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Ad  Intlanza  di  Gio.  Franccico  Dauico  . 


Per  Giacomo  Monti. 


Gon  licenza  de’ Superiori. 


H I S T ORIA 

Di  vari  fuccefsi  d ' Italia , 


DI  BOLOGNA- 

Auuenuti  dall'Anno  i$n.  fino  al  1415.  di  noftra  fatate. 
DI  CHERVBINO  GHIRARDACCl  BOLOGNESE. 
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Con  ludico  coptofijftmo  di  quinto  in  effo  fi  contiene  . 

All*  llluftrifs.  Sig.  il  Sig. 
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- Moria  veramente  il  più  nobile , e fruttuofo  Audio,  in  cui, 
fenzagran  fatica  dell’intelletto, polla  impiegate  con  di- 
letto inficine , c con  vtile  il  tempo  vn giouine  Caualiero. 
Imperocché  rapprefentando  ella  come  in  vno  fpecchio  le 
viue  imagini  di  que’  Gloriofì  huomini , che  con  atti  eroici 
fia  di  valore, ò di  fenno,giouarono  vgualmentc,cd  illuftra- 
rono  se  mede  fimi,  eie  patrie  loro,  non  può  l'animogene* 
rofo  di  chi  legge  non  prouare  in  fc  (ledo  alcuno  di  quegli  acuti  (limoli, che  tan- 
toviuamentc  folletticano  vn  cuor  magnanimo  con  (enfi , non  folo  d’imitazio- 
ne di  cotanto  valore,  ma  con  intcnfodcfidcrio  di  oltfcpaflarli.  S’apprende  ol- 
tre a ciò  la  prudenza  Ciuile,  di  cui  ogni  carta d’ Moria  è fopramodo  feconda , 
in  maniera  che  non  altronde  traggecflal*  origine  fua,  che  da  gli  Iflorici  fuccef- 
fi:  c peto  I Oracolo  de’ Politici  infegnamenti  Cornelio  Tacito  meglio  di  gran 
lunga  (piego  ne  Tuoi  Annali  le  maffime  di  Stato , che  non  f cron  già  mai  Plato- 
ne in  que  copiofì  Dialoghi,  eh  egli  fcrifle  della  Republica,  ò lo  Scolar  fuo 
Aridotele  ne  libri  da  se  compilati  della  Politica . Onde  pofeia  (accede,  chcin- 
(lillati  a poco  a poco  nell’animo  giouanile  gi* Iflorici  auuenimenti  è pofeia 
agcuolc  all  intelletto , (ufo  nella  virile  età  più  giudiciofo,  il  raccorre  da  ciò 
chegli  prefenta  la  memoria  delle  cole  già  lette,  que*  partiti,  ò que’ configli  al- 
le occorrenze,  che  piu  aggiu(lati,&  efpcdicnti  gli  per(ùade  la  fomiglianza  di 
limili  altri  ,chc  riusciti  frano  benefici , c (aiutati . Non  dico  alcuna  co(a  della 
notizia , che  (è  ne  caua  dalle  Cafc  Illuflri , la  cui  Nobiltà  in  foltifsime  tenebre 
di  obliuione  inuincibilc  fepolta  fi  rimarrebbe , fc  il  chiaro  Sole  dell’ Moria  co’ 
raggi  felici  delle  lue  lince  illudrandola , non  la  facefie  campeggiare  nel  Teatro 
del  Mondo.  Ne  fàuelto  ne  meno  dello  fpauento  orribile, che  ne’  cuori  fiuma- 
ni inclinati  al  male  imprime  la  medefìma  Moria, in  cui  viuono,  eviueranno 
a (perii  d eterna  infamia  le  memorie,  non  (olo  di  que’  maluagi,  che  dalla  vindi- 
ce giudizia  del  Cielo  riceuerono  in  quella  vita  il  douutogafligo;  ma  eziandio 
di  quegli  (cetcrari  ,cui  l'Eminenza  delle  dignità,  ò ifàuori  della  parziale  Fortu- 
na (ottrafieroà  i meritati  fupplicij,  regidrandofi  vgualmente  ncll’Moria  le  buo- 
ne azionicele  ree , tanto  per  Corona  della  Virtù , quanto  per  punizione  del  vi- 
zio. Orchi  non  rauuifaràdunquein  si diletteuole, e vtile  impiego  vn  tratteni- 
mento degno , in  cui  tutta  la  Nobile  Giouentù  incefiantementc  s’ impieghi  t Io 
veramente,  Illuflrifsimo  Signore,  mi  fono  fatte  prefenti  tutte  quelle  ragioni, e 


— 



me  le hò  qualche  tempo  aggirate  per  1*  intelletto,  auanti. di  rifolucrmià  farle 
dono  di  quello  [dorico  Volume . Non  già  che  io  dubitai»  della  incompara- 
bile gentilczzadi  Lei,  e con  ciò  diffidaci  dello  (perato  aggradimento  : nè  meno 
perche  mi  lembraflc  che  V.S.  llludrilsima  auefle  maggiore  inclinazione  àgli 
cflcrcizijCaualercfchi , e marziali,  in  cui  con  tanta  auuenenrezza , e maedria* 
leggiadramente  s’ impiega  polciache  io  era  altretanto  alsicurato,  che  le  aggra- 
dano  vgualmcnre  gli  ftudij  delle  lettere  più  amene , c più  dtletteuoli , e che  con 
vgual  gudoEllatiuolgevn  libro,  eh:  lì  corra  vna  Lancia.  Ma  perche  fembra* 
uami  ardire  fouuerchio  il  mioà  prefentarmi  à V.  S.  llludrilsima  così  publica* 
mente,  troppo  confapeuolc  della  mia  tenuità,  atta  ad  eccitare  dilprezzo,  inchi 
fufle  meno  cortefc,  che  Ella  none.  Pure  mi  hà  fatto  animo  la  condizione  del 
Libro, in  cui  rifplcndono  à merauiglia  tutte  le  idorichc  prerogatiue  già  da  me  di 
fopra  dilcorlc , onde  in  quello  riguardo  è degno  di  prclcntai  lìà  sì  compito , e sì 
gentileGiouaneCaualicre,com*Ellac.  Tanto  più,  che  trattandoli  inquedi 
fogli  principalmente  i fucccfsi  di  queda  Patria,  incontreranno  certamente  la 
fodisfazionedi  V.S.  llludrilsima,  cheincfsi  delle  più  chiare  famiglie  di  efla, 
potrà  raccorre  le  generofe  azioni,  ed  emularne  gloriofamcnte  gli  onori.  Ecco* 
mi  dunque  con  ogni  riucrcnza  a prefentarlecol  Libro  vnitamente  l’ vmililsima 
mia  oderuanza,con  la  quale  lafupplicoà  compartirmi  lafuabcnignifsimagra- 
zia,  e protezione , in  corrifpondenza  della  quale  non  celiato  mai  di  profedar- 
mi  col  douuto  olTequio  à tutto  il  Mondo 


Di  V.  S.  llludrilsima 
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Gio.  Franccfco  Dauico  Torino. 
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EPITOMI. 

O TAVOLA 

DB’  VESCOVI.  ED  ARCIVESCOVI 

DI  BOLOGNA, 

Il  prima  Numera  morrai'  Ordine.  Il  feconda  gli  lAnnidi  CHRISTO. 

Quello  di  dentro  tffign*  le  torte. 

RNALDO  Accarifi.ò  Sabbadini , eletto  dal  Clero,  c dal  Popolo 
Vcfcouo  di  Bologna . 2.3.  Rinoncia  il  Vefcouato . 95. 
STEFANO  Agonetti,  Vcfcouo  di  Bologna  . 95.  E muo- 
re. 101.  , 

LAMBERTO  da  Poggietto  ,Vefcouo  di  Bologna , purga  4. 
Monafterij.  101.  Rinoncia  il  Vefcouato.  113. 

ALBERTO  Acciaiuoli  Fiorentino,  eletto  dal  Popolo  Vefc. 
di  Bologna,  113.  Percoffo  con  due  guanciate  da  Giacomo  di  Taddeo  Peppoli  j 
ferifee  in  faccia  il  pcrculTore  ,e  fugge  in  Auignonc.  117.- Oue  giunto  elcggein.. 
fuo  Vicario  l'Abbate  di  S.  Procolo . 1 19.  Rinoncia  il  Vefcouato.  141.  Ottiene 
quello  di  Niuers.  ^j.ContrarioalPcppoli.eBolognefiapprcUb  il  Papa.  147. 

BELTR  AMINO  Palauicini,  ò Parauicini,  facto  Vcfcouo  di  Bologna.  1 jS.  Ot- 
tiene, che  il  Capitolo  polla  eleggere  l'Arcidiacono,  ijp.  Ricupera  le  decime  di 
Bagnaruola.  idj.Fà  P entrata  nel  Vefcouato . i<S<5.  Da  il  pollclio  del  Monaftero 
di  Sant’  Arnoldo  a’  Seruiti . 168.  E muore  in  Auignonc.  107. 

GIOVANNI  Nafo  Milancfe,  Vefc.  di  Bologna.  107.  N’  entra  al  poifclTo.  11 3 
S' oppone  all’  effatione  della  Taglia , polla  dal  Vifconti  al  fuo  Clero,  aiy.  Affolue 
la  Città  dall'Interdetto,  nd.  L’ interdice  di  nuouo  2.34.  Con  fa  gra  la  nuoua  Chic- 
fa  della  Ccrtofa . Riccuc  il  Cardinal  Albornozzi.  249.  E muore.  2J7. 

AMERICO  Catti  diLimofnis,  fatto  Vcfcouo  di  Bologna,  iji.  Entra  al  poffef- 
fodel  Velcouato.  2J9.  E'  confacrato  in  Ccfcna  . idi.  Capitano  della  MilitiaEc- 
clefiamca.  164.  Palla  in  Auignonc.  171.  Ritorna.  x-j6.  Riceue  il  Cardinale  An- 
dremo. 277.  Palla  ad  Imola  in  foccorfo  degli  Alidos).  187.  Riceue  il  titolo  di 
Prencipc  del  Sacro  Romano  Impero.  288.  Rinoncia  il  Vefcouato.  301.  Prigio- 
ne in  Cento,  e muore . 339. 

BERNARDO  Bonauallc  Vcfcouo  di  Bologna,  301.  Hi  Lettere  da  Gregorio 
Papa  per  gli  auanzamenti  del  fuo  Collegio.  307,  Favn  Conciglio.  271.  E muo- 
re . $69. 

FILIPPO  Caraffa,priraa  Arcidiacono  di  Bologna, poi  addimandato  in  Vcfc.dal 
Popolo.  370.  Fattone , ed  inlteme  Cardinale , detto  il  Cardinale  di  Bologna.  374. 
Affitta  a'  Bologne!]  Cento , e la  Pieuc.  37  6.  Apre  l’Arca  di  S.  Domenico , e nc  ri- 
pone il  Capo  in  Reliquiario  d’Argento.  jpy.  B muore.  430. 

COSMO  Mcgliorati  da  Sulmona,dichiarato  Vefcouo  di  Bologna, ma  dalla  Cit- 

Ìr.r.'culJt0’  414-  Fatto  Cardinale.  447.  Pofcia  Papa  con  nome  d’Innocentio 
VII. 

BARTOLOMEO  Raimondi,  eletto  Vcfcouo  dal  Senato.  451.  Confirmato  dal 
Papa.  459.  Entra  in  Bologna , e celebra  nella  Capella  de’ Bolognini  in  S.  Petro- 
nio il  giorno  fuo  feftiuo . 4 do.  Confagrato  nella  Chiefa  delle  Vergini  fuor  di 
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Stra  Stefano , fi  l’entrata  al  fuo  Vefcouató . 463.  Fabrica  il  Portico  di  S.  Pietro . 
487.  Canta  Meda  ne’ Funerali  di  Carlo  Zambeccari.  J05.  E muore.  J70. 

ANTONIO  Corario  , eletto  Vefcouo  di  Bologna.  574.  Continuato  57^  Car- 
dinale."^». Rinoatia  il  Vcfcouato.  594. 

GIOVANNI  Abbate , eletto  Vcftouo  di  Bologna.  fp4.  Comiffario  nel  Conci- 
glio di  C'oll.inza.  rioz.  Benedice  la  Campana  di  S.  Pietro  dio.  Eàaitorc,  ed  è fe- 
polto  in  S.  Procolo,  ouc  prima  era  Abbate.  riti. 

NICOLO’  Albergati.Prior  de’Ccrtofmi.elctto  Vcfcouo  di  Bologna  dal  Senato, 
6\ r.CbrffagratO.riid.  Fa  egli  la  Sacra  di  Santa  Maria  degli  Angioli.  <517.  Pa  cuo- 
prir  di  Piombo  la  Cupola  dei  Campanile  di  S.  Pieyo.ri  1 8.  Leua  alcuni  difordini . 
dio.  Chiamato  dal  Papa,  di  1.  Vi  fi  conduce  in  Ferrara, accarezzato  dal  Marchefe. 
du.  Fatto  Giudice  nelle  caufe  de’ Mendicanti,  cd  clienti  dal  Papa. <517.  Da  cui  ha 
LetTere.di8.Ect>Ì  qualeVihtcrponc  per  leuar  l’Interdetto  a’Bolog.6  j j.Nuncio  in 
Francia,  cd  Anglia.  640.  Ricorna.d4i.  Accarezza  S. Bernardino  Sauefe.  6^ 4. 

Pii  fatto  Cardinale  da  Martino  Papa  (benché  la  Tua  humilta  ritiutallc  quel  gra- 
do , predettogli  molto  prima  da  S.  Mulacchia  Arciuefcouo  AmaicanoJ  e Lega- 
to per  la  pace  tra  Venetiani, e Viiconti,  quale  conchiul'c;  pofeia  ampliò  anche  del 
proprio  l'Ofpicalc  di  Santa  Maria  della  Morte  , c ritiratoli  egli  fuor  di  Bologna 
per  l’Interdetto  mandatole  dal  Papa,i  Cittadini,  guidati  da  cicca  pailione,  clclle- 
ro  ingiuftamente  in  fuo  luogo 

HA  RTOLOMEO  Zambeccari,  Patriota  nobile, ed  Abbate  di  S.  Bartolomeo  di 
Ferrara, quale  elici  citi)  vn’Anno  la  fua  falfa  autorità, ed  apparente  giurifdit rione, 
ma  llretta  poi  la  Citta  dall’  cffercito  Pontcficio,  s’hebbbc  rido  riccorfo  al  vero,  ze- 
lante, e pi accuoliilimo  Pallore 

N ICO  LO’  Albergati, che  la  riduflc  all’  obbedienza  della  Chiefa  có  onefte  còdi- 
tioni,  negotiando  tutto  il  Cardinale  Lucio  Conti  Legato , a nome  dei  Papa, che, in 
riguardo  alla  prontezza,  con  che  rinunciò  il  Zambeccari,  gli  confirraòl’Abbatia, 
da  cui  era, come  troppo  contumace ,decaduto:in  tanto  il  Vcfcouo  fu  mandato  Nu- 
do di  nuouo  in  Francia,  c,  venuto,  ritornò  i Monaci  all’Abbatia  de’  Santi  Nabor, 
e Felice, c diede  il  Monaftero  di  Sita  Maria  della  Mifcricordia, di  Monachi  Ciftcr- 
cienfi,a  gli  Oliuctani,  hora  di  S.Michcle in  Bofcoiappruuò il  Configliodi  Grado- 
Io  Gracidi  Antiano.che  fi  portaffe  in  Bologna  la  Sacra  Immagine  della  B.V.da  S. 
Luca,  per  far  con  ella  tri  Procelfioni,  accioche  Iddio  ritirane  la  mano  da'  flagelli, 
che  del  1 4 j j.pcrcoffcro  la  Città  .dandone  la  cura  di  tenaria  dal  Monte  della  Guar- 
dia alli  Confrati  della  Morte , a’quali  il  Senato  uèttìccpriuilcgiopcr  fempre;  anzi 
poi, con  altro  decreto, applaudito  da’Cittadini  tutti,  per  róder  alla  Vergine  gratie 
delle  riceuutc,e  per  implorarne  altre  nuoue,ogni  anno  ordinò  ,chc  perle  Rogaci» 
ni  fi  portaffcalla  Citta;rito  ancora  fantificato.Hor  mécrc  egli  il  zelare  Pallore, at- 
tédcul  al  bene  della  fua  Dioccfi.tù  da  Eugenio  delti  nato  Nucio.c  Legato  al  Cóci- 
glio  di  Bafilea.da  cui  vene  fenza  profitto,  perche  lo  Spirito  buono  nò  era  direttore 
di  quel  Conciliabolo, ma  nonriposò  molto  nel  fuo  Vcjfcouato,  che  riuidde  la  Fran- 
cia, per. pacificarla  con  l’Inghilterra, ilcui  Rè  gli  fece  dono  del  Cranio  di  Sant’An- 
na^ Reliquiari  cui  il  Buon  Prclato.uel  ripatriarc.arrichi  i fuoi  Monaci  Ccrtofini, 
poi  andò  ancora  Legato  in  Germania  ad  Alberto  Imperatore,!:  ritornàdo  dicJc  al- 
bergo nel  Vcfcouato  a Gio.  Paleologo Monarca  dcli’Oricte,  che  venina  dal  Còci- 
glio, terminato  in  Fiorenza,  incititi  ilabiti  l’vmonc  della  Chiefa  Grecai  Latina  ,e 
nò  poco  fe  lo  refe  partial  d’affetto,  con  fue  religiofe  maniere*  fu  ancora  dichiarato 
Camerlengo,  e maggior  Penitentierc  di  Santa  Chiefa,  e cosi  carico  piti  di  merito, 
che  di  tantiiionori,volò  fpcditoalla  Gloria  . dopo  certa  infermità,  contro  il  rigor 
della  quale  non  volle  in  Siena  ammettere  cibi  follantiofi  di  Carne,  alla  Cartufiana 
famiglia  pietofamente  prohibiti.ma  pcrfillendo  ncil’olleni.iza  della  Regoli, diede 
a conofcerc.che,  «'egli  s'era  fiaccato  affatto  dalla  carne  per  nó  morire  allo  fpirito, 
nò  douca  allora  punto  à quella  applicare,clie di  quello  incominciaua  la  Vita.Cosi 
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mori  Nicolò,  qual  ville  Beato , ed  il  fuo  Corpo,  trasferito  in  Fiorenza  appreffoi 
Certofini , dà  a diucdet  e,  più  ne'  Tuoi  miracoli , che  nel  nome  di  quella  Patria,  fiorite 
te  felicita  di  quel  Popolo . 

LODOVICO  Scarampa,  ò Mexaruota,  Padouano,  prima  Medico,  poi  Generale 
della  Chicfa  , Tempre  vittoriolò,  Cardinale  di S.  Lorenzo  in  Damalo,  Patriarca 
d’Aquilcia,  Camerlengo  di  Santa  Chicli,  e gran  propagatore  della  Giurifdittione 
Ecclctìaliica  tempora  c , fu  eletto  dal  Papa  V eicouo  di  Bologna  . Delle  lire  anioni 
illultri  né  legganno  il  noflro , ed  i fccoli  d‘  auuenire  nella  memoria , confagratagl 
in  Roma  nella  fua  Chicfa  titolare . 

D.  Nicolò  Priore  Canon.  Regolare  Latcranenfe,  dal  Cófigl io  pollo  nelli Sedici, 
da  applaudirli  al  Vefcouato,  poi  fri  li  Sedici  vno  degli  ono  da  nominarli  per  li  tré,  c 
fra  li  tré  icielto  per  il  migliore , fu  dal  Pontefice  conhrmato , e nella  Città  di  Lucca, 1 
mentre  veniua  alla  fua  Ciucia , dalla  Morte,  che  lo  atterrò,  follcuatoalla  Gloria . 

TOMASO  Parentucclh  daSarezzana,  prima  Maeftro  de'  figliuoli  Albergati , 
poi  Segretario  del  B.  Nicolò  della  Beffa  famiglia  , Dottor  Teologo , e Canonico 
della  Cattedrale,  fu  eletto  Vefcouo  da  Eugenio  Papa,  che  il  mandò  ancora  Nuncio 
in  Germania, per  togliere  i dilordmi  del  Concililo  Balilienlé,  quali  con  tal  prudenza 
cópofc,che  meritò  dal  grato  Pontefice  la  dignità  Cardinalitia,da  cui  afeefe  al  Soglio 
di  Pietro , con  nome  di  N icolò  V.  editandolo  la  fua  Immilla,  nò  meno  a riceucr  ba- 
ci al  piede  da’  primi  Potentati  della  terra,  che  a tributtarc  i Tuoi  a’ traforati  del  Sera- 
fico d'  A nifi , vno  de’  primi  Eroi  del  Cielo . 

GIOVANNI  Poggio,  Nobile  Cittadino,  Dottor  di  Leggi,  e Canonico  della 
Catedrale , fu  eletto  Vefcouo  da  Nicolò  V.  c confacrato  in  S.  Michele  in  Bofcoda 
Antonino,  Arciuefcouo  di  Fiorenza,c  da’  Vefcoui  di  Ferrara, e d’ Imola.  Viuendo 
lui  fu  ritornata  al  Vefcouato  la  giurifdittione  di  Cento, e della  Pieue;  poi, chiamato  a 
Roma  dal  Pontefice , e fattone  Gouernatore  ; di uenne  Card.  Cancelliere  di  S.Chio- 
fa  i e fc  l’inuidia  altrui  gli  tolfe  col  veleno  la  vita,  la  Pietà  del  Papa  gliaflìcurò 
eterna  la  commiferatione  da’  Buoni , con  encomi , da’  quali  s’argomenta  felice  trà 
gli  ottimi. 

FILIPPO Calandrini , fìi  pure  da  Nicolò  V.  cui  era  fratello  di  Madre,  dichiarato 
Vcfc.  di  Bologna  ,eflcndo  all’  hora  Arcidiacono  di  Lucca , ed  amato  dal  fuo  Popo- 
lo per  l’ eminenza  delle  Virtù , che  gli  contribuirono,  fenza  inerito  di  Parcntclla,  la 
Porpora,  e pofeia  il  grado  di  Penitenùerc  maggiore,  e di  Vefcouo  Portuenfe  -,  furo- 
no nel  fuo  tempo  Eccliifi , e Terremoti  ,e  grafsò  la  Pelle  ; forfè,  perche  infognando 
egli  indifferentemente  a’  Tuoi  figlidiprepararfi  a morire,  Icorgeflc  il  Mòdo,  che  egli 
hauea  ritrattato  il  modo  di  Tempre  viuere  alle  glorie  della  propria  Bontà . Fù  fatto 
Cardinale , accompagnò  lungo  tratto  di  firada  h Imperatore , e lo  trattenne  fplendi- 
damente  nel  Vefcouato  di  Bologna , oue  in  quelli  tempi  venne  di  Ferrara  a fondare 
il  Monaflero  del  Corpo  di  Chrillo  la  Beata  Canarina  Vigri , nollra  Cittadina.  Ri- 
tornò del  i4<Si.  al  goucrno  della  fua  Chiefa,  da  cui  s' era  abfentato  per  negozi 
della  Fede , lafcianio  Pio  II.  in  Fiorenza , dopo  hauerlo  accompagnato  a Bologna , 
e Mantoua,  oue  fi  (labili  la  lega,  ò Crocciata  contro  il  Turco.  Mori  la  Beata  Cana- 
rina con  gran  Pentimento  del  Cardinale , che  vidde  mancare  a’  fuoi  Popoli  vn  viuo 
efempio  di  Santità,  fc  ben  col  vantaggio , che  loro  nel  Cielo  ( fatta  più  vicina  al  fuo 
Spofo  Signore)  viue  gloriola  auuocata.Sicde  il  di  lei  corpo  flcilibile  ancora, ed  incor- 
to in  maeflofo  trono  dal  qualelariuerenzadc'  fuoiConcitadini  teneramente  elfige 
in  tributo  alla  fua  Santità . Fiori  in  quelli  giorni  pure  il  B.Lodouico  Morbioli,  vero 
fiinolacro  di  Penitenza , c perfetta  Idea  di  Carità  . Mori  il  Vefcouo  a Bagnara 
Dioccfi  di  Viterbo, dopo  ellcr  interuenuto  a’  due  Conclaui  di  Paolo  U.e  Siilo  IV.ma 
viuerà  Tempre  illuftre  nelli  Annali  della  fama,  non  meno  per  la  Porpora,  che  per 
le  Virtù. 

F R ANCESCO, primo  Card,  de’  Gózaga,e  Legato  di  Bolog.  ne  fu  dal  Papa  elet- 
to Vefc.  Era  egli  Prencipe  gride, ricco  nò  men.chc  liberale,  e verfato  nelle  feienze, 
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L'Autorità  in  lui  hauca  ceduto  le  ragioni  di  còma  dare  alia  Madia,  c l'affetto  com- 
mune  gli  hauea  accurati  dal  Mondo  intero  gli  applauG . Limitò  le  fpcfc  eccedenti 
ne*  funerali,  fri  illudo  de' quali  intronizauali  la  modicità  a tiraneggia re  gl i Heredi , 
moflrò  coll'  eicmpio , come  dcggiano  lionorarli  le  Immagini  di  Maria , facendone 
errigere  vn  Tempio  ad  vna  fcordata  nel  muro  di  certo  Portico  di  quei  da  Prato,  oue 
al  prefcnte  è la  Gliela,  officiata  da' Padri  dell'Oratorio , detta  la  Madonna  di  Gal- 
liera . Fù  adalito  il  buon  Legato , ed  Ottimo  Vcicouo,  da  graue  infirmila,  che,  im- 
portabile alla  gentilezza  della  fua  natura,  il  fece  loccombere  alla  Teucra  legge  di 
morte , benché  viua  egli  ancora  gloriofo  nelle  Tue  Virtù,  e negli  Eroi  della  Serenifs. 
fua  Profapia . 

Gl  VLIANO  Cardinale  dalla  Rouore  Nipote  a Siilo  IV.  fu  da  lui  dato  per  fuccef- 
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celTore  nel  Vefcouato  al  Gonzaga , etfendo  d'animo  grande,  c d'accreditata  pru- 
denza in  ogni  atfare.ondc  li  refe  caroa’  Bologne!!,  maifime  che,  prima  di  prender  il 
pofleffo,  diede  fegni  della  fua  liberalità  nella  fabrica  del  PorticodiS.  Pietro,  le  cui 
ruine  non  ne  hanno  per  anche  fcpcllite  le  memorie,  mentre  foura  d’elle  vna  lapide, 
con  ingiuria  de’  tempi,  all'  eternità  Jcconferua.  Ritornò  a Roma,  dopo  alcune  otti- 
me ordinationi,  lardando  al  luo Suffragalo  la  cura  della  Tua  Gliela,  cui  fece  predo 
ritorno  ; ma,  inuidiato  da  Giouanni  Bcntiuogli , ed  infìdiato , egli  prudente  fi  ritirò 
a Cento , oue  nè  meno  tcnendofi  ficuro,  pafjò  al  Pontefice,  cui  rinunciò  il  Vefcoua- 
to,  nel  qualfiiccefle 

GIO.  STEFANO  Ferreri,  prima  Vefcouo  di  Vercelli , giouinedi  gran  (lima , 
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e gran  fapcre , che  ne  fece  per  altra  periona  prendere  il  polleflo , ellendo  egli  impe- 
gnato in  affari  di  tutta  allìflcnza  ; fu propoflo  al  Cardinalato  dalla  propria  Virtù,  e 
porporato  dal  merito  in  vna  promottione,che  volle  Alefsàd,  0 V.  dir  vnica  nella  fua 
perfòna,  dopo  P ottada,  riferbando  ogni  altro  all’  hora  concorrente  alla  decima , ed 
vltima , che  fece . Venne  egli  alla  fua  refidenza  nel  cuor  del  Verno , facendo  bello 
rifeontroal  candore  de'  Tuoi  cofiumi  quello  delle  Neui, quali,  alte  a difmifura, diede- 
ro ben  a conolccre,  che  acque  molte,  anche  ailifiite  da  geli,  non  bafìauano  ad  eflin- 
guerc  il  fuoco  della  fua  Carità  ; fù  inclinato  a'  Virtuofi , e partiate  de’  lor  vantaggi; 
cercò  di  riacquifiare  la  Picue , e Cenco  ; vidde  da’  Terremoti  ruinate  molte  Chiefe  ; 
ordinò  varie  Proceflìoni  a placar  l'ira  Diuina  ; fi  principiò  di  fuo  comàdo.e  cófiglio 
di  F.  Bartolomeo  da  Milano  .Offeruante,  il  Monte  di  Pietà  fotto  le  Scuole  a benefi- 
cio de'  Poueri  ; e di  fuo  genio  fi  rinchiufcro , per  toglierfi  alleoccafioni  di  peccare, 
le  Putte  di  S.  Marta.  In  quelli  tempi  il  Pontefice  Giulio  II.  pcrarnchirelaCafa, 
od  Ofpitalc  degli  Efpofli  Innocenti, cócefle  tefori  di  Cielo  a chi  in  opera  fi  pietofa  im- 
piegane i terreni , poi  non  andò  molto , che  prefe  il  poflclìo  di  Bologna , vfcitonc  il 
Bentiuogli.  11  primo  miracolo  della  Immagine  di  S.Maria  dalle  Alfe  nelle  mura  del 
Palazzo,  fù  operatogli  Anni  dei  Fcrrcn,  quale  poi  introduffe  in  Città  le  Mona- 
che di  S.  Chiara  fuori  di  Stra  S.  Stefano , donando  loro  il  Monaflero  de’  SS.  Nabor, 
e Felice,  pofcia  parti  per  Roma  , oue  in  età  di  36.  Anni , hauendo  compiti  i molti, 
che'l  faranno  venerabile  nella  memoria  de’  fccoli , vifse  l' vltimo  de’  fuoi  giorni  al 
Mondo,  e principiò  gli  eterni  della  gloria . 

FRANCESCO  Alidofi  Cardinale,  odiato  dal  Sacro  Collegio , e folo  amico  del 

Papa , fù  fatto  Vefcouo  di  Bologna  ; quelli , in  ordine  alla  fua  mala  natura , violò  la 
fede , villanncggiò  i Rcligofi , fpogliò  le  Chiefe , difprezzò  Ja  Nobiltà , e,  con  raaf- 
chera  di  fantimonia,  coperfe  l’ efsoflità  de’  fuoi  penfieri , hauendo  flretta  intelligen- 
za co’ Bentiuogli,  Rè  di  Francia,  e Duca  di  Ferrara,  loro  fautori,  per  rimetterli 
nell’ vfurpato  dominio  della  Città  , come  fuccefsc,  per  hauerui  applicato  ancora 
certi  Nobili , che  fi  refero  Padroni  della  Porta  di  S.  Felice , c l’ introdurselo  ; fe  be- 
ne, perche  al  Papa  non  apparifse  fofperta  la  fua  perfona,  pafsò  a Rauenna,  oue  egli 
all'  hora  dimoraua,  c calumando  il  Duca  d’Vrbino,  s'afficurò  l 'indinatione  del  pri- 
mo, e l’ira  del  fecondo,  che  cfclufo  dalla  prefenza  del  Zio,  vccilc  l 'Al idoli  sfila  pu- 
blica  firada,  mentre  egli  inhabito  nero,  quafi  prefago  della  propria  fciagura,era  di 
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cala  Sortito  ; fé  bene  era  decente,  che  morifse  Spogliato  di  Porpora  Ecclefiaftica,  chi 
non  Teppe  velli  re  Armellini  di  Tede . 

ACHILLE  Gradi,  Nobiliflìmo  Cittadino,  prima  Auditor  di  Ruota , poi  Vefc.  di 
Tiuoli,  e Cardinal  di  S.  Siilo,  cdapprefso  di  Santa  Maria  in  Traileuere , accreditato 
nella  Corte  perii  vai;  impieghi  dalla  Santa  Sede  hauuti  in  Germania,  Francia,  e 
Polonia, fu  dal  Pontefice  dato  in  Pallore, con  (amo  lor  giubilo,a’  Bologncli,che  diffi- 
cile fora  il  pcnfarlo , non  che  l’ cfpnmcrlo  ; prefe  per  altra  perTona  il  poncho  del 
Vcfcouato  ( dopo  Tuperate  le  oppofitioni , fattegli  dal  Bentiuogli,  per  porre  in  quel- 
la dignità  vn  fratello, che  per  conliglio  del  Duca  di  Ferrara  libero  pofeia  lo  cedette; 
come  ancora  fece  egli  quello  della  Città  ai  Legato  del  Papa,  partendone  per  Ferra- 
ra, conligliato  dalla  mancanza  del  fuoellercitoa  non  crcfcere  col  proprio  edermi- 
nio,  e de'  pochi  Tuoi,  i 1 valore  degli  Ecclefiadici  collegati , vanamente  combattuto  ) 
Poi  ne  venne  al  gouerno^-iceuuto  có  ogni  elprcilione  d’affetto, ottenne  da  Leone  X. 
varie  Indulgenze , per  chi  irapicgafse,  ó lapcrfona,  ó le  follanze  nel  rillorarele 
Chicle  ruinate  dalli  terremoti . Vn  Crocchio, dipinto  in  pouera  Cappelluccia  foura 
il  ponte  deU'Aucfa , cominciò  ad  operar  prodigi , c vi  li  fondò  vna  Compagnia  Spi- 
rituale di  Battuti . S’abboccarono  in  Bologna  Leone  X.  e Francefco  Rè  di  Francia, 
dopo  la  gran  Vittoria  di  Milano  ,ed  il  primo  celebrò  Mefsa  inS.  Petronio  il  giorno 
di  S.  Lucia,  c'1  fecondo  fu  ilgiornoappref>oa  vilìtarc  il  Corpo  del  Santiffituo  Pa- 
triarca Domenico , c dopoi  fegnò , c refe  fani  molti  lochi  di  Scrofole  ; la  Madonna 
del  Popolo  in  quelli  tempi  fece  il  primo,ed  afsai  altri  miracoli,cd  in  Germania  prin- 
cipiò Martino  Luthero  ad  infcflar  la  fede  Catolica;  mentre  il  Vcfcouo lì  portò  a 
Roma,  oue  rinonciò  la  Tua  Chiefa  al  Cardinale 

Gl  VLIO  Medici,  Nipote  di  Leone  Papa , quale , fenza  prenderne  il  pofscfso,non 
potendoui  per  gl’  impieghi  del  Zio  riliedere , lo  rcliitui  al  im.lcfimo 

ACHILLE  Graffi,  che  in  Roma  poi,  fenza  veder  più  la  Tua  Gregia,mori,rfsendo 
prima  ioteruenutoalii  Condaui  di  Adriano  VI.  e di  Clemente  VII.  e fu  fepolto  in 
Santa  Maria  di  Traileuere,  Tuo  Titolo,  lafciando  non  meno  afflitta  la  Tua  Patria  per 
la  morte , che  lieta  la  fama  di  publicarle  Tue  glorie. 

LORENZO  Campeggi.nobiliilimo  Cittadino, gran  letterato, prima  Nuncioall’- 
Imperadorc , che  lo  addimandò  Cardinale,  come  fegui,  riceuendone  egli  il  Capello 
in  Bologna  nella  Chiefa  di  S-  Petronio , mentre  ritornaua  di  Germania , poi  Legato 
in  Inghilterra,  fu  applaudito  Vcfcouo  dal  Papa,  e dichiarato  nello  flefso  tempo  Le- 
gato a tutte  le  Prouincie  della  Germania,  Vngaria,  Boemia,  Polonia,  ed  a tutt'i 
confini , oue  fùfse  fiata  d' huopo  la  Tua  prefenza,  per  reprimere  l’infolenza  facrilcga 
di  Luthero;  fece  la  Tua  entrata  al  Vefccuato  il  di  n.  Febbraio  1514.  diede  molte 
Indulgenze  a chi  vilitafse  l'Arca  del  gran  Patriarca  Domenico  ; poi  parti  per  Ger- 
mania , oue  a Norimberga  conclufe  co'  Prcncipi  concorfcui , che  Jouca  procurarli 
dal  Papa , in  quelle  parti  l’ intimatione  del  Conciglio,  che  dannò  l’ Erclia,  ed  induf- 
fcla  pietà  dell' Imperadore  Ferdinando  I.  d’Auflria  a bandir  l’ Ercfiarca  Luthe- 
ro: poi  fatte  ottime  leggi  per  aumento  della  Catolica  fede,  ritornoUene  egli  in- 
ficine con  l’ Imperadore  a Vienna , donde  anche  parti , dopo  alcuni  giorni,  cono- 
scendo vano  ogmfludio  per  ridurre  la  Salsonìa,  e prefe  la  via  d’Italia,  oue  fu 
il  giorno  del  Tuo  arriuo  in  Venetia  accolto  da  Tomafo  Tuo  fratello  ( Nuncio  per  la 
Chiefa  a’  Sereniffimi  Padri  di  quella  Gloriofiffima  Republica ) ed  il  feguéte  riceuuto 
in  Senato,  con  ogni  maggior  efpreffione  di  (lima  dal  Scren  illimo,  allora  Doge  An- 
drea G ritti , pofeia  accomiatatoli , fìi  in  Bologna,  oue  hebbe  poca  dimora  per  traf- 
fcrirfi  a Roma  in  tempo  d' affiflerc  alla  publicatione  del  Giubileo , ed  efser  predo  a 
dar  ragguaglio  al  Pontefice  della  Tua  Legatione . Saluoffi  con  Clemente  dalla  furia 
di  Boi  bone  in  Cadcl  Sant’Angelo,  di  cuipòfcia  forti  per  aggiudareco’Capi  del- 
l’Eretico efsercito  lo  sfratto  dallo  Stato  Eccleliadico , mediante  vngransborfo, 
come  fegui,  quindi  di  tante  fatiche  grato  il  Pontefice,  diede  a lui,c  fua  famiglia,  con 
nobile  inucdiiura,  il  Caltello  di  Doccia, ne’  confini  del  Bolognese;  ma  Enrico  Vili 
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Re  d' Inghilterra  col  ripudio  di  Caterina  d'Auftna , sforzò  il  Pontetice  a rimandare 
Lorenzo  per  Legato,  e quelli,  in  quel  Regno,  có  intera  poterti,  ed  Arbitrio  fourano, 
benché  oppreffo  dalla  Podagra  intraprefc  il  difartrofo  camino,  e paifando  per  Bolo- 
gna riftormò  le  Vergini  di  Spanta  Maria  delle  Pugliolc,  e,  vertendole Religiofe di 
S.Chiara,  inficine  con  alcune  Putte  di  S.  Marta , tui  rinferoile , dedicando  la  Chicla 
aliiSS.  Bernardino, e Marta  : giunto  jn  Francia hebbe  riccuimentonobilirtìmodal 
Re  Francefco,  quale  contìrmò  in  lega  col  Pontefice , riuidde  Londra,  caro  in  appa- 
renza a quel  R egna  nte,  ma,  per  non  potè  re  dar  Temenza  a fauore  di  Cattar  ina  come 
richicdcua  il  giurto , parti  quali  fuggiafeo , come  commandaua  il  timore  della  mon- 
tc,ininacciatagli(fccótrodiluipronuncuua  Cenfure)  dall' Apollata  Hérico.e  ricou- 
roifi  in  Francia  ; indi  partì  verfo  l’ Italia , oue  fìi  nella  Patria  prcfcntc  alla  Corona- 
tione  di  Carlo  V.chc,  dopo  coronato,  creò  molti  Caua  Meri  Bolugocfi,e  confirmò  il 
pr iuileggio di  Tcodolio allo  Studio , poi  inficine  colCampcggi  Legato  ritornò  in 
Gcrinaniajhauendo  quelli  data  la  Parrocchiale  di  S.Bcncdetto  a'  Frati  Mimmi  d>  S. 
Fràcefco  di  Paola(  acciochc  iui  infcgnallcro  có  l’cfèmpio  la  pietà  a’  fuoi  Popoli)  ed 
a’  Canonici  di  S, Gregorio  in  Alga,  habitanti  pur  a S.Grcgorio  fiior  di  Stra  S.Vitale 
l'altra  Parrocchiale  di  S.Siro  alla  volta  de’  Barbari.  Ir.  quelli  tempi  fi  apcrlc  il  tribu- 
nale di  cinque  Dottori,  (lipendiati  dal  Publico,  con  nome  di  Ruota  .Ritornò  Carlo 
in  Bologna , ed  inficme  il  Card,  dopo  hauer  dato  (elio  allccofe  di  Germania , e vi  fi 
trasferì  ancora  il  Papa,  col  quale  andoflenc  poi  a Roma  il  buon  Pallore,  oue  fu  fat- 
to Prefetto  della  Signatura , Vefcouo  Albancfe , c vifit.no,  per  eller  in  letto  inchio- 
dato dalla  Podagra,  da  Carlo  V.  che  vittoriofo  del  Regno  di  Tunifi,  volle  da  .Na- 
poli tralportarlì  ad  inchinare  il  nuouo  Pontefice  Paolo  111.  Farnefe,  quale  indif- 
fc  il  Conciglio  di  Mantoua , che  poi  fi  fece  in  Vicenza , e vi  mandò  tre  Legati  Prefi- 
denti , tra  quali  fu  il  primo  il  Campeggi.che  poi  richiamato  con  gli  altri  due,  per  va- 
rie difficolta , che  impedirono  quel  congrcllo , fù  fatto  Vefcouo  Prcncllino , nella 
quale  dignità,  carico  d‘  honori , c di  meriti  fé  ne  pafsò  da  quella  vita  caduca  all’  im- 
mortale, con  mortai  fentimento  di  tutu  la  Catolica  Republica . 

ALESSANDRO  Campeggi,  leggittimo  figlio  di  Lorenzo , che  prima  del  Sacer- 
dotio  hebbe  in  cóiòrtc  Frate  Ica  diLodouicoGuallauiliani,  perche  furte  in  tutto  He- 
rede  delle  glorie  del  genitore , fù  dichiarato  in  nuouo  Vefcouo , ellendo  prima  flato 
Chierico  di  Camera.  Fece  folenne  l'entrata  a)  Tuo  goucrno,  e tabi  icò  nel  Vefcouato 
la  Sala  dell’Audicnza  publica  : accettò  li  Giefuiti  in  Bologna, e riceucttc  li  Cappuc- 
cini : fù  mandato  Legato  in  Auignone,  donde  ritornò  carico  di  appi  aulì  alla  Patria , 
oue  pubi  icò  il  Gi  ubiico,  e fù  prcfcntc  alle  tré  feiliom  del  Conciglio  di  Trento , fatte 
nella  Sala  del  Palazzodifuafamigiia.poiloiiellaviadiS.  Marna  ;poi , fatto  Cardi- 
nale, maneòalla  fuaChiefa,  cu  a' Porpurati  del  Vaticano,  per  vnirfi  col  Padre  a’ 
Candidati  dell'Empireo. 

GIOVANNI  Campeggi,  Chiericodi  Camera, ellendo  Gouematore  di  Viterbo, c 
di  tutto  il  Patrimonio , fu  approuato  dal  Papa  Vefcouo , giurta  la  rinuncia , fatugli 
dal  Cugino  Aleflandro  . Fece  nobile  l'entrata  alla  Tua  carica  ; ridullc  alcune  Mere- 
trici a vita  Penitente  fra  iCIiioflrijdiedc  il  Monartero,  prima  de' Canonici  di  S.  Gre- 
gorio in  Alga,  fuori  di  Stra  S.Vitale,  a’  Mendicanti,  conducendoucli  in  proccflione  ; 
fabricò  il  Vefcouato , e procurò  la  conferma  de’  Priuileggi  ; ottenne  Reliquie  di  S. 
Orfola,  e Compagnc,e  le  portò  nella  Catcdrale  ; diede  la  Chìefa  di  S.  Biagio  a’  Fra- 
ti di  S.  Agoftino;aggiunfe  due  altri  a!  nuouo  eretto  Monte  di  Pietà  ; a degnò  I'  Oli- 
tale di  S.  Maria  MadJalcna  per  ricouero  agli  Orti  ni  Cittadini  ; fù  fatto  Prefidcnte 
al  Conciane  di  Pio  IV.  fudiehiaratn  Gouernator  della  Marca/iue  quietò  le  feditio- 
m;andòNuncioaCofmo,  Duca  diTofcana, in.fi  a Filippo,  Monarca  delle  Spagne, 
pofeia  a Sebaftiano , Ré  di  Portugallo , e , ritornato  a Bologna , come  ville  Tempre 
con  Dio , in  Lui  Tantamente  mori . 

RANVCCIOdel  Titolo  di  Sant'Angelo,  Cardinal  Farnefe , Nipote  di  Paolo  IV. 
Pcnitendcre  maggiore , Arciuclcouo  di  Napoli , Patriarca  di  Coflantinopoli,  Arci- 


prete 
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prete  di  S,Gio.Laterano,e  Caualiere  Comoda tore  di  Malta  in  Bologna,  fu  dato  in 
fucceflore  al  Campeggi , la  cui  perdita  non  potea  meglio  rimaner  compenfata  dal 
Pontefice  ,che  nell’clcttioncdVn  tant’huoino,  la  Nobiltà  della  cui  nafeita , era  il 
minor  pregio  de’fuoi  meriti;  effondo  egli  Ranuccio  Mecenate  de’  Virtuofi,  Gloria 
della  Porpora  , Propagatore  dell’ Ecclefinttica  giurifditionc,  Centrodegli  affetti 
communi , maggior d’ogni lode  ,ela  perfetta  Idea  d’vnGcncrofo Prelato, e d'vn 
Rcligicfiifi.no  Prcncipc  -.folo  nwneogii  Vita,  per  felicitar  lungamente  con  la  pre- 
senza, come  con  le  memorie  nobilitara  Tempre,  laCatcdralc  di  Bologna,  in  cui  nò 
fu  inchinato, che  fol  due  Mefi  Pjftore;però,che  follenizzatoui  il  giorno  fcttiuo  del 
Prencipc  degli  Apoftoli , fi  trasferì  a Parma  a godere  le  dclicie  dell'ereditario  Do- 
minio  nella  Sereniifima  fua  famigliale  in  breue  fri  gii  ardpri  fcbrili  prouòi  geli 
di  Morte, có  viuilfirao  fentimito,si  del  Duca  Ottauio,  fuo  1$  ipotc.come  di  tutto  il 
fuo  Popolo  Bolognefe,cui  fìi  l’vlt imo  Vefcouo(roCtre  Gabriele  Paleotti  ne  fu  l’ Ar- 
ciuef.primo)fbrfc,perche  in  lui  s’auuerafle.chc  il  fine  gode  perfettioni  dell’ottimo. 

Jtfrf  GABRIELE  Paleotti(Canon.della  Catedralc, Lettor  publico,  Macfirod’  Hip- 

polito,  che  fu  Gemente  VI  li.  Aldobrandini , difcepolo  nella  via  di  perfcttionc  del 
Santo  Filippo  di  Fiorenza ,cd  altrui  Macfiro  dhuinilta  nel  rifiutare  il  grado  di  Vi- 
celegato d’Auignone, offertigli  dal  CardinalAlcflandro  Farncfc,e’l  Vefcouato  pur 
d’Auignonc,  rinunciatogli  da  Gio.  Battilla  Campeggi , fatto  all' bora  Auditore 
di  Ruota,  e mandato  AuuocatoConcifloriale  al  Conciglio  di  Trento  ) fù  da  Pio 
IV.  fatto  Cardinale  de'  SS.  Nereo  , & Archileo  , poi  da  Pio  V.  dato  Vefcouo  al- 
la fua  Patria,  e da  Carlo  Borromeo,  il  Santo,  priuatamente  consacrato;  can- 
giò il  titolo  in  quello  di  S.  Gio.  e Paolo , e parti  per  Bologna  , oue  fu  riccuuto 
con  tenere  dimufirationi  d’ affetto , riformò  il  Clero , congregò  Sinodi , predicò  à 
Popoli,  mini  (Irò  Sacramenti  anche  a Plebei,  rifiorò  varie  Chicfe,  ritirò  in  Citta  le 
Monache  di  S.Maria  Maddalena, c le  Conuertite,  difpensò  Medaglie  Sacre, procu- 
rò danza  a’  Mendicanti,  ordinò  Procelfioni,  crede  il  Seminario  (consegnandolo  a’ 
Giefuiti  j intcrucnnc  al  Conciglio  di  Raucnna,  fabricò  laCafa  de’  Catecumeni, ed 
affegnole  molte  rendite,  vedile  prime  Monache  degli  Angioli , e confacrò  la  loro 
Chicfa , pafsò  a Roma, ouc  gli  fi  cangiò  il  titolo  in  quello  di  S.Martino  in  Monti, c 
fu  fatto  Prefidente  alia  Congregatane  de'Ri  ti.conligliò,  che  fi  facefte  il  Mag idra- 
to della  Concordia,  prefcrifle  ordini  del  Giubileo , diede  braccio  alla  fabrica  della 
Chiefa  de’  Poucri,  e n’approuò  la  Compagnia  fpirituale , iui  principiata , a belli  il 
Vefcouato,  arricchì  di  pregiatiflime  Reliquie  il  fuo  Altare,  riceuette  vna  Rofa  be- 
nedetta dal  Papa,  e Crcfìmó  il  Principe  di  Lituania, poi  viddehonoratalafua  Ca, 
tedralc  delia  dignità  di  Metropoli,  diuencndone  egli  flefso. 

580  GABRIELE  Paleotti, il  primo  Arciuefc.ed  cfsédo  nello  ittcfsotepo  dichiarato 

Vcfc.  Albanefc,  col  titolo  di  S.  Lorenzo  in  Lucina  . Venne  a Bologna  -col  Cardò 
naie  Borromeo, c foco  trasferirti  a Milano,  ouc  predicò  nella  traslatione  di  cinque 
Corpi  Santi , ed  ancora  fu  con  lo  flefso  a Turino  all  'Adoratone  del  S. Lenzuola; 
poi  ritornò  a Bologna,  ouc  prefe,  come  Arciucfcouo  il  pofsefso,  contrattatogli  da' 
Raucnnati  ; ampliò  il  Monaflerodcl  Corpo  di  diritto;  fece  il  Sepolcro  nel  Confef- 
fio-fabricò  vna  Chiefa  a’Gamali]o!efi,c  la  dedicò  a S.Petronio;poi  confacrò  quella 
di  S.  Maria  delle  Lame; ritornò  a Roma  fatto  Prefidctc  alla  C jgrogacioue  de’ Ve 
fcoui,e  confirmato  Arciucfcouo  contro  quei  di  Raucnna;ce!cbrò  il  Conciglia  Pro- 
uincialc, benché  di  nuouo  contrattatagli  la  dignità;feccla  traslatione  dc’pi  irai  due 
Vefcouidi  Bologna  SS.  Zaraa , e Fauftiniano,  s’addolorò  perii  ritorno  de  gliHe- 
brcinel  fuo  Arciucfcouato;vifitò  la  Madonna  di  Budrio,di  cui  principiàuanoi  mi- 
racoli ; mancogli  vn  folo  voto  al  Pontcficato  ; fìi eletto  Protettor  de'MacomtiyOt- 
t enne  il  Suffraganco  in  fuccefsore  ; riccuute  Lotterò  dà  Enrico  IV.  di  Francia,  cui 
impetrò  col  Papaia  riconciliatione;  pofe  altre  Reliquie  nel  fuo  Santuario;  com- 
poic  molti  Libri  concruditibnc  veramente  Chrilfianaje  s’infermò,  e mori  d'età  de- 
crepita  in  Roma  capo  del  Mondo, in  concetto  diSantiUjCOrrrtpondcotc  ali'opcre. 
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ALFONSO  Paicotti,  Arcidiacono  della  Catedrale , Arciucfcouo  di  Corinto,  e 
Suffragalo  di  Gabriele , fu  confermato  dal  Papa  fuccelìore  allaChicfadi  Bolo- 
gna, e riceuutonc  il  Pa|io  dal  Pontefice,  pafcò  alla  fua  Greggia,  fu  inclinato  a’ Ae- 
ligiofi,cd  in  tutto  efcinplarc  di  perfcttione;dicde  recapito  in  S. Colombano  a’Chie- 
rici  minillri  degl’infermi , e nella  Parocchiale  di  S.  Bartolomeo  in  Porca  alli  Tea- 
tini, poi  in  S.  Andrea  a'Barnabiti,a’  quali  diede  ancora  la  Penitentieria  ; fece  varie 
difpolitioni  per  lo  ricontro  al  Pótcfice,che  riccuì  nella  Catedrale, co  tanto  eccedo 
d'huniilta,  che  volle  il  buon  Palìorcefaltarlo,conaircgnarli  luogo  fra  gli  Arciue- 
feoui  allibenti  ; procurò  l’ampliatione  della  Cafa,  e Ciucia  de’Mendicanti, ponen- 
do in  quella  la  prima  Pietra;confacrò  l'Arciuefcouodi  Genoua;gii  furono  mutati 
i Vcfcoui  fudditi;  rifabricò  la  Catedrale,  e vi  gettò  la  prima  pietra  con  alcune  me- 
daglie , aggradi  Donne  Conuert  ite,  e n'aggrandì  il  Mona  fiero,  arricchendolo  an- 
che di  inulte  Indulgenze;  errcfse  la  Cala  pia  per  le  Donne  mal  maritate;  eter- 
nò la  fua  erruditione  in  molti  libri , degni  parti  del  fuo  pietofo  ingegno , e lalciò 
alla  terra  il  corpo,  c’hauea  fol  di  terreno,rcndendo  a Dio  lo  Spirito,chc  puro  Tem- 
pre con  feruogli. 

SCIPIONE  Cattarci  li  Borghefe,  Nipote  di  Paolo  V.  Cardinale  del  Titolo  di  S. 
Grifogono,c  maggior  Penitencicre  di  poca  età, e molta  prudèza  ; fu  dal  Zio  eletto 
Arciuefcouo:  ma  non  fumai  alla  Refidenza  per  gl’impieghi  graui,  che  il  volcuano 
in  Roma,onde(efs£dofi  però  nel  poco  tempo,  che  ne  fu  Pallore  confacrata  la  Chic- 
fa  della  Madonna  del  Eorgo  di  S.  Pietro,  e coronato folenncmcnth  il  fimolacro)  ri- 
nunciò la  Chielaad 

ALESSAN  DRO  Lodouifi,  nobile  Cittadino  (prima  Giudice  di  Cipidoglio.poi 
Viccgercte.cd  Auditore  di  Ruota, e Nuncio  con  Maffeo  Barberini, Chierico  di  Ca- 
mera, in  Bcncuento  a’  Minillri  Regi)  cótrogli  Ecclcfialiici)  il  quale  tùapprouato 
dal  Pontefice,  c riccuuto  da  fuoj  Concittadini  có  gioia  innenarabile;;rafportò  Re- 
liquie di  S.  Carlo  nella  Catedrale;  vsò  fimfsimc  diligenze  per  ritrouare  il  furto 
della  Sacra  Benda  di  Maria  ; confacrò  la  Chiefa  di  S.  Pietro  Martire  ; rifabricò  la 
Catedrale;  fu  ad  incontrare,  e riucrirei  Corpi  de’ SS.  Martiri  Pallore  , Aniano , c 
Compagno  (ottenuti  da’PP.Giefuiti)  nel  poco  fpatio  di  tempo, che  ilettcro  cfpofli 
nc’Serui;  andò  N uncio  in  Lombardia,  oue  compofe  la  pace,  pofeia  fu  creato  Car- 
dinale , c rieducete  inCitta  i Chierici  Minimi , allegnando  loro  per  habitatione  la 
Chiefa  di  S.  Profpcro;  approuò  il  Monaflcro  delle  Carmelitane  Scalze , ed  andò  a 
Roma  per  lo  Conclaue  di  Paolo , oue  reftò  eletto  Pontefice,  col  nome  di  Gregorio 
XV.  dando  fuccellorc  alla  fua  Chiefa 

LODO  V ICO  Lodouifi  fuo  N ipote , che  prima  ne  fu  Canonico  ; Cardin.  di  quei 
talenti  riguardcuoli,che  fi  poflono  dedurre  dal  depofito  della  Valtellina  in  man  del 
Pontefice  dall’  elettorato  dell'Impero , trasferito  dal  Palatino  nel  Duca  di  Bauie- 
ra,  dalla  liberatione  dalle  carceri  imperiali  del  Cardinal  Clifclli,  dall’  abiuratione 
dell’Arciucfcouo  di  Spalatro  Marc’Antonio  de  Dominis,  dall’acquillo  della  libra- 
ria d’ldelbciga,dall'hauer  infinuata  al  Zio  la  Bolla  dell'elettionc  del  Pótefice,dal- 
l’hauer  promolla  la  Congregai  ione  de  Propaganda  fide,  e da  mill’altre  attioni, de- 
gne d'vn  tanto  huomo,  e folo  minori  di  lui . Quelli  fu  benefico  a’  Cardinali,  e si  in- 
clinato a'  vantaggi  Aullriaci , che  Teppe  far , con  regia  magnificenza , tali  offer- 
te à Filippo  .Monarca  delle  Spagne  .che  non  puote  ci  trattenerli  dal  confefsarfi- 
gline  vbbigato  al  più  alto  fegno  ; nè  co*  grandi  folo  campeggiò  la  fua  magnificen- 
za, ma  ne’  poueri  folleuati  dalla  mendicità  più  s’arricchì  d'encomi);  fe  bene  la  loia 
fabricadel  Giesù  in  Roma  balla  per  eterno  Obelifco alle  fue  glorie;  fù  Legato 
d’ Auignonc , Protettor  di  Fermo , e de’  Caualieri  de  SS.  Mauritio , c Lazaro  ; Ca  - 
merlengo  di  S.  Chiefa , e Cancelliere , pofeia , riccuuto  il  palio  Arciepifcopale  dal 
Zio,  (ludió  i vantaggi  della  fua  Chiefa,  e Patria,  in  cui  riformò  il  Clero  ; congregò 
vn  Sinodo;  fece  molte  elemolinc  ;introdufsci  Padri  dell’  Oratorio,  dando  loro  la 
Chiefa  della  Madóua  di  Galliera;  s’ affiifse  per  lo  facrileggio  delle  (porcate  Imma» 
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gini  di  Maria,ede’Santi,e  v’applicò.per  ifcuoprirnc  i delinquenti,  diligéza,  c tefo- 
ri,  fu  in  Roma  a Funerali  del  Zio,  ed  al  Conclaue,  oucriufcì  Papa  il  Cardinal 
Barberini  ;confent.  a’ Padri  Scalzi  Carmelitani  la  Chiefa  della  Madonna  di  Seta 
Maggiore;  procuro,  ed  ottenne  libera  a’ Giefuiti  quella  di'S.  Lueia  ; diede  mado 
a-  Promotion  della  Compagnia  degii  Agonizanti , efi  inoltrò  veramente  pie toft, 
nella  Pelle  del  itfjo.còfuoi  Concittadini  figli,  impetrando  a’viui  Giubilco.&or- 
dinando  oration. , e fuffiraggi  per  li  morti  ; poi  fece  il  Tuo  Teflamento , e , benché 
afflitto  per  la  morte  della  Prenci  peffa  di  Venofa,  prcfcàconfolarne  il  fratello  con 
ettere  ; anzi , per  meglio  fortirne  1;  intento,  portolfi  à Roma,  oue  fu  oppreffo  dal- 
la  Podagra  fino  al  ritorno  alla  Patria , in  cui  foccorfe  molti  luoghi  Pii  ed  aggra- 
viate) dall’ vltima  infermità  refe  lo  Spirito  .con  quella  intrepidezza  di  Cuore,  che 
lo  addittò  Tempre  Prencipe  Generofamentc  Catolico . 

GIROLAMOCard. Colonna,  Prencipe  Romano , e Pronipote  del  Pontefice.» 
Barberini , fu  eletto  Arciucfcouo,  mi  rinonció  dopoi , fuccedendogli 
NIC°LO’  Albergati,  Nobile  Bolognefe , Canonico  della  Catcdrale,  hora  Car- 
dinale Ludouifi , che , adonto  alla  Penitentiaria  maggiore,  fu  rimofTo  dall’  Arci- 
uefeouato , qual  di  prefcntc  polfiedc  con  intero  merito 
GnIRi)LAMO  Cardinale  Boncompagni , fratello  al  Sig.  Duca  di  Sora . Ma  di 
oueftoTriumu, rato  d- Eroi,  perche  l’obligo  di  dirne  affai  offenderebbe  la  mode- 
flia.el  1 mpofubilita  di  lodarlo  a baftanza  i meriti , $'  oda  il  Configlio  ne  laudane- 
rit  hominem  in  ruta  fra  ; 6 
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259  13  Cardinaic 
art.;  3 1 pane  (..li. bina 
27  ; 18  Gommo  concfcc 
274  8 Pooufite 
280  52  Vcfcouo  di  Ni- 
'•  P°^  • 

2 1 9 e IJcItramcBeltra- 
me  > cercando 
201  41  ambedue  Caualie 

ri,  Calboli, 

296  33  Aicucfcouo 
298  24  nomerò 
324  48  in  Cognato 
; ji  irt  nel  vitto  cuore 
371  24  li  Camalli 
370  37  de' Contiate 


72  19  Ini r uni 

37?  12  Filippo 

jFT  30  fpogliati 
3<;g  11  Gip.  BoTognefi 
39?  37  tilctuatur 
41  2 28  Aiuoli 


442  ìc.A  mba  (eia  tori 


44;  4^ il  d o Birtolo- 

raeo 

44f  16  non  mai  fcppcl'- 
origine 

438  41  citconuicini 
459  40  renino 
477  2 \ tcciproca 
486  34  Giuititiz 
486  37  llononil" 

486  42  plurcs 
489  30  da  Franccfco  dal 
Verme 
Jl6  12  Aguana 
jlfi  33  Ayguanit 
jlt>  33  Syrenis 
J Irt  37  he  hgiC 
530  41  mai  li  lalciarono 
J49  44  ptceiola  vcltc 
534  23  comnuTa 
386  49  Monto Sabbadini 
391  g Franccfco  SnllucT 
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muffinone 
ni  PlIlflfT 

e gli  vni , e gli  altri 
qualunque  volta  cT 
glino 

Giouanni  di  mino 
Gafendi 
patticolari 

quelli  beni  dalla  buo 
na  memotia 

iLMolcomi 

Cardinale 
carie  Ghibclina. 
finnici  io  conce  Ile 
l’omefue 

Vclcouo  di  Elcono. 
poli 

r Beltrame  cercando 

ambedue  Caualieti, 
Franccfco  Calholi, 

Arciuclcouo 

numero 

il  Cognato 

nel  TIUO  del  cuore 

li  Ontani 

de*  Coi  forati 

frattem 

Filippo 

fpoglìate 

Gio.  Bolognini  * 
rcfci  iiatur 
Aglioli 

Ainbalciatorc 
il  detto  Andreuccio 

) 

non  mai  li  feppe  l'- 
origine 
circonuicini 
tenuto 
reciproca 
Iuflitix 
Bononic 
pluries 

da  Giacomo  daIVcr- 
me 

Ayguana 

Ayguanus 

Sereni* 

Ce  regie 

mai  non  fi  Iridarono 
prcciola  Verte 
comiriua 

Montino  Sabbadini 
Franccfco  Gattucci 
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W 17  Bartolomeo  da_. 
Muglio, cPonaro 

<95  xf  decapitati  gl’infra 
ferini  > cioè 


5 99  j)  e d’iodi  a Piaccia* 
za 

6ox  18  inxta 
6oi  3)  Benedetto  XII. 

£38  41  Capitali 
640  16  quello 
640  19  In  quanto  tempo 

647  49  reflaffe 

648  3 LandclloNoucllo 

de'Bacci  daGub 
bio 

Errori  occorfi  nelle  Poftillc 


19  Mdttcd  ld  PefitlU  infine  Gonfaloniere, 
ed  Antiani. 

jj  1 Fraucilcus  Fulce.  Francifcus  Fulcctij 
riu* 


Bartolomeo  daMu- 
glio,e  doucuafl  an- 
cora Ponaro 
decapitati  parte  de- 
gl* infraferitri , o 
tutti  condannati  ad 
efferlo , cioè 
e d’indi  a Lodi 

iuxta 

Benedetto  XIII. 

Capitoli 

quanto 

In  quello  tempo 
refi  alfe 

LandclloNoucllo  de’ 
Becchi  da  Gubbio 


15  36  feoprrta 
18  4 lolicitate 
43  10  Siguato 
45  a Ambafciaroti  a*. 
Bologne!) . 

66  4 nella  prela  fatta 
97  35  Romeo  Pcppoli 
muore . 

107  19  Ranennn  > c Cer* 
uia  perde  il  Lega 
co 

Itj  ai  Nomi  dcgliAntia* 
ni . 


ip<5  4J  Coluono 
alt  17  L’ Imperatore  pa- 
cifica 

299  ai  famiglia  Zabarcl- 
lainPadoua,  gii 
Papazona 


feopetto 

folccitata 

Signato 

Ambafciatori  de*  Bo 
logncfi . 
cella  pace  fatta 
Francclco  Tarlato  , 
di  Romeo  Pcppoli, 
6cc. 

Rauenna  perde  il  Le, 
gato 

Nomi  dc’Nobili,  che 
furono  conTaddeo 
Pcppoli  in  Ferrara 
a' Funerali  di  Rai- 
caldo  d*  Ette  fuo 
Cognato. 

Coturno 
Il  Papa  pacifica 

gii  Sabbadina 
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uerendifs.D.  D.  Hicronymo  Boncompagno  Atcbiepifcopo  Bonon.  & Principe , librorum  cen- 
for,  Illudili].  huius  Ciuitatis  Bononicnfis  Hiftoricas  narrationcs  diligenti  Cherubini  Ghitatdatij 
labore  compilata],  nec  minori  eloquenza  conlcriptas  , typis  demandar!  libcntcr  apptobo  , »t  ficut 
Ille  , ztetnitati  fcribcns,  Patria:  decori  infudauit , omniumq;  vcilitati  prolpcxit , ficcius  immortali 
apud  omnes  dignum  laude  nomcn  xternitati  viuat. 

PAtti*  per  quam  CUriftìm*  Studiorum  Matr:s  Bononi*  METRI  AM  , hoc  eli  Hiftoriam , cocci] 
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oimcotis , eximinm  Virimi*  Amorem  legcntium  omnium  oculij , cordibulqi  mirificè  conciliauit . 

Ita , cenfuit , (cnfitq;  OuidiusMont’aibanus  Bonon.Collegij  Pliilofophoium  Decanus,  Lcgumq; 
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ARGOMENTO. 

BologneG  contri  Romeo  Pcppoli , prima  dalli  Città  molto  ftimato.  Soccor- 
rono Vercelli  , ma  ne  rcllano  prigioni  > e morti . Bologncfi  co'Brefcmni',  e 
Cremonefi  in  aiuto  del  Legato  del  Pontefice.  Bologna  aiuta  li  Cremonefi . 
Amhalciadori  di  RiminI  a Bologna . Si  conferma  fra  Bologncfi  > e Fiorentini 
la  Taglia . Si  narra  vn  cafocompaffioneuole  d’ irn Scolare  inamorato  : onde 
gli  Scolari  abbandonano  lo  Studio  di  Bologna  . Fiati  di  S.G  acomonclCon 
fcglio.  Formanti  Capitoli  fri  il  Senato,  e Scolati.  Ambafciadori  di  Bolo- 
gna al  Pontefice.  Cauaglieri  mandati  dal  Senato  al  Pontefice.  Cafiruccio 
dillrgna fopra  Pifloia,  onde  Piftoiefi  mandano  Ambafeiadori  à Bologna^. 
Gli  Scolari  fupplicano  il  Senato:  e fono  fatti  figliuoli  di  Bologna.  Il  Popo- 
lo folleuato  contri  Romeo  gli  abbrucia  la  Caia.  Creati  il  primo  Confalo- 
niero.  Romeo  co  i figliuoli,  & aderenti  vanno  in  bando.  Si  fanno foldatl in 
Romagna  contri  Bologna  , e Calte!  San  Pietro  vien  fortificato.  Ambafcia- 
dori  della  Romagna  al  Senato.  Bologncfi  co’  Fiorcntiiii  padano  in  Lom- 
bardia! fauore  di  Montefotte  . Pace  fra  Scolari , e Bologncfi.  Vinitiani  iiu 
ditcordia  co’ Bologncfi , s'accomodano  col  mrzo  de' Fiorentini.  Bologna-, 
edifica  il  Cadcllo  fopta  Fagnano.  Reggiani  cliiedono  aiuto  a Bologncfi. 
Conoentioni  fri  Bologncfi , e Vini  tieni.  Bartolomeo  Agottiniano.  poblica. 
mente  legge  in  Bologna  . Bologncfi  riccortono  a gli  amici,  e riparano  la_ 
Rocchetta  di  Monte  agnto.  Rocca  de  Bardi  occupata  da  Fuor  viriti:  fcuo 
pionfi  conni  la  Città  de  tradimenti , & il  Sigillo  vien  contrafatto  . Lettere 
del  Pontefice  a Bologncfi.  Il  Vclcouo  e fatto  Conferuatore  de’  Scolari. 
Lombardia  trauagliata:  fortificanti  li  Caficlli  di  Bologna.  Morte,  e mi- 
racoli del  Beato  Simonc  daTodi  Eremirano  in  Bologna.  Bologncfi  danno 
aiuto  al  Pontefice  . Docia  fottopotta  alla  Città.  Roma  con  intendimento 
palla  fopra  Bologna  : e ne  fono  carceraci , e morti  li  fuoi  complici,  & altri 
Cittadini  vanno  in  bando . Vbetto  Vcfcouo  della  Città  infirmato  à motte,  fi 
dilfcgna  fopra  Frate  Francefco  de  Predicatori.  Soldati,  e Capitani  fi  man- 
dano alle  Torti,  e Calielli  di  Bologna  : e mettonfi  guardie  alla  Città  . Bolo- 
gnefi  in  aiuto  de  Reggiani,  e Icriuono  al  Pontefice  per  l'clcttione  di  F.  Fran- 
cefco , & ifauorc  de  Piftoiefi . Senefi  ricorrono  a BologncG . Calici  Frao* 
co  pigliato  da  ModoncG  > fubito  dalla  Città  e racquiftato . Scolati  ricorro- 
no al  Pontefice,  per  l’olletuanza  de  i lori  priuilegi  - Il  Senato  fauorifee  gli 
Scolari.  Guido  Polenta  difiegna  fopra  Raueona  ,& ella  manda  a’Bologne- 
fi  Ambafeiadori . Bologna  fà  Soldati , e manda  Lettere  al  Pontefice.  Si  pon- 
gono guardie  a Capognano,  e fi  eleggono  fopraltanti  alla  munitionc  de'  Ca- 
ndii .'  Il  Vcfcouo  d 'Arezzo  piglia  Città  di  Calicllo , e Fiorentini  mandano 
Ambafeiadori  a Bologncfi.  Il  Legato  del  Pont,  occupa  Monza, e da  Vifconti 
n’ e cacciato,  e vi  moiono  de’ Nobili  Bologncfi  folto  la  condotta  di  Zanno 
Maluezzi.  Montcueglio  occupato  da  Modonefi , e lenza  racquiftarlo  perdono 
li  Bologncfi.  Contea  gli  Eflenfi  la  Città  elegge  Capitano  Gherardo  Rangoni . 
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ww'HAguyW'i  GNI  volta , che  la  potenza , e grandezza  di  vn’  huomo  nobi- 
le  > fi  (compagna  dalla  virtù , e dalla  giuftitia , e piega  a qucl- 
la  parte , che  (concerta  l’armonia  dell’anima , che  ragionc- 
fj  i,  “ole  cllcr  dourebbe  per  ic  doti , ch’ella  poilicdc , diuicnc  po- 
li / co>  ^ nicntc  (limata , e rende  i’huomo  poco  contento , e me- 

/fi  no  felice ; pcrciochc  ritrouandofi  priuo  di  ragione,  ìolamen- 
te  fegue  gii  affetti,  e gli  appetiti  difordinati,  fecondando  il 
peggio,  e lafciando  il  freno  ana  propria  ruina,  la  ondeftà 
egli  Tempre  in  pericolo  di  trauagliofa  vita , & in  continuo  dolore,  e pentimento, 
lì  itrouauafi  Romeo  Pepoli,  poco  fa  in  cotanta  Rima  predo  il  Popolo  di  Bologna, e 
cotanto  amato , eh'  in  tutte  le  più  importanti  imprefe  era  egli,  che  quali  gouernaua 
la  Cita  di  Bologna , & era  (limato  nelle  lue  anioni  più  di  ogni  altro  Sauio , e i'cgli 
hauellé  faputo  vbbidirc  in  tanta  fua  grandezza  alla  ragione,  haurebbe  con  l’aura 
della  prolpcra  fortuna  reno  fc  (ledo  felicemente , e moderato  l’animo  fuo  come  do- 
ueiti . Ma  perche  nel  tempo  della  fua  prolperita  accrebbe  col  fauorc  della  fortuna, 
il  fu o 1 cent  ofo  fenlo , ne  reftò  la  pouera  ragione  opprella , e fi  moftrò  contea  ogni 
legge  contrario  alla  giuftitia,  di  douc  come  hora  diano  ne  nacquero  fopradi  lui 
cotanti  inali.  Correlano  gli  Anni  del  Signore  1311.  quando  Giuftincllo  Tifnigal- 
di  da  Fermo  prima , e poi  A Ibiccllo  de’  Bondclmt  rari  Fiorentino,  furono  fatti  Pie- 
tori  della  Città  d:  Bologna  : e Capitani  del  Popolo  Pietro  Forenfi  da  Pillola , e poi 
FulceriodaCalboliForliuicfe,  benché  altri  ferirono,  che  fodero NcloTolomci 
da  Siena , e Sorrefino  da  Piftoia . Erano  Antiani  per  Torca  fnert , Bentiuenga  Ro- 
landini,  Guglielmo  Teffari,  Andrea  Maranenfi,  e Bombologno  Albiroìi.  Ter 
Torca  S.  Tietro  B olundo , di  Guido  di  Giouanni,  Leonardo  di  Bettino  di  Barto- 
lomeo Caraparola,  Paolo  Boatun , cBonaucnturad’Argcllata.  Ter  Torta  c.Tro- 
colo  i Ildcbrandino  di  Pietro  da  Pontecchio , Domenico  di  Giouanni  da  Manzo- 
lino , Droalciuo  di  Giacomo  Dondifinti  , Benuenuto  Bontalcnti  , Guiduccio 
dalle  Qucrcic . Ter  Torta  Himtrnana  ; Mino  di  Cord  Mezauacca  , PinodiBetoli- 
nodiCino  Brocadeili,  Sorgo  ili  Nicola  di  Caccancmico  de’  Caccili,  Lucio  di 
Giouanni  di  Bifano Notaro,  VgucciodiGuidodi  Vgulino  Sabbadini.  Horafotto 
il  goue  model  primo  Magiftrato , vn  certo  Turo. a Nota  , 0 della  famiglia  de  gli  Al- 
bùoli  venne  accufato  di  haucrc  alterato  vn  Iftromcn.o  inficine  con  altri  luoi  adhe- 
renti , che  era  di  molta  ùnportanza , il  che  fcopcrto , fu  prefo , claminato , e con- 
uinto , e poi  dal  Pretore  fententiato , che  fecondo  le  leggi  egli  doucflc  mori  e . Il 
che  intefo  da  F omeo  Pepoli , fcco  chiamò  molti  de’  Cuoi  amici , e andati  ai  Preto- 
re con  parole  altiere , cominciò  a riprcndci  e il  Pretore  della  data  fentenza , con 
dire,  che  Turola  era  innocente,  & huomo  da  bene , e che  quanto  haucua  egli 
confcftato,  era  (lato  detto  per  cagione  de’  tormenti  datigli , e che  ad  ogni  modo 
doueua  liberarlo . Spracque  oltre  modo  quella  anione  di  Romeo  a tutto  iì  Popolo, 
e ne  inormoraua  , con  due  , che  faceua  gran  male  a fauorire  i trilli , & ad 
impedire  la  giuftitia,  e ch’egli  (i  vfurpaua  troppa  autoriti . Mà  quantunque  Ro- 
meo haueffe  contraria  la  parte  Maltrauerfa , cioè  li  Bcccadclli , Rodaldi , Boaturi , 
Sabbadini , T riaghi , Giouanni  da  Bifano,  Alb  zo  Gallucci , e molti  altri  de  Nobili 
dcllaCittà,  egli  nondimeno  fece , che  Turola  fu  liberato.  In  quello  tempo  tra- 
uagliando  Matteo  Vifeonti  ia  Città  di  Vercelli  ( dal  Paradmo  chiamata  nella  fua 
Sabauda,  Maropola,  ne  sò  con  quale  fondamento)  & hauendoh  a Fretto  affe- 
dio  ridotta,  Vcrcellcfi  fcriffcro  a i Guelfi  loro  amici , & in  particolare  a I'ologncli, 
per  foccorfo,  da  quali  hebbero  cento  fanti,  e da  gli  aliti  amici  cinquecento , li  qua- 
li Inuiatofi  al  foccorfo  di  quella  Città , da  Marco  Vifeonti  figiifioìo  di  Matteo , fu- 
rono aflàiiti , ne  potendo  erti  far  refiftenza  alla  forza  de’  narici , parte  ne  renaro- 
no moti,  altri  prigioni , & altri  fi  (a luarono . De’  Bologne!!  vi  morirono  Negro 
Bonuicini , Bonafronte  de’ Muletti , Semino Mezouillani , Landò Confelmini , e 
Michele Zouenzoni.  Ne reftaronocattiui  Angelo d’Anfelmo AngeJ rii,  Gozzo 
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di Telia Gozzadini , Berto  Liazari , e Giorgio Tellùri,  c Leonardo Bartolom, 
quelli  fendo  gravemente  ferito,  mori  prigione.  Hora  non  potendo  Vercelli  di 
niuna  altra  parte  hauer  foccorlò , fi  diede  in  potere  del  Viiconte , il  quale  hauen- 
dola  in  ogni  parte  prouilta,  fi  ritirò  a Milano . In  tanto  hauendo  il  Papa  deter- 
minata la  fentenza  di  ifcommunicar  Matteo Vdconii , c li  Ghibellini  d’Italia 
mandò  Ramaldo  Poggietto  filo  Nipote  Cardinale  del  titolo  di  S.  Nicola  in  car- 
cere , Tulliano  huomo  di  grande  ingegno , c ne  gli  affari  del  Mondo  molto  allu- 
to,  eprattico,  il  quale  rollo publicò  per  ifconununicato  il  Vifconte,  li  figliuoli, 
e tutti  quei  della  Tua  fattione.c  interdille  Milano . Poi  il  Pontefice  ferini:  alle  Citu 
amiche  della  Ciucia,  che  volelleroprcftarc  aiuto  di  gente,  e tauorc  al  Aio  Lega- 
to , promettendo  loro  molte  gratic.  Brelciani  gli  mandarono  dugcntoCaualli, 
Bologne!!,  c Cremonefi  cento  per  ciafcuno,  c dopo  alcuni  giorni  fu  gridata  la 
guerra  contra  Matteo , e Tuoi  partcggiani . Mà  egli  ilimandola  poco , ne  volen- 
do deporre  l’armi , pieno  di  ("degno , publicò  la  guerra  contro  Cremonefi , li  qua- 
li cominciarono  da  ogni  parte  a fortificarli,  & a riccorrerc  per  aiuto  alli  lèni 
amici.  LaondefcnlTcroaBoiogncfi,  che  tolto  li  mandarono  buon  numero  di 
Soldati,  accioche  guardaflcro  quella  Città,  fi  come  appare  nella  Camera  de  gli 
Atti  di  Bologna  al  libro  delle  Prouifioni  legnato  C.  fol.  1 1 . Alle  CaJcndc  di  Mar- 
zo entrarono  li  nuoui  Antiani . Ter  Tortd  S.  T tetro  -,  Pietro  di  Bcnciucnnc  da  Sa- 
liceto , Giacomo  di  Gabriel  CaJamatoni , Fabiano  di  Afcrcadantc  de  Fabiani , Al- 
bergetto  Papazoni , Ottonello  di  Giouanni  Salamoiò  Nicola  di  Carbone  Predari. 
Ter  Torta  Hauegnana Giacomo  di  Giouanni  de’  Magnani , Pietro  di  Bolognetto 
de’  Fagnani,  Filippo  di  Vgone  Borgbcfani . Ter  Torta  Srirri  ; Michel  di  Biagio  da 
Sciatico,  Gerardo  di  Saluo  de’ Poeti,  Benciuenga  di  Iambeninoda  Calici  Fran- 
co, Pietrodi  Andriolo  de  gli  Albici,  Rolando  di  Giberto  Coltellini,  Binino  di 
Bartolomeo  Caraparola,  Gerardo  di  Pietro  Raucn.  Ter  Torta  S.  Trefolo  ; Bet- 
tino de"  Clariflimi , Giouanni  di  Pietro  da  Ceda,  Stefano  di  Bartolomeo  da  Lugo , 
Ferrammo  de’  Ferranti , e Giouanni  di  Zaccaria  de’ Chrilliani  Notari . Alliio. 
vennero  a Bologna  gli  AmbuiciaroridiRimini,  a pregare  il  Senato,  chcvoleffc 
mandare  a Ceiena , a fauor  di  Pandolfò  Molatcfia , c del  Commune  di  Rimini 
buon  numero  de*  Tuoi  Soldati,  il  che  da’  Bologncfi.vojonticri  fìi  eflcguico  . Erano 
in  tanto  cadute  per  terra  le  mura  del  Callcllo  di  Baragazza,  per  cagione  de’  Ter- 
remoti occorfi  queft’Anno , le  quali  dal  Senato , fcnzaindugioalcunofurono  ri- 
fatte . Fabricauafi  in  quelli  giorni  la  Chiefa  del  Girmine  dell’Aucfa , c perche  li 
Frati  per  la  loro  pouerta,  non  potcuano  andare  auanti  con  la  detta  fabrica,iJ  Con- 
figli di  Bologna  , li  concede  la  metà  della  entrata  della  Circla  del  Borgo  di  S.Pie- 
tro,  c della  Mafcarcllapcrcinque  Anni.  E fatto  quello,  la  Taglia,  che  era  fri 
Bologne!] , e Fiorentini , &c  altri  confederati , fecondo  le  prime  conditioni , c pri- 
mi patti,  circa  Ja  quantità  del  danaro  promeflà,  & allignata,  fù  di  nuouo  contir- 
mata . In  quello  mentre  Bologncfi  anelerò  a far  accommodarc  la  Strada , per  cui 
fi  vi  a Modena,  cominciando  da  Cartello  Leoni , infino  al  Ponte  di  S.  Ambro- 
gio, e pcrconfcruatione  di  detta  Via,  vi  fifabricòvn  fòrte  Bififredo.  Add- 
entrò il  nuouo  Capitano  di  Popolo  Sorrefnia  da  Pifloia  ( cosi  ritrouo  nelle  Tauo- 
le  publichc  al  lb  ro  C.  fol.ij.  ) fotto  il  cui  Capitaneato,  occorle  vn  cafo  molto  Ura- 
no, e di  molta  compalfione , che  poi  cagionò  in  Bologna  grandilfimo  diflurbo. 
Era  venuto  allo  Studio  di  Bologna  vn  Giouinc  di  affai  berte  (brezze,  e grato  afpet- 
to , chiamato  Giacomo  da  Valenza , il  quale  ( come  d più  delle  volte  auicnc  de’ 
Giouani , fendo  affai  più  intento  a piaceri , che  a gli  Scuciti  ) ritrouandofi  vn  gior- 
no ad  vna  fella , che  nel  Tempio  maggiore  della  C ittà  fi  celebraua,  a cafo  gli  ven- 
ne fido  gli  occhi  in  vna  Donzella  di  bclliflimo  afpctto,  chiamata  Coìtanza , 
figliuola  di  Franccfchino,  ó Chechino  de’  Zagnoni  d’Argclà  affai  ricco  Cittadino , 
e Ncpotc  di  Giouanni  Andrea  famofilfimo  Dottore  di  legge , e di  lei  fi  fieramente 
s’innamorò,  che  ne  giorno,  ò notte  ritrouaua  ripofo  al  fuo  cuore , anzi  vie  piùdi 
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hora  m.  hora  crcfccua  il  dolore  , e quello  perche  la  Giouine  niente  l'oflcruaua , 
nu  falda  nella  fua  buona  creanza , ed  honeita , lì  inortraua  aliena  del  tutto , da 
quelli  amorali  inciampi . Hora  il  Giouine  vedendofi  a sì  dilperuto  palio , aperfe  il 
luo  Itererò  dirtegno  a certi  fuoicari  amici , & inanimito  al  fare  quanto  haucua 
penfato , egli  vn  giorno  olTcruando  che  il  Padre  non  era  in  caia , arditamente  en- 
trò in  cafa  della  Giouine , & a forza  la  traile  fuori  conducendola  in  caia  di  vn  fuo 
fedele  amico , la  qual  rapina  denunciata  al  Padre , preli:  l'armi , & accompagna- 
toda  moltide'  fuoi  parenti , pafsò  alla  cafa  douc  ii  ritrouuua  lo  Scolare  con  la 
Giouine  ; ini  il  Valentino  corraggiofoincntcrtidendcndoli,  c ributtando  il  Pa- 
dre della  Giouine  adietro , torto  £hiufc  la  porca  della  caia , c lènza  ritrattare  con- 
trailo , inlìerae  con  la  Giouine , per  vna  porta  di  dietro , fuggendo  li  làltiò  » Que- 
llo misfatto  generalmente  fpiacque  a cucci , c le  ne  fece  querela  prclfo  il  Pretore, 
accioche  vn  canto  difordine  falle  calligato . Pofe  il  Pretore  le  fpic  in  ogni  lato 
della  Cittì , ne  pafsò  molco  tempo , chcloritruuó,  il  quale  pollo  prigione,  con- 
fcfsò  liberamente  il  delitto.  Il  perche  fobico  fu  fentcntiato,  che  la  mattina  le  - 
guente  allo  fpuntare  dell’Aurora  , doucllè  cllèrc  decapitato  , c cosi  fu  fatto . 
Spiacque  óltre  modo  a tutto  lo  Studio  la  morte  del  Giouincrto  Amante , e tanto  fu 
lo  fdegno  loro,  che  fotto  giuramento  determinarono  partirfi  di  Bologiu, St  accon- 
cic  le  robbe  loro , per  la  maggior  parte  indente , con  molti  de'  Dottori  palfarono 
allo  Studio  della  Cicca  di  Siena ,.  rimanendo  gli  altri  nella  Citta  come  di  prima  . 
Mail  Senato,  che  vide  quello  c!Icrcgranii:fimo  dishonorc  della  Città,  e eh  lo 
Studio  non  irtaua  bene  così  alterato , congregò  il  Conliglio,  douc  dopo  maturo,  c 
longo  difcorlò  fu  determinato , che  li  tentarte  di  pacificare  lo  Studio  con  la  Cittì , c 
che  li  eleggerti:  Giacomo  Butngari  Ambalciatorc  .illi  Scolari , che  erano  partati  a 
Sicna.Poi  Guluanmo  de’  Preti, Priore  degli  Antiani,Cófoii,e  Popolo  di  quello  Mc- 
fc,col  cófenfo  degli  altri  Antiani,c  Cófoli  léce  porre  vn  partito,  raccolto  da’  Frati 
di  S.Giacomo  de  gli  Eremitani  di  S. Agoftino,  quale  fu,  che  li  Scolari  condannati, e 
dirtenuti  in  carcere,  fortero  rclartat!,c  li  presctalfero  al  Cofiglfo,pcrò  fenza  pagare 
cola  alcuna . In  oltre  a gli  Arnioni,  Capitano,  c Sapienti  cóincflè  il  Conliglio, che 
s’affaticafl'cro di  riconciliare  lo  Studio , con  li  Rettori  della  Vniuerfità , con  patto, 
c conditione , che  dal  Proccflò  de’  Scolari  il  Pretore,  c la  fua  famiglia  follerò  arto- 
luti.  Hora  trattandofi  quella  pace,  c di  formare  lo  Studio,  il  Conliglio  fra  tonto 
mandò  Ambafciatori  al  Papa.  EgiongcnJo  alle  Colende  di  Aprile,  ertendo  en- 
trato Capitano  Pietro  Sojrefona , come  di  fopra  è detto , anco  entrarono  li  nuoui 
Antiani,  cioè.  Ter  Torta  S.Tictro;  Calunnino  de' Preti,  Ikccaro  de’  Beccati , 
Tornalo  di  Arardo  df  Preti,  Giouanni  di  fìcrto da  Caflagnuolo , Salucto  di  Ber- 
nardino Garfagnini , Vgolino diBcrnardino  dalle  Pianelle , c Gratiano  di  Ardic- 
cionc.  Ter  Torta  Stieri ; Vsbcrto  di  Vgolino  Vsberti,TomafinoCurrioni,Frócefco 
di  Zaccaria  de'  Ricci.  Bonacurfio  di  Giacomo  Arpinclli , c Gerardo  di  Bartolo  Fa- 
bri.  T<-r  Torta  S.  Trocolo  ; Giouanni  di  Giacomo  Balduini,  Matteo  di  Bianco  Drap- 
piere , Andrea  di  Giacomo  di  Gommano  Rochetta , c Bcnartai  di  Girellano  Ali- 
le Pianelle.  Ter  Torta  Hauegnana  ; Picciolo  di  Giacomo  RoAildt  , Franccfco 
di  Anfaldino  di  Alberto  de  gii  Anfaldi , Giouanni  di  Buono  Bianco,  c Zaccaria  di 
Dondidio  da  Cartel  dc’Brittoni . Quelli  fecero  fortificare  Monte  Aguto  dalle 
Alpe,  c vi  pofero  buone  guardie , &aggiunfcro  alla  tnilitia  di  Bologna  dugento 
Soldati.  Alli  14.  douendo  andare  alcuni  Peregrini,  a vificare  il  GlOriolb  Corpo  di 
S.Giacomo  in  Gallicia,  il  Senato  fece  dar  loro  del  grano  del  publico  Granaio,  tré 
corbe  per  ciafcuno  Peregrino  a vn  fol  do  la  corba , acc  foche  Iddio , la  fua  Glorio- 
fa  Madre , & il  detto  Apolloio,  conleruaflcro  la  Città  di  Bologna . Furono  li  Ro- 
miti numero  5 1 . come  appare  al  Libro  delle  Reformacioni  legnato  C.  fol.  $4. 
Alle  Colende  di  Maggio , entrarono  Ter  Torta  S.  Tietro  ; Gerardo  di  Lanfranco 
Malcalciari,  GiacopinodaColorcto,  Albcrcuccfo  Sabbadfni,  Michel  di  Bona- 
cofa  de’  Muletti,  e Dino  de’ Canonici.  Ter  Torta  Stieri  i Giacomo  di  Pietro  da 
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Bagno,  Romeo  di  Giaco  m Fiamcnghi,  Barone  di  Giacomo  Bombaroni  , Gio- 
uanni  di  Giacomo  d’Argelc , Nicola  di  Guidone  de  gli  Equi , buonacofa  di  Bcn- 
ucnuto  Ruffi,  Nafcunbene  di  Marchcfe  de’  Rdìani,c  Pietro  di  Nafcitnbcnc  I dia. 
Ter  Torts  S.  Trocola  ; Amerigo  OranJi , Tomilino  di  Berto  Rodaidi,  altri  dicono 
Bualclli;  Guglielmo  de’  Clariilimi,  Paolo  Rouiiij,  Giouanni  di  Romeo  Sabadini,e 
Tomafo  di  Alberto  Gnnzi. Ter  Torta  f(gucgnana;Gcninio  di  Nicola  Ralun.cM it- 
tiolo di  Folco  Bcccadelli.  In  quello  tempo  era  nata  lite  fri  quei  di  Terra  di  Monte 
Maggiore  ,&  il  Capitolo  delia  Piene  di  Monte  Velilo  dell'  Ordine  di  S.A  gol  lino, 
perche  erano  partati  Anni  dieci,  che  non  erano  Hate  pagate  le  Decime  aboniccio 
Aciprcrc,&  al  detto  Capitolo,  fecondo  il  Co/nproinciio  ira  le  parti  celebrato.  Et  il 
Senato  per  pomi  filentio,  cpacc,  di  nuouo  fece  rimettere  la  lite  invn  nouclio 
Arbitro , iJ  quale  hauendo  con  maturo  conliglio  conofciuta  ogni  difficoltà , pro- 
ferì il  Laudo,  che  gli  huomini  di  Monte  Maggiore , doudfero  porre  in  depofito 
dicco  corbe  di  Grano , cdaltrctantcdiVino,  da  cflcrc  conlignatoal  Decimale  di 
detta  Pieuc  ad  ogni  fua  requiiitione . Ma  l’Arciprete  non  lo  volle  accettare,  il 
Giudice , che  conobbe , ch'egli  faccua  quello , accioche  decadctlcro , decretò  col 
coiifcnfodcIScnatojChcfopraciòpiùoltre  non  fi moucrte parola , ina  che  vo- 
lontari accettarti:  il  detto  Grano,  c Vino,  la  onde  quei  di  Alontc  Maggiore 
rcilaro  liberi,  cdartbluti  perii  tempo dccoriò,  conpat:o però,  che  nel  tempo 
aiiucnire  pagartero  ogni  Anno  la  douura  Decima  . Trattandoli  Irà  unto  l’ac- 
cordo fr.i  ilologncli , c lo  Studio  di  Bologna , giunfero  le  Lettere  del  Pontefice 
molto  fauorcuoli,  le  quali  nel  Conliglio  lette, c conolciuta  la  buona  finendone  del 
Pallore , li  ftrinfc  di  nuxin  la  prattica  fra  li  Scolari , c Bologne!! , che  fi  venne  alla 
cclcbrationc  de’  Capitoli  inf.alcritti , li  quali  alli  p.  prefitneati  al  Configlio  pubi- 
camente fi  leflcro,  fono  quello  tenore.  Quelli  tono  li  Capitoli,  e le  domande 
de*  Scolari  nella  ragione  Canonica,  e Ciufie,  c della  Scienza  della  Medicina, 
trattati,  c fatti  fra  il  Gommane  di  Bologna , c fra  gli  Scolari  per  la  reconcilia- 
rione , e pace  dello  Studio  con  la  Citta  di  Bologna . Trita* , che  per  fiuhsfatrione  de' 
Scolari , e della  ingiuria  turo  fatta  da  Giuflmello  Tretore  di  Bologna , per  la  morte  data  à 
Giacomo  da  Valenza  Scolare , fi  off  crai  quella  firma . Che  il  detto  Tretore  -venga  a!  Mo- 
nasteri» de'  Frati  Tredicatori , e quitti , ò nella  Cbiefa , ò Capitolo , onero  nella  Cafa  della 
Vmuerfiti , deponga  il  Capaccio,  e dica , c ni  onofea,  e Jc  nella  forma  della  giu finta  corpo- 
rale, o pecui: i aria  fatta  da  lui  in  Giacomo  da  Talenta , e fuoi  Compagni  l'vltimo  di  di 
Margo  , bà  traf  orili  il  modo , ne  domandi  Venia  ; e quello  lo  faccia  alla  pre fi  nga  de'  Dot- 
tori foreftieri  fai  orlati  di  detti  Scolari , m quella  /Biffa  forma  domandata  da  loro  fi  faccia . 
Inoltre,  che  nel  creare  li  Rettori  della  vnmeiftta , il  Talaggo  del  Commttne  debba  fior 
ehm  fi  in  fin  tanto  che  faranno  creati  ; c cioè  il  Giudice  de'  Malrpcij , fitto  l'efizmme  del 
quale  il  detto  Scolare  è morto , aned  effn , fi  come  il  Tretore  domandi  venta . E li  Scolari 
fimo  totalmente  effenti  dalla  giuri  flirt  ione  di  GtnftincUo , e fieno  fitto  quella  del  Capitano 
di  Topolo,  mentre  durerà  il  gouemo  di  Giufl  indio , Che  Ghillino  di  Bonaiientura , e la  fua 
moglie,  ihe  fino  fiali  cagione  di  tanto  male  occorfo , (iano  dalla  Città  di  Bologna  per- 
petuamente banditi , né  puffmo  in  tempo  alcuno  del  ritorno  effere  granati , fe  non  con 
liceuga  delle  due  parti  della  l'niucrfuà  del  Canonico , e Càule  . Et  il  Capitano  liahhia  li- 
bera porcBJ  di  punire , e cafligare  à fuo  volere , e fare  mquiftnone  cantra  Langalotto  fi- 
glinolo di  Bologne' ro  Sartori , per  confa  della  perendone , & ingiuria  da  lui  fatta  nella 
perfona  del  T efohero  di  Spagna  Scolare , nel  Mcfe  di  Margo  profilino  fatato,  sùIaTiag- 
ga  del  comune  di  Bologna  ; ór  il  /ìnule  l 'attenda  centra  i rrfliinomj,  e fiammati  córra  il  det- 
to Giacomo  da  V aliga  morto,  e contro  li  Scolari  fuoi  Cópagm,  fe  però  balleranno  teflifi ia- 
to il  fallò . ebeti  Cerniremo  di  Bologna  ordtui , ebe  fi  faceta  vn’lnflromeuto , ò Triuilegio 
ìfauorc  de'  Scolari  forafnen  , acci  oche  vn  fcmigliante  ufo  non  polla  occorrere,  cioè , che 
lo  Scolare  fon  fltere  della  l/rniiierfità  della  facoltà  del  Canonico , e Caule , e della  Scienga 
della  Medicina  per  confi  (riminole  citato,  ò mquifito  nel  foro  del  Tretore  di  Bologna, 
babbia  facolta  di  leuarfì  dal  Magi  Brolo , e dalla  giuri  filinone  del  Tretore  dt  Bologna  ; e 
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fubito  fi  farà  Scolare  laico,eforefliere,  vada  al  Capitano  di  Topolo , che  farà  prò  tempore, 
il  quale  conofca  quella  caufa  tale,  e la  punifea , Ma  fe  farà  Scolare  forejhere , e Chierica 
a r equi  fi  none  del  Fcfcouo  di  Bologna , vblndifca  alla  fisa  giuri  fi limone  . E fe  il  Tretore 
fpreggarà  quejta  ordinai  ione , e le  contrafarà,  cafehi  immediatamente  nella  pena  di  cin- 
quecento lire , la  qual  pena  , il  Capitano  del  Topolo  fia  tenuto  rifcuotcrla , àditlennerla  al 
fuo  [indicato.  Aggiungendo , che  ninno  Scolare  for Altere  non  pojfa  in  moda  veruno  effe- 
re  tormentato  con  quale  fi  fia  tormento  dal  detto  Tretore , Capuano , ò altro  officiale  del 
Commune  di  Bologna  , eccetto  alla  prefeuga  delle  due  parti  degli  Antiam,  che  fideranno, 
ò di  due  Sapienti  per  ciafiuna  Tribù  eletti,  fitto  pena  di  cinque  cento  lire  di  Bolognini,  che 
fubito  fi  paghino . E che  tutte  le  cofe  fatte  in  fonare  della  Flutter fitì  del  Caule , e Cano- 
nico , e Medicata  fieno  [aerate , e fi  offeruino  non  filameme  alla  detta  vnuterfità , mà  an- 
co à aa fama  perfino  dieffa.  E che  nelle  concrouerfte  de’  Scolari  [orafi ieri , gli  Officiali 
innanzi  à quali  la  confa  farà  agitata , nel  termine  di  trenta  giorni , dal  dì  della  citacione, 
fimmariamente  fia  nconofctuta , e determinata , f otto  pena  di  cinquanta  lire  per  ciafiuna 
volta  farà  contrafatco  : E la  detta  V muerfita , e Scolari  fieno  tenuti , e reputati  della  parte 
del  Topolo , e della  Chiefa , e poffino  efporre  le  loro  querele  nel  Configho  del  Topolo,  come 
gli  altri  del  Topolo  di  Bologna.  Che  nella  coflrurtionc , c [africa  di  vna  Chiefa,  e del 
terreno  fiora  il  quale  deu'effir  edificata,  e di  altre  fpefe  necefiarie  alla  repar  ottone  dello 
Studio , che  al  Capitano  ,érà  gli  Arnioni  fino  intimate , e fpecificate , fi [penda  fecondo 
il  parere  di  detti  Arnioni  mfino  al  valore  di  due  mila , e trecento  lire . Che  il  Commune 
di  Bologna  fenga  molto  indugio  mandi  filami  Amba  filatori  al  Tapa , li  quali  fieno  eletti 
da  gli  A fonti  del  Commune  , c da'  Scolari , perche  non  sijno  del  numero  de'  Dottori , che 
leggono,  che  tentino  d'impetrare  l’ afiolutionc  del  Sagr amento  pigliato  da'  Scolari,  quando 
fi  partirono  di  Bologna,  per  la  priua  ione  dello  Studio, anco  per  ottenere  La  confirmatio- 
ne  alti  Conferuaton  de’  Triuilegi  a'ia  vniuerfità  concc/fi , tanto  dal  Tapa , come  anco  dal 
Commune  di  Bologna  : li  quali  Ambafiiatori  anco  domandino , che  gli  Eficutori  di  tutto 
ciò  fieno  l 'Arane [cono  di  Rauenna , & il  Fcfcouo  di  Bologna , e fra  le  altre  cofe  fi  forgi- 
no d ’ impetrare  il  Triitilcgio , che  le  perfine  cecie  fi  afiici , à quali  è vietato  l ’ udire  la  ra- 
gione  citale , <$-  altre  facolta , per  cinque  anni  piffino  in  Bologna  Radure . Che  per  lo 
Commune  di  Bologna  fi  ordini , che  il  Troconfilo  della  Società  de  'tqacan , eli  Magtfira- 
ti  delle  Società , che  alle  altre  fono  fipcriori , per  confcruatione  degli  Ordini  fieno  tenute 
ad  accofiarfi , & vnirfi  al  Tretore , Capitano , Annoili , & altri  ufficiali  fecondo  il  bi fo- 
gno , à rcquifitionc  detli  Rettori  della  Vniuerfità  qualunque  volta  ne  faranno  ricerchi , à 
narrare  le  cofe  occorrenti,  ed  utili  per  la  de [enfiane , e conferuatione  di  detta  Fniuerfiti 
de'  Scolari  ,edei  loro  pruulegi . E che  nel  Sacramento , e giuramento,  che  il  Troconfilo, 
e li  Tremitìi  frali  faranno , gli  fi  ano  infine  quefie  parole . Che  tutu  li  Troctffi  fatti  dal  ' 
detto  C tulli  nello , contraquale  fi  voglia  Scolare,  per  vigore  dell'ufficio , in  quale  fi  fia  de- 
litto cSmefio  dalli  detti  Scolari  cioè  córra  Roberto  da  Milano, che  nel  tempo  del  difhcrbo  era 
lontano  da  Bofogna , & era  Clerico , t fu  allegata  la  recet rione  del  elencato  , e contea  la 
venta  fu  bandito , e contea  Frauccfco  da  Lucignano , e Maeflro  Giacomo  da  Folterra  Sco- 
lare in  Mediana,  e Fi  fica,  per  cagione  di  vi i pomo  rango  del  quale  egli  ne  fu  incolpato,  pa- 
no caffi , & ogni  altro  bando  annullato . Che  olii  Dottori  forenfi  f. lionati  nella  facoltà  Ca- 
nonica , e Ctuilc  dal  Commune  di  Bologna , fia  loro  duppheato  il  confuto  [Mario  di  qui  à 
due  Anni  proffimi  à venire, & anco  fi  accrcfca  il  [alar  io  dii  Dottori  di  Medi  and, e Fiftcxje 
delle  arti , alla  soma  di  dugento  lire, cioè,  al  Dottore  della  Trattica  loro  et to,<£r  al  Dottore 
della  Fi  fica  cento,  al  qual  numero,  fieno  anco  aggionte  altre  lire  cento  da  dare  loro  nel  ter- 
mine di  due  Anni.  Il  Dono  poi  del  Fino  ordinato  per  pagare  il  Salano  de’  Dottori  deputati 
al  Canonico,  e Caule , &■  alla  Trattica  s'intenda  al  Dottore  della  Filo  fi  fia . Ordinando  al 
Depofitario  del  commune  di  Bologna,  che  fitto  pena  di  lire  cento , paghi  à detti  Dottori  la 
detta  Addi  mone , à requifitionc  della  Fniuerfità  de'  Scolari.  Letti  quelli  Capitoli , il 
Coniglio  animelle-  il  primo , e fecondo  Capitolo . Al  terzo  aggiunte,  che  per  li  Sa- 
lienti eletti  a ciò,  li  ordinarti:  vna  Matricola  di  Scolari,  nella  quale  per  mono 
di  Notare  , li  doueflero  Icriuerc  tutti  li  Priuilcgi  dello  Studio  , alla  prefenza, 
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de  gli  Annoni  » la  guai  Matrìcola  filile  conferuata  preflò  li  Frati  di  S.  Do- 
menico , c che  niun  Priuilcgio  voiclic  ad  alcun  Scolare,  che  per  mano  di  Noraro  in 
detta  Matricola  non  filile  dclcritto . 11  quarto  Capitolo,  il  quinto,  ik  il  (èlio  tu- 
rano fauoan . Al  fettuno  s’ ageiunfc  ; Che  li  quattro  Banditi  Copra  nominati. 
Iutiero  liberati,  e da  ogni  Bando  cancellati  d'indi  a cinquanta  Anni,  pagando 
ellì  venti  Soldi  al  Depolitario  del  Coinmunc  di  Bologna.  L’otuuo  li  do  nelle 
ollcruarc  . In  tanto  ritornarono  gli  Ambulatori  Bolognelì  dalla  Corte  del  Pon- 
tefice, c per  effettuare  li  Capitoli  , c gratificare  lo  Studio,  delie  il  Cordiglio 
nuoui  Ambafciatorì , come  nel  Capitolo  quinto  era  continuato , c furono  quelli , 
Folco  de’  Paci , Tomafo  Artenuli , e Buonuicino  di  Alatteo  Buomiicini  ( altri  Icri- 
uonode’Francucci.)  Hora  cllcndo  nata  grandiilima  diicordia  fra  la  Società  de' 
Notati , il  Bargello,  c li Prenunillrali , c fra  le  tredcci , c (ette  Società , c quel- 
la delle  Arme  del  Popolo  di  Bologna , per  cagione  de  gli  vfficij , & era  per  riufeir- 
ncgrandilfimodillurbo  nella  Citta,  c molta  ruma,  fe  il  Conliglio  non  vili  trap- 
poncua  ,il  quale  deliberò , che  fi  runoueflero , c modiiicallcro  alcune  Prcuifioni 
Copra  tali  vfficij , & a quello  fine  decretò,  che  il  Bargello  per  conto  dcli'vfficio 
Cuo , non  douellc  interporli  ne’  fatti  del  Communc  di  Bologna , ma  Colamcntc  nc‘ 
fatti  de'  Ghibellini . Che  il  Proconfolc  della  Società  de’  Notan  non  Ci  potellc  in- 
gerire ne’  fatti  del  Coinmunc  di  Bologna , mi  Colamcntc  nelle  coCc  de’  Nocari , c 
che  lo  Scrigno , ò Cada , che  fi  trouaua  nel  Palazzo  vecchio  del  Communc  di 
Bologna , du  indi  li  lcualCe , e li  doudìc  portare  alla  Cafa , c Compagnia  de’  No- 
tari  , e nello  auucmre  Ci  clcggcficro  in  detta  Società , otto  Confali  per  io  tempo  di 
Mefi  lèi . E l’Officio  del  Proconfblo  Culle  latto  per  li  detti  Conlòli , cioè , per  cia- 
Ccuno,  per  rata  del  tempo,  che  loro  toccaflc.  E che  nello  auucmrc,  niunoPrc- 
minillraie  potellc  cll'cr  eletto , nè  potefle  congregare  pedona  alcuna  per  fare  la 
elcttionc  di  ciG , fitto  pena  di  perdere  la  tclta . E perche  quelle  Ordinationi  rima- 
ncllcro  (labili,  fk  inuiolaiulmcnte  s’ oficruaffcro , il  Configlio  iinpofcpena  grauif- 
ina  al  Pretore , e Capiuno , le  faccflcro  oflèruarc , c bifognando,  mandar  le  cedulc 
per  le  Compagnie . E perche  anco  erano  nella  Città  alcuni  diigufli  fra  li  Cittadini, 
il  Conliglio  li  riuolfc  a pacificare  ogni  difeordia , c Copra  ciò  clcfCc  cinque  Sapienti 
per  ciaicuna  T ribu , dando  loro  ogni  autorità  di  Capire  ogni  .ite,  perche  non  Culle 
occorfu  la  morte  di  alcuno , dichiarando  , che  quella  autorità , c potclla  non  fi 
cllcndclfe  m modo  alcuno  a quei  della  parte  de’ Lambcrtazzi,  c che  quanto  fa- 
ceflcro,  ò dctcrmmafTcrone  appartile  Rogito,  per  mano  di  Notaio . Li  Capienti 
eletti  furono.  Ter  Torta  S.  Tietro  ; TranchcdinnSabbaJini,  Gregorio  Pifanclli, 
Tomafo  di  Cameualc  de’ Preti,  Biagio  Alagnauaeca,  c Martino  Dentanti.  Ter 
Torta  Seien ; Bonagratia  Piattelli , Giacomo  Boaticri,  Giacopino di  Franco,  da 
Bagno , Tomafo  d’Argclata , c Lancia  di  Pietro  Ganfendi . Ter  Torta  Rjuernana  ; 
Gozzadino  Bcccadelli,  Benno  de’  Cozzatimi,,  Giouanni  di  Matteo  dc’Rociri, 
Giacomo  de  gli  Artcnifi  ,c  Nardo  Tcttacapra.  TtrTortaS.Trocolo';  Bcttinodc’ 
Clarilfimi,  Matteo  Scorncta,  Gerra  de’ Popoli,  Gandochcrio,  ò Guidochcrio 
Vbaldini , c Paolo  Bcllondini,  li  quali  in  tempo  breue  pacificarono  molte  liti , c ri- 
dufièro  li  Cittadini  a buona  pace . Alii  io.  di  Maggio  fabricandofi  tutta  via  J’O- 
Cpitale  Copra  il  Serraglio  di  lira  S.  Stefano,  il  Senato  in  aiuto  della  detta  fabrica, 
donò  al  Rettore  del  detto  Ofpicalc,  trccéto  corbe  di  Grano,  lòl ameiite  pagando  al 
Dario  va  bolognino  graffo  per  ciaicuna  corba . A quello  OCpiuIc  lioggidi'vi  fi  ce- 
lebra la  Fella  la  terza  Domenica  di  Maggio,  & in  quella  mattina  fi  porta  vna  San- 
tillana Imaginc  della  Madonna  dalla  Chic-la  dc’Scrui  al  detto  luogo , la  quale  per 
tutto  quel  giorno  da’  dcuotiChriftiani,  con  molte  orationi  è vilitata.  In  quello 
tempo  Dante  Aligerio  Fiorentino  Filo(òfo,e  Poeta  infigne,  di  cui  hàbbiamo  parla- 
to nel  primo  Volume  fol.  187.  morì  a Rauenna , il  quale  cllcndo  dalla  Cua  Patria , 
con  altri  Cittadini^  della  parte  bianca  cacciato,  molte  volte  tentò  di  ripatriarc,& 
a ciò  gli  furono  fauorcuoli  Cane  grande, c Bologncfi , benché  in  darno  s’affatticaf- 
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fero.  Vide  per  molti  giorni  Cimila  mente  a Verona  con  Cane  dalia  Scala,  poi 
pafso  nella  Germania,  c nella  Gallia , c venuto  a Rauenna  da  Guido  Poicnuno 
fu  honoratamcntc  riceuuto , c con  grande  amore  trattato . Ma  nienti  c ch’egli  era 
nella  Tua  più  bella  cade , s'infermo  di  mortale  inlirmita , c giorno  al  line  dell  ‘An- 
no LV1-  di  Tua  vita , coinpofe  a le  Hello  quello  Epigramma , accioche  poi  lòpra  il 
Tuo  Sepolcro  folle  con  pietà  fcolpito , che  tal’è . 

tura  Ttfonarclna  Tblcgctonta , laiuf/ne 
Lucrando  cccwt , -poi tienine  fata  quoufi/uc , 

Sed  quia  pars  ceffit  melionbus  bofpiea  caSìns , 
yAtloremquc  fiumi perde  fchcior  asini , 

Htc  claudur  Dani  he  s pati  ni  extonis  ab  ons , 

Quemgenuit  parai  florentia  mater  anioni . 

Mà  Bernardo  Bembo,  Padre  del  Cardinal  Pietro  Bembo,  fendo  Pretore  in  Ra- 
uenna , vi  aggiunfc  queHi  lei  verli . 

£. tigna  T untiti  i barn  bei  bit  forte  laccbas 
Squali  enti  nulli  cognite  pene  fi  tu . 
nunc  marmoreo  fubuixus  conderis  arai , 

Omnibus , & cultu  Iplendidiore  nites . 

Tqùnin im  Bembns  Mujis  meenfus  ethrufns 
Hoc  tibi  , ijneni  m primis  ha  colucrc  , dedit . 

In  quello , che  fu  olii  p.  di  Giugno  Bolognefi , fiorentini , Sancii , & altri  collegati 
mandarono  di  nuouo  nelle  parti  di  Lombardia  mille  Caualieri , in  aiuto  del  ic  gen- 
ti del  Papa,  e del  Rè  Roberto,  fecondo  liCapitoli  della  Lega.  E Canniccio  In- 
tcrminclli  di  Capitano  Generale  di  guerra , c dopo  la  prela  di  S.  Maria  a Monte , 
e di  Monte  Falcone  fatto  Signore  di  Lucca , c cacciati  li  Quartigiani  riuolfc  l’ani- 
mo a volere  a fuo  dominio  anco  PiHoia,  &a  quefto  cflctco  Iblo  le  molle  guerra , 
cominciando  a fcorrerc  con  grandiillino  danno  d Territorio  dc’Pifloicfi.  Il  che 
vedendo  i Fiorentini  toHo  mandarono  alla  guardia  di  quella  Citta  Gugiielmone 
dell’Vliua,  con  buon  numero  di  Caualli,  accioche  all  renane  il  molto  ardire  del 
nemico,  c difendale  PiHoia.  Non  mancando  Fiorentini  fra  tanto  di  guardare 
Fricccchio,  CaHel  franco,  c Santa  Croce . Ma  perche  conobbero , che  ogni  gior- 
no più  crcfceuano  le  forze  ai  loro  nemico , mandarono  Amb.ifc  Latori  a Bolognefi 
per  aiuto , li  quali  mandarono  trecento  Caualli , che  fi  vnirono  con  i’efercito  Fio- 
rentino, c pallaio  no  inficine  all’alfcdio  di  Anchiano,  c Hrcttamcntc  lo  cimerò  da 
ogni  parte , di  modo , che  gli  aflcdiati  erano  di  animo  di  renderli . Ma  Cafiruccio 
che  del  perìcolo  s'auuide  a volo  con  le  lue  genti  pafsò  a Vincio , & alla  lprou  ifia  fo- 
pragiungendo  a gli  nemici  li  pofe  in  fuga , cacciandoli  col  ferro  alla  volta  del  Fiu- 
me Arno,  doue  giunti  per  paura  molti  gitiandoli  nell’acqua  per  làluarfi  dalle  ma- 
ni del  nemico  fi  annegarono , refiandone  molti  vecifi , & infiniti  prigioni . Gli  vc- 
cifi  furono  al  numero  di  dugento , quei  che  fi  annegarono  nel  fiume,  trecento . De’ 
Bolognefi  vi  morirono  Guidodal  izzanoMichclcdallcOlle,  Bartolo  di  Cola  di 
Bartolo  Biancocofa,  Andrea  da  Sala , Alberto  di  N icola  di Zannocco  Bcccadelii, 
BonifacioTcfiarifigliuoIodiVgolino,  Roberto Cedropiani,  BittinoRobaccon- 
ti,  Pinodi  Piero  di  Tomafo  de’ Magnani,  Saglietto  di  Pietro  Garifcndi,  &Azzo 
di  Rinfranco  Delfini.  Rcfiarono  prigioni  mandati  in  Lucca  Filippo  di  Vgolino 
da S. Piero , Landò  di  Giouanni  Falconi,  Palamidcli  de’ Perfonaldi  , Egidio  di 
Saluctto  da  Bifano,  Giacomo  di  Antonio  Trcntaquattro,  Dondidio  di  Giacomo 
de’  Sorgi , c Felino  Albiroli . All»  i ?.  volendo  li  Scolari  dello  Studio  di  Bolo- 
gna raoflrarc  1 ' interno  affetto  loro  verfo  la  Citta  di  Bologna , e lo  Studio  di 
ella  fupplicarono  al  Configlio,  che  loro fulfe  concedo  di  liaucrc Giacomo  Bcluifi, 
& il  fuo  figliuolo , che  leggeffero  pubicamente  in  Bologna , per  accrcfccrc  la  glo- 
ria, c della  Città,  c dello  Studio,  e che  benignamente  richiamati  alla  patria  con 
qucimcdefimipnuilcgi;,c’haucficro  gl  altri  Cittadini,  la  qual  domanda , perche 
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mi  è paria  degna  di  cfler  letta,  hò  voluto  inferirla  in  quello  luogo , fecondo,  che 
nelle  Tauolc  publiche  l'habbiamo  troiata , la  qual  e nel  Libro  delle  Prouiiìoni  re- 
gnato , /.  folto  quello  tenore . Cum  hoc  fit  quod  Stiidium  Ciuitatis  Bottoni*  fuerit 
turbattone  gravi  filma  dejólatum , ir  Dottora  qui  Stolaribus  legete  confueucrunt  ipfum 
Aere  hquer  rat  destimi  uni,  fi-  fc  nouis  Studqs  conferendo , in  quibns  fimpcr  fitmóforunt  Do- 
ttorum  copta  proauatur  , vt  Scolarci  poffint  attrahcrc  . Hoc  aiiimóduertentcs  noi 
Beftorcs  Confiharq  , & Scolarinm  yniuerfitatis  Ciuitatis  Bonomie  nottri  Studq  Dà- 
lia affi  ttaiircs , nolumus  etentm  in  Dottorimi  famoJàruM  copia  ab  ahjs  Studiai  fuperan, 
fed  fupcrare , vt  ipf.t  Studia  rati  pian  vale  atte , & fot  Uh  non  poffint  cum  tpforum  mahtqs 
nostri!  Studia  diminucre.  Igitur  cogitamus  vias  quibus  poffimus  nnfirù  Studili  augmenta- 
re,ir  ad  ftotum  primi  reducert  Deo  dante . Quapropter  dehberauimus,  quòd fi  Ó.Iacobus 
de  Beluifio  legum  profcflor  eximms  ctuus  fama,  oc  fcieiitiagubematiir  totam  Studimi  Te- 
rufmum,  reiiocarettir  ad  legenda’»  in  Cimiate  Bonon.  ipfum  fcquerentur  omnes  Scolare] 
Terusq  exiftentes , quintino  ir  al»  multi  ippus  occupane  ventrent . [carco  vobis  D.  Ca- 
pi taneo , ^ fanoni s , ir  vigniti  Sapienribus , quibus  commi ffum  cfl  arbitrami  ad  reforman- 
dum  bonum  Statiim  Ciuitatis  Bonon.  cr  Confuhbus  fupplicamus  ad  augmnitum , ir  repa- 
r ottonerà  Stridii , & per  confequensad  Ciuitatis  vtihtarcm,  commodum,  ir  honorem, 
quarenus  t^obis  placcar  taltterprouidere , & firmare intcr  vos  ,ir  proponi facere,  <tr  tu 
Confili o Topati  y ir  firmare  taliter , vt  valcat , ir  fiat  He format  io  ftcratiffima,  vidclicet, 
quod  Dominus  laeobus  fupradittus , ir  eius  filini  poffint , tentali  t , ir  debeant  ventre  ad 
Ciuitatem  Bononia,ttare,&  legereftne  peni  ulo  fu*  per  fona , ir  fili) , ir  A feenden  tinnì . 
Et  fi  rccttfoiicrint  ventre , quòd  contro  ipfum  procedati  ad  voi  un  totem  ip forum  Domino- 
rum  ngttorum , Cognofi  ci'tes  autori  commoda , qua  ut  dlus  Ciuitotibus  habec,  nolumus 
ipfum  damili  ficare , fed  pofiiilamus,  quòdtnfubfidtumdittorumcommodorumfibiTriui- 
legia  tribuaiirur , vidclicet , quòd . pfe  D.  laeobus , ir  filini,  & defeendentes  fine , ir  effe 
inrclligancur , ir  reputentur  de  parte  Eccl.  fi* , ir  Hiercmienf uni , & tahter  trattentur 
in  grauaminibus , ir  alus  qmbufeunque , vt  trattai! tur  alij  ciucs  ditta partis  Ecclcfia , ir 
Hiercmenfium , ir  quod  v.i!cant  pr  adula , ir  fiont , non  obttante  aliquo  Iure  Ciuili , vel 
municipali  Ciuitatis  Bonon.  in  contraria  faciente , vel  ahquibus  verbi s derogatori  Iuris , 
vel  coni  aliquo  p fi  is,  de  quibus  jportear,vel  non  oportcat,&  c.  Et  maxime  Iure  dicente , 
quod  in  quahbet  peti  none  debeat  apponi,  Saluo  luce  Colutimi  Bonon.  vel  alterius  fi  ligula- 
ri! per pma, cr  etiam  diccnte,quòd  ahquis  ettari  debeat.  Hat  poflulamus  li  abito  rcfpettn  ad 
dilettionem.ir  f.biettionc  quam  liabent  Scolare!  cum  Topulo  Boiionienfi,ir  quia  filli  fune 
ditti  Toptdt,&  merito  vhra  rationcs  pradittas  prò  ipfu  fupplicanuts,  Scimus  etenim  D.Ia- 
cobum  prafatum  fiuffe  diu  Confili: trmm , ir  fidelcm  ohm  Domina  memoria  D.  Hegis  Ca- 
roli , ir  femper  moram  traxijse  in  C mirare  partis  Guelfe , ir  non  ahfs , Tffpfi imus  quìppe 
aperfoms  fide  digilis  nobilem  V irum  D.  Tliilippum  TrincipemTaraunnum  fratrem  Scre- 
ni filmi Triucipis  D.ffegis  Bpbcrli dum  Fiorenti a moram  rraberct  oh  fidelitatemditti  Do- 
mini Iacobi  experientia  duminfcruitio  patris  ipfius  Tqeapoh  moraretur  pr aditta  fuppli- 
caffe , & pofiulaffc  à Domin/s  Capi  tauro , .Anttants , ir  Confuhbus , ac  toro  Topulo  Ciui- 
tatis  Bonon.  per  Tfunrios proprio! , ir  literas fpeciales , licei  oliti  ardui! fattis  in  Ciuirate 
eiferuire  fune  mìnime  potuennt , praditta  quiuimo  nouimus  conceffa  Domino  Frane/ feo 
AccursVf  eiufdem  caufis  imminennbus , licer  non  concurrerent  tot  rationes  in  ditto  DJra- 
cifco , vt  in  D.  Iacoho  memorato . Et  qua  mora  ett penculum  oliatura  cum  aliji  Ciuitati- 
bus  fan»  fin  habere  ttudentibus  poffìt  medio  tempore  dittiti  D.  laeobus  ad  ip  forum  Studia , 
ehgi , acceptari,  ir  oh  figari,  ir  nos  ipfum  ad  lettura»!  exrraordinariam  cupientes 
cum  ad  ipfam  Dottonbus  deficiamus  per  moram  prillati  defidcrionottro , quam  moram 

pcrtimcjcentes tempettiuus  fmus  filiti  per fé riffe  temporibus  retroattis. 

Non  mancò  il  Configlio  difodUfare  alle  domande  de’  Scolari , egli  compiacque 
di  quanto fupplicai ouo,  come  piùauanti  fivedrà.  Alli  i7.cflcndo  flato  comin- 
ciato vnOfpitale  nella  Città  di  Bologna  in  capo  al  Borgo  della  Nofiidella, predò  la 
Sai  icata  de*  Frati  Minori,  per  la  conformità  di  molti  huomini,fol  iti  a congregarli 
alle  Laudi  della  Beata  Vergine,  dentro  la  Chiefa,  ouero  Scuola  de*  detti  Mino- 
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ri,&  hauendoui  fpefofettecentolire  ,e  più,  ( nel  quale  Hofpitale  fi  daua  carita- 
tiuo  ricoucro  alti  Poueri  della  Citta  , c tuo  Territorio , a gli  Orfani , e Pupilli , & 
à Peregrini)  ne  potendo  finirti  detta  lubrica  fecero  ricorfo  al Senato,  il  quale_> 
fece  lor  dono  di  quattrocento  corbe  di  grano , pagando  effi  al  Datio  dodeci  da- 
nari per  ciafcuna  corba  . In  quello  tempo  non  inancauano  alcuni  di  fpogliare  lo 
Studio  di  Bologna  di  Scolari,  e di  Dottori , e chiamarli  allo  Studio  di  Siena,di  che 
il  Senato  , & il  Popolo  di  Bologna  ne  fentiuanograndiilimo  difpiaccrc;  e perche 
alli  xtS.Paolo  Liazari  Dottore  Decretale  haueua  data  idonea  ficurta  di  leggere, ed 
inlcgnarc  nella  Cittì  di  Bologna  Aia  Patria  , nè  d’ indi  partire  già  mai  per  quale  fi 
folle  occafionc , & hauendo  fatto  il  fomigliante  Guidotto  de’  Liazari , c Gugliel- 
mo detto  Camazzorotto  de*  Liazari,  & erano  mancati  della  fede  loro,  adirato 
il  Senato  , che  li  propri  Cittadini  facellero  vergogna  tale  alla  patria,  e Citta  loro, 
diedeli  termine  di  otto  giorni  a ritornare  alla  Citta, coinè  prima  ad  habitarc.e  leg- 
gere, e mancando,  follerò  tutti  alle  Porte  della  Citta  come  T.  depinti,  e fi  facclie  il 
fimile  nelle  mura  del  Palazzo  vecchio  , eli  futfcro  conficcati  i beili,  c le  lor  cale 
fpianatc  per  terra  . Nel  Mete  di  Luglio  entrarono  Antiani;  Ter  Porr*  San  Pietro, 
Vgolinodi  F.  Nicola  da  Budrio,  Negro  di  Bartolomeo  dalle  Cede,  Torrigiano 
de1  Beccarii,  Vincenzo  di  Pace,  Francefco  de* Bernardini  , Vguccio  d’Alber- 
tuccio  de  ’ Sabbadini  . Ter  Porta  Sucri  ; Bonacuriio  , ò Bonacofia  de'  Mele- 
go-ti,  Benciucnga  d’Alberto  de  gli  Aleflij,  Matteolo  di  Ardiceiune,  Vgolinodi 
Alcobcnc , Marino  di  Guicciardo  de'  Buonzanni  ; Giacomo  di  Cenzore  Melici , e 
Cambia  di  Buonicontro  de'Boatieri.  Ter  Tona  S.Troeolo;  Giouanni  di  Matteo 
de'  Deuoti  .Tornali)  d’Albcrgodegli  Alberghi,  Bernardino Bainbaioli, Giacomo 
di  Pratefcde' Pratclì , c Gerardo  di  Pafiquale  di  Guidone.  Ter  Torta  nanegnaua’, 
Giacomo  di  Leonardo  Buonuicini,  Parte  di  Picciolo  de’Caualieri , Giacomo  di 
Guidone  Cartolaro,  e Nardo  Tcttacapra.  Li  nomi  de'  Minillrali  eletti , della  Socie- 
tà de’  Drappieri  j furono,  Antonio  Naficimbenc,  Francefco  diTomafo  de'  Equis, 
Lorenzo  Zagonelli , Martino  di  Giberto  dalla  Conca , Pietro  di  Pietro  Bianchet- 
ti , Nicola  di  Araadorc  de'  Bianchetti , Bartoluccio  di  Boalcllo  de' Giugni . Della 
Società  de’  Pcfcaton ; Nicola  di  Cambio  Mangialocche  ,Manzolo  di  Domenico, 
Bernardino  di  Tornalo  dalle  Bercttc,  Michele  di  Conte  dc'Caualli,  Giouanni  di 
Dondidio  dalle  Bercttc,  Biagio  di  Picciolo  de'  Ricci,  Bittino  di  Conte  de’  Caualli. 
Della  Società  de'Speciah , Rolandino  di  Rolando  , Alberto  di  Vandiuode’  Vandini, 
Giacomo  di  Giouanni  Guicciardini , Snidano  di  Lorenzo  di  Bombologno  de' 
Rolli,  Predalbino  di  Benne  Predalbini,  Francefco  di  Gio.  Ribaldini , Vbaldino 
di  Bernardo  Bulgarini  ,Guidod’ Ifieppo  da  Ozano  . Poi  fi  elcfiero  li  Sapienti . Per 
Porta  S.  Pietro i 1 rcnchcdino Sabbadini , Vgolino  Ottobuoni , Biagio  Magnauac- 
ca,  Giouanni  di  Pietro  d'Argclata,  Beccaro  de’Beccarij,  Peregrino  de’ Placiti, 
e Filippo  de’ Sabbadini . Per  Porta  Stien  ; Alberto  di  Tomafino  Conoficcuti,  Bo- 
nagratia  Piattelli , Milancioda  Manzolino,  Bambaiolo  di  Amico  Bainbaioli , 
Nicola  di  Huomobuono  de' Tederifi , Zaccaria  di  Chiriacco  Alcrari , c Giacomo 
Boatieri . Per  Porta  /{tnegiuna , Gozzadinode’  Becca  Jelli , Mennino  Zoucnzoni , 
Leonardo  di  F.  Buonuicino , Matteo  di  Gerardo  Tcncarari , Giouanni  di  Buon- 
uicino Francucci , Pietro  Rodaldi,e  Giouanni  daBifano.  Per  Porrà  S.  Procolo; 
Filippo  de’  Chiari , Amadore de’  Clan llìinj , Albiccio  Duglioli , Filippo  de’ Con- 
forti , Guidoccherio  Balduini  ,e  Bittino  de'  Clari)fimi . A quelli  anco  aggiunterò 
gl’  infraferitti  Sapienti,  cioè  ,à  quei  di  Porta  S.  Pietro  ; Barba  Sabbadini,  e Lorenzo 
di  Giacomo  de’  Bonacatti . A Porta  Stien  ; Berto  di  Pietro  d’ Argellata , Francefco 
dc'Panzoni,  Giacomo  di  Guinocco  de  gli  Alcrari,  Giouanni  dj  Giacomo  Coc- 
ca, Andrea  di  Faccio  de’Contelli,  Raiuiero  di  Giouanni  da  Bertalia . A Porta 
Rfiue^nana-,  Zagnibuono  Zoucnzoni,  e Mezo  Mezouillani.  A Porta  S.  Proco- 
loGiouanni  Ghilalabella , e Zannclino  di  Piecro  Gradì . Sotto  ilgoucrno  di 
quello  Magi  Arato , lì  cauò  il  fiume  Centonara  , e la  Clatcrua , che  fu  opera  di  fe- 
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gnalata  fpefa  , & alla  Citta  vtiliflima.  Si  pofe  freno  all’impeto  dell’  acqua  di  Saue- 
na  che  in  molte  parti  haucua  danneggiato.  Fù  reparato  al  fiume  del  Lauino  nella 
Corte  di  Celila,  & al  Ponte  dd-Nauigio  nella  corte  della  Pegola  . Vietarono, 
che  il  Cartello,  che  nella  i ena  di  Piancaldoio  fi  fabricaua,  più  oltre  non  feguiffe, 
nuche  la  detta  Terra  fi  fotcoponcile  a Bolo'gncfi . Si  fabbricarono  anco  li  Ponti 
della  Muccia  di  la  da  Cartel  Franco,  e fccoudo,chc  al  tempo  di  Guelfo  Puglicfi  Ca- 
pitano di  Bologna  fu  ordinato  il  Ponte  della  Sammoggia  , c fu  rifatto.  Di  molte^. 
altre  fpefe  honora  te , & vtili  fatti  in  quclto  tempo , leggafi  il  Libro  dalle  acque  fi- 
"natoB.  Ma  ritorniamo  alquanto  a confiderai  i tradurti  del  Mondo,  il  quale  di 
vn  puntò  in  vn’altro.falcfperanzc  alzate  cadere  al  ballo,  e le  cadute  alzare  al 
Ciclo-  Era  entrato  Pretore  della  Città  di  Bologna  Albiccllo  di  Buondclmonti  Fio- 
rentino , col  maggior  faufto,  che  mai  altro  Pretore  entrafle,  per  gouernarc  la_. 
Citta  li  lei  Mefi  a venire , il  quale  fu  da  Romeo  Peppoli  molto  honorato,per  cllcr 
fuograndifsiroo  amico.  Colini  non  fi  torto  pigliò  la  bacchetta  del  gouerno  , che 
ad  inllanza  di  Romeo,  carcerò  molti  Banditi,  fra  quali  vi  fu  vnGenno  da  Vari- 
gnana  famofo  in  arme , e capitai  nemico  di  Romeo.  Flora  a quello  hauea  il  Pe- 
poli  l’animo  di  lcuarfelo  datianti  a gli  occhi,  ne  poteua  piùoltre  patire,  che  viuef- 
fc,  e perciò  fi  pofe  a follccitarc  la  morte  fua , predo  il  Pretore  , il  quale  era  molto 

inchinato  per  farlo  impiccare  per  la  gola.  Magli  amici  di  Genno,  auuifati  del- 
la ordita  tela  di  Romeo , arti  17.  di  Luglio , che  fù  il  giorno  di  S.  Alcfsio , inficme 
con  li  Beccadclli , Rodaldi , Boatieri , Sabbadini , Triachi , Giotianni  da  Pifano  , 
Albizzo  Galiucci , & altri  aliai  prefero  l’armi,  efeguitati  dal  Popolo,  giade’ 
fatti  di  Romeo  ftomacato,  pallarono  furibondi  allccafedi  Romeo,  gridandogli 
la  morte  adofio . Eglivdendoil  romore  del  Popolo , torto  pensò  quello  era  , 
peiò  fece  chiuder  le  Porte  del  fuo  Palazzo , c mentre  che  i fuoi  amici  di  dentro  fi 
difendeuanoda  gli  adulti  delfùriofo  Popolo,  Romeo  fi  traile  oueteneua  il  fuo 
teforo,  e d’ indi  leuatonc  molt’  oro , & accomodatefelo  intorno , diede  di  molta-, 
moneta  d'argento  a fuoi  Figliuoli , auuifandoli,  che  nel  fuggir  lor , fe  fodero  dalla 
Plebe  feguitati.fpargeffcro  parte  di  quei  danari  nel  mezo  del  Popolo,  accioche 
dalla  cupidigia  trattenuto,  & allettato,  trouadero  tempo  per  faluarfi.  Mentre 
adunque , che  con  l’ arme  fi  vfaua  forza  di  gittare  la  Porta  del  Palazzo  per  terra , 
per  entrare,  Romeo  con  li  Figliuoli,  & Amici  .montati  a cauallo,  & aperta  la_. 
Porta  di  dietro  del  Palazzo , ljpronando  i dcllrieri  a briglia  fciolta  fi  pofero  a fug- 
gire, di  che  aecortafi  la  Plebe , cominciarono  a feguitarli,  ma  vedendofi  piouc- 
rc  il  danaro  in  grembo,  adclcati  dall’ ingordigia,  lafciando  fuggir  il  nemico  fi 
diede  al  far  preda  dell’oro,  e dell’argento,  di  maniera,  chcRomeo,  li  Figliuo- 
li, e li  fuoi  Amici  vfeendo  fenz’ eller  offefi  ftiori  della  Citta,  felicemente  fi  fata- 
rono. Era  quello  Romeo  per  Cittadino  il  più  ftimato , & il  più  ricco  d’Italia, per- 
cioche  per  fua  parte  haucua  di  cntrara  venti  mila  Fiorini  d’oro  l'anno  fen- 
za  il  mobile . Di  quella  cfpulfionc  di  Romeo  alcune  Croniche  Popolari  fcriuono 
diuerfamente  da  quello,  che  habbiamo  detto;  e fc  ben  noi  habbiamo  folamcnte  ac- 
cennato il  combattimento , che  il  Popolo  fece  con  Romeo , nondimeno  1’  habbia- 
mo per  certo  dalle  Tauole  publiche  nel  Libro  delle  Reformationi  ugnato  C.  fol. 
p.doue  fi  legge , che  Romeo  hauendo  crudelmente  perfeguitato  Albiccio  di  Bom- 
faccio Maliucci  ,Tano,  Ferino, Cornacelo, e Maghinardo  fuoi  figliuoli,  gli  ha- 
ucua tenuti  per  molti  Mefi  carcerati  ; & erano  per  anco  prigioni . Ma  pigliando 
l’arme  il  Popolo  contra  Ròmeo,  furono  leuati  di  prigione,  e liberati  fubito  fi 
vnirono  con  la  Plebe  , andandocon  l'arme  alle  Cafe  del  nemico,  douc  valorofa- 
mente  combatterono  contra  Romeo,  e reftarono  in  molte  parti  della  perfona  lo- 
roferiti, editai  manierali  adoperarono  ( così  dicono  leTauole)  che  sforzaro- 
no Romeo  con  li  figliuoli  a fùggirfi  della  Città . E per  quefla  cagione  , bifognan- 
do  che  il  detto  Albiccio  fi  guardarti:  di  non  cflervccilb,  addimanao  al  Senato 
di  Bologna  di  poter  tenere  per  fua  cullodia  gente  armata,  laonde  il  Senato  per 
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più  aflicura  rio , il  fece  Capitano  della  Montagna  con  cento  Pedoni*  venti  Caual- 

1 • D“?“e  ^ C Ò C«°n°rcn  * chc  Ko,nco> & 11  Popolo  furono  all’arme , & infic- 
me  combatterono  Vici»  Romeo,  e li  Figliuoli  fùori  di  Jkdogna,  la  Ina  cala  fu 
abbracciata , & il  Umile  uifortumo  auuennc  alle  cale  di  Braccìno  dalie  C-nir^ , c 
d*  Giordmo  de’  Blandi. , c fra  tanto  Alb.ccllo  Buondelmonti  Pretore  fu  pr.uo  dd- 
^ nafcoftamcntc  il  fuggì . Hora  ritrouandofi  Bologna  inuolta  intanò 
difrurbi , c dubitandoli  di  peggio  , il  Cordiglio  fi  congrego , dooe  vsZmà^vcr 
prouedere  ai  gouerno  della  Città,  perche  non  occorrclicro  maggiori  dirturbi,  crea- 
"“^Magdfrato,  facendo  Guido  Pafquaic  de'  Maftri  Gonfalonieri  di 
Giuftiria , e dellalibcrtà , de  gli  huomini  delle  Arti  del  Popolo  di  Bologna  ddla 
parte  della  Chicfa,  e ac;  Gicrcinci  di  detta  Città  ; il  qual  titolo  da  indi  i/poì  a tutti 
gli  altri  Confalomeri  di.Giufritia  fu  dato . £ quello  fu  il  pruno  Canfalomcre , clic 
ina.  hauefsc  Bologna . £ perche  .1  Lettore  rdli  iòdisfatto , per  quanto  è il  mio  po- 
tere, non  mancato  di  porre  in  quello  luogo  la  forma,  & il  modo*hc  fi  cominciòa 
mnere  nello  eleggere  il  detto  Cófalonicre  di  Giufotia , c fi  ofseruò  per  longo  tem- 
po, ,1  qual  ordine  teauato  dalle  pubi  ichc  Tauoie,  confcruatc  nelVublico Archi- 

pmrnCfT^s  ^Crunc^dcI1,Att'»  nel  Libro  delle  Prouifioni,  fi- 

gnato  C.  tal .zj8.  & e quefio . Congregauali  il  Configlio  di  Bologna, douc  almeno 
doucuano  efsere  trecento  Corifigheri , e quiui  per  mano  di  vii  Kotaro,  fi  fcriue- 
uano  tanti  brcui,  quanti  erano  le  Società  delle  Arti,  li  quali  vguaimcnte  pice  m 
& acconci , poneuanfi  dentro  vn’Vma , Bofsolo , ò Capello , c faita  la  imbolol  w 
tione.inaat.  quattro  giorni  almeno,  delie  Calendc  dicialcun  Mele , nommpe- 
dti.òahncnondk  Colende  fi  eftracuavnBreue,  douc  erano  dcfcrittiJÌMini- 
llrali  di  quella  Società  a forte  vfeita,  e ietto  alla  prefenza  del  Configlio,  la  So 
cieta  predetta  fubito  eleggala  otto  huomini  de’  fuoi,  da  bene,  c di  buona  fama 
equclh  tutti  poneua  a icruttmio,  e quello , chc  più  voti  fauoreuoli haucua , doucuà 

£c  el^f nelXrn  rGl.^r 'a  ^ McfC  a VCD‘rC  » Ò Prefentc-  IJ  qual  Confaio- 
mere  eletto  nel  detto  Configho , era  tenuto  con  giuramento  promettere  di  efre- 

fare^'le’  C lcSalmcntc  l’officio  fuo . Quella  tale  imboilolatione  duraua 
permanente  fin  tanto,  che  tutti  li  brcui  in  efla  ripulii,  erano  finiti  di  cauare , c poi  fi 
nnouaua  oficruando  fcroprc  la  medefima  forma  fopradetta . Da  quella  clcttfonc 
erano  cfclufi  quelli , che  vna  volu  erano  frati  Confalonicri , ò foffero  frati  ilrficn- 
fori  delle  vinti  Socien  del  Mcfe  di  Marzo  l’Anno  i }o6.  ouero  di  prima , ó loro  fi- 
gliuoli, ó fratelli,  Stanco  quei,  chc  veramente  non  erano  del  Popolo  di  Bolo - 
P*  > delfaparte  della  Ciucia , c de’  Gicrcmci  della  Città  di  BoIogna,ò  non  forte 
flato  d età  di 40.  anni  almeno,  ò non  cfscrcicaffe  l’arte  della  ifrelfa  fua  Società,  che 
Ihaueua  eletto , c non  haucrtc  l’eftimo  di  Pace  de’  Paci , cflò , ò fuoi  defaendenti, 
per  linea  mafeohna  ; c fe  alcuno  di  quelli  tali,  era  eletto,  tale  clettionc , ipfo  fario 

frj  HTkHi’  C Van3’  C,<JUC1  che  l’toueflcio  eletto  mcorrcuano  in  pena  di  cinquecento 
ire  di  boiogmm , e lo  eletto , che  accettane , ó giurafle  a tale  vfficio , pagaua  mil- 
le lire . E ie  fofse  occorfo  vn  tale  impcduncnto , li  ricorreua  alli  fcrutmati  deferit- 

J il  il!'  ’ I • feTnd°  1“0i°  P'ù  V0D  haueua , quello  fucccdeua  Confalonie- 
re  m luogo  dell  impedito,  ed  cfclufo.  E fa  il  fecondo  era  de  gli  cfclufi,  fi  ricor- 
rala al  terzo,  fcguitando  fin  tanto,  chc  fi  fcontrafse  nella  habiluà  dello  eletto 
Duiaua  l’officio  del  Confalonierevn Mefie  foto,  cominciando  fempre  alle  Crdem 
de , & in  quello  irtefso  di  ch’egli  cntraua  all’officio , acccttaua  il  VeiTilJo  del  detto 
M^giftraco,  fecondo  era  flato  ordinato,  e mentre  duraua  il  fuo  Officio  era  vbli- 
gatodi  ltarc  nel  luogo  deputato , c cònfueto  inlìcmc  con  quei  Notori , Bcroarii 
Nuncu , c Compagni , che  per  Decreto  erano  concerti  a tutti  li  Confalonicri , cól 
Sbarra  folitp.  Haucua  anco  duoi  Sapienti  per  eia  fauna  Tribù  della  Città,  ch’c- 
volontà  fi  eleggala  ,a’  quali , ò afra  maggiorparte  di  erti  era  data 
ó a libera  di  prouedere  le  buidc  per  vtile  della  Città,  c che  il  grano  non  fofse 
foort  del  Contato , c Diftretto  di  Bologna  trainato  . Potcuano  ancora  far  con. 
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pregare  1;  Miniftrali , li  Sindici,  e le  Società  del  le  Arti,  per  occafione  della  dite»- 
(ione  della  Città , cfuo  Territorio,  e tutto  quello  però,  che  in  Umile  Congrcg*.- 
ti'  ue  4 ordinaria , doucua  efscrc  notato  perniano  di  NucarO , c poi  prefentaro  al 
Coniglio,  che  l’approbaua . Li  Bcroarii  portauano  le  Targhe  dipinte  con.  l'Ar- 
me di  quella  Società , della  quale  era  il  detto  Gonfaloniere , li  dueNòtari  del  Con- 
fatomele, doucuano  mancare  di  tofpitionc , & andauano  a’  brcui  nel  Configlio 
di  quattro  mila , ed  cfscndo  del  loro  officio,  vacauano  da  quello  carico  per  vn’- 
Anno.  Li  Nunci;  erano  quattro,  vno  per  Tribù,  & andauanoa  Bieui , fi  come  dcl- 
li  Nocari , è detto . Poi  furono  eletti  alcuni  Sapienti  per  ciafcuna  Tribù , acctochc 
guuernaiscro  il  pubi  ico,  e prouedefsero  alla  quiete  della  Città  ; Quelli  ordinarono, 
che  Axtufìo  da  Munzonc , per  la  fuga  di  Albiccllo  daf  iorenza  gii  Pretori  della 
Città.,  fùfse  quello,  che  in  luogo  del  Pretore goucrrufse  queli’vfficio . Anco  or- 
dinarono , che  Romeo  de’  Popoli , e tutti  li  Tuoi  figliuoli , e defeendenti  legittiini , e 
naturali , ò ballar  Ji  fodero  banditi  del  Communc , c Territorio  di  Bologna , co- 
me nemici  della  libertà  del  Popolo , c del  la  Città , e che  i beni  loro  fùfìéro  publica- 
ti  al  Communc  di  Bologna . Saluando  pero , che  ciò  non  sentendole  in  Filippo  di 
Zoànc de’ Popoli, (boi figliuoli , c defeendenti , cGcnnancdi  Buongiouunm  de' 
Pepoii , c defeendenti , & Vgolino  di  Ghino  de’  Pcpoli , e Tuoi  defeendenti . Furo- 
no di  poi  confinati  quelli.  Lancetta  de*  Cedropiani , Biancolino  di  Biancocofa, 
Bartolomeo  Matorejii  , Bornino  di  Michele  Adami , Minoccio  di  Pietro  dc’Fio- 
rani,  Giuliano  detto  Bertuccio  di  Albirolo  Albiroli,  Fràccfco  di  Rolando  di  Buon- 
uicino  Talamacci , Matteo  di  Vgolino  dalle  Arme,  Lello  Confolimini , Pietro  di 
Biagio  Fraccaiollà,  Arardino  di  Buongiouanni  Arardi,  Giacopinodi  Venturino 
Fiorani , Corradino  di  Romiolo  da  S.  Giorgio , Nafcimbcne  di  Albirolo  Albiroli,, 
Bcrtolo di Bonaucntura  Albiroli,  e fuoi figliuoli  legittimi,  c naturali.  Cambio 
Zambeccan  , Domenico  di  Andrea  Ribaldmi , Giouanni  Battaglia , Morando  do’ 
Marfilii,  Andriolo  de’  Magnani,Pietro  Carboni,  Alberto  Carboni,Grcgorio  Gucr- 
zini,  Bartolomeo  di  Andrea  Zecca,  Giouanni  diMacllro  Giouanni  Barbieri , Spa- 
gnolo de’  Malorelli,  Giardino  di  Bornino  Biancocof.i , Paolo  Malacanella , Do- 
menico Malacanella,  Gerardo  de’  Patini,  Pietro  di  F.Bencdetto  de'  Cofpi.Gàdolfi- 
no  di  Vbcrtino  Gurrilì , Mafino  di  Vandino  Giouanetti,  Amadio  di  Giacomo  Fal- 
coni, Lambertino  di  Giouanni  Solétta  de  gli  Albiroli,  Braccìno  di  Rainiero,  c 
Tornato  di  Calono  Marancnfi . In  oltre  intcrdi/Tcro  dalla  Piazza  qucfU , e che  a 
ined®  veruno  poteflero  entrare  in  Palazzo,  cioè,  Madro  Domenico  di  Gtotian- 
ni  di  Azzonc  Dottore  della  Notoria , Gregorio  di  Aldrouandino  di  Marfilj , Barr 
tolaccio  di  Domenico  Tolomci,  Simonc  de’ Pcrfonaldi,  li  quali  citati  promilero 
con  idonea  ficurta  di  vbbidirc . Veroè,  che  Braccìno  diRaimero,  e Tomaio  di 
Caloria  de'  Marancli  furono  confinati , raà  non  banditi . Li  confinati  furono  podi 
lontano  da  Bologna  cinquanta  miglia . Fatto  tutto  quello  mandarono  vn  Capi- 
tano con  alcuni  Soldati  a Cafalccchio  di  Lumodalto,cTcda  Rodaldi  pafsò  alla  cu- 
dodia  della  Malia . Aili  17.  Bcnnino  di  Rcdano  nobile  Cittadino  Bologne fe , ór 
intr  micco  amico  di  Romeo  Pcpoli , eh  e era  prigione,  tìi  impiccato  per  la  gola  ; E 
poco  dopo  furono  banditi  quei,  che  fi  trouarono  con  R omeo  al  tumulto  Popolare, 
cioè,  Berto  «liLappo  «itile  Coltre,  Giacomo  di  Bondi  di  Vgolino  dalie  Pianelle» 
Pietro  di  Boito  de'  Botti , Alberto  di  Buono  Boti , Giouanni  di  Martino  Tintori  •, 
Zugolino  di  Giacomo  Zugolini , Giacomod’Anronio  Trencaquattro,  Nanino  di 
Bigolo  de’  Caciti , Paolo , c Gurrilio  di  Tornato  Guafchctii , Fofcararo  di  Egidio 
Fofcarari , e Sorgo  di  Saluo  Sorgi  • Furono  anche  banditi  tutti  quei  della  Cala  de' 
Pcpoli , cioè.  Romeo diZcrra  Pcpoli , Tadco  duRomco  Pepoii,  Giouanui  di  Ro- 
meo di  Zcrra,  Zerradì  Romeo,  Franccfco  detto  Tarlato  di  Romeo,  Giouanni 
detto  Nanni  figliuolo  naturale  di  Romeo , Bartolomeo  di  Giouann.  di  Romeo  » 
Torino  di  Cingolo,  Burmoto  figliuolo  naturale  di  Cingolo , Conte  figliuolo  di 
Giouanni  di  Romeo , Bartolomeo  di  Giouanni  di  Romeo,  c Vgolino  di  Cingolo  • 
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AlJi  19.  effondo  Artufio  di  Munzonc  re  flato  nelJa  Città  in  luogo  di  Prctore,il  Con- 
figlio allignò  alla  fuacuftodia  cento  Pedoni,  c vinti  Caualli , e poi  fecelanuoua 
Militia  della  Città  di  ottocento  Soldati  eletti.  E perche  bilògnaua  fare  lanuoua 
Imboliolatione  dc  gli  Antiani,  li  ottanta  Sapienti  fecero  fcclt?  di  altri  quaranta,die- 
ci  per  Tribù,  li  quali  paffarono  alla  Chicfa  di  S.  Domenico,  c quiui  ordinarono  li 
lacchi  nuoui  de  gli  Antiani , li  nomi  de’  quali  Sapienti  furono.  Ver  Torta  S.  Tiecro- 
Pietro  di  Vgolino  Sabbadini , Pietro  Bianchetti , Lorenzo  di  Giacomo  Bonacatti  \ 
Vgoliuo  Ottobuoni,  Lorenzo  Zagonclli , Bcccaro de’ Bcccarij , Biagio Magna  - 
uacca , Martino  Dentami , Raimcro  da  Bcrtalia , Riccardo  de’  Vetri , & Vguc- 
cionc  Tellùri.  Ter  Torca  Srieri  ; Alberto  di  Tomalino  Conofccnti  , Giacomo 
Tcdenfi,  Milancio  da  Manzoimo,  Alberto d’Argclata,  Bonagratia  Piattelli, 
Giacomo  Boaticri,  Zaccaria  de  gli  Alerari,  Villano  de’  Sorgi,  Ottonello  da  Ca- 
lici S.  Pietro,  c Guiduccio  Tettacapra.  Ter  Torca  S.Trocolo-,  Guidochcrio  Bai- 
duini  jEantone di MattioloBcccadclli,GiacomodiGiouanni  Pratefi,  Bitino  de’ 
Clariifimi , Filippo  Conforti  , Andriolo  di  Bianco  Drappiero  , Bartolomeo 
Bombaioli,  AlbizzoDuglioli,  Giacomo  Rombodcuino,  e Cambio  Fratta.  Ter 
Torta Haingnma ; MczoMezouillani,  Giouanni  da  Bifano,  Matteo Tencarari , 
Leonardo  di  F.  Buonuicuio , Moro  Zoucnzoni , Tetta  di  N icola  Rodaldi , Mattio- 
F>  di  Folco  Bcccadelli,  GiouannidiBuoiiuicinoFrancucci,  Gozzadinodc’ Bec- 
cadclu,  Bitino  di  Conte  de’  Caualli.  In  quello  tempo  in  Bologna  fi  acccfevn 
grand  illimo  fuoco  verfo  il  Cari-obbio  nelle  CafcdiBornino  Biancocofa,  nella 
Strada  di  S. Stefano,  che  per  linorzarlo  fù  bifogno,  che  molte  Cafe  andalfero 
per  terra,  fàluandoli  la  robba , e lepcrlbnc.  Pietro  da  Monteucllio  ritrouandofi 
confinato  nella  Citta  di  Siena,  ogni  qual  giorno  con  fuo  Lettere  tentaua  d’ifuia- 
re  li  Scolari,  clic  erano  in  Bologna , perche  paflaflèro  à Siena,  il  che  faputo  dal 
Senato , c volendo  a tanto  difordinc  prouederc , lo  polc  di  nuouo  ad  altre  confine 
lontano  cinquanta  miglia  da  Bologna,  con  pena  della  vita , c confifcationc  de’ 
beni  s’egli  poneffe  il  piede  dentro  à quale  fotte  Città,  che  vi  fotte  lo  Studio. 
A di  vltimo  Frate  Mattiolo  Cattaneo  da  Cartel  San  Pietro , figliuolo  di  Rainicro 
fece  il  fuo  vltuno  Teflaincnto , e valle  che  il  fuo  corpo  fotte  fepcllito  nella  Chiefa 
diS.  Giouambattilla  de’  Frati  Eremitani  della  Cartellina  delMedcfano.  Hebbc 
coflui  due  figliuole  femine  Xama,c  Catcnna,  quella  fu  maritata  in  Calorio  di  Bran- 
dcligi  Gozzadini,  l’altra  in  Fràcefco  di  Pctricciuolo  d’ Ignano,  con  dote  di  lire  500. 
per  eufemia . Lafciò  egli  alla  detta  Chiefa  tornaturc  14.  di  terreno  pratiuo , à tor- 
natila , e pertica  del  Coinmunc  di  Bologna , pollo  nel  Plcbato  di  S.  Maria  di  Silu- 
flra , & altre  none  tornaturc  nel  modellino  luogo , c volle  che  detti  beni  fodero  per 
vcflirc  li  detti  Religiofi , miche  per  dicci  Anni  prima  del  frutto  di  ette  fi  compraf- 
iero tanti  libnneceiran;  al  detto  luogo.  Alle  Calende  di  Agofto  entrò  Guido  di 
Guglielmo  Palquali  Confaloniero  di  Giuflitia,  e gli  Antiani,  cioè.  Ter  Torta  S. 
Tietro , Tranchcduio  di  Monfo  Sabbadini , Tano  Bcllotti,  Giacomo  di  Fra  Pace  da 
Saliceto,  G'iouanm di  Pietro d’Argcllata,  Michele  di  Guglielmo  de' Damigelli , 
Fi-anceico  di  GiouanniCifanelli.  Ter  Torta  Uteri  ; Bambaiolodi  Amico  de*  Bam- 
baioli,  Giouanni  di  Drotefe,  Giuliano  di  Guglielmo  Pafquale,  Benucnuto  de’  Boa- 
ticri, Cartellano  di  Pietro  d’Argellaca,  Romiolo  di  Giacomo  da  Bcrtalia.  Ter  Tor- 
ta Raargnan.i;  Giacomo  d’Alberto  de  gii  Artcnifi , Buongiouanni  di  Pictrobuono 
de1  Zoucnzoni , Marfiliodi  Domenico  Tettacapra , Giacomo  di  Vgolino  dc’Fcr- 
luu , Dondicgo  di  Gerardo  Tencarari,  Galeotto  di  Bormno  dalle  Sardelle.  Ter 
Torta  S.  Trocolo ; Bindino  de"  Balduini , Giouanni  di  Vguccionc  Garilèndi , Fran- 
cefco  di  Matteo  de’  Battuti , Liazaro  di  Giacomo  Pratefi , N icola  di' Salinguerra , 
ed  Amadio  Bualelli . Erano  nate  in  tanto  alcune  nouità  nella  Lombardia , le  quali 
fi  fecero  maggiori  per  la  venuta  di  Ramondo  Cardona  Capitano  del  Rè  Roberto 
mandato  ad  irtanza  dei  Pontefice , il;  quale  mentre  lì  credcua  pattare  con  le  fue 
genti  nella  Lombardia , ModencG  gli  negarono  il  patto , e ciò  fù  di  grandillùno  do- 
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lorc  a Guelii  di  quella  Proumcia , & à Bologncfi  j nondimeno  per  opra  di  Guidi- 
dindio,  c di  quei  di  Monteforte  ( come  qui  lotto  li  dira  ) pafsò  felicemente . Alli  7. 
di  Settembre  furono  auuilaci  i Bologne)! , che  gli  nemici  della  Gliela , c de’  Guelfi 
di  Bologna  nella  Romagna  faccuano  grandimmo  apparato  di  gente  a i danni  di 
Bologna, il  perche  il  Senato  cominciò  a fare  ogni  douuta  prouiiione  per  opporli  al- 
le fonte  nemiche, c torto  fpedi  Ambafciatori  a Fiorentini  tócefco  Ponzoni,  c Bor- 
nio Samaritani  nella  Ro:nagna  à tutti  gli  amici . Poi  mandò  a tutte  le  Cartella  del 
fuo  Territorio  à fortificarle  tamoli  Ingegnici , li  quali  con  grande  Studio  fortifi- 
carono Cartel  S.  Pietro  poncndoui  vettouaglia , c buon  numero  di  Soldati . E per- 
che fi  fparfe  voce,  che  li  Confinati  non  iftauano  a i termini  loro  confignati,  im- 
pofclilapcna  di  cinquecento  lire  per  cialcuna  volta  non  vbbidillcro , c di  po- 
ter eficr  fotti  prigioni,  Storteli.  Poi  elcflc  cinquecento  Soldati  eletti,  e bene  ar- 
mati, & à Cauallo,  con  li  loro  Capitani.  A Bologna  intanto  erano  gli  Amba- 
fciatori della  Ro.nagna  , che  domandammo  aiuto  , c perche  querta  domanda 
fi  accommodaua  al  dulegno  dc*Bologncli,  il  qual  era  di  render  vane  le  forze  de" 
fuoi  nemici , rifpofero che  ogni  volta  che  Franccico  Manfredi  Capitano  di  Faen- 
za, e Riccardo  Manfredi  Capitano  d ’ Imola,  li  nobili  di  Polenta",  e gli  altri 
amici  della  Romagna  cacciarono  fuori  delle  loro  Citta  Romeo  Pepoli,  li  fuoi 
figliuoli,  & adhcrcnti,  Bologncii  all’hora  volonticri  fi  piegarebbono  alle  loro 
domande , c farebbono,  quanto  hanno  narrato  1 i fuoi  Ambafciatori , ma  altrimenti 
nò.  Ritrouauanfi  di  molti  beni  di  Romeo  Pepoli  à Cartello  S.  Piero,  che  erano 
flati  Taccheggiati,  fopra  di  che  il  Senato  léce  vna  ordinatione , che  chiunque  fi  tro- 
uafl'e  occupare  di  detti  beni , gli  douefle  confignarc  nelle  mani  dclli  Sour.irtanti  de- 

futati , il  che  torta  fu  fatta , c deili  detcì  beni  léce  il  Configlio  foni  ficaie  Cartel  San 
ictro.  Arti  7.  di  Settembre  int  olendo  di  nuouo  i Bologncii  il  grande  apparcchio, 
che  gli  nemici  della  Chicli,  c della  parte  Guelfa  di  Bologna,  taceuano,  comin- 
ciarono 3 proucdcrfi,c  di  gente,  e di  danari,  e mandarono  gl  'Ingegnici  à fortifi- 
care le  Cartella,  douc  folle  bifogno.  Alli  9.  giunfcro  in  Bologna  le  Ixttcrc  del  Pon- 
tefice, c di  Raimondo  Legato , c letto  nel  Configlio  perF.Petrino  Carmelitano  di 
confenfo  di  Arnaldo  Capcilano  Cauahere  del  Papa , Bologncfi  di  nuouo  s’oftèrfe- 
ro  di  adempire  la  loro  p orminone  ad  ogni  fuo  impero,  cioè  di  màdare  nella  Lóbar- 
dia  il  rellantc  de’  SoIdati,chc  doucuano.E  per  pareggiare  alle  parole  il  viuo  cifctto, 
il  Configlio  fopra  ciò  eleffe  quelli  Sapienti . Ter  Torta  S.Tietro  ; Tranchedmo  Sab- 
badini , c Biagio  Magnauacca  . Ter  Torta  S rieri  ; Giacomo  Boaticri,  & Alberto  de 
gli  Artcncfi.  Ter  Torta  Raurpt.  Giouanni  da  Bilanci,  c Zagnibuono  Zouenzoni.  Ter 
Torta  S.Trocolo,  G.’ouàni  GnifàlabcUa , c Paolo  Bcilondini.  R itrouandofi  in  quello 
tempo  edere  flato  vinto  dal  Vcfcouo  di  Bologna,  all’Ofpitalc  di  S.  Pietro,  quello  di 
S.  Mani  no  dall'Auefa,  che  quafi  a niente  era  ridotto,  e fendo  tale  vnionc  di  nuouo 
confirmata,  rtauano  certi  terreni  indebitamente  occupati,  de’  quali  trattandoli, per 
ragione  furono  redimiti,  Tatuando  però  le  ragioni  della  Chicfa  di  S.Genefio,  Chic- 
fa  al  Palazzo  del  Vcftouato , e de’  Rettori  di  erta , congionta . Erano  qucfti  be- 
ni porti  alla  Strenuta  preflò  li  beni  de’  Frati  Eremitani  di  S.  Agortino  al  fiume  Sa- 
uena , e li  Frati  di  S.Ambrofio . Haueua  Paflarino  Signore  di  Mantoua  lòtto  la  fua 
dittionc  tutti  li  Capicani , c Nobili  del  Frignano  con  le  Terre  loro , eccetto  Dufò- 
lino  de’  Gualandelli , che  con  le  fue  terre  era  rimafto  alla  diuotione  de'  Bologncfi , 
il  perche  fi  ritrouaua  in  grandiifuno  pericolo , c maggiormente  temeua , perche  fi 
vedeua  clfcre  fenza  verun  aiuto, & hauendo  penfato  co  prudenza  alla  faluczza  fua, 

Siudicò  che  folle  bene, ch’egli  ricorreflc  alla  potèzadcli’Arme  de’  Bolognefi;  la  on- 
e,c  per  aiuto  della  parte  Guelfa, e della  Montagna  del  Fagnano  hebbe  dal  Confi- 
glio di  Bologna  venticinque  pedoni,  e buon  numero  de’  Balellrieri  per  difendere 
le  Tue  Terre . E perche  anco  addimandò  per  difendere  Sertola  ( luogo , come  qua- 
fi vna  chiauc  della  Montagna  dei  Frcgnano  ) vn  Capicano  con  alcuni  Soldati , il 
Configlio  volontieri  il  compiacque . Era  querta  terra  antica  ragione  del  Comune 
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di  Bologna , & à lui  (pettata . Infino  a quello  tempo  la  Piazza  di  San  Stefano , era 
flata  vna  delle  più  dcletteuoli  piazze , che  inai  la  Città  di  Bologna  hauellc  hauuta , 
poiché  era  frequentata  da  1 Senatori , da’  tcrrazani , forafiicri,  e Prelati,  e vera- 
mente ella  era  à guifa  di  vn  giardino.  Ma  poi  diuenuta  fa  ugola , e malamente  con- 
feruata , non  folamcntc  perde  ogni  fua  bellezza , ini  venne  a termine  tale , che  nè 
anco  col  Gonfalone  il  Magillrato  per  honorare  il  Corpo  di  S.  Petronio , e di  S.Flo- 
riano  vi potcua  andare . £ però  il  Senato  alliy.j.  la  fece  bcniilimo  accomodare. 
Giunto  alle  Calcndc  di  Ottobre  entrò  il  nuouo  Magillrato,  e Filippo  di  Paolo  di 
Filippo  Curioni  fu  creato  Confaloniere  di  GiuAitia,  & Antiani.  Ter  Tura  S.Ttctro-, 
Bcccaro  de*  Beccàrij , Pietro  di  Benciucnga  da  Caiola , Giouanni  di  Romeo  Du- 
glioli,  LandolfodiFraBorromcodallcCalzc,  Simonc  di  Bitino  di  Allegretto,  e 
Bartolomeo  di  Bonaccurfio  de’  Lanfràchi.  Ter  Torta  /{auegnana  ; Piglio  de'  Malpi- 
gli,Giacoino  di  Fono  Gozzadini,  Filippo  di  Monlò  Sartori,  Guglielmo  di  Domeni- 
co dalla  Lana,  Guidi)  de’  Ramefini , Giacomo  d’Antolino  dalle  Tauole.  Ter  Torta 
SònvjPellegrino  de’  Chriftiani,  Giouanbonino  d’Argcllaca, Bartolomeo  d’Antonio 
Bartolomeo  de  Mulnaroli  da  Botala,  Bello  di  Guidone  Belli  Jlartoiino  di  Dome- 
nico Bualclii.Prr  Torta  S .Troco/o;  Battolino  di  Rolando, Giacomo  di  G iouàni  Pra- 
telijArgouiento  de’  Truftànini,  e Pietro  di  Bonauttura.  Fù  anco  eletto  Raimcro  da 
B citala  huoino  di  belliiCme  Lettere , e midato  Ambalciatorc  nella  Romagna  per 
trattare  có  li  amici  di  quel  la  Prouincia  fopra  alcuni  unpoitanti  negorij  del  comune 
di  Bologna  . Hora  hauendo  li  nobili , e potenti  Guidinello,  Albcrguccio,  Bon(o,& 
Azzo  Catanci  della  Terra  di  Móteforte  per  (ingoiare  amore,  che  portauano  a’  Bo- 
lognefi  con  le  forze  loro  procurato,  che  li  Soldati  di  Bologna , e di  Fiorenza  fode- 
ro nella  Lombardia  felicemente  padàti  contra  la  volontà  di  Padarino  da  Manteau, 
e de’  Modenefì  nemici  del  commune  di  Bologna , & hauendo  latto  il  limile  quei  di 
Montecucuk) , e datili  tutti  fotto  la  protettone  de’ Bologndi,  erano  grandemen- 
te perfeguitatt  da  Padarino , e da’  Modenefì , nè  più  oltre  potcuanopadare  per  vit- 
touagiia , ò per  merci  à Modena , il  perche  dal  Seiuto  di  Bologna  fu  loro  concedo 
di  poter  /lare,  habitare,  ncgotiare,c  portar  mere  i, e comprare  nella  Città,c  d diretto 
di  Bologna . £ perche  eglino godedero  ogni  honore , fcruigio,&  amore  per  le  cofc 
magnificamente  fatte , il  Senato  di  Bologna  fende  à Raina  ldo  Bonacolfi , che  non 
li  moleflad‘e,& ordinò  al  Capitano  della  Montagna,  che  edèndo  molcflati  delle 
loro  ogni  aiuto,  e fauore . Haucuano  li  Sanefì  mtefa  la  riconciliationc  fatta  fià  Bo- 
logucfì , e li  Scolari , e ne  fentiuano  grandi liimo  difpiaccrc,  e perche  temeuano  che 
lo  Studio  dorido , che  era  nella  lor  Città,  non  fi  diminuitìc , vedendo  che  Bologne!! 
oltre , che  fauoriuano  li  Scolari , anco  conduccuano  làmofi  Dottori  à leggere  nel- 
la ragione  Canonica , e Ciuilc , e nell’arte  di  Medicina , grandemente  fi  atfaticaua- 
no  per  molti  mezi  d'iluiare  ( inà  in  vano)  li  Scolari  dello  Studio  di  Bologna.  £ 
perche  alla  Vniuerfita  dello  Studio  di  Bologna  manca uano  Dottori , che  leggcficro 
flraordinariamenre  li  Decretali , li  Rettori , e li  Scolari  domandarono  al  Configlio 
di  Bologna  di  poter  eleggere  vn  Dottore  Bologncfc  per  vn’Anno , ò due , col  Sa- 
lario deputato , che  ad  vn  forefherc  fi  darebbe , cfcludcndo  cialcun  altro , che  fede 
abfente  dalla  Città , ò fede  andato  à Siena,  e fu  la  lor  domanda  ammedà  . In  tanto 
l’Acquedotto , che  conduccua  l’acqua  ncllaChiufa  di  Sauena , che  minacciaua  rui- 
na,  fu  accomodato,  hauendone  la  cura  li  Frati  Predicatori,  eli  Minori.  E Bolo- 
gnefi  iu  diuerfe  parti  mandarono  Ambafeiatori , ciòè  Marfilio  di  Alberto  Anfaidi- 
niaFerrara;  Rodolfino  GhifaJabella , e Zaccaria  degli  Aleiana  Crcualcorc  per 
quietare  alcuni  romori  nati  frà  quelle  genti.  Alcalino  de’  Signorclli  à Mitua.c  poi 
al  Papa  à dargli  raguagiio  delle  cofc  occorfc  frà  la  Citta , e Romeo  Pepoli , e Fran- 
ccfcoPapazoni  a Fiorenza . Ritrouandofi  per  la  morte  di  Giouanni  Bonandrea 
famofo , & inclito  Dottore , lo  Studio  della  Rcthonca  quali  abbandonato , il  Con- 
figlio, accioche  la  Città  reftade  col  fuo  primo  honore  di  edere  tenuta  per  vera' 
Alunna,  e Madre  de  gli  Studi),  delie  in  luogo  del  Defonto  Battolino  figliuolo  di 
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Bcninca/ù  da  Canullo , che  era  flato  gii  rcpetitore  , e difccpolo  del  deno  Giouanni 
fionondrea , il  quale  fi  honoratamcntc  fi  portò,  che  mantenne  in  piedi  conglo- 
riofo  grido  lo  Studio  della  detta  Rethorica,  c fece  marauigtiofu  profitto . Egiileg- 
geua  Tullio  due  volte  l’Anno  cominciando  dopò  la  fella  di  S.  Luca,  & il  fimua  alla 
pafqua  di  Rcfurcttione.  E dopo  la  detta  fella  di  nuouo  principiaua  di  leggere  il  det- 
to libro , c gli  daua  line  a San  Michele  di  Settembre . Lcggcua  parimente  due  vol- 
te l’Anno  l'arte  del  formate  i Labr; , c i’Epiflolc  ( opera  dai  detto  Giouanni  com- 
porta ) cominciando  a Quarefuna , dando  neU’iftclio  tempo , e Latini , ed  Epiftole, 
c finendo  innanzi  Pafqua.  Di  maniera,  che  tanto  i Latini , come  anco  li  Volgari 
erano  da  i difccpoli  à pieno  intclì . La  qual  Lettura  fii  allignata  di  leggerla  fopra  il 
Palazzode’Notari,  dandogli  il  Salario  parte  al  Natale,  c l’altra  parteà  Palqua . 
Poi  ad  inflonza  de’  Rettori  della  Vniucrlitàdc’  Scolari  dello  Studio  di  Bologna  Pi- 
no de  gli  Artufini  famofo  Dottore  fù  eietto  a leggere  i Decreti , fi  come  altre  volte 
gii  haucua  leni  in  Bologna  . E Giacomo  Beiuifio  , perche  , come  è detto  , 
chiamato  dal  Senato  fi  era  partito  dallo  Studio  di  Perugia,  & era  venutoà  Bolo- 
gna per  compiacere  tutta  la  Citta , c li  Scolari , vuole  ti  Configlio  di  Quattromila  , 
chcFranccfco  il  figliuolo,  Guido, c Martino Ncpoti,  e figliuoli  di  Maeflro  Ben- 
ucnuto , c Giouanni  di  Benuenuto  Beiuifio  follerò  cancc'lati  del  Libro  de’  Banditi, 
c tenuti , e trattati  come  veri  Cittadini  di  Bologna . in  quello  tempo  adunque  leg- 
gcuano  pubicamente  in  Bologna  Giacomo  Beiuilò,  Pietro  de’ Cerniti,  c Giaco- 
mo Butrigari  nella  ragione  Ciuilc  col  falario  di  cento  lue  per  ciafcuno . In  Medi- 
cina leggeuano  il  Mondino,  Alberto,  Peregrino  de’  Chnftiani,  Bertuccio,  Giu- 
liano dÌGiacomo , Guidone , c Cartellano  tutti  Dottori  Bologne!! . Pietro  Boatic- 
ri  lcggcua  l’inftitutionc  con  la  Summa  della  Notoria:  6c  fi  fintile  faccua  Maltro 
Giacomo  dal  Guazzatoio,  c ciafcuno  haucua  grandiflimo  concorfo  di  Scolari,  & 
era  lo  Studio  di  Bologna  più  florido  che  mai.  Ma  perche  nella  Città  fri  Cittadini, 
e la  parte  de’  Gicrcuici  erano  nati  alcuni  difparcri , che  potatane  partorire  qualche 
gran  dirturbo , il  Configlio  per  p.oucdcrc , che  tali  odij  non  pigliartelo  il  piede,  or- 
dinò , che  fopra  quello  folto  fi  eleggertelo  tré  Sapienti  per  clafcuna  T ribù,  che  trat- 
tartero  la  pace,  c furono  quelli,  Ter  Torta  S.Tietro',  Biagio  MagnauaccaJLorczo  de’ 
Bone  arti,  Beccaio  Beccarij.T’rr  Torta  Sr/rr/, -Bambaiolo  de’  fiaba  ioli, Fraccfco  Papa- 
lini, Rainicro  da  Bcrtalia.  Ter  Torta  S.  Trocolo  ; Guidochino  Balduini,  R orbitino 
Ghilalabclla, Giacomo  Pratcfi.Trr  Torta  Rancali.  Giouàni  Tarafini, Piglio  de’  Mal- 
pigli, c Giouàni  de’  Rociti  -,  li  quali  così  egregiamente  fi  portarono,  che  ogni  lite  & 
odio  fù  quietato.  In  tàtoBolognefi  erano  a litigio  co’  Vinitiani  pcroccafionedcllc 
Reprefaglic,e  perche  erano  molti  giorni , che  quella  lite  pedeua,  Fiorentini  vi  s’in- 
terpolero,  c fecero  che  Bolognefi  depofitarono  in  Fiorenza  tré  mila  Fiorini  d'oro , 
acciochc  haucllcro  a quietare  à quanto  che  per  li  dati  Fiorentini  forte  laudato,  c 
cheilDogediVincgiaacconfentircbbcal  dettolaudo.  Adi  primo  di  Noucmbrc, 
entrò  Contàlonicrc  di  Giuftitia  Nardo  Tcttacapra , & Antiani  Ter  Torta  S.Tietro  ; 
Giuliano  Maluczzi , Gerardo  da  S.  Giorgio , Filippo  de'  Sabbadini , c Matteo  della 
Tczzana,  Ter  Torta  S tieri  ; Melchior  de’  Cambi) , Pietro  diGiuliano  Spontoni, 
Giacomo  di  Giacomo  de  gl’Indouini , Gerardo  de’  Rozi , Bartolomeo  de'  Confor- 
ti, Giouanni  di  Melchior  Gota  • Ter  Torta  Rauegitana  ; Vinciguerra  Gozzadini, 
Folco  Bruadclii,  Bartolomeo  de*  Mantici,  Guido  di  Giacomo  Corbellati,  Gio- 
uanni di  Buonuicino  Francucci,  Scuero  da  Bifuno,  e Bitino  de’ Zoucnzoni.  Ter 
Torta  S. Trocolo  ; Filippo  di  Buongiouanni  da  Muglio,  Madlro  Giacomo  de’  Bar- 
bieri, Artcnirto  Arlatini , Tarabotto  di  Guido  di  Bonapartc.  Haueua  in  quello 
tempo  il  Commune  di  Bologna  fabricato  vn  (Alleilo  fopra  Bagnano, c per  accom- 
modarlo  fi  era  girato  per  terra  la  Chiefa  di  S.  Giouanni,  che  era  edificata  fopra 
quel  terreno,  la  qual  ruina  era  di  molto  danno,  c Icommodo  àgli  habitatacidi 
quei  luogo,  per  non  hauer  Chiedi,  douc  poteliero  vdir  A (ella , c li  Diurni  Vfficij  , 
mà  né  anco  doue  ricorrere  ptr  li  S.igramcnti , e fcpchire  i lor  morti . 11  perche  il 
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Senato  li  fece  lubricare  vna  nuoua  Chicli  folto  1*  ifteffo  titolo,  e le  donò  certa  par- 
te di  terreno . Ora  non  hauendo  la  Città  Dottore , che  leggerti  la  Pocfia , & infc- 


gnafl'c  ilfarverii,  li  Scolari  fupplicarono  al  Configlio, -che  li  volcfie  concedere 
Macftro  Antonio  detto  di  Virgilio  figliuolo  diGiouannide’Virgilij,di  ciancila 


prima  parte  habbiatno  ragionato , e tu  loro  concedo  con  largo  faiario , accioche 
egli  kgedìe  Virgilio,  Statio , Lucano  ,&Ouidio , e per  dui  anni  infegnafle  il  tir 
verfi.  Reggiani  in  tanto  mandarono  a Bolognefi  Rolandino  de'  Roberti , c Bo- 
nifacio de’  1 accoli  Cittadini  di  Reggio  a domandare  foccorlb  di  gente , Li  onde 
il  Configlio  li  mandò  Landò  di  Santo , Cartellano  di  Giouanni  di  S.  Maria  della 
Carità,eGiouannidiGandolfino  tutti  tre  Capitani,  con  trecento  balcftrieri,  li 
quali  anco  ritornarono  rollo  a dietro;  pcrciochc  quei  da  Cannella, quei  di  Foglia- 
no, quei  di' Salìuolo,&  Azzone  Rodiglia  fecero  tregua  con  Reggiani . Nel  Conta- 
do di  Bologna  Ghinolfo  di  Cadano , Bcraudo  da  Bilàno , Vgolino  da  Montercn- 
zoJi , c Mafo  di  Galcngata  con  altri  Tuoi  adhcrcnti  cacciarono  li  Loiani,  leuando- 
li  la  Pieuc  di  Barbirolo,ma  il  Capitano  della  Montagna  torto  la  ricuperò  con  mol- 
to danno  de  gli  occupatori . In  quello  hauendo  il  Confalomcrc  di  Gìuftitia  infic- 
ine col  Coufiglio  fatto  gratia  arti  figliuoli  di  Antonio  Gallucci  ( che  erano  tredici 
Caualieri , e lei  Dottori  ) di  ritornare  alla  Patria , & eflendo  giunti  a Medicina  a 
certi  lor  poderi,  li  Conforti  li  mandarono  a donare  vn  piatto  dibellifiìmi  fichi 
auuelcnati,  e mangiandone,  tutti  morirono  eccetto  Alberto,  il  quale  perche  fu 
dubito  porto  dentro  vna  Mula  (parata  rimale  viuo , cofa  che  tanto  (piacque  al  Se- 
nato , che  1 i pofe  taglia  dietro , e li  bandi  della  teda , Fiori  in  quelli  tempi  Alberto 
da  Padoua  dell’  Ordine  de  gli  Eremitani  di  S.  Agortino  difcepolo  del  Beato  Egidio 
Romano . Scrifsc  di  molti  libri,e  per  la  fua  mirabile  dottrina  tu  polla  la  Statua  l'uà 
di  marmore  lòpra  la  Porta  del  Palazzo  publico  di  Padoua , che  riguarda  la  Piazza 
con  l’ ìnfrafcntto  Elogio  fcolpito  a lettere  d' oro . cioè . Sopra  la  Statua . 


ALBERTO  EREMITARVM  PATRI  SINGVLARISS. 
VITAE  CONTINEMTISSIMAE,  PATRIA  PATAVINO, 
STVDIORVM  COLVMNAE,  ET  RE1P.  CHRISTIAN AE 
SVMMO  SPLENDORI 


Sotto  la  Statua  cosi  fi  legge , 


Albertus  li  ber  ah  um  jfrtium , ac  forbii  nostra  fplmjor,  in  Ordine  Eremi tarara  regalarti 
profejjus  , contnientiffimx  tita  fuit ; is  clarmt  ingenio , fub  celeberrimo  -dcgtdio 
gemano  eiufdcm  Ordirne  fieni  Imeni  opprime  i tributai,  fltmpra  Tanstis  in- 
foia magistrali  ; torti  ciani  enafit , ut  Tantum  ^ fpoSiolum , Moyfem , 
Euanreho , ac  hbrum  fententiarum  expofitione  fplcndidiffima  n fo- 
ranea c , idcmtfi  ante  ormici  fua  alarti  niroi  facundif- 
fimui  pradicator , immortali  memoria  hic 
optino  iure  datur . 


Adì  primo  di  Deccmbrc  entrò  Gonfaloniere  di  GiuftitiaPigiio  Malpiglio  g 
Antiani,  c Conlòli  furono . Ter  Torta  S.  Ttctro  ; Giacomo  diMartino  de  gli  Alef 
fi),  Giacomo  di  Vitale, Mino  de’ Canonici,  Pietro  di  Vgolino  Ottobuoni , Fran 
cefco  di  Bonamico  de’  Pafetti , Galeotto  d'Amadorc  Sabbadini . Ter  Torta  Sneri 
Albizzo  d’Atticonfi . Ter  Torta  S,  Trocolo  ; Francefco  di  Domenico  Tolomci 
Bartollucciodi  BuaJello  di  Grugni,  Maertro  Andrea  deRurtici . TerTorta  l{auc 
guano;  Zaccaria  di  Pietro  Bafciacomari,Francefcp  di  Henrico  Mezouitlani , Mar< 
chelino  di  Gualterino  de' Spiolari,Fantonc  di  Mattiolo  de’ Beccadclli . Quelli 
perche  fi  tralportaua  molta  vettouaglia  fuori  del  territorio  di  Bologna  ad  Argcn. 
ta  nauigando  per  lo  Canale  di  Buda,ò  della  terra  di  Medicina,  ò pure  della  terra  dj 
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Trefcnta,fcccro  diftmggcre  il  detto  Canale,  c riempirlo  di  tcrra^jccioche  mai  nel- 
lo auucnir  non  li  poeelte  di  nuouo  farc.Alli  ip.di  Dcccmb.-e  Vinitiani,c  Bologne!!, 
(ironie  è tocco  di  (opra  s'accordarono  ìnficmc,  c celebrarono  gì'  infra  Icntti  Capi- 
toli. In  Chrifli  nomine.  Amen . Anno  cut  fileni  Domini  Mille  fimo  trecentiffimo  vigeftmo 
primo,  Indili,  quarta . Die  decimo  nono  Deeembris  .Hoc  firn  t , fiali  a,  traci  atta , ir  co- 
nenttones  fafla,ir  fatix,imta,  ir  in  ita  inter  Dominum  Ducem,&  I ommune  Venetiaru , 
ir  Donmum  T antnm  Ducala  Aula  C ancella-, -mm , S indie um  Domini  Duca  l'enctiarum 
ad  hoc  fpecialiter  conjlitutu , vt  continetur  in  Inftrumenco  1 cripto  maini  Iacobi  qu.  loan- 
nis  Tgotarq,  ex  parte  vna,  ir  C ommune  Borioni  a,  ir  Domìnio»  Tbilippù  Vauh  Thilippi 
CiuemHononien.  Studiami  ip(ius  Communi!  ad  hoc  conjìitntum  ex  I intra  meato  fcripto 
marni  Tetri  Boni  fanti  Montanari]  Tqotarq , ex  alia . luna  Cono, urne  libimi* , & l\e- 
liorcs  ipfìiis  Communi s debent  vfque  al  quinque  at.nos  proxnnos  venturo s,  ir  tanto  plus, 
quanto  partibus  piacitene  tenere  ir  frollare  orma  Ciucs  C untai is  l'enctiarum , ir  qui 
diflam  Ciuitatcm  babttauerint  vigmti  qiunquc  aiinis  bine  retro  continui,  ir  qui  tnfitu- 
rum  vfque  ad  dilium  temoni  fui t C iuis  Ciuitatis  l'enctiarum , & alias  fibtcflos  dilli  Do- 
mini Ducis,  ir  Comminili  l'enctiarum , toni  habitat  orci , ./un»  alias , liberai , faluos , 
Jècuros , & abfolutos  in  Ciuitate  Bottoni*,  & Diflnclu  per  oouics  vias , ir  por t ut  dilla 
Ciuitatis,  ir  Diflrillus , fiondo  m ipfa  Clutter  Diflnclu,  ir  cundo , ir  redolendo  per  flror 
ras,  ir  portus  vfttatas,  ir  vfìtatos  ni  perfonis  fius  cum  forum  mcrcationibus , ir  rebus , 
ir  fine  ab  fi/;  aliquo  dotto,  gabella , vel  teloneo , vel  male  oblato , ir  qua  polfint  predilli 
Jnpcrius  nominati  m Ciuir.  Bonon.  ir  Distrili u,  & libere,  ir  abfiluti  cù  qualunque  per- 
fino emere,  ir  verniero  res  mibiles  erceptis  frumento , Vino  ,fale,  ir  carmbus,  quas  res 
exceptai,extrabere  non  polfint  de  Cline.  Bonon.vel  Diflritlu,  abfque  licentia  Dominomi» 
Capitanei,  ir  Antianorum  T apuli  Bono a.  cr  vendendo  in  gro/fo,  non  ad  retaglium  , vel 
ad pondus  ad  commune  lib.  ponderi i infra  ir  prodi:/ a omnia  fiant,ir  obferuentur  non  ab- 
itante aliquo  hanno , ordinamento , vel  fiatato  Commuti is  Bonomo,  vel  cuuifcimque  So- 
Cietatis  , Scolo,  vel  Artis  Ciuitatis Bonon.  fub quacumque  forma  verborum  exifiat , 
faluo  quòd  predilla  nou  intelhganiur  m aliquo  Ciue  Ciuitatis  Bonoruo , vel  babita- 
tore  ipfius  Ciuitatis  , vel  qui  ante  fnerit  Ciuis  Ciuitatis  Bonon.  vslDiftriclu  , exti- 
mum  b abeai.  & falla  fall  ime  s , vel  colle  ti, is  filuat  Communi  Bonomo.  Itcm  debet 
Commune  Bononi*  prodi fiis  Tenerti  fupranomm.uis  cimbiis , fìdelibus , ir  fubditis  Do- 
mini Ducis  , ir  Communi!  l'enctiarum  omnes  vias  portus  ftraras  tàm  in  Ciuitate 

quàm  rn  Comr.tiu^tiftnllu  per  terrai»,  & aquas  tenere  vf/ue  ad  dittiti»  ttrminum  libc- 
ras , apertas , expeditas , ir  ficitras , faluo  quòd  fi  Communi  Bononie  propter  aliquam 
gtterram  patentati  ai  termimvn  veniente  m ci  ab  ali  qua  Ciuitate , vel  Terra  fuerit  ah- 
quam  firatam  ex  baonirt , vel  cridart , quòd  nullus  vaiar  per  ipfam  firatam , vel  fi  tret 
fio  irei  periculo , quodditlam  firatam  non  teneanrur  ficuram , vel  apertamfacere , vel 
tenere  . T encantur  e amen  Canale , ir  firatam  ac  Tcrram  TcuU  vfque  Bonon.  omnica- 
fu , & euentu  fecuras  tenere,  luxrapojfe.  Itcm  debet  Comune  Bonon.  prxdtBis  Tcnetis  ct- 
uìbus  , fi  delibai,  & fubditis  Domini  Ducis , & Communts  Tenetiarum  emendare,  feu 
emendati facere  omncmrobariam , donmum , ir  offcnfim,fi,  quòd  ahfit , accident,  corni- 
gerie vel  fieri  in  per  finis , vel  rebus  alicutus  ex  prodi  ti ts  Tenet  is , fi  de  li  bus , ir  fobie  fi is 
in  Cimiate,  vel  Diflritlu  Bonon.  per  aliquam  perfonam , Collegium , vel  Tmuer fi  totem , 
vel  ett am  extra  Difirttlum  Bonomo  per  Commune  Bonon.  vel  album  de  mandato  ipfius 
Communi s , fioflquam  Capttaneus , ir  Arnioni , vel  Commune  Bonon.  fuermt  reqniftti , 
Vel  reqmfitum  perhtteras  ipfius  Domini  Ducis  infra  Vnum  menjem , credendo  iuramento 
ipfius  fpohati,  Vel  damnificati  cum  litteris  Domini  Ducis  afferentis  jacramentu  dilli  dam- 
ili fìcati  effe  veru  n . Sin  aura»  extra  Diflrifliim  Bonon.  per  ahquem  Diflritlualcm  Bo- 
non. non  tam  di  florum  . . . ipfius  Com'nunisfieret  alieni  ex  predichi  robaria,  Vel  da- 
miutm , cune  debet  Commune  Bonon.  flou  pror.ut  tifar  reqmfitum  infra  ditlum  terminum 
facere  emendati , totum  damili  a ipfi  da  unificato  de  bonis  ipfius  danni  ìcationis  fi  bona 
inuenerint  in  Diflritlu  Bonomo,  vel  quote-  us  inuenerint , ir  fi  non  inuenerint  al  pie- 
noni fatisfatlionem prxitflam , ir  inuenta perfina  ipfius fic  offendarur , capiatur,  & po- 
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natta  in  carceribui,  de  quibui  exire  non  p r (fi t, ni  fi  fatta  fatti  fazione  pc adibì  a . Et  fi  per- 
fona  non  tnueniatur,  banmatur  de  Cimiate , ir  Dibhittu  Bononia,  de  quo  hanno  exire  non 
pojfit , nee  in  Cuti  tare  , Del  Diilrittu  rectpiatur  ahquo  modo , z lei  ingenio  per  Commune 
B non.  line  lieentta  ipfiui  dammficati , Del  fuorum  herednm . Itcm  debet  Commune  Bo- 
non.  oh femori, & obferuart  facete  pr adibiti  DD.Duci , & Communi  Venetorum,  ac 
fidcltbu!  , & fubicttit , quòd  nidlu:  ex pradittn  Bonon.vel  Dittrittnalibui  habebit , 1 lei 
babet  aliquam  Societatem , fcu  Communionem  cum  ahquo , Vel  aliquibm  perfnnii  Colle- 
gio , vel  Vniuerfitate,propier  quam  aliena  res,  vel  mercationei  in  totum , Vel  prò  parte 
poffwt  tronfili , vel  conduci  fub  nomine  ij. finti  Bononten.  Vel  Diflritttiahi , ir  tanquam 
fi*  , contro  ordinationem  Duca , ir  Commune  Venenarum , & fi  contro  fiere  t , quòd 
tpfx  rei , ir  mercationei  pertiantur , tir  deueniantad  Domtmum  Ducale , & commune 
i'enetiarum  ,&■  tdemobfcruetur  ,ir fiat  fi  o'iq’iii  ex  pr adibiti  Bonontcnfibm  , vel  Dt- 
flnttuahbus  tranfircr , vel  foceree  tranfirc  fub  nomine  fuoret,  vel  mercationei  alienai 
etiamfine  communione,&  foderate . Item  debet  Commune  Bononixprxdibioi  Penero!, 
fideUi , & fubdirotfi  continuai  coi  deuenire  in  Ctuitate  Bononte,  vel  Diblriblu  pormi  ree- 
re , & permuti  facete  ire , fiore,  ir  redtre  per  dtblam  Cini  totem , Comitatnm,  ir  Difiri- 
binm  fine  aliquo  impedimento , ir  fi  cum  mercattonibui  venerine  ad  Cuti  totem  Bononia 
fine  Imeni  Do  mini  Ducii , vel  fitorn  •»  Officiatami , vel  vice  Dominone»  T oblila  Lorn- 
bardorum , nonpoffine  fimiliter  impidin  in  cundo , fiondo , vel  redeundo  in  Ciuirarem , 
Vel  Dittrtttnm  Bononia  fivaluerint  dare  idoneam  fatnfacfionem  ,vel  pignut  fitfficiens 
de  f adendo  venire  ad  Ciuitarcm  Bononia  li  iterai  Domini  Ducii,  feu  Officialium  prodi  bio- 
rum affcreutci,quòd  enmpermittant  tre , fi  are,  ir  redire  per  tpfim  Ciuitatem,  ir  Difin- 
bittm , quibui  litterii  Communi  Bonon.  vel  Pcblonbui  ipfiui  communi! profanati'  pigmei 
reflituatur  pradittu  fine  dtlationc  ,&  fon  filano  caffi-tur  in  tottem.  Item  fi  conttngae 
aliquem  ex  prxdiblìs  Veneti! , fi  del  il  in , ir  fubduii  rum  Laicii . quàm  Clerici!  ,ir  om- 
mbut  alqi  babtratoribtn  I'enetiarum , edam  fi  minia  vigindqumque  comii , ir  vltra 
quindenm  m Cimiate , v i Diblribiu  Venenarum  habitauerint,  babere  aliquam  tonfa» 
Ciutlem  in  Cimiate  Bononia  in  Foro  faculan , quòd  Officiali!,  coram  quo  tpfa  quoti  io  agi- 
tabitur , faciat , ir  un  fumm.mum  ,fcu  rationem , ir  fummariè  expediat  ,ir  in  breui 
fine  Strepila , ir  figura  ludtcq , ir  fecundum  quod  fiet  Bononicnfibus  induttore  l' elic- 
ti arum  per  Officiala  di8a  C innata  , de  qmbui  fi  dubiierur,  debeat  credi  litcrii  Don.mi 
Ducii.  Siaiitcmcaufam  aliquam  crimmalcm  babebunt in dibla Cimiate  Bonon.  aliqui 
accu  fatorei , vel  acca  fati  ex  pradibiii  Veneti! , fidelibui , ir  f bietta  debeant  cattfam 
illam  terminare  per  Officiale/»,  coram  quo  ipfa  confi  trattabirur , infra  mctifi  m , a die  rc- 
qtufi tinnii  fatta  de  Veneto, vel  Bononiciifi  accu  faro . E’  fi  pr adibita  Vtneiui  confinriret 
quòdvltrapnffit  rerminari  ,ir  poffi- extendi vfquc  ad  duo'  min f i,  f cur.dum  qucdfit 
Bononia . Ille  Veri , qui  valici  in  caufa  criminali , ir  peticrir,  quod  Venerili  fi:  abfolu- 
tu!,reneatur  Veneto  ad  dup! utu  damili , intcrcffe , ir  expen fòrum, de tpubia  infra  dici 
qmnque  Dominiti  Totcflai  Bononia  fibi  fata  fieri  fteiat,p  ifiquam  nifi  lutiti,  vel  alto  mo- 
do a tali  ludiao  dimiffum  fieni  fitper prxdittis  requifitionibui . M qua  fi  buffinoli  non 
fucrit,  Communi  Bonomo  teneatur  credere  de  pradttttt  tpfttts  Veneri  f tiramento  cum  lit- 
terii  Domini  Ducii  afferennbiti  eum verum  turaffe . Item  debet  Commune  Bonomo  om- 
nesprodittoi  Veneto!,  fìdelet,  ir  fubiettoi  permirtere  ire  ,ir  ridire  per  tpfim  Ciuira- 
tem , ir  Difirittum  cum  fuii  mercattonibui , ir  finere  non  tenere  im  in  pomi , vel  modo 
ahquo  impedire  per  fi , vd  pati  ab  alpi  impediti , fi  per  luterai  Domini  Duca , quando 
an  efiet  Venetui  dubitatene , apparebit  cum  effe  ex prodittit  Veneta , fidcltbu: , ir  fub- 
ietti i , vel  dittorum  vice  Dommorum  Tabulo  Lombardorum , qutbus  eredi  debear , ir  fi 
contrafierct  debeat  ir  damniim  emendanper  Colmatine  Bonomo,  credendo  de  ipf  damno 
facr amento  ipfiui  Veneti  fic  decenti,  vel  impediti  cum  Interi!  Domini  Duca  affi rt  nubili, 
Vt  fupra , facr  ameni  um  verum  effe . Item  debet  C ornimene  Bonomo  obfi  ruare  pr  adibì  it 
Veneti! , fitbtettn  ,&  fidclibiti , quòd  praditti  in  Ciuitate  Bonomo  non  capientur  ,ncc 
dettnebuntur  in  durate  Bonomo , vel  Difinttu , Vel  quod  corun  rei , vel  mercationei 
non  dettnebuntur,  nee  feq'iebli-aburt.ur , vel  intromitterentur  per  tpfum  Corramene , 
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Vtl  abamperfonam,  fatuo  quod  fi  aliquis  ex  Or  ad,  bis  Yenctis  .fidt  libus  ,&  fubicdis 
comm, 'leu  t ahauod  debdum  in  C untate  ,Vel  Diflndu  Bonomx  ,propter  quoddcberet 
damai  de  mrc  , ime  poffit  detincn , fecundum  quod  qmbbet  Bononicnfis , & fatuo  quod 
apparerei  aUqucm  ex  prxdidis  Yenetis  obligatumeffie  aticui  per  publicum  Indrumen- 
rZ„ , ir  Rana, rum  de  C lunate  Bonouu , pi  o ipfa  debito  dama  i , & larccran  poffit  ficut 
limitici  Bouomcufis  ,&  rtseius  fequeslran , & intronile:,, donec  dittavi  debnum  fanti 
perfalmum . Ite, ndebet  Commise  Bonomo  rcmoucrc  ,&  remoum  facete  omnem  con- 
uenticfaan,  & ordmanonem  Tqjutarum , qui  vadane , & rcJemt  ad  Cimi  arem  Bono- 
ma , & ab  ipfa  Cimiate  per  Canale, quo  itur  ad  Tortura  MaxagsatU  de  C innate  Ferraris. , 
■Vel  de  ipfo  Torta  a l CimtattM  Ferraris , & quod  qitthbet  tqouta  vndecunqut  fu  poffit 
per  tpfum  Canale  ire , & redire  libere , & ab  foluù , ir  de  fané , & deferti  facete  perfa- 
nas  ,&  rei  deferti  licitai , ila  quod  prò  Trombici  foluar  ad  Troiai»  prò  fondo  Tqauis  duos 
folidos  Bonomcnfes , & quod  non  polfint  ampere  per  ,delattonrm  per  fona  de  C mirate  Bo- 
nvtis  ad  Ciuitatem  Ferraris,  ir  de  Cimiate  Ferraris  ad  C rinatevi  Bonomo,  nifi  duos  fa- 
lido s Bonomenfes , & accipiendo  ditti  Tenuto  de  quabbet  f lima  de  Bonon.  ad  Ciuitatem 
Ferraris  fex  folidos  Bonomenfes . Item  debet  Commane  Bonomo  tollere,  ir  c affiate  om- 
nes  Rcprefaluu  buie  retro  conce ffias  alieni  per  fono  Ciuitatis  Bonomo , vel  Ditlnlìus  ton- 
erà Communi- , & bo  • mnes  , feti  aliquem  ex  prodi tbs  l'enetis , fidehbus , & fubicftis , 
ita  qu  ad  viteria,  nula  per  fona  VH  poffit  ipfa  Reprefalqs , fatuo  ture  ip forum  babentium 
dieta s Reprefahas  petcndi  fili  debita  cor  am  Offiualibus  t'eneiiarum,  fatuo  quod  prfaida, 
Vel  aliquìd  prodiera  n non  debeant,  nec  Vendiceut  fibi  locum  m per  finis,  Vel  rebus  alt- 
cmas  baiunti,  confinati , vel  ntcrJidi Ciuitatis  Bonomo , vel  Diftridus , vel  qui  m fu- 
tura», banniremur , confinarentur , vel  mterdiccrentur , vel  cui  non  lice, -et  Ventre^  (fé, 
Vel  dare  in  dièta  Cimiate  Bonomx , Vel  Diftridu  co  tempore,  quo  bannitus , confinatiti , 
vel  mtcrdiceus  effiet,  Vel  Ilare  in  dieta  Cmi tate  Bonomx,  vel  Dillnctus . Et  è cantra  de- 
bet Diminuì  Due,  & Commune  YenctiOrum , omnes  de  Cimiate  Bonomx,  tàm  Ciuci, 
quìm  Dtflrictualcs , ir  ctia  « , qui  dittavi  Ciuitatem  babitauerunt  vi  finti  qmnque  amus 
continui  bine  retro  fidelcs , w fubiectos  Communi  Bononio  tenere , babere,  ir  trattare 
in  dict  a Ci  fatate  Yenetiaru  n , & eius  forgia , & Dtfirictu  libcros  ,faluos , ir  fecuros , 
cmn  eorum  rebus , ir  mere  tri  inibus,  quo  condnccntur  de  Ciuitate  Bonon,  ad  Ciuitatcn, 
Veuettarum , -nel  cim  Difaidum , quo  nafiuntur,  aut  lahoranmr , velfimit  in  dieta  C i- 
mtate  Bonomx , vel  dislridu,  & de  omnibus  rebus,  & mercotionibut  cuiufiunquc  condi- 
tionis  exilìant , quo  per  prodictoi  Bonomenfes , ir  DtHrtctnales  cxtrabercntuc , ir  con- 
ducer entur  , de  C untate  Ycnctiarnm , vel  Diflrictu , od  Ciuitatem  Bonomo  abfqne  ahquo 
datio , tei  vico , vel  gabella , vel  male  affiato , prò  vt  in  Venttijs , & oriundi s de  Yenc- 
tqs  obferuatur  eunttbas  die  il  Bonon.  vel  DiUrictualibus  per  vias , vel  farai os  ,feuporti- 
cits  redo, , ir  vfitatos , et  eis  eunttbas  aliando , quàm  per  porcus  Mari s obliarne  guerra, 
vel  ahquo  interdillo , vel  alia  ni  a eoa  fa  poffint  etiotn  ire , & rcdtreper  portus  Maris,& 
fondere  dilla  liberiate  cuitio  de  C untate  Tciicttaruni  ad  Ciuitatem  Bonomo , aut  Dilli  i- 
dum , vel  de  Ciuita  e Bonomo , arte  Diflridu  ad  Ciuitatem  renetiarum , vel  Dilìridum 
non  bucrtendo  ai  a’ia loca  fub  prua  perdendi  mercatioitesfalfas  rcgalijs  Domini  Ducis , 
ir  fingularium  per fanarum  Ciuitatis  Vcnctiorum  quo  foluuntur  m Ciuitate  Yenctiarum, 
vel  ad  Turrml  Babtojtucad  Turni»  nouam,  fabto  quod  non  poffint  didi  Bonomenfes 
conducere  de  dida  Ciuitate  Yenctiorum , vel  DtUndu  Frumentum , Yrnunt , Ugna,  vel 
Salem  fine  Ucentìa  Domini  Ducis.  In  quello  tempo  Bartolomeo  «Li  Vrbino  ile  gli 
Eremicani  di  S.  Agoftino  giouinc  di  bclliilimc  lettere,  c di  grande  afpcttationc  pu- 
bicamente legge aa  in  Bologna , il  quale  poi  fu  Vcfcouo  di  V .bino . Coftui  com- 
pofe  molti  lib.-i , fra  quali  fono  annotterà» , c tenuti  marauigliolì  il  Millcloquio  di 
Augullino  , & il  Alideloquio  di  S.  Ambrogio,  doue  con  grandi  (fimo  Ihipore  riduf- 
fc  i detti  di  Ambedue  quei  Santi  Dottori  per  Alfabeto . Da  qual  fatica  a noflri  tem- 
pi fu  in  Parigi  ftampata . Alle  Caicndc  di  Gennaro  dell' Anno  i jii.  Razance  di 
Ferabalchi  Fiorentino  fu  Pretore  di  Bologna  per  lo  primo  Scmcllrc , c nel  rdìantc 
Nicola  Carraia  Capitani  di  Popolo , Pietro  della  Branca  da  Vgubbio , poi  Guido 
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Polena  daRauenx  Pii  creato  Cófalonictc  diGiultiria  Giuliano  de’  Fabbri^  An-: 
;jam  quelli,  cioè . Ver  Torto  Kititegnaia  ; Bartolomeo  di  Foichino  Bcccadcnh  Ale, 
dalle  Ca  nuoue , Egidio  di  Giacomo  Bardodii.,  Nicola  d'Amc.-igo  RoiuduMae- 
ftroSunonediFranccfcoBarbicrl,  Vitale  diConte de Caualfi  . Ter  Torti S. vto- 
celo  -,  Stefano  di  Berto  dal  Lago , Tomalina  di  Bartolo  de'  Bindelli , Nicola  di  Fi-, 
lippo  della  Via  nuooa , Vgolino  di  Olteàqo . Ter  Voru  Sturi  ; .Giouanni  d'Al- 
berto Calanchi,  Giacomo  di  Albertino  dalle  Olle , Palqualc  dt  Guglielmo  Pai  - 
quale , Lanfranco  di  Giouanni  Lantranchi . Ver  voru  S.  Virerò  ; Giouanni  di 
maellro  Rainicro  da  S.  Giouanni  in  Tiriago , Mufotto  d’Albar.o  Sabbadmi,  Atei'-, 
/andrò  di  Vgolino  da  S.  Pietro ,'  Prancelco  d'Alberto  Calamoni,  Pietro  di  Cambio 
dalla  Maddalena. Buondì  diMartino  d’AleJSo.  Fattigli  Anuani,  il  Clero, ik  il 
popolo  libero  reaffumendo  l' ordme  antico  furrogarona  ad  /o  crt  i , Arnaldo  Ac- 
canii nd  Vc&ouato,  il  quale  fece  poche  cofc,  mi  laud:aoli,comc  li  dira . Sedendo 
a dunque  quello  nuouo  Magiftratu,  Bologne!!  fecero  la  rallegiu  dclli  loro  lbldati , | 
e confignarono  a e iole  una  Tribù  il  fuo  Capitano , e li  nomi  furono  quelli,  cioè , 
Francefilo  Magnauacca , Tomolo  «li  Marco  de  gli  Albergati  >Tifid  ino  de’  Becca-  t 
dclli,  e Guinizello  degli  Aberari . E perche  li  Ghibellini  da  ogni  parte  trauaglia- 
uano  la  Citta  di  Bologna,  e commcttcuano  ogni  qualgiorno  homicidij,&  abbruc-  ; 
ciainenti  di  calè, il  Conliglio  cominciò  a temere , che  le  Coltella  del  Contado  non 
follerò  prefe,  e per  quella  cagione  fece  nuoui  Concitabili,  cdiiigentc  prouilione  , 
di  tutte  le  cofc  uccellane, & unpofc  a Gerardo  de’  Delfini  rourafhiiue  alla  Camera 
della  munitionc  miliare,  che  douelfe  confignare  adii  Capitani  delle  Cartella  quel- 
la quantità  di  balellre , che  addimandaifero , oucro  come  gli  V tficiali  ordinallcio. 
Ma  accorgèdolùchc  La  Caualleria  era  molto  debole, e poco  numetofa  fece  cópari- 
re  alla  Piazza  tutti  li  Soldati  con  li  lor  Caualli , li  quali  fatti  cftLnare,c  la  rtima  no- 
tata per  mano  di  Notaro , delle  Bartolino  da  Sala , e Prancelco  de’  Panzoni  Am- 
bafeiatari nella  Romagua,-  Folco  de’  Paci,  e Buonuicino  di  Manco  al  Papa  in 
Auignoni,  e Mino  di  Reggio,  e Milancio  da  Monzolino  alle  Terre  delle  Valli 
dd  conato  di  Fiorenza  per  occalione  delle  Rep refaglie,  e Bartolomeo  de’  Paicot- 
ti Notaro  andò  a Fiorenza  à contìrmare  di  nuouo  il  contratto  della  rinuntia  del 
Depotìto fatto  da’  Bologncfi  con  la  Città  di  Veneti», come  di  fopra  di  tal  maniera  li 
è ragionato . Era  colà  chiara  per  alcuni  priuilcgi  mandati  dal  Papa , che  il  Prfto- 
rc,&  il  Communc  di  Bologna  nel  la  Cirta,c  Cartella  dd  territorio  Bologncfc.doue- 
uano  cllèr  tenuti  per  banditi , non  (blamente  quei , che  il  Senato  bandiua , mà  anco 
quei  dd  Vcfcouo , e dd  le  fuc  terre , & a niuno  di  erti  fi  poteua  dare  aiuto,nè  fauorc 
mentre  rtauano dal  Vcfcouo banditi,  mi  il  Senato  doucua  procedere  ìrremiilib;!- 
mcncc  contra  loro , nè  poteuano  Ilare , ò habitarc  nel  le  terre  de’  Bologncfi  . fio- 
ra in  quello  tempo  occorfc , che  fù  malamente  ferito  vn  familiare  del  detto  Vcfco- 
uo, chiamato  Dinarello  da  Vnciola, mentre  pallaua  per  Argele  per  gire  à Cento,  di 
che  dolendoli  il  Vcfcouo  col  Conliglio  di  Bologna , e deli  aerando  , che  li  malfat- 
tori forteto,  e perfeguiati,  e cartigati  fecondo  le  leggi,  il  Conliglio  diede  libera, 
e piena  licentia  àgli  Vociali  addetto  Pallore  inficine  con  quei  della  Terra  gli 
doueffero  pcrfcguitare , e pigliare  in  quale  li  forte  luogo  dd  territorio  di  Bologna , 
e prefi  darli  ndlc  forze  dd  Pretore  della  Cita . In  tanto  volendo  il  Configlio  eleg- 
gere il  nuouo Confaionicro  per  ilfegucnte  Mefc  di  Febraro  fi  pofero  à Scrutinio, 
Matteo  di  Giacomo  Seghizzi,  Giouani  yjjgardii,  Fràccfco  di  Vannuccio  Curioni , 
Giùa  di  Pietro  Saccacci.Gulino  di  Rolàdmo,Rotódo  Carfanini,Giouàni  Alcgrctti, 
e Scruadio  dc’Robaconti.E  Giouani  Allegretti  fù  eletto  Cófaloniere  di  Giuftitiaha- 
uedo  hauuto  5 1 J.  palle  in  fauorc.  No  màcauano  fra  tato  li  nemici, e ribelli  di  Bolo- 
gna di  fare  raguniza  di  góte  per  difturbare  la  Città, et  i particolari  Cittadini, & ii  Có- 
Hglio,  che  de’  loro  andameti  era  auilàto  anch’egli  nò  màcaua  di  fortificare  le  Pone 
della  Città/:  la  Cita  iftertai  e li  Palancati,  e foce  buona  prouilione  di  facttcdh  balc- 
ftra;poncdo  in  ordine  le  balellre  da  duc,cda  quattro  piedi,6t  anco  màdò  molti  Am- 
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bafciatori  in  varie  partii  gli  amici  del  conunune,  e Popolo  di  Bologna  per  aiuto 
conti  a gii  Cuoi  nemici,  e foccorfi  fecero  vn  potane  Eilercito . In  quello  gli  Amba- 
feiatori  di  Bologna  prciio  il  Papa , Intuendo  eglino  cipoflo  a nome  dei  Communc 
di  Bologna , e aclle  Citta, quanto  era  flato  loro  importo , ritornarono  adietro  lieti , 
e contalo , e prclentaronoal  Configlio  le  lettele  ilei  Pontefice,  le  quali  erano  di 
qucftotcnore.  IQ^ttqJqES  Epiflopus  firuus  firuorumDei  , DtltSu  filiti  Tonfati, 
C api  torto , Antiar.n , Conjtglio , & Communi  Bonomo  fiiuicm , & A pollo!  uam  bene- 
diaionem.  Tfjtper  diledosfihos  Fulcouem  de  Tacibus,  lutti  profi fiortm , ac  Bonuifinum 
Matthoi  T^nntios , ^fmbafiiotores  vejtros  latore  t prof,  naum  adìcdemjlpofiohcam  ve- 
ntenni , folita  bemgnuote  recepì mui , qui , ^fmbajt  tato  vedrà  apojlolatut  profanato , 
fmeerttatem  deuot  tonti , & fida,  quam  voi  ad  Bpmanam  E tcn  fiumi  Dlatrem  vcfiram  ba- 
buiflis  retroaBis  temporibus , & babem , Tycbis prude» ter rxpeucrc curauerunt . Tro- 
f etto  fi  Ut  piati  e oppio  fi  tmui , & fatemur  cxprtfs'c  ; quod  5 w,  & eadem  C untai  veflra  ab 
ohm  fuutfily  benedici  tenti , dr  gratta  mipfutsEiUejtx  deuot  ione  laudabili  dabiliter 
perfidiente!  prò  defi  nftone  iuntim  , & bonorii  ipfìus  eXpafarum , ac  laborum , & alta  di- 
ne r fin  temporibus  onera  pcrtuliflts . Et  quia gratitudineia  deuottonn  httiufmodt  repetere 
net  dcltdat , multipiuitcr  exultauit  cornojtrum  in  Domino,  i/uòd nobis  tjs  dtebus , pofl 
aduentumnuncionantp forum  ad  Curiati!  per  vedrai  luterai  mtimashs , quid  noi  ad  no- 
flrum,  dr  eundem  rertmen  Citatati!  vini  leclc fio  prxdiBa  denota  duxerattt  retroaBis 
K •ponbtn  affumcndos , ac  filmile!  elegcratn  nonna , dr  tales  aflumere  proponebatis  m 
poflerum , diciamqui  auitatem  m nosba , dr  rinfilati  Ecclefia  de  no  none , dr  fi  drittate 
continua  confirmare , ex  quibui  nequaquam  ambigimui  fili f , quid  gratuiti  Domino  Dto 
noflro  prodotti  obficquitim  . Tqoi , gir  tandem  Eccleftam  Vobts  , dr  etdem  Citatati 
vedrà  ad  fruBtutfani  rtddendam  Vici/fieudinem  obhgafiu , ac  exinde  nobii , dr  etdem  Ci- 
tatati noflra  bottoni , dr  laudis  creficuntpraconiatn  fuccedentium  temporum  ficcala  per- 
manfura.  Super  qutbui  deuotionem  Vcfiram  cimi  multipli  cibus  gtattarnm  aCiiombui  in 
Domino  commendante!  illam paterno  rogamui , & hortamur  off:  chi , quatcnui  in  vedrò 
firutimo  communi!  fiolerttui  recnifiurei , quìxt  voi  & condoni  aia  totem  ve  dramm  me- 
dio pectovu  ^Cpojiohci  prx  multa  dilezione  portamui , quodquc  illam  Ecclefia  profitta 
brachiti  materno  di  lecitomi  ampie  Ci  t tur , fic  uofirx  munti  orni  bum firn  odi  falubrc  pro- 
pofitum  prò  noflra , dr  etufilem  Ecclefia  nucrcniiafirmtcr  firuare  curetii , dr  fic  arca 
defeufionem  honoris  iitnumeonmdem  contri  boftes , &■  rebclles  uojìros , dr  etufdemEc- 
clc  fio  continue  tis  exponere  Ihtdijs  poffie  velinoti,  quid  etufidem  deuot  tomi  aficCiu  in  lucem 
laudobiltum  operum predeunte , t.mquam  ex  odore agrtplcnt , cut  benedixit  Dominiti, 
lynceranijzr  fruBuofam  fragrane  iam  de  vcftris  actibus  colli gamia  erga  vos^r  Cinte  arem 
ipfam  noflrapdr  eiufdc  Ecclefia  bencuolentio  plenirudo  de  botto  in  meìtus  augeatur  Vobis, 
dr  etdem  dui  tati  bonons , dr  datus  votino  commoda  predite  aura . Super  toucejfione  an- 
te ni  Terrò  noflro  Medicina , quam  certi  nobii  allegati s meommodis  fieri  podulatis , vo- 
bis duximus  re  fpondendum  de  noflra  tranquilhtace  continua  noi  attentimi  cura  folicitc , 
di'  hbenter  cunctis  noftris  meommodis  obuiemus . Ecce  quid  ddecto  fi  ho  Magifhv  Ome- 
rico de  Caftro  Euetj  U rchiJtacott . T ran  finge»,  in  Ecclefia  Turrnen.  Capei  tono  noflro  Tro- 
uincit  Rpmandiolo  necton  donati  per  litterasnodros  minandoti!,  quid  ciuci  iwflros  in 
fructtbus  poffcfjionum  fiuarum  ad  prodi  et  am  vcfiram  dtferendis  Coti  totem  impediti  alt- 
quatenus  uon  permutai , nec pedagiorum , vel gobetlarum  exempttoncm  mfiolitum  ab  eìfi- 
demciuibui exigi ,nequevictualiade  terra  ipja ad  ìntmiiorumlocadefcrri , nitlìos  ban- 
mtes , aut  ribella , vel  inimico s noflros , aut  vobis  fiufpectos , fi  u quo  fini  infama , osa  in- 
fideles,  vel  etiamfieditiofos  viros  de  terra  ip fi  non  oriundo!  in  illa  recipi,  feu  receptari, 
Vel  morati  qiiomodolibetpatiatur.  Terrigcnasverò  forfit.m  mfolentespenadebitapn- 
mat , dr  cadiget , dr  mh  dominiti  tale  regimai  ditto  Terrò  Mediano  profittai,  qui  vq- 
bis  nequam  flì/pectus  exiflens pronnjfa  diligenti ut  rxequatur . Tyos  cium,  quia  conce  jfio- 
nem  prodictam  fine  con  fin  fu  per  Corner  am  noflram  fini  non  decerci  nec 

ipfcrum  ad  hoc  etiamji  requrri  contigi(Set,eofdem  acceflìflet  affé»  fui,  prudentia  veflra 
mole  file  non  ferat  ,fifuperilla  ne  qumhnusfatis facete  volti  veflns.  Super  pentii  autemà 
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dilettisjìlijs  Comuni  Senarìi,  de  quibus  fi  cifis  in  veflns  lirteris  mCtioneJÌ  ire  vos  volumus, 
quod  nondii  illd  noflrx  deliberinomi  examine  . Super  quibus  tilt  ter  nitidi  mas, 

dante  Domino  proludere,  quod  meritò  potcntis  contentar! . TetitionC  ante  dilefh  filij  Frà- 
ctfci  nepotis  diletti  filijnobilis  viri  Fulierif  de  Calbulo  promotore  per  dittata  ^mbafia- 
tam  nobis  oblatam  hbenter  audimui , f tampropter  noSlram , quàm  attorniti  land  obl- 
ila tefltmoma , qua  de  ipfts  nojlro  ^ poftolatui  n ferimtur  flatum  enifdem  Fr,mcifci,cum  fe 
nobis  facultas  obtuleritfntendimus  promouere.  Illas  -però  depetirionibiis  prò  parte  De- 
lira exbibitn  quas  cum  Deo  potuenmus  ad  exauditionis  grattai»  dnximus  admittendas,ft- 
cut  in  lirteris  jitper  conccffionibus  periti ouum  ip forum  confetti s poter itts , dittique  Trinici] 
referre  pctuenmt  oraculo  mure  Vocis . Datura  ^iumeom.  Itll.T^o.FebruarqTonnfca- 
tiis  nojln  Anno  fexto  . Ricrouauafì  Napoleone  dc’Bcccadcln  efler  Capitano  del- 
ucidati del  Communc  di  Bologna  nella  Lombardia  al  fcruigio  del  Pontefice, 
cdcl  Rè  Roberto,  e perche  era  tanta  carcftia  di  Vittouaglia  , che  lo  fiipcndio 
non  baltaua  à mantenerli  , il  Configlio  di  Bologna  tolto  gli  mandò  buona 
fommadi  danari,  accioche  più  volonticri  leruific , c valorofaincntc fi diporta  (Te. 
Il  che  fatto , la  Rocchetta  di  Monte  Aguto , che  da  Vizzolo  di  Guidotto  era  guar- 
data, e ininacciaua  ruina  da  vnaparte,  fu  con  ogni  celerità accommodata  ; &il 
Umile  fi  lece  della  Chiefa  delle  Vergini  del  Monte  della  Guardia,  che  ne  andaua 
per  terra . Alti  20.  li  Fuorufciti  di  Bologna , prefero  la  Rocca  de’  Bardi,  che  a no- 
me de’  Bolognefi  da  Filippo  Tcflari  era  guardata , il  quale  fu  tagliato  à pezzi  in- 
filane con  fei  de  Tuoi  Soldati , di  che  auuilàto  il  Configlio,  tolto  vi  mandò  alcuni 
Soldati  della  militia  fiotto  la  cura  di  Filippo  Delfini , per  conquiftarla,  il  quale  do- 
po molti  atlalti  vedendo , che  ogni  forza  era  vana , c che  moiri  de’  fuoi  erano  mor- 
ti, e Lupo  deir  riuli  Alfiere  reitero  prigione,  ritornò  à dietro.  Fù  poltoa  Lupo 
graue  taglia , nu  perche  per  la  fua  fedeltà  in  molte  cofe  dal  Senato  era  fiato  dono- 
feiuto  fedele , fù  ricattato . Quelli  della  Militia  di  Porta  Sticri , c di  S.  Procolo  dc- 
fiderofi  di  inoltrare  il  prontiilìmo  animo  loro  di  fouenirc  il  Palazzo  nelle  occor- 
renti bifogne,  vedendo  clic  la  firada  dalle  parti  era  tutta  malamente  andata,  òdi 
maniera  guaita,  che  nè  appiedi,  nèàcauallo  vifiporcua  paflàrc,  fupplicarono  il 
Senato  di  accomodarla , il  quale  rimeflc  il  fatto  alii  Sapienti , che  tolto  la  accomo- 
darono, ampliando  la  Strada  che  veniua  predò  il  Palazzo  del  mezo  giorno  comin- 
ciando appretiò  le  cale  de  gliVbcrti  vcriò  il  Quarticro  di  Porta  Sticri  infino  alle 
cafe,  che  furono  de’ Storliti.  Li  nomi  de’ Sapienti  deputati  furono.  Bombaiolo 
Bamhaioli,Viane(cPa(lipoucri,PinodcgliArtufij,  Pclegrino Cliriftiani , Gia- 
como Boatieri,  Artufio  de’  Munzuni,  Franccfco  Panzoni , Guido  Mafcarino,  Bar- 
tolomeo de’ Conforti , Gratiadio  di  Bonagratia Giudice,  Zaccaria  Alcrari,  Ri- 
tmo Caraparola,Bonauétura  da  Caldarara,Bìtino  da  Canetolo,Bcncdctto  Rafuri, 
Betinellode’  Ghifilieri,  Milancio  da  Manzolino,  e Guido  di  Nicola  di  Giaco- 
corno  de’ Delfini.  Allii7.due  de’ Fuorufciti  di  Bologna  fcoperlèro  al  Senato  vn 
trattato  ordito  contra  la  parte  Gcrcmca , e la  Città,  a’  quali  fiirono  donati  tre- 
cento Fiorini  d’oro , e liberati  daU’cfiiio,  c tutti  fi  loro  beni  che  di  già  gli  erano  fia- 
ti contìfcati  li  furono  reftituiti,  c tenuti  fegrcti , fi  come  era  fiato  loro  promcllò . 
Li  complici  che  erano  Guidincllo  ,c  Martino  nepoti  del  Rettore  di  S.  Giuliano, 
che  haucuano  fatte  le  chiaui  contrafattc  della  Porta  di  lira  S.  Stefano  per  introdur- 
re i nemici  furono  prefi,  & impiccati  alli  merli  di  detta  Porta , c quiui  lafciati  i 
corpi  loro  in  preda  de  gli  vccelli  rapaci  ad  effempio  de’  traditori.  A di  vltimo  Gen- 
naro. loannes  Epifcopus  feruti  Seruorum  Dei . Diletti  sfiliti  Totefati , Capieaneo^n- 
tiams , Confilo , ir  Communi  Bononicn.  Salutem,  ir  .Apotlolicam  bcncdiuionern . Bo- 
num  pubheum , utili  totem  rejpicicnsfingulorum  Eccle forum  Trifola  ad  gubernationem 
ciuitatum  prafccti , & regimino  populorum  cum  auctoritate  polleaut , qua  fublatos  pace 
regant,  & dirigane , & compiane  inqnietos , ilio  tencantur  Studio  profequi  deftdcrìo 
precipui  facinoris  complecti , prò  quorumuis  infoienti a in  nulla  parte  detrimento  reti- 

piti,  qumimò angmentata continuo  conuìlefcat.  Habct  fqutdcm  Dilcctorum  fhorum 
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Commutiti  , & Topuh  Ciuitans  Bononiinjts  tubi,  oblata  , & quietilo  quidem  hcet 
■BvhOHKKje  studium  ab  antiquo,  quafi  fiumi  n exitbcr.ins  fucata  Iuris  Canonia  ,& 
Cimili  larga  vena  diljundat  , coiiiuentibus  omnibus  ad  Srudium  memoratum  , ita 
quodper  diuerfas  mundi  partcs  emfdetn  Studi,  vtilis  , & decora  pernia  Iuris  in 
prodiero  Studi)  dottrina  fileni  lanini  imbutis  no  fi  tur  criniere  , nonnulla  tamen  Ct- 
uitatu  » , Caflr  rum  , l'itlarum  Italia  Commumtates , &•  Officiale:  Cmt» , & habt- 
tatores  pus  directi,  & mdirectc  impedire  diami , & ad priedictum Studiumpaleant 
declinare  contri  .Apostolica , impennila  Triuilegia  à longis  retro  temporibus  concefla 
Studio  memorato  propter  quidtm  prxfati  Coiinnune  ,&  populus  Bonon.  adnos  fiperduxe- 
nnt  burnii  iter  rcairrendum  . Tqos  igirur  attendente!  eifdem  ( mirar /bus , &■  Communi- 
rattbus  piami  fa  facete  no»  licere , nc  butufmedi  impedimento  diretti , vel  indirceli  de 
c fiero  orxflcHt  polentibus  attendere  ad  (ludium  nutmratum  di  fina  tus  iuhtbemus . Quo 
circa  f'mnerftatt  peftra per  Apostolica  fripra  difimctc  pracipiendo  mandamus , quace- 
nus  Pos  infingali!  Pf  firn  Ciuttattbus , tir  Dioc.  mhibttiOntm buiufmoJi publicantcs , om- 
nes , i27"  fingili os , qui  ad  Sntdtuin  accedente!  prxdiciuut  cantra  eandem  mbibutonem  im- 
pedire prafumpfrint , quid  ab  buiufnodi  impedimenti s d fifiant  per  tea  furano  Ecclefia- 
sticam , appellar  tote  poslpofita , compì fiatis . Typn  oh  fi. tur  e fi  altquibus  commumter, 
vel  ditu firn  i Sede  .Apostolica Jìt  mdultum , quod  incerili  i , fujpendi , pel  excommunicari 
non  pofient  per  intera!  ^ fpoflolicas  non  fai  unici  plaiam , <r  exprefiam , ac  de  perbo  ai 
perbumde  indulto  buikfmodi  mtntiou  m , & quahbet  alvi  dieta  Seda  Indulgendo  gene- 
rali , ’vel  (pedali cuiuftmique  tdnotis  cxi/lat , per  quam  prxfcnnbus  non  exprefiam,  vel 
tot  ah  ter  non  infertam  effettui prafentiuin  impediri  pale  am  qko/nodobbet  impcdiri,  pel 
di  ferri , & de  qualunque  tenore  babenda  fic  in  noflris  littori!  menno  fpectalis.  Data  .Aul- 
ii ioli.  fecundo  Kl.  Fcbruarii.  Tonti ficatus  noflri  .Anno  Serro . Alle  Qi lentie  di  Fcbraro 
entrò  Giouanni  Allegretti  per  Confalonicrc  di  Giullitia , eletto  come  c detto  di  io- 
pra,  c li  Antiani  furono  quelli . Ter  Torta  S.  Ticrro  ; Torrtgiano’dc’  Beccal  i;,  Ber- 
nardino di  Pietro  M.izoni,Saluetto  di  Saluctto  Sai ue«i, Damigello. di  Guido  Arnal- 
dini, Tomaio  dc‘  Currioni,e  Gregorio  di  Giouanni  de’  Bilancili . Ter  Torta  ffauegna- 
na;  Amoretto  Ariucrij , Domenico  di  Albertino  Barbieri,  Domenico Tcttacapra , 
Francci'co di  Bonacofa  de’  Purpuri , Giouanni  di  Pictrobuono  Zoucnzoni , lioin- 
bologno  di  Nicola  degli  Amcnghi,  Pietro  di  Oliuicro  de’  Maeltri , c Dome- 
nico di  Benuenuto  da  Scrrauallc.  Ter  Torta  Sileni  Bartoluccio  di  Bertuccio 
de'  Pauanenfi , Giouanni  di  Bonaucnttira  dalla  Se, la , Domenico  di  Bonagratia 
Plartdli,  Lombardo  di  Giouanni  Salaruoli,  & Andrea  di  Michele.  Ter  TortaS. 
Trocolo  ; Giouanni  di  Bonapartc  da  Vmeldola , Bartolomeo  di  Giacopino  da  Reg- 
gio, cGiacomoRombodeuini.  Haueuano  li  ribelli  di  Bologna  falfilicato  il  Si- 
gillo del  Senato  di  Bologna , e con  elio  in  varie  parti  feriuendo  machinauanoa' 
danni  della  Città , e dilòrdinauano  i fatti  del  Communc , il  che  faputo  dal  Senato , 
il  Conliglio  tolto  ne  fece  rifare  vn  nuouo  di  argento,  douc  pofero  la  figura  diS. 
Pietro  con  le  lettere  folite , c dal  canto  finiftro  nella  parte  fuperiorc  vi  fecero  (col- 
pire la  Croce  all’  infegna  del  Commune  di  Bologna , con  vn  picciolo  fcudctto,ouc 
era  1 1 arme  di  Francia  dall’  altra  parte  fupcriore . Scaua  quello  Sigillo  prclio  il 
Priore  de  gli  Antiani , c con  elio  fi  fugellauano  le  lettere  del  Communc,  c fuori, 
c dentro  vi  fi  poneua  vna  picciola  cartella  fijgcllata . In  tanto  Bologneli  artende- 
uauo  à fortificare  il  Palazzo  del  Comniunc  , e fu  fattoi!  portico  del  Corrile,  che 
ininacciaua  ruma , c di  nuouo  fecero  vifitarc  tutte  le  lor  Cartella , c pofero  boniilì- 
mc  guardie  al  Cartello  di  Ra  ragazza  ; Poi  cldlcro  per  aggiunta  della  loro  raiiitia 
mille , c dugento  CauaJli . In  Parma  nacque  tumulto  fra  li  Rofli , c li  San  Vitali, 
Quelli  furono  da  Giouanni  Quirico  imputati,  che  ad  inJfcuiza  de’  Bologneli , c de' 
Fiorentini  voleilero  dar  Parma  alla  parte  Guelfa , c con  qudlapalli.ua  occafìonc , 
ceduta  (blamente  per  dominare , furono  dal  Quirico  afi aliti , perfeguiratf , e carce- 
rati . Hora  Fiorentini , che  erano  iu  arme  conrra  Caffeuccio  per  cagione  di  Pirto- 
la,  vedendo  il  nemico  aflai  potente , mandarono  di  nuouo  a domandare  aiuto  a Bo- 
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Jogncfi,  liquali  li  mandarono  cento  cinquanta,  che  altri  deflèro  ajo.  CaualJi, 
fono  la  condotta  di  Tomaio  da  Marcano  Capitano  loro . Infino  à quello  tempo 
il  Cartello  di  Cafalccchio  era  flato  lenza  efler  guardato  da  muno,  il  perche  olii  tj. 
il  Senato  ordinò,che  vi  li  mandaflcro  li  Soldati , & il  Capitano , li  come  alle  altre 
Coltella  li  faccua  per  cuflodirlo.  Al  primo  di  di  Marzo  entrò  Cóialonicre  di  G iult  i 
tia  Giouini  di  Vgolino  Paltioni,  e li  Antiani  furono.  Ter  Torta  S.Tietro;  Bartolo- 
meo di  Giouini  di  Bernardo,Andrea  di  Rolàdino  Sabadini,Pietrodi  Guido  Borro- 
mei,  Soldano  di  Lorczo  Bàbaiolo,  Petricciano'di  G iacomo  Pctricciani.  Ter  Torta 
S.Trocolo  ; Bombolqgno  di  Dondidio  de'  Mailimilli , Giacomo  di  Domenico  da 
ManzoluiOjFolco  di  Gkman  Confòni.  Ter  Torta  Stieri  ■ Egidio  di  Gerio  Claricri > 
Giacomo  da  Nugarotto , e Bombaiolo  Bambaioli . Ter  Torta  {{aitcgnana  ; Ghian- 
donediFranccfchinodc’Ghiandoni,  Nafeimbene  di  Domenico  l abbri,  Pietro 
di  Gerardo  de’  Mantici , Riuadino  di  Prcnciualle  de  gli  Arteniii , 1 ornalo  di  Ter- 
razzi de’  Bcccadelli , Pietro  di  Vguccione  Mori , e Bitino  di  Conte  de’  CaualJi . 
in  quello  tempo  il  Pontdicc  confignò  alti  Scolari  dello  Studio  di  Bologna,  e Con- 
feruatori  il  Vcfcouo  di  detta  Citta.  E comandò,  che  per  tutta  Italia  folle  vietato 
per  autorità  Pontificia , che  niuno  porcile  impedire  lo  Studio  di  Bologna  ponendo 
la  ccnfura  Ecclelìaftica  contra  li  detti  perturbatori . In  oltre  concede  ancola  In- 
dulgenza alla  Capella  , ò Chiefadcl  Continuile  della  Città  di  Bologna,  la  qua- 
le alli  due  di  quello  Mefe  fi  era  cominciata  à fabbricare  , e quella  ad  inllanzadcl 
Rettore,  e della  Vniuerfità de’ Scolari  , clic  quitti  fludiauano.  Alli  i a.  che  fu  il 
Venerdì , fella  di  S.  Gregorio  Papa , nel  Borgo  di  S.  Petronio  capella  di  S.  Biagio 
preffo  le  Vergini  di  S.Maria , Folco  di  Alcflio  de  gli  Alcrari  con  altri  fuoi  amici 
bene  armati, aliali  Gilbmodc’Claritfimi,etrc  fuoi  figliuoli,  & vn  nipote,  che 
ricornauano  à cafa  à dclìnarc,  e tutti  cinque  inferamente  vccifc , per  lo  quale 
homicidio  ne  nacque  grandi  filino  dillurbo  nella  Città,  cfcmolti  de 'nobili  non 
vi  fi  follerò  trapofti  fi  fpargcua  di  molto  funguc , nondimeno  oltre  il  bando  capi- 
tale anco  la  cala  di  Folco  micidiale  fu  /pianata  per  terni , e li  legnami , e le  pietre 
inficine  con  quelle  della  Cafa  di  Romeo  Pcpoli , e de’  figliuoli  dal  Popolo  minata 
furono  vendute  per  conuni  ifione  del  Senato  di  Bologna . Hora  mentre , che  Ma- 
feoVifeonti,  e Cane  dalla  Scala , conPaflàrinodaMantouafaceuano  grandifli- 
mi  rumori  per  la  Lombardia,  Bolognefi  fortificarono  Montcucllio,  Piumnzzo, 
Crcualcorc,  & in  particolare  Monte  Aguto  delle  Alpi,  & alle  infraferitte  Ca- 
ftclla  poterò  per  guardie  li  Capitani  Bolognefi  cioè  à Calici  S.  Pietro , à Dozza , 
alla  Mafia , à Calte!  Franco , a Piumazzo,  a MontcucJlio,  à Crcualcorc,  &al 
Cartello  di  .Nona  mola,  e tutti  furono  forniti  di  vittouaglia,  e di  ftrementi milita- 
ri . Alli  ij.  nei  Configlio  fi  fece  la  clettionc  del  nuouo  Confaloniere , che  doucua 
federe  nel  fegucntc  Mefe  di  Aprile,  douc  furono  proporti  quelli , Domenico  de’ 
Clarilfimi , Pietro  di  Giouanni  de’  Coltelli , Dinodi Saluonc  de’ Coloni , Pietro 
di  Giuliano  Spótoni,Bitino  di  F.Vgolino  Tèpefla,  M.Giuliano  Baraccini,  Dondi- 
no  Santi,  Martino  de  gli  OreLli,trà  quali  rcrtò  eletto  Giuliano  Baraccini  col  fauo- 
re  di  palle  4^4.  Nel  Cófiglio  anco  fu  decretato , che  il  Cófalonicrc  doucrtc  haucrc 
la  medefima  autorità, e giurilditt ione, che  gli  altri  fuoi  precettori  haucuano  hauuta 
in  detto  vfficio,&  hauelic  generale  arbitrio  di  procedere  cótra  rutti  quei, che  nello 
auucnirc,  trattaflcro,ò  haueffero  prattica  con  gli  nemici  del  Comune,  e Popolo  di 
Bologna,c  della  parte^he  all’hora  gouernaua  la  Città,c  che  procurarti:  có  viuo  ef- 
fetto,che  il  Palazzo  ouer  Cafa  fi  faoricaffc  nel  luogo  doue  erano  porte  le  Beccaric 
verfo  l’Onète,&  in  erta  lùbrica  fi  ponertero  le  pictrc,c  legni  delle  cafc  de’  rcbelli,  e 
baditi  della  Città  di  Bologna,da  douerfi  gittar  per  terra, il  qual  Palazzo  fcruiflc  per 
habitationc  del  detto  Cófàlonicre,e  fua  famiglia  ; E quella  tal  fabrica  fi  tacerti.'  co- 
minciado  dalla  cafa  della  Società  dell'Arte  della  Lana  bifclla,c  feguitàdo  infino  al 
la  via  per  cui  và  verfo  le  Cafc  de’  Mattugliani.  Ordinò  anco  che  fi  tacerti:  l’cft  imo 
di  tutti  gli  edifici;, e miglioramenti  di  eflì/ccòdg  la  Prouifionc,chc  il  detto  Còlalo- 
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nicre  tèceilc,  e fecondo  il  fuo  configlio,  pagando  tutti  quei , che  vendellcro  le  cafc 
loro  fecondo  li  patti  della  compra  fatti  dalli  Frati  Predicatori,  òdi  altri . Et  il  pa- 
gamento fi  facelle  de'  danari,  che  li  debitori  doocuano  pagare  a RomcoPepoliA 
a (iioi  figliuoli,  e de  i beni  de  gii  altrf  banditi  di  Bologna.  E perche  le  cole  pre- 
dette a pieno  s' olicruaflcro , e che  il  Confaloniero , c li  Signori  dell’  hauerc  faccf- 
fero  buona  prouifione  di  danari  per  detta  fàbrica , c Macellerò  rimoucre , c minare 
le  dette  caie  de  banditi , e fi  adoperalléro  di  maniera , che  il  detto  Palazzo  lolle  fi- 
nito per  tutto  il  mefe  d’Aprilc  proiliino  a venire , mancando  il  Gonfaloniere  gl’ 
impofe  la  cena  di  500.  lire , applicando  la  medelima  pena  a gii  altri  Gonfalonieri 
che  fucccdeuano  di  tempo  in  tempo , fin  tanto  eh’  egli  folle  finito . E perche  la  fa- 
brica  andallc  innanzi  furono  fatti  Iblicitatori  quei  delia  Compagnia  de’  Fabbri . 
Si  cominciò  adunque  a minare  le  Beccaric  di  mc/o  p rollo  le  Cafc , che  furono  già 
de'  Lambcrtazzi  predo  le  cafc  de’  Fabbri,  c quei  dalle  Lance,  predò  Li  Piazza,  c la 
via  per  cui  fi  andaua  alla  cafa  de’  Maeftri  Falegnami , c quiui  fi  principio  il  detto 
edificio,  facendo  li  Frati  Predicatori,  e Minori  (burattanti  alla  detta  tabrica  a qua- 
li furono  confinati  quattro  mila  lire  per  fabricarc . AJ)  primo  di  Aprile  clicndo 
dato  eletto  il  Contalonicro  di  Giuflitia , come  lubbiamo  detto  di  fop.  a , entraro- 
no Antiani.  Ter  Torta  S.Tiero-,  Nicola  Nafcimbcnf,  Canonico  de’ Canonici, 
Giacomo  di  Fra  Pace  da  Sahcctto , e Giacomo  R anzaldini . Ter  Torta  Rauegnanj; 
Mezo  di  Giouanni  Mczouillani , Pelone  di  Pietro  Baftiacoinari , Gjouanni  d’ Al- 
drouand  nodeBeccarij , Nicola  di  Buonfàntc  Amerei , Bcccadino  di  Zanocco 
di  Bcccadcllijc  Domenico  de’ Paci.  Ter  Torta  S.  Trocolo  j Buonfignore  diPaf- 
qua  Drappiere , Guido  di  Bcntiuoglio  de’  Canuti , Guglielmo  di  Guaiicrone  Fo- 
fcarari . TerTorta  Srieri  ; Nicola  di  Franccfco  de’ Rouicci,  Antonio  di  Gerardo 
de’  Nappi , Ca/lcllano  di  Pietro  d'Argellata , Buonfiglio  di  Peregrino  Bolco , Di- 
no di  Michclino  Lamandini , Bonaccurfio  diArrimondo  de’ Romanzi,  Buonfi- 
gliuola  di  Giouanni  dalle  Olle,  Giouanni  di  Morando  Salaroli , c Zaccaria  di 
Giouanni  de’  Butrigari . Sotto  il  goucrno  di  q„cfti  Antiani , Pailipoucro  Arriua- 
bene  ri  trouandofì  a Santa  Maria  £ VaJucrde , e quiui  afcoltando  la  predica  di  vn 
Frate  Minore,  Lamberto  figliuolo  di  Vifconte  Vifconti  della  Parochia  di  S.Maria 
de' Carrari,  Guidochcrio  di  Egidio  diProuenzalc  Fofcarari , c Franccfco  detto 
Cecco,  tutti  della  fudetta  Parochia  vocifero  Pailipoucro , delia  cui  morte  aliai  il 
popolo  fi  dolfc , c ne  fu  gran  bisbiglio  nella  Cittì.  Erano  in  quello  tempo  alla 
Corte  del  Pontefice  alcuni,  che  con  lettere  particolari , e finte  fi  moflranano  di  cf- 
fcre  Ambafciatori  mandati  da  Bolcgncfi , e negoc  umano  il  contrario  di  qucUo, 
che  defideraua  il  Configlio  di  Bologna , di  che  auuifati  i Bologne!!  fubito  feritfero 
al  Papa, che  non preftalìe  fedeaJalcuna  perfona  di clfer  loro  Ambafciatori , fc 
prima  non  prefentauano  le  lettere  di  cflcrc  flati  eletti , e figillate  col  Sigillo  della 
Cittì  di  Bologna , fi  come  di  prclentc  approbaua  il  Configlio  per  veri  Ambafcia- 
tori Tomafo  de'  Bcccadelli , Arardo  de'  Vetri , c Don  Bartolomeo  Tcrrafini  Mo- 
naco del  Monaftcrio  di  S.  Stefano  di  Bologna , alli  io.  in  Bologna  nel  Monaflcrio 
di  S Giacomo  Apoflolo  <li  Stra  S.  Donato  il  Beato  Simocc  da  Todi  dell’Ordine  de 
gli  Eremitani  di  S.  Agoflino  mori . E de’  ineriti  fuoi  fi  videro  di  molti  miracoli . 
Stette  il  corpo  fuo  due  giorni  nella  Chicfa  di  S.  Giacomo,  c tale  fù  la  moltitudine 
delle  geuti , che  vi  concorfcro , che  per  lo  ftrepito  grande  a pena  vno  vdiua  parlar 
l’ altro . Si  riputnuano  di  cflerc  beati  coloro , clic  io  potcuano  toccare , ò chi  del- 
la fua  veftc  potcua  haucre . Ora  la  fcgucntc  notte  alli  due  giorni , ncn  potendo  li 
Frati  fare  reliflcnza  a tanto  tumulto , nè  potendoli  pubicamente  celebrare  1 i diui- 
niyffici,  ricorfero  al  Senato,  per  aiuto,  il  qual  fece  con  grandiflimo  honorcfù 
fcppcllito . Poi  il  giorno  fcgucntc  fi  cominciarono  a fcriuerc  li  fuoi  miracoli  per 
mano  di  Filippo  di  Alberto  Papazoni  Noraro , che  fù  alli  xi.  d’Aprile , c feguitò 
infino  alli  quattordici  di  Giugno , che  furono  miracoli . Furono  anco  deferite» 
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Vicario  del  ReucrcndilfimoVbcrto  Piacentino  Vcfcouodi  Bologna,  St  anco  da 
Giouanni  di  Nicola  Martelli  Notali.  Si  come  habbumo  auanti  ragionato,  che 
li  Scolari  dello  Studio  di  Bologna , riconciliati  con  la  Citta , cominciarono  alli  i. 
di  Marzo  profilino  pafliro  a lubricare  vna  Chiefafotto  il  titolo  della  Pace  nella 
via  di  S.  Marna,  ora  all1  vltimo  del  prefente  inefe  d' Aprile  fii  ridotta  a pcrfcttionc. 
£ di  ciò  Tene  ha  fede  da  vn  Marmo  pollo  nel  Chiollro  di  detta  Chiefa  alla  delira 
della  entrata , che  cosi  dice 

MCCCXXil  DIE  II.  MARTII  INCOEPTVM  , ET  VLTIMO  APRILIS 
PERFECTVM  FVIT  PRO  RECONCILIATIONE  STVDII  HVIVS 
ECCLESLA.E  OPVS  SVB  REGIMINE  NOBILIVM  VIRORVM 
DD.  BARTHOLOMAEI  LAMBERTI  DE  CYPRO 
CANONICI  FAMAGVSTAE 
VLTRAMON. 

ET 

BERNARDI  CATENACII  CANON.  S.  ANTONINI  DE  PLACENTIA 
CITRAMONTANORVM  RECTORVM 
ET  SCVLPTORVM  HIC  QVATVOR 
SAPIENTVM. 

Dalli  paite  Cni/lra  della  Beata  Vergine  quiui  fcolpitac  ferino 

RECTOR  PETRVS  REVOII  DE  BVRGVNDIA 
IEROSLAVS  DE  POLONIA 

Dalla  delira  lì  legge 

RECTOR  AYNARDVS  DE  MONTE  BELLO 
IACOBVS  DE  LANGV1LLA  DE  IAN. 

E’ anco  cola  curiofa  il  vedere  iui  li  detti  Dottori,c  Sapienti,  come  in  quei  tempi 
vdliuano.  Mi  palliamo  alquanto  al  Vefcouo  di  Rimini,  che  in  quello  tempo  fi 
trouaua  Nuntio  a Bologne!!  a nome  del  Pontefice, e del  Rè  Roberto,  & addiman- 
daua  foccorlò , il  quale  cortcfcmcntc  l’ ottenne , dandogli  iui  trecento  Teutonici . 
Ma  egli  mentre  pure  fi  trattencua  hebbe  auui!ò,chequefli  faldati  non  fi  poteua- 
no  auuicinarfi  alla  Citta  di  Brefeia  ,c  che  anco  lcllradc  da  continua  pioggia,  e 
dall’  impeto  de’  fiumi  fi  tróuauano  malagcuoli,  e guaflc,  oltre  che  anco  i palli  era- 
no Ilari  da  nemici  occupa» , non  fapcua  che  configlio  pigi  iarfi . Finalmente  dopo 
longo  difeorfo  s’ attenne  al  parere  del  Senato  di  Bologna,  il  quale  fii,  che  quella 
imprefa  di  condurli  fi  commettcflc  alla  prudenza,  & al  valore  di  Giuliano  Mal- 
uczzicomc  a Capitano cfbcrto , il  quale  infieme con  Artufnio  daMonzuno,& 
Americo  Orando  trouerebbe  la  via  ficura  di  condurli,  fi  come  fece,  in  Lombardia. 
In  quello  ifleffo  mefe  ritrouandofi  li  Frati  dell’  Ordine  di  S.  Maria  di  V incarcto  in 
S.  Pietro  Marcellino  in  Bologna  oppreffi  da  grandiifima  poucrtà,ne  hauendo  con 
che  fortentarfi.nc  meno  tenere  vn  Sacerdote, dal  Senato  pictofamete,  fu.-  lòuenuti 
di  grano  pagando  elfi  vngrolfo  bologndc  per  corba.  Ora  mentre  Federico  da 
Monte  Feltro  gucrrcggiaua  nella  Marca  contri  i Capitani  di  S.  Chiefa , Ri  per  le 
infoppo.tabili  grauezze , che  alla  Città  di  Vrbino , della  quale  era  egli  Signore , 
imponcua,afuror  di  popolo  tagliato  a pezzi  infieme  con  vnodc’fuoi  figliuoli, 
e come  fcommunicato  dal  Papa  fii  in  luogo  profano  fcpolto . Per  quella  nuoua 
porrata  da  quattro  Nuncij  a Bolognefi. furono  fpefi  per  ciafcun  Nuncio  vintiquat- 
tro  lire,  in  vn  vc!lito,c  Tabarro  con  la  Infegna  del  Communc  di  Bologiua.  Fece  il 
Configlio  celebrare  vna  folennc  Vleifa  alla  Chiefa  de’ Frati  di  S.  Giacomo  Ere- 
mitani , douc  furono  prelenti  il  Pretore , il  Capitano , gli  Antiani , e Confoli  del 
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popolo  jjcon  il  Bargello , c tutti  li  Sapiciki . Et  al  detto  Altare  fu  fatta  la  oòlatio- 
neadhonordiDio,  c del  Beato  Sunonc  da  Todi.  Finitala  Meffa  furono  eletti 
dicci  h uomini  per  ciafcuna  Tribù , che  hauclfero  a giuocarc  con  le  halle  alle  fpelc 
del  Corninone  di  Bologna,  c valle  il  Senato  che  tutto  quel  giorno  fi  tcncflcro  le 
botteghe  dmfc.né  ad  alcuno  tofTc  lecito  di  lauorare . In  tanto  Doccia  liberamen- 
te, e Ipontaneamcntc  li  fottopofe  alla  ditionc  del  Coramunc  di  Bologna , c Bolo 
gncfi  accctt.uidola  vi  pofcro  la  Inlcgna  della  Città , faluando  però  le  ragioni  del- 
la Chicfa Romana.  Era  (lato bandito  l’anno  innanzi  Telia Gozzaduii inficine 
con  molti  altri  della  parte  Guelfa,  quando  anco  fu  cacciato  Romeo  Pcpoli,  & 
auucnga,  che  Telia  folle  nemico  de’  Pcpoli , nondimeno  fece  pace  con  Romeo 
lucrando  con  quello  mezo , che  più  facil  cofa  gli  farebbe  il  potere  ripatriarc . Fat- 
ti adunque  inficine  amici  amendue , & hauendo  aiuto  da  gli  Eftcnfi  di  Ferrara , & 
altri  della  Romagna,  cominciarono  a dulcgnarc  i loro  penllen , c per  effettuare 
quello  che  haucuano  in  animo  palfarono  a Cefcna,doue  Romeo,  che  molti  da- 
nari haueua,  raglino  inficine  quattrocento  Caualicri,&  hauendo  intendimento 
dentro  Bologna , ne  venne  con  quella  gente  alli  p.  di  Maggio  la  Domenica  fopra 
Bologna , & accollatoli  alla  Porta  di  Stra  Maggiore , c tornatala  aperta  per  opra 
de’ Ani  amici  la  prefe , c vi  pofe  gente,  che  la  difendeffero , c la  conferuaiTcro  a 
fua  diuotione , il  che  intefo  dal  Senato  torto  fece  pigliar  l’ armi  al  popolo , li  quali 
a guidi  di  vn  folgore  andando  ad  incontrare  gli  nemici,  che  di  già  erano  entrati 
nella  Città  venero  al  fatto  d’armi,  e combattendo  valorofamentc  amendue  le  par- 
ti per  ilpatio  di  vii’  hora  li  fparfe  di  molto  (angue . De’  Nobili  fra  gli  altri  vi  li 
oppofero  valorotamcncc  Vzzolo , ,e  Giuliano  di  Giouanni  Maluezzi , Vgolino 
Zambeccari , Lucio  Beccarteli  i , FcliccRodaldi , Facciolo  Rampani , & altri , mà 
finalmente  prcuaiendo  il  popolo  con  la  punta  del  ferro  pofero  li  fuorufciti  in  fuga, 
rcftandonc  di  elfi  molti  cattiui,  a quali  poi  fu  data  fubita  morte . Pece  il  Senato  di- 
ligente inquilitionc  per  trouarc  li  complici  del  trattato , e ne  trouò  molti , che  poi 
dopo  longa  carcere , alcuni  furono  banditi , alta  forono  condotti  a fòrti  Caualli- 
na , & iui  impiccati , & altri  furono  decapitati , fra’  quali  vno  fu  Giacomo  di  Lio- 
ne . Alli  1 1 . p>oi  il  Senato  fece  bandire  Rodolfo  Ramponi  Canonico  di  S.  Pietro , 
& Antonio  Griffoni , che  poco  dopo  mori  in  Ferrara . Et  alli  i y . fu  fatta  vna  In- 
quilìtionc  contra  quei  della  cafa  de’ Gozzadini , de’  Preti , de’ Bcntiuogli , e de’ 
Bianchi  del  Corti  rnafchi , canto  legittimi , come  naturali  maggiori  di  14.  anni  in 
sù , e minori  di  70.  perche  non  haucuano  date  (icurtà  di  vbbulirc , e ftarc  a ragione 
Se  a i coramandamcnri  del  Capitano , c fuo  Vicario  di  andare  alli  confini  loro  af- 
finati ,c  fi  rèccro  fcriucre  ne’  libri  de’  Banditi,  ccccrtuatiNicola  Bentiuogli.Duc- 
ciolo  grande  de’ Preti,  Mafo  di  Duccioio  piccolo  de' Preti,  e tutti  li  Sacerdoti  di 
quale  fi  vo.efle  ordine  che  forteto  delie  dette  cale , contra  li  quali  non  intcndeuafì 
ftendere  la  detta  inquilitionc . Li  nomi  della  famiglia  di  Bianco  Cofa  furono,Col» 
la  di  Bonifacio  di  Bianco  Cofa,  Battolino  Gucrzo  di  Zanne  Colà , Paganino  ba- 
flardo  di  Battolino  di  Bianco  Cola . Della  fainigliadc’  Preti,  Nicola  di  Toina- 
fo  di  Filippo  de'  Preti,  N icola  di  Duccioio  di  Dinardo  Preti . Della  Cafa  de’  Bcn- 
tiuogii  furono,  Filippo  detto  Pippo,  c Paolo  figliuoli  di  luano  Bcntiuogli , Gia- 
como, Bartolomeo, luano di Franccfcod’Iuano  Bcntiuogli.  Michclino di Bcn- 
tiuogliojdetto  Beote  figliuolo  d’ luano  Bcntiuogli,  Bcntiuoglio,c  Francefco  di  Bar- 
tolomeo detto  Bartolo  diBcntiuoglio  de’  Bentiuogii,  Vogholo,oucro  Bcntiuo- 
glio  figliuolo  naturale  di  Simino  Bcntiuogli . Giacomo  figliuolo  di  Michele  di  Bcn- 
tiuoglio , de’ Bcntiuogli , Giouanni , & Antonio  detto  Tomolo  figliuoli  di  Alber- 
tincllodc’  Bcntiuogli . Della  cafa  de'  Gozzadini  Folco  di  Goucmolo  di  Brandeli- 
gi Gozzadini , Fulcirulo  di  Calorio  di  Brandciigi  Gozzadini , Brandeligi  di  Bran- 
deggi bartardo  de’  Gozzadini . Giouanni  detto  Nanne,  Giacomo  detto  Muzzolo 
Bidcra,  Vitale, Lanzalotto detto Zalottino  diTcrtadiDongcuallcde’  Gozzadi- 
ni,  Palainidcfc  detto  Defio  di  Bonifacio  Gozzadini.  Dongcuallc  detto  Valle, 
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Giacomo  detto  Confinato  figliuoli  di  PalamidefcGozzartmi  : Bartoluccio  detto 
Beccatello  di  Amafinrc  di  Bonifacio  Gozzadini:  Scgurino  di  Fra  Barnaba  dc’Goz- 
zaduu  : Pietro  detto  Pctruccio  di  Zancfc  Gozzadini  : V incigucrra  di  Gozzadino , 
di  Gozzadino  Gozzadini  ; Franccfco  detto  Cecco  di  detto  Vinciguerra  de'  Goa- 
zadini  : Gozzadino  detto  Gozzo , Bartolomeo,  Giacomo  detto  Zaccagno  figliuo- 
li di Giacopino -di  Minaccio  Gozzadini  : Tornalo  detto  Mafino,  c Minaccio  di 
Giacopino  di  Minaccio  Gozzadini  : Giacopino  di  Muto  di  Giouanni  picciolo  de' 
Gozzadini  : Madiro  Giacomo  di  CanJalcone  Gozzadini  : Gabbione  diGanza- 
dino  di  Cartellano  Gozzadini  : Vgolino  detto  Ghilino  Gozzadini  : Maghinardo 
detto  Bagardo  di  Lippo  Gozzadini  : Facio  detto  Faciolo  diBigolo  Gozzadini  : 
Gabbione  detto  Gal uai  tino, c Colà  detto  Cuccino,  figliuoli  fpurij  di  Pennino  Preti 
de' Gozzadini  : Franccfco  detto  Cecco  di  Fra  Bennino  di  Cartellano  Gozzadini  : 
BranJcligi  di  Galeotto  de' Gozzadini  : Giuliano  detto  Zanne  di  Bonifacio  Goz- 
zadini, e Giouanni  detto  Nanni  di  Cartellano  de'  Gozzadini.  Accrebbe  que- 
llo allalimento  di  Romeo  maggior  odio,  che  ili  prima,  ne’  cuori  del  popolo , né 
poteua  foffrire,  che  fi  nominine  la  fattionc  Scachcfc , cosi  chiamauali  la  par- 
te de’  Popoli . Óra  vedendo  il  popolo,  che  vano  gli  era  riufcito  il  fuo  penficro , e 
che  non  haucua  potuto  ripatriare,  deliberò  paifarc  al  Pontefice  per  trouar  perdo- 
no, c per  impetrar  gratia  di  ritornarcene  libero  a cafa  fua . Ma  lafciamo  per  hora 
Romeo  ne’  Cuoi  difeorfi  occupato,  e palliamo  alquanto  ad  Vbcrto  Vefcouo  di  Bo- 
logna, il  quale  offendo  da  grandi  dima  febbre  aggrauato , era  p.-effo  li  Medici  in 
niuna,  ò poca  Ipcranza  difalute.  Il  perche  il  Cònligho  di  Bologna  fu  forzato  di 
congregarci  per  trattare  della  clcttionc  di  vn  nuouo  fucccllòrc , di  cui  ii  Commu- 
nc , e popolo  di  Bologna  fe  ne  haucfse  a contentare , c confidare.  Qui  ui  dopo  lun- 
ga , c matura  confidcrationc  li  congregati  piegarono  nella  perfona  di  Fra  Fran- 
cefco  dell'  Ordine  de'  Predicatori  figliuolo  già  della  felice  memoria  del  Caualierc 
Ceruo  de’  Boaticri , per  efl'er  egli  di  buona  faina,  lodati  coffumi,  e di  molta  dottri- 
na, & anco  pere  he  la  fua  cala  tempre  fu  fedele  al  popolo,  cCommune  di  Bolo, 
gna , alla  parte  della  Chicla , & a quella  de'  Giercmci . Ora  il  Configlio  giudican- 
dolo atto  & vide  a tale  vflficio  determinò , che  al  Pontefice,  & al  Rè  Roberto  fi 
mandartelo  Ambafciatorì  a fupplicarc  che  il  detto  Fra  Franccfco  rcflafic  eletto  al 
grado  Epifcopalc  della  Città  di  Bologna . Gli  Ambafciatori.chc  a quello  ncgocio 
prcflòla  Corte  de’ fudetti  Potentati  furonoclcrti,lòno,Folcherio  di  Torzolino 
Bcccadclli,  & Albertuccio  di  Pietro  Sabbadini,  a quali  furono  date  le  lettere  chiu- 
fc , c figillato  col  figlilo  del  communi  di  Bologna,  come  più  auanti  fi  dirà.  In  tanto 
trouandofi  il  Borgo  di  Sera  S.  Vitale  fuori  deila  Circla , vno  de’  maggiori  Borghi 
della  Città , douc  fi  rrouauano  fciccnto  huomini  atti  all’  armi , c valorofi , e fedeli 
zelatori  della  parte  della  Chicfa,c  de’  Giercmci,  gli  habitatori  vedendo,  che  vi 
era  vn  Ponte  della  folti  Cauallina,doue  anticamente  già  era  vna  Fortezza,  che  al- 
l'hora  eia  dcrtrutta,  per  lo  quale  fàcilmente  fi  potrebbero  far  molti  mali,  c per- 
turbare la  Città , potcndofi  per  lo  detto  luogo  di  notte , & abbrucciare  lc-cafe , e 
predare  gli  habitatori , fupplicarono  che  di  nuouo  quiui  vna  fortezza  fi  fabricarte 
a difenfione  de  gli  huomini  di  quel  Borgo  , la  qual  gratia  fu  loro  dal  Configlio 
concerta , purché  alla  detta  fortezza  non  vi  fi  faccffc  ponte  leuatoio . Alli  rj.  fu- 
rono podi  a fcrutinio  del  Confaloncriato , Pietro  di  Giouanni  Graffi , Domenico 
di  Corrado,  Andalo  di  Bonaccurlìo  Delfini,  Giuliano  di  Guglielmo  Pbfquale, 
Andrea  di  Facio  de'  Contuli , Paftjualc  di  Guglielmo  Mafcarini , Giacopino  di 
Vincenzo,  c Giouanni  di  Pietro  di  Biagio.  Ottenne  la  dignità  pel  mefe  di  Giu- 
gno Andrea  di  Facio  de'  Contuli.  Paruc  frà  tanto  al  Configlio,  che  forte  cofa  mol- 
to vtile  alla  Città , che  alcuni  de'  Nobili  del  Contato  di  Bologna  doucflcro  venire 
ad  habitarc  nella  Città  a beneplacito  del  popolo  dì  Bologna, ina  perche  eglino  per 
occafionc  de'  bandi  dubitauano  di  qualche  ftrano  intoppo,  per  afficurarll,  il  Con- 
feglio  fofpefe  ogni  bando  a fuo  beneplacito,  c fotto  quella  fidanza,  vennero  que- 
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Ai , Chioccio  jC Mazzareìio  fratelli , c figliuoli  ai G imiterò  di  Cozzano , Gucrzo 
JaCuzzauo > Bernardino  di  Tebaldo, Nicola  di  Milino  de’l  cbaldi , Giacomo 
de’  Boccaditcrrijii  figliuoli  di  G iordino  Boccadifcrn,  li  figliuoli  di  Manocllo  Boc- 
cadiferri , tutti  quei  degli Azarij.c  de’ Qutapclii  da Nonanrola.òt altri  aliai. 
Entrati  queAi , anco  entrai  ono  nel  MagiArato  Andrea  di  bacio  dc’.Gontuli  Con-, 
faloniere  di  GiuAitia , c delle  Ani  del  popolo  di  Bologna,  che  già,comc  è detto , 
era Aato eletto, egli  Anuani  del  preièntemefe  di  Giugno.  Ter  Torta  S.  Tino  ) 
Lodouico  di  Tomafo  de  gli  Orli,  Nicola  di  Biagio Stracciamolo,  Giouanni  de  gli 
Allegretti , c Pietro  Merzadmi . Ter  Torta.  !\aiu piana  ; G follarmi  dalle  Sardelle , 
Picciolo  de’  Rodaldi , Giouanni  d’Vgolino  Bcdulli , Giouanni  d’Vgolino  Jc'Fcr- 
lini , Giacomo  di  Filippo  Zouenzoni . Torta  S.  Tritolo  ; Benucnuto  di  Giacomo 
Bcnucnùti , G iacomo  di.G  ioimnni  di  Henrico , Bartolomeo  di  macAro  Giouanni 
de’  Medici , Gerardo  di  Marchdìno,  Michele  di  G io.  Zac  caria,  e Bartolomeo 
Bambacoii . Ter  Torta  Stieri  , Nicola  di  Rainicro  Caconi,  Giouanni  di  Pietro  da 
Manzoimo,  Nicola.di  Giouanni  dalla  Seta,  Albiccio  di  Rolando  de  gli  Artufij , 
Bartolomeo  Colloidi , c Balduino  d’Alberto  dalle  Scuuclle . Sono  ilgouernodi 
queAo  MagiArato  il  Configlio  giudicò  cflcre  di  grande  vtilità  , e defcnfionc 
al  Coinmunc  di  Bologna,  che  li  lòldati  della  militia  fi  ordinaiicro a cinquan- 
tine , c che  a ciafcuna  cinquantina  folle  dato  vn  Capitano  Bolognefe , e s’ haueliè- 
ro  da  eleggere  due  Sapienti  per  ciafcuna  Tribù  della  Città  che  ordinaffero,  & clfe- 
quifsero  quella  Prouilione . E qualunque  volta  occorrcrà,cbc  vna  delle  dene  cin- 
quantine habbia  a caualcarc  pel  Commune  di  Bologna,  il  Capitano  di  ella  douefle 
portare  l'armi  lue,  ó fua  lnfegna,fc  però  non  tollero  fcco  li  Confàloni,ók  inlcgne 
del  Pretore , oucro  del  Capitano  di  popolo , perche  in  cafo  funilc  non  portara  la 
fua  Infegna  alzata, nè  (piegata  ai  vento,  ma  icguitarà  quella  del  Pretore . Dourà 
nondimeno  il  Capitano  della  cinquantina  portarcon  elio  lui  la  propria  infogna 
accioche  fc  occorrere  ii  b.lògno  la  potefi-  fare  alzare . Le  quaicinquandnc  volle 
il  detto  Con(iglio,che  doucflcro  feguitarc  il  fuo  deputato  Capitano  qualunque  vol- 
ta il  Pretore , Capitano,  & Arnioni  col  parere  del  Configlio  comraandalfc . Poi  fi 
fece  clettionc  di  mille  baleAricri  per  mandarli  alic  CaAcJladel  Bolognefe,  oltre  le 
balcftrc  di  due  picJi,c  da  Aaffa, che  a Cartel  PVanco  ii  mandarono  lotto  la  guardia 
di  tre  Capitani . Al  Ponte  di  S.  Ambrogio  furono  mandati  due  Capitani,  e 15.  fal- 
dati , tra  quali  erano  quattro  bakAricri  da  baìcAre  graffe , & vndcci  da  baleAre  a 
Ibffa , e gli  altri  lanciali.  Al  CoAcllo  diBazzano  vn  Capitano , c 10.  faldati  fra 
quali  n’  era  vno  balertricrc  da  balcAra  groflli , tre  «la  balcAra  a Aaffa  c fei  da  lan- 
ce . Al  CaAcllo  di  Monteuellio  due  Capirmi , c 24.  faldati,  c due  baleAre  grolle 
con  ordine , che  diecc  faldati  Aeilero  fui  Torrione , e lèi  fopra  la  Torre , quattro 
fopra  il  Bifcfredo  dal  lato  dinanzi,  gli  alrri  con  le  lance,  c baleAre  grafie . Al  Ca- 
li elio  di  Piuituzzo  vn  Capitano , & otto  faldati  con  vna  balefira  grolla , e quattro 
baleAre  a rtaftu . Al  CaAcllo  Sauigno  vn  Capitano , quattro  cuAodi,  vna  balcAra 
graffa , 6t  vna  a Aaffa , e fuc  lande . Al  CaAei  lo  di  Roficno  vn  Capitano,  fei  fal- 
dati , vna  BalcAra  grafia , & vna  a Aalìà . Al  CaAcllo  di  Nonantola  tre  Capitani 
zo.  faldati, etrebalcArcgroffe.  Due  Capitani, clic Acffcra  alla  Torrecon dieci 
faldati,  due  de’quaii  follerò  balcAricri  graffi,  c quattro  con  le  lance,  egli  altri 
da  baleAra  a Aaffa . Il  terzo  Capitano  con  due  faldati  con  le  Lancie , & il  reAante 
da  balcAra  a Aaffa . A Sant’Agata  vn  Capitano , otto  faldati , vna  balcAra  grafia, 
e tre  a Aaffa . Et  il  Capitano  con  quattro  faldati  con  le  lance  Aia  fopra  il  Calfaro, 
ò porta  del  detto  CaAdlo , che  guarda  vcrfola  mattina.  A Monte  Tortore  vn 
Capitano , c 4.  faldati  con  vna  baleAra  a Aaffa  . Al  CaAcl  di  Creualcorc  due  Ca- 
pitani 14.  faldati,  cioèfd  fcprail  Caffaro,  vno  alla  balcAra  grolla,  e gli  altri  con 
le  lance.  A CaAcl  S.  Piero  due  Capitani  1 6.  lo.  dati , due  baleAre  grafie,  fette  a 
Aaffa,  eie  lance.  A Cafalecchio  di  Lumedalto  vn  Capii  ano,  c quattro  lòldati 
con  le  lance . Al  CaAello  di  Doccia  due  Capitani , c diecc  faldati , con  due  baie- 

Are 

fT 

C tritìo 

7)  / 'BOLOGNA  LI  B.  XIX. 

33 

ftregrofse,  quattro  da  ftaffa,  e Icfue  lance.  A Bagnano  due  Capitani , otto  cu- 
ftodi , vna  baleftra  grofsa , e Tette  a ftafta,  con  le  lance . A Monte  Caduno  vn  Ca- 
pitano, diccq  cuftodi , noue  balellre  a /biffa , & vna  grafia . Al  Calle]  di  Bilano  vn 
Capitano  con  otto  foldati , vna  baleftra  grofsa,  tre  da  ftaffa , e le  lance . AUa  Tor- 
re de’  Caualli  vn  Capiano , Tei  cuftodi , vna  baleftra  grufa , due  da  fta/fa,  e lance. 
Alla  Torre  di  Vedrega  vn  Capitano , quattro  cuftodi , vna  baleftra  grofsa , e lette 
da  ftafta . A Cartello  dell’  Occellino > vn  Capitano,  lei  cuftodi , vna  baleftra  graf- 
fa , e cinque  da  ftaffa , e le  lance . A Cartello  della  Mafsa  due  Capitani , vna  balc- 
ftra  grofsa , e fei  da  ftaffa . Alla  Torre  de'  Canoli  vn  Capiuno,  vna  baleftra  graf- 
ia, e tre  da  ftafta  con  le  lance . Alla  Torre  di  Gallicra  vn  Capitano,  fette  cuftodi, 
due  balellre  grafie,  e lette  da  ftaffa  con  le  fuc  lance.  A Scrrauallcvn  Capitano, 
cinque  cuftodi  vna  baleftra  grolsa , due  da  ftaffa.  Al  Borgo  del  Cartel  di  Doccia 
vn  Capitano,  e tre  balellre  da  ftaffa  con  cinque  cuftodi.  Al  Gùlcllo  di  S.  Stefano 
della  Alulinclla  vn  Capitano , vna  baleftra  grolsa , e due  da  ftaffa  con  fei  cuftodi . 
Habbiamo  voluto  defcriucrc  quella  Prouifionc  daJ  Senato  di  Bologna  fatta , per 
moftrare  la  diligeva  di  quel  tempo , perche  fi  vegga  la  giurifdittionc  de’  Bologne!! 
che  haueuano;  & anco  perche  lì  conofca  in  che  /luna  erano  tenu  e alcune  cartella 
più  dell’altre  prclso  il  Commune  di  Bologna,  & aggiongcndo  anco,  perche  il  Let- 
tore confideri  la  graue  fpefa  di  quei  tempi  a bilancio  de’  noftri . Ma  feguittamo, 
pofe  anco  il  Conliglio  le  guardie  in  Bologna  (òpra  la  Torre  del  Capitano  del  po- 
polo, acciochc  ofteruaftero  li  fegni  del  fiioco  fatti  di  notte  dal  le  Cartella  fecondo 
il  bifogno , e ne  potertelo  ragguagliare  .il  Pretore, & il  Capiuno,  affine  cheli 
prouederte  dotte  il  fegno  era  dato . Reftaua  Liano  debile , e facile  da  ilpugnare , 
il  quale  anco  fu  fortificato  , e fornito  di  vettouaglia  , e di  foldati . Brano  le 
vie  d’ogn’  intorno  la  Citta  fra  il  palancato  , & il  commune  partaggio  largo 
trema  piedi , e perche  occorrcua  farne  altre  per  bifogno  del  coinmodo  della 
Città , fi  fecero  ; & accioche  perperuamentc  in  ftato  ulc  fi  confcruafsero , il  Se- 
nato decretò,  che  niuno,  o Collegio,  ò Conuento,ò  Vniuerfità  non  ardille 
guadare  le  dette  vie,  folto  pena  di  lire  cento.  In  quello  mentre  Bologncfi  da 
Fiorentini  hebbero  dugento  lòldati  condotti  da  gli  Ambalciatori  Bologncfi  , 
che  a quello  effetto  dal  Senato  erano  ftato  mandati.  Trouauanfi  Guidincllo  da 
Momecuculo , e DufcJino  de’  Gualandri  in  continuo  difturbo , perche  li  fuorufeiti 
di  Bologna  cercauano  di  leuargli  le  Cartella,  e le  Fortezze  eh’  eglino  nel  fregna- 
no  portedeuano , & erano  fpcfso  all’  arme  con  fi  nemici, perche  temeuano  di  qual- 
che contrario  accidente , e per  quella  cagione  ricorfero  a Bologncfi  per  aiuto, li 
quali  li  mandarono  ? Jo.  fra  caualli , e pedoni , con  offerta  di  dar  loro  maggior 
numero  di  gente  fc  faccrtc  bifogno . Hebbero  parimente  li  Reggianifchc  per  Am- 
bafeiatori  ne  haueuano  richiedo  Bologncfi ) il  Capitano  con  tutu  la  militia  di  Bo- 
logna , il  quale  parto  alle  confine,  a Cartel  Franco,  & a Piumazzo,cd’indi  in 
aiuto  de’  Reggiani  ; e dietro  a quello  gli  Antiani  di  Bologna  clcftcro  due  de’  Ma- 
gnati , e due  popolari  per  Ambafeiatori  a Reggiani  ad  offerirli  due  Tribù  della 
Città,  che  di  già  erano  ftan  cftratti  dall'  Vrna  delle  quattro  Tribù , cioè  la  Tribù 
di  Porta  S.  Piero,  e l’altra  di  Porta  Rauegnana . Ora  Teda  Gozzadini , che  intc- 
fe , che  Bologncfi  haueuano  mandati  li  loro  foldati  in  aiuto  de’  fuoi  confederati , e 
che  la  Città  fi  trouaua  lenza  foldati , pensò  d’incarnare  ifuoi  dirtcgni,cchela 
fortuna  che  gli  fi  moftraua  con  quella  occafionc  più  benigna , di  quello  era  ftau  a 
Romeo  Pepo!  i,  non  era  da  (prezzare , ragunò  buon  numero  di  foldati,  & alla 
fproucduupafsóalla  porta  di  Stramaggiore  per  occuparla , e pigliar  Bologna. 
Mi  (coperto  da  Domenico  di  Giouanni  della  Capclla  di  S.  Adberto , che  fi  troua- 
ua predo  il  tcrraglio  della  circla  della  Città  cominciò  a gridare , alla  cui  vocclc- 
uatofi  il  popolo  in  arme  corfera  alla  difefi  della  Porta,  e con  la  punta  del  ferro 
pofero  il  Gozzadino , e Je  fuc  genti  in  fuga . E libcrau  la  Città , il  detto  Domeni- 
co dal  Senato  largamente  fu  riconolciuto , e premiato . Alli  il.  il  Configlio , che 
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aliai  haucua  dcfiderato(  come  di  fopra  babbuino  accennato  ) che  Fra  Franccfco 
dell’  Ordine  de’  Predicatori  fiale  fucceliòre  ad  Vbcrto  Piacentino  Vefcouo  di  Bo- 
logna allizp.  di  Maggio  morto , fcriilc  al  Pontefice  la  infraicrirta  lettera,  cioè 
Santtiffìmo  tu  Cimilo  Tatti  Domino  D.  loanm  pernii  filone  diurna  Sacro  fanti*  Romana, 
ac  DiuuerfalisEcclcfiadigniffimo  fummo  Touti/ìci  . Regimimi , Coitfìlntm  , C immune , 
ei r Topulus  hbcruns  Cantarli  Bona ri.  bear  tifi  inis  pcdibus  ofcula  vera  timouoim  impri- 
mere . Quamuis per  alias  noflrx  Jenotioitis  luterai  ^ tpoflolicain  Salem  Ut  dìcbut  firma- 
uerimus exorare prò dilcdofilio noftro  F.  Frane ifco  deTradicatorum  Ordine, ohm  me- 
moria Celebris  Mihtis  gcncrofi  Domini  Cernì  de  Boatcrijs  Magnifici  ,dr  pel  enti  (fimi  ci- 
iiis  noflri  i n Honon.  Epifl  opum  promettendo -,  quia  tamen  vtflra  Tatris  proni  fu  ne  falubri, 
preces  noflras , *$■  luterai  precedente , & elcclioncm  Generabili!  Tatris  uotiri  Domini 
Arnaldi  Sabatini  Ambafliatoris  nofln  in  Cuna  re fidenti!  coram  Sanfliffima  prtfcniia 
■udire  prò  forum  prudenti a Tiro  Fratre  Frana  fio  de  boaterifi  intercedere  inni  dia  ts 
litteris  obmiferune . dunque  ipfius  ntrtuoft  rcligiofi  Diri  honorata  promotio  afjcAuosc 
follie  ite  t curai  noflras , caproptcr  clementi  ani  San  Ih  tatù  fupphces  cxoramtis  , quatc- 
nus  cum  ciuf  lem  Reuerendi  Gin  cxigcntibus  mcritis , tum  pareutum  , at  matorum 
fiornm  labonbus , qui  ad  Tarn*  noflrx  ftaniti , de  gl  idi  am , & bonum  publuum  procu- 
randnm  quamplurimiim  per  tempora  valutruut , ipftus  Frams  Frana  fa  liabeamus  cx- 
tollenttam,  promouere  digneturpro  dono  grati x fpeaalts,  qua  nulla  nobis  bxc  parte  poffit 
grattor  cxhtben , predillo  fìho  noslro  de  alterni  dignitari!  gratta  prouiderc , ad  omnia 
Ecclefiaflici  honoris , & nomtnis  promotiua , iurta  folitos  mores  ntftros  nojlra  fetnper 
affed  ione  parata.  Script  a bonontx  iti  tuli/.  Poialii  ij.  di  nuouo  fenderò  al  decto 
Pontefice  in  fauore  de'  Piiloiefi  in  quella  forma . Sanili  fimo , <£rc.  Cum  ad  Apo- 
stolica fedii  pra/entiam , per  fide  Ics  amicos  noflros , & fiele  s , & deuotos  Ecclcfix  re- 
gimine , populus , & Communi-  Cuu tatti  Tiftorij , fpeciales  ip forum  Oratore s,  & Intera 
tranfmittantur , fuper  qmb.ftam  ciufdem  Tifarmi.  Communi!  negocus  feliaterpera- 
gendis , prout  per  quendan  Aosbafciatoren  i p forum  nouiter  intellcximus . Cumque  ex 
amicadileClionis  intuiti t riter  noi , &•  Tiflorienfes  prxfatos  fub  mutuis  rerum , & perfo- 
narunt  obfcquut  formata  iamludumager-aorunt  fiorimi  felix  ,&  celtris  expeditio  noi 
deh  flit . Ea  propter  clementtfflmaan  prouidcntix  Kefir  x boni  totem  .Amba fiatarci  pre- 
dili os  , tuftafquc  prece i eorum , circa  ciufdem  Communi s negocia  promouenda , Dt  ut  eu 
noi  tpfos  ea,qua  magis  affezione  Valemus,  vniucrfahter  commendarmi s . Ad  omnia  Ec- 
clefiaHict  honoris  , <£r  mrr.mis  prcmotiuanoftra  fempcr  dcuotione  parata.  Script  a bo- 
nonixsj.lulij.  In  auefio  ideilo  giorno  lì  propalerò  gl’infrafcrittiall’  officio  de) 
Confaloncriato , e di  elD  fi  fece  lo  fcrutinio , cioè  Guido  di  Cambio , Balduino  di 
Albertino  dalle  Scudcllc,  Lorenzo  di  Oliuicro  de'  Maeflri,  Gerardo  di  Giouanni 
da  Crcualcorc , Macllro  Alberto  Bonamenti  de’  Cerchi , Giacomo  di  Celano , c 
Cambio  di  Guidone  de’  Saluatici . Fù  adunque  Gonfaloniere  Macdro  Alberto  Bo- 
namenti per  voti  4 jtf.fauorcuoliA  entro  al  Goucrflb  alle  Calende  di  Agodo. Adi 
zi.  adunque  del  detto  rnefe  il  Configlio  che  tcneua  l’ occhio  a tutte  le  parti  dello 
dato  di  Bologna,  & attendata  a indebolire  le  forze  de’ nemici,  c da  altra  parte 
tcneua  cura  che  la  Città , le  Cadcila , c le  Fortezze  fodero  ben  munite , ordinò , 
che  per  facilitare  tutte  quede  prouifioni , fi  clcggeifcro  tre  Sapienti  di  valore , c di 
prudenza  per  cialcuna  i nbu  , cioè  due  del  popolo , & vno  de’  nobili , ò Magnati, 
che  veramente  amaflero  la  Città , & il  Popolo,  li  quali  eletti  douefsero  dare  del 
continuo  nel  palazzo  del  Communc  di  Bologna  nuouamcntc  fabrieato , nè  d' indi 
partird  fenza  licenza  del  Pretore , c del  Capitano  di  Popolo . Quiui  doucuano  citi 
trattare , proucdcrc , ordinare , c dabilirc  tutto  quello  che  giudicassero  cfser  vtilc, 
eneccfsario  alla  difcnlionc  della  perpetua  libertà  del  popolo  di  Bologna , della 
Chicfa  ■,  c della  parte  Giercmca  di  detta  Città , c di  tutto  il  territorio , & amici  di 
efsa , c finalmente  attcndclscro  alla  offefa , c ruina  de’  nemici . Ma  in  tanto  che  fi 
cfl’cttuauano  quede ordinationi  il  Palazzo,  douc  fi  tcneua  ragione,  che  fgratiata- 
mente  era  abbrucciato,  con  perdita  d' infinite  fcritturc , fu  finito  di  fabricarc , c di 
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accomraodare  .Eli  Reggiani,  a quali  ( come  è dono  ) era  Rato  dato  foccorfo  da 
Bologne!'! , hauendo  fopea,  Cane  dalla  Scala > Pafsarino , e Franccfco  Bonacolli 
con  le  lor  genti,  fi  trouauano  molto  malamente  trattati  ; pcrcioche  non  folainen- 
te  trauagliauano  Reggio  , ina  anco  inandauano  a terrò,  e fuoco  le  Villosi  luoghi, 
e le  cafc  di  quella  contrada,  facendo  preda  d’ huomini , e donne , delle  facoltà , e 
de  gli  animali  eh'  iui  trouauano, rumando  ogni  cofa  inlino  alle  porte  della  Citta  - 
Abbruciaro  Cartel  S.  Fiero  terra  di  detta  Citta,  e fecero  altri  infiniti  mali.  11 
primo  di  Ottobre  entrò  Confalonicrc  di  Giuftitia  Amico  Ba.nbaioli . E Romeo 
dopo  molti  trauagli , e graui  penfien  andato  in  Auignonc  al  Papa  per  impetrare 
gratin  di  far  ritorno  alla  patr  a , all'alito  da  grandiiliina  febre , mori , falciando 
ai  le  ftcfto  efsempio  a mortali , quanto  fia  incerta  la  vita  nollra , e quanto  vani  i 
penfieri  dell’  huomo . Alli  17.  venne  la  nuoua  a Bologna^: o.nc  Rainaldo  Acca- 
rifi  Bologncfe  era  (lato  tatto  Vcfcouo  di  Bologna  dal  Sommo  Pontefice , come 
fi  hi  nel  libro  delle  Prouifioni  regnato  con  la  lettera  C.  fol.  j 1 7.  douc  co>i  fi  leg- 
ge . Cum  conflct  firmter  Vcierabdem  parrei»  D.  Ramaldum  Bononienfcm  eteflu/a  ad 
facratiffima  fina prxUnouis , & dignitari!  Epifcopahs  fèda  maioris  Ecchfin  Seatillimi 
Tetri  Tatroni  communi s,  papali  Bonon.  die  Domi  luca  vlt  ima  meiifìs  bitlus  deberi 
armigere , & fit  dignum  Tatrem  tantum  per  vinnerfos  f'rbis , & alio:  mirifici • neu .ra- 
ri , 6~  de  peritomi » quamplurium  honor ibiliu  conflitti  flt  proni  firn , rjtiixl  pr. muffa  die  D. 
Tatres,  & cornm  famihx  Equi  eundem  Tatrem  a loco  ofjicii,  fu  confecrationis  vpjue  ad 
Etcì  ftam  Catbciralem  foctent , ctirn  quibus  & Colmanti  Bonon.  omnibus  infignis  cedei 
pendant  mihtes , dr  ormili  n facilitar  uni , dr  fiicntiarwn  DoSores , Scolarci , dr  plebei, 
cui » vniuerfis  offiaorum  orduubus  abfii;  mulierum  Cominua , in  cuius  Tatris  prx fi  atta 
HaSbludiorum  dotati  mmislcno  gaudiofa.atijue  fcHiua  folle  mina  riddane  cintili  : Super 
quibus  e xe  emendi s f elicmi  cxpendi  poffinr  de  habere  Comminili,  due  cri  Floreni  auri , dr 
non  ultra,  flatuerunt,  dr  ordinauerunt . Quelli  nella  fua  ammmiftratione  fece  po- 
che cole , ma  chiare,  e degne  di  molta  lo3e,  c nel  primo  fuo  ingrcfso  fece  fuo  Vi- 
cario Guidone  Frate  di  S.  Michel  in  Bofco  con  piena , e generale  potefià , &_am- 
miniftratione . Circa  quelli  tempi  l’ Ordine  de' nuoui  Caualieri  in  Portogallo, 
chiamati  i Caualieri  di  Gicsli  Chrifto,  fu  confirmato  dal  Pontefice  Giouanni , ac- 
cioche  faccfscro  refiftenza  a Saraceni , hauendo  eglino  il  loro  luogo  principale 
in  Marino  nella  Diocefc  Silucnfc , c volle , che  il  Correttore  di  quell’  ordire  fof-  j 
fe  l’Abbate  del  Monalleno  d’Akroffiano  dell’  ordine  di  Ccfleilo  nella  Diocefc 
d‘  Vlisbona . Quelli  Caualieri  vcflono  di  negro  con  vna  Croce  rneza  rofsa . Al- 1 
le  Calcndc  di  Noucmbrc  entrò  Confalonicrc  di  G iuflicia  Vguccio  d’Amico  Barn  j 
baioli, e gli  Antiani furono.  Ter  Torta  S.Tietro;  Michele  diNafcimbcne  de’ 
Parigi,  Alberto  di  Fabiano  Cafiili,  Albcrtuccio  di  Pietro  Sabbadini,  Giouanni  j 
di  Pietro  d’Argellata, Giacomo  di  Pietro  Prcuedclii.  Ter  Tona  /{aurgnana; 
Bernardo  di  Giouanni  da  fiifano , Bartolino  Zoucnzoni , Facciolodi  Prcnciual- 
lc  Artcmfi , Bitino  di  Safsolino  Montcrenzoli , Giouanni  de’  Carboni , Mczo 
d’AUegratutto  Mezouillani , Pietro  Rodaldi.  Ter  Torta  Stteri  ; Egidio  di  Ma- 
rocllodc’ Sabbioni,  Giacomo  Piateli,  Rolando  di  Rolando  de’ Rolandi, To- 
maio di  Quiriaco  de  gli  Alcrari , Forio  de’  Plallclli , Pino  di  Pietro  da  Sala,Bua- 
lino  di  Antonio  Odcrizi.  Ver  Torta  S.Trocolo  ; Bartolomeo  Bambaioli,  Gugliel- 
mo di  Gualtcronc  Fofcarari,c  Bombologno di Dondidio  de’ Maflìinilli . Alli 
otto  douendo  Galeazzo  Vifcontc  condurre  alcune  bande  di  caualcria , che  gli 
erano  retiate  dopo  la  tuga  d'Azzonc , egli  fuori  della  Città  di  Milano  fùdafuoi 
nemici  cfclufo,  fra  quali  era  Guglielmo  Puflcrla , Simonc  Criuclli,  Franccfco  ' 
Garbagnato,  Guglielmo  Cafalc,  Ludnfio  Vifcontc , c molti  altri , de’  quali  più 
ncmicofimoilrauailGarbagn.no.  Ma  Galeazzo  fi  ritirò  a Lodi , & i fratelli, 
& iui  da’  Vcilarini  benignamente  fu  raccolto.  Di  qucilo  tempo  Paparino  vsò 
ogni  forza , & arte  per  leuarc  dalle  mani  de’  Bologne!]  il  Cafiello  R udiano , ma 
ogni  fuo  male  animo  reità  in  fumo  ; perche  Bologne!!  di  gu  l’ luucuano  fortifi- 
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:atodi  buone  guardie, vcttouaglia.cmunitionc  militare.  In  tanto  il  Confcglio 
;ielic  li  Detentori  deli'  hauere , c delle  ragioni  del  Couwiunc  di  Bologna , cioè 
Vgoluio  de  gli  Ottobuoni,  Marco  de  gli  Adergati,  Giacomo  d’Alberto  de  gli 
Arcami,  e Zaccaria  de  gli  Alcrari . Li  loro  Notari  turonò  Maio  di  G iacomoPe- 
lcatore , c Cambio  di  Bonincontro  de’  Boaticri . Sopra  le  muuitioni  deile  Calici- 
la  furono  eletti,  Gregorio  de’  Bilancili,  Mino  di  Nicola  Bcccadclii , Bituio  de’ 
Caualli,Buonagratia  dc’PJaftelli.  Li  loroNoturi,  TomalòdiGiuliano  Pefca- 
torc,  Folco  de' Borclli,Folchino  di  Tcrzoltno  de’ Bcccadclii , Biagio  diGio- 
nanni  da  Vncioia . Elcfseroanco  tutti  gli  altri  Officiali  del  Commune  di  Bologna 
con  beliifiìmo  ordine,  coinè  didimamente  appare  defcritto  per  Fra  Bernardino 
da  Bologna  dell'Ordine  di  S.  Agallino,  il  quale  atìcnnaclkrc  dato  prcfcntc  nel 
detto  Conligiio  di  quattro  mila . Dopo  quedn  ciet:ionc.  Bolografi  mandarono 
li  Tuoi  Ambalciaiori  a Beltrando  da  Poggctto  Cardinale  di  Odia  Legato  Papale, 
nella  Romagna , li  quali  furono  Folco  de'  Paci,  eTomafo  Artcnili  ad  offerirgli 
dugento  caualli  con  li  Puoi  Capitani , & infegne . tra  Deo  Tolomci  fuorufeito  di 
Siala,  il  quale  hauendo  a forza  di  danari  tirato  a fc  alcuni  Capitani  asoldati  da' 
Fiorentini , lenza  lor  laputa,pa(sò  nel  territorio  di  Siena  col  fauorc  delle  genti 
del  Vcfcouo  d’ Arezzo , c de  gli  Oruietani , c prefe  Afina  longa , c Torrita , c 
con  le  feorrerie  trauagliaua  tutto  quel  pnefe,  il  perche  Sancii  mandarono  per  fòc- 
corfoa  Bolognelì , & iicbbcro  cento  caualli  lotto  la  condotta  di  due  huomuii  Bo- 
lografi, li  quali,  perche  i nemici  abbandonarono  l’ imprefa , tornarono todo  a 
dietro, lafcundoSicna libera,  c fenza  alcun lòlpctto  de' Fiorentini . La  nuoua 
Torre  del  Cartello  diMoute  Vclioqued'anno  lu  finita  di  fabricare-Alii  i ialiDe- 
cembre  ij  Sabbaco  Galeazzo  Vilcontc  col  fauorc  de’  Puoi  amici , c de’  Puoi  loldati, 
che  erano  riraadi  in  Milano , entrò  nella  Citta  pacificamente,  c fu  accompagnato 
al  Può  Polito  palagio,  feuza  alcun  tumulto,  vPccndo  di  Milano  todo  gli  emuli  luoi 
c quei  della  contraria  facrione  tenendo  varie  vie.  Ecco  come  variano  itradulli 
della  Fortuna , c come  indabilc  Pi  dmiodra  nelle  fuc  promefle , poiché  alza,  & ab- 
balla,come  più  le  piace, le  fpcranzc  fiumane.  Alli  io.  Moderali  dcfidcroli  di  ven- 
dicare la  morte  de'  Puoi,chea  Rudiar.o  erano  dati  vccili , all’  imprimilo  palparono 
(òpra  Cadel  Franco , c fenza  oprarui  colpo  di  l'pada  l’ hebbero  in  Può  potere , ec- 
cetto laRocca,  ralla  quale  fendouipcr  Capitano  Menghino  da  Bagno  vaiorofa- 
mente  la  difendeua . Àia  Bolografi  auuifati  del  fatto , todo  vi  mandarono  la  Tri- 
bù di  Porta  Sticri , e li  Poidati  della  Militia,  che  nell’  ideilo  giorno,che  giunfcro,  il 
riacquidarono , con  la  morte  dimoiti  de' ramici,  rcdandonc  tre  prigioni,  che 
condotti  a Bologna  furono  decapitati . Nelle  detta  zuffa  il  detto  Menghino  con 
tre  Puoi  figliuoli  redarono  morti . Alli  zj.  il  Configlio  fece  fare  la  deicnttione  de’ 
Conedabili , che  al  dipendio  delia  Città  di  Bologna  fi  ritrouauano , e furono  que- 
Ai , N icola  da  Carrara  Capitano  della  Guerra  , Albertino  de’  Politi , il  Conte  Ro- 
berto, Gualfaro1  de' Burs,  Nicola  GarPoni , Scuerino  de' Monti , Lupo  da  Var- 
ma  , Guglielmo  Baralfa , Vgolino  di  Porcaio , Guido  da  Riua,  Giuliano  da  Cam- 
pagna , Giouanm  da  Reggio , Rodolfo  de’  Garlòni , Brandcligi  da  Marano , Lo- 
renzo da  Trapani,  Guidone  Polenta,  Filippo  da  Gragnano,  Minarello  de  V ilcon- 
ti , c Guidinello  da  Monte  Cuculo , a quali  tutti  inficine  il  Commune  di  Bologna 
pagò  lire  noue  mila  trecento  quaranta , c foldi  otto.  Erano  dati  li  Scolari  dello 
Studio  di  Bologna  mole  fiati  da  alcuni  de'  primi  della  Citta , i quali  non  volcuano, 
che  elfi  godcflcro  gli  Indulti  de  i loro  PriuiJcgi , c con  quello  pcrturbauano  afidi  la 
quiete  dello  Studio,  c per  tal  cagione  gliScolari  fecero  ricorlo  al  Pontefice  Gio- 
uanni , che  volefle  ordinare  qualche  opportuno  alla  quiete  loro , acciochc  potef- 
fcro  pacificamente  godere  le  gratie  loro  concerti: , alle  cui  giufic  preghiere  incli- 
nato il  Papa  egli  alli  z ì . di  Noucmbrc  Pcriflc  al  Senato , & al  Vcfcouo  di  Bologna 
in  quella  forma  cioè . loaimes  Eptfi  epus  Scruta  Scntorum  Dei  Dilelits  fi Iti s TotcHatt, 
Capitatici) , Intimai , Confi  ho , & Communi  Bonon.  Salute m , & j fpoflolicam  bcncdic - 
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tttonem . Penerabili  Fratri  Arnaldo  Accori  fio  Epifcopo  Bonomenp , falutcm , & <Apo- 
jlohcam  Bcncdittionem . ? acantibus  Studtjì  tttterarum  ,pc  dcbcmui  effe  profitti , Vt  in 
eiu[dem  profequuti  onera  Studi;  malignorum  non  pofpnt  obttaculu  impedir i . Cum  itaque 
diletti  fili;  ?niuerptoi  Scolanum  Bottoni o Pudentium , peni  prò  parte  tp forum  fuit  ex- 
poptum  corata  Tqobis  nonnullos,  qui  Dei  nomea  in  vaeuum  recipere  non  /annidane, 
multai  pattantur  tniurtas , & iattura! , Tqos  volente s dtttorum  Scolormm  prouidere 
quieti , & molePifi  obutare , Fratermtan  tuo  per  bipoli  olita  / cripta  mandatimi  quote - 
nui  per  fe,  vel  per  aliumffeu  alio;  eiflcm  Scolaribui  opportuna  iefcnponii  affieni  prap- 
dio,  non  permutai  eoi  indulto  Triuilegioruni^lpottotico  Seda  Studio  Bouonienp,  vel 
Vuiuerptoti  ciufdem  Studi;  rottone  etuflem  Studi;  conceporum , ab  aliqwbui  itidebi- 
tum  molePari , MolePatorei  buiufaodi  per  ccnfuratn  Ecclcpallicam  , appclUtiuite 
poPpoptacompefcendo  attentius  prouif uriti , vt  de  ri , qua  cauftt  tognitionem  exi- 
gunt,  &■  quo  indulto  buiufmodi  non  continuum , te  nullatenus  intronar  tot . 7fos 
enim  p fecui  profumo  ferii , tam  prxfcntei  litreras , quam  etimi  prore fumi , quo  per  fe 
illarum  imboniate  Libere  contingent , omnino  carere  viabili , vt  tuli  lini  fare  decer- 
nimus  prmitatit  J buiufmodi  ergo  mandatum  nottrum  ftc  prudenter  , &■  fidelitcr 
exequarii  , quod  eiui  pnei  quo  modo  libri  non  excedat.  Trafentibus  pott  quin- 
quennium  minimi  Vatiturii.  Data  ^hiinion.vndccrmo  Colend.  Deeembrii . Tonti f ta- 
tui nottri  finito  Sexto,  L’Anno  fcgucntc  entrò  Pretore  di  Bologna  Toma- 
io da  Bcuagna , poi  Giliolo  de’  Putacchi , ó Putì  lei  da  Parma , c dopo  lui  Lodc- 
ringo  Martincnghi  Brcfciano . Capitani  di  Popolo  l’vno  dopo  l’altro  furono  Pao- 
lo Bagliom  Perugino,  Andrea  Cortei!  da  Fermo , & Vgolino  di  Guelfo  de’  Gucl- 
fucci  da  Città  di  Cartello;  Gli  Pretori,  e li  Capitani  di  Popolo  fi  cominciarono  à 
eleggerli  in  maggior  numero  , per  maggior  commodita  di  Ipcdire  le  attioni  del 
Popolo,  eie  liti  ; pcrcioclic  congregandoli  il  Conlèglio  ciafcunopotcua  libera- 
mente entrare  a defendcrli , ò querelarli,  douc  data  la  Temenza  dal  Conliglio, 
torto  di  poi  era  dalli  Pretori,  Capitani,  &Ancianiefl'cguita.  Li  nomi  de  gli  An- 
tiani  del  prcfcntc  Mele  di  Gennaro  fi  dclìdcrano . Nel  principio  di  quello  Anno 
Guido Noucllo Polentano  inficine  conia  militia  de’ Bologne!! , li  hiorufciri  di 
Rauenna.c  di  altri  Cittadini  Tuoi  amici,  aiutato  anco  da  Cecco  Ordclafo  Preto- 
re di  Forlì , palso  à Rauenna  alla  porta  Hadriana  credendoli  di  haucre  quel- 
la Città,mà  riufcendogli  ogni  Ipcranza  vana , fe  ne  venne  à Bologna . Nicola  de’ 
Canali  nepote  della  felice  memoria  di  Guglielmo  Longo  da  Bergamo  Cardinale 
del  titolo  di  S.  Vitale,  c Dottore  nell’ vna,  c l’altra  facoltà  ritrouandofi  in  Bolo- 
gna da  tutti  grandemente  amato , fi  per  le  fuc  molte  virtù , c buone  qualità , come 
anco  perdio  era  flato  defenfore , c rcparatorc  dello  Studio  di  quella  Cittì , ne’  tu- 
multi partati , Bolognefi  che  pure  denderauano  gratificarlo  in  qualche  parte , of- 
fertafi  la  occafione,  fcriflcro  al  Pontefice,  che  per  loro  amore,  volefle  conce- 
dergli per  fette  Anni  il  godimento  de’  frutti,  e dell’ entrate  de’  Tuoi  beneficij  : 
La  Lettera  de’  quali  fi  troua  alla  Cimerà  degli  Atti  di  Bologna  Regiftrata 
nel  libro  delle  Prouifioni , Ugnato'  C.  à fol.  ijj.  lòtto  quello  tenore  , cioè 
Santtiffimo  Vani , <Cr  Domino  D.Ioannt  pernii /pone  Diurna  digiti  (lìmo  Sacro fantto  Ra- 
mano Marni  Ecclepx  Summo  Tontipei.  Regimata , Confittimi , & Communi , ac  To- 
pului  Libertatii  Ctmtatii  Bonomo  beatifpmìs  pedibnt  apula  vero  dcuotionii  tmprmcre . 
Tura pdci , & pnceradilettto , quam  yencrabilit  t'ir  Tqicolam  de  Canali  nepoi  bo.  me. 
quoti.  Domini  Cardinali!  de  Bergomo  ad  noi,  Ciuiratcm  noPram,  & Studium  ipfiui  gefpt, 
& gerir  continui  noflrum  animum  inPanrcr  Jblltcitat , vt  prò  ififo,  tanquam  prò  noPro p- 
deli,  intanimi, & denoto,? efro  Beatitudini  fnppttcationei  pomgamus  denotai , cumque 
in  fuis  infili  petitionibui  eidem  Beatitudini  eommendentur . Cum  ìtaque,Tater  clemen- 
ti(pme,profatai  Tqicolaus  tempore  turbationn  Studi ; Ciuitatti  nottro  Bonon.  ab  feueram 
dciiotioiiem , & ebantatem,  quam  ad  eandem  Ciuttatem , cr  ipfim  Studium  femper gef- 
pt Trotrttor  tpftui  Studi j prò  viribus  extitcnt , &■  Defenfor , & multi!  Scolaribui  ditto 
tempore  inde  recedentibus  abire  noluerit , verum  etiamin  eodem  hattenui  perfeuerane- 
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ritdiltgcnter , mlterens continue  fiolaflicis dtfipluiis,  ob  cutus rcucrcntiam , & amorem 
quamplures  Scolarci  pariter  rema» feruti t , 7qos  prò  «fi  omnibus , & fmgnhs , Mine 
"Pater , oc  fusi  mentis  probi  tans  , tpfum  corde  intimo  diligente s , & eins  promottonem 
plurimum  affeSantes , C /enuncia  udirà  infanti  /finti  , ac  datoti  fimi  fupphcainus , ut 
ctdemdignemtni  grattata  faccre  f pecia lem,  y idei  ice  t quòd  rcfidcndo  in  alt  quo  fuorutn 
bencficiorum , vel  m Bonon.  feu  alto  generali  Studio , quo  malucnt , vfque  ad  fepten- 
iiiumfruflnsrcdditorum,  & prouentus  quorutneunque  bencficiorum  fuorum  per  diiiutn 
tempii  i mtegralttcr  pcrctpere  nalcat , aliqua  conti  itati  otte , feu  priinlegio,  tn  contrarium 
edita  non  objlante . Scrilfcro  parimente  a fattore  di  Martino  Canonico  Colubricn- 
lè,  e Portuenfc  Rettore , della  Vniucrfita  .Scolaftica,  c Rettore  di  Santa  Colom- 
ba di  Noo  Dioccfc  di  Colubria , che  fi  degnale  Tua  Santità -di  proucdcrli  di  vn 
Canonicato , ò Prebenda  con  cura,  ò l enza , che  vacafse  nella  Chicfa  Braccarcfc, 
ò altra,  cht  prima  vacaflc,la  qual  lettera  fi  ha  nella  Camera  de  gli  Atti  di  Bologna 
al  libro , e fogli  detto  di  1 opra . Cum  veflrx  liquidati  prudentia , & bonejlate  pnt- 
clarus  Dominus  Ttiartimis  ei~c.  Fecero  anco  il  medefimo  vfficio  di  Bernardo  de’  Ca- 
tenacci Canonico  di  S.  Antonio  di  Piacenza  già  Rettore  Citramontano  dello  Stu- 
dio di  Bologna , che  grandemente  fi  era  adoperato  nella  Reformatione  dello  Stu- 
dio , che  Tua  Santità  gli  volclfc  concedere  vn  Canonicato , ò Cantorato,  che  nella 
Chicfa  di  Rauenna  vacaflc  al  prefente,  ò hauelfc  à vacare,  non  ottante,  ch’egli 
haudle  il  Canonicato , e la  Prebenda  nella  predetta  Chicfa  di  S.  Antonio . Alli  i J. 
vennero  m Bologna  gli  Ambafci.uori  de1  nobili  delle  Citta  della  Prouincia  di  Ro- 
magna , li  quali  con  lettere , & i bocca  riccrcauano , che  Bolognefi  liccntia fiero 
della  lor  Citta , e difirctto  Guidone  da  Polenta , c Giouanni  il  fratello , c non  gli 
prcfialicro  aiuto,  conliglio,  cfauorc,  fi  come  anco  da’  Raucnnati  n’erano  fiati 
ricerchi , che  altrimcnte  facendo  erano  forzati  difendere  il  Continuile  di  Rauen- 
na . Domandarono  anco  che  fi  prouedefle  i fuorufciti  di  Bologna , che  predaua- 
no  le  merci , che  di  Romagna  veniuano  a Bologna , fe  eglino  pure  defiderauano, 
che  l’umicitia  tra  di  loro  fi  confirmallc . Furono  quelle  colè  propofte  nel  Confi- 
gli , c fi  ottenne , che  il  detto  Guido  da  Polenta , c Xiiouanni  il  fratello  ad  ogni 
via  foifero  licentiati  Jella  Città , c fuo  difirctto , c che  il  Pretore  di  Bologna  li  do- 
uefie  comandare , che  fri  termini  di  i y . giorni  proffimi  à venire  egli,  e Giouanni, 
fiotto  grauiiliine  pene  fi  doueflèro  partire.  E che  la  pofseflionc,  ò beneficio  di 
Sicco  concefsa  al  detto  Guidone  reftafse  libera  al  detto  Guido  fin  tanto  eh' egli 
ftalfc  fuori  di  Rauenna , in  quella  guifa,  che  di  prefente  la  teneua  egli,  purché  ftta, 
& habiti  in  luoghi , ò contrade  Ghelfe,  efclufa  la  Città,  ediftretto  di  Bologna . 
Fatto  quello , Bolognefi  anch’clli  mandarono  Ambafciatori  a’  nobili  della  Ro- 
magna a pregarli,  clic  non  doucLero  ritenere,  accettare,  ò dar  fauore,  & aiuto 
ad  alcuno  de’ fuorufeiti  di  Bologna  per  occafionc  de’  rumori  occorfi  in  Bologna 
del  Meiè  di  Luglio  ijii.  E ficchi  Nobili,  eie  Citta  della  Romagna  non  efiettua- 
uano  il  far  ciò,  che  il  detto  Guido  Noucllo  Polcntano,  e Giouanni  il  fratello  all’ 
bora  potelfero  Ilare , & habiure  in  Bologna",  come  faccuano  di  prima . In  tanto 
Telia  de’  Tornaquinci  V icario  del  Rè , douendo  andare  à Brcfcia , trouando,  che 
il  fiume,  c l’acqua  di  Scoltcnna  grandemente  era  agghiacciati , c che  la  Nauc  era 
dcflrutta , di  modo  ch’egli  con  la  fua  commitiua  non  potcua  pafsure , doman- 
dò à Bolognefi  il  pafso  di  Si  Ambrogio , e che  il  Ponte  rotto  fi  accommodafse , 1 i 
quali  volonticri  il  compiacquero  di  quanto  defidcraua  . Nd  medefimo  tempo  fu- 
rono proporti  al  Confaloneriato  di  Giuftitia  pel  Mele  di  Febraro , quelli , Alber- 
to Cerri , Lombardo  di  Giouanni  Salamoio , Giacomo  di  Ranuccino  dalle  For- 
naci ,FrancefcodiVgolino,OttoncJlodiGiouanniSa]nruoli-,  Alberto  di  Giu- 
liano Rouifij , Giuliano  di  Sperandio  di  Rufiicoda  i Vetri , e Bartolomeo  Vecchi. 
Cadde  la  forte  fopra  Lombardo  di  Giouanni  Salamoio , c cosi  refiò  eletto  Confa- 
lonicrc  di  Giuflitia  della  Città  di  Bologna.  Plora  perche  alle  voltcoccorreua.il 
Configlio  di  mandare  Nuncij  per  le  colè  importanti  nel  tempo  di  notte , e fendo 
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cofa  pericolofa  il  fcmprc  aprire  le  Porte  della  Città,  e de’  Borghi,  il  Cordiglio  per 
quella  fola  cagione  ordinò,  che  le  Porte  principali , e maeltre  della  Citta,  e de' 
Borghi , come  era  la  Circla  di  Strà  maggiore , Fofsa  Caualhna , del  la  Strada  del 
Borgo  di  S.  Felice , del  Borgo  di  Galliera,  del  Borgo  di  Stra  S.  Vitale , della  Stra- 
da di  S.  Donato , hauefsero  li  (portelli  piccioli , e Jicuri , li  quali  di  fera,  e di  notte 
tempo  s'aprificro  alle  occorrenze  fudette,  e quella  cura  la  diede  à Mattiolo  de' 
Martelli , imponendogli , che  fra  dicci  giorni  tolsero  fatti  detti  fportelli,  e che  le 
chiaui  di  olii  llclscro nelle  mani  de  i Confalonicri  delle  Arti  del  Popolo.  Tutte 
quelle  fpefe  Frate  Giacomo , e Fra  Marco  dell’  Ordine  de’  Semi  Generali  Depo- 
litarij  dell’haucrc  del  Coinmuncdi  Bologna  lepagarono . Mentre  adunque,  che 
quelle  Ordinationi  fi  cfseguiuano,  giunfèro  le  lettere  del  Pontefice , che  conce- 
dala al  li  Studenti  di  Bologna , che  potefsero  godere  li  frutti  de  i loro  benefici)  per 
Anni  fette , fi  come  il  Confìglio  prcfso  il  Papa  haueua  fupplicato . Molti  edifici 
del  territorio  di  Bologna,  e molti  tetti  nella  Cittì  pel  grandùlimo  pefo  della  ncuc 
alta  due  braccia , minarono,  e Fu  grand  itlimo  freddo,  e crudcJiUìmi  ghiacci,  di 
modo , che  le  Viti,  e particolarmente  delle  Vigne , & i fichi  al  piano  perla  mag- 
gior pane  fi  leccarono . Pcroccafionc  dell’incendio  del  Palazzo  vecchio  , fieo- 
roc  è detto  , tencuali  in  quello  tempo  ragione  Ciuilc,  e Criminale  nel  Palazzo 
nuouo , mà  accommodato  il  vecchio  pa  me  al  Configl  io , che  nel  tempo  à venire 
fi  ritornarsela  detta  ragione,  fi  come  di  prima  era,  nel  Palazzo  vecchio  ; & a 
quello  effetto  furono  eletti  quattro  Dottori  Legali  vno  per  Tribù,  e quattroGiu- 
rilpcriri  non  Dottori,  cioè  vno  per  Tribù,  e quattro  Promotori,  li  quali  douelscro 
ci  sere  inficine col  Pro  con  iole  della  Società  de’  iSotan  à determinare  le  caule  con 
quella  maggiore  Ipcditionc  folsc  potàbile , e tutto  quello , che  fòfsc  determinato 
firiduccfsca!  Configlio,  òallamaggior  parte,  e poi  fi  procedefsc , e fidetenni- 
nafsc , e quell’ ordine  hauclsc  clscciitione  per  tutto  Feoraroà  venire.  Volendo 
che  il  Proconsolo,  che  farà  in  quel  tempo,  elegga  vno  de' No  tari  di  detta  Società, 
che  ftia  al  Defeo , ò Banco  del  Pletore , che  debba  lcriucrc  tutti  li  giorni,  ne’  quali 
fi  trattaranno  le  caufe  ; e riporre  le  fcritture  alla  Camera  de  gli  Atti,  le  quali  hab- 
bino  huucrc  piena  fede  nello  auucnirc . Haucuano  i Bologncfi  pochi  Soldati  nel- 
la lor  Citta , per  hauerli  mandati  in  Lombardia  al  Legato  del  Papa , &c  ad  altri 
confederati , il  perche  oltre  l’antica  Mihtia  loro , anco  clclscro  trecento  buoni 
Soldati  per  fcmigio  della  Cittì,  cfsaidoGuidoiiccllo  di  AlbcrtucciodaSala  Ca- 
pitano delle  taglie  delia  milina  del  Conununc  di  Bologna , e fuo  compagno  Goz- 
zadinoBeccadclhj  Et  al  li  \6.  di  Febr.irofuaccominodata  del  tutto  la  Torre  del 
Palazzo,  e Mattiolo  Martelli  pagò  cento  cinquanta  lire,  & à Guido  Polenta, che 
rinonciò  a Bologncfi  la pofsclUonc di Sicco , mille  lire.  Poi  fi  fece  laelcttionc 
delConfalonicrcdiGiuftitia  , che  doucua  entrare  nelle  Calcndc  di  Marzo,  alla 
quale  dignità  furano  propolli , Montanaro  di  Fra  Pietro  Montanari , Franccfco 
di  Bononio , Giuliano  di  Giuliano,  BcrtoIottoPafquali,  Gerardino  di  Gerardo 
dalle  Olle,  Stefano  di  Bonauentura  Giuntachini,  Franccfco  di  Albe, to  Calamo- 
ni , e Buongiouanni  d’ Andrea , fra’  quali  rcRò  eletto  Gerardino  di  Gerardo  dalle 
Olle  j E perche  Bolognefihebberoauuifi,  che  li  fuoruiciti  di  Bologna  ragunaua- 
no  buon  numero  di  Soldati , dubitando  elfi  di  quello  tnotiuo  de*  nemici  alsolda- 
rono  altri  quattrocento  Soldati  à Cauiillo , & vn  Capitano  di  guerra  , per  guarda- 
re la  Citta , ò per  andare,  douc  al  Configlio  più  piacclsc . Alli  1 1 . di  Febraro  Bo- 
Iognefi  fcrilseroal  Papa  peroccafionc  di  Franccfco  de’  Conti  Vcfcouo  della  Cit- 
tì di  Ferino  lòtto  quello  tenore . Sanihffimo  in  Cbrifio  "Patri , e "r  Domino  loauv.i  Di- 
urna Vrouidentia  S aerofari  Fi  a fontana  Ecclefix  digiti  filmo  Smunto  "Pontifici , fiegimina , 
Confili» m , Communc , ac  Vopulus  libertari s Citatati!  Bononix  beati (finis  pedtbus  o fiu- 
ta "Va  x deuotionis  imprimere . ottomani  fi  cut  per  littcras . . . .Amteorum  noftrorum 
fub  Ec clefialhca  deuottone  vntenttum  de  Cmitatc  Firmano  tfs  diebus  dettano  veltro  fit- 
fi  eptt  t'aicr abihs  patrn  profetata , Domini  Francifei  de  Comitibus  de  .Appiano  Epi  fio- 
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pi  Cantata  Firmante  eh  prxfintiahter  opportuna  in  Crenate  prò  fata  prò  quibufdamne- 
gocqs  ardui s eoi  umdcm  atmeorum  nostro-rum  fidchum , & druotorum  Eccitilo  felici  ter 
termmanJis  . tumque  ipfum  fiomiuum  Franafium  F.cclrfiafiici  honoris,  tir  nominis 
promvtorem  pracipuum  cagna  fi  amia , apostolica  clemenuam  S'anflttatis  fupphccs  txo- 
ramus , quatrnus  cnmFirmanorum  Cuci  forum  prudentiam  ex  quampluribusratiombus 
(ibi  habeat  fai ubr iter  proludere  ,fic  digm  tur profana»  D.  Fpifiopnm  Jitper  grata  hcen- 
tia , & expeditione  ipfius  fufaperc  commodaturr. , ex  quo  potfìt  fub  apostolica  benedic- 
r ioni  sgrana,  verfusftbt  comrr.iffam  Ciuitatetn  populum  regreffum  acctpert  ad  eorumdcm 
negociorum  fenem  au&orc  Domino,  prajeqntmdam  . Fra  tanto  vennero  li  Nunci;  che 
portarono  le lettercdellcnuouedclla.Lombardia,allaCÌKadiBologna,  Ji  quali 
furono  vediti  di  Panno  finufirao , c c iai'cuno  oltre  la  conica  fatta  loro , anco  hcb- 
berola  rubba,  ò guarnaccia-  £ lo  potè  uano  fare,  perche  il  grano  del  granaro 
del  Communc  valeua  Iòidi  dicci  la  corba . AJIi  xy.  di  Fcbraro  il  Venerdì  nella 
feconda  hora  della  notte,  in  Bologna  lù  grandiifimo  terremoto . Alli  1 8.  di  Mar- 
zo ritritandoli  in  grandilfima  confufionc  lo  Studio  di  Siena , c dclìdcrando  mol- 
ti Scolari  ritornare  allo  Studio  di  Bologna , temeuano , per  le  cofc  occorfe,  come 
di  lopra  è detto , il  che  intendendo  il  Configlio,  e volendo  ad  honorc  della  Città 
accrcfcerc  io  Studio , pubicamente  fece  bandire , che  tutti  li  Scolari  foreftieri  po- 
telTcro  liberamente , c lenza  pena  alcuna  venire,  dare , & edere  nella  Citta  di  Bo- 
logna per  idudiarc , purché  non  fòdero  banditi , confinati , & interdetti  per  occa- 
fionc  di  alcuno  maidico , ò per  altra  cagione  -,  c chiunque  perlònalmente,  ó real- 
mente 1 i odcndclie , come  offenlori  dello  Studio , e perturbatori  della  Città , gra- 
uemente  folle  punito . £ perche  era  dato  detto  per  Pretore  di  Bologna  il  Conte 
Romano , il  Senato  mando  a Roma  Tilolo  Rolandiuo  de  gli  Arnufij  per  Amba- 
(ciatorc , c perche  egli  doueua  condurre  buon  numero  d!  Soldati  per  lemigio  del- 
la Città,  gli  mandò,  epe.'fc,  e per  li  detti  Soldati  mille  Fiorini  d’oro.  Poi  fece 
clcttionc  di  vn  Capitare) , che  hauellc  queila  iddla  autorità , c balìa , che  già  ha- 
ucuu  hauuto  il  Conte  Thcbaldo  da  Cadcl  nuouo  Capitano  di  Guerra,  aggion- 
gendo,  che  il  detto  Capitano  eletto,  hauellc  haucrc  per  fcruigio  della  fua  perfo- 
ra vn  Nocaro , due  Trombetti , via  Cennamella , col  Salario  di  cento  lire  il  Me- 
le , con  obllgo  di  tenere  50.  Soldjti  col  Salario  di  quindeci  lire  il  Mcfc  per  ciafeu- 
no , fra’  quali  vi  lìa  vn  Concftabùe  lenza  papa  doppia , c ciafcun  Soldato  douclTe 
haucrc  vn  Cauallo  di  11  ima  di  yc.  lire , & vn  Roncino , faluo  l’officio  del  Pretore , 
e del  Capitano  fouraflàti.  No  Coniigiio  adunque  furono  icrutiniati  gl’infrafcritti 
Capitani  di  guerra , cioè  Guido  dalia  Predella , Corradino  de’  Bucchi  da  Brcfcia, 
Lucio  de’ Caualcaboi  da  Cremona,  Manno  della  Branca  da  Vgubbio,Razante 
de’  Fcrabofchi  da  Fiorenza.Obizo  da  Cantra,  Corradino  de’Confalonicri  da  Bre- 
feia , Manfredo  di  Marucllo  Marchefe  Malafpina , Cortelìa  da  Mantoua,  il  Con- 
tese’ Gabrielli  da  Vgubbio,c  Nicola  da  Carrara.E  quelli  ottenne  la  dignità  fauo- 
rito  da  qqo.  SufFrag  j . In  quello  il  Cor.figlio  fece  vna  ordinai  ione  , e fu 
all'  vltiino  di  Marzo , che  tutti  li  fbrcftieri , eccettuati  li  Scolari , e li  ferui  loro , e 
gli  llipcndiati  dal  Communc  di  Bologna , dcuelierocon  l’intcruento  di  vn  Procu- 
ratore idoneo , prefentarli  alli  officiali  lopra  ciò  dai  Configlio  eletti , e manifella» 
re, di  che  terra  fieno  nati,  che  arte  facciano,  di  qual  parochia  fieno,  e che  nome , ò 
cognome habbino , c quanto  tempo  èchchabitanoncllaCittà,epalcfarcilloro 
haucrc  che  poffeggono  dentro  la  Citta , 0 fuo  Contato , le  quai  cofc  tutte  fieno 
fcritte , & elfi  dalli  Officiali  illimati , douclfeto  lòggiacerc  a peli  reali,  e perforali 
delle  Città  , e mancando  li  detti  foraflieri  di  prelcutarfi , non  fieno  in  tempo  alcu- 
no in  ragione  Ciuilc , ò Criminale , afcoltati , c fe  verranno  nelle  fòrze  del  Com- 
munc  di  Bologna,  fia  loro  tagliato  vn  piede  di  maniera,  eh’  egli  dalla  gamba,  ò ti- 
bia fi  fcpari.Ora  il  Sciato  per  render  gratic  a Dio  della  ottenuta  Vittoria  in  Lom- 
bardia fi  riuolfe  ad  accominodarc  la  Chiefa  de’  Santi  Simonc,e  Giuda,  che  ininac- 
ciaua  ruina , c vi  ipefe  lire  trecento , poi  donò  molte  corbe  di  grano  a luoghi  Pii . 
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E conofcendo,  che  tutte  le  altre  Chicfe  dì  Bologna  aflài  più  erano  honorate  della 
Gliela  Catlic  Jralc  principale  di  tutte  le  altre , c che  quello  ritornaua  a poco  bo- 
llore del  Senato,  c di  tutta  la  Città,  il  detto  Conlìglio  decretò, che  alla  detta  Chic- 
fa  , come  a quella,  da  cui  era  ainniinirtrato  il  Bartefimo , e la  C pelùria , e gli  altri 
Sagrameli» , nel  giorno  della  Tua  Feda  il  Confaioniero,  li  Miniilrali.con  tucti  gli 
hu omini  delie  Arti,c  delle  Armi  có  li  loro  Vcrtiili,&  il  Siudico,  c li  Sapienti  douef- 
fcro  proce  dìonalinf  te  andare  per  vibrarla, c portarle  li  ccrri,c  le  offerte  fecondo  il 
lor  parere , c queftoogni  ciafcun  anno , ad  honor  di  Dio , c del  Santo  Apoffolo  ; 
con  quella  conditionc  apporta , che  li  Canonici,  ò Capitolo  di  detta  Gliela,  ó Sin- 
dico loro , ò altra  perlòna  a nome  loro  doueffero  alloiuerc , c liberare  il  Commu- 
ni di  Bologna , e ciàfcuna  perfona  della  Citt  ì ò fuo  Contato  da  «alcuna  decima 
dounta  alla  detta  Chicfa.  E clic  tutte  le  oblationi,&  offerte,  che  al  detto  Tem- 
pio li  faceilcro , li  doueffero  con  ac  r tire  in  reparationc  di  detto  luogo . E che  di 
tutto  quello  il  Pretore  ne  facerte  Ciré  publico  bando  per  la  Città  aitanti  otto  giorni 
di  detta  fèdi.  Li  Frati  di  S.  Giacomo,  cfsendo  il  Vcfcouo  di  Bologna  a Cento , 
ottennero  da  lui  la  Chicli  di  S.  Cecilia  polla  nella  via  di  S.  Donato , acciochc  per 
la  troppa  vicinanza  delle  Chiefc  i diuini  offici;  non  fofsero  impediti . Alli  j.  d’A- 
prilc  il  Papa,  acci  oche  la  Chicfa  di  Raucnna  non  hauerte  alcun  ilanno,noii  hauen- 
do  ella  Pallore, ched a goucrnafsc,  fece  Arciuelcouo  Americo  da  Cartel  Lucio 
Archidiacono  l'raófiiigcn.  fuo  Capei  la  no,  e Rettore  della  Flaminia  Intorno  di 
molte  viitù  infignito,  c gli  fcrifse,  che  occorrendo,  che  Bertrando  Cardinale 
Legato  fi  mouefie  contra  Azzone , e Obizo  Ellcnfi , con  ogni  fuo  forzo , c potere 
l’aiutafsc  . In  tantoalli  i8.il  Legato  Icrili©  al  Senato  di  Bologna,  che  Taddeo, 
eGiouanniiigliuSli  di  Romeo  Pcpoli  erano  Ilari  fatti  prigioni;  ma  mentre  che 
Bolognefi  niandauano  a quello  effetto  gli  Ainbalciatori  al  Legato , li  due  pri- 
gioni di  notte  fuggirono  di  carcere , c fi  giudicò,  che  fofsero  flati  aiutati . Il  di  lc- 
gucntc  li  condutticH  dd  Dado  delle  Moline,  c die’  Piftrini  del  Contato  di  Bologna 
inlieme con  molti  Cittadini  comparuero alla  prefenza  de' Senatori  dolendoli, e 
■cantra  dicendo , dheArnaldo  Vclcouo  di  Bologna  a loro  prcgiudicio  , e dd  Coin- 
munc  di  Bologna  haucua  principiato  vn  Molino  nell’acqua  del  fiume  Rhcnq,c 
che  a tanto  dannose  dilòrdinc  voJcfscro  proucdcrc . Il  Senato  torto  mandò  a pre- 
gare il  VcfeOuo  a nome  delCommunc,  c popolo  di  Bologna,  che  volcfsc  defirtere 
da  quella  fàbrìca  ;>lttcfitochc  anco  al  Senato  poco  piaccua  fi  fabricafsc  /òpra  il 
■Rlicno,  il  quale  torto  fece  fare  vnRartcllo  alla  Forre  de'  Ganoh,&  vn’ altro  alla 
torre  di  Galliera,cprouidc  ad  ogni  impedimento,  che  era  nel  Canale.  Si  turbò 
il  Vcfcouo  non  poco  di  quella  mhibitionc , e fcrilsc  al  Senato  dolendoli , che  gli 
forte  fatto  torto,,  alle  cui  lettere  fu  replicato, che  non  volcua  il  Senato  fi  fabricafsc. 
Il  fierehe  Arnaldo  casi  rifpofc.Chc  pofeia  che  non  voleua  il  Cóliglio  ch’egli  fabri- 
cafse , Io  farebbe  volonticri  per  la  riuercnza,&  amore, che  portami  al  Còmmunc, 
e popolo  di  Bo!ogna,e  che  di  già  haucua  comi’mdato,che  più  oltre  nò  li  fabricafsc. 
Ma  che  bene  dclidcraua,che  il  Senato  li  ramétaffc,ch’  egli  nel  giorno  della  fmi  có- 
finu  irione  fatta  nel  fine  d’ottobre  prortimo  paffato  nella  Chicìa  di  S.Domcnico  in 
nanzi  l’ Aitar  Maggiore , fendo  pref enti  il  Pretore , Capitano , Antiani , c molti 
nobili  dcllaCittà,  giurò  fecondo  la  forma  del  Referitto  Aportolico,  di  mantenere, 
conferuare , & accrcfcere  la  libertà , gli  honori,  e le  ragioni  del  Vcfcouato  di  Bo- 
logna ; c che  non  poco  rertaua  marauigliato  l'opra  quello  ncgocio,  attclbchc , an- 
co alle  pedale  lècolari  della  Città , e dirtretto  di  Bologna  era  penneffo  di  fabrica- 
re,&haucreMolininclfìumeRheno,&  in  altri  fiumi  del  territorio  di  detta  Cit- 
tà , il  che  anco  a lui  Joueua  effer  penneffo , c che  ad  vn  certo  modo  gli  parcua  di 
effer  offefo,  con  l’effergli  negato,  che  ne  anco  nel  proprio  dirtretto  della  fua  Chic- 
fa  di  Cento  egli  potcffcfabric.ire  a commodo  de  Tuoi  fudditi  (blamente , c non  a 
danno  del  Commune  di  Bologna . E tanto  più  eh’  egli  fi  era  offerto , lì  come  anco 
fi  offeriua  di  rifponderc  contra  a quanto  era  allegato,  del  danno  del  Commune  de’ 
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Doni  è delie  Gabelle , c del  condurre  fuori  del  Dillretto  grano,  ò altra  cofa,  c che 
inoltrarcbbc,  eh*  egli  vaicua  orientare,  & efleguire  ogni  volontà  di  detto  Senato, 
e delle  lue  ordinatami  fatte . Rifpole  anco , eh’  egli  ere  Jeua  di  luucrc  couuncuto 
a fabricare  il  detto  Molino , e di  haucrlo  potuto  fare  » c che  fopra  ciò  lì  ofteriua  di 
Ilare  a ragione,  che  per  ginilttia  lòlle  cooofciuta  , e òhe  li  fottomcttcrcbbc  alla 
temenza , che  li  Sapienti  eletti  dal  Coniglio  del  Popolo , darebbooo . E fc  quella 
honelia  offerta  il  Conliglio  non  volcua  accettare , egli  in  ogni  v a , c modo  vo- 
leua  tinaimente  adiierirc  alla  volontà  del  Conliglio,  pur  che  li  conferuallc  l’ hono- 
rc  del  Vcfcouo , e J' honorc  del  Conliglio  illellò , c la  fua  volontà,  la  quale  Tempre 
da  lui  tarebbe  cllcquica  ,&  orientata . Lesa  adunque  in  pieno  Conliglio  la  ci  fpo- 
lh  del  Vcfcouo , di  nuouo  tu  continuato , clic  a modo  niuno  il  detto  Molino  li  fa- 
bncailc , c che  il  Canate  da  ogni  parte  li  attenuili; . E che  li  Miuiftrali  di  quella 
Società  alle  altre  tiipcriorc  del  Mete  di  Maggio  a venire , douellero  giurare  di  rui- 
narc  il  detto  Molino  cominciato , c chiudere  il  detto  Canale  Irà  il  termine  di  15. 
giorni,  lòtto  pena  a ciafcuno  Min  idrate  contrafacendo  di  Jugento  lire,  comman- 
dando, che  in  cempo  aicuno  perfona  non  ne  potette  ragionare, farne  propofitionc, 
allegare , arrengare , conligliarc , 0 procurare , che  il  detto  Molino  li  douefle  fare 
nc  i riunii , ò nell’  acque  del  Cominune  di  Bologna  lòtto  pena  di  lire  cinquecento 
a chi  contrafaccffe  a cale  Decreto.  Nondimeno  quella  deliberationc  del  Cordi- 
glio alquanto  dura  vcriola  bontà  deliuo  Pallore, c luo Cittadino, poco  dopo, 
( come  nel  detto  libro  delle  Propofitioni  appare  ) li  raddolcì  ,c  fu  fatta  di  niun  va- 
lore , perciuche  conofciuto  il  fincero  animo  del  Vcfcouo , e le  fue  ragioni , beni- 
gnamente fu  compiacciuto . Haucua  in  quello  tempo  Caftrucciode  gl'  Intcrmi- 
iicllida  Lucca  occupato  il  Territorio  di  Piiloia,c  particolarmente  quella  parte 
che  confina  con  Bologne!! , li  quali  alle  preghiere  di  Mello  di  Petriccino  da  Ca- 
pottano Conta  di  Bologna  per  oilarcaila  potenza  di  Caflruccio,accioche  non 
araiice  pallate  i termini , & occupare  Capognano , gli  manduiono  alcuni  foldati 
per  guardia , eperdifenderfi  prouidcro  il  Coltello  di  ogni  cofa  ncccdària . Troua- 
uali  fra  tanto  nello  Studio  di  Bologna  vn  certo  Macdro  Caino  da  Callcllo  huorao 
inquieto , c di  molta  maliria , che  ad  altro  non  era  intento,  & occupato,  che  didur- 
barc  lo  Studio  di  Bologna,  & auuenga,  che  più  volte  hauede  per  molte  vie  tentato 
di  effettuare  quello  fuo  diltegno  in  vano , finalmente  deliberato  vedere  il  fine  del 
fuo  cattiuo  dcfidcrio , vn  giorno  affali  Giouanni  d'Afcolo  Rettore  della  Vniuerlì- 
ta  dello  Studio  di  Bologna , huomo  da  tutti  molto  (limato,  & a tutta  la  Città  caro,- 
e malamente  lo  fen  in  faccia  dalla  pane  delira , e fc  dal  popolo, che  colà  armato  fi 
traile,  non  era  ditelo,  fenza  dubbio  l' vccideua,  ma  egli  co’  fuoi  feguaci  fuori  della 
Citta  ù fuggì.  Airi  1 j.  di  Maggio  fendo  Giouanni  di  maftro  Allegro  Confalonie- 
rodiGiuftitia  in  Bologna , furono  eletti  fopra  la  tnunitione.  delle  Caflella  della 
Catta  Rodolfino  diGhifalabella , Giacomo  detto  Barba  di  MonfoSabbadini,  Fan- 
tone  de’ Bcccadelli, Giouanni  di  Albcrtmo  da  Sa  la,  &:  a ciafcuno  fuconfignato 
vnhotaro , c furono  quelli . Filippo  di  Bongiouanui  da  Muglio , N icola  di  Mar- 
co Pafetti , Domenico  di  Giouanni  Vbaldim , e Tifolo  de  gli  Arnusij . Si  dcltero 
parimente  quattro  Defcnfori  dell'haucrc , e delle  ragioni  del  Comune  di  Bologna 
cioè , Bonifacio  di  Giacomo  Brancucci,  Pietro  di  Vgolinode’Sabbadini,  Albiccio 
Dugliolo , e Guido  di  Guglielmo  Malcarini . Di  quello  ideilo  Mefc  le  faccioni  di 
Piacenza  hebbero  l' arme  in  mano . Et  in  Modona  nacque  dilcordia  nell'effcrcito 
deila  Chicfa  fra  Germani , & Italiani , e venuti  all'  arme  inlicmC,  de  gli  Ecclefia- 
flici  nc  morirono  tre  mille , & ottocento  Caualli , c gran  numero  di  pedoni , con- 
correndo a quella  fcugura  Fiorentini , & altri  della  Tolcana,  Bolognefi,  Reggia- 
ni , Parmegiani , Brcfci.ini , quei  di  Lodi , Creinonefi , Bcrgamafchi , Tortonefi , 
Nouaricli,  Alcliandrini,  Vcrccllcli , Cremafchi,  Milancli  ,&  altri . Di  Bolo- 
gncli  vi  morirono  Filippo  di  Giacomo  dalla  Maria,  Lappo  di  Alberto  Mangioli , 
Federico  da  Panico , Vgolino  di  Giouanni  Paltroni , Filippo  di  Lconar4o  Tetta- 
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capra , Giorgio  Rombodcuini , Hercolc  di  Fantone  BcccadeUi , Giouanni  di  Do- 
menico VbaJdini , Buonincontro  Tofscri , & altri.  Del  Mefc  di  Giugno  il  pnmo 
di  » entrò  Confalonicro  di  Giu/litia  Pietro  di  Domenico , gli  Antiani  furono  que- 
lli , Giacomo  di  Michele  Corforati , Buongiouanni  di  Guido  de'  Rolli , Albcrget- 
to  di  Bitrno  Ariolli , Filippo  Mafcaroni , M-ilino  di  Mafino  de'  Maligni , Pietro  di 
pomenicodc’Tafchen/,Giambcllijio  di  Giouanni  de’ Giainbclli,  Bartolomeo 
di  Pcllcgrmo dalle  Stadicre , Filippo  di  Berto  da  Cremona , Pietro  di  Guido  Bcn- 
uclhti , G ouanni  di  Giuliano  Manzoli , Giercmia  di  Bonfantc  AngclcUi , Guido 
di  Gerardo  de'  Piailclli , Hcnrigitto  di  Paolo  Siuieri , Bartolomeo  d’Alberto  To- 
lomci,  Benucnuto  Sighizzi , Andrea  di  Franccfco  Pegolorti , Filippo  di  Lancia 
dalle  Lance , Nicola  Carneluari; , Sabbadino  di  Gerardo  dalla  Croce , & Andrea 
d’Alberto  de' Buoi . Ora  intendendo  il  Configlio  di  Bologna , come  i nemici  del- 
la Città  faccuano  grandiflirao  apparecchio  di  gente  a piedi , & a cauallo , ne  lì  fa- 
pcua,  douc  dcfiguafjcro  pa&arc,  fecc-nuoua  prouilione  alla  Città,  & alle  Cartella, 
e fatta  la  ra/iegna  de’  foldati , accrebbe  tutti  li  Datij  al  doppio , e del  danaro  di  erti 
fi  asoldarono  li  foldati  : li  quali  Datij  furono  quelli . De’  Moluii , c P jlrini  della 
Città,  e fuo  dirtrctto.  Della  biada, che  nella  Piazza  Cominunc  fi  vende,  c nel  Tri- 
uio  di  Porta  Rauegnana . De’  Teftimoni  prodotti  nelle  caufc  criminali.  Del  paf- 
faggio  di  Cartello  S.  Piero.Del  Fi  eno , c della  Paglia  . De*  Bidelli , delle  Cipolle , 
e Rape . Del  Bollo  delle  Cartellate.  De’  Contratti , delle  Cartellate  d’ Vua . Del- 
le Stadicrc  piccole.  Del  Pcfcc , c Gamberi . Del  Mercato  di  S.  Giorgio , do!  Mer- 
cato delle  Àrellc . De’  Mercati  del  Conta  di  Bologna . Di  tutte  le  Terre , che  nel 
Contato  pagano.  Della  Boatcriu,  che  fi  nfcuotc  dalli  Communi  del  Contato  di 
Bologna . Del  Datio  de*  Folefèlli . Del  palfaggio  del  Ponte  di  S.  Ambrogio . 
Dell’  Occellino . Di  quei,  che  fono  canccllatidibando.  De  Braui  delle  Terre 
del  Contato  di  Bologna.  Delle  Bcrtie.  Del  Vino,  che  fuori  della  Città  fi  caua. 
Della  picciola  gabella  del  Vino , che  fi  vende  a corba . Aggionfe  anco,  che  li  Of- 
ficiali dell’  hauerc  del  Commune  di  Bologna , c de’  Soldati , potelìero  porre  nuo- 
uoDatioalla  Torre  de’  Caualli,  alla  Torre  di  Vedcgra , alla  Molinella,&  alla 
Torre  de’  Canoli  alla  Pegola , e quelli  incantare , & allegarli  a vtiliti  del  Cora- 
munc , e de1  detti  danari  fc  ne  pagaficro  quaranta  lire  a ciafcuno  foldato . Fri  tan- 
to, che  fi  faccuano  quelle  Prouifioni  a beneficio  della  Città , non  mancauano  altri 
di  eco  tare,  c follcuarc  gli  animi  altrui  per  opprimere  la  libertà  del  popolo  di  Bo- 
logna , e di  feininare  alcuni  falfi  auuifi,  & occultamente  lacerare  il  Senato,  e que- 
llo faccuano  per  rumare  le  Arti , c fufeitarc  tumulti  a fauore  de’  fuorufeiti . Di 
che  auuedutofi  il  Configlio  torto  onlinò,chc  fi  cleggefscro  due  Sapienti  per  cialcu- 
na  delle  Aiti  della  Città , iiqualidiligcntemcntcdoucfscro  inudligare , chi  fòfse- 
ro  quei , che  rapportauano  quelle  nuouc , e che  fi  facefiero  ragun  inze  in  quale  fi 
voglia  parte, Oragionafsero di cofc  in prcgiudicio del  gouerno  della  Citta, òdi 
rumori, c di aitre  cofe  fintili, ò pur nominafsero  la  parte  Ghibellina , la  parte 
Lambertaccia , la  Scaccitela,  ò la  Maltrauerla , c tatuando  li  colpeuoli , realmen- 
te, c pedonalmente , fecondo  la  qual  ità  del  fallo , folsero  caligati.  Furono  adun- 
que fopra  quella  Inquifitione  deputati , Bibliobarigi  Azzoguidi , Gozzadino  de’ 
Bcccadelli,  e Franchedino  de’Sabbadim , li  quali  dopo  l’ hauerc  vfata  ogni  dili- 
genza , tatuarono , che  quella  era  voce  popolare,  (paria  a quello  fine  per  mouerc 
tumulto  nella  Città . Quietato  quello  grido , alli  1 1 . di  Giugno  Bologne!] , man- 
darono dugento  Caualli  alla  Sedia  Apoftolica  contra  il  Rè  Roberto  con  quattro 
Capitan! , cioè  Domenico  Sabbadini , Tornalo  Trcntaquattro,  Franccfco  Ram- 
poni ,&  Onofrio  Maluezzi , & alli  17.  fi  feoperfe  in  Bologna  elserfi  fatta  vna 
ragunanza  di  gente  in  aiuto , e fauore  di  Guidone  da  Polenta  contro  a Oftafio  da 
Raucnna,  lequalidinafcofto  vie  ite  fuori  della  Girla  della  Città  pafsarono  vcrlb 
Medicina,di  che  non  pocofifdcgnò  il  Senato,  e per  quella  cagione  egli  com- 
mandò , che  il  Pretore  diligentemente  ccrcafse  li  malfattori , c fecondo  le  leggi  fi 
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cafti^aftc  : Ordinari  quello,  vcnncàlla  cletnoné  del  nuouo  Confalomevè  <ii  Giu- 
Ititi.'i , c fu  detto  Giouamfi  <Ii  Matteo  de'  Inorili , & anco  li  crearono  Quattro  Ca- 
pitani ik’Caualli,  cioè,  Toimfo  del  Cantone,  Ter  Torta  S.Tietro  ; Gaualicre 
Aufoldino , T>ty  partii  /[anc/tunn  ; Giainbonidi  GlVrfai.ihdla  , Ver  TortjSi  Tri- 
colo  ; Pietro  di  Gerardo  tic'  Piattelli , Ter  Torri  ina  i ; E Bartolo  de'  Beccadcllrfu 
fatto  Capitano  della  Montagna . Oltre  1 i fop  radetti , anco  furono  eletti  Capitani 
alioilipenJiodc’  Bologncfi  ,Od<lofrcdo  (Xidotvcdi,  Filippo  da  Bagno,  Astone  di 
Coltella  Calàlolto , Cacciancmico  Caccianemici , Giuliano  Maluezzr,  c Giirron- 
ecllo  d’Albcrtuccio  da  Sala.  .1  nuouo  Capitano,  adunque  della  Monugna  mten- 
dcmto,che  li  tùorufciti  di  Bologna  con  li  Tuoi  legnaci  Jiaueu.ino  dati  già  due  poten- 
ti afsalti  a Monte  Aguto  per  pigliarlo,  c che  di  nuouo  coiumggior  sforzo  il  coni- 
battcuano,  tolto  polca  ordine  li  Cuoi  foldati , c palio  in  aiuto  ìlei  Cartello,  c venu- 
to con  linemici  all'arme , la  zuffa  Iliadi  loro  durò  meglio  di.  vn' bora.  E portan- 
doiiil  Capitano  della  Montagna  vaiorolamcntc  reità  alla  fine  fupcriorc , c due 
fohde’liioi  morirono  in  quella  milchia,  ma  tic' nemici  lette  ,c  due  ne  reftaro  pri- 
gioni , checondotti  a Bologna  furono  decapitati . Ma  acciochc  ti  detto  Cartello 
nella auucnirc  fòfsc  più  forte , c licuro,  il  Senato  vi  mandò  vn’  Ingcgnioro,  c for- 
tificato gli  inandò  diccc  foldati , c due  ballcrtre  dà  flotta . Non  fi  sbigottirono  per 
quello  li  fùorufciti , anzi  atccclfciute  le  lor  genti  con  tai nburri , c corni  (correndo 
il  territorio  di  Bologna  fecero  grandi  ifiini  mali  nella  contradadi  Pontccchio,di 
Cartello  del  Vcficouo , c delle  altre  circonuicinc . Era  in  tanto  ndìa  Citu  frà  mol- 
ti Cittadini  nato  odio,  enemirta,  eli  cemcua  di  qualche  grandiifimo  di  lordine  ,c 
tanto  pitiche  alcuni  inquieti  dail’vna,c  l'altrapar  eandauano  accendendo  il 
fuoco , perche  fcoppiafse  il  tumulto , c la  ruma  della  Cittì,  di  che  cfsendo  aumVato 
ilConfigliOjfcnza  punto  tardare  clefsc  quattro  huoinini , cioè  Rigo  di  N.ilcùii- 
bene  degli  A [eràri , Folco  di  Roland)  dalle  Olle»  Faccino  di  Pietro  Oflcfani , c 
Goinbrudo  de’  Cainbij , li  quali  hauefsero  a pacificare  inliemc  gli  animi  de'  Cit- 
tadini, & a quelli  aggiunte  Gioujnni  Buonmcini , Guiducciodc'  Boaticri,  c 
Mareo  de'  Bcccadelli . Ritrouarono  adunque  cflcrc  tra  le  nemici  quei  della 
famiglia  de*  Balduini  , c Bafotto  di  Ranfredo  da  Argilc  per  occaftonc  di  al- 
cune querele  criminali , St  cfléndo  ambiduc  le  parti  potenti  , li  fecero  non 
fidamente  deporre  1’  .irmi  che  di  già  haucuano  in  inano  , mà  anco  inficine  fi 
pacificarono . Parimente , Bernardo  figliuolo  giudi  Rolando  Fofcarari  hauendo 
nemirtà  con  Giacomo , & Egidio  di  Geno  di  Egidio  de'  Chiarini  per  caufa  di  vno 
infulto  occorfo  fra  di  loro , per  opera  loro  fecero  vera  pace . Ma  fra  tanto,  che 
inficine  fi  pacificarono  li  Cittadini,  il  Configlio  Jcfci-nle  al  fcruigio  della  Cita 
con-ftipeivlio  honorato  quelli  Concflabili , cioè  , Albertino  de’  Politi , Filippino 
daGragn.ino,Giouanni  di  Manfredo  da  Reggio,  Dina  rei  lo  de*  V (conti,  Con» 
te  Roberto  da  Caia  tolto,  Nicola  da  Carara  Càuahcrc , Azzonc  di  Cortefli  Cala- 
lo) to  , Pietro  di  Guidone , Filippo  dal  Borgo  S.  Felice-,  Oddofrcdo  di  FYancefco 
Oddohrcdi , Giacomo  Balordo  da  Forlì , c Guerrino dc' Monti . in quefio  tempo 
qualunque  vola,  che  fi  cógrcgaua  il  Configlio  del  Popolo  rtauano  à pie  delle  Sca- 
le del  Palazzo  , due  Bcroarij  per  ciarcuna  porta,  c mcntrcil  detto Configlio  du- 
nuu  } Banano  apparecchiati  quattro  de' banditol  i con  le  Trombe  d’argento , c 
non  era  lecito,  nc  concerto  alli  Nuntij , c familiari  del  Gonfaloniere  , dcl  Procon- 
fotoixrBarigello,  Stalle  famiglie  de  gli  Antiani  entrare  nel  Palazzo,  nò  meno 
portar  qu.il  fi  forte  forre  «li-  Arme . E perche  il  Pretore  non  li  trouaua  haucrc  à fuo 
lèruigio  pardi  cinquanta  Bcraorij  per  guardia  del  Palazzo,  fi  di  giorno,  come  di 
notte , gli  ne  furono  aggiorni  altri  cinquanta . In'qucftoii  Legato  della  Roma- 
gna con  molte  lettere,  Staiiibaiciaric  iòlicitaua  Eulogncfià  moucr-gucrra  contro 
Mixloncfì  ,&ad accompagnare  lidoro  Ambafeiarori con  il  fuo' alla  Citta <ti Fio- 
renza , Stalle  altre  parti  di  Tofcana  della  faraone  Guelfa,  ót  anco  nella  Roma- 
gna, acciochc  intraucrulsero  alla  detta  guerra , & alla  mina  de’ ribelli  anitra  la 
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Chic  fa,  come  Paflórino  da  Mancuua,  Cane  deli  a Scala , Franccfco  de’  Bonacolfi , 
eli  Marche.!  di  Erte,  li  quali  haueuano  foccorfò  di  gente  Galeazzo  Vifeonti  in 
ruma  della  Chiefa  ; Bologne!!  adunque  dell'ero  i loro  Ambafeiatori , cioè  Mino 
da  Reggio,  Alberto  de  gii  Armili;,  e Nicola  di  Ventura  Notato,  e l’ accom- 
pagnarono coll’Ambafciatorc  del  Legato,  ca’era  l’Arciprete  di  Prada  Tuo  Capcl- 
lano,  li  quali  tutti  irniente  pollarono  alle  Citta  amiche . In  quclto  tempo  Cartel 
Franco  per  tradimento  venne  nelle  mani  de1  fu  jr  oleici  di  Bologna,  per  opra  «li 
Lonza  lotto  de’  Medici , & altri  Tuoi  complici , m i Bolognesi  andandoui  con  par- 
te della  lor  militia  torto  il  riacquirtarono , fuggendo  li  fuorufeiti , e li  traditori  in- 
ficine . Ma  come  piacque  a Dio  non  palio  molto , che  li  malfattori  vennero  alla 
rete  ipcrciochccllcndo  in  Manzolinovn  certo  Vgoiino  de’  Richcldigia  di  Gui- 
done da  Manzolino , haucua  couuicato  fcco  il  Capitano  Alberto  de’  Conofccnti, 
Lonza  de’  Garìfendi , Alberto  di  Lambcrtuio  Galiucci , e G.ouanni  Maiuezzi  con 
altri  Cittadini  Bologne!! , che  quiui  dal  Pretore  di  Bologna  erano  flati  mandati 
pergiudicare  alcune  cornine , mentre  erano  à tauola  Lanzalotto  de’ Medici  col 
figliuolo , ìk  am  i icuarono  vn  gran  infimo  tumulto  nella  ftrada  publica  prcllo  il 
Ponte  della  Pre.ia,  borgo  lontano  dal  luogo , douc  Icntiuano,  vna  bolcrt  rata , e fìi 
che  li  fudetti  Medici  vccifcro  Manzo!  ino  di  Guidotto  de’  Guidotti , e volendo  lòl- 
uarfi,  furono  fatti  prigioni,  e La  mattina  per  tempo  furono  mandati  fotto  buona 
cuftodia  alle  Carceri  di  Calici  Franco . Alli  16.  di  Luglio  adunque  à Cartel  Fran- 
co fu  fabneata  vna  Porta  nuuua  al  CaiTaro , acciò  ch’ella  ftclTe  Tempre  chiufa , & 
il  Ponte  leuatoio  alzato,  ne  fi  porcile  aprirete  nona  volontà  degli  Antiani,e  de' 
Prefidenti  all’Oificio  delle  Cartella , & intorno  le  mura  di  detto  Gtflaro  fi  fece  vn 
muro  grolla  di  altezza  di  piedi  dicci , & alla  Torre  Miloncfe  fu  eletto  vn  Capita- 
no con  quattro  Soldati , il  quale  infiemc  con  tre  Soldati  del  continuo  Halle  dentro 
la  detta  Torre  rinchiufo  infiiio  a tanto.chc  l’altro  Capitano  nuouo  vi  venirti:.  £ le 
chiaui  del  detto  luogo  le  tcncflcro  predo  loro  gli  Arnioni,  e predò  la  detta  Torre 
Halle  del  continuo  vn  curtodc,  oltre  li  tré  Copi  anominati,  che  douelTc  alli  rincniufì 
fare  ogni  debito  fcruigio . Ordinarono  ancora  li  Antiani,chc  fopra  la  detta  Porta 
nuouavififabricallc  vna,  ò due  ilanzc  per  il  Capitano , e Tuoi  Soldati,  & ogni 
Anno  fi  mutuile  il  Capiuno , Fecero  anco  prouilione  di  fòpraftand  alla  detta  fa- 
brica,  e vollero,  chceili  vifitailcro  le  altre  fàbnche  di  Cartel  San  Pietro,  della 
Malfa  , di  Doccia,  di  Montcuellio,  e di  Nonantola  , acciochc  fòllccitallero 
che  foflèrotìnicc.quanto  prima  fi  porcile.  Alla  fabrica  di  Calici  Franco  furono 
allignati  li  beni  mobili , & immobili  di  Venefico , di  Ribaldino , e di  Petricciuolo 
dalla  Vacca,  di  Lanzalotto  de' Medici,  di  Michele  di  Martino  de’  Tebaldi,  di 
Guccio  de' Bombaioli,  di  G ouanni  Ma  tignano,  di  Tonfo  già  Capitano  di  Ca- 
rtel Franco , e generalmente  di  tutti  quei , che  furono  contrari , & entrarono  nel 
dettoCarteiJo  per  la  ribellione  detta  di  fopra,  di  hauerlo  dato  à tradimento  alli 
Ghibellini . E perche  Don  Matteo  di  Bonuccio  da  Bologna , Rettore  della  Chic- 
fa  di  S.  Giacomo  del  detto  Cartello,  haucua  porto  à pericolo  la  propria  vita  per 
defendere  la  Torre  Milanelè  di  quel  luogo , il  Configlio  di  Bologna!  tanta  l'uà 
fedeltà , & amore  verlò  la  Patria  hauendo  l’occhio , gli  confignò  in  vita  fua , tutti 
li  frutti , artieri , rendite , e prouenti , che  fi  cauauano  da  Cartel  Leone , e dalle  fuc 
forte , che  fono  all’  oppofito  di  Cartel  Franco . Confignò  parimente  à Benedetto 
fratello  di  Doincnico.chc  vi  era  morto  con  tre  fuoi  figliuoli  li  frutti  di  certi  terreni 
di  Martino  rcbjldi , e di  quei  della  Vacca . Di  che  auifato  il  Pretore  di  Bologna 
determinò  pallóre  a Cartel  Franco  per  efaminarc  li  malfattori  non  fohmentc  dcl- 
l’ homicidio  nouciiamcntc  da  loro  comincilo , mi  anco  pel  tradimento  fatto . Il 
Senato,  che  ben  conobbe,  che  quello  fatto  potcua  partorire  alla  Città  grandini- 
ino  difturbo, gli  diede  quella  autorità,che  li  ellaminallc,  e diligentemente  cercarti:, 
ehi  nel  detto  trattato  era  colpeuole , e ch'egli  non  potclfc  formare  proccflò , ne 
eccello  direttamente,  ò indirettamente contra  li  fidetuflòri  di  Succio  de’  Bomba- 
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ioli , c di  Giou.inni  de’  Magnani , e di  Guido  Tomalò.ill’hora  Capitano  del  detto 
Cartello,  per  cagione  del  detto  trattato, c rcbellione  del  detto  luogo  ; & anco  gli  fu 
ordinato  che  de'  beni  mobili , & immobili  di  Vcncdcgbino , Ribaldino , c Pctric- 
cieolodella  Vacca,  c «li  tutti  gli  altri  complici  a tal  rcbellione , fi  vcnddlcro  ali’ 
incanto  per  li  Difcnfori  dell  ' haucrc , c li  danari  fi  dclioro  alla  fabrica , c fortez- 
za di  detto  Cartello , faluando  però  le  doti  delle  mogi  i loro . Arti  zz.  di  Agollo 
Bologne!!  fecero  la  dcfcrittione  di  tutte  le  Cartella , c fortezze , accennate  di  lò- 
pra , la  quale  fu  quella  cioè,  Rudiano,  lo  tcncua  il  Conte  Federico  da  Panico  ; 
Ciano,  Chioccio  da  Cuzzano  ; Moglie,  il  Conte  Alberto  da  Mangone;  Monte 
Aguto  d’Araga zza , il  Conte  Branca  da  Vezzo  ; Monte  Giualloro , Falzardo , c 
Bifnioda Montafigo;  Artrico,  Villancllo,cSaRinellodiLabantc;  Bombiana, 
li  figliuoli  di  Telia  Gozzadini  ; Rocca  diVa<k>,  Ncrino  del  Conte  Bonifaccio 
de’ Bedoletti  ; Torre  dalle  Malcfollc , Maghinardo  da  Panigo  ; Vizzano  li  Ca- 
tane! di  Vizzano  ; La  Fortezza  del  la  cafa  del  Poggio,  Berto  da  Vizzano;  Torre 
di  Vidriano , Calorio  di  Fono  Gozzadini , la  qual  Torre  egli  l’ hauca  fatta  labri- 
care.  Vezzi , Plano  da  Vczzio  ; Cartello  di  Cagnino  da  Sauignano;  Torre  de’ 
Canonici  di  Aiano  ; Cartellarti , Muzzolo  del  Conte  Vgolino  da  Panico  ; Fortez- 
za di  Rebecca,  Souranino  di  Fienale  da  Tubante,  c Chcrico  il  fratello  ; Torre 
de  figliuoli  di  Leone  Giudice,  porta  fri  Varrignana,  c Cafalecchio  de  ' Conti  ; 
Torre  di  Facciolo  da  Cartel  S.  Pietro  ; Rocca  di  Setta;  Veduti,  c confidcrati 
moltobenc  li  fadetti  luochi , alcuni  furono  giudicati , che  li  doucfl'ero  rcrtaurarc , 
& altre  minare,  ma  nonpcrallhora.  Del  mele  diAgofto  cllendo  piouuto  del 
continuo  quattro  giorni , li  leuù  vn  vento  oltre  modo  freddo , c cosi  cattiuo , che 
molti  cattarci  ne  gli  huomim  fi  feoperfero , che  in  cinque , ò fei  giorni  fpediua- 
no  gli  huomini  alla  fcpoltura  , & muniti  furono  da  Febbri  acute  lungamente  ag- 
grauati,  c quella  inlirmit.i  Ingenerale,  quali  per  tutta  Italia.  Alli  13.  ddMeiedi 
Settembre  la  Società  de  i Drappieri  cleilero  fecondo  la  Prouifionc  il  nnouo  Con- 
falonicrc  di  Giurtitia  per  lo  Mvifc  di  Ottobre.  Li  proporti,  c fcrutinati  furono  Gia- 
copino  di  Cubano,  Bonaucntura  di  Aldrouandino,  Giou.inni  di  Giacomo  Scar- 
doua  , Alberto  di  Matteo  de’  Roziti , Benedetto  de’  Rafurij , Zono  di  Marco  Ba- 
iati, Lorenzo  de’ Cafari) , & Antonio  di  Giouanni . E perche  Bonaucnturadi 
Aldrouandino  rinuncio  per  legittimo  impedimento  di  cllerc  fcrutiniato , in  fuo 
luogo  fu  propello  Giacomo  di  Pctricciuolo  Magnani , c quelli  riufei  Confalonic- 
re . Arti’  lètte  di  Ottobre  il  Conligiio,  che  dalli  fourartanti , come  c detto  difo- 
pra,  che  haucuano  vilìcatctuttekCallclIa,  c le  fortezze  del  territorio  di  Bolo- 
logna , era  flato  a pieno  informato, chine , & in  che  dato  fi  ritrouauano , vedendo 
egli , che  molti  luoghi  erano  alla  Città  di  grandiilìma  Ipela , e di  gran  pericolo  al- 
la quiete  di  ella , determinò  che  fi  luinaficro  le  infraferitte  Cartella;  Rudiano, 
Vezzo , Ciano , Mogne , Monte  Aguto  d’Aragazza , Rocca  di  Setta , Cartello  di 
Monte  Caualloro , Cartello  di  Bombiano , Rocca  di  Vado,  Torre  dalle  Malefol- 
le.  Cartellario,  Muzzolo  del  Conte  da  Panico,  Torre  dc’Catanei  di  Ariano, 
Torre  di  V idriano , c la  Torre  di  Facciolo  da  Cartel  S.  Piero . Dopo  quella  deter- 
minationc  fi  fece  la  clcttione  di  vn  Capitano  di  Guerra , & à quello  furono  propo- 
rti , c fuffragati  quelli , cioè , Daimafo  da  Bagnuolo , Manno  della  Branca,  Conte 
Bernardino  da  Marfciano , Conte  de  Gabrielli  da  Vgubbio , Manfredo  Marche- 
fc  Malalpina , Conte  Bernardino  da  Cunio , Conte  Azzolino  da  Mogliano , Gui- 
do Marchcfc  Collotorto  da  Città  di  Cartello , Giouanni  di  Rodolfo  da  Canarino, 
Guido  dalla  Predella,  Cortefia  da  Cafalolto,  & il  Conte  Ruggiero  da  Douadola. 
Rcrtò  eletto  Manno  da  Ila  Branca  col  fiiuorc  di  cento  nonantalètte  Suffragi . Ho- 
ra , perche  molti  de’  Nobili  nel  Contato , c Dirtrctto  di  Bologna  haueuano  alcu- 
ne loro  fortezze , nelle  quali  fi  potcuano  annidare  li  fuorulciti  della  Cita , & altri 
nemici , il  Ccnfigho  per  prouedere  ad  ogni  difturbo.chc  porcile  occorrere , ordino 
che  li  detti  nobili  dcllero  idonea  licurta , di  porre  al  goucrno  huomini  valorofi , 
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che  follerò  della  parte  de1  Gieremei  di  Bologna,  cdclla  Romana  Chiefa,& oltre 
la  ficurtà  anco  li  obligallcro  vna  vola  il  mele  prelencarli  al  Pretore  di  Bologna,  e 
giurare  di  non  dare  ricapitoa  fuorufcici,  & ad  altri  malfattori . E le  occorrcua  dk 
llurbo  alcuno  nella  contrada , ò fortea^a  loro,  fodero  tenuti  di  foddisfnre  ogni 
danno  dato  ; e li  detti  Nobili  mancando  di  darcela  detta  ficurtà , ò di  preientarfi , 
come  traditori , e ribelli  del  Commune  di  Bologna,  fodero  nelle  Tauolc  publichc 
deferirti , e dichiarati . Pofe  poi  il  detto  Conliglio  le  guardie  à tutte  le  Circle  della 
Città , che  di  giorno , e di  notte  le  hauedero  a guardare , & ordinò  li  doucire  vfarc 
cfatta  diligenza  fopra  quei,  che  portauano  lettere , e tremandone  alcune  folpcttc , 
fi  doucllcro  (libito  prefentarc  al  Pretore , il  quale  fc  trouaua  alcuna  cofa  lòlpetu , 
ò chiara  fi  cercade  chi  folfero  quei , che  le  fcriuciléro , & a chi  erano  dirizzate . Si 
pofero  anco  le  guardie  alla  Circla  di  S.  Felice,  di  Stra  maggiore,  e di  Galiera, 
Jupplicandole  due  volte  la  notte,  & il  giorno . Alle  Circle  poi  di  Folla  Cauallinà, 
di  Ponte  Ralta , della  Strada  S.  Donato , fopra  Sauena , del  Bicifredo  diStrà  S.  Vi- 
tale, del  Ponte  de'  Merli , della  Circla , e porta  della  Sarafinefea , del  Bicifredo  del 
mercato  dimezo  fopra  l’Aucfa  fi  pofero  inolti  Cuftodi , che  dalli  (burnitami  del 
continuo  erano  vifitad . I quali  Cuftodi  erano  obi  igati  di  ritrouarfi  alle  dette  Cir- 
clcdal  terzo  fuono  della  Campana , che  fuonaua  di  fera , infino  alla  Meda  di  S. 
Pietro  della  fegucnce  mattina,  alla  quale  hora  ciafcuno  Soldato  doueua  comparire 
con  le  armi  ordinarie  ; cioè,  celata,  collaretto, vn  tauolaccio,  vna  fpada , vna  ruo- 
telia,  vna  lancia , oucro  balellra  ; & vno  di  clli  doueua  hauere  vna  balcftra  con  li 
quadrelli  da  filettare . Fatte  adunque  quelle , & altre  prouilìoni  alfai , il  Configlio 
fece  indurare  tutte  le  Poflcifioni , e l'erre  del  già  Romeo  de’  Popoli , e fuoi  figliuo- 
li,&anco  di  tutti  gli  altri  banditi,  per  hauere  piena  notitia  di  tutto  quello, che 
d’ indi  cauare  fi  potcliè . In  tanto  giugendofi  alli  19.  di  Ottobre  fi  rinouò  l’ officio 
de’  Quattromila,eleggédo  per  ciafcuna  T ribu  mille  huomini,c  ciafcuno  degli  elet- 
ti pagaua  al  Depofitario  del  Commune  di  Bologna  foldi  vinti, e gli  Antiani,c  Con- 
foli Iòidi  dicci,  li quai (lanari  poi  fi  conuertiuano  nello llipendto de’ lòldaci  della 
Città , e Commune  di  Bologna . Ma  mentre  che  le  colè  della  Città  così  lì  ordi- 
nauano , fi  Icopcrlc  vna  grandiuima  iniquità  de’  forufeiti , la  quale  fìi , eh"  eglino 
andauano  abbrucciando  gli  edifici; , e ponendo  a facco  le  Ville , e le  Cartella  del 
Territorio  di  Bologna , fenza  alcuno  ritegno  di  pietà,  e fra  gli  altri  mali  fecero 
grandiilìmi  inccndij  aSerrauallc , e per  tutta  quella  contrada , vccidcndo  huomi- 
ni , donne , e fanciulli , crudeltà  nel  vero  inhumana , e barbara . Spiacquero  oltre 
modo  quelle  cofe  a tutta  laCirtà , & al  Configlio , il  quale , perche  vide , che  oltre 
le  molte  incjuifitioni , e prouifioni  indarno  fatte , anco  feguiuano  tanti  mali , fece 
nuoua  clcttionc  di  Sapienti , acciochc  i cattiui  fodero  caftigati , e perfeguiuti . 
Li  nomi  de’  quali  furono  quelli  1 Folco  de’  Paci  Dottore  di  Legge  , Riccio 
de’  Ramponi  , Giouanni  d’ Aigcllata , Galeotto  di  Amadorc  Sabbadini , Egi- 
dio Folearari  Dottore  di  Legge,  Bitino  di  Zenzo  Fabbri,  Giouanni  di  Giulia- 
no Mangioli , Bartolomeo  Picciolpaifi , Giouanni  de’  Barbieri , Telia  de’  Rodal- 
di , Giouanni  di  Gerardino  Terranni,  Monte  de’  Monde i,Giacomo  Tederifi  Giu- 
rifperito , Alberto  d’ Argellà , Matteo  di  Bonincontro  de’  Boaticri , e B icino  Ca- 
raparola.  Quelli,  per lòpirc  tutti  1 fofpetti , che  tencuano  ingombrati  i cuori  di 
molti  della  Cittì , vietarono  olii  figliuoli  di  Camazarotto , & a tutti  quei  della  ca- 
fa  de’  Liazari , e della  famiglia  de’  Curtapelli , che  non  ardiflero  andare  a Nonan- 
tola , a Crcualcorc , a Sant’ Agata , a S.  Giouanni  in  Pcrlìccto , & alle  loro  Corti 
fenza  licenza  del  Pretore , Capiuno , Antiani , e Confort  del  popolo  di  Bologna , 
e che  fra  unto  doueflfero  dare  idonea  Acuita  al  dettoMagiftrato  di  mille  rtrc,eccet- 
tuatì  1 i banditi . Poi  fecero  commandamento  a tutti  quei  della  cafa  de  Loiam,che 
douclfero  venire habitarc  in  Bologna , ne  d’ indi  potefiero  partire  fenza  licenza 
del  Pretore.  11  fomigliante  anco  fi  fatto  a quelli  di  Tignano . Quelli  polcia  de’ 
Sauignani , e de’  Bofehetti  furono  ricercati  di  non  dar  ricapito  ad  alcun  bandito 
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del  Communc  di  Bologna,  imponendo  il  medefimo a Cagnino  daSauignano, 
chea  Monte  Ombraro  non  delle  loro  ne  aiuto  né  fauore , Non  palTarono  molti 
giorni, che  anco  fecero  venire  ad  habitarc  alla  Città  Franedeo  dalla  Rocca, Guer- 
zo  da  Cuzano , Mazzarcllo  da  Cuzano , e tutti  quei  della  famiglia  da  Cuzano , e 
dcgliOddoni.  Ordinarono  ancora , che  Gufino, Nicola, e Giouanni  figliuoli 
di  Berto  da  Vizano  pcrfonalmcnte  con  le  loro  famiglie  doueflcro  comparire , & 
habitarc  inJBologna , ouero  deflcro  licurta  di  difendere  quelle  contrade,  douc  ha- 
bitariano , che  quìui  non  li  commetterebbe  maleficio  alcuno . in  fontina  Maghi- 
nardo  da  Panico , l'Arciprete  da  Panico, tutti  quei  da  Panico,  e loro  famiglie. 
E Ncrino , e Maghinardo  de’  Bcdoletti , e tutu  quei  della  cafa  diAiano  furono 
affretti  di  venire  a flanzare  dentro  la  Citta  . Ordinarono  anco,  che  niuno  de'  No- 
bjli  del  Contato , oucr  diftretto  di  Bologna  non  douellc  riceuerc , ò tenere  alcuno 
infedele  Vafsallo , ò per  raccomandato  fotto  pena  della  teda  al  Nobile , e cinque- 
cento lire  al  Fumante,  e Contadino . Fu  quella  ordinationc  potcntifTima  cagione, 
che  le  forze  de*  fùorufciti  diuennero  deboli,  e fiacche,  pcrciochc  mancarono 
loroi  fauori,c  lo  feguito.  Alli  17.  fi  fece  la  elettionc  dclnuouo  Confa  Ionie  re 
per  lo  mele  di  Nouembrc,c  dalla  Società  de’ Banchieri  furono  propofli  quelli . 
Picciolo  de’ Rodaldi, Telia  di  Bello, Guglielmo  de' Soldadicrì , Gandonc  de’ 
Gandoni , Giouanni  de’  Defiderij,  Sabbadino di  Piero  Sabbadini , Guido  de’ Sa- 
laruoli,  e Michele  de’ Corforati.  Rcllò  eletto , Picciolo  Rodaldi  . Haueua  in 
tanto  il  Vefcouo  di  Arezzo  a forza  prefa  la  Citta  di  Giftcllo , e d' indi  cacciatone 
il  Tiranno , il  perche  Fiorentini  ricorfci  0 al  Senato  di  Bologna , che  loro  man- 
dale due  Ambafeiatori , fi  come  ancohaucuano  fcrittoa  gli  altri  confederati, 
cioè  a Perugini , Vgubbini , Oruietani , Sancii , e Contiguidi  ,li  quali  mandati  gli 
Ambafeiatori  loro  a Fiorenza  tutti  confirmarono  la  lega  inficmc,  e fecero  da 
^000.  Caualicrijfcndo  eletto  Capitano  di  tutta  la  Militia  il  Marchcfc  di  Valiana , 
il  quale  pulso  a far  guerra  alla  fudetra  Città  di  Callcllo.  Defiderofi  HRettori, 
Configlieri , e tutta  la  Vniucrliri  de’  Scolari  Oltramontani , e Citramontani  della 
ragione  Canonica,  e Ciuilc  dello  Studio  di  Bologna, che  il  Reuercndo  Signore 
Vberto  Ecccllcntillimo  Dottore  'Decretale , leggere  publicamcnte  nelle  Scuole , 
fi  comedi  prima  haucu^ letto  Supplicarono  il  Senato,  che  gli  volcfse  dare  quello 
ficfso  falano , che  altre  volte  gli  era  fiato  dato,  e fc  poilìbilc  fofsc  accrclccrlo,  at- 
tento, eh’ egli  nella  pcrturbationc  dello  Studio  a gli  anni  pafsati  in  riformarlo 
grandemente  fi  affaticafsc  per  honorc  della  Città, e non  volclsc  fopportarc  ch’egli 
pafsalse  a Siena, douc  era  chiamato  co  maggior  (ala rio, ma  oprare  che  in  Bologna 
hauefsc  a fiare,e  leggere  il  libro  de'  Dccrcti,alla  qual  domanda  dello  Studio  il  Se- 
nato volentieri  acconfcnò , & hebbero  li  Scolari  l’ intento  loro . In  quello  tempo 
guerrcggiidoli  nella  Lombardia,  haueua  il  Legato  del  Papa  occupata  Monza  Jo- 
uc  erano  le  genti  del  la  Gliela,  quei  della  Torre, i Poftcrli,&  altri  fuorufeiti  di 
Milano , e quiui  fi  erano  fatte  di  molte  fanguinofe  fcaramuccic  fra  li  Vifeonti , e 
gli  Ecclefiaftici , quando  che  vltimamcntc  Monza  refiò  afscdiata,haucndo  dentro 
la  fame , e fuori  la  pelle , il  perche  s' auuidc  il  Legato  non  poter  difenderla , mi 
che  bifognaua  tentafse  viadifaluar  fe  ftcfso,c  le fuc genti.  Difegnò  adunque 
d’ indi  vlcire,  e col  parere  de’ fuoi  Capitani  andare  a inueftire  nel  più  forte  delle 
genti diMarco  Vifeonti  permeglio  aprirfi  la  ftrada,màilVifconte,chc  dclfuo 
aifegno  hebbe  certa  (pia , come  Capitano  accorto  (hauendo  podi  molti  caualli  in 
aguato  dopo  certi  colli  ) andò  ad  incontrarlo , & anìinofamcntc  acccfc  grofsa  fca- 
ramuccia , e mentre  che  gli  Ecclcfiafiici  con  gran  valore  fi  difèndemmo , falcando 
fuori  de  gli  aguati  li  foldati  del  Vifconte , ruppero  i Papali,  & il  Cardinale  a fciol- 
te  redini , infieme  con  gran  numero  de'  fuoi , fuggendo  fi  faluò . Erano  col  detto 
Legato  molti  de'  foldati  Bologne!!  fotto  la  condotta  di  Zanno  Maluczzi  loro  Ca- 
pitano ( a cui  fu  vccifo  fotto  il  Causilo , gii  dugento  lire  ftiinato  ) fri  quali  rolla- 
rono morti  quelli , Pietro  di  Berto  Ariofti , Giouanni  di  Toma  fo  A larcicott  i , N i- 
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cola  di  Ti/io  Bcccadcili,  Maghinardo  de’  Scappi,  Luca  di  Nicola  Magnani , 
Zompo  di  Battolino  di  Giacomo  de’  Sorgi,  & Agolfino  di  Saiuccio  de’  Butrigari. 

^‘centrò  li  nuouo  Confalonicrc 
f'CA0  oJe  RodaJdi,  come  di  iopra  già  eletto,  e li  Antiani,cConfoli 
che  furono  ^ 'Pietro  ; Giacomo  di  Domenico  Ifolani,  Alberto 

di  Tranchcdino  de*  Sabbadim  , Vagolino  di  Fra  Nicola  da  Budrio,  Giouanni  di 
Pietro  d'Argefiata.Grouanm  di  Cottele,  e Giuliano  di  Bonaucntura  Bordini 
Ter  Torta  Rouegnam;  Palmirolo  di  Landò  de  gli,  Artenifi , Giouambonino  dì 
Antolmo  dille  fauole,  Bitino  di  Azzohno  de'  Monterenzoli,  Telia  diMat- 
tco  Rodddi,  Bitmo  di  Petriciuolo  di  Villola.  Ter  Torta  S rieri;  Bartoluccio 
Callaldi  , Antonio  di  Damcfe  Souram  , Rainicro  d’inghclefco  Boaticri,  Bo- 
ni&cio  di  G iouanni  de'  (infortì , Giacomo  di  Giouanni  dalle  ScudcJIc , Martino 
di  Giouanni  da  Canetolo,  Giuliano  di  Guglielmo  di  Pafquale,  Franccfco  di  Luca 
de  Bombaioli,  Marmo  di  Guicciardo  de'  Buongiouanni,  Bartolo  di  N icola  Cam- 
b‘>  ■ ,?* *»**  Trocolo  ; Guglielmo  di  Gemdc  de'  Rufticci , e Macftro  Giaco- 
ino  ai  Macftro  Andrea  da  Saragozza . Quelli  Antiani  poi  crearono  quattro  De- 

femori  ddl’haucre  del  Communc  di  Bologna,  c furono,  Franccfco  di  Bernardi- 

dino , Lanca  di  Fra  Pietro  Garifcndi , Giouanni  da  Bifano , c Giouanni  di  Ghifa- 
labella . Fece  quello  Magiftrato  grandiifima  prouiiionc  di  Grano , di  Spelta , e di 
Orro, flt i! Grano  valle  la  corba  foldi quattordici, c danari fei.  La  Spelta foldi 
fette,!  OrzofoJdinouc.  Era  fopra  il  Granare  del  Gommane  di  Bologna  Frate 
Simone  da  Bologna  dell’ Ordine  de  gli  Eremitani  di  S.  Agoltino . Di  quell'anno 
lo Soidio  di  Bologna  rollando  molto  contento,  c foddisfatto  della  Lettura  della 
Rcthorica  di  Bartoluio  figliuolo  di  BcnincafadaGinolo,dicuiii  è ragionato  di 
Iopra,  lupplico  il  Senato,  che per  amor  loro  il  voleflc  confirmare  a Ha  ilteffalct- 
noi)F*  r cl*e  accrcicergli  il  Salario , di  che  furono  benignamente  gratiati . In 
quello  ideilo  tempo  in  Bologna  pubicamente  fi  cominciò  a leggere  il  libro  delle 
Clementine  cosi  volgarmente  chiamato , il  quale  poco  fi  da  Giouanni  Pontefice 
era  (lato  confinano.  Quello  libro  fu  prima  ordinato  da  Clemente  Papafuoan- 
tcceffore  nel  Concilio  di  Vienna,  ma  perche  quelle  infiitutioni  al  tempo  diCle- 
mentc  non  furono  m vn  volume  raccolto , Giouanni  le  ridulìc  in  vn  libro , e chia- 
moJJo  Clementine , perche  da  Clemente  furono  ordinate , c compollc . Adi  pri- 
modiDeccmbrcSeruadiodi  Robacontc  de’  Cu  moni  entrò  Confalonicrc  di  Giu- 
Jlitia . Scriue  il  Corio  nella  terza  parte  delle  fuc  Hilloric,che  Franccfco  Bonacol- 
li  eletto  Capitano  generale  della  Città  di  Modena  prefe  Monte  Vellio,  Callello 
de'  Bologncfi , e che  Bolognefi  andando  all'  acquirto  del  detto  luogo  con  l'eflcrci- 
to  loro  » iurono  da  Palfanno , c da  Azzo  Vifconti  rotti,  c molti  ne  reftarono  mor- 
ti , 8:  altri  pngioni . Per  la  qual  vinoria  PalTarmo , il  Marchcfc  da  Elle , & il  Vi- 
iconte palarono  verlo  Bologna,  c giunti  a Zolla pofero  tutta  quella  contrada  a 
ferro, oc  a fuoco;  e p aliando  più  oltre  feorfero  le  folle  intorno  a Bologna  cuoprcn- 
do  1 aria  di  faette , c mirati  al  Ponte  di  S.  Ambrogio  l' hebbero  in  lor  poter , c po- 
codopo  venendo  veifo  Bologna  fecero  correre  su  gli  occhi  a Bologncfi , vn  Palio 
diicarlatoindifprcgioioro  . Il  che  fatto  panarono  a Bazzane , c l' hebbero  per 
appoccaggine  delle  guardie , & haucndolo  pollo  a lacco  d’ indi  fi  partirono . In 
tanto  il  Pontefice  commife  alliVefcoui  di  Bologna , c di  Ferrara , che  facclfcro 
rellituirc  al  Procuratore  d’Auignone  certe  poflclfioni,  con  le  quali  fi  foleuano  aiu- 
arc  otto  Scolari  nello  Studio  di  Bologna . Et  anco  fcriflc  Iopra  la  gratia  de’  frutti 
P1?  iar|f  Pf  1 Macftro,  c Scolari  dello  Studio  di  Bologna.  L’anno  feguente  Gian- 
naecio  Salimbcm  da  Piacenza  fu  fatto  Pretore  di  Bologna,  a cui  fuccelfe  Berto  de’ 
mali)  da  S.  Geminano , c Capitano  di  Popolo  Ingcrano  de'  Malpigli  da  S.  Minia- 
to ,c  poi  Francesco  Bardi  Fiorentino.  Nondimeno  nella  Camera  de  gli  Atti  di 
Bologna  trono  altri  Pretori , cioè  Franccfco  dalla  Serra  da  Vgubbio , c Bonifacio 
de  Giacom  Perugino.  La  onde  credo, che  tal  numero  fi  facclfe , come  di  fopra  hò 
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petto , per  maggior  commodo  di  afcoltare  le  ragioni  del  Popolo . Il  Confalonic- 
rcdiGiurtitia  fù,Scruadio  di  Robaconte  de’Currioni.  ’£  li  Antiani.  Ter  Torta 
S.Tietro;  Rainierodc’Dclfini,Pictrodi  Giouanni  de'  Guidi , Guido  di  Leonar- 
do Beluiii , Vrfolino  dalle  Lonze , c Lorenzo  di  Antonio  Mattalcllani . TerTorta 
Raucgnaiia  ; Egidio  Rultighclli , Giouanni  di  Landò  de’  Montecalui , Pleuale  de” 
Cacciadraghi,  Vgolino  Francolini,  Guido  di  Lorenzo  Coiteli  ini . TerTorta  Sfio- 
ri ; Guido  di  Cingolo  de'  Bucchi,  Stefano  di  Giouanni  Sementi , Cambio  di  Ga- 
briele de' Graifi  . Ter  Torta  S.Trocolo-  Giouanni  dc’Gualdrati,DinoScorna- 
uacca , c Giouanni  di  Pietro  de’  Caucdum . Haueuano  li  fuorufeiti  di  Bologna  ra- 
dunati molti  amici  loro , con  difegno  di  volere  occuparti  il  Cartello  di  Sa  (ligi  ione , 
c quiui  forti  ticarli  a i danni  de1  Bologne!] , di  che  auuifàto  il  Conlìglio  della  Citta , 
fubito  vi  mando  Tcrrano  Ingcgniero  per  fortificarlo , il  quale  accommodato,  Lo- 
renzo di  Zaccaria  de  gli  Occcllctti  con  molti  foldati  vi  andò  per  fua  ditela,  di  mo- 
do che  il  penderò  de’  nemici  reilo  vano . Al  li  za.  cllcndo  gli  Scolari  dello  Studio 
di  Bologna  in  dirturbo , perche  loro  nun  erano  ofseruati  li  fuoi  priuilegi , nc  me- 
no fi  vedeuano  trattati, come  figliuoli  della  Città , fecero  amorcuolc  inftanza  profi- 
lò il  Senato  di  Bologna , e fupplicarono , che  li  fodero  oficruati  li  detti  Priuilegi, 
e approbati , fi  come  furono  al  tempo  di  Lello  d’Allifi , c di  Giurtincllo  da  Fermo 
già  Pretori  della  Città,  c del  Communc  di  ella , il  perche  alti  it.  congregato  il 
Configlio,  & eflaminatc  le  ragioni  loro,  forono  lenza  alcuna  contradittione  com- 
piacciuti.  Nell’  ideilo  Conlìglio  anco  fu  l'applicato  per  lo  Rettore  dell’ Olpitale 
de’ Poucri,  limato  nella  Capclla  di  S.  Lorenzo  de’  Gucrrini  appredò  le  Cionipa- 
rie , chiamato  1*  Olpitale  delle  Laudi  dplla  Beata  Vergine , il  quale  era  in  grandif- 
firno  bifiigno,  li  per  haucre  unti  poucri  per  fortcntarli , come  anco  per  la  fabrica, 
che  nel  detto  luogo  fi  faccua  . A tutto  il  Configlio  fu  grata  la  detta  lupplica , c co- 
me quello , che  del  continuo  haucua  l’ occhio  alle  opere  di  pietà  , e che  volont ieri 
fipicgaua  ad  abbracciare  i poucri  per  amor  di  Dio, a fine  che  egli  difendertela 
Citta  di  Bologna , & il  fuo  popolo , perciò  volle , che  a fuo  beneplacito  forte  ogn’ 
anno  dato  al  detto  Ofpitalc  lire  15.  Gerardo  di  Lanfranco  de’ Rangoni  con  tutti 
quei  di  cala  fua , amiciifi.no  de*  Bologne!! , vedendo  , che  li  Marchcli  da  Erte 
cran  nemici  da’  fuoi  Amici  , c che  erano  entrati  in  lega  contri  di  elfi, 
c della  Chicfii , venne  a Bologna  , douc  volentieri  dal  Configlio , 
e da  tutto  il  popolo  grandemente  fu  accarezzato , & cficndo  egli 
huomo  di  gran  valore,  il  detto  Configlio  gli  confignò  la 
militia  della  Citta , E la  Società  de’  Notori , alla  .quale 
toccaua  da  eleggere  il  Conlàlonicre  diGiulìitia,  . 

• olii  1 >.  propoli  gl’ infrafer  itti,  cioè  Giouanni 
de’  Ghi/àlabdla , Giouanni  de’  Battuti , 

Bonagratia'  de’  Plartclli , Bitino 
de’  Panzoni  , Giouanni  da 
Bifanò,  Gregorio 

de’  Bilancili , Matteo  de’  Tencarari , Tcfolo  de  gli  Armili , 
c rcftù  detto  Bonagratia  de’  Plallcili  fu- 
uorito  da  548.  fuffragi . 
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argomento. 

‘ Bologna  fortifica  Cartelli , e fouuienc  Religiofi  , &:  Ofp itali . Mifina  lara- 
oertini  tabnca  »n  Conuento . Si  edifica  vn  Conuento  di  Santa  Elifiibeta 
ifF,na  * rtologoa  fpiama  laTorre  di  Nizola,  efànuoua  forma  di  cattare 
gl  Antiani . Il  Senato  foccorre  I-  or  catini , e tonifica  la  Citta  , e fuoi  Ca- 
uem.  Eieggoafi  Capitani  per  dififa  della  Montagna,  raperino  Manto- 
uano  dall  Imperio  ottiene  la  prima  tirannia  d’alcune  Città  d Italia  : onde 
diflcgna  (opra  Bologna  , & altri  luoghi . Bolognefi  olirà  mifura  danneg- 
giano il  Modoncle . raffermo  fcomniumcato  fa  giornata  contra  Bolognefi, 
Cc  nauendone  vittoria  <on  occifione  di  tre  mila  Soldati , arde  Cartelli , e di 
tutta  crudeltà  fi  moftra . Il  Senato  fortifica  la  Cittì  contro  Paffcrino . Lo 
sminaci.  Bologna  e in  ritmiti.  Paffcrino  fi  pacifica  co’ Bolognefi  rcllitueo- 
uogli  i Cartelli  co  i prigioni , e riceue  per  figuri  di  alcun'  patti  Ortaggi  di 
certe  latncglie  di  Boìogoa.  Vanno  Ambafciadorial  Papa  per  riformare  Io 
Studio  della  Cuti . Si  elegge  il  Conferuatore  dello  Studio  : e fi  fanno  pro- 
uiiiom  contra  Forimeli  in  difefa  della  Città.  Gio.  Pontef.  manda  Bertrando 
Legato  in  Italia  per  rimediare  a’ tumulti  de’ tiranni:  onde  Bolognefi  più 
non  curandoli  di  Paffcrino , mandano  Soldati  al  Legato:  foccorrono  No- 
nantola  , e s ' unpadronilcono  del  Poggio  , e della  Fortezza  di  Ca- 
prara.  Vengono  Ambafciadori  del  Ré  Roberto  al  Senato  , ladoueBo- 
J?fn,’*on  Fiorentini  fanno  Soldati  per  il  Legato  contro  nemici  della 
cmela.  Verzufo  piglia  1 nome  dei  Legato  il  Borgo  di  Cuti  nuoua  , pone 
m fuga  Modonefi.  taccheggia  ,&  arde  le  Terre , Ville , c Borghi  loro  col. 
lacquifto  di  cert!  Cartelli.  Bolognefi  mandano  Causili,  e Fanti  a Carlo 
Duca  di  Calabria.  Fabricanovn  Collegio  de  Brefciani.  Chiamano  il  Le- 
gato a Bologna  facendo  molte  prouifiom,  Bolognefi  fofpcitano  della  ve- 
nua  in  Italia  del  Duca  di  Bauiera  a fauore  dc’Ghibelliai , la  doue  pcrlibe- 
rarfi  da  cootitiuipericofi  fi  donano  alla  Chiefa.  II  Legato  fa  niioui  ordini 
nella  Città  : manda  Bolognefi  a i danni  d' Imola , e con  Modonefi  fa  pace , 
« étti  formano  patii.  Il  Legato  manda  Soldati  Bolognefi  al  Duca  di  Cala- 
bria . Il  Duca  di  Bauiera  emra  in  Roma,  ouc  della  corona  d'oro  è incoro- 
nato. Il  Legato  manda  Bolognefi  Ambafciadort  d Filippo  Sanguineto  Luo- 
gotenente del  Duca  Carlo  : alla  Cini  ti  mollra  cottele , e fia  Cittadini  fi 
fanno paci . Il  Duca  di  Bauiera  fa  vn’Antipapa  , e ne  fono  creati  finte  Car- 
dinali. Bolognefi  Ambafcia  Jori  in  Auignone  al  vero  Pontéfice . Pifferino 
e vocilo , e liberanti  gli  Ortaggi.  Carcttia  quali  per  tutta  Italia  ,e'l  Senato 
prouede  al  bifogno  de’  Cittadini.  L’Antipapa  a pernione  del  Bauaro  feom- 
muntea  il  vero  Pontefice  .’  nello  llcffo  tempo  cadono  lempefte,  e diluuij 
d acque , e ve  ne  muore  di  fubito  l’Imperiale  Malifcalco  . Grauiflime  inon- 
dation.  d'acque  piouane  per  il  Bolognefe  ,c  Lombardia . Segno  nell’  aria . 
Miracolofa  Imagme  della  B.  Vergine  fcuoprsfi  in  Modena,  c da  alcune 
Compagnie  di  Bologna  c adorata . 
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AVEVANO  Bologne/!  vn  Cartello  chiamato  Bclucderc  fi- 
tuato  fopr.i  la  Montagna , il  quale  era , come  vrta  chiane  di 
tutte  le  altre  Cartella,  c ficuro  riparo  delle  Fortezze  della 
Montagna,  c qualunque  volta  il  detto  luogo  forte  andato 
nelle  mani  de’  nemici,  le  cole  della  loro  Citta  fiircbbono  fta- 
tc  con  poco  felice  fucccffo  .*  il  perche  il  Configlio , clic  di 
quello  riparo  bentrtimo  s 'accorte , deliberò,  che  quanto  pri- 
■TT.p.  ma  il  detto  Cartello  da  ogni  parte  lì  douefle  fortificare , c fa- 

bricaruivnCailàro,vnaTorrc,  c le  Mura  merlate , il  che  in  breuc  tempo  fu  fac- 
to . Poi  vi  mandarono  Vii  Capitano  con  molti  Soldati , acciochc  bene  la  guarUal- 
Icro.  Ne  pafsò  già  molto,  cheli  fuoru/citi  partirò  fopra  il  detto  luogo , c lualli 
1 6.  di  Fcbraro , c di  notte  tempo  pofero  le  leale  alle  mura  per  entrami , hauendo 
di  dentro  intendimento  con  Poligotto  dì  Marco,  ma  mentre,  che  cominciarono 
ad  entrare , fcopcrti  dalle  guardie,  che  cominciarono  à gridare , da  Soldati  di  den- 
tro, che  quiui  corlcro  con  la  punta  del  ferro , furono  fofpino  a dietro , rcltaiwoui 
morto  Gurrifio  di  Tomafo  Guafchctti  fuorufeito  di  Bologna , il  quate  arti  inerii 
del  Cartello  impiccato  per  la  gola , iui  per  cibo  de  gli  vcceili  dell]  aria  tu  late  iato . 
Fu  querto  trattato , c quella  morta  de’  nemici , vnt  p Jtcnte  occafionc  di  prouede- 
rc  alle  altre  Terre , e luoghi  del  Territorio  di  Bologna , c però  il  Senato  mando  li 
Capitani,  li  Soldati , & inficmc  gl’  indonnenti  nccellari)  alla  milita  a tutte  le  in- 
fraferitte  Cartella  cioè , i Cartel  Franco , a!  Ponte  di  Santo  Ambrogio , à Monte 
Velilo,  àSerauallc, a Sauigno , a Piumazzo,  alla  Cuchcrli  di  Monte  \ ellio,  a 
Cartello  di  Roffeno,  al  Cartello  di  N onantola , a Santa  Agata , à MontcTurturc , 
àCrcualcorc,  a Cartello  San  P.ctro,  a Cafalccch  io  di  Luinfdalto , a !>>aaa,  al 
Borgo  ili  Dozza , a Monte  Caduni , al  Cau  e fio,  a Bifano,  alia  i orrc  de’  Cauai.i, 
alla  Forre  di  Vcdrcga , a Predacolora  , all’Occcliino,  alla  Marta , a Ciano  ,a  nu- 
di a no  , al  Cartello  di  S.  Stefano  della  Molinella , a ToiCgnano,  a Bargi , al  Cartel- 
lo di  Scagno,  à Punica!  Jalo,  à Fagliano,  ii:  alla  Torre  dc’Canoili,  c polca  or- 
dinò, che  per  ogni  via , c modo  fi  douclfc  tare-,  che  il  Cartello  di  Conlclicc  vc- 
nifse  fotto  la  dittionc  di  Bologna,  & al  far  ciò  vi  fi  mandarteli  Conte  Roberto 
da  Calalolto  Capitano  con  tutta  la  militia  de’  Caualli , c de’  Pedoni . In  unto 
gli  Ambafciatori  di  Bologna , Lanza  Garifcndi , c G.ouanni  I crrafint , clic  erano 
à Fiorenza  per  conto  del  parlamento , cjuitr.  o diruto,  icniscro  ili  Contiguo  ai 
Bologna  (òpra  il  det:o  parlamento,  c l’auuifarono  di  quanto  in  erto  fi  cracoo- 
chiufo  , e di  quello  fi  era  fatto  fopra  il  porto  della  Molinella,  per  occafione 
delle  merci,  che  li  doucuano  condurre  pel  dirtretto,  c per  la  Citta  di  Bologna , c 
che  già  erano  folitc  di  c.'scrc  portate  per  la  Ci.ti , c drtrcttp  c'  Imola . Ani  io.  tu 
fatta  grandiifima  prouifionc  al  Nauigiodi  Bologna , il  quale  in  vari  luoghi  lanc- 
ila le  riue  tutte  roumofe , c per  le  molte  piogge  occorte  haucua  allagato  mone 
pofseifioni,  cominciando  dal  Ponte  de’  Bubulci,  infino  alla  1 erra  della  regola 
verfo  la  mattila  del  Canale . Furono  anco  aperte  le  vie , & accomodate  le  itrae 
dal  Communc  di  Bologna , acciochc  fi  potertero  condurre  le  vettouaglic  alla  tat- 
ti, e particolarmente  fi  accomodò  il  Porto  della  Molinella,  c prcrto  vi  urono 

molte  cafc  fabricatc . Del  Mete  di  Marzo  era  Confalonierc  di  Giuftitia  Donicni- 
co  Tettacap  ra  .Di  quello  illcflb  Mcfc , la  Chicfa  del  Communc,  c Popolo  di  Bo- 
logna , edificata  nel  fiume  Rhcno  nella  Corte  di  Culalccchio  di  Rhcno  fu  spara- 
ta , c fortificata  quanto  mai  forte , perche  ogni  Anno  nel  tempo  della  vernata  con 
grandilfimo  danno  di  rutta  la  Citt  ì quafi  fetnpre  ruinaua  , e fendo  Ixpolitan  ge- 
nerali Fra  Giacomo , c Fra  Bartolomeo  dell’Ordine  de  gli  Eremitani  di  S.Agofli- 
no , per  commi/Iìoric  del  Senato , fpefero  gran  fomma  di  danari  in  uctta  t mula , 
la  quale  per  communc  parere  fu  fabricara  di  pietre  cotte,  e di  cantina . Parimente 
allixrf.  fu  fatto  la  Torre  del  Cartello  di  Sartomolarc.  Poi  il  Sconvolgendoli  alla 
cura  della  Militia  della  Cittì,  c perche  bifogn  tua  tire  nuoua  demone  de’ Capii  a 
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ni pcrliCaualli , clcfiscroglinfrafcritti Bertuccio diTancrcdmoSabbadini,  Ar- 
duino de’  Dotti , Dardolo  di  Bualino  da  Sala , e Giacomo  Coruolmi . Fatto  que- 
llo alli  x8.  li  fece  laclcttionc  del  nuouo  Confalomcrc , della  Società  de’  Fabbri,  e 
fìi  eletto  Duio  di  Saluone,  il  quale  a dì  primo  di  Aprile  entrò  al  goucrno  con  gl’in- 
fraferitti  Antiani , e Confoli , cioè  Ter  * porta  S.Ttctro  ; Vgolino  Ottobuoni , Mi- 
tene d’Aibcrtuccio  Mercante , Giacomo  di  Vitale  Fabbri , Guglielmo  di  Rolan- 
do Currioni,  BonaccurfiodiBonauenturaSalaruoli.  Ter  Torta  S.  Tracolo  ; Bc- 
doredi  Amadorc  de’ Clarilfimi,  Pietro  di  VguccioneGhifalabclla,  Guido  di  Bi- 
tino Orefice  ,Baldoino  di  Baldoini,  Filippo  di  Giouanni  de'  Tcncarari , Barto- 
lomeo di  Giacomo  Pratefi . Ter  Torta  Sucri  ; Vguccioncd' Amico  de’  Bambaioli, 
Bongiouanni  di  Bonacofa  Ruffi . Andrea  di  Bonifacio  de’ Contali , Mangiolodi 
Pietro  Mangioli,  Giacomo  di  Bonauentura  d' Argellata . Ter  Torta  i\anignana; 
Domenico  di  Vgolino  Tcttacapra,  Filippo  di  Vgolino  di  Tolomeo,  Filippo  di 
MonfoSarton,  e Giacomo  di  Fra  Conlòlimano.  Sotto  il  goucrno  diqueftì  An- 
tiani Lippo  de'  Mantici  fu  fatto  prigione  , e prefentato  ad  Ingcrano  Malpigli  Ca- 
piuno di  Popolo , il  quale  confette  cflèrfi  trouato  con  li  Cutanei  di  Vizzano  per 
occafione  di  alcuni  trattati,  che  teffeuano  contra  la  Cittàdi  Bologna , il  perche  fìi 
decapitato.  IlCaflcllo  diMontcucllio  di  nuouo  fu  prete  à tradimento  daPallà- 
rino  ; pcroche  Vgolino  Sordo  fimo  nemico  di  Scarpello, e di  Becco  di  Monte  Vcl- 
lio  volendoli  vendicare  contro  di  loro  te  diede  al  detto  Fallir  ino . In  Bologna  in 
quello  medefi mo  tempo  Muzzolo  Galluzzi,  huoino  nella  fua  Patria  molto  fil- 
mato , e di  gran  confìglio , olendo  ito  ad  honorarc  Laigonc  de'  Bafciacomari , e 
Giacomo  il  fratello , li  quali  fi  erano  addottorati , mentre  ch’egli  li  accompagna- 
uà  alla  cafa  loro  fìi  da  vn  disleale  fuo  fcruitorc  ammazzato , il  quale  fubito  fatto 
prigione , e condotto  alla  forca , lènza  formare  altro  procedo  fo  impiccato  per  la 
gola . Alli  p.  d’ Aprile  vennero  a Bologna  le  nuouc  della  vittoria  hauuca  da  1 Pe- 
rugini delia  Cita  di  Spoleto,  li  Nunci)  per  commilitone  del  Senato  furano  di 
nuouo  vefliti . E perche  il  Signore  Iddio  difendere  la  Citt.1 , & il  Popolo  di  Bolo- 
gna dalle  mani  de’  fuoi  nemici , dilpenfarono  à trenuquattro  poueri  Peregrini  Bo- 
iognefi,  che  andauanoàSan  Giacomo  di  Galitia  due  corbe  di  Grano  di  quel  del 
Granato  commune  per  ciafcuno.  Etàccrti  Frati  degliHumigliati,  che  erano 
foggiti  da  i rumori , e pericoli , e dalla  guerra,  che  era  nel  le  pani  di  Lombardia , & 
erano  venuti  ad  liabitarc  alla  Chiefa  de’  SS.  Giacomo , e Filippo , e fi  trouauano  in 
grandilfima  pouertà,  donò  buona  foinma  di  danari . Effondo  anco  flato  fabri- 
cato  à honore  di  Dio , e.  della  Beata  Vergine  vn  certo  Olpicale  preffo  la  Salicata 
de1  Frati  Minori  in  capo  il  Borgo  della  Nolàdella , & effondo  oltre  modo  aggra- 
uato  per  le  grandi  fpefe  fatte  nei  comprare  cafc  affili  per  ampliare  il  detto  luogo , 
fu  dai  medefimo  Senato  fòccorfo  con  molu  1 bcralità . Fece  anco  il  fnnilc  alla  So- 
cietà delle  Laudi , che  nella  Chiefa  di  S.  Maria  de’  Scrui  fi  congregata , la  quale 
haueua  cominciato  à fàbricarc  vn’  Ofpiule  fopra.il  Serraglio  della  Strada  di 
S.  Stefano,  preffo  il  muro  della  Città  per  vtilità,  e fòlleuamcnto  de’  Poueri,  de 
gl'infermi , Peregrini , e Romei , e di  già  haueua  fpefo  in  detto  lauoriero  mille  , e 
cinquecento  lire  . Corfe  anco  à quella  larga  limolina  del  Senato , il  Conuentq  di 
San  Pietro  Marcellino , douc  habitauano  li  Frati  dell’Ordine  della  Beata  Vergine 
di  Vincareto , che  era  in  grandilfima  neceifiti . Hora  dopo  c'hcbbero  li  Antiani , 
cConfoli  proueduto  à Luoghi  pij , fi  riuolfcro  inficmc  col  Configlio , e li  Sapienti 
eletti  al  goucrno  publico  ; e cosi  alli  x-j.  fo  eletto  per  Gonfaloniere  di  GiuAitia 
per  lo  Mele  di  Maggio , Michele  di  Petricciuolo  da  San  Pietro  ; Li  Sapienti  furo- 
no quelli.  Ter  Torta  S.Tietro  ; Giuliano  di  Giacomo  Maluczzi , e Mino  de’ C.1- 
nomei.  •TerTortaStieri  ; Giacomo  di  Zcnzonc  Melici,  e Giacomo  di  Giouanni 
dalla  Menfa.  Ter  Torta  S.  Trocolo  ; Dino  di  Saluone  de’ Chiari,  e Macflrp  Gia- 
como di  Maeflro  Andrea.  Ter  Torta  ì\aut^nana  ; Alberto  di  Buunagionta  dalle 
Anelia,  e Dino  di  Benuenuto  Barbieri . Furono  Officiali  fopra  le  Biade  Milanino 
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da  Manzolino , Vgolino  Ottobuoni , & Andrea  di  Biantc  Drappieri,  c fecero  for- 
titicorc  Monte  Aguto  delle  Alpe . Alle  Caiende  di  Giugno  entrò  Gonfaloniere  di 
Giuititia  Giouanni  di  Giacomo  Bcrtolotri , c furono  Anriani,  e Conlòl  j . Ter  Tor- 
ta S.Tietro ; Braibante  di  Paolodc’ Battiferro,  Pietro  di Zogolo , Damigello  di 
Guiclminodc'Daniclli,  Bifancllo  di  Pietro  Bifanclli,  Pace  di  Pietro  Manzoni, 
e Barone  di  Vcrolino  baiamoli.  Ter  Torta  S.Trocolo  ; Bartolomeo  di  Bcnucnu- 
to  de’  Rullici , Landò  di  Gandolfb  da  Càpouccchio , Oliucrio  di  Biagio  de  gli  Oli- 
uieri.  Ter  Torta  S fieri;  Maeftro  Andrea  di  Pietro  Bonagiunta,  Domenico  di  Giu- 
liano de’  Pizani,  R .liniero  di  G iouanni  da  Bcrtalia , Bonagratia  di  Bambaioio  de* 
Bambaioli , Pino  di  Maeftro  Bene  de’  Pictralbini , Mazzolo  di  Giacopino  d’ Ar- 
gcllata  . Ter  Torta  i\auig>iana , Bartolomeo  di  Albertino  Sartore , Gozzadino  de' 
Bcccadclli , Zannino  de  gii  Vgozanni , Pietro  di  Gaietto  di  Giacomo , Giouanni 
di  Vgolino  Bcdulca , e Dino  di  Galeotto  Mczouillani , lòtto  il  Magiftrato  loro  la 
Camera  de  gli  Atti  iti  abbellita , c accommodata  di  Armari , c di  Scarte  di  Legno, 
per  riporui  ordinatamente  le  Scritture  del  Publico , li  come  hoggidi  fi  vede . Alli 
3.  li  Malatcfti  Signori  di  Rimini  hauendo ordinata  vna  folcnniilima  fella  per  il 
di  della  Pentccolle  multarono  di  molti  Signori  di  vari  luoghi,  & Americo  Arciuc- 
feouo , c Rettore  della  Romagna , c de’  Bologndi  v i andarono  due  Compagnie  di 
GcntUhuomini  riccamente  vediti,  vna  de’  Beccadelli,  c l’altra  de’  CauaUjcn  della 
Rola , fra*  quali  vi  furono  Francclco,&  Egano  Lambertini,  Giacomo  da  Cartello 
S.  Pietro , Oddofrcdo  Oddofredi,  Bonifacio  Conte  da  Panico,  Matteo  Tcncarari , 
Pollione  Beccadelli , Matteo  de  gli  Orli,  e Filippo  Ramponi . Mebbcro  li  Ma- 
latclli  a grandiflimo  fauorc  di  cfl'crc  flati  tanto  honoratamentc  da  Boiogncfi  vili- 
tati  a grandezza  della  lor  feda , e per  moftrarc  à Boiogncfi  artch’clli  l'animo  loro 
buono,  in  fegno di  gratitudine  fecero Cauallieri aurati Franccfco  de’ Pretori,  c 
Giacomo  fudettodiMattiolo  da  Cartel  lo  S.  Piero.  Finita  quefla  fontuofa  fella, 
in  Arimini , Miflna  di  Lambertino  di  Catanco  de’  Lambertini  forclla  di  Egano 
Lambertini, e moglie  già  di  Rainiero  de’  Cacciancmici,  à concorrenza  del  fratel- 
lo , anch'ella  fece  la  fua  Ipiritualc  lurea  in  Bologna , alli  A.  la  Domenica,  che  fìi  il 
di  di  S.  Giouanni  ante  Portam  Latinam , la  quale  hauendo  finita  la  fabrica  del  fuo 
Monarterio  in  Sera  Maggioro  approdo  S.Tomafodclla  Braina , col  conlcnlò  del 
Vcfcouo  ella  inlìemc  con  altre  quaranta  nouc  Donne  accompagnate  da  tutta  la 
Città , con  dcuotiilìino  cuore  quiui  li  rinchiulcro  per  letture  à Dio.  Ma  poco  tem- 
po vi  fletterò  ; pcrcioche  per  opportuna  occalìone  d’indi  leuate , li  Frati  de'  Serui 
n’  hebbero  il  poflefio . Era  in  àudio  tempo  il  Contato  di  Bologna  da  vn  certo 
Bonino  figliuolo  di  Ghinolfodal  Lanino,  c da  Azzone  di  Omaccio  Gallucci 
grandemente  trauagliato,c  non  era  Villa,  ò Terra,  che  coftoro  non  infultalfc- 
ro,  di  modo  che  molti  abbandonando  le  proprie  cale  rifiigiuano,  in  altre  parti 
per  faluare  almeno  la  vita , di  che  auifato  il  Conlìglio  di  Bologna,  per  lo  parere  di 
trecento  Cordiglieri , ò Sapienti , il  detto  Azzonc , c Bonino  furono  banditi  di  pe- 
na Capitale  , con  vn  decreto , che  niunogià  mai  li  potcìiè  di  bando  liberare . E 
perche  il  grano  da  quelli  cali  era  depredato,  c mandato  fuori  del  Contado,  fi  fe- 
cero chiuderei  Porti,  eli  palli  di  Medicina,  e fi  pofero  le  guardie,  che  inuiallc- 
ro  alla  Città  di  Bologna  tutto  il  grano.  E perche  alcuni  Mercanti  Fiorentini 
nel  pallore  prclToà  Monte  Turane  furono  allàliti,  c rubati,  e la  preda  condotta 
nel  detto  Cartello , il  Senato  torto  (pedi  molti  Caualli , c Pedoni  per  ricuperarla , 
ma  quei  del  Cartello  fattili  forti, gagliardamente  coiitraflauono  contro  Boiogncfi, 
il  perche  il  Senato  gli  mandò  maggior  numero  di  Soldati , & aflédiato  il  Cartello , 
dopo  alcuni  aflàlti  finalmente  l’ hebbero  nelle  mani  con  gran  parte  della  robba 
tolta , e fatti  prigioni  molti  di  malfattori , tutti  furono  impiccati  per  la  gola . Poi 
fi  pofero  per  tutto  quel  contorno  fidate  gnardie , le  quali  in  termine  di  pochi  gior- 
ni fecero  cattiui  gli  altri  affaflìni , che  come  i primi  finirono  la  lor  vita . E perche 
il  detto  Cartello  folsc  gouemato , e' ben  cullodito  vi  polena  per  Capitano  Becca- 
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dino  »k’  Bcocadclli . Alli  6.  di  Agoflo  Tomaio  di  Giacomo  del  Cantone  dalle  pa- 
role venne  all'  arnie  con  Beute  figliuolo  d'luanoBcntiuogii,chc  era  in  compa- 
gnia di  Filippo  detto  Lippo  Tuo  fratello , c Michclino  di  detto  Bente , Giacomo , 
figliuoli  di  irancplco  d' Juana  Bcntiuogli,  Giouanni  figliuolo  d’ Albcrtincllo 
Bcntiuugli , c Paolo  figliuolo  d’ luano  Bentiuogìi,  Prete  della  Chicfa  di  S.  Cecilia 
Con  altri  più  armati , che  faliuano  al  numero  di  cinquanta , ma  non  crtcndoli  feri- 
to alcuno,  Pula  zuffa  da  molti  Cittadini, che  quiuia  cafo  fitrouarono  fpartita. 
Partati  poi  fci  giorni  inlimiatolì  il  detto  I omafo , c Bando  in  letto  vicino  a morte, 
Beute  con  li  compagni  fenza  haucrc  alcun  ricetto  di  notte  tempo  pulsò  alla  Cala, 
douc  flaua  Tomafo  ( era  la  detta  cafa  in  lite  fra  di  loro  ) & a fòrza  così  vicino  a 
morte  il  traile  fuor  di  cafa,  & il  polc  nella  ftrada,  facendo  il  limile  delle  lue  robbe, 
il  che  riferito  al  Senato,  vedendo  egli  il  male,  che  d’ indi  nafcerc  doueua,  lotto  pe- 
ne graui  vi  polc  quiete,  c pace.  Adi  primo  di  Settembre  entrò  Gonfaloniere  di 
GiuflitiaMino  di  Guido  da  Manzolino,  e furono  Antiani  quelli.  Ter  Torti  Sin 
T tetro } Pietro  di  Bonifacio  Montanari , Nicola  di  Giuliano  Barbieri,  Lanfranco 
di  Gabriele  Lanfranchi , Domenico  di  G iacomo  da  Budrio , N icola  di  Marco  Pa- 
letti, Gerardo  di  Giouanni  Inghczclli.  TcrTortaSticn ; Nicola  di  Buonuillano 
dc'Tedcrcfi,  Vgolinodi  Balduino  di  SmibalJo,  Pietro  di  Fra  Giacomo, Giulia- 
no Ardiccioni,  Francclco  da  Bagno,  Giacomo  di  Guidone  dc'Boaticri.  Ter 
Torta  Rouegnona  ; Rolando  di  Petriciuolo  de'  Malpigli,  Filippo  di  Fra  Guido  Ari- 
caldi , Fantino  di  Pietro  de’  Roduldi , Paolo  di  Bcnciucnga  da  Bifuno , Robacon- 
te di  Filippo  de’  Zoucnzoni . Ter  Torti  S.Trocolo  ; Vandino  di  Michele  de'  Graf- 
itili, Picciolo  di  Fiiippo  de'  Chiari , Bonacuia  di  Rolando  Barbieri , c Guglielmo 
di  Bcnuenuto  de'  Gharnclli . Quelli  Antiani , c Confoli  alli  J.clcflcro  cinque  Sa- 
pienti per  ciafcuna  Tribù , per  lo  goucrno  delia  Città , c furono  quelli . Ter  Torti 
S.  Tictro.  Amadigio  di  Vinciguerra  de’  Ghifilieri,  Signorcllo  de’  Signorclli, 
Giuliano  di  Giouanni  da  Cento  , Domenico  di  Bartolomeo  da  Sala  , llcppo 
di  Giouanni  da  Saliceto.  Ter  Torta  Stien . Villano  di  Mifnio  Gualtauillani , 
Opizino  di  Rodolfo  de  Lamandim,  Rainicro  OJJofrcdi,  Alberto  di  Fra  Gio- 
uanni de  gli  Orli  , c Bianco  di  Mancntino  Bagarotti . Ter  Torta  Raucgnana  ; 
Dino  di  Gerardino  Gandolfi  , Bartolomeo  di  Alberto  di  Marfilio  de’  Manfi- 
ghelli , Giouanni  di  Nicola  di  Matteo  Scudari; , Bertuccio  di  Pietro  de'  Prcn- 
dipar.i  , c Giouanni  di  Vgolino  dall  ’ Abaco . Ter  Torta  S.  Trocolo  ; Bitino 
de'  Conforti , Giacomo  Orctti  , Rodolfo  de  gii  Vsbcrti , Tomafo  Ranzaldi- 
ni , c Francclco  di  Pietro  di  Fciiciano . Haucuano  quei  di  Doccia,  e qucidiTof- 
fignai’o  l'arme  in  nuno  per  caulà  di  certe  confine.,  & era  per  vfc  ime  la  mor- 
te di  molti , fc  follo  non  vi  fi  forte  trapollo  il  Senato , il  quale  mandò  loro  Alcma- 
no  de’Signorelli,  c Frunccfco  Magnauacca , li  quali  accordando  ambe  le  parti 
quietarono  ogni  tumulto,  c controuerfia.  Alli  i<5.  di  Dccembi-c  il  Monallcrio 
nella  Parochia  di  S.  Marna  lotto  il  titolo  di  S.  Elifabcth  Regina  di  Vngai  ia , fi  co- 
minciò a fondare , fi  come  nella  Camera  de  gli  Atti  fi  trouu , cioè . 7 yoi  Giouanni 
da  Cadligltone  Arciprete  della  Chicfa  di  Bologna , Commiliario  di  Francefco  del  Signore 
Burfoli , e del  Rcuercndo  in  Chrijlo  Tadrc  il  Signore  limolilo  K c fiotto  di  Bologna  sica- 
rio Generale.  M honore  dell’  Onnipotente  Iddio  , c della  Clono  fi  t'ergine  Madre  di 
Chrtsìo , e Ji  tutti  li  Santi  di  Dio,  e della  Beata  Elifabcth  pedona  Regina  di  rugarli , 
fatto  il  nome  della  quale  noi  fondiamo  quella  Chicfa  ,e  la  edifichiamo  , r dirigiamo  in 
Monili  erto  fiotto  la  cura,  egoncrno , e follccitiidme  dell  ’./fhadi  flit,  e Suore,  fiondo  l’Or- 
dine , e Regola  del  Beato  Benedetto  Con  fc  fi  ore , e clan  fura  per  pi  tua  fecondò  la  conJUe tu- 
dine  di  Bonifacio  Ottano,  & alla  debita  obedien^a , c r inerenza  della  Santa  Romana 
Chiefia , e del  Sommo  Tontefice , e della  Chicfa  di  Bologna , e del  Rcuercndo  Tadrc  Signo- 
re Arnaldo  Vcfcouo  di  Bologna  , e de’  fuoi  fncccfiori  ,e  fiuo  Capitolo , noi  f indiamo  que- 
lla Chic fa , e luogo , con  ogni  fuo  andito  , dinegandolo  in  Monalhno , fitiu.uido  le  ragio- 
ni Episcopali , e della  Chicfa  di  S.  Marna , nella  cui  Tarochia  detta  C hit  fi,  e Monallcrio 
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dirizziamo  con  patto,  clic  la  detta  Cbieft  annualmCte  paghi  alla  Cliicja  di  S. Maina  nella 
l'uà  fcJia,T>na  libra  di  cera.  Ordinando, che  il  d.  luogo  con  lifuoi  anditi, e perfine,  che  tjuiui 
babitaranno  da  i/iiì  innanzi  goda  la  immunità  Ecclcfìafhca,  e de'  Statuire  Tnuilegi  Tro- 
ll melali,  c Smodali , e funi  pofftno  crgcrfi  editori , Tuonare  le  Campane,  e celebrare  i 
diurni  l'jficii  sì  dì  notte , comc  mito  di  giorno , e parimente  celebrare  le  Meffe  ,ft  come  ne 
gli  altri  luoghi , e Mona  fieri  di  Bologna  c con  furto  far/i . 1J  prelato  Vefcouo  tìi  Bolo- 
gna di  quello  anno  ideilo  rihcbbc  la  Torre  de’ Caualli,  che  ila  Paliarino  Signore 
di  Maraoua , c di  Modena  era  Hata  occupata . Poli  ione  de’  Bcccadeili  molto  (li- 
mato nella  fua  patria  mori  quell’  anno , c con  grandiflima  pompa  funerale  fu  ìcp- 
pellito.  Di  lui  nel  libro  delle  Rcfonmtiom  al  libro  (ignaro  V.  foL70.fi  leggono 
quelle  parole  formali . Et  i]Midnotorium  c[i  tati  populo  Botionicnfi , quòd  Tothonde 
Bcccadcllis  probabilità ■ , & tutti  magna Jblhcitudinc , ir  labore  fe  liabuerit  tam  ejt  din 
circa  recupcrationimLibcrtatisTopuli  Bcnon.&  cantra  ipfum  jlatum liberum impedi- 
cntes  corpus  fuum  morti  expofuent  ,-pt  hbcrtati  rotali  tir  redderetnr  ,abfquc  olii  mas 
premi  j captionc  ,m  quibus  fuit  grani  ter  vulnerarne  ,&■  de  con  pietà  Tepidi  Bononicnfis 
boni  tate  jit  fohtum  iufti  retribucre  mcritis . Igitur , & e.  Lcggcuano  quell’  anno  pu- 
bicamente nello  fludio  di  Bologna,  Guido  da  Foligno  Dottore  Decretale  alla 
lettura  flraordinaria  de’ Decreti  col  fàlario  di  cinquanta  lire,  Rainiero  da  Forlì 
Dottore  di  Legge  alla  lettura  del  Digeflo  uuouo , col  falario  di  cento  lire,  Pietro 
de’ Cerniti  Dottore  di  Legge  alla  lettura  del  Volume,  col  falario  di  cento  lire. 
Frate  Vberto  da  Ccfcna  Dottore  Decretale  alla  lettura  ordinaria  de’ Decreti  col 
falariodi  trecento  lire . Maitro  Cecco  da  Alcoli  leggeua  Aerologia  col  falario  di 
cento  lire.  Maflro  Angelo  d’ Arezzo  leggeua  Filofofia  col  falario  di  cento  lire. 
Maflro  Mondino  Dottore  in  Medicina  leggeua  in  pratica  col  tàlario  di  cento  lire. 
Maflro  Franccfco  Dottore  delle  Arti  leggeua  i libri  piccioli  della  Filofofia  na- 
turale , de  Ca;lo , c la  Meteora  col  falario  di  cento  lire . E Macflro  Vitale  Dotto- 
re in  Grammatica  leggeua  Tullio  , c le  Mctamorfofi.  Alli  19.  ritrouandofi  li 
nemici  della  Città  di  Bologna  a SafTuolo,Bologncfi  mandarono  le  lor  genti  da 
piedi , c da  calmilo  fopra  la  Villa  di  Albareto , di  Serbaria , c di  Ponzaremii,  & in 
tutte  quelle  parti  di  Modena , doue  abbracciarono  le  cafe , & vendendoli,  fpog.ia- 
rono  gli  huoinini,  c dopo  alcuni  giorni,  paflàrono  alla  Strada  Regale  di  lopra, 
nella  Dioccfc  di  Modena , c guadarono  tutte  le  Ville , ponendo  a filo  di  fpada  tut- 
ti gli  habitatori.  Poi  prefero  a forzala  Torre  di  Nizoia  minandola  da’ fonda- 
menti , c molti  reflarono  prigioni . Finalmente  Bolognefi  con  le  lor  genti  paila- 
rono  di  nuouo  fopra  il  Vclcouato  di  Modena , c le  Vi  1 le  d’Albarcto , di  Sorbaria , 
diSolera , di  Roncalemi  di  Limiti , c tutti  quei  contorni , c nella  Corte  di  Quaran- 
tola,chccra  de’ Modcncli , andarono  a facco,&  anmzzando  glihuomini,  eie 
donne , cagionare , che  molti  fi  gettarono  nel  fiume  Panaro  in  vn  luogo  detto  la 
Volta  Salara,e  fi  affogarono.  Et  in  qucfto  tempo  Raimondo  Cardona  accordatofi 
con  li  guardiani  delle  Carceri  inficine  con  elfi  loro , fi  fuggì . Staua  fra  tanto  in 
giandùii  ma  difcordia , e guerra  la  Prouincia  di  Romagna , e non  poco  fi  dubitaua 
de’  Conti  di  Cunio , c della  Chicfa , c de’  Guelfi , quando  molti  de’  Nobili  vi  fi  ope- 
rarono , ma  in  vano,  per  pacificare  gli  animi  loro  & in  particolare  Bolognefi,  li 
quali  hauendo  mandati  Ambafciatori  Biblioragi  degli  Azzoguidi,c  Bornio  de’ 
Sammaricanipel  mezo  lorq  tutti  Ji  tumulti  fi  quietarono , e fecero  fare  il  Compro- 
meflò  di  detti  Conti,  il  quale  cfaminato  nel  Configlio  dei  popolo  di  Bologna,  doue 
furono  ptefenti  trecento  Configlieli  con  fomma  pace  tutte  le  cofe  in  efiò  contenu- 
te , furono  approuatc  . Adì  primo  di  Ottobre  entrò  Confalonicrc  di  Giufìitia  Pie- 
tro di  Vgolino  Gai.  E gli  Arnioni  furono  quelli , Giacomo  di  Paolo  Maluezzi, 
Clorradino  di  Giacomo  de’  Sabbadini , Vbaldino  Paflìpoueri , Alcflandro  de'  Cla- 
riffimi , Bcttolco  di  Folco  de’  Bcccadeili,  Huomobuono  de’  Tcdcrifi , Giacomo  di 
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(coli  > c dopo  lui  Giacomo  Confaionicri  da  Piacenza , ‘e  Capitano  di  Popolo  R ic- 
ciardo  Vgoni  da  Brefeia,  e Fulcerio  Calboli  da  Forlì  dopo  lui,  ( benché  altri  pon- 
gano per  Pretore  dopo  Giacomo , Angelo  da  S.  Lupidio . ) Li  Conti  da  Panico 
hauendo  intefo , come  il  Capitano  della  Montagna  conduccua  vn  prigione  per 
mandarlo  a Bologna,  tolto  con  elfi  loro  molti  de’  Tuoi  legulei  andaro  ad  vn  certo 
collc,chc  congiungcli  di  là  dal  Rheno  con  vn  Monte, e quiui  Icontrando  il  Capita- 
no a forzagli  leuaro dalle  mani  il  detto  prigionc;il  clic  inteio  daRicciardoVgoni, 
egli  tolto  con  due  Tribù  della  Citta  ne  pafsoa  volofopra  il  Cartello  di  Panico,  e 
li  Conti  fuggendo  li  faluarono  vcrlb  il  Vergato, & il  Capitano  /libito  fece  abbruc- 
ciarc  il  detto  Cartello , & Spiantarlo  inlino  a'  fondamenti , e fatto  ciò,  ritornò  al- 
la Citta, douc  l’altro  giorno  fece  tirare  .òpra  la  Torre  del  Communc  la  Campana 
chiamata  l’Arengo , la  quale  pesò  libre  vndecùnila  fciccnto,  e fei  libre,  e fu  gitta- 
ta nel  Monarterio di S. Procolo . Alli 8.  Douendolì  fare  li  nuoui  Sacchi,  ò la 
nuoua  ImboJlolationc  de  gli  Antiani , e Confoli , il  Coniglio  ordinò  che  li  ollcr- 
uallc  quella  forma  cioè,  Chcgli  Antiani , e Confoìi  di  Bologna  doucllero  eleg- 
gere quindeci  Sapienti  per  cialcuna  Tribù  della  Citta,  che  follerò  della  Compa- 
gnia del  Popolo  di  Bologna , & anco  eleggere  vn  Sapiente  pcrciafcuna  Compa- 
gnia delle  Arti,ciie  lia  di  età  di  Anni  trenta , li  quali  Antiani , e Sapienti , inficine 
con  ilConfa'.oniercprcfcntcil  PioconlòlodcllaCompagniade'  Notari,&  il  Bar- 
gello del  Popolo  faccllcro  li  detti  nuoui  Sacchi, ò nuoua  Imbolfolationc  degli  An- 
tiani da  farli,  la  quale  Iinbollòlat  or,e  doucllc  durare  inlino  alle  Colende  di  Set- 
tembre proilimo  a venire , e quei  tutti , che  tollero  porti  m detti  Sacchi  de'  nuoui 
Antiani , follerò  ( come  è detto  ) di  ctadc  di  Anni  trenta  . E quel  tale  cosi  eletto 
non  potcfsc  giurare,  ne  esercitare  IVrtìcio , fc  prima  dal  Gipitano , ò dal  fuo  Vi- 
cario non  tòlse  dichiarato  egli  eflcrc  di  tale  ctadc, della  quale  publicationc  ne  dc- 
uclsc  fare  rogito  publico  vuo  de’  Notati  del  Capitano  del  Popolo  di  Bologna  , Si 
il  Capitano  ìcn  io  negligente  di  far  quello  per  cialcuna  volta  che  mancaflc  incor- 
rere ilibiro  nella  pena  di  cinquecento  lire  da  cfscr  ritenuti  dal  Sindico  del  Coin- 
munc  di  Bologna  al  tempq  del  fuo  Sindicato . E gir-  Antuni,  eletto,  che  h.iucf  ero 
il  numero  de’  Sapienti , /ubico  ne  clcggcfcro  vno  per  cialcuna  Società  di  qucilc 
che  del  prcfentc  Mele  erano  alle  altre  Società  fupcriori,che  vfaflcro  ogni  loro  dili- 
gèza ,thc  folsero  conlcruatc  le  ordinatimi  làcratc,c  facratiifimc,  li  quali  Sapienti 
tolsero  inliemc  con  gli  Antuni  nel  fare  li  detti  nuoui  Sacf  hi  alla  prefenza  di  Gia- 
como di  Guglielmo  Doli/,  e di  Siuiero  da  Bifano  Norari  di  detti  Antiani , li  quali 
Notari  di  tutto  quello  occorreua  ne  faccfseropublica  fcrittura,&  à quelli  foli, e nò 
ad  altri  prertafic  fede . Fatti  adunque  li  nuoui  Sacchi , Si  e fendo  Confàlonicrc  di 
Giurtitia  Geminiano  di  F.  Viuiano  dc’TeJcreli  furono  cftratti  Antuni , cCòfoli 
pelMelèdiFebraro,  gl’ infralcritti cioè,  Nicola  di  Biagio  Mezauacca,  laco- 
modi Malino  de' Macigni,  Santi  di  Pietro  di  S.  Maria  del  Tempio,  Giordinodi 
Fra  Tilìo  de’  Beccadcl  li,  Guido  di  Zaccaria  de’  Boaticr  i,  Bartolomeo  de  gli  Aldi- 
ghcrij , Gratiolo  de  gli  Allettati , & .Alberto  Panzoni  ; Quelli  mandarono  vn  Ca- 
pitano , e quindeci  Soldati  per  guardia  di  Colclicc  Cartello , che  era  fotto  la  cufto- 
dia  de’  Bologncfi . Poi  ordinarono  che  ii  ri  l.iccfsc  a fine  la  nuoua  Chiefa  di  pietre 
nel  fondo  di  Rheno  già  principiata , e fecero  anco  fabricarc  il  Ponte  fopra  il  Ca- 
nale del  Rheno  in  luogo  detto  la  Punta  di  Morando , pcrciochc  era  dillrutto. 
Haucua  in  tanto  Filippo  T idiccio  Cittadino  Piftoiclc  data  Piiloia  al  Caftracane , 
conofccndo  egli, che  per  fc  medefimo  non  la  potea  difendere , il  che  cradigran- 
diflimo  fofpcttoà  Fiorentini , e per  quella  cagione  ricorfcro  à Bologncli , & a gli 
altri  confederati , 1 i quali  li  mandarono  in  fomina  vn  Efscrcito  di  tré  mi!  la  Caual- 
li,  e vintun  la  pedoni  lòtto  la  condotta  di  Ramando  Cardoni  Spagnuolo.  11 
qual  Efscrcito,  con  più  fgratiata  fortuna  di  prima , combattendo  due  volte  con 
Curtruccio  prefo  S.  Minuto  fii  rotto,  e f-ac.if.no,  vna  prcfso  l’ acque  Sciti- 
mane,  e l’ altra'  à Fuccccio,  e Ramando  inliemc  col  fuo  figliuolo  finalmente 
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erto  prigione.  Se  Oddofrcdo  de  gl  i Oddo  trali  Capitano  delle  genti  Bolognciì  con 
la  maggior  parte  de’  fnoi  Soldati , clic  erano  mille  Caualli,‘e  lei  mila  tanti  retlo 
morto . Non  era  per  anco  Azzo  figliuolo  di  Galeazzo  Viiconti  rifiutato  delle  due 
ferite  riecuutc  nella  prima  guerra  con  li  Fiorentini  hauuta , ina  in  Lucca  fi  curaua 
quando  prouocatoàquefta  (feconda  pugna  vici  contra  li  «apici,  c del  tutto  rifio- 
nato  m quello  tempo  li  congiunfc  con  Callruccio ,'  li  quali  ambedue  andati  fotto 
le  mura  della  Citta  di  Fiorenza , con  quella  illelfa  pompa  che  dal  vincitore  far  li 
(itole , con  Tuono  di  Trombe,  c con  limolata  allegrezza  di  fuochi,  indifprcgio 
de'  Fiorentini , per  molti  giorni  fefteggiarono , & liaucndo  più  fiate  inuitato  li 
nemici  ad  aperta  battaglia,  nè  cllèndo  eglino  vfeiti,  li  vincitori  d’indi  fi  partirono. 
Mora  cllcndo  in  piedi  tanti  grandiifimi  trauagli  non  (blamente  nella  Tofcana, 
ma  anco  nelle  parti  della  Lombardia , e della  Romagna , c particolarmente  nella 
Montagna , Bologncfi  foli  idearono  di  riparare , c fortificare  la  loro  Città , le  Ca- 
rtella , c le  Fortezze , che  per  lo  Comm unc  di  Bologna  li  tcncuano , e per  tutto 
accrebbero  le  guardie , c fecero  raguiunza  di  molti  danari . Poi  fi  fece  clettionc 
di  cinque  Sapienti  per  c l'aldina  Tribù , li  quali  haueflcroàproucdcre,  ordinare, 
cftabilirc,  quanto  alla  maggior  parte  nielli  più  vtilc  parcllepcr  vtilc  della  Citta, 
e per  occafionc  della  guerra  . E perche  in  unto  giunfcro  gli  auifi , come  gli  ne- 
mici della  Chicfa , c del  Communc  di  Bologna , che  fi  trouauano  dentro  il  Cartel- 
lo della  Sambuca  ilei  continuo  dillurbauano  le  parti  della  Montagna  con  molta 
vccifionc.c  prigionia  de  gli  habitatori  di  erta,  c che  di  gèi  molti  Communi  per 
paura  della  vico > c della  robba,  fc  li  rcndeuano , c fenza  contrailo  alcuno  loro  da- 
uano  il  pollò  libero , couofccndo  il  Configlio  il  pericolo  che  ne  fopraltaua , 
torto  mandò  Giuliano  Maluczzi,  c Collaccio  Bcccodclli  al  Cartello  diDocia, 
& Artulio  da  Monzonc  a Baragazza , dando  loro  cento  Pedoni , cinquanta  balc- 
(lricri,  c cinquanta  lancic  per  ciafcuno,  ordinando,  che  Colio,  Cartel  Leone , 
Caprara  , Scrrauaile,  c Scarcalafino  li  dcllero  aiuto  di  danari . Mi  non  paBò 
molto , che  fi  formò  nuouo  ordine  della  clettionc  del  Perfecutorc  de’  Banditi , C 
come  nelle  publicheTauoletrouo  fu  la  orduiationc , ch'egli  non  più  Cittadùio 
Bologncfc , 6 del  Contado  porcile  clcggcrfi , mi  che  forte  forcfticrc , c lontano  da 
Bologna  almeno  Iclfanta  miglia.  Alle  Colende  di  Marzo  entrarono  Arnioni, 
e Confoli , Giuliano  di  Alberarcelo  Sabbadini , Alberto  di  Fabiano  Cafali , Filip- 
po di  Guido  de1  Boat  ieri,  RodolfinoPlaftelli , Pietro  di  Giouanni  de’Colrclli, 
Bartolomeo  di  Filippo  de*  Chiari,  Toniolo  di  Marco  de  gli  Albergati.  Quelli 
mandarono  Ambafciatori  nella  Romagna  iFrancefco  Manfredi,  acciochc  per 
amore  del  Communc  di  Bologna  volcbe  adoperarli , clic  Manfredo  da  Curio  be- 
nignamente volcfiè  rilafciare  a gli  altri  Conti  di  Cunio  tutte  le  lorogiurifdittio- 
ni,  e ragioni  che  haucuano  nelle  Terre  di  Cunio,  c di  Barbiano,  fecondo  la  for- 
ma del  Laudo  fopra  ciòdato . Vollero  parimente  che  li  detti  Ambafciatori  facef- 
fero  moto  al  Conte  B:rnardino,  che  non  innouafsc  cofa  alcuna , attento  che  il 
Communc  di  Bologna  intcndcuo  fi  doueficro  olicrtiare  le  ragioni  contenute  nel 
laudo,  flora ritrouaudofi  gii  habitatori  di  Siuigiiana  in  grandilfimotimoredi 
perdere , c la  vita , c la  robba  inficine , perche  il  loro  Cartello  da  vna  parte  fi  tro- 
uaua  fmantellato  perefserui  cadute  le  mura  a terra , c non  hauendo  elfi  ardire  di 
vfeir  fuori  del  detto  Cartello  per  non  andare  nelle  mani  de’ ribelli  di  Bologna,, 
che , coinè  è detto , erano  nella  Sambuca,  «Stanco  per  non  perdere  il  Cartello, 
ricorlcro  al  Scnatopcraiuto,  il  quale  torto  gli  fece  rifare  le  mura  cadute,  c lo 
munì  di  ogni  cofa  ncccfsariaalla  fua  difenlìone  11  limile  anco  fu  fatto  al  Cartel- 
lo di  Monte  Aguto  nelle  Alpi,  che  era  dalli  Fuoiufiriti  di  Bologna  (lato  abbrac- 
ciato, c fortificarono  il  Callcllctto  jOucroCafiaro  delle  Cartella  di  S.  Pietro,  c di 
Cado,  l'atto  quello  il  racddìino  Senato  lì  riuolfe  a npararc  il  fiume  Rhcno,  il 
1 quale  in  diuerfe  parti  al  piano  h.iucua  riempiuto  d' acqui  molte  Pofscllioni , & 
i haucuo  danneggiato  moglio  di  cento  nula  corbe  di  grano,  e nella  guardiadiAr- 

gilè 

putidi 

Roma. 

jiantdi 

CU  fio 

D/  'BOLOGNA  LI B.  XX. 

5 9 

eilc  in  luogo  detto  Gorgo , haucua  mandato  in  mina  cento  pertiche  di  riparo , & 
aJtretantoncl  luogo  detto  Bti'ano,  cominciando  dal  lato  di  l'era,  cfcorrendo  vcr- 
fo  (era . Filippo  da  Bagno  Capitano  delle  genti  de’  Bologneli,  che  erano  in  Lom- 
bardia al  feruigio  della  Chicfa , dal  Senato  di  nuouo  fu  continuato,  c Folco  de  Fa- 
ci Dottore  di  Legge , inficine  con  Guido  da  Zappolino  Giuri  (pento  furono  c etti 
Ambafciatorinclla  Romagna.  E fri  tanto  entrarono  Antiani.  c Confo!  1 per  lo 
Mefc  d’ Aprile , Pctrizano  de’  Petrizam,  Pamcalc  Gatto , Sabbadmo  di  Pietro me 
Sabbadini , Giacopmo  Bonincontri,  Pietro  de’  Bcnuciliti,  Pietro  Buinbaioli,  An- 
tonio di  Lambertmo  de’ Berni , Giacomo  degli  Arccmti , c Rainaldo  di  1 i«ro 
Gouannini.  Sotto  il  gouemo  loro Maellro  Giouaiuii  di -Maeftro  Antonio  cnia- 
mato  di  Virgilio  Cittadino  Bologncfe  fu  condotto  dal  Conicgiio  di  Bologna  a 
leggere  Virgilio , Statio  , & Ouidio.c  la  Pocfia.cRettorica,  col  fa  la  no  di  lire 
quaranta  l’ anno . In  quello  iltcfso  tempo  Simino  gii  di  Bcntiuoglio  de’  Bcntiuo- 
gli  fece  il  fuo  Tdlamcnto  fendoui  Bonauentura  figliuolo  di  detto  Molino,  c Uerto 
fuo  figliuolo,  Giouanni  del  detto  Berto,  c Pietro  figliuolo  del  detto  Giouanm  ,c 
rogato  ne  fu  lacoino  d’Alberto  Martelli  Notato.  Haucua  nel  medeiuno  tempo 
la  Contc&a  Beatrice  Signora  di  Triuigi  auuifi,  che  nel  (fontado  di  Gontia  ci  a- 
no nate  dikenfioni,  e diiòrdini  .volendo  rimediami  vi  andò  col  fuo  figliuolo  la- 
fetando  al  gouemo  di  Trcuigi  Giacomo  da  Cremona  per  luo Capitano,  cbn- - 
liano  Maluezzi  Bologncfe  per  Podella.  Era  granduGma  conterrà 
di  S.  Pietro , c tri  Giouanm , ouero  Nanni  di  Pietro  d’Argcllata , & altri  della  ca- 
fad’Argellata  per  cagione  dcU’Ofpitale  di  S.  Pietro  ; pcrciochc  il  detto  Nanni 
contri  o"m  ragione  l’ liaucua  occupato , con  molto  danno , c vergogna  non  loia- 
mente  della  Chicfa  maggiore , mi  anco  di  tutto  il  popolo  di  Bologna . Et  «scroto 
egli  flato  più  volte  dal  Senato  ricerco  di  redimirlo , nc  hauendo  già  uui  voluto 
piegarfi  a prieghi , & alle  perfuafioni  altrui , li  Canonici  eleverò  di  mandare  a no- 
me loro  vno  al  Legato  nella  Lombardia  per  difcnlionc  delle  lue  ragioni , il  quale 
fu  Milano  Valentino  Picmontefe  Scolare  nella  ragione  Canonica,  c della  Vm- 
uerfiti  dello  Studio  di  Bologna . Quelli , poflofi  in  viaggio  per  andare  in  Lombar- 
dia , da  Pietro  Trcgnani  da  Vnciola , da  Gratin  di  Giacomo  Machaldmi,  da  Mar- 
chetto di  Bonauentura  d’Argcllata,  c Guidetto  di  Pietro  di  Gallo  ila  Montccu- 
culo  tutti  a cauallo,  con  altri  dieci  pedoni , fu  allahto.c  con  dtccc  ferite  polto  quali 
che  morto  in  terra , ne  badò  loro  di  haucrlo  così  malamente  trattato  .che  lendo 
fciniuiuo  il  códufsero  di  la  dal  Reno , c percuotendolo  afpramente  gli  diccuano  in 
faccia , hor  piglia  l’ Ofpitale , e vattene  al  Legato,  quanto  ti  piace,  & egli  li  mori . 
Auucnnc  cofa  limile  a Gerardo  detto  i!  Rodo , il  quale  andato  a Modena  per  m- 
tendere  i moli imenei  di  quella  Città  > dal  Signore  di  Modena  tu  prefo,  & in  vergo- 
gna  de’  Bologneli  pubicamente  impiccato  perla  gola,  lafciando  al  mondo  quat- 
tro figIiuolini,li  quali  dal  Senato  raccolti  diede  loro  trenta  corbe  di  grano  per  cia- 
fcun  anno , per  vndeci  anni  a venire . In  unto  Bologncfi  fortificarono  di  gente,  c 
di  vettouaglia  il  ponte  di  S.  Ambrogio,  c Cade!  Franco.  Haucua  Paliamo  Bo- 
nacolfi  Mantoano  con  l’auttoriu  di  Lodouico  Bauaro  Imperatore  ottcnuu  la  pri- 
ma Tirannide  di  Mantoua , di  Parma , di  Reggio , c di  Modena , e prefa  per  mo- 
glie la  tòrcila  di  Rinaldo , Obizzo , c N icolò  da  Ede  Signori  ut  Ferrara,  e con  cìn 
loro  fi  era  collegato  Cane  dalla  Scala , did'egnando  fopra  la  Cittì  di  Bologna , per 
accrefccrc  la  fua  poffanza , c dabilirc  lo  dato  fuo , quando  per  idigationc  dc'Mo- 
denefi , egli  con  Cane  della  Scala , & il  Marchcfc  da  Ede , pafso  [opra  il  Cadcllo 
di  Fogliano , luogo  non  molto  lonuno  da  Modena , e lo  conquido  . Pigliato  fo- 
gliano , con  moltitudine  di  gente  pofe  l’ aifedio  a Safl'uolo , il  quale  di  due  anni  pri- 
ma Bologncfi  haucuano  comprato  da  Safl'uolo  diSafluolo  Signore  di  elio  , per 
prezzo  di  fei  mila  lire , e mentre  con  fieri  alialo  tentaua  di  efpugnarlo , conoicen- 
do  che  ogni  fuo  sforzo  era  vano , ritirò  l’ cflcrcito  fuo  alquanto  piu  adietro . e ia 
due  foldati  vlcendo  del  Cadcllo  con  finta  d indi  cfl'cre  fuggiti  furono  fatti  prigioni 
■j-  --  Baile 
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dalle  genti  di  Pattarino , e condotti  alla  prefenza  del  loro  Signore,  ricercando  egli 
la  caufa  di  qucfla  fuga , nfpofero , i mali  portamenti , e le  graui  ingiurie  dal  Capi- 
tano loro  riccuutc , e che  a quello  line  erano  fuggiti  per  fargli  perdere  il  Cartello , 
c icuargii  la  vita  , fc  di  farlo  era  pollibilc.  Diede  Pattarino  liibita  credenza  alle 
parole  de’  due  foldati , conferito  inficmc  1*  ordine , che  li  doucua  tenere  per  ef- 
fettuare facilmente  il  loro  diliegno , la  notte  feguente  mandò  egli  con  li  due  lòl- 
dati  dugento  f.mti  (celti  con  buon  numero  di  fcalcje  quali  appoggiate  alle  mura  K 
due  tuggitiui  furono  i primi  a falire,e  feguitati  da  gli  altri,c  ialiti  animofamente  fo- 
pra  le  mura,  hebbero  tolto  li  prcfìJij  (opra, che  con  la  pitta  della  fpada  gli  Ipinfero 
a dietro , de'  quali  molti  furono  vccilì , altri  feriti , & altri  fatti  cattiui . Del  quale 
trattato  accortoli  Pafsarino  giurò  vendicacene . Nò  lì  tolto  fece  quello  giuramen- 
to, che  egli  hebbe  in  fuo  aiuto  dugento  caualli,  c cento  pedoni  dalia  Citta  di  Man- 
toua , c con  quelli  tutto  fdegnofo , accoftatofi  al  Cartello  di  nuouo  gli  diede , mi  in 
vano,  cinque  a fiditi  lino  dietro  1*  altro,  c finalmente  lo  ftrinfc  di  duro  attedio . In 
tanto  Bologntli  hauendo  radunato  quattrocento  caualli , che  altri  dittero  feiccn- 
to , c quattrocento  pedoni  fiotto  la  condotta  di  Bornio  Samaritani  Confole  pattaro 
nclModoncfe  faccndoui  infiniti  danni , e finalmente  vennero  a cruda  Battaglia 
con  Modoncfi , c gli  vinifero . Et  auucnga  che  di  quella  perdita  nc  hauefscnuoua 
Pafsarino,  non  volle  però  abbandonare  l*  imprcld  di  Salsuolo,  fin  tanto,  di’ egli 
non  l’ haucfsc , cfscndoii  fuggito  pcr  via  a gli  nemici  uicognita  Safsuolo  di  Safsu  o- 
locon  li  Tuoi  fioldati . Hauuta  Pafsarino  quella  vittoria  a volo  nc  andò  a Milano, 
doucfecc  lega  con  AzzoVifconti  Signore  di  M ilano,  c con  Rinaldo  da  Elle  Si- 
gnore di  Ferrara . in  tanto  Bologne!!  prima  che  facclicro  ritorno  alla  loro  Citti, 
pieni  di  grandillimo  fidegno  (correndo  il  territorio  di  Modena , lo  polcro  a lacco , 
& a fuoco , e fecero  grandi  dima  preda  d’ huomini , c di  animali,  c particolarmen- 
te abbracciarono  Muzzola,  Formiginc,  c Callelnuouo,  c ritornarono  a Bologna. 
Ora  elsendo  deliberati  i Bologne  li  di  riacquirtarc  il  Cartello  di  Monte  Velilo , che 
di  nuouo  le  le  era  ribellato,  e datoli  a Palscrino,  vi  pulsarono  con  vno  efsercito 
di  tredici  mila  fanti , c due  mila , c dugento  caualli,  fra  quali  nc  furono  dugento 
caualieri  mandati  da’  Fiorentini , c de'  quali  erano  Capitani  Amerigo  Donati , e 
Biagio  Tomaquinci . Ma  Pafsarino  volendo  lòccorrcrc  il  Cartello  torto  ne  ven- 
ne a volo  con  potente  efsercito,  c con  Bologne!!  fece  battagliala  quale  fri  le  par- 
ti fendo  durata  quali  due  hore , Bologncti  finalmente  rdlarono  vittorioli , e riac- 
quillarono  il  perduto  ( '.artclJo,poncndoui  per  Capiuno  Vgolino  Zogoli  con  buo- 
ni prefidi; . Haucua  munto  il  Pontefice  Giouanni  liauuto  auuilò  de  i mali  porta- 
menti , che  Pafsarino , Cane  della  Scala , & il  Marchcfie  di  Ferrara , del  continuo 
facciano  alle  circondane  Citu , c luoghi , & haucndoli  ciati  alla  Corte , ne  fen- 
do comparii , per  tutta  Italia  pubicamente  gli  ficommunicò , dando  Indulgenza  a 
chiimquc  contra  loro  pigiialse  l’arme.  Bologncfi  adunque  hauendo  deliberato 
palare  di  nuouo  a i danni  de’ Modoncfi,  clcfsero  due  delle  quattro  Tribù  della 
Città , cioè  quella  di  S.  Pietro,  c quella  di  S.  Procolo , c le  aggmnero  alla  loro  mi- 
litia , epcrchc  la  Città  riinanclsc  ben  guardati , c ficurumentc  difefa  da  ogni  tu- 
multo, edifordine,  che  in  cflà  potette  occorrere , il  Configlio  alli  1.6.  di  Luglio 
elefse  otto  Sapienti  graui,  c di  molta  prudenza  dando  loro  ogni  autorità,  c balia 
di  cullodire , e conferuarc  la  Città  in  pace , li  quali  Sapienti  fecero  le  infraferitte 
Prouilioni,cioè.  Che  mentre  la  Militia  della  Città  Itaua  fuori  fiponcfsero  le 
guardie  giorno , c notte  (opra  ciafcuna  porta  delia  Città,  cquiui  del  continuo 
rtefiscro,  c'  tolsero  fedeli  del  Popolo,  & il  mcdclimo  li  faccfsc  a calcano  Baracano, 
ò Battifrcdo , li  quali  curtodi  douclsero  cfser  eletti  da  gli  Antiani,  e dalli  Sapienti , 
nè  tolsero  obligati  alle  caualcatc . E perche  lòtto  protetto  di  guardare  la  Città, 
durante  la  detta  guerra,  gli  federati  non  piglialscro  liberta  di  (correre  la  Città  nel 
tempo  di  notte,  c fare  tumulto,  ò maleficio , ordinarono,  che  li  Mimftrali  di  quel- 
le Società , che  reftauano  in  Bologna , mentre  duraua  la  deta  guerra , defsero  in 
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ifcrirto  al  luogotenente  del  Capitano  di  Popolo,  & a gli  Antiani  vinticinque  huo- 
miru  de’  migliori  di  quella  Società, della  quale  fofscro  Minilira  li,  lòtto  vero  nome, 
e cognome , e che  di  quelli  cosi  eletti , e dati  in  ileritto  le  ne  eleggefsero  dugento , 

f 

che  del  continuo  guardalscro  la  Piazza  Commune , cominciancfo  a l’ bora  Domi- 
nicale , inlino  alla  MclTa  di  S.  Pietro , che  Tuona  la  mattina , nò  giamai  dalla  detta 
Piazza , ò luoghi  a lei  vicini  li  partiticro , ma  Tempre  vi  dimorallcro  Tenza  Tare  al- 
cuno flrcpico,&  hauendo  con  cui  loro  li  deputati  VclGlli . in  tanto  venne  il  primo 
di  Ottobre , & eTsendo  Fulcerio  Calboli  Capitano  di  Bologna , e Gonfaloniere  di 
GiulticuGiacomo  Piateli , entrarono  Antiani , Francefco  Bilancili,  Vgolino  Ot- 
tobuoni, Andrea  di  Rolando  Sabbadmi,  Giacomo  di  Domenico  Ifolani , Benuc- 
nuto de"  Montanari , Domenico  di Giouanni  de’  Maeltri , FranccTco  de'Dcuoci , 
Santo  da  Bazzano,Guglielmo  d’Argile,Bartoloineo  Bcccadcl  1 i,Robacócc  Zouen- 
zoni, Giouanni  Mulsolini,Matteo  1 encamri.Fricelco  Lana,  Vguccio  Bambaioli, 
Giacomo  di  Cambio  de'  Tanti , e Gerardo  dalla  Manza . Poi  iurono  eletti  gl'  in- 
fraferitti  Sapienti , cioè , Gregorio  Bilancili , FranccTcoLiazzari , Tranchedino 
Sabbadini , Pietro  Gallucci , Egidio  FoTearari , Giouanni  de’  Denoti , Bornio  Sa- 
maritani , Milancioda  Manzolino , Vguccio  Bambaioli,  Filippo  ATinclli , e Co- 
laccio Beccadelli . Ordinò  quello  lopradetto  Magiflrato , che  due  Ambasciatoli 
andafsero  al  Papa,  acciochc  gli  concedere,  che  il  Vcfcouo  di  Bolognd  folte  depu- 
tato Conferita  to  re  de  i Priuilegi  dello  Studio  di  Bologna,  e della  Vniucriltà  de  gli 
Scolari  di  detta  Cittì  ; Fatto  quello  in  oltre  ordinarono , che  vno  de’  Giudici  del 
Pretore  ogni  qualunque  notte , tre  nate , in  diuerfe  hore , e fcparate , facefsc  la  vi- 
lita  delle  guardie,  ò fcintinclle , che  (ìauano  apprcfso  la  Croce  della  detta  Piazza , 
e tremandone  alcuna  negligente , e che  dormiise , il  Vicario  del  Pretore  il  doucfsc 
il  giorno  feguente  condannare  in  quaranta  foldi . E trouandofi  alcuno , che  dopo 
il  terzo  fuono  della  Campana  della  lera,  ò innanzi  la  campana  del  giorno  andaTsc 
per  la  Città  col  lume,  ò Tenza  caTcafse  nella  pena  di  cinquanta  Ioidi  ; e non  pagan- 
do la  detta  pena  fra  termine  di  dicci  giorni  gli  foTsc  tagliato  vn  piede.  Fu  nondi- 
meno liini-ata  la  pena  del  piede , nella  Carcere . E Te  alcuno  delli  Cuflodi  fofse 
crouato  fuori  de’  Tuoi  termini  allignatili , pagalse  cento  foldi . Che  quei  che  (af- 
ferò trouati  non  elscrc  deferirti  nella  militia , e vi  Ti  trapponefsero,  fecondo  la  vo- 
lontà del  ConGglio  fòdero  caftigati.  E Te  alcuno  malignale  contra  di  quei  della 
militia , ò commcttefsc  alcuno  diflurbo  nella  Città , ò perturbale  l’ ordine  dato , 
incorrere  nel  bando  perpetuo . E perche  nella  caualcata  fofse  abbondanza  di  vi- 
brerebbero tutti  li  foldati  licenza  di  portar  vettouaglia  Tenza  pagare  alcun  da- 
tio.Giuntc  adunque  di  nuouo  in  loro  aiuto  le  genti  di  Fiorcnza,c  de  gli  altri  Colle- 
gati, tutti  inficine  vfeirono  di  Bologna, e pulsarono  a Modona,&  alli  j.  d’Agoflo, 
sedo  loroCapicano  Malteflino  Malatcfh  da  Rimini,pofcro  a facco,&  a fuoco  tut- 
to quel  Contado , & accampatili  fra  li  due  Canali,  hebbero  nuoua.comc  gl’inimi- 
ci con  grofo  numero  di  gente  veniuano  contra  di  loro , né  però  celiarono  di  fare 
fcorrcric  nel  Modonefe , alle  contine  del  quale  giunto  Pafsarino  col  Tuo  efscrcito 
vi  flette  tanto,  che  da  Vgolino  Zogoli  hebbe  Monte  Vellio  in  Tuo  potere . Volfe- 
ro i Bolognefi  mouerfi  per  riacqufltarc  il  Caftcllo,ma  Paflarino  fermandoti  fui 
poggio  di  Razzano  gl’impcdi  la  imprefa.  Erano  inficine  con  Paflarino  Francefco 
il  figliuolo.  Cane  della  Scala,  Ramatilo  Marchcfe  daEflc,AzzoVifconti,c  Ji 
fuorufciti  di  Bologna.  Fatto  quello  pafsò  egli  alla  Muzza,equiui  accampatoti 
andaua  temporeggiando  per  veder  quello,  che  Bolognefi  far  voleuano , e condif- 
fegno  d’ indi  cacciarne  le  genti  di  Malteflino . Finalmente  fi  rifolfc  di  far  giorna- 
ta , la  onde  alti  quindeci  di  Nouembre  hauendo  fatto  tre  corpi  del  Tuo  cflcrcito  sii 
l’ hora  del  VcTpro  aflalì  con  tanta  fierezza  i Bolognefi , che  in  vn  Tubito  fi  mifero 
in  difordine , & in  rotta , talché  rcflarono  morti  tre  mila , e prigioni  mille , e cin- 
quecento , de’  quali  oltre  a feicento  furono  carcerati  in  Modona , fenza  li  Nobili , 
e Magnati , & allhorabifognò,  che  tutte  lecafccircoflanti  alla  Piazza  feruiifcro 
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per  carcere.  Fra  ì quali  cattila  Nobili  JiModona  fuorufciti  vi  furono  Salfuolo 
da  Salinolo , Giacopino,  c Gerardo  de'  Rangoni  Pretore  di  Bologna,  Mufocto  de’- 
Sabbadini  con  due  figliuoli , tre  di  quei  d’Argeilata , due  da  Sala , Giacomo  Gon- 
faloniere , Angelo  da  S.  Lopidio  Capitano , Matteo  Crefccntij , & Opiz2o  il  fra- 
tello , Antonio  Griffoni , Polo  Maiuczzi , Gerardo  Zambeccari , Tomaio  Tor- 
relli,ót  il  fratello,  Giouanni  Ghililieri,  Albertino  Bofchetti,  Lappo Pepoli, 
Maìtdlino  de’  Malatdti,  e Nicola  da  Rimini . De’  morti  Bologneli,  due  de’  Bec- 
cadeJli , vno  de’  Rodaldi , vno  de'  Fofcarari , Aleifandro  di  Fellone  Bafciacomari, 
& vno  de’  Chiari . Li  Concftabili  furono  Azzonc  di  Cortefia , Azzonc  da  Salato- 
lo , Gerardo  Rangoni , Guido  da  Riua , Franccico  di  Viano , Guglielmo  Ceruia- 
no,  Nerucc  io  da  G ragnana,  Giacopino  Rangoni,  Chiappino  dalia  Mirandola, 
Angeio  da  Montcóuono , Vgolino  da  Porcaria,  Albertino  Politi,  Giouanni  Man- 
fredi da  Reggio , Albertino  Bofchetti , Conte  Roberto,  Piglio  da  Bi (ano , Bizzar- 
ro Bizzarri,  Burmolo  da  Safiatello,  Giacomo  Balordi  da  Forlì,  Gerardo  Garbar- 
ti . 11  bottino  fù  di  mille  caualli,  gran  numero  di  padiglioni , di  baleftre , di  arma- 
ture , c vedi  de’  Caualli , c di  altre  infinite  bagaglic . Pù  quella  crudeliilima  rotta  a 
Zappolino  limato  fra  le  confina  di  Monte  Vcllio , Crefpeliano,  cScrraualle  : £ li 
Bologneli , che  fi  lai  uarono,  furono  pcrlcguitati  dalì’hora  del  detto  conflitto , che 
tùsùl’hora  di  Vefpro,infinoalla  feura  fera;  e diedi  altri  fuggirono  a Bazzano,  al- 
tri a Souignano,  chi  adO!iueto,&a  Scrraualle , c cm  a Crefpeliano  ,&  a Piu- 
mazzo , e Te  la  icura  notte  non  lòpra  veriiua , megliodi  dicccinii a di  elfi  farcbbo- 
no  fitti  fatti  cardui , pcrcioche  i’  ellercito  Bolognefc  era  di  ventimila  pedoni , c di 
due  mila  caualli.  Non  mancarono  Modoneli  di  paflarc  a Bazzano,  e Pafsari- 
no  con  li  fuoi  feguaci  andare  lopra  Crefpeliano,  il  qual  Cartello  il  feguente gior- 
no lì  diede  a Paflarino,  & egli  lo  pofe  a Tacco . E ciò  fatto, porto  il  bottino  fopra  li 
carri , lo  mandò  in  Cartel  Vereh io  Diocc.c  di  Modona . La  Domenica  poi, clic  fe- 
gùi , li  detti  Tiranni  d’ indi  partendoli  con  tutto  l’ ellercito  portarono  fopra  Zolla, 
c fopra  le  altre  Terre  circonuicine,c  le  pofero  a ferro , c fuoco, epoi  venneroal 
Borgo  Panigaie  lontano  dall  a Citra  di  Bologna  circa  tre  miglia . Il  Sabbato  che 
fegul  diede  il  guafto  alle  Cafe , Ville , e Palazzi , c col  fuoco  malamente  trattò  la 
Siinmoggia,  Vnciola,  Raltellino,  Argcllata , San  Giouanni,  Cartel  Franco, 
ManzoJino,  Piumazzo,c  gli  altri  luoghi  vicini  ; li  merli  del  Ponte  di  Reno, e 
.l’ irtefio  Ponte  egli  in  tre  luoghi  lò  ruppe , c la  chiufa  di  Reno,  che  manda  l’acqua 
a Bologna  fu  defuncta,  e fece  altri  inertimabiii  danni  m vendetta  di  quanto  fatto 
haueuano  i Bologne!!  fui  AloJoncfc , abbruciando  mttc  le  cafe , che  erano  per  la 
via  Regale  infino  alla  porta  della  Cittì,  gettando  con  le  mani  le  pietre  dentro  di 
ella  in  vergogna  de'  Bologneli . Et  in  oltre  leuò  la  catena  della  detta  Porta , fa- 
cendone fcrta  grande , & ordinò , clic  per  maggiore  aff  ronto  loro , ficome  le  gare 
di  quei  tempi  apportauano,  fi  correderò  quattro  Pali;  di  Scaldato  dalle  Porte  di 
Bologna  infino  al  fiume  R eno , l’ vno  per  lo  Commune  di  Cremona , della  quale 
Citta  Azzonc  ne haueua  il  titolo,  l’altro  per  Ferrara , il  terzo  per  Mantoua,il 
quarto  per  Modona . E fopra  le  forte  della  Cittì , a guiià  di  Animali,  fece  vendere 
molti  de  prigioni  Bologne!]  . Poi  nell  ' iftcfso  Sabbato  alli  ij.  di  Nouembrc 
pacarono  a Crefpeliano,  egli  disfecero  le  mura,  c gettarono  a terra  la  fua  Torre, 
& abbracciarono  le  cafc.  Et  il  di  fègueme  mouendol’  arme  fopra  Bazzano,  Ireb- 
bero,e fatti  altri  mali  afsai  con  tutto  l’cfscrcito.pafsaro  al  Ponte  di  S.  Ambrogio , 
che  da  Bolognefi  era  flato  abbandonato , c l’ hebbero,  efsendo  flato  quefio  Ponte 
per  molti  anni  da  Bolognefi  occupato . Qucfla  fudetta  rotta  fatta  a Zappolino  fìi 
la  maggiore  ruma , che  giamai  hauefse  hauuto  il  Popolo  di  Bologna , e tu  si  fpa- 
ucnteuolc , che  i Cittadini  rcrtarono  di  maniera  sbigottiti  ,econfufi,  che  fePaf- 
tìrino  feguitaua  la  vittoria  , fenzà  alcun  dubbio  haueua  nelle  mani  la  Cina . 
Mi  perche  fi  fermò  alla  preda , & alla  prigionia  de  gli  huomim , & anco  al  dare 
moleftia  alle  Cartella  di  S.  Giouanni,  di  Cartel  Franco,  & altri,  & al-  minare  la 
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Chiufà  > Ct  il  Ponte  di  Rheno , come  è detto . Boiognefi  prefero  campo  di  prone - 
dcre  al  pericolo  loro , e di  fortificare  la  Città , con  torti  argini,  e profondi  folli, 
&à  volo  mandarono  per  aiuto  àgli  amici  loro,  e ragunarono  buon  numero  di 
Soldati,  rendendoli  da  ogni  parte  ficuri.  Qui  hebberoben  gli  occhi  li  figliuoli 
di  Romeo Pepoli,  egli  altri  fuoruiciti di  Bologna,  li  quali  vedendola  patria  in- 
tricata , e piena  di  fpauito,  e quali  difarmata  di  ogni  difefa , perniarono  che  quella 
folle  buona  occafione  di  potere  entrare  nella  Cittì, e però  hauendo  radunato  tutti 
gliainiciloro,  fecero  inficine  con  Telia  Gozzadini  sforzo  di  pigliare  la  Porta  di 
li  tra  Calliglioni , ma  il  diilegno , e l’ intendimento  riufd  del  tutto  vano  : pcrcio- 
chc  hebbero  (òpra  li  Mtlt.  auc.  fi  ( che  cosi  chiamauafi  la  parte  nemica  al  la  Scac- 
chcfejconledue  Tribù  della  Citta,  che  erano  rollate  dentro,  e ributtati  à dietro , 
fi  fuggirono . In  quello  tempo  Bertrando  Legato , che  era  in  Piacenza , pafsó  à 
Parma , che  dalli  Rodi  allhora  era  gouernata , e quiui  con  l'aucoritii  del  Pontefi- 
ce clelfc  Vgolino  Quinto  fratello  di  Rolando  per  Pallore,  e Velcouo  di  Parma 
béchc  altri  vogliano,chc  quella  promotionc  fofsc  del  1 jij.  Et  in  Bologna  occor- 
re, che  vn  certo  Siiuio  da  Piacenza  Scolare  della  vniucrfiu  dello  Studio  di  Bolo- 
gna vecilè Branca Cittadino  Bolognelc , c prefo  fu  decapitato,  di  che  fde- 

gnati  gli  Scolari  molti  abbàdonarono  io  Studio  di  Bologna , c pallitrono  alla  Citta 
d’Imola,e  per  ciò  ne  feguì  anco  gran  male . Polione  de’  Bcccadeliieflendo  Pretore 
di  Padoua  ft>  crudelmentc,con  tutta  la  fua  famiglia , vccifo . L’Anno  fegucntc  ef- 
fendo  Pretore  di  Bologna  Giorgio  Tebaldefcni  Afcolano , e poi  Giacomo  da 
Vgubbio;  c Capitano  di  Popolo  Gualla  da  Radicofano,  e dopo  lui  Emanuele 
Fontana  Piacentino,  e come  altr  vogliono  Fulchcrio  da  Calbolo,  entrò  Conta- 
lonicrc  di  Giullitia  Giouanni  di  Gerardo  Inghirelli , egli  Antiani  furono  quelli. 
Ter  Torta  S.  Tiero  ; Michele  di  Santo , Corradinp  di  Vittorio  da  S.  Giorgio , Gia- 
como di  Pietro  Sabbadini , Pietro  di  Bitino  Allegretti.  Ter  Vorrà  S fieri;  Bitino 
di  Gerardo  Ghilltieri,  lngheiefco  de  gli  Arnufi,  Buomcupro  di  Cambio  de’Sal- 
uatici,  Giacomo  di  Pietro  Nafclli , Pietro  di  Bcnuenuto  de  gli  Vsbcra , Vguccio 
di  Amico  de’  Bambaioii , Pietro  di  Albertone  de’ Negri . Ter  Tona  Rauejnaiu  ; 
Guido  di  Giouanni  Bollimenti , Zaccaria  Bafciacomari , Iacomo  Ranuccini , Al- 
berto di  Matteo  de*  Rotiti.  Ter  Torta  .V.  Trocolo  ; Bartolomeo  di  Giacomo  Pra- 
tefi,  Bernardo  di  Rolando  Fofcarari,  Griinaldino  da  Varrignana , Vinciguerra 
di  Bonaparte  da  Vmcid ola , c Franccfco  Oandi . Poi  fi  elelfero  quattro  Dclènfo- 
ridcll'haucre,edelle  ragioni,  Alberto  di  Fabiano Cafali,  Franccfco  Mezoui Ma- 
ni , Vianefede’  Paifipoue.-i , e Guido  dalle  Qucrcie . Li  deputati  fopra  le  munitio- 
ni  delle  Callclla  del  Territorio  di  Bologna , furono,  Giouanni  di  Giacomino  da 
Medicina , e Grattano  di  Lamocrtino  d i Calici  Franco . E Bargello  fìi  Telia  di 
Fra  Lambc.to  de*  Rodaldi . Fra  gli  altri  dillurbi,  che  Bologna  fi  trouaua  hauere 
anco  vi  tu  queflo,che  Be  -tuccio  da  Guiglia  capitale  nemico  Tuo  danneggiami  cru- 
dcliifimamcntc  il  Contato  di  lei,  e quello  faceua  egli, perche  haueua  veduto  la  pcr- 
cofl'a  de’  Boiognefi  riceuuta  da  Paiiarino , e per  hauer  gran  (eguito , e timore  da’ 
Fuorufcid,  quali  cheiicu.-o,  faceua  tutto  quello  di  male,  che  volcua,  ne  era  chi 
gli  fi  npponcife . Hora  figurano  da  Callello  di  Oliucto,  con  Zaccaria , Andrea  di 
Tomafino , & aitri  fuoi  compagni, vedendo  il  mal  procedere  di  collui  contra  Bo- 
logncfi  , lo  prefe  cosi  a odio , che  per  molti  giorni  l’oficruò,  douc , Se  in  ché  luogo 
era  folito  di  pallóre , St  accettato , vn  giorno  vi  andò , e quiui  fatta  vna  imbofeata 
afpectò,che  vi  paffute , e vencn  Joui  Beccuccio,  Sigurano  gli  fu  con  l’arme  fopra , 
e lo  prefe  con  altri  molti  de'  fuoi , c rollo  tutti  à gli  arbori  li  fece  impiccare  per  la 
gola.E perche  quei  di  Oliucto  temeuano  di  quello  fatto  qualche  mofsa  de'  nemici, 
ricorfero  al  Seuato  di  Bologna  per  aiuto , e fauore , li  quali  benignamente  furo- 
no alcoltan , St  anco  fitti  clienti  per  Anni  cinque  in  premio  della  loro  fedeltà  mo- 
ftrara  verfo  il  Popolo,  c Gommane  di  Bologna,  Stanco  li  fece  Cittadini  Boio- 
gnefi inliemc  con  li  loro  defeendenti  per  linea  inafcolina,  concedendo  loro  tutti 
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li  benefici  j , pruiikgi , dignità , & hyaori  folici  a goderli  da  gUhuoraini  del  Popo- 
lo di  Bologna , e perche  lì  poteflero  da’  nemici  ailicurarc , il  Senato  lidiede  buon 
numcrodiCauaili,cdi  Pedoni,  c forni  il  luogo  di  monokini,  e di  ftroincnti  mi- 
litari. Erano  deputati  fopra  la  guerra  quelli.  Mulatto  Sabbadmi,  Gkiuanindc' 
Dotti,  Mino  di  Benne  Bcccadclli.c  Lorenzo  di  Giacomo  Spauàldi,  li  quali  era- 
no chiamati Cotnifsari , & il  Conlighoghelcggeua , e occorrendo  far  guerra, 
oltre  il  ritrouaruilì  il  Capitano  anco  li  quattro  Cowmifiari  vi  fi  doueuano  trouarc. 
Fri  tanto  trattandoli  tacitamente  la  pace  fra  Paparino , c Boiogneli , Bartolaccio 
de’  Toloraei  Cittadino  Bologncfe  huomo  di  gran  giudichi,  talmente  in  quello  ne- 
gocio  fi  adoprò,  che  alhaS.  di  Gennaro,  che  altri  di/icro olii  1.  di  Feóraro , con 
alcuni  patti , c conditioni , la  detta  pace  conchiufc , la  quale  nella  Chic  fa  maggio- 
re di  Modona  fù  pubi  icata,  e confi  rinata  per  lo  detto  Cominunedi  Bologna,  c 
Boiogneli  confignarono  a Paparino  gi’mfrafcntti  do deci  Ortaggi  gioueni nobili 
Boiogneli,  cioè  Nicola  di  Matteo  Rodaldi , Pietro  di  Corradiuo  Sabbadini, 
Carlo  di  Folco  de’  Paci , Bafetto  «li  Pietro  Baf . iaconuri , Torduccio  di  Giambo- 
ne Ghifalabclli,  Filippo  di  Filippo  Zouenzoni,  & Alcrano  di  Pietro  de’ Quina- 
chi,  tutti  furono  mandati  a Paparino  Pitto  il  gouerno  di  l'ano  gu  di  Cartellano 
Boschetti,  accioche  egli  del  continuo  Halle,  habitalle,  c conueriàtfe , come  Pa- 
dre amorcuolecon  elfi  loro , ne  li  lalciailè  mancare  colà  alcuna,  che  loro  folle  bi- 
fogno,  & in  quello  fine  il  Senato  gli  confignò  gran  lumina  di  danari.  E per- 
che le  famiglie,  c Parenti  dell  i deni  Ortaggi  viucllcro  licuri  di  quelli  loro  figliuoli, 
loro  fù  dato  in  potere  Cartel  Franco,c  li  detti  parenti  al  Senato  di  Bologna  diedero 
idonea  ficurta  di  tré  mila  lue  per  eiafeuno , di  bene , c fedelmente  conlcruarlo , n- 
ceucndo  però  ciliffa  tanto  il  Salano ikll’amnnmrtrationc  conlueu,  chea  glial- 
tri  vrtìciali  dauali . E perche  tutte  le  cofe  camuialicro  ordinatamente , e d’ accor- 
do, il  Configlio  di  Bologna  mandò  Ambafciadori  a Modona  Bibliobarigi  Azzo- 
guidi,  TomafoFormagJiari,  Giacomo Artcnifi,G iouanni Buonuicini,c Bam- 
baiuulode’Bambaiuli,  li  quali  anco  accompagnaronoTanolòpradetto  con  gli 
Ortaggi  deilinati . Poi  tutti  li  carcerati  Nobili , e Plebei  di  Bologna , che  in  Mo- 
dona erano  diftenuti  furono  rclartàti,  e mandati  liberi  à cafaloro,  eccetto  che 
Sartuolo  Cittadino  VI  xloncfc,  e fuorufeito,  e Guido  dalla  Riua  Man  tonano  fuor- 
ufeito . Fù  Sartuolo  carcerato  in  Modona , & lui  mori  di  veneno . E Guido  dal- 
la Riua,  dopo  la  morte  di  Paparino,  di  carcere  fù  liberato.  A’  Boiogneli  furono 
redimite  le  Cartella  loro,  cioè  Monte  Vcllio , Cazzano , Sauignano , la  Torre  di 
Canolli,  e le  ftrade  furono  tàctc  lìcure , & aperte,  con  altre  conditioni  cornea 
pieno  fi  ha  nell’ Inflromcnto  di  detta  Pace  rtipulato  per  Giouanni  da  Porli , c di 
Bartolaccio  de’  To’omei  da  Bologna . Spiacque  aliai  querta  pace  à Rainaldo 
,Marchcfe  da  Erte , il  quale  ncil’  irtctìògiorno , che  la  detta  pace  fi  cóchiul'e,  fenza 
far  moto  alcuno , inficine  con  Azzonc  Vifconti  fc  ne  paisà  i Ferrara  tutto  fde- 
gnofo.  Concimila  adunque  querta  pace , folamente  rertauano  alcune  poche  cole 
3a  eflcguirfi,  le  quali,  come  qui  fotto  fi  dira,  furono  effettuate.  Hora  intenden- 
do Boiogneli,  che  li  Ghibellini  di  Tofcana,  e di  Lombardia  haueuano  mandato 
in  Germania  à chiamare  in  Italia  il  Duca  di  Bauiera  detto  già  Imperatore , c che 
fi  apparecchiaua  di  venire  in  Lombardia  contra  la  volontà  del  Pontefice , comin- 
ciarono a fortificare  afsai  più  di  quello  era  la  Città,  c le  Cartella  del  Territorio 
loro , e perche  daua  loro  grandùlima  noia  il  diilurbo  della  Montagna , volendoli 
lcuarc  dauantigli  occhi  quella  briga  elcfscroBcrtolaccioTolomei  per  li  fuoi  bc? 
nemeriri  Capitano  principale  della  Montagna  inficine  con  Barba  de’  Sibbadùii , 
Giuliano  Maluczz:,  Guiduccio  da  Monzonc , Maghmardo  figliuolo  del  Conte 
Vgnlinoda  Panico  , quei  da  Cozzano,  e da  Vizzano,  con  quella  autori  ta  lolita  à 
darli  à gli  altri  Capitani, acciochc  tutti  inficine  s’adopcrafscrodi  liberare  la  Mon- 
tagna dalie  man  1 de’  fuorulc  iti  di  Bologna , c di  ricuperare  le  Cartella , e le  For- 
tezze da  loro  ingiuftamcntc  occupate  ; e per  poter  far  ciò  hebbero  vinticinque 
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Soldati' per  ciafcuno . £ perche  li  detti  faorufciti  haucuano  minate  molte  cafc , & 
abbracciate  molte  ville , e ridotte  molte  famiglie  in  cflrcma  poucrta , il  Configlio 
elefse  quattro  Sapienti,  che  vifitafscro  ogni  luogo  danniticato,  c conlìdcrafrero 
la  quali»  del  danno , c douc  fi  crouaiscro  perfone  particolari , c luoghi  malamen- 
te trattati , fi  aiuraficro , ma  che  primi  fihaucfsc  confidcrationc  alle  Calici  la , & 
alle  calè  rumate , e quelle  fofsero  publicatc , c lette  nel  Configlio,  & il  limile  del- 
le famiglie  fi  facefse , e quello  prima,  che  pafsafse  il  Mcfe  di  Fcbraro . 11  che  fat- 
tole Caiidla  maltrattate  furono  fatte  dalle  grauezze  clienti , c fortificate,  c le 
poucrc  famiglie  furono  aiutate , e fra  le  altre  fu  aiutata  quella  di  Angelo  da  Santo 
£lpidio  gu  Pretore  di  Bologna  per  li  fci  Mefi  partaci , il  quale  nella  guerra  palla- 
ta icadoii  valorafiuncnrc  portato , & hauendo  patito  molti  iieommodi  pcrladi- 
fcnlionc  dei  Popolo  di  Bologna , e nel  conflitto  fatto  prigione , c ddicnuio  in  car- 
cere dentiti  di  Modona , era  anco  llato  fpogiiato  di  quanto  egli  haueua  ; ii  perche 
il  Senato  di  Bologna  riconobbe  l'araarc , e la  fedeltà  fua , donandogli , c danari , 
c redimendolo  nei  grado  di  prima  con  accrcfccrgli  maggiore  dipcndio,  c mag- 
giore numero  di  xildati . Li  tanto  a di  primo  di  Fcbraro  hauendo  i,  Senato  di  Bo- 
logna confìgnato  il  Cadili o di  Baragozza  al  goucrno  di  vn  certo  Artufino da 
Alonz one  ,6:  egli  hauendo  podi  in  luo  luogo  per  Capitano  Monzonino  di  Mon- 
zonc,&  Henrigetto  per  cullale  delle  Balcllrc , c di  tutti  gli  altri  dromcnti  mili- 
tari del  Continuile  di  B aiogna , & anco  per  deure  guardie  Bcnacciodi  Lagadcllo 
della  Terra  di  Moncone , Vgolin  j detto  Butta  di  Rolando  da  Sminano , Ciurlino 
daco  Bi  ella  figliuolo  di  Brcdano  da  Manzonc , & altri , il  Conte  Alberto,  c Lan- 
dino da  Curtigiionc  fratelli  di  Pono  Conti  di  Ccrbaih  contrari  à Bologncfi  venne- 
ro accompagnati  da  molti  aln  i fuorufeiti,  & attediarono  il  detto  Cadcllo  con  tutti 
quei,  che  vi  erano  annero, & auucnga  clic  gl'incrimeci  potcllcro  deliramente  man- 
tenerli , c faluarc il CalkliO , nondimeno  Monzonino,  Vgolino,  c Curfino  in- 
lligati  dal  Diauolo , c dall'  Auaritia , come  traditori , per  prezzo  di  quatroccnto 
Fiorini  lo  diedero  nelle  mani  aln  detti  Conti , di  che  accorgendod  Henrigetto,  & 
a fuo  potere  volendoti  opporre  a quello  tradimento , da  elfi  fu  prefo,  c rtrettamen- 
tc  con  vna  fune  legato,  e condxto  fbpravn  cinto,  ò cornicione  del  detto  Ca- 
rtello , d’indi  prccipuaro  al  bailo  inori.  £ non  contenti  di  hauern  tolta  la  via, 
anco  li  icuarono  le  anni,  li  danari,  c la  robba  che  dtrouaua  Saliere.  Apportò 
quello  miòlarto grand iilimo l'dcgno,  c molta  compaidone a tura  la  Citta,  6r  al 
(Somiglio,  ii  quale  mbito  comandò  à Giuliano  Maluczzi,  che  con  le  lue  genti 
della  Montagna  padaile  ah' aiìedio  del  Cartello,  & il  giorno  icgucnte  anco  vi 
andaronodue  delle  Tribù  della  Citta , cioè , di  S.  Procolo,  c di  Porta  Ratiegna- 
na , & haucndolo  da  ogni  lato  cinto  lenza  punto  cardare  gli  diedero  vn  fiero  af- 
falto,  ma  ogni  sforzo  fu  vano,  perche  quei  di  dentro  valorofamcnte  fi  difetterò . 
11  giorno feguente  poi  ritornando i Boiogncfi  à nuoua  battaglia , meglio  di  due 
horc  dura  il  fiero  alìalto , c le  la  morte  di  Curiino  non  leuaua  l’ardire  a fuoi  Com- 
ugni , il  Cartello  di  certo  reitaua  difciò,  m.i  Curfino  dubitando  di  non  andare  ncl- 
cmanidc'Bologncfi,  auuilico  di  anim  ) fall  ali' ulcfso  Vcrronc,  di  douc  egli  ha- 
ucua precipitato  i lenrigetco , c traboccando  al  balio,  fc  delio vccife . Morto 
Curfino,  Monzanino,  e g.i  meri  fuoifeguaci  fi  arrcicro,  c fatti  prigioni  tutti  fu- 
rono fquartan , & i corpi  ioro  co,i  in  pezzi  fatti  appendere  per  quelle  contrade 
circonuicine , & il  corpo  di  Curfino  fu  impiccato  per  la  gola  alla  Porta  dei  Cartel- 
lo di  Baragazza . E perche  era  reifico  viao  vn  Giouinctto  fratello  del  morto  Hen- 
rigetto , il  Senato  volendo  ricouolcere  la  fedeltà  di  Hcn  igetto , dono  al  Giouine 
cinquanta  Fiorini  d’oro,  c vinti  corbe  di  gà-ano  di  quello  del  Com.nunc  di  Bolo- 
gna. Hora  ncrouandofi  in  piedi  alcune  cole  non  erteci  nate  per  anco  della  pace 
Citta  fra  il  Commune  di  Bologna , c fra  Paparino  alli  4.  di  Fcbraro  (i  trattò  di  cf- 
feguirle , cioè , che  fi  laiciaifc  libero  ogni  prigione  facto  nella  pallata  guerra , che 
lòlle  nella  Citta  di  Bologni , 0 fuo  dii  fretto . Cheli  trattati::  (opra  la  fortezza  di 
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Nonantola , c venire  alla  rc/òlutionc , ò di  tencrJa,  tì  pure  di  minarla  ; c fopra  il 
fatto  del  Callcllo  di  Ciano , c della  Terra  di  Ponzano  di  relalciari  i,  o nò , al  detto 
P affarino  Che  fi  douclfc  prouedcrc  fopra  il  tatto  della  Tone  de’  Canolli,  cioè, 
che  li  nundalic  perfona  idonea  con  le  ragioni  dei  Communc,  c JcIVclcouato 
di  oologrua  Pailarino , e che  fi  prouedefle  al  letto  del  fiume  Panaro.  In  tanto 
Maltelfino  Malatefti  con  gii  altri , che  erano  Ilari  liberati  di  carcere  àModona, 
venne  a Bologna , & il  Conlìglio  honoratamente  il  riceuè  (pendendo  per  hono- 
rarlo  lire  70.  ioidi  i ;.  c danari  tre,  lì  come  dalle  tauolc  publiche  fi  raccoglie  al 
lib.  delle  Prouifioni  furto  la  lettera  V.  fo.  1 16.  Haucuano  gli  Antiani,  c li  Sapienti 
di  Bologna  promeliò  alli  Rettori  della  Vmuerlita  de  gli  Scolari,  e deliberato, 
per  la  rcfonnatbne  dello  Studio  di  Bologna,  c perlaconliimationcdc’  Tuoi  Pri- 
uilcgi  di  mandare  due  Amba  Sciatori  alla  Corte  Romana  alle  fpefe  del  Communc, 
e volendoli  del  tutto  cópiacerc,  furono  eletti  Pòtio  Mita  de’  Monti  Oltramócano, 
e Franccfchino  Conte  da  Fralicneto  Citrainontano , li  quali  andati  furono  dal 
Sonuno  Pontefice  benueduti , accarezzati , e grattati  di  ogni  loro  domanda , c 
fi  come  fi  raccoglie  dalle  Tauolc  publiche  della  Biblioteca  Vaticana  Parte  fecon- 
da, Libro  numero  1705.  il  Papa  conllitui  il  Vefcouo  di  Bologna  Confcruatorc 
dclliPriuilcgi  dello  Studio  di  Bologna.  Intanto  il  Senato  di  Bologna  comprò  il 
tcrrcnodcl  Cartello  della  SamoggiadaJli  Frati  diSanta  Maria  in  Strata . Epcr- 
chel’Anno  1311.  era  flato  inti.natoper  lo  Còfiglio  di  Bologna  a M.  I>jmenicodi 
Giouàm  di  Azzcnc  Dottore  della  NotariaA  a Gregorio  de’  Marliiij , che  nó  cn- 
trallcro  in  alcuno  de’  Palazzi  del  Commune  di  Bologna , nè  anco  nella  Piazza  ; 
erti  furono  in  querto  tempo  liberati  da  tale  intimatione , e reftituiti  nel  loro  pri- 
mo flato , & anco  furono  rclafciuti  in  libertà  tutti  li  cattiui , eccetto  quei , che  non 
haucuano  la  pace  co1  Tuoi  contrari,  li  quali  rclafciati  furono  di  numero  trenta 
vno.  Fecero  in  tanto  li  Frati  Carmelitani  il  loro  Capitolo  Prouinciale  in  Bolo- 
gna , douc  fi  ritrattarono  li  Frati  della  Prouincia  di  Lombardia  fupcriore , & infe- 
riore , della  Romagna , della  Marca  Anconitana , e T riuigiana , c da  molti  No? 
bili  della  Città  fouenuti , hebbero  ancora  in  dono  dal  Senato , cinquanta  corbe  di 
Grano  di  quello  del  Granare  del  Commune.  E perche , come  è detto,  nella  guerra 
pafsata  fi  erano  fatti  grandinimi  incendi;  in  molte  Valli , c Cartella  , che  per  anco 
non  erano  fiate  accommodatc , il  Senato  di  Bologna , che  haucua  fopra  ciò  eletti 
quattro  Sapienti,  ordinò,  che  quanto  prima  follerò  riedificate  , e. rifatte  le 
mura  del  le  Cartel  la  rumate . Alle  Colende  di  Marzo  entro  Confalonicrc  diGiu- 
AitiaGiouannidc'Zannctti,  c li  Antiani,  c Confoli  furono  quelli . Tir  Tona 
S.Tietro.  Pietro  di  Brande! igi  Garifcndi , Pietro  Paolo  di  Giacomo  de'  Buon- 
gerardi,  Papazonc  di  Giacomo  Papazoni,  Andrea  di  Mattiolo  de’  Ranza  Idilli, 
Ottobuono  di  Vgolino  Ottobuoni,  Biono  Albergetti.  Ter  Torta  !\aue^ana>ia  ; 
PacediFraSìmoncdiRodaJdi,  Corruccio  di  Balciacomari , Buonagrazia  Dco- 
tefe , AngclelJo  di  Giouanni  de'  Mantici.  Ter  Torta  Sticrt  ; Giacomo  di  Giaco- 
pino  Arpinclli , Dino  di  Pietra  da  Sala,  MaeftroGuido  di  Azzoiino  dalla  Vezza, 
Fi  ancefco  di  MacJtra  Guglielmo  da  Medicina  . Ter  Torra  S.  Trocolo  ; Nafcimbc- 
ne  di  Bonnparte  da  Vmcluola , c Guglielmo  di  Gualtironc  Jc’  Fol'carari . In  que- 
llo Mefe  irtdio,chcfualli  14.  Parigi  Bonafede , Vianmo detto  il  Vecchio,  Mar- 
tellino R a inaldini , VgoLiucl  li,  Giouanni,  c Bertuccio  Fratelli,  Mingonccllo 
Venuti,  Guidone  diDino,  Vigo  di  Gerardo , c Dandolo  di  Alberto,  haueuar.o 
contro  la  volontà  del  Sciato  di  Bologna  occupato  la  Rocca , c Fortezza  di  Vi- 
go, nè  a perfuaiione  de  i loro  amici  ,'nc  per  minaccic  del  Senato  gii  mai  la  vol- 
lero rendere, nè  abbandonarla, il  perche  il  Còfiglio  loro  fece  fpianirc  le  cafe  den- 
tro , c fuori , e confifcò  tutte  le  loro  facoltà  al  Commune  di  Bologna , c li  bandi 
di  pera  capitale.  Et  luucndo  radunati  molti  Soldati  delle  Tiibu  della  Città 
pattarono  al  detto  Cartello , fono  la  condotta  di  Quarta  da  Radicolàno  v.iloro- 
fo  Capitano  , douc  flette  fino  olii  1 6.  di  Luglio  , conica  filo  luogo  fi  dira . 
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Parimente  nel  Cartello  Ji  Omraria  ritrouandofi  i ribelli  nemici  di  Bologna, 
ogni  qual  giorno  (corredano  il  Contado , c veniuano  depredando , & abbraccian- 
do tutte  le  cale  mfino  a quattro  miglia  predo  la  Cura , oltre  i prigioni , che  face- 
uano , & vccidcuano,  il  che  (piacendo  oltre  mudo  al  Senato,  collimile  a Giuliano 
Maluezzi,  Barba  de’  Sabhadini,  c Guiduccio  da  Monzonc,  che  con  la  mintia  del- 
la Montagna  andaflcro  ad  Spugnarla , òr  a perfcguitarc  li  ribelli  infioo  alla  mor- 
te , & anco  faccflcro  il  medefimo  al  Cartello  di  Baragozza , c di  S.  Martino . Gli 
editici;  poi , & il  Molino  della  Canonica  di  Reno  di  CafaJecchio , & al  Borgo  Pa- 
nicalc, Stalla  detta  Terra  di  CafaJecchio,  che  erano  Itati  parte  minati,  eparte 
abbruciati  da'  fuomfeiti  l'anno  partito  olii  I7.di  Nouembrc, quei!" .inno olii 
28.  di  Marzo  furono  riedificati,  & acconci  in  ogni  parte . Poi  lcuò  il  Senato  tutte 
le  facoltà , c le  poflciEoni  arti  fuoruiciti,  e ficoinc  eglino  erano  flati  cauta  d' immi- 
ti mali  al  Cotnmunc  di  Bologna , cosi  volle,  che  con  elfi  fi  rirtorailcro  i danni 
comincisi,  e gl*  incorporò  a i beni  del  publico . In  quello  tempo  hauendo  li  Faen- 
tini guerra  con  gi’imolcfi,  eguagliandoli  non  poco  gli  vni,  c g l altri,  gl’lmolefi 
finalmente  ricoricro  a Bologne!!  per  aiutoji  quali  li  mandarono  trecento  Caualli. 
Erti  adunque  col  loro  ertereux;  tulio  panarono  ad  attediare  CafaJecchio  di  R imi- 
laido  porto  fra  Imola , e Faenza , douc  erano  li  figliuoli  di  Rau  Ghibellino, &iui 
lamicarono  contra  Cafàlccchio  vn  ficuro  Cartello  per  mantenere  il  cominciato 
aflcJio . Adi  primo  di  Aprile  Guarta  da  Radicofano  gu  eletto  Capitano  di  Popo- 
lo fece  la  fila  entrata  in  Bologna  con  la  fol  ita  pompa , e parimente  entrò  ConfaJo- 
nierc  di  Giuftitta  Andrea  di  Benuenuto  de' Trafalli , e li  Antiani,  e Confolifuro- 
no  quelli.  Ter  Torta  S.Tietro ; G louanni  di  Gerardino  Spadan,  Sandro  da  San 
Pietro , Bitino  di  Giacomo  Fabiani , Gherardo  di  Giouanni  Ingiucchì . Ter  Tor- 
ta nane  gitana  ; Tomafino  di  Vguccionc  de  gli  Agofti.Bartolino  di  Benuenuto .... 
Filippo  di  Zoucnzonc  dc‘ Sabbadini,  Domenico  di  Dolio  di  Giouanni . TcrTor- 
ra Sturi;  Filippo  di  Tomafino  de  gl’  Indouini , Bartolomeo  di  Vanduccio da  Sa- 
la, Pietro  de'  Colloidi  .Giacomo  Nugarotti , Giacomo  diGiacopino  d’Argclla- 
ta  . Ter  Torta  S.  Trocolo  ; Filippo  di  Buongiouanni  da  Muglio,  Aldradino  di  Ar- 
riucrio  da  Mutilano,  Giou.imu  di  Pietro  Gradi.  Guarta  Capitano  non  fi  torto  pre- 
te la  bacchetta  del  fuo  goucrno , che  pofe  a ornine  gran  numero  di  Caualli , e di 
Pedoni  per  pollare  l'opra  Panico  Cartello,  douc  li  Conti  fi  erano  fatti  forti,  con  dif- 
fegno  di  ripone  in  Bologna  li  Pcpoli,  St  altri  fuoi  ufc  iti,  & hauendo  il  Senato  per 
tale  effetto  fatta  demone  di  quattro  valonofi  huonuni , cioè  Mufotto  Sabbadini, 
Alberto  Conofccnti , Filippo  BualclJi , e Giacomo  d’ Alberto  de  gli  Arteniii , erti 
con  Iccrcta  via  ragunarono  cinquecento  Caualli , & unitoli  alla  gente  del  Guarta 
s’ inuiarono  verfo  Panico . Mi  li  Conti  auuifaa  di  quella  inofsa , conofccndo  non 
poter  contraltare  con  sì  poterne  esercito , abbandonarono  Panico , e li  ricoucra- 
rono  a Caprara,  mi  vi  fletterò  poco  ; perche  non  fi  vedendo  efser  tìcuri, pattarono 
ad  altri  JuoghipiùlontamaCapronc,&a  Capugnano , il  perche  mancarono  af- 
fai d’ animo  li  Maltrauerfi . In  quello  tempo  il  Cartello  di  Alarono,  e di  Gorzano 
dalle  genti  di  Araldino  Capitano  furono  occupati , e Bologncfi  combattendo  Ca- 
rtel Vecchio  per  forza  l’hcbbcro,  vcc  idcndo  molti  di  quei  habitatori , Se  Ingerirne 
da  Gorzano , e Loderingo  da  Sobria , che  a nome  de'  Modenefi  lo  tcneuano,fatti 
prigioni  furono  a Bologna  mandati.  Parimente  Simonc  da  Correggio  inficine 
con  li  fuoi  fratelli , e le  genti  della  Chiefa  pigliarono  le  Fortezze  di  Borgo  Forte , 
e l’ Boia  di  Suzzaria  con  tutto  quel  contorno,  che  hMantouani  pofscdcuano , e 
fabricaronoallariuadcl  Pòvn  Cartello , e fortificati  quiui  col  ferro,  e col  fuoco 
daneggiarono  le  Ville , Luoghi , e l’ Ifola  di  S.  Benedetto  contro  Paparino,  e Bu- 
tirono  de*  Bonacolfi  . Ora  Bologncfi , che  del  continuo  haucuano  a cuore  li  loro 
(òldati , nè  mancauano  di  ammimftrarc  loro  le  cofcncccfsanc , e foddisfarc  a fuoi 
bifogni , considerando , che  nel  conflitto  detto  di  fopra  erano  Ititi  vccifi , e predati 
molti  Caualli , fecero  di  erti  fare  vna  nuoua  dcfcrittionc , e riconolciuti  tuni  liCa- 
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ualli , che  mancammo,  c veduta  la  11  una  già  fatta  aiunti  il  conflitto,  benignamen- 
te furono  fodisfata , fi  come  a p.cno  li  ha  nel  libro  delle  Prouifloni  Agnato  V.  a 
fol.  147.  Il  che  fatto  fortincarono  Montana , e vi  pofero  buone  guardie , perche 
da  nemici  di  Bologna  era  grandemente  infettato , & il  confignarono  Cotto  la  pro- 
tettionc  di  Guafta  Capitano  di  Popolo  -,  parimente  fu  fortilicato  il  Cartello  di  Ca- 
tto , e vi  andò  vn  Concitatile  con  vinticinque  Caualli,  e dodcci  Pedoni . E perche 
per  la  pallata  guerra  fra  Rainaldo  Bonjcolli  di  Modena , c Bolognefi , era  flato 
guaflo  tutto  il  territorio  di  Nonantola,  fuori  che  la  Fortezza  ,&  ogn’  altra  cola 
porta  a fuoco,  oltre  gl'  infiniti  fatti  cattiui,il  Senato  di  Bologna  conolccndo  la 
gmndiilima  calamita  di  Nonantolani  li  diede  ogni  poflibilc  aiuto,  acciochc  cono- 
Iceflcro  1‘  amore  de’  Bologncli  verfo  loro , & erti  a gloria  della  Citta  reftaflero  piu 
volonticri  lòtto  la  cuitodia  di  Bologna , come  fi  dira  più  oltre  . In  tanto  nella  Cit- 
tà di  Forlì  fi  era  fatta  vna  grande  raguiunza  di  gente  per  venire  a i danni  di  Bolo- 
gna , di  che  auuifato  il  Conlìglio,c  giiAntiani  impofero  alli  Sapienti  eletti, che 
faccllcro  buona  prouilìonc  dentro  la  Città , e fuori  douc  folle  bilbgno , li  quali  Sa- 
pienti fecero  le  infraferitte  Prouilioni , cioè.  Che  la  circla  del  Borgo  di  Galiera , 
e fua  Porta  fi  Icuaflc  via  di  quel  luogo  dou’  era , c fi  facelic  frà  il  Nauigio , & il  Pa- 
lancato fi  fabncailc  fopra  il  detto  Nauigio  vicino  alla  detta  circla,  feguitando 
dall'vna,e  l'altra  parte  urtino  a glialtri  palancati.  Clic  fopra  il  Nauigio  dalia 
parte  del  Mercato  al  campo , c fopra  l’Aucfa  pretto  il  palancato , fi  làbricafsero 
Ponti  ficuri  di  pietra , ò di  legno , con  li  Cuoi  trauerfi , che  di  materia  buona  fofse  • 
ro . Che  nella  detta  Aucfa  fi  facelic  vn  tòrti  itimo  riparo , à Rartello , c nel  fondo 
di  erta  fipiantaEcro  pali  di  Rouerc,  ò di  Cartagno,  di  maniera  che  muno  vi  potef- 
fc  pafsarc , & in  tutti  quei  luoghi  fi  alzafscro  h palancati  fecondo  il  bifogno . Che 
le  altre  circle,c  Porte  dc'Bcrghi  delia  Mafcarcila,  c di  S.Pictro  totalmente  fi  cliiu- 
defsero  con  pietre , e calcina , & il  ponte , che  era  fopra  la  circla  della  fof,a  della 
Citta , fi  mandale  per  terra , c la  detta  circla  rimancfsc  cosi  murata  in  vece  di  vn 
battifredo . Che  di  ogn’  intorno  la  Città  douc  era  la  via , ò fecondo , che  il  palan- 
cato caminafsc  fi  fabricafscro  li  baracani , ò battifredi  di  pietra , ò di  fòrtiifimi 
legni , l’ vnodall’  altro  quattro  pertiche  dittanti . Che  la  circla  della  ftradadi  San 
Donato  fofse  riftorata , c fi  alzafsc , & accrefcef.c  di  maniera , che  coperta  reftaf- 
fc  alca  da  terra  almeno  piedi  trcntacinquc , e vi  fifaccfleroliverroni,ò  fportiin 
fuori , acciochc  rimanerti:  ficura  da  battagliare . Che  la  circla , ò porta  di  erta  polla 
al  Borgo  di  S-  Giacomo  forte  chiufa , e murata , & il  ponte  fituato  auanti  la  detta 
circla  fopra  la  folla  della  Città  folle  ruuinata , rcttando  in  piedi  l’ edificio  di  efsa  in 
luogo  di  vn  bateifredo . Che  l'acqua  di  Saucna  condotta  per  vfo  dc'Frari  Predica- 
tori, c Frati  Minori  tutu  fi  douefsc  condurre  dentro  la  Città  fri  il  palancato 
di  maniera,  ch'ella  per  la  fofsa  della  Citta  non  fcorrefse,  ò pure  a loro  vo- 
lontà . Che  la  circla  dei  Borgo  di  Malpcrtugio  fi  accrcfcefse  , & alzafsc  al 
paro  delle  altre  circlc.  Che  li  riolo,  che  feorre  nelle  fofse  della  Citta  fra  la 
circla  di  Malpcrtugio,  c di  Saragozza,c  riempie  le  fofse  nuoue  fi  lcuafle  via  da 
quel  corfo  fecondo  il  parere  de  gl'  Ingegneri,  c fi  conduccflc  nel  fiume  Ra- 
uonc.  Che  il  pome  leuntoio  di  già  cominciato  di  fabricarc  prcfso  la  circla  del 
Borgo  del  Pradcllo  fi  facete  alle  fpefe  de  gli  huomini , e de’  vicini  di  detto 
Borgo,  & il  fomfglianrc  fi  oflcruaflc  della  circla  di  Sanf  Ifaia , alla  cui  fabri- 
ca  concorrertelo  gl  ilubitatorijC  vicini  del  detto  Borgo,  cricufando  cilidi  farlo 
folle  murato , & il  Ponte  iui  porto  rumato . Che  il  Ponte  pollo  fopra  la  folla  della 
Citta  fuori  della  puftcrula  del  ponte  de’  Merli  fi  ruinaflc , lafciandoui  la  fponda 
dalla  parte  del  canale  per  conferuationc  del  Nauigio . Che  tutte  le  cloache,  c con- 
dotti delle  acque , che  pongono  capo  nelle  folle  della  Città,  fbrtèro  chiufe  di  modo 
tale , che  più  oltre  non  vi  IcorrcUero . Che  fopra  la  folti  di  Fiadacollo,doue  era  il 
ponte  di  legno  vi  fi  fabricalle  la  volta  di  pietra  , c s’ innalzane  a guifa  di  baraca- 
no , ò di  battifredo , & alla  detta  volta  per  trauer  fo , fi  ponefièro  le  catene  di  Fer- 
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ro,  acc  foche  non  vi  potefsero  pallarc  i Ca ualli . Che  doue  corre ua  l'acqua  nel  Ca- 
nale prello  la  Caia  , ò Molino  della  colia , col  parere  de’  periti  lì  prouc  Jcfsc  di  ri- 
paro «accioobeniun  Pedonerò  Cauailo  vi  poccisc paiiarc , c chela  detta  acqua 
non  impedilìc, quando  li  volefjc  fortificare  Ja  Città,  che  quando  ella  apportale  ta- 
le impedimento,  ad  ogni  via  fi  doucik  chiudere  l' acquedotto,  & il  corlò  fuo  tbàc 
runoiso . Clic  le  fofse  della  Citta  che  la  girano  d’ogn'intorno,  vguahncntc  fi  lpia- 
naiiero  almeno  quanto  vanno  le  vie , che  lono  dalla  parte  di  inori , le  quali  tutte  fi 
ponclicro  nelle  dette  fofse , e le  tolse  fi  enuafsero  fecondo  il  b il  ugno,  e tutta  la  ter- 
ra , che  d’  indi  fi  caualsc  tolse  portata  dilla  parte  di  dentro  lòpra  il  terraglie,  il 
quale  di  maniera  tolse  allargato , che  prclso  il  palancato  non  v i potettero  fé  non 
con  grandi  ilima  difficolta  paisarc  li  pedoni . Che  fuori  delle  dette  folie  d' ogn'  in- 
torno vi  fi  facclie  vna  via  larga , c Ipatiola  di  larghezza  almeno  di  piedi  fedcci,ac- 
ciochc  li  Caualii , e Pedoni  culcuno  a lua  volontà  vi  potcfsc  pafsarc . Che  di  ogn' 
intorno  la  Città  dalla  detta  via  da  tarli  per  di  fuori  fi  leualscro  via  tutti  gli  cditicij, 
c mura  che  vi  fofscru , per  i/patio  almeno  di  quattro  pertiche . Clic  J4  via  larga, 
fit  ampia,che  è fra  il  palancato  prcfso  il  piede  del  tcrraglio  fofse  di  longhczz#  pie- 
di vinti , e che  commodaincntc  vi  lì  potcfsc  caualcare . Che  il  palancato  uitorno 
la  Catta  li  doucisc  fare  di  buom  pali  di  roucrc,oucro  dicaltagno.  Cheatutte  le 
circje , c fue  porte , fi  faccfscro  le  lue  farafitiefchc  ficurc,e  diligentemente  fabrica- 
te . Clic  a cialcuna  delle  dette  circlc , ò fuori , ò dentro  fi  conticaifcro  le  catene  di 
ferro  per  itruucriò , le  quali  fi  potelscro  chiudere , & aprire , fecondo  il  giudicio 
de  gl  ingeneri . Cheti  muri piccioli,  che  fono  nel  profondo  delle  tòlse,  che  cra- 
ucrfano  , fi  douebero  inficine  con  le  folsc  leuar  vù,accioclic  in  efsc  nò  lia  impedi- 
mento alcuno,  e non  fi  habbinu  a riempire.  Fatte  quelle  ordinationi  fi  emisero  per 
cialcuna  Ti  ibu  tre  huomini , per  crearne  quattro  Capitani , vno  per  T ribu , li  no- 
mi de’  quali  furono . Ter  Torta  S.  Tietro  ; Lanfranco  de’  Sabba  Jini,  N icoia  Mal-, 
iiczzi,  .Scappa  Garilcndi,  c quello  fu  eletto.  Ter  Torta  s fieri  ; Cathellano  di 
Bertolino  da  Sàia , Mino  di  Guiuo  da  Manzolino , Nicola  de"  Frullani  Cataneo , 
equerto  tu  eletto . Ter  Torta  S.  Tracolo  j GiacoraodiDomcnicoTolomei,  Pietro 
diGuglichno  Galiucci , Mallinciio  de’  Doti , c quello  rcilò  eletto . Ter  Torta  ru- 
uegnaitii  ; Cariodi  Amerigo  Rod aldi , Bernardo  di  Giouanni  da  Bifano , France- 
filo de’ Montercnzoii,  e quello  ottenne . Alii  di  Aprile,  volendo  Bolognefi  ri- 
cuperare il  Cartello  di  Caprara , tolfe  m preftanza  ottomila  liredaAlbizo  Du- 
! {bolo,  da  Filippo  di  Zanni  de’  Pcpoli,  da  luccio  de’  Fantuzzi.e  da  Donato 
( pam  peggi , e da  molti  altri  della  Società  dc'Notari,  e mentre  che  ciò  fi  fperaua  di 
ftrcMagliuurdo  figliuolo  di  Fordino  Conte  da  Panico  nemico  del  Coinmune  di 
Bologna  battendo  in  effere  buon  numero  di  lòldati  afsali  il  Cartello  di  Tolctto , & 
arfe  molte  caie , recidendo  molti  di  quei  Cartelloni , c fatta  ncchiffiraa  preda  delle 
robbe  loro , c de’  Bcftiami , mentre  veniua  verfo  Caprara  feontrandofi  in  Pagani- 
no figliuulò  di  Zardo  Crudelmente  l’vccilè.  In  canto  ritrouandofi  Cometa  nella 
Montagna  ,.c  Contato  di  Bologna  polla  a i contini  dd  Frignano,  del  Contato  di 
Ltica,ediPilioia,  come  trà  lcforhci,pcrcl»ere  da  nemici circondata , il  Conii- 
1 fbo  di  Bologna  giudicò, eh’  ella  fi  doucisc  fortificare  per  volerla  contentare  » c di- 
] cnderla,  il  perche  ordinò,  non  hauendo  ella  acqua  dentro , nò  fuori,  che  le  le 
faeelsevna  Ctrtcrna  quanto  prima,  c fornita  di  monitionc  fe  le  mandale  vn  Ca- 
ntano con  moki  foldati  per  afficurarla  da  gl’  infulri  de"  nemici . Vedendo  il 
■'ontcficc  Giouanni, che  la  Tofcana , c la  Romagna  erano  dalle  armi  de”  Ti- 
ranni malamente  trattate,  defiderofo  di  riporle  in  pace  .mandò  Bertrando  da 
Poggiato  , Gallo  Caturcenfe  fuo  nepote  , c Diacono  Cardinale  del  titolo  di 
San  JNicolao  in  Carcere  Tulliano,  Legato  in  Italia  congrandiilimaautcontà , ti 
quaic  fi  rmatoli  a Parma  cominciò  la  guerra  contri  quella  Città  aiutato  in  quel- 
la imprefa  da’ Bologne/! , che  gli  mandarono  tre  bande  di  foldati  a piòli , & a 
cauailo  , poco  curandoli  citi  della  pace  poco  fa  col  Pafsarìno  contrattata  . . 
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E fri  tanto  Verzufo  Olonda,chc  con  iJ  detto  Legato  era,  pafso  con  feicento  Tedc- 
fchi  a Safluolo,dotic  hebbe  da  ì Villani  il  fiorgo,c  poi  la  Rocca.£  poco  dopo  occu- 
pò il  Borgo  di  Carpi  ponendolo  à fuoco,  c fiamma , & hauendo  occupato  (ronza- 
no, c Monteuecchio,  pafsoa  Guaftalla , & j Cartelguaitiero . Ma  mentre  clic 
Verzufo  attende  aa a conquidere  a nome  della  Chicfa.RainaldoBonacolfi  Signo- 
re di  Modona  pofe  a facco  tutto  il  Territorio  di  Nonantola,  & ogni  cdiiicio  ab- 
braccio, e mandò  per  terra,  amazzando  molti  di  quel  paefe,  e quei  pochi,  che 
fuggirono  andarono  ad  habicare  in  Bologna,  & in  altri  luoghi , retando  prlui , 
e fpogliati  di  ogni  bene , e fe  il  Configgo  di  Bologna  corta  non  daua  foccorfodi 
Soldati , e di  ogni  altra  cofa  ncceflaria  a Nonantolani , di  certo  ella  andaua  nelle 
mani  de  nemici , Proueduta  adunque  Nonantola , il  Senato  fece  gli  fuoi  habita- 
tori  clienti  per  cinque  Anni,e  per  altro  unto  tempo  diede  in  guardia  la  detta  Ter- 
ra alli  fuoi  habitatori . Haucuano  li  Frati  de’  Serui  ordinato  di  fare  il  loro  Capi- 
tolo generale  nella  Citta  di  Forli , ma  per  cagione  della  guerra,  che  era  nella  Ro- 
magna fu  lor  bifogno  di  mutare  coniglio , e però  l’ordinarono  nella  Citta  di  Bo- 
logna per  la  Pencecofto  a venire . M i perche  il  Monuftero  loro  di  Bologna  fi 
ritrouaua  fprouifto  quali  di  ogni  cofa  per  vna  cosi  Tubar  detcrminationc , il  Sena- 
to gratioTamentc  fouuenneal  bifogno  loro;  percioc.de  li  diede  cento  corbe  di 
buon  grano  pcrlo  prezza  dilei  Jan.iri  Bologne!!  piccioli  la  corba , & alli  detti 
Frati , da  Fra  Si.n  me  de  gii  Eremitani  di  S.  Giacomo  Depofitario  del  Granaio 
del  Com.nunc,fù  conlignato.  Alle  Calende  di  Maggio  entrò  Confa  lonierc  di 
Giuditta  Giuliano  di  Spe-andio,  e gli  Antiani,  e Coniòli  furono  quelli.  Ter 
Torta  s.Virtro  ; Vgolino  d:  lincio  Benacci , Santo  di  Pietro  dall’Arme , Nicola  di 
Giuliano  Barbieri , Prancelcu  di  Bartolomeo  Salamoio,  Francelco  di  Alberto 
Chiarini . Ter  Torta  S.  Trocolo  ; Collaccio  di  Mino  de’  Beecadelli , Giouanni 
d’Alberto  di  Guglielmo  dalla  via  nu  Hia , Tomaiodi  Macilro  Giacopino  Guaz- 
zciti , Giouanni  di  Filippo  de’  Chiari , Martino  di  Ollefano  di  Martino . Ter  Tor* 
ta  <: rieri  ; Giouanni  di  Pietro  Dotti  da  Manzolino,Bertolaccio  di  Michele  da  Bcr- 
talia,  Alberto  di  Amico  Bambaioli,  Giacomo  di  Benedetto  Raluri,  Giouanni 
di  Francelco  Rauignani , Michtle  di  Pietro  di  Arguì  lata . Ter  Torta  Hauc^nma  ; 
Giacomo  d’Alberto  le  gli  Arrenili,  Giouambomao  diAntolino  dalle  Tauolc. 
Nel  principio  del  goucrno  di  quello  M agili  rato , che  Ri  alli  9.  giunfe  0 a Bologna 
gli  Ainbafclaton  del  Legato  per  occaùonc  di  vn  parlamento , che  11  doueua  tare 
in  Panai , a cui  il  Configlio  di  Bologna  torto  rimandò  (blenni  Ambafciatori , & 
in  quello  incdetimo  tempo  il  Poggio , e la  Fortezza  di  Poggio  di  Caprara  fù  con- 
fignata  nelle  inani  del  Communc  di  Bologna,  e Bolognefìvi  mandarono  buona 
guardia  , Se  vnCuo  tanoconmoltiSoidaci , c nella  Città  fi  fecero  grandiilimc  al- 
legrezze . Furono  fopra  la  inunitione  delle  Cartella  eletti  quelli , Gerardo  Mezo- 
uillani  » & Vbuldino  Paflìpoucri . Poi  fi  fecero  gli  Officiali  fopra  le  biade  cioè  » 
Franccfco  Magnauacca , Alberto  de’  Rociti,  Guido  di  Comaccio  Canetoli,  e 
Filippo  di  Lorenzo  de’  Chiari . Adi  primo  di  Giugno  entrò  Confaloniere  di  Giu- 
ftitia  Michele  de’ Santi , eliAntiani,  e Coniòli  furono  quelli . Ter  Torta  5.  Tie~ 
tra  • Giouanni  di  Fra  Domenico , Giacomo  di  Albertuccio  da  Monte  Caduni , 
Giouanni  da  Medicina , Dinodi  Biagio  Magnauacci . Ter  Torta Stieri  ; Battoli- 
no d’Adighcrio  Alligherò , Meieghino  di  Cambio  de’ Ranfredi,  Gerardo  di  Sai- 
uo  de’  Rociti , B ittino  di  Pietro  da  Sala , Vba  ld  no  di  Gerardo  dalle  Olle , Vitale 
di  Buongi'ouanni  de’  Mangioli  - Alberto  di  Marnalo  da  Muglio.  Ter  Torta  S.Tro- 
colo  ; Picciolo  di  Filippo  de'  Chiari,  Tomafino  di  GuiJo  da  Dugliolo,  Antonio  di 
Bernardo  di  Pietro  Gradi.  Ter  Torta  \aue%nana , Giouanni  di  Buonuicino,  Ni- 
cola di  Gerardino  Terrafini  .Giouanni  di  Prenciualle  de*  Biancucci , Bcrtolotto 
di  Guido  Bertolocti,  Tomaio  di  Giacomo  dalle  Sacche , e Giouanni  di  Ribalduc- 
cio  de’ Cardini . Sedendo  quello  Magiftrato  alli  6.  del  detto  Mcfe  LandolfoCa- 
racciolo  dell'Ordine  Minore  Dottore  in  Sacra  Thcologia , inlìcme  con  Bartolo- 
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rneo  Brancucci  Dottore  di  Lcgge,ambcdue  Arabafciatori  del  Rè  Roberto , e di 
Carlo  fuo  primogenito  Duca  di  Cai abria , vennero  a Bologna  per  auifare  i Bolo- 
gnefi  dcll’auucnimento  del  detto  Duca  a Fiorenza , che  ne  veniua  per cftcnnina- 
re  gli  auucrrari , e ribelli  della  Chic  fa , & cipolla  la  loro  arabafeiata  ricercarono 
aiuto  da’  Bolpgncii  di  gente  a piedi , e Cauallo , e benignamente  ft  loro  promel- 
lò  i vcmic  ancora  Amerigo  di  Woacho  Teforicro  del  Papa , che  fbmighantemen- 
te  aiutò  d nome  del  Legato  addimandù  , il  perche  Bologne!!  ragunarono  to- 
rto buon  numero  di  Soldati  , & intendendo  clB  che  li  Fiorentini  mandauano  al 
detto  Legato  trecento  Caualli , vn irono  li  Tuoi  Soldati  a quei  de’  Fiorentini  nel 
pallarc,  che  feceroper  Bologna,  h quali  tutù  vmitamcntc  portarono  pel  territo- 
rio di  Modona, & andarono  all'Ertcrciio  del  Legato  a Parma.  Erano  fri  li  Soldati 
Bologne!!  quell  i.Partc,e  Roiid  no  di  Giacomo  Placiti, Giacomo  di  Gioudni  Guic- 
ciardini , Bartolo Tufehi , Guido  Picciolpalli,  Partolino  Gerardini , Giacomo  di 
Pietro  Ferrano,  Nicola  dal  Gcllò,  Fi  ancefco  Balzani,  Pietro  di  Giouanni  Bo- 
nini,  Franco  Buontighuoli,  Gerardo  Bagarotti,  Giacomo  di  Pietro  dall*  Olio, 
Vgolinode  gli  Vsberti,  Albertuccio  Butrigari,  Marchelino  Poeti,  Alcngo  di 
Domenico  Battaglia,  Azzolino  Scappi,  Pietro  di  Giouanni  Mangioli , Luciodi 
Giacopino  AngcJclli,  Pigino  Butrigari,  Domenico  di  Pietro  Tolomei , Battoli- 
no Bagarotti , Ghilino  di  Calorio  GezZadini , Facciolo  Fantocci , Zannetto  Dc- 
fidcri , Andrea  di  Alberto  da  i Buoi , Gerardo  Picciotti , Pietro  di  Noucllonc 
de’  Gradi , Paolo  di  Matlco  dalie  Cbtauaturc , Filippo  Bianchetti  di  Stri  S.Dona- 
to,  Mondoiinodi  Cornacelo  da  Canctolo , Pietro  di  Lorenzo  Manicotti,  Nan- 
nino  di  Giacomo  de’  Magnani , Mariilio  di  Domenico  Alarfilij , Vgucoo  Lam- 
beroni,  Gregorio  Marlhij , Ricciardo  Pnmadicci,  Gwuandonato  di  Alberto 
Maiauolti , Bartolinodi  FaccioGhiieJicri,NardoLambertini,TonufoClariin- 
mi , N icola  Folcarari , Alarchcfinodc’Lodouiii,  PictrobuonoRurtighclli,  Spi- 
nabcilodiOnoneSpinabcJii,  AmadigidiBonifaccio  Gozadini,  Rodolfo  Bar- 
gcllini , Lorenzo  de"  Veneti) , Giouaimino  Ghiiilardi , Giouanni  di  Gottardo  di 
Virgilio  , & altri  aliai,  che  ialirono  al  numero  di  dugento  cinquanta  Caualli,  e 
dugento  Pedoni , tutti  lòtto  il  goucrno  di  Leonardo  Picciolpalli , di  Bornio  Tolo- 
mei,  e di  Aluigi  Butrigari . In  tanto  Verzufo  con  la  militia  della  Chiefa,  e de’ 
Fuorufciti  Nobili  di  Modona  dc’Rangom,  della  Mirandola  , di  Sartuolo,  de* 
Gradoni , Sauignam , Guidoni,  Bolchctti,  e loro  adhcrenti  a forza  entrò  nel  Bor- 
go di  Cita  Nuoua , e li  Modonelì , e gli  altri  Nobili , che  vi  erano  dentro,  furono 
porti  in  fuga , e con  grJndiilima  ftrage  perfeguitati  infino  alle  Porte  di  Alodona , 
douc  anco  entrarono  alcuni  di  quei  della  Chiefa  mcfcolati  có  quei, che  fuggiuano, 
che  vi  reftarono  morti , e fermatili  gli  Ecclcfiallici  nel  detto  Borgo  alcuni  gior- 
ni, dalla  Strada  Regale  fopra,  e lòtto  quali  tutte  le  Ville  pofero a facco,&ab- 
brucciarono  il  Borgo  di  Bacoaria , e Formiginc  la  vecchia , Spezzano,  e Fiorano, 
di  maniera  che  tutto  il  territorio  di  Modona  rcftò  ruinato , eccetto  Carpi , Cam- 
pogalliano,  li  Finale,  San  Felice,  cSpiliinbcrto,  li  quai  luoghi  accordatili  con 
Vcrzulògli  diedero  vetcouaglia , e tributo , pagandogli  la  taglia  de  gli  huomini, 
& egli  fortificò  il  detto  Borgo , e lo  cinfc  di  protonde  folle  poncndoui  ficure  guar- 
die . Fatto  querto  dopo  alcum  giorni  egli  fi  parti  con  l’E!lèi-cito,che  era  di  feicen- 
to  Caualli  da  battaglia,  e dimillcFanti,  cpafsòfoprailCartc!lodiCarpi,chcfi 
era  ribellato,  e vi  poiè  l’aficdio , cfcorrcndo  tuta  quella  contrada,  abbmcciò 
più  di  fei  cento  cale . Marano , Campiglio , e Guia,  che  videro  tanta  mina , torto 
li  diedero  alla  Chiefa . Ritrouandoli  il  Cartello  di  Bifano  facile  da  cflcreoppu- 
gnato  volle  il  Configlio  di  Bologna,  clic  fi  fortificarti:  quanto  prima  di  vn  licure 
Pallancato,econtrcBatifredi,  che  lo  rendertelo  forte  ■ & anco  acciochc  com- 
modamcntc  vi  fi  porcile  andare  d’ogn’intorno  per  ifpatio , e longhezza  d i fcllanta 
pertiche . Alla  qual  Ipcfa  concorfen,  fecondo  gli  Ertimi  loro  gl’infrafcrìtri  Com- 
muni  cioè,  Monte  Armato,  Ronzano,  Mmtcrcnzoli,  cRiofa.  Querti  quattro» 
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[Communi  fecero  li  tré  Battifiredi,  due  Porte  ,li  Raftrelli,  c Jc  Serrature  uccellane . 
Li  feguenti  poi  concorfero  al  rollante  di  detta  fortificatione,cioè.  Cailiano,  Roc- 
ca, Malapafqua,  Lognola,  Anconclia,  Pictramala,  Caureno,  Monghidoro, 
Campeggio,  Scandio,  Bifano,  Gorgognano,  Virgliano,  San  Giorgio  de’  Monu- 
ni , delti , Cornata , Pianoro , Liuirgiuno , Barbando , Cafadio,  Loiano , Bibo- 
lano,  Roncallaldo , e Stiolo.  Et  in  quella  labrica  li  giunfc  alle  Caicndc  di  Lu- 
glio , doue  entrarono  li  nuoui  Arnioni  cioè , Domenico  dalle  Ruote  Gonfalonie- 
re di  Giudica  . Ter  Torta  S.  Tietro  ; Franccfeo  di  Nicola  Garifendi,  Giacomo 
Angelini,  Giouanni di  Bondi  Monte  Colui , Pietro  di  BenciucngaCafoli  , Al- 
berto di  Guido  Manzoni , Simone  di  B ittino  Allegretti . Ter  Torta  Stiert  ; Michele 
di  Gaidottino  Colombi , Mino  de’  Zanni , Pietro  di  Martino  Bondinati , Matteo 
di  Franccfeo  Argellati,  Cainbiodi  Buonricupro  de’  Situatici , Rolando  diGio- 
uanni  dalie  Scudcllc,  Bittino  di  Federico  dal  Fieno.  Ter  Torta  Houcgnatta  ; Teda  di 
Nicola  Rodaldi , Giouanni  di  Dondidio  dalle  Bcrctte , Michele  di  Conte  Caual- 
li , Zannocco  di  N icola  Bcccadclli , Franccfeo  Anfaldini . Ter  Torta  S.Trocolo; 
Andrea  di  Vbaldino  Pailipouen , c Pietro  di  Domenico  Manzolini . Haucuano 
li  Sancii  dora  il  dominio  della  loro  Citta  à Carlo  Duca  di  Calabria,  il  quale  v'en- 
trò ajli  dieci  di  detto  Mele , e vi  fii  con  grandiilìmo  honorc  accolto . E perche  in 
Siena  erano  granduFiinc  difeordie,  e gare  fràìTolomci,  c Salimbcni,  famiglie 
principali  di  quella  Citta , che  ne  tenemmo  del  continuo  la  Patria  loro  foflòpra,  li 
fece  fare  per  cinque  Anni  tregua . Dopo  quello  fece  l’entrata  in  Fiorenza  con 
gran  numero  di  Signori , c quiui  /ìi  con  molta  feda,  c folcnnità  riceuuto . Nè  par- 
larono molti  giorni , ch’egli  hebbe  da’  Bologneli  dugeuto  CauaLli  fendo  loro  Ca- 
piano Riniero  OJdofrcdi",  da'  Sencli  trecento  cinquanta,  da’  Perugini  trecento, 
da  gli  Oruictani  cento , dalli  Signori  Manfredi  di  Faenza  cent.' , dal  Conte  Rug- 
giero Fanti  trecento , dal  Conte  Vgo , che  vi  li  trouò  in  perfona , Fanti  trecento . 
In  unto  Bologneli  anco  foccorfero  li  Malatcili  di  Rimim  di  cento huomini  d’ar- 
me forco  la'condotta  di  Nicola  Maluezzi,  acciochc  poteflero  difcndcrfi  dal  loro 
nemico , che  molto  li  trauagliaua . E perche  la  Rocca  di  Vigo , che  poco  fa  era 
ritornata  all'  vbbidienza  de’  Bologneli  li  ritrouaua  fenza  munitionc , e lènza  guar- 
die lìcurc,  il  Senato  vi  mandò  per  Capiano  Galefe con  molti  Soldati,  c 

iinalmcnce  iinpo.'è  a Bittino  Caualli , & ad  Vgol  ino  Ludouilì  che  facclfcro  à que- 
llo luog<  > l’iftelia  Prouilionc , che  haucuano  fatto  a Caprara . L’illcllò  Senato  an- 
che concelie  a Guglielmo  Grilla , clic  Uberamente  egli  porcile  comprare  alcune 
cafe  in  Bologna  per  fabricarui  vn  Collegio  per  li  poucri  Studenti  lècolari  focto  il 
nome  del  Collegio  dc’Brciciani . In  quello  tempo  aldi  z6.  di  Luglio  Aldrou.mdi- 
no  Marchefc  da  Elle , per  cagione  di  vna  ferita , eh’  egli  l'Anno  paiiato  hebbe  a 
Viadana , mori  in  Bologna,  & il  fuo  Corpo  fu  condotto  a Ferrara,  e fepcllito  nel- 
la Chiela  de’  Frati  Minori . Alli  di  Settembre  mori  anco  Giuliano  di  Giacomo 
Maluezzi  valorofo  nell’arte  della  Militi.!  Condutticrc  delle  genti  di  Bologna , e 
già  Capitino  Generale  della  Republica  di  Pifa.  Fiicon  folcirne  pompa  funerale 
fepellito  nella  Chicfa  de’  Frati  di  S.  Giacomo  in  Bologna , lafciò  di  fe  due  figliuo- 
li cioè  Giuliano  detto  Vezzolo , c Gianncchino.  Haucua  il  Legato  viato  ogni 
mezo  col  Rodo  per  hauer  da  lui  la  Città  di  Parma,&  elicndolì  per  mol- 

ti di  maneggiato  quello  negotio , finalmente  fi  venne  alla  conchiulionc , che  Or- 
lando gli  rinontiò  ogni  ragionerie  nella  detta  Città  haucua , & il  Legato  n’hcb- 
bc  la  Signoria , nè  palìò  molto , che  anco  hebbe  il  dominio  di  Piacenza , di  Reg- 
gio, e di  Modona,  come  li  diri.  Giunto  il  primo  d’Ottobre  Gandone  dc’Gan- 
; doni  entrò  Gonfaloniere  di  Giuftitia , c del  Popolo  di  Bologna , e l i Amunì  furo- 
i no  quelli.  Ter  Torta  S.  Tietro  ; Albergato  di  Giacomo  Papazoni,  Giouanni  di 
Pietro  Argellati , Dinadano  di  Catcllano  Bofehetti , Giacomo  Siluctti , Ottonel- 
lo di  Giouanni  Salaroii . Ter  Torta  S.TrocoU;  Vittorio  Conte  Drappiere),  Buon- 
lignorcPafquaDrappiero,  Opizzino  di  Ambrogio  Teflèri.  Giouanni  di  Vgo- 
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lino  Cinquanta.  Ter  Torti  Sturi;  Gcinmiano  Serafini, Fabbro  di  Buonagratia  Pia 
llclli, Pietro  di  Giacopino  Angclclli , Antonio  di  Lambertino  dc’Bcrni , Zaccaria 
Boaticri,  Filippo  di  BonacoHa  Rulli. Ter  porrà  ^m^»a»a;Bomb3logno  di  Nicola 
Amerighi,Gucoino  di  Coruolino  Coruòlini,  Domenico  di  Albcrio  Anfaldini,  fo- 
rnaio di  Vallano  RodaldL  Era  in  quello  tempo  nata  vna  nuoua  lite  fra  Vininani,  e 
Bologne!!  per  occalionc  di  alcuni  Dat  incoine  di  danni , e furti,  che  li  Mercanti  da 
ogni  parte  facciano,  e perche  la  tenone  era  per  partorire  qualche  gran  diiòrdinc , 
il  Còliglio  di  Bologna  che  era  dclidcrofo  di  màtcncrlì  li  Viniciani  per  amici, midò 
a Vinitiani  per  Ambafeiat.  Giacomo  Beluili  Dottore  di  Legge, & Alberto  di  Vcr- 
leonc  dc’Panzoni,h  Quali  si  bene  li  adopcrarono,chc  li  rimolfc  ogni  lite , e le  parti 
renarono  concordi . Mandò  anco  il  Confcglio  Giacomo  de’  Buoi  Giudice  Amba- 
feiatore  a Fiorenza  per  trattar  pacc,&  accordo  có  clli  loro , per  cagione  di  alcune 
Rcprcfaglie.che  parimctc  hebbe  buon  linc.Ora  mentre  che  Bologncli  attedeuano 
afopirc  le  liti, & ad  accrefcerc  la  pace, eia  quiete,  li  fiiorufciti  di  Bologna  co- 
minciarono a fare  alla  Montagna grandiiiìmi  danni,  depredando  le  Vide , vcci- 
dcndogli  huomini , le  donne,  & i tanciullini  che  lattauano,  e facendo  molti  pri- 
gioni^ quali  imponcuano  grauilliina  ugliu.  Quella  barbara  crudeltà  grandemen- 
te fpucquc  al  Senato,  & a tutto  il  Popolo  di  Bologna , la  onde  acciochc  tolto  li 
proucdciìè  a cosi  gran  diiòrdinc, e perche  il  CaltclJo  di  Calio  fulfc  liberato  da  tanti 
trattagli  de’  bandinelle  ogni  qual  giorno  il  combattcuano,  il  Senato  vi  mandò  per 
Capiuno  Gerardo  Garifoni  con  dugento  Caualli , e centocinquanta  Fanti . Pulsò 
Gerardo  con  fecrctezza  grande  a Calcia , e d’ indi  allo  fpunur  del  giorno  s’ inuió 
verfò  il  Cartello  di  Cafio,douc  a forte  fcontrandoli  co’  nemici , venne  a cruda  bat- 
taglia,la  qual  durò  quali  mez’  ho  a con  conrtanza  grande  de’  fiiorulcici , quali  era- 
no di  numero  trecento  vinti  a piedi , & a cauallo . Finalmente  per  cllcr  pochi  cen- 
tra molti  li  pofero  in  fuga , nella  qual  fuga  morirono,  Vgolino  da  Capognano  va- 
ntinolo bandito , Lodouico  da  Bazzano , e Serpentino  da  Scarperia,  li 

r - -i : e. !L ’i  vccelll.  Vi  rclla- 

Guidozagni,  Por- 
quali  condotti  a Bologna  olii  primi  tre  fu 
tagliatala tcrta,cliduc  vltuni  impiccati  pcrlagola.Quieuu  la  Montagna,  Bo- 
logncli fpedirono  li  loro  Ambafeiatori  al  Legato  inuinndoio  a volere  trasferirli  a 
Bologna , ii  quale  volentieri  accettando  l’ inuito  mandò  auanti  Amerigo  di  Noa- 
eio  Lmgonicnfc , e Canonico  di  Padoua,  e Nuntio  della  Chiefa , il  quale  alloggiò 
nel  Vefcouato , e quiui  fece  vna  Congregatiouc , doue  a longofi  ragionò  di  tutte 
lccofc  pertinenti  all’  honorc  di  Santa  Chiefa,  della  vnione,  e dcfenlìonc  de’  Guel- 
fi di  Bologna . E ciò  fatto , furono  formate , & ordinate  le  infraferitte  Prouiliom, 
offendo  Sapienti  quelli , cioi , Amodeo  di  Pietro Caftagnoli  Gonfaloniere  di  Po- 
polo , Giouanni  di  Gerardino  Tarafini  Proconlòlo  della  Società  de’  Notari,Fran- 
cefco  de1  Franchi  da  Bagno  Bargello  della  patte  de’  Gicremci  del  Popolo  di  Bo- 
logna, Lorenzo  di  Giacomo  BonacattiNuouo  Proconfolo  della  Società  dc’No- 
tah , Bibliobarigi  Azzoguidi  Dottore  di  Legge  , Mufotto  Sabbadini , Giouanni  di 
Pietro  Argellati,  Bornio  Samaritani,  Giacomo  Tcdcrili  Giulpcrito,  Alberto  Co- 
nofccnti , Buonagratia  de’  Piattelli , Egidio  Fofearari  Dottore  di  Legge , Giaco- 
mo di  Delfino  Didimi , Mino  di  Nicola  Bcccadelli , Giouanni  di  Vguccbnc  Ghi- 
falabclli,  Filippo  Formaglini  Dottore  di  Legge,  Egano  Lambertini , Telia  di 
Nicola  Rodatili , Gottolo  di  Bonino  dal  le  Sardelle . Le  Prouiliom  furono  quelle  : 
Che  mimo  della  parte  della  Chiefa , e de'  Gierrmei  della  Cirtàdl  Bologna,  ò fuo  Difhct- 
to , foffe  di  quale  condì  rione  e/fer  volcffe  ardiffe  per  fé  flefio,  óper  mtcrpofla  per  fina  con- 
trattare p.trcnteU  con  alcun  bandito , 4 far  promeffa  con  effì,ò  altri  confinari  della  par- 
tede’  Larnbertaggj  .perle  nonità  occorfe  nella  Città  l'anno  l jofi.dclmefe  diMargo, 
e nell ’ anno  i ; 1 1 , e non  fol amante  con  elfi , mi  con  li  figliuoli  de  fi  cadenti  per  linea  m.v 
{colma  , fratello  » figlinolo  , ò figliuola  di  fratello  , di  quei  clic  f fiero  confinati , 4 
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banditi  per  le  dette  acuirà  , fitto  pena  capitale , t che  fiero  pub  li  tati  per  traditori , get- 
tando per  terra  le  cafc  loro  infìtto  da’  fondamenti , e tagliandogli  le  ■pigne , rumando  le 
Tom , e che  gli  fieno  estirpati  gli  arbori  ,&■  ogni  a fa  ioti  diBrutta  applicate  al  Com- 
minie , c pubi tt  amante  vendute . cheti  Triture  l.auefjc  autorità  libera  contra  ogniper- 
fona  che  trattaffe , ò procuraffe  in  qualfiuogha  luogo  il  ritorno  di  detti  banditi,  e confi- 
nati per  acca  fi  one  delle  fudette  nouità , ò che  m pitale  fi  fi  a modo , che  detti  ribelli  fofiero 
cancellati , ò rime(fi  alle  confina . Che  ninno  lafci.iff  porre  il  piede , ò alloggiale  in  cafa 
fua  detti  banditi , e confinati , ò figliuoli , o deficndeiui  loro  per  linea  mafcolina  maggio- 
ri di  r 4.  anni , ò praticale  fegretamente , ò alla  palcfc  ne  cortili  delle  lor  cafe  nella  Cit- 
tà , Borghi , e Suburbi 1 , Contati , c infreno  di  Bologna  fiotto  pena  di  mille  lire , e della 
totale  ruma  di  quelle  cafe,  douc  detti  ribelli  faranno  cab  itati , fi  però  le  cafe  faranno  di 
colui , che  le  habita  ■ E fendo  prrfona  Eccle  ftafiica  finbito  s'intt  nda  effer  priuo  della  prò- 
temone  del  Commune  di  Bologna . Che  alcuno  de'  Lan.bt  "aggj  definiti  ne'  libri  tanto 
afeendenri , come  difendenti  per  linea  mafcolina , per  le  dette  ouafìoni  occorfe  nella  Cit- 
tà al  tempo  di  Buontncovrro  l' anno  1 306. c di  ponuo  Tcpoh  del  1 ì.non  pofsaefsere 
di  alcuna  Società  del  Topolo  di  Bologna , ni  del  Configho , ò sfuriano , ò Capitano  ,òCu- 
jiodc  di  alcuno  C afelio , ò Fortegga  del  C ommune  di  Bologna , ò eficre  nominato  ad  altro 
officio  ordinario , e flraordinario , nc  meno  c fiere  nella  Wilma  del  Commime  di  Bologna. 
Che  Amerigo  Vittore  con  ogni  diligenza  cerchi  d' intendere  ,fc  alcuno  di  quache  habi- 
tano  nella  Città , i Diflrctto , i bandito , ù confinato  fi  fia  trouato  all'  tnfcliciffimo  con- 
flitto fatto  nel  luogo  detto  Volgolo  fra  Sci  amile , la  Terra  di  Diontcbelho,c  Zappolmo, 
& in  altri  luoghi  circojlanti  contro  Bologncft , & anco  di  quei , fc  bene  non  fi  franarono 
al  detto  conflitto , furono  nondimeno  al  Borgo  V anigaie  al  tempo  di  T affarino , di 
F'ifconti , e del  Diarche fe  da  Efte,  e fletterò  in  arme  contro  la  Tatria,  al  detto  Borgo  Ta- 
rn gilè  , ò nella  terra  di  Crefpellano  . E trouandonc  ale  uno , lo  faccia  fi  rinere  ne’  tre  libri 
designati,  cioè,  a quello  del  defeo  de’  Banditi  del  Commune  di  Bologna , a quello  della 
Camera  de  gli  jfm , & a quello  che  flà  prefio  il  Bargello,  poi  lo  faccia  dipingere  a perpe- 
tua memoria  nel  Talaggo  nwuo  , e vecchio  del  Commune  di  Bologna, come  traditore , e 
ribello.  Che  occorrendo  alcuno  incendio  nella  Città , òna fendo  rumore , ninno  ardifea 
accofiarfl  alla  Viaggia,  e li  Confinati,  che  non  haue fiero  luogo  dout  flore,  fieno  a i luoghi 
dotte  fono  confinati . Furono  fatte  quelle  Ordinationi  non  follmente  per  Giultiua , 
ma  anche  perche  del  continuo  lifuorufciti  trauagiiauano  il  Contato  di  Bologna 
tentando  tutte  le  vie  per  ritornartene  alla  patria , c perche  anco  fi  erano  accollati 
alBauaro.  Fatte  quelle  ordinatimi , anco  pofero  le  guardie  alle  confina  vedo 
Modona,  acciochc  non  lafciaflero  pallore  niuno , che  vcniflc  da  quelle  parti  : per- 
c ioche  nella  Dioccfc  di  Modona  vi  era  la  pelle  di  maniera  , che  di  cinque , ne  mo- 
rtuario due , nc  Modona  però  non  nc  fu  in  tutto  libera , perche  molti  de’  Tuoi  Cit- 
tadini morirono . Rcflò  Bologna  per  il  buon  gouerno  del  Senato  falua , e libera 
da  quella  Peli  ilenza.  Se  bene  da  altra  parte  fu  alquanto  trauagliata  dalla  Cardi  ia; 
pcrcioche  la  corba  del  grano  valfe  foldi  tri.  che  poi  fall  a (oidi  2 y.c  quella  (come 
icriuono  alcuni  ) fu  tela  ordita  da  incmici  della  pouerta . Et  il  Sale  valfe  foldi  4.  la 
corba . Fioriua  in  quello  tempo  Giouanaiu}rca  da  Bologna  Dottor  Dee.  etale , di 
gran  nome , e Canonico  di  Trento . E Giacopino  di  Ottone  da  Gar bagnata  tanto 
caro  al  Papa  fu  fatto  Canonico  della  Chicfadi  Bologna  . bombile  bontà  al  fine  di 
Dcccmbrc  moftrò  A lbcrto  de'  Conofcenti , il  quale  fendo  flato  longo  tempo  Tc- 
foriero  della  Città  di  Bologna,  & hauendo  auuanzato  gran  quantità  de’  danari  pu- 
bici, egli  nd  fine  del  ilio  V fficio  benignamente  la  prefentò  al  Configlio,  doman- 
dandogli grafia,  che  detti  danari  fi  fpcndclfcro  a publico  beneficio , c concefla  la 
gratin , egli  fece  edificare  quella  parte  delle  mura , che  fi  veggono  fràil  Pradcllo , 
e S. Felice, e cosi  cò  quella  allegrezza  commune  fi  giunfe  all'  anno  MCCCXXVII. 
nel  qua  le  entrò  Pretore  di  Bologna  Giacomo  di  Conte  da  Vgubbio , e Capitano  di 
Popolo  G incorno  da  R adicofano.  Entrarono  parimente  li  Arnioni  cioè , Rodnldo 
Faiecaccic  Gonfaloniere  di  Giuflitia . Antiam  Ter  Torta  s.  Tietro  ; Alberto  di 
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Lamberto  di  Pietro  Mafsarij , Francclco  diDondicgo  Pianuuigne,  Michele  di 
Guglielmo  Damigelli , Bartolomeo  di  Pietro  Salaroli , Giouanni  di  Giacomo  If- 
nardi  . Ter  Torta  i(aMegiana , Fantonc  di  VgoBafciacomari,  Domenico  di  Pace 
Currioiu , Oftalio  di  fella  Kodaldi , Giouanni  di  Egidio  Rociti , Zoucnzonc  di 
Marchcfino  Zouenzoni , Prouencino  di  Pietro  da  Pugnano,  Egidio  di  Gerardo 
CantoiE.  Ter  Torta  Stien  ; Veo  di  Guido  da  Manzolino , Simonc  diPcriicone, 
Bartolo  Caftaldi,Bartolino  di  Giacopmo  Ruga  rotti. TYr  Torta  S.Trocolo,<ìucoa»ì 
di  Giacopino  Bonincótri,GaleottoTorreggLani.Poi fopra  la  Militia  lurono eletti 
Alberico  di  Fabiano  Calali,  Guido  Boat  ieri,  Giacomo  di  Pietro  Artenilì,  Giouan- 
ni di  Matteo  de’  Deuoti . E lede  anco  il  Senato  per  pcrfccutorc  de' ribelli  di  Bolo- 
gna Ruggiero  di  Pietro  Sourabofeo  dèi  Regno  di  Francia  configuandogli  15.  Ca- 
ualli.fir  altretanti  pedoni , promettendogli,  che  ogni  volta  eh’  egli  dalle  nelle  for- 
ze del  Senato  vno  de' nemici  dei  Comi  mine  di  Bologna , che  fi  erano  trouacial 
conflitto occorfo  l’ anno  1 ^15.0  altri  ribelli  Bolognefohaurcbbc  per  ciafcuno  lire 
dugento . Mentre  che  in  Bologna  li  faccuano  quelle  P «milioni, il  Papa  alli  10.  di 
Gennaro  concede  alli  Frati  Eremiti  dell' Ordine  di  SanfAgoftino  il  Corpo  San- 
tiifimo  di S.Agoll ino,  riporto  nel  Tempio  diS.  Pietro  di  Pauia , acciochc  quiui 
perpetuamente  foffe  conferitalo  ; & ordino , che  nello  fteflò  Tempio  officiaflcro  li 
diurni  vflfici;  untoli  Frati  Eremiuni , quanto  li  Canonici , che  quiui  habiuno , e 
per  riverenza  di  vn  tanto  Padre , l' vno , e l'altro  Ordine  inficine  viueilcro . Sti- 
llano intanto  i Ghibellini  di  Tolcana , e di  Lombardia  molto  fofpeli  per  la  veruna 
del  Duca  Carlo  in  Fiorenza , e unto  piu  crebbe  in  erti  quella  dubitanza  di  fc  me- 
defiQii , quanto  per  vedere  eli’  egli  di  già  haucua  morto  l' arme  contra  Cartruccto , 
e perciò  fenza  tardare  mandarono  Ambafeutori  nella  Germania  a chiamare  in 
Italia  il  Duca  di  Bauiera  già  eletto  Imperatore , ma  non  canonicamente , li  per 
cacciar  fuori  d'luiia  Bertrando  Legato,  come  anco  per  opporlo  alle  forze  di  Car- 
lo. Il  Bauiera  haucado  adunque  gran  dcùderio  di  farli  coronare, come  gli  altri 
Imperatori  in  Roma,  a volo  ne  venne  a Trento  om.VIargarin  lua  moglie, e fi- 
gliuola del  Conte  Guglielmo  di  Olanda , e di  Se’.india , dime  or  Jinata  vna  Dieta 
vi  hebbe  Puflarino  da  Mantoua , il  Duca  di  Carent  ina , vno  de’  Marciteli  da  Elle, 
Azzo , e Marco  Vifeonti , Guido  Tarlati  Ve  cotio  d'Arczzo , che  poco  dianzi  cri 
fiato  dal  Papa  priuo  del  Vcfcouato , gli  Oratori  li  Caftruccio , de*  Pifani , di  Fede- 
rico diSicilia,  de’  tuorufeiti  di  Genoua,e  de  gli  altri  popoli  Ghibellini  d'luiia. 
Venne  adunque  il  detto  Bauiera,  ma  aliai  pou  rumente,  e con  fcicento  Cauaili 
foli , e facendola  druda  delle  Monugne  ne  pulsò  a Como , indi  a Milana  daue 
hebbe  la  Corona  «li  ferro . Ora  Bolognefi  vedenJo  ii  B-iuaro  auuicinarfi , e dubi- 
undo  anch’  eifi  di  qualche  nuouo  dillurb  >,  e che  del  continuo  erano  dalle  cu  re  lo- 
ro molto  aggrauati , e lo  Aito  loro  inforfa , fi  rifsolfcro  dare  la  Citu  alla  Gliela , 
e pcrlci  a Beltramo  Legato.  E porto  il  partito  dicomnunc  parere  nel  Coufiglio 
generale  col  fauorc  di  9 f 8.  luflragi  bianchi , e tre  negri,  li  ottenne,  clic  il  Dominio 
della  Citta  di  Bologna  fi  daLc  ai  Legato . Li  forma  della  Propolta  fi  ha  nelle  Ta- 
uole  publichc  lotto  quello  tenore . Qijod  in  manibut , ey  bai  ha  di8i  Domini  Legati , 
ta  mpuam  legati  Sanò  a Romana  Et  eie  fi  a , tir  Domini  nolhri  Stimmi  Tonti fiets  panane  nr, 
ÌT  poni  debeant  l'mucrfum  pegimcn , gubematio  ,dr  admimibratio  rotini  Cantarti , Co- 
mtratni  ,gy  DiftnHus  Bonon.zy  Cajìrorum , cir  Fortiliciariim  ,&•  perfonarnm  Citato- 
ti t , Comianu , dr  DiStrtChu  eorwtdem  liberi , & ab  folti  ti , dr  fine  alnjua  contradiiho- 
ne . Ita  qttod  ex  nane  auSoritare  pruduta  Confili]  Top 'ili , regimen  , gubematio , & 
ad  man  tirar  io  fupradUia , ac  omne  imprrium , iurtfdtCho , &■  potè  fiat  Cantarli , Comi- 
tarnt,Cr  Diihiéhn , Caihrorum , Fornliciamm , dr  perfonarum  prtdtdorun  dtdo  Do- 
mino Legato , &■  m rum  puri , fimp’iciter , liberi , dr  ab  folliti  conce fta , tram  lata , pofi- 
ta , & dtmtffa  fint , dr  effe  cum  effedu , incrUigautur , & reali  ter  cenfeantur . Et  puoi 
prdfcm  pcfirmanofic,  -nel  abrer  formetur , dr  fcribetur , dr  formart , dr  fenbi po(fìt,dr 
debeat  ad  fenfum , mandarum , &•  yolmratem  tildi  Domani  Legati , pel  eoa,  cui  ipfi  Da- 
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miniis  Leganti  colnnu ferir.  Etquòd  egoTgicola  de  Engubio  jyot. ad  Rcform.uiomm 
prò  Communi  Bonon.  poffim , tentar,  ór  deheom  line  ntei  pr mudino,  ór  granamwe  ipftm 
/{eformationem , faiberc , declorare , authenticare , ór  in  pubi  te  a n formam  redigere  ad 
fenfum , mandatum , & voluncatcm  dich  Domini  Legati  . 7qon  obfiantibus  , gre. 
Fatta  quella  deliberatione  Bolognefi  mandarono  Ainbalciatori  ai  Legato, Egidio 
Fofcarari  Dottore  di  Legge  , e Gallilo  Sabbadiui,  li  quali  magnificamente  da 
Bertrando  con  accoglienze  grandi  furono  veduti , c fattagli  PAmboiciata , e pre- 
fentatc  le  lettere , egli  a gli  atti  inoltrò  elkrc  fopraprctò  da  grande  allegrezza , c 
dopo  molte  parole  dolci  promilc  loro  di  venire  quanto  prima  a Bologna . Ritor- 
nati adunque  a dietro  gli  Ambalciatari , diedero  ragguaglio  del  tutto  al  Senato , il 
quale  volendo  porre  a ordine  quanto  far  fi  doucua  alla  venuta  del  Legato  col  pa- 
rere del  Confcglio  fece  le  infralcrictc  Ordiiutioni , cioi,.  Clte  fi  doue fiero  eleggere 
tre  huonùni  per  Tribù  de' piùTgobih , e potenti » come  anco  del  'Popolo , li  quali  bauefie- 
ro  andare  alle  confine  del  Contato  di  Bologna , e qmui  afpettare  il  detto  Legato  quel  gior- 
no tfieffo  della  fua  Venuta , e con  elfi  loro  foffero  gli  ^ ffhlufon  del  Commnne  acciocbe  con 
riuerenga, & honon  l’ accoglicjjcro , come  qui  fotte  fiditi.  Che  fi elcggeffero  dodeii 
vdflilufori  con  il  loro  Capitano , per  ciafcuna  Tribù,  de’  più  Tgobth , ór  atti  Gioueni  della 
Orti , li  quai  fri  di  loro  face  (fero  quattro  Squadre,  rota  delle  quali  fojfe  relitta  di  Zenda- 
do a Imre  a,  ò diuifi  di  Santa  Chic  fa , l'altra  alla  dmifa  del  Papa , la  terga  a bure  a della 
C afa  it  Francia,  e l'altra  a la  dmifa  del  Legato, e que/le  mjieme  andaflcro  tutte  a ter 
Hallo  alle  confine  ad  incontrare  il  detto  Legato  con  fegni  di  allegrezza , e tutte  le  Ban- 
diere baue/fero  una  ba  lda  di  gengado  negro, e tutti  liginocaton  d’halfa  doueffero portare 
in  cesia  vn  Capacci  j,ò  Baucbo  di  Sargia  negrafoderata  di  pelle  negra.  In  fegno  partico- 
lare,che  ìé  beile  in  limile  trionfo  fi  fcfiegg.aua  per  la  venuta  del  Legato, nò  fi  fcor- 
daua  però  il  Senato  della  vedetta  da  farli  cocra  gli  nemici  per  la  rotta  di  Zappolino 
riceuutn.(Erjuo  quelli  Capucci,ò  Bauchi  alquito  larghi  nel  coprir  che  faccujno  il 
capo, e lì  allacciauano  fotto  le  mafcelle  có  vn  cordone,  c nocchi,  c icorrcuano  al- 
quito  lopralelpallc,  dietro,&  auanci  il  petto,  come  in  molte  ligure  antiche, c par- 
ticolarmente nella  battaglia  diS-Roffello  ecccllcmeméte  dipinta  a S.  Frac,  in  Bo- 
logna, douc  al  prefentee  la  Cipeda  grande dclii Sig. Butrigari .)  Dietro alh detti 
giuocaton  di.  Afta,  ò Giannetta  dauefie  andare  il  Pretore  con  la  Mi  Imi  de'foldati  dei  Co- 
mune di  Bologna  ad  incontrare  il  Legato  alla  Torre  della  Sammoggia , ò poco  più  oltre . 
Cbc  all' vfeir  del  ponte  di  Ugno,  òdio  f.ettdere , che  fiora  quiui  il  Legato  foffero  appa- 
recchiati dicci  faldati  de"  Tgobih  della  Cuti , che  ptghajfeto  in  mano  le  ^ffle  con  li  Bal- 
dacchini , fatto  dei  quali  dette  flore  il  detto  Legato , ór  ad  ogni  mut&fempre  fuccedcflero 
altri  dicci  foldati , che  come  i primi  ptgltoffero  le  ^dfle  de'  Baldacchini , e li  mutati  dotte f 
fero  andar  fubito  a pigliar  teredini  del  Canallo  del  Legato , così  feguendo  infinti  allo 
fconnrodel  Carroccio , come  fi  dira  .-.Seguirà  poi  a quelli  il  Capitano  del  Popolo , ri  Gon- 
faloniere, gli  ^intiaiu , il  Troconfolo,  ór  il  Bargello  accompagnato  dalli  Mmiftrali  della 
Societi  delle  ^ frtt  i,-&  ^ Irrne  , e da  tutto  il  Popolo  della  Cuti  a fuono  di  Trombe , e di 
Campane  a martello , con  le  Infegie  del  Cotnmune  di  Bologna  Ji  quali  tutti  a piedi  vfien- 
do  fuori  della  Città  andranno  ad  incontrare  il  Legato  infimo  al  Tonte  di  Ugno , dr  incon- 
trandolo s'mgimecbiareomo  gridando  ad  alta  vote.  BENEdiétus,  qui  venit  in  nomine 
Domini . E VIVA  la  Santa  Madre  Chiela , il  Papa,  & il  Legato, c muoiano  Palia- 
mo da  Maiitoua, -eli  Marchefi  da  Elle  con  tutti  Ji  ribelli  della  Ciiiefa.  Et  in  que- 
lla gui fai'  accompagnar  anno  al  t'efcouato  della  Città , come  qui  fitto  fi  dirà.  Ti  fer.ì 
dipoi  il  Carroccio  di  Bologna  co'l  fuo  ycffillo  roffo grande , tutto  coperto  di  Storiato,  ò di 
altro  panno  più  ricco , e nobile  di  colore  roffo,  con  li  Buoi  delhpiù  belli , graffi , e ben 
formati , ette  fi  potranno  trottare , & il  Bifiolco  houoratamentc  -relitto  dell'  ifieffa  panno 
dehCarroccio . Poi  dietro  il  Carro  c animeranno  rum  li  Dottori , e li  Canali  cri,  con  li  Tgo- 
btSf  della  Città, ór  incontrando  il  Legato,  tutti  l’ inginocchiammo  rendendogli  honore,  t 
riucrenga , & h aulita  labcnedittionc , e leuatifi  in  piedi , li  Cavalieri , che  tene  nano  le 
redini  del  Condilo , fi  allontanarartno , c nel  luogo  loro  fottentrer.tnno  alcuni  de’  Caualie- 
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ri,  che  fi  tuoneranno  in:  orno  il  Carroccio . £ per , he  non  nafta  confafione  fri  fi  Canal ieri 
eliTedoni.il  Capitano  di  Topolo,  gli  ^ùiluni,  il  Gonfaloniere,  e tutto  il  Topaia  piglia 
ranno  tanto  tempo , e /patio  ,che  tutti  ordinatamente  paffuto  t am  mare  ■ Le  HangedtlT 
babitatione  del  Legato*  quelle  del  l'eftouo  tqenumfenfc  nipote  del  Legato  faranno  ma- 
gnificamente addobbate, e fi  faccia  ricca  dr  abbondante  prolusione  di  inaia  per  li  Ca- 
ntili , di  Legna,  Pieno , e Taglia . uC la  quale  Trouijionc  faranno  foni  alianti  dm  Ten- 
denti , & indnltriofi  buommi  da  cltggerfi  per  ciafcmia  Tnbn  , che  ordinatamente 
anonim/lrtno  tute  te  Cadette  tofe  . Ter  la  T erba  di  Torta  S.  T tetro  furono  eletti  ; Mi- 
chele di  Albergato  Fapazoni  ,&  Orione! lo  diGiouanniSalaroli.  Ter  Torta  S. 
Trocolo;  Vbaldinodr  Vianelc  Parnpoucri , e Perico  di  Vgulino  Cinquanta . Ter 
Torta  atteri  ; filtrino  di  Federico  dal  Fieno, c PrcciuJudr  Filippo  Chiari . TerTor 
ta  nanegnana  ; Telia  di  Nicola  Rodaldi.c  Alberto  dc’ilociti.  Erano  in  quello 
tempo  Dcpofitari  dell'  hauere  del  Cotumune  Bartolomeo  Traflaila , c Tancrc- 
do  Girardini  Bologncli  Frati  ambedui  delti  Eremitani  del  Conucnto  diS.  Giaco- 
mo . Partilo  adui.quc  il  Legato  da  Reggio  venne  verfo  Bologna, traili  j.  di  Fe- 
braro  fece  l'entrata  Aia  in  Bologna  per  la  via  di  San  Felice,  accompagnato  da 
400.  Caualli  fono  la  condotta  di  Guidaccio  Boancri , con  lo  Stendardo , Ut  Arma 
della  Citta  fpicgatoaJ  vento, econ  le  quattro  liibuiiccamentc  vefliti  conle 
bande  negre.  Era  Gonfaloniere  di  Giuilitia  Giacomo  de’ Magnani,  & erano 
Antiani  Bibliobarigi  Azzoguidi , Francato  Liazari , Nicolo  Barellieri , Viancic 
Albergati,  Giouanni  de’  Galiucci,  Paolo  Oddofrcdi,  Fi  anodico  Larobcrtini, 
Pietro  Balciaconuri  ■ Quelli  erano  vdtiti  di  velluto  negro.  L Carroccio, e li  Buoi, 
&il  Bifolco  di  velluto  rollo  cinto  di  ogni  intorno  con  dugento  Bagordatori.  11 
Baldachino  a lille  di  drappo  bianco,c  verde, con  l’ordine  detto  di  lopra.  Flauuto  il 
dominio  di  Bologna  a nome  della  Chicia,  ricercò  da  Giacomo  di  Conte  da  Vgub- 
bio  Pretore  della  Città,  che  nelle  lue  mani  giuralìe  di  olìeruarc  la  Giullitia  giuila, 
e rettamente,  a cui  egli  rifpofe,  che  di  già  haueua  giurato  nelle  mani  de  gli  Anna- 
ni , e che  di  nuouo  ultrimcntc  non  volcua  giurare , e che  più  toflo  lì  contentata 
rinonciarc  l’ Officio , che  innouare  altra  cola . Egli  riuoncto,  ór  il  Legato  pofe  in 
fuo  luogo  MarClio  de’  Rodi  da  Parma,Poi  annullò  il  nome  del  Pi  eroi  chiaman- 
dolo RETI  ORE  della  Otta  di  Bologna,  e leuato  via  il  Magilìrato  del  Gonfalo- 
niere di  Giullitia , ordinò  in  fuo  luogo  vn  Malifcalcochc  faceflc  ragione  à fore- 
llieri , & accrebbe  il  numero  de  gli  Antiani,  che  erano  otto , al  numero  di  dodcci , 
a tre  per  T ribu,  tira  quali  fu  Franccfco  Bcntiuogi  i Caualierc,  e figliuolo  di  Federi- 
co Bcntiuogii,  Stalli  Antiani  conlignò  il  Gonfalone  delia  Giullitia.  PofeilSalc 
a foldi  1 6.  la  corba,  comandando  lòt.o  grauriiimc  pene , che  Chiunque  ne  h.ic.clìc 
da  vendere , quanto  prima  il  portallc  al  Salario , e volle,  che  dal  Salano  fc  ne  le- 
ualicvn  quauiroio  per  cella,  altri  r'eriuono  mezo  quartiiolo . lmpofe  alla  Cit- 
ta  due  taglie , vna  di  vn  bolognino , l’altra  di  due,  per  occafionc  de  gli  Eliimi.  E 
perche  era  gran  Cardila  nella  Citta  ; ( volcua  egli  gratificare  il  Popolo  ) fece  che 
il  publico  comprò  il  Granoa  :<5.  boiogninila  co.ba.c  volle  , che  al  Popolo  le  1 
Compagnie  delle  Arti  il  dillnbuilfcro  a Soldi  zo.  la  corba  . Hora  mentre  che  que- 
ftecofcfifaccuanol'Ofpitalcdc’Frati  della  Penitenza  nella  contrata  della  Cro-  ' 
ce  de’  Santi  fi  fabricaua  : & il  Senato  fouenne  alle  necellità  delle  Vergini  di  S.  Ca- 
terina in  Sera  San  Donato , & a quelle  di  San  Marna  ndia  Chicli  di  S.  Maria  de 
gli  Angeli.  Fiauendo  intefoFrancefco  Manfredi  Signore  di  Faenza  iigouerno 
ainoreuole , cheti  fregato  faceua  à Bologncli , c come  quella  Città  era  ridetta  in 
forama  cranquill  itaàc , c pace , temendo  egli  la  IdiciUiina  fortuna  dd  Cardinale, 
celie  quel  lo  iftello,  che  àPafiarino  eraoccorfo  ,ancoa  lui  auucnilTc,  deliberò  di 
palla  re  à Bologna , doue  giorno  con  grandulima  lonuniilionc  liberamente  rinon- 
ciò  il  dominio  di  Faenza  nelle  mani  del  Legato , il  quale  hauendo  fatto  molte  ac- 
coglienze i Franccfco,  e molte  offerte, con  lieta  fronte  Faccettò.  Venne  parimen- 
ce Amerigo  Arciuefcouo  Rettore  della  Romagna,  chiamato  Vicario  delPon- 
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telice , ii  quale  poco  fa  nauendo  fau.  nato  via  Fo.  tczzz  m Ceicru  , vi  fi  era  ridot- 
io  ad  lubitarui . Vennero  li  Mala  tedi,  e gli  offerirono  Rimiru , E Cane  dalla 
Scala  .signore  di  Verona  mandatogli  Ambaicu.on  fece  lega  con  lui , facendo  an- 
co  il  medefimo  molti  altri  Signori  : per  il  che  fi  può  dire,  che  già  mai  prima  ne 
dopo  fu  Legato  della  Ciucia , che  folle  più  di  lui  fortunato , ne  che  hauclic  unta 
vbbidienza , e part  icolannentc  in  Bologna . Mentre  adunque  che  il  Legai  o fe  nc 
ftaua  in  diporto  con  quei  Signori  , che  del  continuo  veniuano  a lui.  e che  Franco* 
feo  Manfredi  in  Bologna  li  godcua  della  prelenza , e della  attabdiu  del  Cardi- 
nale, nacque  rumore  nella  Città  di  Faenza  ;perciuche  Oflalio  Polcntano  infie- 
me  con  C.  echino  Manfredi  Faentino  conlìgliarono  Alberghcttino  Manfredi  fi- 
gliuolo di  Franccfcodettodi  fopra , che  Jeuaiic  la  Signoria  dalle  mani  del  Padre, 
efenefaeelfe  egli  padrone,  il  che  facilmente  lo  potcuafarc  ,c  lènza  alcun  di- 
Hu.  bo, poiché  fuo  Padre  lì  trouaua  lontano.Acconlcnti  il  Giouine  al  parere  del  Po 
tentano  ,c  cacciato  della  Citu  Fulccno  Cai  bolo  Forliuiefe , che  vi  era  Pretore , 
e polla  in  fuga  tutu  Ja  famiglia,  anco /cacciò  con  inganno  Cecchino  con  tutti  i 
Tuoi , e iì  fece  di  Faenza  libero  signore . Auuennc  ii  medeiimo  calo  in  Iinula  di 
Riccardo  Manfredi  Pretore, acui  volgendoli  contrario  il  Popolo  prefero  l'armi, 
dicendo , che  volcua  egli  dare  la  Citu  nede  mani  di  Bertrando  Legato , e d' indi 
lo  cacciarono . Furono  quelli  moumicnti  della  Romagna  cagione  di  gran  diftur- 
bo  al  Legato , ma  molto  all’Arciuefcouo  Rettore  della  Flaminia , & a Franccfco 
Manfredi , che  li  vidde  della  Signoria  di  Faenza  dai  Figliuolo  pnuo  adatto . Or- 
dinò il  Legato,  che  la  militia  di  Bologna  tolto  pallaite  à 1 danni  d’ Imola , doue 
giunti  li  Soldati  pofero  a Tacco  quel  territorio , trattandolo,  c col  ferro , e col  fuo- 
co al  peggio  che  poterono , e vi  fecero  di  molti  cattiui , fra  li  quali  furonoGiaco- 
mo  di  Dino  Fegolotti , Angelo  de*  Mantici,  Leonello  Sabbadini  fuorufeiti  di  Bo- 
logna , perche  elfi  a gli  Anni  pallati  haueuano  dato  Bazzano  nelle  mani  di  Pada- 
rino , e carichi  di  preda  li  Soldati , ritornarono  à Bologna , doue  li  fudctti  due  fu- 
rono impiccati,  & al  Sabbadino  ugluta  la  teda . Adi  primo  d’Aprilc , Guido  Sa- 
uina  entrò  Rettore  di  Bologna , c quel  medeiimo  giorno  su  l' bora  di  delinarc  co- 
minciò a ncuicaré , e neuicò  tré  giorni  continui  di  modo  , che  la  Ncuc  j'aizùlo- 
prala  terra  piu  di  tré  piedi,  e fu  grandilfirao  freddo.  Entrò  ancora  il  Gonfaio- 
nicrodiGiullicia,cgli  Antiani.  Ter  Torta  S.Tiero ■ Michele  de’  Santi,  Baiduino 
Saffoiii , Giouanni  di  Rimerò . Ter  Torta  Sturi ,■  Raimcro  di  Catanio  Argellati , 
Guido  di  Guglielmo  Pafquali , Lamio  di  Facio  Fulconi . Ter  Torta  S.  Trocolo  ; 
Guido  di  Bittino  da  Barbiano , Brino  Acatti , Francelco  diBuongiacomo.  Ter 
Torta  Hauegnana Tonufo  di  Vgolino  Clarici , Romolo  di  Fra  Domenico,  Filip- 
po di  Bonuccio  dalle  Arme . In  quello  tempo  haueua  Tomafino  da  Gorzano  con 
molti  altri  della  Cittàdi  Modona  unto  Ghibellini , come  Guelfi  determinato  di 
liberare  quella  Città  dalle  unte  opprellioni , che  la  teneuano  aggrauaca , c darla 
in  potere  della  Chiefa , & era  il  trattato  quali  condotto  a buon  fine , fe  cosi  predo 
non  fi  feopriua , il  perche  molti  fi  fuggirono  fuori  della  Città , redando  prigioni 
Tomalino,  & Alberto  da  Solerla,  li  quali  furono  decapitati,  c fette  altri  complici , 
tanagliati  ,&  alli  merli  della  Città  impiccati.  La  Torre  de'  Canoli,  e de' Tona- 
gli , c di  Soleria , Montecchio , e Chiarugolo , ó Cleruculo , cosi  da'  Latini  nomi- 
nato li  diedero  alla  Chiefa . Alli  ij.  di  Giugno  Modoncfi  inficine  d'accordo  con 
quei,  che  gouernauano  la  Città , che  erano  li  Pij , Gorzani , e Fredi  con  li  toro 
amici  Nòbili,  e Popolari  fecero  pace  col  Legato  di  Bologna  con  gl'  infraferitti 
patti , e conditioni  celebrando  fra  le  patti  vn  publico  indrumento  Rogato  per  Bo- 
nifacio de'  Carentani  Notaro , la  forma  del  quale  è queda . Che  il  detto  Legato  per 
quanto  fi  Rendono  le  fine  forge , & autorità , da  tutti  li  Troceffi , fenteuge , condanna- 
gioni , e da  altre  eofe  affai , tanto  temporali , tome  Jpintuali  cantra  il  Commune  di  Mo- 
dona, yniuerfità,  ò particolari  perfine  di  detta  Citu,  e juo  Diflrctto,  che  a Modona  ub- 
bidì nano  al  tempo, che  furono  formati  detti  Troceffi,  egli  totalmente  la  liberai  aflolue 
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'U  mg  tritali*  Romana  Cbiefa  fatte,!  ila' dama  dati  per  occafiaa*  di  V*  Certa  Rai-  * ‘l  J"- 

ndo  da  optilo,  ollbort  Marche fe  i 'jtncoua , e Rettore  della  Romagna , thè  fa  (po-  r"‘ 


gitalo  del  Te  foro  venendo  dalla  Marca  per  andare  al  'Pontefice , eh'  egli  portano  al  Ta  - 
pa,  orbe  non  patinano  per  altana  ria  foddtifare . Et  ancora , perche  a Taf] arino  tirati  ■ 
tiojxaaeuano  vbbuhto , e fé  gli  erano  confederati,  battendo  eglino  conte. rfattt  olii  proce f ■ 
fi , e fenteuga , da  Tape  Gtouatnu  XXII.  contro  lui , coatra  il  gouemo , e dominio  di 
Modona , & altre  T erre , cb‘  egli,  come  Tiranno  occupano , fotte , e fulminate . Et  an- 
co,perche  dopo,  che  d detto  T affarino  ero  fiato  fcommunicato , e condannato  di  bere. 
fia(  come  anco  erano  fiati  fulminati  Rinaldo  ùbiggonc  Eslenfc , Gale  agro  Vi  fronti 
e li  fuoi  figliuoli  ) gli  bauctiano  doto  aiuto,  e fonare  iti  rannodi.  Che  li  Modoncfi 
tntnnfctt  Rabbino  a nominare , & eleggere  tre  per  fotte,  cr  il  Legato  di  quei  tri  u’  eleg- 
ga Vno , e quello  debbia  cfler  Rettore  di  Modoua  a nome  della  Santa  Romana  Cbiefa, 
con  quello  liicjfa  fai. uno  , & ifiefia  famiglio , che  negli  Statuti  di  Modona  fi  contiene  : 
Haueudo  però  il  detto  Rettore  a tenere  pre/jb  di  fe  la  terga  parte,  di  tutte  le  dila- 
ni delle  porte  di  Modona,  e lo  altre  due  porti  le  tengbtno  gl’  menu  feci  della  Cttrd, 
te  quali  non  fittamente  debbino  accettare  per  Rettore  il  nominato , tir  eletto  dal  Legato 
mi  anco  chiamarlo  Rettore, e Vacando  quefl'uffiiio  di  feimefim  fri  mi  fi  ne  debbono 
eleggere  >»'  altro , & fi  detto  Rettore  femprt  all'  entrata  del  fno  Re  nomato  giuri  nelle 
maui  del  Legato , ó di  chi  da  lui  fori  deputato  . Tolte  poi,  che  le  F or  legge,  e te  C alleila 
fifiero  da'  Modoncfi  inlnnfici  gouernate , e che  li  nobili , che  allbora  non  erano  nella 
Cittì, ni  fiuto  fi  gouerno  die fia,  non  potè  fiero  andare,  rie  fiore  prefib  Modona  a due  mi- 
glia i mi  potefirro  bauere,  e godere  i lor  beni  faluanio  le  ragioni  loro,  e li  fo fiero  cancel- 
lati tutti i bandi , condannagioni , collette , & altre  granegge  perla  adietro  impofie  lo- 
ro, Cbetnttt  li  Topolan  { eccettuatine  trenta , che  fono  die  Confine , dotte  pure  debbi- 
no ilare)  che  firan  no  nominati  da  qnei , che  reggono  la  Città , poifino  liberamente  ripa- 
triare  ,e  godere  t loro  beni,  e ragioni,  e fieno  cancellati  da  rutti  li  bandi,  e liberi  da  ogni 
Trocefio , fenga  pagare  cofi  alcuna , Che  quei , ebe  reggeranno  la  Città,  efuo  Te  fona- 
to, mantengano  la  pace , c quiete, gli  h onori , gli  orfici/  ,c  benefici/  eoa  amore  -,  e che 
fi  Rettore , ebe  fora , fecondo  fi  tempo , non  pofia  nei  nere  , ni  accettare  , uè  lafciare  en- 
trare nella  Citta  faldato  alcuno  a canaio,  à a piedi  feuga  licenga  di  quei  che  gonernaraa- 
no  la  Città,  Che  gli  buomni  delle  Terre,  Ville  ,e  luoghi  del  Difirctto  di  Modona , che 
fimo  alladiuotitne  della  Chic  fa , & anco  gl"  mtriafieci  di  Modoua  fieno  tenuti  comfpon- 
dere  al  Ctmmune  di  Modona  nelle  colte , fatttoni , & obhgbi  con  picei , alle  qual  cofie , 
e fiindo  hfogno , per  fi  detto  Legato , e /noi  Tifinoli, fiano  forgiti  di  ubbidire.  E l' file  fio 
c’  intenda  degli  huo.uim , vmucrfit.ì , & habieaton  del  Coltello  di  Sdfinolo , però  fecon- 
do, ebe  fono  obbligati  delle  vie , fi  rade,  pafii , e ponti , tanto  per  terra , come  per  acqua, 
cioè , di  mantenerle  liberamente , e ficnramentt , ficome  in  tempo  di  pace  limante  neua- 
uo  non  o fi  onte  alcune  Repre  figlie  fofpefe  dal  detto  Legato  a fuo  beneplacito  in  tutte  te 
terre  a lui  foggetre . Cbe  li  dati/ , e le  gabelle  del  Commune  di  Modona  fi  poffino  coglie- 
re , accrc fiere , e menomare  a volontà  del  Rettore  del  Commuue,  e di  quei , che  reggono. 
E ebe  efii  per  occafione  delle  fpefe  afarfi , paffuto  far  colte,  impofitu.ni , nfiuotimenu  in 
detta  Città , e Difirctto , eccettuate  le  genti  dell*  Cbiefa , Umb  a fi  latori , Tsquntq , b fuoi 
foldatt , e del  Legato , rimettendo  tutte  le  ingiurie,  robbane , e dami  fatti  nel  tempo  di 
guerra  da  omettine  le  parli , di  modo  tale , cbe  li  detti  mtnnfici , Cittadini , Comi  tatui! , 
e flipendiarif , pafjau  tre  anni , no H fieno  obbligati  a canale  aie  , ò ad  efiercuo,  ò ad  Um- 
ba  filaria  in  modo  alcuno . Cbe  il  fiume  Scotenna  alle  fpefe  del  Corninone  di  Bologna , ò 
delle  Terre  della  fu*  Dioeefe  fi  ioueffe  ridurre  al  fuo  antico  letto,  c dargli  il  torfo , e l’an- 
dito fbedico  ad  arbitrio  del  Legato,  che  tattili  prigioni  fatti  da  amendue  le  parti  finga 
alcuna  fpe fa  fieno  fatti  liberi.  Che  li  Tqobtli  di  Montecueulo  ,Ui  Saragano  ,U  Conti  di 
Gomola , e loro  aihcrenti , e tutu  gli  altri  Cittadini  di  Modoua , cbe  verranno  a t com- 
mandamenli  della  Cbiefa , e del  detto  Legato  ,ecbe  uorranno  utuerc  in  pace,  s’ intendano 
ejfere  nella  detta  pace,  e concordia . Cbe  le  C afelio  di  Formigme,  di  Gorgono,  dì  Mara- 
nello,  e di  Solerà  retti  tutte  al  Commune  di  Modoua , nmanghmo  ne  i loro  patti  r firn /fi . 
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Fù  publicata  quella  pace  nella  Citta  di  Modona  la  V igilia  di  S.  Gio.  Battirta,  e nel 
medelìmo  giorno  li  cominciarono  a celebrare  pubicamente  li  diuini  Offici  j , con 
grandiilimi  fegni  di  allegrezza , & in  Modona , & in  Bologna . Ma  la  detta  Pace 
durò  folamcnte  due  anni , e meli  cinque  in  circa . Accommudatc  lecole  di  Mo- 
dona.il  Legato  mandò  dugento  cinquanta  foldati  Bologncli,  in  aiuto  del  Duca  di 
Calabria  a Fiorenza , li  quali  vnidli  con  l' edere  ito  Ducale  forco  la  condotta  del 
Conte  Nouello  Capitano  di  Andri  vlcirono  in  campagna , e pollarono  all’aliedio 
del  Cartello  di  Santa  Maria  a Monte , luogo  fortilluno  con  tre  cinti  di  mura,  e bc- 
nifiimo  fornito  di  mumtionc  ,&  hauendo  porta  quella  contrada  a lacco , diedero 
vn  nero  al, alto  al  Cartello , cquei  di  centro  diiendcndolì  ammorauicntc  li  ributu- 
rono  a dietro  .Ma  il  giorno  legucmc  non  li  cllcndo  perduto p<  rò  d’animo  li  ribut- 
tati , anzi  hauendo  quel  meddimo  (pirico , come  $'  haucfl’ero  vinto , arditi  diedero 
vn’aflalto  più  del  primo  aliai  fiero,  & abbattuti  i merli,  c fatta  vna  grande  vccifìo- 
nc  de’  difenfori , l’hebbero  in  lor  potere  eccetto  la  Rocca,  la  quaic  fendo  combat- 
tuta in  termine  di  otto  giorni  la  conquirtarono  con  vccilìoiic  grandi  liima  di  quei , 
che  vi  erano  dentro . Poco  dopo  prclcro  anco  il  Cartello  d’Artimiuio . Mentre  fi 
faccuano  quelle  cofe, li  Nobil^pogliani  di  Reggio  hauendo  l’arme  in  mano  vc- 
cifero  Angelo  da  S.  Lopidio  molto  caro  al  Legato , c da  lui  quiui  dclignato , la  cui 
morte  intcl'a  torto  (pedi  Bornio  Samaritani  con  gran  copia  di  Ibldati  alla  volta  di 
Reggio , di  che  auuifati  li  Fogliani  fuggirono  , c li  foldati  Bologne!]  ritornarono 
a dietro . Era  in  queflo  tempo  iddio , per  occafione  d’ alcuni  luoghi  nata  contro- 
ucrfia  fri  Amerigo  Arciuclcouo  Pretore  della  Flaminia , c fra  Ferrarefi , c la  cau- 
ta era  Hata  rimelia  à Bertrando  Legato  da  amendue  le  parti , il  quale  ridduilc  di 
modo  le  parti  d' accordo , che  con  l’auttontu  Ponteficia,  cor, lìgi, ò alla  Republica 
di  Ferrara  la  piena  giurifditttone  di  detti  luoghi, & ad  Amerigo  fece  sbottare  mille 
fiorini , la  quale  occafione  fù  mezopotcntiihtuo , che  li  Marchefi  da  Fide  comin- 
ciarono a ritornare  in  gratia  del  Pontefice . Non  poccuano  intanto gl’lmolefi  più 
oltre  fopportarc  il  notalo  goucrno  de  gli  Alidoli,  che  della  Citta  fi  erano  infigno- 
r iti , li  qua  i per  fcuotere  quello  graue  giogo  mandarono  a Bologna  al  Legato  à 
proferirgli  il  poUFCro  d’ Imola , &a  domandargli  aiuto , il  quale  lenza  punto  tar- 
dare mandò  loro  Guido  da  Correggio  Capitano  della  miiitia  di  Bologna  con  lette 
infegne  di  valorofi  foldati, della  venuta  dc'qualiauuifato  Ricciardo  Aiido!i,li  po- 
fe  alla  dìtcfa,e  con  legni, e pietre  fece  attraucr(àre,&  impedire  tuc.c  le  lìrade  della 
Città  per  alficurarrt , Ma  niente  gligiouarono  quelli  ripari  ; perciochc  giungendo 
i!  Cortigiano  alle  mura  della  Città, il  Popoio  fi  folleuògridido, Muoia  Riccardo, 
ma  l’Alidolìo  inlieme  con  gli  amici  fatto  intrepido  beni  (lìmo  difendeua  fé  rtefso,  c 
la  Città, e ic  a G uido  Capitano  non  giungeuano  le  due  Tribù  di  Porta  Rauegnana, 
c di  Porta  Stierì , la  cofa  porta  ua  pericolo  di  non  hauere  Imola . Ora  Ricciardo  > 
che  vidde  il  loccorfo  fuori , e dentro  il  Popolo,  che  gli  gridauano  la  morte , vfccfi- 
dofegretamcntc  fuori  della  Città , col  fuggire  lì  fatuo  Guido  entrato  vittoriofo 
in  Imola  pofe  a Tacco  il  Palazzo , c le  cafc  de  gli  Alidofi , c de’  Tuoi  adhcrenti , nc 
furono  piu  di  dugento  morti.  Spiacque  grandemente  quella  barbara  attiene  al 
Legato , e fé  non  fodero  (late  le  molte  preghiere  fatte  da  gli  amici , Guido  di  cer- 
to era  decapitato . Fù  nondimeno  da  1 Legato  priuo  deli’  vfficio  del  Capitancato , 
e lo  cacciò  da  fe  con  molta  fua  vergogna.  In  tanto  hauendo  Bittino  dc’Caualli 
Proconfolo  dc'Notari,  Fiorino  Gallucci,  c Calorio  di  Pino  Gozzadinipartiggia- 
ni  tutti  della  parte  Scacchefc  ordinato  vn  trattato , perche  li  Pepoli  fuorufeiti  ri- 
tornafsero  nella  Patria , fit  à quello  effetto  ritrouandofi  molti  foldati  Togatamen- 
te nelle  cafe  loro,  con  disegno  di  farli  di  vna  porta  della  Citta  padroni,  il  loro  dif- 
fegno  non  sò  come  lì  feoperfe,  la  onde  à Bittino  fù  (piantata  la  cala  da'fondamen- 
ti , e Berto  di  Turala  de  gli  Albiroli , Ferruccio  Righi , Battolino  di  Giiiolo  Ma- 
ndii , c Bcnnino  Liazzari  fatti  prigioni  furano  decapitarle  li  fuggitiui  furono  po- 
rti inbando.  Del mefe di Ottoore  effondo Gonfaloniere  diGiurtitia 
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& Antiam  Muibcto  Sabbadini , Vgolino  Ottobuoni , G ia  como  Cafelia , Giotian- 
m de'  Contorti , Michele  di  Pietro  Vaienti , Buonfigliuolo  di  Peregrino  dal  Bof- 
co, Giacomo  Manzolini , Bcdoro  dc'Clarilfimi,  Barone  di  Campuccio Butri- 
gari , Matteo  Cacciadraghi,  Alberto  Boati,  Vezzo  di  Tencarari . L'Anno  alianti 
erano  Hate  diilruttc  per  cominulìone  del  Senato , alcune  Bcccaric  preffo  la  Piaz- 
za, per  edificami  vna  Cala , douc  haudlèro  habitarc  li  Gonfalonieri  della  Citta 
di  Bologna,  c fendo  quello  diffegno  rcllato  in  bianco,  ne  faccndofcnc  altro,  gl'in- 
terefiati  di  quel  luogo,  non  clléndo  per  anco  del  danno  loro  lodisfàttfdalCom- 
inune,  rieorfero  allegato,  il  quale  rcllimi  loro  il  luogo,  c li  ri/loro  de' danni 
dat..  Fatto  quello  fìi  accommodau  la  Cinufà  del  fiume  Reno,  quali  affatto  mi- 
nata , cominciando  dalla  detta  Chiufa  , e (éguitando  inlino  al  Ponticello, 
che  e preflo  la  Canonica.  Furono  fortificati  Callo,  Piancaldolo,  Bifano,  & il 
Caurcno,  c li  lubricarono  parte  delle  mura  che  cingono  la  Circa , c Souraflantià 
quella  fabnea  erano  Fra  Lombardmo  dell'Ordine  de' Predicatori , c Fra  Gia- 
como da  San  Vitale  Minorità  no . Alli  a 6.  di  Ottobre  il  Conliglio  di  Bologna 
vdendo,  che  fi  ragionaua  di  certa  radunanza,  che  faccuano li Fuorufciti , pofe  le 
guardie  di  giorno,  c notte  fopra  la  Torre  del  Coimnune  di  Bologna  dalla  parte 
del  Capitano , accioche  có  ogni  dii igenza  oilcruafl"ero,fc  li  vedeuano  fegni,  ò mo- 
utincnti,  che  fofscro  da  cfsere  riferiti  al  Capitano,  ò Rettore  della  Citta.  Inquclli 
giorni  fu  vna  gràdiilima  pioggia, che  durò  fei  giorni  cótinuf,  c per  la  tant’  acqua  il 
fiume  Pò  crebbe  di  maniera,  che  tutte  le  terre  di  quà,c  di  li  dal  dettò  fiume  patiro- 
no grande  inondationc,  come  il  Contato  di  Cremona,  di  Afantoua, di  Ferrara, 
e di  Bologna,  cmolteTcrrc.e  Villcfuronodishabitatc,  perche  l'acqua  lòpm- 
uanzó  la  terra  all'altezza  (come ferme  Bonifacio  Morani)  di  dodici  braccia. 
Di  quello  ifteflò  Mele  il  Borgo  di  San  Donino  della  Dioccfc  di  Parma  Nobile 
Cartcllo,prdiò  il  quale  gii fini  ricco,  cfontuofo  Monaflcrio  di  S.  Colomba,  che 
da  Federico  fecondo  fii  minato,  venne  pertrattato  di  quei  di  dentro  nelle  ma- 
ni del  Legato,  il  quale  era  Rito  afiediato  per  ifpatio  di  vn’Anno dalle gcntidel- 
la  Chicli  , che  Vegli  folle  fiato  foccorfo  di  genti, e di  vettouaglia , bcniilimo  fi  fal- 
uaua.  Di  quello  ideilo  Anno  (come per  fHibhca  Scrittura  fi  troua)  liRamponi 
prima  da  Bologna , c poi  da  Fcltre , c parimente  i Padoua , detti  li  Prqndiparti , 
che  per  certo  tempo  habi  tarano  in  Padoua , habitano  in  T rcu  ìgi , parimente  quei 
dall'Oro , i Gandini , li  Cartelli  da  Belluno , i Locatclli , c li  Vidali  da  Bergamo . 
In  tanto  li  gmnlc  all'Anno  i ?i8.  nel  quale  entrò  Rettore  della  Cittì  Paolo  Ali- 
ghieri da  Parma , altri  vogliono  foffe  Albcrtaccio  Vifdomini  da  Piacenza , c per 
Vice  Capitano  Nicola  Taccoli  da  Reggio,  effondo  Antiani  gl' infraferitti . Ter 
Torta  S.  Tietro  ; Alcflandro  da  S.  Piero , N icola  di  Giacomo  di  Maeflro  Lorenzo 
Caffari.  Ter  Torta  Sucri;  Giacomo  Ale-ari,  Tefco  degl’  Arnuti,  MinodiGui- 
doda  Manzo,  ino.  TcrTorta  s.Trocolo  ,•  Peregrino  Gozzoli,  Bartolomeo  di  Ber- 
nardino Barabaioli , Sandro  de' Clariifimi . Ter  Torta  $a*cgmna , Bello  da  Pia- 
noro , Giacomo  de'  Magnani,  c Monte  de’  Mantici . Ricamandoli  li  detti  Antia- 
ni nella  lordignita  cominciarono  I trattare  il  bene  del  Popol  fuo , & al  prouedere 
che  la  Citta  di  Bologna  foffe  in  tutte  le  cole  del  viuere  commoda,  & agiata  : e 
perche  videro  due  cofc  mancare  al  publico  il  Sale,  & il  Fermento,  ordinarono 
che  il  Sale  fi  vendclìc  à due  lire  per  corba , & in  Bologna  ne  vennero  tré  mila  cen- 
to Icllant a due  corbe,  oltre  quello  che  nella  Citta  fi  ritrouaua,cfiordinòchctut- 
te  le  famiglie  ne  compraffero  vn  quartiruolo.  Poi  fecero  nella  Cina  vna  pre- 
ftanza.ede'  danari  prefiati  inficine  con  quei  del  Sale  vendutoli  comprò  del  gra- 
tto lo  celliere , accioche  la  Citta  non  patirle . Il  Senato  di  Bologna  sbor;o  per  vl- 
tiino  pagamento  del  li  Ortaggi , che  craim  in  M.inroua  tire  8 So.  con  fi  nomi  delli 
Ortaggi,  che  erano  flati  in  Mantoua,quattro  Meli  fiirono  qucflLPictro  di  Toma- 
io Formagltan , Paolo  di  Giacomo  7'cdcrigi , Berniolo.Sauuritani , Bartolomeo 
di  Nicola  di  Dori , N icola  di  Don  Diego  Tencarari , Giouanni  di  Tomaio  Otto- 
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buoni.  Aleliàndro  ui  Luca  Buniuioli,  Maialino  di  Biagio Magnauacca , Gu- 
glielmo di  Dolio  Mez'iu i 1 1 an i , Bartolo. n co  rl’Alicri*ode’  Mariuci,  Giouanm  de* 

Mariuci , N Egli  riedifica  la  Cincia  del  Cai t dio  di  Caurara  > la  quale  fii  dc- 

ftructaal  tempo  di  Guada  da  Radicotano  aJl'ho.a  Capitano  di  Popolo . Ritro- 
uauaù  in  quello  tempo  il  Cartello  di  Sallòmolarc  cffcrc  lenza  Chieda  alcuna  per 
celebrarui  JiDiuini  Vi!>cij,clepciliVel  morti,  c li  huomini del  detto  luogo  anda- 
uano olle  Cnicfc più  vicine, come  aMontano,  & altre  Cniefe  fottopolle a Guidi- 
ncllo  da  Montccuculo  capitale  inimico  de’  Bologncii , e biiognando  per  ciò 
reftar  li  Corpi  fenza  fepoltura,  colà  di  molta  naia,  c dolore  a quei  habiatori, 
ricorfcro  al  detto  denaro , che  volcllc  fate  loro  fabricarc  vaa  Chicli»  di  quei  da- 
nari ch'egli  daua  ai  Capitano , & a'  Soldati  per  guardia  di  detto  Cartello , perche 
eglino  fedelmente  luucrcbbono  in  luogo  de’  Soldati  fedelmente  guardato  il  Ca- 
rtello , •&  anco  li  taccile  finire  la  cominciata  Torre  del  detto  luogo . Di  che  dal 
Senato  furono  compiacciati . Plora  mentre  che  lì  faceuano  quelle  prouifioni. 
Bornio  di  Bonifacio , e Binino  di  Franccfco  Samaritani  Cittadini  Bologneli  ven- 
derono al  Coinmunc  di  Bologna  le  Torri , le  Cafc , e le  Fortezze  di  Piancaldolo 
porto  lòpravn poggio,  per  prezzo  di  1 ire dugento  uonanta , altri  dicono  mille 
dugento  nonanca , li  quai  danari  furono  annoucrati  olii  venditori  da  Bartolomeo 
Trallallà  Frate  Eremitano  di  S.  Agortino  Dcpolicario  del  Continuile  di  Bologna . 
Entrato  in  Roma  il  Bauaro , che  tu  olii  lette  di  Gennaro,  c d'indi  haucndanc  cac- 
ciati gii  Orfini , molte  Cartella , c Citta  di  quelle  parti,  fc  gli  diedero  cioè , Suttri , 
Tofcaaella , Viterbo , e i odi, dalie  quali  egli  ne  cauò  grandiiiìmo  danaro,  & ha- 
uendo  pigliato  la  Corona  d’vJro  fece  Scnacore  di  Roma  il  Signore  di  Lucca , fen- 
do prefenti  li  Colonnclì.Ma  mene,  c che  Canniccio  ftauali  in  Roma  in  tanti  trion- 
fi fatto  Duca , Cauaiiero,  Conte  di  Palatino , Senatore , c Macftro  della  Corte , 
Pfiippo  da  Sanguinerò  figliuolo  'lei  Conte  di  Canta nzano  di  Calauna , che  Carlo 
in  luo  luogo  haucua  iafciaco  in  Fiorcnzacon  mille  huomini  d‘  arme  per  cilcr  egli 
andato  nel  Regno  per  quello  vi  foie  potuto  occorrere , perla  venuta  dei  Bauaro 
in  Roma , entrato  m ifpcranza  d’ hauerc  per  trattato  la  Cicca  di  Pillola , volando 
vi  li  ritrouò  fopra  con  li  Soldati  di  Bologna  mandati  dal  Legato , che  furono  fei 
cento  tra  Cauòlli , c pedoni , e mille , c fciccnto  huomini  dorme  de  Tuoi , e con 
gran  nunicro  di  Scale , hauendo  l'eco  in  compagnia  de’  Fiorentini  fidamente  Rof- 
iò  della  Tota,  che  era  confcio  del  trattato,  ii  quaie  lenza  edere  lèncico,  prima 
che  fiwntaflc  l’alba , v’entrò  da  quella  parte, dou’cra  la  Porta  di  San  Marco , doue 
le  forte  haucuono  poco  acqua,  c la  Città  era  mcn  guardata , e pollo  il  fuoco  alla 
detta  Porta  la  prefe , arfe , & aperfe , & entrate  tutte  le  genti  di  Filippo  poferoà 
lacco  Pilloia  dicci  giorni  di  lungo  fpoglianJo  indirtinumentc  amici,  e nemici. 
Finito  il  Tacco  fu  riformata  la  Citta  a nome  del  Rè  Roberto , & in  luogo  del  Duca 
Carlo  vi  lafciò  per  Capitano  il  detto  Rollò  della  Tati , con  dugento  cinquanta 
Caualli,  e mille  Poloni,  c Filippo  tutto  lieto,  e concento,  c con  gran  piacere  de’ 
Fiorentini  ritornòa  dietro,  e li  Soldati  Bologneli  elicndo  finito  il  termine  loro 
affai  ben  ricchi  di  preda  vennero  i Bologna . Erano  Capitani  della  Militia  Bo- 
lognefc  Triuazollo  <Ì4  Sala , e Mazzolino  Traghi,  e fra  li  Soldati  Bologneli  vi 
erano  quelli  cioè , Giouanni  di  Giglio  Ghifiiieri,  Galvano  di  Bartolomeo  Ro- 
manzi , Domenico  di  Rodóffino Ghifiiieri , Giouanni  Cacciancmici , Bombolo- 
gno  di  Giacomo  Lodouifi,  Nanni  di  Gerardo  Bologna , Zolo  di  Guido  Prima- 
dieci,  Bonagionta  di  Galuano  Scudari , B.iitolucciodiPictrodallcChiauature, 
Candalconedi  Gueccio  Caftelii,  Napoleone  di  Alberto  Malauolti,  Prefio  di 
Giouamii  Butrigari , Alberto  di  Gruonc  da  Sala,  Bcnaccio  di  Rodolfo  Boaticri , 
Landò , c Bello  Daincli , Pietro  di  Lorenzo  Manicotti,  Beno  di  Alberto  de’  Ma- 
gnani , Pietro  di  Nouellone  de’  Graili , Biancolino  di  Francefco  Butrigari,  Buo- 
nagionu  Buonfigiiuoli , Andrea  di  Alberto  de’ Buoi , Pace,  di  Pace  Bagarotti, 
Domenico  di  Pietro  Battaglia  . Puccino  di  Zanno  Turchi , AndrcaGuicciardini , 
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Pietro  di  GiacopinoAngciclli,  Marchefino  de'  Bianchi , Giouanni  di  Morando 
Saloruoli , Gabrio  Giramonti , Carrubio  di  Giouanni  de  gli  Vubc.ti , Faciolo  de’ 
Fantucci,  Pietro  Gerardmi , Nicola  di  Francclco  Carncluari , hoggi  del  Lino, 
Filippo  R ullighclli , Giouanni  di  Rantredo  de’  Gi  alli , Franccico  di  Giouanni  de' 
Tolomei , liuoni ante  di  Dino  di  Gabellano  Gozzadini,  Giacomo  di  Nicola  Mez- 
zabologna , Brandeligi  di  Brandcligi  Garifendi , Lippe  di  Calamone  Gozzadin  i, 
Lupoldo  Ji  Saluuccio  Bcccadclli,  e 'Fano  edino  di  Tomaio  de  gli  Orli , e Pietro 
di  Giuliano  Mangioli.  Alliy.  di  Febraro  lì  clcncio  li  N orari  alla  Camera  de  gli 
Atti  di  Bologna,  Guardino  di  Filippo  dalla  V ia  nuoua,  & Vgolino  di  Giuliano  de’ 
Sabbadini , accioche  con  diligenza,  &c  ambre  haucllero  cura  di  tutte  le  fcritturc , 
che  in  ella  li  ripongono . £ ciò  fatto  il  Senato  mandò  Ambafeiatori  à Faenza  Pie- 
tro di  Bonifacio  Montanari , e Franccfco  de’  Chiari, perche  li  faccilc  pace  lòpra  il 
fatto  liqualicosi  prudentemente  trattarono  quello  fatto,  che  la 

pace  felicemente  ne  fcgui . A 1 li  ij.  di  Febraro  Angelo  d’ Arezzo  Dottore  in  Fi- 
lofofia  leggeua  pubi  icamentc  in  Bologna . Poi  ad  inilanza  degli  Scolari  fù  eletto 
Pietro  da  Ila  Rocca  ila  Modena  profclTorc  delle  Arti,  a leggere  Medicina,  & 
Alcologia;  Bcnincalà  da Canulo  Dottore  leggeua  Rettorica  ; Frate  Vrbano da 
Cefena  Dottore  Decretale  alla  Lettura  ordinaria  del  Decreto  la  mattina  con  fa- 
lariodi  Scudi  ijo.  Ranuccio  da  Forh  Dottore  di  Legge  alla  Lctturadcl  Volume 
lir.  t oo.Pietro  d'Auflria  alla  Lettura  dtraordinaria  de’  Decreti  Scudi  50.  Il  Lega- 
to di  Bologna  intano  vedendo  (e  fu  olii  1 7.  di  Marzo^ebe  l’vniucrlal  nemico  dcll'- 
huomo , ne’  tempi  pollati , in  vari  modi  haucua  feminato  fra  Cittadini  di  Bologna, 
e nel  loro  Dillretto , granditlimc  difcordic , per  occafione  delle  quali  molti  ciano 
banditi  dalla  Citta,  e che  come  dtTperfi  viucuano  priui  de  gli  honori  publici,  e Ipo- 
gliati  de  i lor  beni , lòtto  prctcllo  di  daterie  parti, nouità , 6c  altri  mali  fatti , e che 
le  loro  attioni  per  lo  più , erano  aferitte  à tradimenti , rcbcllioni , e fcandali,  e che 
ancomolti  erano  morti  in  dcttocfilio,  fe  bene  di  cfli  erano  rimali!  heredt,  come 
bcnigniilimo  Signore  deliberò  di  dar  fine  à tanti  trauagli , & attendere  alla  difèn- 
lionc , & al  pacifico  flit  di  tutta  la  Citta , e fuo  Dillretto,  e per  quella  fola  cagio- 
ne fece  Congregare  vn  Configlio  Generale , nel  quale  hauuto  maturo  difeorfo 
con  gli  Arnioni,  Confidi  del  Popolo,  e con  li  Sapienti,  e particolarmente  con 
quelli,  che  veramente  erano  binati  nemici  di  detti  Fuorufciti , hebbe  il  loro  com- 
munc conlènlb , il  perche  decretò,  che  ciafcunodcgl’infrarcritticafati,  fiotto i 
propri  nomi  loro , e de’  defeendenti  per  linea  mafcolina,  unto  legittimi, come  na- 
turai i ( eccettuati  però  li  banditi , e confinati  di  Bologna  perle  parti , e nouità  oc- 
corre in  Bologna  l’Anno  1 50 6.  del  Mele  di  Marzo  ) potettero  liberamente  ritor- 
nare, &habitare,  come  di  prima,  nella  Città,  cancellandogli  da  tutti  li  libri, e 
(critturc.doue  eglino  fodero  deferirti , e figurati  per  banditi , e confinati , & inter- 
detti , & anco  potefsero  liberamente  godere  gl  i beni  loro,  e le  loro  ragioni , cale , 
e pofsefsioni, perdonando  lor'ogni  maniera  di  maleficio  commcfso,&  abbraccian- 
dogli con  buona , e vera  pace . Li  nomi  de’  quali  banditi , e famiglie  loro , oltre 
quelli  che  fiotto  l'Anno  1 30 6.  fono  annoucrati,  e che  in  quello  tipo  viucuano, an- 
co gl’infrafcritti  furono  con  elfi  ripatriati  cioè , Pritonedi  Rolandino  de’Prito- 
ni,  e li  figliuoli,  Buongiouanni  de’ Corbellali , Cambio  Fiorefi,  Bartolomeo 
di  Giouanni  Mcrlini,  Prcnciuallc  di  Palincrino  Genouefi,  Buonuicino  degli 
Oddi , Giacopo  Medico  di  Gerardo  da  Cartello  San  Pietro , e li  figliuoli , Andrea 
diGiacomoRolanducci,  li  figliuoli  di  Riccardino,  edi  BoJduino  Rurtigani,  li 
figliuoli  di  Peregrino, e di  GuidochcrioCualiefi  de’  Gallucci.il  figliuolo  di  Giulia- 
no dalla  Calcina  Dottore  Dee  retale, Albe  rtonc  Vertidetti,  li  figliuoli  di  Marchdi- 
nodi  Giouanni  Rociti , Giouanni  di  Accurfio  de  gli  Accurfi  , li  figlinoli  di  Egidio 
di  Prouenzaie  Fofearari , e Nepoti , tutti  quei  della  Cala  di  Guartauillani,  eccetto 
li  figliuoli  di  Martinetto,  tutti  qucidcgliAlgardi,  de’ Lamantini , de'  Marcia- 
loi,  e de’  Ignani,  ^ombologno  de'  Corbellari,  Rotondino  Bcluifi  fratello  di 
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Giacomo  Bcluifi,  Paolo  di  Marcino  Soliinani , li  tiraoli  di  Pietro  Ghibellino, 
di  Giacomo  di  Picciolo  di  Prcndiparti , Pietro  Parigi , Ji  dclccndenri  di  Gandoifo 
di  buccio  de’ Magnani,  li  Co.  ti  da  Panico,  Nicola  Greci,  c Fatando  Teferi. 
Quelli  poi  che  furono  banditi  l’anr  > i ^ji.c  ijii.co.nc  a Tuo  luogo  è deno, 
anco  furono chiamati  alla  Patria  quelli,  cioè,  Tadco.c  Zc.ra  di  Romeo  Popo- 
li , tutti  quei  della  famiglia  de’  Bianchi  ( eccetto  Biancoiino,c  Guardino)  tutti 
quei  de’  Preti , purché  non  fodero  per  altra  cagione  banditi , Franccfco  Ghiiilicri 
nubi]  Caualicre,Guido  diGiacomo  da  Mòte  Vcllio,GuglicJino  di  Nardo  de’  Ma- 
gnani, Giouanni  di  Cartellano  Go/aadini  fratello , c genero  di  Fi  ippodcgli  Ali- 
noli , G iuliano  detto  Zanni  di  Bonifacio  Guzzaciini , Fràccfco  di  Rolando  Buon- 
uicinodi  figliuoli  d'Andriolo  di  Nardo dc’Magnam,Pictro  di  Benedetto  de’Colpi, 
Corfolino  di  Bictro  Carboni,  Giacomo  di  Antonio  Trentaquattro,  M uzzolo  di 
Monte  de*  Baldo  ini , Fofcararo  di  Egidio  Foicarari,  Zoenne  detto  Cingolo  di  Pa- 
chilo de  Loi.ini , Jxonardo  di  Tano  Loiani,  Rolandino  di  Petriciuolo  Pallaggie- 
ri,  Pietro  di  Cartellano  Zebctti,  tutti  quei  della  cafa  de’ Sorgi,  Carboncino  di  Pie- 
ro Carboni, li  fratelli  di  Giouanni  Dottore  de’ Barbieri, Mor.inJo  de’  Mudili),  Ni- 
cola di  Giacomo  Zogoli , Bcnuenuto  di  Dimcnico  Vociti , Giuliano  di  Giouanni 
de’  Rafuri , Dino  Muccichini),  Vandolino  de’  Validi , li  hgliuóli  di  Bcntiuoglio di 
Giacomo  Bentiuogli , Franccico  di  Viuiano  de’  Brucinogli , li  figliuoli  di  Bona- 
uentura  Bentiuogli , Pietro  di  Siraino  Bentiuogli , Matteo  di  Paolo  Cuciti , Filip- 
po di  Matteo  Bolognini , Gerardo  detto  Dufòlo  di  A cardo  de’  Preti , Ramengo  di 
Giuliano  dc[Ramcnghi , c li  figliuoli  di  Bartolo  Bentiuogli . Di  quella  richiama- 
ta di  tanti  Cittadini  la  Citta  di  Bologna  vniucrfalmcntc  ne  (ènti  grandiflimo  con- 
tento , e per  molti  giorni  lì  fece  grande , c lieta  fella , & il  Legato,  andandoui  tutti 
1 i Spatriati  a ringratiarlo , egli  con  molti  artettuofi  abbracciamenti  gli  accolfc , c 
rammentò  loro  a viucrc  in  pace  per  lo  auucnirc . Paflàti  alquanti  giorni  li  figliuoli 
di  Romeo  Pepo!  i con  pace,  & accordo,  vennero  alla  diuifionc  dei  beni  paterni, 
nella  quale  toccò  a Giouanni  la  poflcdìonc  bcliiiTìma  di  Rocca  maggiore  . Men- 
tre adunque , che  Bologna  ftaua  in  pace,  & allegrezza  fiiqucfto  contento  fopra- 
gionto  da  vna  generale  corruttione  di  febbre  cagionata  da  gran  freddo , & auucn- 
ga  ch’ella  durafsc  poco  tempo,  nondimeno  de’  vecchi , edi  p<>ca  compiendone  ne 
morirono  afsai . Mi  ritorniamo  alquanto  a Coflruccio  mcnti-e  fi  gode u a al  la  Cor- 
te di  Celare  in  Roma,hebbc  incredibile  dolorc,quando  intefe  la  perdita  di  Pirtoia, 
la  quale  lo  riempi  di  grand ulima  temenza,  fo  Ipcttando  non  poco  di  Lucca, ne  tro- 
uando  all’  amino  fuo  alcun  ripofo, deliberò  quanto  prima  adimandarc , come  fece, 
licenzaai  Bauaro  di  ritowurca  Lucca  . Spiacque  molto  al  Bauaro  la  partita  di 
Cartruccio;  perche  fi  vidde  interrotto  ogni  fuo  difsegno,  che  era  di  pafsarc  nel  Re- 
gno , mi  non  fu  già  di  (cara  al  Rè  R oberro , perche  ’hebbe  agio  di  prouedere  a i pe- 
ricoli , che  gii  foprartauano . Alli  quattro  di  Maggio  venne  nuoua  a Bologna  co- 
me Clemente  Re  dell’Abruzzo  haucua  creato  Caualieri  dell’ Ordine  di  S.  Eufta- 
chio  del  Collare  largo , Enea  , e Lndouico  Maluczzi , quali  fi  trouauano  già  per 
inolio  tempo  al  fcruigio  di  quel  Rè . Ora  mentre  che  Cartruccio  :>’  apparccchiaua 
di  riacquillare  Pillola, c che  fortificaua  Monte  Mudo,  il  Bauaro  ildidcll’Afccn- 
fionc,  che  aucrt’anno  fi  celebrò  alli*  ì z.  di  Maggio , falito  in  luogo  eminente  nuan- 
ci il  grado  della  port.»delJa  Bafilica  di  S.  Pietro  di  Roma , c vefti.o  delle  vcfti  Im- 
periali con  la  corona  in  capo  delie  in  Papa.ò  per  dir  meglio  in  Antipapa  vn  Frate 
Pietro  de’  Reinalutij  da  Coruara  ne’  Confini  fra  Tiuoli , c 1 Abruzzo , dell’Ordine 
de’ Frati  Minori , c lo  fcceconfccrarc  da  certi  VcfcouiScifinatid,c  volle,  circi 
tòflè  venerato , come  Vicario  di  Chinilo , c lo  chiamò  N icola  Quinto . Quelli  fe- 
di nella  fua  vbbidienza  anni  tre,  indi  tre , c giorni  quatordeci , & in  vn  mcdcltmo 
giorno  Ricreato , confecrato , c coronato . Et  egli  alli  1 5.  del  detto  mele  creò  fet- 
te Cardinali , cioè  Germano  Vcfcouo  di Modona  .Nicola  Vdlouo  Vinitiano ni- 
pote dei  Cardinale  Pietro  Pratenfe,  Giouanni  Vifconte  Abbate  diS. Ambrogio 
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Idi  Milano , Harmano  Monaco  Abbate  , Fra  N icola  da  Fabriano  dell1  Ordine  de 
gli  Eremitani  di  S. Agallino  Vcfcouo  di  Recanati, Pietro  Oringa  Romano,  e Gio. 
Arlotti  Romano,  lutei  li  indetti  l'ette  Cardinali  vdita  la  prigionia  del  loro  An- 
tipapa mondarono  U Capello  rodo , e fi  fuggirono,  come  a iuo  luogo  fi  diri . In 
tanto  elfendodehderofo  Bertrando  Legato  di  dare  ragguaglio  delle  cofcd’  Italia 
al  Pontefice , e confidarlo  c>u  i progrclfi  fatti  nella  Romagna,  e particolarmente 
delle  cole  di  Bologna, cleflc  quattro  Ainòafc  latori  ài  Papa  in  Auignone , cioè  il 
Vcicouo  di  Sauoia , che  predò  lui  fi  trouaua , Giouanni  di  Andrea  da  S.  Girolamo 
Dottore  Eccelicntidinw , Bornio  Samaritani  huomo  di  grande  affare , e Gherar- 
dinoGhcrardélli,ediede  loro  per  Segretario  Alberto  Calali.  Fatto  quello  pafiò 
a lincia , fi  per  pigliarne  il  pedalò  ,«1  più  tolto  per  confidarli  del  danno  poco  la 
riccuuto , iuuendo  l'eco  in  compagnuBibliolarigiAzzoguidi.Lanaa  Garifendi, 

Mulòcto  Sabbadini , Bonifacio  di  Fulconc  Paci , Rainicro  Samaritani , Giacomo 
federici , Guido  Boarie.*! , Roiandino  Galiucci , Egidio  Fofearari,  Tomaio  For- 
magli™, Giacomo  Delfini,  Gioianni  de-  Battuti,  tìarcolino  detto  Boccaruola 
Gozzadini , Filippo  Alinelli , Franccfco  Lainbertim , Taddeo  Peppoh , Colacelo 
BcccadeUi.M  ioti  de' Mantici, Giouanni  di  Gerardino  Terrafini,  e Nicola  de 
Magnani,  doue  egli  dette  per  alcuni  giorni,  e diede  a quel  popolo  molta  foddis- 
fattionc , fgrauandoli  da  molte  grauezze  per  alcun  tempo , e rimettendo  aliai  de  i 
loro  banditi  alla  Patria , Poi  ritorno  a Bologna,  doue  giunto  toflo  licbbc  per  que- 
rela , che  .VI  izarcllo  da  Cuzzano  Signore  di  Safiuoio , e di  Monteuie  haucua  ol- 
tre modo  oltraggiato  vn  Rcligiolò , chiamato  Lucio  di  Paolo  Garilcndiui,  e della 
fua  perfona  ne  haucua  fatto  mille  drati; , il  perche  adirato  il  Legato,  il  fece  por- 
re in  prigione , volendolo  il  di  fè  gucntc  far  decapitare  ; ma  intcrponendouifi  il  fa- 
uorc , e Te  preghiere  di  molti  Gcntilhuomini , ottenne  perdono , volle  però  il  Le- 
gato eh’  egli  folle  bandito , e priuo  del  dominio  delie  fudcctc  Cadella . Era  l’ ani- 
modi  Bertrando  di  ridurre  alla  vbbidienzn  della  Chiela  Faenza , e le  altre  Citta , 
e Cadella  della  Romagna , Se  haurebbe  prima  che  allhora  cifctmato  quello  fuo 
defiderio , ma  le  riuoltc  di  Roma , di  Tofeana , e di  Lombardia  il  fecero  (òurada- 
rc;  nondimeno  alla  fine  lafciando  da  banda  ogni  fbfpccto  fi  deliberò  valer  tentare 
quaic  folle  in  ciò  la  fua  fortuna  ; la  onde  talli  18.  di  Maggio  hauendo  ragunato  m- 
Iiemc  vn  forte  cdército  lo  mandò  nella  Romagna , e (correndo  come  fulmine  cc- 
lede  tutto  quel  pucl'c  lo  polis  a fuoco , Se  in  ruina E finalmente  venuto  alle  porte 
di  Riueiuia , diede  vn  fubito  aflàlto  a quella  Citta , ma  poco  frutto  vi  fece  j per- 
ciochc  li  Rauennaci  gagliardamente  fi  difefero  ; E Bertrando , che  ben  s-  auuidc , 
che  quiui  indarno  moueua  l' arme , riddulle  l’ ciic.  cito  fopra  Faenza , e termatofi 
al  Poure  di  S.  Procolo , teorie  tutto  quel  Contato  depredandolo,  & abbruciando 
gli  edifici),  e fatto  ogni  nule  , finalmente  pofe  l’ attedio  alla  Città , e la  firinfedi 
modo , che  Alberghettino , di  cui  habbiamo  di  fopra  ragionato , vedendo  non  po- 
tere contraltare  con  si  potente  eflcrcico  con  certe  conditioni  tacite , e particolar- 
mente di  tu  uè  re  a pigliare  va  Vicario  a nome  della  Chiefa , tenendo  egli  la  guar- 
dia della  Città  , a Bertrando  la  coniignò , il  quale  hauendonc  prefij  il  poliedri , 
dentro  vi  pofe  per  GouernatoreGuidotto  diGuiJuccio  Boaticri  Cittadino  Bolo- 
gnefe  ; Se  a Modona  anco  fece  il  limile  mandandoui  per  Rettore  ii  Conce  Hctto- 
rc  da  Panico,  Ora  vedendo  le  altre  Citu  della  Flaminia  quelli  moui menti  gagliar- 
di del  Legato , cominciarono  a temere  le  me  fòrze,  la  onde  per  aificurarfi,  li  Ghi- 
bellini di  Porli  , di  Bagnacauallo.eliNobiiidi  Rauenm  inficmc  fecero  lega,  per 
fare  rcfificnzi , fc  occo^rel^c,all•  impeto  del  Legato , il  quale  ritornato  a Bologna 
con  1’ cfiercito , ntrouò , che  in  fua  abfcnza  TaJdiolo,  Biagio, e Minocciode’ 
Franchiligi  per  lcuare  in  arme  il  popolo  haucuino  tumul:uato,e  li  fece  far  cattiui. 
Se  cilàininan , e coniainti  furono  ftrafcjnati  a coda  di  cauallo  per  tutta  la  Piazza, & 
il  Me  reato,  e finalmente  decapitati . Nel  medeii.no  tempo  il  detto Legata  riuo- 
eòalbPatriaFrancefcodctto  il  Tartaro,  Giouanni  Peppoii,  Fiorino  Gallucci- 
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c Calorio  Gozzadmi,li  quali  erano  fuorufeìti  per  lo  trattato  di  Binino  Caualli 
Proconfolo  de’  Notari . Et  il  di  fcgucntc  Cola  de  gii  Alighieri  Parmigiano  en- 
trò Pretore  di  Bologna  per  l’ vltiino  lémcltre  dell’  anno  prclcntc . Ma  ritorniamo 
alquanto  a vedere  qucllo,chc  faccia  Canniccio . Erali  collui  fatto  libero  Signore 
di  Pifa , ma  con  nula  foddisfattionc  di  quel  popolo,  che  maiuolonticri  diJui  per 
Signore  li  contentaiu , di  che  accortoli  Canniccio  correndo  due  volte  la  Citta  ne 
sformò  i principali  ad  eleggerlo  per  due  anni  Signore . Intendendo  adunque  clicrc 
in  duieniionc  il  Capitan  Filippo  da  Sanguincto  con  Fiorentini  l'opra  il  doucr  for- 
nire Pillola , tiouc  non  era  più  da  mangurc , che  per  due  meli , giudicando  quella 
occalionc  a lui  commoda  per  riacquiltarc  quella  Citta , con  mono  sforzo  vi  pafsò 
tolto  , c la  cinte  d’ ogn’  intorno  con  Arcuo  ailcdio  talmente  , che  non  vi  potcua  nc 
anco  per  modo  di  du  e vn  vcccllo  entrar  dentro . Et  auucnga  che  i Fiorentini  con 
l’ aiuto  de'  Bologncii  > capi  de’  quali  erano  SUmondo  Maluczzi,  Ramicro  Oddo- 
frcddi.c  M uzzolo  frughi,  e di  altri  luoghi  amici  haudlcro  due  milla  fuccnto  Ca- 
ualli,con  vn  gran  numero  di  genti  da  pie, per  lòccorrcrla,  eglino  da  ogni  parte  co- 
minciarono a trauagliare  i luoghi  di  Caitruccio,  e fpellò  furono  fopra  il  Capo  ne- 
mico odcrcndogli  la  battaglia , nondimeno  egli  per  niuno  di  detti  tnotiui  gianui  lì 
molle  di  propofito  di  volere  ad  ogni  modo  prendere  i’  afsediata  Cita , e d'indi  par- 
tirli . Il  che  vedendo  i piAoiciì  furono  forzati  aprirgli  le  porte,  & a riccucrlo  den- 
tro per  Signore  . Ora  Caitruccio  riformata  c'  nebbe  Pifioia , c poAoui  la  vettoua- 
glia , c buoni  prefidij , tutto  contento,  e trionfante  fe  ne  ritornò  a Lucca,  e volen- 
doli ripofarc;  alquanto  pel  difagio,ch’cgn  in  quello  aikdio  haucua  fotìcrto , fra 
pochi  di  s’  infermò  di  vna  lebbre,  che  gli  tulle  linai  mente  la  via , hauendo  egli  olii 
figliuoli  orduiato  che  tenefsero  otto  giorni  celata  la  fua  morte  fin  unto  eh'  cfli  pi- 
gliallèro  la  Signoria  di  Pila,  c di  Lucca , fi  come  la  tennero  celata.  Hebbe  Ca- 
nniccio cinque  figliuoli , cioè  Henrico , Giouanni , Arrigo , Valirano,  & Aitino. 
Parimente  Galeazzo  Vilconti , che  nello  rtclso  afsedio  li  era  trouaio  in  fauorc  di 
Caitruccio , auch'  egli  infermatoli , e di  affanno , c di  febbre  nel  CaAcllo  di  Pcfcia 
poueramcntc , efsendo  fiato  dal  Bauaro  priuo  dello  Stato  di  Milano , mori . Ora 
hauendo  li  figliuoli  di  Caitruccio  hauuto  il  dominio  di  Pila , e munita  di  ogni  cofa 
nccefsaria , ne  cacciarono  d' indi  Biagio  da  Bobio , Filippo  Capuano , & U Conte 
Vitembergenlc  Germano,  clic  quiui  dal  Bauaro  era  fiato  pollo  por  Rcttorc,c  per- 
che erano  entrati  m lòlpetto  , che  Lucca  non  andaLc  nelle  mani  de' Fiorentini 
volendoli  ih  ciòailicurarc,  partitili  da  Pila , mentre  erano  in  camino , Pilam  tol- 
lero dentro  il  Bauaro , il  quale  anco  tolto  pafsò  fopra  Lucca , c priuò  li  detti  Caf- 
truccicnii  del  dominio , & inficine  con  la  madre  loro  fi  rilegò  a Font  remoli . Mi- 
chele Bertalia  fai  nolo  Fifico , e Medico  EcccllcntnUmo  in  Bologna  refe  l' anima 
a Dio , e con  folcnnc  pompa funerale  fu  feppelnto  in  S.  Pranccfco . E Paparino 
Bonacolfi  per  cagione  di  vna  pazza  gcloiia  di  Francefco  il  figliuolo  fu  da  Filippi- 
no Gonzaga  sii  la  piazza  di  Mantoua  di  vn  colpo  di  ipada  sii  la  celta  ammazzato , 
c del  fuo  bello  Stato  priuo , percioche  anco  morirono  due  Tuoi  figltuq)i , c due  nc- 
poti,  fendo  fiati  rinchiuli  nel  iondodi  Coltellato  Cartello  nel  Frignano  doue  di  fa- 
me perirono  . E Luigi  Gonzaga  nobiliilimo , c de’  principali  della  patria  fua  heb- 
be il  gouemo , e la  Signoria  di  Mantoua . Ma  ritorniamo  a Bertrando , che  pure 
tcncuainanimodifoggiogare  la  Romagna  fono  la  Chiefa,  non  contentodiha- 
ucr  tentato  (come  hò  detto.)  di  pigliare  Rauenna  ,nc  efsendo  effettuato  il  fuo  pcn- 
ficro,di  nuouoraguno  gran  numero  di  Caualli,  e Pedoni,  & a quelli  aggionfe 
due  delle  Tribù  della  Citta  di  Bologna  cauate  a forte,  e li  fece  palsarc  nel  Territo- 
rio di  Forlì , poi  a Forlimpopoli , e finalmente  a Ccruia,  alla  quale  accollandofi,  e 
credendo  per  certo  di  haucria  nelle  mani,mercè  di  vno  trattato,  che  vi  era  dentro, 
e che  di  già  era  feoperto,  perde  l'oglio,c  l' opra,  e confinò  fc  nc  ritornò  a cafa . Fù 
mfigne  quclt’anno,pcrchc  Pietro  da  Murone,gia  chiamato  Celcltino  Quinto  Pon- 
tefice , fu  dcfcritto  nel  Catalogo  de’  Santi  ; c Giouanni  Papa  accettò  nella  fila  prò- 
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temone  li  Marchefi  di  Ferrara . £ fiorentini  redarono  liberi  dalia  Signoria  di 
Carlo  Oaca  di  Calauria  figliuolo  del  Re  Roberto , che  mori  di  febbre  in  Napoli . 
Si  lèguitaua  la  fabrica  delle  aura  della  Cicu  di  Bologna , & il  migliano  delie  Pie- 
tre cotte  valeiu  44.  foldi,  la  corba  della  Calcina  Iòidi  6.  il  Grano  valle  ia  cor- 
ba  ioidi  j 8.  e fu  grandidima  carcltu,  il  Sale  valfe  la  corba  foldi  ai.  laFaua  foldi 
a 6.  l'Orzo , e la  Marzola  Iòidi  14.  la  Me  lega  foldi  1 o.  In  quelli  iilcifi  giorni  fu  fat- 
ta la  relatlatione  libera  de  gli  Ortaggi  di  Mmtoua , li  quali  con  grandiiTLna  alle- 
grezza ritornarono  à Bologna.  £ nella  Citta  fìi  vn  grandiUimo  incendio  nella 
Capella  di  San  Gioièllo , óc  arfero  di  molte  Caie . Non  lafcicro  già  forza  memo- 
ria quella  opra  degna  di  lode  fatta  da  Bolognino  di  Rodolfo  de  Bipoli,  il  quale 
in  quello  tempo  ridulTc  in  vn  Volume  molte  Scritture  della  Giurifdittionc  del 
Coinmune  di  Bologna , eh’  egli  tencua  nella  Terra  di  Panzano , & in  altre  Ter- 
re polle  di  la  daScolcenna,  cola  nel  vero  bclliilima , chcpcrbncaiu  litralafcia 
di  fcriuere.  Parimente  Guglielmo  di  Guidotto  da  Ila  Rocchetta  di  Monte 
Aguto  delle  Alpi  rcllando  creditore  del  Senato  di  gran  fommu  di  danari  , 
dinundoUi , e benignamente  gli  furono  iborfatì  , ma  egli  orférendoli  al 
Senato  fupphcò,  che  li  (pendolerò  tutti  i dare  il  compimento  alla  Torre  di 
detta  Rocchetta  già  cominciata  , e eh’  ella  fi  alzaile  trcntacinquc  piedi  . 
Agnolo,  &t  Agollino  Sancii  di  quello  iddio  Anno  cominciarono  a lauo.a.c  la 
Tauola  intarmo  della  Chiefa  di  San  Franedeo.  Branco  fecero  il  diflégno  del 
Cadelio,  e Fortezza  di  Gallica,  che  poi  come  fi  dira  dafiologncfifùdiilrutto. 
E Buonamico  Butfalmaco eccellente  Pittore,  dipinfc  nella Ciucia di  S.  Petronio 
le  Hidorìe , che  fono  ne'  Voiconi  della  Capella  de'  Bolognini , come  a fuo  luogo 
fi  dira , e furono  dalle  pioggic  difefe,  e riparate . Nel  principio  dell'Anno  feguen- 
te  fu  eletto  Rettore  di  Bologna  Pranccfco  Zagaui  da  Perugia , e dopo  lui  Biagio 
Tornaquinci  da  Fiorenza;  e Vicccapiuni  Bartolomeo  Maroni  «ili  Borgo  San 
Sepolcro,  e dopo  lui  Tomafo  Cartari.  Entrarono  anco  gli  Arnioni . Ter  Torta  S. 
Tittro ; Pietro  di  Vgolino  Ottofcuom , Vgolino  Migliati,  Pranccfco  di  Bartolo 
flcntiu  Jgli . Ter  Tori 4 Stiert  ; Ognibenc  di  Giacopino,  Giacomo  di  Ventura  Fio- 
rini, Tina  redo  di  Amico  Bombaioli.  Ter  Torta  S.Trocolo;  Torio  di  LapiLu- 
therij,  Vgolino  Guerzi,  Giouanni  dilla  Bambace . Ter  Torta  t{auerna>ia  ; Bcc- 
cadino  di  Fra  Lamberto  Rodaldi,  Giacomo  Algardi,  e Filippo  de'  Pcppoli.  Fù 
quello  Magi  Braco  per  volonu  di  Dio  eletto,  poiché  tutti  erano  pictoliifimi  verfo 
u Popolo  di  Bologna,  il  quale  fi  ricrouaua  ingrandidima  carcllia , e daua  molto 
male  ; pe.cioche  la  corba  del  grano  volcun  Soldi  quaranta , & erano  li  legumi  po- 
chi, e molto  cari.  Furono  adunque  eletti  alla  prouilionc  della  Citta , & à cosi 
direna  miferia , gl'infrafcrìtti  fourallanti , cioè , Pace  di  Pace  Bagarotti , Barto- 
lomeo di  Alberto  Tolomei,  Pigino  Butngari,  Pietro  di  Giuliano  Mangioli,  Co- 
mincilo di  Ranfredo  Ranfrcdi , Pranccfco  di  Domenico  Gandolfi , Albo»  di  Ro- 
lando Arrenili  , Dino  di  Guido  Picciolpaifi . Fecero  quelli  lòuraflami  venire 
gran  quantità  di  Grano  dalla  Sicilia , e di  altri  luoghi  di  modo , che  Bologna  pati 
aifai  meno  di  Fiorenza , di  Perugia > di  Lucca , di  Siena , di  Pilloia , e di  molte  al- 
tre Citta,  perche  per  l'opra,e  gran  diligenza  loro  il  Grano  fi  fermò  per  .urto  l'An- 
no  a Soldi  38.  ia  corba,  la  Segala  valfe  Soldi  ^ji~  la  Faua  Soldi  16.  l'Oczo, 
e ia  Marzuoia  Soldi  io.  Mentre  che  laCaredi.i  rrauagluua  quafi  tutta  Italia, 
nelle  parti  del  Ducato  furono  cosi  horribili  terremoti,  che  in  Norfia  rumarono 
Cafe , Palazzi , Torri  , e Chiefe , e vi  morirono  più  di  quattro  mila  perfone , & in 
quelle  ideile  parti  nel  Cadelio  di  San  Giouanni  di  Cherfo  minu  la  Rocca,  & il 
Monullerio  di  Voldanco  Patriarca  di  Aquileia , poi  riedificato . Mentre  che  que- 
fie  colè  occorrere , le  Citta  della  Flaminia , alle  quali  più  fpiaceua  la  felice  fortu- 
na di  Bertrando  Legato,  che  la  fame,  e le  ruine  de  gli  edifici; , cominciarono  a 
temere  non  poco  di  lui , e perche  ( co.ne  è detto  ) Rauco. u , Forlì , Cerea  , e Ba- 
gnacauallo  li  erano  iniìeme  eonfèd:.-ate  corura  il  detto  Legato , fecero  nuuua  Jc 

libera- 
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libcracionc ili  acconunodarc  k cofcloroin  partcficura,  c con  quello  penliero. 
mandarono  a Bertrando  ii  loro  Ambaicuton  fottoponcndoli  alia  ditioncddla 
Chiela,  il  che  oltre  ogni  credere  tugrato  ai  Legato,  ii  quale,  fi  come  erafolito 
di  fare  alle  altre  Citta , che  le  gli  dauano,  anche  a quelle  confignò  li  Rettori,  c 
Raucnna , e Ccruia  per  opra  d’Atnc.  igo  Arciucfcouo,  e Rettore  della  Romagna, 
& a Franccfco  Camerlengo  della  Prouincia  pagarono  certa  fornita  di  danari , e 
furono  le  dette  Citta  da  ogni  giudìcio,  c da  ogni  icntenza  liberate . incanto  l'An- 
tipapa con  li  liioi  Cardinali  pafiò  a Pila , douc  fece  vna  Congrcgatione  à fauorc 
delBauaro,  equiuifcommumcòGiouanni  Sommo  Pontefice,  flaucua  U Baua- 
ro  mandato  il  iuo  Malifcalco,  ò vogliamo  dire  condii tticre  de  gli  Edere  iti  a ragu- 
narc  i Popoli  circonuicini , accioclic  fodero  pretenda  quella  biafimeuolc  anio- 
ne di  fcommunicaicG iouanni XXII.  e vi  liricrouaronoprefenti  aliai  di  quei  Po- 
poli , ma , ò giullitia  Diuina , mentre  che  la  detta  fcomuiunica  fi  leggeua  leuolfi 
vn  vento  fconccrtato , c cosi  impctuoiò , c mclcolato  di  fi  copiofa  tempclla , c di- 
luuio  d’acqua , che  il  Alalilcalco  adalito  da  mtenfiifimo  freddo , forzato  di  acco- 
darli al  fuoco  per  iicaldarfi  alquanto,  lubico  per  miracolo  di  Dio  quiui  mori. 
Non  mancaua  fra  unto  il  Bauarodi  girare  hora  a Lucca , bora  a Pifa , & hora  a 
MarchcriaCadcilohonoreuolcnel  Alancoiono,  douc  egli  fece  vna  Congrega- 
none  fcnJouiprefcntl  .VladinodaiU  Scala,  Guido  Gonzaga  , Ponzino  Punzono 
Crcinoncfe , e Franccfco  Rulca  Tiranno  di  Como , douc  tu  fatto  vn  Decreto,  clic 
fi  doucue  m iucr  guerra  aJii  Vifconti , clic  fi  erano  accollati  alla  Chiela , c porre 
l'ailcdio  a Aliano . Pai'rò  il  Bauar  j anche  a Panna,  & a Cremona , nel  qual  tem- 
po Modoncii , e Regg  ani  lafciarono  la  Cincia , c cacciarono  li  Ghibellini , c gli 
Officiali  Ecclcfiadici , c particolarmente  Modonane  cacciò  fuori  Hcttore  Conte 
da  Panico  Nobile  Bolognefc»  che  vi  era  per  Pretore . Di  quelle  reuolutioni  oc- 
corlc  n'hebbc  il  Legato  grandiituuo  lìlcgno , c volendo  vendicare  la  loro  incon- 
llanza , todo  ragunò  ii  Soldati  di  Bologna , di  Foni > di  Raucnna , di  Faenza , c 
dimoia,  c fatto  vn  giulto  Lilcrcitopaisoibpra  Reggio,  doue  non  lafciò  manie- 
ra di  danno , che  in  quel  contorno  nemico  non  fuccfsc , & andato  a Rubiera  la 
prole,  poi  fi  volle  l'opra  Parma,  & luucndo  riuocato  dalle  confine  Giouanni  Qui- 
rico,  lo  fece  Generale  deli’Efscrcito,  ii  quale  venne  a Corbolo  con  quei  da  Cor- 
reggio , c con  tutta  la  milita  de.  Legato , e di  Bologna , che  fìi  in  tutto  di  fedici- 
miia  Fanti  a piedi,  e mille  ottocento  Caualli,  oltre  cinquecento  de’ Piacentini , 
c molti  Nauilij , ch’egli  haueua  in  ordine  nel  Pò  per  foccorrerc  le  genti,  ch'crano 
Cotto Parma.  Giunto  l'Aprile  le  genti  delia  Gliela  fi  fermarono  per  alquanti 
giorni  al  Ponte  Soròola , poi  pafiarono  /òpra  Corrozo , c l’ occuparono  inficine 
con  quanto  trouarono  infino  alle  Porte  di  Parma.  Hora  vedendo  li  Reggiani, 
c li  Parmegiani , che  dal  Bauaro  » ne  da  altri  erano  lòccorfi , e che  dauano  in  pe- 
ricolo di  perderli,  fecero  pace  col  Legato,  con  patto,  che  non  fi  rimettclsc  in 
Parma  Giouan  Onirico , c che  il  Legato hauclse  a mandare  li  Rettori  in  amenduc 
le  dette  Citta . Li  Boiardi  parimente  couofcendo  la  potenza  di  [Bertrando  deli- 
berarono per  mcg.io  loro  dargli  ii  Cadono  d Rubiera , di  douc  elfi  erano  nati , c 
io  dominauano , fi  come  fecero . Fecero  le  continue  pioggie  di  fette  giorni  crcfce- 
rc  di  maniera  i fiumi , che  cagionarono  grandinimi  danni  lui  Boiognefe , ma  fe- 
cero le  acqje  aliai  maggior  mina  nella  Lombardi  a,  pcrcioche  Secchia  vfeendo 
fiiori  del  proprio  letto  dimmene  tutte  le  Ville  dalla  drada  maggior  di  fotto  alzan- 
doli le  acque  fei  braccia  (òpra  la  terra , minando  ambidue  li  Ponti  di  detto  fiume, 
e (correndo  infino  alle  Circle  del  Borgo  Ganaceto  della  Citta  di  Modona,  allagò 
tutte  le  Poiièifioni  con  danno  inedim.ibiìe.  AUÌ14.  di  Giugno  al  tramontar  del 
Sole  fi  leuò  dai  mezo  di  verfo  l’Oriente  vn  nuuolo  in  aria  a guilà  di  vna  Torre  tut- 
to infuocato,  il  quale  poifindullcaibnna  di  Stella  con  vn.i  coda  longa , e così 
durò  per  alcuni  giorni . Finalmente  ella  fi  trasformò  in  vn  moflro  hoi  ribile , che 
chiunque  lo  guardata  rollata  pieno  di  fpauento , cola  che  per  molti  Ann  i auanc  i 
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era  fiata  veduta . Di  quello  (ledo  Mefe  nella  Città  di  Modona  cominciò  vna 
randiflùna  diuotionc  ad  vna  lmagtnc  dcUa  Beau  Vergine  MARIA,  la 
quale  era  già  fiata  depinta  palliti  Anni  fcllànu  in  vna  Colonna 
" della  Chicli  maggiore  di  Modona  dalla  parte  di  fopra  , alla 
quale  concorfcro  molte  Città  vicine  , ( Era  Rettore  in 
~ quel  tempo  di  detu  Cita  per  la  Santa  Chiefa  Hct- 
torcContc  da  Panico  Nobile  Bologncfe.) 

£ molte  Sociciu,  Spiri-  . 
tuali  proccllio- 

nalmcntc  andarono  à viiitarc  la  detta  Madonna , 
frà  le  quali  furono  della  Città  di  Bologna 
la  Compagnia  della  Viu,  di  San. 

Giobbe,  e di  San 
Biagio . 
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ARGOMENTO. 

Bertrando  Legno  danneggia  il  Reggiano,  e Parmegiano  : la  doue  alcuni 
Bolognesi  congiurandoli  contro  offctifcono  la  Cut!  all'fmperadore  Bauaro . 

De  congiurati  altri  carcerari,  & altri  decapitati . L Effcrcito  Ecclcfialtico  fo- 
pra  Reggio.  Perdono  g'i  Eccleliartici , e de'Bolognefi  molti  ne  fono  prigio- 
ni , & altri  morti . Il  Legato  fabrica  in  Bologna  per  foa  difefa , e della  Cuti 
vna  fortezza . Viene  in  Lega  con  Gio.  Rè  di  Boemia  , 6c  ambi  s’abboccano 
in  Calie!  franco  di  Lombardia . L'Antipapa  vi  prigione  in  Auignone  . Mo- 
dona  sfida  all'arme  i Bologncfi,  cerca  combattere  contra  gl'  EccJcfiaflici  fa- 
cendogli di  molti  danni . il  Nuncio  del  Papa  tenta  in  vano  pacificare  Modo, 
na,  Reggio , e Parma  col  Legato  . Calie!  nuouo  cade  in  mano  del  Legato , 
ma n'e  porto  in  fuga  il  fuo  Efferato  da  Modcnelì , e de'Bolognefi  altri  morti, 

Se  altri  fono  fatti  prigioni.  Il  Ré  di  Boemia  è Signore  di  Brefcia,  e Bergamo. 
Cremona  fi  dona  a Marfilio  de‘  Rodi  Vicario  Imper.  e Fori!  cade  in  podeltd 
del  Legato.  Bologne!!  Ambafc.  al  Re  di  Boemia  a nome  de!  Legato. tu  abocca 
il  Legato  col  Boemo  a'  danni  de'  Vifcomi.edegti  Ellcnfi.  Bologncfi  confer- 
mano la  Città  fono  la  Chiefa,  e mandano  Ambalchdorial  Pont.  Agoneto  Ve- 
feouo  di  Bologaa  muore  : c Lamberto  fucceiiore  purga  quattro  Monalicri.  Si 
edifica  la  Chiefa  delia  Mafcarella  . Il  Legato  auido  di  ferrare  opera  che  Ar- 
genta fi  ribelli  agli  Elienfi , e le  manda  per  aiuto  i Bologncfi.  Ferrata  traua- 
gitala  ricorre  a Confederali,  e mette  in  lotta  I' Ertetelo  Lede  Sadico  con 
gran  numero  di  Bologncfi  morti . Il  Boemo  entra  in  Bologna  a parlamento 
col  Legato  . Gli  Elienfi  lafciano  in  liberti  li  Signori  della  Romagna  : & il  Le- 
gato perde  Forli , Rauenna , Rinuni , e Ceruia  ■ lmelda  Lamberiini  Monaca 
miracolofamcntecommunicatafub  to muore.  L'Erario  di  Bologna  efaulio 
da  molti  Cittadini  è riparato . il  Maichelc  da  Elle  conira  Argenta  , & il  Le- 
gato in  vano  la  foccorrc.  Bologncfi  trattano  la  liberti  : fono  in  arme,  Se  il 
Legato,  fogge  folto  l'ombra  de'Fioremmi,  Strage  contro  la  famegVa  del 
Legato.  Il  Re  Roberto  tenta  in  vano  quietare  la  Citta  verfo  del  Legato.  Il 
Popolo  di  Bologna  fpiana  la  Fortcaaa  della  Porta  di  Galiera.  Bologna  ceca 
nuouo  Pretote  , e Magillrato , e dimanda  a utoa  Fiorentini.  Bologoefi  rac- 
quidano  Rodiano  da  nemici  colti . Il  Ré  Roberto  a nome  del  Papa  edotta  i 
Bologncfi  a ritornate  fono  la  Chiefa.  Il  Pont,  dimanda  Soldatia  Bologne!, 
per  l’acquido  del  Santo  Sepolcro,  a cut  piontidimififcuoprono.  Bologna 
in  aiuto  di  Rainaldo  Eltcnle  ncll'affediate  Modoua , & entra  in  Lega  con  al- 
cune Città  contro  Manficdo  Pi)  • Il  Vefcouo  di  Bologna  ferifee  Giacomo  Pe. 
poli,  c ne  palfa  in  Auignone , d’onde  manda  l'cleuione  del  fuo  Vicario . 
Bologna  io  Lega  con  alcune  Citta  contro  Mafiioo  dc/U  Scala.  Il  Senato  at. 
tende  a quietare  le  difeordie  de'  Cittadini . 

- ' *HAVE~ 


Rim*. 


DI  BOLOGNA  LI  B.  XXI. 


XV  E VA  Bertrando  Legato  di  Bologna  (come  è dettoj fat- 
to pace  a nome  della  Chicfa  con  Parina,c  R eggio,  c perche 
non  erano  anco  publicati  li  Capitoli*  le  Conucnnom,c  che 
le  cofcandauano  lente , ne  fi  veniua  a fi  ne, cominciò  a fòlle- 
citare , che  li  vcnillc  alla  celebratione  deili  detti  Capitoli , 
clic  più  oltre  non  fi  tardaiìc  ,il  perche  ambedue  le  Città 
mandarono  a Bologna  li  loro  Ambafciatori,  cioè  Azzone 
Manfredi  da  Reggio , c Rolando  de'  Rolli  da  Parma,li  qua- 
1 i trattando  quello  fatto  col  Legato , talmente  fi  moftraro- 
>rdi , perche  vno  diccua  a vn  modo , c l’ altro  ad  vn’  altro , che  il 
s’ accorfc,  che  non  li  diccua  da  doucro , il  perche  adirato  li  fece 
e li  pofe  lotto  buona  cufiodia . Ma  elfi  chiedendo  termine  a 
tale  compofitione  , lotto  velame  di  buone  parole  di  conchiu- 
dcrc  detta  pace , fi  andauano  trattenendo,  perche  afpirauano  alla  morte  del  Lega- 
to, come  poi  fi  v 
po  il  Vclcouo  di 

fratello  del  m 

lognaua  per  ogni  via , che  fi  conchi  udclc  la  detta  pace , altrimcntc  vi  pigliarcbbe 
qualche  rimedio.!!  Vclcouo  lotto  la  fua  fede  premile,  che  s’egli  lo  licctiauadi  an- 
dare a Parma  eh'  egli  farebbe  conchiu  Jcrc  la  pace , alle  cui  parole  preftando  fede 
il  Legato  il  licentiò , con  promilfianc  di  ritornare  quanto  prima  a Bologna . An- 
dò il  Vclcouo  a Parma , e contra  la  data  fede  operò  tutto  il  contrario , nè  fi  con- 
chiulc  cola  alcuna . Ora  il  Legato  che  fi  vide  ingannato  toflo  mandò  il  Malifcal- 
co , c Piare  Bernardo  con  l’ cìiercito  della  Chicfa , c due  delle  T ribu  di  Bologna 
fopra  Parma , e Reggio , e con  1*  arme , c col  fuoco  fcorrcndo  tutte  quelle  nemi 


che  contrade  abbracciarono  le  cale , depredarono  le  Ville , tagliarono  gli  arbori , 
c le  viti , di  maniera  che  ogni  luogo  retto  diferto , c dkhabitato . Ma  non  fatio  di 


qucfto , difpofio  pure  di  foggiogar  Parma  vi  pofe  l'alsedio.mà  ancoprefto  ildi- 
fciolfc , c ritornò  à Bologna . Difpiacquero  a Bologne!!  quelli  andamenti  di  Ber- 
trando vfativerlo  li  Reggiani,e  Parmegiani,  e eh’  egli  hauclse  carcerati  li  loro 
Ambafciatori , nè  ofscrualle  fede  ad  alcuno , e perciò  cominciarono  a dubitare  di 
fcmedefimi,e  tanto  più  crebbe  in  loro  tl  lolpctto , quanto  perche  vcdcuanochc 
ogni  di  erano  da  lui  poco  filmati,  Sthonarati.c  ch’egli  fatto  altiero  per  la  fua 
profpcra  fortuna  viueua  come  alsoluto  Padrone  di  Bologna  tutto  gonfio  di  fuper- 
bia , e di  louerchia  alterezza,  cole  mttc,  che  polero  in  cuore  alli  Maltrauerfi  di  vo- 
lerei rimediare . E per  quella  fola  cagione  congiurarono  inficme  Guido  di  Mulet- 
to Sabbadtni , Mufsolino  Guaflauillani , Nanne  Dotti , Nicoli  Furlani,  Mucciolo 
Triaj 
narcl 


inguauili!  , muiwimu 

aghi , Filippo  Afinelli , l’Arciprete  Gallucci , Giouanni  di  Viuiano  Pratcli,  Mi- 
cllo  di  Bcluillano  Paci , Curtio  Garzoni,  Dinarello  Afinelli,  Franccfco  di  Ste- 


fano Fondi , AJbcrghettino  Manfredi  da  Faenza , & a Itri  aliti , li  quali  le  bene  ha 
ucuano  animo  d’ abb. 


alsarc  la  potenza  delli  Scacchefi , haueuano  nondimeno  per 
principale  dilsegno , ò di  cacciare  fiior  di  Bologna  Bertrando,  ò finalmente  lenir- 
gli la  vita.  Ethauuto  più  volte  ragionamento  infieme,  alla  fine  intendendo  elfi 
come  il  Bauaro  haucua  fatto  i 1 viaggio  di  Parma , e che  fi  trouaua  in  Brelcello , ò 
comcad  altri  piace,  in  Cremona, detti  Congiurati  il  mandarono  fegretamente 
ad  auuifarlo , che  s’cglivolcua,gli  hauerebbono  dato  il  dominio  di  Bologna 
Piacque  grandemente  al  Bauaro  l’ offerta  de’  Congiurati , il  perche  fattoli  venire 
da  Lucca  dal  Tuo  Malifcalco  nuouo  mille  Caualli , mentre  fi  apparecchi aua  per 
palmare  a Bologna, il  trattato  fi  fcopcrfe.Era  allhora  il  Co.Hcttore  da  Panico  mol- 
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to  fauorito  dal  Legato  di  Bologna, c I'haucua,come  è de, to, fatto  Rettore  di  Modo 
na  a nome  della  Chicfa  Romana,  mà  Hettorc  volendo  come  ingrato  rendere  ma- 


le per  bene , egli  inficmc  con  Alberghettino  Manfredi , e gli  altri  loro  fcguaci,ha- 
ucndo  (fretta  amie itia  con  vn  Giouanni  Concfiabilc  del  detto  Legato , il  quale  era 
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in  p<  jca  giada  oc.  uccio  Cardinale  lue  Migliore , gii  conferirono  quello  lor  fc  greto 
con  larghe  proniiiiioni,  che  «,’cglilivofcua  annera  liberacela  lor  patria  dalle 
mani  del  detto  Legato , lo  farebbono  far  Cittadino  di  li oiogna  dandogli habita- 
donc  nella  Citta , accomiuodata  per  Tempre  di  ogni  cola  i.cccliariaai  viucrmo, 
oltre  il  dono  di  buona  lemma  ili  danari , che  da  loro  baurebbe . Fimc  il  Conclìabi- 
le  rallegrarli  di  quella  loro  oflcrta , c loro  penliero , c date  buone , Se  aminole  pa- 
role , accettò  T inulto,  e volto  a Guido  di  Mufòtto  S abballini,  eh’  era  vno  de’  mag- 
giori Capitani  delia  Milita , diliegli,  che  quanto  prima  potcua  egii  li  menci .c con 
li  Tuoi  Ibiduti  ali’  ordine . Ora  il  Coneftabilc , die  li  videe  in  nano  la  via  iiciira  di 
riporli  in  gratia  del  Tuo  Signore  , palesò  la  congiura  ai  Cardinale  i -umiliandogli 
turali  congiurati  a vno  per’ vno.  Non  dormi  punto  a quello  auuiio  il  Legato, 
ma  facendo , che  il  Conci  tabi  :c  trattenelie  il  trattato , egli  fra  tanto  lègrcumcnte 
mandò  a volo  a Fiorentini  per  aiuto  ( e ciò  fece  per  non  paielarc  i Tuoi  mouimcnti 
a pedona  alcuna,  che  ben  potcua  egli  icruirli  delia  Tua  umida  fc  baudic  vo.uto  ) li 
quali  gli  mandarono  dugento  Cauaiii,  altri  dicono  trecento,  c quattrocento  pe- 
doni , & entrati  fcgrccamcntc  di  notee  tempo  in  Bologna  per  la  porta  di  Brada  San 
Stefano , fece  prigioni  di  molti  de1  Congiurati,  a’  quali  la  manina  icgucntc  fece  ta- 
gliar latrila , Hcttorc  da  Panico  fuggi , c l’Arciprete  de’  Galiucci  uilieme  con  vn 
Monaco  carcerato , fu  fano  morir  di  faine.  Altri  aliai  di  loro  furono  banditi,  e 
confinati  con  la  perdita  di  tuni  i lor  beni . Ora  il  Bauaro , che  vidde  i Tuoi  diiicgni 
vani , c Icoperti,  afteie  al  gouei  no  di  Panna  douc  coflitui  Tuo  Vicario  Madido  de’ 
Rolli,  ed’ indi  partendoli  andò  a Reggio,  accompagnato  da  molti  fuorulcitidi 
Bologna, pofeia  polso  a Trèto.uoue  bebbe  la  nuoua  della  morte  di  Federico  d’Au- 
llria  liio  emulo.  Viucndo  intanto  il  Legato  con  grandiifiino  folpetto, perche  vede- 
uafi  da’  Bolcgndì  poco  amato , c che  per  la  morte  de’  Congiurati  li  era  inimicate 
molte  famig.ic  nobili,  volendo  ailicurarli  da  ogni  parte  diede  caricoaMinoBcc- 
cadelli,  figliuolo  di  Nuola  di  riuedcrc  tutte  le  Coltella  ilei  Contato  diBo!ogna,c 
perche  quello  fatto  tolto  li  cfscguiik , egli  vi  aggirale  otto  altri  Cittadini  coaaut- 
torita  di  proucdcrc  inficine  con  Mino  alle  dette  Calte!  la,  e furono  quelli , cioè 
Zonato  de'  Bcntiuogli , Giacomo  di  Giovanni  de’  Magnani , Pietro  di  Pie- 
tro Bianchetti,  Snidano  di  Alberto  Piccigorti,  Tomaie»  iii  Giacomo  dal  Can- 
tone : Marino  di  Guicciardo  Buor.zagni,  Andrea  di  Boi.lìgnorc  dal  Ferro,  e Gio- 
uanni  di  Bcnueiiuto  Beluilì . Fù  quella  prouifione  fatta  a tempo  ; pcrcioclic  elicn- 
do  il  Maiilcalco  entrato  pacificamente  con  volontà  di  Mantiene  Pi; , con  li  ìuoì' 
Tedcfchi  in  Modtlna , quei  Barbari  cominciarono  ad  vui  e violenta  anc  l/oi  aie , 
& a depredare  le  facoltà  de’  Cittadini,  & era  per  andarne  la  C itta  a ùcco,ic  Man- 
fredo con  vno  Ihratagema  tolto  non  le  prouedeua . Qccfli  vn  giorno  finte  ai  vole- 
re vfeire  di  Modona , c pailarc  (òpra  Bologna , c con  a liuto  inuito  cor.duccndo  fe- 
ce li  Tedcfchi , c li  fuorufeiti  di  Bologna , ordinò , che  quei  di  dentro , fi  come  fe- 
cero, gli  fcrrallcro  dietro  le  porte  della  Città  , quali  come  la  Citta  li  ribellala:  j e 
reilati  li  Tedcfchi  di  fuori , il.Pio  inoltrando  di  farne  riicntiinento  piegò  con  te  lue 
genti  dalla  parte  di  lòtto,  c nafcoAamente  rientrò  in  Modona,  e con  quella  ailutia 
falciò  fuori  dei  la  Città  il  Malilcaico,  eie  lue  genti  oltre  modo  infoienti,  li  quali 
vedendoli  effere  belìàti  fecero  grandinimi  mali  alle  confina  di  Bologna,  & aliai 
peggio  haurebbono  fatto , fc , come  è detto , le  Ca/tciia  dei  Contato  non  fi  follerò 
trouate  munite,  c ben  guardate,  le  quali  inoltrando  loro  il  vifo  furono  cagione, 
che  ritornarono  a dietro , c forzatamente  di  nuouo  entrarono  in  Modona , c quiui 
fecero cofc  efccrabili , & inaudite , di  modo , che  quella  Cita  ne  reflò,  come  defo- 
ìata . Mentre  li  fecero  le  cofc  predette , Cane  dalla  Scala  per  aLedio  prete  la  Città 
di  Treuigi , e rimile  aJla  patria  tutti  li  fuorulciti , rei  bruendo -oro  tutti  ji  loro  bali. 
Mà  egli  mentre  che  li  gode  di  vederli  Padrone  della  Marca  Triuiguna  tanto  da 
lui  dcfidcrata , la  (era  ìllcfsa , che  fece  il  folcnne  conuito  a fuoi  amici , Signori , c 
I Capitani  del  confcguico  dominio  di  Treuigi,  alsaJito  da  vnaimprouifa  febbrefi 
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mite  in  letto , e di  quella  infermici  mori , fuccedendo  in  luogo  fuo  Martino,  & A 
berto  già  figliuoli  di  Alboino  dalla  beala  fratello  di  detto  Cane , huomo  virtuort 
limo , & aba onda atc  di  forze , c di  ricchczzc,al  cui  afpctto  la  Lombardia, 
la  Marca  Triuigiana  fi  quietò  fottoponcndoii  al  giogo  dell  ' vbbidienza  . f 
libero  Signore  di  Verona,  Vicenza,  Padoua , Treuigi, c Pelerò  . Plebèe  a fu 
fcruigio  cento  Caualli,  Se  altretanti  Palafreni,  Cani  dugento,  Falconi  cento,  c ni 
mero  diaframmali  lenza  fine . Li  Vali  d’argento,  ed’ oro  furono  di  gran  ni 
mero,  oltre  le  gemme  preciofo , velli  d’ oro , e di  argento , c cofc  limili , che  (al: 
uano alla  lliina di  dugento  mila  fiorini , eli  danari  in  contanti  più  di  quatordei 
mila  fiorini,  le  quai  cole  tutte  andarono  nelle  mani  dclli  detti  Ncpoti , rcrtandon 
priui , c ipogliati  li  figliuoli  naturali  di  Cane . Specchio , c norma  vera  delle  fol- 
cita di  quello  Mondo, poiché  i mortali , menti  c viuono  li  Infoiano  dall’  ingordo  di 
fio  ingannale , accumulando  Stati , c r icchezzc , credendo  dopo  tante  loro  fatiche 
godere  > fuoi  mdoi  1 in  pace  per  molti  anni,  dclignato  il  termine  al  fuo  lungo  ripe 
lò , fono  qual  foglia  da  rapido  vento  lama,  portaci  da  inopinata  morte  con  fcnipi 
terno  horrore  ai  fcpolcro  della  Morte , nè  altra  memoria  rcrtadi  loro  fra  viuen.  i 
le  non  quel  fu , che  non  mai  per  l’auuenir  più  farà . Calorio  di  Stefano , c Giocom 
della  Capelli  diS.  Benedetto  del  Borgo  di  Gaiiicra,  vendono  a Grariadio  di  Po 
nauentura  Giudici , & a Granone  Ji  Cccco  di  Angioliero  de’  Coltelli  Cauaìicrc 
& alli  Vlficiah.e  prefidenti  per  la  Romana  Ciiicfa  accettami  a nome  del  Cornimi 
ne  di  Bologna , tutto  il  terreno , fopra  il  quale  è cJificaro  il  Cartello , ò Fortczz 
della  Mulincìla  Dillrerco  di  Bologna, con  le  Porri,  e Cofe  in  detta  Fortezza  indù 
fc,  ò altrouc,  che  tollero  ad  vlb  dei  detto  Cartello  per  prezzo  di  cerno  lire  di  Bo 
logninl . Di  quello  irteflò  tempo  il  Senato  di  Bologna  lece  lare  1 ' crtimo  nuouo , . 
generale,  douc  fi  vede,  che  i’haucrc  di  Filippo  già  di  Zocunc  de’Peppaii  afeendeu: 
alla  foinma  di  veutifei  mila  lire . Alli  2j.diDcccmbre,  Antonia  di  Fùippo  Dell 
derij , c moglie  di  Napoleone  GozzaJmi , Donna  di  bclliilìmo  fpirito , e letterati 
mori . Mori  anco  Lia  moglie  di  Rannero  de’  Delfini , donna  di  molta  prudenza 
Fù  fcppellita  nel  Chioftro  di  S.  Domenico , doue  anco  li  legge  quello  Epitaffio . 

SEP.  NOBILI VM  DOMINA R V M VXORIS  RAINERI 
DE  DELFINIS,  ET  FILIARVM  E1VS.  itiy. 

DIE  XXIII.  DECEMB. 

L’Anno  fcgucntc , di  noftra  falutc  MCCCXXX.  Fù  Pretore  di  Bologna  Bran- 
dcligi  Piccoiomini  da  Siena,  domalo  Cartari  da  Reggio  Capitano  di  Popolo 
Fu: ono  Anciani , Giacomo  di  Pietro  Angclelii, Giuliano  diPietro  Mangioli. 
Albc.to  di  Bartolomeo  Polonici , Zacca.  ia  di  Giacomo  dagli  Vcccili , Giouann 
di  Pigino  Bucrigan , Bugi  ietto  di  Bucino  Gandolti,  Angekila  di  Bartolmo  Pieci- 
gotti  , Benuenuco  di  Bagarotti , Giacom  a di  Afpettato  Alpettati , Gozzo  drNani- 
uo,  e Zeno  di  Marchelino  dalla  Romera  . Fu  il  principio  di  quello  mele  molte 
metto, e milenconico  con  venti, e grandiifìmo.  freddo,  e dai  prima  giorno  d: 
Gennaro  inlino  alli  6.  venne  tanta  gran  copia  di  neuc.ch’-eila  da  terra  fi  alzò  vr 
braccio , c mezo , & eilcndo  celiata  il  di  fctnmo , ucmie  tanta  pioggia , che  durò 

Sua  li  tre  meli,  il  Reno  ruppe  nella  Corte  di  Bagno,  c fecero  le  acque  grandiifime 
inno  per  tutto  il  territorio  di  Bologna , & allagarono  molto  pane , di  modo  chi 
gli huomini , e per  lo  diluuio  dell’ acque,  c per  la  gran  careftia,chc  per  (urta 
Itala  era,  più  torto  brainauano  la  morte,  che  con  tanti  Itemi uiuerc  , e eoe 
tutto  quello  male  non  lituano  però  P arine  in  ripoFo  ; pcrcioche  il  Legate 
mandò  gl’  infraforitti  Capitani , e loro  Soldati  alle  confina  di  Bologna  verfo  Mo- 
dona , accioche  difèndcrtcro  il  Contato  da  gli  nemici,  li  nomi  de'  quali  furane 
qucfti.cioc  Bertuccio  PrcnJiparti,Magiiinardo  Galiucci, Giacomo  M.iluczzi, Sai- 
uatico  Delfini , Corta  Gozadini , Braccio  Rinicri , Pao  lo  Affolli , Set  ratio  Balor- 
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do,  Profpcro  di  Vgoiino  Scanabccciii,  Tardino  da  Calici  S.  Piero , Bartolomeo 
di  Giouanni,  Riccardo  di  romaio  Riccardi , G iacomq  de’  l'olomci  da  Bologna , 
Vgoiino  di  Giacomo  da  Budrio,  Viziano  di  G iouanni , Pietro  di  Guglielmo  di 
Pietro  da  Cremona,  FranceicoBoccacinidariorcuza,  Guglielmo  di  Pietro  da 
Valenza,  Guido  dauco  da  Reggio,  Muzzoio  de’ Ferrari  , Bolognetto  Pctric- 
ciuoli , Giacomo  B jondi , Lariolo  Fauati  da  Reggio , Rolando  Folcarari , Rai- 
mondo di  Giacomo Ferro  rinarelii,c  Marchcuo  di  Biagio  da  Montcal- 

mallo . £ latto  quello , anco  mandò  l’ tuie  re  ito  della  Cnieià  con  due  delle  Tribù 
della  Citta  di  Bologna , cioè , di  Sun  Procoio , e di  porta  òneri  l'opra  Reggio  polc 
la  parte  di  lotto  tutu  in  ruina , & il  di  leguciuc,  che  fu  ani  y.  con  fei  cento  huorni- 
ni  d’arme , e quattro  mila  fanti  pafsò  a Fonnigine  del  Dillrctto  di  Modona , doue 
mcontrandoli  co’l  nemico,  vennero  inlicmeacrudcliiiiinabatuglu  fra  Spezza- 
no, e Fiorano,  e gli  tccldiallici  rimalcro  perditori,  retlando  prieioni  Bertran- 
do di  Raimondo , Beniamino  da  Ballò  fra.ello  naturale  del  Rè  Roberto , e tuo 
Malifcalco , con  altri  diciocco  Signori  fcgnalaci , de  gl’inferiori  ne  rollarono  mol- 
ti cattiui,  & infiniti  fra  feriti,  e morti.  De’ Bolognesi  vi  morirono  Vgoiino  di 
VenturaFiorani,FilippoAlgardt,FolcoConforti,  lìgidio  Corforati,  Giouan- 
ni  di  Filippo  Tencarai  ì , e Claudi»!  di  1 omafo  Tolonici . Furono  i prigioni  Bolo- 
;ncd  Tomaio  di  Pietro  Sabbadini , Gacoino  di  Guido  PaiUpoueri,  e Lorenzo 
<odaldi . In  fomma  delie  genti  della  Ciiicfa  ne  rcllarono  prigioni  cento  fettan- 
tadue . Vi  morirono  dugcuco  Caualli  d’arme , oltre  la  preda,  ciie  fall  à mille  cin- 
quecento Fiorini  d’oro . Beltrammo,  & il  Raimondino  furono  venduti  al  Com- 
mune  di  Parma,  & a i Noaiii  de’ Rodi  per  fo.nma  di  fei  min  Fiorini  , li  quali 
joi  furono  dillcnuti  fotto  buona  cullodia.  Fecero  gli  nemici  perla  detta  Vitto- 
ria nautica  alla  Cnicia  di  S.  Giorgio  dentro  la  Cita  di  Modona  grand  illuna  alle- 
grezza , e vi  aderirono  diciatto  oandierc  di  Iota  nel  fu  detto  conilitto  guadagnate. 
Fiauuu quella  rotta  il  logico  collo  rifece  vn  nuouo  Elfercito , e del  perduto  più 
potente , vfeito  di  Bologna  paLò  a Modona,  e cucca  quella  contrada  polc  i fiima, 
efuoco.  M ad  aneli  uncn'eJì  non  dormirono  ; pcrcioche  vennero  fopra  Piuinaz- 
zo,cCrcualcorc,  daue  fecero  moki  mali,  lì  giungendo  infuo  aiuto  liParmc- 
giani  diedero  il  guallo  a tutte  le  biade  di  quei  pucii  tagliando  arbori , vici , e man- 
dando per  terra  tutti  gli  edifici , & in  quella  guifa  Modoneii , e Bologne!!  inficine 
guerreggiauano,  rendendoli  l’vn  .'altro  la  pariglia . Hora  il  Legato,  fe  bene  dal- 
le cofe  della  guerra  fi  trouaua  grandemente  occupato,  non  era  però  puntino  di- 
llracto  dalle  cofe  lue  tamigiiari , anzi  infiememente  ali’vna , & all'altra  parte  bc- 
nulùno  attcndeua . Haueua  egli  più  volte  difeorfo  fra  fe  medcfiino , come  hauef- 
fc  a fare  di  reggere  à Aia  voglia  la  Citta  di  Bologna , e farli  dal  Popolo  temere  co- 
me libero  Signore , & clfeguire  la  giullitia  lenza  hauere  a Nobili  alcuno  rifpetto . 
E perche  nel  trattato  occorfo , come  e detto , hauea  egli  conosciuto  edere  dia  No- 
bili poco  amato,  deliberò  di  ailicurarfi,  e fi  attenne  a quella  via,  di  fabricarevn 
forte  Cartello,  giudicando,  che  quello  farebbe  vn  ficuro  riparo contra  quale (1 
folle  impeto  di  chiunque  il  volcfic  offendere , e cacciarlo  di  Bologna , & egli  ha- 
bitandoui  dentro  terrebbe  à freno  iBolognefi.  Furono  tali  i fuoi  penfieri . Chia- 
mò adunqae  a fe  Agnolo  , & Agolhno  Sancii  ottimi  Ingegnieri , & cccel- 
lentiifimi  Scultori , che  in  quello  tempo  in  Bologna  lauorauano  la  Tauola 
della  Chielà  de’  Frati  Minori  di  S.  Franccfco  ( come  habbiamo  accennato  di  fo- 
pra) e decorrendo  fopra  ciò,  impofe  loro  che  d’ ogn’ intorno  luflralfero  Bolo- 
gna , &i  cleggelTero  il  luogo  doue  la  detta  Fortezza  li  h luellc  a fabricare  per  te- 
nere tutu  la  Citu  in  difefa,  & oilefa,  fecondo  il  bifogno  occorrente.  Con- 
fiderato  molto  bene  il  fito  della  Città  , giudicarono  li  famofi  Ingegnieri  , 
che  il  luogo  vicino  la  Porta  di  GaUiera  folle  di  ogni  altro  più  atto  , per  fa- 
bricarui  ia  detta  Fortezza  , fi  per  la  temperie  dell’aria  , come  anco  per  la 
commodità  delle  acque,  e fattone  vnbelliifimodillegno,  piacque  grandemen- 

_ 

te  al 

1 

DI  'BOLOGNA  LIB.  XXL 


te  al  Legato  , e nel  detto  luogo  fi  principiò  il  deno  forriifirao  Cartello . 
Nel  vero  quanto  fi  può  cong  etturare  dalle  reliquie , che  di  erto  fi  veggono , egli 
era  di  gran  circuito,  e dentro , c fuori  della  Citta,  & era  porto  in  grandiifiiua  di- 
tela fopra  il  ramo  del  fiume  del  Reno , ch’entra  per  macinare  a iMolimpublici 
della  Citta,  ti  quale  vfccndo,  & andando  per  altra  diuerfa  via  aflài  dalie  mura 
lontano  fu  condotto  vicino  le  dette  mura,  dandogli  il  corfo  per  lo  mezo  di  detto 
Cartello  in  vn  Alueo  da  ogni  iato  murato  di  fponde  fòrtiifime , il  quale , come  fi 
^ vede,  di  qua  c di  la  dalla  Citta,  era  da  due  Riucllini,  ó Corridori  con  li  fuoiferitoi 
da  ogni  parte  ditelo . Quelli  Riucllini  fi  llcndeuano  verfo  tré  Belloardi,  de’  quali 
anco  fi  veggono  eludenti  veftigi , nel  luogo  , oucr  horto  di  M.Lodouico  degli 
Alberti  da  lui  poflèduto.  Era  la  Porta  de  la  Città  con  vnaSarafincfca,  e da  due 
piccioli  fcritoi,  vno  per  lato , refa  ficura , c forte  ,’e  che  difendeuano  la  ftrada  pu- 
biica,  che  viene  alla  Citta . Vcggonli  parimente  le  reliquie  di  alcuni  voltonidaue 
era  la  Chicfa  della  detta  Fortezza,  & altre  flanze,  che  feguitauano  dietro  la  Cor- 
-J  una  foftentata  da'  fortiifimi,  oc  altipilaftri . £ da  quella  parte  di  fuori  anco  appa- 
re  vna  via  fottcrranea , alla  altezza  divnhuorao,  che  dimoftra  ch'ella  poneua 
_ capo  nella  chiufuta  dei  detto  Cartello  per  di  fuori , che  forfè  feruiua  per  uitrodur- 
rc  li  Soldati  per  ogni  bilògno  di  loccorfo.  Dentro  la  Citta  non  fi  vede  altro  viao 
vclligio,pcr  quanto  fpatio  la  detta  Fortezza  fi  rtcndclft,  eccetto  che  fi  trouano  nel 
lubricare , fondamenti  grondimi,  che  ne  danno  inditio , che  la  Fortezza  fi  ftende- 
ua  molto  in  dentro , di  modo , cne  dalle  dette  ruinc , c da’  coperti  fondamenti  fi 
può  ficuramcntc dire,  che  tra  le  Fortczzcdi  quei  tempi  quella  di  Bologna  folfc 
marauigliofa , Òcineipugnabile.  Potrei  ben  io  con  qualche  fondamento  difiror- 
rerc  fopra  molte  cofc  lòttiliili.iumentc  vedute  , e confidcratc,  che  fecondo  il 
giudicio  mio  appoggiato  alle  ragioni  della  Architctcura  vanno  di  pari  convn 
certo  antico  dnfeguo  diGiouanniSabbadinodegli  Aricnti  da  lui  facto  , ma  per 
non  ci  vedere  licuro  confronto , c forfi  anco  perche  quel  difiegno  può  elferc  me- 
no antico  del  primo , poiché  la  detta  Fortezza  è Hata  più  volte  edificata , c ruma- 
ta , c facilmente  di  pqlieura  variata,  non  mi  alficuro  di  a (firmarne  altro  di  quanto 
hò  detto . In  Comma  il  Cardinale  Bertrando , in  poco  fpatio  di  tempo  la  fece  ri- 
durre a termine  tale,  ch'egli  con  le fuc  genti  viandòadhabitarc.  Hora  mentre 
che  queflo  Cartello  fi  fabricaua  Arnaldo  Accarifi  Cittadino  Bolognefc,  di  cui 
poco  fa  habbiamo  ragionato , ò folle  flato  creato  Vcfcouo  di  Bologna  lènza  po- 
tefta  ordinaria  ,ò  per  altra  contrarietà  de'  Sacri  Canoni,  il  Legato  gli  fece  rinon- 
ciare  il  Vcfcouato,<5t  in  quella  dignità  pofe  Agonctto  di  Narbona,gu  detta  Gallia 
Braccau,  fuo  Segretario,  il  quale  fc  ben  era  di  buoniifime  lettere, era  però  gobbo, 
&c  in  ogni  parte  della  perfona  malamente  fitto , nc  da  ella  erano  puntino  difeor- 
danti  li  tuoi  cortumi  ; pcrciochc  egli  era  di  poca , ò niuna  ciuiltà , di  rozzo  parla- 
re , c ruftica  conucrfarionc . Di  lui  non  trouo  altra  memoria,  fc  non  che  nell’An- 
no iqqi.  mori,  cornea  fuo  luogo  fi  dirà.  Noniftauano  in  tanto  le  genti  della 
Chicfa  ociofc;pcrciochc  pigliarono.vn  B.uifredo  de'  Saieti  nella  via  Sorbaria.e  vi 
pofero  il  fuoco,  facendoui  di  molti  cattim , & acquirtandoui  di  molta  preda.  Hcb- 
bero  anco  il  Cartello  de’  Buzalini  porto  in  Villa  Franca,  e lo  diftruffpro,  inlino 
à fondamenti.  Era  tale  lo  fpauento  de  gli  habitatori  di  quelle  contate,  che  te- 
mendo di  Ilare  alla  campagna , battcuano  il  grano , c le  altre  biade  perle  vie , c 
Piazze  delle  Cartella,  c della  Città  di  Modona.  Arti  i/.diLuglfodppoiiVc- 
fproful’EccIifle  del  Sole,  apparendo  la  Luna  nel  Sole.  In  quello  illùdo  tempo 
Bcltramino  da  Balfo^hc  fu  fatto  prigione  aJ  conflitto  di  Fonniginc.fii  liberato,  c 
mandato  in  Auignonc  al  Papa , ad  inrtanza  de'  Parmcgiani,  per  trattare  la  pace  . 
Erafi  Giouanni  Re  di  Boemia  confederato  col  Pontcncc , & hauendo  occafio- 
ne  di  conferuar  lo  flato  a Fedcrico,c  Lupoldo  pupilli  figliuoli  di  Ottone,!!  trasferì 
vicinoa  quelle  parti , c confi  dorando  egli , che  il  Bauaro  non  vi  era  più,  c che  vc- 
nedoui  lui,  farebbe  flato  ftimato,  palio  in  Lombardia  fotto  color.di  voler  fauo  rire 
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k cofc  dell'Imperio;  perciochc  egli  era  flato  figliuolo  dclprededente  Imperatore, 
cLodouico  fi  trouaua  fcominumcaro . Haucua  quello  Rè  feco  in  compagnia 
Cario  il  figliuolo  di  a (petto  belli  (fimo , fauio , c potente  con  fette  cento  C.uialicn 
de’ migliori,  chcpnlfaflcro  di  qua  gran  tempofa.  Ai  fuo  primo  anitra  in  Lom- 
bardia , Brcicia , che  da  Cane  era  attediata,  gli  fi  diede,  c l'aflèdio  fubito  fi  difeiol- 
ic . Hora  intendendo  il  Legato  di  Bologna  1*  arriuo  di  Gioaanni  à Brcfcia , gli 
mandò  li  fuoi  Ainbafctatort,  cioè,  BcccadinodiLambcrtoRodaldi,  Francelco 
di  Bartolo  Bcntiuogli , c Borromeo  di  Hcnrigctto  de’  Sorgi , per  far  lega  con  elfo 
lui,  di  che  rallegratoli  il  Rè,  chiamò  a fc  Pietro,  c Marlilio  Rolli  ambedue  de* 
primi  di  Parma , c manifcflato  loro  l'intento , St  il  defiderio  del  Legato  di  Bolo- 
gna , ne  moftrarono  gran  contento , penfandofi  di  hauer  pace  anch’  elfi  col  detto 
Legato , poiché  gli  haucuann  tolto  Parma . Conchiufa  la  Lega  gli  Ambafciatori 
ritornarono  à Bologna,  della  qual  Lega  il  Legato  ne  fece  grande  allegrezza , 
perche  penfaua,  che  fecondo  il  fuo  dillègno  le  colè  gli  fucccdcllcro  con  lieto  fine, 
midi  gran  lunga  erraua,  attento  che  egli  ordiua  d’ingannaic  il  Rè,  e dall’altra 
parte , il  Re  penfaua  d’ ingannare  il  Legato . Hebbcrq  i Bolognefi  grandi  (Timo 
difpiacere  di  quella  Lega  ; percioche  dubitauano,  che  il  Re  non  douentafle  pa- 
drone di  Bologna , c le  bene  palefarono  quella  lortemenza  al  Legato  , c l'autla- 
ro  ch'egli  molto  ben  gli  occhi  apnftc  di  quito  per  detta  Lega  poteflè  aucnire,pur 
egli  femprtj  fc  ne  riic . Ora  il  Legato , che  grandemente  defideraua  di  aboccarfi 
col  Re,  inficine  con  lui  fi  ritrouò  à Calici  Franco  lontano  da  Modona  ver- 
ità Bologna  otto  miglia  in  circa,  doue  hebbero inficine longo ragionamento 
per  vn  giorno  intiero , St  il  feguente giorno  il  Re  a Modona , St  il  Legato  a Bo- 
logna fecero  ritorno . Ne  guari  flette , che  la  Lega  tra  di  loro  celebrata  per  tutto 
fi  Icppe . Andato  il  Bauaro , come  è detto , in  Germania , era  reftato  in  Pila , co- 
me in  luogo  licuro,  l 'Antipapa  N icola  V.  Li  Pilani,chc  erano  flati  dalla  parte  del 
Bauaro,  conofcendo  il  loro  errore,  e pentiti  di  haucrc  accettato  Nicola , à fua- 
iione  di  Bonifacio  fecero  l’Antipapa  prigione  , St  il  mandarono  lega- 

to in  Auignoneà  Papa Giounnni  XXII.  dal  quale  riccuuto  nei  pubiico  Conciito- 
ro,  rinonció  iì  Pontificato,  e pollo  in  vna  Carcere  honeftu  gli  furono  ammimflra- 
tc  tutte  le  cofe  necclfaric . Altri  dicono,  ch'egli  con  vna  fune  al  collo  domandò 
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inifericordia,  e che  benignamente  riceuuto , e fatta  del  fuo  errore  la  penitenza 
folte  dal  Pontefice  Giouaimi  fatto  Penitcnticro,  perdonandogli  ogni  commeiio 
errore,  cosi  ferme  Bonifacio  Mirandi  antico  Scrittore . Mentre  fi  fecero  quelle 
colè , l’Ellèrcito  di  Bologna  infieme  con  le  genti  della  Ciiieià  pafsò  alla  volta  Sa- 
laria in  aiuto  di  Piuinazzo  , e P°i  di  Cartel  nuouo  nella  Diocefe  di  Parma  à fauo- 
re  de' Nobili  di  Correggio.  Et  alli  24.  di  Giugno  li  Parmcgiani  vennero  à Mo- 
dona con  trecento  Caualieri , & il  Lune  feguente  Modoncfi , Parmcgiani , e quei 
' di  Reggio  pollarono  nel  Bologncfe , à Piuinazzo , Se  in  quel  contorno  fecero  di 
grandiitiini  danni , poi  multarono  1 Bolognefi  feco  a battaglia , li  quali  ricufaro- 
no.  Mi  il  Ma  la  teda  con  le  genti  della  Chicli , e del  Coimnune  di  Bologna  paf- 
fando  di  nuouo  fopra  la  Volta  Salaria,  Il  accollò  a Piumazzo  con  aniino  di  ve- 
nire alle  mani  col  nemico , ma  non  fi  fece  altro , perche  Modonefi  fi  ritirarono  à 
dietro . Era  l’Eficrcito  de’  Modonefi  fra  TcdcfchiVLoinbardi , Se  altri  Pedoni  cir- 
ca due  mila , e l’Elfercito  della  Chicfa  mille , c cinquecento  Caualli , e federi  mila 
Pedoni.  Ari  primo  di  Luglio  le  genti  della  Chiefa  andarono  al  Ponte  di  San- 
to Ambrogio  , St  accommodatolo , palfarono  Scoltenna  , c poterò  tutte 
quelle  contrade  a facco  . In  tanto  Guglielmo  Adeiardi  liaucndo  fatto  vna 
coinpofitione  fegreta  col  Legato  di  Bologna  , e con  li  Nobili  di  Saf- 
fuolo  , oprò  di  maniera  , che  il  Cartello  di  Formiginc  fi  ribellò  al  Com- 
mune  di  Modona , e lo  configntì  alli  detti  di  Safiuolo  , St  al  Legato , il  che 
da  Manfredo  de  Pij  intefo , che  era  Vicario  di  Modona  per  l’ Imperatore , egli 
con  tutto  1]  fuo  clfercito , c col  popolo  di  Modona  pafsò  a Formiginc»  e dato  il 
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guaito  a tutto  quel  pacfe  ritornò  a Modona . Ora  Modoncfi,chc  pure  dcfideraua- 
no  di  venire  al  facto  d'arme  con  li  Ecclefiaftici,  incendalo  cgmio.chc  li  nemici  vc- 
niuano  dalle  Terre  di  Correggio  verfo  il  Callcllo  di  Campogaliiano  per  pigliar- 
lo , andarono  a Marzaia , douc  intefero  che  le  genti  della  Cnicfa  indarno  haucua- 
no  combattuto  Campogalliano , e che  d’ indi  partiti  erano  parlaci  a Ribella , c poi 
a Spezzano  fenza  far  frutto  alcuno,  il  perche  Modoncli  andarono  fopra  Gorzano, 
con  dùlcgno  di  venire  alle  inani  col  nemico,  ma  fu  vano  il  loro  pernierò,  c però  ri- 
tornarono a Modona.  £ gli  Ecclefiaftici  caualcando  fopra  la  Torre  di  Marancllo, 
vi  pofero  T aflcdio , c lilialmente  T hebbero  d' accordo  da  Rizzardo  da  Gorzano . 
In  quello  menar  Modonelì , e tu  alti  i o.  di  Settembre , pulsarono  a Forraiginc  , e 
non  T hnuendo  potuto  conquidale,  tagliarono  gli  albori , minarono  le  cale,  c po- 
fero ogni  cofa  a fuoco . Alli  1 1 . Pietro  Martini  N untio  del  Papa  andò  a Modona, 
6 £ il  giorno  feguente  a Reggio  per  trature  la  pace  fri  Bertrando  Legato , c fra 
Modoncli , Parmegiani , c Keggicnfi,  la  qual  pace  communcmcntc  da  tutti  li  fpc- 
raua  lì  facci'se , nu  non  fu  vero  . Alli  24.  Zappino  dalla  Mirandola  ribelle  della 
Chicfa , ritornandoli  nella  Terra  di  S.  Agata  dillretto  di  Bologna , fu  fatto  prigio- 
ne , e condotco  a Bologna  carcerato  . Giuiuo  il  di  primo  di  Ottobre , entrarono 
Antiani  di  Bologna . Ter  Torta  S.  Timo  ; Bartolomeo  Sabbadini , Albergctto 
j Pàpazzoni , Guiducciodi  Franccfco  de’  Preti . Ter  Torta  Sucri  ; Buonligliuolo  dal 
.Dolco , Bcnuenuto  Ricci , Bcnciucnga  da  Cartel  Franco . Ter  Torta  S.  Trocolo  t 
PaifipoucroVaifipoueri,  Filippo  la  Muglio , Giacomo  da  Manzolino . Ter  Tor- 
ta KaHcgnaiu  ; Cardino  Rolli , Bartolmo  r agrumi,  e Bello  da  Pianoro . Ora  men- 
tre cnc  quello  Magillriyo  con  molta  lau<3c  attendala  al  publico  bene , & al  proue- 
derc  alle  accoliti  del  popolo , delle  Cartella,  c di  tutto  il  Conuto  di  Bologna,  l’cf- 
fcrcito  del  Legato , hebbe  in  fua  ditionc  Cartel  Nuouo  nel  dillretto  di  Reggio,  c 
volendo  palsare  alla  Rocca  porta  fra  i monti  conofccndo  il  palio  difficile  voltaro- 
no verfo  la  Villa  Sorbaria,  douc  incontrati  dalli  Tedefchi  di  Modona  furono  di- 
fordinati , e polli  in  fuga , la  onde  molti  furono  fatti  prigioni , c molti  vccili , fra 
quali  cattiui  vi  reftarono  quelli , Leonello  Paliipoueri , Guidone  dalla  Roineza , 
Giardino  Fagnani , Vsberto  de  gli  Anilalò , Peregrino  Conlòlimci , Landò  Mara- 
ncnti , Diotilàlui  Garifcndi , c Profpcro  Tcncarari  tutti  Bologncfi  ; morirono  Al- 
berto dalle  Zuate,  Mailimillo  Mailimilli,  Giouanni  Gombruti,  c Lippo  dì  Gabrie- 
le dalla  Paua.  inumo  il  Rè  Giouanni  hebbe  da’ Baroni  il  dominio  del  Ducato 
di  Carcntia , il  quale  gli  era  flato  dato  per  la  figliuola  del  detto  Duca  data  per  mo- 
glie al  figliuolo  del  detco  Re;  Partito  il  Rè  Giouanni,paisòalia  Citta  Tercnt  a,do- 
-uc  nafcc  il  Cimino  buono  da  lem  narc . £ n allo  Itefso  tempo  li  Guelfi  iutrinfcci  di 
Drcfciaglidcdcro  il  dominio , perche  troppo  erano  aggrauati  da' Signori  della 
Scala , che  li  tenemmo  afsediati  .Torto che  il  Rè  fi  vide  padrone  di  Brelcia  mandò 
particolari  Arabafc  iatoria  quei  della  Scala , che  douelsero  partirli,  eleuarl’afse- 
dio,c  rilalciare  tutte  le  Callclla,e  Fortczzc,chc  de'  Brcfciani  haueuano  occupate,!'] 
che  benignamele  fecero.  Fatto  quello,  Cremona  fi  diede  a Marfilio  de'  Rolli  V ica- 
rio Imperiale, & alli  1 y .di  Dcccmb.  Manfredo  de  Pij  con  le  lue  genti  andò  di  notte 
tòpo  fopra  V ignota  credendoli  lcuarla  dal  le  mani  de’Gralsoni  per  mezo  di  vn  tral- 
uto ordito  da  Giacomo  de'Zancani  adinllanza  di  Gio.  figliuolo  di  Nicola  del  la 
famiglia  delli  detti  Grafsoni,  ma  quei  di  dentro  fcopcrlero  il  fattoci  perche  il  detto 
Gio.  e Giacomo  fuggirono  lotto  ladifefa  di  Manfredo,  & in  Modona  lì  faluarono . 
E Franccfco  Tarlato  già  di  Romeo  Pqipoli  alli  24.  di  Nouemb.  inori , c fu  fcppcl- 
litondfcpolcrodc’fuoipolleffbri  nellaClucfa  di  S.  Domenico  in  Bologna . Era 
quelli  digrandilfima  ricchezza.quanto  altro  Cittadino  fofsc  douto.  £ ciucialo  egli 
fece  fabricare  la  Chicfa  di  S.Vito  fuori  della  (Irida  Calliglioni,douc  per  Teda  mèta 
ordinò,  che  llcfscro  due  Sacerdoti, che  ogni  giorno  vi  cclebrafscro.  Di  quello  iftcf- 
fo  tempo  fii  finito  di  fabricarc  il  Ponte  di  Stra  Maggiore  fuori  della  Citta,  all’entra- 
ta del  quale  andando  verfo  la  Romagna  anco  fi  legge  quello  Ep  fio , c ioè . 
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MCCCXXX.  DE  MENSE  NOVEMBRI , PERFECTVM  FV1T  HOC 
OPVS  PRO  COMMVN1  BONONIAe.  DOMINANTE  PRO  SAN- 
CIA  ROMANA  ECCLESIA  IN  CIVITATE  BONON1AE  REVE- 
RENDISSIMO D.  BERTRANDO  OSTÌcJmSI  EPISCOPO  APO- 
STOLICAE  SEDIS  LEGAI O EaìSTENT  IBVS  DOMINO  BRAN- 
DLLIXIO  DE  PICCOLOMIN1S  DE  SEÌnIS  REClORE,  ET 
D.  THOMASIO  DE  CARlARilS  DE  REGIO  VI- 
CECAPI! ANLO  CIVITATIS  BONONLAE. 

Viueuano  in  quello  tempo  Tomafo  Dottore  di  Legge , figliuolo  di  Rolandino 
Formaglini,  e Filippo  Dottore  diLcggc  (uoNipotcj  Quelli  hebbeper  moglie 
Catarina  di  Napoleone  Gozzadini.  Viueuano  anco  ircntiuoglio  detto  Beute  fi- 
gliuolo d'Iuano  di  Bentiuoglio  de'  Editinogli,  c P ietto  di  Nicola  Bcntiuogli,  St 
legano  Lambcrtini , il  quale  per  Roberto  Ré  di  Napoli  fu  Cioucrnatore  in  diucrle 
Città;  Duomo  nei  vero  di  molta  (lima,  c di  (ingoiare  virtù.  Di  quell'anno  il  Caflcl- 

10  di  oducderc.e  quello  di  Secchia  furono  fabricati , c molte  aure  Cartella  furono 
dal  Senato  di  Bologna  riparateci  lubricarono  alcuni  Batifredi,come  lòpra  la  fol- 
la della  Muccia,  quello  di  Bazzane,  vn’altro  a Panzano , a Creualcorc,  Se  a Doc- 
cia, furono  fortificati  il  Ponte, & il  Cartello  di  Nonantola,  il  Caflelio  di  S. Andrea, 
e nei  Caflelio  di  Sailoinolarc,douc  non  era  Chiedi, via  vi  fu  edificata,  Cartelfranco 
fu  ridotto  in  Fortezza.e  li  riparò  il  Ponte  di  Sani’Ambrogio  di  la  da  Calici  Franco 
fui  Panaro  ,•  il  Senato  comprò  fei  Naui , vna  da  Bratandinò  Perrarefe,  tre  da  Bary 
tolo,  vna  da  Giouandugo , & vn’ali.raduSoariuo,conle  quali  erano  condottili 
legnami , & altre  cofc  all*  ciicrcito  Ecclcfiaflico  ncccliarie  per  fabricarc  li  Ponti 
fopra  il  Panaro . Furono  vertici  di  rollo  inoltiNuntij,  che  portarono  buone  no- 
ucllc  a Bologna , c come  lì  colluinaua , li  fecero  a tutti  li  capucci  rolli  da  portare 
in  teda  per  cllcrc  conofciuti  pcrNuncij . Di  quello  ideilo  anno  Giacomo  Dono- 
re  famulo  figliuolo  di  Fra  Guidone  Bcluifi  mori,  c tu  feppcllito  nella  Chicfa  di  San 
Stefano . Alon  parimente  Tomafo  diRo.anuino  Formaglini , Stanco  Pietro 
già  di  Pietro  di  Amadorc  Bianchetti . L’anno  che  fuccelie  entrò  Pretore  di  Bolo- 
gna Paolo  Augu  i.oucro Codcgucrra  da  Parma, c Vicccapitano  Butrigario  di 
Dauid  Trinili;  da  Riuuni , e gli  Antiani  furono . Ter  Torta  S.Tietro  ; Tomafo  di 
Liberio  Marancnfi,  Mino  de’ Canonici.  Ter  Torta  Stieri  ; Giouamii  di  Bernar- 
dino Compagnoni , Bartolomeo  di  Fra  Bernardino  Bambaioli  • Ter  Torta  S.  Tro- 
colo  ; Baldo u io  Ba  Idoini , F ilippo  Pcppol i . Ter  Torta  Hauegnana  ; Guido  di  Zan- 
nolino  dalle  Tauole,  e Giou.umi  di  Gerardino  Tarafini.  Ritrouauali  in  quello 
tempo  Giouanni  Rè  di  Boemia  nella  Citta  di  Brcfcia,  il  quale  da  Azzo  Viiconti  da 
Milano  fu  vilitato , & il  fi.nile  fecero  gli  Ambafciatori  di  Modona , cioè-  di  Man- 
fredo de  Pi;  Vicario  antedetto , in  compagnia  de  gli  Alliba fciatori  di  Parma , di 
Reggio , Mantoua , c Verona  con  orterta  di  ricchulìini  doni . E quei  di  Bergamo 
ahi  i j.  di  Gennaro  gli  diedero  il  dominio  della  loro  Citta,Sc  egli  alli  14.  introduf- 
fc  tutti  li  banditi  dentro  Brefcia , e per  fua  ordinationc  li  compofero  tutti  li  Citta- 
dini , e fecero  pace  inficine , c molti  patentati . Alli  1 6.  Pietro  Marino  Nuntio  dei 
Papa , di  cui  habbiamo  fauci  lato  auanti , partendoli  di  Bologna  aneli’  egli  andò  al 
Rè  di  Boemia  a Brcfcia , mentre  che  il  Re  faceua  fabricarc  vn  toit illìmo  Callello 
in  vn  luogo  detto  Mirabella  predò  Brefcia.  Alli  ap.  Rolando  de' Rolli  con  altri 
eh’  erano  dillenuti  in  Bologna  per  commandamento  dei  Legato , andarono  liberi 
alle  cafc  loro , cfTcndoli  commutati  in  Bertrando  dal  Ballo , Paolo  Adighen , & il 
figl  iuolo  fatti  prigioni  al  fatto  d’ arme  di  Formlginc , col  pagare  anco  buona  fom- 
ma  di  danari.  In  quello  mentre  vennero  a Bologna  otto  Ambafciatori  del  Rè 
Bornio , quattro  de  quali  erano  Tcdefchi , e quattro  Brefcinni , c quiui  fletterò  tre 
giorni , nò  mais’  imelè  per  certo,  di  che  cofa  trattartelo,  poi  ritornarono  al  Rè,  nc 

11  collo  partirono  di  Boiogna , che  Pietro  Marino  Ambaiciatorc  del  Legato  venne 
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alla  Città . In  quello  tempo  Curronc  da  Sala  Cittadino  fiologncfc  era  Rettore  di 
Rauciuia,  & Alberto  Prcndiporti  era  fuo  G iudice , li  come  li  ha  da  vna  Tua  femen- 
za  data  a fauorc  di  Samaritana  figliuola  diOllalio  Polcntano , e polla  in  portello 
di  molti  beni,  che  le  erano  Itaci  occupaci.  Adi  primo  d’Agorto  entrarono  Antiani. 
Ter  Torta  S.  T tetro  ; Tono  dedotti , Bartolomeo  Bombologni,  Pippo  Bcntiuogii. 
Ter  Torta  Sticri  ; Mino  da  Bagno,  Ccruo  Boat  ieri,  Giacomo  Indouini . Ter  Tor- 
ta S.  Trocolo  ; Vboidino  Paihpoucrì , Pietro  di  Bictino  Vincenti; , Paolo  di  Bona- 
uentura . Ter  Torta  nanegnana  ; Nicola  di  Amerigo  RodaJdi,  Bianciardo  Balcia- 
comari,  e Marco  di  Guglielmo  Bontà  ai.  Quelli  iòfpcfcro  la  ragione , elfcndo, 
clic  molti  de’  A olmi  delia  Citta  di  Bologna,  che  litigauanu  erano  andati  nell'ellcr- 
cito  concra  Fora , c perche  le  liti  che  erano  in  edere  nel  foro  ciuile  non  fi  poteua- 
no  termirure,vode,  che  rediilcro  in  quello  dcfso  dato  fin  tanto  che  la  detta  guer- 
ra follie  finita . Nacque  in  canto  granfiiùimn  difcordiu  fra  Malateda , Ferrammo, 
c Malccitino , & erano  tradi  loro  di  fdegno  li  auuelcnati , che  l’ vno  hauria  voluto 
vedete  i'  altro  morto , e minato,  c fe  bene  haucuano  tentate  più  vie  per  opprimer- 
li, vennero  nondimeno  tutti  di  vn  penderò  a Bologna  ad  offerire  la  Citta  di  Rimi- 
ni al  Legato , il  quale  voloncieri  l' accettò , c prefonc  il  dominio  todo  vi  pofe  buo- 
ni prelidij  alla  ditela, e per  mantenerla  a nome  della  Chicfa.  Mà  tutto  il  cócrario  fe- 
cero gli  Ordclaifì  di  Forlì, clic  ribellandoli  alla  Chicfa  adatto  fc  nc  impadronirono, 
il  perche  il  Legato  alliu.  di  Agodo  vi  mandò  vn  grofso  cfscrciro  con  due  delle 
Tribù  di  Bologna  bene  armate,  le  quali  giunte  nel  territorio  di  Forh  poltro , c col 
fèrro , c col  fuoco  il  cutto  in  ruina . Poi  lontano  vn  miglio  dalla  detta  Citta  in  luo- 
go detto  la  Villa  di  S.  Martino  fece  fabricarc  vn  fortillimo  Cadelio , douc  la  mili- 
tia  dette  inlino  al  futuro  Noucmbre , facendo  del  continuo  feorrerie  mimo  alle 
porte  della  Citta,  con  infiniti  danni.  Finalmente  Forliuielì  ,egli  Ordelaffi  Ban- 
chi , c fadiditi  da  il  crude!  guerra , c vedendofi  fenza  alcuno  lòccorfo,  c fenza  vcc- 
touaglia , confignarono  la  Citta  al  Legato , che  loro  perdonò . Et  acciochcper 
lo  auenire  non  ardùsero  fare  alcun  mociu  a , li  pofe  il  freno  fabricandoui  vna  fòr- 
tilfima  Rocca , e prclidiandola  di  tutte  le  cofc  necefsaric  per  la  inilitia,  c per  lo  vi- 
ucrc  de’ loldati . Fcneua  pure  Bertrando  Legato  fifso  nel  cuore  qjcllo  Tuo  pro- 
ponimento , di  volere  principalmente  abbafsarc  li  Viiconti , c gii  Edcnfi , riputati 
da  lui  per  li  maggiori  nemici.c’  hauefsc  la  Chicfa, e per  aprire  a quello  fuo  deftdcrio 
la  via , determinò  di  confirinarc  di  nuouo  la  lega  col  Re  di  Boemia , & a quedo  li- 
ne gii  mando  Pietro  Gallucci , Tornalo  di  Facio  de’  Magnani , Morando  de’  Mar- 
filij , e Giacomo  di  Cofsa  de’ Sorgi, li  quali  lietamente  dai  Rè  accolti, c poiri- 
mandati  a Bologna , con  ordine  di  aboccarfi  di  nuouo  il  Re , & U Legato  a Cadcl 
Franco,  fi  come  fecero.  In  tanto  il  fiume  Pò  crebbe  di  modo , che  allagò  con  fe- 
gnalato  danno  inolte  Ville, c Terre  di  Paula,  Cremona,  Piacenza,  Mantoua, 
Verona , Ferrara , c Bologna  dalla  parte  di  lotto . Scr iue  il  Morando , che  dal  di- 
luuio  grande  di  qued’ acqua  vna cer, a Vecchi  1 fu  portata  lòpravna  Tauolana- 
tando  dodici  miglia  prima  eh’ ella  fi  fommergcfsc.  E molte  cafc  minarono  al 
bolso,  c fuggendo  la  morte  molti  fi  faluatono  ,ù  gli  arbori , c per  fame  mangiaro- 
no le  cottecele,  c le  fi  ondi  di  elfi . Apporne  anco  nel  Bandenti  vai  Sorga  di  datu- 
ra meglio  di  vna  Gatta,  che  nataua  co  n:  va  Pclce , che  trouata  fùsù  la  Piazza  di 
Cremona  mancando  le  acque . Di  la  da  i monti  «minarono  molte  Calklla,  e ca fi- 
de il  Ponte  del  Monte  Pofelerio , le  quai  co  c tutte  diedero  afsai  materia  a gli  huo- 
raini  di  ragionare . Nel  qual  tempo  Cecco  Ordelaftb  Prefetto  di  Forlì  cadendo  da 
Cauallo , mori',  c Francefco  il  fratello  fuccefse  nella  Signoria . In  Bologna  , Ga- 
ttigliano de  gii  Artufij  fcomrando  Pietro  di  Paolo  Ma  luezzi  dalle  Vergini  di  S.Ca- 
tannu  del  Borgo  della  Paglia  lo  prouo.òa  por  mano  alle  arme,  e combattendo 
infie.nc  Pietro  feri  in  vna  gamba  il  Cathellano  fii  vna  mortai  ferita , e fe  la  zutta 
non  fòisc  (fata  fpartita , ui  lì  fpargcua  di  molto  l'angue , cf.cn  bui  concorda  parti- 
giani da  ogni  parte.  Mori  l’Artulio  fra  pochi  di,  e fu  feppcllito  alle  Vergini  dette 
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le  Santuccie  di  S. Marna.  Morì  anco  il  Vefcouo  della  tamiglla  Jc  Boaricrì , e fti  fc- 1 
pellito  in  S.Doraenico  pretto  l'Alcarc  di  S.MitlK.Je,doue  ti  legge  quello  Epitaffio. 

SEP.  R EVEREND1SS.  DOMINI  PATRI?  FRATRIS 
FRANCIS  CI  DEI  GRAFIA  EPISCOPI  CO- 
MACLENS1S  DE  DOMO  ILLORVM 
DE  EOATERI1S. 

Hcbbe  anco  quella  famiglia  molto  auanti  vn  famofò  Dottore , che  fu  feppellito 
alla  Badia , douc  lì  leggono  quelle  parole . Scp.  Domìni  Tetri  de  Boatenis  Cìhis  Bo- 
nomeufis  In.  Vt.  Dottora  [vnofìfjtmi.  Ora  dcfidcrando  il  Legato  di  Bologna,  che  il 
Pontefice  hauellc  ragguaglio  de'  Tuoi  progredì , e delle  cole  da  lui  fatte  nella  Fla- 
minia , e nella  Lombardia , c particolarmente  di  Bologna , acciochc  il  Papa  di  lui 
tenerle  ottimo  concetto , trattò  amicheuolmente  con  molti  de’  Nobili  della  Citta, 
che  ciò  lì  taccile  da  etìi , inoltrando  eh'  egii  non  nc.fàpcllc  cofa  alcuna  . Promile- 
ro  i Nubili  farlo  volontien . Ma  prima , che  fcnucllcro,  ragunarono  il  Configlio 
Generale  del  Popolo,  c quiui  lungamente  difeorfo fopra quello  fatto , fenza ac- 
corgerli a qual  fine  il  Legato  faccllc  quello , confirmarono , che  ia  Città  di  iio.o- 
gna  fiilse  perpetuamente  fono  il  goucrno  della  Santa  Chicli , & eleverò  in  luogo 
del  Pontefice  U Legato  per  loro  Signore , promettendo  di  Tempre  vbbidirlo . Piac- 
que oltre  modo  al  Legato  quella  anione  fatta  dal  Configlio,il  quale  inoltrandoli 
benigno  verfo  il  popolo,  ma  molto  aliai  più  a Nobili  bellamente  li  efsortù,  che 
mandafsero  i loro  Ambafciatori  al  Papa  ad  informarlo  di  tutte  quelle  cofc . Li 
quali  per  gratificare  il  Legato  clcllero  in  Numi),  Giouanni di  Andrea  da  S.  Hie- 
roniino  famofo  Dottore , Tornalo  Folcirai  i Dottore , T ornalo  Formaglini  Dot- 
tore di  legge,  c Rolandino  Galiucci  Caualicrc  .Li  quali , andati , furono  dal  Pon- 
tefice benignamente  riccuuti , & afcoltati , e poi  con  grandiflimc  olferte  rimanda- 
ti a Bologna . Promettendo  loro , che  frà  vn'  anno  egli  con  la  Corte  verrebbe  ad 
habitarc  in  Bologna  . Il  Legato  adunque  per  coloni  e meglio  il  fuo  dittegnoprtf- 
fo  il  Pontefice  mandò  anch’egli  due  Tuoi  Ambafciatori  alla  Corte  con  auuifi  umili 
a quei  de  gli  Ambafciatori  Bologneli , c furono  il  Vcfcouo  Morapiccnfc , e l'Ab- 
bate della  gran  Selua,  li  quali  informarono  il  Papafecondo  il  deriderlo  del  Le- 
gato , che  non  folo  egli , m i tutti  1 i Cardinali  ne  piefero  allegrezza , e gran  con- 
tento, c cosi  il  Legato  facilitò  i Tuoi  pcnficri , circa  il  goucrno  di  Bologna.  En- 
trarono fratantogliAnti.ini del  mele  di  Dcctmibrc, cioè, Buonagratia  Piattel- 
li,Giacomo  Pratcfi , Andrea  Bianchetti,  Fantone  Balciacomari  .Domenico 
Ramenghi, Pietro  de' Ferranti , Berto  Vatuliani, Franccfco  de’ Battuti,  Papa- 
zone  Papazoni, che  altrouc  leggo  Panzoni , Pellegrino  Rombodcuini , Cafotto 
di  Rolando  Cafotti,e  Melchiore  Gota . Quelli  attefero  all’ abbondanza  della 
Città , & al  fouucnire  alle  neccflità  cagionate  dalla  Caretta , c talmente  fi  adope- 
rarono , che  il  grano  valle  la  corba  (oidi  15.  Molte  cofc  fcgnalatc  haucrei  da  (cri- 
uere  .cheperbreuità  le  Jafcio,  coinè  della  fàbrica  della  Torre  di  Mont'Aguto, 
del  Ponte  dellaSammoggia,cheal!c  Vergini  di  S.Agnelc  fotte  rial  Senato  con- 
cettò il  far  le  pezze  di  panno  di  Lana , del  Ponte  di  R iaita,  di.  S Martino  dall' Aue- 
fa  jdiScrraualIc,  e come  h Terra  della  Volta  fofie  da  per  le , c Tuoi  confini , c fi- 
nalmente come  li  banditi  di  Bologna  ogni  anno  hauefsero  da)  Senato  vnaVcfte 
nella  fetta  de’Not:iri,cioc  di  S.  Tomaio  Aquino . Ora  giunti  al  principio  dell' 
anno  feguente  entrò  Rettore  di  Bologna  Alanano  degliOpizi  da  Lucca,  e Vi- 
cecapitano  fu  confirmato  Butrigario  di  Dauid  Triuilij  da  Rimini . Entrarono 
parimente  gli  Antiani . Ter  Torta  S.Tietro  ; Franccfco  da  Scannello,  Girolamo 
Salaroli.  Ter  Torta  Sneri  ; Beltramino  dalla  Maddalena  , Ricciardo  Matli- 
milli . Ter  Torta  San  Trocolo;  Giouanni  Vcnenti , Giacomo  degli  Vsbcrti. 
Ter  Torta  nanegnana  ; Facio  di  Vgolino  , e Geranio  Capitani . Crefceua  in 
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unto  vie  più  la  gloria , e la  buona  grucia  di  Bertrando  Cardinale  Legato  di 
Bologna,  il  quale  hauendo  ottenuto  la  Signoria  di  Bologna  , anche  hcbbcil 
titolo  del  Marchefaro  della  Marca  Anconitana , c del  Contato  della  Roma- 
gnaa  nome  della  Cbicta. , adii  quali  mandò  egli  li  Rettori,  c Tuoi  Vicari).  Ritra- 
ilo , che  quello  titolo  di  Marchiato , già  dopo  quello  del  Re  era  il  principale , fc 
bene  a i tempi  più  adietro  non  ligniiicaua  Principato , ne  Signoria , ini  forte , co- 
me dice  il  Carrari , nome  di  O.-ficio , e di  Diffenforc , li  come  anco  fu  il  titolo  di 
Duca , d’I.nperatore , non  che  quei  del  Conte , c Vifcontc , ordinati,  fecondo  al- 
cuni, da  Scilicoiie  Suocero  di  Honorio  Imperatore,  benché  Cornelio  Tacito 
fcriua,  erto  titolo  di  Conte  elfcrc  antico  inllituto  de’  vecchi  Germani , li  quali  a 
dodccihuomini  attignati  da  ciì,  perche  (capre  ftclfcro , nò  mai  li  partirtelo  da 
lato  del  Generale  deli’E. (eccito , anti  douunqae  andarti  l’accompagna  itero.  Dit- 
tero perciò  Conte , c. fendo  folo  il  nome  di  Re  titolo  di  principato , lì  come  appa- 
re pel  Regno  de  z.iAài.'ij,  che  fu  il  più  antico,  ti  più  forte,  & il  più  Nobile  di 
tutti  gli  a^ri  fondato  primieramente  da  Nembrotto , & accrcfciuto  da'  poderi  di 

2uclio,  Belo,  Nino,  cSemirami,  hauendo  afa  folo  fra  tutti  gli  altri  Principati 
el  Mondo , i quali  auanzò  di  gran  lunga , ottenuto  il  nome  di  Monarchia , c du- 
rato in  fiore  fitto  }8.  Regi , per  mille  trecento  fellèma  Anni . E perciò  volendo 
Cefarcfchiuarel’iiiuidiadei  Popolo  Romano,  rifiutato  quel  no  ne,  fi  chiamò 
imperatore,  titolo.,  che  co.nnunemeoicai  Capitani  Generali  de  gii  Ertcrciti 
Romani,  che  erano allhora  più  in  vno  ideflo  tempo,  e non  era  nome  di  Princi- 


pato , non  clfendo  gl’imperatori  di  quella  cu , fopra  l’ agguagliane  de  gl  i altri . 
Si  vsòpofeia  per  nome  di  Principato  , 


c per  titolo  molto  maggiore  di  quello  del 
Rè,  hauendolo  Celare  vfato  per  pronome,  la  douci  Capitani  Generali  per  co- 
gnome feneferuiuano,  & adoperato  per  titolo  di  quella  fuprema  podella , edi 
quello  altillimo  colmo  di  autorità  nella  Rcpublica  Romana , ch'egli  tcncua , che 
(upcrò  di  grandezza,  e di  iplendore  tutti  gl’imperi,  cRcgni,  che  foflcro  Itati  al 
Mondo  già  mai , coneiolia , chch  luendo  occupato  tutte  le  Terre,  douc  lì  potcua 
andare , 6 1 habitarc , c t atti  i M tri  non  Mediterranei  folo , ma  ancora  l' Oceano , 
c per  tutto  douc  naoigare  fi  potcua,  furono  primi , e foli  termini  di  quel  Principa- 
to,che  iuueua  prelò  nome  J’lmpcrio,l’Oricnte,c  l’Occidétc.Non  altramente  auò- 
nc  del  nomedi  Marchcfe  dcriuato  dalle  Prouincic  vicine  a i Mari,  che  fecondo 
l'opinione  di  Vberto  dall’Orto  Milancfc , Collettore  del  Libro  de'feudi  in  lingua 
Longobarda  li  ad  Jiman dono  Marche , feriuendo  alcuni  buoni  Autori , che  i Lon- 
gobardi  fermatili  in  Italia  vi  fecero  quattro  Ducati,  de’  quali  ne  habbiamo  ra- 
gionato nel  principio  della  prima  Parte  di  quella  Hiltoria.cioè  del  Ducato  di  Bcn- 
uenuto,  diSpolcti , diTurrino,  c del  i-riuli , c due  Marciicfati  di  Ancona , edi 
Treuigi , non  potendo  i Duchi  difporre  delle  loro  Signorie , quando  mancauano, 
mi  rimancuano  in  potere  de’  Longobardi , che  le  dau ano , a chi  li  parcua , doue 
che  il  Marchefaro , che  lignifica  l’rcnciputo  perpetuo,  cioè  hereditario,  li  lafciaua 
dal  Marchcfe  a quello  herede,  che  più  gii  aggradata,  & haucua  autorità  fopra 
quei  Duchi.Ma  larei  più  rollo  di  openione, biche  altri  dichino  il  nomedi  Marchc- 
fe cflcrc  Gothico,  che  tal  nome  di  Marca, onde  è dedurlo  il  Marchele  habbia  liauu 
to  origine  da  Germani;  perciochc  Marcii  , nella  lingua  loro  dimollra  il  Contato, 
a i confini  di  qualche  Cartello , Citta , ò pae/t.  Onde  diceli  Danimarca , cSnro- 
tnarca  il  paefe  de’ Dani , c degliStirij,  come  fondatamente  afferma  Anan  a , c 
colui  che  gouema , c rende  ragione  in  tal  paefe  fu  detto  Marchcfe , cosi  anco  di- 
ce Andrea  Altimeri  nelle  Scholic  fopra  Corneiio  Tacito . Ne  penfo , che  la  vici- 
nanza del  Mare  operalfc  alcuna  cola  in  quello  nome , poiché  la  maggior  parte  li 
quella  di  Treuigi , c di  Brandeburg  è lontana  dal  Marc , c molto  più  quella  di  Mi- 
lano, di  BadcninSueuiafedi  Miùna  in  Saiionia , c di  Aulirà,  & altre  aliai  an- 
noucrate  da  Abramo  Ortclio,  che  fono  autichiilìme.  Ne  meno  crederò,  ciie  li 
pranccfi  fieno  in  tutto  priui  della  inllitutioncdii.il  nome,  poiché  rtgnifica  inlin- 
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giu  loro  originau  in  ciò  da’  Tedefchi , Cauallo , & anco  Prouincic  ,fi  conte 
Gcruafio  Racóbaldi  tcflitica  ; dui  che  lòura/taà  Canali i,  ò il  Madb odi  Stalla» 
fecondo l’AJciato, chiamano  Marcitele , onde  intendono  communcmente mar- 
ciare, per  caualcare,  e chiamano  quei  Popoli  d’Alcinagna,  che  abbondauano 
diCaualli,  Marcomani,  le quaicolc tutte effendo di grandiilima dignità,  (limo 
io , che  follerò  hon orati  del  titolo  di  Marchcle  i più  fegnalati  perfonaggi  di  Carlo 
Magno , ch'egli  lafciò , come  fuoi  Vicari1 , con  poteila  però  affolutà  in  Italia , fi 
come  quelli, che  honorò  con  minore  giurifdittionc,  egme  nella  prima  Parte 
delle  nollre  Hilloric  habbiamo accennato , perdo , che  li  chiamalfe  Conti . Ha- 
ucrci  in  quello  luogo  largo  campo  di  ragionare  de  gii  altri  Titoli  antichi , che  al- 
cuni affermano  per  moderni , ma  quella  materia  troppo  ritarderebbe  il  corfo  alla 
Hilloria , (blamente  dirò , che  del  nome  del  Conte , Duca , c limili  fc  ne  ha  me- 
moria nella  Rubrica , Qutsdicat  Dux,  Marchio  al  Libro  fecondo  fati.  Tit.  ave  nel 
Libro  fecondo  Cjc  0ffiL.Traf.AffricJ.pnma  de  Offic.magis  nuht.  l.Duccs  C.  de  Off. in- 
die. Mihr.  Me  ferto  in  bello  de  re  militali  tu  T.  ne  quai  luoghi  fi  leggono  cofc  affai 
a quello  propofito . Conchiudo  adunque,  che  in  quei  tempi  antichi  erano  invio 
Scuole , Scolari , Priuilegi , Dottori , Maeflri , il  nome  di  Duca , e di  Conte , e J. 
altri  Titoli,  che  non  fono,  come  dicono  alcuni  vocaboli , ò titoli  nuoui , ma  di 
quella  materia  fc  ne  ragiona  a pieno  nella  mia  Appendice  Hifloriale.  Men- 
tre adunque  che  in  Bologna  fi  faccua  allegrezza  del  nuouo  titolo  del  Legato, 
Americo  da  Calici  Leucij,  che  già  fu  Rettore  di 'Ferrara  della  Flaminia,  & 
Arciuef.  di  Raucnna,clkndo  flato  fatto  Cardinale  del  titolo  di  S.  Martino  in  Mò- 
te , e venendo  da  Rauennt  per  andare  à Roma , giunfc  in  Bologna  alloggiò  nel 
Vefcouato , e vi  flette  due  giorni , & hauendo  tolto  feco  vn  fuo  N ipote  chiamato 
Callidio , che  lluduua  in  Bologna,  pafso  verfo  Fiorenza.  Ritrouauafi  Azzo  IV. 
Marchcle  da  Elle  nauerc  il  dominio  di  Ferrara , che  già  hebbe  dalla  Chiefa, 
quàdochedal  Legato  Pellagrua d'indi  ne  Scacciato  Frcfco,  & erano  Itati  feora- 
municati  Azzo , Rinaldo , il  nipote  Obizzo , c N icolò , come  anco  perche  hnue- 
ua  pigliato  Argenta,  eComacchio  foggcttcaJla  Chiefa  di  Rauenna . E perche 
procurauano  di  effere  nbenedetti  dal  Papa , & inuefliti  di  Ferrara , i due  Fratelli 
mandarono  alli  1 1.  di  Gennaro  Obizzo  a Bologna  al  Legato,  il  quale  cosi  de- 
liramente tentò  quello  ncgocio,  che  dal  Legato  furono  ribenedetti , e fece  loro  la 
inueftitura  per  Anni  dicci,con  obligo  eh:  pagaffero  ogni  ciafcun  Anno  alla  Chic- 
fa  i a mila  Fiorini , c che  alla  Chiefa  di  R auenna  follerò  redimite  Argenta , c Co 
macchio.  Fiorentuii  intanto  hauendo  deliberato  di  edificare  vna  Terra  forte  di 
la  dalle  Alpe,  in  quello  tempo  le  diedero  principio  nominandola  Fiorenzuola . 
Stefano  Agonetto  Vcfcouo  di  Bologna  già  Cancelliere  del  Legato  Bertrando, 
mori , e fu  lepcllito  nella  Chiefa  Catcdrale . Et  hebbe  per  fuo  fucccflòre  Lamber- 
to da  Poggietto  Cadurcenfe , ( della  Prouincia  della  Gallia  Narbonenlc , Città 
Epifcopalc  nella  Prouincia  Bituncenfc , hoggidi  detta  Cahors  ) nato  di  vn  fratel- 
lo, il  quaie  confecrato  fece  con  grandiilima  pompa  la  fua  entrata  in  Bologna , 
c per  l’autorità  ch’egli  dal  Zio  haueua  purgò  quattro  Monaftcri , cioè  di  San  Co- 
lombano, diS.Geruafio,  di  Santo  Agoftmo , ediSanSaluatorc,  hqualidipoi 
furono  ridotti  in  grandnliino  credito . In  tanto  il  Pontefice  diede  facolta  al  Lega- 
to di  Bologna  di  ordinare  de  i beni  del  Vefcouo  di  Auignonc,  a profitto,  & in 
aiuto  de'  poueri  Scolari , che  erano  in  Bologna , perche  poteffero  viuere , c man- 
tenerii  nello  Studio  di  Bologna . Di  più  fcrifsc  al  detto  Legato , che  doueffe  or- 
dinare vna  cafa  per  li  fudetti  Scolari,  c che  allignane  loro  vna  Prebenda  in  Bo- 
logna de'  fudetti  beni  del  detto  Vcfcouo , e de  i beni  de'  Cittadini  confifcati . Che 
il  detto  Legato  s’informa lic,(è  fi  potcua  adempire  il  numero  di  cinquanta  Preben- 
de per  li  detti  Scolari  poueri . E che  egli  doucffc'alliCherici  che  andauano  allo 
Studio  di  Bologna  fare  prouifionede’ Proucnti  ordinati  già  dal  detto  Vefcouo  di 
Auignonc.  E Fra Giouanni Commendatore  dell’Ordine  edificò  la 
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Chic  fa  di  Santa  Maria  nella  Strada  della  Ma  fcarella . Mancò  in  tanto  Fulgofo 
da  Pania  Marcitele , e Telòriero  di  tutta  la  Marca  Anconitana,  c fìi  fepolto  in  Bo- 
logna nella  Chicli  di  San  Domenico.  Bittino  de1  Cauaili  già  Proconlolo  de* 
Notari,che , come  c detto , fu  bandito  l’Anno  1 517.  ritrouandoli  à Creualcorc.fij 
fatto  prigione , e condottò  a Bologna , c pollo  al  tormento , & hauendo  confelià- 
to  i colpeuoli  di  quel  trattato,  che  erano  Tornarti di  Carncuale  de'  Preti , Louati- 
no , e Lorenzo  Spaualdi  > Pietro  A.igcicih , Calorio  Gozzadini , e G lordino  de’ 
Bianchi , gli  fu  tagliata  la  tdla , e citati  li  detti  colpeuoli,  c comparii  aitanti  al  Le-, 
gara  per  le  molte  preghiere  de'  Cittadini  amici  del  Legato  fu  loro  munta  la  mor- 
te, nel  ellere  confinati.  In  tanto  in  Bologna  li  fecero  gli  Antiani,  cioè.  Ter 
Torta  S.  Tierv  ; Pietro  di  Fra  Angclone  de'  Cailagnuoli,  Nicola  di  Brandanoda 
Saliceto,  Gio.  di  Pietro  Buongiouanni . Ter  Torta  Sacri  ; Giacomo  di  Buonfi- 
gliuolo  d’ Argelè,  Giouanm  di  Fiorentino  Ferranti,  Guido  di  Gerardo  de'  Nappi. 
Ter  Torta  s.Trocalo  ; Maellro  Nicola  dalla  Via  Nuoua,  Battolino  Franchi, 
Tomaio  di  Pietro  Tancredi  . Ter  Tona  Ravennano , Filippo  di  Gualtcrino  Spio- 
lari.  Robaconce  di  F iiippo  Zouenzoni,  c Gh  inoccio  di  Gregorio  Mcrzaro.  Que- 
ll: entrati  nel  Magliirato  (pedinino  Rolaiidino  Gallucci  per  Ambalciatore  a Ro- 
ma : E Val  aurore  de'  fanti , fi c Alberto  Carboni  nella  Romagna  a nome  del  Le- 
gato , e pei  Communc  di  Bologna  . Fatto  quello  il  Legato  accompagnato  da 
molti  de' Nobili  della  Citta  paisò  nella  Romagna  a vifitarc  Faenza,  Porli,  fit 
Imola,  doue  con  grandiifuno  applaufo,  e pompa  fu  come  loro  Signoredaquei 
Popo.i  incontrato  hauendo  ai  ordinate  alcune  cole,  contento  fc  ne  ritornò  a 

Bologna . Li  nomi  di  quei,  che  accompagnarono  il  Legato , e che  per  ciaicuno 
haueuano  quattro  Cannili  furo  quelli . Ter  Torta  S.T tetro  ; Bibliobarigi  Azzo- 
guidi , Lancia  Garifcndi , Bertuccio  Prendiparti , Giacomo  Cacciancinici , Mu- 
iòtto  Sabbadiai , Matteo  de  gl  i Orli,  Guiduccio  de*  Preti,  Mafo  di  Calorio , Brac- 
cìno Ranneri,  Bonifacio  de'  Paci . Ter  Torta  nauegnana  ; Taddeo  Pcppoli,  Fran- 
cefcoLambertini,  Mazarcllo  da  Cuzano  , Francelco  Mczouillani,Calorio  Goz- 
zadini, Pietro  Balciacomari,  Paolo  di  Maio  Selani,  Collaccio  Beccadelli,  Nico- 
la Rodaldi,  Zordino  de  Bianchi . Ter  Torta  Snert  ; Maghinardo  da  Panico,  Bor- 
nio Samaritani , Parte  Gmùiieri,  Sigurano  da  Monzonc,  Guidotto  Boatieri , 

1 igrino  da  Saia , Berto  Bdcilicri , Giaco.no  Atgellati , Controlo  Guallauillani , 
Duurello  Ghiii.ien . Ter  Torta  S.  Trocoto  ; Filippo  Fofcarari , Alberto  Galiucci, 
Giacomo Dclnni,  TorrclloSala,  Antoni olo Albergati,  Fcdcricodi Anfclmo, 
Folco  de'  Conforti , Balduino  Balduini , Mallincllo  de’  Dotti , c Bentiuoglio  d’I- 
uano  de’  Bcntiuogli  Procuratore . Doue  cilcndo  venuti  li  Nobili  di  Safluolo  fìi 
loro  concedo  dai  detto  Legato  ii  Cartello , il  Dominio,  c la  curtodia , c le  ragioni 
di  Formigine , e datoli  in  feudo . Viueua  egli  in  tanto  con  gnandiiììraa  zclofia  del 
Dominio  di  Bologna  ■ ne  già  mancaua  mai  di  orteruare  tutte  le  parole  che  fi  dicc- 
uano  nel  Popolo,  Sci  latti,  egli  andamenti  de’ Nobili,  e fc  bene  intendala  a leu-, 
ne  cofc , pe.  edere  Jeggiere , e di  niuna  confiderà. ione, nondimeno  gli  daua  gran- 
didima  noia , il  vedere , che  dal  Popolo  grandemente  erano  /limati  Taddeo  Pep- 
poli.  Bornio  Samaritani , c gli  altri  loro  adhcrcntià  quali  non  haucua  potuto, 
come  c detto , far  male  alcuno,  ma  che  per  tema  haucuali  liccntiati  folto  tinte  pa- 
role , e ccrcaua  pure  di  trouar  via  di  poterli  haucrc  ficuri  nelle  mani , il  quale  rio 
pernierò  latto palefe  ad  vn certo  modo  a tutto  il  Popolo,  era  da  tutti  a morte 
odiato , e da  qui  hebbe  origine  la  fua  ruma,  come  qui  lòtto  fi  dirà.  Haucua  in  que- 
llo mentre  il  Rè  Giouanm  hauuto  la  vbbidienza  di  Modonn , c di  Reggio , quan- 
do Rainaldoda  Erte  fatto  Generale  della  Lega  Italiana,  fi  deliberò  di  abballare  la 
forza  del  Rè , chetuttauia  fi  tàceua  inoperabile , e di  nacquiilarc  le  due  perdute 
Cicta . Ma  perche  a quelli  fuoi  dilfcgni  grandemente  ollaua  San  Felice , Cartello 
porto  tra  il  Finale , e la  Mirandola , egli  per  renderli  il  parto  più  ageuole , per  po- 
tere andare  più  oltre , fi  accampò  di  lòpra , allineile  il  Cartello  da’  Modoncfi  non 
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folle  foccorlò  1 e quiui  con  alcuni  Foni  fabricaci  con  trauamenti , che  in  quei  tem- 
pi addunandauanli  Baffic , allèdiò  di  maniera  San  Felice , che  era  in  fpcranzadi 
hauerio  in  breue  in  Tua  hail  ia,c  di  certo  i’haucua/e  in  tato  no  nalccua  ducordia  ne’ 
capi  deil'Eliercito , per  occalìonc  della  quale , il  Cartello  fii , c di  Soldati , e di  vit- 
touaglic  loccorib . Nondimeno  egli  vi  léce  di  ogn’  intorno  profondi  folli  con  li 
Tuoi  ripari  di  larghezza  di  braccia  dodici.  Fiora  Carlo  prim  igenito  dei  Rè  di 
Boemia  alli xj.  di  Noucmbrc  li  parti  da  Parma  con  li  Nobili  de’  Rolli , & andato 
a Reggio  accompagnato  da  i Nobili  de’  Fogliame  de’  Manfredi  con  fciccnto  Ca- 
ualli  l'cdcfchi , e cinque  mila  Fanti  entrò  in  Modona  il  Martedì  fegueute,  poi  an- 
dò verfo  S.  Felice  nella  Villa  Sorbaru , c vi  gionfc  di  notte  tempo,  & il  Mcrcorc, 
che  feguì  lenza  punto  tardare  fi  accodò  a S.  Felice  attediato  dali’Ellcnfc , c dal  Si- 
gnore della  Scala,  c da  Azzo  Vifconci , c fendo  l’hora  prelfo  il  Vcfpro  iti  fatto  dal- 
l’vna  banda,  e dall’altra  vn  gran  conflitto,  il  quale  durò  lino  all’  hora  di  Com- 
pieta, doue  rollarono  morti  ottocento  CauaUi  Tcdefchi , c cinque  mila  Fanti,  e 
parti  li  Ferraceli,  c loro  adhercnti  in  fuga,  ne  rdlarono  infiniti  cattiui,  fra' quali 
furono  Giouanni  di  Campo  S.  Pietro  da  Padoua,  Bartolomeo  Bofchccti,  Paolo 
Padelli  da  Modona,  Guglielmo  Scannabecchi,  Cola  da  Panico,  Bcntiuoelio 
d'iuano  de’  Bentiuogli , e Landulfo  Maifimilli  Bologncfl  . La  preda  fìi  di  fei  Cor- 
ra di  Corazzine , c di  altre  infinite  arme,  Padiglioni , Machine  da  Balcrtre,  Verte, 
& Arncli . Prima  che  quelli  due  Eilcrciti  venule,  o alle  mani , il  Legato  di  Bolo- 
gna haueua  fcricco  a Carlo  per  pacifica  rio,  c gii  mandaua  a donare  vn  Dcftricro 
di  valore  di  ottoceto  Fiorini , con  arteria  di  cinque  cento  Cauaili , e diecimila  Pe- 
doni in  fua  dctcniìonc , & anco  haueiu  mandato  Ambalciatori  all’  Ertcnfc,  clic 
doucfsc  d’indi  lcuarc  l’afscdio , ma  mentre  che  li  Numi;  erano  per  via,  gli  Efscr- 
citi , come  c detto , vennero  inficine  aJ  fatto  d’arme , e perciò  lenza  far  altro  ri- 
tornarono a dietro . Fra  tanto  il  Legato  fece  finire  l' opra  della  Dardagna , che 
per  lì  longo  tempo  era  rimarta  imperfetta , e fanale  por  capo  nel  Reno  fiera- 
mente fi  cominciò  a condurre  legnami  a Bologna.  11  che  fatto  del  Mele  diDc- 
ccmbre  lì  fece  la  clcttioiie  del  Configlio  de’  Quattro  mila  per  quattro  Anni,  co- 
minciando alle  Calendc  di  Gennaro  dell’Anno  fcgucntc  MCCCOX11L  nel  qua- 
le Rainaldo  Startblli  fu  Rettore,  c Bernardo  Scotti  da  Piacenza  Vtcccapitano  ,& 
Antiam.  Ter  Torto  S.T tetro  ; Franccfco  Bilancili,  Giouanni  di  Vgolino  dalle 
Arme , Guido  di  Franccfco  de'  Preti . Ter  T oru  S.Trocolo;  Bcnciuenga  da  Ca- 
lici Franco , Giacopino  de’  F iorani , Pietro  di  G iouanni  Ferranti.  Ter  Torta  Sete- 
ri;  Franccfco  de’  Lari , Giacomo  Piateli , Berto  di  Amodio . Ter  Torta  nauigna- 
>u  ; Telia  Rodaldi , Domenico  de’  Ciaridimi , c Bertolino  Fagnani . Erali  pollo 
in  ferma  fpcranza  il  Legato  di  Bologna  di  potere  riacquiitarc  la  Città  di  Ferrara, 
c non mancaua  dal  canto fuo  di  penforc  a tutte  le  vie,  con  le  quali  egli  potcf- 
fe  crtettuare  quello  fuo  difiegno , finalmente  giudicando  quello  vn  rimedio  op- 
portuno , con  fegreti  modi,  e larghe  promefic  indulle  gli  Argentoni  a ribellarli,  & 
al  far  guerra  contra  li  Marciteli  da  Erte , il  che  fatto  1]  Legato  mandò  in  aiuto  lo- 
ro molti  Cauall  , e Pedoni  Bologncli . Vfciti  adunque  impetuofameute  gli  Ar- 
gentoni occuparono  vna  Ballia  fatta  à Confaldali , & edificato  da  Rainaldo  Eilc- 
fc,  c quiui  li  fecero  fotti.  Il  che  intefo  da  Nicolò  Marchefc  vi  andò  confiifti- 
cicntc  armata,  per  riacquiltarla,  c calando  egli  giù  pel  Pò,  nel  paflaggio  di  vna 
profonda  folla  gli  cadde  fiotto  il  Cauallo , douc  fiopragionto  da  gli  Argentali! , che 
vcniuanoadallrontarlo,  il  fecero  prigione , e riuolti  ai  danni  di  cuci  contorni 
abbracciarono  molte  Gale , c diftrulicro  il  Ponte  fopra  il  Pò , c d’indi  ne  portaro- 
no viola  catena  di  Ferro,  che  il  trauerfaua . Fìi  confinato  il  Marchcfic  Nicolò 
nelle  mani  del  Legato , & egli  lo  mandò  a Bologna  con  molti  altri  Nobili  cattiui, 
acciochc  folle  in  vna  lìcura , c forte  prigione  conficraato . Furono  de’ Bologncfl 
a quella  prefa  meglio  di  feiccnto pedóne,  le  quali  fi  come  nc'  Giornali  diaucl 
tempo  alla  Camera  di  Bologna  appare , alli  1 1 . di  quello  Mele , ritornando  a Bo- 
logna 
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Jogna  hebbcro  dal  Senato  lo  lìipcndio  loco.  Erano  loro  Capitani  Bertuccio  Pren- 
«iipaiti , Tomafo  di  Calono  Maiiimilli , 1 ’.cnrigctto  GhiGlicri , Tortello  da  Sala, 
.Antonio  Albergati, Galeotto Lambertini , Baitoluccio  Gozzadini , c Barto.o di 
Jìentiuoglio  de'  Bentiuogli . Di  quella  perdita  di  Argenta  li  Marciteli , ò liniero , 
aò  poco  fe  ne  curarono, anzi  per  quello  accidente  parendo  loro  cfscrc  da  ogni  altro 
fofpctto  di  guerra  liberi,  e pcnfamlo,chelc  promtifioni  nouainentc  hauute  da  Ber- 
Trando  legato  tolsero  inuiolabni  di  non  più  oltre  molcllarli,  viueuano  fuori  di 
ogni  pallierò  di  altra  guerra,  pcrciochc  eglino  fi  vedemmo  con  piu  titoli  efsere 
in  policlso , & inuclliti  dalla  Ciucia  Vicari) , e perciò  non  curauano  di  mantenere 
apparecchio  alcuno  di  genti  . Ma  il  Legato , che  non  haueua  in  animo  di  ofler- 
uarc  la  data  fede , lafciaua  addormentare  l'opra  le  lue  parole  li  Marchefi , e fri 
tanto  afpcttaua  la  occafione  al  propofito  Tuo , di  Icoprirfi  contra  Ferrara,  e ch’el- 
la fofie  di  farinata.  E cosi  con  quello  indugio  non  raancaua  di  fegretamente  af- 
fidar genti . flora  giunta  pure  la  occafione  aliai  commoda  à fuoi  penficri  ingor- 
di* ch’egli  ben  chiaramente  fapcua  ch’crano  fproueduti  di  gente*  che  le  forze  lo- 
ro erano  alquanto  diminuite , li  per  la  prigionia  di  Nicolò,  conte  anco  per  la  rot- 
ta hauuta  a S.  Felice,  cominciò  a palcfarc.quali  foscrolifuoi  dilsegni;  poiché 
ponendo  ad  ordine  la  Tua  milita  fi  laiciò  intendere  voler  palsare  contra  Ferrara . 
Diche  auifati  li  Marchefi  lenza  punto  tardare  fi  apparecchiarono  alla  difefa. 
Haueua  il  Legato  fcgrcto  intendimento  con  vn  cuflode  del  Ponte  di  S.  Giorgio , 
e con  alcuni  altri  del  Policine  di  Santo  Antonio,  c per  quello  animo! Irniente  fpinfc 
manzi  Jcfucgcnti.eliCauallidi Bologna,  cllcndo  ancoinfuo  aiuto  Pietro,  e 
Leone  Cauazzi,  Giacomo  de’ Contradi,  & altri  fuorufeiti  di  Ferrara,  c facilita- 
tali la  via  cinle  d ogn”  intorno  Ferrara  trauagliandola  per  terra,  e per  acqua,  ben- 
ché gagliardamente  folfc  da  Auogadro  da  Treuigi  difefa . Erano  Capitani  delle 
genti  Bolognefi  Francclco  Bentiuogli , Comincilo  di  BittinoAmerighi,  Rigodi 
Pietro  Monte  Calui,  Giacomo  de’ Bologneiti,  Siinone  diTederigiodaPizano, 
Mengo  Corni , Bolognetto  di  Pctricciuolo  Cauagnoli , Giouamii  di  Albcrtinello 
Bentiuogli,  Pietro  Cambij,  Francclco  di  Pietro  Preuedclli,  Pietro  di  Michclino 
Currioni , Gratiolo  d’Inglefco  Boatieri , Gualmaco  di  Rolando  Fofcarari , e Do- 
menico di  Giouanni  dalla  Fogaccia . Il  numero  de’  Soldati  Bolognefi  fù  di  fette- 
cento  ottanta  fra  Caualli,  e Pedoni,  a quali  il  Senato  di  Bologna  aggiunic  gran 
numero  di  Guadatoti , Macllri  di  Legname , Magnani , Muratoti , ed  Ingegnici  i 
con  molti  flromcnti  da  guerra . Hora  fiondo  Ferrara  con  l’adèdio  intorno,  ella 
più  volte  fù  da  i nemici  con  fieri  aflalci  combattuta*  le  furono  abbrucciati  li  Bor- 
ghi cominciando  a quei  di  San  Leonardo , girando-d’ogn’  intorno  le  mura , e con 
li  Nauili)  nel  Pò  operando  da  tutti  i lati, che  dentro  quella  Città  non  entraflc  gen- 
te , 0 vettouaglia  alcuna . Pofcro  finalmente  gl’  inimici  il  piede  dentro  Ferrara , 
e rincularono  li  Ferrarcfi  infino  alla  Piazza,  ma  eglino  accortili  della  perdita  del- 
la lor  patria , e della  ruina  vniucrfale  loro , indignati , c fatti  arditi  con  animo  in- 
uincibilc  riuolgendo  la  punta  delle  armi  contragli  nemici  vincitori , con  molta 
flragc  li  cacciarono  fuori  della  Città.  Reftó  nondimeno  l’Efsercito  nemico  all'- 
afiedio  di  Ferrara , il  perche  vedendo  Rainaldo  di  non  potere  più  oltre  foflencre  fi 
noiofo,  e grane  pelò  ricorfc  ai  Confederati,  li  quali  conofccndo  di  quanta  giat- 
tura  farebbe  a tutti  loro  la  perdita  di  Ferrara , e di  quanta  cflìflimationc  al  ne- 
mico, mandarono  con  gran  preftezza  in  foccorfo  del  Marchcfc  mille  trcceto  Ca- 
ualli , cioè  Fiorentini,  co’  quali  contribuiua  il  Rè  Roberto  folto  Franccfco  Stroz- 
zi, &Vgo  Scali  quattrocento,  da  Azzo  Vifconti  fitto  Pinella  Liprando  cinque- 
cento , da  Mallino  dalla  Scala  lei  cento , da  Luigi  Gonzaga  fotto  la  condotta  di 
Filippino  il  figliuolo  dugento.  Entrò  quello  foccorfodi  notte  tempo  in  Ferrara, 
c fi  «latamente,  chegli  nemici  non  fc  ne  accorfcro,  epcròncl  campo  non  fi  fe- 
ce maggiore  guardia , che  di  prima  fi  facelfc . Soprauenncro  anco  in  quello  tem- 
po  iflelìo  vinttcinquc  burchi  ben  pieni  di  forbita  Fanteria , che  giù  per  l'acqua 
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grolla  da  Mantoua  ne  vennero , li  quali  cucci  lenza  molto  tardare  polli  a ordine 
da  Rainaldo  ne  fece  vfcirc  buona  parte  ad  allaiire  il  Polccine  di  Santo  Antonio , 
c giunti  addolio  a gli  nemici  Iproucduti , c nulamente  preparati  al  combattere 
fracaliàrono  li  loro  ripari , e mandarono  in  ruma  Ji  legni  del  Legato , e per  terra 
fparfero  infinito  l'angue  de’  nemici,  c di  clli  molti  coricroal  Ponte  di  S.  Giorgio 
per  faluarli , ma  tendo  troppo  grauaco  li  ruppe , e quei  che  cadcttcro  ‘.'annegaro- 
no . Furono  latti  prigioni  mille  cinquecento  Fedoni , c due  mila  Cauaili , oltre  la 
ricchiilima preda , che  vi  li  lece . De-  .Nobili  reiiarono  prigioni  il  Conte  Armi- 
gnach  Francclc  Capitano  Generale  deli 'Elierc  ito,  c Caimclengo  del  Legato, 
RainieroOddofrcdi , Lamberto  di  FranccicoLambcrtini,  Filippo  diScannabcc- 
co Ramponi,  Bartolomeo Balciacoinan , Mandolino  Mczouillani > Francefco 
Bcccadclli , Guido  di  Egano  Lambcrtini , Tomolo  Albergati,  vno  de'Pcppoli, 
Malatella,  e Galeotto  Maiatclti , Ricciardo  Mardrcdi  da  Fiorenza,  Ollalioda 
Polenta , Franceico  Ordclaffi , Filippo  A.  idoli , Pietro  di  Leone  Cauazzi,  Giaco- 
poGonfardi  /Ionio Gonfiabili,  c AlainardinoGallafaui,  Checchino Raimon- 
do della  Valle  Cameriero  del  Legato  ; Galeotto  dal  Bagno,e  Ramberto  Ghiazo- 
li  Conti,  nuotando  fi  limarono.  Il  numero  de' Boiogncfi  morti,  fi  prefuppo- 
ne  folle  grande , ma  le  fcritturc  publichc  non  ce  lo  falciano  fapcre , ne  ce  ne  porge 
lume  altro  Scrittore . Hauuta  il  Marcitele  quella  vittoria  fccebandire,  che  tutti 
li  prigioni  gii  follerò  pi-elencati  ; tra  li  quali  lece  porre  da  parte  tutti  li  Bologneli , 
e perche  lapcuabenimmo,  che  per  comandamento  del  Legato  erano  velluti  a 
queitagacrra,  tutti  li  liccntiu,  che  liberi  ritornaflero  alle  loro  ftanze . Bologneli, 
che  viddero  tanta  cortesia , e benignità  del  Mardielc  gli  refero  quelle  maggiori 
gratic , che  potcuano,  c colmi  di  allegrezza  ritornarono  alla  patria  . Ritenne  pe- 
rò il  detto  Marchcle  alcuni  Genti Ihuomini  con  dillcgno  di  cambiarli , come  lì  co- 
fluma , con  Nicolò  Marcitele , & altri , che  erano  prigioni  in  Bologna . Altri  poi 
li  ricomperarono , chi  per  quattro , c eni  per  due  mila  Fiorini,  e chi  per  più , c me- 
no fecondo  il  grado  loro . Alcuni  Scrittori  antichi  dicono,  che  il  Marcitele  Rai- 
naldo voleua  rendere  il  Conte  Armignachjnluogo  del  Marcitele  Nicolò,  che 
coinè  è detto  era  prigione  in  Bologna , ma  1 ’Armignach  non  volle  acconfentire 
a quello  cambio  ; perche  diceua,  non  volere  elicre  contracambiato  con  huomo 
minore  di  lui , fe  bene  il  fracagnotca,  & altri  Scrittori  altrimcntc  lcriuono.  li 
Signor  Pigna cócorda  la  j'udctta opinione , dicédo egli,  che  il  Conre  d'Armignacb , 
V Abbtue  Granfelue , il  The  foriero  del  Legato , e li. '•ignori  della  Romagna  furono  fatti 
prigioni,  e dati  dipoi  in  contracanibio  del  Marchrfe  T\(ji  olà , eccetto  che  il  Conte , che  fu 
gro/fimenre  taglieggiata,  il  quale  Conte  lì  ricompro  dei  fuolcflanta  mila  Fiorini, 
il  Marcitele  N icoiò  adunque  fu  contracambiato  nel  Camerlengo  dei  Legato,  in 
Tebaldo  Collabili , e Giacopo  Adighcrij  già  latti  prigioni  dal  Legato . Fatte  que- 
lle cominuiacioni  li  Marciteli  deliberarono  di  riacqutllarc  Argenta , che  per  anco 
era  in  potere  del  Legato,  e mandatcui  le  loro  genti  lotto  la  condotta  di  Nicolò 
Maccarulfo  Nobile  Padouano  fece  tagliare  l’ argine  del  Pò  in  vari  luoghi  per 
fommergere  Argenta , ma  poco  giouò , perche  le  gemi  della  Chiclà  vfeite  fuori 
vennero  a fiera  battaglia  col  Maccarutfo , nella  quale  reiiarono  morti  di  quei  di 
Argenta  al  numero  di  ducento  fcLanta , li  corpi  de’  quali  polli  in  certi  Burchi  ,e 
lafciati  andare  in  abbandono  lenza  nocchieri  giù  per  Fonde  del  fiume  andarono  a 
capitare  ad  Argenta  nelle  mani  de’  Soldati di  quei  luogo  douc  rkonoiciuci  da  pa- 
renti, ik  amici,  con  molte  lagrime  lidicderofcpoitura.  In  tanto  apparuc  nel  So- 
le vn  grande  Eccitile  , & il  Re  di  Boemia , che  nc  venula  di  Lombardia  con  due 
mila  Caualli  > entrò  in  Bologna  incontrato  dai  Legato  inlìno  ai  Borgo  Panigalc , 
c con  grande  honorc  accarrezzato . Si  fermò  nella  Città  cinque  giorni , nc’  quali 
hebbe  flrctti  ragionamenti  col  Legato , il  quale  finalmente  gii  diede  cinque  mila 
Fiorini  cauati  dalla  Città  per  vna  impolla  di  danari  a due  per  lira , li  quali  sborfa- 
ri,  il  Roncando  nella  Lombardia.  Di  quello  Mele  di  Giugno  vna  fera  dopò 
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l'Aue  Maria  apparue  vna  Stella  grande  con  fpaciofa  coda, maggiore  affai  di  quel- 
la, che  fi  vide  alla  morte  di  Cane  grande  dalla  Scala,  & alla  M ontagna  venne  cosi 
gran  noie,  & anco  in  Bologna , che  cagionò  grandiifimo  freddo,  e disfatta  vn 
grandmano  caldo  ne  fouraggionfc,  e furono  grandinimi  catarri , e febbri  acute . 
Haucuano  li  Marchcli  di  Ferrara  trattenuti  uiliuo  a quello  tempo  li  Sig.  della  Ro- 
magna cattali , e con  molto  honore , e volendo  inoltrare  lor  legno  d' amore , e di 
grande  Magnanimità,  corteicmcntc  li  rimife  in  libertari  che  tutti  li  reltarouo  per 
Tempre  vohiigati . Scriuono  alcuni,  che  mcnìrc  qucfti  Signori  della  Romagna 
erano  prigioni , che  li  Marche!!  trattaiscro  (eco , ch’eglino  hauefsero  a procurare 
di  rihaucrc  il  dominio  delle  Citta  loro  perdute , e ribellarle  ai  Legato , e che  pro- 
inifero  di  farlo , fi  come  hor’  hora  fi  vedrà , che  fecero  ; pcrciochc  gii  Ordclaffi 
giorni  in  Forlì  heboero  torto  in  poter  loro  la  Città,  d' indi  cacciandone  gli  Vificia- 
li  della  Chiedi , e pofero  prigione  Fornaio  Formaglini,  che  vi  era  Rettore  a nome 
del  Legato . Li  Maiatefti  entrando  in  Rimini  vecifero  li  prefidij  del  Legato,  cac- 
ciandone Brandelli  Gozzadini  iuì  Rettore.  Oftalio  Polenta  piglio  Rauenna,c 
d’ indi  nccacciò  gli  Vificiali  della  Cniefa  , e Fori  impopoli  ribcliandofi  li  diede  ad 
Oftafio . Ccruia  ilectc  ferma  nello  flato  luo . Nel  meato  di  quelle  rcuolutioni  Gui- 
do Arciucfcouo  di.Rauenna  della  famiglia  de’  Roberti  di  Reggio  in  Bologna  mo- 
ri, e con  grande  honore  in  S.  Francato  fu  fcppcllito.  li  Catarina  di  Panetto 
B . . . . la  quale  per  ffdegno  nato  fra  loro  auuclcnò  Muzzol ino  Baccilicri  fuo 
marito,  fu  decapitata.  Ora  riinalla  Ccruia  loia  alla  diuotionc  della  Chicli , alia 
cui  difcfa  era  andato  il  Conte  di  Ghiazzolo  con  buon  numero  di  l'oldati , ella  heb- 
bc  torto  fopra  Francclco  Ordclalfi  , che  dcncro  la  parte  vi  haueua , il  quale  d’ indi 
ne  cacciò  il  Conte , e fc  fteffo  lece  Signore . Al  principio  del  inefe  di  Agollo  entra- 
rono Andini.  Ter  Torta  S.Tietro;  Giacomi  Martelli , Berto  de  gli  Orfi,Gia- 
como  di  Pietro  dalla  Bombace . Ter  Torta  S tirri } Coinaccio  da  Canctolo , Gio- 
uanni  di  Bonaccurlio  de’  Tederigi,  Giouanni  de’Pizoi.  Ter  Torta  S.Trocolo-, 
Franccfco  Orandi,  Giacomo  di  Bertolino  dalla  Bombace,  Guido  Caldarini. 
Ter  Torta  \xncgiiana  ; Pietro  de’  Mantici , Romolo  Cartolari  , e Pietro  di  Ben- 
ucnuto  Piccigotti . Giouan  Pietro  Pruno  antico  de'  Venenti  Cittadino  Bologncfc 
fu  mandato  dalli Signori  Antiani,  e Gonfalonicro  di  Giuftitia  del  Popolo  Ji  Bo- 
logna , alle  parti  della  Marca  d’Ancona , & ad  altre  Citta,  per  ncgocij  particolari 
di  detta  Citta , e Bartolomeo  di  Alberto  a nome  del  Legato  andò  Ambalciatore  al 
figliuolo  del  Rè  di  Boemia , & andarono  (eco  in  compagnia  Guglielmo  Canfachi, 
RainicroOddofredi , e Guigliono  Vacchino.  Poi  impofe  vna  tallii,  ai  popolo  di 
Bologna,  e raccolto  buona  fomma  di  danari  fece  fortificare  il  Cartello  d’Argenta. 
Si  (pelò  anco  aliai  nella  Fortezza  di  Vignoia,chc  di  quello  tempo  fifnbncaua. 
Ma  intinto  che  da  quelle  parte  il  Senato  fabricaua , dall’  altra  il  fuoco  confumò, 
e mandò  in  ruma  molte  calè  nella  Terra  ili  Benzuno , e di  Domafoiic,  doue  non  fi 
potè  dalle  ingorde  fiamme  faluare  robba , nè  animali,  e perche  gli  habitutori  ri- 
ceucrono  grandiifimo  danno, il  Scnatodi  Bologna  li  alleggerì  da  molte  grauezze. 
In  Bologna  nel  Monaflerio  delle  Vergini  di  S.  Maria  Maddalena  trouauafi  vna 
Verginella  cniamata  Imclda  della  nobile , & antica  famiglia  de’  Lambertini , la 
quale  vedendo  vn  giorno  /bienne , che  le  altre  Vergini  di  quel  luoco  fi  communi- 
cauano , ie  nacque  nel  cuore  grandiifimo  defiderio  di  comraunicarfi  ancb’  ella,  fe 
bene  non  era  in  età  di  riceucre  il  Santiilimo  Sagrammo , e che  quello  le  folle  da' 
Tuoi  maggiori  dilpenfato . Ora  mentre  eh'  ella  flaua  con  quello  defiderio  tutu  in- 
fiammatale altre  Vergini  fi  coinmunicarono.e  poi  fc  ne  andarono  alle  Celie  loro 
fiondo Iinelda  fola  nell’ Oratorio proftrata  in  terra , e facendo orationc  a Dio, e 
pregandolo  le  focale  unta  grana  di  potere  riceucre  la  Santi  Cominunionc . Stan- 
do ella  dùquc  cleuata  in  fpiritò , ecco  che  le  apparue  vn  Holtia  tutta  cinta  di  gran- 
diffimo  rplendorc , la  quale  con  molta  macrta  hora  in  vna , & hora  in  altra  parte 
mouendofì,  volaua  auanti  l'Altare.  In  tanto  entrando  alcune  Vergini  inChiefa 
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per  chiamare  .melila , c vedendola  ginocchioni,  c limami  a lei  il  volitar  dell'Ho- 
itia,  flupcfattc  di  cofa  tale  ,corlcro  alla  Padella , la  quale  tulio  chiamò  il  Sacer- 
dote , & egli  con  le  altre  Vergini  panarono  alla  Chiciu,  douc  lmelda  pure  in  Spiri- 
to oraua , inarauighandoii  tutte  del  gran  miracolo,  che  con  gli  occhi  propri  dell' 
Pioflia  vedeuano.  Velli  toh  delle  velie  fiere  il  Sacerdote , nc  andò  tutto  tieirtin- 
do  all'Altare,  none  l' idoli  la  era , e tolto  in  mano  la  Patena , & inghinocchiatofì, 
l'iioitia  l'obito  andò  a ripulirli  sù  la  patena,  e volto  il  Sacerdote  alla  Vergine 
lmelda  con  grandiifima  dcuotionc  alla  prclcnza  di  tutte  le  altre  Vergini  la  com- 
munio) , & ella  (libito  c'hebbc  riccuuto  iJ  prectofò  Corpo  del  Signore  relè  io  Ipiri- 
to  a Dio . 11  Corpo  Tuo  hoggidi  li  conicrua  prclio  le  dette  Vergini  di  Santa  Maria 
Maddalena  nella  druda  di  Galliera  . In  quello  tempo  era  grandilsima  controuer- 
ha , c noioià  lite  tra  li  Monaci  di  .Notiamola , e fra  li  Peppoli , con  gli  hucunini  di 
Crcualcore  per  occafionc  delle  contine , c l’ anno  feguente  tu  data  la  li-utenza . 
Haucndo  il  Rè  Giouanni  impegnato  la  Cita  di  Lucca , come  c detto , adii  Rofsi 
di  Parma , e lalc  iato  a quei  di  fogliano  la  Signoria  di  Reggio , & a quelli  di  Cala 
Pi)  il  dominio  di  Modona , dei  mele  di  Ottobre  h parti  d’ Italia  col  fuo  figliuolo , c 
paùo  nella  Magna , c quello  tu  il  (ine  delle  iinprelè  lue,  cnc  nel  principio  ialirono 
a unta  felicita , e furono  cotanto  fluorite  da  Bertrando  Legato.,  e dai  Re  di  Fran- 
cia . Nello  delio  mele  Pietro  da  Corbaria,  che  già  fu  Antipapa,  fatto  dal  fiauaro , 
mori  prigione , c vedito  dcll’habico  de' Frati  Minori, nella  Ciiiela  loro  inAui- 
gnonc  fu  fcppcl  1 ito , redando  li  configli  dell'  Antipapa,  e del  Bauaro  dilìapati. 
Giunto  il  primo  di  Nouembre  entrarono  Antiani . Ter  Torta  S.  Tirerò  ; 11  randa  no 
da  Salicetto , Canonico  de’  Canonici , Pietro  Ardicelo  ni . Ter  Torta  atteri  ; Rai- 
nicro  di  Catanio  Argcllati , Cambio  de  gi’  induuini , Giacomo  Gerì . Ter  Torta 
S.  Trocolo  ; Bonaccurfio  Baroncini , Franccfco  di  Giouanni  Marzapcfee , Fran- 
cefilo di  Pietro  Boiti . Ter  Torta  Mucguana , Zordino  di  Frate  Artulino  Beccadcl- 
li, Nicola  diAmcrigo  Roduldi  . Bianciardo  di  Corruccio  Balciacomari . Sotto 
quedoMagidrato  l'Erario  publico  grandemente  li  trouaua  efaudo  ,6t  il  Senato 
era  sforzato  di  riparare  a molte  ncccuità , e pure  non  vnlcua  aggrauare  il  popolo, 
nò  porre  nuoui  Dati;,  ò altre  grauezze,&  haucndo  li  Senatori  l'opra  ciòhauuto 
maturi  Configli  finalmente  cicllcro  otto  huomini  faui , c prudenti,  che  con  molta 
dcdrczza , & amore  procuradcro  di  trouarc  danari  per  le  fouradanti  nccclliu . Gli 
eletti  furono , Giouanni  di  G iacomo  Barattieri , Zcrra  di  Romeo  Pcppoli , Pietro 
di  Benciucnga  da  Saliceto,  Andrea  di  PetricciuoloAlbiroli , Bartolomeo  di  Mel- 
chior Conforti , Rainiero  di  Giacomo  Cauneo  Argcllati , Collacino  di  Mino 
Bcccadclli , c Francclco  di  Tomaio  de’  Chiari , li  quali  in  quel  negocio  riufeirono 
cosi  bene , e con  tornila  così  buona , che  raccoilèro  grandidìma  fomma  di  danari 
in  prediti)  da  gl’  infraferitti , li  quali  fecero  ciò  Unto  più  volonticri , quanto  che  il 
predito  era  a furore  della  patria , li  nomi  de1  quali  furono  quedi  cioè , della  Tribù 
della  Torta  S.Tierro.  Guiduccìodi  Fantuccio  Fantucci , Berto  di  Fra  Giouanni 
degli  Orfi  Bar.chierc , li heredi  di  Pietro  Sabbadini,PietroSalicctti, Signorino 
fecondo  del  Ferro , Tefco  Vernarci , Nicola  Sadòni , Buonauentura  Aldrouandi , 
Paolo  Liazari , Franccfco  di  Bonaucntura  Paleotti,  li  Heredi  di  Nicola  Spilli, Gu- 
glielmo Buzanegri , Martino  Brunacci,  Angiolcrio  dalla  Mafia .Dondicgo  Pian- 
uuigr.c , Duccioio  di  Mattiolo  de*  Preti,  Giacomo  Jfolani,  Manfrcdmo  dalla 
Caldora , Andrea  Albiroli , Vgolino  Verardi , Tomaio  di  Vrfo  Bianchetti , Gia- 
como Cafclla , Bartolomeo  Rolandini , Pietro  di  Filippo  Cadagnuoli,  Poetino 
Poeti , Mafo  di  Hcnrio  Bcnacci , li  Heredi  di  Nicola  Bianchetti , Franccfco  Bifa- 
nclli.  Della  Torta  Stieri . Pafoiino  Guahauillani , Dittino  Malauolti,Tifio  di 
Gabriozzo  da  Caflcllo,  Binino  di  Giacomo  Tcbadi,  li  Heredi  di  Romanzo  de’ 
Romanzi , Gerardo  di  Bittincllo  Ghifilicri , Benedetto  di  Giacomo  Biahnatorti , 
Filippo  de  gli  Vsbcrti,li  heredi  di  Mino  Lamanduii , Vsbcrto  degli  Vsbcrti. 
Della  Tribù  HMicfuzn*  ; Guido  da  Stifoiitc , Paolo  di  Giacomoda  Reggio,  Piccio- 
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lo  Rodaldi , Bouibologno  di  Mlegratutto  del  Ferro,  Guido  dalle  Tauole,  Te- 
daldo dalle  Pepe , Vgolino  Papponi , Paolo  Mutcugliani , Filippo  de'  Pcppol  i , 
Sado  Sadòlini,  Bonifacio  de’  Bianchi,  Donato  Campeggi,  Laigonc  di  Pietro 
Balciacomari,  Piglio  Malpigli,  GhimiccioduiieLancic,  Fornaio  Formaglini. 
Della  Tribù  di  S.  Trocolo  ; Pranccfco  di  l'o.iufo  de’  Ciliari , Francato  de’  Pretori, 
Paolo  Oddofredi,  Giouanni  di  Maniglia  Mantighelli,  Malandrò  diManello 
Guidoni,  Mano)  di  limone  Lainbercini , Fondaccio  Gallucci,  Pa  dipo  aero  Paf- 
ilpouea,  iicccadino  beccatelli , Nicola  de  gli  Andalò , c SancoJinodi  Mino  de' 
Beccadeili.  Pana  quella  portanza  fù  mandato  alle  Cartella  del  Frign.uiopcr 


- -----  i r* .u  ...umtaw  aiiv  vamww  UCU  llglIdllUJJU 

Capirono  Kuggicro  da  Lodi  con  vmcic inauc  CaualJi , c cinquanta  Fanti , a cui  fu- 
rono  coniignaci  cinquecento  Vernini  in  fcruigio  della  Chicia;  E Giacomo  di  Gu- 


gl  iclmo  Caccianemici , Guglielmo  Lambertini , Bcccadino  Beccadeili , c Torna- 
li» Marancnli  turano  mandati  con  buon  numero  di  Caualli  alle  contina  di  Bolo- 
gtia  verfo  Ferrara  per  ailtcurare  quei  Juogni  d’ogn’ intorno  ; Fù  anco  tbrtincato  il 
Poggio  Rognatico  laido  fòuraitaiuc  Guglielmo  Lainbercini,  il  quale  beniilìmo 
lo  torni  di  vectouaglia,  c di  ogni  altra  cola  uccellarla.  Fece  anco  il  limile  alle 
Cartella  di  Beiucdere,  de’ Caualli,  di  S.  Prospero  , & alla  Fortezza,  ò Cartello 
diGailiera.  Da  altra  parte  Cafotto  di  Baiando  Cafoni  formico  il  Cartello  de’ 
Gualtauiilani , che  era  uelia  Terra  di  i iraticoperdifcnlioncdiquellcparti . Di 
quello  illalò  Mefc  la  Via , cne  va  dal  la  Strada  di  S.  Donato  alla  via  da  Paradifo , 
edallaviade'BagnaroliiniinoalIc  volte  de’ Sabbudini,  pcrgratiadcl  Senato  fù 
chiufaa  beneheio  ile’ Frati  dtS.  Giacopo . Adi  primo  di  Nojcmbrc  Nicola  de’ 
Baccioiini  da  Fiorenza  fu  eletto  Vicccapicano  per  li  lei  Meli  a venire . Ma  ritor- 
niamo al  Marcncic  da  Erte , il  quale  tendo  de.ibcrato  di  far  guerra  al  Legato , 
pafsò  il  Pò  con  trecento  Caualli,  e quattroccaco  Pedoni , c ne  andò  aGallicra, 
<k  a Santo  Alberto  ponendo  a fuoco , c lacco  tutto  quel  contorno,  c pofe  Argenta 
in  grandiilimo  trauaglio , di  aie  accortoli  il  utgatoa  volo  le  mandò  foccorfo, 
benché  molto  pcnaiic , di  poterla  aiutare  : percioche  il  Marchdc  haucua  occupa- 
to quali  tutei  h pani , pure  egli  la  foccorfe . Di  che  fdegnato  il  Marchcle  Rainal- 
do  pale  in  acqua  va  potente  Eilèrcito , facendo  11  mcdclimo  per  terra  per  allcdia- 
rc  Argenta  , douc  anco  fece  condurre  molti  Burchi,  óZattc  cacche  di  legna  per 
abbrucciare  il  Fonte,  che  l'opra  ir  Pò  era,  ma  accortolichcqucftoapparccchio 
ai  far  ciò  non  era  cullarne , fece  quanto  prima  tagliare  di  .nolti  falci , & altri  più 
groili  aibai , elifccegitcarcnclpò,  li  quali  portaci  dall’cmpico  del  Ptìcontra  il 
detto  Potè , vrtandoio  tolto  il  ruinaro.  La  onde  N icuiò  Maccarutio  có  buone  for- 
ze condulic  l'Euercito  lotto  Argenta , e quiui  fabrico  vn  Bartionc,  col  quale  a fuo 
gran  commodo  cominciò  a premere  la  Terra , &c  a trauagiiare  li  Sq  dati  che  den- 
tro vietano . Mentre  adunque  che  quelle  cofe  li  faccuano  n Monaci  delia  Certo- 
la  hcbbctt»  i’iubicocionc  inori  delia  Porca  del  Pradeilo.  Et  il  doctulimo  Bartolo 
daSallòferratoricrouaudoninBologiucondottotongroilòlàlario,  c nclinezo 
di  tante  nonna , e guerre , andò  ad  luoicare  a S.  V ittore  fuori  della  Porta  di  S.Ma- 
tna,  douc  egli  compoiè  alcune  fuc  Opere  a continuile  vtiliu.  Ricrouandoli  in 
quello  tempo  nel  diflretco  di  Bologna  predò  le  concrude  di  Cartel  Franco , di  No- 
nuucoia,  c Ponzano,  due  Terre,  oucro  Communi, vna  delle  quali  chiamauali  Bor- 
go N uouo , e T aicra  Santo  Ambrofio , che  non  erano  lòccopollc  ad  alcuna  Podc- 
llarta  da  Bandiera  del  Coucaco  di  Bologiu , patiuano  adai  danni  da’  circondatici 
habiratori , ne  fapcuano  douc  ricorrere  nelle  loro  ncccilita , il  perche  fuppliearo- 
no  al  Sauto  di  Bologna,  il  quale  le  fottopofe  alia  Podcftaria  di  Cartel  Franco . 
Incanto  fi  giunfe  all’Anno  MCCCXlUGV.  nel  quale  entrò  Ratore  Giouanni 
Fuigoh  Piacentino,  c dopo  lui  Bullone  da  Rùmini , c furono  Antiani . Ter  Torca 
S.  T tetro  ; Giacomo  di  Giacomo  dalie  CufcJie , Comaundino  di  Romolo  du  San 


Giorgio , Vandolino  de’  Vandi . Ter  Torta  Sucri  ; Naie  imbene  di  Mbirolo  de  gli 
Mbirolt , Cancelliere  de’  Muriiii;,  Gerardo  di  Guglielmo  Ruzi.  Ter  Torta  S.Tro- 


K 


colo  : 


109 


CtfUlU  i 
Frignano  a 


fi  curale  # 


P»IS"  Kos», 
neo  afiiemr, 
to  , ó»  alt 
Cai/ fin  t 
luoghi  . 


ciuf*  io' 

frati  il  Si i 
Giacomo  . 
//  Mar; he fe 
d'Eflo  fk 
guerra  al  I, 
gate  . 
Argenta  im 
Pericolo . 

Marche/o  E» 

mal  io  conto 
Argenta. 


Hjeoh  Afacc 


ruffe  conte 
Argenta . 


Monaci  ioli 
grocettà  . 

Bar  tèlo  ia  Sa 
fo  Ferrato 
hjbtta  a 5 
rat  oro  , 


31 


I IO 

DELLA  HISTORIA 

Annidi 

Chrifi» 

. 4nmii 
iieme. 

lt  t*t*f  •» 
Vétri»  Joccor 
re  Arpe/ue 

.{ rrtHtA  j'jtr. 
rende  ni 
Mere  he fe 
Reineldo  , 

Rei  nel  do  e i 

dermi  di  Cè- 
te , e delle 
Tiene,  e fuor 
coturni . 

ritardo  de' 
Ktlepne/ì  di 
riderti  le 
Terne  in  h- 
berte . 

Heinelde  f.t 
fc  erre  rie  per 
il  com/nume 
di  S.  Vrof pe- 
re , eS.ye- 
nen/ie . 

-dflur»  ttnje. 
pii»  di  P.ren. 
delift  G»Ké- 
t,edtm  fu 
le  l iter  te 
delle  J»n  pi- 
tele . 

colo, Totu.il*> dì  G ucomo dc’Prateli  ,Guido  da  .Scandio,! iiacomo  d'iu.mo  Patulli. 
Ter  Torta  ({auegnaua;  Bernardino  di  BcJlo  da  Pianoro , N icola  di  Michelino  dalie 
Tauolc,  c Giacomo  di  Filippo  Dciidcrij.c  iiartoluccio  de’  Zabeccari  loro  Notaro. 
Fù  anco  creato  Capitano  di  Oruicto  Antonio  Gali  ucci  Nobile  fiologncfc . Fiora 
Bado  il  Legato  di  Bologna  tutto  fofpelò  per  l’anedio  di  Argcta,c  temedo  della  per- 
dita  di  elidagli  alli  ioidi  quello  Mele  midò  la  Tribù  di  Porta  -Sticri  có  vna  forbita 
banda  di  Soldati  fordlicri  lotto  la  condotta  di  quelli  Capitani  cioè,  di  Bertuccio 
Prendipam,  Andrea  da  Sala,  Francato  de’  iioiti,  c Bamboccio  Gozzadini,  li 
quali  pallan^o  dalla  Moline. la  vennero  al  buine  Pò,  ne  pili  oltre  poltro  il  piede, 
perche  tutti  1 i patii , come  è detto , per  duuc  le  genti  delia  Chicfa  po.cuano  entra- 
re nel  Ferratele,  erano  da  N icolò  Maccarutiò  Capitano  licuraincntc  guardati.  La 
onde  gli  Eccleliallici  furono  forzati  ritornarfene  a dietro.  Quelli  d’ Argenta  adun- 
que vededo,  che  nò  erano  da  veruna  parte  foccorli,c  che  màcaua  loro  la  vectoua- 
giia,  pareggiarono,  che  fc  fra  otto  di  non  veniuano loro  altri  aiuti,  a Rainaldo 
Marchclc  li  darrcbbono.Dunque  paliati  lwotto  giorni,  nè  fendo  da  Jatoniuno  (oc- 
corri , Argenta  fc  gli  arreic,  «St  impetrò  perdono  da  KatnuJdo  con  patto  però, 
che  i ribcl  i i non  follerò  falui.  11  Legato  non  potendo  patire  la  perdita  di  Argenta, 
midò  le  fue  geti  di  arme,  e cinque  Inlcgnc  de’  Soldati  Bolognclì  lotto  la  códo.ta  di 
Bcmiuoglio  detto  Bentc  figliuolo  già  d’ luano  Bcntiuogli , c di  Pietro  già  di  Pietro 
Bianchetti  alla  Torre  delia  Ponronara  vc.To  Ferrara  per  quiui  fabricare  vn  Forte, 
c lèruiricnc  come  di  Scala  aita  ncupcratione  di  Argenta  . Fece  anco  comandare 
a certi  Gcntilhuomini  della  Città,  che  caualcailcro  al  detto  Forte,  de'  quali  al- 
cuni vbbidirono  forzatamente , & alcuni  nò,  & auuenga , che  il  Legato  di  quella 
loro  difubbidienza,  non  ne  inoftrailè  legno  alcuno,  nondiuicnopaUàti  due  gior- 
ni , lece  loro  intendere  volerli  con  citi  conligliarc,  li  quali  andati  furono  nel  Ca- 
rtello diftenuti  i Nel  vero  Bolognclì  andauano  mal  voionticri  contra  li  Marciteli, 
perche  li  ramentauano , ch’eifi  li  haucuano  tanto  benignamente  rimandati  li  lor 
prigioni , che  nella  feontìtta  pallata  erano  (lati  fatti  cartiui,  fenza  farli  ricom- 
perare , & anco  perche  li  veicolilo , c da  lui , e da’  fuoi  Officiali  malamente  trat- 
tati , oltre  che  conofccuano , che  quella  guerra  ritornai»  a grandillimo  danno 
loro.  Flora  Rainaldo , che  ben  rollo  conobbe  i dùlcgni  del  Legato  fpinl'c  li  fuoi 
Soldati  nel  Territorio  di  Bologna  verfo  Cento , e la  Picuc,  c pofe  tutto  quel  Paefc 
à ficco,  òtin  ruina.  11  che  intendendo  i Bologne  i prefero  l’arme  pergircalla 
difefa del  Territorio  loro,  mi  il  Legato  pcrallhorali  fece  fouraftarc.  Hora  al- 
cuni Bolognclì , che  li  videro  hauere  occafionc  di  vendicarli  de  i molti  aggrauij , 
e di  potere  liberare  la  JorPatriada  cosi  dura  leoiiui,  nella  quale  ella  lì  trouaua, 
fecero  le»  reto , e particolare  Conliglio  fra  di  loro , dotte  li  ritrouarono  Brandeg- 
gi Gozadini,Collaccio  Prouedelli , Antonio  Albergati , Guidefco  Boatieri,  Lai- 
goncMaffimilli,  Giouanni  de’  Vcncnti,  c certi  altri,  c fi  rilòlicro  mandare  vn 
loro  fiilato  al  Marchclc  Rainaldo,  che  non  ccfialfc  di  inoldlare  Cento , c la  Pic- 
ue,  c tutte  quel  le  contraile,  perche  eglino  ad  ogni  modo  volcu.ino  riddurfi  in  li- 
berta.  Il  Marchefè , che  altro  non  defideraua,  che  di  leuarfi  d'auanti  gli  occhi 
quello  potente  nemico  volle  compiacere  i Bolognefi , c per  quello  mandò  alcune 
bandiere  di  Soldati  vc.-foS.Profpero , c S.Vcmntio , comandando  loro , che  qui- 
ui  faccllcro  fcorreric  leggiere , fenza  danneggiare  quei  contorni . In  tanto  adun- 
que, che  il  Marchclc  Rainaldo  faccua  quelle  cofe , Brande!»?  con  alcuni  de*  fuoi 
ne  andò  al  Legato , che  era  nel  Cartello  da  lui  fabricacoprcflò  la  Porta  di  Galiic- 
ra , c con  parole  aflectuofe  gli  mollrò,  che  farebbe  flato  bene  di  proucderc  all’ar- 
dire di  Rainaldo , e mandare  tutti  li  Soldati,  che  erano  nella  Citta  conno  il  Mar- 
chcfc,accioelicegiinon!.’inip.idronifsedel  Territorio  di  Bologna , e clrcgli  po- 
tcua  fare  conunodamenrc  far  quella  prouifionc  , poiché  la  Citta  non  (Mut- 
ua bilbgno  di  cllcrc  guardata,  e fc  pure  per  ficurczza  ella  fi  vokua  guardare, egli, 
eli  Cittadini  infierite  erano  ballanti  per  haueme  la  cui  a . Piacqucal  Legato  il 
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pallierò  del  Gozzadino , e parucgli  che  diceffc  bene,  ma  non  confiderò,  à che  line 
taccile  tale  perfiufione . Arti  7-  di  Marzo  adunque  il  Legato  ordinò,  che  tutoli 
llipendiati , che  fi  trouauano  in  Bologna,  andoll'cro  ad  atlrcnarc  il  troppo  ardire  di 
Rainaldo,  c difendeffero  il  Territorio  di  Bologna , c d‘  indi  ne  cacciallcro  il  nemi- 
co. E partici,  pofevna  delle  Tribù  della  Citta  alle  Porte  di  ella . Fatto  quello, 
il  giorno feguente  egli  s’accorie , ina  tardi  del  fuo  errore , di  haucrc  fpogliuto,  c la 
Cica , & il  Cartello  di  Soldati , e volendo  prouederc , quanto  prima  a tanto  difor- 
dmc,  fece  intendere  per  vn  fuo  Miniftro  chiamato  Franccfco  Rezari;  da  Parma  à 
Brandcligi , che  a.lhora  era  predo  la  Piazza , che  lì  douelfc  armare , & andare  al 
campo  alla  Pontonara , e fare  che  li  Soldati  già  mandati  torto  ritornalTero  a die- 
tro. A cui  Brandeligi  rilpofe , Ch'egli  non  haucuaCauallo,  c che  a piedi  non 
volcua  andare . 11  Miniitro  loggiunfe , fin  communquc  fi  voglia , bifogna  andar- 
ui,  & vbbidirc  al  Padrone,  altrimcntc  patirai  la  pena,  e lardandoli  vfeire  di 
bocca  altre  parole  impcriofc,  & infoienti,*!  che  il  Gozzadino  aliatilo  di  grande,  c 
guitto  fdegno , nè  potendo  piiioitrc  lòpportarc  l' arroganza  di  colui , trofie  fuori 
la  lpada,c  io  feri,e  pulsandolo  da  vn  i all'altra  parte  i’vccife,c  vedendoli  per  quello 
l’occalione  di  effettuare  quanto,  che  con  gli  altri  Tuoi  complici  ha uca trattato 
contro  il  Legato , c per  liberatione  della  lua  Patria , corfe  egli  coti  la  fpada  in- 
fanguinaca  lopra  la  Rengmcra  del  Palazzo , c quiui  comincio  a chiamare  il  Po- 
polo all’arme.  Il  che  vdendo  Collaccio  Bcccadelli  anch’egli  con  fa  fpada  ignu- 
da , feguicato  di  molti  Tuoi  Seguaci  pigliò  la  Porta  del  Palazzo  gridando  andi’c- 
gli , VIVA  IL  POPOLO , al. c cui  voci  correndo  Barro  luce  io  Gozzadini  detto  il 
Bcccarotella , con  vno  rtendardo  in  mano,  c fpiegatoal  vento  ne  andana  per 
ogmllrada  gridando,  Viua  il  Popolo  di  Bologni,  la  onde  feguitato  da  molti  con 
l’arme  in  mano  ragunò  torto  inficine  gran  parte  della  Cina.  Vdcndo  il  Legato 
qucfti  gridi,  c lo  ftrepico  grande , che  per  la  Città  fi  dilataua , nè  tàpendo  la  cagio- 
ne, s’ imaginò , che  ciò  folle  per  caufa  de’  Nobili  dal  ui , come  c detto , diltcnuti 
nel  Cartello,  e torto  chiamatili  a le  con  amorcuoli  parole,  li  lafcio  andar  liberi 
alle cafe loro . Lidilìcnuti  erano  quelli,  cioè,  Bibliobangi , Taddeo  Peppoli, 
Romeo  Samaritani , Raimondo  di  Scannubccco  Raimondi,  Luigi  Beccadelli, 
Mufsoìino Romanzi , & Alberto  Sobbadini . Ma  intendendo  dipoi,  che  il  tu- 
multo era  concitato  contro  di  lui,  c che  il  Popolo  era  pafsato  alla  Cali , che  poi 
fu  detta  della  Biaua , douc  habitauaOliuiero  di  Beraldo  Caualiere , c Vice  Mali- 
fcalco  della  Chìclà,c  della  Città, c che  di  già  era  fatto  prigione  inficine  con  tutta  la 
fua  famiglia,  rcrtò  tutto  attonito , c dubbiofo  della  propria  làlutc  fece  chiudere  le 
Porte  del  Cartello , douc  giungendo  Raimondo  dal  Molino,  e quei  pochi  di  Sol- 
dati, che  erano  alle  Porte  della  Città,  furono  introdotti  afa  filamento,  li  quali  al 
meglio  che  fìi  loro  conceffo  fi  fecero  forti.  Hora  facchcggiata  la  Cala  del  Mali- 
fcalco , il  Popolo  parto  al  poliedri  della  Porta  di  Cartiera , & hauutala  nelle  mani 
fenza  molto  indugio  il  Cartello  da  ogni  parte  fu  circondato  con  gridi  bombili , c 
viua  il  Popolo  di  Bologna.  Dopo  Bologne!!  paffuron»  fuori,  douc  era  via  via 
fottcrranca,  per  doue  fi  poteuano  riccucr  dentro  la  Fortezza  il  fòccorfo,  che  le 
foffe  venuto,  c quiui  fabricarono  vn  Forte  con  profondi  folli  di  ognintorno,  il 
quale  difendala  per  di  fuori  l’entrata  a quella  fegrcta  via,  e tutta  la  cortina  del 
Officilo.  Fecero  parimente  vn  ficuro  Tcrraglio  alla  detta  Porta  della  Citta  ,accio- 
chc  il  paisaggio  da  erta  al  Forte  non  folic  olfelri,  & impedito  dalle  balertrc  de’ 
due  Riuelini , che  tcncuano  la  Porta  in  inezo . Alla  guardia  della  Porta  vi  fu  porto 
Taddeo  Peppoli , & alla  guardia  del  Forte  Raim  indo  di  Scannabecco  Raimon- 
di, & Alberto  Sabbadini  con  buon  numero  di  Soldati . Tagliarono  anche  tutte 
le  vie  fuori  della  Città , acciochc  le  genti  del  Legato,  che  erano  verfo  Cento , c la 
Picuc,  non  Io  potefsero  foccorrcre,  fi  come  auenne , perche  intendendo  li  Soldati 
del  Legato,  che  il  Cartello  era  da’  Bologne!!  afsediato , c che  la  Cicu  era  in  tu- 
multo , vennero  per  apprcrtarfi  alla  Città , ma  vedendofi  tagliati  i puffi , e che  il 
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Cartello  era  d'ogn'intomo  afsediato , li  difpcrfero  chi  qua , c chi  li . Stette  adun- 
que l’afscdio  da  dodcci  ciorni  intorno  ia  detta  i-oriczza , c Bertrando  vedendoli 
lenza  alcun  lòccoriò , (proueduto  di  vettouaglia , e dubbialo  della  fallite  lua , s’e- 
gli  andaua  nelle  mani  dell’adirato  Popolo , co.n  ncio  a peniate  di  abbandonare  il 
Cartello  con  qualche  licuro  modo . Et  hauend  j domandato  di  potere  parlare 
con  alcuni  de’  .Nobili,  c de’  maggio  ri  del  Popolo,  hebbe  ragionamento  con  Bi- 
bùobarigi,  e con  Romeo  Pcppon,  òt  alcuni  de'  primi  del  Popolo , celiarono  in- 
ficine d’accordo, che Bolognefi  fcriuctlcro al  Coinmune  di F lorenza , che  man- 
chile a Bologna  li  fuoiAmbaiciaton,c  gente  a Caunilo,  &apiedt , percheilLc- 
gato  dclidcr.iua  di  partirli  di  Bologna  focto  la  fede  di  quclCummune . Scrinerò 
Bolognefi  a Fiorentini,  li  quali  mandarono  due,  altri  dicono  quattro,  (blenni 
Ainbafeiarori  con  trecento  Cuualii , c dugento  Fanti  ( fe  bene  le  ilillorie 
di  alcuni  vogliono,  che  vi  lolle  Francefilo  di  Cingolo  Vcfcouo  di  Fiorenza, 
chiamato  da  Giouan  Villani  , huoino  d'animo,  e di  valore ) li  quali  gicn- 
ti  a Bologna  hcobero  con  gli  Ancuni  , c con  altri  de’  primi  Cittadini 
longo  ragionamento  (opra  la  dcliberationc  di  Bertrando  Oilicnfe , e poi  an- 
dati a lui,  or  hauuta  la  ma  parola  pigliarono  lotto  la  fede  loro  il  Cardinale , di 
baucrla  a confcruarc  illefo  da  ogni  danno,  c di  faluargli  la  robba  ■ Poi  fi  conchiu- 
fe,  che  per  eliere  il  Popolo  tanto  adirato  contra  il  Legato,  era  bene  far  quella 
partenza  tanto  fegretumente , che  quei  del  Cartello , nè  meno  il  Popolo  non  fe  ne 
accorgete.  Fecero  adunque  gli  Antiani  di  Bologna,  c li  quattro  Ambafciatori 
di  Fiorenza , tinta  di  volerti  fcruire  deili  Soldati  di  Fiorenza , c li  mandarono  fuo- 
ri della  Citta  con  fcgrcto  auifo,  che  riceucdcro  in  loro  compagnia  il  Legato  di 
Bologna,  che  loro  farebbe  condo  .to,  c i’accotnpagnalsero  a l iorenza . 11  Legato 
adunque  iàlito  a Caualio  trauelhto  ne  andò  allì  detti  Soldati  Fiorentini , c beni- 
gnamele da  e dì  raccolto,  s’muiarono  verfo  Fiorenza , cfscndo  anco  feco  in  com- 
pagnia Giouinni  dal  Pino,  c Fornaio  Corfino , Ricciardo  Manfredo  Faentino, 
U fiunoiiiùmoGiouaniii  di  Andrea  Giurìlcoiifuito,  & otto  Caual ieri  Bolognefi. 
Non  era  Bertrando  anco  lontano  da  Bologna  dodcci  miglia , chela  fuga  lua  nel 
Popolo  fi  feppe , il  quale  grandemente  (degnato,  tutto  pieno  di  rabbia  nc  andò 
con  impeto  alla  Porta  del  Cartello , c porto  il  fuoco  alla  Porta  lenza  alcuno  con- 
trailo l’hebbc  in  fuo  potere , douc  entrando  gli  alsediati  hebbero  in  preda  tutti  li 
animali , che  vi  erano , Vali  di  Argento,  annetti,  danari,  paramenti  da  Chicfa , 
Verte,  arme,  arncli,  carne,  biade,  vino,  tormento,  lecti,  abbigliamenti,  mafsaritic, 
e cole  limili , & vccifcro  molti  de’  familiari  del  detto  Legato , tatuandotene  molti, 
che  con  le  funi  fi  calarono  fuori  delle  mura  della  Fortezza . A quelli  poi,  che  era- 
no fuori  dei  Cartello  in  Bologna  furono  tolte  le  Caie,  le  Pecore,  li  Porci,  Buoi, 
Afini,  Caualli,  l' entrate  delle  Rettorie , le  Pof.ellìoni,  & altri  beni.  Alcune 
Porte  della  Citta  furono  abrucciatc,  c le  guardie  dei  Legato  vccifc,  le  Carceri 
fabricatc  da  lui,e  nelle  quali  erano  diilcnuti  molti  degni  di  morte, furono  (pezzate, 
c liberati  irci;  tutti  li  ribelli , e micidiali  vennero  fenza  tema  alla  Città  ; delli  Of- 
ficiali del  Legato , che  erano  dentro , c fuori  di  Bologna  parte  fi  titillarono,  c par- 
te furono  vccifi , c tutti  fpogiuti  de"  lor  beni , fra  quali  fu  vn  Bertrando  da  Glar 
famigliare  del  Vcfcouo  di  Bologna , che  dopo  ch'egli  fùdirtenoto  incarcero , c ne’ 
ceppi  tormentato , fu  anco  crudelmente  fcannaro , e porto  in  pezzi  gittando  le  fuc 
carni  a cani.  L’Arciucfcouo  EbrcduncnfeNunciodcl  Papa,  c Pietro  Mirapio- 
ccncc , & altri  Rei  igiofi  afsai,  che  erano  al  feruigio  del  detto  Legato , e che  parla- 
uano  Francefe  , furono  depredati,  e malamente  dal  Popolo  trattati.  Il  Palazzo 
del  Vcfcouato  non  tu  libero  dal  fuoco , e quiui  furono  fatte  molte  perfone  cattiuc. 
In  Comma  fi  cornine  Le  ro  infiniti  altri  mali , c fi  fece  proda  grandiflima  delle  loro 
facoltà , fi  come  dimoftreremo  Cotto  il  Ponteiicato  di  Clemente  Serto,  per  roezo  di 
vna  fcnccnza  data  contra  Bolognefi  per  occalìonc  di  quello  tumulto.  Fatto  adun- 
que quello  facco,  e grande  fpargimcnto  di  (àngue,  Bolognefi  andarono  Rainaldo 
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da  Erte  di  quanto  era  fuccefso , il  quale  grandemente  lì  rallegrò  dt  veder  abballata 
la  gran  fuperbia  di  Bertrando , e molto  commendò  i Bologne!! , clic  li  fallerò  ri- 
medi in  liberti . E per  inoltrare  quanto  li  amaua  mandò  in  loro  aiuto  tre  /quadre 
d' huomrni  d' arme , e fubito  richiamò  a fc  in  Ferrara  tutti  liluoi  foJdati  lafciando 
libero  allatto  il  territorio  di  Bologna . Giunto  il  Cardinal  Bertrando  a Fiorenza , 
vi  fìicongrandc  honore  riceuuto,&  il  Communc  di  Fiorenza  prefenundogrt 
aooo.  liorini  d' oro,  non  li  volle  accettare , ma  molto nngratiò  il  detto  Commu- 
nc con  dire , cn’  egli  riconolceua  la  vita  da’  Fiorentini . Ora  mentre  li  tratccneua 
in  Fiorenza.il  Rè  Roberto  s' interpoli  di  metter  pace  fra  Bcrtrando,c  Bologncli, 
e mando  a Bologna  vn  fuo  folenne  Ambalciatore.il  quale  dopo  molti  ragiona- 
menti fatti , benidimo  s’auuidc , che  il  Configiio  generale  niente  fipicgauaalla 
detta  pace , e perciò  prefe  licenza  di  ritornare  al  Rè,  e da  molti  de’ Nobili  della 
Cicca  fu  accompagnato , mandando  il  Conliglio  /èco  in  compagnia  li  tuoi  Amba- 
fciatori,  che  furono  Pietro  Gozzadi.ii,  6c  Azzo  Ramenghi,  acciochc  faccllcro  col 
Rè  la  douuta  leufa . Fallati  adunque  alcuni  giorni  vedendo  il  Cardinal  Bertran- 
do , che  Bologncli  rellauano  ne’  loro  penfieri  oli  ina  ti , ne  andò  a Pifa , e d’ indi  in 
Auignone.doue  in pubiico Concirtoro  grandemente  querelò  Bologncli.  Enel 
vero  il  Pontefice  Giouanni  era  per  farne  gran  rilcntimento , ma  ellendo  egli  vcc- 
chillimo , come  più  auanti  li  dira , mori . Bologncli  adunque , che  li  viddero  in  li- 
berta , non  potendo  fopportare  di  vederli  sugli  occhi  la  Fortezza  da  Bertrando  fa- 
bricata,  inlino  da’ fondamenti  la  minarono.  Sfecero  anche  il  Forte , e le  contra- 
foirc  panarono.  Le  vie  che  erano  Hate  tagliate  furono  accommodatc , e la  via 
fegrcta , per  cui  s‘  cntraua  nel  Cartello  per  di  fuori , fu  in  parte  guarta , & in  parte 
riempiuta  di  terra . Mentre  li  fecero  quelle  cofc,  molte  Citta , che  vdirono  la  mof- 
fa  di  Bologna,  delignarono  anch.’ctlè  di  ridurfi  in  1 ibcrta  ; perciochc  Martino  dalla 
Scala  cominciò  tentare  di  haucr  Parma , Filippo  Gonzaga  di  haucrc  Reggio, 
Rainaldo  da  Erte  Modena , e Fiorentini  Lucca . Bologncli  adunque  Bando  anco 
in  riuolra  hebbero  a loro  fàuorc  da  Ortafìo  Polenta  Signore  di  Rauenna  due  ban- 
de di  Cauaìli,&  vna  di  cento  Pedoni;  Martellino  de’ Malatelli  Signore  di  Ri- 
mini venne  a Bologna  con  tre  /quadre  di  GaualJi . E Ricciardo  Manfredi  Signore 
di  Faenza  con  quattrocento  Fanti . Ora  Lamberto  Poggietto , che  ne  gli  occorli 
tumulti  li  era  fuggito,vedendo,  che  il  Cardinale  Bcrtrando/uo  Zio  haucua  perdu- 
to il  dominio  della  Città  di  Bologna,  & era  pallàio  in  Auignone.cchchaucua 
ceduto  all’  ira , & allo  idcgno  popolare , deliberò  anch’  egli  Sre  il  lòmigliantc , e 
cosi  rinonciò  il  Vcfcouato  di  Bologna,  e ne  andò  alla  Corte  in  Francia . 11  Popo- 
lo vedendoli  in  liberta,  toflo delle  per  fuo  fucccllòrea  tale  dignità  Alberto  Ae- 
riamoli Fiorentino  parente  lìretto  diFranccfco  Cingolo Vefcouo  di  Fiorenza. 
Haucua  in  tanto  Lippo  de  gli  Alidoli  veduto , che  morti  Signori  della  Romagna , 
come  è detto , tentaudno  d’ inrtgnorirrt  di  alcune  Città,  anch’  egli  moucndoli  "im- 
padronì della  Citta  d’ Imola , d’indi  cacciandone  la-parte  di  Hordello . Era  Bolo- 
gna intanto  fenza  Magiftrato,  nè  vi  dl'cndo  chi  amminiftraflc  la  giuftitia,  ò hauef- 
fc  il  goucrno  pubiico , fi  creò  vn  nuouo  Senato  de  primi  Cittadini,  e prima  li  elef- 
fe  vn  Pretore , come  auanti  la  venuta  del  Legato  li  coftumaua , che  fu  Lippo  Ali- 
dori Signore  d’ Imola . Poi  li  fece  il  Capiuno  ddla  Guerra  , e quello  della 
Pace,  cioè  HordclioHordclli,  & AlcranoObizida  Lucca.  Il  Gonfalone  della 
Giurtitia  fu  con  (ignaro , fecondo  l’vfo.alla  Società  delle  Spade  per  le  Arme. 
In  oltre  alli }.  di  Aprile  gli  Antiani,  e Conlòli  del  Popolo  di  Bologna  inlicmc  con 
altri  morti  Sapienti  di  tutte  le  contrade  eletti , vedendo,  che  malamente  fi  potcua- 
nogoucrnarcli  fudditi.eche  dall’ auuenimcntodi  BertrandoLegato  lo  Stato,  e 
la  Cita  infieme  deuiaua  dalle  antiche  leggi , e che  li  negoci  non  andauano  bene , 
nè  fecondo  il  folito , ne  meno  il  popolo  era  con  la  foliu  libera  goucrnato,dclì- 
derofi  pure, che  di  nuouo  il  primiero  goucrno  nella  Città  folle  introdotto,  e perpe- 
tuamente olfcruato , ragunarono  il  Conligiio , doue  di  communc  parere,  li  tónno 
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vna  Cedola  fopra  quelkv  fatto, la  quale  fìi  mandata  a tutte  le  Compagnie  delle  Ar- 
ti, c delle  Armi,  acciochc  la  eilàminalicro,  & approuauero,  ficomc  in  tutte  le  par- 
ti fu  confinimi . L'ordine  adunque  di  quello  Magilìrato  hebbe  quella  forma  cioè. 
Che  fempre  nella  Città  di  Bologna  fia  il  Con  figlio  Geiu  rate  di  ottocento  buomint  almeno , 
nel  qual  Confighovi  fi  annouertno  li  Mintìhrah , e Confidi  di  ciafiuna  Società  delle  jlrtt , 
e delle  ^ Orni  della  Città,cioì  otto  per  c infama  Compagnia  durando  il  loro  officio  da  eleg- 
gerti dalle  dette  Società  pel  tempo  anuenire , cioè  ciaf  cuna  Società  per  fe , fecondo  la  for- 
ma del  li  Statuti  di  effe , tanto  forte,  quanto  a farfi . Il  quale  Configho  ogni  jet  mefi  fi  ie- 
na rinouarc  , cominciando  alle  Colende  di  Gennaro,  e dt  Luglio, di  ciafamo  ^Omo. 
Saluo , che  la  prejènte  elei  rione  del  C un  figlio , quando  ella  fora  fatta , & il  detto  Confi- 
gho  deua  durare  inquanto  olii  Mwifirali  dalle  dette  Soci . ta  eletti , ni  fino  alle  Colende  di 
Gennaro  proffimo  anuenire . Il  refiante  poi  fia  di  Quattrocento  da  cleggerji  dalli  ninnar 
ni  prefciirt  i Confuh , e Sapienti , e detta  aggiunta  deua  durar’  infimo  alle  Colende  dt  Gen- 
naro proffimo  anuenire , & oltre  a tre  anni  a figure . Tsfel  qual  Configho  non  pojfa  ef- 
fere de  firmo  alcuno  , che  non  fia  Cittadino  Bologne  fi",  del  Topolo , e delle  Compagnie 
dell'^frti , e delle  Armi , e della  parte  de'  Gterema  di  Bologna . Che  il  prc finte  Con  fi- 
glio pojfa  ejfare  esaminato  per. li  bimani , Confili , e Tooolo  ci  Bologna , che  bora  fono , 
e per  li  Sapienti  che  faranno . Che  trecento  delh  detti  Configlieli  del  numero  de  Ili  otto- 
cento già  eletti , ò che  fi  hauejfero  ad  eleggere , come  di  fopra , congregandofi  nella  loro 
foltta  re fidenti , ò tu  altro  luogo,  doue  piar  effe  al  Capitano , che  fora  prò  tempore, 
ò fuo  l'icario , o pure  a chi  tentile  il  luogo  loro  ( fendo  ejfi  ab  finn , ò da  altra  occafione 
impediti  ) al  fitono  di  Campana  fecondo  il  finto  da  fuonarfi  , fieno  bajlcuoli , e fujficictiti 
di  rapprcfincare  il  fudetto  Configho, purcoc  vi  fieno  al  numero  di  trecento,  computandoli 
nel  detto  numero  il  Capitano , o fuo  l'icario , e due  parti  degli  * dimani , e Confili , Che 
dal  detto  Configho  ,ò  per  la  maggior  parte  di  effi  fi  pofiànofar  le  leggi  della  t itti , e che 
babbmo  forga  di  fimphee  fiifor/natione,  e non  Sacrata,  tu pojfsno  contrariare  ad  alcuno 
de'  Triuilegian  ,ò  al  alcuno  della  Società  del  Topolo,  Adii  io.  di  Aprile  adunque 
G congregarono  li  Notan  per  ordine  di  Giouanni  di  dalle  Sardelle  Pro- 

confòlc  di  detta  Società , doue  letta  la  ludctta  ceduta , c domandato  loro , di  quale 
volontà, c parere  follerò , l’ approuarono . L cosi  li  Sindici  delle  Società,  eli  loro 
Motari,che  per  loft  tomento  pubiico  erano  Ulti  elettila  continuarono.  Le  Società 
adunque  che  l'approuarono  fono  quelle  cioè  . Akllandro  di  Pietro  de’  Clarillimi 
Sindico  della  Società  de’CartcHi,e  Filippo  di  Bordonato  Zouczoni  Notaio.  Anela- 
lo di  Giacomo  Gridoni  Sindico  delia  Società  dc’Spcciaii,  e Fràcclcodi Guglielmo 
da  Medicina  Notare.  Pietro  di  Siinonc  Albciigi  Sindico  dc’Drappicri  pi  o Arma, e 
Montino  di  Pietro  Garilcndi  Noraro . Naiciinbcnc  de  gii  Albi.  oli  Sindico  delle 
Stelle  prò  A rte, e Giacomo  Zampoh  Notato . Vinciguerra  di  An  (aldino  Sementi 
Sindico  dc’Beccari  prò  Arma, e Giacomo  di  Francefco  Bétiuogli  Notaro . Matteo 
di  Paolo  Cacciti , Sindit o de1  Banchieri , e Bolognetto  di  M Jttco  Bolognetti  No- 
taro . Giouanni  de’  Booti  Sindico  de'  Drappieri  pc»-  i'Artc,  c Giouanni  di  Pietro 
dalle  Certe  Notaro.  Vguccio  di  Amico  Bainbaioii  Sindico  do’ Merzari,  e Gia- 
como da  Pohcino  Notaro . Domenico  di  Fra  Megliodeglialta  Sindico  delle  Stel- 
le prò  Arma,  e Panigalc  di  Bolognetto  Notaro.  Nicola  di  Brandano  da  Salicet- 
toSindico  de’  Vari , e Riccardo  diFra  Giouanni  Fantucci . Paiqualino  di  Giam- 
bone Pcicatorc  Sindico  de'  Pcfcatori , c Buonuicino  dt  Nicola  Caualli  Notaro. 
Tomaio  di  Matteo  MamelJini  Sindico  de’  Bililieri , & Arduino  fiuonzngni  Nota- 
ro. Giouanni  di  Palraerio  Orefice  Sindico  de  gii  Orefici , c Nicola  di  Giouanni 
da  Canctolo  Notaro . Francefco  di  Giacomo  Bocchetta  Sindico  delle  Traucrfc , 
c Guido  Bcnciuenga  Notaro . Gerardo  di  Bonaucntura  Paliotti  Sindico  dc’Mer- 
canti,  c Giacomo  di  Gerardo  Paliotti.  Erano  in  quello  mentre  venuti  li  Notari 
al  loro  Palazzo  per  ifcriucre  le  folitc  anioni , li  quali  al  partirli  dalla  detta  Com- 
pagnia ragionando  inficnie,  nacque  fra  di  loro  dilparcre , c venendo  dalle  parole  a 
i fotti, cagionarono  vn  gran  tumulto , la  onde  vno  di  erti,  credendoli  far  bene  torto 
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pofe  il  Gonfione  alla  Renghicra , per  dar  fegno  al  Popolo , che  pigliane  l'arme, 
come  fece,  c fe  il  nuouo  Senato  non  vi  s‘  imcrponcua  al  pacificarli , li  fpargeua  di 
molto  sàguc.  Nondimeno  feguita  la  pace, il  Popolo  col  mezo  delle  polize  doman- 
dò, che  alcuni  follerò  confinati,  la  onde  ne  furono  polli  alle  confine  quarantadue , 
& in  quella  guiia  il  Popolo  rellò  aliai  foddisfatto.  £ perche  le  cole  della  Citta  folle- 
rò rctumente  goucrnate  furono  creati  vinti  Antiani  cinque  per  ciafcura  Tribù , 
c perche  nello  eleggere  quello  Magillrato  gli  elettori  furono  tutti  concordi,  e di 
vn' animo  furono  chiamati  Antiani  della  Colomba, e furono  quelli,  cioè  . Ter 
Torta  Stteri;  Bartolomeo  di  Nardo  Conforti , Bcnucnuto  di  Franccico  Ricci.Mi 
chele  di  Donato  Argellati , Vianarello  di  Matteo  Ghifilicri,  Nicolò  di  Dandolo 
Merighi.  Ter  Torta  s.Tietro;  Franccico  Bentiuogli,  Mufotto  di 

Amore  Sabbadini  .altri dicono, Filippo  Caualicre  di  Alberto  Alinelli,  Piero  di 
BuonfigliuoloMagignuoli.PictrodiGhilino  Garifcndi , Sorrclàno  diGifrcddo 
Bittini.  Ter  Torta  S.  Troeolo  ; Giouanni  di  Lento  de’ Battuti,  Vgolino  di  Negro 
dalle  Quercie , Collaccino  di  Mino  Bcccadelli,  Nanne  di  Franccico  Claritfimi, 
c Bcccadino  di  Nicola  Beccadelli . Ter  Torta  i(auegnana  ; Matteo  di  Pace  Tenca- 
rari , Gottolo  di  Bonino  dalle  Sardelle,  Filippo  Peppoli , e Calorio  di  Napoleone 
Gozzadini . £ perche  fi  ponede  freno  alla  licentiofa  vita  d i alcuni , che  nella  Cit- 
ta faccuano  di  molti  mali , c fi  conferuallè  la  quiete  vniuerfalc , elelfcro  gli  Antia- 
ni lòuradecti  quattro  Cittadini  di  configlio,  c di  prudenza,  li  quali  imicmecol 
Pretore  hauctlero  a lcuar  via  tutti  li  difordini  ,che  erano  dentro,  e fuori  del- 
la Città , e gafiigafsero  la  giouentù  sfrenata  , c fall  idiota  , accioche  la  Citta 
viucllè  in  pace,  c Tenta  trauagii,  li  nomi  de' quali  furono  Lancia  de’  Garifen 
di , Giouanni  de'  Battuti , Gottolo  dalle  Sardelle , e Bornio  de’  Samaritani . 
Fù  quello  pallierò  de  gli  Aiuiani  nel  fare  la  detta  eicttione  buono , c lodcuole,  ma 
«la  non  cilcrc  elleguico  con  tanta  rigidezza;  pcrciochc  fendo  il  Popolo  di  Bologna 
per  la  liberta  anco  in  riuolta,  biiògnaua,  che  le  leggi  nuoue,&  il  riformato  gouer- 
no  temperatamente  fi  andallcro  pratticando , dii  ponendo  il  Popolo  aila  olleruan- 
za.  Da  quella  violenta , c dura  elfccutione  adunque  ne  nacque  quello  diforduie , 
che  due  delle  parti  de’  Cittadini  fi  pofero  in  arme  cioè , la  parte  Scacchelc , di  cui 
n’  era  capo  Giacomo  di  Taddeo  Peppoli , la  quale  pallàndo  alla  Piazza,  cominciò 
a gridare, Muoia  la  parte  Ghibellina , e Maltrauerla.  Parimente  l’altra  parte, 
dalla  quale  tcncuano  li  Sabbadini , Bcccadelli , RodaJdi , c Boaticricon  li  loro 
adhcrenti , grìdaua , Muoiano  quei  da  Zappolino^  venute  ambedue  le  parna  cru- 
da battaglia , durò  la  mifchia  fra  di  loro  quali  vn’  bora,  doue  fi  Iparfe  «li  molto  fan- 
gue  da  ambe  le  parti . Finalmente  la  parte  Scacchcfc  rellò  padrona  della  Piazza , 
ritirandoli  l’altra  a faluamento.  La  quale  cominciò  a fare  ragunanza  de' Tuoi 
amici.  Li  Bcccadelli  fi  ragunarono  alla  Piazza  di  S.  Stefano , c cominciarono  a 
fcorrcre  con  l’arme  in  mano  iniino  alle  Cafe  dc'Sorgi,  doue  pofero  il  fuoco,  & ar- 
fcro  alcune  Cafedc’  nemici . Li  Sabbadini  ancor  cali  feorferoal  portello  della  fof- 
fa  Circla  di  Strada  S.  Vitale , c fraccalsati  tutti  li  ripari  voleuano  porre  il  fuoco  al- 
la cala  dc'Schiaui , ma  non  venne  lor  fatto,  pcrciochc  Giacomo  Pcpoli  vi  fi  oppo- 
fe  inficine  con  li  feguaci,  laonde  di  nuouo  vennero  all’arme,mà  prcualendola 
parte  Scacchefe , ributtò  a dietro  li  Sabbadini,  e li  coltrinfe  a faluarlì  nelle  proprie 
cafe,  doue  per  poco  fpatio  vi  fletterò  ficuri,  perche  li  furono  gettate  a terra  le  por- 
te , c molti  di  loro  vi  furono  vccifi , e le  cale  loro  andarono  per  terra . Alle  cafe 
poi  de’ Rodaldi , dc'Boaticri,  e de’  Beccadelli  non  fu  fatto  oltraggio  alcuno 
Quietato  alquanto  quello  tumulto  il  Configlio  di  Bologna  fi  congregò  nella 
Sala  grande  , doue  hauendo  a long)  fopra  il  fatto  occorfo  ragionato,  fii  de- 
cretato di  comraune  parere , che  tutti  li  Sabbadini , Bambaioli,  c GhifalabclJi , c li 
Boaticri , li  Sala , gli  Argclati.e  RodaJdi,  c molti  altri  del  Popolo; da  tredici 
anni  iniino  olii  fettunta  douclTero  andare  alle  confina  , che  fù  gran  numero  . Poi 
fece  intendere  a Colaccio  Bcccadelli , come  quei  di  cafa  Tua  erano  confinati , e eh’ 
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egli  cieggdlero  «la  tredici  anni  inlino  a lcttanca  tutti  quei,  clic  più  gli  piacellcro , il 
quale  delle  Mino  di  Nicolo,  due  figliuoli  del  detto  Mino,  fra  Beccai! ino,  Azzo 
di  Lino,  Bartoluccio  di  Scr  Cino,  Bcccadcilo,  Pcgolorto , c Sccmoiino  di  Scr 
Landò.  Poi  per publico editto,  il  Senato  priuò  tutti  li  «animati , c banditi  della 
voce,  c’haucuano  nel  Coiilìglio  de' quatti  ornila,  clic  unirono  ai  numero  di  tre- 
cento cinquàtafèttc,c  prohibi  loro  lo  Ilare  ne  gl’infrafcritti  luoghi,  cioè  a 1 rcnto , 
a Vinegia , a Chioggia , &;  in  Romagna , c tutti  diedero  licurta  di  vbbidirc  lòtto  la 
pena  di  perdere  li  lor  beni.  Di  piùilConfìglio  ordinò,  clic  li  Padri,  Figliuoli  ,c 
Fratelli  di  detti  confinati  andallcro  ad  habiurc  nel  Contato  di  Bologna , fin  tanto 
eh'  eglino  alla  Patria  fodero  richiamati . Ordinò  parimente  lòtto  pena  della  vita, 
chcniuno  portane  tr.ercantic  a Modena,  nè  meno  nel  filo  territorio , c quello  fe- 
ccli , perche  erano  giunti  in  quella  Citta  buon  numero  di  foldati,  òr  a cauallo, 
& a piedi , nè  fi  lapcua , douc  hauedero  a incarnii) arii , nè  a qual  i nc  flirterò  quiui 
ragunat i . Alli  i;.  d' Aprile  venne  tanta  copia  di  tempefta , che  cagionò  vn  gran- 
dulimo  freddo , & ogni  notte  per  tu  tto  il  detto  mefe  cadde  vna  grande  brina , che 
nelcuògran  copia  di  vino,c  di  frutti.  Franatala  Compagnia  de' .Notar  i per 
certo  tempo  fenza  Proconlòlo , pero  partitoli,  comeèdetto  Bertrando  Legato, 
volendo  gli  huomini  di  detta  Compagnia  feguitare , come  prima  era  lor  (olito  col 
Proconfolc , crearono  Bualcllo  Conlòlomim , c la  Società  de  Beccar!, a cui  fpetta- 
ua  la  clcttione  del  Bargello,  elede  Giacomo  di  Raminghi.  Ora  ve- 

dendo li  Conci  da  Panico  la  reuolutione  di  Bologna , c che  li  Cittadini  fràdiloro 
gucrcggiauano,cche  anco  molti  dc'Nobili  erano  fatti  fuorufciti,aJli  ad.  di  Luglio 
pailarono  fopraRudiauo,&  hauutolo  lènza  colpo  di fpada,  vi  li  fortificarono . 
11  che  dal  Senato  di  Bologna  ititelo  tolto  vi  mandò  molte  bande  di  foldati  fat- 
to la  cultodia  di  Angelo  di  A ntonio  Ferrabofchi  da  Fiorenza , e di  Paolino  di  Ber- 
nardo Garzoni  Bologncfc,  Ile'  quali  molti  vi  morirono  fenza  poterlo  conquiilare . 
Ma  non  fi  perdendo  il  Senato  d’animo  di  nuouo  vi  mandò  molti  caualli,  c pe- 
doni , e poftoui  l' affollo  per  due  meli  continuamente  vi  dettero  intorno , c vi  fi  fe- 
cero da  ambedue  le  pani  di  molte  Icaramuccic  con  la  morte  di  molti . Final- 
mente Bologne!)  l' hebbero , come  a fuo  luogo  fi  diri  . In  quello  ideilo  mefe  li 
Ponti  leuatoi  alle  Porte  della  Citta  di  Bologna  furono  fabricati , che  prima  a me- 
moria d’ huomini  non  fi  erano  vfati . Ora  BoJognclì  intendendo , che  fi  feguitaua 
di  ragunar  gente  in  varie  parti,  come  da  Francelco  Ordclalfi  ,da  Malatcda,  e 
Galeotto , cFcrrantino  Malafedi , ila  Giacomo  da  Corignano  F anele,  c da  Oda- 
fioPolentano,  cominciarono  a temere  dife  delti,  la  onde  per  allicurarfi  da  ogni 
finidra  occorrenza, clic  lor  potefle  auucnirc,  domandarono  nuouo  aiuto  a Fioren- 
tini , da’  quali  hebbero  dugento  Caualli  condotti  da  Rolandino  Galiucci  valorofo 
Capitano  Bologncfc . E perche  da  altra  parte  dubitauano  non  poco  de’ Confi- 
nati, fi  volle  il  Senato adicurare  dalle  infidic  loro,  c da  ogni  trattato;  c perciò 
per  publico  bando  vietò  a tutti  gli  amici, e parenti  di  detti  confinati, che  non  douef- 
i'ero  auuicinarfi  alla  Piazza  della  Città  pcrdiecc  pertiche  (òtto pena  di  eflcrc  veci- 
li  fenza  punitionc  alcuna.  E ciò  fatto,  il  redunre  del  parentado  de’  Beccatelli, 
Bambaioli,  Mafcarini,  Artenifi,  Tcdcrigi , c di  altre  famiglie  aliai  furono  banditi, 
ponendo  a Colaccio  Beccadelli  quello  duro  freno  in  bocca . Eflcndo  in  tanto  Ma- 
rtino deila  Scala  impatiente , c volonterofo  di  correre  tutta  la  parte  di  (òpra  dell'I- 
talia, paisò  fopra  Colorno  Cartello  aliai  ciuilc , Il  quale  c falendoal  Pò  alla  delira 
del  fiume  Parma , inliemc  con  le  genti  della  Lega , c trecento  cinquanta  Caualicri 
Fiorentini,  Scaltri  dugento  Caualicri,  e trecento  Pedoni  Bologncfi , c lo  cinfe 
d'olièdio , il  quale  vedendo  di  non  poter  riler  lòccorlòfi  diede  nelle  inani  di  Ma- 
rtino . E Bologncfi  nel  medefimo  tempo  hebbero  in  lor  potere  il  Cartello  di  Ra- 
diano all’aflcdio  del  quale  erano  flati  meglio  di  due  Meli.  Erano  Antiani , Ter 
Torta  s.Tictro  ; Giouanni  di  Antonio  Pciofi, Giacomo  di  Paolo  Maluczzi,  Mon- 
tanaro di  Fra  Pietro  Montanari , Bartolomeo  di  Antonio  Lanli  anchini,  Corra- 
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«dino  di  Giacoma  Sabbadini.  Ver  Torti  S.  Tracolo  ; Vbaldinodi  Vianefe  Paffipo- 
ueri,  Bartolo. neo  di  B oniuenr ara  Garretti,  Giouanni  di  Vguccione  Ghilàlabcl  li, 
-Aleiùndro  di  Pietro  de’  Ciarlili  ai . Ter  Verta  ì^auegnana  ; Bernardo  di  Gio- 
uaani  da  Bifano,  Bortolo  di  Folco  Bcccadclli , Rodolfo  di  Giouanni  Ac- 
corgiti. Ver  Torta  Stieri , Huomobu  mio  de'  federigi,  Domenico  di  Benuc- 
nuto  Paro!  ini,  Giacomo  di  Canai)  de’  Fanti,  Giacomo  di  Tinaccio  de  gli  Ale- 
rari  , e Giouanni  di  Alberto  de1  Giannclli . Sotto  il  goucrno  di  quello  Magiltra- 
to  la  Caia  detta  delia  Biada,  che  era  (lata  dal  Popolo,  rumata  quando  volfefar 
prigione  ii  Maiiicaicodi  Bertràdo  Legato , come  è detto,  fu  riedificata.  E gli  elet- 
ti dai  detto  Senato  lòpra  vna  certa  prertan/a  importa  nella  Città , hauendo  fopra 
ciò  aggrauati  li  Fraci  dola  Miiitia  della  Beau  Vergine,  quelli  del  terzo  Ordine 
di  S.  tranccico , vuigannentc  chiamati  della  Penitenza , & altri  del  terzo  Ordine 
di  San  Bernard o , hco aero  riccorfo  al  detto  Senato , il  quale  decretò  , che  non 
fodero  li  detti  Frati  molcllati,  e che  li  loro  Priuilcgi  fodero  inu usabilmente  oiier- 
uati , e che  come  line,  i lì  canceliaLero  da  i Libri . Verniero  intanto  in  Bologna  il 
Primogenito , e la  Figliuola  dei  Rèdi  Maiorica , che  fu  adii  sa  di  Ottobre , douc 
con  grande  honorc  furono  raccolti  dai  Senato , e ripofati  tré  giorni  poi  ne  anda- 
rono a Ferrara , doue  mentre  che  erano  honorati  con  varie  felle , il  fuoco  s’appi- 
ciò  nelle  Botteghe  del  Vcfcouato.c  perturbò  la  publica  allegrezza.  A di  primo  di 
Nouebre  entrarono  li  nuoui  Antiani , e furono  quelli,  cioè  Priincrano  di  Vittorio 
da S.Giorgio,Fulcone  Becca Jelli,  Bóbaiogno di  Giacomo  Lodoili,  Giouàni  di  Fi- 
lppo  de’Chiari,  Barone  di  Campuccio  Butrigan , e Buonincontro  Buoni  neo.)  tri . 
Sotto  quello  Magillrato  il  Cartello  di  Rudiano  a patti  venne  nelle  mani  de’  Bolo- 
gnclì , dopo  che  due  Mefi  era  flato  adèdiato . Malti  Dottori  dclignauano  partirli 
dallo  Studio  di  Bologna , per  andare  altrouc  a leggere , il  che  dal  Senato  prefenti- 
to  decretò,  che  partendoli  fofscro  tenuti  per  traditori,  e come  tali  lì  haucfscroa 
dipingere  nel  Palazzo,  e bandirli  come  ribelli  ; E che  ninno  Scolare  hauclse  ar- 
dimelo di  porureforte,  alcuna  di  Libri  fuori  di  Bologna  fenza  licenza  boilau  col 
Sigillo  de  gli  Antiani , Confoli , e Difenlò.  i dcll’haucrc , fotto  pena  di  perdere  li 
detti  Liba , e di  cliere  grauemente  pun:to . lì  perdere  li  Libri  in  quel  tempo  era 
di  grandiiiinio  danno , perche  erano  quafi  tutti  ferini  a mano , & in  cara  pecora, 
e per  quello  valcuam  gran  Ibmma  di  danari,  ne  così  di  leggieri  fc  ne  ritrouaua , 
come hoggidi abbondantemente  la  Scampa  ne  difpcnfain  ogni  luogo.  Haucua 
Giouanni  XXII.  huomo  vecchiifimo,  di  ct.i  di  90.  Anni , retta  la  Ciiiefa  Roma- 
na diciocto  Anni , e Mefi  quattro , quando  egli  in  Francia  alli  4.  di  Ottobre  morì , 
e vacò  la  Sede  giorni  ledici . FùGiouanni  il  fecondo,  che  continualse  la  refiden- 
za  de’  Papi  in  Auignone . Lafeiò  nella  Tua  morte  alla  Chiclà  tana  quantità  di  da- 
nari, quanto  per  innanzi  lalciafsc  mai  alcun  altro  Papa  fuo  prcdcccfsore , e fu 
molto  amatore  de’  vi.-cuofi , i quali  cercò  Tempre  di  tirarli  apprclso  có  larghe  pro- 
milTIoni . Mori  paruncntc  il  EUriofìlfimo  Dotto*  e di  Legge  Giacomo  fecondo  de’ 
Beluifi , e fìi  fcpolco  nella  Chicli  di  S.  Stefano  rincontro  al  Santo  Sepolcro  di  det- 
ta Ghie  fa,  e le  esequie  furono  dal  Pretore  delia  Cicca , da  Capitano  di  Popolo, 
Dottori , Scolari , e Gentilhuomini  honoraro , & il  Corpo  fu  portato  con  grande 
honorc  fotto  il  Baldachino  di  tela  d’oro . Erano  Antiani  di  quello  Mele  di  De- 
ccmbre  Bonauentura  Bcntiuogli , Palino  di  Biagio  Magnauacca , Bartolomeo  di 
Bombologno  da  Marano , Barunaldo  de’  Protoni , Giouanni  di  fìittino  Bcroaldi, 
Pietro  CaAaidi , Marchclino  Lodoili,  Antonio  di  Federico  dal  Fieno,  Marlilio 
Tettacapri,  Mainardode’Merlini,  Bartolomeo  di  Giacopino,  e Francelcodi 
flirtino  de’  Montercnzoli  loro  Nouri . Era  Priore  de’  Notaci  Anialò  de’  Griffo- 
ni, e Valle  de’ Gozadim  fii  Proconfolo  della  Compagnia  de’  Noari  per  lèi  Meli 
a venire.  Haucua  quello  Magillrato  il  cuore  alla  quiete  della  Cita , e clic  li  Cit- 
tadini fra  di  loro  lì  pacifkalìero , e che  tutti  lì  godclscro  la  liberti , nella  cjualc  fi 
erano  poco  fa  riporti , ma  perche  le  cofc  ne  andauano  d’ hora  in  hora  peggioran- 
do 
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dopcnfaronoqucftiAntianidicrcarc,comefcccro,tii«ttro  Capitani,  vno  per 
ciaicuna Tribù, a quali  (pettate  di  ipcfso  andare  attornp  la  Cittì , accioche  non  li 
faccfscro  tumulti,  e che  niuno  oltraggiafse  altrui,  li  nomi  de’ quali  Capitani  fu- 
rono quelli,  cioè  Toinafo  de’  Giudici , Carlino  Ghifilicri , Giouanni  de’  Ramen- 
ghi, e Vandolo  Vandoli . Alino,  poi  diDccembrc  Giouanni  XXII. hebbe  per 
fuccefsorc  Benedetto  XII.  prima  chiamato  Giacomo  rotolano  di  famiglia  For- 
ncria . Emendo  di  Santa  vita , confermò  torto  tutte  lccciuure  del  fuo  Predeccfso- 
recontra  ilBauarogid  unte  volte  publicato  nemico  di  Santa  Cliicfa . Giuntoti 
primo  di  Gennaro  dell’Anno  MCCCXXXV.  Entrò  Pretore  di  Bologna  France- 
feo  dalla  Serra  da  Vgul)bio,c  Giouanni  dallaTofa  Capiuno  di  Popolo.  GliAn- 
tianifuromt  quelli.  Ter  Tom  T.  Tietro  ; Aldrou. indino  di  Giouanni  Muccighini, 
Giouanni  di  Buono  de’ Rafuri,  Bonaucnrura  di  Simino  Bcntiuogli,  Franccfco 
de’  Fabbiani , BalduccioSafsoni . Ter  Tom  Sturi  ; Andreuccio  di  Taddcuccioda 
Sala  , Giacopino  di  Paolo  Ricci  ,DinarclloGhifilieri  Priore  de  gli  Antiani,  Pie- 
tro Rocci , Bonaucnrura Chrilliani . TcrTom S. Trocolo  ; Battolino  di  Vgolino 
dalle  Querele , Andrea  di  Boito  Boiti , Marino  di  Paolo  Tel  seri,  Alberto  di  Ama- 
dio Calui , Conte  di  G iuuanni  de’  Pcppoli . Ter  Torta  r^anegnana  ; FU  ippo  di  An- 
fanino Sementi,  Giouanni  di  GualtcrinoSpiolari,  Ghinoccio  Pafsarelli,  Gior- 
dino  de’  Bianchi,  c Bufino  di  Bonifacio  Gozadini . HoraU  Papa  vedendo,  che 
l’Iuliacra  piena  di  dilsculioni , edi  tumulti,  temeua  non  poco,  ch'ella  da  qual- 
che nemico  llranicm , vacante  la  Sedia  Imperiale,  non  fofsc  occupata  , però 
giudicò  eEcr  bene  il  condclcenderc  ai  deliderio  di  alcuni  Signori  di  elsa,  per  pa- 
cificare li  tumulti , c contental  e in  qualche  parte  le  voglie  altrui  di  dominare , fe- 
ce adunque  Lucherio  Vifcontc,  c Giouanni  il  fratello  Arciucfcouo  di  Milano, 
V icari)  di  quella  Città , c delle  altre , ch’eglino  pofsedcuano . Cosi  Martino  dalla 
Scala , di  Verona , c di  V'inccnza  ; Guglielmo  Gonzaga , di  Mantoua , e di  Reg- 
gio;Albcrto  Carrara,  di  Padoua  ; Obizzo  Eftcnfc  di  Ferrara , di  Modena,  c di 
Argenta.  E perche  la  portione  data  all’Eftcnfe  appartcncua  alla  ragione,  & al 
dominio  della  Chicfa  Romana,  gl’impolc  vn  cenfo  per  ciafcun  Anno  di  dieci  mila 
ducati  da  pagarli  alla  detta  Chicfa.  Haurcbbc  il  Pontefice  voluto  contentare 
ancoi  Bolognefi  per  ridur  quella  Città  al  perfetto  della  fua  felicita  ,&  accioche 
ella  vbidilsc  debitamente  alla  Chicfa  Romana , ma  il  vederla  inuolta  nelle  guerre 
Ciudi , c per  anco  auclenata  pcroccafione  del  difguflo,  che  di  Bertrando  Legato 
anco  tcncua , non  volle  per  allhora  farne  mouiincnto  alcuno,  perche  temeua  non 
ncnafcdsc  maggior  dilòrdinc . Nondimcnocomc  buon  Pallore  non  volfe  man- 
car al  debito  fuo  P.i flora  le, per  vedere  fc  potcua  riddurrc  Bologna  al  gremio  della 
Santa  Chicfa . Scrilsc  adunquc.il  Rè  Roberto,  che  volclle  interporli,  che  Bolo- 
gneii  doucfléro  ritornare  alla  vbbidienza  della  Sede  Apoflolica , c riconofccrla , 
come  benigna  Madre  loro,  il  quale  mandò  vn  (uo unc io  folcnnc a Bologna , 
accioche  trattate  quella  ricóciliationc  fra  il  Papa,  c Bolognefi, & entrato  nel  pu- 
blico  Confcglio con  vna  bclliflinia Oratione , nioflrò quanta  fof>c grande  la  infc- 
1 icità  di  Bologna  per  viucr  fenza  capo  in  tanti  traungh , odij , & in  tanta  effufione 
di fanguede’fuoi  cari  Cittadini,  e di  maniera  poto  in  luiilperfuadcrliaqucrta 
riconciliationc , che  il  detto  Configlio  clefsc  alcuni  Sapienti , a quali  diede  libera, 
6t  ampia  facoltà, che  quanto  loro  pareflè  bene  da  farli,  c per  vtilc  della  lor  Patria, 
e Popolo  fi  efleguifse  • Li  Sapienti  eletti  furono  quelli,  cioè,  Francclco  Bcnti- 
uogli , Bartolomeo  da  Santo  Alberto , Donino  de'  Preti , Ter  Torta  Sucri . Gia- 
como Butrigari , Bornio  Samaritani , Parte  Ghifilicri  ,Tcr  Torta  S.  Tietro . Feri- 
no Gallucci , Giacomo  de’  Delfini , M uzzolo  de*  Balduini , Ter  Torta  S.  Trocolo . 
Taddeo  Pcppoli , Brandeggi  Gozzadini  ,c  Cottolo  dalle  Sardelle,  Ter  Torta  l\a- 
negnana . Ala  mentre , che  fi  tratta  di  pacificare  i Bolognefi  col  Pontefice , quei 
del  Cartello  di S.  Giouanni  in  Pcrficeto  per  vn  trattato  cercarono  di  darli  nelle 
mani  della  parte  Maltrauerlà , li  quali  a quello  fine  haueuano  ragunato  da  otto- 
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cento  di  quei  Soldati  a cauallodi  Bertrando  Legato , che , come  è detto , all'  atte- 
dio del  Cartello  di  GaUicra  lì  erano  sbandati,  e ricoucrati  parte  a Parma,  e par- 
te a Reggio , & a Modena . Quclti  mlieme  con  li  Maltraucrfi  alli  io.  di  Gennaro 
venendo  ali' improuifo  fopra  S.Giouanni  prelérovna  delle  fiicportc,equiui  fi 
fortificarono  Ipcrando  co’l  fauorc  di  a.cum  di  quei  di  dentro  impadronirli  del  Ca- 
rtello > ma  venne  loro  fallito  il  pcnfieio  ; pcrcicche  gli  amici  della  parte  Scacche- 
fe , che  torto  del  diuègno  loro  fi  accorfero , vennero  armati  ad  affrontare  li  Mal- 
traucrli , c d’ indi  li  cacciarono  a punta  di  ipada , con  la  vccifionc , c prigionia  di 
molti  de’  nemici , e guadagnarono  la  già  perduta  Porta  . 11  che  dal  Senato  inceli) , 
egli  corto  mandò  in  aiuto  dei  detto  Cartello  la  Tribù  di  Porta  Sticri  fotco  la  condot- 
ta di  Guidacelo  da  Monteucglio,  c di  li, -re fio  da  Sala, li  quali  tenendoli  dalla  par- 
te di  lòtto  del  fiume  Reno , ou’  era  di  mole’  acqua , nel  pallate  a guazzo  li  due  Ca- 
pitani inficine  con  Gianotti)  da  S.  Felice , Se  Vgolino  dal  Borgo  Panigaie , lenza 
potere  cilcrc  aiutati , tutti  fi  lòmmcrfcro.  Giouanni  più  de  gli  altri  am- 

inoli aneli' egli  andò  a, r ideilo  pericolo,  ma  aiutato  da  grande  animo,  con  tutti 
gli  altri  liberamente  paiìò,  ccon  incredibile  allegrezza  della  parte  Scaccitele  en- 
trò nel  Calici  lo  a ìàiuameiico . £ perche  di  tutti  quelli  rumori,dcntro,c  fuori  di  Bo- 
logna,n'erano  cagione  li  lu  i.n.cia.il  Senato  colmò  Collaccio  Beccadelli  alla  Ric- 
cardina,  e gli  altri  fuoi  attinenti,  nella  Romagiu  . Santolinó  andò  a Viadagola, 
erti  loro  commandato  lòtto  pena  delia  vita , c conlifcationc  della  robba,  chea  i 
luoghi  loro  Reitero,  lenza  d’indi  allontanarli . Collaccio  fi  pam  inficine  conTor- 
dino  Beccadelli , che  tcncua  P Oipicalc  di  S .Stefano  in  commenda . Quello  Olpi- 
tale  Fulciroio  Gozzadini  i'  occupo  iniie.uc  con  altri  luoi  beni , c fe  ne  lece  padro- 
ne : Si  come  anco  fece  Mino  figliuolo  naturale  di  Bornio  Samaritani  di  molte  pof- 
Icifioni  pure  del  detto  Oipitaic . Per  la  quale  diuilione  Fulciroio , c Mino  venne- 
ro alle  contefc, e fi  fecero  nemici;  non J meno  alla  fine  fi  accordarono  inficine, 
ne  altra  colà  fu . Lcuato  il  Cartello  di  S.  Giooanni  dalle  inani  de'  fuorufcici  il  Con- 
figlio deliberò,  che  il  detto  luogo  di  ogni  cofaneccllàriaa  fua  defenfione  fotte 
proueduto , c che  glifonero  polle  buone  guardie , Se  a- quella  imprefa  fò  eletto 
f addeo  di  /erra  de’  Pcppoli . Ma  perche  li  fuorufeiti  di  Bologna  non  ccttauano 
di  diilurbarc  molte  Cartella,  e luoghi  del  Contato , per  vendicarli  di  haucrnc  con- 
finati tanti , il  Cowiglio  impolc  a Ghibellini  vna  preftanza  di  quattromila  lire,  poi 
mandò  a Breui  le  ior  voci , che  erano  nei  Configlio  de'  quattromila,  che  làliuano 
al  numcrodi  trecento  cinquautafcttc , c li  priuarono  de  gli  vfficì,  li  cui  Brcui  furo- 
no dugento , e quei  che  P liebocro  pagarono  lire  venti  per  ogni  Breue . Si  pofe  an- 
che vna  prcrtanza  di  foldi  lei  per  lire  cento  di  Eltimo . In  quello  filetto  Mele , che 
fualliii.il  Rè  Roberto  accettò  nel  numero  dc'fuoi  familiari  Giouanni  figliuolo 
di  Zcrra  de’ Pcppoli , cvolie  ch’cgiigiurattc  nc.lc  mani  di  Bartolomeo  Carac- 
ciolo Caraffa  , ficorae  appare  nello  infrafcritto  Breue , cioè . BpBEnTXs  Dei 
Grati.!  Mx  Ierufalcm , ir  Sicilia , Diuatus  ripulì*  , ir  Tnnapxtus  Capua  Truttm- 
cia Forc.Ugrq , oc  "Pedemonti!  Comes,  I orami  fi  ho  Zcrra  de  Peppola  de  Bortoni* Iurifi 
perito  familiari , ir  fìdeli  fua , gran  am  fuam , ir  bonam  volimtatem . ^Accepto  fide 
digito  teShmonio , quid  erga  Maicflatem  noSlram , noftrumque  honorem  promprum , ir 
realem  te  cxbibuifti.ir  exbibesm  cafibns,  qui  occurrunt,nec  minai  de  tua  prudentia  lau- 
di s teflimomo  nobts  fallo  ,Te  mf ammarati  nojlrum  recipimus , ir  aliar  um  familiari  am 
nofirorum  numero  aggregamo! . V oleate  s , ut  illis  bonari  bus  potians  , ir  gaudi'  as,  qui- 
bus  familiare!  nofin  olii  potiuntur  . l'olumus  autem  ,-»t  Banbolomxo  CaracbulodiSo 
C orafa  de  Tqeap.  Clerico  Iuri /perito , Confinario  TCapelUnu,  ir  fideli  noftro , prajles  prò 
parte  noflra  folitumm  talibus iuramentmn , Ineunti  rei  tefiimonium prafenres  lucrai 
fieri , ir  pendenti  Maieflatis  nafte*  Sigillo  tuffimns  communiri . Dot.  Tifeap,  aitino  Do- 
nimi 133$.  Die  11,  lanuarif  terna  luMUiouis  Rpgnorum  noftrorum  .Anno  XXP'l. 
Ma  ritorniamo  alquanto  a riucderc  li  Sapienti,  che  tuttauia  trattauano  fopra  la  ri- 
conciliatione  da  farli  fra  il  Pontefice , c Bologncli,  c che  cofa  concludcttero.  Hcb- 
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bcro  quelli  Sapienti  lunghi  difcorfi  fra  di  loro,  c perche  vcdcqano»  che  ia  Citta  fia- 
ua  ingrandiiliimditordini,echc  del  continuo  nai'ccuano .vari  tumulti, & crai! 
territorio  di  Bologna  in  grandiiliina  mina , c che  il  guata  no  della  Citta  ne  andaua 
di  male  in  peggio , c che  quelli , & altri  inali  aliai  lì  vcdeuauo  per  non  vi  edere  vn 
capo , che  reggclle,  conchiulèro  rattamente , che  li  moridailcro  Allibale  ia  tori  al 
Papa  in  Auignonc,  per  ifcufarli  della  rcbcilionc  fatua  Bertrando  Legato, cchc 
a fare  ciò  i Bologna!  vi  erano  dati  tirati  per  li  captili  mercè  deaegraui  angaric 
lue , c del  ma]  goucrno  della  Citta , & anco  acciochc  a nome  di  tutto  il  Popolo  di 
Bologna  li  rallcgradc  i o della  fua  anontione  al  Pontificato , accertandolo,  che  ia 
Cita  di  Bologna  non  era  puntino  alienata  dalla  diuotionc  della  Santa  Madre 
Chieià  Romana , alla  quale  intendati  per  tèmpre  alerte  vbbidientc . Andarono 
adunque  li  detti  Amba  Iciatori  al  Pontchcc,  cioè  Pino  Gozzadini,  ferrino  Galluc- 
ci.  Parte  Ghiliiicri,  Riccardo  da  Salcsè,  e folco  de’ Barelli  lorMouro.e  lata 
P Ambafciata  moli rò  il  Papa  di  rallegrarli  della  lor  venuta , e fi  r jccolie  con  buo- 
na ciera , fenza  però  mouerc  parola  della  cacciala  di  Bertrando  Cardinale,  e della 
rui  na  della  fortezza , benché  anco  Bertrando  lòlle  olia  Corte  preterite , ma  bene 
gli  abitò  al  viuerc  in  pace , òt  al  goucrnare  bene  ia  Cica , c con  quello  li  rimandò 
a Bologna . Non  fece  il  Pontcnce  uiuuimcnto  aicuno  all’  hora  con  gli  Ambjfcia- 
toti  delle .coiè  in  Bologna  occoriè,  perche  non  gli  paruc  tulle  tempo  opportuno , 
1 àpendo  egli,  che  quella  Citta,  perle  tue  ctuili  duicuiioni,  per  anco  haucua  i arme 
in  inano , c che  il  cinlu  aliare  a iuuco , c tempo  è priuiiegio  de*  Saui . rlaucua  ve- 
duto il  Bauaro  imperatol  e , che  il  Papa , come  habbiauio  detto  di  topra , haucua 
con  grande  libcraiiu  concede  le  Terre  dell-  imperio  a quei  1 iranni , che  l’ haue- 
uanooccupate,  6c  egliptr.noncifcr  meno  liberale  delle  colè  altrui,  che  fi  folle 
fiato  il  Poncelice,pcr  vn  tiro  Deaero  donò  a tutu  quei,  che  nelle  Terre  della  Chic- 
fa  erano  '1  iranni,  le  Tene  Ioni,  acciochc  con  i’  aunorita  Imperiale  le  puddelle- 
rò. il  pache  Galeotto  Maiatcfii.c  n fratelli  tiiucncarono  Signori  di  Rimini,  di 
Pcfaro,cdiFano.  Antonio  da  Montcfcitro  della  Marca,  c di  Vrbino.  Gentile 
da  Varrano  di  Camerino . Guido  da  Polenta  di  Rauenna.  SinibalduOrdclaftì  di 
Porli,  c di  Cclèna . Giouanni  Mani,  cui  di  faenza.  Loduuico  Alidoli  d’iinola, 
&t  altri  aliai  in  molte  altre  Terre , di  modo , che  di  tutte  le  fcrrc  della  Chicù  po- 
che ne  rimaièro  lenza  Prcncipe  . Jn  tonto  Muzaici  io  da  Cozzano  huomo  di  aut- 
torita , c multo  filmato  alla  Montagna  , ma  dianimo  crudele  ,&inhuinano,  fa- 
cendoli il  Mercato  a MonteueJlio  vccifc  GuainrcJlo  Vanducci , e Sigurano  fratel- 
li , e di  lui  nepoti , c fatti  prigioni  Polo , c PaJmcrino  ilaSauignano  ad  vu’ Albero 
li  fece  impiccare  per  la  gola , e per  clièrc  egli  dalla  parte  Scaccitele , come  che  iè 
non  hauellc  fatto  alcun  male , venne  in  Bologna , cola , che  nel  popolo  poli  gran 
bisbiglio , perche  vaicuano  gli  huomini,  che  nella  Citta  non  era  giuititia  . Ma  al- 
iai più  diede , che  dire , il  vedere  clic  Muzarcllo  Cuzzano , non  ìòlamente  non  fu 
delia  fua  impiota  punito , o riprelo  ,ma  che  Zcrra  de'  Pcppoli  vna  fua  figliuola  gii 
diede . Parimente  Binino  de’  Preti  violando  la  pace  fatta  con  li  Tencarari , vcci- 
fe  Matteo, e Lelio  fratelli  di  detta  famiglia,nèpurcfu  pcrlona,chcvna  parola 
gli  dicerie.  Cagionò  adunque  quello  liccntio/ò  viuerc,  equefta  abufata  liberti, 
che  il  Senato  fi  riuolfc  a volete  riformare  gli  Statuti  iklla  t:itta,  corrcgerli  >c  pur- 
garli, acciochc  poi  fi  publicaricro . Congregati  adunque  li  Senatori  cJcricro gl' 
mfraferitti  Dottori  cioè.  Taddeo  de’  Pcppoli,  Giouanni  Gioberti , francclco 
Liazzan,c  Pietro  Buonpictri  Dottore  di  Legge . Giouanni  Barattieri,  Antonio 
Muiuroli , Giurifpcnti  Statutari,) , Nicola  di  Orario  Carnei  nari , Alberto  di  Pie- 
tro Idia , c Petronio  di  Vguiino  Santi,Scrittoriddii  JccriStacuti,  Fu  nondime- 
no deputato  Taddcojdie  luueric  egli  auttorità  di  formare,  c correggere  lo  Statu- 
to, che  ragiona  della  collruttionc , e fabrica  de’  .Violini  del  Cantato  di  Bologna . 
fù  parimente  eletto  il  detto  Taddeo  fopra  la  fbttificationc  della  Citta  di  Bologna 
inficine  con  Brandelli  Cozzatimi  Dottore  di  Legge,  e de  gli  orto.  In  quello  men- 
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tre  volendo  il  Papa  far  p roua  dcll’an ima , che  Bolognefi  tencuanoverlòlaScdc 
Apoftolica,  ferule  loro,  ebe  fca  lo  l'ani.n  > luo  di  andare  adacquino  del  Santo  Se- 
polcro, e far  guerra  a gli  Agareni  , dciideraua,  che  Bologne!!  l’ aiutartelo  di 
vna  banda  di  Caualli,  a cui  di  prontiilimo  animo  promifero  di  farlo  ad  ogni  fui 
richieda . Era  il  Malaterta  de*  Malatcfh  da  Rimini  da’  Tuoi  fratelli  grandemen- 
te trauagliato , hebbe  riccorfo  a Bolognefi  collegati  con  li  Signori  della  Lombar- 
da , li  quali  gli  mandarono  trè  Inlcgnc  di  Soldati  a Cauallo , & a piedi  fono  i 1 go- 
uerno  di  Paolo  AJbiroli . Alli  n.  di  Giugryi  capito  fra  il  Ferrarefe , & ilModo- 
nefe,  copiofo  numero  di  Soldati  chiamati  della  Colomba,  li  quali  dcflìgnauano 
di  pafsarc  nel  Territorio  di  Bologna , di  che  auifati  li  Bolognefi , il  Configlio  fii- 
bitamente  fpinfe  la  fua  militia  alle  Confine  verfo  Modena  , e perche  il  Territo- 
rio di  Bologna  non  forte  danniricato  addimandò  aiuto  alli  Tuoi  amici,  e parti- 
colarinètc  alli  Mircheli  da  Erte,  li  quali  fcriffero  al  Senato  di  Bologna,chc  fareb- 
be (lata  cofu  ben  fatta , di  proucdcrc , clic  li  Fuorulcid  non  inuitafsero  li  detti  Co- 
lombini ai  danni  di  Bologna,  e che  ciò  facilmente  lo  poteua  fare  donando  loro 
ccrra  quantità  di  danari , accioche  non  fi  vnifsero  con  1 i detti  Banditi , & a quello 
modo  le  forze  de’  nemici  rcilarebbono  nacchc,  e deboli . Piacque  al  Senato  il  pa- 
rere de’  Marchefi , e couobbc , clic  ciò  tornaua  a grande  vtilita  della  Città,  e Ter- 
ritorio di  Bologna , e però  offerì  di  donare  alli  detti  Soldati  mille , e cinquecento 
Fiorini  d’oro , e come  fi  ha  nelle  Tauolc  pubiichc  della  Città  Bolognefi  li  die- 
dero a Rainaldo , & Obizo  Marchefi , & cifi  alii  detti  Colombini , li  quali  non  fe- 
cero alcun  danno  , ne  pur  rnofsero  vna  foglia  nel  Contato  di  Bologna . Erano 
quelli  Soldati  condotti  da  vn  Frate  di  >.  Domenico  da  Bergamo  chiamato  Frate 
Venturino , che  ne  andaua  predicando  u Crociata  contro  de’  Saraceni , e l'habito 
loro  era  vna  Sopraucllc  limile  ali’  hubito  de’  Frati  Predicatori , e nel  frontc- 
fpicio  del  Mantello  vi  era  fopratcfsua  vna  Colomba  bianca  con  trè  foglie 
di  Oliua  nel  becco  , e come  fcriuono  le  Hiftoric  di  Fiorenza  , e del  Signor 
Pigna  carainauano  a venti , e trenta  per  ifchiera  con  vna  Croce  innanzi  gridan- 
do , Pace , e Mifcricordia , & alcuni  di  erti  giungendo  di  Città  in  Città  fi  fpoglia- 
uano  ignudi  dalla  cintola  in  sù,  e neramente  fi  difciplinauano,  e fra  diloroera 
gran  numero  di  Gcntilhuomini . Partiti  dal  Territorio  di  Ferrara,  e di  Modena 
panarono  a Fiorenza  ,douc  furono  accarezzati , e prouirti  di  ogni  cofa  ncccrtaria 
per  mangiare,  e bere,  e ripofarfi.  Condutlc  Fra  Venturino  tutte  quelle  genti  a 
Roma  , e d’indi  in  Auignoncal  Papa,  douc  apportigli  alcuni  articoli  di  Herefia , 
e purgatoli , perche  diccua , che  il  Pontefice  doucua  fare  la  fua  refidenza  in  Ro- 
ma , e non  in  Auignonc , per  tema  che  n’hebbc  il  Papa  di  lui , il  confinò  a Frafla 
nelle  Montagne  di  Piccardia . Adi  primo  di  Luglio  li  Mobili  de’  Rolli  Parmigia- 
ni diedero  la  Città  di  Lucca , e di  Parma  a Mallino  II.  dalla  Scala , con  ceni  patti, 
e conuentioni , & alli  7.  di  Ottobre  Martino  entrò  in  Parma,  doue  fu  riccuuto  con 
grandi  ìlimohonore  dalli  Parmegiani,  e da’  Lucchefi,  e dalli- detti  Rolli,  doue 
mandò  per  Capitano  di  Lucca  Guglielmo  di  Cornacelo  de’  Scanabccchi  da  Bolo- 
gna. Alli  j.  di  Luglio,  gouernandola  Città  di  Reggio  Giberto  da  Fogliano,  e 
li  fratelli,  elfi  diedero  il  dominio  di  quella  Città  ad  Alberto  della  Scala  lotto  ceni 
Capitoli  fra  loro  celebrati , e li  detti  Scali  poi  ne  diedero  il  libero  portèllo  ad  Al- 
uigi  Gonzaga.  E nel  mcdefiino  giorno  sii  l’ hora  di  nona  cadde  tanta  tempefta 
alla  Montagna , Stalla  pianura  fuori  di  Strada  S.  Stefano , che  minò  li  tetti  de  gli 
edifici; , & arfe , come  fuoco , il  grano , l’ vua , le  Tementi , e li  frutti  de  gli  Albe- 
ri, & in  alcuni  luoghi  vccilè  di  molto  bertiame.  Poiallisj.  Manfredo  de’ Pi; 
fece  abbruciare  la  Badia , della  quale  fi  è detto , che  era  di  rincontro  il  Cartello 
diSpilimbcrto,  e che  il  detto  Manfredo  haueua  fatto  edificare , per  far  guerra  al 
detto  Cartello.  Nell’ irteflò  Mele , li  Marchefi  da  Erte  hebbero  in  loro  potere  il 
Cartello  di  ViJlafranca,  quel  di  Macrcto,  e quello  di  Marano , e Bolognefi  in  tan- 
to eleflero  li  Viiconti  fopra le  ragioni  dell’  hauere  della  Città  cioè , Paolo  di  Bo- 
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nacatti  ( Te  bene  altri  dicono  FulciroloCozzidini)  DmarclloGhifilieri,  Filippo 
de’  Peppoii , 6t  Vgoiino  dalie  Qucrcic , & il  Cartello  di  Monte  Vcllio  fu  fortifica- 
to, Del  Mete  di  Settembre  olii  i 8.  Guidincljo  da  Montccuculo,  li  Confi  daPa- 
nico , e di  Vezo , ó Veggio  crudeli  nemici  del  Commune  di  Bologna  inficine  con 
altri  fcguaci  loro  fcorrcudo  la  Montagna,*:  il  Piano  iaceuano  preda  di  Huainini, 
Donne, Punì,  Se  Ammali,  e conunectcuano  ogni  altra  forte  di  mali,  di  maniera 
che  tutto  il  contorno  del  Cartello  di  Monte  Caualicro  lì  trouaua  porto  in  mina , 
poiché  tagliarono  gli  arbori,  leviti,  e gittarono  per  terra  tutti  gli  edifici) , nè 
contenti  di  tanta  ftragc , e barbara  crudeltà  anco  palliarono  fopra  Cartel  Franco, 
e fuori  nel  Borgo  abbruciarono  di  molte  Caie,  e poterò  in  miai  tutu  quella 
contrada.  Il  perche  congregato  il  Conliglio  di  Bologna  dettero  dac  Sapienti 
per  Tribù  della  Città,  a quali  lù  data  piena  facoltà  di  prouederc  alla  difcfa  del  Pia- 
no, e della  Montagna  contro  li  detti  nemici,  e gli  detti  furono , Antoniolo  Al- 
bergati, Filippo  Fufcarari,  Ter  Tona  S.Troeolo.  Parte  Ghililieri , Scgurano 
Mo  ozoni , Ter  Tona  Sucri . Bibliobarigi  Azzogujdi,  Bertuccio  Prendiparti , Ter 
Torta  S.  Ticrro . Taddeo  Peppoii,  e Colluccino  Beccadclli,  Ter  Torta  l\aue?uana. 
Quelli , col  parere  dei  Conliglio  diedero  due  delle  T ribù  della  Citta,  cioè  di  Porta 
Sneri,  fotco il gouerno di Giouanni di  Ferrammo  de’ Ferrari,  e di  Porta Raui- 
gnana  fono  la  cura  di  Robacontc  di  Filippo  Zouenzoni , li  quali  portarono  verfo 
Balzano , douc  fi  trouauano  il  Montccuculo , & il  Conteda  Panico,  e giunti  a 
Crcfpellano  hebbero  gli  nemici  auifo  della  venuta  de’  Bolognefi , e però  d’ indi  fi 
partirono,  Mandarono  a Bombiano,  & ad  altri  luoghi,  eliBoiognefi,chcvid- 
dcro  di  non  poter  far  cola  buona,  ritornarono  a dietro.  In  Unto  occorfcro  pa- 
role fra  Brandcligi  Gozzudini,  e Tomolo  Loiani  per  occalionc  delle  quali  venne- 
ro all’arme , dooe  ila  ogni  parte  fi  tratterò  molti  de  gli  amici , e cominciata  vna 
pcricolofamifchia,  era  per  i/pargerfi  di  molto  fanguc,  fc  Taddeo  Peppoii , che 
quiui  a calo  fi  trouò , non  vi  s’inccrponcua , il  quaic  con  l’opra  Aia  fece  tanto,  che 
(ubico  placò  gli  animi  adirati  di  ambedue  le  parti , e fecero  pace . In  quelli  giorni 
Bologna  era  venuta  talmente  hccntiofa , e di  fi  poco  timore  della  Giurtitia , e de* 
Maggiori,  cbeciafcuno,  come  più  gli  aggradiua,  portaua  P arme  oficnfiuc , e 
defeiiùuc , e per  ulc  liberta  foucntc  ne  nalccuano  ride , quertioni , & homicidii , 
nè  vno  all’altro  portaua  alcun  rilpetto,  il  che  cagionò,  che  il  Senato  per  via  di 
Editto  ordinattè  al  Capiuno,  che  facelie  indifferentemente  a tutti  deporre  l’amx, 
e che  niuno  le  potette  portare  fenza  licenza , e per  cffccutione  di  quell’ordine  egli 
commandattc  alli  liioi  vfiiciali , che  follerò  in  ciò  molto  diligenti,  e particolar- 
mente verfo  quei,  che  erano  tenuti  fofpct.i . E perche  quella  ordinatone  fi  douctte 
inuiolabilmentcoffcruarc,  fi  crearono  quattro  Bargelli , vno  per  Tribù,  cioè, 
Tomaio  de’ Giudici,  Carlino  Ghililieri,  Giouanni  de1  Ramenghi,  e Vandolo 
Vandoli,li  quali  coininciàdo  ad  eseguire  l’officio  loro  auuennc,  cheGhidinode’ 
Ricci  giovine  nobile , valorofo,  e di  animo  inuincibilc , mi  oltre  modo  faftidiofo, 
ficai  mal  fare  molto  licétiofo  fu  fatto  prigione,  e conuinto  di  molti  misfatti  il  fece- 
ro impiccare  per  la  gola,  cofj  che  apportògrande  fodisiàttioncal  Popolo , di  ve- 
dere, che  igiouamdifsolutifofsero  gartigati,  e per  lo  contrario , che.  fu  di  gran- 
diilLnofpaucntoagl’infoJenti.  A di  primo  di  Ottobre  entrarono  Antiani  Mon- 
tino di  Pietro  Garilcndi,  Lanfranco  Gabrielli,  Villanino  di  Pietro  de’  Preti,  Vgo- 
iino da  Budrio,  Giouanni  Maneili , Albicino  Alticonti , Guglielmo  da  Canctolo, 
Franccfco  da  Bagno , Delfino  Vcdouacci , Fofeararo  di  Egidio  Fofearari , Opic- 
cino  Grimaldi,  Mcnoccio  Boiti , Zcrra  di  Romeo  Peppoii , Dongcuallc  di  De- 
lio Gozzadini , Vanduccio  di  Giacomo  Papazoni , e Bortolotto  Bartolotti . Sot- 
to quello  Magift  rato  furono  fpediii  gl’ infraferitti  Arabafeiatori  in  diuerfe  parti 
cioè , Alberto  de’  Carboni  a Fiorenza  ,e  (eco  in  compagnia  Brandcligi  Gozzadi- 
ni con  lettere  del  Senato  in  raccommandationc , che  al  detto  Gozzadmi  in  Fio- 
renza fofsc  fatu  giurtitia  contro  quei  Jella  Scala,  e finita  quella  caufa,  e ritornato 
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a Bologna  il  Senato  Cubito  lo  dell  ino  Ambalciatore  ad  Azzone  Vifconti  in 
Milano . Nel  qual  tempo  dal  Senato  di  Bologna  fu  conceiso  al  Conte  di 
Chiarainonte  , che  potefse  pacare  per  Bologna  , c fìarui  per  vn  Col  giorno, 
pure  che  con  Ceco  non  hauefie  alcuno  de’  Fuorulciti  Bologncli . Fece  anco 
grafia  particolare  alli  Frati  Minori  , che  nel  giorno  nella  fella  di  S.  'Fran- 
ceico  potellero  cauar  fuori  il  Veililìo  del  Carroccio  di  Bologna  , e tenerlo 
Ipiegato  tutto  quel  giorno , la  qual  cofa  fu  reputata  per  fauore  fcgnalatiflìmo. 
Haueua  in  quelli  giorni  il  Senato  latto  vn  nuouo  Sigillo  diuifo  in  due  para- 
ti,che  inficine  vnito  formaua  l 'intiero,  vna  delle  cui  parti  ftaua  preflo  vnodc 
gh  Antiani,  c l’altra  nelle  mani  del  Priore  de’ detti  Antiani,  & il  maCchio,  ò 
campana  del  detto  Sigillo  la  tcneua  il  Segretario  de’  Senatori , c quando  fi  volcua 
figillare  vna  lettera , ò altra  cofa , le  dette  parti  fi  portauano  al  Segretario,  & egli 
accomodandole  nella  detta  Campana  ligillaua  le  lettere , ò altra  cofa  che  occor- 
relle.  Ma  perche  lì  doucunno  fare  gli  Filimi,  c quelli  con  piena  fodisfattione  di 
tutto  il  Popolo , il  Configlio  delle  (òpra  ciò , Taddeo  Peppoli , Mino  Gozzadini, 
Guido  da  Zappolino , & Aicliandro  de’  Lapi . Ma  palliamo  alquanto  a Rainaldo 
da  Erte,  il  quale  volendo  porrei 'attedio  a Modena,  che  fi  trouaua  nelle  mani  di 
Manfredo  Pij , addiraandò  aiuto  a Bologncli , li  quali  gli  mandarono  Giacomo 
figliuolo  di  Taddeo  Peppoli  con  gran  numero  di  Pedoni , c Caualh,  c pollo  a or- 
dine le  fuc  genti  palio  lòpra  quella  Città,  c la  Itrinfc  con  duro  allodio . Ma  aggi  a, 
uato  da  gli  anni , c per  le  pallate  guerre  ricrouandofi  indilporto , cadde  in  grandif- 
fima  inhnnita , la  quale  haucndoio  per  molti  giorni  afflitto  forni  i giorni  fuoi  re- 
nando Modena  pure  aiicdiata,  la  quale  finalmente  ( come  fi -dirà)  venne  in  potere 
di  Obizzo  Settimo  Marchefc  di  Ferrara . Molte  altre  cofe  fatte  dal  Senato  di  Bo- 
logna nel  prefcntc  Anno  fi  potrebbono  raccontare,  che  per  hora  fi  tralafciano 
per  attendere  alla  breuità , come  della  guerra  del  Fregamo,  dello  Eflcrcitodi 
Guidincllo,  della fabrica  della  Chicli  di  Sauigno,  delia  dcftrutaonc della  Tor- 
re  di  ( ìaiiera , del  mercato  ordinato  ad  Altedo , c cofe  limili , che  alla  Camera  de 
gli  Atti  di  Bologna  fono  ferine  da  Giacomo  di  AlbcrtinclloAlberigi,daGuido 
di  Tomafino , Riccardo  Fantucci , da  Pietro  da  Caliila , c da  Vanno  di  Giouanni 
da  Citta  di  Cartello , & altri  Nota  ri , con  le  fatiche  de’  quali  ponendo  fine  al  pre- 
fcntc Anno  palla  remo  al  fegucncc , che  tu  l’Anno  di  nollra  làlutc  MCCCXXXVI. 
nel  quale  entrò  Pretore  di  Bologna  Nello  de’  Toloinci  da  Siena , c Gioirmi  Rodi 
della  Tofa  Capitano  di  Popolo , c furono  Antiani . Ter  Torta  S.  Tittro  ; N icola 
di  Brandano  Salicctti,  Tomafo  di  Gerardo  de’  Preti , Domenico  di  Nicola  de’ 
Caualli,  Bartolomeo  di  Martino  Fauaroli,  Francefco  di  Nicola  Manclli.  Ter 
Torta  Stieri;  Buono  di  Fra  Bonuccio  Argellati,  Giouanni  di  Ganalcone  Mari- 
fcalco  , Andrea  di  Ottolino  Lifignuoii.  Ter  Torta  S.  Trocolo  ; Baldoino  di 
Filippo  Balduini , Berto  di  Lapo .... , Grugno  di  Gabrielle  Grugni , Alberto  di 
Guglielmo  detto  il  Prete,  Bombologno  di  Leonardo  Orefice  . Ter  Torta  l\aite- 
gntma  ; Gardino  di  Corruccio  Bafciacomari , Giacomo  di  Taddeo  Peppoli , Bar- 
colino  di  Giouanni  de*  Bianchi , Picciolo  di  Leonardo  Malpigli, . c Pietro  di  Bcn- 
uenutode’  Guidotti.  Furono  loro  Nocari  Bonifacio  di  Nicola  de’ Magnani,  c 
Pietro  di  Frate  Angelone  da  Caftagnuolo.  Alila.  in  Ferrara  il  Corpo  di  Rai- 
naldo Marcitele  Cognato  di  Taddeo  Peppoli,  che  hauea  per  moglie  Giacoma 
tòrcila  del  detto  Taddeo , da  Obizzo,  c N icoiò  fuoi  fratelli , c da  gran  numero  di 
Cauallcria  di  Verona , di  Mancoua,  oltre  alla  fua,  & alla  Nobiltà,  che  Taddeo  ha- 
ucua  condotta , fu  con  grandilfima  pompa , e magnificenza  repellilo  nella  Chicfa 
de’  Frati  Minori . Quei  che  accompagnarono  Taddeo  al  fudetto  Funerale  furo- 
no quelli , Ferino  Galiucci , Brandeligi  Gozzadini , Filippo  Bentiuogli , Tomafo 
di  RolandinoFormaglim  Dottore  di  Legge,  Bartolomeo  Guidozagni  Cavaliere, 
Pietrodi  Pietro  Bianchetti,  Nicola  Ganìendi,  Mazzarcllo  da  Cuiano , Matteo 
de  gli  Orli , c Dinarello  Ghifilieri , tutti  vcftiti  di  Verte  lugubre . Sotto  il  fudetto 
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Magiftrato  alli  8.  di  Gennaro  per  v.-geate  uccelli  tu , ót  vtijc  delia  Città  di  Bolo- 
gna oilògnò  dar  line  alla  lorti;. catione  del  tiumc  Mucca , c delle  mura  di  det- 
ta  Citta , óc  anco  per  unire  la  tàbrica  del  l'a lazzo  della  biada , c fare  via  Camera 

nuoua  in  volta  predò  il  Palazzo  del  Co.n  nane  dai  bagna  dal  lato  della  Scaran- 
tia  , nella  quale  li  hauedero  a continuare  le  ragioni , r 'entrate,  c le  /pelò,  c vi  li  re- 

C*m.  de  gli 

giftrailcro  li  Campioni  dei  Com.uuuc , tcncndoai  i Libri  del  Popolo , c gli  Origi- 
nali delle  albe  Scritture  , le  quali  acciochc  tollero  cdàininate  , óc  approbacc 
dellcro  gl’ infralenti!  Sapienti,  cioè . Ter  Torta  snen  ; Lucca  de*  Calanchi, 

) 1 
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Giacomo  da  VncioJi , Giouanni  di  Domenico  Battaglia  , Michele  Fiamcn- 

H*m.  li.  di 

ghi,  Taddeuccio  di  Giouanni  da  Mia,  BartoJuccio  CÌallelli  , Pietro  di  Cui- 

Bnrtolemeo 
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do  Riccuuti  , Bcnueuuto  de'  Ricci  , Vgoiino  Caldarari  , Antonio  Mu- 
nitoli. Ter  Tona  i-Tietro  , Filippo  Bcntiuogli  , Pietro  Garilcndi  , To- 

Nota  b:ne. 
V 

malo  Bianchetti  » Paolo  Bonacatti , Alaitioio  de’  Preti,  Pietro  Ardiccioni, 
Albcrghetto Papazzoui, vicolo Azuoguidi,  t'ict.o Gancetti,  Vandolino de'  Vali- 
di. Ter  Torti  j{aMegiuaa  ; Nicola  de'  Maguani,  Lana  Ccdropiani,  Giuliano 
de’  Raturi,  Matteo  Guerzuu,  Filippo  Pappali,  Stolone  de’  Pcrfonaldi , Alber- 
to di  Matteo  Rotici  > B jiIoìuvj  Gozz.ui  ni . Ter  Porta  S.Trocolo  ; Conte  de*  Pcp- 
poli , Multo  Giouanni  de’ Barbieri,  Borromeo  de’ Sorgi,  Faccio  Amadori, 
Giouamu  Vsbi.ti , Barone  di  Campacelo  Buttrigari , Mazzuolo  de’  Baldoini , 
Paolo  zanneceari , Oppa; aio  Gniuaidi , e Filippo  Conforti . Mentre  adunque , 
che  l’ordine  delle  Scrittore  lì  cictcuaua , alli  p..  giunte  in  Bologna  Lamberto  da 

1 
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Cingolo  Frate  de'  Predicatori , ót  Inquiiitorc  contro  gu  Flerctici , con  Lettere 
dei  Papa,  le  quali  alla  prelcnza  dei  Popolo  nella  Chicli  di  S.  Domenico  di  Bo- 
logna publicauicncc  furono  lette , nelle  quali  il  Ponccncc  ciiortaua  tutti  li  Chri- 
ftunia  pigiare  i’anne  contro  gr  Infedeli,  óc  vmrlieon  Filippo  Re  di  Francia, 
che  era  per  paiiarc  collo  in  ioiola,  per  ordinare  l’armatacontrolidctti  nemici 
di  Dio.  Bologircii , clic  di  già  dai  Papa  erano  per  lettere  particolari , come  c det- 
to , itati  inuitati  a quella  impreli  cominciarono  a porli  in  ordine  di  arme,  c di  ogni 
altra  colà  necci-aria  per  muurlì  fra  pochi  giorni  un’  A.  nata  dclRèdiFrancia. 

•4 

Ma  quella  unprelà  Santa  dei  Re  d ’ Augna  tulio  iu  interrotta  , pcrciocbc  chie- 
dcua  a Filippo  alcune Fortalezzc, eli’ egli  neii’  Aquitanu  poiscJcua,  óc  i]  Re- 
Franccfe  fcuateudoul  gli  orcccnì,  l 'Anglico  per  riiauerle gii  molie  l'arme  con- 
trae di  modo  uic,  che  del  tutto  fi  potè  da  parte  quella  imprcfa  de’  Barbari . 
Fiora  in  quel  te  npo  Lftclio,  cncBologncli  li  atmauano  per  allontanarli  dal- 
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la  propria  Patria,  li  Telclchi,  Óc  altri  ItipenJiati  a piede,  óc  acauallo  , che  lì 
trouauono  in  Modena,  viccndo  di  quella  Citu  icorfero  il  Territorio  di  Bolo- 
gna, ót  aliai  irono  Calcara,  (pogliandoquel  contorno  di  Bciiic,  e depredando 

ft , m*  /«». 
dn'Veeemdt. 

le  facoltà  di  quegli  habitatori,  ciacca  la  preda  fi  partirono  per  làr  ritorno  alle 
ftanze  loro . Ma  non  li  erano  da  Calcaria  troppo  allontanati , che  hebbe- 

ferri  Vtrift , 
e, fletti  frt. 
litui  • 

Il  Signor  di 
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ro  di  rincontro  gli  Baccadifcri  Nobili  di  Piunuzzo  con  iefuegeno  incoinpa- 

gnia,h  quali  animofamente  allaglicnJogn  li  pofero  in  fuga  con  la  maggior  llra- 
gc , che  unaginar  fi  polla . Et  haucndonc  latti  da  cento,  óc  otto  cattiui , li  pofe- 
ro al  rifeatto  . Si  tcncua  Manfredo  de’  Pi)  molto  aggrauato  da'  Boìogncli , per- 
che fauoriuano , & aiucauano  il  Marchcté  di  Ferrara  contradilui , c per  quelli 
cagione,  hauendo  egli  prima  pollo  le  guardie  a Modena,  óchaueiidola  da  ogni 
parte  fortihcau,  mandò  trecento  Caualli  a i danni  del  territorio  di  Bologna  , 
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douc  fecero  di  molti  nuli, c carica. ili  di  preda  ritornarono  a dietro . Ora  il 
Senato  di  Bologna,  che  quella  molla  del  Pio  inceiè  , fpinfc  anch’egli  la  futi 
milicia  a piedi,  òca  cauaJJo  per  vendicarli , c venire  all' arme  co’ nemici,  ma 
furono  tardi,  perche,  tome  c detto,  già  erano  partiti,  c vedendo  cfli  non  po- 
tere far  altro,  a guiladi  Cani  rabbioii  entra  reno  nel  territorio- di  Modena,  e 
diedero  il  guatiti  in  ogni  luogo,  di  maniera  che  la  rumi  fu  fcgnalata.  Fatto 

i 

quello  il  Configho  fii  auuifato , che  li  Signori  della  Scala  ammallàuano  gran 
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numero  di  gente  per  pillare  l'opra  Bologna, il  perche  egli  alli  irf.di  Genna- 
ro mandò  a Ferrara  laddeo  Peppoli,  Brande  ligi  Gozzadini , Bornio  Samari- 
tani , c Dinarcllo  Ghifiiieri , per  impedire  la  venuta  de  gli  Scali , E però  il  Mar- 
chcfc , che  viddc.chc  gli  Scali  diflegnauanodi  farli  Signori  di  Bologna  per  an- 
dare anco  più  auanti  trattò  di  far  lega  co' Bologneli , Viiconti,  Vinitiani,  Fio- 
rentini , c fra  tanto  furono  mandati  mille  dugento  Caualicri  nella  Romagna, 
acciochc  occupjilcro  tutti  li  partì,  nè  lafciallcro  pallarc  Martino  , che  voleua 
andare  lòpra  Reggio.  Vennero  adunque  a Bologna  Malatclla  Signore  di  Ri- 
mini  , Oltaiio  da  Polenta  Signore  di  Raucnna  , c Lippo  de  gli  Alidofij  col 
mandato  di  tutti  gii  altri  Signori,  e li  Siudici  di  Fiorenza,  e di  Ferrara, c di 
Vincgia,  c de’  Vifoonti,  doue  fra  loro  conchiulèro  la  detta  Lega . In  quello 
tempo  la  Chicfa  di  Santa  Maria  detta  della  Morte  nella  Citta  di  Bologna  fu 
eretta,  c fattoui  vn' Oipitax  per  li  poucri  infermi,  che  hoggidt  con  tre  bcl- 
lillimi  ordini  dillinto  li  vede . Il  primo  Ordine  c per  gli  Huomini , il  fecondo 
per  le  Donne,  & il  terzo  per  quei,  che  fono  feriti.  Qyiui  tutti  gl’  infermi, 
che  vi  vanno  fono  attefi  con  raurauigjiofa  cariy , si  deli’ anima  come  del  cor- 
po, e da  ottimi  Cittadini  gouernati.  Ella  li  cominciò  a fondareilgiornodiSan-. 
ta  Margarita  alli  io.  di  Luglio,  cae  poi  dal  Vcicouo  di  Bologna  tu  approbuta. 
Midi  quella nobiliilima Società  ne  parleremo  molto  più  JitFuf omento  focto  l'an- 
no 143  j.  Era  il  Coltello  di  Capta  ci  venuto  di  nuouo  nelle  inani  de'  fuorufciti  di 
Bologna,  doucprocurauano  farli  forci , e proucderli  di  vettouaglia , c di  amici, 
ma  intendendo , che  Bologne»  con  valorofo  cilercito  veniuano , e che  di  già  Giu- 
liana Maluezzi  Capitano  li  auicinaua , lafciata  ogni  cura  d'indi  fi  partirono, di 
modo  che  Giuliano  prima  che  arriualic  il  rellantc  dell'  cdercito  eg;i  a mano  falua 
l’hcbbc.  Fu  di  poi  quello  luogo  fortihcacod'ogn'  incorno  Con  licuriilimi  ripari, 
e folli  p rotondi, c portoni  fidate  guardie, refto  dalie  inlidie  de' nemici  ficu.o. 
Attcndcuano  Bologneli  a difendere, & a paciricarc  legare,  che  cranoper  le 
loro  Cartella,  nu  dentro  la  Citta  fomencauano  le  difcordic , c commctt  rumo  di 
molti  homicidij , c chiunque  difeudeuaa  torto,  & a ragione  gli  amici, come  gii 
cornaua  meglio , il  che  li  vidJe  per  cofachiara , per  cagione  dì  vna  lice , fra  il  Pro- 
confo lo  de' Notori,  c Calorio  Gozzadini,  quelli  fauoi  iua  li  Zoucnzoni,  & ii  Pro- 
confoloArmingo,  che  inficine  litigaujno.  Quelli  due  di  femori , vn  giorno  ab- 
boccandoli inficine , óc  adduccndo  ciafcuno  la  fua  ragione  a fauore  della  fua  par- 
te , vcuncro  amenduc  a parole  ifdegnofc , il  perche  Calori , che  era  di  natura  al- 
tiero , fpinto  da  ira  grande  con  la  fpada  malamente  ferì  il  Proconlòlo , la  onde  nc 
uacqucgrandijliinodifturbo  nel  Popolo.  Ma  ù Configlio  di  Bologna  trouando, 
che  hZouenzoni  erano  incolpati  di  quello  male , tutti  1.  bandi  da  fette  anni  infino 
a fettanra  di  pena  capitale . Vn' altro  dirturbo  dietro  a quello  ne  nacque  per  ca- 
gione de'  Ghifiiieri , c Gozzadini , de*  quali  alcuni  li  ferirono , & alcuni  dijoro  ne 
furono  fatti  prigioni,  fri  quali  vi  fu  Fr ancelco  di  Puccio  Sordo  de’ Ghifilieri  ,che 
pollo  al  tormento, perche  egli  coofelTalIc,  chi  folle  flato  autore  di  quella  quirtionc, 
non  follmente  confcfiò  eiicrnc  fiato  lui , ma  di  più  palesò  vn  homicidio  da  lui  fat- 
to di  due  della  Corte  del  Pretore , che  poco  là  àaucua  egli  vccilb,  e per  quello  ho- 
micidio  fu  condannato  alla  pena  Capitale.  Ma  Brandelli  Gozzadini , c li  Ghi- 
filieri  con  altri  Nobili  affai  unto  fi  adoperarono  intorno  a quello  facto,  che  il  det- 
to  Franccfco , e li  fuoi  compiici  furono  liberamente  riiafiàti . Tale  era  il  viucrc 
di  Bologna.  ObizoMarchefe  di  Ferrara  hauendo  honorata  la  fcpoltura  diR.ii- 
naldo , non  rellò  per  quello , che  come  fratello  maggiore  haucua  il  carico,  & il  ti- 
tolo princ  ipalc , di  continuare  l’ aisedio  di  Modena , & hauendo  a Tuo  fauore  gran 
numero  di  Bologneli,  molto  più  di  prima  la  ilrinfc.il  che  vedendo  Modenefi  ,c 
conofcendo,  che  Manfredo  Pij  non  era  badante  a difendere  fc  medefimo , Eglino 
alli  8.  di  Maggio  elcfscro  li  Sindici  loro  ncl'Sonliglio  Generale,  doue  deliberaro- 
no di  corninone  parere  dare  il  dominio  della  Città  di  Modena , e filo  Dillrctto  ad 
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Obizo  >c  Nicolò  Marche!!  da  f-fìc,  calci  mcdefcno  giorno  li  detti  Sindici  andaro- 
no a Ferrata,  c contigua  runa  alia  demi  titani  la  .Signoria  di  Modena  lotto  alcune 
Capitolationi , k quali  didimamente  le  detenne  Bonifacio  da  Morano  Cittadino 
Modcnel'e,Ót  il  Signor  Pigna,  ina  quolli  b.xucmcn.c . .Non  t'ù  fatta  quella  alligna* 
tionc  icxuail  cornano  di  Manfredo  Pi j , poich’  egli  rinunciò  il  detto  Dominio  per 
«indotto mila  liorini d'oro.  Fatti  adunque,  c counrman  li  detti  Capitoli  olii  i j. 
la  mattina  li  Marcheli  di  Ferrara  entrarono  in  Modena , c dopo  Nona  fii  Joracon 
le  lolite  ccrcmonie  conlignato  il  libero  dominio  dal  Conùglio  Generale  di  quella 
Citta . Scriuono  altri , cn*  egli  nc  lolle  fatto  Signore  da  Guido,  c -Manfredo  de'  Pi/ 
Vicari/  dei  Rè  di  Boemia , ma  comunque  li  lia , Bologne!!  nefcrcro  grandi  liima 
fella  ; Et  alli  19.  di  Maggio  tu  bandito  iisoto  il  pa (saggio  da  Bologna  a Modena , 
c da  quella  a quella  Citta . In  unto  Guido  da  Correggio  a nome  dcili  Signori  dal- 
la Scala  renne  a Bologna  ,c  domandò  il  paleggio  ubero  per  li  Tuoi  foidati , con 
dire,  che  votcuano  foccorrcre  gli  Aretini,  che  co’ Perugini  erano  alle  mani . Si 
ragunò  il  Coiiiìglio , e pollo  il  partito  l'opra  ciO , heboe  letteceli to  vintiquattro 
fuitragi  ncgaciui , e due  in  fluori; . E cosi  il  Correggio  tutto  confuto  fi  parti  di  Bo- 
logna , c ne  andò  al  tuo  viaggio.  Ora  Bùiogn«u,chebcniilirao  conoiccuano  i 
diiscg  ni  delti  Scali,  per  vn  pubi  ico  Editto  connnandarouoaructi  li  loldatiloro, 
che  llcfscro  vigilatili , e con  l’ arme  apparecchiati , accintilo  ad  va  tocco  di  Cam- 
pana , ò a vn  Caino  di  Tromba  Jouclscro  profanarti,  doue  loro  tòlse  coin.nanda- 
to . L’Arciprete  Loiani  ritr uojandoii  a auelenato  contro  Domenico  Gorgoglioni 
fuo  nemico , vn  giorno P incontrò,  cuc  l'eco h-iucua  due  litui  lìgiiuoli , e tutti  tre 
gii  vccuc,  e li  fcoii  di  Brandcligi  Gozzadmi  nciia  mede  lima  bora  anch’eili  vcci- 
leroGiouannidaSala  amico  dà  detto  Arciprete,  per  la  cui  morte  la  parte  li  potè 
ui  arme  a fauorc  de’  Pcppoii , c de’  Gozzadmi,  maquclto  dillurboprcllo  li  quietò, 
ciochc  Brandcligi  con  edicaciUìmc  ragioni  li  d tele , e diinoltrò , che  di  quell’ 
omicidio,  eglino,  ine  làpeua  cola  alcuna . Quelli,  Se  a ieri  ni  ili,  come  lussia- 
mo du  no  11  rato , li  iaccuano  a tutte  i'  hurc  nella  Citta  di  Bologna , perche  ella  ha- 
ucua  due  capi , c ciifcun>  di  ali , come  più  li  vai  tua  a taglio,  opprimemmo 
la Giuditia , e fauoriuano li  malfattori . Di  quedo grandiilimo  errore , bcniitimo 
liaccorfcil  Seoato,  benché  tardi,  c volendo  al  meglio  fonc  porui  rimedio , fece 
bandire,  Che  niuno  foldato  tencilc  famigliarita  con  alcuno  de’ Cittadini  Bolo- 
gneli , nè  meno  andnfsc  alle  cale  loro  lòtto  pena  di  perdere  l' armi , & 1 Cauaiii , 
edi  efscrecancellatoilaIRuot olodclla Milita, c perche  quella òrdinationc an- 
dafsc  ad  edòtto  furono  creati  quatt  o Citudini.chc  inficine  con  gli  Antiani  prouc- 
defsero  al  jicentiofo  viucrc  altrei,  c Suono  quelli  ; Parte  Ghifilicri,  Bualello  Con- 
foiunini , Zordin  > de'  Bianchi, c Tomaio  tic'  Preti.  Poi  perche  li  fuorufeiti di 
Bologna  rrauagiiauano  grandemente  il  Territorio  della  detta  Città , e li  erano 
fortificai  nel  Cartello  di  GaLlicta  fuori  della  Cicca,»!  Senato  vi  mandò  Vinciguer- 
ra di  Anfaldmo  Bugacti  con  buon  numero  Ji  foidati,  doue  giunto  dalla  parte  di  fo- 
pra  lì  piantò, dii'segnando  di  cingere d’ afscJio  il  Cartello , ma  li  fuorufeiri  accor* 
tifi  del  difscgno  dell’  Anlaldino , e vedendo,  che  erano  forzati  a farti  la  llrada 
con  l’ arme,  le  li  voleuano  tatuare , vicirouo  fuori  in  ordinanza , e Uenuti  alle  ma- 
ni , per  un  pozzo  animosi  mente  combatterono  iiWcrac , ma  al  line  preuaicndo  li 
foidati  Bologndì, parte  de’  nemici  furono ucctó,c parte  cattiui,raluandofene  mol- 
ti di  loro  nel  Cartello , c difendendolo . Ora  il  Vinciguerra  , che  uidc  non  potere 
efpugnare  il  Cali  e Ilo , palsò  con  le  lue  genti  a S.  Vcnantio , c fra  tanto  mandò  li 
prigioni  fjtci  a Bologna  . Quei  di  Gailiera  Cilendo  nu  tilaci  , che  li  prigioni 
erano  imitati  a Bologna,  fcgreuniénte  ufeirono  fuori  del  Cartello , e fata  una 
iinbofeata  per  doue  haucuano  a p.iGarc  li  prigioni  a viua  forza  gii  lcuarono  dal- 
le lor  mani.  Era  ii  Cartello  di  Gailiera  in  quelli  tempi  luogo  nobile,  e ricco , ma 
hora  è contrada , & anco  ui  fi  ueggono  alcuni  frammenti  di  marmo  polli  nel  fran- 
ile ne  danno  ficuro  indichi  della  lua  antichità.  E frali 
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detti  firagmeiui  ue  n'è  uno , doue  fi  leggono  quelle  parole , cioè . 


LELIO  AVRELIO  COMMODO  IMP.  ANTONINI  AVG. 

P1L  P.  P.  F. 

Il  Senato  di  Bologna  adunque,che  intefe  la  temerità,  e l’ ardire  de’  fuorufeiri  di  hi- 
ucr  tolto  li  prigioni  a Tuoi  l'oidari, tutto  (degnalo  ordinò, che  il  Capitano  di  Popolo, 
col  Gonfalone  della  Giullitia,  ette  prefiso  di  le  tcncua  la  Compagnia  de'  Lombar- 
di, e con  alcune  bande  delie  Tribù  della  Citta,  nc  alidade  (òpra  Gailicra , il  che 
fìialii  i q.  di  Giugno,  <5 1 Vincoli  u ideine  con  le  gemi  di  Vinciguerra,  feorfe  col  fer- 
ro, c coi  fuoco  tutto  quel  contorno, e finalmente  conquiftando  il  Cartello  lo  fipian- 
to  inlino  da’  fondamenti , e de  fuorulciti  hauendone  prefi  alcuni  li  fece  impiccare 
per  la  gola  a gii  arbori . Mentre , che  quelle  cofc  fi  fecero , vacò  la  Pieue  «li  San 
Giouanni  in  Pcrficcto  per  la  morte  dell’Arciprete , che  fu  aldi  1.7 . di  Agofto,e  per- 
che il  beneficio  era  aliai  com.nodo , molti  fi  inolierò  a domandarlo , c particolar- 
mente Giacomo  Pcppoli  ngiiuolo  di  Taddeo  ad  influirà  di  vn  fuo  caro  amico  vi 
fi  trapoli:  predo  il  Velcouo  Alberto  Acciainoli  ,accioche  la  detta  Pieue  gli  folle 
conceda,  & hauendone  ragionato  più  voice  col  Velcouo,  Giacomo  giamai  10 
puote  piegare  al  fargli  que.lu  grada . £ quello  era  perche  Alberto  di  già  ne  hauc- 
ua  ad  altri  data  la  parola . Ora  il  Pcppoli  vedendo  eh’  egli  in  damo  fi  atfaticaua , 
tentò  di  fpingcrc  alcuni  de'  Nobili  tuoi  amici  a chiedere  quella  gratta , ma  non  fe- 
cero profitto  alcuno . Finalmente  operò  che  alcuni  de  gii  Antiani  vi  s’ interpofe- 
ro,  mi  indarno . Giacomo  adunque  vedendola  grandiiUinaoftinationcdciVc- 
feouo , deliberò  in  pedona  durui  i’  vlti.no  adulto , Se  andatotene  al  Velcouo  con 
ogni  fu.nmiifione  di  parole,  e con  caldiilimi  prieghi  dinuouo  gli  addimandòla 
dclìderuta  grata , mi  trouando  pure  il  Velcouo  Ilare  nel  fuo  primo  propolito, 
Giacomo  auainpando  tutto  di  fdcgno,c  d’ira,  venne  a parole  noiolè  coi  detto 
Alberto,  c Inficiandoli  il  Peppolo  vincere  all’  ira  fi  auentò  contro  il  Vcficouo , c gii 
: diede  due  gotatc , & il  Velcouo  ficntendo.'i  pcrcollò  fi  traile  ad  vn  coltello , ò tem- 
' pcrapenne,chc  quiuierafopra  la  tauola , e tirando  il  colpo  per  ferire  Giacomo 
nel  petto , il  colpo  andò  a ferirlo  nù  la  faccia , cfubito  iTVcficouo  fi  fuggi  fuor  del 
1 Vclcouato , e poco  dopo  fcgreramcntc  ne  an  Jò  al  Papa  in  Auignonc  . Si  1 parie  la 
voce  di  quello  romorc  per  tutu  la  Citta , e li  Peppoli , Gozzadini , Bornio  Sama- 
ritani , ù.  altri  amici  a guifi  di  vn  fulmine  vennero  armati  al  V eicouato  per  vcci- 
dcreil  Vcficouo,  mi  trouando  eh'  egli  fuggendo  lierafaluato  pofiero  il  Veicoua- 
to  a lacco , e ui  poltro  il  fuoco . Da  quella , e daaltre  coli:  aliai  il  Senato  bcniifi- 
mo  fi  accorgcua , che  alcuni  de’  Nobili  pian  piano  con  la  loro  potenza  afipiraua- 
no  al  dominio  della  Città , come  Taddeo  Pcppoli , e Brandcligi  Gozzadint , c che 
a quello  ogni  rimedio  era  nano . Pure  non  uoiendo  gli  Antiani  mancare  all’  offi- 
cio, e dignità  loro  con  il  Confenfo  del  Configl  io , c dei  Popolo  ordinarono  nuoui 
Statuti , e ftrettc  Ordinationi  contro  quelli  rati , c contro  li  Ghibellini , c Maltra- 
uerii.  Decretarono  ancora , che  gli  Antiani,  che  per  lo  innanzi  andauanova- 
gando , come  più  piaceua  loro  per  la  Cica  con  poca,  ò niente  di  dignità  di  quel 
Magirtrato , mentre  duraua  l’officio  loro , habitaóero , e ftefscro  rinchiufi  nel  Pa- 
lazzo.  Se  a quello  fine  ordùiarono  lccafie  de’  1 nunbertini , c quelle  della  Società 
dcllaLanabifiella,doue  habicarono  infino  ahi  4.  di  Ottobre , c d’ ind.  poi  pala- 
rono al  Palazzo  della  Biada  nuouamcnte  accom  nodato  per  la  rcfìdcnzaloro, 
tralporcanJo  quei  nome  di  Biada  ai  Campo  del  Mercato  nella  Caia  iltcfsa , doue 
già  dubitò  Oliuiero  dt  Beraldo  Caualiere , e Vicem  ileficalfio  per  la  Chicfia,  al  tem- 
po di  Bertrando  Legato  di  Bologna , di  cui  habb  amo  ragionato  di  fopra , la  qual 
Cafia  ritiene  quei  nome  di  Biada  infino  a nortri  tempi.  Nonmtncarò  anco  di  di- 
re , che  la  fiudetta  Cafia , ò Palazzo  facon  ciiiam  ito , pere  a e qjui  prima  fi  merca- 
' uua  la  Biadarla  maggior  parte  di  quello  fìigià  nobili. fi  m habitationc  le’  Lam- 
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bcrtacci . Ma  Taddeo  Pcppoli  di  poi  Ideerebbe , e d'iijdi  ne  Jcuóla  uendita,  come 
foao  l’ anno  t j jp.  fi  dirà . Trouo  anche  nelle  Tauolcpublichc,  che  li  detti  An- 
ióni habitarono  nel  Palazzo  de’  Notan , fé  bene  per  poco  tempo . All  i detti  An- 
tiani  linchiufi  furono  allignati  quaranta  bei  ultori  vediti  a quarti  bianchi , e rolli, 
con  le  calce  alla  medefiuu  diuila . 11  numero  di  detti  Antùri  turano  al  numero  di 
io.  cioè  cinque  per  ciafcuna  Tribù , e cosi  da  indi  in  poi  licbbc  principio  la  gran* 
dezza.elamacdà  di  quell’  honorato  Magidrato,  la  quale  grandezza  poi  tempre 
vie  più  è crefciuta  di  gloria , e di  honorc , li  come  anco  di  prcfentc  fi  vede . Mu- 
zarcllo  da  (rizzano  .Scgurano  da  Moncone , e li  Vizani  elle. rio  Itati  querelati 
predò  il  Senato  di  molti  homicidi j , e di  altri  iridarti  aliai , furono  banditi  di  pena 
capitale, li  quali  fe  bene  altre  volte  liaucuano  llunaiopoco  le  leggi , e li  Magi* 
firati , nondimeno  vdito  il  bando  a volo  li  partirono  di  Bologna , e boi  nino  Gai- 
lucci  fendo  citato , perche  non  rampante,  tutti  li  Tuoi  beni  alla  Camera  furono 
confifcati . Dopo  quello  1 i Senatori  leuaron  via  il  Datio  della  Baratteria , che  era 
fonte , & origine  di  tutti  li  dilòrdini  della  Citta  di  Bologna  ; fecero  parimente  get- 
tar per  terra  certe  Volte  prello  il  Palazzo  dietro  la  Via  di  Porta  Nuoua,  perche 
rendeuano  riforme  la  fabrica  di  detto  Palazzo , e da  quella  parte  il  rendeuano  po- 
co ficuro , & in  quello  Hello  filo , li  fece  vn  muro  grullo  per  fortezza . Fù  anche 
atterrata  la  bella , e frondofa  Quercia , che  adornaua  la  piazza  de’  Bcccadclli , & 
in  quello  dello  giorno  Varino  de'  Bcccadclli  andò  in  Sicilia , e piantò  la  fua  fami- 

flù  in  Palermo.  UFratidiS.  Giacomo  BremiuniriS.  Agodino  nclladradadi 
. Donato  cominciarono  a tàbnearc,  e fondatela  Torre  della  Chiefa  loro.  Ni- 
colò di  Andrea  di  Romeo  Pcppoli  di  qued'  aiuto  vede  la  fua  cala , doue  erano  fon- 
date due  Torri , per  prezzo  di  lire  trecento , doue  poi  li  fabricò  la  Gabella . Ora 
haucua  il  Senato  per  publico  bando  vietato,  che  luunoyò  terriero,  ò cdraneo, 
che  fi  folle , patelle  portare  l' arme , lòtto  pena  grauc , e tutto  il  Popolo  vbbidiua , 
nèera  chi  contrafaccilc , eccetto  Brandeiigi  Gozzadini , il  quale  poco  dimando 
il  Mondo , e le  lue  leggi , come  terribile , e di  natura  indomita  non  volle  vbbriirc, 
anzi  hauendo  (eco  in  compagnia  molti  de’  Tuoi  tcguaci  tutti  armati  fi  nule  a pai- 
feggiarc  per  la  puzza , a cui  andando  la  Corte  del  Pretore  per  fargli  deporrc  l’ ar- 
mi , Brandeggi  miTc  mano  all'  ai  mi , legatalo  da  i filo:  complici , e finuolle  coll- 
era la  Corte , mi  aiutati  quei  del  Pretore , il  Gozzadino , come  fe  non  hauelic  fiu- 
to nulla  fi  parti  di  Piazza . G iunto  l’ anno  ijj?.  Eac.ù  Pretore  di  Bologna  Cor- 
radodiPictro  Malabrancada  Vgubbio,c  Miciiclino  Bcnùuogiifù  Proconfolo 
dc’Notari.  Dopo  Corrado  fùPrctoi  e Andrea  Fogiiani  da  Reggio,  eBeluillano 
de’  Preti  Proconfolo  de’  Notari . Gli  Antùri  furono  qucdi . 


Haueua  Brandeggi  Gozzadini  prcfograndiifimo  fofpctto  da  gli  andamenti  da  lui 
oderuati  di  Taddeo  Pcppoli , né  trottando  ripofo  all’  animo  rio , non  fapcua  come 
fare  per  accertarli  de’  dillcgni  del  Pcppolo . 11  perche  venne  a unta  impaticntù , 
che  deliberò  di  prouarc  al  line , qual  fortuna  lòlle  la  fua , ò buona , ò contraria . 
Alli  io.  adunque  su  l’ hora  di  Vefpro  egli  ramparne  in  Piazza  con  molti  de’  fuoi 
amicicon  animo  di  tumultuare,  cguadagnarii  la  Puzza.St  oderfcgli  la  occa- 
fionc  di  Bulfolùio  Gozzadini , e di  Ver  io  Sadùm,  chcvcnncro  all’  arme , doue  Ve- 
rri ne  redò  ferito  nella  faccia.  Upcrchc  Brandeggi  con  tutti  gli  altri  de’  Gozza- 
dini infieme  prefe  vna  parte  della  Piazza , e li  Pcppoli,  trouandouilì  Cecco  Benti- 
uogli,  e Vezzo!  o Maluczzi , & altri  loro  amici  ,ncpiglùrono  vri  altra  parte. 
Gridauano  intanto  alcuni , Viuano  gli  Antùri , altri  V iua  Taddeo  Pcppoli,  & al- 
tri V iua  Brandelli  Gozzadini,  di  maniera  che  le  genti  non  fàpeuano  da  che  parte 
attenerli , e tale  era  il  tumulto , e le  grida , che  intuonauano  l’aere,  che  non  fi  vdi- 
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uà  parola, che  fi  diceiTe.Vedcdo  adùque  gii  Antraci  la  Piazza  occupata  dalla  mol- 
titudine del  Popolo  fece  andare  vn  bando  lotto  pena  della  teda , che  tutti  vlciflèro 
fuori  della  deca  Piazza  ,c  perche  a lenti  palli  d' indi  il  Popolo  fi  partrua , gli  An- 
toni cuuunandarof»  a Hi  foidaii , che  guardauaco  il  Palazzo , che  caccuiicro  le 
genti  a colpi  di  làctte , c gli  andalicru  addoilo  con  le  pietre , e cobi  fgombrata  la 
Piazza  ne  andarono  alle  cale  loro . Ora  Taddeo  Pcppoii  ,e  ilrandeligi  Gozzadi- 
ni  abboccandoli  mtieme  entrarono  nei  Palazzo  de' Nou  ri,  dotte  Taddeo  con  le 
buone , & amoieuoii  parole  tanto  oprò , tue  fece  deporre  1‘  arme  al  Gozzadino , 
c mentre  che  quelli  due  Caualicri  famiglia nncntc  tra  di  loro  ragionauano , Berto 
Pace  utero  tic  venne  con  la  ipaoa  ignuda  pel  mezo  della  Piazza  accompagnato  da 
molti  de'  tuoi  per  condurre  a laluamcnto  Brandcligi , il  quale  vlcito  del  Palazzo 
inficine  cou  i addirò  non  andarono  molti  patii , che  Brandcligi  vidde  vna  compa- 
gina annata , che  verlo  laro  nc  venuta,  c conuiccnJo  cgl  i,chc  quel  li  erano  li  Pep- 
poli.addiuiaudòiK'cntiaa  i'addeo  , &auolo  accompagnato  da  Berto  ,nc  andò 
a cala  Aia  , c I addeo  li  uni  alli  tuoi . Stettero  però  quelle  due  fattioni  tutu  la  fc- 
guente  notte  in  arine,  c gli  Andani  raddoppiarono  le  guardie  alla  Piazza  della 
Città  . Giunto  adunque  ir  icgucu.c  giorno,  che  fu  alli  7-di  Aprile,  A ragunò  il 
Contigli»,  il  quale  fece  bandire  tumulino  Gozzadino , Berto  Bacciiierì , '1  oniolo 
da  Cento , Cecco  Bentiuogli , c VczzoJo,  e Giouanoi  Maluczzi,  li  quali  non  mol- 
to era,  clic  h jucuano  congiurato  contro  il  detto  1 addeo,  c Brandeligi  Gozzadini , 
lòpportandopaticntcìncmc  il  primato  de*  detti  due  Canti  ieri.  Poi  commando 
a tutti  li  Coturnati  del  D diretto , c Contato  di  Bologna , che  douelicro  allonta- 
narli cento  miglia  dalie  conhne-loro  più  iti  la,  fra  il  termine  di  i y.  giorni, fotto  pe- 
na della  confùcationc  de*  acni  loro , e di  non  mai  più  ritornare  alla  Patria . Ban- 
di parimente  li  Ghibellini  adhcrcnti  ani  Gozzadini , che  erano  nel  Cartello  di  San 
Giouanni  in  Per(iccco,c  quello  lo  fece  il  Coniiglio  per  quiete  della  Cina.  Ma 
quanto  più  il  Senato  fìaffaticaua  di  pacificare  il  Cittadini  inficine , c di  rendere 
la  Cicra  quiete , tanto  più  a guiia  deli'Hidra  di  Hcrcole  crcfccuano  i capi  del- 
la difcordia,&  era  il  viuercin  difordùuta  liberti,  il  che  li  uidde  negli  Spilli , c 
Marancufi,  li  quali  per  piccola  cagione  nel  Borgo  di  San  Pietro  ucunero  al- 
le inani , & appiccata  una  meza  battaglia  fra  di  loro , ui  A fparfe  di  molto  fanguc 
rcrtandone  molti  feriti,  e cinque  degli  Spilli,  c due  de’  Maranenli  motti.  A quello 
nule  anco  ne  fegui  l'bomtcidio,chc  tccero  li  Primadicci, dell'Arciprete  di  Salotto, 
a quali  per  commilitone  del  Senato  furono  gittate  per  terra,  c dentro  la  Citta,  c 
fuori,  lccafc,econhicatitumlilorbcni,eMagliinardo  con  tutu  la  Aia  famiglia 
fu  porto  in  bando . Parimente  quei  di  Medicina  vccifcro  Fuccirolo  Catanio,  c lo- 
ro Capitano  in  G.tnzenigo  , per  lo  quale  homicidio  il  Configlio  fece  minare  inA- 
nodj  fondamenti  il  deno  Cartello,  c molti  di  quel  luogho  fcucrair.cntc  furono 
cartigati . Ma  palliamo  alquanto  alla  Corte  in  Auignonc , douc  di  già  era  giorno 
Bcitramino,  ò Bertrando  Acciaiuoli  Velcouodi  Bologna,  il  quale  haucua  quere- 
lato li  Peppoli , & informato  il  Pontefice  del  licentiolò  viucre  di  Bologna , fori! 
anco  aiutato  ad  accendere  il  fuoco  da  Bertrando  Legato , che  pure  lì  ritrouaua 
alla  Corte.  Eteflèndoil  Papa,  e tutto  il  Galleggio  Jc'  Cardinali  grandemente 
ftomacjto  delle  cofe  di  Bologna , andauano  penlando  di  trottare  la  via  di  poteruì 
rimediare.  Horail  detto  Vcfcouo  di  Bologna , fe  bene  era  dal  fuo  Veicolato 
molto  lontano,  nondimeno  non  fi  era  raffreddato  dell’  amore  fpiritualc  che  por- 
tata alla  fui  Gregge  . E perche  il  goucrno  fpirituale  non  reftallc  fenza  Minimo , 
con  il  eonlcnfo  del  Papa  ordinò  per  fuo  Vicariogcncralc  nel  Vclcouato  di  Bolo- 
gna SonaccurAo  Abbate  del  Monarterio  di  S.  Procolo  in  Bologna,  come  appare 
ìlall.linfrafcricuScrirturacioè.  Bertrandm  Dei , c~  ^Cpofiolica  ScJ.it pani Epifco- 
pu  Bononienfis.  Diletto  nobtt  hi  CHIESTO  Bonaccurfio  ^Abbati  Moi,  ifirr  if  Sitti  T mu- 
li Bmomenfi  inatto  noflro  Salotti» , CSr  finterà m m Domino  Cb ari: arem  . Chi n noi , 
ex  cerili  canili  licitu  ad  prefetti  expediat  in  rimana  Curia  commor.iri , Tyos  de  yeftra 
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crrcnmfprcttnnis  indiifìria,  plaiam  ni  Domino  fi  Am  uni  obtiaentcs , Voi  noflrum , dr 
Epij'c  apatia  nojiri  Bono»,  in  (fiintualibus  Gencr aleni  Vicanum  ordntamus  prore , dr 
quoticns  nobis  Vtdcbitnr  expedrre . Omnes  confai  tam fpirituales , quòta  temporale! , 
ermi nalcs , e nule  s , ve l mi  ictus  ad  noflrum  E pifcopatum , nel  forum  / pedante s , de  con- 
fuetiidinc, -pel  de  ture,  fine  per  appellar  loncm,  fine  per  fimpliccm  querelata,  feu.  qno- 
cnnqne  alio  modo , ad  7 Sfos  noflrumque  dclatas , fot  differendo!  in  potterum  cxatnen , air 
diradi , cognofccndi  exammandi , aceti  amdeffintendt  ,dr  ad  ipf.is  li  tei,  «jr  caufas  cu- 
ratore! dandi , nel  de  l'ubdi  forum  noflrorum  cxccffiòm  inquirendi , eofque  corrigendi , et 
punte ndt , tam  ex  officio , quarti  ad  parta  inSìantiam , &■  jcnteniias  quaslibet  per  Vos , 
nel  altura , reahter , et  pcrfonaltter , prout  diletti  qualità!  exegent , dr  yoba  videbi- 
tur  expedrre , debito  executiom  mandamii . Ctm totem  quoque , Dutefim  Bonomen.  dr 
Tr telato! , Clerico! , & per  fona!  Eeclejiaflica 1 , dr  Latcos  vmnerfos  Tqobn , & Ilpifc  0- 
patui  prxditto  fubicttoi , tam  ni  capite , quàm  in  membra,  quottens  nobis  cxpedtre  mde- 
bitur,  vifi  tondi,  dr  corrigendi , dr  m ea  quo  correthonn , ir  ni  li  cationi!  officio  nouen- 
ta  indigeni , abbate!,  .Abbatiff.ts , Triorei , dr  Trionfila , Decano! , u (rcbiprcsbytcros , 
Tlcbaaos , & alias,  qui  ad  dignirausTrtorarnsEcclcfias,  officia,  nel  beueficia  qua- 
cunque  canonica  eletti  fuerint , pollatati , Vii  profanati , illos  nidelicct , quorum  con- 
finatalo , adinilfio , nel  infii  tulio  ad  noi  fprttat  de  confile  rudtne , nel  de  ture  conftrman- 
ili , aduni  tendi , Val  mjhtuendt , Vii  et  tam  elettioncs , pojiulattoncs , Vel  prafcntatto- 
nes , fi  mutui  Canonici  fuerint  ntfirmanJi , ac  mfttper  tpj'os , dr  ahoseorum  dementa 
exigentibus  panai, di , de pone  tuli , dr  beneficia  perpetuo , dr  ad  tempus,  drconcradl- 
ttores  quoshuet , dr  ribelle!  ,fcu  mi  ommiffo  nota  officio  non  parente 1 , dr  tpjas  Et  cle- 
fias , feu  luca  quotiate  lenfuram  Ecclcfiajtiiam  cxercendt  c?c.  Datum  dr  jittuAut- 
moni  tadorna  babuationa  nofirx.  finito  Domini  Mille  fimo  trigefimo  fi  paino , Indi- 
Olone  quinta  Die  ìO.lulij.  Tontificatus  Saetti  (fimi  in  CbnsloTatris , dr  Domini  Do- 
mini Benedilli  Diurna  Troitidentia  Tape  XII.  aitino  terno . Trajatttbus  Kencrabtlt- 
bus  niris  Domina  Guglielmi  Decano  Jdquilegenfi , Gerardo  de  Magnato  Canonico  7\fa- 
uaten.  & Arnaldo  Doni  ti  „ drcbipreibytero  fdtpicnen.Luc cenai,  dr  Bertrandum  Ermen- 
gam  Rettore  Et  cltjix  de  Caidatrato  Mimateti.  Dixccfis  te/hbta  ad  prxditta.  Bpgat.per 
Mattbxum  quondam  Tqji  olai  Henna  de  Traietto  Clerici!  m Gaiatcn.  Diate  fa . Goucr- 
no  quello  Baciammo  , ò Bertrando  quelli  due  Anni  cioè  1357.  c 1358.  nel  qual 
Anno  egli  rinontiò  il  Vcicouato  dì  Bologna , & hebbe  que  io  di  fviuers . Ma 
douc  latcio  io  Mallino  daiia  Scala , il  quale  fi  ritrouauu  in  grandiilìina  prolperirà, 
c da  ogni  parte  quieto . Collui  poco , 0 niente  dimando  le  forze  Italiane , comin- 
ciò a ìprezzdre  u inuidia  de  gli  altri  Potentati , c venne  a tanta  iuperbia , che  fi 
falcio  intende  re, che  volcua  tarli  Re  delia  Lombardia , ( c come  fcrmono  alcuni  ) 
talmente  lì  conndù  in  quello  Tuo  pallierò , ch’egli  lì  lece  fare  vna  Corona  fupcr- 
billima,  il  che  inteio  da  moni  Signori,  cioèda  Vmitiani,  Viiconti  di  Milano, 
Bologne!!,  Fiorentini , Ma  re  deli  di  Ferrara , & altri , li  ragunarono  ,in  Ferrara , 
doue  alli  12.  di  Giugno  concliiuicro  vna  Lega , della  quale  di  colonnine  parere  lù 
dato  il  Generalato  a Pietro  Rolli  nipote  di  Marti! io  Carrara  ncmiciflìmo  di  quei 
dalla  Scala . Ritrouauafi  quello  Pietro  ftrettameute  allcdiato  da  Mallino  in  Pon- 
trcmoli , quando  di  lui  iti  fitta  la  detta  clcttione , douc  incedendo  di  dfcrc  chiama- 
to a quella  dignità,  dcliderofo  di  feruirela  detea  Lega,  & anco  di  vendicarli  di 
Mattino , cne  crudelmente  perfeguitaua  la  famiglia  de'  Rolli , c non  volendo  per- 
dete cosi  buona  occafionc , egli  con  vn  lol  compagno , benché  con  fuo  gran  pe- 
ricolo, palio  trauellito  pel  raczo  delle  fquadrc  nemiche  inTofcana.  Quiui  hcb- 
bcda'Bologncli  cento  cinquanta  Caualieri,  c da  tutti  gli  altri  Collegati  gli  fii 
mandato  gran  numero  di  Caualli , c di  Pedoni , & hauendo  ordinato  vn  Eflcrcito 
pafso  a porne  il  Contado  di  Lucca  in  ruma.  Ma  nel  ritornare  a dietro  carico  di 
molta  preda  hebbe  l'opra  cinquecento  Caualli , che  erano  ut  guardia  di  Lucca , li 
quali  poterò  in  tuga  li  Fiorentini, c ne  andauano  tutti  a biodi  Spada,  le  Pietro  va- 
lorofo  Capitano  non  li  faceua  volgere  il  vilb  contra  gli  nemici , a quali  facendo 
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amino , attaccarono  la  zuffa , che  fu  molto  oftinuta , p fanguinofa . Ma  al  line  co- 
1 ut , che  da  principio  panie  eficrc  Vittorio»»  li  xkrouo  con  molto  fuo  (angue , c con 
fua  gran  perdita  vinto . Morirono  in  quello  aflalto  dodcci  de'  BoJogncii.fi a quali 
furono  Francclco  di  Giacomo  Balduini , c Mino  di  Gottolo  dalie  Sardelle . Gua- 
dagnarono Fiorentini  in  quella  vittoria  molti  Stcdirdi  del  nc.nico.li  quali  furo  in 
diiprcgio  , c diilionorc  ili  Muffino  per  tutu  Fiorenza  Ifrafcinati  per  terra.  In 
queffo  mentre  il  Senato  di  Bologna  fece  minare  le  Beccane,  ch’cranopreffoil 
Falazzo  de  gli  Anriani , efiabocmla  Piazza.  E iranchcdino  Sabbadini  riedifi- 
cò la  tua  Caia  lui  canto  della  via  de’  Bagnaruoii  JiStraS.  Vitale,  che  dalliScac- 
cncli  già  era  ftau  ruinau . Furono  ancho  per  ordine  del  Conliglio  in  queffo  tem- 
po confinate  tutte  le  Cale  de’  Gozzadim , c de1  Formagli™  da  Anni  quattordcci 
infino  aff  i fettunta , c queffo  occorie  che  Brandeggi  non  haucua  voluto,  che  vbi- 
difero  a i Bandi  del  Senato . Poi  li  Citìlcro  tré  huomini  per  «alcuna  Tribù , ac- 
ciorhe  eglino  prouedcifcro  a gli  occorrenti  difotdini  della  Citta,  e paciacuhcro 
le  liti , e le  difcordie  fra  Cittadini , che  vi  erano,  li  quali  furono  quelli . Ter  U Tri- 
bù della  Torta  S.T tetro  ; Paolo  Bonaccatti , Bartolomeo  da  Santo  Alberto , Mino 
Cari  tendi.  Ter  la  T réti  di  Torta  f{aMe°nina  ; laddeoPcppoli,  Bianco!  ino  Bian- 
chi , Tomaio  di  Manzolino,  Ter  la  Tribù  di  Torta  S.  Trocolo  ; Bualcllo  Confoii- 
inini , F err  no GalJucci , RainicroOdilofredi.  TtrlaTnbu  diTonaSiieri-Bor- 

nio  Samaritani,  DinarclioGhifilicii,  c Paolo  Albiroli.  il  che  fatto,  lo  Stendar- 
do, che  già  prima  Brandciigi  tcncua , fij  coniignaro  a Ferrino  Caducei , con 
tutte  tjuellc  prcmincntie  , che  nel  dure  gli  altri  Gonfaloni  li  coftuma  . 

Alli  j.  di  Agoffo,  che  altri  dille ro  affi  4.  mediante  il  tradimento  di  quei 
da  Carrara  Pietro  Rolli  hebbe  nelle  inani  la  detu  Città  lènza  far 
danno  ad  alcuno,  & andato  alla  propria  habitat  ione  di  Al- 
berto dalla  Scala  lo  fece  prigione  inficine  con  Guido 
Riccio  Pretore  di  Padoua  per  Muffino,  eruttili 
Tuoi , c folto  buona  cuffodia  li  mandò  a Vc- 
negia . Di  quella  prigionia  di  Alber- 
to , Bologncfi  ne  moftraronò 
gran  contento , perche  era 
. . loro  capitai  nemico , 

> • - nel  qual  tempo 

fi  viddero 

due  Comete,  vna  per  quattro  Meli  con- 
tinui , c prima  eh  ' ella  fpurifse 
vn’altra  ne  coinparuc , che 
per  due  Meli  Ioli  fi 
lafciò  ve- 
dere. 

Il  Fini  Dei  VicistMOPniuo  Lino,* 


*3». 
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ON  la  calamità  di  Brandeligi  Gozzadini,  ci  firapprcicnta 
quella  fuprcraa  pazzia  de  gli  huomiiu  fauorict  da  benigna 
fortuna,  li  quali  quando  pili dourebbono inoltrarli  (aggi , 
c prudenti  nc  i loro  fupremi  honori , all'hora  più  li  fanno  al- 
tieri > & infoienti , e volendo  Tempre  lòprailare , e calcare 
gli  altri,  come  cicchi  cafcano  al  balio,  cdiuengonofauola 
al  Popol  tutto . Quello  crederò  io  auuenga  loro  per  giullo 
giudichi  di  Dio;  perche  mentre  lì  veggono  polli  hi  gran- 
dezza tanto  s’infupcrbilcono , che  ne  fanno  andare  infino  al  Càcio  la  puzza , non 
■dimando  eglino  cofa  maggiore  che  fe  flcili,  principjiiuima  cagione  nel  vero,  che 
perdono  il  lume  della  ragione,  & il  dono  di  prudenza , òc  alla  linea  malgrado 
loro  calcano  in  clirema  ruma . £ quanti  fono , che  Ialiti  in  grandezza , da  dilbr- 
dinati  derider i j di  polfcdcre  ricchezze , e particolarmente  di  dominare , li  lafciano 
vincere , dando  ad  ogni  humaniu  di  calcio,  che  poi  diuengono  empi,  e crudeli, 
& imprudenti , e finalmente  menano  la  lor  vita  in  duri  cfilij , òr  in  varie  altre  mi- 
ferie  , come  fe  nc  veggono  tutte  le  Hilloric  antiche,  e moderne  piene . Ecco  Ber- 
trando Oflienfc  Cardinale , e Legato  di  Bologna  , che  fatto  Signore  di  molte  Cit- 
tà, e temuto,  òc  honorato  da  tutti  liSignorid'ltalia , fatto  perciò  fuperbo,  òr  al- 
tiero , nc  operando  nel  fuo  gran  goucrno  alcuna  prudenza , ò benignità , il  Popo- 
lo di  Bologna  gli  ti  ribellò , e della  Citta  con  poco  iùo  honorc  nc  fu  cacciato . E 
come  nel  tempo  appretta, fe  Brandeligi  Gozzadim  hauellc  conofciuto  la  grandez- 
za , che  tcncua  nella  Patria  fua , òr  il  grande  bollore,  che  fra'  Cittadin  i pollcdcua , 
e la  buona  fortuna , che  lo  portaua , e lo  rcnicua  grato  a tutto  il  Popolo , cgl  i in 
cosi  cdrcraa  infelicità  non  farebbe  precipitato,  poiché  dalla  cara  Patria  al  fine 
pur  li  vidde  bandito , e le  cafc  lue  gittate  a terra  , perduta  la  robba , òr  abbando- 
nato da  gli  amici  ■ A quello  pallio  il  conditile  la  fua  troppa  alterigia, che  la  nobiltà 
del  (angue  gli  porgcua(li  coinè  a molti  amene)  con  la  quale  a tutù  fi  mollraua  ter- 
ribile, volendo difenfarci  difetti  de  gli  amici  Tuoi,  centra  la  giullitia,  troppo 
con  grande  ardire  molta  il  piede , a volere  opporli  ai  comandamenti  del  Senato , 
òr  a (prezzare  lcfuc  leggi,  irricandofi  contro  il  Popolo,  come  fece.  Elfcndo 
adunque  Brandeligi  vfcico  di  Bologna , òr  allontanatoli , come  bandito,  dalla  Pa- 
tria, il  Senato  fi  riuolfc  alla  Ialine  del  Popolo  di  Bologna,  òr  alla  pace,  e tran- 
quillità di  tutu  la  Citta,òr  itauédo  li  Senatori  latti  molti  ragionarne  ti,i7>r  la  Città  di 
Bologna  non  polena  rfferc  ben  goucrnata,  fe  non  vi  era  >n  capo , & vn  Signore , che  la 
regge ffe , egouemafie , vennero  tutti  d'accordo  in  quello  parere , che  quella  digni- 
ta  piu  che  ad  ogni  altro  conuen  iua  a Tad  Jco  Peppoi  i Dottore , e Cimai  icrc  aura- 
to, come  a quello , che  era  Sauio , prudente , e da  l Popolo  generalmente  amato . 
Era  Taddeo  aliai  bcll'huomo,  di  humani  coltami, e di  molu  grana.  Di  datura  giu- 
da, e quali  Tempre  haucun  il  vita  fcrcno,  & allegro,  gli  occhi  Tuoi  erano  ciliari, 
cviuaci.  Nel  bere,  e nel  mangiare  fu  inodclhflimo , lù  lludiofo  inlino  dalla  fua 
giouentù , e Tempre  lece  grande  dima  de'  Letterati . Era  magnifico,  e liberale , e 
molto  ptetofo  verta  li  ealamitoli . Fù  di  animo  benigno , e piaccuolc , trattabile, 
non  punto  ambihofo , òc  alla  verità  amiciilùno . Oltre  modo  era  follccito , e dili- 
gente per  li  bifogni  de  gli  amici.  Didicilmcntc  fi  adiraua , òc  adirato  nc’ecdi,  e 
nelle  parole  era  conlìderato,  e continente, e Tempre  gli  dilpiacqucrn  gli  adulatori, 
òc  i cantai . Giudicato  adunque  Taddeo  Pcppoli  elìce  molto  ano  al  goucrno  delia 
Città  di  Bologna,  deliberò  il  Conliglio  di  contattarlo  Signore.  la  onde  chiama- 
tolo , il  detto  Conliglio  gl  i manifedo  il  fuo  parere , cfloitandolo  ad  accettare  que- 
do  honorato  carico . ^dcciocbe  là  fua  Tatria  vna  volta  fi  npofajfe  da  tante  calamità, 
che  le  fiprafiauano , e fi  riddncefie  ad  vna  forma  lodinole , & honorata , e le  ri  fi  e , eie 
difcordie  anda/fero  per  terra  à Confnfìone  de  gl'inquieti , e fe  bene  vi  era  il  Magifirato  de 
gli  ^ Innari! , non  era  però  a quella  dignità  portata  quella  merenda,  & ubbidienza , che 
fi  porterebbe  adVnS  ignorc , fedendo  eglino  fittamente  vn  Mefe  m quella  dignità , & il 
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Signore  in  fifa , oltre  il  timore , che  fi  basirebbe  di  Ini , anche  lecofe  iella  Bgpublic»  fa- 
rebhono  più  fi  abili , e pacifiche , e tan  ro  pia , eb’  egli  dal  Topolo  era  molto  amato . Stet- 
te i!  prudente,  c làuto  Taddeo  alquanto  peniofo , c fopra  di  le , poi  cosìrifpofe . 
l'ot  Tadri  C ir  confiniti  mi  ragionate  di  cu  fa  molto  di  filale, e degna  di  gran  con  figlio,  pri- 
ma, che  vi  fi  entri  per  effettuarla , nè  Coti  facilmente  puf,'  io  ài  cofa  t.rnto  importante 
così  di  1 libito  ri  fui  neri  ni , attento  che  io  confiderò  effere  quella  nostra  Città  filtra  di  vino- 
re  m libertà, n;  può  longo  tempo  portarci 1 giogo  delta  ftruitu,mà  lofio  lo  fante, 
come  di  pre fatte  ne  babbi  amo  i l tefii  monto  .di  Bertrando  Cardinale , il  cui  fine  e chiaro 
fpeccbio,  dune  la  vene  t di  quanto  io  dico,  fcorgcrc  fi  può.  Se  bora  volete  riporre  il  popolo 
folto  q nello  noto  fi  giogo , temo,  che  noi  in  i fi  ambio  di  volere  pacificare  i tumulti  non  ne 
fu  finiamo  de'  maggiori . Io  non  negarogiaiu.il,  angiper  fermo  giuda  io  tengo,  che  la  no- 
flra  Città  afidi  meglio,  c più  felicemente  farebbe  goucrnata  fitto  dt  vii  fui  capo,  che  fiotto 
il  parere  di  diuerfhpun  be  quel  tale  fijfe  amatore  della  ginfhlia,  e dello  flato  uoflro,e  che 
molto  più  farebbe  temuto,  &■  vbbiditovn  Signore,  else  vn  Magiflrato,  come  al  prefente, 
che  per  breue  fpatio  comincia , efiiii/ie  .E  fili  Topoloper  le  cofie  paffate,  eprcjenti  con- 
fideraffe  il  bene  particolare,  & il  communc,  e come  i tCpigiamat  a beneficio,  e quiete  loro 
no  fi  fermano, mi  più  toflo  d' fiora  in  bora  gli  apportano  diflurbi,immicitic,priuatione  della 
Tdtria,oppnlfioiie  della  libertà  ,c  finalmente  ogni  male , cr  rufino  la  morte  istejia, 
anch'  egli , e così  credo , eleggerebbe  di  mure  in  pace  fiato  vn  falò  Signore,  che  di  viuc- 
re , an  gl  morire  mille  volte , fitto  Ugouertto  di  hi.omim  diuerfi . M.ì  chi  è , che  a quello 
Confi  deri  f 7 gon  e forfè  fi  Topolo  cofa  volubile , e che  quafi  per  lo  più  al  peggio  fi  appi- 
glia ? In  fimma  Cari  *4mii  i vi  dico , clic  maturamente  < oi  fi  doriate  al  ben  pub  fico , &■ 
alla  pace , ac  ciac  he  facendo  voi  aitrimaire , non  ne  rifilare  con  danno , c vergogna , e 
la  Città  nofìra  non  refli  in  confusone , Dirò  bene  , che  fi  rr.prc  farò  pronto , & apparec- 
chiato di  porre  qneflamia  poca  Vita  ,la  robba  ,e  li  proprie  figliuoli  per  beneficio  della 
dolafiima  Tatna  mia , e di  ciò  ne  chiamo  in  tc/timonio  Iddio,  c la  fcrmegga  della  mia 
fide.  £ qui  hni  di  parlare  T addeo . Ora  il  Configlio , che  pure  haucua  determina- 
to , che  Taddeo  Pcppoji , ad  ogni  via  douellc  euere  Signore  di  Bologna , inandò 
incontinente  le  Carticclle , oucro  Cedole  alle  Compagnie  delle  Arti,  le  quali  da 
tutte  furono  accettate,  c fottoferitte  per  mano  ile  i loro  Molari , c prefcnutcal 
detto  Conlìglio, il  quale  la  mattina  per  tipo  di  nuouo  congrcgato,Fcrino  Galiucci 
huomo  letterato, c tenuto  in  molta  1 lima, fall  l'opra  il  Pergamo  iui  accommoduto.e 
fatta  vna  bclliilima  Oratone  della  felicita  di  vita  Bfpubiiia  ben  goucrnata,  e della  vb-  ■ 
bidicnga  de'  Topoh  verfi  fi  Capo  loro , propofe  al  Conlìglio,  & alle  Arti  il  Magnifi- 
co Taddeo  inuitando  tutti  ad  eleggerlo  per  Signore  di  Bologna . E ciò  latto  Iccfe 
giù  dei  Pergamo . Si  dirtribuirono  adunque  li  l'uffragi  di  ogn’  intorno , C porto  il 
partito  liebbc  il  Magnifico  Taddeo  a timore  deila  fua  ciettionc  noueccuto , & otto 
l'uffragi  bianchi , c cento  dicci  negri  in  contrario . Fù  fatta  quella  ciettionc  sù  l’ho- 
ra  di  terza , il  giorno  infiznc  di  S.  Agortino  Dottore  della  Chiedi  alli  i8.di  Ago- 
rto.  Pallata  adunque  la  tei  ice  ciettionc,  Taddeo  che  allhorafitrouaua  ui  Palaz- 
zo con  alcuni  dc’lSiobili  Tuoi  amici  a ragionare  di  coté  famiglian,  fù  dal  Conlìglio 
mandato  a chiamare , c lcuato  in  alto  fopra  le  braccia  di  alcuni , con  grandillima 
allegrezza  fù  portato  dentro  la  Sala  del  Conlìglio , c porto  fopra  vna  fedia  emi- 
nente , douc  da  tutti  liConligiieri , c da  tutte  le  Arti  fu  come  vero  Signore  di  Bo- 
logna falutato . Ora  il  Magnifico  Taddeo,  che  fi  vidde  adonto  a tanta  dignità  con 
lunga  , & ornata  Orationc  ringratió  P affetto  dei  buon1  animo , e dell’  amore  di 
rum , c fiofterì  pronto  al  fcruigio  di  cial'cunq,  promettendo  con  giuramento, 
eh’  egli  col  timore  di  Dio  terrebbe  buonfijìnu  ctiflodia  della  Città , e fitrebbe  gelante 
ofleruacorc  dette  Leggi , e Statuti  del  Commnne  di  Bologna . Poi  con  parole  amoreuo- 
li  benignamente  commandò  di  fua  propria  bocca , che  ninno  lo  chiamafj'e  con  titolo 
di  Signore  di  Bologna , ma  filamento  di  Capitano  Generale  della  Citta . Facto  quello  fi 
Tuonarono  le  Trombe , c publicata  la  elettionc , c la  Contìrrnationc  della  Signoria 
del  Magnifico  Taddeo , li  foldati  eh’  erano  alla  Piazza  cominciarono  valente- 
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mente  a gridare , ritta  il  Magnifico  Taidao  de’  Tcppoh  noflro  Signore,  alle  cui  voci 
correndoli  Popolo anch'cgli.gridaua  1‘ ideile  ‘parole.  Liccntucoil  Configlioii 
Capitano  Generale  .perche  non  occorrclle  qualche  diibrdinc,  fcccpublicamcntc 
bandire  .che  tutti  depondfero  l'arme,  e che  niunoardidc  di  porre  a Tacco  colà 
alcuna,  nè  ad  alcuno  fi  facdl'c  oltraggio.  Stette  il  Magnifico  laddco  tutto  quel 
giorno , e gran  porte  della  Ièguente  none  in  continua  viiita  de  gli  amici , e del  Po- 
polo . Et  il  ièguente  di  cominciò  a dare  principio  al  Tuo  gouerno , e prima  che  ad 
altra  coli  volgcflc  l’ animo  conhrmògli  ordini  del  la  Cita , & il  Magiilrato  de  gli 
Antiani , Conìòli , e Gonfaloniere  di  Giufticia , e gii  altri  Mogidrati . Ri  nono  il 
nome  all'  otrlcio  del  Bargello , volendo  che  lì  cluni  inde  Pcriccutorc  de'  Banditi , 
& altri  malfattori , come  di  prima  li  codumaua , e riddullc  il  nome  del  Proconfolc 
de' Notati, ad  clìcr  chiamato  Correttore,  fendo, come  vogliono  alcuni,  Pro- 

conlolc BcluiUano de'  Preti.  Coniignò  il  Gonfalone  diGiulfitiaa 

e volle , che  le  genti  d' arme  lubitaiì'cro  prcf.o  il  Palazzo , & a quello  line  fece  lc- 
uar  via  le  Beccane , che  quiui  erano, e cominciò  a cingere  di  mura  il  detto  Palaz- 
zo.  Nonhaucuano  per  anco  li  figliuoli  del  Magnifico  Taddeo  potuto  vilitarc  il 
Padre , e Ceco  rallegrarli  dell’  adbntionc  fua  a quella  dignità , cfscndo  flato  il  Pa- 
dre da  poi,  eh' egli  fu  eletto,  di  occupato , e dentro  il  Palazzo,  e però  volendo  lo 
honororc , e rallegrarli  con  elio  lui , eglino  il  di  della  Natiuita  della  Madonna , 
vennero  accompagnati  da  molti  de’ Nobili  alla  Puzza,  con  quell' ordine.  Pre- 
cedemmo otto  Scruitori  pompofamcntc  vertici  di  taffetà  bianco , con  le  Spade , & 
Alabarde  dorate , feguicati  da  gran  numero  di  giouinctti  Nobili  a Juc  a due  ricca- 
mente addobbaci , e ciulcuno  di  elfi  haucua  due  paggi  alla  diuifa  veli i ci , nel  mezo 
de'  quali , erano  Giacomo , e Giouauiu , e Romeo  traccili,  e figliuoli  del  detto  Si- 
gnore polìtiuamentc  vefliti , con  quattro  paggi  per  ciafcuno , col  qual  ordine  cn- 
i trancio  in  Palazzo  riucreutementc  falutarono  l' amoreuoliilimo  Padre,  il  quale 
teneramente  hauendoli  abbracciati , li  liccntióallc  cafcloro.  In  tanto  paruc  al 
Magnifico  Taddeo  di  mandare  a vilitarc  alcuni  Signori  per  honoranza  deila  fua 
dignità,  come  afico  per  confirma  rii  con  elfi  in  lega . Mandò  Guafconc  daBolo- 
, giù  fuo  (indico , e Procuratore  a Luchino  Vifeonti  Signore  Generale  diMilano , 
per  far  lega , Stamicitia  foco , li  come  fece  per  otto  anni  contra  li  loro  nemici,  ec- 
cettuati gì’  infraicritti  cioè , la  Santa  Madre  Cinefa , il  Marchcfe  da  Elle,  il  Corn- 
inone di  Fiorenza,  le  Città  delii  Signori  della  Romagna , li  Signori  di  Montoni, 
di  Padoua , e di  Vinegia , le  quali  tutte  s’ intcndcuano  edere  amiche . E la  detta  le- 
ga fìi  fatta  con  le  fcgucnti  conditioni . Che  Bolognefi  foficro  tentiti  don  al  detto  Lu- 
chino qualonque  Volta  gli  factjje  hi  fogno,  e fjfiìro  ricercati , dugento  cinquanta  ca- 
nnili d’arme  per  fuo  aiuto  , h de  gli  amici  fuoi  , Coe  Bologncfi  per  la  loro  difenpo- 
ne,  e canferuattonc  htueliero  da  Lue  buio  dugento  cinquanta  Cannili,  & anco  di  pili 
fc  occorrere  di  Mutare  li  loro  amici  ; Fu  quella  lega  confirmata  folto  pena  di 
cinquanta  mila  fiorini  di  giuda  prezzo,  a chi  la  violailc . Mandò  anco  Ambalcia- 
tori  a Vinitiani , Giouanni  Andrea  Caldaróni  fiimofidìiiio  Dottore  ( benché  altri 
dichino  folle  Giouanni  Andrei  da  S.  G irolaino  JNanni  di  Guelfo  Grifloni , e Fer- 
rino Galiucci . A Fiorentini  aulirono  Giacomo  Delfini,  e Merigo  di  Merigo 
Torrclli.con  le  quai  Rcpublichc  il  Magnifico  Taddeo  trattò  di  far  lega.  Voile 
poi  vedere  la  Mil  itia  della  Città , e ne  fece  fare  la  moftra  sii  la  Piazza  di  Bologna , 
douc  egli  diede  al  Capitano  de'  Soldati  il  VcffiJlo,  douc  era  l’Arme  de'  Pcppoìi , &’ 
TO’  altro , nel  quale  era  l’Arme  del  Conununc  di  Bologna,  lo  confignò  a Giouan- 
ni de'  Poppali  il  figliuolo . Fii  fatta  la  detta  moftra  dc'fijldati  con  grandinino  con- 
tento di  tutta  la  Citta;  perche  oltre  che  fi  viddero  tutti  bene  in  ordine  di  arine,  e 
vclbmcnti , anche  raoftrarono  la  loro  ddlrczza  nello  fcaramucciarc  due  volte  fra 
di  loro.  Poi  alfip.  di  Dcceinbrc  il  imbietto  Giouanni  Pcppoli  per  ordine  del  Pa- 
dre andò  a Ferrara  con  honorcuoic  compagnia  di  Giualli  per  accompagnare  il 
Marcitele  da  Elle , che  s*  apparecchi  ua  di  gire  a Vinegia,  per  confirraarc  la  lega. 
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come  poi  fece  , con  li  Vinituini . In  quello  mentre  li  giurile  all’  anno  milletrecen- 
to trenta  otto , nel  quale  entrò  Pretore  della  Cita  Ottaviano  di  Beiforte  da  Vol- 
terra, eh ’ad  iftanza  del  Magmnco  Taddeo  fu  coniinnato  nel  detto  officio  altri 
Tei  meli.  Gli  Antiani  furono 

Alli  i-  di  Gennaro  fu  condotta  fopra  la  Torre  del  Palazzo  degli  Antiani  vna 
Campanarie  a quello  effetto  già  era  llau  fata . E perche  le  cole  di  Bologna  an- 
dallcro  ordinatamente , c che  occorrendo  alcun  dilòrdinc  fi  lapeilc , chi  ne  folle 
Boto  autore, fi  ordinarono  quattro  Melica  li  in  ogni  Compagnia  delle  Arti  a tre 
Breui  per  ciafcuno,  l' vfficio  de’  quali  era  di  dcnonciarc  li  maietìci),  che  nella  Cit- 
tà lì  coinmetteuano  ,&  al  principio  di  cialcuno erano  ellraiti,  come  anco  hoggi 
di  li  colluma  fare  nelle  Parodile.  Si  era  dinolgato  in  tanto  in  ogni  luogo  d'Ita- 
lia, che  i Bologncfi  li  haucuano  eletto  vii  Signore  particolare , c li  erano  allon- 
tanati dal  gouerno  della  Chiclà , e quello  grido  anco  peruenne  a gli  orecchi  del 
Pontefice  in  Auignonc , & al  Collegio  de’  Cardinali , di  che  ne  prclcro  tutti  della 
Corte  Prandiflìmo  fdegno , c particolarmente  il  Papa , lì  perche  ciò  era  in  pregiu- 
dicio  della  Sàta  Chiefa,  come  anco  per  il  poco  rifpctto  della  fua  perfona, a cui  Bo- 
lognefi  col  mezo  de’  lor’Ambaiciatori  haucano  ailìcurata  la  Citta , e che  giàmai 
nonerano  per  difubbidirc,  nè  allontanarli  dai  gouerno  della  Chiefa.  Haucuail 
Papa  iniino  a quello  tempo  diflìmulato  la  cacciata  di  Bcrtràdo  Cardinale  Ofticn- 
fc , la  ruina  della  Fortezza  di  Gallica , il  lacco  della  robba  della  famiglia  del  det- 
to Legato , c l’ olfefa  fattapocofa  al  proprio  Vclcouo , credendo  egli , che  forfè 
vn  giorno  ritornerebbono  Bologneii  al  diritto  fenticro , c che  pentiti  di  unti  mif- 
fatti  vbbidircbboiio , come  buoni  figliuoli,  al  Seggio  Apofhilico . Ma  hora  inten- 
dendo egli  tutto  il  contrario  di  quello  hnueua  fpcrato , formò  vn  Procedo  contra 
Bologne  lì , per  vigore  del  quale  gii  ammoni,  che  fralofpatio  di  due  melidouef- 
fcro  rellituirc  Bologna , e luo  Conato  alla  Santa  Chiefa,  il  qual  Procedo  cosi  co- 
mincia. -Ai  certi tudmem  prxfintium , &•  mcmoriivn  f'iturorum . fon s fopieniUver- 
bum  Derni  opibus  fuis  d'i8  rinati  mfhtcns  fola;  anni  Ifracltticnmpopulum , &c.  Sot- 
to la  1 lata  in  Auignonc  il  fecondo  di  Gennaro , nel  qual  Procello  gl 1 infralcriiti 
furonocitati.  Primieramente  tutti  gli  Officiali  dellaCittà,efuoContaro,  Tad- 
deo Pcppoli  Dottore  di  Legge , Giouanni , c Giacomo  fuoi  figliuoli,  Giouanni  de* 
Peppoli  fratello  del  detto  Taddeo , Conte  Peppoli , Lippo  Pcppoli,  Bornio  Sama- 
ritani , c Rainicro  il  figliuolo Caualierc,  Bittino  Samaritani , Brandeggi  Gozza- 
dini  Caualierc , c Dottore  di  Legge  , Calorio,  Bartoluccio , e Carlino  Gozzadini, 
Paolo  Liazari  Dottore  Decretale  > Franccfco  Liazari  Dottore  di  Legge , Barto- 
lomeo , e Lorenzo  Butrigari  Dottore  di  Legge,  Buoninconrro  figliuolo  di  Gio- 
uanni Andrea  Dottoie  Decretale , Macagnano  Azzoguidi  vecchio  Dottore  di 
Legge , Toraafo Form-iglini  Dottore  di  Legge, Pietro  Buonpictri  Dottore  di 
Legge , Giacomo  Butrigari  Dottore  di  Legge , ferino  Caducei  Caualierc , Col- 
laccio , e Beccadino  Bcccadclli,  Muzarello  da  Cuzzano.DinarclloGhiiìlìeri , 
Carlino  Ghililicri,  Michele,  c Giacomo  Argcllati , Filippo  de  gli  AfinclliCaua- 
liere , Rainicro  Oddofi  edi  Caualiere , Torrello , Giouannardo , e N icola  da  Sala, 
Borromeo de’  Sorgi , Dmarcllo  Tebaldi , Maginardo  Primadici,  Berto Baccilie- 
ri , Giacomo  Cacciancmici , Gu:duccio  Ramponi,  Alberto  alias  detto  Delbruzzo 
Caccianemici , Franccfco  Ramponi,  Fulconc  Borrclìi , Paolo , e Lorenzo  Bona- 
catti , Brancaleone,  Zordino , Brcntmo , Bianco , Beno,  e G incoino  de’  Bianchi, 
Trifolo Galluccl , Gillino,  c Cardino  Papaznni , Paifipoucro  Pallìpoucri , Fran- 
ccfco Guaftauillani, Zaccaria  Tuiaghi,  Mazzolo  Tiriaghi, Giacomo  Delfini, 
NerioDelfini,SaJuatieo Delfini,  Francefco  Bcntiuogli , Mazzolino  Balduini, 
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Carduccio , c Laigonc  Bafcùcomari,  Berto , e Pietro  Bafciacomari , Donino  de' 
Preti , Tomaio , e Guiduccio  de’  Preti , Matteo  de1  Preti , Bictino  de'  Clariffimi , 
F.anccico  de' Chiari,  Antonio,  Nicola,  e lucciolo  Albergati,  Bertuccio  Prcn- 
diparti , Mino  Gariicndi , Nulo , e R iccio  Ori! , Giacomo,  Berto , e Ferrante  de’ 
Ferranti, FuJconc  Tcncarari,  Bualdlo  Bualclli, Nicola, e Giacomo  de'  Ma 
gnani , Guidone , e Nanne  Scandii  Tomaio  Tancredi , Franccfco , e Giacomo 
Maicaroni , Torrcllo  Torrdli , Paolo , e N icoia  Zambcccari , Bartolomeo,  Gio- 
uanni , e Fulconc  Conforti , Giacomo , e Binino  A ngclclli,  Sandro  daS.  Pietro, 
Giacomo , e Paulino  de'  Canonici , Paolo , e Pietro  Ottobuoni , Faccio , Berto , 
e Bartolomeo- Borromei , Franccfco  Mczouillani . Poi  il  Pontefice  ordinò  anche 
a Franccfco  Michelio  Patrino  Vinitiano , & Arciuclcouo  di  R attenni , che  facefle 


publicare  folcnncmcntc  la  fopradetta  cmtionc  nelle  fuc  Città , e Dioccfi , le  quai 
lettere  cosi  cominciauano . cantra  Corninone , Officiale!,  & Citici  Cianati! 

Sotto  la  Data  di  Auignonc  alli  i.  di  Gcimaro . Commandò  anche  il 


Honoma&c. 


Bologna  _ 

e polc  molto  bisbiglio  nel  Popolo,  nondimeno  il  Magnifico  Taddeo,  come  (auto, 
e pruderne  non  fi  perde  di  animo , anzi , bruendo  ragunato  il  Configli©  Generale 
inanimò  tutti , che  non  di.bitalìcm  di  cofa  alcuna , perche  cglifpcraua  in  Dio, 
che  il  Pontefice  fi  placarcbbc , e quiui  hauendo  a longo  difcorlò  lòpra  quello  fiu- 
to, alla  fine  fi  conchiule , che  fi  cercarti  via,  e modo  di  riconciliatela  Città  al 
Pontefice . Bielle  adunque  il  Magnifico  Taddeo  alcuni  de’  più  Nobili  Scolari  del- 
lo Studio  di  Bologna,  e quei  mandò , facendo  egli  tutu  la  fpcfj,al  Pontefice  in 
Auignonc , perche  facdlcro  certa , e ficura  fua  Sancita , che  fe  bene  Taddeo  era  Ha- 
ta eletto  dal  popolo  al  gouemo  di  Bologna  non  però  cgltft  era  arrogato  titolo  di  Signore , 
mi  foto  di  Capitano  Generale  di  detta  Cittì, e thè  con  tutto  ciò  ricono fceua,  e teneua 
r maire  vera  la  Santa  Chic  fa  s tpoìlohca  Romana , et  intendeua  Viucre , e morire  Cotto 
Ubbidienza  di  fua  Santità , e fiioi  Suite pori  a Ventre,  come  far  deuono  li  veri  figliuo- 


K 


hverfo  la  Madre  Santa.  L clic  prefio  fua  Santità,  e tutto  il  Collegio  Santo  de' Cardino- 
li i fi  u fina  il  Topolo  di  Bologna,  perche  egli  bacie  uà  fatta  quella  e le  tt  ione,  il  che  non  era 
flato  per  leuarfi  dalla  ubbidienza  della  ìbtefa , ma  perche  fi  troncaflcro  le  liti,  i rumori. 


lecontrouerfie,gliodij,e  le  guerre  Cmtlt , e che  Bologna  houefie  a viucre  in  pace , e 
quiete  pitto  T ombra  Ecclefiaflica , al  che  fare, Taddeo  con  molte  orarmi  ,&  munì 
banali  femore  tentato  il  Topolo , & e (portatolo.  Alcoltò  benignamente  il  Papaia 
belliflimaOiaLjoncdagiiOratori  Scolari , e loro  dirti . Che  quando  Taddeo  dice/fe 
da  doucro , e volere  -ubbidire  al  Seggio  ^ fpofìolico  ,fi  moHrerebbe  ubbidiente  figliuolo, 
e farebbe  caramente  abbracciato , e tenuto  caro  da  tutta  la  Chic  fa  Satura , & hauendo 

con  lieta  faccia  liccntiato  gii  Oratori  di  Taddeo,  Icrirtc  vna  lettera  ai  Magnifico 
Taddeo  di  quello  tenere,  cioè.  BEIgEDICTl'S  Epifeopus  Scruus  Seruontm  Dei, 
Dtle&o  Fiho  Taddeo  deTeppohsdc  Bononu  lurts  Ciuila  Trofefiori , Salurem , &■  ^fpo- 
Holtcam  bencitQioncm . Latomia  de  te , tuamque  pndcnrtam  multipli’,  iter  m Domino 
commendamus,  quod  tu,  audittt,  & intelUOis  Troceffibns  dndumfuper  fallo  C im- 
buii Bononia , eiufque  Comitati!  ,&  Territonoper  noifaSis,  non  folim  tcipfumob 
iniurijs , dr  offenfis  Eeclc fin  /{ornane , quintino  tot  croi  concine s tuosrtrrabcre  ,&■  ad 
obedtcndum  nabli  e idem  Etelefia  fuper  contentis  m ctfdem  Troceffibus,  te , ac  ipfot 
dtfponcrc  opcrofit  fhnlìfi , & fiduhs  follicitudinibus  curauifii.  Cum  autcmillo  feden- 
te , qui  patti  cfl  aulì òr , & humana  (liuti!  antator,  ncgocium  Cruciti!,  Comitatut,  Ter- 
ritorij , & Tu  Ha  lì us  predili  orum  non  fine  magna  laloribus , & prema  maturis  dclibc- 
rottombus  vtilitcr , & falubfitcr  extiterit  ordmatmn  , di  fi  rettemi  m tuam  rogamus , & 
bortamur  ottcnnui , quaterna  dcuononem , guani  te  ad  nos , e~  Ecclefiam  memoratala 
concepire  pertepimui , tonflantcr  continuala , & in  opcrum  exbibitionem  producasi , 
Vtea,  qua  feeundum  farmam  ordinatimi s predilla  rcflant  agenda  ccmpleantxr^r pcr- 
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fìciantur , tue  non  tua  , & conamum  prsdillorum  fidelità} , & deuotionit  (inci  nta  er- 
ga noi , &■  Sederti  .Apo  fiali  carri  follile  tur , & ere  fiat , partei  trias  efjUattter  interporla} , 
fiitwrus , quid  noi , qui  ex  pramiffii,  ir  alpi  qua  de  te  audmiinus  iUam  fiduaxm  de  te  ge- 
rente} m Domino , quoi  fuper  hqs,  qua  honorem,  commodum,  & beiuplautum  noflrum, 
& diti  a Sedis  refpicicnt , te  deuotum , feruentem  reperirmi ts,  & promptum,  perfonam 
tuam granfi,  &■  fauoribus  intendermi!  profiquit  qu-tnrum  cum  Dai  poter imui , & tilt, 
qurm  illiu  prò  negoao  predillo  de  limare  proponi  min, plenari. tm  fuper  hijs , qua  te  im- 
guntyfpeculiter  porcliatem . Dar.  -Aulniom  .Anno  intarlo . A quella  imprefa  il  Ma- 
gnifico delie  ancora  Ambaiciatori  Paolo  Liazu.  i Dottore  Decretale,  Macca- 
gnano  de  gli  Azzoguidi  genero  del  Magnifico  Taddco,‘c  Pietro  de’ Buompictri 
Dottore  di  Legge , e Rolando  di  Giouanni  Fantucci  S indico  , c Procuratore. 
Quelli  Ambaiciatori  non  fi  partirono  di  Bologna  cosi  prello,  perche  il  Magnifico 
Taddeo  volle  prima  palla  re  a Calici  Franco  per  abboccarli  col  Marchefc  di  Fer- 
rara , che  quiut  era  per  panare  a Milano  } pcrciochc  li  ragionata , che  Lodouico 
Bauaro  ne  veniua  in  Italia  con  l'ci  mila  Caualli,  per  farne  il  dillegno del  Papa  va- 
no, che  haueua  le  Terre  dell’ Imperio  (come  habbiamo  detto)  donate  a diucrfi 
Signori  d'Italia , & anco  per  mouer  guerra  alli  Vifconti , & alla  Lega  fatta  in  Vi- 
ncgia.  Ritornato  Taddeo  a Bologna  cominciò  a battere  Moneta  diArgcntodi 
valore  di  due  Soldi , la  quale  da  vn  lato  haueua  la  Jinagine  di  S.  Pietro  , c dall’al- 
tro erano  fcolpitc  quelle  parole.  T11ADEVS  DE  PEPOL1S.  E per  edere 
Hata  la  prima  Moneta  ftampata  dal  detto  Taddeo  fu  chiamata  Pcppolci'ca 
(pendendoli  il  Ducato  in  quei  tempo  per  Soldi  trenta.  Stampata  adunque  la 
fuddecta  Moneta , egli  li  pofe  ad  ampliare  il  Palazzo  de  gli  Antiani , c cauati  li 
fondamenti,  che  formarono  l'angolo  delle  quattro  Contrade,  che  hanno  capo 
verfo  S.Pictro , vi  fi  pofe  vn’AnncUo  d’oro  di  gran  valore , nel  quale  era  fcolpita 
l’Arma  de  gli  Scacchi.  Hora  il  Papa,  che  viduc  pallàio  il  termine  della  citationc, 
e che  Bologne!!  per  anco  non  erano  comparii , pofe  la  mano  al  fulmine  Ecclcfia- 
llico , & ifcommunicò  Bologna , c fuo  Contato , c la  priuò  dello  Studio  Generale, 
e fe  bene  alcuni  Scrittori  vogliono , che  quella  folle  la  prima  volta , che  Bologna 
mai  lode  interdetta  da'  Pontcf.  prcccflòri*  non  è cosi  ; perciochc  da  Gregorio  IX. 
c da  Alclfandro  fuo  fucccllòrc  ella  fu  ifcommunicata . Per  la  fudetra  lcommuuica 
adunque  efsendo  di  Quarcfiina  fi  tralalciò  in  Bologna  di  celebrare  le  Mcfsc , c gli 
altriDiuini  Vfficij . EtilPrcrorc  Ottautano  non  fi  torto  vide  la  Citta  interdetta , 
che  rinonció  la  Pretoria , c fi  parti  di  Bologna , e nel  luogo  fuo  entrò  Eraaiuicllo 
Fontanta  da  Piacenza , perù  lenza fuono  di  Trombe , e di  campane.  In  quello 
mentre  adunque  che  Bologna  rtaua  interdetta , Muzarcllo  da  Cuzzano  molto  po- 
tente, c (limato,  alla  Montagna , feguitato  da  gran  numero  di  Montanari  defli- 
gnòd’impadronirfid’Imola,  per  potere  di  poi  rimettere  Brandcligi  Gozzadini 
con  molti  altri  de  fuoi  , nella  Patria . Fatto  adunque  Muzzarellu  ammazzar 
Cippo  Signore  d’Imola,  il  Gozzadino,  fecondo  il  trattato  ch’egli  in  Bologna  ha- 
ueua, fi  rirrouò  nello  rteflò  tempo  ad  vna  Porta  della  Citta  di  Bologna,  creden- 
doli hauerui  l’entrata , ma  non  potè  ; pcrciochc  il  franato  troppo  predio  fi  feo- 
perfe,  c fatti  cattiui , epodi  al  tormento  Mcngaccio,  e Franccfchino  ambedue 
de’  Ghifilicri,  confortarono  , che  inficine  con  Buonincontro  di  Giouanni  An- 
drea, Franccfco  di  Lambertino,  Scalco  del  Magnifico  Taddeo,  Galaotto  Lam- 
bertino, MengoloGhililieri,  e Bonifacio  figliuolo  di  Bonincontro  di  Giouanni 
Andrea,  volcuano  ammazzare  Taddeo  Pcppoli  con  tutti  li  fuoi  figliuoli.  Mcn- 
gaccio , e Franccfchino  furono  decapitati , gii  altri  fuggendo  fi  faluarono . Fuggi 
anche  Muzzarcllo , c pafsò  a Sauigno , per  andare  dipoi  a Montcucg'io,  ina  fc- 
guitandololcgcntidc’Peppoli,  alia  fine  fi  faluò  in  Modena.  In  quello  mentre  ii 
Magnifico  T addeo  fi  rifoluc  di  mandare  al  Pontefice  gli  Ambaiciatori, che  poco  a 
dal  C’onfiglio  generale , erano  (lati  eletti , & inuiatofi , auenne , ebe  mentre  erano 
pervia,  giunte  a Bologna  vna  nuoua  Citationc  del  Papa,  nella  quale  cilaua  la 
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Città  ,Stil Popolo  di  Bologna , rinouando la fcommunica fopra  la Città , c Tuo 
territorio , e prillandola  dello  Studio  Generale . Taddeo  adunque , che  vide 
che  lo  Studio  era  in  pericolo, e che  gli  Scolari  li  farebbono  da  Bologna  partiti,  pa C- 
sò  alle  Scuole, e quiutragunati  tutti  gli  Scolari,  lece  loro  vna  beli  illima  Oratione , 
cflortandoli  al  feguitare  di  buon  animo  gli  (ludi  loro , St  haucndoli  propollo  per 
trattenimento  loro  Cartello  S.  Piero,  volonncri  acconfcntirono  al  parere  di  Tad- 
deo nini  li  Dottori  dello  Studio,  Stanche  gli  Scolari  .Vi  andaronoadunque  Rai- 
niero  da  Forlì  famolifluno  Dottore  di  Legge , St  Vgo  da  Parma  Dottore  Decre- 
tale dagli  Scolari  grandemente  amati . Hcbbe  lo  Studio  le  habitationi  nel  Borgo 
di  Cartello  S.  Piero , chiufo  da  ogni  parte  di  foitilfimi  Argini , e da  due  Porte  or- 
nato, c li  leggeua  nelle  Cale  di  Pietro  di  Bittino  de’ Fabbri,  che  erano douc  di 
prefente  fono  le  H arterie  per  li  viandanti , c quiui  li  Dottori  leggeuano , e difpu- 
rauano  fecondo  il  confucto  dello  Studio  di  Bologna  ialino  a tanto,  che  la  ricon- 
cdiationefticonfirmata,clo  Studio  alla  Città  rcilituito.  Giuntigli  Ambafciatori 
Bologncli  in  Auignonc , St  introdotti  alla  prelcnza  del  Pontefice , St  al  Collegio 
de'  Cardinali  ,e  di  altri  Prelati,  eglino  a nome  della  vniuerfità,  c Popolo  di  Bo- 
logna hunulmentc  profilati , addimandarono  venia  della  commelìa  loro  legge- 
rezza, cagionata  da  infolitofdegno,cfupplicaronochevolcflcilPontcficcvrar 
verfo  Bolognelì  la  lua  lolita  clemenza , c che  Te  bene  haucuano  errato  in  alcune 
cole,  non  inai  però  era  caduto  nelle  menti  loro  di  non  voler  elìci  e dcuoti  figliuoli 
della  Santa  Madre  Ciucia , li  come  di  preicntc , c nello  aucnir  in  perpetuo  dclibc- 
rauano  di  cllere . Quella  fupplica  lì  hi  nel  detto  Procedo  Aportolico,  che  cosi 
comincia,  popolila proutdentia difciphna  ad  hoc  delinc/ucnribui  plerumque  falu ta- 
ri}, corrtBionit  infUgit  antidotum  &c.  douc  didimamente  lì  narra  l' eccedo  com- 
inertò  contra  la  Chiefa  nella  perfona  di  Bertrando  Cardinale , c di  altri  Prelati , c 
loro  famiglie , douc  dopo  poco  foggiunfc  quelle  parole,  cioè.  Toflmodumvcrò 
predili  i Commette , dr  vnmnfiras , dr  Topulus  Bottoni a , tangente  Domino  cor  ipfo- 
rtmt , dr  caligini  de  mentalibus  conm  oculn  inferente , ad fittum  ciufdem  Morris  J'tto , 
a quo  teine  alienati  fi Itj  propria  cnlpa  retefferant , redine  fautori  conftlio  lupictites,  Dt- 
UBos  filili  Magiflrum  Toulum  de  Liagarps  Decretorum  , & THaccagnannm  de  ^dggo- 
gutdis  yOcTctrntnde  Bompetrn  Legum  DoBores , ^ftnbafi iatores , ac  Bpl andum  quon- 
dam loanntsde  Fan  metti  , Sindictm,  dr  Troenratorem , dr  Tgunltum  fpecialetn  co- 
rion, Cittes  Bononienfes  , adnofham,  & eiafdem  Scdis  prxjcnnam  deflinarunt.  Qnì 
corata  nobis , dr  cifdcm  fralribus  tioftris  in  Confilio pnblico  comparentesprxfente  iti  di- 
llo Conci fiorio  , tam  Tràlatornm , ejuam  aliornm  fidelinm  multitudhie  copio  fa , à nobis 
ex  parte  Commutiti,  yniuerfitatis  , dr  Topuh  pradiflorum  denota , dì  linmilis  fupph- 
c attorni  infiorata  fnpplicarmit , dr  pofiu/arunt , Vt  non  attendente!  ctnfdem  popuh  infi- 
pientiam,&  exceffns , fed  pie  confiierantes  ciuf  lem  Sedis , dr  Romance  Ecclefia  benù- 
gni totem,  dr  clementtom  confnetam.  Et  quid  prodi  fi i Honotiicn.  fuerunt  haBenns 
ciufdem  Ecclefia  denoti  fild,  & effe  perpetuò  prvponcbant . Et  quid  idem  Topulus  in 
fermilo  ciufdem  Ecclefia  contra  indeuotos  fuos , fangumcm  fnum  effondere , dr  bona  fina 
exponere  minime  dubitarne , Topulum  tpfiim  dignarcmnr  rcfptccre  oculo  pietatis  , & ci 
redemn,  et  penitenti  finii,  et  gremii  eiufdl  Ecclefia  tnifertcorditer  aperire,  diBiqu'c  To- 
pulum dirigere , vt  tpfa  Cmitas  nofira  fub  ahi  pietatis  nofira , & eiufdl  Ecslcfia  m paeis 
plenitudine puh  mudine  valeat  gubcman,quod  fieri  mdubiiaiiiercredrbant,fi  emfdt 
Sedi s clemcntia  fe  fuper  ^detieniti  infrafi  npris  piè  digitarci  tir  ip  forum  Communi s , vm- 
uerfitatis,et  Topuh fupplicationibus inclinare,  idttmpte Smdicus , dr  Trocurator  ha- 
bens  ad  mfra/cripra  omnia , dr  fingalo  recognofienda , troll  onda , pe  tenda,  fupplicanda, 
fot  tendo,  proti. menda , iuranda,  perfitienda,  dr  compiendo  [penate  msudornm  Sradi- 
carlo , dr  Trocuratono  nomine  conflititcnrium  eorumdcm  denoti  dr  burnii  iter  confi  ffus 
fiat  ,dr  eri  am  reeognonir , ipuod  tpfa  C ini  tal  Bonon.dr  Comirarus , dr  diflriBus  etnfdcm 
pieno  ture  in  tcmporalibns  quoad  Donar  tum  , ac  mcnm,  dr  mixtumimpcrtum , dr 
omntmodam  inrifdiliioncm  ad  Rpuiauam  Erclcfiam  m foliditm  pertwent , ac  enam  ab 
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antiquo  pertinuenmt . ^(cucrauit  ad  Sanila  Dei  Euangehaà  (c  [npr.tdiBn  nominibiis , 
tir  in  animai  confhtuentinm  pr.cdiBorum  corporalità-  fponre  taÓa , tir  di&ot  confli- 
tuentei  recognofccrc , 7qpi , & omncs  /{ornano!  Pontifica  fuccefforci  nofiroi  uerot  epe, 
corum  Domino s,  Tqofquc,  er  fuccefforet  noflros  prò  ip forum  veris  Domini i tmperperuum 
baiar  , tir  tenere , ac  nobis  noflro , tir  fncccfiorum  uofirorum,  tir  c tu  finn  Romana 
Ecilefix  nomine pojfefflonem , tir  quafi  C mi  tata , Comitati is , & Diflridui  eorumdcm . 
Quibns  noi , ac  precejfor  nofler , cadati  Fuma  ta  Ecclefia  fiutimi  fpohan , pimi , tir 

integre  ,rcflituere  ,reddcre , tir  reintegrare . Et  ex  annera  omnia,  & fingula  nubii , 
tir  dilli t fucceffonbut , ac  e idem  /{ornane  Ecclefix , tilt  m Snidimi , &•  Procurator  S indi- 
cano, cr  "Procuratorio  nomine  fupradiBo  dtmifìt,  7fo  fquc,tir  fuc  ceffoni  noflros,  tir  tan- 
dem Epmanam  Ecclc fiato  reintegrami , tir  rcflintir  pimi , tir  libere  ad  dillarn  pt.ffeffio- 
nem , tir  quafi , tir  ad  omnia , tir  fingala  fnpraditla , tir  in  fignim  tir  nomine  traditioms 
bum  fintali  corporali!  pafìeffionu  , tir  quafi  acrefUtutionn , tir  remregranonii  pradr 
Barum  Claues  C lunata  emfiltm  Snidi  cario  , tir  Procuratorio  nomme  fupradiBo, 
Tfiobii  in  codem  fallico  Conca  tot  io  puf  miai  iter  tradotti , tir  reahter  affienami , ac 
promifit  folenuittn,  & incanir  nomine , tir  in  animai  loiifinuentiumprxdiàorum  quod 
infra  medie tatem  praximc  futura  Qu.tdragefimx,  dilli  Comune,  tmiuerfitai , tir  Populus 
diBampofieffìanem , tir  quafi  omnium , d~  fir.gulorutuprxdiliorumilli,  feuillis  per  fona 
quam,  fieli  quas  ad  hoc  dure  ritma  deputandat  reahter,  & integri  reddent , tir  retimene, 
tip-  affigliai  ìmr  noflro  , tir  diBorun,  notlrorum  fine  ceffonivi , tir  dicix  nomine  Ecclcfix , 
rccipimdam , tir  ttnmdam  lìbere,  tir  abfiqui  impedimento  quocumquc , Rolando 
adunque  Sindico , c Procuratore  del  Commune,  c Popolo  di  Bologna  inficine  con 
gli  Ambafciatori  hauendo  pregato  il  Papa,&  il  Concilloro  de'  Cardinali  a perdo- 
nare a Bolognefi , fi  venne  all  i Capitoli , c Rolando  (biennemente  giurò . Che  la 
Città  di  Bologna , e fino  Diflrctto  non  mai  adberirebbe  a Loelouico  Bauaro  , ò ad  altro  Im- 
peratore , ò gc  de'  Romani , b a quale  fi  Voglia  della  loro  famìglia , ni  darebbe  loro  fauo- 
rt  alcuno  cantra  il  Papa , c la  Corte  gemami , ne  darebbono  ; Bologncfi  alcun  ricetto  a 
quale  fi  foflc  di  toro  finga  hcrnga  della  Sede  .Apollo!  tea , la  qual  ìicmtia  appaia  e fiere 
conce  fi  a per  Lettere  del  Seggio  ^fpoflolieo , le  qttai  Lettere  debbano  e fiere  confenutt 
nell'aire  hmio  della  S. /{ornane  che  fa. Li  forma  del  giuramento  del  fudetto  Rolando 
fii  quella  c iotu£?0  g olàdus  quondam  f ratrii  Ioamit  de  Fan  incus  Ctuit  Bonon.  Snidi  chi, 
& Procurator  C tutta,  i : , C ammanii , Vniutrfiitatn , tir  Popuh  Bonon.  Promttto , tir 
turo  nomine , tir  in  animai  conftitucntiiim  prxdiBorum , quod  Ciuitas,  Commune , Vut- 
uerfita i , tir  Popolili  Bonor.ix , ac  Conutatut , & DifiriBus  eiufdcvi , nec  non  Commu- 
ni , & Vniuet  filata  diliornm  Comitati!! , tir  DifinBui  ab  hoc  bora  fidile! , & obe- 
dicnta  crune  Beato  Tetro  .Apofiolorum  Principi , tir  E obli  Sanili  filmo  Torri  Domino  no- 
firo  Domino  BETqEDICTO  Tapx  XII.  vcfirtfique  fiucccfionbut  Canonici  in  trantibus, 
fianBxque  fiomanx  Ecclefix , tir  non  crune  m confi  ho  aur  confi  nfu  quod  vitam  perdati i 
aut  membrum , aut  copiatami  mala  captiate . Confittimi  quod  en  ereditari  cfiiipcrVot 
autperTqunnoi , ficupcrlitterasad  Vtflrum  nel  dilla  Ecclefix  d.mnum  fi  icntcr  nemini 
p.mdent . Et  fi  fi  merini  fieri,  Vel  procurar/ , feu  ri  allori  ahquid  quod  fi t in  Vefhrum . 
Vel  Ecclefix prtdiBxdamnum , illud  prò  pofie mipedient , tir  fi  impedire  nonpoffent,  il- 
hid  Vobis  i>el  facce  feribili  ncflns , ac  ipfi  Eccliftxfigniftearc  curabunt.  Papamm  go- 
uktnum , tir  Regalia  Saniti  Tetri , iura , tir  IttriJ'diliitniei,  vcfhra , tir  fucccfforum  ve- 
flrorum  tir  fiomana  Ecclefix , temi  m ipfa  Imitare  H untare , Comi  tatù , T crritorio , tir 
DtflriBu , quam  alibi , vbicunque  confi flentia.Adm torci eruntvobn , tir  fucccfioribm 
vcfirii , tir  e idem  Ecclefix  ad  rctmnidum , defcndrndum , tir  rccuperandum , tir  recupe- 
rata manutenendum  contro  omnem  hominem  ,fu  Deus  me , dillo jqne  confi it untiti  adiur 
net  ,tir  hxc  Sonda  Dei  E uongcl io. P rom  (c  ancora, che  li  Bologncfi  pigliarcbbono  il 
meddimo  giurarne»  vna  volta  il  Mcic.scdo  elfi  ricercati  comincialo  da  quci,chc 
fono  maggiori  di  quattordici  Anni.rtr  la  Città  di  Bologna , Commune  , e Difhetto , 
non  l'intrometteranno  in  alcune  co fpir ottoni , confedt  cationi , collega! ioni , leghe , ò pat- 
ti , che  fiato  contro  il  Tontefi  ce  ,o  fico  fueccfiore,  e contro  la  Chttfa  Santa,  e l’bonore  del 
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detto  Seggio  Jpofloltco  ; E cbegl' inimici , e ribelli  della  Chic  fa  nomami  rum  faranno 
da’  detti  Bologne fi  in  modo  alcuno  confi  gitati , e f astori!  i , pitto  quale  fi  fi  a colore , augi 
etffi  li  terranno , e riputeranno  per  propri  nemici . Che  Bologne  fi  fieno  tenuti , &•  obhga- 
*ì  qualunque  Volta  faranno  dal  Tapa , è dal  Collegio  de’  Cardinali  ricercati , c pendo  Sede 
« vacante , di  dare  dugento  H uomini  armati , e bene  à Cauallu  in  fi  ruigto  del  Seggio  ^fpo- 
st  olito  per  tre  Mefi  iutieri  di  ogni  ciaf  un'  Unno.lt  quai  Candii  babbi  no  da  fcrurre  lonta- 
na da  Bolorna  d più  fettunta  miglia,  pagati  alle  fpefe  della  Citta  di  Bologna,  eccettuan- 
do da  quel? obli  gol  a Città  qualunque  c ila  f ape  afiediata , ò le  fofie  mafia  guerra -pera, 
e non  finta.  Che  Bologne  fi  fieno  tenuti  di  restituire  intieramente  tutte  le  cofe  mobili , e le 
ragioni  leuate  alla  Chic  fa  , & alle  persone  EcelefiaShche  , tir  ad  altre  per  finte  particola- 
» -a  da  loro  occupate , & a uòvi  fi  douefie  interporre  il  Senato  di  Bologna , e trottando , 
c hi  non  le  polefle  rciUtuire,  fofie  castigato  . Che  Bolografi  faranno  taciti,  e contenti, 
vbbidiranno  alla  Volontà , & ordmationc  di  ^tmbaldo  Pc fiotto  Tu  fiutano  circa  li 
a-damu  dati , e le  ingiurie  camme ficm  Bologna  contrala  Chic  fa,  e centra  II  familiari  di 
^Servando  OHtenfc  , c di  altri,  che  fi  trouarono  al  finugio  del  detto  Legato.  Che  Bolo- 
•gTtt  j?  liberamente  permetteranno , che  li  Banditi  iella  luta.  Contato , c Diftn  tto  di  Bo- 
4 ogna  per  occafione  fidamente  di  par  t tal  irà  , ma  non  banditi  per  ccceffi  , e malefico 
gromme  (fi  ribabbtno  li  beni  loro  finga  contreditione  alcuna, e che  liberamente  pof  ederan- 
»io  Centrate , e le  rendite  deilorbcm,  clic  alianti  la  efpulfioite  godemmo  nella  Cut  a , 
Contato , e Di  fi  retto , quantunque  detti  beni  fo/lcro  iloti  pnbin.au , eccetto  peri , fé  per 
magione  di  tale  public ottone  da  perfione  particolari  non  fo/ic  di  già  acquiflato  il  Iufquefi- 
xo,  incendendo,  che  li  detti  t fpu.fi  habbmo  a concorrere  alle  eraueggcdclCcmimune  di 
Bologna  ,fi  come  gli  altri  Cittadini , purché  in  alcuni  non  fieno  ragioni , che  impugnino, 
e conir  adtc ano  dia  Città,  a gli  Statuti , & alle  lonfuct  udini  ragioninoli , e fra  tanto 
il  uno  alle  tonfine  loro  affigliate  . E fe  li  detti  cfpu.fi  pure  vorranno  ripuntare  b abbino 
libera  facoltà  di  eia  fare,  peri  bauendu  prima  la  pace  della  Città.  E ripamando  habbt- 
uo  a giurare  f-àelti  al  Seggio  ^pollinico , £r  aita  Cbiefa  /{emana  /'.condola  fomiadi 
fopra  efprefia , che  com  comincia  . Ego  7^  timi,  &c.  Aggiungendo  ai  dettoGiu- 
ramcnio  quelle  parole  icgucnci  cioè . Siuod  Ludo:-,  e ode  Banana , ei'ifque  compiti  i- 
bus,  fequactbiu , &■  atus  indertotis  enfile  m Eccitila  nullarcnus  adbxrebunr  publicc , 
vel  oc  i ultt,  me  cu  prafiabunt  auxi.ium  , confi! min  , or  fauorem.  Che  Bologne  fi 
poifino  nominare  tri  perfine  idonee,  fit  fu  miri , e prudenti,  tlie  non  fieno  nari  in  Bolo- 
gna , i fica  Dice  fi  ,e  ucn  ribelli , indettoci , ma  fedeli , t denoti  per  Tretore  , (j-  an- 

co edere  tri  perfine  limili  per  Capitano  della  detta  Città , quanto  pur  Bologm  fi  noie  fiero 
t fiere  gouertiali  da  vn  Capitato,  delle  quali  tri  perfine  nominate  all'ufficio  della  Tre  to- 
na il  Toàtrficc , b fuoi  S uccellari,  n'elegger  a ma  a fino  vii  ere,  e quella  farà,  i Tretore, 
ò Capuano . E fi  Bologne  fi  non  -porranno  fare  la  detta  nominationc , il  Tonte  fi  te  la  pof- 
fa  fare , e porre  il  Tretort , i Capitano  à fuo  volete  al  gouemo  di  Bologna , gr  a quei  fi 
debbia  ubbidire . Li  quai  Tretore,  e Capitano  dopo  ebe  eoilJtrar.no  eletti  prima  ch'en- 
trino al  loro  uffie  io  giurino  fedeltà  ncuc  mani  di  colui , che  dal  Tonteficc  ,0  dal  Collegio 
de'  Cardinali,  fendo f de  -vacante , fora  determinato . AggiongcnJo  al  loro  giura 
mento  quelle  k’gucnti  paro,  e,  cioè.  Sguod  huinfmodi  predilla  officia , <&■  quicquid 
fieli  abu  ad  ilio  vice , cr  nomine  e infidi  m /{ornano  Le  de  fio  laudabile  ter , bene , & fide- 
licer  excrcebur.t  feundum  Iura, gr  rationabiha  Statuto  Cantati s eiufdem.  U quali 
y (fidali  non  ili  imo  al  detto  vffic  io  fe  non  per  fi  mefi.  Etm  curato,  i he  il  detto  ter- 
rone dell  i detti  fi  i mefi  alcuno  di  e fi  rmoneiafie  C officio,  i muri), e , in  ca fi i tate  la  detta 
denomtnatione , per  lo  nR.mit  dtquel  tempodeUt  detti  fu  nu  fi  fperti  al  Rettore  della 
Trattatila  della  /\omagna , che  farà  allbora , o il  detto  Tretore  ,b  Capitano  furrogàto 
giuri , come  di  fopra . Clic  Bologne fi  , fecondo  la  pennone  del  fopradetto  Rolando  Tgun- 
eto , e S indico,  r abbino  Vuo , che  gommi  bene  la  C utà  di  Bologna , e le  dtf.  «da  la  fua  li- 
berti , e la  conferai  lontana  dalle  fi  difioui , la  qual  perfino  pofe  in  detto  officio  fi  chia- 
mi Di  fin  fiore , ò Couferuotorc , ò Gonfaloniere  ,idi  altro  Poe  obolo  i nome . Eleggerani 
no  adunque  tre  perfine  idonee  à tale  ufficio,  che  fieno  della  Città , i fuori , e fieno  fedcL 
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Ala  Chic  fa  Romana , et  il  ‘ Pontefice  ( come-  del  T retore ^ ò Capitano  è detto  ) ne  babbia 
da  eleggere  vno  a Jìia  volontà , e fe  mimo  di  quei  tre  non  piace  fi  e alTontcficc , onero  al 
Collegio  de'  Cardinali , fendo  fede  vacante , bolognefi  nr  eleggano  tre  Atri , e ft  vno  di 
efsi  farà  eletto , quelli  entrarà  al  detto  officio  con  vno  de'  detti  vocaboli , e durerà  in  ta- 
le officio  a beneplacito  di  detto  Vontcficc . E quello  tale  così  eletto  giurerà  fedeltà , co- 
nir di  fopra , aggiungendo  al  Tuo  giuramento  quelle  parole,  cioè.  Quod  dittimi 
Ojficium  j fitte  predillo  ,/ìue  quocunque  Aio  nomine  mncuaetur , dinuttct  i tatuili  reali- 
ter  cum  effe  fi u ad  noflrum,  vcl  ditionati  fuccc forum  etti  Idem  Collegi j ditta  Sede  vacan- 
te beneplacitum  ,~et  mandatum  , etc.  Che  il  VontefUe  , ò Legato  della  Chieft  venendo  a 
Bologna  per  altrui , fi  a da  Bologne(i  benignamente  accettato , et  honoratamentc  tratta- 
to. Che  Bolognefi  a beneplacito  del  Seggio  Apostolico , et  a nome  della  Santa  Cbiefa 
pu  fumo  nfcnotcre  tutti  i commodi  Fi  full, e quei  conuertirh  in  valicò  del  Seggio  A poi  lo- 
tico , ò in  Acri  hi  fogni  della  Città  di  Bologna , come  nel  pagare  gli  P flirtali , la  Mtlicia , 
et  in  altre  necefsita  occorrenti  Ala  detta  Città . Che  m figlio  di  fùpenorità , Bolognefi 
paghino  ogni  anno  nella  Fellade'  SS.  Vietro  , c Taolo  AlaCbiefa  ottomila  fiorini  di  oro 
puro , e di  pefo  legale  di  Ftorenga.  Che  Bolognesi  a pieno  oflerttaranno,c  coufirmaranno  li 
fopradettt  Capitoli , e con  foieime  giuramento  gli  accettaranno  /òtto  pena  di  j oo  .Marche 
d'oro  da  pagarsi  alla  Chiesa  Romana  per  quAojue  volta , che  eglino  cotraueranno  a detti 
Capitoli. Oca  il  Papa  inclinato  alle  preghiere  del  detto  Sindico  di  Bologna,  che  fup- 
plicò  Tua  Sót  ità,douclIc  perdonare  alla  Citta  di  Bologna, e Tuo  Tcrritorio,c  leuarle 
l’interdetto , e rcflicuirlc  lo  Studio  Generale , li  Priuilegi , Indulgenze , e le  gratie 
Apolloliche , & Imperiali,  c tutte  le  altre  conce  liioni , li  contentò  di  fofpcnderc 
ogni  cola  inlìnfj  a mezo  Qyarcfima , allettando  in  quello  mentre , che  Bolognefi 
adempierò  le  promeilè  fatte,  & inclufe  in  quella  concclfionc,l’allòlutionc  di 
quanto  haucua  fatto  Bonifacio  Ottauo  tuo  predeceflòre , la  quale  Temenza , ò de- 
terminatone comincia  cosi . Felicia, &c.  Ora  mentre,  che  li  fudetti  Capitoli  in 
Auignonc  fi  concliiulcro  il  Magnifico Taddo»  per  certi  fdegni  occorfi  fra  lui  ,& 
Ollafio  da  Polenta,  mandò  Giouannt  il  figliuolo  maggiore  convinte  inlcgncdi 
foldati  a piedi,  & a cornilo,  c con  buon  numero  di  Cittadini  nel  Territorio  di  Ra- 
uenna , doue  fletterò  otto  giorni , & luuendolo  Taccheggiato , & abbracciate  al- 
cune Ville , lenza  fare  altri  donni  ritornarono  a dietro . il  che  intefo  da’  Vinitia- 
ni , come  quei , clic  ccncuano  la  protettone  di  Oilaiio , inandarono  Ambalciatori 
a Bologna  al  Magnifico  Taddeo , facendo  il  incdcfimo  fi  F iorcntini , li  quali  con 
tanta  deftrezza  trattarono  quello  fatto , clic  fra  quei  due  Signori  ne  fegui  la  pace . 
La  quale  fìi  di  si  gran  contento  a Franccfco  Dandolo  Doge  di  Vincgia , che  l’ ha- 
ucua procurata , c'honorò  il  magnifico  Taddeo,  c li  fuoi  dcfccndcnti  di  priuilegio 
di  Nobili  Vinitiani,  il  quale  ( conte  dalle  Tauolc  delli  Signori  Pcppoli  fi  hà  j fu 
anco  con  firmato  dal  Doge  Andrea  Contarmi  aZcrra,  e Giacomo  nipoti  del  detto 
Magnifico  Taddeo . Alli  igi.  <li  Ottobre  gionfcro  lettere  di  Auignonc  in  Bologna, 
mandate  da  gli  Ambalciatori  Bolognefi , le  quali  nel  publico  Configlio  lette,  au- 
uifarono,  come  il  Pontefice  fi  contcntaua  di  fofpcnderc  l’ interdetto , che  comin- 
ciò alli  4.  di  Marzo  prò  Unno  paflato , & era  durato  inlino  al  Ibpradetto  giorno  , 
che  i n tutto  furono  mefi  fette , c giorni  quindici , con  quei  patti  però , che  ne'  Ca- 
pitoli Apoftolici  fi  conteneuano.  E di  più  auuifàrono , che  il  Papa  dilfcgnaua 
mandare  vn  fuo  Capellino,  che  portallc  a Bologna  fi  detti  Capitoli.  Di  quella 
fòfpenfione  fi  fece  grandiflima  allegrezza  in  Bologna , e per  tutto  il  fuo  Contado, 
c la  mattina  feguentc  in  tutte  le  Cliicfc  fi  comi  nciarono  a dire  le  MelTc , c celebra- 
re li  Diurni  OtÉcij  con  grandi  ìfimo  concorfo  di  Popolo,  c fi  fedo  quel  giorno . Et 
il  MagnificoTaddeo  accompagnato  da  tutta  laNobiltadi  Bologna,  ne  andò  alla 
Gliela  Cattedrale , doue  fi  cantò  vna  Melfa  /bienne , e finita  fi  fece  vna  deuotiffi- 
ma  ProcclEone  per  la  Città , rendendo  gratie  a Dio , c facendoli  di  molte  limoli- 
ne a poueri . in  tanto  /Uberto  Acciaiuoli , che , come  è detto , era  fuggito  di  Bo- 
logna , & era  andato  alla  Corte  in  Auignonc , col  conlcnfo  del  Papa , rinonció  il 
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Vclcouato  di  Bologna , & hcbbc  quello  di  Niuers,  e cosi  il  Vcfcouato  di  Bologna 
vacò  per  tutto  l’anno  feguenrc , goucrnando  due  de  Canonici  i beni  della  Chiefa . 
Viucua  in  quelli  tempi  Simonc  Fidato  da  Carila,  chiamatotlal  VolateranoCa do- 
lano , il  quale  compofc  molte  opere , e fra  le  altre  alcuni  trattati  direttiui  a Fio- 
rentini , Bolognesi , e Sancii . Alii  1 3. di Deccmbre  Pietro  de’ Cerniti  famofiilìmo 
Dottore  di  Legge,  morì , e con  gran  pompa  funerale  fu  fepolto  in  S.  Giacomo  nel 
primo  Chioilro  in  vn  Sepolcro  di  marmo , doue  fi  legge  quello  Epitaffio , cioè . 

HIC  IACET  VIR  MEMORIOSVS  D.  PETRVS  DE  CERNITIS 
LEGVM  DOCTOR  LEG AL  ISS IM VS  . 
SEPVLTVS.  MCCCXXXV1II.  XIII.  DECEMBRIS. 

In  tanto  fi  giunfe  all’Anno  mille  trecento  trentanouc , & Emanucllo  Fontana  fu 
«infirmato  Pretore  di  Bologna , e gli  Arnioni  furono  quelli , cioè 


*43 


Pietro  de'  Cer 
ntn  f .imo fa 
D»tt  ere, 
mntn  , 


r mannello 
cor.  fi  remato 
Vre/cre  di 
B. lagna . 


Mentre  llauafi  il  Popolo  di  Bologna  tutto  dcuoto  , & intento  al  rendere  gratic  a 
Dio, al  frequentare  liSacriTempij  ,&al  farcaltre  opere  pie,  all  i :.di  Gennaro 
ilNuncio,òCommifldriodclPapu,dcttoGuigodaS.Gcrmano  inficine  congli 
Ambafeiatori  Bologne!! , già  mandati  in  Auignonc,  giunfe  in  Bologna  con  li  Ca- 
pitoli di  fopra  fpecificati . 1 1 perche  il  Configlio  Generale  fi  ragunò  nel  luogo  fo- 
lito , & alla  preienza  del  Nuntio , del  Magnifico  Taddeo , e del  Popolo  di  Bolo- 
gna fi  lclfcro  li  fudetti  Capitoli,  li  quali  letti,  oltre  ogni  credere  humano , empirò* 
no  i cuori  dclli  congregati  di  fdegno , e d’ ira,  poiché  viddero,  che  li  detti  Capitoli 
erano  fondati  in  afprc , e dure  leggi , e d’infopport abile  pefo  al  Popolo,  e leuatofi 
vncommunc  bisbiglio  molti  cominciarono  a dire , che  a patto  ve,  uno  non  volc- 
uano  accettare  ne  ibttoporfi  a così  dure  leggi,  di  che  accortoli  il  MagnincoTad- 
dco,  e temendo  di  qua  Ichc  riuolta  nel  Popolo , con  accommodatc  parole,  volto  a I 
Commiflario , dille , Che  molto  gli  dolcua,  che  il  Pontefice  da’  maleuoli,  mala- 
mente folle  flato  informato , e fc  bene  per  cagione  loro  la  Città  di  Bologna  era 
(lata  interdetta  , cosi  anco  giudicami , che  per  opra  loro  fi  fodero  fatti  quelli  Ca- 
pitoli cosi  graui , di  che  ne  daua  chiaro  inditio la  creatione del  Rettore , del  paga- 
re li  ottomila  fiorini , il  rimettere  li  banditi , e confinati , la  rcllitutionc  de  i lor 
beni  già  confidati , & alcrc  cofc  di  qualche  grauezza , le  quali  pure  alla  fine  li  po- 
temmo moderare . E che  perciò  la  Città , & il  Popolo  di  Bologna  1 o pregauano , 
che  appiedo  fua  Santità  volcfse  raccomandargli  la  Città , la  quale  pure  era  (lata 
fempre  , & anco  era  alla  diuotione  della  Santa  Madre  Cliiclà.  Molto  benigna- 
mente il  Nuncio  afcoltò  le  parole  del  Magnifico  Taddeo , e perche  egli  dubiràua , 
che  forfè  li  detti  Capitoli  non  fodero  flati  bene  intefi  , di  nuouo  li  fecca  J alta  vo- 
ce leggere,  e letti , più  che  di  prima  il  popolo  vi  cominciò  a fcuotcr  gli  orecchi , e 
quafi  a tumultuare , di  che  accortofi  il  Nuncio  tnflo  fi  leuù  in  piedi , e pigliato  per 
mano  il  Magnifico  Taddeo,  e trattoli  in  difpartc , dille  a Tad  'co,  che  a lui  pate- 
na folle  bene  di  carainarc  in  quello  negocio  con  molta  prudenza,  acciochc  il  Pon- 
tefice maggiormente  non  li  adiraffc . A cui  Taddeo  riipofe . Ch’egli , & il  Popo- 
lo di  Bologna  non  voleuano  contradirc  al  Pontefice , ma  ch’cgii  voi  effe  accettare 
.così  duri  Capitoli  in  mala  foddisfattionc  del  Popolo,  non  era  per  farlo  ; pcrcio- 
che,  fi  come  egli  fi  era  chiaramente  accorto , il  Popolonon  vi  acconfentiua . Il 
Nuntio,  come huomo prudente, che  conobbe  la  difficolta  del  fatto,  fi  volfecon 
lieto  vifoverfo  tutti  li  Congregati  nel  detto  Configlio,  e gli  efortò  a rimanere  di 
buonauoglia,  perche  promcttcua  loro  di  fare  ogni  buono  officio  prcfib  il  Papa, 
acciochc  li  detti  Capitoli  fi  modcraffero.  Et  hauendo  con  quelle  promiffioni  amo- 
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reuoli  aliai  addolcito  gli  animi  dd  Popolo , il  Conliglio  li  difciolfe . Stette  il  Nun- 
cio  dopo  che  furono  letti  li  fudetti  Capitoli  in  Bologna»  anche  due  giorni,  ne'  qua- 
li chiamò  afe  Giacomo  Butrigari,  Paolo  Liazzari,c & altri  fa- 

moli  Dottori  Bologne!!  ,&  alla  prefenza  del  Magnifico  Taddeo , hebbe  concili 
loro  longo  ragionamelo  fopra  li  detti  Capitoli , e doue  erano  le  cofe , che  infop- 
portabili  li  riputauano , e quello  fece  il  detto  Nuncio  per  lapeme  di  poi  ragionare 
col  Pontehee  ; Et  auenga  che  li  Dottori  a pieno  gli  dimollralkro  tutte  le  grauez- 
zc  inlbpportabili , e dure , fatte  contra  il  Popolo, non  rcltarono  però  di  anco  fcri- 
ucrne  in  carta, come  nelle  publichc  Tauolc  lòtto  quella  forma  appare, cioè. 
Quelito  mota  e fi  fuptr  duobui , fupcr  teeognitione  Domimi , & fupcr  relii  turione 

Kpm.au  ledi  fu  fpoluta , diccntibus  ahquibus  dcberc  apponi , altum 
domimum  ah  qui  bus  plenum . Qujt  verba  di  bueruut  effe- Jubl.tr a , <jr  repcntmtur  ahqua 
phartis  appo  fu  a , tQ-  reperita  , Vidtl  iter , piuium , & pieno  iure . Et  quia  Eeeltfia  non 
potei i ratiouabiliter  pretendere  alitid  ini  domimi , vel  turifdt8ioais  , nifi  quei  babet  ex 
rejinptu  Imperia’ ibui , nam  muli , qui  prxtenduntur  quanti  tempore  Domini  OHienfn , 
[empir  abnegati  fuerunt , ideo  vt  omnia  clareftant  volimi  Bononienfèi  agnofeere  domi- 
mum , et  iurifiliflionem  meri , et  mixn  Imperli  [ciuiidiim  quod  competi t ex  conceffiom- 
bus  I mpcrtalium  refi  rtptorum . Circa  nHitueormm  vidctur , quod  in  httcris  publicatis 
debeat  fieri  reflteutio  C untai is  iurifltS  tonti  meri , et  mixti  Imperq,  et  catcrorum  lurmm 
C mirar  is , et  poitea  in  hrteru  per  Dominion  Guigoni’  contine  tur , quod  po/Jelfionem  i fiori 
haliti,  debeat  Dominiti  Guigo  z lui  recipienti  nomine  ipfius  nomane  E cele  fin  rtlaxare  li- 
bei e, nomine  Ecclefix  ret menda,  et  de  hoc  faiiat  fieri  pub! u nni  Inflrumenru.  Item  inplu- 
nbus  partibiu  liner. tram  dici  tur , quod  fiat  ifia  re  flit  ut  io  alieni  recipienti  nomine  Eccle- 
fix  emenda  fine  aliquo  impedimento , per  quod  vidctur  includi , quod  bona , et  tura  Ciui- 
tatu , qua  de  ture  non  fimt  fifcaha  ,ncc  in  cu  poffet  Ecclcfta  protendere  tus  aliquod  de- 
lie ant  applicar i Ecclefix , et  adititi  C untati  Boiton.  quod  duunt  ^ mbajaatores  nou [luffe 
de  mente  Domini  Tapx , ne e eflet  conuentcm , uff  tredendum , quod  de  minte [ua  fu , et 
ideo  oportet  promdcre,  et  prò  cauto  formauerunt  con [am  in  forma  qua  iacee . Super  fa- 
llo Sacramenti  fingili  animi  perfonarum  Ciuci  C mi  tatti  duunt , quod  nolane  abdicare  h- 
bertatem  [nani , et  fi  I tornili  fuorum , efio  curii  quod  [ine  fnbditi , notimi  proptcrca  con- 
fhtui  in  [pene  fermentìi,  et  in  hoc  notane  edam  quod  duitur  prxflari  debere  faeramen- 
tum  tempore  cmmlibet  Tapx  .confiderant  cium  [e  de  iure  ad  hoc  non  teneri , et  quod 
nulla  alia  C mirai  ifiarum  partami  de  noma  idiota,  diarchia,  Vel  Dncatu,quantuncunquc 
firitlè  fubictia  Ecclefix  cale  J aerameli  turn  pr.tflat,et  [olii  vide  tur  cu  Juffiiicni,quod  Stu- 
diar Cmìtatu  nomine  ipfiiu  Ciuitath  tale  facramentu  prxfltt.  Sed  in  [acr amento  Studici 
coneinetur  vnmerfitatu^ibfiirdù  quod debeant  turare  muore  Ec  clcfi  am,  recuperare  ipfiui 
Iura  vbicunq;  fine,  quod  effet  rii  quafi  imponìbile,  et  ideo  vtdcrctur,  quod  quanti  ad  ifli 
partem  rcfhmgi  dcùcret  ad  formam  Capi  tuli, quod  de  fuìifidu  prxf tortone  loqutturf  Super 
fido  exulnm  mirabile  elide  tanta  ntiitabilitatc , nam  m Capi  tuia  prima  formatti  cum 
Domino  nofiro  de  hoc  rahil  trae  . In  fuundu  glcffau  ad inflantiam  aliquorum  Donu- 
nornrn  Cardinali  uni  fine  additimi  [olutnodo  de  recuperati  one  honorum  fuorum  cu  flanti- 
bm  ad  con  fimo  ,et  obcdientibui  modo  vi  rimo  tn  nota  pubi  nata  fuperaddititm  e fi,  quod 
fi  voi  aerini  pofiìnt  ledtrc  cum  pace , quod  nunquam  appofitum  fuerat  in  Capi  tulli  tra- 
Barn , et  per  D.  Tapam  approbatis , Et  dicline  .Amba filatore!  Donunum  dixifie , quod 
fi  aulì  in  nota  eroi  appo/ìtum  vlrra  Capitula approbatapcr rum , et  Cardinale!  faieret 
reduciad  formam  Capitulorum,  Et  ideo  cum  ifìiid  nunquam  fitte  in  ^irticulu  poficunt  de 
ip forum  redditu,eonuenieni  e fi  etiam,  quod  in  nota  non  fu.  Et  confi ' derate , quod  fi  Starei 
fub  forma , qua  iacee , offtrrme  bona  ut  fe  paratoi  ventre  cum  pace  ,et  [ciurliate . Et 
urne  aue  acapicntur , et  neccfs.mo  venietur  ad  [cmdalim  Ciunatii , et  ail  Bclium  Ciui- 
le , aut  non  rccipicntnr  ,et  incnrreremtu  penai  recidiuationu , et  ahai  penai  in  htteru 
contentai . Et  ideo  cum  dicane  jfmbàfctafiorei  Dominimi  Tapam  dixifie , quod  intende- 
baceoi  redire  ime  voltoliate  regiminnm  Contatti praprer  yir.mdum  fandalum  oppor- 
rei prouideri,ut  in  Capitulo  contimela-  per  noi  tran  imi fj uro . Vicenni  in  eodem  Capi  culo 
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contine  tur , quod  dibcant  rcfiitui  bona  Cit , nifi  per  fingulares  pafonas  legittimo  titolo 
poffideantur,  Sed  quidfivnmcrfitai  Bonon.yel  ahqua  vniuerfitasde  Difìrifhi  legitti- 
mo titillo  poffidcat , fittii  confiti , quod  de  ture  debeut  hoc  cafn  cefi  ari  ini r prillato , eJ- 
ideo  in  hoc  proiudcndum . Itcmm notavidctur cohrineri  qiixnom fiipphc.iti) , qux  dicl- 
ine falla  per  RoUnd'tm , noi  de  cmohmenitt,  ir  reddiribns  C untati s Vfqtte  ad  bcnepla- 
citum  Sedia  .Apoflolicx  duntaxat  poj>e  favi  fi  eri , ir  Officiahbus , il  fiipmdi.rrqs  Ciui- 
tatiu/uod  nunqiiamfutt  dtUum,  ncc  cogl  lanini . Ex  tino  fati s vtdetur  includi , cnm  rid- 
dimi Commini  :s  de  beau  t epe  Eeelcfix,qnod  non  ereditar  epe  de  mente  domini  noflri , ucc 
Cinti  ah  quo  modo  confcntimit , et  ideo  in  hoc  cfietiam  pnuidcndiim  .Super  fallo  Diflrt- 
tlut  Bononix , qnem  confrffus  ejl  Polandnt  effe  Eccltfix , prone  in  httcrtt  cnntmernr , efl 
coufidcrxndum , quod  quxdam  Cafra , ir  T erritona,  per  riolcnnam  aeqinfitnt  fihi  Com- 
muuc  Bononix,  qua  originali  ter  de  Dislnclu , cr  comi  tatù  Mulina , ir  in  pace  falla, 
tempore  conjiicliti  eii  dati  per  Domiaii’/i  Tafìarhunn , qnem  ad  mflantiam  Ecclcfia  rc- 
crperiait inecr  catrra Capitila  concordia,  abligantrmtt  fead  penai  maximas  de  dilla 
Caflrjs , ir  temi  libere  refiitnendit  ,pofl  ccrtum  tempii!  Communi  Mutimi  , ir  modo 
ftmut  in  tempore  ,&  hoc  fkb  maxima  pena . Et  ideo  oportet  ve  proutdeatur  , epiod 
confcfpo  trahatur  ad  territonum , ir  DifirtUum  rationabilem  communi!  Bonon,  Tqec 
Cnm  nero  alitcr  aliquid  pofjit  Sindicm  confi  Ceri,  Super  fallo  ludteum  ^Apellationinu , 
veri  ‘ai  efi , quod  prxiccefior  ohm  Diminuì  "Papa  loannct  ftper  hoc  pi-omdir  per  ' 

rtfcnptum /pedale,  quod  Ciuci  more  fatico  eligerentur  quatcuor , qui  eflcnt  indicci  .Ap- 
pcllanonnm  ,qiu  iurarent  officium  ahcui  nomine  Ecclcfia  recipienti , ir  lari  fidili  tonati 
nomine  ipfius  Ecclcfia  Romana  cxcrcerent , Et  ftc  fcrtiatnm  extitit  continue , tempore 
Domini  Oflienfit , irfic  petunt  Ciuci  prxfcimaliter  fieri,  quia  per  hoc , quod  Ecclcfia  cou- 
fequitur , quod  nomine  fuo  ibi  litri fdtliio  exercetur , Et  quia  alhon  fuifie  dtcttùr , quod 
de  hoc  in  quadam  ceduta  contmetur,  porreHaper  .Atubafi ritorci  Domino  nofhro  Tapx , 
quod  debeane  e fi  e Ciuci,  ir  de  interi fecti  Ctuttattt , Et  quod  r.r mere  deberent,  officiavi 
fccundum  Statata . ri tuie  vtdetur  confata  debere  procedere,  ir  conuemcnterdcberc  pro- 
cedere fi  cundum  formam  non  trafitti  fi  am . TqamfiexpeUiretur  femper  elcHio  Domini 
noflri , falturum  efier , ir  contingere pojfct,  quodcarcremiu  officiali , appellationum  of- 
ficio . E:  cfieemultum  preludinole  caufis , ir  negocui  bonunum  ,ir  per  fortnam  tran- 
fini fiam  Eccl.  fio  finem  optatimi  cmft.iuitur , ir  intentimi.  Super  fallo  mriorumOf, 
ficialmm  Ciuitatuefiet  quaft  imponibile , quod  non  tncurrcremus penai , fi  Capituhrm  fic 
proccdat,  cumcnim  officia  fine  infinita,  & prò  manti  parte  Viliffima,vt  puralqun- 
ch  Commutili , C ufi  oda , & circa  bui  ut  vihffima  officia  non  baberetnr  tanta  cura , ncc 
piffet  h.ibeti  commoilc , quod  tale t officiale!  iurarent , ir  fi  altquo  tempore  habercrur , 
de  facili  contlgcret  colica  in  obliuionem  trahi  . Et  fic  necefiano  meurrmmus  penai , & 
rtiam  *idctur  dcnforium , quei  ita  infimi  deberent  tale  fiaccameli  tuta  prtflarc . rinde 
Vide  tur  C imbuì  quod  fuffitiat  prafian  Sacramentimi  per  Snidimi»  Ciuitatis , pn-  Tote- 
llatem , qui  habet  wriafalem  mrifdiOioucm  ,ve  norum  cfl.  Et  per  Copitanenm  ,hts 
li  inpor ibui , quiinu  per  Capitane um  ngeretur , c$*  per  Indicci  .Appellationum , ir  quod 
ex  il  forum  fiurrnentn  farti  deelaratur , m-ifdHhoncm  efie  Ecclefit  Romani  ,ir  pe- 
HCS  ipfam  E cele  fiani  effe , Ilio  aiitem  alia  potius  Vcxatioms  caufatudentur  fui (ie  appo- 
fita , quàm ahcutut  cxpedientia  confa.  Et  ideo  Dommus  Tqofier  in  Captatili  per  cnm 
primo  apprnbaln , nulla  de  bqi  fectt  mentionem , fid  poflea  ni  Capitali t permutati! , 
ad  fliggeSltouem  corum , qui  dui  totem  Bonomie  minilo  odio  peifequuutiir  de  tali  fa- 
erameuto  fbperadditum  futi.  Ischi  etiam  i olitine  tur  ni  nota,  quod  dilli  officiala  mi- 
nora > ip forum  excrceant  officia  ad  beneplaciti nu  Seda  .Apollo! nx , quoti  abfrtrdum , & 
ridiculofum  cfìe  Vldctur  ■ T^ec  hoc  de  Summi  Toutificii  innntionc  proce flit  , nec 
nostra  » quod  i*  altquo  orca  eolia  minora  officia  , fe  nirromitteret  Eccltfìa  quoquo- 
motlo , maximi  < U'U  dilla  officia  Vtrfeutur , l>t  plurimiim , circa  cxercitmm  corirm , 
qua  ad  Commuuiearem  , ir  rimucrfiratrm  fpclljue,  ir  ri  infima  fint  , ir  con- 
tinui pcrmutentur  , & ramni  ulta  tanta  murario  , ir  talli  difpofitio  efset  emirati 
quamplurimm  fiondalo fé,  nec  in  hoc  wrfetiir  Ecclcfia  Romana  Vtilitas , feti  polita 
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quotiti»  vexatio,  ir  apprcbenfio  Cimurri  Ciuitatit . Super  fui»  potcflatu  procedere , re 
Slot  m lift  crii  piiblic.tr  is , e/Jct  dure  materni » ad  al  ter  un.  de  duobus , rei  quod  ricce  fli- 
rto carercmus  regimine , quod  rcdmdttree  ai  perni ttem  C lutati s,  vel  deueniretur  ad 
pnum, qui efiet perieli!  fifsimus Cantati , quod  qudem  quamquam  tempore  Vita  liìtus 
Domini  Tape  non  dubitemus,  fi  ramni  contigcret , quod  Deus  ad  fe  recare t , ir  remane- 
ret  in  Collegio  Cardinahum , ve  in  Capitalo  continetur , pofstbile  eflet , ad  qua  f upradict - 
tur  deuenin  difpouere  e.  uni  quod  prò  confirm.1:  ione  mtttamus , Videtur  qna.ulam  rexa- 
lionem  inducere , quvn  rullate m , &■  maxime  ex  eo,  quod  Hulia  C untai,  de  Kpmandto- 
la , Marchia , Vel  Ducatu  tali  confìrmaeioni  J ubitela  cH»  Et  ideo  videbatur  tis  fuffi- 
ciens , et  quod  baberet  meritò  Sonda  THatcr  Ecclefia  contcntari . Quod  TotcSlas  ehgcu- 
dui , aulì  ornate  Sanila  Matris  Ecclefia , mtclhgcretur  Iurtfdittioncm  babere , et  quod 
in  manibus  ahcums  Trelari  l turarli  Bonomx  Sairamentum  prati  lare  t , de  fidelitcr  offi- 
cili!» gerendo , et  nomine  Ecclefia,  et  ipfius  Ecclefia  nomine  turi  filili  ione  m , et  oj fi- 
cium  exerceret , et  eide/n  de  Capi  anco  bus  temporibus  ,qitibus  perCapitaneumrege- 
retur , Itela  eli  aducrtcndum , quod  in  nota  coni  me  tur , quod  Totcfias  debeat  turare 
exercere  offiemm , fecundù  Statua  rationabilu,  fi  ifiud  ratitmabiha  flet  cueuiet , quod 
Toeeflas  non  poterti  S miliari , qua  u mpore  S indie  al  us  die  ere  t , fi  a fi  > tbcrctur  a , quod 
Staturum  ahquod  non  fcruafiet , tllud Statuito»  non  efi ranouabile , e tfic  illud  non  tura- 
u , et  ideo  illud  non  debu  [cruore . Ideo  loco  illorum  re  rborum,  melius  fiant  rerba  fiilt- 
cct.  Statuto  Diri  contraria.  Super  officio  Conferuatoris  ,qux  illud  refpicit  admnuflra- 
ttcnctn  eorum , qua  funi  Liutai: <,  non  ndetur  comunali , quid  de  ncgotio  lilius  efficq, 
fe  debeat  Ecclefia  implicare  , nec  quod  debeat  talis  Con  firuator  turare  exercere  offiemm 
nomine  Ecchfia,  nifi  Ecclefia  m bqs,qua  ad  eam  fpettant , Vtllet (ibi  fuo  nomine  aliquid 
concedere , quo  capi  rat  ione  illius  inni  tantum  quod  ab  Ecclefia  baberet  turare  teneatur, 
illud  nomine  Romana  Ecclefia  exercere , Iunum  eternili , ir  honorum  aiutati s debene 
ìpfi  effe  liberi  admnufiratores , ir  commi tterc  cui  rclmt:Et  tam  effet  quidcm  modus 
quod  Ecclefia  rellet  ea  apprebendere , quod  non  credimus  efesie  mente  Donimi  Tfojtri, 
tue  eli  rationabile , net  ahqualiter  tollcrandum  , Et  quamquam  de  propi  nai  C onjérua- 
torts  perfòna , à quo  recognofiunt  falubrtm  Statimi  ipferum  maxime  contcntcmur , nec 
fu  Status  mutatiouem , rei  diminutioncm  aiiqualiter  tolleratene,  qua  tomai  hot  offi- 
cium  alias  nunquan  fiat,  intcnduit,  quod  de  tali  officio  non  aliqttid  prò  futura  L onferua- 
tonbus  difponatur  ad  praftns  ,nec  crcdupt  fare  mie  C lutati.  Super  fatto  cmcndatio- 
ms  d.mmorum , ir  miiiriarnm , qua  dtcmtur  iliaca  Romana  Ecclefia , qua  in  intera 
publtcatis  , vt  dtuerfa  ponuntur , non  cognojcit  vniuerfitas  Eouoiua , fi  datunum  ali- 
quod  Romana  Ecclcjix  intuii  fic  , rei  ni  niiuriam  ternana  Ecclefia  ahquod  commififie. 
T\fam  licei  ab  ahquibus  ftugul.tribus  c omini fimi  fuetti  contro  Dominimi  Ofln  njtm,ir 
gcntes  fuas  ad  hoc  impellente  iure  natura , ir  metu  morta  tuie  prafcneiahtcr  imminen- 
te, tamai  V niucrptas  Bonomie  fui  prorfus  mnocensdc  praditta  .Tqec  cumrertahquid 
dici  potcil . Et  ideo  meritò  condolcndum  fi  panam  ahquam  pattrentur.  Scriptum  efi 
tnim,  QfVjIE  Vena  indigni, pana  doti  da  Vt  nitJSt  fi  quid  i fitt  t imi fluir. , quod  negaeur, 
Vidctur  coiuteniens  finn  fottio  de  bsjs , qua  filine  per  infoi . .Adquade  ture  alias  non  tc- 
nenttir.  Veruni  quia  dittimi  c(l  per  ^Jmbafi  latorcs , ir  ita  m Ceduta  portello  per  cos, 
diurne  continui , quod  Dommus  noilcr  tran  firet  tum  ahquo  pio  opere  non  fumpruofo  . 
ifiud  pctitur  declorati  fpcrando  pormi  m benigni  tate , mi  fi  ncordia , ir  grana  Domini 
prafentis , quàmfuturiToiuificis,  de  quo  ignorane  quali!  era . Super  fatto  damnornm 
aliar um  de  gente  Domini  Oflienfis  ,ncc  non  Clcricornm , ir  Ecclifialticai-nm  perfino- 
rum  C ommune  Bonomx  non  int<  ndit  rfjugere  militi  ani , ir  in  bus,  qua  < omini fi  a efsent 
per  Communi  Bonomx  offerì  fe  fatisfaccre  parai um , ir  de  hoc  fubqaunt  fi  Iuri  Corani 
Indice  non  fitfpetto , ir  ni  loco  in  quo  non  Vertantur  ^{ducenti , & Trai  uraiorcs  dicere, 
ir  allegare  Iuta fica . Conucuiens  tomai efset -quod  ver  fa  nife,  fi  quid  fibt , ‘pel  ( im- 
buì di  bcrerur , et  tam  fierct  as  Inflitta  complemcntum  ; Ei  de  boi  c jì  nu  rito  condolen- 
ditm , quod  de  hoc  in  litlcris  conttnctnr , ir  fic  pidetur  aquitas  claudicare . De  commi f- 
fìs  antan  per  fingularei  perfinas  no » intendi e Vniuerfitas  Bonon.  teneri  quia  non  efi 
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aquum , & ita  dicunt  ^tmbafc  iatorei  Domtnum  Tgoflrum  dixiffc  , &■  maxime  lue  fi t 
Totelias  ,qm  exercebtt  iurtfdittionem  nomine  Romana  E cclcfix/qui  faciat  Infinta  com- 
flemeutmn , & in  hoc  forati  ent  f'ntuerfieas  Bonon.  fauorem  congruum  cxhtbere . De 
fido  fiipendanorum  mirabili s inneneio  fide  tur  fila  futffe , de  qua  in  Capiruhs  approbatis 
per  Dominum  nofirum  nulla  menno  babebatur,  quia  per  contenta  in  litterls  tolti  tur  ma- 
teria , ne  poffi:  baberi  jlipendanorum  copia , quod  non  expedit  Ecclefi x , nec  C/uitati  Bo- 
nonia , nec  od  aliquam  vnh totem  tcndu  Ecclcfix , namde  dicindiem  continue  permu- 
t alitar , di  eit  ettam  non  fiiluiturde  bona  Ecclcfix.  Et  fi  I mitar  ent  F ideiti  Ecclcfix, 
quia  ent , femper  F ideiti  crunt , quod  fi  contranum  conti  gerii , quod  Deus  auertat , fa Ci- 
le mutare  tur  . Et  ideo  quid  potuti  exittiona,  quarti  alit  anti  cxpedinone cauja  ipfius  Ec- 
clefix  vide  tur  app  fi  rum,  nec  in  aliquibui  terris  Ecclcfix  de  Rqmandiolx , Marchia , Vel 
Due  atu  talli  objeruantia,  vel  con fuetudo  Jcruatur . Super  fatto  pena  Generala  qua  in 
fine  nota  apponi  tur  prò  quollbet  Capi  culo  non  feruato  , tàm  recidiuatioms , quàm  ettam 
Quingentarum  man  bar  am  ouri , Vt  in  htteris  e ornine  tur  , non  videtur  congrua  m , quod 
prò  quollbet  Capitalo  non  feruato  , quanruncunque  minimo , tam  granii  fintai  penai  m- 
curront  .Et  ideo  conuement  e fi,  quod  vmcuique  C apttulo  pena  congrueui  apponatur,  nel 
dedare  tur  ad  qua  ditta  pena  trabi  debene . Item  quia  tmpolfibile  effet  omnes  leget  nm- 
mcipales  Couyiuuia  Bonomx  battami  fattas  fingulanter  perjcrutari  propter  ip forum 
muli itiulinem infinita/»,  &■  quia  in  diucrfn  partibus  funi  pofirx,  6"  nefutur  vbi  funt, 
ZT  in  Intera  pubhcatis  conrmetur , quod  debeamut  eoi  facere  cane  diari , & tolti,  aliter 
pena  inaura  nut  fuptadittas , videtur  conuement , quid  fujfietat  legem  fieri  ad  boc  fuf- 
ficientem , toles  lega  municipala  calftntem  . riamò,  quia  in  vlama  parte  litterarnm 
publuatorum  con  tuie  tur  ,quod  fi  qua  efient  fauorabilia  Communi  Bonomx,  durarent  ad 
Seda  u (poi  hlit  x benepiantum  duntaxae . Et  dtcunt  Umbafuatores  attumfuife,quod 
vbi  Ecclcfix  nomano  ea  mutare  vellet , vel  reuocare  ver  fa  vice  alta  per  eoi , feu  per  Ro- 
landnm,  efient  irrita , e?  nitiltus  valori!,  o~  ita  dtcunt  continen  in  nota  Domini  i’icc  can- 
cellar q infine  note  de  mona  fux , rude  peti  mai , quia  Videtur  conuement , quod  ita  re- 
Jòluxntur  promfisa  per  Rolxndum  , ficai  refoluercntur  conce fia  per  Domtnum  Tapam, 
lì  ea  contingerec  reuocare . E perche  alcuni  uuleuokalla  Corte  d'Auignone  prdlo 
il  Papa  ti.iucaanu  oprato  conira  il  Magnifico  Taddeo , con  dire  , che  i Bolognefi 
non  lo  poccuano  eleggere  per  loro  Conleruatore,  fra  quali  vno  era  Alberto  Ac- 
ciainoli Vetcouo  di  iNiuers,  che  a morte  odiata  la  famiglia  de  Pcppoliper  occa- 
lione  del  cafoocco.lodecco  di  ibpra,  Giacomo  B u et  riga  ri , e Paolo  de’  Liazari 
Dottori  famoiiilìmi  fenderò  alcune  Allegacioni , le  quali  habbiamo  hauuto  dalle 
pubuchc Tauole  dcll’Archiuiopublicodi  Bologna,  che  fono  le  infrafcrittc , cioè 
Mie’ idonei  Domini  lacobi  de  Butngarqt  fuper  il  atu  Domini  T adda  de  Téppoln.l^upd 
impugnante!  Domini  nofiri  Coufruatora  offictum  non  t undici  dtci.it  ,prabauit  tirati  ter 
loqucnlo  Qumque . Trinameli cxprefiaTrincipa concelfio . Secundumtcmpora  prx- 
fcnptio , cr  per  boc  tacito  conce fuo . Terttum  hxc  duo  comuntta  falicct  "Principi!  con- 
ce fuo  , & prxfiriptio . iluartum  Lega  fermi  fuo . Quinrum  adduci  io  ad  inconueuicm . 
Trimum probatur  ex  conccfuone  Federici  in  Tace  Coifilannx , qui  iure  feudi  dedn  U ono- 
nidi. ir  Ciuttatibui  Dalia  cuntta  poteSlatcm  eligendi  fibi  Confale! , Rettore!,  & Vote- 
li ates  , cu  m gioii  i Totesl.ite  folo  fibi  appellai  ione  ludica  re  feruato . Quod  aurem  I mpe- 
rator  potuerte , nemo  negar.  Capo  efl  in  1.  Fqccqutcquan  ih  pnn.  de  oj fi.  perq.  & L&  de 
of.pre.pt. l.tn  i.cum  t'rbtjéf  C.morc,&  1.&  quia  de  Iure  o.lu^r  de  officiai  cui  materia 
L I an  protettimi  conce  ffionem,dr  lotam  regulam  con  firmar  exceptio,qux  de  iudicthut  ap- 
pe  Iloti  inumile  in  quo  fir  notar  in  cererà  regata  VtLquxfint  f.id  rcfpondendumfije  fu. 
rnflt.  det.gr  feq.  Un  htjs,  firar.L  cum  prxror.  f.  de  Indie,  buie  modo  non  obliai  con- 
ce/fio poHea  fatta  Ecclcfix per  Henricum  propter  multa . Trono  quia  ex  generali  con- 
cezione fatta  Ecclcfix  non  intelligitur  aliud  concedere,  quam  quoti  apud  Vrincipem  re- 
manftt  v:  l.  fruì  ellettione  fitte  prò.  t.  & Lapud  mi.  S.  fi  ticius , & de  l.  y.  li  MeciU!  $ . 
penùltimo . Secondo  quia  per  fecondavi  conccffionem  non  tntelligitur  adempia  primo, 
nec  cum  morta  alterna  conccflum  videatur,vt  fi.  neqmd  in  lo.pu.  l.y.  f.fi  quii  a Trm- 
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ape.  Tertto ijuu prxfiumam ignorautiam Tnitcìpis cirat  fattum  i.fre.contcifionem,yt 
fit  non  videatur  ode  mi  fic  ex  (erti  fc tenia , feti  magli  ignorane  refi-mafie,  yt  nc.  Doc.  in 
L Idem  Vip.  de  extu.  tu.  Quarto  qtua  irremeabile  iffit  m (oneratili , 3 tir.  fo. 
conceffie , 3 prò  pane , qux  pubica  conucntio  cfl , <3-  feruanda , ve  1.  comuntionum  ff. 
de  pM.fme  erro  potettas  eligendo, km  fiettorum,3  Toteflatum  C minti s Bononjjr  alut 
concelia , 3 irreuocabilitcr  rcfcruMida , ir  refermtta . Quod  ameni  apud  Tnncipem  re- 
manfit  fiat  Ecclefix  conccffum . Secando  piobai  prxfinpiio , bxc  autem  lonferre  pote- 
Baiemcltgendorum  Officiai  inni  ,etam  fine  Superiora  auttontate  ,3  rii  c.yin  mie. 
Trobqtorus  circa  ff.  Cjlc  diucr.  ofji.  l'.iz.  elioni  vbi  exprefie  ceneba'ur  de  auttontate, 
3 Trincipis  fubfcriptione  ex /gelida , exctpttnr  confine  xafius.  Iteni  t ari  fidili  loncm  conferì, 
<3  merlila  Imperuim , vi  C.  t.  L Viros , (ir  probatur  inani  fette  ffc  ex  dnobiu . Tri- 
mum,  quod  e a qua  tronfiami  ex  exprcjfo  tonfai  fu,  tronfiami  r.r  confnetudme,&  praficrb 
pitone  magis  ,vt  l.fied  ini.  ff.  de prx.  ir  l.  hoc  yidetnr  C.  bulini  f.i.de  aqu.  coti.  & 
ex.  i.C.defcr.3  acquir.  le.  1.3  de  l‘.ty  fic.p.l.  de  quibus  in  fi ne,  3 l.fed  ea . Sed  ex 
expre fio  con fcnfiiTrincipis  tronfiami  vt  fnp.  efl  ergo  ex  tanto.  Sccrtndum  quod  nemo 
dubitai,  quod  legem  Tnnapii  tolti t confinando  cutus  loci , 3 quo  ad  eum  locum , yt  l. 
Vendi  tor  i.fi  confl.tl.  ff.  co. prx.  3 1. confine. } , qua  fit  là.  confine ■ 3 hoc  ideo  quia  Trm- 
ceps  fingitur  fare , 3 pan , 3 confinare  peri,  alile,  ffi.de  u.  fig.  3 no.  ditta  leg.  if.fied 
fingitur  fcirc,&  velie, 3 fi.  te  ni, 3 yolens,transferctur  ergo ,3  ex  prxfiriptione,3  con- 
fina udiue . Terno  operant  ir  hxc  duo  firaul  per  1.  cum  dcftrc.  ».  ff.  de  vfiu.  3 no.  in  l.  fer- 
uitutei  fi  generali  de  prò.  Quarto  probat  ì. fi. Cale  iure.  0.  In  di.fi  eunn  quiiibet  exercen- 
tet  orlon  quo  ad  fui  gubcrnationem,cligant fibt  fiettora,3  Scolara  m lìor.on.  Et  quan- 
to magli  fluitai  quo  ad  fie  ,3  fui  gubcrnationem , 3 protettionem , cum  fit  muor  To- 
puli,3  yaiuerfi potclias , vt  l.  Cimila  Topuh  ff.  de  infii , 3 ture . Quinto  probatur  per 
reduttionem  ad  inconuenjens  ,fi  cairn  contrsrium  dilanili , ecce  tomi  Mondai  erraret. 
Tfon  ne  vide  miti  Cìuitates  eoems  itahxfibi  Tote  fiata, 3 netterei , 3 Officiala,  cutufi- 
cimque  generis  fini, Superiori!  auttontate  crearci  ffc  in  Tuficia,  fie  in  Lombardia,  fic  quod 
plus  efi  in  Hpmandiola  ,fic  ex  tali  elettione  non  ex  ahqua  Supcrioris  auttontate  imme- 
diate pofl  cìettioncm  exrnuit  d.  Hoft.  3 quidem  tolta  m dubium  reuocare  accedtt  Lfi.f . 
de  fa.  3q.3ff.fic.  pr.  1.  eli.  3 f.  fi  numos  de  L 3 fie.  3 l.  nume,  male  regerenmr 
j tòlta  fi  fine  Supcrioris  auttontate  fibi  de  Guberuatonbus  non  proludermi , 3 quare  hoc 
Tcruftms , Florenrinis,  Medioimenfìbus  non  dicuntur . 

Allegationi  <Ji  Paolo  de'  Liazari  fopra  il  medefì  oo. 

\ Li as  dittumfuic  Domino  T.tpx,  quod  Domrnus  Taddeus  de  Tcppolis  potili t tligi  in 
xX  CoofieruatoreinaTopuloprxfertim  quo  adea  qua  fpettant  ad  Topulum  ,nec  rt- 
qutrcbaturalicuiHS  Superiori! liccutia,  maxime  cum  Ciutr js  Bonoit.  ms  eligendi  Tote- 
fiatem , 3 fiettorem  fitconfecutainTace  Confluitila.  Et  fi  apponar.tr  de  htjt  quxno. 
Otti,  de  Iudtc.  C.fefi.  Tfam  ipfefert  quaflmcm , Vtrum fluitai,  nel  Vniucr fitta poffit 
aliquem  eligerc  ir.  perpetuum  Totcfiatcm , 3 dicitquod fic.,  3 nulli  fubett  ,&  alq  non 
paraturprxiudictum  all.  1.  nano  extenus , 3 l.tn  re.  Mandata.  C.  man.  eum  fi,  ài  non 
potè  fi  fieri  confinaci,  de  cuius  prxmdicio  agitur . Vnde  fi  ralis  clettus  gerii  vices  vn  - 
uerfitatis,  3 Superiori;  tpfius  Superiori!  confai fus  rcquiritur  j hoc  prebat  Dee.  ad  II.  $. 
fitte  off.  arch.  per  eum  allegata . Item  pofi rt  cligert  fine  Supcrioris  hcentia , ybi  hoc  ha- 
bcret  anttquam  confiutudmcm . Sed  cimi  exemptum  pxtct  in  Duce  Vene  forum,  vnde 
Ctiani  alias  dittimi  fuic  Domino  Tapx  ni  prxfientu  C.odinalinm , quod  talia , 3 fim 
nuha  Officia  rctroattis  temporibus  fucine  Ronon . .Ad  prxJittam  Opinionem  acce- 
die  quod  no.  In.  de  Ofi.  or. cum  ab  Ecclefiarum ,3  de  ex  prx.  diletta,  Vbi  aperte 
fatetur  Vniuer fi  totem  pofic  fibt  rtttorem  eligerc , quo  ad  ea  qttx  fpettant  ad  ipfixm  Vui- 
utrfitatcm,ciatc  fatetur  ramai  in  decreto  de  lenta,  prc.  prin.  1 nag.  g.  quofdam  drl  ettari 
elettati, 1 confirmari  debere  per  Supcrtarem.  Sed  batic  opinionem  no  approbae.  Et  hoc  forte 
dectpit  alkgaHtes , hoc  procedunt  in  Vniucrfitatibus  Seculanbus  ,de  qutbus  agl  tur  in 

\ 
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profiliti  i in  Eccitfujhcu  però , fvmpcr  ejjct  confi  muri  Superiori!  neceffarut , pt  dicune 
penditi/  fiottoni , Habbumu  voluto  porre  in  quello  luoco  le  fudettc  Allegationi 
di  quei  due  Limoli  Dottori  per  due  cagionami  perche  la  Hiitoria  di  quei  tepi  non 
retti  coki  imperfetta,  come  da  molti  c Ilota  aleutamente  deferite  a,  l’altra  acciochc 
nò  rallino  le  dette  Allegatimi!  naie  tenebre,  come  inlino  a nolìri  topi  vi  fono  (ta- 
tc.Ma  ritorniamo  al  Alo  dcJTriirtoru.liauédo  aduque  Guigo  Còmil  lario  Apollo- 
ileo  mtefo dalli  Dottori  le  dldkulu,  che  ne' Capitoli  Papali  fi  trouauano,di  nuo- 
uo  benignamente  promife  procurare  predò  il  Papa  a beneficio  della  Citta , e con 
quello  buon’animo  parti  di  Bologna , fendo  dal  Magnifico  Taddeo , e da  tutta  la 
Nobiltà  accompagnato  fuori  delia  Porta  di  quali  a vn  miglio  con  infinito 

ilio  contento.  Giunto  il  Commutar  o alla  Corte,  e prefentatoii  al  Papa,  con 
ogni  modeftia  gli  narrò, quanto  liaucBc  egli  fata»  co’  Bologncii , e quello,  che  de’ 
Capiwlicraauuauto.  Sdignoiiiil  Ponedicc  grandemente,  nè  volle  afcoltarc 
le  defienlioni  de' iJologncii,  ma  di  nuouo  fetide,  chele  fra  il  termine  di  due  ineli 
non  accettavano  li  fudetti  Capitoli  mandati  loro , la  Citta  di  Bologna , e fuu  Con- 
tato k’intcndcife  di  nuouo  edere  Interdetta . l ento  il  Magnifico  TadJeo  ogni  via 
per  piegare  il  Popolo  ad  vbbidire  alla  volontà  del  Pontefice , ina  non  poccgia- 
inai,  perche  non  potevi  il  Popolo  accommodar  l’animo  ad  accettare  Capito.'l  co- 
li graui , òr  infopportabili , il  che  vedendo  Taddeo,  nè  dipendo , che  fare  per  non 
dflpiaccre  al  Papa , nè  al  Popolo , llaaa  tutto  folpcfo,  e così  il  tempo  determinato 
dal  Papa  fbiró,  Pra  tanto  Manfredo  Conte  «La  Cunio  di  notte  tempo  ali'impra- 
uilb  prclè  Lugo , che  era  di  Oliaiio  Polenta  Signore  di  Rauenna , e fece  prigione 
Ciarlone  fratello  naturale  del  detto  Oliaiio . Ma  vedendo  Manfredo , ch'egli  non 
era  ballante  a difenderlo,  ne  fece  libero  dono  al  Magnifico  Taddeo.  Alii  6.  di 
Luglio  il  Martedì  Romeo  figliuolo  di  Taddeo  Peppoli  fendo  di  età  di  1 5.  anni  di 
febbre  acuta  mori , e fti  fcppcilito  nella  Chiefa  di  San  Domenico  con  quella  pom- 
pa funerale , cioè . Vi  erano  cinque  Regole  di  Frati , cioè  di  San  Domenico , San 
Francefilo,  San  Giacomo,  ■nell  Zoccolanti  ddl'Aunonctatatquattro  Compagnie 
di  Difciplinati , con  tutte  Icarti  delia  Cita . Era  il  corpo  del  Giouinctto  defunto 
vcflito  di  Vcl  luto  negro , Òt  il  Catullctto  ornato  del  mcdelimo  ; Era  da  otto  Bat- 
tuti di  quei  delia  Morte  parato, accompagnato  dal  Padre, e Figliuoli, e da 
tuta  la  Nobiltà  di  Bologna,vdliti  a negro . Lo  feguiuano  quattro  Canal  li  barda- 
ti , e coperti  di  negro , (opra  quali  erano  quattro  huomini  veftiri  di  negro , due  de’ 
quali portauano il pennoni  ,cduc  altri  portauano  due  Scudi, ó Targhe  militari 
con  l’arme  del  Morto , de  vn  Elmetto  criilato , & lauoraco  alla  gimina , dietro  a 
quali  finalmente  ne  veniua  (1  Popolo . Doppo  due  giorni  fi  vidde- 1 * Ecclifsc  del 
Sole  per  iijjatio  di  vn'hora , e delle  quattro  le  tré  parti  fi  ofeurarono . In  tanto  il 
Magnifico  Taddeo  fece  fabricarc  vm  Loggia  in  Piazza  di  rimpctto  la  Renghicra 
delP.iiOJKodcI  Rè  Hentio,  acciochc  vi  douefiéro  Ilare  le  fuc  genti  d’arme  alla 
guardia  giorno,  e notte  & alhiy.  di  Giugno  ii  dcctoTaddco,Giouanni,  e Gia- 
como fuoi  Figliuoli  fecero  fare  vnafolcnnc  Fella  con  fuono  di  Trombe, & altri 
Ammencì muficali, perche  in  tale  giorno  fu  finito  di  fabricarc  il  detto  Palazzo 
de’  Signori  pollo  fui  canto  delle  quattro  ftradc  ( come  di  fopra  habbiamo  detto) 
verfo  San  Pietro , e di  rimpctto  la  Via  Cavi  fiera,  che  va  alle  Cafe  de’  TebaULDi 
qui  flirono  leuati  via  tré  ordini  di  Banchi  di  Pefearia  accomraodaci  fotto  vn  co- 
perto, e fili  canto  a Santa  Croce  vi  era  vna  Barbaria , & vna  Spetioria , e furono 
gettate  per  terra  molte  Taucrne,  e chiufa  la  Cloaca,  che  erafcopcrta.  Alli  14. 
di  Atollo  Amo  Vifeonti  Prencipe  di  Milano  di  anni  j S. infermo  per  dolore  eftrc- 
mo  delie  Gote,  Infermiti  incurabile , mon , (Eccedendo  nel  gouemo  Lucchino,  e 
Giouanni Arciueicouo fratelli, benché TArciucfcouo lafciailc  cotto  il  gouernoa 
Lucchino . Torto , che  il  Magnifico  Taddeo  intefe  la  morte  di  Azzo , fpedì  due 
Ambafciatori  Paolo  Luxnrij , e Giacomo  Baldoini  ad  honorarc  e la  fcpolcura , e 
i’ofiequio , & anche  acciochc  fi  rallegrarti  con  Lucchino  della  her  editata  digni- 
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ta . Ora  il  Pontefice,  clic  pur  vide , che  Bologncfi  non  haucuano  accertati  li  Ca- 
pitoli, che  loro  haucua  mandati  per  Guigo  Comminano,  di  nuouo  gli  feommuni- 
cò,&ajliij.  che  altri  con  errore  diilcro  alli  2 7.  fenile , e coramandò  alli  Patriar- 
chi Aquilicnfc  ,e  Gradcnfe , & alli  loro  Suffragane! , che  facellcro  folcnncinente 
publicarc  il  Procdlo  Apoilolicogia  latto  concra  Bologncfi,  c publicato,  poi  man- 
dalie  le  fedi  autentiche  di  tale  pubhcat  ione.  Pii  quello  interdetto  molto  graue  a 
Bojogneli , ma  aliai  più  al  Magnifico  Taddeo , il  quale  vedendo  la  Città  in  tanta 
mdlitia , deliberò  mandare  r.uoui  Ambafciatori  al  Papa , Pietro  de  Buompictri , c 
Buonauentura  de  lacob dii , accioche  facellcro  certo  fua  Santità , che  Bologna  era 
per  vbbidire  volentieri  al  Seggio  Apofiolico,li  come  ne  haueuano  certificato  Gui- 
gone  Comminarlo , ma  che  (blamente  dcfidcrauano , che  fua  Santità  volelle  mo- 
derare li  Capitoli , che  r.on  fodero  cori  graui , come  erano , ma  fi  compiacene  ve- 
dere neila  Ccdula,chcfc)i  inanima, quello, che  il  Popolo  fuo  di  Bologna  alla 
S.  Madre  Chicfa,  & al  Seggio  Apoftolico  tanto  deuoto  chicdeua . La  forma  della 
Ceduta , ò della  modi  rat  ione  de’  Capitoli , che  gii  Oratori  portarono  al  Papa , fu 
quella,  cioè.  Tristo  Cmes  Bonomenfis  fuppbctnt  proruderi , quod  non  mtendtt  Smditos 
■nefira  per  Miqua  contenta  m litteris  f. ubiti . ut: , quid  bona , nt  c Inra  C innata , et  Vm- 
uerfiraiis  Bonon.  appheentur  Ecclefix , fitte  adimantur  ,rel  aiempta  mtclligantur  dui- 
tati,  c y Pniucrfìtan  Bonon.  Et  quod  digncmmi  1. latri  1 lauftiam  tollero , vel  modificare , 
vide  luce  ixteroruni  Inrinm,&c. qua  eli  tu  mulns,\j-  piunbtis  Intera , in  multa  par- 
tibns  tp forum  In  ter. -.rum  delata  per  Dominata  Gwghoncm  rcpeiita,  & tali  ter  mo- 
dificare » quod  ip/a  111  Intera  contenta  cxrcndantur  ad  bona , cir  Inra  predilla . Etenim 
ccrtttm  tJl  . . , finn  propria  Vniuerfitaris , tiene  nec  ea , qua  finnt  fingili  orimi  non 
fune , Set  nudò  , quod  Capitolimi , quod  de  rcdditu  cxpul forum  loqunur , pofisit  m foltin- 
tate  cxuium  rcdire , dicit  cnim , quod  fi  polucrint  pofismt  redirc  cum  pace , offerent 
emm  patera , & dteent , Tsfion  lieti  t per  me , *Jr  fi  nonpxricnmrrcdnum  incurrcmus  pe- 
nai centrali us . Vale  oporterct  proui.lt  ri,  quod  non  pofiiint  redire  fine  pace , &-  vo- 
l untate  •popufi  CuuumCnutatis  Bouon.pofsent  cnimpentpcrc  prò  bonore  San  li  ita- 

la Delira , vt  m hoc  mifiernordtam  anfana  [ibi  fentiant  profuturam  fruilus  honorum 
fiwrum  , aiu  pofhdcbant  tempore  expu'fionis  ip fòrum  falla  pofi  proto  funi  Domini 
Oslicn(ìs,Jimtamai  pa,e.m:  confi  nih<<  fili afsignandis  extra  Ciuitatem , & Diflridum 
Bonon.  pt  r Topulttm,  & Communc  dilla  Ciuitata . In  eodem  etjam  Capitalo  contine  tur 
quod  recuperlt,  bon  tanfi  par  aliquota  pnuatitm  legittwms  multa  pr stendi  tur  al  tue  quarti 
parnalitatis . Sed  quid  fi  Piuucifitaj  instimi  babeat  titulum pula, Del  ex  lofationc 
Dati  or  imi , pel  alia  obbgationc , de  hoc  11  ih  il  dici  tur , conucntens  eli , quod  deifaretur  de 
hoc  eajìi  cenfi  atur  Pniucrfitas  ,<&■  prxtcndcns  confimi  ab  cadcm  iure  priuari . Et  quod 
etiam  prowdeacur , quod  fi  aliquis  feci  (set  fumptas  in  prodi1, s tp  forum  cxuium , quod  pofi 
fin  Dei  recenttone , donec  de  asfibl  fiat is fiali um  fìt  ,fic ut  fiat  Damimi!  Olili  nfis  mbqs 
quos  reflituit . Irriti  Cafnulumprxdidimi  indjSìmBÌ  loqunur  de  cxpulfis  bona  lìatuil- 
lius  C untar  is . Expedtt  quod  ri  flringatur  ad  cxtrmfccos  posi  receffium  Domini  Olìtenfis, 
qui pcruptre pafii  nt , Vt fupra , rtddcre  tomai  non  pofisunt  nifi  ,Vt  fupra , phibillmos 
tomai , tr  lithbcrtacioi  antiqmt,  & alias  1 am  finn  t LXPI.  anni,  et  pofi  ante 

rf  ce fsum  Dorami  Olhenfts  tanquara  tnfiddes  Ecclefis  non  pateratitr  lite  populus  ncduin 
redimiti , nuoto  nec  fin  per  fruGibus  bonvrum  fuorum  percipiendis , Del  in  tp forum  profi- 
etium  abquid  quaquotuodo  difponi  per  cnidcnttfnmxs  rationes  , et  mnxime  quia  badie  ex 
itlopopulo  viuunt  ultra  quinque  rullila  bonununt  quorum  parrcs , et  diu  per  diflos  tales 
fucrunt  tnterfedi . Terno,  contine  tur  in  httefis  quod  pepar  ammenda  miuriarum  tllata- 
rum per  Communc  Bonomo , Ecclesia  Hans  etiam  difpositioni  Dopimi  Tqcfln , ita  quod 
loqunur  de  duobtis  de  enimaidajniuriarum,considerato , quod  non  fimt  pecuniosi , fiuppli- 
cant , quod  dfgnetur  San  flit  as  Polirà  fiupcr  hiés  fransi, c cumahquo  pio  opere  magi  s ho- 
norabili , qnàm  fumprtiofo  Sonda  mairi  Ecclesia  considerato  , quoti  Bononicnfcs  non 
finn  pecuniosi  per  tandem  Sancii:  arem  unric  declorando , Vt  ahquod  obfi  urum  non  remar 
neat.  Quarto  de  Indicibili  .Appellanonum  fuppltcmt  proluder!  quod  unt  Ciucs  Bonon. 
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et  de  mtrinfeas  Ciuitatis , et  quòd  officium  darei  tantum  ad  fex  mrnfcs , alias  tàhs  pof- 
fettbt  Index  conditui  , qui  pericolo  fuse fetC  lunati . Quinto  tn  litteris  contmctur,quod 
Officiale*  Ciuitatis  iurent.  Quid  ergo  de  Guardia  duci i , nel  Tqgmtij  Communi!  . fel 
huntfmodi  infima , qui  mutxntur  de  menfe  in  meafim , et  fipcde  feptim.matn  feptima- 
nam  ,cumde  hoc  inde  tur  fata  abfurdum  .Et  ideo  mdetur  contienimi  declorare,  quòd  ho 
Intel  li  fatar  in  ordinarti!  officqs  tantum . Sexto  fuper  Capitalo  de  Stipendiarli s proni- 
dendum , uidct  ur , quod  tntcl li fatar  de  btjs  folurn , qui  manifeSle  e fieni  mimici  Rebelles 
Eccidio, nel  Bande  ,ucl  il  ante  Capitalo  prout  tace t C ittita!  ilio  non  potcrit  babcre  dtpcn- 
dia  ioi,  quia  uidcnte i quod  non  poterunt  reciperc  firnum,  quam  morii  eli  eontm  recipere 
ad  fex  menfes , nel  ad  annum  recufabunt  dipendila» . Et  sic  Ciuitas  rcmaneret  stile  cu - 
Elodia , quod  efse  non  expedi t , et  sunt  rationes  in  promptu . Scoti  mo  in  Capitalo  Corner- 
untori s prouidcatur  per  Intera*  fpeciale * , quòd  illud  Capitulum , ncc  ali jria  in  htreris 
contenta vllum  prafenti Confirua'ori  parent  pr«iudicium,nec  1 1 covendiccnt  fililo- 
rum.  Scd  omms  poteflas  ,&•  I un  filiti io  /ibi  attributo  ,cir  collata  per  Communc  Bono- 
nt£  fi  mia  fi  t , valeat , cjr  tencat  foto  tempore  vita  iofiits  ficut  liabet , & Imbuir  a Com 
mune  Bonon.  quodque  interim  nullo  modotn  Co  tfcruatorem  aliquis  efigatur  ,uec  ttigi 
poffit . Odano  Capitulum  non  loqmtur  de  Voteli jtibui  confirmaa.lis  Domina!  Guigbo 
portarne  luterai , qua  non  funt  nifi  de  Confìr mattone  per  Re  11  arem  Romandiola  ad  qtwiq; 
annos.  Cerea  Ole  eli  nimisbrrms  terminus , confederato  peri  culo  i umiliente  fi  C mirai 
Bonon.  careret  Bellore . Et  ideo  placcar  S auditori  vedrà  illuni  prorogare , vel  proni Je- 
re , quod  Communc  Bonon.  poffit  eligcrc  in  Totcdatrm  quem  volucrit , qui  mtetligatur 
audoritate  apoflol/ca  coufirmatus , cir  turct  regere  ,&■  regat  vice , et  nomine  Roman* 
Eccltftx.  Tqono  tn  Itererà  cominciar , quod  conce  ffiones , fex  beneficia , qua  in  titterìi 
contmentur  i ommunitati  Bonon.  per  Ecclcfiam  concedi  durante  fòlummodo  vfqitc  ad  be- 
neplacitum  Sedis  ^ {podolica , vtderetur  proludi  li Ju  n , ad  lioc , ve  contrada i noi i clau- 
dicacene , quod  fi  per  fedem  Apodaltcam  ilh  conce ffioucs ?fcu  alrjua  ex  eis  ntutarcntur 
quoqnomoiio , vel  tempore , quod  ver  fa  Vice  quod  per  Dandolum  de  F anelici;  i fada  fan  r, 
reuocata  fine  ,et  efse  incelligantur . Decimo  fuper  Claufiila  generali , qua  impoiiit  prò 
quoeuuque,  quantumeunq;  mimmo  non  fcruato , net  non  rcctdiuatiouis , quia poffet  fim- 
per  facili  er  hoc  coutmgcrc . Couucntens  rii , quod  prouidcatur , quod  finenti  li  (àpi  tulli 
ponatur  conueninn  pena , et  fi  ad  folurn  Capitulum  apponeretur  pena  rccidiuationi  r,  cer- 
ti adbuc  omnibus  confiderà:  n grami  alias  praeligendxm  eflet  perfencrarc  ,Vt'  fuirìns , 
quantuis  fingali!  recidiuare , melili!  eli cium  Vitam  Domini  non  agn  fiere,  qiiàm  polì 
agni tamre tratte  . indettino  fupplicant , quod  prouidcatur  quod  fufficiat  vnam  legrm 
fieri  bene , qua  ceffct  , et  annulla  omnia  datura  qua  contenti!  , tn  htteris , et  di  dii  in 
dcclararionibus  fundis  obui  arcar,  nec  fi  e nccefic , Vt  in  litteris  conttnetur , quod  nllan- 
tur  ,et  abradanturde  libri*  Statutornm  ,quautpro  certo  proptcrVaria  ,et  diuerfdSta- 
tutornm  Voi  umilia  impof 'ubile  efiet  tn  magno  tempore  conueniri  poffe  di  a, qua 

obuiarenr . Trater  tantam  confequitur  Dominus  Tapaperdtdam  legem  fi  fiat  quantum 
per  abr  tftonem  per  quam  nobis  ingerii  ur  difficultos  fili  mutili* , et  nobis  quafi  impòfsi- 
bilis.  Duodecimo  fupphcant  tal  iter  prouideri  quod  vniurrfttas  Bonon.  non  tencatur  ex 
fadoftugularium  perfimarum . Con  quella  moderatone  adunque  il  Magnifico  Tad- 
deo Pcppoli  inandò  gli  Oratori  eletti  al  Papa  in  Auignone,  li  quali  per  mezo  df 
GuigoNuntio  trottarono  di  maniera  raddolcita  l’ ira  del  Pontefice  già  concepita 
contra  la  Città , c Popolo  di  Bologna , c’  hebbero  gratiliima  audienza , & hauen- 
do  con  lieta  fronte  accettata  la  Ccdula,  pro.nifc  loro,  che  la  Sede  Ap  ilolica  hau- 
rebbe  la  Città  di  Bologna  per  figliuola  diletta,  qualùnque  volta  Bologne!!  tcneile- 
ro  la  Chicfa  Romana  per  bcnignillima  Male , c gli  vbbidillcro , c trattato  l’ac- 
cordo con  foddisfattiooc  di  ambe  le  parti , c di  tutto  il  Collegio  de’  Cardinalifnon 
vi  cllendo  il  contrailo  di  Bertrando  Cardinale  Oliicnfc , che  ail’hora  fi  trouaua  in- 
fermo, della  quale  infirmiti  molto  dopo  mori)  il  Pontefice  rimandò  a dietro  gli 
Oratori  Bolografi  in  compagnia  di  Bcltramino  Parauicini  Milanefe  Velcouo  dj 
Como , per  Tuo  N untio  Apollo! ico  fopra  le  cole  della, Cicca , a cui  impolc , come 

N 4 appare 


1 5 1 


Qunuf. 

Stfit. 

Settimi. 
0 tratto  • 


7ifM§, 


Decimi . 


ymdectmo . 


Duodecime. 

ri  Bolefirfi 
«■/  Va  fi  i ** 

Morì  il  C»r. 

dtnAÌe  Ber - 
ir ado  ti  ter 
l» gtorno  do 
Or  "n  Aro 

«m. 

te  iremmo 
V 4r  Amicóni 
neio  a 

hoìotnA. 


jOOQU 


DELLA  HISTORIA 

Jtttudl 

.Cunidil 

Or* fri  Bile- 
gmfi  he  in- 
finti • 

Ofn  fri/i  fot- 
fmnoprejjt  il 
Tnpn  . 

Il  Vnpnfeti. 

Hi  n Bili- 

Itufi  . 

appare  nel  fuo  ampio  mandato , di  trattare , definire , & ordinare  qualonquc  cola 
di  detu  Citta , e del  tutto  formarne  autentico  Inftromcnro , e quello , quanto  pri- 
ma confignàrlò  nelle  fue  mani , & a tutto  ciò  il  Papa  vi  poic  il  termine , cioè , che 
alle  Carcadè  di  Ottobre  proilimo  a venire  il  detto  Inllroincnto  doucuc  ellcre  lii- 
pulato  per  mano  di  .Notare  publico , c coniignato  in  Auignone  focto  certe  pene  , 
altrimcntc  il  detto  Vcfcouo  rilafciafie  l’Interdetto  fopra  la  Citta . Liccntiati  adun- 
que gli  Oratori Bologncfi,  eglino  inficme  col  Nuntio /ìpofiohco  li  inifero  inca- 
rnino per  venirfene  a Bologna,  e métrechè  follccitauano  il  detto  ritorno  per  ifpe- 
dirc  il  ncgocio  fecondo  il  termine  a (Tignato,  occorlcro  al  detto  Nuntio  per  i (tracia 
molti  impedimenti  d'indifpofitioni  cagionate  dal  longo  viaggio,  per  le  quali  non 
fi  puctc  clfcguirc  il  fatto  nel  termine  dal  Pontefice  aifignato , il  perche  il  N untio 
legittimamente  ìlcufando  fc  Hello,  & inlìcmc  li  Bologncfi, Icriflc  al  Papa  la  cagio- 
ne perche  non  fi  era  clèguita  la  fua  volontà , & il  luo  imperio , la  quale  ifeufatio- 
ne  benignamente  fu  dal  Pontefice  abbracciata,  fi  cornea  pieno  fi  vede  in  vn  fuo 
Breue  (otto  la  Data  del  15.  di  Ottobre,  che  cori  dice.  bZTgEDICTys  Epifiopus 
Scruti:  Sctuorum  Dei , Diletta  f-.lqs  l'nnerfttati , Communi , dr  Vopulo  Bononienfi  fa- 
lutem . Dudnm  diletta  fìltis  Magi  firn  Tanto  de  Liararqs  Deere  forum , & Mai  agitano 
de  .Agoguida , ac  Tetro  de  Bompctrts  Legum  Dottorila!  fnibafciatoribus , & ^ piando 
quondam  loannn  de  Eantuci/t  S indico  Trocuratore , dr  7 guntio  fpeciah  vcflris,  cor  am 
Tqobis , dr  fratribus  noshis  in  Conci f torio  publico  comparentibus  non  nulli fqne  ibidem 
per  eos  nomine  vesìro  rccognilis , atti! , getta , promifjis , data,  confutata , fatta,  ba- 
li tii  , & turata  . Ti^os  fiper  ai , dr  bqs  cttam , qua  per  T^ni  enne  de  dittorum  fratrum 
eonfilio  conce fia , & difpufica  fierunt , nec  non  fuprr  rcconcitiatione  veS Ira  /pirata  lune 
tempora  luterai  Veflras  Bulla  vefira  munita t fieri  fi  cimus  ad  perpetuini  memortam 
prxmijforum , Sci  cum  per  va  infra  terminum  prxfi.xum  fnper  hot  non  fmficnteaqux 
conttr.cbamur  ni  eifilem  litteris  adunchi  a , & propter  hoc  rccidtflcns  in  omnes  penai , 
dr  feutentm , qtubus  propter  exci  fila  Vcflroi,&  culpa!  ante  hrerarutn  prxdittorum 
confcttioticin  eratu  aftnai . Tgnfquc  nibilortrma  Voi  in  cafdem  panai , Cr  fententtas 
recidijfe  perTroceffiu  vcflros  fuperboc  fpeciahtcr  liabieos  per  diuerfas  fictfsemus  mun- 
di Trouinciai  publican , demani  per  ctutdem  Magi  finti»  T-trum  de  Bompctrii , (fi-  dile- 
ttili» filmili  Magisiritm  Bonauenturam  Iacobinl  cincin  Bonomenfem  Trocuratores  , dr 
Stndicoi  veflras  per  Va! , ad  prxfentiam  nofiram  de  fiutato!  ,&  etiam  per  Sindicatma , 
dr  Trocnratoriitm  noflrtim  Tgobis  burniti  ter  fuppltcashs  ,Vt  vobifeum , ac  rrgemibus 
Cimtatcm  prxdtclam  granose  agere , vof/uc  ad  rcconciliationis  gratiam  benigne  recipe- 
re  dignaremur . Tgos  atttem  > qui  hbenter  mifiricordiam , quanttim  cui»  Deo  pofiu- 
mus , amplettnnur  vcflris  huiufmodi  fitpplicatiombus  benigniti!  inclinati  fatta  quibiif- 
dam  Detlaratiùnib»! , dr  moderationibus  fnper  prxmtffis , ac  fupplicalionibus  con- 
tentis in  litteris  Veftris,  quorum  necnon , dr  attorni» , Vt  prxmntitur  dudnm  fnper  prx- 
dittis  confettanti»  copiai»  fub  Bulla  noflra  V carrabili  fi-atri  nofiro  Brinammo  Botion. 
fune  C umano  Epifcopo , qtiem  ad  Cimtatcm  Bononienfcm , emfque  Commitatum , dr  Di- 
finttwn  fuper  infraferiptis  de flinauimus  ,fccimns  ,vt  fuper  contenta  in  litteris  pr adi- 
tta infinti  naleret,  pieni  us  affignari , & etdcìn  Epifcopo  conmtttendum  nihilominus  du- 
ximus , d'  mandandum , vt  ad  Cimtatcm , Commitatttm , dr  Difirittum  prxfatoi  feper- 
fonaliter  cónferre  procura» s diligenter  mfpettis  tcnoribus  litterarum  ipfarutihdr  eis  Vo- 
bis  expofitis  ,df  /blenni  ter  publicatis  ,fattaque  prius  per  vos  attuai  iter , rcahter , dì- 
corporali  ter  refiitutionc , d?  affignatione  corporali!  poffefstdnis , & quafi  Ciuitata,  Com- 
mi tatui , di'  Diflrifius  prxdittorum , ac  meri , & mirti  Impcnj , dr  ornati  modo  iunfdt- 
ttionis , exterorumque  turium  eorumdem  Cini  tal  is , Comi  tatui , & Di  fin  fan  ad  Tgos , 
dr  Ecclefiam  memorai  am  pieno  iure  fpettmtium  etdem  Epifcopo  nomine  nofiro  , dr  fuc- 
celforumnoflrorum,dr  Ecclcfi a pràdttt*  recipienti,  ac  per  ipfum  Epifcopum  ditto  no- 
mine buia  finodi  reali , & corporali  pojfefsione , dr  quafi  recepta , apprchenfa , & habita 
pacifici , dr  quiete , fatti fque  in  fuper  per  vos  rrcogmtionibus , ratificationibus , accepta- 
tiombui , afirmationtbus , tonfirmationibus  ,emologattontbus  cui n turamentorum  prò- 
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fìationibus , obltgationibus  quoque  fuper  cen/U , et  alijs  omnibus , et  fingulis  contentis  in 
litteris  fupradtdts  difiinde , fpccialiter,  et  exprefse , obferuatis  [amen  declarationibits, 
moderationibut , et  fuppletiombus  , »t  fuper  mi  cxprimitur  per  vos  fadis , con  fedo  quo- 
que fuper  Or odidts  omnibus , et  fingulis  pubhco  per  manum  T ahellton  is  publici  nihilo- 
mimis  Infirumento,qnod  nobtt  infra  Calendas  Tdenfis  Odobris  proximè  preteriti  miete- 
rei , et  afugnaretur  reali  ter jertis  fuper  bo:  ppms  odicdis  in  litteris  antedi  di  s expref- 
fit , idem  Epi feopus  od  relaxationem  mrerdidt,cui  Ciuieas,  Comitatus,  '&  Difhidus  fub- 
lacebant  prtdidi , Ac  abfolutiones , refhtuttones,  difpenfanones,  et  alta,  qua  fìbi  per  lit- 
tcras  no  fi  ras  eidem  dtredas , Vt  in  eis  plenius  continetur , commi pmus , procedere  pro- 
curarci. Sane  profato  Epifcopo  od  Cimtalcm , Comi  ut  uni , et  Diflridum  pradidos  fe 
iuxtatenorem  liner arum  noflrarum  buiufmodi  pcrfon.tliter  conferente , ac  premi fsis 
omnibus , et finguhs^ua iuxta  tenores liner arum  pra.hdarum  pcrpos,ct  ipfum  circa 
premi /fa  debebant  expediri , vtprafertur , et  feri  perfedis  totolitcr , et  completis,  cum 
rimerei  idem  Epi  feopus  propter  vi  arum  difenmina  ,et  alta  impedimento  [ibi  occur- 
rentia  non  pope  conmode  infra  didum  terminum  ad  noflram  redirc  prafentiam  ,et  In- 
drumcntum  fuper  premi fsis  confedum  nobis  rcaliter  a figliare,  ipfepredida  'tJobis  per 
fuas  litteras  mrimans  humilieer  fupplieauit,  ve  prorogare  pfi/ue  ad  aduni  tum  /unni  ter- 
nummi  buiufmodi  fuper  afiignarione  In  finimenti  pradidi  nobis  reai  iter  facienda , de  be- 
nigniate folita  dignoremur.  Et  licei  J^os  fupphcationi  annuentes  eidem  prorogationem 
bum  fillodi  duxerimus  verbotmus  faciendam , ne  tamen  nobis  defitt  cautele  remedium  in 
hoc  parte  prafertim,  cum  prahbatus  1:  pi  feopus  in  crofhno  di  eh  termini  od  nos  prpmfsis 
aufiuxta  tenores  didarum  htterarum  fieri  debebant , nt  promi ttitur , perfedis  tota- 
li ter,  et  completi s redierit,  Tqobifque  rcaliter  afiignauerit  Infirumcnturrt  pradt- 
dum  tenore  prxf-nttum  declaramus , V os  propter  hoc  panas  non  mcumfse  pradiclas  % 
Et  fi  forfan  ex  co,  quod  afsignatio  Inflrumenti  pradidi  feda  infra  terminum  prxdi- 
dum  non  extiut , nifi  effetti,  panas  ipfas  quomodolibctjncurriffe , -poi  ex  ubandomi  ab 
illis  obfoluimus , et  totaliter  liberami! . Trulli  ergo  hominum  liceot  bone  paginam  no- 
flra  decl.vratioms , abfolutumis , et  liberatioms  infingere, -pel  et  aufu  temerario  con- 
tralberi juts  &i.  Datum  „ fiiinion . Idus  T^ouembris.  Tontifìcatus  nofìri  u inno  Oiimto, 
Mentre  adunque , che  il  Nuntio  Apollo/ ico  ,c  eli  Ambafciatori  Bologne/ fèrano 
in  viaggio  per  la  via  di  Bologna, FranccfcoOrdcJaffi  Signore  di  Forlì  molle  l’ar- 
me conta  R icciardo  Signore  di  Faenza , e gl  i colle  la  Rocca  di  Muccio,  & allc- 
diò  Calboli,  il  perche  Ricciardo  riccorie  per  aiuto  al  Magnifico  Taddeo , il  quale 
gli  mandò  trecento  Cauaili  ,c  Ricciardo  diuenuto  per  ciò  animoiò  pafiA  Copra 
il  nemico,  e venuto  leco  a battaglia  lo  vinlè,  c pofè  in  fuga  facendo  prigione  Par- 

« J . — — - — e ’ . — m . ^ M ^ _ i _ 1 ! l . i i r 1 r i • «v 


citadino  di  Parcita  Capitano,  e lo  diede  in  dono  al  Magnifico  Taddeo,  il  quale 
. Pacificati  in  quello  tempo  li  Vinitiani  con  Mallino 
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poco  dopo  lo  pofe  in  libertà  _ WKk 

dalla  Scala , e donato  c’hebbero  Bafciano  ,‘e  Baldo  ad  Vbcrtino  Carrari,  Dando- 
lo Doge  di  Vinetia  mori , e nel  luogo  fuo  fucccflè  Bartolomeo  Bradcnigo , della 
cui  dignità  fi  rallegrò  aliai  il  Magnifico  Taddeo  Pcppoli , e glimandòAzzo  Ra- 
nunghi  Dottore  Decretale , c Mino  Garifendi  Giurilpcrito  a rallegrarli  feco. 
Nel  line  di  quell' Anno  cominciò  vna  gran  fame,  che  poi  durò  dicci  Mclì,ltcndcn- 
dofi  nell’Anno  ftguente,  e gli  huomini  non  hauendo  di  che  cibarfi,ii  feruiuano 
delle  radici  dell’herbe . Fù  quella  llrage  così  horribile  nella  Città  di  Fiorcnza.che 
vi  morirono  più  di  vimiquattro  mila  perlonc.  InPifa,Lucca,Prato,Vinegia,c  nelle 
parti  della  Lombardia, c della  Romagna  mori  infinito  numero  di  gente  pure  di  fa- 
me . Ma  Bologna  patì  affai  meno  di  tutti  gli  altri  luoghi  ; perciochc  il  Magnifico 
Taddeo  molto  li  adoperò, perche  Bologna  non  patifsc  cosi  gride  cflerminio.Val- 
fe  la  corba  del  grano  in  alcuni  luoghi  dodcci,&  tredici  lire  la  corba, e nella  Marca 
Anconitana  lire  dieci, & in  Bologna  foldi  quaràta.come  più  aoati  li  dirà.  Nò  rclla- 
ró  anche  dire, che  quello  iileffo  Anno  livédcrono  li  Porci  piccioli  foldi  ì.c  Iòidi  j. 
l'vno.Con  quello  sfortunato,  & infclicilEmo  fcótro  figtunfc  all’Anno  MCCCXL. 
nel  quale  Negro  Brufciati  da  Brcfcia  fù  Pretore  di  Bologna,  c gli  Antiani  furono. 
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Alii  io.  di  Marzo  Frate  Vgolino  di  Guidone  de*  Sabbadini  Caualicrc  della  Mili- 
ti.! della  beata  V'ergine , c Grondone  de’  Grondoni  del  medefimo  ordine  moriro- 
no , e con  (bienne  pompa  funerale  nella  Gliela  di  San  Giacomo  furono  repelliti . 
11  Caflclio  dclii  Marciteli  da  Elle  nella  Citta  di  Modoiu  fi  cominciò  a fabricarc,  e 
ne  fece  il  diilegno  Marchefino  dalle  Tuadc  Ingegnicro  Bolognefe . Di  quell' An- 
no furono  molti  tuoni , c venne  vna  grugnitola , o vogliamo  «lire  pioggia  minuta 
ghiacciata  , o grandine  groiliilima , che  a memoria  d'huoino  v incute  non  fé  n’era 
veduta  vn’altra  tale , & l’inucrno  proiiimo  fu  cosi  fatto,  che  Tempre  parue  Pruna- 
ucra,&  in  alcuni  luoghi  circonuicini  a Bologna  gli  Arbori  borirono , e fecero 
frutti , concioliachc  non  ncuicò  mai,  nè  fu  freddo  ■ Fece  Luigi  Gonzaga  Signore 
Generale  di  Reggio,  c di  Mantoua.ncJla  detta  Citta  di  Mantoua  ordinare  via  fo- 
lci iniillma  bella , 'iella  quale  furono  fatti  Caualicri.qucili,  cioè,  Guido,  Filippino, 
Feltrino , Corado , & Alberto  tagliuoli  del  detto  Luigi  Gonzaga,  Vgolino,  Lodo- 
uico  figliuoli  di  Guido.,  Pietrozanni , c Guido  figliuoli  del  detto  Feltrino , Pictro- 
zàni  de'  Crcmufchi,Torrcllo  Forrelli.Coradino  de’  Caudani, Filippino  de  gli  Ab- 
bati tutti  Cittadini  di  Mantoua  , Gangalaudo , Boracelo  , c Francefilo  il  figliuolo 
de’  Gang.ilandi , Hcttorc  Coute  di  Panico  Bolognefe , Parcitadino  de'  Parentadi 
Arimincic,  Paolo  da  Mirandola , Barone  da  Canolla,  Giouanni  della  Spadada 
Fogliano , e Bcrtono  de’  Roberti . Ma  ritorniamo  hoggimai  a Bcltramino  Nun- 
zio Apollolico , che  inficine  con  gli  Oratori  Bolognclì , auicinandofi  alla  Citta  di 
Bologna,  fu  incontrato  con  grandiifiino  honorc  dal  Magnifico  Taddeo  Peppoli, 
da  G louanni , e Giacomo  Tuoi  figliuoli , e da  tutta  la  Nobiltà , & entrato  ui  Bolo- 
gna fu  accompagnato  al  Tuo  alloggiamento,  apparecchiato  nel  Monaitcrio  de’ 
Frati  Predicatori  di  San  Domenico , douc  ripofsò  tutto  quel  giorno , (blamente 
lardandoli,  c dal  Magnifico  Taddeo , c da' Nobili  della  Citta  vilìtarc . Giunta  la 
mattina  del  fcgucntc  giorno  egli  co.  «mandò  olii  Banditori,  che  pubi  icamente  per 
tutta  la  Citta  di  Bologna  conuocaffero  ad  alta  voce  il  Configli!)  Generale , c ra- 
gunato , quiui  fece  leggere  il  Brcue  dell'auttorita,chc  il  Papa  gii  conccdcua  l’opra 
le  colè  di  Bologna , c parimente  l’Infiroincnto  della  reflitutione , & remtegratio- 
nc  del  polieilo  della  Citta,c  dcrl*  vbbligatione  del  ccnio  annuale  di  ottomila  fiori- 
ni d’oro , che  pagar  fi  doucuano  al  Papa , & alla  Chiefa  Romana , c di  altri  Tcrui- 
gi,&  articoli  contenuti  ncilc  lettere  Papali,  & anco  della  dichu.jtionc  fatta  a 
uoinc  dciia  Citta  di  Bologna,  alla  prclcnza  del  Pontefice,  e del  Colleggio  de’ 
Cardinali,  le  quai  colè  lette  nel  detto  Conliglio  Generale,  tutti  mollrarono  fegno 
di  volontieri  accettarle,  & vbbidire.  Erano  prefenti  nel  detto  Configlio  il  Magni- 
fico Taddeo  Peppoli,  Giouanni,  c Giacomo  Tuoi  figliuo.i.Zerra  Peppoli, Gio- 
uanni  di  Andrea  Dottore  Decretale,  Giacomo  Butrigari  Dottore  di  Legge, Pao- 
lo Liazari  Dottore  Decretale , Pietro  de’  Buo/ipictn  Dottore  di  Legge , Maca- 
gnino  Azzoguidi  Dottore  di  Legge  , Domenico  dal  Ferro  Dottore  di  Legge , 
Giouanni  Calde,  ini  Dottore  Decretale,  Giouanni  de’  Gu  Jxrrti  Dottore  di  Leg- 
ge, Lorenzo  di  Giacomo  Butrigari  Dottore  di  Legge , Pietro  Balciacomari  Dot- 
tore di  Legge , Filippo  Fofcarari  Dottore  di  Ltggc,Giordino  di  Bornino  de’ 
Bianchi , Francefchino  Lainbcrtini , c Ferrino  de’  Galiucci  tutti  Caualicri,  Zcna- 
nc  Peppoli,  Giouanni  Barattieri,  Filippo  d'Iuano  de’ Benciuogli  .Giacomo  Ra- 
menghi, Bianco  di  Bartoloinc  > de’  Bianchi , Folco  de’  Contorti , Comaccio  di 
Aibic  io  Galiucci , Pietro  di  Brandeggi  Gariiciidi , Giouanni  de'  Preti , Domeni- 
co de  gli  Azzoni  Dottore  de’  Notari , Cuzoio Gallucci , Lorenzo  Spaualdi, Ni- 
cola Ramponi , Micheimo  di  Bcntiuogiio  de’  Bcntiuogli , Tomafo  da  Manzoli- 
no,  Falcone  Borrcili,  Andreuccio  da  Sala , Bcluili.ulo  di  Bartoluccio  de’ Preti, 
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Benne  ZaneiJi , Brufa.ò  Bragia  di  Alberto  Caccianeraici,  Miralo  Venturi  Ber 
to  di  Lippo  de’  Bianchi , Francefco  Spontoni ,M  icola  di  Andrea  de’  Pcppoli.Bor- 
niodi  i addeo de' Pcppoli , Pietro  di  Signorino  dal  Ferro, Giacomo  Colombi 
Zcnnacco de Pallarelli , Binino  Barattieri, Giouaiuii  Biancucci , Guido  Guic- 
curd!, Pietro  de; Riceuuti,  Pietro  Boiti , Francefco  de’ Battuti , Antonio  dalla 
Seda , Bigotto  Liazari , Berto  Cacciancmici , Salìo  SalTolim , Guglielmo  Baliani 
i^renzo  Cacciti , Terra  di  Pellegrino , Bofco , G aido  de’  Bartolotti , G iacomo 
cOuido  da  Scannello,  Giacomo  Vanocci , Berto  degli  Orfi  .Guido,  e Gugliel 
mo Caneci , G iouandonato  Malauolti, Ricciardo  Prendiparti , Francefco  Con- 
forti,  Alcflandro  de  Lapis,  Pietro  Allotti , Macftro  de’  Bombologni  , Marco 
confanti,  Roceto  Rociti, Nicola  Bentiuogli, Gerardo  dc’Paliotti,  Pietro  de” 
JBcccan , Ser  Faccio  Ramponi , Giouanni  di  Domenico  1 folani,  Antonio  Bernar- 
dini , Buonmattco  Tancredi,  Giuliano  Gratiadei , Francefco  Mancjli , Bartolo- 
meo  Codagnelli , Borano  Samaritani , Aara  Ramenghi , Bianco  Brunirà,  Paolo 
Albiroli , Matteo  de  gli  Orli , Bacciliero  Tcbaldi,  Giacomo  Caccianemici,  Nico- 
h»  Braccìni,  Domenico  dal  Giglio,  Banco  de’  Bianchi,  PictroGarilòndi,  Berto 
de’  Banchi , Bittmo  Saracuu , Alberto  Caccianemici , Tomafo  Tclleri,  Gugliel 
mode’ Giflagnuoli, Giouanni  Biancucci,  VilanoPaci, Romeo  di  Alberto  Ciac 

ciancinici , Pietro  Tcncarari , Calderàio  da  Caldarara , Giacomo  da  Sala,  Ta- 
cnodi Piarodal  Ceffo,  Granza  de’ Guidozagni,  Matteo  Bianchetti,  Guido  di 

1 ornato  Ariolti , Bartolomeo  Torrefani,  Gino  di  Pietro  dal  Ceffo , Berto  de’  Ro 
a , Matteo  Lauagna , Paolo  di  Lancia  Garifendi , Anfaldino  de-  Piccioli , Fran- 
ccfco  Gua/lauillani,  Paolo  Garifendi,  Bartoiino  Gaftaldi,  Giouanni  di  Dopo 
de’  Peppoli , Romeo  Tctala/ini , Buono  Buonualori , Francefco  Focaccia , Fran- 
cefco dalla  Biada , Domenico  dalle  Lance , Giouanni  Landi  Giudice , Nicola  di 
Matteo  Gandom , Paolo  de’  Bonacatti , Bartolomeo  Calcina , Bcnucnuto  R iccl 
Francefco  Bentiuogli , Bandino  Malauolti,  Rollo  dc’Liazari, Luca  de’  Preti, 
Benne  de’  Bianchi , Guiduccio  de’  Preti,  Caftagnuolo  Caflagnuoli,  Tomafo 
Bargcllmi,  Giacomo  Campcrio,  Bonifacio  Pcrlbnaldi,  Fofcherio  Fofcaran 
Tomafo  dc’Rafuri,  Berto  Garifcndi.Tomafo  Biàchetti.Franccfchino  Buontaleti, 
Francefco  dall’ Olio  .Michele  Fiamcnghi,  Maiuezra  de’  Maluezzi,  Tomafo 
Caccianemici , Francefco  Boccadiferro , Leone  de’  Leoni , Antonio  Codagnclli 
Guido  Belli , Ga lotto  Bianchi , Giacomo  dalle  Qucrcic , Dcfolo  Ghifdieri , Ega- 
noi Lambertini , Giacomo  de’  Banchi , Rainicro  Oddofredi , Maflolino  da  Calici 
S.  Pietro , Giouanni  de’  Presbiteri  Giurifpcrito,  Vittorio  Garifendi, Paolo  Schiaui, 

. i'ibri,Romaninodc’Defideri,Giouanni  Gcraldini,  Picciolo  Afalpi- 
gli,Giouanni  da  Cafola.Dino  Oflcfani.Mcl ino de’Lutherij,G iacomo  dalle  Colte, 
Mafctto  V itali, Taddeo  dc’Caualieri, Giouanni  de’  Magnani,  Nicola  de’M.ignarà, 
Scappa  Garifendi,  Federico  Je’Chrifliani,  Leonardo  Loiani,  Tco  Ariofli.Ricciar- 
do  Saliceto, Lambcrtuccio  Butrigari,  Gio.  Fcrlini,  Bonuccio  di  Giacomo  Papara- 
ni,Montagnadi  Tudio  Fantucci, Giacomo  di  Giacomo  Griffoni, Giouanni  dc’Bar- 
bicri , Bartoluccio  Telia , Francefco  Allegri , Sanuto  di  G iacomo  de’  Sanun,Bar- 
bante  Battiferri , Giouanni  Guerrini , Giacomo  Pegolotti , G iouanni  di  Pace  de* 
Sorgi,  Gratia  Gualandi,  Manco  di  Giouanni  dalle  Arme,  Antoniolo  di  Bertuc- 
cio Bentiuogli , Dino  di  Pietro  dalle  Agocchie, Francefco  di  Giacomo  Balbi» 
Carlino  di  Gerardo  Ghiiilieri , Tomafo  de’  Baldumi , Prmiirano  Trentaquattro , 
Carncuale  Zerbini , 7 ornato  di  Hentio  Bcnacci,  Mennonc  Bombologni , Federi- 
co di  Frate  Bonacc urlio  de*  Bottacci,  Francefco  Orto,  N icola  Montanari) , Die- 
fo  i cncarari , Giouanni  Benaffai , Giouanni  di  Albcrtincllo Bentiuogli, Rigo 
•elicmi,  Nicola  de’  Piateli,  Francefco  di  Picciolo  Lana,  Mengolinodi  Biagio  de’ 
Magnam,  Cancellerò  de’ Marfilij.Vanino  di  Francefco  Bentiuogli,  Saluolino 
di  Guglielmo  dalle  Ruote,  Pietro  Bologna , Bolognctto  di  PccricciuoloCaualli, 
e Godilo  de’  Federici.  Voltatoli  adunque  d Nuntio  ApoAolico alla  prefenza  de’ 
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fopradetti  ragunati  con  parole  accommodatc  al  Magnifico  Taddeo  lo  inanimi  al 
rinonciarc  la  Signoria  di  Bologna  •,  c del  Contato , c Dirtrctto  di  cua , poiché  pia- 
cena  al  Papa , eh’  egli  più  non  goucrnailc , alle  cui  parole  l'addco  con  lieta  faccia 
prontamente  gli  rinonciò nelle  mani  ogni  ragione , c prctcnlione,  ch’egli  l'opra 
a Signoria  di  Bologna  haucua , c con  quell’  atto  heroico,  c con  do.ciilimc  parole 
hauendo  inanimito  tutto  il  Configlio,  tutti  li  Congregati  li  offerirono  di  voler 
vbbidirc  la  Santa  Madre  Chicli . Bcitramino  adunque  hauendo  fatto  chiamare  a 
fc  vn  publico  Notato  piglio  il  portello  della  Citta  di  Bologna  a nome  del  Pontcli- 
ce , c della  Santa  Chicli» , c fecondo  P vfo  , clnufe , & aperfe  tutte  le  porte  della 
Città . Poi  il  giorno  fcgucntc  hauendo  il  Notare  feco  in  compagnia  N icola  Bran- 
dani,  & Vgolino  di  Paolo  eletti  Snidici,  c Procuratori  dal  detto  Confìglio  Gene- 
rale , paltò  a pigliare  il  pohcliò  delle  Cartella , Fortezze,  Ville , e luoghi  del  Con- 
tato , c Diftretto , il  che  cllcguito  il  N untio  fece  inuitare  il  fudetto  Conliglio Ge- 
nerale nella  Chiefa  Cattedrale,  doue  fi  cantò  vna  Mcfla  folcnnc  dello  Spinto  San- 
to , e giunto  il  Sacerdote  all’  Ottertorio , porto  il  N untio  , c tutti  li  Congregati  a i 
luoghi  loro  a federe , il  detto  Nuntio  con  ornata , c dotta  Orarione  a tutti  palefc- 
mcntc  dimortrò  il  gran  contento,  c la  grande  fodisfattione , eh’  egl  i al  cuor  fuo  tc- 
neua,pcr  hnucr  trouato  ne’  Bologncli  tanta  pronta  vbbidienza  verfo  la  Sede  Apo- 
rtolica  ; oche  oltre  ogni  credere  numano  gioiua  di  vederli  cosi  deuoti  della  Santa 
Chiefa,  poiché  col’etfempio  loro  le  altre  Citta  poteuano  con  amore  filiale  confir- 
niarfi  fono  l’ ombra  del  Seggio  Apoflolico . Poi  fi  riuolfc  verfo  il  Magnifico  '!  ad- 
deo,c  dopo  haucrto  grandemente  lodato  della  fua  pronta  volontà  , & vbbidien- 
za , inoltrata  verfo  il  Sommo  Pontefice , c la  Sedia  Apoftoliea , lo  chiamò  vero , c 
deuoto  figliuolo  di  Santa  Ciucia , c germe  di  viuo , e raro  eli  empio  fra  buoni  Cbri- 
ftiani,  cattagli  a nome  del  Papa  larga  oflcrta , lo  fece  venire  auanti  a fe,egli 
dille, Taddeo  c Hata  tale  la  voflra  bontà,  e la  grande  humiltà  diinolìrara  nel  rinon- 
ciare  la  Signoria  per  vbbidire  al  Sommo  Pontefice , & alla  Santa  Chiefa , che  ben 
per  chiaro  fi  putì  conofcerc  la  diuotione , l’ amore,  c la  prudenza,  che  nell’  animo 
gcnerofo  voltro  fanno  dolce  ricetto , c di  Voi  può  Bologna  g oriarfi,  poiché  ha  vn 
figliuolo , & vn  Cittadino  ornato  di  tutte  le  virtù , c la  Chiefa , c tutto  il  Collegio 
de’  Cardinali  di  fiauerc  vn  huomo , come  Voi,  a cui  credo  fiano  pochi  vguali . Io 
adunque  a nome  del  Pontefice , c per  l' auttoriri  datami , di  nuouo  vi  coftituifeo 
Vicario  di  quella  Citta  di  Bologna , fuo  Contado , c Diftretto , affine , che  foro  il 
voftro  prudente  goucrno  in  pace , & amorcuolmentc  la  goucrniàte  , & accioche 
con  piena  autorità  fu  quello  goue, -no , ecco  ch’io  vi  dò  nelle  mani  il  VcffiJlo  della 
Signoria,  e del  Vicariato,  pigliate  il  Manto,  lo  Scettro,  le  Chiaui  della  Città,  c del- 
le Cartella  , c finalmente  la  Spada  della  Giufticia,  con  la  quale  habbiare  a difende- 
re i buoni , e calbgarc  i rei . £ fatto  tutto  quello , & alìoluto  il  Magnifico  Taddeo 
dalla  Icommunica  , Taddeo  in  quella  forma  giurò  nelle  mani  del  Nuntio,  cioè. 
ECO  TH./CDEt'S  de  Tepolis  turo , qnod  ab  hac  borii  m ante  a fidclis  ero , i~  Obcdtens 
Beato  Tetro  Trincipi  ./fpottolorum  , ir  Sondi  fumo  Torri , ir  Domino  meo  Domino  Be- 
nedico Top*  Duodecimo , eiufqne  fuecefionbiis  tanonit'e  intrantibus , Santtaque  ^ fpo - 
Colte*  Roman*  Et  de  fi* , non  ero  in  con  film,  atte  confènfk,  vel  fatto,  quoti  vitam  perdàt, 
ant  mentitrici» , aut  captati  tur  mala  captioiic , confi  Unni  qnod  mihi  credi  turi  ernnt  per  fé , 
aut  Tqiutaos  fuos , fine  per  luterai , ad  eorum  damnumme  fidente  nemmi  pandam,ir 
fifeintro  fieri , nel  procurar! , fin  trattari  aliqnid,  qiiodfittn  corina , -rei  Ecclcfiaprxdi- 
(la  damnum  illnd  prò  pojfc  impediam, &fi  impedire  non  poterò , illud  eis , Itel  eidem  Ec- 
clefia  lignificare  carabo , Tapattm  Romanum , ir  regalia  Sanili  Tetri,  iura , ir  innjdi- 
(1  tonti  ipfius , ir  facce  (forum  fuortiin , ac  Romana  E et  le  fi  a , ràm  in  hac  Cintiate  eius , 
quatti  Territorio , ir  Diftrittu , quàm  alibi , vbictmque  etìtftentta , gir  adiutor  eroe! , ir 
ipfii  facce  (Imbuì , ir  Ecclefia  ad  retinendum,  defendendum,  ir  recuperandum,  ac  recu- 
perata manutenendum  contra  omncni  hominem , ir  qnod  buio  fillodi  offiemm  per  ctnidrm 
Dommnm  mettm  D.  Benedtttum  Tapam  mibi  commi flum , ir  nrticqunl  fpettabtt  ai  il- 
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lui  vice,  & nomine  eiufdem  Domini  ma  Tap.t , & fucccfiorum  forum,  tir  Sinché 
Hpmane  Ecclefie , bene , <£r  fidehter  execcebo  viititerfas , & fingulas  conientiones , con- 
dittones , tir  Trouifiones  in  diftis  littcrts  foci- prediti*  reconcihatioiic  confeSis.vnà  cttm 
declaratioiiibus,moderationibus , tir  fupplicatiornbus  fitpradiftis , & omnia , & fingala , 
qufindìdis  lit ferii  commentar , plenarie , quantum  m me  fiterit , obfervàbo , ncc  Ve- 
niam contri  illa. Sic  me  Deus  aiiuuet , ir  hoc  Sonda  Dei  Euangclia  . Finito  i 
giuramento  il  Magnifico  Taddeo  li  Icuò  in  piedi,  c fu  condotto  a federe  pref- 
fo  il  Nuntio  al  luogo  deputato  alla  fua  dignità;  Parimente  Nicola  di  Bran- 
dano  Saliceti  Cittadino  3olognefc,&  VgoJino  di  Paolo  di  Bonacatti  ambedue 
Sindici , e Procuratori  del  Comodine , Vniucrfità , c Popolo  di  Bologna , e di  tut- 
te le  Cartella , Fortezze , Ville , c luoghi  nel  Conudo , e Diftretto  di  Bologna , 
Giurarono , e parimente  tutti  a vno  per  vno  quei  del  Confìglio  Generale . Giurò 
anco  fedeltà  il  Conertabi.c  de’  lòldati  rtipcndiati  nelle  mani  di  Belcramino  per 
quella  prima  volta , ma  nel  l' auucnirc  volle  il  Papa  eh’  egli  douclfc  giurare  nelle 
inani  del  V efeouo  di  Bologna , e vacando  la  Sede,  Epilcopale  nelle  mani  de’  Ca- 
nonici acl  Capitolo  di  Bologna . Di  tut.c  le  fudette  anioni  fatte  ne  furono  Roga- 
ti Giacomo  di  Giouanni  degli  Ardoini  da  Sant'Agata , della  Dioccfe  Verccllen- 
fc  , Giouanni  di  Ranuccio  Garfagnini,  Andrea  diGhidino  Ardoini,Bcltramino 
di  Ambrogio  Guazoni  da  Lcnco , c Giouanni  Berardo  dalla  Rocca  tucti  Notari . 
Finiti  adunque  li  detti  Giuramenti  di  fedeltà  , il  Magn.fico  Taddeo  con  vna  breue, 
bella,  c dotta  Orationc  ringratiò  il  Pontefice,  & il  Nuntio  di  tanta  grada  fattagli. 
Il  che  fatto  , per  ogni  parte  in  quel  Sacro  Tempio  lì  vdirono  luridi  allegrezza, 
& il  Popolo  accompagnando  le  voci,Viua  la  Chicfa,  & il  Magnifico  Taddeo  Pcp- 
poli, col  fuono dell’ Organo, c di  altri rtromenti , e Aloni  faccuanorifuonarc  di 
lctitìa  tutto  quel  contorno . Ma  fatto  fare  il  filentio  fi  diede  fine  alla  Mcflà , e dal 
Nuntio  dau  la  bcncdittionc  al  Popolo.il  Magnifico  Taddeo,  e tutta  la  Nobiltà 
di  Bologna  accompagnarono  ii  N untio  al  Monartcrio  de’  Frati  Domenicani,  do- 
ue  fi  fece  l’ Inrtromento , che  il  Magnifico  Taddeo , la  Vniuerfiu , Popolo  di  Bo- 
logna , e Communc , doucllc  pagare  ogni  anno  al  Papa  per  T ributo  ottomila  fio- 
rini d’ oro  nella  Felli  di  S.  Pietro , c di  S.  Paoio , il  qual  pagamento  pofeia  fii  pro- 
rogato ahi  quinded  di  Giugno  dall'  iftefiò  Pontefice  . Accommodate  tutte  lecofc 
delia  Citta  Bcltramino  Paramani  N untio  fi  parti  di  Bologna , e pa&ò  verfo  Aui- 
gnonc , douc  giunto  diede  ragguaglio  di  quanto  fi  crafatto  della  Città  di  Bologna 
al  Pontefice , il  quale  ne  prefe  grandilfimo  contento . Partito  il  Nuntio  il  Magni- 
fico Taddeo  mandò  Giacomo  il  figliuolo  ;on  bclliiliina  compagnia  a pigliare  la 
tenuta  del  Cartello  di  Lugo . Ritrouauanfi  Alberto , c Martino  fratelli  della  Scala 
in  riuolta  co’  Vinitiani,  & era  fra  di  loro  nata  grandiflima  diflcnfionc,  c perche  te- 
mcuano  della  potenza  de’  Bologncfi , ricodcro  al  Pontefice , che  volerti:  operare 
clic  li  detti  Bologncfi  non  gli  volcfic.o  diflurbarc , il  perche  il  Papa  che  defidcra- 
ua  di  compiacerli  alli  25.  di  Ottobre  fcrifsc  al  Magnifico  Taddeo  Pcppoli , & alla 
Città  di  Bologna  in  quella  forma  c\oc.RE7gEDICTTS  Epifiopus  Seruiis  Seniori  Dei, 
Dilcdis  fihfs  Taddeo  de  Teppolis  gerenti  admniidratianem  wrium  nodrorum  fi  fi  al  mm , 
in  Cimiate , Comitato , & DidriSu  Boiiomen.  necnon  ToeeSlan  , Confido,  tir  Communi 
Ciuiratis  cui  fileni , Salutem , <&■  u tpodohctm  benedidionem . Scire  ros  ereditimi , quid 
Diledi  Filli  nobiles  Viri  Xbertus , <jr  hiadintis  della  Scala  Fratres , Ecclcfi*  Romana 
fi  deics  Ticarij  nodri  ,&•  eiufilemEccltfix  in  Cimtatibns  TeronenJTicentin.  dr  Tarmen. 
earumque  Dillntlibus, vacante  Imperio, ficut  nunc  vacare  dignofcitur,fic  fie  Sì udnerit,& 
fiudent  per  grata  deuotionis  obfieqina , noftrts , tir  emfidem  Ecclefia  beneplaciti!  confor- 
mare , fotte  .4 poli  altea  Sedi  promptos  redderc , tir  acceptos  quod  dignos  fi  cxbibent , vt 
nos , tir  cadi  m Ecclefia  pcrnos  ,&  alios  Ecclefia  pr sfata  deuotos,  eofdem  nobiles,  opor- 
tunis  ftJioribusprofcquamur  . Ideoi/tie  vninerfiratem  vedrai»  affettuosi  rogamus,  qua- 
tenus  prefitto!  nobiles , amie  obli  iter  proficqucntes,  eos , tir  Terra!  cornili  millatenus  of- 
fendatis ,fid  ab  eorum , & didaru  m T errarum  abdineatis  imurijs , & offenfis . Sic  Vos 
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mprxmifJìs,ob  nofìrxm,<£r  eiufdmt  Eeclefix  reiterarti  aot  h abituri,  qitod  dilli  nobile! 
.Apaflolicxs  preces {ibi  fentunt jnr*j'ntnras . ’Afofjue  datotioms  nostre  promptrtudinem 
in  b.ic porle , poffuntts  diguis  in  Domino  laudi  bus  commendare.  Dai.  .diamoli.  S.  Id. 
T^ouembrisTonrificatus  nosbi  ^fnno  fcxto . In  tanto  Fiorentini  r.lccorJcuoii  dcl- 
l’ aiuto  dato  loro  dal  Magnifico  Taddeo  delle  otto  Infcgne  dc'Caualli.gii  donaro- 
rono  Baragazza , c Bruitoli  Cartelli , c n’  hebbe  il  pulitilo . Giouauni  Pcppoliin 
quello  tempo  palio  a F'crrara  , c d’ indi  al  Caflello  di  T.ouigo  douc  anco  li  troua- 
ua  Vbicrtino  da  Carrara,  Signore  di  Padoua,  ne  giamai  fi  Teppe  la  cagione  di  que- 
lla Tua  andata , & il  Magniuco  Taddeo  fra  tanto  cominciò  a fabricarc  diuerlì  Al- 
tari Torto  vari  titoli  di  Santi  nel  la  Chicli  de1  Frati  di  S.  Domenico , come  l’Altare 
di  S.  Pietro  Martire , di  Sant'Agoflino , di  Santa  Maria  Madda iena , di  Santa  Ca- 
tarina Martire , li  quali  poi  nell’anno  1540.  come  a Tuo  luogo  Ti  dirà , furono  git- 
tati  a terra,  quando  Filippo,  & Alcifandro  figliuoli  di  Guido  Terzo  de’Pcppoli 
fat  icarono  la  bclliiliina,  c fpaciofa  Capella , che  hoggidi  fi  vede . Fabricò  anche 
Taddeo  vn'Altarc ad  honore  di  S. Tomaio  d’Aquino,&  vn’ altro  di  S. Michele 
Arcangelo  , douc  egli  fece  Tare  la  fcpoitura  per  Te  , c Tuoi  dcfccndenti  . Pri- 
ma li  Pcppoli  Ti  lèppelliuano  auanti  l’Altare  Maggiore, & alcuni  fcriuono,thela 
vera  effigie  del  Magnifico  Taddeo  lia  in  vnahncftradivetro,pofla  nella  detta 
Capella  di  S.  Michele  Arcangelo, douc  egli  Ita  ginocchioni  auanti  il  dato  Ange- 
lo vellico  di  habito  Signorile  . Nel  iv.cdclìmo  tempo  Vbaldino  de’ Conti  Alberti 
da  Mangonc  venderono  a Giouanni , c G incorno  de’  Pcppoli  il  Caflello  di  Cafti- 
glionc  del  Gatto ^omc  fi  ha  nel  Rcpercor  o di  Bartolomeo  diSchillatia  lòl.  49. 
Vedendo  il  Magnifico  Taddeo,  che  la  carcllia  trauagliaua  molto  il  Popolo  di  Bo- 
logna , e che  molti  patiuano  di  cflreina  faine,  tantò  fi  adoperò,  che  tolto  fece  buo- 
na prouifionc di alsai grano,  c lo pofe  a foldi quaranta  la  corba , vendendoli  in 
ogni  altra  parte  meglio  di  lire  dieci . Finalmente  cauofli  llOrga , c loStagno , c fi 
fece  il  Ponte  nella  Corte  di  Piancaidoli  fopra  il  fiume  Jdice , e della  Gena, fèndono 
fouraflantc  Gurronc  da  Vizano , e fi  ordino , che  tutti  gli  Statuti  già  fatti  contra  la 
Chicli  fi  douelfero  cancellare , c radere  di  mcJo,chc  più  non  fi  potefiero  leggere . 
E con  quello  fi  giunfc  all'Anno  fcgucntc  MCCCXLI.ncl  quale  Giouanni  dalla 
TofaFiorentinoperlipriini  Tei  meli  fu  Pretore  di  Bologna,  e Guglielmo  d' Affili 
per  li  fecondi  jcficudo  eletti  Arttiani  Ragirolo  di  Giouanni  di  Bernabò  Poeti , Bar- 
tolomeo Dainefi , Vgolino  di  Pietrobuono  Dottore , Nardo  Ranucci , Mondoli- 
no di  Pietro  Bianchetti , Dardo  di  Francefco  Paicotti , Mattiolo  de’  Preti  .Nico- 
la di  Balduino  da  Sala . Quelli  non  fi  toflo  entrarono  in  Magiflrato , che  compo- 
fcro  pace  fra  Tomafo  di  Vgolino  Lodoifi , e Irà  Pctruccio  de'  Bcccadelli , fendo 
nata  fra  le  dette  parti  grandiifimodifparerc.c  mortale  ncmiflà,c  della  detta  pa- 
ce ne  mollrò  il  Popolo  molta  contentezza.  Giunfcro  in  quello  mentre  lcnuouc 
a Bologna , come  il  Pontefice  haucua  fatto  rinonciare  a Bcltramino  Velcouo  già 
poco  fa  Nuncio  Apoflolico , il  Vefcouato  di  Como,  c gli  haucua  conferito  il  Ve- 
feouatodi  Bologna,  al  quale  Vcfcouatocgli  non  fi  toflo  venne  . In  quello  mentre 
Rainaldo  Conte , c Rettore  della  Romagna , morendo  lafciò  Imcldola  al  Magui- 
ficoTaddeo.  E nel  medefimotempo  il  Borgo  di  S.  Donino  tutto  abbrucció  non 
per  arte,  mà  per  volontà  di  Dio  ; pcrciochc , come  attcfbrono  alcuni  Religiofi 
Minoritani , che  lo  viddero  con  li  propri;  occhi , il  fuoco  venne  dal  Cielo , & ab- 
brucció  il  detto  Caflello  tutto , eccetto  alcune  jxichc  cafc,&vna  Chiefa,cofa 
che  molto  diede  clic  penlarc  a Contemplatiui . Ritrouandofi  inriuolta  il  Rè  di 
Polonia  con  i Turchi  ( che  montati  erano  in  tanto  ardimento,  che  fitcncuanodi 
farli  Signori  di  tutto  il  Mondo)  andò  a ritrouarli  con  l’arme  in  mano,  e venne 
concflìloroa  cruda  battaglia, c ne  reflò  vittoriolò guadagnando  vna  ricchif- 
fiina  preda  ne  gli  alloggiamenti  de'  Barbari . Fù  fparfo  gran  (àngue  di  loro  : pcr- 
c ioche  ve  ne  mori  rono  dugento  mila , & il  Duce  loro  redo  prigione . Della  qual 
vittoria  alli  8.  di  Aprile  in  Bologna  fi  fece  grande  allegrezza , & il  Magnifico 
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Taddeo  ordinò  viu  belli  ili  na  giollra  ma  quelle  allegrezze  tolto  furono 
turbate  per  la  morte  di  Gtacbma  moglie  di  OoizoMarchefe di  Ferrara,  e to- 
rcila del  Magnifico  Taddeo  Feppoli . Le  Aie  eliequie  in  Bologna  furono  fat- 
te con  gran  pompa  funerale  nella  Chiela  de’  Predicatori.  Mori  anco  in  quello 
tempo  Orlandino  Galiucci,  la  cui  morte  accrebbe  mellitia  nella  Città  per  elì'cr- 
le  mancato  vn  cosi  prudente  , e valorofo  Capitano . Parimente  da  quella 
vita  mortale , Barbara  di  Folco  de  gii  Alienti , donna  nella  Filofufia  confumata 
palsò  all'altra  vita,  c Ai  con  grandini  no  honorc  accompagnau  alla  fepoltura, 
nella  Chiela  di  S.  Giacomo.  Alli  17.  di  Aprile  Bcltramino  P.irauicino  gii  Nun- 
cioApollolico,  di  cui  fi  è ragionato  di  l'opra,  hauendo  fatta  al  Pontefice  rclatio- 
ne  fedele  del  ic  cole  di  Bologna , c del  Magnifico  T addeo , a no  me  dell  i Canonici 
della  Cathedralc  di  Bologna  impetrò , che  morendo  i’Archidiacono  ne  potetfero 
li  detti  Canonici  eleggere  vn' altro  in  luogo  del  morto,  fi  come  di  già  Honorio 
haucua  per  vnPriuilcgio  loro  concedo.  Concede  parimente  il  detto  Pontefice 
Accodo  il  Priuilegio  di  Honorio  111.  che  il  predetto  Archidiacono  folo  potefiè  ad- 
dottorare nelle  quattro  tàcoltd . Alli  4.  di  Giugno  Mallino  dalla  Scala  Prcncipe 
di  Verona  caualcó  infino  alle  Porte  di  Mantoua,  c pofe  a fiacco  tutto  quel  con- 
torno. Et  alli  cinque  Filippo  Gonzaga  poli  l’alledio  al  Cartello  d'Arccto,  e la 
Pieuedi  Bagno  fu  col  fuoco  difirutta.  £ perche  io  Scaligero  era  ritornato  fui 
Mantouano,  Azzo  da  Corrcgg  io  palio  a Luch  ino  Prcncipe  di  Milano  chiedendo- 
gli aiuto,  promettendogli,  che  nel  termine  di  quattro  Anni  infieme  co’  fuoi  fra- 
telli gli  darebbe  il  dominio  di  Panna.  Mon  accettò  il  Vilconte  tale  inuito , ma 
bene  fi  confederò  con  li  Gonzaghi,  li  quali  infieme  con  li  Bologne!!  fienza  indu- 
gio di  tempo  mandò  alli  fratelli  Corrcggiefi  valido  fioccorfio  , U perche  il  dilè- 
gucntc  rihebbero  Arccta,  c vi  furono  da’Mantouani  pollo  liprefidij.  Alcuni 
che  delle  cofe  di  Bologna  fcriuono , dicono , clic  Fcrrentino  Malatclla  Signore  di 
Rimini  clfcndo  a contcfia  con  li  fiuoi  nemici,  che  da  ogni  parte  molto  lo  trauaglia- 
uano,  riccorle  al  fauorc  del  Magnifico  Taddeo,  c da  lui  hebbe  dugentohujmini 
d’arme,  dugento  Caualli , e mille  Fanti.  E perche  bùògnaua , che  quelle  genti 
palfafléro  per  lo  Territorio  di  Forlì,  e di  Cefcna  nemici  di  Fcrrentino,  e di  Tad- 
deo, egli  vi  mandò  altri  ottocento  Caualli,  egran  numero  di  Fanti,  che  gli  fier- 
uiilcro  per  ificorta , li  quali  giungendo  nel  Territorio  di  Forìi  furono  alia  liti  da’ 
nemici,  c venati  infieme  alì'anne gli  vinficro,  c polcro  in  fuga  con  la  morte  di 
tré  cento  di  loro , c cosi  a forza  palsarono  auanti . Auennc  il  mcdclimo  co’  Cre- 
nati , e col  ferro  quiui  anco  fi  fecero  la  Brada  libera , di  m odo  tale  che  (alui  ginn- 
fiero  a Rimini , e quiui  llctcero  vn  Mele  intiero . In  tanto  gii  ottocento  Cauaili , c 
li  Pedoni  che  haucuano  fatta  la  feorca , nel  loro  ritorno  verfo  Bologna  pofiero  le 
fudette  contrade  n«niche , & a lacco , & a filoco , & in  ruma . Ma  poi  leguita  la 
pace  fra  Fcrrentino,  Cefènatici,  e Forliuicfi,  li  fiudetti  Soldati , che  erano  a Ra- 
mini, ritornarono  a Bologna . Nel  qual  tempo  giunfcro  le  Lettere  del  Pontefice 
direttiuc  al  Magnifico  Taddeo,  fiotto  la  data  delli  dieci  di  Maggio,  nelle  quali  lo 
pregaua,  che  volefise  fauorire  Maellro  Filippo  di  Ancilla  Priore  della  Chiela  di  S. 
Pietro,  c Scanadio,  ò Scarad  o di  Fiorenza  mandato  da  lui  per  Rettore  della  Pro- 
uincia  della  Romagna,  e perche  ratfrcnalsc  la  profiontuola  fiuperbia  elicerci  Ti- 
ranni , che  tentammo  di  perturbare  le  ragioni , c l'honore  della  Chiela , il  tenore 
delle  quai  Lettere  fiono  quelle  cioè.  BE'bfEDlCT  ('S  Epifiopus  Scruta  Sentori  Dei,  Di- 
letto (ìlio  nobili  l'irò  Thadeo  JeVeppuht  gerenti  admimlf rationem  lurium  noflrorum 
Fi  fi  aliato  in  Cini  tate , Comi  tatù , et  Dtfiriclu  Bononien.  Salutoni,  <£r  ApoRolicam  bene- 
diQionem.  Gratum  ,&  acceptumnofiris  accedie  ajfedibus , tjuod  ficut placabili  ter au- 
diuimus  adrequifitionem  diletti  Hip  Stepham  Benertj  Tliefauranj  noftri , & Ecclefi 4 
Homan*  ut  Trvancia  Romandi  olt,  prò  cullodia , & tute  ione  CaRrorum , et  locorum  no- 
flrorum , & eiufiiem  Ecclefi*  in  prodi  Sla  Trouincia  confiRcntium,  prompte,  oc  beneuolì 
gen  >em  armigeram  tran fmi filli . Cum  autem  di  le  Sita  fi  li  ut  MagiRer  vbilippus  de  Au- 
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ttllà  Trior  Ecclefia  Saniti  Tetri  Scaradif  Florentin.  cappellauus  noSler,  queat , pridem 
oh  fpetialem  confidentiam,  rpiam  de  fidehtate,  oc  ciieumf peli  ione  ipfiugerrmus , pedo- 
rem  didxTroutmtx  proludimi"  deputandum , ad  candcm  Vroumciam,  prò  didoexer- 
etndo  ibidem  commi) fofibi  officio , de  mandatonodro  acctdat , pruden tiara  tiiam  rctj ta- 
ri m't  i attentila , &•  bori  amar , i/narenns , >r  idem  \eflor  tno , ahorum  deuotorum  , 

oc  fidchnm  nofirorum , et  ciufdem  Eecleftx  nomane»  filmi  fatare,  di  Citar.  Off  cium  exer- 
cere  vtihter  valeat , et  T ir  annonari  inpdelmm  dit'tx  Troumtif  luta , et  bonores  ipfms 
Eulcfif , occupare , ac  Ledere  impudentcr , et  ncqui  ter  molte  ni  in.)  prxfumptuoft  fnper- 
bta  repnmatur , fic  continuando , qm  arca  hoc  cfpifii , laudabhiter  eidem  fiction  cures 
afli  fiere  auxilijs , et  fvionbus  opportuni s,  qnod  exinde  tuf  deuononisjinceritas  apud  noi, 
et  Scdem  Apofiolicam  commendetur , mento  vbcriorem  cibi  gratiam  vendicando.  Dot. 
Allinearli  ri.  [dui  Imq , Tonti  fiati"  nofbri  Anno  Sep'irrta.  Vcdcuafi  in  tanto  la 
grandezza  della  famiglia  di  Mailino  dalia  Scala  cacce  tu  lo  lininuire,  che  daua 
da  marauigliarfi  a molti  -,  pcrciociic  delle  quatti  o Citrinelle  gii  erano  rimale,  ven- 
de poco  dapoi  Lucca  a Fiorentini  per  cento  cinquanta  mila  F iorim  d'oro/fc'  quali 
eglino  nc  pagai  onovna  parte,  dando  per  lo  retto  fìcurta  gii  Ortaggi,  a Martino. 
Il  perche  Pilani , che  anch’ciii  haurebbono  voluto  quella  Citta,  lì  filegnarono 
grandemente,  e con  Martino,  eco  li  Fiorentini,  c facendo  riccorfo  a gli  amici 
di  Tofcana , c di  Lombardia , e ragunato  vn  grolio , e potente  Elicrrito  paffarono 
fopra  Lucca , c vi  pofero  Fallalo . Fiorentini , che  fi  viddero  a inai  partito  giun- 
ti, torto  mandarono  a chiedere  aiuto  al  Re  Roberto,  & al  Magnifico  Taddeo 
Pcppoi  i,  & anco  mandarono  Ainbalci atori  a tutti  gli  amici  loro  di  1 ofeana  Cuci- 
li, a Martino,  alli  Marchefi  di  Per.  ara,  & a tutti  li  Signori  della  Romagna . Non 
mancóil  Redi  larghe  promeflc , il  Magnifico  Fad-lco  gli  mandò  trecento  Caual- 
li , il  Couunune  di  Siena  cento , c Palei  (neri  dugemo , Perugini  cento  cinquanta , 
quei  di  Agiibbio  có  M.  Giacomo  Gabrielli  cinqudu,  il  Marchefc  di  Ferrara  duge- 
to,  Martino  tre  ccnto,lc  Terre  Guelfe  di  Romagna  cèto  cinquanta,  il  Sig.  di  Vol- 
terra mandò  il  figliuolo  con  yo.  Cauajicri , e dugento  Pedoni , Tarlato  d’ Arezzo 
dugento  Pedoni,  Sanminiatcfi  tré  cento  Pedoni,  e di  quella  gente  fu  Capitano 
Malico  da  Pontcfaralii  Brcfciano , nondiracnocon  tutti  quelli , & altri  apparec- 
chi di  guerra  Lucca  ne  andò  in  potere  de*  Pifani,  reftando  prigione  molti  Nobili 
Fiorentini,  c molti  de’  Foreftieia , c lei  Concftabìli,  cioè  di  Martino,  de’  Marchdi, 
del  Magnifico  Taddeo  Pcppoli,  li  quali  fi  fuggirono  poidiPifa.  Dc’Bologneli 
morirono  in  detta  guerra  Luchino  di  Bartolomeo  Magnani . ‘ Melchior  di 
Pietro  de’  Pellicani,  Bartolomeo  di  Ricardo  de1  Tolomci , Franeeleo  di  Tomaio 
di'Benintcndi  Paleotti,  Bartolomeo  di  Folco  Bcccadclli,  Pietro  di  Confidato 
Colpi , Landino  di  Rolando  Fantocci , Vandolodi  Geranio  di  Michele  de’  Benti- 
uoglt,  licnricodi  Matteo  di  Vgolino  Monte  Caluo,  e Pietro  di  Bartolomeo  di 
Giouanni  de’ Chiari.  Fece  il  Senato  di  Bologna  queft'Anno  prelcnte  di  molte 
Ipcfe  graui , & importanti , come  nel  fabricare  Ja  Torre  della  Muzza , nel  fortifi- 
care di  molte  Cartella , nel  fare  p.  ouifionc  a gli  Ortaggi , che  erano  in  Modena , 
nel  accommodarc  le  mura  della  Città , nel  riparare  alle  mine  cagionate  da  fiumi, 
&altrc  cole  limili . Hauendo  il  Pontefice  intcfo,coine  il  Magninco  Taddeo  Pcp- 
poii  ragunaua  gente  pcrandare  contra  Alberto,  e Martino  della  Scala,  c per  dan- 
nttìcare  il  VcroncJèiIParinceiano,  & il  Vicentino,  c poi  re  a lacco  rette  quelle 
contrade,  fcriilè al  detto  Taddeo,  che  non  volcflè  moleftare  li  Vicari),  c Vaflàlli 
della  Chicfa  Romana , e tanto  piùch’cgli  non  haueua  occafionc  alcuna  diclTerc 
loro  nemico,  c perche  la  Lettera  è degna  di  efsere  letta  la poncrcmo di  parola 
in  parola,  &c  quella.  BETqEMCTVS  Epifcopi"  Scruni  Semonim  Dei  Dtleflofìlio 
Tfobtli  uno  T hadJeo  de  Teppa! il  perenti  adir.iriijlrationem  lurnnrt  nofhuriirn  Fifcaliitrrt 
in  Ciuitatc , Comitati! , Didridu  Sonon.Jalutem,ct  ApojlolicS  bcncdidionem.  Sipru- 
denter  adnerteres  bonurn  noflra  m'emitmis  propofirtim , qnod  in  mente  aerimi" , ba- 
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ter at ant  di  fiordi  ani , qua  parta  prcdidas  venerai  iter , ac  dui  tata , Coltra , Terrai , et 
loca  eorunicm  alena  ficus  fpecioluer  no»  line  ammarum,  corporum,  honorum,  et  re- 
rum penculis  infiniti s diutius  ,orob  dolor , inciderai , vtnbus  tota  imperlinoti , fieutin 
teipfi,  et  uegotqstc  vrgenribus  a expertns , ttudera  tauro  afficela  cumvotis  nollris 
concorrere,  illajuc  c am  fiamma  diligenza  operaci , per  qua  in  ter  te,  ac  nobile!  Vicinai 
tuoi , et  prxficrtim  noflros , et  Sonda  {fonane  Eccle/ix fidcles , et  Pafiallos  nutnri  con- 
cordia , et  fiubmouen  fiondala , et  mflra poffient  difpltt catta  canari . Sani,  no a fine  ad- 
miratane  fide  degna  relatto  nuper  noilro  .Apoltobuui  patefectt , quid  Tu  contro  dilcBos 
fihos  Tqobiia  viros  Mbertum , et  Maibnun  de  la  Scala  in  Perone*.  Tarme* fi.  et  Pi- 
ceni m.  Ciuitatibus , eorumque  Comilotibus , et  D /stridi bus  nollris , et  Eeclefia  Ifp.  Pi- 
cortis,  et  Paflallos,  dsdafiqui  Ciuuates,  et  cor  un  iUtumpacificumperturbandum, 
nulla  confa  rarhnabiti  expo ficnte  ,facis  maximum  apparotum  ipfos , eì dittai  Cintata 
Comitati is,  et  Diilrtdus  offèndere  toni  Vtnbus  fotogeni,  Itatnmquc  deprimere  conoi- 
de m . Quia  i gì  tur  tolte  in  grane  m Dduhc  Maicilans  offènfiom,  iuns  inimriam , noli  rum- 
qui , et  apostolica  Scdis  contemptum , et  fama  tnalcfioncm  non  modicom  rednndorc  no- 
ficuntur , dtfirttionem  tuam  roraims , monemus , et  boriamur  atteuti  per  apostolico 
tibi  fcripia  mondante s , quo  e tili  prudentcr  confiderans,  quid  tu  es  nobii,  et  cidem  Ecele- 
fta  luramcn.-o  fidelitatis  oditridiis , et  qood  decet  Te  eon  /uom  ewfidem  Ecclcfix  deuotum, 
et  fidelem  a t abbui  abjlmere , dudens , ab  omnibus  donimi , offienfis , et  iniurqs  ipfii  quo- 
bilibus , et  duitotibus , Comitatibus , et  Difiridibus  fitpradidis,  alqfiqui  Temi , et  per- 
fine cor  nm  per  Te , vel  alium , fica  ahos  publict , vcl  occulti  quomodolibet  infircndu 
pemtas  abituare , uullumjuc  tpfbs  ìifobilcs , Ciuit.ua , Tcrros , DiilriOiu ■ , et  per  fonai 
ip forum  offendere , damnificarc , out  cis  niiurum  voleu.ibus,  quouts  q:u. fitto  colore , vel 
confi , prrabc.u  auxihuia , confili wu , vcl  f onore >n  , fiedipfos  ìqobtla  omicobilncr , et 
fraterne pcrtraCìons , non  penuncu , q uontum  in  T e fuent,  coi  domnifican  , vei  en  in- 
ferri intonai  ab  alqs , Vel  offendi.  Etquianamriarum  , & offien forum,  que  fidehbut, 
& P affolli!  ciufdcm  Ecclefif  infintntur,  fhu:  redi  confiderart  pota,expertes  effe  nequi- 
Hinws,  sludeas  pecca , paterno  monna,  £r  noniota  buiufmodi  fic  humliter , &■  effe- 
duahter  adimplere , quod  noi  dcuot toni  tua  poffimm  de  obedientif  próptitndme  radono- 
biliter  Contendere . Dat.  Auimon . iif.  hi.  tulq  Toni,  nollri  „4nno  Septimo . All  i lo.  di 
Nòuembrc  nell’ dora delia rneza notte la Luna Ecclifsò,  Se  alili-  di  Decembre 
sii  I'Jiora  di  1 erto  tu  la  Eccliife  del  Sole , nel  qual  giorno , che  fu  il  S.iòbato , e la 
fella  de. la  Conccctionc  nella  Madonna,  Ut  il  giorno  leguentc,  che  tu  la  Domenica 
Siinonc  da  Cailia  F race  dell’Ordine  de  gli  Eremitani  di  S.  Agollino  huomo  di  pro- 
fonda Dottrina  con  infinito  concorfo  di  Popolo,  & allaprefetua  del  Magnifico 
Taddeo , e di  tutto  il  Senato  di  Bologna  predicò  nella  Chicfa  di  S.  Petronio , c la 
ideila  mattina  fu  cóuitato  dal  detto  Magn.  Taddeo.  Nell’Anno  MCCCKXXXIL 
Corrado  di  S.  Miniato  fu  Pretore  di  Bologna,  Se  entrarono  Andini,  Tomafoda 
Stilante , Giouanni  di  Filippo  Pruteii , Gabriele  di  Bartolomeo  Mangioli , JLcnzo 
di  Paolo  Dottore,  Giouanni  di  Bcnuenuto  Salatoli , Pace  di  Pace  Magarotti, 
Giacomo Mattugliani,  e Gorrino  di  Vgolino  Vuani . Hora  le difcordicche  era- 
no nate  fra  li  Cittadini  di  Fiorenza , Se  il  cercare  i’vno  di  opprimere  l’ altro  furo- 
no cagione , che  in  quelli  tempi  Gualtieri  con  fal/ì  titoli  Daca  d’Athcne , che  vn’ 
altra  volta  haucua  gouc.-nato  Fiorenza,  ne  diueniitè  a pieno  Signore , 1 quale  non 
fi  toilo  vi  pofe  il  piede , che  fece  morire  Giouanni  de  Medici , Naddo  Rucclùi, 
e Guglielmo  Altouiti,  e mutò  tutto  lo  Suco,  togliendo  via  le  Infognò  de’  Gonfa- 
lonieri del  Popolo,  riuocando  i Baldi , c Freico baldi  dall’eifilio,  accrcfcendo 
i Dadi  vecchi , & imponendone  de.’  nuoui , c tenendo  col  fuo  Teucro , & ingiurto 
goucrno  la  Citta , e'1  Contado  in  grandi  :iì.no  fpauento , li  procacciò  tatù’  odio , 
che  i Fiorentini  l’ haurebbono  mangiato  viuo  ; il  perche  egli  in  capo  a dieci  Vidi 
fii  forzato  di  andaricne  via,  come  di  Torto  li  dira . ADi  face  di  .li  oso  ricorico 
Vefcouo  Dumcnfe  dell’  Ordine  de’  Cannella confacrò  la  Gliela  le’  P’raci  Arme- 
mi  . Eli  Ghibellini  inficine  con  gli  Vbalduii  prefero  F ireozuala  Cartello  alle  ra- 
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dici  dell’Appcnmo  bello , e ciuiie  dal  Popolo  Fiorentino  edificato , il  qual  lu-igo  a 
nome  de’  Fiorétiui  era  tenuto , il  che  intedédo  Taddeo  Pcppoli  torto  i pedi  G iaco, 
mo  il  figliuolo  con  trecento  huomim  d’arme  a fauorc  della  Citta  di  F iorenza , ma 
trouàdoui  la  nicuc  altiifima  nò  puote  pallóre, e forzato  fi  ritornò  a dietro.  Fra  tan- 
to fecero  lega  inficine  Luchino  Viiconti  Sig.  di  Milano,  Filippino  Gotuaga  Sig.  di 
Mantoua , Guido  Gonzaghi , Vbertino  da  Carrara  Signor  di  Padooa , Franccfco 
OrdclafE  Signore  di  Forlì , e di  Cefena , e Piloni , e condulicro  li  Tcdefdu , chia- 
mati la  gran  Compagnia,  liqualiarnuauanoatrcmila , e cinquecento  Caualli 
folto  il  loro  rtipcndio,  ellcndonc  capi  Guarniero  ,|e  Stol,  per  mandarli  contro  il 
Magnifico  Taddeo  Pcppoli  vnito  co’  Fiorentini . 11  perche  T addeo , Martino , e 
gli  Ambafeiatori  di  Fiorenza  portarono  a Ferrara  «laObizo  \lar  elicle,  douc  an- 
che fi  trouò  il  Malateila , e li  conligharono  intorno  a quello,  che  far  docciaio , e 
conchiufo  il  loro  parla  mento  il  Magnifico  Taddeo  accettò  il  Conliglio  prudcii- 
te  datogli  da  Obizo . E nel  detto  Parlamento  anco  li  trattò  di  dare  viu .Nipote 
del  detto  Taddeo  a Franccfco  Cane  figliuolo  diMaflino,  & vita  figliuola  di  Ma- 
rtino a Giacomo  figliuolo  di  Taddeo.  Flora  mentre , che  quelle  cole  li  trattaro- 
no Benedetto  Papa  Xil.  in  Auignone  nel  Palazzo  Apoftolico  de’  Pontefici , ch’e- 
gli da'  fondamenti  haucua  fabricato,  arti  z J.  di  Aprile  il  giorno  di  S.Marco  Euan- 
gelilla,  morì,  a cui  fuccclle  Clemente  Sello , il  quale  fu  creato  Papaaiii7.di 
Maggio,  ertendo  fiata  la  Sede  vacante  trcdcci  giorni , lòtto  il  cui  Pótificato  Ame- 
ricoda  Calicò  Lucio  Prete  Cardinale  Carnotenfe  del  titolo  di  S.Martino  in  Mon- 
tibus,  mori . Et  olii  to.  di  Giugno  Papa  Clemente  fenile  al  Magninco  Taddeo  la- 
mentandogli le  prom  iliioni  , e conucntioni  fatte  col  fuo  Prccelìorc  Benedetto 
duodecimo, e di  nuouo  il  confirmo  Vicario  Apoftolico  del  la  Città  di  Bologna  per 
tré  Anni  a venire , e volle  eh'  egli  di  nuouo  rcitcrallc  i'illclio  giuramento  fatto 
fotto  il  Pontificato  di  Benedetto , nelle  mani  del  Rettore  della  Flaminia , 0 di  al- 
tro a ciò  deputato , e che  il  detto  giuramento  di  parola  in  parola  il  dctio  Taddeo 
lo  facelfe  notare  per  mano  di  vn  publico  Notano , e fra  termine  di  quaranta  gior- 
ni per  vn  fuo  Nuncio  lo  mandarte  in  Auignone  nelle  lue  mani  , come  nel 
Ereuc  Apoftolico  appare.  Mi  torni  a in  > arti  TcJefchi,  che  punto  non  dor- 
miuano,  dillegnando  diucrtire  i dilfcgui  della  Lega  aucrfa,  nella  quale  erano  Ma- 
rtino dalla  Scala  , Oftafioda  Rauenna,  Aiimincfi , Ceroidi , Ricciardo  Alidofi, 
Francefco  Manfredi , e il  Magnifico  Taddeo  Pcppoli;  quelli  'l'cdelchi  furono  i 
primi  ad  aflalire  il  Territorio  di  Rimini,  depredandolo,  e diflruggcndolo  mife- 
rabilmcntc  per  la  maggior  parte . Ritornato  adunque  ri  Peppolo  a Bologna , Se 
auifato  della  ftrage,  che  gli  nemici  facemmo  sii  l’Anmincfe,  Ipedi  a volo  Giouan- 
ni  il  figliuolo  con  gran  numero  di  Soldati  ad  accampaci  sù  quello  di  Faenza  Jon- 
go  la  riua  di  Lamone  fiume  primo , che  sbocca  nella  Padufa  Palude , doue  trouò 
gionto  Gilberto  da  Fogliano  da  Reggio , Capitano  Generale  della  Lega  di  Bolo- 
gna infieme  con  gli  altri  ConfcderatuQuiui  Giouanni  Pcppoli  f.ibricò  vna  Torre, 
ò Badia  affai  forte  per  alloggiami  le  due  Tribù  di  Bologna* cioè  di  PortaSticri»  e 
diS-Procolo.  Nè  pafsò  molto  che  Giacomo  figliuolo  pure  del  detto  Taddeo  con 
bcllillima compagnia  di  Caualli , e di  Pedoni  pafsò  ad  vnirfi  conGiouanni  il  fra- 
tello , di  modo , che  l’Elfercito  fall  al  numero  di  tre  mila , e cinquecento  Caualli , 
e d’infinito  numero  di  Fanteria.  Giouanni  adunque  hauendo  preludiata  la  l'uà 
Torre  fpinfe  le  fuc  genti  verlò  Forlì , e Cefena  ponendo  a fuoco , & in  mina  tutti 
quei  contorni,  & hauendo  intefo,  clic  li  Tede  fehi  della  gran  Compagnia  erano 
venuti  folto  Forlì , Giouanni  audacemente  pafsò  il  fiume  per  dare  l’afsalto  a quel- 
la Terra,  ina  li  nemici  temendo  dell’ardire  del  Peppolo  fi  faluarono  ne  i Borghi 
di,Ccfcna.  Per  quelli  mouimcnti  fatti  aminoli’ Hcttore da  Panico , Brandelli 
Gozzadini , Mazzarcllo  da  Cuzzano,  & altri  fuorufciti  di  Bologna  haueuano  del  - 
fignato  di  vnirfi  alla  detta  gran  Compagnia  per  trattare  con  li  Tedefehi , che  li  ri- 
mettefsero  in  Bologna , e volendo  a quello  effetto  palsare  P Apennino , feoperta 
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quella  fua  andata  Fiorentini  mandarono  gente  ad  opporfegli , talmente  che  nel 
Territorio  di  Arezzo  furono  alfcduci  nel  Gattello  di  Latcrina  porto  nella  Toica- 
na  alla  finiftra  di  Amo . Fuggi  Hettorc  prima , che  il  Bardi  giungere  con  le  lue 
genti , ma  li  compagni , che  pure  anch’ali  erano  traudii»  da  Frate,  non  liaucndo 
tempo  di  fcampare , furono  fatti  cattiui , erano  fra  quelli  Galeotto  del  detto  Con- 
te Hcttore,  Maiherba  Tedefeo,  e Bartolomeo  Bacciiieri  Bolognefc.  Il  Pigna 
tiene,  che  anche  il  detto  Hettorc  Conte  da  Panico  traueftito  da  Frate  folle  con 
gli  altri  fatto  prigione,  ma  che  tutti  dipoi  tolsero  liberati  con  giuramento  di  non 
vmrli  con  Francelco  Ordclalfi,  ne  con  li  Tuoi  confederati . Mentre  adunque,  che  li 
fudetti  due  Ellcrcin  erano , vno  ne’  Borghi  di  Cefena,  e l’altro  prefso  Faenza  nel- 
la Baftia,  ó Torre  fopradetta  , li  Signori  della  Lega,  di  nuouo  crollandoli  in 
Ferrara , Obizo  Marchcfe  conligliò  il  Magnifico  Taddeo  Pcppol  i , il  Malatcrta, 
e Martino,  cheperallicurar  Bologna,  era  bene  di  tirare  li  Tedefehi  della  gran 
Compagnia  alla  fua  voglia  , e che  ciò  era  colà  tacile , ogni  volta , clic  con  grofsa 
Ibmnia  di  danari  fi  tentale  quella  prattica.  Ohizo  adunque  llringcndo  quello  nc- 
gocio , fece  venire  il  detto  Guarniero  Capo  della  detta  Compagnia  a Ceruia , e fu- 
bito  l’accordo  ne  legui . Si  accordarono  anco  indente  Gualtiero , e l' Ordeiatfo, 
a cui  sboriarono  l'elsa nta  mila  lire,  pag.uuiogli  il  foldo  di  due  Mefi,  oon  patto,  che 
pafsando  egli  per  la  Romagna,  e pel  Ter  ri  tono  di  Bologna  non  facefsc  danno  al- 
cuno , e concliiuCi  la  pace , Giouanni,  e Giacomo  Pcppol  i ritornarono  a Bolo- 
gna , rcrtando  li  fuorufeiti  betfati , e lènza  alcun  frutto  de  i loro  pcnlicri . In  tanto 
li  entrò  all'Anno  di  nortralàlutc  MCCCXLIU.  nel  quale  Alberto  Frcfcobaidi  fù 
Pretore  di  Bologna  per  lo  primo  Semellrc,  e pe’l  rcrtantc  dell'Anno  Rainaldo 
Stortoli . Furono  Andani 


Giouanni  Peppoii,  Spinerà  MaJafpina , e Giberto  Fogliàni,  venuti  a parlare  ad 
Obizo,  e quiui  poco  fermatili  girono  a ritrouarc  Martino,  e có  quelli  fcgrcramcntc 
trattammo  il  modo , che  tener  fi  doucua  per  haucrc  la  Città  di  Parma'.  Giacomo 
parimente  figliuolo  di  Taddeo,  & Andrea  figliuolo  di  Giouanni  Peppoii  tennero 
la  ideila  prattica , e ciò  fi  tàceua , perche  Parma  era  Hata  lcuata  l’Anno  auanri  da 
Azzo  di  Correggio  col  fauore  de’  Gonzaghi  a quei  della  Scala  , che  perciò  tenta- 
uano  tutte  ic  vie  per  ricuperarla , con  promettere  al  Marchcfe  di  volere  dargliela. 
Hora  hauendo  li  fuddctti  mandato  l’Efiercito  loro  congiunto  alle  forze  di  Obizo , 
e del  Pcppolo , olii  quali  fi  accompagnarono  Giberto  da  S.  Vitale , Vgo  vecchio 
de’  Rolli , Sandrino  de'  Baratti , Bernardino  Curiago , Vgolino  Lupo  , e Brande- 
ligi  Marani  con  altri  fuorufeiti  Parmigiani,  caricarono  verfo  Parma  efsendo  di 
numero  mille  Caualieri , e giunti  al  Ponte  di  Lenzo , & alle  Porte  della  Citta  cre- 
dendoli, che  il  Popolo  folle  per  introdurli,  runafero  ingannati , la  onde  la  Do- 
menica fegucntc  ritornarono  a dietro.  E per  cagione  di  quella  nouità  Guido, 
Azzo,  Simonc,  e Giouanni  fratelli  Nobili  di  Correggio  furono  creati  Signori 
Generali  di  detta  Citta  dal  Configlio  generale  del  Popolo,  e Communc  di  Parma. 
Albi?. di  Gennam  il  Duca  Guarniero Marifcalco  della  gran  Compagnia,  che 
era  di  tri  mila,  e cinquecento  Caualii  armati,  oltre  più  di  mille  Meretrìci,  & al- 
tre genti  infami,  pafsò  pc’l  Territorio  di  Bologna  fenza  offenderlo  in  cofa  alcuna, 
poi  andarono  nel  Territorio  di  Modena,  e quiui  fi  diuifero  in  diuerfe  parti,  come 
nella  Villa  S.  Colombano , Montale , M ugnano,  Formigine , Caflinalbino , Cur- 
io di  (opra,  e Baioaria,  doue  per  fette  giorni  fi  fermarono,  facendo  grandiffimi 
danni,  e volendo  a forza  paglia,  fieno  , vino,  e vettouaglia,  predando  levdli, 
& ogni  facoltà  a poueri  Contadini,  caligandoli  aspramente , & a gli  arbori  im- 
piccandoli per  la  gola . Lafeiato  il  Territorio  di  Modena  alli  1.  di  Febraro  il  Sab- 
bato  la  detta  gran  Compagnia  palliò  nel  Diilrctto  di  Reggio  alloggiando  nelle 
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Terre  di  Correggio  a Campagnuola , & a Nuouo  polc  tutto  quei  contorno  in 
ruina  , c Taccheggiarono  tutti  i luoghi  de)  Vcfcouo  di  Modena , cioè  Ganaceto , 
Coieria , Carpi , Limite , Campogailiano , Patu anello , S.  Zenone  di  Lama  Cor- 
rile , S.  Martino  da  Setola,  Catnurana,  né  quai  luoghi  dette  inlino  alii  1 zali  Apri- 
le, c non  lima  di  tanti  mali  fatti,  anco  ruiaòQmllcllo,c  quelle  parti  tutte  della 
Diocefc  di  Mauioua , c face  nano  quelli  barbari  anco  peggio,  fc  non  era  dato  loro 
dieccmila  fiorini,  li  quali  hauuti , otto  bandiere  di  loro  pollarono  verfo  la  To- 
fcana,  & altre  otto  a Carpi , paiiando  il  rollante  il  Pò,  li  quali  s*  inuiarono  ver- 
fo rAlcmagna,  di  maniera,  che  diuili  riuici  cosi  gran  Compagnia  in  nulla. 

11  Duca  Gualtiero  paiiando  per  Ferrara  tii  lutto  prigione  dai  Marchefc , il  qua- 
le lo  mandò  a Mai  tino  Signore  di  Verona , ma  egli  toilo  lo  liberò . In  tan- 
to Giacomo  figliuolo  del  Magnifico  Taddeo  con  hunorata  compagnia  di  Gcn- 
liihuoinini  Bologne!!  andò  a Fiorenza  a parlamento  di  molti  Signori , che 
quiui  fi  ntcouaiuno , c nel  ritornare  a Bologna  menò  fccoduelMepoti  Caualieri 
dei  Duca  «FAtlicne  Signore  di  Fiorenza , li  quali  da  tutti  li  .Nubili  delia  Città  furo- 
no grandemente  honorari . Guglielmo  Lcinoniccuic  Gallo  Nipote  del  Pontefice 
dal  lato  di  Torcila  Prete  Cardinale  del  titolo  dc'Sami  Quattro  Coronari  venne  nel- 
la Lombardia  Legato,  & Amerigo  Conte  giu  della  Romagna  pai  sò  a Fiorenza  . 
Il  fudeteo  Legato  hauendo  mandato  due  Abbati  per  commi  illune  del  Papa  aiii  Si- 
gnori di  Manto  ua , cdi  Verona , ifi  fra  quei  Signori  fatta  tneguajcudoui  annoue- 
rati  anco  gii  Scaligeri , Elicmi , c licitiglieli  per  treanm.  In  quello  ilìeiiò  tempo 
Fra  Dcuuto  Commendatore  cicli’  Ordine  di  Santa  Maria  di  Valle  Rofcida  Gene- 
rale in  Italia  fabricòvn*  Ofpitalc  predò  la  Caia  diSanca  .Viaria  Mattarci  la  lòtto 
il  titolo  di  Santo  Onofrio  Eremita,  il  qual  luogo  4i  poi  ottenne  il  nome  di  Santa 
Maria  Maddalena.  Quiui  lì  goucrna  vn  buon  numero  di  Putti  Cittadini  Bologne!! 
da  fette  inlino  alti  i<5.  anni . La  Compagnia, che  hoggidi  vi c , licbbe  principio 
l'anno dclSignorc  1511. c ftaua nella Ciucia  Parochialc  della  Maddalena , che 
poi  1*  anno  1 $j7.  venne  ad  habitare  nel  detto  luogo, dirizzali.! >ui  l’opera  delli  fu- 
dcrri  Putti , l'anno  1^7.  Del  Mcfe  di  Maggio  Frate Dionigio  diF.anccfco 
daS.Cefario  dell’Ordine  degli  Eremitani  di  S.  Agoilino  fu  creato  Generale  di 
tutto  qucli'Ordinc  nel  Capitolo  Generale , che  li  celebrò  nella  Cittj  di  Modena , 
che  altri  dicono  di  Milano,  ottenuta  la  licenza  dal  Sommo  Pontefice  di  poter 
quiui  celebrare  li  diuini  Offic  i ijon  citarne  l’ interdetto . Affi  1 4.  di  Giugno  cad- 
de vna  teinpclla,  le  cui  granella  erano  di  pelò  di  vna  libra,  la  quale  lece  di  gran- 
di filmi  danni  fui  Bologneié,  c /tendendoli  verfo  Formiginc , c Càfmalbino  rouinò 
rune  quelle  parti . Et  in  Fiorenza  il  Popolo  prefe  f arme  in  mano  per  priuare  del 
Dominio  di  quella  Città  li  Duca  d’Aihcnc,  clic  pifioltrc  noi  potcua  fopportarc; 
pcrcioche  per  ilpatio  di  meli  dieci , tirannicamente  P haueua  goucrnata , hauendo 
egli  fatto  morire  vfir.iJue  de'  migliori  Cittadini  di  Fiorenza, c haucndogli  fpogliati 
uigiullaincjitc  infieme  con  gli  ixeredi  loro  di  tutte  le  loro  facoltà,  procedendo  con- 
tea elfi  di  cole  al  iùo  tempo  non  comincile , e delle  quali  alcuni  erano  fiato  allòlu- 
ti , c liberati . Era  coflui  per  natura  auariilimo , crudele , & implacabile , e quan- 
to piu  era  d'altrui  pregato,  tanto  piu  incruddiua, & in  lòmmain  lui feorgeuafi 
il  viuo  ritratto  della  crudeltà  di  Nerone,  & il  model. 0 di  tutte  le  opere  villane. 
Fiorentini  adunque  come  feroci  Leoni  andarono  ad  aflcdiarlo  ai  Palazzo,  douc 
egli  habitaua  con  animo  di  vccidcrlo , c tagliarlo  in  minuti  pezzi,  ma  interponen- 
domi! li  quactordcci  Eletti  inficine  con  Angelo  Acciainoli  Velcouo  della  Cita , il 
Conte  Siinouc  Bnrtifollc , gii  Ambafciatorì  Sancii , ic  altri  Cittadini,  fecero  che  il 
Duca , faina  la  perfona  fua , c delle  lue  genti  li  arrendè , & all’  vfeire  diede  il  Sa- 
cramento della  rinonciationc  di  tutte  le  ragioni  acquifiatc  fopra  la  Città  di  Fio- 
renza, cfuoDiftretto,e  perche  egli  folle  ficuro  dallurorc  del  Popolo  J' accom- 
pagnarono diJadal  Pontcd' Arno  ,cgiunti  a Poppi,dinuouoil  Duca  ratificò  la 
indetta  rimine ia , 0 prefa  licenza  palio  quanto  più  puote  occultamente  per  la  Ro- 
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magna  a Bologna , c giunto  alli  Crociari  fu  dal  Magnifico  Taddeo  honoracamen- 
tc  incontrato,  e condotto  nella  Città  alloggiò  nel  Palazzo  del  Signore, douc  fi  fer- 
mo tre  giorni,  dopò  li  quali  partendoli , il  Magnifico  Taddcogìi  donò  ducbcllif- 
fimi  Caualli , e buona  fomma  di  danari . Palio  adunque  a Ferrara , e d’ indi  a Vi- 
negiu , doue  armate  due  Galere  di  notte  tempo  ne  andò  in  Puglia . Affrettò  quan- 
to più  puote  il  Duca  quello  fuo  viaggio,  perche  Fiorentini  gii  haucuano  pollo  die- 
tro Taglia  di  ioooo.  fiorini  d’oro  a chi  J'ammazzaua.  Il  fecero  anche  con  vitu- 
pererà effigie  dipingere  nel  loro  Palazzo  detto  del  Pretore,  accioche  fi  conofccf- 
fc,  quale  folle  flato  il  fine  del  fuo  Dominio , che  fu  di  meli  dicci , nella  loro  Citta . 
Ora  mentre  li  fecero  quefte  cofc  nella  Tolcana , Giacomo  dal  Bò , ò dal  Bue , fu 
fatto  Vicario  di  Palmcrino  da  Sella , e poi  Pretore  di  Vicenza.  Fù  grandillima 
pioggia  nel  Contato  di  Bologna , & il  fiume  Reno  noftro  versò  fuori  del  fuo  letto 
con  tanto  impeto , che  ruinò  la  Chiefa  di  Cafalecchio , e molte  cafe  .Eli  Frati  di 
S.  Giacomo  intanto  fabricauanola  Cuppola,e  le  volte  del  Choro  della  Chicli 
loro  in  Stra  S.  Donato . Fioriua  in  quello  tempo  Bartolomeo  da  Vrbino , il  quale 
ftudiandoin  Bologna  fu huorno  di  marauigliola  dottrina,  Steflendo  Vcfcouo  di 
Vrbino  compofc  il  Millcloquio  di  S.  Ambrofioad  inftantia  di  Clemente  Sello . 
zopó  i L’Anno  feguente  Lamberto  Tcbaldi  da  S.  Miniato  fìi  eletto  Pretore  di  Bologna 

per  li  primi  lèi  mefi , e Bonifacio  di  Filippo  da  Pilloia  per  gli  virimi  fei  mefi . Al- 
tri dicono , che  fu  Bandino  da  Siena . Gli  Antiani  furono  Pietro  Truffanini , Bar- 
tolomeo di  Guglielmo  dalle  Guaine , Giuliano  di  Giacomo  de’  Preunti  Dottore , 
Giacomo  Mattugiiani , Bartolomeo  Dinarelli , Dino  Marcfcotti,  Borromeo  de1 
Sorgi , e Benedetto  Francucci . II  Pontefice  Icrilfe  al  Magnifico  Taddeo , che  vo- 
leflc  fauorirc  ,&  aiutare  Amerigo  Cardinale  del  titolo  di  S.  Martino  m Montibus 
Legato  della  Sede  Apoflolica , fendo  da  lui  ricercato ger  abballare  la  fuperbiadi 
alcuni , che  tencuano  occupate  le  ragioni , e ■giurifditrióni della  Chiedi  nella  Ro- 
magna,il  tenore  della  cui  lettera  fu  quello,  cioè . CLEMETqj  Epifeoptis  Serata  Ser- 
mrurn  Dei , Diletto  Filio  nobili  viro  Taddeo  de  Teppolis  Inris  Cimiti  Trofe flore  iurium 
Fife  al  inni,  ad  Tfps,  gr  Fede  fi  am  Rpmanam  [peci amami  in  Cuti  tate , Comitati i,  & Di- 
flrittu  Rononi a admtniflratori  autboritate  .Apoflolica  deputato , Salutem , & .Apoflolt- 
cam  Benedittionem . C um  Dilettai  fìlius  .Aymcricus  tituliSantti  Martini  in  Montibus 
Trxsbtter  Cardinali s .Apoflolica  Sedis  Legatus , area  refortnationem  Status  T romne ix 
pomandial.e , & recuperationem  Iurium , & bonorum  ad  nos , cS~  Fede  fi  am  Ppma/ta'n 
ibidem  fpettantium , qua  per  aliquos  dettneri  tyranniets  prxfnmptionibiis  occupata  di- 
cali tur  folicitudinibus  fbtdi'jfis  intendat.  Tqobtliratcm  titani  attente  reqmrimus , qua- 
tenus eidem  Legato , fiper prxmiffis , fi  te  requifterit , ftc prompte  ,pro  no[ira,&  Sedis 
^Apoflolica  cnifdcm  reucrentia  cures affittele  auxtlijs,ée  f aitar ib tu , c/uod  exinde  no- 
flram , & fedis  prxdittp  grattam  vbcrius  confeqm  mercaris.  Dae.  ^tuinión.  i ó.Kal. 
Maij  Tontificaeiis  nofln , Anito  primo . In  tanto  Bcltramino  Vclcouo  di  Bologna 
ricuperò  IcDecimc  di  Bagnarola  alla  Menda  Epifcopaledi  Bologna , le  quali  Ot- 
tauiano , & Vberto  Vcfcoui  Tuoi  anteeelfori  haucuano  date  a Ciolo  Liazaro  huo- 
mo  laico  degno  della  gratia  della  Chiefa , ne  appare  il  Diploma  lòtto  la  data  del 
ap.  di  Aprile,  co’l  quale  il  Papa  anco  commanda  affi  Vefcoui  di  Fiorenza , e di 
Padoua,chc  ponclfcro  in  polfcllò  il  Procuratore  del  detto  Bcltramino.  Poi  alli 
due  di  Maggio  Fra  Guglielmo  Nouarcenfc  Vcfcouo , e Conte , ritrouandoli  Ikl- 
tramino  Vcfcouo  di  Bologna  in  Auignonc , ronfierò  la  nuoua  Chieda  di  S.Giaco- 
mo  Apoftolo  Maggiore  dalli  Frati  Eremitani  di  S.  Agoftino  lubricata , già  erano 
paflati  anniqA.  & il  detto  Vcfcouo  le  diede  grandillima  Indulgenza, come  dal  fuo 
Breue  infraferitto  appare, cioè . GUGLIELMO  per  lagratiadi  Dio  Gefcouo  di  Tqoua- 
ra,e  Conte , olii  Generabili  l{cligiofì  Tadri , Triore,  e Frati  del  Conuento  dell’  Ordine  de’ 
Frati  Eremitani  di  S.Agoflino  babi  tanti  in  Bologna  nella  Chiefa  di  S. Giacomo  della  fira- 
da diS.  Donato  folate  nel  Signore.  Coitmandanda  il  Signore  per  Mosè,  fatto  tlTdber- 
nacolo  facrato  con  la  Menfat  l'altare,  e diriggata  la  pietra  per  G iacob,  che  ni  s’ infon- 
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defle  l' ogha  dt  fopra , &c.  Polendo  adunque  Tfci  con  ferrare  la  Chic  fa  di  S.  Giacomo 
7 Maggiore  edificata  a fuohonore,  &■  il  familiare  Maggiore , inficine  con  gli  altri  da’ 
SS,  ' Pietro , c Vaolo  ,cdiS.  Giouemb-ttifia  ,dc'  SS.  Giacomo , e Filippo  dalia  pane  fini- 
flra , e gli  altari  di  Santa  Croce  ,ediS.  Giouanni  Euangelifia  poftt  ut  detta  Chiefa  dalla 
parte  delira , et  il  Cemeterio  del  Cbiuflro , et  il  luogo  del  Capitolo  co'l  Cemeterio,  che  è 
dopo  la  Cbic/a  predetta  dalla  parte  Orientale,  la  coiifitcrafiimo  a Dio  Onnipotente  "Padre, 
Figliuolo , e Spirito  Santo,  e la  confacrafsimo  il  giorno  di  Domenica , ebe  fa  il  fecondo 
giorno  di  Maggio  con  lejblcnr.itadi  opportune  ; Pero  ni  commendiamo , che  ogni  armo 
facciate  C^tnnuter fario  (bienne  tu  detta  Chte fa , ateioebe  i fedeli  con  maggiore  muditi 
conucngbino , et  a tutti  quei , che  pentiti , c confefsi  in  tal  giorno , c per  la  ottona  d:  det- 
ta Con facr  adone  Vi  fileranno  la  detta  Chte  fa , et  altari  denotameli  te,  per  detta  Chiefa , 
e per  ciafcuno  di  detti  .Altari  per  antborità  di  Dio  Onnipotente , e delta  fua  Madre  P er- 
gine M.ArJU,  e de'  Beati  d postoli  Pietro , e Paolo  ,ediS.  Giacomo , et  altri  Santi,  de' 
quali  le  Reliquie  babbi  amo  con  le  noflre  mani  poste  in  detto  altare,  e del  Beato  Gauden- 
tio  Confejjore  nostro  Ta/lrone , gli  relafsiamo  d' ingiunta  penitenza  quaranta  giorni . E 
Vogliamo, che  quello  giorno  dt  tale  confccranone  fia  deferì  tio  nel  vostro  Martirologio , c 
Calendario . £ ebe  il  giorno  fegucute  al  detto  folcane  biniti  uer furto  ne  facciate  pii'  altro 
per  li  morti , che  fono  nel  detto  Cemeterio.  Data  in  Bologna  nella  delia  Chiefa.  Li  due 
icguéti  giorni  alla  detta  Còfccrationc  fu  vna  gran  pioggia,  c ncuico  di  modo , che 
paruc  folle  di  verno, tato  fù  ccceiliuo  frcddo.Lra  già  morto  il  primo  di  di  Maggio  il 
Marchefe  Nicola  congrandilliino  dilpiaccrc  di  Rannido  Quarto , e per  quella 
cagione  fc  gli  apparccthiaro  folcnni  efiequie  nella  Chiefa  de’  r rati  Minori,  doue 
andarono  molti  de’  Nobili  di  varie  Citta  adhonorarlc,fruiequalifùGio.Pe{>. 
poli  accompagnato  da  Giouanni  di  Vppicmo  Lanfranchi,  Paolo  di  Guidotto  Lia- 
zari,  GucrrinodiVgolino  Vizani,  Guidone  di  Egano  Lambertini,  Giacomo  di 
Salicctto  Butrigari,Coniaccino  Eolognetti , Akiiandro  Ariolti , Amadorc Ghi- 
lilicri , c Domenico  diBittino  Imperatori  tutti  vclliti  di  vdti  lugubri , c finite  l’cf- 
fequic  ritornarono  a Bologna.  Alii  18.  di  Maggio  Frate  Alamanno  de’ Donati 
da  F iorenza  elet.o  Vefcouo  di  Modena  palio  per  Bologna , &:  alloggiò  in  Cafa  di 
Marcolino  di  Marco  Albergati . Parti  di  Bologna  ij  di  icgucnte , <St  alii  1 1 . entrò 
con  grande  hunorc alla  fua  ScdcEpifcopale,e  la  l'era  ilkita  di  notte  tempo  vna 
faetta  pcrcoffc  in  vii  Capitello  della  Torre  maggiore  di  Modena,  e fccndendoa 
baiTo  gittò  in  aria  di  molte  pietre  per  ifpatio  di  braccia  lei , c dietro  a!  fiiiminc  Ce- 
lelìc  venne  vna  grandilfima  tempera , che  fi  fiele  a Li 'iguana , Predo , Formìgiuc 
vecchio  di  fiotto , nel  Borgo  di  Ganaceto , AJbarcdo , e per  tutti  quei  contorni,  ro- 
uinando  infino  a S.  Antonio , alla  Terra  di  S.  Giouanni  m Perficcto , & anco  in 
gran  parte  del  Territorio  di  Bologna . Adi  primo  d' Agofio  Bcltramino  Veicouo 
di  Bologna  fece  la  fua  prima  entrata  in  Bologna  al  fuo  Veicolato , c con  grandif- 
fimo  honorc  fu  da  tutto  il  Popolo , c Clero  raccolto . Azzo  da  Corrigia  nauendo 
in  tanto  perduta  la  i permuta  di  potere  più  oltre  difèndere  Parma  attediata  da  Lu- 
chino Vifconti , c da  Filippino  Gonzaga , egli  la  vendè  a Obizo  Eftcnfc Marchefe 
di  Ferrara  per  prezzo  di  fellanta  mila  Boriili  d' oro.  Et  egli  hauuta  Parma  cleflè  il 
fiore  de'  Ferraceli,  c Modcncli,  che  furono  cinquecento, li  quali  mandò  alla  guar- 
dia di  quella  Citta . Ora  hauendo  l’Eftenfc  conofciuto  il  fimo  procedere,  e la  frau- 
do di  Luchino , fatta  la  dedi. ione  di  Parma , Obizo , che  era  a Modena  ne  auuisò 
i Collegati , che  tolto  lo  vennero  a ritrattare , eranui  Maltino , il  Magnifico  Tad- 
deo Pcppoli,  Aimcngonc  Conte  di  Romagna, Maiatclla,  Ollafio Polenta , Gio- 
uanni di  Albcrghcttino , Manfredo, c Ricciardo  Alidofi  ,& accertati  de’moui- 
mcnti  della  parte  contraria , fi  difppfcro  ad  armarli . Obizo  adunque  nel  decimo 
giorno  di  Noucmbre  con  cllcrcito  {officiente  pafsò  da  Modena  a Momccchio , c 
volendo  far  la  ftrait,che è fra  la  Collina , c Reggio  fopra  il  Crofiolo  a Riunita  af 
faltatoda  Filippino  Gonzaga , c da  Pietrai  e <L  Panico  ribello  di  Bologna  con  ot- 
tocento Caualli , e gran  numero  di  Pedoni , c òalcftricri,  e venuti  all’  arme  ruppe- 
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ro  il  Marchefc  Obizo  reftandonc molti  morti, c feriti, c falu ondulili  Marchcft 
con  molti  de’ fuoi  Signori,  il  quale  ritornò  fubito  a Panna . R citarono  prigioni 
Manfredo  Pii,  e Ilw  ligiiuolo , Albertino  di  Faenza , Alberto  Ja  Paiano  col  fi- 
gliuolo,& il  ncpote,Giouanni  Malatclla , Giouanni  Ja  Corrigia,  Sailuolo  di 
Saliuolo,  Marino  Maccarufto,  Brandelli  Marano , Drago  Coitabili , Vgoiino 
da  Sau:gnano,&  alcuni  altri  di  quella  portata,  la  quale  feonfitta  incela  dai  Ma- 
gnir.cu  Taddeo  tolto  mandò  Giouanni  tuo  figliuolo  con  gran  numero  di  gente  in 
fauo.e  del  Marcitele . Mazzareilo  munto,  che  invita  lua  Tempre  li  era  occupa- 
to nelle  arme , menando  vn  tratcaco  contri  il  Marchefc  di  Mancoua , fu  feoperto , 
il  perche  facto  prigione  nel  mezo  della  piazza  di  Mantoualù  decapitato.  Coltui 
era  gcntiihuomO  Bologncfc , c ribello,  c polle Jeua  di  molte  Cartella  in  quel  terri- 
torio, fece  mentre  viifc  di  grand  ' iinprcfc,&  era  potente  quanto  altro  gcntilhuo- 
ino  in  quelle  parti , e fùgrandiilimo  nemico  de’  Pcppoli , benché  folle  loro  paren- 
te. Di  quello  anno  ilteilo  fu  fatta  la  vendica  del  territorio  di  Calici  Guelfo,  che 
lii  .ìlli  4.  di  Dcccmbrc . E Bartolo  Giurilconfultoconipofc  il  libro  dell  ’ Aiuuio- 
ni,comc  lì  ha  nella  fua  Tibcriadc . Viuc  uano  in  quello  tempo  Francelco  di  Vani- 
no BentiuoglijFranccfcogia d’Iuano Bcntiuogli , che haucua per  moglie  Fran- 
cefca  di  Bartolomeo  Mangioli , Antonio  detto  Tomolo  di  Bertuccio  lìentiuogli , 
Michelinoui  Beute  Bcntiuogli  ,e  Bonauentura  Paleotti  detto  il  Turmo.  Giunto 
l’anno  della  noftra  falutc  MCCCXLV.  entrò  Pretore  di  Bologna  G louanni  Ma- 
zctti  dal  Borgo  San  Sepolcro  per  li  primi  fei  meli,  c Giouanni  Sanuto  Vimtiano 
per  Jorcrtantc  dell’anno , cllendo  Antiani  Dinarcllo  Accarifi , Matteo  di  Fan- 
toccio Fantucci , Sandro  di  Villano  Guartauillani , Guido  di  Noucllonc  dal  Gel1 
lo,  Pace  di  Coffa  de’  Sorgi,Lorenzu  Bonacc.uci,  Primadiccio  Nafcimbeni,e 
Domenico Spmelli.  Dilpollo  tuctaciò,chebiiognaua  in-Parma,c Modena, e 
nelle  Cartella  prclidiatc.Òbizo  Marchefc  venne  a Ferrara, douc  fi  trasferirono  im- 
mantinente gli  Ainbafciatori  di  Fifa,  i Signori  delia  Romagna , Martino,  & il 
Magnifico  Taddeo  Pcppoli , c fecero  lega  contea  Lucchino , & il  Gonzaga  . Il 
fomigliantc  fecero  li  Viiconti  ,c  li  Gonzaghi  contra  Obizo  • E però  alliij. Fi- 
lippino Gonzaga,  & Hettorc  Conte  da  Panico  fuorufeito  di  Bologna  con  molti 
cauaiii , c due  mila  pedoni  panarono  all’lfola  della  Scala , detta  de  i Conti , & an- 
dando per  Mcllara  ,e  Brigantino.giunfcro  longo  la  riua  del  Pò  a Ponte  di  Lago- 
liruro, contrada  ouc  c il  Porto  per  pattare  il  detto  Pò , luogo  di  Obizo , c quiui  fe- 
cero di  molti  mal  i depredando  ammali , abbruciando  caie . Di  che  fpaucntacc  le 
genti  di  Giouanni  Pcppoli , fi  ritirarono  Tortola  Fofcalia  Pallata , iui  lubricarono 
per  loro  iicu  rezza  alcuni  Bacifrc  Ji . Partirono  in  tanto  li  nemici  a S.  Felice  Ca- 
rtello fortulimo  non  molto  lontano  dal  Finale,  c quiui  prclcro  ripofo  . Ora  il 
Magnifico  Taddeo  Pcppoli  auifat'i  di  tutto  ciò,  che  Filippino  fatto  haucua,  te- 
mendo di  qualche  difordinc  nel  territorio  di  Bologna.,  cominciò  ad  aifoldarc  gen- 
ti , c mandò  per  Ambafciatori  Buonromeo  Sorefino  famofo  Caualicrc  Bolognc- 
fc-, e Nicola  Gabbridli  a Fiorenza , per  foccorfo  di  gente . A’  quali  Fiorentini  ri- 
Ipofcro,  che  Taddeo  potcua  nccorrerc,fc  volcuaal  Duca  di  Athcnc  loro  nemico, 
ch’egli  con  tanto  honorc  haueuariccuuco,cchcalui  nonvolcuano  compiacere 
in  cola  alcuna  ; Ma  alla  Città  di  Bologna , bene  fi  moftrerebbono  pronti  di  ogni 
poflibiic  aiuto . Li  quali  Ambafciatori  con  tale  relòlutione  ritornarono  a Tad- 
deo. In  quello  ifteflo  tempo  il  Conte  Hettorc  di  Panico  ritrouandofi  a Campo 
Uonzanodi  Garfhgnana , da  Nicola  di  detto  luogo  fu  vccilb,  vogliono  alcuni 
Scrittori , che  quella  folle  fattura  delMagnifico  Taddeo  Pcppoli  j perche  Hettorc 
era  fuo  Capitale  nemico , & era  huòmo  di  grande  affare , il  quale  haucua  lòtto  di 
fc  ottocento caualli,  c due  mila  fanti , ma  egli  non  s’accorfc  della  trappola , oue 
era  (fato  condotto , che  fc  punto  l'c  ne  folle  aueduto , faccua  ragionare  del  fatto 
fuo , come  in  altre  imprefe  haucua  Tempre  fatto . Di  maniera , che  in  poco  tem- 
po mancarono  due  valenti  itimi  Cittadini , c gcntilhuomini  di  Bologna  fuorufeiti , 
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de’  quali  li  Pcppoli  n'  hcòbero , maitre  viiscro,  grandi  nini»  timore . Altri  poi  di- 
ueriamauc  di  quello  fatto  (criuono  > con  dire , che  il  detto  Hcttorc  fofsc  vccilb  da 
Nicola, perche  gli  dim.indaua  certe  lue  Terre,  c Cartella  della  Garfagnana,  co- 
me Icriuc  Bonifacio  de’  Moraoi,  perche  le  voleua  rendere  a Pifani , come  di 
già  haucua  egli  pro.nclso  a Lucln.o , per  vna  compolitionepail.ua  fra  lui , e 
Luchino  da  vna  parte  , e Pifani  dall’  altra  nella  guerra  fatta  fra  cfso  Luchi- 
no, & il  Communc  di  Lucca  , la  quale  concordia  con  certi  patti  fu  cele- 
brata, che  il  detto  Lucluno  coniìgnafsc  al  Communc  di  Pila  tutte  le  Cartella, 
che  nella  Lunigiana , c Garfagnana  tencua , c li  rclhtuiilc  in  ctfctto  a Pilàni , la- 
rdando liberamente  gl  i Ortaggi , ch'egli  tencua  de’  Cittadini  Pifani  per  occalionc 
della  guerra,  che  fu  tra  F iorcntini,  c Filimi . Taddeo  che  lì  vide  ributtato  da'  Fio- 
rentini lì  riuolfc  alla  iftclla  Citta  di  Bologna,  c polo  vna  faglia  ai  Popolo  di  quin- 
deci  mila  lire  per  potere  vietare  il  palio  a Filippino,  che  dcilignaua  di  entrare  nel 
Territorio  di  Bologna . Il  che  fece  per  allhora  cangiar  di  (legno  a Filippino,  il 
quale  fendo  llaco  alcuni  giorni  nel  Territorio  del  Marchefc  Oòtzo,  vedendo  che 
niuno  profitto  faccua , pafsò  a Reggio , douc  molto  pati  di  vettouaglia,  c d'indi 
parsóaPiiaconfermopropolitodiuaucrnc  il  dominio,  ma  il  fuo pcnfìcro riufci 
vano, perche  li  fcoperle  il  trattato . La  onde  adirato  con  Fanne,  cco’l  fuoco  ro- 
uinò  tutto  quel  paefc , poi  tornoili  a dietro . f lora  mentre  lì  fàccuano  quelle  cofc, 
Bcltramino  Velcouo  di  Bologna  attendendo  al  gouerno  del  fuoVefcouato  diede 
il  portello  del  Monallerio  vicino  a S.  Tomafo,douc  già  ftauano  le  Vergini  di  San- 
to Arnoldo  Vclcouojche  d’indi  furono  Jcuatc,al!i  Frati  de’  Serui,il  quale  Mi  mafte- 
rio  hoggidi  è ampliato , & ornato  di  bcllii&mo  edificio . Richiamò  il  Pont.-f.  in  ta- 
to ad  Auignone  Amerigo  Card,  c Legato  d’Italia , & in  fuo  luogo  pofcl’Arciue- 
feouo  il  quale  giunto  in  Lombardia , & accolto  da  tutu  quei  Popoli  con 

lieta  fronte  fu  a rtrecti  ragionamenti  con  Luchino  Vifconti , delle  grandi  nouita, 
ch’egli  sii  quel  di  Fifa , c particolarmente  nella  Garfignaru  paefc  della  Monta- 
gna tra  Pietra  Santa , c Lucca  haucua  fatto , douc  molte  Cartella  tencua  occupa- 
te . Fatto  ciò  venne  a Bologna  a ragionamento  co’l  Magnifico  Taddeo , dal 
aualc  grandemente  fu  honorato,  c partaci  due  giorni , p dentato  di  ricchiiUmi 
doni,  & accompagnato  da  Taddeo,  c da  molti  Nobili  della  Città.  Allindi 
Luglio  il  Marchelc  Prancelcoda  Erte,  Frcgnano  figliuolo  naturale  di  Martino 
della  Scala , con  le  genti  di  Obizo  Eftcnfc , e del  deno  Mallino , c del  Magnifico 
Taddeo  Pcppoli , del  Conte  della  Romagna,  Malatefla  Malatclli , Oftafio  da  Po- 
lenta , Franccfco  Ordclalfi , il  Signore  di  Forlì  con  tutto  l’EHcrcito  della  Città  di 
Panna  bene  armato,  volendo  venire  al  fatto  d’armi  conlincmici,  vfcirono  di 
Parma  con  molto  ardire , per  incontrarli  co'i  nemico,  il  qual  era  da  tre  mila  Ca- 
ualli . Quelli  parlarono  in  oppofito , ccontro  l’Eflcrcito  del  Gonzaga , c di  Fiiip- 
pinoCapitano  Generale  di  quello  Esercito  nemico , che  li  era  fenuato  prclso 
Parma  circa  lei  miglia , nel  quale  Esercito  del  Marchefc , e della  Città  di  Parma 
li  ritrouauano  gl’  infraferitti  cioè . 11  predetto  Franccfco  Marchefc , Matteo  da 
Ponte  Comari , a nome  di  Obizo  Marchefc  Ertcnfe  Capitano  del  detto  Efscrcito, 
e Duce  Generale , Guarniero  Tedcfco , c le  genti  del  Magnifico  Taddeo  Pcppo- 
li , il  Conte  d'Afper , le  genti  di  Martino , Arnoido  di  Bach , c Carlorto  Piacenti- 
no. Dalla  parte  poi  dcll’Ert’crcitodclli  Gonzaghi , fra  gli  altri  Nobili  vi  erano 
Filippino , Feltrino , Corrado , Vgolino Gonzaghi,  Zuppo  de*  Scolari  da  Faenza, 
con  la  gente  de’  Pifini , Giouanni  Bifczuolo  MiJancfe  pure  Capitano  di  detto  Ef- 
fercito , con  la  gente  di  falchino  V ifeonti , & altri  aliai . Stando  cosi  ambe  le  par- 
ti da  ogni  lato  fu  ordinata  la  guerra,  mandandofi  il  Guanto  fanguinato , e li  N un- 
cij  vediti  di  rollo , come  allhora  in  atti  limili  li  cortumnua.  Nel  aualc  Eifcrcito  del 
Marchefc , Fcrgnano  della  Scala , Bonifacio  Sauignani  da  Modena,  Cabriotto  da 
Canolfa  Reggiano,  Capeta  da  Curiago  Parmigiano,  Cadono  de'  Sordi  da  Pia- 
cenza , Bartolomeo  Mczafcala  da  Verona , Vanno  de’  MaluolnSancfe , Guelfo 
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Guardini  da  Fiorenza , Aibugo  de'  Mezadclli  da  Reggio , con  molti  altri  Te- 
dcfchi>&  Oltramontani, li  quali  dal  detto  Marcitele  Francclco,c  da  certi  altri  No- 
bili  liimi  Tedclchi  tutti  fùrono  ornati  del  Cingolo  Militare . Dalla  parte  poi  dein 
Gonzaghi  Rolando  de’  Rolli , Giouonni , e Cibcito  da  Corrigia , Vgolotto  Lu- 
po da  Poiana,  Micola  de’  Roberti  do  Reggio,  & altri  afsai  nel  fuo  Lfscrcico  fu- 
rono anch’cili  fatti  Caualieri  aurati . In  tanto l’Eliercito  delli  Gonzaga  moft ron- 
do più  con  le  parole , che  co’  fatti  di  volere  combattere,  bellamente  lì  ritirò  a No- 
fctto,doue  anco  di  prima  fi  era  ripofato,il  che  vedendo  il  Marchcfe  Fracclco  andò 
con  le  lue  genti  a Siilo  della  Dioccfe  di  Parma  foi  tificàdo  quel  luogo  da  ogni  parte 
con  profondi  folli , di  Palancati , e d’altri  limili  ripari , accioche  n nemico  non  lo 
poecisc  di  notte  tempo,  ne  di  giorno  offendere.  Palmati  alcuni  giorni  il  dccto  Mar- 
citele inficine  col  Magnifico  Taddeo  Pcppoli , e le  genti  loro  pafsò  a Colu.  no , il 
qual  è faglicndo  dai  Pò  alia  delira  del  fiume  Parimi,  douc  flette  per  alcuni  giorni , 
poi  andò  a Reggio,  doue  cominciò  a cauarc  le  fofsc , e farui  di  molte  Bcltrcfchc , 
e quiui  fece  edificare  vna  Badia , nella  quale  dimorò  molti  giorni . Ma  vedendo, 
che  li  Tedclchi  poco  aggradarono  quella  iiabitationc,  lafciateui  buone  guardie,  e 
munitioni,  ritornò  a Modena , & il  Magnifico  Taddeo  Pcppolo  a Bologna , do- 
uc giunto  fatto  cauarc  n fondamenti  di  due  Palagi  nella  Strada  Cafliglioni per 
commodo  di  Giouanni , e di  Giacomo  fuoi  figliuoli , habitando  allliora  li  Pcppoli 
nella  Strada  Miola , cgliflcfsoconle  fue  mani  vi  pofe la  prima  Pietra,  chefùvn 
quadro  di  Ma;  ino  bianco  con  l’Arme  Tua,  il  fuo  nome, e de  figliuoli  col  millefimo 
corrente.  Alla  quale  ccrcmonia  molti  de  Nobili  della  Cuci  furono  prefenti. 
Adii  14.  di  Luglio  il  Marchcfe  F.ancclco  Eflcnfc , e Fregnano  figliuolò  naturale 
di  Mallino  della  Scala,  con  le  genti  loro,  e del  Magnifico  Taddeo  Pcppoli,  del 
Conte  della  Romagna , di  Maiatefla  Malatefti,  di  Oflalìo  Polenta,  di  Francefco 
Ordelaffi,  del  Signore  di  Forlì , e con  rutta  la  militia  di  Parma  fi  armarono  per 
venire  al  fatto  d’arme  con  li  loro  nemici.  Quelli  fendo  al  numero  ditrèccnto 
Caualli  bene  a ordine  pacarono  a contraporfi  ah’  Esercito  del  Gonzaga  , e di 
Filippino  Capitano  Generale  delle  fue  genti , il  quale  fi  era  fc.  maio  preflo  Parma 
circa  fei  miglia . Nello  EfTercito  del  Marchcfe , e de’  Parmigiani  erano  gi’infra- 
fcritti,cioòil  predetto  Francefco  Marchcfe , Matteo  da  P.  ntc  Carraii , che  a no- 
me di  Obizo  Marchefe  era  Capitano  di  quello  Efsercito , Guarniero  Tedefeo , le 
genti  del  Magnifico  Taddeo  Peppoli , il  Conte  di  Afpcr,  e le  genti  di  Mallino  Ar- 
noldo di  Bach,  e Carlotto  Piacentino.  Dalla  parte  deil’Efscrcito  delli  Gonza- 
ghi fra  gli  altri  nobili  vi  era  Filippino , Feltrino , Corrado , Vgolino  Gonzaghi , 
Zuppo  de  gli  Scolari  da  Fiorenza  con  la  gente  de’  Pilàni , Giouanni'Bifezolo  Mi- 
iancie  Capitano , e le  genti  di  Luchino  Vifconti,  e molti  altri.  Ora  Itando  cosi 
ambedue  le  patti,  volendo  il  Marchcfe  venire  a giornata,  mandò  il  Guanto  mfan- 
guinato,  eliNuncij  vediti  di  rofso,  come  allhora  fi  cofluraaua  in  atti  limili , al 
nemico , il  quale  l’accettò, ina  freddamente,  perche  non  era  di  animo  per  all’hora 
di  venire  alì’armc . In  tanto  ritrouandofi  nell’  Esercito  del  Marchefe , Fregnano 
delia  Scala,  Bonifacio  Sauignani  da  Mo  Jena,  Cabriotto  da  Canoffa  Reggano , 
Capeta da Curiago Parmigiano,  Carlotto  de’  Sordi  da  Piacenza,  Bartolomeo 
Mezafcala  da  Verona , Vanno  de’  Malauolti  Sanefe , Guelfo  Guardini  da  Fioren- 
za , Albogo  de’  Mezadclli  da  Reggio , e molti  altri  Oltramontani  dal  detto  Fran- 
cefco Marchefe  tutti  fùrono  ornati  del  Cingolo  militare.il  che  intendendo  li  Gon- 
zaghi anch’elfi  fecero  Caualicri  aurati  Rolando  de’ Rolli,  Giouanni,  e Giberto 
daCorrigia,  VgolottoLupodaRauenna,Nicolade’RobcrtidaReggio,  &al- 
triTedefehi  affai.  In  tantomoflrandoTEffcrcitodclliGonzaghipiù  con  parole, 
che  con  fattici  voler  combattere, galantemente  fi  ritirò  a Nofetto,  il  che  dal  Mar- 
chefe intefo,  anch’egli  pafsò  a Siilo  della  Dioccfe  di  Parma,  fo, nficandoloda  ogni 
lato  con  fofleprofonde , palancati,  & altri  ficuri  ripari , accioche  il  nemico  non 
lo  potefle  offendere,  e maflimamente  di  notte  tempo.  Il  Venerdì  poi,  che  fu 
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alli  i p.  di  Agofro,il  detto  Marcitele  lafciate  quiui  buone  guardie,  e inuniticni , ha- 
ucndo  fcco  in  compagnia  Jc  genti  del  Peppole  palio  a CoJu.  no  porto  ai , a delira 
dei  nume  Parma , douc  dimorò  alcuni  giorni , c d'indi  partendoli  andò  a Reggio, 
doue  fabricò  vna  Pallia  con  molti  alloggiamenti  con  amino  di  ferina  liquiui  per 
ogni  buona  occalionc , ma  li  Tcdcfciii  il  Jcuarono  di  quello  penliero,  perche  li 
lalciarono  intendere  non  volcrui  Ilare . La  onde  minata  la  Pallia  il  Marcitele  ri- 
tornò a Modena  lenza  hauere  fatto  cola  alcuna . Eie  genti  del  Magninco  Tad- 
deo vennero  à Pologna . Tcntaua  il  Pontcricc  Clemente , che  li  Prcncipi  Chri- 
lliani  inlìcmc  li  pacincallero , & a quello  eletto  mandaua  Tue  lettere  in  vari  luo- 
ghi, nè  mancò  di  ordinare,  che  in  tutte  le  Chicle  li  facclìcrodcuoicOrationi; 
In  oltre  impolè  al  Clero  vna  Decima  per  la  Ipedidonc  contra  il  Turco  ; pere  ioche 
Creane  tagliuolo  di  Othomano  Imperatore  de’  Turchi  gcncrolò,  c ìli  molta  gran- 
dcaza nelle cofc militari,  che  l’Anno  ausati  era  Italo  luperato  da' Chrifriain,  n- 
trouandoli  rinforzato  con  dugento  ottanta  legni , &luucndo  menato  vngran 
numero  di  Chrilliani  cattiui  haueua  pollo  il  Oiriftianclimo  ingrandiilimo  terro- 
re. E per  quella  cagione  palsù  il  Dclnno  di  Vienna  in  Auiguoneal  Papa  adof- 
fcrirli  ai  pailare  contiti  il  detto  Orcanc , & alia  ricuperatone  di  Terra  Santa,  dal 
quale  fu  ben  veduto , & accarezzato , c piacendogli  grandemente  quella  otièrta , 
lo  creò  Capitano  Generale  di  quella  imprefa , c gii  diede  tre  Imcgnc,  vna  dou’cra 
la  imagine  del  Crocchilo,  la  feconda  ou’cra  l’Arme  del  Papa,  la  tcrzahaucua 
vna  Croce  grande  rolla  in  campo  Pianco . E partitoli  di  Lione  con  400.  Causili, 
e con  cinquanta  Signori  di  portata,  venne  a Fiorenza,  c d’indi  a Pologna,  doue 
dal  Magnilico  Taddeo , c da  tutta  la  Citta  con  grandiilituo  applauio  fìi  riccuuto , 
& accompagnato  al  Conucnto  de  Padri  Predicatori , doue  il  Pcppolo  faccua  del 
continuo  ogni  nccellaria  Prouilione . Haueua  quello  Signore  fcco  Frate  Ventu- 
rino  dell’Ordine  de’  Predicatori , che  con  autorità  Papale  conccdcua  plenaria  in- 
dulgenza a chiunque  andalfc  a quella  facralinpreia,  il  quale  col  mezo  delle  fue 
prcdicationidifpofcicuori  di  cento  trenta  Cittadini  Poiognelì  a pigliare  Tarme 
contra  gl’infedeli , fra’  quali  furono  quelli , cioè  Domenico  di  Francefeo  Falchet- 
ti , Tenzonicro  Gualfrcdini , Pietro  di  Pietro  Azioni,  Paganino  Paganelli , Die- 
go Pargcllini,  Filippo  di  Gerardo  Pelagatti , Pcntiuoglio  Vbaldini , Leone  di  Ge- 
rardo Dondini , Aigonc  R amba  1 ducei , Nicolò  Arpinelli , Bonauentura  Bulga- 
rini.  Faccio  di  Guidone  Guiccinelli , Giacomo  di  Giacomo  Fabbri,  Giacomo 
Fantolini , Giouanni  di  Pietro  de’  Canonici , Primadicdo  Nafcimbcni , Oppicci- 
no  Lanfranchi , Partoloinco  di  Franccfchmo  Lombardi , Mcgolo  Fantucci  , 
Gabriele  di  Matteo  Montecalui , Francefcodi  Antonio  Albergati,  Morandino 
di  Partolomco  Morandi , Landò  dalle  Sarddle , Pandino  di  Lambertino  Scappi, 
Mino  di  Aldrouando  Salloni , Chiefa  di  Scanabccco  de’  Magarotti , Partolomco 
diG’ouanni  Vcrnacci,  Dardo  di  Pianco  de’ Galiucci,  Parigino  diTernoCac- 
cialupi , T omafo  di  Rolandino  Pcluili , Manfrcdino  Oddolini  mori  pel  viaggio. 
G iouanni  di  Filippo  Piatefi , Filippo  di  Pettuccio  di  Piero  Prendiparti , Taddeo  di 
Curho  Mattugliani,  c Guglielmo  di  Palino  dalle  Armi;  morirono  in  guerra  Alef- 
fandro  di  Dino  Gabrielli,  Filippo  di  Gerardino  Ruftighelli,  Guido  di  Francefeo 
di  Giordano  Gombmdi,  Lorenzo  dii  ofcoCabriozzi , & altri  affai.  Alli  1 6.  di 
Ottobre  il  Delfino  alcoltò  la  Mclla  nella  Chicli  di  S.  Domenico  all’Altare  di  San 
Nicolò,  effcndoui  gran  parte  della  Nobiltà  di  Pologna,  c finita,  fece  Caualicri 
auratiGiacomo,  c Giouanni  figliuoli  del  Magnifico  Taddeo  Pcppoli , li  quali 
nel  medefimo  infrante,  (le  bene  altri  dicono  il  di  lègucntc  il  Lunedi)  fecero 
anch’cflì  Caualicri  aurati  gj’ infrafcritti cioè, Giacomo  fece  Caualicri  quelli; 
Nicolò  Peppoii,  Lamberto  Pcppoli  , Vgolino  Pcppoli  , Bianco  de’ Pianchi, 
Giacomo  de*  Pianchi  , Gcorgio  de’  Bianchi , Guido  di  Egano  Lambcrtini , 
Leonardo  ( altri  dicono  Bernardo  ) da  Loiano , Matteo  Orii , Guido  de’  Pre- 
ti, & Alberto  Caccianciiiici.  Giouanni  Peppoii  fece  gl 'infrafcritti,  cioè  Vbal- 
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Vbaldino  Malcuolti , Dino , ò pure  Dinarcllo  Ghililieri , Giacomo  Delfini , Bai- 
duino  Balduini , Giouanni  di  Ferrino  Galiucci , Giouanni  Oddofredi , Francefco 
Oddolredi,  Cino,  e Polo  de'Cacanei  da  Cartello  S.  Piero,  MacagnanoAzzo- 
guidi  Guicro  dei  Magnifico  Taddeo , Cingolo  da  Loiano , che  altri  vogliono  for- 
fè Giordino  di  Bianco  dei  Colia.  Dopo  due  giorni  che  inaili  18.  il  Delfino  partì 
di  Bologna  accompagnato  da  Giouanni  Peppoli,  c da  molti  Nobili  Cittadini  a 
Ferrara,  c d'indi pafsò a Vinegia  hauendo  leco li fudetti Bolognefi Crocifignati 
vediti  di  bianco , e di  negro,  con  la  Croce  rolla  nei  petto,  e lòtto  il  Capitancato 
di  Giacomo  di  Francefco  d’iuano  Bcntiuogli , & imbarcatoli  giunfe  all’ Fòladi 
Mctcuina , ò Mctellino  ( come  piace  a Carlo  Clufìo  Vcrcrio  ) vicino  la  Turchia 
diciotto  miglia  in  circa . Quiui  fermatofi  il  Delfino  fece  la  ralsegna  delle  (ùe  gen- 
ti , che  fu  di  tré  mila , e tré  cento  Chriftiani  a piedi , c di  fcttcccnto  Caualli.  11  che 
tatto  Itauali  afpettandola  molsa  de'  nemici , che  quiui  fi  trouauano  con  venti  fei 
legni  carchi  di  millecinquecento  Soldati,  li  quali  domandarono  la  battaglia,  che 
dai  Demno  prontamente  fìi  accettata . Scefcro  adunque  li  1 urchi  in  terra  ferma 
lafciando  li  lor  legni  all’acqua , e fortificatili  lontano  dal  Mare  fei  miglia  ad  vn 
pafso  licuro , il  Delfino  hebbcauifodeglilafciati  legni  guardati  da  poca  gente, 
il  perche  egli  a volo  andò  ad  afsalirli , e tutti  gii  abb.uccio,  polcia  ritornato  a dic- 
tro  andò  ad  a ('salire  gii  nemici,  e feco  vaine  a fìc.a  battaglia,  la  quale  durò  circa 
tre  horc  con  la  morte  di  molti  de’  nemici,  li  quali  ritL  atili  a dietro , pulsarono  per 
rinfrefcarfi,douehaucuanolafciato  li  lor  legni,  matrouatigiiani,  e disfatti,  il 
Delfino',  li  chiuic  tutti  li  palli,  laonde  forzatamente  calcarono  nelle  forze  de’ 
Chrilliani , rcftandonc  pàrte  vccili , c parte  cattiui , fra  li  quaii  fu  vn  Barone  Mi- 
taomctto,  che  volle  rifeattarfi  con  tanto  Argento , quanto  egli  pcfaua.  Ma  il 
Delfino  poco  curandofi  delia  detta  oflèrca , gli  propoiè , che  tacend  ili  Chriltiano 
lui,  & altri  cento  cinquanta,  ch’erano  prigioni , gii  darebbe  la  liberta  ; Non  volle 
egli,  ne  gli  altri  acconièutirc  à quello  inuito,  eperò  il  Delfino  li  fece  tutti  ìàettarc, 
& vccidcre . Ma  ritorniamo  à Bologna,  douc  di  già  li  r itrouauano  radunati  Obi- 
zo  Marchefi , Mallino  delia  Scala  Signore  di  Verona , Giulio  Poicnta  Signore  di 
Raucnna , & Azzo  da  Corrigia , & il  Magnifico  Taddeo  Peppoli , per  conchiude- 
re alcune  prattiche  fra  di  loro , delle  quali  muna  cola  li  concliiuie , perche  il  Pep- 
polo  non  puote  confentirui,  perche  fra  lui,  c Luchino  fra  tanto  li  trattaua  accordo. 
11  corpo  del  Ré  Enfio , che  longo  tempo  era  (lato  conferuato  in  vn  Dcpofito  d 
pietra  pollo  di  rincontro  la  Capciladi  S.  Vincenzo  nella  Cfiieia  di  S.  Domenico 
in  Boiogna , douc  anco  era  il  fuo  naturale  ritratto , fù  rmouato , furono  anche  ri- 
ftoratc  Santa  Maria  dcll’Olpitale  di  Monzonc  di  Vallombrofa , Sica  Maria  Mad- 
dalena dell'Ordine  dcn'Ofpitale  di  S.  Giouanni  Gicrofolimicano . Et  il  Monafie- 
rio  de’  Santi  Fabiano,  e S .bartiuno  di  Valle  di  Lauino,  doue  llaua  vno  Abbate,  co- 
me fi  hi  nel  Rcgillro  di  Giouanni  Bualelli  da  San  Giorgio.  L’Anno  l'egucnte,  che 
fu  Pretore  di  Boiogna  Aucraldo  da  Monte  Spinello’,!!  accrebbe  la  Gabella  GrolTa, 
c fi  creile  il  Monte  di  aia,  cioè  il  Monte  Vecchio . Bertrando  Rolli  da  Panna  in- 
ficine con  Giouanni , e Giacomo  fuoi  fratelli  hebbero  la  rinouatione,  c conceifio- 
nc  del  Priuilcgio  della  R.publica  Vinitiana , con  la  Bolla  d’oro , c’hcbbe  g.a  Ro- 
lando Serto  tar  Padre  .quando  fu  fatto  gentilhuomo  di  quella  Rcpublica  ,11  quale 
Bertrando  fu  il  primo  Conte  di  Corniglio,  Cartello  già  del  Vcfcouato  di  Parma . 
Alli  ro.  di  Aprile  Modello  chiamato  Pietro  figliuolo  di  Giacomo  del  Magnifico 
Taddeo, eilendo  vacata  la  Chiefa  di  Santa  Maria  di  Bagnarola,  nc  fù  inueftito  dal- 
l’Abbate , c Monaci  di  Santa  Cecilia  della  Crouara.  Arti  io.  di  Giugno  il  Pontefi- 
ce (crine  aLMagnifico  Taddeo  Peppoli  Deputato  Aminiftratorc  delie  ragioni  Fi- 
fcali  nella  Citta , Contato , c Diftrctto  di  Bologna  (penanti  alla  Sede  Apoflolica, 
in  quella  forma . CLETrlET^S  Epifiopus  Scruus  Seruornm  Dei . Diletto  {ìlio  Tyohtli 
y irò  T attico  de'  Teppolis  ^ {dminijiratori  litri  uni  Fifcaltitm  in  Cimiate  Comi  tara,  & Di- 
strichi Ronon.  ad  nos , drEcelepam  Romanam fpettantium  ttuthoritatc  jCp.  Floltcadc- 
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potato, Saluta»,  & ^fpoSldicam  BenedrSionem . De  c ircutrf pedtone p-.vuiia ,fideli- 
tatts  constatiti  j , <jr  Atji  vnrumbus  Penerabilit  Fratris  nojlri  Beltranum Epificpi  Bono- 
nicnfisditerami»  ua/trarum  contradidarum  U uditorii , plenum  in  Domino  fiduciari! 
obtinentet  ipfitm  ad  partcs  Lombardia  procerttt  Statum  profpcrum , quo  gauderc  par- 
tcs  tpfosfttmmis  drfidcramut  affi  Qtbns  attergami  rugatiti , de  fratini»  nvitrorum  con- 
fitto proludi  miti  fpecialtter  defiinandum . £)uo  circa  nobilitata»  tuoi»  rogatnus , (?  hor- 
tamur  utteruius , quaterna  ipfunt  Epijcopum ad nofiram , & ^fpojtolua  teda  reueren- 
tiamfauorabiiiler,  & benigne  rei ipiem  , dr  hononfiientu  condigna  pcrtralians  , ri- 
der» fuper  predici  ti  de  noSha  confi  lentia  ptcniiu  informato  fidem  adbtbcai  creduloni  ^ ta- 
xi Iqs  , Ó"  faunnbui  opportuni l a/fiftas,  ciufquc  confiltji, inorimi  pcrfiiajionibui  fili  li- 

bri bm  fic  efjicaciter  aajuiefcas , quad  nos  dcuottonem  tuamextndc  commendare  meritò 
debeamus.  Datimi  apud  Pittar»  noiiam  ^ imuioncnfit  Dixttfis  XII.  Cairn,  lunif  Tontifi- 
catin  nofin , .Anno ihiinto . In  quello  tempo  li  Frati  di  S.  Giacomo  fecero  il  Tuo 
bollimmo  O.gano,  hauendone  (donato  mlino  a quello  tempo  vno  tutto  di  legno 
lubricato.  Rurouauat.fi  l’Eftcnfc , & Olla/io  Polenta  in  Milano  alfiattefunodi 
due  figliuoli  inafehi  nati  a Luchino  d'ifabeila  Fiòca  Gcnui.de  ( era  già  fatta  la 
Tricgua  tra  Luchino , &c!li)  li  quali  hnico  il  folenneBattclimo,  fi  partirono  di 
Milano  ,c  panarono  a Monza  dieci  mila  palli  da  Al  nano  lontana  «accompagna- 
ti da  MaiftoVùcunri,  e Brucio  figliuolo  di  Luchino  per  honorarli , quiui  prefa 
licenza , panarono  a Tricio,  òTrczzo , douc  occorlc  vno  infigne,  Se  inopinato 
calò > che  alihora  leuó  quali  la  vita  al  detto  Ollalìo , pcrcioche  laido  egli  la  notte 
nel  letto , douc  dormiua , c rttrouandoli  nella  Camera  molti  carboni  accefi , il  fu- 
mo di  maniera  Poppi  elle , clic  iniieme  con  altri  crè  Tuoi  Scruitori , quali  gli  hebbe 
aibn'ogarc.  Per  quello  calò  ii  Polenta,  Se  il  Marchcfc  Eltcnlc  quiuilifcrmaro 
per  vedere,  che  il  Polcntano  della  patita  noia  firihauefle,  ma  vedendoui  poco 
giouamcnto  i’fiftcnic  il  fece  condurre  a Verona , e d*  indi  ii  fdlo  giorno  a Ferra- 
ra , c poi  a Rauenna , douc  crclccndo  vie  più  il  male  dal  detto  fumo  cagionato , c 
fopragiunco  da  vna  febbre  pcllilcntiale  fra  pochi  giorni  fi  morì  fenza  haucr  fatto 
Tcllamcto,  haacdo  lal'ciaco  di  fc  tre  figliuoli  cioè,  Bernardo,  Pàdoifo, e Lamberto, 
li  quali  dd  Dominio  di  Rauenna  furono  fra  di  loro  poco  d'accordo.  Ma  prima 
ch’io  palli  all’Anno  feguente  non  reftaro  di  fcriuere,  comedi  queft’  Anno  i jqó. 
mi  lòno capiate  nelle  mani  alcune  Scritture  autentiche,  c par  icolanncnte  vn’ 
Iflromento , che  mi  ha  dato  lume  chiaro  della  origine  deili  Signori  Conti  Vghi , 
hoggidi  nobiliilima  famiglia  in  Ferrara , oltre  che  il  Sardo  anche  ne  fcriua,  li 
quali  hebbero  principio  da  Vgo  figliuolo  di  Pietro  de’  Scannabccchi , che  peref- 
Icre flato cieato Conte , fùdaindipoichiamatoCont’Vgo,  fi  come  ancoliluoi 
dcfccndèti,rc  benedi'  prima  li  chiamauano  He’  Scannabccchi  famiglia  antica,c  po- 
tane che  per  Icguitarc  la  parte  de’  Labe  cucci  di  Bologna  ne  fu  cacciata , fi  come 
appare  nella  Camera  de  gli  Atti,  douc  fri  li  quindici  mila  Bandi. i appare  . Efc 
bene  da  indi  ad  vn  certo  tempo  furonoquellc  famiglie  bandite  alia  Patria  richia- 
mate , nondimeno  molte  di  effe  non  vollero  ripatnare , fra  le  qujliduc  furono  de* 
Scannabccchi , vna  che  fi  fece  chiamare  del  1 i Alone  Li , l'altra  de’  Alartignoni , il 
quale  cangiamento  di  cognome  rii  fatto  per  non  fufcitarc  gii  antichi  odi,  e fopirc 
lcncmilla,  le  altre  famiglie  dell!  detti  Scannabccchi  andarono  in  vari  luoghi 
d’Italia,  come  in  Lucca  di  quel  Canaccio,  ii  cui  nome  vero  era  Guglielmo  di  cui 
ne  habbiaino  ragionato  a dietro,  mBcdcia,  c in  Vicenza,  douc  fi  fecero  chiamare 
de'  Ghellini , Se  in  Ferrara , cerne  hò  detto , c quefli  virimi  non  mutarono  cogno- 
me , fc  non  per  la  fudetta  occalionc , la  quale  nobiliflìma  famiglia  ha  fcrnprc  rite- 
nuta l’Arme  antica  degli  Scannabccchi  di  Bologna , la  quale  è vn  Becco  con  le 
coma  rampanti  con  tré  gigli  d’oro  in  campo  azurro  con  vno  fcaglione  rollo  a 
trauerfo , alla  quale  hoggidi  v’è  aggiorna  la  Corona  Imperiale,  benché  fecondo 
alcuni  Scrittori,  vi  folle  vn  Bianco  Cigno.  Ora  palliamo  all’Anno  feguente 
nel  quale  Pietro  Ma  Jabranca  da  V gubbio,  per  lo  primo  Scmcftro  fu  Pretore  di  Bo- 
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iogna,  c E rande  ligi  Piccolomini  là  Pretore  per  Io  {fecondo  Scmeflre.  Furono 
Arnioni 

Fù  infigne  qucfl’anno  per  lo  grandiflima  carelli  a del  grano , e di  tutte  le  altre 
biade, che  fù  per  tutta  Italia, che  a memoria  d’huomo  nò  fu  mai  la  maggiorc.Mori- 
uano  i Contadini  di  fuori  la  Città  fenza  numero, e dentro  la  Citta  caddero  le  pcrlb- 
fòne  morte  di  fame , e quali  per  lo  più  i giouani . A'  fanciulli , che  lattauano,  vc- 
niua  loro  vna  fchiuma  alla  bocca  , per  cui  nelle  braccia  materne  laici  auarto  la  vi- 
ta . A quella  calamità  lòpraggiomc  in  breue  vna  horribilc  peililenza,  la  quale  co- 
me ferme  Eufebio,  cominciando  in  Afia  preirogl’  Indiani , lì  fiele  infino  a Britan- 
ni , poi  in  Auignone  , e per  tutta  la  Prouenza  , e d’indi  nella  Lombardia, 
nella  Tofeana  ,e  particolarmente  in  Fiorenza , & in  Bologna . Chiunque  pratri- 
caua  conglì  Infermi , fi  corrompcua , & amalaua,  erano  gli  appellati  abaandona- 
ti  etiandio  dalla  Confcflionc,  e da’  Sacramenti  da  i Preti , e però  concede  il  Papa 
la  Indulgenza  di  colpa , e di  pena  a Sacerdoti , che  li  confcflauano , e dauano  toro 
li  Sacramenti , e per  placare  l’ira  di  Dio  in  ogni  parte  del  mondo  fi  fecero  deuotif- 
fimcproceflìoni . Nel  vernerà  cofadigrandiilima  pietà  il  vedere  il  Padr  e abban- 
donare il  Figliuolo , il  Figliuolo  il  Padre , e la  Madre , e l’vno  Fratello  l'altro,  e 
che  non  firrouaua,clii  volelie  ferirne  l'jmalato , nè  portare  i!  morto  alla  fcpol- 
tura , perche  tale  infermità  fi  artaccaua  al  (lino . Vogliono  li  noflri  Annali  di  Bo- 
logna , che  mancalfero  bene  i tré  quarti  de’  Cittadini  in  poco  meno  di  tre  anni , e 
fra  gii  altri  morirono  quelli  Nobili,  cioè,  Giacomo  Buttngari  Eccelientitfimo 
Dottore,  Rainicro  Samaritani  Caualicre,  Bertuccio  di  Sopranino , Bornio  Pcp- 
poli, Lippa  de’ Pcppoli,  Romeo  de’ Pcppoli,  Marino  daS.  Ma  Ino  Caualicre, 
Azzo  de’ Ramenghi  Dottore,  Piero  di  Buonpieri Dottore , Giacomo  Delfino 
Caualicre , Lugai  ino  di  Buonfantino  Rodaldi,  Tettuccio  di  Giacomo  Beccadclli, 
MmodiNannuccio  di  Bcil’amorc  de’  Magnani , Bertuccio  Medico , Matteo , e 
Bianchetto  de1  Bianchetti,  Venctico  di  Antonio  Buonfigiiuoli,  Andrea  fratello 
diVgolino  Montccalui,  Mazzolo  di  Michele  Beroaidi,  Gir.cobuccio  di  Giaco- 
mo dalle  Armi  ,Lcona.do  da  Loiano,  Nicolò  Lambert  ini,  Antonio  Scanna- 
becchi , Francclco  Pi cndinarti , N icolò  Conforti , Guaflauil  ano  Guafiauidani , 
Lcazaro,cGiouannidc'  Liazzari,  Francclco  di  Gicuanni  lientiuogli , Gailino 
Ghifilieri,  Andrea  diNicolò Ariofti , Bianco  Gallucci , Lucio  Maluezziil  Cer- 
ume Caualicre,  Vgo di  Giacomo  Dottore  de’  Bemiuogii , Matteo  di  Michele 
Crefeentij , Guifcardo  di  Licanonò  Gozzadini , Azzo  da  Cantrigo Dottore , Vcr- 
zulò  Ecccllentiffimo  Medico,  e di  gran  fortuna , Macagnano  degli  Azzoguidi, 
e Ccfarc  Ottonclli , & altri  aliai.  Con  tutto  ciò , che  la  Citta  fi  oou.il ic  in  affanni  si 
lugubri,  & oppreflà  dalla  fame, che  la  corba  del  grano  vai  fe  lire  tré , e la  faua  foidi 
cinquanta , Giouanni  figliuolo  del  Magnifico  Taddeo  Pcppoli  volendo  moflrarc 
qualche  legno  dcli'amor  grande , ch'egli  alla  famiglia  di  Macagnano  Azzoguidi 
portaua , la  mattina  iflcffa , che  fi  celebrarono  ic  fiichonorate  c!iequie,eglifo- 
pra la lepoltura  feceCaualien  aurati Bibliobarigi, e Taddeo  ancora  fanciulli,  e 
figliuoli  del  detto  Macagnano,  di  che  tutta  la  Città  ne  fenti  grandiflimo  conten- 
to : pcrciochc  il  Padre  loro  fempre  era  flato  da  tutto  il  popolo  amato , e riuento . 
Grandemente  compati  il  Magnifico  Taddeo  di  vedere  in  tante  parti  aggrauato  il 
popolo  di  Bologna , e ne  fentiua  grandiflimo  dolore , come  quello , che  ìu  effetto 
fi  dimoftraua  Padre  a tutti , e però  talmente  fi  adopró  incorno  alla  cardia , che 
del  Mefe  di  Marzo  fin  di  Sicilia  conduflè  in  Bologna  cento  mila  corbe  di  grano,  e 
benché  la  compra  foffe  grauc , nondimeno  volle , che  fi  vendale  fidamente  foidi 
trenta  la  coi ba.  Poi  fece  bandire, chcncflùnoCreditorcpotclfc.iggrauarci  fuoi 
debiti  fin  tanto , che  intieramente  non  folle  fpirato  il  mefe  d’Agoflo . Ora  nel  me- 
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zo  di  quelli  tramgii  inulte  famiglie  per  iichiuarc  la  pelle  lì  partirono  di  Bologna, 
c panarono  adaltrcCitta  ,e  luoghi.  Ira  Icquali  vnafu  quella  di  Giouanni  da  San 
Giorgio  Dottore  Ecccllcntiiluno , che  ac  andòad  habitarc  a Padoua , douc  non 
dopo  molto  tempo  ino,  i la  moglie  lira,  & in  Salito  Antonio  Confeliòre  hebbe  Ino- 
norata lepoltura , douc  anche  li  legge  quello  Epitaho  cioè . 


Am/i  Amidi 
Cbnfle  Roma. 


SEP.  DOMINAE  BITTE11NIAE  F1LLAE  QVOND.  DOMINI 
IOANNIS  GOZAD1N1  DE  BONOMIA  nRCHlDOCTORIS 
DECRETÒRVM  ET  VXORIS  D.  IOANNIS  DE  SANCTO 
GEORGIO  DE  BONOMIA  DOCTOR1S  DECRETÒRVM. 
QVAE  OBUT  ANNO  DoAlINl  MCCCLV.  DIE  LVNAE 
V.  OC  lOBRlS. 

Et  in  quello  tempo  Lanfraro  da  Vinegia  fece  la  fepoltura  per  repellimi  il  corpo  di 
Giouanni  Andrea  CaldariniDottoic  di  Legge , e Segretario  diPapa  Clemente. 
Ma  palliamo  alquanto  a Carlo , che  intelaia  morte  di  Lodouico  Bauaro  toltone 
venne  in  Boemia  in  Ratisbona , e vi  fù  come  Imperatore  riceuuto . E benché  ha- 
uene  per  alcun  tempo  contrari  gii  Eiettori  dell'  Imperio,  c che  clcggcRero  Eduar- 
do Red’  Inghilterra, & altri  il Marchclc  di  Mima  Citta  dell’Africa,  c poi  Giun- 
terò Conte  di  Suarzcmborgo  in  T uringia , nondimeno  Carlo  reltò  lòlo  col  titolo 
dell’Imperio,  c tollc  iòlaincntc  la  prima  Corona.  Quelli  hebbe  notitia  divari 
linguaggi,  c fii  ornato  di  molte  virtù . Fù  huomo  di  giulh  la , di  clemenza,  e di  hu- 
manira.  Nella  donutionc  ch’egli  fece  a Clemente  Sei!  a,  confermò  la  donatone 
di  Hcnrico  fatta  a Clemente  evinto , nella  quale  nominò  Bologna , che  è infetta 
in  detta  donationc . Ordinò  vna legge  fauoreuolc  allepcrlonc  lpirituali,  chiama- 
ta la  Legge  Carlina . Vinfc , e fupcro  tutti  li  fuoi  nemici . Fece  prigione  Nicolò, 
che  di  Roma  fi  era  fatto  Tiranno,  c Tribuno,  c lo  mandò  legato  a Clemente 
Pontefice  in  Auignone . Fece  cattiuo  Drachino  laici ato  nel  Regno  di  Napoli,  & 
a vn  tratto  gii  leuò  la  vita , & il  Regno . Tutte  le  potenze  d’ Italia  l’accolfero  con 
grandidìmi  honori , e fecondo  il  collumc  de’  fuoi  antecclfori  in  Milano  hebbe  la 
Corona  di  Ferro . Pafsòa  Pifa  ,c  tu  ta  la  Tofcana  il  riconobbe  per  vero,  e legit- 
timo Imperatore . Andò  a Roma  douc  da  due  Cardinali  mandati  dal  Papa,  cioè 
Pietro  de’  Cjppi  Gallo  Cardinale  Oflicnle , & Arnaldo  da  Via  Caturcenfe  Diaco- 
no  Cardinale  di  Santo  Eufiachio , fù  coronato.  Il  che  fatto  commando  a tutti  li 
Vicarij  falciati  nelle  Città,  ò Calici  la  dallo  Scifmatico  Lodouico  Bauaro  doucilcro 
riconofccrc  la  Gliela  Apoftolica  Romana,  c da  quella  riccucllèro  la  confinnatio- 
nc . Filippo  Pcppoli  in  quello  tempo  fece  riedificare  la  Chiefa  di  S.Giouanni  Bat- 
tifta, di S.  Prodiero Plcbato  della  Picuc  di S.  V incalzo , c tacendo  egli  in  quello 
tempo  il  fuo  Tedamcnto  lafciò  di  molte  facoltà  alla  detta  Chiefa,  come  per  rogito 
di  Gerardo  di  Vbertino  Palmcrij  appare , c lafciò  dopo  di  le  due  figliuoli  nufchi » 
Peppole,  c Giouanni,  c Zarna , e Soidana  figliuole  temine . E li  Frati  dc’Scrui 
fcguitauanodifabricarela  Chiefa  loro  in  Strada  Maggiore,  aiutati  da  Chichino 
Bcntiuogli.  ScriueBonifacioMoranijChe  in  quello  tempo  ideilo  vn  certo  Mc- 
dicochc  veniua  da  parti  lontane  fù  condotto  in  Bologna,  il  qualcera  cicco  allat- 
to , & egli  co’l  folo  fiutare  l' orina  de  gl’  Infermi , c lènza  toccar  loro  il  pollò  co- 
nofccua  la  infermici , c la  età  dell’  infermo , c li  fanaua . Haucndo  Bolognclì,  co- 
me auanti  è detto  rumata  la  Fortezza  della  Porta  di  Galliera , c pollo  a lacco  li 
Caualli , & altri  animali , Libri , Vali  di  Argento , Gioie , Annclla , Croci  d’ oro, 
c di  argento , Danari , Paramenti  Ecclefiaflici , Velli , Arme , Arnefi,  Carne, Bia- 
de, Vùio, Letti,  Paramenti , Panni  lini,c  difeta,  Cale , Entrate , & altre  cqfe 
aliai, come  nel  Brcucdi  Clemente  ad  vna  ad  vna  lònoannoucracc  cógi’mfrafcritti 
intcrreflati  quali  habttauano  nella  detta  Fortezza , & erano  della  famiglia  di  Ber- 
trando Olìienfe  Cardinale , c Legato,  ad  inflanza  loro  volle  Benedetto  Duodeci- 
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mo  fai  ne  qualche  rifenfunenro , mà  fopragiunto  dalla  morte  non  puote  la  fua  vo 
lontà  cflcgu  ire . Il  perche  di  nuouo  ricorlcro  a Papa  Clemente,  il  quale  fece  cita- 
re in  Auignone  il  Rettore , il  Podellà , Capitano,  Antiani,  e generalmente  la  Vni- 
ucrlita  della  Città  di  Bologna,  e fuo  D diretto , acciochc  fopra  ciò  fi  delle  la  fen- 
tenza  diffiniriua.  Comparuc  a nome  de’ Bolognefi  il  Procuratore,  e Sindico  lo- 
to , e la  caufa  fu  commetfa  a Bertrando  Cardinale  (credcli  folle  dalla  Torre.Arci- 
uefeouo  di  Salerno,  del  titolo  di  S.  Marco  ) & a Macftro  Michele  da  Bologna  da 
vna parte,  & a Bartoluccio  Pignatori  Mirapifcenfc , e di  Niuers  Procuratore 
dall' altra  parte,  ma  non  fi  accordarono  le  parti  inficmc.  Il  perche  la  caufa  fu 
commelfa  ad  Adimaro  di  Roberto  Lcmoniccnfc  Gallo  Cardmale  di  Santa  Ariafla- 
fia , a cui  non  fi  accomodarono  Bolognefi . Fu  adunque  riineflà  a Nicolò  Capocci 
Romano  Vefcouo  di  Vercelli  Cardinale  di  Santa  Maria  in  Via  Lata, ma  Bologne» 
fi  lo  giurarono  per  fof petto.F ina lmente  il  negocio  col  coofenfo  delle  parti  fu  com- 
meflo  nelle  mani  di  Guglielmo  LemonicenfcNcpote  del  Papa , Diacono  Cardi- 
nale di  Santa  Maria  in  Cofmed  in,  e Bolognefi  vennero  all’ accordo  di  pagare  li 
detti  danni  in  tre  pagamenti , del  quale  accordo  la  Comma  fh  di  1 8.  mila  fiorini 
d’ oro , e furono  rcllituitc  molte  cofc  di  valore  in  dietro.  Gl’  intcrellàti  della  fami- 
glia di  Bertrando  Legato , che  furono  podi  a facco , Còno  quelli , cioè 


Pietro  Mirapifcenfe  Vefcouo . 
Il  Vefcouo  di  Nani . 

Il  Vefcouo  di  Niuers . 

Bofio  Orgogli. 

Arnaldo  Dotti . 

Pietro  da  Cadrò. 

Gerardo  Tolacci . 

Bertrando  Euirengiata. 
Arnaldo  de  gli  Afini . 
Androuino  de’  Parifi . 

G iouanni  Vgonctti . 

Pietro  Bianchi. 

Geraldo  da  Caflclnouo. 

Vgo  dalle  Valli. 
OliuicroGcraldi. 

Pietro  da  Perctto . 

Raimondo  da  Perctto . 
Stefano  da  Poggietto . 

Vgo  da  Monte  Aguto . 
Gagliardo  da  Garda . 

Vgo  da  Poggiobottoni . 
Vngucnto  dalla  Mafsa . 
Giacomo  da  Montcquirino. 
Bertrando  Amelio. 


Vgo  de’  Faggi . 

Mancipio  di  Bernardo . 

Bernardo  di  Filippo . 

Stolto  da  Ripaforte . 

Raimondo  dal  Molino . 

Vgo  Manfredi. 

Ama  Ido  Guafco . 

Guglielmo  Buonmondo  Canonico. 
Martino  dalle  Tcfle. 

Gerardo  da  Frallino . 

Guglielmo  Bruni . 

Giouanni  Gabctta  da  Saletto . 
Raimondo  Galafso . 

Giouanni  Scabacca . 

Bertrando  Aluincs . 

Giouanni  di  Colonna  da  Genoua . 
Raimondo  Scabacca . 

Vgolino  Cuoco . 

Giacomo  da  Vicenza . 

Guglielmo  Foreilieri . 

Guglielmo  Ganderoni . 

Giouanni  di  Vofcaco . 

Geraldo  Cafali . 

Tomafo  Barbiere . 
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Alli  r 5 . di  Agoilo  Luchino  Vifconti  Signore  di  Milano  fece  lega  con  Bolognefi  il 
Magnifico  Taddeo  Peppoli,  Giouanni,  e Giacomo  Cuoi  figliuoli,  e con  tutte  le 
Città  della  Romagna,  c col  Marchefe  da  Elle,  includendoci  la  Santa  Madre  Chic- 
fa,  comeapparc  nell’ Inflromento  della  detta  lega  fatto  in  Milano  nella  Chicfa 
del  detto  Luchino.  Nacque  intanto  in  Bologna  nella  cafa  de’ Bianchi  vn  certo 
tumulto , che  ne  pofe  lofio  folpetto  nel  Popolo  di  qualche  trattato , ma  Giouan- 
ni, e Giacomo  Pcppoli,  che  per  la  Città  caualcauano  accompagnati  da  molti  Cit- 
tadini ritrouandofi  a quella  briga  rollo  quietarono  pgni  rumore , e le  bene  la  ca- 
gione di  tale  difordinc  fìi  trouata  leggiera , nondimeno  per  confcruare  la  Citta  in 
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tintore  quei, che  haueuano  facto  i!  detto  tumulto, furono  mandati  fuori  delia  Patria 
loro , e lètte  altri  furono  confinati.  Non  baftaua,  che  il  Popolo,  c la  Citta  di  Bolo- 
gna folle  dalla  fame  opprclfa,  dalla  pertilenza  trauagiiata , c per  la  perdita  di  tante 
perfone  fcgnalate  colma  di  tante  lagnine , le  anco  per  fuo  maggior  danno  non  le 
fòpragiongcua  la  inopinata  morte  dei  Magnifico  1 addcoPeppoh,  la  cui  innata 
bontà  tanto  era  cara , c grata  a tutti , che  tutte  le  afflittioni  per  grande  fi  fodero , 
erano  con  fortiilìmo  cuore  fopportatc,  c fi  tcncuano  felici  vedendoli  da  cosi  beni- 
gno , & amoreuolc  Signore, gouemati . Cadde  il  Magnifico  Taddeo  in  grane  in- 
fermità ( forfè  cagionata  da  diremo  dolore  di  vedere  il  fuo  Popolo  porto  in  tanto 
erterminio  di  fame , c perte  ) e tale  fii , eh’  egli  ben  conobbe , che  gionta  era  l' bo- 
ra fua  di  lafciarc  il  Mondo , & andarne  a Dio . Chiamò  a fe  il  buon  Padre  i fuoi 
diletti  figliuoli,  c diede  loro  Santi  nmmaertramenti , c vedendo , chcpiangcuano 
il  Padre  dille  loro . V oi  dola,  (an,dr  amati  figliuoli  mieiaebe  fine  lacrimate , evi 
affiggete , per  la  mia  morte  ? t^on  valiti  voi , che  quello  corpo  mio , che  bora  c ombra 
faltacilfima , c pt  r cangiarli  tolto  in  bine  llabihffimo  ? 7qnn  fiapete , che  chiunque  timo- 
re 1 1 Dio  di  vna  vita  filila  fine  vaie  ! figliuoli  il  Cigno , efperto  del  male , eh’  egli  fichi- 
ua1eprefago  del  bene , eh' egli  confeguific,  canta  nel  morire,  fomentatela , che  la 
mia  età  era  pi,:  i be  matura , e clic  bifi-gnaua  , che  io  incorre fi  i alla  giornata  in  indifipofi- 
tioni  oltre  modo  notine, e che  ero  per  peggiorare  giungendo  a gli  ottanta  anni,  nella 
quale  età  crcfeono  maggioi-mcnte  i mah , la  fatica , ci~  il  dolore , c fendo,  che  la  Scnettu 
non  [ta  altro , che  vna  noiofa , e certa  infermità . Il  vecchio  fra  i vini , vaie  morto , & 
è , c non  è , e che  la  vita  decrepita  cade , e non  fende , cr  a lenti  pa(fi  alla  morte  pre- 
cipita. jl  piangere  per  riuocare  la  morte  c frullarono , e vano  c il  controllare  con  chi 
Vincere  non  fi  può  , & è dirama  paggio  al  male  in  cmcdiabilc , il  voler  dare  efficace  me- 
dicina. Diui  che  piangono  ta  morte  di  coliti , che  per  natura  è fatto  mortale  ,fà  vnatto 
di  demanio , e non  di  pie  t ode , c fi  lafiia  i ondatre  da  fallace  finfo,c  non  da  baie  con- 
figliata ragione  ; peri  ioihc , fi  come  la  cera  per  natura  al  caldo  s' mienenfice , e firngge , 
cr  il  verro  facilmente  fi  rompe , così  ta  nolira  vita  pir  natura  manca , e fi  nife . pic- 
coli; modale  adunque  o figliuoli  cari  i voliti  cuori  alla  ragione , ci-  -ubbidite  alia  granita 
Volita , alla  faptenga,  al  buon  nome,  che  porrate , ò'  al  vi r ito fi  animo  vollro , che  ha- 
uete  ,c  non  figline  il  fi  ufi»  ,e  gli  huomtni  vili  ,e  di  baffo  lega,  che  priuandoui  Iddio  di 
ine , che  vi  fi  no  Tadrc  pi.  beneficio  vi  dà , ebe  non  vi  toglie . piangi  te  adunque , 

perche  fpciv , che  mori  mio , come  buon  Chrijiiar.or.cn  advn  lenire , ma  ad  vn  Ta- 
laggo  Celcffc  Volerà  l' anima  mia , efiripofera  nelle  ptetcfifjirre  l roccia  del  Tadrc  eie- 
mentiffìmo  Iddio . Attendere  pure  ò figliuoli  aviucre  nel  timore  Santo  di  Dio , a come 
magnanimi  allo lludio, alla  cura, &•  al  gouerno  de’  voliti  ! udititi  ,&  a con/emarc  il 
bene  vniucrfialc  dilla  Vufira  Tatna  cara  ; occupateui  nelle  virtii , nella  bontà,  nella  gra- 
ffine, c nella  clemenza, dinegando  del  continuo  in  Dio  benedetto  tutte  levoltrc  anioni. 

10  con  tutto  il  cuor  mio  vi  raccommando  i Tolteti  ,gh  Orfani , e le  l/rdoue  tuifir abili , 
gr  al  raccordanti  dell'  anima  mia  preffo  desi.  Chrifio . Il  mio  corpo  , c l' offa  mie 
ripa  fitte! e nella  fcpoltura  per  me  fabneata  . Poi  riuolto  a fuoi  Parenti  , & A- 
mki , che  in  guila  di  corona  intorno  al  letto  haucua , raccommandò  gli  fuoi 
figliuoli  , pregandoli , che  deflòro  loro  buoni  configli  , c gli  fauorirtero  in 
tutte  lecofè  a bene,  c vtilc  commune  della  Città,  cliccntiati  dafe  lifigliuo- 

11  a quali  diede  la  fua  bcncdittionc  , c tutti  gli  altri  aliami , fi  conferò  al  Sa- 
cerdote addimandando  per  la  mattina  feguentc,chc  il  fuo  Curato  li  portarte 
la  Santiflima  Euchanrtia  , che  volcua  communicarli , il  quale  con  li  lumi  ac- 
cert,  c col  Sacramento  in  mano  entrando  nella  Carnata , dirne  fi  trouaua  l’In- 
fermo, fubito  il  Magnifico  Taddeo  lcuatoli  ginocchioni  fui  letto  adorò  ilSan- 
tiflimo  Sacramento,  & alla  prefenza  di  tutti  li  fedeli , che  quiui  erano  con  voce 
chiara  prorruppe  in  quella  Mcditatione  ,c  dille.  Ecco  il  mio  Signore  con  la  pacale 
Diurna  fuaprefinga,e  con  i fuoi  copiofi,  e Celeftt  te  fon . Ecco  quel  È" erba  Santo,  figliuo- 
lo di  Dio , che  con  la  Eterna  fina  Maeflà , qu.ì  giù  difcife  a nafeerc  huomopergh  bicorni- 
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ni.  Ecco  quello,  ebeti  (Spienti  fimo  Conalto  della  Sant  tifino  Triniti  a -renne  per  me, 
e per  mio  falutc  ordinò . Deh  Santtfìcatorc  de’  Santi , fantificami  Signore  Santi: [imo , e 
poiché  tu  tidcgmvcnire  imejupphft  tu  alla  mia  indigniti  con  la  tua  bontà,  epn- 
tà,  da  Signore  eccelftljtmo  a me  tua  creatura,  tanta  burnii:  ode , quanta  a mia  Colute , 
& a te  non  indegnamente  riceucrji  hi  fogna  . E Poi  anime  Beate , che  in  Cielo  .1  faccia  a 
faccia  contemplate  , c fruite  quel  fommobene  , che  fatto  quelli  accidenti  di  pane , e di 
Vino  laudo,  benedico , rmgratio , man  feo , ir  adoro,  impetrate  per  me  mi  feto  peccatore, 
& infermo  , che  con  la  Virtù  di  quello  Sacramento  tanto  con.  inare  io  pojfa,  che  al  Santo 
Monte  del  Taradifo  io  arrini , e lo  poffa  in  fempircmo  vedere  chiaramente , amare  cor- 
dialmente , tenere  fermamente  , e fruire  glorio  fornente . Sia , doli  tifino.  Signore 
Ciesù  » pretioftljimo  C brillo,  il  tuo  Corpo  allo  Spirto  mio  ftaniti  , e dolcegga  , fa- 
iute  , e foniti  in  ogni  tcntanone  , pace  , ir  allegrezza  in  ogni  tribulationc  , 
lume,  e forila  in  ogni  ima  operai  ione , e foiaggo , e tutella  nella  morte . Finita  que- 
lla fua  dcuota  Meditationc , con  grandiilima  dcuotionc  riccuò  dalle  mani  del  Sa- 
cerdote il  Sagratiiiimo  Corpo  del  Signore.  E communicato  fpefe  tutto  quel  ri- 
manente del  giorno  in  ragionamenti  fpirituali  con  quei  Sacerdoti , che  quiui  era- 
no deputati  alla  fua  cuflodiu , c Tempre  raccomando  lo  Spirito  fuo  nelle  mani  del 
Signore  > inuoeando  il  nome  di  Giesù , c di  Maria  Vergine  intino  ali’  eftrcmo  paf- 
faggio  di  fua  vita , che  fu  alle  bore  i.  c meza  di  notte  . Morto  adunque  il  Magni- 
fico Taddeo,  il  giorno  fegucntc , che  fu  il  di  di  S.  Michele  di  Settembre,  licbbc 
honorata,  c fontaola  fcpoltura  nella  Chicli  de’ Predicatori . Scriuc  Qiouamii 
Garzoni,  che  il  Magnifico  Taddeo  tildi  datura  mediocre , di  faccia  rubiconda , e 
lieta , grauc  ne  gii  atti  fuoi,  e nel  parlare  conliderato,  e breue , fu  di  molta  pruden- 
za , c di  gran  configlio,  c nel  mangiare , e bere  molto  l'obrio  ; hebbe  natura  beni- 
gna,cc.cmente_,  c fu  grandiiiimo  amatore  de’ pouen.  Gouernò  vndcciAnniia 
fua  Patria  con  pace , c tranquillità , c fu  molto  follccito  nei  lubricare  a Dio  T em- 
pi), & Altari , c fu  da  molti  Prencipi  d’Italia , che  oliai  jl  fuo  configlio  flimauano , 
amato.  Benigno  Lettore , mentre  habbiamo  ragionato  di  Taddeo  Pcppoli  dal 
principio  del  dominio  di  Bologna , ch’egli  hebbe , infino  alla  morte  fua , del  con- 
tinuo per  li  luoi  meriti , e per  Jc  Tue  molte  virtù , c nobiltà  di  fanguc  chiaro,  l’hab- 
biaino  nominato  con  quello  Titolo , MAGNIFICO , c ciò  è flato , perche  quello 
titolo  in  quei  tempi  fi  acquiftaua  per  valore  di  virtù  fegnalate , c non  era  fc  non  a 
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pcrfonaggiinciiteuoli(  come  afferma  il  Cartari  ) conceduto,  anzi  di  quello  già 
fi  honorauano  i Regi , c gl’  Imperatori,  fi  comi 


come  ne' Decretali  fi  legge , IL  MA- 
GNIFICO CARLO,  intendendo  di  Carlo  Magno , e ne  fa  fede  la  infcrittionc 
fopra  la  Sepoltura  di  Ruggiero  della  Cala  de’  Normandi , Re  di  Napoli,  e di  Sici- 
lia polla  nella  Cniefa  maggiore  di  Monreale  di  Sicilia , doue  quel  Rè  per  le  molte 
vi  tù , e victoric  hauute  non  è con  altro  titolo  honorato , che  con  quello , che  così 
dice.  Magni  ficus  Rgx  Rogcriui,  lenza  aggiungerai  altro, e perciò  credo,che  Claudio 
SeifeliO , feguitato  dal  Tiraqucllo  nel  Libro  della  Nobiltà , vuole,  che  Magnifico 
fiaTiflelIò,cheIIluflre.  Leggali  il  Digcll  >,  doue  fi  ragiona  dcll’vfiìcio  di  colui, 
acuièflacacom.nefia  la  giurifdktione . Affermarci  bene,  che  ottimamente,  fi 
per  la  nobiltà  della  famiglia,  come  per  Io  valore  proprio , dal  quale'l’antica  No- 
biltà s’accrclcc , che  quello  honorato  titolo  a Taddeo  conuennc.  Morto  adun- 
que, c fepellito  il  Magnifico  Taddeo  > gli  Anti.ini  di  Settembre  già  eletti,  equei 
che  doucuano  entrare  del  Mele  di  Ottobre,  col  Pretore  Brandciigi  Piccolomini 
da  Siena , Confoli , c tutto  il  Popolo  inficine  volendo  mollrarc  la  gratitudine  loro 
verfo  Taddeo , c fuoi  figliuoli , & anco  proucdel  c al  goucrno  della  Città  di  Bolo- 
gna fecero  congregare  all’vltimo  di  Settembre  il  Generale  Configlio  del  Popolo 
fui  Pai  izzo  nuouo  a Tuono  di  T Tombe , c ci  Capane,  doue  fi  propole  la  inf.  aferitta 
Cedala  prima  eflamimta,&  approbaca  per  gl’infrafcritti  Pretori, Antiani,c  Cófolt. 
Era  Pretore  il  fudetto  B.àdeligi  Piccolomini, Antiani  di  Scttébrc.  Ter  Torta  S.Tic- 
tro;  Paolo  di  Mino  de1  Canonici , Fatuccio  di  Fr.Gio.Fàuicci , Gregorio  di  Giaco- 
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mo  bianchetti.  Ter  Tona  Sncn  ; Francefcodegii.Vsbcrti,  Michele  diGiacomo 
Al  Quarto,  Nicolo  da  Sala.  Tir  Torta  ^anignana  , Pictio  di  Zola  Taucrncllc, 
Bianco  di  Contucc.o  Batciacomari , Francefilo  di  Mondino  Brancoli . Ter  Torta 
S.  Trocolo  ; Barone  A Campeccio  Butrigari,  Giacomo  de’  Biafij , e Paolo  di  Me- 
dea Bcccaro.  Gli  Antiani  del  Mefe  di  Ottobre  già  eletti  furono  . Ter  Torta  S.Tic- 
tro  ; Giouanni  di  Nicola  Munclli , Antonio  di  Giacomo  Saìicctti , Garfagnino  A 
Bon uccio  Gariugn ini . Ter  Torta  Sturi  ; Antonio  di  Andrea  Bernardini , Giaco- 
corno  di  buongiouannino  Arardi , Bartolomeo  di  Giacomo  dalle  Sardelle . Ter 
Torta  S.  Trocolo  ; Pietro  Tintori , Vittorino  di  Giouanni  Banditori  , Marino 
di  Paolo  Aldrouandini . Ter  Torca  l{auegnana  ; Donato  di  Paolo  Scrragliani,  Bar- 
tolucciodi  Domenico  Cartolari,  Benuenuto  di  Macrtro  Buongiacomo . Vi  fu- 
rono anco  gli  Sapenti  eletti,  cioè.  Giouanni  da  Zappolino,  e Giouanni  diMat- 
tco  , Defenfori  dell’  haucrc . Lambertuccio  di  Bartolomeo  Butrigari,  Maeftro 
Giouanni  de’  Barbieri , Officiali  all’  Officio  della  Buda , per  lo  Communc  di  Bo- 
logna . Arardo  Arardi , e Gregorio  di  Giacomo  Bianchetti , Officiali  all’Officio 
del  Sale . Sapienti  della T ribu  di S.  Ttetro  , Alberto  Cacciancmici  Caualicrc , Pao- 
lo de’ Liazzari  Dottore  Decretale , Guido  de’  Preti  Caualierc , Paolo  de’Bona- 
catti , Bertuccio  Prcndiparti,Mino  Garilèndi,  Ricciardo  da  Saliceto Dottoredi 
Legge , Matteo  de  gli  Orfi  Caualicrc , Bartolomeo  da  Santo  Alberto , Francclco 
di  Giacomo  di  Francclco  Bcntiuogli , Tornalo  Bianchetti , Bonifacio  Boi-romei , 
Rolando  Fantucci,  Vandolino  de’ Validi,  Vgolino  de’ Caftagnuoli , Lorenzo 
Bonacatti , Filippo  Ariano  di  Franccfco  Bentiuogli , Maturilo  de’  Preti , Dome- 
nico Lamandini , Domenico  di  Pieno  II  affisile , Franccfchino  Prcndiparti , Pie- 
tro da  Santo  Alberto,  Buonaccurlìo  Ri  in  jolini.  Tornalo  Gar  itemi  i,  e Marco 
de’  Buonprcti.  TerTortaSticri  ; Dino  Ghililicri  Caualicrc , VbaldinoMalauoita 
Caualicrc , Giacomo  di  Giouanni  di  Giacomo  Butrigari  Dottore  di  Legge , Gio- 
uanni de’  Presbiteri  Dottore  diLegge , Garietto  da  Zappolino , Paolo  Albiroli , 
Andreuccio  Ai  Sri  t,  Cald  arino  da  Caldarara , Ti  mafo  Ai  gc;,ati , Berto  de’  Fer- 
ranti, Michele  da  Stiatico,  Francclco  da  Bagno,  Bittlr.o  Samaritani,  Carlino 
Ghifilieri , Giacomo  AngclcIli,Tilio  Cartelli , Baci:  ilicrc  de’  Tcbaldi,  Giouanni 
de’  Crinforti , Pietro  Riceuuti,  Guglielmo  Guartauiilani,  Domenico  de’ Cagli, 
Tetalafino  de’  F lamenghi , Alberto  iLi  Reggio , G louanni  de’  G r itfGni , Marito 
Tornado  de’ Cnrilliani",  Cancelliere  de’  Marfilij,  Riccuuto  de’ Riceuuti,  Buono 
d’Argcllata,  Pieti-o  di  Murino  d’Argcilata  , Andrea  da  Cento , e Gerardo  Mar- 
zapelcc.  Ter  Torta  Ranegnana  ; Egano  , e Guido  Lambervini , Leonardo  da  Lo- 
iano , Bianco  di  Coordino , e Giacomo  fratelli  de’  Bianchi , Giouanni  Barattieri 
Giufpcrito, Nicola,  e Giacomo  fratelli  de’  Magnani,  Tomaio  da  Manzolino, 
Guido  Barghefan' , Paccde’ Sorgi,  Leone  dc’Leoni,  Giouanni  Mczouiilani, 
GardinoBalciacoinari,  Matteo Guerc ini , Picciolo  Malpigli,  Berto! de’ Bian- 
chi , Berto Tencarari , Giuliano  Bonafede , Sarto  Safl’olini , Poeta  Poeti , e Bar- 
tolomeo Bafciaco.ua ri . Ter  Torta  S.  Trocolo  ; Rainicro  OJdofrcdi , Giouanni 
Galiucci , Giacomo  Da  limi , G iuuonoi  Oddofredi  Cauahierc , Baldorie  Baldoi- 
ni , Giouanni  de  gli  Vsberti , Giouanni  de’  Caldcnm , Nicola  Albergati , Borro- 
meo de’  Sorgi , Vgolino  Santi , Torrcllo  da  Sala , Guido  Tarruffi , Folco  de’  Bu- 
rclli , Alellandro  Lup*  Giudice , Vgolino  de’  Guezzi , Tomaio  di  Giacomo  Giu- 
dice, Pailipoucri , Franccfco  di  Tomafo  de’  Chiari , Ligio  Boiti,  Torello  Torrcl- 
li , Mino  Bombologni , Giacomo Confelmiiu , Nicola  Martocclii, Tomaio  Bar- 
baroffa , e -Folco  de’  Conforti . Il  Capitolo , ouer  Ccdula  formata , e proporta  fu 
di  quello  tenore , e ioc . 

V V Tri  couSlet , recolcnd .«  memoria  Tatrem , tir  Dominum  noVtrum  Dominion 
\^J,T H^tDAEVM  natum  ohm  Egregi*  viri  bone  nemonf  Domini  Romei  de  Tep- 
pohs , Ugum  DoQorcm , baderna  Couferuatorem , & generatelo  ^ fd  mini  tira - 
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totem  Ciuiutis  Bottoni*  , ctnfquc  Commutiti , Fniuerfitatis  ,ir  Topuìi , oc  Comitati is , 
Territori/ , cr  Dalrtttus  eorundem,  de  ttmndi  fcculo , ficue  Deo piami t , exptrap:  beri , 
Die  penultimo  profilila  me, fu  Stptcmbrtt , cium  ammani  Deus  Onmipotem  l{edemptor, 
tir  Miferator  omnium , rccomendatam  haberc  d igne  tur  in  /'ernia  fcmioriun,  cmflemque 
filmina  Troni  lentia , follie  tendine , <$  vtrtute  dittai , Cittì totem , f'niuei fi  totem,  To- 
pulum , Commune , c r cotumTtrritonum,  (ir  Dilìritium  eorundem , lungo,  ir  toro  tem- 
pore fuo  faiubnter , cr  felici  ter  gebernatas  fuiffe  ,ac  edam  conferii  jtas  mjlatu  pacifi- 
co , & tranquillo,  cnm  magno , cr  maturo  confiiio , ir  auxilio  Magnificorutn  Domino- 
rum  I oc  obi , ir  Ioannis  natormn  ipjìut , quorum  probitas , ir  ctrcunfpetta  prudenti  t in 
Cimimi , ir  fiutici ts  omnibus  mani festa  , ir  ipfa  expencntia  approdala , propter  qua 
oporiet , ir  decet , prudenrer , ir  celeri  ter  prouidcn , circa  regime»  f ir  tur  am  ip forum, 
Cmitatis  , f'mucì/itaris , Commutus , cr  Topitli , oc  Comi  tatui,  T efrttorq,  ir  Di/lrittus, 
bonorum , ir  Iur/urn , ac  tottus  peipubhc a eorundem , ac  etiam  circa  rettnendam  perpe- 
tuo memonam , ir  augendam  ctnfdem  Domini  T badai , ir  plenum , ir  congruam  remu- 
ncrationem  tahum , ir  tantorum  benefiuornm  ab  tifhm  receptorum , ir  de  bouoran- 
do  , et  fubleuaudo  prxfatos  Dominala  Iacobum  , cr  loaitnem  , qui  fc  omnibus pencuiis 
expjficrunt , prò  cutclla,  et  difenfione,  ir  augment  ottone  tottus  Rcipublicx  fupraiiitta. 
Quibus  de  caufis  iam  proni  firn , et  firmatilo i fit  per  „ Aiutano! , et  Confules  Topult  Rono- 
r,tx  prxfentis  menfts  Septembris , Defenfores  baucris  l ommums  predilli , et  quamplures 
Sapiente s , et  bonos  viros , ditta  Cmitatis , per  ipfos  ^ innanos , ad  hot  folcmmter  ele- 
ttos , ac  etiam  per  co  fieni  Statutum  per  barn.  Ccdulam , quamgeneralem  legem  commu- 
nem , et  perpetuati i , etiam  ipjtus  C untata , t tuffile  Comminiti , dniucrftatu , et  Topu- 
h , et  lega  ac  libere dotiationa  irreuoc oblia  inter  viuos , et  alterms  cutuftunque  contra- 
ttili , et  qmbufque  moda  mclms , ac  ejficacius , et  conflannus  valere  pote- 

rà , et  quattoni  incinti  poterunt  aiaptari , Vtm,  auttontatem  , et  effettum  haberc  vo- 
lturane , et  decreucrunt , videlicct , quod  prxfatt  Domini , lacobus , et  loanncs,  e t qutlt- 
beteorum  fimul , et  dtui firn  perpetuò  pofnnt , et  ealiceat , tàmpcr  f tpfos  ,quim  per 
ai  non , vel  ahos,cui , vel  quibus  ipfi  commitlcrent , vel  alter  eorum , libere , et  abfolu- 
li,regere  ,gubemare,  et  generali  ter  admtnillrare  dittar»  Ciui totem  Bonon.  tiufque 
Commune , Vntucrfitatem , Topulum , ac  totum  Territorium  , et  Diflnttum , ce  eiufdem 
C iute  atti , Comi  tatui , Di  frittili  Bonon.  fubditos,  districi  naia,  habitat  orci , feu  rifidcn- 
tes , et  alias  quofeunque , et  max  imi  quod  fini , et  epe  mtclligantur  fingulariter , et  ex- 
prefstm , et  nominati»!  , eletti , et  nominati,  et  Trxfettt , Magtlìn  , et  Ducei  Militi a , 
equi  tuia , et  peditnm  C tuttala , Comi  tatui , DiSlrittus  Bonon.  armatorum , et  shpcndia- 
riorum  , conduttorttm  , et  conduccndorum  in  fermi  turn  ip/orum , et  Communi!  prxfatt , 
et  cura,  ac  offiuo  annona,  et  frumenti , et  olio-rum  vittuahum  ipfis  Communi , et  To- 
pato expediennum  , et  cullodix  tpfius  cmitatis  , ir  terrantm  , ir  territori!  ipfius 
t ornitami  , et  Diftrittus  , .et  /iugularmi»  perfmarum  . In  qnibus  cxerccnda  , et 
tpfonrm  confa  per  fc  , et  quos  voluerint , babeant  om-iem  iurtfditttonem  , baiham , 
ir  potefratem  , quam  dittum  Commune  , et  Topului  babenr  , aut  haberc  pofient , 
fine  quomodolibet  exercere  , pofnnt  etiam,  et  ets , et  cuihbet  eorum  ,Vt  fupra,h- 
ccat libere,  et  abfoluti  pefloret , et  quojcunque  Officiala,  feu  Mtniflros , quocunque 
nomine  nuncupentur , aut  auttornate  qualunque  funganmr  ,vel  fungi  deberene , S in- 
dicai , Trocuratores  , et  Tfunaos  generale s , fpeculet  tpfius  Ciuitaris  , Commuta , 
l'muerf talli , et  Tepidi , eiufque  Territonj  ,et  Dtflrittus  ,eltgere  , nominare , creare, 
conHttuere , et  ordinare , et  ipfos  tollcre , mutare , et  Variare  ,fiu  reuoeare , quemadmo- 
dum  ipfc  Topulus , Ciuttas , et  Commune  ante  facete  poterai , ac  etiam  lega  quafeun- 
que , et  cuiujcunque  genera , et  qualiratis , generala , et  fpcciales , ac  fingulares  ,fa- 
cere , et  tam  fattoi , et  {attendai , rollere , corrtgere , mutare , et  variare,  et  quomodoli- 
bet  interpretar i , et  declorare , ad  ip forum , et  cuiushbct  eorum , ve  fupra , et  ht  quoli- 
bet  cafuumpradittorum , abfolutam,ct  onmtmodam  voluntatem , trota  ferente! , acce- 
dentes in  Dormnos  prxhbatos,  onmem  potefratem , et  hcenttam,  fine  auttontatem,  quam 
circa  omnia  pradttta  babau,  Vel  babeant, Ctunasfionmunc,  flutter ficai, et  Topulus  fu- 
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pradidi, et  generai  iter  Aia  omnia, et  quatto!  q;  po flint,  et  vai  cani  fjicre,excrccre, genere,  ' 
udmini/lrarcjdifponcrc,  deccmrrc , firmare,  ac  mandare , 1:1  quibufunquc  atli'uus ,cim- 
hbns , irei  critninAibtis,  iudiciAibiis,i-  extra  ludicialibus,  ordinarci , et  cxtraordinsrys, 
su:  ettmfeunque  alterna  condii  ionis , -pel  quali  tata , ad  tpfos  Cornili  irne , Fniuerfiiacem, 
et  Topulum  quomodohbetpertincntibus , aut  fpeflantibta , 1 tei  etjìlem  competennbus , 
de  ture , conpietudine , aut  exprtuilcgio , nel  de  fallo  , circa  qualunque  vafmtur , vel 
in  prxihilis , aut  circa  praditia , Del  aliquod  prxdtftorum , fu  circa  admmilrationtm , 
Vel  exccuttoncmpradiHorum  ocatrrcnttbus , vel  corum  Decapane . Et  qua  ,&  provi , 
ir  in  omnibus , ir  per  omnia  potefì , aut pufìec , vel  aliquo  tempore  poinu , per  fc , vel 
Aus  Compitine , aut  l’niucrptas,  Vel  Topulus  dici  a Cantati!  Bonon,  aut  aliqua  ‘ octeta: 
Topuli  diftx  Coniati! , vel  Communitas  Aicuius  Terra  ,C  orni  tatui , vel  Diflrtdus  bo- 
iion,  elisili  in  pramifps , vel  corum  aiiquo , nullo  Aio  exquipto  nifi  profani  Ugc , c 011- 
uentione , feu  libera  donai  ione , atquc  irrcuoc  abili  concezione , & Cedala , & Riforma- 
none  fuper  ea  pi  nda  in  Conplto  Topuh  Boticn.  In  quorum  vice! , ir  leeoni  ,po]iti , fub- 
h liuti , ir  /abrogati  credati  tur , ir  fan , ommfque  ponila! , circa  qualunque  ver  fin- 
tar, ccncrpa , cef  o, , data , abdicata , & ai  prafatos  Domino! , cr  corum  qucmltbct , per 
miiis  pt  tranciata.  In  quibus , ir  prò  quthus  omnibus , ir  pngnlis  fi  pr adidn , ir  co- 
rum  occapoiic  hsbeant  ipp  Domini  lacobus , ir  toanues , ir  quihbet  1 orum  , vt  fupra, 
omnem aufioritatcm , domnuum  plenum,  ir  altum , potepatem ,iinpenum  qualecun- 
que  , arbitrium , & baili.tm  , ir  quicquid  turi!  habet , cut  Inibire  p:jfct , aut  baderna 
quomodolibet  habuijfet  de  iure  , conpietudine , aut  ex  priuilegio  ,vcl  de  f ilo , ipfu  Ci- 
otta! , aut  eius  Fmuerptas , Topulus , vel  Communc , t acquaia  legiptimi , ir  ai  rem 
fuam,acpropriumcomtnodnmadmtnijlratorcs,ir  difpcnfatorcs.  Iceinquod  fpt ci Al- 
ter , ir  exprrfsè  ,dcntur,ir  data  mtelhgantwr , ir  transferantur  ai  Domino!  Iato  bum, 
ir  lotnnem  prodi dos , vt  fupra , omnis  pecunia , ir  emolumcntum  ippus  Communi!,  ir 
qua  in  poRerum  ventre  in  ipfiim  Communc , vel  aimanus  aluuius  ojjiciain  ipfius  Com- 
muni! , ir  omnia  tura  cuiufcuuque  qualttatis , aut  londidionis  exiSlant , pcriinentta 
quacunque  de  taufa  ad  Commune  ,C  miratela  ,ac  Topulum  lionati.  ne  inoli , ir  quota 
fu  turata  ad  didos  Communc , Ciuitatem , ir  Topulum  fpedarc,  ir  pertinere  debnifient, 
Vel  quoquo  modo  deberent  • Et  quid pr odici t Domini  lacobus , ir  loaiines,  aut  alter  co- . 
rum,  pofpiit  ,ftbi  libere  ,percipcre , ir  baberc , omnem  pccnniam , orane s ,ir  quo/iun- 
quefrudus , obuentioncs , redditus , ir  pronai tus  p,  adibii  Communis , ir  Topuli , ir  ad 
cos , ir  qucmi  unque  corum  de  reterò  fpedent , ir  perthicant  pieno  Iure , cc.lentcs prò- 
fata  Domina  lacobo  ,i'  Ioanni,ir  transferentes  in  cos  iura,ec  bona  pradida , ture 
proprio , etmperperuum , et  per  quemainque  modini , vel  fomam,  quibns  melma  pof- 
funt ,et perquemeunque ,ipfabo:ia,et  tura  prx.lida  adminiShrart  conngerit,  et  quod 
jiiproilidt  Domini  a qutbufcunq;  admwiPraeoribiis  didoruia  Inrium,Vcl  honorum  pcf- 
pnt  cxpetcre , et  tnquircrc  rationem  adminidrationis  corum , et  reliqtia  recipcre , et  ba- 
berc , prout  fupcnus  conhnetur , Item  quod  ipli  Domini  lacobus,  et  loanncs , polfìnt 
per  fc,vcl  alias , omnia  bona  pr.tfata,ac  tura,  frndus,  et  redditus  qualunque  , ditti 
Commtmis , Fniucrfitarts  , et  Topuh , cuiu/cunque  qualità  is , et  qnani itati! , et  onmc 
id , et  quicquid  Communi  Bonon. dcberctur , quacunque  de  confa , tòta  prsjintis  tempo- 
ra , quàm  proferiti , et  futuri , petere , recipcre , et  recuperare , dtdribuerc , expende- 
1 e , obli  gare , alienare  , concedere , renuttere , et  retini  re , oc  de  cis  omnibus , vel  altero 
corum , ijiiamodolibct , et  quacunque  difpofiiioins  fpecìe,  difponere  prò  libito  voluntans. 
Et  de  quibufiunq;  fupradidts  per  fe,  vel  alias , difponere  pofsint  ,tanquam,ct  prò  >1  de 
proprqs , cc  patrimoniAibiis  difponere  pofhtnt , cii  confa , et  fine  c aiifa , ciì  mulo,  ir  /ine 
titulo,  luce. ilio,  et  non  lucrano , et  tàm  prò  fcipfis,  quòta  prò  Aqs  quibufi  u)iq ; ad  ipftru 
ommmodam,et  hbcram  voluntatem.  Hoc  addito, quod  de  ipfis  rebus,  line  luribus, 
frudibus , et  pronentibus , pecunia , et  emolumenti t , vt  promitmur,  Vel  de  Aiquo  pro- 
diflorum , vel  occapone  corum  ,vcl  Atcrius  corum ..  nulim  vuquam  de  celerò  qutiho- 
nem,lierm,refricationem,  vel  controuer/iam  ,prcfatis  Domina , Vel  alicui  forum, 
aut  heredibtis  ipfirum , prafati  Topulus , Vel  Commune  mouebunt  ,vcl  molanti , con- 
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fmtient , nee  mouere , vel  confentire  pofint , vcl  debeane , de  iure , nel  de  fatto,  per  Te, 
nel  per  alium , nel  qualitercunque . Imo , quod  pradittam  toncefsioncm  , fransi attoncm, 
legem , donai lonem  ,jiue  conuennonem , quocunque  nomine  nuneupetur , raram  habe- 
bunt , nunquam  eontrauenicntes , vel  reuoeantes  etum  ex  ingrati i udmts  confa , allega- 
ta , probata , vel  non , aliquo  tngemo , vel  colore , & quod  co  rateane  , &■  valere  vo- 
lunt , omni  nodo , ture , &•  forma  quibns  melino , & urtimi , ac  plenms  in  dittatimi  Do- 
minorum  f onore m , &Vtihratem  tenere , et  effcttum  fartiri  potcrunt , et  pofiunt.  lieta, 
quòdboe  (joeciale  Capitulnm  fupra proximì  ditt  i n robur  babeat  nrreuocabiliter . T.fto 
quid  relì  pia , qua  in  l>ac  Cedala  continentnr  n tn  h.tbcreut  ,i tei  non  tantam  efficaciam , 
ctetfett*  n , loac  ex  annodanti  cautella , protettatnne  premiffa , quod  hoc  ex  certa  fcien- 
tia  faciline  ,fcu  facit  profana  Topaia  s , P'niuerjitas , et  Co  minane , nulto  dadi  errore, 
et  quod  (ponte,  nulla  ri  i ntuente,  nel  quanti  mprefsiouis  fpecie  ,pradittaotmiia,  ei  fin- 
giti-. egerunt , et  agunt  ex  pura , et  mera  hber alitate,  et  benedcior.cn  receptorum  remu- 
ner ottone , prout  fupra , et  infra  feriofìns  conttnetur.  Et  quòd  prxditti  Domini , et  eo- 
rumqulibct  ,vt  fupra , pofwn  e fa. tei  ter  obligarc  ipfam  Ciiutatem,cinfque  ymuerfi- 
tatem,Topnlum,ce  Co  a mine . Quo  o nntx , et  fingala  proni  fa,  firmato , ae  statuto, 
Vel  concefft,vt  fnpra,  binai  lega , ac  connentioms  ,(ìue  contrattili , quomoda  mrlius, 
et  vtilius  prò  ditta  Domimi  nuncupan  potè  fi , oc  etum  Cedala , jud  ornate , et  vigore , 
acttiam  Volente!  ip forum  rem.tnerare , et  honorarc perfonas  ,iure , mera , et  Ubera  do- 
natifiis  irreuocabilis  imcr  vimoi  , etti  n expreffa  ingratitudinn  confa , prò  cnumcratto- 
ne  bcneficitìntm  prxdtttorum , et  prò  ho  ore , et  fibleuatione , ac  augmento  bor.O’  ii , et 
dot  us  ip  forum  Domi  torà  n laeobi , et  toonnis , qui  bxc , et  alta  longe  malora , a profani 
Communi , y niucrfìeare , et  Topulo  babere  meruerutt , et  ornai  ria , iure  , et  modo  qui- 
bus  melius  fieri  potili , gencralner , ae  fpcciahter , fiugulariter,  et  exprefsè,  pian  fumi, 
integrali  ter , et  perfette , en  -,  et  cmhbet  eoru  m , rt  fupra , perpetuò  eompetant , ac  at- 
tributa , et  conceffo , cejiaque , et  translata  ftnt , et  effe  mieilig.tntur,  et  ni  eoi , et  quem- 
libet  eorum , Vt  fupra , efjicactter , et  integrai  iter , ac  pieni  fu  ose , et  perfetti , ve  fupra , 
tran’fcrantur , et  translata  intelhgantnr , et  fine , et  exprafts , ac  fpectfìcaris  cenfean- 
tur , et  babeantur , et  in  bus  omnibus , et  fingali! , tom  exprefsis , feu  fpecifìcatis,  quom 
non,  integrai , pieni  fu  mas,  et  perfetta s rices  gerani,  et  habeant  ip forum  Ciuttaiis,  Com- 
mitnis , y urne’  fi  tatti , et  Topuh  andari  rote , et  vigore , ac  ex  lurtbus , tir  uln , et  cauftt 
antedittis , rt  fapra , et  in  omni  co , et  foto  quod poterant  ante  trans! ationcm , re  hanc 
donationemdrtta  C untai , Vopulns  , et  Communi . Qua  omnia  ,ct  lingula , eriam  fuo 
proprio  nomine  facere , et  profcqni  vairone , per  fc  , vcl  attuai , vt  fupra , fub  quocun- 
qSc  tifalo  attt  no  nne , cuiufctinqiie  dignitans , aut  praetnmeniut  ,qucm,  vcl  quodfibi 
veline  eligerc,  uel  ajfumere,  uel  non  afiumere , ad  eorum  iwluntatem , ut  fupra . Ita  ta- 
men,  quod  per  aliqua  generdta  fuprapoftta , non  lefirmganiur , aut  rcttntta  uitelh- 
gantur  aliqua  fupra  fpecificaea  ante  tpfa  generaha , vel  pojl  e a , &■  e corner fo , per 
ahqitx  fpecificata  non  reslringantur  aliqua  generalia pracciUntia, uel  fequenna  ,uel 
alienili s prtdittorum  , uis  , uirtus  , nel  potclias , imo  potius  luiufiunquc  dnLirxtio- 
nis  tollcud'  confa,  & ad  augendum,&  clartarem  rtddcndu  inrelledum  appo  fi:  a uulean- 
tnr  , et  mtelhgantur  . Hoc  etiam  addito  , quod  ea  omnia,  qua  ipli,  nel  alter  eo- 
rum , fecrriht , geffermt  ,feu  exercuennt , uel  adminillrauerim , in  pramijiis,  circa  proe- 
mi fi  a , nel  eorum  occafione  ualeant , et  tene  ani,  ac  fi  per  fonai  iter  per  ipf.mi  ymuerfi to- 
tem , Cotti  mime , et  Topulum  eorum  fatta,  getta , atta , et  admrnittrata  ftufient , etn- 
ee , rette , folemntter  ,et  legipr  ime  atta,  getta,  et  fatta  intelhgancur , et  exnunccj 
omiia  approbantur , ratidcantur  ,et  condrmaneur , et  approbata , ratificata , et  confi r- 
mata  intelltgantur  confetta  tanqbam  ab  habenttbus  de  hoc  pieni  [imam  porcttatem, 
buiufmodi  Cedala , et  legit , fine  contr attui , conuen  rionifque , ac  donatioms  praditt a , 
ut  'ore , et  audorttate  , et  ex  abundanti  folemniter , et  plenarie  abfoluntres,  et  liberan- 
tes profetai  Dominai , et  quemhbet  eorum , ab  omni  eo , quod  ditto  Communi  Jrbereut , 
aut  debere  dicerentur  undecunque  ,et  qualitercunque  ,fi  ,et  quatenus  uerumeffet  ,eos 
debitore s effe , et  qualunque  caufa , de  praterito  cognata , uel  inexeogìtata , aut  fi  de  fu- 
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turo  aliena  afìcratur  obhgatio  orla  fore  ex  ahqM  confa  cogl  ut  a , uel  non,  premila,  uel 
non,  ex  moie , prone  ex  fune , per  follcmiemjiipulattoni  m , et  acaptilattoncm  liberane 
prxfatos  Domino s et  ab  filmine . Vromittentes , quod  nunquam , etiam  de  folto , per  fi, 
oc  al  non  aliquid  petent , aliquo  edam  in  hoc , colore  qiufito  diretto , nel  per  indirettnm, 
fin  quoatnqne , hoc  tamen  [alno , et  addito , quod  ex  premi  fui , uel  ah  quo  prxmtfforum, 
oc  C-edulo , uel  Legc , fin  donatione  coment  orum , aut  ex  iure  fi bi , uigore  prodi  ttorum, 
effettuali  ter , et  irrcuocabiliteracquifito,  nulli  eis,  uclahtut  euri,  uel  ahcuius  eorum  li-  ■ 
berti,  aiti  fa»iiliaribus,prxfcatibus,  uclf.turn  preludiai  genere  tur , qum  ipfi  et  qmhbet 
predittorum  liberi  pofsnu  controbere , et  quafi,  cuvi  quibufcunque , tam  extraneis , 
quòm  fubditis  , fin  fubicttts  ditto  Ciuitatit , Communi , Vmuerficatis , et  Topuh , aut 
Comi  tatui , uel  Dittrittus  eiufdem , et  ex  ipjts  controttibut , et  quafi , acquirerc , et  om- 
nuconfijtii,  ficut  quilibet  alti  fubditi , fcufubietti,  aut  ipfi  fubditt , uel  [ubi eli i ad  in- 
uiecm  facete  poflent , aiti  quomodolibct  cxcrcere , ac  edam  exprefium , proni  firn,  et  fir- 
matum  fit,  iti  fupra , quod  duttoritatc  prf finti!  Cedui a,  et  Lcgii  generali!  ,pofsint  ipfi, 
et  quilibet  predittontm , ut  fupra , contr attere , et  quafi , et  ipjis  contrattibus , et  quafi , 
acquirere,  et  con  fiqui , et  omnia  facete , et  liberali  ter  cxerccre , queniadmodum  ipfi 
fubictti , feufubdtti  ad  inuuem  poffev.t  de  iure,  con pietudmc , uel  de  fatto , etiam  ip- 
fìs  Domini s exercentibus  predilla  fibi conceda,  et  attributo,  ut  fupra,  et  tempore 
auttoneatis , & emmeneix  prxdittorum , Itcm  ad  hoc , Vt  in  coi , predilla  omnia  effi- 
caciui  transfer  antur , dr  pereorum  qicmlibet  vigore  inni  propri]  de  extero , ac  etiam 
piene , per  [enei  alluni  volcant  cxerccrt , proni  firn  fit , & firmatum , vt  fupra , quod 
per  Confiliumpopnh,  in  quo  firn  ad  minui  trecinti  Confinarti , fiat  Vnui  S indimi  genera- 
la , nel  fpcciahs , qui  nomine  ditto  f'nmtffita:  n , ac  Comminili , & Topuh  Bonon,  poj- 
fit  ,&  de  beat , eiflem  Domimi  notificare , prò  fintare  ,ojf,rrc , denunciare , concedere, 
cedere , ac attrtbucrc , & incoi,  & qiicmlibct  eorum  tranfirrc  omnia  fupraditta bac 
lege , dr  Cedala , oc  donai  ione , contrai  u,  tonuentitne  quoquo  modo  mehus  votati  pof- 
fit  comprehenft , dr  co  om.ua  approbarc  ronfi,  are , Sacramenti  prxflancnc  robot  are , 
preferii  m , & inter  citerà  fnpradittaCapitulum,  de  quo  fupra  fpecialit  fit  menno,  vi- 
delicet , de  tranilatione , ac  do  iaiiont  iunum , & honorum , vt  [aprì , pieni  premitti- 
tur , ipftmqnc  mtegr.iliter , dr  in  quaeunqnc  fu  pane , nilulominui  tamen,  rehquaprx- 
ccdeutia , & fiquentia  confirmare,  vahd  vc  omnia , dr  qnocunquc  iure , dr  dtulo  pra- 
rmfjii , v aito  quocnnque , dr  ornili  iure , via . & modo,  quibus  mehus  fieri  poteri t cum 
ornili  auttoritatc , potevate , arbitrio , & badia  ncceffarus , ac  eidcm  S indico  conce  dru- 
da tu  predici is , circa  predilla , ve!  ( onmoccaftone . Quf  omnia  declarari , fpecificari, 
dr  apponi  pollini  ni  latti  imeneo  Sindicatus  rmfdcm,  dr  prò  fpecificaiii  habeantur . 
Efto quod  fpectficata non efient per Tqotarium,  velTqotarios,  qui  exinde  confidi  In- 
ttrmnentnm , &■  quo  1 de  hijs  omnibus  fupra [cripti]  fiat  ,&  fatta  intelligantnr  hxc  le. x , 
Cedala , dr  Donai  io , qnx  mittatur , <}-  mitri  debeat  per  Societates  ^irtium , &■  .Armo- 
rum  ditte  Ciuitatis  approbanda , vcl  reprobarla  per  ipfas  Societates,  prout  tu  vi  funi 
fnerit  ,expedne , Et  quod  predilla  omnia,  & fingala  poffint,  et  debeant  ligi,  proponi , 
firmari  in  cis  Confitto  Topuli  Borioni* , & quilibet  fupcrcis,  c on filiere , armigere , (fi- 
eflt  de  partito  ,&  Tqotarius  quilibet  legere , fnbfcribere , cr  refe  rmare  fine  aliqua  pe- 
na , vcl  probi  bidone , à qua  pena , & prolnbirione  omnes , Cr  fingali  quos  predilla  tan- 
gerentjint , & effe  intelligantnr  efficacitcr  abfoluti , in  premi  fin , vcl  eorum  ahqno  hoc 
Cedala  quomodolibct  comprehenfis . T^on  obliarne  prouif.onc , fin  pef  /mattone , que 
loquitur  de  Cedui  is  noti  mi  e tenda  per  focietates  Topult  Bonon.  nifi  prius  fucrmt  in  C onfi - 
ho  Topuh  Bononicnfis  propoli  te , dr  per  tpftm  Confihum  approbate,  vcl  aliquo  alio  iure 
Communi , vel  municipali  Ciuitatts  Bonome,  (pedali,  vcl  generali , fimphei , vcl  [aera- 
to , derogatorio  , ve l non , de  quo  oporteat , vel  non  cxprcfsam  fieri  mcntwnem.  Qnibut 
omnibus , dr  finguhs  tam  exprcfsts  ,feu [peci ficai ts , quamnon , qux  tamen  omnia , prò 
exprefsit , dr  fpecificatis  habeantur , mtclligantur , & firn,  in  quantumpndittis  obfia- 
rtn:,vel  obuiarcnt,  ante  omniaderogaucrunt,&  derogatili»  fit,  et  effe  intclhpatnr  (pe- 
nai iter  dr  exprefle , dr  quantum  ad  hunc  actum  immediate  pertmet,  abrogatur , quo- 
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cimi] ut  in  conmdijiolutione , ftllcnnitatem  reqnirercnt . Fù  Ja  fudcta  Ceduto  tirma- 
u , & approbata  per  fcrutimo  a fauc  bianche , c negre  nel  Conlìgiio  dclli  lòpra- 
detti.  Pretori,  Antiani,  Confali , Sapienti,  & altri,  che  furonoal  numero  di 
cento  cinquantaduc , con  ordine,  che  ella  anco  fi  doueffc  inanimire  a tutte  le  So- 
cietà delle  Arme , c delie  Arti , acciò  che  tulle , ò continuata , oucro  reprobata , 
òca  quello  effetto  furono  ricercati  tutti  li  Maflari,  e li  Notaci  delle  dette  Società  ’ 
imponendo  loro , che  in  quello  Italo  giorno  la  doueiiero  conlignarc  al  Coiuigi  io 
Generale  fottoferitta  per  mano  dclli  detti  loro  Notati,  faecdo  il  loro  fcruttinio  co- 
inè li  coltuina.  Le  Società  c’hebbcro  la  fudetta  Cedula  furono  le  infralci  itte,  cioè. 
La  Società  de*  Notari , Robacontc  di  Guidone  da  Zappoiliuo  fuo  Notato . 

La  Società  de'  Ueccariper  l’Arme , Nicola  di  Filippo  Bcntiuogli  fuoNouro. 

La  Società  de’  Falegnami,  Rolando  diBarone  di  Cainpuccio  luoNoaro . 

La  Società  de’  Saiaruoli , Rolando  detto  di  fopra , luo  i\otaro . 

La  Società  de’  Barbieri , Buondoincnico  di  Giouaiuii  da  Cento  fuo  Notaro . 

La  Società  degù  Speciali,  Francefilo  ili  Valente  de’  Papazoni  luoNotaro. 

La  Società  de’  Linaruali , Giouanni  di  Bittino  Curapuro  la  fuo  Noaro . 

La  Società  de'  Pcfcatori,  Giuliano  di  Toinafo  Pclcatore Ilo  Notaro . 

La  Società  dell’Arte  della  Lana  gentile , Giouanni  di  Mino  imiti  luoNotaro. 

La  Società  de  gli  Orefici , Paolo  di  Mino  de’  Canonici  luoNotaro . 

La  Società  del  Cambio , Bonifacio  degli  Amadori  fuo  Noafo . 

La  Società  de’  Fabbri,  Matteo  di  Andrea  da  Trafialto  fuo  Notaro. 

La  Società  de’  Saiti,  Guidone  di  Lanzalotto  fuo  Notaro. 

La  Società  dtrCalzoton , Giouanni  di  Giacomo  di  Pernio  fuo  Notaro . 

La  Società  de’  Mercanti , Giacomo  di  Gerardo  Paliotci  fuo  Notaro . 

La  Società  de’ Cartolari,  Montanaro  di  Bartolotto  Bartoiotti  fuo  Notaro. 

La  Società  de’  Corami , e Conciatori , Giacomo  di  Antonio  Vanucci  fuo  Notaro. 
La  Società  de’  Drappieri , Giouanni  di  Pietro  dalle  Celle  luoNotaro  . 

La  Società  de’  Pellicciar!' , Bartolomeo  di  Giacomo  Bartolomei  iuo  Notaro . 

La  Società  de’  Cai  legati , Giouanni  di  Giacomo  di  Pcrino  fuo  Notaro . 

La  Società  de’  Merzari , Giacomo  da  Policino  fuo  Notaro . .S 

La  Società  della  Lana  Bifelto,  Franccfco  di  Fabiano  Fabiani  fuo  Notaro . 

La  Socicca  de’  Muratori , Mino  di  Cimino  fuo  Noaro . 

La  Società  de’  Peilicciari  vecchi , Bartolomeo  di  Giacomo  Bartolomei  fuoNot. 
La  Società  dalle  Spade,  Paolo  di  Mino  de’  Canonici  fuo  Notaro . 

La  Società  della  Bianca,  Giacomo  diRomco  de’ Fiamcnghi  luoNoaro, 

La  Società  dell’Aquila , Mutino  di  Egidio  Tcbaldi  fuo  Notaro . 

La  Società  del  Leone , Andrea  di  Giouanni  da  Cento  Aio  Notaro . 

La  Società  del  Griffone , Sanuto  di  Giacomo  Sanuti  fuo  Nonro . 

La  Società  delle  Stelle , Giacomo  di  Giouampolo  Marcciiuii  fuoNouro . 

La  Società  de’  Balzani , Petricciuolo  di  Rolando  Malpigli  fuo  Notarci . 

La  Società  de’  Coltelli,  Giacopino  diAIbcrtuccio  fuo  Noaro.  . 

La  Socicu  delle  Traucrfe di  Barbaria , Rufligano  Ruffigani  fuoNouro . 

La  Società  de’  Lombardi , Rodolfo  di  Guido  PiccioipalH  fuo  Notaro . 

La.  Soci  età  delle  Sbarre , Franccfco  di  Bombologno  Orefice  fuo  Noaro . 

La  Società  del  Dragone , Bianco  di  Codiacelo  Balciacomari  fuo  Nouro . 
LaSocieta  de’  Tulchi , Giouanni  di  Tomaio  dai  Vicario  fuoNouro . 

La  Società  de’  Quartieri , Matteo  di  Folco  de’  Conforti  fuo  Notaro . 

La  Società  de’ Vari  per  l’Arme  , Bollono  di  Tano  Ballotti  fuo  NoUro . 

La  Società  de’  Drappieri  per  l’Arme , Rolando  diTra  Gio.  Fantucci  fuo  Notaro. 
La  Società  de’  Leopardi , Franccfco  di  Lorenzo  dalle  Celle  fuo  Nouró . 

La  Società  delle  Schifc  di  Saragozza , Pcrino  di  Geno  Perini  fuo  Notaro . 

La  Società  delle  Cliiaui , Guidone  di  Giacomo  Barcolotti  fuo  Notaro . 

Veduta  adùque  la  fudetta  Cedui.;  dalle  dette  Società, Se  approbata  per  autentica 
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fcrittura  fotta  per  mano  dc’iòpranominati  Notori,  la  prclcncarono  al  Conliglio 
generale  di  Bologna  , legirti  inamente  congregato , doucliricrouaronoprcfcnci 
gl  infrafcricticioc,  Brandeggi  Piccolomini  da  Sifcna Pretore  di  Bologna  con  gli 
Atitiani  lopranoininati . 

Tomaio  da  Mòte  Caluo  Correttore  de*  Giacopino  di  Giouanni. 

Notaci.  Bonlìgnore  Palqua. 

Paolo  de  gli  Albiroli.  Alberigo  di  Franccfco  Acatti. 

Vgoa'no  Bonacatti.  Giouaimi  di  Mino  de’Boiri. 

l 'ornai  ò di  Giacomo  Giudice.  Aimerico  di  Lapo  dalie  Coltre. 

Guido Bertolotti . Giouanni  Alberateci. 

Robaconte  di  G uido  da  Zappollino . Bartoiino  di  Pictrobuono . 

Lippo da Campiano . Pietro  di  Berto. 

Nanne  di  AlbcrtinclloBentiuogli.  Paolo  de’  Canonici. 

Mcngolmo Donati.  Mino  di  Giouanni  Albertucci. 

Gud uno  Scccadcnari . Vgolino  di  Francefco  de’  Chiarì . 

N icola  di  Filippo  Bcntiuogli . Salia  de’  Saflhlini . 

Matteo  de’  Baiiih . Giouanni  Soaui . 

Giouanni  Amati . Policino  de’  Colombi . 

Gerardo  Cozzi . Bcccadello  di  Monfu  Aliotti. 

BartoloincodiOngirellodallcSclle.  Bonifacio  degli Amadori. 
Zennancde’Vcccniti.  Bcitrainino  de*  Coltelli. 

Rolandodi  Barone  di  Campuccio.  Francefco  Vgolini. 

Pace  di  Biagio  da  Quarto.  Petronio  di  Vgolino  Santi.  i. 

Eg  idio  de’  1 cbaldi . Andriolo  Temperta . 

Pietro  di  Berto  Lipa . Picciolo  di  Giacomo  dal  Ferro . 

MengolinoSaluctti.  Matteo  di  Andrea  dalla  Mafia . 

Bettuccio  Butigiia . Matteo  T rallallà . 

Bonacofa Roiandi . Tufio  di  Alberto  de’  Dondini. 

Zennanc  di  Bartolo  Caretta . Zola  dalle  Ber  ette . 

Bene  di  Delio  Barbieri . Aldrouandino  Mirafoli. 

Buondoinenico  di  G.ouanni  da  Cento . M uzzolo  dalla  Fcmina . 

Bartoluccio de’ Grugni.  Francefco  di  Mino. 

Giacomo Tcnca.  ’ Guido  di  Luizalocto  Tararti. 

Benuenuto  di  Giacomo  Buongiacomi.  Nafeimbene  de  gli  Vsberti. 

Cino di  Giacomo.  Bernardino  di  Bello  de’  Paliotti. 

Ba.ufaidino  di  Michele.  Giacomo  di  Gerardo  Palcoui. 

Francefco  de’  Valenti  Papazzoni . Bernardo  .da  Pianoro . 

Pietro  Buondì . Pietro  da  Vilola  . 

Rodolfo  Galati.  Giacopino  di  Bittino  « 

Ifcppo  di  Martino.  Bartoiino  Ghilini . , e. 

Marcino  Collo.  Vgolino  di  Guidone. 

Domenico  di  Fra  Giacomo  Gardini . Montanaro  Bertolotti . 

Pietro  Nicolini.  Pietro  di  Diotifalui. 

Mattiolo  di  Mino  dalla  Rocca  - Vane  di  Azzo  Ottonclli . - 

Giouanni  di  Giacomo  Perini.  Curfrno  di  Pietro.  j 

Domenico  di  Giouanni  Lanfranchi.  Giaconfto  di  Vanucci. 

Simone  Carauita.  Lenzo  de'  Sacchi. 

Giorgio  de’ Sanguigni . Tura  Bargellini.. 

Gioumni  di  Bittino  Caraparola . Giacomo  di  Giouanni . 

Amato  di  Pietro  dal  Ferro . Bartolomeo  di  Prcnciuallc.  • 

Ghillino  di  Pietro  Bianchetti . Peregrino  de'  Mufiòni . 

CeccolinO  de’  SaJui . Nane  de'  Bottoni . 

Giuliano Pcfcatori.  : Giouanni  di  Pietro  dalle  Certe . 
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Franccfco Mambrinl . Cambio  di  Gerardo  de’  Tanti. 

Giouanni  di  Martino  de’  Montanari.  Ccrualino  di  Prenciualle. 
luano  di  Giuliano  de’  Bentiuogii . Gilio  Frangini. 

Cambio  di  Pietro  Gagliardi.  t Sanuto  di  Giacomo  Sanuti.  ‘ 

Giacomo  di  Domenico.  Giacomo  di  Gio.  da  CaftelloS.  Pietro . 

Bartolomeo  di  Giacomo  di  Bartolom.  Baldo  Lambertini . 

Buontìgliuoìo  Bcldomandi.  Cambio  di  Rallignano  dalla  Lana. 

Ottonello  di  Michele.  Francefilo  di  Bartolo  Albiroli . 

Nardo  di  Giacomo  dal  Como.  Giacomo  di  Giouampolo  Mameli  ini . 

Giacomo  di  Nicola.  Boglientc  di  Rolando  Malpigli. 

Giouanni  di  Giacomo  Perini . Bonino  di  Gottolo  dalle  Sardelle. 

Baldo  di  Alberto  Ardiccioni . Romiolo  di  Gerardo  de’  Buonpicri . 

Francelco  di  Martino  dalla  Vanga.  Orio  di  Nicola  da  Lafhgnano . 
Giacomo  di  Pace  da  Pollicino.  Petricciuolo  di  Rolando  Malpigli. 

Francelco  di  Giberto.  Minoccio  di  Tomafo  de’  Boiti. 

Pace  di  Giacomo  da  Pollicino.  Domenico  di  Michele  Albertucci. 

Franccfco  de  gli  Albiroli.  Maeftro  Giacomo  Gilioli  Scrittore. 

Domenico  di  Michele  Albertucci.  Domenico  Spinelli  della  Croce  di  Mi- 
Bonacofla  Roiandueci . rafolc . 

Nicola  di  Alberto  dalle  Tette.  Giacopino  di  Giouanni  Albertucci. 

Pietro  di  Felifio  de'  Paiquali . Guiduccio  di  Matteo . 

Francelco  R iccardini . Saracino  di  Bartolomeo  de'  Tettonici . 

Giacomo  di  Bittino  da  Budrio.  Tomaio  di  Barbarolia . 

Franccfco  di  Fabiano.  Martellino  Spinelli. 

Lupo  de’  Spinelli.  Ruftigano  di  Giacomo  Ruttigani. 

Pietro  de’  Medici.  Giouanni  di  Bonaucntura. 

Bcnuenuco  di  Pietro.  FrancefcodiGiacomodaMonteucglio. 

Mino  Cilini . Giacomo  Adolfi. 

Giouanni  Spinelli . Tco  di  Minò  da  Bagno . 

Luca  de’  Preti.  Rodolfo  di  Guido  de'  Picciolpaffi. 

Tomafo  di  Entio  Bcnacci . Zanzo  di  Pietro  Martelli . 

Egidio  Ji  Alberto . Grafia  di  Dio  de  Mufloni . 

Pietro  di  Giunta  Carboni . Angelino  di  Pietro  Sorgi. 

Tettalafina  di  Giacomo  de’ Fiatncnghi.  Ardiccionc  di  Giouanni  Ardiccioni. 
Zaccharia  di  Bartoluccio  Munaroli.  Franccfco  Bombologni. 

Giacomo  di  Franccfco  Argellati.  Gregorio  di  Guido  Gallifani. 

Paolo  di  Pietro  della  Biada.  Vgoìino  di  Alberto  Bcdufti. 

Giacomo  di  Romeo  de’  Fiamenghi.  Giouanni  di  Pietro  de’  Magnani. 
Franccfco  di  Berne  de’  Bentiuogii . Gerardo  de’  Rafuri . 

Vinciguerra  di  Anfaldino.  Bianco  di  Corruccio  Bafciacomari . 

Ceno  di  Albo-getto  Padriani . Folco  di  Bernardino  Garfagmni . 

Anfaldino  di  VinciguerraSemcti  Not.  Giouanni  de’  Buonaccurtì . 

• Franccfco  di  Alberto . Aldrouandino  di  Gentile . 

’ Mino  di  Vcnturino  de’  Fiorini . Pietro  di  Berto  de’  Chiarini . 

Battolino  di  Bettuccio  Pauanenfi . Giouanni  di  Tomafo  dal  Viuario . 

. Nicola  di  Albiccino  Atticonti.  Giacomo detto  Minoccio  Bélafaremo. 

Manno  di  Egidio  de’  Tebaldi . Santo  di  Pietro  Orefice . 

Taddeuccio  di  Fra  Deola  da  Sala . Folco  di  Giouanni  Tencarari . 
Cancellerò  de’  Mari! li; . Nicola  Bonacofla . 

Giouanni  di  Gafparino  Conforti . Matteo  di  Folco  de’  Conforti . 

Giuliano  di  Giouanni  da  Cento.  Pietro  di  Bertuccio  Maraner.fi . 

Andrea  di  Giouanni  da  Cento . Franccfco  di  Martino  dalla  Vanga . 

Giacomo  di  Pietro  de’  Ferranti . Andrea  da  Santo  Alberto . 
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Giouanni  di  Pietro  da  Ofoia . 

Lorenzo  Boiucatti.  . 

Rolando  di  FraGiouanni  de’ Fantucci.  Giouanni  di  Lorenzo  Bonacatti . 

Romanino  di  Mengoccio  dalie  Arme 

Bartoluccio  Zenzanini. 

Giacomo  di  i^ndolfo  dalla  Cile  ina 

Muccino  de’  Piateti . 

Beno  di  Fra  Giouanni  de  gii  Orti . 

Beno  de'  Tcncaraii, 

Bcllotto  di  Tano  Bellocci. 

T ornalo  di.  Beno  Garifendi . 

Peregrino  di  Guiniccilo  de'  Plauti. 

’l  umafo  de'  Bianchetti . 

Marcino  di  Michele  de'- Curiosici  . 

Lenzo  Aucr.anti. 

Bertuccio  di  Piendamore . 

Domenico  Lanundiai.  . > 

Franccfco  de'  Fabiani . 

Lettucciuo , e Nicola  de’  Ramponi. 

Franccfco  di  Lorenzo  dalle  Certe  . 

'i  cncarino  de’  'I  cncarari . 

Giouanni  di  Giuliano  Rottcni . 

Orlolino  de  gii  Orfi.  ...  .' 

Giacomo  di  Naie,  inibenti  dille  Fornace,  Fato  di  Nicola  de'  Bianchetti. 

Lappo  Franchini . 

Ricardo  di  Pr unirono  da  S.  Giorgio. 

Pernio  di  Gino  Perino . 

Simonc  da  S.  Giorgio. 

Ghinoccio  di  Gratiadco- 

Franccfco  di  Bualdlo  da  S.  Giorgio.. 

Michele  di  Gerardo  Tintore. 

Giouanni,  Franccfco,  e Bertoluccio 

Vgolino  di  Pietro . 

de'  Manchi, 

Lorenzo  di  Stefano  Notato . 

Pietro  da  Santo  Alberto . 

Guido  di  Giacomo  Bartoloui. 

Franccfco  Mngnauacca . 

Nicola  Azzoguidi  Canaiicfe. 

Bciiciucnga  di  Cantagieno  da  Salicctto. 

Alberto  de' Caec anemici  Caualicrc . 

Antonio  di  Giacomo  da  Sai.cctto. 

Paolo  de’  Li.izan  Dottora  Decretale 

Vacchino  Magnauacca . 

• 

Guido  de' Preti  Caualicrc.  . 

Griiiuldino  da  Salicctto. 

Minp  di-Mino  Azzoguidi  Dottore  di  Nicola  de'  Santi. 

Legge. 

Giouanni  di  Fulccrio . 

Matteo  de  gK  Orli  C.ui.ilicrc . 

Battolino  Ghifilardi . 

Bartoluccio  dalla  Caluma  Dottore  De 

•Tuzzolo  de’  Fantucci . 

cretalc . 

Pietro  di  Montagna  de'  Fantucci . 

Paolo  de’ Boiucatti . 

Ciac  omo  Za  turili . 

Mattiolodc'  Preti . 

Buo.  figiii.oio  BcUonundi. 

Bartolomeo  ila  Santo  Alberto . 

Franccfco  di  Mino  Perfonaldi. 

Mino  Gatifendi . . 

Bai  :u:no  di  Chiaro  de’  Valenti. 

Giacomo de'Bianchctti  Dote,  di  Legge. 

Cupliclmo  de’  Spilli. 

Bartolomeo  della  Vernaccia  Dottore 

Vgoliiu  Migliati. 

Fifico . 

Bartolomeo  di  Nicola  Buonuicini . 

Franccfco  d’ luano  Bcntiuogh. 

Vgolino  di  Banoiomeo  de,’  C aftagnuoli . 

Guido  Landi  Dottore  di  Fifica. 

Azzo  di  Guidotto,  de’  Cartagnuoli . 

Albergato  di  Lìazzari. 

Giouanni  di  Amgdio  de’ Callagnuoli . 

Alberto  di  Pietro  Prcndiparti . 

Sciatta  di  Fra  Guglielmo  Gcraldini. 

Gaifiai&no  de’  Guiduzagm . 

Banoiomeo  di  Fra,  Pietro  de’  Catta- 

Guglielmo  Ariofti. 

gnuoli ...  , . • 

Franccfchino  Prcndiparti  • 

Tomafo  dì  Fra  Ciouannude’Chrirtiani. 

Albergetto  dì  Giacomo  Papazoni. 

Bartolomeo  da  Marano, 

Franccfco  di  Valente  Papazoni . 

Vandolino  de’  Vandi. 

Nicola  di  Braccìno  de'  Cauici. 

Giacomo  di  Domenico  Seluaggi . 

Benignano  de’  Cauici . 

Andrea  de’  Salamoni. 

Giouanni  di  Pietro  Notaro . 

Vgolino  di  Pra  Nicola  da  Biiurio. 

Pietro,  e Giacomo  figliuoli  dì  Canonico  Bombologno  di  Domenico  Orefice. 

de*  Canonici . 

Pietro  «iella  Faua 

Durino  de1  Preti . 

Banoiomeo  di  Vbenino  Palmcrij . 

Nicola  di  fiuonuillano de’ Preti . 

Cabriozzo  de1  Grugni . 

{ 

N icola  di  Folco  de'  Paci . . 

Filippo  di  Nicola  Bargellini . 

Giaco- 
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Giacomo  di  Vogliolo  di  Berne  itenti-j  Giouanni  de’  Confoni . 

uogii . . . - . Lambertuccio  de’  Butrigarì . 

Benuenuto  di  Azzone  de’ Garffagnini . Giouanni  da  Cartel  Franco . 

Michele  di  ilonauentiira . ' Nafcimbcne  di  Binino  daMacarecico . 

Pietro  di  Francelco  Bcntiuogli . Bonaucutura  Conucrfi  ìt 

Bartolomeo  di  Bernardino  £ Quarto.  Giouanni  de’  Criffoni. 

Pietro  di  Filippo  di  Fra  ifinardo.  i Benolino  de’  Zanelliy 
Giacomo  di  l uccio  de’  Preti . Tornalo  de’  Chriftiani . 

Berto  di  Bcnuendto  Gartìagnini.  Giouanni  di  Francefilo  de’  Battagliucci. 

Giacomo  di  Antonio  Vaniteci.  7 Puccio  di  Pietro  Tenta. 

Cabncllo  de’  Mangiolt . . Dino  di  Nicola  Armanni. 

Andrea  di  Seruadio  Robaconti.  Buaiino  di  Nafino  d’ Argelè . 

Landò  di  Guglielmo  de'  Curiom.  Giacomo  .di  Bonuccio  Lazzari.' 

Cd. Bagnino  Botateci.  Gerardo  de’  GhilUicn.. 

Giouanni  di  Azzone  Garffagnini.  Ciouanni  di  cualterio  Matefcalchi. 

Vczolo  di  Giuliano  Maluczzi.  -'i  Berto  de’  Roci. 

Pietro  di  Tomafo  Bonauita.  Michele  di  BiuGo  da  Stiaticp. 

Vgolino  di  Farneto . '•  Bartoluccio  da  Sti.uico . 

Saluuccio  di  Giouanni  Bargellini.  Giouanni  de’ Porcellini.  - 

Albiccio  da  Cafalccchio.  Zaccanfcdi  Hcnrigctto  de’Piccigotti. 

Giacomo  de’  Stupini . Bombologno  Bcldomandi . 

Amato  di  Pietro  dal  Ferro . ’ Giouanni  Bualclli .. 

Franccica dalle  Cdle . Minarino  de’  Ricci . 

Francolino  di  Mondino  Francoli.  Caldarino  da  Coldarara  . _ 

.Martino  de' Corforati . Pietro  da  Caldarara . a . 

• 

\ 

: 

1 

Giouanni  da  Mediana.  MalFolino  de’  Ricci*  d •• 

Domenico  Tcnca.  . Mino  da  Bagno.  . U 

Caniàldo  Canfaldi . i Chichino  da  Bagno  tv*.  :o  -j 

Sunone , c Rolantìino  figliuoli  dicio-  Dino  dalle  Agocchie.  - ...  _ . 

nonni  Gartìagnini . Andreuccio  da  Sala  . . 

Giouanni  di  Vanno  Garffagnini . Matteo  da  Sala . 

Bonaccuriio  de*  Romboliiu.  Pietro  de’  Rcceuuti  » 

Boniùcio  de’  Borromci.  Rcccuuto  de’  Rcceuuti ..  . 

Giouanni  di  Pietro  Giunta  , alias  de’  Filippo  de’  Catani  da  Cartello  S.  Piero. 

Carboni.  Bcitolaccip-  Terta. 

• Bartolomeo  Torrcfani . Giouanni  di  Pietro  Telia . 

Giacomo  di  Alberto  Malfari) . Giouanni  di  Tomafo  da  Roffeno. 

F'roncefco  di  Pietro  Buongiouanni . Antonio  di  Andrea  di  Bernardino . 
Domenico  di  Pietro  Rolelli.  Tura  di  Andrea  di  Bernardino  . 

Azzolino  ci  Lamberto . Gnglielmuccjo  de’  Guàrtjiuillam . , j 

Paolo  di  Pietro  Tefleri.  Rigode’  Fclicini  - 

Giacomo  Prandini.  .Tino  de*  Cartelli.  . ; ; ..L  I 

Giouanni  di  Tomafo  Duglioli.  Bartolomeo  Manfori.  *■  - ‘ . 

Buonuicino  di  Giouanni  Buonukini . Rodolfo  de  gli  Vsberti  ■ ,‘s ...  ; . r 
Gaudollo  di  Riccardode’  Fantucci . Tomafo  Argellati . ,c  » c.  ' 

Vgolino  Buonmigliori.  Pietro  di  Tomafo  Argellati  . - • 

: Pietro  Paiini.  Pietro  di  Mufotto  Argcllau,  ,,  _ 

1 Dino  di  Ghifilicri  Caualierc  - Muzzolino  Argellati. 

; Giacomo dc’Butrigari  Dottore  di  Legge. Arardo  Arardì  . .3  • -!•  1 

j Giouanni  de’ Presbiteri  Dottor  di  Leggc.Iacomo  Arardi- 

’ Garictto  da  Zappo)  ino  Dottore  di  LcggeBcntc  de’ Ferranti.  - 

Alberto  Zancari  Dottore  in  Medicina.  -Giacopino  di  Fra  Pietro  Angelclli . 
Guido  da  Zappollino.  Francefchino  di  Giacomo  de 'Spuntoni . 

Q_  4 Dan- 
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D andolo  de’  Falconi . 

Berto  de1  Salaruoli . • 

Pietro  de’  Buonzagni . 

Gozzadino  dc’Bualelli. 

Domenico  de’  Cagli . 

Cardino  de’  condoni . 

• 

Giouaniii  BaJerla. 

. Guido  di  Giouarini  Bonagiunti . 

Michele  di  Giouanni  Arduini.  -- 

Giuliano  di  Giacomo  fiorulèdc . 

Dino  de'  Buonzagni. 

Pietro  de'  Vauiiani. 

% 

Anfaldiijo  di  Vagolino  Peregrini. 

Giouanni  Mezouillani. 

Bartolomeo  da  'Mutilano . 

Poeta  de’  Poca . 

Bertuccio  de  gli  Albiroli . 

Lucio  di  Ciacomo  Poeti. 

« 

Bianco , Giordino,  c lacomo  dc’Biàchi 

Vandino  Papazoni. 

Egano  de’ Lambcrtmi  Caualiere. 

, Bartolomeo  , c Gardino  Bafciacomai  i . 

Guido  di  Egano  Lambcrtmi  Caualicrc 

Lencio  di  cardino  de’  Rolli. 

Leonardo  da  Loiano  Caualicrc.  - 

. Francefco  di  Viuiano  Orli. 

Stefano  de’  Tempeili  Dottore  Fifico 

Francefco  di  Beilo  da  Pianoro . 

Leone  de'  Leoni. 

Facioio  dalle  Arnie. 

Bijnco,  e Berto  de’  Bianchi/  > 

Bombologno  Amcrici. 

Pace  de’  Sorgi  Caualierc. 

Berto  de’  1 cncarari . 

Pietro  di  Bello  da  Pianoro . 

Chichino  dal  Vecchio. 

Moniino  Alienti . 

ì Giouanni  Ccdropiani . . ... 

BcnacnuK)  di  Giacomo  Carretti. 

Facciolo  de’  Perlbnaldi. 

Paolo  dalle  Sardelle . 

’ Nicola  Paini. 

Filippo  Parafacchi. 

Soauc  dalla  Lana. 

Guido  Bcrtolotti . 

Gerardo  ni  Pietro  Barattieri . 

Pcroco  di  Pietro  Rociti. 

Giouanni  Ccdropiani. 

Roccttino  di  Alberto  de’  Rociti . 

Bartolomeo,  e Bonifacio  de’ Magnani. 

Giouanni  dalle  Galline . 

Perino  de’  cuoncompagni . 

Giacomo  di  Giuliano  Bcccaro. 

Brico.a  Garzai». 

Francefco  di  Giacomo  Ramenghi. 

Filippo  di  Anfaldino  de’  Sabbadini. 

Bartolomeo  di  Domenico  dalle  Afte. 

Romiolo  Cartolaio. 

Girolino  de’  Caualli . 

Pietro  di  Frate  Egidio  de’  Berai. 

Ducciolo  di  Suriano  dalla  Lana. 

Raimcro,  e Giouanni  Oddohedi. 

Giouanni  di  Guido  dal  Ponte. 

Giouani.i  de’ Gioberti  Dottore  di  Legge. 

Tomaio  da  Mandolino. 

Ciouai  ni  de’  Galiucci  Caualiere. 

Angelo  dii  Manzo  uno. 

Borniolo  de’  Gallucci. 

Sauno  di  Donato  Federici. 

Giouanni  de’  Caldaiini  Dottore  De- 

Ano  dill’Auólio. 

crctalc . 

Guido  de’  Borghefani. 

Giacomo  de’  Dalfini  Caualicrc . 

Bartolomeo  de’  Caualieri. 

Baldoino  dc’Baldoini  Caualiere. 

Romeo  di  Filippo  de’  Delidcrij . 

Macftro  Andrea  Medico. 

Giacomo  di  Berardo  da  B aragazza . 

Borromeo  de’  Sorgi . 

Giouanni  de’  Salibili . 

Giacomo  de’  Preuni  Dottore  Decretale. 

Michele  de  gli  Broccaglindofio. 

Alcflàndro  de’Lapi  Giurifpcrito. 

Airoflino  G.ìlilàni. 

Delio  de'  SuaJtlli . 

Giouanni  di  Antonio  d’Iuano  dal  Ferro.  Folco  de’  Burelli . 

Guido  di  Giouanni  de’  Caualli. 

Vgolino  dalle  Querele." 

Donato  Serafini. 

Giouanni  de’  Tencarari. 

Scraglmo  de'Seraglini . 

Giouanni  Marcgnani. 

Hcnngitto  di  Funi  Regi  tri. 

Andrea  Dainefi. 

icola , e Giacomo  de’  Magnani . 

Giacomo  da  Cartello  S. Piero, 

Bartoluccio  de’  Faiiarelli. 

Gandone  de’  Lobia . 

Stefano  de’  Coruolini. 

Paolo  di  Bafilio. 

Matteo  Guercmi . 

Guido  da  Scannello. 

Tomaio  de’  Rafuri. 

Tomafo  del  Giudice. 
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Giouanni  di  Fra  Bellito.  Palfipoucro  de’  Paffipoucri. 

Torrello  da  Sala . Gerardino  di  Cino  Guidoni . 

Torello  de'  Torrclli . Giouanni  de’  Deuoti . 

Vgolino  Santi . Toniafo  dalla  Lana . 

Fino  de*  Vedouacci . Battolino  de’  Clariifimi. 

Giacomo  Fadaccna.  Francelco  de’  Luteri) . 

Andrea  Paci.  Giacomo  dalla  Bambace. 

Pietro  da  Monte  Caluo.-  Pranccfco  de'  Chiaii. 

Merio  de'  Dailini.  Montanaro  de  gli  Oliucrij . 

Ligi  de’  Boiti.  Pafquaiino  Lucuni. 

Manno  di  Paolo  Aldrouandini . Michele  di  Berardo  Tintore, 

fiondi  dal  Lino . Paolo  di  Mino . 

Nicola  Cauallini . Facino  de’  Luterij . 

Giouanni  dalla  Nofàdclla.  Toniolo  de'  Trentaqmttro. 

Bartolino  di  Giouanni  Orefice . Bonfignore  Pafqua . 

Antonio  de  gli  Albergati.  Nanino  de’  Bollì. 

Guido  di  Giouanni  Speciale.  Giacobuccio  di  Bittino  Azzo] ini . 

Giacomo  de'  Bonacaiti.  Paolo  di  Ducciolo  dalla  Croce. 

Piccro  da  Montepolo . - Ruffino  di  Macllro  Alb-rtinì  • 

Ruftigano  <i»l  Cello . Cino  Albergati . 

Domenico  di  Alberto  dalle  Lance  . Coinaecino  di  Pietro . . . 

Dino  Oftcfani . Mcimonc  Bombologno.  i 

Guido  de’  Simopiecioli.  Vittorino  de'  Giouanni  Banditore. 

Giacomo  di  Rolando  Parolai  ! . Michel  Berardi . 

Manco  di  Macftro  Lorenzo  Negro . Zanno  Oitefani . 

Gratiadio  di  Giacomo  Clauaca Medico.  Pietro  Bondi . 

Giouanni  d'Amadore  . Giacomo  de’  Barbieri . 

Gerardo  Cozo.  Felino  ile' Barbieri. 

j 

Giacomo  de’  Conici imini.  Picciolo  de’ Chiari . 

eia  copino  de’  Sigclli.  Giacomo  Morandini. 

Macllro  Giouanni  de’  Barbieri . Bonaccia  Rotondi . 

Nicola  Martocco.  Picciolo  Landrni. 

Albizo  da  Cafalccchio.  Giouanni  di  Bartolino  de’ Caretta. 

Libanorio  di  Vincenzo . Guido  di  Antonio . 

Letta  adunque , & approbata  la  fopradata  Cedula  nel  Configlio  Generale  fi 
delle  Sindico,  c Procura  torc  del  Popolo,  c della  Città  di  Bologna, fuo  Conununc, 
e Dillrctto  Giouanni  di  Giacomo  de’  Barattieri,  a cui  il  Configlio  diede  quella  fu- 
prcina  autorità , che  dar  l’c gli  potcllc , ace ioche  prefentafie  a Giacomo,  c Gio- 
uanni figliuoli  già  del  Magnifico  Taddeo  Pcppoli  la  volontà , e laclcttionc  fatta 
di  loro  al  Dominio  libero  della  Citta  di  Bologna,  fuo  Contadi,,  c Dillrctto,  il  qua- 
li fece  lefbliteccremonie  davlarfincl  pigliare  il  pollali»  di  vna  Citta.  Fatte  a pie- 
no tutte  le  cole,  c dato  loro  il  libero  pollalo  della  Città,  per  allhora  non  fi  fece  al- 
cun legno  di  allegrezza,  ma  fi  ordinarono  per  il  gioruofcgucnre,  che  fù  allidue 
di  Ottobre  le  honoratc , c (ontuofe  eflequie  del  Magnifico  'I  addeo,  le  quali  ficele- 
brarono  nella  Chiefa  di  S.  Domcnico,douc  fi  rrouò  prclcnte  tutto  il  Magifirato  ,lc 
Soderà  dell'Arme,  e delle  Ani  della  Citta,  ctutti  li  Nobili  di  elfo  Finite  l’ effe- 
quic,  Giacomo,  c Giouanni  accompagnati  dalli  nuoui  Antiani,c  da  tutto  il  Po- 
polo fecero  la  loro  entrata  alla  refidenza  nel  Palazzo  Commune  di  Bologna  nel- 
la Camira  fupcriorc , douc  il  Padre  loro  refidcua , e la  Città  ne  fece  gran,  li  (lima 
fella , & allegrezza . All»  i.  di  Decembre  Giacomo , e Giouanni  de’  Pcppoii  an- 
darono a Calklfranco  ad  incontrare  Lodouico  Rè  d’  V ngaria , che  ne  andana  fo- 
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Giouanni , t J 
Giacomo  fai 
ti  Signori  di 
Bo/vfna , • 

E/fo^uie  fon. 

tu* fa  fétta 
k T adito  , 
Voffoìt . 

Gtonanju  , a 
Giacomo  fai 
no accompa- 
gnati alla 
Refi  ritrita  . 

Gio.  e Giaco- 
mo incorra, 
no  a Catitl 
franco  il  Re 
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Matteo  t li 
Zerra  Vtg. 
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Enfiane  di 
Gennaro  . 
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1 Simon  da  Caf 
fin  muore . 


V redìgi  ebe 
fegati  ano  la 
.Pefie. 
Cafete  Vaiai, 
ai  minati  m 
Bologna . 
Terremoti  thè 
durarono  em 
tjue  giorni, 

Demonio  opra 
cifra  t in 
llia  ni . 
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praNapolipcr  vendicare  la  morte  di  Andrea  i'uo  f.atcrto.  Fu  con  grandi  Ifimo 
honorc  riccuuto  in  Bologna , & andò  ad  alloggiare  nel  Vcfcouaro,  con  (or,tuo(à, 
c ricca  fpefa . Poi  partendoli  fu  accompàgiuco  mfmo  a Cartello  il.  Pietro  T douc 
al  pallarc  del  fiume  Salerò  fopra  la  ghiara  fece  Caualicro  Matteo , che  aJtri.ditfc  - 
ro  Giouanni,  figliuolo  di  Zcrra  Pcppoli . Nc  paGò  molto,  che  beniilìmo  vendico 
la  morte  del  fratello  ; Pcrciochc  con  grolfo  tiiercitodc' fuoiOngari  entrò  nel 
Regno,  c volendo  Sulmona  defenderfi  a forza  la  conquido  con  tutte  le  altre  Ter- 
re, e luoghi  di  quel  Regno , c la  Regina  Giouanna  col  fuo  uuouo  Mai-ito  li  fuggi 
in  Frauda,  c Ul'ció  Napoli  ni  guardia  di  Carlo  Dui  azzo.  Ma  Lodouico  torto 
hebbe , e Napoli , c Carlo , e quei , clic  nella  morte  di  Andrea  li  erano  trou.;ti , a 
quali  lece  croncarclatefta , c dare  i corpi  lorq a mangiale  a Cani,  c condullc 
il  figliuoloprigione  in  Ongaria  . L’Anno  fcgucntc  fu  Pretore  di  Bologna  per  Ji 
pruni  lei  Meli  Marco  da  Ca  Fofcarini  V inaiano, e per  gl  i vlt  imi  lei  M^li  fu  Preto- 
re Andrea  Saiamancclli  da  Lucca  . Gli  Antiani  furono  quelli , cioè . 


Affai  pitiche  di  prima  riforle  ,c  rinforzò  la  fpauenteuole , c lagrimofa  pcftilcntia, 
la  quale  per  tuao  il  Mondo  fece  crutleliirtmartragc,  c Bologna  nc  pau  grande- 
mcnte  . Nella  Sicilia  cinquecento  trenta  mila  nu  perirono . Jn  Geauua.  quaran- 
tamila , in  Napoli  in  due  Meli  fcrtantaquaetro  mila , in  Parigi  in  vn  lol  gior.io  Fu 
data  tepoltura  a mille  trecento  corpi,  ih  i-iorenza  fertanta  mila , in  Vinegia  cento 
mila . Trappam  rùnafé  co. ne  abbandonato , Marlilia  di  Proucnza,  più  Ji  t»  enta- 
cinquc  mila . Padoui  Tamigi,  la  Romagna,  la  Lombardia,  c la  Tutta  na.cle 
altre  Citta  d’Italia , c fuori , ie  Terre , & i villaggi  furono  A graucnicnte  pc.  eolie , 
che  rcfta.ono  quali  affatto  defiliate , nè  altro  fi  vdiua , chedoloroic  voci , & iior- 
ribili  Aridi . Erano  le  Citta  a guifa  di  fepolcfi  piene  d’ huomini  morti , c moiri 
clic  rcftauano  infepolti  infracidandofi  con  la  lor  puzza  maggiormente  i'aria  eor- 
ronipcuano . Non  folo  il  tatto  delle  pcffonc  comagiolè , ma  delle  lor  verte  anco- 
ra , irreparabilmente  ogn’  vno  infe.cau  i , & in  due,  ò tré  giorni  morimmo . Era 
fnurrita  del  tucto  la  chavita  de  gl’  liuomini,  pcrciochc  il  Figliuolo  tuggiua  la  Ma- 
dre,& il  Padre,  eli  detti  Genitori  li  propri  tigliuo!i,come  nemici  abbandonatili  il 
manto, c la  moglie, l’a mco,l’altro  amico, nè  tàtoflo  qucfto  cótagiofo  male  enrraua 
in  vnacafa,  che  ad  vn  tratto  tutti  vccideua,  di  modo  che  lottare  era  vn  rima- 
nere a ccrtiifima  morte , & il  fuggirli  era  vn  correre  dietro  al  pericolo . Morì  in 
qucfto  tempo  Sunone  Fidato  da  Caflia,  tanto  amico  de’  Bologncfi,  cortipofe  mol- 
te Oi>c  re  , e tù  lèpeli’.o  in  Fiorenza  il  giorno  della  Puntìcationc . Seguitarono 
qucttdeii  tamii. i molti  prodigi;  percioche  il  vigefimo  quinto  giorno  di  Gennaro 
alle  e^.horc  fu  vn  Terrcmotoatosi  grande .clic  fp.iucntò  tutta  la  Città  di  Bologna, 
perche  vtrfo  la  Piazza , c la  ftrada  di  Gallicra  minarono  molte  Cafc,&  alcuni  Pa- 
lazzi , e lé  Torri  per  la  grande  feoflh  patironoaffa  i,  c le  pcrfonc  quafi  tutte  fuggi- 
rono alla  campagna . Dina  reno  qutrti  Tcrremoticinquc  giorni  mattina,  c fera., 
& erano  maggiori  più  la  Fera,  che  la  mattina.  Mentre  adunque  , che  le  calami- 
ti crefceuano,  & erano  dalla  nuno  dipio,  che  per  tutto  iuifibilmentc  fi  ften- 
dc,  grandemente  aggrauatc  ,ii  Demonio,  anch’cflo  volendo  far  parte  dell’officio 
fuo  verfo  li  Chrifliani  tentò  li  Giudei , che  erano  nella  Germania , che  fi  adope- 
rartelo alla  mina  de’  fedeli , li  quali  come  itiftronienti  conformi  al  capo  loro  aue- 
lenarono  tutti  i Pozzi , c Fonti  di  quelle  para , aceiachc  quello,  che  non  patena  la 
pcftc,  il  veleno  l’adempiffc.  Ma  Iddio  che  pure  è milvricordiofo  non  pati  che 
quefta  diabolico  iniquità  molto  aiunti  caminalfc , il  perche  fcopcrto  ilt.adimen- 
to  molti  di  loro  furono  proli,  cpoftial  tormento,  li  quali  hauendo  coltellato, 
furono  viui  nel  fuoco  arfi,  cconfuniati.  Mentre  che  quelli  flagelli  caffigauano  li 
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peccati  de  gli  huomini , fufeitarono  ancora  le  diicordie  in  diuerfe  Cittì , & in  Bo- 
logna hauendo  Gualcgo  de'  Gailucc  i Comunico , e Gerardo  Ghirtlicri  dellìgnato 
di  porre  a forza  vn’Abbatc  in  pollclfo  dcli’Abatu  di  San  Felice  contra  il  volere  di 
Giacomo , e Giouanni  de’pcppoli,  radunarono  di  molti  loro  amici,  e fcguaci  per 
effettuare  il  loro pallierò , il  quale  volendolo  eilequire , il  Pretore,  che  tal  cqfa 
inteffc , torto  vi  mandò  la  Tua  famiglia , che  fu  da  Gualcngo , e da  Gerardo  mala- 
rnese trattata.  Di  che  fdegnati  li  fudecti  Pcppoli/pcdirono  li  fuoiSoldati  alla  difefa 
di  quel  luogo , douc  fecero  prigioni  li  due  dirturbatori , li  quali  condotti  in  Piazza 
quiui  furono  decapitati . .Ncli'irtcflò  giorno,  Giacomo,  e Giouanni  fecero  Caua- 
licre  Leonardo  figliuolo  diTanodaLoiano.  Militò  cortui  fotto  Fiorentini  con 
Cingolo  fuo cugino.  Ailip.  d’Aprile  nel  Contato  di  Bologna  cadde  vna  denfifli- 
ma  nebbia , che  mai  limuc  per  io  adietro  fu  veduta,  la  quale  fece  Peccare  gli  arbo- 
ri, e le  viti . E del  Mele  di  Giugno,  il  Ciclo  clnufo  da  ofeuri  nuuoli,  venne  vn’ac- 
qua  pcfliicntiola , con  vna  grandine  grolla , con  tuoni , e con  lampi  innumcrabili, 
e grandilhmi , la  quale  rccuè  alla  campagna  infinito  numero  di  Animali , e man- 
dò in  ruina  tutte  le  piante  nate . Alii  z8.  del  medefùno  Papa  Clemente  fcr irte  al- 
la Vniucrlitì  ,c  Popolo  di  Bologna  (òpra  il  cèfo  di  ottomila  Fiorini  d'orochc  Bo- 
logne/! erano  vòligati  di  pagare  in  perpetuo  alla  Sede  Apoftoiica  nella  fella  de 
gli  Apoftoli  Pietro,  e Paolo, come  p lettere  publichc  fatte  per  mano  di  Marco  de’ 
Buonpictri  Dottore  di  Legge, e di  Giacomo  de'  Buolì  Sindici , e Procuratori  della 
Città  di  Bologna  appare , e conofccndo  il  danno  gride, che  alla  detta  Citta  iòpra- 
rtaua , benignamente  allolfe,  e la  liberò . Bartoioinca  di  Giacomo  già  delia  buo- 
na memoria  del  Magnifico  Taddeo  Peppolo  generale  Conlcruatorc  della  Citta 
di  Bologna , volendo  multare  con  quanto  amore  ella  odcruaiìc , & amarti:  li  fuoi 
nobili  fratelli,  Ohizo , Giorgio,  Benedetto, •Giouanni,  & Antonio  chiamato 
Martino , e loro  defeendenti,  col  confcnfb  di  fuo  Padre  rinonciò  loro  la  hcredità, 
& aitri  beni  di  Samaritana  fua  madre , e gii  figliuola  di  Obizo  da  Salfuolo , a tutti 
proportionabilmcntc . Di  che  da  tutti  nè  fu  grandemente  lodata . Alli  17.  di  Dc- 
ccmbre  Papa  Clemente  fenile  a Giacomo , e Giouanni  Pcppoli  per  occafionc  di 
vn pagamento,  ò sborfacionc di  J171.  Fiorini  d’oro,  e di  1800:  lire,  che  gii 
erano  ftatc  deportiate,  .ficome  per  la  infraferitta  lettera  Papale  appare  cioè. 
C LE  Epi/i  opus  Scruni Senonm Dei,  Diìcths  filps  Tgobiltbus l'iris  Incoio , ir 

lottimi  de  TepptUis  Mihtibus  Bonouieiifibiis  .Adminijlratonbus  Iunum  Fifeahurfan  Ci- 
ni t. re  , ìt DiftnSu  Ronomn ad  noi,  ir  Ecctefiam  l{pmanam  fpettantium , Salutoni , & 
tApojlolicam  bcncjittiouem  . Iguper  Dilelio  E ilio.,,.  Thejàuraiio  RomtmdioU , per 
r.oflrat  hteras  dedimus  in  mondani , vt  ipfe  ab  hxredibus  quondam  loanms  jfndreade 
Boiiviu, nomine  Camera  noftra,peteret,  exigeret,  atq ; reciperrt  trìamtiia ctHtuin,  ir  Jc- 
xaginta  unum  florcnos  altri , ac  nulle  ottogtatas  librai  Bouon.  moneta , qiios  di! célia  fi- 
lini nobilis  l'ir  .Atmcncus  Roland/  Dominili  de  V allont  miles , Sanéii  Fiori  Diaccfis  de 
pecunia  dilla  Camera  perni  eundem  Ioannem  dt  pofnerat , dum  ageret  in  bumanis , fi  e ut 
coflat  per  legipnma  documéta  ride  l'icetbefaurario  per  diti  ai  hteras  quietandi,&  abfol - 
ttendi  prxfatos  hareda  de  bift,  qua  [ibi  tradcrent , ir  afignarent  poteflatem  plcnaham 
eafiiem  hteris  concedente . Sei  dileCirts  filini  Bomneontrus , filius , ir  haresprafati 
loanms  per  tandem  t'icethcfaurarium  rcqtnfitus,  Vt  fibi  nomine  dilla  Camera  T riamili a 
centum , ir  fcxagmta  Unum  florcnos , ir  mille  ottogintas  librai  ei  eradtderit , pradiéfos 
temer,  triamilliaecntum,  ir  fcxagmta  nonni  florcnos  affignare  ftbi , ac  erodere  quibuf- 
dampratenfn  frittola , & fruflratoriit  occafionibns  non  turauit.  Tqobtlttati  yeflra, 
per  àpoUohra  fèripta  mandatimi , quaterna  l'os,  vcl  alter  vcflrum,  per  voi,  Del  ahum, 
feti  ahot  prafatipn  Bonincontrum  ad  tradendum , ir  a ffignandmtt  ~ reali  ter  eidcm  f'ice- 
the filtrano  fine  di  fieni  tate , ir  dilatiate  quahbct  dtttos  tr  tornili  it  cttttum  , ir  fer  agia- 
ta vici  ai  florcnos  auri  pe.tr  i dittiti*  loanrtm  Tatrrm  {iium  dtpefitos , vt  pr a fcr  tur , au- 
ttorttate  nostra , temporali  diflriéiione  per  capnoncm  rer'cm , ir  honorum , ac  perfona 
tpfìus  Bonic antri , ac  ip forum  honorum , cr  rentm  vendutone»!,  ir  dtRratttpncm  appel- 

“ ■ 

Dtf caroli*  n a. 
tt  ih  rari 
luoghi . 

Leonardo  da 
totano  fat- 
to Canai  uro. 
Trebbia  den- 
f finta  nel 
Contato  dt 
Biloba  . 
^4cq*A  ftfiì 
lenti  ale  pio. 
ut  - 

Clemente  pa- 
pa ferino  a 

Roltffrfi, 

C iimfeccn- 
duni  Con- 
u^ntioncs  , 
KÉC.Dat.A- 
u.'iioru  iv, 
Kl.  Kuiij  «n. 
7. 

VffW  s*\ 

» •'  o«> 

riTup»  fri- 
ue  a G10,  e 
Crine  omo  J>*p 
fot»  . 

lavo- 

-■■  ■ ■ ■ - ■ ■ - - - — — — - -r-—  v*1 

>y  Google 


I*X 

DÉLLA  HIST0R1A 

,tmudt 

C hot  fi  e 

-ina  lèi 

Home. 

Ciomeaui  di 
^indree  Otu 

rico* /miro 
f +tt.o[t  firn  0 

ft  muore  . 

Compagni* 
dell e /test* 
V or  girne  del 
Monte . 

Feir  encTee 

lego  , e filo, 
fofo  dell’Or- 
dine Eternit, 
di  S.jigefi* 
fu  Lettor  gu 
il ‘co  in  Boi  e 
tuu. 

Torre  de'  Tre 
ti  di  S.Giu- 
como  fmtd 
di  fdiricu . 
re. 

jiuuiioldo  de 
C tediti  Curd. 
iv  Bologne  . 
Mento  y il- 
io ni  ed*  con- 
trario pere- 
to Iti.  i«r.&8 
//  Cord  mele 
Cieent  mmo 
re  nel  Siieg. 
/io  di  vele, 
uè  • 

Muort  del- 
idnno  i|{0 
nel  Ktjuo. 
Lue  tino  Vt. 
(rote  muore. 
Benreudo 
Roffi  etimo 
Come  di  Cor 
dighe  , me 
lofio  muore . 
Ber  merde 
Soddueiee- 
rkt  Bologne . 
fe  he  ger 
moglie  Ser- 
re fighe  di 
Qughelmo 

de  Cemgo 
Sen  Vieto . 
greueefet  d't 
ueno  Bruti, 
mogli  fe  tl 
fdé  Tei*, 
mouto  _ , 

lattone  ce  fante,  proni  luslum  fuerit , compellatis . Datnm  uinton . VI.  Kl.  Tcbruartj , 
Tonti  fi  carta  nostri  finito  (punto . in  quello  tempo  Giouanni  di  Andrea  di  Patria 
Fiorentino,  ma  per  adottione  nologncfc  Giureconfuito  celeberrimo  .interprete 
candidiilìmo  di  tutti  idubi , fonte  de’  Canoni , c tromba  della  ragione  Canonica , 
il  quale  pubicamente  ielle  in  Pila , Padoua , c Bologna , mori . Di  lui  fi  leggono 
molte  opere , c 6’egii  non  folle  fiato  p eucnuto  dalla  pelle  lafciaua  ai  Mondo  altre 
opere . Mentre  ch’egli  nelle  lue  Additimi  fcriueua  (otto  il  titolo  de  filvspr.tsbute- 
rorutn , predille  la  fua  morte  dicendo,  Su  fonar  quod  bar  poffciu  efe  vltima  (cripta 
mea.  Fù  fepclito  in  Bologna  nella  Chicfa  di  S.  Domenico,  con  quella  Inlcrittionc. 
Hic  iacee  jCndrc*  noti  fiumi  orbe  loxnnes, 

Tnmo  cui  Sextum  Clementis , atquc  uoucllas. 
mcronynu  lauda , (peculi  quoque  tura  fcrcytt 
labi  Doli  or  uni , lux,  Cafir  , normaque  morum. 

Et  altroue  fi  legge  • \ 

£>iii  b morum  habet , qui  pluras  augnata  imi* . 

Tonti  fic  unufue  futs  paté  fotti  dominata  vcrbji , 

Vt  multi  credimi,  non  -ocra  Bononta  Mater 
Exttttt , butte  Fiorentini  gcnuere  parcntcs  . 

Di  quello  ili  elio  Anno  la  Compagnia  dena  Beata  Vergine  fi  congregaua  ogni  fc- 
cónda  Domenica  dei  Mac  nella  Chicfa  di  Santa  Maria  del  Monte;  E Giouanni 
da  Fabriano  Filofofo, c i hcologo, che  fèrtile  (opra  gli  Euangel:;, c cócordò  Pla- 
tone con  la  Dimna  Scrittura , & anche  lev  ilic  fopra  l’fcibica  , c la  Politica  di  Ari- 
flotiic.mori  in  Bologna.  Il  fegnète  Anno  che  lù  cìi  ànitra  falutc  MCCCX.XXMX. 
entrò  Pretore  di  Bologna  Lodouico  da  Arni , per  li  primi  lei  Meli,  c depù  lui 
Guido  Gaitani  da  Pifa . Gli  Antiani  furono  quelli , cioè . 

Sotto  quello  Magifirato  Ji  Frati  di  S.  Giacomo  finirono  di  fabricarclabclJiflìma 
Torre  della  lor  Chicfa  ,che  già  fu  cominciata  fotte  l’Anno  1 jjd.  E quella  Torre 
fabric.ua  fopra  quattro  PiiaOri  da  ogni  par  te  polli  in  Itola , & è alta  piedi  in 

circ/dibellilfiina  archittctura  ornata  , quanto  altra  Torre  fia  in  Bologna . Alli 
ij.  di  Febraro  Annibaldo  da  CicanoRoir.ano.  Arciueft  uuo  di  Napoli  Cardinale 
Tufculano,c  Legato  d’Italia,  che  ne  vernila  di  Auignor.e  mandato  dal  Papa, 
giunfc  in  Bologna , douc  benignamente  tu  i accolto . Andana  qucfto  Cardinale  a 
nome  di  Clemente  per  pacificare  a (Geme  il  Re  diVr.garia,  c Lodouico  Rè  di 
Francia , ma  nenpuote  efleguire  /inferito  del  Pontefice  ; pere i<  .che , inprocclfo 
di  pochi  giorni  dici;  o il  viaggio  n.cn  di  veneno , c parimente  gran  parte  della  lua 
famiglia  , nondimeno  la  pace  fi  concimile  fi  a cuci  due  Regi , come  lotto  l'Anno 
fi.  fi  dirà.  Mon  parimente  luchino  VileontiPrcncipc  di  Milano,  e glifurono 
fatti  Regi)  funerali  con  immrtnb  dolore  deii’ArciuefcouoGiouanni  ’fuo  fratello, 
e con  lagrime  del  Popolo  fu  Icpcllito  nel  Tempio  di  San  Gottardo  vicino  alla  lua 
corte . Et  in  tanto  Giouanni  hauendo  il  Dominio  fpirimaie , hebbe  anco  quello 
di  Milano  , e dalli  fudcrti  funi  nelle  lue  mani  ricruè  il  giuramento  di  fedel- 
tà. Bertrando  Rodi  con  confirmationi  Papali  fatto  primo  Conte  di  Corni- 
glio  , Cartello  , che  già  era  del  Vefcouato  di  Fai  ma  pochi  giorni  durò  con 
quello  grado;  percioche  mori  molto  giouinc , clìcndo  di  lui , e di  Sana,  ò Sa- 
ray,  figliuola  di  GuglielmodaS;tn*Piero  nati  due  figliuoli,  l’vna  femina  detta 
Francefca,  l’altro  mafehio  poflhumo  detto  purBertrando.  Sarra  rwialtaVe- 
doua  fi  rimaritò  a Bernardo  di  Scanabccchi  , nobile  Cavaliere  Boio?nefc. 
In  qucfto  tempo  Franccfco  d’Iuano  Bcnriuogli  fece  il  (uo  1 cftamcnto.  Hebbe 
per  Moglie  Francefca  figliuola  di  Bartolomeo  de’ Mangioli,  furono  fuoiCom- 
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miliari)  Michele  di  Bcntc  Benciuogli,Giouanni  Ut  Filippo  Bcntiuogli  .Tornalo 
il  figliuolo , & Antonio  detto  Tuniolo  di  Bertuccio  Bcnctuogli,  e Giacomo  fra- 
tello del  detto  I ornalo . Alli  i ó.di  Aprile  Obizo , & Andrea  ngi  iuol i di  G iacoino 
Peppoliandaronoa  Verona  pcrcondurrea  Bologna  R ite  iarda  figliuola  di  .Ric- 
ciardo da  Camino  » Spola  del  detto  Andrea , hauendocon  cili  loro  molti  Mobili 
iiolagneli , e ritornando  a dietro  il  Marchef'e  di  Ferrara  li  fece  graijdillirao  hono- 
re.poi  il  di  icgucntc  vennero  a Bologna  . Alìi  dodeci  di  Maggio  Bologne!! 
hebbero  lettere  dalli  tredici  deputati  al  goucrno  di  Roma  di  quello  tenore . j!m- 
c/  Cari  fumi  . Ter  forni  delle  noSlrc  allegrale  partecipi , vi  diamo  amfofcbe  il 
Santi  fimo,  e benigni  (fimo  Tadrc , e signor  nojlro  Clemente  della  facrofanta  nomano 
Chiefa  vniucrfale , Sommo  Tontcfice , ad  in, tonaca  delle  noflre preghiere  fatica  pia 
Santità  dalli  nofhi  Ambaf  latori  per  Colute  delle  anime  de'  fedeli , piamente  preueden- 
do , che  pochi  buomnu  compattano  cento  anni  {Giubileo  da  Bonifacio  Ottano  ordinato ) 
do  potere  e fere  a pieno  afiolna  da  tutti  li  loro  peccati, -vip tondo  la  Chiefa  di  S.Tietro , 
e Taolo  di  /{orna , ne  ho  conceffo , che  perpctouamntc  alla  noflra  Citta  di  l{pmo , p ce- 
lebri di  cinquanta  in  cinquanta  anni . Il  perche  tutti  li  C bri  filoni  fi  deli  ,e  particolar- 
mente gl'  Itali.mi  per  cosi  fognaiolo  dono , dr  infinita  gratin  de  nono  con  ogni  deuotione 
pregare  il  Signore  Iddio , che  lo  conferai  nel  ficcalo  per  ìongo  tempo  . Pota  nel  Capitoleo. 
Tongeletto  Scriba  Sane  fé , di'  Egidio  Tsfotaro  della  Cantaro , Andaua  vna  certa  Com- 
pagnia in  Germania , c nella  Francia  di  Peregrini , che  fi  dilciplinauano , la  qua- 
le dal  Pontefice  per  molti  rifpetti  tii  impedita.  Alli  i.  di  Giugnoin  Bologna  con 
grandinio»  foicnnita  lì  pubiicó  il  Santnlimo  Giubileo  dell'  anno  a venire , c fe  ne 
fece  grandillima  allegrezza  po'  tutta  la  Citta . Alli  4.  di  Luglio  diùucdutamemc 
li  accefc  vn  grandiilimo  fuoco  nella  Cala  di  Dardo  di  Fra  Francefco  di  Bonauen- 
tura  Paliotti  in  Stri  S.  Donato , nè  potendoli  ammorzare  vn  Religiolò  vigittò 
del  Pane  benedetto  di  S. Nicola  da  Tolentino,  cmiracololàmcnte  il  fuoco  li  eilin- 
fc  . Del  Mele  di  Ottobre » che  fu  alli  4.  Giacomo,  c Giouunni  Pcppoli  con  hono- 
rata  Compagnia  palfarono  a Milano  a rallegrarli  con  J'Arciuefcouo  della  nuoua 
Signoria,  il  quale  benignamente  li  vide,  & accarezzò.  Ma  ritorniamo  alquanto  al- 
la Regina  ( douanna , che  ritrouandoli  in  Corte  del  Papa , non  parue  a Clemente 
che , hauendo ella  deliberato  di  ritornare  nel  Regno , folle  di  neceilita  che  Lodo- 
uico  hauellc  titolo  di  Rè  ipcrciochchauendo  a goucrnarc  con  la  Regina  le  cole 
del  Regno,  a far  lettere  a nomcfuo,e  della  Regina,  il  titolo  non  disformane , 
non  hauendo  per  anco  la  Santa  Chiefadelibcrato  farlo  Rè  di  Sicilia . Nondimeno 
ìù  n ìgnito  del  nome  di  Rè  di  altro  Reame,  il  quale  oltre  eh'  egli  non  l' haucua,  nò 
anco  era  per  poterlo  Jiauerc.  Di  maniera  che  cominciarono  a fcriuerc  le  lettere 
loro , con  quello  titolo  . Lodomcus , & Ioanna  /{ex , dr  Regina , Hicrufalem  ,dr  Si- 
cilia , come  qui  lotto  li  vedrà.  Conligi  iati  adunque  amendue  di  ritornare  al  Re- 
gno, ritrouandoli  poueri  di  danari , per  neceilita  venderono  alla  Chicli  la  giurif- 
ditt  ione , che  la  Regina  haucua  nella  Citta  di  Auignonc , che  era  fua  per  hcredità 
paterna,  trenta  mila  fiorini  d’ oro  ; ricorlcro  parimente  per  foccorfo , & aiuto  a 
molli  Baroni,  Communita,  Prelati,  & altri  Signori  particolari , c fra  gli  altri  a 
Giacomo , c Giouanni  Peppoli , co’  quali  fece  lega , c focictà , che  doueflcro  dar 
loro  aiuto  di  gente , con  prouilionc  di  dare  alli  detti  fratelli , c loro  defeendenti  le 
infraferitte  Terre  fpcttanti  alla  regia  Corte  loro  fotto  titoli  di  Contea , con  mero , 
c mirto  imperio , e con  poterti  di  far  fanguc , con  altre  conditioni , che  nel  breuc 
didetti  Regi  li  contengono,  il  tenore  del  qualeèquerto  cioè.  lODOl'ICVS,  dr 
lOH^t  tqJTfyf  Dei  gratta  Rex , dr  Regina  Itienifalem , dr  Sicilia,  Ducami  ^4 pulir , 
& Trineipatus  Capito  Trottine  u , dr  Forcalaqueru , ac  Tedcmontis  Comitcs . Tenore 
priefentiumnotiimfacimus  vniuerfis  earum  feriem  infpecluris , compra fintibiis  ,quom 
futuri s.  Quòd  iios  attendai tes  intima  bcneuolentix  grlum  ,dr  finterà  dcuotionii  affe- 
clum,  quos  Magnifici  Peri  lacobtts  ,dr  Ioannes  fratres  de  Teppa! is  Milita  Conferuato- 
res  Cuci  tata  Bonomo , Confami  cimici  uofiri,  ab  corion  progcnitoribui  in  per  fonai  eo- 
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rum  laudabihter  propagato!  gefscrunt , cr  gcrunt , erga  rrgiam  Domum  nojtram  ad  il- 
Ims  honorem  ,i'  jiatum  fperamus  ft  mper  in  tneliu?  eos  geftnuivs . li  aitlerteiues  fi- 
gnanter  ,qulnl  ijio  tempore  difcrimmofie  turbatior.a  legni  notiti , quo  api  tuo  confiat 
clarior  diligenti? , prpfatt  locobus , ir  loannes  nohifitim  Ligam , conflderationcm , ir 
Soaetatcm  farete , ac  nobit  effittualfter  affiftere  de  faitorabtlibu?  mittenti?  ad  noi  ar- 
migera genti?  prffidu ? obtulerunt , per  corum  Tquncio?  fpeeiale?  etfdem  fratribus  prò 
fe , ir  corum  bcredibu?  tu  perpetuum  vtriufque  fexus  , ex  ipf tram  corporibus  legittime 
dcjcendentibu ? , natii  iam , (ir-  in  antea  nafciturn  tnfrafi  nptai  terra?  ad  legnar,  C uriam 
notti. vii  rationabiliter  fpcttantcs , fub  titulis  Comiratuum  ,ir  cu.n  mero , ir  narro 
imperio, & gladi/  potevate , ac  lurifhttione  in  criminahbus  per  fe , ve l fidaci  fitto? 
rmmftro? , de  qttibu?  ipft  principali  ter  teneantnr , ex ercenda , ficut  habent  nom.utU  Cor, li- 
te? , ir  Barone?  hnins  legni promittimtu  in  verbo  regio  maieftati?  infra  mtu/t  m vnum 
a die  applicalionii  in  legnimi  dittano»  fubfìdiornm  geniti  armigeri  Barbutanon 
cura  ....  in  antea  numeraudim , prò  annuo  valore  , feu  rcdditu  fiorcnorum  de 
auro  vigintimillinm  , ir  fub  debit  is  tontmgcntiLus  ptóinde  finn  tifi  feinnium  con- 
fnet  uditici»  Ijnius  legni  , mandare  in  f iidiim  , reai  iter  affigliar/  ,Vtl  eornm  Trocli- 
ratori  , feu  Tquncio  , ani  Trocuratoribtti , feu  Tquncfi?  per  et  fieni  dnndt  iuta  i qui- 
dem  inter  coi  , de  noftro  ajfnfu  , ir  beneplacito  , quòd  ex  mine  profilare  libere 
pollicemur , ficut  meliui  inuicem  loncorJabunt , ir  tenendo?  immediati  , ir  in  ca- 
pite fub  di  flit  ferii  itili  a noftra  Cuna  fupr  aitici  a , netnen  fieri  rii  proinde  tu  folìta, 
gir  debita  forma  Curia  noftra  priuilegia , ir  exccutorias  aitai  Urterai  nafta,  opor- 
tunas.  Ita  quidem  , quod  tempore  re  ala  affignat  ioni!  prxnufiarum  Terrarittu,  per 
eorum  Trocuratorcm  , feu  'ìqmicium  , vel  Trvturatcrei  , fu  Trancio?  ad  id  f 'uffi- 
ciente? , & idoneo?  nobi?  , tanquam  fupcrtoribus  Domini?  recogniticnem  debitam 
fteere  , ir  Itgiun ; homagiutn  , ir  fiJehtati?  follia  iiiramcutiim  prejlare  iuxta  ri- 
tum  plafoni»!  noftra  Curia  teneantnr . Quod  quidemde  certa  feientia , ir  gratin  fpe- 
ciali  concedimi is  ex  caufis  fpecialibu? , qua  no?  mouent  doncc  ipfi  fratre?  illud  facere , & 
praflare  perforudner  Vaironi  infra  duornm  annorum  terminum , quent  e i?  propterea  du- 
mini  de  praftta  certa  feientia  prafigendum.  Cumbuiufmodi  recogmtio  ,ir  boniagij 
praftatio debeant  perfuiialiter  fieri, ir  nifi  per  difpcnfarioncm  Trincipis perfona  alia 
rationabiliter  non  admitti . Tramiffi?  mfupcr  innoflri  ponderi!  declorativi, em  affettili 
ir  ad  plenitudine»!  ditta  nofirx  gratta  fine  diniinurionis  incommodocuiufcunque  vidi- 
mui  fnbiungendum,  quoti  qnanquam  profitta  Terra  prodi  fi  am  pnnmam  fiorincrum  de 
aurovingintimilliiim  onnuatim  prxfiupponantur  excederc  ,nibilonunus  fi  tvmpenjntnr 
tempore  tranqiiillitatii  legni  minus  ferie  valere , volumus  noi , feu  Curi  am  no/ìram 
teneri  ad  ditta  quantica!  lì  totale , ir  integrum  fupplemcntum  ,-prauta  inquifitione  de 
mandato  ( m ia  propterea  faacnda  per  biwifinodi  dettar  attonem,  qua  omnmo  valeat  fpr- 
ciahter , & exprcfst.  Ad  moiorem  etiam  diftorum  fratntmcautelam  aducimin , tjiiod 
fi  ahquocafu  contigent forfitan  aliquasex  ditttiTerris  fubtrahi ,vtl  fiibduci  ,fiu  ri? 
realiternon  off  guari , noi  prò  ill.vrumfubtrabendarum,vcl  fnbducendarnm , feu  non 
affgnandarum  competenti  exca  ’nbio  tcncamur , qned  pntis  ditta  fratribus  facere  exbi- 
ben  debcbimui  qiiamillarum  fubtrattio  ,vel  fubduttio,f  u affigliai  io  proiedant  quo- 
tnodohbet , fine  fiant . Traditta  vero  Terra  fiunt  hoc , videi  iter , Ctuitatcs  Botoli!  t , ir 
Itili , ncc  non  Comitatu?  Terltcfi , cnm  terrà  Laureti , ir  I.tlu,dc  Ci  aldo, ac  terra 
Campimarini , Termularum ,Guasia:me;iis  , Ottone , Comitatus  Tivicnfi ,cum  Forte- 
licifi , C a Patibili , bommibu? , Vafiallis , fruttibus , preuentibu ? , vinbus , reddnibus, 
turifdittiombus , & pertinentijl  corum  omnibus  quibufcumqne . Troll urei  autem  no- 
ftras  Urterai  in  butus  promifsionis  liofir.t  teflimomum  fui  pendei! tibia  mateftatis  noftra 
Sigilli s dnxhnm  concedendo i . tifano  Domini , ire.  legno, uni  nofiri  lega  Anno f et  un- 
do , nofiri  vero  legtna , Anno  feptimo . Hcbbern  li  detti  lacomo,  c Giouanni  Pcp- 
poli  dal  detto  Re  Lodouico , c dalla  detta  Regina  Giouanna , le  infiraferitte  lette- 
re , cioè . Lodouicus , ir  fontina  lex , ir  fiegina  Hierufalem , ir  Sicilia  Dueatus 
Apatia , ire.  Vninerfi?  prajèttee?  littcras  infipetturis  tàm  prafcntibia , quii»  futura . 
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Dectu  eR  regi*  dignitari!  fic  obfcqiientiumfibi  merita  gratto  fe  refptccre , quoti  cxbibita 
Trincipis grafia  recipicntibus  ccdat  adgaudium , tir  pofteris  ad  exemplum . Sant  in  re- 
8a , & debita  confiderai  ione  ducente s intima  bencuolentia  gelum , & [incera  dcuotto- 
nis  affctlum,quos  Iacobus , & Ioanncs  de  Teppohs  Conferuatorct  Ciuiratis  Bonomie  Co- 
nfimi cimici  nojlri  ab  eorum  progetti  tonbus  in  perforili  io  forum  laudxbititer  propaga- 
tot gcjfcrunt , & gerunt  erga  R egiam  Donni m nolbram , necnon  ad  illms  honorem , & 
flatum  fpcramus  femper  m melius  eosgefìuros , ac  aduerrcntcs  fìgnanter , qnòd  tèlo  tem- 
pore difiriminofx  turbati  unii  Regni  nojlri, quo  affé  fi  io  conjiat  clarior  diligenti s , diffi  fra- 
ne s fe  nobijlum  per  hga , &•  Societatis  fodera  vnincrunr , & nobis  ejfeclualitcr  defa- 
uorabihbiis  mittendis  ad  7fos  armigera  genti!  prxfidijs  , qua  de  die  expeftamui  m 
diem,  per  eoritm  [penala  muicios  obtulerunt , afdem  fratribus , gr  eornm  cuilibet  in 
prxnu forum  teflimonium  ,&  gratitudini!  nostra  confequenter  exemplum , prò  fc,gr 
eorum  haredibus  in  perpetuimi  vtriufque  [exus  ex  ip forum  corporibus  legittime  drfien- 
dentibus  natis  iam,&tn  aurea  nafcituns , in  omnibus,  gr  (iuguli s Terris,&  locis, 
ifuas  , & qua  babau  in  Regno , & erunt  iuflo  titillo  m poferum  l/abituri , merum,  & 
mi xtum  imperi  um,  acgladtf  potè  fiatati,  & in  crimnulibus  itiridiflionem  gerendam 
per  fc , vcl  eorum  ministra!  fideles , dtfarctos , gr  prouidos , prò  qutbiis  tpft  prmcipalitcr 
tcneantur  de  veSlra  certa  fc  lentia , & [penali  grana  premi  jais  moti  hi  s exigentibus,  du- 
xtmus  harum  [erte  conce, lendam . Re  feniani  nobis  ,noRrifque  harcdibus  ,gr  fucceffo- 
nbus  ,tàm  appellatone m gradibus  à Iure  pernii fis , quàrn  generali  mquifitione » gf 
alus,[i  qua  flint  matorts  domimj  rat  ione.  Qij.ibufeur.qiie  Orditi, itionibtis , Capitati!  , 
Editti s , mandati s , nel  refenptis , qiiantiimuis  exprefsis , fub  quanti  fèrie , formaque 
Verborumfatlts , vel manica  faeiciidts , edam  exigentibus forfitan  qmbufitmqnc  confi- 
deratiombus  p ubiti  is  ,vel  priuatis , nel  fi  efientdc  iilis , vel  aliqna  eorum  clan  fillade 
verbo  ad  verbum  [pedali,  c T expreffa  melinone  prafcntibus  fai  mula  non  obftantibus 
quoquomodo , tucumt  ni  [idem  prefentcs  luterai  exinde  fieri  ,gr  pendentibut  maic- 
fiatis  nofirre  figillis  iujiimus  commutar/ . Dat.gri.  Hcbbc  la  Ridetta  Regina  Gio- 
uanna  da  Giacomo,  c Giouanni  Pcppoli  Confcruatori  della  Cina  di  Bologna  in 
Aio  aiuto  trecento  Barbute  lotto  la  condotta  di  quelli  tre  Capitani , Tornalo  di 
Mino  Piantauigne , Bartolomeo  di  Fronccfchino  Lombardi , e Corrado  di  Gia- 
como dal  Ferro,  fendo  loro  capo  principale  Lambertuccio  de'  Pcppoli . In  quello 
mcdclimo  tempo  li  fudetti  Conferuatori  fecero  banerc  vna  moneta  alla  Rampa  de' 
Bolognini,  la  quale,  & a Roma,  e ne*  luoghi  circonuicini  fu  tenuta  in  molta  Ri- 
ma . Pii  publicata  quella  Moneta  nelle  FcRc  di  Natale,  e fc  ne  diltribuì  gran  quan- 
tità nel  fare  la  mancia . lì  con  quello  fi  giunte  all'  anno  di  noRra  falutc  1550.  nel 
quale  Emanuel  Fontana  Piacentino  fu  Pretore  di  Bologna  per  il  primo  fcmeRrc . 
Poi  Bartolomeo  Cancellieri  da  PiRoiapcr  lo  rcllantc  dell’  anno  . Gli  Antiani  fu- 
rono qucRi,  cioè.  Paolo  di  Francefco  dai  Letti  Gonfaloniere  di  GiuRitia,  Gio- 
uanni Monterenzoli,  Giacomo  d ' Ifcppo  Saliceti,  Andrea  de’  Buoi  , Matteo 
di  Scr  Mino,  Giuliano  de'  Dainclì,  Henrico  Fclicini  , c Benedetto  da  Gar- 
gognano  Orefice  , e Bianco  de’  Bianchi  tu  generale  Dcpolitario  dell  ’ hauc- 
re  del  Commune  di  Bologna  . Alli  ip.  di  Gennaio  Antonio  detto.  Tuniolo 
figliuolo  di  Bertuccio  di  Francefco  Bcntiuogli  fù  proinoflò  al  Notariato  da 
Alberto  di  Bornino  Giudice  , & Emanuel  Fontana  Ridetto  Pretore  , citando 
Correttore  Martino  di  Paolo  Aldrouandini  con  otto  Notaci  Sapienti  della  So- 
cietà de'  Notari,  cioè  due  per  Tribù.  In  quello  tempo  nella  Prouincia  della 
Romagna  furono  molte  mutationi,  citando,  che  Giouanni  figliuolo  di  Man- 
fredo da  Faenza  co'l  conliglio  di  Francefco  Ordelaffi  Signore  di  Forlì,  c con 
l’aiuto  eli  molti  altri  Faentini  cacciò  fuori  di  Faenza  ARorre  Conte  della 
Romagna , e tutti  gli  amici  della  Chicfa,  e di  quella  Città  fe  nc  fece  libero 
Signore  , ricouerandoli  il  Conte  con  le  Rie  genti  a linola  . Ora  Lodouico 
figliuolo) dell  ’OrdclaSo  Capitano  di  Forlì  vedendo , che  la  Chicfa  luucua  per- 
duta Faenza , conofcendo  che  al  fuo  dcfidcrio  il  tempo  corrifpondeua , c che  Già- 
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conio,  cGiouanm  Peppoli frgrccamcntc  s’ intcndcuono  con  quei  della  Roma- 
gna , e di  Faenza , multe  le  lue  forze lòpra  Brcttinoro  luogo  forciilimo,  c ben  mu- 
nito, c prete  ìi Boi go, eia  Cafa  di  Alaghinaido.  Stette  quiui  Lodouico molti 
giu.  ni umettando  gii  ailcduti , ma  in  vauo,dicfierc  Ibccorll,  il  che  vedendo  li 
terrazzani  finalmente  »' arrefero.  Furono  anco  tolti  alla  Cliicfa  Caftrocaro, 
line. dola,  c Calici  nuouo  -Ora  intendendo  il  Pontefice,  & il  Collegio  de'  Cardinali 
la  rcuolutione  della  Romagna , deliberarono  di  volerla  riacquifiarc,  e fecero  Ca- 
pitano genera  le  a tale  impecia  Al  torre  Conte  della  Romagna,  il  quale  hebbe 
quattrocento  estuai  ieri  nobili  di  Prouenza  facendo  Tuo  Malilcalfco  Reftagno  di 
Auignonc  della  Cala  del  Calco,  Caualicre  ardito,  c valorofo.  £ prima , che  il 
Conte  li  inoucllc  all'  iinprcfa  hebbe  aiuto  da  Lippo  de  gli  Alido!! , da'  Fiorentini , 
c Perugini  ottocento  Caualieri,c  mille  Fami,  dall  ’Arciuelc.  di  Milano  cinquecen- 
to Barbute , da  .Martino  dalla  Scala  dugcnto,dal  Marchdc  di  Ferrara  cinquecento 
Caualieri,c  da  Giacomo,c  Giouanni  Pcppoli  trecento  CaualicrùE  fi  come  il  Con- 
te ragunaua  gente , il  mcdeiimo  face  nano  il  Manfredi , e i'Ordclaflb,li  quali  chia- 
marono in  Tuo  aiuto  il  Duca  Guaiticri  1 edefeo , che  tolto  vi  venne . Ragunato  il 
Conce  le  lue  genti  vici  d' Imola  per  inuiarfi  verfo  Faenza , e giunto  ai  Ponte  di 
S.  Procolo  vicino  Faenza  tre  miglia , con  Ja  punta  delia  fpada  d’ indi  ne  cacciò  li 
Faentini , che  lo  guardauano , c ì'  hebbe  in  tuo  potere , & il  giorno  feguente  palio 
lòpra  Salarolo , e vi  pofe  l' attedio , cola  che  dal  Conte  fu  malamente  intefa , pcr- 
The  doueua  andare  fubico  lòpra  Faenza , douc  era  il  Manfredi  tutto  impaurito , c 
non  dar  tempo  aJ  nemicodi  prouedere  alia  difefa.  Orahaucndoui  il  Contedato 
due  (ieri  aliarti , oltre  eh'  egli  lo  vide  da  hu  omini  eipcrti  ditelo , c che  lo  fapcuano 
guardare , tu  anco  foprag'onto  da  impctuofe  pioggie , che  lo  forzarono  a ritirare 
a gli  alloggiamenti,  nondimeno  vi  durò  ralledio  dalli  io. di  Maggio  infino  arti  6. 
di Luglio,  in  quello  tempo  da  Giacomo,  eGiouanni  Peppoli  fu  fattaalli  Frati 
di  S.  Giacomo  la  conceifioncdella  Via  del  Paradifo,c  li  donarono  tutta  quella 
flrada  cominciando 'lilla  Via  de' B.igiuruoli  infino  douc  pone  capo.  E Matteo 
nobile  CauaJierc  figliuolo  d:  Zcrra  Peppoli,  edifica  la  Sega  dall’Acqua . E P Of- 
pitalcdi  Santa  Maria  da  Cartello  de'  B .irti  polio  (òpra  il  Serraglio  di StraS. Ste- 
fano , c l' Ofpicalc  di  Sant'  Onofrio  nc.  Borgo  della  Maicarclla  di  nuouo  fono  ac- 
comniodati , c fab, acati . Ma  facciamo  alquanto  ritorno  al  Conte  della  Roma- 
gna , che  veden  lo , clic  le  pioggie  erano  celiate , volendo  feguitarc  la  imprefa  co- 
minciata , mandò  dugcnco  camalli , che  fcorrcllcro  infino  sii  le  Porte  di  Bagnuca- 
uallo,  che  era  del  Manfredi  ponendo  ogni  colà  a lacco . Di  che  accorteli  le  guar- 
die diqucl  luogo , mandarono  ad  incontrarli  ottanta  Caualieri  ,c  fcicento pedo- 
ni ,c  venuti  fra  di  loro  a cruda  battaglia,  li  pedoni  furono  rotti,  c de’  caualii  molti 
rollarono  morti,  e parte  cattui,  fra  quali  furono  tre  Reggiani  , Paolo  Man- 
fredi , Guido  Roberti , c Si.none  Bozzachini . Mentre  che  fi  fecero  quelle  cole , 
il  Conte,  che  nell’animo  Tuo  tencua  celato  lo  fdegnoconccputo  contra Gia- 
como , c Giouanni , che  liJuelfero  occultamente  fauorito  il  Manfredi , c folle- 
rò flati  compiici  alia  ribellione  della  Romagna,  cominciò  a penlàrc  , come 
xitcile  oprarfi , di  fare  vccidcrc  li  due  fratelli , & haucre  il  libero  dominio  di  Bo- 
logna . Tenne  aduno  ìc  tr  inato  con  Bonìncontro di  Giouanni  di  Andrea, c con 
Rainicrt)  de'  Gitani  da  Cartello  .S.  Piero  ambedue  Caualieri,  c Dottori,  di  man- 
darloro  fcgreiamentc , fir  a poco  a poco  cinquecento  huomini  animolì,  e fedeli, 
a quali  haurebbono  d ito  ricapito  licuro  nelle  cale  loro . Quelli  ragunati  che  for- 
iero ìi  due  congiurati  ordina. ono , che  pallàndo  ii  detti  Peppoli, come  era  loro 
coll, nne  auanti  le  dette  cafe , li  detti  follati  vfciirc.o  alla  fprouirta  fopra  li  due  fra- 
telli , e gli  vctidclfcro,  c taglialfero  a pezzi  tutti  quei,  che  li  feguicauano.  E fatto 
ciò  dettero  vnfcgnocol  fuoco  al  detto  Conte  , ch'entrare  doueua  per  vna  Porta 
della  Citta,  c di  erta  hauerne  il  libero  dominio  . Haucua  il  Conte  promelìo  alti 
due  congurati  donar  loro  qu'nJcci  mila  fiorini  d'oro  per  ciafcuno.Ma  il  trattato  fi 
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fcopcrfc , il  perche  fatti  prigioni  li  due  congiurati , e porti  al  tormento  confortaro- 
no intieramente  il  tutto,  laonde  decapitati  pubicamente  (opra  la  Renghicra  del 
Poddta , furono  i corpi  loro  gittati  in  Piazza , quali  come  per  cibode'Cani,c  le 
tefte  di  anicud  jc  porte  in  cima  di  due  halle  furono  portate  per  meta  la  Citta  di  Bo- 
logna. Ora  il  Conte,  che  vide  i Puoi  diliegm  vani,  ne  reffò  con  grandirtimo  dif 
piacere , e tanto  più , che  lì  vedeua  /coperto  nemico  dclli  due  fratelli  de’  Peppoii , 
alche  volendo  egli  rimediare,  mando  vn  fuoAmbafeiatorea  Giouanni  Signore 
di  Bologna  a condolerli  aliai , che  li  due  traditori , cosi  difs  ’ egli , l’ hauclicro  po- 
rto di  mezo , contra  ogni  verità , e che  egii  in  quello  fatto  era  innocentillimo . E 
per  colorire  meglio  quella  fua  difefa , lune  di  hauerc  lettere  del  Pontefice , che  do- 
ucrte  venire  a concordia  honefta  co’l  Manfredi,  e la  Citu  di  Faenza,  alla  quale 
concordia , come  colui , che  tempre  haueua  tenuto  li  Peppoii  per  amici , Jclide- 
raua , che  con  erto  lui  tollero  a formare  quello  accordo . E che  perciò  defideraua 
perfonalmentc  di  cikrecon  cili  loro , douunque  più  gii aggradiua,  per  trattare 
quello  negotio . Giouanni  Peppoii  vedendo  tanta  confidenza , che  li  moltraua 
Fatturo  Conte , & intendendo , che  il  Pontefice  molto  l’ amara  .egli  prcftaua  fe- 
de , li  lafoiò  piegare , ò per  dir  meglio , ingannare  dalle  parole  del  Conte , e di  lui 
prete  troppa  libera , e licurc zza  col  credere  alle  fue  peri  ualioni,  confidandoli  an- 
co, eh' egii  haueua  nel  Campo  del  Conte  dugento de' Tuoi  caua  beri,  & anco  per 
mollrarli  fedele  di  Sana  Chiefa , e coprire  le  lue  tegrctc  opcrationi  fatte  nella  re- 
uolutione  della  Romagna , deliberò  di  piegarli  alia  volontà  del  Conte , poco  cu- 
randoli del  configlio  di  Giacomo  luo  fratello , che  al  far  ciò  molto  il  difsuadcua . 
Giouanni  adunque  tolto  in  fua  compagnia  vno  Duolo  de’ maggiori  Cittadini  di 
Bologna , e gran  numero  de’  ludi  foldati  ( promettendo  a Giacomo  il  fratellesche 
non  pafserebbe  Cartello  S.  Piero  ) li  poli:  in  camino , e gionto  al  detto  luogo  non 
attefe  alla  protncfsa  del  fratello , mi  volendo  all'  improutfo  giungere  alla  prefen- 
za  del  Conte  ,caualcò  con  molta  prcilezza  ,e  fcaualcato , dal  Come  fu  ria  uuto 
congran  fella, moflranJo  rallegrarli  afsaidcllafua  venuta.  Fùqueftoalli  tei  di 
Luglio,  shl’ hora  di  Nona,  che  il  caldo  bohiua,et  n Conte  fatto  venire  vino, 
frutti , e confetti  volle , che  Giouanni,  e la  fua  compagnia  lì  rinfreteaise . Mentre 
adunque , che  Giouanni  li  rinfreicaua , il  Conte  che  li  vide  nelle  fue  mani  il  nemi- 
co , fuoito  riuollc  l’animo  all’  inganno, e fegretamente  foce  intendere  al  Malifcal- 
co  che  poncfsc  a o.  dine  tutti  li  foldati , e cingefse  il  Padiglione  del  Conte  ,comc 
egli  fece . E mentre , che  inficine  il  Conte,  e Giouanni  ragionauano , l’ hora  ven- 
ne, nella  quale  Giouanni  pigliò  licenza  per  ritornare  al  fuo  Cartello  diLugo. 
Leuofsi  il  Conte  in  piedi , e pi  dolo  per  mano  l’ accompagnò  infino  all’  vfeita  del 
Padiglione , douc  fatta  riucrcnza  al  Conte  credendoli  liberamente  partire  gli  fu 
prefcnutovnCauallo,  con  dirgli,  Giouanni  montate  qui  su  incontanente , e vi 
tu  pollo  più  prcfto , eh’  egli  non  vi  farebbe  montato , e fatto  p.ngione , fù  mandato 
a Imola  lòtto  la  guardia  di  dugento  huomini  d’ arme , e rinchiulo  nella  Rocca  in- 
ficine col  figliuolo  di  Giacomo.  Rcllarono  anco  prigioni  Vbaldino  Malauolti , 
Giacomo  Bianchi , Cino  de’  Catam  da  Cartello  S.  Piero , Vgo  Tolomci  Senefe , e 
tutta  l’ altra  compagnia , che  haueua  menata  di  Bologna  ; nè  ballò  quello , che  li 
dugento  Caual  ieri  , che  Giacomo , & il  detto  Giouanni  de’  Peppoii  haueuano  dati 
al  Conte , e che  anco  fi  trouauano  nel  campo , tutti  furono  prefi , e faccheggiati , 
e cacciati  del  campo . Egli  è ben  vero , che  i Cittadini  Bologndì  furono  dopo  al- 
cuni giorn  i nlafciati , rimanendo  G iouanui  in  prigione . Calciato  il  Conte  l’aflè- 
dio  di  Salamoio , palsò  con  tutto  l’ cfscrcito  fuo  (opra  Cartello  S.  Piero  guardato 
da  Polo  Catanio , e datogl  i vn’  afsalto , perche  non  era  fornito  di  gente , ne  p.  o- 
ueduto  alla  difofa  lènza  trouarui  alcuna  refiftenza  in  poco  d’ hora , lo  prete , ne  vi 
morirono  quattro  perfone.Hebbe  anco  in  fuo  potere  Doccia,  Varignana,  Ozano, 
e tutto  quel  contorno  infino  all’  Iddice . Conquiftò  parimente  fenza  colpo  di  fpa- 
da  Lugo  de’  Peppoii , Fagnano , e Piancaldolo  . Stando  il  Conte  in  Cartello  San 
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Piero , & hauendo  hauuto  da  Mal  lino  della  Scala  dugento  caualli , che  mille  glie 
ne  haueuapromellò,  gli  mandò  ottocento  altri  Caaalieri  per  compimento  dclli 
mille  , fpcrando  Mollino  di  pollare  all’aifedio  di  Bologna , ma  il  filo  penderò  tu 
vano , percioclie  ntrouandod  li  foldati  al  humc  1 Alice , c vedendoli  del  loro  Ai- 
pendio  defraudati , li  falciarono  intendere,  non  voler  più  oltre  inouerc  il  piede , 
le  non  erano  loro  date  le  paghe,chc  alceudcuano  ai  numero  di  ottantamila  tiorini 
d’oro,  già  fcorlc.  Stette  il  Conte  alla  rifpolla  fopra  di  le  delio , c conofccndo, 
eh*  eglinonhaucua  danari  per  pagarli,  lì  rifolfe  condgnarli  Giouanni  Pcppoli, 
c cerò  altri  prigioni,  acciochc  li  ponellero  quella  tagliarne  loro  piaccia,  & 
anco  gli  diede  CaltclloS.  Piero,  & altri  luoghi,  con  quella  conuentionc,che  fé 
Giouanni  non  pagaua  per  turco  il  Mele  di  Settembre  Ja  detta  tagi  ia,ò  parte  di  of- 
fa , fecondo  l’ accordo , egli  folle  dato  a difcrctione  de’  foidati  di  vcciderlo , 6 Tat- 
uarlo viuo,c  di  ditporre  del  Callcllo  a loro  beneplacito . Ma  li  foidati  dilìcro, 
che  quello  pegno  non  era  buono , e che  non  voleuano  caualcare , nè  meno  par- 
tirli di  Callcllo  San  Piero.  Fra  quelle  calaminte  tcmpcllc,  Giacomo  Pcppoli, 
che  A trouaua  in  Bologna , intefa  la  pi  igiouia  del  fratello , c del  Agl  iuolo  con  gli 
altri  Cittadini  Bologncli  ,c  che  anco  il  Conte  haucuaprclòCaAelJo  San  Piero, 
echel’cilercito  fuo  era  venuto  al  liuine  Iddicc  per  palliare  fopra  Bologna,  con 
MaAino , che  fi  era  fcopcrto  fuo  nemico , non  fapcua  che  li  fare , c vedendoli  in- 
tricato fra  la  ncceiCtà, e la  paura  non  fapcua, che  conliglio  pigliare,  in  fiamma 
fece  ricorfo  all'Arciuefcouo  di  Milano , a i Malatclti  di  Kiinini , ad  Vgolino  Gon- 
zaghi , & a Gualtieri . InfUua  fra  tanto  ilConte  con  molte  pcrliialìoni,  che  Gio- 
uanni gli  confignallc  la  Signoria  di  Bologna , eh’  egli  l'haurcbbc  liberato,  &a 
Giacomo  il  fratello  facendole  mcJciiine  perfuafioni , proinctteua  la  liberatione 
del  figliuolo . Vgolino adunque,  il  MalateAa,&  il  Gualtieri  vennero  inperfo- 
na propria  con  gran  numero  di  gente,  c l’Arciuefcouo  di  Milano  gli  mandò 
molte  bande  di  lòldati . E di  più  fece  intendere  al  Conte , che  egli  w lega  con 
li  Peppoli,domandaua  che  Giouanni  folle  di  prigione  liberato,  e non  lo  fa- 
cendo commandaua  alli  fuoi  Capitani , & alii  fuoi  cinquecento  Caualicri , che 
fi  trouauano  al  fcruigio  del  Conte , di  prefente  fi  doucflcro  partire  da  lui . il  Con- 
te alle  parole  dell'Arciuefcouo  feofle  gli  orecchi , c non  lòlaincntc  non  volle 
liberare  Giouanni , m i etianriio  non  permeile  , che  fuoi  foidati  lì  partillero . 
Ora  Fiorentini , fe  bene  non  haueuano  volfuto  dare  aiuto  a Giacomo , & a Gio- 
uanni di  gente,  nè  di  altra  cofa , nondimeno  veggendo , che  granciinnni  difordini 
erano  per  nalcerc  fra  la  Chicfa , c Bologncli,  s intrapofero  per  vedere  fc  potcuano 
porui  pace , & accòrdo . Mandarono  adunque  gli  Àmbafciatori  loro  a Giacomo 
Popoli , & al  Conte , c vennero  a qucAc  condii  ioni  ; Che  li  Teppoli  lafaafiero  la  Si- 
gnoria della  Città  di  Bologna,  e del  Contado , e la  rende  fiero  libera  alla  Chiefa, pagando 
il  (tufo  tonpieto , e eh'  egli  ncenejjero  al  prefente  tiiu/iucenro  Cavalieri , per  riformare 
la  Città . Il  Conte  conferì  quelli  patti  con  Roberto  da  Fogliano , c conFrignano 
figliuolo  naturale  di  MaAino  della  Scala , che  il  conligliarono  tutto  al  contrario, 
con  alAcurarlo,chc  fenzaacconfcntirc  a detti  patti  egli  haurebbe  il  Dominio  Acu- 
to di  Bologna;  il  perche  gli  Àmbafciatori  non  conchiufcro  cofa  alcuna.  Final- 
mente occorfc,  che  Giouanni  s’accordò  col  Conte  di  pagarli  di  prefente  vinti  mi- 
la Fiorini , & il  rcflantc  alli  fei  di  Settembre , e (blamente  conchiufo  il  tutto  con 
autentica  Scrittura,  Giouanni  diede  al  Conte  tre  fuoi  figliuoli  per  Ortaggi , con 
patto , che  non  pagando  la  detta  fiamma  al  debito  tempo , li  danari  sbori  aci  folle- 
rò perduti , c Giouanni  douellc  ritornare  prigione . Liberato  aJunque  Giouanni 
con  tutti  gli  altri , da  molti  Soldati  del  campo  fu  accompagnato  infino  alle  Porte 
di  Bologna.  Stette  Giouanni  prigione  dalli  fette  di  Luglio  infino  alli  zp.  di  Ago- 
fio.  Scau.ano  in  tanto  Giacomo,  e Giouanni  ingrandifTnnotrauagiio,  e perche 
Iddio  gli  aiutane  in  ta  nti  affanni  fecero  di  molte  gratic,  e donialuochipij,  &a 
moki  Rcligiofi,  c ciò  particolarmente  li  vede  nella  cunceifionc,  che  culi  fecero 
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fotto  il  ii.  di  Settembre  alli  Frati  di  S.  Giacomo  di  Stra  S.  Donato  delia  V ia  verfo 
le  mura  da  S.  Petronio  fabricatc , la  quale  conccitione  poi  fu  coniìrmau  dall'Ar- 
ciuelcouo  di  Milano,  poi  da  Anglico  V'efcouo  Alban&c,  e viario  generale  del- 
le Terre,  e Prouincie  della  Ciucia  Romana  in  itaiia , e della  Sicilia  , e li- 
lialmente dal  Senato  di  Bologna . Mentre  clic  Giouanni  era  prigione , condotto 
a Cartello  S.  Piero,  dou'cra  u Conte , prefe  grandinìi™  fdmigliarita  col  Capitano 
di  quel  luogo,  e viiìtalo  da  lui,  venne  Giouanni  a ragionare  della  Tua  libcrano- 
ne , che  allkora  fi  trattaua , e fece  grandi  mine  offerte,  e 1 frette  protnillìoni  al  det- 
to Capitano,  Stalli  Tuoi  Soldati,  le  voicuano  aiutarlo  in  vna  fua  Stratagema , 
ch’egli  dcfidcraua  fare  al  Conte,  quale  era;  Che  liberato,  vojcua  aila  fprouftì 
con  .noi ti  de’  Tuoi  artalire  il  campo  del  Conte  quali  sbandato , e farne  di  loro  tanti 
cattiui,  che  con  la  taglia  loro  riicattollc  i propri  ngliuoli . Maildirtegno  riufci 
vano , perche  feoperto  il  trattato,  il  Conte  tecc  prigione  il  Capitano , e Tuoi  com- 
plici, e rtralcinati  a coda  di  Caualli,  tutti  h fece  impiccare  perla  gola.  Fu  que- 
lla fcopcrta  potiilima  cagione,  che  G iouaniu  perde  la  i'peranza  di  rilcattarc  i pro- 
pri figliuoli , e molto  fi  atdlgcua  di  vederli  lenza  danari , e priuo  dcll'amor  di  tut- 
ta la  Città , e quello,  che  più  iinportaua  dal  Conte  pcrleguicato . £ come  difpcra- 
to  di  ogni  fòccorfo  cominciò  a diicorrcre  fopra  lo  flato  fuo  inficine  con  Giaco- 
mo il  fratello , e rifoluco  alla  fine,  col  confcnfb  di  Giacomo  , Giouanni  par- 
so.! Milano  da  Gio™nni  Viiconti  Arciucfcouo  , douc  trattò  di  dargli  nelle 
mani  la  Citta  di  Bologna  con  patto,  che  a Giouanni  lafciaflc  franco,  e liberamen- 
te la  Terra  di  Crcua.core,  e r\  onantola.  Se  a G iacoino  S.  G uuanni  in  Pcrrtccto,  e 
Sant’Agata , e che  parimente  l’Arciuclcouo  non  s’impacciaffc  del  Cartello  di  Ca- 
rtiglio™ de'  Gatti , e de  gl  i altri  luoghi  comperati  per  detto  Giacomo , e Giouan- 
ni  da  gli  Vbaldini  da  Mugello.  Clic  il  detto  Arciucfcouo  pagode  ottanta  mila 
Fiorini  d’oro  per  rifeatto  di  quei  Gentilhuomini  Bologneli , che  erano  cattiti! , Se 
ortaggi  de' Soldati  del  Conte  di  Romagna.  Cinquanta  mila  per  fodisfare  alcuni 
debiti  fatti  dalli  detti  Pcppoli  per  occafione  della  guerra . Ottomila,  e cinquecen- 
to debiti  al  Duce  Guarniero,  Se  alle  fuc  genti,  che  gli  haueuano  Temiti  nella  guer- 
ra contea  il  Conte . Quarantamila  di  donatiuoalli  detti  fratelli  Giacomo,  e Gio- 
uanni , e con  la  prouifione  di  dugento  F lorini  d’oro  per  ciafcuno  di  loro  il  Mele , 
con  altri  dugeuto  il  Mefe  per  diftribuirli  fra  gli  altri  della  famiglia  de’  Pcppoli . 
Fu  ftatuito  quello  accordo , e fattone  per  mano  di  Notaro  co’  Pcppoli , con  quel- 
la fecrctezza  maggiore,  che  fi  puotc,  Inflroin  nto,il  tenore  del  quale  a fódisfattio- 
ne  de’  curiofi  Lettori  poneremo  di  parola  in  parola  in  quello  luogo , & è qucfto . 

T 7^  T^OMIT^E  DOMITfJ.  ^nno .1  ^ottimate  eiufdem , tjfo.  Indiarne 
A quarta  Die  Sabbatbi  fixtodecimo  Menfis  Ottobri:,  Cnm  operante  Satore  Zigani [ 
propter guerra: , ir  difcorJus  Ctuitatis  Bori  onta,  cafus  aduerfjs , ir  oppreffione:  jntol'.e- 
rabiics  hqs  temporibus  pafìa fit , ac  etiamde  prtfenti  multi:  aducrjìta‘ibus  miferabi- 
hter  opprimatur , ir  in  tantum , qubd  veri  (inni  iter  ad  vi:  unum  defolationis  extermi- 
ntum  , nifi  opportuno  remedio  fiiccurratur,onmimode  deducetur . Magnifici  Domini  Do- 
mini Iacobus,  ir  loannes  Fratres de  Teppoh:,prpdittp  Cantati : Bononip,  Comitati et 
Diftnttus  Domini  generale: , Volente:  tanti:  mali: , il  pt  riatti: , qùantum  ci:  etl  poffi- 
bile  obuiare , & confiderantcs  prudenti. un , infh  tiara , potenti  am , clementiam,  aliafquc 
Virtute:  Beuerendiffimi  iu  C brillo  Tatri: , ir  Dammi  Eccelfi , Domini  Inaimi:  Dei  gra- 
tta ^ Crchiepifcopi , et  Domini  MeJiolani  ire,  cuiu : f.tlubrt , et  prudenti  regimine  C unta- 
te: plurime  Lombardia j T erri , et  Castra  quamplurima  in  slaru  tranquillo , pacifico , et 
quieto  dormitine , et  qniefcunt , ac  attendente:,  quod  p^reiu  fileni  Tarn!  prouidentiam , 
ditta  duna:  Borioni f babihus  , et  fdlubrius  quàmper  alium  fupra>iitli: , et  ali):  potefi 
pericuhs  liberati , et  in  fiatu  (allibri plenarie  reforman  proni dum , et  dificretum  virum 
Franctfcum  quoti,  Tbornf  de  Ciati:  Cmtm  Bonomenfim  tpforum  fanuliarcm , et  nego- 
eia  torem  ad  étti  Reucrnidi fumi 'Patri:  prefcntiam  deihnarunt  prò  infrafcrtptis  patto- 
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rum , ri  coiuientionum  capi: uhi  trattatidis , ri  corion  nomine  adnnplendts . j '£ui  Beue- 
rendijìmus  Valer,  vita  cum  Magnifici*  Tilt  Inibii* Domini*  Matthfo,  Bernabonv,  et  Ga- 
leagde  yicccomitibus  cius  nepctibus  ex  una  parte , et  prfdtttus  E ranci  fot*  nomini  di- 
ttarmi* Dominorum  Intubi , et  Ioanms  ex  altera  ad  patta  biiiufinodi , deuenerunt.  In 
primis  prf falli*  peucrendif simus  Votar , et  Domina*  D,  Ioaimes  >Arcbicptfcopus  ire,  et 
prfditti  Domini  Matthaus,  Bemabos,  ir  Galea g cui*  nepotes  prf  ditto  F ranci fio  reci- 
pienti vice , ir  nomine  pradittorum  Dominorum  I ac  obi , cr  Ioanms  promtji  rane  prò  fe , 
et  cornm  baredibus , dixenmt , et  voluerunt , quod  Callra,etFortalicta  Terrarum  San- 
cii Ioanms  in  Verfìceto , Creualcortj , Tfonantulf , et  Santtf  . Agatbf  cum  tilt*  Territo- 
ri!*, Cunjs  , pertinenti)* , et  Diiìnttibus  earnndem  libere,  et  expedttt  dimit tentar 
ad  castellarli  ,fi  expeditade  nono  dabunt  ditti*  Domini*  Jacobo , et  Ioanui,  et  eorum 
hxredibus  in  perpetuimi  , cum  mero  , c T mi  eto  imperio  , cr  ommmoda  iunfdt- 
ttione  , ir  cum  omnibus  rcddinbus  , introitibus  , et  prouentibus  earundem  > ir 
etiam , qui  confueucrunt  pcrcipi , et  baberi  ex  ditti*  Tcrris , etCaJìns . Ita  quoti  prfdi- 
tta  T crrf  Comminatati  Bonon.feu  alteri  perfonf  cutiifuis  Flatus , vel  praemmemif  non 
babeant  refpondere  in  alitjuo  prsterqnam  Domini s Incubo  , et  Ioanm , et  eorum  haredi- 
bas.  Etfic  fiat , et  e(le  intelltgantur  libere , etexcmptf,  ac  immune*  ab  omnifuLic- 
ttione , et  dominio  Ciuitatis  Bonouie , et  babeant , et  babere  iutelligantur  per  fe  fcpara- 
tumTerritorium,  et  Dittrittnm , ita  quod , predilla  Terra  piene  peri  meant  ad  [radi- 
dò*  Domino*  I oc  oh  um , et  Ioannem , et  eorum  bxrcduv*,  et  /lia  regere , dominaci,  et 
cuflodire  pofsmt , prò  eorum  libito  voluut. iti* , ec  pr  aditi  a*  Terra*  pradittis  Domini* 
Iacobo  ,et  Ioanni  ,ct  eorum  baredibus  defenderc , manntcncre , et  disbrigare  ab  omni 
Domino,  et  perfona  citili feunque  flatus,  praheminentia,  ac  conditionis  cxittat , ac- 
que ab  omni  communi  Collegio,  et  vniuerftratc , auttorigare , defenderc,  et  disbrigare 
fui* fumpttbu* , et  cxpeiifis diuidendas ir: ter tpfos Domino* Iacobum , et  Ioannem,  prò 
fe , et  bxrcdibus  eorum , fecundum  quid  et*  videbitur . Et  fi  quo  tempore  contingeret 
aliqucm  Di  ttrittualem  ditti  Domini  ^ircbicpifcopi , et  fttorum  neporum,  de  Cimi  tate , 
Comi  tatù  ,ir  Diflrittu  Bononia , rei  ottunde , trattare,  vel  attentare , vel  fubuerten- 
doin  ditti*  T erri*  Sondi  Ioanni*  in  Tcrficcto , Creualcor* i,  Tqonantula,  ir  Sonda  jtga- 
ihx  (latum  dtttorum  Dominorum  lacobi , ir  Ioanms , quod  per  dittum  Dominum  >Ar- 
cbiepifcopum  ; eius  nepotes , ci r officiale*  contro  talia  attentante*  procedetnr  ad  cmnes 
pana* airi*,  fecundum  , qnod fierit [ì trattareut centra tt  antri* Domini ^Ircbiepifupi in 
Cimiate  Bononia , Mediolani , vel  alibi . Item  qnod  ad  aliquod graiiamen , ad  quod prs- 
ditta  catte  a , ir  Terra  taicrentur  prò  ccnfu , vel  alio  granamene,  quod  Ciuites  Bononia 
folurret  m Cuna  Romana ,pr.uhttx  Tcrrxniillaicnus  uncantur , fed  Citino*,  ir  alni*. 
Comi  tatti*  Bonon.  ad  illud  babeant  integraliter  reCpondcre , Ititi*  qnod  per  duo*  menfes 
ab  introita  fui  Domimi , Domina*  .Archicpifcoous  debeat  frradittis  Domini*  Iacobo , ir 
Ioanni prafiare  cxprnfi*  Domini  .Archteptfcopt  pradictt  centum  cquiecs , ir  centum  ba- 
lettrcriasprocuflodiadiclarumTerrarnm,  qnavt  fupradicirur , ad  pradtdos  Domino* 
Iacobum , & Ioannem  prrtinebunt , irprxdittt  flipcndiarijfint  de  illis  gennbus , qua  ad 
feruitiadittornm  Dominorum  laeoli  ,ir  Ioanms  fune , ir  quo*  eligere  volucrtnt.  Item 
quid  omnibus  ttipendiariis  equieibus , ir  peditibus  noutter , cr  ab  olhn  conduttis  exi- 

ttcntibus  in  ditti* dittorum  Dominorum  lacobi , ir  Ioanms  foluatur  de 

eorum  stipendio  integre  per  dittum  Dommum  .Art  hirpi /copili» , qnod  fernicrunt  ad  di- 
pendi» dittorum  Dominorum  lacobi , & Ioanms, de  quo  ci*  nonfìt  folutum , ir  quod  no- 
uiter  conduttis  eorum  firma , ir  patta  obfcruentur per  dittimi  Domtnum  ^drchiepifio^ 
punì , atque  omnia  patta  promi fia  per  ditto*  Domino*  Iacobum , ir  Ioannem  ipfe  Domi- 
na* lArcbicpifcopus  fuper  fe  rccipiat , & ipfos  Domino*  Iacobum,  ir  Ioannem  faciat  ab- 
folut , ir  liberari  a ditti*  ttipendiarijs , Ornili*  antem  pecunia , quam  ditti  flipendiOnt 
perceperint  ab  ipfls  Domini*  Iacobo , ir  Ioanne  quam  infuturai!*  f ruire  hebercnt pieni 
per  tuie  at  ad  dittum  Dominum  jtrebiepifeopum.  Item,  quod  pradittus  Domina*  ^ir- 
cbiepìfcopus  tradi , ir  confignari  facrrc  debeat  prf  ditti*  Dentimi  Iaculo , ir  Ioanni,  cut 
eorum  bfredibas  in  loco  eis  turo , ir  non  fufpetto  mffafcriptas  pecunie  quali  tifate* , cj 
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infrafinptis  termina  . In  primis  aiue  adipi  toni  tu  pojfeffionis  C untata  prò  redemptione 
ob fidimi  offnagir.ta  mtlha  Florenoru  ami , Item  prò  filuendis  debita  per  eos  contraffa 
prò  iSla  briga,  & corum  nepotibus  recuperando  quingaginta  milita  Florenorum  ami,  de 
quibus  qtungavhta  milhbus  fior,  ami,  Vlginti  inulta  fului  debraia  [imiti  ami  /ìtpradiffa 
affilagli! t a nuìlibui  fior.  Bejiduum  -pero "dtfforum  qumquagmta  tnilhnm  Florenorum, 
quid  ctl  trigona  milita,  debelli  [oliti  infra  [ex  mi  n fi  s computando!  a die  dat(  pofìet fio- 
tta Cianato,  & tu  duobia , vcl  tri  bus  termina . I tem , ante  adepttonem  pofìefftoi.n  fat- 
ui debeat  Duci  Gitariicrio,  & venti  bus  pus  propaga  tercif  nunfts  , qnf  a fetida  fummam 
offomiUiurn,  et  qniugeneorum  Florenorum. viri , Vcl  circa  . I tempro  dono , &■  rationc 
doni , quadt-agmta  milita  Fior,  aun  foluerc,  & affigliare  prefatts  Domina  Iacobo , gr 
loanm , aut  eoru'ti  bercdibus  infra  terminiti»  pnius  biniti  computaiidum  a die  fupradiffe 
data  po/fiffiims . Item,  quod  nullus  de  domo  Corniti,  in  de  Tattico,  et  nullus  dedomo 
de  oalaexcepto  Cat belano , et  filili  attenutati!»  Bollarne , fitù  prope  per  fix  militarla, 
Vel  etiam  prope  aliijuam  prpdiffarum  Terrarum,  quòd  prpdiffis Domini s Iacobo,  et 
Ioann:  remanebunt  ,ahquo  tempore  accedere , ibi  effe , vel  ttsorari , polene,  aut  reuerti, 
tamen  in  ahfs  parttbus  Comitatus , et  Diflriffus  Bononu  efie  poffint , prout  Domino  - fr- 
cbiepifcopo  placchi  e , et  ipf tram  bona , et  poflcffiombia  galline , Item  , quòd  Bertus  de 
Bagaicrqs  non  pof  it  ad  Ciuitatem  Bononu , -pel  Comitamm  redire , vfquc  ad  qiutuor 
meisfes  poli  adcptionem  poflcfstonts  predala . Item  , quod  ab  ommproceflu , quod per 
Ecclefiam , fi  n per  Tqunctos  eius  fiera , vel  emanarci  occafionc  orafi mnim  nouitatum , 
pel  D ittami  C untata  Bonoma , cantra  predielos  Domino s lacavnm , et  Ioannem , et  fi- 
lios , feu  cantra  amicos , familiare s , adbfrcnces , vel  fequaces  corum , prpfatus  Dominili 
.drcbiepifcopus  roto  pofle  proc  urabit  predi  ff  os  eximerc  , et  ab folui  face  re  fua  fumpn- 
bu ,,  ctcxpc.ifis,  aeque  nullo  moda  concordtam  cuoi  Ecilcfia  recipiet , Vcl  habebir pre- 
dili iti  Doimnus  . Arcbicpifiopus , tufi  prqdiffi  Domini  lacobus,  etloannes,  et  filif  ac  fami- 
liare!, adirerai  tcs , et  sequaces  corum  indi  ff  a concordia  sccum  per  Ecclcfiam  rccipt.m- 
tur , et  absolun  fiat  diffi  Domini  .Archiepiscopi , et  nepotum  sumptibns , et  txpenfis , ra- 
ta semper  manen tibia paffa , et  conucntiotubus  infrjscnpta , Item,  quid  in  quibus- 
cwsque  pofffsiambus  pammonialibus , vcl  tempore  vita  eoru  m Taira , aut  tempore  co- 
rnai regimi  oà  empia  , vel  acquifttis  qitoquomodo , et  qualunque  motto  tcnercntur  , et 
qua  per  ipfis  prafsidcbantur  tempore  capitomi  Domini  Io  amia , prudi  ffi  Domini  Iaco- 
bus  , tir  Ioannes , egr  corum  bandi s nullatcnus  tnoleffcntnr , pel  mquietenrur , per 
Doininum  Archicpifi open, eius nepotes , pel  officiala  , cornimene  Collegiata , vel  Fui- 
uer fi  totem  ,fiu  priuai  a/n  per fonam , fid  prudi Ras  onuics  caffi  f nona  piene , & expeditè 
po filiere , et  babere  pof:  int  fine  impedimento , pel  contradiffionc  cimi  fi  inique , et  ex  il  • 
lis  reddinbus , et  prouentus  perciptre , hoc  faluo , quod  aliquam  pope  fianchi  altcuius  ex 
rcttnerc  non  pof  ini , nifi  ets  forent  insto  tiralo  acqui  fica,  Item,  quod  prudtffi 
Domini  lacobus , atloanna , et  baredes  corum , et  omnes  confina , et  de  domo  ipforum 
prò  pofief ’iombus , a bona  quibufiunque , qua  per  ipfos  pofsidcbantur  tempore  capno- 
tits  Domini  Ioanna  ad  colleffas , impofitiona , et  o era  in  Cmitare  Bonon.  et  Conuratu , 
ac  Distri  ffui  tipifica,  Vel  imponendo  nullatcnus  tcncantur , nec  tìlas  fubtre  debeane , 
Vel  ab  fila  mtelligantur , et  fìnt  penimi  ab  folliti.  Et  quod  pr  adirli  Domini  Iaco- 
bus , et  Ioannes , et  corum  baredes  prò  quibufcimque  eorum  turibus , et  pofiefsioiu- 
bus  lutelligautur , et  fini  perpetuò  exentpti  ,et  ab  omni  onere  reali , et  per  fonali . Item  , 
quòd  prodi  ffi  Domini  lacobus,  et  Ioannes,  et  eorum  fili) , et  baredes,  aeque  onmrs 
de  domo  eorum  et  eorum  famtlia  ad  Ctuitatcm  Bonomo  pofsint  accedere  , et  in 
fila  effe  , et  inde  redire  , et  in  il  la  habitat  e , et  morari  , prò  eorum  libito 
Voluntata  , atque  alibi  pbtcunquc  cum  fanulia  , pel  fine  , tnorari , ce  babitare 
pojsmt  prò  corum  beneplacito  poluntatis  , Item  , quid  quando  ipfi  , Vel  alter 
eorum  furine  in  Unitati  Bonomo  hccat  ets,  pel  corum  famiharibus , pfque  ad  nume- 
rum  trigmta  fimiliariuni , et  omnibus  de  corum  domo , prò  fuis  perforili,  prò  eorum  de- 
fluitone , arma  offcufibilia , et  defcnfibiha  portare  abfque  pena , et  abfque  contradiffione 
altcuius  offii  talts,  pel  altenus  perfino , quos  familiare!  diftribuere  pojsmt  inter  fi,  et  co- 
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teroi  eorum  conforta , peata  v.debitur , etplacebiteit , Itcmquod  pr.tfan  Domini  ta- 
cobm , et  lottane! , .vi:  filtj , j'ubditi , familiare! , eorum  con  fortes  ad  caiialcatam 

aliquam  ,vel  exercteum , vel  ahaquac  inique  rat  ione  equitare , nuli. itemi!  ttneantur, 
Vel  requiri  iebetmt , fed  ab  Ulti  fini  perniili  exempti,  et  immune!  tuli ....  et  tjuai  cnus  de 
còrum  mera  proce  fieni  volitatole , fatuo , quod  fi  ille , qui  prxerit  Bonomo  prò  Domino 
.Arcbtepifeopo , et  nepotibus  equitauerit  alibi , lune  dilli  Donimi  lacobui , et  Ioan- 
nei  ad  castra  fio  , debeant  fe  eonfcrre.  Itein  , quid  prpfati  Domini  lacobus  , et 
loan  iei  , et  forum  fila , et  hxrede : , prò  oliqne  delitto , vel  debito  buie  retro  com- 
mi (io  , .tei  contrailo  , vel  peni!  propterea  incurfìi  in  Cantate  Bonon.  vel  tini  Comitati! , 
ant  Districhi,  atqueinalps  Cimtatibiti , Terra,  et  Loca  dilli  Domini  Archiepifeopi , 
babitis,  et hxbendis requiri , molestaci,  vel  aggrauari non  pofsint  per aliquem dittiti» 
Ofjicialem , Commitnc , Collezioni , f'muerfitateM , vel  prillatami  perfinam , ncc  etlam 
còrum  bona , vel pofìefsioncs  propterea  pofiint , vel  debeam  inquietal  i aliqiiahtcr , vel 
aggrauentur,  ncque  reprefalix  contrà  eoi,  vel  forum  bxredcs,  aiit  Terrai,  vel  boia, 
vel  fubditos  pofsint , aut  debeant  per  Domnrim  ^frebicpifcopum , vel  eius  nepotcs , aut 
officiala  concetti  quoqnomodo  contea  eoi , vel  bona  eorum  prxJili.t , vt  prxnmtitnr , at- 
que  terrigena , et  Communia  Tcrrariim  cis  filiteli  or um pio  àliquo  debito  buie  retro  con- 
trailo , nel  contraber.do per  tempora  conumin  non  pofsint,  niji  in  Terris  fupradidis  cifi- 
demf  chicchi , etcoram  offiaxllbus , per  quoi  Dominai  lacobum,  et  loannem  ad  hac 
dipntSdis . Si  itero  didi  Do  nni  lacobus  , et  luannes  aut  ipfius  Domini  bo.  me.  Domini 
Tonini  ohm  Ta.ns  corniti  debita  contraxerunt  aliqua,ip(ì , aut  Tater  eorum  non  f.ttis- 
fecernr , prò  rabbui  debiti s fatisfacere  teneantur,  fatuo  quod  prò  Hj'urii  babai  ! per  ohm 
Bpsnsum  eorum  ^fuum , ipft,  ncque  bxredcs , neeetiam  ahi  omneidcfundciaei  Bpmei 
de  Teppulis  conueniri  non  pipine  quoqnomodo  , ucl  debeant . Salito  , quod  fi  terrigena 
pradtHorum  Terrarum per  ahq’ioi  eorum  creditore!  Bottoni*  reper tremar , rune  nubi 
pnfsinr per  officiala  Domini ^fnbicpifcopi  denneri , fieni  pofset  unni  Mu’nnnfis , aut 
forte  qegmus , nel  ahnnde . Et  fatuo,  quod  prò  debili!  hxrcditm  Tafiipaupcrum , aut 
Lippi ....  .non  poj ime  prxdicli  terrigeni  Bonon.  nel  in  alio  eius  Comitatu  capi , urlali- 
quali  ter  mole Ilari . Itcm , quod  predilli  Domini  lacobut , & Ioannes , vel  curum  bxre- 
dcs ratioiìc  redlitnum , proucntuiim pecunia , vel  ahcuius  cuiufiunque  mtroicui  Ciuita- 
tii  ,vel  Comi  tatui  Bononix  ,&•  DiSlrictiiieinfilemad  m.viui , vel  de  mandato  Vanii 
eoru,  vel  cimi  offiiialiu  pcruentorum,  expeu  fiorii, di firibuloru,  folutorn,  vel  per  je  reten- 
terum  vllo  modo  debeant  inquietar i , vel  moleSlan  in  perfonu , iunbus , poffefhonibus , 
Vel  rebus  eoru  <n  quibuficunquc,  qux  po  fi  nini  tur  per  eos,vel  in  poslemm  pofiidert  debent. 
Tacque  per  dictum  Dominimi  ^ frcbicpijcopum , per  Domino s lifrpoces  eius , aut  offuiales 
eorum , ve! per  Commumtatem  Bonon.  feu  officiale!  eìnfdem , aut  aliquam  priuatatn pcr- 
fcìiam  lex , quxSho , vel  co  ttrouerfia  aliqna  prxdiUis  Domina  I scoio , tosoni , aut 

eorum  bxrcdibus , vel  aliquibus  eorum  fimih.inbus , vel  Officialibus , & palla  eorum , 
Vel pr.c.lt.lorum  f amili aririm , 6'  officiahum  Incredibili  mouen  poffit , vel  debeat , quo- 
quomodo , nec  criam  requin , aut  appellati  poffint  fupradilh  omnes , vel  aliqut , feu  al- 
ter eorum  de  ratione  monsbanda , vel  reddenda  , feu  computo  , vel  c siculo  aliquo  de  hoc 
monSlraadis . Seda  Domino  .Archicpifiopo , ciufque  ncpotibus  ,& eorum bxredibus , 
atqoe  commutatale  Bonon.  asque  a quocunquc  cuuis  intcrfit  de  fupr  aditi is  omini  usan- 
te • l ‘tbus  , proueiUihus  , pecunqs , & redditlbus  qnibufi  unque  rat  ione , cale  aio,  vel  com- 
puto  i;cddendis  tuteli igea  Sur , & fintpenitus  ab  folliti . Et  quod  fupradifh  rc.lditus , in- 
trmt.u , proKrnìus , ad prxdiflos  Domimi  lacobum , ù~  loannem , Or  V.nrem  eorum, & 
pirun  offici  tfes , & hxreies  i undici  prrtinuifie , asque  peruenire  nofiantur . I rem. quid 
de  Castro  Cailiglionis  de  Gatiis  ,&  Villa  ,6"  iunbus , ac  iunfdiciiontbus  pus  oirnac- 
qmfitis  per  Domino s lacobum , &■  loannem  ab  y baldi  no  Comite , &•  badie  ed  Dominimi 
lacobum  tantum  fpeffanribui  Dormirà  .Arcbiepifcopus , nepotcs  eius, Vel  ojfia.tlcs , 
aut  Cornimele  Emonia 1 , ve!  ojfici.tles  eius  fc  mromitttre  non  habeont  quoqnomodo , nec 
in  p'ffefiionc , vel  lurtfaiChone  diflornm  Castri , & Vtldarum , di  cium  D.  lacobum , cr- 
ei::: b. crede:  ah  qua  isirimpedieut , Vel  turbabune . Itcm , quid  fi  coutiitgat  per  dilla  'a 
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guerram,  aut  per  concordimi,  qnx  de  ill.t  fiequa’.ur , Caflrum , & Terra  Lugi  recuperar i , 
predichi  Catini,  & terra  ad  dillos  Dommos  Iacobu,el  Ioannl  libere  reuerttmtwrqtr  illitd- 
hobere  debea  t,  vbi  od  eos  de  iure  pcritemre  debere  noficatur,  quoniam  od  affici»  balie»  t ab 
•ifrcbiepifcopo  l{aiunate,cui»s  est  proprietà],  & dominutm^y-  illitdrationabiliter  adirne 
deba  tenere  per  fiex  anno;.  Itcm,qu'oJ  per  Dorr.mum  .Aichiepifcapum.Vcl per  eius  nepo- 
tes , fieli  officiale s ipfiorum,  vel  altipiani  aliai»  perfino»  mini  exigatur  , ficu  peto- 
tur  , ab  aliquibus  malp.tgbis  colleflanon  , nel  unpofitionum  aliquarum  impofìtarum 
per  Cornimene Bono».  Jeu  corion  Tatrem,vel  per  dillos  Dommos  laeobum , <fr  Ioan- 
nei n a die  tradendo  dilla:  pojjefisionis  retro , fied  dilli  Tilalpagi  oinncs  a dillis  colleHis,  & 
impofinombus  fine  totali  ter  ab  folliti . Iter» , quid  eontra  aliquem  Cmem , fin  incoiai», 
Vcl  habitatorem  Ciuitatis  Bonomo , atquc  Comi  fatui  ,&  Di  tirili  us  etu fileni  ratione , 
vel  occafitone  altcuiut  malefìci j , vel  deficit  commi  fisi  in  dillis  C untare , Comi  tatù , & Di- 
flnllua  die  tradendo  dillo  pojlefisiotus  retro,  nu'.lo  modo  procedi  pofisit , aut  inquiri , 
Item  quòd  nulla  perfiona , de  Cimiate , Comi  tatù , vcl  DittriUu  Bonomo , molctlan , nt- 
quierori , aut  reqmn  pofisit  ad  petitionem  alicmus  exiticij  Ciuitatis  Bonomo,  fi  u cuutfi- 
cunquc  alteriti! perfino  Ecclefìafiic* , Vel  Sec ulani  ratione  fruliuum , vel  prouentuum 
afte  unti  poli  e fsioms  predillo  retro  perceptorum , V habitat  orimi  per  eos , per  Donu- 
num . Archtepi fico  punì,  cius  nepotes , dr  officiala  omnibus  profiatos  frullili  pctentiLus 
ftlentium  imponatur , & nu  la  tenui  alidi  ernia  probe  adir . Item , quod  fingulis  ntenfibus 
Dominus  Iacobus  ,&  Donunus  loanncs  prxdiài habeant  de  prom  (ione  ipfì , ejj-  fui  bore- 
dei  a Domino  ^trcbicpificopo,  <&■  bxredil.us finis  (inculo  me» fé  ducentos  fiorami  altri,  prò 
quohbct.  ItcmObigo  quohbet  meufie  qumquaginta  fìorenos  auri . Item  .Andreas  quo- 
libel  nienfie  quinqiiagmta  florenos  altri . Item , Donunus  Tqicolaus de  Tcppuhs  quolibet 
menfie vigintiquinque  fìorenos duri . Item,  Domin  i s Lambernnus quohbet  menfc ,vi- 
gmtiquc  fior,  auri . Item  Dominus  Matthxus  quohbet  menfe , vigiliti  quinque  fior.  auri. 
Item , Conte  de  Tcppuhs  quohbet  menfie  night: iquinque  fìorenos  auri . Ornar s fiufraficri- 
pttbabeant  dtlias  qusnntates  pecunia, prò  fe,&  bore  dibus  eorum  quoltbe  t menfie  a 
dillo  Domino  Archicptfiiopo , et  beredibus  fiuts . Iter»,  quid  Dominiti  Dtnus  de  Gbifilc- 
rtji  ,&  su i boredes  bobe  aut , et  pofisideant , et  eis  remane. int , prò  se , et  eorum  hxrcdi- 
bus  poffiessionesTontis  de  Bfieuo  jfieut  badie  illas  tenet , et gubeniat . Et  quoddenouo 
ficr  conce  suo  perdi  cium  Domi  num  Arcbicpiscopum , prò  se , et  suisbtrdibus  . Item, 
quid  possidente s bona  Tontis  Idicis  illa  babeant , et  possideant  prò  se , et  eorum  hteredi- 
bus , et  de  nono  eis  fiet  concessio  per  diHuniDomtnnm  .Archupiscnpum  fro  sc,et  suis 
bfredibus  de , et  super  quibus  omnibus , ce  fingulis  Capitults  suprascnptis  tnter  prxdt- 
Hos RcucrendissimumVatrcm  Dominimi  ^friliicpiscopum  ,et  eius  Jqcpotes  ex  parte 
vna , et  di  cium  Fronti  scum  Vice , et  nomine  prxdiclorum  Dommorum  Iacobi,  et  Ioannis 
ex  altera,  conuentiones , palla  solami  iter  tinta,  et  falla  fitcrunt,  et  promi ferunt  pro- 
dieri Dominus  A rcbiepiscopus^r  Tfepotes  prò  se, et  eorum  b(redibtis,qiti  Tqcpotcs  talhs 
ficripturis  corporalità  ad  Sanila  Dei  Euangelta , etiam  iitraucrunt , prxdtlla  omnia , con- 
uenttones , et  palla , invi , et  forma  pac  forum  attendere  mniolabthtcr , et  perpetuò  ob- 
fieruare  orniti  exccptione  remota.  Item , quid  cum  hoc fitt , quoi  nouiffimtfilq  D.  Ioannis , 
atquefilius  D.  Iacobi , et  al fi  obfides , qui  loco  D.  Ioannis  dati  fucrunt  Teutonici!  per  l\e- 
ctorem  Rpmxndtolx  empri  fint , atquc  in  manibus  die  ti  pectoris  pofiti  fint,  et  in  eius  fior- 
tia , primò , et  ante  omnia , et  prò  fingulari  grafia , petunt , quod  fi  contingat  bellum  ef- 
fe , de  quo  per  gentes  Domini  Jtrcliiepifiopi  vittoria  liabeatur  ,et  haberentur  capti  l\e- 
etor  Bpmandioltc,  et  Robcrrus  de  ^Alidosfis,  fieu  alter  eorum,  quod  prtdicti  excambicntur 
prò  iicrts  obfidibus . Si  aiuem  per  butte  modum  dica  obfides  re  baberinon  poffent  ^ap- 
plicane, quod  in  cafu  cuiuslibet  concordi*  babendx  cum  EcclcfiaperDommumArcbic- 
ptfcopumprocurctur  , pollulctur  proparte  ditti  Domini  ^Archiepifì  opi , quod  dictttb- 
fides  relaxentur,  &■  reshtuantur  prifhnx  lìbertati , fiotuendo  Ecclcfix , vel  fiuis  Officia- 
libtis  il! am  quantitatem  pecunia  , quarti  veri  pelior  pomandioU  folucrit  prò  dictis  obfi- 
dibus  babendis . Otti  Rciicrendtjsimus  'Pater  Dominiti  *Arcbtcpi fi  opus  ,&  prxdicti  eius 
nepotes,  qua  in  dicto  proximo  Capitalo  contenta  fiucre  folermiitcr  promi fierunt . Actttm 
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Mediolam  IH  Canuta  Domini  ^Crchieplf  opi  yrxf.ni , Traft  ni ibus  lyub/libus  l’iris  Do- 
mimi loa>me  de  f itccominbus  de  Olegu  .Cuilelmo  de  Tclauicmis , Guijlardo  de  Lan- 
ceii , Falchino  de  Schiyjs  militibus , & Bontncontro  deSautu  Mimate  V icario  prxfati 
Domini  .Jnbicptfcopi  , omnibus  Tcflibus  nota  , idoiuis  , vocatis  , & Bpgatts. 
Pii  tenuta  fegrcta  la  ludetta  vendita  di  Bologna  per  alcuni  giorni,  non  nc  fapcndo 
cofa  alcuna  i Bolognefi , e ciò  fii  fatto  con  molta  prudenza , perette  l'Arciuclcouo 
bcniilimo  conlidero , che  fe  celebrato  l’ ili  fomento  l'ubico  egli  hauefle  di  Bologna 
voluto  pigliarne  il  pollcrto,  lenza  edere  didentro  allumato,  po,cuano  Bolognefi 
con  li  loiìiti,  che  haueuano  alla  guarda  loro  farne  qualche  rifentimcnto , e ri- 
correre a f iorentini , & ad  altr  i amici . Con  quella  lecretezza  adunque  prefe  tem- 
po di  ordire  vna  finta , con  la  quale  fi  potelie  allumare  al  libero  dominio  di  Bolo- 
gna , e fti  elle  dimortrando  di.  volere  fauorirc , e dai  e aiuto  a Giacomo , e G iouan- 
ni  Pcppoli contra  il  Conte  deila  Romagna,  mandò  a Bologna  Galeazzo  il  Ncpo- 
tc  con  mille  Caualli , iJ  quale  entrato  in  Bologna  glivnì  con  li  trecento , che  di 
già  erano  alla  guardia  di  Bologna,  che  poi  ut  tutto  furono  mille,  e trecento  Ca- 
ualii,egliaccommodò  nelle  'lribudclla  Citta,  òr  alla  guardia  della  Piazza,  fe- 
condo il  tuo  diilegno , c conofciuto , che  li  Cuoi  folJati  erano  in  licuro , fi  aflìcurò 
di  fcoprirela  vendita  fatta  di  Bologtu  da  Giacomo,  e Giouanni  Pcppoli  all’Ar- 
ciucfcouodiM:l.ino.  Addimandò  adunque,  che  il  Configgo  del  Popolo  fi  ragu- 
nalle , con  dire  loro , che  volcua  ragionare  di  cole  di  grandinim  i importanza , & 
vtilc  a tutta  la  Citta . E congregato , veggiendo , che  Giacomo,  e Giouauni  non 
compariuanoj  e che  folo  Galeazzo  era  nel  Conicglio,  cominciarono  tutti  a du- 
bitare di  quello  era , che  fendo  ftatoGiouannia  Milano  con  l’Arciuefcouo,  non 
haueffe  fatto  qualche  contratto  della  Città  con  elio  lui . Quello  illellò  fofpctto  in- 
gombrò il  petto  del  Duce  Guarncrio,c  perche  cg  i era  bandito  dall’  A rciueicouo, 
torto  fe  nc  vfci  di  Bologna  con  le  fue  genti , e lì  parti , c bene  la  indouinò  : Pcrcio- 
chc  Galeazzo  dopo  molte  parole  accommodate  , & amoreuoli , pubiicò  la  vendi- 
ta della  Patria  loro  fatta  ali'Arciuefcouo,  e concfficaciEimc  pcrlualìoni inoltrò 
loro , che  bene  era  a Bolognefi  di  fottoporfi  alla  Signoria  di  vno , che  era  potente, 
e che  glihaurebbeinogniaducrlita  difsli  contra  chiunque  ardifse  di  offenderli. 
Alla  fine  hauendo piegato  i cuori  delli  congregati  li  pofe  il  partito , il  quale  hcb- 
be  fuffragi  fauorcuoli  numero  ?i7.  c negatiui  numero  J14.  Pubiicata  la  clettione 
per  tutta  la  Citta  di  Bologna^  molti  fpiaccua,  che  li  Pcppoji  hauefsero  venduta  la 
lor  Patria,  della  quale  con  tanti  honori,  & amore  n‘  erano  flati  fatti  Signori . E fe 
bene  alcuni  li  ditenfauano  per  la  occafionc  delia  prigionia  di  Giouanni,c  degli 
altri  diftenuti  dal  Conte,  celie  bifognaua  rifeattarii,  nondimeno  molti  de’  Cittadi- 
ni fra  di  loro  dolcuanfi  con  dire,  che  la  vendita  ili  Bologna  era  nulla, tra  quali 
erano  Mino  Bcccadclli , Zanccchino,  c Vezolo  Maluczzi,  Guidochcro  Gallucci, 
Giouanni,e  Don  Diego  Garifcndi,  Telia,  e Gabbione  Guzzadini.e  Gregorio  A z- 
zoguidi.  Altri  poi  li  querc!auano,che  nò  fi  follerò  confìggiti  col  Cóliglio  Genera- 
le^ che  era  meglio  per  la  loro  liberta, che  a Fiorentini  li  fofbC  ricorfo;  perche  egli- 
no non  haurebbono  mai  fnpporuto,  che  vn  con  potente  Signore  fblsc  loro  vici- 
no . Quelli , & altri  funili  difeorfi  per  allhora  fi  fecero  nel  Popolo , ma  poi  final- 
mente lì  quietarono  tutti  di  vederli  folto  la  difenfione , c la  protettione  dell’Arci- 
uclcouo  di  M ilano . P.aEato  adunque  il  partito,  c quietati  gli  animi  de’ 
Cittadini,  Galeazzo  pigliò  il  pofscfso  JiRolognaa  nome 
dell’Arciucfcouo  fuo  Zio  , c volle  in  luogo 
di  quello  cRere  chiamato 
Signore. 

Il  Fini:  Del  Libro  Vigesimo  Secondo. 
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OICHE  l’ empia  Malitia  per  longo  tempo  ingiro  della  (ua 
potenza,  non  vna  ma  piti  volc#haueua  trauagliata  Bologna 
ponendola  hora  l'otto  il  giogo  de'  Barbari,  hora  de'  Tiran- 
ni, hora  de  gl 'Imperatori,  & nora  de’  Pontefici, parcua  pure, 
che  in  quelli  tempi  quali  fatta , c placata  l' hauclic  falciata  in 
pace  rclpirarc  lòtto  il  dominio  della  Ciucia,  c di  Taddeo 
Pcppoli  Conicruatorc  di  lei,  e che  in  ella  pace,  & amore  re 
guade.  Era  nel  vero  Bologna  tornata  quali  al  viuerc  del- 
la età  dell’oro , le  Giacomo  ,c  Giouanni  non  le  troncauano 
l’ali  della  fua  felicità,  goucrnandola  con  poca  prudenza , c riduccndola  a tante 
calamità.  Non  doueuagiaraai  Giouanni  hauendo  il  gouerno  della  iua  Patria  fi- 
dare cosi  facilmente  delle  parole  di  vn  duomo  ingiulto , crudele , e lenza  fede , & 
offerire  fc  medefimo  nelle  mani  di  colui,  che  tentauautute  l’ fiore  di  ipogiiarlo 
d’ ogni  fua  gloria,  e del  dominio,  potendo  egli  per  terza  perfona  chiarirli  dclnc- 
gocio  fiero,  c federato.  Se  l’infelice  fifone  configliato  con  huoinini  làui,c  fi 
forte  raccordato  dell’auuifo  prudente  di  Giacomo  il  fratello  di  non  pallate  Callcl- 
lo  S.  Piero , non  vendeua  giamai  per  si  vile  prezzo  la  propria  Patria , c li  l'uoi  Cit- 
tadini , nè  Bologna  farebbe  fiata  da  altri  dominata , fi  come  auuenne , poiché  Ga- 
leazzo , come  c detto,  ne  tolfe  il  poncllòrc  vi  pofe  per  Pretore  Gafparino  Vifcon- 
ti , fece  gl  i Ant  iani , & ordinò  il  Configl  io  a luo  volere,  e per  pubi  ico  bando  a tut- 
ti leuò  l’arme  di  inano.  Fatto  quello  lece  gratia  indifferentemente  a tutti  liban- 
ditidipotere  far  ritorno  alia  Cita.  Ripagarono  JiGhililicri,  Sabbadini , Ro- 
tondi , Boaticri , Beccatelli  ,Triachi,  Rodaldi,  via  parte  di  quei  da  Panico,  Loia- 
ni , i Sala , & altri  di  altre  famiglie . in  tanto  fi  fece  la  Porta  del  Palazzo,  e lì  for- 
tificarono tutte  le  bocche ddia  Piazza  con  le  catene  di  ferro.  In  quello  iddìo 
tempo  il  Monafierio  detto  S.  Hicronimo , c della  Ccrtula  pollo  fuori  di  Pora  Pia 
lontano  da  Bologna  vn  miglio  nei  Comniur.c  cii  S.  Polo  di  Rauonc , che  dcli’anno 
ii}4-  fu  principiato,  fu  finito  di  fabricarc.  Furono  anco  icuatc  via  Je  Bcccaric 
thè  erano  vicino  la  Piazza , e prdlo  l’Ofpitalcdc'  Battuti  della  Morte  .Ma  ritor- 
niamo alquanto  a Mafimo  (fella  Scala , & al  Conce  di  Romagna . Mallino  ricro- 
uandofì  dolente  a morte  della  imprcia  dcil’Arciuelcouo , otieri  ai  Conte  tutto  il 
fuo  sforzo  di  gente,  e di  predare  danari  alla  Chicli  ,epcr  confoitare  il  Conte, 
condurtc  al  fuo  fiipendio  il  Duca  Guarncrio  con  mille  dugento  barbute , oltre  che 
ancodinuouo  gli  mandò  buon  numero  de’fuoiCaualieri.  Con  quefte , & altre 
genti  il  Conte  colmo  d’  ira,c  di  sdegno  cominciò  a trauagliarc  il  Territorio  di  Bo- 
logna mandando  ogni  cofa  a fèrro  ,c  fuoco , & alh  16.  di  Noueinbre , hauendo 
mollò  il  campo  da  CaficlloS.  Pietro  pafsòfopra  il  Caficllo  di  Budrio,  polio  nel 
mezo  trà  Bologna , c Ferrara , c lo  prefe . Poi  andò  a S.  Giorgio  Cartello  da  Bo- 
logncli  edificato , doue  fece  grandinimi  danni , & andato  alto  Volta  fece  la  mede- 
fima  firagc . Ora  mentre , che  il  Territorio  di  Bologna  era  in  dilòrdinc , Galeaz  - 
zo  fece  battere  Moneta  nuoua  alla  rtampa  di  Bologna . Et  il  Pontefice  nelle  quat- 
tro Tempora  di  Dcccmbre  fece  Cardinale  Egidio  Cardio  A lbornozio  Spagnuo- 
Jo,  ArciucfcouoTolccano,  Prete  Cardinale  del  titolo  di  S.  Clemente,  c dipoi 
Vcfcouo  Cardinale  Sabino , c finalmente  Legato  in  Italia  per  ricuperare  lo  fiato 
Ecclcfiafiico  j di  quello  Cardinale  ne  ragionarono  in  molti  luoghi . Galeazzo  in 
tanto  infermandoli  graucmentc  in  Bologna  fi  fece  portare  a Milano  accompa- 
gnato da  Iuano  di  Berne  Bentiuogli  ,Toinafo  di  Lucio  Prcndiparti , Anlclmodi 
Antonio  Codicà.AnniballeGhifilieri,  Bonifacio  Carbonefi , Lucio  da  Sala,  Ippo- 
lito Mazarici,6t  altri  Cittadini  aflai.E  Bernabò  il  fratello  venne  in  luogo  fuo  a Bo- 
logna con  cinquecento  Caualli , e grande  numcrod  pedoni  mandati  dall'Arciue- 
feouo  di  Milano  Signore  di  Bologna , fi  perche  gouernaflc  la  Citta , come  anco 
chetencfTc  afrcnoilComc,chcgrandcmcntctrauaghnua  il  territorio  di  Bologna. 
Ma  non  attendiamo  tanto  al  temporale , che  dello  fpirirualc  ci  fcordiamo , poiché 
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fondo  morto  in  Auignone  Bcltramin  o Paraui.uio  gii  Vcfcouo  di  Bologna,  per 
anco  non  iiaucua  fuccciforc , Clemente  Pontefice  adunque  conofcendo  la  bonca , 
eia  fufficiciua  diGiouanni  Nafi  Ali  lande,  che  era  Vcfcouo  di  Verona , egli  io 
fece  Vcfcouo  di  Bologna , fenile  all'Arciucfcouo  di  Raucnna  le  infraferitte  lette- 
re di racco.nmandationc cioè . C LE  ME Epifiopus Scruni feruorum Dei , Ve- 
nerabili fratri  ^ Ircbicpifiopo  fiauennati  Sahircm  , & ^ fpoilolicam  beneditlianem . 
Tqjjper  Ecclefix  Bononienfi per  obitum  borisi  memorie  Beltramini  Epifiopi  Bononter.fis , 
qui  .ipud  /idem  .Apoiìolttxm  diem  clan  fu  extremum , pafloris  filano  dt  (lauta , noi  at • 
tendente! , quòd  nullus  prttcr  nos , ca  Vice  de  ordina! ione  ipfius  Ecclefix  Bononter.fi s fi 
iutromittprc poterai , prò  eoqu'odnos  din  ante  vocationcm  hmufmodi  promfiones  om- 
nium Eccleftarum  cathedralium , rune  apud  dici  am  fileni  quocunque  modo  vacanttum , 
C ir  vie  a:  turar  un  in  pollcnon  apnd  cani  di  fp,  fumili  noflrx  referuantes , deireuimus  ex 
tane  irritimi , ce  inane , fi  fieni  fuper  bis  à quoquam , quanti  auflornatc  fiienter , nel 
ignorarne  contigeret , attentati , ir  ad  proni  fionem  einjilem  Ecclefix  cela  cm , & feli- 
cem , ne  prohxx  vacai  ioni!  fnhiacerct  meommodis , paterni! , & (blu  iris  ftttdijs  inten- 
dente! poft  dcliberationem , qua  n de  prafutendo  etde.n  Ecclefix  perfinam  vtilem , ir 
frali  uo fan  cum  fratribus  nostri s babai  mas  diligentem , demnmad  Vcnerabilem  fiat  rem 
nosbrum  Ioannent  Mediolanenfim  , rune  Vcronenfim  Epifiopum,  confiderà: is.gr an- 
diti1» vir  matto  mentis , ac  fi  lentia  Itttcrarum.quibus  perfinam  finam  diurna  gratta  mul- 
tipitti  ter  infigmuà , ir  quod  wfefi  in  regimine  Ecclefix  Veronenja  baScnus  laudabih- 
ur  prxfiut , di  ciani  Bononicnfcm  Ecclefiam  fiiet , ir  poterle , auìlore  Domino,  vt  ih  ter 
regere , c~  falubntcr gubcr.iare ,direximus  ocrtloi nojhx  mentis.  Intendente!  itaqite 
tàm  Bononienfi  Ecclefix , q:tà  n gregi  Do, mitico  et  ufilcm  falubrucr,  or  Vtilttbr  prouide- 
rc diìhi'n  ioannent  Epifiopu  n vincalo , quo  tc.itbatur , diclx  Ecclefix  Vcroncnfu , cui 
tane  peserai , de  fratrnm  prxdi  (forum  confiho,ir  .Aposloiicx poteiiatis  plenitudine 
abfiluentes , amie»  Inaine, n Epifiopum  ad  prxfatam  Ecclefiam  Bononienfi  m trxnjlu- 
limus , ipfii  nque  diclx  Bononien  fi  Ecclefix  prxfecinus  in  Epifi  opu  m , ir  Tailorcm  ; cu- 
rato , cr  xdnintilrxtioncm  ipì iiu  Ecclefix  Bonouicnfis  (ibi  tàm  in  fpintualibus  ,quàm 
tu  te.nporalibus  plenarie committendo  ,libcrx’n.\uc  dicioloanm  Epifiopo  dando  Uten- 
ti ani , ad  prxfatam  Bononienfem  Ecclefiam  tranfeundi.  Sperante!  imbibii,  quod  ipfa 
Bonoaienfis  Ecclcfia  per  pixindulhix,ac  circuì: fpeclionis  fintino fum  fiudmmregetur 
Vtilicer,  c r profperc  dirigetur . Cum  igitur  vt  idem  loannes  Epifiopus  m commi  fi  a fibi 
Ecclefix  Bononienfi!  cura  ,faeilius  proficere  valc.it  ,ruui  fauor  (ibi  eficpollicvt  pluri- 
ma» opportuna! , freuernttatem  tuam  rogamus  attenti  , per  apoflolica  ribi  fcripta  man- 
dante! , quatenus  tandem  Epifiopum,  ir  commi fiam  fibi  Ecclefiam  fibi  metropolita 
iure  fubicdani  babeas , prò  noflrx  ,ir  apoilaiicx  fedii  reuercntia  propenfius  commen- 
dante!, ir  m eiufdem  Ecclefix  ampi  tonda , ir  confirxandis  iunbus  fio  cum  ini  fanoni 
prxfidio  profiquarts ,quòi  tpfepcr  fax  auxilium gratix  fepolfitin  commiffofibi  ciuf- 
dem  Bononienfis  Ecclefix  regimine  vtUrts  exereere  ; t.aque  iiutnam  mifiricordiam , ir 
dicix  Seda  bencuolenttant  Valeas  exinde  rberius  prommri . Datimi  riunioni , ire. 
In  quello  tempo  mori  F.  Gioanni  dalla  Lana  Cittadino  Loiogneic  figliuolo 
di  ...  . Ljna,  huotno  dotto,  c Santo,  il  qual  nc’  fuoi  primi  anni  della  giouen- 
tù  infpiratoda  Dio  entrò  nella  Religione  de' Frati  Eremitani  di  S.AgoAmo  di 
Bolognand  MonaAcrodiS.GiaconioncllaAiadadiS.Donato,  nel  qual  luogo 
fidiedecon  grandùfimo  profittoallo  Audio  delia  Filofofia  di  Arinotele,  & alle 
dillintioni  di  Pietro  Lombardo , poi  da'  fuoi  Superiori  mandato  allo  Audio  di  Pari- 
gi fece  nelle  dette  icicnac  cosi  marauigliofo  frutto,  che  più  vo,  te  fu  annoucrato , 
edeferitto  nel  numero  dc'Maeftriin  Teologia  ; ma  egli  non  mai  accontenti  di 
volere  accettare  quel  grado,  contentandoli  piùtoAodi  eifer  chiamato  Bacilicrc  in 
SacraTcologia,chcMacAro.  Lede  pubicamente  nello  Audio  di  Parigi  Teolo- 
gia, cFilolòfia  ,c  poi  ritornò  alla  Patria  fua , douc  del  ijid.iji8.rjji.ijjS. 
fu  fatto  Priore , c deputato  al  gouemo  del  fuo  MonaAero  con  vniuerlalc  fodisfat- 
tioue , & vtiie  di  quel  luogo . Scriuc  Giordano  diiigcntitlimo  indagatore  delle  co- 
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fe  di  quella  Religione , e che  fii  all’  obbedienza  della  Tua  famiglia,  vn  marauiglio- 
fo  elkmpio  della  Tua  humilca , c pai  lenza , quale  iti , che  vn  certo  giorno  andato 
vn  nobile  della  Citta  a chiedergli  vn  ('eringio , che  non  ci  a lecito , nè  egli  a modo 
veruno  lopotcua  in  ciò  compiacere , (unendolo  il  nobile  di  (angue , ma  ignobile 
di  creanza , inuano  tentato  di  piegarlo , adirato  diede  a F.  Gioanni  vna  guanciata 
tale , che  lo  gittó  per  terra , c (landò  in  terra  lenza  rifpctto  alcuno  Jo  caipedò  co’ 
piedi , egli  fece  grand  illuni  infiliti . 11  che  vedendo  li  Frati  del  Conuento  corfcro 
in  tuo  aiuto  , & egli  leuato  in  ginocchioni  11  riuolfe  al  pcrcuilòrc , e dille , Signore 
fatuieui , e percotetemi  a vosha  voglia , alle  cui  parole  rcltando  il  nobile  pieno  di 
conlulione , d’ indi  fi  parti . Scrilse  quello  huomo  molti  libri , c trattati , come  lo- 
pra  il  libro  del  Maellro  delle  Sentenze  libri  quattro,  le  quellioni  l'opra  i libri  della 
tifica  di  Arillotcìe, le  Quellioni dell’Aniiuc  fiumane,  due Quo(ibcti,&  alcune 
Quellioni  flraordinanc  ,&  altre  Opere  aliai , tra  le  quali  quella  dell’Anima  hu- 
mana  ègiudicata  rara, dir  vtiiiifiiua . Fu  il  B.  Gioanni  della  Lana  di  tale  lama 
buona , c di  fede  cosi  (incera , e pura , che  come  rifcriice  il  (ridetto  Giordano , gii 
huomini  vfauano  il  fuo  nome  in  luogo  di  giuramento,  poiché  volendo  eglino  con- 
tìrmarc  vna  cofa , quali  giurando  diecuauo,ia  cola  è cosi  per  F.  Gioanni  della  La- 
na. E’ fama  publica,  ch’egli  facclsc  penitenza  nella Cnicia,c piccola  habita- 
tionc  in  capo  al  ponte  di  Stramaggio!  e luori  delta  Città , douc  per  lungo  tempo  ve 
n’  è (lata  memoria . Mori  fendo  di  età  di  anni  po.  c fu  nella  Chiefà  di  S.  Giacomo 
nel  Choro  fcpellito . Fìi  rellauratore  in  buona  parte  uti  tuo  Monalìero , ma  non , 
come  dicono  alcuni  fondatore , pcrcnc  dell’  anno  1 148.  adì  primo  ui  Dcccmbrc , 
li  Frati  di  S. Giacomo  di  Bologna  ritrouandoti  in  Bologna  tra  le  Parodile  di  San- 
ta Cecilia , e di  S.  Donato , & hnuende  dato  principio  a fondare  ii  loro  Conuento 
vcrfolaCafa,che  fu  di  Madonna  lauda  Bianchetti, che  fìi moglie  di  Roduido 
Partlpoucri , della  quale  fondatione  anche huggidì  li  veggono  le  iniegne  di  S.  Gia- 
como, furono  ad  ùdlanza  del  Capitolo  di  Bologna  cadi  Parochi  dii.  Cecilia,  di 
S.  Vitale , c di  S.  Donato  licentùti  di  ritornare  ali’  antica  habitatione  di  S.  Giaco- 
mo di  Saucna , e perche  tale  licenza  data  dal  Vcfcouo  non  era  di  conlèmò  del  det- 
to Capitolo , dettero  fuori  mimo  all’  anno  1 1Ó4.  ficoinc  a pieno  habbiamo  ragio- 
nato nella  prima  Parte  della  prcfentc  hido.  ia  a fol.  307-  di  douc  fi  caua  la  verità , 
che  il  B.  Gio.  dalla  Lana  non  era  nato , e eh’  egli  non  tu  fondatore,  ina  redaura- 
tore  di  quel  Monadero . Aggiungendo  anco,  che  non  fu,  come  penlano  alcuni 
fonditore  della  Chiedi  di  S.  Giacomo , pcrciochc  ella  fu  fondata  da  F.  Giacopino 
Bolognclè  Priore  Prouincialc , che  fu  l'anno  1 267.  come  anco  nella  prima  Parte 
a fo.  li),  habbiamo  dimodrato . Vedendo  Bernabò , che  le  genti  del  Conte  man- 
dauano  in  ruma  il  territorio  di  Bologna  con  cinquanta  dendardi  di  ordinanza  da 
cauallo , e dngento  da  piedi  andò  a ritrouarc  il  nemico , c lo  cacciò  da’  confini  de’ 
Bologncfi , alloggiando  l’ cfsercito  ne’  contini , benché  vi  dimorale  poco , con- 
ciofofie  che  da’  Perugini , da  Cortoneli , da  Sancfi , da  gli  Aretini,  e da  altri  di  To- 
fcana  fu  domandato  in  loro  fuifidio  contra  i Fiorentini , che  in  queigiorni  haueua- 
no  prefo  S.  Gcminiano  con  altri  colii,c  vicinanze  da  vn  canto,  c dall’aitro  Pi- 
doia,e  Prato.  Nel  trecento  cinquant’uno  Stefano  dc’Tcrdoiij  Brefcianoper 
li  pnini  femedri  lù  fatto  Pretore  di  Bologna  , c Bernardo  Anguicioli  da  Pia- 
cenza per  gii  altri  fei  mefi . E l’Arciucfcouo  ordinò , che  lòfsero  abbrufciati 
tutti  gli  edimi , e li  libri  de' confinati , e banditi , c fece  andare  vn  publico 
bando  , che  tutti  quei , che  fi  trouauano  allo  dipcndio  del  Conte  della  Ro- 
magna douelscro  d’ indi  partirli , c fra  termine  di  cinque  giorni  douefsero  ri- 
tornare alle  cafe  loro,  efsendo  (ottopodi  al  dominio  dell’Arciuefcouo  di  Mi- 
lano, altrimcnte  li  farebbono  confifcati  i beni  , e podi  in  bando.  E perche 
egli  della  Città , benché  ne  haucfl'e  il  dominio  , non  haueua  però  dal  Pontefi- 
ce la  inuelbtura,  che  pure  defiderauadihauerc,elcllc,eman<lòal  Papa  gl’in- 
fraferitti  Ambafciatori , cioè  Riccardo  Saliceti , Antonio  Gailucci , Becca- 
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duio  fleccadelJi,e  Minotto  di  Frate  Pietro  AngelcJli,  li  quali  giunti  a Milano  tro- 
uaro  di  altro  parere  l’Arciucfcouo , perche  non  volle , che  più  oltre  pailaUero , e 
ne  li  rimando  a dietro . Nacque  in  quello  mentre  grandillima  dilcordia  tra  u Con- 
te.cfra  li  luoi  faldati  per  occalìonc  del  loro  ftipcndio",  chcjrellauaho  hauerc 
Haucua  il  Conte  icntto  al  Pontefice , che  gli  mandallc  danaq  per  pagare  li  detti 
Tuoi  luJdaa»  c che  fendo  il  danaro  il  ncruo  della  milita , non  i*apcua,comc  confir- 
marli  ai  faldo , a cui  il  Pontefice  icrnprc  rifpolè  con  larghe  promeilé , ma  con  niu- 
na  cliccunonc . 11  perche  ritrouandoli  il  Conte  di  mal.»  voglia , nc  làpendo  che  fi 
tare , andana  pure  al  meglio  potcua  pafccndoli  di  1 pcranza , che  li  danari  vcrreb- 
bono , c tra  tanto  tentaua  di  fingerli  fopra  Argenta , e l’opra  S.  Giouanni  in  Per- 
uceto , ma  li  loldati  non  volieroa  qucllamipreù  nèanco  moucrc  il  piede , anzi 
andai  ono  a Budrio  per  commodo  loro  ; perciochc  quiui  il  Mercato  da  Ferrarci! 
era  mantenuto  abbondante  di  tutte  le  cole , douc  llando  per  alcuni  giorni  appog- 
giati alla  ipcianza , che  il  Pontehcc  mandallc  dana.i , Analmente  non  fi  vide-o  di 
“f*"* * PJr°J'  r°«orrcrc . £ però  alli  18.  di  Gennaro  fecero  accordo  con 
nei  nabo  di  dare  ali  Arciucicouo  di  Milano  Signore  di  Bologna,ie  Cartella,  c tutti 
gli  Ortaggi,chc  haucuano  ncilc  mani,  fe  ji  sbomua  lidanari  delia  compra  fitta  di 
Bologna , il  quale  accordo  con  autentici  ftromenti  fi  conchiuic . il  che  intefo  dal 
Duce  Guarnenti  fubito  co  ic  fue  genti  li  pam  dal  foldo  dei  Conte,  c Martino,  <5t  il 
March,  di  Ferrara  alle  ftanze  ioro  leccio  ritorno,  & ij  Co.  tutto  confilo,  Scaddo- 
iorato  pa  so  a linola.Ora  Bernabò  che  li  vide  il  giuoco  quali  che  vinto  nelle  inani 
per  tar  Jifpct.0  al  Conte, mandò  le  fue  genti  a’  danni  dei  1 crricorio  dimoia , poi  a 
Lugo,  dou  erano  li  Borgognoni , c i’hcbbe  per  via  di  danari , d’indi  ne  andò  a Ba- 
gnacauallojdouc  Alberto  ilaccilicri  era  Co.mnario.e  lo  conquiftò/alua  la  roba,  c 
le  pedone  . Di  man  era,  che  il  Co.  con  quella  facilità  con  la  quale  haucua  hauuto 
.c  dette  Ca  Iella,  6t  alto  luoghi,  co  quella  medefima  ageuolezza  gli  furono  lcuate. 
^?n?f  ’ C^C ^ernari)0  fccc cluc,lc coic , l'Arciuefcouo mandò  Giouanni  Vifcon- 
u da  Olcggio,  fuo  figliuolo  naturale,  nella  Tofcana , ii  quale  hauendo  hauuto  la 
tambuca , che  c tra.B  doglia , c Pillola,  c fornitala  di  vettouaglia , c d'ogni  altra 
pnjuiiionc.paiso  a Pufoia  lontano  a quattro  miglia,  c quiui  fi  accampò.  Uche 
da  fi  lorcatini  mtefo  tolto  la  fa; corfero  con  cinquecento  Caualicri.e  fciccnto  Fan. 
5*  ilo,“V  ^)legS10  credendo di hauerla a faJuamano  accoftatolì  alle  mura,  c 
i land  ne  due  fica  aùaitt,  la  trouò  beniifimo  difcfa . Si  dolfcro  Fiorentini  aliai,  coi 
mezo  de  i loro  Oratori , con  l’Oleggio  di  quella  nemica , c fubita  molla  dcll’Arci- 
ucfLoiio,  e canto  piu  , che  non  gli  haucuano  in  colà  alcuna  data  occafione.  A 
quali!  Olcggio  lupe  riamente  riipolc , che  l’Arciuefcouo  faccua  quello  per  la  pa- 
ce della  1 oican  i,  e pcrcne  eglino  malamente  la goucrnauano.  Le  quai  parole 
grandemente fdegnaronoi’.munodc' Fiorentini.  Partiffial  fine  l’Oicggiodail’- 
alicdio  di  Pùloia,  e panando  pel  Territorio  di  Fiorenza  fece  tutti  quei  piu  cru- 
fi*  m’,S?'ori  mah  che  puotc  , c col  ferro,  e co'i  fuoco.  Enel  ritorno 
rjùlt|ìo!ifeV?nir(CnCaj0  ^na’  eficndo di  frelco  finito  di  fabricare  il  picciolo 
r d r ^CnJ  ’ C — £lorentl  nl  1x11  gu^to,  e valorofamentcdifcfa , ten- 
G,  V ?>rpC  C a^ficiofeMine , con  torri  di  legname , e col  mezo  d’altri  in- 

^ conquiftado,  ma  non  puotc  hauerio.  Di  modo  che 
C^,° ln  1Ucrta  fua ‘noiJa  VI  Pcr(Jè  più  di  mille  dugento  Caiulicri , c confumò 
ailaiteioro.  Giunto  adunque  a Bologna  l’Arciuefcouo  lo  fece  Gauematorc  in 
luogo  fuo , richiamando  dal  detto  gouerno  Bernabò . l ù l’OJeggio  huorao  auarif- 
luno  , affato , ambiciofo , perfido , disleale,  e più  di  Scilla  Romano  crudele,  co- 
mc  a iuoi  iuogh,  dimoreremo . Spiacque  al  Pontefice  Clemente  la  prcii  di  Ro- 
1 Jndica  <Jf.‘  y,fc°fjci “ folcami,  c grandemente  fi  fdegnò,  la  onde  m n- 
Joa  Milano,  Guglielmo  G.  ifante  Franccfe  figliuolo  di  Grimaldo  di  Patria  di 
nmonms  dell’Ordine  di  San  Bene  letto,  &Aboatcdi  Santo  Vittore  di  Marfilia,  c 
1 quale  poi  afccndcndo  al  Pontificato,  chiamoili  Vroano  evinto,  «uomo  nel 
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vero  di  Angolari  virtù , di  nobiliti! mo  animo , e d’ tnnncentiffima  vita . Quelli  da 
pane  del  Font,  fece  intendere  ail’Arciucfcouo,  che  falciane  Bologna  alla  Cincia, 
e lafcialle  in  pace  la  Tolcana , contentandoli  di  vno  liuto , o dello  ipirituale,  0 dei 
temporale , c che  depoueife  l'arme . Riccué  il  Viiconti  con  grande  honore  il  Le- 
gato,e douendo  dargli  riipolla.nfpofc  in  quello  modo,chc  Bologna  non  per  forza 
d'arme,  ma  da  Tuoi  primi  Cittadini  l’hebbe , e col  beneplacito , e libero  allealo 
loro,  e penò  penfàua  di  confcruarlcla . Della.'!  olcana, non  vi  hauea  mandato  ma 
vi  era  flato  chiamato  per  la  liberta  di  quei  Popoli . Quanto  poi  al  Jafciare  vno  de  i 
due  flati , prefe  con  la  mano  Anidra  il  Paflorale , c con  la  delira  mife  mano  alla 
fpada,  che  tcnca cinta  fatto  il  manto,  c diifc  al  Legato , che  con  l’vna difende- 
rebbe lo  fpiritualc , e con  l’altra  il  temporale . Per  quella  altiera  rìfpofla  il  Papa 
A corruccio  nó  poco, lo  fece  citare  in  Auignonc.che  in  perfona  douclfc  comparire 
alla  corte  lòtto  le  cenfure  Eccleflaflichc . Signincò  il  Vifconce  di  elfcre  parato  ad 
obcdirgli , & accertatolo  per  vn  Tuo  Segretario  maggiore , ch’egli  alla  Corte  te- 
nca  per  Ambafciatore,  auenne  che  in  Auignonc,  c fuori  11  cagionò  vna  improuifu 
careflia , che  a pena  A trouaua  pane  per  danari,  non  che  di  altre  vettouaghe,  c 
dimandando  il  Papa  la  cagione  di  così  fprouifto  «mòrdine,  cupole  il  Segretario, 
che  ogni  cofa  era  incaparata  dall' Alpi  Anlapcr  lei  Meli  ad  ulanzadei.Arciuc- 
feouo,  chcncveniua  da  tua  Santità  con  dodeciiniiaCaualli,  e lei  mila  Fanti. 
Ali’hora  il  Papa  fatto  rimborfarc  il  Secretano  de’  denari , che  per  lo  apparecchio 
hauea  di  già  fpefo,  mandò  il  detto  Secretano  a direalfuoSigncrc,  che  re  Halle  a 
Milano,  chea  lui  bartaundihaucrioconofeiuto  vbidicnte.  Fra  tanto  Mudino 
della  Scala  pafsò  da  quella  all'altra  vita,  enei  dominio  di  Verona  afccfe  Cane 
Grande  il  figliuolo . Mandò  il  Papa  alcuni  Nuncij  in  Italia  a fare  accordo  con 
l’Arciucfcouo di  Milano , a nome  Aio , c gli  premile  di  lafeior  Bologna  con  titolo 
di  Vicariato  (òtto  annuo  ccnfo  didodcci  mila  ducati  d’oro,  come  appare  perle 
fcritturc  fatte  in  quello  accordo  nella  Biblioteca  Vaticana . Habbiaino  det- 
to auanti,  cheGiouanni  dadeggio  era  huomo  di  natura  piò,  che  Scilla,  cru- 
dele, c macchiato  di  mille  impcrtettioniodioic,  cdctcftabili , fl  che  con  verità  il 
dimonftraremo,  cominciando  in  quello  luogo  da  vna  fuamaluagia,  e federata 
Arnione.  Haucua  quello  Tiranno  defignato  di  leuarii  dauunti  gli  occhi  Giaco- 
mo , e Giouanni  Peppoli  inAemc  co’  fuoi  figliuoli , e leuarii  il  dominio  di  S.  Gio- 
uanniinPerficeto,  é Creualcore , diNonantola,  e di  Sant’Agata , Se  anco  di 
leuarii  tutte  le  facoltà , c fpogliargli  affatto  di  ogni  honore . Al  cui  maluagio , & 
empio  dilfcgno  il  gran  Di auolo , che  lo  fauoriua , gli  offerì  la  occafione  in  quello 
modo.  Ellendo  in  ogni  Città  confiieto  di  chiudere  la  fera  le  Porte  della  Città, 
per  ficurczza  de’  Popoli , c tanto  maggiormente, quando  fono  i tempi  fofpettoA  di 
guerra , auuennc  die  vna  fera  per  negligenza  di  quei , che  le  chiaui  haucuano , la 
Porta  di  Strà  Caftiglione , non  fu  ferrata  con  le  chiaui , la  onde  giunta  l’hora  che 
il  Capiuno  deputato  (opra  le  fcintincllc  luflraua  quelle  parti,  acafos’accorfc, 
che  la  detta  Porta  non  era  chiufa,  il  perche  torto  fece  prigione  il  Capitano  Cone- 
ftabilc  de' Fanti,  eli  fuoi  Compagni,  di  cheauisòl’Olcggio,  c fattolo  porre  a’ 
tormenti  inficine  con  gli  altri  a forza  confcffarono , che  ciò  haucuano  fatto,  per 
introdurre  quella  notte  in  Bologna  li  Soldati  Fiorentini  adiilanza  di  Giacomo, 
Giouanni , &Obizo  Peppoli  figliuolo  di  Giacomo . Poteuafi  facilmente  chiari- 
re quella  forzata  confelTìonc . fe  il  Giudice  fofse  flato  giudo,  perche  haurebbe 
egli  trottato,  che  Fiorentini  haucuano  bifogno  di  guardare  molto  bene  lo  flato 
loro , che  di  venire  a dillurbarc  le  altrui  Città . Ma  la  forzata  confèlfione  troppo 
fece  al  propofito  dell’Olcggio , il  quale  torto  ordinò , che  nel  Cartello  di  San  Gio- 
uanni in  Per  fi  ceto , fòfsero  fatti  cattiui  Giacomo , & Obtzo , con  tutti  quei  che 
con  elfi  loro  fi  ritrouauano,  e eh’ erano  in  Bologna  conofciuti  per  fuoi  amici. 
Quella  cattura  pofe  vn  gran  fpauento  ne  gli  habitatori  del  Cartello  S.  Giouanni 
in  Pcrficcto,  che  Tubilo  palparono  a Bologna  a prefentarfi  all’Olcggio,  portando- 
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gli  le  chiaui  del  Cartello , & il  fomigliantc  fecero  gli  huomini  di  Crcualcorc , c di 
Sant’Agata  ;c  Giacomo,  & Obizo  intanto  furono  condotti  prigioni  con  gli  altri 
adhcrenti , 6c  amici  nelle  carceri  di  Bologna . Incela  Giouanni  Pcppoli  la  pri- 
gionia di  Giacomo  il  fratello , c dubitando  di  fc  lidio , come  far  douca , vici  fuori 
di  Notiamola , c come  innocente  pafsò  a Milano  dall  'Arciueicouo  a dolerli  del 
tono  fatto  al  fratello  credendoti  ritrouarcgiulticia , ma  il  Vidonte,  che  forfè  di 
già  era  flato  dail’Oicggio  auiiaco , non  ìòlamcntc  gli  inoltrò  turbato  vilò,  ma  an- 
co fenza  volerlo  afeolure , gii  comandò , che  non  douede  fuori  di  Milano  vfeire, 
e che  lotto  pena  della  vita  gli  prefencalie  quanto  prima  li  tuoi  figliuoli,  poi  volle 
che  gli  rinonculic  il  polielso  di  Nonantola , & a quello  modo  Giacomo , e Già. 
uaniu,  chchaueuano  (ìgnorcggiaci  la  Citta  di  Bologna , li  ritruuaronopriui,  e 
fpogliati  di  ogni  ocnc , & ingiuitamcnteoppreili.  Mentre  che  l’Arciuelcouo  in 
Milano  fece  quelle  cofc,l*OJcggio  in  Bologna  a forza  di  crudciiilimi  tormenti  fece 
confcisarcagi’iiiiioccntiprigionituttoqucllo,  ch'ci  volle,  lòpra  di  che  formato 
il  procedo, il  lece  publica.ncnce  leggere . A Giacomo  furono  confidati  i beni , c 
fti  alla  perpetua  carcere  condannato,  c poco  dopo  mandato  cattato  a Milano. 
OoUo , il  figliuolo  gioa inetto, liberato  di  prigione  a Milano  fu  conn.iato . 11  Ca- 
pitano della  Port-flegato  alla  coda  di  vaCauailo  per  tutea  ia  Citta  fù  ilradiuato , 
& finalmente  fattóio  pezzi  fùgittato  a cani.  Gli  altri  adhcrenti,  6 1 amici  fu- 
rono per  la  gola  impiccati . Fù  il  calo  per  cucca  ia  Cica  di  Bologna  lagninolo , c 
co.np  i li  mcuolc . Non  li  colio  fi  vide  l' Arciacfcouo  di  Milano  libero  dal  fofpct- 
t- 1 conce  outo  cantra  li  Pappali,  e clic  nelle  man  i haucua  cucco  il  Territorio  di  Bo- 
logna , che  li  riuolic  (òpra  ia  Tofcana , a che  conliJerando  con  fottiiiiiìmo  giudi- 
ciò  li  loicani , e vedendo  Jo  ftato  del  Vidoncc  potenti  aimo , dubitarono  di  cade- 
re di  vna  in  vn'alcra  fcruitù , fc  l 'Arciucfcouo  s' impadroniua  della  Toicana , c 
però  tutti  quei  Popoli , fuori  che  i Cottoseli , n’accordarono  co'  Scnefi , c con  Pi- 
fani  trattando  quella  fecrcta  pratcica  li  Gambacoru  principali  di  Pila , con  il  cui 
inezo  poi  li  vmrono  ancora  co’  Fiorentini  per  ricacciare  di  Fodana  il  Vifconte. 
Ma  in  rcfolutionc  vcggicndofi  deboli  conrra  fi  potente  Signore , chiamarono  in 
Italie  l’Imperatore  Carlo , il  che  fpiaccudo  molto  al  Papa , dubitando  egli , clic 
quefta  non  forte  la  tragedia  d’Italia , lì  adoperò  talmente , che  compofc  tutte  que- 
lle liti,  in  quella  guifa . Si  contentò  di  riconlirmare  Bologna  ali 'Arciuedouo, 
col  cento  detto  di  l'opra  ; /olle , che  facerte  pace  co'  F iorenrini , e con  tutti  gli  al- 
tri Tofcani , con  quell  > , che  il  /ifeonte  lafciartc  a dietro  quello , che  hauea  pre- 
fo  de’  Fiorentini , e Borgo  San  Sepolcro  alla  Chiefa,  e ritenerti:  diamente  Corto- 
na, ma  che  i Fiorentini,  e li  Vifconti  non  hauedero  a molertare  piùiPifani,  ì 
Lucchefi , e li  Perugini . Comporte  adunque  le  cod , riuocò  il  Vidonte  l’Ertcrci- 
to  fuo  di  Tofcana , c ritornò  a Milano . Et  in  Bologna  fi  acccfc  vn  grandnlimo 
fuoco  nelle  Sulle  del  Palazzo , c fece  grandi dima  danno.  Era  (lata  riffa  fra  il 
Vifconte,  e Roberto  de  gli  Al  idoli,  percne  Roberto  fauoriua  il  Conte  della  Ro- 
magna , & il  Vifconte  hauendo  alfcdiata  Imola , e combattutala  in  vano , c l’O- 
leggio  hauendo  conquiftato  Conduce , e fatti  altri  mali  alfa!  in  quella  contrada , 
im  di  prelcntelaiciati  tutti  gli  odù  da  parte,  verniero  a buona  pace , e l’Aliiofio 
poco  dopo  venne  a Bologna  dall’Olcggio , c poi  andò  a Milano , c d'indi  pollò  ad 
Auign.  al  Pontelic.  Et  in  Bologna  fi  bandi  libero  il  palleggio  di  andare  a Imola,  c 
ritornare,  c parimente  di  venire  da  Imola  a Bologna, c ritornare . Di  quello  iftef- 
fo  Anno  occorfero  le  infrafcnttccofe,  cioè,  li  Frati  Semiti  in  Bologna  celebra- 
rono il  loro  Capitolo  Generale , c crearono  loro  generale  Pallore  Fra  Virale . . . 
....  da  Bologna  gran  letterato  per  le  file  rare  v irtù , fu  poi  molto  grato  ad  Inno- 
cenzo Papa . Li  Frati  di  Santa  Maria  Nouclla  fabricando  gittarono  per  terra  la 
Torre  di  Saladino  Bananiero,  eli:  era  nel  luogo  cai amato  Truifaiimondo.  L’Ar- 
ciucdouo  di  Milano  conrìrmòalli  Frati  diS.Giaco.no  la  Via  dctParadifo,  che 
già  concerterò  loro  Giacomo,  c Giouanni  Pcppoli,  come  aitanti  è tocco . Zanet- 
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to  Bcntiuogli  figliuolo  di  Benciuogiio , muore , & è fcpoico  nella  Chic  la  de'  Frati 
dei  Cannine . Li  Conflati  della  Compagnia  della  Morte  iodici  ad  occuparii  nell1 
opera  di  cccelEua  carità , cioè  di  fepclirc  li  condannati  a morte  publica , hauendo 
l' anno  precedente  dato  principio  ad  vna  Ciucia  lòtto  il  ucolo  di  S.  Giouanni  Bat- 
tila , la  finirono  quell'  anno  nel  Campo  del  Mercato  , doue  duuano  honclla  fe- 
polturaalli  fudetti  Giullitiati Fra  la  detta  Chicfa  molto  commoda  a così  fama 
opera , facendoli  in  quei  tempi  la  giult  itia  fui  detto  Campo,  la  quale  feguito  infino 
all'anno  1 707. Quiui ugni cialcuna  vltima  fettimana del mefe  li  Difciplinati, ò 
Battuti  fopradcttiproceilionalincnte  vaimoadirc  li  Sette  Salmi  Penitcntiali , & 
afcoltata  la  Meda,  di'  iui  fi  celebra,  ritornano  al  loro  Ofpitalc . Hoggidi  quella 
Compagnia  della  Morte  eretta  in  Archiconfraternita,  ogni  anno  nella  Fella  del 
detto  Martire , che  li  celebra  olii  i-p.  di  Agoflo  , ha  autoriti  di  liberare  dalle  car- 
ceri vno  condannato  a morte , concedale  dalla  fcl.  mcm.  di  Gregorio  XIIL  a dì 
primo  di  Giugno  l’ anno  1 5 7 <5.  Epcrchc  potcua  occorrere , che  a quel  tempodi 
fare  la  detta  liberationc  il  Superiore  non  haucllc  alcuno  condannato  a mone , la 
detta  Archiconfraternita  col  mezo  dell'autorità  di vn’ altro  Breue  Apodolico 
folto  lidi  if.di  Maggio  1 5 774’uò  addimandarlo  in  ogui  tempo,  & hauutulo  con- 
feruarlo  nelle  Carceri  infino  al  giorno  della  detta  fella , lia  il  Prigione  condanna- 
to per  quale  fi  voglia  eccello  commelio,  eccetto  di  i ierefia,  de  crimine  laifa;  Mae- 
flatis , di  affidino , di  faJfilicacorc  di  lettere , c di  lupplichc  Apofloiichc , di  mone- 
ta falla , di  facriicgio , d' incendiari)  di  Chicle , c Luoghi  Pi) , c di  quei.chc  intcrcf- 
fati  fono  ne’  veleni,  lènza  pregiudic  io  pero  delia  Camera  .L'anno  leguentc  1 jjt. 
Guglielmo  Mactulo  da  Parma  lù  Vicario  Generale  deii’Arciucfcouo  Signore  d. 
Bologna, c Bernardo  Angufcioli  fu  ccnunuato  Prttorcpcr  tutto  l'Anno.  Alli 
io.  di  Marz  i Obizo Marchctc  di  Ferrara  cilcndo  caduto  in  grauc  infermità,  c co- 
noicendo  egli,  che  era  gionta  l' horalùa  di  vfciic  di  quella  vita, chiamò  alia  fun 
prefenza  li  luoi  figliuoli , cioè , Aidrouandino  di  anni  dicceicttc .Nicolo , Folco , 
Azzo  ,& Alberto,  c Rinaldo  il  Acpotc , a quali  diede  Santiilìmi  auuili , & liauen- 
doli  benedetti  li  fece  tutt  i Caual  ieri , & anco  diede  la  mede  (ima  dignità  a Galeazzo 
di  Bernardino  Medici, Vgonc.c  Tagliaferro  amenduc  Concllubili, Tomafino  Boc- 
cinpani, Giacobino  Gruamótc,e  Bonifacio  A.  iofti  fuo  Cognato(era  Bonifacio  Cit- 
tadino Boiogncic,che  di uenuto Cognato  di  Obizo,habitó  in  Ferrara,c  vi  piantò  la 
famiglia  de  gli  Al  lodi)  Pece  parimente  Caualicri  de'  Modcncfi  Galaflò  Pij,Làfrà- 
co  Rangoni , Nicolò  ila  Salinolo , Vgo,ino  da  Sauignono , e de’  Padouani  quefh , 
Giacomo  Vataliani , c Bernabò  Macca  rulli , c finalmente  Rotondino  da  Canolla 
Poggiano , a quali  tutti  raccomandò  li  fuoi  figliuoli . Aidrouandino  poi  alla  pre- 
fenza del  Padre  fece  Caualicrc  Soro  Conte  da  San  Bonifacio  . Morto  Obizo, 
Aidrouandino  hebbe  il  dominio  di  Ferrara  come  primogenito , e fc  bene  era 
giouinetto,  era  però  di  Ipirito  , e daua  inditio  di  eccellente  virtù.  Haueuain 
quello  mentre  l’At  ciuefccuo  di  Milano  procurato  di  haucrc  in  eficrtó , e non  con 
promeflc,  la  inucflitura  di  Bologna  da  Clemente  Papa.il  quale  non  volendo  man- 
care di  quanto  per  altri  Munti  j glihaucua  promcllo,impofea  Guglielmo  G rifarne 
Cardinale  Mafilicnfc , che  rcflallc  col  Viiconte  d'accordo , il  quale  partendoli  da 
Milano  palio  a Bologna,  douc  dall’Olcggio  grandemente  fu  honorato . Et  il  gior- 
nofeguente  alla  prefenza  ditutto  il  Popolo  di  Bologna  Giouanni  dadeggio  a 
nome  dell’Arciucfcouo  di  Milano,  per  moflrarc,  chela  Chicia  veramente  era 
polfcditi  icc  della  Cica  di  Bologna  , confignò  al  Cardinale  l'intiero  pollalo , il 
quale  con  tuttqquelle  cercmonic , che  fi  conucniuano , e con  le  fcritturc  fatte  per 
mano  di  Nocaro,  nc  prete  a nonje  della  Chicia  il  poflcilo . Diede  il  Legato  au- 
dienza  in  publico , per  otto  giorni , c come  Padrone  tenne  amminiflrationc  della 
Città , non s’ impacciando  l' Oleggio  in  cofaalcuna.  Poipafiàti  gliortogiorni 
il  Legato  in  publica  refidenza , inuefli  i’Arciuefcouo,  facendolo  a nome  del  Papa . 
Vicario  per  dodeci  anni, òc  hauendo  formatili  Capitoli, li  fece  leggere  pubi  ica- 
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mente , e fattone  Rogationc  per  vn  Notaro  l' Oleggio  fi  fottofcrilTe , e confermò 
li  detti  Capitoli  a nome  dcll’Arciuelcouo  vbbligandoii  a pagare  ogni  anno  il  cen- 
fodidodeci  miladucati  d’oro.  Fatta  la  detea  inueftitura  l’ Oleggio  con  tutta  la 
nobiltà  di  Bologna  accompagnarono  il  Legato  al  Monafterio  di  S.  Domenico 
douc  alloggiata  , il  quale  a giorno  feguence  la  mattina  per  tempo  fi  parti  di 
Bologna , accompagnato  dall  • Oleggio , e pulsò  a Ferrara  ad  inucftirc , e con- 
finnare  Aldrouandino  del  Vicariato  a nome  della  Ciucia,  il  limile  fece  in  Imola 
di  Roberto  Al  idoli.  Allindi  Ottobre  Giouanni  MafoMilancfc,e  Vefcouodi 
Bologna , fece  la  fua  entrata  nella  Cina  incontrato  da  tutto  il  Clero  con  le  folitc, 
& amiche  ccrcmontc  > e per  allegrezza  fi  fedo  quel  giorno . L permettendo  lui , 
li  Dcuoti  di  Santa  Maria  dei  Monte  della  Ratta , ad  unitationc  di  quei  della  Mor- 
te lubricarono  la  Cada  del  Buon  Gicsùa  via di Ofpitaie  nella  via  di  S.  Marna. 
Alii  ij.  circa  le  tre  bore  àpparuc  vna  Stella  crinita  venò  Settentrione , che  per 
molte  notti  fu  oilcruata , e poi  dnparue , a quello  portento  lèguitarono  venti  fuori 
di  modo  caldi , 6c  tnfopportabili , & anco  per  J'aria  vii  Trace  infuocato,  & arden- 
tefi  vide.  Aili  7.  di  Deccmbre  il  giorno  di  S.  Nicolò  Vcièojo,  nel  Palalo  Apo- 
ftolico  de’  Pontefici  Clemente  Sello  mori , hauendo  gouemato  da  vndeci  anni 
nella  Francia  il  Papato.  Il  quaieaili  18.  dal  'ideilo  tfeOs  hebbe  per  fucceflorc 
innoccmio  Selk)  anch'  egli  di  Limoiuis , neila  facoltà  legale  dottiamo , e di  vna 
finccriJìmavita.  Viueuain  quelli  tempi  Lodouico  di  Nicolo  Guadauillani  Cit- 
tadino Bohagnefe  huoino  di  gran  prudenza  , e gran  configlio . £ Giouanni  di  Chi- 
chino  di  Berne  Hentiuoglio'C  Filippo  Dottore  di  Legge  Nepote  di  Giouanni  For- 
maglim  fioriuano  in  quello  tempo,  ii  dccto  Filippo  hebbe  per  moglie  Caterina  fi- 
gliuola di  Napoleone  Gozzadini.  £ Michele  di  Beute tìcntiuogli  Dottore,  Ór 
Vgohno  di  Pietro  di  Simino  Bentiuogii , e Bentiuoglio  di  Simino  .°i  iebbe  Vgoli- 
noper  moglie  Gincura  figlinola  di  Bartolomeo  di  l omafodc'  Bagnaruoli . L’an- 
no leguenre  1 35 ì Bernardo  Angufeioh  fu  di  nuouo  confirnuto  Pretore  di  Bolo- 
gna,  e dopo  lui,  Vittorino  GoroMilanelc  mandato  dall'Arciucfcouo . Haucua 
ilmifcrabilefuccelfo  di  Giacomo,  e di  Giouanni  Pcppoli  ,c  loro  figliuoli,  e la 
morte  di  quei , che  innocentemente  erano  fiati  giurtitiati  .turbato  di  maniera  gli 
animi  del  Popolo  di  Bologna.cfie  come  mutoli,  e seza  fegno  alcuno  di  allegrezza, 
fc  ne  rtauano,  di  che  accortoli  il  disleale  Tiranno , afpro , e rapace , e conofccndo, 
che  1 luoi  di  (legni  erano  inclementi,  beftiaii.e  crudeli,  e che  la  voglia  Tua  era  mac- 
chiata di  vna  difufata , & iniqua  Auaritia , egli  dubitando  di  quello , che  auucnirc 
potcua , col  configlio , e parere  dcll’Arciuelcouo  di  Milano  cominciò  a fabricarc 
vn  Forte  Cartello  tra  la  porta  del  Pradcilo,  e quella  di  S.  Felice,  e finito  vipole 
buoni  amie  guardie,  e io  forni  di  munitioni,&  iiaucndoui  fabricato  commode 
llanze , per  habicatione  della  fua  perfona , vi  andò  torto  ad  habitarc . Poi  arti  do- 
deci  di  Febraro , Ji  Bolognini  groifi , che  nell’anno  t j lotto  il  dominio  di  Tad- 
deo Pcppoli  infino  al  1 351.  erano  liainpati,  li  bandirono , che  fra  otto  giormfi 
doucllero  1 pendere , ò fmaltirc , e noi  potendo  fare , fi  doueflèro  portare  al  banco 
di  Ligo  Cambiatore,  che  gli  irebbe  di  rincontro  dato  vn  fiorino  d’oro  di  Iòidi 
jT.leoene  ilducato  d’oro  fifpcndeua  per  foldi trenta.  Fecequcfto  i'Oleggio 
iion  che  Ja  detta  moneta  Peppolefca  non  lòlle  di  buono  argento, la  lega  deila  dua- 
le anco  al  prelente  fi  conolcc  buona , ma  per  eftinguere  la  memoria  de'  Pcppoli , 
e perche  molto  era  auaro.  Il  Vifeonte  intanto  fece  pace  co’ Fiorentini  fecondo 
leccnucntioni  fatte  col  Pontefice  ,&  in  Bologna  Tene  fece  grande  allegrezza, 
con  tutto , che  la  Città  haucUcgrandiifima  carellia , poiché  il  grano  valfe  lire  tre 
la  corba , alla  quale  Carellia  volendo  rimediare  l’Arciuefcouo  inandò  a Bologna 
gran  quantici  di  grano , di  faua , e di  altre  cofc  uccellane  al  Popolo  pel  fuo  viucre, 
ponendo  il  grano  a Ioidi  cinquanta  la  corba,  e diminuì  di  prezzo  tutte  ic  cofc , il 
che  fu  cosi  grato  al  Popolo,  che  lo  chiamarono  Signore,  e Padre  della  Città. 
Il  perche  Bolognen  pigliarono  aniinodi  domandargli  le  leguenti grafie,  & a que- 
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Ao-eriertogli  mandarono  per  Ambafciatori  a Milano  Riccardo  da  SaHcctto,c 
Giacomo  de' Buoi  Cittadini  Bologncli,  le  domande , c ic nlportc  furono  quelle, 
cioè . Che  le  conucnuoui , c patii  dclii  dugentu  mila  fiorini  f ra  eflo,  & il  Commu- 
nc  di  Bologna  fodero  runelli,c  Je  grauezze  della  Cina  moderate.  Rifpol'c. 
y oltre , che  la  detta  conitene  ione , e patti  joficro  totalmente  vani , e nulla,  c che  fipra  le 
granegge  farebbe  proni /ione  fecondo  libi  fogno.  Che  per  diminuire , c fopirclc  liti , 
eie  càule  delle  Rdhuicioni , voiciic  coramandarc  a Giacomo,  c Giouanni  de' 
Pcppoli , douclicro  publicarc , c dare  in  luce  vn  certo  libro  cattato  fuori  della  Ca- 
mara  de  gli  Atti , che  clu  haueuano  predo  loro , ò d‘  altro  loro  amico , il  quale  li- 
bro fa  molto  a propolito  per  troncare  affatto  le  liti . Riipofc.  Che  Gioannello  Ttlan- 
delli  douefie  ragionare  fopra  quello  fatto  a ietti  Giacomo , e Gtuuar.ni  de ' Tcppoli,  e che 
oprafie , che  il  detto  libro  fi  nbauefie . Che  doucifc  aggiongere  ali'  officio'dcl  Vica- 
rio delle  RcAitutioni  alcuni  huomini  di  bontadc , accioche  li  aeceleralTe  la  efpedi- 
tioneloro.  Rilpofe.  Che  fi  ile fie  di  quello  buona  informinone  a T^icola  da  Reggio > 
che  era  per  venire  quanto  prima  a Bologna  ,&  a lui  riferì  fero  il  tutto . Che  li  contcn- 
tafle , che  le  fpclc  Araordinaric  fi  tnodcrallèro , le  quali  fonoinfopportabili.  Ri- 
fpolc.  Che  Viteua,  che  gh  vociali  fuoi  di  Bologna,  per  le  cui  mani  pacano  ledette  Jpe- 
fc  straordinarie,  diligentemente  gli  auuertifiero,  e che  oltre  il  douerenon  fi  faccfiero 
fpefe  fouucnhie,  nifi  moder  afferò  per  quanto  fofie  polfibilc , e che  a liti  fi  mandafiero 
in  tfentto  ogni  ciafcuno  mefe  tutte  le  fpefe  straordinarie  del  me  fé  precedente,  perche  egli 
volcua  vedere , intendere quedo  fi  fpendeua,e  fe  fi tralafciaua questa  ordinatione , 
evi  fi  vfaua  negligenza  ale  una,  il  fuo  y icario  di  Bologna  fofie  tenuto  far  pagare  per 
ciafcuna  volta  duce  lire  di  Bolognini , perche  nelle  altre  fue  Città  così  fi  costumaua. 
Che  voicilè  imporre  al  Pretore , & a gli  altri  Vflìciali  del  Communc  di  Bologna 
la  totale , £t  iutiera  ollcruaoza  di  Statuti , da  lui  gùapprouati,echcil  tempo  di 
ciafcuno  Pretore  non  palpale  il  termine  diicimelì . Riipofc . Che  al  Tretore , che 
di  intono  doueua  venire  a Bologna , darebbe  autorità  di  ordinare  quello  , che  a lui  parreb- 
be bonetto . Che  quei , che  fodero  nello  auuenirc  diltcnuti  altroue , che  ncilc  car- 
ceri dei  Communc  di  Bologna , non  fofscro  aArctti  di  pagare  coni  alcuna  a quale 
fi  voglia  Vificialc , o fito  famigliare  per  hauerne  la  guardia . Rifpofc . Che  fe  oc- 
corrcfie , che  alcuno  perfon.tlmcn:e  fofie  ditte  nato  per  li  fitot  yfjiciah  in  altro  luogo  ,che 
nelle  Carceri  di  Bologna,  ò fuo  Com’nunc , che  quei  tosi  difienuti , per  Cale  prigionia , ò 
enfi  odia  non  pagaficro  olii  detti  yffi.i  ili  co/a  alcuna . Supplicarci  ancora , che  conce- 
denti grada  ulli  con  .tannati  nclie  Carceri  del  Communc  di  Bologna,  <&  a'  Banditi 
per  leggiero  malciicio  da  elfi  fatto  fenza  forte  d'armi  prohibitc , di  cfscrc  lcuati  di 
bando , c liberati  di  Carcere , pagando  cilì  due  grodi  Bologncfi  per  lira , hauuco 
però  l'fnfiromcnto  della  pace . Rifpolè . Veicola  da  peggio  s’ infórmi , tanto  delli 
detti  banditi , come  de'  carcerati , e delle  paci , che  hannocon  quei , che  loro  basiranno 
off  fi, & ingiuriati,  e tutte  le  dette  cofe  le  pongami fritto , che  dipoi  fi  proluderà  al 
tutto , col  nostro  honore , e quello  del  communc  di  Bologna,  fecondo  fi  giudicherà  efiere 
fpediente . Supplicarono  anco,  che  firiduccfscro  gli  vfficij  de'  ioniau,  delle  acque, 
delle  Arade , de'  Notori,  delle  vigne  , e del  fango , all'vfficio , & alia  famigi  ia  del 
Pretore.  Rilpolc.  Che  voleua,  egli  piaccua,  che  le  fpefe  fi  dmiinuiflcro,  e che  li  detti 
y fittali  fi  facefiero,  fecondo  il  confitelo , per  li  famigliar!  del  Tre  :ore,  che  di  naouo  era 
per  venire  a Bob  gne, eccetto  1‘  > fitto  del  Fango,  clu  rimangili  nello  flato,  eh' et  fi 
truoua.  Cheli  perdonacela  pena,  a quei,  che  non  haueuano  date  in  ifcritto  le 
biade  loro  al  primo  termine  aifignato,  e del  Pretore  publicato.  Riipofc . Clu 
quantunque  quei  tali  difubbidicnti  veramente  fuficro  degni  di  gaSiigo  , nondimeno 
per  questa  fai  Volta  alle  preghiere  del  Communc  di  Bologna  fili  perdonano  ogni  pena. 
Supp  icarono , che  a gii  Ambafciatori  da  mandarli  il.il  Communc  di  Bologna , e 
dagliAntiani  al  Signore  per  clporrc  i fatti  del  Commune  cii  Bologna  folle  loro 
confignato  honcAo  falario . Rifpofc.  Che  per  fieni  are  le  fpefe,  voleua,  che  le  co- 
Je,che  fid'jueuano  domandargli  perii  fuoi  Ambafciatori , fi  poncjicro  in  carta,  e le 
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mandiffero  a lui , che  le  refponderebbe  così  bene , cr  ifpedttamcnre , come  fé  gli  ^Amba- 
fiiaton  .tndafier  a lui,  eccettuando  perù,  else  vale  fiero  lamètarfi,ò  querelarli  de'fuoi  fffi- 
c uli, che  ih  cafio  tale,potefiero  mandare  chiunque  loro  piace/fe.Che  fi  prouegga  a*  Dot- 
tori Citta  Jmi,a  quali  niun  patto  è fenato, anzi  rii  peggiore  eglino  à forte  conduco- 
no Dati)  ,da  quali  dcuono  hauere , e cauarne  qualche  vtinta  ,fono  forzati  a ri- 
nontiarc  , c cedere  a Forallieri , da  quali  fono  condoni . R ifpofe . Tqjcola  s'mfor- 
mt  delle  pre, lette  cofe , e crollando  in  ciò  li  delinquenti , li  punifia , fecondo  ibe  giudiche- 
rà coirne  atre  all  ' honore  nostro  ; & alti  Datteri  rifaccia  li  danni  dati , e di  ragione  li  fac- 
cia refinurrc  quello,  che  ft  deue,  di  modo  che  a ragione  non  fi  Ir  abbino  a dolere  nello  alle- 
nire delle  cofe  predette . Che  fi  Ciccia  il  nuouo  Campione  con  pam  vóli , c decenti 
l'opra  ciafcuiio  Datio  da  imporli , alii  quai  patti , e non  ad  aicri , ti  debbino  vende- 
re li  Dati;  del  Com.nunc  di  Bologna.  Riipofc.  fogliamo  che  fi  fama  vn  libro, 
come  fi  ricerca , e domanda,  Supplicarono  fopralc  mpofte  altre  volte  pel  noltro 
Signore  fatte  a fauorc , & vtiic  de’  Signori , o pollatoti  delle  Caie , che  li  ritroua- 
no  nel  contorno  della  Puzza , li  uuudaiic.o  ad  cucito , come  più  piacerà  al  Vi- 
cario > itagli  Andani.  Rilpolc.  Intendiamo , e vogliamo  orniti  nome  me , che  quel 
tanto  , che  altre  -pii te  h abbiamo  fritto  {opra  le  predette  cofc , effettualmente  ft  adem- 
pì fi  a ocr  lo  Capitano  noclro  di  Bologna . Che  il  prelato  Signore  fi  degni  commettere 
a chiunque  più  li  piacerà , che  veda , c diiponga  l'opra  il  nuouo  circuito , che  fare 
fi  deue  incorno  la  piazza.  Rùpolc.  Ciré  il  detto  ìqjiola  da  leggio  sinfonia  del  tur- 
co, ir  a lui  pi  fin  riferì fca  il  tutto . finendoli  alcuni  doluti  della  ftalica  mifura  della 
corda  diminuita  per  la  Icftadccima  parte  Jiciaicuna  corba  di  formento  del  detto 
Signore,  venduto  per  Gaipamolo  famigliare  del  dccto  Signore , ò per  altri  di  fuo 
coininandainento , lì  ricorre  a fua  Signoria.  R ifpoiè . fogliamo , che  il  detto  “fe- 
cola cerchi  la  pura  vene  idi  talcofa,equetche  trotterà  colpabili  nella  detta  frauda  h 
casligln  in  di  fi  fa  dell'honor  noslro . Di  più  li  querelarono  del  tormento  venduto  per 
detto  Gaiparuolo , ò per  altri  a nome  fuo  nel  contato  di  Bologna  a lire  tré , e Ioi- 
di otto  Bologne!! , per  ciafcuna  corba , cllcndo,  che  nella  Citta  olii  Cittadini  ,& 
ad  altri , che  l’hanno  comprato  fia  cotto  folamcntc  lire  due  , e ioidi  dicci . Rifpo- 
tc . fogliamo , che  il  detto  Tqjcota  cerchi  la  Verità  di  quello  fatto , e t tonando  i colpe- 
uoli  ti  castighi  Jet  ondo , che  aU'bonornoRro  conni  ette,  e li  forgi  alla  re  flit  ut iruc  di  tut- 
to quello  di  ptn , i he  hanno  nceuuto  oltre  il  detto  preggo , di  che  c /lato  venduto  in  Bolo- 
gna : Tercioche  non  fugiamai  nojlra  mrentionc , che  le  biade  fi  vend  fiero  di  friggo  più 
caro,cheilnoRro,  Si  tòno  anco  querelati . Che  per  ciafcuna  corba  di  tormento, 
e di  farina  ciba  età  fuori  delia  Citta  di  Bologna , nel  Contato  di  ella , habbino  pa- 
gato quattro  danari  B lognefi  piccioli , al  Notare  del  Vicario  del  detto  Signore , 
'cioè  vn  danaro  per  ciafcuna  quartarala , & altrettanto  alii  Datieri , li  quari  fola- 
incnte  due  danari  piccioli  erano  (oliti  di  pigliarli , fecondo  la  forma  de'  patti  del 
fuo  Datio.  Riipofc.  Se  qucRo  è Rato  fitto,  c Raro  contro  il  noRrof.tpere , e voglia- 
mo, cheti  detto  Incoia  di  quello  sinformi , e faccia  refittmre  al  Communi'  di  Bologna 
quella  ellorfiune , ci r angaria , e nello  auemrc  non  fi  faccia  rifiuotimcnio , fé  non  il  J olito 
dafarfi.  Sidollcro  dc'Daticri  forctlicri,  che  tono  crudeliflìini  nel  rifcuotcrc  le 
pene  de’ patti  contenuti  de’ loro  Dati),  le  quali  contanta  cftrcma  velocita  le  ri- 
l'cuotono,  che  le  fubito  per  vn  momento  fi  tarda,  incrude) ifeono, il  che  forfè 
non  farebbono , fe  le  follerò  porte  per  terrore , che  per  rilcuotimcnto.  E quelli 
fono  particolarmente  li  Datieri  del  Sale,  c delle  ftcflic.  Rifpofc.  il  detto  Tgjco- 
la  Vegga , v efiamtni  le  dette  cofe , e prouegga , c difponga  per  1‘ honore  noflro . Si  dol- 
gono delii  Officiali  del  Cominuncdi  Bologna , che  ogni  di  aggrauanogli  tarami  - 
ni  del  Contato  di  farli  portare  dal  detto  Contato , legna , fieno , paglia , & altre 
cofe  necclfa.  ic  fenza  dar  loro  alcuna  mercede , ò poca  per  la  portatura , nè  vo- 
gliono pagare  alcuna  gabella . Riipofc . foglia  no , che  il  detto  Tritola  forgi  li  det- 
ti nofiri  vffiaali  a pagare  quelle  perfine , a cui  non  fino  Rate  pagate  le  loro  portature , e 
vetture , quanto  ancopel  Datio , fecondo  farà  giuRo.  E vogliamo , che  li  detti  noRri 
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Vociali  ,per  le  cofe  predetti • paghino , fi  come  pagano  gli  altri.  S i dol  (èro  de'  Dee  re- 
ti Coprale  liti,  eie  quifiioni,  poiché  la  parte  non  era  citata , né  ricercata  a cofa 
alcuna , che  li  lacci k , ù folk  per  farli . Rifpofc.  /fogliamo , che  il  Jiuo  Tritola 
s' informi  beni  (fimo  delti  detti  Decreti  fatti , e feci  che  tronerà  fatti , contea  la  forma , e 
la  ragione  degli  Statuti  li  ponga  inscritto , e dipoi  procederemo , come  ci  parrà  il  guf- 
ilo. 'Perche  uon  fu  mot  notlra  mtenttune , che  alcuno,  eccetto  noi,  f.tcefie  Decreti.  E 
per  lo  auenirc  fe  ne  far  a fatto  alcuno  per  altri,  ò per  noi  nò  fieno  validi, ne  in  parte  alcuna 
tenrhino  . Si  dolfcro  delle  condannagioni  latte  per  alcuni  Vfficiali  nel  Cotn- 
miùic  di  Bologna , e particolarmente  dei  Notaro  delie  Brade , e del  fango , le 
quali  li  làccuanoaltrouc,chc  al  Banco  dcll’Orlò,  luogo  doue  lémpre fi  erano 
fatte  fecondo  la  forma  de  gii  Statuti  del  Contato  di  Bologna , le  quai  condanna- 
gioni  fatte  fi  dcono  applicare  al  Conimene  di  Bologna  fecondo  vogliono  gli  Su- 
turi. Rifpofc.  dogliamo , che  la  conjuetudmc  fopra  ciò  mfino  al  prefente  confcruata, 
anco  nello  aucnire fi fcguiti , e che  ogni  condannagiouefia  del  Corninone  . Supplicaro- 
no che  ogni  fei  meli , nel  Configì io  delti  quattrocento  del  Communc  di  Bologna 
fi  clcgghino  due  huonnni  buoni , & cfpcrti  di  età  almeno  di  40.  anni  di  diuerfe  1 ri- 
bu , li  quali  fieno  iòuraflanti  alla  prottttionc , c difcnlionc  dcll'hauere  dciCom- 
mune  di  Bologna  col  Calarlo , officio , & arbitrio  confucto . Rilpofc . /fogliamo , 
che  l' offici  ode’  Tri  fidenti  perla  J aderta  occ  afone  al  prefitti  te  duri  mfino  alla  fine  del- 
l'anno, cominci àtido  l'anno  dal  giorno,  ch'eglino  comma  arano  detto  officio,  & all' bora 
Bologncfi  n'eleggbiuo  dodeii  nel  detto  Con  figlio , de'  migliori  atti  ad  esercitare  tale  of- 
ficio, e Intorni  ,c  cognomi  loro  fi  pongbino  tu  1 finito,  e fi  mandino  aT\(oi, che  delli  det- 
ti dodici  ne  cauaremo  due , e li  affiglieremo  a tale  officio . Supplicarono  ancora . Che 
li  Pretori , e le  famiglie  lqro , & altri  Olficiali  del  Communc  di  Bologna , finiti  li 
Joro  offici  j pollina  eticrc  findicati,  e debbino  rendere  ragione  nella  Cita  di  Bo- , 
logna  delle  cole  commcfsc,  e tralafciate,  fecondo  la  forma  degli  Statuti  di  Bo- 
logna, ò come  più  piacerà  ai  detto  Signore.  Rifpole.  Sia  fatto  quello, che  fi  do- 
manda. Si  dolfcro  de’ Guardiani  delle  Poite,  che  vcndcuauo  fi  pane,  & il  vinoa 
minuto  ad  ogni  perfona  indifferentemente , il  che  tencuano  Bologncfi , clic  ciò  fi 
facefse  contra  la  intcntionc  dal  loro  Signore, e faccuanoil  limile  del  fieno,  e 
della  paglia , e leuauano  le  legna  di  »ù  le  carra , che  cntrau ano  per  le  porte  della 
Città  , da  loro  guardate.  Rifpofc.  Cheli  Collaterali  Bologncfi  fopr affanti  alle  cape 
predette  debbano  cajhgare  li  delti  Custodi  di  maniera  , che  nello  auenire  non  habbmo 
ardire  dt  commettere  cofie  ffmili . E fe  eglino  in  queilo  fatto  faranno  negligenti , e che 
preffo  lui  ne  vada  richiamo , cafligherà  li  Collaterali.  Si  lamentarono , che  le  Inte- 
re trafportatc  a nome  di  detto  Signore  in  fauote  de  gli  Scola,  i, fopra  il  grano , che 
era  venduto  alli  detti  Scolari , per  minor  prezzo,  che  a Cittadini,  dicci  foldi , non 
erano  fiate  olferuate  dalli  Officiali  di  detto  Signore . Et  ii  medefimo  fopra  la  Ga- 
bella della  Macina , per  cui  doucuano  pagare  due  Iòidi  fecondo  la  forma  delle 
dette  lettere,  doue  1 Cittadini  ne  pagarono  quattro.  Rifpofe.  favore  de  gli 
Scolari  di  già  habbiamo  ordinato , e di  nuouo  ordiniamo , che  le  predette  cofe  fi  debbano 
efeguire , e crediamo  j che  bora  fia  fatto , e fe  altrimenti  farà , Tqjcola  da  Reggio  lo  fac- 
cia effettuare  finga  allattane  alcuna.  Che  gli  Offici)  de’ Vicariati , che  fono  otto, 
fi  leuino  via , cflcndo  quella  vna  fpefa  inutile , e di  grauezza  al  Communc  di  Bo- 
logna. Ri/pofe.  Che  glivffici  di  detti  /'icariati  erano  di  numero  affai  maggiore, e 
ch’egli  li  haucua  a peti  none  loro  ridotti  a quello  numi  ro , e però  volcua  che  cosi  fteffero . 
Tqon  vogliamo  però , che  h detti  Vie  aro, , c toro famigliari  po/fino  haucre  altro  filano , 
che  l’ordinario  ,efeh  pigliaranno , il  detto  'Sficola  gli  sforgi  alla  reflmnionc,  e di  più  li 
punifia,come  vedrà,  clic  fia  di  nofiro  bonorc . Concediamo  ancora,  1 he  delle  monete  au- 
riche, c nuoue , eccetto  le  battute  per  quei  de ’ Teppoh,  fi  potè  fiero  fpcndere  nel  Di  tiretto 
di  Bologna, fecondo  il  cor fa  , e l’v  fu  di  detta  Città.  Supplicarono  dei  danaro  debito 
al  Communc  di  Bologna,  per  la  Cita  di  Parma , Reggio , c Modena  da  ricupe- 
rarfi.  E più  delle  Terre,  c giurifdictiom  fpcttantc  al  Commune  di  Bologna  oteu- 
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paté  da  altre,  fi  potcfl'ero  ricuperare,  e ridurle  alla  giurifdirrionc  di  detto  Coramu- 
ne . Et  ancora , che  gli  V dici  lòtici  di  andare  a'  Brcui,  fi  riduccflero  al  Configlio 
delli  Quattromila  . Rilpofe  fopra  quelli  vitina  Capitoli,  7^0/  babbi  amo  deila 
noiiramtenttoue , quale  ella  fì.t , informaci)  Bici  ardo  da  Saliceto , e Giacomo  de' Buoi 
Dottori  di  Legge  ^imbafi  latori  del  detto  Commune  di  Bologna.  Dat.  Medio! ani  j.  lumi. 
•Ritornarono  adunque  a Bologna  li  due  luddctti  Ambafciacori  Bologncli  con  li 
Capitoli  dail’Arciuefcouoapprobiti,  & inficine  venne  Nicola  da  Reggio  huomo 
caro  al  Signore  di  Bologna , e di  gran  prudenza,  e fii  alli  1 8.  di  Giugno . Fù  man- 
dato N icola  acciochc  vcdclfe,  come  le  cote  della  Cita , e dello  Studio  pafl'auano , 
& anche  per  auiùirc  Bologncli , ch'egli  torto  era  per  venire  a Bologna . Mentre 
che  Nicola  con  ogni  raodeftia  prouedeua  alli  difordini  querelati  predò  l’Arciue- 
feouo,  e che  poncua  le  cofe  in  ordine  per  fodisfarc  la  giurto  volere  de'  Bolognefi, 
alli  14-  del  detto  Mefe  il  Lunedi  a notte,  che  fu  la  fella  di  S.  Giouambatiita,  la 
Cala  di  Cambio  Buonhaucrc , vicino  alia  Calli  di  Giouanni  di  Chichino  di  Beute 
Bcntiuogli,  ruinòatcrra,  e lòtto  la  detta  ruina  rcllanono  morti  la  moglie,  vn 
hgliuol  mafehio , e due  figliuole  fonine,  clfcndo  Cambio  Li  Villa  , e fidamente 
vna  Serua  lòtto  certi  traui , che  inficine  incrocciarono , fi  faluò . Fù  quello  calò  a 
tutti  di  grande  compaifionc . Nondimeno  la  Cicca  leguitaua,  come  di  già  haucua 
cominciato,  di  abbellire  le  Strade,  e porre  a ordine  tutte  le  cole  pertinenti  per 
riceucrc  con  folcirne  pompa  l’Arciuelcouo  fuo  Signore , il  quale  alli  1 o.di  Luglio 
in  Bologna  lece  la  fua  prLna  entrata,  incontrato  dal  Magiflrato , da  tutte  le  Sacre 
Religioni , dalle  Compagnie  fpirituali , e temporali,  da  Dottori,  da  tutto  lo  Studio 
degli  Scolari , e da  tutto  il  Popolo , con  allegrezza  di  trombe , e di  Campane , la 
quale  allegrezza  durò  tré  giorni  continui , volle  habitarc  nel  Vcfcouato  con  Gio- 
uanm  di  Nafo . Mentre  che  l 'Arciucfcouo  Signore  di  Bologna  flette  in  que- 
lla Citta,  egli  attefe  a riformare  gli  abufi,  che  vi  trouò,  eco.npofc  molte  paci 
fra  Cittadini , e talmente  fi  porto  in  cutte  le  cole  benigno,  & allibile , che  con 
nurauigliofa  prcilczza  di  tempo,  conquido  1 cuori  di  tutto  il  Popolo , il  qua- 
le non  (blamente  Signore  , ma  anco  Padre  della  Patria  , lo  chiamò  . Era 
l’ aniino  dell  'Arciuclcouo  di  fermarli  alcuni  giorni  Li  Bologna , e di  lafciurfi 
godere  dal  fuo  Popolo , ma  intendendo , che  Innocenzo  Pontefice  haucua  fatto 
Legato  d ’ Italia  Egidio  AJbornozij , di  natione  Spagnuolo  , della  nobiliili- 
ma  famiglia  de  gli  Albornozij  huomo  di  Santa  vita  , e di  collumi  Angolari, 
acciochc  liberarle  quella  parte  dell'Italia,  che  appnrtcncua  alla  Chiefa,  per  lo 
più,  da  Tiranni  opprcfsa,  e ch’egli  fi  auicinaua  a Milano,  fi  partì  da  Bologna, 
per  andare  ad  incontrarlo,  il  che  tu  alti  vndcci  di  Settembre . Auicinandofi  adun- 
que l’Albornozio  a Milano  fu  con  grandi ifimo  honore.c  Cotenne  pompa  riceuuto, 
mandandogli  l'Arciuefcouo  molti  honoratuliini  huomini , e per  la  maggior  parte 
de' Nobili,  innanzi,  & egli  mede  (imo  poi  per  fegno  di  benevolenza , vcncndoa 
incontrarlo  accompagnato  da  molti  Gcntilhuomini  a due  miglia  fuori  della  Cit- 
tà . Entrato  il  Legato  nella  Citta  andò  ad  alloggiare  nel  Palazzo  dell  ’Arci- 
uefeouo  con  molta  Cplendidczza , e magnificenza . Vi  alloggiarono  parimen- 
te Gometio  Albomozio  figliuolo  d’Aluaro  Garzia  Albornozio  fuo  fratello, 
huomo  valorofo  , e molto  intendente  delle  cofe  di  guerra , Lupo  Arciucfco- 
uo di  Saragozza  , Alfonfo  di  Toledo  Arciucfcouo  Paccnfc  , Blafco  Fer- 
nando, e Garzia  Albornotij  parente  di  Egidio.  Fu  anco  liberalmente  trattato  il 
fuo  cfscrcito , che  era  di  diuerfe  nationi , come  di  Franteli , Tedefehi , Cimbri , 
&Inglefi,  fenza  riccucrnc  prezzo  alcuno.  Diede  Egidio  le  lettere  , e' haucua 
portato  dal  Pontefice , nelle  quali  era  il  contenuto , Che  mandando  egli  Egidio  in 
Italia  fuo  Legato  de  Intere,  con  l’Elsercito,  per  ricuperare  quelle  Cit.a,  che 
erano  della  Chiefa , e nelle  mani  de’  Tiranni , che  quanto  potcua  defidcrare,  gli  è 
lo  raccomandaua  a dargli  ogni  aiuto , e tauorc , che  del  tutto  n'  hiurcbbc  tenuto 
memoria  particolare . Si  olìcrì  il  Duca  di  e fiere  vbidicnrc  alla  volontà  del  Papa , 
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c che  era  pronto  a (occorrere  la  dignità  della  Chiefa . Stette  tré  giorni  il  detto 
Legato  in  Milano  co'l  Duca , e «mugliati  inlieuie , Lgidio  deliberò  di  Ichiuarejil 
viaggio  della  Romagna,  e però  venne  a Bologna,  e quiui  ripotàtofi  tre  giorni 
con  grata  accogl  lenza  l’ Oleggio  al  Tuo  partire,  per  coinniillione  dell'Arciuefco- 
uo,  gli  diede  (cucci  bandiere  ai  Soldati  bene  a ordine , che  laccompagnaficro  infi- 
no a Momelìafeone , e più  oltre,  douc  gii  piace  fie.  Mentre,  che  l 'Esercito  del 
Legato palsaua  di  vna  all’altra  Città,  vie  più  il  Tuo  Esercito  crelccua.  Pai bó  adun- 
que a Fiorenza,  a Siena , a Perugia , e poi  a Montelìafeone, douc  hebbe  dal  Papa 
aiuto  di  danari , e di  trecento  CaLalli,  e da  G iouanni  Arciucfcouo  di  Milano  nuo- 
uo  foccoi  fo,  tome  gli  liaucea  promeilo  al  pallore,  che  fece  di  là.  R icupcrò  in  tem- 
po breue  Egidio  Legato  Viterbo  d’indi  cacciandone  Vico  ili  irai  no,  & hebbe 
tutto  quello,  che  della  Chiefa  era  in  Romagna,  nella  Marea,  e nel  Patrimonio 
già  da  Tiranni  occupato . Et  anco  hebbe  Bologna,  come  a filo  luogo  fi  dira. 
A di  primo  di  Ottobre  Bolognefi  mandarono  li  loro  Arobafeiaton  all  ’Arciuefco- 
uo  di  Milano,  per  ottenere  le  cofe  infraferitte , cioè.  Che  delli  dugento  mila 
Fiorini  d’oro  l’Anno  la  promillìonc  rimanga  ferma,  e Nintendo  tale  con.pofitionc 
haucr  principio  al.i  dicci  d’Aprileprc.flimo  paflato  con  quelle  medefime  condi- 
tioni , clic  altre  volte  fono  fiate  infcrte  nella  detta  compofitione , confirniatc  nel 
Confeglio  delli  Quattrocento  della  Città  di  Bologna.  E fc  ali’Aiciuclcouonon 
piaccfle  tale  compofitione  delli  dugento  mila  Fiorini  d’oro,  ò non  la  volcfle  ac- 
cettare, folle  almeno  modificata  fecondo  la  lua  cicmcza,e  benignità,  per  l’amore, 
che  porta  allifuoifcruitori,  e figliuoli  Bolognefi,  |c  quella  dichiarare.  Rilpofe. 
7^oi  accettiamo  la  detta  Compefi  tiene  delli  dugento  trulle  rionin  d oro,  per  ciaf  un  sfu- 
rio da  darfi  alla  noftra  ( amara , dell’entrata  delle  condannagtom , e bar.  di  del  Commrme 
noflro  di  Bologna , la  quale  compofitione  vogliamo , che  cominci  boggi , con  patto  però 
che  non  vogliamo  epere  obhgan  ad  alcuno  debito,  a cui  il  noflro  Ccn.mwie  di  Bologna 
nifi  no  al  prefeme  dì  foffe  vbbhgato  al  noflro  T e foriero  di  Bologna , boa  alcuna  altra  per- 
fona,  tatuo,  che  fi  amo  contenti  pre  tiare  di  gratta  speciale  al  detto  Con  une  il  debito,  a cui 
è tenuto  il  detto  T esonero  sotto  le  Vfnre,acciocbe  il  detto  Comune  nò  fi  a aggr aitato  dalle 
dette  vsure,Mligandofì  il  Comune  di  reflituire  a l\(oi  il  detto  danaro  di  qui  ad  vn  *Anno 
proffimo  a venire . Secondo  fupplicarono,  che  confidcratc  le  parti  della  Citta  di  Bo- 
logna, nelle  quali  a modo  niuno  fi  può  haucr  copia  di  biade  per  condurle  alla 
Città  di  Bologna  per  fornirla  a tempi  debiti  ritrouandofi  in  gran  bilògno . E con- 
fiderato , che  il  detto  Comune,  & huomini  di  Bologna  fono  in  diremo  bifogno  di 
danari,  attefo anco Jccattiuc  ccnditioni,  & i molti  finifiri,  che  per  lo  adietro 
hanno  patiti , il  perche  non  fi  poflòno  prouedere  di  grano  a tempo  commodo,  co- 
me pictofo  Padre, voglia  prouedere  alla  de  tta  Citta  di  grano  per  l’Anno  a venire , 
affinché  non  muoiano  di  fame.  Rifpofe.  fogliamo , che  il  Capitano , Tretore , 
e y icario  noflro  di  Bolognavfino  diligenza , che  del  Diflretto  di  Bologna,  non  fi  condir- 
ca  fuori  il  grarfo , ma  che  tutto  il  faccino  condurre  alla  Cittì  a che  anco  noi  proluderemo 
per  quanto  potranno  le  forge  notlre , di  foncnirc  alle  nere  ffirà  della  detta  C irti . Terzo 
fupplicarono,  che  fi  come  altre  volte  liaucua  tua  Signoria  datorifpoliaa  i loro 
Ambafeiatori  mandati  a lei , clic  gli  vflìci  de’  Motari  delle  Vigne , Strade , e Pon- 
ti, per  minuirc  le  fpefe  fi  applicacel  o all'  Vfficio  del  Pretore  di  Bologna  all’  bora 
prefcntcjilqualefifcusò,  <h  pigliare  quello  carico  : pcrcioche  le  lue  lettere  di- 
cono,che  ilRcgimentodi  Bologna  lo  debbia  cllercitare  col  folito  falario,  e fa- 
miglia, e Bernardo  Angufcioli  Pretore  di  Bologna  per  vigore  delle  fuc  paterne 
lettere  voglia  comandare  al  detto  Pretore , che  per  li  fuoi  vfficiali  quelli  vffici  fie- 
no eflereitati  non  pigliando  alcun  falario  oltre  il  confueto.  Rifpofe.  Fac- 
ciali quanto  fi  addimanda.  Quarto  fupplicarono  , che  eflendo  , che  il  Conta- 
to di  Bologna  al  tutto  vada  in  ruina  per  caufa  del  Datio  della  Barattaria,  che  fi 
mantiene  nel  Contato  di  Bologna,  e che  le  Pofseflioni  de’ Cittadini  rimangano 
incolte , e diferte  per  tale  barattaria  ; Che  non  lì  polla  vendere , ne  tenere  nel  Có- 
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tato  di  Bologna , nè  meno  nella  Cittì , e che  lì  venda  follmente  ne’  luoghi  con- 
titeli, deciti.  Rifpofe.  Che  ciò  Ji  face  ficai  farne  del  Commune  , &■  huoninu  di 
Bologna.  Dar.  McJiolani primo  Oclobnt . Ricornaua  Bonifacio  Carbonelì  alla  Citta 
di  Bologna,  che  da  Verona  neveniua,  nè  hauendo alcuna occafionc di  hauerfi 
riguardo , giunto  nel  Contato  di  l'errara  fu  con  molte  ferite  alfailinato , e mono  > 
e portato  il  Corpo  a Bologna  con  folcnnq  pompa  funerale  hebbe  Icpoltura  nella 
Chiefa  di  San  Domenico  Lazzaro  Bonamico  Dottore  Padoano  ddenidirao  nel- 
le lettere  Greche,  e Latine , che  già  haucuapublicamcnte  letto  in  Roma,  & in 
Bologna,  intendendo  la  morte  del  detto  Bonifacio  Carbonelì,  clic  grandemente 
araaua  , compolc  nella  fua  morte  ma  dotta  , e bellilAma  Orationc . Nel 
MCCGLIV.  Ottolino  Goro  Mil.\ncfc  fu  Pretore  di  Bologna  per  tutto  l’Anno,  e 
gli  Antiani,c  Confoli  del  Mefe  di  Gennaro  furono  Bondi  di  Martino  Alerti , Gia- 
como di  Bartolomeo , Gualfrcdo  di  Mufotto  Sabbadini , Giouanni  della  Stoppa , 
Pietro  di  Venio  di  Vrrezola , Berto  d ’AntonioIo Gote , Nicolò d ’Albicino  Atti- 
cqpti,  Dandolo  di  Rolando  Falconi,  Nicolò  di  Guglielmo  Mantici,  Vgolino 
di  Pietro  Mulfolino,  Ghino  di  Galluzzi,  Andrea  Bilacqua,  Gio.  Tcttacapra, 
Bertolino  di  Brandello , Leone  Leoni , Prencipino  di  Dino  de’  Prcncipi . Dietro 
ilAumcNuouo,  che  accrcfcc  l’Adice  lì  troua  il  nobilirtìmo  Cartello  di  Monta- 
gnana , che  di  ciuiltà , e ricchezza  più  torto  Citta , che  Cartello  appare , luoco  già 
iduftrato  da  i due  Bartolomei  fàinolirtimi  Dottori , e da  Secco  valorofo  Capitano. 
Ora  quiui  arti  t j.  di  Marzo  gli  Ambafeiatori  Vinitiani , Cane  grande  della  Scala 
Signore  di  Verona,  Francelco  Carrara  Signore  di  Padoua,  Aldrouandino da 
Erte,  Fiorentini,  e Mantouani,  fra  di  loro  fecero  Lega,  chiamandola  la  Gran-, 
de  Compagnia,  afauorcdclla  quale  il  Marcitele  di  Brandeborgo  Cictà  nobile, 
vno  de  gli  Elettori  dell’Imperio , con  groilò  Ellcrcito  giunte  in  Verona . Di  che 
dubitando  non  poco l’Olcggio , fi  rivolle  a fortificare  Bologna,  e lefccccauare 
le  folle , e darle  l'acqua . Poi  fece  riflorare  le  mura , che  d’ogn’intorno  la  cingc- 
uano , e vi  riftorò  li  Palancati , che  vi  erano,  fabricandoui  li  Ponti  lcuatoi , e ren- 
dendola ficura,  e forte , doue  era  fofpctto  di  offci'a.  Vsò  anche  granditlìma  diligen- 
za ,che  la  Fortezza  nuovamente  fabneata  forte  ben  munita,  e di  ogni  cofa  alla 
militia , & alla  difefa  neccrtfaria  ben  proueduta , Fu  fatta  la  fuderta  Lega  non  con 
altro  dirtegno , che  per  opprimere  la  grandezza  dell’ Arciucfcouo  di  Milano,  e 
Signore  di  Bologna,  la  cui  potenza  era  loro  fofpetta , fi  per  vederlo  noucl  lo  Si- 
gnore di  Genoua,comc  anco  perche  vede uano, che  il  péfiero  del  Vclc.e  a d’accrc- 
feere  il  dominio  fuo.  Per  quella  cagione  adùquc  la  detu  Lega  chiamò  il  Còte  Cor- 
rado di  Landò,  che  hauendo  raguuati  tré  mila  Caualli,  e tei  mila  Fanti , pallaio  in 
Puglia  venne  ad  vnirfi  con  le  genti  della  Lega  nella  Lombardia , che  in  tutto  fu- 
rono ottomila  Caualli , e diecc  mila  pedoni,  crtcndoloro  generale  Capitano  il 
detto  Conte  Corrado.  Quelli  hauendo  pallaio  il  Pò  fopra  vn  Ponte  di  Naui  con- 
gionte  infieme  di  rimpetto  a Guartalla , tentò  con  l'arme  di  pigi  iarc  quei  Cartello 
dcrtìgnando  di  ficcarli  più  oltre,  efpugnato  chel'haueflc,  ma  il  dirtegno  al  tutto 
riulcivano.  Perciochc  il  Vifeonti  con  potente  sfòrzo,  e valore  delle  fuc  genti , 
fece  che  il  campo  della  Lega  lafciò  la  impreth . In  tanto  l’Arciuclcouo  dertignaua 
fopra  Reggio , e Modena , e di  già  a quello  effetto  hauea  fatto  la  malia  de'  Solda- 
ti a Parma, dalla  quale  Città  lcuò  due  mila  barbute, e gran  numero  di  Popolo, e gli 
mandò  a’ danni  di  Modena,  per  poi  alfediarc  nel  ritorno  la  Citta  di  Reggio,  e 
trouando  nel  raedefimo  Territorio  alcuni  Soldati  della  Lega, che  animano  a foc- 
correre  Reggio,  gli  fece  tutti  cattiui , e li  condulfe  a Parma . Giunti  adunque  nel 
Modonefequiui  ritornarono  li  Soldati  Bologncfi,  cioè,  laTribu  diS.  Procolo, 
e quel  la  di  Porta  Sticri  folto  la  condotta  di  Albizo  Vbaldini  loro  Capitano , man- 
dati dall'Olcggio,  & vnitili  infieme partirono  iòpra l’Albero,  bocca  del  Po  vici- 
no a Volano,  doue  fabricarono  vna  forte  Baftia  prefso  il  Canale,  fopra  U quale  fu 
fatto  vn  Ponte  preflb  Notiamola , acciochc,  quel  paffo  chiufo , non  vi  cntrafse 
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vettouaglia,  ò altra  cofa  a nemici  ncccfaria . Giunterò  il  di  teguente  tré  ban- 
diere di  altri  Soldati  pure  dcH’Arciucfcouo  con  quattromila  guartatori , che  li  fer- 
marono Ira  Secchia,  & il  Canale  di  Pjnu.o  condotti  da  Frnnccico  Caflrocani, 
che  li  fermarono  di  rimpctto  a Bolognelì,  Ji  quali  erano  di  qua  dal  Canale,  e gli  v- 
no  a gli  altri  pafsauano  per  io  detto  Ponte,  e li  feruiuano  di  vcirouaglia.  Fatto 
quello  corfero  il  paefe  di  Modona  ardendo,  e guadandolo,  e poi  afsediarono  la 
Città.  Arti  i$.  ai  Maggio  vedendo  iJCaftracani,  che  poco  frutto  lì  laccuacon 
tale  alìedio , pafiò  alla  Torre  del  Vcfcouato , e la  prete , e lafeiatoui  buone  guar- 
die palsò  a Reggio, douc  conquido  yn  Borgo , che  tcncuano  li  Gonzaghi,  poi  paf- 
fato  alla  Cauriana  porta  alla  delira  del  Mincio  nei  Mitouano , e d'indi  a Vigilìolo 
Lago , & bora  Porto  de’  V indiani , fece  di  mode  (correrie  con  grandi  dima  ruma 
di  quel  contorno  , poi  li  parti.  In  querto  tempo  Franccfco  da  Erte,  chedaAl- 
drouandino  era  ftato  cacciato  di  Ferrara , venne  in  Bologna , doue  dall’Olcggio 
grandemente  fu  honorato , e queda  occafionc  all’Oleggio  lu  molto  cara,  e fecon- 
do i fuoi  dilicgni  opportuna,  perche  a morte  odiaua  il  MarchefeÀldrouandioo, 
ma  a Tuoi  dillegni,quai  lì  follerò,  il  corte  non  riufci , pcrcioche  Franccfco  par- 
tendoli fra  pochi  giorni  di  Bologna  ne  andò  a Milano . oue  era  ridotta  fua  mo- 
glie, nipote  del  Vifcontc , equini  tene  vide  quietamente,  e vi  Eni  lì  giorni  fuoi. 
Arti  p.  di  Giugno  J’ Oleggio  per  pubi  ico  bando  intimò  alia  Tribù  di  Porta  Rauc- 
gnana , & a quella  della  Porta  S.  Pietro , che  la  materna  del  giorno  teguente , be- 
ne annate  alla  Piazza  li  doueltero  truuarc , per  pattare  di  nuouo  a i danni  de’  Mo- 
deneli . Paruc  a)  Popolo  vna  empita , il  volere  di  nuouo  ruinarc  quel  territorio, 
fendo  dato  poco  là  depredato , & arfo , e perciò  lentamente  li  poneua  a ordine,  & 
andana  temporeggiando  al  meglio  fapcua  per  vedere,  fc  l’ oflinato  Oleggio  punto 
cangiata  volere , mi  egli  Ibllccitando  l’andata  delle  due  Tribù,  occorteTchc  l’O- 
Jeggiofìiauuifato  della  Gran  Compagnia  di  Fra  Morialc,ò  più  torto  Monreale, 
che  era  in  Tofeana , che  li  apparecchiaua  di  veni,  e a i danni  di  Bologna,  il  perche 
cagionò  eh’  egli  non  (blamente  non  mandò  più  oltre  le  due  Tribù  lunette , ma  an- 
che richiamò  a dietro  tutti  li  foldati  Bolognelì, che  li  trouauano  all'aifcdio  di  Mo- 
dena , d’ indi  partendoli  parimente  quei  di  Parma , redando  Modena  libera.  Fù 
querto  Monreale  longo  tempo , prima  che  facerte  la  detta  Gran  Compagnia , Ibi- 
dato  , e franco  caualierc , atto  fingolarinente  ad  ogni  fatica  cauallericcia,  e molto 
accorto , e fortunato  in  fatti  d’arme . Fatta  la  Compagnia  cacciò  il  Malatcda  fuo 
nemico,  dall’ attedio  di  Fermo.  Vinte  Mondollb , la  Fratta , S.  Vito,  e («altre 
Cartella . Scorte  a Icflì , e depredò  tutto  quel  contorno . Iipugnò  Falerano  con  la 
vccilione  di  cinquecento  huomini . Conquido  Monte  Fano , Monte  Fiore , & altri 
luoghi  in  quella  contrada  . Se  gli  diede  Monte  Lupono , prete  Vmana , trauagliò 
Oriuolo,&  Ancona, hebbe  Falconara,  Albinclio,  Cartel  Ficcardo,lrtaflole, 
Malfaccio,  & altri  luoghi  affai,  con  la  preda  de’  quali  arricchì  fopramodo  li  fuoi 
foldati . E fe  bene  fù  fempliee  teldato,  era  nondimeno  in  tanta  dima,  che  molti  Ba- 
roni,Coneftabili,Caualicri,c  pedoni  vennero  a collcgarfi  fono  il  fuo  goucrnc>,&  ad 
vbbidirlo . In  fomma  egli  hebbe  grandiilimo  concorfo  di  foldati , e molti  a bello 
ftudio  fi  faceuano  caflàrc  da  gli  altruirtipcndi;  per  militare  tetto  del  fuo  gouerno . 
Egli  con  bellirtlmo  ordine  daua  a ciafcuno  foldatola  parte  della  preda,  e delle 
rubberie  ; Ordinò  li  Camerlenghi , che  riceucuano , e pagauano , li  Conliglicri , e 
Societari  che  afcoltauano , e giudicala  no  le  caute  de’  foldati,  ne  premcttcua  colà, 
che  folte  loro  in  grandirtima  fodisfanionc , per  le  quai  cote  tutti  li  foldati  grande- 
( mente  l’ amauano , & vbbldiuano . Ma  perche  la  fortuna  lana  di  più  oltre  fauo- 
rirlo  fi  era  da  lui  allontanat  i,  di  qui  auenne,  eh’  egli  intcndcndofi  con  li  Colonne!! 
dileuarela  vita  al  Tribuno, che  dinuouoin  Roma  era  ritornato, e fcopcrto  il 
trattato , il  Tribuno  hauutolo  nelle  mani , e proeelfaro  di  tutte  le  fue male  opcra- 
tiom,  e rubberie  lo  fece  decapitare,  & vn  tal  fine  hebbe  il  maluagio Monreale,  che 
con  la  fqa  maledetta  Compagnia  cagionò  molti  mali  palliati,  e di  maggiori  nello 
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aucnire . Lcuato  adunque  l’ allodio  da  Modena , & aificuraco  l' OIcggio  de'  fatti 
• della  gran  Compagnia  di  Monreale, nacque  in  Bologna  vn  grandiiluno  difordine, 
di  douc  ne  nacque  la  morte  dimoiti  de’ Mobili , e quello  tu  vna  voce , che  li  leuò 
gridando,  Popolo , Popolo  ; pcrcioche  tutti  ricorfcro  all’  arme , lenza  punto  lape 
re,  douehaucllc  quello  grido  origine,  e audio  difturbo.  Quelli,  che  erano  Itati 
ripatriati , e che  bramauano  vita  quieta , dubitando , che  tai  rumori  fodero  contra 
loro  > s'arma  rono , e fcc  ero  forti  nel  le  cafe  loro . Molti  del  popolo  pallàrono  ai  le 
cafc  loro  per  fauorirli , fc  bifogno  folle , ma  eglino  ringratiandoli  li  liccntlauano 
con  dire,  che  non  fapcuano,  che  colà  folle  il  detto  rumore . Altri  poi  andarono 
alla  ca fa  de'  Bianchi , douc  perfualcro  talmente  Giacomo  capo  di  quella  famiglia, 
&huomodigrandcautorita, ch’egli  inontòa  cauallo,c  con elli venne  armato 
alla  piazza,  a cui  fi  fece  innanzi  il  Genero , che  era  vno  de’  rime  ITI  alla  Patria , & 
amaual’01eggio,econ  si  dolce, cmaiitiolè  parole  fi  affaticò , che  io  fece  ritor- 
nare torto  a cala , e deporre  l’ arine . Il  die  vedendo  il  popolo  depofe  l’ ardire , e 
fi  raffreddò  Jofdegno , e ciafcuno  cominciò  a deporrc  1‘  arme , & a riducerfiallc 
proprie  cale.  Mei  vcro,fc  Giacomo  non  daua  orecchio  al  Genero,  haucua 
apparecchiata  in  mano  ia  fallite  della  Patria , e la  libertà  del  fuo  popolo,  ma  non 
Teppe  fare , e troppo  prcllù  fede  al  Genero . Furono  anco  molti , che  Arpicaro- 
no , che  quello  tumulto  non  folle  dati’  OIcggio  inalitiofamcntc  ordinato , per  ha- 
ucre  occafionc  d' imbrattarli  le  mani  nel  (àngue  de’  Mobili . Fù  quella  voce  borri- 
bile  , e doloro  là  mandata  in  publico  per  ordine  fcgrcto  di  Leonardo  figliuolo  di 
Tano  da  Loiano , il  quale  odiaua  a morte  il  1 iranno  OIcggio , e di  già,  con  animo 
rifoluto di vccidcrlo, e lcuarc Bologna  dalla fcruitù  dcJÌ’Arciuelcouo,  & aguz- 
zare tutti  lifuoi  officiali  haucua  fegretameute  ragunatubaoh  numero  divaìoroli 
foldatijCpcriaPorta  di  StraSan  Donato  ficuramentc  condotti, ma  portando 
con  quella  voce  incarnare  il  fuo  diflègno , fi  trouò  del  tutto  ingannato  ; pcrcioche 
niuno  fi  molle  a fuo  fauore , nè  meno  era  chi  fapcfsc  la  fua  ordita  tela;  come  fòfsc, 
non  fu  feguiuto  di  modo , che  confufo,vfci  di  Bologna , pafsò  a Fiorenza , e li- 
na Lmepte  a Pirtoià , douc  poi  mori . Rellò  l’ Oleggiograndcmcntc  impaurito  del 
romorc,  occorfo , e per  molti  giorni  flette  rinchiulo  nel  Cartello  da  lui  fabricato , 
& in  tanto  accrebbe  le  guardie , & andò  disegnando  nell’  animo  fuo,  come  potef- 
le  fare , di  porre  i Bologne!!  fotto  vn’  alpro , e duro  giogo . Cefsato  adunque  il  ru- 
more, fatto  il  T iranno  ficuro,&  animofo  > impofe  l' empio , e crudele , che  le  fuc 
genti  a cauallo,&  a piedi  pigliafsero  l’armi,  e trafeorrefsero  tutta  la  Citta  di  Bolo- 
gna, & indifferentemente  vccidclscro  tutti  quei,  che  gli  venimmo  alle  mani , fenza 
punto  guardare  a grado , a fefso , & ad  età  alcuna . Pii  cominciato  a fpargcrc  l'in- 
nocente fanguc  nella  Piazza  di S.  Stefano , douc  molti  ne  morirono , laonde  (par- 
fa  la  fama  dello  aucnuto  male  in  vn  momento  tutti  firinchiufcro  nelle  lor  calè,  e 
molti  ne*  facrati  Tempi;  fi  faluarono  dolenti,  & ilpaucntati.  Il  dìfcguentel’O- 
leggio  fece  citare  Leonardo  , e Guerrino  il  figliuolo  con  altri  afsai,  che  fi  erano 
faluati , nè  comparendo  furono  in  bando  polli , & in  pena  capitale . Fece  prigio- 
ne Giacomo  capo  de’ Bianchi,  & vn  fuo  figliuolo . Poi  citò  molti  Cittadini,  de’ 
quali  haueua  fofpctto , che  fofscro  intendenti  col  Loiano , de’  quali  alcuni  benché 
innocenti  nonvolfcro  comparire,  e fi  partirono  di  Bologna,  fra  quali  fu  reno 
Antonio  detto  Tomolo  di  Bertuccio  di  Franccfco  Beni  iuogi  i , e Calorio  Sabbadi- 
ni  ambedue  valorofi , perche  bcnilfimo  làpeuano , clic  comparendo , la  vita  loro 
era  in  bilancio,  fendo  poco  dall’ OIcggio  amati.  Quelli  poiché  comparucro , 
confidati  nella  loro  innocenza , furono  quelli  cioè , Carlotto  Gozzadini , Delfino 
Gozzadini , Bonifacio  Gozzadini , Bornio  di  'Lordino  de  Bianchi , Giacomo  da 
Sorrefina , Guerrino  Catanio  da  Vizano , Lippo , e Maghinardinò  de’  Galiucci , 
Giacomo  Bcntiuogli, Giulio  Zouenzoni,  Albcrtinello  di  Andrea  Rnnzaldini, 
Franccfco  di  Lombardo  Salamoio , M ichele  di  Berne  Bcntiuogli , Guido  di  Zutio 
di  Gerardo  de  gli  Orli.  Tutti  quelli  fopranoininaci  furono  decapitati  il  giorno 
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della  folcnnita  del  Corpo  di  Oiriilo-Nc  gii  altri  giorni  poi, che  a quello  l'cguiraro- 
no , decapitò  gl'  intralci  itti  cioc , FulciroJlo , c A latteo  di  Bernardino  Gozzadini , 
Benignano, cGiouanni di  Nicolò  dalle  Cauezze , Albertino  Caitagnuoli,G'io- 
uanni  Garifcndi,  PolòttoBultiacomari , hcrcctto  oarilcndi,  Gregorio  Bianchet- 
ti , Giouanni  G ariagnini,  Giacomo  de'  Bianchi  lopranominato,  c i ano,ouer  To- 
maio il  tigliuoio , c Giouanni  Mczouillani . Tutti  li  lòpradetti  decapitati  moriro- 
no lenza  haucr  colpa  aleuta  nel  fudetto  rumore.  Ma  che  non  fa  l'ingiultitia  del 
Tiranno  vnita  alla  libera  impiota  ? £ quale  collante  cuore  può  refilterc  alla  rab- 
bia crudele  di  vn'Auaro  intcreilàto  ? Stanco  quello  nuouo  Sciìia , ma  non  latto  di 
Ipargerc  il  nobil  l'angue  Bolognclc , fi  riuoiic  all’Auaritia , e pure  contra  ogni  ra- 
gione condannò  in  danari  quUti , cioè  Galeotto  Bianchi,  Bornino  Bianchi,  e Gio- 
uanni detto  Rice iuolo  Bianchi  in  cinquecento  fiorini  d’oro  per  cialcuno . Final- 
mente volendo  coprire  la  fua  ingiallita  con  manto  di  Giuilina , e mollrare  altrui, 
cheli  decapitati  erano  come  maitattori  flati  calugati , e che  li  condannati  m da- 
nari erano  poco  colpcuoli,  e eh’  egli  compadua  a gl’ innocenti,  e laiciaua  in  li- 
berta ibuonijlicentiò,  allolfc.c  liberò  Tomolo  Bcntiuog.i,  Giacomo  de’  Sorgi , 
e Calorio  Gozzadini.  JSe  mando  anco  alcuni  alle  comma.  Uopo  alcuni  giorni 
lafciò  in  liberti  Nicolò  Pcppoli , il  quale  non  si  tulio  fi  vide  fuori  di  prigione , che 
inficine  conGiacomo  del  Conte  de’ Ramponi  pafsò  a Milano  per  ifchiuarc  la  ti- 
rannide dcll’OlcggioTatto  quello,  vedendo  egli  la  Cina  in  diremo  fpauento , co- 
mandò , che  ogni  huorao  di  qual  grado  fi  folle , furto  pena  della  forca , e della  per- 
dita delia  robba , doudl'c  conlignarc  realmente  tutte  le  arme , che  liauclfe  nel  pa- 
lazzo del  Vcfcouato , con  la  poiiza  della  quaìiu  dell'  arme , e del  nome,  e cogno- 
me di  chi  follerò , & vbbidico  ,la  CittàxcUò  lenza  alcuna  arme  oti'cnfiua,  nè  ditcn- 
fiua . Spiacque  all'Olcggio  quella  pronta  vbbiJicnza , perche  fi  vedeua  lcuaio  di 
mano  la  occalionc  di  punire  gli  dilubbidiemi,c  però  scampando  tutto  di  fdegno  li 
riuoifc.comc  crudele , a gli  firatij , & a gli  icha  niroenti , e perciò  lòtto  pena  della 
vita  comandò , che  tutti  glihuomini  delia  Tribù  Rauegnana,  e della  Tribù  di 
Porta S. Piero, quafi  come  Peregrini , piglialìcro  in  mauo  vn  baflone,  in  vece 
d’ arme , e paliaiicro  al  fare  la  mollra  al  Ponte  diSam 'Ambrogio di  la  dal  fiume 
Panaro  allhora  giurifdittionc  della  Città  di  Bologna , dando  quiui  inlino  a tanto , 
eh’  egli  li  richiamate  a dietro . Vi  dettero  adunque  ventitré  giorni,  nel  qual  tem- 
po molti  prefero  volontario  elfilio  abbandonandola  cara  Patria  per  non  viuere 
in  tanti  trauagli , & in  cosi  dura  fcruitù . Ritornate  le  due  Tribù  fudettc , l’ empio 
T iranno , fi  come  a quelle  fatto  hauca , cosi  comandò  fhccfsero le  altic  due  Tribù 
di  Porta  Sucri , e di  S.  Procolo , le  quali  nell'  idcfso  luogo  fletterò  molti  giorni , 
con  grandi  liimi  diligi  mima  che  fofsero  a dietro  richiamati . Con  quedi  oltraggi , 
e con  altri  limili  atti  fclierncuoli  godeuj  l’ Oleggio  di  trauagliarc  i Bologne!! , & 
vn  giorno  di  ciò  gloriandofi  con  vn  fuo  caro  amico.Fù  egli  auilàto , che  guai  date 
bene  di  non  irritare  gli  animi  di  gente  fi  bel  licofa, come  era  il  Popolo  di  Bologna . 
Acuirifpofe.  Vregh  ino  Bologne ft  pure  Iddio,  che  io  non  m' accorga  di  vn  falò  fegno 
di  difùbbidienga , che  io  giuro , farebbe  loro  fitto  tjiiello  ishfio , che  a molti  altri  ho  già 
fatto , benché  di  prefente  haucffi  oce afone  di  farne  morire  molti.  Ritenne  egli  quello 
auifo  a cuore,  ma  con  male  animo,  cperò  alli  iS.  di  Luglio  pofe  in  bando  cento 
Cittadini , e poco  dopo  fece  decapitare  Garzolino  de  gii  Afpcttati , Giacomo  Ca- 
pedrari , e Luchino  Coiteli . Ma  mentre,  che  queda  pcrfecutionc  Olcggianatc- 
neua  in  ifpaccnto  tutta  la  Citta  di  Bologna,  e che  gl'innocenti  della  vita  non  fi  ve- 
demmo ficuri,  il  Conte  Landò  Capitano  della  Gran  Compagnia,  e della  lega  fatta 
contra  l'Arciuefcouo  di  M ilano , co'l  fuo  cllcrcito  giunfe  a Budrio , douc  trouò  le 
genti  de*  VinitJani , di  Padoua , di  Verona  di  Mantoua , e di  Parma,  con  gran  nu- 
mero di  fijorufeiti  Bologncfi , che  m tutto  làliuano  al  numero  di  fei  mila  Caualli , 
e vinti  mila  pedoni , e quiui  fi  fermò  cinque  giorni,  poi  d’ indi  partendofi,  abbru- 
ciò il  detto  Cadello , & ifpianò  da’  fondamenti  la  Ricardina , e Medicina , faccn- 
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do  molti  di  quei  habiutori  cattila  ,c  rubbando  tutto  ilbeftia.nc,  chequiuiera. 
Pofcia  pafiò  a Pulciàio , e d’ indi  al  Borgo  Panicalc , ponendo  ogni  cofa  in  ruina , 
& hauendo  fcorfu  infino  sii  le  porte  di  Bologna , ritornò  ai  Borgo , e 1*  abbrucciù . 
Fatti  tutti  quelli  nuli  , il  detto  cilbrcito  pafsò  a Vcdrana , ad  Argilc  j & ad  Argel- 
lata,  depredando  tutti  quei  contorni,  c ponendo  ogni  cofa  a fuoco , e fiamma , 
c Banchi  nel  male  oprare  finalmente  ritornarono  alla  Badia , che  fopra  il  Panaro 
Idoleggio  haueua  fabricata , per  combatterla , ma  trouandola  per  molti  artriti  be- 
niffinio  ditela , fc  ne  ritornarono  carichi  di  preda , lalciando  lefo  il  Contato  di  Bo_ 
logna  per  valore  di  dugento  mila  ducati . Si  parti  P efferato  nemico,  & andò  ver- 
ro Modena  per  pafiàrc  ni  Puglia , & in  quella  fuu  partenza  giunfcro  a Bologna 
quaranta  hifegnc  d' huomini  d’arme  a cauallo , le  quali  vniteli  con  lifoldatiBo- 
logncfiafcefeioalaiumcro  di  cento  Inicgnc,  c partirono  dietro  al  campo  nemico 
per  danneggiarlo,  c leuargli  la  preda  di  inano,  ma  Parafata  loro  fu  vana . Ora  ve- 
dendoli l’Olcggio  inuolto  in  quelli  trauagli,  e che  poco  lì  poteua  fidare  del  Popolo 
di  Bologna,  vietò  nel  Mcfe  di  Agallo  la  (olita  feda  della  Città.di  correre  il  Caual- 
lo,Cani,c  Sparauicro,&  il  gettare  la  Porchetta^  in  ifeambio  di  fare  la  detta  feda, 
bandi  tutti  li  Bcntiuogli,  c de’  Cittadini  molti  ne  confinò  a Milano, c fece  ruuinare 
il  Serraglio  della  Porta  di  Stri  S.  Donato,  perche  già  fu  ricetto  d.'  detti  Bcntiuogli . 
Ma  mentre,  ch’egli  fa  quelle  cofoe  che  attende  a fortificare  d'ogni  intorno  la  Cit- 
ta, To.ò  da  MuruonCjVgolino.e  Luigi  da  Loiano,con  molti  altri  tuorulciti , occu- 
parono il  Cadcllo  di  Muntone,  c quiui  fi  fortificarono  a’  danni  del  Contato  di  Bo- 
logna, di  clicauifato  l’Olcggio , non  (blamente li  pofe  dinuouo  in  bando,  ma 
anco  le  ior  cafc  diede  a lacco , & infino  da  fondamenti  le  mandò  per  terra , appli- 
cando i beni  loroalla  Camera  dell’Arciuclcouodi  Milano . In  tanto  alti  17.  di 
Settembre  iti  l'hora  di  terza  ij  Sole  per  ifpatio  di  vn'hora  di  maniera  Ecclifsó , che 
a fatica  il  Ciclofi  feorgeua , eglihuoinini  fconrrandoli  perle  dradc P vno  non  fi- 
gurina P altro , il  quale  Ecclilie  da  molti  fìi  giudicato  per  prefagio  della  morte  di 
Giouanni  Arciucfcouo  di  Milano,  e Signore  di  Bologna,  che  allhora  era  infer- 
mo, il  quale  alli  %.  di  Ottobre  mori , hauendo  lafciato  per  tcflamcnto  il  fuo  gran- 
de imperio  a Matteo , Bernabò , e Galeazzo  figliuoli  di  Stefano  fuo  fratello . Fù 
egli  Principe , e Prelato  raro , c faraofo  de'  fuoi  tempi , per  Italia  , e per  Europa , 
& hebbe  alto  fpirito  in  tutte  le  cofe . Edificò  l’A.ciuefcouato  di  Milano , princi- 
piò la  Cortola  di  Garignano , fece  il  Cartello  di  Nouara , quello  di  Baifignana , e 
come  è detto  il  Cartello  vecchio  di  Bologna . Sopra  il  fuo  fcpolcro  di  marmo  rof- 
fo , che  ripofa  fopra  due  colonne  ne)  Duomo  di  Milano  vi  è vn‘  Epitaffio  in  lette- 
re d' oro , che  contiene , quanto  fieno  fragili , e caduchi  i beni  di  quello  Mondo , 
nel  quale  Epitaffio  fono  inclufi  fra  gli  altri  quelli  due  verìi , cioè 

Vrbs  Cubicità , fùlum  laudcnfc , Tlacenria  grata  , 

*Aurea  Tar.na , bona  atq,  Bononta,  putchra  Cremona. 

Morto  l’Arciuefcouo  li  tre  fudecti  heredi  vennero  pacificamente  alla  diuifione 
dello  rtatoj-eficndo  tocco  a Matteo , Lodi , Piacenza , Parma , Bologna , & al- 
tre Città , e Terre  di  là  dal  Pò . Fatta  la  fudetta  diuifione , volendo  li  tré  fratelli 
totalmente  adempire  quanto  .che  da  G iouann  i lor  Zio  nel  T cftamento  era  ordi- 
nato , lardarono  Giacomo  PcppOli  liberamente  fuori  di  Prigione  , c da  erti  hono- 
ratamcntc  fu  trattato . Segno  euidcntiifimo  della  ingiuftitia  dell’  Olcggio  contra 
de' due  fratelli empiamente  operata.  Diucnuco  Matteo  Vifconci  Signore  di  Bo- 
logna mandò  egli  vn  Comraiflàrio  a prendere  a nome  fuo  il  portèllo  di  erta,  il  qua- 
le giuntoalla  Città, alli  u.  d'Ottobre  l’Olcggiofccc  fopra  la  Pizza  ragunare 
tutto  il  popolo  da  quacordcci  anni  in  sii , doue  Ài  pubicamente  propofto  il  partito 
a faue  bianche , e negre , fc  il  detto  Matteo  Vifconti  doucua  fucccderc  nel  Domi- 
nio di  Bologna , il  quale  pafiò  col  fauarc  di  si , c fc  ne  fece  allegrezza , ma  Iddio 
sà  come.  Ora  il  Comminano  il  di  feguente  con  le  lolite  ccrcmonic  haucndonc 
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tolto  ii  policfso , contano  anco  Capitano , c Rettore  della  detta  Citta  1*  Olcggio . 
AUi  1 J.  poi , neliaChicfa  di  S.  Pietro  Maggiore,  li  fecero  jc  iòntuofiilimc  cfsequic 
di  Ciouaiuii  Arciuefcouo  di  Milano , morto  . in  quello  tempo  in  Roma  furono 
alcune  riuoltc , perche  Francclco  £aroncclio , che  haucua  gran  leguito  del  popo- 
lo con  la  punta  del  ferro  cacciò  luori  di  Roma  li  Senatori , e fece  le  lieta  Tribu- 
no , c Conlòlo,  & infupei  bito  di  si  honorato  titolo  cominciò  a formare  nuouc  leg- 
gi . il  che  da  Innocenzo  Papa  intelo , volendo , a vn  tanto  male  opporli  libero  di 
prigione  Nicolò  Renzo,  c lo  fece  Tribuno  conatnpia  poterti  contra  il  Baronccl- 
lo,il  quale  torto  il  cacciò  del  Campidoglio, lo  fece  prigione, c gli  leuò  la  vita.ll  per- 
che N itolo  aneli’  egli  gonfio  di  fuperbia  per  il  titolo,  che  folo  gli  rertaua  commc  id- 
èo,come  afpro,c  crudele , a inferocire  contra  la  nobilti  (cagione  che  partorì  odio 
generale  ) & hauendo  egli  farto  decapitare  frate  £inanuello,chc  alla  Gran  Com- 
pagnia diede  principio , gli  fu  forza , pel  tumulto,  che  fi  lcuò  nella  Città , ritirarli 
in  làluo  nel  Campidoglio , c volendo  d’ indi  traucllito  fuggire , conofciuto , e pre- 
fo  fìi  lacero , e morto . La  Gran  Compagnia  adunque,  che  in  quelli  giorni  fi  ritro- 
uaua  fopra  il  territorio  di  Brcfcia  pafsò  (òpra  Bologna , c trattali  a S.  Giouanni  in 
Perii  ceto  col  ferro , c col  fuoco  depredò  ogni  cofa . Poi  palio  a Budrio , c d' indi 
a Medicina , e di  nuouo  mandò  in  ruina  quel  poco  che  rimarto  vi  era . Finalmen- 
te olii  15.  di  Dcccmbrc  hauendo  intefo,chc  Giouanni  Olcggio  ragunaua  vn  graf- 
fo clicrcito  per  andarla  ad  incontrare  pafio  l'opra  Rauciuia , c vi  tenne  1*  allcdio 
vinticinquc  giorni,  poi  pafsò  a Ccfena,&  ad  Arimino.  Intanto  Carlo  Quarto 
Imperatore  ordinando  di  pallate  in  Italia  perpigiiare  la  Corona  Imperiale  ,dillc- 
gno,  che  la  fua  venuta  torte,  ò con  grandiiliina  forza , & apparato  ili  gente,  ouero 
con  amore , e quiete  de’  popoli,  c raccordatole,  che  Hcnrico  fuo  Auolo  venne  có 
gran  potenza  d’ ai  me , c la  confumò , morendo  egli  a Bcncucnto , delibero  ve- 
nire con  pace  ,&  amore  ; Venne  adunque  con  la  moglie  fua,  figliuola  del  Rèdi 
Polonia,  in  Italia,  con  confenfo  del  Papa,  e menò  fcco  vn  grande  cflcrcito  per  co- 
ronarli , con  promclTa  di  ritornare  A.bito,che  folle  coronato, in  Germania . Ven- 
ne però  rifoluto  di  fauorire  la  Chicli , c perciò  non  pofe  alcuna  grauezza  alle  Cit- 
tà. Giunto  a Vdinc  ,fù  da  Nicolò  iùo  fratello  Patriarca  d’Aquileia  regalmente 
raccolto , poi  venendo  a Padoua  per  alcuni  giorni  quiui  fi  riposò . Hcbbc  la  Im- 
peratrice in  quella  Citta  per  fua  compagnia  Giouanna  già  figliuola  di  Manco  de’ 
Bianchetti  nobile  Cittadino  Bologncfc,  Vcdoua,  c Moglie  di  Buonlignore  de’ 
Buonfignori  Ecccllentilllmo  Dottore  Bologncfc , che  già  fu  condotto  a leggere 
pubicamente  in  Padoua  , la  qual  Donna  lù  ( come  auanti  habbiamo  detto) 
di  bclliflimo , c raro  ingegno  ,c  di  gran  prudenza,  c da  tutti,  che  la  conobbero,  ri- 
putata vn  miracolo  di  Natura  ; pcrcioche  ella  hcbbc  1*  idioim  Tedcfeo , & il  Boe- 
mo , come  fc  vi  forte  nata  ; hcbbc  grandiflima  cognitionc  delle  lettere  Greche , c 
Latine , e di  molte  altre  fcicnzc,&  oltre  la  bellezza  fua,!icbbc  cortei!  maniere  pie- 
ne di  leggiadria.Fùdi  ftatura  giufta,con  occhi  negri,c  fpaciofa  fronte.  Era  l’andar 
fuo  grauc , c di  molta  macrtà , ragionaua  volontieri  con  perfone  virtuofe , & il  fuo 
parlare  era  piaccuolc , c grato  a ciafcuno , che  l’afcoltaua . Veftiua  di  habito  lem- 
plicc  vcdouilc , con  veli  in  capo  lugubri  fecondo , che  in  quei  tempi  fi  cortumaua 
portare,  & in  tutte  le  fuc  anioni  dauafegno  di  Donna  timorofa  di  Dio.  Mentre 
che  l'Imperatore  era  in  Padoua  fi  gionfc  all’anno  mille  trecento  cinquantacinquc, 
nel  quale  fìi  Pretore  di  Bologna  Guglielmo  Arimondi  da  Parma  per  Io  primo  fc- 
mcrtre,  òcome  altri  vogliono  Giouanniantomo  CoconiPicmontcfe,oAriiun- 
no  de’  Spettini  da  Piacenza . R ipofiuofi  Ccfarc  in  Padoua,  fi  partì,  c venne  a Mi- 
lano, douc  fu  riccuutocon  grandiilimo  honorc  dalli  Vifconti , e quiui  s'intcfc  la 
pace  fatta  frà  Vinitiani , c Gcnouefi , li  quali  con  quindici  Galere  prefero  Tripoli 
di  Barbcria , grande  ficurczza  de  i loro  mari . Alli  6.  di  Gennaro  Roberto  Arci- 
uefeouo  di  Milano  all  'Altare  di  S.  Ambrogio  coronò  Celare  della  Corona  di  Fer- 
ro , cllèndoui  prefenti  molti  Vcfcoui , il  Patriarca  d’Aquileia  fuo  fratello , & altri 
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Baroni,  c Signori.  E .l'Imperatore  in  fucili  fua  coronationc  fece  inulti  Cauaneà 
fira’  quali  tu  0 iuuàm  Galeazzo  figliuolo  di  Galeazzo  feròdo,  c Marco  di  Bernabò 
Vifconte,c  tré  Bolognefi.cior.  Tuniolo  Galiucci,  Cacellano  da  Sala , & Andrea  fi- 
gliuolo di  Gtouàiu  de-  Peppoli.  Indi  venuto  in  Pifa  iieòbc  gli  Oracori  di  Fiorcza,  c 
di  moke  altre  Citta, chcconolccdolo  p legittimo  imperatore  li  sforziamo  hauer* 
lo  per  amico.  Et  egli  hauutouc  da  ciQ.  molti  danari,finalmeiite  con  dicce  mila  Sol- 
dati paltò  a Roma , e per  farli  più  grato  a Romani,  entro  a piedi  nella  Santa  Cica, 
douc  fu  raccolto  con  molta  amoreuolezza , & vbbidicnza , c cosi  da  Pietro  Arni- 
fiodorenfe  Gallo  Prete  Cardinale  del  titolo  de1  Santi  Pietro , c Marcellino , che 
poi  fu  Oflienfc , e V ellitrcnfe , c da  Androino  nepote  del  Pontefice  dal  lato  di  fra- 
nilo Prete  Cardinale  vi  fi»  coronato,  c chiamato  Augufto . Hauuta  la  corona 
feiua  fare  molta  dimora  ritornò  a Pifa  per  Marc,  eper  altri  fenticri  ripaisò  ncli- 
Alcmagna , hauendo  lafciato  le  Signorie  d'Italia , Se  i Tuoi  V icari  con  ottime  fpc- 
ranze  di  quiete . Quello  Imperatore  fu,  che  pofe  pace  fra  li  Vifconri , c la  Lega 
della  Gran  Compagnia , la  quale  leuatafi  dall 'alfedio  di  Rauenna , come  è detto , 
paisò  nella  Marca  Anconitana,  c d'indi  nella  Puglia  ; E però  li  Viiconti  che  fi  vi- 
dero da  ogni  dillurbo  ficuri , Jicentiarono  ottocento  huomini  d'arme,  li  quali  tro- 
uandofi  lenza  capo , e lenza  timóre  alcuno , vennero  nel  Territorio  di  Bologna , 
e vi  fecero  grandinimi  danni . Poi  panarono  a Limidiccio  Cartello  di  Faenza,  c 
quiui  dal  Malatcfta  furono  allbldaci . In  tanto  il  Pretore  di  Bologna  volendo  fin- 
dicarc  Ottolino  Goro  Milanefe,chc  l'Anno  auanti  era  (lato  Pretore  egli  temendo, 
fi  tnggG  citato , e non  comparlò , fecondo  le  leggi  incorlc  nella  pena  capitale. 
Ora  ritrouandoll  Matteo  V ilconti  con  gii  altri  fuoi  adhercnti  hauer  fatte  grauiifi- 
™e  ini  nC  a 1 Sucrra  psfiata , nella  Coronar  ione  di  Carlo , e nella  tricgua,  uopo- 
fé  ul  Clero  di  Bologna  vna  taglia  di  ottomila  Fiorini,  il  chcoltremodo  /'piacque  a 
Giouanni  Vefcouo  della  Città , parendogli , che  fofsc  co/a  ingiurta , c che  ciò  non 
“P®*"®  “5  ^nza  licenza  del  Pontefice;  Però  al  li  ad.  di  Marzo  il  gioucdl  in- 
terdirsela Città,  & ifcommunicò  li  rilcuotitori  di  quelle  impofitioni,  c poi  vfcì 
fuori  della  Citta.  Non  pur  hora , ma  fubito , che  Giouanni  Arciuelèouo  Duca  di 
Milano , e Signore  di  Bologna  mori,  il  Tiranno  Oleggio  cominciò  a portare,  che 
via  potc/sc  egli  tenere  per  farli  Signore  di  Bologna . E fc  bene  ad  alcuno  fuo  ami- 
co, c pareggiano  non  manifertò  quello  fuo  pcnficro  così  fubito , nondimeno  alle 
volte  ragionando  fingeua  di  abhorrire  alcuni  ordini,  e leggi  fatte  contra  il  Popo- 
lo, c con  artuta  maniera  le  contradiceua . E vedendo , che  con  quello  mezo  ac- 
quirtaua  la  bcneuolenza  di  molti  del  Popolo,  finalmente  deliberò  fcuoprirc  que- 
llo fuo  pcnficro  con  la  parte  Maltrauccla  cosi  nominata  in  quei  tempi,  perche  era 
molto  al  Popolo  nemica,  nella  quale  erano  annoucrati  alcuni  de' Lambertini , 
de'  Beccatelli , Gallucci , Rodaldi , Sabbatini , Papazoni , Conti  da  Panico , Cac- 
ciancmici  dcll'Orfo , Boaticri , Battagliucci , Piateli , Ramponi , Tringhi , & al- 
tri fauorcuoli  al  l'Oleggio . E perche  le  cofc  ordite  andalfero  bene  ( come  quei , 
cheli  vcdcuanovbbligati  al  Tiranno,  perche  elio  gli  haucua  rimedi  nella  patria, 
fendo  già  fiati  banditi  da  Giouanni  Arciuclcouo,  quando  egli  dominaua  Bologna  J 
fi  congregarono  inficine, c trattarono  di  effettuare  il  pcnficro  dcll’Olcggio . E pe- 
rò con/igjiarono  il  Tiranno , che  mutafsc  tutte  le  guardie  delle  Torri , Fortezze , 
cRocche  del  Contatodi  Bologna , e vi  fi  ponefsero  huomini  alla  parte  loro  ad- 
hcrcnti,  ede' quali  l’Oleggio  fi  potclsc fidare.  Fece  adunque  il  Tirano  chia- 
mare a fc  tutti  Ji  Caftcllam , che  in  vno  ftc/so  giorno  douclscro  ritrouarfi  alla  fua 
prefenza , con  finta  di  hauerc  a trattare  con  efiì  di  colè  importanti , Ji  quali  tutti 
vbbi  Jirono , eccetto  il  Cartellano  di  Bazzano , e prcfcntatili , tuta  furono  afsoluti 
j- c i i C1°  ^ot?’  C fatti  nuoui  Cartcllani , fece  quanto  prima  venire  gran  numero 
di  Soldati , e li  pofe  dentro  la  Città  intorno  le  mura , fra  li  quali  Si  Bandaio  lada- 
ni capo  di  cinquento  Soldati,  il  quale  fL  porto  per  guardia  alla  fbfsa  Circla  • Li 
Maltraucrfi  con  tutti  Ji  loro  fcguaci  prefero  la  Piazza,  e tutte  le  vie  principali 
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della  Ciaàil  di  fcgucntc,chc  fu  olii  die  iotto  d’ Aprile,  idoleggio  fece  lagunare  tut- 
to il  Popolo  alia  Piazza , doue  con  parole  pacifiche , &c  anrorcuoli  inoltrò  a tut- 
ti iuucrc  grandiiliino  dolore  , che  Matteo,  e gli  altri  Vifconti hauc&cro co- 
lato aggrauato  il  Clero , e clic  per  là  loro  ingordigia  la  Citta  lì  ritroualse  interdet- 
ta. £ pian  piano  con  accomodate  ragioni  perfuadendo,  che  meglio  era  a Bolo- 
gne!! di  ybbulire  ad  rnlòlo  Signore,  che  a molti,  e che  qualunque  eglino  volta 
conofccflero  quella  vniuerfalc  vtilità , pigliarebbc  ardire  proferire  fe  Belio  per  lo- 
ro amorcuolc  Signore , e Conlcruatorc , promettendo  alla  Città  infinite,  gratic , 
& clfentioni , e lopra  tutte  le  cofc  ficura , e perpetua  pace , & abondanza  del  vi- 
ucrc.  Fu  quella  fua  aniorcuolc,ma  finta  proferta  grandemente  fauorita  dalli  Mal- 
traucrlì , la  quale  con  validi llime  ragioni  perfuadendo  il  Popolo  ad  eleggerlo  per 
Signore,  tortoli  vdirono  le  voci,  Viua  Giouanni  Olcggio  nollro  Signore.  Àia 
perche  la  elettrone  riufcillc  valida  prima , che  il  Popolo  d’ indi  partirti:,  fece  porre 
il  partito , doue  quali  tutti  li  luffragi  hebbe  fauorcuoii . Fatto  l’ Olcggio  Signore 
di  Bologna  ne  pigi  iò  il  portello , e tutti  li  carcerati  furono  fatti  liberi , e deporto  il 
Pretore  potè  in  luogo  fuo  Antonio  da  Spcttcnc  Piacentino,  poi  minuì  il  datio  del- 
la Macina  riducendola  a foldi  due,  che  prima  era  afoldi  quattro.  £ con  quello 
principio pofe  in grandiifima  fpcranza  ilpopolo  di  fclicilluuogouerno  . Maper 
eficr  egli , come habbiam detto crudele,  inhuraano,c  fofpcttofo , mancando  di 
fua  parola,  riuolfc  l’animo  fuo  al  contrario  di  quello  haueua  promciki , e ciò  più 
ageuolc  fece, perche  pretso  di  fe  tencua  Lippo  Rombolini , che  come  fcriuc  Gio- 
uanni de  gli  Aricnti , era  huomo  bcllialc , e crudcliilimo, molto  fuo  amico,  e con- 
trario al  Popolo,  e molto  conforme  di  natura  a quella  dell’Olcggio,  il  quale  ftan- 
do  del  continuo  all'orecchio  di  Giouanni,  fcmprcilconfigliauaal  male.  Cortili 
per  farli  più  intimo  ali’Oleggio , il  configliò,  chcfileualic  dauanti  gli  occhi  al- 
cuni nobili  Cittadini  della  parte  Guelfa,  come  RambaldoRuftigani,Obizo  Guer- 
nni , Marco  Ligapafseri  Capitano , Giouanni  Bernardi , Sùnonc  Guidotti , Gio- 
uanni Malacatti,  Ghcrarduccio  Fratti  Tornalo  Callagnuoli,  Luigi  Buoninfc- 
gni , Gardelino  Carbonelì , Alberto  Maranenfi , & altri  aliai , al  numero  di  quat- 
trocento , li  quali  tutti  furono  confinati  in  vno  irterto  giorno , il  che  pofe  ingran- 
dimmo bisbiglio  la  Città  , e gli  animi  li  riempirono  di  grandillìmo  fdegno,  di  che 
auifato  l'Olcggio , dubitando  di  concitarfi  contro  il  Popolo , tutti  li  fece  lenza  in- 
dugio richiamare  alla  Patria , e volendoli  far  gratoalla  Città,  decretò,  che  li 
Chetici  non  pagafscrogli  ottomila  Fiorini  già  importi,  e liberamente  gli  afsolfe , 
il  che  fu  buona  cagione,  che  il  Vcfcouo  di  Bologna  leuò  alla  Città  l'Interdetto , 
e ritornale  allhora  al  fuo  Vcfcouato . Fatto  quello,  delie  cento  Cittadini,  cioè 
ay.  per  ciaicuna  T ribu , per  fuoi  Conliglieri  ; Et  arti  i<5.  di  Aprile  puffo  al  Cartel- 
lo fabricato  fra  la  Porta  del  Pradcllo.c  San  Felice, ou'crano  le  guardie  de’  Vifeon- 
ti,  conleqnalilìaftutamcntc,  e con  tante  promefse  li  adoprò,  che  gl’indufsca 
dargli  il  dominio  del  detto  Cartello,  e mutate  le  guardie  ,lo  fortificò  di  ogni  colà 
ncccfsaria . Ora  ritrouandofi  Idoleggio  cfscr  Signore  della  Cina  di  Bologna,  e di 
tutte  le  Cartella , e Terre  del  fuo  Contato , eccetto  di  Bazzano , che  non  gli  haue- 
ua  predato  vbbidienza,  non  potendo  fopportare,  che  il  detto  Cartello  nonl’ha- 
uefsc  voluto  riconofccrc  per  Padrone,  Scancohaucndo  intefo,  che  Matteo  Vi- 
feonti  haueua  fpedito  Amedeo  Piacentino  fuo  Capitano  con  dugento  barbute,  e 
tré  cento  Fanti  per  guardia  di  detto  Cartello , e che  difsegnaua  fra  pochi  giorni  có 
grande  E&crcito  pafsare  fopra  Bologna  contra  di  lui , cominciò  anch’egli  a ragu- 
nar  gente,  e fpedì  il  Conte  Berna  rdo  da  Panigo  con  buon  numero  di  Soldati,  li 
quali  incontrandoli  vicino  il  detto  Cartello  con  li  Soldati  dc'Vifconti,  vennero 
inficine  a dura  battaglia,  doue  Bernardo  rcftò  prigione  con  altri  :o.  de' fuoi  vol- 
gendoli ilrcrtoin  fuga.  Hauuta  quella  vittoria  Amedeo,  lafciò  buone  guardie 
dentro  Bazzano,  & àvolo  ne  andò  a Milano  conduccndo  foco  Bernardo  da  Pa- 
nigo , prigione.  In  tanto  Giouanni  Olcggio  hauendo  fatta  nuoua  feelta  di  Soldati, 
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eli  vm  con  quei  di  AI  Jrouaniino  Marchefe  di  Ferrara , li  ijuuli  paliarono  ad  alle- 
gare il  Cartello  di  Spezzano . Parimente  Matteo  Vifconn  hauendo  radunato  in- 
fieme  gran  numero  di  foldaci , li  mandò  l'opra  Bologna  contro  l'Oicggiu.creando 
liio  Capitano  generale  Giouanni  de'  Peppoli , huomo  nelle  armi  molto  apertole 
di  gran  giudicio , Ór  inlicmc  con  elfo  lui  Fraoceico  da  bile , il  quaic  per  anco  cra 
fuori  di  Ferrara , e prctcndcua  alla  Signoria  di  quella  Cimi,  dopo  la  morte  di  Obi- 
zo,c  che  dopo  quella  guerra  di  Bologna , era  licuro  di  eherc  dal  Vifconte  ùuo- 
rito.  per  cncrfi  A.drouandino  palefato  nemico  di  Matteo,  a fauorc  deli  Oleg^io. 

A quelli  due  Capitani  adunque  Matteo  conlignò  mille  cinquecento  caualV  gran 
numero  di  pedoni  acciochc  palTallcro  nel  territorio  di  Mantoua , e d indi  lopra  il 
Fcrrarefc , come  fecero , c pofero  a ferro , Ór  a fuoco  tutti  li  Villaggi  di  quei  con- 
torni, poi  panarono  a Spczzano.doue  erano  le  gemi , come  c detto,  di  Aldrouan- 
dino , c di  Giouanni  da  Oieggio , in  alledio  di  quel  luogo , c wnuuall  arme  con  li 
nemici  gli  pofero  in  fuga,  c liberarono  il  Cartello  dall  alledio.  Vedendo  . Oleg- 
gio  che  le  cofc  paflàuano  fauorcuoli  aJli  Vifconti,  comincio  a temere  di  fc  mcuc- 
fimó^c  della  loro  potenza , c però  fece  fortificatela i Citta q*r  tutti  » la^ouefa- 
ccua  bifogno , c fece  prouilione  di  buone  guardie . E perche  fi  trouaua  non  poco 
c fuillo  di  dan  i ri , fece  ragunare  il  config no  dein  cento  aarn,  a quali  d mal 

animo  de'  Viiconti  contra  la  Cita  di  Bologna , c che  in  breue  erano  per  mandare 
vn  potente  cllc.-cito  fopra  Bologna , il  quale  di  gu  m (Aurtai  la  11  trouaua  m clic- 
refe  che  perciò  giudicaua  folle  bene  dicauarc  le  fbficdclU  Citta  ,&accrcfcerc 
le  guardie  d’ ogn' intorno  a luoghi  debili,  c dubbioliper  ditende.li  dal  nemico. 
Il  che  piacque  ailàialli  detti  Saui,  «ranco  il  conligliarono  ad  ailoldare  maggio, 
numero  di  gente , di  quel.o  che  nella  Citta  fi  trouaua . 11  perche  1 Oieggio  jroie  vn 
taglione  d/vintiraiia  fiorini  ai  popolo , c vedendo , che  con  granduhina  difficolta 
geua  cauart  la  detta  fonima,  configliaio  dalli  Multraucrfi,  fece  carccorc  quat- 
trocento Cittadini  amici  dei  popolo,  c de’piu  ncchi.con  incolparli  ui  tntta.o  cen- 
tra la  Citta . Quellijche  non  volcuano  pagare , a forza  di  tormenti  n faceua  con- 
fdlarc  ellcre  colpeuoli,  c toglicua  loro  la  robba , e la  vita  ìftclla , di  modo  che  con 
quella  acerba  crudeltà  cauò  grandiilìmo  numero  di  fiorini  d' oro . E fra  quei,  clic 
hi  quella  rete  colfe , fu  Nanne  di  Guelfo  Gattoni , il  quale  pago  tre  mila  lire  ,oK 
tre  che  dal  tormento  rellò  llroppiato  delle  bracca . Ora  mentre , che  il  crude  hi 
fimo  tiranno  faccia  quelle  cofc , alli  2 y.  di  Luglio  il  Sabbato.il  campodc  Vilcoiv- 
ti  giunfe  a Crcfpcllano  Cartello  porto  alle  radici  dell  Apewuno  dicccmigla 
liolo^na  lontano, c pofe  in  grandiffimo  difordinc, e ruma  tutto  quel  contorno, 
facendo  prigioni  gran  numero  di  quei  habitatori , e grandiifima  preda  di  - 

Poi  «mie  al  Borio  Paniealc , a Mcldula , & a Cafalecchio  d.  Reno , c qu.m  fer- 
mandofi , fi  pofe  in  fo  tczza , chiudendo  tutti  li  palli  da  quella  parte , per  cui  potè- 
ua  venire  la  vettouaglia  alla  Città . E perche  Bolognanon  potefle  macinare  ,lc- 
uò  l’ acqua  del  canale  del  Reno . Stette  qum.  il  detto  dlercito  mfino  ^ 

Luglio4  e d' indi  partendofi  pafròa  Polehno,  a Coiticclla.ai  Argela, &alh  Ron- 
rhM’Àrrdlata  & adì  primo  d’Agorto  andò  a Bucino , a Medicina , nel  Mede/a- 
^ il  Ponte  .li  S.  Ambrogio , che  P OkffiOto*. 
ua  a ttadhnenro  occupata , e rumata . Partito  del  Medefano  ritornò  a Budno,  c 
d' indi  pafsò  a S.  Martino , e poi  al  Borgo  Pamcalc  dcpredando  mtti  quci  lu^ 
c ponendoli  a fiamma,  e fuoco.  Ritrouandofi  adunque  Bo  "8"? O ‘ ™ 
qu  i del  Canale  di  Reno,  ne  potendoli  macinare  pel  viuerc  della  Città , 1 O eggio 
fccc  fjbricarc  alcuni  Molini  artificiati,  col  mezo  de'  quali  aiutò  il  bifogno  del  po- 
Intanto  l'clfercito  nemico  lcuandofi  dal  Borgo  Pamcalc,  che  fuallny. 

Mercato  al  luo^odouc  eia  era  la  fortezzada  Bertrando  Cardinale  fab.icata, 
e sbarrate  le  folù,  vna  parte  delle  mura  della  Città  andò  per  terra , c ntrouanJo- 
uili  Giouanni  Andrea , cNicolò  Peppoli,  cinquanta de  1 lorolòldati  fagltcndo  fo- 
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Tir  4M a dtll'O 
irgfto  e» miro 
da'  Cittadi- 
ni . 

Acjma  ftr 
m damarti* 
mata  da  fu 
nemici  a 
Zel*Z*t6 . 
Profrrfi  dm' 

marnici . 

Lmifii  da' 

V tj tamii  di- 
gradati . 
Mt/mt  arti- 
ficiati fa • 
bucati  tm 
Bilama . 

/ Inimici  n n 
tana  di  pi- 
allar Bili- 
Z*a. 

22.8 

DELLA  H ISTO  RI  A 

Muniti 

A*mà> 

GneeJie  di 
Ho  9*n*  <9t 
n/t  . 

Ho  féfnefi  rt. 
imr/.tne  m 
die troll  ne 
miei  • 

r roti  *o  s* 

gm^re  di  Mi 

tms  • 

Roberto  Mlt 

U,fi. 

Metteo  vi. 
jeemn  m*». 
rg  di  vestito 

Bermele  fme. 
cede  net  de. 
mnne  di  B» 

t*l**  , 

Bernebo  leftte 
' noi  fornente 
di 

l'Olfffio  • 

D*l  mirjcolc 
e onere  J'v* 
ftiejtemmte. 
te  mftomo 
meli»  lem. 

pra  il  muro , vocifero  le  guardie , c volendo  faiire  il  rollante  de1  foldati , la  guardia 
de  Caualii , che  era  di  dentro , vdendo  lo  llrcpico , collo  lece  Tuonare  la  campana 
all  arnie , tic  il  popolo  prole  l’ arme , li  trelie.oue  gli  nemici  fi  crouauano , c con  la 
punta  deli’  arme  li  tornarono  a ritirarli  a dietro  con  grande  Ipargimento  di  a.nen- 
duc  lepa.ti , pcrdcndoui  li  nemici  quattro  bandiere . Ritiratoli  adunque  l' ella  ci- 
to nemico  al  Borgo , per  tre  giorni  vi  li  ripolarono , ma  vedendo  non  haucre  vet- 
touugjia,  c che  V gol  ino  Signore  di  Manroua  dal/vna  parte,  c Roberto  Alidofi  Si- 
guored  iiuola  9 coniede*'«ui  eoo  Giouanni  daOicggio  Viiconti'  dalJ  ’aJcra  parte 
it  trauagiiauano  non  poco,  vennero  Copra  il  Modcnclc , e poi  a Reggio , douc  la- 
Iciaiono  cinquecento  barbute, cuwlti pedoni  all’allcdiodi  quella  Citta, andan- 
do  U rato  deli’  dicroto  in  Lombard.a.rcllaudo  l' imprefa  de'  Viiconti  imperfetta. 
Haucua  Matteo  Vi/conti  uuino  a quello  tempo  viuutocon  di  lordine  della  vita 
Icndo  flato  t.oppodedim  alle  donne,  & a fratelli  luueu.1  moli  rato  trilli  pcnficri 
con  dirli , clic  bella  colà  era  la  Signoria,*'  eia  non  hauelle  compagnia , il  perche 
fu  l pento  eoi  veleno , le  bene  fu  per  aJtrogiouanc  di  buoni  coltumi , c dotto  nelle 
lingue . Mori  quello  Prcncipc  m Se.ano.doue  egli  flaua  a diporto , fu  il  fuo  corpo 
portato  a Milano,  c fepciiitapreiio  ti  Padre  nella  Chicfa  di  Santo  tuflorgio. 
Morto  A latteo  .Galeazzo , c licrnabo  tra  loro  diuifero  lo  flato  fuo , toccando  a 
Bernabò  la  Catta  di  Boiogna , delia  quale  delideianuo  hauerne  il  libero  p<  jflclio 
comincio  a ragunarc  vn  gran  numero  di  caualii , c di  pedoni  per  moucr  guerra  a 
Giouanm  da  Olcggio.il  quale  intendendo  farli  quello  apparecchio  centra  di  lui , e 
conok endo, che  il  Popolo  di  Bologna  l' oduua  a mone , c clic  -fi  le  non  era  ba- 
flantc  al  lar  guerra  al  Vifconti,  deliberò  pel  meglio  fuo,  mandare  a Bernabò  que- 
fli  Oratoli  cioè , Pietro  Lambcrtmi , Giannotto  da  Zappolino,  Baluuuio  Ogliani, 
e 1-mnccfcoda  Ignano,  li  quali  andati  a Milano  ottennero  da  Bernabò  con  que- 
lli Capitoli.  Che  Bernabò  doueffe  amare  l'Olcggio.e  difenderlo  dalla  Chic  fa  Roma- 
^ Che  mantenente  Bologna  in  fuadiuotionc  ,il  dominio  della  i/ualecfio  Olergiorite- 
ueJc  co  LpotcHa  dal dato  Bcrnabi.ClycglipagaJfc per  ciafenn  anno  a Bernabò fidee,  mi- 
la  fiorini  m feudo . che  dopo  la  n.  otte  di  Giouanm , Bologna  bauefie  a umane  re  a Ber- 
p',°  ? *“;  yt  ■*  tM\° lkl  "fdafle  a fua voglia  li  Treton,  & altri  officiali  alla  Città. 

Publ.cati  li  Capitoli,  c Giouanm  dadeggio  con  li  fuoiprouigionati  hauendo 
giurato,  ne  inoltro  fegm  di  allegrerà , c con  lieta  faccia  riccuè Guglielmo  Are- 
mondi  1 armigiano,  e tuoi  Vlficiali,  da  Bernabò  mandato  per  Pretore  di  Bolo- 
gna , il  che  fu  alli  jo.cii  Settembre . Ora  mentre  che  la  Citta  per  la  pubiic.ua  pace 
fcrtcggiaua , con  fpcranza  di  qualche  quiete , occorfc  , che  giuocando  due  gioua- 
m ahe  carte  auanti  vnaJmagmc  della  gran  Madre  di  Dio, che  infino  a quelli 
tempi  anco  fi  vede  nel  muro  rmcoim ol'Aucfa  preflò  Ja  Croce  di  porta  R auegoa- 
na , douc  gu  erano  le  Beccane  in  «rada  aperta,  v,.o  di  elfi  hauendo  il  giuoco  con- 
trano , c perdendo  buona  fomma  ci  danari,  con  parole  effecrabili  cominciò  a bc- 
fternmiare  il  Santifs.  nome  di  MARIA  Vergine , la  onde  per  miracolo  di  Dio  egli 
cadde  in  tcrra.rcflanoo  da  runa  Ja  parte  delira  del  corpo  attratto,  e ftroppiato,  ha- 
uendo vn  occhio  quali  dei  rutto  fuori  del  capo . Pubhcatoil  cafo  occnrfo , il  po- 

Vn  C^corfi ’ c Jcuaco di  tcrra  «' infelice bcflcnuuLuo- 
re  tu  portato  ali  Ofpitalc  della  Mone , c quiui  pentito  del  fuo  ern  re , mori . Di- 
uogatoqueflo  miracolo  perla  Cittì , quindcci  giouani  alludimi  ai  òcflcmmiarc , 
& al  dishonorare  il  marne  della  Madre  di  Dio,  ritornando  a penitenza,  rollo  n- 
nonciarono al  Mondo  perferuireai  Sig.&aila  Gloriofi  Vergine , onde b ebbero 
da  Giacomo  elidermi  duccafc  per  habitatioi.cr.ella  Strada  di  Saragozza , douc 
con  habito  Rcl.giofo  fi  rinchiufcro . Fece  quella  Santiifima  Imagine  molti  mira- 
c°l.,c  molte  Meretrici  fi  conucrtirono  a D,o,  alle  quali  il  Senato  di  Bologna  con- 
hgno  1 habitationc  in  Bagno  Marino,  douc  dal  popolo  accompagnate  a luoina  di 
Trombe  il  giorno  di  S.  Michele , portando  ciafcuna  di  loro  !c  fiaccole  acccfcin 
mano  con  grand.uononc  a laude  della  Regina  ce' Cicli  iui  furono  .inchiufc. 
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li  qual  luogo  non  dopo  molto  tempo  r acquillò  il  nome  delle  Conuertitc , e l'ha- 
bito  loro  fu  de’  Predicatori  , ma  ne’  tempi  moderni  due  volte  cangiarono  il 
nome  ; perciochc  dell'Anno  mille  cinquecento  otto,  come  à Tuo  luogo  li  dirà, 
il  Cardinale  Iurta  Stefano  Fcrrcrio  Vercellcnlc  V'efcouo  di  Bologna , leuate 
di  quel  primo  luogo,  alle  Vergini  di  Santa  Maria  Maddalena  in  Valle  di  Pre- 
da le  coniìgnó  , acciochc  hauchero  vna  habitationc  dentro  la  Città  per 
refugio  qualunque  volta  occorrciie  diflurbo  de’  nemici  alla  Citta,  & allhora  il 
detto  luogo  hebbe  il  nome  di  Santa  Catharina  da  Siena . Succedendo  poi  nel  Vc- 
Icouato  di  Bologna  AcchilJe  Graifi  Cittadino  Bolognelé , e Cardinale,  parendo 
a lui , che  la  dignità  di  quel  MonaBcrio  folle  diminuita , leuò  le  dette  Monache  di 
quel  luogo  , doue  erano  Hate  condotte,  c le  richiamò  lòtto  il  nome  primiero 
delle  Conuertitc , e le  pofe  fotto  la  giurifdittione  del  Vefcouo . Al  tempo  poi  di 
Lorenzo  Campeggi  Cardinale,  clfcndo  fuo  Suffraganco  AgofiinoZannetti  Vc- 
feouo  Scbaftcnfc  a fua  memoria  le  diede  il  nome  di  Santo  Agallino,  come  anco 
infìno  a quelli  tempi , che  la  prefente  Hiiloria  li  ferine  lo  ritengano  ; ma  di  tutto 
quello  a Tuoi  luoghi , piacendo  a Dio , fi  ragionari . L’Anno  feguente  che  fu  del- 
l’humana  falutc  MCCCLVI.  fendo  Pretore  di  Bologna  Guglielmo  fi  aimondi  da 
Parma  per  li  primi  fciM^  li , e poi  l adino  de’ Donati  da  Fiorenza  per  gli  altri 
lei  Mefi , entrarono  di  Gennaro  Antiani , c Confoli  quelli , Berto  di  Mufotto  Sab- 
badini , Bcito  di  Bettino  Caccianemici , Alberto  di  Berto  R iccardini,  Francolino 
di  Mondino  Francoli , Siuerio  di  Marco  da  Canctolo , Pietro  di  Mulòtto  d ’Arge- 
lata.  Controdi  Bonincontro  Guallauiilani.DinadanoCarboncfi,  Guglielmo  di 
Dinarcllo  Tcbaldi , Tuzolo  di  Marco  Albergati , TorrcUo  di  Guglielmo  da  Sala  ,■ 
Cortcfia  di  Pietro  Lambertini,  Nicolò  di  Gio.Monteferrari,  Gio.  di  Pietro  Allot- 
ti , Ghidozzo  d’Oliuiero  Orfclli , Zagolo  di  Colazo  Bcccadclli . Viucua  Bernabò 
Vifconti  in  grandiifimo  lòfpetto  della  l'oca  fede  dcll’Olcggio , e manilrilamentc 
conofceua  la  fua  imbitioià , c cattiua  natura,  con  la  quale  tirannicamen:ego- 
uernaua  la  Città  di  Bologna , & opprimcua  li  fuoi  Cittadini , il  perche  eg;i  era  da 
tutto  il  Popolo  odiato  a morte . E perciò  con  Jongo  difeorfo  Bernabò  fri  fe  Bef- 
fo penfando  al  fine  de’  fatti  propri , e fidandoli  poco  di  Giouanni,  diflegnò  di  farlo 
vccidere,  c lcuargli  con  quello  mezo  il  dominio  di  Bologna.  Deliberò  intanto 
di  palclitrc  quello  fuo  dcfidcrio  a Giouanni  PcppoJi  fuo  grandiifimo  amico , e fc- 
coconfigliarfi,  & haucndonc  hauuto  inficine longo  ragionamento,  Giouanni 
Peppoli  adherì  al  fuoparere . Ora  Bernabò  prima , che  mouefle  le  fuc  genti , che 
erano  in  effere  nella  Romagna  fi  accordò  col  Sig.diForlt,edifiauenna  , e con 
certi  de  gii  Vbaldim , e con  Guglielmo  Raimondi  Pretore  di  Bologna , e con  al- 
cuni Caporali  da  Pagano,  e con  alcuni  Cittadini  Bolognefi.  Doueua  Bernabò 
venire  a Parma  con  due  mila  Caual  ieri,  con  voce  finta  di  affalire  Ferrara,  & in 
vn  giorno  ordinato  doueuano  tutti  paffare  fopra  Bologna , doue  giunti  il  Pretore 
di  Bologna  doueua  leuar  romorcconquattordcci  ConcBabili,  & vccidere  lOlcg- 
gio , & aprire  le  Porte . Volendo  adunque  Bernabò  at'cndere  alla  morte  dell’  fi- 
leggio , mandò  a Bologna  Fregolo  Alcfiàndrinohuomo  ardito , e di  animo  inuit- 
to , accioche  amazzaflc  il  Tiranno . Collui  giunto  à Bologna,  come  huomo  mol- 
to prattico  in  quelli  affari , cominciò  ad  ofseruar  gli  andamenti  dcH’Oleggio,  e 
vedendo,  ch’egli perfuo  collumc  fpelso  caualcauapcr  diporto  allaSahcaradi 
San  Francefco  , conofcendo  il  Soldato,  che  quella  era  buoni  Ifima,  & atta  oc- 
cafionc  di  effettuare  il  fuo  pcnficro , fi  mife  ogni  giorno  a pafseggiare  per  quella 
Brada , di  che  c (scudo  da  alcuni  ofseruato , come  quello , che  non  era  foiito  di  far 
quello,  polc  ne’ cuori  altrui  grandilfuna  fofpitione  di  qualche  male  a venire  j e 
però  fartone  motto  al  Capitano  della  guardia  dell’Olcggio , tofloil  fece;  fare  pri- 
gione , & cfsaminato , per  forza  di  tormenti , ccnfefsò , clic  ad  iflanza  di  Bernabò 
Vifconti  volcua  vccidere  il  Tirano,  c che  in  detta  congiura  erano  Guglielmo 
Raimondi  Pretore  di  Bologna  ( Quelli  fìi  che  fece  abbrucciarc  Cecco  d’Alcoli,  là- 
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molo  Mago  in  Campo  di  Fiore,  efsendo  Pretore  di  Fiorenza)  Giuliano  de’  Zainori 
CoUctcralc,  Bernardo  da  Panico  Conce,  e Caualicrc,  Galeotto  Conte  da  Panico 
con  li  fuoi  figliuoli,  Caftruccino,  & Odino,  Hcnrico  figliuolo  di  Caffeuccio  da 
Lucca , Francefilo  Rodaldi , Bcnnino  di  Pagano  da  Varrigiuna , Lcnzo  di  Mi- 
chele de  gli  Ardiccioni , Guidocherio  dalie  Pianelle , Gottifredo  di  Giacomo  de 
gli  Honclli,  Rizzolo  de*  Traflaifi,  Berto  de’ Ranneri , Mengolino  Caualca, 
Filippo  di  Riccoòuono  Buoniigliuoli , Cumincllo  di  Cuminelle  de'  Ranfrc- 
di,  Pietro  di  Buon)'antc  Angclelli,  Lcnzo  di  Guglielmo  de’Mangiuoli,  Gan- 
dolto  di  Pigino  Butrigari , Pietro  di  Domenico  Tolomei , c Benuenutino  di 
Benucnuio  Sighizzi,  c molti  altri,  li  quali  inficine  con  dodcci  Concilabili , c molti 
Contadini  della  Valle  di  Rncno , furono  la  lera  ideila  carceraci , fuggendo  Fran- 
ccfchino  Ghililicri , Napoleone  Maiauolci,  Cambio  di  Fabbro  de’  Fabbri , Al- 
berto da  Muglio , Lo*cnzo  di  Pietro  di  Noucllone  de’  Graffi , Bertuccio  di  Berto 
di  Alberto  de'  Magnani , & altri  Cittadini  aliai . Fregolo  Alellàndrino  fu  ftrafei- 
nato  a coda  di  Cauallo  per  tutta  la  Città,  c condotto  al  Mercato,  iui  viuoilfcce 
fottcrrare  infuio  alla  gola,  c morto,  c difscpelito , fu  durilo  il  Corpo  in  quattro 
parti  , c dato  a cani.  Affi  p.  di  Fcbraro  J ’OJcggio  in  luogo  di  Guglielmo 
Raimondi  Pretore , pofe  Guglielmo  da  S.  Piero  da  Padoua  , a cui  comandò, 
che  quanto  prima  facellc  decapitare  tutti  li  fudet  J prigioni  , ma  egli  abor- 
rendo vna  tanta  crudeltà  collo  ricusò  la  Pretoria  , & in  luogo  Tuo  iucccllc 
Taffino  Donati  Fiorentino , il  quale  la  fcgucntc  mattina  , latto  leggere  il 
Procedo,  e fonata  la  Campana  predo  la  Croce  di  Piazza  lece  decapitare  Gugliel- 
mo Raimondi,  il  Conte  Bernardo , il  Conte  Galeotto  da  Panico , il  figliuolo  di 
Cadruccio  da  Lucca,  & a tutti  gli  altri  fopranominati.  A certi  de  gli  Vbaldini  per- 
donò l'Oleggio  la  vita,p  certi  benefìci  riccuuci,c  li  cacciò  via  della  CittaXi  figliuo- 
li del  Còte  Galeotto  Caftruccino, o.  Orlino  bebbero  p carccrein  vita  loro  la  Tor- 
re de  gli  Afìnclli  lòtto  buona  cudodia,ma  non  (ìcura,  perche  eglino  la  notte  iftcisa 
calandodgiùdellaTorrccon  l'aiuto  de' Tuoi  amici  fuggendo  della  Citta  Graffia- 
rono . Sepclici  li  corpi  giuditiati  ut  varie  Chicfc  della  Città , i beni  loro  alla  Ca- 
rnata furono  confidaci , facendo  iJ  famigliarne  de’  beni  di  Francefchino  Ghifilic- 
ri , e di  tutti  gli  altri  Cittadini  fuggitiui.  Haucua  l'Oleggio  tolto  prefso  di  fc  Bron- 
zino figliuolo  badardo  di  Luchmo  Signore  di  Milano  con  grande  prouilìone , c 
ne  faceua  grande  dima , communicandogli  ogni  fuo  de  greto , il  quale  efsendo  nel 
fudetto  trattato  di  torgli  Bologna , il  fece  prigione , c r haurebbe  anch'cfso  deca- 
pitato , fe  non  fofie  dato  della  famiglia  de’  Vifconti , ma  fpogliatolo  in  giubbone, 
il  cacciò  via  con  tutta  la  fua  famiglia.  Ora  Bernabò  efsendo  venuto  con  le  fue 
genti  verfo  Bologna , credendod,  die  gli  ordini  dati  hauefsero  effetto,  accoda- 
toli alla  Città , non  troppo  lontano  hebbe  la  nuoua , che  il  trattato  era  feoperto . 
La  onde  per  dare  ad  intendere  a Giouanni,  che  quitti  non  folse  venuto  per  cagio- 
ne del  tradimento,  caualcòal  Cadcllo  di  Montecchio,c  mandò  le  fue  gemi  intor- 
no a Reggio , li  quali  pigliarono  Monte  San  Profpero , douc  lenza  punto  tardare 
fecero  vna  Badia , e la  munirono  di  genti , e di  vcttouaglia  concra  di  Reggio. 
Intanto  Giouanni  Olcggio  in  Bologna  ragunò  il  Configlio  Generale , doue  que- 
relandoli della  rotta  fede  di  Bernabò  Vifconti , e del  tradimento  ordito  di  volerlo 
vcciderc  ,con  così  accomodate  parole , e ragioni  apparenti  fpiegò  il  fuo  concet- 
to, che  mode  gli  animi  de’  Congregati  in  maniera  tale , che  tutti  vnitamentc , il 
gridarono  di  nuouo  per  loro  Signore.  Vedendoli  adunque  Giouanni  haucre  il  fa- 
uorc  del  Popolo,  fece  giurare  fedeltà  nelle  fue  mani  a tutti  gli  V ificiali,  che  già  di- 
pendeuanoda  Bernabò , e poi  con  ogni  diligenza  pofe  guardie  ficurc  alla  Città,  & 
alle  Cadclla,  e del  tutto  a Bernabò  li  fece  ribello.  £ perche  l'inimico  più  oltre 
non  lo  moledafsc  rinouò  la  Lega  con  li  Gonzaghi , e col  Marchefe  di  Ferrara , & 
àGonzaghi,  che  tcncuano  Reggio  contrala  volontà  di  Bernabò,  mandò  quin- 
deci  Infegne  di  Caualli , e di  pedoni , li  quali  vniti  ccn  le  genti  della  lega , paisà- 
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rono  foprn  la  Baflia  da  Bernabò  fabricata , douc  anch'egli  fi  ricrouaua.  Era  Capi- 
tano di  quello  ciscrcico  Vgolino  Gonzaga , il  quale  animofamentc  venendo  con 
Ji  nemici  all’ arme  a forza  pigliarono  la  dcttaBallia,epofcroin  fugale  genti  di 
Bernabò,  penèguitandole  inlino  alla  porta  diMontccchio,ó  Montcgio , delle 
quali  molti  ne rcllarono feriti  ,c  morti , e particolarmente  de*  Parmigiani . Tri 
li  prigioni  furono , Nicolò  Roberti , due  figliuoli  di  Giberto  da  Forino,  cFran- 
cefco  da  Foiano  tutti  fiiorufciii  di  Reggio  . Fatto  quello  Vgolino  Gonzaga 
con  le  fuc  genti  cauaJcò  (opra  il  Parmigiano  , douc  dimorò  per  alcuni  meli 
ponendo  a fuoco , & in  ruma  tutto  quel  Paefc  . Ora  mentre  che  quelle  cofe 
li  ficeuano  , Giouanni  da  Oleggio  feguitando  la  traccia  de'  Congiurati  detti 
di  (òpra  trouò  Schiauo,  e Gufino  de'  Caiani  da  Liano,  il  Rofso  de*  Lazza- 
ri , e Guidotto  di  Giouanni  Pi  ...  . Dottore, cCaualicrc,huomo  di  (ingo- 
iar bontà  ,c  molto  alieno  dalle  grandezze  di  quello  Mondo,  che  oltre  il  trat- 
tato fcopcrto,  anco  trattauano  di  dare  Nonantola,  e Crcualcorc  nelle  mani 
di  Giouanni  Pcppoli,che  gu  fu  .Signore  di  Bologna.  Quelli  prima, che  ino- 
rifsero  furono  condotti  nella  Chicfa  del  Mercato  , douc  fi  celebrò  la  Mclia 
per  vn  principio  della  nuoua  ftpoltura  de’  Giuflitiati , c finita,  condotti  fuo- 
*ri,  c decapitati.  E quelli  furono  li  primi,  che  fpolaficro  queli'Arca , benché 
d’india  pochi  giorni  il  Pi  ....  ne  fofsc , cflratto  ,&  in  S.  Domenico  fcppelito. 
Alli  i <?.  di  Marzo , che  tii  la  Feda  di  S.  Giufcppc  ConfelTore  l’ Oleggio  hauendo 
fatto  fare  vn  Horologio , il  fece  porre  fopra  la  Torre  del  Capitanio  della  F iazza , 
& accommodato,  in  quello  medefimo  giorno  alle  horc  diccc  cominciò  a fucilai  e, 
c la  fpelà  fu  del  pubiico , c molto  grata  a tutto  il  popo.o.  La  Campana  di  detto 
Horologio  fuleuata  dal  Palazzo  della  Biaua.douc  l’ Oleggio  ha  bitaua,&  era 
chiamata  la  Campana  groffa  dcll’Arcngo.  Dopo  le  molte  vittorie  hauutcnclJ’- 
Vmbria  dal  Cardinale  Egidio  Albornozio  Spagnuolo  Legato  Generale  in  Italia , 
feguitando  egli  la  incominciata  imprclà  contra  gli  occupatori  delle  Città , c luo- 
ghi alla  Chiefa  confignati , entrò  nella  Romagna , e conofccndo , che  non  potcua 
ridurre  fotto  l’ vbbiJienza  della  Santa  Chicfa  Francefco,e  Sinibaldo  Ordclaffi, 
che  occupauano  Forlì , Foriiinpopoh , e Ccfcna  ; E Giouanni,  c Guglielmo  Man- 
fredi , Tiranni  di  Faenza,  interdi  ledette  Citta,  c luoghi,  c dipoi  con  autorità  Pa- 
pale fece  predicare  la  Crociata  contro  gli  Ordclaftì , e Manfredi . Et  alli  io.  di 
Marzo  la  Domenica  in  Bologna  nella  Chiefa  Cattedrale  ella  fh  publicata  conia 
Indulgenza , e remillione  di  ciafcuno  peccato  a chiunque  porgelle  aiuto , c fauorc 
al  detto  Legato , c pigliafle  l’ arme  contro  quei  pertinaci  di  Santa  Chiefa . Alli  7. 
di  Maggio  Carlo  da  Dondola  Conte , inficine  con  le  genti  della  Chicfa , che  era- 
no ottocento  caualli,c  cinquecento  pedoni  palla  rono  a Roma  Caflcllo  di  Cefena , 
e poi  a Santo  Arcangelo , e Sauignano , li  quali  tinti  fi  fottopofero  al  dominio  del- 
la Chiefa . Poi  del  inefedi  Giugno  fiironò  citati  a Raucnna  li  fuddetti  occupatori 
delle  Terre  della  Chiefa , a difendere  la  caufa  loro , clfendol  i oppollo , che  impo- 
neuanotirdnnicumentc  Dati; , tributi  ,&  angaric  a poucri Contadini,  li  quali,  fc 
bene  non  potemmo , erano  forzati  di  pagare , c non  folamcnte  quelli  erano  op- 
prelfi,  mà  anco  il  Moniftero  di  S.  G iouanni  Euangclilla , e tutti  li  Sacerdoti  di  Ra- 
uenna  .pure  che  elfi  haueflero  terreni  fui  Ccfcnatico.  Non  comparfero , mà  ne 
anco  mandarono  alcuno  a nome  loro,  per  Jifcndelfi.  Il  perche  alli  id.d’Agolìo 
Carlo  da  Dondola  ,c  Franccfco , c Nicola  figliuoli  del  Conte  di  Glazuolo  Capi- 
tano delle  genti  della  Chicfa  paflàrono  nel  territorio  di  Cefena , douc  venuti  con 
la  parte  nemica  a fiera  battaglia  Carlo  vi  in  ferito,  il  quale  rollo  morì,  c gli  Ecclc- 
fiaflici  li  pofero  in  fuga  renandone  molti  prigioni , fra  quali  furono  li  figliuoli 
del  Conte  di  Glazuolo,  li  quali  furono  condotti  a Cefena  a Lodouico . Mentre, 
cheoccorfero  quelle  cofe,  Giouanni  Oleggio  fpedi  alcune  infegne  di  caual- 
li,  e di  pedoni  in  aiuto  delti  Gonzaghi  contro  li  Vilcontia  Borgo  Forte  di  là  dal 
Fiume  Mcnzo  alla  riua  del  Pò , delle  quai  genti  ne  fu  Capitano  Bruno  figliuolo  di 
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Giacopino  Luchini , & vnitili  con  li  foldaci  de’  confederati , aflàiirono  la  fortiifi- 
nu  Badia  con  quel  maggior  sforzo , che  poterono,  ma  le  gemi , che  vi  erano  den- 
tro con  grande  animo  li  difcfcro . Non  mancauano  m tanto  in  noiogna  gli  amici 
di  Bernabò  Vifconti  di  trattare  occultamente  contro  di  Giouaiuu  dadeggio,  e 
di  già  Guglielmo  Guaftauillani , Spinoicgio  da  Milano , Ambrogio  Ratta , e due 
Tuoi  Scruitori  haucuano  ordinato  di  dare  al  Viiconti S.Giouanni  in  Perircelo, 
Crcuaicorc , Sant’Agata , c Bazzano , tU  il  diilegno  era  per  riufeire  felicemente , 
fe  vno  de’  Scruitori  non  fcuopriua  il  trattato , il  perche  furono  preli , e decapitati . 
Guglielmo  Durante  amiciifimo  de’  Buiogneli  in  quello  tempo  ritrouandoli  Am- 
baiciatore  del  Papa , c del  Re  di  Francia  al  Soidano  di  Babilonia , mori , c tu  lep- 
pelito  in  Cipro  nella  Citta  diNicofu  ,nel  Monallero , ouero  Abbatta  dc'Frati 
Cillercicnfi  diSanta  Maria  del  Bel  Luogo,  che  hora  li  chiama  San  Giouanni  in 
Monte  Forte  ,&  il  fuo  corpo  vi  li  ripoia  iutiero  vcllito  di  pelle,  llfuofepolcro 
non  c auanti  l’Altare  Maggiore , come  haiuio  detto  alcuni , ma  è nella  detta  Ca- 
pelli grande  dal  lato  iiniltru  con  quello  Epitaffio . 
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AMEN. 

Il  Marchcfe  Aldrouandino  di  Ferrara , Feltrino , & Vgolino  Gonzaghi  vennero 
inqucftigiorniaBolognapcrtrattarc  le  cofe  della  guerra  con  Giouanni  contra 
li  Viiconti,  alloggiarono  nel  Monaltcrio  di  S.  Domenico,  c dettero  nella  Città 
tre  giorni,  poi  fi  partirono.  L’ Olcggio  adunque  douendo  ragunargenteperfar 
guerra  a Bernabò  Vifconti , fi  come  era  con  li  Confederati  rcltato  d’accordo,  ve- 
dendo egli , che  le  fpefe  della  Città  erano grauiilime , e , che  difficilmente  fi  tro- 
uauano  danari , non  volendo  mancare  di  quanto  promelìo  haucua , fi  pofe , come 
di  prima  a pcrfeguitarc  alcuni  Cittadini , & ad  incolparli  di  varie  calunnie  per  ca- 
ttarne danari,  e perche  il  tempo  era  breuc  per  ragunarc  la  parte  de’ foldaci , che 
gli  toccaua,  e pagarli,  pensò  di  porre  al  Popolo  vnnuouo  Dado,  clic  ciafcuno 
pagalfcvn  tanto  per  ciafcuna  corba  di  vino,  che  nelle  Botti  fi  trouaua.il  quale 
Datio  fu  chiamato  l’ Imbotato , cofa  non  mai  per  lo  auanti  pollo, nè  nominato,  da 
cui  fe  ne  cauò  gran  fomma  di  danari  con  grandilfimo  feontento  delle  famiglie , c 
molta  mormoratione . Mentre  che  quello  datio  fi  pagaua , giunte  in  Bologna 
Marcoaldo  Vclcouo , e Commina  rio  Imperiale , & abboccatoli  legi  ctamente  con 
l’Olcggio,  il  difeguente  pafsòalmola al  Conte LandoTedcicoCapitanodivna 
gran  compagnia  di  lòldati , che  poco  fa  era  venuto  in  Italia  dalla  guerra  fatta  nei 
Reame , & erafi  latto  Capitano  di  Ventura , & hauuto  ragionamento  inlicmc , ri- 
tornò a Bologna,  ed’  indi  pafsó  a Fiorenza,  c poi  a Pila . Partito  iìConteLan- 
do  con  la  fua  Compagnia  da  Imola  andò  a Budrio,  c vi  flette  per  molti  giorni , poi 
s’ inuiò  verfo  il  territorio  di  Modena  condotto  dalla  Lega,  e 'eco  hauendo  in  ogni 
luogo  Marcoaldo  Comminarlo,  per  andare  contra  li  Viiconti . Poi  entrarono  nel 
Milancfe  ponendo  ogni  cofa  col  fuoco  in  ruina.  Da  altra  pane  il  Marchefedi 
Monferrato  con  le  fue  genti  andò  fonra  Nauara , che  teneuano  li  Viiconti , eia 
conquifió . Spiacque  aliai  quella  perdita  al  Vilcontc , il  quale  ragunato  vn  poten- 
te cfscrcito  andò  ad  incontrare  il  Landò  a Caforate , e venute  aincndue  le  parti  ai- 
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Tarme,  dopo  l’haucrc  vn  pezzo  fortemente  combattuto,  il  Landò  con  quattro 
mila  dugcnrocaualli , e due  mila  fanti  retto  fraccalsato  ; Il  Conte  fuggendo  ii  fal- 
uò , uà  il  Commifsario  Imperiale  inlìemc  con  mille  cinquecento  foldati  redo  pri- 
gione . Hebbc  grandiilimo  contento  l'Olcggio  d’intendere, che  li  Gcnouefi  fi 
erano  ribellati  alli  Vifconti , c fi  erano  pacincati con  Vmitiani,c però  Ipcdi  per 
Ambafciatori  Giouanni  di  1- ilippo  de'  Preti  Dottore  di  legge , Zaccarcllo  di  Pan- 
cino de’  Banci,  e Pietro  buono  di  Gerardo  Aldighcri  caualicre  aurato,  che  an- 
doilero  a rallegrarli  a nome  fuocon  li  Genoue!i,co  li  quali  anco  fece  lega  contra  li 
Viiconti , Oramcntrechc  Giouanni  della  rcbcllionc  de’ Gcnouefi  fi  rallcgraua, 
e Iaccua  fella , Muecinello  da  Mofcaglia  huomo  di  grande  ardire  ii  ribellò  all’ 
Oleggio , cacciando  fuori  della  Sambuca  vn  fuo  fratello,  & vn  fuo  cugino,  & 
animofaincntc  le  né  impadronì , per  lo  che  TOleggio  con  buon  numero  di  foldati 
vi pafsò  fopra , & hauendoui  lubricata  vna  licura  Badia , & affediatolo , vi  dette 
intorno  molti  giorni , ma  indarno , perche  li  era  fatto  forte , c di  fcguaci , c di  vet- 
touaglia,  & alle  volte  vfeendo  fuori  iaccua  grande  dragc  de’fuoi  nemici.  Ma 
ritorniamo  alquanto  al  Cardinale  Egidio , il  quale  hauendo  mandato  Blafco  Fer- 
nando a Fermo,  e datogli  il  carico  di  difendere  quei  luoghi  mandò  parimente  il 
Vcfcouo  Alfonlb  con  turco  i’edcrcito  ad  attediare  Faenza . Tolfc  quedo  Prelato 
in  tua  compagnia  Galeotto  Malatcila , e Bernardino  Polcntano  con  li  loro  Elida- 
ti, c dato  il  guado  a quella  Circa , vi  fi  accodò  come  nemico , della  quale  vfeiti  li 
foldati  di  Giouanni  Manfredi  vennero  todo  all’arme  congli  Ecckùadici , doue  d 
combattè  per  vn  pezzo  dall’ vna  parte , c dall’altra . Ma  li  Faentini  non  potendo 
lòdencrc  il  notabile  valore  di  quei  della  Chicfa,  li  pofero  Li  foga  nel  quale  fatto 
d’arme  perirno  moki  Ecdcfialbci , ma  più  affai  de’  nemici . Ora  Manfredo , che 
livide  rotto , mandò  ad  impetrar  pace,  e l’hebbe  con  quede  conditioni  , cioè. 
Cb' collii  fnbito  confignafie  ad  Egidio  faenza  , con  tutte  le  altre  Caflell.t,  Terre, 
e luoghi,  che  fi  cravjurpati , e,  ebe  [penammo  alla  Chie[a  Romana.  Che  in  ter- 
mine di  due  mefi  acioinmodafle  le  co[e  [ue , e poi  con  tutta  la  [amiglia  de'  Man- 
fredi , fi pattiff»  <ii  Faenza,  e [uo  Territorio , nè  mai  più , e lui , e li  [uoi  pi  potejfero 
ritornare  . Che  in  quello  mentre  (onjìgnajje  per  Omaggio  il  fuo  figliuolo  di  par- 
tirli al  tempo  confignatogli . Et  in  qucìto  modo  Faenza  venne  in  potere  di  Egi- 
dio . Vogliono  alcuni  Scrittori, che  a Manfredo  folle  cóccffo  di  poter  godere  il  iùo 
proprio  patrimonio,  fenza  mai  ingerirli  in  cariche  pubiichc . Prelà  Faenza  il  pre- 
detto Velcouo  Alfonfo  li  accodò  con  l’cficrcito  a Forlì, e venuti  a battaglia  con  le 
genti  di  Franeefco  Ordc!a:fì,perdcdo  fi  fuggirono,  e Fraccfco  li  ricouerò  in  Forlì . 
Foie  fra  tanto  Egidio  il  Vcfcouo  Alfonlb  alla  cura  di  Faenza,&  hauendo  riacqui- 
data  Cefcna , vi  lafciò  in  cudodia  l’Abbate  Cluniacenfccon  gagliardo  prelùdio , 
condonandoli  forco  fidata  feorta  Marcia  Vbaldini , ò Sibaldini  moglie  di  France- 
filo Ordclaifo  con  due  fuoinepoti,  Donna  aliai  più  arca  al  portar  Tarme , chela 
conocchia.  Ritornato  T Ellcrciro’intorno  a Forlì,  rodo  Tlicbbcro  con  quede 
conditioni  cioè  . Che  mun  Cittadino  doucjfc  e ficr  fatto  morire , nè  mandato  in 
effilio,  ne  meno  confifcatone  t beni.  Et  accettare  le  conditioni , cconfignaca  la 
Terra , Francefilo  Ordcialfo  fuggi  in  Milano  a Bernabò , carico  dì  ogni  milèria , 
c lenza  alcuna  commodùa  di  poter  viucrc.  La  qual  milèria  conofciuta  dal  Car- 
dinal Egidio , molfofi  a compadrone , concede  due  Terre  i Franeefco,  che  le  te- 
neffe  in  nome  della  Cliiefa , delle  cui  entrate  porcile  viuerc . In  quedo  tempo  Po- 
lo de  gii  Azza.ivno  de’ primi  Dottori  di  Bologna , mori.  L’Anno  feguente  ef- 
fendo  Pretore  di  Bologna  AntiAiio  dc’Catnnei  di  Afcona  nipote  di  Giouanni 
Oleggio  entrarono  Antiani  Guido  di  Franeefco  de’ Preti  Caualicre , Cadellano 
Lanibertacci,  LantPancodi  Pietro  Buonandrei,  Pietro  di  Filippo  di  Frate  Ifuar- 
lo,  G iacomo  di  Franeefco  'Federili , Laigone  Sterliti , Filippo  di  Angelino  Mar- 
lili; , Dandolo  Falconi;  Balduiuo  Balduini  Caualierc , Saldano  ’Rudigani,  Gio- 
vanni Fauali,  BeccadcllodiPrcnciualle  Artenifi,  Bombolognodi  Nido  Abbati» 
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Guglielmo  di  Saracino  Lambertini,  Tomaio  di  Angciclio  da  Mandolino.  Era 
luto  querelato  Giouanni  Oleggio  prefio  il  Papa , che  tirannica  mence  occupale 
la  Citta  di  Bologna,  c le  querele  le  haucua  dato  Bernabò,  con  dolerti  che  l’OÌcg- 
gio  contra  ogni  lagione  gli  haucua  tolto  la  Signoria  di  Bologna,  che  per  logiu- 
ltotoccauaaiui.  11  Papa  rimile la  coki  ai  Collegio  de' Cardinali,  fra  quali  fu- 
rono diucrii  pareri , nondimeno  li  conchiulè.che  li  deputane  per  Comminano  lò- 
pra  ciò  Andremo  Abbate  Cluniaccnlè,. altri  dicono  l’Abbate  di’  Ciilcilo  Borgo- 
gnone, il  quale  incimall'e  all’Olcggio  a uoucr  partirli  delia  Città,  e lafciarnea 
Bei  nabò  la  Signoria , li  come  fece . Ma  Giouanni  Oleggio  con  grandiiiima  Im- 
milla dimortrohauer  cara  l’ambafciata  del  Papa,  qè  però  voile  rinunciare,  nè 
tampoco  piegarti  ad  vbbidirc  alla  volontà  del  Pontefice . La  onde  conolccndo  il 
Commi  fsario  Apoltolico , che  non  faccua  alcun  profitto,  il  Lunedi  delia  Pafquu 
di  Refurrettionc  fi  para  di  Bologna  lafciando  impolicionc  al  Velcouo  di  Boio- 
gna,che  a nome  del  Papa  publicalse  Bologna  per  interdetta  inficine  con  tutto  il 
lùo  Territorio,  e fi  trasferì  all’Efscrcito  nella  Romagna,  per  entrare  in  luogo 
del  Cardinale  Egidio , che  dal  Papa  era  fiato  chiamato  in  Auignonc.  Porto  adun- 
que alla  cura  di  tutte  le  Città  perfonefidatifliine,  & allignati  loro  li  prefidij,  che 
erano  nccelianj, Egidio  fc  ne  andò  in  Auignonc,  douc  tu  accolto  con  grandiifimo 
honore,  Scappiamo  vniucrfalc,  chiamandolo cufcuno Padre  della Chiefa.  Et 
il  Papa  ordino,  che  Androinolaiciato  in  Italia  da  Egidio  tuo  Luogo  tenente  obe- 
dilsc  a luifolo  in  tutto  quello , che  comandafsc , poiché  con  tante  lue  fatiche , fi 
era  fatto  così  benemerito  della  Chiefa.  Alli  1 j.  di  Aprile  cfscndo  A'ntiani  Biblio- 
barigi  di  N icòla  Azzoguidi  Caualicrc , Cartellano  di  Fabbro  Lambertini , Bona- 
colà  Bonincontri , Francefilo  di  TuccioFantucci , Matteo  di  Buoninrontro  Boa- 
tieri,  Gerardo  di  Bartolomeo  Conforti , Giouanni  di  Riccardino  da  Pontccchio, 
Giouanni  di  Giacomo  Gridoni,  Oddofredo  di  Rainicro  Oddofredi  , Giacomo 
di  Giuliano  de’  Prcunti  Dottore  Decretale , Vgotto  di  Albertino  Cartari , 
Zerbino  di  Filippo  GhifalabcJla,  Francato  di  Giacomo  Ignani , Giacomo  di 
Bino  Cambi , Bartolomeo  di  Filippo  Deliberi,  e Vandinodi  Benne  Bcccadclli, 
la  Rocca  di  Mofeaglia  fu  fortificata . Secondo  la  volontà  del  Papa  Giouanni  di 
Nafo  Vcfcouo  di  Bologna , publicò  la  Cit.à  di  Bologna , e fuo  Contato  per  inter- 
detta, dipendendo  li  Diuiiii  Offici!,  & il  celebrare  le  Melie , e prohibendoa 
morti  la  fepoltura  in  luogo  filerò . Non  doriniuano  intanto,  e Bernabò , e i’Oleg- 
gio, quello  nel  ragunare  vn  forte  Elfercito  per  partire  l'opra  Bologna , quelli  ncl- 
l’apparcchiarfi  alla  difcfit  contra  iJ  nemico  ; pcrcioche  chiamò  a fc  Roberto  Ali- 
dolij  Signore  d’imola  con  le  fuc  genti , che  torto  venne  a Bologna  con  trcdcci  in- 
fegne  di  Caualli , e gran  numero  di  pedoni . Parimente  alli  1 8.  di  G iugno  il  Con- 
te  Landò,  che  veniua  da  Milano  entrò  nel  Territorio  Bologncic , & vnitoficon 
le  genti  del  Marchefedi  Ferrara,  e Gonzaghifi  fermò  al  Borgo  Panigaìc,  & il 
giorno  fcguentc  pafsò  a Budrio,  & alla  Riccardina , pcralpettarquiui  l’Eifercito 
di  Bernabò  Vifeonti , il  quale  fenza  dimora  giunte  a Razzano  vicino  la  folla  vec- 
chia , e Calcarara,  ponendoti  di  rincontro  l’Elìcrcito  dell 'Oleggio,.  Ora  Feltrino 
Gonzaga  Capitano  intrepido,  che  non  vedeua  l' hora  d' imbrattarti  le  manidei 
fangue  nemico  , animoiàmcntc  andò  ad  inucllirlo  , e venuti  al  fatto  d’ar- 
me, da  amenduc  le  parti  molto  fangue  fifparlc.  Ruppe  il  Feltrino  le  prime 
fquadiC  nemiche , e pofe  l’ Efscrcito  in  fuga , haucndoglf  lcuata  vna  Infcgna  con 
l’Arme  de’ Vifeonti,  eperfeguitò  quelle  genti  infino  alla  Chiefa  de’ Frati  della’ 
Strada,  e s’egìi  non  s’incontraua  col  refiante  delle  genti  di  Bernabò, non  nccam- 
paua  viuo  vn  lolo.R  itirolfi  adunque  a dietro  il  Gonzaga,c  quàto  più  prcfto  puotc 
fece  intendere  ail’Olcggio,  che  gli  mandale  quel  maggior  numera  di  Soldati, 
che  potcfsc , perche  era  riloluto  il  di  feguente  di  torre  il  nemico  in  tnczo , e del 
tutto  fraccafsarlo . Comandò  l’ Oleggio,  che  ciafcuno  atto  al  portar  l’arme  fi 
poncfsc  a ordine , e dato  il  legno  alla  Campana , la  mattina  feguente , focto  l'In- 
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fcgna  di  Mafino  di  Puccio  Ghifil  ieri  fi  congregarono  diccc  mila  Pedoni  con  afsai 
bande  di  Caualli,  li  quali  vfcici  della  Città  andarono  ad  vnirfi  con  li  Soldati  di 
Feltrino . Il  ciie  intefo  da  Bernabò  conofccndo,  che  il  foccorfo  era  poterne , egli 
la  notte  fcgretamcntc  leuò  il  campo , & andò  fra  S.  Giouanni,  cNonantoja,  e 
d’indi  pafsò  tré  miglia  lotto  Crcua Icore , e paflato  il  fiume  Panaro  andò  a Carpi 
hauendo  femprc  alle  fpallc  il  nemico,  il  quale  già  fianco , non  volle  più  oltre  fc- 
guitarlo , per  lo  che  pafsaco  il  fiume  andò  a Modena . Et  in  tanto  li  Soldati  Bo- 
lógneli  con  le  due  infegne  de’ nemici  conquiftate,  ritornarono  alla  Citta.  Ber- 
nabò laicato  Carpi  palio  nel  ferraglio  di  Mantoua,  douc  fece  di  molti  danni , & 
era  per  porre  in  ruina  tutto  quel  paefe , fe  non  giungcuano  a dcfcndcrlo  le  genti 
dcll’Olcggio , e del.Marchcfe  di  Ferrara . Flaucua  mfino  a quello  giorno  Muci- 
neilo  ria  Mofcaglia.di  cui  habbiamo  ragionato  tenuto  il  dominio  della  Sambuca , 
e fe  bene  vedeua , che  l’ Oleggio  era  potente , non  però  temeua  le  me  minacele , 
ma  conlidcrandojche  grandiilima  fpciàportaua  l’imprcfa,  e che  la  colà  per  le  mc- 
dclima  noucomporuua  tanto  fcom.nodo,  & il  pencolo  della  propria' vica.accor- 
dandoliconl’Olcggiofalualarobba,  e le  pedone  gli  reftitui  la  detta  Sambuca . 
Alli  9.  di  Luglio  la  Domenica  fu  cosi  crudele,  6 : impecilo  (o  vento,  e tempefia 
nel  Territorio  di  Bologiu , e particolarmente  nella  Valle  di  Rheno , nella  Valle 
della  Samoggiu,  e nella  Valle  di  Sauena,  che  a terra  andarono  molti  Edificij  , 
pò.  tò  via  a .sai  mobili,  ifiirpò  le  vccchic,c  nodofe  Quercie,&  ifradicò  i più  tonda  ci, 
e gon li  arbori,  che  vi  fofscro,  portandoli  lontano , & atrrauerfando  le  ftrade , & i 
prati,  vccifc  afsai  beftiame,  e fece  altri  infiniti  mali,  di  modo,  che  parca  tofsc 
venuto  il  di  dell’ diremo  giudici  ).  Adi  primo  di  Settembre  entrarono  Anciani 
Bartolomeo  Guizardini,  Tomaio  da  Montccaluo , Matteo  dalle  Radici,  Lan- 
franco di  Pietro  Buonandrci , Catcllano  da  Sala  Caualicrc,  Giacomo  Orctti,  Bar- 
tolomeo di  Giacomo , Zono  di  Ardiccione  da  Cartel  Franco,  Meo  da  Manzolino, 
GiordinoGhifalabclli , Bartolomeo  Balduini , Peregrino  Simopiccioli , Bartolo- 
meo Codagncli , Pietro  Macugliani , Rampone  di  Giouanni  Aliotti  , e Binino 

Boacieri.  Quelli  inficine  con  li  Correttori  de’ Nouri,approuarono  il  Configlio 

dclli  quattromila . E mandarono  Antonio  GaJìucci , Giacomo  de’  Lobi) , Marco 
Sabbadmi , e Luchino  de'  Saui  Arabafeiatori  al  Legato  a Faenza , nel  qual  tempo 
leggeuano  in  Bologna  pubicamente , Pietro  de’  Murci,  Franccfco  Ai  Perugia, 
Giacomo,  e Franccfco  da  Forlì,  Antonio  de'  Presbiteri , Pietro  Canetolo,  Lo- 
renzo Rociti,  Cambio  Zambcccari,  Bartolomeo  da  Monteucllio , Conte  di  Fran- 
cefilo Maiauolti , Giouanni  di  Mennonc  de’  Cambi , Giacomo  da  Monte  Caluo, 
Giouanni  Cai  darmi . Alli  ;.d.  Ottobre  il  Conte  Landò  venne  a Bologna,  e fatta 
la  fefta  di  San  Petronio  ritornò  a Borgo  Punigalc,c  rifinii  con  moke  bande  di 
Caualli  pafsò  nella  Lombardia  ( con  grandùlìmo  danno  di  quel  paefe  ) per  incon- 
trare l’cilercito  del  Viiconti , che  fi  trouaua  nella  campagna  di  Montechiaro , do- 
uc venendo  con  elio  lui  acrudcl  battaglia,  ruppe , e vinic  il  nemico,  con  persica 
di  gran  numero  di  geme,  e con  Bernabò  fi  pòchi  ibidati  riraafcro,che  a pena 
puocc  difendere  Brelcia,  douc  fi  ricouero . Di  queft'anno  Auogardo  intimo  tami- 
lurc  di  Carlo  Quarto  Imperatore  con  gran  comitiua  venne , & alloggiò  ùi  Bolo- 
gna, & il  Senato  lautamente  gli  fece  le  fpefe , le  quali  falirono  al  prezzo  di  lire 
lèllantafctte , Iòidi  .diciaiouc , e danari  lei . E Tomolo  di  Gandolfu  de'  Magnani 
nobile  Cittadino  Botagliele , edificò  via  Ciucia  folto  il  titolo  di  Santa  Maria,  nel- 
la Villa  detta  la  Tomba  de'  Magnani , al  Lauino , e l'adottò  abbellendola  di  tutte 
le  cofe  necclTaric  alli  diurni  Orfici.  Viucuuin  quelli  tempi  Giouanundrea  Aijlic- 
cioniBologucfe  famuli  tifino  Legifta,c  molto  famigliare  del  Petrarca  .L’anno  lè- 
gucntc  Olendo  Preorc  dì, Bologna  Antonio  de' Capitani)  Ai  Siena,  furono  Au- 
tiani , e Confoli  di  Gennaio  Simon  da  S.  Giorgio  Dottore , Boiugratia  Diocesi , 
Diego  di  Battolino  da  Sala , Nicolo  di  Pictrobon  Pelacani , Matteo  di  Filippo 
Boccadifcrri,  Mazzancc  di  Mmarcilo  d’Argcllata , Dandolo  di  Franccfco  Falco- 

Mn  cintilo  fi 

comune  con 

l' Qltgno  - • 

rii.  Or*.  do 
gli  jin  tuono* 

l 1 Conto  Indo 
Stinco  f£{Jtr 
cito  di  Bor. 
nniò. 

.4 "fi Ami  9 t 

Ctnfoli  do 
Ginn  aro  * 

V 4 nl> 

1}  6 

DELLA  HIST0R1A 

Annidi 

C bufo 

.insidi 

Home. 

il  yifctvt  fi 
fdafif*  ceti 
COUgi* , tf 

Altri  della 
U£M, 

Si  lena  I la- 
tir  ditti . 

ente  tènde 
di  fin*  AfA/ 
Jétre  «/  [tt- 
eerfo  d e'  54 
tffi*  4 Ter» 
t fW» 

Il  Conte  l*n- 
d J /TUtHC*  di 
fede  .4  fte. 
reni  mi , 

ni,  Giacomo  di  Rodolfo  Vsberti,  EnngettoAbaifi,  Giulmnodi  Gjo.da  Conto, 
Guido  di  Gulielmo  Prconti , Montanaro  di  Oiiuicro,  Ritardo  dalle  Cafcllc  Iu- 
rifpcrito,  Pietro  Mattugliani , Comozzo  di  Dino  Fonnagiini,  Gulielmo  di  Sa- 
racino Lambertiui.  Haucua Bernabò  Vifconti deliberato,  ò di  edere Ccfarc , ò 
effer  Nulla  contra  Giouàni  Oleggio,  ma  vedendo,  che  la  potenza  della  Lega  ga- 
gliardamente faccua  renitenza  a ftioi  dillegni,  deliberò  pacificarficó  l’Oleggio, 
&à  quello  effetto  mandò  li  Tuoi  Ambafciatori  a Bologna , che  da  Giouanni  con 
lieta  fronte  furono  raccolti.  Parimente  l’Oleggio  mandò  li  fuoià  Milano , & il 
fomigliantc  fecero  tutti  gii  altri  della  Lega , douc  dopò  lunga  prartica  trattata  la 
pace  con  Bernabò , & Vgolino  fra  li  dati  Potentati  ella  fu  conchiufa  furto  quelli 
capitoli  , Che  Bernabò  facepc  pace  , e confcdcranone  con  l'Oleario,  con  Manto- 
«4,  Ferrara , Tadoua,  e eh'  egli  douepe  resluutre  il  Serraglio,  e la  Baflia  di  Bor- 
goforte con  due  Casella , che  teneua  del  F errare  fe . Furono  in  quella  pace  l’Oleg- 
gio, il  Marchclè  di  Ferrara , il  Marchefedi  Monferrato,  li  Gonzaghi  Signori  di 
Mannaia  , Galeazzo , e Bernabò  Vifeonti . Furono  tatti  in  detta  pace  molti  pa- 
tentati . Et  in  detto  tempo  Bernabò  huucndo  hauuto  vn  figliuolo  U fece  batteza- 
re , e fìi  nominato  Lodouico . Al  fiero  fonte  interuenne  per  Compare  Aldrouan- 
dinoMarchde  di  Ferrara , Vgolino, cGiouannidi  Oleggio,  linoni,  cprcicnti 
de'  Compari  furono , vn  Vafo  d’argento , nel  quale  era  vna  coppa  d’oro  piena  di 
perle,  d' annoila,  e di  pietre  prctiolc,  e quello  fti  il  dono  d'Aidrouandino  ; Sci 
coppe  d’argento  dorate , con  vna  grande  col  piede  di  Crillallo , dono  di  Vgolino  ; 
Molte  pezze  di  panno  d'oro , e gran  numero  diGibellini,  che  diede  l’Oleggio, 
Si  craallicurato  Bernabò  per  l’amicitia  oltre  alla  pace , di  llringere  con  tutti  fuo- 
ri che  coni 'Oleggio  i legami  delle  lolite  maniere,  poiché  il Marchcfc  di  Mon- 
ferrato s'era  anch'eg!  i contentato  di  ratificare  la  pace , e per  quello  haueua  in  ani- 
mo di  fare  l’imprclà  di  Bologna , come  più  auanti  fi  dira.  Conchiufa  adunque , 
come  è detto,  la  pace  l'Olcggio  midò  per  Ambafeiatori  al  Papa,  Antonio  di  Bom- 
bologno  de’ Lodici,  Carlino  di  Gerardo  Ghililieri,  e Giouannino  diGiouanni 
de’  Caccianemici , per  ottenere  , come  l’ottenne , che  il  Papa  leualfe  l’Interdetto, 
che  era  durato  dicccnouc  Meli  in  circa.  Di  che  in  Bologna  lì  fecero  particolari 
legni  per  allegrezza.  Erano  il  Conte  Landò , e BroccardoTedclchi  conleloro 
genti  vfeiti  del  Territorio  di  Miiano>c  venuti  vcri’o  Bologna  per  palfarc  nella  To- 
fcana in foccorfo de’ Sancii , e Perugini,  vennero  al  Borgo  Panigaie , e d’indi 
pollando  per  di  fuori  le  mura  della  Citta  amlarono  à Calici  S.  Pietro , poi  a Fa  en- 
za . Haueua  i 1 Conte  Landò  diflcgnato , per  andare  nella  T ofeana,  di  pallore  per 
la  foce  del  fiume  Lamonc^  e per  aificurarfi  il  parto,  mandò  innanzi  per  le  Alpi 
di  Crilpino  il  Signore  Amerigo  del  CauaJlctto,  co  quattrocento  Barbute,  cdiccc 
mila  pedoni , con  le  feminc , e loro  carriaggi  féguitando  appo  loro  il  Conte  Lan- 
dò, & il  Conte  Broccardo , che  era  il  maggiore  del  la  Compagnia  dopo  il  Conte 
Landò,  col  refiante  dell’Ertercito,  quelli  in  ogni  luogo, douc  pùlfauano,  poncuano 
ogni  cofa  a lacco , & a fuma . Haucuano  i F iorentini  negato  quello  paflaggio  al 
Conte  Landò , perche  faceua  contra  i patti  celebrati  con  elfi  loro , & vltimamen- 
tc  vedendo, che  il  Conte  gli  fcuoteua  gli  orecchi,  e volcua  partine  à fuomodo, 
gli  mandarono  Ambafeiatori  Manno  Donati,  Giouanni  de’ Medici,  Amerigo 
Caualcanti,  e SimoncPcruzzi  coni  patti  fuggcllati,  ma  egli  come  oftinnto  del 
tutto  li  fece  beffe , volendo  a forza  pur  partami . Giunto  adunque  tri  Calliglione, 
e Biforco  ii  Conte  con  le  fue  genti , quiui  fecero  affai  rubberie , e villanie  a pada- 
ni , e di  parole , e di  fatti , il  perche  quei  padani , intendendoli  inficine,  delibera- 
rono vendicarli, òdi  rifiorarli  de’  danni  riccuuti,  e di  additarli  ad  vnpaffoflrct- 
to,  che  è tra  Bifolco,  e Bclfortc,  che  fi  chiama  le  Scalcile,  che  e via  Uretra,  e 
da  ogni  parte  hi  le  ripe  altilfimc , e piene  di  falli , luogo  nel  vero  Ipauentcuolc , e 
precipitofo . Fu auilato  il  Conte  del  luogo  malagcuolc , mi  egli  beffandofene , la 
mattina  fcgucntc , mandando  innanzi  a le  parte  della  fua  compagnia , e dietro  fe- 

# 1 
1 1 

t 

gui- 

I 


a*m*. 

Aeaidi 
C hftflo 

•DI  'BOLOGNA  LIB.  X X II /. 

*i7  , 

2111 

i;*)? 

giurando  lui , c giunti  al  detto  pa(f.i  tiretto  alla  fprouirta  tu  fopragtonto  da  Gio- 
uaoni  Albcrghcntino  de'  Manfredi , che  leco  haueua  buon  numero  di  Villani , ro- 
bulti , e dilpcrati , per  vedere  il  loro  paefe  cosi  malamente  dal  detto  Conte  tratta- 
to» li  quali  attaccando  la  zuffa  co*uifi  cominciarono  à bcrfagliart  li  nemici,  e 
fra  tanto  apparucro /"opra  li  poggi,  vu’ alcrp^ran  numero  di  quei  Villani,  & al 
ballo  parimente  ne  vennero  con  l’arme  in  mauo  , che  loro  vicoiuano  lo  ff retto 
calle , combattuti, etrauagliati  da  ogni  parte,  e dall’arme,  e dallo  (piombare, 
de’  faffi . La  ondcil  Conte  vedendoli  da  tutte  le  parti  malamente  acconcio,  e cer- 
cando di  Icampar  viuo , ne  potendo  gire  aitatiti;,  ne  voltarli  a dietro  più  volte  có- 
me difpcraro  fu  per  precipitarli  nel  prò  fon  do  <ii  quel  luogo,  e da  fe  Hello  vccidcrfi. 
De’  fuoi  ne  reftarono  morti  più  di  trecento,  lapidati  da  falli,  Scaltri  affai  Apreci- 
pitarono giù  per  quelle  rupi  hornbili  , e fe.  Aedi  .vocifero.»  fra  gli  altrui  Conte 
Broccario  vi  mori , & il  Conte  Lindo  in  p ìù  parti  della  perfona  tu  ferito , e par- 
ticolarmente nella  tefta,  di  che  ne  dette  in  pericolo  di  morte;  ma  dandoli  per 
prigione  ad  vn  fedele  del  Còte  Guido  fu  portati)  a Cartel  Pagano  a caia  di  Gioac- 
chino Vbaldini,  e poi  a Bologna  nelle  mani  dcii'Oleggio,  e porto  in-eafa  di  GuiJo 
Lambertini , da  cui  fu  molto  aiutato  a guarire . Ciucili  poi  de’  fuoj , che  rc/Lrono 
prigioni  nelle  mani  di  quei  Villani , fe  fi  vnlfcro  liberare,  pagarono  li  danni  dati . 
11  Conte  Amerigo  dei  Cauailccto , che  haueua  condotto  liberamente  la  parte  di- 
nanzi della  Compagnia,  hauuta  la  nuoua  della  rotta  del  Conte  Landò, temendo  nó 
poco  di  effere  l'cgui caco  da  quei  Villani  pafsò  à volo  nella  Romagna.c  poi  a poz- 
za , e Francefco  primo  degli  OrdcIalA,  andando  a Vinegia , infelicemente  vi  ino- 
ri. Haueua  il  Papa  iu  tanto  hauuto  nuoua  de’  difordini , che  erano  nati  in  Italia 
era  molte  Citta  , le  quali  gagliardamente  tumultuammo , hauendo  cominciato 
limai  a 1 ambire  nuoue  Signorie,  Scaltri  adalpirarc,  di  ritornare  alle  antiche . 
E cercando  il  Pontefice  la  cagione  trouofli  in  eff  etto , tutto  quefto  aucaire  dalla 
dapocagginc  di  Andronio Luogotcnctc  del  Carilla , il  qualeera  piKo  fu-fìcicntei 
goueriiarc  le  cofc  publichc . L perche  il  Papa , Se  il  Colleggio  de’  Cardinali  giu- 
dicarono , che  era  bene , che  Egidio  Albomozz  a ritornane  in  Italia , per  acque- 
tare quei  difordini , che  vi  li  trounuano.  il  quale  vi  fi  trasferì , e Venne  per  To- 
fcana  pailando  à Imola,  ed’  india  CallelloSanPicro,  doue  fi  abboccò  con  Gio- 
uanni  dadeggio,  e quietati  amciiducgli  animi  indente,  il  Cardinole  pafsò  in 
Romagna , e d’ indi  in  Ancona , cl’Oleggio  ritornò  i Bologna  à fare deferte  di 
Natale  con  Andronio  Abbate  Cluniaccnfc , che  torto  in  Auignonc  doucua  fa»  ri- 
torno . L’ Anno  fogliente  Antonio  Cananei  da  Pilloia  dall’Olcggio  fùconrtrmato 
Pretore  di  Bologna."  Furono  gli  Aitimi , e Confali  di  Gennaro  , Tornalo  d’Or- 
(ò  Bianchetti , Cartel! modi  Giacomo  Lainbercazzi , Francefco di  Tutio Fancuz- 
zi,  Gio.  di  Paolo  Cofpi,  Francefco  di  Ratmondo  Ramponi  Dottore,  Pertuzo 
di  Mulòtto  d ’Argelata , Lanzalotto  di  Pafolino  Guaftauillani , Tom  tfo  di  Collo- 
lino  della  Cochi , Dinadano  Carbone!! , Conte  di  Francefco  Dottore , Giordano 
di  Fi  iippo  Gh  ilalabcl  la , Matteo  di  Zarlorto , Tornali) di  Manzolino , Pietro  Ar- 
tenifT,  Baldo  Merzaro  di  Pizzoi  » Gio.  di  Tomafo  del  Viuario.  Allidiocidi 
Gennaro  neuicò  in  Bologna  fei  giorni , e notte. del  continuo  di  maniera , clic  la 
nicuc  s’alzi  da  terra  meglio  di  quattro  braccia,  e molte  caie,  e Chiefe  non  po- 
tenti > (rapportare  fi  grauepefo,  rumarono  a terra,  come  tu  la  Chiefa  de’ Frati 
Armeni,  quella  di  San  Biagio,  e quella  de’ Car.neliti . Ruinóvnagran  par»  del- 
la cafi  di  M indino  di  Hcrino  Dottore  in  Modiciiu  nella  Capcila  di  San  Martino 
in  Porta  Nuoua  , quella  di  ópinabello  Spinabclli , diGiouannide’  Caccianemici, 
e quella  di  M icrt  ro  Bartoi accio  Dottore  di  Grammatica.  E fe  torto  non  fifoccoe- 
rcua  à tato  difò  oline,  haure’ooc  ella  farti  m aggi  or  danni;  pcrcioche  ne’  luoghi  do- 
ue il  vento  più  haueua  hauuco  forza , quiui  era  alta  Ano  al  tetto , di  modo  che  non 
(xateuanoi  Cauli  li  ,nè  le  earra  partire  pcrlertraJc,  negli  huomiui  caminarui, 
Scriuono  alcuni , che  molti  gioucni  Bologuclà  su  la  Salicata  di  lira  maggiore  fa- 
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b cica  rotto  vna  Volta  fono  la  nictic  di  carica  grandezza,  che  (ocra  vi  fecero  vn  gran 
conuito , e feda  grande* , benché  il  freddo  folle  potente  . Ricrouauanii  Galeazzo, 
c Bernabò  Viiconti  all'afsedio  <11  Pania,  l' vno  fi  fermò  con  le  lue  genti  da  vna 
parte  di  detta  Cuti,  c l’altra  s’accampòdall’dirra  parte  alla  Porta  di  S.Saluatorc, 
che  anticamente  fu  fondata  dal  Re  Pcrtantin  Pauia  l'anno  di  ChriAo  iciccnto 
fettanta  otto.Paucfi  vededo  di  non  poter  cócraAare  alla  forza  de’  Vilconci  le  li  die- 
dero,cofa,  che  molto  di  (piacque  an 'Oleggio  che  i cortamente  gl  i odiaua  a morte, 
c poco  li  ndaua  della  lor  data  fede . Dubitando  adunque  Giouanni  cercò  legata- 
mente d' intricargli  in  qualche  faftidio , per  viuer  lui  in  pace , c licuro  dalle  loro 
infhlic , e pet  ò operò  di  tal  maniera  co’  Gcnoucfi,  & Alidi , che  fecero,  che  il  Co. 
Landò  con  la  fua  nuoua  Compagnia  pafsò  a i danni  di  Milano , il  che  intendendo 
li  Fiorentini  ratcordeuoli  de’  leruigi  riccuuci  mandarono  a Miianefi  in  ioro  aiuto 
mille  Barbute  della  più  fcelta  gente,  che  hauc. sero,  lotto  l’ infegna  di  Fiorenza . 
Parimente  l’ Oleggio^icciochc  non  fi  vedcfse  il  braccio, che  haueuagcttau  la  pie- 
tra , volendo  molfrarfi  efscrc  a Vifconti  fedele , mandò  in  aiuco  loro  R mando  Vi- 
iconti có  vinti  Bandiere  d’huotnini  armati , li  quali  non  li  tolio  giunfcro  a Milano, 
clie  conofciuta  la  frode  dell’  Oleggio  da  Bernabò,  ii  fecero  intendere,  che  quan- 
to prima  douefiero  ritornare  a dietro , altrimentc  larcbbono  tutti  tagliati  a pezzi. 
Fù  queAaripulfavn  chiaro  fegno  del  mal  animo,  che  li  Vifconti  haucuano  venò 
dell’  Oleggio , il  quale  dubbiofo , c pieno  di  timore  cominciò  a penlarc  a fatti  Tuoi, 
c però  diede  principio  a cauarc  vnà  gran  folsa  detta  la  Muccia , alle  radici  dcli’A- 
pennino, andando  infimi  alla  Nauc  del  pafso  del  fiume  Panaro  di  ionghezza  quin- 
dcci  miglia,  la  quale  diuidc  il  territorio  di  Bologna,  c mentre  che  ciòlìfàccua, 
il  Veftouo  di  Bologna  riAorò  la  parte  del  Vcfcouato , clic  miro  l'Aquilone, cv. 
aggionfe  la  fabrica  della  Chiefa  de’  Santi  7 eoponcio , c Scnefio . Et  in  oltic  a Fra- 
ti Eremitani  di  Sant’  AgoAino  fotto  il  Vocabolo  di  S.  Giacomo  ApoAoio  conccf- 
fc libera  licenza , che  potefsero  gittate  a corrala  Chielà  Parodiale di S. Cecilia 
volendola  detti  Frati  riedificare  in  quella  forma , e firo,chehoggidifi  vede, che 
poi  da  Giouanni  fecondo  Bcntiuoglio  fu  dipinta  deila  vita  della  licita  Santa , re- 
cando in  piede  tutte  le  altre  condii  ioni,  che  nella  concellionc  di  detta  Chicli  fi 
contengono , a che  furono  prcfènti  Agapito  Colonna  Archuliacono,  Bartoluccio 
Cacciancmici,  Bartolomeo  CaAelli,  MclchioreCaldarini,  e Giacomo  da  Vncio- 
la  tutti  Canonici  della  Cliicfa  Cathcdiaic . Alli  di  Giugno  il  ir.cdcfimoVcfco- 
uo  confacrò  Ja  nuoua  Chiefa  delia  Ccrtofa  fuori  della* Citta , doue  concorfc  gran 
moltitud  ine  di  Popolo , c dopo  Ja  conlccratione  li  Frati  di  quel  luogo  ci ifpcn laro- 
no  a poucri  grondili, ma  quantità  di  pane,  e di  vino,  & al  Vclcouo , & ad  altri  .No- 
bili della  Città  fii  fatto  vn  Rcligiofo , c ntodcAo  conuito . In  qucAo  illcfso  tempo 
era  la  Citta  di  Bologna  per  anco  debitrice  alla  Sede  ApoAolica  per  alcuni  patti 
celebrati  l’ anno  auanti  con  Egidio  Albornozio,econ  l’Olcggiodidodcciinila 
fiorini  d’oro , per  occalìonc  deila  quale  fornirla  il  Pontefice  mandò  Americo  Tc- 
foriero  delia  Chiefa  Romana  a rifcuoterequelloCenfo,  il  quale  dall’ Oleggio  per 
mezo  di  Alberto  di  Mulétto  dc’Sabbadini  SindicodcilaCittà  fu  sbollato  dentro 
diCcfcna.  Occorlc  parimente , che  Eolognefi  non  haucuano  pagato  il  rcAantc 
del  debito , a cui  erano  Aati  (chtcnti.ui  per  rcAitutione  de’  danni  dati  al  lacco  fatto 
alla  fortezza  di  Gallicra,  fi  come  fotto  l'anno  1 747.  habbiamo  ragionato,  la  fom- 
ma  del  quale  pagamento  era  diciotto  mila  fiorini,  die  in  tre  termini  andauano 
sborfati , e non  ne  cfscndo  Aati  pagati  fc  r.on  lei  mila , cEcndo  giorno  il  tempo  dd 
fecondo  sborfamento , il  ncgocio  fh  impello  a Pietro  nepote  del  Papa,  Vcfcouo 
Pampilonenfc  Prete  Cardinale  OAienfc  ,c  Vcllitrcnfc , c Cancelliere,  che  con  er- 
rore dal  Panuinovien  chiamato  diSanta  AnaAafìa,  il  quale  fcrifscaGiouanni 
Velcouo  di  Bologna  in  qucAa  forma , cioè . TETpVS  7t ufi  rattorte  Ambia  Otiti  vfh, 
& VeUìrrtttfìt  Epifi  opus  S.p.F.  Venerabili  I trattiti  Fratri  Fpifcopo  Bonon.tr  Ailetin 
amiets  nostri  Clero , c>  Topulo , nectton  l'ntuerfìs , <*-  / infiliti  DoéionbttS , Scolari- 
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bus  studij  Bonon.  falutcm  ,&  finccram  in  Damino  chari totem . jtì.  Vniuerfitatis -pe- 
ltro noti  rum  deduamusyer  prafentes  nobili s vir  Dominu s Conefia  de'  Lambert mis  S in- 
dicai , & Trocnrator  Coiimious  Topuli > & Pniiterfitatts  Bonomo , prxfutorum  depo- 
fuit  pene!  difcretum  pirum » Andre  un  T isti  deTiftorio  Mercatore»!  Curiam  Romanam 
fcqtuntem , tanquam penet  bonum , e 'r  legala»  mercatore m fex  milita  florenorum  auri 
prò  feconda  folutione,  quo  fieri  debet  in  fello  S.loanms  proximo  venturo  fanuliartbm 
bo.  me.  Domini  Bertrandi  ohm  Ojlienfis , l'ellitrenfts  Epifcopi  ,iuxra  declarationem 

fad am  de  mandato  Dammi  nofln  Tape , per  Reverendo!  Tatres  ,quos  Egidium  Sabi- 
ne»fem  Epifcopum , & ~d ndouinum  titoli  SanCiorum  locami s , & Vanii  prasbyterum 
Cardinale»!  T^ospropter  quod interdicala  ohmappofitumm  C toltale Bononia ri- 

gore procefluitm  vfi/uc  ad  trrtiam  folutionem  fiendam  familiaribus  antedittis  iuxta 
formato  deducanomi  tradita  . Qua  Pniuerfttari  Ve! ha propofinmus  tenore  prafentium 
intimate , vt  poffitit  in  Cmitate , <&•  Diaceli  Honon.  diurna  officia  celebrare , & legete  , 
ir  attui  alias  quofcunqne  facete , ir  exereere , etfi  interdittum  ahquod  non  fui  jeep f 
qur  ad  terminum  tenia  folutionis  fienda , famiharibus  fitpradittis  . In  quorum  omniuof 
teslimonium , &c.  Dot.  apud  Pillato  nouam  ^immoti.  Di f cefi s inhofpitio  habitat tonis 
nostra  Die  vndecimo  menfn  luntj.  r inno  Igfp.  Tontif.lnnocentij  Tape  utnno  feptimo. 
Era  in  tanto  nata  grandiifima  controucrlìa  per  cagione  di  alcuni  beni  fra  li  Cano- 
nici della  Chiefa  di  S.  Michele  di  Leprofcto , c fri  le  Vergini  diSanta  Maria  di 
Rauone,  eia  caufa  fendo  propolla  auanti  Bartolomeo  da  Cartello  Canonico  di 
Bologna  fubcol lettore  della  Sede  Apoflolica  deputato  in  Bologna,  la  Temenza  fu 
prononciataafauoredcllidettiCanonici.  Quelli  beni  la  bona  memoria  di  Ber- 
trando Cardinale  Ofticnfc,mcntre  era  al  gouc.  no  di  Bologna,furono  dati  alla  det- 
ta Chiefa  di  S.  Michele , ina  nella  eTpuliionc  del  detto  Cardinale  per  alcuni  nobili 
furono  trafpo itati  in  dominio  delle  dette  Vergini . Ma  ritorniamo  a Vifconti,  che 
più  oltre  non  poreuano  fopportare  la  fuperbia , c la  tirannia  dell'  empio  Oleggio , 
ii  q..ali  hauendo  deliberato  di  fare  l' imprefa  di  Bologna , cominciarono  ad  asol- 
dar le  genti  di  Anichino  Mongardo,  che  erano  da  mille  huomini  d'arme  valorofi. 
Ut  cfperti , a quali  aggiunfero  mille , & ottocento  altre  Lance , dugento  del  Mar- 
chefe , dugento  di  Vgolino  da  Mantoua , dugento  di  Francefco  Carrara , di  Ga- 
leazzo quattrocento , c de'  Tuoi  propri  ottocento  Barbute,  & andato  a Parma  qui- 
ui  fece  grandiilimo  apparecchio  di  guallatori , di  vettouaglia , e di  ogni  altra  cola 
neccflaria,&  hauendo  pofto  inficine  vn  giudo  effe  cito  isfìdò  a battaglia  Giouanni 
da  Oleggio,  come  Tuo  capitai  nemico , il  quale  fenza  punto  moflrar  fegno  alcuno 
di  temenza , accettò  l' inuito . Non  mancò  adunque  Giouanni  con  celerità  di  for- 
tiheare  da  ogni  parte  la  Città , c volle , che  fi  leguitahè  la  incominciata  forti , ac- 
cioche  facilmente  fi  poteflc  travagliare  la  Romagna . Poi  fi  trasferì  a Imola  a 
trattare  col  Cardinale  Egidio  delle  cofe  della  guerra,  c tornato  a Bologna,  fece  fi- 
ne alla  detta  Folla , doue  mandò  buon  numero  dicaualli,  e di  pedoni , perche 
victaflero  il  palio  al  nemico  ; il  quale  di  già  era  entrato  fui  Modoncfe  conilcon- 
fenfo  del  Marchcfe  Aldrouandino . Ed’indiallÌ7.di  Settembre  pafsò  aCreual- 
co.  c guardato  da  due  infcgnc  di  Caualli  Olcggiani , c portoli  dal  lato  di  fopra  qui- 
ui  fermò  il  campo,  e cosi  ftando  Giouanni  Pcppoli , che  nel  detto  campo  li  troua- 
ua,  operò,  che  gli  huomini  del  Cartello  s’arreicro  al  Vifconte,  il  quale  vi  pofe  alla 
cuftodia  Giouanni  Pcppoli  con  buon  numero  di  Soldati.  In  tanto  il  Marchcfe 
Francefco  da  Erte,  Andrea  figliuolo  di  Giouanni  Pcppoli,  & Obizo  figliuolo  di 
Giacomo  Peppoli,  con  1 ' Efcrcito , pollarono  alla  Torre  della  Samoggia,  aVn- 
zola , & a Cafalecchio  di  Reno , doue  per  ficurczza  loro  fabricarono  vna  Baftia 
predo  la  Calonica,  e fortificata,  c munita , che  l' hebbero,  cominciarono  a feorre- 
rc  infoio  fu  le  porte  di  Bologna , e Taccheggiarono  il  piano , e la  montagna . Le- 
nirono l' acqua  del  Canale , ,chc  fa  paflàggio  pel  mezo  della  Città  per  macinare  il 
grano.  Per  li  danni  della  montagna  gli  habitaton  di  quel  paefe,  abbandonando 
le  cafc  proprie  fi  fuggirono,  e frà  gli  altri  li  Canonici  vedendo  la  lor  Chiefa  mala- 
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mence  condotta , chiamata  S.  Maria  di  Reno , vennero  ad  habicarc  a S.  Saldatore 
dentro  la  Citta,  douc  fanno  rcligiolà,  óc  honorata  refidenzu  iuiino  a quelli  tempi . 
Per  li  danni  della  Citta  Giouanni  Olcggio  fece  fabricare  vn  Molino  per  cialcuna 
Tribù  in  icruigio  del  Popolo . Nonmancaua  però  Giouanni  di  far  guardare  del 
continuo  la  Citta , e di  ragunare  grande  numero  di  Soldati , e vedendoli  forte  da 
ogni  parte  afpettaua  l'inimico,  come  certo  di  riportarne  la  vittoria , & hauuto  il 
parere  di  Francefco  Oraboni  cccclicntiuimo  ingegnicro,  lòruncò  la  Chieia  di  Sà- 
ta  Maria  nel  Monte  con  argini , e pali  incaci , e vipolc  buone  guardie  dandone  il 
carico  a Magarotto  Magarotti;  Fece  anco  il  fiinuc  della  Chicfa  di  San  Michele 
in  Eoico , e vi  pofe  Vacchino  Magnauacca  huonto  di  gran  valore , e Capitano  di 
grande  ingegno . E le  bene  li  detti  Capitani  erano  d'incorrotta  fede , nondimeno 
ogni  qual  giorno  l’Oleggio  poco  fidandoli , mutaua  le  guardie,  feguendo  la  norma 
del  liio male  animo . Fùaui fato  Bernabò,  ch’era  a Cafalecchio,  & haucua occu- 
pato il  Monte  della  Guardia  di  San  Luca  di  tutto  l’apparcechio  della  difefa,chc 
l’Òlcggio  haucua  fatto , il  perche  comincio  a fcorrerc  tutta  la  Montagna,  e por- 
re tutto  quello  fiato  a lacco  depredando  Gaiboia,  Calaglia,  Valle  di  Rueno,  Val- 
le della  Samoggia , e la  maggior  parte  della  pianura , doue  fece  grandillimi  danni 
facendo  prigioni  huomini , donne , putti , e pigliando  tutti  li  befiiumi , mandando 
per  terra  gli  edifici)  con  tanta  llrage  di  peripne , che  pofe  in  grandulimo  Ipaucnco 
l’Oleggio  mancandogli  del  tutto  il  primiero  ardire , perche  rimale  tutto  llupido , 
ne  fapeua  che  fi  fare  per  oliare  a tanti  mali . Da  vna  parte  non  fi  aflìcuraua  di  la- 
fciarc  vfeire  fuori  della  Città  li  Soldati  iorefiieri,  perche  dubitaua  non  fi  ribellalle- 
ro  contra  di  lui , e da  l’altra  parte  del  Popolo  niente  fi  fidaua , perche  làpcua  per 
cofa  certa , che  craodiolb  a morte , e così  dando  da  ogni  parte  dubbiofo , lafciaua 
in  tanto  minare  il  Territorio  di  Bologna  fenza  far  difefa  alcuna.  Vedendo  adun- 
que il  Popolo  le  cofe  ridotte  a quelli  termini,  egli  cominciò  a tumultuare,  & alli 
14.  di  Gennaro  pallàndo  alla  Piazza  gridarono, VIVA  il  Popolo, alle  cui  voci  to- 
rto l’Olcggio  fi  moftrò  in  publico,  e con  parole  amorcuoli  eflortando  tutti  alla 
pace,  & all’aiuto  della  propria  patria  contra  glincmici,  temperò  alquanto  gli 
animi  loro , dicendo  ch’egli  ferbaua  la  Città  per  la  Santa  Chiefa  a nome  loro . E 
per  colorir  meglio  quella  fua  perfuafiua  fece  porre  allcfincftrc  del  Palazzo  lo 
hendardo  della  Chiefa , di  maniera,  che  con  quello  mezo  il  Popolo  totalmente  fi 
quietòcon  ilperanzadi  liberarli  da  tanti  faftidi.  Mentre  adunque,  che  l’Oleggio, 
per  gratificarli  il  Popolo,  fe  bene  contra  fua  voglia,  ordinaua  di  mandar  fuori  del- 
la Città  alcune  delle  Tribù  indente  con  buon  numero  di  Soldati  forcllicri,  per 
affrettare  l’impeto  de’ nemici  alla  pianura,  lanette  auanti  fi  lcuò  vn  vento  così 
impetuofo , che  pareua  volelle  mandare  per  terra  le  più  alte  Torri , e ben  fondati 
Edifici),  à cui  fubito  fegui  vita  cosi  folta  nebbia,  che  fendogli huomini  vicino 
l"vn  l’altro  à tre  braccia  non  fi  conofceuano , la  quale  durò  infino  al  mezo  di, _ nel- 
la qual  hora  in  Bologna  fi  Icopcrfe  vn  trattato  fili  quello  il  di  della  Conuerfione 
di  S.  Paolo  il  Sabbato  ) quale  fu  ; Che  Bittino.de’  Clarilfimi  Capitano  alla  Circla 
di  Malpcrtugio , con  Giacomo  dalle  Pianelle  di  San  Procolo,  voleuano  di  notte 
tempo  introdurre  in  Bologna  Obizo  ligi  iuolo  di  G iacomo  Pcppoli , Polo  de’  Lia- 
zari,  e Francefco  di  Tacco  de’ Bianchi,  fuorufeiti.  Fù  fatto  prigione  Giacomo 
dalle  Pianelle  ( fuggendofi  Bittino  ) e flralcinato  per  tutta  la  Città  a coda  di  Cia- 
uallo,  e poi  alla  Porta  di  Malpcrtugio  impiccato.  Poiledeuano  laRocchetta 
delle  Pedoiette  il  Conte  Bonifacio , & il  Conte  Lippo  amendue  da  Panico , come 
Signorotti  di  quei  tempi , e viucuano  con  tanta  libertà , e potenza , che  alle  volte 
inolefiauano  contra  ragione  licirconuicini , e fi  faccuano  da  loro,  come  da’  fcrui, 
vbbidire , il  che  molto  fpiaccua  al  Conte  Giouanni , che  era  aflài  di  più  piaccuole 
natura . Quelli  con  Alidofio  lor  cugino  dclibcraroifi  di  leuar  loro  il  domin  o di 
quella  Rocca,  e liberare  gli  opprcllàti  diila  dura  fcruitù.  Era  grandiffimo  fred- 
do. Quelli  adunque  vn  giorno  finfcro  voicrli  pollare  di  colà  importante , &ha- 
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ucndofeco  in  compagnia  alcuni  valoroli  amici, che  di  tutto  erano  auuifati,  anda- 
rono famdiarnicnte-a-vifitarli , & entraci  fenza  alcuno  lofpctto , c giunti  nella  Sa- 
la , mofirò ii Conte Giouanni  di  haucrc grandiilimo  freddo, la  onde  accollatili 
tutti  al  tii oca  «mentre  ragionauano , Alidolio  aiutato  dalli  compagni  fece  cattiui 
amendue  li  Conci  fenza  che  fi  potefsero  difendere,  ne  cfscre  aiutati,  e fubico  gli 
cauarono  gli  occhi  , rdlando  liberi  padroni  della  detta  Rocchetta.  Alli  quattro 
di  Febraro  le  genti  di  Bernabò  hebbero  Sauigno  , mi  non  la  Rocca  ; e però 
d'indi  quanto  prima  dall’ Oleggia  furono  cacciati,  con  morte  di  molti  di  loro . 
Ora  Bernabò , che  pur  vide , che  il  fuo  cflcrcito  poco  frutto  faceua , fc  bene  ac- 
quiftaua  di  molte  Cartella , deliberò  d i fare  1*  imprefa  di  Bologna,  & accollarli  al- 
le mura  della  Città  per  far  prona,  quale  fortuna  forte  la  fua . Alli  i o.  di  Febraro  il 
Lunedi  con  le  leale , picconi , manate , & altri  inrtromcnti  da  muraglia  fenza  cf- 
fcrc  vdito  fi  accorto  fri  la  Circla  di  S.  Marna , e di  Saragozza , douc  cominciando 
li  foldati  a falirc  le  mura , dalle  guardie  furono  fcopcrti , il  perche  ritornarono  a 
dietro  lafciandkiquiui  otto  leale,  e celiandone  diedi  alcuni  prigioni . Fatta  que- 
lla proua  Bernabò  vedendo , che  difficilmente  poteua  haucr  Bologna  lcuò  Feder- 
ato da  Cafalecchio,&  andò  adifpugnarc  le  altre  Cartella  del  Contato  diBolo- 
logna,  falciando  il  Conte  Paganino  da  Panico  Capitano  dimoiti  fanti  alfa  guar- 
dia della  Ballia  alla  Canonica,e  giunto  ad  Argcllata,  & ad  Argile  pofe  tutte  quel- 
le contrade  a fuoco . Intendendo  i’Oleggio  fa  paitita  di  Bernabò  da  Cafalccchio, 
tolta  vna  gran  parte  delle  fuc  genti  pafsò  fopra  la  detta  B.iftia , e le  diede  piò  di  vn 
affatto , ma  in  vano  per  pigliarla , e vedendola  incfpugnabilc , dato  il  fuoco  alle 
cafe  di  Cafalccchio  > ritornò  a Bologna.  Intanto  ArdiccioneNauareleperduc 
inila  fiorini  d’ oro  diede  a Bernabò  Viiconti  Calici  Franco.  Fùcoftui  porto  alla 
guardia  di  detto  Cartello  per  cflcrc  flato  aIJifuoifcruigi  anni  vinti,  e dilui  molto 
fifidaua,&  il  traditore  oltre  die  vendè  il  Cartello,  anco  fece  prigione  Zaccaria 
Donati , che,  poco  era , gli  haucua  recato  la  paga , e dirtenne  altri  lei  in  compa- 
gnia fua  de’  pómi  del  detto  Cartello , e li  pofe  taglia . E fatto  quello  tradimento 
pafsò  con  li  prigioni  nel  campo  di  Bernabò  adòldundofi  fcco . Hauuto  Bernabò 
Vifeonti  Odici  Franco,  anco  hebbe  la  Torre  della  Molinclfa  ,prelè  Varignana, 
cCallcllo de' Brini.  Con  quelli paflaggi  del  nemico conofccua  beniflimo Gio- 
uanni da  Oleggio  fa  fua  mala  fortuna,  pure  fperauadi  placarla,  aiutandofi  con  di- 
nerfi  mezi  al  mcgl  o fapeua , fra’  quali  quello  vno  fù  di  gratificarli  'li  Cittadini  Bo- 
logncfi , per  haucrc  il  loro  aiuto , e fauorc . Volle  adunque  moftrar  loro , che  gli 
teneua  per  huomini  fedeli,  & a quello  effetto  ri  moli;  tutte  le  guardie  forclhc- 
re  da  tutte  le  Cartella  , Luoghi , e Torri  della  Città  , & in  luogo  loro  polè 
f becche  tardo  vfafse  quella  confidenza)  i Cittadini  Bolo^helì  . Nondimeno 
Bernabò  feguitando  di  trauagiiarc  il  Contato,  prefe  Serraualle , e Scargalafino 
fi  diede  a Muzzarello  da  Cuzzano , e 1*  Oleggio  fece  Ipianare  fa  Torre  di  Quin- 
zano  per  chiudere  il  pafsò  a nemici,  che  và  cfa  Bologna  a Fiorenza , e mentre  che 
il  Commilsario  della  Mótagna  follccitaua  di  fortificare  il  Monte  dalle  Formiche , 
li  Montanari  prefero  1:  arme  contro  di  lui , e lo  fecero  fuggire , e dc‘  fuoi  molti  ne 
vccifcro  ,& altri  precipitarono  giù  per  quelle  balze.  (Ora  vedendo  Vbertino  ne- 
potc  dell1  Oleggio , che  le  cole  de’  Viiconti  fcliccmenlic  fuccedeuano  da  ogni  par- 
te , e che  quelle  del  Zio  ne  andauano  di  male  in  peggio,  e ch’egli  da  Bologne!!  era 
odiato  a mortc.dubitàdo  della  propria  vita,ccrcò  faluarfi  col  mezo  di  vn  trattato, 
di  dare  il  Cartello  della  Cita, che  era  fra  fa  Porta  lei  Pradeilo,c  fa  Porrà  di  S.  Feli- 
ce a Bernabò,  mà  il  trattato  fi  fcopcrfc,&  Vbertino  fi  faggi.  Hebbe  il  Zio  di  quello 
fatto  grandiffimo  dolore , e tanto  piu  fi  auih  d’ animo , quanto  che  fi  viJe  infelicif- 
fimo  in  ogni  fuo  affare,  e chccracofa  importàbile,  chepotefsc  difèndere  Bolo- 
gna , che  non  àndalie  nelle  roani  de’ Vifeonti  fuoi  nemici  capitali  ; Portando  egli 
profondamente  al  calo,  che  era  per  occorrere,  finalmente  nell’ animo  fuo  deli- 
berò, che  non  potendo  lui  polscdcrc  Bologna,  nè  anco  a modo  veruno  vo- 
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leua , che  r hauefsero  li  Vifconri , c penfando  al  Tuo  meglio  fi  difpofe  volerla  dare 
alla  Chieu , c cosi  Icgrctamcnte  cominciò  a trattare  accordo  col  Cardinale  Egi- 
dio Legato , c gli  mandò  Ambafciata  di  quello  tenore . Cbc  egli  lajcianbbe  Bolo- 
gna afiolutamcntc  .purché  il  Cardinale  pagajj'c  a fttoi  faldati  le  paghe  deiorfe  ,la  chi 
(ohi  ina  era  molto  grane , e che  defie  a lui  il  gemerti  o di  qualche  Città  iella  inarca , e tbc 
proferina  Bologna  alla  Chic  fa , e non  ad  altri , perche  fape  uà  molto  bene  che  alla  L liiejà 
fi  apparteneua . Egidio  incefa  l’ambalc  iata  gi  udicò  non  eflcr  bene  tentare  cola  al- 
cuna lenza  il  commandamento  del  Papa . L con  tale  rilpofia  ne  i imandò  gl  i Am- 
bafeiatori  > dando  pero  loro , fecondo  il  luo  cofiuuic,  larghi  prefenti.  La  onde 
fenza  internalo  di  tempo  Egidio  diede  conto  al  Papa  delia  iucentione  di  G louan- 
ni  da  Clcggio , domandando  ci.cr  auii.no  di  quanto  gli  piaccua , eh*  egli  douclic 
lare.  Fù  propella  la  cauli  al  Collegio  de’  Cardinali  douc  fi  concimile , che  non 
fidoucua  pretermettere  alcuna  diligenza, perche  li  ricuperale  Bologna  Città 
ricchi  liima , & opultntiilima  di  tutta  la  P omagna  ; la  quale , ricuperata , non  fo- 
lamcntc  farebbe  grandemente  maggioi  i le  fòrze  dello  flato  Eccldiafiico , mà  gli 
accrcfcercbbc  ancora  tanto  diauGrtta,cdiftinia,che  dia  fola  potria  ballare  a 
ritenere  tutte  le  altre  Citta  in  di  Lettone . Papa  Innocenzo  adunque  fcrtlicad  Egi- 
dio . c befe  Ciouamn  da  Olcggio  gli  vorrà  dar  Bologna , non  la  ri  tufi , e con  effofiabi- 
hfea  quelle  condttiom, che  giudicherà  tfpedicnti  elle  cefi  EccUfialhcLc.  Elbe  m ciò  non 
fi  doueua  heufere  riguardo  alti  y i fonti , che  non  baia  nano  oficruati  li  patti , che  erano 
fra  loro,  e la  Chiej'a  ,efràl'  oltre  cofe,  che  e (fi  non  barn  nano  pagato  il  feudo  dilli  dodcci 
mila  fiorini  l’ anno . Senile  anco,  Cbe  per  pagare  gli  dipendi;  a faldati  dell ’ Oleggio , 
fecondo  che  fi  foffe  pattuito , come  orno  ft  faccffe  II figlio  di  danari  per  afjddarcnuo- 
uo efferato, quando  Bernabò  facejfcalenn  molino , gli daua  facoltà  d’ impegnare  qua- 
lunque  Terra,  che  alni  fjfie piu  piaccialo . Hauutc  quelle  lettere  Egidio  pattuì  con 
Giou-inni  dadeggio,  Che  ili  cmtracambio  di  dargli  tfiom  fuapotida  Bologna, 
egli  pagherà  le  faglie  , come  bà  domandato , a f libati , e doragli  in  ruta  [uà  il  do- 
minio della  Citta  di  Fermo  nella  Marea  , creandolo  Marche/è  , e promettendogli 
per  la  entrata  del  detto  Man  Infilo  ntllc  formi  il  mefe . Di  tuta  quella  anione  ne 
fu  fatto  publico  inilroinento  rogato  per  Rodolfo  di  Guido  Picciolpalli  Notaro , e 
mandato  in  Auignonc.e  dal  Papj,c  dal  Collegio  de’  Cardiali  fu  confin  nato  ; 
Pagati  gli  flipcndij  a ioidat  i , & acce  nano  date  tutte  le  cofe  con  amore , c concor- 
dia di  amendue' le  parti,  fìi  introdotto  icficrcitc  Lcclcfiafiico  nella  Citta  fono  la 
guida  di  Gomctio  A lbornozio , c Pier  Is  icola  Parme  Capitano  della  Cbicfa  en- 
trò nel  Calici  lo,  ò Fortezza  prclTo  la  porta  diS.  felice  a fueno  diTrombc,  e ne 
prefe  il  poflellòdirizzandoui  lo  Stendardo  della  Chicfa,  e quellodiPicr  Nicola 
Famcfc, gridando  li  foldati.VPVA  la  C hiclà . Hauuto  ij  politalo  della  Cita,  c del- 
la Fortezza , alle  vinf  horc  ardo  vna  grida  in  Bologna  da  parte  di  Pier  Nicola, 
che  niuno  terrazzano , ò foreflicrc  ardifee  di  fare  tumulto  nella  Citta  folto  pena 
della  vita  lenza  ferbare  Legge , ò Statuto . Poi  il  dìfeguentegiunfea  Bologna 
Blafco  Fernando  Spagnuolo , Nipote  del  Cardinale  Egidio, che  era  Marcitele 
della  Marca  Anconitana  dignità  alihora  trasferita  in  Gtouanni  dall’  Oleggio,  co- 
me habbiamo  detto , c feco  erano  Americo  Vcfcouo  di  Volterra , c Tc/oriero  del 
Pontefice , e molti  altri  nobili  CaualJiert , c lòldati  -,  fu  riceuuto  con  grandiflimo 
honore , & andò  ad  alloggiare  al  Palazzo  di  Giotianni  Peppoli  in  Sera  Cafliglio- 
ne,  atto  che  al  popolo  diede  (pcranza,  che  le  cofe  de’ Peppoli  doucflcro  hauerc 
felice  fine.  Alli  17.  di  Marzo  Antonio  di  Tome  dciliArmucci  da  Fermo  huo- 
mo  letterato,  nobile,  e molto  atto  al  gouemo  della  Città  fu  fatto  Pretore  di 
Bologna,  il  quale  molto  fi  adoperò  perche  Bologr.cfi  viucllcro  in  pace.  Co- 
me Bernabò  hebbe  nuoua  di  quello  fuccefio  di  Bologna  , n ’hebbe  grandilfi- 
mo  trauaglio , c per  Tuoi  Ambalciatori  mandò  a dolerli  grandemente  dell'in- 
giuria fattagli  da  Egidio,  c domandò,  che  gli  folle  redimita  la  Citta,  douu- 
tagli,  fecondo  la  conccffione,  che  Cernente  Scilo  ne  haucua  fattoaGiouan- 
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ni  Arciuefcouo  fuo  Zio  , c quando  non  la  impetrato  lino  a quell’  hora  , gli 
dcnuntiaua  vna  grauilBnia  guerra.  A che  rifpofe  Egidio.  eh." egli  non  bauc a 
fatto  ingiuria  di  forte  alcuna  a Bernabò  , perche  baueua  effeguito  i commanda  acu- 
ti del  Tapa  , e che  il  Tapa  baueua  età  potuto  commandarc  giallamente , attefochc 
baueua  battuto  particolare  ampi  de'  Jìtourudcli  ,&■  auari  portamenti  contro  allaCit- 
tl  di  Bologna,  per  li  /itali  s’ era  molto  bene  meritato , che  gli  foflc  tolta  quella  Si- 
gnoria. E che  in  nano  allegano  Bernabò  gli  accordi  fatti , battendoli  egli  tante  volte , 
& in  tanti  modi  Violati, ma  particolarmente  con  balere  pntcnncjfo  alcuni  anni  dipana- 
re il  T ributo , a che , fecondo  i patti , era  vbbligato . T alche  quando  vo/effe,  che  la  co  fa 
fi  conofceffe  giuridicamente,  fi  clegrefiero  Giudici,  che  fojjero  Dottori  intelligenti  del  gin- 
fio, e delle  lèggi , da'  qufli , quando  foffe  giudicato , che  in  e lògli  fi  fafic  fatto  torto, 
egli  gli  baureblje  reshtuno  Bologna  finga  alcuna  dimora , ma , '/piando  alcrimrntr,  con- 
ucniHa , di'  egli  fie  ne  defic pace  ,e non  darli  ad  intendere , che  fofie  a lui  lecito  ritenere 
l'altrui , come  per  lo  contrario  non  era  cofagwila , l he  il  Tapi  occupale  quello  non  era 
J ito . Piacque  per  allhora  a Bernabò  la  rilpolla  di  Egidio,  c li  contentò,  che  la  dif- 
fércnc  i folle  rimeifa  all'  arbitrio  di  iionor.itniimi . c famofulimi  Dottori  di  legge , 
che  viueifero  in  quei  tempi.  Pii  pronunciato,  che  Bernabò,  di  Bologna  ne  fot 
fe  (lato  legittimamente  fpogl  iato . Non  liaucua  Egidio  per  anco  pollo  il  piede  in 
Bologna  per  vilìtarla , ne  lo  haucua  voluto  fare , non  gii  ellendo  parfo  ciò  couuc- 
nirft  alla  buona  ragione,  che  gli  parcuadi  haue.c , &anco,  perche , quando  vi 
folle  entrato  prima , clic  fi  deHc  la  fentenza , non  hauclle  dato  a credere  di  tanto 
(limare  ic  cofc  di  Bologna , che  a torto , 6 a ragione  iuucllc  determinato  ritenere 
la  S ignoriti  ; c però  tardò  la  fua  entrata  inùno  aili  z8.  di  Ottobre, come  più  aitami 
li  dira . In  tanto  adunque  1 ' enercito  di  Bernabò  fi  jcuò  da  ArgclJata , e pafsò  a 
Budrio,  c d’ indi  a Varrignana.douc  fi  io mò  ■ c perche  Bernabò  haucua  prefenti- 
to , che Giouanni da Olcggio  doueua palliare nella  Rouiagna , Io  voìcua  ad  ogni 
via  far  prigionie  dargli  il  pagamento  deili  Tuoi  cattiui  andamenti.raa  incendendo 
poi , che  egli  fi  era  per  alcuni  giorni  fermato  in  Bologna , paliti  a Cocignola  (era 
quella  Terra  in  quei  tempi  fenza  mura, ma  ci nca  d’  < ign’  intorno  di  profonde  foflc, 
hebbe  poi  le  mura  )' anno  1571.)  Haucndointcfol’  Olcggio  il  male  annuo,  eie 
infid  e , che  gii  tendeua  Bernabò  per  farlo  prigione , & anco  cernendo  dei  popolo 
di  Bologna,  da  cui  crapoco,ò  mente  amato,  de  ifignò  di  notte  tempo  panini 
della  Ciccà,  e perche  temeua  di  non  ctsere  ammazzato,  palesò  quello  Ilio  tinw.c 
a Biafco  Fernando , il  quale  per  aili  curarlo  della  vita  gii  diede  mille  trecento  ca* 
ualli,  che  l’ accompagnalTcro.  Vfci  della  Cicca  per  la  Porta  di  S.  Mania  piiiifcgrc- 
tamente , clic  pi  rote  , & ne  andò  in  Romagna  a fare  riucrcoza  al  Cardatale  Egi- 
dio,c  d' indi  pafsò  a Femio  fuo  Marchcfato.La  mattina  feguencc  intendendo  il  po- 
polo la  panica  occulta  dell'Oicggio  fecero  grandmimi  légni  di  allegrezza, lodan-. 
do  Iddio , che  gli  haucfse  liberati  dalle  mani  di  huomo  cosi  federato , c crudele . 
Lafciò  Biafco  i'  liabitati  ne  dei  palazzo  de’  Peppoli , c p^isò  ad  habicare  qudlo 
della  Piazza,  & il  lucdefimo  giorno  fece  pubicamente  bandire,  che  in  qualunque 
luogo  fi  trouafsc  i'  arma  dell’  Olcggio  (era  vii  Bile  ione  ingroppato,  che  fuori  del- 
la bocca  vomitaua  vn  funciullino  rofso  )fi  doucfsc cancellare,  e clic  in  fuo  luogo 
vi  fi  ponete  l’arme  della  Chicia.  Poi  fece  cauar  fuori  il  Carroccio,  & ornarlo 
con  le  miégne  della  Chicli,  & il  Gonfalone  rofso  con  la  Croce  bianca  Ripianta- 
to sù  le  finclh  c del  Palazzo . Vennero  li  Pcppoli,  che  erano  Rati  nell'  cf  croco  di 
Bernabò  , & Obizo  a nome  di  tutti  fi  preléntò  auanti  Biafco  Fc  nando,e  fc 
gli  offerirono  humili  figliuoli  di  Santa  Madre  Chicfa , rallegrandoli  , che  la  jor 
Patria  tolse  ritornata  all’  vbbidienza  della  Sinta  Sede  Apollolica . Furono  beni- 
gnamente da  Biafco  accarezzati , & allignati  alla  milieu , il  quale  trattoli  di  dofso 
la  velie  predoni,  che  tencua  ,c  portaua,  ne  léce  dono  id  Obizo,  fendo  quiui 
prcfcncc  molti  de' Nobili,  c l'cfsortò  che  egli  face  Ire  il  ùmile  andando  a ritro- 
uarc  il  Cardinale,  il  quale  teucramente  l’ abbracciai  ebbe,  fi  come  fece , pcrciochc 
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andando  il  Padre  con  Obizo  il  figliuolo  in  Ancona,  furono  gratiofamcntc  dal 
Legato  accolti,  e confignò  loro  honorata  prouifionc,  e li  tenne  prefso  dife . 
Ritornarono  parimente  in  Bologna  li  Bentiuogli,  li  Vizzoni,  & altri  Cittadini 
aliai  per  viucrc  pacificamente  ("otto  la  vbbidieiua  della  Santa  Ciucia , e nello  Ef- 
ferato di  Bernabò  non  rimale  aicunoBolugncic,  fc  non  Is  icoiò  Pcppoli,e  Calorio 
Sabbadint  nipote  di  Giouanni  di  Lippo  di  Ridoiiò  Sabbadini , il  quale  pafsò  a Pic- 
ue  di  Sacco  , ( che  dire  fi  dourebbe  Pieue  di  Sciocco , dai  nume  Sciocco , che  Icen- 
dcdalTerritoriodiPadoua,  e pam  dalla  detta  Piene  ) e quitti  per  molto  tempo 
habitò . Blafco  intanto  dcfidcrolodi  vedere  quali  t'onero  i Bolognefi  fotto  il  go- 
uerno  della  Gliela , e le  dello  liuto,  in  che  erano , fi  contentauano , fece  ragunare 
il  Configlio  della  Citta , douc  fatta  vna  bclliunua  orationc , cfsortò , che  ciafc  uno 
de' congregati  liberamente  con  li  furtragi  inollralicro,  le  erano  contenti  di  viuc- 
rc  fotto  l'vbbidienza  delia  Chic.à . Fatto  io  fcruttinio  furono  ritrouati  voti  fauo- 
rcuoli  al  numero  di  1Ó4J.&  vn  Colo  contrario,  da  che  chiaramente  Blafco  vidde 
quanto  Bolognefi  lì  compiaccuan a di  clfere  goueruati  dalla  Chiefa.  Fatto  il  parti- 
to fi  oleifero  A.nbufciatori  ai  Papa  in  Auignonc  per  dargli  iJ  dominio  della  Città,e 
la  vbbidiézadcl  Popolo.c  furono  quelli, Cortelia  Libertini  Abbate  di  Nonantola, 
Catheliano  da  Sala  Cauaiiere  aurato,  Giouàni  Caldcrini,  e Simonc  da  S.  Giorgio. 
Viucua  fra  tanto  Bernabò  pieno  di  veleno,  e di  rabbia,  chela  Chiela  glihaucllc 
lcuato  Bologna , Se  haueudo  trattato  con  alcuni  di  Forlì , di  leuarle  quella  Città, 
doue  il  Legato  li  ritrouaua , fi  parti  con  l’ Ellcrcito  da  Pauenna , e venne  verfo 
Faenza , e poi  vcrlò  Forlì , e quiui  hebbe  nuoua , che  il  trattato  era  già  Icoperto , 
e li  traditori  edere  fiati  impiccati  per  la  gola , il  perche  tofio  li  parti  di  Romagna, 
e pailo  a Medicina , e d’ indi  a Budrio , e dopò  dieci  giorni  andò  a Cento , & alla 
Pieue,  ponendo  catte  quelle  contrade  a fiioco,  e fiamma.  Edopòcanta  crudeltà 
partitoli  da  Cento  venne  ad  Argcllata , e poi  al  Borgo  Panigaie , perciochc  haue- 
ua  intendimento  con  alcuni  del  la  guardia  dei  Calle!  lo , ò Fortezza  di  San  Felice, 
che  faria  di  notte  tempo  indio  dcnti-o  ,a  Citta , ma  icoperto  il  tradimento , e fatti 
prigioni  li  traditori  furono  giurtitiaò.Blafco  intanto  volendo  debilitare  l’Eficrcito 
del  V ileo  .te,  fece  bandire,  che  fra  termine  di  tre  giorni  tutti  li  fuorufeitidi  Bolo- 
gna potdfero  liberamele  ritornare  alla  Patria,pure  che  nò  follerò  banditi  per  mi- 
cidiali, e non  hauelfero  la  pace  dalla  parte  contraria,  e (pirati  tre  giorni,  e non 
ritornando  s’inccndeifero  perpetuamente  eifer  eilul  i di  tutto  io  fiato  Ecclefiaftico. 
Bernabò  adunque , che  fi  vide  li  due  trattati  riulcire  dei  tutto  v.uii , e che  le  cole 
fuc  non  fortiuano  effetto  felice , alli  otto  di  Maggio , egli  col  fuo  Ellcrcito  fi  parti 
dal  Borgo  Panigaie , & andò  Copra  Cento , e la  Pieue , doue  il  Vcicouo  di  Bolo- 
gna  lì  trouaua , e datoli  molti  alialti , e trouando  gagliarda  ditela,  d’ indi  Anal- 
mente fi  partì . Nel  medefimo  tempo  Bolognefi  fortificarono  Gioia  Cartello  vi- 
cino la  Città  vn  miglio  ; e Blafco , non  più  Murchelc , ma  Rettore  di  Bologna  , fù 
chiamato , fece  alcune  ordinationi , e prima,  che  per  la  gabella  della  Macina  folo 
fi  pagafie  Iòidi  tré,  che  prima  pagaua  Iòidi  cinque, e nondimeno  foiamentc  l’acqua 
diSauena  macinaua , fendo  l'acqua  di  Rheno  impedita  da’  nemici  ; Et  alli  Portó- 
ni, ò Molini  fabbricati , come  è detto , vno  per  ciafcuna  T ribu , due  foldi  per  cor- 
ba fi  pagaua . Ordinò  anche , che  il  Sole  fi  vcndcllc  foldi  fei  la  corba , che  prima 
fi  pagaua  foldi  otto  ; Fece  fare  la  dcfcnttionc  del  grano,  che  fi  trouaua  nella  Città, 
e vi  pofe  il  prezzo  di  foldi  trentafei  la  corba , e fempre  mantenne  la  Città , morbi- 
da , & abbondante , fe  bene  tra  tanto  Bernabò  era  nel  Territorio  di  Bologna  con 
grauitfimi  danni . Ordinò  parimente,  che  cucci  quei,  che  alla  patria  eran  ritorna- 
ti dalle  Calcndc  d’ Aprile , infino  alli  19.  di  Maggio , tutti  fi  douclfero  presentare  a 
Merlino  fuo  Collaterale , e per  mano  di  publico  Notaro  fodero  deferirti  in  vn  Li- 
bro à ciò  deputato.  Mentre  che  Blafco  faccua  quelle  cofe,  la  Mulinella  fponta- 
neamente  fc  gli  diede , e per  contrario  Serraual  le  fi  ribellò  à Bolognefi  dandofi  ad 
Vgolmoda  Sauignano , & il  fomigliantc  fecero  molte  altre  Cartella  della  Valle  di 
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Rhcno . 11  che  vedendo  Egidio  Cardinale , e conofcendo , che  quali  tutto  il  Ter- 
ritorio di  Bologna  boggiinai  era  fon»  1*  impeto  del  Vifeontc , e che  ninno  faceua 
rcftllcnza,  creato,  che  fu  Pretore  Henneo,  ouqro  Armònico Fiorcncmo della 
nobile  famiglia  de’ Caualcanti  Sonefe,  e c’hcbbc  giurato  fcJelta  alla  Romana 
Chicli  nelle  mani  di  Blalco  Rettore,  torto  chiamò  à fc  Galeotto , e Mautefta  On- 
garodc’Malatcftì  ( era  così  chiamato  cortui , perche  per  le  fuevirtit,  e valore, 
che  ilimortrò  guerreggian do  co’  Vinitiani  cilendo  col  Rè  d’Vngaria  fìi  ratto  Ca- 
uaiiero , & era  al  ponente  Capiano  Generale  delle  genti  del  Papa  ) li  quali  ven- 
nero con  grande  numero  di  Caualli , e di  fanti  a piedi , il  che  Bernabò  in.cndcn- 
do  Ialino  m pace  Cento , 6c  andò  a Budri o , e poi  al  nume  1 J ice , & il  fuo  Eflèrcito 
cominciando  a San  Lazaro  inlino  al  Ponte  Maggiore  vicino  Bologna  fi  fiele, 
(fecero  quello  li  nemici  per  moliture,  che  mente  Uimauuno  il  Maiaterta.)  Mail 
Malatclla, perche  li  vide  di  forze  a quelle  del  Viiconti  inferiore, nò  fece  motiuo  al- 
cuno. Solamente  andò  a honorarc  Nicolò  Acciainoli  fiorentino  Sinifcaico  dei 
Re  Luigi  di  Puglia , che  venne  in  Bologna  per  andare  al  Legato  in  Romagna,  & 
anche  ila  iiialco,  e ‘la  tutta  la  Citea  fu  benignamente  raccolto . Vedendo  adunque 
l’inimico,  cnc  niuno  fimoucua  per  oftargliritornòaUicc,  e prefe Cartello de| 
Brilli,  Ozzano , e Varriguana,  e fabrico vna BaiH.1  alPOipitale d'idicc , quiui 
fermandoli.  Eripofato  miino  arti  vndeci  di  Giugno  con  grande  ardire  venne  a 
Santo  Antonio  di  . >an  Vitale , poiàPolclino,  & al  Go.nbito,  ada  forre  delia 
Sammoggia,  alle  Fontanelle,  e finalmente  ritornò  a Poiefino,  fra  tanto  gli  Vom- 
dini  fi  diedero  a depredare  la  montagna  a fauorc  de’  Viiconti , e preferì)  jcarcala- 
fino , e Sabbiuno,  che  era  di  quei  de  Viggianl , e li  diedero  in  potere  di  Bernabò, 
Vedendo  B1  afeo  la  gran  mina , che  il  V ifconte  faceua  nel  Territorio  di  Bologna , 
e che  le  forze  della  Chiefa  non  erano  bafteuoii  a controllare  col  nemico,  Jcliocrò 
di  an-larea  troua  e il  Legato  nella  Marca  perhauer  foccorfo,  e toliq  l'eco  in  com- 
pagnia , M'mfo  Sa obadini , f uicirollo  Mantecatili , Filippo  di  Giacomo  Rombo- 
deuini , Tomafo  Jclla  Cocca , Giouan.ii  Zouenzoni , Giacomo  di  Coffa  Sorgi , 
Cingolo  di  F tcciolo  JLogliani,  f ilippo  di  Gerardo  Tcncarari , Gherardo  Confor- 
ti, & altri  nobili  aliai . Partito  BIàfeo,  il  Pretore  di  Bologna  fcopcrlc  vn  trattato 
ordito  conta  la  Baftin  di  Santa  Maria  nel  Monte  , e li  congiurati  prefi  fu- 
rono fatto  morire.  Il  che  dal  Vifeontc  intefo , e vedendoli  icoperto  palio  al  Pon- 
te di  San  Roffillo , e quiui  tele  le  trabacche,  ò cortine,  e molti  padiglioni  lungo 
il  fiume  Sauena , diftcndeudoli  inlino  a Pianoro , poi  abbrucciarono  gli  nemici  il 
Borgo  Panigaie , e pofero  il  fuoco  nel  Borgo  di  San  Maina , & abbracciate  mol- 
te calè  portarono  à F ieflò , & a Caftenaib , douc  lubricarono  vna  Badia , V eden- 
do  il  Pretore  di  Bologna, che  tanti  trattati  fi  erano  fcopcrti , per  cagione  de’  quali 
il  Popolo  (bua  molto  fofjjercufo  ; ritronandofi  nciia  Circi  molti  de’  Larabcrtacci, 
che  per  edere  flati  amici  incrinaci  di  Giouanni  Oleggio,  erano  grandeméte  odiati, 
per  leuarc  ogni  folpctto  fece  dirtcmxrc  in  Palazzo  li  detti  Lambcrtaccì,  accioche 
non  fbucro  cagione  di  gualche  dirt  urbi»  nella  Città , Hautuano  in  quello  mentre 
Guidarci)  da  Panico  figliuolo  già  dei  famulo  Maghinunlo , e Bonifacio  di  Santo- 
ne de’  Marfclli , e Guiretto  da  Cafaglio,  e Paganino  da  Panico  Capitano  della  Ba- 
dia della  Canonica , ordinato  di  porre  il  fuoco  in  diuerfe  parti  della  Cirri , accio- 
chc  il  Popolo  fiondo  occupato  per  lòpirc  le  ingorde  fiamme , p «citerò  .lare  l’en- 
trata da  quella  parte,  douc  non  era  il  fuoco, al  li  nemici,  che  feco  haucuano  la  fcor- 
ca , che  li  conduccua , nu  feoperto  il  tradimento  molti  de’  compiici  furono  farri- 
cattiui  > e giurtiuati . Tcncuano  li  Vifeonti  occupata  la  maggior  pa  re  delle  Ca- 
rtella del  Bologncfc , come  Cartello  S.  Piero , Doccia , Varngri  nu , con  tutte  ic 
Cartella  della  Montagna , Paganin  i da  Panico  Capitano  dciia  Badia  di  lalò- 
Jecchio  occupaua  tutta  la  Vaile  di  Reno  con  i luoghi  circonuicinì . Ta  Ideo  di 
MazzarellodaCuzzanolaSammoggia,  Moiucuelio.Oliueto,  Monte  Maorc, 
S ni  Lorenzo  in  Collina , e Crefpcilano , li  quali  tutti  vbbidiuano  Bernabò . Dal- 
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la  parte  verfo  l'io  rei. za  gliVbaldini  confederati  col  Vifcontc  faccheggiauano 
tutto  quel  paefe . Haucuu  la  Chiefa  fidamente  San  Giouanni  inPcriicctto,  No- 
nantoia,  Manzolino,  il  Cafklio  di  Geranio  Conforti , Sant'Agata , Razzano, 
le  i oinbc  di  Scrl\aiiiic  Priore  à l'rag.uoli,  li  quai  luoghi  tutti  a guifa  difcoglifi 
mantennero  laidi  nella  vbbidienza  di  Bologna . Et  auenga  che  Bologna,  come 
diciamo , lolle  in  cosi  eilrcma  calamita , nondimeno  la  corba  del  Grano  valle  ioi- 
di ticntaici,  il  Vino  foldi  quaranta,  la  libra  del  Callo  (oidi  tre,  l’Olio  Iòidi  due, 
e denari  lèi , il  paro  de’  Capponi  iòidi  dicci , e ciafcuno  liaucua  liberta  di  fare  il  pa- 
ne, e venderlo , il  quale  non  mancò  mai . Fù  però  gran  careflia  di  pcice , e di  le- 
gna , perche  li  nemici  haucuano  tagliati  quali  tutti  gli  albori  intorno  la  Città . 11 
grano  raccolto  in  paglia  fu  portato,  e purgato  in  Bologna,  e le  Arti  Tempre  mai 
fi  cflcrcita.ono , né  fuchi patilsc  uel  negotiarc . Fìidi gran  contento à Bologneii, 
che  in  qucilo  tempo  mcdelimo  Cane  dalla  Scala  con  jco.  Caualli,  ch’egli  nell’- 
Eflcrcito  de’ Vifeonti  hauca , lì  icunilcda  Callcnalò  ; E paiin.tntc,  che  Anichino 
Buongardo  Tedefeo  chiamane  à le  nulle , e dugento  Caualli  Tuoi , e paflaflc  nella 
Romagna, e d’indi  nella  Marca  Anconitana  per  iòccorrerc  MóteNuouo  da  Pan- 
doIfoMalatcflià  nome  della  C.hiefaadcdiato.  Ma  fendo  fiata  la  Tua  venuta  in- 
darno , toilo  ritornò,  come  di  prima, à Cafìcnaiòa  riunirti  con  l’Elìèrcito , che  per 
anco  quiui  era.  Ora  il  Cardinale  Egidio  vedendo  le  cofedi  Bologna  cfl'ere  à mal 
partito,  e che  Bernabò  con  tutte  le  lue  forze  da  ogni  parte  trauagliaua,  riccorfe 
all’aiuto  di  Dio,  e per  commandamento  del  Papa  per  tutte  leparti  d’Italia  fece 
fare  in  ogni  Mcfla  dopo  il  Pater  nofler  fpccialc  orationc  de’  fatti  di  Bologna . Poi 
mando  Ambaiciat.  à Lodouico  Re  di  Ongaria  per  foccorfo,  il  quale  per  la  via  del 
Marc  Adriatico  mandò  in  Ancona,  per  tale  effetto,  Tene  mila  Tignati  di  Croce, 
& il  Duca  d’Auilria  lettccento  Caualli.  Quelli  Soldati , come  icriuc  Giouanni 
Baiduchino,  lendo  lui  a Audio  in  Padoua,  pacarono  per  Padoua,e  vennero  ad  An- 
cona , co’  quali  Egidio  li  parti  da  quella  Citta , e venne  verfo  Bologna , Giouanni 
da  Bigiogero Capitano , che  all’aflédio  di  Caflcnalò  era,  intera  la  venuta  del 
Cardinale  Egidio  con  fi  potente  Efftrcito , dubitando  di  non  cflcrc  colto  di  mezo 
à volo  fi  parti , e pafsòà  Quarto  al  Gombito,'  e d’indi  al  fiume  Reno  verfo  la 
firada  di  Caflel  Franco . L’Amchino,cheeraà  Calle!  Franco,  prefe  licenza  con 
le  fuc  genti  da  Bernabò,  e venne  al  Borgo  Panigaie,  e pafsò  nella  Romagna . 
Erano  li  Tuoi  Soldati  anche  cinquecento  Barbute . In  quello  tempo  ificllo  che  fu 
alli  15.  d’Agoflo  il  Pontefice  fcriffe  à Fortuncriò  ValTclJi  Arciucfcouo  di  Raucn- 
na , querelandoli  de’ mali  portamenti  de’ Vifeonti , e come  non  haucuano  oiTer- 
•uato  le  loro  prouilioni,c  giuramenti  fatti  di  non  diflurbarc,&  occupare  la  Prouin- 
cia  della  Flaminia , Marca  d’Ancona,  il  Ducato  d’I fpoleto,il patrimonio  di  S.Piero 
nella  Tofeana,  Campagna  di  Roma,  e ma*  itima,  e poi  haucuano  afflitta  Bolo- 
gna,tormentando  i Tuoi  Cittadini  con  cflrcmi  fupplicij,altri  ponendo  alle  confina, 
ad  altri  togliendo  li  loro  beni , imponendo  Datij  infopportabili,  e guaflando  ogni 
legge  honefla , fenza  haucrc  alcun  riipcttoalla  Sedia  Aportolica,  e lenza  volere 
vbidirc , impofe  al  deno  Arciucfcouo  di  H auenna , clie.fc  li  detti  Vifeonti  fra  ter- 
mine di  quaranta  giorni  non  leunuano  l’Eflcrcito  loro,  e non  laiciafsero  Bologna, 
e Tuo  Territorio  libero , dando  le  Caflella , e l’erre  occupate  nelle  mani  di  Egidio 
Legato,  ò di  Blafco  Fernando,  Pretore  del  la  Marca  Anconitana,  e Vicario  di 
Bologna  per  la  Chiefa  Romana,  egli  lcuafscloro  la  afsolutionc , e glipronon- 
ciafsc  per  ifcommunicati . Fortuncrio  hauute  le  fudette  Lettere  Apoilolichcpu- 
blicamcntc  le  fece  leggere  in  Rauenna , e poi  le  mandò  alli  Tuoi  Suffraganti , che 
facefscro  il  fimile  nelle  fuc  giurifdittioni . Ora  Galeotto  intendendo , che  Ji  nemi- 
ci haucuano  lafciatoCaflenafo,  giudicò,  che  fofsc  tempo  opportuno  di  conqui- 
flarc  la  Baflia , che  quiui  tcncuano  li  Vifeonti , e con  millecinquecento  Fanti , & 
altretanti  Bologneii  vi  pafsò  Copra, & haucndola  con  molti  afsalti  còba  tenta  in  va- 
no , ritorno  alla  Città . llcbfccro  di  ciò  li  Bologneii  grandinio»  fdcgr.o  > il  perche 
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«li  nuouo  pigliando  l'arme  pollarono  alla  detta  Baftia , e datole  molti  affliti,  final- 
mente tVacaiìaa  li  palancati,  e gettato  per  terra  ogni  riparo,  la  pigliarono  ta- 
cendo di  molti  prigioni,  e liberandone  molti,  che  quiui  erano  dirtenuti , poi  vi 
diedero  il  fuoco , e trionfanti  ritornarono  alla  Città . borono  li  prigioni  mille  du- 
gcnui , e fcfsantaGuaftatori . Li  Soldati,  che  erano  in  guarnigione àSabbiuno 
inrcù  la  perdita  della  detta  Badia  dubitando,  che  l' iftefio  aucnifce  loro,  vipofero 
U fuoco , e fi  fuggirono . Sapendo  parimente  li  Vifeonti , eh'  Egidio  Albornozio 
con  potente  Esercito  s'auicinaua  a Bologna,  torto  lafciò  la  Baftia  del  Cartello  de’ 
Briui , la  Torre  di  AlbizzoDuglioli , Cartello  S.  Piero,  la  Mulinella , & altri  luo- 
ghi, ch’egli  tcncua  occupati.  Ozzano  fi  refe  à Bologncfi . Malatefta  hebbeVar- 
rignana . Il  Cartello  de*  Tebaldi  col  valore  delle  guardie  di  Confortino  s’arrefc , 
egli  Vbaldini  lafciando  Scargalafino , fi  fecero  forti  in  Montcuic.  Ritiratofi 
adunque  Bernabò  nel  Modonefe,  Simone  della  Morte  Capitano  infiemeconli 
Tuoi  Ongari  giunfe  à Bologna , hebbero  l' alloggiamento  ne’  Borghi  di  Stra  mag- 
giore , di  Strada  S.  Viale , e ne  gli  altri  Borghi  più  vicini . Et  il  giorno  feguenre 
venero  in  Bologna  gran  numero  di  Corra  cariche  di  farina,  mandau  dal  Cardina- 
le per  aiuto  della  Città , e tutti  li  ribelli  della  Città  di  Bologna , eh’ erano  nella 
Valle  diRhcno,  e nella  Valle  della  Sammoggia  con  buona  gratia  del  Legato,  e 
perdono , ritornarono  alla  vbbidienza  della  Chiefa , eccetto  Taddeo  figliuolo  di 
Mazzarcl  lo  da  Cuzzano,c  li  Conti  «la  Panico.  R ipofati  alquanti  gli  Ongari , vol- 
le Simone  darci  Bologncfi  fàggio  «lei  valore  delle  file  genti , fi  deliberò  di  volere 
conquirtarc  la  contrada  di  Saffoglofina , che  Bernabò  tcncua  occupata , & anda- 
to a riconofccic  il  luogo  con  la  punta  della  lpada  non  fidamente  vinfc  il  fortini- 
aio  palio , ina  de’  nemici  fece  grandiflìma  vccifionc , e molti  ne  reftarono  catriui. 
Galeotto  Malatefta,  anch’egli  volendo  morti-are  il  fuo  valore,  con  le  fue  gen- 
ti , paiiò  alla  Baflia  della  Canonica,  che,  come  è detto  ,‘impcdiua  che  l’acqua 
del  Reno  non  potcua  venire  alla  Città  per  macinare,  il  chceradigrandiifimo 
danno  alla  Città  , & hauendola  da  ogni  parte  addita,  non  puotc  pigliarla, 
vi  poic  lilialmente  1 ’ affedio , & ogni  qual  giorno  la  trauagliaua  . Ma  Bo- 
logncfi, che  non  potcuano  patire  di  vederli  bù  gli  occhi  la  detta  Baftia,  che 
di  tanto  gran  danno  era  loro,  deliberarono  di  conquidala,  e mandarla  in  mina,  il 
perche  alli  dodici  di  Ottobre  congregato  il  Configlio  fi  ottenne,  che  due  delle  Tri- 
bù della  Città  caualcaffcro,  e con  effe  Tribù  andallcro  buon  numero  di  Guartatori 
ad  vnirfi  con  le  genti  di  Galeotto , eh’  iui  era  all'uffedio . Furono  adunque  imbof- 
folati  le  quattro  Tribù  della  Città,  & cftrattc  quelle  di  Porta  Sticri/r  quelle  di  Por- 
ta Rauignana,  quelle  vi  andarono . Poi  fopra  la  condota  della  battaglia  furono 
eletti  Matteo  Hérigetti,  Giacomo  Vanucci,Pictro  da  Scannello, & Oftafio  Rodal- 
di . Furono  eletti  Capitani,  ó Concftabili  a reggere  li  Soldati , e Guartatori,  & ad 
haucr  cura  delle  cole  della  Militia,  Marcello  da  Pczano,  N.  Boccadiferro , 
Defio  Ghifilicri , Vsberto di  Franccfco  Vsberti,  Franccfco  Argellati,  Giacomo 
Contirolli,  Antifonario  da  Sala,  Baldino  Ghifilieri,  Mondohno  da  Canctolo, 
BittinoGhiOlicri,  Andrea  Roffeni , Franccfco  Muffalini , Tarlato  Bcccadclli, 
Giouanni  Papazoni , Carlo  di  Nicola  de’  Bianchi1,  Bartolomeo  Defidcrij , Ram- 
baldoRodaldi,  Lorenzo Ba  fciacoina  ri , Lippo  dalle  Sardelle,  Carlo  «li  Nicola 
Tefferi , Bartolomeo  Sordi , Andrea  di  Frate  Alberto , Pino  Ottonelli , Nannino 
Nobili , Giouanni  Gombrudi , Vgolino  Balduini,  Lippo  Boatieri , Boitino  Boiti, 
Giacomo  dalla  Seta,  Giacomo  di  Santolino  Beccadclli,  Marco  «lalla  Seta,  Bcr- 
tuccino  de’  Catani  da  Cartello  S.  Pietro , Giouanni  di  Cino  da  Cartello  S.  Pietro , 
Nannino  di  Filippo  Bentiuogli , Martino  de’  Duglioli , Bnrtolomco  Monte  Cai- 
ni , Azzo  de’  Dongclli,  Andrea  Monte  Calui,  Nicola  Azzoguidi , Giacomo  Otto- 
buoni,  Guglielmo  di  Ottolino  Bentiuogli, Enrigetto  Ariofti.c  Zanne  Mezauacchi. 
Venuta  à Bologna  la  lettera  Papale  mandata  da  Fortunerio  Arciucfcouo  diRa- 
uenna  con  le  confuctc  ccrcmonie,publicaméte  Bernabò  Vifcóti  fu  fcommunicato, 
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c data  Indulgenza  plenaria  a chiunque  conrra  il  detto  Vifcontcpigliatìè  l'arme. 
Venuto  finalmente  il  tempo,  che  Egidio  volle  vcuirea  v, firare  Bologna , ne  tu 
dato  auifo  ai  Senato  di  Bologna,  ii  quale  ahi  z i , d' Cfctob.c  cornine  io  apparec- 
chiate lccofcpc.  hceucrlo  uicontt  orlo , come  di  vn  Bai  duellino  di  Scaduto, 
òdi  Velluto  riccamente  adomara  d'oro,  e fodcrutodi  pelle  di  Varo, del  Carac- 
cio con  li  Tuoi  l'oliti  ornamenti , e di  cole  limili , la  cura  di  clic  fu  comincila  a Luca 
de’  Pteii , a Battolino  Boaticri , a Rodo, fo  Maicaroni , & a Uuluano  Bcccadclii . 
Poi  all.  zj.  clelicro  per  andare  ad  incontrare  il  detto  Legato , che  era  giunto  a 
Imola,  Taddeo  Azzoguidi,  Larabertino  Prcndiparti,  Mutilino  Sabbadini , Anto- 
niolo  di  Bertuccio  Bemiuogli , Vbaldin o Maleuolti , Bernardo  Conforti , Minot- 
to  Angelelli , Matteo  Boccadiferro , Pietra  da  Canctolo , Uainicro  Oddofredi , 
Baiduino  Baiduini,  Antoniolo  dc’Gallucci,  Andrea  de'  Federici ( quelli  fece  la 
Orationeinlmolaul  Legato) Giacomo  de’  Premiti , Guido  Lambertini,  Lino 
Bcccadci  :i , Leone  de'  Leoni , G iacomaccio  Gozzadim , Alomanuo  de’  Bianchi , 
e Gozzauino  Gozzadini . Deputarono  ancora  quei,  che  doueuano  portare  il  llal- 
dachino  cioè , per  Ja  prima  muta . Pappcliino  Sabbadini,  Aldrouandmo  Gariicn- 
di , Bartoluccio  de'  Preti , Pietro  Bianchetti , Siinonc  Papazoni , i omalo  di  Ni- 
cola cianchetti . Perla  feconda muta . VgoiinoBoccaditèrro,GiouamniliCa- 
thcliano  Sala , Mercatante  Ghiliiicri , Nicola  Cocca , N icola  di  Matieo  Boaticri, 
Nicola  da  Cullello  S.  Pietro . Per  la  terza  muta . Vgo  Balduini,  Pao.o  OdJolre- 
di,  Pietro  di  Nicola  Albergati , Luchino  Galiucci , Giuianni  «li  Cine  ila  Cartel- 
lo San  Pietra,  Luigi  Lambertini.  Perla  quarta,  & vnima  muia.  Franccfco 
di  Zordtno  Banchi , Galeotto  di  Lupolo  Bai. ideili,  Giacomo  da  lgiano, 
Matteo  Tcncarari  , Bonifacio  Papazpni , e Giovanni  di  Alengolo  llolani . 
Mentre  adunque,  che  la  Città  di  Bologna  era  in  riunita  affcttuoia  per  honorarc 
l'cnt-ata  del  Caruinale  Egidio  li  abbciliua  la  Imag  i.e  dì  Bonifacio  Papa  polla  nel 
frontcfpicio  del  Palazzo,  e vi  fi  dipinlcro  l' arme  delia  Chiefa.  Si  adornarono 
pompofamciuc  tutte  lcllradc  comincando  alla  Porca  di  S.  Marna  ,pcr  le  quali 
doucua  entrare , infine  alla  ChicfaCachedrale  di  S.  Piera.  Li  Nobili  della  Città 
riccamente  tutti  lì  vd  Brano,  e ii  faldati  J’ arine  lucide  11  adornarono . Et  ii  Lega- 
to partendoli  da  C ort  ile  S.  PieroVenne  a S.  Michele  in  Bofeo , che  fu  alii  i 7.  do- 
uc  li  riposò  ;utta  querta  ione,  lidi  leguentc  poi  la  mattina  hauendn  u Cardinale 
Egidio  vdiu  la  M eia, venne  a piedi  inrtno  alle  radici  del  Collevcrfo  ia  Citta, «lune 
da  vn  nobii'uiino  drapcllo  di  giouiiictci  vediti  a liu,  ea  fi,  incontr  u< >,di« rea  quali 
fi  preferirò  il  ( barroccio  tutto  addobbato  di  let.i , e d*  oro , lopr.,  ii  qua,c  erano  ot- 
to Cittadini  Dottori , & altrctanti  Caualicri , che  in  mano  haueuano  gli  ftcmlardi 
della  Chiela , del  Legato , e della  Città  di  Bologna , tirato  da  quattro  Buoi  ornati 
di  fcarlato  «con  frangic  d' ora , fendo  il  condottiero  di  detto  Carracciodelìa  iftcf- 
faliureavcrtito.  Pulsato  ilCanocciovcniuano  li  lcdcci  Antianiconil  Pretore 
della  Citta  tutti  togati  con  verte  di  feta , e dietro  loro  li  Donzelli , & altri  Scruiro- 
ri  tutti  vediti  di  fcarlato , a quelli  feguitauano  li  Mulìci  con  vari  Inrtromenti  Mu- 
ficali,e  poi  Bonifacio  Viccrettorccon  tutta  la  nobiltà  di  Bologna,  cfscndo  tutta 
la  Chierciìa  diuifa  per  ogni  parte  delia  via  con  gii  ftcndardi  fpiriiuuli,&  in  fornirà 
era  tanto  il  gaudio,  e l'ailcgrezza  , & il  fuonarc  di  tutte  ic  Camp,  me  della  Città, 
che  ben  fi  conobbe , che  la  Citta  non  pretermelsc  cola  alcuna  di  fomma  magnifi- 
cenza, e magnanimità.  Giunto  ilLegato  apicJidel  Colie  fall  a c.iuallo  lòtto  il 
Baldachino  portato  da  Giouinctti  de’  più  nobili  della  Città  fecondo  la  dcrtrihutio- 
nc  delle  fudcric  unite , altri  quattro  tenendo  ic-rcdini  del  Cauailo , cinto  d’ogn'in- 
rarno  da nobiiirtuni  Ciualicri  riccamente  ornati, e dato  nel, e Trombe,  e ne’ 
Tamburritiionfautcmcnte  venne  alla  porta  della  Citta,  douc  Irebbe  vna  bcllifli- 
ma , e dorrà  Orationc  da  Beccarcllo  figliuolo  di  Antoniolo  ai  Bertuccio  Bcntiiio- 
gli  recitata.  Poi  dalli  deputati,  in  due  Baccini  d’oro  gii  furono  pi-dentate  le 
Cbiaui  della  Città,  & ii  Pretore,  e Vlccprerorc,  prefe  le  redini,  pian  piano  il  con- 
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duAcro  al  p.  imo  A reo  T rionfale  da  S.  Procolo  di  va  rie  pitture , e figure  di  riiicuo 
ornato,  come  anco  etano  gli  altri,  che  fi  dira,equiui  da  vn  fanciullo  veltico  da 
Angeloglifuronorccitatialcuni  verfi  latini.  Parimente  fi  lece  al  IccondoArco 
lubricato  prefio  la  Crocetta,  che  guarda  alla  Croce  de’ Santi,  & ai  terzo  fatto 
alla  Piazza  . Giungendo  poi  finalmente  all  ‘ vietino  Arco  fabricato  prclso  la 
Cfiicfa  Cathedralc,  vn  giouinctto  vefiito  da  Vergine  in  habito  bianco,  con  vn  cor- 
no di  douiti  a nella  fin  idra,  c con  vn  libro  nella  de  (tra,  che  rapprcTcntaua  Bolo- 
gna, ree  ito  alcuni  verlì  volgari  in  laude  del  Legalo.  Quiui  davn  grandiiiiino 
ituolodi  fanciulli  tutti  vediti  di  bianco  con  li  rami  verdi  di  Oliuo  in  mano  incon- 
trarono Egidio  gridando,  V IVA  la  Gliela.  Eranui  parimente  tutte  le  Artific  qua- 
li con  grandi  tatua  riuerenza  lo  falutarono  con  legni  di  allegrezza . Smontato 
Egidio  da  Cauallo  all’entrare  della  Chicli  da  Giouanni  Vclcouo  di  Bologna 
pontificalmente  vefiito  con  le  lolite  ccrcmonic  benignamente  fù  raccolto , & ac- 
compagnato ai Paklifiorio  auanti  l'Altare  maggiore , c fatta  orationc a Dio,& 
vn  larghitlimo  dono  alla  Ciucia , palio  a federe  ad  vn  luogo  a ciò  apparecchiato , 
quiui  lece  Cauaiieri  di  Spcrou  d’ oro  Vgolino  detto  Ghino  diGuidochcrioG.il- 
lucci , Alberto  di  Obizo  Galiucci,  Giacomo  di  Conte  de’  Ramponi,  c Gerardo  di 
Bartolomeo  Conforti , con  far  loro  cingere  la  Ipada , fecondo  il  folcirne  coll  unte 
da  Galeotto  Malatcfii , c da  Nicolò  Acciaiuoli , che  oitre  eh’  era  gran Sinifcalco 
del  Regno , anco  fu  fatto  dal  Legato,  Conte  di  Roma,  e del  luoConligiio  icgrc- 
to,c  ViceContcnclia  Romagna.  Patto  tutto  quello  il  Cardinale  con  gr.indiifi- 
moapplaulbdelpopoJoando  aJ  Palazzo  della  Citta,  doue  era  apparecchiato  vn 
reale , e gran  Conuito , c quiui  volle  il  Legato , che  cojiuitalscro  con  lui  il  Preto- 
re, Viccprctore,  l’Acciaiuolo  grande  Siniicalco  del  Rè  di  Puglia,  Malatefia 
Ongaro , gli  Arnioni , & altri  Nobili  affai . Ora  intendendo  Egidio,  che  la  Badia 
di  Calalecch  io  era  di  grande  impedimento  a macinare  il  Grano,  e ch’ella  non  fi 
potcua  cfpugnat  c , deliberò  hancrla  nelle  mani , c perche  le  cole  andaficro  ordi- 
natamente, li  cleflèi  o lòpra  la  guerra  quelli,  cioè  Guidodc’  Preti  .Simonc  da  San 
Giorgio , l uniolo  di  Bertuccio  Bcntiuogii,  Montino  Sabbadini , Lambertino 
PrcnJiparti , Cathcilano Sala , Minotto  AngeJelli , Giacomo  d’ Orctto  dalla  Se- 
ta , Matteo  Boat  ieri , Mercatante  Ghifilicri , Bartol  uccio  Balduini,  Matteo  Bec- 
ca dell  i , c Naniuu  di  Filippo  Bcntiuogii , & intuendo  richiamate  a dietro  le  due 
prime  Tribù , vi  mandarono  le  due,  che  non  erano  fiate  dell’  iinbodolationc,  & 
anco  vi  mandarono  buon  numero  di  ( maltatori  cioè  yoo.  c furono  lòp  -a  loro  of- 
ficiali, Bcntc  Bcntiuogii  ,'funioio  Torrelli,  Matteo  Rodaldi,  Bartoluccioda 
Cartello,  Gualfrcduccio  Sabbadini,  cBartolino  di  Becchino  Beccadelli.  Il  Le- 
gato adunque  con  quelle , & altre  genti  pafsò  a riconolecre  la  detta  Baftia , & ha- 
ucndoapparcccuiato  Mangani,®  t rabucchi , poic  a ordine  le  fue  genti,  e quelle 
del  Conte  Siinone , Ccaiia  detta  Baftia  diede  due  gagliardi  affaìci,&  apparec- 
chiandofi  darle  il  terzo  afsalto  Paganino  da  Panico , che  la  guardaua  venne  in 
tanto  terrore,  che  confignò  la  Baftia  al  Conte  Simonc  a no.ne  del  Rè  di  Ongaria, 
& vlcendo  liberocon  lefpoglic,cfucgenti,pafsòa  Cartel  Franco, cS  mone  vi 
pofe  l'opra  la  infegua  del  Rè,  lalciandola  cosi  per  ifpatio  di  otto  giorni , li  quali 
finiti , l’ acqua  del  Reno  tu  rclticuica  alla  Citta , c poicia  confignò  la  detta  Baftia 
nelle  mani  de!  Legato , il  quale  vi  pofe  per  Capitano  Alberto  Bacciiicri,  c di  ogni 
cola  vi  fece  buona  prouifionc.  Fortificato  adunque  la  detta  Baftia,  Egidio  chq 
quiui  fi  trouaua  hauerc  vn  elicrcito  di  fette  mila  pcrfonc , alla  fprouifta  li  fece  ca- 
ricare lòpra  Parma,  doue  giunti  la  vigilia  di  Santa  Catarina,  occuparono  il  Bor- 
ro di  Santo  Egidio , c conl’Artigliaria  mandarono  per  terra  molti  Edifici  dentro 
la  Cita , & abbrufciarono  le  cale  di  fuori , cofa , che  nc’  Parmigiani  pofe  gran- 
dilfimo  terrore . Il  di  icgueute  determinato  di  darli  la  battaglia , pofero  il  fuoco 
ncìla  porca  di  S.Franccico  in  Codipontc , c le  fcalcallc  mura  per  falirui , ma  il 
popolo  valorofamentc  la  difefie.  La  onde  le  genti  Egidianc  vedendo,  che  niun 
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frutto  buono  faccuano  corfcro  il  Parmcgiano  tempre  con  incendi; , c rubbaric , 
dannificando  ìlpaclc  con  detrimento  incftinubnc . In  tanto  Bernabò  volgendo 
l'animo  ad’ alfutia , & all’  oro,  cor.-uppc  con  buona  fontina  di  danari  il  Conte 
Siinone  , il  perche  non  voi, e in  quaranta  giorni , che  vi  dimorò,  ghiotti  rtrtringc- 
rc  Parma , ni  fatui  dannoulcuno,cco!>i  finalmente  vlccndo  del  Parmigiano  ri- 
tornò a Bologna , reltando  allo  ilipcudio  dei  Viiconte  più  di  mule  Ongari,  i quali 
dipoi  con  li  loro  dciccndcnti  dimorarono  in  Italia.  Nel  qual  tempo  in  Bologna 
li  icopcric  il  eruttato , che  Fracccico  Rodaldi  con  altri  haucua  ordito , di  dare  vna 
porta  di  Bologna  al  Viiconti.  Fù  il  Rodaldo  fatto  prigione,  e pollo  in  vna  gab- 
bia di  ferro , che  itauaiu  altolopra  la  Piazza  ,douc  Itettc  vn giorno  intiero, & 
vna  notte  loia , perche  a prieghi  del  gran  Siuiicalco  del  Rè  Luigi,  d’indi  leuato 
fù  pollo  nella  prig  one  cotnmunc  per  molti  giorni , c poi  mandato  nella  Rocca  di 
Ceiena , c quiui  ù mori . De'  complici  furono  decapitaci  m la  Piazza  di  Bologna» 
il  Conte  Guidato  da  Panico , Bonitacio  Santini , Gurrotto  di  Andrea , Luigi  Ma- 
cigni , Gorro  da  Borgo  Parafale,  e particolarmente  alcuni , che  fi  erano  ritroua- 
ti  al  tradimento  di  Calici  Tcdaldi.  In  quelli  giorni  la  Cicca  di  Fiorenza  era  in 
grande  diuiiionc  per  occalionc  di  alcune  Leggi  fatte , Che  ttiuno , che  bauejfe 
giuri fdicttone  di Jkiigue,  potc/ic  efier  de'  Triori , Legge  nel  vero  formata  più  torto  per 
vano  (lupetto , che  per  altra  cauta , per  la  quaic  uiuif  ione  al  Legato  di  Bologna  fù 
proferita  la  Signoria  di  Fiorenza,  ma  parendo  al  prudente  Cardinale  cola  molto 
pericololaaliortacoluo,nonriulte.idjiidiTscgno,  non  vi  applicò  l'animo,  anzi 
pcrcficnon  nafccùc  dillurbo  nello  llatodiFiorezariuclò  il  facto  a vnodegh  Am- 
baiciacori  mandatigli  d i’  Fiorentini . Aili  28.  di  Moucinbrc  il  Legato  fece  ban- 
dire,che  il  Ducato  d'oro  fi  fpendeLe  per  Iòidi  trentaquattro , e lece  a cere  (cere  il 
Salario  arti  Dottori.che  pubicamente  nello  Studip  di  Bologna  leggeuan  >,  li  no- 
mi de' quali  erano  quelli,  cioè.  Gandino  de’Gandoni  Decretale  , Alberto  da 
S.  Giouanni,  in  legge;  Giouann  daC.incioJo,  in  legge;  Giouanni  Aluaro  Spa- 
gnuolo , in  Canonico  ; Giacomo  d’Arpino , in  Canonico  ; Giouanni  Garfia , in 
Canonico  ; Giouanni  d’ Alcoli  ,111  Canonico;  Floriano  daS.  Piao,  Gerardo  da 
G.ilcrau , in  Medicina , & Arti  ; Antonio  dall’Olmo,  Giacomo  da  Farncto,  Già-  , 
corno  da  Parma , Antonio  da  Faenza,  Giouanni  da  Muglio,  Pietro  da  Vam- . 
grumi,  Guido  de'  Prcunti  in  Grammatica , Piet  0 della  Matrice , e Stefano  da 
Notaria.  Al  tempo  de' quali  Giacomo  Ifolani  figliuolo  di  Giouanni  Ifolani,  c 
di  Madonna  Zia  de  gii  Alidofi,  chiamati  dal  Cartello  di  Rio,  nacque.  L’Anno 
dietro  Fernando  Spagnuolo,  intorno  di  gran  prudenza,  c valoroso  nelle  arme, 
entrò  Pretore  della  Citta  di  Bologna  per  li  primi  lei  Meli , c per  lo  reftante  dell’- 
Anno,entrò  Tomaio  da  Spoleto.  Furono  d'Aprilc  Antiani,  Ver  Torta  S.Ttctrofià- 
bric.  M.mgioli , N icola  de’  Santi , Micola di  '/  amalo Carneluari , Nicola  di  Frà- 
ccfco  Monte  Cai uo.  Ter  Torta  S.  Trocolo  -,  Giouanni  Caldarini,  Aldrouandino 
Malatacchi,  Folco  Burchi , Buonugionra  dalla  Seta.  Ter  Torta  Sucri , Macrtro 
Nicola  Quartiroli , Zaccaria  de’  Munaroli,  Giouanni  de' Griffoni,  Giouanni 
Bualcili.  Ter  Torta  Hantguma  ; Nicola  di  Ghinocciodall’Auolio,  Domenico  di 
Giacomo  ifolani  Ortafio  Rodaldi,  e Tomafo  di  Giacomo  Jc’Ccrniti.  Furono 
anche  creati  li  Configlicri,  ci  <è.  Ter  Torta  s.  Tietro  ; Berto  Garifcndi,  Vgoi  ino 
di  Tomaio  Scappi,  Nicola  Filippo  Bcntiuogh,  Marlìiio  Liazari.  Ter  Torta  S. 
Trocolo  -,  Giouanni  Caldcrini,  Torcilo  da  Sala,  Peregrino  Sùnopiccioli , Lo- 
renzo Chcchi.  TerToriasticri  ■ Giacomo  de’ Buoi,  Francato  de  gli  Vibcrti , 
Tomaio  de  gli...  .TanoGuaftauillani.  Ter  Torta  i\auignana  ; Oftafio  Rodaldi , 
Gozadinode’  Gozadini.Tomalòda  Manzo!  ino,c  Poeta  Poeti.  Poi  Bernardino,  c 
Bartolomeo  de’  Bambaioli  col  Configlio  de  gl’Ingcgnicri , hauend  a l’eco  dugento 
Guartatori  col  /àiario  di  l'ci  foldi  il  giorno  per  cialcuno  lauoratorc , fecero  cauar  ' 
le  forte  d’ogn'inrorno  alla  Badia  di  Colorerò . E T unioio  di  Bertuccio  Bcntiuogli 
fù  fatto  Cartellano  d’Imola . Ora  ritrouandofi  il  Vifconte  con  le  fuc  genti  à Lugo 
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honoratiiHino  Cartello  della  Gallia  Togata , il  Legato  di  Bologna  bramofo di  ve- 
nire a battaglia  con  Bernabò , mandò  gli  Ongari  che  erano  al  luo  ltipcndio  à Lu- 
go , e poi  mandò  il  Malatcfta  con  cinquecento  Barbute  ,e  tré  cento  Arcieri  a Ca- 
uallo  del  Duca  d'Auftria  pagati  per  tre  Meli , c con  tre  cento  Barbute  della  Chic- 
fa  Copra  Cartel  Franco  occupato  per  anco  dai  Vifcontc , li  quali  dopo  molti  aflald 
dati  invano,  vipofero  l'allcdio,  ma  giolito  il  termine  che  li  Soldati  di  Aurtria 
tcncuano,  ieuandofidart’Eficrcico,  ritornarono  al  paefe  loro.  E perciò  li  lcuò 
l’aC.cdioda  Cartel  Franco,  ritornando  a dietro  Galeotto  Malatcfta.  Fece  anco 
il  limile  il  Conte  Capitano  de  gli  Ougai  i . ma  con  luo  grandilBmo  biafimo  pcr- 
ciochc  oltre , che  haueua  egli  ingannato  la  Chicli , c tattole  molti  tradimenti  vi 
aggionfe  qucft'vldmo , che  icndo  a Lugo , come  è detto , prcle  occultamente  da- 
naridal  Vilcontc,  e dal  detto  al'scdio  li  lcuò  lenza  che  pure  hauete  adoperato 
punta  di  fpada , c ne  andò  jj  ìuopacic  con  pochi  de’  Cuoi  Ongari  ; perciochc  par- 
te ne  andarono  al  foldo  di  Bernabò,  cinquecento  vennero  nel  campo  del  Legato, 
& altri  pafsarono  nella  Pugna  ad  Anichino  Buougarbo,  che  con  molti  Alcinani 
quiui  li  trouaua . in  quella  riuoita  erali  Giouanni  Manfredi  da  Faenza  ribellato 
alla  Chicfa , & haueua  fortiucato  Bagnacauallo,  Salando , H ontana , Moderna , 
Hi  altre  Cartella  afsai , e confederatoli  con  Bernabò  daua  aiuto , c timore  a quei  di 
Lugo  contrala  Chicfa.  Il  perche  il  Legato  mandò  Galeotto  con  buon  numero 
di  Soldati  all'aLcdio  di  Lugo,  il  quale  pofe  gente  per  acqua , c per  terra,  c da 
ogni  parte  locinfe.acciochc  nò  Ventrate  vettouaglia , ne  alcun  (òccorlo  di  góte, 
cTratantoordinòlccofedc'Nauilij , che  di  Ancona  quiui  erano  aniuati.  Sii'co- 
pc riero  molti  trattati  l’vn  dietro  l'altro  tutti  quafì  ad  vu  line, di  dare  Bologna  nelle 
mani  del  Vifcontc , cosi  apportando  la  infelicità  d:  q .ci  tempi , ma  (coperti  tutti, 
gi’inndi  alla  lua  Patria  furono  decapitati^  altri  impiccati  per  la  gola.Ora  il  Lega- 
to, che  ben  conobbe , che  li  nemici  pel  còmodo , che  haucuano  di  ricoucrarli  douc 
loro  più  piaceua  hora  in  vn  luogo , & hora  nell’altro , volendo  loro  lcuarc  unta 
commodità,  e chiuderli  dpafso,  iinantertòdi.YIuraOftdlodc’Britti,  c ruinò 
altri  luoghi  delia  Montagna , fece  parimente  diroccare  la  Rocca  di  Varrignana  ; 
c volendo  difendere  l’acqua  del  Canale  di  R heno , acciochc  più  non  fofsc  leuau 
alla  Cita,  fabricò  vna  forte  Badia  fopra  il  Ponte  Colore  Jo,  douc  pofe  Vgoiino 
Sabbadini,  Becchùio Bcccadelli , Bartolomeo,  c Vacchino  Magnauacchi con 
dugento  fanti  va  loro  fi , c veterani,  & aflignollc  Ghidino  Falccaccie  Ingegne- 
rò tamofo  per  tùrtihcarfi  di  liruro.  Mentre  adunque,  che  Ghidino  rendeua  il 
luogo  inefpugnabile , quei  di  Cartel  Frauco  vfcici  quanto  più  poterono  ultamen- 
te alla  fproucduu  abolirono  li  fabricatori , c di  ciC  moki  prigioni , c molti  vocili 
furono,  c quanto  haueuano fabricato , diftrufsero . Apporiòqueftofattogran- 
diflùno  fofpctto  à Bolognefi , c tanto  più , che  intefero,  che  Bernabò  haueua  ra- 
gunato  vn  potente  Etercito  per  pafsare  à i danni  di  Bologna . Fece  intanto  il  Le- 
gato condurre  nella  Cita  di  molta  vettouaglia,  c fatta  la  dei'cnttionc  delie  Ani- 
me per  ciafcuna  Parodila , diede  a ciafcuna  famiglia  il  grano  che  bifognaua , pa- 
gandolo à lire  due  la  Corba.  Poi  perche  pure  s’auidc , che  iJ  Popolo  di  Bologna 
ftaua  tutto  fofpcfo , c mcfto , c che  quello  timore  nafccua  dal  grande  Etercito  ra- 
gunato  da  Bernabò,  alli  1 j.  il  Sabbato  conuocò  il  Configlio  Generale  della 
Cita , douc  ritrouandofi  tutti  li  Dottori , Caualicri , Nobili , c Popolari , con  erti 
loro  bebbe  famigliare  ragionamento  fopra  lo  (lato  prefentc , in  che  la  Città  li  ri- 
trouaua , e quai  rimedio  alle  lue  molte  calamità  crouarc  fi  potete . Sopra  le  quai 
cofc  longamcntc , e con  maturo  configlio  difeorfo , finalmente  fu  conchiufo , che 
li  d$uefsc  riccorrcrc  per  aiuto  al  Sommo  Pontefice,  6c  al  Corteggio  de’  Cardinali, 
alla  Regina  di  Ongaria,  a Fiorentini,  & alle  altre  Città  della  Tofcan  a , e final- 
mente a Lodouieo  Rè  di  Ongana , c giurando  tutti  fedeltà  alla  Ciucia,  il  Ordina- 
le confignò  loro  in  luogo  fuo  Comedo  fuo  ncpocc  per  Goucrnatorc , c lafciò 
Malatdla  per  fuo  Coadiutore.  £ ciò  fatto  fi  cletero  per  Ambalciatori  al  Papa 
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in  Allignane , Straonc  da  S.  Giorgio,  Frate  Giouanni  dalia  Ripa,  ilMinifirodc’ 
Frati  M inori, eTiddeo  de'  Coruolini.chc  del  tutto  bene  inftrutti  doucuario  fare  có- 
fapeuulc  il  Pontefice  di  quanto  occorre ua  per  làiute  deila  lua  Città  di  Bologna . 
Si  iàrebbe  ricorfo  in  quello  buògnóal  Re  di  Francia , al  Re  d' Inghilterra , o ol- 
ii Imperatore  Carlo , nià  per  Jiaucre  cialcuno  di  loro  le  arme  in  mano , fi  giudicò 
folle  bene  di  far  lega , e confederarli  co' popoli  circonuicini . Mandarono  adun- 
que Ambafeiaton  a Fiorentini , Sancii , Piloni,  & a Feltrino  Gonzaga  Signore  di 
Reggio,  1 nomi  de’ quali  Ambafeiaton  furono  Guido  de’  Preti,  Minotto  di  Fra 
Piero  Angelclli,anicnducCauaJieri,  Antonio  Gattucci,  V Saldino  Malauoiti. 
Ora  il  Legato  che  difpofto  fi  era  di  audarc  in  perfona  in  Ongaria , in  quel  viaggio 
prefe  in  fua  compagnia  Galeotto  Malatdla , Pier  ì\  icola  Fai  nefe , Antonio  Gai- 
lucci  , Vbaldina  Malauoiti , Tuniolo di  Bertuccio  Bcntiuogli , Giacomo  Rampo- 
ni , Tomafino  Magnani , e Gerardo  Conforti . Li  quali  tutti  da  molti  altri  de’  Rio- 
bili  furono  accompagnati  ìnlino  alla  Molinclla , douc  dal  Legato  liccntiati , e ri- 
tornati a dietro , il  Cardinale  co'  fuoi  compagni  pafsò  ad  Argenta,  poi  a Prima  - 
ro , doue  s’ imbarcò  per  Ancona , e quiui  giunto  fpcdi  auanti  il  Patriarca  di  Gradi 
Arciucfcouo  di  Rauenna  al  Rè , inuiandofi  lui  vedo  la  Dalmatia  a Tricllo , & ab- 
boccatoli col  Rè , non  G conchiufc  cola  alcuna,  di  maniera , che  il  Legato  ritornò 
in  Ancona . \fi  quello  mezo  Goinctio  , & e il  Senato  di  Bologna  hauendo  delibera- 
to di  rifiorare  quella  parte  della  Bafiia  di  Colorcdo , detta  di  fopra , mandarono  li 
foldati,cla  Tribù  di  Porta  Sticri , e quella  diPorta  Rauegnanaper  guardia  di 
quel  luogo , douc  anco  dopo  giunfcro  quattrocento  pedoni  di  Fiorenza  in  fi occor- 
ro , e cosi  in  difprcgio  de*  nemici  la  finirono  di  lubricare , con  le  file  profonde  fof- 
fe , e fù  ben  fornita  di  gente , e di  munitione . Poi  s’ intefe , che  Manfredo  già  fi- 
gliuolo naturale  di  Ricciardo, che  con  tanta  benignità  dal  Pontefice  era  fia- 
to legittimato , facendo  Lega  coi  Vifeonte , ailà  Chiefu  fi  era  ribellato  j E Fran- 
cefco  da  Erte  Capiuno  di  Bernabò  hebbe  per  tradimento  Montcuclio,  e Zap- 
polino;  Et  il  disleale  Bertoldo,  che  in  Bologna  era  tanto  accarezzato,  hauendo 
lotto  di  te  nulle  cinquecento  Barbute , deliberatoli  di  andare  al  fcruigio  di  Berna- 
bò vici  della  Citta  con  finta  occafionc  di  volere  venire  alle  mani  co*  nemici,  & 
impedire  vn  palio  alli  Solchiti  che  di  Milano  a' danni  di  Bologna  veniuano . Ma 
egli  torto  prete  il  viaggio  vcrlò  il  Finale , & ai  Bondeno , e d' indi  à Quarantena 
fui  Mirandolefc,  ponendo  il  paefe  à lacco , & a fuoco , e ritornato  nel  Territorio 
di  Bologna , fi  fermò  à Galliera . In  tanto  i I Vifeonte  venne  à Cartel  Franco , che 
fu  siili  ìò.d'Aprilc  il  Venerdì , douc  Jafeiòdi  molta  vettouaglia,  e pofe  alcuni  Sol- 
dati , poi  pafsò  a Piumazzo , douc  torto  ne  venne  Bertoldo,  che  da  lui  fìi  molto  ac- 
carezzato , & aferitto  nella  fuamilitia,  il  quale  anch’eflò  fi  pofe  all'aflcdio  di 
Piumazzo . Volle  adunque  Bernabò,  che  al  Cartello  fi  delle  vn  forte , e valorofo 
artalto,  la  onde  Ipinlcro  tutte  le  forze  loro  a combattere  il  luogo,  mà  Pinoccio 
Boccadiferro  che  vi  era  per  Cartellano  huomo  di  valore,  e fedele  alla  Chiefa,  va- 
Jorofamente  ributtando  a dietro  gl'  inimici  lo  Jifcfc . Stette  il  Boccadiferro  con 
forte  animo  infino  agli  vndecidi  Maggio  con  fpcranza  di  cflcrc  da’Bologncfi 
lòccorfo  , inà  vedendoli  abbandonato , & affretto  dalla  fame , contra  fua  volontà 
confignò  al  Vilcontc  la  Terra , e la  Rocca  inficmc . Hauuto  Piumazzo , e forni- 
to di  vettouaglia  Bernabò,  clic  haucua  hnuuto  nuoua  di  alcune  difcordic  nate  nel- 
la Lombardia , forzato  di  trasferirli  a Milano , lafciò  la  cura  di  tutta  la  guerra  a 
Giouanni  da  Bigiogoro  valorofoCapitanio.il  quale  torto  pafsò  all'aflcdio  di 
M .lazolino,  e con  buona  parte  de’ fuoi  foldati  andò  ad  accamparli  al  Ponte  di 
Reno , douc  fece  vna  forti  dima  Baflia , e pofloui  buone  guardie,  andò  a Cortiocl- 
la,  doue  fabricó  vii’  altra  Baftia  verfo  il  Colle  aJS.  Roffiilo , acciochc  dalla  Roma- 
gna non  potefle  venire  vettouaglia . Di  modo  che  Bologna  da  ogni  parte  era  af- 
iediata,  Arerà  per  calcar  torto  nelle  mani  del  Vifeonte.  Ma  Iddio  che  non  mai 
abbandona  quei,  che  fperano  in  lui,  infpirò  Gomctio,  & il  Malatcfta  Ongaro  a ri- 
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trouarc  il  rimedio  per  fouucnirc  la  Città  quali  perduta , & il  rimedio  che  pollaro- 
no fu,  che  con  lecreto  mezo , fecero  intendere  a Francefico  fecondo  de  gli  Ordc- 
laffi  Capitano  di  ottocento  Barbute  al  fcruigio  del  Vifconte , che  volendo  egli  ri- 
tornare alla  vbbidienza  della  Cbicfa , e condurre  in  Bologna  la  fua  compagnia, 
che  gli  farebbe  rellituito  Forlì , clìcndo  meglio  aliai  per  lui  ritornare  nello  liato 
primiero  di  Signoria  col  fauorc  del  la  Chicfa , che  fpcrarc  di  cilcrui  da  Bernabò  ri- 
metto . £ quando  a quello  partito  acconfcntiflc , oltre  la  fede , ne  farebbe  fatto  fi- 
curo  con  publico  Inftromcnto . Piacque  grandemente  il  partito  all’  Ordclaffo,  & 
atticurato  della  prometta , fi  diede  ad  clìcguirc  il  fatto.  Diuolgò  adunque  per 
tutto  il  Campo , che  il  giorno  fegucntc , clic  fù  atti  1 4.  di  G iugno  il  Lunedi , doue- 
uano  eflerc  decapitati  gli  Antiani  già  carcerati,  e ch’egli  volcua  quella  notte 
iltcfla  andare  per  feorta  della  vettouaglia , che  dalla  Molinclla  doucua  eilerc  por- 
tata al  Campo  nemico,  c farne  preda.  Venuta  adunque  la  notte  ofeura  l’Orde- 
laffo  con  tutte  le  fue  genti  li  parti , & hauendo  caualcato  verfo  la  Molinclla  quali 
vn  miglio , prefe  il  camino  verfo  Bologna , c caualcando  arditamente , alle  cin- 
que hore  fecretamente  fù  introdotto  nella  Città , c grandemente  con  tutti  li  fuoi 
foidati  accarezzato . La  mattina  feguenteallo  (puntare  dell’Aurora  parimente 
giunterò  in  Bologna  Galeotto  Malatclla,  e Pier  N icola  Farncfc  con  due  mila  Ca- 
ualli , c cinquecento  Fanti  mandati  dal  Cardinale  Egidio , eh’  era  in  Ancona , per 
foccorrere  Bologna  . In  oltre  la  Betta  mattina  mandò  fuori  alcuni  Caualli  leggie- 
ri a fcorrcre  d’ ogn’  intorno  le  mura  della  Città , c lontano  vn  mezo  miglio , ac- 
ciocheniuno  potefse  vfcircadar  nuoua  a gl’inimici  del  foccorfo  gionto,c  di 
quello  che  nella  Città  fi  faccfse . Fù  quella  diligenza  viata  per  due  giorni  intieri , 
acciochc  li  foidati  fi  potefsero  rilforarc , c npofarc , come  anco  per  ordinare  le 
cofc  della  guerra . Podi  Bolognefi  in  grandittima  fpcranza  per  lo  fecrcto  foccor- 
fo venuto , & incognito  alli  nemici , non  vedeuano  l’hora  di  venire  alle  mani  con- 
tea gl’  infidiatori  della  Patria  loro . Il  che  vedendo  Gomctio  non  folo  godeua  del- 
P ardire  del  popolo,  mà  grandemente  fperaua  della  certa  vinoria.  Pi  ima  adun- 
que, che  fi  vlcific  alla  battaglia  determinata,  volle  ragionare  al  Popolo, & a 
Soldati , per  cfsortarli  al  mantenerli  in  fcde,&  al  combattere  valorofamcntc, 
q fatea  la  ragunanza  vniucrfalc  alla  Piazza  publica,  egli  falito  in  luogo , che  da 
tutti  potefse  cfierc  veduto , & vdito , fcriuc  Leandro  nella  fua  Hifto.  ia , che  egli 
cominciò  a raccordar  loro  i molti  benefici  j riccuuti  dal  Cardinal  fuo  Zio,  hauédo 
liberata  Bologna  dalle  mani  del  Tiranno  01cggio,aggiungcndoui  anco,chc  pote- 
uanoefler  ficu.-i  di  haucrc  a patire  ingiurie  maggiori , ncll’auucnirc  di  quelle , che 
fin  qui  haucuano  patito,  fe  non  fi  difponcuano  di  combatter  virilmente;  perche  fa- 
cendo altriinente,  andauano  a pericolo  di  cadere  in  dura  fcruitù  del  T i anno , c di 
efser  leuati  dalla  protcttionc  della  Chicfa.  VOI  haucuatc(dictu  Gomctio,  eletto  per 
Vofin  Sigdi  Vifconti,  Ceti  ga  battere  con  cfji  alcuna  obi igat  torte, dr  evinto  in  ricompenft  di 
tanta  voflra  amorcuolegga , vi  hanno  tirannicamente  aggrauati , fpargendo  tanto  [an- 
gue degl'  innocenti  vofilrt  Cittadini,  e poncndout  fiotto  così  grane,  & infopportabil  giogo 
di  dura  fermtà,  che,vot  ridotti  ni  sì  eflrcmo  timore,  cfji  /adattano,  come  piu  loro  parata  le 
1 ite  ingorde  voglie . E fe  faceuano  cojc  tali  fi  nga  darne  voi  alcuna  occafionc , bora  che 
così  incrudeliti  conera  li  vedete  con  i arme  in  mano , per  ejfcrui  a loro  ribellati , che  pen- 
fate  fi  a del  fattovo/lro,fc  fopra  la  dolciffimaTatriavo/ìra  di  nttotto  batteranno  Signo- 
rini Credetemi  pure , che  molto  bene  fi  r amentano , &■  hanno  a tutte  fi  bore  iunangi 
agli  occhi, che  fuori  di  Bologna  gli  battere  cacciati , e che  fe  verrà  loro  a taglio , come 
/per ano , castiga,  anno  quella  ingiuria  col  dare  le  voflrc  facoltà  a facco , e le  cafc  vofire 
a 1 fuoco , mandandoti!  rutti  a filo  di  fpada,  "Poco  ,ò  niente  vi  giouerebbe  di  e fiere  nari 
nobili,  c di  pingue  chiaro , & Illustre , fe  poi , come  fchiaui , vili,  & abietti  rcfilafle 
fottodura  fi  ntiti! , finga  mai  più  fpcrarc  di  po/fcdere  fi  amata  Voflra  libertà , Certo  è 
mala  co  fa  fi  ejfer  vinto , mà  fi  e per  e foggiogato  per  apedio  fruga  oprare  colpo  di  fpada 
è co  fa  non  fellamente  vitupero  fa , mà  anche  nifelicilfima , poiché  il  dtfenderfi  con  l’or- 
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me,  è atto  di  buono  valorofo,  fe  beve  il  perdere ,o’l piacere  fila  nelle  mani  di  Dio, 
Tyo n fi  conmeue , al  parer  mio , all'  ammofo  faldato  con  le  mura , argini , e folle  tenere 
il  nemico  da  fe  lontano , fi  non  quando  la  potenza  del  nemico  è tale  , che  non  vip  pof 
fa  fare  refifienra  con  altri  megi.  Credami  infoino  di  voi,  che  iohò  fempre  riputato 
per  grande  indigniti,  il  vedere  i nemici  feorrere  tutto  quefio  Territorio,  e che  noi,  co- 
me or  toft  rinchiufi  dentro  quefle  mura  fati  fi  amo  af penando  il  foccorfo,  il  quale  poi  che 
finalmente  è pure  piacciuto  a Dio  di  mandarloci  ,e  che  noi  perciò  fumo  ripieni  digran 
fperanga,  Tarmi  ,ò  Valor  o fi  faldati,  che  piu  oltre  non  dobbiamo  tardare  di  gire  ani- 
mo famente  a ritrouare  il  nemico  a t propri  alloggiamenti,  e con  l'arme  in  mano  inoltrar- 
gli , quale  fia  l’ antico  valore  nofiro , e quanto  cara  ci  fi  a la  noflra  liberti . Inani- 
maci adunque  li  faldati  giurarono  di  non  partirli , fe  non  vfeiuano  vincitori  fuori 
di  battaglia . Confumarono  li  faldati  tutto  quel  refluite  del  giorno  in  apparec- 
chiare l’arme  loro,  & i caualli  per  clfcrc  ali' ordine  al  feguo  della  Campana  la 
mattina  fcgucntc . Era  in  Bologna  in  quello  tempo  vna  preflanciffiraa  Donna 
chiamata  Franccfca  figliuola  di  Leonardo  da  Polenta , moglie  già  d’Alberto  Gal- 
iucci Cauilfcre  nobile  Bologncfe,  la  quale  hauendo  veduto  P ordine  della  guerra , 
che  far  fi  doucua , mando  a prcfentarc  Galeotto  Capitano  de’  Bologncli  facendo- 
gli dono  di  tre  fiafehi  coperti  di  cuoio , vno  tutto  dorato , il  fecondo  inargentato , 
& il  terzo  mczodorato,e  inezo  argentato.  Il  primo  era  pieno  di  Giulcbbo,il 
fecondo  di  pretiofifliino  Vino,  & il  terzo  di  Aceto  rofato,  c g.i  mandò  vna  Caffa 
piena  di  Pane  grado  fatto  col  zucchero.  Fece  ella  li  fiafehi  differentemente 
ornati  acciochc  fi  conofcclfc  la  materia , che  vi  era  dentro  , & accompagnò 
il  detto  prefente  con  vna  lettera  di  fua  mano  ferina  in  quella  forma  cioè  . 
Tdifla  io  da  pura  afenione  , clic  bò  all'  eccellenza  della  fua  virtù , e dal  defiderio  gran- 
de che  tengo  di  vedere  liberata  quefla  Città  da  tanti  affanni , che  hi  portati , e porta , da 
Vndeci  anni  fono , per  la  prr  finte  guerra  del  Tiranno,  forinola  prefente  lettera  alla 
fua . Altezza  in  compagnia  del  picciolo  prefente  di  me  fua  denota  donateci  noia , alla  qua- 
le il  mòdo  per  confortare  gli  fptrin  affannati  dalla  calda  (ìagtone  per  la  fatua  dell’  armeg- 
giare , lo  priego  adunque  firenuilfimo  Capitano  ti  fia  raccomandata  l'unica  fpcranza 
dello  Staro  Bologne  fi , e così  oprando  farai  co  fa  di  te  degna , e de'  tuoi  progenitori , quali 
femore  con  felice  vittoria  illufiraroio  ladifiphna  militare . Fù  il  prefente  gratuli  ino 
al  Capitano , e molto  commendò  il  fuo  preflantiilimo  animo . Giunca  adunque  la 
mate  .na  tutti  !i  congregarono  fono  le  loro  infegne , c quiui  cflcndo  Gomctio , pu- 
bicamente fi  cclebiò  vnaMcdd  , &hmuta  dal  Sacerdote  la  bcnedictionc  tutti 
montar  ino  a cauallo , fuonando  frattanto  ia  Campana  a guifa  di  Arengo , la  qua- 
le vdica  nei  campo  de’  nemici  non  mai  penfarono , ch'ella  delle  fegno  a foldati  di 
apparecchio , non  dipendo  elfi  co/a  alcuna  del  foccorfo  venuto , ma  fi  penfauano 
più  collo , che  il  legno  foife  di  giufiitiarc  quei,  che  erano  flati  colti  ncltraccaco  feo- 
pcrco . VTcici  aduli  jue  con  grandiiiìmo  nlcntio  fuori  delia  Porta  di  Stra  Alaggio- 
re  sù  l’hora  di  fella , Goinctio  mandò  vna  banda  di  fanti  fcielti  l'opra  il  Colle  di 
Gioia,  douc  era  vna  Balia  guardata  da'  Bologne!! , & il  rellantc  dcll’eilcrcito 
giunto  su  la  ghiara  di  Saucna,  ordinò  le  fquadre  de'  foldati,  coinè  haueflera  a inuc- 
Itirc  1 i nemic  i . Galeotto  Malatefla  Capiano  de'  Bologncli , conduccua  la  prima 
(quadra  con  le  Tribù  della  Cita,  c feiccnto  Ongari . La  feconda  Gomctio  con 
Fernando  Pretore  di  Bologna  con  molti  caualli , c pedoni . L’ vitina  era  condot- 
ta da  Pier  Nicola  Farnefe  Capitano  della  Chicfa  col  refluite  dell'  cffcrcito  asol- 
dato dalla  Chicfa . Non  calumarono  molto  auanti , che  feoperfero  gl’  inimici , e 
dato  il  légno  della  battaglia  con  Tamburri , c Trombe , a guifa  di  feroci  Leoni  af- 
frontarono li  nemici , valorofamcntc  combattendo  nella  pianura  di  S.  Rollilo. 
Durò  la  fanguinofa  battagl  ia  megl io  di  vn  hora,  ne  fi  potcua  giudicare  delle  par- 
ti chi  riportane  la  vittoria . Finalmente  Iccndcndo  a ballò  quelli,  eh'  erano  fopra 
il  colle  di  Gioia,  circondarono  da  ogni  parte  li  nemici , li  qual  rotti , c fracallati  fi 
polcro  in  fuga  rollandone  molti  morti , & altri  cattiui.  Fra  li  nemici  morti  parti- 
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ticolarmcntc  vi  fu  Vincenzo  Zodi , i 1 numero  poi  de  gii  altri  vcrìfi  dalia  parte  de' 
nemici  fu  fcttccento . Mille,  e cento  de*  feriti  , e de*  prigioni  noucccnto  Guarnita 
de' quali  la  maggior  parte  dall’Abbate  nepote  del  Cardinale  fu  condutt  i fotto 
buone  guardie  in  Ancona.  Mancarono  de  gli  Ecckfiaftici  fenza  i feriti  dà'du- 
gento  in  circa , & a tutti  fìi  data  fcpoltura , tra  quali  Fernando  Spagnuofó  Pi-tf6fc 
di  Bologna  portato  da  foldati  dentro  la  Città  con  Cnlenn»  t_  r«  r_ 


fe  bene  Goinetio  Albornozio  fi  trouaua  ferito , non  retto  però  di  dare 
ogni  compimento  alia  feguira  vittoria , ma  hauendo  tolto  alcune 
infegne  de’  fuoi  foldati  pafsó  fopra  le  Battio  fatte  da’  nemi- 
ci , e tutte  le  mandò  per  terra , c fatto  quello , trion-  ' 
fante  ritornò  a Bologna . Fii  dipinta  quella 
Battaglia  fedelmente  ad  inftanza 
di  Franccfia  figliuola 
del  Conte  Ber- 
nabò 

Signore  di  Polena,  e moglie  di  Alberto  Gattucci  nella  Ca- 
pclla  de’  Butrigari  a mano  finifira  fuori  delia 
Chicfa  di  S.  Franccfco  , c fù  riputata 
cflcre  fata  con  grangiudi- 
c io  , c da  dotta 

mano.  • -rii  • 
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ARGOMENTO. 

Boiognefi  ringraiiaoo  Dio  della  Tutoria  contro  Bernabò  Vifeonri , e tanno 
correre  al  pallio  ad  honore  di  S.  Koffiilo.  Gio.  da  Nato  Vcfcouo  di  Boi. muo- 
re , a cui  (decèdè  Americo  Catti.  Bernabò  «a  infcliandoi  Boiognefi  Trattali 
la  pace  fra  la  Chiefa  ,eTVifconte,e  ne  tono  (ottoCc  ritti  li  capitoli  con  alle- 
grezza de' Bologncfi  . Il  Vifconte  torna  all'arme.  Il  Legato  la  lega  con  altri 
Signori  contro  il  Vifconte , e fi  formano  i capitoli  della  Lega  , qua  li  dai  Pon- 
tefice fono  confirmati.  La  guerra  piò  al  Vifconte  ,cbc  alla  Chala  riefee  dan- 
nofa  . Il  Legato  inuano  affedia  Lugo  foggetco  al  Vifconte.  Il  Pontefice  dò  il 
Priuilegio  dello  Studio  di  Teologia  a Boiognefi.  Pefchiera  prefa  ,e  Brefcia 
inuano  attediata  dalla  lega  . Inoocentio  muore , a cui  fucccdc  Vrbano  V Ca- 
lici Franco , e Creualcore  del  Vifconte  danneggiano  il  Bologncfe  . Gommo 
ordifee  vna  (Iratagemma  contro  i Vifcooti . Boiognefi  ambalciatori  al  nuouo 
Pontefice,  da  cui  e confirmato  Egidio  Legato  d'Italia.  Segue  la  guerra  d'am- 
be le  parti.  Egidio  enifee  molti  Potentati  a danno  del  Vilcome.  Oratori  di 
piò  Corone  tentano  la  pace. Cade!  Franco  fopra  il  Poggio  Rognatico.  Si  fan- 
no gli  accordi  della  pace,  e n*  i (labilità  con  (odisfattione  della  pane . Si  pro- 
uede  a Bologna  (popolata . Egidio  dalla  Legatione,cGomctiodal  goijcrn 
di  Bologna  a compiacimento  del  Vifconte  fonoleuati.  Androumo  Caidioalc 
Legato  di  Bologna.  Gometio  chiede  d'  effer  Cittadino  di  Bologna,  e n'è  gra- 
tificato con  ricchiflimo  rcgallo . Amerigo  Vcfcouo  porla  quattro  lettere  d'A- 
uignone  a Bologna  • Boiognefi  riceuono  il  Legato  con  mirabil  pompa,  e'I  Vi- 
feonteé  libero  dall’  interdetto  . Il  Pontefice  da  principio  alla  lettura  di  Teo- 
logia col  mero  di  famofi  Dottori, e fi  creano  molti  Collegiali-  Il  Pontefice 
teiliiutfce  i fuoibem.e  la  Patria  a Gio.Peppoli.  Il  Vifconte  contro  il  Papa 
(degnato  fi  (oldati , onde  contro  di  lui  fi  muoue  la  Lega  eoo  altri  Potentati . 
Diuetfe  lettere  del  Papa  a Bologna  . Fgidio  manda  Tomaio  Obizzonc  Capi- 
tano in  fauore  de'  Fiorentini  contro  Pifanij  e da  principio  al  Collegio  de  gli 
Spagnuoli . Il  Conte  d'imola  fi  fottopone  a Bologna.  Vcfcouo  di  Bologna 
nominato  Prenc  pe  del  Sacro  Imperio . Terremoti , inondationi  d'acque  , e 
pellilentia  in  Bologna;  onde  fi  porla  proceflìonalmente  la  Imagine  di  MARIA 
dipinta  da  S.  Luca . Il  Pontefice dirtegna  (oprai Tiranni , e di  abballare  i Vi. 

(conti . Gli  Alidofi  d' Imola  carcerati  in  Bologna . Ducento  ottanta  Boiognefi 
vanno  a S.  Giacomo  di  Gallila  ,&  ti  Senato  moderale  pompe  delle  Donne. 

(I  Papa  d'Auiguonc  palla  a Viterbo,  a cui  vanno  Boiognefi  Ambafciatori  Egi. 
dio  rende  marauigliofo  conio  della  Icganone  d'Italia.  Ambrogio  figlio  di 
Bernabò  perde  la  vittoria,  e riman  prigione  di  Gomerio  Bernabò  affedia 
Manroua  , c pone  in  fuga  il  March  fe  di  Ferrara'.  Angelici?  Grifaut  vico  Le 
gato  di  Bologna , e fmmuifce  i dati/ , Bologna  riccue  t foldan  diLudou'CO  Re 
u'Ongariaa  fauore  del  Papa  I.  Papa  fa  lega  con  molli  Potentati,  e coni  ar. 

10  IV.  Imperatore  , -contro  il  Vifconte.  Il  Vifconte  trauaglta  Mantoa  , e mi- 
naccia il  Legato  di  Bologna  , taglia  tlcotfodel  Po  (opra  Mantoa,  & edere  io 
Imperiale,  Pace fr^J  Papa , eVifconttcon  nuou  patti.  IIRé  d>  Cipro, e 
l' Imperatore  in  Bologna  riceuuti.  Ricciardi  Pcppoii  e alle  nozze  fri  Vifcon- 
t , e'I  Duca  di  Clareflzi,  Boiognefi  in  aiuto  di  Feltrino  Signor  di  Reggio  vis. 
cono  il  vifconte,  che  poi  de  preda  il  Reggiano,  Modrnefe,e  Bologncfe.  La 
Lega  vince  il  Vifcdtttc,  el  Pontefice  palla  in  Aurgnone  . Bologncfi,  Fiorenti- 
ni, e Perrarefi  vinti  dal  Vifconte.  Muoreil  Papa.  Boiognefi  Ambafciatori  a 
Gregorio  XI.  Amerigo  rinuncia  il  Vcfcouaio  di  Bologna , c Bernardo  da  Buo. 
naualle  fucccdc . Il  Papa  conlbtu  fcr  vn  Collegio  in  Bologna . La  Lega  affol- 
da  contro  il  Vi(cou|ir.  & celi  acqui  Ila  Reggio,  e faccbeggia  il  Modcnefe  . 

Pietro  Brucia  Legato  di  Bologna  con  la  lega  è m aiuto  del  Marcbefe  d'  Elie . 

11  Vifconte  vince  gli  Ecclefiaitici , e dal  Pontefice  è feommumeato . Ambro- 
gio Vtlcontt  piglia  la  Porta  di  S.  Felice  di  Bologna.  Statuti  del  Pontefice  a 
gouerno  del  collegio  Gregoriano . Dalla  Lega  è iraaagliato  il  Vifconte , e 
Defittolo  fi  rende  a Ioidi»  Bologncfi.  Il  Conte  di  Sauoia  nel  palleggio  dan- 
neggia il  Bologncfe  > e fra  la  Chicli , e’I  Vifconte  fi  fa  tregua , 
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LIBRO  VIGESIMO  QVARTO. 

OSTRARONO  Bologne!!  con  molti  legni  l’allegrezza 
P dell ■ hauuta  vittoria  contro  ilVifeonte,  poiché  il  giorno 
Oli*  fel  fcgucn« fecero  vna  folcnniflima  Procchione  per  tutu  la 

HrW'T'l  RI  «ringratiando  Iddio  con  gran  diuotionc,  vifitando  le 

Vf&L iF  Chi?fc,  efacendoapoucri,  c Luoghi  Pii  larghe  limoline. 
Ufìr  A yVT‘1  m ^°,ei°  io  libera  tutti  ii  prigioni , donando  etiamdio  la  vita 
Vi^FwfTì  ut  a1!'  C0nt^Jnnat' 3 morte . A’  cattiui  fatti  nella  detta  batta- 
glia  gratio/amentc  IL  donau  la  libertà , & à quei  di  più  con- 
to , e maggi  u . e li  ini  j anco  rellituite  1 ’ amie  • Gometio  pad,  e della  lalute  del 
Popolo  di  Bologna , con  grande  allegrezza  sòia  piazza  della  Città  fece  farcia 
inoltra  alli  luoi  fol  lati , e Galeotto  Malatella  (blamente  creò  Gometio  Caualicrc 
aur,iroj c P?^'a  Ginnetto  fece  Caualieri  quelli,  cioè,  Egano  di  Guido  Lambertini , 
Azzo  de  gii  Alido!], Antonio  di  Hcrmano  Spcttcni  da  Piacenza,  Antonio  di  Alber- 
taccio  R iccafoii,  eGiouanni  Conte  di  Sartiano  diTolcana . Poi  per  publico  De- 
creto fi  ordinò,  che  li  fcflalìc  quel  giorno,  che  li  hebbe  la  detta  vittoria  per  lalciar- 
r.e  perpetua  memoria  a’  pofleri , che  fu  alli  vinti  di  Giugno , & ogni  anno  per  Jo 
auucnirc  li  correflc  da  Caualli  Barbari , per  la  Brada  di  S.  Stefano  vn  Pallio  di  vel- 
luto Aiclundrino  con  vn  Pennone  fbpra , douc  folle  dipinto  S.  RofTìllo , con  l’ar- 
me del  Popolo,  qual’è  vna  Croce  mila  in  campo  bianco , vno  Scudo , ouci  o Tar- 
ga, con  1 arme  della  Libertà  di  Bologna , vno  Stocco  dorato , vn  pa  io  di  guanti  di 
ferro,  otvn paio  di  fperoni  dorati.  Fu  anco  ordinato , che  nel  medefimo  giorno 
■n  perpetuo  al  Capcllano  della  detta  Chiefa  di  S.  Rolfillo,  predò  la  quale  era  Hata 
dataqueila  fcgnalata  rotta , e Iconfitta  a gl’  inimici,  lire  dieci , acciochcquiui  fa- 
cene  quel  giorno  la  fella  ad  honorc  di  quel  Santo . Si  ordinò  di  più,chc  quella  mat 
tina  della  detta  fella  fi  celebrane  vna  Molla  m la  piazza  JiS.S.cfano,  clinica  vifi 
appiccane  il  detto  Pallio , con  tutti  gli  altri  ornamenti  detti  di  lòpra , e quiui  Bef- 
fe fin  tan’o  che  gnngeflè  1*  hora , che  ii  Caualli  Barbari  vi  doueflcro  correre . Ma 
in  cantò  che  quelle  allegrezze  fiordinauano  alli  j.  d’Agoflo  Giouanni  da  Nato 
Vcicmio  di  Bologna , che  per  li  tumulti  della  pallata  guerra  fi  era  ritirato  a Cen- 
to Cafiei  ode.  luo  Vclcouato,  mori,  & il  corpo fuo  con Iblcnniiliina  pompa  fu- 
nerale , nella  Chicia  Cathcdralc,fù  leppcllito.  E Papa  Innocenzo  intclit  la  fua 
morte  gii  diede  per  Succcfsorc  Amerigo  Catti  di  Limofnis, Patria  inedefima  del 
Papa  i e fuo  Camerlengo  nella  Città  di  Bologna.  Furono  le  lettere  Papalidclla 
fua  elettionepublicamcntc  lette  alla  prefenza  del  Popolo,  e fi  fece  grande  allc- 
grczza . Ora  Foriino  Capicano  del  Vifconte , che  di  gufi  era  partito  dall’  allevio 
di  Bo  ugna  con  trecento  lance , & era  caualcato  a Runini , ingannato  da  vn  finto 
Bratageuia  del  Cardinale  Egidio  per  difendere  Rùnini,chcdiceuano  trattaua  di  j 
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ribellarti  à Bernabò,  inteia  la  rotta  del  Viitonte  hauuta  a San  RofiJlo , torto  lc- 
uolG  del  Territorio  di  Rimini , & à volo  ne  venne  vcrlò  Bologna,  e palstì  a Cartel 
Franco , douc  fi  tratenne  per  alcuni  giorni , fpcrando  per  vn  certo  crattato  hauc- 
rc  il  Cartello  di  S.  Felice , come  qui  Cotto  fi  dira . D' indi  partendoli  andò  ad  aisc- 
diare  Manzolino,  Joue  flette  inlino  olii  ij.  di  Luglio,  ma  lopragionto  da  grauc 
infirmici,  lafciandol’artcdio,  li  fece  portare  a Modena  per  curarli . Il  perche  li 
Cuoi  Soldati  li  diuifero  in  più  parti , à Cartel  Franco , a Fiumazzo , a Creualcore , 
òfàCrcfpcllano.  Haueua  Gomctio  già  mandato  prigione  Giouanni  JBigiogero 
nella  Torre  del  Cartello  di  San  Felice,  come  in  luogo  licuro,.e  1*  haueua  confi- 
gnato  al  Cartellano , clic  lo  tenciic  Cotto  buona  curtodia  come  lece  ; perciochc  ha- 
uendocgli  vn  Ccruitore,  di  cui  molto  li  ndaua,a  cui  nelle  uiani  anco  hdaua  le  chia- 
ro della  Jetea  Fortezza,  il  miCe,  e deputò  al  gouerno  de'  prigioni , e quelli  era, 
che  alle  debite  hore  daua  loro  mangiare . Chiamauafi  il  detto  Seruo  Pietro  Ghia- 
uaCso  Spagnuolo , huomo  di  Cua  natura  giouiale , e benigno,  e volontieri  burlaua, 
e daua  palturaà  prigionieri,  per  tenerli  allegri  di  modo,  che  col  tempo  diuentò 
tanto  domcftico , e Camigliarc  di  Bigiogero,  ailicurato  con  larghe  promclse , e 
dono  di  venti  mila  Fiorini , che  dirtegnó  Ceco  di  /campare  di  prigione,  e tornan- 
do Pietro  i ciò  molto  inchinato,  s’accordarono  inficine  di  dare  il  prigione,  e la 
detta  Fortezza  nelle  roani  di  Bernabò,  ina  mentre  , che  cili  tcCscuano  quella 
tela  , il  trattato  fi  CcoperCe  , e Pietro  fatto  prigione  con  tutti  li  Cuoi  adhe- 
renti , alle  lincftrc  della  detta  Torre  , furono  impiccati  per  la  gola . E Bi- 
giogero  porto  in  più  Ceretta  curtodia  torto quiui  d’atfanoo,  e di  difagio  morì. 
In  quello  tempo  Vghetto  di  Lambertino  di  Vghetto  de’ Cartari  della  Capdla  di 
Santa  Maria  de’  Cartari  fece  il  Cuo  Tcltamcn.o , & hauendo  fatto  fondare , e fini- 
re vna  Chiefa  Cotto  il  titolo  di  SantaMariu  fuori  della  Circla  di  Strada  S.  Vitale 
preflò  Bologna  nella  giunfdittionc  della  Croce  del  Gcllo , la  dottò  di  molti  beni , 
con  tutto  quello,  che  ad  va  Sacerdote,  e ChericofibiCogno,  lafciando  fuoivni- 
uerfa.i  hercdi  li  Monaci  di  Siena . £ Fortuncrio  Vafcelli  ArciucCcouo  di  Rauen- 
na  hauendo  pagato  certa  lòmma  di  dannari  a Egidio  Legato,  che  per  occafionc 
della  Chiefa  Gradenfc  doucua  alla  Sede  Apoftolica , in  quello  tempo  fu  fatto  Car- 
dinale , il  quale  andando  per  pigliare  il  Cipello  rollò  in  Allignane , giunto  in  Pa- 
doua,  morì.  Non  poteua  Bernabò  in  fcftellò  quietare,  anzi  accefo  da  maggio- 
re /degno  di  prima  egli  fi  deliberò  di  volere  feguitare  1 ’ ùnprefa  di  Bologna  , 
e per  tal  fine  fpedì  Federico  dalla  Scala  Copra  Bologna  , il  quale  partendoli 
da  Modena  parto  a Cartel  Franco  , douc  ragunato  vn’  Eflcrcito  di  mille  cin- 
quecento Caualli  , e tre  mila  cinquecento  pedoni,  polc  i’alledto  alla  Torre  della 
Sammoggia,  e di  Santa  Maria  dalla  Strada;  e parimente  Foriino  che  11  era  riia- 
nato,  parto  ad  Argelata,àBudrio,à  Ronchi,  alle  Fontanelle,  e d’indi  a Calici 
Franco , affettando  di  hauere  per  trattato  il  Cartello S.Fcl ice,  che  (come  habbia- 
mo  di  Copra  accennato  ) fpcraua  da  Pietro  Chiauaflb , che  promello  gl  ie  l’haucua, 
parucgli  che  la  cofa  troppo  tardallé , Si  imaginandofi  quello  era , t entò  di  haucr- 
ne  certezza , e l’hebbc , che  il  trattato  era  feoperto , e che  Pietro  Chiauallo  con  li 
complici  tutti  erano  flati  impiccati  per  la  gola.  Ricornato  adunque  a Budrio, 
quiui  lafciò  gran  parte  delle  Cue  genti,  togliendo  fidamente  Ceco  in  compagnia 
dugento  Caualli,  co’ quali  andato  àLugo  lo  fortificò,  e vi  pofe  dcntrogcntc,  e 
vetcouaglia  ; chiamato  poi  a Ce  tutto  il  Cuo  Efferato  gli  fece  ritornare  al  Borgo 
Panigalc , e d'indi  ne  andò  Cui  Modonefe  con  poclnifima  vtilità  di  quel  contorno , 
In  quello  mentre  Bertmello  d’Agliano , che  fi  era  vlurpato  il  Cartello  di  Battidiz- 
zo,  ne  mai  l’haucua  voluto  al  Sciuco  di  Bologna  rendere,  anzi  come  legittimo 
padrone  vi  fi  ficcua  riconofcere,  vn  giorno  Icontrandofi  per  via  con  Paganino 
da  Panico  fu  ammazzato  inficme  con  tre  compagni , che  Ceco  erano . Etani]  Az- 
zo , e Beltramo  Alidofi  nella  guerra  pallata  inoltrati  amorcuoli , e fcdcliiCtni  alla 
Sedia  Aportolica,  la  quale  fedeltà  conofciutadal  Cardinale  Egidio  Albornozzo 
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volle  premiarla  , fi  per  li  Jor  meriti , come  per  innanhnarc  gli  altri  à crtcrc  fedeli 
verfo  la  Gliela , li  ripofe  nella  Signoria  d'imola , con  quella  conucntionc , che  la 
Chiefa  fcinprc  vi  poncllc  il  Rettore , & allhora  vi  pofe  Rinaldo  Rangone  huoino 
di  (ingoiare  goucrno,  e di  rate  qual  ita.  Ala  ritorniamo  alquanto  alnuouoVc- 
feouo  da  Innocenzo  Rapa  conlìgnato  alla  Gliela  di  Bologna , il  quale  a di  primo 
di  Nouembre  ii  Lunedi  lece  la  fua  enti  au  nella  Citta  alla  Porta  di  Sita  S,  Stefano 
con  quella  pompa . Era  Aiincnco  Guitti  vellico  Pontificalmente  foprà  vna  bcllif- 
limaMuia,  & appi d'ematoli  alla  Porta  della  Citta  fu  incontrato  da  tutto  il  Cle- 
ro, da’ Dottori,  Caualieri , & altri  Mobili  con  appiaufo  vniucrfiilc  di  Campane 
fecondo  il  Polito  j V i venne  Galeotto  Maiatdla  Capitano  generale  della  MiJitia , 
e Vicario  del  Cardinale  Egidio  Legato , Et  anco  vi  fi  trouarono  il  Pretore , li 
Collegi  di  tutte  le  arti,  Cittadini,  clorellieri,  li  quali  tutti  l’accompagnarono 
alia  Giicfa  di  Santo  Stefano  folto  vn  BaldachinodiPorpora  foderato  di  pelle  di 
Vari,  portato  da  GiouemnobiliJdu  Citta , douc  fcaualcatooffcrì  vn  Pallio  al- 
l’Altare della  Santa  Trinità  , e d'indi  vfeito , a piedi  Icaizi  ne  andò  alla  Gliela  Ca- 
thcdrale,  douc  giunto,  ii  Baldacninoda'Gioucni  tutto  fu  lacero , & in  molte 
parti  diuifo . Ora  parendo  a Comedo , che  folle  colà  biafincuole , che  li  Puoi  Sol- 
dati 1 lederò  oc  ioli , poiché  ic  genti  del  Vifcontc  ii  erano  polle  in  guarnigione  ai 
loro  alloggiamenti, mando  Piernicola  Pamele  nella  Romagna  con  buon  nume- 
ro di  Caualli , e di  Pedoni , acciochc  cu  aagii  alle  Lugo , Bagnacnuallo , e Salato- 
lo, luoghi  dai  V ilcontc  occupati , e da  Giooaimi  Manfredi  ribelli  delia  Chiefa. 
E Federico  dalla  Scala  ellcndoli  liccntiato  da  Bernabò , pafiòcon  le  lue  genti  al 
fcruigio  dei  Cardinale  Cardilo  Legato , il  qu  .lc  allhora  fi  trouaua  haucrc  a Santa 
Alari  a dei  la  Strada  mille  cinquecento  Caual  li  y e fatto  vn  corpo  pollarono  tutti  a i 
danni  del  Parmigiano . Piaucua  Aldrouandino  da  Erte  Signore  di  Ferrara , e di 
Alodcna  m quelle riuoltc con  canta  vigilanza,  e prudenza guardato  lo  Stato fuo 
in  pace,  e tranquillità,  che  fi  era  inoltrato  fimilc  al  Padre,  e forfè  farebbe  fiato 
maggiore,  fc  nel  corfo  della  fua  era  di  vendici  anni  egli  non  veniuaamorte.  Il 
corpo  fuo  con  degne  eflequie  fu  fcpelito  a’ Frati  Minori,  àcuiluccdlc  Nicolò  fe- 
condo, dali’iinpcrfeitiaic  di  vna  gamba  cognominato  il  Zoppo . Quello  Prcnci- 
pe  poco  pana,  che  morirti:,  fece  Cuualicri , Nicolò  il  figliuolo,  & vn  figliuolo  na- 
turale del  Marcitele  Rannido,  e Rainaido  figliuolo  di  Bonifacio  Adolfi  cogna- 
to dei  detto  Marchefe , fu  amicillìmo  di  Bernabò,  e fempre  gii  diede  a uto  cócra  il 
Legato  di  gente,  e di  vettouaglia  ; e tutto  il  contrano  fii  N icoiò  il  fucccliore,  per- 
che fubico  fi  confederò  col  Legato,  e mentre  vi  Le  fti  capitaliilimo  nemico  dei  det- 
to Bernabò  Vifcontc . Gli  Vbaldini  intanto  in  dilpregiode’  Boiogncfi  fortifica- 
rono Monccbuono , il  che  incelò  ila  Comedo,  fubito  mandò  alcune  bm le  di  Sol- 
dati commandando  loro , che  fabricailcro  vna  Pleura  Bafiia  ali’  oppoiico  del  detto 
Cartello  ; mi  mentre  che  Ja  fabrica  fi  faccua,  fiondo  li  Soldati  come  fpcnficrad, 
quelli  di  Montebuono  li  furono  con  l’arme  fopra , e porti  in  fuga  falciarono  ia  co- 
muiciata  Badia  in  abbandono,  reftandonc  molti  vccifi.  Non  fi  perdi  per  quello 
Cornetto  di  animo,  anzi  dilpofto  di  vederne  il  fine,  colio  fpedi  Guglielmo  Clonati 
Fiorentino  valoiofo  Capitano  con  molti  Caualli,  e buon  numero  di  Pedoni,  e 
palihto  alla  volta  del  Caurcno  picciolo  Cartello  lubricato  lòpra  vno  ll.ubocche- 
uolc  colle  vicino  Pietra  Mala , pofe  tutti  quei  contorni  a Pacco , & a fuoco , & if- 
pianò  tutte  le  cafe,  che  vi  crouò , fuccn  lo  ricca  preda  di  huomini , e di  animali , e 
ritornò  a Bologna . Era  munto  venuto  lano  Re  di  Cipro  a Vinegiu  per  andare 
in  Francia , e portando per  Freuigi  da  Andrea  Zane  Podeftà  fìi  iilullrcmentc  rac- 
colto, e il  Re  per  uuu  concila  vfatagii  lo  face  Giualiere , Ora  quello  Rè , in- 
ficine col  Rè  di  Francia , e quello  d’Inghilterra , defiderofi  di  pacificare  inficmc  il 
Pontefice , & il  Vifcontc , mandarono  ii  loro  Oratori  ad  Egidio  Legato  per  darne 
benignamente  a Bernabò  la  pace , & hauendoglicia  col  confcntimcuto  del  Papa , 
e de  i Collegio  de* Cardinali,  e defii  Signori  Lombardi  confederati , concerta. 
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DELLA  li  ISTORI  A 

olii  trenta  di  Nouembre  giunf(:roin  Ancona  ai  Legato  Egidio  il  Vcfcouo  di  Fer- 
mo i,  nome  del  Papa , e Gualdrigio  Creraonde  a nome  delti  Viiconti  con  li  Ca- 
pitoli della  detta  pace»  li  quali  da  améduc  le  parti  furono  iot:oicritu,e  coniinnati, 
in  Bologna  fi  fecero  grandifiimc  allegrezze, ina  poco  tòpo  durarono  ; pcrciochc  il 
Vifeonte  non  ferbando la  data  fede,  lalciò  trafcorrerc  il  termine,  che  ne’  Capi- 
toli era  Ipccificato,  di  rcfiituirc  a Bologna  le  Cartella , ch'egli  tcucua  occupate  ; 
11  perche  li  due  Indetti  Ambalciatori  andarono  a Milano  per  difporre  il  Vilcontc 
ad  oficruarc  al  Pontefice  1 i patti  celebrati , e mentre  che  quello  li  trattaua , che  fii 
alli  14.  di  Decembrc  la  notte  fegucntc  li  Soldati  di  Bernabò , che  erano  in  Calici 
Franco,  panarono  fopra  Confortino  con  diliegno  di  pigliarlo,  porlo  a lacco,  e 
ruinarlo,  mai  fatti  non  rilpofero  a’  diflegni,perciochc  dandogli  vn  fiero  alialto, 
dal  Capitan  Gerardo  de' Conforti  valorofamcnte  furono  a dietro  ributtati  con 
molta  vergognai  dóno  loro;  perciochc  vi  perderono  due  Infcgne,c  molti  renaro- 
no morti,  e feriti,  e diciotto  cattiui . in  quel  mcdelimo  (patio  di  tempo  ii  Papa  ha- 
uendo  mandato  per  Legato  Paolo  Scruita,  altri  vogliono,  che  false  Fra  Vitale 
Auanzi,  al  Prencipc  d’Egitto,&  egli  hauendo  ottimamente  latto  la  fua  Legai  ione, 
Innoccntio  lo  fece  Vcfcouo  di  Alcoli,  ma  egli  ritornando  dalla  iudetta  Legatici- 
ne,  e vifitamlo Terra  Santa , ottenne  iu  dono  vna  delle Hidrie di  Galilea , douc 
Noftro  Signore  cangiò  miracolofamcnte  l’ acqua  in  Vino , con  molte  altre  Reli- 
quie Sante , e pafsando  per  Bologna  per  andare  a Roma  fece  edificare  nella  Chic- 
fa  de’  Scru  i vna  Capclla  ad  honorc  di  D io , & oi  natala  di  vede  fa  ere , e di  altre 
cofe  aliai , vi  poic  la  detta  Jtiidria , e Jc  dette  Reliquie . 11  qual  Vafo  hoggidì  anco 
fi  vede  confcruato  nel  detto  Monailcrio  de’  Serui  con  molta  vencrationc , & ogni 
Anno  li  mollra  al  Popolo  la  prima  Domenica  dopò  la  Epifania . Vn’altro  di  que- 
lli Vali  anche  fi  troua  nella  Ccrtola  di  Fiorenza.  Rouinaua  à terra  la  Chieladi 
San  Miciicic  Leprofetto  per  la  grande  antichità,  ne  vi  fi  poteua  rimediare  ; quan- 
do a prieghi  del  Vcicouo  di  Bologna  Antonio  Gridoni  huomo  di  Angolare  deuo- 
tione  li  diipofe  porla  per  terra , e di  riedificarla  da’  fondamenti , come  fece , e con 
honorata  lpcfa  la  riddulle  con  quel  modello , che  hoggidi  fi  vede.  Viucuano  in 
quello  tempo  gl'infrafcritti  ngl  moli  di  Antonio,  detto  Tunioìo  il  primo , figliuolo 
di  Albertincllo  di  Bcntiaoglio  de’  Bcntiuogli , cioè , Andrea , Franccfco , Berto- 
lino , Conte , Bente , Leonardo,  e hittina,  che  poi  fu  moglie  di  Ambrogio  di  Mat- 
teo del  Tenia . Viucuano  parimente  Nicola  di  Giacomo  di  Vogliolo  Bentiuogli, 
con  cinque  Tuoi  figliuoli  Giacomo , Bentiuoglio , Giouanni , Filippo,  Francclco 
detto  Girellino , Pietro  di  Simino,  e Giouanni,  & Azzone  fuoiNepoti.  Nel 
mille  tre  cento  fefsanta  due  Ciupo  Ciapi  daNarni  fu  Pretore  di  Bologna  per  li 
primi  fei  Mefi , e pel  rdlantc  dell’Afillo  Giacomo  Alberti  Fiorentino,  ma  fecon- 
do la  Camera  degli  Atti  di  Bologna  fii  Antonio  Futi;  da  Città  di  Ca Hello , il  qua- 
le pole  al  Sindicato  il  fuo  antecefscrc , e fu  condannato  in  vndecimila  lire  di  Bo- 
lognése pollo  prigione  in  quello  ftefso  luogo, doue  il  crudeli  filmo  Tiranno  Olcg- 
gio  polcGiacomo  de’ Peppoli,cquiui  flette  molti  giorni,  ina  da  alcuni  Tuoi  ami- 
ci aiutato  fegrctaracntc  cl  fratto  di  prigione,  fu  fatto  fuggire.  Furono  eletti  An- 
ióni 
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Andaua  Paganino  da  Panico  per  l’ bornie idio  fatto  di  Bcrtinello  d’Agliano  poco 
ficuro  della  vita , nè  haueua  luogo , douc  Ilare  fenza  fofpetto  de’  nemici , eccetto 
che  con  vn  Prete  di  Badalo,  dal  quale  era  ficuramcnte  ne’  fuoi  bifogni  alloggiato . 

Collui  vedendo  il  pericolo  dell’amico,  fogli  proferì,  b’cgli  voleua  dargli  ilpof- 
lcflodeJ  detto  CafleJlo,  al  cui  configlio  attenendoli  Paganino,  per  tradimento 
gite  lo  diede  nelle  mani,  douc  fortificatoli  conlifuoifcguaci  poco  fi  e uro  di  ha- 
uereaicunriipcttoàBoiognefi.  Ora  ritrouandofi  in  Bologna  il  Vcfcouo  di  Fcr- 
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rara , fu  dall'Abbate  di  Santo  Stefano  pregato , di  confccrarc , però  con  la  licenza 
dei  Vcfcouo  di  Bologna , l’Altare  di  San  Petronio  fabricato  in  detta  Chicli  pref- 
fo  il  Santo  Sepolcro , & egli  cornici  andolo  vi  ripolc  deiie  Santillane  Reliquie  di 
San  Petronio  , di  San  Tomaio  Arciuclcouo  di  Cantuaria , e di  Santo  Floriano 
Martire.  Conolccndo  il  Cardinale  figidio  la  pcrndia , e gì' inganni  di  Bernabò 
Viiconti , e ch’egli  non  volcua  vbbi  lire  alla  Cliieli,  ne  meno  icìoarc  la  fede  data , 
& efprclli  ne'  Capitoli  fatti , e condonati , nu  più  tolto  alla  icopcrta  laceua  cor- 
rere la  voce  di  volere  nuouarc  la  guerra  à Bologna , c che  perciò  ragunaua  gen- 
te inficine,  torto  cercò  di  far  lega  con  Nicolò  Marchcfe  di  Ferrara,  & in  quella 
tiròiGonzaghi,  il  Carrara,  Cane Signorio , che  tré  Anni  prima  vccilò  Cane 
Grande,  haueua  occupato  il  dominio,  òt  il  Mrlaterta  Sig.  di  Rimini . £ perche  il 
Marchcfe  N icolò  molto  lì  adoperò  nel  comporre  quella  Lega , il  Card,  Lgidio  gli 
diede  in  feudo  Nonantola , e Bazzano , colà  che  molto  (piacque  a Bolognefi . La 
promilfione  di  collcgarli  fra  termine  di  vn  Mele  fu  fatta  alli  i j.  di  Marzo , c per 
effettuarla , il  Legato  alli  1 6.  d’ Aprile  andò  a Ferrara , doue  (biennemente  fu  rac- 
colto, doue  anco  li  trouaron  i Ambafciatori  a nome  de  gli  altri.  Li  Capitoli  fu- 
rono quelli,  Cbe  fi  facefie  tri  mila  ouomini  d'arme ; mille  unquecento  de'  quali  /af- 
ferò pagati  dalla  Cbiefa  , gli  altri  mille  cinquecento  da  gli  altri  tré  Collega,  t , 
cinquecento  per  tefia  ; £ che  in  quella  gente  d' arme  vi  fi  trouafero  fiicento  lance 
Sughere  , e che  tutti  per  man  mento  de’  Confederati  dimoraflero  nel  Bologntfe  , 
e nella  Rpmagna,  con  queflo,  che  fi  monefiero  per  qui , e per  la , fecondo  libi  fogno  ; 
e che  ciafiuno  riconofcefie  i fuoi  • Se  il  yifionre  mandafie  a danni  delta  Marca  di  Anco- 
na , fc  bene  sii  quello  di  Modena , di  Bologne , e della  Kpmagna  non  fo  fiero  genti  per  di- 
fendere quei  paefi , purché  nelle  T erre  di  Bernabò  non  fi  troua fiero  forge  /ufficiali  i ad  af- 
fai irli  , fi  pocefie  mandare  tanti  Caualh  alla  difi  fa  di  detta  Marca , quanti  fiarebbono  nel- 
t’Efieruco  del  nemico  ; e che  fiuccelfiuamente  rinforgand  fi  più  li  ft fonte , fi  leuafiero 
altri  Calcili  i della  Lega , fiupplcndo  di  maniera , cbe  Jempre  altrctantc  genti  fi  manda  fi 
fero  cantra  il  detto  Pi  fonte , quante  egli  jacefic  farne . Et  occorrendo  nella  Marca  no- 
tabile ribellione , potefie  il  Legato  mandami  cinquecento  lame  arile  pagate  da  iti  ; e 
che  anco  hauefie  facoltà  di  fame  andare  altre  trecento  nella  Trouinna  del  Ducato , ò del 
’ Patrimonio , quando  vi  fuccedefie  pencolo  importante . Occorrendo  paglie  doppie  per  la 
ricuperatione  di  qualche  Luogo  del  Bolognefe , e della  Tamagna,  foffe  Obbligata  la  Cbie- 
fa d darle , quando  pero  la  guerra  non  fofie  generale  ; perche  all' bora  i Collegati  haureb- 
bono  da  pagarne  la  parte  loro . Le  fpefe  non  fpecificate , le  quali  occorre  fiero  di  fare,  do- 
uere  fatisfarfi  da  quel  Signore  de’  Collegati , nel  cui  Territorio  le  genti  della  Lega  fi  ri- 
trouafiero  al  tempo  delle  fpefe . {rondo  occorrefic  à lp,nderfi  di  Volontà  di  turni  Col- 
legati , che  eia  felino  defie  il  danaro  .1  proportene  del  numero  de  gli  huomini  d’arme 
Stipendiati , distintamente . Bi fognando  ere  fiere  , o fminuire  T Efiercito , fi  facefie  fit- 
milmente  à propostone , Che  le  genti  vbbidifiero  i quel  Signore  della  Lega , nella  cui 
giurifdictione  dimorafiero  alla  giornata , e fari. indi  confini , variafie  anche  l'vbbidien- 
ga . Pqfoluendofi  la  Lega  di  ejtendcrfi  alla  offenfione , fi  creafie  Vn  Generale  ; Che  il  Le- 
gato hauefie  fra  dieci  giorni  da  mandare  a Modena  cinquecento  lance , & i Collegati 
altrctante  fecondo  la  rata,  e che  fird  vn  M-  fi  la  a ijfiafi  douefie  fare  nel  di  diretto  di  quel- 
la Città.  JFù  quella  Lega  a Lenta  di  Maggio  conùnnata  da  Papa  Innocenzo.  Mà 
il  Legato , che  lapea  quanto  quelle  vinoni  logliono  efserc  diiiolubi  li , per  più  fer- 
ma ficurezza  della  ccnfederatione , di  maniera  i'adopro , che  il  Marchcfe  N ico- 
lò tolfc  per  moglie  Verde  Torcila  di  Cane , & Vgo  fratello  del  detto  Marchefe  pi- 
gliò vna  figliuola  di  Malaterta  Signore  di  Runini . Fù  quello  Malatefta  anch’egli 
nella  fudeetn  Lega , ma  non  coocoric  nelle  fpefe  della  guerra  ne’  Capitoli  dichia- 
rati ; perche  eglia  tutte  fuc  fpefe  liberamele  co  le  fuc  genti  militò  in  detta  vnionc. 
Volendo  adunque  Bernabò  palla  re  a i danni  di  Bologna,  venne  con  molta  vetto- 
uagliaper  foccorrcre  liprefidi;  di  Cartel  Franco,  Creualcorc , Piumazzo,  eCre- 
Ipellano , hauendo  poi  in  animo  di  dare  il  guaito  al  Territorio  di  Bologna , e por- 
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10  a fuoco  .cluni  ma.  Ma  la  Lega , clic  bene  intefe  gli  andamenti  del  Vifcontc, 
tolto  ragunò  vn  potente  clfcrcito , c Jo  inandò  nel  Modcndc  lòtto  il  goucrno  di 
MalatcduOngaro,Óc  il  giorno  legucntc  Goinccio  vi  mandò  Bartolomeo  Can- 
cellieri da  Piltoia  » con  quattordeci  infegne  di  Caualli  > & il  Legato  Cardio  aneli’ 
egli  mandò  PierNicola  Farnefccon  vinriotto inlcgne  di  Caualli , e dugento pe- 
doni Ongari  fopra  Lugo , e Toiiignano , pafl'ando  la  Lega  fra  tanto  lòpra  la  Maf- 
fa , douc  fece  fermare  le  fuc  genti , c quclto  fece , perche  Anichino  Buongarbo  ri- 
trouandoli  con  le  Tue  genti  a Solerà  ,quiui  fabricauavna  Badia  all’  oppolito  di 
quella,  che  la  Lega  alla  Malfa  tcnca.  Ora  mentre  che  in  Ferrara  fifaceuano  fe- 
de, c trionfi , per  occafionc  de’  patentati  fatti , il  Vclcouo  di  Bologna  andò  a Cc- 
fena  per  farli  confacrare , alia  cui  confccrationc  fùprefente  l’Arciueicouo  di  Ra- 
gula , & il  Vclcouo  di  Ferrara , c confacrato , tutti  a nome  del  Papa  paliòrno  a 
continuare  di  nuouo  la  Lega  : E 1 i Conti  da  Panico  riconciliandoli  co’  Bologndi , 
giurarono  di  elfer  loro  amici  fedeli,  c li  redimirono  Ciprara , & il  Malateda  nel- 
l’ idedò  tempo  prefe  Cadcl  Muouo , eh’  era  nelle  alani  de’  Viiconti.  Ora  Anichi- 
no non  per  anco  conccnco  dihaucr  fabricato  la  Badia  a Solerà , fece  gittarc  vn 
Ponte  fopra  il  Canale  di  Modena , volendo  con  quello  palio  potere  loccorrcre 
Crcualcore  nelle  fuc  bifogne  ,&  anche  perche  potcllcro  pafsarui  giunto  quattro 
mila  Barbate  di  Bernabò , delle  qualihauendone  hauuto  auifo  il  Malateda , tolto 
fecclamodra  de’  fuoi  foldati , che  erano  cinque  nula , c cinquecento  caualli  ar- 
mati,& vn  deci  inila,  c cinquecento  pcdoni,ordinando  il  fuo  edere  ito  con  animo  de- 
liberato di  venire  col  nemico  a giornata.  Mi  auuicinatofi  al  Campo  de’  nemici 
intclcche  molta  vettouaglia  vcniuualli  Vifconti,  il  perche  mandò  dugento  valo- 
rolì  caualieri  ad  imbofcarii , li  quali  non  lòlamentc  i’hcbbcro  a man  fatua,  ma  de’ 
nemici  ne  vccifero  molti , & altri  aliai  redarono  cattiui , e fatta  quella  prcia , il 
Malateda  con  le  fue  genti  alli  i j.di  Giugno pafsò  a Crcualcore,  e pofe  tutto  quel 
paelcin  ruma.  Fra  tanto  Cane  della  Scala , e Francefco  Carrara  valorolì  Capi- 
tani andarono  a danni  di  Brcfcia , c mentre  che  depi'cdauano  quelle  contrade , 
Anichino  lopragionfe , e venuti  inficine  a fiera  battaglia,  di  quei  di  Bernabò  ne 
morirono  trecento  barbute  irund  ite  a filo  di  fpada . Ma  non  hebbe  cosi  tolto  Ca- 
ne queda  vittoria , che  il  rodante  dell’ cifercito  del  Malatcda,gli  venne  in  foc- 
corlò , benché  tardi , & vniti  tutti  inficine  li  fermarono  fui  Veroncfe . Nel  me  de- 
li ino  tempo  Gometio  mandò  aneli’  egli  molte  infegne  fopra  Battidicio  Cadello  li- 
mato all  a coda  del  Colle,  e fopra  Badalo , c vedendo  che  dopa  molti  multi  non 
tàceua  frutto  alcuno , di  nuouo  a ferro  , & a fuoco  mandò  ogni  cofa , e . itornò  a 
dietro . Parimente  ri  armandoli  il  Cardinale  Egidio  in  Forlì  con  le  fuc  genti,  polc 
l’ allodio  a Lugo , ina  in  vano , perche  li  foldati  di  Bernabò , che  erano  in  Crcuol- 
corc , & in  Calte!  Franco  per  occulta  drada  todo  il  foccorfcro , & ellèndo  il  cam- 
po del  Legato  afsai  inferiore  a quello  del  Vifconti , le  genti  del  Cardio  d’indi  fi  le- 
uarono.  E nell’  idefso  giorno,  che  era  alli  20.  di  Giugno  il  Lunedi , in  Bologna 

11  fece  correre  da’  Barbari  il  Pallio , lo  Scudo , la  Spada , la  Lancia , c li  Guanti  di 
ferro , in  memoria  della  vittoria  hauuta  l’ anno  auanti  a S.Ro!fillo  sii  li  prati  d’Ar- 
marolo  contra  il  Vifcontc . Nel  medefimo  anno  adi  <0.  di  Giugno  Innocenzo 
Sedo  ad  indanza  del  Popolo , c Communc  di  Bologna  donò  alla  detta  Città  il  Pri- 
uiiegio  dello  Studio  della  Sacra  Theologia , il  cui  tenore  è quedo  cioè . 

1 E TyJT  I y S Eptfiop'is  Sentiti  Senior  um  Dei , ad  perpetuai»  rei  memo- 

A nam.  Quafi  ligntim  ritte  m Taradifb  Dei , Or  quafi  lucerna  fidgens  tn  domo  Domini 
efl  in  Sanila  DeiEcclefta  f.  lenitati!  Tbcologtct  ilifliplina.  Ipfa  qnipperelut  f acnnda 
crudi  nonisMater  ad  irrigandam  Renio»  Orbi s faciem  fhuttos  de  pe  flore  Salieatoris  emit- 
tens  bu  n.mum  geniti  originali!  iguoranrit  cantate  deforme,  per  infnfioncm  vcritatis  atl 
nam  reduci t in  finite,  Or  vita,  rimfìcat  animai , eafqne  ai  exaltationem  catbolicx  fidò 
& extcrminium  bare  cica  pranitaris , Or  cunflurtim  mUdelium  , aduerfus  ctiam  iiwiftbi- 
Ics potesìates , arma  mexpugnabiUbus  munir , Or  fortiljìmas  confhtutt  bel latriccs . lite 
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frequentar  intra  corda  arcana  foli  ietta  mente  rcuolmmm , ir  intenta  medie  attorie  pen- 
famm , tantoque  propterca  amplila  ad  illius  dilatationem  jtudia , ir  labore!  impeudi- 
mus , quanto  exinde  malora  antmarum  lucra  proucnire , ir  vntuer fatti  Ecclefta  ttatum 
amplili s cognofi  imus  augmentari . Sane  dudum  frutlus  uberei, quos  Studium  Honor.icnfe, 
quod  longtffinus  temporibus  in  feipfo,  fi  cut  pcrfulgtda  Stella, ernictut,  & diffufa  clamate 
longì,latèq-,  refulftt  in  Iure  C.tnonicogr  Ciiuli&r  Liberaltbus  minibus  tanqua  ager ple- 
nus,  cu i Deus  bencdixit,  copiofafertilitate  p, -odiai t battenti! , ci r predite it , cum  deletta- 
tione  animi  rectfemus,ir  dande  fperarnus ipjius  T hcologicas palmas,fì illius  Studili  cjfct 
ibidem  propagar! . Dumque  fida  puntatali , & deuotionem  eximiam , quarti  Diletti  fi- 
lli , Topulus  ,ir  Continuile  Ciuitatis  Bonouix  ,nottri  ,ir  pomanx  Ecclefia  f ideici  ad 
Kpos , ir  dittam  Ecclefsam  habnerunt , ir  habere  nofemitiir, diligente)-  attcndentes , di- 
gitata due  muti , ir  congruum  exislnnainus , Ut  Ciuitas  tpfa,quam  Diurna  gratin  magnis 
donis  ,&•  gratijs  illufirauit , honorum  multtphcium  facunditate  dotante  , zie  loci  ame- 
ni tate  non  modica  decor auit , buiufmodi  Scientix  T beologux  facultatn  mimenbiis  am- 
pliecur . Ideoq;  eorundem  Topnh,&  Commutiti  denota  m liac  parte  fupplicarionibiu  be- 
nigne annuente s Auttoritate  Apostolica  ìlatmmus , ir  ordinarmi! , quod  in  ditta  Canta- 
te demeeps  cxittac  Studium  Generale  in  eadem  T 1 teologica  facilitate , ir  perpetua  futu- 
ra téponbus  vigeat,  ac  docente s,  (ir  l indenta  ibidem  in  facilitate  prxditta  omnibus  Tri- 
legjjs,libertatibus  , & immunitatibiis  concefiis  Doccntibta  , ir  Scolaribtts  fiudenribus  in 
illa  in  Scudijs  cui  fieni  facultatn  cómorantibus  gaudcant,&  vtantur . Volumus  tanicn, 
quid  ad  docendum , gir  regendum  in  ipfo  Studio  in  iaiiiifmodi  facilitate  Magisin,  ci r Bac- 
calaurei , qui  in  Tanjienjt  ,feu  altjs  fame  fa  Studia  e infletti  facultatn  honorem  Magt- 
Herij,feu  Baccaldurcatus  rcccperinttfir  alias  experti, & idonei  m huiufmodi  Studi fi  Tbeo- 
logiex  facul  tacis  noli  iter  a/fumantur . Ita  quod  Cimai  ipfit  tonto  infi gatta  bonore  dotibus 
fùlgeat  bonori  corre fpondcntibus  memorato . infupcr  Ciuitxtcm,cir  Studium  prxfata  oh 
profcctus  publicot  ,quos  prolude  fperarnus,  amplionbus  bonoribns  profequi  intendente! 
auttoritate  ordinatina  eadem,  -Ut  fi  qui  in  code  Studio  profettu  tempori s ctufdcm  Scientix 
Tbfolugicx  facilitarti  brauium  afiequuti  ! ibi  docendi  hcentiam , ut  alios  erudire,  valerne 
petiennt  impertirt,  polfint  ex  orni  nari  diligi  ter  ibidem, & in  eadem  facul  tot  e T bt  alogica 
titillo  Magifteri)  decorari . A littori  tate  Apoflohca  Slatuentes , Ut  quotiens  aliqui  in 
calo»  Tipologica  fac ultore , in  eodem  Studio  fuerint  Magiflrandi,prxfcnteneur  Epifco- 
poBonomenfi  , qui  prò  temoore  fuerit  ,vcl  ems  Vicefgerenti  fufictenti  ramni,  ir  ido- 
neo , queirt  ad  hoc  ipfe  Epifcopns  duxerit  fpeciahter  deputando»! , fai  Ecclefta  Bonon. 
Taflore  carente , Dilettomi»  filiorum  Capatili  ipfius  Ecclefta , qui  erit  prò  tempore,  l'i- 
cario generali,  qui  omnibus  Jllagtttris  ditta  facultatn  Tipologica, in  qua  buiufmodi  exa- 
minatio  fuerit  facienda,  in  ipfo  Studio  attu  regenribus,  prxfentibia  cowiocatis  eos  gratis, 
purè,  ir  Ubere , & ommdolo,  ir  fronde,  ir  difficoltate  ecffantibus  de  feientta,  facondia, 
modo  legendi , & altjs,  qua  in  promoucndis  ad  Magislcrij  honorem  in  facoltose  praditta, 
ir  eius  officium  requiruntur,  cxammarc  fiudeant  diligenter . Etillos,  quos  idoneos  repe- 
rierint,pctito  fi-crete,  purè, ir  bona  fide  eorundem  Magisìrorum  confitto,  quod  Vttq;  con- 
fittiti» in  ìpforum  con  fiilentium  difpendium,&  iattura m fub  debito  niramenti  fuperboe 
prxSìandt  ab  Epifcopo , fico  V icsrio,  oc  finguta  Magiéhis  huiuf  modi  rcuclari  diftrittius 
prohibemns , approbet,  ir  ad -ruttar,  eifquc  petit  am  Incuti  ai»  largiatur  alias  minia  ido- 
ncos  pofpolìtos  gratta, & odio,  vel  f onore  nulla!  ano.  adirne  tendo  . Super  quibus  Eoi  [co- 
pi, Magisìrorum,  ac  Vicari]  pradittorum  confciennas  oneratimi . Voleiltes  quod  iìti,qui 
in  prxfato  1 ìndio  Magi  frati  fuerint  in  facultare  prtditta  in  eo,ir  alijs  generattbia  fiudijs 
ditta  fatui  tatis  regèndi,  ir  docemh  abfqueprobanone  aliqua  liberar»  habeant  f acuita- 
rem.  Trilli  ergo  ttonunu  » olimmo  liceat  bone  pagina»  noflrorumStatutorum,ordma- 
tionum , mtentionis , ir  Voluntatum  infingere,  vel  ci  temerario  .tufi*  contratre.  Si 
quis  autem  hoc  attentare prxfump ferir , indtgnationem  Omuipotentis  Dei , ir  Beaeorum 
Tetri , ir  Vanii . rtpottoloru -n  ems  fe  nouerie  meur forum.  Daeum  apnd  Villani  Tra- 
umi Auinion.  Dixcefis , fecondo  Colenda  Iultj , Tontjficatus  no  Uri  Anno  decimo. 
Incanto  li  faldati  della  Lega  prefero  Pefchicra  fortilluno  Cartello  pollo  alla  foce 
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del  Lago  di  Garda , da  cui  efee  il  fiume  molto  chiaro , hebncro  parimente  Rubic- 
ra.clinalmenccpalfarono  all*  allòdio  di  Brefcia , e la  cinferod’ogn'  intorno  con 
molte  Badie , poncndoui , e vettouaglia , e buoni  pretiidi  j , il  che  fatto  palla  rono 
a i danni  di  Milano , & hauendoui  col  terrò , e coi  fuoco  ùtu  granditlima  rouina, 
fecero  ritorno  a Brcfcia  fpcran  do  di  conquiltarla . £ nei  vero  il  diliègno  ctfcttua- 
ua , fe  la  prudenza  di  Bernabò  non  1*  haucifc  inrci  rutto , il  quaic  la  tolto  li  traile 
di  notte  tempo  con  buon  numero  di  foldati , & entrato  nella  Cicta  fece  porre  pri- 
gioni molti  della  parte  Guelfa.  Ma  dubitando  Beniabò  delle  cofc  di  Milano,  fe 
quiui  troppo  tardalfc , pofe  in  Brefcia  buoni  Mimi  prefidij,  e la  ripofe  nelle  mani  de’ 
Ghibellini , cioè , de'  Maggi , I fchij,  Locatij,  e di  altri  Tuoi  fautori , c poi  ritornò  a 
Milano.  Ma  per  quello  non  rodarono  li  Collegati  di  tentare  la  fortuna , c fare 
maggior  sforzo , che  di  prima , come  quei  eh’  erano  deliberati  vederne  il  fine , mi 
il  gagliardo  animo  loro  fu  dalla  pede , che  nacque  tra  loro,  al  tutto  fatto  vano, 
pcrcioche  furono  forzati  lafciar  Brcfcia , c ritirarli  al  Gattello  di  Garda . Fìi  que- 
lla Pede  in  Bologna , in  Lombardia , Vinegia , c Padoua , c fu  cosi  crudele,  che  le 
perfonc  percollc  nell’Anguiiuglia , ò fotto  l’Afcclla , vi  nafccua  vna  picciola  vel- 
lica.! gai  la  di  vna  nucciolla,  ò ghianda,  che  alquanto  accrefciuta , fubico  ammaz- 
za aa  le  genti , di  maniera  che  del  viucrc  niente  fi  faccua  mcntionc,  ma  fidamente 
fi  attendala  ad  apparecchiare  le  fcpolture  nelle  Chicfc , nè  badando , anco  li  face- 
uano  profonde  folle  ne'  foi  icari j campi , & in  elle  gli  huoinini  ancor  viui  1*  vno  lò- 
pra  i'  altro  erano  gittaci . Innocentio  Papa  adunque  vedendo  tanta  ftrage  nel  po- 
polo di  Dio  , volendo  placare  l’ ira  di  Dio  li  riuollc  a i tclòri  l’pirituali  della  Chic- 
la  , donando  la  remiiliouc  di  tutti  li  peccati  a chiunque  pregalsc  Iddio  per  la  falutc 
del  popolò  Chridiano  ; la  quale  Indulgenza  in  Bologna  fu  poda  nella  Chiela  Ca- 
thedra le , c vi  dette  gii  >.  ni  trentatre . F ri  tanto  il  Pontefice  pacificò  Eduardo  Rè 
d' Inghilterra  col  Re  di  Francia , che  haucuano  l' arme  in  mano  per  cagione  della 
Normannia,c  dell’Aquicania , nè  gii  redaua altro dcliderio, clic  la  imprefa  del- 
la Soria  fi  ieccfsc , alla  quale  mentre  eh’  egli  innaniinaua  tutti  li  Prcncipi  Chrittia- 
ni , veggendo  la  grandiiiima  tiepidezza  de’  Chridiam , ne  pigliò  cotanto  affanno , 
che  di  malinconia  infermandoli,  egli  in  Auignonc  olii  ij.d’Agoflo  finalmente 
mori . Meli’  indantc  della  mone  fua  ccclnsò  u Sole  in  canta  quantità , quanto  per 
innanzi  fofie  dato  a manoria  di  alcuno , e fu  da  tutti  creduto,  che  i pianeti  ancora 
mottralscro  fegni  della  perdita  di  così  buon  Padore . Vacò  la  Sedia  di  p ètra  gior- 
ni j i . L’ cfsequic  d’ Innocenzo  in  Bologna  fi  fecero  olii  1 8.  di  Ottob,  e nella  Chie- 
fa  Cathcdraic  cfscndopretènte  tutto  ii  Clero  ,c tutta  la  Città, e Frate  Vgolino 
Minoritano  Teologo  fece  vna  bcllifsima  Orationc . In  turno  il  Cardinale  Egidio, 
come  Priore , ouer  Decano  de’  Vefcoui , efsendo  caualcato  in  Auignonc,  e larda- 
to fuo  Luogotenente  Gomctio,  venne  alla  nuouaclcttionc  del  Pontefice,  il  qua- 
le  alti  xz.  di  Settembre  il  giorno  di  S.  Maurilio  fu  creato,  eli  chiamò  Vrbano  V. 
Era  quelli  fuorc  del  Conclauc , c fi  trouaua  Nuncio  della  Sede  Apoltolica  alli  Vi- 
fconti  Tiranni  Milanefi,  & intefa  la  fua  elcttionc  venne  verfo  Auignonc,  & alli  8. 
di  Ottobre  la  Domenica  vi  fu  coronato . Ilitrouandoiì  adunque  Egidio  in  Aui- 
gnonc, Amerigo  Vcfcouo  di  Bologna  fu  fatto  Capitano  della  Militia  della  Chielà , 
il  quale  con  Malatcda  Ongaro caualcò  a Cento,  e d’ indi  a Creualcore , e poi  a 
Rubiaa , & haucndola  guernica  di  ogni  colà  nccclVaria , & accrcfciud  li  prefsi- 
di; , accioche  ella  fi  poccfse  difendere  dal  furore  del  Vili-onte , che  di  già  con  po- 
tente elierciro  era  giorno  a Parma , ritornarono  a S.  G iouanni  in  Pcrficeto , per 
impedire  che  in  Creualcore  non  entrafsc  vettouaglia . Dall’altra  parte  Bologncli 
mandando  molte  mlègne  di  pedoni  per  conquiflare  Monte  Mariano  nella  Valle 
di  Rhcno , ou’  era  in  Prciidio  Leonardo  da  Panico,  gli  diedero  tre  gagliardi  afsal- 
ti , ma  tutti  in  vano  j percioche  il  Luogo  era  forte , c ben  difelò , c però  ritornaro- 
no a dietro.  Scorrcuano  intanto  le  genti  di  Caflcl  Franco , c di  Creualcore  ogni 
qual  bora  il  territorio  di  Bologna,  non haucndochifc gli  opponcfse,ecomc  loro 
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più  piaccua  vcniuano  infino  iù  le  porte  di  Bologna,  facendo  d' ognintorno  gran- 
iteli.ni  danni, óccranoper  fare  aliai peggio,  fe  Gomctio  non  poncua  loro  il  fre- 
no, col  fabricarc  vna  forte  Ballia  fopra  il  Ponte  di  Reno  in  quel  luogo  iflcrto,douc 
il  Bigiogero  vn'alrra  volta  vi  cdiiico , la  quale  fendo  tornita  di  vettovaglia , anco 
vi  poli;  validiiliino  presidio . Fu  quella  Badia  buona  cagione  di  abbattere  l'orgo- 
glio a’  nemici , e ficuro  impedimento  di  potere  portare  vcctouaglia  a Rugo , a Ca- 
lici Franco,  & a Crcualcorc . Ora  Bernabò,  clic  di  quella  fabrìca  fu  auiiato , torto 
(pedi  mille  Caualli  Ongari,  con  feiccnto  Barbute  alla  volta  di  Ltigo,  accioche  dif- 
turbalicro  la  R omagna,  c che  Fcxicrcito  della  Chiefa , c del  Marchcfc  di  Ferrara , 
clic tencuanoRobiera , c Reggio,  c fcorrcuano il  Parmigiano  ccllàllc di  traua- 
gliarc  piìi  oltre  quei  contorni, ò almeno  d’ indi  lcuailcro  il  campo . Vennero  adun- 
que li  nemici  tanto  auanti , che  li  auicinarono  alla  detta  Badia , c quiui  fermatili , 
furono  da  gli  Ecclertaftici  veduti,  li  quali  torto,  c col  fuoco,  c col  fumo  diedero  le- 
gno aila  Citta  deda  venuta  loro , il  che  da  Gomctio  conofciuto,  & intefo , torto  là 
vi  mandò  Azzo  Alido, i con  alcuni  Caualli  a fare  la  (coperta , & egli  hauendo  paf- 
fato  il  Ponte,  non  andò  molto  auanti,  che  da  gl'inimici  fu  incontrato , c forzato  di 
ritirarli  di  qua  dai  Ponte . Fù  del  tutto  auifato  Gomctio,il  quale  per  publico  bando 
ordinò  le  quattro  Tribù  delia  Citu,  c quanti  erano  atti  al  portar  Fanne,  c porto 
Pier  Nicola  Farncfc  alla  guardia  della  Gitela  di  S.  Felice,  egli  con  poca  gente 
palai  alla  Badia,  e quiui  intendendo , che  li  nemici  per  fotto  il  Ponte  erano  partati 
il  Reno,  auiiò  le  Trina,  che  in  quello  fteiiò  luogo,  douc  lì  ricrouauano , fi  fcrmaf- 
lero , c datofi  a fcgjit,ir  le  pedate  de’  nemici  giunfc,  ou’  era  la  Circla , c quiui  chia- 
ramente conobbe,  che  di  li  erano  partati,  il  perche  hauendo  tolto  con  elio  lui  cen- 
to barbute , & alt  recanti  Caualli , c dugento  valoroli  pedoni , li  .nife  a teeuitarc  le 
genti  di  Bernabò,  e giunte  alle  due  bore  di  notte  alla  Chiefa  di  S.  Vitale  Ji  Grana- 
iolo, luogo  appunto,  dou’ erano  gl'  inimici,  che  con  fofsi  profondi  d'ogn'  intorno 
ci  trouò  fortificati . Voleaa  Gomctio  attaccare  la  zuffa , ma  fatto  ce  to , che  gl’- 
inimici erano  al  par  de’  luoi  di  maggior  numero,  cagiò  parere, c fi  deliberò  di  vin- 
cere col  mezo  di  vno  ftratagema , quale  fìi , che  G,  imetio  poli;  da  vn  iato  i trom- 
betti , c luecare  inficine  cunmandando  loro , che  d' indi  giamai  fi  partillcro , né 
faccfscro  con  gli  itromcnti  legno  alcuno,  inlino  a tanto,  che  vdiGcru  quella  voce , 
Mila  Morte,  Mila  Morte,  la  quale  vdita  fobicamente  tutti  inficine  defsero  dentro  li 
detti  ftromenti  con  quello  ftrepito  maggiore  li  potefse.  Parimente  col  mcdcfiino 
fogno  ordinò  arti  Soldati , che  ancor  erti  con  gridi  horribiii  chiamaflcro  il  Popo- 
lo alla  Morte  de' nemici  , & efeiamaffero  , Vittoria  , Pitto) i*.  Ciò  ordina- 
to , egli  co'l  Pretore , Picrnicola  Farncfc , Taddeo  Azzoguidi , Cathellano  da  Sa- 
la , Folco , Orlando , c G iouanni  Ghifilicri , Baldino  Gallucci , G iouanni  di  Bo- 
naucnturaBargellini,  Dinodi  Laigonc  Oftcfani,  MÓnlò  Sabbadini , & Amore 
il  Mcpotc , Antonio  di  Bertuccio  Bcntiuogli , c N icolò  di  Fi  ancelco  Montccalui, 
tutti  Capitani  delle  tre  Tribù  della  Città,  con  ordine  bcllillimo,  & animo  inuin- 
cibilc , all’hora  dertinata  accollatifi  con  gran  filentio  al  campo  nemico , comin- 
ciarono fortemente  à gridare,  Mila  Morte,  Mila  Morte,  c li  Trombetti,  col  rollan- 
te dcll'Ellército  mandando  i gridi  al  Cielo  di  Sangue , c di  Morte  animofi  di  haucr 
vittoria  con  impeto  incredibile  alfalirono  li  nemici,  li  quali  vedendofi  nel  mezo 
della  notte  ofeura  artaliti , lafciando l'arme,  tutti  fi  poterò  in  fuga . Eral'Eflcr- 
cito  nemico  di  mille  Caualli,  c di  feiccnto  barbute,  de’  quali  molti  ne  reftarono 
morti , cento  cinquanta  furono  fatti  cattiui , il  redo  pieno  di  fpauento , tenza  vol- 
tar mai  la  faccia , al  mcgl  io  clic  fù  loro  dalla  fortuna  concertò , fi  ratearono . Fe- 
ce Gomctio  ricchiffima  preda  d’armd,  c di  Caualli,  cvittoriofo  ritornando  alla 
Città  co’ prigioni,  alle  riiicftrc  del  Palazzo  fece  appendere  tei  infcgnc  toltcalli 
nemici , c pofc  li  prigioni  lòtto  buona  cuftodia , facendo  la  Città  di  quella  vicro- 
ria  grandiflora  feda.  Volle  Gomctio  poi,  che  il  dìfeguentc  fi  faccffe  vnapro- 
ccflone generale dallaCtìiefa diSanto  Stefano  à quella  de’ Semi,  &iui  fi  can- 
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tane  vna  folcirne  Meda , rendendo  gratjc  à Dio  delia  ottenuta  morii.  Dopo 
quello  mandò  li  Guai  latori  ad  Spianare  la  Badia  di  Gioia , e léce  fortificare  quel- 
la dei  Ponte  di  Corticc!  la , accioclie  le  Mercante,  che  veniuano  da  Ferrara,  non 
follerò  impedite . in  quello  mentre  Badino  da  Loiano  Capitano  della  Montagna 
hauendo  ragunato  buon  numero  di  Soldati  montanari  tentò  di  fare  l’imprcfa  di 
Battidjccio  a pome  de’  liolognefi,  ma  le  genti  del  Cartello  aliai  meglio  il  defenfa- 
rouo  , clic  non  haucua  eglj  pentito  prima , pcrciochc  non  lolamcnte  lo  fpin- 
lero  a dietro , ma  anche  lo  Forzaronodi  ritornarli  a gii  alloggiamenti , In  quelli 
tempi  viucuanoNicola  ili  Giacomo  di  Vogliolo  Ben' mogli,  c’hebbe  per  moglie 
Franccica  figliuola  di  Giovanni  de' Buzanjgri  , Ortafio  di  Pietro  di  SiininoBcnti- 
uogii,  Giovanni,  Azzonc,  e Cartellano  di  Vogliolo  Bentiuogli , nepoqedclfu- 
detto  Nicola,  Viucua parimente  Antomolo  di  Albert incl lo  già  di  Bentiuoglio 
Bentiuogli  huomo  di  gran  configlio , fjcbly  egli  quelli  figliuoii , Andrea,  Fran- 
cefco,  Bertolino,  Conte , hcnti , Leonardo , e Bicunia , che  poi  tu  moglie  di  Am- 
brogio dì  Matteo  del  Tenta . L’Anno fcgucntc  Rodolfo  di  ìs mode' Ciancioni 
da  h.  Miniato  cllcikloclctto  Pretore  di  Bologna,  che  altri  vogliono  Antonio  da 
Citta  di  Cartello  ne  folle  Viceprcrorc,  furono  A ntiani  quelli  cioè.  Ter  Torta  S. 
7>/rrio;BalduinodaOzzano,Simonc  Papazom,  Pietro  Ramponi,  Franccfcoda 
San  Giorgio  . Ter  Torta  Stieri  ; Gerardo  de'  Conforti , Giacomo  di  Biondo  dalle 
Scodelle,  Nicola Albicini,  Gi.  uannidi  Bonacurfìo  de'Tcderici,  Ter  Torta S. 
Troiaio  ,•  Dillo  de  gli  Ortolani , Bartolomeo  de’  Ciariliimi , Marino  di  Santodc’ 
Bottoni,  Toniolo  di  Ghinaccio  Torrelli , Ter  Torta  l{tutegnma  ; F’ilippo  de*  Bian  ■ 
chi , Palmiroccio  de  gli  ^rtcmfi , Bartolomeo  di  Capuano  de  gli  Afinclli , e Pace 
.di  Fra  Guidotto  Orchcc.Qucrti  alla  prefenza  di  Gomctio  Garlia  Alhornozzo  Ret- 
tore della  Citta  di  Bologna  giurarono  fedeltà  alla  Santa  Romana  Chiefa,  & al 
Legato.  E poi  elettro  Ambafeiatori  al  Papa  in  Auignonc  Cartellano  da  Sala 
Cavaliere , e Giouanni  Caldenni  Dottore , à rallegrarli  a nome  di  tutta  la  Città 
della  fua  Aflònrionc  al  Pontcficato , da  cui  furono  bene,  & amorevolmente  ve- 
duti,^ accarezzati.  Ora  Vrbano  Pontefice  intendendo,  che  le  cofe  di  Santa 
Chiefa  andauano  ogni  dì  in  Italia  di  male  in  peggio , yi  coniirmò , come  perfona 
attillìma , e che  vi  fi  era,  poco  fà , portato  bene , il  Legato  Egidio  Albornozzo , il 
quale  partito  di  Avignone  giunfe  inCefena  con  maggior  autorità , che  di  prima , 
e cominciò  à pigliarli  cura  delle  cofe  della  guerra, perche  gi’inimici  tutta  via  icor- 
reuano  tnfino  a Corticella , e di  già  haueuano  fatto  preda  di  alcune  mcrcantie,  che 
per  loConalc  veniuano  Ja  Ferrara  ; E però  Gomctio  Garfia  fortificò  la  Bartia, 
che  quiui  era  fiata  edificata  pcraflicurar  le  merci , òt  anco  per  vietare  il  palio  alli 
nemici , che  non  potellèro  andare  à Lugo . Gli  Ongari  in  tanto , che  dalla  faccia 
di  Gomctio  erano  fuggiti  in  quello  ftratiagcma  di  fopra  narrato , ritrovandoli  dal 
Viiconte  angariati , e lènza  paga , fi  otfcrlcro  di  pallore  al  fcruig  o della  Chicla , 
li  quali  accettati  dal  Legato,  che  era  in  Cefena,  li  mandò  à Bologna  per  valerfcne 
anitra  ilVifeonti,  li  qualigiunti  fi  vnirono  con  li  Soldati  di  Amerigo  ChauiVc- 
fenuodi  Bologna  ,cGouematorcdclla  Militia  della  Ixga , il  quale  d.'uifc  i’Elìer- 
ciiointrcClatfi.  Vna  parte  di  trecento  Barbute  conlignò  à Feltrino  Gonzaga 
huomo  di  gran  valore,  e Signore  di  Reggio , acciochc  col  fuoco  confumatìc  ogni 
cofa , e Ville , Borghi , Cartella , e quanti  Edifici)  nei  Parmigiano  a Bernabò  fog- 
gette  ritiouaua  , La  feconda  tuconiìgnara  à Cane  dalla  Scala  Signore  di  Verona, 
accirehc  fcorrellc  il  Territorio  di  Brefeia , e lo  ponefle  in  vltimo  cflcrminio.  L'al- 
tra fu  data  al  Malatcrta , perche  partale  nella  Lombardia  ad  opporli  a 1 le  forze  di 
Bernabò , il  quale  nel  medefimo  tempo  per  cominilfione  del  Pontefice  fi»  pronon- 
1-i.ìto  ifcoinmunicasn , col  dare  Indulgenza  à tutti  quei , che  pigliafsero  Panni  con, 
tra  di  lui , come  ribello  di  Santa  Chicli . Ma  egli  poco  dimando  l’ arme  fac.  e ilei 
Papa , a li  14.  di  Gennaro  il  Martedì  mandò  le  lue  genti , che  erano  in  prelìdio  d; 
IFUtidiccio  fopra  il  l'afiai  di  Glofina,&  hauuto)o,i’abbru;uo  ialino  da  fondamenti 
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mi  però  non  puote  hauerc  la  Rocca  per  cfsere  lituata  in  luoco  inefpugnabile . In 
tanto  in  Bologna  entrarono  a lèdere  ii  nuoui  Antiani,  quali  cieilèro  gl'  infralcritti 
Sapicntiacciochcfacelferoprouifionc,  e fi  configliailcro  fopra  li  Capitoli  fatti 
per  occalione  del  fiume  di  Sauena , li  nomi  de’  quali  furono , Simone  da  a.  Gior- 
gio, Cantaglino  Saliceto,  Giuliano  da  Cento,  Gerardino  di  Cino Guidotto, 
Giacomo  de’  Buoi,  Minotto  di  Fra  Pietro  Angclelli,  Riccardo  dalle  Calcile,  e 
Matteo  de' Beccadclli.  Et  in  quello  ideilo  giorno  GalalfoPij  da  Carpi  non  in- 
tédendofi  molto  col  Marchcfe  di  Ferrara,  fe  g li  ribellò,  accodandoli  ai  Viicontc , 
che  lo  fauorì  di  gente,  e di  danari.  Haucua  in  tanto  Bernabò , come  odinato , latta 
ferma  dclibcratione  di  trauagliarc  il  Territorio  di  Bologna , e farli  padrone  delle 
Cadclla,  e Terre  di  quel  Contato,  di  che  accortoli  Gometio  con  ogni  celerità 
maggiore  fpedi  cento  quaranta  Barbute  ad  imbofearfi  vicino  la  Torre  della  Sam- 
moggia , doue  egli  giudicaua,  che  li  nemici  haucllcro  à palfare , fi  come  auenne , 
li  quali  giunti  alla  detta  imbofeata,  hebbero  gl’inimici  loro  alle  fpailc,  c tolti- 
gli di  mezo  molti  ne  vccifero,  & alfai  ne  redarono  prigioni.  Fatto  .ciò,  Gomc- 
tio  Garfia  mandò  dugento  Barbute,  con  li  Soldati  della  Montagna  a i danni  di 
Caburazzo Caltello  polto  alla  dedra  d’Idice , c Belmonte  de  gli  Vbaldini , doue 
feo.-rendo  fecero  grandilfima  preda , & hauendogli  dato  alcuni  affiliti , lo  ritroua- 
rono  molto  bene  difefo.  IlMalateda,  che  in  quedo  tempo  era  in  Modena  con 
mille  cinquecento  Fanti,  e quattromila  Barbute , fu  vifitato  da  Feltrino , che  an- 
che egli  haucua  dugento  Caualii , e cento  fellànta  Fanti  de*  migliori  di  tutte  quel- 
le Compagnie , e fatto  tra  di  loro  longo  configlio  vnitamcntc  padàrono  fopra  So- 
latolo nobile  Cadcllo  fopra  il  Canale  di  Modena,  che  pafsa  verfo  il  Pò,  doue 
con  tanta  celerità , quafi  vola/scro  con  li  dromcnti  da  guerra,  affralirono  la  Badia 
di  maniera  che  fc  le  icintinelle  con  li  gridi  non  d auano  à quei  di  dentro  fegno,  che 
gl’inimici  erano  quiui,  non  potemmo  quelli  della  Badia  porre  le  mani  all’  arme . 
CorPtro  li  Soldati  del  Vifconti  alla  difela,  c con  tanto  valore  fifaluarono,  che 
le  genti  della  Lega  alquanto  a dietro  fi  ritirarono,  poncndoui  l’afsedio.  Ora  ve- 
dendo quei  di  dentro , di  non  poter  contraffar  col  nemico , e che  non  haucuano 
vettouaglia  per  mantenerli,  vennero  a patti,  che  fe  nel  termine  di  dicci  giorni 
non  erano  da  Bernabò  foccord , che  all’  hora  liberamente  darebbono  loro  la  Ba- 
dia , però  falua  la  robba , e le  pcrlòne . Ma  ella  lodo  da  Bernabò , e di  gente , c 
di  vettouaglia  fìi  foccorfa , e di  più  il  Vifcontc  fabricò  vn’  altra  Badia  fopra  il  Ca- 
nale fra  il  Finale , c la  fudetta  Badia , per  vietare  al  Campo  della  Lega , che  non 
vi  andalfe  nè  foccorfo , nè  vettouaglia . In  tanto  auenne , che  ritrouandofi  Ber- 
nabò dentro  la  Badia  di  Solerà , ragionando  con  alcuni  de’  fuoi  Capitani,  &ap- 
poggiandefi  allo  Beccato,  pofevn  braccio  fuori  della  detta  Badia,  per  ripofarui 
alquanto  la  perfona , il  che  veduto  da  vno  de’  Baledrieri  Bologncfi,  inuitato  dalla 
occalione  di  fare  vn  colpo  fcgnalato,col  tiro  di  vna  Saetta  gli  conficò  la  mano  del 
detto  braccio  nel  tauoiaccio , la  quale  con  molta  diffiditi  rihebbe , c fubito  d’in- 
di leuandofi  con  cinquecento  Barbute  paffò  à Creualcore  per  farli  medicare . 
Ora  il  Malateda,  che  intclc  il  fucccflo  del  Viiconte,  c l’ andata  à Creualcore , con 
la  volontà  de’ Capitani  deliberò  di  alfalirc  di  nuouo  la  Badia  di  Solarolo,  c però 
aili  6.  d’Aprile  alle  vintidue  bore , hauendo  fabricato  vn  Ponte  fopra  il  Canale 
del  Pò , mandò  innanzi  alcuni  de'  fuoi  Soldati , acciochc  feorreflero  fotto  la  det- 
taBadia,  c fuceiicra  tutti  quei  migliori  danni,  clic  folle  loro  poflibilc,  e con 
quello  raczo  irritafsero  quei  di  dentro  al  prelidio,  che  temeraria  mete  gli  vfciGcro 
contra , coffa  che  faccua  molto  à proposito  de’  disegni  del  Malatclla,  il  quale  non 
redò  punto  ingannato  ; pcrciochc,  vedendo  li  nemici  il  molto  ardire  di  quei  del 
Malateda,  e che  elfi  eranodipochiifimonumero,  deliberarono  vfctrli  fopra. 
Però  Ambrogio  figliuolo  naturale  di  Bernabò , giouinc  intrepido,  e valorolo,  c 
Capitano  dell’Eficrcico  del  Padre , aperta  la  Porta  fpinfe  i Caualli  alla  volta  de' 
fuoi  nemici  ( era  intanto  il  Malateda  col  redo  de’  Soldati  della  Lega  non  molto 
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fontano  imbofcato  ) li  quali  per  meglio  inanellare  ia  imbofeata,  rifirctii  inficine 
cominciarono  a volgere  le  (palle , come  ipaueiitati , e pian  piano  ritirandoli  dou’> 
era  la  iinbofcau , «indulsero  il  Giouinc  V ìlconti , che  lucro  fdegnofo  li  pcrlcgui- 
taua,  vicino  al  desinato  laccio , douc  tingendo  li  perseguitati  di  tar  cella , hcbòero 
l'opra  Andrea  Pcppoli  con  molti  alcri  Capitani , ma  npn  li  cofto  furono  alle  mani 
inficine,,  che  il  Malatefuvfci  per  fianco  nella  via  aperta,  e gli  folle  in  mero,  e 
non  molto  lontano  dalla  detta  Baftia,  li  ruppe  in  vn  luogo  detto  il  Molino  de’ 
Rangoni , e li  mandò  iq  ruina . Fù  il  fatto  d’ arme  da  amendue  le  parti  languino- 
fo,  e durò  dalle  vintidue  bore  lino  alle  due  fiore  di  notte . Fra  quei  del  Maiatelta, 
che  vi  morirono , vno  fu  che  valle  per  molti  Garlia  Aioornoz/o , nato  di  vn  fra- 
tello di  Egidio  Cardinale  huomo  di  gran  valore , e d’animo  intrepido,  e che  di  già 
haucua  dato  largo  faggio  della  fua  virtù,  & in  particolare  in  quello  conflitto  ; per- 
che clscndo  aliali»  li  nemici , dopo  1*  haucre  vccili  molti  di  quelli,  che  faccuano 
gagliarda  refiftenza , vi  rimale  «tinto . De  nemici  ne  ruqaferogran  numeropri- 
gioni,  fra’ quali  furono  Ambrogio  ligliuol  naturale  di  Bernabò  Vifeonti,  e Ca- 
piuno Generale  del  tuo  Efscrcito , N icolò  Marchcle  Fallauicini , Andrea  figliuo- 
lo di  (iiouanni  Pcppoli , Simbaldo  di  Franccfco  OrdeiatH  già  Signor  di  Cefena , e 
di  Farli , il  quale  fi  era  ritirato  dalla  parte  di  Bernabò , perche  per  anco  non  era 
fiato  ripolpo  in  Signoria , fi  come  gli  era  fiato  promefio  dal  Cardinale  Egidio; 
Giberto,  Àzzo,  e Pietro  Corrcggiani , Giberto  Pij  da  Carpi,  Guido  Sauina  da 
Foiano,  Giouanni  Ponzimi  da  Cremona,  iNicola  Fallauicini  da  Piacenza,  Lo- 
douico  dalla  Rocca  di  Fifa,  Guglielmo  Alighieri , Giouanni  Dcinandcllo  Mi- 
lanefc , Bel  tramo  de’  Rodi  da  Parma , paolo  calla  Mirandola , Paolo  Picco , A r- 
diccionc  da  Nouarra , quello , che  gli  Anni  panati  diede  Calici  Franco  à Berna- 
bò Viiconci , Af  arfliio , e Guglielmo  CaualcabòCremonefi,  Gafparo  da  Como 
conduttiero,  Giberfo  da  San  Viplc  Parmigiano,  Guidone  dalla  Foia,  con  altri 
nobili  condottieri  aliai,  |i  quali  tutti  furono  nuudati  fotto  buone  cuflodic  à Fer- 
rara , & iui  polli  prigioni , eccctco  Ambrogio , che  fù  mandato  cattiuo  in  Ancona, 
e Sinibaldo  à Spole»  • Ardiccione  fu  condotto  a Bologna , e come  traditore  pollo 
dentro  di  vna  Gabbia  di  fèrro  fopra  le  fincllre  del  Palazzo  della  Citta,  douc  Det- 
te due  giorni  intieri , e d’ indi  lcuato  fù  per  tutu  la  Città  crudelmente  tanagliato , 
e così  mczouiuo  fcpéj'to  in  terra  infino  alla  gola , fù  decapitato  mandando  la  tclla 
al  Cartello  de’ Bucchi,  Quelli  con  marauigliofa  patienza  fopporfò  ruttigli  Ara- 
ti/, e fempre  confortando  il  fuo  (seccato , chiamò  in  fuo  aiuto  Iddio , Santo  Anto- 
nio, e San  Lorenzo,  e collante  nella  fede,  come  vero  Chnlliano,  morì.  Hebbe 
per  certo  il  Malatella , e tutu  la  Città  di  Bologna  grandulimo  dolore  della  morte 
del  lòpranominatpGarzia  Albornozzo,  poiché  nel  più  bel  fiore  della  fua  gio- 
uencù  era  mancato  ; ma  aliai  maggior  dolore  fu  quello  del  zio , che  cosi 
Areicamente  gli  era  parente  , e per  le  fuc  rare  virtù,  come  proprio  figliuo- 
lo , 1 ■ araaua . Duolfe  ad  Egidio  la  morte  occorfa  a i giorni  pattati  di 
Biafeo  Fernando  , quale  pure  amaua  à marauiglia  , mi  di  quella  graue 
pcrcoffa  di  Garzia , molto  più  aliai  amaramente  fi  duolfe . Hebbe  il  Pontefice 
nocitia  della  morte  del  Giouinc  valorofufiino  Garzia , e compianfc  il  diipiaccrc 
di  Egidio , e molto  da  cordiale  adèrto  lo  conlolò  con  fuc  lettere , In  Bologna  non 
li  fecero  fuochi,  ne  allegrezze  communi  per  la  Città  .per  la  morte  del  Giouinc 
Garzia , ma  fi  fece  vna  lolcnnc , e deuou  proceifione  per  la  Città  per  rendere  gra- 
fie a Dio  dell’  hauuta  vittoria . Intcfa  adunque  Bernabò  là  sfortunata  rotta , luor- 
te,  e prigionia  del  fuo  efscrcito , pieno  di  ìpauento,  con  dicci  caualii  foli,  e con 
grandiifiin  i celerità  lì  parti  di  Crcuafcorc , dubitando  non  elserc  ficuro  da’  nemi- 
ci, e pafsò  a Calici  Franco,  douc  parlò  al  Cartellano,  e poi  d’ indi  p a rtendofi  a 
Iciolta  briglia, caualcando  per  la  via  della  Montagnanc  andòa  Parma, douc 
coiiliderandoailo  fiato  fuo  .conobbe,  che  oltre  il  danno,  e la  vergogna  rictuuta 
anco  rtaua  a pericolò  di  perdere  la  detta  Ballia, & inficine  tutte  ie  Cartella,  che  nel 
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Bologncfe  egli  tencua  > fc  coilo  non  le  foccorrcua , nigunò  rtulModencrtc  vn  graf- 
fo cfscrcico  di  cauall  i,  e di  pedoni, & hauendo  porto  a ordine  tutte  le  cofc  ncccfsaric 
alla  militia,  mandò  le  fuc  genti  alle  Forancine , doue  anco  fece  fabricarc  vna  Ba- 
dia inertpugnabilc , e la  forni  di  tutto  quello  fofsc  bifogno.  Haucua  Malatcrta  On- 
garo  finito  il  tempo  del  luo  Capitancato,  e perciò  prefe  licenza  da’  Collegati,  e 
nel  fuo  luogo  rtucccfse  Feltrino  Gonzaga . Partito  adunqucil  Malatcrta  andò  a 
Cefena  a ricrouarc  il  Legato  Egidio,  nè  li  torto  vi  giunte,  clic  le  nuoue  furono  por- 
tate al  Cardinale , che  Bernabò  con  ogni  fuo  sforzo  era  fopra  il  Caftellodi  ior- 
migine , il  perche  Egidio  fi  mofse  a pregare  il  Malatcrta , & a conftringcrlo , che 
volefsc  ritornare  al  campo  in  aiuto  della  Chiefa . Non  feppe  il  Malatcrta  contra- 
dirc  alla  volontà  del  Card,  e ritornato,  pulsò  all'  afsedio  della  fudecta  Badia  di  So- 
lerà . Fra  tanto  il  March.di  Ferrara  anele  a fortificare  Modena, e tutti  i luoghi  del 
fuo  dominio , e vi  porte  buoni  preludi; . E Bernabò,  che  dalla  parte  fua  punto  non 
dormiua, prefe  Bagnano  con  la  morte  di  molti  de  gli  habitatori.c  dopo  quello  afse- 
diò  Foraggine . Ma  Feltrino  torto  io  foccorfe  có  gran  parte  de  fuoi  foldati,  ch’egli 
tencua  alla  Baftia  di  Solerà . Poi  vi  andò  lui  delio  con  molte  altre  bande  di  caual- 
li,  e genci  a piedi  con  dehberatione  di  venire  alle  mani  co’nenfici.Di  che  auedutofi 
il  Vi  ('conte,  come  quello,  che  tc.ncua  il  Feltrino , lalciaca  la  Baftia  fatta  a Formi- 
ginc  nelle  mani  de  fuoi  Capitani , li  ritiro  al  fiume  Lenza  da  Plinio  chiamato  Ani- 
eia  . Scende  quello  fiume  dall'Apcnnino,  e parte  la  via  Emilia  in  due  parti , e po- 
ne capo  nel  Po . Ma  lafciatno,  e he  Bernabò  alquanto  li  ripofi , e pannino  a i tra- 
uagli  d’ Imola , doue  li  figliuoli  di  Vocrto  de  gli  Alidofi , cioè  Lito  Vcfcouo  di 
quella  Citta , Azzo,  e Beltrame  Beltrame,  cercando  farfene  padroni,  e di  cacciar- 
ne Azzo , & il  Fratello , che  dal  Legato  vi  era  come  Signore  dato  confirmato, vo- 
leano,  ragunati  fccretamente  alcuni  fuoi  amici  della  Ci.ta,  e della  parte  Ghibina, 
e fingendo  volere  parlare  di  corta  importante  col  Cartellano,  con  quello  mezo 
venderlo , Se  occupare  il  Cartello,  ma  il  Cartellano  fofpcttando  di  quello  era,  non 
gii  volle  aprire.  Azzo,  a cui  fufcopcrtala  tela,  montato  a cauallo,  cominciò  a 
lcorrere  la  Citta , gridando,  VIVA  la  Chiefa , alia  quai  voce  leuatofi  il  popolo  in 
arme , Azzo  feoperfe  il  trattato , e Beltrame  fu  fatto  cat.iuo . Ora  auuifato  di  que- 
llo fatto  Gometio  fenza  punto  tardare,  a volo  ne  venne  a Imola  ,&  hauendo 
quietati  tutti  i rumori , prciè  il  pofsefso  della  Citta , e mutò  tutti  gli  vffìci,  facendo 
lunioloBcntiuogli  Cartellano  della  Rocca  a nome  della  Chiefa.  Poi  torte  (èco 
Azzo , Beltrame , e Gentile , falciando  quattro  altri  figliuolini  di  detto  Vbcrto , e 
ritornò  a Bologna , lafciando  in  pace  quella  Citta  .Alli  ij.di  Maggio  il  Cardina- 
le Egidio,  FrancefcoCarraraSignorc di  Padoua  .Malatcrta Ongaro, gli  Ainba- 
fciatori  di  Cane  Signore  di  V crona , gli  Ambafeiatori  di  Vinetia , Guido  Polenta 
Signore  di  Rauenna,  e Feltrino  Signor  di  Reggio , ragunati  in  Ferrara , fecero 
configlio  contra  Bernabò  Icoramunicato , e conchiufero  quanto  volcuano  fare . 
Il  Legato  intanto  (pedi  due  bande  di  Caualli,  e dugentò  fanti  a dare  il  guado  a Sa- 
lamoio, & a tutti  gii  altri  luoghi  del  Manfredi,  il  quale  fauoriua  il  Viicontc  con- 
tro la  Chicia.  E Boiognelì  da  altra  parte,  mandarono  buon  numero  di  gente  a pie- 
di,&  a Cauallo  nelle  Alpe  contra  gli  Vbaldini  nemici  della  Città, doue  venuti  infic- 
ine all’arme , & hauendo  combattuto  quarti  vn’hora,  finalmente  li  Boiognelì  fi  po- 
rterò in  fuga  renandone  di  loro  molti  feriti,  e da  trenta  vccifi.  Fatto  il  fudetto  Con- 
figlio  il  Marchefe  di  Ferrara  con  li  fuoi  Soldati  andò  ad  vnirfi  con  P Eflercito  del 
Malatcrta,  che  pur  anco  fi  trouaua  all 'allòdio  della  Baftia  di  Solerà,  la  cui 
venuta  porte  in  grandiifimo  fpaueilto  li  Soldati  di  dentro , perche  fi  videro  at- 
torniati da  vn  potente  Ellèrcito , e clic  refeauano  fenza  fpcranza  di  foccorfo . Ve- 
dendoli adunque  in  cftrema  neeelfità , fi  relcro  al  Feltrino  falua  la  robba,  e le  per- 
fone  , & vfeiti  fecondo  le  conucntioni,  la  Baftia  liberamente  fu  conlignata 
al  Marchefe  di  Ferrara , per  eflcrc  fabricata  fopra  il  fuo  territorio , la  quale  egli 
benifsimo  l' accomraodò  di  ogni  cola  neccfsaria,  e vi  polo  buoni  prefsidij . Riuol- 
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fc  poi  il  Feltrino  1*  efscrcito  verfo  la  Ilafiia  di  Formigiuc , e fenza  ca  uarc  fpada  la 
conquil Rifuggendoli  li  prcliidij.  Fatto  quello  deliberò  di  paliate  con  tutto  l’clscr- 
cito  a ritrouare  Bernabò , che , come  e detto , lì  trouaua  con  le  lue  genti  a Lenza, 
ma  egli  intcla  la  fua  venuta , d’ indi  fi  lcuò,  e conduce  li  luci  Addati  iòpra  il  Cula- 
ie fra  la  Cina  di  Modena,  e la  Badia  di  Solerà , douc  fingendo  volerne  quiui  fati- 
carne vn’  altra , e quedo  penfando,che  fofsc  buona  occalionc  di  venire  alle  mani 
col  nemico, hauendo  Trattato  co  gli  Ongari.a  quali  haueua  pronieiso  donare  vin- 
ti mila  fiorini  d’ oro , il  qual' era.  Che  mentre  Bernabò  combattala  da  una  parte 
contra  la  Lega,  gli  Ongart  dall'altra  , riuoltafiero  anch'egli  l'arme  contro  le  gen- 
ti della  Chic  fa , e li  togUeffero  in  mego . Ma  il  tradimento  non  hebbe  rilètto  al- 
cuno , perche  per  certe  lettere  ritrouatc  fìifcoperto.  Fù  quell’  inganno  cagione 
di  tanto  fdegno  a Feltrino , else  voleua,  che  tutti  gJiOngariandalsero  pernio  di 
fpada,e  di  già  ne  haueua  data  la  commifsionc,  ina  eglino  gittate  le  armi  in  tcrra,gi- 
nocchioni  con  molte  lagrime  gli  addimanJarono  inifcricordia , e perdono,  il  per- 
che Feltrino , che  era  di  animo  gcncrofò , e clemente , tnofso  a pietà  donò  loro  la 
vita,  facendone  prigioni  fidamente  trcn’.aciuquc  capi,  parte  de' quali  mandò  al 
Legato  in  Cefena , e parte  a Ferrara.  Poi  con  l’ciscrcitopafsòa  Crcualcorc,e 
quiui  A fermò  . Confiderando  il  Cardinale  Egidiola  gran  fedeltà  de  giiAlidofi 
verfo  la  Chiefa  Romana,  e che  l’ errore  accaduto  era  dato  da  giouanc  poco  ac- 
corto commefso, volle  haucrc  riguardo  a i meriti  loro , e de’  Tuoi  antenati , e però 
alti  y.  di  Giugno  il  Lunedi , chiamati  a fé  Lito  Vcfcouo , Azzo , Beltrame, e Gen- 
tile^ pollili  «Raccordo  inficine  loro, diede  licenza, che  ritornafero  a Imola, e gl'in- 
Aitui  di  quella  Citta  Vicari;  della  Chiefa , rilerbàdo  però  per  fc  a nome  della  Chie- 
fa, il  Caflcllo,  e la  facolta  di  porre  il  Pretore  a fuo  vogi  ia  al  gouerno  di  quella  Cit- 
ta . Ora  Bernabò, che  pure  cercaua  di  coprire  il  trattato  tenuto  con  gli  Ongari , e 
dimofira,e,ch’  egli  nò  tingcua  di  volere  fabricarc  la  nuoua  Baltia , le  diede  princi- 
pio in  vn  luogo  detto  Celi  fotto  Modena , lontano  cinque  miglia  fra  la  detta  Città, 
e la  BaAia  di  Soliera  fopra  il  Canale , che  và  verfo  il  Finale . Fece  Bernabò  que- 
Aa  fabrica  con  ditfegno , che  l'aficdio  li  leuarebbe  dalla  BaAia  di  Soliera , & anco 
per  facilitare  di  potere  a fuocommodo  (occorrere  Creualco.  c , e gli  altri  luoghi 
del  Contato  di  Bologna , eh’  egli  tencua  occupaci . Occorfc  fra  tanto , che  hauen- 
do Alberto  Gaiiucci  Arena  amicida  con  Garzone  da  Monte  Veli  io, il  quale  fi  tro- 
uaua haucrc,  per  heredità  da  Biagia  fua  Madre,  vna  picchila  Torre  poAa  nella 
Chiara  della  Sammoggia  fotto  a Monte  Vcllio,  il  quale  femprc  era  viuuto fedele, 
e enfiarne  in  amare  i Bologne!! , e bcniifimo , più  di  ogni  altro , che  fofic  , fapeua 
ipalAfcgretij&agcuoli  per  entrare ,&  vfeire al  detto CaAello . Ora  Alberto, 
che  molto  defideraua  di  hauere  Monte  Vcllio,  confidatoli  nell’  amico , gli  Icoper- 
fc  l’ animo  fuo , e configliatifi  in  Acme , e datali  la  fede,  Alberto  operò  di  maniera, 
che  Bologncfi , auifati  della  trama, gli  mandarono  quattro  bandiere  di  Soldati , 
de'  più  va  loro  A,  che  hauc  fero,  a quali  Garzone  fedelmente  mofirò  la  ficuravia 
per  entrami , e per  vlcire  del  detto  luogo . Li  foldati  adunque  la  notte  feguente  su 
le  quattro  hore , fenza  contrafio  alcuno  entrati  nel  CaAello  cominciarono  a gri- 
dare, V IVA  la  Chielà,  alle  quai  voci  fpaucntati  li  Addati  del  Vifconti,  e veden- 
do li  nemici  dentro  il  CaAello , tofio  fi  ritirarono  nella  Bicocca , e nella  Rocca  li 
fecero  forti.  Alberto  facilmente  al  primo  afsaito  hebbe  Bicocca  in  fuo  potere, 
malaRocca  con  dueafsalti  la  tentò  in  vano.  Il  perche  fu  bifogno  dimaggiore 
aiuto , e però  Feltrino,  che  con  l’ efsercito  era  accampato  a Creualcore  conofccn- 
do  il  bifsogno , palsò  in  aiuto  di  Alberto,&  entrato  nella  Chiara  fotto  Monte  Vel- 
ilo cominciò  a battagliare  la  detta  Rocca , che  dalli  prefsidij  era  valorofamcnte 
difefa  . Mà  Feltrino , che  fi  auide , che  con  l'arme  s’affaticaua  in  vano,  comin- 
ciò a cauar  fotto  la  detta  Rocca , per  farla  cadere  a forza  di  fuoco , di  che  auuedu- 
tofi  il  CaAellano , e vedendofi  vicino  alia  morte , domandò  tre  giorni  a renderli , 
li  quali  pafsati , nè  vedendoli  da  Bernabò  haucr  foccorfo.confignó  la  Rocca  a Fcl- 
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crino . Ora  il  Cartellano  parendogli  di  haucr  facto  il  debito  fuo , credendo,  che  il 
V ifcontc  , come  far  doucua,  1 ' hauefse  ifeufato,  ne  andò  a lui  a Parma, il  quale  len- 
za afcoltarc  le  fue  ragioni  fubito  lo  lece  decapitare . Fece  la  ideila  crudeltà  il 
Commiliario  di  Bernabò,  che  era  in  Cartel  Franco , a cui  fendo  ricorli  li  foldati, 
che  erano  a Monte  Vellio , come  in  luogo  ficuro , tutti  gli  mandò  per  filo  di  fpa- 
da . Mentre  fi  fecero  quelle  cofc , giunfcro  in  Bologna  gli  Ambafciatori,  che  era- 
no fiati  al  Papa  in  Auignone , & intìerne  erano  gli  Oratori  del  Rè  di  Francia , del 
Rè  di  Cipro , e del  Rè  d' Inghilterra  venuti  in  Italia , li  quali  andauano  ad  Egidio 
Legato  in  Cefena , accioche  il  Legato  fi  contentane  darne  alli  Vifconti  la  Pace . 
Era  per  il  Papa  l’Arciuefcooo  di  Candia , per  Giouanni  Rè  di  Francia  il  Vefcouo 
d’Anucrfa,pcrVgodaLufignanaRè  di  Cipri.il  fuo  principale  Segretario,  c per 
il  Rè  d'Inghilterra  Eduardo  gran  perfonaggio  prefio  il  detto  Rè.  Partendoli 
adunque  quelli  Oratori  di  Bologna  per  andare  adaboccarfi  col  Legato , auenne 
che  s’incontrarono  còl’Ambafciatore  dell’ Imperatore,  e fermatili  hebbero  ìn- 
fieme  ragionamento  per  quattro  horc,  e finito  feguitarono  il  viaggio  loro . Frà 
tanto  Guelfo  de’  Gerardini  da  Fiorenza , hebbe  in  Bologna  la  dignità  della  Pre- 
toria . E Feltrino  con  le  fue  genti  fi  parti , & andò  a Serrauailc  Cartello  nel  Ter- 
ritorio di  Bologna , e vi  pofe  l’ allodio  ; Hebbe  in  foccorfo  la  Tribù  di  S.  Procolo , 
e con  mangani , c trabucchi  lo  cominciò  a trauagliarc,  e di  già  l’ liaueua  condotto 
a mal  partito , ma  mancandogl  i l’ acqua  per  bere , fu  forzato  a lcuarfi , & a ritor- 
nare con  tutti  li  fuoi  foldati  a Monte  Vellio . Hebbe  Gomctio  Garfia  nuoua , che 
gl’ inimici  della  Chiefa  erano  arriuatial  fiume  Scoltenna , mà  afsai  più  gli  (piac- 
que d’ intendere,  che  la  fudetta  Tribù  di  S.  Procolo  era  venuta  con  li  Tedefchi  alle 
mani , e da  amenduc  le  parti  fi  era  fparfo  di  molto  fangue , &c  era  per  farli  vn  me- 
zo  fatto  d’  arme,fe  Felcrino  con  molti  de’  fuoi  non  vi  li  traponeua , il  quale  fluen- 
doli pacificati  infieme , Gomctio  aliai  fi  confolò . Mondimcno  per  ifchiuare  ogni 
difordine,  chepotcffe  occorrere  nell ’cfferc  ito,  rimandò  la  detta  Tribù  a Bo- 
logna . Mà  eglino  riputandoli  quella  licenza  a grandiflìma  vergogna , deli- 
berarono di  non  volere  ritornare  alla  Patria , fe  prima  non  faccuano  qualche  for- 
te d’ imprefa,  per  alcuni  giorni  li  fermarono  alla  Bartia  di  Cafalccchio , e d’ indi 
andarono  fra  Monte  Mariano , c Battidiccio , che  erano  nelle  mani  de  i Conti  da 
Panico , douc  porto  quel  paelè  a facco , ferro , e fuoco, ritornarono  alla  Citta.  Ora 
vedendo  Feltrino,  che  Monte  Vellio  non  poco  patiua  d’acqua,  deliberò  d’indi 
partirfi , infieme  con  li  fuoi  foldati , e la  Tribù  di  S.  Pietro , e venne  a Mcidola , e 
poi  andò  a Cartello  del  Vefcouo , c d’ indi  a Battidiccio,  doue  polè  ogni  fuo  sforzo 
nelle  riue  del  fiume  Reno  contro  Mognano . Alli  17.  di  Luglio  il  Lunedi  vedendo 
quei  di  Monte  Mariano,  che  le  forze  della  Lega  preualcuano  a quelle  di  Bernabò 
Vifconti,  fi  diedero  a Gomctio,  il  quale  vi  pofe  per  Cartellano  Tofo  da  Monzonc 
cantre  bande  di  Sfidati,  c forni  il  Cartello  di  veteouaglia . Pafsò  dipoi  la  Lega  (ca- 
pra Bonacciarra,dou’  era  Paganino  da  Panico , Giordano  il  fratello , e Leonardo 
figliuolo  di  Galeotto  da  Panico . Coftui  vedcndo,chc  non  potcua  fare  refirtenza  a 
cosi  copiofo  efferato,  prefe  accordo  con  Feltrino  di  dargli  Battidiccio , e fatti , & 
approuati  li  Capitoli,  gli  nc  diede  il  libero  pofieffo.  Hebbe  anco  Bonacciarra, 
eMonrepoli.  Fatto  quello  Feltrino  fi  parti  da  Cartello  del  Vefcouo,  e pafsò  a 
Ceratolo  afpcttando  quiui  la  Tribù  di  S.  Procolo , poi  pafsò  a Crefpellano  Cartel- 
lo porto  alle  radici  dcll'Apennmo , e d’ indi  a Modena , la  quale  Città  egli  la  fornì 
di  tutte  le  cofe  necctfarie , perche  fendo  Bernabò  alla  Bartia  diCilà,temeua  di 
qualche  fuo  mouimcnto . Fornita  Modena  Feltrino  andò  a Serraualle,  epaflàto 
il  fiume  Scoltenna  venne  a Vignola,e  di  qui  pafsò  di  nuouo  a Crefpellano,  doue 
fermatoli  mandò  la  Tribù  di  S.  Procolo  a Bologna . Ora  li  foldati  del  Vifconti , 
che  erano  in  Calici  Franco  effondo  da  vna  fpia  auuifati , che  il  Poggio  Rognatico 
poffeduto  da  Guido  Lambertini  nobile  Bologncfe , da  pochhfi.ni  foldati  era  guar- 
dato, mandar  ino  dugento  celate , e cento  pedoni  di  notte  tempo,  & affalitolo  alla 
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fproueduta  fciua  alcuna  renitenza  prefero  i Borghi  có  gli  habitatori,che  vi  troua- 
rono.c  dopo  due  aflalti  dati  in  vano  alla  Rocca , vededo  ch’ella  vaioroiamète  era 
dit'cfa  da  quei  che  detro  vi  erano , li  poltro  à depredare  rutta  quella  cotrada , c poi 
ritornarono  a Cartel  Frico.intato  la  Tribù  di  S.Pictro  giul'c  a Crcfpellailo  ad  vnir- 
<i  col  reftantc  dcll’Eflcrcito  della  Chiclà.Et  il  di  fcguctc  li  Cancelliere  di  Bernabò 
Vifcótc  entro  in  Bologna, che  ne  andaua  a Cclèna,uouc  anco  li  trouauanogli  Ani 
baie,  ludc tti, che  di  già  fi  erano  partiti  da  Bernabò , che  come  ortinato  volcua  Bo- 
logna per  amore , ò per  forza , nè  li  curaua  d i pace . Nondimeno  veggendo  egli 
horaniai,  che  li  rodcua  intorno , a Modena  con  troppo  cubia  lpcranza  di  atter- 
rarla, e temendo  fra  tanto  di  non  perdere  rtliio,  ammolli  finalmente  la  durezza 
dell’animo , c cercò  di  rappacificarli  col  Legato , ch'era  in  Celena , c con  tutta  la 
Lega , c cosi  arti  z6.  che  altri  difiero  ahi  vintinouc,  Egidio  fi  obhgò , che  il  Papa 
gli  pagalle  cinquecento  mila  Fiorini , c clic  in  quello  mezo  i luoghi  del  Bologne- 
se , c Lugo  lì  dcponcllero  in  mano  di  vn  Cardinale  confidente , talché  finito  il  pa- 
gamento , li  confegnaf  Icro  al  Papa , c che  al  medefimo  Bernabò , oltre  a quel  pa- 
gameto,  li  rcftituilsc,quàto  gli  era  flato  tolto , con  dargli  liinilmentc  tutti  i prigio- 
ni fatti  nella  giornata  di  Secchia . P'cceli  di  quello  accordo  publico  lnllrumcnto,.e 
fra  di  loro  formata  vna  tregua  per  due  Meli,  acciochc  le  arme  li  (òfpcnddrero  da 
amendue  le  parti , c ne  venirti:  l’ullcnfò  del  Pontefice . Ratificata  la  pace , c pub- 
licata , li  Soldati  furono  liccntiati , c le  11  rade  refe  licurc , c libere . Li  Soldati  On- 
gari  pafsarono  a F iorcnza.ou’era  la  guerra,  contea  Pifam . In  quello  tempo  Mar- 
tino tamofo  Medico  dalla  Serra , hoggidi  della  Mal .. mori , e fu  lepeiito  con 
quello  Epitafio. 
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ARTIVM,  ET  MEDiCINAE  DOCTOR1S....  DECESSIT  ANNO 
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Riparatoli  alquanto  Gometio  da  itrauagli  nelle  pafsatc  guerre  patiti  deliberò  di 
paliate  a Celena,  ou’era  il  Legato , c perche  in  Bologna  non  era  Pretore , fendoli 
partito  dell’Officio  Rodolfo  da  San  Miniato,  vi  lafciò  Bartolomeo  Cancellieri 
da  Pilloia . Et  il  Vefcouo  di  Bologna,  che  andaua  in  Auignone,  pofe  per  Vicario 
in  fuo  luogo  il  Vefcouo  di  Ccfcna , di  modo  che  Bologna  rimale  fenza  il  princi- 
pale capo  temporale,  c fenzailcapofpirituale,  ma  però  colma  di  grandiilimo 
contento,  & allegrezza.  Stette  Gometio  col  Legato  Egidio  alcuni  giorni , & heb- 
bcro  inficine  longo  ragionamento  delle  cofc  di  Bologna , poi  fece  ritorno  alla 
Città , doue  fece  congregare  gli  Antiani,  c Sapienti  nel  Palazzo  detto  della  Biaua 
nella  fua  Camera,  fithauuto  prima  il  Conlìglio,  e parere  di  Giouanni  Caldcrini 
Dottore  di  Legge,  di  Simonc  da  S.  Giorgio  Dottore  di  Legge,  di  Giouanni  Buon- 
lìgnorc  Dottore  di  legge , di  Riccardo  dalle  Cafclle , di  Matteo  de’  Bcccadclli , di 
Minotto  di  Fra  Pietro  Angclell  i , c di  altri  afsai , fopra  lo  flato , nel  quale  la  Citta 
di  Bologna,  fuo  Contato , c Dirtrctto  li  ritrouaua,  clscndo  depopulata  di  gente  per 
le  paRate  guerre, e per  la  grandiflima  pelle,  che  ne  haucua  leuato  quali  delle  quat- 
tro parti  le  due , fecero  vna  Prouifione , Che  tutti  li  Cittadini , che  Stanano  ritirati , 
e lontani  dalla  Città  contini  ionio  dall  'mùtilo  mille  tre  cento  cinquanta  infino  al  pre  finte 
fillio  fiffero  tenuti  di  ritornare  allaT atrio  per  tutto  il  irti  fi  di  Ottobre  melliflue, protjìmo 
à venire , cioè  li  Cittadini  alla  Città , e li  Comitatini  nel  Contato , e quitti  Ilare , & babi » 
tare  con  le  loro  famiglie , altrimenti  paffuto  il  detto  termine  fiflero  banditi  per  ribelli , 
e confi  fiati  li  lor  beni  alla  Camera  della  Chit  fa  Romana,  & al  Commune  di  Bologna  ; E 
li  Mafiari  fofìero  vbbligati  fitto  graiiilfìma  pena  dare  in  i firitto  tutti  li  ab  fintati , thè  no 
ritornaffero  i on  le  loro  famiglie  con  li  nomi , e cognomi  loro , e di  quale  Capello  fofìero . 
E perche  li  detti  allontanati  baucffcrooccafionc  di  ritornare  alla  Città,  fuo  Contato,  e 
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Dt fretto  ad  esercitare  liberamente  le  Arti  loro , volle  il  detto  Configho , che  non  potef- 
fero  e fiere  granati , ni  moleftati  perjonalmente,  ó nella  robba  per  debiti  cwili,  ò per  can- 
ta di  alcuna  per  fona  debitrice  al  Commune  per  nifino  à due  anni  à Venire . Eccettuando 
li  Datti , e Gabelle  di  già  allocate . £ venendo  Forestieri  con  le  loro  famiglie  ad  habita- 
re  in  Bologna , follerà  c fieni  t nifi  no  à quattro  anni , cominciando  dal  dì , che  verranno  ad 
babltare  nella  Città , Contato , e Diflretto , pure  clic  fi  facciano  defemere  con  li  nomi , e 
cognomi  loro , e qucflo  non  babbia  baucr  luogo,  fe  non  in  quei,  che  fono  figgerti  alla  Sede 
Apofiohca  ,&al  Legato  di  Bologna . Poi  fatta  quella  Promfionc , e quello  Decre- 
to , Gomctio  fece  eìettionc  di  molti  valenti  Architettori , c fcco  li  condullc  per  ri- 
ftorare  il  Cartello  di  Budrio,  che  per  le  guerre  pallate  gli  erano  Hate  ruinatc  le  mu- 
ra, & in  molte  parti  di  dentro  rumato , e fatti  vari  dilìegni , e lecito  il  più  giudicio- 
fo,  li  diede  principio  a fortificarlo,  accioche  renderle  licuro  il  pallaggio  di  Calici 
Franco , e di  Lugo . Poi  fece  lubricare  vn  Ballionc  al  Ponte  di  Sari  Procolo  porto 
foprail  fiume  Senio  tògliendo  alla  via  Emilia . Ne  fabricò  anche  vn’altro  al  Rio 
Sanguinario  per  difcniionc  fidinola , c di  Faenza , per  aflicurarc  quelle  Città  alla 
diuotione della Chiefa.  Parimente  fece  cdiricare  la  Torre  della  Molinelli,  che 
eiaceuapcr  terra,  c vi  lafciò  per  lòuraltuntc  Gabriello  di  Michele  Moiitc  Colui . 
ratte  tutte  quelle  cole  Gometio  concfcc  gl’  infralcritti  Capitoli  a gli  Antiani , che 
di  ciò  lo  Applicarono  cioè . Che  del  prc finte  Me  fi  di  Tqouembre , fi  poneffi  nel  Con- 
fidilo de'  quattromila  della  Città  di  Bologna  à Breui  la  clettione  de’  Configheri , gir  Offi- 
ciali linoni  del  Configho , e fi  proiudcfie , che  le  dette  elettiom  fi  mandino  ad  effetto  fi  co- 
me c con  fiero , e furono  fatte  l'Anno  precedente , Che  tutte  le  Vote/laru  da  Sacco  tanto 
della  Terra  di  San  Gtouanm  in  Tcrficcto , e Jite  pcrtinentie,  quanto  delle  altre  T errefig- 
gettc  al  Commune  di  Bologna  fi  pongbino  à Breui , e cosìleffiettualmente  fi  faccia,  e fi  ri- 
fiuta , non  ottante  la  temerità  di  alcuni,  clic  dicono  non  ejfere  fiddiri  al  nottro  Commu- 
ne , per  fibiuare  il  pagamento  delle  dette  Totettarie , c fi  alcuno  contr  adirà , il  Trctore 
ne  faccia giuttitia fommaria.  Che  fi  deliberi , g raffermi , che  l'Officio  del  Tfiotanato 
delle  Cartefelle , vendite,  Datti,  & altre  cofe  filmili , fi  mandino  à Brevi  con  li  fami- 
gliatiti moderamenti , finga  contr  adunane  di  quale  fi  voglia  perfino , e chi  (ontradieej- 
fe,ocercafie  d'impedire  cafiafie  di  fibito  nella  pena,  chequi  fono  fi  dichiarerà.  Che, 
e fendo  che  la  maggior  parte  del  Topolo  di  Bologna  fi  lamenta,  e grida,  per  le  inique 
efiorfiom , e ladronecci , che  del  continuo  fi  commettono  dalli  Molinart , e Vetturali  nel 
grano,  e nelle  farine,  che  s'imponga  loro  freno,  e legge,  come  altre  Volte  fi  c fatto  fe- 
condala firma  degli  Statuti  di  Bologna  finga  impedimento  di  alcuno  de  gli  officiali . 
Che  fi  confermi , dìe  il  Tretorc  di  Bologna  fia  tenuto , gir  oblirato  ad  ittanga  di  ciafcuno 
Officiale  eletto , e che  nello  auenire  farà  annoverato  nel  Configlio , di  ri fcuorere  da  ela- 
fi tino  dif'bidicnte  alle  co  fi  predette  tutte  le  pene,  nelle  quali  incorreranno , ò fi  fiero  in- 
eorfi , fecondo  Infima  de  gli  Statuti  di  Bologna , clic  di  cofefimih  ragionano . Li  quali 
Capitoli  benignamente  alli  detti  Antiani  furono  concedi.  E perche  il  Terri- 
torio di  Bologna  grandemente  era  infettato  da  copiofo  numero  di  Lupi , che  ogni 
qual  giorno  vccideuano  fanciulli,  & altre  pcrfonc  » li  detti  Antiani  fecero  bandire, 
che, a ciafcuno, che  ammazzile, ò pigliaflc  vn  Lupo,  fubicogli  fodero  sborfati  Ari- 
di vinti , clicndo  il  Lupo  picciolo, Xeaenio  grande  lire  tré . Moki  ne  furono  prefi 
circa  le  parti  di  Ccola , perche  iui  piu  che  in  altro  luogo  haueuano  vccifi  Putti , e 
Donne , c farti  altri  grani  danni . Fece  il  Senato  gran  fpcfu  per  iiiirpare  quelli  ani: 
mali , perche  era  tal  giorno , che  n’erano  prefittaci  dieci , e quinJeci , & anche  di 
maggior  numero . Ricardaua  intanto  Bernabò  di  reftituire  liberamente  le  Cartel- 
lai Balognelich’cg.itcneua  occupate,  e con  quello  daua  grandi  dina  foljricionc 
della  Aia  infedeltà , c canto  più , clic  le  fue  genti , ch’erano  in  Cartel  Franco  fegui- 
tauano  di  fare  grandidì.iri  mali , li  come  anemie  di  Guglielmo  Caccianemici  huo- 
mo  ricchiiliino , c di  alcri  lei  Mercanti , li  quali  credendo  che  le  llrade  fodero  li- 
bere, c licu.e , caricai  di  merci  veniuano  da  Ferrara  à Bologna  ,di  che  hauendo- 
nefpialiSoldatidi  Cartel  Franco,  vennero  ad  imb  alitarli  al  Canale  di  Riic.io , nel 
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qual  luogo  aflaglendo  li  Mercanti  li  fecero  coalcrobbc  prigioni.  Ma  mentre 
che  li  conduceuano  a Cartel  Franco.  Bologncfi  auiiàti  del  latto  a volo  gli  man- 
darono dritto  due  bande  de’  loro  Soldati,  li  quali  con  tanta  celerità  li  furono  l'o- 
pra , che  prima  ch’cntrartcro  nel  Cartello , li  tolfcro  ili  inano  la  preda , e liberaro- 
no Guglielmo,  eli  Mercanti  conduccnJoliàfaluaincnto  a Bologna.  Ora  vedeu- 
<lo  gli  Ambalciatori  gli  andamenti  del  Vilcontc , c che  non  orteruaua  cafa  alcuna 
della  detta  pace,  cominciarono  à credere, che  il  tutto  folle  (lato  fintamente,  c che 
la  pace  folle  violata , follccitando  che  ne  yenirte  1 ’afsenlb  del  Pootcfice,  c 
che  il  Rè  di  Cipri , che  in  qucfti  di  fi  trattcneua  in  Vinctia,  coinè  quello,  che  haue- 
ua  fatto  trattare  l’accordo  da  Pietro  Arciuefcouo  di  Creta , c da  Filippo  Cancel- 
liere di  quel  Regno , facerte  inllauza,  perche  la  pace  fuccedefsc . Alli  24.  di  No- 
ucmbre  adunque , veramente  la  pace  fi  conchiulc  fra  il  Pontefice,  Francefco  di 
Carrara , il  Marchcfc  di  Ferrara , e gli  altri  Confederati  da  vna  parte , c tra  Ber- 
nabò, Gio.  di  Ricciardo  Manfredi  da  Faenza , & altri  loro  adhercnti  dall’ altra, 
però  con  quella  conditionc , che  Egidio  rinunciartc  alla  Legatione  di  Bologna , c 
che  Gomctio  fofse  lcuato  dal  Gouerno  di  quella  Cittì , pciilàndo  Bernabò  di  far- 
li in  ciò  grandiifimo  diipiacerc.s’egli  folle  flato  cagione  di  farlo  partire  da  quella 
Jittà , che  tanto  caramente  amaua . Scriuono  alcuni,  elidendo  lignificato  que- 
llo ad  Egidio,  gli  fu  domandato,  s' egli  in gratia della Chiefa naurebbe  non  mal 
volonticri  deporto  il  gouerno  di  quella  amatj  Città.  Rifoofe,  che  nongli  fareb- 
be punto  molcrto , c le  haueua  merito  alcuno  con  quella  Citta , haucua  anco  caro, 
che  fi  potefsc  aggiungere  queft’altro,  che  per  la  lua  libertà , c quiete  , non  far ia 
mai  cofa  alcuna,  ch’egli  lupportalsc  mal  volonticri.  Riuocato  adunque  Egidio 
dalla  Legatione  di  Bologna , rcftò  folamente  Lega.o  della  Flaminia,  della  Marca 
Anconitana,  del  Patrimonio,  di  Puglia,  di  Calabria,  c di  Sicilia.  Efirà  cantò 
fcrifsc  a Gomctio  AlbornozzoGoucrnatorcàBologna,  che  fubito  giunto  il  fuc- 
ccrtorc , lo  pencllc  a nome  dei  Papa  in  portello  della  Citta , In  quello  tempo  vi- 
ueua  Pietro  Azzoguidi  Bologna  e famofilhmo  Rcttorico,  e molto  amico  di  Fran- 
cefilo Petrarca . L’Anno  feguente  Guelfo  Gcrardini  da  Fiorenza  fu  Pretore  di 
Bologna , c gli  Antiuni  furono  quelli 


Fecero  quelli  Antiani  vn  Decreto , che  la  fella  de’  Sana  Vitale , & Agricola  fi  do- 
uelle  nella  Città  celebrare , come  le  altre  felle  folcnni , & ordinarono , che  quella 
mcinoria  fofse  riporta  nel  libro  de  gli  Statuti,  acciochepricghinoporlaCittidi 
Bologna  ; Il  patito  parto  lenza  alcuna  diferepóza.  Parimente  il  Papa  commife  al 
VclcSuo  J Bologna  ( parendogli  però  che  folle  bene  ) che  facefsc’publicarcdue 
volte  in  Boiogna , la  fella  di  San  Biagio , che  fi  celebra  alli  prati  da  Sala , ( hoggi- 
di  goucrnati  dalli  Padri  di  San  Saluatorc.  ) E quello  fece  il  Pontefice , perche 
nella  detta  Chiefa  era  vno  Altare  della  Madonna , che  faceua  grandiifuni  miraco- 
li , & anco  perche  la  folennicà  di  quel  Santo  cclcbrandofi  tempre  in  tempo  neuofo, 
c freddo  inalagcuolmentc  poteua  il  Popolo  confeguirc  tale  liuotione , &t  alla  det- 
ta Chiefa  Icuaua  la  frequenza  delie  pcrfonc . In  quello  Hello  tempo  il  dc.to  Pon- 
tefice confirmò  vn  Compramelo  fatto , & hauuto  fopra  vna  certa  giurifdittione , 
& anche  per  altre  cagioni  mofsc  fri  il  Vefcouo  da  vna  parte,  e frà  li  Con.  òli, 
Mafsari,  & 1 Configlio  della  Terra,  c Cartella  di  Cento,  c della  Picuc  di  Bolo- 
gna, da  altra  parte.  Mi  prima,  che  all’altrtgratic  Papali  concerte  fi  palfi,  che 
diertepoineragionerc.no.  Ritorniamo  alquanto  a Gomctio,  il  quale  ftandoad 
afpcttarc  il  fuccefsorc  del  Zio  al  gouerno  nuouo  di  Bologna , ò altro , a nome  del 
Papa , hebbe  lettere  da  Egidio , che  Daniello , ò Emanucllo,  che  cosi  altri  artaj 
lo  chiamano,  era  per  ritrouarli  il  gi  >mo  feguente  à Bologna , e che  doueua  pi- 
gliare il  portertodella  Citta  à nome  di  Androuino  Cardinale  fatto  Legato  di  Bo- 
logna" 
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lognj  . Di  che  rallegratoli  Gometio , fi  pofc  a ordine,  & ahi  1 2.  di  Gennaro  paf- 
sò  in  compagnia  de' Nobili,  c del  Magi  lira  to  della  Cica  ad  incontrarlo,  & entrar 
co  con  grandifjimo  honorc  in  Bologna fu  accompagnato  alla  fua  habitatione  ap- 
parecchiatagli. Era  DanielloFratc  di  S.Giouanni  di  Santa  Croce,  ò pure  de* 
frati  Caualieri  Gierolblimiuni  delia  famiglia  de'  Marchcli  da  Carretto  di  Pie- 
monte, benché  altri  lo  dclcnuano, folle  natiuo  da  Carretta  dcjl'  Ifola  del  Mare  Li- 
cio , che  poi  fu  chiamata  Dionilia , & hoggidi  Gironda , ma  fia  communque  fi  vo- 
glia , egli  doucua  dare  nel  poilcffo  della  Citta , fin  tanto  che  veniua  il  Legato . Fù 
anco  opinione  di  molti  h uomini  giudiciofi,  che  non  /blamente  per  effer  Androni- 
no  Nepote  del  Papa  fuo  antccellore , gli  delle  la  LegationediBologna  il  Papa, 
ma  che  anco  Io  faccffe , acc.ochc  con  amore,  e con  celerità  defse  compimento  aj 
già  infiituito  Sacro  CollegiodcllaTheologia,dalZio  ordinato,  canto  più  che 
Vrbanodiciòneardcuadigrandifsimo  defiderio,  come  più  a balio  fi  dira.  Go- 
mctio  adunque  il  di  feguente  la  mattina , ad  infianza  fua  fece  congregare  il  Con- 
feglio  Generale  della  Città , nel  quale  fi  trouò  prefcntc  Fra  Danielle  fopradcrto . 
E quiui  fata  vua  breue , & ornata  Oratione , con  la  quale  dimofirò  P amor  gran- 
de del  Cardinale  Egidio  fuo  zio , che  con  anta  Angolare  fedeltà  nella  fila  armni- 
niAratione  verfo  Bologna  haucua  portato , & i tanti trauagli  per ella  fopporati , 
al  fine  con  parole  piene  d' amore  e/Tortò  tutti  a volere  viuere  inficine  con  amore , 
c pace , e quali  con  le  lagrime  sù  gli  occhi  a nome  del  Cardinale , c per  fe  Beffo > 
prefe  licenza  da  tutto  il  Popolo , rinonciando  la  Lcgationc  di  Bologna , & fi  Qo- 
uemo.  Poi  domandò  due  iòle  gratie  al  detto  Configlio  Generale , che  benigna- 
mente il  voleffero  annoucrarc  tràlifuoi  Cittadini  ; E concedergli  che  potelìcfa- 
bricare  vna  Capella  prellò  la  Croce  della  Piazza,accioches'egli  moriilc  in  Italia, 
iui  folle  feppcllito,  e che  le  fue  offa  rcndeffero  a tutto  il  Mòdo  tcAimonio  perpetuo 
del  fuo  amore, e della  fua  fedeltà  verfo  Bologna,  JJon  fenza  molte  lagrime  di  tutt 
li  congregati  furono  afcoltate  le  dolciflìme  parole,  c le  affettuolc  domande  di  Go- 
metio  ; mà  aliai  più  fi  accorarono, quando  il  videro  lcuato  in  piedi,  e eh’  egli  pren- 
dendo la  mano  di  Daniello  ilcondufseal  fupreipo luogo, c gli confignò la  bac- 
chetta , e le  Chiaui  della  Città , c Bando  in  piedi  gli  raccommandò  con  grandilli- 
mo  affetto  il  Popolo  di  Bologna,  a lui  cotanto  caro . Feccfi  Danielle  federe  a la 
deAra  Gometio,e  perche  le  domande  fatte  da  Gometio  fi  fuft'ragaflcro,  furono 
quiui  portati  li  fuffragi  bianchi,  c negri  fecondo  il  confueto,  il  che  vedendo  il  Con- 
iglio ad  vna  voce  cominciò  a gridare . Cornetto  fia  conce  fia  tutto  quello , che  ad- 
dimanda , & Iddio  felicemente  lo  conferiti.  E fattone  Rogati  one  per  mano  di  pu- 
blico  Notaro , egli  fù  fatto  Cittadino  Bolognefe  con  grandilsimo  applaufo  di  tutta 
la  Citò.  Gli  fù  anco  concefso  il  luogo  della  Capella , che  haucua  addimandato. 
E con  qucAo  contento  vfeirono  del  Conliglio . Fallati  poi  alcuni  giorni,  volendo 
partirfi  di  Bologna  per  trasferirli  al  Cardinale  Egidio, che  in  Ancona  fi  ritrouauai 
li  Senatori  col  confenfo  del  Popolo , volendo  honorarlo , gli  donarono  vna  Bar- 
bua,  ouer  Celata  di  finilfimo  acciaio  tutta  coperta  di  veluto  azzurro  riccamente 
riccamata  a oro,  con  vna  corona  di  finifsimc  Perle  tutta  attorniata , nel  mezo  de 
quale  lufceua  vn  bellillimo  Pennacchio  di  finiifima,e  variata  piuma  có  vn'Angio- 
letto  di  argento  in  luogo  di  Cimiero,  che  nell'  vna  manti  teneua  vna  fpada , c nel- 
l’altra vna  palla  d’oro , volendo  Bolognefi  con  quello  Simbolo  dimoArarc , che 
haueuano  coofeguita  la  libertà , le  loro  ricchezze , &ogni  altro  bene  con  l'arme 
c co  n la  virtù  di  Gometio . Accettò  egli , e gli  fù  oltre  ogni  credere  humnno,carc 
il  Prcfentc , e fi  riputò  a gloria  ornarne  perpetuamente  le  fue  arme , con  faruelc 
Tempre  dipingere , come  anco  hoggidi  fi  vede  in  Bologna  nel  fumoiò  Collegio  de 
gli  Spagnuoli,  intagliata  in  pietra  fijpra  vna  porta  nel  fecondo  Cortile . Montate 
adunque  a cauallo,  dopo  li  cari  abbracciamenti , eie  molte  ljgrimc  verfate  da 
popolo , & hauendo  falutato  tutti  quei , che  quiui  erano  concorri  , egli  col  Mala- 
tclìa  da  Rimini  fi  parti  di  Bologna , accompagnato  «la  tuttala  Nobiltà  di  Bolo- 
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gru , fra  quali  vi  lìi  Pietro  Azzoguuli  ton.uiuiimo flettono)  detto  di  lòpra . Ora 
iiaucudod  VcfcouodiCaiidiu,&  Vgo  da  Lufignuno  Oratore  del  ile  di  Cipri, 
Legati  del  Pontefice  a Bernabò,  pigliato  il  poiieilo  ai  Cccualcorc , Calici  Fran- 
co , Piumazzo , Scrrauaiic , Sammuggia,  Crcipcilano , c diottri  luoghi , fecero 
giurare  fedeltà  alla  Ciucia,  a tutti  gii  Vfljciali,  & ahi  faldati , c lòpra  le  mura , c le 
t orri  piantarono  ic  iufegne  della  Gliela,  c del  Rè  di  Cipri.  Poi  panarono  amedue 
aLugo,ciicFrancclcoOrdciaifoad  ini  tatua  di  Bernabò  tcncua,ciuollrat»gii  il 
contralègno  (benché  particolarmente  uc  lòlle  flato  da  Bernabò  auailatojdiolc  fu- 
bito  il  Caftciio  in  poter  loro . Quelli  c quel  Franccfco  ( )rdclofib,  che  aiutò  Bolo- 
giteli , come  auanti  habbiamo  detto , a cui  furono  fatte  larghe  proinctlc  di  riporlo 
in  flato , né  cola  alcuna  per  anco  li  era  cflettuata , però  giallamente  fdegnato , ri- 
torno allo  flipendio  di  Bernabò , il  quale  P haucua  pollo  al  goucrno  di  Lugo , co- 
me babbuino  hor  bora  detto . Li  due  Legati  del  Papa  in  tanto  fecero  intendere  a 
Giouanni Manfredi , che  teneua Solarolo,&  altre  Caflclla,che  fendo  1 labilità 
la  pace , più  oltre  non  douciicro  niokflarc  le  l'erre , c Luoghi  della  Chicia , & a 
gli  Alidoii , clic  tcnauano  Imola , a Faentini , Forliuiefi , R.iucnnaó , & a quei  di 
Ccfcna , che  non  otiendcflcro  in  cofa  alcuna  il  detto  Franccfco  Manfredi . Quali 
in  quello  tempo  Amerigo  Vcfcouo  di  Bologna , che  ne  veniua  di  Auignonc,  giun- 
fe  in  Bologna , & hauendo  addimandato  ilConfiglio  Generale, c congregatoli 
quiui  fece  leggere  quattro  lettere  Apoflolichc . Tacila  prima , il  Tapa  confirwana  il 
detto  t'e fono  nelLtTcforeria  d' Italia . Tfclla  fiondo , f irrogarla  nella  Ledanone  di 
Bologna  .Andro  utno , A quale  rende  [fero  Bolognrf  vbbidien  ^a,c  t' amafero,  come  Ta- 
ire. Tacila  terga  confrmam  tutto  quello,  thè  Carente  fiouo  dt  Candì, ih. mena  fatto, 
Tqeti  -piuma  dona  ampia  automi  al  detto  .Amerigo  dt  rimanere  a fio  bene  piai  ito , tutti 
gli  0 fidali  delle  Cadi  ella  da  Bernabò  rei  Ir  mt.  ,e  poneruene  de'  ituout  a nome  della 
Chic  fa . L’ ifleiio  Cordiglio , c fu  olii  il.  di  Gei  maro , di  nuouo  congregato  chcn- 
doui  il  Vcfcouo  di  Bologi'UjDjniciìo  da  Can  etu  R et  core  della  Citta , che  in  vece 
dei  Cardinale  Egidio  vi  venne  mandato  da  Vrbano , come  è detto , vi  li  trouò  an- 
co prci  ente  f Are  iuefcouo  di  Camlia  Vicario  del  Legato  Androuino,  giurò  Da- 
niello fedclu  alla  Chiefa,  e l’Arciuelcouo  il  conlirmò  nella  dignità  della  Retto- 
ria , c gli  conlignò  la  bacchetta  con  jc  lolite  ccrcmonic . Prcicro  anco  ij  mcJcii- 
mo  giuramento  il  Pretore , c gli  Antiani , ina  paffati  alcuni  giorni  venendo  nuouc 
lettere  Papali , per  le  quali  il  detto  Arciuefcouo  di  Candia  fu  confirm.uo  Vicario 
del  Legato,  Daniello  tolto  rinontiò  di  cilcrc  Reti  ore,  e lafcio  ia  bacchetta  di  quel- 
la dignità , c ritornò  al  Cardinale  Egidio.  Intanto  l’Arciuefcouohcbbenuoua, 
che  il  Legato  Androuino  era  giorno  a Ferrara,  per  ricrouarùa  vn  parlamento 
con  molti  altri  Signori , clic  quiui  lì  ritrouauano  ; i I che  incelò  da  Amerigo  Vefco- 
uo  di  Bologna  caualcò  a Cento , c giunfe  tanto  a tempo , clje  fendo  il  Legato  par- 
tito di  Ferrara^  venendo  verfo  Cento  l’andò  ad  incontrare,  & illullrcir.cntc  i'ac- 
colfe,etutto  quel  giorno  > che  Hi  J’vJtimo  di  Carncuàle  flette  con  grandi  ilimo 
contento  col  detto  Amerigo . Poi  il  di  feguente,  che  fu  il  primo  diQuarcfmia, 
venne  a Corticclla  douc  con  grandilflino  trionfo,  c pompa  fu  dalla  Citta  di  Bolo- 
gna incontrato . Andammo  innanzi  a lui  molti  Nobili  giouani  a cauallo  tutti  vc- 
jliti  di  cendalo  cremelìno,  che  al  tuono  di  vari  Bramenti  mulicaJi  leggiadramente 
attegguuano , a quali  feguiua  Ja  Compagnia  de'  Cambiatori , c de'  Notari  vcftiti 
a longo  di  panno  negro  lòtto  la  loro  Infogna  di  feta  azzurra  con  il  motto,  che  di- 
ceua,  PRO  NOSTRA  DIGNITATE  SE R VANDA,  c fopra  la  Infcgna de’ 
Notarili  motto  era,  ET  PRVDENTJA,  ET  BON1TATE  con  vn'Angclo 
che  tcncua  in  mano  vn  Calamaro,  eia  Penna.  Vcniuano  poi  con  belli  fiimo  or- 
dine le  al  tre  Soci  età  delle  Arti  della  Città  con  diuerfc  unprefe , che  lungo  farebbe 
il  volerlo  narrare , dietro  alle  quali  feguitarono  li  Dottori , Caualieri , Antiani , 
l'Arciuefc.di  Candia,&  altri  Prelati  afsai,  c tutto  il  Clero, poi  il  Legato  accompa- 
gnato fotto  Vn  Balduchino  di  Vari  portato  da  Nobili  gioucni  Bologne)! . Segui- 
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tauano  poi  il  Marchefe  di  Ferrara , il  Signore  di  Mantoua , gli  Oratori  di  Pad oua 
di  Bernabò  Vifconti,  douc  anche  era  Guido  Noucllo  figliuolo  di  Feltrino  Gonza 
ga.  Giunto  alla  Porta  della  Citta  hebbe  incontro  il  Carroccio  tutto  di  Scarlatt 
ornato , fopra  il  quale  erano  quattro  Dottori,  e quattro  Caualicri,  e nel  naezo  de 
Carroccio  era  il  Vefsillo  della  Citta  di  cendado  bianco  con  la  Croce  rolla,  cncgl 
angoli  erano  l'arine  del  Pontefice  dentata, e l'arme  del  Legato . Giunto  alla  Chic 
la  di  S.  Pietro,  lu  raccolto  con  le  lolite  cercmonic  in  Cinedi  da  Amerigo  Vefcoui 
di  Bologna , che  di  già  era  venuto  auanti , & il  Legato  fatta  la  confucta  orationc 
& oblationc  all’Altare , impotè  al  Marcitele  di  Ferrara , che  faccllc  Caualicrc  To 
malo  di  l'uccio  Gniiiiicri , che  fu  alla  Porta  de’ Leoni  ali’ vicire  della  Chiefa  Ca 
thcdralc . Poi  montato  a Cauallo  andò  ad  albergare  al  Palazzo  della  Città,  e del 
la  (ua  relidcnza . La  Icra  ideila  della  tua  entrata  andò  vn  bando , che  fi  douellcrc 
lafciare  da  parte  le  allegrezze  popolari , c clic  la  mattina  fcgucntc  tutte  le  Arti , i 
Compagnie  fpirituali , c gli  Ordini  de’  Frati  con  le  Santiilime  Reliquie  ccclciiadi 
camente  vediti  li  ritrouaiicro  alla  Cathedralc,  douc  il  Legato  cantarebbc  la  fu; 
Meda,  la  quale  finita  fi  andallc  proccifionalmcntc , e con  diuotionc  alla  Chiefa  d 
S.  Stefano , c d’ indi  li  facelie  ritorno  alla  Cattedrale  a pigliare  la  benedittione  de 
Legato.  Non  erano  per  anche  effettuate  tutte  le  cole  ne’  Capitoli  contenute,  fat 
ti  fra  Bernabò  per  vna , & il  Legato , e la  Lega  per  l’ altra  parte , come  l’ intieri 
pagamento dclli cinquecento  mila  fiorini  d’oro, il  coniignare  le  CaficIIa,cio 
Bazzane,  cNonantola  nelle  mani  del  Marchefe  di  Ferrara,  il  liberare  tutti  ’ 
prigioni  del  Vifconte , il  lcuargli  1*  interdetto , che  due  anni  era  durato , cofc  tutt 
ch%al  Legato  di  Bologna  dauano  alquanto  di  fadidio . E perche  le  cofe  della  Pr 
ce  da  tutte  le  parti  fi  accommodaiiero , c reftaLero  quiete , trattò  tutto  quedo  fat 
to  con  li  Signori  Lombardi , & altri  Confederati , c col  loro  conlcnfo  per  publici 
iudromemo  fi  obligò  dare  a Bernabò  il  rcdantc  dclli  cinquecento  mila  fiorini 
Poialliz-f.  di  Marzo , che  fu  il  primo  di  della  Rcfurrettione  di  Nod.  o Signore  li 
bcrò  tutti  li  prigioni , che  furono  prefi  nella  giornata  fatta  a Solerà , e che  in  Fet 
rara  infino  allhora  erano  dati  ditto  buona  cudodia  ad  indanza  del  Cardinale  Eg 
dio,  li  quali  venuti  a Bologna.e  prelèmati  al  nuouo  Legato  di  Bologna  fiiron 
lietamente  accolti,  c ben  veduti,  e tutto  quel  giorno  dettero  in  compagnia  dt 
Legato , vifitati  da  tutta  la  nobiltà  di  Bologna  . Poi  la  fera  idefsa  giunlè  Ambre 
gio  figliuolo  di  Bernabò  Vifconti,  che  era  dato  prigione  in  Cclcna,  ctutti  il  Li 
nedi  dopo  il  dellnare  fi  partirono  di  Bologna , c pacarono  lieti  alle  cofc  loro . 
per  dare  compimento  alti  detti  Capitoli , And.  ouino  Legato  andò  a Milano , de 
uc  da  Bernabò  con  grande  huinanita  , & lionore  fu  riccui.to , c con  grande  killer 
ititi  icuato  l’ interdetto , per  la  natiuita  di  Ludouico  figliuolo  di  Bernabò , i,  Le 
gato  Androuino  diucimc  fuo  compare;  mi  perche  la  morte  di  Ludrifio  Vifconi 
ritardo  le  ordinate , c fontuofe  giodre , corti  bandite , torniamenti , & altre  fede 
volle  Bernabò,  che  Androuino  ritardale  la  fua  partita,  infino  al  Mercoledì, 
che  fi  trouafsc  alli  detti  torniamenti . Ritornato  adunque  il  Legato  a Bologna  vi 
dendo  ,che  le  Pofseflìoni  redauano  disabitate , & incolte  per  le  occorrenze  del 
guerre  paliate,  e che  non  vi  era  chi  le  lauorafse , fece  pubicamente  bandire 
Che  tutti  li  Contadini , che  nel  tempo  della  guerra , fi  erano  partiti  dal  detto  contado  d 
tufferò  far  ritorno  per  tutto  il  me  fé  d 'Aprile , e mancando  divbidire , gli  fofiero  confi 
cali  i beni . Che  tutti  li  Contadini , che  erano  entrati  ad  habitarc  nella  Città  ,pcr  ent, 
Margo  djuejìero  ufi  ire , e ritornare  a lati  or  are  li  terreni  f >tto  pena  di  lire  cento . Dipi, 
che  tutti  quei , che  erano  Contadini , e fi  trottauano  ab fenti , e pari  mane  li  Contadini  cc 
le  loro  fa  alghe , che  ritornaranno  alla  Città , e pio  Contato , non  pofjìno  effcrc  aggr, 
Moti  nella  robba  ,nè  meno  nella  perfbna,  e quelli  che  fabricaranno  ,ò  nella  Città,  ò fi 
Contato , per  anni  fei  piffero  fatti  effenti.  Fu  queda  Prouifione  vtiliffima  alla  Citt 
percioche  fi  cominciarono  a lauorare  i poderi  ,& a fabrfcarc  dentro , e fuori' 
molte  babitationi , c la  Città  cominciò  a popolarli . Fatto  quedo  egli  liberò  li  Ci 


Aa 


ladini 


e 


DELLA  HISTORIA 

fai uà! 
Chnts • 

mfantdU 

Lift  / idimtfi, 

tarmi  riti», 
muori  . 

l*  Ka/lra  iti 
Mmr  (fi*, 
nata, ^ tur. 
ti  II  -Uri 
dii  (itili. 

Donni  timi 
tri  friatifit 
dilla  hua. 
radi  Ttth. 
p*. 

tadim  da  quella  fcruim  di  fare  la  guardia  di  giorno , e di  notte , come  fin  qui  fatto 
haucuano , per  la  Città . Alii  3.  d’ Aprile  Ugo  Lodouili  Banchiere , hauendo  ra- 
gù nato  il  valore  di  ottanta  mila  lire , & cllcndo  giorno  ad  vna  ctade , che  fc  le  dt>- 
ucua  godere , e ripofarfi  da  i trauagli  del  Mondo,  mori , e con  honorata  pompa 
funerale , nella  Chicla  di  S.  Giacomo  fu  fcppcliito , In  tanto  Malatefla  il  vecchio, 
e Galeotto  Malatclli  di  R inuni , vennero  in  Bologna  a vifitarc  il  Legato , il  quale 
con  lieta  faccia  gli  accolfe , e dando  tre giorni  inficine  allegramente  , il  di  fo- 
gliente , che  fu  alti  lo.di  Aprile  Androuino  accompagnato  dalli  detti  due  Malate- 
f li , pafsò  a Forlì , doue  fi  trouaua  il  Cardinale  Egidio  per  vifitarlo , e per  infor- 
marfidimoltcc.  fc  importanti , come  quello,  che  n’  era  molto  cfperto.  Poi  ri- 
tornò a Bologna , e fubito  ordinò , che  fi  inandaflcro  per  terra  la  Badia  di  Santa 
Maria  del  Monte , e tutte  le  altre , che  nel  Territorio  di  Bologna  fi  ritrouauano , 
E perche  per  ogni  parte  del  Mondo  fi  cradiuojgara  la  Inflicutione  della  Sacra 
Theologia  fatta  da  Innocenzo  Se/lo , nè  fi  era  inolfa  altra  cofa , perche  la  morte  fi 
oppofe  alla  Santa  volontà  di  quel  Santo  Pallore,  Vrbano  fuo  iucccllore,  a cui 
grandemente  fempre  era  piaciuta  tale  Infiitutionc , volendola  ridurre  a perfet- 
tionecon  ogni macfla maggiore , che  potcllc, confidato , che  fendo  Androuino 
Legato  in  Bologna , egli  in  quello  calo  fi  farebbe  inollrato particolarmente  offi- 
ciofo  per  elfcre  (lato  ordinato  da  Innocenzo  fuo  Zio , Ordinò,  che  da  diuerfe  par- 
ti fofscro  chiamati, & eletti  huomini  di  profonda  Dottrina , e di  buona  fama,  e 
zelatori  della  Legge  di  Dio,  e condotti,  eglino  clcggcLcro  vinti  (altri  dicono  2.5.) 
Scolari  auditori,  nati  in  Terre  foctopofte  alla  Chieia  Romana,  e quelli  fofscro  nu- 
dati,& alleuati  alle  fpefe  della  Santa  Chiefa.  E mancando  alcuni  di  elfi,  ouerajia- 
ucndo  finito  il  corfo  dello  Studio , altri  fuccedcfsero  nel  luogo  loro , acciocnc  il 
detto  numero  fempre  rimanere  nel  fuo  termine,  T utto  quello  Sacro  negotio  Pa- 
pa Vrbano  lo  commcfsc  ad  Androuino  Legato  di  Bologna , a Petrocino  da  Cafa- 
lccchio  Arciucfcouo  di  Rauenna  ,&  ad  Amerigo  Vcicouo  di  Bologna,  li  quali 
tutti  infieme  condufscro  a Bologna , & approuarono  gf  infraferìtti  Maeftri,  cioè. 
Il  Trino . PIETRO  TOMASO  d'Aquiunia,  all’hora  per  grana  di  Dio,  Patriar- 
ca Coftantinopolitann  dell'Ordine  di  S.  Maria  del  Monte  Carmelo . Quelli  fù 
huomo  disama  vita,  e ferine  molte  opere  vtili,cmortoin  Famagofia  Ifola  di 
Cipri,  li  molti  miracoli  renderono  buono  tcflimonio  della  fua  Santità . //  Secondo. 
VGOLINO  Malabranchi  de  Vibc  Vctcri,  Dottore  di  acutilfimo  ingegno,  deli* 
Ordine  de  gli  Ercmiiani  diSant'Agoftino,  che  fendo  Generale  l'anno  1 jtfS.  go- 
ucrnò  qucil’  Ordine  tre  anni . Quelli  fù  Vefcouo  di  Rimini,  e Patriarca  Coflanti- 
nopolitano  facto  da  V rbano  V.  fù  accendino  difputatorc , e nel  confutare  le  opi- 
nioni altrui  non  hebbe  pari . Fù  fottiliilìmo  nelle  femenze , breue  nel  ragionare , 
didimo , e formale  nel  dire , e ferine  fopra  i quattro  libri  delle  Sentenze  ; ’e  Que- 
Aiom  l'opra  la  Fifica,  libri  otto  i le  Qucftioni  fopra  liPrcdicamcnti.cla  Pcrhicr- 
nicni.i  libri  due , dc’Quoiibcti  libri  due , della  Differenza  delli  Idiomati  <ibro  vno, 
di  Dio  T.  ino , & Vno , 1 ib.-o  vno,  Sermoni  de’  Santi  libro  vno,  Sermoni  del  Tem- 
po libro  vno , e commentò  B >«10  della  Confòlatioue  Filofofica,  morì  all'Aquila. 
Il  Ter^o  . TOMASO  da  Padoua  Tefiualc  ecccllcntilfimo , & eloqucntiffimoddl’ 
Ordine  dc'Canncliti.  il  Qn.ir:o . TOMASO  da  FrcgnanoModcnefcDottoreEc- 
cellcntifsimo,5t  intrepido  zelatore  della  fede,  Minoritano;  Ai  Generale  del  fuo 
Ordi  ic , e Patriarca  Grandenfe , Vefcouo,  e Cardinale  creato  da  Vrbano  Serto. 
Mori  in  Roma  lòtto  l’ dkfso  Pontefice , e nella  Qiiefa  di  S -Maria  di  Campidoglio 
fùfcppellito,  il  Quinto.  PIETRO  Monaco  da  CJugni  Auditore , e compagno 
Commcnfalc  del  fópradetto  Cardinale  Androuino  Legato.  Ilscpo.  BÓNA- 
VENTVRA  da  Padoua  de' Peragini  dell'Ordine  degli  Eremitani  di  S.Agofli- 
no . Fù  Generale  del  fuo  Ordine  l 'anno  1 377.  e goucrnò  quell'  O.  dine  anni  otto. 
Fùda  Vrbano  Serto  creato  Cardinale  del  titolo  dì  Santa  Croce , e fù  il  primo  Cap- 
dimlcjche  qucll'Ordinc  hauefse . L'anno  poi  1 j 8(5.  come  a fuo  luogo  Sdirà, 
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perche  difendeua  la  liberta  della  Chiefa,  da  Francefco  il  vecchio  di  Carrara  Pren- 
cipc  di  Padoua , con  vna  lacera  al  Ponte  di  Sant’Angelo  in  Roma , ili  vccifo  . il 
Sectimo.  Lodouico  Donato  Vinitiano,  Minillro  Generale  dell*  Ordine  Minore  di 
S.  FRANCESCO  , riuomo  di  profonda  Dottrina»  c marauigliolà  eloquen- 
za. Fu  da  Vrbano  Sello  creato  Cardinale  del  ti.olo  di  San  Marco . Morì  in  Geno- 
ua.  V Ottano.  FRANCESCOdi  Adriano  Bologncle,  huomo  di  Vita  Angelica  , 
e di  gran  Dottrina  dell’Ordine  Minoricano,  fu  Predicatore  famofo , e dotato  della 
lingua  Greca , fcriifc  vn  Trattato  l'opra  il  Simbolo  di  Athanafio . il  Tyono . GIG- 
VANNldal  PoggioDotcorefpeculaciuo,  c martello  indcfcll'o  contro  gli  Hcre- 
tici.  Da  tutti  li  Indetti  Dottori  adunque  lo  Studio  della  Teologia  in  Bologna  lò- 
pra  la  laida  Pietra  delia  Fede  Cattolica  tu  quell  Anno  predente  aJli  due  di  Giugno 
fondato,  cllabilito,  c li  Baccilicri  in  facra  Teologia  cominciarono  à pigliare  li 
glorioli  frutti  delle  loro  lodate  fatiche , & ad  edere  ornati  della  Corona  Magi- 
Hrale , li  nomi  de’  quali  in  quefto  luogo  non  fi  deferimmo  tutti  ordinata  mente, co- 
me era  miai  incelinone;  perche  quella  farebbe  longa  fatica,  c faftidiofa  lettura . 
Nondimeno  volendo  noirnoftrarc  al  Mondo  tutto  à gloria  , c laude  della  mia 
dolciilìma  Patria , che  da  quello  Sacro  Collegio  ne  fieno  vfeiti  frutti  prccioliflìini, 
e di  valore  ineftimabilc,  come  Papi,  Cardinali,  c Patriarchi’,  Arciuefcoui,  Ve- 
feoui , Generali  di  Ordini , Dottoridi  grandi  dima  fama , Regenti , c di  altre  ho- 
noratc  dignità , fecondo  babbuino  potuto  ritrouarc , poneremo  li  nomi  loro , co- 
rniciando da  quei  pruni , clic  in  quefto  Collegio  furono  folcnnemente  ornati  del- 
la Infegna  Magillralc . il  primo , quali  come  Capitano  fu , 

* • * *•  r.’  ..!»•,  c t/ICCfl-C  ‘i**- 

M.  Nicola  Vinitiano  Generale  dell’Ordine  de’ Scrui , 

M.  Bernardo  da  Bologna  Carmelitano.  .u.m.j 

M.  Nicola  di  Sicilia  Minorkano.  Il 

M.  N icola  de'  Mariani  da  Mantoua  dell’Ordine  de’  Predicatori . 

M.  Vgo  di  Bologna  de'  Predicatori , . . 

M.  Matteo  da  Bologna  Generale  di  S.  Maria  de’  Scrui . 

M. Pietro  Malauoln  Nobile-Bologncfe  de'  Predicatoti.  i 

M.  Giacomodc  gli  Abelli  Bologneft  de’  P rcdicatori . 

M.  Giacomo  da  Viterbo  Eremicanddi  Santo  Agollino  Arciuefcouo  Ncapolitano , 
ferine  vn’Opcra  molto  degna  del  regimcnto  de’  Chriftiani , & vn  volume  fopra 
le  ientenze , e quattro  Quolibeti  molto  ftinuti , Si  altre  cofc  degne . 

M.  Lodouico  de’  Presbiteri  Bologncle , Minori  ano . 

M.  Agoftino  da  Roma  Eremitano  di  S.  Agollino,  fu  Generale, e gouernò  Anni  1 1. 
fuVcfcouoNanzianzcno,  poidiCefena,  compofe  molte  Opere,  c per  molti 
miracoli  fatti  dopo  morte  fu  chiaro  al  Mondo . 

M.  Antonio  da  Bologna  Semita  Generale  . 

M.  Angelo  Corrari  Vinitiano  Secolare  , da  Innocentio  fettimo  creato  Cardina- 
le, VcfcouoCalcidenfe,c  Patriarca  Conrtantinopolitano,  fù  Papa  chiamato 
Gregorio  Duodecimo . 

M.  G iacoino  de’  Tederiii  Bolognefe  Minoritano , fcrifle  fopra  l’Epiftòla  olii  Ro- 
mani . 

M.Tolomeoda  Vinetia  Eremitano  di  S.  Agoftino , fu  Generale  nell’Anno  ijSf. 
e gouernò  quindeci  Anni , c fondò  Ja  Congregationc  d’Illiceto  in  Tofcana  non 
lontano  da  Siena . 

M.  Lambertino  Bolognefcdc’  Seruì . 

AL  Luca  da  Orfida  Eremitano  di  S.  Agoftino  Arciuefcouo  Zandrde  fcrifle  dottif- 
limc  lettioni  fopra  Ariilotilc . 

M.  Antonio  da  Viterbo  Semita , dopo  morte  fece  di  molti  miracoli . 

M.  Tomaio  da  Fermo  de'  Predicatori , Generale . 

M.  Matteo  da  Bologna  G anodica , Generale . 

À a ì.  M.Bar- 
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M.  Bartolomeo  da  Stra  maggiore  Bologne it  Eremitano  di  S.  Agollmo  fcrifle  due 
* Quolibcti. 

M.  Bernardo  M inoritono  Vcfcouo  di  Parma , fu  da  Carpi , 

M.GiouanniLouuc  Eremitano  di  S.  AgoAino,  fu  Vcfcouo  di  RochAer  Città  in 
1 nghiltcrra  , c molto  caro  ad  Hearico  Sello  R e d' Anglia , icrific  molte  Opere , 
c fecondo  il  Tritcmio  fotto  Henrico  Ottauo  per  la  fede  Cattolica  fù  warti- 
rizato. 

Al.  Giouanni  di  G iorgio  Bologncfe  Minoriuno , 

M.  Bartolomeo  Bglognefe  M montano, 

M.  Vrbano  Bolognele  Semita . 

AL  Gabriel  de’  Garoifali  da  Spoleto  Eremitano  di  S.  AgoAino  fù  gran  Predicato- 
re contrali  Fraticelli  di  peifima  opcnionc , e compoie  molti  trattaci,  fopragli 
Euangelij  della  Quareiima , c le  Domeniche  delle  felle , c da  lui  hebbe  origine 
la  Congregatone,  che  hoggidi  in  Vinetia c chiamata  de’ Canonici  Regolari 
di  Santo  Spinto,  della  quale  uc  fono  vfciti  Patriarchi  di  Vinetia.  Di  lui  li  leg- 
ge queAo  TccraAico , 

Gabriel  ^Ar.tilìa  fura  Diademate  fulgcns 
Scriptum  toto  quondam  celebcrrtmus  orbe 
Librorum  tettar , sludjorum  jiruida  lampas  , 

Hoc  tegitur  tumulo  condì:  us  chiamo  . , 

M.  Bernardo  d ì Fiorenza  dell’  Ordine  di  S.  Benedetto  Abbate , e poi  Vcfcouo  di 
Città  di  Callello . 

M.  Bertoldo  da  Racisbona  Eremita  di  S.  AgoAino  diiigentiflimo  Regeme  delle 
Accademie  del  Aio  Ordine  nella  Germania , fcriiie  n pra  il  MacAro  delie  Sen- 
tenze , C ne’  libri  di  AriAoteie  deli’Anuna , c compofc  molte  QucAioni . 

AL  Ch  ’iftofjio  Boiognefe  Eremitano  diS.AgoAii/o  ferrile  fopra  la  Cantica,  e 
fece  il  Decacgrdo. 

M.  Lorenzo  Neapolicano  Eremitano  Vcfcouo  d i Puzolo . 

M.  Boetio  Tollentino  Eremitano  faraoiò  Dottore  fcriAc  molte  letture, 

AL  Senatore  di  Noto  Siciliano  Velcouo  Alcliuitano . 

AL  Nicola  da  Perugia  Semita , Generale . 

Al-  Gregorio  Sibinico  Vcfcouo  Sibiniccnfe , 

Ad.  Corrado  da  AAi  de’  Predicatori  MacAro  Generale . 

M.  Gerardo  da  Rimini  Eremitano  di  S-AgoAmo  Generale , gou^rnò  dieci  Anni , 
fù  prcfentc  al  Concilio  di  Fiorenza , c fi  foctofcrilic . 

AL  Angelo  Bologncfe  de'  Predicatori , fù  Vcfcouo  Voglenfe . 

Al.  Gino  da  Faenza  Minorità  no , fù  Vcfcouo  di  Faenza . 

AI.  Nicola  da  Vinetia  AuguAo  de'  Predicatori  Vcfcouo  Trecarcenfc . 

AI.  Stefano  da  V inaia  fù  V efeouo  di  Durazzo . 

AL  AgoAino  d ì Bagnorca  Eremitano  di  S.  Agollino  Vcfcouo  della  fua  Patria . 

AL  Giouanni  da  Calligiionc  Milancfc  Clerico,  Vcfcouo  di  Pauia,  e poi  Cardi- 
nale del  titolo  di  S,  Clemente . 

M.  Paolo  N a politano  Eremitano  di  S.  AgoAino , fù  Vcfcouo  di  PolicaAro . 

M.  Matteo  dall’Aquila  de’  CcieAini , Abbate  Generale  del  fuo  Ordine  cinque 
volte . 

M.  Guglielmo  da  Fiorenza  Bccchio  Eremitano,  fù  Generale,  c gouernò  Anni 
dieci , tu  poi  Vcfcouo  di  Ficfolc . 

M.  Gafparo  Bologncfcdc’  Predicatori  ,fù  Vcfcouo  d’Imola . 

M.  Egidio  da  Carpi  Canonico  delia  Chiedi  di  Bologna , fu  Vcfcouo  di  Rimini . 

M.  ChriAoforo  da  Pciàro , compofe  molti  libri , c dottamente . 

M.  Paolo  di  Marino  da  S.  G enciio  Eremitano  di  S.  AgoA ino,  fù  Abbate  delle  Ca- 
. uc  di  Piacenza,  c Commendatario  Apoftoiico,  c Vcfcouo  di  Napoli , fende  due 
! Trattati  vi»  della  perfcttionc  della  Giufcitia,  l’altro  della  eccellenza  della  Ca- 
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riti, fù  molto  caro,  cftimato  da  Filippo,  cLodouico  sforzi  Duchi  diMilano . 

M.Giouanni  Antonio  da  Imola  Eremitano  di  S.  Agoftino  fu  clcno  Vefcouo  di 
Forlì , ma  preuenuto  dalla  morte , non  fu  confagrato . 

M.  Taddeo  Scruita  Bologncfc , Generale . 

M.  Paracl  ito  da  Corneto  Eremitano  di  S.  Agoftino , fu  Vefcouo  . 

M.  Simpliciano  Bologncfc  Eremitano.  ' - 

M.  Fiorio  di  Francia  de’  Predicatori . 

M.  Antonio  de' Scrui,fù  Generale.  1 

M.  Paolo  de' Solimani  de’ Predicatori.  » 

M.  Stolone  de'  Saltarelli  Fiorentino . Fù  Vefcouo . 

Al  Bartolomeo  Vimtiano  Eremitano  di  S.  Agoftino  , fu  Generale»  e gouemò 
ìj.  Anni. 

Al.  Roberto  d’Anglia  de’  Predicatori. 

Al.HenncodaSallòniaCannelita . 

M.  Giouanni  da  Ferrara  de'  Predicatori  Vefcouo . 

Al.  Angelo  da  Siena  Minuritano  fu  Generale . 

M.  Giacomo  da  Bologna  Eremitano  di  Santo  Agoflino  dottiflimo  nella  lingua 

Greca . 

M.  Battila  Mantouano  Carmeiita  fainolillìmo  Poeta , Vicario  Generale  del  fuo 
Ordine  più  volte , e poi  Generale  compofe  molte  Opere . 

M.  Bartolomeo  da  Bologna  de'  Predicatori , fu  Generale . 

Al.  Didaco  Pcralta  Spaglinolo  dell’Ordine  cji  Santo  Spirito , fù  Vefcouo . 

Al.  Giacomo  Ja Sette  Caflclli  Ongaro de'  Predicatori . 

M.  Rainaldoda  Cotegnuoia  de’ Predicatori  fù  Generale . 

AI.  Hicronimo  da  Bologna  Eremitano  di  S.  Agoftino  compofe  molti  libri . 

M.Silueftro  da  Piorario  Alaftro  di  Sacro  Palazzo . 

M,  Euftachio  da  Bologna  de’ Predicatori  fottìi iifuno  indagatore  delle  cofc  della 
Natura . 

M Guglielmo  da  Bologna  Eremitano  di  S.Agoftino  grande  Oratore . 

M.  Gio.  Chnfoftomo  da  Calale  de’  Predicatori . 

Al.  (rio.  Battifta  Palauicim  Carmeiita . 

M.  Tomafo  Maria  de’  Beccadclli  Bologncfc  dell’Ordine  de’  Predicatori . 

M.  G iacomo  d’Amedo  Spagnuolo  Rettore  del  Collegio  di  Bologna  fù  Vefcouo . 

Al.Lucrctio  Tirabofeo  huomo  famolìifimo,  ferine  moltcOperc,  e fù  Vicario 
Generale  della  Congrcgationc  di  Mantoua  Carmeiita . 

M.  Franccfco  de  Frias  Sp.ignuolo,  fù  Vefcouo  Arccnfc. 

M.  Paolo  da  Parma  Carmeiita  due  volte  Generale , e mori  in  quella  dignità . 

Al. Giulio Scrcnio dell’Ordine  di  S.Jdic.ommo  da  Ficfolc,  Generale,  Lettore 
primario  in  Teologia  nello  Studio  di  Bologna,  huomo  di  grande  eloquenza, 
ftampòvn  Libro  di  Fato,  vno  di  Predeftinatione , vnodcVnitateNatu-m  An- 
gelica: , & il  Promptuario  Teologico  , & vn  Libro  de  fubie&o  Meta- 
phyAcae . . 

AI.  Aurelio  Alcnocchi  Semita,  Rcgentc,  e poi  Generale,  e Lettore  publico  di 
Metafilica , e fàcra  Teologia . 

M.  1 eodoro  Mahtouano  Carmeiita , fu  due  volte  Vicario  Generale , fù  Teologo 
del  Vefcouo  di  Cremona  nel  Concilio  di  Trento , & in  Bologna  lefle  pubi- 
camente. 

M.  DioniAoda  Modena  Eremitano  di  S.Agoftino , fù  Generale. 

M.  Alichele  Bolognefe  Eremitano  di  S.  Agoftino , fùgran  Predicatore. 

M.  Onofrio  Oftccuto  Fiorentino  Eremitano  di  S.Agoftino , Ai  gran  Predicatore , 
tù  Vefcouo  di  Fio,  enea , compofe  vn  Libro  di  Sermoni  al  Popolo , fcrifie  fopra 
li  quattro  Euangchfti , ne  gli  Atti  Apoftolici,  e nel  primo  delle  Sentenze . 

M.  Franccfco  da  Siena  Semita , fù  Arciucfcouo  Ragù  Ano . 

• 
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AL  Giacomo  di  Lodi  de'  Predicatori , Vefeono  di  Lodi , e Vcfcouo 

M.  Lancillotto  da  Piacenza  Minoricano , Vcfcouo  BoJicnfc . 

M.  Tornalo  da  Sarzana , fu  Vcfcouo  di  Bologua , poi  Cardinale,  finalmente  Papa 
con  nome  di  JN  icola  Qu  into . 

M.  Hcrcolano  da  Perugia  Vicario  Generale  di  tutto  l’ Ordine  de  gli  Eremitani  di 
S.  Agollino . 

M.  Leonardo  da  Perugia  de*  Predicatori , fu  Generale . 

M.  Gregorio  da  Città  di  Coltello , Vcfcouo  della  fua  Patria,  credo  voglia  dire 
Giouanni,  perche  quelli  fu  Penitcntiario , cSacrifta  di  più  Pontefici,  e fìi  Vc- 
fcouo di  Cartello , e Vefcouo  Maiicnenfc  Eremitano . 

M.  Ambrogio  Corano  Eremitano  di  S.  Agortino , fù  Generale,  ferine  molte  Ope- 
re , e comentò  dottamente  la  Regola  di  S.  Agoftino . 

M.  Giouanni  de' Ripis  Eremitano , fu  Priore  del  Monarterio  di  S.  Giacomo,  fi 
adoperò  aliai,  che  il  Portico  della  Chiefa  fua  fi  fabricarte.come  hoggidi  fi  vede. 

M.  Floriano  de'  Doifi Canonico  Bolognele . 

M.  Gioachino  Vinitiano  de’  Predicatori , fu  Generale . 

M.  Agollino  Mataiicilani  Cittadino  Bologncfc  de’  Minori . 

M.  Taddeo , credo  Bologncfc  Seruita , fu  Generale . 

M.  Gradano  da  Fuligno  Eremitano  di  S.  Agortino , fù  Generale . 

M.  Tomafodi VgoGaictano  Cardinaledeii'Ordinedc’Prcdicatori. 

M.  Gi  juanni  de' Fantucci  Bologncfc  Semita. 

M.GarliaSpagnuolode'Prcdicatori , lù  Generale,  e Vcfcouo  Ofomenfc , Con- 
feflore  dell'! .npcradorc , e poi  fù  Cardinale . 

M.  Bernardo  da  Prato  Minoritano , fù  Generale . 

AL  Gabriele  da  Vinetia  Eremitano  di  S.Agofluio  della  famiglia  della  Volta,  fù 
Generale , i iparò  il  Monarterio  di  S.  Metano  di  V inctia , e rabbellì,  come  bora 
fi  vede . 

M.  Lorenzo  Spata  Minoritano  Bologncfc . 

M.  Taddeo  dalle  Ruote  Scruna  Bologncfc . 

M.  Gio.  Maria  Verfati  Ferrarefe  eompofe  molte  opere  degne  diluì. 

M.  Serafino  de'  Bolognini  Cittadino  Bologncfc  Eremitano  di  S -Agortino,  fù  Pro- 
uincialc , e mari  Priore  in  Roma,  & ìllullrò  le  cole  del  Cóucnto  di  S.Giacomo. 

AI.  Celare  Rolli  Bolognefc  Semita . 

AI.  Tomafo  ila  Bologna  Semita,  fù  Generale  Vicario,  e Pretore  delConucnto 
di  Faenza. 


And/ 
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AI.  Angelo  d’Arezzo  Seruita.  Fù  Rcgcntc  in  Bologna , e poi  Generale . 

Al.Coltanzo  Bargellini  Bologncfc  Minoritano,  fù  Vcfcouo  diRictc,  cpoidi 
Fuligno. 

M.  Pietro  Abbate  Generale  dc’Cclertini. 

AI.  Giouita  da  Brelcia  Carmclita  , due  volte  Vicario  Generale . 

Al.  Stefano  da  Arti  de'  Predicatori , Rcgcntc  in  Bo.ogna . 

M.  Cirillo  de'  Franchi  Seruita  , Ielle  pubicamente  in  Bologna , efùRegentenel 
fuoConuento. 

M. Stefano  Vfufmaris de' Predicatori,  fù  Generale. 

M.  Marco  Amopio  de’  Cclertini . 

M.  Cefàrc  Gufago  più  volte  Generale , di  lettere,  e conuerfatione  molto  grato  al 
Sereni  (Timo  Duca  di  Mantoua . 

AL  Ambrofio  de  Brinis  Eremitano  di  S.^Agort  ino  Bologncfc , fù  Prouinciale, 
Regente , Priore  in  Bologna , e fù  huomo  di  molta  filma  predo  la  fua  Religio- 
ne , mori  Priore  in  Siena . 

AI.  Agallino  de’  Santolini  Bolognefe  Eremitano  di  S.  Agortino . 

M.  Giulio  de  gli  Amorini  Cittadino  Bolognefe , Eremitano  di  S.  Agortino . 

AI.  Pict: o de  Fini  Bologncfc  Eremitano  di  S.  Agoftino . 

AI.  Ani- 
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M.Anniballe  de’Maluczzi  nobile  Bologncfe  Canonico,c  Penitenriario  della 
Cattedrale . 

M.  Petronio  de’  Bonamici  Bolognefc , Eremitano . 

M.  Hieronimo  de'  Predicatori  Bologncfe . 

AL  Lodouico  Ori  Bologncfe  Eremitano,  fu  Thcologo  del  Cardinale  di  Piacenza 
di  Monfignor  Viperaro , c della  Collegiata  di  Cento , & vtiliifi.no  Priore  de 
Conuento  di  S.  Giacomo . 

M.  Ambrogio  Morandi  Bologncfe  dell’  Ordine  di  S.  Saluatore . 

Al.  Stefano  de’  Bcnacci  Bolognefc . 

AI.  Giorgio  Bauaro  a Sccrctis  del  Sereniamo  Duca  di  Bauicra . 

M.  Latantio  Alantouano  Camici  ita . Fu  Generale  Vicario  della  Co ng tega t ione. 

M.Cncrubuio  rriuigiono  Eremitano . 

M.  Pietro  da  Foilignano  . Fu  Vclcouo  Vcnuiino  ,c  di  Sin iga glia . 

Al.  Altònfo  Palcotti  nobile  Cittadino  Bologncfe . Fù  Arcidiacono,  e Cancellie- 
re Maggiore  dcuo  Studio  di  Bologna , & Arciuefcouo  di  Bologna . 

Al. Lodouico  Lununo  de' Pcrefirciii  Eremitano  di  S.Agoflino , Thcologo  del 
Cardinale  Paieotti , lefie  publicamentc  in  Bologna , huorao  di  profonda  Dot- 
trina . Compofc  alcune  opere  degne  di  lui , c molto  filmate  da  tutti . 

AI.  To.nafo  Bracini  Bologncfe  Eremitano  di  S.  Agofiino. 

M.  Fabiano  Capcllari  da  Bologna  Eremitano  di  S.  Agofiino . 

Al.  Stefano  Guazaldo  da  Cento  de’  Predicatori,  huoino  famofifsimo . Lefse  in  va- 
ri luoghi  pubicamente , c fu  grandifsimo  Oratore  al  Papa,  & al  Sacro  Collegio 
de’  Cardinali,  e fu  Inquifitore  nella  Citta  di  Como,  e di  Bologna . 

M.  Innocentio  Carmclita  Bolognefe . 

Al.  Emilio  Pannolini  Bologncfe  Carmclita . 

M.  Virginio  Bentiuogli  Carmclita . 

Al.  Francefco  Oddofredi  nobile  Bolog.  c Canonico  della  Metropoli  di  Bologna . 

AI.  Arcangelo  Semita  Bolognefc. 

M.  Rodolfo  delia  nobilifiima  famiglia PaleottiNcpotc  dell’ Arciuefcouo  Alfonfo 
Paicotti . 

M.  Gio.  Francefco  Calui  Bologncfe . 

M.  Teofilo  Mafini  Bologncfe  dell’  Ordine  de*  Celcftini . 

L’ Illuftnfsimo  Cardinale  Montclparo  Generale  di  tutto  l’ Ordine  de  gli  Eremita- 
ni di  S.Agoflino. 

M.  Romolo  Montclparenfc  Eremitano . 

M.  Marco  Lanzoni  Bolognefc  Eremitano  di  $.  Agofiino  huomo  di  Angolare 
Dottrina , & intiera  fama . Fu  Lettor  publico  a Fermo  di  Mctaphifica , e Re- 
pente in  Bologna,  & altri  luoghi  della  fua  Religione,  & in  Bologna  Lettor 
Publico  di  Thcologia . 

M.  Daniello . Ma  ionio  al  prefente  Lettore  publico  di  Thcologia  in  Bologna  hi 
fcritto  ("opra  il  Maftrodellc  Sentenze , huomo  di  grandifsima  bontà , e di  natu- 
ra benignifsima , c di  conucrfationc  dolcifsùna , de’  frutti  del  fuo  bellifsimo  in- 
gegno il  Mondo  anche  (pera  aliai . 

M.  Benedetto  Lconio  Vcnetiano,  Generale  dell’  Ordine  de’  Crociferi . 

M.  Gafparo  Pafterini  Diffinitore,  e legittimo  Concionatore,  Canonico  Regola- 
re, £t  Abbate  di  S.  Giouanni  in  Monte  in  Bologna . 

M.  BemardinoBenfignati  Bologncfe . 

Al.  Lorenzo  de’  Vecchi  Bologncfe . 

M.  PaolmoCaualieri  Bolognefc . 

M.  Giouambactifta  de  gli  Arrighi  da  Fiorenza  Eremitano  di  S.  Agofiino.  Pii  Re- 
gente nelMonafterio  di  S.  Giacomo , c publico  Lettore  della  Sacra  Thcologia 
nello  Studio  di  Bologna  omatodell’vna , c l’altra  lingua , e nella  Ebrea  medio- 
cremente inftrutto,  Compofc  quattro  libri  degli  Elementi  della  Thcologia . 
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1 iv libri  (fella,  Beatitudine  dell  Huumo,  iicdic.it i alla  felice  memoria  diPapa 
Gregorio  TcrzoJccimo . Vn  libro  della  Virtù , chiamato  Aretologta  dedicato  a 1- 
l' lllultmlìino , c RcucrcndiflijUQ  Cardinale  Momclparo  • Il  Catalogo  di  tutte  le 
Scienze , dedicato  al  ScreniUimo  Ferdinando  Gian  Duca  di  Tofcana . I la  com- 
pofio  molte  Orationi , molti  Vedi  latini , c molte  Ode  in  lode  de' Santi  ,&  altre 
cole  limili  afsjti . 1 il  Prouuiciaie  dcljaiùa  Provincia , c Priore  del  Monallcrio  di 
Santo  Spirito  in  Piorenza. 

Quello  Sacro  Coìlegio  adunque  cosi  fondato , c poi  ampliato  fece  vna  ordina- 
tionc , clic  ogni  anno  nella  Fella  di  S.  Girolamo  la  mattina  li  cantafsc  vna  Mclsa 
Solenne  dello  Spirito  S.  nella  Onda  Cathcdrolc,  douc  iiano  tutti  li  Maeftri,  e Bac- 
ciferi, & altri  in  detta  facoltà  graduati,  oda  graduarli  con  copiolk  comi. iua  de' 
Tuoi  Scolari , crinito  l' Euangelio  ri  faccia  vn  deucto  Sermone  in  lode  della  Sacra 
Scrittura,  cfsortando  tutti  ad  vdirc , lludiarc , leggere,  & infegnare.  E linico  il 
Sermone , tutti  li  Macllri  li  accommodano  fecondo  a iuoco  loro . Poi  finita  la 
Mc&a , e data  la  bcnedittionc , il  Bidello prononcia  tutti  liprincipij  di  tutti  gli  al- 
tri Bacciferi  per  la  prima  mattina  icgucntc,  o per  lo  primo  giorno  da  principiarli 
a leggere , chi  principiai,  in  quale  bora,  & in  quale  Scuola  . E conlcgucntcmcn- 
te  faccia  de  gli  altri , con  quell'  filerio  o.  dine , che  tono  accettati . L’ ordine  poi  di 
fcrmoncggiarc  annualmente  farà  quello , primo  li  Predicatori,  i.  Minori,  Ere- 
mitani di  S.Agoflino,  4.  li  Canoe!  iti,  j.  riScrui,  tf.Ja  Chicli  CatlicJrale,  7.  il 
il  Collegio  de'  Sabincnlì,  8.1iCelclliui  ,p.S.  Bernardo  , 10.S.  Stefano,  11.S.  Fe- 
lice, 11.S.  Procolo,  ij.liCrociacicri,  14. l'Ordine  di S. Girolamo,  1 5.  l’Ordine 
de’  Chierici  1 6.  S.  Giorgio  di  Alga , 1 7.  il  Collegio  di  S.  Petronio , e confc- 

gucnteinètc  gli  altri  fecondo  l'antichità  dc'ioro  Collegi.  E quell'  ordine  ne’  biblici 
principia. i lì  obcru.1  ogni  anno,  pure  che  tali  Bacciferi  fieno  presenti, e ic  alcuno 
fofse  abiécc  laiciàdolo  da  parte  il  luogo  ri  da  a quei,  clic  fono  presenti,  come  di  lo-, 
prac  detto.  Ora  ri  dorandoli  la  Ciucia  de' SS.  Simonc,  e Giuda,  li  Monaci  di  S.Bc- 
nedetto  di  Monte  OIiucto,eflendo  venuti  gii  anni  pailati  nella  C tu  di  Bologna, & 
hauendo  hauuca  l'habiutionc  nel  Borgo  dcll'Aricntc,  hora  detto  S.Bc.  nardo  paf- 
farono  quell’ anno  ad  habicare  il  Colle  di  San  Michele  in  Bofeo,  hauendolo  ab- 
bandonato li  Canonici  Regolari  di  Sant'  Agoltino  , e tutto  quello  Androuino 
Legato  il  fece  per  Decreto  d' Vi  bano  Pontefice,  aJop.-andouifi  aliai  Vghetto 
Carrari  nobile  Bologncfc,  che  poi  lafciò  loro  di  molti  beni.  F'ùla  detta  vnione 
fatta  per  riforma  di  v ita , e coiiumi,  e ridi  catione  di  beni  perduti  del  detto  luogo , 
per  cagione  delle  pariate  guerre  ; e di  ordine  del  Pontefice  rii  iui  creato  per  primo 
Priore  PraMichclc  da  Prato,  perfona  dimolta  integrità  divita,ecodumi,edi 
buona  fama , Monaco  della  Congregatone  di  Monte  Oliueto  . La  quale  Reli- 
gione a quei  tempi  in  grande  aulleriu  rifplcnJcua,&a  tutta  Italia  era  fpecchio 
di  molta  fantità , redando  però  il  detto  Priore  fotto  l' vbbidienza  dell’Abbate  Ge- 
nerale di  Monte  Oliueto.  Intanto  VrbanoPapa  fcriflcalli  Rettori , e Dottori 
dello  Studio  della  Sacra  Scrittura , che  con  ngm  diligenza  attcndcricro  a mante- 
nerlo , e ridurlo  a perfetto  fine . Serrile  pai  intente  alti  Goucrnatoi  i di  detta Cafa , 
che  vi  ri  mantcneflcro  a j.  Scolari . Vennero  Anche  fuc  lettere  al  Popolo , & alla 
Citta  di  Bologna , Ch'  egli  corte  aie  tu  gratta  ahi  Scolari  dello  Studio  di  Bologna , che 
potè  fiero  godere  li  frutti  de  i loro  bcnificij . Et  anco  olii  Giudici , che  li  lafciafsero 
godere  quella  gratta  . Poi  commandò  all'Abbate  M.Ulilienfc  Rifcuotitorc  in 
Italia,  che  adegui  alli  Goucrnatoi i dclli  detti  Scolari  il  Datio  del  Sale,  per 
far  le  fpelc  alli  detti  Studenti  . Alli  quattordcci  di  Giugno  , eflendo  lite  fra 
Amerigo  Vefeouo  di  Bologna , e per  la  Chiedi  Romana  Tcforicro  Genera- 
le in  Italia  per  occafionc  delia  Cainara  Apoltoliea  , con  Nicola  di  Bartolo- 
meo de’  Cacciancmici  Procuratore  di  Giouanni  dc’Pcppoli,  figliuolo  già  del 
Magnifico  Taddeo  , ri  ricorfc  ad  Androuino  Legato  della  Città  di  Bologna 
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Arbitratoci: , & amicabilc  compoficore , c.ctto  fra  la  Chiefa  Romana , e fuoi  Col- 
legati da  viu porte, e Bcrnaoo  Viicaact  Vliiaacfc,efuoiaihcrenti  dall’altra  par- 
te , haucudo  a quello,  di  od  altre  cole  aifai  pieno  mondato  fedendo  egli,  prò  tribu- 
nali , preferiti  le  indette  parti  tentennò , cuc  il  detto  Nicolò,  Procuratore  fudetto, 
haucilc  autorità , di  fare  die  li  dottai  ero  r effluire  al  detto  Gio.  de'  Pcppoli  in  inte- 
gro tutti  li  beni  mobili , & ini.  nobili , c ragioni , eh’  egli  tcncua , c pouedeua  deli- 
anno  i del  racie  di  Dcccmbrc , e cn'cgii  lòlle  pollo  in  libero,  e quieto  poffef- 

fo  lenza  cilere  inoidUco  per  via  alcuna  di  tutte  icCafc , Molini , Poffcifioni , be- 
ni , c ragioni  predette,  c tutto  ciò  fu  tentennato  alla  prefenza  dei  detto  Vcfcouo  di 
Bologna,  c d'altri  tei  fononi  aliai.  ouuati  inuutoRaucnna,cla  Romagna  in 
graiuliuimo  contento , di  allegrezza , poicìie  li  videro  cenare  le  guerre , & i unti 
trauagli , che  per  u.ngo  tc.npo  P liaucuano  tribolate , li  Sacri  1 empi; , le  vie  pu- 
bliche , lipubiiei  Mercati,  ie  Callaia,  c icaitre  fortezze  furono  egregiamen- 
tc  ridotte  a ipriinivciligi  ioi-o  ,c  la  Citudclla  ili  buiu  di  fobricarc.  11  Pontcrice 
/enfio  morto  Domenico  Maiatclla , lenza  ripulii  alcuna  hebbe  Cciéna , la  quale 
tegù  la  einfe  di  forte  mura,  de  accommodòla  Cittadella  di  tutte  le  cole  ncccila- 
\ie;  dia  Città,  che  era  ininoice  parti  minata , nobilmente  fùdinuouc  fabnehe 
adornata . E Faenza  da  Carlo  Manfredi , c da  Allorgio  li  figliuolo  anch*  ella  fu 
ubbcli  ita,e  tutti  gli  edifici;,  che  li  terremoti  palliti  haucuanu  conquailati , furono 
rilatti.  Il  limile  fece  il  Marchcfc  di  Ferrara,  la  quale  luaccicfciuta,  & abbellita 
di  lòntuoii  palazzi . Et  in  Bologna  facendoli  il  mcdclimo  li  accomodarono  molti 
edifici;,  e mori  iicauò  l’Aueld.ii  adattò  la  Brada  di  Aitalo,  di  S.Giouanmin 
Pcrliceco,di  Gallicra.c  quella  di  Calamo(co,e  fi  fabricarono  dimoiti  Ponti, 
rn  quello  tempo conolccndofi  Egidio  Cardinale efferchuoino  inorale, c veden- 
do, che  hnucun  feoriò  molti  pericoli , annuii , & dnagi  nella  perfona  propria , 
c che  la  morte  a tutti  nc  fopralù  fenza  certezza  dell’  bora  Tua,  volendo  prouederc 
i ile  cofc  fue , mentre  li  trouaua  fano  di  corpo , e di  mente , fece  fanti  Amia , c reli- 
giofamence  ii  fuo  tellamcnio , nel  quale  bc.iche  ordinale,  che  de'  Tuoi  beni  li  fon- 
dane in  Bologna  vn  Collegio  di  Scolari  in  luogo  Jeccntc,uon  lontano  dalle  Scuo- 
le , & mi  fi  fooricofic  vna  conuenienrc  habitatione  col  Giardino , Sale,  e Camare, 
C vi  fi  fabricallc  vna  Cipolla  ad  honore  di  S.  Clemente  Martire , e fi  comprafscro 
tante  entrate , che  lulbcicnteincnte  bafiaflcroa  mantenere  vimiqnattro  Scolari 
con ili  goueruo  di  viuere,  volendo,  che  detta  Cafa , ò Collegio  fi  domandane  la 
Cafa  de  gli  Spagnuoli.  Nondimeno  foprauucndo  cgl  i ai  detto  Teftamcnto  anni 
due,  mefi  dicci.c  giorni  vmticmquc, cominciò  a comprare  di  molte  ^afc,che  erano 
per  la  maggior  parte  de’  Delfini  per  fabricare  il  detto  Collegio,  fi  come  fece,  c co- 
me a fuoi  luoghi  fi  dira . Ma  torniamo  alla  quiete  di  Romagna , e Bologna , que- 
lla collo  fu  perturbata  da  Bernabò  Vifconti , il  quale  fdcgnaco  col  Papa , ritrouan- 
doiì  in  quello  tempo  in  Carpi , ragunò  quiui  vn  potente  efferato  fotte  la  condotta 
di  Galaiio  Pi;  Capitano  vaiorulò , & huomo  de*  primi  riputati  in  Carpi , la  qual 
cola  non  poco  ingombrò  le  menti  del  Marchcfe  di  Ferrata  ( che  poco,  ò nulla  fi 
iidaua  del  Vifconti  ) del  Signore  di  Padoua , di  Verona , di  Mantoua , e di  Feltri- 
no Gonzaga , e de  gli  altri  Confederati , e tanto  maggiormente  accrebbe  il  loto 
ometto , vedendo , che  cosi  fogrecuinente  focale  quella  ragunanza , Tentarono 
i Collegati , e per  fpie , e per  latcre,  c per  Ambafciarie  di  fcùoprirc  qucfli  fuoi  di- 
egin , ma  giamai  non  poterono  hauerne  certezza  alcuna . Dubitando  adunque 
ai  qualche  gran  nule,  mandarono  gli  Oratoriloro  ad  Androuino  Legato  di  Bolo- 
gna , poi  abboccatili  inficine  deliberarono  fare  prouifionc  di  difenderli , e di  of- 
fendere . E però  mandarono  nella  Tofcann  Aftorrc  preftantiifimo  Dottore, huo- 
mo deliro  ne  i ncgocii  importanti  per  ragunare  inficmc  fol dati  a piedi,  & a caual- 
o , il  quale  di  là  condulìé  feco  a Bologna  tre  mila  Barbute , c due  mila  Fanti  valo- 
. ofi , e bene  a ordine . Fecero  anche  li  detti  Collegati  Lega  con  la  Regina  di  Pu- 
glia , con  li  Malatclli,  c con  il  Legato  di  Bologna . E poi  diedero  commi  fione  al 
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Cardinale  Egidio  AIbornozzo,chc  allòldaflc  /li  mila  di quei  ilcila  Compagnia 
Bianca  de  gl'  Inglcfi , clic  li  trouauanoa  Fiorenza  col  premettere  lorodugento 
mila  fiorini . Quelli  inglcfi  fiirono  i primi,  die  coi  dolci  o in  lcaiuli  faldati  a no- 
me dj  Lance,  a tre  per  Lancia,  perche  prima  li  conJuccuano  fotto  quello  nome  di 
Barbute , il  qual  v!o  Tempre  l' dubbiamo olicruato , che  da  qui  innanzi  Lance , e 
non  più  Barbute  le  noiiimarcino . Di  quell’anno  Giouanni  de*  Lcuani  nato  di  Leo- 
nardo , e di  Margarita  de'  Bianchetti,  mori . lù  fcppcllito  nella  Chiefa  di  S.  Gia- 
como , e fopra  il  luo  Icpolcro,  fi  leggeua  quello  Epitudio , 

Eg regia  Stirpi!  fu  lì"» fu  ! Doppiate  Legum 
CtauJitur  hot  Tumulo,  cium  Dottrina  fidili s 
Qui  de  tonno  vocarur  fama  Ioannei , 

T erra  capit , quem  terra  dtdic , meni  cita  ut  afird 
Tolti  tur , atque  bona  csleitibui  Alma  potitur. 

Mà  dell'  anno  i»8y.  in  luogo  del  detto  Epitaffio , che  per  la  vecchiezza  era  con» 
fumato,  vi  fu  pollo  il  feguente,  cioè  / 

Situi  efl  hìc  lodine i Inni  confutiti!  praftanriffìmiii  Lenona  familia  decus. 

Vatrem  habuir  Lemardum  , Ordina  liquefi  a filium  reliquie 
^ intonimi , ut  ipfum , lunfconfultum  clariffimum 
*4nno  Domini  hùtlefimo  intente  fimo  ottttagcfimo  quinto. 

Morì  parimente  Ifeppo  Bcntiuogli  , il  quale  fu  fcpclito  con  grande  honore  nella 
Chiefa  di  S.Giacomo . Gio.Sabbadini  de  gli  Aricnti  di  lui  fa  memoria  in  vn  tratta- 
to della  nobiltà, e dice  haucr  letto  viu  Operetta  fua,doue  egli  tratta  del  pcfo,c  va- 
lore del  le  monete  d'oro , e d’ argento . L'Anno  1365.  Raimondo  de'  Toloinci  da 
Siena,  fu  contìrmato  Pretore  per  li  primi  Tei  meli,  e pedo  rcflanrc  dell'Anno, 
Roiiòde’  RicciFiorentino . E gli  Antiani  furonoqudìi, cioè, del  mefe  diDc- 
ccmbrc  Domenico  Rofclli , Tornalo  Bianchetti,  ....  Bonzanini , Paolo  de 
Ligname , GiacomoOrctto,  Bertoluccio  Boa  uteri , Matteo  da  Venezano  ,Gio- 
uanni  Bualelli  Not.  Giro]  a ino  di  fede  neo  di  Gio.  d' And.  Picrnicola  Albergati, 
Giouanni  Tomafini  Not.  Giouanni  Pcza , Faccio  Magnani , Mafolino Cerniti , 
Tomaio  di  Gratia  Dio , Bridocio  Orfclii . A quelli  Antiani  fenile  Giouanni  da 
Oieggio  Rettore  della  Marca  Anconitana,  e Vicario  diFcrmo  per  la  Santa  Ro- 
mana Chiefa , per  conto  di  cinquanta  mila  fiorini  d’ oro , eh'  egli  alla  fua  partita 
di  Bologna  doucua  haucrc,  dc’quali  Amerigo  Vclcouó  di  Bologna  Telbricro  Ge- 
nerale gli  ne  fece  I ri (l tomento  figillato  col  fuo  folitofigillo , ficome  dalla  infra- 
fcritta  ìua  lettera  vedere  fi  può , la  quale  è quella . Ornici  Confimi . TqoSiis , quod 
in  dìfnflUioflro  de  Ciurlate  Bonon.  à Communc  Ciuitatit  etufdem  Qtùnquaginta  milia 
Floren.auriiuflis  ,&■  legnimi!  confa reriprrt  debebaiuus  ,quam  Florenorum quanti- 
totem  Hpirerendifs. in  Cltnfto  Valer  D..et’ntrieut  Epifeopu: , urne  Italia  Tbefaunerim 
Generala,  fio  proprio  nomine  per  Inttrumcntum  pnbhcum,  & Rullai  fui  Sigilli  noia  fe 
iaturum  exprtfiè , & Jpec  iati  ter  oblhemit , £>'  prò  quafibi  quanti  tate  reddenda , dittus 
Dominili  Epifcopia , Compitene,  &■  certo 1 fingularei  bominei  ditta  dottata  habctfitlen- 
niter  obtigOtO! . yerùm , qua  flmper  fuimus  ad  VeflrJ  placito  praparati  ,femperque 
propjfitum  noflrtm  txtiterit , & exnlat , intuita  Communi!  fiottoni^  quantiratem  nttl- 
Utenus  potere  fuprailittam , &■  quod  lite  alita  fub  r. alito  velammo  pe:at,tmb  potila 
quo.1  cileni  Communi  exprefiè  ipfa  quantità ; remit  fatar  .Et  nupcr  petatur  à nobi: , vt 
dittarti  D.  Epifcopttm  obhga'ione  prxdttta,  quam  noba  fecitper  ftorenoi  a fieni,  ero  qut- 
bu  1 ipfe  Communi  E011011.&  profittai  homtnes , ut  dicitur,  obìigaros  liabet  ,abfoluere 
dette amut , Ideo  vf  tu  hoc  noi  fra  confi  ientta  non  lad.xtur , am  mtcndamus , quod  de  di- 
tta fiorenti  aliqutd  ditta  Communi , tir  bori, imbuì  repetaner  ,£r  necvoi  abeodemD. 
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Epifcopo  ah  quid  petere  mtendimus . De  riflcm  bortom. » vos , quatcnus  cum  de  abfolu- 
tioneip forum  qumquaginta  milita  tioratorum  duri  a dillo  E pi/ topo  liberali  ter  fac  tenda 
consluerit , aut  aliter  quid pof/ìtis  efie  fecwri,  quod  ab  tpfii  Continuile  , ir  bomnubus 
HulUtenus  dilla  quanti tas  exioatur , velini  nosutteris  rcddcrc  tertiorcs  ,vt  dtftum  D. 
Epiftopum  a pròdi  fin , tam  liberai  iter  abfoluamus  ,fieiu  no  tira  intentiouis  extitir.quod 
idem  D,  Epifoopus  ab  ipfa  obli  frittone , -pt  dtatur , (ibi  falla  Comunale , ir  homines 
ipfos,qui  fi  etile m propeerea  obhgarunt  grotti  eelctn  D.  Epiflopo  facicmus  difpofin 
femper  ad  vesira  piatita.  Dat.  Firmi.  Die  28 .Dcccmbru.  liebbe  anco  il  Senato 
di  Bologna  lettere  del  Pontefice  V.bano ,chc  duucile  richiamare  alla  Citta  tutti 
quei  Cittadini , che  erano  Itati  Officiali  nelle  Terre  de’  ribelli , c particolarmente 
nella  Marca  Anconitana,  e l'opra  ciò  anco  fcritlcal  Vefcouo  di  Ferrara,  che 
torzalìc  li  fouradetti  nominati,  c le  non  porcili ro,  adoperane  la  forza  della  Icom- 
muiuca.  Poi  pervi)' altra  fua  .concede  affi  Frati  della  Militia  dell’ Ordine  della 
Beata  Vergine  di  Bologna , che  non  potettero  cllerc  aggradati  di  comparire  in- 
nanzi ad  alcuno  Giudice  Secolare  . Ora  c\, elido  flato  lurentiato  Giouanni 
ni  Hauheuuod,  che  altri  lo  chiamano  malamente  Aucut,  da  Pitaffi,  era  venuto 
a)  lòffio  di  Bernabò , che  tutta  via  ragunaua  gente  : £ perche  egli  haucua  intefo 
gli  andamenti  del  Marchese  di  Ferrara , il  quale  ù era  abboccato  con  il  Pontefice 
in  Auignone , & anco  li  era  chiarito  deila  rcuoluti  me , che  era  per  venirgli  ac'of- 
fo , voleuali  adicurarc  , c più  per  edcrli  ribellare  alcune  Terre  del  Pauclc  di  la 
dal  Po , come  tu  Voghera , Garlaieo , & altre,  con  le  quali  fi  erano  anche  intefi  li 
Gcnoueii , che  allàora  erano  inoicllui  da  Ambrogio  figliuolo  di  Bernabò , inan- 
datodal  Padrepcr  la  yudiPontrcajolo  in  fauore  de'  Pitaffi , che  co' Fiorentini 
erafto  in  arme,  e di  Giouanni  Agnello  fjorufeito  di  Pifa  , dando  loro  il  palio  edi 
Viiconti,  per  la  Vaile  del  Tarro.  Coltoro  nondimeno  venendo  a giornata  con- 
ira Fiorenti  ni  fra  Arczao,  c Cortona  (hauendo  però  il  Legato  Egidio  Cardia 
inanda.o  in  fauore  de'  Fiorentini  Tomaio  Obizzoni  Bologncfc  con  tré  mila  Ca- 
uaili,5{  altra  fantaria)  mantennero  la  battaglia  quattro  horc  continue  lenza  van- 
taggiosa!, nenie  1 ornalo  rcltanJo  vittoriosi  prcl'c  Hauheuuod  Capitano  de  gl‘- 
lngicli,  che  feephaucua  fei milaCaualli  co’l  Supplemento de'  Pitaffi . In  quello 
tempo  mcJclimo  nacque  tumulto  in  Imola,  perche  Rainaldo  Buigareili  aspi- 
rando al  Dominio  di  quella  Citta  , egli  che  n'era  flato  fùorulcito,  e ritr.cllo 
dal  Legato,  con  hauergii  liberamente  rcflituito  tutte  le fuc facoltà,  cominciò 
in  compagnia  di  alcuni  Popolari , e di  altri  Soldati  da  lui  ragunati  à /correre  la 
Citta  gridando,  VIVA  la  Chicfa,  e fattoli  ad  vn  tratto  Padrone  della  Piazza,  for- 
zò Beltramo , & Azzo , Prencipi  d'imoia  a Tatuarli  nelle  Cafeloro,  alle  porte 
delle  quali  vi  pofe  il  fuoco,  per  abbruciarli  in  cufa.ò  per  farli  prigioni.  Mafcn- 
do  su  le  tre  horc  di  notte,  I edefehino  fratello  delli  detti  Alidofì  affilato  della  mof- 
fa  di  Rainaldo  (era  egli  in  Toilignano)  a volo  con  molti  pedoni  ne  venne  à Imo- 
la  , & entrato  per  vna  Porta , che  per  anco  à fauore  de  gli  Alidofì  fi  tcneua,  giun- 
te con  gridi , c l'uono  di  Trombe , doue  era  Rainaldo , c venuto  feco  à dura  batta- 
glia , l'vccife . Intefa  Androuino  Legato  quella  fedicionc  d’imoia , fpcdi  Aimcrigo 
Vefcouo  di  Bologna  con  buon  numero  di  Soldati  per  foccorrerc  gli  Ai  dofi , ma 
giunti  alla  Città  trovarono  Riandò  cflcr  morto,  diedefi  a cercare  i complici 
de.  trattato,  de' qualimolti  figgendo  fi  fàluarono,  altri  furono  fatti  cattiui , & 
altri  impiccati  perla  gola , c quietata  la  Città , Aiine.  igo  Vefcouo , inficme  con 
aizzo  Alidofì  venne  1 Bo.ogna  ; e Beltramo  Vefcouo  fratello  di  Azzo  pafso  in 
Auignone  al  Papa  ,douc  fermatoli  alcuni  giorni  ritornò  a Bologna , & And  <mi. 
n > per  com.ni ilìonc  di  Vrbano  ambedue  confirmò  di  nuouo  Vicarij  della  Chicli 
Romana  . Nicolò  Marcitele  di  Ferrara  hauendo  hauuuto  affilo, come  Androuino 
Legato  haucua  imito  di  visitare  le  Cartella  del  Territorio  di  BoJogna.c  che  era  ri- 
tornato alla  Cittì , venne  a Bologna  per  vietarlo , doue  con  magnifica  pompa , c 
grande  allegrezza  fù  raccolto , e feruundoil  tre  giorni  fti  da  tutu  la  nobiltà  vifì- 
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tato.  Ma  p.niijinoalqu.nuoa  ritrovare  il  Cardinale  Ecidio  Albomozzo  tanto 
atiectionato  alia  Citu  di  Bologna , & a Tuoi  Cittadini , il  quale  hauendo  delibera- 
to di  lubricare  dentro  la  Citta  vn  gioì  iofo  Collegio  per  femigio  de  gli  Scolari  Spa- 
gnuoii , & hauendo  compro  di  molti  Editici)  ( come  aitanti  è coccoj  in  Saragozza, 
nè  fece  fare  di  molti  diiicgni  a gli  Atchitctton , volendo  ch’egli  folle  capace  di  24. 
Scolari,  c che  vi  folle  il  luogo  per  tàbricarui  vna  Onda,  fmalmchtc  piacendoglie- 
ne vno  fra  gli  altri,e  volendo  che  qucilo  fi  cticttuaite  rc/larono  d’accordo  in  quin- 
dici mila  Fiorini  d’oro , e co  1 alli  6.  di  Marzo  li  cominciò  a dcflignarc  il  circuito, 
& al  mandare  a terra  gii  Edifici;  comperati . Principiala  adunque  quella  fabrica 
dei  Collegio  lòpradetto,  AnJrouinoLegatoancii’cglilimilc  àfàbricare,  fit  ad 
abbdìirc  il  Palazzo  de  gli  Ancuni,  anticamente  chiamato  della  Biaua , cdi  ma- 
niera i 'accrebbe  vedo  la  parte  del  Vcfcouato , tirandola  vn  lungo,  c grullo  muro, 
con  li  limi  Edoardi,  che  per  dentro  vi  lece  vn  Giardino.  In  quello  tempo  eflendo 
Pretore d'Imola Codino  Gozzadini  Mobile Bolognelc  li Maflari delle '1  erre,  c 
Communi  della  Città  d’imola  per  ordine  del  detro  Pretore,  & ad  inlìanza  degli 
Antiani  di  Bologna  li  congregarono  nella  Chicla  di  Santa  Maria  del  Caltello  di 
Cafalc  Fium inde  di  1 letto  Contato  dimoia , li  nomi  de’  quali  Maflari  furono  que- 
lli, cioè,  Coletto  di  Ghino  Mailaro  di  Cozza,  Aminolo  di  Gcruafio  Matl.no  di 
Montccatone  dalla  Croce , Pietro  Michele  Mailaro  di  Monte  Calino  di  CaAcilo 
Leonicino  di  TuraMaiiaro  di  Mancicolo,  Cechino  di  Guidone  Mailaro  della 
Terra  di  Calai  Fiuminciè,  'ionio  di  Santolino  Maliaro  della  Corna  ria,  Gioua  noi 
di  Guida  Malfarò  di  Fagnano  del  Sciato , Nicola  di  Mutto  da  Monte  Maurifino , 
Ghircllo  di  Mengolo  Mailaro  di  Bclucdcrc  , Giouanni  Antonio  di  Giouanni 
Mailaro  di  Piancaldolo,  Nero  Orgoglioli  Maflaro  di  Monte OJiucto , Pietro  di 
Gocciolo  Malfarò  di  Mone  Battaglia,  Giouanni  di  Giouannino  MaflàrodiCor- 
nazzano,  Gino  di  Zottolo  Mau.no  di  Fonte  Ilice,  Giouanni  di  Codi  Mailaro 
d’Orfira , Nanne  di  Dindio  Malfarò  di  C anta  Gallo,  Drea  di  Cannone  Maliaro 
di  Gozzo , Domenico  Minacci  Maflaro  di  Foniionc , Vero  di  Lcntio  Mailaro  di 
GuaJdifulio , Drea  di  Margarini  Maflaro  di  Stifoncc , Caloletto  di  Buono  Malia- 
rodi  Pugnino,  Sino  di  Giudo  Malfarò  diMongardino,  Benedetto  di  Mcngo 
Malfarò  di  Salfoletrofo , Bittino  di  Ghcrarduccio  Maliaro  di  Santo  Andrea , Ber- 
lino di  SantoMailàro  di  Bafadi,  Paolo  di  Siilo  Malfarò  della  Terra  del  Pozzo, 
Becca  di  Manne  Malgaro  di  Lanzano , G nido  di  Margarito  Malfarò  di  Pidiano , 
Cola  di  G bino  Malsaro  di  M ante  Meldole,  Bartolo  di  Mongolo  Mafsarodilo- 
raiicllo,  Guglielmo  di  Biondo  Mafsaro  di  Gal filerai.  Carnicino  di  Nanne  Malsa- 
ni di  V uitrignan  o,Vgolino  di  Mazzolo  Malgaro  di  Ludcrolo,Siti  di  Nino  Malga- 
ro di  FerrajTutti  a nome  delle  lor  Terre  lottopofero  al  Dominio  di  Bologna  tutto 
il  Contato  d’Imola  con  mero , c titillo  Imperio , concorrcndoui  anco  il  conlenfo 
di  Androuino  Legato  con  certe  honelliilimc  condicioni.  In  quello  i Hello  giorno, 
che  fu  aiii  fette  d’Aprile  , il  Vcicouo  Aimcrico  di  Bologna  hebbe  da  Carlo  Quar- 
to imperatore  vn  Prmilcgio , nel  quale  egli  è nominato  Picncipc  del  Sacro  Impe- 
rio , c conlirmato , fi  come  nel  Priuiiegio  di  Fridcrico  fi  è detto . N on  pofso  man- 
care inferire  in  quello  iuoco  vn  cafo  inarauigliofo  che  in  quello  iftelso  Anno  oc- 
corre nella  Citta  di  Trcuigi , il  quale  forfè  leruirà  ad  alcuni  per  vn  auifo , di  non 
mandare  i morti  cosi  frèttolofanicntc  alla  fcpoltuia  , potendone  alle  volte  in 
ifc ambio  della  vita  dar  loro  difperata  morte.  Recitano  gii  Annali  di  Trcuigi,  che 
à Cina  Fari  fino  da  Fiorenza  Gcnnlbuomo  T rimpiatto  oecorfe  queflo  cafo . Emendo  aune- 
nnto  al  detto  Orto  vno  accidente-grane , flette  tramortito  per  ifpatia  di  molte  bore,  di 
maniera  che  riputata  mirto  fa  fepelito  con  (bienne  pompa  funerale , il  quale  la  notte  fe- 
dente riuenuto  mfe,  e conoftendo  ch'egli  era  feltrino  comincio  con  rn'o/fo  di  morto , ò 
pietrai  percuotere  l'aucllo,  e tanto  picchiò  , che  da’  Frati  che  andavano  al  Tdatutmo , 
fintilo, gli  fila  fepaltura  aperta,  e d’mdi  vfeito , fallirò  andò  à Cala , dotte  picchiando 
forte  ,Jtcc:tatJfrCino , Mife  quella  Voce  fpaueiito,e  mar  amplia  a tutti  i fuor,  (jr  aper- 
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gio  Argcli,  Folco  de'  Burelli.  Ter  Torta  nauisnma  ; Angeiellu  da  Manzolmo , 
Toraalino  di  Guido  de’  Tomalini , Iranccfco  de’  Magnani , c Giacomo  RodaJJi . 
Giunicro  ui  tanto  le  Lettere  del  Pontefice , per  le  quali  egli  inftitui  Androumo 
Cardinale,  Legato  della  R omagna , c conlirmò  nella  L-.gationc  della  Marca, 
della  Puglia,  c di  tutto  il  Reame  di  Napoli  il  Cardinale  Egidio  Albornozzo . Ha- 
ueua  Vrbano  determinato  nel  fuo  pcnlicro  di  kuar  via  tutti  i T iranni , & abballa- 
la re  k lorze  loro,  c particolarmente  quelle  de’  Vifconti , che  gli  erano  potente 
diaccio,  che  in  Italia , e in  Lombardia  non  potcuaegliridurre  le  cole  della  Chiela 
ai  denaro  fine , ina  perche  quello  Tuo  dillcgno  non  lòlle  conofciuto  linfe  di  volere 
paeiliearc  Italia , c con  quello  chiamò  in  Auignonc  Carlo  Quarto  Imperatore, 
co'I  quale  hebbe  diucrli  coniigli , c varij  trattati , c fece  vna  Dieta , alla  quale  fi 
trouaronoprclenti  Aldrouandino  Marchefe  di  Ferrara , Malatcfia  Ongaro  Je’ 
Maiatcfii , gli  Ambalciaton  di  Franccfco  da  Carrara , Lodouico  da  Gonzaga , gli 
Oratori  di  Reggio,  c d;Iuio!a,  tutti  nemici  capitali  di  Bernabò , e di  Galeazzo  Vi- 
fconti, evi  fi  couciiiuiè  di  deporre,  c priuaredi  dominio  li  detti  Vifconti,  alla 
quale  imprtfa  Joucua  intcrucnirc  l’Imperatore  con  tutti  li  fuoi  Sudditi , c Baroni 
d’Alemagna,  & altri  Prcncipi  d'Italia,  c riunendo  i loro  disegni  ordinarono , che 
Vibano  mperfona  doucfsc  pacare  a Roma . Mi  lafciamo  per  bora  che  quelli 
Prcncipi  disegnino  il  fatto  loro,  e ritorniamo  alquanto  a Monfo  Sabbadini  Pre- 
tore d'ìinola , il  quale  in  quell’ vfiicio  emendo  malamente  veduto  da  Azzo,  e da 
Beltrame  Alidofi,  che  vn’ altro iicdclidcrauano,  non  vollero, che  feguitade  la 
Pretoria,  di  che  fdegnato  oltrcinodo  Androuino Legato  (pedi  alcune  bande  di 
Soldati  cosi  fecrctamente , che  prima  fecero  catoni  gli  Alidofi , che  da  clE  tòlsero 
veduti,  e condotti  a Bologna  furono confignati  lòtto  buona cufiodia.  Poilcuò 
loro  tutte  le  Fortezze,  e mutò  le  guardie  della  Citta  d’Iraoia,  e di  tutti  gli  altri 
luoghi , e ripulir  Monfo  S abbiadino  con  molto  hunorc , e riputatione  nella  l'uà  di- 
gnità . Nondimeno  pifsati  moki  giorni  adinllanza  di  molti  Nobili  il  Legato  rc- 
llitui  gli  Alidofi  in  Signoria  , ritenendoli  però  per  le  tutte  le  Fortezzc,cconfinnò 
al  Senato  di  Bologna  tutto  quello, che  l’Aunoauanti  li  Madaridcl  Territorio  d’I- 
mol.i  fatto  haucuano . Venne  a Bologna  Giacomo  Infante  diMaiorica  marito  di 
Giooanna  Regina  di  Puglia , che  andaua  à vifitare  Santo  Antonio  di  Padoa , fu- 
rono amendue  da  tutta  la  Citta  con  grande  honorc  accolti , & in  particolare  dal 
Legato . Si  fermarono  anche  il  giorno  fegucntc , perche  vollero  quelli  due  gcnc- 
rolì  Pcrlonaggi  ritrouarfi  alle  Nozze  di  vna  figliuola  di  Giouàni  Pcllizari  Bolo- 
gnefe,  vno  de’ Cantori  della  Jor  Corte.  La  Regina  donò  alla  Spofa  vna  bcllilli- 
uiaVcfic,  & vna  Collana  d’oro  di  dugento  Fiorini . Il  Ri  le  fece  dono  di  vna 
Boria  Regia  con  molti  Fiorini  dentro , poi  fi  partirono  il  di  fegucntc.  Giacomo 
di  Matteo  Bianchetti  anch’egli  Iposù  Catarina  di  Giouanni  Orlini  Romano , e fi 
fecero  grandulìmc  felle . Ora  ritrouandolì  da  dugento  ottanta  Bologne!!  in  obli- 
godi  andare  a San  Giacomo  di  Galitia  fi  ragunarono  inficmc,  e fatta  vna  Ipiri- 
tualcinfegna,  vertici  da  Peregrini  pacarono  in  Auignonc  per  ottenere  la  bene- 
dittioncdcl  PonteficcVrbano,  prima  che  anda  fiero  al  loro  deftinato  camino, e 
baciatogli  il  Piede , il  Papa  non  volle,  che  palsafiero  più  nuanti  ; percioche  1 i Tur- 
chi per  ogni  lato  fcorrcuano  quelle  contrade  con  dannofa  preda  de’  Chrifiiani,  mà 
datali  la  rcmiifionc  plenaria  de  i loro  peccati,  1 i rimandò  à dietro . Erano  fri  que- 
lli .Giacomo  di  Napolionc  Gozadini , Bonauentura  Bargcllini,  Nicola  di  Giaco- 
mo di  Vogliolo  Bentiuogii,  Saluuccio  di  Antouiolo  di  Bertuccio  Bentiuogli,Bcr- 
nabonc  Guidozagni,  Dardino  di  Polo  di  N icola  Maluczzi,  Zennano  di  Vgo  Bar- 
gei  li  ni  , Vandino  Papazoni , Lorenzo  di  Alberto  Mangioli,  & altri  Nobili . In 
quello  tempo  vennero  le  nuoue  à Bologna , che  l’Oleggio  Marchefe  di  Fermo, 
e già  Tiranno  di  Bologna,  era  morto.  DclMcfcdi  Àgofio  entrarono  A ntiani 
Ter  Torta  s.Tietro  ; Domenico  Rofsclli,  Nanne  di  Cecco  dalle  Arme,  Francef- 
co  da  San  Giorgio,  Gualfrcllino  Sabbadini.  Ter  Torta  S fieri  ; Matteo  Boaticri, 
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Andrea  degli  Vsberti , Domenico  di  Lanfranco,  Francelco  de’  Ctiiodi . Ter  Tor- 
ta S.  Vrocolo  ; RainieroOddofredi,  Ili  lardo  de  gli  Angeli , Tomaio  Prcntaquat- 
tro,  Nicola  dal  Giglio.  Ter  Torta  p^ntgnan.t;  Pietro  Mattugliani  , Monlèlino 
Cerniti , Tura  di  Ducciolo , c Bartolomeo  de’  Mcrlini . Quelli  fecero  vna  Pi  oui- 
fione  fopra  le  Pompe  delle  Donne , Che  la  Moglie  di  vii  Caualiere , Figliuola , 'tquo- 
ra , e Giudici potè fiero  portare  tu  cintura  onge  -pinti cinque  di  .Argento , e li  Mortigli  del 
medefimo  pefo,  e le  pelli  di  yari  alle  f'esleriuer/àte  da  piedi  ; le  altre  Donne  poi  onge 
qui  mica  in  cintura , & auge  cinque  nelle  nuniglie,  c muna  Donno  non  portale  Velluto, 
ne  meno  Camifce  co  ricami  itOro , nc  Terle , ne  intaglio  di  panno . Fauor  irono  anco  li 
fudetti  Antiani  il  Capitolo  Generale  de’  Prati  de’  Serui  fatto  in  Bologna  nel  Con- 
uento  di  S.  Giofcffo , doue  li  ritrouarono  tic  cento  fcfsanta  Prati , fra  quali  Frate 
Antonio  Manut  io  Dottore  nelle  dilpuie  fi  molli-òdi  profonda  Dottrina.  L'An- 
no feguente  Francelco  Calboh  fu  co  firmato  Rettore  di  Bologna  efsendo  fuo  Giu- 
dice Andrea  da  Monte  Calino,  c Catcllano  da  Cremona  fuo  Dottore  di  Legge . 
Furono  Antiani,  e Conlbli  di  Gennaio , Domenico  Rofello  Dottore , Nanno  di 
Zeco dall'Arme , Nicolò Montccalui,  ilcttuzo  daZcola,  Nicolò  de  Cartello, 

Giacomo  di  Nicolò  Tedcrici,  Coradino Berto  Plartelli,  Bertolino  Cla- 

nllimi , Dino  Oftefani , Facciolo  da  Carte  do  S.  Pietro , Roiandino  Pretoni , Gui- 
do Bartolotti , Domenico  di  Giacomo  llòlani , Bartolomeo  di  Giouanni  Meri  ini, 
Giacomo  Bafciacoman . Nel  principio  di  queft’Anno  la  Dina  appa.-uc  tutta  tin- 
ta  di  fangue  per  ifpatio  di  tre  bore , che  poi  per  vn  quarto  d' bora  a mollrò  negra  ; 
portenti,  che  Ipauentarono  gli  huomini.  Poi  d'india  due  giorni  fu  cosi  diremo 
freddo , che  fputando  le  genti,  lo  fputo  prima  che  toccafsc  terra  era  agghiacciato , 
e parca  che  i Corpi  humaniftando  al  fuoco  non  fi  potettero  ribaldare.  Furono 
venti  frcddilfitni , che  cagionarono  Urani  cattarti , e rtrettur a di  petto,  c febbri  pc- 
rtilentiali , che  in  due  giorni  nc  leuauano  di  vita . Il  qual  male  fu  anco  nella  Pu- 
glia , nella  Marca , c nella  Tol'cana , ndla  Romagna , c nella  Lombardia , e du- 
rò per  cutto  il  Mefc  di  Marzo.E  pure  fi  feguitaua  la  fabrica  del  Collegio  degl  i Spa- 
gnuoli  in  Saragozza . Era  di  gii  venuto  in  Italia  Vrbano, fecondo  l’accordo  latto 
in  Auignonc  con  1*  Imperatore,  c Collegati  (come  è detto)  c lafi.  iata  Alar  Glia,  <ù 
condotto  fopra  vna  belli  dima  Galera,  che  il  Cardinale  Egidio  gli  haucua  appa- 
recchiato à Gcnoua , poi  à Pilli , c d'indi  à Comcto . Quiui  il  detto  Cardinale  Rin- 
contrò , c con  gran  pompa  l'accolfe  in  Viterbo,  doue  ripofandofi  alpcttò  il  reftan» 
te  della  fua  Corte.  Li  Cardinali  che  teme  onoilMare,c  vennero  per  terra  furo- 
no quelli,  Rainaldo  OrGno  Romano, quelli  fu  Tempre  nemico  di  Bernabò  Vi. 
feonti,  Arnaldo  da  Via  Caturccnfc  Gallo,  Filippo  Caracallòna,Piet.o  daPam- 
palona  , Giouanni  de' Buceri;  Lemonicenfe  , Pietro  di  Beiforte,  e Marco  da 
Viterbo.  Quelli  tutti  pollarono  per  Bologna,  c furono  honoratamentc  accolti, 
& accarezzati.  Ritrouandoli  adunque  Vrbanoin  Viterbo,  BoJpgncrt  vi  man- 
darono li  loro  Ambafciatori  a rallegrarli  fc co  della  felicillima  Tua  venuta,  egli 
Ambafciatori  furono  quelli , Giacomo  Buoi  Dottore  , V golino  Galiucci , & 
Vgolino  Scappi,  ambedue Caualicri,  CalboYi  Pretore  della  Cit- 

tì , Tomolo  di  Bertuccio  Bcntiuoglio , Minotto  di  Fra  Pietro  Angclclli , e Mon- 
foSabbadini . Ora  giunta  tutta  la  Corte  Romana  a Viterbo,  che  Dalli  tredici di 
Luglio  , il  martedì,  il  Papa  dopo  alcuni  giorni  mitigato  dall’inuidia  di  alami 
domandò  ad  Egidio , che  rendette  conto  dcJl’amiuiniflrationc  di  tante  Prouiucie, 
c’haueuagouemate  poco  meno  di  quindeci  anni,  il  che  Egidio  prontamente  ac- 
cettando di  fare  in  breue , afpcttò,  che  vn  giorno  il  Papa  con  rutti  i Cardinali  fi 
troualfc  nel  piano  di  Viterbo , doue  hauendo  fatto  radunare  groflò  numero  di  fol- 
dati , fece  pattare  pel  mezo  dell’  ordinanza  loro  alcuni  cariaggi , tra' quali  cttcn- 
douenc  vno  carico  di  chiaui  delle  Terre , che  fc  gli  erano  arrcle , volutoli  al  Pa- 
pa , dille  j Quefli  faldati  hanno  battuto  li  danari,  di'  io  b'o  maneggiati,  e le  chiaui 
iù  qucflo  cariaggio  fino  le  fpoglie , che  io  bb  rapportato  de'  uofin  nemici  , & al- 
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prò  ionio  non  mi  retta  , che  renderla.  Onde  il  Papa  mareuigliatofi  della  grandez- 
za , e cofianz a dell' animo  di  Egidio , lodandolo,  lo  ripgratiò  della  poca  /pela  da- 
ta, riipctto  al  molto  acquifto,  eh' egli  haueua  timo  alla  Scac  Apofiolica.  Ora 
pattaci  alcuni  giorni  il  Papa  li  parti  di  V itti  ho  per  andare  a Roma , il  quale  fti  ac- 
compagnato da  gran  numero  di  Signori,  fri  quali  furono , M iculò  Marchcfe  di 
Ferrara , Galeotto , Ma  lattila , e Pandolfo  Maiatcfti  di  Rimini,  e tutta  la  nobiltà 
di  Roma  , con  gli  Oratori  iiologncli , e di  altre  diucrlc  parti , & aiii  federi  di  Lu- 
glio in  Sabbaco , trionfantemente  entrò  in  Roma , portandogli  innanzi  ii  Gonfa- 
lone Papale  con  le  Chiaui  Rodolfo  Varrani  Signore  di  Camerino , Entrato  adun- 
que il  Pontefice  in  S.  Pietro , e fatta  orationc  a Dio , al  fuo  ritorno  *ù  la  Porta  del 
Tempio  impofe  a N icoiò  Marchefc  da  E Ite, che  crcaiie  Caualicri,  Filippo  Rober- 
ti da  Reggio , Guido  Manfredi  Ha  Reggio , Saluarico  da  R ubicra,  Azzolino  Mala- 
fpini  ,Giouanni  Cancellieri  da  Pillola,  Bartolomeo  Fontana  Piacentino , Hcr- 
manno  di  Durinch , Federico  Fene , Arnoldo  Alicbach , & Hcnrico , tutti  quattro 
Tedefehi , Giorgio  della  J arga  Ongaro , e Giouanni  di  Vuaicr,  poi  con  mola  al-, 
lcgrczza  ili  tutta  Roma , il  Papa , e tutti  gli  altri  andarono  a rijiofarfi . Parimen- 
te il  Cardinale  Egidio  hauendo  da  Vrbano  ottenuta  licenza  di  jafciarc  cosi  lunga 
legatone , anch'cg!  i ritornò  a Viterbo  per  ripoi  irli,  nu  fli  breuc  quello  ripofo  del 
Mondo,  perche  Iddio  gli  haucua  apparecchiato  il  vero , e perpetuo  ripofo  nel 
Ciclo . E però  giunta  1*  liora  del  premio  della  l'uà  longa  fatica  olii  14.  d'Agoilo  in 
Sabbato,alJ'hora  del  Vcipro , morì . Ne  fcnfi  Vrbano  cosi  gran  dolore  della 
morte  di  vn  tant’  huomo , che  hauutanc  la  nuoua,  per  due  giorni  continui  non  fe- 
ce mai  altro,  che  dolerli,  ne  diede  audienza  ad  alcuno . Bologne  fi  parimente  at- 
tristi della  perdita  di  vn  tanto  loro  Padionc , & amorcuolc  difcnforc  ne  molla- 
rono legni  chiari  del  fuo  dolore . Ne  mancarono,  che  pubicamente  da  Sacerdoti 
Rcligiofi , non  face/sero  celebrare  Mcfse,  & Orationi  per  l’anima  fua . Quelli  fb, 
che  dirizzò  il  corfo  del  fiume  di  Rheno , che  pafsa  per  la  Otta , che  prima  voltaua 
douc  hoggidi  fi  chiama  il  Cauadiccio , come  ne  dimolirano  le  Arme  del  detto  Car- 
dinale , e di  maniera  P accommodò , che  fopra  detto  fiume  fi  fabricarono  alcuni 
ordegni , che  in  Bologna  hoggidi  lotto  molto  frequenti  per  pulire,  & incannare  la 
feta  da  tc/serc , per  lo  mezo  de’  quali  ordegni  con  la  forza  di  vn  poco  d’ acqua  fi 
muouono  in  vno  llcfso  tempo  piu  di  quattro  mila  full , che  fono  inficine  dillnbuiti 
con  ordine  mirabile , e con  incredibile  artificio.  Di  quello  tempo  fh  data  la  fen- 
tenza  della  contrata , e vicinanza  della  Sfrata  di  S.  Donato , e della  vicinanza  dei 
Borgo  di  S,  Giacomo  per  occafione  dell’Acquedotto  del  ramo  diSaucna,Ia  cui 
acqua  feorre  nel  fofsato  de’  Pcllacani  per  vnachiauica  di  Pietra,  Alli  to.  di  Set- 
tembre Giouanni  Pcppoli  già  Signore  di  Bologna  morì  in  Pauia,  douc  flauacon 
Galeazzo  Viiconti , e difponcua  delle  fuc  Terre,  come  ne  folsc  egli  fiato  Signore, 
e quiui  fiempre  honorò,  & accarezzò  iBologneiì  a’ quali  anco  dima  buoni,  e fc- 
enalati  offici; , e benefici; . Rimaferodi  lui  quelli  figliuoli,  Andrea,  Romeo, Tad- 
deo , Galeazzo , Franccfco,  e Guido , tutti  huomini  di  grande  fiima,  e molto  ama- 
ti , & honorati  in  Lombardia . Fu  portato  il  corpo  fijo  a Bologna  ,balfamato,c 
con  grandilUmo  honorc  fù  fcpclito  in  S.  Domenico  nel  fcpolcro  di  Taddeo  il 
Padre.  Mon  parimente  non  dopo  molti  giorni  Giacomo  Pcppoli  nella  Città  di 
Forlì,  & il  corpo  portato  a Bologna  inficine  con  l’olsa  di  due  luoi  figliuoli  morti 
viuendo  lui , fii  fcpclito  prefso  il  Padre , & il  Fratello  con  gran  pompa  funerale . 
Di  Giacomo  nacquero,  Benedetto,  Martino , Zcrra , e Giacomo.  In  tanto  ri- 
trouandofi  Ambrogio  figliuolo  di  Bernabò  Vifeonti  a’  danni  dell’Aquila  Città 
lontana  cinque  miglia  d’Aniiterno  in  terra  di  Lauoro,  che  fu  Patria  di  Crifpo  Sa- 
luflio,  e di  Vittorino  Vclcouo , e Martire,  addimand.ua  Aquila , per  edere  ella  in 
alto  luogo , e fignoreggia a’  vicini paefi , diede  oceafione alla  R egina  Giouanna 
di  mouerfi  alla  difcla  di  quel  paefe , il  perche  fatto  vn  potente  effiveito , effendoui 
Gomctio  Albomozzo  Cittadino  JBologncle  con  molte  bande  di  caualiia  nome 
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g.o  fu  al,-  Lntìfo&o  b3ta&b*  * Ambro- 

^uua , douc ncceificaco, òdiarrcnj  -li  r^r»  a Ab^°  > 0011  JungidaJlvV- 
/oifcd.  fegukart  la  camme,  m non  pot’^1  *'"*  “ pal,ofiri- 

tc . la  cauaJIcru  I ua  fu  diiòrdinata  c disùn , , ccrc  fJ  Cilcj  cantra  tanta  gcn- 
mila , & infiniti  nc  rcllarono  catS^^IS’ ncmici  piU  d'due 
nc  anello  dell*  Ouo  fucoiidoS^Sw^fi^'0  V,iC0nti. chc  a Napoli 
inficine  rii  tre  tra , .'apri  la  fi  faJu°  ™a  *«*&  b^,  la  quale 

che  quella  banda  di  ioidati  ad  initiLa  ’ Vu°lc  il  C“no  « 

di  lpad.i , Se  altri  dicono,  eh’ ella  fu  racoita  ‘ì^c  folle  pick,  e mandata  a filo 
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del  P apa . Mentre  furano  quelle  cofe  ziuiii  '•  gro^a.tJ^  u>  c finaclfolì  al  fcruigio 
Bologna  di  pKcardia , Guoo^Oi^w^MtJIj  Guijodi 

uano  al  Pontefice . Et  il  di  fedente  veline  il  rv,  r^^'0  RolIUno* chc  -inda- 
la  dal  Mare  dalla  guerra  de  ei*  infedeli  n , Conte  di  Sauoia , il  quale  veniua  di 
lo  e rumato  il  fuo  Otero»?  e fapl fioche  V ba"no  f "g  °nC  U fìg,,uo- 
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chc  mcgiiogli  parue . Poi  intende  odo  cJFk;  m.ru'n-1>fort|hcJndo  quella  patte , 
Po  ven.ua  in  aiuto  di  Alantoua , tdò  Id  incentrarlo1 1,7^" ?Fcrnh  !*&«* 
fcguiandolo  tutuu.a  infino  alia  Steliau  w , n ’ ^sbjrJSJ  10  * e poic  in  fuga 
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& oltre  alcuni  Greci , che  eranocon  eh  Oriton  A-Vd*”'/  5tJaftoni*  p«>uctuali, 
affermare  fi  potata,  chc  in  Lombarda  fo7cquafid7n^'pr°'-  Dimodo.che 
L anno  poi  che  fcgui,  Frmceico^i  11^1^ [ojiequafi  di  tutte  le  nailon  1 chriftianc 
lip™i,Vp«tro  S Bolognaper 
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S. Pietro,  Gabriel;  Mal, vedi , Bernardin  i RÌ,nh? V GlouJnni ^ Cali elio 
tolomcodi  DoincnicoRolaudifzannin^  irr  ^-510!1,’ Fo,co  Beccadelli,  Bar- 
li  gouerno  loro  il  Chioft.o  dc'Fratidclb  CcJ  ,.hcànceCco  di  Celli . Sotto 
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uino  dai  Papa  fu  riuocato  dalla  I «gatiooc  di  Bologna , e polc  in  luogo  Tuo  Ange-, 
lico  Grifant  Lemaniccnfc  Canonico  Regolare  nel  M -mailer io  di  San  Rufo  predò 
Valenza , fratello  di  Vrbano  predetto,  Prete  Cardinale  del  titolo 
c Vcfcouodi  Alba  ,e  lo  colhcui  Vicari  j Generale  nelle  Terre,  e P rotónde  della 
Sanu  Romana  Chiefa  in  luna,  & oltre  il  Regno  di  Sicilia  conliitenti , il  quale 
cominuncmcntcfìi  chiamato  il  Cardinale  d'Auignonc.  Egli  aldi  cinque  di  Gen- 
naro il  Mereoledì  lece  la  fua  . entrata  in  Bologna , con  le  (olite  cercnunic  ,&  in- 
contrato ila  tutti  li  Cittadini , c col  Carroccio.  Erano  con  elio  lui  Galeotto,  c 
Pandolfo  Malatefli , Guido  da  Polenta , Azzo,  c Beltramo  Alulofi;  Giouanni 
d’Aibergheminu  Manfredi,  il  Marcbele  Nicolò,  &c  Vgo  il  fratello  da  Elle,  Fran- 
ccfco  Gonzaga , Rodolfo  da  Varcano,  e Ricciardo  Manfredi , che  in  tutto  erano 
cinquecento  CaualH . Poi  il  di  leguente  giunlcrocinqueccncoOngaribcniilìmo 
à ordine  mandati  Ja  Eodouico  loro  Re,  e Signore  in  aiuto  del  Papa,  fra  quali  era- 
no di  molti  Caualicri  di  gran  (lima,  e di  nobiliilimo  l'angue,  a quali  il  Senato  di  Bo- 
logna allignò  comraodi,  & honorat  i alloggiamenti,  c tene  da  viuerc . Ma  perche 
perineo  non  erano publicateleLetterc  della  nuoua  Lcgationc  , volendo  il  Lc- 

Sato  fi  leggettei  o , ordinò  che  il  Configlio  Generale  fi  radunale  nel  Vcfcouato , 
auc alla  prefenza  di  quattro  mila  Congregati  fi  leflcro , per  le  quali  il  Papa  con- 
fiicuiua  Anglico  Legato  di  Bologna  Vicario  Generale  dalle  Terre!,  c Prouincic 
della  Chiefa  in  Italia,  c come  e*  detto  , oltre  il  Regno  di  Sicilia  confidenti.  Il 
che  fatto  egli  fece  giurare  fedeltà  ai  Pretore , & a gii  Antiani , c così  diede  princi- 
pio al  fuogoucrno.  E volendo  fopra  ogni  cofa  gratificarli  il  Popolo  fi  riuolfc  à 
ininuirc  tutti  li  Dacij , c lcuò  il  Da.io  della  Baractaria , e delle, Meretrici  ; Pofe  il 
Datio  della  Macina  a due  ioidi , che  prima  era  a tré , c ridufle  il  Sale  a Iòidi  quat- 
tro, che  era  a fei  ; E perche  egli  s’accorfe,  che  Bologna  era  poco  popolata,  dclidc- 
rofo,  ch'ella  fi  come  era  di  pnina(folle  fioraia, c di  numerolò  Popolo  piena,  mandò 
vn  Bando  Generale , ( come  altre  volte  fi  era  fatto  ) Cbc  tutti  qua,  c bevi  veni  fiero 
ad  baili. tre  con  le  famiglie  toro  , fi  fiero  per  c inque  -inni  à ventre  da  tutti  li  pre  flati , e 
pagamenti  liberi , e fraudi  fjluand» li Danj  confiteli.  Ora  mentre  che  quelle  cofc 
per  bene  publico  fi  trattauano,  gunfcro  in  Bologna  Franccfco  ila  Carrara,  c 
Mai filio  il  fratello,  accompagnati  da  nobile  compagnia , li  quali  vennero  fi  per 
viliurc  il  nuouo  Legato,  come  anco  per  (eco  trattare  delle  cole  della  guerra, 
giungendo  aoco  il  di  leguente  Gomctio  AJboruozzo  C ittadino  Bologncfc , c cosi 
caro  a tutu  la  Città.  Era  natodifporcic  fra  Viiutiani , c.li  Marchcli  da  Elle  per 
cagione  di  alcune  conditioni  violate , il  perche  amendue  le  parti  haucuano  oilina- 
uincntc  chiulì'i  pajfi , che  non  potcuano  per  alcun  modo  pattare  le  merci , cofa 
che  era  per  partorire  vna  guerra  crudcHilima,  le  Anglico  Legato  inficine  con 
quei  Signori,  che  all 'bora  li  trouiuano  in  Boiognj,noQ  vis*  imerponeua . Pigliò 
adunque  il  Legato  in  fua  compagnia  il  Carrara,  c Gomctio  Albomozzo,  c ncan- 
dòa  Viu  cria , douc  con  unta  prudenza , c defi  rezza  fi  oprò , che  per  vn’Anno  ot- 
tenne la  pace.  in  unto  la  Chiefa  eoo  tutte  le  Città  a lei  foggette  fece  Lega  con 
la  Regina  di  Puglia,  Franccfco  Carrara,  il  Marchcfe  di  Ferrara,  Franccfco  Gon- 
zaga , Fiorentini , Sanefi , Perugini , Gcnoueli , c Vinitiani , & altri  Signori  della 
Romagna . Acquetate  le  cofc  di  V inctia , c di  Feri  ara  Anglico  Legato  ritornò 
a Bologna , doue  fubito  li  pofe  a orduic  per  andare  a Roma  al  Pontefice . Il  Car- 
dinale Andremmo  era  poco  da  Bolognclì  amato,  perche  non  haueua  voluto, che  li 
Tuoi  vfficiali , per  mille  efiorlìoni.c  tirannie,  & ingiufic  fentenze  date  nella  viu 
di  molti , (latterò  al  Sindicato . Fu  quello  Prelato  lccrcto  Amico,  di  Bernabò  Vi- 
feonti , e però  promife  di  fcrbargli  le  Fortezze  fino  à ionio,  che  il  Papa]sljprfafie 
l'intiero  pagamento  dclli  cinquecento  mila  Ducati  ; E perche  per  anco  vi  erano 
a jcune  cole,  fecondo  le  conuentioni  non  fodisfatte , il  Papa  non  voleua , che  à ciò 
più  oltre  fi  procedette, perche  Bernabò  di  già  haueua  violatala  pace.  Mà  Androui- 
no,che  haueua  a male  di  efscrc  flato  richiamato  dalia  Legatone  di  Bologna,  fiotto 
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colore  <ii  non  voler  mancare  della  Tua  parola,  pofe  nelle  dette  Forte zac  Caflcilan* 
a fuo  volere , cofa  che  molto  /piacque  a Bologncli . Partito  Androuino,  Bernabò 
ViTcomi , che  poco  prczzaua  la  venuta  di  Carlo  Imperatore  in  Italia,  e manco  cu- 
randoli della  potenza  di  Vrbano,  più  che  di  prima  ardito  fi  pofe  a trauagliarc  il 
Mantouano , e di  nuouo  tentò , benché  indarno  di  haucrc  la  Rocca  di  Borgo  For- 
te, con  tutto  cìq,  ch’egli  vi  hauefle  lubricato  due  Badie.  Et  incendendo,  che  il 
Legato  di  Bologna  mandaua  contro  lui  alcune  bande  di  Soldati , per  Tue  Lettere 
mandò  à minacciarlo . Mi  il  Legato  lette  le  fue  brauurc , (e  ne  rilc , e f atto  vefli- 
re  di  Bianco  il  None  io, il  rimandò  à dietro . Non  mancaua  però  il  Vifcontc  di  ra- 
dunare gente  a Cremona.  Et  il  Legato  fe  venire  Rodolfo  Varcano  Signore  di  Ca- 
merino con  fellànca  Lance , il  Signore  di  Fabriano  con  cinquanta  Celate , li  Ma- 
latclli  di  Rimiui  con  altre  tante  Celate , Guido  Polenta  con  trenta  Fanti}  e cin- 
quecento Celate  della  Regina  Giouanna , dugento  Cattai  li  de’  Sancii,  trecento 
de’  Perugini,  & altri  Caualli  aliai,  e Pedoni,  da  diucrli  luoghi  della  Chiefa  ; Poi 
bandi  dallo  Stato  di  Bologna  tutti  li  Milanelì  , e tutti  quei  eh’ erano  à Berna- 
bò foggccti , eccettuandogli  Scolari , e li  Soldati , e richiamò  tutti  li Bo- 
lognelì  alla  Citta , e quei  eh'  erano  (ottopodi  alla  Chiefa , fotto  pena  di  perdere 
la  robba , e la  vita  indente . Poi  alii  ventifette  d’Aprilc  mandò  a vilicare  l’Impe- 
ratore Galeotto  Malatedi , Gometio  Alborflozzo,  e Rodolfo  Signore  di  Came- 
rino. Ma  poi  palfati  alcuni  giorni  l’iddio  Legato  fi  determinò  andare  a Carlo, 
che  era  alla  Badia , doue  conferito  inficine  a nome  del  Pap3,  quanto  apparteneua 
alla  guerra , & all’  imperatore , conformarono  gli  animi  loro,  e fecero  inficmc 
Lega.  Dimaniera,  chcalli  vinticinquc  di  Maggio  fi  vnirono  inficmc  l’Eflcrcito 
Imperiale,  e quello  della  Chiefa,  & .andato  a ricrouare  linemici,  chccranonel 
Serraglio  di  Mantoua,  &à  Borgo  Forte,  & a Reuero  Cadello  fabricato  rincontro 
a Odia  molto  ciuilc,  & ornato  di  belli  Edifici;.  Hebbero  gli  Ecclefiadici  il  Ser- 
raglio feruta  alcun  contrailo , e minati  alcuni  Edilìcij , che  erano  d’impedimento, 
pacarono  ad  allcdiarc  Odia,  che  era  di  Cane  dalla  Scala,  e dentro  vieraperPre- 
lidio  Paganino  da  Panico , e Guido  Sauina , & haucndolc  dato  più  d i vn’aflalto , la 
ritrouarono  di  maniera  Jifcfa , che  fenza  far  altro  fi  ritornarono  i dietro . 11  Mar- 
chcic  parimente  tuuendo  tolto  (eco  vna  fcielta  banda  di  Soldati  veterani , venne 
per  azzuffarti  col  nemico,  che  fi  trouaua  accàpato  cinque  m igl  ia  lontano,  da  Odia 
in  luogo  forte , e ben  munito , ma  l’Eifercico  del  Vifcontc , non  sò  per  qual  cagio- 
ne , non  volle  accettare  la  battaglia  offertagli . Fri  tanto  la  Imperatrice , e la  Fi- 
gliuola , e con  gli  Oratori  di  Fiorenza , quelli  di  Vinctia  giunfero  nel  Campo  della 
Lega , e ne  andarono  all’Imperatore , che  daua  accampato  nel  Serraglio  di  Man- 
toa . Mentre^  adunque,,  che  le  cofc della  guerra  cosi  paffauano , Goinetio  Albor- 
nozzorinonciò  il  luogo  de!  Capitanato  i Nicolò  Marcitele  di  Ferrara.  E Gi- 
ber.o , & Azzo  il  fratello  da  Correggio  fi  Jcuarono  dalla  vbbidienza  di  Bernabò , 
e fi  accodarono  alla  Lega . Accorgendoli  l’Imperatore , ch’cgl  i non  potcua  vin- 
cere per  forza  la  Badia  di  Borgo  Forte , e che  non  fixlisfaceua  al  dedderio  di  N i- 
colò  Marchefe  da  Ede , peniàndo  pure  di  far  qualche  cofa  buona  , ruppe  gli  Ar- 
gini del  Pò , il  quale  per  le  molte  pioggie  era  diuentato  cosi  graffo , per  allagare  la 
detta  Badia,  ma  accortili  li  nemici  del  fuo  diffegno,  todo  fpinfero  il  corfo  delle 
acque  l'opra  il  Mantouano,  le  quali  fecero  grandinimi  danni  per  tutti  quei  contor- 
ni. Il  perche  l'ideifo  Imperatore , che  inficine  co’l  Eflcrcito  fuo  fi  vi  de  nel  mezo 
dcll’acquc,  fu  forzato  di  rittrarfi  in  Mantoua,  doue  dette  per  alcuni 'giorni.  Poi 
con  PEflc  retto  della  Lega  pattando  (opra  il  Veronefe,  giunto  al  fiume  Adicc,  feor- 
fc  co’l  ferro , e co'l  fuoco  tutto  quel  paefe , & entrando  nel  Territorio  di  Mantoua 
per  fare  il  firnilc , non  potè  far  danno  alcuno . Finalmente  ritrouandofi  li  Soldati 
fianchi , e Jaifi  dal  lungo  aifedio , fenza  fare  altra  imprefa , ritornarono  à Bolo- 
gna , rollando  l’Imperatore  in  Mantoua . Ora  Bernabò  che  fi  vide  hauere  nemi- 
co il  Papa , e l' Imperatore , e quafi  tutta  Italia , co'l  parere  de'  fuoi  Configlicri , 
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c co’l  inezo  di  alcuni  nobili  Tedcfclii , c del  Duca  di  Bauiera  già  imparentato  con 
caia  Vifconti,  & anco  de’  grandiffimi  doni  tentò  (ccrctaincntc  la  pace . Non  inan- 
cauano  anche  co’l  Papa  di  affaticarli  quei  Cardinali  , che  dal  Vifconti  erano  flati 
accarezzati , c presentati  di  ricchiilimi  doni,  talmente,  che  daogniparte  bcncon- 
fidcrato  il  tutto , la  pace  fegui,  con  quelli  patti . Che  Bernabò  lafcia/fc  Borgo  Forte  al 
March,  di  Tri  ancona . Che  facepe pace  con  la  Lega.  Che  pia  non  moleSlafle  le  Terre  del 
Bolognese » (he  di  preferite  ritocajfe  1‘  efferato  contea  Cremona . Cbel'  Imperai,  facefie 
dcpo.ce  1‘  acme  di  pre l'ente  alla  Lega . Che  donefle partire  con  l'esercito  fuo  per  T ofeana 
alta  rolta  di  l\onu,  r (acejfe  raffermare  quella  pace  al  Tom.  V ebano,  & il  tutto  alti  3 7. 
di  Luglio  il  Gtoncdi  fu  conchmfo  fra  il  Duca  di  Bauicra,e  Bernabò  a Milano.  Fatta  la  pa- 
ce le  flradc  furono  publicatc  ficure  in  ogni  parte,  & il  Legato hebbe  Bagnacaual- 
lo,ciie  teneua  G iouanni  Manfredi, il  quale  fi  faluò  a Brighella,  hebbe  anco  Mo- 
diana,  c Uniamolo . Ora  Giouanni,che  fi  vide  cffcrc  poco  ficuro,  cchc  facilmen- 
te potcua  cadere  nelle  inani  del  Legato,  prefe  configlio,  che  era  affai  meglio  di 
darli fpontancamcnte,crùncttcrfi  alla  fua  volontà, come  fece.  Benignamente 
adunque  fu  dal  Legato  riceuu  0 inficine  co'l  figliuolo,  c fcco  tutto  contento  venne 
ad  habitarc  in  Boìogna.  Ne’  mcJcfimi  giorni  il  Rè  di  Cipri  col  fuo  figliuolo  di  an- 
ni tredici,  che  andaua  al  fuo  Regno, pafsò  per  Bologna  incontrato  da  tutta  la  no- 
biltà , c molto  accarezzato . Et  il  di  (eguente  entrò  nella  medcliina  Città  la  mo- 
glie con  la  figliuola  di  Carlo  Quarto , che  andaua  a R orna,  accompagnati  da  no- 
biliffima  Compagnia  di  Danne , e C.iualieri , la  quale  dal  Legato , e da  tutto  il 
popolo  honoracamcnce  fu  raccolta . E poco  dopo  edà  vi  pafsò  anco  Carlo  gran- 
demente honorato  da  Bologncli . Quiui  l’ Imperatore  fpcdi  il  Patriarca  d’Aqui- 
lcia  a Pifa,acciò  che  di  quella  Citta  ne  pigiiadc  il  nodello, c lafciata  Bologna  pafsò 
in  Tofcanaj  e d'india  Lucca  ;&  hauutanc  ]•  obbedienza  di  Pila,  di  Lucca,  e di 
S.  Miniato , mode  guerra  a Fiorentini , & in  quella  Citta  pofe  cosi  gran  terrore , 
che  vn gran denaio  nccauò.e  la  lafciò  Ilare  in  pace.  Poi  pafsò  l'opra  Siena,e 
il  Malatefla  Ongaro  ne  pigliò  il  poliedri.  Di  quell*  annoFilippo,cCalorioSab- 
badini , per  haucre  vccilò  Luigi  fratello  di  Vandino  Papazoni , furono  banditi  di 
Bologna , li  quali  padàrono  a Piouè  di  Sacco , Cartello  nel  territorio  di  Padoua , 
c d' indi  andarono  ad  habitarc  in  Padoua , douc  pianure  no  la  loro  famiglia , hog- 
gidi  detta  de' Zaò.irelli , uobiliilima.  Ella  hà  hauuto  Francefco  il  fecondo , che 
fu  Dottore  di  Legge , c fertile  fopra  il  Decreto , c le  Clementine , fù  Arcucfcouo 
di  Fiorenza  ; Fìi  da  Giouanni  Vigefimo  terzo  creato  Cardinale  del  titolo,  di  San 
Cofma , c Damiano  ; hebbe  la  Legarione  di  Lombardia,  della  Marca  Triuigiana, 
e fopra  tutte , quella  di  Alemagna  a Sigifmondo  Imperatore  per  eleggere  il  luogo 
del  Concilio,  & eletto  Prefetto  di  detto  Concilio  poi  fi  mori . E' da  Scrittori  no- 
tato d’ ingratitudine , c diambiriofiflìma  natura.  Fù  anco  di  quella  nobiliflima  fa- 
miglia Bartolomeo  Dottore , che  Ielle  pubicamente  nello  Studio  di  Padoua , che 
parimente  fìi  Arciucfcono  di  Fiorenza.  Vi  fù  Paolo  Veicouo  d’Argo,  & altri 
Dottori,  c Caualieri  famofì . La  famiglia  di  quei  da  Panico  parimente  andò  di 
qucft'anno  ad  habitarc  in  Padoua , famiglia  veramente  nobile,dalla  quale  ne  vfei- 
rono  gran  Capitani , & huomini  famofi  in  lettere , e di  valore . Pati  lunghi  affan- 
ni, c diligi, e longo  tempo  rcftò  fuoruicita  di  Bologna . Nondimeno  1 criuono  alcu- 
ni , clic  per  Alclfandro  di  quella  famiglia  fù  da  Clemente  Settimo  priuilegiata.chc 
qua  lonque  volta  a lei  piaccffc , potelfc  ripatriarc  in  Bologna , e godere  tutti  quei 
Priuiicgi , effennoni , & immunità , prcrogatiue , honori , dignità , fauori,&  in- 
dulti , che  foglionogodcrc  1 nobili  Bolognefi  > c che  fpctialmcnte hanno  goduto 
gli  antenati  nobili  da  Panico , li  quali  Priuilegi  anco  furono  approuati , e confir- 
mari da  Paolo  Terzo  Pontefice  l’Anno  del  Signore  1545.  Ora  publicata  la  pace 
fiabile , e ferma , come  è detto , li  Vifconti  attefero  ad  honorare  la  venuta  del  Du- 
ca di  Ciarenza  Liònello , che  d' Inghilterra  veniua  a Milano  per  lcuare  Violante 
fua  moglie,  e figliuola  diGaleazz»  Vifconti.  Fù  queflo  Signore  incontrato  da] 
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Duca  di  Sauoia , c con  gran  trionfo  introdotto  in  Milano,  douc  egli  pompofnli- 
maracnte  fposò  Violante.  Dipinge  il  Corio  il  Colmilo  delie  nozze , 6t  iltìugati 
dcfcriuc  l' ordine  de’  conuitati , e de’ pretèriti,  fra  li  quali  alla  cauola  delia  Spoia 
pone  Ricciarda  moglie  di  Andrea Pcppoli.  in  quelle  loieiuiiilimc  nozze  li  fece- 
ro grandiflime  allegrezze , mi  durarono  poco  tempo , percioclie  lo  Spolò  finite  le 
nozze  andando  ad  Alba  per  pigliarne  il  politilo , come  dote  della  Moglie , in  Al* 
ba  la  Morte  il  poflède  lui  j La  cui  morte  fpiacque  a tucti  fi  Vifeonti , ma  aliai  più 
a Galeazzo,  che  fu  per  impazzare  di  melanconia.  Morì  ancovn  fuo  figliuolo 
( chi  dille  Nepote  ) a Francefco  Petrarca , che  era  vno  de  gl’  inuitati  alle  iudette 
nozze , il  quale  abbandonando  le  felle , e i balli , tutto  addolorato  pafsò  a dare  al 
picciolo  Fanciullo  fcpoltura  ; fopra  la  quale  pol'e  quello  Epitaffio . 

yix  mundi  nonni  hofpet  eram , vitaque  volanti! 

^ Cttigeram  tenero  limino  dura  pede. 

Frane  i/i  ut  genitor,  genieri  x Francifca , fecutus 
Hot  de  fonte  [aero,  nomea  idem  tenui. 

Infoili  formo  fui , fotomat  dulce  parentum, 

Hiuc  dolor,  hoc  vno  fon  me  a lata  miniti. 
Curerà  fum  fchx , & Vera  gaudio  vita 
TfoRus,  <y-  atcntx,  tam  citò,  toni  facile. 

Sol  bis,  Luna  quater  Hexum  peragrauerat  orbem , 
Obuia  mori,  fai lor,  obuia  vita  flit, 
lite  Vcnctum  terni  dedit  Urbi,  rapai  eque  Tapia , 
Tifec  q aerar , bine  Calo  rejljtuendus  eram. 
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L’ anno  lèguente  entrò  Pretore  di  Bologna  Stefano  Miraraonte  Franccfe  per  li 
primi,e  poi  il  Conte  Carlo  del  Conte  Simonc  de'  Conti  Battifolle  per  gli  vltimi  lèi 
meli  • Furono  Antiani  di  Gennaio  Gherardo  da  Medicina , Antonio  Bentiuogli , 
Guidottino  Piantauigne , Berto  Parili , Giacomo  de’  Buoi , Giacomo  da  Bagno , 
Giacomo  di  Giacomo  dall’ Arme,  Francefco  da  Calici  Franco,  Enrico  Torelli, 
Mengozzodi  Francefco  Drappicro , Piernicola  Albergati,  Bettino  di  Giacomo 
Azzolini , Pietro  Marnigli  ani  ,Gio.  di  Lorenzo  di  Stefano , Bartolomeo  da  Poli- 
cmo , Nanne  Malpigli . Sotto  il  gouerno  de’  quali  Antonio  Galuzzi,  permetten- 
dolo Aimerigo  Vefcouodiaucndo  fabricato  vn  Monallerio  predò  la  Piazza  Mag- 
giore su  la  Porta  della  Cittadella, ri  pofe  li  Frati  di  S.  Pietro  Cclcfiino , a qual  i do- 
nò molte  facoltà, acciochc  potclscro  viucrc,  c fèruirc  a Dio.  Era  già  quiui  vn  Gua- 
flojdoue erano  lubricate  le  cafcdc’  Torrelli  fattedaLambcrtoTorrelli,lcquaIi 
per  le  guerre  Ciudi  gittate  a terra,  fu  il  luogo  poi  chiamato  il  Guaito  de'  Torrelli. 
Furonoanco  polli  li  Filatoi nella  contrada  diFiadacollo.  Ora  Vrbono,comcfi 
C detto , che  haueua  chiamato  Ccfare  in  Italia , penfando  eh’  egli  fofsc  huomo  da 
reprimere  l’ infolenza  di  Bernabò  Viiconti, & clscndogli  riufeìto  poco  filmato  da’ 
Prcncipi  ,c  dalle  Rcpubliche , c che  poco  profitto  haueua  fatto  per  la  Chiefa , li 
dciibcrodiliccndarloafuoipacfi.  E pcrquclla  cagione  l'Imperatore  pococu- 
randofi  delle  cofe  d’ Italia  volendo  ritornare  in  Boemia , fece  la  pace  co’  Fioren- 
tini dandogli  Fiorenza  gran  quantità  di  danari.  Si  parti  adunque  d’Italia  carco 
di  danari , e ritornò  in  Boemia,  e con  grande  infamia  lafciù  libera  la  Città  di  Luc- 
ca , abbandonando  la  Tolcana , c la  Lombardia , con  grandifiùno  odio  delle  par- 
ti . Nel  partirli  pafsò  per  Bologna , e pcruenne  a Ferrara  , oue  fu  trattenuto  dal 
Marchcfc  con  felle  pompolillime , c poi  imbarcatoli  fi  transfer!  al  Marc , paf>ò  in 
Schiauonia,  e per  terra  ritornò  in  Boemia.  In  tanto  il  Legato  Anglico  confer- 
mò alli  Frati  di  S,  Giacomo  la  Via , detta  de’  Bagnaruoli , la  quale  di  già  era  fiata 
loro  concefsa  da  Giouanni,c  Giacomo  Pcppoli.  Li  quello  tempo  mede-fimo  of- 
fendo nata  difcordia  fra  il  Pontefice , e fra  Perugini , li  quali  fi  erano  ribellati  alla 
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Chiefa , Vrbano  vi  pofc  1*  alfedio,  c chiamò  a Roma  Anglico  Legato  di  Bologna, 
per  riconci. iarc  le  parti  ir,  pace,  il  quale  ialciò  al  goue.  no  di  Bologna,  il  Vefcou.  > 

di  Moni 'Albano  liuonio  di  molta  anUcrira,  e ni  niun  goucrno.  Pigliò  il  Legato 
foco  in  compagnia  Marco  Antonio , & Vgolino  Gallucci  Caualieri,  Taddeo  A z- 

i 

! 

zoguidi  Cau.uierc , Francelco  Ramponi,  Antomolo  di  Bertuccio  ficntiuogliPro- 

[ 

curatore,  c Riccardo,  oucro  Roberto  Salicctto  Dottore , & alcuni  Scrittori  vi 
aggiungono  Gafparo  di  Giouanni  Caldcrini  Dottore,  e Caualicrc,tutti  nobili  Bo- 

4 

lognefi . Hauetn  per  anche  Bernabò  l' animo  auucicnato  contra  il  Pontefice , nè 

Uremie;*. 

tt  m. 

fi  poteua  fcordarc , che  per  fua  cagione  haucua  perfo  il  dominio  di  Bologna,  fit 

auucngache  follie  tra  di  loro  celebrata  la  pace, egli  nondimeno  occultamente  cer- 

£ 

i 

caua  vindicaricnc . Bernabò  adunque  vedendo  che  i Perugini  haucuano  Tarme  in 
mano  contra  la  Ciucia , legatamente  con  cih  fece  accordo , c promiTc  loro  vali- 

l 

dofoccorfo,acciochc  non  lì  laiciallcro  porre  (opra  il  collo  il  duro  giogo  della 
(cruirìi . Fatto  quello  ragunò  vn  potente  etterato , c vi  mandò  in  aiuto  Giouanni 

Dauheuuod  Capitano  di  (ingoiar  valore.il  quale  venne  con  ledetti  genti  nel  con- 
tato di  Bologna , con  finta  diellcrfi  leuato  dal  foldo  di  Bernabò,  c che  in  quelle 
patti  piegaua  per  vele,  lì  al.oldarc  col  Lcgato.Bcne  fapcua  egli,  che  Anglico  poco 

£à  era  pallàtoà  Roma,  c permeglio  colori,  c quello  ilio  palìnggio  faccu.ili  chia- 
mare Capitano  di  Ventura . Era  quello  Ellército  condotto  da  Rindo  Monaldi 

1' 

Oratore  Perugino , c palliando  pel  Territorio  di  Bologna,  c per  la  Romagna,  tan- 
to honoratamcntc , c mode/bmente  lì  portarono  li  Soldati , che non  fcccnivn 
minimo  inibito,  ma  quietamente  palliarono  ad  Arezzo  di  Tofcana,  né  quiuiftet- 

tero  molto , che  con  l’arme  gl  i vennero  incontro  due  bande  di  Tcdcfch  i con  buon 
nomerò  di  Fanti  a piedi , c tornandoli  in  vno  111  etto  calle , come  nemici  per  natu- 

i 

ra , attaccarono  vna  (anguinaia  milchia , mi  alla  line  1 i Tedcfchi  relbrono  vitto- 
riofi  ,e  molti  de’  ncmici^crcdendofi  falliate  dentro  vn  Canale  d'acqua  aliai  (patio- 

fo,fifommerfcro.  Recarono  caniui  fìindo Oratore , Giouanni iiauhcuuod  fug- 
gendo fi  faluò  con  altri  Soldati  aliai . In  tanto  il  Cardinale  Anglico  non  haucn- 

do  potuto  accordare  ti  Perugini  col  Papa  ritornò  à Bologna , c Domenico  Scola- 
ri huomo  molto  (limato  nella  Città,  mon.  Poi  pall'ati  alcuni  giorni,  Bologne!! 
fecero  vna  Badia  inclpugnabile  alla  Canonica  , c cauatc  le  folio  larghe , c pro- 
fonde vi  fabricarono  li  palancati,  alla  qual  fabrica  ogni  capo  di  famiglia  pagò 

foldi  quattro.  Nel  line  di  quell  "Anno  Ba.  tolomco  Mezauacca , che  poi  fitCur- 

JttUti  , 
(infili  ti 
Cf»* 

dinalc , fi  addottoro . L’Anno  fegucntc  il  Conte  Carlo  de'  Conti  da  Battifolìe  tu 
corfirmato  Pretore  per  li  primi  fei  Meli , c pc’l  rcftantc  dell’Anno  Paolo  di  Con- 
te de’ Cimi  da  Statolo.  Furono  Antiani  di  Gennaio,  Giouanni  di  Bonfignore 

Dottore,  Simon  Papazzoni,  PafottoPaci,  Pctruccio  di  Guido  Preti,  Francelco 

Guallauillani , Mcrcadantc  Ghilclieri , Battuccio  dalla  Cocca , Girolamo  da  San 
Girolamo,  Gio.  Battaeliuzzi  .Nicolò  da  Manzolino,  Michele  Sa  laifi,  Pietro  di 

fiiritini  (cit' 
flruji  dii 
rifilati . 

Enochc,  Folco  Bcccadelli , Tomafino  di  Guido  Tomafini , Guido  Lambcrrini , 
Domenico  dal  Carro . Vedendo  il  Pontefice  la  mala  qualità  di  Be'  nabò , c ch’e- 
gli,come  piu  gli  veniua  bene , violaua  il  giuramento  lenza  nauenc  alcuna  occa- 
lìonc , grandemente  fi  lilcgnò , ch'egli  haueffe  rnofiò  le  a me  contra  i Fiorentini , 
e volendo  raffrenare  la  fua  temerità , comando  ad  Anglu.  o Legato,  che  era  in  Bo- 
logna, che  di  nuouo  foccor.  elici  Fiorentini.  11  perche  fatto  di  molte  bande  di 
gente  à piedi , &•  à Cauallo  pallai  ono  ad  vnirfi  con  TEflcrcito  de'  Fiorentini,  c con 
tutti  li  Collegati.  Andarono  adunque  Fiorentini  ad  incontrare  gì’  inimici,  che 
erano  à San  Miniato,  c portili  alla  villa  del  campo  nemico , cominciarono  con 
leggiere  fcaramuccie  ad  irritare  le  genti  dei  Vifconti , & ingrollando  ambe  le 
parti  il  fatto  d’ arine  s'attaccò  con  grande  vccifionc  di  amenduc  le  parti  ; 
E Bernabò  , clic  ben  s'auidc , che  T Ertercito  de’  Fiorentini  prcu.ilcun  al  fuo 
di  numero , e di  forze , c che  li  Tuoi  fi  voltauano  in  fuga , anch'egli  lì  faluò . Fio- 
rentini adunque  vedendofi  Vittorio!! , fenza  tardare  dicdcio  vn  valorofo  atlalto  al 

det- 
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detto  Cartello,  e lenza  fpargerui  gocciola  di  fanguc  l 'Irebbero  a mano  falua . Ora 
Bernabò,  che  li  vide  tolto  San  Miniato,  e minato  il  lùo  Eltcrcico, lardando  la  To- 
fcana,c  per  la  via  di  Pontrcmoli  con  gran  difagio  vegnedo  nel  Panncgiano,&  ha- 
uendo  fato  vn  nuouo  Ert'crcito,  il  diutic  in  due  parò,  vna  ne  mando  a Milano , l’al- 
tra nd  Territorio  di  Reggio  a dargli  il  guado . Cofa  che  poic  ingrandimmo  pen- 
derò Fdtrino , e cominciò  a dubbitarc  di  non  poterli  difendere,  e tanto  più  per  ha- 
ucr fatto  l'EHercito  di  Bernabò  vna  Badia  a S.Rafacllo,  che  grandemente  danm- 
heaua  la  Citta . Per  quella  cagione  Feltrino  ragunò  quel  maggior  numero  di 
Soldati  che  puote , aiutato  particolarmente  da’ Bologncli , e da  Ferrateli.  Vn 
giorno  adunque  le  genti  di  Feltrino  vlcite  fuori  della  Citta,  con  grande  animo  an- 
darono ad  inuellirc  la  detta  Badia , òr  Jiaucndola  da  ogni  lato  trauagliata , final- 
mente la  conquilhrono , facendo  cattiui  tutti  quei, clic  dentro  vi  erano,  la  qual 
perdita  tua  Bernabò  di  grandiiCmo  danno . Giunto  il  primo  di  di  Giugno  furono 
foni  gli  Antiani  in  Bologna , cioè  Guglielmo  da  Loiano  Confallomcre  di  Giufti- 
tia , Giouanni  Garifendi , Paolo  de’  Cofpi , Bittino  de’  Corui , Franccfco  Caneto- 
li , Landino  Sala  jGiouanni  Buonuiciui,  Bartolomeo  Saluctti , Lenzo  de’  Man- 
tici , e Giacomo  dalle  Certe . Dubitando  ii  Legato , che  Bernabò  con  le  fuc  genti 
nuouamcnte  ragunatc  piegaffe  verfo  Bologna , egli  col  parere  dclli  detti  Antiani 
fecero , che  tutti  li  Contadini  del  Territorio  portalfcro  dentro  la  Citta  le  robe  lo- 
ro, e vi  mcnalfero  le  lor  famiglie,  acciochc  non  andallcro  nelle  mani  de’ nemici . 
Poi  fi  riccorfc  a Fiorentini , & à gli  altri  confederati , & in  quello  mentre  fini  di 
fortificare,  e di  munire  la  Baftia  alla  Canonica,  facendo  il  Minile  alla  Città  co'l 
fami  nuoui  ripari  per  reprimere  l'impeto  de'  nemici.  Ritornò  di  nuouo  il  Vifeon- 
te  a depredare  il  Reggiano  travagliando  co’l  ferro,  e fuoco  tutte  le  Cartella  de’ 
Fogliani , e ili  Canolfa,  e pofe  l’allcdio  a Cartel  lo  San  Polo  vicino  al  fiume  Lenza, 
& a Forzano , & Albinca  Cartelli , li  quali  torto  dal  Legato  tutti  furono  Toccarli , 
e difefi  dal  M.irchcfc  di  Ferrara , & il  detto  lòccorfb  veramente  fii  à tempo  ; pcr- 
ciochc  li  prefidi;  rtauanoin  bilancio  dell'accordo . Lcuoffiil  nemico  da  quello  af- 
ledio,  e venne  lòtto  Foiano  Cartello  dcll’Apcnnino . Forano  li  Fogliani  comprcfi 
nella  Lega  fatta  fra  Bernabò , e la  Chicla , & in  quello  il  Vifeonte  alla  feoperta 
moli,  ò di  haucr  rotta  la  pace . Ma  più  chiaramente  dimoftrò  il  luo  cittiuo  pen- 
derò in  quello,  che  legui  ; pcrcioche  dopo  l' haucr  fatto  molte  donnole  fcorrcric 
fopra  il  Modonefe , anco  alti  ai.  di  Luglio  entrò  nel  Territorio  di  Bologna, e pofe 
l’aficdio  à Crcfpcllano,  poi  a Zola,  ma  non  fece  profitto  alcuno . D’indi  egli  ven- 
ne al  Ponte  di  Rheno , e fece  vna  fcorrcria  infino  alle  Porte  di  Bologna  rumando 
ogni  cola , & abbrucciando  gli  Edifici) , poi  ritornò  a Reggio  à San  Laz aro , do- 
uc  erano  rimafte  ottocento  Celate,  che  quiui  haucuano  fabricato  vna  forte  Ba- 
ftia. Ora  il  Legato,  egli  altri  Collegati,  che  haucuano  le  Jorogentia  gli  allog- 
giamenti nelle  Cartella  di  Bologna,  vedendo  la  infolenza,  e poca  fede  del  Viicon- 
te, paruc  loro  di  non  fopportarc  cotanta  temerità.  Pero  a Ili  cinque  d'Agofto 
con  celerità,  e lecretczza  palparono  fopra  Reggio,  e fu  la  venuta  lor#  com  alla 
fprouifta  .che  il  nemico  prima  Tenti  la  punta  dell’arme,  che  di  hauerc  il  campo 
della  Lega  fopra , la  onde  tutti  rcflarono  prigioni , e perdettero  la  Baftia . In  tan- 
to vfeirono  di  Reggio  li  Fogliani , e quei  di  Canolfa,  òr  vnitifi  con  li  Soldati  della 
Lega  andarono  à ritrouarc  il  campo  nemico , & hauendolo  tolto  in  mezo , fi  co- 
minciò vna  TanguinoA  battaglia  fra  ameudue  le  parci  ; pcrcioche  mcfcolatifi  in- 
ficine per  concorrenza  di  valore , fu  combattuto  con  grande  odio,  e fòrza . Scor- 
reua  Giouanm  Hauhciiuod  Capitano  di  fingolar  valore  nella  battaglia  à far  ani- 
mo alli  Tuoi  Soldati,  che  combattendo  pure  moriuano,  ina  vedendo  lefucfqua- 
drc  male  acconcio , e Jifordinate , e che  di  già  fi  erano  ['ode  in  rotta , e le  Infegnc 
andate  lòflòpra,  volgendo  egli  la  faccia,  à Parma  fi  faluò . Furono  morti  in  quello 
conflitto  da  dugento  Soldati  tra  Caualli , e Pedoni , & altrctanti  fatti  cattiui  con  la 
perdita  di  quattro  Inlègne , oltre  la  preda  dell’arme,  e de’  Caual  li.  La  Lega  adun- 
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c,uc,  che  (1  ville  la  fortuna  lanorcut  le  deguitando  la  vittoria , pafiò  (opra  Carpi , dt 
cui  n’era  Signore  Galaiio  Pi»  confederato co’l  Vifcontc , e vi  piantò  vna  Badia  di 
legjio  fabricata,  clic  fcco  liauca  recata  da  Solcra,!uogo  predo  Modena  tré  miglia, 
faggeta  al  Marchcde  di  Ferrara , e di  prelidio , e vctcuuaglia  la  forni . E le  genti 
dei  la  Lega  ritornarono  a Bologna . (ira  Vrbano,che  d’ Italia  l’auidc  haucrnc  ha- 
uuto  poco  contento,  e ch’ella  era  inuolta  ne  gli  odi»,  e nelle  guerre,  fotio  di 
Roma,  e pentito  di  edemi  venuto , abbandonandola  ripagò  inAuignonc.  In 
quello  ìllcfso  tempo  Nanne  di  Cecco  dalle  Arme  trauagliandofi  per  ottene- 
re la  Chieda  di  Santa  Maria  de  gli  Angeli  fuori  delia  Porta  di  San  Maina,  gii 
da  Zcrra  Pcppoli  fabricata  , che  ne  andaua  in  ruina  , con  il  condendo  de’ 
Pcppoli  la  ottenne,  & hauendola  di  molti  beni  dotata  conia  volontà  dclVc- 
deouo  vi  condudsc  ad  habitarc  li  Monaci  Camaldulcnfi . Rodcuali  di  rab- 
bia Bernabò  , di  edscrc  flato  rotto  dall  ’ Edscrci.o  della  Lega  , e però  vo- 
lendodcnc  vendicare  , mandò  il  Conte  Lucio  Tededeo  , e gran  Capitano 
di  guerra  , e fratello  del  gran  Come  Landò  con  ottoccnto.Celate  lnglcfi,  a 
dannificarc  di  nuouo  il  territorio  di  Reggio , il  quale  toflo  di  penti  di  ertemi  giun- 
to, perche  la  Lega  auidata  di  quella  dua  venuta  con  v.ilorodoeflcrcito  di  quattro 
mila  celate  andò  a ritrouarlo , e venuto  co’l  nemico  alle  mani,  lo  ruppe,  e fraccad- 
sò , con  acquifto  di  copiola  preda , e deguitando  la  vittoria  lo  perdeguitò  indino  fui 
Parmigiano  ponendo  quel  paefe  a fatico,  & a ruina , lenza  che  alcuno  vi  fi  oppo- 
neflc.Qiiandi)  fu  quella  rotta, il  Legato, & il  March.di  Ferrara  fi  trouauano  in  Bo- 
logna a fil  etti,  & importanti  ragionameli  (òpra  le  code  della  guerra, e per  la  ribel- 
lione fatta  da  quei  diSadsuolo,li  quali  hauèuo  ambedue  lucuto  la  nunua  della  det- 
ta rotta  ne  refero  gratie  a Dio  ,&  il  Marchcde  padso  a Ferrara.  Dopo  la  partita 
del  quale,  il  Conte  Gherardo  Rangonc  pigliando  licenza  anch’egli  dal  Legato 
per  ritornarli  a Modena , fendo  vicino  a Cartel  Fianco  poco  meno  di  vn  miglio , 
fu  da  vna  imbodcata  di  quei  di  Sa  duolo  adsaiito,  & vccido,  la  cui  mortegrande- 
mcntc  (piacque  al  Marchcfc  di  Ferrara , che  molto  l’ amaua , nè  palio  molto , che 
detti  Sadsuoiefi , che  molte  Cartella  poftedeuano  nel  Modenefe , fi  ribellarono  al 
Jetto  Marchcfc . In  quello  mede-fimo  tempo  Fiorentini,  Bo.ogncfi,  il  Marche- 
dc  di  Ferrara  manda  rono  il  Conte  Lucio  di  Lodi , fopra  il  diftretto  della  Mirando- 
la  con  cinquecento  1 anze, quelli  da  principio  diedero  gran  danno  a tutto  quel  con- 
torno , ma  venendo  poi  al  fatto  d’ arme  con  le  genti  di  Bernabò,  rimadcro  vinti,  e 
fracadsati.  Nè  pafsù  molto,  che  fra  il  Pontefice,  Fiorentini,  e Bernabò  Rifatta 
la  pace , con  patto , clic  ia  Badia  di  Formig;ne  fodsc  dirtrutta , e cosi  minata  fofi>c 
confignata  nelle  mani  del  Marchcfc  di  Ferrara . Durò  quella  pace  pochi  giorni 
per  la  morte  di  Papa  Vrbano  Quinto,  il  quale  in  Auignone  celcbratiflìmo  di  Canti- 
ca di  vita,  e fama,  arti  ì j.  di  Eeeembre  il  Venerdì , che  fu  la  folcnnicà  di  Sana 
Lucia , in  Ma  (fili  a nel  Monarterio  di  S.  Vittore , douo  innanzi , che  fofsc  Ponte- 
fice era  flato  Abbate , mori  ,haucndogouciT,nta  laChiefa  anni  otto7,  e meli  quat- 
tro. Vacò  la  Sede  di  Pietro  giorni  lo.cln  Vigilia  di  Naaìc  Pietro  Bclfortc  Lc- 
moniccndc  co’l  condendo  di  tutti  li  Cardinali  fu  creato  Pontefice , e chiamato  Gre- 
gorio , di  quello  nome  Vndcciu  o . Quelli  edsendo  di  diciotto  anni  in  circa  Cle- 
mente duo  Zio  lo  collocò  nel  Collegio  de’  Cardinali, e perche  non  parerte  al  Mon- 
do, eh’ cglipiù  alla  carne, & al  danguc,chc  allaChieda  di  Dio  riguardarti,  il 
diede  dotto  la  didciplina  di  Baldo  huomo  nella  ragione  Pontcficia , e Ciuilc  cccel- 
do , e famofilfimo , il  quale  in  quel  tempo  leggeua  pubicamente  in  Perugia , doue 
fece  nelle  Arti  Liberali  marauigiiolb  profitto.  In  quell’  iftcllò  anno  la  Compa- 
gnia di  S.  Giacomo  inilitaua  dono  ii  titolo  de’  Santi  Giacomo , e Filippo , come  da 
vna  Matricola  ioro  apparc,c  gli  Officiali  della  Fabrica  di  S.  Petronio  danno  loro 
licenza  di  cercare  pel  Conato , Diocefc , e Dirtreno  di  Bologna  , e pel  Conato 
d’ ImoladottopoftaaBologncfi . L’Anno  fegucntc  e tienilo  Pretore  di  Bologna 
Pietro  della  Marina  Anconitano , e dopo  lui  Franccdco  Capelli  da  Modena . r u- 
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rono  creati  gl’  mfrafcrjtti  Antiani , cioè . 

1 * 

Sono  il  gouemo  de*  quali  al  li  3.  di  Gennaro  in  Bologna  nella  Chicfa  di  S.  Dome- 
nico fi  celebrarono  le  (blenni  effcquic  di  V rbano  Quinto  con  grandidima  pompa. 
Sendoui  prelcnte  gran  frequenza  di  Prencipi,  c particolarmente  Pandoi  fo  Ma  la- 
tedi  d’Arimino , Guido  da  Polenta , Rodolfo  Varcano,  Rodolfo  Camers , Azzo , 
e Beltramo  Alidofij , Nicola  da  Elle  Marthcfc  di  Ferrara , & altri  Prencipi , c Si- 
gnori aliai  tutti  vediti  divelti  lugubri , che  in  tutto  furono  ottocento , e tutta  la 
Chiela  d'ogn'  incorno  infino  alle  lineftrc,  cominciando  da  terra , era  coperta  di 
panni  negri  con  torchi  acccfi , c nel  inezo  va’  artificiofo  letto  mortorio , con  bel- 
iilfime  Statue , c fci  alte  colonne  con  vn  cornicione , che  lo  cingeua  da  ogni  lato , 
nel  piano  del  quale  fi  leggeua  quello  motto  in  lettere  d’ oro , cioè 

JNGREDERE  IN  REQVIEM  TV  AM.  QVIA  DOM1NVS 
BENEFEClf  UBI. 

Honorò  anco  quelle  eflequic  tutto  il  Clero  di  Bologna , e tutto  il  popolo , e Gio- 
uanni  da  Lignano  famoliiliino  Dottore  fece  la  Oracionc,ncl  mezo  della  foicn- 
nifsima  Mella  , che  quiui  fi  cantò . Finite  le  eucquie , il  giorno  leguente  il  Senato 
a nome  di  tutta  la  Citta  di  Bologna  delle  gl’  infraferitti  Ambafciatori  al  Papa  in 
Auignone Riccardo Salicctti  Dottore,  VgolinoGallucci,Gafparo  diGiouanni 
Cai  darmi  ambedue  Dottori , c Cauaiicri , &c  Antonio  detto  Toniolo  di  Bertuccio 
di  Franccfco  Bcntiuogli  Procuratore , c Caualicrc,  accioche  li  rallegraffero  a no- 
me di  tutta  la  Citta  della  fua  feiicifsima  allontionc  al  Pontetìeato , c gli  cliicdeflè- 
ro  alcune gratic perhonore , c beneficio  della  Città , raccomandandogliela , co- 
me figliuola  della  Santa  Madre  Chicfa.  F urono  quelli  Ambafciatori  da  Gregorio 
ben  veduti , c molto  accarezzati , mi  delle  gratic  per  la  Citta  che  addimandarono 
hebbero  quella  rilpofia . Che  per  efier  egli  bottello  in  quella  dignità , non  volata  per 
allhora  mnouare  co  fa  alcuna , mà  che  piu  adagio  fe  ne  infurmarelbe , e fe  le  grane,  e le 
concejfìom  ,che  domandavano , fojfcro  fattibili , non  mancarcbbe  di  ogni  f. cuore , e così 
con  quella  amore  noie  nfpojla  , accompagnata  da  lieta  fronte , li  rimandò  a Bologna. 
Cosi  appunto  paf>ò  quella  Ambafciaria  de’ Bologncli , fe  bene  alcuni,  che  delle 
cofc  di  Bologna  fermano,  dicano;  che  li  detti  Ambafciatori  col  Papa  hebbero 
poca  grafia , c che  malamente  furono  veduti . Et  altri  con  addurre  alcune  cole  già 
latte  da  Bologncli  contra  di  alcuni  mmiflri  della  Sede  Aportol  ica,  dicono  che  for- 
fcpcrqueftacagione  il  Papalividde  di  mal  occhio , opinione  capricciofa , alla 
quale  fono  io  di  parere  aliai  contrario , perche  fe  ciò  folle  fiato , non  haurebbe  il 
detto  Pontefice  con  tanto  affetto , & amore  fabricato  il  fuo  Collegio  Gregoriano 
in  vna  Città  da  lui  più  tofto  odiata , che  amata , li  come  poco  più  auanti  fi  dirà , c 
chiaramente  fi  conofccrà , eh'  egli  grandemente  amaua  la  Citta  di  Bologna . In 
tanto  il  Papa  confirmo  nella  Legatione  di  Bologna  il  Cardinale  Anglico . Et  ha- 
uendo  Aimcrigo Chatti  fpontancamcntc  rinunciato  il  Vcfcouato di  Bologna , po- 
fc  in  luogo  fuo  Bernardo  da  Buonauallc  di  Liinofins  fuo  Cittadino,huomo  di  gran 
dottrina , c di  molta  Santità . Il  quale  non  si  torto  entrò  a quella  dignità , che  co- 
minciò a riformare  li  Chierici , facendo  vna  Congrcgationc  di  Preti , nella  quale 
ordinò  alcune  Sante  Ofdinationi , c Conftitutioni  da  lui  comporte  chiamatcòino- 
dali , che  anco  fi  trouano  in  edere . Haucua  longo  tempo  il  Priore , & Huomini 
della  Società , e Confraternita  delle  Laudi  della  Beata  Vergine , che  li  congrcga- 
ua  nella  Chicli  di  S.  Martino  dell'Auefa , goduto  vn  certo  terreno  dato  loro  dal 
Communc  di  Bologna  dentro  la  Citta  nella  Cipolla  di  S.  Martino  predetto,  fitua- 
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to  pretti)  il  Ponte  dcIl’AucTa,la  via  publica  da  due  lati,  e gli  Heredi  di  N icola  Tm- 
tore , e l’ haucuano  goduto  da  quarant’  anni  in  circa  con  pacifico  potteiso,  c ritro- 
uandofi  in  quello  t£mpo  contra  ogni  ragione  da  alcuni  molcflati,(upplicaronochc 
di  nuouo  folle  loro  confirrr.ato  detto  terreno , e luogo , il  che  parendo  cofa  gioita, 
& honclla  ad  A nglico  Legato  di  Bologna , mandò  prima  il  Pretore  delia  Cittì , e 
dopo  lui  Branca  dc’Brancalconi  da  Callello  Duràttyicciochc  del  vero  s’informaf- 
Tcro,  oltre  clic  anch’egli  vi  andafsc  in  propria  perfona  ; conoTciuta  la  domanda  le- 
cita fu  loro  il  detto  luogo  pcrpctouamcntc  concetto,  e contìrmato,  con  patto  perù, 
ch’eglino , ò loro  fuccellori  noft  potettero  giamai  in  tèpo  alcuno  impedire  il  corio 
al  Canale , che  fi  trouaua  in  detto  terreno , per  lo  quale  i’  acqua  dell’ Aneli  è Polita 
di  fcorrcrc , & andare  al  B cno , & anco  con  patto , che  la  via  publica  che  e in  ca- 
po del  detto  terreno  per  cui  fi  va  al  Campo  del  Mercato  fopra  il  Ponte  dell’Auclà 
non  fi  polla  giamai  chiudere , ma  rimangili  Tempre  libera.  Jlitrouandofi  in  gran- 
diflìma  iliraa , e buoniflìmo  concetto  la  Citta  di  Bologna  pretto  Gregor  io  Ponte- 
fice,fi  come  anco  Tempre  prima, eh’  egli  afccndclic  al  Pontcficato  ne  renne  apprett- 
ici di  Vrbano,  douc  fijbifogno  continoua,  e particolare  protettione,  volle  anco 
Tendo  Papa  moilrarnc  nuouo  legno , pere  foche  nella  Citta  ordinò  di  fabricarc  vn 
Collegio  famolò , che  dal  nome  Tuo  fi  chiamane  Collegio  Gregoriano,  accioche 
cjuiui  tollero  nudriti , & infognati  alcuni  Scolari , fi  come  fi  ha  da  vna  Bolla  lùa 
data  in  Auignone  Totto  il  di  5. Aprile, la  quale  poncrcino  in  quello  luogo  di  parola 
in  parola  per  meglio  confirmarc  la  verità  dell'  Hilloria  detta  di  iopra,&Cqucfla. 
G f^F.GO  BJ  P S F.  pi  f opus  fertius  fmiorum  Dei . .Ad  perperuam  rei  memonam . ^fffe- 
fìi:f  bciicuolcnti.tjpcttalii , queir.  a J Baionie/i/im  Studiti»!  germini , 7^os  mutar , eir 
induci I , vt  perfino!  ibidem  {Indenta  grata  (il  fauoribus  proftqttamur  ,&■  condirmi  gra- 
tijs  attollamus . Cum  ira  f te  in  Culliate  noilra  Bonon.  nonnulla  Scholarci  expenfìs  no- 
flns  teneamus  s dr  i»  Cimtateipfa  quoddam  Collegmm  Scbolarium  dludentium , dante 
Deo , / andare , & dotare  proponanuts , Tqoi  volente s Scbolarei  tpfos  fauorr  proficui 
gratin  fpecialis , autboritate  .Apofìolica  tenore  prafintiiim  indulgenti ir,  e r Scbolarei  iff 
prxfentei , & poderi , qui  nune  ibidem , noflrit  expenjìs  commorantur , eJr  qui  in  huiuf- 
modi  Collegio,  dum  ibidem  fuermt , & prò  tempere  commoraluntnr , a quoquam  Catbo- 
licoVpifcopo gratta»! , & (ommunionem  .Apodohcx  fedis  habente,  facroi  Crdines  re- 
apcrc  Vale.vit  Dixcefauorum , eir  aliorum  Superiorum  fuorum  licrntiamniimcrcquifi- 
ta  . Trillili!  ergo  omnino  bominum  liceat  batic paginam  nofhx  concclftonis , Frangere  , 
drc.Dat.^iutnìon.Tqanis  .Aprili! . Tontifìcatus  ncflri , .Anno primo . E perche  gli 
era  flato  propofto  la  vendita  di  vn  Palazzo  nuouo  de’  Peppoli  in  Bologna , pia- 
cendoli quella  occafionc,  Tcntte  a Bernardo  di  Guido, Priore  del  Prioratodi 
Marmanda  dell’ Ordine  di  S.  Benedetto  della  DioccTc  Agcr.icnlc , 6c  a G iotunni 
da  S iena  Cittadino , creandoli  Tuoi  attori , e procuratori , che  con  ogni  diligenza, 
cTcdcltì  foflero  prcTcnti  a trattare  quefla  compra  , e parendo  loro,  che  il  detto 
Palazzo  fotte  buono  pel  detto  Collegio , a nome  Tuo , Taccttero  quello  più  piaccflc 
loro , il  tenore  della  qual  lettera  è tale . GfEGORiys  F.pifcopus  Sentiti  Seruontm 
Dei , DileSis  fìlijs  Bernardo  Guidoni 1 Triori  Tnoratui  de  TAarir.anda  Orditili  Sondi  Be- 
nedigli .Agenien.  Diate  efit , &■  Ioaniti  de  Scnis  Cimi  Senenfìi  Salutem , v .Apoflolicam 
benedizione»! . Fx  fidcli  ,&  folliata , ac  diligenti  prudenti.!,  gr  probnatc , prouiden- 
tia  qttoq;  circunfpcZa,&  alijl  ‘nirtutibtu  plunbus,  qmbus,  prout  fide  dignomm  relatione 
nobit  mr.otmt,  ptx  fumi  inni  cuidenter , quodea , quxvobii  per  agenda  comm.  frimai,  fol- 
liate gubeniabitis,dr  adimplcbitis  dii  igni  ter.  Cum  itaque  qnoddam  bcfpinum  bxrcdum 
quondam  IoannisdeTcppolii  in  Ciuitatc  Benonia  cfìijlcns prò  quedam  Collegio  Scbola- 
num,  quod  ibidem  /lattiere , & ordinare  perpetuò  preponimi!!,  t nere  ve  limiti . Tqoide 
liniufmoii  probi  tate , & -phtMtìbus  Venrii  plunmuTn  m Donano  corSduttti , voi , &■ 
vejlrum  quemhbet  in  folidttm  ad  emendnm  noflro  proprio  nomine  bcfpinum  pradidum, 
cum  eiipertinentqs  vniucrfu prò  biiiufmodi  Collegio  ibidem  deputando  Trcturatorei gc- 
nemici , odierei , faZorei , &•  T^tinrioì  fpctialei  conflituimus  per  prxfentcs , tir  eli  am 
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deputami tt  vobis , & pcflrum  quemlibct  {peculi  ter , gcncralitcr  onmu , & {iugula  fa- 
ciendi , gerendi , & exercendi,  qua  in  pramiffis , ir  circa  eanecc/{ana  f iterine  ,{ctt  quo- 
modoltbet  opportuna,  ir  qua  veri,  ir  legnimi  Trocuratores  {accre , ir  excrcere  pof- 
fimt  ,etiamji  tolta  fint,  qua  Maiutatumexiganc  {penale, ir  qua  in  prafenti  •procura- 
tono  non  exprefia  alio  {uficientiori  indigeant  blindata , tenore  prxfenttum  conicdimus 
poteftatem , ac  volumus  omnia , ir  {iugula , qua  per  ros  in  prami/fis  affa,  {tue  gesta  {ae- 
rine rata , ir. grata , acque  firma  haberi perpetuo , ir  teneri . Quo  circa  difiretioni  ve- 
drà per  apostolica  { ripea  mandamus,  quatenus  huiufinodi  Trocuratoris  offici  um  per  noe 
Destra  circum{pc{hoiu  comnufimn  denoti  {ufupienccs , illui  fideliter  ,fulertcr,  ir  pru- 
dentcr  gerere , & exercere  atretit  .Ita  quod  dcuotionis  Vefira  promptitudmcm  non  tm- 
mcrnòcasn'Mitdarc  pofimuts.  Dot.  ./Camion,  ere.  Fù  adunque  vcuduto,c  compra- 
to iì  detto  Palazzo  nuouo  con  altri  edifici; , cortile , & vna  cala  contigua  al  detto 
Palazzo  ad  vtb  di  ilalla , pollo  in  Boiogna  «dia  Capdla  di  Sant'Agata , ouero  di 
Santa  Maria  Aoucrlcia , nel  Quarttcro  di  S.  Procolo  , ò di  Porta  Rauegnana  nel- 
la contrata  di  Stra  Caftiglionnpcr  prezzo  di  quattro  mila  Torini  di  oro  puro , e le- 
gale. Li  venditori  furono,  Andrea,  Romeo,  e 'laddeo  fratelli,  c figliuoli  già  del 
nobiliilimo  Cauaiiere  Giouauui  de'  Peppoli  per  viu  parte , c Galeazzo , Francef- 
co,c  Guido  Fratelli,  c tigliuoli  pure  del  detto  Giouanni  per  l’altra  parte.  Ne 
prefe  il  portello  Bernardo  lopradctto  a nome  del  Poteficc  l'otto  il  di  vinaio  di  Giu- 
gno del  prcfentc  Anno , e l’ li  il  lamicato  fìi  celebrato  nel  Palazzo  di  Anglico  Le- 
gato , il  quale  inllromcnto  fu  dato , Si  ordinato,  ò compilato  per  il  Sapiente , Si 
eloqucntalimo  Giouanni  da  Ligmno  Dottore  tamoliilimo,  c nc  fu  Rogato  Nico- 
la di  Giouanni  Bjttagliucci  inficine  con  Giouanni  di  Angelino  Angclcili  Notati. 
11  medefuno  Papa  anco  conlirmo  vna  certa  Ordinatone  al  Collegio  di  Spagna  fa- 
bricato  in  Bologna , la  quale  già  fece  il  Cardinale  Egidio  Albornozzo  Veicouo 
Sabinenfe.  Ma  ritorniamo  a Bernabò  Vifconti , che  fendo  poco  (labile  ne  Jc  fuc 
pramclfc , c manco  olfcruatorc  de’  tuoi  giuramenti  ’empre  cercaua  di  n auagliare 
altrui,  come  meglio  gli  veniuaa  capriccio,  e facilmente  fauonua  chiunque  gii 
adhcriua,non  haucua  coilui  per  molti  anni  quietato giamai, ne  meno  deporto 
1*  odio , che  a Bologne/!  portaua , & alla  Chicfa , e pero  di  prelcnte  anco  minac- 
ciaua  di  muoucr  guerra  crudele  a Bologncfì,  a Fiorentini,  Si  a Collegati  con  la 
Chiefa , ór  a quello  fine  hauendo  egli  ragunato  vn  numcrofo  eilcrcito , a chiunque 
fuo  contrario  daua  grandifsirao  foipetto , ór  erano  quei  delia  Lega  in  grandifsimo 
dubbio.doue  egli  nauefle  a piegare . La  Lega  adunque  volendo  atsicurarfi  afsoldò 
Lucio  IcJcfco  va  loro/o  Capiuno,  e Conte,  che  neìla  Tofcanali.itrouauacon 
tre  mila  Caualli , c cinquecento  Pedoni , si  per  difende*  fi  nc’  luoi  bil'ogni , come 
anco  per  cauarc  fuori  diTofcana  li  foldati,chcla  depredammo . Fece  o anco 
quello  li  Collegati  per  pafsare  fopra  SafsuolocontraManfrcdinoa  vendicare  la 
morte  di  Gherardo  Rangonc , che , come  è detto , prefso  Calici  Fran  o ne  fu  vc- 
cifo . A quella  elettone  del  Conte  Lucio  fratello  del  Conte  Landò  I edefeo , il 
Marchcfe  di  Monferrato  promile  gran  fomna  di  danari, acciochc  egli  farete 
guerra  contra  Galeazzo  Vifconti.  Il  Conte  Lucio  adunque , partendoli  di  folca- 
la venne  nel  territorio  di  Bologna , e del  fuo  elìercito  parte  nc  palio  per  la  Valle 
di  R cno , c parte  nc  andò  per  la  Romagna,  c perche  quelle  genti  douunque  pafsa- 
uaim  grandini  mi  danni  faceuano , Bologncli  per  renderli  piacabili , c rilpcttcuo- 
li , & addolcire  tanta  loro  fierezza , li  prefenurono  buona  fomma  di  danai  i , c di 
molta  vcttouaglia . Partitili  quelle  genti  dal  territorio  di  Bologna  furono  condot- 
te da  N icolò  Marchefe  di  Ferrara  iopra  Safsuolo , c d’ indi  a R cggio,  c per  tratta- 
to l’hcbbcro  ad  inllanza  del  detto  Marchefe,  fuggendofi  Feltrino  nella  Rocca 
con  tutu  In  fua  famiglia,  il  quale  conofcendo  non  poterli  faluarc  da  fe  He  Lo , 
fi  accordò  con  Bernabò  i Si  il  Conte  Lucio  vccellando  il  Marchefe , anch’  cfso 
vende  la  Citta  al  Vifcontc , il  che  fatto , pafsò  con  tutta  la  fua  compagnia  nella 
Lombardia  al  Icruigio  del  Marchefe  di  Monferrato,  dal  quale  haucua  di  già  ri- 
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cernito  haueua  bona  forni ru  di  danari . Bernabò  liauuto  Reggio , e taccheggiato- 
lo fece  accordo  con  Manfredinoa  1 danni  del  Marchefe  di  Ferrara  ,&  hauendo 
pollo  in/ieme  alcune  bande  di  valorofi  foldati  mando  a minare,  c difettare  il  ter- 
ritorio di  Modena  /correndo  inlino  al  Bondcno,e  con  quello  fuo  motiuo  pofe  in 
grand bimo  fofpccto  U Marchclc , c lo  rende  di  animo  molto  uguagliato , veden- 
dofi  giunto  a mal  partito , & era  da  dubitare  non  poco,  Te  la  Lega  troppo  tardaua 
a dargli  foccorfo.  Partitoli  il  Conte  Lucio  da  Reggio  palsò  al  feruigio  del  Mar- 
cheferato , c pafsato  Parma,  Piacenza,  Dertona,  & Aleliandria  andò  a Monfera- 
to , contro  Galeazzo  V iiconti  nemico  capitale  del  detto  Marchclc , doue  li  fermò 
poco , perche  in  pochi  giorni  il  detto  Marchefe  mori,  lafciandoi  fuoi  figliuoli, 
per  cagione  d' Aiti  ingranditimi  trauagli.  Mentre  che  quelle  cofc  occorlcro  la 
Pelle  trauagliòVincgia  ,Padoua,e  Trcuigi.  E fc  non  tote  Rato  la  molta  pru- 
denza di  Odoardo  Polani  Pretore  di  quella  Città , fi  appeltaua  gran  parte  dell’  ti- 
ferei to  del  Re  di  Vngheria , che  fi  trouaua  vnito  con  le  genti  de'  Fiorentini , e de’ 
Pifani  in  fauore  di  Francefco  da  Carrara , c con  li  fuoi  prudenti  ripari  giouando  a 
T reuigi  anco  faluò  da  tanta  ftrage  crudele  quelle  genti  .In  qucRo  tempo  medefi- 
mo  il  Pontefice  dono  a Giouanni  Hauhcuuod  Capitano  di  raro  valore , e Gonfa- 
loniere della  Chiela  il  Cartello  di  Cotignola , inficine  con  Bagnuolo , & egli  lo 
cinfc  di  folti  mura , c l’attorniò  di  profonda  fofsa.  t ù quelto  Cartello  da  Forliuicfi, 
c Faentini  fabricato  l’anno  del  Sig.  i nó.in  vergogna , e danno  dc’Bagnucaualldi, 
e per  afsicurarc  il  territorio  di  Faenza.  In  Fiorenza  li  Frati  di  S.Agoftino  in  Santo 
Spirito  fecero  il  loro  Capitolo  Gener.  doue  fi  ritrouarono  cinquanta  otto  Ma  eli  ri 
di  Thcologia,  fra  quali  vi  fu  Frate  Simone  Bolognefc,  che  compofc  vn  libro  diuifo 
in  cicce  trattati  il  cui  titolo  ù,De  nono  Mando,  il  cui  principio  è,Omr , qui  fedebat  in 
tbrono , cccc  nona , tire.  Fù  dedicato  all’Arciuelcouo  di  Capua  Arcicanceilario  dei 
Regno  di  Sicilia . In  Bologna  due  Santifsimc  imagini  della  Beata  Vergine  Madre 
di  Dio  fecero  grandiilimi  miracoli . Vnach’  era  nel  muro  dcli’Horto  de’  Frati  di 
S.  Domenico  dilla  pane  dell’  Occidente , e 1*  altra  nella  Chicfa  Cathcdralc , doue 
molti  infermi  furono  per  li  prieghi  di  Maria  Vergine  liberati.  E quei  del  Cartello 
Aligrano , e di  Monzonc  li  fottopoléro  a Boiogncli , Facendo  il  Legato  di  Bolo- 
gna accommodare  le  ftradc,  & i fofsi  da  Bologna  a Modena,  il  quale  anco  fabricò 
vna  Baftia  fra  Cartel  Franco,  & il  Panaro  in  luogo  detto  il  Borgnctto.c  la  forni  di 
ogni  cofa  necclfaria;  perche  hauenJo  Bernabò  Rcggio,tcmcua  di  qualche  motiuo 
di  guerra,  uguagliando  egli  grandemente  Modena.  Hi  (burattante  a quella  fabrica 
Nicola  detto Spelacino  di  Pietro  di  Nicola  Bcntiuogli.  Ltin  quello  rcedefimo 
tempo  la  Compagnia  de’ Confrati  di  S.  Giacomo  fecero  la  Matricola  noua  della 
loro  Società  fendo  Malfarò  Pietro  diBittinoda  Vnzola . Eia  detta  Compagnia 
ogni  prima  Domenica  di  ciafcun  Mefe  fi  ccngrcgaua  nella  Chiela  di  S.  Giacomo 
de*  Frati  Eremitani  di  Stra  S.  Donato  ; E li  detti  Frati  li  concedono  di  poter  por- 
tare la  loro  Infegna,c  cerca  re.  L’Anno  fegucntc,che  fìi  del  Parto  di  Maria 
i j7  j.  Fu  Pretore  di  Bologna  Pietro  Squarcialupi  Fiorentino , altri  vogliono  forte 
Vguccionc  Buondclinontc , c dopo  lui  Berardo  da  Melatine  Abruzeìc.  Gli  An- 
tiani  furono;  Ter  Torca  S.  fiero . 


Ora  il  Pontefice  hauendo  riuocato  Anglico  Cardinale  dalla  Legatione  di  Bolo- 
gna pofe  in  luogo  fuo  Pietro  Bituriccnfe  detto  di  Bruggia,  il  quale  alli  1 7-  di  Gen- 
naro fece  la  fua  nobilifsima  entrata  nella  Città  con  le  ccicmonie  folite , & Angli- 
co cedendo  il  luogo  pafsò  a Pianoro , poi  a Fiorenza , e d’ indi  in  Auignonc . Ha- 
ueua  quello  nuouo  Legato  fatto  guerra  a Perugia,  e l' haueua  riporta  fottola  Si- 
gnoria della  Chiefa , & era  tenuto  huomo  Angolare  nelle  cofc  della  guerra,  & illi- 
mato  fin  qui  molto  fortunato  nelle  fuc  imprefe . Quelli  adunque  fono  capace  de 
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gli  andamenti  di  Bernabò  Viiconti,  e che  haueua  violata  la  pace  con  la  Ciuc- 
ia , deliberò  , come  nemico, pcricgui tarlo  , ina  prima  volle  vifitare  la  nuoua 
Baftia  fabneata  al  Borghetto  fra  Calici  Franco  , & il  fiume  Panaro  , douc 
mutate  le  guardie  , la  torni  di  nuouo  di  arme  , c di  vettouagJia  , e riuni- 
to verfo  Modena , & alle  Tue  Cartella  vilitò  tutù  quei  luoghi,  e douc  fu  bilò- 
gno  li  fortificò  , c vi  pofe  abbondante  monitionc  di  arme  , e di  vcttouaglia. 
Parimente  Bernabò  pole  nuouiprcfidij  a Salfuolo , e vi  mandò  pane  del  Tuo  Ef- 
ferato , fpingcndo  da  al  tra  parte  Manfredino  fopra  il  pacle  dei  Marchefe  da  Erte, 
il  quale  col  ferro , c col  fuoco  danneggiando  tutta  quella  contrada  feorfe  infino  a 
Santo  Andrea  prerto  Piuinazzo  Cartello  nel  Bologncfc  anticamere  chiamato  San 
Colombano.  Laqualcofa  torto  forzò  il  Legato  à moucrii  con  l’ Efferato  della 
Lega , per  portare  alla  difenfione  del  Marchefe , e del  Territorio  di  Bologna  i per- 
che beniilìmo  s’accorgeua , che  Bernabò , e Manfredino  cercauano  di  agcuolarfi 
laftradadipotcrcfcorrercilTcriitorio  di Bologna,  c trauagliare  quella  Città. 
Vmtofi  adunque  l'Eilcrcico  della  Lega,  con  le  genti  del  Marchefe,  cconliSol- 
dati  di  Bologrèi  paifarono  fopra  il  Canale,  che  fccnde  da  Modena  verfo  il  Pò  in 
luogo  detto  Ccilio,  douc  principiarono  a fabricarc  vna  fortiflima  Baftia  di  rincon- 
tro  à quella  che  Bernabò  haueua  fabricaco,  per  tenere  ficura  la  via,  che  cantina  da 
Modena  a Ferrara  ; di  che  accortoli  Bernabò,  vi  fpinfc  fopra  alcune  bande  di  Sol- 
dati per  vietare , ch’ciia  non  fi  facerte , & elfcndoti  fatte  alarne  faneuinofe  fcara- 
muccic,  finalmente  contro  la  volontà  del  Vifconti  la  finirono,  c vipofcro  fcelto 
prefidio.  11  che  fatto  la  Lega  pafiò  a Rubicra  fbrtilfimo  Cartello  già  da  Boiardi, 
c da’  Rolli  di  Parma  edificato,  c quiui  fi  fermò . Mà  Ambrogio  figliuolo  di  Ber- 
nabò accortofi,  che  le  genti  della  Lega  fi  erano  partite , torto  fi  mife  à feguitarlc , 
c giunto  gli  nemici , vicino  foro  fi  accampò  di  maniera , che  l’vno  impediua  l’al- 
tro campo  di  potere  partirli . Quiui  adunque  s’attaccò  vna  terribile , c fanguino- 
là  battaglia , & Ambrogio  defidcrofo  di  riacquiftarc  con  nuouo  honorc  la  gloria 
delia  guerra,  già  cinque  /Inni  perduta  all'Aquila  nella  Puglia, con  la  fpada  in  ma- 
no faceua  notabili  prouc  • All’incontro  gli  Ecclcliaftici  con  animi,  c forze  vgua- 
li  anch’erti  facemmo  gran  reliftenza , c malmcnauano  molti  de’  nemici  bramoli  di 
vna  vola  fpcgnerli,  come  altre  volte  luucuano  fitto.  Finalmente  con  duro 
conflitto  la  v ittoria  piegando  m fauorc  de'  V ifeonti , fc  bene  erano  a gli  Ecclcfia- 
ihci  di  numero  inferiori , l’Elfercito  della  Lega  nc  andò  in  rouina . Et  auenga  che 
pochi  perdertelo  la  via , nondimeno  molti  furono  i feriti , & affai  rcftjrono  pri- 
gioni , perciochc  tutti  li  Capi  principali  inficine  con  Francefilo  Fogliani  fatti  cat- 
tali furono  inondati  a Reggio , douc  Bernabò  impofe  , che  il  Fogliani  ad  vn 
merlo  delie  mura  della  Città  forte  impiccato  per  la  gola . Fìi  attribuito  quello  di- 
fendine alli  Solchiti , che  non  vollero  vbbidi.  e il  Fogliano . Erano  le  cofc  di  Bolo- 
gna affai  dubbiofe , mà  vie  più  in  pericolo  quelle  del  Marchefe  da  Elle  per  la  rota 
hauuta , c poco  ò niente  di  bene  fi  fpcraua,  le  il  Papa  non  le  foccorrcua  con  mille, 
nouccentolancic,  c di  copiofo  numero  di  Pedoni,  li  quali  tutti  vennero  fòtcola 
condota  di  Djpoinara  Guafeone  valorofo  Capita r>o,c  di  mola  prudenza,  & vni- 
ti  con  le  reliquie  delle  genti  Ecclcfiaftici  alli  djeci  di  Luglio  il  Sabbato  paffarono 
all'aflcdio  di  Salfuolo  minando  col  fuoco , e col  ferro  tutto  quel  paefe , & accam- 
patili alla  Madonna  lontano  da  Salfuolo  vnraczo  miglio  con  fpeifi  aflalti  gran- 
demente il  trauagliauano , & erano  per  cfpugnarlo,  del  qual  pericolo  auedutofi 
Ambrogio , torto  co’  fiioi  Soldati  pafsò  à foccorrcrlo , & hauendo  paffuto  Magrc- 
da,  fcuop.cndoui  il  nemico  , piantò  li  Tuoi  alloggiamenti  di  rincontro  al  campo 
Ecclcfiaftico , douc  dopo  ]'  h.iuer  fatte  alcune  feorrerie,  c leggiere  fcaramuccic 
fra  di  loro,  conofccndo  il  Vifconte  effere  al  difuantaggio , c che  il  Dapomara  con 
prudenza  militare  fi  goucrnaua , nalcdfUmcnre  di  nòtte  tempo  ritirò  il  fuo  Elier- 
cito  à Reggio  . Fra  unto  nacque  duparere , c grandiflìmo  fdegno  tra  Bernabò , c 
Giouanni  Hauhcuuod  Capiuno  di  molte  lande,  c digran'numerod’A.cicn,<S£ 
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egli  abbandonando  il  Viicontc  pafsò  aiioldo  della  Ciuefa,  il  che  fu  di  gran  con- 
tento alla  Lega  ; pcrcioche  con  quello  aiuto  la  Lega  paisà  tràRubiera,  cSaf- 
lùolo  per  impedire,  che  il  nemico  non  tabricafie  le  due  Fortezze  intorno  à Mode- 
na hauendoui  di  già  Bernabò  condo  to  gran  numero  di  Ouallaton , legnami,  pie- 
tre , calce  ,c  di  molta  vettouaglia , la  qual  ipefa  faliua  aila  lòmma  di  Icilantannla 
Fiorini  d’oro, la  qual  fpcià  tutta  fù  vana.nè  puotc  fabricare  le  nette  due  Ballic.  Fat- 
to quello  le  gemi  della  Chicù  panarono  nel  Territorio  di  Parma,  e d’indi  nella 
Lombardia  in  aiuto  del  Conte  di  Sauoia , chedilcndcua  i figliuoli  del  Marchcfe  di 
Monferrato  morto , contra  Galeazzo  V iiconti,  clic  gli  haucua  unto  la  Citta  d’A- 
fti,  vicino  la  qual  Città  volendo  il  Conte  di  Sauoia  tabnearui  dueBailie,  fù  da* 
Viiconti  non  lolamcntc  impedito,  ma  anco  ne  pigliarono  vn’aitradaiuigiafa- 
bricata . lai  onde  l’ Elìercito  della  Lega , che  vide  che  indarno  fi  tcntaua  la  prefa 
di  quella  Cito , ritornandolene  à dietro  pofe  il  Territorio  di  Pania , di  Reggio , e 
di  Piacenza  a Tacco , & a forza  hebbe  Cartel  Nuouo , douc  fermatoli , dopo  mol- 
te fcorrcric  compililo  di  molte  Cartella  del  Piacentino,  e dtPauia,  e fra  gli  altri 
luoghi  ( benché  non  lenza  molto  fpargimcnto  di  fanguc  ) hebbe  Brono , di  modo 
che  in  pochi  giorni  pofe  grandifiimo  ipauento  non  folamente  ne’ Vifeouti,  ma 
anco  nè  luoi  Soldati , e carco  di  molta  preda  ritornò  a Modena . Ma  mentre  che 
gli  Ecclcliaflici  fecero  quelle  cofc , Ambrogio  figliuolo  di  Bernabò  con  potente 
Llfcrcito  venne  nel  Bolognefc , dou  e pcrcinquc  giorni  continui  infino  alle  Porte 
della  Citta  diede  danni  grand iilìmi , & egli  parimente  con  -.pulente  bottino  ritor- 
nò a Parma.  Dall’  altra  parte  il  Conte  di  Sauoia  entrato  nel  ferrico,  io  di  Vercelli 
pigliò  il  Cartello  di  Santa  Agata , e S.  Germano, e nel  Nouarcic  prefe  Confienza , 
e giunto  al  fiume  Telino  hebbe  il  Cartello  di  Galiata . Ora  il  Pontefice  Gregorio, 
che  chiaramente  s’auidc , che  Bernabò  poco , ò niente  fliinaua  le  aminonitioni , e 
lcminaccic  Apoftolichc,  mà  vie  più  di  giorno  in  giorno  fi  moftraua  contumace, 
& oflinatò,  il  percollc  col  fulmine  facro , e Carlo  Imperatore  lo  priuò  di  ogni  di- 
gnità, e del  Vicariato,  che  da  lui, e da’  Tuoi  prcceflori  haucua  hauuto  ; & il  limile  fe- 
ce à Galeazzo  Viiconti,  eccetto  che  non  lo  priuò  del  Caualierato.  Fù  quella 
feommumea  alti  14.  diNouembre  la  Domenica  nella  Chiefa  di  San  Piero pre- 
fentc  tutto  il  Popolo  a fuono  di  Trombe  da  Fra  Giouanni  da  Pauia  dell’  Ordine  de 
gli  Eremitani  di  Santo  Agortino  per  commilitone  del  Pontefice  publicata . Mo- 
ìlrò  il  Vifeonte  di  poco  I timare  li  fulmini  del  Papa;  perciò  ch’egli  la  notte  feguen- 
tc  alla  fprouilta , Teorie  il  Territorio  di  Bologna  infino  al  Borgo  Panigalc  ponen- 
do ogni  cola  à fuoco , e fuma.  Dall'altra  parte  Ambrogio  il  figliuolo  con  alcune 
Barche  di  Soldati  di  nuouo  venne  alla  Porta  di  San  Felice , doue  ruppe , e fracafsò 
tutti  li  ripari,  che  quiui  erano,  e pofe  li  prefidij  in  fuga  hauendo  in  fuo  potere  la 
detta  Porta  aperta,  la  onde  fé  fi  fo/Tc  accurato,  haucua  di  certo  la  detta  Città , 
nu  egli  dubitò  di  qualche  rtratagema , e nafeorto  inganno.  Ma  non  mancò  già 
di  dar  legno  à Bologncfi  della  fua  brauura  co’  1 far  Tuonare  le  Trombe  sù  la  Porta 
indilpregioloro.  Fatto  quello  abbandonò  la  detta  Porta,  e fece  ritorno  al  Bor- 
go Panigalc , douc  ogni  giorno  faceua  fcorrcric , predando  tutte  quelle  contrade. 
E nel  vero  gl’inimici  potcuano  liberamente  far  quelle  cofe,  e peggiori;  percio- 
die  in  quello  tempo  li  Soldati  erano  nella  Lombardia  inficine  col  Legato . Mori 
in  quello  tempo  Malatcfta  Ongaro  figliuolo  di  Malatclla  il  vecchio  Sig.  di  Rimi- 
ni dellacui  morte  molti  fi  dolfcro , perche  era  fiato  huomo  di  gran  valore,  &al 
Mondo  molto  llimato.  Ora  mentre  le  cofe  della  Chiefa  erano  da  Minillri  Tuoi 
gouemate , e con  le  armi  difefe , il  Pontefice , che  come  è detto , haueua  fabnea- 
to  in  Bologna  il  fuo  Collegio  Gregoriano , e l’haueua  accomodato  di  tutte  le  cofe 
ncccflurie  votalo  egli  alquanto  alleggerire  le  fatiche  di  Bernardo  Vcfcouo  di  Bo- 
logna , per  hauere  la  cura  Epilcopalc , gli  fcriflc , & impoiè , che  nei  detto  Colle- 
gio crcalle  vn  nuouo  Rettore,  a cui  confignafsei’lnuentario  di  tutte  lerobbcin 
Generale  della  detta  Cala . E perche  gli  Scolari,  e tutta  la  famiglia  di  cfso  regola- 
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coniente  viuefsero , mondò  loro  le  infraferirte  Conilitucioni . li  Vefcouo  adunque 
haucudoàfuouo  di  Campanella  latto  ragunaregliSeolari  di  detto  Collegio  nella 
Sala  maggiore , olla  preicnza  loro  fece  leggo  e te  Lettere  Apollo  lidie,  le  quali 
furono  quelle  cioè.  G^EGOi{IVS  Epijcopus  Semiti  Sentami»  Dei  Venerabili  Protri 
Bernardo  Epifiopo  Bonomeufi  Salutcm , & Apotlolicam  benedici lunem . Qjtum  nupcr 
in  C innate  nostra  Bonon.  quoddam  Collegmm  Scolarmi» , quid  Collcgium  Gregoriamun 
ttimcupan  voluiuus  duxcrtmui  ordinandoli, frac  emirati  tua  per  Apostatica  f cripta  man- 
dammiis  quaterna  per  scliolares  in  ipfo  Collegio  perpetuata  aliquc.it  de  ipjoru  corpore  in 
Hp3orc  in  ditti  Collegi j eligi  monde  s , CT  ficus , qui  quidem  Heltor  posìquam  fi  e eledus 
fuerit  adminiflrationem,quotidianai/i  ibi  babext , cr  diti  un  Collegtum , &•  se  bulares  ibi- 
dem exisìentes  regat , cr  gubemet  fccundtOK  formatti  infrafinptornm  S fatatomi»  dilli 
Collegi  : Et  posìjuòmfic  electus  fuerit  i Jniccio  fitto  Bernardo  Guidanti  priore  Vriora- 
tus  de  Marmando  Ordì  in  Santi i Ber  aedi  eh  a Gennai.  Diaci  fi  omnia  bona , Cr  qualun- 
que res  mabi.es , Domiti  eiufdem  Collegi / cui » beneficio  Inuentani , & cinti publico  In- 
firumcnio  recipiat  .cede  receptis  eundem  Beni  ardui»  quuat , &■  abfotuat , fuperquo  ei- 
dem  fetori  tenore  prafmtium  conccdnnus potefialcm . Voluiuus  autemquid  quandi:! 
profana  Bernardin  ibidem  negocia  ditti  Coltegli  trattando  mar  am  traxerit  > omnes  de 
ditto  Collegio  i >nd  cuoi  Afflare  cidi  Bernardo  in  omnibus  parere , &■  cius  Vii  confitto  te- 
ncantur.  Dot.  Ammoni  &c.  Li  nomi  de  gli  Scolori  ragunoti  furono  quelli.  Giouanni 
Polqucto , Giouanni  Cadarclli,  Nicolo  di  Bol'qucto,  Giouanni  Vandrono,  Pie- 
trodi  AtiioalùsTibi  foli,  Guglielmo  di  GcueJono,  Giouanni  di  Rodaci,  Fran- 
ccfcodi  Voiobrita , Go.t.  cdo  Talardi,  Pietro  da  Palazzo  alias  del  Chcrico , Pie- 
tro Chailo,  Pietro  feda,  Begnotco di  Marno , Alberto  de’  Buonlignori  Fiorenti- 
no (Guglielmo  di  Stefano,  Po.icio  di  Attoni  Quactroccnci , Giouanni  Corferio 
eletto  Rettore  del  Collegio,  Roderico  di  Lorenzo  Thcforicro,  Bennato  de  gli 
ArraediConligucrc,  Michele  Sarlandi  Conligliere , Giouanni  Ifoardi  Conligi ie- 
re,  Francefco  de*  Panni  Conligliere,  & altri . li  Vcicouo  Bernardo  adunque  c on- 
lignò  per  Inuentario  publico  rogato  perHenricoMultore  già  di  Egidio  Multori 
Cherico  Traiacenfc  Notario  al  fudetto  Rettore  tutte  le  cofc  del  detto  Collegio 
à nome  del  Papa , cioè  Bolle  Apolitiche  tutte  al  Collegio  appartenen- 
ti. Vna  Libraria , dou’crano  cento  nonancacrè  Libri  tutti  lcgnalaci , fra  quali 
erano  alcuni  manuferìtti  di  molta  (lima,  come  nel  detto  Inuentario  fi  legge . Ha- 
ueuactiandio  quello  Collegio  vna  Capella  bcliilUmacon  Pitture  di  dotta  mano 
tutta  ornata,  alla  quale  il  Pontefice  liberamente  hauca  donato , c confignato  le  in- 
frafcnctc  cole  pure  inucucariatc  cioè . Mille  dugcuco  felfanta  Fiorini  d'oro  di  giu- 
do pelò.  Cento  fellaucaquattro  Ducati  d’oro  puro.  Vna  Croce  di  argento  dora- 
ta col  Crocchilo  in  mezo  (imitata  con  le  linagini  della  Beata  Vergine,  c di  San 
Giouanni , con  il  piede  d’argento , e l’Arme  del  Rè  di  Puglia  di  pefo  di  trentatrè 
onze , & vn  quarto . Vn’altra  Croce  di  legno  coperta  d’ argento  battuto  col  Cro- 
cetiilo  d’argento , ornata  di  molti  linalti . Due  Ampolle  grandi  di  argento  per 
feruigio  dell’Altare  di  pefo  di  vintitrèonze,  emezo.  Due  altre  Ampolle  pure  di 
argento,  rotonde,  cpicciole  pure  per  detto  fe.uigio di  onze  tré , c quarti  tré.  Due 
altrcAmpollepiccioledargentodipefodionzccinquc.  Vn  Calice  di  Argento 
doratolo  la  Patena  d’argeto  dorata  di  pefo  di  onze  nouc . Vn’altro  Calice  di  Ar- 
geto  có  la  Patena  di  argeto  dorata  di  pefo  di  onze  dodcci  manco  vn  quarto  di  me- 
za.  Vn  Thuribolo  di  argento  di  pelo  di  onze  otto.  Quarantanoue  Tazze  d’ argen- 
to di  pefo  fctnnta  onze  fegnate  nel  fondo  col  fegno  della  Corte  Romana,cioè  con 
le  Chiaui.  Vi  erano  anche  altri  fornimenti  d'argento,  &a(Tai  mobile  di  molto 
valore,  come  didimamente  appare  nel  detto  Inuentario,  che  per  breui.à  fitra- 
lafciano.  Gli  Statuti  obero  Coflitutìoni  del  detto  Collegio  Gregoriano  fotte  dal 
detto  Pontefice  fono  le  infraferitte,  le  quali  perche  apportano  gloria,  &honore 
alla  Città  di  Bologna  ,'c  polfono  non  poco  fodisfore  à gl’intendenti,  le  poniamo 
di  parola  in  parola  fedelmente  , e fono  quelle  cioè . 
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/ 1 f^E GOBlVS  Epiftoptts  fcntut  fcruorum  Dii , utd  perpetua»!  rei  tnemonam . t\es 
VJ  fondi  fi ma vtriufque  luris  fapientta,  per  qtuva  , ir  militarli  Ecdefia  regnar,  ir 
Cimili  fiefpnbltca  gubernatur  ,pc  crudicndu  eli  menubus  cxbtbcnda , ve  non  dejtiiop» 
prouipomi  tedio  negligatur , fed  opportuni  folertie  Jt  odio  requtratur . Veruni  quia  funi 
nonnulli, quibus  ad  capefcendam  fetenti  am  ingennua  natura  bene  fi  cium  prxbuitjid  ipftus 
fapientta  donum , oh:  Oman  fio  Vi*  debita , hoc  eli  continuate  lecitomi  interiniti , aut 
tenui tas  ncccffarix  fornitati!  abfcidit , debet  noti  immeritò  bus , qui  natura  funt  docile! 
circa  excrcntum  studi]  per  loca  proluda  ordinai  ione  dilptfna  viti  tini  negligenti a fubtro- 
hi,  cJf  per  temporolium  fuppl intenta  offenpo  faiipertatis  inferri , vtpc,  Cr  loa  opportu- 
ni tas  ad  Slttdium  exquifita  tediami  iuuitet , Cr  nccejfariomm  puebitto  ingcniorum  Vires 
fummoto  inopia  defeda  vitina  operatone  confirmet . Sani  attendente!  , qua  tanquàm 
acceptabile  facrificium  fummo  Conditori  omnium  per  manta  jtdchum  offcruntur , illa 
maxime  Diurna  Maialati piacere  creduntur,  per  qua  ad  ejfugandas  ignor attua  tenebra!, 
hi],  quibus  ad  profequendii  Jcirntiar'u  flttdiù  propri f non  fupps noi t facilitate! , Ut  qutbus 
locus  mbabilis , aut  damnofa  deftdta , au : vacar  tonti  arguenti]  matcnam  prabent,  oppor- 
tuni! rcmedtjs  , auxiliaribus  commodis  fublcucntur . Confidcrantes  etiam , quàm 

granita  commoda  ex  ipjà  luti!  Sapienna  fpiritnalia , Cr  temporali  a , publica , cr  prilla- 
ta m:i  do  prouemunt , qu  ibus  cui  tas  Dei  auge  tur , fida  Catholica  roboratur , animarum 
faluti  confulitur , Tax , Cr  tranqmllttas  fnccijis  Inibiti  , qua  occafiones plcrumq;  funt 
ennitnum , procuratiti  licitum  ab  ilhctto,  aqitnm  ab  iniquo  fecermtur,  boni ! pramu,  ma- 
lis  fupplicia  decemuntur , indruuntur  anima  rudium , Cr  prouedontm  ad  malora  fuc- 
crejcunt,  indir ia  fcripta  Regina  vtrtiitum , lux  fplendoris , Cr  ma  vita , figura  Dei , Cr 
t iugulimi  Cbridi  per  dudium  ledi  orni  agnita  coluta • . Hoc  fiquidem  Iura,quafi  duo  ma- 
gna in  firmamento  luminaria,  cernfimafunt  bimana  vita  folatia , infirmorum  auxilta  , 
potentum  fi-en.t , vnde  fecuritas  Venit , Cr  confcientia  profi  tic , fine  quibus  in  Ecclefta , 
aut  labori  opus , aut  inutili  ter  militatur  , Cr  pcfpabhca  non  cenferur . M honorem , Cr 
f.tndx,  Cr  indiuiduxTiinitatts tandem, prxrxcclfe Virginu , Cr  eotius  Curia  Trium- 
pbantis,  prò  nodrorum  quoque  remi fione  peccammum , vterque  m botto  Sonda  Manu, 
cui  aut  bore  Domino , licei  immeriti  prafidemut  Ecclcfia  virgulto  , ex  generops  faculta- 
tibus  inrium  corumdem,  qua  fine  hominum  bebé  indine  ,fme  animorum  malignitate , fine 
nectffariorurn  carenila , qua  noucrca  efl  di  fi  iplina , ftns  deficere  concemuntur  firudui 
vbercs , D.oqul  amabile!  produdura  in  dui  tot  e nodra  Bononia , Legum  Plurima  pra- 
ciptia , quatti  indilla,  velini  clarifimum  lumen  Iurium,  n figni  Studio  illuflrauie , Cr  qua 
imbuto  Virtutibus , fide  indcfcffaEccltfiam  Dei  coleus  noi  ad  fummarn  fui  dilcdionem , 
gloriam,  Cr  exaleationem attraxit,  in Domonoftra,noflro nomine empta  incontrata, 
fon  Strato  Caflilionii  fila  in  TarocbifS  Sandarum  Maria , Cr  ^Agliata,  ac  Sondi  Stcpba- 
ni , qua  finii  bxredum  quondam  I omini  de  Teppulis  Militi s Bononien/ii,vnnm  Collegium 
perpetui s temporibus  duraturum  triginta  Scolarium paupet  nm  ,fex  Cape llanorum  , Cr 
qttvulccim  fami  bar  min  condummus,  & ordinouimus  , ac  Domimi  ipfam,feu  Talanum 
cum  omnibus  luribus  ,pertinentqt , Cr  rebus  mobtlibus  inibì  exidenttbus , ex  nunc  prx- 
fatoCollcgio  libere  efignamus,  Cr  perpetuo,  Cr  ex  certa  ftienttapro  Scbolariumvjibus 
ex  nunc  don. imiti,  Cr  edam  depili amus . Statuente s qubd  ex  eifdem  triginta  Scholanbus 
qumdccbn  fine  dudentes  in  Iure  Canonico  ,Cr  tandem  miure  Ciuili  ,nec  aliquomodo , 
vcl  eafu  buia fmodi  iurium facultatcs  turbai  tur , feu  deferantur , fed  cum  egredietur  Ca- 
nonia , fubrogetur  alter  Canonica , Cr  idem  de  Legiflis , ne  contmgot  in  futurum  om- 
nes  Studente s ciufdem  exidere  fatui  tatti , Volumns  wfnpi  r , cr  mandatimi  rcapiendos 
ad  tildi  Collegi j numi-rum  effe  debere  in  pranommatis  ornimi  prxcipuc  in  Grammatica 
fuficienter , in  Logica  faltcm  compctentcr  indrudos . Declorante s,  quod  nuditi , qui  vi- 
ceptmm  pia  tetani  amium  compleuerit , tufi  prati  tura  per  anniim  faltcm  andiumr , 
Tgec  etiam  aliqiiis  hcet  alias  audiuerit , Cr  prouctus  pt , qui  annui»  trictpmum  comple- 
uerit, in  Collegio fubfcripto  modo  recipi volnnus , & afflimi,  vide.'tcet , Quod  pic- 
ce fino  tempore  apumantur  tot  Lemoniccn.  Dixttps, pilicet , Limotutcn.  CrTutcllcu, 
quodpnr perpetuò  in  dida  Domo  viginti  numero  , ali]  Vero  deccm  de  urrà  EccU pa  tip- 
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mona  ih  Italia  pofitis  mdijfcrcntcr,  prxterquani  de  Bonomo,  reci  piantar , Tromfo , quid 
ditta  numera  in  nullo  vane  tur , fcd  quo  ad  facultatcs,  nationes , dr  alia  peni  tus  obfer- 
kctur.  Qmidft  continuatili  futurum  augeri  numerimi  Schoi.tnum propter  fuperexcre- 
fccntta honorum  Collegi^  prelibati , y olunus  fnpercxcrefcentes edam  de  Lemonicims, 
tenia  vero  de  terni  Ecciefin,  ve  fupra  ,recipiantur , & inttit  vantar , Salvo  quoti  fi 
prxtcr  hot  contmgat  1. 1 potteriim  per  noi  cxpreflè  augeri  numerum  Scholarium , Volu- 
mus  ipfos  miUtuendos  per  noi  vitro  numerum  profanila  vndecunque  affimi  , & per 
Bpmuium  Tontificem  nottrum  fuccc{}ore>n  , qui  prò  tempore  erti,  eofdem  infhtui,  qucm 
piper  b fi  inslitui.nus , prò  vt  in  Interi s .Apnfioints  fuper  hoc  confcBis 

latini  continetur.  T rafani  auleta  Siholanbui  fu  recepiti  mdul gemili , vt  CanontHajiec 
non  Leghi*  decen  anuii  continua  tempore  granii  mjirimtatn  , aut  etiam  tempore , quo 
fuerint  abfentei  de  mandato  i\ettoris,&  inaiorii  partii  Collegi]  memorati. uegocu  Domui 
trattando , vel  etti  a fi  otite  coeva  recepì  ione  m tura  per  tnennium  duntaxat  audiuermt, 
minime  dedutti  in  ditto  Collegio  Ilare  pnffint.  Mandante s a fhm  quatenus  infra  illud 
tempii s ad  gradano  faltem  lucati  a do  tendi  fujìipiendum , fé  difpouant , ac  inbibeiiteicu 
exprefie,  ne  formam , feu  difpcfitionem  Statuto, -um  yniuerfitxtis  Scholarium  Bonon.  ar- 
ca pnuatum  examen  limitatimi  ali, /uà  accafioue  tronfi  ondane , quo  curfu  completo , Vel 
etiam  lucane  grado  prius  fufeepto , infra  vnwn  menfem  exire  de  predillo  C ollegio  te- 
neanturynii  infra  fex  meafei  tmoie diate  fequcntei, gradimi  vcllent  rcapere  Dottoratili , 
quo  capi  per  illud  lampa  tane  ammodo  tqlcrentitr , -pel  nifi  in  fuafacultate  examtnatus, 
cr  hcenttatui  al  ah  am  faiultatcm  buiufinodi  Iurium  eranftret , quo  cafu , vt  amplili!  in 
Scitntia  rnfeat , V olumus  talem  duntaxat  per  altud  n icnnium  roleran . Tr eterea  cum 
intentionis  nofhrM  fit  prxfatum  Collegium  prò  '■cbolaribus  pai, pernii, s , qui  parentum 
opthut , vel  fiiffiacntibns  prouenubui  ecclcpafluis  in  Studio  fubjtentari  non  poffmt,  vel 
cnadprofequenla  Studia  facult.itei  propria  non  pippetunt,  tnshtucre , dottare . Sta- 
tutmus , quid  fi  quempiam  ex  ditti  Collegi]  Scbolanbut  contmgat  m antea  bene  fi  cium , 
fu  beneficia  ecclc  postica  Valori s uni  quinquaginea  librai  Torotunjìum  paruorurn  fe- 
cmidvntaffationem  decima,  Vel  feptuaginta  ducatorum  aun  Bonon.  portarci  um , auc 
in  patrimonio  l'ibi  obuenerint  Rettori , Collegio  infra  menfem  a die  nottua  faierc  te- 

ne xntur  infra  vntui  anni  fpatiuma  die, quo  fucrtt  buiupnodi  benefìci] , vel  'Patrimoni] 
pofleffioncm  pacificata  affcquitlus,  nifforfan  infra  fexmcnfct  proximoi  immediate  gra- 
dumluentia  ,vel  Dottoravi  ,vt  fupra  prpmntitur,  velici  fufipere,  de  ditto  Collegio 
recedere  ,&■  alter  cedere  tcneatnr,  vt  alter  loco  dui  idonea  l'ubrogeiur.  l' eri, tu  quia 
propter  annoi  sterilitali! , aut  fortuito  cafu , qui  bumanu  nequeunt  confluì  premieri, 
conti, igere  forfait  potuti  m futurum , quod  aliqnibus  annis  ri  ddimi , gjr  prouentui  ditta 
Domus  deduttts  oneribns  ad  tot  perfonxrum  pranuffarum  fubfientattoncni  non  pcfiiciant 
S tatuimi! , & ordinamus , quod  co  anno,  quo  vel  quibus  bini, [modi  remporum  ffeu  ca- 
fuum  menta  occorrerle,  nullxtenus  propeerea  poffeffioncs , relditus  labi prouenta  , aut 
alia  locaha , feu  bona  ditti  Collegi ] diflrabantur  .fiuVcndamur , fdiiu  Orda  frruetur. 
T BJ  M 0 namque  depecimifi  commumbus  thè  finn,  fi  qutfuennt  defubttene. , quid  fi 
uon  fint , vel  non  fufficiant , & detrabanmr  Colletta  Dottorata , & Bidellorum , & 
alip  expenfa  extraordmaria  , & eoi  quthbet  foluat  de  proprio , dcindc  dimmuatur 
Scholarium  numerili  . Tqec  aliquu  forum  exear  , fed  qahbet  de  proprio  quantum 
ent  fibi  poffibile  contribuat , & tandiu  fìnti  cobabitent , quandiu  ab  fi pie  penuria  uiuere 
fimul  poterunt . Qybd  fi  tanta  effet  penuria , quod  integer  numera  t ilarari  non  pofict , 
nel  integrar! , Tritai  beneficiati  ,Jeinde  graduali , de  mimi  ah,  mina  palperei,  dorante 
toh  penuria  exire  ipfum  Collegium  tcn(antur,admittendt  poflmulum  in  barn  pattinimi, 
lì  fuBpetenc  facilitarci.  Sincro  uicf  uerfa  temporali  varietale  ad'temence  , prout  [epe 
contingit,red,litut , & prouentus  ditti  Collegi]  dedotti!  oneribut  fuperexereucrmt , ifùod 
ex  e u poffit  numeriti  Scholarium  augeri , y olumus,  cr  ordinamks,quod  buiufrnodi  rcddi- 
: un  ti  excrejccntia  iurta  formam  prouifionis  per  noi  annotatavi  ptpcrius , & difpofiraia 
in  augmentvm  numeri  Scbolariiuti  conucrtatur.  Ita  tomai, quod  [abita  prius  diligenti 
deh berationc curatolo  Collegio, & eia  y ifn.uorrlus,de quibus  flatuetur  wfenui,a:n- 
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pUntur  prtm  Damai , ór  taiiter  aprano , quoti  ornaci  ultra  Domini ; ipfxm , ór  fub  ernie» l 
regimine  limai  inbabitent , proni  fi  [empir  quod  rennuteant  reddirus  ampi  torci , ór  m- 
tnitHiepiUn  afcendantexpcnf* . Caler um  uobis,quamdiu  Cbri/lt  gratta  in  Immanii  are- 
tina, prò:.  • licrtctn,  o'  di  fpcjil lotici n ditta  Domili,  ac  rccrprioncm , ór  rcflitutioucm  Scbo- 
l arnuo  pace  fiat  cui  quoque  [appi fiuti , c ine  n danài , addendi , & prò  noflrx  uoluntatts  ar- 
bitrio , comuni  ‘.aldi , t alli  ndi , ór  augendi  numerum  prxfatum , ac  omnia  prxinifia , & 
jìtbji  apra  referut  n:is , Tgohu  attrem  tiixta  diurna  pcrtniffiuim  bencpla- 

cttum'dc  prxfinti  luce  fubtrattn , Ecclc/ia  Romana  Cardinali! ,/i  qui  fuermr  de  genere 
noilro,  [ucce Ifiuè,  ór  gradar im  unum  po/lahum  Jccuudum  propinquiorem  iiatiomi  Le- 
monaca,  uolumus  jiirrog.tn , quibm  neri)  celiai! rihai , aia  dcjicieiitibus  ad  Comitem  lici- 
ti forti!  geni  torciti  noflruin  , ór  poli  cum  ad  y aecomaem  Ture  nell,  Germania»  nodi  rum , 
dande  ad  filios cinfdem  t'incorniti! , ór  ettaro  cins  nepotcs  naturale i,  ór  legittimo!  ma- 
fculoi  per  rettam  dnntaxat  linea  n de  [tendente  t ,ór  iUil  noncxtantwus  ad  eum,  qm 
Coma  fueri:  Belliforti!  per  Iute  am  maftuhnxm  d progenitonbiii  noflris  ^tutore  jllttf- 
fimo  defenfuros  ,eiufq;  libero! , ór  nepota  naturale!  legittimo!  mafiitlos per  rettam 
dnntaxat  hneam  de  fendente!  ,ei[quc  deficitntibus  ad  Tqitolautn  Rpgcrq  Gcrmanum 
noftrurn , ór  enti  libero! , ac  nepores  naturale! , ór  legittimo! , per  rettam , ór  mafciih- 
i tam  dnntaxat  hneam  defceadc.net.  Et  danniti  bys  non  extmutb Ut,  ani  dcficientibus, 
ad proximierem  de  noilro  genere  a noflris  Trogeiiitoribits  pt  r mafcuhmtm  hneam  de- 
fccndcntcm  perpetui!  tempo  dittorum  Scbolannm  Lcmoniien, prxfintationem 

uolumus pert mere , corumquc  prxfntatorum  infittirlo  ,ór  exvntaatto  ad  Epifcopum 
Lemomcenfi  in , qui  prò  tempore  fiierit , nel  Lemoniccn.  f de  naca  tre,  ad  ipfnm  Tutcllcn. 
Slatiam’is  pert  bure . Scbolarium  ameni  Itahcorum  prxfit, lattone?»  ad  quattuor  Dotta- 
rti de  terra  Ecclcfix , nel  illn  de fìt  ter.  tibia , de  locis  olii! , qui  prò  tempore  fucrint  anti- 
quiores  rcfpettu  fc ilice t lettiera,  non  arata  atta  Union,  degan i bus  legentes , quorum  duo 
fini  Dottore!  C atomi?! , reliqiu  Legum,  ór  ad  Episcopi!  Bonomai.  qui  edam  prò  tempore 
fuent  corti, mflttutionemq'te, ór  exammationc  pofl  noflrumobituin, uolumus  perpetuo, ór 
irreuocabihter  denotili . .fluid  fi  prxfati  Dottore!  infra  mevfi  m procurare  quoquo  modo 
dishtlcrmt , ant concordare  neqmuennt  ad  prxfintxuduM  carnee  non  admittantur ,fed 
ad  yettorem,  ór  ad  Coitfili.inos  ditti  Colle gii  prò  illa  uice  prxfcntatio  dentina! ur,cxuran- 
tes,  ór  attentila  obsccrances  in  Domino  oitules,  & fingulos  prxditlos  iuxta  fiducia,  ór  /pi 
pìen.vn,  qnam  de  ipfit  md/ibic  gerimus,quatcnus  ornai  timore, amore,  prerio, nel  odiopojl- 
p fitis  soliti::  Deum  babentem  prx  oculis  prxsentcr.t , wfhruant  in  ipso  Collegio  Scbolares 
prouettos,  doales,  o~  ad  fìudiu  bene  apeotpiita,ór  conuersatione  laudabile!,  ac  bonis  mo- 
abiti commendato!,  [per  quorum  eorum  ananas  oneramus.  Declorante s,  quid  fi  bijs,  ad 
quem  fpettabit  prx  fintatili,  rei  inflittalo  Lemonìcen.  infra  [ex  menfis  nullimt  definì  anc- 
ri  r,  quadrettar,  et  Con fiharfi , qui  prò  naie  erunt  in  ditto  Collegio  rnumprouettum , 
et  idoutiim  , rt  piami  ni  tur , pjftr.i  vndccunqne  in  ipfo  Collegio  prò  illa  Vice  ad  tempus 
rccipcrcrfiit  qiiidcm  alteri  del lutato  polle  a per  cimi, rei  eos,  ad  quem,  rei  od  qnos  fpctto.- 
ba  tnfiitnno,  slatini  cedere  tcncatur  alias  de  fatto  expellatur  mora  tempori! 

ucn  obliarne,  ycrum  quia  a Spirituali  pabulo  fumere  debent  quxhbet  piotai  is  opera  fun- 
damentum , quo  rcficuntur , prxfirtim  Clerici  ad  Cele  fiera  patrìam  propcrantes , Statui- 
rmi! , rt  in  loto  congruo  Domiu  prxdittx , qui  Diurno  maga  aptus  culmi  ridili  tur,  vna 
Captila  cnm  Campanili  d uabus  Campani!,  qux  per  modum  Claffis pulfarivalcant  tempo- 
ribus opportuna , confiruatur  , et  fub  r oc  aitilo , et  fello  ^ ifiumpt  finis  Gloriofx  yirginis 
Maria  editare  conficretur , totaque  Domus  prxiìitta  dvocabulo  Domini  Gregory  Tapa 
fuma  titulum  afiumat , perpetmfque  temporibus  GpEGORJ^nqyM  COLLEGiyM 
nuncuprtur . Tro  / acri:  rcrò , et  debiti!  nunifienis  in  ditta  Captila  i ongruis  temporibus 
exequendn  perpetuo  effe  volumus  fi. r Sacerdote!,  (lamenta , quod  ftnguhs  diebus  faltcm 
dux  Miffie , quorum  altera  [me  cantti  de  mane  ante  ingrefiitm  Schvlxrium  mani  fi  expe- 
dierrt  tn  .Aurora , . Altera  reri  cum  cantu  Ecclcfix  bora  debita , celebrctur , et  exrum 
alter  am  qnihbct  Sebolaris  audiat,  quamuts  autem  fix  Capc'lanos  ad  celcbrandum /iu- 
guli! diebus  riera  duas  Mifiai  non  rehmus  astringi,  tamen  ipfos , rt  Scbolares,  fi  qui  fue- 
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rintin  Sacerdotio  confluii  ti , liortamur  in  Domino  , vt  diebus  prafirtm  Dominici! , et 
fcRiuis  celebr ottoni  Mifiarum  infili  ant , in  qualibet  vero  Mtjja  nifi  obflet  dici  [olemu- 
tai  ad  nofìram  direHioncm.quamdiii  vit.m  dnxerimus  in  humanvAicatur  Gratto  : Deus 
omnium  fideliuin  Paftor.ct  Rcétor.fainulum  tuum  Grcgonuui,&c.jc  edam  fingala 
feptimanii  dua  ìntima  de  Sanclo  Spiri  tu  celebrtntur.  Toft  fòlutum  autem  noflrum  na- 
tura debitum  fimi  li  modo  prò  anima  noflra  dicatur  Oratio  : Dcus.qui  intcr  Apoftolicos 
Saccrdotcs  famulù  tuum  Gregorium  &rc.  & fingala  feptimams  dua  Mi  fi  a peculiare! 
de  hlirtiti! . Tra  hoc  quoque  iibenms  fìngiti  a amili  die  noflri  Obitm  cum  folemnibui 
t'cfpera , Matutmn , & Miffa  de  monna , quòta  iufla , & eludenti  celante  confa  om- 
nes  cam  Scbolarci , quàm  Sacerdote!  interefic  debeant,  ^tnniuerfarium  prò  anima  noflra 
celebraci , ir  nibiloiuima  quilibet  Sacerdos  etiam  fccularii  dida  dilla  Domui  illa  die 
Mtffa  de  Requiem  plenum  per  fe , vet  per  alluni , Silfi  >erò  feculares  non  Sacerdote! 
Ojficium  iiiortuorit  -n  fubmi/ja  voce  diccre  teneantur . Tratrrea  Statuìmui , ir  ordina- 
nza , quivi  diebus  Tafchalibut  alfis  filemiubu! , videlicettn  feflo  Tramutata  Domini 
cum  duobm  diebui  fequtntibui , Epipbanit , Circumciftonii , ^tfcen/ìoms , Tentecoftei , 
Corpora  CbriHi,  quattuor  principahbui  P regina  Maria  Glonofc  fefhuitattbui , & Tqa- 
tiuitatn  Beati  loannu  Booti fia , Beatorum  . Apofiolorum  Tetri  , ir  Taith , Sanili  Mt- 
ch.telii , Sanili  Benedilli , Sanili  Marnala , Omnium  Sanllorum  , & diefequenti , ac 
fello  sanila  Catherinf  0 fiemm  Diuinum  celebretur , prò  Vt  confuetum  efl  fieri  in  Colle- 
giatii  Ecclcsfis  ,4C  etiam  tribù!  Maiorit  Hebdomade  , Ojficium,  Matutmum  decante- 
tur,  qutbuidiebus,ir  fefliuitatibut  orme!  Scholara  nllo  cefiante  impedantito  inter  fint , 
ij  coadiuucut,  ab  fintei  verò  Bellori!  arbitrio  putti antur . Infuper  permittnnus  quid 
in  feflo  .yifìumptiona  ytrgmu  Glorio  ffprimui  .Aatifies  , fcuTrf tatui  in  Tonttficahbut 
cum  ornamenti!,  quibus  in  Ecclcfta  (ita  >tere;:tr  celebrando  , prò  parte  diili  Collegij 
requifìtui  pofut  abfque  alte  uni  Inètta  in  prpfata  Coprila  /oleina  iter  celebrare,  ommbuf- 
que  ibidem  exiflentibut  Verbum  Dei  pofut  illa  die  preponi , ir  ad  Diurna  officia  in  dilla 
Capella  audienda  lune , et  aliai  prftcr  illoi  de  Collegio,  quinti,  Mari  duntaxat,  fine  inni 
altcuiu!  prf  iudttio  conuenire . Oblationei  verò  tam  Scholarium,quàm  fitmiliarium  di  tip 
Domus , quìm  quoruncunque  aliortim  Tarocbialibut  Ecctesfis,  infra  cui*!  limite!  dilla 
Domui  exiflit , Volturni!  appi  icari . Infuper  Statuì  mas , et  volnmus  ,quòd  fingali!  die- 
bus tfefpcrtmum  Officiata  cum  nota , et  mliilominui  diebui  fabbathtt , in  Vigilqt  Jlpo- 
flolorum,  et  quattuor  Doilorum  Ecclefìp  Completorium  cum  nota  in  prpdiila  Capella  per 
Sacerdote!  ipfius  Domus  dee  a.  ite  tur , fed  ad  mtenfìer.dum  bfis  diebus  volumus  Scholares 
astringi.  Dcniqnr  fìngali  Scholares,  qui  diu  m profitto  Collegio  moram  traxerint,  fimgulis 
diebus  quandm  /ixerimus , l'crfum,  SaJuù  fac  Scruuin  munì  &c.  cum  Orarionc , Deus 
omnium  fideliuin  Paftor  &c.  et  pofi  morte  nofìram,  Tfalmnm , Deprofundis  &c.  cum 
Oratione.  Deus , qui  inter  Apoftolicos  &c.  dicere  teneantur.  Item  finguli  non  Sacerdo- 
te! qualibct  fi  pantana  fieptem  T fallilo:  Txr.itcntiale:  cum  Litamjs  fintai, Sacerdote!  au- 
tem quohbet  menfe  vnam  fpecialem  Mtffiam  de  Sanilo  Spirita  nobis  Vincnnbut,  rei  de 
pequtem  atemam  nobi:  vita  fimctis , Et  demum  finguli  Scbolaret  unum  integnim  T [al- 
ta mm  qnolibct  ./limo,  quandm  ibi  crune, diare  finn  aflrifh . Et  quia  m animctm  malcuo- 
lamnon  ingrediente  fapientia , net  in  carpire  [librino  peccati:  , vt  corata  opera  accepta 
fint  Deo i'olumui,  quod  Scholares  prxfiati  ad  minai  ter  m anno  confi t cantar,  et  bii  com- 
muti finn,  am  ftpìui  captata  temporibus , prò  vt  Diurna  grafia  fìiffragabittir  cifìlem , 
adquodft  opu:  fucrtt  per  [{e  il  arem  ipfius  Coltegli  compel 1 antur , t'criim  quia  Dei  mini- 
flroi  oporter  irreprenfibikt , et  ab fq;  macula  efl  e , Statuitali : , et  ordmamut , vtprx fitti 
[ex  Sacerdote!  Vira,  et  moribus  approbati,  prajlna  primo  arbitraria  calatone  Bellori , et 
Confìliariis  de  indonnitale , ac  etiam  pr sfitto  priui  tur  amento , quod  tura , honorem , et 
bona  dilli  Collegij  fidcliter  confcruabunt . Tqec  non  Statura  edita,  <£r  edenda  aifuum 
oìficium  fpeU.mtta , et  obedieutiam  obfieruabunt , per  peUnrem prxfiatum , et  Confina- 
rio! valeant  a/fumi,  ac  etiam  ca  ifit  exigente  depelh,  qui  quidem  ne  dum  [pinta alia  , fed, 
et  tempora'ia  Scbol.rribui  adminifìrare , etiam  quotidiana  officia  ad  mandatum  Bellori! 
cxercere  teneantur . • Troni fo  tamen , qnòd  Capella  Ornino  Officio  non  fraudetur , qua 
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onpiia , vt  diligenti ns , et  efficaci  su  cxequi  valcant , probibcmus , ne  aliquota  fctcnttam 
4 udire  po flint,  nifi  dune  ax  at  ab  ahquo  Sebo  lari  boni  congrua  intra  Domum  bora  decenti. 
Triterei  ubros  ,Tai  amenta , Caiices , et  qufeunque  ornamenta  per  noi  dilla  Capelli 
allignanti  , oc  elioni  luminaria  per  ipfos  sacerdote!  , fot  aliquem  tp forum  , vel 
alternili,  de  quo,  feu  qutbus  Rettor , il  prfdittum  Collcgtum  duxcnnt  ordmandum , 
Volumut  debita  diligenti  a cujlodin,  tradì  quoque  ac  prxparari  prout  Pihi lionati  Officio- 
rum  minuteria  peragenda  fttafe  nnt , et  cis  prò  d igni  tace  fole  nuli , velfcnatorum  di  bio- 
rum  indebitar  eonuenirc . Triterei , quia  Società  quxhbct  ab f pie  Rettore , ficur  fine 
gubernatione  Tqauit , facile  deperirct.  Statuitimi , et  Crdinamus , i/uòd ad profperum  re- 
fi men  ipfius  Collegi/  jìngiilii  anni s prima  homtntca , nel  die  feftiua  Men/is  Trlafi  poft  ce- 
lebratas elettionei  Rettori!  Vniuerfitatis  Studi / Bononienfis^onuocatii'prius,  et  aggrega- 
ti! Scholaribm  omntbut  pre  Rettorem  xiittquum  ipfius  Collegi/  in  loco  ad  hoc  botili , qui 
quidcm  venire,  et  ad  elettionc  procedere  teneantur  fidi  pena  pcnuru , et  prafhto  primi tus 
turamento  in  minibus  antiqui  Rettori* , Quòd  pofipofito  omm  amore , timore , predo , vel 
odio  ai  eletti  or, em  proc  eden! , illum  vnd  inmprejato  Rettore , qui  duasvoces  habeant , 
eligant,  quem  credent  fufficicntem , 0 idoncum  ad  offi cium , 0 regimen  Collegi / exer- 
c cndum , qui  quidem  vigefimum  quartum  armimi  itati!  pii  attigna , ac  in  Collegio  per 
biniti  inni  inorati i traxent  ,fitque  de  corpore  Cottegli , 0 nanone  Vltramontana , idefi , 
Cali ii a,0  is  ornili excepttone repulfa per  Rcctorem  babeatur , qui  à malori  parte par- 
tium , c tiani  comparatone  meri  forum  elettus  fuent , nec  ad  altquam  tura  forma  volu- 
mus  digerite!  affrmgi , fid  fuffidat , quodfingulorum  afienfits  per  fi  nptas  cedulas  expri- 
matur  , prout  in  dettione  Rettori!  ciujdem  Studi/  efl  foli tum  ob femori.  Tari  verò 
numero  difcordaunbus  deaonbus , timc  permittimus , quòd  tota  die  elcttionis  ad  al- 
terurn  de  eletta  accedere  valcant,  difcordantcs  alios  Tifitatores  , vel  tpjòrum 
pars  maior,  infra  bidiium  grati  fi  care  teneantur,  cui  maluerinc  de  eletta , iffumptus  au- 
rem  prpiitto  modo,  vel  alias  à malori  parte,  Offi  cium  non  pofsit  reni  fare  fub  pana  priua- 
tiona grati f ditti  Collegi/ per  cotum  illum  annum.  Trouifo  tamni,quòd  elettus  vno  anno 
non  pofsit  anno  immediati . fequentt  a/lumi , nifi  confimtirntibits  ex  mera  libnalitate 
duabus  par  tibia  ipfius  Collegi/  ; Qui  veri  quocunque  colore  quefito  procurauent  fe  eligi 
anno  fecundo  immediati fequentt , fit  perpetuò  tnbabilit  ad  quodeunque  offi  cium  m ditto 
Collegio  obtinendum , et  miniami  ma  elettio  fit  e o tpfo  nulla . Simili  modo  nulla  fit  de- 
ttici , quantuncunque  alias  idonea  de  eodem  ad  tertium  annum  fatta.  Si  autem  cafus  eue- 
nerit  primo,  fit  elcttum  fc  ab  firmare,  ex  iufla  confa  oportrat  expofita  per  cimi  ditto  Col- 
legio per  otto  dici  ante  rece/Sum  legiptima  confa  difenili , ac  etiam  redditi  primirus 
rat  ione  de  adminifiratis  percum,  permittimus , quòd  ipfc  cumConfilian/spoifitvnum 
idoncum,  qui  quidem  potcflatcm  fiabe  at  ad  duos  mai fes  tantum , loco  fui  fubrogare, 
quibus  elopfis , vel  etiam  à principio  expofito  de  malori  mora  fiat  prò  refiduo  anni  tllius 
elettio  noua , modo , 0 forma  fupraditta . jfd  dcttionem  verò  pruni fiam , vel  alios 
tra: tana  , feu  officia  Collegi/  admitn  nolani  us  , nifi  ittos  , qui  t/uartum  deetmum 
atatis  annum  attingermi , vr  vidcheer  eorum  vox  fujfragium  ahquod  afferai  , lìn- 
gules tomai  volumus  cum  aids  vocari , 0 admitn , Vt  addifcant , 0 de  negoei/t  Do- 
mus  notitiam  habeant . Quòd  fi  fuent  quefito  de  Mote  ftetur  iur amento  ajjcrcntium 
fe  annuiti  qua  tumdeeimum  attigifie . fi  idem  in  ait/s  cafìbus  , tu  qutbus  de  nate 
quaSlio  onctur  . Veruni  , quia , quod  à pi  imbuì  quentur  , facilini  munii  tur , Sta- 
tuimus,  v ordmamus , quod  fin?  ubs  annts  cxpcdita  clcttione  Rectoris  eademdie , vel 
immediati  fequentt  per  ipfitm  Rettori  novum,  qui  duas  voces  babau  r&  alios  Scbolares, 
cligantur,  per  ccfiulas  in  neon  bus  Rectoris  fccrctè  porrectas , quatuor  Confidarti  fuffi- 
ctentes , 0 prandi,  cutufctinque  natiouis  exisìant,  nulla  Inris  forma  obferuata , aut  ali- 
quacxccptiune  admiffa , affumantnr , qui  plures  voce!  babuerint  etiam  comparatione 
iunior  uni  par  riunì , aut  qui  qiudem  toto  ilio  anno  follicitam  c urani , 0 fticlcm  Colle- 
gi/ tam  in  fpiritualibus  , quam  in  temporalibus  Vnà  cum  Rettore  habeant . T{e c 
per  abfennam  ipforutn  elettio  noua,  fcdfimplex  furrogatio  tantum  per  Rettorem , 0 re- 
liquos  Confih.tr ips  fieri  debeat . Trouifo  tamen , quòd  nullus  borum  puffi t duobusmnit 
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immediate  fequentibus  ad  idem  officimi i afsumi , Tyee  fernet  eleffus  pofjìt  officiai»  re- 
ca fac  , fub  pena  prtuattoms  ve  f fiorii  tutine  anni . Tofl  line  ameni  profitto  prius  mo- 
mento per  Scbolares  in  manibus  fie fiorii , qubd  fidelem , òr  idoneum  Tbefaurarium  affu- 
meiitsadcmdie,vclfequaitixligatureo modo, quo Confili  ari), Vnus T befaurariiu  Vitro- 
moni  anni , tdefi  nati  orni  Gallica , fidili! , òr  expertus  de  numero  Scholarium,  qui  pecu- 
nia! Collegi!  nod1*  inferma  limitato  fidrbffimè  cufiodiat , òr  dilfrihiat.  Trafittiti  Veri 
peflor  fic  definì  m nunibus  Belimi  s antiqui,  neenon  òr  Confinarti , oc  Thefaura- 
nus  m marabù!  noni  ante  titani  adminittrationcm  prafentc  toto  Collegio, Vel  motori  par- 
te tattis  Sacrofiattfiti  Euangelut  iurent,qnod  officium  fuum  bene,  òr  fideltter  exercebunt, 
C~  ntilit.uem,ioMniodum,Ìr  honorem  Collegi)  procurabunt . Item  quid  fiatata  fafia,òr 
fai  tenda  off!  cium  conccritentta  prò  pofie  obieruabttnt,ac  ai  ani  declori  fiucce  fiori,  òr  Col- 
legio legitimam , òr  fidelem  reddene  rottonem.  Item  demum  turet  fiottar,  quod  flatuta 
rationabtlta  fatta , òr  fiuiendo  faciet  inntolabthtcr  iuxtapoffea  ftngulis  obscrnari,  per 
bxc  tamen  volumus  figttoremetus  pendente  officio  ad  penam  peri  urti  ob  figari , nifi  dun- 
taxat  od  flatuta , qua  fpetialitcr  fuum  officitun  concernere  di  no  fi  un  tur . *Ad  ojfiaum 
qinppe  rifiorii  fic  affiimpri  fpettet  di/poficio,  tam  fpmtualium , quàm  temporali  lini 
return  Coìtegli,  habico  fic,  cum  opui  fuori t,  confllio  ,òr  afienju  omnium , Vel  plurinm 
ConfiliM  tarulli , nel  edam  in  ardui s con  fon  fu  tornii , vel  malori i partii  Coltegli . Tqe  c- 
nonmcalibus  cxprefstst, n fiat  uni  affini  fu  faltem  duorum  Vifitatorum . Item  exoff  io 
mr ameni t quofibet  anno  poft  ipfttcs  rlefhonem  immediate prxft ondi  per  ftngtdos  Sebo- 
lai ei  de  obcdiendo  ipft  infiori . Item  ex  off  io  tumidi  pr affondi  per  quemhbet  Sch- 
iaritila de  nono  rccipiendun,  cui  ut  incarnenti  forma , feu  Capitola  fimi  hoc . 

SCO  L^t  filS  quilibetfOntcquatn  iniorporctur  in  Collegio. pra fin  te  pe  fi  ore, òr  Con- 
fiti lari)  1 1 urei  taciti  Sacro  fan  dii  Euangefijs  primo  pra fenna  flatuta  edito , òr  edenda  ra- 
t ioua bilia  obfi  ruarc . Item  ficS ori  fuo  in  liciti i , òr  bonetti!  obedire . Item  quod  tura , 
& bona  Cottegli  prò  pofie  deferdet,  òr  conscruabtr . Item  quod  He  fiori  bona  fidereue- 
labit  ovatta , qua  fi  inerir  cidem  Collegio  uorabiliter  fiore  danni  afa.  Item  quid  nunqiiam 
contea  Collegi  uni  verbo , vel  fallo  dabit  auxiiium , confilium  , vel  fauorem  per  fi,  vel 
alluni  quociaiquc  colore  quqfito , Item  quod  flanroriim  ratiouabitium  Collegi)  reuoca- 
tionciu  nullo  modo  procurabir , òr  hl)i  vilumi  cafibns  contraffar icns  tpfo  fatto  pcnurij 
emaci:  mcwrra: , òr  ad  bac  tria  vii  ima  Capitala  fi  manda , òr  eorumpenam  volumi* s , 
vt  etiam  tra  Si  boiarei  Bonomenfa  penftonatas  muta  formam  infrafiriptam , óre. 
Polenta  Miteni  prxdtf forum  Scholarium  anrmarum  prouidcre  filari  nolumus  eoi  per 
hoc  turamene  rm  re.ttum  pcriitri)  meurrere,  borum  slatti  forum  vigore,  leu  oc  capone,  nifi 
duina  rat  in  cafibui , qui  penam  perturi)  injìigunt , vel  nifi  Rgttor  Collegi)  mandare t ex- 
prefie  aliquid  butta  formam  ttatutorum  obieruan  ,ucl  fieri  sub  penaperiunj . 7fe  aerò 
prsttextu  ignoranti*  ttatutorum  quii  ualeat  fe  exc usare,  mandamus  quatenus  ipsam  sen- 
tennam  de  nerbo  ad  uerbum  bis  ni  amioandclicet , in  fello  Sancii  Mie  baciti, òr  in  bebdo- 
mada  sanila  prose  te  toto  Collegio  prxlegantur,  òr  nihtlominns  cuitibet  de  nono  recipicn- 
do  fiatata  tradant  prf  legenda,  ut  ducernat,  quod  debeat  obseruari , òr  a qutbiis  et  tam 
pracauere.  Trxfatum  autetn  ìuramentum  ,òr  diem  receptionis  cuiutlibet,  mandamus 
per  Rettore  in  Matricola  m ulrca  comuni  comeruanda  fideltter  dcicnbi,nt  per  hoc  pateat 
de  tempore  morf  bagoloni  in  Scholarium,  òr  Sacerdotum  secundum  quatti  atem  cxccfiut, 
acpotesiatem  libi  attnburam  borum  fiatutorum  rigore . Item  ad  tpsum  l{cttorcm  tan- 
tum spcttet  espilino  , recepito,  ac  punì  rio  et  tam  cum  ligneis  compedibus  fingulorumfa- 
mulorum  nifi  fiat  de  gcrencibus  communem  adminiftralioncm,  in  quorum  receptione , òr 
expulfione  uolumus  confilium  ahquorum  de  Collegio  adhiben , Item  fingulorum  Corne- 
rai , òr  ahaquxltbct  loca  Collegi)  saltem  semel  m mense  lubemus per  eum  uifitari , qui 
qmdem.ft  ei  indebitar, capsas  cuiusltbct  ffaciat  apcrirt , re  fi  fieni  cs  grani  pena  luxta  etus 
arbitrila)!  comparendo . Trxccrc.i  adipsum  fiettorem  cura  Collegi)  circa  fiefettionem 
quotidiana»)  spettare  noseatur , quaoropter  flatuimus , quid quocunque  tempore, tàmia 
: Prandio , quàm  in  Cana,  et  Collationihus  temporibus  opportuna  condeccntibus  fieri  con- 
suetis , tàm  diebus  ietuniorum , quàm  alqs  secundum  fiat mn  T atrio , et  fludij  Bononirn . 
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coti fuetudmcm , ór  morem  con  factum  , per  ffettorem , ór  non  aliata  bora  reguletur , net 
ahqua , ab  fatte  ip fitti  mandato , vel  co  ab  fonte , eim , tjuiprtmnm  locata  obtmet  pofì  cum 
in  mcn fa  ,ór  fic  facce ffiue  borati!  limitar  ani , ci r con]  net  am  immtttare\mdcar , contro- 
num  f.  utentes , prò  ejualibet  vice  fenati  pane,  & acqua  montar  m Tinello  corata  alifi 
tane  recumbentibns.^dniientes  quod  lingaiti  dubiti  fatto  Stolto  prtmitui  cum  Campana, 
ac  primi fTa  bcuedictionc  Malfa  legatwr  de  Bibita , velLcgcndii  Santtorum  tuxta  mo- 
rem , per  minore s Scbolarei , Rattorti  arbitrio  deputando!  ,ór  ne  fit  contatilo  inter  eoi , 
qui*  forum  indentar  mator , Statutmui , vt  in  meitfa , ór  alibi  btc  ardo  fernet» . Tn- 
tnum  vidchccr  locarti  pettor  fernper  poffìdeat , de  inde  Graduati  ,ft  qui  faerint,  ór  in  con- 
cnrfu  frano  Graduai  ai , deinde  Scbolarei  in  deputate  coni!  itati , fi  f aerini . Demani 
Scbolarei  litigali  fuundum  tcmpui , ór  ordine»  recepitomi,  nulla  acceptatione  liabita, 
ftluo,qnòJ  fi  alt /ali  ad  mcn  [ani  veneri  t , al  qui  recumbrntibus  in  ea  menft,m  qua  federe 
confueuit,  fedeat  vili  mai, & mbilominus  fi  in  benedittione  dcfecerit , ferculo  corcai , nifi 
latta  confa  cum  cxcafct . Sacerdote!  -però  , vet  firmane  , nel  fedeant , proat  le- 
ttor daxerie  onlmandum . Tott  Grxttarum  jlttione s continue  quandi a Vixcnmui , 
dicatur  Orano.  Deus  omnium  tideliuiu  Paflor&c.  cum  Verfu , Saluum  fac  liruum 
tuuiu  &K.Tofi  nofirum  vero  obi  tuta  dilatar  Tfalmui  De  p.  ofurulis  cum  OrationcfDzus, 
qui  inter  Apollolicos&c.  Denique , quia  frequcni  excrcittam  acuir  mgeniam^  Statui- 
timi, quaterna! finiti! granarti» acéiombiu  qnolibctdie  ottani  dimane,  de  Hiemeverò 
btfi  die  bui,  quibui  àlcttiohibusbrdinarqs  teff  abitar,  fiat  col  Ut  io , feti  difputatio  per  Ca- 
uonittas , ór  Legifiai  deputato!  e a forma,  & ordine , quibui  ficttor  dnxerit  imperan- 
dum , fecali  dam  quod  di  fpofi tuoi  ecmporii,  con  futi  adini  Studi < , ór  caflbia  occurrentibut 
Videbitur  cohuemre . Termittentn  quod  quuunque  volensfeexcrcitare  ,fiue  intra  Do- 
main , fine  extra  poffit  tcmporibin , ór  boni  congrua  iurta  Studi j generala  nturn , le- 
gere , ór  difputare , putita  tornei!  prua  à Rettore  liccneia  , qui  quidcm  l'abito priui  confi- 
tto cum  ah  qui  bai  faffìcieiitibus  ij  fini  Collegi!  poffit  ul  concedere , vel  negate,  lnfuper 
Statuirne! , ór  ordinamus  q natemi  prodi  cium  Rettore  m , vet  alium  idoncumper  ipfam. 
Ór  confinario s deputando m de  reddmbui , ór  prouentibui  per  noi  ipfi  Collegio  affigliati!. 
Ór  affignaiula  fianr  fingiUn  amiti  Trouifionei  in  Communi  /ufficiente!  prò  Scolanbus,  Sa- 
cerdoti bui , ór  famUtaribus , de  Biado,  Vino , Sale , Oleo , J alani  cariubui , ór  fitmlibui , 
Ór  prxter  lise  quolibet  die  prò  Carnibui , vel  Tifcibus , & aliti  confuetn  quadragmta 
fiàlidi  Bononien.  dannar  valeant  expendt,  nifi  far  fan  contingcrer  numera»  Scbolarium 
augeri,  quo  caffi  prò  rata augert  valeant,  ettam  hoc  cafu  expen fa,  vel  nifi  tempori t 
quali: ai , vel  alia  euideut  neccffitas  a nplim  fu  idear  expendnidi . Termittimui  tamen 
diebui  T afe  balio  ni , et  tribus  dtebus  C arms  primi  ditta m fummampoffe  duplici  ter  auge- 
ri  , qua  quide.n  fa  n na  Collegi  > memorato prouideatur , prout  ad  vita m bene , & bone- 
ttc  vicenni  nvidebtcur  comi  mire . Quid  fi  far  fan  in  capite  anni  aliquidfaperfit,  volu- 
mi! id  communibus  vfibui , ac  neceffitanbm  Coltegli  applicar t . Trouifo , quid  Scbo/a- 
ret  ab  fenici , et  un  cum  Incuria , mi  perapiatur,  nifi  prò  Collegi f valicate  duntaxat  eoi 
contingàt  «beffe , fed  forum  in  commutici  vfui  connertatur . Tnetcrvittum  autem  me- 
morarumvilumui  cuihbct  Scholari  prò  vcttinientu  p.vinum  Statuti  confuetum  deferti 
ibidem  per  Scbolarei  prò  duabui  Cappa , Vel  Manta,  videlicctde  Ttlcnfc  sprilli,  & 
alterai n de  Tiìenfe  Ottobri!  , per  Kgttorem  affignan . Trouifo , quod  {iuguli  Scbolarei 
orniti >w  pannimi  in  vette  Jkprriori  einflem  coloni, fi  alti  quii  deferte  temptarer,  ipfo  fatto 
loco  ilio  expellatur . Tro  reti  quii  veri  vefiimentisneccfìartjs , volumui  cuilibet  Scbo- 
larium , per  Rettore»,  vel  Tbefaurarium  tradì  temporibus  congrua , ór  con  fumari  me- 
dietatem  feiheet  infetto  Sanili  Mirimela , ór  alteram  media  atem  in  fatto  Tafcba  otto 
Ducato s aureos , Ór  prò  Candela  ttudq  duos  Ducato s , ita  tamen , quòdde  omnibus  ffe- 
ttor , qui  pri  tempore  fuertt  in  velli  ariti , ór  pori  ione  quotidiana , ór  Candela  babeat 
duttili» . Itemqmlibct  Confiharius , vltra  ordntanum  babeat  anno  quolibct  quatuor 
Ducato s ; Thefaurarna  vero  Ducato!  fex  prò  eorum  labore,  ór  di  (trattone  . Statuente!, 
Ór  Declai-antes , quod  Scbolaris  ad  grana»  Collega  rrceptus,fi  infra  feflum  Sancii  loan- 
na  Baptiffs  veneri  t , Veri  unum , ór  Cappa m , qua  alpi  don  tur  prò  tempore  ottani,  ha- 
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bear,  ahi s ,1/1  posi  prxdicruvi  felium  >enerit,portionem  Vefharij  hyemalis  expectet . 
Idem  Siattnmus  dallo, qui  infra  feflum  Epiphoiux  vcnenr , vt  porrionem  fttam  hyenu- 
lemluiYetur,  alias  expeflee  fequentcm.  irei n expenfam prò  Collectis  Doctorum , & 
Hidcllorumpcrfoluendis , necnon,  ir  prò  tortici)!  con  fiutimi  prxfato  Generali  \ludto 
terni  fefhuitatibus  deferri,  yolumus  Stbolaribus  firn  temporibus  tradì , Qui  vcrofrou- 
dem  commi  ferie  collcttavi  non  foluendo,  oblationem , nel  conivi  non  portando , i piod 
recepir , rcSiituere  compellatur , ir  nibilommus  grauiter  pani  star . Deci. tran  tei  qu'oi 
quingentos  folidos  Vmuer  fittati  perjòlucndos  , prò  q uohbet  in  Jludio  fupernemente  de  no- 
no, foluét  quiìibet  de  proprio,  quid  fi  recufauent,  /binai  prò  eo  in  continenti  pcctor  Colle- 
gi! y freidem  detrohat , & recuperet  de  prima  follinone  ve/hxri)  fui . Traterca  t mlibet 
ScboLsrt  de  nono  recupto  Camera  falcila  ad  modutn  Scholaliicum  de  tnbus  fcamnn,  vno 
Dijco  cuoi  p ora  quattuor  librorum , ac  Lectica  non  Calcitra , cui»  Tuluinan , ir  Lodict 
confi ine  tur.  Et  ifla  perpetuò  expcnfis  Coliceli  manutencantur . De  al\\s  .mtcìn  /ibi  prò 
libito  prowdeat . Tromfo  quid  Carnei' a pecione , qui  prò  tempore  fucrit  perpetuo  depu- 
tandaexpmfts  Coltegli  condecentcr  de  omnibus  nece/iarijs,  ir  opportuno  fulccatur. 
Statuente!,  quòd  qmhbetde  rebus  /ibi  ajfignans  cediclam propria  manu  finptà  Rettori 
tradat . Qua  omnia  in  fuo  rccc/jn  etiam  per  fubtraQionem  propriorum  bonorum , fi  ne- 
cefie  furie , integri  re/iitucre  compellatur . Et  ne  inter  Scbolares  prò  Cameni  orlatur 
di  fi.  ordì  a,  J tot  tu  mas,  >t  graduati  primo  ordine  fuo,  demum  antiqmores  in  receptionr  gra- 
tta ,nullaalia  acceptione perfonarum  babitagradatim  infra  tres  dici  mehoremCame- 
ram  vacati  lem  obtincrc  yaleant , ir  demum  vistino  rccepto , vcl  recipiendo  r chela  con- 
ftgnetur,  Infuper  dignum  arbitrante!  , ir  pium  Infirmo  debere  nece/fana  nunislrari, 
vt  in  debitam  fmitatem  yaleant  reflauran , Statuimus,  ir  ordinamus , quòd  pcdor,ir 
l'ollcgtum  de  botto  Medico  experto,ir  comprobato  dthgenter  fibi  prolude  ant  expenfis  Col- 
legi , qui  quotici  opus  fuent  expediens  vi/itare  babeat , cum  fummo  diligenza  Scbolares 
fingalo s precipue  infirmi  tote  granato! , ac,  etiam  Sacerdotcs , & familiare!  di  eh  Colle- 
gi) , prxcipiemcs  disinole  peti  ori , quod  quicquid  le  gl  p tinte  Medie  us  prò  Scholon  Infi  rmo 
ducerti  ordinandum  expenfis  Collegi ) crocia  dilige  aria  iubeat  min  if trari . Tromfo  fem- 
per , quòd cxigeutc  ne ce/fitate  Speculi s , Seriutor bonus,  ir  diligens  expenfis  Collegi ) , 
ir  etiam  optimi  Camera  Infirmo  Jepu telar , rei  fi  molarne  de  loco  ad  hoc  deputando , 
qua  Infirmarla  nuncupetur , quam  ex  nane  mandamus  in  ipfo  Collegio  inilrui , durante 
nifi  rimiate  valeat  collocari . Maialante s etiam  Stbolaribus  yntuer(is,quatenus  ante  anni 
adduccnt  anima  J aiuta  Medie  um , /'.epe , ir  ftpius  confi  tendo , ad  quod  poffiut  pectore in 
ipfucs Collega , vt prxmittltur  fupra,  comprili,  Vt  posiquam  fuent eifdem de fpirituah 
folate  proni  finn , ad  corporali!  Medicina  rtmedium  falubre  procedotur  , & in  debitam 
/ aiutateminfiaurcntur . Tra  fatano  autem  Medici  Thifici , ir  fi  opus  fuent  Chirurgici 
ac  etiam  Barbitonforis  conucniant  cum  etfdc.n  peci  or , ir  Collegio  m ponderar; s foculta- 
tibus  corum,  fecundum  quod  di fp. /tuoni  tempori s yidebitur,  conuenire.  Et  idem  fiat  de 
Sacerdotibtu  ,ir  altis  quioufiunque  penfioiutis , ve 1 fillorini!  in  dillo  Collegio , Ita  ta- 
men , quòd  dii!  a Domus  ipfa  vltra  modum  debit  um , ex  huiufmodi  perfonarum  interpofi- 
tione,fcu  minili  eri)  s,  nimium  non  grasutur . Trac  crea  Statuimus , ir  ordinarne! , quòd 
fi  ahquem  Scbolarem  intra  Collegium  contmgat  ab  hoc  feculo  migrare , expenfis  propri)! 
fepehatur,  fecundum,  quod  in  ex  tremo  duxerit  ordirumdum . Si  autem , quod  abfit , abf- 
que  vlladifpofittone  extrema  dccedit,  idem  fiat  fecmulu  quod  per  fona  cbucnit,&  propria 
fuppetuut  /acuita’ cs.  Quod  fi  de  ptcnmjs  rune  non  Iubeat  vnde  condecens  expenfa  fieri 
valeat,  mutue t pellor  de  bonis  Collegi j , et  infra  fi x nanfa  hoc  parcntibus  intimato  ab 
eisrepetar,  quod  fuent  mutuatum . Quòd  fi  infra  di  flum  terminavi  non  fatisfecertnt, 
fieftor  yfi/ue  ad  difiiam  fummain  debitum  de  libris  pus  recuperet . Si  velò  adeò  pauper 
txifiat , quod  m boni s penttiis  mi  habitat,  expenfis  Collegi!  c um  yolumus  fephri , ir  ex- 
pendi prò  fepoltura,  fecundum  quod  peSor , et  ituwr  pars  Collega  duxerit  arbitrandosi». 
Mandar  tes  Stbolaribus , et  Sacerdotibus  vmuerfis , quòd  ipfitm  funus  afiociar  * , et  porta- 
re ad  Ecclt  fi  am  teneantur . Tqe c ab  inde  yaleant  recedere,  donec  traditum  fuerit  Ecclc- 
fia/ltcét  fipolturf , et  nibilommiis  die  ipfius  obitus , vcl  fcquenti , ac  etiam  nona  die  diut 
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folcitine s Mi  fiat  de  E£quiei» , quibus  S c balani  ornile s , sfi  Sacerdote!  nuercffe  ttncan- 
tnr,  precipitimi  intra  Collegtum  cciebrjri . Mandante  i m fu  per  in  virente  fami f Otre- 
diurna , quod  quihbct  Sacerdoi  et  uni  fu.  ulani  prò  eius  anima  duas  Mifias , & totu.ru  Of- 
ficiummoriuornmi  ~Altj  .wtctn  non  Sacerdote!  quatte  feptem  Vfalmos  7' ani  tenti  alci 
mira  min f indiare  tentati  tur . Catena»  > quia  in  ter  opera  C baritatis  ptum  idi  iuuchci 
moribus  informale  ^fi  errante i falli  me  tu  pana  ab  erronbui  nuotare  > pratiptendo  man- 
darmi! Mclis  sebvljribus , & Sacerdoubus  Vniuerfis  , quod  01  liciti i , tr  boHefin  fuo  bg- 
dori  burniti  ter  obtd/ant  » dee  adem,  aut  jibi  muiccm  mole  firn,  ettam  verbale i inferma , 
contrufaiuntcf/uc  acritcr puiiiantnr , fatisf aditine  prua  fada  Ufo  . il  anta»  altquu 
Stholaris  in  Scboiarem , ve  l Sacerdote in , aut  fumili  arem  conpiuniem  adnuniBranonem 
gerentem  in  fuo  officio,  vcl  alias  canone  offici;  violentai  rnatius  iniccerit,  prò  prima 
Vice  ve  fatue  pane , Sfi  aquatili  die  , Tro  ficunda  vi  fiat  ur  Jimiltter  duabm  dubiti. 
Quod  fi  tento  in  id  inciderti  per  RgUorem , sfi  Confilunos  ad  tempio  Jt  cundum  qualua - 
umexcefus  de  confort  io  lUorumexpdlarur , de  bona  Coilegq  mi  omntno  mttrim  per- 
cepiurus.  Ut  ut  bilami  nus  Ufo  fatti  facete  de  proprio  cotnptilatur . Si  virò  Sacerdoi  ut 
Scholarem,  vei  nuiicetn  manici  violentai  miecerit  expelh  vale  ai , Vel  alidi  puniri  fe- 
condimi quod  betion  , sfi  Can/iliarijt  Vidcbirur  f ere  aqnum.  Venerea  Scbolaribui 
Indimi  tdifillonu» exprefiè  interdi  amiti . lieta  ne  Schedarti  ahquo  tape  in  pubhco , vel 
prmato  (urn  tuulieribui  c bore  are  prx fumar  t, utl  pcmclrarc,  aut  hy  anali  tempore  de  neh 
tip  canam  ab f pie  exprefsa  bidoni  licentia  extra  dommu  fufctperc , nel  extra  forenfcvt 
precipue  de  nude  in  loco  communi , vel  priuato  mute  ars  > ufi  prua  b abita  bedani  heen- 
tia,  vt  pramittitur , interdiemus  exprejli . Itcrn  quid  ttuilnsprafumat  Cameramfibt 
confi guatai» , vdaliquem  alium  locum  m ah. pia  fui  parte  line  confai  fu  beli  ora  perfo- 
rare , vel  immutare , qui  tonerai  ium  elione  Vttlitrr  attemptauent , pnueiur  dia  Came- 
ra , vel  alias  arbitrarie  punì  atur  . Vratcrea  mira  Domumnullo  modo  etiam  de  bedorrs 
hccntia  fiat  fediti»  Uggii , ncc  aliquis  ut  Camera  fua  ahquo  tempore  de  node , vel  de  die 
Scholares  congreget  ad  eboreandum  , cautandum , vel  pulfimduminftrnmeiua  quahbtt, 
nifi  hoc  contingat  fieri  rtcre attorni  confa , puta  prò  hcnuiato  nano , vel  Dodorato , ac 
focio  infirmo , sfi  lune  de  hccntia  bedoris.  Ter  hoc  tanten  noti  interdici!»*! , quid  fru- 
gali Scholares  abfque  alu  ami  praiudttio,vcl  impedimento  inflnmenus  pus  Vii  valcant, 
odorate . l'Iter  un  , inhtbnnus  nc  quif/uam  prandcrc , uel  canore  audeat  in  Camera 
fua  celiarne  infantiate  -,  nifi  prius  oh  tenta  a l[edore  In  curia , Item  ncc  quifquam  t ela- 
num , autCoquum  c auffa  turbatali , uel  alias  Officiale!  nifi  exigentc  inda  confa  ingredt 
ualeat, colmarmi»  f acini  tei  bf  ffons  arbitrio  puniantur . a tdqcrcmes , quid  extraTmel- 
lum  communem  nulli  de  uiduahbus  communibus  aliqind  mmidrctur , nifi  fecondili» , 
qdd  bfflor  duxtrit  limitandum,  Vel  nifi  alia  legittima  confa  altud  expofiulet . Vi- 
cenni mamtamus  bfdort  quotami  diligentcr  bora  condecenti , uidelicet  m terna 
campana  notiti  inbeat  Tortam  continui  ctaudi  , sfi  de  mane  in  campana  diet  , sfi 
non  ante  operici , pena  fe  continui  dauci  de  node  rctenturus  ,nec  ahqHis.cuiufcunque 
flatus  enfiai , posi  clauptni  lannam  fine  cxpnfio  Tretoris  mandato  nigredi  Domimi  ua- 
leat, fed  nibilommis  a, qui  luflam caufam  bfdori  notam effe recufaucrit,hi  crafimum  m 
pane , sfi  aqua  fcmel , ut  fiprapanitaitum  agat . Si  autem  ahquis,  pr scipiti  de  node 
feneflratn,  uel  alncm  locum- fi fpedum  mgrediatur , uel  egredutur  Domum,  pnuetur 
per  menfem  ornai  commodo , sfi  grada  ipfius  Coltegli  ; quod  fi  fecondo  mcident,  pnuetur 
fimiliter  per  fcx  taenfes  ; fi  autem  tinto  cxciflcnt, grautus  punutur . Infupcr  ne  fine 
umdida  molatilo  crcpar  audacia , sfi  tncongruamquicqnamrcperiatnr,  quod  in  Scho- 
laflica  honcflans  gloria  manti  am  mftrat , Statuirmi s,  sfi  hrenocabiliterordiuamus,  qua- 
ttoni prò  cri  minibus  infra  cxplicandis  ualcant  Scholares  excludi  i confort  io  Collegij , 
hac  forma  pc. utus  ob fi  ruota , exprlleiidiii  cium,  contro  quem  laborat  infami  a,per  be  flo- 
re!» , ( fi  aìiquos  proni  dot  de  Collegio . Trimò  incrcperur , sfi  cidcm  fecundtim  exigen- 
tiammerirorumpanainiponatur;  Quod  fi  fecundo  idem  attemptauent  uocatoroto  Colle- 
gio, uel  malori  parte  , (fi  uno  de  uifitatoribus , ac  primi  fa  diligenti  deliberatone  an 
fit  tolerandus , uel  et;  ciendnt,  fi  deliberatimi  fuenr  dibere  nici , eijnatur,  acprme- 
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r ter  Collegi/  gratta  perpetuò , uel  ad  tempii* . Si  nero  terno  exceficrit , quia  contea  to- 
tem (ic  frequentante m eft  prsfumpuo  vchemens  de  mcorrvnbiliiJtc  ,ne  ouis  morbida 
inficiar  totumgregem  per  /{ettorem , et  duos  l'ijìtatorc* , ac  ttiam  totnm  Collegium  de 
farlo , abfque  vlla  nufencordu  expellatur , nec  ibidem  t olerari  ,Vel  de  nono  rèci pi  va- 
leat.  y Iterili*  fernet expulfus  prò  cnminibiis  infiafiriptis . Crimina.propicr  qua  prò- 
mi  fi  a expulfio  fieri  pofiit , fune  hoc . B.  afphc  matto  Liei , et  yirginis  Glorio  fa  Vttupero- 
fa , et  frequens  marna  micèlio  cum  gladio , vel  xquiualenti  in)  tomento  in  Scholarcm, 
Saccrdotcm  , nel  favuli  arem , in  communi  Ofiiio  ofjUiautem  ,quod  ji  enormi*  fuerit , 
prò  prima  vice  expellatur . Item  atroce*  ini  uria , edam  verbale* , contro  Rettorati  il- 
lat.c , ita  e amai , qno.1  fi  qui*  cum  violcntcr  percufient , prò  f runa  vice  expellatur,  et 
nullo  modo  vaieat  recouatiari . Itcm  detentio  .ir inorimi  ojfenfibilmm , et  dcfi-iifibilmm , 
intra liofpitium . Item  fracito  alienili*  jlrca  ,vel  Liofili , intra  Collegmm , animo  no- 
ccndi . Item  furtum  rerum  Communium  Collegtj,  vfque  ad  valorcm  trigiuta Jbhdorum. 
Item  furtum  rernm  priuatarum , vfque  ad  valorcm  trium  hbrarum  Boìtonienjìum.  Ishs 
cute»*  duobus  cafibus , fi  mima  ettam , vfque  ad  unum  folidiim , qua  prò  fe,  nel  alto  ra- 
pitene fremili  un  quantitatem  muore  in,  et  minoremgrauiter,  et  granili*  pumatur,  fatif- 
fatt ione  femper prxnufia . Item  fatraruM  Momalium,  aut  yirginu  decorano,  et  hoc  cafu 
prò  prima  uice  expellatur . It!  adulteriti.  Item  continuò  Concubina  extra  Domi  detcntio. 
Item  introducilo  alienili*  multerà  fufpctt*  intra  bofpittiim , qui  autem  non  fufpettà,  ex 
quaun  cau fa , mtroduxerit , ipfo  fatto  penuria  fu , & mbtlonunus  gratti  ter  pumatur. 
Item  feditioncm , feu  giganiam  in  Collegio  fi  i/unant , per  quam  ad  fiandalum,  vel  con- 
fptrationem  deitcmatur . Item  fcanJalum  poncns  in  Collegmm  cumeffrattioncVorta- 
rum , vel  dilfipatione  bonorum  prò  vittu  quotidiano . Trater  hoc  ettari: , vt  a fingali* 
de  dillo  Collegio  di /Ir  all  ioni*  cuiuslibet  tollatur  accapo,  per  quam  impediti  pofiet , vel 
ettam  ret ardaci  debita  perfidi  ioni*  excurfns , y alunni* , quòd  fi  aliqui  ex  Scbolaribus , 
ettam  fi  graduati  exiflant,  officia,  Vel  procwrationcs  quorum  inique  fufiipiant,pcr  qua  à 
studio  ri  traili  valeant , qnod  indirlo  Rettori* , & Confilianonim  rclmquimusexttman- 
dum,  nifi  amimi tt , vt  premi  t ti  tur,  omnino  dimirtant,  co  tpfio  expellantnr.  Et  idem  de  il- 
io ftatuimus , qui  non  obtenta  a Rettore  lacuna  per  fix  ite*  extra  Ciuitatem,fcu  Colle- 
gtum  permanferit . Et  idem  de  ilio , qui  etianiob  tenta  licentta  prò  fui*  negocqs  ab  fin* 
infra  quattuor  menfitf  iufìa  cau  fa  cefi  ante,  de  qua  fidgm  Rettori , & Confiliarif*  teneatur 
facerc , non  rcnertttur , nifi  forte  prò  Collegi]  ncgoctfi  ad  Curiata , vel  alibi  miflìis  effet . 
Munente* , quòd  nulla*  Sebo! art*  per  dieta  naturale/n  fi  absentare  prxfuma:  abfque 
Rettori*  l lancia , qui  contrafecerit  in  craflina  bora  prandi]  cum  pane,  & aqua  pcentten- 
tumagat . In  cafibus  autem  fnpra  prxnuffis , Rcttor  cum  Confinari fi,  duobus  yifita- 

tonbns  poffint  ex  nane  autborit.ite  r.ojtra  ad  ex  piti  itone  m fi  rapita  ter , & de  plano  fine 
fhrpitu  ,&■  figura  indici]  onìiu  appellati  onere  mota  proc  edere  ,eofque  pofiit  ipfe  Rcttor 
cum  Confiliartjs , pr.cter  ho*  cafu* , prò  ut  corum  exegerint  demerita,  fimih  modo  punire , 
condensiate , & ettam  fuper  ip forum  moribus , & ulta , & ditta  Donni*  rcgtmcn  quoti- 
dianum  difpon.ee  ,&  alta  facete , qua  conferai  none,  a ipfiu*  Collegi] , dummodo  pra fatti 
noltra  Ordmationi  non  obuient , uideric  cxpedirc . Troni fo  tamen , quòd  qnotiens  de  ex- 
pulfione  alieni  Scholaris  in  cafu  non  cxprcfìoagetur  tnpoficrum,  aut  de  quoc.mque  ne- 
gocio  arduo,  qnod  quidem  an  ftt  arditimi,  nel  non  Rcttor,  & Confinarti,  ac  quattnor  Sebo- 
lare*  per  eos  affnmpti  difcutiant , cr  deurmineut  c dinotare , & per  duos  die*  aurea  am- 
fare  teneatur  Rcttor  duos  yifitatorcs , cr  forum  Collegium , dr  de  tonfiti  fu  eorum , aut 
maioris  parti*  Collegi] , & non  ahter  tilud  excquatur . Mietente* , qnod  Scholarcs  om- 
nes  prò  Dottorando , hccntiando , uel  mortilo  afi  oc  laudo , nel  alias  rationabihter  per  Rc- 
ttorem  connotati,  ipfum  feqni  ualcaxt.  Inobcdicntcs  aerò  eius  arbitrio  pnniantur.  V < rum 
quia  tura  temporali  u n impeli  t admintfiration!,  ne  proptec  tn fulcri  tatù , aut  incuria  pra- 
ftdentis  aliquid  de  beni*  Collegi]  depere at , dihgens  cura efi  adbibenda , ftatuimus , ut  per 
Doctorcm , & taluni  Colleglli  expenfis  coniti s a]Tumatnr  unus , uel  piare*  airi  prouidi , dr 
di  finti , utile* , &•  expcr'i , qui  in  prafentia  Collegi;  prxflno  primi  tu*  tatti*  fiero  fan  di* 
Euangehi*  tur  amento , quòd  corum  offictum  fidehter  exertebunt  omnes , ci r (iugulo*  fru- 
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{itti , redima , or  proucntus  m quibufiunque  bona,  ucl  rebus  confi  Stane  integrali  ter 
Collegio  aijìgnabura , gfr  fide  li  m , oc  lega  imam  reddent  rationem  quacunque  bona  ap- 
prehendeitdi,  gubernaudi,  (ir  rcct  pi  nidi , pofieffioncs  pepe,  <y  Jxpitis  tu  fi  tondi,  proni  fi  ne  s 
ad  Mandatimi  Vociarti , gjr  Coltegli  quojiunque  .ictus , gy  eontradus licito! , tàm  tempo- 
rale! , quòm  perpetuo i fac/cndi , celcbrandiaxerci  ndi  n:  indino,  gfy  extra plenariam  ha- 
beanr  potè  [totem.  In  fine  nero  anni  ,autjkpius  fi  Pfdon , & malori  pani  expediens 
indebitar , de  omnibus  receptis , gesta  data  ,&  admmiltratis  rationem,& computum 
plenarie  reddere  tcneantur . Quod  fi  Redon , gy  Collegio  unici , gy  expedientes  indean- 
rur , lì c ^ ifiumpti  p.lfiut  in  ditto  officio  due  un  toleran , nel  fi  ipfe  pedor , gy  Collegmm 
malucrtt,  pr.  libito  alios  ualeaut  loco  eoruni  / abrogare . Mie  cium  Sacerdote s unum,  uel 
plures  ditti  Collegi f i juotiens  expediet  eis  odi  ungere  ScbolareS,  tomai  ne  cos  diutrfa  com- 
mi fi. t negai  ia  a fruBu  studi  distraili  re  poffent , uolentesprofitere , uolumus , nifi  far  fan 
urgenti  neteffitatc , gir  lune  de  mandato  pedo)  a expreffo , dr  non  alias  arca  hoc  impli- 
cati. M.vidamus  tamen,  quid  ijmhbet  Sdraiar  a infra  annum  a die  fu*  reception!!  infi- 
lare tema  tur  omnes  pofiefiiones , ir  (iugula  loca  Collegio  applicata  ,fiue  fintmtraCi - 
uitatem , fine  extra , ut  de  ipfis  (iuguli  Scbolares  plenum  noiuiam  babeant  ,qux  quidcm 
'procurai  or  Collegi i tcneatur  fidehter (iugula  prxnufìo  modo  manifi  t larejtona  auti , feu 
redditus , ut  prxmirtttur,  recoledos , cy  mera , uri  extra  Collegmm  recondito s custodia!, 
conjeruet , expendat  ,gjr  unta  tempori s difpofitwnem  prò  neeelfitatibus  Coltegli  dtfpen- 
fet,  cut  pedor  duxent  commi: tendimi,  qui  qiudcm  mi  omnwo  po[fit  alienare , nifi  de  con- 
ferì fu  Rettori! , & malori  s parti!  Collegij,  nifi  effetti  bona , qua  fermali»  femori  non  pof- 
fent , gy  ttine  pofsie  hoc  pethris  In  enti. t.  Quod  fi  in  pccunus  exiflant,  Uolumus  eorum 
cuflodumTbtfaurario  a fsignari , ad cutus  officium  fpedet  ditlas pccumai  modomfra- 
firipto  diltg.ntir custodire,  ac  fummam , expenfamqne , dr  refiam  in  libro  tomputorum 
fideliterdejcribere  ,qm  etiam (iuguli:  diebus , nel  f c perniami  luxtaConfthum  peti  ora , 
ac  formam  Hatutorum  prò  quotidiana  vfibus  Collega  ras  dilinbu.it . Igei  non  , dr  quo- 
t ina  fuent  requifitus  plenariam , gy  fidclcm  raiioiicm  reddat , camque  fuffincnter  re- 
pre firn  tare , dr  cxhibcrc  in  prò  finn  a pedoni , dr  confiharorum , dr  quanti  totem  fnpe- 
refiantem,  feu  fuperefientem  omnium  pccumarum  m arca  communi  reponcre  tcneatur . 
Tro  quorum  pcciini.zrum , dr  ahorum  Innum  Collegi ] fi  cunon  cufiodia , gy  con] emana- 
ne fiatuemus , dr  ordinatina,  quodmtra  Collegmm , m alia  loco  luto  una  Mica , feu  la- 
ppi retmeat , d-  quatuor  Jmerfis  cl ambia  claudarur , quorum  Vnant  peti  or,  oliata  Tbe- 
Jaurarius,  ternani  Vnus  de  Confiliorqs,  quartans  antem  Bemardus  Guidoni!,  quain  dm  ibi 
ent , et  eo  ab  finte  ahquis  fidcla  Scbolara  ad  l/oc  diputatus,teneatit . In  qua  quidctn  Ca- 
ppi, feu  Mrca,  ab  ima  parte  sìent  omnes  premito  Coltegli, qiiadragmta  durata  duntaxat, 
prò  vfibus  quotidiana  penes  Tln  fauranum  remati  fura.  Irmi  (tgillum  commitne , i uni 
quo  mi  figi  Ilari  voltar , nifi  de  tonfi  n fu  torna, Vii  malora  parta  Collegi', et  leda 
prua  lacera  in  Commina, in  qua  quotimi  expediet  pedor  nomine  Collegi i fé  fubfcrib.it. 
Itcm  ibidem  omino priuilegia,  et  ora malia  borimi  il.au tortini , ac  etiam  ommalnllru- 
mcnta , et  alia  iura  tranfiripta  didi  Collegi)  firuatahac  forma  fidclaer  confcrumtur . 
pedor  qutppe  expen.  Collegi f ne  cont ingoi  in  ahquo  cius  iuta  deperire, omnia  priuilegia  , 
et  lufiruwnta  palina , et  autentica  curri  fubfcrtptione , etautboriiate  duorurn  T abellio- 
num  rranfcribi  faeiat  ,et  excmplari  ,er  de  tronfi  ripto  fìant  dna  copia  autentica,  qua- 
rumvnapencs  ipfnm  pedorem,  ex/ sbenda  in  indino , et  extra  quotala  fiicrit  opportu- 
num , peliqua  in  dida  Capfa  perpetuo  pennonfura , Originaha  aule  m omnium  prxdido- 
rum , in  Saeriftia  Fratrum  Trxdicaiorum , ve l Minorili n , aut  alibi , fecundum  quid  Re- 
dor , et  collegmm  duxera  ordinandum,cf.nodienda  reponantur . Et  nibilommus  omnia 
prxtmffd  fi  noni nm  authi  iuk  atomi  mtnvno  libro , ve/ dmtrfis  pergami  na  tronfi  rii an- 
tur , qui  quidcm  hbcr,  vel  libri  in  Libraria  tommtuum  fub  Collana , et  Ciani  rcponan.iir. 
Infupcr per  pedorem  , et  Ccfifiliarios  fìrgulis  dima  fiat  Initentariumpublica  inalili  firi- 
ptum  de  omnibus  bona,  et  rebus , tàm  mol  ilibus , quota  immvbihbus,  vidclicet , Toffef- 
fionibns , Territori]! , et  qitibufiunquc  alqs  dido  Collegio  applicata.  Sgkiat  quidcm  m 
dida  Communi  Mrea  reciudatur , et  etiam  in  libro  pergarneni  copia  troiisinbatur , vt  (ìc 
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de  bona  C ollcgù  prxfcnnbus  , et  futura  dlhgeutcr  confcniamtts  clara  nonna  poffit  bobe- 
ri.  ycrum , vt  prò  fata  bona  de  bona  in  mrlius  aligeri , ir  conferitori  vaieant , Statui- 
mus  quod  anno  quohbet  infra  odo  dici  posi  creationem  noni  fedoni , Con(iliariorum , 
Tbefaurarqq;  pedor  antiquus , ter  Tbifauranns , cum  antiquis  Confihanjs  reddant  ra- 
tioncm  fiom  f. ripiani  nono  \edon , ir  Tbefaurano  prafcntibus  Co  jlharps  nouts , ir 
tn bus  Scb  ilaribu.  ,quos  totu/n  Collegiata  durine  eligendo s , quarn  quideus  r suonali  fcri- 
ptam,  feu  libruiH  rati  mum , vt  per  eum  de  quotatale  annua  expen forum  Collega  li- 
queat  m futurum , yol  s n ss  ni  orca  communi  cxada  diltgentia  referuari.  Tofibocau- 
tem  in  continenti  nona  ojficiMibus  per  anaquos  cum  luflrumc.no  publico  ornnes  pecunia, 
quo  fnpererunt , ir  omnia  fupenus  enarrata  in  ^ drca  communi  re  pi  fica , un.  non , ir  ln- 
ucncarium  omnium  bomruncum  Clautbus  Unix  Copio  [apra  prcmitfis  manualitcr , <y 
integraliter  conjigncittur . Mandaimsfqiie  expeditum  Inuentarium  in  perjbnam  nouorum 
Officiali  ureo  man  addita  in  eodem  omnibus, qua  de  nouo  fiermt  acqui fuo,  ac  delcas  bijs, 
quo  nctuflate,  mie  alias  legitimè  f iterine  consupta.  Dcntquc  fuificièa,  £>'  legitima  ratio- 
nc  exbibita,  ac  fideh,  ir  integra  allignai  ione  fada,vt  piami  m tur,  necno  fida  relaaonc, 
folte  fumatane  prafenie  dido  Collegio , rei  malori  parte  ipfius  di  fipercfemibut  officiale s 
noni  pofjint  anaquos  abfoluerc,&  iitteras  iluieàtia  dare  de  omnibus  ?eflls,ir  adunili  Ara- 
ta per  eojdcjiifipquod  abfìe,prxfari  Officiala  antiqui  in  aliquo  reperti  fuennt  culpabiles, 
debitores , Vel  obnoxq per  fubtradionem  librorum,  Vcl  ahorumbonorum , ir  alia  iuns 
remedia  ante  i!lam  abfslutioncm  fansfacere , c T Collegium  mdcrnncm  conjeruarc  cogan- 
tur  per  pcdorc  mnouurn,  ir  tutte  dcmiim  ab  follici  nullatenus  ad  ahqnodoffictum  am- 
pline m Collegio  afluma  tur.  Troterea  circa  librorum  in  firmari  ,jm  libraria  c ommuni 
per  nos  deputandomi n veilem , cantari , ir  folcrtem  tttram  adbiberi  volente! . A tatui- 
mus , ir  mandamus  ornnes  libros  ni  dida  Libraria  reponcndos  uniu/iuiusque  fatui  tata , 
aut  valoris  cxislant,sub  bona  clauibus  perpetui s temporibus  inearbenari,  nec  abtndc  ali- 
qua  occafionc , nel  titolo , etto  n ad  breuifsi  nttrn  tempus  per  ahqu  m , uel  per  ahnuos , 
feu  prò  aliqmbut  per  fonie  ctu  ifcunque  conditimi! , Usua , uel  pro'nminentue  exi.tanc , 
quocimque  colore  qucftto  pofsjnt  inde  extrabi , seu  da  quaternari , duntaxat  ligandi , uel 
repar  ondi  causa , etto  n cum  libro  utili  tri  per  nutandi , ir  Cune  id  fot , de  consensi t He- 
ctoris , cr  toma  Collegi / , uel  duarum  partiti m ipfius . Trouiso , quod  liber  hgatia , scu 
rcpar.it ut , uel,  ut  promntitur,  cum  miliari  permutatisi,  ceflance  omni  dolo,  quam  calia 
fieri  poterà, repom  debeut  (isb  ciani  in  loco  priori,  contrsriu.it  facientes,&  conseutientcs, 
oc  Sciences , ir  non  reuclantes , prò  prima  uice  expellantur  perpetuo  ab  ipfiut  Coìlegq 
contorno,  ir  nihilominus  damnum , fi  quod illatum fiera,  per  subtradionem  omnium 
honorum , (r  alia  turis  rtmedia  resarcìre  tene  amar , Dccententes  etiam  quccunque  con- 
tradum  alienatomi  de  quouis  libro  communi  celcbratum , prxter  cosina  permuiationis 
pernii ffum,  nullius  effe  ma  rseiiti . Statuente!,  insuper,  quod  ashum  Libraria  duas  cianci 
diuersas  babeat , una  m furtem , cum  forti  clou  attira,  alia  arerò  condecente  . Tnmam  cu- 
ftodiant  Scbolares  finguh  uicifsi  n per  ncnses  fideh  ter,  ir  diltgentcr,  secundum  quod 
l{e(ior , ir  Collegium  eos  duxerint  deputando s , ad  cuius  cullo Jientis  officium  speda  fin- 
gults  diebus , horis  congrua , ir  ordinati s apernre  Libraria m , ir  claudere , ac  semel  in 
die  mucflig.vre  diti  gemer , ir  fi  cvpediat  referre  pedori,  an  circa  librai , uel  eorum  eia- 
uaturas  fit  atiqmd  limonatimi,  quod  rcparatione  egeat . Clauem  autem  aham  disfimt- 
lem  iiabean;  finguli  Scbolares , qmbus  te  mporibus  congruis  ,ct  opportuna  ad  libranam 
libere  pacca:  aditut . Trouiso  tamen , qu  id  nullus  foreufis  illnc  mgrediatur  nifi  prssen- 
tibus  uno , uel  plurtbus  Sebolaribia  de  C iliegi  >.  Qua  omnia , ut  efficacia!  obserueutur , 
et  ut  sccurior  adbibeatur  cudodia,  pracipimus , q :òd  Scbolares  ornnes  antequam  Clauem 
de  mambus  fiedons  fic  susa  piane,  in  mambut  eius  special  iter , rada  Sacrosandis  Euan- 
grlqs,  ninne  de  omni  indcmnttatc , ac  fideh  cuflodia  circa  Libranam , etftngulos  ciuf 
dem  hbros  couseruandis  adlitbenda . Mandante!  denique  Saccrdotibus , et  Seruitonbus, 
quod  precipue  in  Scbolarium  absentix  circa  Librariam , et  aha  bona  Domus  conscruanda 
diligente r niuigilent  , oc  tnhibentcs  exprefli,  ne  fledor  , etiam  cum  Collegio  para- 
mento su4  locahadidi  Collega  poffit  cuiuii  per  fona  commodat , uel  precario,  aut  alio 
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fai»,  pel  ti  rulo  erodere,  fui  pxaa  peri  urti.  Caterunulcntes  fruii  ù , Pttll  prò  fretti  folitum 
ex  facultatibu*  generofis  Canonie*  Silenti x , C“  Ciuilis  propter  aSns  reprobo*,  tua  defi- 
tti ai»  Vrxjidcnns  rt'tardan , q uumo , ut  excnjso  negligenti*  fu  inno , ai  fi  dula  cura  m- 
terpujita prtfali  Scbolares  diurna  (ibi  i oopcratite gratta  Vaicene, fui*  temporibus , opta- 
mi fruSus  producete  ad  cout  umani  refirmanouem  Collegi)  profeti  tre*  V filatore* , vi- 
delteer , Epif  opitm , ir  ^drcbuUatonum  Bononicn . & aa.tqutorcm  LoSorem  in  Lettura, 
iton  arate,  m atre  t attutiti  o Bonutux  legenie  m,  dttxmus  ex  nunt  dina  Collegio,  (y  perpe- 
tua ti  mpartbus  deputando s rtvs  olfecrantcs  in  Lumino,  quod  f altari  fé  atei  t/uohbct  anno 
de  Kttije  Sepu  tnbri , aut  fxpius , li  per  tuaiorem  parte, a Collega  tpfos  lonttngat  titolari 
atl  ipfutn  Cotlegium  perfonauter  accedente*  Hftiuns  di fidiam , nijulcriioniM , uegligen- 
ttam  ,ftu  cuam  impotcnttatn  fauorabilttcrjupplcre , ac  ipfum,  ir  Stholares  difeolos  , 
lafciuos , ir  Vagabondai  fine  .lire  pi  tu , ir  figura  indici)  urta  eorum  dementa , corrige - 
re , punire , & < oiidemnarc  votarne , 7^ etnou  lingula s S.  botarci  expediat  fanti  ut  anno 
examinationi  f:  blu  tre , ir  maoaus , cr  penuus  ad  fruii  ititi  fetenti*  acquirntdum  mba- 
btles , de  confi  nfu  peSoris , cr  Confìliariomm , ne  fruflra  occupevt  tdoncoruv*  loca , cx- 
pcltere  vali  atit , /tritata forma  ni  tttulo  de  expuifione  limitata . Et  danniti  fupervtta, 
ir  tnanbu: , or  ngimme  quotidiano  tpftus  Lotnus  re formando  fupplindx , ir  alta  fa- 
druda , qua  prò  vtiheate , ir  commodo , i~  confi  mattone  diiii  C allego,  dumtnodo  pr*- 
fenti  r.oftr*  Ordinai  ioni , non  contraduant, plenum  concedimus  fatultatem . Quod  fi  ipfi. 
Ve l elicmi*  i ci  um  nollent , vcl  non  pofjettt  alift  occupationibus  impediti  buie  vifitationt 
intendere , loco  Eptfeopi  Bonomenfis,  i lui  Vitami»  in  fpiritualtbus , Loco  ^irebidiacunt 
Vumerjieans  Vltramontan* , fatica  Gallica , Kg  li  arem,  loco  Doiioris  legemis  in  Iure 
Canonico  ^hitiquiorer.i  in  Iure  Ciuiltailn  legentem  Volnmus  fubrogan , qui  quidem  pan 
modo  vii i tare  ,ir  abftnnam  ,fiu  uvluntatcm  prxrtu  forum  fidelità  prò  ilio  utee  Zuppie- 
re tencantur . Mandamufqiie  hot  fieri  abfque  txpci.fi* , & onenbus  Collegi) . Trotujo 
tante»  quid  ipft  Vifitatercs  bonorabilitcrmipiantur  ,ir  bonorabtlis  C oliano , nel  pran- 
dium , tuxta  rilutti  Tata*  minifìretureifdem . Traterca,  ut  diiiutn  l ollegmt»  ad  qnod, 
ir  ipfius  incrementi!  fiutimi  affiemur  fin  uff:  un  tempuitlus  de  bona  m mclius  projpert- 
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Vicccaiicctlaiini/i  Bpmar.x  Cuna,  ac  unum,  ucl  duos  Cardinale*  fi  qui  fuennt  de  gene- 
re nojiro , uel  de  Luce  fi  Lcmomcenfi  ficee  fui  duxitnus  ipft  Collegio  deputando*,  tositi 
tocum  nosìrnm,nobis  nata  La  beneplaciti, m de  pr* filiti  luce  frbtraihs,  ad  Collegi ) pi  o- 
te Stoni  in , ir  defenfionem  latore  prgf  tu  tur» perpetuo  J abrogante* , ac  concedente*  elfi 
don  in  omnibus , ir  fingali*  qua  ad  rifiniate  tieni , ir  confi  ruauonem  Status  ipfiu* 
Coltegli  ,(i  fingutorutufiierintnccefaria,  foniti, oda,  ir  opportuna , fucceflìuis  tem- 
poribus pie  n ariani  pot  c fiatati , alt  citi  tque  rogante* , ac  in  vi  fi  i rilus  mi  fi  ricordi a IhSV 
CUBISTI  oljecrantes , qnatenus  tuxtafiduiiam,  cr  fpem  plenum,  quatti  de  tpfisgenmus, 
poft  no/irum  Obitum,  ve  prxmntitur , prafaios  Colle  ginn  , & Scbolares  vnmirfi*  tu 
fui*  lunbus  , turimi* , ir  negottomm  promotianibus  pictaris  intuii n,  efjicacitcr  foucant, 
proregant , ir  muntitene  ani  , ac  circa  protcSionem  ipfius  Coltegli  adcòfolcrtcr  inuigt- 
leut  ,ir  ubcrioris  Citarti  atis  fi  cubia  intendali: , quòd  Domus  ipfauotims  ere  fiat  fuc- 
ce l/i bui , C felicita  in  Lottano  profpactur , ut  per  bxc , & alia  pie  tati * opera  prxtmum 
a LEO  confi  qua» tur  xtcrnum  . Verun.  < untati  m noftram  Bononiam  , tu  qua  pradt- 
iium  Colleglli m (nudati  cxtflit,  f onore,  etbe  neuolcntta  / pedali  nolente*  proftqm,  et  t ws 
Totcllas , et  ninnata , et  alti  due*  tpfum  C olì,  gnau  protegam ,'  menu  t esce  tu,  t , et  de- 
f iridane  , Slaruimus  , et  etiamCidinamus , quid  - /innari predilli , qui  prò  tetnporefue- 
rmt  de  triennio  tn  triennio  prò  motori  remunerai  ione  de  menfe  Sepie  min  pe  flint  eligere 
tre*  Scbolares paupcrcs  aceile:  due*  Bouonu  ufi  ■■  in  Iure  ( a» ottico  Sud,  lite s , et  eofdi  m, 
uel  alto*  Kefion  diSi  C oUcgu pr* fintare  , qu < rum  cuiiiLct  Kg 8 or  t et  T he  saure, muritSi 
Collegi / quoiéet  anno  tradant,  et  afitgr.cni  reahtcr  extra  Collcgiurn  qui» quagli,  te  libra * 
Bonomen.  medie  tolti»,  uidc/icet  de  nanfe  0 ile  bri , a refiiunti  .deti.ti.fi  .Optili , nec 
alt  quid  < et, annue  ampliti*  in  Collegio , tal  falli*  rius  Labi  atti  fatuo  qm  a de  mr amento 
prati  ondo  per  co*  fupenus  cit  cxpreffit ».  Qui  qmdem/i  critmnoft  fuennt  ,VcladStu- 
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‘fmm  latitila  reuocarl  Valeant , &■  per  ditios  furiano}  ala  loca  corum  pr xfcn  tari . Quoti 
fi, min  tjtundecim  dtes  eos  profanare  ncglcxennt , Epifcopus  Bononteiifii  conni  dèfi- 
dmm.feu  negligentiam  de  Bonon.  fupplcrc  pofiit  prò  tlU  vice . Tari  antan  numero  eis 
difcordautibus , gfftor  ,&  Confiharii  riufdem  Cotllegq  magli  prone clos  rccipere , Vel 
catem  portóni  gratificare  po (fi intuibili  malLuermi  nulla  fraudo  adhibita . Denique  cum 
fpem  firmai»  babeamus  rquùd  uobis  tn  Domino  quicfccittibus  ex bmufmodi  Domiate  a 
Domini  ficplontota  noia  continuo  palmite s ortantur,  qtu  -pierei  fruttili  ,&■  palei  tot 
orbi  producane,  per  quos  Deo  profitto  militata  Ecclcfia  decorata  poterle  nifi  giuri,  ac  cria 
Hgipubltc*  multa  commoda  prouetùrc.  Iccirco  noflroi (ucce fiora  Romano!  Tonifica, <&■ 
CoUcgium  Cardinahum  Bimana  Ecclcfis  precipue  Legaeoi  de  lacere  in  partibui  din  Vi- 
ce! Romani  Tonnfias  gerente! , nec  non  ornaci  Tralotos , Barone!  ,7qobites,&-  quof- 
cunque  0 Ificì alci  Ecclcfia , qui  prò  tempore  crune  nubi  degente i,  & edam  V timer fitatem 
Studi)  Bonomenfa  m afpcrfione  fanguuns  prettofi  Saiuatoris  noflri  obsecramus,  quote- 
uni  CoUcgium  prahlatum , &•  fingala!  per  fon. a ipfiui , & ip forum  tura,  ret,  bona  Vcl- 
lent  prò  Dei  reuercutii , & bonore , ac  renulfiout  fuonun  pec  carotina  balere  propiniti 
commendato. i , tpfoique  luti  auxilqi , fauoribus , «ir  prxfidqs  confouere . Schedart  i quo- 
que , ac  Saccrdotei  ipfiui  Collegi)  attente  rogamut  ,&  paterna  a feUibus  cjchortamur , 
quinti»  timore  Dei,  Vita,  & conueri.tnonn  corum  firmar»  factvit  fundamentum,  fine 
condonici  tn  Studio , & leBiombut  a/ fidai , & ut  proficicndi  defidcrio  ftmptr  ardente s , 
ac  ficut  lucerna  in  borni  open  bui  reiplendentei  ,utftc,  qui  fruSum , «jr  graduai  sui  la- 
bora  expeBant,  prmi  di  frane , quarti  doceant , fine  continenti.:  pudici , cònuer fattone  pa- 
cifici , dailcet  cloqnqsprcllgiofi  mortimi > geftu  granes . . Sur  edam  eh  tritate , dilettone , 
tr  Immilliate, fi  cxaltan  Veline  a Damino,  mter  fé  coni  lindi , & qui  motore  fi  mter  eoe, 
euangelica  portuali ane  confili j ,se  repuret  minimum . Sa  deuique  tn  utsu  corum  / impli- 
citas ,\m  andini  burnii  itas , & dori  eoi  in  inteUcBu  .languita!  in  uultu , tonda  ai  in 
mente  , diane  ai  vicarie , ut  fic  tuta  prò  fidente!  pariter , (jr  do  Brina  duriti  artol-  ' 
lantur.  ho  ionbus  tn  hoc  uia  , ir  mertedem  a Domino  repromiffam  consequantur  in 
Tocria  bcatorum . Trulli  ergo  omnino  bonunum  hceat  bone  pagmam  nofirx  Confìt- 
tucionis , Ordinatami , alfignadoun , donati  orni  Statuti  p deput  attorni , Rogai  tomi , 
furrogatiouis , reseruitionis , obiettai  tomi , & cxbortationis  infrangere  , ucl  ri  ali- 
quo  aufu  temeranò  contratre , t Si  quii  autem  hoc  attempiate  prpsumptent  , &c% 
Dar.  .sfumi  on.  decima  quinta  Kalen.  tannar  fi  , Tonti  ficatus  noflri  jbmo  Secondo 
11  benigno  Lettore  mi  (culi  le  in  quella  narratila  dei  Collegio  Gregoriano  fono 
(beo  alquanto  proliilu  più  di  quello  doueuo  , perche  mi  parrebbe  mancare  del  de- 
bito mio  > fé  io  non  ccrcaili  di  deradicarcgli  errori  di  coloro,  che  delle  cole  di  Bo- 
logna hanno  (crino , li  quali  dicono , edere  il  vero , che  il  Papa  deiignando  di  fa- 
bricarc  il  detto  Collegio,  leuòa’Pcppoli  per  autorità  propria  alcune  loro  cafc  a 
quello  fine, e vi  ordinò  il  Collegio,  ma  che  in  elio  però  non  vi  entrarono  Scolari  di 
forte  alcuna,  il  che  quanto  (la  lontano  dal  vero,  può  ciafcuno  vederlo  chiaramen- 
te dalle  fudetre  lettere  citate . Ma  paniamo  hoggimar  all’anno  ffcguente , che  fu 
di  nortralàiutc  1375.  nel  quale  Nicola  di  Francelco  dalla  Scala  Anconitano  fìi 
eletto  Pretore  di  Bologna  per  li  primi  fei  mcfi , e BaJugano  de’  Balugam  da  Elio 
per  li  feguent» , edendo  Arnioni  di  Gennaro . Ter  Torta  S.  Tietro  ; 

] 

: • jr  ••W 

' 

■ • 1 y.t : uh  o?HD35Cpt»r3  ’* 

Ritrouauali  in  Bologna  in  tanto Giouanni  Hauhcuuod , che  di  già  haucua  traua- 
gliatoil  territorio  di  Panna,  di  Reggio,  di  Piacenza,  di  Cartel  nuouo,  & anco 
haueua  preti),  c prclìdiato  le  Cartella  del  Paucfc,  che  hora  ftauano  ad  inrtanza 
del  Legato , quando  Bernabò  alli  fette  il  Venerdì  con  gran  numero  d’huomini 
d’arme , di  Arcieri , c di  fanti  a piedi , inficine  con  Giannotto  Vifconti  venne  vcr- 
fo  Bologna , & entrato  nel  territorio  di  erta  pofe  a facco , c fuoco  le  contrade  di 
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Bazzano , Zola,  Ccrcdolo,  S.  Giorgio,  c Medicina,  & arricchito  di  molta  preda , 
palio  all’  aliedio  di  S.  Giorgio , che  da  Matteo  di  l ornalo  de’  Magnani  era  guar- 
dato. 11  die  intefo  dal  Legato , & oltrcmodo  (piacendogli  l’dtcrminio  tatto , fo- 
bico focdi  Frate  Daniello  da Carrctohuomo  di  gran  valore , Cauaneic  deu  Or- 
dine di  Santa  Croce,  c Capitano  di  quattrocento  Lancie  della  Ciucia , e di  g«n 
mimerò  di  pedoni,  confignatoliancodipiuduc  delle  quattro  i nbu  della  Citta, 
con  Je  Taglie  del  Contado  di  Bologna , liquali  tutti  panarono  a Bazzane , doue 
fermatili  due  giorni , poi  paflarono  a S.  Giouanm,Ò£  vnironli  con  le  genti  dell - 
hauhcuuod , che  quiui  era  venuto  in  aiuto  de'  Bologncli . Ma  ui  tanto,  che  nap- 
parecchiauaiio  di  atre  a troua.  c U nemico,  e venire  con  elio  lui  a battaglia  .Gian- 
notto , die  ben  prcllo  li  accorte  della  vcnuca  de  gli  Ecclcliaftici .abbandono  1 un- 
prcia  del  Calici,  o di  S.Giouanni,  c piegando  lotto  il  detto  Coltello,  quiui  paisò 
deuro , ina  giungendo  poi  a follo  Galego  luogo  prolond.ibmo , credendoli  pana- 
re francamente  per  gire  alla  Badia  «li  Celi , giunto  qumis’  incontròconl  clicrci- 
to  ddl  ' Hauheu  uod , c vedendo  non  poterli  cuoprirc , lu  torzaco  di  venire  a cruda 
battaglia , la  quale  fendo  durata  con  cgual  valore  quali  vn’  bora  , luialmcnte  ve- 
dendo Giannotto,  che  il  luogo  angullo  gii  lcuaua  di  mano  la  vittoria,  con  tre- 
cento Lancio  li  fuggi . De’  fuoi  Caporali  molti  ne  recarono  prigioni , & alm  fu- 
rono vccifi , c quelli , che  fuggendo  vollero  paiiarc  ii  Canale  di  Modona , che  ha- 
ueua  le  nue  alte , fi  lòmmcrlcro , di  modo  che  di  tre  mila  caualli , che  erano , due 
mila  ne  perirono , faluandofi  foiamente  Giannotto  con  alcuni  pochi  « -aliali*  . ri- 
tornando li  vittoriofi  carchi  di  preda  a Bologna.  Ora  il  Legato,  che  li  vide  a* 
uer  benigna  la  Fortuna,  non  volendo  in  modo  alcuno  mancare  alla  ragione  della 
guerra,  con  Giouanm  Hauhcuuod,  c cinquecento  lancio  patsò  a Modona , ed’  in- 
di ai  campo  della  Lega , cjie  nel  Piacentino  a Borgo  Nuouo  fi  ritrouaua . E pa- 
che haucua  intendimento  co’  Fontancli , animoianuntc  battaglio  il  Callcllo  di  S. 
Giouanm  in  Croce,  luogo  fortulimo , e l’ottenne  inficine  con  la  Rocca . La  cui 
perdita  pale  in  tanto  fpauemo  Galeazzo  Vifconti , che  manco  poco,  che  non  per- 
fidie tutto  lo  Stato  fuo  : pcrciochc  in  breue  fpatio  di  tempo , quafrtutte  le  Lancila 
dd  Piacentino,  fi  diedero  in  potere  del  Legato,  ii  quale  inhemc  con  Francclco 
Scotto  fuorufeito  di  Piacenza , c molti  altri  ribelli  grandemente  trauagl»  quella 
Citta , c la  pofe  in  gran  pencolo , per  hauerla  di  maniera  nftrctta  , che  quali  alcu- 
no non  ne  potcua  vicirc . Vedendo  il  Legato  teucre  nel  le  mani  il  fudcttoCallcl- 
lo , fi  pensò  d’ haucrc  anco  nelle  mani  l’ imperio  di  Galeazzo , c perciò  con  1 H 
uhcuuod,  elc-Tribude'  Bologncli  venne  per  quel  di  Reggio,  e di  Parma,  e fer- 
mateli nd  Piacentino , per  molti  giorni  fece  crudeliiUma  guerra  nel  Piaeennno,c 
nel  Pauefe.  E nel  rocdelimo  tempo  ritrouandofi  il  Conte  di  Sauoia  con  le  fuegen- 
ti,  col  Fratdlo  del  Papa,  c con  gli  Hcrcdi  del  Marchdc  di  Monferrato,  che  erano 
al  gouemo  di  Luchino  Nouclio  figliuolo  deimorto  Luebino  Prcncipc  di  Milano , 
a’ danni  di  Galczzo  Vifconti,  Ò£  haucodolo  granucmcrac  trauaghato , paisò  d 
fiume  Telino  con  tutto  l’ clfercito , e venne  fui  Territorio  di  Milano , douc  lenza 
haucrc  contrailo  alcuno , pofe  auto  quel  Contato  a facco,  prete  gli  ^abitatori, 

• rouinò  gli  edifici) , rubòò  bdiianu,  c lece  ogn’  altra  forte  di  crudeltà  infoio  al  Bor- 
go di  Vilmcrcato.ò  pure  Vico  di  Marte  , c quiui  in  oppolitodcl  campo  del  Vif- 
tonti  fi  fermò . In  quelli  mcdcfimi  giorni  cllcndo  in  Bologna  il  Sire  di  Uiuzzi  del- 
la Cala  di  Francia , c Giouanni  hauhcuuod  con  la  condotta  di  ottocento  Lancic, 
’ e cinquecento  Are  icri,e  due  delle  Tribù  di  Bologna  paflarono  ad  vnirfi  col  Cam- 
po del  Fratello  del  Papa , e ilei  Conte  di  SauOia , che  col  loto  cilcrcito  erano  a 
^mercato , tenendo  la  vìa  di  Cento  sii  la  riua  del  Pò , d’ mdi  a Oflu,  & a Borgo- 
/ forte,  poi  pel  Mantouano,  c pel  Vcroncfc , hauenJo  il  Mantella  prima  con  le  lue 
- gemi  aflicui  ati  tutti  li  palli,  e finalmente  giunfcro  alla  Campagna  di  Monte  Chia- 
ro. Quiui  Bcrnabògia  haueua  fatto  vna  louga , e profonda  folla  per  difenderli 
dajl’impetodc’ nemici,  e pc  Altezza  di  Monte  Chiaro,  Caflellogia  labricato 
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DI  'BOLOGNA  L I B.  XXllll . 


Copra  vn  picciol  Colle  da  Federico  Secondo  Imperatore , c poi  dal  Conce  di  F lan- 
dra, che  p.ifbO  con  Carlo  Re  di  Sicilia , laminato . Fallato  adunque  la  detta  Folla, 
e venuti  al  fiume,  iui  tornarono  due  mila  Eancie  Ongare,con  gran  numero  de’  pe- 
doni fono  la  condona  del  Conte  di  Virtù  Vilcono  fratello  di  Galeazzo , c di  Ani- 
chino  Mongrado , il  che  diede  loro  grandùiiino  terrore;  pere  iochc  liviJdcrodi 
numero  aliai  a gl’  inimici  inferiori . Nondimeno  facci  animoli  dall'  inuico  de'  loro 
Capitani,  e difpolli  di  piùcollo  perdere  la  vita,  che  moftrarli  di  animo  vile , pi- 
gliando l' arme  in  inane  tutti  concordi , e quali  lenza  ollcruarc  ordinanza  militare 
fi  azzuffarono  col  nemico  loro , e quali  per  vn  hora  fu  combattuto  valorofamcn- 
tc . 1 Capitani  dell'  vna,c  1‘  altra  parte, ve  Jendo, che  nc  con  arte, ne  con  conliglio , 
ma  con  indifferente  odio  fi  comhactcua  in  cucci  i luoghi  andauano  foccorrcndo, 
e confortando  quei , che  non  poteuano  reggere , & cidi  finalmente  entrando  nella 
battaglia  li  forzauano  di  riparare  il  pericolo , che  ibprallaua  a lòldati  loro  . All'- 
vltimo  gli  Eccleiia/lici  non  lbficnncro  la  fùria  de'  faldati  del  Conte  di  Virtù , per- 
ciocbc  da  loro  erano  abbattuti , e feriti  da  ogni  parte , di  modo , che  medi  ih  fuga 
lafciamno  i carriaggi , c le  bagaglic , c molti  caualli  in  abbandono  . Gl’  inimici  in 
ifeambio  di  feguiurc  la  vittoria , vedendoli  in  mano  la  preda  difordùiatamcnte 
corfcro  a faccheggiarc  la  preda  lafciata . Ora  1*  Hauhcuuod , & il  Malatefta , che 
4*  accorfcro,  che  gl’  inimici  viuoriofi  erano  occupati  intorno  la  preda , c difordi- 
nati, richiamò  a dietro  li  fuggiciui  foldaci , c dimollrando  loro,  che  poteuano  ricu- 
perare la  perduta  v (teoria , gli  ritornò  lotto  le  infegne , c con  quell’  ordine , che  fu 
poiùiiilc  gii  fpinlc  addollo  a depredatori  difordinaci , li  quali  prima  fentirono  le 
punte  delle  armi , che  4'  accorgetlcro  di  haucr  fopra  gl'  inimici , c tanto  valorolà- 
incntc  li  portarono  i vinti , che  li  poltro  in  fuga , & in  ruma . in  quello  conflitto 
oltre  che  vi  rdlallcro  cattiui  tutti  li  conduttori  di  quell’  ellcrcito,  e cinquanta  Ca- 
pitani Italiam.fra  quali  fùFranccfco  Marchefeda  Erte,  Andrea,  c Romeo  de’  Pcp- 
poli,  da’  quali  tre  Capine  cauarono  di  taglia  190.  mila  ducati,  ilContc  di  Virtù 
con  Anichiuo  fi  fuggirono.  Fatto  quello,  il  campo  dcli’Hauhcuuod  gittò  vn  pon- 
te fopra  Adda  al  Caìlello  di  Briuio,  c col  mezo  di  elio  palsò  nel  ikrgamafco.douc 
quali  tutta  la  faccione  Ghibellina  fi  ribellò  a Bernabò  Viiconci , facendo  il  limile 
Valle  S.  Martino , con  tutte  le  altre  Ville  pofiedute  da’  Guelfi . In  tanto  Ji  prigio- 
ni fatti  nel  fudetto  conflitto  furono  condotti  a Bologna , c polli  lotto  buona  culto- 
dia , c poi  ad  inftanza  del  Marchcfe  Nicolò , Bolognclì  panarono  fopra  Salfuolo , 
c con  molte  feorrerie  pofero  tutto  quel  paefe  a ferro , & a fuoco , il  che  veduto  da 
gli  habitatorimolfi  a compagnone  di  tanta  llragc,  che  loro  fopraflaua , confidc- 
rato  il  meglio  loro , cacciarono  fuori  della  Rocca  Manfrcdino,il  quale  di  nalcoflo 
fi  fuggi  a Panna , c d’ indi  a Milano , c con  hebbero  Salfuolo , c Fiorano,  le  quali 
due  lortezze  apportarono  ficura  uifcnfionc,c  conferuacione  di  Modena.  Ora 
mentre  che  quelle  cofe  fi  faceuJno,  Fiorentini  con  molte  bande  di  Addati  vennero 
lopra  Magiunardo  da  Sofcnana  nc'  monti , huomo  molto  temuto , c potente , & 
alidi  iato  quel  Cartello,  dopo  molti  afsalti , finalmente  l’ hebbero , rcltando  pri- 
gione Magtnnardo , a cui  fu  tagliata  la  cella  in  Fiorenza,  e feguitando  la  vittoria 
prefero  Palazuolo , con  le  altre  Caflella , che  nelle  Alpe  teneuano  gli  Vbaldini . 
Ni  Magh  inardo, mentre  vifse , Signore  di  Faenza , Ccfcna  ,&  Imola  .però  non 
volle  giamai  cfserc  chiamato  Signore  delle  dette  Città , mi  loia  mente  Capitano . 
In  quello  iflcllò  tempo  la  fattione  Ghibellina  con  l’ aiuto  di  Bernabò  pigliò  l’arme 
contra  de'  Guelfi  nelle  parti  di  Martefana , perche  fauoriuano  il  Conte  di  Sauoia, 
eh*  era  (lato  cagione  di  grandiEima  ribellione  contra  il  Vifcontc,  c perfeguitan- 
doli,  quafi  del  tutto  li  ridufsea  niente.  L'Agollo  fcgucntc  volcndofi  vendica- 
re Bernabò  delle  Valladc  del  Bcrg.irrufco  della  parte  Guelfa , che  fe  gli  erano  ri- 
bellate , mandò  Ambrogio  Aio  figliuolo  naturale,  con  molti  Nobili  delle  fuc  Ter- 
re , e con  gran  numero  di  gente  d' arme  alla  Valle  di  S.  Martino  a Caprino,  luogo 
cosi  nominato , il  qual' cali' entrare  della  Valle  per  rouinarc  quei  Montanari, c 
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dilsipare  a latto  quel  pitie,  di  che  accortili  gii  habitaiori  torto  ragunarono  gran 
numera  de’  loro  amici , & andati  ad  incontrare  Ji  nemici  fecero  cattiuo  Ambro- 
gio Vii  comi,  haucndolo  cinto  fotto  Caprino,  fualigiato , e crudelmente  morto  in- 
ficine con  molti  dc’Nobiii,c  delle  genti  d' arme , che  feto  h.iucua , il  corpo  del 
quale  con  pompa  funerale  tu  fcpoltom  Bergomo.  Ma  ,non  tardò  molto  la  ven- 
detta , pere  iochc  il  Padre  li  domò  con  l' arme , e con  varie  forti  di  morte  ne  vccifa 
igniti,  e rouinò  loro  quante  Calici  la  hebbero  per  quelle  Valli.  D’indi  a poco 
tempo , che  fu  alli  io.  di  Giugno , il  Conte  di  Sauoia , che  poco  del  Pontefice  rc- 
ftaua  contento , per  eflergli  mancato  di  dare  le  paghe  a folliti,  che  perciò  fi  ciano 
sbandati,  fi  dolcua  dei  la  data  fede,  e ne  taceua  gran  lamento , & era  difpoflo  nfen- 
tirfene  per  ogni  via , ma  egli  fu  dal  Legato , c dal  Marchcfe  fouenuto  di  danari , c 
di  gente , e pacificato  venne  a Bologna  con  ottomila  caualli , a quali  dato  l' alber- 
go, nel  Contato  a guifa,  che  follerò  nemici , fecero  grandinimi  mali , dopoi  fi  par- 
tirono , e li  Nobili , che  vennero  col  fratello  del  Papa,  andarono  alle  loro  contra- 
de ,c  le  genti  della  Chicla,&  il  Marchcfe  di  Ferrara  caualcando  pel  Fregnano 
palliarono  a Lucca , perche  quiui  fi  era  lcoperta  vna  compagnia  di  Soldati,  cinque- 
cento Lanze  Tedefche , che  fliinaualì , che  Galeazzo  Viiconti  le  hauellc  mandate 
per  diflurbarc  la  Lega,  ina  intendendo  elleno  la  venuta  del  Conte  di  Sauoia , c che 
fecohaueua  vn  potente  ellèrcito , fi  ritirarono  a Serzana  a faluamcnto . Il  Conte 
di  Sauoia  intanto  feguitò  il  fuo  viaggio,  c ne  andò  a Pila,  ed'  indi  per  Mare  pafsò 
al  Papa  in  Auignonc,  e li  fòldati  BoJ<  igneli  ritornarono  a Bologna,  doue  fu  publi- 
cata  la  triegua  fr.i  la  Gliela  ,c  il  Viiconti  per  vn' anno, eli  Vifconti  rifeccrodi 
danni  alla  Chicfa  dugento  mila  ducati  d’oro,  c mandarono  a Bologna  fcdeci  Mer- 
canti de’  più  ricchi  di  Milano  per  ollaggi,  fin  tanto,  che  folle  pagato  la  detta  foin- 
ma  de’ danari . Vuole  il  Corio,  che  di  quell'  anno  iùccedefsc  la  pace  tra  Vinitiani, 
e Francefco  Signor  di  Padoua  con  gran  vantaggio  de’  Vinitiani,  mà  altri  Minori- 
ci la  deferimmo  nell’anno  fcgucntc,fia  pure communque  li  voglia , balta, che 
P orgoglio  del  Signor  di  Padoua  rcftó  abballato,  il  quale  non  contentandoli  di  ri- 
pofare , c godere  iJ  fuo,  con  tanto  fuo  danno,  e vergogna  hebbe  di  grada  di  poter 
viucrc  in  pace , tardi  accorgendoli  non  efier  buon  contiguo  il  volere  con  dubbiofa 
fperanzadell’aiutoaltrui,cntrarcinccrta,c  pericolo!?!  guerra . Li  Capitoli  fra 
Vinitiani,  & il  Carrara  furonoquclli . Che  Francefco  Tritello  andaffe  a Vtnegia, 
& 'immillandoli  alla  pie  fetida  del  Doge , con  fé  fi  affé  a"  batter  fatta  contea  ragione  quella 
guerra , e Jitbito  licentiafle  tutte  le  genti,  di'  egli  balletta  afloldate , Cbedtjlruggeffe  il 
Caflello  d' Oriago , Calici  Carro , S,  Clero , la  forre , che  era  sopra  la  Brenta , e tutte  le 
Fortegge  da  lui  fatte  durante  quella  guerra . Che  atnmica/Je  la  Rfpublica  co'l  gr  di  Vn- 
gbena , e le  pagaffe  di  pre fatte  quaranta  nula  ducati , e per  altri  cinque  anni  quindici  mi- 
la all'  anno . Ch'egli  non  potejlc  fare  alcuna  farcela  scttt  miglia  lontano  dalle  acque, 
che  vanno  nelle  paludi  di  Vmegta , e di  Ch loggia . Che  cinque  Sani  T^obili  Vcnetiani 
eletti  dal  Doge  con  giuramento  poncjjcro  i termini  tra  Tadoua,  c V inumai . Che  il  Car- 
rara potejle  far  uendere  in  Tadoua , e nel  suo  diliretto  Sale  ad  ogni  sua  uolont.l , e fos- 
sero liberati  Taddeo  Giu  filmano , Gherardo  Camme  se , Ricciolino  Aggotti , e Federico 
T adda , prigioni  m yngheria , & il  l'awoda  con  gli  airi  prigioni  Vngheri , e Tadouani 
fò/fero  pofli  in  libertà  . Che  se  Belluno,  e Feltro  uct  afferò  sotto  il  Carrara , egli  fòsse 
obligato  cederli  a Vinitiani  inficine  con  la  Chiusa  di  Qftrro,  & il  passo  della  Casamatta  , 
e che  V inittani  non  pagaffero  grauegge  delle  cose, che  i oiiducc fiero  fuori  di  Vtnegia . Per 
ofieruanza  delle  quali conditioni  diede  il  Carrara  per  oftatichi  Arenano  Bazzac- 
carini  in  Cognato,  Giacomo  Scoruigni , Francefco  Dotti , c Giacomo  Galfarclli 
Caualieri . 

It  Fine  Dei  Vioesimo  Qvakto  Libro. 
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ARGOMENTO. 

Siproui  la  nobil  Defcendenza  de'  Benriuogli . Peftilenza  in  Bologna , & 
altre  Cittì . Guglielmo  Novello  Cardinale  Legato  di  Bologna  Concilio  del 
Ve  (cono  in  Bologna.  Soldati  Ecclcfial|tci  pigliano  Vercelli . Il  Parmigiano 
è guado  dal  Vifconti.  Beni  del  CollegioGrcgoriano  vfurpati.  Si  battente- 
nera  della  Chttfa.  Cafomarauigliofo  occorro  io  Bologna.  Si  tratta  la  pace  col 
Vilconti.  Fiorentini  (degnati  operano , che  Malfa  fi  ribelli  alla  ( hit  fa.  Ber- 
nabò s'intende  fegretamente  co'  F orennni  ,i  quali  fra  gli  altri  chiaminogli 
Scacciteli  di  Bologna.  Si  tratta  ditfulamente  dell'origine , e virtù  de’ Bagni 
della  Porrctta  Le  (anioni  di  Bologna  s’ vmfeono  , c fi  rimettono  m liberti . 
Il  Legato  fi  (alua  apprclfo  gli  Eremitani.  Fiorentini  in  lega  co'  Bologne!!.  Il 
Legato  palla  a Ferrara.  Bolognefi  in  Lega  co'  Vilconti.  Bologna  crea  nuouo 
Magidrato.  Il  Legato  (orma  procedo  in  Ferrara  contro  Bologne!! . Il  Ponte- 
fice manda  i Brittonia  riacquillare  le  Tetre  ribellate  .Bolognefi  Ambalciatori 
al  Pontefice  . Gli  Oratori  del  Legato  cflbrtjao  in  vano  i Bolognefi  a partirli 
dalla  Lega.  Btmoni  barbaramente  danneggiano  il  Bolognefe.  Fiorentini  in 
aiuto  di  Bologna,  la  qual  rinuoua  l'amico  c cintiglio.  Congiura  (coperta  con- 
tro la  tuta,  Il  Senato  fptaoa  Muntone  Gattello  , e chiude  la  porta  S.  Ifaia . 
Il  Pontefice  ritorna  la  Sedia  in  Roma , tfcommiinica  Fiorenaa,  & e (Torta  t Bo- 
lognefi all' obbedienza.  Bolognefi  mandano  Oratori  al  lcgato.fi:  al  Papa 
perla  pace.  Il  Senato  (pianta  Pianoro,  & altre  Caflella , e lormanfi  nuoui 
Capiiolidi  Pace  . Diucrie  lettere  di  varie commifTtoni  del  Pontefice  al  Sena- 
to. Pigliali  il  pofledo  della  Città,  e li  crea  il  Vicario  Generale  a nome  del  Pa- 
pa. Muore  il  Papa  , e muore  il  Velcouo.  Vibino  vi. cercato  Papa.cCle. 
mente  VII.  Antipapa.  Bolognefi  Ambafciatori  ad  Vtbino.  Alfediano  Cento, 
e lo  racquietano . Filippo  Caralfa  Goucrnatore,  e Vcfcouo  di  Bologna.  Imo- 
la  fono  il  gourtno  di  Bologna . Comrouerfia  fri  Scolari  accommodata  con 
nuoui  Statuti . L'Antipapa  muoue  guerra  al  vero  Pallore , I Pcppoh  tentano 
di  riacquiffar  Bologna.  Bolognefi  comprano  Brufcolo  Cadetto , e il  Poggio 
Filano.  Frati  Eremitani  di  S.  Giacomo  raccolgono  i Suffragi  del  Senato.  Bo- 
lognefi difendono  Imola,  e pigliano  la  Picue.  Stndict , e Procuratori  di  Bo- 
logna al  Pontefice . Si  la  mcntione  della  nobiltà  Vafea , e famiglia  Pictramcl- 
lata  . Mottrafi  l' entrata , e la  fpefa  della  Città,  e la  compra  del  CallelloSola- 
rolo.  II  Senato  fa  clemoline  a poucn  della  Città  , e prouigioni  all' elfcrcito 
del  Duca  d'Angioia  nel  palTaggio  . Il  Senatoda  compimento  all'Arca  di  San 
Domenico,  e fi  (cuopiono  gran  miracoli , mentre  la  pede  afllige  il  popolo. 
Bologne  fi  fanno  lega  co' Fiorentini.  Prima  (occorrono  Cade!  S.  Profpero . 
e dopo  fono  polli  tu  rotta . Fra  Bonauentura  Padoar.o  Eremitano  e creato 
Cardinale  • La  Sagridia  di  S.  Giacomo  de'  Frati  Eremitani  di  Bologna  è fabri- 
cata  folto  titolo  di  r>.  Paolo  primo  Fremita.  Bernabò  prigione  di  Galeazzo 
Vifcomi  muore  di  Veleno.  E li  Bolognefi  co' Fiorentini  cornano  in  lega  di 

aleazzo  ,r  perdono  a tradimento  il  Callello  di  Barbi  ano . 
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O I C H E fumo  per  entrare  in  ragionamento  della  Genco- 
logia  de’  Bcntiuogli , e della  retta  loro  defeendenza , mi  pa- 
re, che  non  fia  fuori  di  propofito  prima,  che  più  oltre  palli  lì 
penna,  chiaramente dimoftrare , fc quei <ii quella  nobiliUi- 
ma  Famiglia , che  lungamente  pofledcttcro  il  Principato  di 
Bologna , & afccfero  a tanta  grandezza , fono  originati , e 
difeefi  per  diritta  linea  da  quello  antico,  e nobile  fangue 
di  Beptiuoglio , à pure  per  linea  trafucrfalc , e di  ceppo 
Itraniero,-  poiché  Leandro  Hillorico  famofo  ( efia  detto 
con  buona  pace , e riucrenza )nc,la fua  Hiiloria  inanulcritta  recita  vn  ’ opinione, 
forfè  tolta  in  prellito  da  gualche  capriccioiò  Scrittore , la  quale,  a mio  parere  non 
hà  fondamento  alcuno  di  venta , nè  meno  ei'auoladapallarfelacosi  di  leggiero, 
non  hauendo  quello  inuentorc  veduto , ne  meno  letto  le  fcritturc  antiche,  nè  tam- 
poco ponderate  le  memorie , ma  ha  ferino , come  al  meglio  gli  è venuta  a taglio . 
Scriuc  adunque  cosi  Leandro  t Che  uno  chiamato  frante  fio  da  b'udagola  hebbedue 
figliuoli  mafie  hi , Franccfco  il  primo , cr  Antonio  detto  Tomolo  il  secondo , li  quali  per 
e fiere  di  animo  grande,  e di  mediocre  facoltà  vennero  ad  habitare  in  Bologna , e Frate  feo 
fi  pofi  a fare  la  Beccaria,  & .Antonio , che  di  più  nfuegliato,  e bello  ingegno  era , ù'  anco 
haueua  qualche  principio  di  Grammatica , fi  ai  commodo  con  vn  Tqotaro , nè  molti  mefi 
Varcarono,  ch'egli  Tqotaro  diuentò , e per  cagione  del  Tadec  loro , amendue  prefiro  do- 
mefUchen* , e semi  tu  con  Berne  d ’^tndrea  Tadrc  di  Ben  te  Bear  mogli,  & Inano  di 
trance  fi co  della  fiefia  Famiglia,  li  quali  per  e fiere  tanto  pronti,  e folla  iti  in  tutte  le  cofe 
di  quei  Signori  commandate  loro,  Vtnnero  a termine  tale,  che  erano  tenuti , & accarez- 
zati, come  se  f ) fiero  il  jt idi  quel  proprio  sangue  de'  Bcntiuogli , e furono  addotati  in 
quella  iiobililfimaFameglia,  e cosi  da  indi  in  poi  de' Bcntiuogli  furono  addtmandati . 
Quelli  due  fratelli  furono  cotanto  amici  alla  buona  Fortuna , che  auenne,  che  fi  fi  operto 
yn  trattato  l'anno  1578.  per  introdurre  li  Tcppcli  nella  Città , chi  il  detto  Trance  fio  in- 
fierì. e con  Ber  tono  legnaiuolo  furono  incolpati , c prefi , Beri  ano  confi  fio  l'crror  suo , e fu 
decapitato  ,maFrancc fio  ,ò  che  fofie  innocente  ,v  fufie  di  cuor  gagliardo , mainon  con- 
fi fio  cofà  alcuna  , nè  per  Infinghe , ne  per  yard , & afpri  tormenti , ma  mentre  era  fui 
tormento  fi  mori . ^Antonio  poi  efiendo  bitumo  cfpcrto , e fauio  nel  negotiare , fatto  Tgo- 
taro , e poi  Troc  aratore  fu  mandato  in  compagnia  di  alcuni  „ Ambaji  latori  al  Tapa , dotte 
egli  tanta  gratta , e fattore  atquisloffi , che  fu  fatto  Cauahere  aurato , e ritornato  a Bolo- 
gna portandoli  con  tutti  modefiamentc,  ottenne  di  cjfer  fatto  Cittadino  Bologne  fi . Que- 
lli dopo  di  sè  Ufi  16  Giottanm , di  citila  Cronica  parla , il  quale  bimbe  nato  di  vili , c bai  fi 
parenti,  nondimeno  in  cjfo  era  tanta  nobiltà  di  animo , e tanta  gcnerofirà,  che  fimpre 
confiniti  maeslà , ma  fù  feròdi  animo  ambitiefo , perche  cenò  fimpre  di  cjfert  fupenore 
à tutti  li  Tycbili , ciré.  Che  quella  fia  vna  di  quelle  fauole , che  alle  volte  racconta- 
no |e  Vecchia rd le  Bando  prclfo  il  fuoco.non  è dubbio  veruno  ; percioche  ne  dan- 
no certezza,  che  tale  lia,  le  autentiche  fcritturc , dalle  quali  chiaramente  fi  ha, che 
non  mai  quello  Antonio  deno  Toniolo  folle  figliuolo  di  vn  Franccfco  da  Viada- 
gola,e  chiiiquc  con  diligenza  leggera  le  dette  fcritturc, & efsaroincra  la  defccnden- 
za , c l’ Arbore  de’  detti  Bent-ucg  cauato  realmente  dailefudette  Scritture  cono- 
feerà , che  la  fudetta  narratiua  è menzogna . E perche  tutto  ciò  appaia  per  vero , 
come  egli  è vero , cauercmo  fuori  «mi  gli  Antoni) , che  fi  trouano  cflcrc  flati  in 
quella  nobiiiflìma  famiglia , li  quali  lòno  gl’  inffafcritti , cioè 
Antonio  detto  Tomolo  figliuolo  di  Albenincllo , di  Bcnte  ,d’  luano  Bcntiuogli. 
Antonio  di  Giacomo  ili  Franccfco , di  vn’  altro  Franccfco  Bcntiuogli,  Capiuno 
Antonio  di  Alberto  di  Franccfco  d’ luano  Bcntiuogli . 

Antonio  di  Bccurellod’  luano  Bcntiuogli , 

Antonio  di  Giouanni  Bcntiuogli . 

Antonio  detto  Toniolo  di  Petronio  Bentiuogli . 

Antonio  di  Franccfco  di  Gio.  detto  Zannctto  Dottore  ,e  Caualicre  Bcn  iuogli . 
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Antonio  di  Alcffandro  Bentiuogli . 

Antonio  di  Sebafliano  Bentiuogli. 

Antonio  di  Audalò  di  G iacomo  Bcntiuogii . 

Antonio  detto  Tomolo  figliuolo  di  Bertuccio  ; di  Franccfco,  di  Antoniolo , di  AJ- 
bertinel lo  Bcntiuogii . 

Che  G iouauni  prima , che  fignoreggiaffe  Bologna,  folle  figliuolo  di  quello  vltimo 
Antoniodetto  Tomolo  figliuolo  di  Bertuccio,  e non  di  Franccfco  da  Viadagola, 
beni  (Timo  fi  vedrà  qui  lotto  nel  fuo  tdlamcnto.  Ma  per  maggior  chiarezza  di  quel- 
lo, che  fumo  per  dire , ricorriamo  alla  l'udetta  dcfccndenza , e veggiamo  fe  a fqr-v 
te  buona  ci  delle  alle  mani , vn  Giouanni  fuori  di  quello  di  Antoniolo  di  Bertuccio, 
che  folle  figliuolo  di  vn’  altro  Antonio . Queltiadunquc  fono  tutti  li  nomi  di  Gio- 
tianni , che  nella  detta  difeendenza  realmente  fi  trouano . E prima 
Giouanni  di  Bartolo  diSiinino  Bcntiuogii . 

Giouanni  di  Bartolo  di  Beute  Bentiuogli . 

Giouanni  di  Berne  detto  Bcntiuoglio  Bcntiuogii . >.  • V . 

Giouannidi  Francelco di  Bentc  Bentiuogli.  * 

Giouanni  di  Albcno  di  Franccfco  Bcntiuogii  i •> 

Giouanni  di  Bentiuoglio  di  Nicola  Bcntiuogii . i 

Giouannidi  Vogliolo  d’ luano Bcntiuogii . 

Giouanni  di  Michelino  di  Berne  Bcntiuogii . • • *v. 

Giouanni  di  Bertuccio  di  Michciino  Bcntiuogii  • • ■ V 

Giouanni  di  Albcmncllo  di  Bente  detto  Bentiuoglio  Bentiuogli . 

Giouanni  di  Hermes  di  Giouanni  iccondo  Bentiuogli  Signore  di  Bologna. 
Giouannidi  Panfilo  Bentiuogli.  > 

Giouanni  di  Leonardo  Bentiuogli . 

Giouanni  di  Cornelio  Bentiuogli . . . „ 

Giouanni  di  Antoniodetto  Toniolo  di  Bertuccio , Hi  Franccfco , di  Antoniolo , di 
Albcrdnello,di  Berne,  d’ luano , di  Bentiuoglio  nato  del  RèHcncio  Re  di  Sarde- 
gna . * E quello  Giouanni  è quel.o.chc  fu  primo  Signore  di  Bologna  ■.  E fe  bene  fi 
riguardano  le  fcritturcdclla  Società  de’  Molari, e quelle  della  Camera  de  gli  Atti  di 
Bologna  fi  ntroueranno  due  Toniolt  di  Bentiuoglio , come  habbiamo  detto , vno 
figliuolo  di  Albertinello  matricolato  alla  Matricola  de' Notari  a fo.ipo.  E que- 
llo Antonio  di  Bertuccio  a fo.  144.  amendue  Ntxari . Di  quello  fecondo , che  fa 
al  nollro  propofito , fi  ha  per  rogauonc  di  Berto  di  Toinafo  de’  Plallclli  Notaro, 
che  quello  Antonio  detto  Toniolo  figliuolo  di  Bertuccio,  lotto  il  di  ip.  di  Genna- 
ro 1 f yo.  fu  fatto  Notato , offendo  nella  Congregationc  di  detto  Collegio  Roberto 
da  S.  Geininiano  Giudice , e Vicario  del  Signore  Manuel  lo  Fontana  da  Piacenza , 
Pretore  della  Città  di  Bologna,  offendo  Correttore  di  detto  Collegio  Marmo  di 
Paolino  Aldrouandini . Ora  altro  Antoniolo  non  fi  troua  fatto  Notaro,  che  fu 
ftato  figliuolo  di  Franccfco  da  Viadagola,  che  pure  fi  dourebbono  trouarc  fcrit- 
ture  per  lui  rogate , & offendo  (lato  Notaro , come  dice  Leandro , dourebbepure 
apparire  a ile  Matricole  de’  Notati , che  vcfligio  di  ciò  non  vi  fi  troua , con  tutto , 
che  io  habbia  con  accurata  fatica  cercato  le  fermare  dell’Archiuio  publicodi  Bo- 
logna , cominciando  dall'anno  1119.  inlino  all’anno  1401.  inclufiuè.  Maialia- 
mo da  patte  quelli  dubbi , evcdiamo,  fe  quello  Giouanni  primo  Signore  di  Bolo- 
gna folle  figliuolo  del  detto  Antoniolo  di  Bertuccio  figliuolo  di  Franccfco  : perche 
il  dubbio  rellarà  chiaro , e per  far  ciò,  porremo  in  quello  luogo  il  Tcflamcntodel 
detto  Toniolo  fatto  queft*  anno  prcfentc , ellen  Jo  il  detto  Tcllatore  da  pericoloni 
infirmità  aggrauato , fe  bene  tu  fatto  alliij.  del  proilimo  Ottobre  di  quello  anno. 
Et  e quello,  cioè. 
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OSobris . Ifobilis  vir  Dcmmus  „/ Citomus , quondam  Bertucq,  oiim  Domini  Tranci  fa  iti 
Bcneinolis  Ciun  Bonomcnfu  Coprila  Sanila  Cecilia  fumi  per  Cbnfli  granam , menni, 
tir  fai  fu  , licei  corpore  languens . Vniutrptm  Tatrtmauum , tir  bona  Iwrafua  hoc  etus 
[aprono  indino  nuncupativo  fenpto  Tc fi  amento  fubnoeatomodódifponcre  procurante. 
Trinò  quidem  reliquie  prò  male  ablans  incerta  decem  librai  Bono n.  cui  debeitrur  ■ litm 
prò  anima fua reliquie  ciulibet  mfrafbriptorum  TefUumdefcriptorum  tnprafcntt  vlrima 
yoluntatc  -pigmei  folidos  Bononienfes . Item  prò  anima  fua  reliquie  dncetitas  librai  Bo- 
no». qual  folui , tir  erogari  volute  per  Commi jìariot  tpftui  infrafi  rtptot  'in  auxihum  ma- 
mandi  poti  morti  tpfiui  Teliatorii  Vigiliti  pauperet  Domiciliai,  hoc  modo  vidclicet  polì 
ruortem  ipfitts  Te  fiatoni  amo  quohbct  vfquc  ad  quinque  annoi  de  dilla  [mima  fol- 
uendt  fine  quadratura  libra  boncnortem  quatuor  pati  peri  bui  Domieillii  man  tamii  i 
ad  voluntatem  Commiffariomm  mfraferiptorum , quote  fque  folata  fuent  dilla  filmina  ni 
diUum  opus  mifericordia . Item  reliqutt , & mondani  e,  quòd  omni  anno  polì  n torcerà  tp- 
fluì  T cllatorii  de  redditibui  Molendmi  ipfius  T citatori!  poficiin  T erra  eman- 

tur  quatuor  Duplertj  de  cera  preti]  quatuor  hbrerum  Eccleiies  de  Comitati!  Bottoni*  dc- 
patiniti , ad  tlluminandum  Corpus  ChriSlt , dando!  advolicatem  Commtfsariorumfuo- 
rum  mfraferiptorum . Commijfartot  ameni  fuoi  ,&  burnì  TeHamcntt  cxcquutores  ad 
prodi  ci  a omnia  excquenda , tir  legata  predici  a anima  perfoìirenda  aduoluit  ,dr  legar  it 
■Mudalo  Ser  Mi  eh  ariti  de  Bentiuoln  , tir  Magtfinm  Jlndrcam  loannn  Barberq , et 
ijt  penentibui  ante  exequutioncm  pramtjforum  , Triorem  Tratrum  Trcmttarum 
Sanili  Iacobi  de  Bononia , qui  prò  tempore  fucrit , et  Triorem  Domtnarum  Sororum  San- 
ila Catberinx  commorantium  in  domibus  Ecclepa  Sanila  Maria  Maddalena  Je  Bononia , 
qui  prò  tempore  fuerit.  Quibus  Commi  fìams  fuii  fciendum  difpofttionem  prafatam 
tpfiusTeflatoris  ,ct  ordinata  tempora  ipfc  rintontiti  Teflotor  dedlt,  attribuii,  et  come f 
fttplenam  licentum , libcrampotefìatem , et  generale  mandatum  cum  piena , libera , et 
generali  adminidratione , arbitrio , et  botila  jpprehcndendi , vendendi,  alienandi , oblìi 
gaudi , et  diltrabendi  de  bonii  quibvfcunqne  tpjiui  T cflatorn  mobihbui,  et  immobilibm , a 
quibtu  maluerml , et  vendendo  depretio  conitctucndi  illud  recipimdi,  pofjrjfìontm  tra- 
dendi  de  cullhonc , et  legitmadefenftone  ipfius  rei , fu  ipjòrum  rerum  permittendi  ,re- 
trouendendi  cum  pallit  de  Lineilo , et  alili  Vtilibuipioin.pt  tre  .et  alpi  quibufcunque 
paliti , prouiflomlius , obli  ’ationibus , remimi  al  tombui , tir  clan fulu  opportuni!  , et  vfi- 
tatit , et  prò  prahUii  bona  omnia  ipfius  Teliatorii  hypotecandi , et  obltgaiidi per  f!em- 
uem  , et publicum  inflrummtum , et  infrafnpta  ad ipforum  Commtfldriorut»  Volutiti 
tcm,et  txprJtdiUii  fufficientem  babeant  ,et  liabcre poffint  pecmtiampro pradtliti  om- 
nibus  , et  (ingults  exeqncndil . Item  dixit , et  declorami  idem  T c fiatar  quòd  omnes pe- 
na terra  aratoria , bufi  buia , pratiua  cum  domini , et  mcdalibus  fupercxtannbns,quas 
tpfe  Tefìator  pofidet  in  Comitjtu  'tapina  tt  Cuag^arclli  Ciuitatit  Bonomet » 

fpedant  ,-et  pcrtincnt  pieno  nere  ad  Dommam  Zannam  coti  Vxorcm  filiam  quondam  Do- 
mini Ioannii  Calori ] de  Menane  .ftbus , quas  penai  terra , tir  rei , diSa  Domina  Zanna 
cidem  Dominò  .Antonio  prò  parer  dedir  in  dotem  , c r prò  Dote  ipftm  Domina  Zanna  prò 
M im. nonio  contrailo  inter  tpfim,&  dtliam  D.Z.mnam,  et  prò  parte  reman  fi  rune  cidem 
D.  Zanna  ex  fuafionc  Domina  .And, -tana  fua  fororii . Ideo  ipfsi  penai  terra  supcrextan- 
ttbus  etdem  Domina  Zanne  tanquam  rei  libi  datai  prò  parte  per  eam  in  doti,  et  prò  parte 
obuentas  etdem  ex  nicccfjìonc  dilla  D^Andreana,  nJcm  D.  Zanna  legauit . Item  legauit 
etdem  D.Zann(  omnes  pannai  ipfius  D.  Zanne  de  lino , lana , serico  cuinscunque  c ondi- 
nomi , lire  non  annidai , et  aita  toc  alia , et  gemmai  cuinscunque  couditionis . Item  reli- 
quie cidem  Domina  Zanna  vnum  lelìum  fulcitnm  apparalibus  ipfius  lelli  ,Videltcet  il - 
lum  leSitm,  quo  ipieTcJìator  vtitur,  tir  vtetur  tempore  ipfius  Teflatons . Tropterca 
.ture  tnfticutimis  reliquie  Domino  S alunno , tir  Beccarcllofilt)i  legnimi s » & naturalibui 
ipfius  Teflatons  omnes  penai  terra  aratorias  , vincolai , pratiuas,tir  cafamentatas , 
rum  domibus , et  Medalibus  fuperextannbuspifitasin  curia  Mediana , Cangenigbi , et 
Caflri  Medicina , quas  tpfe  Tcflaror  pofjidet  m diliis  loets . Item  imam  prtiam  terra  prò- 
ima  decem  tornaturarum  pofitam  vi  Cuna  Cafbt  Sanili  Tetri , in  luogo  detto  il  Lago» 
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otum  ipft  Tefìator  pofftdct  in  dtBo  loco . Item  nnampetiam  terrò  mutato  fcx  torna* 
ramni,  nel  circa, psfitam  m ernia  7 qouaria  Ctuttattt  Bouoma^uamtpfe  Tefìator  poffiiet 
minto  loco.  Item  nnampetiam  terra  arattua  erigine*  trito»  tomaiurarnm , ucl  cirro 
p Ifium  in  Carta  Bagnarola  Comi  atta  Bonomo , qua  futi  Dos  Damino  Zanna  tnfrafcri - 
ptis  prxdiciornn  Saluutq , et  Beccatelli,  quam  poljìietm  ilio  loco.  Item  Domai  tpfius 
Teflatoru  pofitat  Bonomo  in  Captila  Santi  a Cecili*  mxt a viam  pubhcam  a duobus  late- 
ribas , tolta  liortdes  Ser  ThihppiicBentmolis,& inxtadomum,  qua fut  Francifa  V *- 
ntm  de  Bentiuoln . Item  medtctacem  Tmaiorum , Vegetum  ,<Cr  Vafiellanm,  qui  re- 
penarne  m domo  Te  fiat  om  tempore  morta  ipfiut . Item  inre  infiituttoiui  dtBis  Salim- 
elo , ir  Beccatello  ornata  .Arma  ipfins  Tettatane  dtfenfibtlta , & offenfìbtha , Or  equos 
ipfiut  Tefiatoru  cum  dcclar ottone,  & t ondinone  infermi  apponendo,  adueiuente  tem- 
pore infermi  declorando . Item  ture  Inflttuttoms  reliquie  Taddeo,  grlOjCbQqS  fifa 
levitimi!  ,& natura-fi:, < ipfius  Teflatoru , & vmcutq;  alteri  fiho  mafeulo  naputro  ex 
eò  cr  diJa  Do  nino  Zanna  eius  V xore  pràdtBas  onmespettas  terra  or attuai , Didatti , 
ircuinfcunque  (ondinomi  cum  doméui  fiperexflanttbus  pofitat  in  Curqs  Cranaroli , 
& Maral! i pofitat  m MBis  Un,  & quas  pofudet  tu  diBu  locit . Iter»  vnam  penar»  : er- 
ra arati  utm  , & prati  uom  tredectm  torna:  urarum , vel  cèrta,  pofitam  in  Cuna  Sondi 
lovmit  in  Trucio,  qnam  polfidetm  dtBo  loco . Item  vnampenam  terra  aratinam,  pra- 
tinam  in  Curia Baraum, quam pofuiet in diBo loco.  Item  vnam  Cafam  pofitam  Bono- 
me  in  Capello  Saniti  Bartbolomu  Torta  \auennam  , qua  eli  ad  vftmHofptni,  quam 
p» finire  in  dtBo  loco . Item  MUM  Domum , fi*  Stallone,»  pofieam  Bonom*  m Cantila 
Sondi  Dalnusu , quam  conduci:  Magifier  Tetrus  Cal^olarius  ab  ro , quam  pifiidet  tn 
dtBo  loco.  Item  vnam  domum  pofitam  Bono».  in  Capello  Sonda  Cicilia  tuxta  fleaeam 
pnbhcam , meta  lacobum  de  Mafinu  ,&■  tutta  Thilippu»  Tetri  1 fiordi  Tgotartum. 
Item  vnam  Domum  pofitam  Bonomo  in  Capello  SanBt  S igifmundi  tuxta  rum  pubi  team, 
mxta  Lanini»  fighi  Teline  anum , tuxta  Vguccionem  Tcllacanum , (fi  >»xta  Clamcam. 
Item  medie  totem  omnium  T maciorum , Vegeta  m , tir  VafieUcntm , qui  repcrtentur  in 
domo  Teflasoris  tempore  morti i tpfius . Iter»  ontnet  alUs  leBos,  Cr  alias  mafidrinat,  Cr 
rcs  mobile i ipfius Teflatoru , & tpfius habnationit  tempore morti: tpfius,  cum  dcclara- 
tionc  tamen , & coniti  ione  infcrius  apponendo  aduenientc  tempore  tnfcnns  della) ondo  . 
Videhcet.  Quu  voluti  idem  Te  fiat  or , quid  non  oblìanttbus  prfdtdts  relìBe  nere  mfii- 
tutioius  fiBu  fupradtBis eius  fifa , quod  cum  Taideus , & lOATqJqES  ciufdcm  Te- 
Jìatoris  filli  fupe it us  nominali  compleuerint  ambo  atatem  Virimi  anmque  annornm  , 
quod  omnia  bona  immobilia  iure  inlhtutionis  reliBa  per  ipfum  T cflaiorem  diBis  eius  fi- 
fa omnibus  fupr anomi, ut is  reutrtantur  ad  hareditatemipftus  Teflatoru , & cficusu- 
tur,  et  fint  Communio  dictorum  Saluutq  , Beccatelli  , Tbadat  , et  IO  ATfiJUJS 
fili  omm  tpfius  Te /latori: , et  ex  nane  in  diBum  cafum.  Et  aiiimienrediBo  tempore  di 
B a bona  omnia  immobili!  fapradiBa.iure  insìicuhonis  rehquii  diBo  Salutato  .Becca- 
tello , Tbaieo , et  IO^ClfiW  eius  fifa , et  prfmortuorum  liberti  fltpem  ,et  non  inca- 
pila dtutdenda  tacer  tpfia  fiitot  spfiui  Domini  intorni; nel  pifmortMomm  liberospro , (n- 
pe  paini , et  uolutt , di  fa  fin,  et  reliquie , quid  fi  (ontwgcret  m futurum  hfredes  fatui 
TclUtorts  opponete , "pendere , pel  alienare  dt&am  vnampetism  tcrr*  pratwx  nedeitm 
tornatiti anim,  vel  circa , pofitam  in  cuna  S.  Ioannis  in  Tetano  Comitatus  B»n</nta,ipfam 
debeaii:  dare,  vendere,  et  erodere  Donunf  Jllanf  V scori  Cuglielnu,  Tetri,  Ser  Semini  de 
Benvuoiti  prò  eo , et  tanto , prò  quo,  et  quanto  tpfc  D.  Antonini  emit , quam  fibt  acque- 
tiate , tubent , voìens , & m tndons  diBum  T hodxum , cr  1 0-A  Tfijl  M fihos  tpfius 

Teflatoru,  & quemhbct  ahum  legttimum , <T  mturalem  tufi  trurum  exeo,&  dilla 
Domina  Zanna  enti  Vxore  tlm  ma  feulum,  qu  im  famtnam  fiore  debere  >»  cuBUia , & 
fub  cullodia,  regimine , & gubenutione  dtBa  Domina  Zanna  Ma  nsipf-rem  , falictt 
qucmhber  eorum,  ione  e compleuerut  atmumnigefimum  .nani  fi*.  Iter»  reliquitiure 
iafiitunonn  cuiuslibct  fili*  fa  wm  nafeitura  ex  eo , & -hBa  Domina  Zanna  r m Vxo- 
re nterdotem,  & donarla  fexccntas  librai  Bonon.  quas  voluti  ipfan  fi  barn  balere, 
cnmnup  ferie  alto  viro  legitimo , cir  ipfam  interi,»  voluit  decenter  altmeiuari  in  domo 
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ipfiui  TeHatoril , (fi-  de  bonis  baicditata  tpfius  T eflatans . Iteti i ipfe  Teflator  fctcìu 
ipjefe  tempore  vite  ipfiiis  dedifse , gr  folmfit  Domino  Salinaio  cius  fi  ho  quadnngentas 
librai  Bono».  & Beccarello  etus  fi  Ho  ducentas  librai  Bcmonenorum,  -roteili  coaquare  in 
pradiHii  fi  tifi  ip  fini  Teflatoris  pralegauit  dillo  Beccarello  ei»s  fiho  ducentas  librai 
Bono».  <&■  dilla  Thadco , gr  I 0*d  7^  7JJ  filiti  tpfius  Tefìatoris 
eorum T badai , gr  lO^fTdTql S quadrmgentas librai  Bonon.quas quadringentas li- 
brai Bonon,  prò  quohbet  Tbadai , gr  I0jf7(7fJS  idem  teflan  voluit , muc  flirt , 
commutar i ,&  ex pendi  enti  nomine  tu  emptionemaliquarum  rentm  immobiliumpoft- 
tarum  in  Ciuitate  Bottoni a , Guardia , Comi  tatù , rei  Disiatili  emfdcm , & cuiushbet 
ip forum  rtilitatem.  Et  fimih  modo , conditane,  & lege  pralegauit  cuilibct  fiho  ma- 
fie alo  naficituro , (fi-  ex  ipfio  Trjlatore  ,gr  dilla  Domina  Zanna  eius  Exore,  quadringen- 
tasUbras  Bonon.  quas  roluic  muefhri,  vt  fiupra . Et  in  eafiu,  quo  aliquis  diliorum  T ba- 
dati & l Ojì  S , & filtj  maf culi  nafeitum , gr  uà fci  contingerit , decefisent 

in  pupillari  aiate , yelpoftea  quandocunque fine  liberti  legitmis , gr  naturahbm  fiuper- 
slite  dilla  Domina  Zanna  matre  ip  forum , & Vidua  ex  matrimonio  dilli  ^intomj,  lega- 
mi dilla  Domina  VpifruJlum , gr  redditum  tolti  rei  emenda , gr  acquirenda  nomine  di- 
lli talli  eius  filli  de  dieta  quantitace  hbrarum  quadringentarum  Bonon.  donec  dilla  Do- 
mina Zanna  viveri:,  gr  vidualem,®"  boneslamvttam  feruauerit  ex  dillo  sintomo  Te- 
Slasorc . Tojl  mortati  però  dilla  Domina  Zanna , gr  in  cafu , quo  elegerit  atiam  ritam 
qu  un  nd-ialem  ex  dillo  Domino  . Intorno , volute  quòd  dtllus  vfusfrutlus  diliorum  ta- 
li xm  bonorum  acqurrendorum  de  dilla  quadrmgentis  libra  Bonon.  pralegatis  millibus 
ex  dilla,  filli  f.  acqmrendorum  tali  qui  deceffit , item  ad  proprie  totem  reuertatur , & ad 
baredes  ipfi.ts  Teflatoris  fu  profilili  prxmortuornm  libero s pramortui  debeae  pertinere , 
(fi-  peruenire  cum  propnetace , gr  ufufrutlu . In  omnibus  autem  bonis  fimi  mobtltbus , 
ir  immobtlibut , tonimi , (fi-  achontbus  prafenttbus  , gr  futurii  Dominion  Saluurium , 
Beccare  Slum , Tbadatm , ir  1 0^1  A(7^  E M film  it  giuntai , gr  naturale s tpfius  Do- 
mini Teflatons  fuperius  nominato! , gr  qttctnhbet  fi  liuto  mafculumnafciturumex  di- 
llo Antonio  Teflatore , gr  Domina  Zanna  pradtHa  Exore  eius  poflbumum , uel  me- 
dium tempore  natum  ai  lucem  peruenent  fibi  haredes  umuerfales  mHituit  , gre. 
Dal  qual  Tdlamenco  fi  caua,  che  GIOVANNI,  chcfìi  primo  Signore  di  Bolo- 
gna tu  figliuolo  legittimo  del  fudetto  Teftatore , che  ali  bora  era  di  ecàdifcdeci 
Aiini  incirca,  c quando  diuenne  Signore , come  fono  l'Anno  1401.  lì  dirà  era  di 
età  di  quarantatrè  anni  in  circa , con  anco  lodcfcriue  Giouanni  Sabbadini  de  gli 
Aricnci.  Siaggiungc,  chelidefcendenti  del  detto  Antonio  di  Bertuccio  hebbero 
Tempre  titoli  honorati , & intigni , da  che  pur  fi  eonofee,  che  erano  Il  iman  Nobili, 
c non  nati  vilmente,  c Te  ciò  foflc,  come  Leandro  dice , non  ne  haurebbono  hauu- 
to  contezza  della  loro  vile , e baila  dcTcendcnza  tanti  Papi , Prencipi , Signori , e 
c Republiche,  non  vi  eflendofeorfopiù  che  quarantatrè  anni,  E pure  fi  vede, 
che  al  detto  Giouanni  p imo  Signore  , Tcriuendo  Fiorentini , c rallegrandoli 
fico,  che  folle  Signore  di  Bologna,  lo  chiamarono  Magnifico , c Nobile . Et  A- 
ftorgio Signore  di  Faenza  fornendogli,  volcfielcuareralfcdio,  nel fopraferitto 
della  Lettera , dice.  Tfobill , & magnifico  Domino  loanni  Benttuolo&c.  11  Rèdi 
Aragonia  nc’  filo!  priuilegi  fa  li  Bcntiuogli  della  Tua  famiglia , concedendo  loro , 
che  pollino  portare  in  perpetuo  l'Arma  Tua,  con  titoli,  che  li  danno  a' Prencipi 
chiamando  Giouanni  fecondo  llluflrc , c di  Nobiltà  antica . il  Duca  Vifconte  di 
Milano  fa  il  detto  Giouanni  della  fua  famiglia,  chiamandolo  Cariiliino  Parente , 
Stalle  volte  CJarilfimojPrcllanriirimo,  Magnifico,  &Eccelfo,  e come  fratello 
carillimo,  c quello  particolarmente  in  tutte  le  Patenti , e tutti  gli  altri  Duchi  di 
M iiano  lo  chiamano  con  li  fudetti  titoli . 11  Duca  Sforza  di  Milano  là  il  medefi- 
iuo,c  lo  fa  della  fua  famiglia . Quando  li  Pontefici  gli  fcriuono.vfano  titoli  di  No- 
bile, Prcllantiifimo,  Caualiere  aurato.  Diletto  figliuolo,  c quello  nella  con- 
ccilione  di  Caflcllo  Bolognefc  ad  Antonio , doue  dice , Inabilitai  tua , & altri  tito- 
li conuenienti  à Prencipi . La  Inucilitura  fìi  fpedita  gratis  per  ordine  del  Pontefi- 
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ce , c per  recognitione  del  feudo  pagaua  vn  Cane  da  Sparauieri , e vicn  chiamato 
capo  del  gouerno . Marano  Papa  fa  il  detto  Antonio  Tuo  Generale  della  Campa- 
gna di  Roma . Maflimigliano  Imperatore  chiama  li  Bcntiuogli , Ex  antiqua , & 
T^obilt  fanti ia  Bononta , einfjue  prx.cl.tnon  nome n non  Italia  solum , sed  in  multts  ex- 
tern/s Bevuti , ac  Bggnm  > & Tnncioum  Cbnfltanomm  adulti  celebratur . Molte  altre 
cofc  potici  addurre  in  contrano  alla  fopradetta  Opinione,  mà  perche  ne  fcriuo 
con  difeorfo  più  copiofo  nella  mia  Appendice  H'ifloriale , entra rò  hoggimai , nel- 
l'Anno i J74.  nel  quale  cllcndo  Pretore  di  Bologna  Franccfco  da  Spolcti  Conte  di 
Campello  furono  uni  Antimi , Ter  Torta  S.  Tierrt . 


fotto  il  gouerno  de'  quali  hebhc  l’Anno  cattiuo,  & infelice  principio;  percioche  la 
Pcflilcza  nella  noilra  Citu  le  aò  di  vita  grandulùno  numero  di  ficiuili  di  due  anni, 
& infiniti  Giouinctu  da  vinti  Anni  in  giu,  & affai  famiglie  fuggirono  in  Roma- 
gna , & in  Tofcana , ma  la  maggior  parte  in  Villa , di  maniera , che  Bolognarpa- 
rcua  edere  di.dubit.ua . Et  in  quell)  medefimo  il  Papa  mutando  Gouerno  alla 
Città , c leuando  Pietro  Bituriccnfe  Vcfcouo  Geòenncnfc  pofe  in  luogo  fuo  Gu- 
glielmoNoucllodi  Limofms  Francete,  Diacono  Cardinale  del  titolo  di  Sant'- 
Angelo huomo  di  vita  quieto,  & amatore  della  pacc,il  quale  alli  quindeci  di  Mar- 
zo venendo  à Bologna  non  fu  a pieno  fecondo  il  confucto  honorc  della  Citta  ri- 
ceuuto , fi  per  cagione  della  pelle , come  anco , perche  la  fpefa  era  fpcfló  reitera- 
ta , per  mutarfi  ogni  qual  giorno  nuouo  Legato , c Pietro  Cardinale  alli  diciotto 
fi  parti  di  Bologna , & andò  in  Tofcana , per  paffarc  in  Auignone . II  Vcfcouo  di 
Bologna  fece  vn  Concilio,  douc  a pieno  riformò  il  Clero , c vi  furono  confirmate 
alcune  fuc  Ordinationi  Sinodali , effeudoui  prefente  Filippo  Caraffa  Ncapolitano 
Arcidiacono  della  Chiefa  Cathcdrale,  della  quale  poi  ne  fu  fatto  Vefcouo.Ora  fc 
bene  la  Pcfiilcnza  trauagliaua  Bologna , e molte  alt.e  Città  infieme , come  Mo- 
dena , Reggio , Parma , la  R omagna , Tofcana , la  Marca , c Milano  con  altri 
luoghi , douc  di  cinque  ne  moriuano  tre  perfonc,  non  per  quello  do,  miuano  l'ar- 
me,anzi  che  le  genti  della  Chielà  condotte  da  Otho  da.  FiefcoVcfcouo  di  Vercelli 
pattarono  ali’ailcdio  di  Vercelli , e cosi  flrcttamentc  la  cinfero , che  niuno  de’  Vi- 
iconti ne  entrare,  ne  d’indi  vfcirpoteua,  e fc  bene  la  Cittadella  fi  trouaua  affe- 
diata , Galeazzo  Vifconti  però  di  dentro  aniraofamente  attendeua  à fortificarla , 
ma  già  non  puotc  egli  far  unto , che  la  Citta , c la  Fortezza  venne  in  potere  del 
Vclcouo . Fra  tanto  la  compagnia  de  gl’Inglefi , e le  genti  del  Marchefe  di  Ferra- 
ra con  le  Taglie  di  Bologna  panarono  alla  Mirandola , e poi  a Carpi , il  qual  luo- 
go ollmaumcnte  combattuto  dal  Marchefea  forza  s’hcbbe . Giouanm  Hauhcu- 
uod  parimente  volcatofi  al  Parmigiano  ( non  era  per  anco  la  pace , e la  triegua 
fri  U Pontefice , e Bernabò , fe  bene  fi  trattaua , conchiufa  ) pofe  tinta  quella  par- 
te verfo  Borgo  Nuouo  della  parte  di  fotto, e Colorno  fino  alla  ripa  del  Pò, a lacco, 
età  fuoco/:t  óltre  la  ricca  preda, ch'egli  vi  fcce.cattiuò  gri  numero  di  pcrfone,n«’ 
qual  contorni  flette  quaranta  giorni , & oltre  i gli  altri  danni , che  quiui  fece , fù , 
che  i campi  non  fi  poterono  feminare,  danno  grandinano  all'Anno  tegnente. 
Ora  Gregorio  Pontefice , che  haucua  dotato  il  fuo  Collegio  Gregoriano  ( di  cui  fi 
è ragionato  nel  paffato  Libro  ) di  alcune  Ville,  Pafcoli,  Bofchi,  Molini,  Ter- 
re , frutti , rendite , prouenti , cenfi , ragioni , giurifdittioni , c di  altre  cole  fomi- 
glianti,  con  animo  di  fargli  benefici;  maggiori,  intendendo  che  alcuni  Prelati , 
& altre  perfonc  Rcligiofe , e Secolari  haucuano  occupati  gran  parte  di  detti  beni , 
ne  quiui  terminaua  l’errore , & il  difendine , ma  anco  vi  erano  alcuni  Prelati , che 
fauonuano  gli  occupatori,  però  per  quelle  cagioni  il  Papa  fcriffe  a Bernardo  di 
Bonauallc  Vcfcouo  di  Bologna , al  Vcfcouo  di  Forlì , & all’Abbate  del  Monafle- 
rio  di  Stefano  di  Bologna,  che  doueffero  difendere,  e fluorite  il  Rettore  del  det- 
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to  Collegio, e sforzaflcro  gii  occupatori  con  la  giudi  tu  a Iatture  liberamente  detti 
beni , e diede  loro  fopra  ciò  ampia  autorità  Apolloiica . In  quedo  mededmo  tem- 
po in  Bologna  d comincio  a battere  moneta  per  la  Ciucia , la  quale  haucua  da  vn 
lato  la  effigie  di  Gregorio  con  quede  paiole.  GREGOR1VS  VNDECIMVS. 
Fù  anco  data  la  Temenza  delle  contine  , e de'  terreni  fra  il  Commuuc  di  Capogru- 
no »&  il  Commune  diCafole  fopra  Cali.  Alli  ay.  d' Agodo  Carlo  di  Primirano 
de’  Bafciacomari  liccntiato  nella  ragione  Ciuilc  di  gr.iiuiuiuna  afpettationc  mori, 
e con  pompa  funerale , nella  Chicli  de'  Frati  di  S.  Giacomo,  tu  fcpellito . Alli  z<S. 
di  Settembre  in  Bologna  occorfc  vn  marauigliofo  cafo,  chea  vdirloparecofa  di 
niuna  fede , e pure , come  afferma  Giouanni  di  Sabbadino  de  gli  Arienei , auenne. 
Era  in  quedo  tempo  nella  Città  vna  Giouane  addimandataper  nome  Raffaella 
maritata  in  Giouanni  Marlìli  Cittadino  Bolognefe , & honorato  Caualicrc,  & era 
beliulìma,  e di  gratiofa  maniera  tanto  dotata  dalla  natura,  che  poche  pari  haucua. 
Ora  delle  bellezze  di  codct , come  fuolc  auemre , Mattia  Griffoni  cii'cndonc  gran- 
demente innamorato , non  ripofaua  giorno , nè  notte , ma  del  continuo  l' haucua 
in  mente , e (colpita  nel  viuo  cuore . Auenne , che  dando  egli  in  quedo  tormento 
amorofo , la  Giouane  s’infermò  di  febbre  leggiera , della  quale  olnc  ogni  credere 
di  tutti  li  Medici  in  breue  tempo  fi  mori  , e fu  ièpellica  nella  Chiefa  di  San 
Francefco.  Ora  Mattia  quanto  li  addolorane  di  tanta  perdita , lo  può  ciafcuno 
imaginare  , poi  ch’egli  ogni  quale  hora  tramortiua,  ne  volendo  cibarli , (bla- 
mente li  palceua,  anzi  li  confumaua  di  lagrime  , cfófpiri,  e fc  l’ aiuto  de'  Tuoi 
cari  amici  non  vi  s’ interponeua , in  pochi  giorni  perdcuula  vita  . AzzoTor- 
rclli  adunque  , Pellegrino  Zaiubeccari , Giouanni  Pcppoli , e Francefco  del 
Bruno,  che  grandemente  l amauano , dopo  l’ hauere  tentato  in  vano  molti  mezi 
per  mitigare  il  Tuo  afpro  dolore,  giudicarono  per  vltirao  rimedio  di  condurlo  fuo- 
ri in  Villa,  che  quedo  fori!  gli  haurebbe  alleggerita  queda  Tua  pailionc  dando  à 
diporto  con  gli  amici . Li  perche  lo  condulfero  fuori  della  Porta  di  Sciama  ad  vn 
luogo  ameno , chiamato  la  Grotta , finto  la  Chicli  di  Valuerde , ouc  dimorarono 
quali  vn  Mefe . Vn  giorno  adunque  dopo  il  Vclpro , mentre , che  gli  amici  litua- 
no , come  lì  coduma  in  Villa , in  giuochi , & allegrezza , e per  rallegrare  Mattia, 
cgl i fenza  da  gl i altri  edere  veduto , vfeito  fuori  di  cafa  andò  fopra  vn  poggicelo , 
che  quiui  era , & allargata  la  via  alle  drida , & al  pianto , con  voce  lamcntcuoic 
chiamaua  l'amato  nome  di  Raffaella , la  cui  voce  vdita  dalli  'compagni  cola  todo 
fi  traffero  per  ricondurlo  a cafa , e per  confidarlo,  e volendolo  d’indi  Jeuarlo,  ceco 
apparire  la  Giouane  adobb.ita  di  quei  medefimi  panni , che  viua  portaua , la  qua- 
le congraue  paffo , e maedà  Seminile  ( effendo  tutti  li  compagni  attoniti , & im- 
pauriti ) accodandoli  à Mattia , gratiofamcntc  lo  falutò , e prefolo  per  mano,  vol- 
tatali alli  compagni , dille  loro . Non  vi  aggraui , Signori , il  concedermi  Mattia 
unto  , che  gli  ragioni,  che  predo  ve  lo  rimanderò  ; Andarono  adunque  ambedue 
d'indi  lontano  à due  pertiche , e podifià  federe  sùl’herba  frefea , per  il  patio  di  vn’ 
hora  hebbero  ragionamento  indente.  Poi  leuatifi  in  piedi  ritornò  Mattia  alli  com- 
pagni, ond' ella  prefe , e da  Mattia , e da’ Tuoi  compagni  benigna  licenza.  Enel 
volerli  partire  volgédod  verfo  Mattia  diffegli,  Aucrtifli  molto  bene,  ò Mattia,  di 
nò  parlare  có  ehi  cnc  da  di  quanto  ti  hò  ragionato, perche, & a re,  & all'anima  mia 
fa  redi  graue  danno , e qui  fi  tacque,  e fparuc  lafciando  li  compagni  pieni  di  mara- 
uigli  a, e di  ihipore.  Scriue  il  fudetto  Autore,  che  da  indi  i n poi  Marcia  nò  fu  veduto 
ridere , ma  condufle  la  vita  Tua  fino  alla  morte  nel  vifitar  le  Chiede,  e nelle  Oratio- 
m.  Ma  palliamo hoggimai all’Anno feguente,  nel  quale  Francesco  da  Spolcti 
Conte  di  Campcllo  fu  confirmato  Pretore  di  Bologna  per  io  primo  Semedre,  e 
Rolando  Potagi , ò come  piace  adaltri , Vgolino  de’  Scrouigni  da  Padoua  per  gli 
virimi  lei  Mefi . Furono  Antiani , Ter  Torta  S.  riero  j 
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Ora  il  Sommo  Pomcfice,chc grandemente  dcfidcraua  chele  guerre  d'Ioiia  fi  fo- 
Sro , e quic tallero,  mando  di  Francu  in  Rafia  Pietro  Bitunccnfc  Cardinale , e 
vSoCK^m.cntcper  Legato  Amedeo,  d quale  pafsò  a Ferrandone  li  con- 
grc-'aronoNicola  fratello  del  Papa  Conte  di  Gebemu  Otta  della  Galla,  e di 
Saudia  Giouinm  Anglico,  & Orno  Proweenfe  ambulile  Capitani  ddicgcnti  dd- 
1 1 Chiclaa:  Guido  Poicntano.duue  fi  trattò  difar  la  pace  per  vn  Anno  co  Bermi» 
Vile  orni , ma  pero  non  fu  publicata , fc  non  il  fccondodt  Giugno , la  qual  pace  fu 
dopò  la  debita  mcitìcaiionc  publicata  con  patto  di  licenturc  li  forclhcri  pagando 
loro  il  Vii  conte  le  tré  parti  de  gli  Ibpcndij , e due  parte  i Prcncipi  della  Lega, 
ncll'ul.omento  del  quaic  accordo  oltre  a Nicolò  Marchefc  di  Ferrara  furono  no- 
muiati,  U Legato,  la  Regina  diNapoìi,  il  Contedi  Sauoia  , & il  Alarchcfe  di 
Monferrato*  L'Huuhcuuod  in  tanto  ragunò  molti  Soldati  della  Giuda  , e de  Vi- 
fcomi , di  modo , ch'egli  in  pochi  giorni  fece  vna  gran  compagnia  di  tanti,  e «li 
Caualii , chiamandola.  Compagnia  Santa , e palsò  alle  Cartella  della  Chteia,  eh 
nel  Piacentino  fi  tcncuano , e le  forni  tutte  di  prcfidii , e di  vettouagna , n che  tat- 
to caualcò  nel  Territorio  di  Mantoua  tra  Luzzara , e Suzzata , douc  per  fi  molti 
danni quiui fatti,  fdegnò  grandemente  il  Signor  di  Mantoua,  ma  luuuta  certa 
fomnu  di  danari , fece  ritorno  a Bologna,  Se  andò  su  per  il  nume  ldice  a Cabiiraz- 
zo  Calici  lo  porto  alla  delira  di  detto  nume , douc  poco  fono  era  vn  1 onte  hoggi- 
di  rouinato , che  congiungcna  la  via  Emilia  fopra  il  detto  fiume , Ponte  già  fabn- 
cato  da  Matilde.  Fimlmcntc  palio  ad  Arezzo.  Ora  Fiorentini  infettando , 
che  l'Hauhcuuod  pailàilc  a i danni  loro,  gli  fecero  dono  di  trenta  mira  r wmid  - 
ro , con  patto  fra  di  loro,  che  i'Hauheuuod  non  douerte  confederarli  con  fine- 
nHci  loro,  neper  tre  mefi  toccafléro  l'altrui  ft  pendio . Pafso  adunque  quello  Ca- 
pitano con  le  lue  genti  nel  Pifano , & a Lucca , e di  nuouo  ritorno  au  A.  fazo.n.i- 
ucndo  hauuto  da  tutti  quei  luoghi,  douc  pafsò,  grande  fomina  di  danari , accio». he 
il  paele  loro  da'  trauagli  rellauc  libero . 11  che  fu  potentilfuna  occaia-nc , die  tut- 
te quelle  Terre , e particolarmente  Fiorentini  grandemente  eoo  la  Chiclahldc- 
gnarono , veggendofi  da  i loro  Confederati  oflcfi , e rauagl  ati , in  cambio  che! li 
doudlcro  difendere.  Per  quella  cagione  adunque  Fiorentini  ricollegarono  lega- 
tamente con  Bernabò,  e con  Galeazzo  Viiconti.  EoMfolarocnrc  f^onov^- 
Icntati  al  far  ciò  da  detto  fJcgno , ma  vi  fi  aggionfc , che  il  fi Bologna  '' 

ncua  trattato  di  far  ribellare  Prato  in  'I  oicana.c  leuarlo  dalla  vbbsdicnza  loro.St 
oltre  a quello,  oceoi  fc  che  mentre  Fiorcntinicrano  opprclli  dalla  grande  care  , 
che  trauagliaua  tutu  Europa , haucua  il  detto  Legato  ddlcgno  di  affamar  * 

niera,  che  volendo,  li  porcile  «aggiogare.  Conolc.ut.quertiar^ntidcl  Le- 
gato, Fiorentini  ragumrono  vn  gioito  Efferato,  perdrffenderfi 
GiouamvHauhcuuod,  mute  che  loderò  le  conuentiontloro.  ^ 
molti  giorni,  ebe  ù Legato  fi  accorte,  che  Fiorentini  erano  m riuolca , 
doli  gli  Oratori  di  Fio,  enza  a Pietranula,  il  Legato  parimente  vi  mando  li  uo  , 
cioc  Andrea  Boui  Dottore  , Manwlo di Seminabriga  de'  Beccatelli  , e Giacomo 
Rollo  de  Bianchetti , acciò  di  mitigare  lofdcgno  de'  fiorentini  conyuc° 
ualaChieia,  e della  Chicli  contra  d.  loro  per  caufa  dell  Hauhcuuc^.comeam 
che  , per  cagione  del  Poggio  di  Monte  Buono,  douc  il  Capitano  della  Montagna 
Fiorentino  haueua  abbruciato  molte  legna  del  detto  Monte  cMgra . ...  . .. 
quel  luogo,  Sr  anche  haucua  cacciato  fuori  del  detto  Cartello  li  Pf  I 
Chic  fa . Mollarono  gli  Oratori  Fiorctinidi  non  faperc  cofa  alcuna  di  queftofat- 
to , e per  ben  color  ire  il  tutto  fecero  cattiuo  il  dato  Capitano , e ^ 
domandarono.  Poi  feto  parole  lime  rei  landò  * accordo  ^'0^1 
Legato,  flpamrono.  Fiorentini  adunque,  che  di  gei .erano 
molto  ardire  de  gli  Ecclcfiaftici , facendo  poca  Ihraa  di  quanto  gh  Orato,  i di 
db,  haucuano  franato,  fegreumente  fcriflcro  al  figliuolo jfiGit^nm^Ba- 
Imcauallo  Giouine  valororti , e di  grande  ardire , che  doueffe  tentare  d-haucrc 
— — ' l'cn- 
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l'entrata  nella  Malia  de  gli  Aiidoii , che  è fopra  [mola  , e la  facefic  nbcl  la  re  alU 
Chiefa,  promettendogli  valido  foccorfo , il  che  fac  ilmcntc  dal  giouinc  fijJatto  y $ 
ne  douentò  padrone . Il  Legato  imefa  quella  rtratagcnu  dc’Fìorcntim,  tutto  pie- 
no d ira , c di  furore  , torto  ragunò  le  lue  genti , c le  mandò  fopra  la  Molla , doue 
per  allieurare  li  Tuoi  Soldati  fece  fàbricare  vna  fotte  Boll  ut , c conquellaprcfleie- 
za,  c fòrza  maggiore,  ch'egli puotc , con  varij  llromcnti  militari  fi  potè  a bat- 
tagliarla. , & auenga  che  ella  audacemente  fi  ditca'àHc , nondimeno  alla 
fine  reltò  prefacon  la  morte  quali  di  tutto  il  prefidio,  che  vi  fi  trouaua . Vo- 
gliono molti  fcrittori , che  quella  fòlle  la  origine  della  rouina  della  Signoria  £c-r 
clefiaflica  in  Italia . Altri  poi  la  danno  a Pratcti , come  di  lòpra  habbiamo  accen- 
nato, che  volendo  eglino  vfeire  di  lòtto  il  giogo  de"  fiorentini,  nc‘ accefcro  in 
Tofcana il  fuoco  ; ina  lia  coinmunque  li  voglia . tra  in  tanto  riabilitala  tricgua 
tri  Fiorentini  con  tutte  le  Citta  della  Tofcana,  eccettuata  Lucca , contra  la  Olie- 
ra, nè  ad  altro  fi  attendeua , che  a indebolire  le  fòrze  de  gli  Ecclefiallici.  E perche 
in  quello  tèpo  la  pace  fra  la  Chicli,  c Bernabò  pur  anche  llaua  co$r,  non  fi  volle  il 
Vifconti  feoprir  nemico  alla  palcfe,ma  fegretamente  mando  à Fiorentini  fèrteccn- 
to  Lancic  lòtto  la  condotta  di  Giannotto  Vifconti , le  quali  da  Fiorentini  in  diuer- 
C luoghi  per  prcfidij  di  alcune  loro  fortezze  furono  polle.  Ne  contenti  di  quello 
quafi  lì  fermarono , perche  dopo  J'haucr  penfato,  in  che  modo  poteffero  fare , che 
i Popoli  alla  Chiefa  foggetti  firibellallero,  giudicaron  pcrcommuneConligiio, 
dirizzare  vno  flcndardo  rollò  con  quelle  lettere  aurate , L1BERTAS . E fattone 
molte  altre  in  quella  girila  le  mandarono  per  varie  compagnie  di  Soldati , perdi- 
mollrare  alle  Citta , che  douclìcro  riporli  nell' antica  loro  libertà.  Poi  lcrillero 
per  tutti  i luoghi  della  Chiefa, e fra  gli  altri  fcrillcro  agli  Scacchefxda  Bologna.do- 
Icndoli  con  erti  loro,  clic  il  Legatogli  haudic,  & otlcfì , & ingannati , riuuigcn- 
do  la  colpa  tuta  fopra  di  lui  di  diedi  alla  Chicli  ribellati , uè  fi  ntarauigiiaisero  fc 
eglino  erano  unto  Audiofi  di  ricuperare  la  loro  liberta,  e d’inuitar  gii  altri  allò 
fcuoterc  così  grauc  giogo,  che  quàdo  elli  l’irtclfo  far  volcfsero,có  tutti  li  cófcderati 
gli  promettcuano perpetua  prouifionc  di  difenderli,  c mantenerli  inficura  liberta. 
A quelli  inulti  gli  Scacchcli  non  furono  punto  i irrofi  pcrCiochc  Città  di  Cartello, 
Montefiafconc , Pcrug  a , Todi, Spoleto,  Vgubbio,  Viterbo, Afcoh, Forlì , Vr- 
bino,  Fermo,  Camerino,  & altri  luoghi  afsai  deila  Romagna,  diedero occa- 
lìone  ad  Artorgio  Manfredi , che  con  intelligenza,  che  vi  hebbe , occupò  Grana- 
tolo famofo  Cartello , c quello  di  Faenza , Talamclo,  c Rontana.  Ma  egli  vi 
hebbe  torto  lòpra  Bologncfi , c l’ Hauhcuuod  con  buon  numero  delle  fuc  gemi , e 
Manfredo  nemico  di  Artorgio . Fra  unto  Fiorentini  non  inancauanadifolleua- 
rc  la  parte  Scaccitele  in  Bologna, che fcacciafscro  il  Legato,  e Bologna  firibcl- 
lafseallaChicfa.  Il  che  era  cofa  difficile  da  farli,  pcrcioche  la  nobiltà  di  Bolo? 
gru  in  due  parti  era  diuilà,  Scacchefa  ,e  Maltrauerfa,  t l'vna  dell’altra  molto  tc- 
meua . Ora  li  Maltraucrlì,  chcdi  poEanza  a gliScacchdì  erano  inferiori,  comin- 
ciarono a fparger  voci, che  gliScacchefi  tefscuano  vn  Tratmto  per  volerli  cacciar 
fuori  della  Citu,  c di  querto  loro  folpctto  haucndonc  anco  ragionato  (egretaiuen- 
tcco’l'Lcgato,  acciochcà  quelli  loro  difsegni  proucdefsc , non  mai  vi  volle  pre-. 
Ilare  credenza,  ma  accertato  della  verità  iftcfsa  da  Minotto  detto  Giacopino  An- 
gclelli  r che  in  quel  tempo  era  vno  de  gli  Antiaui  della  Citta  : & intendendo,  che 
anco  contradi  lui  machinauano,  c che  molti  di  gii  li  erano  follatati,  cominciò 
grandemente  a temere , c unto  piti  che  li  vidde  haucrc  pochi  (funi  Soldati.  Chia- 
mò adunque  à fc  la  fattionc  Scacchcfc , c con  tana  humaniu , e benigne  parole 
ragionò  Joro,  che  gli  refe  pacifici,  c pronti  ad  ogni  bene  della  Citta  . Suua  il  Po- 
polo tutto  fofpclò,  bramofò  di  vedere  , che  fine  doucfsc  haucrc  quello  moui- 
mento  fra  li  Cittadini , c mentre  fi  lafciaua  intendere , che  quelli , che  fofsero  i pri- 
mi a turbare  la  Città,  gli  farebbono  fiati  fatdpcntirc.  Bcniilìmo  tutti  s’accorgcua- 
no,  cheil  Legato  trmcua  .di  qualche riuolta , perche  vedeuano  ragunarc  tanti 
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Configlide’Cittadini,cgliVI?iciali fuori  del folitotrnuagliarfi,  e fe  bene  quelli 
mouimcnti  caminauano  fcgrctamente , alla  fine  il  Legato  non  potendo  più  oltre 
tenere  celato  il  timore,  che  lo  cruciaua , in  vn  publico  Configlio  fi  lafciò  intende- 
re , ch'egli  molto  bene  fi  accorgeua , che  molti  erano  apparecchiati  di  preturbarc 
la  Città , e che  molto  gii  doleua , che  la  publica  pace  folsc  lacerata . Fù  diporto  al 
Legato  dal  Popolo,  che  cfli  non  voleuano  violare  la  pace  loro , nè  meno  cangia- 
re fiato, e che  voleuano  viuerc,c  morire  fotto  il  gouerno  della  Chicfa,  e che  erano 
apparecchiati  di  riuolgcre  l’arme  contro  quei , che  dalla  pace  della  Citta  volcllcro 
mouerfi , il  che  anche  da  amendue  le  fattioni  prontamente  fù  confirmato  ; & ac- 
cioche  tutta  la  Città  conofcefse,  che  gli  animi  loro  erano  concordi  al  conferuare 
la  detta  pace,  fecero,  che  il  Legato  iniicme  con  elfi  loro  caualcò  per  tutta  la  Città. 
Ora  mentre,  che  la  maluagia  fortuna  accompagnata  dalla  difeordia  tenta  ogni  i 
via  di  riinoucre  dalla  fermezza  gli  animi  della  parte  Scacchel'c  , occorfe  vna 
cofa  infigne  nel  Territorio  di  Bologna , che  furono  li  Bagni  della  Porretta , ritro- 
uati'di  qucrt’iftefso  Anno , fecondo  che  fcribc  Leandro  nella  fua  Italia , la  virtù  de’ 
quali  è da  Medici  tanto  celebrata,  che  il  grido  ne  và  per  tutto  il  Mondo.  Ma 
perche  il  detto  Leandro  deferiue  la  ritrouata  loro , come  c detto/otto  quell' Anno 
'prel'entc  1375.  cicparfodi  inoltrare  cf.erc  (lata  la  detta  fcopcrta  più  di  prima  af- 
fai, poiché  per  vna  Prouifione  fatta  dal  Senato  di  Bologna  fotto  l’Anno  1 368.  alli 
tredici  di  Maggio  fi  vcdc,chc  gli  Antiani  trattando  di  fab.  icare  à detti  Bagni,  con- 
cedono a quei,  che  iui  fabricaranno  cale,  molte  cfscncioni , e gratic , acciochc  con 
qualche  coimnodità  fi  potclscro  albergare  gl'  Infermi,  che  a quel  luogo  veniuano 
per  ricuperare  la  famtà . In  oltre  anche  trouiainoaltra  memoria  della  fudetta  più 
antica , come  qui  fotto  s'intcndcrà . E perche  la  fcopcrta  predetta  fi  manifefti  eoa 
chiarezza  vera , e didima,  coininciarcmo dall'  introito  delti  detti  Bagni.  Ritro 
uanli  adunque  quelli  Bagni  della  Porretta  nel  Territorio  di  Bologna  dietro  il  fiu- 
me Rhcno dillantc  dalla  detta  Città  miglia  trentaquattro  in  circa , vicino  al  Gio- 
go delle  Alpi  di  Tofcana  andando  verfo  il  mezo  giorno  infino  di  rincontro  ad  vn 
altro  fiume  chiamato  Magaronne  apprcfso  le  mura  di  vn  Cartello  antico  già  ro- 
uinato  da'  Bologne!! , che  già  chiainauafi  Cartello  Porrcdo  verfo  Settentrione  dal 
detto  fiume  Rhcno , vicino  ad  vn  altra  Fortezza  chiamata  la  Rocchetta , nel  me- 
zo della  qual  Fortezza  al  lito  di  detto  Rheno  fi  troua  vna  gran  Porta  di  Salso  di 
grande  altezza  da  ogni  parte  di  detto  Rhcno,  di  modo  che  nella  parte  verfo  il 
mezo  giorno  ricrouafi  vna  Doccia  di  acqua  calda, che  anticamente  giorno,  c not- 
te è Tempre  vlcita  nel  mezo  di  due  Saffi  di  altezza  di  braccia  Tei , la  quale  per  ifpe- 
rienza  pare, che  tragga  di  quelle  tré  maniere , cioè , la  prima  lucida , che  hà  colo- 
rcdia,lumeZuccarina,lafecondafuifurea,  la  terza  falfa  ; il  perche  quando  di 
frelco  c tratta  nel  Bicchicro  raccoglie  intorno  certi  fioretti,  a guifa  della  Marchc- 
fita  d'argento.  E però  gli  huomini  di  quel  tempo  ne  fecero  grande  fpcrienza  , e 
conofccndo eglino,  che  quell’acqua  veramente  era  miracoloni , pcrciòchc  ella 
del  continuo  fanaua  di  molte  perfone  da  varie  infirmiti , di  modo  che  gli  habita- 
tori  di  vn’ altro  Cartello  quiui  apprefso  quattro  miglia  in  circa,  chiamato  Callo, 
iniicme  con  la  Villa  del  detto  Cartello  Porrcdo  rumato , e con  l’ aiuto  della  Villa 
del  Cartello  Garnaglione,  che  è dall’  altro  lato  del  Reno,  pure  verlb  il  mezo  gior- 
no , di  communc  concordia  lubricarono  due  Ponti  fopra  il  detto  Reno , acciochc 
l’ vna , c l’ altra  parte  potcfsc  vfare , c godere  la  detta  Doccia , vno  de'  quai  Ponti 
era  verfo  il  Pergolo  della  Sambuca , c l’ altro  verfo  Ponente . E quello  fecero  li 
detti  popoli , perche  prima  bifògnaua  andarui  per  vn  luogo  tutto  pieno  d'acqua, 
e di  fango.  Fatto  quello  col  fauorc  diuino,  tanto  profpcrò  la  virtù  di  quell’ ac- 
qua , che  le  genti  vi  andarono  ad  habitarc,  fendo  quel  luogo  ftcriliifimo . Era  quel 
luogo  cosi  inculto,  edishabitato,  perche  erano  forzati  Bologne!! , per  legraui 
difeordie,  che  regnauano  tra  loro , c Fiorentini , di  guaflarc  tutte  le  loro  Cartella, 
che  per  quel  giogo  delle  Alpi  fi  ritrouauano , quali  infi  no  al  Vergato , faluo  il  det- 
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to  Cartel  lo  di  Cafio,  come  inlìnoal  prefcntc  fi  vede,  e per  quella  cagione,  chi 
volcua  godere  il  frutto  di  quell’  acqua , era  forzacu  di  tabricarui  le  cafc , fi  come  li 
fece,  doueanco  lubricarono  vn  Molino  verfo  Mettenti  lonc.pcr  diete  il  detto  luo- 
go Aipellrc . ma  però  molto  copiofo  di  grano , e di  bere  fcluatiche , le  quali  infc- 
ftauano  non  poco  gli  habitatori , il  perche  il  detto  luogo  fu  abbandonato , ne  fi 
puotc  per  longo  tempo  godere  la  detta  Doccia.  Cliiainauafi  quelb  Doccia  con 
quello  nome,  cioè , La  Doccia  del  Bagno  della  Porrctu  com  detta  dalCartello 
Porredo . Ora  cfsendo  flato  il  detto  luogo  per  le  guerre  abbandonato , e diuenuto 
forile , piacque  a Dio  che  di  nuouo  iobe  eretta , e fabneata  la  nuoua  Porrata  in 
quello  modo.  Correndo  gli  Anni  del  Signore  Mille  dugento  cinquanta  .cosi  an- 
co iflfenna  Andrea  di  Bernardo  Hiflorico  antico  Cittadino  Bologncfc,  che  fcnfse 
1-fdiftoriadi  Porli,  vii  Contadino  da  Capognano  ntrouauali  haucrc  vnBuedi 
molta  bontà , gagliardo , e bello , & a lui  molto  caro , che  era  douenuto  vecchio, 
il  quale  aegrauato  da  vna  iniiriiiita  incurabile , delia  quale  lecondo  il  pai-erede’ 
Maicfcalchi  non  fi  potcua  liberare , e che  meglio  era  di  vcciderlo.chc  viuendo  la- 
fciarlo  rtemarc , ina  il  Contadino  raccordeuoJc  della  fua  fcruitù.non  potendo  pati- 
re di  darai  i morte , li  delibero  porlo  ad  arbitrio  della  lortuna , e Tale  urlo  in  1 iberta 
fopra  le  ìiiddcrtc  Alpe . Ora  il  Bue  vagando  per  molti  giorni  su  quel  giogo , e pa-- 
fcolando  al  meglio  potcua , a forte  ritrouO  vn  rufcello  U’  acqua , & haucndola  gu- 
rtnta , e fommamente  piacendo  al  fuo  gurto , fouentemente  vi  fi  nduceua  a bere . 
Et  vlandola  cominciò  a rifanarfi , e fanato  diuenne  in  poco  tempo  gralso , e bel  o. 
RifanatoilBuc,  n’andò  vngiorno  all’albergo  del  luo  padrone , & entrò  nella 
«alla,  e veduto  dal  Contadino  la  fera,  che  voile  introdurui  gii  altri  Buoi,  tutto 
marauigliofo  di  vederlo  tondo , grafso,  e polito  , chiamò  la  famiglia  Tua , oc  altri 
amicia  veder  quello  fatto , li  quali  tutti  andati  alla  flalla, e vcggendo cosi  bello 
animale  non  lo  potcuano  conolccre  per  1*  ìiìefso  Bue,  e però  alcuni  diccuano,  che 
era  cofa  impoflibilc,  che  fofsc  quello,  alti  i eh’  egli  era  l’ inciso,  e ciò  era  vn  gran- 
diilimo  miracolo , che  egli  da  cosi  incurabile  infermità  folse  rifanato,  e ftando  co- 
si dubbiali , al  fine  conchilifero,  che  il  padrone  di  nuouo  lo  cacciafsc  dall’  albergo 
e fi  ofscruafsc  molto  bene , s’ egli  fi  pafcoJaua  più  volontari  in  vn  luogo , che  nei- 
l’ altro , ó mangiale  qualche  herba  di  occulta  virtù  dotata , e medicinale . Il  qua- 
le molto  bene  ofseruato , viddero , che  inditìcrentementc  d’ ogn’  herba  li  pafcola- 
ua,  ma  che  frequentemente,  e continuamente  andaua  a bere  ad  vna  certa  Pcfcola, 
ò rufcellctto,  che  veniua  da  vn  fiume  detto  Mazonc,chc  feedeua  da  mezo  di  dal  det- 
to giogo  delle  Alpe  in  luogo  molto  Aerile  lótano  dal  Reno  vna  baleflrata,e  quello 
rufcellctto  lo  ibrmauano  le  molte  acque, che  del  continuo  da  due  Doccic  v /emano, 
vna  delle  quali  veniua  dal  pruno  Bagno  detto  Porredo  per  vn  gran  falso, che  quiui 
fi  troua  vcr/ò  Oriente  nel  Comm.  di  Garnaglione,la  qual  Doccia  all’altra  eia  aliai 
vicina . L’altra  Doccia  era  nel  detto  lito  dall’altra  parte  di  detto  fiume , ouero  Rio 
maggiore  nel  Communc  della  V illa  ili  Capognano, che  vfciua  da  vn  grofso  falso  i 
altezza  di  un  braccio,^  quale  per  la  fua  cahdità  putrefacci  tutte  le  fròdi,  che  den- 
tro ui  cadcuano,  e pel  fettore,  che  d’indi  ulema, era  chiamata  la  Pcfcola  dell  acqua 
puzzolcntc.Ora  il  Contadino  Padrone  del  fudcttu  Bue,vcdcndo  eli  egli  li  era  eletto 
quell’  acqua  per  fuabcuanda , toflopiglio  vn  vaiò,  e lo  riempi  della  detta  acqua, 
e lo  portò  a cafa  fua  conduccndoui  anche  il  Bue , douc  ne  fece  paragone  con  aicu- 
nc  fuc  Pecorelle , le  quali  volentieri , e con  grandiflhna  auidita  bcucndonc  in  tem- 
po brute  douentarono  graffe , e belle . IS'c  lece  ancoproua  a molte  pcrfonc , e vi- 
de,che  faccua  il  fomigliantc  effetto , di  maniera  che  quella  virtù  della  detta  acqua 
fi  cominciò  a diuoigarc,  e tutta  quella  riuicra  vi  concorlc  ad  viaria,  intendendo 
adunque  quelli  del  Cartello  diCafiocomc  fi  era  troiata  quell’ acqua  quattro  mi- 
glia vcrlb  Bologna,  andarono  con  gran  numero  di  gente  a domefticare  quel  paele, 
acciochc  con  commodita  porcile  fcruirfi  della  detta  acqua,  e purificandola  al  me- 
glio che  poterono,  ogni  di  ne  faccuano  ne  corpi  immani  grande  fpcricnza , il  che 
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intcfo  dal  Reggimento  di  Bologna  per  publico  Configlio  clelTero  quattro  Cit- 
tadini, che  anoaflcro  ad  habitare  in  quel  luogo,  che  fu  l’anno  1584. e 1:85. 
doue  fecero  fabricare  vn  palazzo  a nome  del  Comruune  di  Bologna , c dipoi 
per  Decreto  fi  ottenne,  che  chiunque  volclfeandarui  ad  habiurc  per  la  diflan- 
za  di  vn  miglio , folle  efTcntc . Ora  intendendo , quanto  haucua  determinato  il 
Senato,  Borio  di  Giouanni,  e Stefano  Fratelli,  c figliuoli  di  lelmo  de'  lelmi  da  Ca- 
pugnano,  amendue  famofi  Architettori  patuirono  col  detto  Reggimento  di  anda- 
re ad  habitare  nel  detto  luogo, e di  fabricarc  vn  Ponte  (òpra  il  Rio  maggiore, acciò 
che  li  potei  le  palla  re  all'  vna , óc  all'  altra  Doccia . Ma  dubitando  eglino , che  le 
due  Doccie  follerò  differenti  di  minere , c di  virtù  per  la  difianza , che  li  trouaua 
fra  loro,  quelli  di  Garnagl  ione  concordi  con  quei  di  Capognano  faticarono  il 
detto  Ponte,  con  molta  lode  loro.  Poi  tollero  vn  condotto  fottcrraneo  della 
Doccia , che  è verfo  Garnaglionc , e la  conduflèro  dall’  altro  lato  del  R io  con  tre 
Bocche,  & vna  certa  Loggietta  faticata  infino  al  detto  ponte . Quell'  acqua  fcr- 
uiua  fola  mente  a gii  Hofli  da  cucinare , radere  la  barba , lauarc  il  capo , le  mani , 
& il  vilò  più  volte  il  giorno  a gl'  infermi , che  in  detto  luogo  andauano . Poi  non 
molto  lontano  dalla  detta  Loggietta  dall  ' altra  parte  del  Ponte  faticaro  vn  Ba- 
gno da  bagnare  lòlo  i corpi  humani,  doue  tollero  vn  condotto  d'acqua  dal  Rio 
maggiore,  alquanto  diflantc  dalia  detta  Doccia , conduccndolo  (opra  terra  prelfo 
il  detto  Ponte, & in  quel  luogo  fecero  vn’  altro  Molino  per  fcruigio  di  quegli  habi- 
tatori . Ora  vedendo  quei  di  Capognano  il  Bagno , che  quej  di  G amagliene  haue- 
uano  faticato  dai  Tuo  lato,  elfi  ancora  purificarono  la  Doccia,che  era  dal  lato  lo- 
ro , la  quale  (ù  di  vn  laflò  grande , & hauendoui  faticato  vn  muro , vi  pofero  vna 
teda  di  Leone , fuori  della  quale  di  continuo  douelle  l’ acqua  vfeire , c calcare  in 
vna  Pifcina  quiui  faticata,  adornandola  con  li  fuoi  folari,  e faiicatc, acciò 
quei, che  vi  venmano  per  tre  la  detta  acqua  fteflero  con  coinmodita,  e cuopriron- 
la  di  (òpra  . Poi  vi  fecero  il  lor  Bagno  non  molto  lontano , che  al  prefente  non  li 
adopera.  Faticarono  li  detti  Macdri  aliai  altri  edificij  per  commodica  di  quei, 
che  vi  andauano  ad  habitare , e particolarmente  di  quei  del  Cartello  di  Cafio , che 
della  detta  acqua  gràdifsiine  efpcrienze  faceuano . È però  da  quel  giorno  in  poi  fu 
chiamato  il  Bagno  delia  Porre  tu  Nuoua,  e l' altro , il  Bagno  della  Porretta  Vec- 
chia, il  qual  nome  dcriuò , come  habbiamo  detto,  dal  Callcilo  Porredo , di  modo 
che  ule  Bagno  flette  lòtto  il  Reggimelo  di  Bologna  infino  a Nicola  V.Pontctice, 
che  fu  l'anno  1447.  del  qual  luogo  egli  lòtto  titolo  di  Contea  ne  inuefli  Nicola  Sa- 
nuti , che  all’  hora  era  de’  Sedici . Siilo  IV.  ne  inuefli  poi , finito  il  Ceppo  Sanuto , 
Girolamo  Ranucci  Medico , c de*  Sedici , figlio  d’Antonio  parimente  de'  Sedici,  c 
Dottore  in  Mediana  ( professione  degna  da  efsercitarli  daNobiii)  al  qual  fuccefse 
Angelo  il  figlio,  nel  cui  tempo  la  detta  acqua  profpcrauain  unta  virtù , ch'  ella 
era  Itaca  portata  infino  ncli'Alemagna , & in  Schiauonia , e per  tutu  Italia,  e fuo- 
ri , fi  come  nelle  Annoutioni  di  Cecco , già  di  Macftro  Santi  de  gli  Arienti  fi  leg- 
ge , il  quale  era  di  anni  nonanta , e.  tutto  il  tempo  di  Tua  viu  fece  profusione  di 
Medicina,  e con  la  fua  dottrina  honorò  il  fuo  Callcilo  di  Cado,  c quali  Tempre  (let- 
te alla  cura  della  detta  Acqua, c diclfa  ne  fece  grandifsime  efpericnze  a falute 
d’infiniti  infermi , c morto  lui , in  Tuo  luogo  fuccclfe  Cecchino  il  figliuolo  non  di 
minor  valore  del  padre,  di  modo , che  vi  dettero  fra  amendue  anni  ccntocinquan- 
u , mori  alti  21  di  Aprile  l'anno  1 yo8.  talmente  che  cf»i  in  si  longo  corfo  di  tem- 
po fecero  infinite  prouc  diuaric  intìrmirà,  c bcnifsimo  conobbero  tutti  li  buoni 
effetti , che  Ja  detta  Acqua  operaua . Ma  per  narrare  in  quello  luogo  alcune  Tue 
uirtù , diciamo , che  la  detta  Acqua  gioua  a tutte  le  infirmici,  che  per  corfo  di  Na- 
tura poflbno  uenire  in  un  corpo  humano,  beuendonc  fecondo  gli  ordini  Tuoi , fal- 
uando  la  Tifichezza , e la  Idropifia,  & il  mal  Francefc,  nondimeno  il  fudetto  Cec- 
co afferma  haucr  ueduto , che  alcuni  fi  fono  fanati  dalla  Tifichezza , e dalla  Idro- 
pica, pure  che  quelli  fimili  mali  non  ficnb  inuccchiati . Alcuni  hanno  detto,  che 
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rimonte  ferino  Battilla  Mantouano  Carmclita  Teologo , Poeta , & Oratore  pre- 
clariilimo.  Et  a nolìri  tempi  l’Ecccllcntiilimo  Medico, e Filofofo  il  Signore  Gio- 
uanni  Zecca  iiologncfe  ne  ha  dato  in  luce  vn  dotto  franato.  £ di  tale  materia 
quello  balli . Di  qucll'Anno  Cane  Signorio  dalla  Scala  Prcncipc  di  Verona , e di 
Vicenza,  mori.  Etauanti  la  fua  morte  inllitui  he. -edi  due  Tuoi  figliuoli  naturali 
di  tutto  U tuo  dominio . Quell  i di  Cento , che  li  erano  pollo  in  arme , furono  pa- 
cificati ; & Amerigo  all’  hora  Vcfcouo , e che  era  Quello»:  del  Pontefice,  fi)  fatto 
prigione , e vi  peri:  la  vita , il  che  da  Bolognefi  intelò,  mandarono  gli  Oratori  al 
Papa  in  Auignone  per  haucrc  aiuto  di  gente,  e di  danari,  cioè  Bartolomeo  da  Sali- 
ceto,e Galparo  Caidcrini  améduc  Dottorali  quali  ritornati  a Bologna  riferirono, 
che  le  rilpofte  del  Papa , erano  tutte  fauole , e che  non  veniua  aiuto  di  gente , ne 
danari,  il  perche  fi  cominciò  à dubitare,  che  il  Cardinale  Legato,  non  anlafle 
impegnando  hoggi  vn  Caltello , e domani  vn’altro , e molto  più  anco  fi  dubitaua, 
che  non  vendelic  Bologna , la  quale  in  quel  tempo  haueua  d’entrata  meglio  di  du- 
gento  mila  ducati , ne  fe  ne  ve  Jeua  conto  alcuno , ne  meno  fi  tàceua  alcuna  pro- 
unionc  alla  guerra , e pure  parca,  che  tutto  il  Mondo  folle  m arme  contro  li  Sud- 
diti del  la  Chiefa . E perche  le  cofe  ne  andauano  cosi  lente , e fredde,  e fenza  alcu- 
na prouifione,  Prentiualle  Butrigari  inficine  con  alcuni  altri  Banditi  leuò  Maffu- 
maaco  al  Vcfcouo  di  Bologna , douc  rollo  andarono  quelli  di  Cento  ( che  di  già 
haucuano  pollo  a fat co  gli  Vociali  del  Vcfcouo , fe  bene  da  Taddeo  Azzoguidi , 
e da  Antonio  Gallucci  erano  già  flati  pacificati  ) li  quali  con  Egano  Lambertini  in 
tré  fiore  il  pofcroàfacco,  vccidcndouidiccenoue  Banditi,  che  vollero  farcrefi- 
(lenza . L’Anno  fcguente  clfendo  Pretore  di  Bologna  Francefco  Scotti  da  Pia- 
cenza, ò pure  N.  da  Afcoli,  furono  eletti  Antiani,  Ter  Torta  S.Tietro; 
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Vedendo  il  Legato  le  cofe  della  Chiefa  in  grandiffimo  pericolo  , & hauendo 
fatto  venire  nel  Territorio  di  Bologna  Giouanni  Hauhcuuod  , fenza  venire 
ad  vn  fine  di  dargli  danari  pcrftipcndiarc  li  Tuoi  Soldati, cominciò ànfentirfi', 
& a dolerli  del  goucrno  de  gli  Eccicfiaflici , mi  il  Legato  non  rapendo , come  fa- 
re, e volendo  pure  pacificare  li  Soldati,  che  faceuano  inflanza  delle  loro  paghe 
feorfe , confignò  all’Hauheuuod  Bagnacauallo , e Cadrò  Caro , che  poco  aera- 
no (taci  conquiflati , colà  che  molto  difpiacquc  a Bolognefi  .clip  ouocó  à gran- 
diiiimofdegnp.  Beniifimo  s’accorfeil  Legato  di  quella  mala  fodisftttione  di  tut- 
to il  Popolo , e dubitaua  affai  di  qualche  tumulto  nella  Città , perche  andauano 
d’ogn’intorno  bisbigli , c mormorationi , c vedendoli  giunto  à termine  tale,  tentò 
di  alficurarfi  per  quella  via , la  quale  fb , ch'egli  tolfe  alla  Città  vna  banda  di  Sol- 
dati veterani,  & anco  Giouanni  Hauheuuod  con  tutte  le  fue  genti , e pafsò  à Gra- 
natolo, che  era  in  potere  di  Aflorgio  Manfredi,  c fubito  l’hebbe , pafsò  di  poi  à 
Maffumatico,  douc  fi  era  fortificato  Prenciuallc  Butrigari,  e non  fidamente  pi- 
gliò il  luogo , mà  anco  tolfe  la  vita  all’occupatore , mandando  tutti  li  Tuoi  feguaci 
a filo  di  fpada,di  modo, che  per  giudicio  Diuino  reflò  vendicata  la  morte  di  N icoli- 
no  da  Sala  dai  detto  Butrigari  vccifo.  Ora  la  parte  Scacchcfe  in  quelli  conceputi 
fdegmhebbe  molto  buona  occafionc  di  effettuare  quello,  a che  tutto  il  giorno 
era  foiiicitata  da’ Fiorentini , e da  gli  altri  conti-ari  alla  Chiefa , là  douc  Tad- 
deo Azzoguidi , come  capo  principale  di  quella  fattione,  Dottore  famofiflimo, 
di  gran  valore , e nella  Cita  molto  llimato,  ragunò  fegrctamcntc  tutti  li  capi 
principaiidclla  fattione  Scacchefc  in  cafafua,  douc  dopo  longo  ragionamento 
fatto  inficmc , conchiufero  di  ribellarli , c ritornare  all’antica  loro  libertà . E pe- 
rò fecero  intendere  ad  Vgolino  figliuolo  del  gran  Maghinardo  Conte  da  Panico , 
che  Jouclfe  quanto  prima  ragunare  quel  maggior  numero  de’  Montanari,  che  po- 
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teua,  &a  quell' hora,  ch’egli  folle  auiiato , fcendclic  giù  alla  Citta,  perche  la 
detta  parte  làrcbbc  andata  ad  incontrarlo . Mandarono  anche  1*  irtcllo  inuito 
a Guglielmo  da  Loiano  , e Giouanpaolo  da  Viziano.  Ora  Roberto  Sali- 
ceti , che  bene  fi  accorfc  delia  tela  , che  fi  teilcua,  e che  gli  Scacciteli  /la- 
ttano apparecchiati  per  lcuarll  in  arine , ellcndo  egli  huonto  prudente , e ìauio  nc- 
gociatore,  torto  i'  interpofe  per  pacificare  gli  Scacciteli  con  li  Maltraucrfi,  & 
hauendo  ragunato  di  .notte  tempo  li  Sabbadìni , li  Beccadclli , c tutti  gli  altri  capi 
principal  i de’  Maltraucrfi , vennero  inficine , dou'  era  '1  addeo  Azzoguidi , c douc 
ancoliritrouaronoRiccardoSaliceti,  c Roberto  il  figliuolo,  Vbaldino  Alala- 
uoiti,  Vgolino  Gallucci  tutti  Dottori,  TunioloTorrclli,  J_ippo,  eGuaicngo 
Ghifilieri , Pino Gozzadini , Vgolino  Baldoini , Vgolmo Boccaui  ferri,  Giouan- 
nino  Maluezzi , Ghinolfb  Delfini , Marfiiio  I.iazzai  i , Petiuccio  Bianchi , Sal- 
uucioBcnciuogli,  Alberto  Guidotti,  Paolo  Montccalui,  Leone  di  Lucciolo  de' 
Preti  Pietro  di  Tuccio  Cantucci , & altri  aliai , alia  prefenza  de'  quali  dopo  vari 
difeorfi Taddeo  Azzoguidi  parlò  loro  in  quello  modo.  Srnoi  per  ai  tendere  i a no- 
fira libertà  non  vote  filmo  ricorrere  à coloro  , che  non  pure  con  hoiiorato  nome  , ma  an- 
che con  ficuri(fimi  fatti  promettono  di  fin farci  la  pnbhca  libertà , per  mone  re  folamcntc 
gli  animi  noflri , farei  di  fermo  parere,  che  di  piu  longo , e ccnfidcrato  ragionamento  fof 
fe  bi fogno . 7tià  fendo  io  certo , che  quiui  non  fi  trotta  fermio , che , come  amatore  della 
Tatrta , grandemente  non  dcfideri  il  publico  bene , e la  folate  del  Topolo , e non  compa- 
tita all'  infelici  (fimo  fiato,  nel  quale  tutti  noi  ci  trouiamo , fà  che  i on  fimpheiffime  paro- 
le to  fi  r amenti  bora , quale  fia  fiata  lanoftra  oppreffione  a gli  anni  paflari,  poiché  la 
Città  ifìejfa , il  Territorio , le  commodità , la  gloria , le  bellcggc  degli  Edificq , la  Virtù 
de'  Cittadini , le  ncchcggc , le  leggi , e finalmente  gli  amici  fono  flati  a malgrado  no- 
ftro  dagli  officiali  della  Chic  fa  così  malamente  trattati , che  al  prefente  noi  da  tanta  al- 
teg_ga  dello  fiato  nofiro , douc  di  prima  erauamo,  precipitati  nelle  miferie  di  lagrimofa 
feruitù  infelicemente  finiamo.  Tur  troppo  ci  ba  bi fognato  foffrirele  ingiurie  in  fari 
modi , e con  coperto  dolore  dell"  animo  nofiro , anche  le  habbiamo  portate  ni  pace . Mi 
bornie  bota,  e come  non  fi  amo  noi  fpogliati  dell' ornamento  dell'  antica  nofira  dignità, 
fe  in  tante  calamità,  e mi  ferie  muoia  ne  refla,  come  defolata  la  Tatria  nofira  i chi  può, 
non  piangere  la  nofira  cattiua  fortuna , e nona  inulti , e configli  à feguitare  il  prudente 
parere  de’  Fiorentini , che  ne  perfuadono  alla  nostra  antica  libertà . Tacifichiamo  pur 
noi  li  nofiri  cuori , e deponiamo  al  tutto  le  riffe  nofire  ,fe  alcune  ve  ne  fono , che  laceri- 
nogli animi  nofiri , e fumo  raccordeuoli  dell'antica  nofira  riputartene , e da  epa  prendia- 
mo occafione  di  ricuperare  la  nofira  libertà , ac  c toc  he  ( piacendo  à Dio  > gaghardarm  nte 
fcuotiamo  il  giogo  di  così  dura  finii  tu , obliandoci  tutti  per  publico  giuramento  di  offe- 
rire le  facoltà , le  perfette,  e gli  animi  nofiri  per  la  libertà,  & impariamo  piu  lofio  di 
morir  liberi,  che  divinerà  finn  con  vergogna . Meramente  fi  noi  difprtggaremo  la 
grande  7ga  del  nome  della  Libertà , & appreggaremo  fa  vergogna  dello  fiato  nofiro,  ben 
tofloci  vedremo  figge  tti  à tirane , e crude  hffimc  nat  ioni . Sù  adunque  non  tardiamo 
piu  J riuolttamo  le  arme , e li  configli  nofiri  alla  di  fi  fa  di  noi  fle/fi , e poniamo  il  freno  al 
fouerchio  ardire  de'  nofiri  nemici , accioche  maggiormente  non  accrc fia , & accrcfiiitto 
non  ctvenghmo  contea,  finga  poterci  riparar  noi  dai  pencoli  communi.  Volonticndif- 
poniamoci  tutti  à combattere  per  la  libertà , perche, morendo  finalmente  ne  riporteremo 
frutto  di  perpetua  gloria  per  fitti , e coftanga  di  animo  , e con  la  morte  iflcfiarendere- 
mo buon  te{iimonio,cbe  Bolognefi  non  hanno  v aiuto  cfferc  d' altrui  firui . Finito '1  ad- 
deo il  filo  ragionamento,  rilpofcro  tutti  di  eflér  pronti  con  la  robba , c con  la  vita 
per  la  falute  delia  Patria  loro,  c datali  fri  di  loro  la  fede,  giurarono  di  prender 
l’armi  in  difenfione  della  Liberta , c del  cornatane  bene  della  Città . Fatto  adun- 
que quello  fcgrcto  Configlio , che  fu  arti  ip.  di  Marzo  il  Mercoledì  alle  tré  hure  di 
notte , & alle  cinque  Vgolino  da  Panico,  Giouanpaolo  da  Vizzano,  Guglielmo 
da  Loiann,  6c  il  Conte  Antonio  di  Brufcolo  con  molte  bande  di  Montanari  armati 
giungendo  alla  Città,  ficome  erano  flati  auifati,  panarono  al  Raftrcllo  folto  la  Sa- 
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rafinefca  tra  San  Manu , c Santo  Stefano*  che  torto  fìj  lor^apcrca/doue  con 
grandiiiiinofilentiocntrarònoinMiralòlcnellaCkta.  Erano  ii  Cittadini  intan- 
to di  ambedue  le  patti  indette  con  j? arme  in  riuno,  Ji  quali  fi  tctrtcroacafadi 
Taddeo  ad  vmrficon  li  Montanari , d che  fatto  pattarono  allaCàocfl  de!  Merca- 
to di  rnczo  di  rincontro  le  Calzatane  .cquiuiconcordcuol  maire  con  nuouo  giu- 
ramento conàrinarvno  la  lor  fede-  Ora  vedendo  TUddcoiccofc a ordine,  c chc 
li  palli  pnncipjluk'  funi  erano,  ptefi  , cfòrtificati  di  gente , mandò  d dire  al  Lega- 
to .clic  gii  manchile  le  chiarii  della  Citta,  e dei  Cartelloni  San  Felice,  òc  inficine 
li  con;,  afegni,  confargli  intendere , che  li  Cicuéini  volcuaao  eglino , e non  altri, 
guardate  la  Città , il  Cartello , e le  fortezze , & allicurarfi  di  non  diete  dati  nelle 
manialtrui,  e che  ciò  potetti  egli  fare  quanto  prima,  perchctutta  LtCitta  litro- 
uaua  in  arale . il  Legato  intendendo  qudta  fubita  ribellione  dcllaCata,  tutto  fpa- 
uenuto , cominciti! a dubitare  ddla  propria  vita  , e cortdcmcnte  gli  diede  le 
chiaui,  e paleso  li  contrategni  di  tutte  le  Fortezze  della  Otta,  le  quai  cole  venu- 
te alle  rumi  dì  Taddeo , Ruberto  Saliceti  torto  con  buon  numero  di  Soldati  prefe 
il  Cartello , con  quello  inganno . Haucua  Roberto  condotto  fegrctamence  1 i fuoi 
Soldati  vicino  la  Fortezza , fenza  che  punto  le  Idntindlc  fc  ne  accordellerò , e le 
fece  nnfconilcic  prdlò  la  Forra  di  detto  Cartello,  e Taddeo,  che  quiui  era  venu- 
to, addimando  di  voler,  parlare  al  Cartellino  di  colà  importante  da  parte  del  Le- 
gato . il  Cartellano  vedendolo  Colo , non  dubitò  di  colà  alcuna , e tanto  più  clic  da 
Taddeo  hebbe  il  contralcgno  del  Legato.  Gli  aperfe  adunque  la  Porta,  & en- 
trando Taddeo , e fermatoli  alquanto 'sii  là  Porta,  diede  il  fegnoà  Roberto,  il 
quale  lenza  oprare  colpo  di  fpada  hebbe  l’entrata  al  detto  Cartello,  e tatto  pri- 
gione il  Cartellano, & impaurite  le  guardie,  hebbero  liberamente  la  Fortezza  ; do- 
uc  poi  per  cominune  Configlio  vi  furono  porti  alla  guardia  Antonio  di  Alberto 
Bcntiuogli , Giouanni  Sabbadini , e Lodouico  Bcccadclli , altri  ferimmo  Francc- 
feo  Bcntiuogli , e .Nicolò  de’  Sabbadini,  & altri  vogliono  forteroFranccfeo  Bel- 
imi , nepotedi  Vgolino  Balduini , e Tarlato  de’ Bcccadclli , mi  fu  coimnunque 
Il  voglia . Auicùuuafi  in  tanto  l'Aurora,  ne  per  anco  li  Cittadini  haueuano  luuu- 
tc  le  chiau  i della  Citudclla , che  era  predo  1/Rampom , di  che  accortoG  Taddeo , 
oprò  con  ogni  prertezza  di  baucrlc  dal  Legato , e l' hebbe  ; pcrcioche  il  Legato  , 
era  di  animo  tanto  auilito , che  non  fjpeua , che  cofa  egli  fi  taccila , né  quali  doue 
forte.  Ma  mentre  il  Nuncioalquantoal  nceuerc  le  chiaui  tardaua ,.  Taddeo  tutto 
ammirat  iuo.rti  quello  tardare , dubitando  di  qualche  contrarietà,  e (pinta  da  gran- 
de tmpitienza  rccctàre  violenza  alla  Porta  della  detta  Fortezza , e con  tanta  pro- 
dezza prete  laPiazza , che  gl’  Inglcti  non  poterono  fare  alcuna  reliitenza , di  poi 
pafsù  al  Palazzo , e quun  poli  in  fuga  le  guardie,  e ii  Montanari  fenza  alfcruare 
ordine  alcuno,  e lenza  poterli  artrciHi’cpolcro  ogni  cofaa  Tacco,  lenza  pure  ha- 
ucrc  riguardo  ai  le  robbe  del  Legato . Delie  velico  da  Taddeo,  grandemente  du- 
bitò deila  fa  late  del  Legato , e però  chiamuto  a fe  gran  numero  de’  Cittadini , con 
Farine , e co'  gridi  tacendo  sforzo,  hebbe  in  licura  difendane  il  Cardùule , il  qua 
le  era  di  già  quali  in  potere  del  Conte  Antonio  di  B . ufcolo , huomo  furiofo , e bc- 
rtialc,  e gli  li  eia  aucntaco  adolin , e toltogli  le  Anclla  di  dito . Situato  adunque 
ii  Legato  dalle  mani  del  Conte , e dal  furiofo  impeto  de’  Montanari  fu  configgalo 
ad  Tgolino  di  MatteoGhiliiicri  huomo  di  grande  fìima , e di  molta  h umanità , il 
quale  nai'colbuiente , e traudito  lo  conditile  al  Mozurterio  de*  Frati  di  S.Giaco'- 
mo in Stra S. Donato , doue  con  grandiifimo amore,  e gratrpiett  da  detnFrad 
raceolro.d:  accarezzato,  fu  auicurato  da  alcuni  Cittadini  porti  alla  difoalione 
della  Aia  pedona.  E quella  partieolar  memoria  dclcritta  in  vn  libro  JcllaSagri- 
llia  per  numi  di  Fra  Procedo  da  Cartello  S.  Pietro , e Iti  quella  riunita  fatta  in  Bo- 
logna alli  : o.  pi  Marzo  ii  Giouedi  prima, che  fpuntallc  fuori  il  Sole . Vedendo  in- 
cinto Y’goiino  iialdoini , che  li  Montanari  haueuano  fatto  prigione  Hcnrica  Sef- 
fo  Vcfcouo  diComoi  che  era  due  giorni  auanti  alloggiato  in  Palazzo  co’l  Legato, 
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vi  s'intcrpofè  con  prèghi,  c larghe  promeflè , che  il  lafcialfcro  in  libertà,  & ba- 
ttolo locondurtc  in  cafa  fui  a f ai  lamento . Fu  da’  Cittadini  anco  faluaco  il  Pre- 
tore della  Citta , benché  le  robbe  fue  andaflcro  à ficco,  nè  fìi  fallato  indarno, 
perche  Faccino  dall'Orfo  .volendoli  vendicare  di  vna  fentenza , ch’egli  contra  gh 
diede,  il  cercaua  pervcciderc.  Ora  giunto  il  chiaro  giorno,  & ertcndo  ridotta  la 
Città  in  libertadc  torto  mancarono  le  grida , & ogni  tumulto , e nella  Piazza  fi  di- 
rizzò vn  Gonfalone  con  l’arme  del  Popolo,  c ragunati  li  Martiri  delle  Arti,  eli 
Caudini  infieme  concordcuolmcntc  crearono  dodici  Antiani , & vn  Gonfalonie- 
re di  Giuftitia , à cui  fii  dato  il  Gonfalone  del  Popolo , e cosi  il  numero  delli  fedici 
Antiani  li  addultc  à dodeci , cioè  tré  per  Tribù , e con  grandiflimo  honorc , &c  al- 
legrezza della  Cita  furono  porti  a federe  per  due  Mcft , che  prima  non  fedeuano , 
fenonper  vn  Mefe  foli,  il  Gonfaloniere  fu Mattiolo  Seminabnga  de*  Beccadclli. 
Antiani , Antonio  Liazari , Riccardo  Saliceti,  Franccfco  Guartauillani  tutti  Dot- 
tori, MonfoSabbadini,  Franccico  di  Vailino  tìcntiuogli.  Michele  de’ Sclaifis, 
Ambrogio  Beccaio,  Dino  Laigoni,  UftcìanoOftciani,  Minotto  Angelclli  Me- 
dico , Pietro Matugliani  Mercante , e Fxancelco  dall’Olio , a quali  fu  data  ampia 
poterti, c badia  fopra  la  Cita  di  poter  tare  ogni  cofa  a benché  io  della  Cita . Crea- 
ti adunque  gli  Antiani  furono  fiaccati  tutti  i libri  Criminali , e li  Banditi  furono 
richiamati  alla  Patria,  eccettuatone  alcune  famiglie . Poi  congregato  il  Coni- 
glio Generale  vi  fi  ragionò  à longo  delle  cole  della  Cita,  e delia  conferuatione 
dello  Stato  della  libera.  £ perche  molto  fi  tcuieua , che  il  campo  degl’Inglefi 
non  cntraflc  a predare  il  Territorio  di  Bologna,  dopò  vari  pareri  fuconchiufo, 
che  fi  mandalìcro  Oratori  à Fiorentini  pc.  confederarli  feco , c per  domandarli 
aiuto , e Girono  eletti  quelli  cioè , Vgoiino  Scappi  Dottore , c Pctruccio  Bianchi . 
Fiorentini  intefa  la  ribellione  di  Bologna , ne  fecero  grandiilìma  fella,  c con  ogni 
manica  di  honorc  accollerò  gii  Oratori,  ncfolaincntc  fecero  Lega  conBolo- 
gneii , ma  anche  li  mandarono  gun  numero  di  danari , c due  mila  Caualli , c cin- 
quecento Fanti , poi  alla  Cita  prefentarono  vna  Infcgna  riccliiilima , frangiata 
d’oro,  nella  quale  era  vna  sbarra  azurnna  con  lettere  d’oro,  che  diceuano  LI- 
BERTAS , & al  ritorno  delli  detti  Oratori , mandarono  feco  in  compagnia  quat- 
tro de’  principali  Citudini  Fiorentini  di  quella  Kcpubiica , acciochc  infieme  trat- 
uflcro  le  colè  della  guerra . Ma  perche  4 ritrouó  vn  certo  errore  ne’  Capitoli  del  - 
la  Lega  fata  tra  U Communc  di  Fiorenza  ila  viu  paitc , e tra  Bolognclì  dall’altra, 
il  quale  bifognauà  ad  ogni  modo  fi  correggehc,  ciicndo  flato  fatto  da  Colluccio 
da  Fiorenza  Cancclicre,  nè  potendoli,  peicheii  Sindici  del  Commune  di  Bolo- 
gna di  già  erano  vlciti  del  loro  vllìció , fu  bilogno  eleggerne  due  altri  a queflo  ef- 
fetto, e furono  quelli  Vgoiino  de’  Scappi,  c Franccico  Guartauillani  Dottori  di 
legge , li  quali  andati  co’l  mandato  loro  à Fiorenza  accommodarono  il  tutto  con 
mola  fodisfattione  di  ambedue  le  parti . Quali  nel  medefimo  tempo  il  Pretore  di 
Bologna  fi  pacificò  con  Pancino  dall’Oro,  & egli  fù  continuato  nella  Prc.oria 
della  Città . Ora  il  Legato , che  infino  ahi  xy.  di  Marzo  li  era  trattenuto  nel  Con- 
uento  de’ Frati  di  S.  Giacomo,  lontano  dalie  attiom  del  goucrno  della  Citta,  di- 
mandò licenza  al  Senato  di  partirli  di  Bologna, per  andartene  al  fuo  viaggio.  Non 
haurebbono  voluto  molti  de’ Nobili  Bologncfi,  che  il  Cardinale  G partillc  così 
torto,  perche  fe  bene  fi  doleua  del  calo  occorfò,  fpcrauano  però  col  mezo  de’  Gcn- 
tilhuomini , che  gli  erano  amici,  ch'egli  folle  per  confignarc  alla  Cita  di  Bologna 
le  fortezze , che  teneua  in  Ronugna , & anche  Faenza , che  di  poi  fi  crudelmente 
filtratura,  & anche  il  Cartello  in  Imola,  che  poi  andò  in  potere  de  gli  Alidofi. 
Ma  veduta  la  fua  ferma  delibcratione , e che  non  poteano  trattare  il  ncgocio , il 
lafciaro  andare , c ft  cofa  prudentemente  fatta  ; perche  il  Popolo , che  fi  trouaua 
del  fuo  gouerno  ftomacato , haurebbe  potuto  fare  qualche  tumulto , e tanto  più, 
che  fi  dubitaua,  li  hauefle  à fare  vn  Signore  di  Bologna,  e le  parti  doueflcro  pigliar 
l'armi  per  difcnfare  la  propria  1 ibcru . Prima  adunque , «che  il  Legato  li  partillc , 
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ft  da  gl  ìAntiam  prefcntato  di  molti  ricchi  doni , di  mille  Fiorini  d'Oro,  c di  otto 
iupcrbiCaualli,  & à quei  deliaca  famiglia,  fu^roucduto  di  Caualcatura  e do 
«la»  lorovna  buona  forno»  di  danari . £ perche  il  Popolo  non  lo  vedelic  partire 
della  Citta,  vici  di  notte  tempo  accompagnato  da  £ganoLambcrtini,  eia  altri 
Noòih  afla! , paisò  a Ferrara , doue  gionto , perche  fi  conofccua  debitore  al  Mar- 
chefc  di  Ferrara  di  buona  quantità  di  danari,  hauuta  nella  guerra  pallata  gli  con- 
figno  Lugo  lionoratUfimo  Cartello . In  qucfto  mentre  non  piaceua  à Taddeo  Az 
zoguidi  di  vederli  innanzi  gli  occhi  il  Cartello  fabricato  fri  la  Porta  del  Pradcllo 

c quell  a di  San  FcJice.cconofccndochcanchedifpiaceuaàtuttoilPopolo  oro- 

curo  che  fi  gemile  per  terra  mimo  a fondamenti,  il  che  fucflcgui:oalJi’i8  di 
Marzo  il  Venerdì,  c le  pietre  furono  porte  nella  fabrica  delle  mura  della  Città . 
F urono  anche  rumati  i Portoni , c le  mura , che  erano  incorno  la  Piazza , c pari- 
mente  la  Cittadella,  che era  prcrtò  li  Ramponi.  Ora  Giouanni  Hauhcuuodvdi- 
ta  la  rebcllionc  di  Bologna  concra  la  Chiefa , accordatofi  col  Vefcouo  della  Ro- 
magna , palio  a Faenza , & il  di  tp.  il  Sabbato  entrando  alla  fprouirta  nella  Citta- 
della contacele  fuc  genti,  affali  d Popolo,  il  quale  per  non  poterli  difendere  da 
tante  genti  d'anni , rii  mife  in  fuga  cercando  di  faluarii , ma  perfeguicato  da'  Solda- 
ti , i erano  menati  a filo  di  Spada  urtino  li  fanciulli , che  Jatrauano  le  pietofe  Madri , 
talmente , che  in  meno  di  vn’  hora , più  di  quattro  mila  perfone  reftarono  morti , 
ne  bailo  loro  quello,  cne  anche  pofero  quella  Città  à lacco,  trattando  ignominio- 
tainentc  le  V erguu , c le  Mac.-one  a guifa  di  Meretrici , c di  Schiaue  vilmente  ven- 
dute . Fatta  quella  horrenda , e dctellabiie  fcclcragine  carichi  di  preda , e bagnati 
d,  lingue  innocente  ritornarono  a Ferrara . De' Cittadini , che  dal  crudo  ferro  fi 
filmarono  , altri  à Imola  , <5t  altri  à Forli  andarono.  Auifati  Bolognefi  dcl- 
la  ftrage  fatta  dall’ riauhcuuod  fecero  dirtenere  Filippo  Puer  vno  de' Capitani 
degl  Inglcli,  ch’era  in  Bologna,  con  Cocco,  & altri  Soldati,  & il  Capitano  fìi 
poi  o in  cafa  di  Saiuuoio  Bcntmogh , egli  altri  tutti  carcerati . Si  adirò  oltre  mo- 
do 1 Hauhcuuod  contra  Bolognefi , e mandò  i minacciarli,  fenon  lafciauano  Fi- 
lippo , c gli  altri  infua  liberta.  Ma  Bolognefi  volendo  fchiuare  ogni  lite,  &accor- 
dare  gl  inglcli , vi  mandarono  Riccardo  Saliceti,  il  quale  già  mai  con  parole  Im- 
mane , e piaccuoli  non  potè  raddolcire  lo  fdegno  dell’Hauheuuod , e così  irrefolu- 
to  fi  torno  a dietro , ringhiando  Iddio , che  quell'  altiero  Capitano  non  l 'haueffe 
latto  prigione . Dall’  altra  parte  l’Fiauhcuuod  tutto  fdegno/ò,  & altiero  paisò  nel 
Territorio  di  Bologna , c tanti  danni  vi  fece , che  non  vi  rcftò  cofa  che  dal  ferro , 
c dal  fuoco  non  folle  tocca . In  tanto  Artorgio  Manfredi  fece  pace  con  Giouanni 
fuo  Coniobrmo,  col  quale  haueua  hauuto  longa  guerra,  & amendue  fi  accordaro- 
im  con  Bolognefi  contra  li  detti  Ingiefi  , nè  pafsò  molto , che  anche  fecero  il  funi- 
lc  Siuibaldo  Ordclaifi , c li  Tolfignancfi . Non  inancaua  fri  tanto  l'Fiauhcuuod 
ad  illonza  del  Cardinale,  che  fi  trouaua  in  Ferrara^,  di  trauagliarc  il  Territorio  di 
Bologna , c da  tanto  ardire,  e fua  temerità  vedendo  li  Bolognefi,  che  con  gran  dif- 
ficolta li  poteuano  difendere , deliberarono  di  confederarli  con  Bernabò  e Ga- 
leazzo  V ifeonti , & à quello  effetto  fpcdn  ono  Ji  loro  Oratori  Egano  Lambertini, 
e Francefco  Rampom.c  conchiufcro  la  Lega  con  li  detti  Vifconti , co'  Fiorentini , 
c tutta  laTofcana,  eccetto  Lucca,  e con  rutti  gli  altri  Popoli  già  foegetti  alla 
( Jncfa , che  fi  erano  anch'  cflì  porti  in  Libertà , come  è detto . 11  che  fatto  il  pri- 
rno  di  di  Maggio  fecero  la  nuouacJcttione  de  gli  Antianiperdue  Meli,  cioè 

Poi  eleffero  federi  Tribuni  della  Plebe,  ouero  Gonfalonieri  del  Popolo  , quattro 
per  cuk'una  Tribù  .cioè  . Ter  Torta  San  Tictro , AndalòdiMichelcBcntiuogli, 
acuì  fu  dato  il  Gonfalone  con  l’Arme  del  Popolo.  Bartolomeo  di  Mafo  de’ Prc- 
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ti,  il  Gonfalone  azurroco’l  Griffone  d’oro.  Giouanni  di  Mino  Garifendi,if  Gon- 
falone giallo  con  S.  Michele . Federico  di  Francefco  de'  Santi,  il  Gonfalone  bian- 
co, c negro  co’l  Gridone  alla  medefima  dinifa  . Ter  Torta  -.ari  Trutoia.  Vgolino 
Galiucci,  il  Gonfalone  con  l’ arme  del  Popolo . Tomaio  Trenta  <joa  reno,  il  Gonfa- 
lone cn'1  Leone  negro  in  campo  bianco . Francefco  Fofcarari,  il  Gonfakinocon 
vna  colonna  di  argento  con  vn  braccio  in  campo  azurro.  Picrnicola  Albergati , 
il  G ontalone  con  vn  Sole , c fuoi  raggi  d’ oro  in  campo  azuiro . Ter  Torta  ^<o«- 
gnana . Pcdruccio  di  Bianco  de’  Bianchi , il  Gonfalone  con  1’  arme  dal  Popolo . 
lappo  di  Giannotto  Ikccadcl  li , il  Gonfalone  con  la  brancadelP  Orlo . Bartolo- 
meo Balciacomari , il  Gonfalone  con  S.  Giorgio,  & il  Dragone  in  campo  bianco, 
Gio.  Leoni,  il  Gonfalone  col  Bafìlifco  negro  enfiato  in  campo  bianco . Ter  Torta 
Srieri . Dinadano  da  Sala,  il  Gonfalone  con  l’arme  del  Popolo.  Giacomo  PerucJi, 
il  Gonfalone  azurro  con  vnaS.  Cathcrina.  Mercatante  Ghililien,il  Gonfalone  có 
vna  Rocca  d’ argento  in  campo  rodò.  Andrea  di  Francefco  V sberti,  il  Gonfalóne 
con  vna  Rocca  d'oro  in  campo  vermiglio . Ala  per  non  Jafciarc  a dietro  gli  ordi- 
ni fatti  in  quelli  tempi  fopra  i 1 nuouo  Magilfrato  ddli  fcdeci  Gonfalonieri , c per- 
che fi  veda  con  quanta  diligenza  Botogncli  fi  adaticaffcro  per confcruarfi  paci- 
fici nella  loro  liberta,  e pel  felice  gouerno  della  loro  Rcptiblica,  Dico,  clic  ciafcu- 
no  Gunfalonicro  eletto  fecondo  la  forma , & il  modo  della  elcttione  era  tenuto  ad 
mflanza  de  gli  Antiani  dei  Conununc  di  Bologna  pcrfonalmétc  comparire  auanti 
loro , fotto  certa  pena  pecuniaria  contrafaccndo,  e comparlò  doucua  toccare  le 
fcntturc  fante,  c corporalmente  giurare  nelle  mani  del  Contai,  di  Giultitia , ò del 
primo  de  gl’Antiani.ò  d'altri  a volontà  loro,fcruido  nel  giuramento  quella  forma. 
Che  egli  entro  Cittadino  Eoi  ogni  fi:  per  propria  origine,  e Tatcrna , e dell  '^iuo , ò alme- 
no per  due  di  efle , e che  (ia  armatore  del  bene , e dello  flato  pacifico  del  Commune , e To- 
poladi  Bologna,  e della  Libertà  dello  fiato  popolare , e promettala  bene , e diligente- 
mente , e legalmente , e con  folletitndmc  cflcrcitare  l'officio  fuo , e parimente  ad  altri  lo 
farebbe  ofieraare . Che  li  fegreti » clic  da  gli  Antiani  li  fn-auno  communteati , & anche 
quei  deli '.officio  fuo  terrà  fedelmente  celati , e che  farà  ubbidiente  alle  onlmatio- 
ni , e cammnaianii  ii  i de  gli . dimani  con  ogni  po  ffibiltà  maggiore , che  potrà , fecondo 
la  forma  dell  ' offict  o fuo . Che  non  farà  alcuna  ragunanga  d ’ huonim  fono  colore  del 
drttoofjxcio , fenati  quanto  comporterà  la  forma  di  quella  dignità,  e che  inuiolabl  mente 
opererà, che  gli  Statuti, e le  Qrdmationi  del  Comune,  e Top  ilo  di  Bologna  ftano  allertiate . 
Nel  dare  pòi  li  Gonfaloni , gli  Antiani,  clic  erano  erano  all’ hora,  a’ debiti  tempi 
faceuano  porre  alle  hnellrc  del  Palazzo  della  refidenza  loro  ledici  Gonfaloni , per 
haucrc  di  poi  a Jiilribuirii,  con  quelle  imprefe,  come  di  fopra  fi  è detto , c nella 
cflrcinitàdi  ciafcuno  Gonfalone  vi  poncuano  a le  uni  rami  d’  Vliua , e poi  faccia- 
no Tuonare  tre  volte  ia  Campana  del  Coinmunc  di  Bologna,  & eglino  erano  te- 
nuti di  venire  al  Palazzo  degli  Antiani , accompagnati  dalle  genti  deputate  della 
fua  Parochia.  Parimente  al  detto  terzo  fegno  gli  Antiani  doueuano  (tendere 
nella  Piazzaci  Bologna,  accompagnati  da’ Rettori  dello  Studio,  c dal  Pretore 
del  la  Città,!  e li  feruitori  delii  detti  Antiani  fra  tantoportarc  nella  Piazza  li  detti 
Gonfaloni  j.  andando  innanzi  con  le  Trombe,  le  quali  mentre  formano,  tutti  li 
fouranominati  intorno  la  Piazza  faceuano  hono.ttta  politura.  Fatto  quello  il 
Cancelliere  ,& vnode'Notari  degli  Antiani  prefenuua  il  giuramento  a ciafcun 
nuoup  Gonfaloniere  , egiurauano  nelle  mani  del  Gonfaloniere  di  Giurtitia.oilcr- 
uando  la  forma  detta  di  (opra . Dato  il  giuramento , i 1 Capitano , ò fuo  Vicario 
fucata  vna  breue  oratione , c finita , ò porlo  Cancelliere,  ò da  vn  Noraro  erano 
li  pedici  Gonfalonieri  ad  vno,  ad  vno  ad  alta  voce  chiamati , li  quali  lingolarmcn- 
tc  prefcntatili  auanti  gli  Antiani,  & al  Gonfaloniere  di  Giuflitia,& al  Capitano 
dciCommune,  e Popolo  di  Bologna , il  Gonfaloniere  di  Giuftitia  pigliaua  in  ma- 
no il  Gonfalone , c Jodaua  nelle  inani  del  Capitano,  & egli  lo  conlignaua  nelle 
mani  di  vnojdcili  fcdeci  Gonfalonieri,  ferbando  l'ordine fecondo  la  dignira , c prc- 
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cedenza  delle  quattro  Tribù  dando  il  bacio  della  Pace  a cialcuno  Gonfaloniere, 
li  quali  nccuute  le  loro  Inicgnc  li  partiuano  dalla  Piazza  precedendo  il  GomaJo- 
ne , e poi  il  Gonfaloniere  accompagnato  da  glihuomini  delia  Parochia  Tua.  £ 
giunto  a cala  faceua  porre  la  Infegna  ad  vna  delle  fue  linci  1.  c,ouero  ad  vna  colon-, 
na  della  cafa  Tua  , lardandolo  cosi  fpiegato  al  vento  tutto  quel  giorno  inaero . Poi 
d‘  indi  leuato  mentre  durerà  quella  Tua  dignità , egli  lo  conlcrucra  imino  al  giorno 
auanti,  che  alla  medefìma  dignità  entrarà  il  Tuo  lucccliore,  nel  qual  giorno  la  mat- 
tina innanzi  al  nafccrc  del  Sole  pigliata  il  detto  Gonfalone  piegato , e ben  culto- 
dito,  e cosi  acconcio  ilprcfcntcra  al  Gonfaloniere  di  Giultitia , & a gliAntiani 
acciochcalla  futura  fuccellionc  de’ Tribuni  li  polli  apparecchiare.  Le  fudette 
cercinonic  Tempre  li  faceuano  alia  piazza  pubiica , e fe  pure  dal  tempo , 6 per  nie- 
uc , ó per  pioggia,  ò per  altra  incommodita  erano  impedite,  li  faceuano  nella  ftan- 
za  del  Confegiio , e li  detti  Gonfaloni  Tempre  li  diltnbuiuano  l’ ottauo  giorno  del 
mefe  di  Settembre , l’ ottauo  di  Gennaro , l’ ottauo  di  Maggio  fe  però  altramenti 
non  era  da  gliAntiani,  e da  i Collegi  ordinato , e quello  tutto  li  fàceua , perche 
mai  la  entrata  de  gli  Antiani  non  lode  impedita.  Palfati  adunque  i giorni  del- 
la nuoua  entrata  a quella  dignità  il  Gonfalomero , ò Tribuno  faceua  chiamare  a fe 
li  Mimllrali  delle  Capello  lottopolle  al  Tuo  officio , che  douclfero  comparire  con 
due  huomini  per  cialcuna  Capcila , fotto  certa  pena  di  danari,  a quali  dopo  molte 
cllòrtationi  coinmandaua  loro , che  pcrfonahnentc  douellcro  feguitare  il  Tuo  Tri- 
buno , e fare , che  tutti  li  inafchi  da  diciotto  anni  infino  alti  fellantacinque  includ- 
ili , faceflero  il  mcdclimo , e quando  occorrere , che  fodero  ricercati  dal  Tribuno, 
ò da  altri  a nome  luo  lì  ragunalfero  con  le  arme  loro  offenfiuc , e defcnliue , al  fe- 
gno  della  Campana  della  Città , ó della  Parochia , ò del  Banditore  publico  della 
Citta , e pallàlfero  vnitaincntc , e con  ordine  alla  Cafa  del  Tribuno , ò alla  Piazza 
ò doue  da  gli  Antianl  farà  loro  impollo  di  ritrouarli.  Nonpoteua  però  in  modo 
alcuno  il  detto  Tribuno  per  fe , ò per  altri  fare  alcuna  ragunanza  di  gente  annata 
per  autorità  dell’officio  luo.chc  potcfsc  cagionare  alcuna  perturbatione  allo  flato, 
fe  prima  per  vn  Banditore  ad  alta  voce , e pubicamente  almeno  auanti  la  cafa  lua 
non  la  denuntiaua , e ne  apparifse  la  commilitone  de  gli  Antiani  in  forma  auten- 
tica per  mano  di  vno  de’  loro  Notari  fuggellata  col  Sigillo  Generale , e mezano 
del  Senato,  ouero,  che  vdilscro  la  Campana  commune  della  Città,  e fofse  fama 
diuolgata  di  qualche  occorrente  ncccllita , o publico  lòfpctto , fotto  pena  della  te- 
tta. Et  il  detto  Tribuno  incorrefsc  nella  detta  pena , fe  per  quale  11  fofse  altra  oc- 
cafione , eccettuate  le  fudette , ponete  in  publico  il  Tuo  Gonfalone , ò pcrmcttcf- 
fc  eh’  egli  fofse  pollo  fuori , ò in  quale  fi  voglia  modo  facefsc  alcuna  ragunanza  di 
gente.  Non  era  atti  Tribuni  neanche  permefso,  che  congregate  le  genti , celile 
potcfsc  mandare , doue  li  piacefsc , pcrcioche  tutti  doueuano  feguitare  il  T ribuno 
iftefso  a Gonfalone  fpiegato  inimo  al  luogo  da  gliAntiani  deputato , nè  d’ indi 
partirli  fotto  graue  pena,  fe  prima  di  quanto  erano  per  fare  non  fofsero  flati  dal 
Senato  auuifati.  Et  il  Tribuno  all’  hora  vbbligato  fotto  legame  di  giuramento, 
prima , che  d’ indi  li  partifsc , fare  pubiica  moftra  delle  fue  genti  vbligatc  a fegui- 
tarlo , e trottando  alcuno  difubbidientc,  e colpcuolc , e fenza  legitima  ifeufatione , 
doueua  in  ifcritto  dare  il  nome  di  quel  tajc  difubbidientc  al  Capitano  del  Popolo , 
ò atti  Tuoi  Vfficiali , e fe  dopo  l’ afsegnato  termine  di  cinque  giorni  non  compari- 
ua  l’ accufato  a dire  la  Tua  ragione  ,&  ad  ileufarfì  iegit  imamente,  erano  come  e 
detto , condannati  in  pena  pccuniaria , e polli  al  libro  di  Carta  membrana  al  Ban- 
co dell’Orlo.  E perche  ciafcuno  fapefse  quell’  obligo  Tuo,  cioè  di  haucrc  a fegui- 
tare il  Tuo  T ribuno , doueua  il  detto  Gonfaloniere  fra  otto  giorni  dall’  entrata  dcl- 
vfficio  fuo  far  publicarc  lo  ttatuto  fatto  (opra  ciò , acciochc  non  prctendellcro  d’i- 
gnoranza, & il  Tribuno  mancando  di  fare  quello,  era  nella  penarli  ìy.  lire  con- 
dannato . Erano  li  Tribuni  tutti  fotto  legame  di  giuramento  affretti  ogni  mefe,  du- 
rante l’ officio  loro,  prefcntarli  al  Pretore , & al  Capitano  della  Città  per  cflcre  cf- 
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fortau,  & inanimici  alla  difendono  del  pubiico  bene  ,c  mentre  che  citi  rtauano 
in  quella  dignità , non  gli  era  permeilo  (lare  ia  notte  fuori  della  Città , fc  non  con 
la  licenza  degli  Antiani,  e per  ciafcuna  none,  che  vi  fodero  dati , incorrcuano 
nella  pena  di  15.  lirc.efe  ciò  hauedero  facto,  ne  doucuano  dare  contezza  al  Capi- 
tano . Parimente  nell’  ideilo  giorno,  che  a quella  dignità  erano  promolli,non  po- 
tcuano  inrraucnirca  Collctcioni,  neaConuiti,  aiti  unente  facendo  cafcauano  nel- 
la mcdcfima  pena . Et  eglino  delle  cole  ioro  commciie , ó tralafciatc  nel  loro  of- 
ficio , non  poteuano  da  alcuno  Officiale  della  Città  edere  procedati , nè  meno  per 
via  di  accufa  inauditi , (è  non  dopo  otto  giorni  finito  che  l'ode  il  loro  Tribunato . 
Li  priuilegi  poi , e le  immunità , che  a Tribuni  della  Città  fi  conccdeuano,  erano. 
Che  mentre  durami  il  loro  officio  poteuano  liberamente  entrare  all'  officio  degli  ^Arnioni, 
del  ' Pretore , c del  Capitano  della  Città , & erano  non  / blamente  nel  Configlto , mà  etian- 
dio  annonerari  tri  li  Configliert  [egre  ti  de  gli  ^tntiani  ,ù~  al  dare  li  Jùffragi  . T^el 
Configho  de  gli  ^fntiant  non  fi  polena  proporre  coffa  ale  una  ,fe  prima  non  era  apprettata 
col  C onfglio  de’ Tribuni , e della  maggior  parte  dieffi . Mentre,  che  il  loro  affino  dura- 
ua , & anche  finito,  per  un'  anno  poteuano  portare  per  la  Città  arme  offenfue  ,e  di  firn- 
finca  fua  volontà , Cr  effondo  Tribuni, gli  era  come  fio  T haucr  ficco  due  Senatori  ar- 
mati , gir  erano  liberi  dalle  guardie  notturne , che  per  la  Città  fi  facemmo , E fe  in  tale 
ofjiiio  fo fiero  Siati  offefi,  quello  che  offendala  era  gali igato  con  doppia  pena  di  quella, 
che  s' egli  batte fie  ingiuriato  vna  per  fona  pnuata . Tqel  medi-fimo  giorno , come  c detto, 
che  li  Tribuni  riceueuano  li  Gonfaloni,  e dopo  per  ifpatio  di  qumdcci  giorni , non  poteuano 
far  comi  ito  più  che  a due  perfine , oltre  il  numero  della  loro  famiglia , nè  meno  in  quello 
fiefio  glorio, che  erano  a fonti  a quella  dignità, poteuano  canài  care  per  la  Città  có  numero 
maggiore  di  otto  perfine,  fiotto  piena  di  lire  1 j.  in  tutti  li  fudctti  tafi.E  perche  cialcun 
Tribuno  potefsc  adempire  il  fuo  officio , & effettuare  tutto  quello , che  gii  era  im- 
porto, fc  gli  daua  tre  lumiere , oucro  cento  pani  di  pegola , 0 più  fecondo  i cali  oc- 
correnti. E fc  di  ciò  nc  fofsc  auuanzato  cofa  alcuna,li  Tribuni  le  conlìgnauano  al 
fine  del  loro  officio  alli  fuoi  fucccfsori . L’ officio  de'  T ribuni  duraua  quattro  meli, 
e fc  bene  non  erano  deporti  dall'  officio  finito  il  tempo  loro , nè  fi  crcafscro  li  nuo- 
ui , s’ intcndcua  però , che  dal  Tribunato  fbfsero  afsoluci,  nè  finto  alcuno  prctcfto 
poteuano  fare , dire , ò attentare  cofa  alcuna  appartenente  al  gouerno  della  Città 
lòtto  pena  della  teda , c di  perdere  tutte  le  loro  facoltà . E finito  il  detto  Magirtra- 
to , doucuano  vacare  da  tale  vfficio  per  vn’anno , e fe  fra  il  detto  termine  l' hauef- 
fero  accettato , oltre  di  efserc  caffi,  anche  il  Pretore  ,&  il  Capitano  li  doucuano 
condannare  in  cento  lire  .in  fontina  doucuano  haucrc  vn  Notare , vn  Nuntio  al 
loro  fcruigio,& in  ricompcnla  delle  fatiche  didettiVfficiali  .oltre  lo  dipendici, 
erano  aneti’  cili  liberi  dalle  guardie  notturne , e del  giorno,  che  nella  Citta  li  facc- 
uano,&  erano  eEenti  dalle  caualcate.fc  però  non  occorrcua  ad  alcun  iribuno 
vfeire  fuori  della  Città  col  Gonfalone , e poteuano  portare  le  arme  oflenliue,  e dc- 
fcnfiue  come  più  loro  piaceua . Quelle  ordinat  ioni  adunque  non  piacquero  molto 
alliMalcrauerfi,&  agliScacchcfijC  fe  ben  conolccuano,  che  quello  officio  del 
Tribunato  era  la  bafe , & il  fondamento  della  Libertà  di  Bologna , non  voleuano 
però acconfcntire, che  folsero'rtate fatte  cosi rtrette  Ordinationi , che  li  Nobili 
non  fi  potclsere  congregare , nè  effere  da  gli  amici  loro  Vi (itati , e frequentati  co- 
me di  prima  fi  faccua.  ifdcgnatc  adunque  ambe  le  parti  per  così  rtrette  leggi,  fc- 
g reta  mente  cominciarono  a ragunar  gente,  & a tefserc  ftranc  tele  per  tanagliare 
la  pace , c la  quiete  della  Città , come  più  auanti  fi  dirà.  In  tanto  gl’  ingicii  fegui- 
tàuano  di  eguagliare  il  Territorio  di  Bologna , nè  a tanto  difordine  poteuano  gli 
Arnioni  prouederc , perche  maneaua  loro  danari  per  difenderli , nondimeno  dopo 
molti  configli , fi  deliberarono  di  publiearc  nella  Citta . Che  chiunque  volefie  pte fa- 
re danari  afa  Cantera  di  Bologna , farebbe  Sla:o  fatto  fturo , e datogli  otto  per  cento , il 
quale  inuito  nonriufcial  nitro  vano  -,  pcrciochc  furono  preferitati  al  Senato  du- 
gcnto  mila  fiorini  d' oro . Era  Taddeo  Azzoguidi  bramolò , che  li  Pcppoli,  c loro 
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amici  ripattiaficro,  c però  cop  efficaci  fuc  ragioni  pian  piano  andana  piegando 
gii  animi  de’ Cittadini  fuoiamici,e  pcrfuadcua  loro, che  quella  rimeisa  farebbe 
allaCitta  dimolto  giouamencojc  liabilimuito  della  Pace  vniucrfalc , e della  li- 
bertà i mà  però  con  tutto  quello  non  fi  lafcinua  più  oltre  intendere , c gli  baltaua 
con  quello  coperto  ragionamento  far  proua  de’  cuori  altrui . Ora  cficndo  vn  gior- 
no in  Piazza , c ragionando  di  quello  latto  con  molti , che  quiui  erano , c paren- 
dogli , che  non  cosi  bene , come  haurebbe  voluto , piegaficro  al  fuo  parere,  difse , 
che  ò per  amore,  0 per  forza  cntrarebbono.  Purono  notate  quelle  parole  da’  fien- 
tiuogli , Bianchi,  c Preti , e da  altri  afsai  della  parte  Maltraueri'a , che  quiui  fi  ri- 
trouauano,  li  quali  alla  palcfe  fi  mollrarono  contrari  al  fuo  volere.  11  perche 
Taddeo  fenza  inoltrare  maggior  defiderio,  non  andò  col  ragionamento  più  oltre, 
ma  dimoflrò  di  quietare  alle  ragioni  loro . £ prudentemente  fece  , perche  s’ egli 
moueuapiùoltre  parola  di  quel  fatto,  portaua  grandnUmo  pericolo  di  perder  la 
vita , perciochc  all’  hora  il  nome  de’ Pcppoii  era  odiofo  alla  maggior  parte  de’ 
Nobili , & il  Popolo  anco  teneua  memoria  della  vendita  fatta  di  Bologna . Men- 
tre che  quelle , & altre  cofe  fi  trattauano  nella  Citta , gl’Inglefi  che  fi  trouauano  in 
Faenza , c trattauano  di  riporre  il  Cardinale  .eli  Pcppoii  in  Bologna , vfccndo  di 
Faenza  vennero  aila  Mafsa  di  Lombardia , Cartello  fabricato  da’  Lombardi  l’ an- 
no nji.e  dal Cardinale  l’hcbbero.  Poi  vennero  a Medicina  douc  accampatili 
fpiniero  torto  la  Caualleria al  Ponte  Maggiore,  c con  molte  correrie  fatte  infine 
al  Canale  di  Reno , pofero  a Tacco  tutta  quella  contrada , prclcro  infinito  beftia- 
me , e fecero  cattiui  quattrocento  huomini , c per  tre  giorni  continui  abbracciaro- 
no tutù  gii  edifici), e dcuartata  ogni  cofa  ritornarono  a dietro.  La  colpa  di  quella 
rtragc  fu  da’  Cittadini  riuerfeiata  addofso  a Taddeo  Azzoguidi,  il  quale  fauoriua 
li  Pcppoii  fuorufciti , e quella  fu  la  principale  cagione , che  dal  popolo  cominciò 
adefsere  odiato  grandemente . Roberto  Saliceti  intanto  giunlca  Bologna  con 
cento  lanze  mandate  da  Bernabò  Vifconte , da  cui  il  detto  Roberto  era  flato  crea- 
to Caualtere  ; E BoJogneii  conduce ro  parimcn.c  gran  numero  di  foidati  alla  Cic- 
ta  facendo  loro  Capitano  Aflorgio  Mantelli , c poco  dopo , che  tu  alli  1 8.  di  Giu- 
gno Giouanni  Manzatari  da  S.  Miniato  mandato  da’  Fiorentini  venne  per  Capita- 
no di  Popolo  in  Bologna  con  tutta  la  Tua  famiglia,  c fu  raccolto  nelle  cafc  de’  Eu- 
trigari  predo  il  PalazzoCommunc.  Fù collui  huomo iniquo,  c federato,  e gran- 
didimo  micidiale . £ fotto  il  fuo  gouerno , eilendo  Bufiglieli  adirati  grandemen- 
te contro  l’ plauhcuuod  per  cagione  della  ftragc  cominella  nel  loro  Territorio , fe- 
cero prigioni  di  nuouo  alcuni  Nobili  IngJefi , che  li  erano  fermati  in  Bologna,  trà 
quali  erano  due  figliuoli  giouinetti  del  detto  Hauhcuuod,  il  che  da  l’lnglcfc,e  dal- 
li fuoi foidati  incelo,  c fapcndo  anco  che  Bologne!]  ragunauano  gente  , c che 
Beltrame  Alidofij  Signore  d’ Imola,  c Simbaldo  Ordelaffi  Signore  di  Forlì  fuoi 
nemici  tencuano  con  Bologne!] , domandarono  tricgua  per  ledeci  meli , e reftitui- 
rono  tutti  li  prigioni  fatti  nel  Territorio  Bolognefc , con  quel  befliame  tolto , che 
in  cllerc  fi  trouaua , e Bologncfi  gli  rilalfarono  iiberamentc  li  figliuoli , c li  loro 
prigioni  Inglefi  . Stauafi  il  Legato  di  Bologna  in  Ferrara  di  mal  animo  verfo  Bo- 
lugncG  per  lecofeoccorfe  di  Marzo  delprefcnte  anno  contrala  fua  pcr£bna,e 
contri  I i fuoi  famigliari , c perche  a tanta  fua  colera  non  potcua  reggere  fe  Hello , 
ne  gouernarù  con  la  giuftitia , precipitofaincnte  citò , e formò  vii  Procello  contri 
la  Città  di  Bologna  lenza  afeoleare  la  pjrtf,  il  che  venuto  alle  orecchie  del  Senato 
delle  per  Sindico,  c Procuratore  Giacomo  de’  Preunti  Dottore  Decretale  il 
quale  bcniilìmo , e fondatamente  gettò  a terra  tutte  le  cofe  nel  detto  Procef- 
lo  contenute , c fc  ne  appello  alia  Sede  A porto  fica,  & al  Sommo  Pontefice, 
e fri  le  ragioni  adduttc,  vna  fuquefta.  Che  egli  facendo  re  fidenti  nella  Cuti  di 
Ferrara , non  billetta  potelìà  dì  esercitare  alcuna  giuri  fdimone  per  accattone  di  Vica- 
riato , òdi  alcuna  Legai  ione  datagli  dalla  Sede . ApoUoltca , efiettdo  la  Città  di  Ferrara 
totalmente  fi tuata  fuori  de  i termini  della  Legatione , e Vicariato  a~  lui  dal  foni  elice 
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commejfo  ; edito , e non  concefio  , che  ferrini  fojfetri  i termini  delta  giuri fditttont 
pia  , non  gli  era  già  lecito  , né  haueua  potetti  di  citare  per  Editto  ( si  come  egli  duciti 
batter  fatto  ) il  Commune,  Topoto.e  Reggimento  predetti,  attefo  che  Costituitone  extra- 
natante  della  fcl. incrudì  Bonifacio  Ottano,  re feri tt a dipoi  dà  Clemente  Shunto  ,fo[fc 
in  contrario . Quella  Appellatone  fu  dal  detto  Giacomo  de'  Prcunti  fatta  nelle  Ca- 
le , c Monartcrio  di  ii.  Bartolo  prelTo  Ferrara  lotto  il  Portico , ò nel  Giardino  del- 
la detta  habitatione,  fendo  prclcnti  Bernardo  Abbate  di  S.Lorcnzo  in  Campo  del- 
la Prouincia  della  Marca  Anconitana , Guglielmo  fraccllbdelVcfcouo  di  Bolo- 
gna , Andrea  Garfagnini  da  Bologna,  Giouanni  di  Cartellano  Lambertacci , Lep- 
po di  Nicola  de’  Xlonferrari  da  Bologna , V iuiano  di  Guidone  da  Bologna  della 
Capclla  di  S.  Damiano , & altri  aliai . Ora  perche  quello  ncgocio  pfellò  il  Ponte- 
fìcc  di  nuouo  il  trattaua,  egli  mandò  vn  Nuntioa  Bologncli  ,c  fti  il  Rcuerendili. 
Padre  Fra  Ralfaelle  da  Lucca  huomo  di  profonda  Dottrina,  òthauuta  la  rifporta 
da’Bolognefi  ritornò  al  Papa.  E perche  le  ragioni  della  Città  fò  fiero  intefe , il 
Gonfaloniere  di  Giurtitia,li  Gonfalonieri  di  Popolo,  li  Sei  della  Guerra,  li  fei  Pro- 
udori  delle  Fortezze,  Cartella,  c R occhc  dclCoinmune  dj  Bologna  inlìemecol 
Configlio  dclli  Cinquecento, nella  Sala  del  Palazzo  de  gli  Antiani , eie  fiero  Sindi- 
co, Procuratore,!  N utio  particolare  Giacomo  di  Matteo  dc'Bianchettl  Cittadine! 
Bolognefe  a doucrc  andare  in  Auignoneal  Pontefice  per  pubicamente  produrre 
la  fudecta  Appcllatione.  la  querto  tempo  Gregorio  Pontefice  hauendo  intefo  la  ri- 
bellione di  tante  Città  in  Italia  fottopoftcal  dominio  della  Chiefa,  e che  tutte  fi 
erano  rimefe  in  liberta,  c clic  Fiorentini  erano  flati  cagione  di  tutto  querto  male , 
minacciò  quella  Rcpubl.  della  iua  temerità  vfata  contro  la  Sede  Aportolica , a cui 
Fiorentini  mandarono  in  Auignonc  li  loro  Ambafc.&  Auocati,  cioè  Donato  Bar- 
badoro,  Se  Alcfsàdro  AntilLi,  Ji  quali  introdotti  alla  preseza  del  Pót.così  orarono. 
Si  Legati,  quos  in  Italiani SanAttas  tuatwfit,  rei Ecclefia inflo , dr  aquo  ture  admi- 
niftraffent , non  ea  Topulorum,  & Ciuitatum,  qua  fa  A a e fi  rebellio,fcquuta  fui  (Set , nec 
noi  ad  Florentinu’nVopulwnexcufandum,  aut  ad  eoi  accuftndos  m Galliamvenillc- 
limi . Sei  cum  ipfi  fuperbia , dr  creduli  tate , acque  orniti  intuftma  rei  fibi  commi  {lai 
administrarene , Statum  omnem  Ecclefia  prrturbarunt . Dentile  fui I non  contenti  fiele  - 
rtbus  noi  quoque  contro  omnem  aquitaeem  opprimente t conati  fune , quodquc  ipfi  crtmt- 
nantur  noi  prxfhtiffe  auxilta,  & fauorcnt  bis,  qui  ab  Ecclefia  de fecerunt, aperte  pojfumus 
oficndere , fai  firn  effe  tcrmtnanonem  bone , aeque  ofiendere , quo  dolo , quoque  perfidia 
Tratu  n,Oppidum  nostra  i un  fili  elioni  fubte  Bum , intercipere  Legatiti  SanSaam  >efird 
conatus  fit , dr  Cuti  tati  nostre  libere  tugum  imponete  fcrmtutts  ; Quid  cnim  fibi  vult 
Bcatiljìme  Tacer  tot  Ciuitatum  rebellio , tot  Topulorum  defiolatio , tot  arces , & Trafi- 
diafingults  Ciititanbns  impofita?  7 qonnehac  docenc  eosTtran/iorum  crudehum  more 
e fit  popuhs  cxofos,quos  me  tu  rei,  & vita  fubaOos  effcvolucrunt,qui  fi  extftimafSent  non 
effe  regni  perfidio  arces , dr  tot  armatas  legiones , [ed  equità* , dr  bis  omnibus  aquile, 
non  capatr iffcnt , qua  fummo  federe  commifcrunt . .Adbtbcat  S. incliti!  tua  p.rtluluiH 
aure s ad  ea , qua  dictmus , df  ut  titfius  tudex  voce*  noSlras  cxaudi , non  Sandtrati  tua, 
aliena  ab  ipforumgesiis , qua  crudeltà,  dr  intoleranda  Ctuttates  ruas  ab  Ecclefia  par- 
ttbus  alieninoli , non  Topato  Fiorentino , bis  imputa , qui  caufam  de  felli  ohi  ledere,  tp- 
forum  fuperbia,  atque auaritia ,&  libidtnibus imputato , non  nobis  tnnoccnttbns , qui 
hbertatem  nofiram  tutoli  fitmits , magno  nostro  me o rumorio , dr  expenfi  i,  demonjlrire 
pojfumus  Beacitjime  ’PaSr  rem  omnibus  uotam  fernper  FlorcnriniimTopulumm parte 
Ecclefia  fui ffe , dr  ob  eam  rem  multa  meommoda  ab  Impcratoribus  Fornir.:  s fuShnuijfe  , 
eofdem,  qui  Ecclefia  aduerfabantnr , & nobis  infcStiffimos  fuifie,  Fridernum  Trimum , 
atque  Secundum,dr  Henricum  Trimum  F rider  tei  filiiim , Dande  Manfreium,  Corra- 
dum , Ludouicum , Bauarum , acque  CaSlructum , quos  omnes,quoi  Ecclefiam  perfeque- 
bantur,  noStra  Ciunas  mfenfos  habmt  fidcliifima.  Ergo  dr  deuotilfimos  Sedis  tuf,  per- 
fidia , & feelus  Legatorum  tuorum  ab  Ecclefia  partibus  alienare  coatti  fune . Quapra- 
pter,  Beiti  fumé  Tater,  bumiliter  fupplicamus , ut  non  alio  animo  credas  Ftorencnu  in 
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Sedei»  ^fpodoìicam  effe,  quam  femper  fuermt,  ad fmt  ante  oculos  tuoi  pueri,  &■  multerei 
frumenti  inopia  Itborantcs , qttos  ned  uni  fua  penuria  Legati  tui  pabulo  fatiate  no  In  erutti, 
fed  quod  in  agris  eroi , intercipere  conati  fune . Moue.it  oculit  ttcis  jietum  F aut  unno  di- 
reptto  falla , ejr  incoleranda  altari  Cianati  gubernatio , pronai  animo  Beaci Jit me  Valer 
affiato  ,& quid  Legati  tui  impii  gefierunt , non  nobn  mnoccntibus,  Jtd  illn  imputato, 
Spucquc  quella  Oratione  a tutto  il  Collegio  de’ Cardinali,  il  pc.cfic  ii  Pontefice 
fu  forzato  a darli  rilpofla  in  quello  modo . jdudiumus.  Fiorentini  Oraeores,  quid,& 
quanta  prò  exeufatione  Vedrà  altaleniti , -piqué  noi  bortamini , pt  aqut  l udite s {inni . 
Pellet»  itaque,  Vi  & poi  fine  odio  altquo  , er  amore  f\etpublue  Vejtra  pimi  iter  aqui 
ondi  torci  fitti , & primum  àpobii  peto , pe  omni  aduna  proc  al  puf fa , qua  vera  funi, 
confitramim.  Cumigiturpopului  veder  impulfor  fuerit  ribellioni > noflroru  fubditorum, 
atque  bit  adiutor , Pt  omntbui  patet,  quo  patto  hoc  defenditis  Vere  faftum,  autquam 
excuftttonemaffertit  ; fectdit  ne  vedrà  tutella,an  odio  mueterato  in  Ecelepam  Dei  { 
non  inpetamur  licitum  effe  pitti  pi  repellere , fed  non  bue  feciflis , fed  Ve  ahjt  bcllum  in 
f erre  ns . Eflis  ergo  tanti  federimi , nam&- Tri  ferma»,  & Teruftum , dande  Bono- 
niam  contea  noi  exercttia  vedros  mififiit  ,pmiliter  ad  arca  expugnandat , Vraf  cQof- 
que  Ciuitantm  eqciendos , boc  non  fiat  rim  repellere , fed  Vini  infette . Simile  eflpc- 
drum  pelai  tlhui,  qui  ahquempbi  fufpeOum  occulte , ne  pbi  ni  poderum  polpe  obefie . 
Tfonn  e huiu fntodi  banane  i,pt  bornie  ide  dannando  ad  fu  fufpicionis  repulfa , ir  odio 
imputemut.  Duet  forte  aliquii , bea  Ciuitatet  nobn  finitima  erant  ; quid  dice tis  de 
F pillo  ? Quid  inViceuo  cd  f ali-eque  Ciuitatet  , qua  a pedrii  fintini  longc'difianti 
Tuonile  hoc  arguune  iniuria  à poèti  faflum  effe,vt  ab  Ecci.  pa  deficerent  f declorane  hoc, 
non  roluifle  poi  Ecclepa pirei  nnminuep: , fed prorfui  ciui J tatui»  fubuertere , Vaine 
phot  Ecclepa  quii  cenfet,  cum  granita  pt  quemqnam  à fi  ho  quid  Vtolcneum  pati , qudm 
abextraneo!  Quid  ergo  omnem  rebell lonii  casifam  in  Legar  ot  nodros  prove  ita , quia 
quod  ai-cei  edipcarunt  i nonne  omnibus  notum  ed,  equa  pabulo  ftgmatis , qu  aliquando 
ferociores  filine,  freno  bic  opus  cfl  acrmn  , ita , cr  ambia  noftris  . Ma  non  pacarono 
molti  giorni , ebe  Grcgoriolbnnó  li  Pmccfli  contea  Fiorentini , e fulminò  la  fua 
temenza , acconfcntcìidoui  tutti  li  Cardinali  alla  prclcnza  delli-due  Ambalcia  tori 
Fiorentini , la  douc  Donato  Bai  bado,  o pollo/!  ginocchioni  a capo  (coperto  aitanti 
vn  Crocclife  ad  aita  voce  dille;.  Signor  nuo  GlESV'  CHRJSTO  dalia  fentenxa  data 
prcfcntiaimentc  dal  tuo  Vicario  come  Supcriore , io  me  r.c  appello  al  giovo  tre  f tendo , 
che  tu  dei  paure  J giudicare  il  Mondatane  damgtufia  mente  pronunciata . Fu  dunque 
interdetta  ia  Città  eli  Fiorenza , cleuato  via  l’vrtìcio  Diurno  per  command.unento 
del  Papa,  e'durò  prciio  ad  vn’Anno  con  grandiiiimo  dolore  delle  periòne  Ipiritua- 
li.  Il  Papa  intanto  ragunò  vn‘£dcrcito  di  due  mi  la  GàualliBiittoni , & ottomila 
Pedoni,  li  quali  erano  flati  alla  guerra  fetta  tra  il  Rè  di  Francia , e quello  d’In- 
ghilterra, ihauendoloconlìgnato  a Roberto  Gcbenna  Cardinale  deila  Balti- 
ca delli  dodeci  Appfloli , che  era  zoppo , egli  per  coinmandamcnto  del  Papa  ven- 
ne in  Italia  per  riacquiflare  i luoghi  alla  Cbiefa  ribellati , & anco  per  punire  gli 
autori  della  ribellione.  Bologne/!  hauendo  mre/ò  il  grande  apparato  del  Ponte- 
fice, c di  già  fcndo.auilàti,  che  le  compagnie  de’ Bnrtoni  erano  giontc  alla  Città 
d’A/li , c che  a loro  fi  erano  jggionte  dugento  Lande , c dugento  Baici  (rieri,  e 
che  ne  venimmo  perla  via  di  Alctìandria  della  Paglia,  c di  Ottona  per  inuiarfi 
vcrfola  Toi'cana, eglino  con  Ridolfo  da  Camenno  Capitano  de'  Fiorentini,  pre- 
fero, c lenificarono  tutti  li  pai!i,pcr  doueli  detti  Brittoni  potcfl'oro  palferc,  e d’in- 
di fcccrafgoinbrarc  tutti  gl?  habitatori.  Et  auucngache  per  ogni  luogo  fi  feccfiero 
buone  prouiiioni  per  difenderli  A ohendere, erano  nondimeno  grandemett  egua- 
gliati dal  fofperto  deila  fede, che  del  Vifcóri.edi  Taddeo  AzzOgoidi  tenemmo.  Per 
ciochc  alla/coperta  per  lo  inezo  di  molti  legni  veduti  conolccuano  ia>inflabilità,e 
del  Vileontc,  cdcglialtri  Confederati , come  poi  ftvidde.  E però  eflì  dopo  molti 
Configli  deliberarono  mandarcDratori  al. Pontefice  per  fcco  tratare  accordo,  & 
cIcffepoGio.Iignani,e  Girolamo  di  Gio.-Andrea  Archidiacono/li  quali  andarono 
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in  Allignane . li  Ugnano,  prima  che  di  Bologna  partiife,  fece  il  Tuo  vitiino  lefta- 
inento,  il  quale  fu  riporto  nella  Sagriflia  de'  Frati  Minori  di  S.F raatefeo , e figilla- 
to  col  Sigillo  di  quel  Conuento,  e del  Tuo  Guardiano.  Viueua  Prcnciual  !e  fratel- 
lo del  detto  Tertacore , e Giouanelio , e Concilo  fratelli , e figliuoli  di  Bianco  già 
fratello  del  Tefluorc.  Fu  fua  moglie  NoueiJa  figliuola  di  Federico  giadiGio- 
uanni  Andrea  Caldarini  Dottore  fainofiflimo.  liebbe  in  Dote  nouccentolircdi 
Bologniiu.  Viucuaancofuo  figliuolo  pernoine  Battirta  legittimo,  e naturale. 
Furono  gli  Oratori  BologneG  dal  Pontefice  ben  veduti , e volentieri  accetto  la  lo- 
ro diiefa , 'e  moflrò  d’inciinarfi  alla  loro  cfcufationc , la  onde  mandò  Tornalo  Tu- 
rcia  Inglefc  Frate  Eremitano  di  Santo  Agoftino  a Bologna,per  fignificarc  à Bolo- 
gnefi , di’  egli  fi  contentaua  > che  viuellero  in  quella  Libertà , nella  quale  fi  erano 
ripulii,  eche  bene  fapeua,  che  la  loro  ribellione , non  era  cagionata  per  odio , 
che  alla  Chiefa  portalfero,ma  per  il  mal  gouerno  de*  fiioi  Miniltri,e  perdouaua  lo- 
ro. Ma  che  bene  il  dcliderio  Tuo  era  tale, che  quàdo  etti  volcflero  pur  mutare  flato , 
non  lafciaflcro  la  Chiefa . £ che  facendo  quello,  fetnpre  era  apparecchiato  di 
particolarmente  fauorire  la  Cica  di  Bologna , dandole  tutte  quelle  gratic  poiiìbdi 
à darli.  E che  di  quella  l'uà  buona  volontà  BologneG  ne  haucuano  nelle  mani  la 
caparra , poiché  in  Bologna  haucua  dirizzato  va  filinolo  Collegio  fiotto  i 1 fuo  no- 
me. Furono  le  parole  del  TureiadaJ  Senato  afcoltate,  & in  publico  mollrarono 
di  rallegrarli  del  la  buona  volontà  del  Pontefice,  ma  intanto  erano  come  che  cer- 
ti , che  tutto  quello,  che  il  Papa  faceua , c diceua , era  fintionc , & vno  rtratagema 
per  trattenerli  affinché  non  ragunalfcro  gente , c prouedcficro  alla  loro  difefa  per 
meglio  coglierli  alla  fprouifta . BologneG  rifpofero  ai  Turcia , che  era  loro  cola 
molto  grata , che  il  Pontefice  fe  li  inoltrane  benigno , & atnoreuole,  c che  voleua- 
no  trà  tanto  pcnfarc  molto  bene  à fatti  loro , c che  hauendo  mandato  li  Tuoi  Am- 
balciatori  in  Auignone  al  Papa , voleuano  afpettare  la  rifpofla , con  la  quale  refo- 
Jutionc  Tomaio  Turcia  gran  Thcologo,  fit  illuflre  Scrittore  ritornò  in  Auignone . 
Fra  tanto , che  quelle  cofc  in  Bologna  fi  trattauano  l’EfTercito  del  Papa  giunfe  in 
Lombardia  nel  Territorio  de’  Vifconti  ddue  hebbe  il  pafio  libero , e vi  fu  di  vetto- 
uaglia  /occorro,  non  offeruando  Bernabò  in  quello  li  capitoli  della  Lega,  per- 
cioche  doueuaegli  con  l’arme  negargli  il  pafio.  La  qual  cofa  grandemente 
fpiacqueaBologncli,  & afiaifidolfcro  del  Vifconti.  Laiciato  il  Territorio  de1 
Vifconti , li  Brittoni  vennero  à Modena,  douc  dal  Marchefc  Nicolò  gratiofamen- 
te  furo  raccolti,  e proueduti  di  quanto  Roberto  Cardinale  feppe  domandare.  Il  di 
(éguente  poi  pafiarano  li  detti  Brittoni  nel  Territorio  di  Bologna  à Pantano,  e 
quiui  fi  fermarono.  Ora  il  Cardinale  volendo  chiarirtele  BologneG  voleuano  pie- 
garli alla  vbbidienza  delia  Chiefa,,  inondò  li  fuoi  Oratori  al  Senato  di  Bologna  , 
ad  eforurli.che  fi  douefiero  feiorre  dalla  Lega  de’  Vifconti,e  de’  Fiore  ti  ni, perche 
facendo  quello  BologneG  farebbono  eficnti  da  i fourartanti  pericoli  della  guerra , 
eia  Chiefa  gli  haurebbe  abbracciati  per  figliuoli , & amici . Scuofiero  BologneG 
gli  orecchi  à gl’inuiti , fic  alle  promillioui  del  Cardinale , nc  ad  alcuna  coià  che  do 
màndafic  vollero  acconfcnrirc,  perche  poco  di  iui  fifidauano.  Sdegnato  di  ciò 
oltre  modo  Roberto  , pafsò  à S.  Giouanni  in  Perficeto,  ficai  Borgo Pauicalc, 
luochi  di  già  abbandonati , e finalmente  venne  nella  Ghiaia  di  Rhcno  apprefio 
Bologna , fendendoli  con  l’Eficrcito  infino  FSonto  Ale . Vedendoli  ii  BologneG 
haucrfopraJiBrittont,  fpedirono  quanto  priinq  GilioBafciacoinari  con  alcune 
bJDtkdi  Soldati  nell’arme  poco  cfperti,  perche  li  nemici  non  s’accoftaficro  alla 
Città , liquali  incontrandoli  con  li  Brittoni  tra  CafaJccchio  ,e  l’ Olpicaic  chiama- 
to la  Croce  di  Scruia,  vcnneroàfanguinofabataglia,  male  bande  di  Gii  io  torto 
fi  pentirono cficroi  andate,  pcrcioche  perdute  di  animo,  c diforduiatc  dalla  furia 
de’  nemici , rcrtarono  per  la  maggior  parte  tagliate  a pezzi  a guiia  di  bcfiic , e di 
Brittoni  fcguitansk»  la  vittoria  paiìàronaà  Crcfpellano , & a forza  i'hcbbero,  e nc 
cacciarono  dindi  con  la  punta  del  feto  gli  h abitatori,  ponendo  ogni  cola  afacco . 
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Poi  vennero  à Qliuedo  , à Monte  Velio,  à Scrraualle  , &allc  altre  Fortezze  della 
Valle  di  Reno , c fenza  oprami  colpo  di  fpada  l’ hebbero  in  loro  potere , c non 
fcrbando  fede  , ò conucntioni  vccifero  le  perfone , e parte  ne  fecero  cattiui . Fio- 
rentini , che  intefero  li  trauagli  de’  Hologncfi , dubitando , che  non  fi  fottoponef- 
fero  al  dominio  della  Chiefa , mandarono  Rodolfo  Signore  di  Camerino  valorofo 
Capitano  con  ottocento  Lande , c gran  tramerò  di  Balefirieri  in  loro  aiuto  ; E fra 
tanto  crefcendo  il  fofpctto  grande  a Bologne/!,  & à Fiorentini  contra  il  Vdconte» 
per  hauerc  intefo , che  il  Pontefice  gli  haueua  venduto  Vercelli  per  cento , c dic- 
co mila  ducati  , cominciarono  ambe  le  parti  à fidarli  poco  de'  Tuoi  andamenti , ri- 
putandolo, come  huoino  infido,  hauendo  egli  fatto  contro  la  data  fede.  Erano 
li  Brittoni  paffuti  fopra  Confortino  luogo  fortuEino,  c fopra  S.  Giorgio  Cafiello 
lontano  da  Bologna  dodeci  miglia , e depredando  mi/èramcnce  tutte  quelle  con- 
trade al  fine  prefero  il  detto  Coltello , e per  inoltrare  à gl’italiani  la  loro  fierezza , 
e crudeltà,  Se  ifpauentarc  Bologne!!  dilapitadc  le  foltanze  di  quegl  i habitatori, ma- 
numi  fero  con  grandulìina  impicci  le  Donne  loro , c quelle,  che  alle  dùhoneftc 
voglie  loro  contradiflcro , tutte  le  vccifcro , [c  tra  quelle  fu  AlciTandra  figliuola  di 
Zagnucco  da  Scrraualle , la  quale  più  tolto  lì  contentò  di  elfcre  gittata  dalle  fine- 
lire,  chejdi  macchiare  la  fua  pudicttia.  Fatta  c’  hebbero  li  Brittoni  quella  bar- 
barica llrage  fi  riddullcro  à Medicina , e nella  Torre  di  Giòuanni  di  Mcngolo  Ifo- 
lani  abboccandoli  inficine  il  Cardinole , e GiouanniHauheuuod,  che  quiui  era 
venuto  con  c inqucccnto  Lande  Inglefi , confu  alarono  tutto  quel  giorno  In  fe gre- 
ti , ma  vani  ragionamenti  ; pcrciochc  non  celiando  d'accordo  l’Hauheuuod  ritor- 
nò à Cefcna . Ora  li  Brittoni  dono  l’iuuerc  tentato  in  vano  di  pigliare  Varignana, 
c Cafiello  de'  Brini  falirono  la  Montagna , con  deliberato  animo  di  tralafciarc  al- 
cuna parte  del  Territorio  di  Bologna  cliente  dal  facco,  dai  ferro,  e dal  filoco. 
E palliti  à Vidrianodouc  erano  cento  Soldati  eletti  per  guardia,  e per  difefa  di 
alcuni  palli  difficili,  per  li  quali  volendo  per  forza  d'armi  paffare,  non  poterono 
tarlo  cop  due  fieri  affliti,  perche  valorofamcnte  furono  ributtati  à dietro.  Ma  rin- 
forzandoli al  terzo  adatto , con  la  morte  quali  di  tutti  li  prefidi; , liberamente  heb- 
bero il  palio,  la  onde  venuti  à Pizzano  pigliarono  la  Foitezza,faccheggiando  tut- 
ti quei  contorni , e vi  fparfero  di  molto  fangue , leuando  di  vita  infino  gl’innocen- 
ti Bambini . Fu  quella  crudeliilima  iinpicta  non  mcnohorribile  della  fudetta , e la 
preda  inefiimabile  ; percioche  gli  habitatori  di  quei  luoghi , che  mai  per  lo  innanzi 
non  baucuano  veduto  nè  arme , né  Soldati  refiamno  prelì , e morti , vedendoli  da 
così  repentino  furore , mentre  che  ficuri  viucuano , godendo  i beni  delle  gialle  fue 
fatiche,  afsaliti.  Poteuano  quelle  genti  nel  vero  mre  à fua  volontà  quelle  forni- 
giunti  crudeltà , Se  anco  maggiori,  perche  non  era  chi  fi  opponete  loro,  e fe 
bene  Bologne  fi  fi  trouauano  hauerc  nella  Citta  gran  numero  di  Soldati , non  fi  fi- 
dauano  però  di  vfeir  fuori , perche , come  è detto , vedeuano  la  fede  del  Vifconte 
polla  in  bilancio , e dentro  la  Città  fofpctcauano  non  poco  di  Taddeo  Azzogu idi , 
che  tutta  via  benché  di  nafeofio , trattaua  di  ripatriare  i Peppoli , oltre , che  anche 
vedeuano  li  nemici  di  numero  maggiore  delle  fue  genti,  e quello  che  loro  alsai 
prcincua  fu , che  fe  Bologna  fi  pcrdcua , tutta  Italia  facilmente  veniua  in  badia  de' 
Barbari,  e per  quella  cagione  vollero  Bolognefi  più  tofio  ferbarc  con  riputatione 
la  loro  Citta , che  difendere  il  Territorio  di  elsa . Giunfcro  in  tanto  à Bologna  gli 
Oratori  Bolognefi , che  erano  andati  al  Pontefice  in  Auignone , c pimentarono  al 
Senato  le  Lettere  Apoftolichc , e parimente  portarono  le  fue  al  Cardinale,  nelle 
quali  gli  commandaua , che  quanto  prima , douefsc  lafciare  libero  il  Territorio  di 
Bologna , nè  in  modo  alcuno  più  oltre  molefiare  la  Città , e con  tutto  l' Efsercito 
lcuundofi  via , doucfse  pafsarc  nella  Romagna , il  quale  fubito  vbbidl , e pafsò  à 
Imola , per  trasferirli  poi  à Faenza,  doue  l’ Hauhcuuod  dimorami , designando  di 
afpettar  quiui  li  danari  del  fuo  fiipcndio,  ma  il  Capiuno  gli  negò  l'cntrau,  & egli 
aftronuto , ritornò  à Imola , Viuendo  pure  in  fpcranza  di  rihauerc  per  trattato , e 

Flirtatimi  tn 
aiuto  Bt. 

Brittoni  ftf. 
fiori  , cho 

Mattato* 

% 

Gg  i per 

5J* 


Antiani  di  Sa 

timbri  ( 


Ctnfgli»  dilli 


Sapienti  fi . 
fra  Im  Gua- 
rà* 

Sapienti  dilli 
‘Prtwjìtmi* 


Tfimi  difetti, 
tingi  Cinfi. 
giti  àgili  t u 
1 manti , 


DELLA  iH  lSTOR  IA  - 


pcc  opra  «le’ Maltrauerfi,  Bologna.  Alla  venuta  adunque  de  gli  Oratori  Bolo- 
gneli  la  Citta  fece  grandiilime  Ielle , òr  il  Popolo  ne  mortrù  grandiilima  allegrez- 
za, c Ja  indi  in  poi  li  cominciò  a ragionare  nel  Senato  di  fare  pace  coi  Pontefice . 
Tenuuano  fra  tato  i Bologncii  di  còquiHarc  per  alledioCrcipcllano , c di  già  l'ha- 
ueuanodi  maniera  arretro , che  li  Erirtoni,  che  erano  al  Ponte  di  San  Ralfàcllc , 
accortili  del  pericolo , che  a Cuoi  ne  lòprallaua , vennero  per  Toccarmi  i,  ma  tolto 
Furono  ributtati  a dietro , c volti  in  fuga . Ora  mentre,  che  i vinti  ccdeuano  a’  vin- 
citori , i vuiti  feontrandofì  in  alcune  bande  de'  loro  nemici , che  da  Imola  ventila- 
no , riprefero  animo , & vnitili  tutti  inficine  vennero  con  tanta  fierezza , e valore 
(opra  li  vincitori , che  quali  tutti  li  pofero  a (ilo  di  fpada , c vittoriofi  la  notte  Te- 
gnente ritornarono  à Imola.  Parimente  la  ideila  notte  il  Cardinale  hauendo  man- 
dato molte  lnfegnc  di  Soldati  a fare  la  (coperta  infino  alle  Porte  di  Bologna,  nò 
trouando  colà  alcuna , abbracciarono  meglio  di  mille  cale  cominciando  al  Ponte 
Maggiore  ufimo  alle  Confine  dimoia . Quelli  mali,  c quelle  fcorrcric  lctàceua 
il  Cardinale,  perche  dentro  la  Citta  tcneua  accordo  con  li  Maltrauerli,  il  quale 
finalmente  poi  li  fcoperlc,coinc  qui  lòtto  fi  dira.  Ma  prima  diremo  del  nuouo  Ma- 
giltrato  fatto  il  primo  di  di  Settembre , il  quale  Iti  quello . Palolino  de'  Cerniti  f£i 
Gonfaloniere  di  Giuditia . Antiani  quelli , Lorenz^  dal  Pino  Dottore  Decretale, 
Francefco  Talamacci , Vgolino  di  Giacomo Boccadiferro,  Andrea  de  gli  Vsbcr- 
ti,  Giacomo  Caltaldi,  Bernardino  liambaiuoli,  Francefco  de  gli  Albcrtucci , il 
Conte  Francefco  de1  Benintcli  Dottore  denotaci , e Giouanni , ò Federico  Goz- 
zadini.  Furono  Gonfalonieri  di  Popolo , Vgolino  Scappi  Dottore  di  Legge,  Gia- 
como Gridoni,  Santo Daincli  Dottor  di  Legge,  Marlilio de’ Làzzari,  Pietro 
Bianchetti,  Agollino  Bargcìlini , Gerardo  Contòrti  Caualicrc , Pietro  Canctoli 
Dottore  di  Legge,  Giacomodi  Fulcirolo  Gozzadini, Giacomo  Salomoni,  Tura 
daScanelio,  Bcccarcllodi  AntonioloBentiuogii,  Giouanni  dc'Dolfi,  Roberto 
Saliceti , Dottore  di  Legge  . Luigi  Sabhadini , Federico  Bianchi.  £ perche  il  Con- 
figlio Generale  dclli  cinquecento  Cordiglieri,  era  molto  declinato,  pcroccalio- 
ne  che  molti  Cittadini  mcnauano  la  lor  vita  nel  Contato  di  Bologna,  nelle  For. 
rezze,  Cartella,  (Scaltri  luoghi , allontanati  per  fuggire  le  guerre  ciudi,  e li  pu- 
blici  dirturbi , oltre  che  molti  altri  erano  morti , & altri  che  viueuano  erano  inha- 
bdi  ai  detto  Conligi  io , cagioni  tutte , che  non  li  potcua  a tempi  debiti  trattare  fo- 

Ì>ra  li  negaci  importanti  alla  Città  ; ( iò  conofccndo  gli  Antiani  fopradetti , nò  vo- 
endo  che  le  colè  del  pubi  ico  haucilero  à patire  per  lo  delie  ttiuo  numero  de’  Con- 
figlieli , cldlcro  gi'infrafcr.tn  Sapienti  l'opra  tale  clctnone  da  farti,  li  quali  furono 
qucftfcioè . Andrea  Bcntiuogli , lordino  Papazoni , Bertuccio  di  Mino  Agiioli, 
Michele  de'  Sc.aili,  Ghinolfode'  Daltìni,  Francelco  Fofcarari,  Pctruccio  de' 
Bianchi , Giouanni  de'  Miglioriui , Nicolò  da  Cartello,  Folco  di  Nicola  Argclati, 
Mercatante  Ghifilicri , & Allegro  di  Contento  de  gli  Allegri  ; Quelli  inficine  con 
gli  Antiani  fecero linuoui Sapienti  fopra  la  Guerra,  cioè  Roberto  Saliceti,  An- 
toniolodc'Torrclli,  Andrea  dalla  Ragazza,  Pino  Gozzadini , eZannocchino 
de’  Maluezzi . Fecero  parimente  1 1 Sapienti  delle  Prouilioni  dentro  , c fuori  della 
Città  del  Comiglio  fegreto,  del  nuouo  numero  de  gli  Antiani  da  Confcruarii,  e 
del  numero  de1  Gonfalonieri.  Quelli  poi,  che  furono  Terminati,  Se  annoucrati 
nel  Configliodelli  Cinquecento  furono  quelli . £ prima . 

Ter  la  Tribù  di  S.Ticro . 

TADDEO  de  gli  Azzoguidi  Caualiere.  Mariilio  Liazzari . 

Lamberto  de’  Prcndiparti  Caualiere . Francelco  Liazzari . 

LorcnzodalPinoDottorcDecretalc.  Michclino  Liazzari. 

Francefco  Ramponi  Dottore  di  Legge.  Giacomo  di  Nicola  Azzoguidi. 
Vgolino  Scappi  Dottore  di  Legge . Macagnano  Azzoguidi . 

Giouanni  di  Bernardino  de'  Lapis  Dot-  Facciolo  Azzoguidi . 
tore  di  Légge . Monfo  Sabbadini . 
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Pace  Sabòadini . Boccadiferro  di  Forte  Boccadiferri . 

Tranchedino  Sabbadini . Caftagnuolo  Cadagnuoli . ✓ 

Saluuccio  Bcntiuogli , fratello  di  Gio.  Bertuccio  da  Sant’Alberto . 

che  fu  Sig.  di  Bologna.  Franccfcliino  Paci . 

Beccatello  di  Anpjniolo  Bcntiuogli  fra-  Bartoluccio  di  Zanettolo  de'  Preti . 

tello  di  Gio.  die  fù  Sig.  di  Bologna . Zannechino  Maluezzi. 

Andalò  Bcntiuogli . Paolo  Maluezzi.. 

Andrea  Bcntiuogli . Nannino  di  Filippo  Bcntiuogli. 

Bernabò  Guidozagni . Buonamico  Caccianeinici . 

"lucciolo  di  Nicola  Azzoguidi.  Francefco  di  TalamacciSalucttl . 

Francelco  di  Nicola  di  Giacomo  Benti-  Telia  Ouglioli . 

uogli.  _ Lainbcrtino  di  Baldoino  da  Ozano. 

Bernabò  di  GaifalTo  Gozzadmi . Francefco  di  Giouanni  Bcntiuogli . 

Giouanni  Ganfendi . Nicola  da  Loiano. 

Francefco  Ganfendi . N icola  Garifcndi . 

Antonio  Ganfendi . . Giacomo  Garifcndi, 

. Bafotcodc'Paci.  Federico  de' Santi. 

Francefco  de1  Paci . Francefco  Lodoifi . 

Pccruccio  de'  Preti,.  Francefco  de'  Bcntiuenga . 

Francino  de’  Preti . G iouanni  di  Buongiuuanni  Vannucci . 

Bartolomeo  de’  Preti . Paolo  Buongiouanni. 

Francefco  Cacciancmici . Ricc.udo  Fantucci . 

Terentio  de’  Canonici . Bcmic  Zambrafi . 

Paolo  Montecaiui . _ Nicola  Tclferi  Caualiere . 

Leonardo  Montecaiui.  Giyuanm  d' Amore  Sabbadini . 

Melchior  Saliceti . Bartolo  di  Bartolo  Bclliolfi . 

Bartolomeo  Saliceti . Marchclino  BellioiC . 

Bartolomeo  de’  Preti . Oldrèndo  Cacc  ione  mici . 

Rainaldo  Anodi . Nicola  di  Bibliobarigi  Azzoguidi . 

Francefco  Anodi . Caccianemico  Caccianemici. 

Marino  dal  Lino . Bertrando  Prcndiparti . 

Lorenzo  Paliotti . Giacomo  di  Scr  Tome  Bianchetti. 

Pietro  Formaglini . Peduccio  Canonici. 

Giouanni  da  Loiano . Giouanni  di  Bartolomeo  Saflòni . 

Gabriele  Mangioli . Simonc  Papazzoni . 

Pietro  Bianchetti . Giouannino  di  Tome  Montecaiui. 

Paganinodi  Simonc  dall'Oro.  Bombologno  da  Stifontc . 

.Lambertino  dalla  Lana  . ’ Garzone  de’  Garzoni . 

Calorio  Cadagnuoli . Galuanino  Albiroli . 

Tordno  Papazoni . Leonardo  Li.izzari . 

Agodino  Bargel  lini . Bartolomeo  di  Paolo  Làzzari , 

Nicola  di  Pietro  dal  Ferro.  Rodolfo  Ramponi . 

Berto  Piantauignc . Tomaio  di  Bonifaccio  Làzzari . 

Giouanni  de’  Parigi . Giouanni  de’ Priinirani . 

Bertrando  Fantucci . Azzoguido  Bombologni . 

Biagio  di  Nicola  Mczauacca.  Oiacomodi  Ghilmo  Bianchetti. 

NicolaMontecalui . Tornalo  Maddaleni . 

Giouanni  Angelini . Giacomo  di  Burino  Pannolini. 

Mozzolino  Tcncarari . Saluctto  di  Bartoluccio  Paliotti . 

Conte  Bcntiuogli.  Andrea  di  Bartolomeo  Fagnani . 

N icola  di  Gàcomo  Bentiuogli . Bartolomeo  di  Calorio  Cadagnuoli . 

Aloigi  di  Vgolino  Sabbadini . Tomafo  Gafparini . 

Giouanni  di  Barba  Sabbadini . Gàcomo  di  Michele  Ramondini . 

G g ? Giouanni 
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Giouajini  di  Bigolino  Medico . Andrea  V sberti . 

Gai  paro  di  Nannino  de’  Bernardi . Lodouico  daiie  Lancie . 

Prete  di  Durino  de’  Preti , Hcnrico  di  Peregrino  Pelicini . 

Leonardo  di  Antonio  Bentiuogli.  Bianchetto  Cartelli . 

Bartolomeo  dalle  Qucrcie . Antonio  Guaftauillani. 

Benne  de’  Tacconi . Gerardo  de’  Gigli . 

M icola  di  Pietro  Tufchi . Giacomo  Tcdcrigi . 

Hicronimodi  Vgolino.  Pietro  Angclclli.  . 

Franccico di  Petronio  Vsbcrti . Magante  Argclati . 

Nicoia  di  Giacomo  Scluaggi . Meo  Cocca . 

Guido  di  i ornalo  Seraglim . Albertino  Plartclli . _ 

Bonuccio  di  Tordino  Caccianemici . Andrea  Giouannetti . 

Guglielmo  di  Landino  Curioni . Giorgio  di  Lorenzo  Coltellini . 

Paganino  de’ Lcuti.  Pietro  Arinoteli. 

Delio  Ghifilicri . Giouanni  di  Mangiolodi  Liualdo . 

Bernabò  da  San  G iorgio . Paolo  Romanucci . • 

Giouanni  di  Simone  da  S.  Giorgio . Marco  da  Pizano . 

Gabriele  Montecalui . Nicola  Orctti . 

Landinello  de’  Sorgi . Franccfco  Gombrudi . 

, Giacomo  Griffoni. 

Della  Tri!)*  di  Torta  Snen • Fràccfco  di  Domenico  da  Cartel  Franco . 

Vbaldino  Malauolti  Caualicrc . Pietro  da  Muglio . 

Cathellano  Sala  Caualiere  . Paolo  d’Ardiccionc  dalla  Volta . 

Gerardo  Confòrti  Caualiere . Giacomo  dalle  Scudcllc . 

Franccfco  Guartauillani  Dott.di  Legge  Chichino  da  Canctolo . 

Nicola  Cartello  Dottore  di  Legge.  • Pietro  Mafcaroni. 

Nicola  da  Zappolino  Dott.  di  Legge . Agoftino  di  Giacomo  Orctti . 

Tornalo  Angelelli  Dottore  di  Legge . Sigurano  Argclati . 

Pietro  Canctoli  Dottore  di  Legge . Giouanni  Marciapcfce . 

Antonio  de’  Presbiteri  Dott.  di  Legge . Tomaio  Battagliucci . 

Giacomo  de'  Presbiteri  Dott.  di  Legge.  Vgolino  de  gli  V sberti . 

Andrea  del  Bo  Dottore  di  Legge . Mazzarcllo  da  Granando . 

Tomaio  da  San  Giouanni  Dottore  di  FrancefcoChriftianiMedico. 

Legge . v Franccfco  Spontoni . 

Mercatante  Ghifilicri . Tomafo  da  Àluglio . 

Paolo  Ghifilicri . Federico  Z imbeccati  Medico . 

Berto  Baccihcri . Giercmia  di  M inetto  Angelelli . 

NicoladiGiacomoGiudice . Chichinoda  Canetolo. 

Bornio  di  Cathellano  da  Sala . Pietro  Mafcaroni . 

Nicola  di  Lambertino  Malauolti . Berto  di  Giouanni  da  Sala . 

Nicolò  Ricci . Lippo  di  Tome  Ghifilicri . 

Bartolomeo  de’  Boatieri . Giacomo  Fiamenghi . 

Giouanni  di  Dcfold Ghifilicri . Sauignano Sauignani. 

Napoleone  Malauolta.  Landino  da  Sala . 

Vgolino  Boccaditcrri . Simone  di  Matteo  Boccadifcrri . 

GuaiengoGhifiliéri.  NicoladiGuglielmoLaigoni . 

Giouanni  da  Bagno.  Bcnuenuto  Boatieri . 

Mafetto  Tebaldi . Tomafo  di  Antonio  dalle  Lancie. 

Guglielmo  Prim  idicci . Nanne  di  Maglia  Armarolo . _ 

Tomaio  de’  Magnani . Ramaldo  di  Bonìfaccio  Ariorti . 

Foraterra  dalla  itoppa . Nicola  Sauignani . 

Minotto  Angelelli.  Franccfco  di  Giacomo  Ariorti. 

Contino  Guartau'llani . Giuliano  Ardiccioni . 
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Guglielmo  di  Franccfco  di  Ottauiano  Nonino  dallo  Lana . 

Colici  li. 

Zarlcttodi  Bendi  Montccalui . 

Einonucl  Parigi. 

Filippo  de  gli  Albori . 

Bartolomeo  Renghieri . 

Cantaglmo  di  Giacomo  Saliceti . 

Gozzolo  Maglioni . 

Franccfco  Taroni. 

Baldillera  Contorti . 

Domenico  di  Fiandra  Montccalui. 

Segna  Tufehi . 

Tallo  di  Pietro  Ramponi . 

Nicola  di  Bacciliere  Baccilieri . 

Giulio  RolTelIi. 

Mufotto  dj  Pctruccio  Argclati . 

Rollo  Tafchcrij . 

Folco  di  Nicola  Angeleili . 

Mino  Scardoui . 

Hicroniino  di  M inotto  Angeleili. 

Nanino  di  Guglielmo  Buzancgri . 

Bracchino  di  Delio  Calklli . 

N icola  di  Guatando  dal  Porto . 

Hcnricodi  FaccioloCaltelli. 

Antonio  de’  Mangioli . • 

Andrea  G iouannctti . 

Cartellano  di  Guido  Ariorti . 

Filippo  Boccadiferri . 

Cortdia  di  Hcntio  Bcnacci . 

Nicola  di  Tilio  Cartelli . 
Giouanni  do  Bagno . 

Della  Tribù  della  Torta  di  S.  Trocolo . 

Nicola  de’ Tanti. 

Paolo  da  Cartello  S.  Piero  Caualicrc . 

Pietro  Medico . 

Vgolino  GallucciCauahere . 

Nicola  de*  Rocci. 

Alberto  Gallucci  Caualicrc . 

Contino  di  Nicola  Ghililieri . 

Hcttore  Ghililieri  Caualicrc . 

Egano  di  Bruggia  Caccianemici . 

Simone  Dainert  Caualicre . 

Andrea  di  Brandeggi  Gozzadini . 

Hicroniino  di  llicronimo  Dott.  Dccr. 

Tomolo  da  Pianoro. 

GafparoCalderini  Dottore  Decretale . 

Galuanino  Romanzi . 

BaldclTcrra  Ca  Merini  Dott.  di  Legge . 

Guido  Mammcllini . 

Bartolomeo  Saliceti  Dottore  di  Legge , 

Pietro  Mammcllini. 

Giacomo  de’  Prcunti  Dottore  Decrct. 

Bcnucnuto  Lanuti. 

Santi  Daincli  Dottore  di  Legge . 

Giouanni  Bonli . 

Berto  Baldoini. 

Nicolctto  di  Giacomo  Giudice . 

Pietro  di  Tornalo  Baldoini . 

Nicola  di  Ta.ldco Bombafari . 

Rainiero  di  Oddofredo  Oddofredi . 

Luca  Caldarari. 

Domenico  Oddofredi . 

Bartolomcodi  Nicola  dalla  Bambacc . 

Giacomo  Oddofredi . 

Angelino  Codeci. 

Giouanni  Dallini . 

Francolino  da  Bagno . 

Aghinolfo  Dalfini. 

Benedetto  di  Nicola  Duglioli. 

Faciolo  da  CartclloS.  Piero . 

Pietro  di  Mulatto  Argclati . 

Gallo  de’ Gallucci. 

Giouanni  di  G iacomo  Argclati . 

Antonio  Torrelli. 

Simone  Argclati . 

Rotondino  Torrelli . 

Pietro  da  Muglio . 

Pietro  di  Ghinaccio  Torrelli . 

Zordino  da  Sala. 

Franccfco  Fofcarari . 

Bonifacio  Cartelli . 

Rolandino  de’  Pritoni . 

Filippo  di  RainicroTcflc ri . 

Domenico  da  Vizano . 

Giacomo  di  Guido  de’  Nappi . 

Azzo  Torrelli. 

Giouanni  di  Giacomo  dalle  Armi . 

Conte  di  Franccfco  da  Notaria  Caua- 

Nicola  di  Bitcino  Ghililieri . 

lierc , c della  Sacra  Inftitutione  Ret- 

• _ 

Manuello  da  Panigo . 

torc , e Dottore . 

Gugl  lelmo  di  Franccfco  Cartelli . 

Guido  Prcunti . 

Bartolomeo  Ffamcnghi . 

Tufiodc’Tufini. 

Nanino  Malauolti . 

Stefano  da  Notaria . 

Paolo  Ricci. 

Bartoloineo  de’  Clarilrtmi . 

Giacomo  Buonfigliuoli . 

Romeo  di  Andrea  Bargacci . 

• 

Franccfco  di  Bertuccio  Albiroli . 

Filippo  di  Guidone  Banchiere . 

G g 4 Alberto 
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A Iberto  Guidotri . Minoccio  di  Cino  da  Calici  S.  Piero . 

Nicola  Sibillini . Gerra  Pailipoucri. 

Nicola  degli  Orli . Michclino  di  Alberto  dalle  Coltre. 

Bartolomeo  di  G iacomo  de’  Statuti . Giacomo  Boccadifcrro . 

Lorenzo  Mcngocci.  Domenico  da  Bifano. 

Bertuccio  di.  Berto  Chiarini.  Pietro  Chiarini . 

Cambio  Mal  ordii . Rodolfo  Graidani . 

Tomafo  Trcntacjuattro . Alberto  di  VgoJinodal  Santo. 

Michele  dc’Scladi.  . DinoOflelani.  , 

Caualierc  diTomafo . Martino  Pittore . 

Domenico  di  Dandolo . Valentino  Papazoni . 

branco  (co  di  Guglielmo  Argeli . Pietro  Aibcrtutci . 

Giouanni  di  Faccio . Paolo  di  Ducciolo  dalla  Croce . 

Giuliano  Damefi . FranccfcodiMichciinodalleColtre. 

Bartolomeo  di  Giacomo  di  Fra  Gul  ino.  Simino  di  Pietro  Boiti. 

Binino  di  Giacomo  Azzolini . Simonc  di  N icola  Buoncompagni . 

Tomaio  dall’  Olio . Pietro  di  Folco  Garfagnini . 

Giacomo  di  Curtio  Bertucci.  Giacomo  di  Rulligano  dal  Ceffo . 

Andrea  dalla  Regaccia.  Giouanni  di  Filippo  Alberghini . 

Matteo  Cadetti . Giouanni  di  Boinbologno  Madimilli . 

Guicciardo  di  Guglielmo  da  Pizano . Giouanni  d'Alberto  della  Santa . 
Floriano  di  Pietro  da  VHola . Giouanni  di  DomenicoGioia . 

Domenico  Ollcfani . Pietro  dal l'Auolio. 

Landò  di  Barone  diCarapuccioButri-  Paolo  di  Nicola  de’ Magnani. 

gari . Giouanni  di  Domenico  Spinelli. 

Pietro  di  Enoch  de' Zancari . Vgolinodi  VbaldinoBaiduini. 

Bonauentura  di  Franccfco  dalla  Seta . Filippo  Guidoni . 

Giacomo  di  Pietro  da  Scannello.  Bartoiino  ClariiGmi , 

Pietro  di  Nicola  Albergati . Giouanni  de’  Fofearari . 

Ambrogio  de’  Caualicri . Nicola  da  Sauignano . 

Bernardino  Bambaioli . Giouanni  di  Giacomo  Azzolini . 

Bonifacio  Pcrfonaldi . Franccfco  de'  Barbieri . 

N icola  de’  Federici . Cambio  di  Tomafo  Caualieri . 

Mafolino  Picc iolpafQ . Giouanni  di  Andrea  Dainefi . 

Pietro  di  Bartolomeo  Butrigari.  Giouanni  di  Tomafo  Baldoini . 

Manco* dioico  Conforti . DelU  Tr,budi 

Carlino  Zambeccari . Egano  Lambertini  Caualierc . 

Giacomo  di  Fra  Giouanni  dalla  Seca . Riccardo  da  Saliceto  Caualiere^e  Dot- 
Saffo  da  Cartel  lo  S.  Pietro.  torediLegge. 

Nicola  Boccadifcrri . Roberto  da  Saliceto  Dottore  di  Legge. 

Antonio  di  Muzojino  Albergati . Giouanni  Fantucci  Dottore  Decretale. 

Franccfco  de’  Bcluilì . G uido  Tomafini  Dottore  di  Legge . . 

Priore  di  Giouanni  da  C repellano . Calunnino  Gozzadini . 

Guiduccio  Muffolini . Pino  Gozzadini  ■ 

Michel  ino  Albergati . Benno  Gozz ndini . 

Nanino  dalla  Choca.  \ * Nanne  Gozzadini. 

Bondi  Bainbafaro . Terta  Gozzadini . 

Pietro  di  Cambio  Ramondini . Corfino  di  M aghinardo  Gozzadini 

Bartolomeo  di  Domenico  Spinelli.  Giacomo  di  Pule  irolo  Gozzadini. 

Picrrodi  Tomafo  de*  Beati . * Giouanni  di  Bernardino  Gozzadini. 

Francefco  Fofearari . Silurino  Gozzadini . 

RufiiganpdaJGcffo.  Riccardino  Gozzadini . 

Fran-  1 

.tmmdi 

!{**** 

Amidi 

Ctrnjlj 

DI  BOLOGNA  LI B.  XXV. 

k 1 - L, 

3J7 

Francelco  de’  Bianchi . Nicola  di  Domenico  Paltronieri . 

Pietro  de’ Bianchi.  Riccardo  da  FieiTo . 

Giouanni  de’  Bianchi . Giacomo  di  Pace  da  Fieflo . 

Matteo  Tcncarari . Giacomo  da  Stifontc . 

Giouanni  de’ Leoni.  Giacomo  dalle  Celle. 

Giacomo  Mczouillani . Nicola  Callagnuoli . 

Tomafo  Mczouillani.  Bartolomeo  Gandoni . 

Alberto  de’  Bianchi . Francesco  Gandoni . 

Zerdi  no  de'  Bianchi.  Francelco  di  Bernardo  Lombardi. 

Bandino  de’  Bianchi . Alberto  di  Ferrante  Ferranti . 

Pietro  Mafug)  uni.  Giouanni  di  Tcfeo  Bargellini . 

Benedetto  Matugliani . Giouanni  de  gli  Orefici . 

Giouanni  de’  Loiani . Francelco Muflolini . 

Guglielmino  Loiani . Lorenzo  il  figliuolo . 

Maghinardo  di  Vgolino.  Lippo  Cacciti . 

Bonifacio  de’  Bianchi . Martino  Aloilì . 

Alberta  Bafciacomari . Giouanni  Ronti . 

Pietro  di  Bafotto  Bafciacomari.  Giouanni  Salfolini.  » 

Venctico  Bafciacomari.  Pifo  Salfolini . 

Giouanni  di  Domenico  Nolani.  Bornio  Garfagnini. 

Gio.  di  Ricciuolo  Baccilicrì  Medico . Giouanni  de’  Mantici. 

Lippo  di  Muzzarcllo  da  Stàtico.  Paolo  da  Coloreto . 

Giacomo  Saracini . Guglielmo  di  Fuzzolo  dal  Ferro . 

Leone  di  Pardo  Saracini . Bartolomeo  di  Bonauétura  Mari/calchi. 

Giacomo  Rolandi . Saluctto  de’  Beccari . 

Pietro  de’  Fcrlifli . Bartolomeo  di  Taddeo  Caualieri . 

Fcrlino  Pedini.  Pietro  Medico . 

Donato  Medico . Lodouico  di  Bartolomeo  Codagnelli  • 

Bartolomeo  di  Andrea  Lombardi . Giacomo  d'Auanzo  dalle  Lancic . 

Franccfco  di  Taddeo  Aliotn . Bartolomeo  di  Cipriano . 

Giacomo  Sa  lomoni . Giacomo  di  Nicolò  Federici.  ■ 

Pafolino  de’  Cerniti . Nicola  di  Daniele  Cartolari. 

Giona  nni  di  Zcnano  Roucrbelli . Qiacomo  dalle  Tuate . 

Bartolomeo  Defidcrij.  Biagio  de’ Baili. 

Bonifaciodc’  Magnani.  Ghilerio  Conforti . 

Giacomo  de’ Magnani.  Franccfcodi  Giacomo  Bcnduogli. 

Bonifacio  Papazoni . Floriano  Amidei . 

Lippo  Papazoni . Lucio  Bell’amore . 

Lorenzo  Hegofanti . Filippo  di  Mafo  Beroaldi . 

Gerardino  1 ìegofant  i . 

Alti  lO.di  Settembre  il  Mercoledì  il  Trattatoci  cui  habbiamo  di  Copra  accennato, 
lì  feoperfe , il  qual’ era.  Cheli  Malcrauerfi  fi  erano  accordati  col  Marche  fi:  TJicolò  da 
Efh‘,e  dì  notte  doucuano  mandare  alla  Torta  di  S.  felice  con  alcune  bande  di  loldati , e 
tjniuintrouarfiGiou.m  il  di  Mandacelo  Beccaro  buomo  di  grande  ardire  per  introdurre 
nella  Città  quattrocento  lande  del  Marche [e,  e nulle  cinquecento  pedoni,  li  quali  doucua- 
no dar  fiegno  a gli  altri  / opra  il  Monte  di  S.  Maria,  per  introdurre  nella  Città  gl'  Inglefi, 
che  erano  al  Tonte  di  S.  Trocolo , u Bri  troni  poi  che  erano  in  Imola, nel  medi-fimo  tempo 
doucuano  pafiare  alla  Torca  di  Stra  Maggiore, & ini  dotte  era  Guglielmo  da  Sala  cu  motti 
amili  introdurre  a forfè  li  detti  congiurati , a quali  era  flato  ordinato,  che  non  perdonaf- 
feronc  anco  a fanciulli,  che  lattammo . Scopcrfe  quello  trattato  Giacomo  da  Pa- 
uiaCaufidico,  il  quale  a calò  ritrouandoli  nello  Studio  di  Franccfco  Guallauilla- 
ni  famofo  Dottore , vide  Bornio  da  Sala , che  con  Franccfco  era  a ftretti  ragiona- 

Cnfiuru  rei,. 
Irò  U Cuti 
jtoftnd . 
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namcnti , a*  quali  come  huomo  curio  lo  accollandoli  bellamente, intefe  alcune  pa- 
role contra  la  Città , le  quali  egli  le  riferì  al  Senato , clic  la  notte  feguente  fece  far 
cattiuo  Friccfco,  da  cui  hebbe  il  nome  di  tutti  li  congiurati,  e la  mattina  che  fegui, 
furono  carcerati  Matteo  Bcccadclli,Hicronimo  da  a Jiicronimo  Dottore>Monfo 
Sabbadini.e  Lippo  Beccadclli,à  quali  tutti  fu  tagliata  la  tellaJWc  molto  Borniodi 
hauere  acquiflato  nome  di  traditore , & inficine  haucrc  perduto  le  Tue  facoltà , e di 
perdere  tati  amici,  e pareti,  e prima  che  monile  di  tutto  ciò  ne  fece  cópaiìioneuolc 
ragionamento.  Fuggirono  fuori'della  Citta  Pietro, Conunaccio,  e Stefano  Forma- 
gl  mi , Gugl  iclmo  Sala , Giacomo  da  Ignuno , Giouanni  Vanducci,  e Giacomo  da 
Lamola.  Li  confinati  furono  FrancclcoGuaftauillani,&  il  fratello,  perche  fo- 
lamcntc  li  erano  à cafo  ritrattati  a ragionare  con  Bornio , e furono  polli  a Fioren- 
za -,  Vgolino , e Landò  Sabbadini  con  due  de’  Beccadclli , c Calcitano  Padre  del 
fudetto  Bornio,  con  altri  Nobili  aliai  in  diucrli  altri  luoghi,  confinati.  Orali 
Brittoni,  che  viddero  UTrattato  edere  feoperto pollarono  a Faenza , ed'  india 
Cofina  torrente,  e finalmente  à Bcrtinoro . Nel  incdefimo  tempo  hauendo  Gui- 
duccio  da  Munzonc , che  nel  mcdclimo  tratuto  era , pollo  li  prelidi; , c fortificato 
il  Cartello  di  Munzonc , pofc  a mai  partito  il  ccrucllo  de’  Bo  Jognefi , c comincia- 
rono à temere,  edite,  che  il  Cardinale  poteua  mandare  quiui  qualche  bande  di 
Caualli,  e' con  le  continue  correrie  trauagitarc  molto  la  Città,  c chcbifognaua 
prouedere  à quello  pericolo . La  onde  per  vn  partito  del  Confcglio  vi  fu  mandato 
Pietro  Vacai  uni con  molte  vaiorofe  bande  di  Caualli , c gran  numero  di  Fanti , li 
quali  fecondo  il  cortume  della  militia  l'aficdiarono , & hauendogli  dato  alcuni  ga- 
gliardi alialti , finalmente  opratidoui  non  meno  l'arme , cae  ('ingegno , l' hebbe  à 
patti,  c d'indi  leuò  via  li  prefidi;  di  commillìonc  del  Senato,  e le  mura  del  Ca- 
rtello, c tutte  le  care,  che  vi  erano  infino  a fondamenti  ruinò.Ora  Gregorio, che  in- 
tere , che  le  co  fé  tutte  della  Ciiicù  in  Italia  andammo  in  mina,  e che  il  Patrimonio 
della  Sede  Apoflolica  era  da'Tiranni  vfurpato,  volendo  Ibccorrcreà  unti  mali, 
deliberò  trasferirli  in  Italia , & andare  à Roma , c mentre  era  in  quello  pcnficro , 
occoric,  che  vn  certo  Vcicouo  fù  riprelò  da  Gregorio , perche  non  andaua  à fare 
refidenza al  fuo  Vcfcouato , & a gouernarc  la  fua  Chicià , à cui  il  Vefcouo , confi- 
dandoli nella  familiarità , che  col  Pontefice  haucua , rifpofe . £ tu,  ò D 

S^t^fTQ , penne  non  vai  i fare  rt  fidarla  alla  tua  Chic  fai  R ifpofta  veramete  Santa, 
c che  al  Papa  tanto  piacque , che  procacciò  di  partirli  quanto  prima  di  Auignune . 
E perche  conofccua,  che  à quella  fua  deliberarionc  erano  per  clfcre  difeordi , c 
contrari  gii  amici,  c parenti  Tuoi,  c tutta  la  Gallia  inlicme,  del  Mcfe  di  Settem- 
bre , forco  colore  di  volere  far  altro , fe  ne  venne  in  Gcnoua , poi  in  Fifa  , d' indi  a 
Corneto , e nel  principio  dell’Anno  feguente , come  fi  dirà , entrò  in  Roma.  Men- 
trcadunquefifaccuanoquertccolc,  nacque  in  Bolognagrandufi.no tumulto  fra 
li  Nobili,  c fe  il  fauorcDiuinononvis’intcrponeua,  era  pcrriufcirnel'vltima 
ruma  della  Città  ; percioche  Ji  Maltraucrfi  vedendo  indebolita  la  loro  fattionc , c 
che  quali  del  tutto  1 capi  principali  di  ella  mancauano,  erano  difpofli  per  ogni  via, 
che  li  figliuolrdi Giouanni  Pcppoli  ripatriaflero,  &à  tentare  quello , erano con- 
cordàcon  Taddeo  Azzoguidi , Vbaldino  Malauolti , Vbaldino  Baldoini,  Marfilio 
Liazari,  & altri  affai  di  detta  fattionc  Scacchefc , a'  quali  offerendoli  occafione  in 
vn  Configlio,  cheli  ragunò,  pel  ritorno  di  detti  Pcppoli  fece  erto  Taddeo  longa 
Orinone,  la  quale  olii  Bcntiuogli,  Bianchi,  e Gozzadini,  & al  Popolo  tutto 
(piacque  grandemente , li  quali  a feoperta  faccia  lafciatofi  intendere,  dilfero, 
ch’cgJ  i ad  ogni  altra  colà  penfalfc , e che  molto  bene  auucrcilfe , che  cercando  lui, 
cheli  Pcppoli  follerò  alla  Patria  richiamati,  alla  palefc  fi  moftraua  di  clfcre  ne- 
mico à tutto  il  Popolo . E volando  da  amenduc  le  parti  parale  alquanto  fallidio- 
fe, cagionò,  che  molti  del  Popolo  pigliarono  l’arme,  c palla  ndo  con  Leonardo 
Bcntiuogli  alla  Piazza  fi  vdirono  voci,  che  andauano  all’aria,  VIVA  il  Popolo,  e 
muoiano  li  nemici  della  Patria . A’  qual  i gridi  torto  mouendofi  Francefco  Scotto 
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Pretore  «iella  Città , Antonioio  Torrelli,  e Beccarcllo  Benriuogli  del  numero  de 
gli  Antiani,  tolta  vna  banda  di  Soldati  vennero  alla  Calàdi  Vgolino  Baldui ni 
vno  de'  Capi  della  fattione  Scacchefc , mà  non  lo  trouarono , perche  di  già  fi  era 
labiato  predo  Giacomo  Grifloni  Gonfaloniere,  & haucua  ragunato  grande  nu- 
mero di  gente,  clic  tutta  via  con  l' arme  in  inano  ilfollccitauanoa  farli  Signore 
della  Piazza . Staua  Vgolino  tutto  fofpcfo  di  quanto  far  doueua , ne  fapcua  a che 
configlio  appigliarfnc  mentre  come  irrcfoluto  tarda ua,  gli  fii  comandato  da  parte 
degli  Antiani  fotto  pena  della  tc/la,  non  douefie  di  cafa  vfeire , nè  fi  torto  hebbe 
querto  commandamento , che  fi  vide  haucr  fopra  il  Pretore , con  due  de  gli  Antia- 
ni, che  il  fecero  carriuo,  e lo  condutìcro  al  Palazzo,  dooc  anche  Taddeo  Azzo- 
guidi,VbaldinoMalauolti,c  Mar  (il  io  Liazzari  erano  dirtenuri . Gli  Antiani  di  ve- 
ro inoltrarono  in  querto  nq»oc  iodi  edere,  e faui , c prudenti;  percioche  fc  quelli 
quattro  Capi  runaneuano  in  Liberta  , granellimi  dillurbi  nella  Città  fi  vedeuano. 
Varie  cofe  fià  li  Nobili  fi  diilèro , e molte  altre  tri  il  Popolo  fi  publicarono , me- 
fcolando  le  vere  con  le  colè  falle , mà  vero  tu,  che  Taddeo  Azzoguidi , la  notte 
fegueiitc  allafcoperta  del  Trattato, doueua  egli  introdurre  in  Bologna  li  Peppoti, 
per  la  Porta  Santo  Ifaia , e per  quella  cagione  il  Senato  la  fece  murare , forman- 
do vno.Sututo  publico,  che  già  mai  nello  auuem.-c  ella  fi  potelic  aprire  per  me- 
moria del  detto  Trattato,  la  qual  Porta  c fiata  cosi  chiufafino  al  Pontcficato di 
Pio  Quinto , che  in  quel  tempo  fù  aperta . Per  quella  cagione  adunque  la  fattione 
Scaccitele  in  due  parti  rdlò  diuilà , quella  che  vici  fuon  della  Città , fi  conferuò  il 
proprio  nome , e quella  che  rimale  ncllaCittà  hebbe  il  nomedi  Rafpanti,  che  è 
come  fi  dicerie , Rapaci  ; percioche  voleuano  per  fé  foli  tutto  qnel  di  buono,  ch'e- 
ra nella  Città,  difpenfando  a propria  vtilità  gli  vffici;  di  qualche  cmolumèto.  Non 
molto  dopo  Taddeo  Azzoguidi  fù  confinato  à Fiorenza,  Vbaldjno  Malauoltià 
Siena, 3t  Vgolino  Baldoini  à Perugia,  reftando prigione  Vlarfilio  Liattai,  Quie- 
uu  la  Cita , fi  partirono  li  Confinari , fingendo  di  voler  gire  à i confini  allignati , 
nu  non  li  tolto  giunlcro  a Pianoro,  che  vi  ii  fecero  forti,  rifoluti  di  non  partarc  più 
oltre,  doucragunarono  di  molti  capi  delia  Montagna,  fràqualivi  tu  Guglielmo 
JaLoiano.ercicro  il  Cartello  incfpugnabile.  Era  Pianoro  va  pieci  loCartcllo 
porto  alle  radici delTApennino  nella  via  di  Bologna  .i  Fiorenza,  cosi  detto  dalla 
Pianura,  che  quiui  comincia,  & luueua  vna  forte  Rocca , della  quale  hoggidi  an- 
co fc  ne  veggono  li  vcftigi,  laqualepoifiirouihata,coinepiùoIcredireino.Ri- 
bellatofi  adunque  la  Montagna  dia  quella  parte  ( eccetto  1 i Cinti  da  Panico , che  fi 
mantennero  in  fede)  Azzo,  e Bernardo  figliuoli  di  Nicolò  Pcppoii  partarono  da 
Taddeo  Azzoguidi,  c cominciarono  à uguagliare  tutti  li  Mercanti,  epartaggieri 
ebeandauano,  c veniuano  da  Bologna , edaFiorcnza,  facendo  anche  il  limile 
Antonio  da  Bruitolo,  e Bartolomeo  Liazzari  Cartellano  di  Mugliano  picciolo 
Cartello.  Ora  intendendo  il  Senato  gli  andamenti  de' Confinati , mandò  cinque 
banJe  di  Soldati  Ibpra  Mugnano , li  quali  con  leggiera  battaglia  P hebbero , & il 
Liazzari  rcilò  prigione  inficine  con  altri  de’  Tuoi , e condotti  a Bologna  tutti  furo- 
no decapitati . Fece  anco  il  Senato  attendere  à Taddeo  Azzoguidi , & alti  fuOi  fc- 
guaci,  che  fi  lcuafloroda  PianoMi  e paliàlTeroallàcomini  loro  allignati , altri- 
mcntecomc  capitali  nemici  della  Patna,  liperfeguicarebbono.  Màl'Azzoguidi 
à quelle  minaccic  feoflo  gli  orecchi . Vogliono  alcuni  che  Eduardo  Terzo  d’ In- 
ghil.erra  inrtituifl'e  l’ordine  dc‘  Caualieri  del  Carretto  in  Inghilterra^  lo  dedicarti: 
à San  Gcorgio . In  Bologua  in  querto  tempo  leggeuan  i pUblicamente  Riccardo 
da  Saliceto  il  Codice , Geremia  Angelélli  la  Clementina , Pietro  da  Muglio 
la  Grammatica , SantiDainefilcLeggi,  Stefano  di  Do  nenico  Tolomei  la  No- 
tarla. L’Anno  fogliente,  che  fù  MCCCLXXVII.  «(Tèndo  Pretore  Michele  Burina1- 
guida  da  Volterra , cCanc  Grappaldi  Vicepretore,  e dopo  quelli  Francefilo  de* 
Dotti  da  Padoua  Pretore , e Guelfo  de’  Puglicfi  da  Prato  Vicepretorf , e Bartolo- 
meo de  gli  Armanni  da  Perugia  Capitano  di  Popolo , Bologncfi  riddufsero  il  Ma- 
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gillrato  de  gli  Anciani  al  numero  di  otto , nggiungcndoui  di  più  il  Gonfaloniere  di 
Giuflitia , c furono  quelli 
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Elcffcro  quelli  Antiani  fopra  la  curtodia  delle  Callella , e Fortezze  del  Commune 
di  Bologna  Alberto  de’  Bianchi , Domenico  da  Vizano  , Tomafo  di  Antonio  dal- 
le Lande , Giouanni  di  Domenico  irolani,Aghinolfo'Daliini , li  quali  credendoli, 
che  li  Frati  della  Penitenza  foggiaccffcro  alle  leggi  communi  dcllaCittà,  e che 
anche  concorrcflcro  alla  curtodia  si  ddla  Citta,  come  anco  delle  Cartella , come 
faccuano  gli  altri , li  cominciarono  aggrauare , c commandar  loro . Erano  li  no- 
mi di  detti  Frati , che  all’  hora  erano  in  Bologna  quelli , Fra  Pace  di  M ichclc , F. 
Giouanni  di  Matteo  Ricci , V.  Franccfco di  C iiacomo  Giubbonicri , F.  Franccfco 
di  Giouanni  dalla  Stoppa,  F.  Pietro  di  Tomafo,  F.  Giouanni  di  Simonc,  F.  Gio- 
uanni di  Simonino  Sarti , F.  Pietro  di  Binino,  F.  Giouanni  Cauedoni,  F.  Grcgo- 
gorio  Malorelli , c F.  Giouanni  Eremiti . Quelli  hebbero  ricorfo  olii  detti  An- 
tiani , c prefentarono  vna  lor  Bolla  d’ Innocenzo  Vili,  data  in  Perugia  fotto  il  di 
p.  di  Deccinbrc  ijói.  la  quale  publicamentelctta , li  Senatori  rifpofero.  Side 
iure  non  tenentur , non  debent  cu'lodi am  facete , ncoolumui , ve  compcllantwr , alias 
feciis . Nondimeno , che  li  (òuralìanti  altrimenti  la  intendertelo , la  caufa  fìi  cora- 
mella à Nicola  da  Zappoll  ino  Dottore  di  legge,  il  quale  a fauoredelii  detti  Frati 
fcntcntiò , oltre , che  li  v iddero  ìdoltc  prouìlioni , fentenze , & altre  Scritture  del- 
l’anno 1x96.  ijjj.  i]<S<x  c 13*44.  che  tune  indente  pure  dichiarauano  le  dette 
clfcntioni  a fauorc  dclli  detti  Frati . Ritrouandofi  il  Pontefice  Gregorio  in  Pila , 
d’ indi  venne  à Corncto , & alli  1 7.  di  Genaro  il  Sabbato,  giorno  infigne , c fclicif- 
fimo,  e l’anno  fettimo  del  fuo  Pontificato , fece  l’entrata  in  Roma,  doucripofe  il 
Tanto  Seggio  di  Pietro , che  come  habbiamo  detto , per  fettanta , ò icttanduc  anni 
era  flato  in  Auignonc . In  Roma  di  quella  traslatione  ne  appare  vna  memoria 
latta  in  vna  Chiefa  dal  Senato  di  Roma , c da  Gregorio  Pontefice  XIIL  Bolognc- 
fc,  che  «u  dice . 

CHR.  SAL. 

GREGORIO  XL  LEMOVICENSI. 

iiVMANITATE  DOCTRINA  P1ETATEQ;  ADM1RABILI  Q\fl  VT 
ITALIAE  SEDITION1BVS  LABORANT1  MEDERETVR 
SEDEM  PONT1F1CIAM  AVENION1  DiV 
TRANSLATAM 

DIVIDO  AFFLATVS  NVMINE  OMN1VMQ;  MAXIMO  PLAVSV 
POST  ANNOS  SEPTVAG1N1 A ROMAM  FEL1CITER  RE- 
DVXIT  PONTIFICAI  VS  SVI  ANNO  VIE 
S.P.Q.R.  TANTAE  RELIGIONIS,  ET  BENEFICII  NON  IMMEMOR 
GREGORIO  PONT.  OPT.  MAX.  COMPRQBANTE.  ANNO 
AB  ORBE  REDEMPTO  QIC,.  10.  LXXXLUI.  POS. 

Ioaine  Tetro  Dritto . 

Ciriaco  TlUnbdo  Coft, 
lo.  Baptifla  albero . 

ThomÀ  de  fintalo  de  Cancellarti!  Teiere. 

Tetri  Tauli  Oluierij  opus . 

Di  quello  ritorno  di  Papa  Gregorio  a Roma  non  folamente  Rpma,  raà  anche  tut- 
ta Italia , ne  gioì , e da  indi  in  poi  di  Roma  non  ne  vici  il  Seggio  Apollolico . Ora 
portoli  il  Papa  a riedificare  gli  edifici;  minati , & a riformare  i collumi  guaiti  di 
Roma , ne  andaua  con  quello  inuitando  gli  altri , che  rartettalfcro  il  reilo  d' Italia, 

■ 

*4 

0 

fii 

& 

tinnii  i 

K*m+ 


Aftét 
Cirri  fi» 


DI  BOLOGNA  L l B.  XXV. 


I 


& a quello  fine  offerì  a Fiorentini  la  pace,  li  quali  fupcrbamcnte  rifiutandola,  trat- 
tarono per  forza  di  danari  tirare  al  loro  ibruigio  Giouanni  Hauhcuuod , leuando- 
loal  Papa.  Il  perche  Fiorenza  ne  fu  fcommunicata,  & interdetta  dai  Pontefice, 
di  che  Fiorentini  niente  fi  curarono , ma  con  molta  iinpietà  a forza  fecero  cele- 
brare li  loro  Sacerdoti . Volle  anco  il  Papa  aificurarfi  di  quanto  il  Ugnano, e 
l'Airhidiacono,  Oratori  fiolognefi,  l'opra  la  fatta  rióclliondgli  haueuano  detto,  e 
però  fcriffc  al  Senato  di  Bologna , che  gli  mandale  quattro  huomini  del  Popolo , 
per  trattare  con  erti  delle  co fe  della  Citta , a cui  il  Senato  mandò  Giacomo  di  Pre- 
uedi  Dottore,  Landò  di  Barone  Butrigari,  Andrea  de  Barbieri, e Matteo  di  Giaco- 
mo Vagini,  da’  quali  bcniilimo  infomuto  diede  loro  in  compagnia  Guidone  Mo- 
naco, huomo  di  gran  valore , di  profonda  Dottrina , c di  Angolare  virtù , accio- 
che  col  Scruto  trattafic  la  pace , &a  dietro  li  rimando . In  tanto  Alberto  de'  Bian- 
chi Commiffariodi  Calici  Franco,  col  confenfo  de’  Rafpanti,  cominciò  a labrica- 
re vna  Balìia  vicino  il  detto  Cartello , per  difefa  del  luogo , e del  Territorio  di  Bo- 
logna dalle  incurfioni  delMarchcfc  di  Ferrara  ,mànon  la  potè  finire  .-percio- 
chc li Brittoni , che  fi  trouauanoa  Crefpeliano, hauendo  intefo  quella fabiica, 
prefero  1*  arme , e vennero  lòpra  la  detta  Bartia , che  facilmente  1*  hebbero  a loro 
dominio  , e la  fpianarono  a terra  , rtftandone  de’  Bologncfi  affai  morti , e 
feriti . Poi  del  detto  mefe  di  Pebraro  li  Brittoni,  che  troppo  licentiofamente  viue 
uano  in  Cclèna  con  grnndnfimi  danni , c Arati}  di  quei  Cittadini , diedero  occafio' 
ne  a Cefcnati  di  pigliare  l' arme  in  mano  per  Tatuarli  da'  unti  mali , e dall'  inibii- 
affililo  goucrno  di  Roberto  Cardinale  di Gebinna, Scaffaliti  alla  fproueduta  da’ 
Cefcnati, furono  vecifidi  quei  Brittoni  da  quattrocento, e erafi  per  tir  del  rcfto.fe  11 
Cardinale  torto  non  chiamaua  gli  altri  foldari , che  fparfamente  erano  sii  quel  ter- 
ritorio, co’l  quale  foccorfo  affrenò  alquanto  1*  impeto  de' Cittadini,  e partati  al- 
cuni giorni,  il  Cardinale  caftigò  li  Cefcnati, percioche egli  fcgrctamente  hauendo 
introdotto  per  la  Rocca  della  Città  il  Conte  Alberigo  da  Barbiano  con  gran  nu- 
mcrodi Lancic Italiane, cheeranodcl  Ma rehefe Nicolò,  venuta  la  feura notte 
vicinino  fopra  tutta  la  Città,  c vifparfcro  di  molto  fanguc , c fu  per  la  feconda 
volta  facchcggiau . Fii  foccorfo  dal  Marchclc  di  Ferrara  il  Cartello  di  Crcfpclla- 
no,  di  vettouaglia , e di  prefidio,  effendo  la  rtrada  di  Modena  libera  per  andare  al 
deteo  Cartello , il  che  era  di  molto  danno  a BologncG , li  quali  benifsimo  s’ auide- 
ro , clic  per  tale  prouigione  dal  Marchefc  fatta , era  vano  ogni  loro  diifegno  di 
poterlo  riacquirtare , e non  potendo  eglino  far  altro , fe  non  lcuargli  quella  com- 
moditi  di  hauere  la  detta  via  cosi  libera  , mandarono  il  loro  efferato  ad  afiediare 
Crefpeliano,  douc  anco  fecero  vna  Bartia  fbrtifsima,  e vi  pofero  buoni  prefidtMà 
poco  l’ adoperarono , percioche , ò folle  per  tradimento , ò per  mala  fortuna,  va» 
notte  il  fuoco  fenza  poterai  riparare,  tutta  l'abbrucciò . Per  tale  fciagura  adunque 
il  campo  ritornò  a Bologna,  c fi  pofe  in  gucrnigionc  effendo  il  freddo  grandirti- 
mo  alla  campagna.  Ora  il  Papa  hauendo  formato  grandiisiini  precelsi  contro 
Fiorentini  ,comc  oftinati,  c principali  autori  della  ribellione  di  molte  Città  d’ Ita- 
lia, egli  al  Re  di  Francia,  al  Rè  d' Inghilterra , c quafia  tutti  li  Prencipi  della 
Chrirtianità , fcriffe , effortdndoli , e comm.indundo  loro  in  virtù  di  Santa  ooèdien- 
za , che  fuori  dello  Stato  loro  caca  opero  li  Mercanti  Fiorentini , come  ifcommunicati , e 
nemici  iella  Sede  ^fpoftohea.  Poiimpofca  Roberto  Carenale  Gebennenfe , che 
faccffe  poffare  li  Brittoni  nella  Marca  all*  acquirto  delle  Terre  ribellate , mi  vana 
fìiquefta  andata,  percioche  da  Fiorentini,  e da  Bernabò  Vifconti  furono  le  Città 
foccorfc . Dirturbauano  in  tanto  il  gouemo  della  Città  di  Bologna , e gli  animi  de’ 
Cittadini , li  Rafpanti , li  quali  effendo  diuenuti  molto  potenti , faceuano  ogni  co- 
fa  al  parer  loro,  di  modo,  che  gli  Antianinon  poteuano  deliberare  cofa  alcuna 
fenza  la  volontà  loro , e quelli  vietauano,  che  non  fi  mandaffero  Oratori  a Roma , 
perche  non  fi  trattafic  pace  col  Pontefice,  c quello  lo  faceuano,  perche  molto  tor- 
naua  lor  bene  I*  hauere  quafi  il  dominio  della  Città , St  anco  perche  molti  di  loro 
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crino  .largamente  prouigionati , e prefentati  da’  Fiorentini , li  quali  come  feom- 
inunicati , & auuelcnaci  tonerà  il  Papa , faceuano  ogni  sforzo, che  Bologncfi  lì 
manteneiiero  nemici  delia  Santa  Chiefa,  e non  ad  altro  fine  lì  fcruiuano  dei  fimo- 
re  de’  Rafpanti . Ma  finalmente , come  piacque  a Dio,  clic  volle  prouedere  a tan- 
_ti  mali , furono  eilratti  gli  Antiani  di  Marzo , e d’Aprile , con  il  loro  Oonfalonjp- 
il  quale  fu  Gerardo  Conforti  Caualierc  aurato,  egliAntiani , Codino  Gaz- 
zadini , Andrea  di  Giacomo  de'  Buoi  Dottore , Francato  Garifendi,  Giouanni  di 
Alengolo  Ifolani , Franccfco  Fofearari , Lippo  Cacciti , Domenico  di  Andalò , e 
Giacomo  di  Gentile  Callcgari , tutti  buoni  Cittadini , che  realmente  amauano  Ja 
lor  Patria, e per  la  loro  bóta,&  integrità  inoito  dal  Popolo  erano  amati , alla  elet- 
tionc  de’ qua  li  non  hebbero  ardire  li  Rafpanti  di  opporli , le  bene  ne  icntiuano  nel 
cuor  lorograndiiiimodifpiaccrc . Quelli  non  fi  torto  entrati  nel  Magiftrato  de- 
liberarono di  fare  alcune  ordinationi  per  falutc  della  Citta . Mi  perche  conofcc- 
uano  , che  la  maligna  natura  di  alcuni  de’  Cittadini , e particolarmente  de'  Raf- 
pa  nti  poteua  dirturbare  il  buono  animo  loro , non  li  afsicurarono  per  alihora  pu- 
blicarlc  tutte,  mi  li  polcro  con  molta  dcftrczza , e prudenza  a riformare  li  cor- 
rotti cortumi , e li  dilordim , che  nella  Citta  li  ntrouauano , la  quale  riforma  tanto 
piacque  a tutto  il  Popolo,  che  li  chiamauano  Padri  della  lor  Patria.  Di  che  ac- 
cortili gli  Antiani , che  haueuano  nelle  mani , mercè  di  Dio , l' amore,  i cuori , & 
ilfauore  del  Popolo,  deliberarono  diclfeguircilrertantcdeilc  Tue  Ordinationi. 
Fecero  adunque  vn  pubi  ico  editto  , Che  nuoto  ardtffe  ,foffe  di  i be  flato , ò tondi tione 
ejfere  -noie fi  e , di  entrare  in  Talamo , per  volere  traporfi  nelle  cofit  concernenti  al  Co- 
Hcrno  della  Città  di  Bologna  [otto  grato  [finte  pene . E quello  fecero , pecche  qpn  vo- 
lemmo edere  impediti  nell'  vili  ciò  loro , come  ne’  tempi  pailati  a i loro  anteccfso- 
rj  era  auenuto . La  quale  Ordinationc  ili  potente  cagione,  che  l'orgoglio,  eia 
temerità  de'  Rafpanti  li  abbafsafsc . Ordinarono  ancora.  Che  non  fi  faccfle  ragu- 
nanga  di  per  fotte  in  caftdt  alcuno,  fojje  dulie  grado  fi  volefie,  fatto  pena  della  vita,  ne 
meno  fi  ragionaffe  in  dtfprcgto  del  Magtfirató  di  Bologna,  ne  fi  fujlitafitro  tumulti,  ò per- 
turbale Itfpubhca  pace,,  fitto  la  medi  finta  pena.  Le  quali  Ordinationi  fpiacquero 
grandemente  alli  Rafpanti , che  poco  dimando  le  minacele  del  Senato  comincia- 
rono a farne  tumulto.  Di  che  auuedutofi  il  Popolo,  che  pur  troppo  de' loro  an- 
damenti era ftomacato , prefe  l’arme  in  mano,  c tratto  alla  Puzza  cominciò  a 
gridare,  Muoianoli  Riforniti , e VIVA  ilTopolo . Alà  gli  Antiani  torto  con  la 
prcl’cnza  loro  quietarono  quel  tumulto , & alle  cafc  proprie  li  rimifero.  Oragli 
Antiani, che  in  effetti  li  videro  dal  Popolo  fauoriti,  e che  li  Ralpanti  quali  del 
cqano  auuiìiti  di  animo,  fegretamenre  dclibcraro  dicrtirpare  adatto  (le 
godibile  fofic  ) quella  pianta  dirturbatrirc  della  Città , c della  publica  pace , 
perche  fc  cosi  non  lì  laccua , Bologna  era  perandarfene  in  pcrditione.  Dunque 
per  far  ciò  gli  Antiani, folto  colore  di  volere  pacificare  li  Ralpanti  col  popolo , fe- 
cero chiamare  a le  li  capi  principali  de’  Rafpanti , che  furono  quelli,  cioè . Sal- 
uuzzo  di  Antoniolo  Bentiuogli  capo  principale  di  tutti  gli  altri , Roberto  Saliceti 
Dottore , Leonardo  di  Antoniolo  primo  Bentiuogli , Antonio  Torrclli , Petruc- 
cfo  Preti , Franccfco  Bcluifi,  Marchelìno  Liazzari,  Domenico  da  Viggiano, 
Pino  Gozzadini,  Rainaldo,  & Alberto  de’ Bianchi, Maccagnano  Azzogui- 
di , Lippo Papazoni , Pietro  Bafciacomari , M icolo  dal  Tedo,TonioloSafloni, 
Franccfco  Lombardi , Lippo  di  Lippo  Muzzarclli , Leone  Scrunagli,  Giacomo  di 
Giouanni  Alafsimilli»  Franccfco  Lombardi , Andrea  Albirolli,  Liazzaro  dittico- 
la  Buonlignon,  Zannechino  Maluczzi,Giouanni  ditticela  Montccalui,  Cc- 
cho  Claricclli,  Tomafo  di  Pietro  Galesij  ttotaro , tt  icola  Gorabrudi , Franccfco 
Spinelli, & altri  afsai , li  quali  tutti  furono  dirtenuti  in  Palazzo,  de’ quali  alcuni 
morirono  cattiui , altri  dopo  fei  meli  furono  cifrarti  di  carcere , & in  vari  luoghi 
confinati , & alluni  di  poca  colpa, liberati.  Furono  anco  dirtenuti  alcuni  della  par- 
te Scacchcfc,  c de'  Maltraucru , ma  torto  liberati , perche  li  giuftificarono , che 
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nel  detto  tumulto  haueuano  tolte  1*  arme  per  difendere  le  cafc  loro  acciochc 
non  foriero  Taccheggiate  . Fatto  quello  , gli  Ancuni  dieJero  le  Porte  della 
Città  lotto  la  Curtodia  delle  Compagnie  delle  Arti , c pofero  lìcuri  prefidij  a 
tutte  le  Cartella , fornendole  di  vettouaglia  , e di  ogni  altra  colà  nccclsaria. 
E quello  carico  fu  dato  a lei  Cittadini  , cioè,  a Paolo  di  Nicola  Magnani, 
Rodolfo  Graidani , Pietro  Matugliani , Giacomo  dalle  Tuadc , Andrea  dalia  Ra- 
gazza , e Giacomo  di  Pale  da  Ficllo . Di  poi  fortificarono  la  Piazza  da  ogni  pane 
ponendoci  buon  numero  di  gente.  Accommodate  in  buona  parte  lecofc  della 
Cittì , gli  Antiani  intimarono  il  Configlio  Generale, doue  fi  ragionò  di  commune 
confenlbdel  modo  di  pacificarli  col  Pontefice,  doue  al  fine  fi  conchiufe,  che  auan- 
ti  li  trattalle  la  pace , era  bene  di  tentare  P animo  del  Cardinale  Legato , che  anco 
fi  trouaua  in  Ferrara , doue  mandarono  due  Oratori,  Santi  Daincli  Dottore,  & 
Andrea  dalla  Ragazza , c con  cili  andò  Guidone  Monaco , di  cui  di  l'opra  dicem- 
mo , che  era  ftato  mandato  dal  Papa  per  trattare  la  pace  con  Bologne!! , li  quali , 
e dal  Legato , e dal  Marchelc  N icolò  furono  lietamente  raccolti , & accarezzati , 
c da!  detto  Cardinale  ottennero  tricgua  per  due  indi , acciochc  tra  tanto  Bolo- 
gnefi  potellero  trattare  la  pace  co’l  Pontefice . Ora  le  bene  la  triegua  fu  publica- 
ta , li  prefidij  Eccleliaftici , che  fi  trouauano  nelle  Cartella  da  loro  occupate , non 
pcrqueftocclfaronofardclcontinuo  gagliarde  (correrie  pel  Territorio  di  Bolo- 
gna, c danneggiare  il  paefc.  Di  quelli  danni  n’erano  incolpati  li  Maltraucrficrc- 
dcndolì  > che  con  quello  male  farebbono  ripatriati . Fermata  adunque  la  triegua, 
dattili  Capitoli  tri  il  Lcg.ito,egli  Oratori  di  Bologna,  volendo  anco  trattare  la 
pace  col  Pontefice , Bologne!!  clellcro  quelli  Oratori , cioè.  Giouanni  de’  Tigna- 
mi Vgolino  Gattucci,  c Santi  Dainefi  tutti  tre  Dottori  fumo  fidimi , con  Francefco 
Fofc arari  Banchiere.  Fu  quella  Ai nbafeiaria  molto  honorata,c  pompofa  con 
molti  Dongclli,  e Fanti  riccamente  vediti . Partiti  gli  Oratori  gli  Antiani  leuaro- 
no  dal  Palazzo  de’  Notari  li  Rafpanti , che  quiui , come  è detto , furono  dirtenuti, 
c li  mifero  nelle  carceri  fono  le  Volte  del  Palazzo  degli  Antiani , doueftettero 
molti  meli , & in  detta  prigionia  vj  morirono  Marchefino  Liazzari,  Maccagnano 
Azzoguidi , c Lippo  Papazoni . Trattandoli  adunque  in  Roma  la  pace  tri  il  Pa- 
paie Botaglieli , il  Scnatodi  Bologna  deliberato  di  cacciare  li  Banditi  dal  Terri- 
torio di  Bologna , vedendo , che  infino  a quel  di , nè  Taddeo  Azzoguidi , nè  man- 
co Vbaldino  Malauohi  .Vgolino  Bai  domi , Azzo , e Nicolò  Peppoli , nè  gli  altri 
fuoi  amici  voleuano  partire  da  Pianoro,  nè  lafciar  libere  le  altre  Cartella , c luo- 
ghi da  loro  occupare,  vi  mandò  molti  caualli , c pedoni,  acciochc  pigliartelo  quei 
luoghi,  e prima  Pianoro,  vccidendo  tutti  li  banditi.  Ma  eglino  Applicarono  al 
Senato,  che  volelfe  loro  perdonarci  che  erano  apparecchiati  non  folamcnte  dar- 
gli il  Cartello , mi  la  robba , c le  pcrtanc  follerò  falue . Il  Senato  adunque  li  per- 
donò , e rimcrtc  alla  Patria  molti  di  loro , eccetto  Taddeo , li  Peppoli,  Guglielmo 
Loiani , il  Maleuolti , & il  Balduino,li  quali  partirono  alle  confine  allignate  loro. 
Fatto  quello  minarono  la  Rocca  del  Cartello  di  Pianoro , & il  Cartello  i delio  in- 
lìno  da'  fondamenti,  névi  lafciarono  altro  edificio,  che  vn  Pozzo,  & vnaCafa 
picciola  per  albergami  li  pafsaggieri,  clic  ver  fo  Fiorenza  andauano,&  a Bolo- 
gna ritornavano . Era  quello  Cartello antichifsimo, quanto  altro  chcfofsc  fui 
territoriodi  Rologna  ( fi  come  habbiamo  fcritto  nel  principio  del  primo  Volume 
delle  noftrc  Hirtoric)ccon  la  fua  antichità  Tempre  fi  era  conferitilo  infino  a que- 
llo tempo  cinto  di  mura , c di  profonde  fofsc , con  due  Porte,  vna  che  miraua  vcr- 
fo  la  Pianura , c P altra  che  guardaua  vcrlò  la  Montagna . Haucua  egli  fra  gli  al- 
tri edifici)  vn  Calàmcnto  bello , e molto  commodo  per  alloggiami  qualche  perfo- 
na  di  dignità , doue  anco  era  vn  vago  giardino , edificato  dalla  famiglia  de’  Pcrfo- 
naldi . E fé  bene  alcuni  vogliono , clic  al  Jctto  Cartello  fofscro  reftaurate  Jc  anti- 
che mura  al  tempo  che  Romeo  Peppoli  vfcl  di  Bologna , non  tremando  io  il  telli- 
monio  di  autentica  (Frittura  j pe r hora  non  P alfermo . Ruinato  adunque  Piano- 
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ro , i)  Senato  anco  mandò  a terra  Loiano , Zappolino , c Monte  Marmi , e formò 
vnpubiico  decreto,  che  mai  più  nello  auucnire  fi  potefsero  riedificare  . Di  tutu 
quella  mina  la  colpa  viene  allignata  (opra  Guglielmo  da  Loiano , iJ  qualccA.cn-> 
doli  raccom.nandato  a gli  Antiaoi , & eglino  haucndolo  liberato , c fattolo  Citta- 
dino Bologncfe , volendofi  mollrar  loro  amorcuole,  in  fegno  di  grande  aflettionc 
li  donò  il  Caureno  picciolo  Cartello  fabricato  fopra  vno  ilrabocchcuol  colle , ma 
poco  (lene  in  tede,  percioche  dinuouo  liriuolfc  concra  Bolognefi , c lece  loro 
grandirtimi  danni,  epcrò  non  folamentc  minarono  Pianoro,  egli  altri  Indetti 
Cartelli  per  Icuarc  il  nido  a gli  nemici,  mi  anco  per  ifchiuare  cosi  grauc  fpefa. 
Fatto  tutto  quello  per  certa  fomma  di  danari,  il  Senato  comperò  Serrauallc,e 
Monte  Budello,  eia  Marta  de’  Lombardi,  Crcfpcllano , Oliueto , la  Torre  del 
Priore , Monte  Mauro , c la  Valle  di  Sammoggi.i . E perche  la  Città  reftarte  ab- 
bondante fecero  condurre  gran  quantità  di  frumento  a lire  due,  e foldi  due  la  Cor- 
ba condotto  in  Bologna,  che  poi  lì  vendè  a foldi  trentaquattro  la  Corba.  Poi  per 
Configlio  Generale  li  fecero  archi  vndeci  con  li  corridori  alle  mura  del  Borgo  di 
S.  Piero,  ponendoui  il  Senato  le  Pietre , la  Calce,  &:  il  Sabbione , c le  Parecchie 
li  Maeflri , c l’ opere  de’  Manuali . Fù  anco  accomodato  il  Ponte  d’Iddice  fatto  di 
pietra  cotu  fopra  il  fiume, che  va  verfo  la  Romagna , il  quale  haueuale  fponde 
tutte  ruinofe , Se  vno  fperone  rifentito , e quello  alle  fpefe  de'  circonuicini , e con 
quelle  cole  limili  li  giunfe  al  primo  di  di  Settembre  , nel  quale  entrarono  Antiani 
quelli,  cioè  Andrea  Barbieri  Gonfaloniere  di  Giudici  a,  Giouanm  di  Giacomo 
Fuci;,  Tordino  di  Lencio  Colpi,  Matteuccio  di  M ino,  Mercatante  Ghiiilieri,  San- 
ti Daincfi  Dottore  di  Legge  , Dino  di  LaigoncOltcfani,  Giouanni  de' Leoni,  e 
Maghinardo  de'  Canfaldi , tutti  amatori  del  Popolo , e della  pace  della  Citta . Fù 
iniigne  la  entrata  di  quello  Magirtrato , per  la  pace  conchiufa  , e (labilità  in  Ro- 
ma tra  il  Pontefice , e gli  Ambalciatoi  i Bolognefi , li  quali  eflendo  ritornati  a Bo- 
logna furono  grandemente  honorati,&  accaiczzatida  tutta  la  Città.  E perche 
fi  leggertelo  li  Capitoli  della  pace , fi  fece  congregare  il  Conlìglio  Generale,  fi  Icf- 
fcro  le  Conucntioni , le  quali  in  fomma  erano . Che  la  Città  di  Bologna  pagafie  per 
ciò  finn'  anno  alla  Camera  ^ipoliolica  dicci  mila  Fiorini  d'oro , e ebe  in  quelli  pagamenti 
fi  menafiero  buoni , e fi  compntaffero  li  unici  nula  Fiorini  iborfati  da  Bolognefi  nella 
compra  fatta  da  effi  delle  Cafiella  fopradette , fecondo  il  patto  fatto  col  Legato,  qual' era, 
che  fe  la  pace  feguiua , tali  denari  fi  doueffero  annoucrare  tra  quei , che  Bolognefi  fo  fiero 
vbligati  di  pagare  alla  Chic  fa , mi  non  jegnendo , fi  faceffe  da  amendiic  le  parti  ia  rclit- 
tuttone  delle  C alleila , e de'  denari . Che  il  Dominio  di  Bologna , e fuo  Territorio  fpet- 
tafie  al  Tonteficc  con  libera  facoltà  di  potere  creanti  vn  V icario  Generale . Chela  Citta 
di  Bologna  doueffe  dare  al  detto  fuo  l'icario  lire  centodieci  per  ciafcun  mefe  ,v  occor- 
rendo Bolognefi  doueffero,  dare  al  Tapa  trenta  Lancic  pagate  per  fin  mefi , facendo  la 
Chiefa  guerra  nella  Lombardia,  e che  tutti  li  Banditi, che  erano  fiati  in  f onore  della  Chie- 
fa  liberamente  foflero  ninnili  alla  Tatna  finga  graiirgga.  Letti  liCapitoli  fi  fecclo 
fcruttinio , e li  voti  fauoreuoli  furono  mille  dugento  otto , c li  negatiui  Iella ntafet- . 
te . Et  ottenuta  la  fermezza  de’  Capitoli , & accettati  per  Rogito  di  publico  No- 
taro,  il  Configlio  delle  gl’ infraferitti  Ambafciaton  a riportarli icosì  autentici  al 
Pontefice,  e furono  quelli,  Battifta  de’ Boui  Dottore , Santi  Daincli  Dottore,  c 
Giouanni  Leoni  Mercante , li  quali  giunti  in  Anagna,  douc  anco  fi  trouarono  gli 
Oratori  Fiorentini , prefentarono  li  Capitoli  confirmati , e furono  ,e  dal  Pontefi- 
ce, c da  tutto  il  Collegio  de’  Cardinali  ^moratamente  veduti . Hebbe  Gregorio 
grandiflimo  contento  di  veder  Bolognefi  ritornati  al  gremio  della  Santa  Chiefa,  c 
pubicamente  nedimortrò  grandiiTima  allegrezza  . Volle  adunque,  clic  quanto 
prima  fi  poteilc , le  cofe  ne’  Capitoli  contenute  lì  eftcttuaflcro , c per  limile  cagio- 
ne fcrilTc  a Giouanni  Cartellano , & a Lito  Imolcfc  amendue  Velcoui , & a Nico- 
lò SpinelliCaualicre.cdel  Regno  di  Sicilia  Cancelliere,  rallegrandoli  della  vbbi- 
dienza  mortrata  da’ Bolognefi  verfo  Ja  Chiefa  Romana,  della  Pace  fatta,  c de' 
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Capitoli  confinimi , c con  ampio  Mandato , & Apostolica  autorità  li  foce  Tuoi 
Commiifari)  (opra  quello  ncgoc io , commandando  loro , che  perfonalmcnte  paf- 
lalseroa  ilol  igna  a nome  della  Gliela  per  pigliare  il  poflciiò , inficine  co‘l  fuo 
Contato , Dii! retto , Cartella,  Rocche,  e Fortezze , aprendo,  e chiudendo  le  Por* 
te  in  légno  di  pieno  dominio , facendo  il  Somigliante  del  Palazzo  del  Commune,  e 
tenessero  ragione,  e giullitia  al  Popolo,  e creandoui  vn  Vicario  Generale  a 
Rome  della  Gliela  , con  fare  prima  reftitutione  al  Cardinale  Guglielmo  di 
Sant'Angelo,&a  Tuoi  famigliali,  di  tutti  li  danni  lorodati,  & altre  colè  anco 
gl 'impose,  come  nella  Seguente  Lettera  Apostolica  fi  contiene,  cioè. 

G R^EGO  RI  V S Epifopus  Seruui  Senior  uni  Dei . l'enerabilibui  Frombui  Cofellm. 
ir  Inolen.  Epif.opis,  nec  non  ditello  filio  Tyobih  t'irò  T^icoUo  de  Spinelli s Militi , Re- 
gni Sicilia  Cancellino  , Salatevi,  &■  poslohcam  Beuediciionetn . Licei  cunBorum  To- 
pnlorum  Cab  Religione  militanttum  J idei  ChriSiiana  curavi gerere  peruigtlem  . Regum 
quoque  Trincipnm , ir  Magnatum  negotijs  t inquini  Vmuerfalts  Taflor gregis  Domi - 
nus  (blerter  intendere  tenemnr,  circa  tamen  Slatum  profperum,  ir  tranquillum  Ciuitatis 
Bononit , tanto  /pedalini , & vigila  timi  excitamur,  ir  ad  id  diligentiut  j ollicitudmit 
jipo  ftalica  de  bifuni  perfoluimut . Qyiot  Ciuitatem  ait  noi,  ir  Ecclepam  Romana m no- 
uimni  peculi. irim  pertinere,  ir  eius  ih  um  prodi  cium  noilro  peHort  frcquentiui  mhare- 
re . Cum  ita  pie  ditelli  plq  Commune,  ir  Topului  Ciuitatis  eiu/dem , qui  piggerentibui 
nonnullii  perdttionii  ninnimi , Sathanaquc  mtntjlrii , duduni  ì nojlra , ir  dilla  Ecclepa 
nutrii  corum,  & Domino  naturali!, iddi  tote , &•  Obcdientia  deuiarunt , nitpcr  Taire 
luminnm  mfpirante  ad  eor  redeuntet,  y fuum  hmufmodi  rccognofcentei  errorem , mtfpi 
piper  hoc  ad  noihri  confpelium,  fini  Oratoribus , certo  procedente  TriCÌatu  Capitala  plu- 
rima continente , panttentibui  antimi , & in  burniti  rati,  fptritu , ad  noflram , ir  ipfnu 
Ecclefia  mifericordià,  et  quo  nulli  debite  redo  unti  nc  patir, ad  gratiam,  tir  beneuolenttam 
fìnt  reuerfi , pari  ter  & admi/fi . Hmc  eil  quid  noi,  more  Tq  Tatrii , de  ip forum  reconti - 
liatione  Iacintei , ac  capiente!  prò  botto  pacifico , & quieto  llatu  Ciuitatis  eiupkm , ac 
Ciuium  Communi s,  ir  Topuh,  Capitala  Trattieni  bumfmodi  nupercoram  nobis  per  Ora- 
tore! prodicloi  S indicar  io  nomine  folemniter  concordar! , fideliter  adimpleri , necnon  de 
ctrcumfcnpta  proludenti a , probi  tate  exmta , pdelieate  prue  tara , fieni  io  magnitudine , 
ir  industrio  eliciute , ocólifi  grandmi»  rirrucun  titulii , quibm  experientia  rerum 
magiSlra  docente  Poi  abundantcr granari  >n  Dominai  mfigurtit , plenum  in  Chrifiopdn- 
ctamobt menta  Poi  ad  mfraferipta  Commi ffarioi  no/lroi , & Ecclepa  profato  autton- 
tate  ^ tpottolica  ftcimui , conflttiiimui , ©■  tenore  profeutium  deputatimi , Dantei , ir 
concedentei  t'obli , ani  veiiriim  duobui  ab  [ente  altero , vel  alidi  legnimi  impedito,  pic- 
nam  cìdem  antboritatem , ir  liberata  potellatcm,  & Speciale  mandano»  t'oi  ad  diclam 
Ciuitatem pcrfnihter  conferendt , ipfimquc , ir  cita  Commi tatum , ir  DislrtCmm,  Ca- 
tira , Rocchi! , ir  Fortalitia  Commi  tatui,  (r  DtPrittut  buiufmodi , necnon  pojfefponem 
rcalem  ip forum  per  tradì  noni  Clauium  eorundem  mxta  formarne apitulorum  huiufntodi, 
t'obli , ait  veitrum  {nobili , noflro , ir  Ecclepa pradMa  nomine , ir  prò  nobit , & ipfa 
Ecclepo  parte,  pure , ir  liberi  repitui , ir  cffettualiter  afpgnari,  petendi , & rcquirendi 
Ciuitatem , Commi  tatum , Dislrithtm , Capra , Rocchi i , ir  Fort  aliti  a , ad  manum  ve- 
Slram  poncndi , & cor  ini  poflefponem  realem  adipi  fendi , Tortufquc  aperiri,  ir  Claudi, 
ir  fignum  pieni  Dommq  factendt , ir  omnegenus  iurtpUttionit  fpiritualii , ir  tempora- 
li!, etiam  cum  mero , ir  mixeo  imperio  meifdemCiuitatc , Communi,  DiPrilìu,  Ca- 
stri!, Rocchu,  ir  Fort  alitili , prout  yobii,  aut  veslrum  duobui  expedire  ntdcbuur 
exercendi,  necnon  qtiifunquc  r»coguitionei,promilponci,  obhgationci , ir  t am  de  p de - 
litatc , liberiate  EcclejiaPica , ac  Eccleparum,  ir  EcclepaSticarum  perfonarum  priiiile- 
gili  obferuandu , quam  de  arma  Ecclepa , Romani  Tontipcis , ciuf  /uè  l'tcarq  Generali i 
prò  tempore  exiPentium  hi  Torti! , ir  T alatili  publicn  couplet  il  Ci  ut  tata  etufdem , & 
illn  Commuti.  Florent.  tollendis , necnon  de  fubpdio  finendo , cenfu  fluendo,  refeinden- 
dn  omnibus,  fententiqi , proce (pbm , ir  conprmationibui  per  diflum  Commune  failn  oc- 
capone  nouitatii  in  Cmitate  profili , ^Cnno  Domini  MPl'Pmo  feptuagcpmo  fexto  de 
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Meni e Septembris  contri  quo  fi  unque  Ciues  Ctuitatis  eiufdem  expulfos , vel , qui  ab  inde 
Volantoni  receli  crune . Ipfifjue  ras  mtroduccndis  , ac  resìituendis  ad  eorum  bona , vel 
abilitandis  ad  honoressdtgnitates,  ir  officia  de  bonis  ablatis  Ditello  film  noliro  Gusllermo 
Sondi  Angeli  Diacono  Cardinali,  eiufqut  famiharibus , vel  cxtima'-ione  eorumredi- 
tuendis , ir  caut  ione  predando , Caper  quibus  didi  Communi s Studici  cum  eodem  Cardi- 
nale comuni  (le  dicane , necnonde  appio  bilione , ir  ratifiedtione  omnium , ir  fingalo- 
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rum  in  fuoradidi  Con  troll  us  Capitala  conientorum,tàm  à Sindico  didi  Conimunu^tiam 
adunantia  generali  fionda  in  ipfa  Cimiate , conftituendo  ,&  ad  hac  ommafufficicns  man- 
datimi habente,  qitìm  à quibufc unque  perforili  nuitatis  etufdem,  inxta  formami  uno- 
rem  Capitulorum  huiufmodi  quohbet  momento  petendi , rcqmrcndi , ac  recipiendi . Et 
tnfuper  interdici  um  EccUfiailicum,cui  fubiacenc  ipfa  Cimtas , eiufque  Comi  tatui,  ir  Di- 
Hrtdus  relaxandi , & penimi  aiimouendi  cum  reicedentia , tamen  ir  cauteli s in  Capi  tu- 
lli prodi  dii  expreffis , necnon  ettam,  ir  concedendi , ir  committenti  quofupra  nomine , 
Dilcdis  filli s uintianis,  Communi , ir  Topulo  Cimtatn  eiufilem,  tàmprafentibus , quàm 
futuri s , vel  eorum  S indico  ad  hoc  fufficicns  Mandai  um  lìabenti  figgimeli , Gubernatio- 
nem , & admmifirationem  Ciuitatis,  Comitatus , ir  Dijiridus  pròdtciorum , atque  ple- 
num, ir  hberam  potefiatem,  authoritatem , ir  bailiam  admmiflrandi , & prendi,  *fq; 
ad  quinque  annosa  die  féftì  T^ariuitatis  B.Marix  Euginis  Gloriofa  proxime  futuro  im- 
mediate fequuturos,  om  -io,  ir  fingala  fpe  danna  àd  regimai , & gubernationcm  Ciuita- 
tis, Commi  tatui , ir  Dillridus  corundem , tàm  m ere  onda  Officialibus , quàm  etiam  in 
quibufeunque  rem , feu  adminidrationempublicam  concementibns , vnà  cum  mero , & 
mixto  Imperio , ir  omnimoda  iurifdidione , ac  aliji  tu  fupradidis  Capitala  lanini  ex- 
preffis , ir  cum  retenttonibus  contenti s in  eifilem  tuxta  formam , & feriemCapitulorum 
tp  forum , ir  generali  ter  Dante s , & concedente s vobis , out  tefirtm  duobus , vt  fupra, 
plenari  am  facul  totem , ir  fpeciale  mandotum  alia  omnia , & fingula  petendi , requi- 
rendi , recipienti,  fac  tendi  ,cxercendi,  & exequendi , quo  vigore  Capttulorum  huiuf- 
modi  per  reros  , ir  legitimos  Commiffartos  nofhros , ir  Ecclefio  memorato  rmiunt 
pctcml o , requisendo,  recipienda , f attenda , exfrcenda,  ir  exequenda,  ir  quo  cir- 
capromtfia ,&  eorum  quodlibet , ir  ab  eis dependentia , incidenti*,  emergenti! , ir 
conce  (la  fnermt , quomodohbet  opportuna , etiam  fi  malora , *cl  minora  foreut , quam 
txpft montar  fuperius , vel  mandotum  exigerent  magli  fpeciale  > rataque  , ir  grata 
bollitori  quicquìi  per  Yos , aut  vetbrum  duobus  iuxta  formam  Capitulonm  prodi  dee- 
rum  riti  fadum  fuerit  m pronti (fu , atque  faduri  alidore  Domino  inuiolabiliter  ob- 
feruari . Darum  ^inagrii*  xij.  Kalend.  Septembris  Tontificatus  nofiri  finito  feptimo . 
Alili?.  diAgofto,  Hclia  Gallo  dell’  Orbine  de'  Predicatori  Generale  Macftro, 
che  fu  il  vigefimo  fecondo  in  ordine , fece  principiare  li  fondamenti  per  edificami 
fopra  la  nobiliiii.na  Capella , doue  di  prciente  fi  ripofàno  le  fantiUimc  Olla  del 
gran  Patriarca  Santo  Domenico , e condulie  quella  lubrica  viuendo  lui  infino  al- 
la prima  Tcftudine , come  ne  fa  fede  vna  Tauola  di  Marmo  polla  folto  la  detta 
Telludinc , che  cosi  dice . 

HOC  PATER  HELIAS  OPVS  ORDINIS  ATQVE  MAGISTER  IPSE 
EiS  VNDECJMVS  FVNDAVIT.  I.  EXTIT1T  AVTOR  QVATVOR  , 
1.  SEP  1 EM  DECIES  VNDEC1MVS  MILLE  TRECENTIS 
VIRGLNIS  A PARTV  IAM  SE  VERTENTltìVS  AN- 
NIS  DOMINI  V1GES1MA  DIE  AVGVSTI  L 
SEP I IMA  FERIA. 

Allii8.  di  Settembre  il  Senato  di  Bologna  cleffe  per  Pretore  della  Città  France- 
fcode’DotidaPadoua,  c confirmò  Guelfo  da  Prato  per  Capiuno  del  Popolo. 
Del  Mele  di  Ottobre  il  Pontefice  hauendo  le  cofc  di  Bologna  a cuore»  e defide- 
rando,  che  iJ  tutto  patuito  ne'  Capitoli  della  Pace  fi  cttettuaflc , di  nuouo  Icriiìe  al- 
li  fudetti  tré  CotnmilTarij , fendo  egli  pur  anche  in  Anagna , che  fi  doueflero  can- 
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celiare  tutte  le  fcntcnze , e Procedi , c Confirmationi  fatte  per  occafionc  delle  no- 
mò, e lega  fatta  l'anno  i j 76.  del  Mcfc  di  Settembre  contra  quale  li  voglia  pcr- 
fona.  E che  a gli  cfpullì  per  limile  occalione  lòffcro  redimiti  tutti  li  beni  loro,  e 
ripatrialfcro , huailiundoii  à tutti  gli  honori , c dignità,  & offìcij  della  Città , fi 
come  gli  altri  Cittadini,  intendendoli  anco  J’iflclTo  agli  heredi  loro,  Stanco,  di 
di  qualunque  altro  bandito  per  occalione  della  Santa  Chicli , ò'  che  fpontanea- 
mcnte  dalla  Citta  di  Bologna  li  follerò  partiti , e tutto  quello , fecondo  li  Capitoli 
del  Trattato  fatto  della  Pace . Alli  medelimi  Cominiilari  anco  fcriiTc , eifendo  in 
Roma , come  fono  la  Data  delli  1 0.  di  Decembrc  appare,  che  con  la  loro  autorità 
ApoUolicapoccd'ero condonare,  rimoucre,  e furrogare Olficiali idonei,  ctian- 
dio  nel  Criminale , nella  Citta , Cartella , c luoghi  Ipettanti  alla  Chicfa  Romana , 
fecondo  la  forma  del  Trattato  della  rcconciliacione . Parimente  fenile  olii  fu  detti 
CoramilTarij , che  douedero  continuare  tutti  gli  Statuti  di  Bologna , pur  che  non 
contraueniflcro  alla  libertà  Eccieliaftica , alle  Chiefe , ó alle  pecione  Eccleliafti- 
chi , c beni  loro , ò contra  T equità , e la  giullitu , ò che  per  la  olkruanza  loro  ne 
potcBc  nafcerc  alcun  peccato,  òr  anco  contìrmufrero  tutte  le  cofe  attutate  in  detta 
Citta  durante  la  detta  Reocllionc , tanto  nelle  cofe  giudicali  ciudi , quanto  anco 
nelle  eftragiudiciarie  fatte  per  l’Archidiacono  della  Chiefa  di  Bologna,  Rettore , 
c Dottori  dello  ftudio  didetta  Città , pure  che  Geno  giuftamentc  fatte , eccettuato 
però  il  Contratto  della  peruerfa  Lega  co’  fiorentini , Se  altri  alla  Chiefa  nemici . 
E per  le  cofe  feguite  dalla  detta  Rebcllione  a gl’incorli,  fecondo  la  forma  confueta 
della  Chiefa,  impongano  la  pcnitcnzapcrmodofalucare,  e, facciano ogn’ altra 
cola  di  ragione  affluendoli , e riconciliandol  i alla  Santa  Madre  Chiefa . Furono 
prefentià  tutto  querto  Filippo  Caraffa  Neapolitano  Dottore  Decretale  Archidia- 
cono  della  Chiefa  diRologna , e Vicario  Generale  di  Bernardo  di  Bonaualle  Vc- 
fcouo  di  Bologna,  e di  G iouanni  Prece  di  S.  Cecilia  Capcllano  dei  Papa . Con  tut- 
te quelle  impoiicÌQniAportolichcritrouando(3Jifudetti  Gommifsarij  in  Bologna 
magniticamenteda’  Bologncli  honorati , volendo  eglino  mandare  ad  effetto  13 
commilitone  del  Pontefice , chiamati  à fc  dueff orari  Andrea  di  Maftro  Pietrosi 
Bittino,  c Pietro  di  Domenico  Reccamatorc  , pigliarono  il  pofìeEo  della  Citta 
di  Bologna  à nume  della  Chicli,  c come  fi  cofiùuia  per  legge,  aperfero , c chimera 
le  Porte  della  Città  : e fc  li  prefentaro  no  le  Chiaui , Se  il  fomigliante  fecero  delle 
Cartella,  Roche , Fortezze , Ville,  Scaltri  luoghi  del  Contato.  Poi  per  alcuni 
giorni  tcnneiogiuftitia,  c ragione  al  Popolo . Ethauendo  effettuata  la  volontà 
del  Pontefice , rcflaua  (blamente  di  creare  vn  Vicario  Generale  alla  Città . E pe- 
rò fecero  ragunare  tutti  li  Magillrati  nella  Chiefa  di  S.  Pietro  alli  27-  di  Dcccm- 
bre  la  Domenica, che  fu  la  feda  di  San  Giouanni  Aportolo,  Lito  Vcfcouo  fccc  vna 
bellitfima  Orati. me  lodando  la  pronta  volontà  de’  Bolognefi  di  vbbidire  alla  Santa 
Chiefa,  Seal  Pontefice,  nel. fine  della  quale  propofe  alli  congregati  à nome  del 
Papa  Giouanni  da  Ugnano  in  Vicario  Generale  della  Città,  e fatto  lo  fcruti- 
nio.hcbbe  in  fauore  voti  mille  dugento.  Scotto,  c fcfsanta  fette  in  contrario , la 
onde  ottenuta  la  propolla,  con  allegrerai  di  tutta  la  Città,  li  ComiEarij  con  au- 
torità Apostolica  il  contìrinarono , dandogli  il  giuramento  della  fedeltà,  cdclla 
giuda  anuniniflrationc . Giurarono  parimente  tutti  gli  altri  Magatati,  c celebra- 
to la  Meda,  Se  vfeiti  del  Tempio,  il  Popolo  con  voci  di  allegrezza  g ridalla , Vi- 
ua  Giouanni  da  Ugnano . Nel  vero,  .cGiouanni  fu  fattu  Vicario  Generale,  c 
quali  come  Signore  di  Bologna,  non  volle  già  mai  però  tenere  il  luogo  fopragli 
Antiani , nè  meno  precedere  li  Gonfalionicri , nè  à fare  altrimcncc , puote  huomo 
con  prieghi  mai  rimoucrlo  ; Anzi  con  grandiifima  modellia,  c riucrenza  fernprc-fi 
moftrò  humile,  c benigno  à tutti  iatutee  lccale»afcoltando  le  caufe  altrui  con 
amoreuolé  patienza , virtù  che  veramente  lo  fecero  dalla  Città , c dal  Popolo  grà- 
dementc  cfscre  amato.  Ora  il  Senato  in  tata  allegrezza,  volcdo  rcdAe  gratie  a Dio 
fece  publicarc  la  Proceffione  per  tre  giorni  có  la  Meda  càtatajla  prima  fu  ordinata 
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alla  Oliera  di  S.Petroiiio,  la  feconda  à S.Francefco,c  1 ’vitima  à S.  Domenico,  alle 
quali  furono  preseti  tutti  li  Magiftraci,  Ja  Chierclia,lc  Còpagnic  fpirituali.lc  Arti, 
e tutto  il  Popolo , c la  fera  di  detti  tre  giorni  per  la  Citta  li  viddero  fegm  di  grande 
allegrezza . 11  di  fcgucntc  lì  clefscro  quattro  Frati  Sacerdoti,  che  à cautelJa  afsol- 
ucisco  ciafcuna  perlòna  della  Cita , percioche  il  Papa  li  teneua  per  incorlì  nella 
fcómumca  per  la  ribellione  occorfa.  Voi  lero  in  tato  Bologneii  della  pace  feguia, 
c conchiufa  tra  tl  Pontefice,  e loro,  darne auifoà Bernabò  Vifconti,  à cuidefti- 
narono  Vgolino  de'  Scappi , il  quale  ritornando  poi  da  Milano , per  dare  la  me* 
delima  nuoua  a Ce  lena , da  Aflorgio  Manfredi  Signore  di  Faenza  ni  divenuto , al- 
legando , che  da'  Bologneii  doucua  luucre  cera  fornata  di  dannati  per  li  itipcndij 
paiiati  non  fodistàtti , de'  quali  egli  ne  rcilaua  creditore  con  Bologneii , & ad  altri 
debitore . Hcbbc  il  Senato  di  Bologna  quello  fatto  molto  à male , c lo  pigliò  per 
atto  molto  in  ciuile , perche  poteua  con  altro  mezolafciarii  intendere , che  fareb- 
be llato  t olio  iòdijfatto , fi  come  di  prclcnte  fu  ; il  perche  laiciato  in  libertà  Vgoli- 
no,ritorno  alla  Patria.  Vogliono  alcuni  che  ut  quello  medcfimo  tempo  fòlle  get- 
tata ia  Campana  grolla  deli’Arrengo  nel  Monailcrio  di  Santo  Procolo , la  quale 
pesò  libre  vndcci. itila  feiccnto , c lei,  nu  poi  dopo  molti  Anni  rinouata  pesò  li- 
bre dodeci  mila . Era  in  Celcna  vna  Compagnia  d' Italiani  a nome  della  Chiefa , 
li  quali  d'indi  non  voicuan  partirli , fé  loro  non  erano  date  le  paghe  feorfè  non  Co- 
disiattCjCperciòeranonpocodirturboinquellaCitta,  & era  per  riufeirne  qual- 
che romorc,  fc  li  Signori  di  Verona  non  gl  ihaucllero  a loro  fcrujgio  domandati, 
perche  pagato  il  detto  itipcndio  d'indi  fi  partirono . Di. riandarono  adunque  il  paf- 
fo  a Bologne!] , Vettovaglia,  e dicccmila Ducati,  a' quali  Bologneii  rifpofèro. 
Che  fe  loro  Vote  nano  il  puffo  de  fiero  gli  Off  uggì  di  non  truuugliurc  in  modo  alcuno  il  Ter- 
ritorio^ Bologna, e doueffero  pagare  de'  [noi  danari  tutto  quello  t che  loro  faceffehifo- 
gno  in  detto  pafia^gio . Intanto  Bologneii  ordinarono  dugento  huomini  per  Gon- 
falone, oltre  iCaualli, che  la  Città  haucua  in  cfscre,  li  quali  pafsaronoà  Cartel- 
lo San  Piero , tk  à quello  modo  li  fudetti  Ialiani  fecero  il  pafsaggio  loro  pacifica- 
mente, e li  furono  rcflituiti  gli  Ortaggi . Viueua  in  quello  tempo  Duttilità  figliuo- 
la di  Bonaucntura  Bargeilini,  moglie  di  Zannettoiino  di  Giuliano  Maluezzi. 
L'Anno  lèguente  fu  detto  Pretore  della  Città  Nicola  de’ Vecchi  da  Lucca  per  li 
primi  fei  Mtfì , & il  Conte  de  Gabrielli  da  Vgubbio  per  lo  reftante  dell’Anno, 
clic  altri  vogliono  fofscGiouanni  de'Fratani  daNarni.  Fu  Capiano  di  Popolo 
Pietro  de’ Marchcfi  da  Monte  Santa  Maria,  c non  era.  Caualierc . Gli  Aiaiani 
furono.  • j. 

Alli  iy.  di  Gennaro  11  Lunedi  Pietro  di  Attrio,  alias  Tibi  fòli,  & Alberto  Buon- 
fignor  Fiorentino  amendue Scholari  del  Collegio  Gregoriano  fondato  (come è 
detto  ) da  Gregorio  Vndccimo , pigliarono  la  Infogna  Dottorale  con  grandiflimo 
honorc,  cconcorfo  di  tutu  la  nobiltà  di  Bologna  , fipcr  cfscre  li  primi,  che  nel 
detto  Collegio  fi  addottoralscro,  come  anco  per  honorarc,  e far  cofa  grata  al 
Pontefice  j Vi  furono  paracolarmentc  prefenti , li  Commifari  Aportolici , il  Vc- 
Icouo  di  Bologna  Protettore  del  detto  Collegio,  Giouanni  da Lignano  Vicario 
Generale  delia  Città,  Lorenzo  dal  Pino,  Berne  Bcntiuogli , Giacomo  dalla  Faua, 
Santi  dalDainefe , Francclco Ramponi  ; Pietro  Buoncompagni,  Baldcfscra  Cal- 
derini , Giouanni  Fantocci , Rodolfo  Rodolfi , Toraafo  da  San  Giouanni , Barto- 
lomeo Saliceti , Matteo  da  Varrignana , Guidótto  de'  Guidotri , Franccfco  Ram- 
poni, Obizzo  Crafsendini,  Landolfo  da  Napoli,  Giiio  de’Prcuidi,  Nicolò  da 
Zappoiino,Gieremia  de’  Minori,  Giouanni  da  Lamola , Luciano  da  Gcnoua, 
Baldefscrra  SaJaucli , Bartolomeo  da  Cartello  San  Pietro , Domenico  d'Arezzo , 
Pietro  da  Mugliò , Giouanni  de'  Barbieri , tutti  Dottori  famofi , e Lettori  publici 
nello  Studio  di  Bologna.  Furono  adunque  grandemente  honorati  li  due  Intigniti, 
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c tutto  quel  giorno  fi  difpensò  modeftamcnte  in  Tuoni , c canti . Ora  conofccndo  il 
Sommo  Pontefice  Gregorio  il  pericolo , che  nc  foprailaua  » per  la  potenza  di  Ber- 
nabò, Fiorentini,  c loro  confederati  .con  molta  inllantia  cominciò  a tentare  la 
pace,  e particolarmente  con  Bernabò,  per  lo  configlio  del  quale  tutta  la  Lega  fi 
goucrnaua , c quella  prattica  durò  molti  giorni , ma  finalmente  fi  conchiulc , che 
Bernabò , gli  Arabafciacori  Fiorctini , 6c  altri  adhercnti  per  vna  parte,  e per  l’altra 
Franccfco  Fcbaldclchi  Romano  Prete  Cardinale  di  Santa  Sabina  vulgarmente 
chiamata  il  Cardinale  di  San  Pietro , c Pietro  Vefcouo  Francete , che  poi  fii Car- 
dinale, e tutti  li  Signori  della  Lombardia,  c dcilaTofcana,  c gli  Oratori  Bolo- 
gneft , tutti  li  doueUcro  ragunarc  in  Sarzana  Coltello  di  Bernabò , fi  come  fecero, 
douc  fi  trattò  della  detta  pace,  e di  altre  cofe  importanti , & hauendo  confumati 
molti  giorni  fopra  ciò , finalmente  dopò  vari)  configli  deliberarono  concordcuol- 
mentc  Ilare  taciti , c concenti  alla  fola  difpofitione  del  fudetto  Legato  Cardinale 
nudato  quiui  dal  Pontefice, e da  Bernabò,  & hauedo  cóciiiuiò,  Se  ordinato  quanto 
fer  fi  doueua.douédofi  la  mattina  feguentc  publicare  il  tutto  nel  mezo  del  la  notte , 
venne  la  nuoua  della  morte  di  Gregorio  vndccimo , il  quale  mori  alli  17.  di  Mar- 
zo circa  le  due  bore  di  notte,  e fu  icpcllico  in  Santa  Maria  Nuoua  in  Roma,  il 
perche  (i  difeiolfe  la  dieta , rollando  ogni  cola  imperfetta , la  onde,  & il  Cardinale, 
òtil  Vefcouo  fopradetti  con  tutti  gli  altri  Oratori  ritornarono  alle  Panie  loro. 
In  quello  tempo  medefuno  il  Configlio  Generale , c Communc  di  Bologna , & in- 
ficine gli  Antiani,  Conloli,  c Gonfaloniere  di  Giullitia,  confiderando  li  me- 
riti , c li  fcruigi  amoreuoli  del  fapicntifliino , e dottiifimo  Giouanni  da  Lignano 
Dottore  nell’ vna , c l'altra  facoltà  Jongo  tempo  da  lui  vfati  al  Popolo , c Cornino- 
ne di  Bologna,  St  hauendo  anche  l' occhio  alle  fatiche  grandi , con  le  quali  egli 
del  continuo  ne’  tempi  palliati  hauea  fa. co  per  la  publica  vellica  negli  Studi  di  Bo- 
logna, Tempre  accrefcendol’honore  della  Città,  honorando  li  Cittadini  tutti,  c 
particolarmente  attendendo  à pacificarli  inficine , e mantenerli  nella  dluotione  di 
Santa  Chicli  fendo  fatto  Vicario  Generale  dal  Sommo  Pontefice  Gregorio  Vn- 
dccimo , il  Senato  ( dico  ) riputauu  folle  vitio  d’ingratitudine  il  Tuo , fe  in  qualche 
parte  non  riconoiccua  il  detto  Giouanni.  Per  quella  caufa  adunque  volle,ch'egli,e 
li  fuoi  figliuoli  naii,c  che  nafcelTero  nel  tempo  aucnire,e  loro  dclcédcnti  doueilcro 
godere  le  grafie,  prccmincntie,  honori,  dignità,  e ragioni  della  Città  di  Bologna, 
che  fogliano  geniere  gli  altri  Cittadini  di  detta  Città , e quello  con  libera  delibera- 
tionc , confcnfo , e volontà  del  Configlio  Generale , de’ Collegi,  e de’ Gonfalo- 
nieri - Era  Gonfaloniere  di  Giufiitu  Giacomo  di  Enrico , & Antiani  Agoflino 
Barge  liini  Giouanni  da  S- Giorgio  Dottore  Decretale,  Benucnuto  de’ Louatti, 
Giacomo  di  Buon  Pietro , Rolando  di  Barone  Buttngari , Mino  diPanfilo , Mat- 
teo Tencarari , e Matteo  Buonuicini.  Alli  5.  di  Aprile  il  Sabbaco  Tendo  venuta 
la  nuoua  della  morte  di  Gregorio , nella  Chielà  di  San  Pietro  in  Bologna  fi  fecero 
l'eOequic , quanto  più  illifiln  fi  potè  (fero  fere , douc  Bernardo  Vefcouo  della  Ot- 
ti cantò  la  MeiTa , fendoui  prefenti  li  Magiflrati , la  Chicrefia , c tutto  il  Popolo . 
Finite  le  fontuofe  Ellcquie , dopo  quattro  giorni , che  fu  il  Tettimo  d’ Aprile,  il  fu- 
dc.to  Vefcouo  Bernardo  Bonaual  le  allibro  da  nuouo , e Arano  accidente  anch’e- 
gli mori , di  modo , che  in  breuc  (patio  di  tempo  il  nobilitlimo  Collegio  Gregoria- 
no perde  il  Fondatore, & il  Protettore.  Mori  parimente  l’Imperatore  Car- 
lo nella  Rocca  di  Praga  Metropoli  di  Boemia . Succclfe  nell’ Imperio  Vincif- 
lao  Tuo  figliuolo,  già  nella  medclima  Citta  gridato  Ccfare  ; Et  à Papa  Gregorio 
fucceflc  Vrbano di  tal  nome  Sello,  Arciuefcouo  di  Bari  Ncapolicano , dopo  vna 
gran  litc.c  controuerfia  de'  Cardinali,attcfochc  alcuni  di  loro, cioè  li  Francefi,vo- 
ìcuano  vno  della  loro  nacionc , acciochc  la  Corte  Romana  ritornaffc  in  Auigno- 
ne,  egli  Irai  iani,c  Romani  voleuano  a quello  fine,  che  rimaneifea  Roma.  Ma 
torto , che  Vrbano  fi  lafciò  intendere  di  non  volerli  partire  d’Italia , nè  da  Roma , 
c di  voler  riformarci  cortami  de’  Curiali  Ecclefiartici  advnviuere  più  regolato. 
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cflcmplare  , c pio  , e di  rdlringerc  le  corti , le  pompe , e le  famiglie  fouer- 
chic  , alcuni  Cardinali  Franccfi  dimandarono  licenza  di  andare  ad  Anagni , 
per  fuggire  gli  eccefliui  caldi  della  Filate , la  quale  benignamente  ottennero.  Ora 
andati  ad  Anagni , d’indi  pattarono  à Fondi , fopra  Gaeta , fendo  di  numero  otto , 
e quiui  col  fauore  della  Regina  Giouanna  di  Napoli,  protcllarono,  che  Vrbano 
non  era  legittimo  Pontefice , c n’  dettero  vn’altro , che  fa  Roberto  Gcbenncnfc 
già  fatto  Cardinale  della  BafilicadcllidodcciApottoli , creato  da  Gregorio  vnde- 
cimo,  c lo  chiamarono  Gemente  Vii.  Quindi  nacque  nella  Chiefa  d’iddio  Scif- 
ma , e fcandjlo , che  durò  fin  al  Conci!  io  di  Cottanza  $9.  Anni  ; talché  ogni  cofa 
Ecclefiattica  in  tutta  Europa  ne  anJò  foflòpra . Vrbano  faceua  la  refidenza  Apo- 
ilolica  in  Roma , c Gemente  il  diabolico  in  Auignone , c fi  faettauano  l’vno  con 
valide , c l’altro  con  vane  Cenfurc . Laltalia,  Germania , Ongaria , Inghilterra , 
e Portogallo  teneuano  con  Vrbano  i E con  Gemente , che  poi  nè  andò  in  Aui- 
gnone, teneuano  il  Rè  di  Francia,  il  Rèdi  Cafiiglia,  il  Redi  Scoria,  & il  Ré  di 
Aragona . In  quello  tempo  Azzo , Bernardo , Franccfco , Ricciardo , e Giouan- 
ni  fratelli,  e figliuolidiNicolòCaualieregià  di  Andrea,  di  Romeo  dc’Peppoli 
habitauano  in  Vinctia  ; Et  anche  molte  bande  d'inglefi,  che  veniuano  di  Toicana 
tutti  Soldati  di  Bernabò  pallarono  pel  Territorio  di  Bologna,  e vicino  le  mura 
della  Città  pacificamente  andauanoà  Bernabò  per  far  guerra  à Veronefi . Era 
foli»  per  antica  confuctudinc , chclahonorata  Compagnia  di  San  Giacomo  fa- 
ceua ogni  Anno  il  Lunedi  di  Pafqua  di Rcfurrettionc  vna  Cenaà Peregrini,  che 
andauano  à San  Giacomo  di  Gallitia , nè  fi  pcrmcttcua  ( come  anco  hoggidi  fi  co- 
iluma  ) che  niun  Peregrino  per  la  lettimana  Santa , nè  per  le  fette  di  Palca , potè  fi- 
fe cercare , nè  addimandarc  limofina  fiotto  pretcfto  di  voto  fatto , fe  prima  non  ot- 
teneua  licenza  in  ileritto , c folle  ammelfo  dalla  fudetta  Compagnia , la  quale  rac- 
coglieua  li  nomi , e cognomi  de’  Peregrini  ttando  ad  vna  lauola  à ciò  deputata 
nella  Catedralc . Di  qui  è che  quefPAnno  atti  19.  d' Aprile  ad  iattanza  detti  detti 
Confrati  il  Capitano  del  Popolo  di  Bologna  fece  pubicamente  bandire , Che  ninno 
di  che  grado , b condì  [ione  fi  fofsc , hanefie  ardire  di  andare  in  forma  di  Peregrino  alla 
detta  Cbirfa  Catedralc  di  Bologna , fotta  colore  di  voler  andare  A S.  Giacomo  di  Gallitia , 
nc  cogliere  limofina  ,fenon  quei , che  intendono  effettualmente  andare  al  detto  S.  Giaco- 
mo. E quei  che  foffero  animili  doue  fiero  far  fi  ficriuere  col  proprio  nome , e cognome , e 
chi  contraface/fc , foffe  dal  Capitano  cailigato  potcndofi  baucre  nelle  mani , altramente 
foffe  bandito  dalla  Citcadi  Bologna , Contato , e fio  Diflrctto . Il  Bando  c conferita» 
nell'Archiuio  della  detta  Confraternità . Ora  Bolognefi  volendo  rallegrarli  con 
Vrbano  della  noua  adoni  ione  al  Puntcficato , clcfsero  gl’  infrafcritti  Ambafciaro- 
ri,  Egano  Lambertini,  Gerardo  de’  Confrati  ambedue  Caualicri , Bartolomeo 
Saliceti  Dottore , e Dino  Oilefani  Procuratore , a*  quali  impolcro , che  lo  pregaf- 
fcro,  volctte  contentarli  di  conferuare  in  Libertà  lòtto  la  protettione  della  Chic- 
fa  la  Città  di  Bologna.  E che  clfcndoinorto Bernardo  Vcfcouo  di  Bologna , dc- 
iidcrauano  folle  loro  concetto  per  Pallore  Filippo  Caraffa  Archidiacono  della 
Catedralc  . A’ quali  Vrbano  benignamente  rifpofè , che  per  allhora  non  voleua 
rinouare  cofa  alcuna  del  gouerno  della  Cittì,  perche  li  contentaua  che  le  cofe 
fletterò  in  quel  grado , che  il  fuo  antcccfforc  1 c liaucua  lafc  iute . E che  volont  ieri 
fi  picgarcbbe  al  defiderio  de*  Bolognefi  di  dar  loro  vn  Pallore , che  li  folle  grato , 
e cosi  li  rimandò  à Bologna . Ora  i Senatori  ritrouandofi  defidcrofi  di  accrcfcerc 
l'Arte  della  Lana  nel  la  loro  Città,  fecero  publicarc,  Che  Qualunque  per fona  volc fi- 
fe fare  fondaco  di  panni,  per  due  anni  da  ogni  grane  ^ja  farebbe  efiente , eccettuando 
però  li  Dati/  fiutiti , e ninno  potè  (Se  in  fra  detto  tempo  efierc  aggrottato  ; con  quella  con- 
ditone aggiorna , Che  non  fi  poteflcro  introdurre  Lane  forcHtcre  nella  Città,  eccetto  i 
Tanni  Milane/!  da  Soldi  paranta  in  sii.  Furono  eletti  fopra  quello  ncgocio  Filippo 
Guido  tri , Pietro  di  Nicola  Albergati,  Giennnne  di  Baldino  Ceneri,  Pietro  di 
Maftro  Enoch , Nicola  da  Vanezano , Melichior  Mammoli , e Pietro  di  Bartolo. 
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meo  Rcnghicri.  Furonaanche  di  nuouo  polli  gli  Statuti  alla  Camera  de  gli  Ani, 
e del  Senato  continuati”.  Erano  in  quelli  icmpi  gn  huomini  di  Cento  oltre  modo 
oftinati,  & iofiiperbiti.,  e di  il  poco  riipetto  vcrio  il  Senato  di  Bologna , chealla 
(coperta  gli  negauano  darti  fuilidio  per  pagare  li  Soldati  nelle  guerre  occorrenti , 
cfevitìmandauanoiiRil'cuotitori,  gl’  iniuiuuano  di  acerbe  parole,  e con  mala 
(odbtattionc  loro  li  dauano  licenza,  c in -il  trattano  con  cftccti  paiefi  non  volete 
cflcreibggctti  ai  Vcfoouo  di  Bologna , a cui  c Cento,  e la  Pieuc  erano  itati  tibcra- 
menteconlignati  in  v$ce  delie  JX-cime,  chela  Citu  di  Bologna  glidoueu*.  Di 
piti  kdetp-CcntaiiL,.  bau  ondo,  ned  e inaiti  la  I otre  de’  Caualli , che  e nella  via  di 
Cento  a Ferrara , in- luogo  motto  cominodo  perdrteuiàre  la  detta  via,  che  per 
le  guerre  pallatcfi  era  perduta,-  ilalognrii , che  tutta  via  temauano  di  rucqmlla- 
relc  perdute  Fortezze,  come  di  molte  gu  haucuano  tatto , Ji  fecero  mccmlcro 
chepaciticaméte  duuelicro  latitiat  e la  detu  Torre  nelle  mani  dei  Seuatxr di  Bolo- 
gna, alle  cm  parole  Ccotani  crollarono  ti  capo,  candite , che  Btyoguefi  ad  ogni 
altra  cofa,c  non  a quello  penfafléro  ; perche  eglino,  pò  lòiameiuc  nonla  volcua- 
no  redimire,  in*fi:anao  facete  biiògrva,  con  Tarme,  e col  l’angue  proprio  la  di» 
fenderebbono  ; E che  B aJogneli  pare  douccbòcro.accorgerli , che  citi  .icaLScna- 
to , ne  meno  al  Veicouo  non  erano  (ottopodi , Il  Senato  adunque , che  tanto  or- 
goghofi  li  vitide , volendo  abbate  r la  tanta  loro  temerità , A gli  vndecldi  Giugno 
il  Sabbaco  di  notte  (pedi  molte  bande  di  Soldati  aCauallo,  & a piedi  (bau  la  con- 
dotta del  Gonfaloniere  di  Giullitia , c dei  Pretore  delia  Città,  co  canta  (ecrecezza, 
che  prima  che  li  Cencani  delia  rei  iuta  loro  ti  accorgciscro,  molti  di  loro, che  erano 
m quei  cóttimi,  li  videro  fatti  curimi, e pollo  l’otedio  alia  detta  Torre, e cinte  (Irct- 
cainètc  d’ogn'intornoCctQ.  Venuto  il  chiaro  giorno  aduquc,li  Gitani  volcdo  vfei- 
re /Fetido  itfulito  loro  fuori  de  da  Terra,  s’accu.  fero  à mal  grafo  loro  di  e (sere  da* 
Hoiogneft  a tediati , il  perche  ad  vi  i grido  tutti  corfcro  có  T arme  alle  mura  per  di- 
fendere la  Terra,  c feliciti.  Mail  giorno  fcgucntc  vedendo  eglino,  che  Boiognefl 
iiù-iatuuo  nuoui  foccorfi  di  gete  coutiaciarnno  i fortificare  la  Terra d.'ogn’intor* 
no  có  animo  di  contraltare  ammolàinente , e vederne , il  bramaco  tine . Ora  Pie- 
tro da  Canedoio,  Beroio , clic  nitri  ditera  Biagio  Magnauacca  amendue  Senato- 
ri, citi  icoÙidi  Ligo  Lodouià,  con  le  loro  Jugento  lancie,  c cinqucnco  £ ami  con- 
dotti palparono  con  gran  nutn  ero  di  Guadatol  i , e Falegnami  a lubricare  argini , 
c varie  Machincpcr  conquidal  e il  detto  Ca/kiio,  e la  Torre  inlieme  , <kha- 
ucndocfsi guadagnata  la  Torre,  li  Centani  cominciarono  ad  auiiirfi d’animo , e 
conofccre , che  non  erano  badanti  a potere  far  renitenza , a cosi  potente  Eterei- 
to , fi  difpofero  di  arrènderli  al  Gon  talonicre , i5tà  gli  Antoni  di  Bologna  ; il  per- 
che mandarono  quattrooratori  con  le  Chiaui  del.Caflcllo  per  fottoparti  al  domi- 
nio del  Senato,  lalue  leperfonc,  c larobba,  & aperte  le  Pone,  fenza  (pargett 
gocciola  di  l'angue  ,ò  fare  infulto  alcuno , Bqlognefi  entrarono  vittoriosi . E per- 
che li  Centani  nello  auuenirehMicllero  freno,  che  moderale  tanta  fhpcrfaia  loro, 
il  Senato  di  Bologna  didegnò  fatui  vnaFurte&za,  e dentro  pomi  buoni  prefidij 
ad  inllinza  de’  Bologncfi . Fortificata  adunque  la  To/rc , c munita  di  ógni  colà 
ncccffaria , ritornarono  li  Soldati  a Bologna . E perche  di  quella  vittòria  redatte 
longa  memoria , il  Senato impofe  al  Pretore  di  Bologna , chealla  prefenza  di  tut- 
to il  Popolo  nella  Pazza , crcaiic  Caualicri  amati  in  ricompenfa  del  loro  valore , 
il  detto  Pietro  Canedoli  Dottoae , .c  Nicolo  di  Ligo  Lodouifi , li  quali  da  indi  in 
poi  fempre  furono  chiamati , Ji  Cau-ilieri  del  Conimune . R diana  in  tanto  il  Se- 
nato di  Bologna  oltre  modo  bramofo  di  ottenere  dal  Pontefice  Vrbano  le  gratic 
addiinandate  da  fuoi  Oratori  detti  di  fopra  , .o  con  fperanza  (Fauali  viuendo , quan- 
do che  ecco  la  occafiooc  buoni. lima  fe  gli  aderì  di  Giouanni  da  Lignano  Vicario 
Generale , che  fi  era  determinato  di  patere  à Roma  à baciare  il  Piede  al  Papa , a 
cui  il  Senato  riccorrcndo  .gli  racccom.indó  la  propria  Patria,  clic  prcfso  Vrbano 
volete  adoperarli , gl  (concedete  qucftc.trè  gratic.  Ch’egli  creafic  va  Cardinale 

Cente  miti» 
fttfiu  Je' 
StUntl  J>. 
Itfmtf . 

• 

Centi  nlfrJim. 

It  Jm  Kilt- 

f'fi  f‘  x b 

drrtwde  . 

. l-hfi 

' . • ; 

- ...T  «'«Utl 

“.‘Ciir  ' • 

Il  Stntf  si. 
tltmdnJd  di 
Vótejìce  tré 

Inètti . 

• * . 

• » •— 

DELLA  H1ST0R1A 

.Ibridi 

Cbrtfit 

Annidi 

ficrnt. 

•«»!’ 

HlfpiQ*  ÀtlÌA 

pnm*iTAtÌA 

fitti  ptCdraf. 
f*  refe**» 
Ai  Balogn* 
fati»  C*r  Ai- 
utili. 

K'frfi*  *<iu 

J t<  end  Agri- 

tu. 

Vili  a Tiri* , 

B-*r:olomea 
Me  Cuc- 

ia eredita- 
ti Bologne  fé. 

*»*  ••a-*"' 

fa  detti  il 
Cardinali 
di  B ’ legna. 

Eolognefe , che  gli  conudcfse  il  Contato  d’Jmola , e che  alla  Epoca  di  Cento  prouedtfse. 
Ando  dunque  Giouanni  accompagnato  da  nobiiilfima  Compagnia  a Henna  , do- 
uc  dal  Pontefice  fu  con  grandiiiima  accoglienza  honorato , c baciatoli  il  piede; 
con  accommodatc  parole  a nome  del  Senato  di  Bologna  fdppiicò  per  le  tre  gra- 
ticjchc  dcfideraua  di  ottenere,  a cui  il  Papa  diede  alcune  Lettere  Apolloliche 
Tutto  la  data  delli  vmtiotco  di  Settembre,  c benignamente  lo  rimandò  a Bo- 
logna. 11  tenore  delle  Lettere  fu  quello.  Y BBu'Hf  S EpifippusSeruus  Ser- 
uorum  Dei.  Diletti!  fi lift  cintimi! , ir  Topato  Cantata  wfirt.  Bonontethfalurcm, 
ir  Apollo  Li  cani  baicdilitonan  . Couflitutus  in  profetiti*  noflra  Dilettai  filini  lo- 
annet  de  Ugnano  vtriufque  tura  profifior,  polì  commaidatmncm  veflram  cardia- 
hter  f. iti  am  , ir  per  noi  effettuali  ter  adnii/Jern  , &■  ^t/nbajhaum  juam  luculcu- 
tcr  expofi  cani,  quam  elioni  audio  unni  ab  co,  & requifitus  à noba  de  plnnbus  ar- 
dua ,fnper  qutbtu  mtcndtbamus  ipfitm  re tnu  re  nobifcum , fid  ipfius  lufiantia  multi- 
pla i Delinque  fattore , etiam  propttr  Studnm  Bonomenfe  , quod  in  abfentia  tanti 
Yin  defilatimi  mancret,  ipfnm  duximus  remittendum.  *Ad  ^Amhafictam  vcrò  Co- 
rani nobii  expofttam.  Tnmò,  Ut  Cardinalati  Bonomcnfem  creare.  Secundò,  vt 
Comitatum  lmolcr.fi, n reflex  Comminatati  concedere  . Et  Tertiv  , Ut  de  Bpccha 
Centi  proludere  dignanmur . Fpfpor.dimus,  ut  fequieur  . *Ad  pnmum  quid  ob  honorem 
C lunata  vefirx^y  multipliaa  afi  tempra  perfino  merita  Yenerabilcm  fratrumnofirum 
Thihppum Eptfcapnih.  Sonameli  firn  ajiutn[fimus  in  Sanila  Romana  Ecclefi a preibyte- 
rum  Cardinalati , cui  Kcclcftam  Bonortienfim  ad  tempns  commnidandam,  ne  Clcrum  Bo- 
nonien  firn  granare  cogatur  ,&■  etdempropter  qiixdam  ardua  urne  Ecclefi*  !{pnumx  in- 
cumbentia  Irgattoms  offiaunun  Lombardia,  ir  Manina  Tran  futa  par  ribus  duximm 
commincndm , & fi  eidimopportuuurn  rifinì  fuent,  parici  pr aditi as  Vifiret , ir  corri- 
doi corrigenda . Bpgtntrssdtuononcm  ri  sii  . ini , de  qua  piai  e confidarmi,  vt  adem  Car- 
dinali opportuni i fonar /bus  affilarli . ,4diungcntes  fibi  aliquos  Ciuci  vefhos  fidelct 
Esclt  ft*  ,& maturi  confilij , <&•  prudente s , ir  in  agenda  copertoi , de  quorum  coxfilio 
in  ditto  Legationis  officio  fi  rcgulet , ir  gubemet . ^td  fecundum  licei  piarci  c annodi- 
ti orci  habueritis,  retini  taruen  precibui  annueutes  dillo  Cardinali  commijimus , Vt  ro- 
ba commitatnm  1 molai  fan , fi  ftbt  videatur , & Topuli  coufcnfui  acccdae , nofira  /re- 
mo authorieatCyOii  nofirum  tomai  beneplaarum , concedae . ^ Oltcrtium  de  Cafro  Centi 
c idem  Cardinali  fenbimus , Vt  prouideat  totem , né  in  futurum  inter  Ecclcftam  Bouomcn- 
fem,  ir  voi  aliquod  fiondatimi  onatur . Intcndcntes  titmen  fuper  hoc  plcnius  prolùdere, 
ac  in  bis,  ir  alili  augmentum  Status  vefiri  tangenti  bus, fauebnnu  s gratiofe,  quod  potcn- 
m us,  concefiuri  ; fuper  quibiu  prafato  loanm  de  intentione  nofira  plenms  informato  r eli- 
ti! mdnbit ataia  fidanadhibert  ir  credere  in  diccndis . Datum  Bpma  apud  S.  Mariani  in 
Tranflibertm  flit.  Bai.  Ottobri! , Tonti fi catus  nofiri  ^fnno  primo . Furono  anco  creati 
Cardinali  inficine  con  Filippo  Caraffa  Vefcouo  di  Bologna  altri  vinticelo,  fra  li 
quaji  furono , Bartolomeo  Mczauacca  Cittadino  Bolognefc,  Vefcouo  Reatino 
del  titolo  di  S.  Marcello , Tomafo  da  Frignano  Modcr.clé  dell’  Ordine  Minore  di 
5.  Francdco,  già  Miniflro  Generale , Patriarca  Grandcnfc , Cardinale  Tuicula- 
no . E Lodouico  Donato  Vinitiano  allhora  Miniftro  Generale  de’  Minori  del  ti- 
tolo di  S.  Marco , amendue  dei  numero  de'  fondatori,  come  auanti  habbiamo  det- 
to, dello  StudiodcllaSacraTheologia  in  Bologna.  LiCapclli  Rolli  di  Filippo 
Caraff  a , c di  Bartolomeo  Mczauacca , il  Pontefice  gli  dirizzò  nelle  mani  di  Gio- 
uanni Lignani  Vicario  della  Chicfa,  il  quale  la  Domenica  mattina  andando  in 
compagnia  delli  due  eletti  Cardinali , all"  entrare  della  Chiefa  di  S.  Domenico, 
con  je  confuctc  cercmonic  ,e  /òlio  honori,ad  amendue,  a nome  del  Pontefice 
diede  il  Capellone  quiui  vditala  M ella,  con  applaufo.c  trionfo  di  tutu  la  Città 
furono  accompagnati  alle  Caie  loro.  Filippo  Caraffa  da  indi  in  poi  Tempre  fi 
chiamò  il  Cardaaie  di  Bologna  . 'Fatto  quello  Bolcgncfi  ottennero  il  gouerno 
del  Contato  d' Imola , fi  come  conila  per  teff  imonio  della  Tegnente  difpofitione 
del  Cardinale  Caraffa , Vefcouo , e Legato  di  Bologna , la  quale  così  dice , cioè . 
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Tlf.  CHUTTI  TfOMlIfE.  Amen.  Etufdem  Tqatiuitads  filino  1378.  Indili  lotte  1. 
Die  7.  Decembns . Tonificatile  SanHilfimi  in  C urtilo  Tarris , ir  Domini  Domini  Vr- 
boni  duiina  Troutdentta  Tapa  fixti  , aitino  primo . Jtfoe  Toilippus  mi fir adone  Dtuiita 
Sacro  finita  Romana  EcclefixTrcsbyter  Cardinola  Eptfcopatus , &■  Ecclcfia Bortoni* 
ttnthor tinte  ^ pofiolica  plenum , ir  gcneralem , ac  liberam , tàm  in  J pirtcualibne , quam 
temporalibus  adminilìrationem,  oc  commenti .un  babau , ir  apollo  Ite*  Sedie  Levami  in 
partibns  Lombardia , ir  in  nonnulla  alijs pantbus , aectiamCommijfjriusdiHibomr.il 
nojlrt  Tape , ir  dilla  Sedis  ^{pofiolica  /peci  ali  ter  deputarne  ad  omnia,  ir  finitila  in 
ipfis  linerie  ^tpoflolicis  contenta.  Quorum liner jrum  tcnor  fubfiquitiir  in  hoc  ferma, 
Vtdclicet.  Et  cum  debita  indonna  rcuercnter,  ir  infiannffimc  requifitus  per  ^tn Ha- 
noi , Confale! , ir  f'exillifcrum  inflitta , Topuli , ir  Communi e Rononia  prò  Domino  no- 
Hro  Tapa , ir  Sanila  Romana  Ecclefia  requirente s prò  dillo  Topulo , ir  Communi,  ir 
prò  parte , ac  rice , ir  nomine  dilli  Commutile , ir  Topuli , w contenta  m pra  fatte  arte- 
rie s Cpollolicis , ir  comm  (pone  nobis  falla  à Domino  Sanili  (fimo  Tane  Domino  Orbano 
Tapafexto  fuper  concezione  Comi  fatue  Inoli  penda  dillo  Topulo , ir  Communi  audio- 
ritate  ^A pofiolica , ir  etiam  Legationis . ,A:ten dente fque , ir  diti  center  confiderà; .tee , 
quid  prò  tempore  dilli  Topult , ir  Communii  maxi  ns  expenfe  falla  fuenmt  in  cudodia 
Cafhorum,  Roccarum  , ir  Fortihct.iru/n  dilli  Comnatus , maxime  prò  confi ruat ione  ip- 
fius  Comitatus . Confiderantes  etiam  ex  bxiufmodi  conceffione  ipfum  Comi  tatuile  bene 
gubernari  prò  dillo  Domino  noflro  Tapa,  & Sanila  limona  Ecclefia  prò  parte  dilli  To- 
puli , & Communi s , & ipfum  conferuari  per  duini»  Topulum , ir  t immuni  . Et  qubi 
diclus  Contrariti  mclius,  ir  babihue  recuperabitur , ir  conjcruabicur  in  debita  ohe  dien- 
ti* Pfr  dill  ut»  Topulum,  ir  Common  e , ir  quod  reduHus  manutenebitur  per  ipfum 
Conimene , ir  Topulum . ^ittendentefque , quod  prò  parte  Topulo-, -um , & Conutatuum 
dilli  Comi  tot  us  per  Smdieos , ir  Trocuratores  ip  forum  inlìami/fimc  fulinite  rcquifict,  ve 
dtgnarcw.tr  didum  Connine  rotti, n concedere  dillo  Topulo,  ir  Communi  Bonomie. 
Quorum  Siniicorum  Mandane  n fiquitur  in  hoc  forma.  17^  CHIESTI  TqOMITqE 
.À.nen.  Die  jo.  Oltobris,  ire.  Houorabilis , ac  pronJus  virSer  Giudei  mus  filius 
quondam  Ser  Tasq  della  l' alle  de  Dacia  Comitatue  Imola  ad  prsfcns  t'icema/] arine , ir 
Locumteneas  dilli  SerTasij  adprafene  Malfari;  omniu  » Co  zimini  tu  tum  , ir  Terrarum 
Comi  tatui  Inoli  Generali e Troumcix  Rpmandiola  fecit  ornici , ir  fingulos  Majfarios , 
Confiliartos , & Smdtcun  Generalem  omnium,  ir  fingulorum  Comitatnm,  ir  Terra- 
rum  Comitato!  Imola  prodi  Ih  ad  parlanentum  de  mandato  Tqobihs  diri  M.utbxo  de 
Farneto  de  Emonia  honorabilie  ToteSìatis  dilli  Comi  tarile  Imola  prò  Cornmiir.i , & To- 
pulo Bononia  al  iaflantia  n , ir  requifinonem  fìiprafiripd  Scr  Gmlelmi  per  cab  uve 
Tifunciosfpccitlitcrconuocari , Jr  congregari  in  Coltro  Capelli  Flutninenfis  in  Eulefia 
Sanila  Mona  de  Riuofifo  pofitam  dillo  Coltro  tuxia rum  baredum  Botigli  de  Cafal.  & 
Deotande  Frana felòni , ir  altos  fuoe  confine 1 , ut  mone  cft . In  qua  quidem  Congregatile- 
ne,  ir  parlamento  fune , ir  interfuerunt  ultra  quam  dna  partes  pradiliorum  Malfari»- 
ruoi , ir  Confiliariorum , qui  reprefentant , ir  filtri  fune  repre fintare  omnes , irfingu- 
las  Communi  talee , vmuerfieatcs , ir  homines  Communi,  atum , ir  Terrarum  dilli  Comi- 
torneinola , re  toeun  Topulum  dilli  Comnatus  Imola , & fpcctaliter  inffafcnpti , vi- 
dclicct , Tqcrtue  quondam  Ghini  de  Monte  de  T auffignano,  Smdicus  Generali s totius  dilli 
Comitato!  Imola . Ser  Morandus  quondam  Tura  de  Cornarla . Ser  Albertus  filius  Ser 
Gmlelmi  deTnfchis de  F lagnano’,  ir  Chicbimes quondam  Guidoni e de  Cafalo  Flumiucnfe, 
Con fit  taro  dilli  Comitatus  I noia  prò  Legai  ione  Duccio . Ser  Bartolus  quondam  Chccoli- 
ni  de  Fonte  Ilhcis  ; Simon  quondam  Zoni  de  T auffignano , ir  De  film  quondam  Mugoli 
de  Cudrt guano  V alle  Tanfi guani  Confiltarq  dilli  Comitatus  prò  Legatioue  Tauffigmmt  ; 
ir  y exius  quondam  de  Raffaldis  Confinatine , prò  Legatione  Terra , ir  Monde  nuioris 
dilli  Comitatus  Imola;  Checue  q.  Fi  noni  de  Ducia , Ma/ftrius  dilla  Terra  Dacia  ; Mat- 
thaus  Codeportis  Mafiarim  Monta  Catoni s,  Gallile  q.  Minoti  MaJsarim  F lantani  ; Mat- 
thaus  q.  Tetri  MafianusSafiìglionisfìqjcolaue  ^Affettatimi  Mafearius  TlancaUoh-Jaco- 
bue  q.  Ghniutij  Mafiarius  Mangine  oli ;SanH  uè  q.  Daut»  Mafiarius  Orfana  ; Bcnamatue  q. 
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Sintomi  Mafìarius  C afida  ; Dominion  quondam  Simonis  Malfarmi  Gaz*  ; Cium  quoti. 
M jfmi  Malfarmi  Forinomi  ; Domimens  quon.Tutq  Mali  armi  Tor  anelli;  Zanna  Ducq 
MaJÌ'artns  Monti s Mediti*  ; Vitali!  quoti.  Ioaniiis  Majianus  Saffi  Letrosq  ; Antonini 
quoti.  Scr  Talmerii  Malfarmi  Gahflemx  ; Bada  quoti.  Coffa  Malfarmi  Tutei  ; Gbinui 
quondam  Olmeti*  Madami  Tingitani , Mafia  quoti.  Mengbini  Ma  farmi  Logoro  ; Ti- 
nnì quoti.  Tini  Ma  fiorini  Sondi  Andrea  ; Zolut  quondam  Tutoli  Ma  fiorini  Baffadi  ; & 
Ducimi  quondam  Mtutf  Mafsarms  Snpboncis . Qui  Mafsarq  , & alq  omnes  fuprafcripei 
Vnaninilter,  cg  concorditcr,  nomine  diferepante , (ponte , & ex  certa  fciemia , dr  animo 
deliberato,  orniti  modo, iure, -pia,  & forma,  quibus  mehus  potucrìit/ecerùt,cÓfUeuerunr,dr 
orJinauerunt  protudos , & diferttos  Virai  Mornndinum , cut  alidi  dicitur  Mminus  quon. 
Mor andini  de  Morandu  de  Cornarla  ; Tqenum  quon.Gbmi  de  Monte  T auffi guano  profan- 
ici , dr  mandatum  [ponte  fufcipientei  ; c ir  Eaiucrtum  quon. Andrea  de  F lagnano  abfcn- 
tem,tanquàmprxjintcm,  dr  quemhbet  eorum  in  folidum , ita  quòd  occuparli  melior 
condirlo  non  cxtflat , fed  quod  vnui  ex  eli  incapa,  almi , & alq  poffint profeqm , media- 
re, finire , dr  terminare  fuoi  adora  , fadorei , & ccrtoi  Jsfuncios  fpecialei , dr  fpeciah- 
ter,  dr  exprefs'e , ad componcndum , v fi prxfcntondum  t, indicano,  dr  Trocuratono 
nomine prxdido , dr  nomuubus  prodi  fili  coram  Heucrcndtifimo  in  C lindo  Tane,  dr  Do- 
mino Domino  Tbilippo  ini  fcratione  Diurna  S.  IQEcelefio  Cardinali  Bonon.  de  difiis  no- 
minibus  cidem  Bencrcndifsima  Tatri , dr  Domino  fupphcandum , & ab  ipfo  Beucrcndif- 
fttno  Torre  Domino  petcndum , & mdandum  bumititer , dr  reuerenter , quaterna  ipfe 
Bgucrcndifsimus  Tacer , dr  Domami  D.Cardinalii  dignetur , ir  velie  luxca  formai» 
commifiionis  fu*  l\.  T.fafiaper  Sanili f unum  m I brido  Varrei»  , & Dominum  D.  V r- 
bantitn  Diurna  Trouiden' la  Tapam  Sextum  ,dr  per  fuai  luterai  Mpodohcas  totumpra- 
d Ulani  C otturatimi  Imola,  cam  omnibus,  & fmgulis  Colini , Fortalttqs  , Terni  ,& 
Villa , quo  fimi  in  ipf>  Comitati! , ciu/que  totius  Comttatia  Rigtmcn,  enram , cr  gnber- 
lunatu  ra , dr  al  ni  ùdrationem  piena  a , & ornile  impenni » , merum , dr  mixtnm , & 
ottani  nod.im  mnfdidionem , cut»  omnibus  luribus , dr  peri  mentili  fuis  authoruate  .yfpo- 
Jiohca  concedere  Magnifici!,  et  Excelfis  Domina  ^Dittanti , Confultbus , et  V cxillifero 
ludi  tue,  Communi! , etTopuliCmttatu  Bonomo,  nomine  dilli  Communi , etTopuh 
recipientibus , cum  omnibus  , et  fi.ignhs  inrtf.hclionibus , arbitrqs , regimine , poi  c fiat  e , 
comandi! , et  incomm-jtìis  t/fiui  Corni  tatui  prout , et  fine  ad  ipfum  Dominion  nudrum 
Tapam , ccEccUfiam  fomaa.tm  pettine  re  nofcmuur . Eefuptr  prodi  fin , cr  prò  prxdt- 
dulis  onincm  canfinfum , et  valuncatem prodi fiarum  Communi. aiuta , et  Topulum  Co- 
nutatus  Ittiolo , et  Sindicarqs , et  proairatonis  nominibui  prxjiandum , et  generaliier 
ad  omnia,  et  fingala  in  prodifiis,  prò  prodi  fili , et  fupcr  prodi  fin,  et  quohbet  pradi- 
fiorum , cr  eorum  occaftone  faciendutn , procurai. duin , et  exerccndum , quo  in  prodifii s, 
et  eorum  occafionefaciendum , procurando» , et  exerccndum  fuerint  nei ijfaria , vel  op- 
portuna prò  difiis  Communi , et  Topulo  Bononim.  Dantes , et  concedente s predilli  con- 
fiitucntcs  noi, limbo,  quibus  ftpra  di  fin  S indiai,  et  Trocuratoripus  cuihbct  eorum  in  fr- 
lidum prò  prodifiu  omnibus , et  (iugula  exrrccndis, procurando,  et  adimplendu  pici, am, 
et  hberam  potestà: et» , et  autlroritatem , arbitrmm , et  baitiam , cum  piena , et  libera  ì 
generali , et  abfoluta adnumflrattone , authoruate , arbitrio,  botila , et  mandato  celiata 
fi  mandatum  exigant  [penale , pttcndi  ,fupphcandi , er  f attendi , « fieri  f annidi , exe- 
quendi,  et  excqui  fadcndi  prodi  Ita  omnia , et  fingala . Trormnentes  difii  confiituenies , 
et  quihbet  eorum  difiis  nominibo  , et  mila  Tgotarto  mfrajinpto  tonquam  public*  perfi- 
no stipi,! ami , et  recipienti  vice , et  nomine  tp forum  Smdiconim , et  Trocuratorum  pro- 
fentium , et  abfentium , et  cutushbet  eorum , et  aliorum  omnium  , et  finguiorum  quo- 
rumprtdifii  interfunt , Vel  intere fsepo  flint , vel  poterunt  in  futurum  fe  perpetuò  fir- 
ma, rata,  et  grata  liabi  turni , qutcquid  perdifios  eorum  Stndicos  , et  Trocuratores , vel 
ahum  ex  eis  in  folidum  in  prodi  Bit , et  eorum  occaftone  f affimi  fuent , fine  procuratum , 
fub  obligattone  omnium  fuorutn  honorum , et  honorum  omnium  difiorum  Comitatum , 
et  difii  Comitato!  Imola,  fiatum  in  Comitato  Imola , m Catini  C a falli  Flummntfis  pro- 
difii  in  Eceltfia  San  fio  Mari a de  Bjuofufo  . Trxftnttbus  Bartolo  quondam  Mtc  bachi 
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de  Fortuna  ; lodane  q.  Vetri  de  Vanta  , etloanneq.  Francifci  de  Vortoligndno  flipcn- 
diarij  Communis  Bonon.  in  C atiro  C tifili  profitto . Teflibus  ad  profitta  vocatis  et  go- 
gatti.  Ego  sintonia!  filnisq.SerValmerijdeda.Bote  Comitatus  Imola  publtcus  Impe- 
riali auttoritatcTqotarius  Index  ordinarmi  btjs  onpubut-  tnterfui  , et  rogatus  fcribere 
fcripfi,  Signumque  meitn  confnetum  appo  fu  in  tpshmomum  prxmifsoriim . Et  quia 
cognouimus , quod  homines , et  Voplilus  ditti  Comitatus  affittant  ,confentiunt , et  vo- 
lani concefsionem  hutufinodi  fieri , prout  etum  hi  ditto  Mandato  continetur , et  consìat 
per publicum ditta  rcquiftctomi  Inttrumentum  fcnprnrn  manu  mri  Tcrcgrini  deZam- 
beccarqs Tgotarij  infra ftripci . Attende ntes  etiam  maximam  deuotioncmVopuli , et 
Communi s Bonoma , qiixm  habuit , et  habet  erga  Santtam  fiomanam  Etile fiam , et  erga 
dittum  Dominimi  nostrum  Vapam , et  multa  fcruitia  prò  parte  ditti  Topuh , et  Commu- 
nis  impen fa  erga  dittam  S.  fi.Ecclefiam,  propterea  auctoritatc  ^Cpofioltca , ctLegatio- 
nis , et  omni  modo , et  iure , confa , et  forma  quibus  magis , et  mehus  pofsumus  ad peti- 
tionem,  et  infiantiamdifcrcti  l'trt  Frana  fide  Talanutijs  SmMci , etVroeuratons  di- 
tti Communi!  Bonoma  prout  de  ipfius  Sindicatu , mandato  constai  publico  Inflrumcnto 
fatto  Bonoma  in  Mille  fimo  trecentefimo  feptimo , Die ....  fcripto  manu  Laigonis  Dini 
Otte  fini  Tqotarij , oc  cttam  tanquamlgotartì , et  pubi ic  a per  fona,  et  tanquam  Studici 
pradtth , ditti  nomine  petenti! , et  requirenti!  iufrafripca  fieri  predillo  Communi  Imola 
cuoi  omnibus , et  fingali! , Cattris , Fonili  tifi , T erris , et  Villa , quxfùnt  in  ipfo  C orni- 
tela concedimus  ditto  S indico  prefenti , et  recipienti  prò  ditto  Vopulo , et  Communi  ditti 
Comitatus  I mole  regimen , curam  quandam  gubernationem , et  admmittrartonan  ple- 
num , et  omuc  tmpcrium , et  meni,»  mixtum,  et  omnimojam  iurifdittioncm , et  cum 
omnibus  iurtbus , et  pertinenti;!  tpfius  Comitatus . .Ac eti.mctdem  S indico  recipienti, 
Vt  fuprit,  da  mia , et  concedimi!!  omnes , et  fingulas  lurifdichoncs , et  potettatcs , et  bot- 
ila , et  regimino  commoda , et  incommoda  ìpfius  Comitatus , et  incolarum  ciufdcm , prò 
vt  ,ctficut  ad  Dominumnoflrum  Papam , et  Santtam  fiomanam  Ecclefi.m  pcrtmere 
nojcuntur.  Ethec  dumtaxat  vfquc  ad  bencplacitum  ditti  Domini  Tape , et  danna  , et 
concedami!  per  prefentes  plenum,  et  Itberam  licentiam,  et  facultatem  ditto  Snidilo , 
ditto  nomine  recipienti  adipi  fendi  propria  auttoritate  tenui  am , et  corporalem  pofsefsio- 
non  ditti  Comitatus,  et  omnium  ftnguiorum  Cattrorum,  fioccbarum , Fort  ilici  ai-um , 
Villarum,  et  Terrarum  ditti  Communi! per  fe , et  pcrahos,  et pro  vteis , et  ditto  Vo- 
pulo, et  Communi  placucrit  ad  omnimodam  ìpfius  Vopuli , et  Communi!  voluutatcm , 
ac  etiam  detinendi , et  manutenendi , et  dcfemlendi  omnia , fingala , et  pruduta  ad  omm- 
modam  voluntatem  Vopult , et  Communi!  fipgantcs  profitti  Domimi!  Cardinola  Lego 
tus , et  Commi fsarius  profitta! , et  dittai  Smdicus  Communi!  Bonoma  ditta  nomuiìbits 
mcVeregnnnm  quondam  Ioanuii  de  Zambeccarijs  Tgotarium  infra [criptum,  et  Ben- 
uenutum  de  fiipoli  , et  quemlibet  nottrum  in  foliduin  Vt  de  profitta  confici.tmus 
vnum,  vel  pi  ira  In  frumento , Return  Bonomie  in  Vaiano  Epifcopali  incame- 

ra fecreta  ditti  Kfnercndtfsimi  Vatra  Domini  Vhifippi  Cardinola  fitprajlripti . Vra- 
fentibus  Domino  lanini  de  Ugnano  Vtriufquc  Iuris  exirmo  in  Orbe  prof  fiore  , Do- 
mino Bartholomxo  de  Saliceto  Legum  Dottori  eximto.  Cartono  de  Gargombus,  &c. 
Per  quella  concefllone  d' Imola , in  Bologna  lì  fecero  grandiifiine  allegrezze . In 
quello  medefimo anno, come  vogliono  alcuni, Annioullc  di  Bernardo , & Vgo 
Scanabccchi , Giacomo , e Brunoro  di  Pietro  Bafciaconuri  andarono  mfieme  ad 
habicarc  a Padoua , li  quali  per  edere  fuorulciti  di  Bologna , erano  flati  per  molto 
tempo  in  Vicenza  con  molta  riputatione  della  nobiltà  del  lingue  loro . Parimen- 
te Andrea  Buonligliuoli,  Alcifandro  Zacchi,  Vgolino  da  Panico  , c Lorenzo 
TcfTari  con  le  loro  famiglie  partirono  ad  habitarc  in  Padoua,  che  prima  habitaua- 
noinMilano.  Tutte  quelle  famiglie  furono  nobili , c molto  (limate  nella  Città  di 
Bologna , c fuori , c Tempre  cosi  honoratamente  fi  fono  confermate . E Samarita- 
na Polentoni  ligi  mola  di  Guido  V.  fi  maritò  ad  Antonio  della  Scala  Prencipe  di 
Verona . Pii  cortei , come  da  molti  Poemi  li  raccoglie , di  marauigliofa  bellezza 
( dono  di  poco  tempo  ) fra  tutte  le  Donne  di  Europa , e di  fattezze  bclliifinie  ; ma 
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ella  tuue  quelle  pani  macchiò  con  la  tua  infopportabiie  fuperbia,  vitio  tra  tutti  gli 
altri  noioiò  a Dio , & a gii  huomini , c che  ogni  bellezza  corporale  gualla , e mi- 
na . Furono  celebrate  le  fife  nozze  con  giuochi , & apparato  regio , e uà  gl*  limi- 
tati de’  ttologneli , quelli , Egano  Lamocrtim  ,Francefcodi  Duccioio  Fantocci, 
Alberto  di  Giouanni  di  Alberto  Caccianemici , Vallino  di  Mirauaiic  Gozzadini, 
Beccadino  di  Tornò  Beccadclli , c Vcroldo  di  Fra  Tomafino  Albergati . L’Anno 
legucnte  fu  eletto  Pretore  di  Bologna , c Capitano  Fantino  Giorgi  ua  Vmcgia,cf- 
fendo  Antuni,  Giouaxuii  di  Giacomo  dalle  Arine  Gonfaloniere  di  Giuflitia,  Leo- 
nardo da Caliclio,  Faccio  di  Tomaio  de' Capitani  da  Calici  S. Piero , Pietro  di 
Lorenzo  Butrigari , Andrea  di  Giacomo  de’  Bolli  Dottore  di  Legge,  TclioPaltro- 
ni , Simonc  di  Fra  Paolo  da  Marano,  Bardila  Rauuecim  ,cPictro  ui  Ser  Binino 
de’  Berlini . Stanali  Filippo  Cardinale  Vefcouo  di  Bologna  nel  Ino  Vcicouato 
fenza  haucrc  altra  giurifdittione , ò titolo  nella  Citta , c per  anco  fenza  poter  fer- 
uirlì  delle  Tue  entrate,  e con  tutto  ciò  non  manca.ua  di  tentare  ogni  via  di  rihaucre 
la  Rocca  di  Ceicna , che  llaua  a diuotionc  di  Clemente  Antipapa , fc  bene  la  Citta 
vbbidiuaal  Pontefice  Vrbano,fit  anco deiignaua  di  rileuotere alla  Cincia  Bretc- 
noro,chc  GiouannrTornabarilli  Inglclc  Capitano  tcncua  in  pegno  della  Sede 
Apollolica  per  alcune  paghe , eli’  egli  doueua  haucrc  dalla  Chicli , ma  non  haue- 
ua  il  Vefcouo  danari  per  eseguire  quello  fuo  ddidcrio . 11  perche , locò  al  Com- 
munc  di  Bologna  Cento , e la  Picuc  per  tre  mila  lire , con  le  quali , e con  altre  af- 
fai hebbe  poi  la  detta  Rocca , c Bretcnoro . Alli  1 6.  di  Fcbraro  il  Mercoledì,  gior- 
nomcinorabilc,BudrioCa!lcllo,che  era  di  politura longa , c Uretra , tu  accre- 
Iciuto , e ridotto  in  figura  quadrata , douc  fi  lubricarono  moki  edifici  j , accrebbe  il 
Popolo,  c vi  s’iiitrodufiero  molte  Arti.  E Franccfco  di  Giacomo  Spontoni  vno 
de  gli  Antiani,  che  alla  detta  fabrica  fu  molto  fauoreuolc,  alli  2.0.  di  Marzo  mori. 
Fu  il  corpo  fuo  honorato  dal  Pretore , c da  tutta  la  Chicrcfia , c Icpclito  nell’Arca 
fua  in  Santo  Ifeppo.  Alli  19.  di  Aprile,  ritrouandofi  lo  Studio  della  Medicina  , e 
delle  Arti  in  grandiifiina concefi,  c particolarmente  tra  gii  Scolari , che  alle  fpefe 
loro  viueuano , c tra  gli  Scolari,  che  flauano  alle  fpefe  altrui , dalla  quale  tenzone 
era  per  auenirne  graudilliino  fcandolo, e qualche  perturbatone  legna  lata  nello 
Studio , fc  l’ autorità  del  Senato  di  Bologna  non  vi  5’ interponcua , il  quale  hauen- 
do  fatto  ragunarc  il  Vice  Pretore , li  Dottori , c Scolari  delio  Studio  di  Medicina , 
e delle  Arti , fi  configliarono  del  modo  di  fopirc  quella  dilcoi-dia , accioche  lo  Stu- 
dio vie  più  di  giorno  in  giorno  con  pace  accrefcefle . Concluulc  il  detto  Configlio, 
Che  j’h.Antiani  eleg^eflero  otto  Scolari , quattro  dt  qua,  che  alle  proprie  fpefe  loro 
viueuano,  e quattro  di  quei,  che  alle  fpefe  d' altri  {lattano,  pure  del  medejimo  fludio  della 
Tredicina , e delle  ^ Irti , e quello , che  dalli  detti  otto  coti  eletti , ò dalla  maggior  parte 
di  effi  fofìe  ottenuto , e deliberato  perpetuarne  a:  e , et  inuiolabilmenre  ft  douefse  ofter- 
nare  nella  Vniuerfuà  del  detto  Studio  di  Mediana , e delle  .Arti  ,eli  detti  otto  eletti, 
fe  faranno  tra  di  loro  con  cordi , due  diefji  fieno  drHm.it  i a formare  li  Capitoli , e farti 
ofseruare perpetuami nte  nella  predetta  Vniiierptl , e non  folamentetrt  lidettt  Sco- 
lari , ma  etiaudio  trà  li  Dottori  m Mediana , e nelle  .Arti . Acconfcnti  reno  a quella 
deliberatone  gl’  infraferiui  Scolari , che  viueuano  delle  proprie  loro  facolta , c di 
propria  mano  Arriderò  li  nomi  loro,  c fottofirrificro , c furono  quelli,  Macflro 
Stefano  de’  Venctij  Viccrcttorc  della  Vniucriìtà , Macflro  Giberto  da  Reggio , 
Maeflro  Vgolino  da  Tamara , Macllro  Gabriel  de’ Veneti),  Macflro  Gometio 
Spagnuolo , Macllro  Benuenuto  da  R auenna , Macflro  Angelo  da  Follòmbruno, 
Maèflio  1 ornalo  Gofien  , Macflro  Chrilloforo  dal  arra,  Macflro  Venantio  da 
Canura,  Macflro  Fràcelco  da  Pifa,Macflro  Andrea  Spagnuolo, Maeflro  Romo- 
lo, Macflro  Francefcoda  Camerino,  Maeflro  Giounni  da  Cattura, Maeflro  Luigi 
da  Faenza , Maeflro  Barnaba  da  Camara , Macflro  Francefco  dall’Aquila , Mac- 
flro Manco  dall’Aquila,  Macflro  Giouanni  da  Cortona , Macflro  Mariano  da 
Siena , Maeflro  Antonio  da  Imola , Macflro  Giacomo  da  Lucca , Macllro  Già- 
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corno  Cipriotto,  Maeftro  Antonio  Conigliano  , Maeftro  Berto  Piemontefe, 
Maeftro  Alberto  da  Ferrara , Maeftro  Francefchino  da  Farro,  Maeftro  Giacomo 
da  Ferrara , Maeftro  Giacopino  da  Mantoua,  Maeftro  Giouanni  da  Reggio, 
Maeftro  Giouanni  de  Lapis , Maeftro  Lodouico  de’  Conti , Maeftro  Giouanni  da 
Porli , Maeftro  Antonio  da  Milano , Maeftro  Cola  da  Siena , Maeftro  Anaftagio 
da  Siena , Fra  Giouanni  da  Santo  Antonio,  Fra  Simonc , Maeftro  Bartolomeo , 
Maeftro  Pietro  dalla  Folzc , Maeftro  Arnaldo  da  Hagnacauallo,  Maeftro  Giaco- 
mo Piemontefe,  Maeftro  Emanucllo  da  Parma,  Maeftro  Pietro  diVgolmo, 
Maeftro Franccfco  da  Forlì, Maeftro  Pietro  Vinitiano , Maeftro  Sperabuono, 
Maeftro  Roberto  da  Lucca,  Maeftro  Giacomo  de  Lapis , Maeftro  Giacomo  da 
Mantoua,Macltro  Roducondolo,  Maeftro  Sperapacc  da  V incgta.Maeftro  Fran- 
ceico  da  Vinegia,  e Maeftro  Domenico  da  Camerino . Acconfcntirono  parimen- 
te gli  Scolari , che  viucuano  dell’  altrui , e fretterò  paghi , e contenda  quello , che 
folle  da  gli  eletti  giudicato,  e che  gliAntiani  proucdcliero , la  onde  fipublicaro- 
no  di  commune  concordia  delie  parti , gl’  mfraferitti  Capitoli . Che  eufonia  Sco- 
tolare , che  vdiri  pn'anuo  Mediani,  e FlL fhfiala  mattini  nella  Città  di  Bologna,  b 
alerone,  ione  fta  lo  Studio  Generale,  e poi  nitri  per  tre  me  fi  continui  computati  dal  gior- 
no della  elcttione  da  farft  fenga  mtcrpollationc  in  udire  vn‘  altra  Scientta,lafciando  di 
•udire  la  Filofofìa  della  mattina , nel  detto  anno , e ne'  detti  mefi , eccettuando fi  /empi  e il 
tempo  delle  V acange , poi  fi  dare  la  voce  nello  eleggere  li  Dottori  in . Arte , e Medicina . 
E quello  fempre  t' intenda  tanto  de  gli  Scolari , che  uinono  alle  loro  fpefe , come  di  quei, 
che  fianno  alle  Jpefe  altrui . Che  gli  Scolari  di  amouluc  le  parti , che  haueranno  udito 
due  anni  Logica , et  a Bologna  tee  mefi  continui  computando  fi  dal  giorno  della  elcttione 
da  farft , come  di  fopra , pofsmo  dare  la  voce  nella  elcttione  del  Dottore  in  Logica , e 
Pittorica . Che  ciafcuno  Scolare  di  amendue  le  parti , che  udiri  due  anni  Logica , et  un' 
anno  Filofofìa  tn  Bologna , ò altroue  in  altro  Studio  Generale , et  in  Bologna  haurà  udito 
per  tre  mefi  Filofofìa , computandoli  dal  giorno  della  elettione  da  farfi  continui , come  di 
fopra  ,pofsi  dare  la  voce  alta  Logica , Ftlofufia , pethorica , et  ^iflrologia . Che  ciafcu- 
no  Scolare , che  liaucr  ì vdito  due  .Anni  pethorica  in  Studio  Generale , et  à Bologna  tre 
mefi  continui , computando  dal  dì  della  elcttione  da  farfi,  tome  di  fopra , pofiidareil 
voto  nello  eleggere  li  Dottori  in  pethorica.  Che  ciaf  uno  Scolare  viuendo  alle  fpefe 
proprie  può  dare  la  noce  nello  eleggere  Dottori  tu  qualche  facoltà , come  è detto  di  fopra, 
nello  eleggere  il  pettore , eccetto  gli  audicnti  Logica,  <Cr  Urti . Che  gli  Scolari,  che  vi- 
nono  alle  altrui  fpefe  poffono  dare  il  Voto  per  eleggere  li  Dottori  in  Sirte , e Medicina, 
come  di  fopra,et  anco  nello  eleggere  il  pettore  pofìono  votare  nella  elcttione  de  gli  otto. 
Che  h predetti  otto  Scolari  eletti  polsino  eleggere  fei  Scolari , viuendo  alle  fpefe  altrui, 
di  quei , che  poffono  eleggere  Dottori  in  Filofofìa , come  di  fopra , et  anco  pofiìno  elegge- 
re fei  altri  Scolari , di  quei  che  pofiono  filamento  eleggere  Dottori  in  pethorica , li  quali 
dodeci  infume  con  gli  otto  predetti  poffino  votare  nello  eleggere  ilpettore.  Che  ninno 
Scolare  vdendo  Logica  ,ò  fila  alle  fpefe  fue,òd‘  altrui, pofsi  Votare  nella  elettione  del 
pettore.  1 he  nella  elcttione  de’  Configlieli  fi  offirut  quell'  orime , che  gli  Scolari , che 
viuono  alle  loro  fpefe  pofsmo  eleggere  otto  Scolari  Configlieli  di  fi  flefst , li  quali  pofsi- 
no  dare  il  uoto  nello  eleggere  vn  Dottore  in  Medicina , cioè  due  per  qualùnque  fiottone, 
non  ofiante  cofi  alcuna  in  contrario . Che  gli  Scolari , che  alle  fpefe  altrui  utuono  po fi- 
no dare  la  voce  nello  eleggere  vn  pettore , Dottore  in  Mediana , come  di  fopra , et  eleg- 
gere quattro  di  loro  Slefsi  per  Configlteri , cioè , Vno  per  ciaf  una  navone , fupplendo  del - 
l' altra  navone  mancandone  alcuno  di  detta  navone , di  modo , che  fieno  in  tutto  al  nu- 
mero di dodea . Che  nella  elettione  de'  S inditi  ,fì oficrut  quell'ordine.  Che  quei , che 
viuono  alle  loro  fpefe , pofsmo  eleggere  tre  Snidici , e quei, thè  Hanno  alle  altrui  fpefe, 
pofsmo  eleggere  smodi  feficfsi , intendendo  fempre  . . de' Medici  che  poffono  dar  vo- 
ce  nella  elettione  del  pettore . Dt  numera  che  tale  S indico  fia  più  antico  nella  Medici- 
na,eFifica.  Che  in  tutte  le  altre  cofi,  eccettuate  le  fopradette  ,ft  offerumo  gli  Statuti 
della  Città  di  Bologna , che  di  pre finte  fono  approbati , et  ofieruati.  Tutto  quello,  che 
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habbiamo  di  fopra  narrato , fu  continuato , & approuato  dai  fudctto  Gonidio , c 
Maertro  Pietro  di  Sicilia , dall'  cloqucnt  iifiino  Vgolino  Scappi  Dottore  a nome  di 
tutto  il  Senato , lotto  peue  grauillìmc  a gli  Scolari prciènti,  & a venire,  che  inuio- 
labilmcntc.  fi  doueticro olici  uarc  li  detti  Capitoli , come  appare  per  P.ogationc  di 
Manzuolo  di  Giouanm  Manzuoii  Cittadino  Boiognefe,eNotarioìmpcrialc. 
Pacificato  lo  Studio , U Senato  fi  riuolfc  a liberare  d Territorio  di  Bologna  da'  tra- 
uagli,che  gii  foprallauano  ; pcrciochc  ottocento  lance , c fctteccnto  pedoni  del 
Conte  Alberto  da  Cunio , chiamati  la  Compagnia  di  S.  Giorgio,  non  potendo  Ba- 
re fui  Veroncfe  per  cllerc  tutto  rouinato, erano  venuti  nel  boiognefe,  di  che  auuc- 
dutofi  il  Senato , conofcendo,  che  quella  loro  venuta  era  per  eiicrc  di  grandillimo 
danno  a tutto  il  Contato  di  Bologna , pacificamente,  acciochc  d' indi  li  partifiero, 
Jor  fece  dono  di  due  mila  ducati,  c panarono  nella  ilomagna . Ma  a quello  dirtur- 
bo  vi  li  aggionfe  vn'altro,  ChcGiouanni  ilauheuuod  imieme  col  Conte  Lucio, 
Genero  di  Bernabò  Viiconti  ,con  mille  dugento  lanze,  tra  lnglefi,c  Tcdcfchi 
flipcndiati  da  Bernabò  contro  1 i Signori  deila  Scala , panarono  nel  Brclciano,  do- 
ue  fecero  grandinimi  danni , per  edere  fdegnati  contro  Bernabò,  che  non  li  hauc- 
ua  dato  le  Jor  paghe , c partiti  dal  Brcfciano  erano  venuti  fui  Boiognefe , a quali 
il  Senato  alii  ìp.  di  Marito  il  Sabbato  donò  due  mila  cinquecento  ducati,  e coni  Ja- 
feiarono  libero , & intatto  il  Territorio  di  Bologna . Ma  non  fletterò  quelle  gen- 
ti molto  in  ripofo , percioche  Bonauentura  Pcrachino  Padouano  nuouamentc 
fatto  Cardinale  del  titolo  di  Santa  Cecilia  da  Vrbano  Serto , ad  inllanza  dei  detto 
gli  alfolilò . Ma  poi  finita  la  detta  condotta, la  fudetta  compagnia  fi  difcblfc  in  di- 
ucrfcpurtij  pcrciochc  alcuni  da  Fiorentini,  altri  dalla  Regina  Giouanna , c da 
altri  Signori  furono  dipendati , di  modo  che  Giouanm  Tlauheuuod  con  vna  fola 
compagnia  d’ ingleli  ritorno  a Bagiucauallo  a far  guerra  ad  Allo,  gio  Manfredi , 
& a Rauenoati . Clemente  Antipapa  in  tanto  ritrouandofi  fauorito  dai  Conte  di 
Fondi,  da’  Brettoni , c da  altre  genti  oltramontane  raccolte  in  vari  luoghi  della 
Chiefa , ragunò  vii  porcine  cfscrcito  fotto  la  condotta  di  Monfignor  di  Mongioia 
Capitano  luo  Ncpotc,  c lo  mandò  a recarne  a fua  dcuotionc  le  Terre  intorno  con 
ordine,  che andai'c  ancora  poi  contra  Roma,  ou’ era  Vrbano.  Fece  quello  ne- 
mico di  molti  mali , co’]  ferro , c co’J  fuoco  per  tutto  quel  paefe , ma  intanto  Vr- 
bano ljcbbc  in  luo  potere  Cartello  S,  Angelo , che  fu  il  :p.  d'Aprilc  il  Mercoledì , 
fendo  filo  Capitano  Aiberigo  da  Barbiano  Conte  diCumo,vno  de’ primi,  c più 
riputati  Gauaiieii  di  quel  tempo,  appreflò  il  quale  militauaGalcazzo  Peppo.i. 
Fece  fegni  di  granJc  allegrezza  Vrbano  per  Tacquillo  fatto  di  Cartello  Sant' An- 
gelo, e creò  Caualicri  Alberigo, c Galeazzo,clidoiiò  ricchilllmi  doni.  Non 
ccf&aua  però  Clemente  Antipapa  di  trauag! iare  il  Paei'c  di  Roma,  c fare  tutti  quei 
mali  pofidbili  a farli , li  quali  forzarono  li  Romani  ad  vfcii  c cantra  il  nemico , e 
faccndoui  preflo  il  Ponte  Salario  battaglia,  rotti  li  Romani  furono  forzati  a fug- 
giti. Ma  ritornato  Alberigo  con  maggiornumerodigcntcailai,di  nuouocon 
più  ordine , c predò  Marino  Cartello  venuto  al  fatto  d’ arme  vinfe  con  molto  fan- 
gue  de’  nemici,  c quali  trionfando  in  Roma  co’  Capitani  nemici  fatti  cattiui  auan- 
ti , c con  le  bandiere  guadagnate , llrafcinate  per  terra,  ne  venne . Ingroflato  poi 
l'cflcrcitofijo  Vrbano  il  mandò  a riacquiftarc  icaltre  Terre,  che  Clemente  ha- 
ucua occupate.  Ora  l’Antipapa  veggiendo  le cofcfue peggiorare, alla  Regina 
Giouanna  ne  andò , la  quale  temendo  Jo  fdegno  de’ Napoletani,  Ella , c Clemen- 
te fopra  tre  Galere  amendue  in  Prouenza  fe  ne  pallarono , douc  inAuignonc  fu 
'l’Antipapa  vili  tato , c come  vero  Pontefice  dal  Re  di  Francia  alterato . In  tan- 
to  del  Mefe  di  Agorto  occor fc , che  Giouanni  di  Nicola  Monte  Calui  andan- 
do a Trcuio  con  buona  fomma  di  danari  per  comprare  vna  condotta  di  Cauall  i fu 
nelTerritorio  di  Barcnzo,  dominio  di  Marcabruno  fpogliato  ignudo,  alla  inna- 
to , c grauemente  ferito  da  certi  Tcdefchi  del  detto  Territorio  delia  giurifdittio- 
nedcl  Duca  d’Auftria,il  che  /piacendo  aliai  al  Senato  di  Bologna , c volendo 
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prouedcre  al  danno  del  Monte  Calmagli  concederò  le  Riprcfaglic  contra  il 
detto  Duca  d’Aullria , & il  detto  Marcabruno,  c fuoi  fudditiper  i’cquiuaknte 
di  tutto  il  fuo  danno , conligiiarono  fopra  età  Marcfcotto  di  Amadio  Calui,  e Ste- 
fano di  Domenico  Tolomci,  fi:  il  partito  nel  Senato  pafso  fauoreuolc.  Parimente 
il  Senato  a gli  n.  di  Settembre  con  il  conlcnfadc’  Collegi , cioè  di  Tomaio  Tren- 
taquattro , Tomaio  di  Nanne  Teda  jijiinonc  di  Nicola  Buonlignori  trattarono 
di  aprire  la  Porta  di  Stra  Caftiglionc , c fatto  il  Coniglio,  fi  ottenne,  che  alle 
Ipcle  de’ vicini  » c d'altri  fi  doueije  ciò  fare,  c chela  forre  della  detta  Porta , fe- 
condo il  giudicio  de  gli  Architetti  fi  a Italie  almeno  quatordici  piedi,  c mezo,  co  n- 
correndo  anco  il  Coiumunc  a quella  fpcla,  e tutte  le  Capellc  fallerò  vbligatedi 
alzare  le  mura  della  Citta  da  ogni  parte  della  detta  Torre.  Furono  l'ourafianti 
à quello  lauoricro Cambio  Priore,  Tomafo  de' Pcllaccani , Giuliano  Dainefi, 
Giacomo  di  Battolino  Saracini , Giouanni  di  Daniello  Tintore,  Giquanm  dt 
Giacomo  Azzolini  , Fabiano  di  Pietro  lieluifi,  c Giacoma  di  BcnuenutoPelliz- 
zari.  Ora  mentre  che  rjucfiecofc  in  Bologna  fi  facemmo , la  Pace  tra  Bernabò, 
eli  Signori  della  Scala  li  conchiufc,  c li  Peppoli,  & altri  fiorisciti  ragunando 
buon  numero  di  Soldati  vagabondi  per  Italia , dnuano  loro  doni , c faccuanji  lar- 
ghe prò. nelle , (limandoli  di  potere  col  valore,  e con  l'armi  conquiflare  Bologna  ; 
c tanto  piu  di  ciò  fi  tencuano  licori,  perche  nella  Città  tcncuano  trattato . Midi 
quello  loro  disegno  accorgendotene  il  Senato,  cominciò  a ragunare  Soldati,  òr 
hebbe  aiuto  da’  Fiorentini , c dalli  Malatelli  di  dugento  Lanzc , e di  gran  numero 
de'  pedoni . Et  il  Marchcfc  di  Ferrara , che  co'  Bologne!!  era  collegato,  anch’egli 
armò . Pii  fatto  Capitano  di  quelle  genti  Alberto  Galiucci , il  quale  paf,ò  nel  Mo- 
denefe  a vietarli  il  pafso . Ma  li  Peppoli  aucdutili  del  grande  apparecchio  de'  Bo- 
logncfi  non  moiscro  il  piede  più  oltre,  c li  loro  dilscgni  fi  rifolfcro  in  fumo.  E 
(coperto  il  trattato  di  quei , che  volcuano  introdurre  in  Bologna  li  detti  Peppoli , 
molti  ne  furono. decapitati . Vogliono  alcuni , che  per  occalione  di  quello  Trat- 
tato, folle  fatto  cattiuo  vn certo Francefco da  Viadagoia,  già  Contadino,  che 
era  addottalo  nella  Nobile  famiglia  de’  Bcntiuogli,  il  quale  clscndo  pollo  al 
tormento,  ò che  tòfsc  o limato , ó pure  innocente , non  mai  cola  alcuna  confefso, 
anzicoftantementenegando,  fui  tormento  perde  la  via.  Che  quello  Francefco 
fbfsc  Contadino,  c di  balia  lega , non  polso  piegarmi  a crederlo  cosi  facilmente; 
perche  fc  ciò  fofse  vero , ò farebbe  aucuuto  perche  collui  hauefse  fatto  qualche 
attuane  illufire , che  TJiauelse  fatto  mcritcuolc  di  tale  adottionc , ò per  altra  virtù 
hcroica , ma  defluendolo  ignudo  di  mento , c di  lode , c v iilano , non  polo»  cre- 
dere dico,  clic  vna  famiglia  cosi  nobile  haucisc  aggregato  al  (àngue  mo  illufire 
vn  limile  Contadino.  Polso  bene  accomodarmi  à poter  credere , che  il  detto  Fran- 
cclco  fofse,  «onda  Viadagoia , nu  de’ Viadagoli  famiglia  annouerata  tra  le  an- 
tiche di  Bologna,  come  noi  nel  primo  Volume  ragionando  di  Lucia  de’  Viadagoli 
lubbiamo  accennato , c come  anco  trouo  alla  Camara  de  g li  Atti  di  Bologna  l'ot- 
to l'Anno  i li  i.  clic  vn  Iuano  figliuolo  eli  Giouambudnn  de’  Viadagoli  Cittadi- 
no Bolognefc  111  Confalo  de’  Notari . Da  che  fi  può  Quarc , che  quello  Fran- 
ccfco  , non  come  Contadino  , ma  come  Cittadino  di  qualche  portata  , fol'sc 
indiato  alla  detta  nobile  famiglia . Ma  per  hora  lafciarò  in  libertà  chiunque  a fuo 
modo  credere  vuole . Dirò  bene,  che  quei,  che  Icriuano  cole , che  non  hanno 
fondamento  di  verità , c che  hanno  in  contrario  veri  teftnnoni , il  che  per  più  d’v- 
ua  via  fi  può  inoliare,  c farconofccrc , deano  edere  fuprcmaraentc  auertiti  a non 
dir  bugia , ór  a non  ifcrincrc  a capriccio , perche  facendolo , noi  faranno  mai  len- 
za colpa , ni  lenza  pena , che  fura  l’acquiftare  l' infamia  in  vece  della  lode , c del- 
la gloria,  alla  quale  loto  con  unte  fatiche  alpira  ogni  bello  ingegno . Hò  detto 
quello , perche  non  fono  mai  per  affermare  eofa  alcuna , Ife  io  non  hò  in  inailo  il 
faluo condotto  dalle fcritturc  autentiche , ò la  probabile coqgiettura,  con  la  qua- 
le pofsa  pafsarc , come  ficuro,  il  vado  dell’infamia . Ma  falciamo  Francefco  Ben- 
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tiuogli  morto  fu'l  tormento , c palliamo  ad  honorarc  la  fepoltura  di  Galeazzo  Vi- 
fconti , il  quale  mori  in  Pauia  di  età  di  Anni  yp.  hauendonc  regnato  con  Bernabò 
il  fratello  ai.  Fù  collui  Prcncipe  degno  di  lode  veramente,  c fu  (limato  vno  de'  piu 
bei  Giouani  dell'età  fua.  11  fuo  viuo  ritratto  hoggidi  C vede  nel  portico  da  bal»o 
del  Cartello  di  Pauia  all’entrare  à mano  delira . Fu  lepcllito  nella  Cincia  di  Santo 
‘A fortino  in  Pauia , c gli  fucccfse  nello  flato  il  figliuolo  Giouanni  Galeazzo  Con- 
te di  Virtù , cosi  chiamato  perche  fu  Prcncipe  valorolò , accortd,  e dotato  di  mol- 
te Virtù , e fu  il  primo , che  il  titolo  di  Duca  hauclle . Aiii  i <5.  di  Ottobre  il  Sena- 
to di  Bologna  comprò  da  gli  Hcrcdi  di  M icoiò  Peppoli  vna  Cala  grande  per  prez- 
zo di  tre  mila-lire,  douc  poi  lubricò  la  Gabella  della  Mercanta,  vendendola 
vecchia,  e quei  danari  conuertcndo  nella  nuoua  compra , cofa,  che  ludi  molto 
commodo  à Mercanti  forerticri,  &al!aCittà.  Predarono  a quello  effetto  buona 
fomma  di  danari  Felice  Amanati , c Biondo  Meringhi  Fiorentini,  e conligliarono 
a quella  imprefa  Bartolomeo  Saliceti  Dottore  di  Legge,  e Macftro  Andrea  de' 
Barbieri  amenduc  del  Configlio . Era  Federico  Boemo  per  occafione  di  Riprc- 
faglie  carcerato  in  Bologna  , e gli  erano  date  dillcnute  le  robbe , che  feco  condì  i- 
ccua , il  perche  Vincislao  Re  de’  Romani  Icriflc  agli  Antiani , che  per  amor  iuo 
il  volellcro  non  fòlo  liberare , mà  anche  redimirgli  le  lue  merci , attentoche  il  det- 
to Federico  era  fuo  Strozziero.  E fù  liberato,  c per  amore  dei  Re  fatta  la  intiera 
rcditutionc  delle  fuc  robbe . In  queflo  irteflo  giorno  il  Cofigiio  Generale  di  Bolo- 
gna, e gli  Antiani , decretarono,  cliclaCameradcgliAttidclCommunediBo- 
logna  tutu  iì  fabricalle  in  volta  di  pietra  cotta , li  perche  perpetuamente  le  pubi- 
che fcritrure  vi  fi  conferuaiicro,  come  anche  per  allicuraria  da  ogni  finidro  acci- 
dente, che  occorrere  potcl'se . Fecero  anco  buona  prouilionc  alle  querele  di  mol- 
te Communita  del  Territorio  di  Bologna  aggrauatc  da  nuoui  Datij,&  impoùtiom 
infopportabili  ; perciochc  molte  di  clic  per  occalionc  delle  guerre  pulsate,  ot  altre 
calamira  per  la  morte  di  molti  de  iloro  {abitatori  con  le  grauezze  erano  rimadc 
sù  le  /balle  de’  viui , c tutta  via  ih  prcgiudicio  loto  fi  rilcuoicLano , di  modo  che  li 
pochi  foprauiuenti , pagauano  la  parte  de  i molti  morti , A che  volendo  il  Senato 
prouedere,  & ifgrauar li poueri che  viucuano,  clcfsc  gl'infrafcritti , Bafottodc 
Paci  ( della  linea  di  quei  Faci , che  hoggidi  fono  in  R imini  ) Francclco  ralainac- 
ci , Federico  de’  Santi , Giouampaolo  Mcrzari , Toniolo  Gbifihcn , Landò  Sala , 
Paolo  della  Volta , Michele  de'  Sciali) , Facciolo de' Capitani  da  CaftclioSan 
Piero , Andrea  detto  Benno  di  Giouanni , Guiccìardo  di  Guglieimo  da  Pizzano , 
fierto  Bafciacomari,  G louaimi  di  Mengolo  Ifolani,  c Tomaio  di  Picciolo  de  rd- 
lacani.  Quelli  diuifero  tra  di  loro  le  Cartella,  e diligentemente  le  votarono,  c 
del  tutto  datone  ragguaglio  al  Senato,  benignamente  furono  Igrauatc  dalle  lo- 
uerchic  impolìtioni . In  quelli  giorni  vna  Compagnia  chiamata  della  Stella  pa.so 
in  Romagna  con  difsegnodi  hauerc  ilpafsopel  Territorio  di  Bologna,  il  che  dal 
Senato  intefo  torto  dcrtinò  alli  palfi  Egano  Lamberti  ni  con  le  genti  del  Marciale 
di  Ferrara , il  quale  fece  vano  il  penfìero  di  quella  compagnia  ; perciochc  volta- 
ronopcr  altra  via , & andò  fui  Gcnoucfc , c d*  indi  pafsò  nella  Tofcana  • V«inc 
intanto  la  nuoua  che  Vrbano  haucua  lcuato  via  tutti  li  Piraelfi  fatti  contro  a rio- 
rentini  dal  fuo  anteceflòre , e fatta  con  loro  buona  pace , furono  dalli  Pcmtcnticri 
da  ogni  cofa  pallata  afloluti . Fù  poi  fatta  vna  Lega  tra  Fiorentini , Bologne!! , 
Perugini , & altre  Città  della  Tofcana  con  patti  di  fempre  tenere  a ordine  di  com- 
munc  concordia  mille  Lanzc  pagate , & auucnga  che  il  Marchcfe  di  Ferrara  non 
forte  comprcfo,  e dichiarato  nciia  detta  Lega , era  nondimeno  co'  Bolognch  con- 
federato. Non  rcrtarò  anco  dire  perconchiufioncdiqucft'Anno  , che  in  quello 
tempo  l'Arte  della  Lana  hebbe  accrcfcimcnro  ; perciochc  il  Senato  di  Bologna 
inficme  co’l  Configlio  generale  clcfsc  vn  forcfticre  con  la  fua  famiglia  per  ioura- 
llantc  alla  detta  Arte , acciò  che  non  fi  fallificafse  il  detto  Elscrcitio , con  lionato 
falario  ; & ordrnò  che  ogni  fei  Mefi  fi  clcggefse  vn  forellicrc  , che  fi  chiamafsc } 
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Rettore  fopra  l'Arte  della  Lana,  il  quale  folle  Giur.fpcrito  di  età  almeno  di  30. 
Anni,  che  giuraile  di  bene,  e diligentemente  ctlercitarc  l’oihcioiuo,  e douellc 
haucrc  vn  Notaro  prattico  , & efperto  pure  forefticrc  , e tre  lémitori  , de’ 
quali  due  tollero  armigeri , e fccclticri , dalui  falariati,  &vnNuntio  Cittadino, 
che  parimente  giuraile  il  ilio  Officio,  & il  Rettore  hauelle  per  luo  falario  cento 
quaranta  Fiorini  per  ogni  lèi  Meli,  di  (oidi  trenta , e danari  Tei  per  ciafcun  Fiori- 
no, pagandone  viu  parte  il  Communedi  Bologna , e l’altra  pai  te  li  Manu  ri , & 
Officiali  dell'Arte  della  Lana . Si  fece  qudlo  per  ben  fondare  quell’ Arte , & ac- 
crefccrla , con  obligo  di  vifitare  ogni  fettimana  le  habiutioni  della  detta  Arte , li 
Tefsari , Tintori,  CJiiouari,  & altri  che  clfcrcitaisero  U detto  melhcro,  c che  il 
Rettore  vifìtafse  il  Canale  del  Rheno , c di  Sauena  con  ampia  autorità  di  punire 
chiunque  togliere  la  detta  acqua,  ò la  impedì  fsc  inlìno  alla  fornii  a di  cento  lire . 
L'Anno  feguente  entrò  Pretore  di  Bologna , c Capitano  Franccfco  de’  Conti  da 
Campcllo  per  li  primi  fei  Meli  ( fé  bene  altri  dicono  Giouanm  da  Perugia  ) c Ni- 
no Alberto  de’  Carrocci  da  Todi  per  li  fecondi , & Ulano  de’  Sanguinacci  da  Pa- 
doua  Capitano.  Furono  Antiani  Federico  Zainbeccari  Medico  Gonfaloniere 
di  Giuftitia , Buono  di  Baldino , Paolo  Buonhgli , Bedorc  di  Nicola  Carncluari; , 
Andrea  di  Bartolomeo  da  Pugnano , Landò  di  Barone  Butrigaii,  Vgolino  Gal- 
iucci , Berto  Bafciacomart,  ’l  binalo  di  Paolo . Furono  Gonfalonieri  Nicolò  Scl- 
uagm , Ferì  amino  de’  Preti , Nicola  Montecaiui , Biagio  Ghifilicri , Pietro  di  Gi- 
liolo  dalle  Tcfìc , Nicola  di  Nafcimbcne  de' Tanti , Benne  de’  Barbieri , Cambio 
Tmton , Andrea  de'  Tornali , Matteo  da  Monte  Chiaro , Giacomo  Marefcalcbi , 
Nicola  Paltronicri , Matteo  di  Giacomo  Buonuicini , Tura  da  Scannello . Adi  y, 
di  Gennaro  cfl'endo  nata  cótroucrfia  tri  li  Sudditi  del  Marchefe  da  Erte  nelle  parti 
di  Sellola , e del  Fagnano  da  vna  parte , c li  Sudditi  del  Commnnc  di  Bologna , di 
Cometa  dall'altra  per  occafione  di  certi  Poggi  della  Cartellina , c di  Caftelbufo , fi 
venne  all'accordo  di  fare  vn  Compromcfio , il  che  fatto  il  Mardiefc  dillrufse  tut- 
te le  Fortezze  fabricatc  fopra  li  detti  Poggi , e liberò  tutti  li  Bolognefi , che  erano 
cattiui  nelle  lue  forze,  c Bolognefi  leuarono  di  bando  tutti  li  Banditi  del  Mar- 
chele  da  Erte.  Carlo  da  Durazzo  detto  Carlo  della  Pace,  giouinc  fpiritofo,  e 
magnanimo , nato  di  Ludouico  da  Durazzo , che  il  Rè  Ludouico  partendo  di  Na- 
poli li  haueua  menato  fcco  in  Vngaria , e 1 ’ haueua  Tempre  trattato , come  fi- 
gliuolo (pcrcioche  erano  in  effetto  parenti,  per  edere  fiato  li  loro  auoli  Carlo 
Martello,  e Ludouico  da  Durazzo  fratelli  ) cfscndo  venuto  in  Italia  con  diecc  mi- 
la Vngari  contra  Vinitiani,  c ritrouandofi  in  Padoua,mo|ndò  Gianotto  da  Salerno 
con  le  genti  ch'egli  haueua  fcco  in  Tofcana  sii  quel  di  Siena , a cui  torto  fi  vnirono 
li  fuorufeiti  di  Fiorenza.  Quelli  pigliando  l'arme  pacarono  fopra  Fiorenza,  & 
hauendo  porto  a ferro , c fuoco , lènza  alcuna  pietà  il  paefe , vi  diedero  vn  fiero 
allatto,  ma  valorofamcntc  furono  ributtati  a dietro,  il  perche  vedendoli  nemici 
non  poter  far  nulla,  vi  pofero  ftretto  allòdio . Mandarono  Fiorentini  à doman- 
dare à Bolognefi  l'occorfo,  & eglino  vi  mandarono  Egano  Lambertini  con  quat- 
trocento Lanzc , e tré  cento  Pedoni , mi  non  fi  torto  fi  Teppe  nel  campo  de’  nemi- 
ci la  venuta  de'  Bolognefi,  che  li  fuorufeiti,  fi  ritirarono  i Pila.  Arti  dicci  di 
Marzo  cllcndofi  ampliato,  e ridotto  in  figura  quadrata  il  Cartello  di  Budrio,  come 
di  fopra  e detto , vi  era  rollato  di  molto  terreno  inhabitato , e perche  il  Senato  vi- 
de che  pochi  li  uioucuano  a lubricami  calè , fece  minare  tutte  le  cafc  circonuicine 
al  detto  Cartello  per  di  fuori  a cento  cinquanta  pertiche, c le  fece  con  quella  ideila 
materia  di  pietre , riedificare  detro  per  fare  balneabile  il  detto  Cartello , c renderlo 
piùficuro.  Erano  rimafic  le  Parochic  della  Citta,  pcroccafione  deile  guerre  paca- 
te* per  la  mortalità  di  molti  huomini,  come  fpogliati  digète,c  quei  pochi,  che  era- 
no rettati  viui , dalle  fpefe  ccccflìue  della  fabricu  delle  mura  della  Città  molto  ag- 
grauati,pcrche  bilògnaua  che  li  poch  i pagallcro  la  parte  de’  morti, riccorferoal  Se 
nato,  che  vcggiédo,  che  quelli  nò  poteano  fupplirc  alla  quàtità  del  pagamento,»- 
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gioncuolracntclgrauaronolc  dette  Parochic.  Dcfignaua  in  tanto  l'Antipapa  di 
haucrc  a fuoi  voti  la  Città  di  Bologna , perche  liauuta  quella  Citta  facilmente  an- 
co hau.ebbc  ha  unto  la  Romagna  licuro  paleggio  per  lui , di  andarci  i danni  di 
Vrbano . Mando  adunque  il  Vcfcouo  Viuanenfc  con  molte  larghe  promerte  a 
pregare  , c perliiadcre  i Bologncfi , che  volcjìcro  riconofrerlo  per  legittimo  Pon- 
tefice , c Vicario  di  Chriito , c fucccllore  di  Pietro , & aiutarlo  conti  a V i bano , à 
cui  Bologne!!  per  mezo  di  Lorenzo  dal  Pino,  rifpofero . Cbe  f apendo  effi,  eh*  la  elct- 
tioac  di  Orbano  al  Pontificato  era  Hata  canonica , il  voleuano  anco  ricono [cere  per  loro 
vero  "Pallore, e fi  come  fin  qui  l'baneuano  vbtdtto,così  nello  auemre  erano  difpcSIt  di  fare, 
c cosi  liccntiarono  il  detto  Oratore.  Piacque  ad  Vrbano  cotito  quella  rilporta  de’ 
Bolografi,  che  loro  confirmò  di  nuouo  il  dominio , c Vicariato  d'imola , che  il  Fi- 
lippo Caraffa  fatto  haucua.  In  tantoalli  q.  di  Maggio  il  Venerdì  Stefano  Duca 
di  Bauiera,  che  con  dugento  Caualli  ne  andaua  a Roma , entrò  in  Bologna , c fu 
dal  Sauto  honoratamente  riceuuto . E volèdofi  partire  gli  Antiani  il  preléntaro- 
no  di  due  Pezze  di  Panni  di  feta , & vna  di  rofa.o , c l'accompagnarono  hiori  della 
Porta  di  Strada  S.Stcfano.  Ma  ragioniamo  alquanto  di  Bruicolo  Cartello  aliai  for- 
te limato  nella  Montagna  alle  confine  di Piorcnza,  c di  Bologna,  del  quale  ne 
tcneuano  Signoria  tre  fratelli , Antonio , Alberto , c Pinello , era  Alberto  tenuto 
in  poca  llima  prefso  li  due  fratelli , ne  potcua  pel  grande  odio  patir  di  vederli  fo- 
pra  la  terrai  il  perche  deliberato  di  vendicarli  contra  di  loro,  ragunò  molti  Fio- 
rentini fuorufeiti,  con  l’aiuto  de’ quali  tolfe  loro  11  detto  Cartello  , & vccifc  Pi- 
nello, il  fratello  minore , e fece  Antonio  il  maggiore  prigione . Ma  interponen- 
domi] il  Senato  di  Bologna,  torto  pacificò  li  due  fratelli.  Ma  poco  tempo  durò 
quella  pace , pcrciochc  il  Conte  Antonio  poco  fidandoli  del  fratello , palio  à Fio- 
renza per  aiuto  contra  il  fratello  ; il  clic  ir.telò  da  Alberto , e dubitando  di  quello, 
che  era  per  auenirc,  trattò  con  Bologne!]  di  dar  loro  il  detto  Cartello,  & accorda- 
tili inficine  formarono  li  Arguenti  Capitoli,  fendo  il  ncgocio  commcfso  ad  An- 
drea Ji  Manfredo  de’  Tomafij!,  & à Nicola  Montccaluo  vno  de’ Gonfalo- 
nieri di  Bologna  , & efiendo  il  detto  Alberto  pofscfsorc  del  detto  Cartello  , 
Terre,  Ville,  e loro  Territori,  edi  Baragazza,  di  Pigliano  , c fue  actincntie. 
Le  domande  adunque , clic  il  Conte  Alberto  fece  al  Senato  furono  quelle , cioè. 
Primieramente  Alberto  domandò  al  Commune  dt  Bologna  per  la  fia  parte  del  CaSlello 
di  Brufcolo , di  vigliano , di  Boragagga , e de' fuoi  Sudditi  ( denatta  la  vigna  della  Co- 
lla dei  C alleilo , il  Podere  dalle  Conche , il  Donegodo , la  Fontana , il  Prato  del  Poggio 
della  Corte ) Fiorini  fette  mila  d' oro  digiu  fio  pefo.  Ma  sfinire  a , e Tricot* fipcàdctti 
conchutfero  in  ne  mila  Fiorini  da  pagarti  in  ne  termini , cioè  mille  dopo  cinque  giorni , 
che  il  detto  ^Alberto  effettualmente  hai  itera  in  Bologna , mille  à Tifatale , ór  altri  mille 
4 P tfqna  di  \efnnet itone , cbe  feguirà . jl .Mimando  proni /ione  per  diei  1 binili  aucnrre, 
cominciando  alla  pia  venuta  ih  Bologna,  pcrfeflefio , e fuoi  bercdi  di  Fiorini  cinquanta 
d’oro  il  me  fi  -,  fi  rt  fio  d ’ accordo  in  Fiorini  vinticiiique  d’oro  il  mefe  , per  infitto  fi  diecc 
anni , finga  denotarne  alcuna . Tfefi.i  il  detto  Conte  vbhgato  à tenere  alcun  Cannilo , 
fe  non  conte  à lui  più  piaceri . Domandò  anche  per  Cbecco , e Luebino  da  Fiorenga , e per 
Tranne  detto  Bragalafio  fuoi  compagni , quindici  Cange  per  feruirc  al  fildo  del  Commu- 
nc  di  Bologna  con  firma  di  diecc  anni.  Bgfiaron  d’accordo  in  diete  Lange  per  lo  detto 
termine , purché  li  detti  Cbecco , e Tranne  non  fieno  impediti , per  la  forma  della  Lega , 
(bei  fri  il  Commune  di  Fiorenga , ór  il  Commune  di  Bologna , e quando  li  detti  Cbecco , 
e Tranne  fojfero  impediti,  e profittiti,  bobinano  filamene  e dugento  Fiorini  d’oro.  Doman- 
dò , cbe  tutte  le  fue  Mafloritie , munì  noni , &■  arme , ch’egli  haucua  in  Brufcolo , fijfero 
condotte  alle  fpefe  del  Commune  di  Bologna  dentro  la  Città  ,■  e quelle,  che  refiaflero  nel 
detto  Calltilo  s’ hauefero  da  filmare , ór  il  danaro,  che  d’ indi  fi  canati  per  detta  /lima 
fhficro  del  detto  Conte . E più,  che  il  detto  ^ liberto , e fua  famiglia , alle  fpefe  del  Comu- 
ne fieno  condotti  in  Bologna . Che  il  Commune  di  Bologna  gli  debba  confignorc  vna  Cafa 
per  dieci  anni  babile  per  fe , e per  la  fua  famiglia , e confi  gnor  li  tanti  danari , che  buffino 
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per  pagare  la  pigione.  ^ {dii mandò  di  potere  co  quattro  Copagm  portar  l'arme  per  laCtttà 
di  Bologna, e di  non  efier  cojiretto  ad  tnjianga  di  alcuno /uo  Creditore  per  occafione  di  de- 
biti contratti  dalli  27.  di  Maggio  del  pre [ente  Mille  lìmo  à dietro,  e particolarmente  per 
alcuna  confeljìone  da  lui  fatta  per  Dote  riceuuta  per  ìut,ò  per  li  Fratelli,  nè  per  vendi  ta,ò 
promi  fuonc  fatta  dal  detto  liberto  à Biglietto,  ò ad  intano  amendue  da  Creda  del  Cita- 
to di  Bologna,  b che  effi  per  detto  Alberto  baue fiero  fatto . Tromifero  Andrea,  e Tgjco- 
la  fòpr.idettt,  che  ^liberto  non  farebbe  aRretto  da  alcuno , fe  non  per  la  fola  cagione 
della  còfefsione  di  Dotej:  della  detta  vendi ta,c  promifiione,cl/e  nella profsima  preceden- 
te domanda  fi  contiene . ^ tddinundò  il  Conte  di  non  poter  efier  mole/lato  reale , e perjir 
nalmente , per  occaftonc  di  alcuna  rubberia , bornie  idio,  incendi 1 , e violenta  per  lui  fat- 
ta, à fatta  fare  ad  alcun'  altro  conrra  qual  fi  voglia  per  fona , cominciando  olii  2 7.  di 
Maggio  antedetto  per  lo  adaetro . Domandò  di  e fiere  cficnte  da  ogni  grauegga  reale  , e 
per  fonale  per  lo  detto  termine  delti  dieci  anni , e che  in  Bologna  gli  foficrO  confignate 
corbe  zf.dt  grano  per  l'affitta , che  pagano  li  fuoi  fedeli  ptr  l ’ anno  prefente , e corbe 
fidici  di  farina  , la  quale  egli  Infila  olii  detti  Andrea , e Tgjcola  nel  CaSlello  di  Brufiolo. 
Proporte  adunque  ulne  quelle  domande  al  Cófiglio  Generale  furono  confiniate , 
e mandate  ad  effetto  . £ perche  in  quei  tempi  eia  (lato  ordinato  vn  nuouo  modo 
di  dare  li  fuflragi , per  lo  auanti  non  più  vfato,  dirò  (alameli tc  quello  ; Che  a gii  af- 
filienti nel  Configliodciafcuno  fidaua  vna  faua  bianca  pei  affirnurc  il  partito 
propollo , & vna  negra  per  negare , ò conti  adii  c al  deno  partito . E perche  era- 
no moki , che  non  lapcuano  applicare  l’ animo  ad  vna  parte  della  cola  propella , 
ne  meno  all'altrc , oltre  la  faua  bianca,  c negra , anco  li  daua  loro  vna  meza  faua, 
con  la  quale  mollrauano  neutralità , e quelli  fuffragi  per  autichiilima  vfanza  era- 
no raccolti  nel  Configlio  dalli  Frati  di  S.Giacotno  dell’Ordine  de  gli  Eremitani 
di  Santo  Agoilmo . Quelli  adunque , che  contradillero  alla  lùddi  tu  propolla  del 
Conte  diedero  faue  negre  numero  tré  j E quei,  che  non  feppero  applicare  l’animo 
a quella  imprcla , diedero  vna  fola  meza  faua  in  tutto . Sborfato  adunque  il  primo 
pagamento  il  Pretore  ili  Bologna,  & Egano  Lambertini  andarono  al  polieilo  del 
dct.o  Cartello , c polloui  li  prefidi  j , e fornito  di  ogni  cofa  ncccilaria , e fuori,  d’o- 
gn’mtorno  il  cinterò  di  Soldati,  douc  anco  venne  il  Capitano  della  Montagna 
con  grannumcro  di  Montanari  bene  armati,  li  quali  accrebbero  le  forze  de*  Bo- 
lognefi . Ora  dopo  due  giorni  giungendo  à Brufcolo  con  grandilfimo  Argui- 
to di  Soldati  Fiorentini  il  Conte  Antonio,  e rrouando  il  Cartello  da'  Bologncfi  da 
ogni  parte  difelò,  & intendendo,  come  egl ino l'haueuano comprato,  tuttocon- 
fuiò,  c di  poco  animo  liccntiò  li.  Soldati  Fiorentinialla  Citta  loro.  Mùintefo 
il  fòccorfo  da’  Fiorentini,  torto  mandarono  Ambafciatori  à Bologna  à far  feufa , 
che  non  baueuanoprctò Parine  contra  Bologncfi  , mi  contro  Alberto,  penfando 
loro,  che  Brufcolo  folle  nelle  mani  del  Conte,  e non  comprato  da  Bologncfi. 
Et  in  quella  guifa  Antonio  rcrtò  dal  fratello  vcccllato,  e priuo  del  Cartello.-  Com- 
prò anco  il  detto  Senato  il  Poggio  Filano , la  qual  vendita  appare  nella  Camara 
de  gli  Atti  eolRcgiftro  nouo.  In  quello  tempo  Vinitiani  per  allcrtio  hebbero 
Chioggia,  gli  huomini  delia  quale  mangiarono  per  fame  i Topi , &iCaua]lida 
Pili  ino , cCscmtoui  Capiuno  Vgolino  Ghililicit  Bologncfc . Flaueua  il  Marche- 
fèdi  Ferrara  infino  a quello  tempo  celato  il  grandiiTùnó  Idegnó  nell’  animo  fuo 
conceputo  per  la  donatione  d’Imola , e lùo  Contato  da  Vrbano  fama  à Bologncfi, 
ne  già  mai  haucua  egli  inoltrato  legno  alcuno , fc  non  di  prefente  ; pcrciochc  per 
fua  irtigadonc  fece , che  Sandro  Campo  al  Monte  con  alcune  bande  di  Soldati 
feorfe,  c depredò  tutto  il  paelè  d'imola , c fc  Bologncfi  torto  col  lubricare  vna  for- 
te Baftia,  c cò  gran  numero  di  Soldati  nò  lo  ccncua  à freno,  ne  haurcbbc,&  a ferro 
& a fuoco  porto  in  ruina  tutta  quella  contrata . Poialliip.  di  Luglio  il  Gioucdià 
horc  18.  il  Senatodi  Bologna  lece  battere  il  Bolognino  d'oro,  che  hora  chiamali 
Ducato , douc  da  vn  lato  era  il  Leone  con  quelle  lettere , BONONIA  DOCET , 
c dall'altro  San  Pietro  con  le  Chiaui  in  mano  col  motto,  S.  PETRVS . Durò  que- 
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da  Ferrara  huomo  di  fingolar  virtù , vi  fece  la  Bafe  di  minutiilime  figure  feoipite , 
adoperandou  ili  Leandro , e Marco  Antonio  Marini;  Gonfaloniere  di  Giuftitia. 
Riporto  adunque  il  Capo  Venerabile  di  S.  Domenico  nel  fudetto  Tabernacolo , il 
Popolo  di  Bologna  concorrendo  a vificarc  ilfuo  Santo  Sepolcro , quiui  (i  videro 
di  molti  miracoli , la  qual  diuotionc  tanto  più  crebbe , quanto  più  la  Peftc  in  Bo- 
logna con  maggior  forze  cominciò  dtrauagiiarc  la  Citta,  & ilfuo  Contato,  per 
cagione  della  quale  gran  numero  diperfone  morirono  , e molti  altri  credendo 
faluarrt  andarono  in  vari  luoghi  fuori  della  Città , ini  feguitati  dal  flagello  di  Dio, 
rellauanopriui  della  vita . Fece  il  Senato  per  placare  lo  fdegnodi  Dio  molte  li- 
moflncà  Luoghi  Pi;  dando  loro  fontina  di  danari,  come  nel  Giornale  di  quello 
iftefso  Anno  li  raccoglie,  & alla  cura  de  gli  Appellati  deputò  quattr'  huomini  Me- 
dici valenti , tra  quali  furono  Franccfco  dalle  Coltre,  in  quel  tempo  tenuto  per  vn’ 
altro  Efculapio,  e Baldcfserra  Conforti  Dottore  Cirurgico.  Quelli  fecero,  me- 
diante il  Diuino  fauorc,  cure  miracolale  adoprando,  dopò  vna  breuc  purgationc , 
la  Temenza  delTiinepro , condico,  c preparato,  col  quale  fempliee  rimedio  infiniti, 
dalla  pelle  fi  liberarono,  come  Antonio  Battagliucci  Dottore  di  Legge , Bian- 
chetto Bianchetti,  che  poi  fù  Cartellano  della  Rocca  di  Doccia , Giouunni  di  Ber- 
nardino Gozzadini  , Filippo  Manzoli  , Franccfco  di  Binino  Cacciancmici , 
Cónte  de'  Bianchi  Banchiere  ricchiifimo,  Nicola  Montccalui,  Cento  di  Filip- 
po de’ Trecenti , Agoilino  Bargcllini,  che  poi  fù  Capitano  della  Montagna, 
Matteo  di  Minotto  Angclelli  Notato  , Nicolò  Dodi,  Ghilino  Bianchetti  vno 
drllifcicento  del  Configlio  Generale  di  Bologna,  Antonio  di  Lodouico  Monce- 
rc  ruoli , He  altri  aliai . Mori  anco  Giouanni  Lignani  Giurifconfulco  huomo  in 
tutte  le  fciepzc  miracolofo , c Dottore  Eccellenti  ilimo  riputato  il  primo  in  tutu 
Italia,  il  quale  con  folcnniifiina  pompa  funerale,  c da  tutti  li  Magiftrati , c Po- 
polo di  Bologna  accompagnato  fù  icpcllito  nella  Chiedi  di  S.  Domenico  in  vn  Se- 
polcro di  Pietra  finiilima , con  il  fcguentc  Epitaffio. 
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Poi  alli  28.  di  Febraro  furono  fatte  le  fuc  eliequic,  cliendoui predente  Filippo  Car- 
dinale Vcfcouo  di  Bologna,  c tutto  il  Magirtrato.  Mori  partine. *c  Pietro  da  Mu- 
glio migliore  Grammatico  d’Italia.  Et  il  Generale  de’  Semiti  cominciò  a fabri- 
carcnelllaChiefa  detu  di  Sana  di  Maria  de’ Scrui,  & anco  ne’Chioftri.  Nel 
qual  tempo  la  Croce  di  Picflò  cominciò  a inoltrare  molti  miracoli  ; E pure  la  peftc 
giufto  cafligo  di  Dio  crcfceua  di  maniera , che  in  Bologna  era  ul  giorno , che  ne 
moriuano  dugcnto,c  più , tra  quali  vi  fù  Giouanni  Picciolpatli  Vefcouo  Ortuncnfe, 
che  fu  fcpolto  nella  Chiefa  di  Santo  Procolo,  doue  anche  fi  legge  quello  Epitaffio. 

REVERENDVS  IN  CHRISTO  PATER  D.  IOANNES  DE  PICCIOL- 
PASSIS  DE  BONOMIA  EPISCOPVS  OSTVNENSIS  SP1RI- 
TVM  ALTISSIMO  COMMENDAVI^  ANNO  D. 

MCCCLXXXUI.  DIE  DECIMO 
OC  LAVO  1VLU. 

Sopragiungcndo  l'Anno  MCCCLXXXIV.  Fù  eletto  Pretore  di  Bologna  pcrlo 
primo  fcmcftre  Roberto  di  Mario  Camporini  Afcolano , c per  l’altro  fcmcftrc  Pi- 
noalbcrto  de’  Corrali  j da  Todi , c Simone  da  Spoleto  Capiuno . Entrarono  An- 
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tianiGwrdino  Colpi  Gonfaloniere  di  Giuflicia,  £gai.o  Lanibertini , Giacomo  d1 
Domenico  da  B.jcctaruola  , Andrea  di  Bailo. ciuco  Magnani , Gajiailuio  di 
Franccfco  di  Bonaucntura  , Andrea  di  Guiino  de’  Signorelli , 1 ornalo  di 
Bertolino  de’  CJariiluni , Matteo  di  Mino,  c De  lino  de  gli  Atticonti . Sono  que- 
llo Magnlratu  dei  Mefc  di  Febraro  ia  fudetta  Croce  di  Fitlio  in  vno  Hello  giorno 
per  nuracoio  fonò  due  llroppiati,  & illuminò  vn  Fanciullo  cicco . Enclmcdcli- 
ino  tempo  Leopoldo  Duca  d’ Aulii  ia  Signore  di  Treuigi,  dopo  i moki  trauagli 
hauuti,  vende  quella  Citta  con  tutto  il  iuo  1 errttorio  per  cento  mila  Durati  a 
Fronceiéo  Carrara,  il  quale , volendo  pigliarne  il  polìcllò , entrò  m Trcuigi  ie- 
guitato  da  Paolo  Pailipoucri  da  Bologna  con  due  mila  Fanti , c col  pennone  del 
Carro  lotto  il  Conte  Giouanni  da  Barbi  ano  famolnumo  Capitano.  Furono  in  que- 
flo  Anno  eletti  Rcformatorì  delio  Studio  Generale  dcli’vna  , c l'altra  facoltà  della 
Citta  di  Bologna  alle  Letture  dello  Studio  predetto , Andalò  Bcntiuogli,  Giouan- 
ni Villanuouj,  Simino  de’  Buoniignori  ,c  Giacomo  Cedi  opiani,  eli  Dottori  che 
lcliero  furono  quelli , c prima  nella  ragione  Canonica  Lo.  enzo  dai  Pino  la  matti- 
na col  falario  di  dugento  Fiorini  di  Cattura,  Gaipuro  Calciarmi  Fiorini  trecento 
vindeinque , ! aluaoo  da  Bologna  Fiorini  dugento , Giouanni  de’  Fantucc i Fiori- 
ni dugento , Egidio  da  Modena  lire  cento  cinquanta . Alla  Lettura  cfìraordina- 
ria  de'  Decretali , Napoleone  Butrigan  lire  cento , Don  Giacomo  Capellino  del- 
la Chiefa  di  S.  T ornalo  della  Braina  lire  cento.  Quelli  tali  eletti  alla  Lettura  ordi- 
naria de*  Decretali  poteuano leggere  le  loro  Letture  cflraordinarie , le  io.  o piacc- 
ia . Ma  gli  altri  forcllieri , e Bologne!!  doueuano  leggere  nella  detta  facoltà , fe- 
condo la  forma , & ordine  de  gli  Statuti,  pure  che  tollero  Dottori , & altrimcntc 
leggendo  erano priui  del  Salario.  Nella  facoltà  Ciuile  leggeuano,  Franccfco 
Ramponi  col  falario  di  Fiorini  trecento  à ragione  di  Iòidi  trentatre  per  Fiorino  , 
Bartolomeo  Saliceti  Fiorini  trecento , Sari  Dainefi  Fiorini  trcccto,  Gio.  da  Canc- 
tolo  lire  trecento , Antonio  Battagliucci  lire  cento , Antonio  da  Budrio  lire  cen- 
to , Daniel  de’  Cambi)  lire  cento , Nicola  de  gli  Azzoguidi  lire  cento , Giacomo 
Saliceti  lire  cento , Antonio  Albergati  lire  cento,  Nicola  de  gli  Aldrouandi  lire 
cento . A niuno  era  lecito  leggere  cflraordinariamcntc  iJ  Codice , e P Intorbato  ; 
e fe  alcuno  eccetto  li  fòpradetti  leggeua  non  haueua  alcun  falario  ; Malo  dalla 
Stella  lire  cento.  In  Arte,  eMedicina,  Pietro  Arinoteli  lire  dugento,  Ginode* 
Preunti  lire  cento , quelli  fu  eletto  dalla  vniuerlìtà,Guidotto  de'  R ighetti  lire  cen- 
to, Chrifloforo  de  gli  Honcili  lire  trecento , Franccfco  Arinoteli  lire  cento , Gio- 
uanni da  Muglio  lire  cento  , Pietro  di  Toifignano  lire  dugento  , Francefco 
dalle  Coltre  lire  cento , Pietro  da  Varrignana  lire  cento , Baldellcrra  de’  Confor- 
ti Fiorini  cinquanta,  Tomafo  degli  Aricnti  lire  cinquanta  ; Alla  Lettura  della  Fi- 
lofolia  naturale , Guglielmo  da  Argeli  lire  vintieinque  ; Alla  Lettura  della  Filo- 
fofia  naturale , Hcnrico  da  Milano  lire  cinquanta,  Giacomo  da  Forlì  lire  cin- 
quanta ; Alla  Lettura  della  Logica , Mafoda  Codereniòlire  cinquanta , And.  ca 
da  Genoua  lire  cinquanta  ; Alla  Rettorica  , Giacomo  da  Cartagnuolo  lire  cin- 
quanta; AllaNotaria  Stefano  da  Notarla  lire  fettanta,  Iacomo  de’ Fabbri  lire 
fettanta  ; Alla  Grammatica,  Bartolomcò  da  Regno,  Iacomo  CaAagnuoli , Pie- 
tro da  Forlì , Giacomo  da  Farnefodcl  Patrimonio  di  Roma , percialcunodi  loro 
lire  cinquanta.  Era  lo  Studio  di  Bologna  florido,  &:  in  quelli  giorni  gmndillinio 
numero  di  Scolari  veniuano  à fludiarui,  pcrciochc  vi  erano  butinillimi  Dottori, 
fi  come  appare  nel  Giornalcdi  quell' Anno  alla  Camera  de  gli  Arti , douc  fono 
deferirti  quelli , Lorenzo  dal  Pino,  Gafparo  Caldcnni , Giouanni  dc’Fantucci, 
AndrioJo da  Genoua , Napoleone  Butrigari,  Pietro  Arinoteli,  Chrinoforo  de 
gli  Honcili , Guido  de’  Prcunti , Giouanni  da  Muglio , Franccfco  dalie  Coltre , 
Franccfco  Arinoteli,  GuidottoHenrigctri,  Guglielmo  d*  Argeli,  Antonio  da 
Conigliano , Haldaflar  de'  Conforti , Tomafo  de  gli  Aricnti , Antonio  da  Pauia , 
Lorenzo  da  Milano , Stefano  dalla  Notarli , Bartolomeo  da  Napoli , Domenico 
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da  Vicenza  , Pietro  da  Forlì , Primadiccio  de'  Primadicci , Gicremia  Angcielli , 
Giacomo  Ifolani,  Franccfco  Ramponi , Ercole  Aldrouandi , Pietro  Buoncoin- 
pagni,  Obizo  Garilcadi , Fra  Rodolfo  Lamandini , Bartolomeo  Saliceti , Gio- 
ua uni  de  Lapis , Antonio  Battagliucci,  Santo  Dainefi , Giacomo  Saliceti,  Da- 
niel de’  Cambi; , Giacomo  de’  Fabbri , c Pietro  da  Toifignano.  Con  tutto  quello 
numero  di  Dottori  famoli  ilConfcglio  delli  feicentoad  mflanzadegli  Scolari  ri- 
chiamò Galuano di  Bictino  Bolognefc , che  allh  >ra  leggeua  in  Padoua  con gran- 
dilBmoconcorlb  di  Scolari  da  ogni  parte,  che  vcnillc  a leggere  in  Bologna,  il  qual 
hebbe  la  Lettura  ordinaria  del  Decreto , col  falario  di  dugento  Fiorini  d’oro  l’An- 
no , e perche  egli  fi  trouaua  haucre  due  figliuoli , che  fludiauano,  il  Senato  di  Bo- 
logna gli  diede  per  tré  Anni  cento  Fiorini  d’oro,  e morendo  l’vnodiloroinquel 
termine,  il  fuperrtite  hereditaua  la  detta  foinma  de' danari.  Di  quello  Anno  la 
Compagnia  de’ Notan  diede  principio,  e poi  finì,  il  nuouo  Palazzo  loro,  pollo 
siila  Piazza  di  Bologna,  e Giacomo  Gridoni  deputato  lourallante  alla  detta  fa- 
brica , defiderofo  di  vedere  la  Tua  Patria  da  ogni  parte  di  bei  Edifici;  adornata,  con 
molta  Ibllccitudine  vi  fi  adoperò  per  condurla  felicemente  al  defiato  fine . E Don 
Bartolomeo  Abbate  di  San  Felice , fece  fabricjre  il  Campanile  de’  Frati  de’  Semi, 
& anco  la  loro  Sagrillia,  e fece  Icriucre,  c notare  di  moiri  Libri  per  cantare  li 
Diurni  Offici; . E con  quelle  opere  lodcuoli  li  giunfc  all’Anno  feguentc,  nel  qua- 
le Mainetto  da  Prato  fu  Viceprctorc,  c Capitano  di  Bologna;  e dopo  lui  Marco 
di  Macchione  de’  Malafpini  Iti  Pretore , e Capitano  effondo  Pietro  de'  Bianchetti 
lourallantealla  Camera  degli  Atti,&  Antiani  gl’infrafcritri  cioè, Ramberto  Bac- 
cilicri  Gonfaloniere  di  Giullitia , Pietro  Martelli , Giacomo  Lanceri; , Berto  Sa- 
lamoi! , Franccfchino  di  Domenico  dcll’Hauerc , Pietro  Cambio  Tintori , Tad- 
deo Grognolini,  Giouanni  de’ Fantucci  Dottore,  c Giacomo  di  Nicola  de’ Ma- 
gnani . Ahi  cinque  di  Gennaro  Palmcrio  di  Arnaldo  Altouiti , cG  iouanni  Bruno 
ili  Fràcefco  Bruni  licentiato  in  Canonico,Ambafciatori  Fiorentini,  vennero  à Bo- 
logna per  confinare  có  Bologne!!  la  Lega  per  tre  Meli,  c quello  fecero, perche  tc- 
mcuana,  che  Almerico  Conce  diBarbiano,  che  trauagliaua  la  Tofcana,  non 
dcfccndcffe,  come  vittoriofo,  nella  Romagna,  c d’indi  ritornafic  di  nuouo  à traua- 
gliarc  quelle  contrade.  Allin.  Nicolò  Marchelè  di  Ferrara,  hebbe  à tradi- 
mento il  Cartello  di  Confelice , che  tcneua  il  Conte  da  Cienio . E Bologne!!,  che 
intefero,  che  Giouanni  di  Azzo  Vbaldini  con  vna  Compagnia  di  Soldati  era  fui 
Modencfc , c dilfcgnaua  pallarc  nel  Bolognefc  dubitando  di  qualche  inganno  de' 
fuorufeiti,  mandarono  le  lor  genti  à piedi , & à caualloncl  Modcnefe,  per  vie- 
tarli il  parto,  di  cheauifatol’Vbaldino  torto  mandò  li  Tuoi  Oratori  alSenatodi 
Bologna , e gli  confignò  gli  Ortaggi,  ailìcurando  eh’  egli  farebbe  il  fuo  palleggio 
pacifico , e fenza  danno  alcuno  del  T crritorio  di  Bologna,  come  veramente  fece , 
e ne  andò  in  Romagna  a vnirlì  col  Conte  di  Barbiano , & ambedue  panarono  al- 
l'affeJiu  di  S.  Prolpcro.  Hebbe  il  Senato  di  Bologna  auilò  di  quella  morta,  il  per- 
che mandò  torto  foccorfo  al  detto  Cartello  di  gente  à piedi , & à Cauallo  lotto  la 
condotta  di  Ramberto  Baccilicri  all’  hora  Gonfaloncrc  di  Giullitia  con  gl’  infra- 
fcritti Capitani  Bologne!!,  Egano  Lambertini  con  cento  vinti  Caualli,  Tarlato 
Beccatelli  con  cento  Caualli , Corfino  Gozzadini  con  ottantafei  Caualli , Nicola 
Fantucci  con  trecento  Caualli,  Franccfco  Parigi  con  dugento  Pedoni,  e Paolo 
Liazari  con  altri  dugento  Pedoni,  olirei  Caualli,  c Fanti  del  Marchefc  di  Fer- 
rara , c de’  F iorentim,  che  formarono  vna  beliiflima  Compagnia,  la  quale  dall’al- 
tra parte  del  Cartello  fi  accampò  di  ricontro  appunto  à gl’inimici , che  iui  erano . 
Fu  l’ordine  delle  genti  Bologncfi  con  poco  ordine  difporto , c fenza  alcuna  rego- 
la militare  regolato,  di  che  accortoli  il  Conte  di  Barbiano , c l'Vbaldino  andaro- 
no con  grandi  dima  feria  ad  allattare  i Bologne!!,  Òt  attaccata  vna  picciolifCina 
battaglia,  Ramberto Baccilieri mandò  in  foccorfo  de’fuoi,  che  erano  in  traua- 
glio,  dugento  Caualli,  li  quali  raffrenarono  alquanto  la  furia  de’  nemici,  mà 
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rinouata  la  battaglia  il  Balbiano  confortando  gli  fuoi  Soldati  ai  line  mifc  in  rot- 
ta 1 Caualli  del  Gonfaloniere , eia  pantana  co’J  rcliantc  de’  Caualli  fu  ibarrata- 
ta  , rullando  ferito  in  vna  toicia  Ghcra  do  di  Donato  Accùmuli  Capitano 
Fiorentino  > c vi  inori  Rodolfo  di  Malo  dc.gli  Albici , e Filippo  da  Empoli  va- 
Joro/i  Capitani . De’  iiologadi  pochi  vi  morirono , perche  fuggendo  con 
grandiilima  vergogna  , fi  latitarono  , nondimeno  rollarono  prigioni  G ilio  Ca- 
uazzi , Tomaiino  Ruminici  , Filippo  Varrignana  , Leonardo  di  Eoninicgna 
Fauaroli , & Alcllandro  Pegolotti . Fu  quella  rotta  couununemcnte  attribui- 
ta al  poco gouerno  diRamberto,  il  quale  non  volle  acconfentire  al  Coniiglio 
de  gli  Capitani , e particoiarincntc  al  parere  di  Filippo  da  Empoli  nelle  cofc 
della  guerra  molto  cfperto.  Dimorarono  li  fuggititi  soldat  i Bologne!!  per  al- 
cuni giorni  dentro  Cartello  San  Piero,  né  ardiuano  d’indi  partirli  per  venire 
a .Bologna;  pcrcioche  conolccuano,  che  da  tutti  farebbono  llato  moltro  à dito, 
e vilipcli , pure  alla  fine  ritornarono  con  grandiilima  vergogna  loro.  Papa 
Vibanointanto  creò  molti  Cardinali , fra  quali  tu  Bonauentura  Pcragmo  da 
Padoua  Teologo  pretta  nti  Unno,  che  dell’Anno  iJ77-  al  Capitolo  Generale  di 
Padouafù  creato  Generale  deli’  Ordine  de  gli  Eremitani  di  Santo  Agofl ino,  & 
hebbcil  titolo  di  Santa  Cecilia;  Pii  quello  il  pruno  Cardinale,  che  hauefie  l’Or- 
dine Agoliiniano , nu  ville  poco  tempo,  come  più  auanti  fi  dirà . in  .Bologna 
di  quello  tempo  medefimo  Francalo  di  Giouanni  de’  Capelli  fabricò  laChiefa, 
oucro  Sagrdtia  de’ Frati  di  San  Giacomo  ui  Strada  San  Donato,  dandole  il  ti- 
tolo di  San  Paolo  primo  Eremita,  e di  Santo  Antonio  Abbate , la  doto,  e fe- 
celc  di  molti  beni . Et  il  Senato  di’Bologna  cliendo  intento  ad  aggrandire  lo  Sta- 
to fuo,  delle. Giacomo  Bianchetti  huomo  di  beiiiilimo  ingegno,  e grande  ri- 
putationc a 1 iliorare  le  mura,  e le  habitat iv.ni  di  dentro  del  Cartello  di  Medi- 
cina , il  quale , e per  l 'antichità , e perle  guc*  re  pallate  era  /lato  in  gran  parte  rui- 
nato . Aiii  lei  di  Alaggio  G iouanm  Galeazzo  V iiconti  Conte  di  Vii  tù  fece  prigio- 
ne Bernabò  fratello  di  Galeazzo  fuo  Padre , e io  fpog.iò  di  tutto  quel  dominio 
che  tencua , e fu  pollo  prigione  nel  Cartello  di  Trezzo , e li  due  fuoi  fratelli 
in  quello  di  San  Colombano,  e due  figliuoli  ball  ardi  di  Bernabò  Sacromoro, 
e Galeotto  sei  Cartello  di  Monza,  Ora  fententiandolì  Bernabò  da  fcmcdeli- 
mo  reo  di  morte , nella  detta  prigione  fendo  di  età  d'Anm  66.  di  veleno  mori. 
Di  lui  fi  leggono  molte  fccicratezzc , & egli  ftelfo  le  confclso  Bando  prigione , 
delle  quali  all'Vitimo  n'hcbbc  tanta  contritionq,  e ne  fparfe  unte  amare  la- 
grime, caldi  lìnguJti,  & infuocati  fofpiri , che  fu  cola  iniracolofa  , e quando 
lenti  cheil  veleno  cominciauaa  penetrare  nella  giuntura  del  Corpo,  e dell’A- 
nima, orando,  e percuutcndofi  il  petto  refe  l’Anima  à Dio . Succelfe  adun- 
que nel  Dominio  di  Milano  Giouanni  Galeazzo  Conte  di  Virtù,  a cui  Fioren- 
tini mandarono  Ambafetatori , facendo  il  fomigliante  i Bologne!!  , per  trat- 
tare feco  confedcrationc , li  quali  dal  Conte  di  Virtù  grandemente  furono  ac- 
carezzati, e conchiulcro  la  Tregua  con  quelle  conditioni . Che  alla  fjxfa  com- 
mane per  ogni  tempo  fi  <ioue fiero  tenere  afioldati  per  cinque  .Anni  mille  dugenco 
Lange  con  tri  Caualli  per  Langa  , e 1 he  l’ vna  per  l'altro  fofie  -ebligato  à darfi 
aiuto , Che  gli  amici  di  vna  parte  fodero  amici  dell'altra  parte , e nemici  ì nemici . 
Mentre  che  la  detta  Tregua  fi  conchiufc  in  Milano  ; In  Bologna  erano  An- 
tiani  Berto  di  Giacomo  de’  Barbieri  Gonfaloniere  di  Giurtitia  , Matteo  de 
gli  Orli  Mercante  , Nicola  Ambrofini , Francefco  Talamacci  , Giouanni 
di  Giacomo  Futij  , Filippo  Dacchi  , Landino  Sala  , Berto  Bafcìacoinari , 
e Chiarello  Magarotti  , loco  il  gouerno  de’  quali  la  fudetta  Tregua  con 
gran  contento  di  tutta  la  Città  fu  publicata . Poffedeuano  Bologne!!  in  que- 
llo tempo  il  Cartello  di  Barbiano  luogo  forte  , & honorcuole  , il  quale  di 
notte  tempo  fu  da  Giouanni  , e da  Rainaldo  da  Barbiano  ( era  coftui  fra- 
tello Baftardo  del  detto  Giouanni  ) con  quella  artutia  occupato  , 1!  pofe  Rai- 
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naldo  à nuoto  nella  folla  del  Cartello  inficine  con  lèi  Compagni , & aiutato 
da  molti  di  quei  di  dentro,  che  fero  tencuano  trattato , entrò  tanto  fegrc- 
tamenre  , che  per  fei  giorni , che  vi  fletterò  nafeofti , non  ne  lcpl 
pc  mai  cofa  alcuna  , c tri  unto  li  Cuoi  amici  andammo  di.  ' 
(ponendo  gli  amici  à fauorc  di  Rainaido , & hanny^ 
ordinato  le  cole  , prefe  l’arme,  e ne  andò  alle 
Cale  di  Giacomo  fioccadiferro  , che  quiui 
à nome  de'  Bologncfi  era  per 
Capiuno,  c 

toltogli  le  Chiaui  del  Cartello , cominciarono 
tutti  li  Cuoi  complici  à gridare, 

Viuano  li  Conti,  c len- 
za offendere  le 
perfone 

di  quel  luogo , pofero  le  fa- 
coita  loro  tut- 
te à Tac- 
co. 
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DI  BOLOGNA 

Del  R.  P.M.CherubinoGhirardacci 
Bolognefe. 

LIBRO  VIGESIMO  SESTO. 


A k G O ri  b N IO.  ^ 

Rologneti  jll‘ aflejio  di  Culle)  Bzibuno , e u*  hanno  il  ttudo.  Congiura 
di  raddco  l’cppoli,  e di  Allorre  Sig-dt  Faenza feopcru.  Bologncfi  a dami 
di  Faeoaa , ma  Galeazzo  Vìficonti  gli  pacifica  con  Allorre . Bologncfi  accor 
ano  i Fiorentini  co  ■ Sancii  nel  cooipronielfb  di  Lucignano.  11  Co.  Cucio 
Tedefco  danneggia  il  Bolognele  ,ma  eperfeguitaio  ,e  mono  il  fuo  dicroto. 

Lanzi  Inno  da  Momccuculo  olfenlce  a Bologncfi  le  lue  Callclla  , e fe  ne  fan- 
no Capitoli,  Il  Senno  accrefce  il  numero  de'  Suffragi . Bologna  fa  nuouc 
prouigioni  contro  gl’ mediatori  della  liberti,  aliolda  genti  co*  Fiorentini 
per  teina  del  Vifcome  .cerea  Tuo  Capuano  1’  Hauheuuod.ondc  il  Vifcome 
tinge  di  far  tregua . Si  edifica  Calici  S.  Giorgio  , Calici  Bolognefe  > e la  Roc- 
ca di  Piolo , rettoiiagliando  quella  di  S.  Gio.  in  Perficeto.  Bologne!!  non 
afcoltan  dal  Vifconte  ricorrono  al  Rè  di  Francia . Allorre  co’Bologneli  con- 
tro il  Vifconte.  Muore  il  Vefcouo  della  Cini . Cittadini  congiurati  col  Vi- 
feonte  fono  fcoperti.  Si  rilrouano  i due  Corpi  de*  SS.  Procoli . Bologne  li 
eleggono  foprallaou  alla  Guerra  , alle  Fortezze , alla  Pelle , c fanno  il  Monte 
del  Cumulo  per  le  fpefe  della  foldaiefca.  Accettano  dal  Vifcome,  da  Mamoa, 
e da  Ferrara  la  battaglia , onde  feorrono  il  Frcgnano,  e il  Modonefe . Crelcc 
la  guerra,  e Bologne  li  danno  principio  al  gran  I empio  drS.  Petronio , c fono 
aiutati  da  Fiorcotuu,  da  Altorgio , dal  Carrara  ,e  da  altri.  Muoic  il  Pontcfi.  I 
ce , a cui  fucccdc  Booifacio  IX.  Il  March,  di  Ferrara  fa  pace  co’  Bologncfi , c 
fuoi  Confederati  [ mi  fdegnato  il  Vilconte  danneggia  il  Bolognefe.  Gli  Am- 
bafciatori  del  Pontefice  fono  ricevuti  da’  Bologncfi  . L’ Hauheuuod  fui  terri- 
torio del  Vifcome , e ne  riporta  doppia  vittoria.  Si  fa  pace  (ri  t oilegad  ,e‘l 
Vifcome . Bologoa  interdetta  , e poi  libera  o’tiene  molte  grane . Bartolomeo 
Raimondi  Vefcouo  di  Bologna.  Cerno,  la  Picuc,  Scaliti  Luoghi  incorpora- 
ti al  Corninone  di  Bologna  . 


sgrgg  gasa  «a 

V noiofa  la  nouclla , che  hebbero  li  Bologne!!  della  perdita 
del  Cartello  di  £arbiano,c  temerono , che  anco  la  Bartia 
che  era  vicino  al  deno  luogo  non  fi  per  delle , fi  per  efferc 
sfornita  di  gente, e di  vettou.iglia,come  anco  per  ellcrc  qua- 
li nelle  forze  de’  nemici , c facilmente  era  per  perderti , !c  il 
Senato  torto  non  la  foccorrcua . Vi  andarono  adunque 
Guido  da  Sarno,  & Andicolino  Trotti  Capitani  con  li  Sol- 
__  dati  del  Commune  di  Bologna,  & Egano  Lambertini  con 
tutta  la Cauallcria , li  quali  foccorfero,c  fornirono  la  detta  Bartia  diognicofa 
Accertarla  per  difenderli . Poi  per  cflcrc  li  tempi  piouofi , c cattiui  ritirarono  li 
fohiati  a Solarolo , & alle  altre  Cartella  circonuicinc,  per  mandarli  al  tempo  buo- 
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! no  fuori  alia  campagna , il  quale  venuto , il  Senato  lenza  punto  tardare  mandò  il 
Conte  Lucio  iedclco  conduttore  di  ido.lanze  J cdcichc , e di  1 oo.  tnglcn  con 
due  mila  Fanti,  il  quale  giunco  li  accampò  a Barbiano  facendogli  gran  guerra, 
e molto  io  drude . Vigionlèro  anco  Guido  Sarno  ,&  Andreolino  Trotti  comi 
loro  Ibldati,  li  quali  Egano  li  fece  fermare  dah’  altra  parte  del  Calleilo , acciochc 
da  due  parti  vi  li  deue  la  battaglia  ,6t  ancopercnc  egli  non  mono  fi  nuaua  dei 
Conte  Lucio  couoi'cendoio  poco  (Ubile , e di  muna  fede . Fece  il  Lambertino  ca- 
uare  d' ogn'  intorno,  doue  egli  li  era  ferino  venò  il  Caitcuo,  profondi  iti.uc  fune,  e 
vi  faoricò  forcidimi  argini  per  adicurarli  dalle  inlidie  de' nemici.  Ora  mentre. 
Che  Eg.uio  faceua  quelli , & altri  ripari,  quelli  di  Barbiano  vedendoli  drciumen- 
te  a deduci  con  il  conleniò  di  Giouanni , cn'  era  dentro , fecero  incend . re  an’  .ma- 
ro Capitano  Fedefeo,  che  s’egii  non  s’  inccrponede  in  quella  gucrrj,  e che  laiciaf- 
fc  libero  il  polielTo  ahi  detti  Conti , gli  danano  tre  mila  ducati  d' oro . Acce.tò  di 
fubitoil  Conte  Lucio  la  fatta  profeita.&hcbbc  la  dcaa  lomuu  di  danari . Non 
fapeua  Egano  per  anco  cola  alcuna  di  quello  tratato , nu  ioicopcrie  in  quello 
modo . Che  volendo  dare  al  Cadelio  vn  generale  aliala  ipion  mai  il  Conte  Lucio  (i 
Volle  moucrc.oltre  che  anco  intcfe,ch’cgli  daua  da  quei  a parte  vett  >uaglia,&  aiu 
co  ahi  detti  Conci , Auuwi  te  ..no  di  quello  tratuto  icope  co  n Senato  di  ooiogna, 
il  quale  richiamò  a dietro  il  detto  Conte  cou  dirgli , che  di  lui  li  volerà  in  vn’mt.  a 
tinprefà  maggiore  (bruire . Incefc  beni  .amo  il  Conte  Lucio  la  cagione  perche  era 
chiamato  a Bologna , nè  vi  volle  andare , perche  dubitaua , che  fendo  di  già  (co- 
perto ii  cadimento , non  gli  auuenuic  quaicheiciagura.  Dinuouoil  Senato  gli 
mandò  Giouanni  dalle  Armi , vno  allhora  de  gli  Arnioni  di  Porta  Sticri  (che  altri 
dicono  folle  Giouanni  di  Mcngolo  Ilòlani ) per  inteudere,qual  folle  la  volontà  del 
Conte  Fede  (CO , a cui  egli  nlpofe . Che  non  volcna  venire  a Bologna,  perche  volata 
bau  lire  nel  campo , che  /è  alcuno  pretendeua  d' battere  da  Ini , lo  volata  alCa  npo  paga- 
re . Dopo  la  quale  rifpofla  il  detto  Conte  caualcò  a Faenza, 'doue  lì  ritrouaua  Cor- 
ra Capitano  Tedefeo  con  feiccnto  caualli,&  hauuto  da  lui  dugento  caualli  li  con- 
duce fcco  al  campo  con  lafciarli  intendere , che  non  voleua  offendere  perfona  al- 
cuna , e che  la  gente , che  quiui  haucua  condotto,  era  per  guardia  della  Aia  pcnò- 
ua . Ma  non  diceua  il  vero , percioche  il  Tuo  dilkgno  era  di  mandare  a filo  di  fpa- 
da  li  fbidati  di  Guido , e di  And.eolmo , fotto  ic  (palle  di  Attorte  Manfredi , e del 
Conte  di  Barbiano.  Di  che  juuifati  li  Capitani  Bolognefi , e datone  ragguaglio 
al  Senato,  mandò  Cordilo  Gozzadini  con  molti  cauaili,c  pedoni  in  aiuto  delle 
genti  di  Bologna,  e dinuouo  fecero  intendere  al  Conte  Lucio,  che  il  Senato  di 
Bologna  per  trouarfi  efaulto  di  danari , non  potcua  mantenere  tanti  foldati  aJ  Tuo 
dipendio,  e che  perciò  potcua  da  fé  Bello  pigliare  licenza . Non  sì  tolto  li  Tuoi 
Ibldati  intelèro,  ch’egli  era  licentiato , che  quattrocento  cannili,  e mille  pedoni 
palarono  al  ibldo  di  Egano  Lambertini , il  quaic  col  giuramento  di  fedeltà  corte  - 
fementcgliacceuò.  Oraveggendo  il  Conte  ia  partita  di  tanti  iuoi  foldati, ede’ 
migliori , e più  veterani,  cn’egu  haucfse , e che  l’ esercito  de'  Bologneli  era  gran 
deaienteaccrefciuto, di  nottetempo  conte  reliquie  de’ foldati , che  haucua,  lì 
parti  dai  Campo  di  Barbiano , lafcian  Jo  li  Bolognefi  all'  aAedi  o di  quel  Cadelio , 
la  qual  partita  lafciò  grandemente  inibfpctto  gli  alfediati.  Partito  adunque  il-1 
Conte  Lucio,  il  Senato  di  Bologna  il  fece  dipingere  nel  Palazzo  degli  Antiani 
appiccato  per  vn  piede , come  traditore , iniicmc  con  alto  Tuoi  compagni , accio- 
che  redade  a poderi  memoria  di  huomo  cosi  disleale , auaro , e traditore,  come  fu 
codui  inogni  fuai.npreia.  E fra  canto  lì  giunte  all'Anno  MCCCUCXAVj.  nel 
quale  Vgoiino  dc’Ro.li  fii  fatto  Pretore  di  Bologna,  e Michele  GamSrecti  da 
Volterra  Capitano  di  Popolo . Gl  i Antiani  furono  quedi , Paolo  da  i Letti  Gon- 
faloniere diGiudicia.Giouinni  Wontercnzoli, Giacomo  d' Ifeppo Saliceti,  An- 
drea Boui , Giuliano  Duineii , Nanino  Felieini , Saluetro  Paliotti , e Bartolomeo  I 
Guid atti , in  luogo  di  quelli  due  vjtiini,  altri  vi  rip  ingoilo  Pietro  di  Pietro  Merza- 
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ro , c Benedetto  Gargognam , il  che  anco  io  approuo , perche  Saluctto  Paliorti , | 
e Bartolomeo  Quidotti  f urono  Antiani  di  Settembre , et  Ottobre  dcJJ'  anno  ante- 
cedente. Frate  Bonaucntura  Agolliniano , di  cui  habbiamo  ragionato  di  l'opra 
Cardinale  di  Santa  Cecilia,  mentre  indcticlsamente  difendala  la  Sita  Chicli  con- 
tea li  Tiranni, ad  mllanza  di  Franccfco  il  vecchio  Carrai  ienfe  P.  encipc  di  Padoua 
fu  con  vna  fàctta  tirata  occultamente  per  lo  Ponte  diSunt'Angeio  traritto,  c mor- 
to. Fù  huomo  di  profonda  dottrina , c IcrifiC  di  molte  opere , c mentre  -fu  Cardi- 
nale laide  molte  fpirituali Epiftolc allaScratìca Catcrina  da  Siena.  Fùfepelito 
in  Roma  nella  Chicli  di  S.  Agollino  appiedo  la  Capella  di  S.  Nicola  da  Tolenti- 
no . Quelli. al  giuditio  de’  buoni  Ch.ittiani  deue  edere  annoucrato  tra  li  Santi 
Martiri , lì  come  il  fuo  Fratello  Bonicmblame  tra  li  Santi  Confcllòri . Io  in  que- 
llo luogo  grandemente  mi  marauiglio  di  Radaclc  Volatcrrano , egregio  indaga- 
tore delle  Hillorie , il  quale  fa  m grand’errore  di  affermare,  che  quello  Bonaucn- 
tura Cardinale  Padouano  da  Carrara  vccilb  fofse  Minoritano,  come  lì  vede  nel 
libro  vigefimo  primo  delle  fucllillorie,  poi  che  tutto  il  contrario  fi  vede  nel  fuo 
Elogio  in  Roma , c nei  le  Croniche  del  luo  Ordine , e da  tante  altre  Scritture . Fìi 
quello  Cardinale  vno  de'  Fondatori  dello  Studio  della  1 oologia  ( fi  come  ficdi- 
moflrato  lotto  l'anno  1 da  1 nnoccnzo  fondato  m Bologna  . Alli  1 x.  di  Fe- 

braro  la  Domenica  gli  Antiani  di  Bologna  fecero  congregare  li  Sedcci  eletti,  c 
gli  rinchiufcro  dentro  vna  danza  nel  Monaftero  di  S. Francefilo , acciochc  niuno 
potcllc  loro  parlare , a'  quali  tu  prouilto  del  cibo  ncccllario,  fendo  da  lìcure  guar- 
die olfcruati, acciochc quiui fitacclfcrolcnuouc liuboilolationi de  gli  Vfficidclla 
Città.  Nel  qual  tempo  Santi  Daincfc  Dottore  di  Legge  sul’  horadel  dcfinarc 
morì  di  morte  naturale , & in  quella  Itclfa  hora  eh’  egli  morì , il  Sole  di  maniera  fi 
ofeurò , che  le  pcrfonc  furono  forzate  tenere  le  candele  acccfc  sù  la  tauola  dando 
adelinarc, & al  caminarepcr  la  Città.  Quedo  Elogio fopra il  fuofcpolcro  fi 
legge,  cioè. 

Hìc  tegitur  legtim  DoClor , clorufque  Monarca 
Sanciti  Danti  fin  quondam  Ac  prole  eri  atta 
lyon  iacee  in  tumulo  latti  hoc , licer  offa  qmejcant , 

Ut:  tamen  in  longum  pia  gloria  >nu  t in  iitum. 

Mille que  trece  nti  px  oOuaginta  fub  annts , 

Mquc  die  h»u<  prima  Migrarne  ad  jlflra. 

Mà  ritorniamo  alquanto  alli  Conti  di  Barbiano,Ii  quali  vedendoli  drettìmente 
afiediati , nè  potendo  da  veruna  parte  hauci  foccorfo , lì  rifolfcro  mandare  i loro 
Oratoli  ai  Senato  di  Bologna  a domandar  pace , promettendo  pagare  vn  cento 
annuale , e di  elscre  a Bologneli  fempre  fedeli , la  onde  il  Senato  per  terminare  la 
guerra,  e lopirc  ogni  odio,  a gii  8.  di  Aprile  conucnncro  inlìemc , Che  li  detti  Conti 
rtHaffcro  Signori  del  ( aHetlo  di  Barliano , & cjli pagaffero  ogni  anno  alla  Citta  di  Bo- 
logna certa  quantità  di  danari  in  fogno  di  foggcttione  ,c  che  giuraflero  in  mano  degli 
Jlntiam  fedeltà . Fatto  1*  accordo  il  Conte  G ouanni , & il  Conte  Alberico  capo  di 
detti  Conti , vennero  a Bologna  a riconofccrc  il  Senato  per  loro  Padrone,  e Si- 
gnore , e giurata  fedeltà  alla  Città , ritornarono  a Barbiano . Ora  il  Conte  Lucio 
intendendo  la  pace  fatta  trà  Bolognefi , e li  Conti , tutto  Idcgnofo , & impaciente 
fi  pofe  in  arme , c pafsò  a Faenza  facendo  grandinimi  danni  a quei  Cittadini , che 
glihaueuano  predati  buona  quantità  di  danari,  pagandoli  conqueda  barbarica 
crudeltà.  Ritrouandofi  li  Pcppoli  efscrc  fuonifciti  di  Bologna, e fopportando 
malamente  vn  tale  lungo  clfiJio , Taddeo  figliuolo  già  di  Giouanni , che  fu  Signo- 
re di  Bologna , incognito  venne  al  Monadcrio  de  gli  Angioli  dell’Ordine  de’ 
Camaldoli  biondella  Porta  di  S.Mama , douc  era  Priore  vn  fuo  caro  amico  chia- 
mato Frate  Stefano,  il  quale  per  molte  fuc  lettere  era  dato  a pieno  fatto  capace 
de'  luoidifsegni , & il  Frate  glihaueua  fatto  ogni  larga  promiliione  di  aiutarlo  a 
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ripati  iarc.  Stando  adunque  Taddeo  in  vna  celia  nafcollo,  d Priore  regretamentc 
ù intendere  la  lùa  venuta  a tutti  gli  amici  di  Taddeo,  e li  per fuaik  ad  aiutarlo: 
Eglino  che  molto  l’ amauano , piu  volte  vennero  a parlare  legrecamcnte  col  Pcp- 
pulo,  col  quale  alla  ime  conchiulcro  di  pigliare  vna  Poru  della  Citta,  e per  vn' 
altra  Porta  dare  l' entrata  ad  Allorrc  Manfredi  ,&  al  Conte  Lucio  Tedelco , che 
con  otcocencocaualìi  era  per  tale  effetto  in  ordine . E Taddeo  per  la  Poru  di  San 
Maina  doueua  con  dugento  Cittadini  de’  congiuraci , entrare , e tucti  inlìcme  pi- 
gliare la  Puzza,  c piantarui  vn  Gonfalone  con  l’ arme  de'  Polipoli,  & inlìgnorirli 
della  Citta . Ma  gii  andamenti  ai  frequenti , che  gli  amici  de’  Pcppoli  faccuano  al 
detto  MoatAerio,  cagionarono,  che  il  detto  Frate  Stefano  Fu  tolto  a fofpctco. 
Di  che  auilatu  gli  Antiani , nè  potendo  per  allhora  accertarli  della  tela , commi- 
fero  a Mufocto  Malucci, che  legatamente  focale  venire  per  ficurezza  della 
Città  trecento  Soldati  lòtto  la  cura  di  Marcinone  Maluezzi , li  quali  hauuta  l' en- 
trata di  notte  tempo,  la  mattina  fcgucntc  il  Frate  fatto  prigione  dal  Senato  Tu 
pollo  a tormenti , i a pieno  confefsò  tutto  il  Trattato,  eli  Congiuraci  inliemc. 
11  perche  furono  fatti  prigioni  Ferrante  Sarto , Matteo  Dottore  figliuolo  del  det 
to  Ferrante,  Hieronimo  Bidelli,  Labaro  Amiamolo,  Benucnuto  di  Polo  Trom- 
betta , Alicorno  Sbardciiati , a'  quali  J >poi  fu  tagliata  la  teli  a , Ora  Taddeo  iiibi- 
tp,  che  intefe  la  prigionia  del  Frate,  abbandonato  il  Monallcrio  fi  fuggi,  e pari  - 
inentc  vie  irono  fuori  della  Cicca  molti  de’  Confapeuoli , tri  quali  furono  quelli 
Marliii  > Lunari , Bertoldo  il  ngiiaolo , Alberto  Guidotti , Giierardo  , c Toma- 
io Puilipoueri,  Federico  Pauineli , Giordani  de'  Bianchi , Franccfco  Lombardi, 
Giouannidc'  Papazoni , Bonifacio  de’  Callagnuoli,  Franccfco  di  'lordino  da  Pa- 
ni»), c Gregorio  LanJineili , li  quali  tucti  furono  banditi , c fcntcntiaci  in  pena 
capitile.  11  Priore  con  il  confcnlo  del  Vcfcouo  di  Bologna  fu  Tentennato  aliarti 
dentro  vna  Gabbia  di  ferro , co’  ferri  a piedi , douc  in  termine  di  ere  meli  fini  fua 
viu . In  unto  il  Senato  non  potcua  darli  pace,  che  Allorrc  Manfredi  li  folle  trap- 
polili in  quello  trattato  contro  la  Città  di  Bologna , & haucll'c  tolto  in  compagnia 
il  Conte  Lucio  Tedefco , unto  cilolò  a Bologne!!  in  con  fatta  imprefa , c eh*  egli 
ogni  qual  giorno  non  machinallc  contro  Bologncli , fece  congregare  il  Confcglio 
Generale,  Joueilopolongodifcorfo  fatto  fopra  gl’  infiliti  da  Allorgio  Manfredi 
fatti  contro  la  Citta  di  Bologna , lenza , che  pure  vno  contradicclfe , li  ottenne , 
che  fi  Joueilcfarecrudeliiiiina  guerra  a Faenza.  Erano  all’hora  Antiani  dclli 
mefi  di  Luglio , & Agollo Nicola  di  GiouanniGarifcnJi  Gonfaloniere,  Giacomo 
di  Bartolomeo  dalle  Calze , France/codi  Pietro  Lambertini , Nicola  di  Frate  Al- 
bertino PJalleili , Franccfco  di  Fra  Facio , Antonio  Battagliucci  Dottore  di  Leg- 
ge , Andrea  Bianchetti , Magtunardo  di  Giuliano  Canfaldi , e Giacomo  di  Barto- 
linoSaracini.  Radunati  adunque  tutti  li  lòldati  della  Cittàda  piedi  ,&acauallo 
lòtto  la  condona  di  Egano  Lambert  ini  Capiuno  generale , il  Senato  gli  mandò 
nel  tcrricoriodi  Faenza  ucciochc  ficcherò  tutti  quei  mali , che  fodero  poiBbili , li 
quali  giorni  pofero  ogni  colà  in  ruina , fcorrcndo  infino  sii  le  Porte  di  Faenza , ta- 
gliando le  Viti, gii  Alberi, cJcBiadc,cmandando  perterra  gli  edifici).  Poi  vi 
fabricarono  vna  inefpugnabilc  Badia , chiamandola  la  Badia  di  San  Procolo. 
E mentre  lì  fecero  tutte  quelle  colè  Allorrc  Manfredi  non  mai  comparue  fuori  di 
Faenza , anzi  tutto  impaui  ito  actcfc  a fortificarti  di  dentro  la  Città . Mà  vedendo 
che  Bologncli  tuttavia  dringeuano  la  Citta , finalmente  temendo  di  perdere  lo 
flato , cominciò  a dcfidcrarc  fotnmamcntc  la  pace , c perciò  mandò  alcuni  de1 
primi  di  Faenza  a trattarla  con  quei , eh’  erano  nell’  cflcrcito,  ma  cfsi  non  vollero 
lentire  a ragionar  di  pace  ; ancorché  ( ricercando  cori  lo  dato  delle  cole  ) Bolo- 
gne!! la  poteffero  fare  con  loro  gran  vantaggio, c riputatione , c fpcrando  clii  di 
cfpugnare , c vincere  l’ orgoglio  del  Manfredi , diedero  di  nuouo , affliti  alla  Cit- 
ta , Il  che  vcggicndo  il  Manfredi  ricorfe  al  fauore  di  Galeazzo  Vifconti  Conce  di 
Virtù,  e Vicario  Generale  dell’Imperio,  che  volelfe  interporli  alla  detta  pace. 
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Egli,  che  ben  conobbe,  che  fi  era  acccfa  tra.  le  «lette  parti  crudclilsima  guerra,  e 
che  erano  trauagliati  per  la  maggior  parte  tutti  quei  contorni  di  Faenza  ,doue 
anche  fi  era  (parlò  di  molto  fanguc , dillrutti , arfi  molti  edificij , e molti  de  gli  ha- 
bitatori  fatti  cattiui , e che  erano  per  feguirc  altre  cofc  peggiori,  mandò  honorati 
Ambafeiat.  cioè  Hengramo  de’  bracchi  da  Modena,  e Bandcllino  de’  Bàdellini  da 
Pauia  amendue  Dottori  di  Legge,  li  quali  cògrandifiiraa  fatica  piegarono  gli  ('de- 
gnati animi  de’  Bologne!!  alla  compolitionc della  pace , douc  ritrouàdoli  prelemc 
Baldino  di  Guido  de’  Bocchi  Procur.  del  Comune  di  Bologna , edicola  di  Giaco- 
mo de’  Banzolieri  di  Faenza  Dottore  di  Legge  Procur.  di  Allorre  de’  Manfredi,  fi 
venne  finalmente  alla  detta  pace  ,che  hauclic  a durare  fecondo  le  conucntioni  in- 
fraferitte . Trima . Chela  Baflia,  ò Fonema  edificata  per  gli  Antiani  di  Bologna  fi opra 
il  territorio  di  Faenga  in  luogo  detto  la  Tiene  di  S.  Troiolo , appreso  il  detto  Tonte,  con 
tintigli  edifici j fatti , con  le  fofle,  e contrafuffe,  rimanga  al  Cotnmune  di  Bologna, mentre, 
che  ài  detto  Coi,  intuii  e piacerà,  er  il  territorio , che  è fuori  delle  (offe , e contrafojle,  che 
mirano  nerfo  Bologna  in  fino  al  fiume  ; di  modo , che  fi  poffi  tifare  l’acqua  del  detto  fiunte, 
infierite  con  l'altro  terreno  mi  furato  perTictro  de"  Frugoli  da  faenga,  & Antonio  di 
V incolgo  da  Bologna , e conjtgnato , e terminato  per  li  fndetti  Ambafi  latori . E prima , 
mi  furando  à mi  fura , e pertica  del  Commune  di  Faenga , commi  iatulo  per  lo  primo  ter- 
mine della  fine  del  muro  del  Tonte  di  S. Troiolo  Verfo  Faenga,  e mi  furando  ver fo  la 
Villa  di  Trentole  di  S.  Troeolo  in  longbegga  di  pertiche  vintmna , andando  dopo  l'Argi- 
ne del  fiume . Che  fopra  la  nua  di  detto  fiume  andando  verfo  la  Montagna  infino  al  ri- 
uo  chiamato  il  Bino  della  Cella,  ibe  pone  capo  nel  detto  Fiume . Che  mi  furando  dalla 
porte  di  fono  del  detto  fiume  in  fino  alle  pertiche  vintiuna , andando  verfo  Faenga , dotte 
fono , e deano  e fiere  perni  Ih  ottomane , c piedi  otto  ; e fopra  la  detta  linea  allontanan- 
dofi  dal  detto  Argine , andando  Verfo  il  detto  fiume  fono  pertiche  fette.  E più,  co- 

rnine tondo  al  fine  delle  dette  ottone  otre  pertiche , & otto  piedi , & ondando  per  quadro 
Verfo  le  montagne,  fono,  & elfer  deuono  pertiche  nouanta,  e piedi  fette . E comminan- 
do ài  fine  delle  dette  pertiche  nouanta,  c pi,  di  fiere,  e ritornando  verfo  il  detto  fiume , 
capitando  al  predetto  riuo,  doue  lo  detta  Bufi  io , ò Corregga  deuc  hauer  l'acqua  per  le 
fojfe , fono  pertiche  59.  continuando  olle  dette  pertiche  59.  e fi  gnu  ondo  tirino  fiidetto 
in  fino  al  fiume  : tutto  quel  terreno  nelle  dette  confina  inciti  fo , fpetti  al  detto  Commune 
di  Bologna . Tacila  quale  Baflia , e taralo  predetto  non  poffi  epcr  mole  flato , nè  impe- 
dito il  Commune  di  Bologna,  fuoi  Vffinalt,e  lor  genti  daAflorre  Manfredi , nè  dal  Com- 
mune di  Faenga , ò fue genti , e poffi  il  detto  Commune  di  Bologna  tenere  genti  d'arme 
nella  detta  Baflia , e luogo  al  loro  bencp  alito , & lui  mandar  gatte  à cauallo , & à pie- 
di . Et  alla  detta  Fortegga , e luogo  pel  Tonte , e fopra  il  Tonte  f frodato , il  Commu- 
ne di  Bologna  babbta  libero , & ifpcdito  pajfaggto  nello  andare , e ritornare  con  le  genti 
loro  à piedi,  & d cauallo , e finga,  e con  le  arme , e finga , con  le  corra  cariche , r non 
cariche,  con  le  vettouaglie,  e mmunomd'  ogni  qualità,  che  al  Commune  di  Bologna , &■ 
agli  Arnioni , che  faranno  prò  tempore  più  piacerà  di  ordinare , di  maniera  però , che  le 
genti , ò alcuno  di  detta  Fortegga  non  debbino  mole  fiore , ò fare  Violenga  nelle  robbe , e 
nelle  per  fune  fopra  il  territorio  di  Faenga . Che  gli  huomuu  della  Citta , e di  filetto  di 
Faenga , eJr  ogni  al:ra  per  fona , che  Vengbi , ritomi , ò Vada  à Faenga , ò ad  altri  luoghi 
del  territorio  di  detta  C ntd,  babbi  ano  libero  pafiagvio  co  le  perfone, e robbe  loro  pel  Ton- 
te di  S.  Troeolo , e perla  firada  nuoua  defignata  dalli  detti  Ambafciatori , e da’  mi  fiera- 
tori  limitata,  confinata,  e terminata,  nè fieno  d modo  veruno  da  quei  delta  Baflia , nè  me- 
no dal  Commune  di  Bologna , ò da  altri , cbcfofsero  nel  detto  terreno , impediti;  ma  libe- 
ramente lafcino  pafsare  tutti , fi  come  infoio  al  prefentefi  è fatto  ,efifà,  per  e fiere  dal- 
la detta  Baflia  occupata , e per  efiere  impedito  il  pafio . Che  il  pofiefio  della  gorra  di 
Monte  Maggiore , thè  di  preferite  tiene  Aflonc , ceke  Uà  in  litigio  con  Bologne  fi , fu 
rìmeffa  nella  determinatone , che  piacerà  al  Conte  di  Virtù , e fra  tanto  le  Ville  circon- 
danti refiino  nelle  man  del  Comunale  di  Bologna . Che  Bertrando  Ahdofi  d' Imola,  Gto- 
itanui  di  Alberghiamo  de’  Manfredi , li  Conti  di  Barbi  ano , e Frante  fio  Manfredi  s’m- 
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tendino  e/fere  iiiclufi  in  queflo  trattato  di  pace  con  ogni  cofa  ,cbc  pofieggono  , Jenga  ef- 
, frn  mole  fiati  dal  detto  AJlorrc , c dal  Comnume  di  Faenza;  e pel  contrario  il  detto  ber- 
traodo  fGiouamu , e Conti  di  Barbiano,  e F rance  fi.  o po/Jino  inquietare , e molestare 
Allorre,faluo  le  ragioni,  & al  noni  di  etafcuno  competenti , e proporle  nuotiti  ad  rn  Giu- 
dice competente  ; e le  cofe  contenute  in  quello  Capi  colo  babbino  luogo,  dotte  perii  pre- 
detti Bertrando , Giouanni,  e Conti  di  Barbiauo,  e trance  fio  faranno  ratificate  fra  temu- 
hc  di  pn  mefe , dalla  celebratione  della  detta  pace , e tutto  quello , che  in  detto  Capitolo 
fi  contiene  l * habbmo  da  ofieruare , altrimente  non  l’ intendine  e fiere  compri  fi  in  detta 
pace  ,&  in  cafo  tali  a ninno  di  effi  dia  aiuto , ò fauore  il  Commune  di  Bologna  cantra  il 
detto  Aflorrc , ò Commune  di  Faenza . Che  Frante  fio  de'  Manfredi  non  debba  andare 
fopra  il  territorio  del  detto  Ajlone , altrimente  il  detto  Frante  fio  non  s' intenda  e fiere 
nominato  in  detta  pace . Che  Aflorre,e  il  Commune  di  Faenza  non  poffiiio  ritenere , ne 
permettere , che  venghmo  in  Faenza , nè  meno  nelle  Terre , Castella , è in  altri  luoghi, 
dotte  fi  l tende  il  toro  dominio  alcuno  della  Cafa  de'  Teppoli , ù Juot  Famigliar! , ò Tguntif 
pubicamente , nè  occultamente , fatuo  fe  alcuno  di  detti  Teppoli  fbfie  coi  detto  Conte  di 
Virtù , ò da  lui  fofie  mandato  per  Oratore  al  detto  ASlorre , b ai.  roue , che  tn  cafo  tale  fi 
pub  per  pajfaggio  riceuere , Che  nello  auuenire  il  detto  „ /({torre , b Communi-  di  Faenza 
non  poljino  a modo  alcuno  nceuere,  nè  permettere , che  pubicamente , ò di  nafioSlo  ven- 
gbtno  nella  Città  di  Faenza  il  Conte  Lutto  di  Laudo , nè  meno  le  fue  genti , Famigliar! , 
ò Tquntq , nè  la  filarli  entrare  nelle  Castella , e luoghi,  doue  il  detto  u tjlorre  bobina  do- 
minio , nè  meno  al  detto  Conce  Lucio  ,óad  altri  de'  fuoi , come  di  fopra , di; no  Veltoita- 
gha;  end  termini-  di  quindici  giorni  dalla  celebratione  del  prefitte  trattato  di  pace, 
il  detto  Afìorre  dia  licenza  al  detto  Conte , e fuc  genti  di  doiiere  partirfi , e che  fra  canto 
egli  non  molesti , nè  offenda  con  te  fue  genti  il  Commune  di  Bologna,  ni  de"  nominati  in 
detta  pace , mentre  che  fiorò  fui  Territorio  di  Faenza . Tormente , che  il  Conte  Lucio 
non  poffi  accre fiere  la  fica  intima  piu  di  quello  fu  di  prefi  use  . Conuenncro  anche  infie- 
mc,  che  il  Commune  di  Bologna  per  pfo  della  Città  poffi , e gli  fia  lecito  finga  alcun  ter- 
mine prefi  fio , e finga  alcun  Dotto , Tedagio , Gabella,  ò altra  grauegga  potere  per  fi,  ò 
per  altri  j loro  nome  condurre  liberamente , ò far  condune  alla  Citta  di  Bologna  per  mc- 
go  la  Città  di  Faeuga , ò fuo  territorio,  il  Sale,  c le  biade  d'ognt  forte , purché  non  fi  fac- 
cia condotta  di  grano  del  territorio  di  Afione  finga  firn  licenga , Che  tutti  li  Banditi  di 
Faenga , e di  Bologna  fieno  cancellati  liberamente  di  bando,  pur  che  non  fieno  banditi  per 
ribaltone , e tradimento,  e quella  grafia  non  labbia  luogo  nella  perfetta  del  Conte  Lucio, 
e fuoi  Compagni . Che  ASÌ orre  faccia  Sommaria  gtnSlttta  à tutti  li  Cittadini,  Dijlrittua- 
lt , eComitatitti  fu.ldm  al  Commune  di  Bologna  f che  fi  trouar anno  in  Faenga  ; c di  rin- 
contro gli  ^Annoili  di  Bologna  facnano  il  mede fimo  alh  fudditi  di  AStorre  , Gr  olii  fuoi 
Judditi , che  in  Bologna  fi  trouarahno , Che  il  Sale , che  pre  tendono  di  hauerc  F rance  fio 
di  Cecco , e Giacomo  di  Gemmiano  da  Toffignano , Giacomo  di  „ dnfelmo , gli  Hcrtdi  di 
Santo  dalla  Crouara , Smone  da  ciangolino  tutti  del  Contato  d’imola , ò altri  mercanti , 
c J additi  del  Commune  di  Bologna  , che  fia  ripoSlo  in  Faeuga , fia  loro  rcjhtuito  fi  nga 
pagare  co  fa  alcuna  ; & il  medi  fimo  fi  faccia  delle  altre  robbe  loro . E per  lo  contrario 
l' tilt  fio  fi  faccia  in  Bologna  alh  frdditi  di  tjlorre , et i audio  auantt  la  guerra . Che  tutti 
li  fuddni  di  Aftorre , che  hanno  pofscfsioni  nel  Contato  d' Imola  nel  tempo  del  riecolto 
pofsmo  condurre , e far  condurre  ( con  hceuga  però,  e bolletta  degli  officiali  fopra  le  Bia- 
de deputati , à Faenga,  b ad  altri  luoghi  (oggetti  al  detto  ASlorre , finga  pagare  datio 
alcuno.  Furono  prciciiti  a queflo  irartato  di  pace , Hcngramo  de’  Bracchi  da 
Modena , Bando!  ino  de'  Bandclli  da  Fama  ambedue  Dottori  di  Legge , & Amba- 
feiatori  de!  Conte  di  Virtù,  Bartolomeo  Saliceti  Boiognefc  Dottore  di  Legge, 
Frane  eleo  Ramponi  Boiognefc  Dottore  di  Legge , G iouanni  de’  Fautucci  Bojo- 
gnefe  Dottore  neil’  vna , & altra  facoltà , Belilo  di  Francefco  Panzacchi  da  Ron- 
caflaldo,  Nicola  de  gli  Orti,  Bonifacio  CaiUJdi,  Giacomo  Quintili; , Matteo  di 
Tomafo de’ Magnani , c Dinarelio  di  Pace  de’Magarotti.  Alli  iy.du\g«.ilo  il 
Sabbaco  Bernabò  de’  Pcppoli  con  Federico  Pauancli  vennero  in  Bologna  trauc- 
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aiti  per  intendere,  come  le  cole  pallauano,&  anco  per  trattare  có  gli  amici  il  mo- 
do,e  la  via  da  potere  ripatriarc,&  battendo ordito,  & oiieruato  tuttoque Ilo, clic  al 
loro  dillegno  era  buono,  vfeirono  fuori  incogniti  della  Citta, ma  da  vna  fpia  cono- 
feiuti  torto  furono  fatti  prigioni,  e decapitati-  Del  mcdelimo  Mefe  il  Configlio 
dclli  quattrocento  Decretò , che  le  Arme , c diuife  de*  Peppoli,  cosi  di  Pietra , co- 
me di  Legno , Panno , ò di  «Juale  altra  liuteria  folle , ctiandio  in  Vetro , fi  douef- 
fcro  totalmente  cancellare  così  nella  Citta , come  nel  fuo  Contato , ne  fi  facclìcro 
Scacchi , nè  Scacchieri  bianchi , ò negri , fono  pena  didugento  lire  di  Bolognini, 
c fi  ordinò , che  quella  ordinatione  ad  ogni  nuoua  demone  de  gli  Antiani , e nuo- 
ui  Gonfalonieri  di  Popolo,  e Malfari  delle  Arti  fi  doucue  bandire , e publicarc 
contro  li  detti  Peppoli . Parimente  alli  quattro  di  Ottobre  eliciuto  Nicola  di  Ligo 
de’  Lodouifi  Gonfaloniere  di  Giullitia , & Antiani  'lcrio  di  Giacomo  Paltroni, 
Giacomo  di  Nanino  dalla  Bombate,  c Bartolomeo  di  Giouanni  de’  Fabbri , Dino 
di  Francefco  Caftcllctti , Bartolomeo  di  Giacomo  da  Saliceto  Dottore  di  Legge , 
Manco  di  Pietro  Vezoli,  Bcnlienuto  di  Bolognino  B ipoli , Matteo  di  Giacomo 
Buonuicini,  Erano  Gonfalonieri  di  Popolo!  ornalo  di  Nicola  dalla  Faua,  Pie- 
tro di  Guglielmo  da  Lamola,  Andrea  di  Battolino  Fagnani,  Michele  di  Palme- 
rio, Giouanni  di  Bartolomeo  Renghieri , Paolo  di  Zono  dalla  Volta,  Dinada- 
no  di  Gurronc  da  Sala , Bartolomeo  di  Franccico  Sauignani , Francefco  di  Siino- 
nede’  Fofcarari,  Onofrio  di  Giouanni  Zancili , Giouanni  diGiacomoGraciani, 
Berto  di  Giacomo  de’ Barbieri , Lippo  di  Mucciarello  dalla  Seta,  Lippo  diRo- 
cctto  Rocetti , Pietro  di  Gicrcmia  Trauagli  Medico , c Dinarello  di  Pace  de’  Ma- 
garotti  , Li  Malfari  delie  Arti  erano  Giouanni  di  Domenico  da  Bracciarola 
Correttore  della  Società  de*  Notari , Martino  di  Montino  de  gli  Aiioti  Difcnlore 
de'  Banchieri, Pietro  Nicola  di  Antonio  Albergati,  Maturo  delia  Società  de  Mer- 
canti; Tura  di  Pictrobuono.M  iflàro  de'  Becca  ri,  Pietro  diN  icola  Cauallina,Mal- 
faro  de' Stracciamoli;  Cola  di  Binino  de'  Lamandini,  Malfarò  de  gli  Spetiah  ; 
Lorenzo  di  Filippo  de’ Chiari,  Malfarò  de' Merzari;  Giouanni  dtMichcledaS. 
Martino , Maiiaro  dell’Arte  della  Seta , Giacomo  /Cannellini , Malfarò  de’  Fabri; 
Giacomo  di  Nanino  Galiani,  Malfarò  de’  Calzolari  ; Muio  di  Marcolino  Scarna- 
li , Malfarò  de'  Falegnami  ; Egidio  de’  Mclegotti , Malfarò  de’  Bombafari  ; Simo 
di  Nicola  Buonfignori,  Maturo  della  Lana  gentile  ; Giouanni  di  Sagiimbcne 
dall’Orlo  Malfarò  de'  Salaruoli;  .Saldò  di  Mino  da  Bagno,  Mallàro  de’  Pellicciari; 
Andrea  di  Tomafo  de’  Con  roti,  Malfarò  de’  Sarti  ; Vcnantc  di  Gratu  Calzolaro, 
Malfarò  de’  Calzolari  ; Giouanni  di  Giliolo  Giiioii , Mallàro  della  Lana  Bifclla  ; 
Allegrino  di  Federico  Barbiere , Mafsaro  de’  Barbieri  ; Oddo  di  Ghilino  Peicato- 
ri , M alsaro  de’  Pefcatori  ; Giacomo  Vcrardi , Mafsaro  de’  Cartolari  ; Giouanni 
di  Nicola  Callellacci , Mafsaro  de'  Pcllacani  ; N icola  di  Bartolomeo  d<.  'Marchi, 
Mafsaro  de  gli  Orefici;  Nanino  di  Giacomo  de*  Tauolacci , Mafsaro  delle  quat- 
tro Arti . Gli  otto  furono  quelli.  Guido  di  Tomafino  Tomafini,  Caualie.  e,  c Dot- 
tore diLegge,  NinodiVgolinoGallucci,  Giouanni  di  Binolo  Beccadcili , Gio- 
uanni di  Mengolo  Hòlani , Mclchiorc  di  Nicola  Salicctti , Tornalo  di  Gerardo  da 
Muglio , Cambio  di  Battolacelo  Tintore  ; Furono  venduti  per  competente  prezzo 
tutti  libelli  immobili,  che  furono  di  Taddeo,  c di  Galeazzo  fratelli,  figliuoli 
già  di  Giouanni  de’  Peppoli , e di  Giacomo  di  Giacomo  de’  Peppoli  rebclli,  c barn, 
diti  del  Communc  di  Bologna  per  cagione  del  trattato  detto  di  fopra  occonò  in 
Bologna . E quello  li  fudetti  Antiani  fecero  per  non  contrauenire  alla  ordinatio- 
ne fatta  nelConfcglio  dell!  quattrocento , che  a ogni  muta  di  Mag idrato  ciò  fi 
faccfsc . la  quello  tempo  efsendo  nata  lite,  per  cagione  di  Lucignano  Cartello  trà 
Fiorentini , c Sancfi  fu  fatto  il  Conipromcfso  nel  Commune  di  Bologna , c Bolo- 
gnefi  lodarono,  che  li  Sancfi  douefsero  reftituirc  fra  certo  termine  a Fiorentini  il 
detto  Cartello , c che  Fiorentini  sborfalsero  alli  Sancfi  perle  ipefe  fatte  ottomila 
Fiorini , il  che  fi  efsegui . Bene  è vero , che  dopo  poco  tempo  ritornò  lòtto  Sa- 
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ned  fuoi  antichi  Signori . Et  il  Conte  Lucio  fecondo  li  Capitoli  della  detta  pace 
fatta  fra  Aflorre  Manfredi , e Bologne!!  olii  13.  di  Deccnjbre  partitoli  del  Tcrri- 
toriodi  Faenza,  venne  nel  Contato  di  Bologna  con  la  fua  gente , e fenza  fare  al- 
cun male  per  allhora  villette  otto  giorni,  poi  d’indi  partendoli  pafsò  nella  Ro- 
magna, con  diflegno  di  venire  dipoi  a danni  de’  Bologncii.  L’Anno  feguentefù 
Pretore  di  Bologna  » 

\ 

e 

Furono  Antiani  Francefco  di  Giacomo  da  i Letti,  Gonfaloniere  di  Giuflitia , Gio- 
uanni  de'  Caualien , Bcldo  Roncallaldi,  Prendiparte  Ca/lagnuoli  , Matteo  di 
Giacomo  Fulij,  Andrea  Giouanetti,  Lorenzo  di  Antonio  Gusberti,  Giacomo 
Saliceto  Dottore  di  Legge , Biagio  Mczauacca , Faciolo  di  Pietro  Lana , Loren- 
zo MataflcUani , FantuccioFantucci,  e Giouanni  Borromei . Sotto  il  goucrno 
de’  quali  fti  pollo  lopra  la  Torre  de  gli  Afiqcllila  nuoua  Campana , che  a gli  vnde- 
ci  d i Decembre  proifimo  palfato  il  Mereoledì  fu  gittata , che  pesò  libre  1 700.  Et 
Alberto  Lambertini  fu  fatto  Arciucfcouo  di  Milano,  & Abbate  di  S.  Colombano. 
Ora  il  Conte  Lucio , che  fitto  nei  cuore  tcncua  la  ingiuria  da’  Bologncii  riceuuta 
nella  guerra  di  Barbiano,  di  cfscrc  flato  come  traditore  bandito,  cdipinto  in  Bo- 
logna , & anco  di  cfscrc  flato  cfclufo  dalla  fudetta  pace  ad  inflanza  loro,  tutto 
rabbiofo,  come  habbiamo  detto,  disegnò  venire  a i danni  di  Bologna , di  che  ani- 
fato  il  Senato  fece  bandire,  che  tutti  1 i Contadini  douefsero  portare,  e condurre  gli” 
Arami , le  belile , e le  robbe  loro  alle  Fortezze  vicine , accioche  non  andafsero  in 
preda  de’  nemici . Poi  mandarono  pcrauifoa  Fiorentini, che  loro  mandarono  tre- 
cento Lance , e buon  numero  di  Baiellricri,  condotte  da  Vanno  Caflellani . Et  il 
Conte  Giouanni  da  Barbiano  con  le  genti  di  Bologna , e con  centocinquanta 
Laude  mandate  dal  Conte  di  Virtù.  Haucua  il  Conte  Lucio  feicento  Lande,  e 
Filippo  dal  Verme  .che  feco  era , mille  Causili , li  quali  alli  tre  diFebrarola  Do- 
menica furo  fui  Territorio  di  BoiOgna,cò  disegno  di  guaflare  la  temenza, tagliare 
gli  Alberi,  rouinarc  gli  Editici) , e le  loro  veniua  bene , anche  pigliare  Bologna , 
e giunti  a Panzano  feorfero  con  grandiflimo  danno  tutte  quelle  contrade , & aui- 
cmatifi  a’  noftri , che  con  ordine  flauano  in  arme  dubitando , che  fofsero  di  mag- 
gior numero  di  quello  erano,  non  attaccarono  la  zuffa,  e fu  forte  buona  perii 
Bologne!! , perche  non  erano  Soldati  prattichi , & erano  poco  atti  al  combattere . 
D’indi  partitofi  il  Conte  venne  al  corpo  di  Rheno , poi  a S.  Giorgio  di  Piano , à 
Budrio,  & alla  Torre  di  Mengolo  Ifolani,  facendo  in  tutti  quei  luoghi  danni  gran- 
diilimi.  Finalmente  vedendo,  che  non  potcua  far  altro,  pafsò  nella  Rofnagna. 
Fù  dalli  Soldati  Bologncii  feguitato  il  Conte  Lucio  infino  à Forlì , douc  il  cieco 
Conte  fìi  abbandonato  da  Filippo  del  Verme,  perche  era  chiamato  al  foldo  del 
Signore  di  Verona . Il  perche  vedendo  que  i di  Forlì  il  Conte  Lucio  con  poca  gen- 
te , e che  l’Efsercito  di  Bologna  lo  feguitaua , vfeirono  fuori , nè  hauendo  le  genti 
del  Conte  ardire  di  far  terta,  tutti  furono  sbaragliati  ,c  di  elfi  molti  morti,  & in- 
finiti fatti  prigioni , fuggendo  il  Conte  con  tre  Causili  foli  ad  A rgenta , che  al  ri 
vogliono  a Ferrara.  In  quello  tempo  il  Senato  delie  ledici  huomini  artigiani  di 
buona  vita,  e non  partiali,  accioche  facelfero  gli  ertimi  foinmarij , li  quali  erti- 
marono  in  qudlo  modo  ; quello  che  valcua  lire  mille,  il  pofero  à lire  cento;  quel- 
lo che  valcua  cento , lo  poneuano  à lire  dicci  ; quello  che  dicci  a Iòidi  dieci  ; e fi  fe- 
cero quattro  Libri , che  fi  pofero  dentro  vna  Gilfa  confcruata  nel  Monaflerio  di 
San  Domenico , con  quattro  Chiaui , confignatc  à quattro  ordini  di  Frati , eftratti 
di  Mefe  in  Mefeper  polizc . Fatto  quello  fi  fece  finii  e di  fabricare  il  Ponte  di  San 
Benedetto  di  Cafaglia  fbpra  lo  feorforio  del  Riolo . 'Et  Angelo  Acciaiuoli  Fiorcn- 
tinoCardinalc  Velcouo,  del  titolo  di  San  Damafo , entrò  in  Bologna,  andaua 
nella  Romagna , e fù  dalla  Città  incontrato  con  grandiflimo  honorc , alloggiò 
iel  Vcfcouato , & il  di  feguente  parti , entrando  in  Bologna  Pandolfo  Malatefti , 
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che  per  vn  voto  fatto  andaua  à Ferrara . in  Bologna  era  venuto  a raic  la  giulhtia, 
ch'ella  era  poco  apprezzata,  e /blamente  fi  goucrnauaà  fauorede’  Maltraucrii, 
li  quali  con  l'amicitia , c co'  doni  legauano  à Giudici  le  mani , ne  fi  faceua  fc  non 
quanto  eglino  volcuano , cola  che  non  volle  iddio  più  oltre  fopportarla , perciò* 
che  permeile , che  fu  fatto  prigione  vno  Studente  chiamato  Francefilo  da  Forlì, 
per  occafionc  di  Monc:c  falle  da  lui  formate, e con  le  quali  haucua  ammorbata  la 
Città,  &clIcndo  amico  delliMaltraucrfi,  era  da  loro  molto  gagliardamente  di- 
fcfo  inficine  con  vn  altro  Guidiccio  di  Scgurano  da  Munzonc  ailauino , il  che  ol- 
tre modo  fpiaccua  alli  Gonfalonieri  del  Popolo , aili  Malfari  delle  Arti , & a tutto 
ilPopolo,  eper  la  Cirri  n’era  grandi  filino  bisbiglio,  c ricercato  il  Pretore,  che 
faccilc  giuflitia  , egli  ricufando  non  la  poter  fare,  cagionò  clic  fi  Magifirati  a for- 
za cauarono  di  prigione  li  due  malfattori,  & alla  Puzza  pubicamente  li  fecero 
impiccare  per  la  gola.  Erano  entrati  Antiani  Antonio  di  Viccnzo  Gonfalonie- 
re di  Giufiitia , Andrea  de’  Tomarij , Giacomo  di  Martino  dalla  Seta,  Pietro  Pia- 
teli , Marco  di  Martino , Cafiagnuolo  di  Bartolomeo  de’  Callagnuoli , Lamberti- 
no di  Pietro  Canctoli , Bartolomeo  di  Paolo  de'  Federici , che  altri  vogliono  folle 
Conte  di  Andrea  daii'Arcgacia , quando  Lanzalotto  figliuolo  del  Cauaiicr  Corli- 
no da  Monte  Cuculo,  vedendoli  nul  trattato  per  le  guerre  pallate , lidifpofedi 
dare , e totalmente  port  e fc  /ledo  nelle  braccia  de  gli  Antiani , e del  Communc  di 
^Bologna,  c riddurli  in  perpetua  Icruitù  di  quel  Senato,  Iperando , che  farebbe  con- 
’fiderata  la  conditionc  delia  tua  pedona , e che  dal  Senato  làreboe  proueduto 
fecondo  il  fuo  honorc,  contentandoli  di  ciò  il  Configlio  deili  fci cento,  il  quale 
fopra  ciò  delie  gli  otto  fopra  ia  pace,  due  de  gli  Antiani , c due  del  nume- 
ro de'  Collegi  .acciochccliaminafiero  quello  fatto,  li  quali  hauendo  ragiona- 
to co'l  detto  Lanzalotto  vennero  alla  conchiufionc  del  latto  in  quello  modo. 
Che  Langalotto  volcua  dare,  e con  fluitare  al  Communc  di  Bologna  con  piena  giuri  fdittio- 
la  nocca  del  Coltello  di  Montcforrc  dal  lato  della  fera , con  la  /ita  Torre,  che  al  prefenre 
egli  poffiede , e gode , con  ogni  ragione  afe  compctinte  in  tutto  il  detto  Caflello , e fuo 
Borgo , il  Caflello  di  Monte  fio  con  le  fuc  Ville , cioè  la  Villa  Salce , e di  S,  Martino , che 
egli  tiene,  e poffiede , la  /{ma , e Monte  Spicco,  che  egli  per  bora  non  poffiede  per  occafio- 
nc della  guerra . lidi  alleilo  de'  Ranocchi,  con  la  Villa  di  Zudigrano  . Il  Caflello  di 
Milano,  otto  giorni  fa  toltogli , da  lui  continuamente  poffcdtito , le  tjuai  co/c  tutte  fono 
di  là  da  Scoltenna . Il  Caflello  di  Semrfio  con  le  Terre  di  Seme  fio , e Ville , eh'  egli  per 
la  guerra  non  poffiede,  che  fono  quelle  , cioè,  alcune  Fartele  al  detto  Caflello  fotropo- 
fle,  come  la  Fortegga  di  Saflo , di  Caflagneto , di  Boibone , del  Monte  Auriga , di  Caro- 
gne , di  Monte  Raffilo , di  Monte  Foli  guano  , di  Monte  Marcio , di  Monticcllo , le  quali 
tutte  fono  a guifadi  Forteggc . il  Caflello  di  Brandole  con  la  fua  Bocca,  eVille , cioè, 
Tuli  maglio , e Tianoro , e la  Villa  di  Cereto , che  fogliono  -ubidire  al  detto  Caflello , ma 
boggidì  per  confa  della  guerra  fono  in  fijpcfò . Ter  le  qua!  cofe  tutte  Langalotto  addi- 
mandaua , che  il  Senato  gli  defie  per  fina  proutfione  per  ciafcun  mefe  per  fc,  e fuoi  figliuo- 
li ma  felli , e legittimi , e naturali  fiorini  cinquanta  ih  Camera , e mancando  Ini  alle  fuper- 
fhte  figliuole  legittime  ,c  naturali . Et  il  Communc  di  Bologna  fìa  tenuto  di  maritarle 
honoratamente , e maritate , clic  faranno  ,ò  fatto  il  depofito  delle  doti, ceffi  laprouifionc. 
A quella  domanda  di  Lanzalotto  rilpofe  il  Senato . Che  della  promfìone  pcrfe,e  fuoi 
figliuoli  in  primo  grado , fi  contentano  : ma  delle  figliuole,  confiderandofi,  ch’egli  haueua 
tante  po(leffioiu,potcua  co  quelle  egli  flcfio  maritarle,  fenga  dare  tale grauegga  al  Com- 
mune  di  Bologna . Che  il  Communc  compri  tutte  le  munitioni , mafiaruie , & arme,  che 
gli  Infilerà  in  dette  Caflello,  e Fortegge  per  honeflo  preggo . Riaccettato.  Che  in 
cuento , ch'egli  non  potefse  hauere  li  frutti  ogni  eia  finn'  anno  della  Toftelfione  polla  nel 
territorio  del  Marche  fc  da  Efle  nel  Contato  di  Ferrara  in  luogo  detto  Hpr.cagallo  data  in 
Dote  al  detto  Langalotto  per  la  fua  moglie, e che  lo  vie  rafie  il  detto  M arche  fc, che  in  ca- 
pitale, il  C ornatane  di  Bologna  gli  affegnaflc  va' altra  Toffcffionc  cqtuualentc  à godere 
mentre,  che  tale  prohibitione  durafle . Fu  accettato . Che  le  fuc  robbe  f opero  condotte 
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a Bologna  fenga  pagare  dallo, ò gabelle,  e che  nel  preferite  anno  egli  puff  a riporre  m luogo 
bibite  il  l'ino  nel  Castello  di  Semefio , e nelle  fuc  Botte . Fù  accettalo . Che  il  Commu- 
nc  di  Bologna  gli  ajlegni  tante  Tojfeffiom,  e Cafe , che  fieno  di  quel  valore , e preggo  di 
lire  doJecinuta  in  ncompenfa  della  fila  parte , fi  come  egli  ajfegna  al  Commune  di  Bolo* 
gru,  come  ha  detto  di  fopra,  e domanda  le  dette  Tofic filoni,  e Cafe  per  l’elhmo  altre  vol- 
te fatto , c T egli  fi  contenta  vendere  tutte  le  altre  /ite  robbe , e pope  fiorii  al  Commune  di 
Bologna  per  bonelìo  preggo , ò permutarle  col  detto  Commune , o ritenerle  per  feifuo 
beneplacito.  Fù  accettato . Che  gli  jtano  configgiate  ,c  date  due  mila  lire  boiogneft , le 
quali  egli  confe(fa  haueme  bauuto parte  in  ncompenfa  di  quanto  egli  al  Commune  di  Bo- 
logna ajfegna , & fn  quello  affare  domanda  danari  per  poter  fi  accommodare  di  Caualli , 
arme , e ih  altre  cofe  necefiarie  in  quella  fua  venuta  à Bologna . Piacque  delie  due  nu- 
la lire , e non  di  più , perche  il  Commune  fi  trotta  bifognofo  di  danari . Ch'egli  fia 
condotto  allo  Ihpendio  del  Commune  di  Bologna  con  vinticmque  Lamie  bene  annate , e 
Valorofe per  lo  lìipendio  occorrente  nel  termine  di  detti  anni,  òpiù  ad  arbitrio  degli 
^inttam , che  in  quel  tempo  faranno , e come  piacerà  a gli  yfflciah  della  Tace . Fu  ac- 
cettato . Che  il  Commune  di  Bologna  conferai , c mantenga  il  detto  Langalotto  in  po fi- 
fe fio  di  tutte  le  cofe  fuc , e beni , de' quali  non  fi  fi  mentitine  nella  prefente  fent tura , le 
quali  vn  certo  Corfino , che  fu  il  Taire  di  Langalotto , teneua  aitanti  la  fita  morte , & 
bora  le polfiede  Lttngalotto . Fù  accettato  fecondo  il  potere  del  Commune . Che  dal 
Configho generale  egli  Jia  fatto , dichiarato , e nominato  per  Cittadino  Bologne fé , & il 
mctlefimo  foffe  fatto  d Tietro  da  Monteforte  fuo  cari/fime  amico . Fù  accettato . Che 
occorrendo  contróucrfia , ò nouità  nel  Fregnano  certi  Banditi  di  Modena  fofiero  inclufi  in 
quelle  conuentiom , & in  quello  Trattato . Erano  Gonfalonieri  di  Popolo , Manco 
della  Vczzoia,  Giouanni  da  Muglio  Medico,  Garzone  di Pietrobuono  de* Gar- 
zoni , Bartolomeo  di  Ranzol  ino  da  S Pietro , Donato  Sauini  Medico  >.G  iacomo 
di  Domenico  dai  Carro , Ale  di  Nanne  dalle  Tcllc , Bombologno  Mattimi  Ili,  Lo- 
douico  di  Bartolomeo  Codagnclli,  Nicola  tìargaccia,  Giacomo  di  Lorenzo 
Coltellini,  c Donato  dalle  Guaine;  E Malfari  delle  Arti  erano  quelli.  Giaco- 
mo di  Pietro  Salomoni,  Correttore  della  Società  de'  Notori;  Pantuccio  de*  Fan- 
tocci, Difcnibre  del  Cambio  i BittlnoCaualli,  Malfarò  de'  Beccari  ; Tomaio  di 
N icola  Mczouillani,  de'  Stracciamoli;  Dinarello  di  Pace  de'  Magarotti,  de’  Spe- 
ciali; Giouanni  di  Maerti o Nicola, Rettore  de’  Mercanti  ; Giouanni  de’Cipriani , 
Mallaro  de’  Mcrciari  ; Melchior Maluczzi,  Rettore  dell’Arte  della  Seta  ; Cartel- 
lano di  Fiore  dalle  Anne , Malfarò  de'  Fabbri  ; Francefchino  di  N icola  de’  Cano- 
nici, de  gli  Orefici;  Ghidino  di  Nanne  Panzacchi,  de’  ChiZolari;Guido  di  Francc- 
ico  Cauacini,  de’  Falegnami  ; Guido  Dongclli,  de’  Bambafari  ; Fabiano  Muzoli, 
della  Lana  gentile  ; Lorenzo  di  Tomaio  dalle  Candele,  de’ Salaruoli  ; Antonio 
Ghibcrtini de’ Pclliciari; Luchino  Milini , de’ Callcgari ; Giacomo  Truffatimi, 
de'  Bifilicri  ; Giouanni  di  N icola  dalle  Scariche,  de’  Muratori  ; Tomaio  di  Henri- 
co , de’  Cartolari  ; eNanino  de’ Tauolacci,  Malfarò  delle  Quattro  Arti.  Fatto 
adunque  il  fuddetto  Contratto,  il  Configlio  di  Bologna  alli  17.  di  Ottobre  deter- 
minò , che  al  Configlio  delli  Quattrocento  s’ aggiongclfcro  altri  Dugcnto  ottan- 
ta tre  huomini , e che  per  lo  auuenire  fi  chiamane  il  Configlio  de’  Seicento,  il  qua- 
le douclfe  durare  per  cinque  anni  a venire.  Quelli  che  fopra  quello  fatto  confi- 
gliarono  fono  quelli , Matteo  Buonuicini , Franccfco  Albcrtucci , Giouanni  An- 
gelini , Bartolomeo  Saliceto , Pietro  Martelli , Pietro  di  Martro  Henoch , Giaco- 
mo di  Matteo  Bianchetti , Franccfco  Arinoteli , Giouanni  Mangiuoli , Ieronirao 
Orabuoni,  Giacomo  Buongianni,  Antonio  Albergati,  Tura  di  Pietrobuono , 
Galaotto  Raigofa , Peregrino  Zambeccari , Bartolomeo  Monelli , e Giorgio 
Buonfignori.  il  partito  fi  ottenne  per  fauc  bianche  fauorcaolinumcrotrecento 
fettanta  tre , le  ncgatiuc  furono  quaranta  vna . Quelli  poi,  che  non  feppero  ap- 
plicare l’ animo  più  ad  vn  partito , che  all’  altro , e che  diedero  le  meze  fauc  furo- 
no tre  ; Li  tefiimoni , Fra  A ndrca  da  Bologna , Fra  Gioferto  da  Bologna,  Fra  Fi- 
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Jippo da  Bologna , c Fra Giacomo  dt  Cinquanta  .tutti  Frati  dell’Ordine  degli 
Eremitani  di  Sant’Agoflino . 

Della  Tribù  di  S.  Tietro . Benuenuto  di  Giacomo  Campanacci . 

Agoftino  Barge  li  mi . Berto  di  Corfino  de  gii  Albari . 

Andrea  di  Bai  colino  Fagnani . Berto  di  Azzone  da  Montcbellio . 

Andrea  Painctci . Cambio  di  Floriano . 

Azzo  di  G iacomo  Scardoui . Callagnuolo  di  Bartolomeo  Caftagnuoli 

Andrea  Barbieri , Chic/iino  di  Tomaio  de'  Preti . 

Andrea  di  Martello  dalle  Calce,  Chrilloforo  di  Nanino  Poggi . 

Antonio  Rulligani . Chichino  di  Domenico . 

Agoliino  di  Giacomo  Spinelli . Calorio  di  Tornali»  Ottobuoni . 

Antonio  di  Pace  Fieili  Banchiere  • Ducciolo  di  Guidoncino  Piantauigne . 

Antonio  di  Giouanni  de’  Bartoli . Domenico  di  Giouanni  dal  Carro . 

Antonio  di  Andrea  Famcti . Domenico  de’  Porci . 

Andrea  Mezauacca . Dino  di  Pctruccio  de'  Preti . 

Antonio  di  N icola  dal  Porto , Dondidio  di  Pietro  Saluolini . 

Andrea  detto  Saracco  de' Garzoni . Domfcnico  di  Nicola  Dugl  ioli. 

Albcrcuccio  di  Pietro  da  Sant’  Alberto,  Domenico  di  Bartolomeo  Scluagni . 
Antonio  di  Guglielmo  da  Larnola . Egidio  di  Nanne  Bologna . 

Berardo  Fatuucci . Francclco  R amponi . 

Bernardo  Buongiouanni . Francelco  di  Domenico  Albertucci . 

Biagio  di N icola  Mczauacca.  Fino  di  Nicola  Carauita. 

Bucchino di  Guido  de’  Bucchi . Francefco  di  Giunca  Tafchcri; . 

Baldino  di  Guido  de’ Bucchi.  Francefco  Garifendi . 

Bcdorc  di  Nicola  Carneluari . Francefco  di  Pietro  Lambertini . 

Barnaba  da  S.  Giorgio.  Fincllo  dalle  Selle . 

Bartolomeo  di  Fabiano  Orefice.  FrancefchinoGuidotti. 

Berto  dlGiouanniSaiaruoli . Francclco  di  Tomafo  Bianchetti . 

Binino  di  Francelco  da  Trcui . France/co  di  Domenico  dall'  l laucre . 

Bartolomeo  di  Tome  dal  Gambaro . prancefcliino  di  Giacomo  de’  Canonici . 

Bartolomeo  de"  Sacchi  Banchiere.  Faccio  di  Pafotto  de' Paci. 

Bartolomeo  dtRanzoI ino  da  S.  Piero.  Francefco  diBuongiacomoTalamacci, 
Bernardo  di  Caifi'a  Guidozagui . Ferrammo  de’  Preti . 

Biagio  di  Giacomo  Campanacci.  Filippo  di  Lippodallc  Arme. 

Bartolomeo  di  Percolacelo  Buongio-  Filippo  di  Dono  Gualdont. 

uapni.  Fino  di  Nicola  Lamerij. 

Bartolomeo  di. Nicola  Carneluari.  Francclco  Garifendini . 

Bcctuccio  di  Mino  Aiuoli . Francefco  Nanini . 

Biagio  di  Dino . Francelco  di  Vanino  Bentiuogli  ■ 

Bartolomeo  di  Lippo  da  LaAignano . Prancefcliino  di  Marchefino  Lodouifi . 
Berto  Angioiini.  FinoBualini. 

Benedetto  da  Gorgognano.  Francefco  di  Berto  Parigi . 

BiagiodjGio.uiNobilcFerraccicri.  Franco  di  Bartolomeo  Mangiali. 
Bartolomeo  di  Cipriano  Bcllioifi . Gabriele  di  Giacomo  di  Maftro  Nicola . 

Bictino  di  Giacomo  Vcncnti . Gabriele  di  MattioJo  Montccalui . 

Bene  de’Zambrafi  . Gabriele  di  Berto  dalla  Rofa . 

Bombologno  da  Stifontc.  GuidodiTomalìnoTomafmi . 

Bcrnardoditjpriano.  . Galaotto  Raigofi . 

Bartolomeo  da  S.  Alberto . Giorgiode’Canonici . 

Bonifacio  Garifendini.  GaluanodiRomeoCauazzoni. 

Bartolomeo  di  Giouanni . Gerardo  di  En,  igetto  Lambertini . 

Barone  Lombardi.  Giouanni  di  Ranuccio  Garifendi. 
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Garzone  di  Pictrobuono  de'  G arzoni . Giouanni  Sauignani . 

Gerardo  di  Martino  Tintori . Giacomo  di  Nicola  Lanieri; . 

Guglielmo  dalla  Faua  . Giacomo  di  Michele . 

Galailino  di  Francefco  Notare . Giouanni  di  Pictrobuono  de'  Garzoni . 

Gregorio  di  Giacomo  de'  Sacchi . Giouanni  de’  Clerici . 

Ghiiino  di  Francefco  Bianchetti , Giouanni  di  Giacomo  dalle  Calze . 

Giouanni  di  Paolo  Ognibeni . Giacomo  di  Nicola  Bianchetti . 

Giouanni  di  Berto  de'  Parigi . Hicronimo  Vgolini . 

Giouanni  di  Giacomo  Vannucci . Lorcnzodal  Pino . 

Giouanni  di  Giacomo  Fuci; . Lorenzo  Anodi . 

Giacomo  di  Ghiiino  Bianchetti . ^ Lorenzo  di  Vbaldino  da  Ozzano . 

Giacomo  di  Matteo  Bianchetti . Lorenzo  di  Tomaio  dalle  Candele . 

Giacomo  di  Nanino  dalla  Bambacc . Luca  di  Giouanni  de'  Berlini . 

Giouanni  di  Domenico  da  Bracciaruola.Luca  di  Guglielmo  Pellacani". 

Giacomo  di  tfertolaccio  Bombalàro . Landò  di  Vigo  Currioni . 

Giouanni  di  Lodouico  Montcrcnzoli , Lencio  di  Giacomo  Pellccelli . 

G iacomo  Francolini . Leone  Zaltcri; . 

Giacomo  di  Pietro  Cantoffo . Lanzalotto  di  Francefco  Buongiouanni . 

G o unni  di  Fomafo  Bcroaldi , Melchior  di  Bernardino  Beretta . 

G ricopino  dalle  Arme . Melchior  di  Gabriele  Mangioli . 

Giacomo  Ghililardi.  _ Melchior  di  Biondo  Salicetti . 

Giouanni  da  Cuzzano  Dottore  in  Me-  Matteo  di  Giacomo  de’  Fuci; . 

die  ina.  Michele  de’  Buonhaueri . 

Giacomo  di  Domenico  dal  Carro . Michele  de'  Paimeri; . 

Giouanni  Pedricini . Mino  Garifendi . 

Giacomo  di  Pittino  Pannolini . Matteo  Buongiouanni . 

Giouanni  Angeliini . Melchior  di  Vezzolo  Maluezzi . 

Giouanni  de  Lapis . Nicola  LodouifiCaualiere. 

G louanni  di  limone  da  S.  Giorgio . N icola  Gari  Tendini . 

Giouanni  di  Tomafo  dal  Gambuto . Nicola  di  Pietro  Sordi . 

Giacomo  de’ Rafuri . Natale  dalle  Selle. 

Giacomo  di  Nanino  Tauolacci . Nanino  di  Giacomo  Tauolacci . 

Giouanni  de’ Zaugli . _ Nicola  di  Ottauiano  dall’Abaco. 

Giouanni  di  Giacomo  Armanini . Nicola  Buongiouanni . 

Giacomo  di  Bartolomeo  dalle  Calze . N icola  Scluaggi . 

Giacomo  d' Ifcppo  Malauolta  . N icola  Montecalui . 

Giouanni  di  Giacomo  Orctti . Nicola  di  Bartolomeo  dalla  Maddalena . 

G inuanni  di  N icola  N icola  di  Francefco  Benuefliti . 

Giacomo  di  Giouanni  de'  Currioni . Nicola  di  Pietro  dal  Ferro . 

Giouanni  di  Bartolomeo  «la  Marano . Nicola  Azzoguidi  Dottore  di  Legge . 
Giouanni  di  Fra  Rimirano . Nicola  Bocadiferro . 

Giouanni  di  Filippino  di  GuidottoGui-  Nicoladi  Pietro  Tafeherij . 

dotti.  Nicola  di  TomafoCacciagucrra. 

Giouannidi  Giacomo  Pellacani . Nicola  di  Chichino  Bartolotti . 

Giouanni  di  Michclino  Daglieli . Nicola  di  Venanzo  Bologna . 

Giacomo  d’Alberto.  OpizzoGarifcndini. 

Giacomo  di  Guglielmo  Grognolini . Oldrado  di  Giouanni  Caccianemici . 

G iouanni  di  Vgolino  dalle  Bende . Pietro  de’  Bianchetti . 

Giouanni  Montecalui  . Palraerio di  Vgolino  Mczabologna, 

Giouanni  dc’Ncgri  Giufpcrito . Pietro  Cauallina . 

Giouanni  di  Nanino  Marini.  . Pietro  da  Gaua  (etto. 

Giouanni  di  R iguccio  dalle  Macignc.  Pietro  di  Bonifaccio . 

Giouanni  Manfredini . Pietro  di  Domenico  Vguccioni . 
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Prendiparti  de  Cartagnuoli . Vgolino  di  Tomaio  Scappi. 

Pace  di  Rodolfo  Fantucci . Vanino  de’  Gcllini . 

Paolo  di  Francefco  da  i Letti . Vincenzo  Allegratimi . 

Picrrobuono  Anfaldini . Vgolino  di  Bonetto  Currioni . 

Pietro  di  Guglielmo  da  Lamola.  Vincenzo  di  Lambertino  dalla  Lana . 

Pace  di  Guido  Bcccaro  . Vgolino  de’  Comincili . 

Paolo  di  Lcucio  de’  Colpi . Zono  di  Ma  nino  Piateli . 

Pietro  di  Guglielmo  Mczauacca . TorU  Stieru 

Pietro  di  Dino  de’  Preti . 

Pace  de’  Sabbadini . Andrea  di  Giacomo  de’  Buoi . 

Pietro  di  Chichino  dalla  Faua . Antonio  Ghililieri . 

Pietro  di  Francefco  Bordegoni . Antonio  Guartauillani . 

Pietro  Buonafede . Andrea  Giouanetò. 

Peregrino  dal  le  Ruote . Andrea  Controli . 

Pietro  de’  Caftagnuoli.  AzzoMelcgotti . 

Pietro  di  Bartolomeo  de’  Pellacani . Antonio  di  Cataldo  Coltellini . 

Paolo  di  Domenico  Barbiero . Ambrolio  di  Nicola  Barbiere . 

Paolo  di  Nicola  de’ Mal uezzi . Andrea  di  Brandelli  Gozzadini . 

Pietro  di  Antonio  Cantoffi . Andrea  di  Giacomo  di  Mafello  Rofeni . 

Pietro  di  Bartoluccio  Pa  botti.  Antonio  di  Francefco  da  Bifano . 

Pietro  di  Nanino  Pannolini.  Angelino  di  FilippoMarfilij . 

Piecro  di  Francefco  Pellacani . Andrea  di  Francefco  dalle  Tefte . 

Pietro  di  Nicola  Gellini . Andrea  di  Fabiano  Fantucci . 

Pietro  di  Mino . Antonio  di  Fra  Bartolomeo  dalle  Ruote 

Paolo  di  Vcrzufo  Lodouifi . Afpettato  di  Bartolomeo  Spadari . 

Pietro  di  Vbaldino  dal  Gelfo . Aloigi  di  Giacomo  Marcfcalchi . 

Pietro  de’  Manelli . Andreuccio  di  Francclco  da  Cento . 

Pietro  di  Giouanni  MulTolini . Albicino  di  Nicola  Atticonti . 

Prcnciualle  di  Bartolomeo  dalla  Seta . Abramo  di  Egidio  de  gii  Vsbcrti . 

Pietro  Parnetti . Antonio  di  Martino . 

Pleualmo  di  Giouanni  Scrraualle.  Baldalfar  Conforti . 

Pietro  di  Vgolino  Oraboni . Bartolomeo  Sauignani . 

Pietro  di  Filippodc'  Grugni . Battagliucci  di  Giouanni  Battagliucci . 

Pietro  di  G iouanni  Currioni . Benucnuto  de’  Louatti . 

Petronio  di  Giacomo  de’ Santi.  Bartolomeo  di  Dardo  dalle  Calce . 

Romeo  di  Gu:do  de'  Bucchi . Biagio  di  Ghilino  Panzacchi . 

Rodolfo  di  Filippo  Ramponi . Bartolomeo  de’  Fabbri . 

Rainaldo  Raili , Bertuccio  della  Cocca. 

Rolandino  di  Giacomo . Buono  di  Baldino . 

Simonc  da  Ma  rano . Berto  di  Giacomo  Parolari . 

Stefano  di  Giacomo  Ghifilardi . Bartolomeo  di  Giouanni  de’  Fiamenghi. 

Saluetto  di  Bartoluccio  Paleotti . Bartolomeo  de’  Manelli . 

Stefano  de’  Nobili . Bartolomeo  di  Donato  Paltroni . 

Tomafo dalla Bartolomeo  di  C ìhibcrtino  Pelippari. 

Tomafo  di  Nicola  Mczouillani . Bartolomeo  de’  Controli . 

1 omafo  Buoninfegni . Bianchino  di  Tifio  da  Cartello . 

Tcrio  di  Giacomo  Paltroni.  Benciucnga  di  Lambertino  dalla  Mano 

Tura  di  Pietrobuono . di  Cartel  Franco . 

Tura  di  Pietro  Saluetti . Benne  di  Bertuccio  Papazoni . 

TeftaDuglioli.  Bartolomeo  di  SaJuatico  della  Cocca. 

Tomafo  Zcnzanini . Benedetto  Duglioli . 

Tordino  Papazoni . Buoninfegna  1 ufchi . 

Tomafo  di  Gerardino  dalla  Lana . Chilino  da  Cartel  Franco . 
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Corfino  Gozzadini . 

Gicrcraia  Angclelli . 

Carlo  di  Giacomo  Oretri . 

Giouanni  di  Franccfco  da  Muglio . 

Carlo  Zambcccari . 

Giouanni  di  Mambrino  de  Piccigotd . 

Cartellano  di  Fiore  dalle  Arme . 

G iouanni  di  Salimbene  de  gli  Orli . 

Cambi-uccio  di  Nanino  Dongelli . 

Giouanni  dalle  Arme . 

Domenico  di  Pietro  Recamatori . 

Giacomo  di  Nicola  Tcderifi . 

Dino  di  Franceico  Cartcletti . 

Giouanni  di  Bartolomeo  Rcnghieri . 

Domenico  di  Mondino  Orefice. 

Giouanni  di  Domenico . 

Delfino  di  N icola  Atticonti . 

Giouanni  dì  Giacomo . 

Dinadano  di  Gurrone  da  Sala . 

Giouanni  de’Storlitti . 

Delio  de1  Mangiatogli . 

Giacomo  di  Lorenzo  Coltellini . 

Domenico  Banci . 

Giacomo  di  Biondo  dalle  Scudelle . 

Domenico  Saluatici . 

Giouanni  Guartautllani . 

Dino  di  Michele  Benacci . 

Giouanni  da  Berta  lia . 

Domenico  di  Guidotto  Graffi . 

Giouanni  de’  Gombrudi. 

Donunico  di  Gerardo  Maicaroni . 

Giouanni  de’  Pali . 

Domenico  di  Pietro  Drappicro . 

Giouanni  di  Giliolo  dalle  Tette. 

DonduccioNafcirabcni . 

Giouanni  diNicola  Villanoui . 

Domenico  di  Pietro  dalle  Selle . 

Giouanni  Mangioli. 

D<  mcnico de' Soprani. 

Giouanm  di  Pace  de'  Cartaldi . 

Franccfco  di  Pietro  Arirtoteli . 

Giacomo  Lamerij . 

Franccfco  Ariofti. 

Giouanni  di  Nicola  Canctoli . 

Facciuolo  di  Pietro  Lana . 

Giouanni  di  Andrea . 

Franceico  di  Nanne  Fathia . 

Gcminiano  di  Milino  Guartautllani. 

Francefchino  de’  Sclarici . 

Giouanni  da  Bagno  Medico . 

Folco  di  Nicola  Argellati . 

Giacomo  di  Alberto  Griffoni. 

Fino  di  Lambertino  Ghifilieri . 

Giuliano  Barufaldini, 

Francefco  di  Andrea  Boui . 

Giouanni  di  Vannuccioda  S. Giorgio. 

Franccfco  di  Giouanni . 

Giacomo  di  Maeftro  Tura . 

Ferino  di  Franceico  S pontoni . 

Giouanni  di  Nicola  Giouannetti. 

Franceico  di  Nanne  dalle  Selle . 

Giacomo  di  Pietro  Callegari. 

Francclchinodi  Nafciinbene  Albicali , 

Giacomo  di  Pietro  dal  Getto. 

Franccfco  di  Giouanni  Capelli . 

Giacomo  di  Bartolomeo . 

Filippo  Mangioli. 

Giacomo  di  Bartolomeo  Renghieri . 

Filippo  Scacchi. 

Giouanni  di  Maeftro  Pietro  Arirtoteli . 

Gerardo  Conforti. 

Giacomo  di  Nicola  fionzagni. 

. 

Galaotto  Vsberti. 

Giacopino  di  Franccfco  Donducci . 

Guglielmo  Vaneaani . 

Giacomo  di  Verio . 

Grada  di  Mifino. 

Giacomo  di  Nicola  Giouannetti. 

Guglielmuccio  da  Cartello  Leone . 

Giacomo  di  Berto . 

Galuano  de'  Romanzi . 

Giacomo  Caftagnuoli  Dottore  di  Gram- 

Guido  di  Martinetto  Dongelli . 

matica . 

Gcorgio  di  Lorenzo  Coltellini . 

Giacomo  di  Giouanni  Mulinelli . 

Ghidino  di  Nanne. 

Giouanni  di  Michele . 

Guido  di  Garretto  di  Zappolino . 

Giouanni  di  Valentino  Papazoni . 

GuccioJo  di  Nicola  Maioni . 

Giacomo  di  Vsbertino  Vsberti. 

Gu  ido  di  F rancelco  de  gli  Orli . 

Giouanni  di  Giacomo  Ferracieri . 

Guido  di  Franccfco  Cauacini . 

Giacomo  di  Pietro  Zancardini . 

G iorgio  di  Anton  io  G h ili  1 ieri . 

Lambert  ino  Canctoli . 

Galaotto  di  Pietro  Boccadicane . 

Lorenzo  di  Antonio  Gusberti . 

Gurrone  di  Giouanni  Piattelli . 

Lodouico  Leucci . 

Giouanni  da  Canctolo . 

Landino  di  Nicola  da  Sala  . 

Giouanni  Argellati. 

Lodouico  de’  Dongelli . 
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Lorenzo  Matafcllam . Rainberto  di  Cateilano  Artufiru . 

Lamberuno  di  Gerardo  Ghifilicri . Sa  fio  di  Mino  da  Bagno , 

Lippo  di  Toraafo  Ghifilicri . Simonc  di  Martino . 

Mu l'otto  di  Pietro  di  Pietro  Argcllati . Saracino  di  Mattro Fràccfco  Chriftiani. 
Matteo  di  ’1  binalo  de-  Magnani . S igurano  Argcl iati . 

Matteo  di  Mino  Oddofredi.  Tomaio  di  Giouanni . 

Matteo  di  Bonauentura  Venezam . Tomaio  di  Gerardo  da  Muglio . 

Matteo  di  Giouanni  da  Pefcarola . 1 ornalo  dalle  Lancic . 

Mengotto  Mazoli . Taddeo  di  Taddeo  Paparini . 

Mainctto  dal  Geilò . Tolomeo  d i Martro  Pirone . 

Mazzarcllo  da  Garnarolo , Tomaio  di  Aldrouandino  Malatacchi . 

Manfottino  Bianchi . Tonio  di  G iouanni  Raflàncllc . 

Matteo  di  M motto  Angclclli . T otnaiò  Angelelli  Cauaiicrc.c  Dottore. 

Martino  Tolomci . Tomaio  di  Pietro  Lanfranchi . 

Matteo  di  Pietro  Canctoli.  Tonioio  di  Matteo  Ghifilicri.  ' 

Mangiolo  di  Giouanni . 1 ebaldo  di  Giouanni  Caftaldi . 

Matteo  di  Pietro  Martelli . Tomaio  di  Cambio  Zambeccari . 

Matteo  di  Ambrogio  Tenca . Tomaio  di  N icola  Boccadicani . 

Meglioaddufio  Guaftauillani . Taddeo  di  Berto  Piattelli . 

N icola  di  Tura  da  Cattcilo , Vcnantc  diGratia. 

Nicola  da  Zappolino . Vgolino  de’  Presbiteri . 

Nicola  Venezani . Valentino  Papazoni. 

Nicola  di  Albertino  Piattelli . Villano  Cocca . 

Nicola  di  Taddeo  Bombaroni . Vgolino  Vsberti . 

NicoladiLodouicoGuaftauillani.  Vgolinodi  Giouanni  Boccadiferro. 

Nicola  di  Federico  dalle  Agocchic , Vanino  di  Domenico . 

Nicola  di  Pietro  Sinibaldi . Zappino  di  Robacomc  da  Zappolino . 

N icola  di  Bartolomeo  Rcughicri . Zaccaria  di  Maccanno  Henrigetti . 

Nicola  di  Guido  Lana . 

Nicola  di  GiardinoNappi . Tribn  S,Trocolo, 

Nannino  di  Cherubino . 

Nanne  di  Alberto  Malauolti.  Alberto  Galiucci . 

Orolino  di  Benino  Argellati . Antonio  Batcagliucci . 

Paolo  dalla  Volta . Antonio  Albergati . 

Pietro  di  Comaccio . Andrea  di  Guglielmo  Signorelli . 

Pietro  di  Giliolo  Tetta . Antonio  di  V icenzo . 

Pietro  di  Guido . Ale  di  Nanne  Telia. 

Paolo  Buonfigli . Azzo  di  N icola  Bualelli. 

Peregrino  Scccalerro  i Andrea  di  Pietro  Bianchetti . 

Pietro  di  Mattiolo  Martelli.  Andrea  de’ Tomarij . 

Pietrodi  Giacomo  Buongiannini.  AntoniodiGiouanni  Zambeccari. 

Paolo  di  Nicola  da  Gattello . Andalò  Bentiuogli . 

Pietrodi  Francefco  Terracini.  Andrea  eli  Michele. 

Pietro  di  Pietro  Mafearoni . Antonio  di  Giacomo  . 

Pietro  di  Bartolomeo  Renghcri . Andrea  di  Muzzolo  da  Cento . 

Peregrino  di  Pietro . Andrea  be’  Trentaquattro . 

Pietrodi  N icola  Maficoni.  Azzo  di  Andrea  Torrelli. 

Pietro  di  Facciolo  Lana . Antonio  di  Giacomo  dalie  Arme. 

Paolo  di  Domenico  Micheli.  Antonio  di  chinoccio  dalle  Arme. 

Pietro  di  Nanne  . Ambrogio  di  Pietro  dalle  Cauezze . 

Pietro  di  Gerardo  dal  Gefso . Antonio  di  Filippo  Guidotti . 

Rodolfino degli  Vsberti.  Antonio  di  Giouanni  Gerardini. 

Rainberto  di  Bacciiierc  Baccilicri . Bartolomeo  Saliceti . 
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BcrnardinoZambcccari.  Guidacelo  di  Piccro  da  Montcòciiio. 

iiari  jJom-o  Argdi . Guglielmo  Mcriini . 

Bartolomeo  di  ribaldino  Sibaldini . Guidoctmodi  Gerardo  Guidoni . 

Berto  di  ciacopino  de’  Barbieri . Guglielmo  di  Bugio  de’  bpadari Dot- 
ti 1011J0  di  Andrea  Bainbafarì . torc . 

Bruno  di  Francefilo  dailc  Chiauaturc . Gugl  iclmo  dalle  Coltre . 

Binino  di  Guglielmo . Giorgio  di  Landò  Baroni . 

Balòttod'  llhardo  Argcli . Gottilredodi  Mazzolino  Albergati . 

Bombologno  de’  Matlimilli . G iacoino  di  Sedando  Bai  oni . 

Berto  di  Giacomo . G iouanni  di  Andrea  dall’Arcgazza  • 

Biagio  di  Giouanni . ‘ Giouanni  di  Ocra  dino  Guidoni . 

Bartolomeo  di  Cambio.  Giacomodi  Biagio  dalla  Torre. 

Bitdno  di  Giacomo  Azzolini . Giouanni  de’  Gualandi . 

Bonifacio  Perfonaldi . Giouanni  di  Defoio  Gli  irti  ieri . 

Bartolomeo  Pippini . Giouanni  di  Procolo . 

Bartolomeo  di  Mcngolino . Giouanni  d'ileppo . 

Bartolomeo  di  Nardo  dalla  Pigna.  Giouanni  di  Donino  Gena. 

Bartolomeo  di  Guglielmo  da  Monte-  Giacomo  di  Francefilo  de’ Pali. 

beino.  Giouanni  di  Biagio  dalla  Torre. 

Bartolino  de’  ClariiBmi . Giouanni  di  Andrea  Daineli . 

Battoli  >mco  di  Sante  Dainefì . Giacomo  Saliceti . 

Bonauentura  di  Bonauétura  Sauignani,  Giouanni  de*  Cutanei . 

Bittino  di  Giouanni  Zannelli . Giacomo  di  Pietro  da  Scandio.' 

Cecco  di  Giacomo  Gratiolt . Giouanni  de’  Ma  (Timidi . 

Cambio Giouanni  di  Andrea  Beuilacqua . 

Contedi  Andrea  de’  Roffini . Giouanni  di  Fra  Gotto. 

Cauallino  di  Tomaio . Giouanni  di  Giacomo  Gratuiti. 

Domenico  di  Pietro  Ferretti . Giouanni  di  Cartellano  Lambertacci . 

Donato  di  Mafolmo  dalie  Guaine . Giouanni  di  Nicola  di  Pietro  Amodei . 

Domenico  di  Gerardo . Giacomo  di  Martino  dalla  Seta . 

Domenico  di  Matteo  djlle  Coltre . Giacomo  di  Bartolomeo  da  Scandio . 

Dino  di  Domenico . Giacomo  di  Bertuccio . 

Domenico  di  Nicola  Scialli . Giacomo  Zanncllini . 

Domenico  di  Procolo  Zambeccari . Giacomo  di  Veltro  Dottore  I 

Domenico  Catellani . Giacomo  da  Bagno  Marino . 

Domcnicodi  Floriano  di  Gino  Dottore  Giuliano  Dainefc . 

di  Legge  . Giouanni  Beuilacqua . 

Francelco  de*  Barbieri . Giouanni  di  Pietro  de’  Barbieri . 

Francefco  di  Siinone  Fofearari.  Giouanni  di  Antonio . 

Fabbiano  de'  Mazzoli . Giacomo  di  Bidino  Boccadiferro . 

Francefco  di  Dno  Ortolani.  Giouanni  di  Francefco  de’  Pali . 

Franccfcodi  MuzzoloCurti . Giouanni  di  Domenico. 

Francefco  Marciapclce . Giouanni  di  Simonc  . 

Francefco  di  Dcolao  de’ Bruni;  Giouanni  di  Tomaio. 

Francefco  di  MifinoGuartauillani . Giouanni  di  Andre.»  Tamaracci. 

Ferino  Paflìpoueri . Girolamo  d’ Ifnardo  Argcli . 

Francefco  di  Giacomo  fieluifi . HcttoreGhifìlicri . 

Fab  ano  di  Pietro  de’  Bologrfefi . Honofrio  Zanellinì . _ - 

Filippo  de’  Gaidotti  . Henricodi  Peregrino  Felieini . 

GafparoCalderim.  HoftcfanodiLaigoncHortefani. 

Guido  de’  Preunti . Landò  di  Barone  Butrigari . 

Guglielmo  Arseli.  **  "•  Lorenzo  da  Bagnomarinò. 

Giorgio  Buonfignori . • - Lorenzo  de’ Chiari . 

Lo- 

| DELLA  HISTQRIA 

C bnjl* 

Aimtdi 

Lorenzo  di  Francefilo  Mengocci . Paolo  di  Bartolomeo  Rartcgani . 

Laigone  di  Dino  Oltefani . Pafolino  di  Bartolomeo  darle  Armi . 

Landò  Ambrofini . Peregrino  di  Antonio  Bualclli  » 

Lem  io  di  Giouanni . Romeo  Bargacci . 

Lambertino  di  Filippo  de  gli  Alberghi . Rolandino  de’  Pntoni . 

Lucca  de'  Zambcccari  Medico  . Rurtigano  de'  Parianl . 

Michele  de'  Sdirti . Rolandino  de'  Torrelli . 

Matteo  di  Pietro  Laucnaolli . Rodolfo  Graidani . 

Matteo  da  Monte  Chiaro . Rauignano  di  Soldano  Baldoini . 

Mafolinodi  Filippo  PicciolpafE . Rainiero  di  Guglielmo  da  Montcbellio. 

Matteo  Zarlotti . Stefano  di  Domenico  di  Tolomeo  da 

Marcfcotto  di  Pietro  Amodci . Notaria . 

Matteo  di  Alberto  de  gl  i Orli . S imonc  di  N icola  Buonfignori . 

Matteo  diGuiduccio  Gridoni . Simonc  Pittare . 

Mino  di  Panfilo  Marelcotti . Stefano  di  Maghinardo . 

Mino  dalle  Coltre.  Sallodi  Saffo  da  Calici  S.  Piero, 

Mafino  di  Mugolino . Stefano  de  gli  Alberti  Miniatore . 

Manuello  di  Nicola  Sabbioni.  Santo  di  Nicola  dal  Giglio . 

Nicola  de  gli  Orli . Tomafodi  Bertolino  de’  Clarilllmi. 

N icola  di  Ambrofino . Taddeo  Grugnolini . 

NaninoMamellini.  Tomafodi  Pietro  Galefi. 

N icola  di  Giacomo  Miniatori  • Tomafo  Trcntaquattro . 

Ncruio  Galiucci.  Zolo  da  Lamola . 

Nicola  Mafolini.  Zaccaria  Glubcrti. 

Nerio  di  Francefco  Cacciti . 

Nicola  di  Pietro  di  Càbio Zambcccari.  K ff1  • 

N icola  di  Bartolomeo  Zambcccari . Antonio  da-Budrio  Dottor  di  Legge . 

Nicola  di  Vgolino  Sartori . Alberto  Lambertini . 

Nanino  di  Marclicfino  de'  Dori . Antonio  di  Bombologno  de  gli  Abbati. 

Nicola  di  ScrLeucio  Zerbini.  AzzoVcrardi. 

N icola  di  Giouanni  Sauignani . Andrea  di  Bartolomeo . 

N icola  di  Paolo  Scudi . Antonio  di  Barone  Brclchi . 

Nanino  di  Matteo . Antonio  di  R iccardo  de'  Cartelli . 

Pietro  di  Saluctto.  Antonio  di  Giacomo  di  Mczouillano 

Paolo  Boarieri . Panolini . 

Pietro  dall’ Audio.  Andreadi  Viccnzo. 

PaolodiNicola  Albergati.  AntoniodiNicolaMaleuolri . 

Paolo  de’Nappi . Andrea  di  Giuliano  Cambi;. 

Pietro  dalle  Fugacele . A loigio  Sabbadini . 

Pietro  da  San  Domenico.  ÌM  , Antonio  Cedropiani. 

Pietro  di  Follino  de’  Barbieri . Berto  di  Nicola  Paini . 

PaolodaJlafan.igliade’Pellacani.  Bartolomeo  Gandoni. 

Paolo  de’ Grulli . Bartolomeo  de'  Caualieri. 

Pietro  di  Floriano  Zarlotti . Bcnucr.utode’  R ipoli . 

Pietro  di  Berto  Orefice . Bertolaccio  de’  Ranuccini. 

Pietro  di  Maftro  Hcnoch . Bartolomeo  Vinciguerra . 

Peregrino  di  G iouanni  Zambcccari  • Bartolomeo  de'  G radi . 

Pietro  di  Folco  Garfagnini . Bartolomeo  di  Procolo . 

Poeta  di  Poeta  de’  Poeti . Biagio  di  Duzzolo  da  Scandio. 

Pietro  di  Tomaio  Baldoini . Bartolomeo  di  Pietro  Guidoni  ^ 

Pietro  di  Bartolomeo  Argcli . Berto  di  Pietro  . 

Paolo  de’ SclafD . BeldoRoncartaldi. 

Peregrino  d’ Amorino  dalla  Seta . Bittinodc'  Caualli. 

Bar- 
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Bartolomeo  di  Giouanni  Gallina . 

Gerardino  di  Antonio. 

Bcnucnuto  de'  Porchij . 

Giouanni  Fantucci. 

Borfolino  di  Bartolomeo  da  Doccia . 

Giacomo  Ifolam. 

Bartolomeo  da  lidio . 

Giacomo  di  Gerardonc  da  Stifonte . 

Bcnucnuto  di  Domenico . 

Giacomo  Cedropiani . 

Betto  diGennane  Brigola. 

Giacomo  Rolandi . 

Bartolomeo  di  Giouanni  Mcrlini. 

Giouanni  di  Francefco . 

Bertuccio  Sabbadini . 

Giouanni  di  Buonromeo . 

Bartolomeo  di  Matugliolo . 

G iacomo  di  Bartolino  da  Serrauallc . 

Brolo  di  Fra  Pagano . 

G iouanni  di  Francclco  Liazzari . 

Barone  di  Antonio  Brefea . 

Giouanni  di  Maghinardo  Canfaldi . 

Bittinuccio  dalle  Mafcarc . 

Giouanni  di  Bartolomeo . 

Berto  di  Nicolò. 

Giouanni  Ifolani . 

Bonifacio  di  Gabbione  Gozzadini . 

Giouanni  di  Bartolomeo Saracini . 

Benno  di  Giouanni  Gozzadini . 

Giouanni  de*  Caualieri . 

Bonifuccio  di  Gardino  Papazoni . 

Giouanni  di  Bartolomeo  di  Michele  . 

Bertolino  di  Guido! ini . 

Giacopino  Gutrili . * 

Biagio  di  FrancclcoSafiblini . 

Giacomo diNicolaTruffanini . 

Buonandrca  di  Lamberto  Lanfranchi . 

Giouanni  di  Molle. 

Cola  de’Lamandini . 

Giouanni  di  Nanne  Galiani . 

Chichino  di  Pietro . 

Giouanni  di  M ichclc  dalla  Seta . 

' M 

Conte  di  Brunino  de1  Bianchi . 

Giouanni  di  Manfredino  dalla  Calcina. 

Dinarcllodi  Pace  Magarotti . 

Giacomo  Gottoli . 

DamianodiGiuliano dallaSimia.  ' 

G iacomo  di  Bartolomeo  di  Michele . 

Donato  Sauini  Medico . 

Giacomo  Fifehi 

Daniele  de' Carobij . 

Giouanni  di  Giacomo. 

Domenico  <h  Gerardo  Fcracien. 

Giacomo  di  Matteo  da  Bracciarola . 

Dolfo  di  Contino. 

Giouanni  de'  Rociti . 

Domenico  di  Pietro. 

Giacomodi  Pietro  Salomoni . 

Domenico  di  Francefco  Belli. 

Giacomo  di  Giouanni  del  Dottore. 

• 

Egano  Lambertini . 

Giacomo  Vcrardi . 

Fantuccio  di  Pietro  Fantucci . 

Giacomo  di  Giouanni  Cauazoni . 

Francefco  di  Giacomo  de’  Gradi . 

Giouanni  di  Bartolomeo  Defìderi; . 

Francefco  di  Sandro . 

Giouanni  di  Conte  de  Caualli . 

Francefco  de’  Gratioli . 

Giouanni  di  Giacomo  Dondi . 

Facciolo  di  Nicola  da  Campeggio . 

Giacomo  di  N icola  de'  Magnani . 

Fiorino  di  Matteo  Fiorini. 

Giouanni  di  Guido  Bcrtolotti. 

Floriano  di  Matteo.  * 

Giouanni  di  Bertuccio  de'  Donzelli . 

Fil  ippo  di  Pietro  Matugliani . 

G iouanni  di  N icola  dalle  Scarfellc. 

Filippo  Cacciti. 

Giacomodi  . . . 

Filippo  di  Francefco . 

Giouanni  Buoncompagni . 

Gabriele  di  Andrea  Freggiaduri . 

Giouanni  di  Gerardino  Negofanti. 

Guglielmo  di  Fucciolo  dal  Ferro . 

Giouanni  di  Amore  Sabbadini. 

Galuanino  di  Filippo  Borghefani . 

Giouanni  di  Bcnnolo  Bcccadclli. 

Guglielmo  de'  Sacchi . 

Giouanni  di  Cipriano . 

Gandolfino  di  Bartolomeo . 

Giouanni  di  Palio  da  Ficilo . 

Gerardo  di  Giacomo. 

Giacomo  Gucrrim. 

Guido  di  Giacomo  Muzzolini . 

Giouanni  di  Bernardino  Gozzadini. 

Gregorio  Modelli. 

Giouanni  di  Fra  Chiaro  dalle  Ruote. 

Ghiiinodc'  Poeti. 

Giacomo  d 'Auanzo dalle Lancie  . 

Gualfredma  Sabbadini . 

Giouanni  di  Andrea . 

Galaotto  Bcccadclli . 

Giouannidi  Filippo  Borghefani. 

Guglielmo  di  Nanino  Guafeoni . 

Giouanni  di  Mafio . 

Lo- 
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Lorenzo  di  Nicola  Cacciti . Nicoladi  Vgolino  dall’ Olio. 

Lorenzo  dalle  Pianelle . Nicola  di  Bugio  Rcdaldi. 

Lippo  di  Muzzarcllodalla  Seta . Nicola  di  Folco  de'  R a furi . 

Lamoertiuo  di  Azzolino . Nanne  di  Pietro . 

Loduuico  Codagncili . Oddo 

Leonardo  di  Giouanni  Cafari;.  Pietro  di  Rietino  de’  Fcrlini. 

Lippo  de’  Rocciti . Pietro  di  Bartolomeo  Piateli . 

Lippo  del  Santo . Pietro  di  'i  oloineo  dalle  Agocchic . 

Lorenzo  di  Pietro.  Petronio  Garza  ni . 

Leucio  de’ Mantici.  Pietro  di  Pietro . 

Leone  di  Leone  de’  Leoni . Pelcuccio  di  Oitulìo  Rodaldi . 

Mafolino  de’  Cerniti . Piglio  di  Piglio  de’  Rociti . 

Muzolo  de’ Zardi . Pietro  di  Bernardino. 

Michele  di  Pietro  Matugliani.  Pietro  di  Giacom  > Catinelli . 

Martino  di  MonCno  Aliotti . Pietro  d^G  icremia  Medico . 

Magli  inardo  Can laidi . Palmiroccio  de’  Beccadcili . 

M irio  di  Martino . Predone  di  Bittino  de’  Pellacani . 

Mino  Scarmali . Paolo  di  Pietro  Guidoni . 

Michele  Buccini . Riccardo  di  Andrea  Piedi . 

Matteo  Tencarari.  Rainicro  di  Antonio  Scarpellini . 

Melchior  di  Damiano  de’  Paci . Romeo  Garfagnim . 

Martino  di  Mario . Saflo  di  Simonc  Sailoiini . 

N icola  di  Fra  Domenico  Paltronieri . Santo  di  Bartolomeo  di  Santo  dalla  Seta. 
N icola  di  Guerrino  Callagnuoli . Scgurano  Gozzadim . 

N icola  di  Bartolomeo  Baragacci . Stefano  di  Giouanni  dalla  Lana . 

Nerio  di  Bombologno  de  gli  Abbati . Stefano  di  Bartolomeo  dalle  Selle . 

Nannino  di  Picciolo  de’  Pellacani . Tomaio  di  Paolo  da  i Letti . 

Nardolmo  di  Giacomo . Tomaio  di  Henrigitto  Bonualori  . 

Nanne  de’  Tacconi . Tomaio  di  Accanlio  Romanzi . 

Nicola  de’  Preti . Taddeo  di  Pace  di  Folco . 

N icola  di  Mario  Delfini . Tuico  Monzoni . 

Nicola  Bonucci.  Tura  di  Giouanni  Bargellini. 

Nicola  Aldrou  mli . Venetico  Bafciacomari . 

Nanne  Gozzadini.  Vgolino  diNicola  dall’Aglio. 

Nicola  di  Riccardo  Fantucci . Vandino  di  Fra  Bagarotto  de’  Bianchi . 

N icola  di  Vgolino  Pianomacina . Zordino  di  Leucio  Colpi . 

N icola  Papazoni . * Zcnio  Beccadcili . 

N icola  di  Vgulinuccio  Campeggi . Zennane  di  Baldoino  dalla  Cenere . 

Nicola  di F.ancelco Gozzadim.  ZennaninodiTomafode’ Mantici . 

In  tanto  Giacomo  di  Matteo  de’  Bianchetti , c Stefano  di  Giacomo  Ghifilardi  dal 
fiidctto  ConfegJio  furono  fatti  Ambafciatori , c Procuratori  di  tutte  Je  ragioni  del- 
la Rcpublica  di  Bologna  con  piena , e libera  facolta  di  trattare  la  pace  co’Fioren- 
tini , fra  Sancfi , e Montepulciancli  la  quale  conchiufcro  con  grandiilìma  difficol- 
tà , rimanendo  a Sancfi  certa  giurifdittionc , & a Montepulcinncfi  la  loro  libertà , 
cola  che  poco  aggradi  a Sancii , perche  erano  determinati  di  efpugnarc  Monte- 
pulciano . Fù  anco  data  piena  facolta  alli  fudetti  Procuratori  di  pacificare,  c com- 
porre ogni  pace  tra  Bologne!] , con  quale  fi  foife  altra  Citta,  & in  particolare  di 
lopire  la  lite , che  era  del  territorio  di  Pictramala,  e delle  Valli  del  Contato  di  Bo- 
logna . Konhaucuano  in  quello  tempo  li  Malfari  luogo  commodo  per  poterli  ra- 
gunarc , e trattare  delle  cole  alla  Città  occorrenti,  il  perche  facendo  ncorlo  al  Se- 
nato , che  prouedeflé  a quella  loro  ncccilita,  egli  conlìgnò  loro  il  Palazzo  de'  No- 
tari,  acconfentcndo  a ciò , però  fenza  pregiudiuo  della  Società  de  Notari , Giaco- 
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ma  Salomoni  Correttore, e dopo  luiGuiduccio  Griffoni.  Bologne!!  in  quello 
tempo  edificarono  la  Fortezza  della  Pegola,  Se  il  Cartello  diRiolo  nel  Contato 
d' Imola.  Fùa  quella  fabrica  fouraftantc  Andrea  di  Pctruccio  Bianchetti.  Com- 
inuncmentc  nel  territorio  di  Bologna  fiigrandiflima  moralità  di  Buoi,  e di  altre 
Berte  grolle  , che  fu  a Contadini  granditlimo  danno.  E con  quello  trattaglieli 
giunfc  al  Arguente  Anno,  nel  quale  entrò  per  Pretore  di  Bologna  Pietro  Morelini 
Vinitiano , & Antoni  furono  Benedetto  da  Gargognano  Gonfaloniere  di  Giurti- 
tki , Francefco  de  Talamacci,  Paolo  da  i Letti , Pietro  diFaciolo  Drappiere, 
Guido  de’  Dongiclli  Mercante , Paolo  di  Bartolomeo  de’  Nappi,  Bruno  de’ La* 
uatori.  Mino  de' Canna  di,  e Giacomo  di  Bartolomeo  Cottoli  j a quali  Antiani 
dal  Collegio  de*  Malfari , e delle  Arti  inferiori , c da  gli  altri  Collegi , fu  data  libe- 
ra , & irrcuocabile  autorità , e bailia  di  dare  vno , ò più  Daci; , à chi  preftar  volef- 
fe  danari  per  commodo , e falute  della  Città , la  quale  in  quello  tempo  era  molto 
elsaufla  di  danari  per  fouucnire  alle  bifogne  communi  ; Furono  prelènti  a quella 
determinar  ione  fatta  dal  Confcglio  Fra  Giouannida  Bologna,  FraGiacomoda 
Cinquanta , Fra  Andrea  Mczouillani , e Fra  Filippo  da  S.  Marna  tutti  Frati  de  gli 
Eremitani  di  SanfAgolluio  del  Conuento  di  S.  Giacomo  in  Bologna, li  quali  fem- 
pre  erano  prefcnti  a raccogliere  le  faue  bianche , e negre , e numerarle , quando 
nel  Configlio  fi  ùceua  alcuna  Prouilìonc.  Era  (lato  dato  fedel illimo  ragguaglio 
al  Senato  di  Bologna , che  non  folamentc  li  Banditi  della  Citta , mà  anco  molte 
altre  perfone  tcrteuano  inlidie  grandillùnc , afpirando  di  gettare  a terra  la  liberta , 
e fare  nuouo  goucrno , cflèndo  ut  quella  peftifcra  tenitura  implicati  molti  Capita- 
ni di  diuerfe  Compagnie,  c volendoli  rimediare  a tanta  ruina,  il  detto  Senato  pen- 
sò fòrte  bene,  e fapientementc  fatto,  di  eleggere  dieci  huomini  prudenti , e Saui , 
a quali  li  deffe  plenaria  poterti  di  prouedere  a quelli  difordini , Se  anco  (òpra  tutte 
le  altre  colè  concernenti  alla  conlcruationc  del  prcfcntc  flato  della  libera  del  Po- 
polo, e Commune  di  Bologna , e l’ vfficio  de  gli  Antiani , Collegi , Gonfalonieri , 
e Malfari  delle  Arti , e de'  Martiri  delle  Arti  inferiori  della  detta  Città , & anco  di 
adopcrarrt  con  ogni  loro  potere  per  mandare  in  erterminio  gl'  inimici  della  pro- 
pria Patria.  Furono  adunque  nel  Coniglio  dclli  Seicento  ìmbofsolati  gl’  infra- 
fcritti  Cittadini , accioche  dal  numero  di  cilì , fi  cauartero  a forte  li  dicci  (opradet- 
ti , c furono  quelli  gl’  Ìmbofsolati , Francefco  de'  Fofcarari , Filippo  de’  Guidoni , 
Giouanni  di  Lodou  ico  de’  Montcrcnzoli , Tomafo  di  Pietro  Galefi,  Ser  Pietro  di 
Madre  Henoch , Giouanni  di  Giacomo  Orctti , Zordino  de' Cofpi,  Giacomo  di 
Ghilìno  Bianchetti , Carlo  de’  Zambcccari , Landò  Ambroflni , Madre  Domeni- 
co Reccamatori , Giouanni  di  Bartolomeo  Rcnghieri,  Fino  di  Carauita,  Gior- 
gio de’  Buonlìgnori , Landino  da  Salà , Giacomo  de’  Ccdropiani , Giacomo  de* 
Salomoni , Tura  di  Pictrobuono , Nanne  di  Gabbione  de’ Gozzadini , Pietro  di 
Nicola  de  gli  Albergati . E fatto  il  partito , che  quelli  c’  hauertero  piò  voti , forte- 
to dclli  detti  Dieci,  alla  prefenza  di  tutto  il  Conlìglio  furono  a forte  cftrani  quelli, 
cioè , Ser  Pietro  di  Hcnoch,  Carlo  Zambcccari  Dottore  di  Legge,  Tomafo  di 
Pietro  Galefi  Mercante,  Francefco  de’ Fofcarari  Banchiere,  Giouanni  diLodo- 
uico de' Montcrcnzoli,  Filippo  de’ Guidoni,  Giacomo  diGhilino  Bianchetti, 
Giouanni  di  Giacomo  Orctti  Mercante , Nanne  di  Gabbione  Gozzadini  Ban- 
chiere , e Zordino  de’  Cofpi  Mercante , olii  quali  fu  dal  Confeglio  data  libera,  & 
affoluta  poterti  di  prouedere , e rimediare  a tutte  le  cole,  che  conolccffcro  contra- 
rie, e danne  uoli  alla  Città , Se  allo  flato  popolare,  ò della  libertà . Ottennero  an- 
co bailia  di  lare  ogni  qualunque  colà  che  fàcelfc  bifogno  fuori  della  Città,  Diflret- 
to , e Contato  di  Bologna , che  poironoeffcre  ad  honorc , Se  ad  vtilità  della  detta 
Città,  e fuo  Popolo . Che  po/Jino  nominare  Uno.  ò più  Trocui. ilari , e Studici  con  quel- 
li anta  iti , che  loro  pi  aceri,  la  quale  dcnommattonc  fi  a Valida , come  fe  dall'  iflejjb 
Conlìglio  emana/le , e pollino  in  cajì  occorrenti  obhgare  li  beni  di  detto  Commune . Che 
poffino  mandare  per  le  cofe  importanti  alla  Città , c Topolo  di  Bologna  imballatori  al - 
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le  fpefedel  Contri. ime  co n la  forma  iteli’ amba  filata , che  loro  più  piacer  à , c quei , che  fa- 
ranno da  elfi  eletti , e non  uoleficro  accettare  il  carico  , pollino , c debbino  efiere  forcati 
dagli  Emioni , ò Collegi  ad  ubbidire.  Che  li  detti  Dieci  poifino  cafiare  liberamente , (ir  A 
fino  beiicplanto  quella  quantità  Ai  Soldati , che  giudicheranno  fia  fpediente  . Che  poifino 
condurre  allo  flipendio  di  Bologna  quella  quantità  di  Soldati , col  parere  però  de  gli  *An- 
t ioni,  con  quel  [alano,  che  counerrà , la  qual  condottai’  intenda  c/scr  fatta,  come  fe 
i’iflefio  Cornimene  di  Bologna  lafaccjìe . Lt  quali  Stipendiati  fieno  tenuti  di  ubidire  loro 
tanto  nelle  co/i  offinfiuc , come  nelle  deftnfiue  fiec  ondo  comp  etera  l’bonote , e l ’ytile  del 
Commune  di  Bologna . Che  poifino  liberamente  fenga  ale  una  pena , finga  cfprelfione  di 
confa  alcuna,  ò richiefla  di  alcuno  officio  di  perfine  [pendere  ogni  quantica  di  danari , che 
farà  bi/ogno . E che  il  Tefonero  della  Communità,  clic  farà  protempore,à  requtfitionc  lo- 
ro , battuto  il  mandato  foteofcritto  di  mano  del  loro  't/o taro  li  debbia  sborfare  ogni  quan- 
tità de  danari  dell’  hauere  del  Commune  di  Bologna  , come  ne’  mandati  farà  afiegnato . 
E perche  atte  uolte  po/fono  occorrere  alcune  cagioni, per  le  quali  bifogna  hauere  il  dana- 
ro tn  pronto,  ©•  apparecchiato  per  le  bipjgne  del  detto  lommune , li  detti  ninnavi , e 
Collegi  fieno  tenuti  à >r  qui  fittone  Uclli  detti  Dieci  fare , e procurare , che  detti  aanari , e 
detta  quantità  da  loro  addimandata , fi  troui  apparecchiata  appreso  il  detto  T efonero  ad 
ogni  modo,  euia.  Che  habbino poteSìà  di  prouedere,  ordinare , slattare , e difporre 
tutto  quello , che  c(fi  giudicheranno  fu  buono , & Utile  perla  difenfioue  del  pre fatte  liu- 
to, e della  libertà , e poffino  calligare  li  difubbidienti  à loro  beneplacito  . Che  hdccti 
Dieci  nelTeficqttirc  tutte  le  cofe  fudette , in  tempo  alcuno  non  poffino  efiere  [indicati  re  di- 
luente , nè  perfonalmcnte  per  lo  Commune  di  Bologna , ò altro  fi no  Vfjuialc , ne  meno  da 
alcuno  efiere  aflrettià  tendere  ragione  di  co  fa  alcuna  da  e fu  fatta , faluo , che  pofiono  ef- 
fire  j indicati  di  furto , ò altra  barattarla . t' telando  loro,  che  ( eccettua!  eie  cofe  concejfe 
loro  ) non  pofiino  in  modo  alcuno  intraporfì  negli  uffici  di  alcuno  officiale  del  Commune 
di  Bologna,  nè  delle  co  fe  criminali , procefsi,  bandi , ò fentenge  date,  òdadarft  nella 
Citfà  ,Coutd , ò dilìretto  di  Bologna , ne  menu  di  grattare , ò introdurre  alcuno  [offe  tto, 
rebelle , ò nemico  del  "Popolo , e Commune  di  Bologna  ,ò  confinare  alcuno.  Che  non 
s' impaccino  del  Reggimento  deità  Città,  òfuo  Contato,  nidi  alcuna  controucrfia , lite , 
ò confa , che  fi  troni  efiere  trà  alcune  per  fotte  particolari , nè  pofsiuo  alienare  co  fa  immo- 
bile , Terra , Luogo  ,Caflella,  nelle  quali  il  Commune  di  Bologna  habbia  dominio.  E li 
detti  Dieci  fimo  obligati  di  giurare  nelle  mani  del  Gonfaloniere  di  Giuflitia , che  bene , e 
fedelmente  faranno  il  loro  Officio  a lionorc  dello  Stato , e Popolo  di  Bologna , e della jua 
libertà,  e parimente,  che  monteranno,  &■  ofleruaranno  a tutta  loro  pò  fi  unga  l’affi- 
no de  gli  .Arnioni,  e de'  Collegi  tanto  prefitti , come  d’ auenire.  Che  muno  delh 
detti  Dieci  eletti  pofia  per  qual  tanfo  fi  fia  ijcufitrfi , ma  debbino  accettare  la  detta 
elettionc  j òtto  pena  di  trecento  Bolognini  d'  oro,  c mentre  dura  tale  Officio  loro  non 
pofuno  accettare,  ne  efiere  fegati  ad  altro  Officio . Duraua  l’ vfficio  loro  nouc  Meli . 
Alli  8.  d’Aprilenel  territorio  di  Bologna  cadde  vna  ruggiada  congelata  di  tanta 
malignità , ohe  lece  feccarc  le  ^igne  , abb.ucciò  le  Biade , e fu  grandemente  no- 
ciua  a gli  Alberi.  La  corba  del  Vinocattiuo,e  pefsimo  valfe  ioidi  quaranta , il 
buono  tre  lire . ilFormcntnvalfctrclirelJcorba,e  tre  lire , e mezo  . Patirono 
grandemente  le  famiglie  nel  bere,  c di  ogni  altra  cofa,  perciochc  era  caro  il  P ane, 
la  Carne , il  Calcio,  1'  V uoua,  che  quattro  fc  nc  dauano  per  vn  grolio,  oltre  il  dan- 
no , che  perla  pdte  ne  foprailaua  ; quella  carcltia,  equelia  pcltc  fu  anco  per  tutta 
la  Lombardia,  e nella  Romagna,  ma  non  già  cosi  crudele,  come  fu  In  Bologna. 
Era  natograndilsimo  lòfpctcoai  Carrara  vcrlò il  Vifcontc,  perciochc  l' vira  ,e 
l’altra  parte  hauendolicentiato  inlinoal  detto  tempo  nuouo  la  meta  de’foluati, 
& hauendo  il  CarraracHcttuata  la  licenza,  il  Vifcontc  non  fedamente  richiamò  li 
fuoi  al  nuouo  flipcndio,  ma  anco  aflòldò  li  iicentiati  dal  Carrara  , il  che  accrebbe 
maggior  fofpetto  al  Carrara , c però  egli  Cubito  fenile  al  Conte  fuo  figliuolo , che 
ritornaffe  a lui  con  quelle  genti , ch’egli  fcco  haueua , il  quale  per  vbbidire  al  Pa- 
dre nè  venne,  & all’ entrare  nella  Città,  la  Infegna  del  Carro  cadde  di  mano  di 
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Galeazzo  Pcppoli , né  mai  da  lui , nò  da  altri  potè  ellcrc  tenuta  diritta . Guerreg- 
giarono in  tanto  inficine , e fieramente,  Antonio  dalia  Scala  Signore  di  Veronarc 
Francefco  da  Carrara  Sig.  di  Padoin.  Quando  Gio.  Galeazzo  V ilconte  panando 
in  fauorc  del  iecondo , fu  cagione , che  il  primo  ne  aryialic  per  terra , e cacciatolo 
di  Stato  per  fe  Verona , c Vicenza  ne  ione . Poi  confildcratofi  con  Vinitiani,  c col 
March,  da  Erte  contra  il  Carraia  dentro  Padoua  l'ai!ediò,&  hauuto  fra  poco  tem- 
po la  Citta,  mandò  il  nemico  fatto  liio  prigione  nel  Calici  lo  di  Monza, carcere  del 
Vifconti,  douc  mori  .Al  quale  (come  Icriuono  alcuni)  Francato  NoucIIo  mandò 
Bonifacio  grande  Giurifconfuito  fuo  Ambaftiatorc , che  conia  iua  eloquenza 
perfuafe  di  maniera , che  gli  donò  il  corpo  del  Padre,  che  poi  il  fece  fcpclirc  in 
Padoua.  Hauuto  adunque  il  Vifconte  Comedi  Virtù  Padoua,  Triuigi,  Feltro, 
e Belluno  l'erre  del  Duca  d'Auftria , non  di  ciò  anco  contento  afpiraua  etiandio 
all'  imperio  di  tutta  Italia , c però  ftaua  apparecchiato  con  vn  potente  cllèrcito . 
Di qucftolofpcttandoBoiogneC,c Fiorentini  col  mezo  de’  loro  Oratori  trat- 
tarono di  prouederc  ad  ogni  pericolo,  cbclor  porcile  auenirc.  Et  a quello  fine 
afioidaronoGiouanni  Hauhcuuod  Capitano  fa  molo , a cui  diedero  mille  cinque- 
cento Jancie  ; caddero  parimente  le  Citta  del  la  ilomagna  in  quello  medeiimo  iòf- 
petto , vedendo  il  grande  apparecchio  del  Comedi  Virtù,  c però  mandarono  gli 
loro  Ambafciatori  a Bologne!!  col  proferirli  aiuto , e di  voler  clicrc  leeoni  fare 
refiftenza  alle  forze  del  nemico  , a quali  Boiogncfi  rilpofero . Che  Volontari  ac- 
cettiamo la  loro  offerta  > e /;  pregarono , che  mlefiero  quanto  prima  mandargli  aiuto  di 
■ gente , perche  eglino  mfteme  co'  Fuor» fini  erano  apparecchiati  di  difenderai  dal  Conre . 

1 In  quello  mentre  adì  i - di  Marzo  entrarono  Antiani  Santo  di  Bartolomeo  di  San- 
to Gonfaloniere  di  Giufiitia,  BartolomeoiGondoni  Banchiere , Berto  diPiccro 
Orefice,  Bedoro  di  .Nicola  Cameluari , Andrea  di  Giouanni  Barbieri  ,Giouanni 
di  Andrea  AuiHni , Giouanni  di  Fra  Pietro,  Giouanni  di  Vgonc  de’  Pali,  e Mac- 
ero Giacomo.  Furono  Gonfalonieri  di  Popolo , Giacomo  di  Pietro Cantofiì , 
Antonio  di  G iouanni  Zambcccari , Tura  di  Giouanni  Barge) Imi,  Tornalo  di  Pao- 
lo da’  Letti,  Petronio  Garzano,  Zaccaria  Ghilini , Giouanni  di  Giacomo  Van- 
nucci , Franccfchiuo  de’  Canonici , Tomafo  Mczouillani , Tomaio  di  Antonio 
da!le_Lancie , Pietro  Fcrracini , Giouanni  dal  Miele , Nanninodi  Fra  Gotto, Ber- 
to dt  Giacomo, Ghidino  di  Giouanni , e Gratia  Mifini . Gli  Otto  della  Pace  furo- 
no quelli  , Giouanni  di  Pietro  degli  Arinoteli,  Andalò  di  Michele  Bcntiuogii, 
Nicola  di  Franccfco  Montccalui,  Pietro  Giltoli , Dmarcllo  di  Pace  Magarotti, 
Giouanni  di  Giacomo  de’ Preti , Tomaio  di  Bcnallai  Trcntaquattro  ,c  Pietro  dì 
Pietro  . . . Quelli  fecondo  il  Decreto  fatto  dal  Configlio  Generale  fcceropu- 
blicarc  il  bando  contra  li  Peppoli , & il  giorno  di  Pafqua  di  Rcfurrettione  offeri- 
rono all'Altare  Maggiore  della  Chicfa  Cachedrale  cinque  Carcerati  tutti  veli  iti  di 
Bianco , li  quali  fletterò  ginocchioni , e dcuoti , mentre  fi  cantò  la  Melfa . Era  an- 
tica operò  piaolièruata  dal  Senato  di  Bologna  indiuerlélòlcnnità  di  liberare  vn 
certo  numero  di  Carcerati , fi  come  in  molti  paflì  di  quella  Hi/loria  habbiamo  ac- 
cennato. PalTando  in  qupllo  tempo  gli  Oratori  del  Re  di  Francia,  che  a Roma 
nc  andauano, vennero  in  Bologna,  e fur  da  tutta  la  Citta  honoratamete  incontrati, 
c cortefemcnte  accettati , e prefentati . Fecero  quello  li  Boiogncfi  per  onorare 
l' antica  amicitia  tra  li  Regi  di  Francia,  & il  Popolo  di  Bologna  lempre  confer- 
mata . Alliió.  di  Marzo  Ki  icoló  da  Elle , che  anch’  egli  era  inlòl'pcttito  della  pof- 
fanzadclCòntcdi  Virtù, per occafione  dell’ ellcrminio  fattoa  quei  della  Scala, 
mentre  che  dilfcgnaua  prouedcrc  a tanto  fuo  ardire , morte  vi  s’intcrpofc.  Nel 
vero  mancò  vn  Prccipc  virtuofnfimo,  e molto  inftrutto  nell'Arte  Militare,  eilendo 
viiluto  con  fama  a ninno  altro  alla  fin  età  intcriore.  Fù  di  grandifiùm  cflinnt  ione, 
c dotato  di  molte  lodate  qualità . Spiacquc  la  morte  di  Nicolò  a Bolqgnefi , li  qua- 
li per  dar  fegno  al  Mondo , che  P haueuano  fempre  amato , mandarono  ad  hono- 
rare le  fue pompofe  eflequie Funerali  Francefilo  Ramponi  Dottore  di  Legge, c 

Il  rifarne 
acjai/ta  con 
l' arme,  re. 
reno, ricca. 
*.*  , t Va. 
de». 

Biliare  fi  , e 

Fiorentini 
ujfeldnno 
gente  per  te* 
me  del  Vt. 
fatte , e ne 
fanno  il**, 
htvnoé  fue 
Cdipitetno . 

.4»  ti  Ani  di 
M*r±$  , 
Affili*. 

yfo  Antica  dt 
licerne  Cnr. 
eernti  nelle 
Solennttndt. 

flolegnefì  de. 
moti  della i 
Ctronm  di 
Franti s • 

7\iceio  d‘ Efi e 
must*. 

N n * Nanne 

( Itrifi» 


4*4 

'etilene  tjfi. 
fe  ynnta  tn. 
bnettnn * « 


il  pifcittfet. 
gè  nerette 
ctt  Re  fogne, 
fi  .*  hit en. 
uni  , 


Otturi  ehm. 
nette  tifo 
Zittite  Jj 
Btfognn . 
Uh.Kefrr.net 
ÌÌ.JtL  14 


Sin  Jet  JìBi- 
fogrtA  tn  Jtfi . 
ferente . 
Lth.V  fotte f. 
r.n  }6.  fri. 
«• 


Ometti  J #* 
l' tnitijttee  n 
Befogntf 
li1-.  K'f  un. 
il.  fri.  4<< 


DELLA  HI  STO  RI  A 

Nanne  Gozzadini,  le  quali  celebrate,  ritornarono  alla  Patria.  Hebbc  Alberto 
Quinto  dopo  Nicolò  la  Signoria  di  Ferrara,  e molto  dnti.iiile  dal  fratello  li  dimo- 
fìro crudele , & inhuniano , pcrciochc  fece  dccapiure  Oòizzo  fuo Nipote, e la 
Madre  inficine , fece  impiccare  per  la  gola  G iuuanni  luo  fratello,  & abruciare  la 
Marchcfana  già  Moglie  di  Nicolò,  c fece  morire  vn  fuo  Cugino  con  opporli , che 
riuelauano  al  signore  di  Padoua  ogni  fuo  fegrcto , c che  teutauano  leuarlo  di  Si- 
gnoria . Ma  ritorniamo  al  Conte  di  Virtù,ii  quale  hauendo  intefo,  che  Bologncfi, 
c Fiorentini  haueuano  ragunato  di  molta  gente  d' arine , e che  haueuano  vn  fiori- 
to cllcrcico , ditlcgnò  tra  fc  medefimo  di  volere  fermare  i loro  penficri , co’l  mo- 
ftrarfeii  amico , che  tale  già  non  era, e mandato.!  Bologncfi,  & a Fiorentini  li 
fiioi  Oratori  fece  con  elli  triegua , la  quale  publicata , li  loldati  delle  due  Citta  pa- 
cificamente a Bologna  fecero  ritorno . Nel  qual  tempo  ritrouandofi  lo  Studio  di 
Bologna  con  pocludimi  Dottori  Macfiro  Polo  da  Modena  h uomo  dot tulimo , e 
molto  atto  all’  infegnare , & altri  Dottori  in  Filofofia , & Aerologia , furono  dal 
Scnatoalla  Vniucrfita  degli  Scolari  proporti,  li  quali  benignamente  accettati , fu 
loro  cofa  tanto  più  grata, perche  in  qucfti  giorni  gli  Studi  di  Padoua,  di  Fiorenza, e 
disiena  fiondano  d'huomim  limoli  .E  nel  vernerà  il  Senato  di  Bologna  bramolò 
del  commodo,  e dcll'vti le  de  gli  Scolari,  c bcnulimo  conlideraua  ertere  di  grandifs. 
honorc , profitto , e gloria  al  la  Citta , die  venderò  di  ogni  natione  ,c  da  ogni  par- 
te del  Mondo  huomini  rtudiofi  per  imparare  la  Scientia,c  le  buone  creanze,  e 
che  Bologna  fòlle  di  nome  gloriofa , fi  come  anco  cragli  cofa  noiofa  per  lo  con- 
trario , c molto  1*  offendeua  il  vedere  in  erta , e romori , e Jifcordic  in  ifcambio  di 
pace , è di  virtù , ficome  di  prcfcntc  lo  Studio  fi  ritrouaua.  Si  legge  nel  Libro  delle 
Prouilioni  della  Cita,  che  in  qudlotanpo  era  nata  difeordia  tra  Pietro  di  Ledo 
da  Catalogna,  e Carlo  de*  Corfini  da  Fiorenza  Rettori  delia  V'mucrfita  diamen- 
duc  gli  Studi;  da  vna  parte,  e tra  il  RcuerenJo  Antonio  Quietano  Arcidiacono 
di  Bologna  dall*  altra,  alla  prefenza  de  gli  Antiani,  Collegi,  Gonfalonieri,  e Maf- 
fari , differenze  per  aliai  tempo  ventilate  ; pcrciochc  il  detto  Arcidiacono , fotta 
pretcfto  di  alcune  Prouilioni,  c lettere  , c per  vigore-  di  quelle  alfermaua , di  po- 
tere in  tutti  gli  att  i , c Congregano!!» , che  lì  faccffcro  ncll’vna  ,&  aitra  vniuerfi- 
tà  dello  Studio  di  Bologna , Iutiere  a precedere  ii  detti  Rettori  tanto  prefenti , co- 
me nel  tempo  auucnirc  .Eli  Rettori  prctcndcuano , che  quelle  Prouilioni,  c Let- 
tere ail’Archidiacono  da  Vrbano  Serto  concerti: , follerò  emanate  in  grandifsimo 
prcgiudicio,  fcanda  lo,c  danno  irrecuperabile  della  Cita,  & in  vergogna  dclli  det- 
ti Rettori , c rouina  dello  Studio , & anco  contra  gli  Statuti , che  vogliono , che  li 
Rettori  de  gli  Scolari  prccedino  vn  Cardinale, che  come  Scolare  fluitane  in  Bolo- 
gna . Anzi  che  dimoftrarono  per  molte  ragioni  addotte , che  ciò  era  contro  il 
coufueto  antico  infino  al  preferite  ortcruato . Sopra  la  quale  differenza  il  Senato 
hauendo  con  maturo  configlio  difcor(o,c  1*  occhio  hauuto  all  ‘ honorc  Jclla  Città, 
decretò, che  gli  Statuti  della  Vniucrfita  01tramonana,c  Citramontana  inuiolabil- 
mentcfidouetferoolferuare,  non  o/lante  cofa,  che  forte  incontrario  fottopena 
di  mille  Bolognini  d’ oro . Ma  non  si  torto  fù  accoramodata  la  fudctia  differenza, 
che  gionfcro  in  Bologna  gli  Oratori  Vinitiani  mandati  da  quella  Rcpublica  per 
ottenere  dal  Senatodi  Bologna  grana , che  loro fortcconcciioRobertoSaiicctti 
Cittadino  Bologncfe  Caualicrc , & Eccellcntifsimo  Dottore  di  Legge , e grandif- 
fimo  amatore  della  libertà  della  fua  Patria,  che  benignamente  fu  loro  concertò, 
con  quella  conditione , che  come  difcnfore  della  Patria , e dello  flato , c libera , 
polsi  ad  ogni  fuo  volere,  ritornare,  Ilare,  habitare  nella  Citta  di  Bologna,  fuo 
Conato , c Diflretto , nel  qual  tempo  irtefìo  Melchior  di  Gabriele  de’  Mangio!! 
ottenne  dal  Senato  licenza  di  poter  fare  certi  Pillaflri  nella  fua  Cafa  dalla  Chiefa 
di  S.  Donato,  li  quai  Pillaflri  a miogiudicio  Amo  quei , che  confinano  conia  Via 
Va  Monica , come  nc  accenna  la  detta  conccisione . Alli  zi.  di  Maggio,  hauendo 
determinato  ii  Senato  di  Bologna  «fi  fortificare  alcune  Cartella , come  Sana  Aga- 
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ta,  Liano,  la  Sammoggia  , che  per  le  paliate  guerre  erano  malamente  con- 
dotte, e quali  polle  a terra,  dclignò  parimente  li  fabricafse  nel  Communedi 
San  Giorgio  di  Piano  vn  Cartello  con  le  forte  d’ogn'intorno  cinto , e fortificato , 
& haucudo  di  già  ridotto  a buon  fine  la  detta  fabrica,  volle  che  tutti  quei,  che  d'in- 
torno al  detto  Cartello  haucuano  Torri , o Porteffioni , che  follerò  vicine  alle  det- 
te forte,  per  la  via  del  Terraglie  da  farli,  cócorrertero  alle  bifogne  delle  dette  forte 
per  ilpatio  di  Pertiche  qua.tro  de  Tignate,  pagando  loro  il  Senato  il  giuflo  prezzo. 
Et  il  fomigiiantc  fi  fece  di  dentro  il  detto  Girtello , detlignando,  douc  fi  douertero 
fabricarelecalè,  e le  vie  principali , fecondo  che  dalli  fourartanti  Officiali  forte 
ordinato.  Quello  partita  fi  ottenne  nel  Configlio  Generale  .col  fauore  di  fuffra- 
gi  numero  541.  e doJcci  in  contrario . Ma  perche  l’ Erario  publico  per  le  conti- 
nue fpefe  li  crouaua  grandemente  crtaufto  di  danari , & cfsendo  forzato  di  trouare 
modo  di  pagare  li  Soldati  àCauallo,,  &à  piedi,  & à compire  le  molte  fabrichc 
continuate  , & anco  per  comperare  il  grano , fale , & altre  cofe  al  publico  necef- 
faric,  fu  determinato,  che  tutte  le  Communita  della  Città  di  Bologna , per  tale 
occaiionc  potertero  fare  li  loro  fumanti , artolucre , e liberare  dalla  detta  Fuman- 
taria , & Ertimi , e dalla  feruitù  pagando  certa  fomma  di  danari . Et  à quello 
negotio  furono  eletti  quelli  con  grande  autorità,  e bailia  fuprema  , cioè,  Ser 
Landò  di  Barone  de’  Butrigari , Dinareilo  di  Pace  de’  Magarotti , Ale  di 
Nanne  dalie  Tefte  , Andalò  di  Michele  Bcntiuogli , Pietro  Gauafeti  , Pao- 
lo di  Franccfco  da  1 Letti , Dino  di  Nicola  Carauita  , Melchior  di  Ga- 
brielle de’ Manzoli , Grata  di  Milino  Calegaro,  Pietro  di  Bartolomeo  de’ Pra- 
teli  .Matteo  di  Tornò  de’  Magnani  Banchiere,  Pietro  di  GiliolodaJleTertc,  Ni- 
cola di  Vandino  da  Venezano,  Giacomo  di  Bartoluccio  Saracini,  Bartolomeo 
de’ Graifi,  eBittino  de’Caualli.  Furono  liberati  dalle  confine  molti  Cittadini 
Bologncfi , tra  quali  furono  Pctruccio  de’  Preti,  & Andrea  Bcntiuogli,  li  quali 
ritornando  alla  Città  furono  da  tutti  accarezzati  , e ben  veduti.  Fatto  quello 
pa.’ue  al  Senato , che  al  Configlio  dclli  Seicento , per  honore,  & vtile  della  Città , 
fi  aggiungellero  gl’infrafcritti  huomini,  cioè.  Della  Tribù  di  Torta  Sm  T tetro , 
quinJcci  ; Della  Tribù  di  Torta  Sticri  , lei  ; Ter  la  Tribù  di  Torta  San  Trocolo , 
quattro;  Ter  la  Tribù  di  Torta  /{auiguana  , cinque;  li  quali  s’intenJeffcro  elferc 
del  Conliglio  dclli  feicento . Li  nomi  dclli  quindici  dellaTnbu  di'S.Tietro,  fono, 
Michele  di  Chichino,  G iacomo  di  Guglielmo  de’  Pellacani , Nicola  di  Pietro  Saf- 
funi,  Marchefiuo  di  Franccfco Scardoui , Gregorio  di  Vgolinoda  Cazano , Pietro 
de’  Buoncompagni,  Cino  di  Bartolomeo  de’  Fafanini,  Giacomo  di  Scardouino  de' 
Scardoui  Notato , Giouanui  di  Fianchino  de’  Franchi  Banchiere , Giouannidi 
Facciolo  Porzani , Bornio  di  Tordino  Papazoni , Giouanni  di  Bartolino  Bcnti- 
uogli, Obizo  di  Giouanni  Razarij  Nocaro,  c Filippo  di  Pietro.  Li  lei  di  Torta 
Stieri , G10.  Pellicciati , Gio.  di  Marcino , Già.  di  Nanmno  de’  Tacconi , Gio.  di 
Dondino  de’ Fabbri,  Lucca  di  Pietro  da  Caldarara,  Antonio  di  Nannino  Pra- 
dalbini.  Li  quattro  della  Tabu  di  S.Trotolo , Napoleone  dall’Auolio , G iouan- 
ni  di  Dino  di  Bartolomeo  dalla  Seta , Nanne  di  Nanne  Chricca , Pietro  di  Muz- 
zolo.  Della  Tribù  Homgnana  , Michele  di  Zainbonc',  Matteo  di  Tomafo  de’  Stu- 
pim , Gardinodi  Bonifacio  Papazoni,  Michele  di  Michele  de’ Vcrardi,c  Stefano 
di  Giacomo  Fabbro . Non  haucuano  Bologncfi  cancellati  tutti  li  Cittadini  fud- 
diti,  e dillrittuali  di  Aftorgio  Manfredi,  licome  ne’ Capitoli  della  concordia  fatta 
tra  loro , & il  Manfredi  fi  contcncua , c però  volendo  ertettuare  l’obligo  loro , or- 
dinarono a tutti  li  Notari,  che  fotto  grauc  pena  li  cancellartelo  da  i Libri , fi  co- 
me anco  il  Manfredi  de*  Banditi  Bologncfi  fatto  haueua.  Leandro  nella  Cronica 
di  Bologna , c nella  fua  Italia  fecondo  la  opinione  di  Hicronimo  Albertucci , ò de’ 
Boritili , fcriue , che  Bologncfi  volendo  mandare  Ambafciatori  ad  Vrbano  Serto, 
per  auifarlo  dello  Stato , nel  quale  Bologna  fi  ritrouaua , e come  fi  apparecchiaua 
per  difenderli  dal  Conte  di  Virtù , & anche  per  chiedergli  aiuto , eleffero  per  Ora- 
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tori  Bartolomeo  Saliceti,  e Petronio  de’ Preti , amendue  Dottori,  Giacopino 
Bombologni , e Matteo  de’  Fucij  Cauli  dico , li  quali  pollili  in  viaggio  giungendo 
di  là  da  Imola  circa  quattro , o cinque  miglia , doue  erano  alcuni  tolti  bofchi,  qui- 
ui  furono  da  certi  Allailini  linontati  da  Cauallo,  rubbati,  c laiciati  incamilcia , 
lenza  offendere  le  perfine  loro . Ritornarono  cosi  fpogliati  alquanto  a dietro, 
e li  ritirarono  in  vna  picciola  Cafa  di  vnpoucro  Contadino,  e d’indi  Spedirono 
vno  al  Senato  di  Bologna,  che  dell’ infelice  lcontro  gli  delle  raguaglio.  Furono 
quanto  prima  gli  Oratori  proucduti  di  Panni , di  Caualii , c di  danari , c ritornati 
a Cauallo , con  la  Compagnia  di  molti  Contadini , vlcendo  fuori  del  Bofco,  fegui- 
tarono  felicemente  il  loro  viaggio  vcrlò  Roma  « Prcfc  il  Senato  di  Bologna  que- 
llo misfatto  à cuore , & il  tenne  a grandiilima  vergogna  i c mandarono  gli  loro 
Ambafciatori  à gl'Imolcfi , & à Facntmi , Ltigarilio  di  Deotefe  de’  Lugani! , c Ni- 
cola de’ Safluni , con  dolerfi  aliai  dell’ oltraggio  feguito  nel']  crritorio  loro,  le 
quali  due  Città,  ò folle  per  tema  de  gli  allailini,  ò più  torto  per  non  irritare  la  po- 
tenza de’  Bolognclì  contra  loro , rilpofcro  amendue , che  U luogo , doue  era  flato 
commeflò  il  maleficio,  non  era  loro  Territorio, c clic  le  Bolognclì  pure  ne  voleua- 
no  far  vendetta,  fi  riuolgcllero  al  proprio  Terreno , che  inquanto  a loro  hora  per 
Tempre  ccdeuano  ogni  ragione,  che  lopra  vi  potemmo  haucre . Gli  Oratoi  ì , che 
prudenti  erano,  accettarono  l’offerta  delle  due  Citta, c ne  formarono  di  commune 
confcnfo  autentica  fcrittura  per  mano  di  Notare , & à nome  del  Commune  ne  pi- 
gliarono il  portello , il  che  latto  ritornarono  a Bologna,  Piacque  grandemente 
al  Senato  la  rcfolutione  fatta  da  gli  Oratori . Enel  Configlio  Generale  trattan- 
do fi  , quello  fi  douefle  fare  di  quei  Bofchi , fi  ottenne  fi  douellcro  quanto  prima  ta- 
gliare , e fradicarc , acciochc  per  lo  aucnire  non  follerò  nido  de  gli  Allailini , e che 
purgato  quel  Terreno  il  Senato  doucfsc  lubricami  vn  forte  Cartello , c chiamarlo 
Cartèllo  Bolognefc  dal  nome  de’  Tuoi  edificatori , il  quale  fempre  fu  collante  di  fe- 
de , verfo  il  Popolo  di  Bologna , benché  alle  volte  fi  trouafse  grandemente  traua- 
gliato , come  ne’  ragionamenti  di  Cefarc  figliuolo  di  Alcflandi  o Sello  fi  dirà . Ot- 
tenuto il  partito  il  Confeglio  fenza  punto  tardare  mandò  circa  quattrocento  huo- 
mini , li  quali  tagliarono  il  detto  Bofco , e da  gl’lngegnicri  dcllignata  la  pianta  del 
nuouo  Cartello  da  farli , Bolognefi  comprarono  da  gl’  Imolefi  vna  Via  per  andare 
al  detto  Cartello , il  quale  fi  cominciò  a fondare , fendo  eletti  dal  Configlio  foura- 
rtanti  alla  detta  fabrica  Napoleone  dall’Auolio,  e Giacomo  di  Scardouino  de 
Scardouini  Notaio . Alli  lèi  di  Giugno  defidcrando  gli  Antiani,  li  Collegi,  c Maf- 
fari  delle  Arti  fuperiori,  e del  Collegio  inferiore , che  le  cofc  della  Città , c del  pu- 
blico  cantina  Gero  con  quella  maggiore  vtiliti , chcpoifibiJc  fqlsc , volendo  f chi- 
nare il  pericolo  graue  del  fuoco,  comandarono  alli  Souraftanti,  Cuftodi , Notaci, 

& altri  Vfficialijche  (lauano  alla  Camara  de  gli  Atti  del  Comune,  c Popolo  di  Bo- 
logna, tanto  prefenti,  come  futuri,  doucGcro  riporre  tutte  le  Scritture,  & atti  cele- 
brati^ prima,ò  poi, che  fi  trouano  nella  Camara  Vccchia,&  antica  de  gli  Animel- 
la Camara  de  gli  Atti  del  Popolo , c Comune  di  Bologna  di  nuouo  accommodata, 
e fabricata  nel  Palazzo  nuouo  del  detto  Comune,  che  con  altro  nome  antico  y icn 
chiamato  il  Palazzo  del  Re  Entio , accioche  le  dette  Scritture  fieno  fenza  perico- 
lo alcuno quiui confettiate , fecondo  gli  Statuti,  che  della  Camara  ragionano. 
Di  più  il  detto  Senato  hauendo  riguardo  al  fondamento  del  gouerno , e della  Li- 
bertà , e chiaramente  conofccndo»  che  innocentemente  alcuni  Cittadini  erano  di- 
flenuti  fuori  della  fua  dolciflima  Patria, e che  fc  non  fofscro  flato  eglino,  la  Citta  di 
Bologna  haurebbe  potuto  cafcarc  nelle  mani  de’  Tiranni , & haurebbe  perduta  la 
fua  cara  libertà,  di  commune  parere  chiamarono  li  detti  Nobili,  & innocenti  al- 
la Patria  loro , e furono  quelli,  Alberto  de’  Bianchi,  Andrea  de’  Bcntiuogli,  Mac- 
cagnano  Azzoguidi , Pietrode’  Bianchi,  Nicola  Cartello,  Fattoqucfto  gli  An- 
tiani anelerò , che  la  nuoua  fabrica  di  Cartello  Bolognele , nel  Contato  d’ Imola 
andafse  aitanti , e fofsc  di  nuoui  Edifici)  accrelciuta , e di  buone  mura  fortificata , 
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& hauendola  condotta  ad  vno  honorato  fogno , ordinarono,  che  vi  fi  poncho  buo- 
niiliina  guardia,  c di  più  coramandarono  al  Pretore d’ linola  prefente , e futuro, 
douefe  far  giuititia , e tenere  ragione  nel  detto  Cartello  Bolognefe , lotto  pena 
della  diigratia  del  Cordiglio . Poi  trattarono  di  fare  la  Rocca  del  Cartello  di  Rio- 
Io,  di  fortificarla,  e porui  buone  guardie,  c fri  tanto  ordinarono , che  tutti  quei 
c'haueuano  Cafe  lontane  due  miglia  dal  detto  Cartello,  in  termine  di  due  Meli  le 
hauefsero  trasportate , e fabricate  in  detto  Cartello,  c quelle  che  erano  lontane 
vn  miglio  ficcherò  il  medefimo  nel  termine  di  vn  Mele  c che  le  Cartella  di  Pidi- 
gliano  ,'di  Gallirtcrna , & Aguzzano , ne  hauefsero  la  cuftodia , facendolo  il  Pre- 
tore dimoia  guardare  di  giorno,  c di  notte.  Et  in  quello  medefimo  tempo  fùfi- 
mtodi  riedificare  il  Cartello  di  Sant'Agata,  il  qual  Cartello,  come  habbiamo  di- 
mortrato , fu  edificato  l’Anno  r r oo.  nel  tempo  di  Federico  Barba  roba , come  ne 
fa  fede  vna  Tauola  di  Marmo  porta  in  vna  Porta  del  detto  Cartello  ; e con  quelle 
fabriche  fi  giunfc  al  primo  di  Luglio,  nel  quale  Guglielmo  Puglie!!  da  Prato  prefe 
la  bacchetta  della  Pretoria  di  Bologna , de  il  Conte  Vgoli  luccio  de'  Conti  da  11- 
cio  il  Capitanerò  del  Popolo , entrando  Antiani  Prancefco  di  Gionta  de’Tafche-  ' 
ri;  Gonfaloniere  di  Giurtitia,  Chrirtoforo  di  Nanuino  dal  Poggio,  Cambio  di  Flo- 
riano , Giacomo  de'  Caftaldi , Domenico  Reccamatori , Prancefco  Fofcararj 
Banchiere,  Giouanntdi  Fra  Gotto,  Nanne  de’ Gozzadini  Banchiere , Barone  di 
Antonio  Brefca . Furono  Gonfalonieri  di  Popolo,  Melchior  Berctta,  Berto  Sala- 
ruoli  , Prancefco  de  gli  Albcttucci , Hicronimo  di  Vagolino,  Orciino  Buonfigiiuoli 
Banchiere  .Pietro  di  Mattiolo  Martelli , Giacomo  di  Pietro, Simo  de'  Buoniigno- 
ri , Pafotto  Argeli , Cauallino  di  7’omc,  Rurtigano  Pariani,  Nicolò  de'  Poeti  Ban- 
chiere , Chechino  di  Pietro , Bcnucnuto  di  Damiano , c Giacomo  di  Zaccaria . 
Sotto  il  goucrno  del  fudetto  Magirtrato  fu  ordinato , che  tutti  li  Metti  douefsero 
portare  in  capo  la  Berctta  bianca , douc  fofsc  inferra  vno  Scudo  picciolo  con  l’ar- 
ma del  Popolo,  oucrocon  vna  Croce  rofsa,  c quello  fi  fece  acciochefofserori- 
fpettati,  come  Minirtri  del  Senato.  L’ Officio  de  gli  Otto  della  Pace  queft'Aano 
vacò . Nella  Piazza  di  Santo  Stefano  minò  vna  Torre  apprdso  l 'Albergo  della 
Luna , e le  cafe  di  Giordino  de’  Cofpi , e cadendo  gittò  per  terra  due  cafe  di  rim- 
pctto,  douc  di  prefente  è l’Orto  de' Bolognùù,  non  fece  danno  alcuno  la  caduta 
della  Torre , ma  bene  nocquc  la  lingua  a Gafparo  Caldarini  Ecccllcntiflìino  De- 
cretalirta,  il  quale  per  hauerc  fcritto  al  Papa  cole,  die  tornauano  in  pregiudicio 
del  Commuoe  di  Bologna , oltre  che  fu  condannato  in  pena  di  dugento  Ducati, 
anco  andò  in  pericolo  della  nrarte,  e fe  non  Iute  finto  Prancefco  Rampone  eia 
era  tagliata  la  terta,  mipcrcfscrc  huomo  molto  potente , e dal  Senato  grande- 
mente (limato  interponendoli  alla  fua  ubera  rione , fu  fellamente  inficine  con  An- 
tonio Battagliucci  pure  per  tal  caufa  bandito . La  Campana  nuoua  delia  Torre 
de  gl  i A (incili  in  quelli  giorni  fu  gittata , c porta  (opra  la  detta  Torre , la  quale  fcr- 
uc  a molti  legni  della  Città , fi  come  nel  primo  libro  della  nortra  Hirtona  dirtinta- 
mcntc  habblamo  ragionato . E come  anco  di  prefente  feruì  fonando  per  honora- 
re  l’entrata  in  Bologna  della  moglie  di  AflorrcAlunfredi  Signoredi  Faenza,  la 
quale  veniua  con  nobiliiliau  compagnia  per  vilitarc  la  Madonna  del  Monte  per 
vn  fuo  voto  fatto . Fu  quella  Signora  con  grandilfimo  honorc  incontrata  da  tutta 
la  nobiltà  di  Bologna , & alloggiò  in  cafa  di  Lippo  Ghifilieri . Haucuano  gli  h uo- 
mini di  Liano  fabricuco  il  loro  Cartello  fopra  vn  Monte  difenfiuo  alle  fpefe  pro- 
prie, e ritrouandofi  fotioportiai  Vicariaradi  Cartello  San  Pietra , nafccuano  tra 
loro  differenze , c (candali  per  occaGonc  del  fortificamento  di  detto  Cartello , il 
perche  ricorfero  al  Senato  di  Bologna,  che  h volefsc  fottoporre  ad  vn  altro  Vica- 
riato inliemc  con  le  Terre  vicine , a quali  il  Senato  volendo  compiacere , & anco 
liberarli  da  ogni  contrarto  concede , che  Liano  fofsc  da  fé  Vicariato . Parimente 
ritrouandofi  Cento , e la  Picue  Terre  amenduc  à Bologncli  fottopofte  efserc  ag- 
gradite dalle  Collette , e da  altre  grauezze , per  occafione  di  alcuni  beni  mobili , 
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{(immobili,  che  nella  Citta  di  Bologna,  c fuo  Territorio  haucuano,  ricorfero 
al  Senato,  il  quale  à feuoreloro  decretò,  Cbeefli  non  potr/J'cro  rflere  d^grauati  real- 
mente, e per  finalmente  da  atonia  Officiale  ver  cauja  di  Jettibcui , nè  nieno  da  alcuno 
Giudice  della  Città  di  Bologna , e fin  Territoriu , fitto  pena  di  dieci  mila  Bolognini  d’oro. 
In  tanto  era  nato  litigio  tra  Fiorentini,  e Bologncli,  & altre  Terre  circonuicine, 
per  cagione  di  certi  confini,  c particolarmente  di  vn  certo  Terreno  alle  confine 
di  Pietramala , e perche  d' indi  ne  poteuano  nafccrc  mali  aliai,  Bologncli  bramofi 
di  leuar  via  ogni  ftrepito , clcffcro  per  loro  Sindici , c Procuratori  Giacomo  di 
Matteo  Bianchetti , e Ducciolo  di  Guidottino  de’  Piantau  igne . Ma  non  fi  torto 
fìi  la  detta  lite  accommodata , che  ne  verfe  vn’  altra  pure  per  cagione  de*  con- 
fini, per  li  quali  fi  mollerò  Fiorentini,  Pilloiefi,  & il  Marcisele  da  Erte,  e 
Bolognefi , ma  quelli  fendo  amatori  della  pace , cnimici  delle  differenze , c delle 
ride , dal  lato  loro  elclTero quattro  huomini prudenti , vno per  Tribù , chiaman- 
doli Confultort , c Proueditori  delle  Confine , acciochc  con  giurtitia  vedellcro  le 
cofe , come  doucuano  riufcire , c porre  le  Confine  douc  la  ragione  volcua . Li  no- 
mi delli  fudetti  eletti  furono  Giouanni  di  Angelino,  Ver  laTribn  di  S.Tietro; 
Grada  di  Mifino,  TcrlaTrtbit  diTorra  Sucri;  PafottodilfuardoArgcli,  Verta 
Tribù  di  S.Vrocolo;  c Giacomo  di  Pietro  Salomoni,  Ter  laTrtbu  di  Torta  r\am- 
gnana . Ora  clfendo  Hata  fabricata , e fortificata  la  Rocca  di  S.  Giouanni  in  Per- 
ficeto , il  Senato  ordinò  a gli  habitatori  di  detto  Cartello , che  vi  poncllero  den- 
tro cento  cinquanta  corbe  di  miglio  nc‘ fuci  vali  propri  accommodato , e corbe 
quaranta  di  grano,  le  qua  i cole  tutte  tollero  conlignatc  a nome  del  Commune  di 
Bologna  al  Cartellano  della  detta  Rocca . Haucuano  Bologncli  domandato  in 
grada  ad  Aftorrc  Manfredi, & al  Commune  di  Faenza,  che  volcllero  cóccder  loro 
l’acqua  pel  molino  di  Cartel  Bologncfe,  a’ quali  volendo  amenduc  compiacere 
liberalmente, lor  concerterò  nel  Fiume, & Aluco  del  FiuineVallifeno  in  luogo  det- 
to il  Cafolaro,  che  diuidc  il  Territorio  del  Commune  di  Bologna,  dal  Dirtrctto,  e 
Cótato  d’imola,  dal  Dirtrctto  di  Faenza,  vna  Chiufa,  che  abbraccia  ambedue  le  ri- 
ue  del  detto  Alueo,per  lo  quale  fi  da  1*  acqua  alle  folle  del  detto  Cartello  Bologne- 
le,c  leruc  alla  neceilita  del  mol  ino  da  farli, le  però  vi  farà  fabricato.Pù  la  domanda 
de’  Bologncli  cffcquiu  con  vna  certa  recognitionc  del  Senato  di  Bologna  al  detto 
Artorre , & alla  Città  di  Faenza  fatta . In  quello  tempo  clfendo  Antiani  Giouan- 
ni di  Cipriano  Gonfaloniere  di  Giurtitia , Giacomo  di  Berto,  Finciio  dalle  Selle, 
Andalò  de’ Bcntiuogli,Tomafo  di  Pietro  Galcli,  Angelino  de’ Marfilij , Giaco- 
mo di  Qhilino  Bianchetti , Taddeo  de’  Pefcarelli , c Domenico  di  Pietro  ; fotto  il 
gouerno  loro  furono  corretti  gli  Statuti  del  Commune  di  Bologna,  fendo  loura- 
llanti  Nicola  di  Cartello  Dottore  di  Legge , Carlo  Zambcccari  Dottore  Decreta- 
le, Francefco  Fofcarari , Baldino  de’  Succhi , Matteo  di  Fuccio  de’  Preti , Torna- 
rti di  Paolo  de’  Letti , & Azzo  di  N icola  BualclJi , c corretti , e prelcntati  a gli  An- 
tiani furono  fubito  incamarati  per  Decreto  del  Conliglio  delli  Seicento , c confi- 
gnati  a Giacomo  di  Matteo  de’  Bianchetti  Superrtite  alla  detta  Camera  de  gli  Atti 
della  Città  di  Bologna  . Fatto  quello  ordinarono , che  anco  fi  focefié  la  Imborfa- 
donc  de  gli  Vffici  della  Città , c la  cura  di  ciò  fii  data  a ledici  huomini  eletti , cioè, 
Ducciolo  Piantauignc , Mino  di  Giouanni  Garifcndi , Paolo  de’  Letti,  Domenico 
Ferefi;  Ter  Torta  S.Tiero.  Bianchii»  di  Telio  Cartelli,  Giacomo  de'  Griffoni, 
Gcminiano  Calcgari , Mino  di  Michele  Orctti  ; Ter  Torta  Sturi . Tornarti  Tren- 
taquattro , Simonc  Buonfignori , Michele  de’  Scialli  Mercanti , Dinarello  Maga- 
rotti ; Ter  Torta  S.  Trocolo . Fù  fatta  la  imborfationc  adunque  per  meli  diciotto  da 
oflcruarfiinuiolabilmcnte . Alla  fine  di  Dcccmbre  il  Senato  fece  deporre  a ballò 
la  Campana  della  Torre  degl  i AlincJI  i , che  nuouamente  vi  era  Hata  riporta,  e ciò 
fi  fece  perche  era  picciola , c di  pochiifiino  fuono , & in  luogo  fuo  ve  nc  pofero  vn’ 
altra , che  pesò  libre  zioo.  c maggior  fuono  della  prima  affai,  acciochc  ella  forte 
vclita  nelle  occorrenze  del  fuoco , & anco  perche  feruiffc  alla  terza  guardia . Poi 
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per  publico  binilo  vietarono, che  niuno  potcli’c  andare  la  fera  di  none  fenza  il 
lume , fonata  che  fòlle  la  detta  Campana  con  cento,  e tre  colpi  di  campana,  diftin- 
ti  per  aiquanto  (patio  di  tempo  dall’ vno  all' altro  colpo , e fé  alcuno  era  trouato 
da  indi  in  poi  fenza  il  lume  per  la  Città, potcua  come  di  fofpetto  di  male,  efierc  fat- 
to prigione , oltre  che  anco  pagaua  cena  lumina  di  danari . Ma  prima, clic  fi  ve- 
rnile all' anno  feguente  .circa  le  Fede  di  Natale  il  fuoco  s’accefc  nel  Cartello  di 
Medicina, e conliimò  di  molti  edifici;, e facolta  di  quegli  habtcatori . L’Anno  adun- 
que MCCCXIC.  Guelfo  de’ Pugliefi  da  Prato  fùconnrmato  Pretore,  e Capitano 
01  Popolo  della  Citta  di  Bologna  per  il  primo  Semcllrc , e dopo  lui  Antonio  de' 
Conti  da  Romena . Fu  il  detto  Guelfo  huomo  d’ incolpata  vita , e molto  prudente 
nelle fue  attiom , e grandemente  dalla  Citta  amato , e del  goucrno  fuo  non  dette , 
come  molti  de  gli  altri  fecero , a (indicato  j percioche  egli  gouernò  con  fornma 
prudenza,  & amore . Ma  hora  e (Tenda  al  medefuno  carico  confirmato,  Jelnlcrofo 
pure , che  l’ officio  fuo  della  Pretoria  caminalfe  con  fodisfattionc  di  tutta  la  Città  , 
volendo  io  qualche  parte  alquanto  relpirare , dimandò  a gli  Antiani , 61  al  Cònfl- 
giio  Generale  infieiuc,  die  volelfero  concedergli  di  poter  pigliare per  filo  Vica- 
rio , e coadiutore  nelle  Caule  Ciudi , e Criminali  per  lo  detto  Semedre  Monaldo 
Jet. Magalotti  da  Ciuita  Vecchia  Dottore  di  Lcgge,huomo  in  tale  officio  prattico, 
dt  ufpcrto,  di  clic  fu  compiacciuto . Entrarono  Antiani  di  Gcnaro,e  Febraro quedi 
cioè,  Nanni  no  Cherubini  Gonfal.di  Giuditia,  Biàchino  di  Tufio  dà  Cartello,  Gio. 
M angioli , Giacomo  di  Giacoma , Gio.  di  Simonc  da  S.Giorgio  Bàchìert,  R olan- 
dino  deteo  Lido  di  Barone  Bucrigari,  Dinarcllo  Lugarifi,  Bartolomeo  de’  Graffi  ; 
Paolo  di  IXimcnico . Ora  cdénao  auuifati  li  fuddetti  Antiani,  che  il  Decreto  latto 
(òpra  b LXatij  de’  beni  mobili,  & immobili , che  li  dentini  haucuano  in  Bologna,  e 
fuori  nel  Contato  lentamente  fi  clTcguiua , lcrillefo  al  Rettore  di  QftiWln  quefta 
tórma  .Carijinnc,  Volumus,  cr  exprcfle  mandarmi!  tlbi  i/iiatenii!  m pnbtico  Jirengo ,£jr 
Condotte  ditta  Terra  Centi  ùecrctum  a nobis  ad  fupticacionè  bominum  ipfita  Terra  Centi 
babcutium  poffcljionei  in  Cimiate , de  Cornila: u Bonon.  emanatimi , fiib/iriptum  marni 
Guidoni!  de  Mandolino  Troiani  nojlrt  per paf.  ritinto  Latorem  tibi  prajèntaildiimvu!- 
garuer  tega-,  & publican  fatta!  incontinenti pofl  tpfìus  prafentationcni , <tr  Cmfhfibut , 
Cr  Ma/fario , ac  bornrnibnt  rpfiuiTcrr a Centi , ex  nolln parte  manie! , qu'od  fubpena  tn 
Tra  tu  fumé  ,&•  Decreto  mtpfo  notlro  Decreto  regi  tirata  exprcfle  declorati 1 , & tpfb  no- 
Uro  Decreto , &■  per  uos  ni  et proni  fi , &■  difpofrisetjechraltrcr  obcdtant,  prediti  nm  an- 
tera no  Hrrtm  Decretimi  integrimi,  £r  illpfitmprafentium  Latori  litico , curri , ve  premi  > 
ntnr , le  Uhm  fame,  rettimi  volamus , ór  mandamus . Caterum  tibi  cxprefse  initmgi- 
miu , >c  ipfu-n  nostrum  Decretimi  inmolabditer  obprues , cS~  a Cibi  fubditn  òbflruare 
facia! . Datimi  Bonomo  j 3.  tannarli . Haueua  PrcnCiualle  Rodali  Nobile  Cittadi- 
no Bologncfe  lubricato  vna  bcUiifima  Toirc  l’Anno  del  Signore  97  f.  predò  la 
piazza  di  S.  Seismo-,  la  quale  con  tàmofo  grido  era  data  in  piedi  Anni  414.  in  circa 
inlino  a quedo  tempo , nel  quale  arti  2.1.  di  Febraro  il  Lunedi  circa  l’ hora  di  terza 
ruinò  a terra  piegando  a rincontro  dclleCafe  de’  Bianchi, e minandole  vccife  fo- 
Jamciuc  ducperlònc . Scriuono  alcuni , che  li  Bianchi  cacciaroho  fuòri  di  Bolo- 
gna li  Rodaldi,&  abbracciate  le'loro  Cale,  gli  haucuano  pcrlèguitati,  e malamen- 
te trattati , e che  non  hauendo  li  Rodaldi  di  tale  ingiuria  potuto  farne  vendetta , 
la  Forre  rumando  fopra  le  Cale  loro , vendicane  la  fatta  ingiuria . Fi»  poi  com- 
prato quedo  Guado  da  Giardino  Colpi',  e vi  lubricò  vn  bcliiffimo  Palazzo . Fra 
tantortacquero  alcune  differenze  tra  Galeazzo  Conte  di  Virtù»  e-Bokjgncfi,  li 
quali  volendo  fcco  accordarli , gli  mandarono  li  loro  Ambafeiatori  Gkwanni  de’ 
Fantucci , e Francefilo  Ramponi  amenduc  Dottori , con  ampio  mandato  diliqui-' 
dare , ccomporrclc  dette  differenze . Ma  il  Conte,  che  altro  pénfieroTiaucua , 
& era  da  altro  veleno  tocco , e ccrcaua  occafionC  dirompere  con  Bolognefi  1 non 
foto  non  vidde  gli  Oratori  con  Occhiobuono,  ina  anco  (prezzandoli  non  volle 
dar  loro  alcuna  rifpoda , il  perche  li  detti  Ambafeiatori  confuti  ritornarono  a die- 
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tra . Da  quello  il  Senato  di  Bologna  beniflìmo  s’aceorfc  del  mal- animo  del  Con- 
te . eh’  egli  haueua  contro  Bolognefi  -,  e pero  volendo  il  Senato  prouederc  alla  fa- 
Iute  della  Republiea  , congregato  il  Configlia  delli  Seicento , quiui  li  diicorfe  fo- 
pra  quello  importante  negotio , e finalmente  di  communc  parere  fi  conchiufcfi 
douclic  riccorrerc  per  aiuto  à Carlo  Rè  di  Francia,  die  tempre  fi  era  loro  inoltra- 
to amico . Furono  adunque  eletti  Ambafeiatori  al  detto  R e , Pietro  de'  Bianchi , 
Galeazzo  dalla  Faua , Matteo  di  Giacomo  de’  Fucij , Prendiparte  de’  Cailagnuo- 
li , li  quali  con  fronte  lieta  furono  raccolti , e ben  veduti , & luucndogli  raccom- 
mandatala  protcttionc , e diflcnlione  della  Citta,  e Popolo  di  Bologna  qualon- 
que  volta  il  Conte  di  V irtù  li  volciie  muoacr  guerra  ,&  in  legno  di  amore , che  a 
Bolognefi  porta ua , donò  a gli  Ambafeiatori  molti  doni  regi)  ,&  anco  donòulia 
Citu , e Popolo  di  Bologna  vno  Stendardo  chiamato  Aurea  Fiamma , come  qui 
Cotto  diremo.  Mentre  adunque  che  gli  Ambafeiatori  faccuano  ritorno  a Bolo- 
gna, il  Senato  accorgendoli, che  la  Pendenza  flagcliaua  la  Citta , e dentro , e fuo- 
ri, e che  la  Carcllia  dall’altra  parte  trauagliaua  il  Popolo,  e le  guerre  crcfccuano , 
e che  per  tutte  quelle  alHittioni  il  territorio  di  Bologna  hoggimai,  perche  non  vi 
crachiJauoratìclepoflcUioiii,rcfiaua  iuculto,e  (pinolo, egli  alliS. di  Febraro 
fece  bandire , che  niuno  ardilsc  di  aggrauare  alcuno  Contadino  per  caufa  di  debi- 
ti , folfc  di  qualonque  fomiiu  di  danari  cllèr  volcllc , fri  termine  di  cinque  anni > la 
qualProuifione  cagionò,clic  lì  cominciarono  a coltiuare  le  poficifioni,  & a domc- 
liicarlc.  In  tanto  d rietto  Senato  creò  Capitano  della  Montagna  ArabrogioNi- 
potc  di  Guelfo  Pretore  di  Bologna.  £t  Altorrc  Manfredi  Signore  di  Faenza  en- 
trò in  Bologna , che  ne  veniuada  Milano  malamente  Misfatto  del  Conte  di  Vir- 
tù , il  quale  fece  a lui , come  a Bolognefi  fatto  haueua . Midolla  Citta  tutta , e dal 
Senato  lietamente  incontrato,&  alloggio  nel  Conuèto  di  S.Domcnico.  Poi  hauu- 
to  ragionamento  con  li  Senatori  lì  confedci  ò con  Bolognefi  contro  li  loro  nemi- 
ci , e tutto  contento  ne  andò  a Faenza.  Attendata  fra  unto  il  Senato  al  fare  Pro- 
uifioni  alla  Pcftilcnza , & alla  Carcllia , e perciò  fece  condurre  alla  Citta  vintimi  la 
corbe  di  frumento, e lo  fece  dilpcnl  are,e  vendere  al  popolo  pcrprczzo  di  lire  quat- 
tro la  Corba  ; Fece  anco  buona  prouifionc  di  vino,  di  che  n'era  gridiifiraa  carcllia, 
e di  grà  numero  di  carra  di  legne,  il  vino  a lire  tre,  o poco  più  la  corba,  & d carro 
della  legna  a foldi quaranta.  Erano  fopra  l’abbondanza  Pietro  Piatefi , Giaco- 
mo de’  Caualicri , G iacomo  di  Banolino  Saracini , Giacomo  X ruffanini,  Saluetto 
Paliotti , Tomafo  dauMuglio , G iouanni  di  Paoio  Piccigott:,  e Paolo  da  Calte  Ilo. 
In  quefii  tempi  coi  aulitoli  adunque  per  cagione  deila  pelle,  che  molto  incrudeliua 
F il ippo  Carada  Cardinalc,  e Vcfcouo  di  Bologna , fi  era  ritirato  a Valucrdc  per 
dchiuare  cosi  vxJcnofo  maic.ma  la  morte  da  Dio  ordinata , che  fuggir  non  fi  può , 
fendo  quim  moìti.giorni  dimorato, alli  12 ali  Maggio  J'eltinfc.e  con  molte  lagrime 
del  Popolo  fu  fepclito  nella  Chiefa  Cattedrale  invnfcpolcro  di  marmo . Fuho- 
noraio  il  fuo  Funerale  con  quella  pompa , cioè . Era  tutu  la  famiglia' dei  detto 
Cardinale  veftitaa.wgco,  e. prima  dietro  il  corpo  auJàua  il  fu  > fratello  Abbate 
nel  mezo  di  due  altri  Abbati , dopo  quelli  feguiuano,  Pietro , e Lorenzo  dal  Pina 
Dottori , Paolo  Colpi , Galeazzo  dalla  Faua , Giouanni  dalla  Calcina,  Cola  Fan- 
tucci , Marco  Lignani  Dottore , Vgolino  Scappi  Dottore , Giouanni  di  Mengo- 
lo  Uòlani , Francefco  Roucrbella , Giouanni  di  Prendiparte  de'  Caftagnuoli , To- 
mafo  Liazzari , Giouanni  Bafciacomari , Giacomo  Dottore  già  di  Paolo  Buonti- 
gnori,  Albertino  Speroni  Caualicrc,  Giouanni  del  Nobile  Capitano , Bernardo 
Loiani  Giurì  Ijicrito , Andrea  Fagnani , Grenza  Guidozagni , Francefco  Valenti, 
Cola  Paliotti  .Giouanni  di  Tomafo  Ghifilicri , Fantuccio  di  Piero  Fantucci , To- 
maio di  Nicola  Guailauillani,  Dinarcllo Magarotti , Melchior  .\laluczzi,Gia- 
como  Torfcinini , Biagio  Campanacci , Francefco  Ramponi , Hcnrico  Galiucci , 
Ferrino Palfipoueri , Mengotolo  Mangioli , Giouanni  Mangioli , Nicolò  Mon- 
cccalui,  Filippo  Guidotti , Francefco  Garifendi,  Matteo  Gridoni , Antonio  Fa- 
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ua , Giouanni  Bianchetti , Aadalo , e Sa.uucc.io  Benduogìi , Francelco  fofea ra- 
ri , Giouanm  di  Cartellano  Lambertacci , Luca  Zanibcccari,  Giouanni  Angelini, 
Giouanni  di  Bartolomeo  Deiideri , e Paolo  Buontfgliuoli  j tutri  Vediti  in  verte 
lugubre . Oltre  i Magiltrad  della  Città  , che  vi  fi  trouarono  premuti , con  tutte  le 
Religioni  de  Frati , e Preti . Alh  i J.  di  Maggio  lì  fecero  ic  me  fontuotc  cuccale, 
e l’Oratione  fu  recitata  da  Giacomo  de'  Forti  Dottore . In  tanto  giunfcro  in  Bo-> 
logna  gli  Ambafciatori  di  Ancona , e con  grande  hoaore  furono  accarezzati , 
quelli  erano  per  rinouare  l’antica  amicitia , che  long.»  tempo  era  Hata  tra  Anco- 
nitani» cBoiogncfi.  Giunfcro  ancora  gli  Ambafciatori  Boiogne.i,  che  erano 
dati  dalla  Città  di  Bologna  mandati  al  Ré,efecoiiaueaano  le  icctére  legali  fotto 
la  Daudclli  (0.  di  Marzo  del  prefcncc  anno , douc  il  Re  Carlo  manifedaua 
1*  amor  fuo  verfo  la  Citta , Se  il  Popolo,  e come  volontari  focto  la  fua  protcttionc, 
era  apparecchiato  di  difenderla  da  chi  la  volclfc  trauagliare,  e offenderla . E per- 
che Bolognefi  haucllero  viuo  legno  dell'  amor  fuo  verfo  loro, li  mandò  in  dono  vn 
Vcilillo  notabilifsimo  chiamato  Fiamma  d' Oro , con  la  corona  d’ oro  dalla  parte 
di  fopra  ,con  il  legame  di  Catenelle  di  argento  fopra  dorate,  douc  eràno  cento 
Gigli  d’ oro  in  campo  azzurro , il  qual  Vefsillo  vogliono  alcuni,  che  forte  manda- 
to dal  Cielo  a Clodouco  in  querto  modo . Succedendo  egli  al  Padre  Chidclberto , 
nel  regno  di  Francia,  li  àcccl'c  grandemete  della  beltà  di  Gotilde  Nepotc  di  Gren- 
dcbaldo  Ré  de’  Longobardi , il  quale  di  maniera  oprò , eh’  ella  lì  contentò  di  ha- 
ucrlo  per  marito , ma  perche  cfsa  era  Chriftiana , e Clodouco  Pagano,  non  prima 
volle  ella  allentimi , che  non  hauelse  da  lui  promcfsa  di  farfi  Chrirtùno . H .muta- 
la adunque  in  Moglie  non  le  attefe  così  prcilo  la  proinclsa  già  fatta , onde  ne  au  - 
uenne , che  facendo  guerra  con  gli  Alemani , vna  yolta  ritrouandofl  in  battaglia 
li  vide  rimanere  infenore , e che  i fuoi  fuggiuano , gli  venne  penfato,  che  non  per 
altra  caulà  ciò  gli  auucniua,  che  per  non  cl'sere  anche  douentato  Chrilliano,  e n >n 
haucrc  attefo  la  promcfsa  fede  alla  Moglie  ; il  perche  fé  voto  allhora , che  (eli 
fuoi  haucuano  vittoria,  s’ haurebbe  quanto  prima  battezzato , la  onde  nell’  iltclfo 
tempo  fu  vittoriofo.  Ritornato  adunque  Clodouco  nella  Francia  fu  da  S.Rcmigio 
Arciuefcouo  di  Rhemi  battezzato , e chiamato  Ludouico , battezzandofi  anco 
tutto  il  Popolo , doue  miracoiofarncntc  occorfc , che  non  cfsendo  ( per  obliuionc) 
flato  portato  da'  Minirtrìl'Oglio  Santo,  con  che  fogliono  vngere  coloro, che  Zi 
battezzano , fu  veduto  fccndcrc  dal  Cielo  vna  Colomba  bianca , che  con  le  bran- 
che vna  Ampolla  piena  di  lòauifsiino  licore  tenca , e ripofolla  dinanzi  all'Arci- 
uclcouo  Remigio , e con  querto  fìi  quel  Rèonto,cfacrato,e  dopoluilieolser- 
uato , e fi  ofserua  anche  imino  al  di  d’ hoggi  confecrare  tutti  li  Succelsori . E fa- 
ma ancora , che  efsendo  per  lo  pafsato  la  Infcgna  de  i Rè  Franceli  tre  Botti , ò 
Rofpi , ò pure , come  altri  vogliono , tre  Corone  rofse  in  campo  bianco , furono 
allhora  a Clodouco  mandati  dal  Cielo  li  Gigli  d’oro  in  vn  Vefsillo  azurro,  il  Qua- 
le poi  Clodoueo , e li  fuoi  Succelsori  l’ vfarono  portare  nelle  battaglie , e lo  chia- 
marono Oro  Fiamma.  Fu  adunque  portato  a Bologna  a nomedi  Carlo  Rè  di 
Francia  quella  Celcllc  Infcgna,  e prefentata  nel  Conrtglio  Generale  da  Galeazzo 
della  Faua , ò come  dicono  altri,  da  Pietro  de’  Bianchi , e che  egli  in  fegno  di  gra- 
titudine hebbe  dal  Senato  di  Bologna  la  Inueflitura  del  Cartello  di  Piaijo  per  fe,  e 
fuoi  dcfccndcnti  in  perpetuo . Fu  quello  gloriole»  dono  gratinano  al  Popolo , & il 
Senato  era  folito  fpicgarlo,  e moftrarlo  publicaméte  nella  entrata  dell!  nuoui  An- 
tiani , e de*  Gonfalonieri  di  Popolo , e nelle  felle  principali , & in  altre  honoratc 
anioni  publichc  ; lì  poncua  alla  Renghicra  del  Palazzo , oue  fanno  refidenza  gli 
Antiam , e quan  Jo  li  portaua  per  la  Citta  fempre  haueua  il  luogo  tra  lo  Stendardo 
dell'Arme  di  Bologna , e lo  Stendardo  della  Libertà  ; e la  prima  volta , che  per  la 
Città  fu  portato,  fu  del  Mefe  di  Settembre  nella  feda  di  S.  Maria  de' Semi . Di 
quello  ne  lìaauuenuto  Iddio  losà.  Fìi  dipinto  quello  Vertillo  dell’Aurea  Fiam- 
ma nel  Camino  de  gli  Antiani , douc  cosi  flette  ialino  all’Anno  del  Signore  145  r. 
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VEXILLVM  AVREVM  FLAMMAE  DON ATVM 
BONONIENSI  POP  VLO  PER  I LL  VSTRISS1M  VM 
REGEM  CAROLVM 
ANNO  DOMINI  MCCCLXXX VIIII. 

Fatto  quello  dono  da  indi  in  poi  li  Gigli  col  radello  rollò  furono  podi  fopra  l’ar- 
me di  Bologna , e molti  de’  Nobili,  c del  Popolo  li  polcro  fopra  le  proprie  infe- 
gne  loro , come  anco  hoggidì  li  coliuma . Et  allhora  furono  tolti  fenza  regola  de- 
terminata , perche  a chi  più  piaccua , molti  gigli  pigliaua , licotne  in  molte  arme 
antiche  fi  può  vedere , douc  fe  nc  feorgono , c cinque,  c fette . Furono  poi  da'  più 
intendenti  prelì  folamcntc  tre  gigli,  alludendo  all’Annc  di  Francia , c da  indi  in 
poi , che  non  pofsono  cfscre  molti  anni , inlino  a quelli  tempi  lì  è ofseruato . Ma 
io,  che  non  intendo  di  quelli  Gigli  farne  vn’Inucntario,  ne  voglio  venire  a certi 
particolàri , per  feguire  in  ciò  il  gran  Filofofo , che  come  li  viene  a particolari , è 
bene  flarfene , il  che  lafcio  nd  feno  della  difcrctionc  de’curiolì,  a quali  nondo- 
ucrà  parere  facica  ricercarne  la  verità  per  fe  Kclfi,  fe  più  di  quanto  habbiamo  detto 
nc  vorranno , perche  per  bora  non  è intento  mio  di  venire  a particolare  dichiara- 
tione  delle  Arme , & Infegne  de'  Nobili . Adi  primo  di  Settembre  entrarono  An- 
toni 

Sotto  il  gouemo  di  quelli  Antiani  il  fudetto  Stendardo  di  Oro  Fiamma  vfcì  la  pri- 
ma volta,che  tù  all  i 8.  inpublico,  e fu  portato  a Serui,  come  è detto,  douc  andò  il 
Magillrato  ad  afcoltarc  la  ,\lcf.a , c tutto  il  popolo  viconcorfepcr  vedere  così 
gloriofo  Vclluio  . Mori  di  Pelle  Pietro  Vgolùii  vno  dclii  fuddetti  Antiani,  c do- 
po lui  quattro  Malsari , & vn  Gonfaloniere  di  Popolo,  e con  grandillìma  pompa 
funerale  furono  fepcliti.  Plaucua  digià  il  Conte  di  Virtù  dato  c-omiato  di  tutte  le 
fue  terre  a tutti  1 i Bologncli,  c Fiorentini  lòtto  finto  colore,  e falfa  voce , che  egli- 
no riuelauano  li  fuoi  fegrcti , c Bologncfi,e  Fiorentini  per  lo  contrario  fecero 
bandire, che  ogni  Lombardo  potcfse  venire  ad  habitare nelle  Citta  loro, con 
l’ efcntioiu  di  molti  aiuii . Da  quello  fatto  Bologncli  fi  auidcro , clic  il  Conte  di 
Virtù  ccrcaua  occalioncdi  trauagliarc  la  loro  Citta,  c che  i fuoi  disegni  erano 
appoggiati  a qualche  intendimento  feg  reto,  c per  quella  cagione  cominciarono 
ad  aprire  ben  gli  occhi , & ad  inucDigare  legatamente  gli  audamcnti  de’  Cittadi- 
ni, e 1 i ragionamenti , che  per  Bologna  fi  faccuano , e fra  le  altre  cofc  fecero  in- 
tertenere  tutte  le  altre  lettere  che  vfciuano,&  cntrauano  nella  Città.  Volle  Id- 
dio,che  fi  trouafsevna  lettera  di  Alberto  Gallucci  feruta  a Marcinone  Salicetti, 
la  qual  lettera  ritrouatafi  fu  portata  nel  Senato,  che  fubito  fece  prigione  il  Salicct- 
ti,  & elsa  minato  confcfsò  lènza  efsere  tormentato  tutto  il  fatto,  accufando  li  com- 
plici , che  incontinente  furono  prcG  .cioè  Giouanni  di  Mongolo  de  gl’Ifolani, 
Bartolomeo  Salicetti,  Chccco  Garifsendi , Pietro  di  Nicola  Albergati , An- 
drea Tomari  Banchiere, Giouanni  dalla  Calcina  .Hcnrieo di  Vgol ino  Galluc- 
ci, Herino  Galiucci,  & Vgolino  de  i Conti  da  Panico  con  altri  Cittadini  afsai. 
A MarchioncA  a Giouanni  fu  tagliata  la  tefla.c  la  terzaparte  de  i lor  beni  furono 
incantati.  Poi  furono  confinati  per  cinque  Anni  quelli,  Chccco  Garifcudi  fu 
confinatoàTolfignano,  che  poi  pagò  lire  mille  di  Bolognini,  Giouanni  dalla 
Calcina  à Celerà , pagò  il  medefiino  ; Andrea  Tomari  à Treuigi , pagò  l’ ideilo  ; 
Piemicola  Albergati.!  Zola  nel  Contato  di  Bologna,  pagò  mille  lire  ; Nennodi 
Vgol  ino  Galiucci  in  Calabria,  col  mcdcflmo  pagamento  ; Bartolomeo  Saliceti 
per  edere  huomo  che  nciie  Lettere  pochi  pari  haueua,  & era  la  gloria  delio  Studio 
di  Bologna  fu  da  ogni  pena  liberato, mà  dallo  biafimo  nò, nè  meno  dalla  gran  ver- 
gogni . Fu  tefsuto  quedo  Trattato  in  queda  guifa . Prima  clic  Alberto  Gallucci 
rihaucfsc  il  bando  della  teda , egli  piu  volte  venne  di  nafeodo  in  Bologna  a cala 
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di  Marchionc  Saliceti , & hcbbe  longni  ragio.umenri  l'eco , pervadendolo , che 
volclfe  acconfcntire  , che  il  prefente  Stato  li  doueue  deporre , oc  al  fuggire  la  cru- 
del  guerra,  che  era  per  fare  a B oiogna  il  Come  di  V ircu,  & anco  feniuare  ia  gran- 
de Cardila , e pertilerua,  alle  qnai  cole,  rutto  il  Reggimento  ( diceua  egli  j faceua 
poca  prouilione , il  che  non  auerrebbe  con,  fc  Galeazzo  Vilconti  haueficil  goucr- 
no  della  Città  j perche  in  ogni  cola  da  lui  iioiognu  larcbbe  a Gai  .ueglio  goucrna- 
, ta . Fece  anco  il  medelinio  ragionamento  a Giouanni  di  Mengolo  nolani,  li  qua- 
li amendue  facilmente  li  piegarono  al  Tuo  pa.crc . Oltre  a quelli  anco  fi  lalciò  in- 
tendere à molti  altri  Cittadini , che  ben  fapcua  egli , cue  del  prcientc  goucrno  po- 
co, ò niente  li  contcntauano,  li  quali  tutti  indente  conchiufcro , che  fi  parlafse 
col  Conte  di  Virtù , e ch’egli  con  le  lue  genti  vanire  a’  danni  di  Bologna  , che 
eglino  farebbono  dal  canto  Ilio  ogni  sforzo  di  darli  il  Dominio  della  Citta  in  ina- 
no, mà  che  prima,  del  tutto  le  ne  taccile  coulàpeuoleilMarchcl'ediMantoua, 
parente  di  Alberto  Gallucci,  il  quale  haucua  per  moglie  vna  Sorella  naturale  del 
detto  Ma.  chcfc , che  anco  egli  fi  proferi  di  fauorirc  la  detta  imprclà . Dilpofio  il 
Trattato,  Alberto  di  uuouo  venne  in  Bologna  a cafa  dei  detto  Marchionc  Sali- 
ceti, doue  anco  fi  trouò  Giouanni  di  Mengolo  iiolani,  a cui  diede  pienp  ugua- 
glio di  quanto  fi  era  ordinato,  c delia  guerra,  che  far  doucuafi . Fece  anco  11  fo- 
migliante  con  il  Conte  Vgolino  da  Panico,  il  quale  fi  ofieri con  dugento Fanti 
diiturbarc  tutta  la  Valle  diRheno.  Partitoli  poi  Alberto  pafsù  a follecitare  Pap- 
pa ccchio  dellinato,  acciochc  quanto  prima  fi  vcmisc  contra  Bologna . Ma  come 
vo  le  Iddio,  che  fciogiic  ogni  rio  Coniigiio,  il  trattato  come  è detto  fi  feoperfe . 
CoìI  dcfiintamcntc  tu  narrato  da  Bartolomeo  de’ Saliceti  Dottore  di  Legge  alla 
prefenzadcgli  Antiani,  c di  molti  altri  Nobili  Cittadini . Ora  ii  Saliceti  veden- 
do, che  per- quello  mijtàtto  non  era  per  haucrc  le  non  vergogna,  c che  temeua 
da  tutti  cfscre  moli  rato  a dito , di  notte  tempo  fi  paro  di  Bologna , & andoGcne  a 
Ferrara , doue  dal  Marchefe,  clic  bene  conofccua  il  fuo  valore,  fii  honorcuolincn- 
tc,  e benignamente  raccolto . E quieti  cominciando  a leggere  pubi icamente,  fu 
cagione , che  in  Ferrara  cornine iafie  a fiorire  lo  Studio  delle  Leggi . Spiacque 
grandemente  la  tuga  del  Saliceti  al  Senato  di  Bologna , e ripieno  di  idcgno , lo  fe- 
ce bandi  re  di  pena  capitale , e tutti  li  Tuoi  beni  alla  Camara  di  Bologna  furono 
confifeati.  Tutti  quelli  motiui  li  lippe  il  Conce  di  Vii  di,  il  quale  per  ailhora  più 
oltre  nou  fi  molle , c parimente  da  Fiorentini  collegati  con  Bologncfi,che  intefero 
quàto  corrcua  incorno  Ira  il  Conce,  c li  loro  Coilcgatl  col  mezo  di  Pietro  Gamba- 
corti huomo  potente , e di  grande  eftiinationc  fu  tentato  tri  le  parti  accordo , e 
Lega , nella  quale  entrarono  Saneli,  li  Maialili , & altri  dalla  parte  del  Conte  di 
Virtù , c Bolognclì,  e Fiorentini , & altri  Signori  dall’altra  con  patto,  che  il  Con- 
te non  fi  pocciìe  impacciare  nella  Tofcana,  nè  li  Fiorentini,  o Bologne!!  nella 
Lombardia,  non  derogando  alla  prima  Lega,  che  Bolognclì  haucuano  co’ Fio- 
rentini , c Perugini , ma  poco  durò  quello  accordo , perche  il  Conte  di  Virtù , fe- 
condo il  fuo  folito  ruppe  ogni  conuentione  • Stauafi  adunque  il  Viicontc  per  anco 
con  vn  grollo  Ellcrcito , & oltremodo  accarczzaua  li  fuorufeiti  di  Bologna , e gli 
fiipendiaua , cofa  che  grandemente  tcneua  Bolognclì  in  fofpetto , e daua  loro  ma- 
teria di  fidarli  poco  dell’accordo  facto , c delle  fue  promi  filoni,  il  perche  volendoli 
aificura.  c,  mandorono  nuoui  Oratori  a Carlo  Re  di  Francia  per  auifarlo  de  gli 
andamenti  del  Conte,  c per  domandargli  aiuto,  e furono  quelli , Vgolino  del  Pre- 
uede  Dottore,  eCaualierc,  Giouanni  Arinoceli  Dottore , e Pccruccio  de’ Bian- 
chi ; quelli  due  vltimi  furono  da  Carlo  Rè  creati  Caualicri . Al  li  14.  che  fu  la  vi- 
gilia di  Natale  in  Bologna  fù  publicato  il  Giubileo  dell’Anno  Santo  a venire.  Nel 
mcdelimo  tempo  fu  fatto  cattiuo  il  Conte  Vgolino  da  Panico  con  unta  dappocca- 
ginc  Tua , quanto  fi  può  credere,  perche  facilmente  fi  poteua  faluarc , fe  lui  hauclfe 
voi  fuco,  ma  il  peccato  lo  condulfcà  quella  cecità,  che  mai  Teppe  trottar  fcainpo 
di  fuggire,  c di  ialuarfi.  Fù  collui  fatto  prigione,  perche  lì  era  trouato  nel  trat- 
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tato  di  Alberto  Gali  ucci  già  narrato , c finalmente  decapitato,  E perche  egli  non 
incorrelle  in  quella  feiagura, molto  vi  fi  oprò  per  liberarlo  Matteo  Gridoni  vno  de 
gli  Anciani  all  fiora,  il  quale  era  Tuo  grandi  filino  amico,  ma  non  lo  puotc  1 capare. 
in  quello  tempo  Giouanni  Ilòlani  Padre  di  Giacomo,  che  poi  fu  Cardinale  raon,e 
con  grandifiimo  bonorc  funebre  fu  fepcllito  nella  Chiefadc’  Frati  di  San  Giaco- 
mo in  Sera  San  Donato.  Hcbbc  quello  Giacomo  per  moglie  Bartolomea  di  Lo- 
douifi  forclla  di  Micolò , delia  quale  o’iicbbc  cinque  figliuoli  tré  inaici» , e due  fe-, 
mine,  i noini  de’  qualiiono,  Domenico,  Giouanni,  & Agoflino,  il  primo  hcbbc  ' 
per  moglie»  viuendo  il  Padre  fuddetto,  vnalòrella  di  Gabbione  Gozzadini , il 
fecondo  ima  figliuola  di  Bartolomeo  Mangioji , il  terzo  vna  figliuola  di  Gerardo 
Signore  di  Correggio;  11  nome  delle  due  temine  furono,  Margarita  maritata  à 
BattiUa  de’ Lignani  figliuolo  di  Giouanni,  l'altra  li  chiamò  Zia  dal  nome  della 
Madre,  fu  marìtaca  a Nicolò  Mangioli  fratello  di  Bartolomeo,  e di  Lodouico. 

L'Anno  fcguentc,  fu  eletto  Pretore , c Capitano  della  Citta  di  Bologna  Vano,  ò iI41 
Vanino  de'  Calkllani  d'Ancona , altri  dicono  d' Inaia  di  Piorcnza , per  li  primi 
fei  Meli  ; Et  Antonio  da  Rccanati  Vice  Pretore  ; Per  il  rollante  dell’Anno,  fran- 
cefilo de’ Gabrielli  da  Vgubbio  Pretore,  e Capitano  di  Popolo,  furono  Antiani 
di  Gennaro,  c febraro,  Marco  de’ Cernia  Gonfaloniere  diGiuflitia,  Andrea 
di  Giuliano  de’  Cambi; , Andrea  di  Bartolomeo  Orefice,  Mufotto  di  Vczzolo 
MaJuczzi,Obizode’Éiazari,  Zaccaria  di  Gfiidino , Romeo  de’ Baragacci  Ban- 
chiere, Giacomodi  Pietro  da  Mallumatico,  e Giouanni  di  Pietro  Henrici . Ef- 
fendo  morto  f ilippo  Caraffa  Vcfcouo  di  Bologna , come  habbiamo  detto , Vrba- 
no  Papa  fece  il  Succclforc  Cofmato  Megliorati  Sulmonefe,  mà  Bologne!!  non  lo 
vollero  accettare  per  loro  Pallore.  Et  in  quello  tempo  il  Corpo  di  San  Procolo 
Vcfcouo,  c Martire  da  Terni  Città  nell’Vmbria , di  cui  nell’Anno  546.  He  ragio- 
nato , fu  da’  Monaci , che  nella  detta  Chicfa  fabricauano , inficine  col  Corpo  di  S. 

Procolo  Martire  Caualierc  Bologncfc , con  altre  Reliquie  aliai  ritrouato . Era  in 
quel  tempo  Abbate  di  quei  luogo  Giouanni , come  tefiifica  la  Inlcrittione  del  Se- 
polcro , douc  fi  ripofano  li  detti  Corpi  Santi,  che  cosi  dice  . 

MCCCLXXXX.  VIGESIMA  QUARTA  DIE  FEBRVARU. 

fVERVNT  PQSITA  IN  ISTA  ARCA  CORPORA  BEAT1SSIMORVM 
SS.  PRQCVLI  EPISCOPI  , ET  MARTYIUS  , ET  PROCVLI  MILI- 
TI) , ET  MARTYRIS  DE  BONON1A  , QVAE  JLATVERVNT  IN 
JS’I  O LOCO  CIRCA  QVINCENTQS  ANNOS  , ET  IN  ISTO  MO- 
NASTERIO  FVERVNT  REPER  Ì A TEMPORE  REVERENDI  DO- 
MINI IOANNIS  ABBAT1S  DICTi  MONASTERI!  , ET  SIC  PER 
EVM  COLLOCATA,  VT  VIDETVR. 

Ora  vedendo  il  Senato  di  Bologna , che  il  tardare  le  Prouifioni  della  guerra , po- 
teua  cagionare  qualche  grandnfimo  danno  alla  Città  , e tanto  più , che  inten- 
dcua,  che  haucuano  fatto  lega  col  detto  Conte , Sauino  Vcfcouo  Maurianenlc, 

Ibleto  Signore  de’  Caicndi , Moncciantto  ConfigJieri,  & Oratori  di  Amideo  Conte 
diSauoia,  di  edere  nemici  ai  loro  nemici,  c di  far  guerra  contra  .1  chi  gii  voìclìc 
offendere, c che  riferuauano  fuori  delle  loro  conuentioni  il  Pontefice, ii  Re  de’  Ro- 
mani , il  il  Rè  di  Francia . Intelc  parimente , che  il  detto  Conce  poncua  à ordine 
vn  forte  Eflcrcito  contra  Fiorentini , e Bologncfi,  e che  al  dar  principio  a quella 
guerra  era  flato  llipendiatò  Giouanni  Vbaldini  con  ottocento  Lanze  con  le  genti 
de*  Sanefi,  Perugini,  li  Nobili  di  Pietramala,  & altri  della  Tofcana . Bologneli 
adunque  crearono  dieci  Adonti , che  douellcro  hauer  cura  delle  cofc  della  guerra , 
cioè  Carlo  Zambeccari , Nanne  detto  Dioneo  Gozzadini , Giacomo  Bianchetti’* 

G iordino Cofpi , Filippo  Guidotti,  Pietro  di  Maeltro  Enoch  de’ Zancarij , Gio- 
uanni de'  Montercnzoli , Giouannidc  gli  Orctti,  Mafo  Galeft,  c Francefilo  Fofca- 
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rari.  A quelli  fi  dal  Senato  dato  badia,  e libera  potella  di  proucdcrc dentro , c 
fiori  della  Citta , c di  attendere  a rimediare  alla  pelle , che  tutta  via  crudelmente 
lauoraua  a danni  de’  viuenti.  Elcfsc  anco  il  Senato  Zanccchino  Maluczzi , Gia- 
como Ccdrupiani , Giacomo  Rcnghieri,  & Vgolino  Ghililicri  Cittadini  Bolo- 
gne li  , iòpra  tutte  le  Fortezze , Cartella , c Rocche  del  Coinmunc  di  Bologna,  con 
autorità,  e badia  di  edificare  di  nuouo,  minare,  riedificare,  c fortificare  a loro 
beneplacito  per  difendono  dello  Stato  di  Bologna  ; di  far  fare  la  ratlcgna  de'  Sol- 
dati per  tutte  le  Cartella , Fortezze , c Rocche  à loro  volontà  ; di  correggere  le  co- 
le foucrchie , accrefcerc  le  cole  lodate , e ncceflàric  ; di  caiiigorc  li  d:lubbidienti, 
cui  collare  i Soldati  ociofi , & imperfetti,  c proucdcrc  de'  buoni , e veterani  ; di 
ordinare  le  paghe  a Cartelloni , ài  a gli  altri  Capitani  iccondo  le  occorrenze . Fo- 
le il  detto  Senato  Giouanni  di  Giacomo  Vannucci  per  Goucrnatorc , c difpcnfato- 
rc  del  Grano  di  Bologna , Si  ad  Vgoluio  da  V tdriano  di  poter  lubricare  vn  Moli- 
no nella  detta.  Terra,  e fi  quella  lubrica  vtiliifima  a tutti  li  luoghi  circonuicini , 
perche  la  inuernuta  non  potcuano  per  le  cattiuertradc  andare,  le  non  congran- 
difiimofeommodo,  c graue  fpefu  arti  Mulini,  eh’ erano  lontani.  All’ vltimodi 
Gennaro , l’ifteflb  Senato,  deliberò  di  prouedcrc  arti  bifogni  della  Città,  Si  a man- 
tenere la  chiara,  elucida  liberta  del  Popolo  di  Bologna,  c di  mandare  à terra  la 
mal ma  de' nemici,  ini  conolccndo,  ch'egli  ti  poncua  à grande  imprefa,  c che 
quella  prouilionccra  difficile  a farli  per  non  vi  edere  danari,  dirizzò  in  Bologna 
vn  Monte  chiamandolo  il  Monte  della  Pecunia , ouero  Cumulo  del  Commune  di 
■Bologna , col  mezo  del  quale  molti  1 fiorandoli  da  alcune  grauezze , lì  accumula- 
rono dimoi  i danari  per  leruigio  del  a guerra . In  oltre  ordinò  .cheli  elcggcllero 
quatti  ohuoraini  prudenti,  c legali,  vno  per  ciafcuna  Tribù,  che  li  chiamai. erp 
gli  Onciali,  c Dcpolitari  del  Monte,  ó Cumulo  del  Commune  di  Bologna  con 
l’autorità  di  cilerc  Sindici,  c Procuratori  del  Commune  di  Bologna , in  quanto  à 
quello  particolare , l’odìcio  de'  quali  duraua  in  vita  loro  ; Si  in  luogo  de  morti , ò 
per  Ingo  i npcdimcto  abiètici  gli  Antiani.eli  Collegi  potcuano  fur rogare, c fullitui- 
vn’ultro, opinatale  foUitudonc,  la  quale  doucua  edere  fatta  interinine  di  quin- 
dici giorni,  dopò  la  feguita  morte,  òìongo  impedimento  di  quel  tale.  Potcuano 
anche  gli  Antiani  per  giulla  caufa  rimouerc  vno,  ò più  di  detti  Officiali , e fuftiruir- 
nc  vn'alrro,  dandogli  la  medclima  autorità , c bailia  del  fidetto  Conliglio.  Eli 
detti  Officiali  foftitùiu,  Si  eletti,  doucuano  giurare  nelle  mani  del  Gonfaloniere  di 
Giuititia , ò del  Priore  de  gli  Andani  toccando  le  facrc  Scritture , di  fare  cflcrcicar 
con  piena  fcdclfe  il  detto  officio,  c di  ofleruarc  le  cofe  ordinate.  Si  importe  loro 
per  la  fatta  Reformatione . Etaffinchc  il  detto  Monte , ò Cumulo  de’ danari ha- 
ucrt'c  buon  line,  nè  li  conuertifTc  In  altro  vlò , non  potcuano  li  detti  Officiali  dare , 
c sbuffare  per  quale  li  volcffc  cagione  li  danari  del  detto  Monte , fe  non  fidamen- 
te per  occalionc  di  guerra , che  fi  foccfse , ò fofpicafse  contra  il  Commune  di  Bolo- 
gna , ouero  che  il  Senato  d i Bologna  ordinafsc  di  moucrc  guerra  ad  altri . E pa- 
gandoli danari  per  Umili  occorrenze,  tale  quantità  fofscclprefsa  per  mandato  di 
quei,  che  al  far  ciò  erano  deputati.  Li  detti  Officiali  doucuano  hauerc  quattro 
Libri  di  carta  membrana  vno  per  Tribù , ne’  quai  Libri  vn  Notaro  di  quella  Trjbu 
fcriueilc  li  nomi , c cognomi , con  ordine , e chiarezza , che  fi  conofceffero  quei , 
che dcponcuano , e la  lòinmj  del  danaro  deporto,  e ciafcun  nornchiuefic  vna 
Carta  intiera  da  per  fe , accioche  in  ella  fuccelUuamcntc  lì  vederti:  di  inano  in  ma- 
no la  quantità  del  danaro  Jepoflo.  L’altro  Libro  doueua  fcruirc  perdefcriuerli 
gli  affitti , c le  rendite  da  chi  fi  hauclìcro , ó pagartelo  ; E non  altro,  douc  fi  notaf- 
fCrò  dilVritamenteJi  Min  lati, e li  pagamo  iti, fecondo  la  forma  del  precedente  Ca- 
pitolo. Evitim  i Libro  forte  de'  Soldati,  c Capitante  loro  Talari  pagati.  Doucuano 
li  detti  Officiali,  eCuftodidcl  Monte,  prcllò  h quali  ftaua  la  filmina  della  pecunia, 
ogni  ciafcuno  Anno, pagare  à cafcuno, che  hauellc  deporto  danari  nel  detto  Móce» 
i o,  lire  per  ciafcuno  cctcnaro,  a ragione  di  ogni-ccto.  E perche  il  detto  pagamelo 
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co  maggiore  comodità  de  gli  Officiali  fofse  latta , ;c  có  maggiore  diftimiohe  de  gii 
affetti  di  detto  Mòte, ordino®, che  tutte  le  entrate,  Datile  Gabelle  del  Comune  di 
Bologna  fodero  vedute , e dichiarate  dalli  detti  Officiali , ogni  qualunque  Anno  a 
tempo  debito , e le  dette  entrate  douefsero  andare  nelle  mani  dclli  detti  Depofita- 
ri.  Le  diece  lire  per  ccntonara  fipagauano  in  quelli  termini , cioè,  la  metà  per 
l'affitto  del  Mele  di  Aprile , e l’altra  meta  del  Mefe  di  Nouembre  di  ciafcun  Anno. 
Et  il  detto  pagamento  delle  diete  lire  per  cento,  fi  faccua  à quei , che  haucuano 
deporto  li  danari  à Tuoi  Procuratori , & à Tuoi  fucccfsori  legittimi , e non  ad  altri , 
fofse  chicfserc  volclìe  ,ò  Padre , Figliuolo , Frate)  lo.  Nipote,  Dcfccndcnte, Col- 
laterale , ò li  nuli , òCompagno  dell’arte.  Creditore , Herede,  ò limili,  fc  non  ap- 
pariua  cfprcfsa  licenza  di  colui,  che  haueua  depollo.  Non  poteuart  la  detta  quan- 
tità deporta , efscrc  d’indi  tcinofsa , contrattata  , ò adoperata  da  quale  fi  fofse  Offi- 
ciale del  Communc  di  Bologna , ò di  altra  perfona  di  qua  1 li  fofse  autorità , & Of- 
ficio in  Bologna , fc  non  perle  fudette  occorrenze,  ancoraché  colui,  che  hauefsc 
deporto,  incorrere  in  cauta  criminale , ò condannagionc  de*  danari,  ò confifca- 
tionc  di  beni , ó anche  fofse  per  calò  di  lelà  Maefta . £ di  piò  la  detta  deporta  pe- 
cunia non  potefsc  efsereafcritta  ne' Libri  de  gli  Ertimi  di  Bologna,  òfuo  Terri- 
torio, nè  per  grauezze  impelle  à quel  tale,  che  hà  deporto,  ò à fuoi  fucccfsori, 
ma  la  detta  quantità  s'intenda  cflcrc  appotecataà  i beni  del  detto  Communc  di  Bo- 
logna . Poteuano  porre  fopra  il  detto  Monte  li  Cittadini, le  perfone  Ecclefiartiche, 
e Laici , li  Fumanti , Contadini , Forellicri , & altri  habitatori  nella  Citta  di  Bolo- 
gna, e fuo  Territorio,  riccucndo  il  fudetto  pagamento  per  ogni  cento.  Tuttigli 
crtimati  fuori , e dentro  la  Città  pagauano  danari  quattro  per  lira  del  loro  crtimo» 
e li  detti  danari  erano  porti  fopra  il  detto  Monte,  riccuendonc  d’affitto  le  dette  lire 
diece,  come  di  fopra . Haucuano  li  Depofitori  libera  autorità  di  vendere  a chiun- 
que forte , il  credito  loro  nel  detto  Monte , purché  ne  apparilfc  publico , & auten- 
tico Inrtromento,&  il  compratore  fucccdcua  alla  fudetta  rafia.  Fu  anco  dal  Se- 
nato ordinato,  che  tutti  quei  della  Città,  Contato,  e Oirtretto  di  Bologna , che 
haucuano  danari  nel  Communc  di  Fiorenza,  diGenoua,  e diVinegia , da  quali 
ne  riceuertcro  conto , & affitto , ò entrata , follerò  tenuti  nel  termine  di  vn’Anno 
dal  Mandato  fatto  per  li  detti  Officiali^  doueflcro  deporre  nel  detto  Monte  tanta 
quantità  di  danari , quanto  era  la  metà  di  quella,  che  fi  ritrouaua  predo  le  dette 
Comraunità,  & al  far  ciò  erano  forzati,  fottopenegraui.  Siraccolfcin  querto 
Monte , & in  breue  fpatio  di  tempo , grandiffima  fòmma  di  danari , di  modo  che  il 
Senato  potcua  commodamente  attendere  al  bene , & vtilc  della  Città , e dclPo- 
pol  fuo,  Stai  difenderli  da  fuoi  nemici,  e tanto  più  accrebbe  il  danaro  del  detto 
Monte,  quanto  che  molti  Banditi,  pagando  buona  fomma  di  danari , furono  ri- 
mefli  liberi  alla  Patria  loro,  fràliqualifuronoGiouanniPapazoni,  Gafparo  de' 
Bernardini , e Leonardo  de’  Bentiuogli . Furono  parimente  granati  molti  confi- 
nati , e quella  cura  fu  comclfa  ad  Antonio  de’  Cafclli  vno  del  numero  de  gl  i Antia- 
ni , Lippo  de’  Muzzarelli , Andalò  de’  Bentiuogli  amendue  Gonfalonieri  di  Po- 
polo, Giacomodi  Matteo  Bianchetti  Correttore  della  Società  de’ Norari  , e del 
Collegio  de’ Martiri  Superiorj , e Pietro  de’ Ferracini  Malfarò  delia  Società  de' 
Pefeatori  del  Collegio  de’ MafTari  inferiori,  e Giouanni  di  Giacomo  Orctti  vno 
dclli  Dicci  di  Badia.  Di  quello  Mele  furono  eletti  molti  Arabafeiatori  in  vari) 
luoghi,  cioè  Giacomo  di  Matteo  Bianchetti  a Ferrara  ; Mallo  Galiucci,  e Gio- 
uanni Orctti  amendue  Vfficiali  della  Bailia  a Faenza;  Vgolino  Scappi  a Fioren- 
za ; Andrea  de' Buoi  Dottore  di  Legge  di  nuouo  ai  Marchcfc  da  Elle , e Zanno- 
chinoMaluezziconquattro  Caualli  di  nuouo  a Faenza . Quelli,  come  è detto, 
era  vno  delli  quattro  Vfficiali  fopra  le  Fortezze , e fotta  la  lùa  clcttione  furono 
fortificate  molte  Fortezze , e Rocche , come  di  Cento , di  S.  Giouanni  in  Pcrficc- 
to , di  Creualcore , di  Scrauallc , e della  Samoggia  : & alli  1 1 . di  Marzo  il  Conte 
Antonio  de’  Conti  da  Romena,  che  l’Anno  alianti  era  flato  Pretore , partendoli 
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hebbe  dal  Senato  in  dono  vn  bcllnlìmo  CauaiJo  comprato  da  Battifla  Lignani  per 
prezzo  di  nouanta  fiorini  d'oro  ; egli  partendoti  di  Bologna  andò  in  compagnia 
del  detto  Zannochino  Maluczzi , che  ne  andaua  Ainbaicutorc  nella  Romagna . 
Elide  anco  il  Senato  otto  huomini,  che  rii'cuoccliero  le  tatic  fatte  a fauorc  del  det- 
to Móte>a  due  per  Tribù, cioè  Melchior  Maiuezzi.Fràcclco  Parifi,Càbio  Tintore, 
Pietro  Daraldim , P ictro  di  Bettino  Merzaro , Daniel  le  de’  Magarotti , e N icolò 
Gozzadino . Ora  Cotogneti  auifati  dalle  fpic  de  gliapparccchi , che  facto  haueua  il 
Conte  di  Virtù  contro  I iorentim.e  Bologne!!,  cominciarono  a ragunarc  genti  per 
difenderti, c crearono  diuerfi  Concthbili,cioè  Bazolino,ó  Bagolino  da  Monte  Al- 
bano, Guido  di  Colaccino  da  Mofcaglia,  Magaglia  da  Cartel  Franco , Vghcttodi 
Benno  da  Cremona, Parigi  da  Mofcaglia  jfranccico  da  S.  Giouanni, Andreina  de’ 
Trotti, Hcnrico  GaJtcnj  dal  Caureno, Antonio  da  Monte  Garnello,Tura  di 
Giouanni  da  Ferrara,  Cecco,  ò Secco  di  Duccio  da  Salloncgro,  Gafparo  da  Mon- 
te Caluo , Berto  da  Pollicino , Galaflino  detto  il  Bolognino  da  Bologna , oltre  li 
principali  Capitani,  come  il  Conce  Giouanni  da  Balbiano , il  quale  fu  condotto 
con  cento  ottanta  lancio  viue , c dicco  morte , nonanta  Arcieri,  quattro  Trombet- 
ti, e cento  cinquanta  Pedoni,  & il  Conte  da  Carrara  con  cento  fctlanta  Lancio. 
Pofcia  il  Senato  ordinò , e commandò  a tutti  gli  huomini  della  Città,  tanto  Citta- 
dini , come  Forcftieri  da  quatordcci anni  intino  a quaranta , douclscro  armarli , e 
che  alla  prefenza  de*  Gonfalonieri , e deputati  (òpra  la  guerra  quei  della  Tribù  di 
San  "Pietro , faccfsero  la  mollra  con  li  Tuoi  Gonfaloni  lui  Campo  del  Mercato, 
la  Domenica.  Il  Lunedi  la  Tribu  di  S.  Trocolo,  fui  campo  di  S.  Domenico. 
11  Martedì  la  Tribu  diporta  Stieri , bùi  la  Salicata  di  S.  Francefco.  Il  Merco- 
ledì la  Tribù  di  Torta  Raui^nana , (òpra  la  Salicata  di  Strà  Maggiore.  In  que- 
lle mutil  e li  vidde  gran  numero  di  Giouinccti,  c pochi  ne  furono  deferirti  al 
Rotolo  della  Militia  ; il  perche  il  Senato  per  altra  via  ragunó  gente  atta  all'arme. 
Mentre  adunque  che  in  Bologna  fi  faccuano  quelli  apparecchi , entrarono  Antia- 
ni , Nanne  Gozzadini , Egano  Lambertini  Caualiere,  Giouanni  di  Michele  dalla 
Seta,  G aluanoBalduini  Dottore  di  Legge , Bruno  Baldino , Andato  Bcntiuogli , 
Biagio  di  Dino , Azzonc  de'  Bualelli,  c Michele  de'  Sciarti . Nell'  entrata  de’  qua- 
li comparuero  in  Bologna  tré  Trombetti , vno  del  Conte  di  Virtù,  l’altro  del  Mar- 
chile di  Ferrara , & il  terzo  del  Signore  di  Mancoua , c ciafcuno  di  loro  prefentò 
al  Senato  le  lettere  de’  fuoi  Signori,  con  le  quali  sfidauano  Bologncfi  a fanguinofa 
guerra , le  bene  nelle  dette  lettere  s' ifcuMcro  cflcrc  forzati  da  giufte  caufc  (il  che 
noncra)amuouer  l'arme  concia  la  Città  di  Bologna  ; lette  le  lettere  con  lieta 
fronte  accettarono  li  Guanti  infanguinati,&  hauendo  fatto  vcftire  li  tre  Trombet- 
ti di  drappo  con  tre  Arme  riccamate  della  Libertà  di  Bologna,  del  Rè  di  Francia^ 
della  Rcpubl.  di  F iorenza , fu  loro  commandato  lòtto  pena  della  forca,  che  in  ter- 
mine di  tre  horc  haueilcro  fgombraco  il  territorio  di  Bologna.  E perche  gl’inimici 
conofccffcro,chc  Bologncfi  fioco, ò nulla  rtimauano  le  brauure  loro,hauendo  egli- 
no a ordine,  cornee  detto , gran  numero  di  foldati,  mandarono  Bagolino  da  Mon- 
te Albano , Tura  di  Giouanni  da  Ferrara  , & Antonio  da  Monte  Garnelli  nel  Fri- 
gnano , Paefc  del  Marchcfe  Alberto  da  Erte , doue  giorni  pofero  tutte  quelle  con- 
trade a facco , & a fuoco  , e vi  fecero  di  molti  prigioni , fenza  hauerc  alcun  con- 
tratto. Ora  mentre,  che  il  Frignano  era  crauagliato.il  rcrtante  della  Militia  di 
Bologna  Cocco  la  condotta  del  Conte  Giouanni  da  Balbiano  Capitano  Generale 
pafsò  a Cartel  Franco , acciochc  poneflè  il  territorio  di  Modena  in  ruma  ; mà  in- 
tantochc  le  arine  dc’Bologncti  trauagliauano  da  quella  parte  gl’ inimici  loro , 
Giouan  Galeazzo  Conte  di  Virtù  fcrjrtc  a Fiorentini  con  dolerti,  che  haucflcro 
rotto  li  patti  della  Lega , c però  gl’  intimala  la  guerra , ti  come  a Bologncfi  fatto 
haueua,  e fono  quella  coperta,  palesò  il  fuo  animo  pefGmo  contro  Bologncfi , e 
Fiorentini,  perche  fu  il  primo  lui , che  ruppe  i patri  della  Lega,  e non  fù  come  dice 
il  Corio,  per  difetto  dc’Bolognefi,  e de’  Fiorentini.  Il  Co.  di  V irtù  adunque  fece  ca- 
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ualcarc  Giou.inni  Vbal  Jini  nella  Tofana  có  8oo.Lancic  in  circa,  fri  le  quali  era- 
no le  genti  de' Sancii,  Perugini,  li  Nobili  di  Pictrainala,  & altri  Tofani , &iui 
cominciò  la  guerra  contro  Fiorentini , a'  quali  per  trattato  fu  tolto  Lucignano , e 
Montepulciano  grandemente  fu  trauagiiato.  Giunfe  in  tanto  a Fiorenza  Gio- 
uanni  Hauhcuuod  famofilfimo Capitano, che  ne  veniua  da  Roma,  e fùda  Fioren- 
tini eletto  Capitano  loro , non  lenza  fpauento  aliai  del  nemici . In  tanto , che  il 
Vifcomc  trauagliaua  Fiorentini,  fece  venire  di  Lombardia  Giacomo  dnlVerme 
Tuo  Capitano  Generale , il  quale  col  fuo  elièrcito  palio  fui  Bolognefc  al  corpo  di 
Reno,  & erano  in  Aia  compagnia  Alberto  Gallucci,&  il  figliuolo  Bologncfi , 
quei  da  Panico , c li  Pcppoli , clic  in  tutto  erano  nulle  ottocento  lande , c fei  mila 
fanti  bene  armati . Fiorentini  intendendola  venuta  del  Conte  nel  Territorio  di 
Bologna, cominciarono  a dubitate, clic  il  Vifcontc  hauuta  quella  Città , facil- 
mente ancohaurcbbc  Fiorenza,  torto  mandarono  in  aiuto  dc'Boiognefi  Giouan- 
niHauheuuod  con  trecento  lance,  e molti  pedoni , il  quale  torto  paEò  a Cartel 
Franco  per  vnirfi  con  l'eflcrcito  Bolognefc, ch'iui  era . Bolognefiaiiunqucalli  7. 
di  Maggio  mandarono  l' llauheuuod  nel  territorio  di  Reggio  ponendolo  a facco, 
& a fuoco , fece  grandiifima  ruina , oltre  la  preda , che  fece  di  cinquecento  capi  di 
Beftie  ,c  la  prefa  d'infiniti  di  quei  habitatori.  Poco  dopo  giunfcro  in  Bologna 
cento  pedoni  della  Montagna  chiamati  dal  Senato . In  unto  1*  efferato  nemico  fi 
diuilc  in  due  parti , wu  pafsò  all'  afledio  di  Crcualcorc , c l’ altra  parte  alla  Torre 
della  Molinella , la  quale  per  clfcrc  malamente  prefidiau  venne  in  potere  de'  ne- 
mici, che  inftno  da  fondamenti  la  minarono.  Era  quella  Torre  guardata  dalla 
Società  de  gli  Stracciamoli, c perche  per  loro  mancamento  fi  era  pcrduu.pagaro- 
no  mille  ducati  d' oro . Fecero  anco  il  fimile  alla  Torre  de'  Caualli , & oltre , che 
vi  abbruciarono  gli  edifici»  d-  ogn'  intorno,  anco  la  ndduflero  a termine  tale, che 
fé  da  Bologncfi  torto  non  era  foccorfa , andaua  nelle  mani  de'  nemici , ma  Secco , 
e Pietro  da  Pollicino  così  valorofamente  fi  portarono  in  difenderla , che  forzaro- 
no le  genti  del  Marchefc  da  Elica  ritirarli  a dietro,  reftando  il  Capiuno  della 
Torre  alquanto  ferito,  faluau  , e ben  prefidiau  la  detta  Torre . Dall'altra  parte  il 
Co.  di  V irtìi  pafsò  all'  alfediodi  Creuaiccre , il  qual  Cartello  per  eflcrc  di  ogni  cofa 
a fua  difcnlìonc  fproueduto  poiè  in  grandifsimo  timore  gli  habiutori , c vedendoli 
fenza  foccorfo  alcuno , cominciarono  fra  loro  a trattare  di  renderli  al  nemico , & 
erano  per  farlo , fc  il  foccorfo  de’  Bologncfi  punto  tardaua , il  quale  entrando  in 
Crcualcorc  fubito  il  Captano  fece  prigioni  li  principiali  di  quel  Configho , & a 
Bologna  vennero  legati , fìi  nondimeno  il  luoco  da  vn  fiero  artalto , che  Ì1  nemico 
gli  diede,  valorolàmcntedifefo.  Dcfiderofo  il  Senato  di  Bologna  diconfcruare 
Io  fiato  Popolare , e la  felice  libertà  della  Città,  c conofccndo,  che  per  grafia  ulc, 
era  buono  di  ricorrere  al  fauore  di  Dio , & alla  intercefsionc  de' Santi , e partico- 
larmente olii  Protettori  della  Città  di  Bologna , congregato  il  Configho  delti  Sei- 
cento , gli  Antiani , li  Collegi  de'  Gonfalonieri , e li  Malfari  delle  Arti  di  Bologna 
dell'vno.e  l'altro  Collegio, iui  fi  propofe  di  lubricare  vn bcllifsimo Tempio  a 
S.  PETRONIO  Protettore  della  Città  fotto  il  titolo  del  fuoSantiisimo  nome , & 
ottenuto  il  partito  con  tutti  li  fuffragi  fauorcuoJi,  diedero  autorità  a quattro  foura- 
rtanti  eletti  di  fare  defignare  a gl'  Ingegnici  la  detta  fabrica , dichiarando , fallan- 
do , & iftimando  tutte  le  cafe , botteghe , edifici) , e terreni , che  cadeuano  fotto  il 
detto  di  degno , enei  luogo  ordinato  alla  detta  fabrica . Confidcrato  il  fatto , gl' 
Ingcgnicri  con  altri  affai  valenti  huomini  in  quella  Arte  prattici , & cfpcrti , vide- 
ro, che  per  fare  il  detto  Tempio  defignato , andauanoa  terra  molte  botteghe,  ca- 
fc  .Scaltri  edifici»  pertinenti  a certe  Chiefe , che  fecondo  la  forma , e la  ragione 
Commune , e fecondo  le  Cortitutioni  Sinodali  non  fi  potcuano  vendere , nè  aliena- 
re .dalle  qum  cale , e terreni  ,fcnc  cauaua  entrata  pel  viucre  , eveftirc  dimoiti 
Preti  Capellani , e de'  Rettori  delle  dette  Chiefe , c di  altre  perfonc  particolari , 
che  vi  haueuano  le  loro  habitanoni . Nondimeno  li  detti  Sourartanti  fecero  Felli- 
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ino , & il  Senato  diflcgnò  ad  inllanza  dclli  detti  Preti  Capelloni , e Rettori  di  quel- 
le Chiefe  , c de’  loro  fucceffori , e di  qualunque  altra  pcdbna  particolare , prima , 
che  lì  ponclTc  mano  alla  detta  fabrica , di  conlignare , 6i  intieramente  pagare  con 
effetto  per  mano  dclli  Sindici,  fecondo  la  ratta  dei  danaro  a lire  dieci  percento, 
con  li  patti , c termini  di  l'opra  dichiarati . Alli  quali  Ibura/lanti  foffe  lecito,  do- 
po l’ accordo  facto  di  dare  principio  al  dccio  Tempio , con  quella  larghezza , lun- 
ghezza , & altezza , che  tia  giudicata  lodeuolc , purché  la  facciata  di  detta  Chiefa 
riguardi  la  publica  Piazza . Li  nomi  dclìi  quattro  Officiali , & Sourailanti  al  pa- 
gare la  detta  fomma  di  danari  del  Monte , ò Cumulo  fopradetto  furono  quelli , 
Maelìro  Cambio  di  Bartoluccio  Tintore  della  Tribù  di  S.  Trocolo  ; Pietro  di  Scr 
Giacomo  Buonzanini  della  Tnbu  di  Torta  Stien  ; Francefco  di  Nefio  de’  Ganfcn- 
di  Mercante  della  Tnbu  di  Torta  S.  Tin  o ; cGiouanni  di  Cipriano  della  Tribù  di 
Torta  f^auignaaa . Ora  ritrouandoii  il  detto  Senato  per  dubio  delle  pallate  guerre, 
eper  falute  della  Rcpublica  haucr  tolto  fopra  di  le  la  cuflodia  di  molte  Fortezze , 
che  erano  de’ Tuoi  Cittadini,  glie  le  rcflituirono  liberamente  con  pubhco  Inftro- 
mcnto,  fra  le  quai  fortezze  furono  quelle,  il  Cartello  di  S.  Martino  in  Soucrzano 
a Francefco  Ariolli,  il  Cartello  di  S.  Profpcro  aglihcrcdi  di  Rainaldo  Ariolìi , & 
il  Cartello  del  Poggio  Rognatico  a Egano  Lambertini , tutti  di  dette  Fortezze  ve- 
ri poffeffori . Poi  gli  Antùni  cleffcro  Auuocati  dei  Coinmunc  di  Bologna  per  vn’ 
anno  Giouanni  de  Lapis  Cittadino  Bolognefe , c Dottore  di  Legge,  c Carlo  Zam- 
bcccari  Dottore  famofifEmo , co’i  falario  di  vinti  Fiorini  diCamara  da  pagarli 
ogni  due  meli.  Ritrouauafi  il  Conte  di  Balbiano  con  le  fuc  genti  dentro  Cartel 
Franco , ociofo , c fenza  fare  alcuna  honorata  imprcià , di  che  fe  ne  dolcua  tri  le 
llcflò , c quali  fc  lo  tcncua  a vergogna,  il  perche  fi  deliberò,  con  alquante  delle  fue 
fquadrc de' caualli leggieri, &huomini  d’ arnica  cauallo  pallate contra  il  nemi- 
co , il  quale  con  tanto  ardire  fiìi  affatico , che  a fuo  mal  grado  il  cortrinfc  a ritirarli 
a gli  alloggiamenti  de*  nemici , renandone  morti  aliai , c da  cento  di  loro  prigio- 
ni . Haueua  il  Senato  di  Bologna  in  ordine  dodeci  mila  fanti  tra  Cittadini , Popo- 
lari , c del  Contato  di  Bologna , le  quai  genti  furono  confignate  fotto  la  condotta 
di  Nanne  Gozzadini , co'l  quale  era  Giouanni  di  Cipriano,  vno  de'  lòurallanti  del 
Monte  della  Pecunia,  che  conduccua  due  Muli  carichi  di  danari  per  dare  le  paghe 
afoldati,liqualituttipaffaronoa  S. Giouanni  in  Pcrficeto , doue poco  lontano 
era  attendato  Giacomo  del  Verme , con  dillegno  di  venire  col  nemico  a giornata . 
Ma  il  Verme  intendendo  la  venuta  de*  Bologne!! , c che  erti  erano  di  numero , c di 
forze  a fuoi  fupcriori , fcgretamcntc  di  notte  tempo  abbandonò  gli  alloggiamenti, 
c ne  pafsò  in  Lombardia , Giunfe  anche  nella  medefima  notte  nei  campo  de'  Bo- 
lognefi  Giouanni  Hauhcuuod  con  molte  lanze , c caualli , nuouamcnte  mandati 
da  Fiorentini , a cui  il  di  fcgucntc  foprauenne  Carlo , figliuolo  già  di  Bernabò  Vi- 
feonti  con  graffo  foccorfo  pure  da’  Fiorentini  mandato, c dopo  lui  venne  Luchino 
Nouello  Vifconti  il  fratello , con  vinti  lanze , li  quali  tutti  andarono  ad  vnirfi  con 
l’ esercito  Bolognefe.  Stando  Giacomo  del  Verme  in  Modena  tcntaua  di  fapere 
ruttigli  andamenti  de'  Bologne!! , per  vedere  fc  pure  li  poteua  cogliere  alla  trap- 
pola ,&  hauendo  tra  le  altre  cofe  hauutonotitiachccQimandauano  vettouaglia 
al  Campo  loro,  torto  con  trecento  lancio  venne  ad  affai  ire  li  carriaggi,  ma  tra- 
mandoli da  valorofa  gente  ben  difcfi,con  vergogna  fi  ritornò  a dietro . Saluata 
adunque  la  vettouaglia,  l’ effercito  Bolognefe  pafsò  a Bazzano,  doue  erano  lijpre- 
fidij  ad  inrtanza  di  Alberto  Marchefe  di  Ferrara , doue  pofero  l' artedio,  che  vi  du- 
rò dodeci  giorni , nel  qual  tempo  non  vi  reflò  cola , che  dal  ferro , e dal  fuoco  non 
folle  tocca , poi  pafsarono  fopra  Nonantola , c fopra  Piumazzo , ponendo  ogni 
cofainruina.  Erano  quelli  luoghi  tutti  dal  detto  Marchelè  occupati . In  quelli 
mede  limi  giorni  due  Mafsan  delle  Arti  con  cinquanta  Lanze , e dugento  Fanti , c 
con  le  genti  di  Cento , c di  Sant'Agata  andando  lui  Ferrarefe  hebbero  a forza  Vif- 
domini , c la  Torre  della  Pontenara , e la  Balda  di  Vifdomini,  la  quale  abruciaro- 

Somrmjtann 
deputati  mi. 

Im  Jabrtca  di 
S . Ve  tramo. 

tl  Senmf  di 
Bologna  re. 
fin  ut  (ce  m 
/usi  Cinmdi - 
ni  molte  far. 
te^e.e , Lib. 
Re/or.  num. 

47./W- 

Annotati  di 
Bslognm  al  et 
tt.Lik.'Proii. 
fri.  fi. 

Il  Balbiano  no 
può  /Imre 
ociofa  . 

Soldati  fatto 
la  condotta 
di  Tranne 
Got.z.adtnì 
dal  Senato 
affienati . 

Giacomo  dal 

reame  tenta 
dilettar  e la 
mani  none  n 
Bolognefi  . 

Bolegnefi  fa* 
pea  Ba*.zm 
»#• 

Bologne  fi  fi- 
ehano  In 
Torre  della 

V onte» ara  , 
e yif domini 

O o 4 no, 

440 

DELLA  HIST0K1A 

Aanodi 

Cinipe 

Amili 

H*vm. 

0 antro  Ofp- 

tnh  affi. 'ri- 
ti à guniti 
Monti  dtll* 
Vicinità. hi, 
Tr0u,*u.  47. 

fo.6'~ 

Si  comincia 
fenduto  tl 
Tento»  » di  S. 
V et  ionio  % 

Tornio ’ Rn- 
/tirami  remi- 
nata, 

Egidio  Gì •- 
nf  confinilo  , 
vieni  allo 
Studio  di  ho 
legna  . 

Lega  fra  li  Si- 
gnori do  Ra. 
ninna  te  fio. 
legni  fi  • 
Pietra  por  per 
fi  me ’ ronda, 
menti  dii 
T empia  do  S 
Petronio . 
Come  Vroetf 
fioralmente 
fejje  condor, 
la  ai  detto 
Tempio  . 

Vrimo  Mitre 
di  S,  Tetro- 
pio , doni  fi 
celebralo  in 
prima  Moffa. 
frani  tfi co  Car 
rara  dubita, 
do  della  Sita 
fi  ritira  in 
Tadorna . 

no , tome  poo  < prudenti  ,c  meno  pr  attieni  delie  cole  della  Alili  tu,  perche  le  l’ha* 
ueiscro  conl'eruata  nel  Tuo  cfserc , c l’ haucisero  dcdc  prciidiata,  hauerebbono  del 
continuo  mantenuto , come  li  Tuoi  dire,  vno  (lecco  nc  gli  occhi  ai  Marchclc  di 
Ferrara . Fecero  li  Soldati  ricchi  Cima  preda  di  robba , di  oertiami , c d' huomini  ; 
percioche  fritti  li  Comariini  col  loro  haucre  quiui  lì  erano  faluati , c le  mandarono 
a Bologna . In  quello  tempo  nel  Configlio  Generale  dclli Seicento  furono  ag- 
giorni aili primi  quattro  Officiali  dei  Monte  delia  Pecunia , nuouameiue  cretto, 
altri  quattro  Officiali , che  in  tutto  poi  furono  otto , con  la  i/lefsa  auttorita , e bai- 
lia , che  alli  primi  era  (lata  conceda  ; aggiungendo  però , che  detti  Officiali  non  ft 
potedero  intramectcrc  nelle  co(c  dell’Arte  della  Lana , nè  alienare  Palazzi,  Ter- 
reni , ò Beni  di  detto  Commune  podi  nella  Piazza , 6 (otto  le  Piazze , òCafe  pref- 
fo  di  quelle , nè  meno  potedero  habilitai  c .rlcuno  alla  cittadinanza , ma  potclscro 
bene  vendere  terreni  publici  di  detto  Commune  polii  nelle  Coltella  del  territorio 
di  Bologna , ma  che  della  vendita  fe  ne  faccde  pubiica  fcrittura  per  mano  del  No- 
taro  de  gli  Antiani . £ perche  di  già  fi  era  cominciato  à gittar  per  terra  le  Caie  di 
molti  per  dar  principio  ai  fódarc  la  nuoua  fabrica  di  S.Petrouio,  & alcuni  nò  era- 
no per  anco  fodisfatti  della  vendita  delie  cafe  loro , co'l  mezo  di  Lodouico  di  Bua- 
lello  de’  BuaJclli , e di  N icola  di  Andrea  da  Crefpellano  ameudue  Notori , fu  .Sup- 
plicato al  Senato  volelTc  fodisfare  al  credito  loro,  il  quale  deputò  due  Commina- 
ti, cioè  Giorgio  di  Scr  Landò  Butrigari  aiihora  Correttore  della  Società  de’ No- 
tari  , c Leone  de’  Leoni  Difenlòrc  della  Società  de'  Banchieri , li  quali  data 
vera  rclationc,  furono  benignamente  fodisfatti,  c cosi  fcguitando  l’ apparecchio 
della  detta  fabrica  gittarono  a terra  il  rollante  delle  Cale , c rouinarono  la  Torre 
dc'Rulligani,  che  era  diritto  l’OfpitalcdcllaMortc.  Egidio  Martellino  Giurif- 
confulto  Nobile  Ruucnnatc,  c faniolò , fendo  (lato  bandito  da  Obizo  Polenuno, 
venne  ad  habitare  ne, lo  Studio  di  Bologna.  Scriuono  alcuni  Autori,  che  Obizo 
predetto  , Ollafio  , c Pietro  Signori  di  Rauenna,  e figliuoli  già  di  Guido  da 
Polenta,  il  quale  Obizo  infieme  con  Oitaiìo,  c Pietro  fuoi  fratelli,  tutti  c tré 
dominauano  la  Città  di  R auenna,  fecero  Lega  cò  Bologne(i,con  la  quale  occafio- 
nc  Bologucfi.chc  allhora  per  altra  via  non  poteuano  pafsarc,  hebbero  quella  ficu- 
rartraJa  del  l’orto  dipafsurca  Vmcgia , la  quale  commodità,  fcriuono  alcuni, 
che  al  Commune  di  Bologna  cortafsc  buona  (bornia  di  danari,  c dicano,  che  il  det- 
to Porto  in  tempo  breue  guodagnafse  meglio  di  vintimila  Ducati  d’oro.  Ora 
fgombrato  il  Tcrrcno.e  deffignata  la  pianta  della  fabrica  del  bclliflìmo  Tempio  di 
S.Pctronio  da  fondarli, furono  cauati  li  fondamenti,  e fatta  fare  vna  Pietra  di  Mar- 
mo intagliata  con  l’Arme  del  Comune  di  Bologna,  che  alli  fette  di  Giugno  fu  por- 
tata nella  ChiefaCatedralc,  e da  Frate  Bartolomeo  dell’ Ordine  dc’MinoriVc- 
icouo  di  N.  non  Juucua  per  allhora  la  Città  Pallore  , fu  auanti  la  Mcfsa  fo- 
lenne  benedetta , con  (bienne  Proccllìone  di  tutu  la  Chiercfia , Magiftrati , c del- 
le Arti,  c Nobiltà  della  Città  d’indi  leuatapcr  manodi  due  Gonfalonieri  del  Po- 
polo, cioè  Bcnciuenga  di  Cartello,  c Nicolò  dalla  Foglia  Nouro,  fu  condotu 
alli  fondamenti  della  detta  fabrica,  cfràlchorcvndcci,  c dodeci,  con  le  folitc 
Orationi,  & alperfionc  d’acqua  benedetta,  il  detto  Vefcouo  la  pofe  nc’  fondamen- 
ti verfo  la  Chiefa  dc'Ruftigani  chiamata  Santa  Maria.  Stettero  chiufe  tutte  le 
botteghe  infino  ali’hora  di  terza, c tutte  le  Chicle  della  Città  fonando  fecero  gran- 
diifinu  allegrezza . La  prima  Capclla , clic  in  quella  bclliffima  Chiefa  fofsc  finita 
difabricare,  c douc  fi  celebrale  la  prima  Mcfsa  fu  quella,  che  è dedicata  àSau 
Giorgio  porta  à nuno  finirtra  all’entrare  nel  detto  Tempio  verfo  la  Piazza,douc  il 
Senato  fece  affigcrc  le  Arme  dclliDieci  nclia'Bailia  fopranominati  a perpetua 
memoria  del  loro  felice,  e buongoucrno,  poiché  (otto  di  loro  fu  dato  principio 
à cosi  gloriofa  imprefa , come  piu  abalso  fi  dirà . Mà  palfiamo  alquanto  à riuede- 
rc  Franccfco  Noucilo  da  Car  rara , il  quale  per  timore  Ji  non  cfscr  vccifo  dal  Vi- 
(contc , fi  era  ritirato  con  la  fua  famiglia  a Fiorenza , li  perche  Fiorentini , e Bolo- 
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gncfi  erano  à qurl  tempo  nemici  del  Vi  (conce , lì  anche  perche  1 Carrara  hauendo 
nelle  guerre  pafsate  tra  Fiorentini , e Paoni  fatti  notabili  fcruigi  a quella  Republi- 
ca,nc  erano  benemeriti, e tra  tanto  tcntauano  per  diuerfe  vie  di  rimetterli  in  illato. 
Finalmente  poilofi  in  gratia  della  Republica  di  Vinegia  col  fuo  fauorc , e con  l’a- 
iuto di  Stefano  Duca  di  fiauiera  ricupero  la  Città  di  Padoua  co  tutto  il  Contado, di 
Che  hauucanc  nuoua  Bologncli  fecero  per  molte  fere  granditlime  allegrezze  con 
fuochi,  luoni  di  Càpanc.c  llrepito  di  Trombe.  Ora  mentre  che  la  Citta  di  Bologna 
flaua  in  quello  concento  giunterò  gli  Ambalciaton  Bologncfi.gu  mandati  à Carlo 
Rè  di  Francia,  per  haucr  qualche  foccorlb  contra  il  Viiconte  carichi  di  molte  ac- 
coglienze , e di  molte  grate  rifpoitc , mi  tutte  vcllite  di  vento  ; percioche  non  mai 
fc  ne  vide  editto  alcuno . E Giacomo  dal  Verme  con  li  fiiorulcitidi  Bologna  paf- 
sò  fui  Bolognefe  hauendo  feco  due  mila  Lancio,  e fei  cento  Pedoni,  douc  li  accam- 
pò alla  Torre  della  Samoggia,  ponendo  a ficco  tutta  quella  Contrada . Diche 
audaci  Bologncli  anch’cili  lenza  punto  tardare  fi  accamparono  alla  Certola , e 
mentre  ofscruauano  con  ogni  diligenza  gli  andamenri  de  i loro  nemici  per  vedere 
che  dilegui  erano  li  loro . Stando  adunque  cosi  amendue  gli  Efserciti  Bologncli, 
ragunarono  maggior  numero  di  Soldati  a Cauallo , & à piedi , & hauendogli  con- 
finati fatto  la  condotta  di  Pafotto  da  Argilc  vno  de  gli  Antiani , mentre  andaua- 
no  per  vnirli  à.quei  della  Certola , s‘  incontrarono  con  Aftorgio  Manfredi  amicif- 
fimo  de' Boiognefi , che  veniua  in  foccorfo  contro  il  Verme  con  fcttantaLancie, 
e quattrocento  Pedoni  veterani , e bene  a ordine , & vnitofi  anch'egli  con  gli  altri 
Soldati  palparono  al  campo  de'  Boiognefi.  Pii  l’atto  gcncrofo  del  Malatclla 
tanto  più  caro  al  Senato  di  Bologna , quanto  che  fu  all'  improuifo , e volontario . 
Ora  il  Conte  Giouàni  da  Balbiano,c  Gio.  Hauheuuod,  clic  di  gete  fi  viddero  vguali 
al  nemieu , & hauerne  anche  gualche  vantaggio,  hauuto  il  confenfo  dal  Senato  di 
Bologna , deliberarono  di  venire  a giornata . Ma  prima,  che  ciò  facclscro , per 
non  eiicr  tolti  in  mczo,e  per  vieta  reagii  nemici, che  non  fi  fortiiicafsero , primic- 
rauiicc  augurarono  i palli  da  ugni  lato.  Poi  P Haucuuod  pafsando  à Cafalccchio 
beni  filmo  lo  prefidiò  di  valoroli  Soldati , e la  mattina  feguente  andò  con  l’Efscrci- 
to  al  Ponte  di  Rheno  nella  Via  Emilia,doue  occupò  la  Ghiara  di  Rheno  infino  al 
Borgo  di  San  Pietro , ó fia  di  San  Felice . 11  nemico  parimente  lcuatofi  dalla  Tor- 
re della  Samoggia , andò  infino  a Zola , al  Ponte  del  Lauino , e quiui  attefe  a for- 
tificarli con  argini , e folli  profondi,  per  alficurarfi  dalle  arme  dell’  Hauheuuod , e 
rotto  il  Ponte,  fi  moffe  a danni  di  quel  paelc . Conobbero  benillimo  li  due  valo- 
roli Capitani , li  disegni  di  Giacomo  del  Verme , e ch’egli  ne  andaua  l dimando  di 
venire  a giornata , il  perche  gli  nudarono  Zozza  Trombetta  à prcfcntarc  il  guan- 
to fauguinato , & ad  intimargli  la  battaglia , a quali  in  vece  di  accettare  la  olfcrta 
giornata,  rifpofe  loro , Cb'cgli  non  era  quiui  per  far  giornata  co  Boiognefi,  nui  piamen- 
te per  porre  à fuco,  à ferro , & à fuoco  il  loro  Contato,  e che  fc  alcuno  era  vogliofo  di  op- 
porli a if  ut  fio  fnodiflegno,  coni' arnie  tu  mano  à campo  aperto  fi  lafciajlc  vedere.  Ha- 
uuta  Giouanni  Hauheuuod  quella  altiera  rifpofla,  rimandò  l’ilìefib  Trombetta 
ad  offerirgli  la  giornata . Il  perche  Giacomo  dal  Verme  tutto  colerico  fece  dille- 
nere  l’Araldo,  e la  notte  fegucte  fcorlc  con  infinita  firage  il  reflante  di  quelle  Con- 
trade abbracciando  gli  Ediricij , e tagliando  arbori , e viti . E venuto  il  giorno  ri- 
mandò all’Hauhcuuod  il  fuo  Araldo , Si  egli  d’indi  leuandofi  pafsò  à Confortino, 
ma  feguitnto  dall'Hauheuuod , e giunto  la  a forza  il  fece  venire  al  fatto  d’arme. 
La  zuffa  daainenJuc  le  parti  fu  funguinofa , e ne  andò  per  due  hore  lenza  alcun 
vantaggio,  ma  il  Balbiano,  che  per  fianco  affah  l’iniraico , torto  lo  pofe  in  fuga, 
rcllando  prigione  Facino  Cane  capo  principale  con  dugento  vintidc’fuoi:  le  re- 
liquie poi  del  Conte  fenza  volgere  mai  fronte , fi  faluaronoa  Milano , ò come  vo- 
gliono altri,  fi  ridullcro  a Modena,  Reggio,  e Parma.  Nel  qual  tempo  Gio- 
uanmdi'Angdinodi  Alberto  Angelelli  vno  de’ Tribuni  della  Plebe  morì,  cfiifc- 
peliito  nella  Gatcdrale  di  Bologna  non  fenza  lagrime  del  Popolo,  perchccra 
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multo  gioucuolc  alia  Patria  ,c  inolio  amo>  cunic  a Poucri . Pii  Ja  Sepoltura  hono- 
rata  con  lo  Stcndarijodd  Jcito  M agiftrato , & appefo  in  alto,  come  fi  cortumaua . 
Quali  nel  ntedciima  tempo  furono  mandali  Arnbaiciatori  dal  Duca  di  Bauiera  à 
Bolognesi , dia  Fiorentini,  che  volcllcro  pagargli  quella  fontina  di  danari,  che 
nelle  conuentioni  loro  Cerano  (aliati,  a cui  concordeuolraente  fijrifpofto,  che 
erano  apparecchiati  dioflcruarc  la  loro  promefia,  ma  che  bene  defidcrauano, 
ch'egli  prima  pailalle  a Fiorenza,  & i Bologna  fecondo  erano  d'accordo  inlieme . 
Ora  Olendo  andato  Bologncii  có  vn  valido  Efferato  fopra  Monte  Ombraro  Dio- 
ccfe  di  Modena , che  confina  con  il  Monte  del  Termine , & haucndolo  tfpugnato, 
c fatto  de  gli  lubitatori  crudcliilima  rtragc , c molti  cattiui,  ( vbidiua  quello  fortii- 
mo Cartello  ad  Alberto  Marcitele  da  Elle ) loiòttopofero  ai  dominio  loro . Hauc- 
uano  Boiogncft  iiauuto  comandamento  di  non  làcchcggiarc  Mòte  Ombraro,  non- 
dimeno patirono  quei  habitaton  granditlimi  danni  d'incendi) , di  ruinc , e di  ruina 
delle  biade , delia  quale  calamità  tl  Senato  mofso  à coinpaifionc , anche,  accio- 

chc  volentieri , fi  mantenertelo  in  fede  al  Goramunc  di  Bologna , e fodero  gli  ha- 
bitatori  amoreuoh  alli  Cittadini , & Vfficiali  di  Bologna , c del  tutto  abbandonai* 
fcrola  dura  fcruitù  del  dcttoAlberto,  conccfsc  loro , clic  venendo  ad  habitarctn 
Bologna  godefsero  le  immunità  per  dicci  Anni,  che  gli  Scatuti  concedcuano  da 
tutte  le  grauezzc , Dati) , e Gabelle . E perche  molti  Cittadini  della  Citta  di  Bolo- 
gna habitauano  nelle  Terre  de’  nemici  alla  lor  Patria , c godcuano  i frutti , c l' en- 
trate dei  beni,  che  nel  Boiognclc  haucuano , c con  quello  dauano  aiuto  alli  Tuoi 
contrari , il  Senato  fece  bandire , f be  tutti  dotte  fiero,  quanto  punta , fare  ritorno  alla 
■ Patria , fiotto  pena  dt  effere  banditi , c confi  fiati  tutti  li  lor  beni . Il  che  ùtto.ii  Confi- 
gho  Generale  mandò  Giouanni  di  Lodouico  de’  Montcrcnzoli , vno  delli  Signori 
Vfficiali  dclli  dieci  di  Bailia  Ambafciatori  a Vinttiani  per  feruigio  del  Comm unc 
di  Bologna.  E di  più  conduce  cento  Balertrierial  feruigio  della  Città,  dando  à 
ciafcuno  vn  Fiorino  d’oro  il  Mcfc , c fc  andaiicro  in  guerra  quattro  Fiorini  d'oro 
il  Mcfe . All!  fette  d’Agofto  cfscndo  Antiani  Giouannino  Gilioli  dalle  Torte  Gon- 
faloniere, Pietro  di  Giacomo  Bonzanini,  Ghidino  di  Nicola,  Luca  dc'Fcrlmi, 
Giouanni  de'  Poloni , Domenico  Guaini,  Pietro  Canolim,  Francefco  del  Bello , 
c Giouanni  di  Francefco  Canarini  ; quei  di  Rofsolc  vennero  alla  vbbidicza  di  Bo- 
logna, & il  Senato  lece  li  Rofsolani  Guardiani  delle  due  Torri  della  detta  Terra, 
con  promiflionc  di  dar  loro,mcntrc  duraua  la  guerra, per  ciafcunMcfe  lire  quattro 
per  ciafeuna  Torre,  commandando  al  Pretore,  & altri  Officiali,  che  non  li  po- 
tertelo molcrtarc  in  alcuna  cofa  loro  dal  Senato  concerta . Fù  quella  Terra  confi- 
gnata  nelle  mani  di  Francefco  Boccadifcrro.con  promiflione  di  fare  Gradini  Bo- 
logncfi  Giouanni  di  Giouannino , c Leonardo  Cotti  amendue  di  detta  Terra,  con 
le  prcrogatiue , che  gli  altri  veri  Cittadini  fono  (oliti  di  godere , c fù  loro  uflcrua- 
to.  Parimente  quei  del  Commune  di  Santo  Andrea  in  Curiano  di  Monte  Budel- 
lo Contato  di  Bologna,  ritrouandofi  per  le  continue  guerre,  poucri,  e disfatti,  c 
reilati  di  poco  numero,  il  Senato  mofso  à compartionc  della  loromiferia,  li  fece 
clienti  Ja  tutti  lid.itij,  e grauezzc,  c perche  potefsero  lauorare  le  Terre,  e Pof- 
feflioni  di  quel  luogo,  anco  li  diede  la  guardia  di  detto  Cartello  per  quattro  An- 
ni,.della  quale  conccffionc  ne  appare  il  mandato  folto  il  di  quattordici  di  Ago- 
fto.  Nel  qual  giorno  anco  il  Senato  diffinitiuatr.entc  fentcniiò,  che  la  Villa, 
c Territorio  di  Schiantainantcllo  della  Prouincia  della  Romagna , alla  qual  Villa 
fono  percófine  Ja  Via  di  Gaibano,ó  del  Ponticello,  Ja  via  dcli'Òfpicak  di  F.Pictro, 
la  via  del  Cauallazzo  del  Commune  di  Barbiano  pertinenti  al  Commune  di  Bolo- 
gna , doueflc  v Ludi  re  alla  ragione  della  Marta  de’  Lombardi,  c che  li  Mercanti  con 
le  loro  mcrcantic,  che  paflaflero  fopra  il  territorio  di  Sdiiantamantcllo,  pa  ga  fiero 
li  Dati)  fecondo  fi  coftuma  fare  alla  detta  Marta  de' Lombardi,  c quei  Datijdo- 
ucrtero  edere  del  Commune  di  Bologna , col  qual  ordine , li  quietarono  tutte  le  li- 
ti, che  battemmo  con  quei  di  Sant  'Agata  del  territorio  d imoia . Nel  ideilo  mc- 
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(calli  i8.]i  Dieci  della  Bailia  dal  Senato  furono  confirmati , elTendo  reftaci  fola- 
mente  Noue , per  la  morte  di  Macero  Piero  di, Enoch , falciarono  quel  luogo  va- 
cante . Fatto  quello  vennero  anco  alla  vbidienza  de’  Bologneli  Moncc  Crultulo , 
Moni  Alto > il  Caflello  della  Rufa , il  Cartello  del  Ponte , c Monte  Battaglia  luo- 
ghi tutti  nel  F regnano.  E fra  tanto  in  Bologna  la  Chicfa  di  S.SiJuellro,  edi  Santa 
Tecla  abrucciarono , che  poi  dal  Popolo  leuatc  dalla  Piazza,ouc  prima  erano, fu- 
rono altroue  riedificate . Ma  mentre  fi  fabneauano  quede  Chiefc,  & anco  il  Tem- 
pio di  S.  Petronio , vennero  nouellc  a Bologna , che  Antoniotto  Adorno , amico 
grande  de'  Bologneli,  era  dato  rimcllo  al  grado  della  Dignità  Ducale , c che  Gia- 
como da  Campo  Frcgofo  era  morto , cofa  che  a Bologncfi  grandemente  fu  grata, 
elTendo  l’Adorno  loro  amico  grande,  fi  come  il  Fregolo  per  lo  contrario  era  de’ 
Vifcomi  amico , c Giouanni  Montcrcnzoli  hauendo  finito  la  Tua  Ambafciaria  ri- 
tornò da  Vinetia . Ora  alli  I : . di  Agodo  vennero  fu.  territorio  di  Bologna  mille 
Causili  del  Contedi  Virtù,  e pallando  a S.  Martino  in  Argile  depredarono  tutu 
quella  contrada ,c peggio aflàihaurcbbono fatto, fe  nonhaueuano  nuoua,che 
il  Campo  de’  Bologneli  veniua  di  Lombardia  verfo  Reggio , e Panna  per  ritorna- 
re a Bologna , nondimeno  pofcroanco  in grandiifimo  difordine  Bagnarola.  In 
tanto  li  Soldati  Bologncfi , che  andauanoconquirtando  li  luoghi  del  Frcgnano, 
confidatili  nelle  aliai  dcditioni  fatte  loro  da  quei  Cartelli , quali  ficuri , e lenza  al- 
cun Colpetto  non  fcruan  do  ordine  di  inilida,  cosi  dilòrdinati  furono  alla  fprouida 
da  molti  Contadini  ammutinati  aflàliti , c porto  in  fuga,  de’  quali  gran  numero 
ne  morirono.  Diche  fdegnatoil  Configlio  di  Bologna  tolto  mandarono  buon 
numero  di  lande , c dugento  fanti , per  farne  vendetta , ma  fendofi  fuggiti  gli  aC- 
falitori , né  potendo  farne  altra  dimollratione  abruciarono  tutte  le  cafc  loro , c ri- 
tornarono a Bologna . Et  il  Marchcfc  di  Ferrara , che  di  già  era  apparecchiato  a 
danni  de'  Bologncfi  con  quattrocento  Lande  venne  nel  territorio  di  Bologna,  e 

10  pofe  a fuoco,  & in  ruma  . Il  Configl  io  dell i Seicento  di  Bologna  fra  tanto  elef- 
fc  Giouanni  di  LodouicoMontercnzoli,  fi  come  anche  Fiorentini  haueanoeletto 
vnodc'  Cuoi  delti  Dicci  della  Bailia,  acciochc  porcafie  i 1 duna ro  promelPj a Pado- 
ua  al  Duca  di  Bauicra , & amendue  lo  piegallero  a volere  difèndere  Fiorenza,  e 
Bologna  dai  loro  nemici.  Fu  oltre  modo  cara  al  Duca  quella  Comma  di  danari, 

11  quale  dopo  le  infinite  gratie,e  promette  fatte  ad  amendue  le  Citta,  benignamen- 
te licentiò  li  due  Ambatciaton . Riceuuto  adunque  il  grado  (lipendio , egli  poco 
olferuo  le  lue  proineflè , perche altrimcnte  non  volle  muoucre  il  piede  Copra  Vi- 
cenza , e Copra  Verona , come  a Bologncfi , & a Fiorentini  haucua  dato  la  fede , 
anzi  fidamente  era  intento  adaccumulare  con  auaritia,  oro,  &argento.  Diche 
accortili  Bologncfi , nè  parendo  loro  di  poterne  cauare  coflrutto  alcuno,  e pure 
vedendo , che  il  Conte  di  Virtù  da  ogni  parte  irauagliaua  il  territorio  di  Bologna, 
ricorsero  per  aiuto  di  gente,  e di  danari  a Fiorentini,  li  quali  li  diedero  parole 
amoreuoli , c buoni  configli . Ora  Bologncfi  vedendoli  fenza  danari , & aiuto  de’ 
Cuoi  amici,  mandarono  AmbaCciacori  al  Duce  Adorno  di  Genoua  GaCparo  Cal- 
dcrini  Dottore , e Pietro  d’Araldino  Notare , acciochc  egli  s’interponcflc  al  trat- 
tare la  pace  fra  Giouanni  Galeazzo  ViCconti , e la  Lega , il  che  da  lui , che  gran- 
demente amaua  Bologncfi, volonticri  fu  promcllo  di  farlo.ConoCcendo  fra  tanto  il 
Balbiano  Capitano  de’  Bologncfi , che  la  Badia  de'  nemici  fabneata  a Farinata , 
era  di  grandiifimo  danno , & vn  duro  freno  a Bologneli , e eh’  ella  toglie  ua  ogni 
ardire , e dilsegno  di  poter  pafsare  a danni  del  nemico,  nè  m .no  a poterui  fare  im- 
prefa  alcuna,  prefe  Ceco  quattrocento  Lande,  e ragunato  molte  carta,  e molti 
Gualcatori,  come  Capitano,  ch’era  d’ infinito  valore,  pafsò  Copra  la  detta  Badia,  c 
duramente  aCsediundola  facilmente  la  ottcncua, ma  Copragionta  vna  impctuofa,  c 
longa  pioggia , gli  fu  leuata  di  inano  quella  vittoria , c fu  forzato  di  ritornarcene  a 
dietro.  Dubitando  in  tanto  Fiorentini  per  non  hauer  Coccorlò  Bologneli , che  Ce 
eglino  faccuano  pace  co’l  Conte  di  Virtù, ella  Carcbbc  loro  data  di  gran  dóno  fi  di- 
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fpofero  mandarli  aiuto  di  buon  numero  di  foldati.come  qui  prefso  diremo . Entra- 
rono  frouncogli  Antoni  di  Settembre, c di  Ottobre  Peregrino  Amorini  GonfaJo- 
mere  di  Giurtitu, Dino  di  Domenico,  Bartolomeo  Mcngolini,  Giouanni  di  Barto- 
lomeo da  Marano, Bernardino  di  Giouanni  de1  Garifendi, Giacomo  Griffoni,Bar- 
toJomco  de’  r abbri,Chich ino  Mangiai,  Manghinard  i de1  Canfàldi . Quelli  fendo 
vacata  la  Chiciu  di  S.  Michele  di  Codeuico  Diocefc  di  Bologna , per  la  morte  di 
Giacomo  Azzoguidi , eglino  eleverò  Baldcfscrra  figliuolo  <li  Pietro  diBartolo- 
incoRenghien in nuouo Rettore  perpetuo, c prefentato a Francefco  Arciprete 
di  S.  Marcmo,a  cui  fpettaua  tale  contìnnationc , fu  confirmata . Di  piiiconlìde- 
rondo  fi  detto  Senato  le  ribellioni,  e la  impieta  di  Alberto  Gal. ucci,  fatte  contra 
a propria  Patria , e contro  la  libertà  de]  Popolo  di  Bologna,  col  mezo  delle  qua- 
li, c per  fua  inlligationc  ne  erano  nate  unte  difsenlioni  nella  Città,  non  volendo, 
che  tanto  grauc  errore  rimanefse  fenza  galligo , decretò,  che  totalmente  fi  fpian- 
talsero  le  lue  cafc , accioche  vna  Umile  ruina  fofse  in  efsempio  a pan  Tuoi  ,&  or- 
dino, che  le  tegole,  le  pietre,  i legnami,  & ogni  altra  cofaatu  da  murare  fofse 

me  x,  ^ a.  ^V?^r0n‘°  * Fù  aJuntluc  ruinac»  la  cafa  grande  polla  nella 
Casella  di  S.  Maria  de  Gallucci  prefso  la  Torre  loro , nelli  quali  editici^  hab)f.1ua 
il  Lonte  Antonio  Brufcolo , & vn'  altra  cafa  polla  nel  Cortile  di  detti  Galiucci,  li 
quali  edifici;  Alberto  Gallucci  nemico  del  Communc  di  Bologna  già  pofscdcua. 
Ordinò  anco  il  Senato , che  per  ogni  via  fofse  minata  la  Fortezza  di  Montebatta- 
J>.  ’P5rchc  aJ ogni  qual  tempo  diueniua ricetto  de’banditi,c  de’ nemici  delia 
Gitta,  che  pcrturbauano  dipoi  gli  habitatoi  i di  quei  contorni , e mandata  per  terra, 
>cr  alcun  tempo giamai  qu  ui  non  fi  potefie  fab.  icare  edificio , ò Fortezza  alcuna . 

*u  data  la  impofitione  di  ,uella  ruina  a Vgolino  Boccadiferro  Pretore  del  Conta- 
to d' Imola , il  quale  alle  Ipcfc  dei  Communc  fece  fcielta  di  cinquecento guaflaco- 
ri , che  la  fpunarono  minio  a fondamenti.  Nel  raedefimo tempo  ritrouandofi 
Al  forgio  Manfredi  di  Giouanni  di  Riccardo  Manfredi  Signore  di Faenza  , gran- 1 
demente  amico  de’  Bologne!] , e cosi  loro  liiifccrato,  che  non  haurebbe  tralafcia-  ' 
to  cofa  per  difficile  .che  ella  folle  fiata , che  per  amor  di  Bolognefi  non  r hauclie 

«I  paHaggioperlafua  Citu, Terre  , Ville, 
e Boigbi , e Cartella , e dando  loro  aiuto  di  ogni  cofa  necelìaria , vcttouagn'a,  aiu- 
to, configlio.cfauorein  ogni  mogo.e  finalmente  nello  efporrc  la  p.op  ia  vita 
con  ogni  fua  potenza  di  foldati , c fudditi , e particola  mente  con  la  fuaprefenza 
molb-andofi  hora  nel  campo  loro  alla  difenfione  di  Bologna  contra  1*  eliercito  del 
« d'Xfu  > rJientre  > che  mgiuftamcnte  trauagliaua  il  territorio  d' Bologna,  e 

Sedili  A ‘7 ?C1°  3 P?u  ° ' f°£tc  dcl  Lauino  » Pcr  ^cfte,  « per  altri  Tuoi  mcriii  il 
Senato  d Bologna  gl.  dono  la  Fortezza , ouero  Baftia  fabricaca  di  la  dal  Ponte  d 

5;P^10  frpra‘1  territorio  di  Faenza  pofleduta  da  Bolognefi , contentandoli  eh' 
gii  la  potefie  ruinarc,  e che  tutto  il  territorio  fidamente,  e la  giurifdictione  in  det- 
ta t ortezza  , & ad  efsa  pertinenti  nel  detto  Communc  oltre  il  fiume  Sereno , fof- 
in  5“  ' Saiu°  fcmprC, rcftando  al  Communc  di  Bologna  il  dominio 

mi  i?  Pi°ntC  " r fU01  ,0rdamcnt'  > v°ltoni , mura , & il  terreno  fopra  il 

quale  fono  le  predette  cofe  tanto  d.  la , come  di  qua  dal  detto  fiume , fecondo , che 

"C‘Pa?'fi  co.nt,cne  « il  d'«°  Aftorgio , & il  Communc  di  Bologna . E perche  il 
detto  Aftorgio  quando  vemua  a Bologna  hauefsc  nella  detta  Città  honorata  ha- 

Ca  a £r?pr'a,uC“'pc  fia“,io» e PCrfcttifiimo  Amico,  il  Senato  gii  con- 
W À n i d' Alberto Conofceuti pollo  in  Bologna  nella  Capella  di 

S r P' f Cfi’ T d‘  S‘  L"Ca  de‘ Caftdli  * v°lendo  che  anco  fofse  de’ 

p UCrCrTr  Furon”  Pcefcnti  a quella  donationc  Carlo  Zambcccari 
SS,’  Tn nCCrCOi  D 3rarA'  G’ordlno  dc’  CofP'  • G,ouanni  di  Lodouico  Mon- 
iwcOi  Li’Jn-'  r°  d!  Pf‘J°  Ga,C.fi  • * Giaconio  di  Chinino  Bianchetti . Vicino 
a quell,  giorni  vn  certo  Andreuccio  da  Caurara  huomo  valo.ofo,  e di  molto ardi- 
rc  ad  inftanza  del  Senato  di  Bologna  mofsc  l’ arme  contra  il  Marchefc  da  Elle , ad  | 
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ogni  l'uà  fpcfa  propria , & entrato  nel  territorio  di  Ferrara  fu  cauta  principale , e 
primo  promotore  delle  caualcatc  latte  contro  i 1 detto  Marcitele , & egli  dillrufsc , 
& arfe  molte  Cartella, e grandemente  dannincò  li  tuoi  lùddai,  aperte  i patii  chiufi, 
e mandò  per  terra  molte  Fortezze.!  lauorcJe’ Bologne  li.  £ per  quello  ilÀIur- 
chcfc  bandi  di  pena  capitale  il  detto  Bartolomeo,  e gli  confifcò  tutti  i beni . Ma 
non  per  quello  ccfsò  il  Caurara  di  lare  al  Marcitele  maggior  danni,  anzi  luucndo 
ragunato  maggior  numero  di  gente , Teorie  vita  gran  parte  del  Fcrrareic  intino 
alla  Torre  delie  Zcnzalc , depredando  bcllianti , facendo  prigioni , & abbruc  on- 
do le  cale , e fatto  altri  mali  aliai,  venne  a Bologna, douc  fu  gì  andementc  accarez- 
zato . Ora  il  Senato  clic  vide  quanto  egli  fpontancamcntc , baueua  fatto , e che  le 
carie  fuc  tutte  erano  Hate  arfe , e volendolo  in  qualche  parte  ncompcnfare,gii 
confignò,  e donò  in  perpetuo  a lui,  & a Cuoi  defeendenti  vnaCafa  grande,  e bella 
polla  nella  Capclla  di  S.Bnrtolo  di  porta  Raucgnana,app  ciso  quelle  di  Pietro  Pia 
tc(i,c  di  Andrea  Lombardi , la  qual  cala, come  dicono  te  l auole  publiche,cra  con- 
fifeata  alUCamara,  e ne  cauaua  l'anno  dodcci  lire ..  Alli  iS.di  Settembre  il  Ca- 
rtello di  Medicina  abbrucciò , e di  quel  grande  incendio  non  mai  Teppe  l’ origine . 
Haueuano  li  Mercanti  di  Bologna  talmente  accrcfciuto  il  prezzo  a i panni , che 
con  grandi  dima  fatica  poteua  vn  huomo  l'empliccmente  vcllirli , di  che  ne  fu  que- 
relato prcllò  il  Senato , il  quale  per  rimediare  a tanto  difordinc , rcuocò  vna  certa 
Prouilione  fatta  fopra  quell' Arte  della  Lana , douc  fi  victaua , che  panni  forellicri 
non  fi  poteflcro  introdurre  in  Bologna , e venderli , doue  per  quello  prouidc , che 
li  panni  forellieri  liberamente  potefsero  venire,  e venderfi  nella  Citta  per  leruigic^ 
del  popolo.  Ma  quella  prouilione  durò  poco . Era  flato  chiamato  da'Fiorcntini 
in  luo  aiuto  il  Conte  Giacomo  Annignacca  con  quattordeci,  ò fcdcci  mila  caualh, 
e dicce  mila  fanti , tutti  pedone  di  mala  vita  ; pcrciochc  altrouc , clic  nella  fpada 
non  haueuano  lafpcranzadcl  viucrloro.  Ritrouandofi  adunque  il  Vifeonte  nel- 
le cole  della  Lombardia  occupato, hebbe  auilb.chc  i’Armignacca  ne  vcniua  poten- 
te contro  di  lui,c  poncua  tutte  le  Cartella  del  Milanclca  fuoco,  li  che  dentro  Alef- 
fandria  fi  pofe . Il  perche  diuentato  il  Conte  .altiero , non  battendo  nemico  d’ ap- 
preso , sbandato , e libero  in  ogni  parte  ne  andaua , mi  non  vi  andò  molto  ; pcr- 
ciochc fìi  dal  Verme  pollo  con  vn'  improuifo  afsalto  in  rotta , douc  rcftò  prigione, 
e fendo  ferito  nella  battaglia,  poco  appresovi  mori.  E quello  fine  hebbe  il  foc- 
corfo  del  Co.  Giacomo  Armignacca . 'f  ra  quello  tempo  Bologncfi  mandarono  il 
Conte  Balbiano  contro  li  Malatelli  confederati  co’l  Vifeonte,  il  quale  con  cinque- 
cento iancie  pafsò  nel  territorio  di  Rimini,  douc  non  lafciò  parte  di  quel  paefe, 
che  a ficco , 6l  a fuoco  non  andafse . Fece  il  mcdcfimo  danno  a Santo  Arcangelo 
ad  vna  antica  Canonica , indifferentemente  feorfe  tutta  quella  parte , e carco  di 
preda , e d’ infiniti  prigioni  fi  ritornò  a dietro . Ora  li  figiiuolini  del  Carrara  ha- 
ucndo  intefo,  che  il  Padre  loro  haucuahauuto  (come  t detto ) il  pofscfso  del 
Cartello  di  Padoua, prela  licenza  da’  Fiorentini,  con  poca  compagnia  s’inuiarono 
verfo  Bologna , e giunti  al  pafso  di  Loiano  da  certi  ladroni  furono  fatti  cattiui , di 
che  accorgendoli  alcuni  Contadini , morti  a pietà  dalle  voci  lamcntcuoli  ,c  dal 
pianto  de'  due  piccioli  fanciulli , torto  prefero  P arme  per  liberarli,  e perfeguitan- 
do  li  ladroni , finalmente  li  coflrinfero  a lardarli  inficine  con  tutti  li  luoi . Mi  per- 
che il  bofeoera  folto , gli  afsaflìni  fuggendo  fi  fallarono , eccetto  vno  di  loro,  che 
rcftò  prigione , e pofeia  fu  impiccato  perla  gola . Li  fanciulli  poi  condotti  a Bolo- 
gna rdal  Senato  fiirono  accarezzati , & honoratamcntc  raccolti . Poi  confignati 
fotta  fida , & honorata  cuftodia , furono  condotti  al  Padre  in  Padoua . Ora  men- 
tre che  fi  fecero  quelle  cofc,il  Balbiano  pafsò  con  mille  lanck  fopra  il  Poggio 
Chiazzi , doue  fece  di  grandiifimi  mali,  & clfendo  auuhàto,  come  trecento  fanti  del 
Malarclta  ne  veniuano  in  foccorfo del  Vifeonti , tolto  feco  Giouanni  Uauheuuod 
con  altre  mille  lande  andò  ad  incontrare  gl'inimici,c  venuti  acrudcliilima  batta- 
glia , a guifa  di  Barbari  ainendue  le  parti  fecero  P vna  dell*  altra  miferabilc  ftr.ige. 
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ma  finalmente  li  due  Capitani  Bologne  li  vrtamloli  a dietro,  recarono  victoriofi . 
In  quelli  giorni  Giordino  Cofpi , e Giacomo  Bianchetti  amendue  delli  Dicci  della 
Badia, c benefattori  della  Città  di  Bologna,  morirono,  e con  folcnne  pompa  fune- 
rale furono  fepeliti,  il  primo  a S.  Domenico , e l’altro  a S.  Giacomo  de  gli  Eremi- 
tani. Di  quelli  Dieci  di  Biailia  nel  libro  delle  Prouilìoni  Ugnato  con  la  lettera  D, 
a fol.  75 . & 76.  cosi  lì  legge , cioè . Haucndo  quei  della  Badia  fatto  molte  cofe  ad 
honore,  eJr  utilità  della  Città  di  Bologna,  & il  Senato  volendone  tenere  perpetua 
memoria , e fare , che  li  meriti  loro  fieno  à tutto  il  Mondo  pale  fi,  fece  la  prefente 
Ordtnatione . Che  li  detti  Dieci  di  Bailia  douefiero  balere  le  loro  figure  fcolpite  in  mar- 
mo, con  li  nomi,  c cognomi , e foffero  poflein  luogo  apparente  , e lumino  fo  nel  muro  della 
prfina  Captila  fatta  in  volta  nella  Chiefagràde  di  S.Tetronio,  che  di  nuouofifabrica  nel- 
la Città  di  Bologna , e fotta  1 lor  piedi  fi  ponga  vn  marmo , dotte  effettualmente  fi  ferina , 
come  li  detti  dieci  officiali  di  Badia, per  lo  detto  Commune  in  quella  gut fa  furono  honorati 
per  li  meriti  loro,  ponendo  foftantieuolmentc  le  loro  operar  toni  fatte,  gr  il  tempo  con  tut- 
te le  altre  cofe  definite  nella  particolare  Trouifione  fopracitata,con  quella  breuità  niag- 
gioir  fi  potrà , & il  tutto  fia  fatto  alle  fpefidell  ' entrata  della  Fabrica  di  S.  Tetronio 
Che  li  detti  loffie  tali  fieno  Tadrom  perpetui  di  detta  prima  Capella  fopranominata,la  qua- 
le fia  fono  il  titolo  di  S.  Giorgio , &■  alli  detti  officiali  appartenga  la  elettionc , ,e  )nomi 
natione  di  ciafiun  Trete  da  eleggerli  alla  detta  Capella,  & altare  per  Capcllano,  ò Ret- 
tore. E nella  detta  ragione  di  "Patronato  fuccedano  li  detti  officiali  figliuoli , e de  fen- 
denti per  linea  hlcfioltna  legittimi , e naturali,  cioè  vn  fido  il  maggiore  di  età  , che  da 
detti  nfiiciali  defienda  ; e mancando  figliuoli  ad  alcuno  di  detti  officiali,  che  J accedano 
nel  detto  "Patronato , la  nomkalione  j acceda  in  altri  di  detti  Dieci , ò de ’ loro  de  fenden- 
ti y che  viueffero,  e non  in  altri  ■ e non  vi  e fendo , ò mancando  tutti  li  detti  officiali , e li 
loro  figliuoli , e difendenti , come  di  fopra , all' bora , & in  quel  cafo  la  ragione  del  detto 
•patronato  prouenga  al  Commune  di  Bologtia . Et  acci  oche  le  dette  Captile  poifino  ferui- 
re  olii  diurni  Offictf , , il  Commune  di  Bologna  faccia  proni fione,  chela  detta  Capella  fia 
dotata  dell’  entrata  della  detta  Cbic/a  di  S,  Tetromo , di  valore , e rendita  di  cento  lire 
Bologne  fi  per  ciafiun' anno  per  lo  vipere  di  Vn  Capellona  deputato  alla  detta  Capella, 
& vn  Cherico , il  qual  Trete , e Capcllano  non  poffi  baucre , nè  tenere  altro  beneficio , 
che  il  già  detto , e debba  celebrare  continuamente,  bene , e diligentemente  detta  Capella, 
& altare , e non  altroue , Che  per  honore  della  detta  Capella  ogni  anno  nel  giorno  di  S. 
Giorgio  fi  celebri  vnafefla  folcnne  alla  detta  Capella , egli  ^ Cationi  di  Bologna,  Collegi, 
V finali , e le  Società  della  Città  di  Bologna  fieno  obligati  andarui , & honorare  il  detto 
editare , e fella , egli  flipcndiati  parimente  dal  Commune  di  Bologna . E morendo  alcuni 
delh  detti  t'fficiali  di  Badia,  il  corpo  loro  fi  fi  pelli  fia  alle  fpcft  del  Commune  di  Bologna , 
con  quell'  ordine , & honore , che  fi  fono  h onorati  li  tre  de'  predetti  officiali , che  ne'  dì 
pafiatt  morirono  in  detto  Officio.  Ritrouauafi  in  tanto  iì  Carrara  in  aiuto  ile’  iloio- 
gneli,  che  inficine  faceuano  di  gran  male  alle  contrade  de  gli  Ellcnfi,&  iltene- 
uano  da  ogni  parte  trauagl  iato , il  perche  il  Marchefe , che  fi  vedeua  a mal  parti- 
to, c tanto  più , eh'  egli  fi  flaua  con  poca  gente, & abbandonato  dal  Sig.  di  Manto- 
ua  di  foccorfo,  e da  gli  altri  Tuoi  amici,  & in  particolare  dal  Viiconte , mandò  li 
fuoi  Amba  (tutori  al  Carrara,  dolendoli  ch'egli  cosi  malamente , e contea  ogni 
ragione  gli  false  cosi  contrario . A cui  il  Carrara  rifpofe,  che  ben  poteua  egli  co- 
nofccre , fc  volcua , la  cagione,  che  J’ hauefsc  forzato  a pigliare  l' arme  contro  di 
lui , perche  haucndo  lui  mfieme  co'l  Vifconti  sfidato  a battaglia  li  Bologne!!  Tuoi 
confederati , come  nemico  a ragione  gli  era  contrario  j E s’ egli  volcua  corregge- 
re quello  fallo,  e non  efserc  trauagl  iato , poteua  deporre _1’  arme , &efser  amico 
de’  Bolognefi , e de’  fuoi  confederati , c con  quella  rifpolla  rimandò  gli  Oratori  a 
dietro.  Addimandò  adunque  il  Marchefe  al  Carrara,  & a Bolognefi  tricgua  per 
i p.  giorni , per  rifolucrfi  di  quanto  doueua  fare , c 1*  hebbe , & anche  fu  prolonga- 
tà  altri  fei  giorni,  perche  li  fpcraua,che  la  Pace,  che  trateanto  Antoniotto  Adorni 
trattaua,douefse  conchiudcrfi . In  quello  fpatio  di  tempori  Co.  Alberigo  da  Bar- 
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biano , che  vcniua  dal  Regno  di  Napoli , entrò  i n Bologna , e per  tre  di  continui 
fu  honor.uamcntc  accarezzato,  & honorato,  poi  ne  andò  al  Conte  di  Virtù.  Strin- 
gendoli adunque  la  pace , il  Senato  di  Bologna , prima  che  fi  conchiudcllè  colà  al- 
cuna , nc  volle  dare  auifo  ad  Aftorrc  Manfredi,  come  Aio  amico , c confederato , 
cperò  gli  mandò Giouanni  Oretti  vno  dclliDiccc  diBailiaper  intenderci)  fuo 
conliglio,  & anco  per  auifarlo,  che  il  far  quella  pace  pareuaalli  Senatori,  che 
lòlle  colà  di  molta  vtdità , perche  feparandoli  il  Alarchcfc  di  Ferrara  dal  Conte  di 
Virtù , veniuano  le  fue  forze  indebolite , c li  Bologncli , c gli  altri  loro  confederati 
piùartai  fi  aificurauano  della  loro  quiete.  Aftorrc  grandemente  lodò  il  parere  del 
detto  Senato , e volonticri  acconfcnti  alla  detta  pace  da  farli,  c con  quella  nfpofta 
Giouanni  Orctti  ritornò  a Bologna . Mori  dopo  quello  alli  i di  Ottobre  il  Pon- 
tefice V rbano , c fù  pollo  dentro  vn  Sepolcro  di  marmo  fattogl  i da  Marmo  Cardi-' 
naicBolcano  fuo  parente, Cameriere  di S. Chicra.  Fù  quello  Pontefice  nemico 
capitale  di  tutti  li  viti; , nò  fu  Pontefice , che  tenclTc  più  a regola  li  Cardinali  di  lui. 
Chi  fi  compiace  di  leggere  aitai  cote  belle  di  quello  Pontefice , legga  Theodorico 
da  Nella  Germano,  che  ville  al  tuo  tempo,  e fu  fuo  Referendario . Fù  in  luogo 
fuo  pochi  di  apprcllò  eletto  Bonifacio  Nono  Napolitano , chiamato  prima  Pietro 
Tomaccl  lo  il  quale  benché  non  hauefie  più  di  rrent'  anni,  quando  fall  a quella  fu- 
prema  dignità,  ne  rrfle  nondimeno  con  incredibile  prudenza  la  Chicfa  molti  anni. 
Venuto  il  tempo  della  rifolutione  delia  pace  co’l  Marchefc  di  Ferrara , c de'  Col- 
legati, ella  fùconchiufa  in  Ferrara  nel  Palazzo  del  Marchefc  Alberto  da  Elle,  c 
Filippo  de'  Roberti  de'  Tripoli  I-'errarcfc , fu  Procuratore  di  Alberto;  Franccfco 
Lapi , fù  Procuratore  della  Città  di  Fiorenza  ; Giouanni  di  Bernardino  de’  Lapis 
Dottore  di  Legge  , c Giouanni  di  Lodouico  de’  Montcrenzoli  Bologneli , furono 
Snidici  a nome  de’  Bolognefi  ; Michele  d'Antonio  Rabata  Fiorentino  habitantc  in 
Padoua , fuNuncioipccialc  di  Franccfco  il  giouinc  di  Carrara  Sig.  di  Padoua  ; e 
Chriftoforo  di  Nicola  de’ Chriftofori  Dottore  di  Legge,  Procuratore  di  Aftorgio 
Manfredi  Sig.  di  Faenza.  Vogliono  alcuni,  che  quella  pace  per  alcuni  giorni  llaf- 
fc occulta,  perche  il  V ilcontc  cosi  tolto  non  la  fapcrt‘e,  c che  di  poi  fcopcrta,  Bota- 
gli eli  nc  f jccflcra  grandi  dima  fella . In  tanto  il  Duce  di  Genoua  molto  fi  affatica- 
ua  per  pacificare  anche  il  Vifcontccon  Bologneli,  c con  gli  altri  collegati,  raà 
ogni  fuo  ftudio  era  vano,  pcrciochc  Giouanni  Galeazzo  per  la  vittoria  hauuta  dcl- 
l'Armignacca  era  dementato  tanto  altiero,  che  nc  fcuoteua  a quello  inuitodcl 
Duce  gli  orecchi , anzivic  più  di  giorno  in  giorno  accrefceua  di  gente  il  fuo  effer- 
ato per  portare  a i danni  di  Bologna  ; il  che  intelò  da’  Bologneli  torto  ne  ausaro- 
no li  Confederati , la  onde  da  tutti  fi  conchiufc , che  P cilcrcito  della  Lega  fi  man- 
dane a Padoua  a vnirfi  con  le  genti  del  Carrara , e che  poi  fi  partarte  fopra  Vicen- 
za, c Verona  a trauagliarc  co’l  fuoco, cco’l  ferro  tutti  quei  luoghi,  che  al  Vif- 
conte  erano  fottopofti , e quello  lo  fecero  li  Collegati  per  diuertirc  il  Conte , che 
non  partarte  nel  Territorio  di  Bologna . Fiorentini  adunque  mandarono  il  Conte 
Cora  Profperi  con  dugento  Lancio;  Aftorgio  Manfredi  mandò  cinquanta  Lan- 
cia; il  Senato  di  Bologna  mandò  il  Balbiano  con  trecento  Lancio,  le  quali  tutte 
andarono  a Padoua,  per  vnirfi  con  gli  confederati , eh’  iui  erano , ,che  in  tutto  Pa- 
tirono al  numero  di  due  mila  Lancic , e tre  mila  Fanti  bene  a ordine , & animofi 
ad  ogni  honorata  imprefa . Alti  1 8.  di  Dcccmbre  Bonifacio  Pontefice  fece  la  pri- 
ma ordinationc  de’  Cardinali , che  furono  vndcci , tra  quali  vi  fù  Colmato  de’  Mi- 
gliorati da  Sulmona  Vcfcouo  di  Bologna, dandogli  il  titolo  di  Santa  Croce  in  Gic- 
rufaiemme,  & altri  tre  Cardinali  reftitui  alla  priftina  dignità,  che  da  Vrbano  Sello 
erano  Itati  priui,  e furono  quelli,  Pileo  Prafla,  Adamo  Anglico,  e Bartolomeo 
Mczauacca  Cittadino  Bologncfc  del  titolo  di  S.  Martino  in  Montibus . Scriuono 
alcuni , che  quello  Bartolomeo  forte  il  primo  Cardinale , che  fra  gli  altri  cangiaf- 
le  il  titolo  ;perciochc  fendo  il  fuo  primo  titolo  diS.  Marcello,  Vrbano  Sello  per 
alcune  fue  fufpitioni  di  lui  conccpute  il  priuò  del  titolo , e della  dignità  inficme, 
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dando  il  Aio  tiralo  à Stefano  Palufio,  mi  poi  refi  imito  alla  pallina  dignità,  e ritro- 
uato  il  primo  tiralo  occupato, hebbe  quello  di  S.Martino  in  Mótibm.  Viucuano  in 
quello  tepo  Antonio  detto  Antoniolo  de’  Cartelli,  nobili  i ifiraa  ,&antichiilima  fa- 
miglia, il  quale  per  la  Aia  prudenza,  e fuo  valore  fu  di  maniera  grato  i Giouan- 
ni  Galeazzo  Vifconti , che  fi  fcrui  tempre  di  lui  in  negocij  importantilfimi . Pari- 
mente al  detto  Vilcótc  fu  accctutiifimo  Caldino  Cartelli, nel  tépo  de’  quali  fioriro- 
no anche  Luigi, & Antonio  Cartelli,  ma  pili  gloriofamctc  Tornalo  Cartelli,  il  qua- 
le fùvno  di  quei  quattro  Capitani  famofi  de’  C.iualicri  della  Rola,  di  cui  l’Anno 
i^p8.  ncfuGouematorc  Giianpaolo  figliuolo  di  Catelano  honorato Capitano 
di  guerra.  Ma  perche  in  quello  luogo  mi  lì  otferitee  opportuna  occafionc  di  ra- 
gionare della  origine , c dctecndenza  di  quella  NobiiilUnu , & antichiAima  fami- 
glia de’  Cartelli , prima  verrò  a correggere  vn’errore , douc  molti  Scrittori  infino 
a quelli  tòpi  fono  incorfi,  li  Oliali  ragionando  di  Celcrtmo  11.  Pontefice  Vmbro  de* 
Cartelli, & in  quel  tempo Prencipi diNoarfi  l'hanno  chiamato Tofcano,  c da 
Citta  di  Cartello,  chcali’horachianuuafiTifcrno,  e non  Città  di  Cartello,  &è 
Città  nell’  Vmbria.  Poi  anco  dimollrcrò,  come  quella  de*  Cartelli  di  Bologna 
fu  da  quella  antichilAma  famiglia  originata  . Dico  adunque,  che  vnGundc- 
maro  Borgognone,  figliuolo  di  Gundcbanno  di  G undioco  pruno  Rè  di  Borgogna 
fu  vinto , c 1 pagliato  del  Regno  da  Chidibcrto , c CJotario  Rè  de’  Franchi , e non 
fapendo  egli  douc  ricoucrarfi,  fuggi  a Teodorico  Rè  d’ Ital  ia,  che  allhora  fi  troua- 
ua  nella  Citta  di  Spolcti , il  quale  Pio  Rè  venendo  al  fine  della  Tua  infelicità,  lafciò 
al  Mondo  quattro  fuoi  figliuoli , cioè , Gundcbanno , Gondcgcfillo , ChiJperico , 
c Gottouiorio . Quelli  venuti  tra  di  loro  a diuifionc , inficine  fecero  crudclilfima 
guerra , c ne  reftarono  morti  Chilpc.'ico,  c Gottonurio  có  due  fuoi  figliuoli  ; E fat- 
ta poi  prigione  la  moglie  di  Chilpcrico  fu  fonimcrfa , & affogata  in  vn  fiume  la- 
fciando  dopo  fc  Scdclina , e Grotildc , le  quali  furono  confinate . Grotildc  poi  co- 
me di  fopra  habbiamo  ragionato,  fu  moglie  di  Clodouco  Rè  di  Francia,  eGun- 
debanno  hebbe  per  moglie  la  figliuola  di  Teodorico  Rè  d ’ Italia , della  quale  nc 
nacque  San  Sigifmondo  amatore  della  Religione  Ch.  iiliana,  e primogenico  del 
detto  Gundcbanno  eflendo  Gundcmaro  fecondo  genito.  Morto  il  Padre  Sigif- 
mondo fu  chiamato  Rè,  c coronato  per  tale  in  Arelate,  ò Arli  Colonia , e Città 
nobiliifimadella  Gallia  Narboncnfe , da  Marcellino  chiamata  Bellezza  di  molte 
Citta,  c capo  in  quel  tempo  del  detto  Regno.  Pati  quello  Santo  inficine  co'l  fra- 
tello longa  perfecutione  , c cacciato  del  Regno , li  fece  Monaco,  fu  pigliato  da 
ClodomiroRò,  c gettato  allo  in  giù  dentro  vn  Pozzo  . Di  quella  chiarezza  di 
fanguc  nacque  Altilio,  & Anaftagio  dio  fratello , che  fu  Vefcouo  della  Citta  di 
TcmibuomoSantiiiimo,  che  totalmente  dalla  macchia  Arriana  tutta  ia  eipur- 
gò . A Quella  ftirpe  feguitò  Leone  figliuolo  di  Anaftagio , S.Bcrnardo  Ciftercien- 
fe»  Guido,  Gerardo,  Guifcardo,  Honorato  Arciuefcouo  di  Milano,  Gaufrido 
Cardinale  fatto  da  Gregorio  IX.  che  poi  fu  Papa  Cclcrtino  IV.  per  la  memoria  di 
Celcrtmo  II.  Cartelli  fuo  prcdcccflòre.di  cui  qui  fotto  anche  faremo  mentionc.  Fio- 
rirono anco  in  quella  famiglia  Cartelli  Bernardo  Cardinale,  che  fù  Vefcouo  di 
Piacenza  ; Ottauio , Gottifredo , Giouanni , c Franccfco  Cardinali  ; Bofco , c Te- 
baldo Arciucfcoui  di  Bari  .Giouanni  Vefcouo  di  Vicenza  ; Guido  Capitano  prin- 
cipale di  Otto  Vifconte  ; Corrado , Giannotto  gran  Martro  della  Religione  di  San 
Lazzaro,  oltre  che  vi  fono  (lati  della  detta  famiglia  trcntaducCaualicri  di  Malta, 
venti  Capitani  di  Fanteria,  Segretari  Ducali,  Senatori,  Prcfidenti,  Dottori,  fir 
altri  Letterati  aliai  ; Vi  furono  San  Bonifacio  Tc-zo  Papa  ; Sigifmondo  fi- 
gliuolo di  Attilio,  e Giouanni  il  fratello , il  quale  accrebbe  alla  Citta  di  Terni  al- 
cuni Borghi  -,  Difccfcancoda  quella  famiglia  Cartelli  Perticone',  grande  Scu- 
diero del  Rè  Luithprando , mandato  dal  Rè  ad  incontrare  Zaccaria  Pontefice 
( che  veniua  à Terni  ) infino  all’acque  del  Teucre  ; Raimone  Cartelli  figliuolo  del 
detto  Perticone,  Teobaldo  gran  Capitano  di  Guido  Imperatore,  e Duca  di  Spo- 
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Ieri , Vitaliano  Conte  di  Terni  ; Lanfranco , che  die  buona  oc  catione*  che  fi  tro- 
uartcilCorpodi  Anaftagio  Cartelli  ; Arrono  fratello  del  detto  Lanfranco , chea 
Terni  fi  ricouerò  per  ifcaraparc  dal  furore  di  Berengario.  Hcbbc  quello  Arrono 
tre  figliuoli  Giufeppe,  Liberto,  e Berardo,  li  quali  tra  fediuui  produlfero  ino.te 
nobiliillme  Famiglie,  & infiniti  honorati  rami , che  longo  farebbe  il  defcriuerli . 
Succede  a Galalfo  primo  Marchefc  di  Terni,  Rogeno  antico  Auuocato  Coniifto- 
rialc , e famofo  G iurifconfulto  ; Papinio  fecondo  pure  Marchefc  di  i crai , huo- 
morcligiofiifimo;  Scbaldone  fratello  di  Rogerio,  Sonunaronc,  ò pure  Scbal- 
donc , il  qual  hcbbc  vintinoue  figliuoli  mafehi  viui , che  mangiarono  alla  iua  Ta- 
uola  i 1 pane  con  cflò  lui , fri  li  qual i fi  trouano  nominati  quelli , f ìiacobuccio,An- 
drconc , Tranfcrigo,  SebaJduccio,  Perticone,  e Guidone . Qycft’vi.imo  fuCelc- 
ftino  II.  Pontefice , il  quale  creò  Cardinali  Giberto  fuo  nepote , dandogliil  titolo 
Ji  S.  Marco , e Guido  fratello  di  detto  Giberto , del  titolo  di  S.  Lorenzo  i n Dama- 
b . Ora  Perticone  figliuolo  del  detto  Sommatone  cilendofi  fuggito  col  Padre , 6 1 
altri  fuolfratelli  pafso  a Milano , doue  piantò  la  Famiglia  de*  Cartelli , nella  qua- 
le fono  luto  Tempre  huomini  principa Infimi , non  folo  mentre  fu  Republica , ma 
mchcapprcflo  a quei  Prencipi,  e Duchi,  che  dominarono  la  Citta  di  Milano, 
fri  quali  li  nomina  Robo,  chiamato  anche  Roba , il  quale  con  vn  buono  dlército 
da’  Milane!]  fu  mandato  contro  Federico  Eneobarbo  Imperatore  primo  di  tal  no- 
me, per  vietarli  il  parto  al  Ponte  d’Abdua  predo  a Cadano,  che  d’ indi  voleua 
padarc  a i danni  di  Milano , e da  Roba  Cartelli  gli  fù  fatta  notabiliflima  refiften- 
za.  Srlcggedi  Falcone  Cartelli  creato  Capitano  della  Republica  di  Milano,  & 
Alberto  Cartelli , che  intcrucnnctra  li  Capi  Nobili  di  detta  Città  a comporre  vna 
pace,  doue  fi  trouarono  il  Papa , diuerfi  Prencipi , & vn  Cardinale  Legato . Fù  in 
quella  famiglia  de'  Cartelli  di  Milano  Gerardo , il  qual  fece  fcgnalate  iinprde  in 
fauorc  di  Ottone , e di  Matteo  Vifeonti , e fù  amiciifiinodi  Guglielmo  Signore  del 
Monferrato,  Genero  di  Ferdinando  Rè  di  Spagna . Fù  egli  vaiorofo  Capitano , e 
Pretore  di  Vercelli . Vi  fu  Ricardo  Cartelli  Signore  di  Belado , e di  altre  Cartel- 
la , fiori  nell’arte  militare . G iuffredo  Cartelli  mandato  a Benedetto  XII.  da’  Mi- 
lanefi per  l’artolutionc  di  Giouanni , e Luchino  figliuoli  di  Matteo  Viiconti,  per- 
hehaueuanofauoritoLodouicoBauaro,  che  aiutaua  Pietro  da  Corbiria  falfo 
Pontefice.  Matteo  detto  Malfido  Cartelli  fù  Dccurioncdcl  Popolo  di  Milano. 
Vi  fù  anche  Bcllobruno  Cartelli  di  grande  autorità  predò  la  Republica  di Gc- 
noua  , e fù  Capitano  Generale  contro  Tancredi  Re  di  Sicilia , e grandemen- 
te fu  caro  ad  Hcnrico  Serto  Imperatore . Dal  fopranominato  Perticone  figliuolo 
di  Sommarono  ne  nacque  anche  la  Uluftrc  Famiglia  de' Cartelli  di  Bologna  in 
quello  modo,  mono  il  Padre  in  Milano  Perticone  fi  trasferì  a Bologna  acomrao- 
dandoli  al  Communedi  quella  Città , come  huomo  di  molto  valore,  e da  quel  Se- 
nato fu  mandato  all'acquifto  di  Terra  Santa,  come  nel  primo  noftro  Volume  lot- 
to l’anno  1 1 SS.  habbiamo  toccò;  e poi  in  aiuto  di  Salinguerra  Torrelli  Signore  di 
Ferrara  a’  danni de'  Guelfi  di  Verona , clfendoli  lui  voltato  alla  parte  Ghibellina , 
ancorché  per  natura  egri  fofsc  Guelfo  per  diuerfi  fuoi  interefli , e forfè  anche  con 
qualche  grande , e giufta  occafionc , che  da’  Prencipi  gli  fù  data . Da  quella  fami- 
glia Uluftrc  adunque  di  Bologna  ne  fono  vfeiti  huomini  chiariflimi  nelle  Arme, 
ne’ goucrni  di  Stati , come  in  lettere , che  hanno  accrefciuto  non  pure  fplendorc 
alla  famiglia , mà  alla  Citta  irtcfsa . Perciochc  dopo  il  detto  Perticone  tri  diuerfi 
altri,  che  fono  in  detta  famiglia  fioriti,  vi  è in  dignità  Ecclcfiaftica  Ottauio  Vefeo- 
uodi  Montcleone.  Vn'  altro  Ottauio  Velcouo  di  S.  Leone  in  Calabria . Giouan- 
ni Antonic^iffcouo  di  Rimini,  e. Sluntio  al  ChriftianiiTimo  Rè  de’  Franchi . Bal- 
defera  Protonotario,cRefcrendarioApoftolico,  Inquifitorc  di  Vinegia  pe’l  Som- 
mo Pontefice , il  quale  ferine  la  Santa  Vira  del  Beato  Lorenzo  primo  Patriarca. 
Nelle  Arme . Cartellano  potente  in  Bologna , e Capitano  di  Guerra . Dionigi  Se- 
natore di  detta  Città , il  quale  vendicò  la  morte  di  AnnibaJlc  Bcntiuogli  contra  li 
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Canetoli,  e-conferuò  Bologna  alla  Chicfa  còn  o li  Duchi  di  Milano . Gioonp.io- 

10  Senatore  fecondo , & Oratore  a più  Prcncipi  . G.oanbattiila  fuo  figliuolo  Se- 
natore di  Roma . Il  Co,  Gioanpaolo  figliuolo  del  Senatore  Alberto,  che  fuccef- 
fe  dopo  Cathcllano  ne'carichi  graui,  & honorati,  (otto  il  Capitancato  di  Profpero 
Colonna,  che  mori  nell’  afsedio  di  Milano . 11  Conte  Polidoro , che  fti  nel  Coltello 
di  Milano  al  tempo  dcll'afscdio . Il  Conte  Scipione  huoiuo  fcgnolatùlimo , che  ri- 
cuperò Cartel  Franco  da'  Fuorufciti  occupato.  Il  Conte  Gtoanbattilla  figliuolo 
del  Conte  Virgilio  condotticrc  principale  della  guerra  di  Siala . 11  Conte  Alberto 
figliuolo  del  Conte  Micolò  Capitano  di  vna  Compagnia  fono  Sforza  Palauicini 
morto  da  Turchi  in  Vnghcrio.  Antonio  Caualicre,chc  militò  nella  guerra  fatra  da 
Carlo  V.  contro  li  Protei  lanci  lòtto  Sforza  Conte  di  Santa  Fiore, e fii  generale  Go- 
uernat.  della  Caualcria . Cathcllano  figl  i uolo  di  V incczo  Senatore, che  fu  cagione 
della  vnione contro  li  Bcntiuogli  in  Porta  di  Coltello,  per  fare  loro  intendere, 
che  partifsero,  e non  afpettafscro  l’eficrcito  di  Giulio  11.  come  poco  atti  a far- 
gli refiftenza,  e non  voler  cagionare  per  Tempre  la  mina  del  la  Patria;  per  le 
cui  perfuafioni  li  Bentiuogli  fi  rilblfcro  a partire  di  Bologna , e concili  loro  parti 

11  Conte  Prete  Cathcllano , che  non  volle  pili  ritornare , mi  pafbò  a Mallimiliano 
Sforza,  Duca  di  Milano,  cicco  fu  contro  i Franccfi  nella  giornata  di  Nouara,  e 
fatto  Caualiere  da  quel  Duca , il  incdeliino  dopo  là  giornata  di  Malignano  emen- 
do il  Duca  di  Milano  rimafto  prigione  de'  Praticcfi  condufse  Francefco  Sforza 
fratello  del  Duca  in  Germania.  Quelli  nella  morte  di  Mallìmiliano  fii  oratore 
in  Ifpagna  ,c  creato  l’ Imperatore  tratto  molti  ncgocijin  Ifpagna,&  in  Fian- 
dra , e particolarmente  del  modo  di  rimettere  Francefco  Duca  di  Milano, 
da  cui  hebbe  pofeia  la  Contea  di  Soleua  nel  Territorio  di  Alefsandria  , e da 
lui  fu  fatto  Prefetto  de*  fuoi  foldati,e  fitrouó  nella  guerra  deli’Amiragiio  , & 
in  quella  forco  Pauia  prefi;  Calici  Maggiore  , e fece  prigione  Giouan  Lodo- 
uico  Pallamani.  Il  Conte  Nicolò  fu  al  fcruigio  del  Duca  di  Milano  conduc- 
tierc  di  Fanteria, e foccorfc  Arrone  terra  g.ofia , e nobile  polla lòpra  la  nua 
del  Lago,  che  e molto  forte,  hauendo  il  Porto  per  le  Nani,  & vna  fortiiluna  Roc- 
ca fopravn'arduo Monte.  Difefe  Cremona  nella  iinprcfa  di  Bragafsa,  e 111  il 
pri  rno  a (altare  il  folso,  & a (calare  le  mura , & all'entrare  nella  Citta . Fu  creato 
Caualiere  da  Carlo  V.  in  Bologna;  fu  condutticro  della  Fanteria  di  Clemente 
VII.  il  quale  creò  lui,  & il  Conce  Galeazzo  figliuolo  di  G iouampaolo  fuo  fratello 
Conte  di  Caprara  (òpra  Panico,  Reggio,  Giouiana,  cSabuaro.  Il  Conte  Gio- 
uanguleazzo  figliuolo  di  Giuanbattilla  Senatore  di  Roma , il  quale  fece  opera- 
noni  tali  per  S.  Chicfa , che  meritò  ancor  lui  da  Clemente  VII.  la  Giurifdittionc, 
e Contea  della  Rocca  di  Cornerò,  e dclgranCommunedi  Beiuederc.  Il  Conte 
Filippo  , che  per  li  fuoi  meriti  da  Papa  leone  X.  fu  iuucflito  della  Contea , e Giu- 
rifdittionc  di  Serraualle , eSuuigno . Oltre  le  altre  prcrogatiue,  fi  dilatò  quella 
antica  , e nobiliilìina  Famiglia  Caflelli  nonfolamcntc  in  Bologna,  ma  in  Fer- 
rara , in  Fiorenza , nel  Regno  di  Napoli,  in  Milano,  & in  molte  altre  Citta  d'Ita- 
lia, delle  quali  a fuo  luogo  fecondo  le  occorrenze  ne  ragionammo.  Solamente 
dirò , che  nelle  leggi  di  Bonifacio  Vili,  nella  Glofsa  del  Proemio  fi  legge  di  vn 
Giacomo  Caflelli , che  dal  Popolo  di  Bologna  fùmandatoal  Pontefice , e nella 
compilatone  di  detti  Decretali  fi  hanno  quelle  prole . p.  lacobns  de  Castello  ."Ma- 
gno in  buius  luris , &c.  habicjua  in  Bologna , come  iui  fi  legge.  Mà  lafciamo  per 
hora  quella  impecia , e prima , che  nell’Anno  feguente  entriamo , vedafi , come  lo 
Studio  di  Bologna  in  quello  tempo  fi  ritrouaua.e  quali  Dottori  leggefscro  alle 
publiche  Scuole , e prima  nelle  Leggi , e ne’  Decreti . Leggeuano  dunque  Loren- 
zo dal  Pino,  Bartolo Zambcccari,  Bonifacio  di  Gabriozzo  Caflelli , Dottore  di 
Legge;  Bète  Bcciuogli, Dottore  di  Lcgge;Gafparo  Caldarino, Dottore  Decretale; 
Gio.  de'  Fótucci,  famolifsimo  Dottore  Decretale  ; Fraccfco  Ramponi,  Dottore  di 
Legge  ; Candì  no  dcfGàdoni, Dottore  di  Legge;  Bernardino  Zambcccari, Dottore 
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ncll’vtu.c  l'altra  facoltà  ; Alberto  da  S.Giouàni, Dottore  di  Legge;  Nicola  Aldro- 
uàdi,  tf.vctcris  ; Matteo  dal  Gcilò.ff.  veteris  ; Gio.  da  Canctolo, Dottare  di  Legge; 
G iouanni  de  gii  Albergati , Dottore  di  Legge  ; Antonio  Franccfchino  Ortolani  , 
Dottore  di  Legge  ; Nel  Codice,  Giouanm  d’Aluaro  Spagnuolo  ; Giouanni  Gar- 
fia  del  Collegio  di  Spagna,  in  Canonico;  Giacomo  d’Arpino,  in  ragione  Cano- 
nica ; G iouanni  de  gl' Inonorati  Solfo  lini , Dottore  di  Legge  ; Ferrino  PaiIIpoue- 
ri , Dottore  Decretale  ; Giacomo  Marefcalchi,  U Volume;  G iouanni  de  Nouo 
lapide , il  Voi,  in  luogo  di  Giouanni  Spadarii  ; Nicolò  Azzoguidi , ff.  noui  ; GaP- 
paro  Rulfini  dalla  Ragaccia,  rf.  veteris;  Floriano  da  San  Piero,  ilDigcftonuo- 
uo , Corra  Jino  da  Gakrata  ; In  Medicina,  & Ani,  Giouanni  Panzarino,  Fran- 
ccfco  Arinoteli , Antonio  dal  Monte  dell’Olmo , Baldelferra  Conforti , Giacomo 
Geral-lini  ; Giacomo  da  Farnefo , Retorica  ; Francefco  Maroni , Logica  ; Guido 
Preunti , Giacomo  da  Parma , Antonio  da  Fiorenza , Giouanni  da  Muglio , Bar- 
tolomeo da  Reggio , Retorica  ; Giacomo  dalle  Arme , Logica  ; Pietro  della  Ma- 
trice , Grammatica  ; Bonifacio  Pandimiglio , Grammatica  ; Stefano  dalla  Nota- 
rla , Francefco  Aditoteli , Medicina  ; Ortcfano’di  Laigonc  Ortefani,  la  Inftituta  ; 
Pietro  da  Varrignana , Dottore  di  Legge . L'Anno  fegucntc  e Bendo  Pretore  Lo- 
douico  Conte  di  Purciglia,  & inliemc  Capitano  di  Popolo  per  li  primi  Tei  Meli  ; 
eGiouannidc’PanzucchidaPiltoia  con  la  i lìcita  dignità  per  li  fecondi  feiMefi; 
entrarono  Antiani  Vandino  di  Domenico  Gonfaloniere , Francefco  N.  Francef- 
co di  Pietro  dal  le  Lande , Pacatilo  di  Nilo  Garifendi , Pietro  di  Bartolomeo  Cur- 
noni,  Giouanni  di  Tuniolo Saragozza,  Giacomo  di  Andrea,  Giouanni  di  Mi- 
chele, e Lorenzo  di  Pietro.  La  prima  cofa , che  laccherò  quelli  Senatori  all' en- 
tra» loro,  fu  la  vinta  della  munitionc  della  Citta , la  quale  ritrouaca  abbondante 
di  Frumento,  voifcrochcfc  ne  diflribuiilcro  al  Popolo  quattro  mila  corbe  a foldi 
jo.  la  corba,  riferbi  Jone  altre  ottomila  corbe  per  li  bifogni  della  Cina.  Poi  fecero, 
che  tutta  la  Citta  dalle  immondi  tic  fi  efpurgatfc,  e le  Brade  fi  accommodaficro , e 
vollero,  che  fra  termine  di  otto  giorni , la  ruina  delle  Cafe  de’  Galiucci  folfe  fgom- 
brata . 6 perche  con  verità  fu  incolpato  il  Capitano  della  Montagna  di  cifere  fia- 
to buona  cagione  , che  la  inilitia  di  Bologna  folle  fiata  rotta  nel  Fregnano,  co- 
me e detto , e eh’  egli  anco  grandemente  fauoriu  i li  Bandi. i di  Bologna,  il  fecero 
far  prigione , & hauendo  fenza  tormento  confcifata  il  fuo  fallo , sii  la  Piazzadi 
Bologna  tu  decapitato,  ponendo  in  fuo  luogo  Simonc  detto  l’ Auimofo  da  Bertino- 
ro . Fu  anco  giudicato  Marco  Ligtuni  Canonico  di  San  Pietro  , e figliuolo  natu- 
rale di  Giouanni  naturale , perche  fempre  haucua  dato  vettouagiia  à Monte  Tor- 
tore,quando  gucrreggiaua  contra  Bologne1!,  fcriuono  alcuni,  che  il  Padre  (bfpet- 
cò,che  cortui  doucua  per  via  di  Giuftitia  finire  i giorni  fuoi,  e che  lo  fece  Prete  fpe- 
rando  di  rafifrenare  quefio  cattiuo  fine . Il  Senato  in  quello  tempo  mandò  gl’  Inge- 
gnieri  à fortificare  il  Cartello  di  Monte  Ombraro , e la  fua  Rocca , Monc'alto , e 
Monte  Triftiola , &alli  irf.  mandò  alti  Soldati , eh’  erano  in  Padoua  tre  mila  Du- 
cati a ragione  di  57.  Soldi  per  e iafeun  Ducato , facendo  il  fimilc  alti  ao.  di  altre 
tre  mila  Ducati  d’  oro . Nel  qual  tempo  anche  il  Cartello  di  San  Giorgio  in  Piano 
fu  riedificato.  Aili  17.  poi  eflendo  Carlo  Zambcccari,  Dottore  nell'  vna,  e l’altra 
facoltà , vno  dell  i Aduocati  del  Communc  di  Bologna , furono  chiamari  al  fcrut- 
gio  di  Bologna  gl'  infraferitti  Conertabili , cioè  Andrea  di  Giouanni  de’Razari, 
Stefano  d’Anglia , Lodouico  di  Porciglia,  Pollano  da  Verona  , Pietro  Rubino 
Anglico , R igo  Bontefea , Zannochino  Anglico , Hermanno  Anghilichieri , An- 
drea Scoarltamcr , Antonio  <la  Meda , Bcrcucco  da  Verona , Giorgio  di  N icola  da 
Verona,  Gregorio  dal  Leone  Veronefe,  Benedetto  Marfifi,  Conte  Vgoneda 
Monferrato  , Giouanni  dali’Ifola  Veronefe,  Barone  dalla  N.  e Campana  da 
Cartello  S.  Pietro . Alli  8.  di  Marzo , li  Soldati  del  Vifeonte,  che  erano  di  nume- 
ro oltre  à tre  mila  Lande  di  tré  Caualli  l’ vna , e dicce  mila  tra  Fanti, e Balcftrieri, 
furono  mandati  contra  Giouanni  fiauhcuuod  Capitano  Generale  eletto , che  per 
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I impelinone  della  Lega  era  pallaio  nel  Vcroncfc , c d' indi  nel  Brcfcianò  pattando 
l’Oglio  fiume,  & andato  nel  Bcrgamafco , e fiiulir.ciue  in  Ghura  d’Auda,  defi- 
gnaua,pattàtoc’haucircilfiumc,  venirenel  Milanefe.  Ma  incefo,  cheicgentidel 
Vifcontc  erano  di  aliai  maggior  numero  delle  fuc , non  heabe  i’  H.iuncuuud  ardi- 
mento di  pattare  pili  oltre , perche  oltre  elicerà  ingrandimmo  bnogno  divetto- 
uaglia,  anche  tcincua  del  Vifcontc , e però  nalcoftainentc  d indi  fi  parò , c fi  ritirò 
nel  Brefcuno , c fcrua  punto  tardare  no  celiò  di  caualcarc  fin  tanto , che  peruen- 
nc  d Padoua,  eflendo  fiata  quella  fua  ritirata  con  molto  fuo  pericolo,  & dire- 
mo danno  delle  fuc  genti , fe  bene  ciò  folle  con  grandilfima  vergogna  dell’  Eflcr- 
cito di Giouan Galeazzo,  clic  l'enea  rompere  colpo  di  Lancia,  lafciallerochc 
l’Hauhcuuod  fi  hbcrallc  da  vn  cosi  gran  pericolo,  come  fece.  Conobbe  dipoi  il 
Vifconte  1‘  ardire  di  quel  Capitano.,  e n’hebbe  grandi lfiino  ìdcgno,  c però  furibon- 
do venne  con  le  fuc  genti,  nel  Territorio  di  Bologna , doue  lenza  hauerc  alcun 
contrailo,  polca  facco  da  ogni  parte  le  contrade,  facendo  infiniti  prigioni,  e 
grandilfima  preda  di  ogni  force  d'animali . Nacque  tutto  quello  difordine  dalla 
negligenza  delle  guardie  polle  à quei  palli,  perche  douendo  con  l’arme  in  mano 
(lare  vigilanti , fi  erano  date  alla  crapula,  & a giuochi . Giunfcro  in  tanto  gli  Am- 
bafeiatori  di  Papa  Bonifacio  in  Bologna,  mandati  per  intendere,  le  Bologne!!  era- 
no dell’ifteflo  animo,  clic  verfo  Vrbano  fuo  predecelforc  erano  fiati  di  riconolcer- 
Jo  per  loro  Signore,  c per  legittimo  Vicario  diChrillo,  e fc  negauano  la  vbbi- 
dienza  all’Antipapa  Clemente,  come  pc'i  pattato  fatto  haueuano . Furono  con 
lionorc , c grandilfima  accoglienza  veduti  li  deni  Ambafciatori  Apoftolici,  & al- 
la loro  propella  nel  Generale  Configlio  fana , fu  rlfpofto , che  la  Città , e Topolo  <i- 
Bologna, erano  difpofh,c  proti  di  riconoscere  Bonifacio  per  legìttimo  TÓtcf.  e Vero  Signo- 
re , e che  intendemmo  di  nuntcnerft  tali , fin  tanto , che  il  Secco  Concilio  altrimente  de- 
terminafie.  Piacque  grandemente  à gli  Ambafciatori  la  grata  rilpofta  de’ Bolo- 
gnefi , & vno  di  cili , hauendo  con  ornate  parole  continuata  la  loro  difpofitionc , 
& à nome  del  Pontefice  ringratiata  la  loro  pronta  vbidicnza , e ikttibcrata  volon- 
tà , lieti , c contenti  al  Papa,  fecero  ritorno.  In  tanto  intendendo  il  Senato,  che  Al- 
berto Marchcfc  ili  Fcrrara.chc  da  Roma  fi  era  partito  veniua  a Bologna,  gli  man- 
dò incontro  molti  dc'Nobilidclla  Città, & impofead  Vbaldino  de’ Legati,  à Ma- 
fino Argcllati,  &à  Matteo  Panzacchida  Roncaftaldo,  che  andalìcro  a Pietra 
Mala  à fare  prouifionc  di  ogni  cola  ncccflaria  per  riccuerc  honoratameute  il  det- 
to Marchcfc  ; doue  giunti  apparecchiarono  lautamente , quanto  faceua  biiògno . 
Si  Ipcfero  in  quello  definare  lire  744.  foldi  nouc.c  danari  cinque . Poi  giungendo 
a Bologna  fu  da  tutta  la  Nobilta,c  dal  Popolo  con  fèlla,  c trionfo  incontrato, & al- 
loggiò nel  Vefcouato,  clic  era  fenza  il  Vcfcouo,douc  có  grande  allegrezza  da’  No- 
bili tutti  fu  vili  tato.  La  manina  fcguctc  poi  andò  à definare  con  gli  Antiani.c  finito 
U pranfo,  il  Senato  gli  donò  due  Corficri  l’ vno  di  valore  di  x 1 o.  Ducati , l’altro  di 
1 50.  Erano  ambedue  copertati,  e bandati  di  finilfimo  Scarlato,  có  le  briglie  ornate 
del  medefimo,  c d'oro , gli  donò  anch’vna  Pezza  di  Panno  d’oro  di  prezzo  di  1 60. 
Ducati  i due  fole  parole, e quelle  inlipidamètc  dille  in  ringratiamento  il  Marchcfc 
Alberto , fenza  fare  altro  fegno  di  gratitudine , e ciò  forfè , perche  era  di  natura 
roza,  c poco  domefiica.  lnfomma,  come  da  Giornali!!  raccoglie, per  hono- 
rarlo  fi fpefero lire 41  $6.  c danari  fette.  Habbiamo  detto , che  il  Vefcouato  era 
fenza  Vefcouo  ,al  che  aggiungiamo,  che  anco  le  PolTelIìoni , c li  beni  fuoi  fi  ritro- 
uauano  in  vn  eLcrc  compaifioncuolc  ; perciò  che  alcuni  feditiofi  gli  haueuano  in 
vari  modi  dilapidati , c forfè  erano  per  andare  in  efirema  ruina , le  il  Popolo , co- 
me fece  , alla  fine  non  clcggcua  per  Vefcouo  Bartolomeo  Raimondo  Abbate 
del  Monaftcrio  di  San  Felice  . Ora  fe  bene  l' Adorno  Doge  di  Gcnoua  non  cef- 
faua  di  voler  porre  pace  tra  il  Conte  di  Virtù,  e la  Lcga,nó  màcaua  però  il  Vifcon- 
tc di  trauagliare  il  territorio  di  Bologna , c talmente  lo  feorfe , rubbò  ,c  l'abbruc- 
ciò,  che  Bolognefi  furono  forzati  di  richiamare  à fc  il  Balbiano,  che  era  à Padoua 
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il  quale  venuto , e fermatoli  a Budrio  con  100.  Lancie  , il  Conte , che  intefe  la  Tua 
venuta,  pigliato  icco  nulle  Lancie,  c gran  numero  di  Fanteria , come  vn  baleno  li 
pofe  a Scorrere  tutu  quellaparte  verfo  Budrio.c  vi  fece  di  moiri  danni.  Non  era  il 
Balbiano  di  animo  di  azzuffarli  per  allhora  co’l  nemico,  perche  li  vedeua  di  gente 
affai  inferiore  a quelle  del  Vifcontc, nondimeno  con  altutia  militare,  che  alle  vol- 
te fupera  l’ arme , egli  tencua  a freno  gl’  inimici  di  maniera , che  non  gli  lafciaua 
gir  vagando  molto  lontano  da  gli  alberghi  loro  : Il  perche  vedendo  il  Conte , che 
poco , ù nulla  li  fuoi  poteuano  fare , abbandonò  il  territorio  di  Bologna . In  que- 
llo mentre  Onofrio  Maluezzi  fi  ritrouaua  al  foldo  del  Ré  di  Vngaria  con  la  con- 
dotta di  quattrocento  Caualli , il  eguale  haucua  per  fuo  luogotenente  Giacomo 
Ro  laidi  fuo  Cognato , e li  Capitani  furono  Paolo  Maluezzi , Nicola  Muzzarclli, 
c Giulio  Caccianemici.  Vennero  in  tanto  molti  Fiorentini  ad  habitarc  in  Bolo- 
gna , perche  la  pelle  grandemente  trauagliaua  la  Cita  di  Fiorenza  . E parimente 
vigionlcro  dugento  Fanti  fcielti,e  bene  armati , che  Fiorentini  haueuano fatto 
venire  da  Padoua  ( haucndonc  lafciato  quiui  altri  quattrocento  al  Carrara;  in 
aiuto  de’  Bologncfi , c contro  il  Vifcontc , mà  giunfcro  cardi , pcrciochc , come  c 
detto , il  campo  nemico  fi  era  partito , e ritirato  alle  confine , douc  non  molto  do- 
po faccndofi  predò  Callel  Franco  alcune  fcarainuccie  leggiere , Cambio  Boatieri 
Cittadino  Bologncfe , c giouinc  nelle  arme  moltoclperto,  c che  fcruiua  il  Vifcon- 
tefù  fatto  prigione,  c poi  decapitato.  Ora  vedendo  Bologncfi  ,che  pure  ilVi- 
feonte  di  nuouo  ragunaua  gente  da  ogni  parte  per  vedere  di  pigliare  Bologna, 
non  llcctcro  a dormire , c perciò  mandarono  Giouanni  Hauhcuuod  con  molti  ca- 
ualh , e pedoni  a dillurbarc  le  contrade  del  V ifeonti  verfo  Padoua,  imponendo  al- 
li  foldati  per  efprcffo  bando , che  non  poneffero  a facco , nè  a fuoco , luogo  alcu- 
no , ma  fidamente , che  fi  procacciaffero  il  viuere , c fecero  quello  , Ipcrando,  che 
le  terre  fottopoilc  al  Conte  di  Virtù,  vedendo  quella  humanita , più  facilmente  fi 
ribellallcro . Pafsò adunque  l’ Hauhcuuod  fu’l  Piacentino, c nel  Vcroncfe , c vi 
dimorò  tré  meli  continoui . Poi  d’ indi  partendoli  ne  andò  alla  delira  d’Adda,  fiu- 
me , eh’  efee  dal  Lago  di  Como , c pofe  in  grandi  (fimo  fpauento  Pandino , Spino , 
cRiuolta  dal  Mcrula,  Ripa  Alta  nominato, e quiui  predò  Milano  fece  correre 
tre  Pali;  alli  Caualli  in  difpregio  del  Conte . Di  che  adiratoli  il  Vifcontc  con  mol- 
ta celerità  gli  ruppe  adollo  il  corfo  del  Breinbo  fiume , che  fccnde  da  i monti  lò- 
praS.  Giouanni,  e pone  il  capo  ncll’Adda , il  quale  di  maniera  allagò  tutto  quel 
paelè , che  l’ ctfercito  della  Lega  bifognó , che  d’ indi  G leuaffe , c pailaffe  fui  Cre- 
monclc.  Mentre  adunque,  che  Giouanni  Hauhcuuod  trauagliaua  da  quella  par- 
te del  Vifcontc , il  Balbiano  anch’  egli  con  le  fue  genti  pafsó  fopra  la  Mirandola, 
che  col  Conte  era  confederata , e ne  pofe  tutta  quella  contrada  a facco , ót  in  rui- 
na , & arricchito  di  molta  preda  ritornò  a Bologna , c ripofatofi  alquanti  giorni  di 
uuouo  pafsò  alla  Mirandola , c d’ indi  a Correggio,  a Tarano,  Reggiolo,  Suzzor- 
ra , c Bel  fòrte , facendo  grandi  Uimi  danni , poi  andò  fu’l  Mantouano , & a guifa  di 
vn  fulmine  celelle , fcorrcndo  gran  parte  di  quel  territorio  co’l  ferro , c col  fuoco, 
fi  lafaiò  vedere  infino  alla  contrada  d’ Ande , hora  Pcttula  detta , appreffo  Manto- 
ua  due  miglia.  Ora  il  Vifconte.chc  intefe , che  Giouanni  Hauhcuuod  infellaua 
grandemente  il  territorio  di  Vicenza , e di  Verona , leuò  il  campo  dalle  confina 
di  Bologna , per  andare  a trouarc  1‘ Hauhcuuod,  c venire  coneffo  lui  alle  mani; 
E giuntoui  alli  i.  di  Luglio  la  Domenica  fi  pofe  in  ordine  per  combattere . li  Ca- 
pitano Inglefe , che  vide  cffcrc  di  gran  lunga  di  gente  inferiore , haurebbe  volen- 
tieri fchiuato  la  giornata,  mi  la  vergogna  lo  sforzaua,c  l’honore  l’inuitaua  di 
accettarla , e rimetterli  al  voler  di  Dio;  Vennero  adunque  amendue  giicfferciti 
all’  arme , &c  a fiera  battaglia , la  quale  lenza  alcun  dubbio  fu  affai  fanguinofa , e 
cruda , e l' Hauhcuuod  valorofamcntc  la  foftenne  circa  duehorc.  Finalmente 
veggendo  il  Vifcontc,  che  nè  la  prefenza , nè  meno  le  parole  fue  punte  giouauano 
al  fare  llar  làido  i lùoi  alla  zuffa,  & al  valore  del  nemico,  mi  che  difordinatamen- 
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te  fi  erano  polii  in  tuga,  per  non  rettami  egli  prigione  con  alcuni  pochi  de*  Tuoi 
caua  Ili,  fuggendo  fi  uluò,  fornendo  di  quella  rotta  grandiflìmo  affanno . Nondi- 
meno vedendo , che  pure  alcune  bande  di  caualJi , c di  fanteria  fi  erano,  come  dif- 
perfe , radunate  inficine,  ripntfc  alquanto  di  conforto  ; e come  intrepido  volendo 
con  quelle  poche  genti  cercare  la  fua  vendetta,  ne  fece  vnaimbofeataal  patto  di 
Rudiata,  come  ficuro,  die  le  genti  della  Lega  quiui  douclfero  pattare,  come  aucn- 
nc.Giunfc  il  Capiuno  lnglefc  al  detto  pollo,  e Jicaualli  del  Verme  aflalirono alla 
fproueduta  le  genti  della  Lega,  comparendo  tra  gliaflalitori  Giacomo  dal  Ver- 
me , Vgolino  Bi.inciardi , il  Carmignuola , c Guglielmo  Puflcrla , e Tenuti  alle 
mani,quatt  tutti  gli  allàiitori  andauano  a filo  di  fpada , e fra  gli  altri  vi  morirono  il 
Carmignuola , e Guglielmo  Putterla . Rcttato  1*  Ingicic  vittoriofo  egli  ndl’  irtef- 
fo  luogo  fece  vinti  Caualieri  Aurati,  cioè  PranccfcoVifconti,  HcttureVilconci, 
il  Conte  Vgo , Filiberto , Febo  dalla  Torre , quelli  non  portò  mai,ie  non  vn  fitto 
fperone  d’ oro , Vgo  Gunzzalotti , Corra  Profocri , il  Conte  di  Bolfotnino,  Frczc- 
lino  Tcdefco , Donino  Italiano , Rappo  Tcdefco,  Bcrlingicro  lnglcfc,Contc  Mi- 
catimo , Vcrnoch  I nglcic . Martino  Tcdefco , 

Partiti  da  Rudiata  vennero  a Calcina»  di  Brcfcia , 
e d’ indi  pattarono  alla  fotta  di  Monte  Chiaro , & il  fiume  di  Monzo , e finalmente 
tornarono  a Bologna , per  ripofarfi  alquanto  da  tanti  difagi  patiti . Fra  tanto  Bcr- 
nardo  da  Imola  Infitto  Capitano  della  Montagna . Ettendo  la  Citta  di  mala  vo- 
glia , fi  per  le  continue  guerre , come  anco  per  lo  sfortunato  raccolto  di  quell’  an- 
no . Erano  entrati  Antiani  di  Luglio , c di  Agofto  Giouanni  de’  Giouai.etti  Gon- 
faloniere JiGiuttitia,  Domenico  diGuido  Muttolini , Matteo  Tcnca,  G.i lattino 
Cantoflfi , G iouanni  Orctti , Cambio  Tintori,  Lorenzo  da  Bagno  Mar  mo , Giaco- 
mo Gozzoii,e  G io  nini  da  Muglio . Quelli  furono  follcciti  al, are  buona  prouilione 
di  Grano  per  vnlc  della  Citta,  c fpedirono  molti  Cittadini  per  comprarne  in  diucr- 
fe  parti , e particolarmente  nella  Marca,  e nella  Puglia . Kaucua  il  Communc  di 
Bologna  ragione , e giufpatronato  in  certi  Olpitali , e Rettorati , clic  erano  fittiti 
darfi  a pcrfonc  Laiche, ctiandio  congiugatc , c fendo  in  quello  tempo  occorfo,  che 
Dinadano  Sala  Rettore  dell’Ofpitalc  diSanta  Maria  del  Ponte  di  Rheno , o da 
Viola  voleua  rinonciarc , ò con  altri  permutare,  hebbe  ricorfo  ai  detto  Senato , il 
auale  gli  concettò  ogni  grada,  che  feppe  domandare.  Fece  anco  il  detto  Magi- 
ilrato  cingere  di  mura  Monte  Vcllio , c fendo  Tcforierc  Bartolomeo  Guidoni  vi 
fi  fabricò  vn  nuouo  Torrcfotto , e fece  fortificare  la  Rocca  maggiore  di  Cartello 
S.  Piero . Ma  in  tanto , che  il  Senato  aucndcua  alle  bifògne  publichc , c fuori , c 
dentro  la  Città , Galeazzo  Vifconti  non  pofaua  dell’  animo  fuo , anzi  molto  fi  af- 
fligeua , perche  le  cofe  non  andauano  per  lui  felici,  come  haurebbe  voluto  andaf- 
ferojfi  come  con  profpera  fortuna,  c felici  andauano  quelle  della  Lega , final- 
mente fi  rifoluè  di  tentare , che  douc  non  poteano  le  forze , vi  potette  la  malitia , e 
pensò , che  fotte  bene , che  a i prieghi  dell’Adorno  Doge  di  Genoua  mottratte  vo- 
lerli piegare  al  far  pace , ò tregua  con  Bologncli , e fuoi  confedcrari  ; perche  con 
quello  trattenimento  di  tempo,  più  agiatamente  haurebbe  ordito  il  fuo  diflegno  di 
confcguirc  l’ Imperio  d’ Italia . Mandò  adunque  Oratori  al  Doge  di  Genoua , ac- 
cioche  trattatte  la  detta  pace , il  che  da’  Bologncli  intefo  anch’  elfi  vi  mandarono 
Tomafo  da  S.  Giouanni  Dottore  Ecccllentilsimo,  Andalò  di  Michele  Bentiuogli, 
& Angelino  Marfilij  Notaio;  Facendo  il  medefimo  gli  altri  Col  legati.  Fratanto 
volendoli  Vifconte  tentare  la  fua  fortuna,  prima,  che  fi  ftringellc  la  detta  pace, 
mandò  torto  Giacomo  dal  Verme  con  dodcci  mila  Caualli , e quattro  mila  Fanti 
fopraFiorcnza.il  che  intefo  dalla  Lega  alti  ^o.d’Agofto  il  Mercoledì  mandò  a 
Fiorentini  Giouanni  Hauhcuuod  , c Giouanni  Balbiano  con  quaft  tutto  l’ ettera- 
to (rclhndo  il  CoraProfperijVnodc’Caualieri  fattia  Rudiata  in  Bologna  con 
alcune  bande  ) li  quali  con  arte  attuta  di  guerra  tennero  a freno  il  Verme , che  con 
quattro  mila  CauaBi  di  Siena  trauagliaua  tutto  Jo  Stato  de’  Fiorentini . In  queflo 
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mentre  che  la  Tofcana  era  difturbata,  il  Senato  di  Bologna  mandò  il  Cora,  e Fre- 
zelino  Capitani  valoroli  con  gran  numero  di  gente  fopra  il  territorio  di  Reggio , 
e di  Parma , li  quali  ^echeggiarono  tutte  quelle  contrade , e le  riddullcro  col  ler- 
ro,  e co'l  fuoco , al  peggio,  che  feppcro , c poltro  quelle  Citta  in  grandi  (fimo  fpa- 
uento , Ora  Piaro , e Gerardo  Signori  di  Correggio , che  videro  il  fortunato  ar- 
dire de1  Bologne»  nel  paefe  del  Vilconti , cominciarono  a dubitare  dello  fiato  lo- 
ro, c volendoli  afsicurare , fegrctamentc  fecero  intendere  al  Configlio  di  Bolo- 
gna, che  loro  man  dalle  alcuni  de’  fuoi  foldati,  che  li  conlìgnarebbono  il  libero  do- 
minio del  Cafieilo . il  Senato  fenzà  punto  tardare  vi  mando  Alberto  de*  Bianchi , 
e Cora  Prol’peri  richiamato  dal  Campo  con  dugento  lancie , li  quali  n'  hebbero  il 
pofsefòo , facendone  la  Citta  grandifsiina  fella . In  tanto  Guglielmo , & Odoardo 
fratelli , e figliuolidi  Feltrino  Gonzaga  hebbero  la  condotta  in  fcruigio  de-  Bolo- 
gnefi  con  quindcci lande  viuc  per  cialcuno , c furono  nfermati  per  incfi  fei . Ora 
mentre  che  la  Città  ftaua  in  allegrezza  del  dominio  di  Correggio  hauuto , foura- 
gionl’c  la  nuoua  della  morte  di  Beltrame  Alidoli  Signore  d‘  Imola , ainicifsuno  de’ 
Bolognefi , c della  fucccfsione  di  Lodouicoil  figliuolo,  il  perche  il  Senato  delle 
Ambalciatori  Matteo  Griffoni, c Zanncttino  di  Vezzolo  Maluczzi,  co' quali 
molti  Nobili  Bolognefi  vediti  a negro  vi  andarono , fra  quali  furono  Ridolfo  di 
Filippo  Ramponi , che  del  fuo  proprio , con  molti  de'  fuoi  Scruitori  fi  vefii  di  Bru- 
no, perche  Lodouieo  figliuolo  di  Beltrame, era  Compare  del  dcttoRidolfò, 
Saluuccio  di  Antoniolo  Bcntmogli , che  fu  fratello  di  Giouanni,  primo  Signore 
di  Bologna»  Giacomo  di  Nicola  Saiiòni , Giacomo  di  Bitincllo  Piateli  , Te- 
baldo di  Colaccino  Beccadclli,  Poeta  di  Poeta  Poeti,  Vgoiino  Scappi,  Tura 
Montccalui  , Hcnrico  di  Peregrino  Felicinì , & Azzo  di  Azzonc  Guafiauil- 
lani,  li  quali  Ambafciaton  andarono  adhonorare  l’eflequic  di  quel  Signore, 
& a condolerli  col  Figliuolo.  Finite  l’cllequie.c  Lodouieo  entrando  con  fe- 
lla al  Dominio  d ’ Imola,  depofero  1 i detti  Amba  fciatori  le  vefii  lugubri , & il 
cappuccio , e li  vcftirono  di  velie  di  fcarlato,  col  cappuccio  del  medcfiino,  fodera- 
to di  feta,  fatte  dal  Senato , coftarono  le  dette  vedi  in  tutto  lire  dugento  diecefctte, 
c Iòidi  dodcci . Andarono  anche  Ambafciatari  Pietro  Guidoni  à Fiorenza , c Sal- 
uctto  Paliotti  nella  Romagna . E del  medefimo  Mefc , che  fu  alli  14,  di  Noucm- 
bre  fi  principiò  di  fàbricare  la  Rocca  di  Calici  Bolognefc . In  quello  tempo  viuc- 
ua  vn  certo  Bartolomeo  di  Guglielmo  da  Reggio  Medico , che  habitaua  in  Bolo- 
gna , riputato  huomo  miracoiolòper  tutti  i mali  degli  occhi , eperconfcruarc  la 
villa , haucua  l'anno  di  falario  dal  Serrato  fiorini  venti  di  camera , & era  in  Bolo- 
gna , e fuori  molto  filmato . Vennero  fra  tauro  gli  huomini  di  Bara  gazza  alla 
vbbidienza  della  Cina  di  Bologna,  conligrundole  tutte  le  loro  ragioni,  c pertinen- 
ze,& il  Senato  concede  loro  tutte  quelle  gratic,&  ellcntioni.che  alle  altre  Cartella 
fi  foleuano  concedere . Due  colè  nel  fine  di  quell'anno  occorfcro , che  mi  pare  di 
non  tacerle;  cioè,  che  Francclco  Pcppoli , e Meo  da  Rezzo , firenui , e Nobili 
Capitani  dcllaCompagnia  di  S.Giorgio  da  elfi  ragunata,&  crctta,fccero  fra  di  loro 
alcuni  Capitoli,  che  doueano  durare  per  fei  meli  a venire, & amendue  fi  promifero 
di  attendere , & olferuare  quanto  in  elfi  fi  contcneua . Li  Capitoli  furono  quelli . 
Che  durando  il  tempo  dell 1 fei  Mefi  della  detta  Compagna  ti  fopradetti  frante feo , e Meo 
debbano  rjfere  Capitani  generali  della  detta  Compagna, & m ogni  fatuo  condotto, 6 lette- 
re, che  fi  màda{fero,pi  fi  debbano  porre  li  nomi  di  amendue  di  dettiCapitam.Che  durando 
il  tempo  della  detta  Compagnia  fi  debba  portare  vn  pennone  con  la  In  fogna  di  S.  Giorgio , 
che  commune mente  fervi  ad  ambedue  le  parti , onero  due  Temimi  con  la  detta  Infogna 
da  portarli  dhiann  a eia feuno  di  detti  Capitani , e le  Lande  liabbiano  le  picciole  bandiere 
a'ù  medi  fi  ma  Jiuifa . Che  ogni  Utile , tributo , b dono , tanto  nafcoslo , come  palefe,  che 
Veni  fé  alle  mani  delti  detti  Capitani , durante  il  tempo  della  detta  Compagnia , fi  debba 
parure  per  metà  tanto  all'  uno,  co  me  all'altro  Capitano , Che  ciafeun  Capitano  durante  il 
detto  tempo, poffino  fare  vn  Male fc alto  a loro  piacere. Che  ninno  delti  detti  Capitani  paffa 

Caffè  Ut  di 
C erre j geo  tm 
miao  de'Bo- 
. 

Morte  di  ìlei, 
trame  Stf, 
d*  Imola . 

C am,  Mtt  % 

ì 

Bartolomeo 
Medico  da 
Occhi  mira 
colofo,  Cam , 
Mti  Gior- 
nate, 

francefco 
Fenolt , # 
Meo  da 
H.0^0  fan- 
no leja , 

aiutare 

* 


45  6 

DLL  LA  H ISTORI  A 

A«ùit 

Ciri#. 

K«t net. 

[ ,V-\  • 

fj/i  rrudtlt , 
C»  imiurtta 

no.  L/Ì.  ’P/-« 
p un.  ij. 

rì\%v.' 

% %V.fVì 

. ititi  AB  t dì 
Gettai  § ^ / 
FtlrÀro . 
Li*.  Vrtfof, 
num . 

S/  /**.//<«  /* 
f ."f  /r.i  '#/ 
Vt  fanti , # 

CoU»f  * i • 

mitre  a procurare , uè  meno  far  procurare , nc  pigliar  làido , ò prout  itone , da  riun  Coni- 
mime,  4 Signore,  onero  altro  Capicollo , h altra  generai  per  Iona  fin  tanto,  che  dura 
la  ietta  Compagnia,  finga  concorieuole  licenza,  e volontà  di  detti  Capitani , cioè 
/•  vbo  dell’  altro . -Che  ninno  pa/fa  fenuere,  h far  fcnncrc,  nc  rifpondere  a lettere  di  tina- 
ie fi  fio  Commutiti , ò 5 ignorc  ,■  ò Amba  filatore , che  rnujfc  nel  campo  delti  detti  Capi- 
tani fruga  la  prefienga  di  ambedue  lèdetti  Capitani , o finga  commilitone  dell  ’ tuo  , data 
all’altro , Che  ninno  di  detti  Capitani  poffa  mettere , o condurre  nella  detta  Compagnia , 
re  meno  dar  condotta  Alcuna  finga  commune  volontà  di  ambedue  li  Capitani . Che  finito 
il  tempo  della  ietta  Compagnia  mimo  di  detti  Capitani  coglia , ò tratti  di  togliere  ninno 
tomoagno  all’  altro . Che  li  detti  Capìtoli  debbano  c/Jcre  fugellati  Aelli  tonfinoti  Sigilli 
delti  detti  Capitani,  efuttofintti  di  propria  nutna  loro, alla  ere finga  de’  testimoni, li  tjuali 
.sneh' elfi  fi  fotlofi.rinerar.no.  lo  frante  fai  Teppolt  afiermo,drc.  dr  io  Meo  da  ;{eggo,drc. 
L'altra  cofa  è,  clic  vn  certo Mcngocctn  dal  borgo  tenuto  conimuncmeutc  tiuoino 
da  bene,  c gran  lamicatone  di  terreni , & aliai  ricco,  partendoli  di  Montagna, 
douc  era  fiato  alcuni  giorni  per  co  te  lue  occorrenze,  tornando  a caia  fuailaiico 
da  Matteo  figliuolo  del  Conce  Garrcto  da  Panico  cun  altri  fuoi  compagni  , che 
del  /udore  altrui  viuctuno  tucco  l’ anno  lautamente , c nobilmente,  bora  a cala  di 
vncontaduio,  & bora  a caladi  vn’aitro,  edi  quelli  tali  fi  trouauano  molti,  c fat- 
to prigione  lo  concluderò  ad  vna  certa  habitationc  fopru  la  detta  Montagna  , c 
venuta  la  (cura  notte  deilìgnauano  trafportarlo  legato  ad  vn’alcro  luogo , c quiui 
a forza  di  tormenti  fargli  imporre  Intaglia , mi  Iddio , che  ù pi  ctectorc  de  gl' in- 
nocenti permeile , che  Mengoccio  fii  da  vna  vccchiarella , che  quiui  era  conofciu- 
to , c molla  a pietà  del  nn/ero  p.  igionc,nafcoltamcntc  vici  di  cala,  & andò  a ritro- 
uarc  certi  parenti , & altri  amici  fuoi , a’ quali  narrato  l’ infelice  cafo , li  pregò 
per  amor  di  Dio  pigliaflcro  i'  arme , ik  il  ventilerò  a liberare . Pù  il  ricco  Lauo- 
ratore,  c da  bene  liberato  dalle  mani  de'gli  alfallini , c condotto  a Bologna,  fii 
prefentato  al  Salato , il  quale  intendendo  il  cafo , & inficine  la  tirannia  di  alcu- 
ni Conti,  c Signori  , che  viuer  voleuano  de  gli  altrui  fudori  , ordinò.  Che 
tutti  li  Conti,  Capitani , dr  altri  ’tìfobili , thè  babitauono  nelle  C alleila,  Ville,  e 
Luoghi  del  Contato  di  Bologna,  c non  opera  nano  con  lepropne  mani  i opera  rujlic ale  per 
la  maggior  parte  del  tempo  a- he  flauano'in  detti  luoghi^oucficro  nel  termine  di  quindici 
giorni , con  t : loro  mogli , figlinoli , nipoti , e confiangiwici  venire  ad  li  abitare , flore , e 
dimoiare  nella  Città , nè  poti- fiero  m alcun  modo  più  oltre  accodar  fi  a detti  luoghi  fiotto 
pena  della  confifiationc  di  tutti  li  beni.  Ma  perche  quello  Decreto  paruc  vii  poco 
troppo  algido , c che  rilidtalse  in  grandiiiìma  vergogna  de'  Cittadini  da  bene,  che 
viucuano  delle  fuc  entrate , & erano  lontani  da  quello  eccefso , Pù  modificato . 
Chetale  froui filone  fidamente  l'jntcridcfiè  de'  Conti  da  Tonico , e di  qualunque  altro, 
che  voltile  viarie  delle  fatitbc.de'  Coni  Mimi  .in  tanto  fi  giunte  ali’Anno  di  noflra  fa- 
iute  MCCCXC  II,  nel  quale  fu  fiuto  Pretore  di  Bologna  Francato  dc’Doii  daPa- 
doua , & inficine  Capitano  di  Popolo , c dopo  lui  Guidone  de’  Maflafani  da  Zara , 
& entrarono  Antiani  Bartolomeo  de’  Sacchi  Gonfaloniere  di  Giuftitia , Nanne 
Gozzadint,  Bcnuenutodc'  Cainp.inacci , Giacomo  dal  Carro,  Guglielmo  di  Gia- 
fonc , Lorenzo  McngOCci  Drappicro  .Calorio  di  Ambrogio , Pietro  Pellicciali, 
c Lippo  di  Angelino  Notaro . R itrouauanlì  in  quello  tempo  gli  Ambalciatori  del 
Come  di  Virtù,  de’  }fologuefi,  c de  gli  altri  Collegati  a Genoua  co’l  Doge,  il  Ma- 
gnifico Conte  di  Genoua , Se  il  gran  Mallro  di  Rhodi  dell'  Ordine  di  S.  Giouanni 
Gierofolouiitano,pcrpratticarc  la  pace  tra  di  loro , e venire  al  coniproinello^c 
mentre,  che  ciò  fi  laccua,  nacque  dubbio  (òpra  la  elcccione  de  gli  Oratori  diBo- 
logna,  li  quali  feriuendo  al  Senato;  il  Generale  Configlio  di  nuouo  ratificò  la  det- 
ta elettrone  con  ogni  più  piena  autorità,  che  puote.&aGcnouala  mandò  ,raà 
con  tutto  ciò  non  fi  potata  molto  fpcrare , perche  le  domande  delie  parti  erano 
oltre  modo  ingorde,  c particolarmente  circa  la  Città  di  Padoua;pcrcioche  il 
Gontci'addimandaua , come  fila , & i Collegati  intendemmo , eh’  ella  douclfc  ef- 
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fcrt  come  legittima  porteduta  da  Franccfco  Carrara , pure  alla  fine  conuenncro 
inficine  di  farne  libero  Compromeflo  nel  Doge , nel  gran  Maftro  di  Rhodi , e nel 
Magnifico  Conte  di  Genoua,con  patto  però, che  prinu  gii  Ambafeiatori  del 
Contedi  Virtù l'auifafscro  a Pauia,e  parimente  Bologneli  facclfero  il  limile. 
Venne  Guido  di  Tornala  da  S.  Giouanni  Dottore  di  Legge  a Bologna , e poi  ne 
andòaFiotcnza.  Quelle  due  Rcpublichc  vnitamentc  deliberarono,  che  gli  Am- 
bafeiatori  loro  primieramente  doueflero  cilerc  accertati  da  gli  Arbitri,  quello 
erano  per  laudare,  e ne  haueffero  fcrittura  di  lor  mano.  Ritornato  di  nuouo  Gui- 
do a Gcnoua,  e fatte  le  domande,  gli  Oratori  ben  illimo  s’accorfero,  che  erano 
pafciuci  di  parole , e trattenuti  a bada , il  perche  domandarono  licenza  d' indi  par- 
tirli per  ritornare  alle  patrie  loro . Incela  quella  rcfolutionc  de  gli  Oratori  per  la 
Cicca  di  Gcnoua , molti  de’  Nobili  di  quella  Città  auertirono  il  Dòge , eh'  egli  non 
proccdeua  come  Arbitro , ma  come  parte,  e eh' egli  moflrauadi  più  inchinare  a 
t'auorc  del  Conte  di  Virtù , colà  che  era  per  ritornargli  a grandiflima  vergogna , e 
che  fé  non  fi  conchiudcua  quella  pace , era  lùo  grandiifimo  biafimo.  Sirilenti  il 
Doge  a quelli  amichcuoli  aulii , e ritornato  alla  practica  ,gli  Ambafeiatori  otten- 
nero la  fcrittura  di  propria  mano  del  Doge,chedcfidcrauano,ccosialli  18.  di 
Dcccmbrc  feguitando  infino  alli  ao.  di  Gennaro  del  prefente  anno  lì  fece  il  Com- 
promefiò  nel  Doge , nel  gran  Macllro  di  Rhodi , e nel  Magnifico  Conte  di  Geno- 
ua  i e fatto  quello  fi  cominciò  di  nuouo  llrcttamcncc  a trattar  la  pace . Mà  gli 
Ambafeiatori  del  Vifcontc,  ò che  cercartelo  di  dare  tempo  al  tempo , ò che  il 
Conte  di  Virtù  cercarti:  di  fchiuar  la  detta  pace  per  altri  Tuoi  diflegni , vie  più , che 
di  prima,  addimandauano  cole  fuori  di  ogni  ragione,  il  che  molle, che  quei  della 
Lega , anch'  elfi  cominciarono  a chiedere  cole  difficili , e noiofe . Haueua  il  gran 
Macllro  di  RliodipromclTo  alla  Lega,  che  di  lui  molto  fi  fidaua,  di  non  laudare 
giamai  fenza  il  confenlo  de  gli  Ambafeiatori  della  detta  Lcga,c  non  oflcruò  la  fua 
parola  ; perche  clfcndo  egli  da  gli  Oratori  del  Vifeonti  minacciato , auilitofi , alli 
zo.  alle  6.  hore  di  notte  accordatoli  con  gli  altri , fententiò  molte  cofc,chc  alla 
Lega  furono  di  poca  fodisfattionc . Le  conditioni  furono  quelle  . Che  F rance (co 
Carrai  a pofiedeffe  liberamente  la  Citta  di  Vadoua , con  tutte  le  CaSìclla  ,ch'  egli  baue- 
ua  conquidale , con  patto  però  , clic  doiiefie  pagare  cinquanta  mila  fiorini  al  Conte  di 
t'irti!  m termine  di  cinquanta  anni , a dicci  nula  fiorini  per  ciafcun’  anno , nerbando 
il  Conte  per  fé  Beffano  ( molto  nobile , ricco , e popolato  Coltello , da  cui  hebbero  origi- 
ne li  Carrariejt)  tifalo,  e C nudale , con  tutto  quello,  eh'  egli  poffedeua  nella  Marca . Che 
Correggio  gli  fofie  rcRinuto , e che  il  Conte  non  porefie  interporli  in  Lombardia , oltre  il 
fiume  Secchia . Che  Bolognefi , 6 Fiorentini  di  qu  i dal  detto  fiume , non  fi  pou  ffero  im- 
pacciare . Clic  tl  l'ifcenee  in  modo  alcuno  non  j ' interpone fie  di  lodai  fiume  Freddo , nè 
dall'altra  parte  li  Fiorentini . Finalmente , che  alli  fuoru  fi  iti  di  Siena,  e di  Tadoa  foffero 
refiituiti  li  loro  beni , ma  che  non  potè fiero  ripatnare  finga  licntgadclli  Signori  loro. 
Furono  publicati  quelli  Capitoli  in  Bologna  all’vitimo  diFebraro,  fenza  punto 
di  fegno  di  allegrezza , fe  non  che  PrenJiparte  dalla  Mirandola , che  era  prigione 
fudal  Senato  fatto  libero . Scriuono  alcuni , che  letti  li  Capitoli , vno  de  gli  alian- 
ti ad  alta  voce  dille , Signori , chi  far  i Giudice  in  quella  confa , Cella  non  fi  oficrua  1 E 
che  Guido  di  To*nafo,  vno  de  gli  Oratori  di  Fiorenza , rifpofe . tfc  farà  Giudice  la 
Spada,  chetante  volte  fi  è fatta  vbbidire . Ora  il  Senato  di  Bologna  fece  bandure, 
che  ninno  Cittadino , Contadino , ò Soldato , ardite  di  far  feorrerie , predare , ò 
ritenere  alcun  prigtone  , che  folk  contra  quale  li  fotc  de  gl'  inclufi  nella  detta 
pace , accioche  non  s'incorrefsc  nella  pena  delli  dugento  mila  feudi  à chi  contra- 
faccfsc  alle  conucntioni  in  Genoua  fatte  ; E di  più  furono  alficuratc  le  Brade.  Fu- 
rono poi  revocati  di  bando  Andrea  Tomari , Cola  Garifendini , Pier  Nicola  Al- 
bergati , Matteo  Magpaui , Giouanni  dalla  Calcina , Franccfco  Parigi , e Tarla- 
to Bcccadclli.  Quello  Tarlato,  ò fofsc  perfuapigritia,  ò per  oflinatione  non 
voile  ripatriare , di  che  fdegnato  il  Configlio  di  Bologna  gli  fece  intendere , che 
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rimine  tic  in  efiiio.  Era  coftui  fiato  confinato  in  Zara  per  cinque  Anni,  perche 
haucua  ingiuriofamentc  tralparlaco  del  Magiltraco  di  Bologna,  non  fenza  fo- 
fpetto  di  volerli  vfurpare  il  dominio  della  Cicca . Venne  ut  tane»  vna  gran  Nicue 
nelJaCicca,  e nel  Contato,  la  quale  iì  alzò  lupra  la  terra  meglio  di  due  piedi,  e 
fece  cadere  alcuni  deboli  Edifici;.  Ora  quantunque  il  Popolo  di  Bologna  hauciic 
lapuco , & irnefo  leggere  li  Capitoli  della  pace , c che  il  Sciato  ìuuc&e  per  pubii- 
co  Bando  accurate  le  Strade , e richiamato  li  fUoruieui  alla  Patria , non  potcuali 
accomodare  per  aijco  a credere , che  dalla  parte  dei  V monte  fi  facclk  da  doucre , 
ma  che  più  tolto  quanto  egli  haucua  l’atto  tolse  vna  finitone,  & vna  coperta  del 
Tuo  mal  animo , e che  quando  il  iuo  diiscgno  gli  veniisc  incarnato  l’ bau.  ebbe  fe- 
condo il  fuo  Ibi  ito  rotta , e però  il  Popolo  non  ne  mollraua  legno  alcuno  di  alle- 
grezza. Di  che  accortoli  il  Senato,  volendo  confolare  la  Tua  Citta  , c leuarlc 
quella  malcncoma , Stanco  ricreare  alquanto  li  Soldati,  che  in  cosi  lunga  guerra 
li  erano  crauagnati , ordinò  che  li  faccise  va  Torneamento  l'opra  la  publica  Piaz- 
za della  Citta , la  quale  cfscndo  cinta  d’ogn’intornò  di  duplicati  palchi,  e nel  mez- 
zo fatti  gli  (leccati  palliati,  di  Fcbraro , dopò  il  ddinarc,  alia  picicnza  di  tuttofi 
Popolo, coinparuc Corra Profpen famolò  Capitano,  con  vna  banda  di  trenta- 
quattro  Soldati  Italiani  armati  d’Armc  bianche , con  le  lue  pompoic  niicgne  bian- 
che , c fatta  di  fe  nobiliiUma , e gratiofh  inoltra  fi  fermò  dalla  parte  di  l'opra , dan- 
do luogo  a Prendiparte  dal  a Mirandola,  che  anch’egli  li  dimoflrò  al  Popolo 
con  vita  banda  di  trentatre  Causili  ’l  eccitili  beniiiimoa  ordine , con  ,c lòprauefic 
roEc,  c come  iprimi,girata  la  Piazza  li  fermarono  dall’altra  parte  rincontro  a’ 
primi.  R ipofati  alquanto  fi  diede  il  legno  della  Battaglia  con  Trombe,  e Tarnbur- 
ri,  cosi  cominciarono  à venire  in  campo  quattro  di  ciafcuna  delle  parti,  li  quali 
con  bclliiiimo  ordine  attaccata  la  zulla  con  le  lande,  e con  .c  Iciniiurrc  diedero 
occafionc,  che  l’afsalto  pian  piano  s’ingrolsò , & hauendo  per  lunga  pezza  di  tem- 
po con  marauigliofa  deprezza  combattuto  infieme , li  due  famoiì  Capitani  vicir- 
no  nel  mezo  loro , c di  nuouo  rinforzata  la  battaglia  con  tanto  valore  combatte- 
rono ambe  le  parti  , che  con  gloria  vgunlc  rollarono  lodati.  Pece  il  Senato  vn 
donatiuo  di  certa  forama  di  danari  alli  Soldati,  Se  uJli  Capitani  prelcntò  per  clax- 
on» vn  belli/limo  Capello  tutto  copertalo  di  finiilimc  Perle . Fù  grato  quella  fe- 
lla a tutta  ia  Gita  di  Bologna,  ma  però  non  di  unta  virtù,  c forza,  chelcto- 
gliefse  il  conceputo  fofpctto  de’  l'oliti  inganni , c delle  hnte  promdsc  dei  V iicontc, 
il  quale  fofpctro  parimente  aliali  gli  animi  de’  Senatori , che  torto  cominciarono 
anch’cill  a temere  ; perciò  intefero  che  il  Conte  di  Virtù  non  fidamente  non  licen^ 
tiaua  li  Tuoi  Soldati , corìvc  era  cofa  ragioncuolc  che  lacelse , ma  Ji  piùaccrclccua 
la  miliciadigtan  numero  di  Caualli,  c di  Pedoni,  e perù  dubitarono  di  qualche 
occulto  inganno . JI  perche  giudicarono  folk  bene  di  prouederfi  per  ogni  cafo 
finilb  o , che  occorrefsc , c che  l'opra  ogni  altra  la  lega  fi  douclk  conhrmarc . Mà- 
darono  adunque  fegreumcntcglfOratori  a Fiorentini,  & ambedue  quelle  Città 
ricercarono  gli  aniini  de’  Popoli  circonuicini , e Ji  ritrouarono  pronti , & inclinati 
alle  voglieloro.  Di  modo  che  il  confederai  ono  inficine  Bologne!! , Fiorentini, 
Luccheli,  Pifani,  tl  Marchefedi  Ferrara,  il  Signore  di  Rauenna,  il  Signorcd’  I- 
mola,  il  Carrara  Signore  di  Padcua,  ór  il  Signore  di  Faenza , con  quelle  condi- 
tioni.  Che  di  communi  parere  fi  daueffero  tenere  del  continuo  certo  numero  di  Saldati 
per  loro  dtfinfior.r.  E perche  il  Conte  di  Virtù  nonfcfpcrtafsc,  che  quella  Lega 
fofse  fatta  per  liauer  timor  di  lui,  ma  per  altri  rifpctti  non  contrari  alla  pace,  iiccn- 
tiarono  dalla  IcruitùGiouanniBalduino  gii  Capitano  del  le  lor  genti,  il  quale  in 
quello  tempo  li  ritrouaua  a cala  fila.  Ora  ritrouandofi  il  Pontefice  Bonifacio  con 
UBologncli aliai fdegnato,  perche pe.  anco non gliliaucuano  inoltra.©  fegn  idi 
vbbidienz.i,  nè  come  le  altre  Cittadella  Chicfa  fatto  haueuano , vi  erano  com- 
parfogli  loroO.atori,  ma  molto  più  aliai,  perche  com’è  detto  di  lòpra,  haucua- 
no  datola  mortea  Marco  JJgruni  Canonico , per  quella  vltiin  sragione  pcrcof- 
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fe  gli  Anriani  col  fulmine  facro.  Bologne!!  determinarono  di  mandare  a Roma  gli 
Oratori , li  quali  furono  Violino  Scappi , Giouanni  da  Canecolo  ainendui  Dot- 
tori di  Legge , e Mulocto  di  Vczzolo  Maluczzi , e Baibtto  d' ifnardo  Argcli , che 
giunti  à Roma, e baciati  i piedi  al  Papa  fecero  la  fcula  della  loro  tarda  venuta,  che 
era  cagionata  dalle  guerre  occorfe , poi  humilmentc  addiraandarono  perdono  a 
nome  del  Senato , e di  tutta  la  Città  di  Bologna , dell'errore  occorfo  nella  pc.  fona 
di  Marco  Legnani . Furono  dal  Pontefice  con  lieto  fronte  veduti,  c benignamen- 
te accolti , e prima  perdonò  alla  Cina  lcuandole  l'interdetto , & anco  le  conccfse 
moltegratie,  che  gli  addimandarono , cioè.  Prima  confirmò  per Vefcouo  di 
Bologna  Bartqjomeo  Raimondo  già  dal  Popolo  eletto , huoino  da  tutta  la  Città 
amato,  c di  fomma  bontà,  il  quale  poi  fece  porre  in  volta  tutta  la  Chiefa  di  San 
Pietro , vi  fabricò  la  Sagriftia , fece  l’artificiofe  volte  del  Portico  della  dena  Chic- 
fa,  rincontro  le  Cafedelli  Ariofti,  come  più  a pieno  al  luo  luogo  li  dira.  Conccf- 
feàgli  Arnioni,  e Gonfalonieri  di  Giulbtia  del  Communc  di  Bologna , il  Vica- 
riato della  Città,  Contato,  e Difl  retto  di  Bologna,  e del  Contato  d' Imola , del 
Cartello , e Diftretto  della  Mafsa  de'  Lombardi , di  tutte  le  Cartella , Terreni , e 
luoghi  predetti , & Vniuerfità , &i  habitatori  di  quelli , con  mero , e mirto  Imperio, 
con  ogni  commodità,  c giuriditioni , che  pofsa  haucre  tale  Signoria,  per  tempo , e 
termine  di  Anni  vinticinque,  pagandoli  però  ogn'Anno  per  tributo,  e ccnfo 
alla  Chiefa  Romana  cinque  mila  F ionni d’oro , da  pagarti  del  Mcfe  di  Giugno , ò 
pure  per  tutto  il  Mefe  feguente  di  Luglio.  Aggregò  al  Commune  di  Bologna  le 
Cartella  di  Cento , la  Picuc , Fontana , Ganzcnigo , e Medicina . ( Erano  Cento, 
e la  Picuc  del  Vefcouato , c però  il  Senato  di  Bologna  li pagaua  ogni  Anno  per 
rendita  lire  5000.  ) Rimeffe  al  Communc  di  Bologna  tutto  il  Cenfo  del  tempo  paf- 
fato,  e quello  di  tre  Anni  à venire,  concerte  l’artolutione  generale,  e fpccialc  di 
qualunque  cofa  córacfla,  &c  ammeilà  fpiritualmétc,e  téporalracnte,  de'  procefli, in- 
terdetti, macchie,  irregol arità,&  altre  pene  della  participationc  de  gli  Schematici, 
ediognialtraadhcrcntia  illecita.  Artolfe  da  ogni  cofa,  che  forte  ftata  riccuuta, 
& occupata,  pertinente  ài  beni  del  Vefcouato  di  Bologna,  danari,  & altre  cofe 
de’  Cherici . Confirmó  gli  Statuti , e le  Refbrraationi  del  Communc  di  Bologna , 
purcche  non  forteto  contro  la  libertà  Ecclefiaftica.  Perdonò  ciafcuna  cofa  fat- 
ta dal  Popolo,  c Communc  di  Bologna  .dagli  Antiani,  Vicari;,  &iltri  Vfficiali 
del  detto  Communc , dalli  Rettori  dello  Studio,  Artigiani  di  Bologna,  e dalli 
Vicari  del  Capitolo  per  lo  tempo,  che  vacò  il  Vefcouato,  Atti,  Carte,  e Scrittu- 
re fatte  da  ’Notari  Bolognefi , non  urtante  fèntenze , feommunicationi , e di  ogni 
altra  cofa  in  contrario.  Confirmó  le  Bolle , e Priuilcgi  concerti  al  Communedi 
Bologna , e particolarmente  il  Priuilegio  d’Innoccnzo  VI.  della  conccilione  dello 
Studio  Generale  della  Teologia  in  perpetouo,  c l' antico  Priuilegio  diTeodofio 
Imperatore  fecondo.  Rimeile  alla  Chiefa  di  Bologna  ogni  debi.o  interdetto,  che 
forte  tcuucoal  Papa,  & alla  Chiefa  tra  quello  tempo . Che  gli  Scolari  quantunque 
beneficiati  in  qualunque  modo  rtudiando  in  Bologna  porellcro  riceuere  le  rendite, 
e frutti  de’ loro  benefici,  non  ortante  alcuna  lontananza,  e cuminelle  li  ellecu- 
tione  di  qucfto  al  Vefcouo  di  Bologna.  Concerte  à tutti  li  Cherici,  à quali  non  è 
lecito  di  Itudiare  in  Legge , e Medicina , portino  nelle  dette  due  facoltà  (Indiare  in 
Bologna . Confirmò  la  concellione  fatta  al  Communc  di  Bologna,  per  lo  Abbate 
di  Santa  Maria  in  Cofmedin  deJli  terreni  della  Marta  de’  Lombardi . Concerte  per 
la  fabrica  di  S.  Petronio  il  Giubileo , à chiunque  vilitaua  le  fette  Chiefe , cioè  San 
Pietro,  San  Giacomo,  San  Petronio,  Santa  Maria  del  Monte,  San  Francefco , 
San  Procolo,  e S.  Sigifmondo,  e quelli  che  giurtamentc fofsero  impediti , potef- 
fero  con  opere  pie  eLere  difpenfati , offerendo  fecondo  la  portibilità  loro . Frà 
tanto  il  Viicontc  fece  Giouan  Francclco  Gallucci  Pretore  di  Voghera  aliai  ricco 
Cartello , & ad  Alberto  Gal  lucci  confignò  cento  Lancio , con  mille  Fiorini  l'An- 
no, li  quali  erano  araendue  fuorufeiti  di  Bologna.  Adi  primo  di  Agorto  erano 
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Antoni  Francefco  di  Nanino  GonfirtonierodiGiufticia,  Giouanni  di  Simonc  da 
San  Giorgia * Piolo  di  Francefco  da  i Letti , Peregrino  Seccareccia , Bartolomeo 
dc’Manelli , landò  di  Barone  Butrigari , Giouann  di  Fra  Gotto»  Guglielmo  di 
Fucciolo  dal  Ferro , c Bartolomeo  di  Giouanni  Gal  Ima  Banchiere . Gonfalonieri 
di  Popolo  erano  quelli,  cioè,  Beno  Salatoli,  MinoGanièndi  Mercante,  Gio- 
uanni di  Bertuccio  Benthiogli , Ghilino  Bianchetti , Giouanni  Gilioli,  Grafia  Mi- 
fini, Giouanni  di  Valentino  Papazoni , Martino  de'  Tocci,  Alè  dalle  7 elle,  Bi- 
tinodi  Valentino,  Antonio  di  Filippo  Guidoni,  Riccio  Barbieri,  Giouanni  de1 
Dcfidcri; , Guglielmo  Sacchi , Cambio  di  Alberto  Cambi; , Filippo,  di  Francefco 
Catinella  Ora  quello  Magillratoconofccndo,  che  per  le  Guerre  paliate,  perla 
pelle  crudele  , c le  horribili  pioggie , e tempefie , dentro , c fuori  della  Citta  molti 
erano  morti , & infiniti  ne  andauano  pe’l  Mondo  difperfi  cercando  per  l’amor  di 
Dio,  fi  tiuolfe  ad  aiutarli,  c perche  potefsero  alquanto  rcfpirare  in  tanta  mifcria 
per  cinque  Anni  li  fece  efsenti  dal  Datio  del  Sale , dalle  Moline  , dall’  Imbottato , 
e dalla  Boateria , & oltre  à quello  liberarono  molti  Banditi , acciochc  ritornaiiero 
àfolleuarelc  lor famiglie.  In  quefia  efsentionc  furono  annoverati  qucidiPrcda- 
colora,  che  haueuano  patiti  grandifliini  danni  da’ fuoi  nemici  del  Frignano  , co’ 
quali  confinauano.  Poi  il  detto  MagillratO  a l’vltimo  di  Luglio  correre  molte 
cofe , che  occorrcuano  per  cagione  de’  patti  dclli  Campioni  de’  Dati),  c (opra  que- 
lla degna  imprefa  fu  eletto  Giouanni  diSimonc  da  S.  Giorgio  vnodegli  Antiam, 

Alè  dalle  Telle , Andalò  Bentiuogli , Giacomo  di  Nannino  dalla  Bonibacc,  Gia- 
como Griffoni , Andrea  li  Giuliano  de’ Cambi; , Giouanni  da  Villa  Nuoua,  Ga- 
briele Montecalui , Landino  da  Sala,  c Gratiolo  Maglioni;  Eflendo  Difenfori 
dcll’Hauere Bonuccio  Papazoni,  Panario Fantucci , Filippo MarGli;  Correttore 
de’  Notati , Pietro  di  Faciolo , Albe  to  da  Montebellio , N icola  Tafchenj,  e que- 
lli tré  vltimi  erano  Officiali  de  Monte  della  pecunia . Ora  mentre  che  Bolognelì 
erano  intenti  alle  diuotion;,  & al  vifitarei  Sacri  Tempi  di  Dio,  allindi  Agofio  i] 
Sabbato  alle  za.  hore  il  tempo  fi  turbò  di  maniera , che  il  giorno  diuenne  come  la 
notte  ofeuro,  e fufeitarono  venti  lì  gagliardi,  & impetuofi,  che  leuindo  la  poi  ue 
denfa  in  aria  gli  huomini  l’ vn  1‘  altro  non  fi  potcuano  conofccre . Poi  celiando  il 
vento  cadde  cosi  crudcliflima  tcmpclfa  ctìn  grani  eh’  erano  di  due  libre  l’vna , che 
ogn’vno  fuori , c dentro  la  Città  credeuano  douefle  finire  il  Mondo . R imafe  que- 
lla grandine  due  giorni  fopra  la  terra , c cagionò  cosi  diremo  freddo,  che  il  fuoco 
à tutti  diuentò  amico.  Eflcndo  adunque  confirmato  Vcfcouo di  Bologna  dal  Pon- 
tefice Bartolomeo  Raimondo,  fecondo  gli  aulii  certi  de  gli  A mbafciatori  di  Bo- 
logna da  Roma , fi  fecero  di  grandilTìmc  felle , e per  tré  giorni  continui  fi  tennero 
chiufe  le  Botteghe , e con  quelle  allegrezze  giungendoli  al  giorno  folenne  dedi- 
cato ad  honore  di  San  Petronio,  che  fii  alli  quattro  di  Ottobre,  iJ  Vcfcouo  Bartolo- 
meo non  eflendo  per  anco  confagrato , celebrò  la  fua  Meffa  folenne  nella  detta 
Chiefa  di  S-  Petronio  all’Altare  della  quarta  Capclla,  che  forfè  prima  di  tutte  le 
altre  CappUe dalla  Nobiliitìma  famiglia  de’  Bolognini  era  fiata  di  tutto  punto  fini- 
ta di  fabricare . Mentre  ville  Marco  da  Lignano  ,-cgli  godeua  Santa  Maria  Mag- 
giore , San  Colombano  in  Bologna  , Santa  Maria  della  Pieuc  di  Cento , vii  Cano- 
nicato in  San  Giouanni  in  Perticete , con  alcune  Prebende , & il  Plebanato  della 
Collegiata  di  San  Lorenzo  da  Panico  Dioccfc  di  Bologna,  & vn  beneficio  fenza 
cura  chiamato  il  Chcricato  diSan  Giouanni  à Guiarola , il  quale  Lignano  morto 
che  fu,  il  Pontefice  le  conceffe  alla  fabrica  nuoua  di  San  Petronio  per  vn  certo 
tempo,  & eflendo  pattato  alcuni  Mcfi  il  Papa  ne  volle  compiacere  Bartolomeo 
Mezauacca  Prete  Cardinale  Nobile  Bologncfe  del  titolo  di  San  Martino  ne’ 
Monti,  c ne  fcriffe  al  Senato,  & impofe  lòtto  la  fua  indignatione  alli  fouraftanti 
della  detta  fabrica , che  liberamente  al  detto  Cardinale  confignaffero  li  detti  beni . 

Circa  quelli  benefici  trouo  nel  Libro  delle  Prouifioni  di  quello  iftefso  Anno  Ugnato 
lotto  il  numero  Jz.  cheCambio  diMaghinardo  de  ghV  sberti  Cherico , cCano-  
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nico  della  fudctta  Pieue  di  San  Lorenzo  da  Panico  li  molle  a domandarla  con  pro- 
uarc , eh"  ella  apparteneua  a lui , e che  conrra  ragiunc  era  Hata  conti fcata  alla  fa- 
brtea  di  San  Petronio , & appellandotene  al  mcdclimo  Pontefice  furono  approua- 
te  le  fuc  ragioni , & il  beneficio  gli  fu  benignamente  redimito . In  tanto  hauendo 
il  Senato  di  Bologna  concedo  alla  Terra  di  Vacrignana  di  poter  fare  il  Mercato 
in  detta  Terra , c particolarmente  in  vn  luogo  deno  la  Cafa  de’  Pagani , oucr ceti- 
le Tombe  de’  Samaritani , il  giorno  di  Domenica , c non  ctlcndo  il  Mercato  quali 
niente  per  cagione  di  detta  fella  frequentato,  VarignaneG  fupplicarono  al  Senato, 
che  voiefle  permutare  in  altro  giorno . E perche  il  Mercato  li  faccua  il  Lunedi 
nella  Terra  di  TofcanclJa  nel  Contato  d' Imola,  & il  Martedì  nella  Terra  del  Pre- 
gna no  del  Scierò,  allignò  loro  il  Gioucdì  con  tutte  quelle  prert.gatiue , & ordini 
confueti  a darfi  àgli  altri  Mercati,  c cosi  fù  per  ogni  luogo  publicato.  Nclmc- 
defìino  giorno  la  Società  de‘  Beccati , querelo  apprdlò  il  Senato,  che  in  pregiu- 
dicio  loro  , c delia  Compagnia  lì  erano  dirizzate  molte  Botteghe  di  Beccaria , 
come  dal  Serraglio , appretto  la  Salicata  di  Stra  Maggiore , t'opra  il  Triuio  di  San 
Biagio  in  Stra  Santo  Stefano , approdò  la  Salicata  di  San  Franccfco,  appi  edo  la 
PiazzaciocvicinoilcampodellaMaluafia  , oucro  le  Cafc del Gambaro , perla 
diritta  via,  che  và  alle  Pcfcaric , e fopra  ilTriuio  de’ Carbone!! . Ma  il  Senato 
non  volle  lcuarc  quelle  commodita  à Cittadini , commandò  però,  che  douedero 
quei  tali  vbidirc  alti  Malfari  della  detta  Società , come  faccuano  tutti  gli  altri , fol- 
to pena  di  cento  Ducati  d'oro , né  potcflcro  in  altri  luoghi  fuoridc  gli  allignati  ef- 
fercitare  la  detta  Arte . Concede  dipiù  il  Magitirato  aiti  Frati  dc’Serui  di  tirare 
vnlilo  con  debita  milura , c con  l’ intcrucnto  degl’ Ingcgnien  nella  Brada  mag- 
giore , cominciando  dall'Angulo  dell’AnJrona  de’  Magarotti  da  vn  lato , e dall'- 
altro al  Pilaflro  della  Chiefa  di  San  Tomaio  della  Brama,  fopra  il  quale  è vna  figu- 
ra «lei  detto  Santo,  e fecondo  il  dquo  filo  li  detti  Frati  tiraron  li  morelli,  fondan- 
doui  fopra  le  Colonne  di  Manno  con  le  volte,  per  quanto  fi  Bendcua  la  lorCIne- 
fa.  Fatto  qucBo  conolcendo  gli  Antiani,  eli  Collegi  loro,  il  bene,  cl'vtile,  che 
ne  rifuitaua  al  Coramunc  di  Bologna  , & allo  Stato  delia  Libertà,  per  la  occafionc 
del  creare  gli  Vfficiali  della  Badia,  pc'l  cui  goucrno,  veramente  potcuafidire, 
che  li  Cittadini  di  Bologna  fi  confcruauano  in  pace , & in  libertà,  e che  la  Città  era 
feiiciifima  pel  mezo  di  tale  Vfficio  , deliberarono , che  alle  Colende  di  Noucmbrc 
prolfimo  à venire , ficreatlc  il  nuouo  Vfficio  di  Badia,  il  quale  Vfficio  fi  doueffe 
chiamare , Vfficio  della  Pace , aggiungendo  alli  quattro  Vfficiali , che  di  prcfcntc 
fi  ritornano  in  quella  dignità , altri  quattro  per  loro  compagni , che  furono  quefli, 
Vincenzo  Fofcarari , Andalò  Bcntiuogli , Nanne  Gozzadini , Lippo  di  Giacomo 
Muzarclli;  Qucfli  erano  li  quattro  vecchi;  li  nomi  dc’nuoui  aggiorni  furono, 
Carlo  Zambeccari,  Pietro  di  Scr  Giacomo  Buonzjnnini,  Giouannidi  Giacomo 
Cretti,  c Melchior  di  VezoloMaluezzi.  Durata  queflo  Vfficio  fciMefi,  c nel 
creare  quefio  MagiBrato  feinpre  vfeiuano  li  primi  quattro  vecchi,  & in  luogo  loro 
vi  fi  poncuanu  altri  quattro , cosi  con  qucB’ ordine  feguitando.  Viueua  in  quello 
tempo  Giacomo  di  Nicola  Bianchetti, huomo  di  grandiflimo  goucrno , & vidim- 
ino alla  fua  Patria . Hcbbc  per  moglie  Lippa  di  Lucciolo  Borromei , li  come  ap- 
pare in  vna  vendita  di  molti  terreni  alla  Coruara,  approdò  li  beni  di  Cinedo  Mon- 
tecalui  a Laltignano . Viueua  anco  vn’  altro  Giacomo  di  Matteo  Bianchetti , che 
in  quello  tempo  era  Sindico  del  Communc  di  Bologna , c fu  quello  che  giurò  nel- 
le mani  de  gli  Antiani,  che  dcfendcrcbbc  la  liberta  , de ollcruarcbbc , quantoal 
Pontefice  a nome  della  Cittì  fi  era  proineflò,  come  qui  lòtto  fi  dirà . Fìianco  buon 
mezo  il  detto  Sindico,  che  il  Senato  liberò  dalle  Collette,  gli  huomini  della  Roc- 
ca di  Pidigliano , che  da  grandilEinamilcria  erano  trauagliati.  Giunfcro  intanto 
à Bologna  gli  Ambafciatori  già  dal  Senato  dalmati  al  Pontefice  in  Roma , me- 
diante Japrudcnza , e fàpienza  de’  quali  Bolognclì  haucuano  ottenuto  da  Boni- 
facio Papa  le  gratie  di  fopra  narrate , c però  gii  Antiani , e li  Collegi  congregan- 
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doli  nella  Captila  fupcriorc  del  Palazzo , doue  fi  celebra  il  Diurno  Vfficio , quiui 
di  nuouo  per  gli  Ambafciatori  furono  recitatctutte  le  cofc  fatte , & impetrate  dal 
Seggio  Apoftohco,  & infiemc  le  proraeilc  latte  a nome  del  Commune  di  Bologna; 
fecero  gli  Ambafciatori  Manza , che  gli  Antiani,  c gli  altri  del  Magiftrato  quan- 
to prima  leapprobafiéro,  accioche  fecondo  il  termine  impofto  fi  inandaflcro  al 
Papa.  Fatto  quello  gli  Ambafciatori  confignarono  al  Gonfaloniere  di  Giuftitia  a 
nome  del  Papa  ilpoifeflò  della  Città  di  Bologna,  e di  tutte  le  Cartella , Terre , e 
Fortezzc.egli  diedero  le  Chiaui.  Poi  il  Sindico  della  Citta  promife,  c giurò  nel- 
le mani  delli  detti  Antiani , c fece  ogni  altra  attionc  nccefiaria , e pertinente  alla 
detta  Summilfionc, c libero  Dominio,  promettendo  li  detti  Antiani  dal  canto 
fuo , che  gouemaranno  fedelmente  la  Citta,  e fuo  Contato , Diftrctto , & altri 
luoghi, e che  inuiolabilmente  ofleruaranno  le  proineffc  fatte,  c non  contraucrrano 
giamai  alla  lìbera  Ecclefia(lica,&  a’  Priuilegi  delle  perfonc  Ecclcfiartichc.  Poi  im- 
pofero  a Giacomo  di  Matteo  Biàchetti  Sindico  del  Comune  di  Bologna  che  taccile 
adempire  a pieno  tutto  quello , che  folle  uccellarlo  di  fare . E perche  oltre  le  altre 
gratie  ( come  è detto  ) vi  tù  quella , eh'  egli  incorporò  perpetuamente  Cento , e la 
Pieue  al  Commune  di  Bologna  con  altre  Terre , c loro  pertinenze,  per  quella  fola 
cagione  fi  regiftrera  in  quello  luogo  la  Bolla  Papale , di  cui  il  tenore  c quello . 

B 0 T^I  F AC  IV  S Epifcopus  Senius  Seriiorum  Dei . Ad  futnram  rei  memonam . 
Sinceri  deuuliouis  affedus , qiem  dtlcdt  filif,  cintimi,  Confuta , ac  Vexillifer  Iu- 
Stuu  Ciuitatis  nofin  Bottoni*  ibidem , eiufque  Comitatus , Cr  DiSlriclis  prò  nobis , 
& Roman*  Ecclcfia  in  tcmporahbus  Vi  cani  ad  nos  , & Roman  am  Ecclefta  gerire 
comprobautur , non  aumentò  promeretwr  , Vt  eorum  peeitiones  grattata  fanorabili- 
ter  admut amm  . Exhibita  fufutdem  nobis  nuper  prò  parte  didorum  A ntianonim  , 
Confutimi . & Vexilli ferii  petit  io  contmebat , qtiod  ipfi  à bon.  menu  Vbihppi  T itili 
Sondi  Martini  in  Trlontibus  prcibytero  Cardinali,  fune  admin, tiratore  Ecclefta  Bouon,  m 
fpiritualibus,  & temporalibus  per  Sedera  A poSlolicam  deputato  Centi,  & "Plein  T errai 
ad  Epifcopalcm  Mal  fa  n Bonon.  iuflo  titillo  pertinente s,  fub  annuo  ctnfii  trium  militivi , 
ejr  ducent arimi  librarmi  moneta  Bonomenfn , in  certii  termini}  annuatim  Epifcopo  Bo- 
nonienfi  prò  tempore  cxi/lenti  per  fallendo  babucrune,tcnucrunt,&  edam  po$demnt,pro 
Ut  adirne , fi  cut  aflcrunt  tenent , & po/fident  de  prafcnti  ; Quare  prò  parte  didorum 
u Intianorum , Con  fui  um  , & Vexilliferi  nobis  flit  bumiliter  fupplicatum , vt  Centi , & 
Tlebn  Terrai prxdtd ai , nec  non  Fontana , & Gangcntgbt , & Medicina  Villa]  pradi- 
das  cuni  eorum  pertinenttjs,  & turifibdionibus  dillo  Covatami  Bonon.  alidori  tate  ^ fpo - 
ftalica  tenore  prafentinm  incorporami is , anncdimus , & vaimiis . Ita  tamen  qnod  didi 
Anfani , Confiniti , Vexillifer , qui  fune,  & prò  tempore  erunt  ratione  Centi , & 
Tlebn  Terrarum  prxdidarnm  dido  Epifcopo , qui  e SI,  ZV  prò  tempore  erit  didum  C en- 
fimi trium  mtllium , & duicntarum  hbrarum  monete  Bononienfts  teneantur  fiolucre  im- 
motili . Tro  cimi  annua  follinone  Volimi s prefatos  ^ (ntianos , Confila , & Vexilli- 
ferum  ante  omnia  pr aliare  idoneam  caiitionem  ,&  fie  ,ac  Commune  ipftus  Ciuitatis  pre- 
fato Epifcopo  fole  non  ter  obligare . "Frulli  ergo  ormino  liccat  barn  pagmam  nosir*  in- 
corporacionis , annexionis,  vmonis , &■  volmtatis  infingere , vel  ci  atifu  temerario 
contrabere . Si  quii , &c.  Dot.  Terusij  4.  Kal.  ffouembris  yontificatus  noSlri  A uno 
Tertio.  Ora  il  Senato  volendoli  vbligare  alla  detta  quantità  delle  tremila,  e du- 
gento  lire  da  sborfarli  annualmente  al  Vcfcouo  di  Bologna , pofe  il  partito , & 
ottenuto , fe  ne  fece  publica  fcrittura,  promettendo  à Bafotto  d' lfnardo  Argili , & 
à Peregrino  Notaro  infraferitto , che  erano  per  lo  Vcfcouo  di  Bologna,  c fuoi  fuc- 
celfon  di  pagare  fcnzaeccectione  alcuna;  pagando  in  quello  termine,  cioè,  lire 
miilc , c feicento  al  Natale  del  Signore  di  cialcun’anno , & altre  mille  , c feiccnto 
alla  Madonna  d’Agorto  di  ciafcun'anno  nella  Città  di  Bologna , di  Fiorenza , di 
Vinegia , ò di  Roma , ouero  in  quale  altra  Terra  fia,  ò luogo,  doue  il  detto  Vefco- 
uo , c fuoi  fucccilòri  l'addimandcranno . Adi  1 . di  Dcceinbrc  la  Domenica  Barto- 
tolomeo  Raimondi  Vcfcouo  di  Bologna  la  mattina  nella  Chicfa  delle  Vergini  di 
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S.  Fi  ancefco  fuori  della  Porta  di  Strada  S.  Stefano  fu  facrato  per  mano  di  Fri  Bar- 
tolomeo dell'Ordine  de*  Minori  Vele  ano  di  N.  e facrato  fubito  fece  la  Tua  folca- 
ne entrata  in  Bologna  per  la  deca  porta  furto  vn  Baldachìno  di  patino  morello 
foderato  di  Varo  donatogli  dalli  Mafsari , e fatto  le  antiche , e lolite  co  emonie 
nella Chiafa di S. Stefano  pafjòal  Velcouaro,  e ne prefe il pofsefso,  conuiundo 
nobilmente  con  molti  de’  primi  della  Città . Nel  di  medefimo  il  Senato  decretò 
con  folcirne  delibera  t ione  fi  edificafsero  le  Moline  di  Calici  Bolognefc , e di  Sola- 
rolo,  e (òpra  qucdafabrica  furono  fatti  l!  Comifari,  dando  li  Contadini  d’ Imola 
mille  Opere , che  non  haueuano  date,  fendo  obligati , per  la  ruina  di  Monte  batta- 
glia . il  di  feguente  poi  gli  Antiani , che  s'auuidero , che  nelle  parti  della  Monta- 
gna fi  cominettcuano  di  molti  inali , e graui  homicidi),  e chcvnfolo  Capiuno 
non  era  badante  a perfeguicarc  unti  malfattori,  attento  che  fe  il  Capitano 
andaua  in  vna  parte  per  prouederc,  li  banditi  codo  palsauano  dall’altra, 
deliberò  crearne  vn’  altro , ordinando , che  vno  di  loro  diraorafk 
in  Colio,  e l'altro  a Scargalafino , cangiandoli  di  lèi  meli, 
in  fai  meli . Vltimamentc  alti  2.8.  fu  eretto  il  nuo- 
uo  Configlio  de  Ili  Seicento,  per  anni 
cinque  a venire  , e furono 
a quedo  effetto 

imbofsolati  mille  dugento,ecinquanuCitudiniBologncfi,chetutti 
fi  ferifsero  nelle  Tauole  publichc . Fu  anco  dal  Senato  ordi- 
nato , che  li  vendefsero  li  beni  de’  Malpaghi  lènza 
e C>erc  da  alcuno  impediti , eccettuando 
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Bolognefi  riccamente  ptcf«i/uno  il  Pontrfice , mandano  la  Miluia  a Nico- 
lò erede  ili  Terrara  ,eforinaiipcpp.itolidclle  offerte  a S.Petronio.  Bolognefi 
non  afcoliano  A270  Elici  fc  .che  vorrebbe  ii.ligi.orirli  di  l errara.  di  Senato 
li  oppone  alle  difcordié  Ciudi.  Calli  degl  Offici)  della  Cini  preilo  agli  Ere 
umani,  i'qii-li  con  altri  figiìlano  le  lepere  del  Senato  . Bologne!!  in  annodi 
Nicolò  vincono  Azzo  ElTenfe . e labricano  alcune  Callella.  Sono  alle  Felle 
del  Conte  di  Virtù,  primo  Duca  dii  Milano  Bologna  eleggo  venti  Riforma- 
tori dello  Stato , prclcotc  il  Duca  di  Milano, fa  deferiucre  il  numero  delle 
pedone  del  Contato  , rimedia  alle  Ipucrchit  IpcledeK  cn  ir.unc  , c labiica  la 
Torre.  & Acquedotto  di  Calici  Bolognefe  ,&  In  perpetuo  la  correre  al  pallio 
di  S.  Petronio  . Bolognefi  fofpcitano  del  Vifconte , onde  li  conferma  la  lega 
co  1 Fiorentini , co  iGonzaghi , co  iCarrari , econ  gli  Elicali.  Bologne!!  in 
aiuto  del  Gonzaga  contro  il  Vilcome  . I Collegati  lamio  nuoua  cordona  di  Kji 
foldati, « rompono  ilcampo  del  Vifconn  , quale  di  nuouo armando,  vince  il  |!^V 
Gonzaga  , e lcorre  fino  alle  porte  di  Mamoa . Bolognefi  riccuono  l' Impera-  và-k 
rore  nel  luo  pallaggio.  Nicolò  reltuuilce  a Bolognefi  Nonamola  , e Barano  0/? 
con  alcuni  patti . I Collegati  in  aipto  del  Gonzaga  con  trema  Galeoni , e cin- 
que Galere, e toccai  Bologna  la  Ipcfa  ut  fette  Galeoni.  Vinitiant  in  lega 
contro  il  Vilconte.  Quietali  dal  Senato  vii  principio  di  nuolutione  . Si  la 
tregua  Iti  *1  Viiconte  , e U j ega  . Nobili  df  Bologna  cominciano  ad  inquie- 
tarli, e il  Senato  edificate  mura  di  Calici  S.  Piero  . -Rofógncfi , e Modontli 
rimettendo  le  loro  pretenfiom  di  Nonantola , & altri  luoghi  al  Pontefice,  a Bo- 
logna n'c  dato  il  dominio . I Cittadini  fono  in  drlcordia.'gfDdc  il  Conte  Gio. 
uanni  da  llalbianofaccbeggia  il  Bolognese , màprefo  cd^apitato  . Appare 
S.  AGOS  TINO  a Ftcncclco  Gonzaga . Bologna  per  qual  cagione  dentimi. 1, 

.che  li  lefieggi  il  giorno  del  Gran  Padre  S.AGOSTINÒ.  JSJuoua  Compagnia 
Spirituale  in  emmenda  del  Popolo.  Seguitamele  ulte  ciurli  fi  n stila  Piazza 
con  fpargtmento  di  molto  (angue.  Adone  Manfredi  occupa  Solarolo,  Bolo- 
gna gl' intima  la  guerra  , e da  fiorentini  c loccotfa. 


OR  |l  ÈVA  l’Aiaiodd  partodcBa  Vergine  Mille  tri 
to  nonant.i  tre , quando  Ca niellano  Zambcccari  nobili 
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trecen- 

quahdo  Caflcliano  Zambcccari  nobile  Bo- 
logncle  Dottore  in  'l  heologia , c Monaco  di  S.  Benedetto, 
fi!  ratto  Abbate  di  S.  Felice , c Filippo  Adunar!  Fiorentino 
fii  eletto  Pretore , c Capitano  del  Popolo  della  Citta  di  Bo- 
logna,entrando  Antiani  Leone  Leoni  Gonfaloniere  di  Giu 
Baia,  Andrea  di  Giuliano  de’  Cambi;,  Giacomo  da  Manzo- 
lino , Gio.  Bcuilacqua , Matteo  da  Monte  Chiaro , Giaco- 
mo Griffoni , Giacomo  Rcnghieri,  Melchior  Maluczzi,  Matteo  di  Pietro  de’  Pel- 
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Jacani , & Andrea  di  Telia , fotta  il  goucrno  de’  quali  ritrouandofi  il  Vclcouo  Bar- 
tolomeo Draconaricnfc  amico  dc'Bolognelì  cbcrc  flato  Ipogiiaco  della  ma  Se- 
dia , e cacciato  violentemente  da  gli  empi;  fuori  deliuoVeicouacoj  U Senato  di 
Bologna  volendolo  in  qualche  parte  coniolarc , gli  allignò  nella  uuoua  Chicù  di 
S.  Petronio  vn’ Altare,  douc  hauefsc  a celebrai  e la  Meisa  tre  volte  la  Settimana,  ò 
per  fc,ò  per  altri  pubicamente  in  Pontificale,  hauuuperò  prima  la  licenza  dal- 
l' Ordinario  di  Bologna , fc  però  non  folle  impedito , e quello  in  vita  Tua , dando- 
gli ia  detta  fabrica  lire  feflanta  di  moneta  di  argento  corrente  per  ciafcun’  anno, 
a rata  di  tremcftic  in  tretneflrc  cominciando  quanto  prima  il  detto  Vcfcouo  a ce- 
lebrare aJ  detto  Altare , con  promiilìone , che  quando  vacata  alcuno  beneficio,  gli 
farà  anco  allignato  maggiore  aiuto . Alli  7.  di  Gennaro  fù  riedificata  la  Chiefa  di 
Santa  Maria  nella  Terra  di  Sufano  nel  Contato  di  Bologna , & alli  9.  del  medefi 
ino  li  Giefuati  chiamati  Chierici  Apoflolici , che  da  Vrbano  V.  hebbero  l' habito , 
con  licenza  del  Vcfcouo  di  Bologna  vennero  ad  habitarc  prclTo  la  Porrà  di  S-  Ma- 
rna di  rincontro  il  Tempio  della  Nonciata,che  prima habitauano  in  Valuerdc, 
come  attellano  molte  feritone  loro . In  tanto  il  Senato  fece  aprire  l'Acquedotto 
Maeflro , che  dalla  Montagna  conduccua  l'acqua  alla  Citta  verfo  la  Madonna  del 
Monte , predo  il  quale , anche  li  trouò  vn’  altro  Acquedotto  antico,  alto  piedi  no- 
uc , e largo  piedi  lei , tutto  falicato  di  pietre  alla  Molàica  di  vari  colori , e differen- 
ti dilfegui , che  forfè  in  quei  tempi  antichi  non  fenza  grandiflùna  fpclà , & altret- 
tanta paticntia  fu  fatto , e perche  il  detto  lalicato  era  bcllilfimo  da  vedere , e gua- 
dandolo non  fc  ne  traheua  alcuna  vtiJita , cosi  intatto  fi  lafciò . Di  vn  faticato  li- 
mile , ne  hò  trouato  io  vn  largo  pauimcnto  cllcndo  a diporto  col  Signore  Antonio 
dal  Lino  nobile  Bologncfe,&  al  prefentr  vno  deili  Signori  quaranta  della  Citta  di 
Bologna,  fono  vn  certo  terreno  vicino  il  fuo  Palazzo , che  hà  di  là  dal  Ponte  di 
Reno  t fendo  il  detto  Signore  prefeote , e multi  altri,  il  quale  falicato,  era  mirabil- 
mente lauorato  di  piccioliifime  pietre  a guilà  di  vn  dado , con  bcllidimi  diffegni , 
e partimenti . Si  cominciarono  anco  in  quelli  giorni  a fondare  li  piJaflii,  che  hora 
vi  fi  veggono , nella  Chiefa  di  S Giacomo  in  flrà  S.  Donato , & il  primo , che  folle 
fondato , fu  quello , eh’  e a man  manca  nell’  entrare  in  Chiefa , fi  cauò  vndeci  piedi 
incirca.  Venne  in  tanto , e fìi  alli  1 0.  di  Aprile,  in  Bologna  Pino  Ordclaffi  Si- 
gnore di  Forli.per  conferire  alcuni  fuoi  negoci  con  Bologne!!,  fù  dal  Senato  gran- 
demente accarezzato , & alloggiò  nel  Monallerio  de*  Frati  Predicatori . Si  tenne 
che  quello  ragionamento  folle  per  occafionc  diBritonoro,  pcrcioche  Pino  del 
Mefe  d’Aprile  vi  pofe  l’ allcdio , mà  rollo  dal  Pontefice  ne  fu  tirato  a dietro . Bo- 
lognefi.chc  riconofceuano  a pieno  la  grandezza  delle  gratie  dal  Pontefice  riceuu- 
tc , paruc  loro  di  inoltrarne  fegno  di  qualche  gratitudine,?  però  mandarono  a do- 
nare al  Papa  due  Chinee  bcllilUmc , gucrnitc  di  perle , e di  drappi  finillimi  rica- 
mati , che  vallerò  tre  mila  ducati  d’ oro . Ora  mcntrc,che  fi  faceuano  quelle  cofe , 
Aflorgio  Manfredi  Signore  di  Faenza , & amicilfimo  de’  Bologne!! , comperò 
dal  Pontefice  il  Palazzo  di  Papa  Gregorio  Vndecimo,  già  da  lui  comprato  da  An- 
drea, Romeo,  e Taddeo  fratelli,  e figliuolidiGiouanni  Pcppoli , per vna parte, 
e da  Galeazzo,  Francefco,  e Guido  figliuoli  pure  del  detto  Giouanni,  per  l’altra 
parte , come  a piano  fotto  l’Anno  MCCCLXXI.  habbiamo  detto  per  fondami  il 
Collegio  Gregoriano,  e quello  cambiò  con  altro  palazzo,  che  già  fù  di  Alberto 
Conofeenti , che  il  Senato  di  Bologna  gli  haueua  donato , aggiungendoli  di  prez- 
zo due  mila  ducati , il  qual  Palazzo  nel  vero  non  gli  era  flato  donato , perche  l’ha- 
ucilc  a vendere,  e cambiare.  Hauuto  il  poflèllòdel  Palazzo,il  Manfredi  fopra 
la  porta  fece  dipingere  il  fuo  Cimiero,  dou’  erano  due  Camelli  col  capo  di  Liocor- 
no , li  quali  tcneuauo  li  piedi  di  dietro  nel  fuoco , & hauendo  fópra  il  capo  vn  Af- 
torrc  noti  liimo  augello,  quello  motto  vi  (ileggeua.  Verme  farò  quel  tanto,  che 
ptr  rpero . Et  amendue  li  Camelli  tcneuano  vn  B.-eue  col  motto . Farò,  come  potrò . 
Quella  imprefa  con  quei  motti  diedero  a Bologncfi , che  penlarc  affai , e pofero  gli 
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animi  altrui  in  tale  bilancia , che  tutti  inficine  caminauano  con  gli  occhi  aperti, 
& a palli  misurati . Fratanto  la  pelle  entrò  in  tutti  gii  animili  indifferentemente, li 
quali  con  sì  facil  modo  moriuano , che  fu  di  gran  marauiglia  ,ed’  innnito  danno  a 
ricchi , & a poucri , e durò  vn’  anno  intiero . Fù  anche  vn’  aere  talmente  ftempe- 
rato  per  li  cattiui  indurti  cclcfti , che  dominammo , che  dentro , e fuori  della  Citta 
cagionarono  Varali,  òRouighoni,  tanto  a fanciulli,  come  ancheahuomini  di 
trentanni,  benché  pochi  ne  perlifero.  Furono  anco  gran  terremotri , e partico- 
larmente di  notte,  che  teneuano  la  gente  in  grandiifimo  timore.  Etalli  r 8. di  Lu- 
glio furono  nel  Contato  di  Bologna  cosi  impetuofi  venti,  chegittarono  per  terra 
ogni  nodofa  Quercia , & ogni  antica  Nuce  ; minarono  di  molte  cale , e di  là  dal 
Ponte  di  Rheno  prefiò  la  Chiefa  di  S.Pictro  portato  vna  picciula  fanciulla  tanto  in 
alto , che  cadendo  al  bado  fi  veci  (è . Mentre  che  le  dette  cole  occorfero , fiil'citò 
vna  gran  guerra  fri  li  Malatefti , c li  Conti  di  Vrbino , e li  Signori  di  Forlì,  di  mo- 
do ,che  fi  fecero  l' vn  l’altro grandilfimi danni,  benché  il  peggio  ne  fcntillcro  li 
Forliuiefi . Alberto  Marchcfc  di  Ferrara  procurando  in  quello  mentre , che  con 
l’ elfercitationc  delle  lettere  la  Citta  fua  s'illuftrafle,  & in  ella  vi  fi  apprendeflero  le 
leggi , e le  arti , e del  continuo  vi  forgcflcro  valenti  Giurifconfulti , Medici , & al- 
tri feientiati , volle  haucrui  il  principale  Lcggifla  di  quel  fecolo,  conduccndoui 
Bartolomeo  Saliceto , il  quale  pochi  anni  innanzi  venuto  a morte  Bartolo,  c Bal- 
do , tenne  fenza  contrailo  il  primo  luogo.  Fatto  quello  il  penultimo  giorno  di 
Luglio  pafsò  Alberto  Marchcfc  a miglior  vita.  Egli  prima  che  moriilc  a molti 
giorni , come  ottimo  Prencipe , c buon  Chrilliano , procurò  la  fuccelfione  di  Ni- 
colò fuo  figliuolo , che  fi  trouaua  in  età  pucriJe.foffe  legittima,  e perciò  fposò  Rot- 
ta Albarcìana  giouane  di  bclliifime  qualità , e nobile,  eh'  egli  s’ hauea  tenuta  mol- 
to cara , fi  per  ifcaricarc  la  propria  cofcicnza , come  anco  per  legittimare  N icolò 
per  matrimonio  fullcquentc . Ora  il  Senato  di  Bologna  intefa  la  morte  di  Alberto, 
mandarono  Ambafiiatori  a Ferrara  a condolerli  co'l  figliuolo , & anco  a profe- 
rirli pronti  ad  ogni  fuo  <eruigio,e  gli  Ambafciatori  furono  Carlo  Zambeccari  Dot- 
tore , e Saluetto  Paliotti , li  quali  dal  nuouo  Prencipe,  e da  tutta  la  Corte  di  Ferra- 
ra benignamente  ,& honoratamentc  furono  accolti.  E perche  li  tutori  del  fan- 
ciullo temeuano , che  Azzo  fratello  del  morto  Marchcfc , non  trauagliallè  Nico- 
lò per  leuargli  lo  fiato;  ricercarono  li  detti  Ambafciatori,  che  a nome  del  Pren- 
cipe Nicolò  voleffcro  pregare  il  Senato , che  bisognando , il  voleffero  fauorire , il 
che  al  loro  ritorno  gli  Ambafciatori  il  fecero . La  raccommandatione  de'  quali  fù 
così  efficace,  che  il  Senato  alli  x.  di  Agofto  gli  mandò  tutta  la  fua  miiitia,  cioè  vna 
parte  a Ferrara,  e l’altra  parte  a Modena,  per  guardare  ambedue  quei  luoghi. 
Et  oltre  all’  aiuto  de’  B;>logncfi,Vinitiani  gli  mandarono  quattrocento  baieftrieri. 
Il  Signore  diPadoua  cento  Fanti,  e cinquanta  Lande , ritrouandofi  anco  l’In- 
fante dugento  Fanti  prefiò  la  fua  perfo  ia . Non  mancaua  frattanto  Giouanni  Ga- 
leazzo Vifconte  di  tentare  ogni  via,con  la  quale  poteflètrauagliare,  e dannifica- 
re  il  Mantouano , e dopo  vari  dilTegni  fatti , finalmente  deliberò  di  fab  icare  vn 
marauigiiofo  ponte  al  Cartello  di  Valezzo  nel  Vcronefc  fopra  il  fiume  M nzo, 
doue  pc'l  trauerfo  fece  due  alte , c grofliflìme  mura,  nel  mezo  delle  quali  hauendo- 
ui  lafciato  quattro  bocche , accioche  il  fiume  potefse  correre , lo  riempi  di  terra , 
poi  anco  vi  fabricò  due  Rocche , col  qual  lauoro  fi  pensò  rimouerc  dal  proprio 
corfo  la  detta  acqua , & allagare  il  Vcronefc , l' ingegno  riufeì  bello , e di  grandif- 
fima  fpefa  ,mà  l' effetto  del  tutto  fù  vano , fi  per  la  impollìbilita  di  rimouerc  il  det- 
to fiume , e mandarlo  altroue , come  anco  perche  Bolognefi , e Fiorentini  vi  furo- 
noacontrafio.  Entrarono  in  tanto  li  nuoui  Antiani  di  Settembre,  e di  Ottobre, 
cioè  Saluetto  Paliotti  Gonfaloniere  di  Giufiitia,  Giouanni  diLodouicoMonte- 
renzoli , N icola  Tafcherij,  Azzo  Melegotti,  Domenico  di  Pietro,  Alberto  di  Az- 
zone  da  Montebell  io  Mercante  da  Seta, Giouanni  da  Zena, Bartolomeo  de’Gralfi, 
Tura  di  Già  Bargellini  Mercante.  Alli  1 1.  adunque comparue; o auanti  a que- 
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(lo  Maghinolo  li  quattro  Officiali  deputati  l'opra  la  fabrica  della  Chiela  di  S-Peiro- 
nio,  accioche  conti nnal se  gl’  infraict  itti  Capitoli,  che  erano  di  quello  tcuore/rioè. 
Che  quindici  giorni  limanti  la  Fella  diS.Tctromo  a nome  degli  oturiani  fi  firma,  e fi 
ordini  a tutti  li  Vicarif  del  Contato , e Dìttrttto  di  Bologna , che  uà  fi  uno  di  detti  vicari f, 
e fuo  Tfotaro,  con  un'altro  li  uomo  ni  compagnia  del  detto  Vicariato  di  eufonia  Commn- 
nita  debbano  pre fintarli  nella  figlila  del  detto  Santo  alla  Capclladt  5.  Tetromo,  all' bo- 
ra del  Vefirro  con  alcuni  Strumenti  Muficali  a nauti  loro , che  pianino , e con  vn  Doppierò 
di  cera  nuoua,  come  di  fatto  farà  dichiarato,  fopra  il  qual  Cereo  fia  fintto  linone  di  quel 
Vicariato ",  ò del  fino  l^otaro , e quello  Offerire , e prt fintarlo  al  'editare  di  detto  santo , 
come  fi  dirà . £ nella  detta  Capei  la , ò almeno  qutui  prefio  fia  apparecchiato  vn  T riba- 
ltale adomato,  fopra  il  quale  filano  à federe  quattro  Imomini  de'  piu  nobili , fri  quali  fia 
il  Gonfaloniere  di  G inflitta,  e prefio  loro  quattro  Gonfalonieri  di  Tvpolo , e quattro  Ma  fi- 
fari  delle  jlrti  di  etafeun  Collegio,  li  quali  tutti  accettino  la  detta  offerta  de’  Vttafp,  c he 
prefintaranno  ; e cu  finn  Vicario , 6 hfotaro , quando  è per  offerire , fi  faccia  cou  tutti  li 
fuoi  Compagni  vedere  à gli  */ Intuiti , e cou  voce  alta  dica . Quelli  fono  1 i volto  Ser- 
vitoci, gli  Huonuni  del  tale  Vicariato,  che  al  B.  Petronio,  & alle  Signorie  voAre  li 
raccommandano . £ detto  quello  pallino  alianti  con  li  fuoi  Sonatori  A manti,  il  che  fatto 
a fua  volontà  fi  parlino . Il  qual  ’ ordine  è tenuto  molto  Vtile , perche  con  quella  att io- 
ne fi  mostra  la  fedeltà,  e 1‘  vbbidtenga,  che  detti  Communi,  & Vociali  tengono  al 
Commune  di  Bologna  ■ Sarà  anche  obltgato  il  detto  Vicario  ,ò  Tartaro  del  Trctore  del 
Contato  dimoia  inficme  col  Mafiaro  di  detto  Corninone,  prefentarfi  nel  mede  fimo  giorno, 
come  di  fopra , e portare , cr  offerire  al  detto  altare  di  S.  Tetromo  Vn  Tallio  di  feta  di 
■talare  di  docce  bolognim  d’oro , alle  fpefi  del  Commune  d’ Imola . £t  il  famigliarne  do- 
nerà fare  la  Mafia  de’  Lombardi , e eia  finn  C attillo  del  Contato  d’Imola , cioè  di  offerire 
vn  Cereo  di  cera  nuoua  di  pefo  dt  libre  dieci  per  ciafiini  C alleilo  ; e perche  le  Cattclla  non 
finto  di  entrala  uguali , il  M off  aro , e Confoli  delle  dette  T erre,  e Luoghi  doneranno  taf ■ 
fare  la  fipefa , come  giudicheranno  e fiere  l' bonetto . Che  li  Tgobilt  del  l ornato  d ' Imola 
debbano  dcuotamente  vifitare  il  detto  Mtare , & offerirli  vn  Doppierò  a loro  dcfiretio- 
nc,  &•  il  filmile  facciano  quei  della  Mafia , Vicario , Confilo,  c Mafiaro,  offerendo  >n  Ce- 
reo di  dieci  libre  ; e perche  facilmente  fi  poffouo  tr. ila  fi.  un  alcune  Cattclla , e Fonegge 
del  Contato , e Difiretto  di  Bologna  con  grane  danno  del  Commune,  li  Vicari;  di  detti  luo- 
ghi pano  tenuti  di  fare  effeguirc  quitta  ordinai  ione , c mandino  la  detta  offerta . Ciaf  li- 
na delle  Società , b fuo  Mafiaro  fu  tenuto  di  portare  vn  Tallio  ili  feta , ò vn  Doppierò  fe- 
condo il  beneplacito  loro  con  le  Infegnc  delle  Società  dipinte . Il  Topolo  poi  off  i nrà  per 
per  fona  vn  danaro  picciolo . Il  giorno  ifleffo  della  detta  Fetta , prima  che  gii  cintimi 
Vadano  ad  offerire,  Ti  imieramentc preceda  il  Vcfiouo  di  Bologna  con  li  Canonici,  c Che- 
tici, offerendo  vn  Tallio  di  panno  di  feta  di  valore  almeno  di  dieci  Ducati  d’ oro,  allafpc- 
fa  del  qual  Tallio  non  fiano  e fieni!  It  Chcrici . Dopo  il  Vcfiouo , il  Clero  vadano  gli 
pincioni  ,eh  Collegi  hificme  offerendo  al  voler  loro . Toifeguano  li  Dottori , e Giudici, 
che  leggono  nella  Città , e che  fono  faUnatt  dal  Communi’  di  Bologna  per  la  lettura  data 
loro . ,Au  noucrandt  m quelli  tutti  quei , che  hanno  di  falario  cento  lire  l'anno,  cioè  di 
offerire  vn  Doppierò  di  quattro  libre  ; e chi  pafia  il  falario  di  cento  lire , vn  Doppierò  di 
fei  libre;  e fi  il  falario  farà  manco  di  cento , vn  Doppierò  di  tre  libre , & »»  ciafiun  Dop- 
pierò fia  fritto  il  nome  dell'offerente , di  modo , ibe  non  pop  a cadi  re . Tutti  li  Doppieri 
da'  Dottori  ,ed  ’ altri  fi  portino  acce  fi  infiuo  al  detto  Mtare,  douc  gionti  così  acce  figli  of- 
ferì fi  ano  , e da  tale  offerta  non  fi  eccettua  ninno , c fi  fojfe giustamente  impedito , per 
vn  fottitutofaccia  fidi  sfare  . Dopo  li  Dottori  immediatamente  deono  cammarc  tutti  gli 
Vfficiaii  del  Commune  da  Bologna  tanto  filar  tati  al  prefente , forar  quei , che  per  fei  mefi 
mnan  -t  hanno  nceuuto  il  fai  erto , e tutti  wficmc  deono  portare  in  mano  vn  Poppiero  col 
proprio  nome  attaccato,  di  pefo , come  qui  fitto  fi  dirà . Ciafcuno  fatar  uro  di  otto  lire  il 
me  fi  offerirà  vn  Poppiero  di  libre  cinque . il  filariato  di  lire  fei  il  mefi  offerirà  vn  Pop- 
piero di  libre  tre  ; e da  f i lire  ingiù , vn  Doppierò  Ut  libre  due . Dopo  gli  Vfjiaah  co- 
lluttino tutti  li  Trouifìonan  dei  Commune  di  Bologna , cioè  li  Tgobilt,  come  li  Gongaghi , 
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■ Pietro  da  Correrlo , Frane [fio  Manfredi , & altri  tèdi , con  mt  Doppiato  di  fei  libre  per 
rinfittiti  ,rhe  come  di  fnpra  l'cfjen /tono  al  detto  allure,  tengano  dipo:  tutti  Uprinti- 
palt  Caporali , e Candirei  del  Coni  ninne  di  Bologna,  con  gli  altri  Stipendiati  dalla  Città , 
li  quali  tutti  fi  Infi  lano  nella  loro  libertà . Voi  fegnano  tutti  li  Coneftabili  ,e  pedoni , 
che  fi  tr  ottano  » ella  Città  , li  quali  m ciò  non  fi  aggrottano , ma  fi  Infilano  all  ’ milito  del- 
ta loro  diHOtiouc  ; F.  ehi  de  gli  oblirati  mancar à di  fare  il  debito  fn»,  farà  punito  nella 
quinta  parte  di  quello  era  tenuto  di  offerire . Il  Tsfotaro  della  Fabnca  fia  tenuto  di  no- 
tare di  SI  linamente  le  offerte , & il  nome  degli  Offerenti  Copra  vn  libro  grande , accioche 
fi  conofianogli  vbi  Uniti  dalli  difubidii  nti . Fra  tanto , che  Bolognefi  ordinarono  le 
ceremonie  della  teda  di  S.  Petronio  loro  principale  Protettore,  & Auuocato  prcf- 
fò  Iddio  nd  Parodilo,  le  cole  di  Ferrara  occultamente  bolliuano  non  dormendo 
Azzo,  die  anco  dal  Vtffonteera  inanimatoa  Icuarc  Ferrara  dalie  mani  di  Nico- 
lò . Filocua  Azzo  ordito  vn  l'uo  trattato  per  impadronirli  dt  quella  Cita,  c nc  or- 
dina ic  fila , dimorando  occultamente  fin  Bologncfc  ne;la  villa  di  Caprara , douc 
(lette  pèr  alcuni  giorni , fin  tanto , che  fi  venne  a difeoprire  l’intelligenza , eh’  egli 
tcncua  con  alcuni  de’  fudditi  del  l’ Infante  Marcitele , che  erano  di  vile , c baila  le- 
ga, parte  de’  quali  fuggendo  fi  la!uarono,c  parte  portarono  la  debita  pena . Az- 
zo,che  fi  vide  (coperto , c che  vana  era  riulcita  la  tradigionc , eh'  egli  tùnica  vfato, 
fi  riuolfc  primieramente  a Bolognefi  per  indurli  ad  vn  di  con  lui,  ma  Bologne!! 
r.on  gli  abbaiarono  punto.  Dopo  queftotentò  li  Vinitiani,chc  parimente  non 
vollero  afcoltarlo . Voltarti  a Collalto  fuo  Cognato,  & a Giouanni  Balbiano,  né 
venne  a maniera  alcuna  d’ effettuatone . Ora  Francelco  da  Satiuolo , che  vedeua 
le  cofe  di  Ferrara  aliai  dubbiofe , cominciò  a credere , clic  anhora  folie  tempo  per 
lui  di  riacquiftarc  le  fuc  Cartella  ,chc  di  già  li  Signori  di  Ferrara  gli  baucuono  oc- 
cupato ; 11  perche  ali’improutfo  con  buon  numero  di  gente  paisò  a Monte  Baran- 
zone , c l’ hebbe , poi  prefe  Monrczibio,  & alcuni  a Itti  Caftelletti  del  Coilcmonte . 
il  che  intclo  dalli  Configlicri,  c Gnuernatori  dell’  Infinte , torto  mandarono  li 
foldati  a Rodiglia  Cartello  del  detto  Franccfco , c vi  pofero  l’ artedio . Bolognefi , 
che  s’auidcro,  che  da  picciola  finitila  nc  poteua  nafccrc  inucftinguibil  fuoco,  torto 
mandarono  G iacomo  Griffoni  per  trattare  la  pace  tra  il  M archeic  N icolò,e  Fran- 
ccfco da  SjIIuoIo  , anco  vi  vennero  gli  Ambalciatoridi  Vincgia,li  quali  tutti  in- 
ficine conchiufero  la  detta  pace.  Di  fopra  fi  fono  nartati  alcuni  prodigi)  occorfi 
nella  Cimi  > c Conato  d i Bologna , non  ad  a ltro  fine , che  perche  fi  conoica , che 
quiut  hebbe  principio  il  pronorticaco  male , c li  trauagli  ,che  tanto  afrlillero  Bolo- 
gna, li  qual  i cosi  nacquero . Era  la  Citràdi  Bologna  ridotta  in  vna  pace  felice , c 
in  vna  libertà  lodcuolc , c viucua  con  ordini  marauigliofi , e beliillimi , ecrcaua  vn 
Gonfaloniere  di  Giuftitia  con  otto  Confoli , ò Anttani,  fedeei  Tribuni,  ò Gonfalo- 
nieri della  Plebe , c li  Mafsirildellc  Arti , nc’  quai  Magiftrati  l'emprc  erano  ripo- 
rti parte  de'  Nobili , c patte  del  Popolo,  c tuni  gli  Offici»  della  Cita  erano  in  guifa 
tale  ordinati,  e dirtribuiti,  douc  fenza  affetto  particolare  ogni  vno  parricipaua  del- 
li  publici  honori  , & emolumenti  lenza  inuidiare  l’ vno  ali' altro, anzi  viuendo 
con  fomma  pace . Con  quelli  ordini  felicemente  fi  goucrnò  infino  a quelli  tempi  la 
Città  di  Bologna , & era  anche  per  caulinare  felicemente  più , fc  alcuni  ingannati 
forfè  dal  proprio  intercfsc  non  fi  poncuano  a voler  riporre  nc’  detti  Magiftrati  li 
loro  amici,  fi  come  fece  Vgolino  Scappi,  che  con  quello  tnczo  pensò  di  ottene- 
re il  dominio  di  Bologna  co ’lfauore  di  moltialtridc' principali  della  parte  Mal- 
trauerfa,  talmente  fi  adoperò,  che  fatta  Ja  imbofsolationc  de  gli  orfici)  a voglia 
fita , dentro  la  quale  pofe  (blamente  li  Tuoi  amici , il  che  torto  li  conobbe  al  princi- 
pio del  creare  li  Magiftrati.  A quella  tela  dello  Scappi  vi  fi oppolc  il  Popolo,  il 
quale  accodatoli  arti  Nobili  effluii  dalli  Magiftrati,  c da  gli  emolumenti  della 
Città,  tri  loro  hebbero  configlio  fermo  di  prouedere  alla  temerità  dello  Scappi. 
Occorff  adunque , clic  ai  li  t J.  di  Settembre , il  Lunedi , cùcndo  finito  il  tempo  del 
Correttore  de’Notari,  doucndoli  venire  alla  crcationedclnuouoCorrcttore,H 
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Notari  al  numero  di  trecento  (i  congregarono  nel  Palazzo  loro , douc  ad  infl an- 
zi diFranccfco  Ramponi , Scacciteli , Guidoni , Bianchi , e molti  del  Popoio  fu- 
rono proporti  ad  dicre  Correttori  Andrea  Bentiuogii,  & Andrea  di  Giuliano  de’ 
Cambi  amendue Notati,  e volendoli  ba!iottare,Vgolino  Scappi  cò  li  Tuoi  adhcrcti 
oppofcro  alla  detu  proporti,  cvoleuano  che  non  quelli,  ma  Liazaro  Liazari,  e 
Bernardino  dalle  Bcrcttc  Notari  tollero  li  profili, & cllcndo  era  di  loro  contrailo, 

10  Scappi  bcniilimo  s’accorlè,  che  la  parte  a lui  cótraria  era  molto  potente , e però 
con  papaie  dolci  ottcnnetchc  tutti  quattro  li  fudetti  proporti  lì  fuliragartcro . Date 
adunque  le  fauc  per  tutti  quattro  ncJl’annouerare  li  voti  del  partito,  fu  fatto  fraude 
contro  li  due  proporti  dal  Ripone , e da  più  di  due  palcfata  la  frode,  i quali  il  publi- 
catorc  che  pedeua  dalla  parte  ddlo  Scappi,mcntt  per  la  gola  publicainctc.c  chiun- 
que diceua , che  vi  folle  llato  inganno . Per  le  quai  parole  alterati  molti  fi  comin- 
ciò grandeméte a tumultuare,  &auengachcdopònc  fuccedeflclainortealmen 
titore , nondimeno  all’  bora  ìnterponendouifi  l’ autorità  de  gii  Antiani  cefsò  ogni 
romore , £ dal  Senato  imefa  la  ragione  di  amendue  le  parti , egli  determinò , che 
Andrea  Bentiuogli , & Andrea  di  Giuliano  de'  Cambi  dal  Rampone  proporti  fof- 
fero  legittimamente  eletti  Correttori . Da  quello  pubjico  finacco  la  parte  di  Vgo- 
lino  cominciò  molto  a declinare  fi  di  pofsanza , come  di  buona  opinione , fi  come 
perle»  contrario  accrebbe  di  ardire,  e di  credito  la  parte  del  Ramponi,  & era  mol- 
to feguitata  dal  Popolo . Ora  il  Senato,  che  s’auide,  che  quello  era  vn  principio  di 
trauagliarc  la  Citta , e che  a buon’hora  bilògnaua  porgere  il  rimedio , confinò  per 
vn*  Anno  in  Ancona,  Vgolino  Scappi,  e GiouanniOrcttiinTrcuigi.  Eleuato 

11  Gonfaloni  a gliotto  Tribuni, cioè  a Gio.Orctti,  Luca  Pcllacani, Guido  da  Miao- 
li  no,  Giacomo  di  Tura  Pcllacani,  Alatteo  di  Pietro  Martelli,  Giacomo  Molinelli, 
Giacomo  di  Pietro  dal  le  Bcrcttc,  e Polo  Schiappa , gli  Confignaronoigl'infra- 
fcritti  cioè , .i  Gafparo  di  Bernardino  dalla  Bombacc , Gio.  di  Polo  Merzari , Mcl- 
chiore  di  Damiano  Maltachcti, Bitino  Ferlini  Bàchicrc,  Lorczo  dalla  Spelta  Mer- 
cante, Gio.di  Giacomo, Antonio  dalla  Baroncclla,  Bartolomeo  da  Sauignano  Bà- 
chicic.  Di  poi  richiamarono  di  bando  Andrea  de’  i omari,  Matteo  Magnani,  pio. 
dalla  Calcina , Tomafo  Roncò , Benuenuto  Ripoli,  Don  Tura  dalla  Piene  di  Cè- 
to , e Matteo  Vizzola . E perche  fi  conferuafse  la  pace  del  Configlio  dclli  fcicen- 
to,  priuaronò  del  detto  Configlio,  e di  ogm  officio,  e beneficio  per  tre  Anni  gli 
adhercnti  di  Vgolino  Scappi,  e di  Carlo  Zambeccari,  che  furono  quelli,  Carlo 
Dottore , N icolò  Zambcccari , Obizo  Liazari,  Cucciolo  de’  Maconi,  Pietro  Mar- 
telli, Giacomo  Griffoni , Guido  da  Manzolino,  Giouanni  Defidcrij,  Matteo  dì 
Pietro  Martelli , Giacomo  Molinelli , Bartolomeo  Saccbi , Giacomo  di  Pietro  N. 
Peregrino  Zambcccari,  Domenico  Recamatori,  Polo  Schiappa,  Giacomo  di 
Domenico  PclliciarijGiouannino  della  Torre,  Liazaro  Liazari,  Giacomo  Ca- 
ligaro, e Prancefco  Parolini  ; e con  quello  mezo  la  Città  fi  quietò.  Fri  tanto  il 
Priore  Generale  del  Collegio  de’  Dottori , Aduocati , e Giudici  della  Città  luppli- 
carono  al  Senato  con  dire, che  erano  di  già  partati  fei  Mcfi.che  Tempre  ogni  prima 
Domenica  di  ciafcun  Mefe , fi  era  congregato  il  loro  Collegio  nella  Sagriftia  alla 
Cutcdralc  di  S.  Piero  per  ordinare  le  cole  appartenenti  olii  Dottori , e in  tale  con- 
gregatone fi  erano  ordinate  molte  cofe , che  redondauanoal  buon  gouerno  delia 
Citta,  & al  commodo  di  tutte  le  perfoné  del  detto  Coramune,  e fra  le  altre  ordi- 
nationi  vna  era , che  li  Dottori , Aduocati , e Giudici  del  deno  Collegio  doueflero 
volitare , &c  offerire  in  certi  giorni  feftiui  da  loroordinati,  cioè , nella  fèlla  della  B. 
Vergine, alla  ChieTa  di  Santa  Maria  de  gli  Angeli  ; di  S.  Gregorio,  alla  Chiefa  di  S. 
Gregorio  j ili  S-  Ambrogio , alla  Chiedi  di  S.  Petronio  ; di  S.  Agoftino , alla  Chiefa 
di  S.  Agallino,  cioè  arti  Frati  di  S.  Giacomo  ; di  S.Hicroniino  alla  Chiefa  di  S.Hie- 
roniinò , come  a Dottori  Santi  della  Chiefa . E perche  era  nata  fofpitionc  del  lo- 
ro congregarli , che  non  trattaflcro  contro  lo  flato , furono  dal  Senato  habilitati,c 
confinnati.chc  potefsero  (èguitarc  liberamente  ne’  detti  luoghi  le  loro  cógrcgatio- 
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ni,  ò dime  loropiupi.iccfic,  cquiuidifpoirc,  e fare  quei  lo  che  li  parche , purché 

nó  fi  ordirufse  cola  cetraria  a gli  rtatuti,&  al  publico  bene. Erano  iti  V golino  Scap 
pi , e Gio.  Orctti  ad  habitarc  in  Fcrrara.c  nò  naucuano  v ubidito  a1  comandamenti 
del  Senato , il  quale  auuifato  della  loro  difubbidienza  li  tace  intendere , che  amen- 
due  douefsero  quanto  prima  andare  al  le  confine  allignate  loro , lòcto  pena  di  per- 
petuo bando , e della  contìl’catione  de’  beni , e giunti  douclicro  lare  intendere  al 
Senato,  quando  vi  andarono . Ora  mentre , che  quelle  colè  fi  fhccuanqpcr  la  pa- 
ce , e quiete  della  Citta , e che  di  già  fi  fpcraua  ogni  tranquillità  di  viucre’,  nacque- 
ro nuoui  tumulti , perche  li  Maltraucrfi  vedendo  cacciato  l’uoti  di  Bologna  Vgoli- 
no  Scappi,  e confinati  molti  della  fua  fattionc,  cdiCarloZambcccari,  e dicchi 
erano  in  pace  con  gli  Scacchcfi,  li  venne  in  penderò  tentare  la  fortuna,  fe  potcfsc- 
ro  haucrc  il  Dominio  della  Cita , e volendo  appoggiarli  al  iicuro , cominciarono 
ad  intrometterli  pian  piano  ndl’attioni  publiche , & acquili  JtiG  nome  di  prudenti, 
cfaui,  e zelatori  deli’vtilc  communc  fi  ridduùcro  al  tare  la  Imbofsolationc  de' 
Magiftrati , e de  gli  vdici  della  Citta , e tanto  innanzi  fi  fpinlèro , che  anco  crea- 
rono li  Correttoli  de'  Notati , ponendo  in  quella  dignità  Stefano  Ghifilardi , 
e Bartolomeo  Buongiouanni , amendue  Notati  coligli  Antiani  della  loro  fat- 
tionc. Ma  dei  loro  andamenti auedutofi  Franccfco  Ramponi,  con  altri  No- 
bili ddla  Tua  fattionc,  cominciarono  a trattare  fra  di  loro  di  abbattere  il  folle 
ardire  de’ Maltraucrli,  perche  non  fcrinafsera  il  piede  nel  dominio  di  Bologna . 
La  onde  dopo  molti  dilcorii  fatti  finalmente  conchiufcro , che  bilbgnana  coUc- 
garfi  con  la  parte  dello  Scappi  ,"c  de'  Zambcccari , perche  cofa  facile  farebbe  fiata 
loro  abbacare  la  fouerchia  grandezza  de’  .Maltraucrli.  Fùqucfta  Legade’ Citta- 
dini légrctaincnte  coi  giuramento  confinuata,  e promifero  tutti  di  pigliare  Par-- 
mc  contra  li  deni  Maltraucrfi.  Brano  dalla  parte  del  Ramponi , Gozzadini,  Bcnti- 
uogli , Canetoli , Maluczzi , Bianchi , Preti , Ghifilicri , Papazoni , Vsberti,  Fan- 
tucci,  San  Giorgi,  Villanuoui,  Argclari,  e Guidoni.  Dalla  pane  dc’Zambcc- 
cari  erano.  Scappi,  Orerti,  Griffóni,  Liazari,  Vigiani,  Mczouillani , Marcoli- 
ni, Preuedi.Torrdli,  Oftefani,  Fauf,  è molte  altre  famiglie.  Tutti  quelli  bene 
armati , & ordinati  fotto  la  condotta  de  i loro  capi,  pafsarono  di  notte  tempo  alla 
Piazza,  e fattili  padroni  di  quella , cominciarono  a la.- tumulto,  &à  gridare  la 
morte  contro  li  Maltraucrfi  ; Poi  il  Rampone , & il  Zambeccari  con  minaccic  fe- 
cero intendere  àgli  Antiani, che  quanto  prima  douefsero  vfeire  di  Palazzo,  li  quali 
fattili  alle fincftre  tanto humanamcncc  paMarono al  Popolo,  che  non  (blamente 
fi  offcrferoall’  vfeire,  mà  anco  à porre  la  propria  vita  per  beneficio  della  lor  Pa- 
tria , alle  cui  parole  tutti  fi  placarono , & eglino  benignamente  li  confinarono  il 
pofscfso  del  Pai  uzzo . Erano  Antiani  G iacomo  di  Martino  dalla  Seta  Confalonic- 
re  di  Giuftitia,  Pietro  di  Bartolomeo  Piateli  Banchiere,  Giouanni  di  Cipriano, 
Matteo  di  Giacomo  Fucci , Biagio  di  Dino  Dolfi,  Guido  di  Zappili  ino  Drappiere, 
Domenico  de' Bonnucci , RulìiganodiGandolfo  Pariani,  e Nerio  di  Franccfco 
Caciti . Il  Popolo  adunque  mandò  loro  Franccfco  Cancroh  nipote  del  Rampone, 
Franccfco  Fofearari,  Rigo  Felicini,  & Andaló  Bcntiuogli  co'l  mandato  di  fare 
quanto  piaceltc  loro,  li  quali  cintati  in  Palazzo  primieramente  affollerò  dall'of- 
ficio li  fopranominati  Antiani, & in  luogo  loro  cleflero  gl'infralcritti,  Giouini  dal- 
la Rcnghicra  Gonfaloniere  di  Giuftitia  , Giouanm  Mangio!! , Domenico  di 
Procolo,  Giacomo Giouannetti,  BittinoCaualli,  Pietro  Mulfolini,  Poeta  de’ 
Poeti , Pietre  Faccioli.e  Beteino  Lanaruolo . Quelli  Antiani  fufono  introdotti  in 
Palazzo,  e polli  à federe à fuono di  Trombe,  concedendo  ancnc a gli  Antiani  de- 
porti, che  rimaneffero  in  Palazzo , & inficine  con  li  nuoui  cffercitallèrol’vtficio' 
infinoalia  fine  del  Mrfedi  Dcccmbre . Poi  aflòlfere  li  Gonfalonieri  del  Popolo  , 
dandoli  per  fucceffori  Andaló  Bentiuog’.i , Tornalo  Trentaquattro,  Giouanni  Ma- 
refeotti , Rigo  Felicini , Tailco  del  Medico , Lorenzo  Matalfclam , Tucao  di  Na- 
feimbene  Fabbro,  Nicolò  dò*  Preti , Bedoro  de’  Carneluan , Giacomo  di  Agnara, 
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Tura  di  Pietrobuono  Beccato,  Paolo  da  i Letti , Guglielmo  dal  Ferro  , Giacomo 
Bracciarola,  Nanne  Gozzadini,  c Michele  Buonbaueri . Quelli  fcdcci  Tribuni 
gouernarono  la  Citta  inlieme  con  li  Tribuni  depalli , come  gli  Anbani,  inlìno  al- 
la une  di  Dccembre . Fecero  qucfi’ordmc  li  principali  del  Popolo,  pcrmollrare, 
che  tutto  quello  fi  faceua , era  tatto  per  la  quiete , e pace  della  Città , & anco  per- 
che haucuano  trouato  molta  benignità  ne’ Magiflrati  depofti . Fatte  quelle  ordi- 
nationi , mancaua  che  la  Calia  de  gli  vffici  fi  purgafsc , c li  rinouafsc  la  lmbofsola- 
tione  fatta  dalli  Maltraueni,  come  più  era  loro  piacciuto,  c che  in  elsa  fbfsero 
polli  gli  huomini  fecondo  il  primo  ordine  de  gli  lionori , & emolumenti  della  Cit- 
tà . 11  che  volendo  il  Senato  fare  inandò  per  la  detta  Cafsa , che  al  folito  fi  confer- 
uaua  nella  Chiefa  de' Frati  Eremitani  di  S.Agollino,  chiamati  li  Frati  di  S.  Gia- 
como di  Stra  San  Donato , c portata , c gionta  nel  mezo  della  Piazza , III  dal  Po- 
polo rapi»,  rotta,  & abrucciata  inficine  con  tutti  li  brcui , vrtìcij , palle  de  gli 
Antiani,  e de' Gonfalonieri.  Mafubito  fu  la  Cafsa  rifatta  , & ordinata,  c fu- 
rono rimedi  a gli  vffici , & a Magiflrati,  benefici,  & honori  tutti  li  confina- 
ti , e priuati  dalli  Maltrauerfi  , e Stefano  Ghifilardi , e Bartolomeo  Buon- 
giouanni  depolli  dal  loro  Vificio , furono  fatti  Correttori  de’ Notar!  LippoCar- 
neluari , e Francefco  Vgonctto . Tutte  le  fudettc  attioni  fatte  dal  Rampone , dalli 
Zambeccari,  c dal  Popolo, furono  eficguite  la  notte  iflcfla,  che  pigliarono  la  Piaz- 
za , flando  il  Popolo  armato , nè  fi  ritrouò  de*  Maltrauerfi  pur  vno , che  fi  rao- 
ueile  . Anzi  le  cofe  panarono  con  tanta  quiete  , e fodisfattione  di  tutta  la 
Città , che  fopragiungendo  la  mattina  del  giorno  fcgucnte , tutte  le  arti  ficura- 
mcnte  aperfero  le  botteghe , trafficando  gli  huomini  con  pace  ,&  allegrezza. 
Di  quello  illelfoanno  il  Pontefice  confirmó  allo  Studio  di  Bologna  il  Priuilegio 
d’ Innoccntio  Papa  Sello , della  Sacra  Teologia , & altre  grafie  aliai,  il  tenore 
della  qual  Bolla  è quello.  B07\(JF^CIi'S  Epifcopns  Scruni  Seruorum  Dei . Dile- 
tti! film , & Topulo , & Communi  Ciuitatù  notte a BononU , ac  ymiuerfis  Dottoribut , 
&•  Scolari  bus  Emonia  contmorantibus , Salutem , & fpottoheam  benedittionem . H°- 
ne  fi  is , c ’r  bumthbus  fupphcum  Vota  libenter  anonima: , tllaquc  quantum  cusn  Deo  pof- 
furnus  fauoribus  profequmHr . Opportuni s veflrts  igitur  m hai  parte  fupplicationibus 
inclinati , omnes  immuni  tates , & mdulgentias  , oc  T nude  già  qualunque  à predecefo- 
ribus  nofiris  Roman.  Tontifìcibus , acetiam,  & ciane  memonsTbeodo/to , traballi 
Romana  Imperatonbus , aut  Regtbus , ahjs  Trincipibus  diritti  fidehbus  Vobts , atte 
Studio  Rononien/i  conceflas , <à  conccffa , edam  fi  alias  per  aliquempradecejjbrem  no- 
fìrum  Smnmum  Vontificem , aut  à iure  annullata,  feu  rcnocataforfan  exìtteret , & pr*- 
firtim  Tnutlegiu  m feticis  ricordatici!  Innocenti!  "Papa  HI.  pradecefforis  nottri,  per 
quod  inter  estera  Hobis  concejfum  fui  (le  dici  tur, ut  Cenerate  S tudtum  in  Sacra  T heologia 
Eononix  perpetuò  vigerci  auttontate  .Xpofìolica  tenore  prafentium  confirmamus , & 
pmfentis  fenati  patrocinio  communimus . Trulli  ergo  non  liceat  ,&c.  Dot.  Terusq  4. 
Kal.  Tuonati.  Toni,  nottri  <Anno  Tertio . Et  in  quello  tempo  vogliono  alcuni , chic 
la  Matricola  de'  Dottori  del  Generale  Collegio  hauefic  principio . E così  fi  pafsò 
all’Anno  feguente,nel  quale  fù  eletto  Pretore  della  Città  di  Bologna  Riccardo  de’ 
Conti  da  Bagno  di  Modigliana , & Angelo  di  Santa  Maria  in  Giorgio , Capitano 
di  Popolo , cllcndo  anco  Malatefla  Malatefli  Capitano  Generale  di  Bologna . 
Furono  confirmati  li  nuoui  Antiani,  e li  fecero  li  Dieci  di  Bailiadàdo  loro  autorità 
di  fpendere  i beni  della  Republica  douunque  conofccllero  folle  bifogno , e furono 
quelli , Giouanni  de  Lapis , Filippo  Guidotti , Prendiparti  Caltagnuoli , Giouan- 
ni di  Cipriani , Nicolò  Venezam,  Giouanni  Rcnghieri,  Melchior  Mangioli,  Van- 
nuccio  Stracciamolo , Pietro  di  Pietro  Marzaro  ,c  Gratin  GaJcgaro . Dopo  quei* 
Ili  il  Configlio  delli  Seicento , creò  li  fcdcci , parte  de’  Nobili , e parte  del  Popolo  > 
cioè,  TcrTortaStieri;  Carlo  Zambeccari , Pietro  Giraldini,Dinodi Michele, 
GratiaCalegaro.  Ter  Torta  S.  Tietro , Giouanni  Monterenzoli , Mufotto  Mal  - 
uezzi , Saluetto  Paliotti , Michele  Palmieri . Ter  Torta  Rallignano  ; Nanne  Goz- 
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zadini,  Cambio  «li  Alberto  Cambi),  Giacomo  C altopiani , Antonio  Cartelli- 1 
Ter  Torta  j.  Trocolo  ; Filippo  Guidoni , Andalò  Bcotiuogli , Francefco  Fofcara- 
ri , e Landò  Ambrolìni . Sotto  quelli  nuoui  Magiltrati , li  Frati  di  quello  nome , 
Lamino  Chrillo , ò pure  Chierici  Apoltolici , che , come  e «letto , buueuano  hauu- 
to  il  luogo  fuori  «Ji  S . Manu , ottennero  dal  Sciuco  di  poter  lubricare  vn'  Oratorio 
picciolo  fuori  della  dima  Porta , accioche  tutti  li  dcuoo  Chriiliani  vi  pocelfcro  fa- 
i e oratione , né  pagarono  legna , pietre , calce , laoaia,  o altra  cola  pcrti  ncnte  al- 
la detta  fabrica  i perche  il  Senato  li  dono  tutte  quelle  cole.  Ma  ritorniamo  alqua  n- 
to  a Filippo  Roberti,  & a Giouanni  Sala  tutori  del  Marchcfe  Nicolò,  li  quali  per- 
che vedeuano le  cole  «li  Ferrara  piegare  a nuoui  trauagli , co’l  mezo  di  Giouanni 
da  S.  Giorgio  Bologncfe  cominciarono  a porli  a quella  irnpref  a.  Laido  il  S.  Gior- 
gio per  aflicurare  li  tutori,  vn  fuo  figliuolo  nelle  mani  del  Roberti  per  ortaggio  » 
& andato  a ritrouare  il  Conte  Giouanni  da  Balbiano , che  era  fuo  grande  amico, 
gli  feoperfe  il  trattato  dell’  ordinato  homicidio , «lai  quale  al  hebbe  gracioiiitìma  n- 
fporta . Ora  U Conte  coniidcrando  bene  a quello  iiegocio,  delibero  di  faluarc  Az- 
zo , come  quello  di  cui  li  fci'uiua  per  molcltare  N icolò.  Marchefc , c concertando 
gli  venne  penfato,  che  Atto  da  Rodiglia  haucua  vnfuo  intimo  famigliare  chia- 
mato Ceruo , che  talmente  fòmigliaua  A zzo , co«nc  le  la  natura  in  vna  mcdefiina 
forma  gli  hauellc  formati . ambedue  limili  in  tutte  le  parti.  Si  fece  adunque  il 
Conte  predare  il  detto  famigliare , 6t  hauendo  dcltinato  il  giorno  dell’  inganna  rn 
trouandofi  prcléntc  il  Mctfo  de'  Conliglieri  del  Marchclc  N icolò , da  gli  ordinati 
«lai  Conte , G cominciarono  di  fare  alcuni  giuochi,  nc’  quali  ìntrauencndaui  il  det- 
to famigliare  del  Rodig  ia , anch’  egli  ( tale  era  la  burla)  cominciò  a tramutarli 
di  panni,  e fingere  di  edere  la  pedona  del  compagno,  c mentre,  che  fifaccua 
quella  trefca,  tu  chiamato  nella  detta  camera  Giouanni  da  S.  Giorgio , dinanzi  al 
quale  veramente  Azzo  fi  ferm  i alquanto  ,cosi  era  l' accordo , per  edere  cono- 
feiuto , &i  anco  difse  alcune  parole  al  S.  Giorgio,  c fubito  trapafsò  in  vna  danza 
contigua , e fpogliatofi , fece  vellirc  del  fuo  babito  idelso  il  inelchino  famigliare , 
nafcondendoli  Azzo,ondc  i Iberno  fu  «Li  due  crudeli  lolduti  vccifo.fcnza  poter  for- 
mar parola, poi  chiamarono  Gio.S.  Giorgio,  c fatto , che  il  vedeflero  in  faccia,  fu- 
bito gli  tagliarono  la  faccia  minutamente  per  meglio  colorire  J'inganno.U  che  fatr 
to, l'Agente,  che  cosi  haucua  in  ordine  dalli  Conliglicri  del  Marchefc,  confcgnò  al 
Conte  Balbiano , fecondo  la  proincda  fattagli , Logo , e Confelicc  , e gli  Jalciaro- 
no  l’intiero,  e quieto  portello.  Ora  credendo  liConiigl  ieri,  che  veramente  Az- 
zo folle  morto,  ordinarono,  che  il  corpo  morto  folle  fcpclito , e mentre,  che  ciò  fi 
trattaua , Azzo  Marchcfe  con  molti  foldati  ne  venne  alla  (coperta  verfo  Lugo , & 
incontran  iofi  con  quei  ,chc  il  morto portauano,  eglino  pieni  di  grandirtimo  fpa- 
ucntodi  vederfi  fopra  il  viuo  Azzo,  che  fi  credeuano folle  il  morto,  lafciando  il 
corpo  in  abbandono  , fi  mifero  in  fuga,  redando  prigioni  tutti  quei  Minidri  del 
Marchcfe,  che  furono  taglieggiati , c più  de  gli  altri , Giouanni  da  S.  Giorgio. 
Spiac«que  oltre  modo  a Bologne!!  quedo  tradimento , ma  perche  erano  amici  «lei 
Marchefc  Nicolò , & intendendo , rhe  quedo  era  data  tenitura  de’  Tuoi  Conliglie- 
ri , non  nc  fecero  alcuna  moda , mi  Gaiamente  mandarono  a G louanni  da  Baibia- 
no , Giouanni  di  Lodouico  Monterenzoli , c Giouanni  di  Gherardo  Ambafciatori 
a Lugo  al  Conte,  accioche  volcfle  rimandarli  liberi  li  loro  Cittadini.  Liberò  il  San 
Giorgio,  ma  Tomafoil  figliuolo  il  ritenne  prcfso  di  le . Confidcrando  in  que- 
do mentre  il  Senato  di  Bologna , che  li  Bagni  della  Porrctta  nel  Contato  di 
Bologna  erano  dati  in  quel  luogo  ordinati  per  falute  , e commodo  di  quei, 
che  vi  veniuano  per  ricouerarc  Ja  lànita  , e che  di  prefente  mancauano  molte 
cofe  neeelsarie,  volendo  per  honore  del  Coinmune  di  Bologna  ridurre  li  deni 
Bagni  a nuoua  forma  , accioche  perpetuamente  bene  fi  conferuafscro  , col 
parere  del  Configlio  delii  Seicento  fi  fecero  li  feguenti  Capitoli , cioè  . 

Cbe  tutte  le  Commini td,  Cittadini , e quei  del  Contato , Forcflicri,  & altri  di  qualunque 
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c ondi  t ione  fo  fiero,  purché  non  fiano  banditi , nè  pofjino  per  altra  cagione  b ahi  tare  nel 
Contato , e Diretto  di  Bologna , pofihiofabricaie  ( conte  di  fitto  fi  dirà)  ne'  detti  Bagni , 
Cr  baiti) ino  libera  licentia,  e ferma  ejfcnttonc  di  vender  pane , vino , biada  per  li  Caualh , 
e carne  per  mangiare , e quello  prefio  li  detti  Bagni , e lontano  da  effi  dal  /{tuo  maggiore, 
per  lo  fpatio  di  cinquanta  pertiche  da  ogni  parte  dal  detto  fimo , andando  mfino  al  fiume 
Ugno  melliflue , finga  pagare  cofi  alcuna  perdano  di  pane,  vino,  ritaglio , (garmigltato, 
balera  grauegga,  e quello  in  quanto  alle  dette  Communi  tà , 6 perfine  particolari,  che  ini 
fabricaranno , ò Vi  faranno  fabneare  vna  Cafa  murata  di  pietre , e calce , con  la  coperta 
di  tegole  , ò di  laStre . Le  quai  cofi  fi  faranno  fatte  da  qualche  Conununttà,fiano  almeno 
di  longhegga  quaranta  piedi , e di  larghegga  Vinti . Ma  fabricatc  da  perfine  particolari 
fieno  di  longbegga  piedi  trenta , e da  larghetta  Vinti , con  quella  condii  ione , che  Vi 
faccino  il  Torneo  dalla  parte  d'auanti  delle  dette  Cafc , quali  fieno  di  larghegga  quindici 
piedi  almeno  frale  colonne . E tutti  quei  delle  dette  Commitnità,  che  edificar  anno,  come 
di  (opra , poifino  vendere  alle  altre  Communi  tà  finga  efierc  impediti  da  alcuno  fitto  pe- 
na di  cento  fildi,  d' applicarli  per  piu  metà  al  Commune  di  Bologna,  e l'altra  metà  al  Ca- 
pitano . Che  il  terreno , fipra  il  quale  fi  vorrà  edificare  con  le  fudette  mi  fare , po/Jt  da' 
Tadroni  c fiere  venduto  à chiunque  vorrà  fabneare  per  concedente  preggo , &■  t /fendo 
di  fiordi  fi  faccia  ricor  fi  al  guidino  dilli  Deputati  fipra  la  rcparatione  di  detti  Bagni , & 
il  venditore  potfi  e fiere  forgato , pure  che  l ' edificio  fia  dalla  parte  del  fieno  di  rincontro 
li  Bagni , nel  terreno  del  Commune  di  Cafio , e Cafila , cioè , nel  terreno  dall’altraparte 
del  fimo  in  lungo  preffo  la  ritta  del  fiume , per  cento  pertiche , c lontano  dal  fiume  cin- 
quanta, le  quali  pertiche  dalli  Deputati  fiano  dichiarate . Che  ninno  ardi  fia  jfrà  li  detti 
termini  limitati , come  di  fipra , nè  melloni  dette  cafe  fabricatc  Jul  detto  terreno , gtuo- 
care  a dadi,  ò carte  ,ò  altro  giuoco  di  btfeagaria , fitto  pena  di  cinque  lire . Che  ciafcttr 
no , etiandio , clic  non  cdificafie , po/fa  Vendere  fenga  alcuna  contr odinone , ò pagamen- 
to di  Dolio  alcuno,  vendere  ogni  altra  co  fa  eccetto  pane.  Vino,  e biada , fi  pero  altrimcn- 
te  dal  Senato  non  farà  ordinato  .Che  alcuno  , eccetto  li  Fabncatori  tra  le  dette  confine  , 
come  è detto , non  potfi  vender  pane , vino , c biada , fitto  pena  di  cento  fildi  per  ciafcuno 
venditore , e per  qualunque  volta,  che  venderà . Sia  però  lecito  a ciafcuno , che  verrà  a 
detti  luoghi  per  bagnarli , di  poter  comprare  per  fi , e per  la  fua  famiglia  fomento , e Ca- 
nai li  , e farlo  condurre  alla  fua  liabitarione  finga  pagare  datto  alcuno,  e quella  immu- 
nità per  anni  trenta , bpiu  fecondo  piu  piacerà  alConfiglio  dclh  Seicento  delTopolo  di 
Bologna  di  riuocarla . Che  tutti  li  Contadini , quei  del  Contato , e Disinvitali  del  Com- 
mune di  Bologna , etiandio  li  Forcflieri  all  ’ entrare  ne'  detti  Bagni,  non  fiano  obligati  di 
pagare  cofi  alcuna  fitto  preteRo  di  Davo . Decretò  parimente  il  Con  figlio , che  tutti 
quei , che  vengono  ad  habitare  trà  t termini , e le  confine  dette  di  fipra , e che  del  conti- 
nuo vi  habitcranno  con  le  loro  famiglie  non  fiano  obhgati , nè  forgati  al  pagare  alcuna 
grauegga  per  finale  al  Commune  di  Bologna,  nè  al  Commune  della  fua  Terra , nella  qua- 
le habitcranno  per  effi , b per  alcuno  delle  loro  famiglie  miRe , b reali  per  occafionc  de’ 
beni  loro , che  fifftro  appre/io  li  detti  Bagni , per  quanto  feorre  il  detto  fiume  fieno , tan- 
to fipra,  come  fitto  il  detto  fimo  maggiore  da  amenduc  le  parti,  per  lo  /patto  dt  cento 
pertiche  trà  lo  fpatio  delle  dugento  cinquanta  pertiche,  fillio  che  non  fiauo  tenuti  a paga- 
re il  Dario  delle  Moline, e del  Sale  per  le  bocche  loro  filameli  te . E per  leuar  via  ogni  lite, 
che  potejfe  nafcerc,  volle  il  Configho,  che  ne'  confini  del  detto  terreno,  fi  ponghino  le  con- 
fi na  di  pietra  per  gli  stneiani  fi -à  lo  fpatio  di  fu  me  fi,  la  quale  immunità  duri  come  fipra . 
Che  li  Capitani  della  Montagna , clt  Vicari/  di  C apugnano , e di  Cafio  ciafcuno  di  c/fi  nel 
fuo  Vicariato  pofsa  tafsare  li  preggi  delle  cafe , luoghi , Ralle , del  cibo , bere , della  car- 
ne , tme , e delle  biade  pex  li  Caualh , e procedmo  in  ciò  fecondo  la  forma  degli  Statuti . 
Che  tutti  li  mafihi , e f emine  poffìno  tenere  vafi  per  bagnar  fi  a loro  beneplacito , finga 
pagare  cofi  alcuna  ,enon  poffino  r tee  nere  per  ciafcun  bagno  più  di  fei  bolognini  per  ciaf- 
cuna  volta , e per  ciafcuno,  clic  fi  bagna , Cbe  li  bagni  fitto  le  Volte,  e le  boccie  di  detti 
Bagni,  almeno  tre  volte  la fittunana per  ciafcun  me fi , fi  debbino  votare , e nettare  di 
notte  tempo  , c mantenerle  polite,  e nette  . Al)i  ip.  di  Maggio  ritrouandofi  in  Bo- 
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logna  Frate  Agoftino  da  Rema,  e Frate  Giouanni  di  Louania  di  Colonia,  ambe- 
due dcJl’Ordine  de  gii  Eremitani  di  S.  Agoflind , & cncndo  l'vno , e l’altro  fauori- 
to  molto  dagli  Scolari  dello  Studio,  era  nata  comma  tra  di  loro, chi  douclk  di  quei 
haucre  la  lettura  publica  della  Teologia,  per  cagione  del  MagiUcno,e  propolla 
la  cauta  auanti  il  Vcfcouo  di  Bologna , ventilata  con  molta  prudenza  , giudicò , 
che  il  luogo  doucfse  clscre  del  Romano , come  appare  per  Rogacione  di  tré  No- 
tari,  la  quale  è quella  . 7^.  P icccanccllariui , Dei. min,  & VnttKrfttas  Magifìrorum 
facul tatts  T heologix  Studi)  Bonomcnfts  ad  futuram  rei  tnemonam . Inette  nojtrum  mirn- 
Slcrtum  adimpicmm , am  m ge/la  m rmuerfttatc  pia  fata , declaramus  ambigua , nodo- 
fa  difiolumun  ,&  ca  in  lucida  opera  traiisformamns , nc  litesper  Imiti [nodi  ambigua 
oriantur  , quorum  anfrattus  litigantium  corda  cruciarli , & fabliau  tiara  exbauriunt  ca- 
runrdem . Cnm  igitur  alujui  rcuocare  conrntur  in  dubium,  regcrc  catbcdram  dilla  f acui- 
tati! m loco  fratrurn  Eremiti. tram  Ordini!  Sancii  iugulimi  Bouonix  prò  futuro  tempore 
debeat  pertmere  an  ad  Fratrem  ./tuguflinum  de  fonia , dilli  Ordini!  profifsorcm pridié 
de  rigore  in  ditta  faculrate  Magi firma  tutte , ir  nane  dittam  Catbcdram  regentem , Del 
ad  Fratrem  Ioannem  de  Louaniaprouincix  Colonia  ipfiut  Ordina  prof  Jium,Vt  ex  cau- 
fis  legittimi!  ante  tempus,  ór  non  completa  per  eurn  Lettura  ad  gradurn  Magtttri  requi- 
fi tit  in  ditta  facultate  de  fpetiah  gratta  nttperrimè  doli  orar  um . 7 yos , quali  tutti  in  nobii 
e/ì  dubitationcm  bum f nodi  computare  volente! , de  confai  fu  etiam  peucrciidi  Tatra 
Domini  Bartbolomxi  Epifvpi  Bonomenfia  autt  ornate  » dpofiolica  ditta  fimuerfitati  pra- 
fidenta , ór  Canccllariatu! in ea  Offiaum  exercenta  .Tenore  prxfentium  declaramut 
antedici a Cathedra  regimai  etiam  fccundu forrnam  Statinomi»  F'uiuerfitatit  prafat x ad 
prxfatum  Fr.  ^ luguflmum  prò  tempore  antcditto,  donec  ipfe  m facultate  cadem  de  rigore 
Magiflratù  babnent  fucceforem , & non  ad  d.  F.  Iuaruiem  fptttare,  ac  enarri  pertmere, 
nec  qd  xliquem  ahum . In  quorum  teihmcniù  requi filiere.  Dat.Bonon.Die  19. Mai), ere. 
in  quctlo  tempo  alli  19.  di  Giugno , come  fi  vede  al  libro  legnato  tl'1  alia  Ca- 
mera de  gli  Atti  in  Bologna , il  Collegio  Gregoriano  per  anche  noriua,  poiché  gii 
Scolari  domandano , che  gl  i lì  a rei  lituito  vn‘  Horto  v icino  al  detto  Collegio , che 
era  flato  occupato, nella  qual  cauta  fu  dal  Senato  deputato  Giacomo  Bianchetti  ad 
informarti  della  verità  , c fatta  ia  reale  rclationc , l’ Horto  fu  loro  relhtuito . Ha- 
ucua  il  Senato  di  Bologna  per  alcuni  tuoi  r.cgoci  importanti  mandato  Ambafcia- 
torc  ai  Re  di  Francia  Pietro  di  Bianco  dc’Bianchi  Cittadino  Boiognclc,  il  quale 
fu  li  grato  al  Rè,  c tanto  gli  fìi  cara  i’ambafciata  de'  Boiugnefi , che  mentre  fi  can- 
taua  la  Mella folcane , e Regia  in  Parigi  .alla  prefenza di  molti Prcncipi, c Baro- 
ni , irnpole  a Gongiaco  Barone,  che  a nome  tuo  con  le  proprie  mani  taccile  Caua- 
iicre  del  Cingolo  d’ Oro  il  detto  Pietro  Bianchi , c quello  per  honorarc  la  Città  di 
Bologna , della  quale  era  Ambafciatore , nella  quale  dignità  conofccndofi  Pietro 
non  poterli  mantenere  per  edere  Cittadino  di  mediocre  entrata , tutto  confuto 
haurebbe  voiuto  volonticri  rinunciare , ma  vedendo,  eh’  egli  ciò  non  doueua  fare, 
c che  più  toflo  doueua  anteporre  la  dignità  della  tua  Patria  i'  accettò  con  grandif- 
fima  humilta . Ritornato  poi  a Bologna , e fendo  dcfiderolòdi  viuere.e  veflirc  da 
Caualierc  Regio , fupplicò  al  Senato , che  gli  affittale  certe  Terre,  Pafcoli,  e Vil- 
le di  Brufcolo  da  Piano , & il  palleggio  di  certi  Palcoli , c giurifdittioni  del  Senato, 
per  Jo  prezo , che  gli  pareua  honeflo . Fu  commelia  quella  cura  al  li  Dicci  di  Bai- 
lia , fendo  Gonfaloniere  Bolognino  Amorini,  c nc  fu  compiacciuto . L’ officio  de’ 
Gonfalonieri  di  Popolo , e de’  Mallàri  delle  Arti  era  honoreuoie , c membro  de  gli 
Annani , conforme  all’  officio  di  detti  Gonfalonieri,  in  quanto  ai  goucrno,  & allo 
flato  della  libertà  del  la  Città  di  Bologna , mà  perche  era  poco  conofciuto  da  mol- 
ti , nè  fuori  del  Collegio  fi  difcerncua  la  perfona  di  quella  dignità  infignita , accio- 
che  adunque  tai  Gonfalonieri  follerò  conofciuti , e riueriti , il  Configho  decretò , 
che  (fi  come  anticamente  fi  coflumaua)  li  detti  Gonfalonieri  fi  faccllèro  portar 
dietro  le  Manarcttc  da  vn  Scruitore , con  la  Spada , alle  fpefe  della  loro  Compa- 
gnia , non  caminando  per  la  Città , ò altroue  feruta  la  detta  Mature  età . • Fabrica- 
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uaiì  tratanto  il  bellilCino  Tempio  di  S.  Petronio  /ingoiare  Protettore  della  Città 
di  Bologna,  e perche  lentamente  ne  andaua  la  detta  Fabrica , e le  pietre  d' Irtria 
non  erano  da  Vinegia  condotte  per  le  graui  fpefe , che  occorreuano , affine , che 
quello  edificio  arditamente  fcguitartc,glì  Àntiani  hebbero  dal  Configiio  gene; 
rate  quella  curadidouere  nfcuoterc  1*  entrate  delle  Cale, e luoghi  della  detta 
Chicli , e le  mancauano  danari , ricorrcfsc.-o  alie  preftanze , con  allietil  a,  e li  pre- 
datoli , (òpra  li  Dati),  e le  Gabelle  del  Commune  di  Bologna  . Alli  quin- 
Jcci  di  Ottobre  Clemente  Settimo  Antipapa  inori  in  Auigiione , e parimente  vici 
di  quella  vita  Pietro  Fiorentino  Veicouo  di  Fio  ciua  Tuo  Cardinale . Hebbe  Cle- 
mente per  Succelforc  SciHnatico  Pietro  di  Luna  chiamato  Benedetto  Terzodeci- 
mo  Nobile  di  Aragona . All'  vltimo  di  Nouembre  il  Conligiio  Generale  determi- 
nò , che  il  Cartello  di  Crcfpcllano  li  douclle  di  nuouo  rirtorare , che  ne  andaua  in 
ruina , ouer  o fi  doucll'e  riedmeare  in  vn’  altro  luogo,  e fopra  quello  facto  furono 
eletti  Andrea  Bentiuogii , Galaotto  Raigoli , Conte  Ruffini , e Giouanni  de'  Pali, 
e li  fti  data  anche  autorità  di  fare  il  limile  a tutte  le  altre  Caitella  del  Contato  di  Bo 
logna , e particolarmente  di  Cartello  S.  Pietro . Era  (olito  in  quelli  tempi , clic  li 
Sigilli  del  Commune  di  Bologna  llauano  nelle  mani  di  vn  Frate  Religiofo , il  qua- 
le luueua  quella  cura  di  ligillarc  tutte  le  lettere  del  Senato,  & a quello  effetto  era 
deputato  al  feruigio  fuo , pure  eh’  egli  folle  di  vn’  Online  poucro . E perche  molti 
Religioli , che  celcbrauano  la  Mcfsa  al  detto  Senato , per  importunità  haueuano 
guado  quell'  ordine , & a tale  officio  veniuano  deputati  perdine  poco  atte , il  Se- 
nato volendo  leuarc  quelli  impedimenti , e difordim  , efodùfa  e a ruttili  Mona- 
llcri , &c  hauerc  perdine  atti  a quell’  vfficio , clefse  gl’infraicritti  Monallcri,c  C011- 
uenti , cioè  li  Frati  Eremitani  di  S.  Agollino  del  Conuento  di  San  Giacomo  in  Stra 
S.  Donato,  li  Frati  Minori  di  S.  Francefco , li.Carmelici  della  Chiclà  di  S.Martino 
dell'Auelà , li  Frati  Seruiti  di  Santa  Maria  in  Stra  Maggioi  e , e li  Frati  di  San  Do- 
menico , li  quali  in  perpetuo  fofscra  deputati  nello  aucnire , cominciando  alle  Ca- 
lco le  di  Gennaro  dell’Anno  fegucntc . il  qual  ordine  li  faccua  ogn’Anno  fecondo 
il  grado  deputato  delli  detei  Conucnci , &c  al  Frate  eletto,  Stai  fuo  Compagno 
coadiutore  era  data  l’ habitationc  nel  Palazzo  de  gli  Antiani , con  tutti  quegli  no- 
norì , (alari , grauezze , & emolumenti  confueti . E fc  vno  di  detà  Monalleri  ri- 
cuiaua  tale  vfficio , fubito  la  detta  eicttione  paifaua  a quel  Monarterio , che  per 
ordine  feguiua  ; la  qual  clcttionc  li  faccua  in  quello  modo  cioè.  Ogni  ciaicun’An- 
no  del  mele  di  Decembre  gli  Antiani , che  in  quel  tempo  erano , riccrcauano  il 
Priore , ò Guardiano , a cui  fpcttaua  la  detta  clcttione  per  ordine  ,&  il  Priore  era 
vbligatodi  prefcntarc  vn  de’  liioi  Frati  iJonco  al  detto  vfficio , che  fofsc  di  buona 
vita , e di  approuaca  confidenza  ,e  prelcntato  agli  Antiani  in  termine  di  tré  gior- 
ni, il  Frate  eletto  doueua  per  tutto  l'Anno  feguitarc  il  detto  vfficio.  Efcl’clctto 
tràl’Anno  rinonciafsc , ò fofsc  da  caufa  legittima  impedito , il  detto  Priore  ne  do- 
neua  vn’altro  prefcntarc , che  fcguitafsc  il  rcrtautc  del  tempo  dell' officio  trala- 
iciato-.  Nel  feguente  Anno  ckendo  Pretore  di  Bologna 

Azzo , che  pure  delideraua  di  hauere  il  dominio  di  Fer- 
rara .vedendoli  fauorito  da Obizo Pietro, da  Giouanni  da Balbiano, Francefco 
Ordclaffi , e Ja  Lodouico  da  Zagonara , e dalla  maggior  parte  de’  Cittadini , che 
l’ afpettauano , ragunò  gran  numero  di  gence  nella  Romagna,  oltre , che  fece  fol- 
Jcuarc  i Villaggi  .iella  MafsaFifcaglia,  del  MigIiaro,edicutte  quelle  contrate 
infimi  a Confandoli,  di  douc  ne  cauò  da  dicce  rail a Villani.  Di  tutto  quello  auifato 
il  March.  Nicolò , fi  riempi  di  grandinim  i fofpctto,  e come  al  meglio  puoce,  torto 
mandò  molti  fiildati  alla  volta  di  Confandoli , e perche  fi  dubita  ta  di  qualche  n- 
uolta,  fu  forzato  Nicolò  di  chiedere  foccorfo  a Bologncii,  & a’ Fiorentini,  da’ 
quali  hebbe  Corrado  Conte  di  Altembcrg,&  Vgo  Conte  di  Monfort  con  molte 
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lancic,  e bande  di  foldati , che  per  la  maggior  parte  erano  Tcdcfchi , li  quali  vnici 
con  le  genti  dt  Ferrara  falsarono  alla  Strada , ouer  Ponte , doue  anco  li  ritrouaua 
Aftorgio  Manfredi  ,&  anco  poco  lontano  ic  genti  di  Azzo . Quiui  fenza  molto 
tardare  da  amenduc  le  parti  fu  attaccato  vn  fanguinolò  fatto  d' artne , che  oftina- 
tame  ute  durò  per  gran  prezzo  del  giorno , e con  varia  fortuna . Finalmente  Az- 
zo vedendo,  che  li  Tuoi  li  poneuano  in  fuga , e che  infiniti  ne  vide  vccili,  anch’egli 
fi  pule  in  di  lordine,  e fallandoli  nei  Coltello  di  Porto . Mori  in  quella  zuffa  cru- 
dele Giouanni  Caualcabù , huomo  nelle  armi  valorofo  llipcndiario  dei  Cominunc 
di  Bologna , che  da  Cittadini  Bologne!!  fu  lagrimaco , & anco  vi  mori  Saluucio 
Beiamogli  primogenito  di  Autoniolo  Bcntiuogli , che  fu  fratello  di  Giouanni  pri- 
mo Signore  di  Bologna . De’  Contadini, poiché  lì  tremarono  in  quella  fattione, in- 
finiti ne  furono prtli,  e taglieggiati , ne  fuiòldato  bolognelè , che  ne  conduccflc 
feco  per  prigioni  manco  di  quattordcci  per  ciafcun  Soldato , oltre  la  preda  di  gran 
numero  de'  Belliami . Dopo  quello  Fiorentini  lubricarono  vua  forte  Badia  a Bar- 
bano in  luogo  detto  Cunio , chiamandola  Cartello  Fiorentino , ò più  torto  de’ 
Fiorentini,  Se  hauendo  prefo  Caftro  Carro,  parimente  vna  Badia  vi  edifica- 
rono. Adi  primo  di  Agollo  il  Conte  Giouanni  de' Conti  da  Cunio  andò  portare 
accommodarc  vn  !ùo  Moluio  , e condulle  feco  da  dugento  fcllanta  lauorato» 
ri  dilarmati  , il  che  intefo  da  Allorgio  Manfredi , mandò  le  fuc  genti  d’ arme 
fopra  quei  mefehini , e tutti  li  fece  prigioni , e mancò  poco,  che  anco  il  detto  Con- 
te non  inciampane  nella  rete , e cosi  fu  rotta  la  tregua , che  doueua  durare  per  tut- 
to il  detto  Mele  di  Agollo  già  fatta  era  il  detto  Conte  Aftorgio , Marcitele  di  Fer- 
rara , e Fiorentini . Aiii  quattro  clic  fu  la  vigilia  del  gran  Patriarca  S.  Domenico , 
li  leuò  cosi  gran  vento,  e con  tanta  fortuna  l'opra  il  Monte  della  Guardia , che 
gittò  a terra  la  Torre , e le  Campane  di  quella  Chicla , e potente  pafsò  a Cercdole, 
a Alieno,  &à  Santa  Maria  in  Monte,  e per  ogni  luocodouc  fpirò  rouinò  molte 
cale , fpiantò  le  Viti , gli  Olmi , le  Quercic , & altri  Alberi  di  fimiùrata  grollczza . 
A Cercdole  leuò  in  aria  vn  Carro  carico  di  forti , e lo  portò  a trauerfo  lontano  me- 
glio di  vn  mezo  miglio , finalmente  sfogò  alia  Croce  del  Pero , fuori  di  Stra  Cafti- 
glioni.  Dopo  quella  fortuna  il  Senato  concimile  al  Icruigio  della  Citta  di  Bolo- 
gna quelli  Caporali  con  le  loro  Lancic  viuc , e morte , Arciei  i , e Trombetti,  cioè, 
Giouanni  Balzano  Anglico  Caporale  con  vinticinquc  Lancic  viuc,  e due  e meza 
morte,  con  dicci  Arcieri,  e Trombetta  co1]  fùo  Ronzinp  ; RiaulinoProdifort 
Anglico  Caporale  con  diccc  Lancic  viuc,  Se  vna  morta,  e con  cinque  Arcieri; 
Ruggiero  Noètinglc,  e Giuifredo  Bruno  Anglici  Caporali  con  diccc  Lancic  viuc. 
Se  vna  morta , con  cinque  Arcieri  ; Franceico  da  San  Giouanni  in  Sabbaudia  Ca- 
porale, con  vinti  Lancic  viue , e due  morte , con  dieci  Arcieri , Se  vn  Trombetta  à 
caualio , e co’l  confcnlb  delle  parti  li  formarono  li  Capitoli . Vedetta-  il  Senato  di 
Bologna,  die  il  Mòdo  era  in  difordine,  & inuolto  ne’  rumori  d’arme,  e che  di  gior- 
no in  giorno  vie  più  crcfccuano  li  difturbi  de’  nemici  dd  Coramune  di  Bologna , li 
quali  del  continuo molcrtauano  i luoghi  foggetti,  chcnonhaucuano  Fortezza 
nel  le  quali  potettero  le  fomigJie,  e le  robbe  loro  foluarli , e che  perciò  il  più  delle 
volte,  come  abbandonati,  rcftauano  in  preda  de’  nemici . A che  volendo  egli  pro- 
uedcrc , Se.  artìcUrarc  li  lùoi  Sudditi  da  tanti  pericoli , e renderli  licuri  della  vita , e 
delle  loro  facolta  ; ordinò  inficine  col  Configlio  Generale,  che  nel  Contato  di  Bo- 
logna, fi  fabricaffero  di  nuouo  alcune  Cartella,  e Foltezze  pcrdifenfionc  del  Con- 
tato, e de  Tuoi  habitacori,  e delle  loro  facolti . E perche  quella  ordinationc  quan- 
to prima  haucll'e  effetto , conofcendo  la  prudenza , e molta  cfpcrienzadiGiaco- 
mo  di  Matteo  de'  Bianchetti,  di  Giacomo  d’Ifeppo  Saliceti,  e di  Giouanni  di  Gia- 
como Oretti , a’  quali  già  era  fiata  cominella  quella  cura , di  nuouo  gl’  iinpofc  che 
inficine  con  due  de’  Collegi , cioè  vn  Gonfaloniere , & vn  Malfarò  doucttcro  elfa- 
minare , quai  luoghi  follerò  pili  atti  per  fabricarui  le  dette  Cartella , e fu  data  loro 
libera , e piena  autorità  di  edificare , di  lunghezza , e larghezza  le  dette  Fortezze , 
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di  cauare  folli , c contrafolli , e di  poccr pigliare  per  tale  criceto,  quanto  terreno 
facelle  Infogno , pagandolo  per  giullo  prezzo,  Óc  anco  di  poter  gittarca  terra 
ogni  qualunque  Edificio , che  a tal  lubrica  folle  d'impedimento , di  tagliare  legna 
inogni  luogo, pigliar  pietre, e calcina, pagando  a tutte  le  cole  il  fuo  giallo  prezzo. 
Furono  adunque  deligtute  le  dette  Cailella,  vao  nella  Terra  della  Pego,a,  Cocato 
di  Bologna , vnu  doue  già  era  il  Cailella  di  S.  Polo , vno  nella  Tcrradi  S.  Giorgio 
m Piano,  vnoluprala  itrada  maggiore  tra  U fiume  idicc , & il  nume  Clatcrna , 0 
Quaderna  . Infoiarono  poi  da  patte  il  luogo , doue  già  era  il  Caitello  di  S.  Polo , 
& in  fuo  luogo  lubricarono  il  Caftcllo  d.  Ganzcuigo , con  la  Rocca , ponti,  mura, 
baltrèfchi , folli , e contraibili , tcrragli , e vie  nccalaric  dentro , c fuori  del  detto 
Callello.  Quando  li  dilfegiió  di  fondare  quello  Callello  di  Ganzenigo  Zannuchi- 
no  di  Giuliano  detto  Zanno  :dc'  Ma  luezzi  Cittadino  Bolognefe,  della  Capella  di 
S.Sigilìnondo,  co’i  conlènfo  diGiouannifua  figliuolo,  hauendo  certi  terreni , 
(oprili  i quali  rierano  vie  , folli,  muri,  & vn  Palazzo  fituato  in  Ganzenigo  del 
mcdelimo,  inluogo  detto  il  Callelio , ouero  il  Cafldlaccio,  che  fottcncrauano  al 
detto  diflegno  , ne  foce  libera  donationeal  Senato , a cui  quella  cortcfia  cotanto 
piacque, che  fubiro  feudo  egli  bandito  per  vna  certa  zuffa  già  occorfa,  fii  richiama- 
to al  la  Patria , come  per  via  Lettera  dd  detto  Senato  fi  vede  fritto  quello  tenore . 
<A7yTI^7yJ,Can(uUs,  l'cxàhfer  lufbtix  Vopult,&  Còni  unii  Bononu,  neonati  Collegi 
Confjonmo, wn , Maft-irtarittn  ^frnum.  Alili  Topuli , «ir  Communi! . TqOBlLl  tiro 
Ziimuchiito  I ninni  de  Maluctijs  Concini  noflro  falutcm . Tiut  fidelità! s conflanttam  at- 
tamente ! x vrnunfa  obfequu  per  te  no/hra.  Communi gatanter  imperi fa , & maxime 
circa  tontrtbiiiioncm  rcnritarq  fuper  quo  CafhiatiOanrnigbi  decreuimus  noutter  fi  cium - 
dumnofhro  Communi nuper  per  te  elargii.  fqolentes  ingratitudini!  vitto pofie  repre- 
hendi,  fei  tibifice  reciproca  noelrx  mum  ficaie  tx  dexteram  pomgerc  m c uniti!  beni- 
gna! intendente! , quoi poffts  Bonouix » £r  ad  eiui Conutatum , Venire,  ibique  flore, 
morati,  6"  habitué , indeque  recedere  prò  libito  Voluncaru.  7\£on  obfhntibu!  aliqui- 
bm,  qua  ttbi  po  fieni  opponi  ipumodotbet , nel  napingi , vanumi  ter , & concordi- 
trr  de  plurima  Sapientoni  conci  mura  no/lrorum  a!  hoc  fpeitalucr  noeatorum  confìtto , «jr 
affai  pi  Tibi  tenore  'prxfbutum  licencum  liberata  tmpartimur . Dati  Bonouix  &c.  Ha- 
ueu  i egli  il  Senato  in  animo  di  proucderc  anco  allccófc  della  Montagna , c rime- 
diare alle  infolennc  de'  fuorufeiti , c rendere  tutti  quei  contorni  ficuri , e liberi , il 
che  alla  fine  fece,  eleggendo  per  Capitano  della  Montagna,  Gafparino  di  An- 
drea dell'antichiiliuia  Citta  di  Belluno,  il  quale  prima  che  accettane  la  detta  det 
none , dcfidcrò  fapcrc,  quale  vfficio  folfc  quello  della  Montagna , a cui  Boiogncfi 
fcritlcro,  che  P vfficio  eia  di  perfeguiurc  tutti  li  Banditi,  Ribelli,  e Malfattori 
delCommune  di  Bologna,  e facendoli  prigioni  doueuaprefcntarli  nelle  forze  del 
Pretore  della  Cittì,  c doueua  da  tutti  gli  huomini  del  Contato  hauere  piena ubbi- 
dienza. Egli  doucua caftigare quei,  che riccttailero li  Banditi,  imponendo  loro 
ad  arbitrio  fuo  la  pena  infino  alla  foitìmu  di  cinquanta  lire,  hauendo  pero  l' occhio 
alla  qualità  dell'ccceifo , & alla  conditionc  della  perfona,  ancorché  fi  ollcruallcla 
folennita  della  ragione,  ò de  gli  Statuti  di  Bologna . Haueua  arbitrio,  c potdla  di 
punire  , c condannare  Ji  diiubòidienti  all’  vfficio  fuo  infino  alla  Irimmj  di  dicce  lire 
per  cialcuna  vola  al  piu  ; E ciafcuna  Communità  difubidiente , inlino  alla  quan- 
tica di  vinticinquc  lire.  Le  quaicondannagioni  fi  doucuano  porre  al  Del'co  dell’- 
Or fo.  Era  vbiigato  di  rifcuotcrc  tutte  le condannagioni  fatte  innanzi,  e poi  al 
luo  tempo,  c renderne  ragione  all  iDifenfori  dell’ hauere  delCommune  di  Bolo- 
gna . Era  tenuto  all'oireruanza  de  gli  Statuti  del  Communc,chc  parlano  dcll’Vffi- 
cio  fuo  in  quanto  alla  pcrfecutionc  de*  malfattori , fenza  interporfi  a riconofcerc 
la  qualità  de’  Malefic  ij , c le  caufc  Ciurli . Finito  il  fuo  vfficio , deue  Ilare  al  Sindi- 
cato come  vogliono  gli  Statuti  per  ifpatio  di  quindici  giorni.  Anco  deue  il  detto  Ca- 
pitano hauere  del  continuo , oltre  alla  lua  perfona , vn  compagno  pratrico , 6c  cf- 
pcrto  nell 'arine , vn  Notaro  diligente,  vn  Paggio  almeno  di  diciotto  Anni,  vn  Ser- 
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uitorc  à piedi , tré  Caualii  buoni , e (ufficienti  per  la  Tua  perfona,  e per  li  Tuoi  Com- 
pagni vn  Roncino  per  la  perfona  del  Paggio , e di  tutti  fame  la  inoltra  a benepla- 
cito degli  Ufficiali  deputati  fopra  la  Milieu.  E'  il  Tuo  fjiario  per  ogni fei Meli 
trcntacinque  Fiorini  d'oro . Con  quelle  modelline  conditioni  anche  fu  eletto  Bar- 
tolomeodc'  Vanni  da  Città  di  Cadcilo,  per  Capitano  della  Montagna  verfo  le 
pani  di  Scargaialino,  & ambedue  accertarono  la  fatta  demone . In  quello  men- 
tre Antonio  di  Franccfco  Oftcfàni , hebbe  da  gli  Antiani  la  Lettura  pubiica  in  Bo- 
logna co'l  Salario  di  lire  cento  cinquanta . Haueua  il  Conce  di  Virtù  mandato  in 
Boemia  all'Imperatore  li  fuoiAmbaicutori  Pietro  Filargo  Minori  tanoVcfcouo 
prima  di  Vicenza,  poidiNouara,  per  ottenere  il  Pnuiiegio  del  titolo  di  Duca  , 
il  che  benignamente  gli  fu  concedo  da  Vincislao.  Tornarono  li  detti  Ambafcia- 
tori  ui  compagnia  del  Conte  Bcncfso  Confmicco , e del  Vefcouo  Maldenfe , & in 
Milano  furono  fatte  grandiifuuc  felle , ritrouandouili  gli  Ambafciatori  V initiani , 
Bologncfi , Fiorentini , Sancii , Gcnouclì , Pilàni , e Siciliani , c di  molte  altre  Cit- 
tà. Quiui  lì  fecero  honoratcGiollrc,  e de’  trcPallij  honoratnlimi , che  per  pre- 
mio furono  dati  aili  Giodratori,  cheli  vinfero , vno  n’  hebbe  Galeazzo  Caualie- 
reGrumeili  (limato  mille  Fiorini;  11  fecondo  del  mcdelimo  prezzo  lo  guadagnò 
Teodoro  Marchcfc  di  Monferrato  ; l'vltimo  pregiato  altrettanto  fu  dato  à Barto- 
lomeo Mangimi  Cittadino  Bologncfc.  Al  conuito  folenniiBmo  nel  mezo  della 
Menfa  alla  liniflra  mano  fede  il  Duca , & alla  delira  l’Ambafciatorcdell’Impera- 
tore>appredò  il  quale  era  l’Oratore  V mitiono,poi  il  Fiorentino  feguitando  il  Bolo- 
gnefe,  &all’  vltimoGiacomodaCarrara.  Quello  adunque  fu  il  primo  Duca  di 
Milano  coronato  da  Bcnefio  con  la  Bcretta  Ducale, e cinto  di  vn  Cingolo  lauora- 
to  di  Pietre  prctiofe  di  valore  di  dugento  mila  Fiorini,  c coperto  di  vnricch  illìmo 
Manto,  dando  egli  il  debito  giuramento,  in  Bologna  parimente  fi  honorò  la  fe- 
da di  S.  Petronio , e fi  hebbe  difeorfo , che  per  Decreto  perpetuo  iJ  Senato  farebbe 
correre  vn  Pallio  di  valore  di  cinquanta  Bolognini  d'oro,  rimettendo  la  qualità 
del  colore  àgli  Antiani,  c fi  ordinarebbe  li  douefìe  fare  correre  con  Caualli  Bar- 
bari l 'ideilo  giorno  della  feda  di  S.  Petronio , c che  il  detto  Pallio  d farebbe  parte 
dal  Capitano  dclliprimi,  e dal  Capitano  per  l’altra  metà delli  fecondi Scmcdri; 
E quando  occorrelfc , che  li  Capitani  non  fodero  eleni,  il  detto  Pallio  alle  fpefe  del 
Commune  li  farebbe . In  quedo  tempo  Egano  di  Guido  Lambcrtini  Nobile  Caua- 
lieremorì,  e fùfepellicoalliFratiMinori,  in  habito  di  quell'  Ordine,  accompa- 
gnato alla  Sepoltura  dal  Pretore , e Capiuno  della  Città , da'  Cauaiieri , Dottori , 
c da  tutti  li  Nobili . L'Anno  feguentc,  entrò  Pretore  di  Bologna  Nicola  Colui  de 
Vrbe,  e Pietro  daMonteuecchio  Capitano  di  Popolo  per  lo  primo  femedrc;  & 
Antonio  Muccolini  da  Mantoua  Capiuno  per  l'altro  femedre.  Entrarono  Antia- 
ni di  Gennaro,  cFebraro,  Nanne  di  Gabbione Gozzadini  Gonfaloniere  di  Giu- 
ditia,  LippoMuzzarelli,  Tucciolo Campeggi,  GualfreduccioSabbadini,  Gia- 
como di  Matteo  Bianchetti , Franccfco  di  Giouanni  Bainbafari , c Giouannidi 
Michele,  fu  loro  fpenditore  Filippo Montecalui.  Ora  ritrouandofi  liTolfignaneli, 
e quei  della  Crouara  tra  di  loro  difeordi , & hauendo  amendue  le  parti  le  arme  in 
mano , era  per  vfeirne  vn  Arano  motiuo , fc  todo  ilScnato  non  vi  s'mtcrponeua , il 
quale  mandandoui  alcuni  Comraidàri,  con  tanu  dedrczza , e fodisfattione  delle 
parti  trattarono  l’accordo , che  furono  pacificati , & il  Senato  per  mantenerli  nel- 
lo auenire  con  qualche  freno  di  timore  li  mandò  Guerrino  Tancredi  con  vna  In- 
fegna  di  Soldati , c trenu  baledricri . E nell’  idclfo  gouerno  Bernad  ino  da  Polcn- 
U , & il  Conte  Giouanni  da  Balbiano , e Filippo  da  Pifa  entrarono  in  Bologna , c 
vi  furono  dal  Senato  honoratamcntcaccarrczzati.  E perche  le  cofe  della  Lom- 
bardia, e della  Tofcana,  dauano  in  bilanciere  ne  andauano  a tomo  alcuni  fofpetti, 
Bologncfi  cominciarono  àdifeorrcre  fopra  lafalutc  della  Patria  loro , & al  prat- 
icare gli  andamenti  altrui,  il  perche  fpedirono  molti  Oratori  in  varie  parti , come 
Bartolo  Parigi  nella  Romagna,  Pietro  de  Lapis  Priore  Generale  della  Militia 
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della  Beata  Vergine  ncllaTofcana,  Alberto  da  SanSiroal  Pontefice  Nicola  da 
Zappolino  Dottor  di  Legge  a Ferrara,  e FrancelcoSabbadini,  alli  Malafedi . £ 
fatta  quella  diligenza  anco  lì  riuolPcro  Alle  opere  fpirituali , & al  prouedere  alle 
bifogne  della  Città,  Primieramente  fi  fece  dono  alle  Vergini  di  San  Lodouieo , di 
corbe  quattro  di  SaJe,  che  in  tutto  pefarono  libre  cento  fettunta  ; Parimente  ne 
prefentò  corbe  tré  alle  Vergini  di  S.  Catarina,  & altrettante  alli  Frati  di  S.  Giaco- 
mo . Ne  haueua  il  Senato  condotto  in  Bologna  i if  '.  Sacelli  a ragione  di  Ioidi  27. 
il  Pacco , e ciaPcun  Pacco  era  libre  jjo.  Era  già  fiato  Patto  il  diil'egno  della  fabrica 
del  bclliilìmo  Altare  della  ChiePa  de  Frati  di  S.  FranccPco  in  Bologna , e vi  fi  era 
lauorato  per  molto  tempo  fecondo  le  promiflioni  fatte  dalli  Macllri  a’  deni  Frati, 
e finita  di  quello  prcPcntc  Anno,  fu  dato  loro  l’vltimo  pagamento , & cflì  ne  fecero 
l'Alfolutione,  come  qui  lotto  fi  dirà , il  che  ci  piace  dePcriucre  in  quello  luogo  à 
confolationc  di  molti,  acciochc  cornifichino,  e (appiano,  che  danaro  fùfpcfain 
cosi  gran  fattura , Promifero  adunque  gl'  infrafentti  Macllri  alli  detti  Frati  di  Pi- 
re per  foftentamento  della  detta  Tauoia  dicccnoui  Colonclli  con  vna  laftra  grof- 
Pa  lotto  onze  cinque,  e longa  quanto  farà  tutto  il  ceppo  della  Tauoia,  cioè  tràli 
Pilicri,che  vanno  in  teda,  e fia  longo  infino  al  piede  dell’Altare,  e Ibprala  detta 
piallra  fieno  polli  li  detti  Colonnelli,  co  bali,  e Capitelli, e fia  vn’altra  laflra  grafia 
quanto  e la  piola  dell'Altare,  e larga  infino  alla  detta  piola,  tagliando  via  tutta 
quella  cornice,  che  al  prcPcntc  fa  la  detta  piola , e fia  tanto  larga  ch’ella  cuopra  il 
piede  di  quei  due  Pilicri , che  vanno  fuori dell’Altare  in  tcfiadiqucllo,  e fia  feor- 
niciata  di  dentro  in  teda , fi  che  ella  faccia  adorno  nafeimento  al  piede  dclli  dati 
due  Pilieri , al  cui  nafeimento  da  quella  in  giù  fia  gcntile(confcguentc  à tale  ope- 
ra. E quefia  piola  fia  polla  col  piano  della  piola  di  detto  Altare,  e tutto  quello 
dcu’cficrc  di  buona  pietra  lllriana . In  Oltre  deue  cominciare  Popra  la  detta  ladra , 
e la  piola  del  detto  Altare  il.picdc  della  detta  Tauoia,  il  qual  piede  dcu’edèr  longo 
con  li  Puoi  fporti,  tanto  che  la  longhezza  di  tutto  il  nudo  della  detta  Tauoia,  lia 
longo  trcdcci  piedi , & onze  Pei , e quedo  con  tutti  li  due  Torricelli , oucro  Pilieri 
antedetti , qhe  vanno  in  teda  dell’Altare , e dcu’cfler  alto  il  detto  piede , piedi  due, 
e lauorandoconPoazze,  e l' Moria  di  Santo  FranccPco,  fi  come  appare  nel  difle- 
gnato , che  fi  deue  far  diiregnarc  per  li  detti  Frati,  conforme  al  didegno  fatto  per  il 
detti  Miedri , Paluo  che  delle  inibire , nel  qual  piede  deue  cominciare  il  nafcimcn- 
todc’ Pilieri,  e delie  due  Torricellc antedette , liquai Pilieri dcono  clPerlonghi 
piedi  nouc,  e mezo,  dal  piede  in  sù,  e graffi  onze  quattro, e deuono  edere  in  ciafcun 
di  detti  Pilieri  Pei  figure, e in  cima  di  ciafcuno  ilcu  etere  vn  fiorone.  In  oltre  dcono 
cfi»cr  longhili  due  Torricelli  antedetti  dal  detto  piede  in  su  quindeci  piedi , e raez’o , 
e dcono  clfcr  groifi  li  Puoi  nudi  vn  piede, e tre  onze, e vi  denno  edere  li  due  Taberna- 
coli.nc'quali  fial’Annonciata,  e nella  cima  di  detti dcono  edere  due  Angeli.  Di 
modo,  che  faratrui’vnodiquciTorricclIiall’altrolongoil  nudo  della  detta  Ta- 
uoia vndeci  piedi  meno  due  onze , e deono  edere  quelli  due  con  quello  di  mezo  la- 
vorati di  dietro , come  d’auanti . In  oltre  deuono  andare  nel  corpo  della  detta  Ta- 
uoia otto  figure  longa  ciaPcuna  due  piedi , e tré  onze,  e Popra  la  teda  di  quelle  dco- 
no andare  otto  couettc,  e Popra  quelle  fi  dee  ritrouarc  vn  piano  di  cornice,  e fo- 
pra  quel  la  far  otto  meze  figure  con  otto  Ciborni  Popra  le  lor  ielle,  & in  cima  di 
detti  Ciborni  dcono  edere  otto  Profeti  polli  in  otto  fioroni,  e cleono  eflcr  alti  quelli 
dal  piede  della  detta  Tauoia  in  su  vndeci  piedi  , e mezo.  Ancora  deue  edere  nel 
mezo  della  detta  Tauoia  la  Incoronatione  della  nollra  Dona  có  tré  Angeli  fiotto  li 
piedi,  e cpn  cinque  Angeli  Popra  la  iella  con  vna  Couctta  (opra , e poi  vnpiano  di 
Cornice,  e Popra  cflò  vninczoChrillo,  e Popra  quello  fia  vnCibornio.  E fatto  il 
detto  Cibornio  fi  deue  trouare  vn  piano  di  cornice , e Popra  elso  fare  vn  Taberna- 
colo con  quattro  Colonnelli , e quiui  dentro  deu’efscrc  la  nollra  Donna , e Popra  la 
e ima  del  detto  Tabernacolo  Chrido  in  Croce  con  la  Madonna,  e S.Giouanm,  il 
quale  Tabernacolo  deu'efscr  lógo  dal  piede  della  detta  Tauoia  in  sù  diciotto  piedi, 
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e mczo,t  ci  cono  fare  in  queltodi  mezo  vn  Tabernacolo,  cioue  fi  riponga  il  Corpo 
del  nollro  Signore.  E tutte  quelle  parti, che  non  fi  pollo  no  intendere  per  ifcrittura, 
in  quello  cafo  fi  debbino  ridurre  nel  J. degno  antedetto,  clic  fi  tara . E tuttofi  detto 
lauorodeu’eflcre  di. Marmo  fino  di  Carrara,  làluo  quella  parte  antclcritta  della 
piola  dell'Altare  in  giù,  che  dcu'clierc  pietra  i(lnaria,c  deu’elicrc  polla  in  opera  lu- 
llrata,e  profilata  d’oro  in  tutte  quelle  parti,  che  lira  infogno,,  con  ogni  altro  copi- 
melo nccellario  al  detto  lauorierodi  manicra,ch'cgli  fia  lodato  per  vno  perparte, 
ò per  più  al  piacere  delle  parti  cllcr  bene , e diligentemente , e fedelmente  fatto  fe- 
condo la  forma  de’ patti  antefentti.  Et  il  detto  lauoriero  dcu’eiicrc  compiuto  dal- 
le Calcndc  del  Mele  di  Settembre  proliimo  a venire  inlino  à due  Anni  che  fegui- 
rann-i , & à quel  tempo  fia  lodato come  è ferino , & allhora  fare  l’vltimo  paga- 
mento . Promettendo  gli  antedetti  Macftri  Giacobcllo,c  Pietro  Paolo  di  fare,  e di 
compire  il  detto  lauoriero  aJli  detti  Frati  per  mercede , e l'alano  di  detta  fabrica , e 
Tauola,  per  due  mila  cento  cinquanta  Ducati  d’oro  buoni,  e legali, e di  pcfogiullo. 
Et  il  primo  pagamento , che  li  fece  loro  fù  di  dugento  cinquanta  Ducati  d’oro,  poi 
Ducati  dugento  di  oro,  poi  Ducati  quaranta  di  oro, e poi  altri  dugento  pure  di  oro- 
E da  due  Anni  in  la  hebbero  dugento  Ducati,  poi  cento  cinquanta,  e finalmente 
trecento  per  vltimo  pagamento . Appare  l’Allolutionc  fatta  dalli  detti  Maellri  del 
fudetto  lauoriero  di  ogni  pagamento  lòtto  queil’Anno  1 yj6.  Attitata  in  Bologna 
nella  CapcIIa  di  S.  Michele  del  Mercato  di  mezo  ncllacafa , douc  fi  rifeuotòno 
li  Dati)  delle  vendite  delle  Doti,  e fra  liTellimonij  vi  è Angelino  dc'Marfili/. 
In  quello  tempo  furon  fatte  alcune  Prouifioni  dalli  vinti  Reformatori  dello  Stato 
di  Bologna,  li  quali  cominciarono  prima  a riformarle  medefimi  in  quella  forma . 
Ordinarono,  che  li  informatori  dello  Stato  di  Bologna  dotte  fiero  irà  dt  loro  vittore  in 
pie  e,  e forgarfi  ai  ogni  vii  di  e fiere  tntt:  inficine  ai  la  Bg  fidenti  fegrcta  per  ifcoltate  le 
caufe  altrui , velini  di  velie  bonomie,  epaiuntemenrc  dare  a liti  tigrata  audienga . Che 
le  nfpofic  loro , che  foffero  di  eommune  parere , ò dalla  maggior  parte  apprettate  ,fo(lero 
pubi  nate  per  lo  Triórc  de  gli  intimi , ò da  chi  il  "Priore  haucfst  determinato . Che  fi 
aflennepcro  da  edititi,  e dal  màgiare,  con  li  Cittadini,  ò altri  del  C ornato , e chi  mangia- 
ri con  ctTi  loro  calchi  nella  pena  di  lire  vinticiiiquc , & in  altro  modo  facendo  ca  felli  m 
lire  cinque , eccettuando  da  quella  legge  il  Gonfaloniere  perla  primo  giorno  del  pio  offi- 
cio , e tutti  gli  altri , che  dalli  detti  Signori  fo/sero  militati , onero  disìcuitti , per  vtilità , 
i per  bi fogno  del  Gommane , Che  non  potè  fero  imporre  alcun  F.  fi  imo  alle  fpefe  del  Colli- 
mine di  Bologna,  ad  alcuno  Cittadino,  ò fnddito , folto  pena  di  lire  vinticinque  di  bologni- 
ni . Che  le  Donne  dì  giorno,  ò di  notte  non  poffino  e fiere  introdotte ,ò  ritenute  nel  Tal.tg- 
go  in  virtù  del  giuramento  toro , e?  alla  Donna  di  efiere  (rullata , eccettuando  le  Donne 
bou  elle , che  vi  and  a fiero  per  batter  gin  flit  ia . Che  non  por  e fiero  giuocarc , b permette- 
re , clic  altri  giuocafsc  a dadi,  e fo fiero  vbbligati,  clic  in  Pala^gy  non  fi  gìuoca  fse  à dadi, 
ò carte , v altro , eccetto  , che  a Scaccilo  fotto  pena  di  lire  vinti , & a gli  altri  di  lire  die- 
te di  Bolognini . Che  non  ft  potè fiero  partire  diPalaggo , fe  non  per  confa  d'infìrmità, 
ò per  .altra  ginfla , e ucce fiaria  cagione,  pure  che  ciò  fofie  octenuto  per  fuflragi  della 
maggior  parte  di  loro , e feinprc  due  parti  douefsero  rimanere  in  Palagio . Che  andando 
ad  bcnorarc  qualche  fella , due  parti  di  loro  Vi  pofsino  andare  accompagnati  dalli  netta- 
ri , e Prouigi onati , rimanendo  l'altra  parte  in  Palagio  fono  pena  di  lire  cinquanta.  Che 
occorrendo  trattare  alcuno  particolare  negocio  a quale  fi  fofie  .Antuno , fofie  concefio 
vita  Voltala  femmina  di  nottetempo  andarui  portando  vnpicciol  lume  in  fino  a e afa 
fila,  e la  mattina  aitanti  il  giorno  doiirfie  ritornare  a Pal.tggo,  però  con  quella  legge, 
che  fi 'Opre  fet  .Antimi  ri  mane  fiero  in  Palagio . E quello  fiatato  fi  dottala  leggere  per 
lo  Cancelliero  il  tergo  giorno  all'entrata  delti  detti  .Arnioni  a tale  officio . nane  nano  gli 
.Ani ioni  quello  vfficio , & arbitrio,  che  poteuano  chiamare , ò far  chiamare  a fi  li  Citta- 
dini , e Dillrittnah  tutti , e commandar  loro  tutto  quello,  che  foffe  vtile , e nccefiario , e ir 
ballettano  auttorttà  in  tutte  le  cofe  pertinenti  alla  conferuatione , eprotcttionc  dello  fia- 
to , e del  goiicrno  Commiinc  della  Città . Poteuano  ordinare , che  tutti  quei , che  habi- 
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taluno  dentro  la  Cittì,  ò a parte  di  e (fi,  che  di  giorno,  è di  notte  doue fiero  pigliar 
l’arme,  & accoftorfi  a'  Gonfalonieri , [otto  li  quali  erano  affigliati,  e definiti  , cr 
ubbidirli  fecondo  fofle  loro  imposto  dalli  Signori  , tir  ordinato  per  la  confiruatione 
dello  llato . Toteuano  a loro  Volontà  far  mandare  gride , ò citare  in  quello  conue- 
niua  al  loro  officio , e congregare  li  Configli  Generali  ,&  era  in  arbitrio  loro  di  eleg- 
gere il  Tretore , & il  Capitano  di  "Popolo , oficruando  però  la  forma  de  gli  Statuti 
col  giuramento , e fatto  la  pena  di  cento  lire , cr  baueuano  facoltà  di  eleggere  in- 
ficine con  il  Collegio  il  Capitano  della  Militia , quando  fofie  bifiogno.  Era  lo  ro  con- 
cedo di  poter  condurre  allo  flip-nlto  della  Città  quelli  , che  e/fi  giudicaffero  effere 
atti  alla  militia,  però  col  configlio  del  Collegio,  pure  che  tali  Hipcndiati,  ò a ca- 
nnilo , ò a piedi  non  fofiero  della  Città , Contato , ò Distretto  di  Bologna , ma  quel- 
li a cannilo  fofiero  di  fanti  dalla  Cuti  quaranta  miglia  almeno,  e li  pedoni  trenta, 
eccetto  in  confa  urgente , perche  allhora  gli  Cationi,  & il  Collegio  potrebbono  con- 
durre alcuno  fimile  flipeudiario , fiotto  pena  di  cento  tire , &■  in  virtù  del  giuramen- 
to loro . E con  quella  ordinatione  voi  fiero , che  vna  certa  prouifione  fatta  del  niefe 
di  Settembre  dell’anno  tgqg.fofe  oficruata , e che  amodo  veruno  allo  flipendio  non  ft 
potefie  condurre  Cittadino  alcuno , ò altri  del  Con  tato,  e Diflrctto  di  Bologna,  & ordi- 
narono che  tutu  li  Soldati  douefiero  giurare  nelle  mani  delti  detti  Arnioni , ne  era  per- 
mefio  ad  alcuno  Anfano  il  far  boletta  di  pagamento , ne  meno  ad  altri  farla  fare  contro 
ladetta  forma  fiotto  pena  di  lire  vinticinque  per  ciafiuno , fe  però  altri  mente  il  Configlio 
bauefie ordinato.  Toteuano  infiemecol  Collegio  enfiare  Soldati, & anco  con  legittima 
occafione  mutare , epriuarc  li  Cafìellaui  delle  Rocche , e Fortegge,  li  Cuflodi  delle  Tor- 
te,&  altri  offici]  Umili , e furrog.tre  indetti  luoghi  altri  apio  beneplacito,  poteuano 
commandare  a tutti  li  Gonfalonieri , e M affari  per  la  confiruattone,  & vtile  della  Città, 
Era  in  lor  potere  di  eleggere  li  Sindici , che  batte fiero  a Sindicare  it  Rettori , & sfidali 
del  Cafiello  di  Cento , e della  Tiene , di  Mediana , della  Mafia  de’  Lombardi,  di  Bruffolo , 
•e  del  Contato  di  Bologna,  & baueuano  autorità  di  procurare  fopra  la  pace  de'  Cittadini 
dentro , e fuori  della  Città.  Toteuano  com  mandare  olii  Depofitari  ,&■  a chiunque  fofie 
fopra  l'bauere  del  Communc  di  Bologna , che  pagafiero  li  Soldati , li  Trouigionati , gli 
Officiali  legittimamente  eletti,  & ogni  altra  perfiona  ,cbe  per  conuent ione , patto,  ò 
■ fiatato  fe  gli  fofie  vkbligata,  fecondo  il  mandato  col  picciolo  Sigillo  del  Cor.tmunefie- 
gnato . Haneuano  Badia  di  condurre  tanti  Cattai  lari  come  era  il  bifogno , e fa  fiorii , e 
/"•irrogarne  altri , & anco  dt  e affare  la  mercede  loro . Toteuano  affollare  qualonque  Am- 
bafetata  a loro  decimata , ò al  Communc , e darle  rifpofia  ,e  fe  il  negocio  ricercano  fie- 
gretegga,  doneuano  eleggere  tri  di  loro , c trattare  il  fatto , & efpedtrlo , ne  però  fi  po- 
lena concbiuderc  fe  tutti , ò la  maggior  parte  di  loro  non  era  pre finte . Toteuano  anche 
mandare  A nbafiiatori , firiuere , e far  regi  firare  fecondo  clic  occotrreuano  li  uegocq , e 
gli  Ambafciatori,  che  mandauano,  doucuano  giurare  nelle  mani  loro , ò del  Triore  di  fe- 
delmente fare  l’Anbafciata  lor  cornine  fio , nè  poteuano  fiottp  la  pena  della  tefià  impe- 
trare nell' Amba  fiata  co  fa  alcuna , che  ritornafie  a fauore  di  alcuno  di  detti  Annaffia- 
toti . Era  il  falario  dt  ciafiuno  Amba  fi  iatorc,  quando  andauano  fuori  della  Città , ò fuo 
Contato  follmente  col  Cauallo  Iòidi  quindeci.Sc  fuori  del  Diflrctto  giuano  ad  alcun  Signo- 
re per  occafione  dt  coiigratularfi,òcondolcrfi,  non  fe  li  daua  falario,  magli  era  confignato 
vno  Spenduore  dagli  Antiani.Mandido  poi  altri  7 quntij,ò  Spie, tafanano  il  loro  falario, 
purché  la  fiamma  non  paffafie  lire  cento  il  mefie,  fe  però  in  tutti  quelli,  altrimenti  gli  An- 
fani , il  Collegio  non  determinauano . Toteuano  prouedere  fopra  le  occorrente  dello 
Studio  di  ciaftuna  facoltà,  per  occafione  de’  filari  di  accre  fiere  a vtile  dell'vna , e l'altra 
facoltà , & Arti,  purché  la  fpefanon  pafiafie  la  fiamma  di  dieci  mila  lire  l’anno . Tote- 
nono  .1  loro  beneplacito  fare  la  moflra  de’  Soldati  due  volte  dentro  la  Città , & vna  Vol- 
ta nel  Contato , ò Distretto  il  mefe , & a!h  fòl dati  era  vietato  dt  portare  per  la  Citta  la 
Bandiera  nel  tempo  della  moflra,  e fegui tarlo  per  la  detta  Città,  fienonera  loro  com- 
mandato , c chi  difiubhidiua  cafiaua  in  pena  pecuniaria . Era  loro  debito  di  pregare  il 
Tretore , egli  altri  V fidali  di  ammimflrare  < tutti  la  giuflitia  nelle  caufie  ciudi , e cri- 
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minili,  e finalmente  eportarli  a tutte  le  co  fé  vtili , e buone , purché  nonfofièro  contrarie 
a %lt  Statuti  ; e quella  preghiera,  & ammoni t ione  la  doueuano  fare  ogni  mefe  Vna  volta, 
fi  come  era  flato  Decretato  ni  vna  Tronfione  delti  vinti  Cittadini , fatta  del  mefe  di  De- 
cembre  I jpj.  Toteuano  Vietare^  che  alcuno  ioti  le  arme  non  eutrofie  inTalaggo  (àteo 
pena  di  lire  diece , eccettuati  il  Tretore,  il  Capuano , e quei  del  Collegio . Houcuano  an- 
coriti di  eleggere  li  Snidici , e Tatari , che  hauefiero  a /indicare  tutti  gli  officiali  tanto 
terrieri , come  forefiieri , fi  però  per  altro  decreto  il  contrario  foffe  ordinato . Tot  e na- 
no dare  rifpofla  alle  fiippliche , purché  non  contrarlafiero  al  ben  commune,  òderogaff ero 
ad  alcuno  Statuto , e fintili  nfpofle  erano  valide , fi  però  erano  fatte  per  mano  di  Tataro 
deputato,  e col  confinfo  di  cattigli  */ {licioni , ò della  maggior  parte  loro , li  quali  non  do- 
ueuano contrariare , ne  conculcare  la  ragione , & il  iufqucfiro , nè  erano  valide  le  refii- 
flitutioni , fi  non  fi  prefentauano  al  delegato,  durando  l'officio  degli  „ Antiani , che  le  ha- 
ueuano  fatte,  fri  il  termine  di  quindici  giorni , dalla  data,  effóndo  prefente  l' \Auuer fario , 
ò pure  citato . Totcuano  infieme  col  Collegio  fatto  lo  fcrutmio  nelle  alicnationi  delle  co- 
fi  immobili  de’  minori , o di  quei  a’  quali  è interdetta  l’ammmifhatione , e nelle  co  fi  do- 
tali, ermontiationi  dt  donne , le  cui  doti  non  fi  concede  fi  poffino  alienare  ne  ghvltimi 
beni  ,ò  obligati , dare  licenza,  & interporui  il  Decreto , e queflo  anco  in  ogni  altro  cafo, 
doue  fife  neceffario  il  detto  decreto , Toteuano  fare  li  fatui  condotti  a'  Banditi,  incolpa- 
ti , 6 ribelli  del  Commune  di  poter  venire  alla  Città , e Diflretto  di  Bologna , e d’indi  par- 
tire liberamente , purché  di  detta  liccnga  ne  appari  fica  la  fede  del  Cancelliere , o del  Tfio- 
tara  di  detti  ^ intuiti  ,efi  vedefse , ch'ella  viene  dal  confinfo  di  tutti , o della  maggior 
parte  di  detti  Emioni , e fife  figillata  tol  loro  figillo , la  qual  licenza  durafse  valida  fo- 
llmente per  diccc  giorni . ritornando  alcuni  Cittadini,benche  fofsero  eletti  nel  Configho 
de' quattro  milita,  clic  non  fjfiero  idonei,  li  poteuano , infieme  col  Collegio,  cafsare , e fur- 
rogame  altri  in  luogo  loro,  etiandio  anco  di  quale  fi  fofse  Officiale  Bologne  fi , che  fife 
abjènte . Toteuano  forcare  gli  attinenti  infino  al  quarto  grado, che  infieme  litigafsero,al 
Compromefio  de  iure , vel  de  fallo , & anco  poteuano  prorogare  le  mfiangc  delle  caufr , 
fi  le  parti  però  acconfintiuano , & anco  il  tempo  de ’ Compromcffi  infino  a diece  giorni , e 
nelle  caufi  ciuili  poteuano  indurre  le  ferie,  fi  loro  piaceua.  Erano  poi  gli  tintinni  vbbli- 
gatidi  congregare  ogni  ciafiun  mefi  il  Configlio  delti  Seicento , e fra  le  altre  co  fi  iui  pro- 
porre vna  pofta  generale . Doueuano  fitto  pena  di  fpcr giuro , e di  pagare  trecent  olire, 
almeno  vna  volta  far  rendere  ragione  delle  entrate  del  Commune , eminuire  le  fpefe  al 
più , che  fa  lecito , bauendo  l'occhio  all'entrata  della  Città , ir  a quello  dcono  e fiere  fer- 
mati , e tenuti  al  Sindicato . Che  quei , che  fi  trouano  pre finti  allo  Scrutinio  di  quale  fi  fia 
cofa  fi  faccia , giurino  tutti  di  eleggere  perfine  idonee , e di  fanorire  le  cofigtufte , ir  bo- 
ne fìe,  rimo  fia  ogni  grana  human  a , Siano  tenuti  di  dare  vdienga  generale  tutti  li  Mar- 
tedì, Venerdì  ,'ir  altri  giorni,  che  fia  bi  fogno,  e di  più, per  vna  certa  prouifione  fatta 
per  li  vinti  officiali  pano  obli  gali , almeno  vna  volta  il  me  fi  fare  il  Con  figlio , nel  quale 
vi  fi  trouino  almeno  cinquanta  Cittadini , doue  anco  fia  pre  finte  il  Collegio  de’  Gonfalo- 
nieri , e de'  Mafsari,  doue  fi  tratti  delle  cofi  vtili  per  la  confcruatione  dello  Stato , il  qual 
Configlio  poffi  chiamare  il  Tretore , c Capitano , e pregargli  al  fare  gtuflitia . Doueuano 
ad  ogni  loro  potere  fiore , che  ninno  opprime fse  qual  fi  fofie  perfino , o Commune , e fi  al- 
cuno vfafie  limile  violenta  irremiffibilmcnte  fofse  punito , a ciò  prefiando  ogni  aiuto , e 
fattore  poffibile . Che  fofse  loro  lecito  fi  Voleuano  eleggere  due  Cittadini  intelligenti,  e 
di  buona  vita , che  dotte  fiero  {lare  pre  finti , quando  fi  tormenta  alcuno  Cittadino , o Sco- 
lare , acciocbe  nelle  confi  non  fi  pafsafscro  i termini  della  giufliti.t . Doueuano  con  ogni 
prudenza  procurare , che  il  Sale , e copia  delle  Biade , e delle  altre  vettouaglic  , che  fi 
hanno,  non  fofsero  portate  fuori  del  Contato  di  Bologna  finga  hcenga  del  Con  figlio , e fi 
ofseruafse  la  prouifione  fatta  per  li  vinti  officiali , e fi  elegge  fscro  due  Cittadini , che  pif- 
fero four  atlanti  alle  dette  biade , e forme , che  rimane  fiero  nella  Città  ; e che  era  cofa  di 
grandi  [fimo  valila  di  porre  ficure  guardie  alpafso  dell'  0 fiitale,  che  è prefso  Caburagga, 
pel  quale  nella  Tofiana  napoli  ament  e fi  trifportano  li  grani , ir  altre  cofi  in  grandilfi- 
mopregiuditio,  e danno  della  Città  di  Botola . Doueuano  gli  Emioni  fare  o femore  gl  i 
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Statuti  del  Commune  nello  eleggere  li  Gonfalonieri , e Mollali , &■  altri  officiali,  e fare, 
che  nel  Coniglio  Generale  non  fi  proponga , ne  fi  confermi  co  fa  alcuna , fe  non  fecondo  la 
forma  de  gli  Statuti,  che  ragionano  delle  pofle * de' partiti,  e facendo  altrimenti, min  fof 
fero  valide , ne  ben  fatte . E ponendoli  vn  partito,  òfacendufì  lo  fcrutimo  di  alcun  fatto , 
dur  me  l'officio  delti  detti  ^ {ottani  non  pofia  porfi,fc  non  mu  foia  volta . Doueuano  pro- 
curare,che  gli  Slipcndianj  non  canale  afferò andaffero  al  fcruigio  di  quale  fi  voglia  Com- 
munejéngaluenga  loro , & hauer  buona  cuSlodia  delle  chiaui  delle  porte  della  Città, 
dandone  in  custodia  vna  parte  al  Gonfaloniere  ,el'  altra  parte  al  Triore,  e dare  li  contra- 
fegni  alli  Castellani  ,ele  dette  Chiatti  le  doueuano  tenere  chiufe  dentrp  vna  caffa  fi  cura , 
e forte , Era  loro  lecito  di  caStigare  li  difubbidienti , e n (enotere  le  pene , e li  cattiui , e 
di fubbi.ticnti  non  poteuauo  e fiere  liberati  finga  f apula  loro . Doueuano  vna  voltdii  me- 
fi  fare  diligente  inani  fi  none  de’  collumi  della  loro  famiglia  quali  f off  ero , e nomando 
cose  mal  fatte  ,e  cottami  infopportabili , e deprauatt , correggerli , e cafsarc  tutti  li  de- 
linquenti, e rmouare  le  famiglie  degli  buomini  da  bene,  procurando  fempre , che  tutte  le 
robbe  del  Talaggo , e fuppe fienili foffero  conferuate,  facendone  render  ragione  a chi  fof- 
firo  confignate . Doueuano  almeno  vna  volta  il  me  fi  far  fare  la  moflra  de’  promgionati , 
e ritroua’ido , che  oleum  di  loro  in  Boi  ogna  h abbi  ano  (afe,  ò facciano  qualche  arte  ,enon 
alberghino  nel  Talag  godetti  detti  Anioni , farli  caffare , imponendo  la  pena  al  Conefia- 
btle,ne  poffino  gli  Ani  uni  far  firiutre  per  Soldato  alcuno  contro  la  forma  degli  Statuti, 
ma  fi  ofierui  laprontfionc  fatta  dalli  vinti  officiali  l'anno  auanti . Li  detti  Arnioni  non 
po' fino  eleggere  il  Tretore,ò  altri  officiali  forestieri, fi  non  fecondo  la  forma  degli  Statu- 
ti , ò come  nelConfiglio  farà  determinato , fitto  pena  dt  lire  cinquecento , e di  e fiere  pu- 
bheato  per  infame , e priuo  d'ogni  vijicio . E la  elettione  del  "Pretore , o del  Capitano  fi 
faceta  nel  termine  di  quindici  giorni  dopo  l'entrata  di  ciafcuno  nuouo  Tretore . Tqon  pof- 
fano  ahen.vg  le  co  fi  mobili, A immobili , le  ragioni,  & altre  co  fi  publiche  del  commune , 
in  altra  co  fa  trasferirle , poteuano  nondimeno  fare  locationi  infimo  a cinque  anni  per  giu- 
sto affìtto  ,&  anche  alle  volte  per  maggior  tempo  efiendoci  coniente  vtihtà  del  Com- 
mune , & il  tutto  però  col  configlio  del  Collegio  , e delti  Diffenfori . ?Von  pofsono  ri- 
mettere alcuna  condannagione , ò bando , nè  cancellare  alcun  bandito , ne  leuare  via  al- 
cuno Trace  fio , fc  non  per  honore , & vtilità  dello  Stato , che  in  cafo  tale  poteuano  bene 
far  fopra  federe  pel  tempo  che  durami  il  loro  officio  ,e  non  più  oltre . E fi  alcun  bandito  , 
o Trote  fio,  arie  fi fie  pena  per  fonale  da  tifi  fofse  Stato  impedito , ò leuato  via  incorremmo 
nella  pena  di  utile  lire  per  ciafcuno,  e fe  la  pena  fófie  pecumaria,  incorremmo  nel  doppio , 
Cr  il  fatto  reStaua  mualido,  fe  però  altrmuntc  dal  Coufiglio  non  fofse  determinato.  T^on 
pj/iono  rimettere  alcuna  quantità,  chefia  debita  al  Commune  dt  Bologna  ad  alcuno  de' 
Datteri,  ò debitori,  che  fofse  Antiano , ò del  Collegio,  altrimente  tale  duatione  pannila, 
come  contraria  alla  prouifionc  fatta  dalli  fidici  Riformatori,  tfon  pofsono  (pendere  in 
alcuna  fabnea  del  Commune,  fi  non  alla  fonema  di  cento  lire,  ni pofsono  far  patti , ò lega 
con  alcuno  finga  la  dcliberatione  del  Configlio  fiotto  pe  adì  mille  lire , e della  priuattone 
dt  tutti  gli  offici j perpetuamente . 7\{on  pofsono  intimare  la  guerra  fuori  del  Diflretto,fe 
non  vi  c il  parere,  e l'afsenfo  del  Con/iglio  dclli  Seicento  fiotto  pena  della  iella,  e mentre 
dura  l' officio  loro,  non  pofsono  rfsercirare  arte  alcuna  pcrfiualmente . T^on  pofsono  fi- 
gillare  lettere , ò Brcut  desinati  fuori  del  DtSlretto,  fc  prima  non  fono  fitte  alla  pre  finga 
di  tutti , ò delle  due  para  di  loro . T^on  pofiono  impedire , che  non  fi  faccia  gmSìitia  nel- 
le co  fi  Ciuih , ò Criminali , ne  mterporfi  di  bauer  fauore  da  alcuno  offu  ufi  del  Commune 
Contea  il  douere . Tqon  poffono  differì  fare  di  alcuno  Officiale  in  quale  fi  voglia  modo  fiot- 
to pena  agli  officiali  di  cinquanta  lire  per  ciafcun  Antiano , & agli  Officiali  della  pena 
contenutane  gli  Statuti , e della  infami  a , & il  Tqotaro , che  firmerà,  cafoa  nella  pena  di 
cinquanta  bolognìm  d'oro.  Tqon  pofiono  proporre  nel  Configho  cofa,  che  jìa  in  pregiuditio 
del  Com’wme , ò dello  Staio , ne  meno  cofa  vietata  dagli  Statuti , fi  prima  tal  cofa  non  è 
approuata  per  Configli  buoni . 'Non  pofiono  imporre  Collette , ne  donare , o prouigiona- 
re  alcuna  per  fona , fi  ciò  dal  Configho  generale  non  è deliberato , Tqoit  pofiono  dare  li- 
cenza di  trasportare  fuori  del  Contato  di  Bologna  vettouagha  ,oner  grafia  fitto  pena  di 
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cento  lire,  fe  ciònonfofie  eludente  -pii  le  ,e  necejfario.  7\(o*  pofiono  rtfermare , è pra- 
tonfare  il  tempo  addicano  'Pretore, ò Capitano  fèndati  Confidilo  Generale,  ne  meno 
concedere  Beprefaglitjfl  non  fecondo  la  forma  degli  Statuti  fotta  pena  di  lire  cento , T^on 
pojfono  hcetttiare  alcuno , che  porti  arme  offtnfibtlc  fotta  pena  di  lire  vtnttcmque  . Era 
loro  vietato  ,al  Cancelliere , er  olii  altri  Tqotari  di  detti  Annoili , ò fu fie padre  di  alcun 
di  loro , ò figliuolo , 6 altro  infino  al  tergo  grado  durante  t’ojficio  loro , che  pofjt  effere 
eletto  ad  alcun  officio , ò ad  u imbaji  tana , e fe  tale  e le  tt  ione  fi  face f le  non fia  valida , e 
colui  che  fofie  eletto  incorrere  nella  pena  di  dugento  lire , eccettuato  fefofle  per  imbor- 
fat  tane  cflratto  . Ifon  pojiono  commettere  alcuna  confa  al  Collegio  ,0  ad  altri  del  Colle- 
gio , eccettuata  la  confa  de  gli  alimenti  > ò di  dote, onero  di  qualche  lafciato  pio , ù confa 
di  Pedane , òdi  pupilli , 0 pure  di  qualche  forefhcro . Che  non  poffino  proporre  vna  cofa, 
e fubito  porre  il  partito  fra  loro,  crii  Collegio , ma  prima  fi  proponga  ,e  l'altro  giorno  fi 
faceta  il  partito,  acciocbe  le  cofe  propolle  più  deliberatamente  procedmo , Che  non  polli- 
no aggiùngere , òfare  aggiongere  alle  prouijìom , che  fi  fanno  tri  di  loro , il  Collegio,  & 
ilConfiglio  generale , quefle  parole,  iqon  obliarne  Statuto,  quod  ioquiturde  parti  tu, 
Crc,  0 limili  in  effetto,  tic  derogare  al  detto  Statuto  particolarmente , ò generalmente,  ò 
fufpenderlo , fe  jfpecificamcnte lo  detto  Statuto  de’ partiti diiliitramente  della  poflada 
farfi  fi  difpcnfi,  e tale  di  Ipen fanone  non  fi  a valida,  fe  nonfi  ottiene  per  numeri  di  fané,  di 
che  netl'ifleffo  Statuto  fi  ragiona  , E fe  fora  conrrafatco , non  ottenga,  ma  Jta  penale  allt 
detti  ^{ntiaiii , Cr  a chiunque  dar  a ilfuffragio,  & alh  Inoraci , che  jlnueranno , g?  il 
partito  refit  vano . Tqon  pillino  gli  ^ Ontani  porre,  ò far  finuere  in  alcuno  Decre- 
to quefle  parole , cioè  . Tro  tono  fiatu , vel  prò  eutdentt  vtihcate  Communi!  Bono- 
mie , se  prima  il  Decreto  non  è papato  tra  loro  , CT  il  Collegio  per  quattro  faue 
bianche  delle  cinque , perche  oltre  la  pena  non  sarà  di  alcun  valore  . Ma  pallia- 
mo alquanto  alla  putita  , c generala  liuiplicica  de'  liofili  antichi,  li  quali,  Te 
bene  a rifpetto  de’  tempi  nomi  donauano  poco,  era  nondimeno  nobile  il  pre~ 
lente, c grande  per  i’ affetto  puro,  che  1 ' accompagnaua  . Jl  Senato  di  Bo- 
logna adunque  volendo  prefentarc  il  Duca  di  Milano , di  vn  dono  honorato , 
impolè  a Pietro  Piateli  generale  Dcpoticario  dcirhaucrc  del  Coinmune  di  Bolo- 
gna,che  ponelle  a ordine  quattordeci  centcnaia  di  belliilimi  fichi  lcccni,e  bene  Ca- 
gionati a ragione  di  quattro  foidi,cnouc  danari  per  ccntcnaio . £ di  pù,  altri 
ledeciccntenaia  di  fichi  Anconitani,  alòidi  cinque  per  cenrenaro.  £ quelli  tutti 
lì  accompagiuflèro  con  lèi  Barilli.dòue  follerò  bene  accommodati.  Che  compraf- 
fe  cento  quattro  quartarc  di  Ohue  grolle  a ragione  di  Ioidi  lette  per  quarta , c que- 
lle furono  rinchiule  iu  vinti  barili i,accompagnandole con  dodeci  libre  di  candele, 
a ragione  di  foldi  cinque , e dinari  fei  per  libra . £ pollo  tutte  quelle  cole  bilione 
furono  mandate  in  dono  al  fudetco  Duca  , a cui  fopratnodo  il  dono  fù  grato. 
Ut  accetto  . Era  in  quelli  giorni  nel  contorno  della  Citta  vna  Lupa , che  face- 
ua  grandiilimi  danni,  & ogni  quaJ  giorno  vcciJcua,c  gualtaua  di  molte per- 
fone  , e particolarmente  in  vn  Ibi  giorno  vccifc  tre  fanciulli  marchi , al  che 
volendo  il  Senato  prouederc , per  publico  bando  le  polè  taglia , promettendo 
a chi  la  daua  viua  haurebbe  dicce  lire,  e chi  morta  lire  cinque  . Fù  h fiera 
perfcguieata  per  alcuni  giorni , e finalmente  da  Peregrino  da  Manzolino  con  certi 
lacci  prefa  viua , e condotta  a Bologna  incatenata , douc  nel  mezo  della  Piazza 
da'  fanciulli  crudelmente  fù  lapidata , & vccilà . Alh  fedici  di  Febraro  Pietro  An- 
carani  Dottore  famoliflimo  iu  Canonico , e Ciuilc  dal  Senato  di  Bologna  fù  con- 
dotto a reggere  pubncaincte  nello  fludio  co'l  falario  per  ciafcun  mefe  di  lire  quat- 
trocento . £ perche  li  banditi  ogni  giorno  dillurbauano  il  Contato  di  Bologna , e 
faceuanoogni  forte  di  crudeltà, lenza  hauere  riguardo  a grado  di  perfona  ; il  Con- 
iglio dclh  Seicento  volendo  por  freno  alia  unta  loro  temeriu , delle  Romeo 
Garfjgnini , Guido  Priami , e Peregrino  Mcrzaro , tutti  tre  del  numero  de'  Gon- 
falonieri del  Popolo , c diede  loro  autorità , c Bailia , che  facclfero  demone  di  tre 
Perfecutori  de’  Banditi , li  quali  deliro  Giouanni  Marefcotti , Oraria  di  Milìno , 
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e Bartolomeo  de*  Gradi,  ouero  de*  Pater  Noftri , a’  quali  aggiunfero  Gabriele  di 
Mattiolo  de’  Monte  Calui , c Giorgio  di  N icola  Buon/ignori . Poi  furono  r ino- 
uati  li  cinque  Officiali  di  Badia,  iecondo  l’ ordine  tocco  difopra,che  furono, 
Nanne  Garifendi,  Tomafo  di  Picrio  Galcù,  Andalò  Bentiuogli,  Pietro  di  Gia- 
como Arardini , e Mino  di  Michel  Merzaro . In  quello  mentre  li  pratticauano  li 
Capitoli  tra  il  Communc  di  Fiorenza , Bologncli , & altri  Collegati  da  vna  parte , 
c tra  il  Duca  di  Milano  da  l'altra  parte, perciochc  li  ritrouauano  in  eOI  alcune  cofe, 
che  potcuano  partorire  dilparcre , e fufeitare  nuouc  liti , c per  quella  cagione  mol- 
ti Oratori  andarono  in  Fiorenza  con  li  loro  mandati  per  leuar  via  ogni  dubbio. 
Vi  andarono  anco  quei  di  Bologna  mandati  dal  Confeglioa  nome  della  Città , 
cioè  Mufotto  Maluezzi , e Nicola  Gozzadini.  Poi  aldi  tó.fi  fecero  le  Rcforma- 
tioni  del  Contato , e lì  defcriflcro  in  vniibro  autentico  tutti  li  nomi  delle  perfone , 
e famiglie , che  vbbidiuano  al  Senato  di  Bologna , & a quella  cura , furono  depu- 
tati gl’  iufraferitti  Nocari , cioè , Manenuno  de'  Bianchi  ne  delcrill’c  fcdeci  mila , 
e cento  nomi  di  perfone.  Gafparo  Baruffaldini  ne  raccolfe  ottomila,  Taddeo 
Mammellini,  mòle  fettecento  cinquanta  ; Pietro  Papazoni,  due  mila  trecento 
cinquanta  ; Beote  Muletti , fectemila  trecento . Poi  li  fece  fabricare  la  torre  di  Ve- 
drete cattare  le  fuc  fofsa , facendo  il  medcCmo  alla  Torre  di  Creualcore , & a 
Piuinazzo.  E gionn  al  primo  di  Marzo  entrarono  Antiani  Giouanni  di  Lodoui- 
co Monterenzoli Gonfaloniere  di  Giullitia, Giouanni diSimone  daS.Giorgio, 
Turadi  Pietro  Buono,  Giouanni  di  Valentino  Papazoni , Meglioadugio  Guafta- 
uillani,  Nicola  di  Bartolomeo  Zambeccari, Lorenzo  di  Domenico  da  Bagno  Ma- 
rino , Buonandrea  Sabbadini,  Giacomo  Galiani . Quello  MagiUrato  fece  alcune 
Prouilioni  fopra  lefpefe  del  Communc  di  Bologna,  c particolarmente  dcllcfo- 
uerchie.  Primieramente  adunque  li  comandò.  Che  fi  riducete  il  gran  numero  di 
fo  Idoli  x viti  fole  lnfegne  con  paghe  Jodeci,&  ima  mona,  doue  prima  erano  infegne  tri- 
ta, Che  follerò  folo  due  feruico'l  polito  fatano , e fe piperò  più , i tflefio  filano  tra  di 
loro  foffe  diflr  limito , Che  il  Tataro  del  Monte  hauefie  lire  cinque  il  me  fé  per  pio  fald- 
rto.  Che  il  CufiodedellaTorrt  degli  tifinelh  haueffe  lire  cinque . Che  fi  laffi  Giacomo 
Corfo  Trombetta  . Che  folo  vn  Cancelliere  de  gli  Antiani  poteffe  mangiare  alla  tauola 
degli  .Arnioni . Che  folamente  >no  de'  Tatari  delle  Ueformationi , V no  de’  Condottieri, 
(jr  il  Tqataro  degli  Officiali  di  Bailia  mangino  allaMenfa  de' Frati  del  Sigillo  di  detti  tin- 
tinni . Che  ninno  ardifse  mangiare  nel  Talaggo  de  gli  tintinni  eccetto  net  Camino , e 
nella  Loggia  alla  prevenga  de  gli  tintinni , ènei  Tinello,  alla  pre finga  dello  Spcndi- 
tore  del  C omonime . Che  gli  tintinni  non  poteffero  fare  alcun  Mandato  per  far  coiétti,  b 
fpefa  fir aordinari  a » oltre  la  loro  prouifionc , nè  meno  poifino  dare  co  fa  alcuna  alla  fami- 
glia loro  per  far  fi  calge , ò cappucci . Che  gli  Officiali  de’  Tonti  delle  acque  del  Canale , 6 
del  T^auigio  fi  adducano  ad>n  folo  ufficio , godendo  quel  tale  le  medefime  grafie , che 
tanti  altri  godcuano . Che  la  oblatione  dello  tifeorre , che  fempre  fà  agli  tintiani  il 
Conte  Giouanni  da  Balbiano  famofifiimo  Capitano  fi  apprefeiui  alla  fabrica  di  San 
Tetronio,  & ilpregro  diefsi  fi  connetti  nella  detta  fabrica.  Regolarono  li  detti 
Antiani  il  falarioagliAmbafciatori  in  quella  guifa.  ScvnCaualierc  andauaper 
Amo  afe  utorc  per  leruigio  del  Commune  di  Bologna , mentre  flaua  nella  detta 
Ambafciaria , ogni  giorno  haueua  lire  cinque , c non  più . Se  era  Dottore , haue- 
ua  il  giorno  lire  quattro.  Se  gli  Ambafciatori  erano  dcilinati  al  Pontefice,  all’Im- 
peratore , ò a Regi , il  falario  era  in  arbitrio  de*  Senatori . Se  al  Duca  di  Milano, 
ó alla  Republica  di  Vincgia,  il  medefimo  falario , & vn  cauallo  di  più,  oltre  li  taf- 
fati  . In  unto  l’ illeiru  Senato  faccua  gagliardamente  fabricare  la  Torre  di  Cartel- 
lo Bolognefe , haucndogli  poftoper  Ingegniero  Giouanni  da  Siena,  & anco  ha- 
ueua deputato  a fortificare  il  Canalè  del  Nauigio  Gerardo  Ghifilicri . Erano  nati 
in  Fiorenza  alcuni  rumori  fra  quei  Cittadini , c Donato  Acc.iaiuoli  d' indin’  era 
fiato  cacciato , e molti  altri  carcerati , il  che  intefo  dal  Senato , mandò  a F iorenza 
per  Ambafciatori  Nicola  Gozzadini , e Mufotto  Maluezzi . Fecero  in  quelli  gior- 
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ni  li  Frati  Semiti  rna  fupplica  al  Scaato  di  Bologua  per  ottenere  aiuta,  cfauorc 
pel  Capitolo  loro  Generale , che  intende uano  celebrare  io  Bologna , e fu  loro  da- 
u buona  incentrane  dal  Senato  di  a intarli . E percnc  fra  tanto  li  fabricaua  vna  for- 
te Badia  al  Fonte  Polledrano  fu  deputato  dal  Cunfìglio  fopra  quello  lauonero 
Gerardo  Gifffilieri,  e con  quedo  fi  giunfc  al  Mefe  di  Luglio  nel  quale  fecero  la  en- 
trata li  nuoui  Antoni,  cioè  Georgio  Buonlignori  Gonfaloniere  di  Giuditia , An- 
tonio Odefani Dottore  di  Legge , Andato  Bentiuagli,  Pietro  de’  Tolomci,  Pietro 
di  Pietro  Orefice,  Pace  Guidotti,Benucnga  Zambrafi,  Gerardo  Corfòrati,  & 
Andrea  difetta.  Ora  il  Senato  di  Vinctialiaucndo  dedinatoin  varie  parti  molti 
de'  fuoi  nobili  Ambafeiatori , tutti  indeme  vennero  a Bologna , che  in  tutto  erano 
vinti,  fenza  quei,  che  gli  accompagnauano  riccamente  vediti.  Furono  dal  Senato 
con  grande  honorc  incontrati , & accarezzati , e particolarmente  Zaccaria  Tri- 
uigiani , vno  di  detti  Ambafeiatori  grandillimo  amico  de'  Bolognelì , e fi»  loro  fat- 
ta dal  Senato  vnafontuofulìma  cena , nella  quale  d fpefero  lire  cinquecento  ,e 
quindeci,e  la  mattina  feguente  lì  partirono.  Alli  ip.  Bartolomeo  Mezauacca 
Bolognese  Vefcouo  Reatino , e Prete  Cardinale  di  S.  Martino,  cS.  Siluedro  ne’ 
Monti  Equirij  Legato  nel  Patrimonio  diS.  Piero , mori  a Roma , e fù  fcpolto  nel- 
la Badlica  di  S.  Maria  Maggiore.  Et  il  Senato  di  Bologna  cominciò  a fabricare 
l’ acquedotto  del  Molino  di  Cadel  Bologncfe.  Morto  il  Cardinale  Mezauacca, 
come  è detto , c vacando  il  Priorato , e Beneficio  del  Monadeno  di  Santa  Maria 
de*  Crociferi  predo  Bologna , il  quale  era  di  affai  buona  entrata , & apparteneua 
allagiurifJittionc  del  Senato,  vedendolo  da  ogni  parte  dilapidatogli  Arnioni  elef- 
fero  al  fuo  gouemo  a beneplacito  loro  Bartolomeo  di  Cipnano,e  Nanne  Beuilac- 

Suacon  piena , e libera  autorità . Alli  io.  poi  di  Settembre  clfcndo  Antiani  Pietro 
i Giacomo  di  Buongiouonni  Arardi  Gonfaloniere  di  Giuditia , Nannino  Cheru- 
bini , Giacomo  Cadelli , N icola  de  gli  Ord,  Giouanni  di  Delolo  Ghidlicri,  Anto- 
nio di  Coffa  Fronti  Dottore  di  Legge,  Alberto  de*  Bianchi,  Bedoro  di  Nicola 
Carneluari , c Tornato  di  Bartolomeo  de’  Preti,  fu  ordinato  pofeia , conforme  al- 
l'intentioncdau  di  fopra  nel  Condglio  Generale , che  la  Feda  di  San  Petronio 
Protettore  della  Città  di  Bologna  ogni  anno  in  perpetuo  fi  doueffe  honorarcco’l 
fare  correre  vn  Pallio  di  quel  colore , che  più  a gli  Antiani  piaceffe , e di  prezzo  di 
cinquanta  Bolognini  d’ oro , ò vogliamo  dire  Ducati  d’ oro . E fopra  cioè  fi  fece 
quello  Decreto  cioè . MjìG  Ttl  F t CI,  & potentet  D.  D.  Umani , Confuta,  & 
Vexillifer  Giu  flit  iti  Topuh,  t£r  Cotntnunis  Bottoni a exificntes  inuteem  Collegiali  ter  con- 
gregati in  Carino  magno  Talari]  refidentia  dtClorum  Dominorum  Unrianorum,  Cupien- 
tes  feflum  glorio ft I Timi  Confe/fortt , & huius  .Alma  Contatti  Trotedorit  Beati (timi  Ta- 
troni  integerrima  deuoriotie,  & toris  affidi  bus  in  Ci  aitate  Rononia  venerari , & tam  oh- 
lationibus,  rjii.ìm  omm  alia  celebntate pofsibtlt , dtdum  Feflumexcolere  ad  cinfdem  Ve- 
troni , & Trotedont  nojlri  gloriam , &■  Vt.de  folemntfstma , & per  ampia  Indulgenza 
aSummo  Tonrifice in dido  fedo conce(la,diffufior eat nottria , fruQusque  fequatur prò- 
xtmis , & remoti s , & eius  memoria , inprxjcntes  non  folnm , fed  in  pofteros  ex  tenda- 
tur  , habito  fuper  bit , &■  tnfraferiptis  inter  eos  piare s eloquio,  & praticato  confìtto,  & 
inter  ipfot  fido  folcami  fruttaio , «r  legittime  obtento  partito  ad  fabas  albas , & ni- 
grts  ftcundum fonnain lUturorum  Communis  Bononix  antedidi,  Trouidcrunt , fìatne- 
runt , & vnanimtter  decreuerunt , qu'od  deincept  in  perpetuum  fiat , & fieri  debeat  an- 
no quoltbet  ad  honorem, & reuerentiam  prati  boti  Tetron  i j Defensatoris  ante.{i(h,vnum 
Brani nm  exnmationis  bonenorum  quinquagmta  aun,  quod  fieri  debeat  colora, modi,  qua- 
litatis  ,&■  forma , qua  Domimi  Untianis  menfium  Septembris,&  Odobris  per  tempo- 
ra cxrllenttbus  connenientiores  ,gr  pulebriores  vìdebuntur  ,&■  placuerhit.  Quodque 
Brani  wo , ipfiufque  pretium , gr  exttmxtto  antedida , folui  debeat  annuatim , per  Capt- 
taneos  popoli  Bononia , ride! ice t , per  Capitaneum  primorum  menfium  prò  dimidia , & 
per  ahum  Capitaneum  fteundorum  menfium  cutushbet  tmu  prò  alia  dimidia,  quos  lonri- 
gerit  officio  Capitaneatus  popoli  Bono n.  pr  a fi  dere . return  fi  eligi  vel  deputaci  aliquot , 
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modo  conagerit  od  dittum  oficium  Capttancatu! , fune  diclum  Erauium  fieri  debeat  ex- 
feufn  Communi!  Bonomo,  & quod  Domini  bimani,  qui  prò  tempore  fuenat , fub  fo- 
rum vinaio  tur  amenti , di  Cium  Bratuum  valori! , & preti)  antediClt , fieri  facete  te- 
neantur . Vtduerunt  in  fin  per  , slatuerunt , & dccreuerunt  pr  sfati  Domini  Untumi , dr 
■Domini de  Collegio , quòd  ad  dittum  Brauìum  curratur , & curri  debeat , per  circulam , 
& Bwrgum  Galena,  &■  inde  per  cur fores  ,&■  e quos  ad  di  Cium  Brani  um  ponendo!  acce- 
dati ad  piate  am  Communi i Bonama,m  qua  tempore  curfus  vbi  maga  pianterà  Domimi 
. fu  turni  ter.eatur . Mandante!  ditti  Domini  inibì  Tqotario , Vt  de" predichi , bone  Vro- 
vifuneiu,& pubhcam  fenpturam  facerem  in  tcfiimonium  pramtflorutn , &c.  Alli 
tredici  di  Ottobre  Frate  Andrea  da  Faenza,  già  terzo  decimo  Generale  de'Fcad 
Serui , huomo  dottiiEmo , e fapicnciilimo,  che  diede  principio  alla  bellini  epa  fabri- 
ca  dcj  Portico  della  Chicli  de1  Serui  morì , c fu  fepcllico  in  vn  Sepolcro , ch’egli  fl- 
uendo .li  fabncó  nel  mezo  del  Choro  della  Chiefa  di  Bologna , douc  li  leggono 

quelle  parole . Dum generala  eros  tato  notiffime  Taflor Ordo  bis  vndenoi  capii 

miranda ....  annoi ....  Hebbc  per  fucceflòrc  d prieghi  del  Senato  Frate  Giouanni 
di  Saragozza  Bolognefc , il  quale  fu  allumo  a quella  dignità  con  molto  contento 
di  quel  Capitolo  Generale.  Nel  ìncdefuno  tempo  Bartolomeo  R a iinondi  Vefco- 
no  di  Bologna  fàbricò  il  Portico  della  Chiefa  Cathedralc , fi  come  fi  legge  in  vna 
pietra , nella  quale  egli  dice  di  cflcre  fiato  eletto  dal  potente  popolo  di  Bologna , 
Se  anco  con  cetre  l'Altare  alli  Frati  Gicfuati,  douc  da  vn  Sacerdote  potcllcro  £ir  ce- 
lebrare la  Meflà . In  quello  mentre  entrarono  Arnioni  per  Nouembre,  c Dccem- 
breHcnricoFcliciaiu  Gonfaloniere  di Giufiitia, Giouanni  Villanoua, Antonio 
Calegari , Franccfco  Fofcarari  Banchicro , Giouanni  di  Nicola  Calui  Drappiere, 
Giacomo  da  Bracciaruola,  Bartolomeo  Caualieri,  Giouanni  degli  Scappi  Dot- 
tore di  Legge,  e Palio  Fantucci.  Quelli  clelfero  gl’  infraferitti  Cittadini  amatori 
del  ben  publico.e  della  libertà  della  Patria , acciochc dalle  Tauolc publiche  pi- 
gliafforo  trecento  huoinini  a lorogiudicio  atti,  & idonei,  e li  poneficro nella nuo- 
ua  imboli!  fiat  ione  de  gli  Antiani,  dando  loro  in  ciò  ogni  autorità , e Badia’,  c con- 
firraandoli  in  quella  dignità  per  tre  anni , li  nomi  de’  quali  Elettori  furono  quelli , 
Siluette  Paliotti , Maghinardo  Canfaldi,  Landò  Ambrofini,  Melchior  Maluezzi, 
Nanne  Gozzadint , Andrea  di  Giuliano  Cambi; , Bartolomeo  de’  Graffi , Nicola 
Zambeccari , Antonio  di  Vincenzo , Matteo  Canctoli,  Azzo  Melcgocti,e  Miche- 
le Tcflcri.  U fudetto  Bartolomeo  Graffi  cadde  in  graue , e longa  infirmiti , e ri- 
nonciandocghlafuaclettionc.pofcro  infuo  luogo  Cippo  Muzzarelli.  Di  poi  fi 
fecero  alcune  Prouifioni,  e Rcforraationi , deputando  gl’  infraferitti  Cittadini 
Officiali  fopra’tali  Ordinationi  fatte  a commune  vtilità , acciochc  fi  amminifirafle 
la  Giufiitia  ,fi  oflerua  fiero  gli  Statuti  legittimamente  fatti,  e fi  confemafse  in  pace 
lo  fiato  dcll&Ckta , li  nomi  de’  Deputati  furono . Carlo  Zambeccari  Dottore,  Fi- 
lippo Guidotti , Nanne Gozzadini, Giouanni  di LodouicoMontcrenzoli,  Miche- 
le di  Palmer»  Panoolini , Giacomo  di  Nicola  Torfànini , Mino  Garifcndi,  Poca 
Poeti , Giouanni  di  Giacomo  Bretta,  Giouanni  di  Cipriano,  Alè  dalle  Tefte, Gior- 
gio Buoafignori  .Pietro  Fcrrantini , Paolo  de’  Magnani , Bocchino  di  Mifino, 
Landò  Ambrofini,  Macftro  Domenico  Rcccamarori,  Giouanni  di  Bartolomeo 
Rcnghieri , c Pietro  di  Faccialo  Lana . Le  Prouifioni  fatte  furono  buone , e de- 
gne di  molta  lode,  c furono  in  tutto  numero  viotilctte,  le  quali  fitralafciano  di 
lcriucre  in  quello  luogo,  perefsere  molto  proliÉe,  echi  brama  pure  di  leggere, 
vada  ali’Archiuio  publico  della  Città , al  libro  fignato-E.  a fol.  }i.  In  quello  tem- 
po Cario  Maluezzi  andò  alli  fcruigi  di  Galeazzo  Vifconti  Duca  di  Milano,  cfscn- 
do  fatto  Capitano  di  molti  Cauall  i , con  li  quali  pafsò  fotto  il  Conte  Alberico  Bal- 
bianiGcncrale  del  Duca  alla  guerra  conefo  li  Fiorentini . E fra  tanto  viueuano 
Antonio  di  Franccfco  , Andrea  di  Giacomo , Andrea  di  Chrifioforo  Dottori  della 
nobile  famiglia  de  gli  Angclclli  Bolografi,  e Gafparodi  Paolo  Maluezzi.  L’ An- 
no fcgucntc  Mille  trecento  nonanca  lette . Nicola  Calui  fu  confirmato  Pretore  di 
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Bologna,  e Pietro  di  Conte  da  Monte  Vecchio  Capuano  di  Popolo  per  il  primo 
Semellre.  Poi  Guelfo  de’ Puglieli  pretore  pedo  fecondo  Semellre.  Lgii  Antia- 
ni  furono , Nicola  de'  Gozzadini  Gonfaloniere  di  Giuilitia,  Leone  de’  Leoni,  Az- 
zoVerardi,  Andrea  del  Bò  Dottore  di  Legge  .Guglielmo  Vanczani , Giouanni 
di  Tuniolo  di  Bertuccio  Bentiuogli , Giouanni  di  Paolo  Ognibcnc , Donato  Vai- 
ai, Berto  di  Giacomo.  Li  Gonfalonieri  di  Popolo,  che  entrarono  aiii  lette  di 
Gennaro,  furono quelli cioè , Antonio  Albergati , Antonio  di  Filippo  Guidoni, 
Nanne  da  Vizano , Francefilo  deludi , Gicuaiuu  Giouanncni , Alberto  di  Giaco- 
mo Grùtòni , Antonio  Primadicci , Roberto  Argclati,  Ollelàno  Piantauigne,  Bia- 
gio de'  Cainpanacci,  Giacomo  di  Giouanni  Curioiu , Gaiparo  di  Nicola  de’  Mon- 
tecalui , Vandino  di  Bagarotto  de'  Bianchi , Giacomo  dal  Dotcorc , Giacomo  di 
Angelinodc’  Rolli , Ofeletto  Anodi . Quello  Magillrato  vedendo , che  il  Monte 
volgarmente  chiamato  il  Monte  de’  danari  del  Commune  di  Bologna haucua  tra- 
lafciato  di  dare  il  merito  a quei , che  vi  haucuano  pollo  danari,  c che  il  popolo  gui- 
damente del  Senato  li  quereiàua , poi  che  le  icggi , e le  ordiuutioni , come  auanti 
fpecitìcatc,  non  li  ofseruauano.il  Conliglio  deili  Seicento  congregato  decretò , 
che  l’ entrate  del  Datio  de’  Mercanti  di  Bologna  li  condgnafscro  nelle  mani  del 
Depofitanodel  dettoMonte,nc  in  altra  cofa  fpedcrc  fi  potefsero.fe’non  nel  pagare 
il  mento  a chi  pagar  fi  doucua . F.Uta.quclla  lodata  prouilione,  & altre  aliai , che 
fi  tacciono . Gli  Antiani  di  Marzo , e di  Aprile  entrarono , li  nomi  de*  quali  fono, 
Romno  di  Francefco  de’Fotcheran  Gonfaloniere  di  Giuftitia , Bafotto  Argcli, 
Giacomo  di  Bartolomeo  da  Scannello  Mercante  da  Seta,  Giouanni  di  Domeni- 
co , Giouanni  di  Vgonc  de’  Pali , Giouanni  di  Domenico  da  Bracciarola , Agodi- 
no  di  Saluucio  Bargellini , Giouanni  di  Michele , Michele  di  Pietro  de’  Matuglia- 
ni.  Occorfefotcoilgoucrno  di  quedo  Magillrato  vn  grandinìo»  dillurbo  nella 
Società  de'  Calzolari,  li  «juali  erano  tra  di  loro  in  tanta  difcordia , e nernida , che 
erano  per  venire  all’  armi , e quello  fù  per  occafionc  di  voler  fare  la  nuoua  Imboi1 
folatione  de’loro  OlGciali,  come  anco  per  a Uri  altari, che  nella  Compagnia  fi  trat- 
tauano , del  la  qual  gara  auifato  il  Senato,  e volendo  a vn  tanto  grauc  dilòrdine  da- 
re rimedio , lì  oleifero  due  dclli  detti  Antiani;  Agoltino  Bargellini , c Gio.  de*  Pali; 
e del  numero  de’  Gonfalonieri  ; Antonio  Albergati , Ofeletto  Ariodi , e Giouanni 
de’Giouanetti  ; e de’  Malfari,  Giacomo  da  Manzoliuo,  Alalìa ro  de’  Bcccan  ; Gia- 
como di  Vgonno,  Mafsaro  de’  Sarti  ; e Pietro  di  Michele,  Mailaro  de’Pelacani,  a’ 
quali  dal  Confeglio  de’ Seicento  di  data  libera,  e piena  auttorita  di  comporre  le 
dette  nfsc , & innnicitic , & eglino  con  unta  prudenza , e iodata  dedrezza  in  que- 
llo fatto  lì  adoperarono , che  li  pofero  d’accordo , e pacificamente  lì  correfsero , 
& ordinarono  gli  Statuti  loro , promettendogli  huotnim  delia  detta  Società  di  ob- 
bedire alle  dette  Ordinationi  iotto  pena  di  cento  bolognim  d’oroachicontrafa- 
cefse.  Il  medelìmocafo  anco  occorfc  alla  Società  de’ Barbieri , che  pure  dalli 
medelìuii  eletti  di  lòpra  fu  ridotto  a vera  pace.  Il  ConGglio  delti  Seicento  cono* 
fccndo  la grandiffima  vtilità  de’  Bagni  della  Porretta  fece  fabneare  in  luogo  com- 
modo preLo  alli  detti  Bagni  cento  pertiche  vna  belliilìma  Cala  alle  fpefe  del  Com 
raune  di  Bologna , eccettuata  la  Calce , c le  Pietre , che  doueuano  (penare  a Cali, 
Succida , Garnaglionc , & a Capugnano . Furono  fourallanti  alla  detta  fàbrica 
Giacomodi  Matteo  Bianchetti, &Vgone  de’ Pali.  In  unto  accorgendoli  Bolo- 
gncfi  per  molti  fegni  di  vna  futura  guerra , e calcando  ingrandimmo  fofpcttode 
gli  andamenti  del  Duca  di  Milano , che  tuttauia  radunaua  gente,  le  bene  fono  co- 
lore di  voler  paflàre  a Pifa , cominciarono  a penfare  a’  fini  fuoi , e perche  la  Re- 
publica  lì  vide  elfere  fenza  danari  ( principal  ncruo  della  guerra  ) deliberò  di  eleg- 
gere alcuni  fulficicnti,  e prattici  Cinadini , c chiamarli  Supcrllit  i del  Commune  di 
Bologna , dando  loro  ampia  autorità , e badia , accioche  laccherò  gli  Eflimi  della 
Città , Contato , c Didrcno  di  Bologna  per  vn’  anno , 0 piu  ad  arbitrio  de  gli  An- 
tiani «egli  eletti  furono , Luchino Calegari , Lorenzo  Matafclano, Giouanni  d, 
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DefoloGhifilieri,  Henrico  Fclicini , Salticelo  Paliotti , Michele  Palmari; , Leo- 
ne de'  Leoni , e Ooliolo  Picciotti.  Ala  perche  le  cofe  di  Bologna,  fra  tanto 
hauefsero  qualche  Scurezza  , iti  di  nouo  ad  iftaoza  de’  Bologncii  conhrma- 
ta  la  Lega  con  Francefco  Gonzaga  Signore  di  Mancoua , Fiorentini , Bologne- 
fi , il  Marchcfc  di  Ferrara , òc  il  Signore  di  Padoua , il  che  da  Galeazzo  incelo , 
oltre  che  era  fdegpato  contea  il  Gonzaga,  per  cagione  della  morte  di  Agnefe 
Tua  cugina,  per  la  quale  fi  dice,  che  li  tenne  nell’ intrinfcco  grauemente  ingiu- 
riato , anco  per  vederlo  collegato  cqi*  la  Reptiblica  di  Fiorenza  , c con 
gli  altri  Potentati  italiani  (oprati umiliati , che  per  tutte  quelle  cagioni  paruegh  di 
poterlo  haucrc  in  luogo  di  nemico . Attcndcua  adunque  il  Duca  a pigliare  al  (uo 
Itipcndio  quali  tutte  le  genti  d’amie,  clic  nella  Lombardia,  & altroue  potcua  ha- 
uc  re , & hauedo  ragù  nato  vn  groilo  Edercito  analmente  mando  Alberico  Baibia- 
ni  fuo  Capiuno  con  quattromila  Caualii  nella ’I  olcana,  ponendo  Fiorentini  in 
erandiUimo fofpetto . Danneggiò  il  Calcinino  , Arezzo,  Caliiglionc  Aretino, 
Cortona , il  Territorio  di  Perugia , Monte  Falciano , c la  Valle  di  Chiana,  e final- 
mente venne  fui  Fiorentino.  Tutto  quelto  léce  fare  il  Duca  per  tenere  à freno  li 
Fiorentini,  accioche  non  daiicro  aiuto  al  Signore  di  Mantoua.  A quelli  diffegni 
del  Duca  s’interpofc , ch’egli  da  Vincislao  Imperatore,  fii  creato  Conte  di  Parma 
con  grandiilìmo  Trionfo , a cui  tutte  le  Citta , Cartella , e Terre  gli  mandarono  li 
Sindici  à giurare  fedeltà  nelle  lite  mani . 11  che  pur  diede  alquanto  di  tempo  à F io- 
rcntini  di  prou edere  a fatti  loro . Erano  nel  Campo  di  Alberico  quelli  famuli  Ca- 
pitani, PaoloOrtini,  Cecco  da  Perugia , Broiia  del  Pozzo  Trentino,  ò come 
fcriuono  altri,  Broiia  Allobrogo  Tiranno  di  Allifi , Binandoli  da  Afina  longa  To- 
rcano, Carlo  Maluezzi,  Luca  Canali,  Paolo  Sauelli  Romano , Puccio  d'Anco- 
na , e Michele  AttenJoli . Ora  durando  li  trauagli  di  Fiorenza , rtauano  Fiorenti- 
ni a mal  partito , & erano  dubbio!!  della  loro  falutc , fc  il  campo  del  Balbianonon 
folle  (lato  forzato  di  andare  verfo  Fifa,  il  quale  pallando  l'Anno  affali  il  Cartello 
diSigna,  benché  indarno , c con  perdita  di  molti  de'  Tuoi , poiandòaCafciano, 
c d'indi  nel  Territorio  diSicna  per  bifogno  di  vettouaglia . Nel  qual  tempori  Du- 
ca di  Milano  fpedi  vn' altro  cllcrcito  nel  Mantouano,  condotto  da  Francefco 
del  Verme , il  quale  accampatoli  di  qua  dal  Pò,  hebbe  Suzzaria , c Luzzaria, 
in  fuo  potere.  Quiui  egli  hebbe  aiuto  da’ Cremoncli , da’  Brefciani,  e da’Ve- 
ronefi,  & accrefciuto  l’Eifercito,  fra  pochi  di  conquido  per  forza  Macaria  ho- 
norato  Cartello , e chiaue  iinportancitlima  del  Mantouano . La  quale  perdita  ap- 
portò grandiilìmo  timore  à Francefco  Gonzaga,  temendo  della  perdita  di  Man- 
toua , c tanto  più  ch'ella , lì  crouaua  difarmata , c di  pochiilima  gente . Nondime- 
no faccndogrande  amino , torto  fpedi  li  fuoiOratori  aCollegati , che  l’aiutaflero , 
cioè  a Bologna , al  Communc  di  Faenza , ai  Marchcfc  di  Ferrara , & al  Signore 
di  Padoua , li  quali  tutti  gli  mandarono  gente,  pagando  ciafcuno  Collegato  li  Sol- 
dati fecondo  la  dillributione,  e rata,  fra  di  loro  capitolata . Paffaronoadunqueà 
Mantoua  Malaterta  Mala  certi , à cui  era  fiata  data  la  maggioranza  di  quella  fpedi- 
tionc  Capitano  di  jpS.  Lancie,  hauendo  fe co  Lotto  de'  Callcllani  Oratore  del 
Comrnune  di  Faenza , & Alberto  de'  Bianchi  Oratore  de’  Bolognefi . Vi  andaro- 
no anco  quelli , cioè,  Corrado  Profpcri  con  Jugcnto  Lancie  del  Communc  di  Bo- 
logna , che  era  flato  richiamato  dal  Campo  de’  Fiorentini . Gli  Angiici , che  era- 
no allo  flipendio  della  Citta  di  Bologna  numero  80.  Lancie  con  alcuni  Soldati.chc 
faliuano  al  numero  di  mille,  e cento  Soldati  • Il  Conte  di  Carrara , che  fi  era  par- 
tito dalla  Marca  con  400.  Lancie , Balordo  de'  Michelotti , c Paolo  Orfini  con 
500.  Lancie  per  ciafcuno  non  andarono  a Mantoua,  [/:rdic  allliora  Fiorentini  ne 
haucuanobifognoper loro  difcnfionc  : ben  mandarono  di  poi  Soo.  Lancie . De’ 
quali  Soldati  li  fece  la  inoltra  nella  Citta  di  Mantoua , fendo  prefenti  li  due  fudecti 
Óratori.egli  VlficiaJi  del  Signore  di  Mantoua.  Li  nomi  dclli  Concftabili,  ò Ca- 
porali furono  querti.  Giouanni  da  Mantoja,  Caporale  di  tredcci  Lancie  -,  Angeli- 
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no  da  Cortona,  di  trcnudue  Lancici  Giouanni  Fufio  da  Mantoua,  di  vndcd  Lan- 
cio, Galeazzo  Torróni,  di  tredeci  Lande;  Polito  de’ Politi,  di  dodeci  Lancio  ; 
Nicola  Maidica,  di  cinque  Lancio, -Stefano  da  Prato,  di  cinque  Lande  ; Vbcrto 
Strozzi  da  Fiorenza , di  trenta  Lancio  ; Bartolomeo  da  Camello,  di  trenta  Lan- 
de ; Marco  Saucnclla , di  cinqucLandc  ; Francelchino  dalla  Mirandola,  di  tren- 
ta  Lancio;  FrizillinoGoldeule,  di  nonanta  Lande;  Pleurico  diSiciim , e Giu- 
dichino da  Collonia , di  vinti  Lancic  ; Franccfco  da  Sullo  Ferrato , di  dodici  Lan- 
cio, Vgonc  Guazzatoi  di cinquancacinquc  Lancic  ; iiittmo  da  Celena , di  dodici 
Lancie  ; Giouanni  Balzani , di  fette  Lancic  ; Melchior  dalla  Pergola,  di  cinque 
Lancic  ; Bartolomeo  di  Gaiffa,  di  quindcci  Lande;  Guido  da  Correggio,  cGio- 
uanni  de  gl  i Ordelafìì , di  cento  Lancic  per  ciafcuno . Ora  fra  tanco,  che  il  foccor- 

10  dd  Gonzaga  fiponcua  à ordine  per  difenderli , il  Duca  di  Milano  fece  penderò 

di  guadagnare  il  lerraglio  di  Mantoua , & a quello  effetto  mando  buon  numero  di 
Cauaileru , e di  Fanteria  verfo  Borgofprte,  douc  haucua  fabricato  vn  Ponte  di  le- 
gno per  panarci!  fiume,  di  che  auedutoli  il  Signore  di  Mantoua,  acconfcnti  al 
configlio  di  Bartblino  Nouara , e laldando  calare  alcuni  Molini , e diuerlì  traua- 
menti  addollo  al  Ponte,  che  già  era  per  finirli , il  ruppe,  & impedì  il  deilignato 
palleggio.  Poi  fortificò  Bjrgoforccdali'vna,  e dall'altra  parte  del  fiume,  co’l 
tcneruivn  Ponte  per  pillare  da  ogni  banda,  e difenderlo  in  ognibifogno.  Mail 
Vifeonte,  che  ciò  non  gli  piaccua,  impolc  a Giacomo  del  Verme  fuo  Capitano 
Generale , e pcrlòuaggio  molt  i riputato , clic  con  quaranta  Galere , due  Nauil  ij , 
Zatte , ò Ceppade , clic  lòno  vn  gran  ligamcnto  di  Teaui , altri  apparecchi  do- 

ueilealfalurc,  e combattere  il  Ponte  di  Borgoforte,  oltre  il  quale  di  già  erano 
palliti  aflàiilimi  legni  con  le  Galere  di  Mantoua . Vi  li  adopró  il  Verme  con  ogni 
fuo  sforzo , & ingegno , ma  non  vi  fece  danno  alcuno . Finalmente  panando  al- 
l'aflutia  dei  nemico,  con  la  quale  egli  haucua  diltrutto  il  Ponte  del  Vifeonte , deli- 
berò aneti'  egli  fare  il  mcdclimo  per  rouiuare  quello  di  Borgoforte , ina  con  altra 
inuentione  più  di  quella  del  nemico  ficura . Vedendoli  adunque  vn  giorno  hauerc 

11  vento  propino,  fece  egli  con  ogni  celerità  caricai^  molte  Zatte  di  ladine  mefeo- 
landoci  la  pece , e datole  il  fuoco  li  lafciò  andare  à feconda  giù  per  l’acqua,  le  qua- 
li vitando , e fermandoli  al  detto  Ponte,  il  fuoco  P abbrucciò  tutto  con  la  morte  di 
più  di  mille  perfine , che  vi  crano-fopra  ,che  non  li  poterono  in  modo  alcuno  lai- 
uare;  e cosi  con  quella  fortuna  il  Verme  prefe  Borgoforte,  il  che  Ri  alli  quattor- 
dici di  Luglio  - Ora  vedendo  il  Gonzaga , che  le  cole  fue  andauano  peggiorando, 
cercò  nuoui  fòccorfi  mandando  Carlo  Malatclli  à Vene  ria , douc  hebbe  il  confen- 
fo  di  quella  Republiea  à fauorc  di  Mantoua . Parimente  il  Carrara  Signore  di  Pa- 
doua , pafsando  a Bologna , & a Ferrara , & a Fiorenza  vsò  tanta  diligenza , che 
ben  tolto  n'hebbe,  aiuti , ne  mancò  di  fare  prouilionc  di  Maeflri  nauiganti  à Vinc- 
gia,  perporli  incompignia  di quei,  che  fi  trouauanoà  Fiorenza,  e con  celerità 
lece  fabricare  nuoui  legni , & accommodare  quei,  che  vi  erano . In  tanto  il  Gon- 
zaga fcriflc à Bolognefì  il  cafo  occorfo  del  Ponte  arlò  dal  Vifeonte à Borgoforte , 
del  qual  giorno  il  Carrara  ritornò  à Bologna  con  le  fue  genti , & anco  vi  fi  trouò 
il  ConteGiouanniBalbianoconcinqucccnto  Lancic,  delle  quali  in  Bologna  ne 
fece  la  inoltra , che  fualli  diciotto  di  Luglio , e poi  palsò  à Mantoua . Stornarono 
ancoàMantoua  il  Carrara,egl’  infralcrittiConnellabili  tutti  in  Bologna  confir- 
mati, allindi  Agollo  cioè,  Cenni  da  Bagnano  del  Sederò  chiamato  Cornino 
Cóndlabile  al  fcruigio  della  Lega  di  vna  Bàdicra  di  vinticinquc  paghe.Quefli  come 
anco  tutti  gli  altri  giurò  fedeltà , e promi  le  per  lui  Amerigo  di  Giouanni  de'  Bian- 
chini , lento  Tefhmoni;  Matteo  de’  Mantici,  Pietro  Zauarifi , e Giouanni  da  Cor- 
rara, Giouannino  Marche!!  da  Arquato  Connclhbik  di  paghe  15.  giurò  fedeltà 
nelle  mani  di  Righettino  Noraro  à ciò  deputato  dal  Senato  di  Bologna  ; Rolandi- 
no  di  Giouanni  da  Reggio,  Conncftabilc  di  vna  Infcgna  di  trentacinque  paghe, 
proinife  per  lui  Guidoda  Correggio,  Vgo  de’ Boiardi,  e BandegiatodaCunio, 
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prefenti  Battito  di  Giorgio  Coltellini,  & Antonio  Guidoni,  Vbcrtino  di  Gerar- 
do, Valerio  Genouefc,  Concftabilc  di  trecento  paghe , promiic  per  lui  n Signor 
Pietro  da  Correggio  , preferite  Andrea  di  Giuliano  de'  Cambi,  e Mcicinor  Mal- 
uczzi , Guido  di  Guglielmo  da  Gcnoua  detto  il  Negro , Conncll abile  di  quaranta 
paghe  ; prefenti  al  luo  giuramento  Giouanni  Marclcotti,  c Gaiparo  Barge!  lini; 
Tomaio  de*  Mangioli,  Conneltabile  di  zf.  paghe ; Pietro  di  Nuto  da  Fiancatolo, 
Conneltabile  di  vuiticinque  paghe  ; Lodouico  di’ Cecco  da  Fiorenza, Conncltabiic 
di  vinticinquc  paghe;  prclenti  Nanne  de'  Dongclli,  e Giacomo  di  Giouanni 
Montcrenzali  ; ( iiacomo  da  Sant'Angelo , Coneltabile  di  cmquanta  paghe  ; Pie- 
tro di  Giouanni  da  Verona , Conneltabile  di  vinticinquc  paghe  ; Giacomo  di 
Giouanni  Sartori,  Concftabilc  di  vinticinquc  paghe;  li  quali  giorni  inMantoua 
alla  prefenza  di  Giacomo  Magnani  a ciò  deputato  dal  Senato,  Bologncfc , fecero 
sii  la  Piazza  la  lor  inoltra.  Poi  delTiltclfo  Mele  d'Ago(to,li  lopradetti  Collegati  fe- 
cero vn’altra  nuoua  codetta  di  Fedoni,pcr  feruigio  della  Lega, cioè  B3logne(i,Fio 
retini, il  Sig.di  Padoua,il  Sig.di  Mdcoua,&  il  Marchcfc  da  £lie,có  quelle  cóuctioni, 
Che  ctaicuna  condotte  di  pedoni  fu  di  vinticinquc  paghe  morte , computandoli i il  suo 
C omufl abile ,e  la  sua  Infegna . Che  a ciascuna  Insegna  di  vinticinquc  paghe  vi  fia,  oltre 
la  persona  del  ConneSiabiie , due  Caporali  nelle  arme  sufficienti , gp-  esperti , armati  di 
buona  coragga , bacinetto , collare , braccialetti , guanti , lancia,  spada,  e coltello , e li 
detti  due  Caporali , ò Connejlabih  h abbino  due  ragaggi  per  ciascuno , li  quali  fieno  com- 
putati nel  numero  delle  x 5 . paghe,  con  vna  buona  falda  di  T onesti,  ò vogliamo  dire  Tar- 
gomeri , per  ciascuno . Che  iti  ciascuna  bandiera  fieno  dodeci  paghe  almeno  di  balestrie- 
ri pr attici , & esperti  con  buone , cir  accommodatc  balefire  armati  di  ceruelhera , ò pure 
di  celiata  con  la  corragga,  ò panciera , bracciali , spada,  e coltello.  Che  il  recante 
delle  dette  paghe  fia  di  buomini  esperti  nelle  arme , armati  di  ceruelhera , corragga, 
bracciali , spada , e coltello  . E tutto  quello  dalli  Collegati  fia  con  firmato , e duri  per 
quel  tempo, che  loro  piacerà.  Che  habbiano  per  loro  Stipendio  ogni  ciascun  mese, cioè 
per  le  per  fotte  di  detti  Conneflabili , e Caporali , e per  le  paghe  de'  balestrieri  a ragione  di 
Fiorini  quattro  per  ciafcuno , d'per  le  paghe,  che  reflano,  a ragione  di  Fiorini  tre  per  cia- 
scuno , computando  il  Fiorino  a ragione  di  soldi  trentacinquc  per  Fiorino . Che  liabbmo 
di  pre  finte  la  preponga  di  due  paghe  alla  predetta  ragione , la  quale  poi  fi  deue  computa- 
re ne  gli  vltnni  due  me  fi  per  rata . C he  fieno  vbbhgati  di  feruire  con  li  fuot  soldati  infie- 
me , e feparatamente  , e far  le  rnoflre  ogni  vota , che  farà  loro  impoflo  da  parte  de’  Col- 
legati , 0 di  alcuno  di  loro , e debbino  giurare  nelle  mani  di  quel  Collegato , al  cui  feruigio 
faranno  deputati , di  bene,  e legai  mente  , e con  buona  fede  feruire , <&■  vbbidire  al  detto 
Collegato.  Che  fieno  vbbhgati  atutte  le  fattioni  ,c  grauegge  ,&•  altre  cofetali  .fe- 
condo l'ordine  delti  fiatati  degli  V fficialt  della  condotta  de' Soldati  del  C ommune  di  Bolo- 
gna. Che  ciascuno  d:  detti  Conneflabih  fi  pofia  fare  fcriuere  vn  T ambieremo  in  luogodi 
va  Targomero . Fìi  adunque  la  fudetta  condotta  di  pedoni  di  paghe  quattrocento , 
e dodeci  morte , c ioccò  a pagare  folamentc  a gl’infralcritti  Collegati  fecondo  la 
loro  infraferitta  ratta , fatando  fuori  il  Signore  di  Padoua , che  haueua  promello 
di  tenere  apparecchiato  per  aiuto , c fuiliJio  tanti  de'  fuoi  pedoni , che  alcendeflc 
allarata,che  gii  toccaua , le  quaicofc  furono  dichiarate  alla  prefenza  di  Carlo 
Malatclli . Il  Cornatane  di  Fiorenga  doueua  pagare  per  la  condotta  delti  pedoni,  per  fna 
rata , a ragione  di  lire  49.  fol.  t.e  denari  due  tergi , per  centenaro,  lire  I ozoo.  Il  Com- 
mune  di  Bologna  a ragione  di  lire  ij.  foldt  il.  e denari  io.  per  ccntinaro . Il  Marche fe 
Ellenfc  a ragione  di  lire  1 1.  foldt  7.  denari  j.  e Vn  tergo , per  centinaio . Il  Signorcdt 
Mantoua  a ragione  di  lire  iz.  foldt  0.  e denari  io.  per  centenaro . Mi  ritorniamo  al 
Verme , che  tuttauia  follecica  di  fabricarc  vn  ponte  fopra  IcNauipcr  palTare  nel 
Serraglio  del  Mantouano.c  non  pollòno  impedirlo  Malatcfla  Malatclli,  il  figliuo- 
lo del  Carrara , il  Conte  Montone , & il  Conte  Oóizi , perche  il  Verme  era  padro- 
ne della  Campagna . Difcgnòanco  fopra  Gouerno , c vifabrieò  vn  largo  Ponte 
lafciandolo  lotto  buona  guardia . Ma  Gouerno  tolto  fìi  foccorfo  da  Carlo  Mala- 
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teda  con  cinquecento  lancic  hauutc  da  Fiorentini , & aitrctantc  da'  Bologncfi , c 
centocinquanta  dal  Carrara  con  aJtretanti  de'  fuoi  propri),  e cento  dal  Marchcle, 
c cento  lancic  di  Lucca,  cliendouiiu  pedona  il  Conte  Altcmbcrg,  & il  Conte  Gio- 
uanni  da  Baibiano  ; vi  arriuò  anco  il  Carrara , Generale  della  Lega  con  le  genti 
condotte  da  Fc  rrara . Quiui , quei  della  lega  s'aftronufono  nell’  acqua  con  li  Du- 
chefchi,  c venuti  a crudciilfima  battaglia,  l'annata  del  Duca  rollò  rotta,  fu  alli  2.8. 
di  Agollo , con  L perdita  di  tutti  li  Galiioni,  c cinquanta  Wauilij, e lèttanta  Barche 
cariche  di  vettouaglia . Il  Verme  lafciando  Goucmo  con  intinici  carriaggio  altri 
impedimenti  militari,  pafsò  al  Ponte, doue  fopragionto  dal  Gonzaga  tortoli  ri- 
uolfc  in  fuga , rollando  prigioni  duemila  Caualli,c  gran  parte  della  Fanteria . 
Riacquiftò  il  Gonzaga  Borgo  Forte , c la  Rocca  inficine , c la  forni  di  gente , c di 
nuoua  munitione , poi  hebbe  Mclara,  c venuto  in  Mantouaalli  dieci  d’ Otto- 
bre nel  Cortile  di  detta  Citta  fi  fece  la  mortra  de'  fol  Jati  lena’  arine  ,elfendoui  pre- 
fentc  Andrea  di  Giuliano  de’ Cambi)  Oratore  de'  Bolognefi , Andrea  de’ Meri) 
Oratore  di  Fiorenza,  c Nicola  dc'Brufati  officiale  della  condotta  de’ foldati  di 
Mantoua,  fra  li  quali  ibidati  vi  fu  Giacomo  Rodaldi  da  Bologna,  Pietro  Sabbadini 
Bologncfc , c Martino  di  Segna  con  li  lo.o  Caualli , c Paggi , c Bartolomeo  Ten- 
carari , e tutti  li  foldati  hebbero  la  lor  paga . Hauuta  quella  fcgnalata  rotta  il  Vi- 
l'contc , come  quello  eh’  era  d' animo  inuitto,  cominciò  ad  ammaliare  nuoue  gen- 
ti , delle  quali  ne  fece  capo  Facuio  Cane  da  Calale , riuocò  Alincrigd  fuo  Conne- 
ftabile  di  Tolcana , & accrebbe  il  numero  de'  fuoi  Nauii  ij , e poi  s’ inuiò  a Duofo- 
Jo , e calato  a Borgo  Force  alli  29.  di  Ottobre  venne  alle  mani  con  l’armata  del 
Gonzaga , e facendoli  fra  di  loro  vn  terribile  conflitto , tutti  quei  della  lega  rena- 
rono vinti, e fupgrati . Poi  pail'ando  il  Pò  con  granquantita  di  Guartatori  fece 
ruinare  di  molte  cafc , c tagliare  arbori , e di  quella  materia  riempi  vna  gran  parte 
delle  fofsc  del  Serraglio , e fece  ficuro  pafsaggio  a’  fuoi  foldati,  trafeorrendo  ìnfi- 
no  alle  porte  della  Città . Mi  fopragionto  da  i freddi,  c da  trilla  rtagione  torto  dis- 
loggiò , e fi  ridulìc  a Marcaria , c cosi  fi  fofpefero  l’ arme . In  tanto  a gli  8.  di  Ot- 
tobre l’ Imperatore  di  Cortantinopoli  pafsò  per  Bologna , e dal  Senato,  e dalla  no- 
biltà gratiofamentr  fu  riceuuto,  e lautamente  trattato  fi  come  per  vnaPoliza  di 
Giouanm  de'  Lodouifi  Notai  o appare  notata  nelle  Reformationi  alla  Camera  de 
gli  Atti  di  Bologna . Haucua  Francefco  da  Carrara  inficine  con  Francefilo  Gon- 
zaga Signore  di  Mantoua  promefso  a Bolognefi  di  adopcrarfi  di  maniera  , che  ef- 
fctual  mente  il  Marchcle  Nicolò  da  Erte  liberamente  gli  hauerebbe  rclafsatoNo- 
nantola , e Bazzano  con  le  Rocche , Fortezze , Terre , Luoghi , e Territori)  loro 
che  allhora  ne  haueua  il  pofscfso  il  detto  Nicolò,e  ne  tcncua  la  guardia  il  decto  Si 
gnor  di  Padoua . E perche  era  pafsato  il  termine  delle  fatte  promiflioni , pregato 
da’  Bolognefi , venne  all'  effetto  di  quanto  haueua  loro  promefso , formando  li  fc- 
guenti  Capitoli  cioè.  "Primo  , che  Bolognefi  promettono  di  difendere  in  ogni  cafo  op- 
portuno,e quando  faranno  ricercati  dal  Mari  befe  nelle  pie  ncceffìcà,  non  0 fante  la  Lega , 
fra  detti  Bolognefi , & il  detto  Marche  fé  ■ Secondo , che  fi  pongbino  le  confina  chiare , e 
ben  terminate  tri  il  territorio  di  Modona,  & il  territorio  di  7 Scaliamola , e di  Baggano . 
Tergo,  che  il  canale  di  Modona , ir  il  fiume  T onoro , ancorché  fi  trouaffi.ro  parte  di  al- 
cuni di  loro  nel  territorio  di  Tfonantola , e Baggano  in  rutto,  è in  parte  con  li  fuoi  rena- 
rti dell'  Vna , e dell'altra  parte  del  fiume , e canale  con  certa  parte  di  tereno , rimanga- 
no libere  al  detto  Marche fe  Tgjcolò , e con  piena  ragione , e del  territorio  di  Modona  pa- 
no, e s' intendi  no  e fiere . Squarto , che  in  niun  tempo  per  lo  Communc  di  Bologna  fi  po fi- 
fa fare  alcuno  edificio , fortegga , ò altra  habi fattone  preffo  il  detto  fiume  Panaro , ò ca- 
nale di  Modena  per  vn  miglio,  uè  meno  acconfentire , che  nitrivi  fabnehi . Quinto, 
che  tutti  li  Cittadini , e fudiittdel  Marchcfe  ,cbe  habbino  alcuni  beni , òpoffelfioni  nel 
territorio  di  Bologna , ènei  territorio  di  Tfonantola,  ò Baggano  ,pofino  godere  detti 
beni  fenga  alcuno  impedimento , ò cauillatione  alcuna , che  potefie  addurli  pel  paffuto , 
ì>  per  lo  allenire . E la  rendita  di  detti  beni  fia  dclli  detti  terreni , e fi  poffìno  portare , e 

trafpor- 


C krtflo 


annidi 
R«m*.  Chnfto 


DI  BOLOGNA  LIB.  X XVI l. 


49  3 


tra fpor tare  alla  Città  di  Tilodena , ò fino  territorio  finga  e fiere  no  le  flati , ne  impediti  da 
gli  fi  {finali , Tgjmtij , ò fudditi  del  C ornmne  di  Bologna . Sello , che  fi  ‘l  Marchefe , ò 
fiiot  facce  fiori  concederanno  per  grana , ò per  ragione  , ò confa  di  alcuna  perfino , ò luo- 
go venerabile,  è religione  delle  dette  T erre,  b Caflclla  di  Tgonantola , e bagnano  alcu- 
na gratta , ò priuilegto , immunità , efienttoni , onero  honoranga , il  Commuue  di  Bolo- 
gna prometta  hauerc  tutto  ciò  per.  fermo , & inuiolabilmente  ofseruarle , e farle  ofser- 
n. tre , per  fi,  e Juoi  fudditi , ir  fi finali  fernet  alcuna  eccettione . Settimo , che  gli  ha- 
bi  calori  fi  forestieri , ò altri  da’  predetti  luogbidi  TSfonantola , e Bagnano,  per  vigore 
di  alcun  debito  fatto  infine  al  prefente , ò di  obligatione  fatta , ò di  altro  delitto  camme  fi- 
lo,pel  quale  ne  fio  seguita  la  condannagione  ,ò  nò,  per  lo  "Pretore  di  Bologna  ,ò  altri  suoi 
fi fidali,  n on  po/fino  efiere  moleflati  da  ninno,  se  non  in  quell  a guisa , che  nuanci  la  confi- 
gnatiune  di  detti  luoghi fatta  dal  fiestono  di  Bologna , e non  altrimente , nè  in  altro  mo- 
do, di  ragione,  ò fatto.  E cosi  fattoti  Compromefioncl  Signore  Francesco  Carrara,  e 
nel  Signore  di  Mantoua,  con  le  solite  clausule,e  promifiìom  sotto  pena  di  diecemila 
bolognini  d'oro  il  tutto  fù  conchiuso . Alli  17.  di  Ottobre  aduhquc  furono  configna- 
te  le  chiatti  della  Rocca  grande  di  Notiamola , con  le  lolite  cercmonic  a Bonifa- 
cio Gozzadini , & a Cambio  d i Alberto  Bologne!!  a nome  del  Commune  di  Bolo- 

&Poi  nell'  iftefso  giorno  alli  predetti  fìiconfignatola  Rocca  picciola,  &il 
lo  diNonantola , & il  Senato  poi  commandò  loro , che  il  confignafscro  alli 
deputati,  & e 1 ietti , coinè  nel  fegucntc  Mandato  appare,  il  cui  tenore  è quello. 
AT>fTIrCF{J  Communi* Bononia,  ire.  Mandamus  vobis  Bonifacio  de  Gogadims , & 
Cambio  Alberti  Ciuibus  noflris,  quaterna  vifis  prafenttbus  loaitni  de  fiillanoua  Epccam 
magna».  Tgonantula  affignare  debeatis  vni , quem  nominabit  vobis  Ghiaia  de  Sanilo 
Ioanne  in  Terficeto  prouifionatus  nofler  Epccam , feti  Turrim  paruarn  Tgpnantuls , & 
loachino  de  Tcbaldis  Epccam  magnam  Baggani, Thoma  de  Gbi/ìlerijs  Epccam,  feu  Tur- 
rim paruarn  Baggani  omui  exceptioue  remota . Sub  pena  noflra  tndignationis  grati a . 
Dat. Banani*  Die  2 1 .Menfis  Oclobris . Tercgrinus  de  Zambeccarijs  CancclL-rius  fcripfit . 
Adi  primo  diNoucmbre  in  Ferrara  fit  deliberato,  e conchiufo,  cflendo  congrega- 
ti infieme  li  CortuniUarij  della  Lega , cioè  Tomaio  de’  Sacchetti , per  Fiorentini  -, 
Gozzadino  Gqzzadini , & Andrea  di  Giuliano  de'  Cambi  per  Bolognelì  j il  Con- 
figgo del  Marchefe , & il  detto  Marchefe  ; Michele  Rabatta  pe'l  Signore  di  Pado- 
ua;  e Lambcrtino  da  Canctolo  pel  Signore  di  Mantoua , che  fi  doueficro  condur- 
re in  aiuto  di  Mantoua  trenta  Galeoni,  e cinque  Galere,  delia  quale  del  ibcratione 
ne  appaiono  lettere  de  gli  Vfficiaii  di  Bailia , per  li  detti  Oratori  Bolognelì  man- 
dati a Ferrara , le  quali  fono  di  quello  tenore . M^fGTqjFICI  Dammi.  Tofi  hodie 
fcrtpta  de  aduentu  no  Uro  Ferrariam  [uimus  in  Concilio  iflius  illulhis  Domini  Marchia- 
mi , vbi  etiam  erant  Oratore s Communi 1 Florentia  Dominus  Mii  baci  de  Epbatta,  ir  Do- 
minili Lambert  una  de  Canetulo,  zr  ibi  fùerunt  multa  narrata , & pralitcataper  omnes 
ibi  aliante*  fupcr  proni fionibus  fiendts  ad  protelìionem  Status  Magnifici  Domini  Man- 
tuani,  ir  inter  catera  fuit  conclufum per  omnes  alios , quod  ad  dandum , ir  exhibendxm 
fubi eum, & celere  iuuamen,&  fubfidium  prxfatoDomino  nil  aliud praflantius  vidcbttur, 
quarti  incendere  circa  fitbfidia  nauigiorum  prebenda  perTadum.  Et  quod  conftderatis 
fortijs  nauigiorum  inimici, confideratoque  etiam  cafu  perditionis  nauigiorum  dilli  Domini 
Mantuani,  conduccrentur,  & firmarentur  ad  fiipendia  lìgie  triginta  Galeoni , ir  quinque 
Galea  cum  firma  duorum  menfium  ad  mima . Quorum  Galconum , & G aitar um  expen- 
fa  afceiulet  prò  diSis  duobus  menfibus  , ficundum  quod  in  ceduta prafentibus  mterclufa 
paniculariter  denotatur . Jld  quorum  contributionem  con fintirc  noluimus , donec  aliud 
a delira  D.  habuermia  in  mandata  Dat.  Ferrarla  Die  primo  Tgouembns . I lori  gri- 
nta noli  11 . Alle  quailettcre  gliAnttani  diBologna,c  gli  Vfficiaii  di  Bailia  così 
rifpofero  cioè , Egregij , ir  honorandi  Ciues  Confimi . Declorante*  Vos  de  mt emione, 
C r dehbcratione  noflra  fupcr  hi s , ad  qua  fuit  beri  mane  refpondere  delarum  contenta- 
mnr , cr  placet  nobis , quod  vfque  in  delibcratum  ,feu,Vt  fin pji fin  vi  firn  necefiwrium 
ab  aliorumColligaeorum  Commifiarijs  nnmerum  triginta  Galeoaum , ir  quinque  Galca- 
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rum  prò  ruta  nostri  Commimis  promiteere  di  bratti , & ai  ipflns  rat*  i ontnbut loncm  uos 
offrrre  confcrcntibus  feenndum  ratas  fiias  ahjs  quaituor  C olhgans . V crune  ansai  quia 
exfcnfa  Gali  tomi  in  efiec  frustra:  orla,  gr  inutili s,  fi  Galea  non  liabercntur , cr  fit  oniues 
hic  intelligente s affittitane . Folumus  ut  a vobis  met  hoc  colligatis , feu  corum  C omini  fi- 
farys  propellere  dtbcatis,  gjr  ini!  are,  quod  pnns  a c onduli  a Galearum  debene  ine  boati 
Et  ntbilominus  fi  alni  aliter  vidcretur,  fcqmmnu  corum  dehbcrationemvfque  in  nume- 
rum  fupradiUum . jti  aham  ameni , nel  maiorem  expenfam  fine  nofira  con  fi  lentia , c,' 
expre/fa  liccntia  nos  nuli  aleniti  cbltyctis , drc.  Eoueiiia  Die  4.  Tqoue  11.br is . il  Salato 
di  Bologna  adunque  fpefe  infette  Galeoni  armati  in  quello , c nei  fcguentcmclc 
diDecctnbrc  in  aiuto  del  Signore  di  Mantoua  per  la  parte,  che  al  detto  Senato 
toccaua  dell  i trenta  Galeoni  ordinati . 11  primo  Galeone  de’  Bolugncli  goucrna- 
to  da  Mul'otto  Maluezzi  fi  chiamò  il  Galeone  della  Croce , quando  couiinciòa 
feruirc  hebbe  di  foldo  ducati  dugento  quaranta , e Ioidi  dicci . il  (ècondo  Galeo- 
ne gouemato  da  Giouanni  di  Giacomo  Gretti,  fi  chiamò  della  Liberta , hebbe  di 
foldoducati  101. c ioidi  tre.  Il  terzo  gouernato  da  PrcndipJite  Caftagnuoli 
hebbe  il  nome  dclli  Tre  Gigli,  fi:  hebbe  di  foldoducati  dugento  trenta,  c Ioidi 
trenta . 11  quarto  gouernato  da  Alberto  de1  Bianchi , hebbe  il  nome  del  Leone , & 
hebbe  per  ibldo  ducati  dugento  cinquanta  ,e  Ioidi  trenta . Il  quinto  gouernato  da 
Dinarcllò  Magai  otti , fi  chiamò  del  Cc.uo,  hebbe  per  iòldo  ducati  dugento  vno , 
efolditre.  11  fello  gouernato  daTuradiGiouanniBargcllini,fi  nominò  del  Se- 
rafino hebbe  per  foido  ducati  dugento  vinti,  e Ioidi  trenta.  11  fettimo  gouernato 
da  Franccfco  Qddofredi , hebbe  il  nome  de’  tre  Ricci , & hebbe  il  foldo  di  ducati 
dugento  cinquanta,  e foldi  trenta.  Tutti  quelli  Galeoni  feruirono per  ynmefe, 
& il  foldo  monto  Ducati  mille  cinquecento  quindici , c foldi  quindcci . Monta  il. 
Ibido  per  tre  meli  a ragioni  di  Ducati  mille  cinquecento  quindcci,  e foldi  quindeci 
per  mele , Ducati  quattro  mila  cinquecento  quarantafei , c Ioidi  otto . Spelerò  Bo- 
logneii  per  armature , e di  Cote  neccisaric  per  li  detti  Galeoni , in  vna  parte , Di- 
cati dugento  «manta  cinque, (bldi due,  c danari  due.  Et  in  vn'  altra  parte  per 
armature,  e ferramenti , Ducati  trecento  fettanta  otto,  li  collo  delle  raunitioni 
per  tutti  li  detti  fette  Galeoni,  Ducati  quattrocento  dodeci , foldi  yintiquattro,c 
danariotto.  Le  quai  tre  polle  fornimmo  Ducati  mille  ottantalci,  foldi  dieci, c 
danari  dicci . Et  abbracciando  tutte  le  fudettc  fomme  per  I i deai  tre  mefi , in  tutto 
fominano  Ducati  cinque  mila  Icicento  trentadue , foldi  vintiquanro , c danari  dic- 
ci. Alli  io.  di  Dccembrc  Lambertino  da  Canctolo  rifponde  a vna  lettera  de 
gli OlKcialL della  Bailia  del  Communc  di  Bologna  , fopra  l’Armata  Naualc. 
M.AGTfiJFICI  nomini  ma  . neri  accepi  litteras  veftras  in  effedu  continente s,  quod  PII. 
F.  de  arma: a , qua  hic , gr  in  Fenati s fir,  debere  redderc pretti fam , (ire.  jtd  quorum 
conti  noi  tram  Pii.  Fcfhx  prxfatarefpondco , Quod  armata,  qua  lue  fit , rfj  completa,  tir 
in  Dei  nomme  tres  Galcones , qui  bic  reman  ferirne  hodic,  bine  difcedent , &■  verfus  Stel- 
latamibunt , vteum  aids  fimui  fiat,  qui  numero  flint  vigintiquinque  ,<$•  bene  armati 
omnibus  itecejf&ijs . Quorum  tredecim  finn  Communis  Fiorenti* , feptem  Vero  F e [tri , 
tres  Domini  met , Duo  vero  Donimi  Prlarcbioms  armari  faciline , qui  bodte , vel  eros 
Stellata m mittent,  &fic  erune  vigmti  fcx  . ■ Qnatuor  Veto  armari  fccit  Pii  agni  fi  cus  Do- 
minus  p.t ina,  qui  fune , prout mrbi dixit  Dominus  Michael  del\abattain  Stellata, & 
pluribus  ditbiis  elapfis  ibi  futffent , tufi  fuifjent  inundationcs  aquarum.  Et  perca  ,qut 
babu  1 de  Fenditi , Galea  die  decima  feptimahuius  menfis  de  Fcnetus  dtfeedere  dtbe- 
btcnt , &■  die  decima  fexta  in  platea  Sanili  Marci  publicè  proclamatum  firn  , quod  die  fe- 
qucnti  onmes  debercat  efie  ad  corumTqaues , quia  dilla  die  gre  fiat  fuos  in  Dei  nomine 
verfus  Mantuam  dirigere  inteudebant . Galee  fune  feptem , & bari  ha  triginta  duo  ar- 
mate , & bouis , & fmobis,  tire.  Dar.  Ferrarla  die  Flgefima  Decembns  . Ora  mentre, 
che  fi  rrattauano  quelli  apparecchi  per  vfeire  al  principio  dell’Anno  in  campa- 
gna, il  Senato  di  Bologna  pagò  lire  mille , c feiccuto  ai  Vcfcouo  di  Bologna  per 
il  Jouuto  cento  di  Cento , c della  Picue , fecondo  la  dctcrminationc  fatta  nel  Con- 
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figlio  delii  Seicento  del  Popolo , e Commune  di  Bologna . L’Anno  fegucntc  of- 
fendo Pretore  di  Bologna 

Non  mancauano  li  Collegati  di  far  gagliardi  prouedimenti , come  e detto , per  di- 
fenderli dal  Duca  di  Milano , ór  il  Signor  di  Mantoua  con  ogni  lludio  attcndcua  a 
fortificare  Borgoforte  riacquillato , a cui  Bologne!!  alli  dicceicttc  di  Gennaro  gli 
mandarono  cento  Guallatori  condotti  da  Vgol  ino  dell'Abaco , accioche  l’haucf- 
feroàferuircpcr  vnMefe.  Intanto  Giouanni  de  Lapis,  e Francclco  de’  Fofea- 
rari  agenti  del  Senato  di  Bologna , fcrilfcroà  gli  Antiani,  che  il  figliuolo  del  Car- 
rara Signore  di  Padoua  faceua  inllanza , clic  li  Galeoni  fi  connrmalicro  per  il  ter- 
zo Mele.  Bologncfi  rifpolcro  loro  in  quello  tenore  cioè . EGKfiGU  honorem,  Ciuci 
carillìmi . H abbiamo  ricettato , effeminato , gr  inteso  da  tri  vofire  Lettere  sotto  la  data 
di  Genetta  alls  il.  iq.e  1 4.  del  presente  Mese  di  Fcbraro,e  comandando  mcrtt.tmente  la 
vofira  prudenza,  e sollecitudine  del  modo,  e di  quanto  battete  rijpofio,&  operato,  e figni- 
fic  andati  il  tutto  fatto  con  molta  sapienza , ci  pare  di  rispondere  tu  quefla forma.  Circa  la 
riforma  delle  Galee , e de' Galeoni  noflrt  per  vii  Mese , comi  domandato , vi  diciamo, 
che  per  la  ri  format  ione , che  noi  babbiamo , ci  pare  non  fu  di  bisogno  tanta  spesa , fi  per- 
che di  già  fi  è fortificato , e reparato  il  Tonte  di  Borgoforte , e le  parti  circojlantt  ,e  con 
meno  della  metà  di  detta  spesa,  fi  può  il  detto  Tonte  difendere,  e mantenere,  e tanto 
più , perche  fumo  auisati , che  il  Duca  non  rinforza  le  sue  genti  per  acqua , Tqondimeno 
perche  sempre  fumo  fiati,  fumo , e saremo  dispofii  all’bonore  dello  Stato  della  Lega  , & 
alla  conseruatione , e difesa  dello  Stato  del  Signore  di  Mantoua , non  -vogliamo  dentare 
dal  confeglio  ,c  parere  de  rii  altri  Collegati , c di  quella  lllufirc , tir  eccelsa  Ducale  Si- 
gnoria ,ù  l'inetta , alla  cui  dispofitione  ci  rimettiamo , sperando  eh"  ella  fu  commendabi- 
le , e perfetta . Di  modo  che  se  alla  detta  Fgpubhca  piacerà  fia  bene  di  miniare  la  detta 
spesa , per  esparagno  della  guerra , c per  potere  souemre  alle  occorrenti  neceffità  fi  fac- 
cia, e se  altrimente  così  fi  eseguisca . Ture  dotte  à gli  altri  parerà  necejjaria  la  predetta 
spesa  delle  Galee , t Galeoni , condotti  per  lo  adierro  ,fiamo  contenti  per  vn  Mese  di  più , 
come  è detto , di  conferire  la  rata  vofira  se  tffettualmte  gli  altri  quattro  Collegati  còtri- 
b virino. Di  Hologna  olii  tq.dt  Febraro  1398.  la  mattina.  Haucuano  li  Vinitiani  nella 
fudetta  fofpcnlione  d’arme  caufata  dalla  neeelfità  del  verno,  cominciato  à confidc- 
rarc,  ebi  andare  le  fòrze  del  Duca  di  Milano , da  quelle  della  Lega , e conofccn 
do  chiaramente , che  la  perdita  di  Mantoua  poteua  partorire  di  gran  male , c che 
era  bene  à tutto  tranfito  entrare  nella  confederatane,  conchiulcro  totalmente  la 
Lega  con  le  fopradette  Città,  & il  Contrattoli]  celebrato  alli  1 1 . del  Mele-di  Mar- 
zo alle  hor  1 $.  & il  Signore  di  Carrara , fu  firmato  con  Lande  quattrocento  ; il 
Signore  di  Mantoua , con  Lande  trecento  quaranta;  il  Conte  di  Carrara,  con 
Lancie  cinquecéto  ; il  Signore  Francclco  da  Guithiano.con  Lande  cinquecento  ; 
BartoIomeoGonzaga,  con  Lancie  dugento,;  Vgoda  Monteforte , con  Lancie 
vinti  ; Filippo  da  Pira  con  trecento  vinticinquc  Lande  ; Guido  da  Montepoli  con 
Lancio  centocinquanta  ; Franccfcoda  Vrbino,  con  trenta  Lancie  ; Paolo  Orfini , 
con  quattrocento  Lancie;  Biondo  de’ Michclotti , con  Lancie  cinquecento  ; e di 
tutto  quello  gli  Ambalciatori  Bologne!! , ne  auifarono  gli  Antiani . Ora  mentre  fi 
ilaua  in  quelle  pratiche.il  Senatodi  Bologna, clic  fapeua.che  nó  era  cofa  piùcfpref- 
famente  vtile , c piu  lodcuole , che  il  viucrc , c gouernarc  con  la  offeruanza  delle 
Leggi,  e’dclle  Prouifioni  prudentemente  fatte , cleffe  otto  huomini  da  bene , edi- 
icrcti  Cittadini  Bologncfi,  e veri  amatori  dello  (lato  della  liberta  della  Città  di  Bo- 
logna , accioche  hauelfero  à prouedcrc , che  gli  Statuti , c le  leggi  fatte  dal  Com 
mune  di  Bologna , fi  oiferuaifero  si  nella  Cittì , come  fuori  nel  Territorio  fuo , e 
defcriucficro  in  vn  Libro  tutte  le  cole  abufatc , c non  oileruate',  e quelle  farle  olfer- 
uarc  folto  pena  di  vinti  Bolognini  d’oro  per  trafgrelTorc . E quello  v fi  ciò  fu  chia- 
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maro , Vfficio  de  gli  otcoConfcruatori , e duraua  quattro  Meli . Furono  prelenti 
à quella  vtiluliina Ordinacene  gliAmiani,  Collegi,  Maiiari  dell’ Arti,  c molo 
Cittadini Nobili,  Dottori,  Caualicri,  Mercanti,  & Artidi  della  Citta.  Ritro- 
uandoli  in  quello  tempo  il  famulo , c protbndiiluno  Dottore  Giouanm  da  Santa 
Agata  elitre  dato  cftratto  al  Vicariato  della  Terra  della  Piene apprcuo  Cento, 
& hauendo  accettato  T Vfficio,  la  vmuerlita  dello  dudio  1 ’ nebbe  a male , per- 
ch’egli di  già  era  defentto al  Ruotolo dello  Studio,  c doucua  entrare  a legge- 
re pubiicamcte  alla  fella  di  San  Luca  a venire,  voleua  porre  vn’altro  in  luogo  ino, 
e perqucfto,  il  cancellarono  giu  del  Ruotolo,  della  qual  cofarifentendoii  il  Se- 
nato , ne  volendo  che  a vn  tant 'intorno  folle  fitta  cosi  fcgnalata  ottefa , li  adoprò, 
che  gli  folle  a pieno  relhtuito  il  luogo  di  prima , & alla  mcdclima  lettura , lènza 
fare  cofa  alcuna  in  contrario . Poi  alili?,  di  Marzo  cllcndo  date  dall’  altrui  aua- 
ritia  aggrauatc,  c còtra  il  giudo  accrelciute  l’entrate,  & alterati  li  pagamenti , do- 
lendoli molti  di  queda  ellorlionc  predo  il  Senato  ; egli  volendo  rimediami , e che 
li  doucllero  regolare  l'entrate,  e li  detti  pagamenti,  eledè  quelli  cinque  Regola- 
tori, che  con  molta  fodislartione  di  tutti  ridullcro  ic  cole  al  Tuo  honclio , c prillino 
dato , li  nomi  de’  quali  Regnatori  furono  Nanne  Gozzadini , Melchior  Maluez- 
zi , Andalò  Bcntiuogli , Lippo  M uzzarei  li , c Melchior  Mangioli.  Enell’idclfo 
giorno  congregato  il  Conliglio  delli  feicento,  furono  approbati  gli  Statuti  de’ 
Dottori  in  Medicina  , come  buoni , e bene  inteli . Poi  alli  vintile!  di  Aprile  nella 
Zecca  di  Bologna,  fu  fabricato  ui  nuouo  la  Moneta  d’oro,  d’argento,  c di  rame, 
e fopra  ciò  furono  eletti  fouradanti , e Prouifon  Franccfco  Fofcarari,  Bartolo- 
meo di  Bolognino  dalla  Seta,  Melchior  Manzoii , Mulocto  Maluezzi,  'Tomaio 
di  Lambertino  dalla  Lana,  Paolo  dai  Letti,  e Giorgio  de’ Canonici.  Era  Bolo- 
gna tra  le  della  in  pace , e ben  gouernata , e bene  ella  li  trauagliaua  per  la  difen- 
fione  diMantoua,  & erano  le  cofcfuc  per  caminare  con  tranquillità,  fc  l’ambi- 
tione  di  Dominare  non  vi /interponila , la  quale  hauendo  di  vna  pari  cupidigia 
auclcnato  il  cuore  di  due  nobili  Cittadini,  fu  cagione  di  nuoua  reuolutionc,  e di 
nuouogouerno  nella  Citta.  E quedi  furono  Nanne  Gozzadini,  e Cario  Zam- 
bcccari , ambedue  dal  Popolo  molto  dimati , e di  Nobili  Parcntati  congiunti , & 
ambedue  di  vguali  penlieri , e defìderij . Nanne  dal  canto  Tuo , comincio  fegreta- 
mcntc  à ragunarcin  cafa  gente  da  fattane , e di  mano  in  mano  n'andaua  appa- 
recchiando di  haucre  il  dominio  di  Bologna , & eflèndo  quali  in  procinto  di  porre 
adedettoquedofuodelìderio,  occorfc  che  Carlo  Zambeccari  s’accorfcdc’  fuoi 
andamenti , & accertatoli  de'  diflegni  del  Gozzadino , quanto  più  predo  puote  ra- 
gunò  molti  de’  fuoi  amici , à quali  fcuoprcndo  quanto  cheNanne  ordiua  di  fare , 
l’innanimi  ad  abballare  il  fuo  folle  ardire,  & al  difendere  lalibcrtà,  & hauendo 
difpodogli  ànimi  di  tutti  à (èguitarlo  in  queda  imprcla , & hauendo  prclb  in  mano 
vno  Stcdardo  de’  Gófalonicrtdel  Popolo , egli  alti  6.  di  Maggio  di  notte  tempo  ta- 
citamente , e fenza  alcuno  drepito  pal'sò  alla  Piazza  ( erano  in  quell’  hora  gli  An- 
tiani,  Conlòli , e Gonfaloniere  di  Giuditia  inficine  con  altri  NobilidellaCitta,e 
Gófalonicri  del  Popolo,  e Malfari  delle  Arti  ragunati  nella  ftàza  della  Renghiera 
nuoua,  e collegialmente  tratta uano  fopra  la  guerra  di  Mantoua  ) e prefe  tutti  i paf- 
fi  di  quella.  Ora  vno  delli  Congregati  atfacciandolì  alla  Renghiera  vide,  cheà 
poco  a poco  la  Piazza  lì  riempimi  di  gente,  c che  di  già  vi  era  vna  parte  del  Popo- 
lo di  Bologna,  il  che  ne auisò gli  Antiani,  li  quali  non  potendo  iinaginarfi , che 
cofa  doucife  edere  quella  radunanza , li  vdirono  le  voci  del  Popolo , che  ne  anda- 
uano  al  Cielo , co’l  dire,  VIVA  IL  POPOLO  ; E padatc  le  quattro  hore  di  notte, 
il  Popolo  ruppe  le  Prigioni , e pofe  in  libertà  tutti  li  carcerati , poi  ad  alta  voce 
cominciarono  tutti  à domandare , che  fodero  richiamati  alla  Patria  tutti  li  Bandi- 
ti , e che  intieramente  fodero  redimiti  loro  i beni  tolti , e confifcati , lènza  pagare 
cofa  alcuna,  al  quale  romorc  iuterponcdouill  alcuni  dc’Nobili,che  fi  trouauano  in 
Palazzo.e  fuori,  pregarono  gli  Antiani , che  per  quiete,  c falute  della  Città , e per 
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fchiuarc  ogni  fca ridalo , volelfcro  compiacere  il  Popolo  di  quanto  adJimandaua , 
la  onde  gli  Antiani  fi  piegarono , c determinarono,  c«e  li  Banditi  tollero  gratuiti  a 
pctitionc  del  Popolo,  ne  più  oltre  potcllero  eifcrc  molcllati , ini  liberamente  ad 
ogni  loro  volontà  poteflero  ripatriarc , c godere  in  pace  1 i beni  loro . Li  nomi  de' 
rimelfi  furono  quelli,  Alberto  Gallucci , c iuoi  ligi  iuoli , Bardila  Lcgnani , Giaco- 
mo de’  Bianchi , Bartolomeo  Saliceto,  c Puoi  figliuoli,  Giacomo  IPolani,  Vanduc- 
cioVanducci,  Pietro  di  VcrzuPo  de'  Lodouiii,  Nicola  di  MaPolino  de’  Catane), 
Francato Oddofrcdi , Tarlato  Bcccadclli , Giouanni di N icola  dalla  Lana,  Fran- 
ccPco  da  Safiuolo  Caualicrc , Tobia  di  Agoilino  Orctti , Zanzino  Bcccadclli , Pc- 
truccio  Bcccadclli , Biancolino  di  Giouanni  di  Rizzuolo  de’  Bianchi , Giacomo  di 
Giouanni  de' Bianchi , FranccPco  di  Pittino  MalauOltj,  Giacomo  di  Barbade’ 
Cainpanacci , Bonifacio  Callagnuoli,  Alberto  Bargcllini,  Fra  Nicola  Panzacchi, 
Antonio  di  Giacomo  de’  Gatti , Brigante  Raimondi , Matteo  di  Bartolomeo  da 
San  RotHllo , Leonardo  da  Panico , c Puoi  figliuoli , FranccPco , c Pietro  Galiucci, 
Andrea  di  Vanuccio  Papazoni,  FranccPco  Butrigari,  Gottifrcdo  di  Vgolinodc 
gli  Vbaldim,  Tura  di  Guido  de'  Viadagoli,  Anialdino  N.  e molti  altri,. cosi  fi 
legge  nelle  Rcformationi'  alla  Camara  de  gli  Atti  al  Libro  tignato  * fo.  69. 
doue  Pono  deferito  tutti  Ji  Sudditi  richiamati  alia  Patria . Nondimeno  quei,  che 
fcriuono  delie  coPc  di  Bologna,  dicono,  che  Carlo  Zambcccari  pal'sò  tacitamente, 
e fenza  llrepito  alcuno  alla  Piazza  della  Citta , e che  impadronitoli  di  quella,  co- 
mandane, che  gli  follerò  portati  i Libri  de  gli  Èrtimi,  c delle  Prouifioni,  poco  fa 
da  Nanne  Gozzadini , e da  Giouanni  Monterenzoli  Procuratore  compilate  a fauo- 
rc  de  i loro  amici,  tutti  gli  Braccio , e dopo  quello  anco  abbrucciallc  la  Calla  della 
Iinbolfolatione  de  gli  Vrfìci . Aggiungono , cheNannc  Gozzadini,  vdendo  quelli 
gridi  del  Popolo , e Pendo  auifato,  come  il  Zambcccari  liaucua  prePo  Ja  Piazza , e 
che  di  già  era  entrato  ui  Palazzo , reflò  tutto  attonito,  c confuto,  e tràfc  mede- 
fimo  dogliendoli  della  Pua  tardanza  , & anco  dubitando  di  non  cflcrc  fiato 
tradito  non  Papcua  (Pc  ben  fauiocra  ) a qual  partito  piegarli.  11  Zambcccari  la- 
lciatoli  intendere  da  gli  A ntiani , a che  fine  egli  fi  folle  mollo , e che  quanto  era  da 
lui  fiato  fatto,  era  per  conlèruarc  la  libertà  della  Patria , contra  le  machinationi 
di  Nanne  Gozzadini  à lui  notiiliinc,  e non  per  altro,  perche  con  Nanne  altro 
non  haucua  che  partire,  anzi  defideraua  viuere  con  Juiin  pace,  & in  amore , .pu- 
re ch’egli  volefic . Piacquero  quelle  parole  à gli  Antiani , e fra  gli  alti  i à Matteo 
Gridimi  Gonfaloniere  di  Giufiitia,  il  quale  come  amatore  della  pace,  accurato 
del  buon  animo  di  Carlo  verfo  Nanne , fi  deliberò  andare  in  peifona  a ritrouare  il 
Gozzadino , co'l  quale  hauendo  longamcnte  dilcorPo,  alla  fine  il  perfuafe  à venire 
con  elio  lui  in  Palazzo  da  Carlo , & auucnga  che  Nanne  foffe  dubbiofo  di  qualche 
inganno  alla  vita  Pua , nondimeno  canto  puoterolc  perfuafioni , la  fede , c le  pro- 
niiifioni  del  Gonfaloniere , che  Nanne  confidentemente  pafsò  con  elio  luià  Carlo 
in  Pala  zzo,  c trattato  fra  gli  Antiani,  quàto  faccua  bifogno  có  fodisfattionc  vniucr- 
làlc  , fatta  pace  tra  Carlo , c Nanne  fi  abbracciarono  inficmc,  c prima- clic  d'in- 
di fi  leuailero  Bonifacio  Gozzadini  fratello  di  Nanne  diede  per  moglie  Doinitclla 
Pua  figliuola  a Giouanni  figliuolo  di  Giacomo  Gridoni,  c Carlo  Zambcccari  an- 
ch’egli diede  vna  Pua  figliuola  a BridcJigi  figliuolo  di  detto  Bonifacio,Tutto  quello 
fu  di  grande  honorc,  e ripucationcaCarlo,  & il  Popolo  fi  confinnò  di  credere, 
che  Carlo  hauelfe  fatto  tutto  ciò  non  per  proprio  intereffe , ma  per  beneficio  della 
Città . Fatta  adunque  la  Pudctta  pace , e conchiufi  li  detti  parentali , cominciaro- 
no a ritornare  alla  Patria  li  gratiati  a prieghi  del  Popolo , Óz  anco  fri  gli  altri  Gia- 
como troiani  Dottore,  il  quale  elicti Jo  fiato  fuorufcico  Anninoup,  alti  20.  di 
Maggio  il  Lunedi , ritornando  fu  incontrato  da  più  di  cento  Cittadini  à Ca- 
uallo,  & accompagnato  à cala  Pua.  Et  il  di  Peguente  Tarlato  Bcccadclli  anch'e- 
gli ripatriò.  Ma  palliamo  alquanto  a riuedere  il  Vifconte à Marcaria , il  quale 
veggédo  1 gagliardi  proucdimcnti  de’  Cófedcrati,  paPsò  a Pauia , c quiui  cominciò 
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a porgere  gratamete  orecchie  a Girlo  Malatdli,&  alli  due  Oratori  Vinitiani,  che 
quiui  ci  ano  venuti , cioè  Michele  Steno,  c Pietro  Comari,  per  conchiudcrc  la  tre- 
gua per  dieci  anni , la  quale  iìi  publicaca  aili  v6.  di  Maggio , che  era  il  giorno  del- 
ia Pente  colle  con  alcuiu  Capitoli , de’  quali  ragiona  il  Sig.  Pigna , che  turono.chc 
tutte  le  1 erre , c Callella , che  il  Gonzaga  liaueua  perduto  nciia  guerra , reltailero 
in  mano  del  Malatcila , finche  altro  nc  tolte  Uatuito . Et  u Corio  dice , Che  il  Pon- 
te del  Borgo  Forte , che  era  dellrutto , non  fi  douelic  durando  la  Tregua  rifare , 
ma  nel  modo  eh’  era , runanelle . E che  il  fcrraglio  di  Mantoua,  che  era  fpianato, 
nó  fi  potelle  rileuarc,ma  doriche  rimanere  come  e detto  del  Ponte.  Il  Cono  in  que- 
lli patti  panni,  che  (ia  alterato,  dicendo,  Che  il  Ponte  di  Borgo  Forte  folle  di- 
llrutto , c che  cosi  doucua  rimanere , poiché  nella  ludetta  ietterà  da'  Bologne  li 
le  ritta , e dal  Notaroautenticamcntc  rapportata  al  libro , fi  vede,  che  il  detto  pon- 
te di  nuouo  era  rifatto , e fortificato  di  maniera , die  fi  potcua  mantenere,  e difen- 
dere. Màfia  comunque  fi  voglia.  Fatta  la  tregua,  Bologneli,  che  per  anco  non 
haueuano  fodisf.itto  alle  promiflioni  del  Dcpoiitodellidodcci  mila  Fiorini  per  la 
reflitutionc  di  Nonantola , c di  Bazzano , impoléro  a Francefco  Sandelli  Dcpofi- 
tario  dclCommune  di  Bologna,  che  facclic  delli  detti  danari  depofitati  quanto 
piaccua  al  Signore  di  Padoua . 11  tcnoredella  quale  impolitione  è tale . Ci  conten- 
tiamo , t vogliamo , che  del  Depvfito  delti  dodi  ci  mila  Fiorini  debbiate  dtfporre , r fare  la 
volontà  del  Magnifico  nojlro  fratello  Signore  diTadona , fecondo  la  finltura  di  noflra 
timo  fatta  olii  n.del  prefentc  mfe , e che  hi  prefo  di  fé  il  detto  Signore.  Et  infino 
a quell' hora  ci  contentiamo  per  Vo/lra  chiarcgga,  che  la  prefente  noftra  lettera  mino- 
go  ili  afiolnr rotte , per  voi , e voiln  hcredi , fu  dal  Commune  soffro  per  il  detto  Depoftto, 
e pagamento . Data  in  Bologna , &c.  .Ann  ani , Confulcs , & Vcxillifer  Inflitta , ai 
Salita  Topati , & Communi  Bonon.  Fiaucua  il  Conte  Paolo  Vrfini  fcruito  nella 
guerra  pallata  di  Mantoua  con  quattro  Trombette,  e nouccento  Lande  per  lei 
meli,  con  lo  llipendio  di  F iorini  quindeci  il  mele  per  ciafcuna  lancia,  c mille  horfni 
per  la  perfona  tua , che  afeendeua  alla  foinma  per  li  detti  lei  meli,  Fiorini  cinquan- 
ta tre  mila,  e nouccento  fclfanta.  E perche  nel  fodisfaré  il  detto  Conte  vis’ in- 
terpolerò alcune  male  fod  isfa  trioni  per occalione delle detrattioni  del  danaro,  il 
fatto  fùrimello  in  'lumaio  Sacchetti  Fiorentino "V  » dcllaBailia  di  Fiorenza 
AittbafclatOrc , e Commiliario  di  detta  Republica,in  Vagolino  de  Pilis  da  Fano 
Dottore  di  Legge , c Comminano  di  Francefco  Gonzaga; di  Mantoua , e nc  gli  vf- 
ficij  della  Bailia , c Commune  di  Bologna , li  quali  feceral’accordo,  & il  compu- 
to loro , Prefenti  Pietro  Paolo  Criuclli  Dottore , & Ambafciatore  di  Padoua, Al- 
berto Guidoni,  Rodolfo  Lambertini,  c Giacomo  Dillcgna.c  N. de’  Tofchi,  amen- 
due  Notari  Bologncfi . Furono  anco  fodisfatti  per  Andaló  de’  Bentiuogli.Guidoda 
Correggio , e Giou.mni  de  gli  Ordelaffì , Capitani  di  dugento  Lande , come  appa- 
re il  inandato  delli  Sig.  Alitimi  di  Bologna  fotto  il  penultimo  di  di  Settembre . Paf- 
fati  alcuni  giorni  il  Signore  di  Mantoua  fcrillèa  Bologncfi  fopra  lecondutte.e 
fpefe fatte  perla  Lcga,douc  egli parti  colamento fi attenua di  far  tutto  quello, 
che  poteua  in  feruigio  della  detta  Lega,  lettera  dirittiua  al  gli  Officiali  delia 
Bailia  del  Commune  di  Bologna  , il  tenore  della  quale  è quello,  cioè. 
Td.AGTqjFICI  Fratrtt  noflri  cari  filmi.  Fraternitatis  veflra  rccepimns  luterai  effeftna- 
liter  continente!,  quod  quia  Comes  Ioannes  de  Barbiano,  enius  firma  finitnr  die  vigepma 
feennda  lami  ari;  or  ori  mi , F'os  perut  de  reforma,  fuper  qua  per  menfem  ante  finem  ditta 
firma  teneihini  fibi  vettrum  beiieplacìtuti  indicare , rogata  Tifos  quaterna , ve  dillo  Co- 
itavi f Danni  refbondcre  pofiìtis-t  & partitimi  capere  in  agenda  , nobit  placcai  vobis  refi 
ponine  confètti»!  ,fì  contnbuentibns  Domina  Fiorentina,  vbi  induci  pofiint  ,tàmad  rc- 
formamdicì^hnita  loanna , quàm  Donimi  Cornila  de  Cartona , cuius  occafione , cr 
ahorttm  Oratores  vclìros  Florentiamdcslinaflis , eF  et  ioni  fi  contrihuere  nolmtrinc,  con- 
rer.tamur  de  riforma  di  fi  arma  duarum  conduttarum , eF  an  conferve  tnttndamus  ipfa  ra- 
tam  noUram,  ponendo  ipfam  rat  am  noflram , ad  quant  afeendet,  vnà  cum  ratis  altorum , 
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qui  conduSis  confine  uoluennt  fitpradiflis.  Ita  quod  contrtbuens  quiltbet  equa  lance 
fecunditm  rat  am  fuam  non  contribucntium  partes  fi-rat . Super  qmbus  et  ioni  ftnpflflis 
Domino  Vadua,  & Domino  'Marchiani , ere.  Quibus  fraeermtatis  Vcflrx  li  itera  refi 
pondemus.  Iluòd  licci  non  teneamur  ad  ahquam  expenfam  confcrre , nunquamnos  re- 
traximks  ab  cadem . Sicquc  difpofin  fumili  fune  tu  futurutn , fed  recondite  nido  tp fu 
brigata s , uel  per  totam  Ligam  , aut  perillvs , qui  carutn  conmbucre  voluennt  ad  re  fir- 
mata , vcccfiariiim  ent  ormano , quod  morari  debraili  ni  loca, ubi  flatus  hgx  c anfanai  to- 
ni profint,  c r po  flint  mimico  offèndere . Quomam  ah  ter  fruflacona  foret  ex  penfa , vide - 
returque  nolus , debitum,  canne  ni  eia,  atquc  tuflum,  quod  uolentibns  nobu prò  rata  noflra 
contribuire  ad  refirmas  prodigai  ,&  -ultra  feetmdum  ratamnoSiram  ferre  partes  con- 
fcrre uolcntium  mter  cxtcros  colhgatos  contribuente s ad  expenfas,  quasfeemues,  & faci- 
mus  in  TV {auigif  pcditibus , & ahfs  ncccfanjs,  qua  occurft flint , er  occurrcrunt,  diuide- 
rentur  rat x illorum , qui  coutribiiere  nolucrunt . Et  qnilibct  contribuens  fecundum  ro- 
tarn fuam , (quaJiterfuamJilucret  pori  ione  nt . Quod  fi  fiat,  contenti  fumus , <&■  enmus, 
Vt  fupra  ad  refirmas  conmbucre  anccditlas . Eri:  carnai  neceffanum.fratres  Magnifici, 
quid  co  cafu,  quod  prodigi  Comes  loannes , or  Dominus  Comes  de  Canaria  refirmentur . 
hi  quod  no s tangetdc  refirmis  tp  forum , de  eo,  quod  nobis  debctveflra  Commuti itas  ,& 
rehqui  Collegiali,  qui  coumbucrnnt , fatti, fiat . SJuodfl  non  fitfficiet,  perahum  modum , 
td  quod  de  fine  t , fupplebtmus , fi  qmequid  babemus  ,vfjue  ad  unicum  Vendere  debere- 
mus , & nofbam  fi spignorare  perfonam . Tyam  nullo  modo  ahunde  poffemus  prx- 
dUiorum  flipcndtjs  rcfponierc  . l'imam  quod  fufficientes  eflemus  tanrumodo  ad 
expenfas , qnas  htc  neccjfxno  facete  cogimur  , ad  quas  fumus  penitus  impotente s . 
Et  Deus  uoiiii,Jt  ftc  eli  , de  quo  intnnfecc  condolerne . Dot.  Manto*  ultimo  Di- 
cembri! . Francifcus  Gongaga  Mantu*,  <&-c.  Imperiali s t'tearius  Generala  . Oc- 
corre in  tanto  vna  cofa  )>oco  lodatole , che  fatta  la  pace,  e patentato  tra  li  Go z- 
zadini , e Zambcccan.iiafce/kro  occafioni  di  odio  intrinfeco,&  acccndcfic  il  fuo- 
co nc’  petti  altrui , che  pur  troppo  ne  andò  pullulando  fin  che  fu  tempo,  che  fuapo- 
rafse . L guelfo  fu,  che  fotto  prctcllo  di  voler  mantenere  la  Città  in  pace , c leuarne 
ogni  pericolo , che  auuenire  potere . Gl  i Antiam  (per  compiacere  fegretamcntc 
al  Zambcccari  ) confinarono  dalla  Citta  quelli , Franccfco  Ramponi  fu  confinato 
a Padoua , Giouanni  R enghicn  a Vinetia , Giouanm  di  Cipriano , Nicolò  Coz- 
za dini  , c Gregorio  Buonfignori  a Tofcanclla . Benché  Matteo  Griffoni  Gonfa- 
loniere, che  della  tenitura  fi  accorfc , che  ordiua  Carlo , vi  fi  contraponcfie,  e giu- 
dicane, che  quello  era  cofa  malfatta;  ma  non  potè  giouare,  nepoteua,  perche 
fe  Carlo  non  taceua  a quello  modo , non  potcua  confirmarfi  nei  dominio  di  Bo- 
logna , & allic tirarli , e quanto  faccua  era  fotto  colore  di  libertà . Ma  Nanne,  che 
era  huomo  auucduto,  cfsaminando  tutti  i progrcllì  del  Zambcccari , bcnilfirao  co- 
nofccua  il  fine  a che  egli  aipiraua,ma  non  fi  lafciaua  intendere,  perche  non  ardiua 
di  pailarc,  temendo  di  perdere  la  vita . In  tanto  fi  gionfc  all’Aiuio  i qpp. 

Furono  Antiani  Bonuccio  Papazoni  Gonfaloniere  di  G iufiitia, Giouanni  de’  Gan- 
faldi  Dottore  di  legge,  Galparo  de’  Rafuri  Dottore  di  legge , Filippo  di  Angelino 
de’Marlilij,  Minodc'Garifcndi,  Matteo  Buonuicini , Tomafo  de' Lcurotti,  c 
Giouanni  dalla  Lattuca . Quelli  Antiani  vogliono  alcuni,  che  fòficro  factiadin- 
ftanza  di  Carlo,  fi  come  anco  fece  de  gli  altri  Magiffrati  , c che  con  quello  mezo 
a poco , a poco  confinnafsc  fc  Ile  fio  nel  Dominio  di  Bologna  a fuo  modo  go- 

ue matta  la  Rcpublica , fauorendo  la  Plebe  in  tutte  lccofe , e poco  curandofi  della 
Nobiltà , & haucua  ragione  di  far  ciò , perche  col  fauore  de'  Plebei  fi  era  ripollo 
in  quella  dignità . Non  era  per  anco  Franccfco  Ramponi  partito  di  Bologna  per 
andare  alle  confina,  fendo  aggrauato  fuor  di  modo  dalla  podagra , il  che  dando 
noia  a Carlo , & anco  mitigato  da'  maligni , egli  olii  zo.  di  Gcnaro  alle  fei  hore  di 
notte,  mandò  la  famiglia  del  Viccprctorc  con  armata  mano,  che  il  Icuarnodej 
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letto , conduccndolo  prigione  a cafa  del  Capitano , doue  fattagli  dare  (Igurtà,cir- 
ca  le  otto  horc  tu  portato  fuori  della  porta  di  Stra  Maggiore , doue  dentro  vna  lct- 
tica  da'  Tuoi  apparecchiata  paisà  a tinaia  , d' indi  a Forlì , c lina  Intente  a Padoua  a 
Franccfco  Signore  di  quei  la  Citta,  enei  la  mede  lima  hora  anco  furono  inandati 
fuori  della  Citta  alle  confina  G iorgio  Buonfignori,  c Nicolò  Gozzadini . Ora  ve- 
dendo quelli  cattiui  principi)  del  goucrno  di  Carlo , molti  de'  Nobili  cominciaro- 
noa  odiarlo , c particolarmente  Giouanni  di  Tumulo  denti uogli , huomodi  mol- 
ta prudenza , c fingolar  valore , il  quale  hauendo  ederuato,  che  li  Magiltrad  fi  di- 
Ipcnlauano  a gente  balla  , ne  fapendo  trouarc  altra  cagione , perche  ciò  facclle,  fe 
non  perche  dal  Popolo  folle  lauorito , c conlcruato  in  Signor  la , colmo  di  ramari- 
co  ne  viucua  aliai  malcontento , c tanto  più  ciò  gli  era  grauc , che  vedeua  Nanne 
Gozzadini  emulo  di  Carlo  Bar  indio  , c quali  come  Gentilliuomo  abietto , c 
poco  da  lui  (lunato , fe  bene  egliera  di  l'angue  nobiliifimo.ik  antico , dotato  di 
molte  ricchezze, c copiofo  d’amici . £ perche  il  Bcntiuoglio  fi  era  determinato  ad 
ogni  via  volere  abballare  l’ orgoglio , c la  tirannia  di  Carlo , con  quella  occalione 
andò  a ritrouarc  Nanne , & hauuto  lungo  ragionamento  l'opra  la  opprclfa  liber- 
ta , c la  tirannia  di  Carlo  /ambcccari,  c della  poca  Brina,  eh1  egli  tcneua  dclli  No- 
bili, rcBarono  concordi  di  ricercare  il  parere,  e l’aiuto  del  Conte  Giouanni  da 
Balbiano,  e che  hauutolo  radun alierò  ambedue  li  loro  amici,  c parenti,  & vna  pre- 
fica notte  fcgretamcntc  pigliallcro  la  porta  di  Stra  S.  Donato , doue  li  troualie  ap- 
parecchiato il  Balbiano  con  le  lue  genti , & introdurlo  nella  Citta , & vintamente 
fi  doucfic  palliare  alla  Piazza , e pigliandola , quiui  fortificarli , c pigliato  il  Palaz- 
zo/) faccileroli  nuoui  Magiflrati , e conlìnalicro  Carlo  con  li  fuoi  adhcrcnti,  c 
Còsi  liberare  la  Patria  da  quella  tirannia . Ma  riufeirono  vani  ii  disegni,  c li  con- 
figli di  Nanne,  c del  Bentiuogiio  ) Pcrciuche  e fendo  eglino  andato  alia  Porta  di 
Stra  S.  Donato , fecondo  l’ accordo  fatto  co’l  Balbiano , Se  allcttandolo , che,  co- 
me haucua  promefso , quiui  vcnilic , non  comparuc,  ii  perche  ii  trattato  fi  icoper- 
fe , e Carlo  ne  fù  auifaco , il  quale  chiamato  a le  gran  numero  de’  fuoi  jmici,  c p re- 
fe l’arine , a guiù  di  vn  fulmine  ne  andò  contro  ii  nemici  per  venire  a cruda  batta- 
glia i ma  Nanne,  c Giouanni  Bcntiuogli  toBo  fecero  intendere  a Carlo,  che  non  li 
moueise , perche  dii  non  erano  quiui  per  offender  lui , nè  meno  per  turbare  la  Cit- 
tà , ma  die  erano  con  l’arme  in  inano  per  difenderli  dalle  m incede , c per  le  ingiu- 
rie da  certi  loro  nemici  riceuutc,  celie  in  quanto  a Carlo , erano  per  vbbidirlo  in 
tutti  li  fuoi  commandamenti  tuttauolta , eh’  egli  li  allicural'sc  di  non  clserc  mole- 
fiati  , nò  ingiuriati . A quefle  humili , & amorcuoli  parole , Carlo  grandemente  fi 
quietò , nc  andando  più  oltre , Bette  per  buona  pezza  d’ hora  l'opra  di  fe  medcli- 
mo,alia  fine  deliberò  di  non  voler  efscrc  cagione  della  ruina,c  morte  di  tanti 
Cittadini,  e però  altro  motiuo  non  fece  , fenon  che  fece  intendere  al  li  congiurati, 
che  quanto  prima  pon.fsero  giù  l’ arme , c fopra  la  parola  fua  andafsero  libera- 
mente in  quaionque  luogo  più  piaccua  loro , fenza  fofpctto  alcuno.  Fù  di  quella 
troppa  clemenza  grandemente  riprefo  Carlo  da’ fuoi  amici  con  dirgli,  che  con 
queBa  occafionc  potcua  a vn  tratto  liberare  fe  flcfso  dalle  infidie  de’  fuoi  nemici , 
e loluarc  da  ogni  trauaglio  la  Città  iBefsa . Ma  egli  rifpofe  loro . ( he  non  canne- 
nini  ad  vn  Cittadino  fare  così  gran  lago  di  fangue  , poterli  i(i  con  altra  più  hone- 
Bavia  procedere  alla  leggieregga  di  Tranne,  c dr  Gion.umi.  Nondimeno  volen- 
do Carlo  compiacere,  fe  non  in  tutto,  almeno  in  qualche  parte  alla  volontà,  c 
confegùo  de  gli  amici  fuoi , operò  di  maniera  col  Senato , che  Nanne  fu  confinato 
a Gcnoua , e Giouanni  Bcntiuogli  a Zarra , Andrea  Bentiuogli  a Carpi , c Beute 
il  figliuolo  a Parigi , Giouanni  diSimone  da  S.GiorgioaGcnoua,eGiouannidi 
Tuniolo  Bentiuogli  a Rimini.  Fra  tanto  occorlè, che  Giouanni  di  Garbano  da 
CaBello  S.  Piero , hauendo  certe  nemicitie  fuori  della  Citta , c temendo  di  non  ef- 
fere  vccifo, ottenne  dal  Senato  di  poter  cambiare  con  dieci  huomini  armati  per  fua 
difefa . Alberto  Guidoni  fuo  nemico , vcggicndòlo  armato  con  qucBo  i'eguito , fi 
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pensò,  che  coflui  fi  folle  armato  in  compagnia  di  quei  Tuoi  compagni  per  off  ender- 
lo , la  onde  aneli'  egli  fi  armò , facendo  anco  armare  alcuni  Tuoi  amici , c parenti , 
per  difenderli,  doue  taccile  bi  fogno . Fìi  quello  alti  30.  di  Manto  il  di  della  Rcliir- 
rcttionc , il  perche  ne  volò  il  grido  per  la  Cittì , che  moki  de' Cittadini  erano  in 
arme, la  qual  voce  fola  fu  badante,  che  tutto  il  Popolo  s'arinó,  c parendo  ad  alcuni 
de’  Nobili,  che  quella  folle  vna  occalionc  buona  per  rimettere  GiouanniBentiuo- 
gli , & altri  confinati  ( c quello  con  dilìegno  di  abballare  li  Maltraucrli  ) incitaro- 
no il  Popolo,  per  natura  indabile,  a chiedere  al  Senato,  che  dall’  ctlìlio  li  richia- 
mane , torli  credendo , che  come  poco  fa  ad  intianza  fua  furono  rimedi  li  banditi , 
e liberati  li  carcerati,  cosi  anche  di  nuouo  auenirc  doucilc,  e gli  farebbe  dato  con- 
cedo, ma  troppo  auanti  andò  il  Popolo  col  dire.  Se  Carlo  non  li  rimette , gianai 
la  Città  rimarrà  l'inera.  Era  dato  il  Popolo  indicato  al  fare  queda  domanda  da 
Alberto  Guidoni , da  Batcifla  Balduini , Ocellato  Ariodi , c Nannino  di  Chcc- 
co . Ma  mentre  che  il  Popolo  pure  feguitaua , che  fi  rimcttcllero  li  Banditi , Car- 
lo, & Obizo  Liazari  con  buone  parole  andauano  raddolcendo  il  folle  ardire  del- 
la Plebe , promettendole , che  quanto  prima  fe  ne  ragionerebbe  nel  Senato , e fi 
vedrebbe  ad  ogni  modo  di  condcfcenderc  alla  domanda  loro . Ora  mentre , che  fi 
faccuano  quelle  promi rtioni , quiui  a forte  fopragionfcro  li  Gonfalonieri  di  Popo- 
lo infiemcco’  Madari  delle  Arti , & intendendo,  quanto  li  era  tra  di  loro  trattato, 
molto  fi  turbarono  con  dire , che  a loro , c non  ad  altri  apparteneua  il  far  quedo , 
c fenza  punto  tardare  fecero  far  prigioni  li  fudetti , il  Balduino , l’Ariodo , e N an- 
nido , c fomentarono , che  allhora  tofsero  decapitati . Ma  Obizo  Liazari  huomo 
da  tutti  grandemente  ftiinato,  tanto  fi  adoperò,  che  ottenne  gratia,che  fi!  loro 
donato  la  vita . Pii  cagione  ilfudetto  tumulto  popolare , che  lifoldati  per  molti 
giorni  hebbero  buona  guardia  alla  Piazza  di  notte,  e di  giorno , e pochi  furono 
quelli,  che  ardifserodi  accollarmi!,  perche  temeuano  il  bando  della  forca  a chiun- 
que V cntraua . Il  Popolo  depofe  1*  arme , e quedo  diede  grande  ardire  alli  folda- 
ti,  li  quali  lènza  haucr  timore,  nè  alcun  rifpetto,  inlblcntcmcntc  cominciarono 
ad  abbrucciare  li  ripari  fatti  intorno  la  Piazza , li  banchi  delle  Botteghe , & altre 
limili  infolcnze , che  non  poco  diedero  di  mormorare  per  la  Città , e di  già  fi  face- 
ua  qualche  fegno  di  mouimento , il  perche  il  Senato  pofe  todo  tre  Gonfalonieri 
del  Popolo  con  li  foldati , ò Tribù  loro  alla  guardia  della  Piazza , acciochc  li  fal- 
dati con  la  loro  mala  creanza  non  cccitafsero  il  Popolo  al  fare  quedo  tumulto,  & 
al  prender  p arme . Rimediato  a quedo  difordine,  che  potcua  cagionare  grandif- 
fimo  Jidurbo  nella  Cittì , e quietato  il  Popolo , il  Senato  volendo  anco  rimediare 
alli  pericoli  fuori  della  Città, c particolarmente  acciochc  li  fuorufeiti , ad  ogni  fuo 
volere  non  feorreirero  tutta  quella  parte  della  Romagna,  fece  fabricare  le  mura 
con  li  merli  di  pietra , e calcina  di  Cadcllo  S.  Piero  per  renderlo  incfpugnabile,  fi 
fpcfenclla  detta  fabrica  fei  mila  lire  in  circa,  contribuendo  datamente  il  detto 
Communc  mille  dugcntolire, concorrendo  a queda  fpefa  li  Communi  fottopodi 
al  Cadello  S.  Piero , concedendo , che  il  detto  Communc  non  fia  vbbligato , ò 
sforzato  di  aiutare  altre  fabrichc,&  altre  Cadella,  ò Fortezze  del  Communc  di 
Bologna,  óDidretto,  fatte,  ò da  farli.  Era  il  Cadcllo  di  S.  Piero  prima  cinto  di 
pallancati , li  quali  furono  in  quedo  tempo  ruinati  dalla  grai.Jc,  & impetuofa  for- 
za de’  venti . E nel  mcdefimo  tempo  nel  Cadello  di  Serrauallc  il  Senato  fabricò  vn 
Pozzo , ò Cifterna , capace  a tenere  buona  fomma  d’ acqua  per  occalionc  di  gucr- 
ra,ò  d’afsedio,e  vi  fpefe  cinquecento  lire,che  teneua  mille  corbe  d'acqua . In  tanto 
Francelto  Fofcarari  Banchiere  ricchiilimo  inori , c con  gran  pompa  funerale , c 
cinque  Caualli  vediti  di  negro , accompagnato  da  molti  Nobili , e co’l  Gonfalone 
di  Popolo , e con  1*  arme  della  Liberti , c quella  de'  Cambiatori,  fù  accompagnato 
alla  fepoltura . Non  era  in  tanto  la  Città  di  Bologna  quieta , e molti  Citta  dini  non 
ccl’sauano  di  machinare  contra  Carlo  Zambcccari , non  potendo  fopportare  di  ve. 
dcrlo  come  Signore  della  Città , anzi  da  odio  incitati , ogni  qual  giorno  li  fcuopn. 
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uano  tradimenti  orditi  contradi  lui,  come  fu  quello  di  Guido  di  Soldini,  e di 
Dondo,  il  quale  fcuoprendofi  furono  amendue  fatti  prigioni.  Guido  confeùo 
ch'egli  luueua  ragunato  cento  huomini  ad  inllanzu  diGiou.inni  Bcntiuogli  per 
introdurlo  nel  la  Citta,  Dondo  da  altra  parte  confefsò  di  ha  nere  fcgrcuincnte  por- 
tato alcune  Ambafciatc,  e Lettere  a Gio.  Gallucci,  perche  mouefie  nei  Popolo  tu- 
multo, il  perche  aincnduc  furono  impiccati  perla  gola.  Dopo  quello  trattato 
ne  nacque  vn’ altro,  c fu  che  Giouanni  Bcntiuogli,  emendo  naicolla.ncntc  in 
cafa  di  alcuni  Tuoi  amici , fi  adopcraua  con  ogni  fuo  fapcrc  di  voler  rouinare  Car- 
lo, c tanto  con  quello  Tuo  diflcgno  pafsò  auanti,  che  tirò  ai  fuo  volere  Gio- 
uanm  , e Polo  Maluczzi , Francefilo  Ramponi  , Gozzadmo  di  Sermolino 
Gozzadini,  Nicolò  de  gl  ideili,  Gerardo  di  Giouaiini  Guiiiiicri , Marco  Bof- 
chetti  Modonclc , prouigionato  dalli  Signori  Antiaui , Baldonc  da  Calale,  c Pie- 
tro Rollo  nipote  del  Tura  Bcccaro , & altri  aliai.  Quelli  doucuauo  leuare  il  ru- 
more nella  Citta  , c con  l’arme  andare  contra  Carlo , & vcciderlo , & abbracciarli 
le  cale,  e tra  tanto  Giouanni  Bcntiuogli,  che  fi  trouaua  naicollo  in  cala  di  Polo 
di  Romeo  Cartelli  doueua  comparire  con  Ji  Tuoi  adhcrenti  armati  alla  Piazza,  c 
c farli  Signore  di  Bologna . Ma  (coperto  il  trattato  furono  fatti  prigioni  Gerardo 
diGiouannidiDefoloGhifilieri;  Marco  Bolchetti  , Baldino  da  Calale , ò come 
altri  vogliono  de’  Cananei  da  Tizzano,c  Pietro  Rollo, che  furono  decapitati . Gli 
altri  poi,  cioè  Giouanni  Bcntiuogli,  Polo,  e Giouanni  Maluczzi,  Franccfco  Ram 
poni , il  Gozzadino , c Nicola  de  gii  Olèlli  fuggendoli  laluarono.  Adii  vinti,  & 
il  di  fegueme  di  Luglio , alle  cinque  bore  di  notte  in  Bologna , fu  vn  grandiiliino 
Terremoto , che  p.n  eua , che  il  Mondo  tutto  vulelle  minare , la  Torre  delCom- 
munc  di  maniera  fi  crollò,  che  la  Campana  grolla  fcnzaclfcrc  tocca,  Tuonò  tré, 
ò quattro  colpi  gagliardi , e nell’aria  apparue  vn  Traue  di  fuoco  ardente , che  con 
grandiifimo  f pauento  nc  andaua  al  Ciel  volando , c le  mura  dell'Orto  del  Palazzo 
per  diece  pertiche  li  rifcnti , & in  molti  luochi  s’apcrfc , e calcarono  di  molti  merli 
del  detto  Palazzo,  con  la  ruina  di  molte  cale.  A quello  fegui  l’ altro  prodigio  ; 
che alli rf.di  Agoflo,che  altri  dii’seroalli dieci, il  fuoco  fi acccfe nella fommica del- 
la Torre  de  gli  Alinclli,  & arfe  li  Corridori , c la  Torricella  della  Campana,  efe 
il  Cuflodc  tolto  non  nc  feendeua , rcltaua  nel  mezo  delle  flamine,  perciochc  il  fuo- 
co , che  dalla  parte  di  fopra  cufcaua  abballo , andaua  abbruciando  li  talìelli , c le 
fcale , e la  Campana , che  al  ballo  cadde,  in  buona  parte  li  liquefccc,  c le  robbe  de’ 
Mercanti , che  erano  nelle  Botteghe  d’ ogn'  intorno  a pena  li  faluarono . Smor- 
zato il  fuoco,  il  Senato  fece  con  ogni  diligenza  guardare , & dammare  a gi'Inge- 
gnieri,fe  la  detta  Torre  in  alcuna  parte, c particolarmente  nel  picde,haucua  patito 
dal  fuoco, li  quali,  benché  non  la trouafsero  offelà  , configliarono  nondimeno, 
che  il  inafchiodi  ditto  li  ricmpilfe  intino  à primi  merli , c vi  fi  faccfse  la  fcala , per 
poi  fa  lue  alla  detta  Torre , fecero  fabricarui  due  voltoni , fopra  li  quali  li  fecero  le 
lcaie,c  Ialiti  alla  cima  vi  fabricarono  Ji  corridori  di  pietra,c  di  calcina, có  li  merli, e 
có  laTorricella  pure  di  pietra  ,c  gettata  vna  nuoua  Cdpana,  dentro  ve  la  ripofero, 
come  hoggidi  anco  li  vede.  Alli  1 1 . Iodouico  Scala  mandò  vna  Cópagnia  di  joo. 
Fanti  a Hercole  Maluczzi  facendolo  CoJonello , & ij  detto  Hcrcole  fece  due  Ca- 
pitani, cioè  Pirro  Maluczzi,  cFrancefco  Oddofredi.  Ora  Nanne  Gozzadini,  c 
Giouanni  Bcntiuogli  vedendo,  che  fin  qui  ogni  loro  disegno  era  riufeito  vano, 
deliberarono  di  voltarli  al  fauorc  del  Conte  Giouini  da  Balbiano  molto  loro  ami- 
co, ,e molto fauoreuolea  fuorulcitidi  Bologna,  il  quale  vedendo,  che  la  prima 
tentata  non  gli  era  nullità,  volonticri  fi  piegò  alle  voglie  loro  con  vfarc  ogni  for- 
za di  rimetterli  nella  Citta.  £ però  huucndo  ragunato  alcune  bandiere  di  Caualli , 
e di  Pedoni , di  notte  tempo  alla  fprouilla  pafsó  nel  Territoriodi  Bologna , e pofe 
ogni  cofa  a ficco  a guifa  di  Barbaro  cfudcìc,c  villanamente  leuò  l’honore  à molte 
Gentildóne,&  ifuergognògran  numero  di  Donzelle,  che  per  ifchiuare  il  caldo',  c 
fuggire  la  pelle,  che  non  poco  trauagliaua  la  Città,  fi  erano  ritirate  alla  Villa, 
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c fatto  vn  buon  Bottino  da  Baibiano  11  ritirò  con  le  fuc  genti  àVignola  dc’Graf- 
fgni,  della  quale  egli  n'era  Signore.  Spucquc  grandemente  a Boiognefi  quella 
Axicrata  ruolsa  dei  Conte r Ji  quali  facendo riccorfo ai Marchclc di  Ferrara,  co- 
me amici  gli  addimandarono  aiuto  di  gente,  il  quale  voiontieri  li  mandò  iiluoi 
Soldati,  e giunti  a Bologna  fegretamente  fi  vnirono  con  li  Soldati  di  Bologna , li 
quali  tutti  infieme  pafsarono  di  notte  a Vignola , & lnuendo  prelò  Ji  paia  princi- 
pali , pafsarono arditamente  fopra  il  Conte,  che  con  ie  lue  genti  Itaua al frefeo 
alla  campagna  attendato,  e venuti  alle  mani , da  amabile  le  parti  lì  lparic  di  mol- 
to l'angue,  rinairaente  prcualcndoliBolognelìilBaibiano,  Lodouico,  eLipac- 
cb,  fuoi  figliuoli,  il  Conte  Sbanderà  fuo  parente  .Belo  Piccinino  ilio  Capitano , e 
Conlciicc , che  come  è detto  di  fopra,  vcciic  vn  Scruo  in  vece  del  Marchcfc  Azzo , 
reftarono prigioni , e condotti  a.Bologna  Confclicc  fubiro  iti  decapitato . Gii  altri 
furono  carcerati  nella  Tort  e del  Giardino  de  gli  Antiam , douc  il  Conte  Lodoui- 
co fra  poch  i di  mori,  Ne  pafsò  anco  molto , che  il  Senato  léce  decapitare  il  Con- 
te Giouanm  Balbiano , Lipaccb , il  Conte  Sbanderà , e Belo  Piccinino , e li  Cor- 
pi loro  furo  repelliti  nella  Chicli»  de’  Frati  Minori  di  San  Franccfco.  In  quello 
tempo  Simone  Cremonefe  fiJofoto  celeberrimo,  e di  molta  fintila,  dirizzo  la  Còn- 
gregationc  de’  Frati  Eremitani  chiamata  Cai  bonaria,  ouero  di  San  Giouanni  del- 
la Cita  diNapoli  in  campagna , ò terra  di  Lauoro . E Chrifliano  Franco  vno  de* 
priim , che  nel  Regno  di  Napoli  riparò , & accrebbe  quell’ordine  nel  fudetto  Mo- 
naflerio , vifsc  con  molta  fantita , auftentà  di  vita,  e fece  molti  miracoli . Ma  paf- 
liamo  alquanto  a Franccfco  Gonzaga  Marchcfc  diMantoua,  il  quale  hauendo 
per  vn’Anoo  continuo  guerreggiato  non  fenza  pericolo  del. a perdita  dello  llato 
fuo  con Genouelì , e Galeazzo  Duca  di  Milano,  li  giorno  iflcfso  della  feda  di  San- 
to Agodino,  a cui  prima  li  era  abolito , il  quale  gli  era  apparfo,  promettendogli 
Ja  vittoriano»  doppia  dragc  de’  nemici  l’hebbe  fegnalata.e  gride,  li  perche  volle, 
che  in  quella  idclsa  torma , chcSanco  Agodinoglieraapparfo,  cioè  con  la  cu- 
culia negra  vedito  alla  PontiticaJe  fofsc  Spinto . Poi  commandò , che  la  dia  feda 
inMantouafolcimciucmelòfsccelcbrau  nella  Chiefa  di  Santa  Aguefe,  Chiefa 
delli  Frati  Eremitani  di  Santo  Agofti no.  Al  qual  Santo  il  Marchcfc  Franccfco, 
chiamandol  j fuo  Protettore , e Difenforc  della  fua  Patria , gli  dedicò  lo  infraferit- 
to Epigramma , cioè. 

» 

V os  patri x Cinti , quibus  hit  Tatcr  cxpultt  ohm  . 

Bis  Li^ures , Utumque  dedie  bis  baberr  triutnpbum  , 

Dum  fua  curriculo  bis  feda  darai  tur  codan , 

Efic  boni  manores  ,&  grata  aduertite  dona. 

Et  mecum  buie  laude s , incanii  boi  eeltbretu  bollore s . . . 

TroccQor , Torna  fpes , ac  turi  finta  noihra  , 

^Augustine  , Tarati , Do  fi  or  , Du.r  mclyte  / acri  , . -u  ... 

Eloqui] , nmumcras  Oaiaas  accipe  laudes.  • • * - , 

Tcudimus  inde  manus , burnì  Ics,  octilofìic  precantcs , 

Venturo  aduerfts , t>t  quondam , protege  Tnneeps , 

Paolo  da  Bergamo  in  vna  fua  Apologia  narra  il  medefiino , & aggiongc , che  ha- 
uendo alcuni  Canonici  Regolari  hauuto  quedo  fatto  quaA  a male,  chciiMar- 
chefc  A fofsc  per  quella  vittoria  piu  todo  piegato  agli  Eremitani , che  a’  Canonici, 
egli  che  era  humanillimo,c  religiolUAmo  rifpofe  loro,/o  mijòuo  piegato  a quefli  Fra- 
ti, perche  fono  figliuoli  di  s^AGOSTLTqO  ,e  l' babito  loro  me  l' badi  inoltrato  S.^fGO- 
S T rt^O  ificfso^be  era  vefheo  con  la  Centura,Tomca,e  Scapolare.  In  Milano  allaPor- 
ta  Culmina  verfoS.  Simpliciano  vi  è la  Imaginc  di  S.Agodino  antica  di  marmo, 
pure  vedila , come  di  fopra , Ja  quale  vi  fupoda  da  Galdino  da  Sola  Cardinale , e 
Legato  della  Sede  ApudoJtca , Cittadino,  & Arciucfcouo  di  Milano  ; & in  Vene. 
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cu  nel  Tempio  Hi  S.  Ma  reo  vi  li  vede  la  medeiitna  Imaginc  vcftira  nel  fudetto  mo- 
do . Del  patrocinio  di  quello  Santo  Vcfcouo , ne  Jòno  Itati  degni  Bologne/} , pol- 
che tré,  ò quattro  vittorie  (cgn.ilatc  nel  giorno  delia  lua  Fella  hanno  ottenuto , & 
in  memoria  di  canni  legnatale  gratie,  come  nella  Camera  di  Bologna  fi  vede , 


il  Senato  decretò , che  perpetuamente  nella  Cita , e territorio  fuo  fi  fcftaiic  il  det 
to  giorno  fu  o , come  fi  guarda , e Iblennizzafi  la  fetta  di  Fiatale . Hò  deno  tuno 


quello,  per  fbdùfare  al  debito  figliale  , che  dcuo  avn  tanto  Padre , fono  il  nome 
del  quale , infino  a quello  tempo,  fono  viuuto  > e fono  fiato  nodrito , anni  fellona 
lei.  Ora  ricrouaudoti  tutta  Italia  opprefia  da  crudeliuiiua  pendenza,  che  dal 
mondo  già  ne  haucua  leu. ito  di  via,  molte  migiuia  d‘huommi,&  in  Bologna 
particolarmente  mordono , Bartolomeo  Dottore  in  Medie  ina,  hgiiuolo  di  Gio- 
uanni  Riccioli  pure  Dottore  famofo  in  Medicina;  Giouanni  da  Sana  Agacha, 
Dottore  di  Legge  ; Nicolò  da  Zappolino , Dottore  di  Legge  ; Andrea  dc‘  Buoi , 
Dottore  di  Legge  ; Gafparo  Caidnrini , ecceilentiilimo  Dottore  Dccrcule  ; Gia- 
como di  Roberto  da  Saliceto  Caualierc , e Dottore  di  Legge  ; Andrea  da  S unci- 
no , iiccnturo  in  Decretale , e Vicario  del  Vcicouato di  Bologna;  Berne  diAn- 
dalò  fientiuogli , Dottore  di  Legge  ; Francefilo  Ghiiiiicri,  Dottore  di  Legge; 
Franccfco  dalle  Coltre,  Dottore  in  Medicina, .Napoleone  figliuolo  di  Landò  Buc- 
trigari  Dottore  Decretale  ; Malo,  ò Tomaio  Cucchi  da  Milano,  Dottore  in  Me- 
dicina ; Giouanni  di  Vgolino  Scappi , Dottore  di  Legge  ; Giorgio  di  Filippo  Gui- 
doni ; Tornalo  di  Nicola , di  Bartolomeo  Zatnbcccari  ; Alberto  diSaluetto  Pa- 
icotti ; Filippo  di  Bartolomeo  de‘  Barbieri  ; Leppo  di  Alberto  de’  Bianchi  ; Poi' 
chino  di  AleilioGallucci;PiccrodiBenedc<.todaliaRacta;Gratiofo  diRigo  Fe- 
licini  ,huomu  ricchiilimo;  Nicolò  di  Nicolò  Roucrbclla  ; Napoleone  di  Berto 
baiamoli.  Procuratoli.  De  Rciigiolì  fainotì  morirono,  Filargo  Canonico  di 
Reggio  ; Frate  Filippog  an  Predicatore  Scruiu  ; Lodouico  Ffiotofo  de*  Predica-* 
tori > e Raffaello  da  Todi , famofo  Theologo  Canna. itàno,  & altri  infiniti.  Per 
cagione  adunque  di  quella  atrocufima  pcllilcnza,  Icriuono  alcuni,  che  vn  Sacer- 
dote ne  vcnillc  giù  dailc  Alpi,  con  grande  moltitudine  d’huomini,  e di  donne  ve- 
Aiti  di  bianco,  che  atfcnnaua,chcla  Gloriola  Madre  di  Dio,  gii  era  apparta,  e 
gli  haucua  manifcftato  vna  gran  ruiua, che  auenir  doueua  nel  mondo.  Era  co- 
llui vellico  di  tela  bianca , la  cui  velie,  andaua  infino  a i piedi , e portata  va  baua- 
ro  ( a modo  de'  difciplinati  di  quello  tempo  ) co'J  quale  fi  cuopriua  la  faccia,  e tan- 
ca moderai  mofiraua  in  faceta,  che  data  di  le  opinione  di  grande.  lamica , pofe 
canto  lp.iucnto  in  quei  popoli,  canta  religione,  che  vcftiti  tutti  d! bianchi  vedi- 
menti , con  la  faccia  coperta , eccetto  gli  occhi , &i  andando  a due , a due  con  or- 
dinanza, coti  le  Orationi,  e con  le  voci  gridando  Tilifcrtcordia , accioche  Iddio  fi 
piacalle , lòpra  il  genere  humano , feguitauano  proccifiunalmente  il  detto  Saccr- 
dote,chc  vn  Crocifitlò  fi  faceua  portare  tnnnnz  i,e  cantauano  vn  hinna  fatto  alcu- 
ni anni  prima  da  Giouanni  ventèlimo  f :condo,  Staine  Matcr  doloro  fa,  iurta  Crucciti 
lochi-imo  fa,  ó-e-  Quando  giongcuano  ad  vna  incrociata  via , facendo  fegno  il  detto 
Sacerdote,!!  gi tu ua no  in  terra  gridando, Mifcr'icordia  a Dio  : Et  occorrendo , che 
giongclfero  in  quale  fi  folle  luogo,  fendo  notte,  come  pecore  mangiauano,  e dor- 
miuano  fopra  l 'berta  ,òla  nuda  terra.  Quando  poi  giongcuano  prefio  vm  Cit- 
tà, parendo  loro  diiuucrclòdiifattoalla  fuadcuotione.ritornauano  alla  patria 
loro . £ quelli , die  erano  fiati  vifitati , con  il  medefimo  ordine , hauenJo  con  ef- 
li  loro  il  Vefcouo  della  Città , parimente  velliti  di  bianco , con  la  raedefima  Reli- 
gione, palsauano  ad  vnMlcro  luogo;  e cosi  feguitando  entrarono  in  Italia , douc 
leguitarono  di  pafsare  con  quell'  iftellò  ordine  di  vn  luogo  all'altro . Ora  alli  due 
di  Settembre,  cfsendo  fiati  fulModonelc,  vennero  col  Vefcouo  di  quella  Città, 
ycrlo  Bologna  ( hauendo  ottenuta  la  licenza  dal  Senato  ) pure  vediti  di  lino  bian- 
co, con  gli  Stendardi  loroauanti , con  la  figura  del  Sante  delle  Parochie , gionlé- 
feroal  Borgo  Panigaie,  & alloggiarono  prcfso  il  Ponte  di  Reno,  di  là  dall'acqua, 
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doue  erano  apparecchiate  inulte  tauolc  di  pane , c di  vino , perche  potclfcro  rifto- 
rarli, doue  li ripofaronovn giorno,  &c  vna  notte.  (Erano  in  tutto vinticinque 
mila  pecióne.)  L’altro  giorno  furono  dirizzati  due  Altari,  doue  lì  celebrarono 
due  Mede , e finice  lì  fece  vna  breue  Predica , & il  Vcicouo  di  Modena  ritorno  al- 
la Patria.  Fecero  Bologne!!  quattro  Gonfaloni , vno  per  Tribù,  c tutte  le  Pa- 
rodi ic  icguitauano  il  lùo  Gonfalone  della  loro  T ribu , & in  Bologna,  come  anco 
nel  i ci  ritorio, fecero  vna  diligente  cerca  per  foftentamento  di  quei, che  fcguitaua- 
noil  fudetto  Sacerdote , dietro  il  quale  viandarono  molti  Bologneli  indilo  a imo- 
la  vediti  di  lino  bianco , & inuitati  da  Bartolomeo  Vcicouo  della  Citta,  & iui  fece- 
ro celebrare  vna  Meda  (bienne, la  quale  finita  Alberto  da  Ozano  Frate  de’  Minori, 
c famoio  Predicatore  Bologncfc,  fece  vna  belliifima , e dcuota  Predica  , c perfua- 
fe  a gl’Imolcfi , che  anch’eglino  fàccfscro  la  raedeiima  cerca  per  la  detta  Compa- 
gnia . Condufscro  Bologneli,  oltre  le  Carra  della  vettouaglia , molti  Caualli , c 
Pedoni  armati,  accioche  non  ne  nafccfserifsa,  ò difturbo  alcuno,  & anche  per- 
che allhora  Bologneli  non  erano  in  pace  con  quei  di  Barbiauo,  e con  altre  Ca- 
ftella  della  Romagna.  Da  Imola  ne  andò  quefta  Compagnia  a Faenza  , poi 
a Forlì,  e finalmente  pafsò  a Viterbo  per  doucrne  polirla  paliare  in  Roma.  Bonifa- 
cio dubitò diqu  fiche  inganno, che  fotio  quella  nuoua  Religione  non  fo(le,e  gli  vie- 
tò il  paliare  più  oltre , la  onde  la  detta  compagnia  de’  Bianchi  dillòlucndofi , fi  dif- 
fipò . Stauafi  Bologna  tutta  intenta  alla  diuot  ione , alla  penitenza , & al  chiedere 
a Dio  miferico.  dia  de’  Tuoi  peccati , c fra  tanto  la  Peftilcnza  flagcllaua  gli  huomi- 
ni , e dentro , c fuori , il  perche  molti,dc’  Nobili  fuggendo  la  morte  pallauano  al- 
le loro  Polleifioni , & ad  altri  luoghi,  doue  l’acre  era  da'  Medici  giudicata  buona , 
tra  quali  vi  fìi  Carlo  Zambcccari , & Obizo  di  Giouannidc’Liazan,  li  quali  an- 
darono ad  habitare  al  Monaficrio  di  San  Michele  in  Bolco,  luogo  ameno,  fo- 
pra  il  picciol  colle  dell ’Apcnnino , e d’aria  purgato  , e molto  diletteuolc  , e 
luogo  molto  commodo  alle  nccclfita  delia  Rcpublica,  che  occorrcflcro . Quiui 
Cario  pofe  buoni  prefidij  per  allìcurarfi  dalle  infidie  de’  fùorufciti , & anco  per 
guardare  il  luogo,  che  non  vi  porcile  entrare  alcuno  infettato,  ma  tutte  quelle 
prouigiuni  poco , ò niente  giouai  ono  j percioche  tanta  efficace  tu  la  quanta  della 
pclliienza,chcuetoireCarlo,  Obizo  de’Liazari,  c Giacomo  Griffoni  in  vnfol 
giorno,  clic  fu  allip.  di  Settembre.  Fu  fcpelito  Carloconl’habitodc’FratiMi- 
nori , e la  fua  fcpoltura  lù  honoratifiima  di  Rcligiofi . Fù  portato  dietro  al  Corpo 
vn  Gonfalone  con  l 'Arme  del  Popolo , e fotto  l’Arme  de’Peppoli,  &vn’altro 
Gonfalone  picciolo  negro,  con  l’Arme  della  Liberta,  & vn’ altro  negro  con 
l’Arme  de’  JMotari , con  li  Caualli  culti  copertati  di  negro , con  buomini,  che  por- 
taunno  li  detti  Gonfaloni.  Seguitauano  di  poi  tutti  li  parenti,  Starnici.  Allcfuc 
fontuofe  elsequie  il  Vcfcouo  di  Bologna  cantò  la  Mcisa . Morirono  anco  di  que- 
llo tempo  Zannucchino  Maluezzi , fu  fcpelito  in  S.  Giacomo  ; Francefilo  de’  Buoi 
notabile  Cittadino,  fìi  fepelito  in  S.  Francefilo , Giouanni  Mangio! i Procuratore, 
fù  fcpelito  in  S.  Giacomo  ; Liazaro  di  Giouanni  fratello,  che  fu  di  Obizo  Liazari 
molto  Nobile , e ricco , che  goucrnaua  infiemc  con  Carlo  Zambcccari,  fù  fcpelito 
al  Carmine  ; Frate  N.  de’  Fofcarari  Dottore  di  Legge , e Priore,  c Macltro  Ge- 
nerale dell*  Ordine  de’  Crociati . Ora  il  Conte  Alberico  gran  Conneftabilc  , che 
di  già  haueua  intefo  la  morte  di  Balbiano  fuo  Nipote, vdita  la  morte  di  Carlo  Zam- 
bcccari , con  gran  quantità  di  gente  d’arme  venne  nella  Romagna  per  vcndicarfi 
contra  Bologneli  di  tanta  ingiuria  ; il  che  prefentendofi  a Bologna , il  Popolo  fi 
leuòinarmc,  e furono  priuati  del  goucrno  quelli,  che  erano  flati  cagione  della 
morte  del  Conte  Giouanni  Balbiano,  il  che  placò  grandemente  lo  (degno  del 
Conte  Alberico , e cagionò  anche , ch’egli  fi  confederò  co’  Bologneli , come  fi  di- 
rà . Vedendo  il  Popolo , che  malamente  vna  Città  fenza  Capo  fi  potcua  goucrna- 
re , fi  tralfc  ad  Vgoiino  de  gli  Scappi  grande  Amico  di  Carlo  morco,  c che  nel  go- 
uerno  della  Città  era  fiato  molto  fuo  domefiico , co’l  quale  decorrendo  l'opra  que- 
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fio  ncgocio , mofiraua  di  ddiderare  vno  per  capo  della  famiglia  de’  Zambeccari , 
ma  perche  non  vi  era  perfona  allhora  nella  detta  famiglia,  nella  quale  fi  poteife 
fare  alcuno  fondamento,  lo  Scappi  configliò  non  troppo  fauiamente  il  Popolo,chc 
armato  correflc  alla  Piazza, & al  Palazzo  del  Comune  gridando, Liberta, Liberti,  c 
con  tutto  quello  dimoftrailc  di  fauorire  ilgouerno  de' Magiflrati . Ma  mentre  il 
tumulto  fu  ccc  itato , vedendo  quei,  che  da  Carlo  erano  (lati  otfcli , e meno  apprez- 
zati , con  tale  occafione  pali  Irono  alla  Piazza , fotto  colore , che  la  Liberta  della 
Citta  fi  conléruafse  ; £ di  Palazzo  cacciarono  Nicolò  Zambeccari  allhora  Gon- 
faloniere di  Giuflitia , & alcuni  altri  Antiani  fofpctti  alli  detti  Artigiani , & in  luo- 
go di  quei , ne  palerò  „,tri , c fecero  il  Collegio  de'  Mailari  inferiori,  c delle  Arti 
fupcrion.  Poi  prefero  la  tenuta  delle  Porte  della  Citta,  e vi  pofero  le  guardie  à 
loro  volere , c cosi  tu  depofio  lo  Stato  de’  fcguaci  di  Cario  Zambeccari , lattando 
la  Piazza  fono  buone  guardie.  £ fratantopallandoa  taccheggiare  le  Cale  de  gli 
amici  di  Carlo , fodisfaceuano  alle  patlioni  loro . Pailarono  adunque  allcCalc  di 
Nicolò  per  vcciderlo , ma  non  lo  trottarono , perche  perla  vergogna  di  ellere  fla- 
to depollo  dal  Gonfalonicrato , & anco  per  fchiuarc  qualche  male  incontro,  fi  era 
ritirato  in  Villa , nondimeno  gli  pofero  la  Cala  a Tacco . Gli  amici  poi  di  Francef- 
co  Ramponi , volendo  anch'elli  vendicare  le  ingiurie  riceuute , pollarono  alle  Ca- 
re di  Antonio  Brufcolo , douc  fi  trouaua  infermo  yc  con  mille  Arati;  il  condufiero 
alla  Piazza  per  appiccarlo,  & hauendo  quiui  pólle  le  forche , prima  lo  menarono 
auanti  il  Tribunale  degli  Antiani, li  quali  il  mondarono  nelle  mani  loro  ; £ come 
huomo  crudele  nemico  de’  Poueri , condotto  a piedi  della  forca , non  volcua  Pati- 
re la  fcala  con  dire , ch’egli  non  incritaua  quella  morte , il  perche  fdegnato  il  Po- 
polo , lo  legarono  al  piede  delia  detta  Scala , di  modo , che  co'  piedi  non  toccaua 
terra , & vno  facendo  con  la  lpada  vn  colpo  marauigliofo , gli  diuifc  il  capo  infi- 
no a i denti, e fendo  di  8o.  Anni,  miferabilmcntc  mori.  Quelli  fii  quel  foderato  huo- 
mo , che  non  hebbe  ri.petto  a Dio , né  alla  dignità  £ccicfiaAica , che  cauò  ì forza 
leannelladi  ditoà  Guglielmo  Noucl  lo  Cardinale  del  titolo  di  S.  Angelo,  e Le- 
gato di  Bologna,  come  auanti  labbia mo  narrato . Fatto  queAo , per  pubiico  ban- 
do da  gli  Antiani, e dal  Reggimento  di  Bologna  furono  richiamati  alla  Patria  Fta- 
cefco  Ramponi  con  molti  de'  Tuoi  amici , Nanne  Gozzaduii,  Gozzadino,  Giouan- 
ni  di  Bertuccio  fientiuogli  con  tut  a la  Tua  fattione , Beute  Bentiuogli,  Giounnni 
Monterenzoli,  con  molti  altri  amici  loro , a quali  tut.i  furono  reAituiti  li  lor  beni. 
Mentre  cne  furono  in  Bologna  1 1 fudetti  romori  il  Vicecapitano  di  Bologna , che 
grandemente  era  odiato  dal  Popolo  per  le  tante  ingiuAitic  fatte,  e per  haucrc  cen- 
tra ogni  legge  decapitati  molti , ad  i danza  dei  reggimento  paffuto , temendo  di  cf- 
fcre  morto , fi  foggi , e (Tendo  tutti  li  Tuoi  beni , che  quiui  fi  trouaua  haucrc,  poAi  a 
Tacco . Nondimeno  andò  vn  bando, che  chiunque  lo  prefentalic  viuo,  guadagnaua 
cinquecento  Bolognini  d’oro . Ritornati  adunque  tutti  li  fuorufeiti,  per  alcuni  po- 
chi giorni  fi  vifié  in  pace  efieriormentc , Te  bene  ne’ cuori  de' Cittadini  regnaua 
Tambitione,  & il  dcfàdcrio  de  gli  honon,  che  infiniti  hanno  condotti  al  fondo , c 
fannoadqgnihorariuolgercperlamenteRegni,  e Principati,  il  fine  de’ quali 
fpefse  volte  riefee  milcrabile.Ecco  che  Carlo  nò  fi  toAo  c morto, che  li  Maltraucr- 
fi  riputandoli  di  oliere  rima  Ai  potenti , e fuperiori  alla  pane  loro  contraria,  comin- 
ciarono a piegare  l'animo  alle  grandezze,  & al  dominio  della  Citta,  e confidati 
nella  loro  potenza  à poco  a pocos’intromefsero  nelle  attioni  publiche.ò't  attinenti 
alla  Republica,  dichcaccortofi  Nanne  Gozzadini,  e Giouanni  Bentiuogli,  e Ben- 
te  Bentiuogli  oltre  modo  loro  Tpiacquero gli  andamenti  dc'Maltraucrfi , e perche 
non  s'incaminafscro  i tuoi  difsegni, deliberarono  di  abbafsare  il  troppo  loro  ardire, 
& hauendo  ragunato  molti  de  i loro  amici , li  diedero  l'arme  in  mano , li  quali  fc- 
guitando  Giouanni , e Beute,  circa  le  vintiduc  hore  a forza  pigliarono  la  Piazza 
gridando  , il  Topato  , e muoiano  li  Mdtrauerfi . Vdcndo  li  Maltrauerfì 

qucAc  voci,  lofio  corfero  all’arme,  e vennero  a volo  alla  Piazza,  & animofamente 
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attaccarono  la  zuffa,  e fé  nel  principio  Giacomo  di  Matteo  Magnani,  e Lam- 
berto Baccilicri  amendue  di  gran  valore  , non  erano  vccifi,  li  dniegni  di  Man- 
ne , e de'  Bentiuogli  riufeiuano  vani , ma  li  Maltraucrfi  da  quella  impor- 
tante perdita  inuilici , dopo  il  molto  fanguc  fparlo  , abbandonarono  la  Piaz- 
za , ritirandoli  alle  cale  loro  a laluamcnto.  De'  Maltraucrli  in  quella  raiA 
chia  morirono  Polo  de'  Nappi  , vno  de  gli  Antiani,  Polo  di  fiartolomco 
Saliceti  , Lamberto  bacai  ieri  con  due  fuc  figliuoli , Azzo  Bualclli  Corretto- 
re de’  Notari,  Giacomo  di  Matteo  de'  Magnani,  che  mori  allibo.  diDccem- 
bre,  Giouanni  MalTaro  de  gli  Stracciamoli,  Guglielmo  dalla  Maglia,  Bornino 
Vallaci , Tonio  del  Ballo , e /erniarie  di  Giacomo  Fornarini , Galaotto  Raigola , 
che  per  paura  li  era  nafcoflo  l'opra  vna  bardata  nel  Palazzode'Signori,  la  quale 
era  lopra  l’Altare  nella  Sala  grande,  minò  a terra , & ellendo  tutto  armato  d'arme 
bianche, fracalsò  di  mala  maniera  la  perfona,& oltre  che  fi  ruppe  vna  gamba, por- 
tandolo a cala  in  vn  Martello,  anche  andòà  rifehiodi  cllerc  tagliato à pezzi  nel 
mezo della  Piazza,  fe Giouanni  Benciuogli  nonlodifendcua.  Ora  ritrouandolì 
la  Piazza  conquillau,  c libera,  Nanne  non  contento  per  anche  di  quanto  fatto 
era , fece  che  il  Senato  mandò  alle  confina  molti  de*  Maltraucrli , accioche  la  fac- 
cione loro reftalfe  indebolita,  e lènza  capo.  Li  confinati  furono,  Bartolomeo 
Saliceti  famofirtimo  Dottore  di  Legge  , c Giacomo  Tuo  figliuolo  Dottore,  Ber- 
nardino Zambeccari  Dottore  di  Legge , Giouanni  della  famiglia  dc’Cataneida 
Calici  S.Picro,  Nicola  Zambeccari,  Giouanni  de’  Capitani  da  Calici  S.  Piero  Dot- 
tore , e Guido  Manzolini . Ritrouauafi  intanto  Antonio  dalle  Cafellc  hauere 
rtretea  amicitia , con  Galparo  di  bernardino  Capitano  del  Cartello  di  Solarolo,  il 
quale  Antonio  con  le  lue  perfuafioni,  c forfè  ad  inftanza  di  Aflorgio  Manfredi 
i Signore  di  Faenza,  facilmente  l’indullca  dar  il  detto  Cartello , che  ne  haurebbe 
in  dono  buona  fontina  di  danari.  Ma  perche  quella  trama  non  lì  potcua  di  nafcoflo 
tirare  ai  fine,  per  cllèr  nel  detto  Cartello  per  liàza,la  Cópagma  chiamata  della  Ro- 
fa,  tìnfcro  có  lettere  del  Scnato,ch’ella  (òffe  addi  mandata  da'  Bologncli  per  occa- 
lionc  della  Citta, & inui.it  a verfo  Bologna.il  Manfredi  fecondo  l’ordine  dato,  entrò 
nella  Rocca,  & occupò  il  Cartello.  Ora  Antonio  addimàdando  il  danaro  promefio 
adArtorre,  glirifpolc,  che  afpcturte  fin  tanto,  che  haueffe  prciìdiato  il  Cartello, 
che  poi  fenza  punto  tardare  l’ haurebbe  fodisfatto . Porti  li  prefidij  nella  Rocca, 
enei  Cartello,  Allorre  inficine  con  Antonio,  c Galparo  Bernardini  fi  partì  per 
Faenza,  e mentre  erano  per  via , Antonio  pure  gli  addimandò  il  prometto  dana- 
ro , à cui  il  Manfredi  rifpofe . Tiu  conueneuole  premio  farebbe  i tutti  voi  due, 
•una  pine  per  inipiccarui  , perche  [irmi  premio  lealmente  fi  iene  dare  d traditori 
come  fete  voi  , e fe  hor  bora  quanto  prima  non  vi  partite  da  me  , à vna  di  quelle 
Querele  vi  fari  impiccare  per  la  gola.  Il  perche  confidi  torto  d’indi  fi  partirono, 
non  portando  feco  altro , che  il  noine  di  T radi  tori , come  apunto  decretò  il  Sena- 
to, che  banditi,  folTero  anche  dipinti  per  traditori  nella  paricte  del  Palazzo, 
ne  luoghi  publici  della  Citta , c per  maggiore  lor  vergogna  ne  portribuli,  e le  Cafc 
loro , che  erano  prellò  la  Chiefa  di  San  Michele  di  Leprofctto , furono  da’  fonda- 
menti minate.  Decretando  il  Senato,  che  douc  erano  le  dette  Cafe,  vi  fi  facettc  vna 
Piazza,  douc  fi  védelscro  gli  Alini,  in  vituperio  de’  due  Traditori, e che  mai  per  té- 
po  alcuno.nel  detto  luogo  fi  potcfse  fabricare.  Ne  pafsò  molto  tempo , che  per  dar 
legno , che  la  Chiefa  di  S.Michcle  folle  quiui,  fe  le  fece  vn'alira  Porta,  che  hoggidì 
rimira  verfo  lira  Maggiore.  Fatto  quello,  Bologncli  fecero  intendere  ad  Allorre, 
che  fi  rifolucfse  di  rcftituii-e  il  Cartello  di  Solaruolo,  ouerofiapparcchiartealladi- 
fefa,  perche  il  Popolo  di  Bologna  gl'  intimaua  la  guerra,  al  cui  inuitomortrandofi 
d'animo  inuincibile,  l’accettò.  Chiamò  adunque  il  Senato  Pino  Ordelaffi  valoro- 
fo  Capitano , e Signore  di  Forlì , e nemico  capitale  del  Manfredi,  c fatta  vna  radu- 
nanza di  molti  caualli,  e di  pedoni  pafsò  nel  territorio  di  Facza,  douc  fenza  alcuna 
pica  pofe  tutu  quella  contrada  a fuoco, & in  rouina,poi  fi  accampò  in  vn  giardino 
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di  Aflorre  vicino  a Faenza,  c fomficatofi  da  ogni  partc.pofc  l’aflcdio  alia  Citta.fa- 
bricando  vna  fortiiliina  Radia  (opra  la  via  Flaminia  pafiato  Cartello  Bologneic , e 
la  chiamò  Cartel  Franco, c dipoi  nc  fcccvn'alcra  aila  Valle  di  Lamonc  nomi: 
nandola  Scrraualle  di  Romagna . In  tanto  Bologncfi  Cecero  lega  co’l  Conte  Ai- 
berigo  da  Baibiano  contra  di  Aflorre  Manfredi , e Fiorentini  diedero  aiuto  a Bo- 
lcgnefijC  perche  vedeuano , che  quella  guerra  era  per  apportare  qualche  gran- 
diilimo  dilordinc,  mandarono  li  loro  Ambafciatori  per  pacincarli,  ma  non  fi 
potè.  L'aiutochcdiedcroFiorcntiniFudiccntolancicbcneaordine . Francefco 
Gailucci  Dottore , e nobile  Bologncfc , da  Francelco  Gonzaga  Signore  di  Man- 
toua,  fu  tatto  Caualicrc  aurato,  a cui  egli  dono  vna  verte  di  broccato  d'  oro  riccio , 
e poi  lo  fece  Pretore  di  Mantoua , ma  il  Galiucci  con  buona  grada  del  Prcncipc 
mandò  alla  Citta  in  luogo  Aio  per  Pretore  Galeazzo  il  figliuolo  di  profonda  Dot- 
trina . Ora  il  Papa,  che  di  già  era  pafiato  in  Perugia  per  pacificare  la  Nobiltà  con 
la  Plebe , ne  hauendo  potuto  con  la  Tua  autorità  rimediami , tutto  pieno  d'ira 
fi  era  pafiato  in  Aifili . Efiendo  poi  flato  Biordo Capitano  della  Plebe, 
e che  li  era  fatto  Signore  della  Cimi , da  vn  fuo  familiare  ammaz- 
zato , il  Papa  tentò  col  mezo  di  Vgolino  Trinfio  da  Fuligno 
fuo  Vicario  di  riporli  (òtto  il  giogo  della  Santa  Chiefa, 
ma  non  potè  ; pcrciochc  Perugini  in  potere  del 
Vifcontc  fi  diedero,  il  quale  con  la  medefima 
arte  hebbe  anche  Bologna,  come 
poco  apprcfso  fi 
dira. 

Fu  quella  dedirii ine  buona  cagione,  che  oltre  modo  Fiorentini  fofpctti, 
al  foccorfo  de’  Vimtiani  fiiiuolfcro.  Intanto  il  Pontefice 
pregato  da' B emani  pafsòin  Roma, e toglien- 
done a pieno  il  gouerno , fortificò  il 
Cartello  S.  Angelo,  ch'era 
di  gran  tempo 

diferto,  & il  congiunfc  con  le 
'•  mura  del  Vati- 

. ;;;  cano. 
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Nanni,  e Bonifacio  Cozzatimi  lì  amicano  la  falche  per  facilitarli  it  Dominio 
di  Bologna.  Ricercali  predano  al  Pontefice  due  mila  Ducati  , & il  Senato  li 
rimborfa  col  Cenfo  domito  alla  S.Sede.  Alberigo  Capitano  d.'Bologntfi 
attedia  Adone  Manfredi  .onde  Faenza  affamata  c foccorla  di  vettouaglia  da’ 
Malatcdi.  Bolognefi  alfolti  dalle  incotte  Cenfureper  lo  Cenfo  al  Vefcouo 
non  pagato.  Nicolo  Eftenfe a Bologna . Il  figliuolo  di  Adone  fuggendo  di 
Faenza  c mandato  da  t Bologne!?  prigione  a Nicolò . Nicolò  fi  ritira  a Bolo, 
gna  pct  la  pede  . Aiberigo  piglia  il  Cadello  Oriolo  di  Afiorre . Fra  Michele 
AtguamCarmelita  Bolognefe , Dottor  Parigino , & huomo  di  famofo grido  , 
muore.  Gioanni  Rentiuoglio  occupa  la  Signoria  di  Bologna, e ctea  ruoui 
Capuani  della  Citta  , e Territorio.  Peppoli  funrufciticontro  il Bentiuoglio  , 
Bolognefi  Ambafciarori  al  Pontefice  , il  quale  da  nome  di  Tirannoal  Bent:- 
uogli . Si  M pace  fra  Adorrc  , e Bolognefi  .la  doue  Alberigo  danneggia  ilBo. 
lognefe.  GiouanniBentiuogli  promette  al  Vifcontidrcollegarfi  leco  ,e  poi  fi 
vnifce  coi  Fiorentini.  Si  fcuoprono  molti  tradimenti  contro  Gtoanni,  & Al. 
bcrigo  con  l'Efferato  del  Vifconte  danneggia  il  Bolognefe , & occupa  la  Pie. 
ue.  La  Beata  tergine  dipinta  nel  Baraccano  fa  miracoli.  Cadello  S.  Gio- 
anm  in  Perficcto  li  tibclla  a Bolognefi , cerca  far  prigione  il  Bcntiuoglio  .epa. 
nel'liif.goa  del  Malateda  fopra  la  Fortezza.  Il  Bentiuoglio  col  Vifcontc  fi 
giornata  a Cafalccchio , e vico  pollo  in  fuga  . Bolognefi  odiano  il  Bcntmogli, 
& aprono  le  porte  a' nemici.  Il  Bcotuoglio  è miferabilmente  ammazzato , e 
la  Cuti  elegge  il  Vifconte,  il  quale  vi  crea  Leonardo  Malefpini  Gouctnatorc, 
e vi  fonda  ma'  Fortezza.  Muore  il  Visconte , a cui  fucccde  Gio.  Maria  Primo- 
genito,  e la  Duchcfia  vecchia  conferma  a Bologna  i Pnuilcgi  del  Manto  mor- 
to Il  Malelpini  vfa  di  molte  drauiezze  a Bolognefi , oode  Nanni  Gozzadini 
follecitl  il  Pontefice  all'acqu  do  di  Bologna . Baldaffarre  Cofcia  Legato  crea 
Nicolò  Edcnfe  Capitano  Generale  del  Campo  Ecclefiadico.  Scalano  Bolo 
gna  gli  Ecclefialtici , e quindi  cacciati,  e perf  guitati , ancora  combattendo, 
perdono  la  battaglia . Muore  il  Matefpma , a cui  fucccde  Faccino  Cane  e ni 
pio , auaro  .ebelliale.  La  Ducheffa  tema  P accordo  , e redituifce  Bologna 
alla  Chicfa  . Faccino  fi  falua  nella  Fortezza  dada  Pcrfrcuuon  popolare , on 
de  ne  viene  il  Legato  allaCirta,&  egli  fi  parte  di  nafcollo . Nanni  Gozzadi- 
ni tenia  il  Dominio  di  Bologna, & il  Legato  cerca  abballargli  !efoize_>. 
Il  Gozzadini  colimene  col  Legato  di  lafcure  il  Dominio  di  Ccoio , della  Pie- 
ue,  e di  altre  Terre , ma  il  Legato  non  gli  ollcrua  i pani . Si  fpianala  Foriez- 
za  del  PradcHo  , c fi  rinuoua  quella  di  Gallerà  . Muore  il  Pontefice  , a cui  fuc- 
cede  Innoccmìo  Vili.  Il  Legato  intima  la  guerra  ad  Alberigo,  il  quale  ne  vie. 
ne  ifcommumcato  ,md  poi  fi  accordano.  Modrafi il bell  fiìnio ordine  delle 
Scritture  della  Camera  degli  Atti, & va' cuidenie Miracolo  della  Imagioe 
■ della 
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della B.  V.  polli  in  S.  Petronio.  Allorre  e decapitato.  il  Legalo  aiquilta 
Forlì  .eiBologpefi  fanno  lega  con  Gio.  (Abruzzo  Manfredi  Signor  di  Faen- 
za. lLVefcouo  muore.  Ninni  Gozzadtnt  inuaoo congiura  contrai!  Legato  . 
F'rati  de' Sem  hanno  la  Chiefa  diBudrio.  Muote il  Pontefice. a cui  luccede 
Gregofio  XII  il  qual  crea  Antonio  Corrano  Vcicouo  di  Bologna  > c fi  elegge 
Bologna  per  terminar  loSofma  , ara  il  luogo  non  piace  all  Antipapa.  Il  Le- 
gato c tòlto  Vicario  della  Chicfj  prrlo  Sciima , dilapida  i Seni  Lpifcopali,  e 
dà  il  Collegio  GregonanoagliScaccllcfi . La  S^ina  di  GIESV’  CHKI5TO 
c portata  a Bologna,  Il  Papa, e l'Antipapa  fono  pnuati  della  dignità,  e vie- 
ne eletto  Alelfandro  V.  Minoritano , il  qual  crea  Legato  di  Bologna  Corrado 
Caraccioli  Napolitano.  Il  Pontefice  viene  a Bologna,  doue  muore,  e il 
Cofcta  Legato  paffuto  fi  cllalta  m Bologna  al  Pontificato , detto  Gtoanni 

XXIII.  il  quale  per  la  pelle  fi  nrira  a Calle!  S.  Piero , e di  poi  viene  alla • 

Citta  . Il  Legato  indarno  combatte  Caltel  S.  Giouanni , e poco  dopo  muore, 
onde  il  Popolo folleuato  priua  la  nobiltà  del  senato , e fpianala  Fortezza., 
della  Citta  Carlo  Malatclii  per  comandamento  del  Pontefice  palla  Copiai 
Bologna, e Bolognefi fopra  Calici  S, Gioanm  foggetto a Carlo.  Bologne!! 
col  Mjlatcila  pac  Reati  formino  Capitoli . 1 Nobili  congiurano  contro  i Po. 
polari,  onde  creali  iiuouo  Mac  tirato  di  Nobili , e di  Artefici.  Bologna  arte- 
uia  Cartello  S.G  oanm  , il  quale  ritorna  alla  Chiefa.  Lodouico  Flifco  Lega- 
to di  Bologna.  Antonio  C orrano  falcia  ilVefcouato  di  Bologna, onde  è 
creato  Gioanni  Abbate  di  S.  Procolo,  Bolognefi,  congiurati  contro  il  Lega- 
to, fono  gaitigau. 
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V L 'Anno mille  quattrocento, che feguitò,  illuftrc per  la  1400  zi  ja 
diuotionc  del  Santiffimo  Giubileo,  e fu  memorabile  per 
longo  tempo  alla  Citta  di  Bologna  per  li  Terremoti , per 
la  mortifera  Pcftilenza , che  nchaueua  l’anno  precedente 
leuati  di  quella  vita , che  non  vi  era  chi  ammalio  ii  terreni, 
c li  pochi  ch’c.  ano  rcllati  viui  con  grandiitima  fatica  attcn- 
dcuanoa  fuggire  dalle  mani  della  Morte, oltre, che  de  i 

pochi  mola  andauano  a Roma  al  GiubileoperJaremirtio- 

nede' pcc-ati  loro.  Solo  i Nobili  di  Bologna  colmi  di  ambinone  cercammo  di 
dominare , c per  varie  vie  tcntauano  di  abballar  la  grandezza  dell'  vno , e dell'  al- 
tro Cittadino , fé-'  2 1 accorgerli , che  gl'  infortuni) , c la  ideila  morte  s' interpone- 
uaallc  ;ngo,  de  voglie  loro.  Franccfco  Tatfoni  da  Trento  de'  Conti  d'A:  lo,  fìi 
eletto  Pretore  di  Bologna,  c gli  Antiani  di  Gennaro,  e di  Fcbraro  furono  qucdi 
cioè . Bartolomeo  de'  Graffi  Gonfaloniere  di  Giuftitia , Nicola  Ghidinocci,  Sano 
Saiìolini  Banchiere  .Tura di  Pictrobuono,  Matteo Canctoli, Giacomo  Rcnghie- 
ri , Taddeo  Pladelli , Giorgio  Buonfignon , e Montino  dalle  CoJtrc . Li  nomi  de' 

Gonfalonieri  di  Popolo  furono.  Nicola  Goazadim  Banchiere,  Poeta  de’ Poeti, 

Gabriele  Beroari , Giacomo  de’  Rolli , Gafparo  Montcc a lui,  Biagio  Cainpanac- 
ci , Giouanni  dalla  Maddalena , Pietro  Zclini , Rodolfo  Viperti , Nannino  Che- 
rubini , Grana  di  Mifino, Giacomo  Tacconi , Giouanni  Marefcotto  de’Calui, 

Gabriele  Guidoni , Landò  Ambrofmi , Donno  di  Zerra . Li  dodeci  Officiali  della 
Pace  furono.  Lambertino  da  Canctolo , Vgolino  Scappi,  Andrea Bcntiuogli, 

N icbla  Ghidinocci , Vgolino  Gbililicri , Ale  dalle  Cede , Matteo  Tencarari,  Lan- 
dò Ambroiìni,  Paolo  da  Cartello, Giacomo Trutfanini,  Antonio  Ruftigani  ,c 
Romeo  Pofcarari.  Li  fcdeci  Officiali  poi  che  furono  eletti  fopra  la  Reformatione 
delle  cofc  del  Commune  di  Bologna , furono . Nanne  di  Gozzadino , Giouanni 
de’Lodonilì  .Giouanni di  Antoniolodi Bertuccio  Bcntiuogli , Antonio Guidotti , 
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Pietro  Paifipoucri,Zordino  de' Bianchi, Nicoia  Fantocci  .Melchior  Mangiuo- 
li , Mulòtto  Maluezzi , Pietro  Arardmo , N icoia  de'  Preti,  Hcoi  ico  PcJicini,  An- 
tonio di  Vicenzo,  Paolo  da  i Letti , Francefeodi  Fornaio,  c Giouanni  di  Michele 
Caucci.  Piiuato  Vencislao  deila  dignità  dell’ imperio, merce  dcllaluadapoc- 
cagginc , & inettezza , perche  Ufciaaa  ii  Regno  mo  di  iJocmia,c  l’ imperio  gire 
in  i uìju,  con  l’auttorita  del  Pontefice , c da  gli  Elettori  fu  polio  in  Tuo  luogo  Ro- 
berto Duca  di  Ramerà . Fu  coilui  veramente  Chrilliano , & amatore  delia  giulli- 
tia , c però  Bonifacio  volonrieri  il  corouò . Gli  Scrittori  Germani  di  lui  poco  ra- 
gionano . Alli  qmndcci  di  Gennaro  nel  giorno  di  S.  Paolo  primo  Eremita  in  gio- 
ueJi  sii  l' bora  di  terza  nacque  Bartolomeo  Bcrooidi , dell'  antica  , c nobile  fami- 
glia de'Bcroaldi,  fu  figliuolo  di  fornaio  Bcroaldi,e  diDorotlica  Pailipoucri, 
amrnaefirato  dai  Padre  non  Iblamcnte  nella  Dottrina  Chriltiana , ina  anche  ne  gli 
Audi  diFiiofotia,c  dette  al  Mondo  fccoiarc  infinti  ail'cta  dii:,  anni,  nel  qual 
tempo  trouandofi  fatio  del  Mondo , c delle  lue  vane  arcioni , fi  fece  Reiigiofo , co- 
me lotto  l’ anno  1 411.  diremo . Quello  religiolò  pcnficro  non  hebbero  già , Nan- 
ne di  Gabbione  Gozzadini,c  Bonifacio  il  fratello,  m.i  più  tulio  feguitandoir 
Mondo,  e le  fue  grandezze  ambiuano  di  tarli  Signori  di  Bologna  per  godere  tem- 
poralmente , c tale  era  la  lua  ingorda  voglia , che  cominciarono  a fofpctrare,  che 
Giouanni  Bcnciuogli  non  gl’  impediife  i luoi  dificgni,  c eh'  egli  n in  ccrcaiic  di  la- 
ureali' iiìcilo  grado , perche  ii  vedeuano  molto  in  gratia  de'  Nobili , la  doue  deli- 
berarono di  porli  quanto  prima  alla  dclignata  imprefa , e render  vani  li  delidcrij 
dei  Bentiuoglio  ; Cominciarono  adunque  a renderli  grati  alia  plebe,  coi  fare  a tut- 
ti  proferte, c fcruigi,iiouc  potcuano , & accarezzante  venne  a loro  unto  caro , 
che  ii  poterò  a tentare , ciie  ù facelic  vna  nuoua  unboilblatione  de’ Maghimi  i,c. 
de  gli  Vtfìci , con  dillcgno  di  porui  dentro  pocln  Gemiihuomini , e quei  pochi  tbf- 
fero  della  fua  fattionc , per  ficurauicutc  condurre  l'acqua  al  fuoMulino.  Ollcr- 
uaua  Giouanni  tutto  qùcllo , che  diccuano , c faccuano , c come  lauio,  c prudente, 
eh'  egli  era  tacito  li  llaua , & in  fe  raedefimo  tcEcua  le  cofe  fuc . Occorfc , che  vn 
giorno  il  Senato  li  congregò,  douc  ritrouandoli  li  tre  emuli,  li  venne  a trattale  di 
fa  c alcuni  vfHeioli , e toccando  a Giouanni  dire  l'opra  ciò  il  fuo  parere , con  la- 
uto, c bel  difeorfo  moflrò , che  nelle  Republichc  a volere , che  bene , e fàuiumen- 
tc  fieno  goucrnatc,  Icrnpre  gli  vifìci , e li  Mogiftrati  fi  daueriano  commettere  nel- 
le mani  de’  Nobili , come  quei  che  fono , e per  prattica , c per  natura  più  atti  a tali 
vffici , che  non  fono  li  popolari , li  quali  fc  alle  volte  loro  riefee  pure  cofa  pruden- 
temente fatta , ciò  auicnc  più  a iòne , che  per  ingegno , e faper  loro . Oltre  che  i 
Nobili  nelle  guerre , & ùnprefegraui  afsai  più  con  gloria,  c riputationc  manten- 
gono la  corona  in  capo  alle  Republichc.  Quelle, & altre belliifime  diinoll.-a 
noni , d edero  materia , alli  due  Gozzadini  di  crollare  il  capo , & hauendo  il  Ben- 
tiuoglio poflo  fine  al  fuo  parlare.  Bonifacio  parlò  tutto  al  contrario  di  quello , 
che  Giouanni  detto  haueua,  e finalmente  con  molti  cilcmpi  moftrò  al  Senato,  che 
era  cofa  buona  il  difendere  la  plebe , le  quali  contrarietà  cagionarono , clic  niente 
nel  detto  Conligi  io  ficonchiufc,anzi,che  Nanne,  e Bonifacio  tutto  fdegnofi , e 
pieni  d’ odio  cominciarono  alla  paJcfc  fauorire  la  parte  de’  plebei , c G iouanni  la 
parte  de’ Nobili,  di  maniera,  che  i' honore  de’ Nobili  cominciò  grandemente  a 
crefccrc , e fra  tanto  col  mezo  de' Nobili,  Giouanni  anch’ egli  acc.cfccua  di  aut- 
torita  approdò  di  loro . Era  nel  vero  la  plebe  giunta  a grado  tale,  che  diffìcilmen- 
te li  Nobili  le  potcuano  oliare, nondimeno  Giouanni, che  era  Sauio(conic  habbia- 
mo  detto  ) pensò  vna  via  di  abballare  fa  plebe,  c fu,  che  perfuafe  al  Senato,  clic  era 
cofa  ben  tutta  per  la  pace  della  Città, che  fi  richumaficroalla  Patria  li  Zambccca- 
poichc  non  haucuano  fatto  cofe  importanti , c graui,  per  le  quali  haueilcro  a Dare 
perpetuamente  in  cibi  io,  diche  volontari  il  Senato  fi  contentò.  Fece  il  Benti- 
uoglio quello  per  haucrli  a Tuoi  voti , & anco  per  accrcfcerc  1*  autorità  de'  Nobili. 
Nelle  Tauolc publiche  JcII'Archiuio di  Bologna  fi  ha,  che  il  Pontefice  Bonifacio 
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addimando  i Bonifacio , Se  a Gabbione  Cozzatimi , per  i'eruicio  della  Sede  Apo- 
ftolica  , due  mila  Ducati  d'oro , in  preltito,  c li  fece  cauti  della  reftitutionc , fi  co- 
me dalle  lettere  Apollolichc  fi  ha, cioè . BOT^I F-AC I l'S  Epifiopus  Scruta  Scr- 
uorum  Dei . Diletta  fitta , .Antiarts , Confulibus , ir  Vexillifcro  Infitti*,  ac alqs l{cgi- 
rmntbus,  Confalancnn,  & Ttiaflarqs  .Artium  nosìrx.  Citatala  Bottoni*  falutem,  & - Apo- 
floticam  bmcditt tentiti . Cnm  diletti  fihj  Tqpbtlcs  l'rrt , Boni f attui , ir  Gabionus 

de  Gogadma  Domicelli  Bonon.pro  certa  noflris,  ir  Ecclefix  Romana  neccjfitatibus 
duo  milita  Ducatorum  altri,  nobts  duxennt  libere  mutuando.  Tqosvolentes , Vtifdem 
Bcntfncius,  & Gabionus  oceafione  buutfniodi  mutui  inibii  fatti  fuum  debitum  confcquan- 
tur , dcnorinnern  vcftratn  requirmus,  /'obifqut  per  .Apostolica  fcripta  mnndnmus , qua- 
tenus  de  praf.ua  fumma  Ducntorum  eifdein  Boni  fai  io , ir  Gnbiono , >el  Trocuraton- 
bus  fiiis  ad  hoc  ab  eis  legittime  confinata , de  Ccwfu  Tqobis , ir  ditta  /{Oman*  Ecclefia 
debito,  oceafione  conce ffionis  V icariana  C innata  n olirà  Bottoni a,  & abarumTerrarum , 
qua  per  Comunale  ditta  C innata  teuentur,  noba  fatta,  vclitis  integre  falere  refponderi, 
cnm  notte*  intentami s exifiat , qtiod  qdem  Boni  fa,  un , ir  Gabionus  omnibus  alqs , qui- 
bus  forfait  a/fignanoium , quariincunque pcciaiiarum  cispernos , feu  dittam  Etile fiam 
debit arum,  perfoluendam,  dnxnnus  concedcndam,  totaltter praferantnr.  Tfoit  obttanti- 
bus  Intera  Apostolica,  & omnibus  in  eis  contenta , ac  alti  s controra  quibujiunque . 
Tfos  emm  Bonifacio , ir  Gobione  , ac  Trocuratortbus predilla  qtatandi  Yos  ,cr  diliunt 
Communi  de  buiiifmodi  pecuntarum  fumma,  aitttoritate  -Apofiohca  tenore  profanami 
coiicedtmtts facilitatati.  Volitmus  antem,  quòdd/  follatone , ir  quictationc  buiufmo- 
dtdtioconfimtlit  confici  fu  iota  pubiua  Infirumcnta , quorum  vno  pcncs  vos  re  tento 
prò  vettrtcautcla,  reiiquum  GcnnbuS Camere ^dpofiobea tranfmittatis . Dat.  /{omo 
opini  Santi ttm  Vetrttm  Kal.  Fcbruant.  Della  qual  luminagli  Antiani  icccro  il  man- 
dato a Palio  Cantucci  Dcpolicario  deli ‘bauerc  del  Coinraunc  di  Bologna  folto  il 
di  1 6,  di  Giugno  proiiìmo  a venire , che  del  Cenfo  debito  alja  Sede  Apoi  toiica  pa- 
gane al  detto  Bonifacio,  e Gabbione  la  fudct.a  foinma,deliì  due  mila  ducaci  d’oro 
a nome  del  Papa . In  quello  incdeiìino  giorno  il  detto  Senato  di  Bologna,  c Ielle 
Pino  de  gli  Ordclaffi , Vicario  di  Forlì , in  Capitano  generale  dcli'cilci  citu  di  Bo- 
logna , concia  Aftorgio  Manfredi , e contra  la  Citta  di Faenza , con  pieno,  e ini- , 
ilo  imperio,  di  far  fa  ngue.c  con  tutte  le  altre  prerogatiuc , & hono.aiuc  loli- 
te a darti  a (ùluli  Capitani  generali,  la  quale  elcttiune  il  Senato  la  lece  pubiicare 
nell'eifcrcitoapicna  intelligenza  di  tutti.  Ma  palliamo  oggimai  al  duro  ancdio 
di Faenza,  & alla  cilrcma  fame,  che  patina,  alla  quale  Bolliglieli  per  maggior- 
mente il'paucntarla , chiamarono  il  Conte  Alberigo , il  quale  haucua  faina  del  più 
valorofo  Capitano , che  Europa haucifc,  e l’opra  Faenza  il  mandarono , promet- 
tendo dargli  il  Cartello  di  Grana rolo  in  premio  delle  lue  fatiche,  fc  pigliaua  quel- 
la Città . Ora  Afìorre , che  fi  vide  ilringcrc  l' ailedto , c da  ogni  parte  cinto , ceti 
per  vn  luogo  fottcrranco  fcgrcto , vfci  della  Citta , & a volo  andò  a Milano  a do- 
mandare aiuto  al  Duca,  ma  non  1*  hebbe,  pcrcioche  il  Duca  Galcàzzo  era  co’  Bo- 
logneti  in  lega . E partati  lo  a Vincgia  non  potè  hauer  alcun  (òccorfo , di  modo , 
che  come  difpcrato  ritornò  a Faenza  . Finalmente  ncorle  al  fauore  di  Carlo  Ma- 
laterti , c di  PandolfoSignori  di  Rimini , li  quali hauendogli compatitone , nafeo- 
rtamentc  gli  mandarono  vettouaglia . Diche  accortoti  il  Conte , e (coperta  la  via 
fcgi  età , da  quella  parte  vi  lubrico  vna  Badia . Ma  non  palsò  molto , che  il  Conte 
chiamato  dal  Duca  di  Milano  per  cofa  importante,  vi  andò , laician  Jo  però  le  co- 
le a Tuoi  Capitani  per  mantenimento  dell' artedio.  In  quello  mentre  Faentini  fin- 
gendo voler  dare  la  Citta  a Bolognefi  per  rimouerli  da  quello  afscdio.c  fornire 
Faenza  di  vcttouagiia , alcuni  di  foro  vfeirono  della  Città,  e venuti  al  Campo  trat- 
tarono di  darli  vna  Porta,  a quali  predando  credenza,  Bolognefi  mandarono 
Landò  Ainbrotini,  & Antonio  di  Vicenzo  amendue  Confuti  Bolognefi  con  il  pro- 
inelfo  danaro  addimandato , accompagnati  da  molti  foldati  di  notte  tempo,  & ac- 
cortati alla  Porta  della  Citta , li  due  Faentini  ingannatori  addimandarono  il  duna- 
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ro  promcilo  loro , condire,  che  li  darcbbouo  toltala  Porta  aperta  nelle  mani. 
Dateci  prima,  rifpofero  i Conloli,  la  Torta  m noSìro  potere , & eccoui  apperec- 
cbtato  il  prometto  preno . Eglino  conolccndo , che  li  Contali  erano  (àui,c  pru- 
denti^ non  cornui,  liniero  di  andare  ad  aprire  la  Porta,  Jafciando  JiBologneli 
con  fpcranza  di  haucre  la  Citta  in  Tuo  potere . i n quello  inganno  buoniili.na  ca- 
gione , che  il  Senato  di  Bologna  con  lettere  tallicito  il  Conte  Alberigo  a ritorna- 
re quanto  prima  al  Campo , il  quale  fubito  venne  indente  con  Ottobuonterzo  va- 
lorofo  Capitano  delle  genti  del  Duca  ,c  rinforzò  l’ allòdio . Si  trouauano  in  Fio- 
renza Galaotto  del  fiore , da  Faenza  ,&  il  figliuolo  Bolognino Boccatorta.  Alli 
di  Marzo  ad  inllanza  del  Vcfcouo  di  Bologna  li  cominciarono  difabricarc  le 
volte  di  rutto  il  corpo  della  Chiefa  Cuhcdrale  di  S.  Piero  in  Bologna  ; ót  alli  2 2 . il 
Marchcfc  Nicolò  Signor  di  Ferrara,  c di  Modena,  venne  a Bologna  per  vn  dio 
Voto  fatto  alla  Chiela  di  S.  Maria  nel  Monte , fuori  della  Porta  di  S.  Maina , era 
di  età  di  diciotto  anni , ór  alloggiò  nel  Monaficrio  di  S.  Domenico , douc  di  prc- 
tiofi  doni  dal  Senato  Ai  prefenuto.  11  Mercoledì  feguentc  egli  dclinò  in  Palazzo 
con  gii  Antiani , ór  il  di  feguentc  alli  Frati  di  S.  Michele  in  Bofco , e l’altro  giorno 
con  Nanne  di  Gabbione  Gozzadini , c di  Bonifacio  in  Ara  Maggiore . Vifitata  la 
fudetta  Madonna , il  Marchcfc  vi  oficri  vna  Statua  grande  di  cera , c moki  danari 
vi  lafciò  per  liinofina , e la  mattina , che  fegui,  pafiò  a Ferrara . Santi  DaineA  an- 
dò A mbafc  iacorc  a!  Marchclc  di  Ferrara,  accompagnato  da  molti CauaU i.  Fu 
anco  Oratore  in  altri  luoghi , per  importanti  ncgoci  delia  lua  Patria  . Et  il  Pon- 
tefice , che  di  già  haucua  incorporato  Cento , c la  Pieuc  al  Cotnmunc  di  Bologna 
con  grauezza , che  la  Citta  pagalfc  al  Vcfcouo  di  Bologna  vn  certo  ccnfo  di  tre 
mila  dugento  lire , di  moneta  Bolognefe  per  ciafcun’  anno , tatto  certi  termini , le 
quali  erano  in  ricompenfa  delle  Decime  debite  al  detto  Vcfcouo  ( come  auanti  c 
detto  ) i n tendendo , che  la  Commutata  di  Bologna , ót  altre  pertanc  erano  incorfe 
nelle  pene  fpirituaii , c temporali , per  non  hauerc  pagato  la  detta  Comma , Appli- 
cato dalla  Jctta  Città,  e pertanc , gii  afiòlfe,  e liberò  dalle  pene , e fentenze  incor- 
fc , purché  nello  auenire  pagaltaru  il  predetto  centa . Allusi.  di  Giugno  Giacomo 
liccntiato  in  Legge,  che  Audiaua  in  Bologna , nato  in  Sulmona  Ncpote  di  Cofina- 
to  de’  Migliorati  Cardinale,  già  Vefcouo  eletto  di  Bologna , che  era  AmminiAra- 
tore , ót  haucua  in  Commenda  dal  Pontefice  l'Arciuefcouato  di  Raucnna , morì , 
e fubito  ta  dinafcoAo  portato  nella  Chielà  di  S.  Piero  Maggiore  di  Bologna  ,e 
fepclito  in  terra  dentro  vna  calla  di  legno  innanzi  l’Altare . Poi  alle  io.  horc  con- 
gregato il  Clero , e li  quattro  Contami  del  Capitolo , e li  Mendicanti , fabricato 
vn  Mortorio  nella  detta  Chiefa , il  Clero  paAo  alla  Cafa  fua  dail’Auelà , e d’ indi 
leuata  vna  cafsa  a modo  di  vn  corpo  copertata  di  negro , fu  portata  a S.  Piero  cosi 
vuota  , accompagnata  dalli  Rettori  dello  Studio,  da  Giouanni  l'uo  Cugino,  che 
poi  Ai  Cardinale , da  gli  Scolari , e da  tutta  la  Nobiltà  di  Bologna , e 1*  elsequie  fu- 
rono celebrate  da  Frate  Bartolomeo  Vefcouo  dell'  Ordine  Minore . Alli  11  .Gio- 
uanm  Galeazzo  figliuolo  di  AAorgio  Manfredi  Signore  di  Faenza , che  era  afse- 
diata , volendo  fuggire  la  peAc , ót  inficine  la  morte , li  traucAiconla  fua  Don- 
na, fua  Madre, ccon  la  Moglie  di  Carlo  Malate  Ai  Signore  di  Rimini  ,ót  entrati 
in  vna  naue , mentre  fuggiuano,  furono  tutti  fatti  prigioni , fola  mente  Ai  diAenuto 
Gio.  Galeazzo , e mandato  al  Marchcfc  di  Ferrara , c poAo  in  CaAcJJo . QucAo 
tutto  occorfc , perche  AAorgio  Manfredi  fi  era  fatto  intapportabilc  al  Marchcfc , 
c tali  erano  i portamenti  di  AAorgio,  che  il  Marchefenon  fi  poteua  fidare  di  lui, 
fc  non  co’l  pegno  in  mano . In  tanto  N icolò  fratello  di  Romeo  da  Callcllo, nobi- 
le Bolognefe,  per  vn  calcio  di  vn  Cauallo  mori . Nel  mede  fimo  mele  Ai  vna  gran- 
didima  mortalità  in  Raucnna , douc  citando  Pretore  Gafparo  Maluczzi  Cittadino 
Nobile  Bolognefe,  s’infermò  graucmentc  ,c  fattoli  portarea  Bologna,  in  cafa 
fua, morì.  Fùportato  di  nottea  fcpelirc,cla  mattina  feguentc  li  fecero  l’cfie- 
quie  nella  Chiefa  di  S.  Giacomo.  Si  portauano  1 1 morti  a fcpelire  di  notte,  per  non 
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ìfpauentarc  il  Popolo , c canto  più  perche  molo  Cittadini  di  Fiorenza  erano  venuti 
a Boiogna  per  (uggire  la  crudelu  della  pelle , che  oltre  modo  flagellata , e la  To- 
fcana , c la  Romagna . Adi  pruno  di  Agollo  entrarono  de  gli  Antoni  Gozzadmo 
de' Gozzadini  Gonfaloniere  diGiuilitia  , Giouanni  di  Michele  dalla  lieta , Pietro 
di  Nicola  Cauallina , Giouanni  di  Bartolomeo  de’  Preti , Giouanni  Poloni , Gu- 
glielmo Vanezani  , Pietro  Martelli , Bartolomeo  Daineli  Dottore  diLcggc , Pie- 
tro Canolini . Sotto  il  goucrno  de'  quali , Mino  Garifcndi  nobile  Cittadino  mori, 
e con  grandiilima  pompa  funerale  tu  lepcl  ito  nella  Chicli  di  S.  Marco . Poi  alli 
io.fùconfacratala  Chiefa,  l’Altare,  & il  Cimiterio  delie  Vergini  delCiflelloin 
Bologna,  nella  Brada  Calliglioni  l'opra  illcrragliodi  Santa  Lucia  di  riiupetto  le 
Vergini  di  S.  Lorenzo,  la  Brada  pubiica  mediante , la  quale  Confccrationc  fece 
Bartolomeo  Vcfcouo  deli’  Ordine  de'  minori  accompognato  da  molti  Chetici , c 
quel  giorno  fu  fatta  in  quel  luogo  grandiilima  fella  fpiritualc  di  Mede , & Vlfici , 
e vi  furono  prcfcnci  gii  Arnioni,  c Mallari  delle  Arti  della  Città  di  Bologna,  il 
Pretore,  Capuano  di  Popolo,  erutta  la  Nobiltà . Fu  confacrata  lotto  il  titolo  di 
San  Bernardo  Abbate . A quella  fella  feguitò  la  feconda  venuta  iu  Bologna  del 
Marchcfe  Nico.ò  di  Fcrraraa  perfualionc  de’ Medici , che  giudicauano,chela 
pelle  aliai  meno  nocelle  in  Bologna  per  il  buon  aere , e purgato , che  in  tutte  le 
altre  Cicca  , c luoghi  circouuicini , alloggiò  in  caia  de'  Pcppoh,  & il  Senato  di  Bo- 
logna lo  prefentò  di  lèlianta  corbe  di  Spelta,  vinti  Doppieri,  e quaranta  libre  di 
Candele  di  cera , e federi  fcatolc  grandi  di  Confetti.  Dclìnò  vna  volta  con  gli 
Antiani  nel  Palazzo  loro . Lt  alli  ip.Ja  Domenica  dclìnò  in  cafa  di  Mufocto  Mal- 
uczzi,  lendoui  Michele  di  Rabatta,  & Henrico  Gaietto  fuoi  Configiicri,  e per  tut- 
to quel  giorno  lo  tertne  in  giuoco,  & in  fella  a corte  bandita.  Adi  primo  di  Set- 
tembre entrarono  Antiani  quelli , cioè 

lòtto  il  gouerno  dc’quali,  rìtrouandofi  in  grandilfimo  contrailo  quelli  di  Sant'A- 
gata con  quei  di  S.Giouanni  in  Pcrliccto  per  occaiionc  di  vna  certa  Folla  chiama- 
ta la  Fjfsanuoua,c  di  vn  Ponte  di  tré  archi,  detto  il  Ponte  della  Grotta, e len- 
doui  per  tale  controuerfia  morti  molti , il  detto  Senato  impofe  a Marco  de  gli  Al- 
biroli , & Antonio  da  Callello , che  accommodallero  la  differenza , e la  lèntcnza 
fu  data  in  fauore , di  quei  di  Sant'Agata . Lcggeuano  nella  Scola  pubiica  di  Bolo- 
gna , .Alla  lettura  della  Grammatica , e Rfthort'.a  ; Bartolomeo  dal  Regno , Gia- 
como de'  Callagnuoli,  Michele  Clauali.  odila  Tutoria  ; Giacomo  Guaraldi, 
Vitale  de' Saui.  odila  Logica , e Filofufìa;  Battiila  Gaetano,  Giacomo  da  Forlì, 
Anania  da  Ferrara , Vincenzodi  macllro  Antonio  de’  Vincenti),  Bruno  d' Alcma- 
gna.  in  Medicina ; Bartolomeo  da  Budrio, Giouanni  da  Muglio,  Giouanni  de' 
Bucchi , Domenico  Raigofa  , Antonio  dal  Ferro,  oli  Codice  ; Francefco  Ram- 
poni, Girolamo  de' Barbieri,  Bonifacioda  Callello.  olila  Trattila;  Francefco 
Arinoteli , Pietro  da  Varrignana , Pietro  de’  Moni . odila  lettura  ff  Gafparo  R uf- 
fini , Nicola  da  Sulmona , Giouanni  da  S.  Piero , Antonio  da  Callello,  Matteo  dal 
Gello.  odila  lettura  del  ff.  nuouo  ; Bartolomeo  di  Santo  Dainefi , Gafparo  Pianta- 
uigni , Antonio  Oflefam , Giouanni  da  Canetolo , Vmbcrto  di  Sauoia . All'Infor- 
mato ; Giouanni  de  gli  Scappi,  odila  lettura  del  ff.  vecchio ; Floriano  da  S.  Piero,  An- 
tonio di Cofolu  de’ Fronti, Hicronimo de’  Barbieri,  Giacomo  de’  Marefcalchi , 
Bonifacio  da  Callello,  Francefco  Ramponi,  Brau  del  Rheno . .Alla  lettura  del  t'o- 
lirne , Giouanni  da  Imola,  Marco  da  S.Giouanni  inPcrlìceto.  Alla  lettura  del 
Decreto  ; Antonio  da  Lucca , Giouanni  da  Lamola , Antonio  ua  Budrio , Battiila 
da  Mercatel  lo,  Giouanni  de’ Bianchetti  .Rodolfo  Priore  di  S.  Giouanni  in  Mon- 
te. Al  fello  delle  Clementine  ; Giofeffo  dalle  Tcllc  Dottore  di  Legge,  Pietro  di 
Ancarano , Dottore  in  amendue  le  facoltà , Antonio  Albergati , Antonio  Angc- 
lelli.  Reformatore  dello  Studio,  Matteo  Mattafclani,  Floriano  Plaftelli,  Chri- 
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ftoforo  da  S.  Piero , Nicola  Roucrbclla  & Andrea  de  gli  Orfi  . Circa  quelli  tem- 
pi Lodouico  JLambcrtacci,  di  cui  Angelo  Perugino,  fratello  di  Baldo  fainofo  Dot- 
tore , ne’  Tuoi  Confegli  lo  chiama  fuo  compagno , mori  in  Padoua , e nella  lua  la- 
pide li  leggono  quelli  veri! . 

Ecce  Ludouici  lapis  hic  tegit  offa  Ioannis , 

Trottili t tu  gremtoi  quem  Lambertaccia  prole s , 

Quique  vtriufque  tùlit  Doli  or  Diademata  luris , 

Orator  mirus  facundo  Tullius  ore . 

Occubuit  prima  gemino*  qua  luce  fubintrat 

Sol  decies  odo:  poli  annos  lustra  dissenta. 

Alli  v di  Settembre  fi  fece  allegrezza  grandifsima  alla  Renghiera  de’  Signori 
Antiani  con  Trombe,  canti , & altri  Bramenti  muficali,  della  nuoua  venuta  a Bo- 
logna, che  il  Conte  Alberigo  da  £arbiano,gran  Connellubilc,  hauefle  prcfoil 
Cartello  Oriolo,  che  era  di  Allorgio  Manfredi,  lidi  fegucntelalite,che  era  fri 
il  Senato  di  Bologna,  & il  Delfino  Gozzadini , Abbate  del  Monallcrio  di  S.Sil- 
ucllrodi  Notiamola , dell’Ordine  di  S.  Benedetto, e Monaci  del  detto  Monarte- 
rio , fu  accommodata . Erano  ingiullamcntc  occupate  alcune  poffelfioni  della 
Corte  di  Trcfcntola , del  Ponte  Dufe , con  altri  beni , & il  Bofeo  di  Cafumaro , e 
per  quella  cagione , era  nata  la  fudetta  lite , la  quale  accioche  fi  fopiflè , il  Senato 
di  Bologna  deputò  li  Malfari  delle  Arti , fopra  quello  ncgocio , che  cllaminalfero 
prudentemente  vn  certo  fentto , fatto  di  propria  mano  di  Gozzadino  de’  Gozza- 
dini  Gonfaloniere  di  Giullitia , fatto  anco  di  comniun  parere  degli  Antiani , lot- 
toferitto  da  Nicola  Malpigli , Notaio  delle  Reformationi . Furono  a quella  rc- 
cognitionc  prelènti , Zelino  Guallauillani,habitante  nella  Terra  di  Ga  fiera,  & 
Antonio  de’  Saui  da  Cento , e foprariconoicitori , & informatori  della  verità , fu- 
rono quelli , Baldo  di  Alberto  Banchiere , Berto  di  Fra  Giouanni,  Silueflro  di  An- 
tonio Orefice,  e Dino  Cafieletti , tutti  di  Collegio.  Aggiontoui  Giacomo  Ple- 
ualli  Sindico  del  Commune , e G iacomo  Bianchetti , fuperflite  alla  Camara  de  gli 
Ani,  la  qual  caufa  bene  cfaminata,  e conofciuta  co’lteflimoniodi  molte  anti- 
che fcritturc,di  molti  Vefcoui  Bolognefi  , e di  molte  loca  noni , fu  la  fudetta 
lite  decifa,  & a Delfino  Abbate,  furono  fi  detti  beni  confignati.  Fatto  que- 
llo fi  celebrarono  le  conucntioni , e fi  patti  firmati, tra  gli  Officiali  della  Pa- 
ce del  Popolo  di  Bologna , e di  tutta  la  Plebe , e tra  fi  filmo  fi  Capitani , Pie- 
tro Farnefi  , e Toinafo  de’  Trotti , le  quai  Conucntioni  furono  quelle , cioè . 
Che  li  detti  Tietro , e T omafo  debbano  liauere  la  condotta  di  cinquanta  lancio  viue  ( fen- 
ga  1, alterne  ninna  morta  ) tutte  di  huommi  veterani , & e/perti  con  tré  Caualli  per  lan- 
cia (ufficienti , con  lo  (lipcndio  di  Fiorini  qumdcci  di  Camara , per  ciafcuna  lancia , con  la 
detrattione  con  [ueta,  purché  li  Soldati  condotti  fieno  delle  genti  del  Broda, nini  detta 
condotta  pofla  effere  tolto  alcuno  Bologne fi , ò del  Contato , e Diflrctto  di  Bologna . Che 
di  me  fé  in  mefe  fia  dato  olii  Soldati  il  fuo  fhpendio , e la  fna  proni  fumé  ; la  anale  Ita  cento 
Fiorini  di  Camara  per  ciafcun  mefe  con  la  detrattione  J olita . Che  li  detti  fìipendiati  non 
pollino  effere  citati  per  alcun  debito  fatto  in  Bologna , fiso  Contato , & Distretto  durante 
ladetta  condotta.  Che  nel  numero  delle  dette  cinquanta  lancio  fieno  due  Trombetti . 
Che. manti  Unificati  termine  della  detta  condona  , fieno  tenuti  di  manifeilare  a gli  Offi- 
ciali della  pace  ,&•  Rintani , fè  vogliono  efiere  confirmati  ,6  nò  ,c  quefia  ferma  fia  pa- 
lefata  , per  il  detto  Tietro , e T omafo , e fe  feguitcrà  la  hcenga , uno  di  elfi  rimangi , che 
fia,  pofi a uno  di  detti  Capitani , con  cinque , ò fet  caualli,  andare  a prouedert  a fatti  loro . 
C he  giureranno  di  effere  fedeli , e / bruire  bene  il  Commune  di  Bologna , mentre  durerà  la 
detta  condotta , e che  li  due  Capitani  procureranno , che  tutti  li  Soldati  habbino  Caualli , 
& .Arme , che  fieno  fise  proprie , e (he  infieme , ò diuifamcnte  andar  anno , dovunque  da 
gli  Officiali  della  pace , ò da  gli  Antiani  farà  loro  tmpoflo,  e prometteranno , che  fe  nelle 
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lor  f'or^e  a cafo  capiteranno  affaffini , rcbclh , i bandir  idei  Communedi  Bologna,  gli 
daranno  nelle  mani  del  detto  Commune  di  Bologna , Che  occorrendo , che  fieno  licentia- 
ti , non  debbano  folto  giuramento , pigliare  Hipendio  contea  il  Commune  di  Bologna , nè 
loro  Collegati . Che  giureranno  di  oflcruarc  gli  fiatati , e confuerudim  della  condotta  de 
gli  flipendiati , del  Communedi  Bologna.  All)  z.  di  Ottobre  ij  Marcitele  Nicolò  Si- 
gnore di  Ferrara , venne  a honorarc  la  Fcfta  diS.  Petronio  a Bologna , douc  fu 
grandemente  honorato . PoiaUi  6.  accompagnato  da  molti  Gcntilhuomini  Bo- 
lognefì , ritornò  a Ferrara . Dopo  la  cui  partita  non  padàrono  molti  giorni , che 
il  famofidimo , & ccccllentiffimo  Fra  Michele  della  famiglia  Aiguana , Cittadino 
Bolognele , decimo  ottano  Generale , di  tutto  l'Ordine  de’  Carmcliti , nato  di  Ste- 
fano Aiguani,c  di  Madre  Giacoma  de' Buonamici , onero  de*  Sircni,  e fratello 
di  Bernardo , Dottore  celeberrimo  del  medefìmo Ordine,  morì.  Fù  il  detto  Mi- 
chele, Dottore  Parifino  di  grande  filma  in  tutta  Italia,  c di  grande  auttorita,e 
Configiio  apprefiò  molti  Papi . 1 ìi  dotato-di  molte  fcicntic , & anco  della  Scoltu- 
ra ecccjlentiifimo , c di  fua  mano  hoggidi  anche  fi  veggono  due  lapide  d’intaglio, 
vna  auanti  la  Capella  dell’Altare  maggiore  in  S.  Martino , c l'altra  è nel  chiofiro 
di  deno  Monallcrio  di  marmo  bianco,  douc  fonofcolpitc  tré  figure , cioè  della 
Madonna,  le  altre  due  furono  rubbate , rompendo  la  grate  di  ferro , doue  erano 
confcruace . Nella  prima  lapide , douc  e la  t ua  imagine  Tortilmente  muglia»  ,fi 
leggono  gPinfrafcritti  verfi . 

Michael  hic  efl  Doftor  : Iguana  Bononia  t aleni 
Stirpi  dot  ; Carmeli  ijiicm  min  Ordo  Caput , 

In  Dauid  eius  aitar  Calamai  ; slnpor  cfitjue  Latinis  , 

Et  Collis  rrrtus , ingcniumtjuc  Semi . 

Bis  feptingentos  annoi  patct  tfic  7 qouembrem 
*Attjuc  bis  ofienos  expLcuifie  dici . 

Scriuono  alcuni , che  mentre  lauoraua  per  fuo  diporto  la  fudetta  lapide,  venne  la 
nuoua , che  egli  era  aferitto  nel  numero  de’  Cardinali , e fra  tanto  morì . Nella 
feconda  lapide , lono  intagliate  li  feguenti  ver  fi  cioè. 

Hic  ego  tjut  iaceo  .Ay guani s flirpe  duorum 
Stepbanus  in  utero  gcnui  membra  ntrorum 
lai  uba  Syrenis  : inaiar  e.rtat  Michael  quorum 
*At  minor  Bernal  dui  ambo  noi  ex  fonte  DoRorum , 
line  petra  fic  figit  fitb  bis  ccnrum , & qunujuaginta  francorum 
L u firn  ter  nouem  rota  quinta  in  fello  Mago-rum . 

ScrifTe  quello  famofiifimo  Dottore , fopra  li  quattro  libri  delle  Sentenze , Queftio- 
nibcllillime,lettc,e  difputatc a Parigi . Compofe  fopra  tutto  il  Salterio  cinque 
libri  grandi , che  di  fua  mano  propria  fi  temano , predo  li  detti  Carmcliti  in  Bolo- 
gna , nella  Cantera  Priorale , li  quai  cinque  volumi  furono  finiti  di  fcriucre  l’anno 
1 ?P7-  alii  1 8.  di  Ottobre . Compofe  vn  Dittionario  Scritturale,  e Teologico,  bel- 
lillimo,  di  grandifiìmo  ingegno,  a guifa  di  vn  Tcforopfcciofiflimo  .Di  detto  Dit- 
tionario ne  hò  io  veduto  due  Volumi  ferirei  a mano,  nel  Monafltrio  di  S.  Martino 
in  Bologna , gli  altri  Volumi  fono  fiati  leuati  furtiuamcntc  . Compofe  anco  mol- 
ti libri,  c Trattati  Scritturali,  che  manuferitti  fparfamcntc  fitrcuano  invaricBi- 
blioteche , come  a Bologna  in  S.  Saluatore , nel  Collegio  di  Spagna , & altri  luo- 
ghi . Qucfii  adornò  Ja  fua  Chicfa  di  S,  M arreno  in  Bologna , d'ogn’intorno  di  bcl- 
] illime  tìnefire  vitriate  con  le  Sirene , c da  ogni  parte  il  fuo  nome,  c fece  altri  aflai 
benefici  al  detto  Monafierio , douc  fi  veggono  l’arme , & infegne  fuc . L’anno  fo- 
gliente entrò  alla  Pretoria  di  Bologna , Pagano  de’  Capodiuacca  da  Padoua , c 
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dopo  lui  Raraondino  de’  Fiifchi  Conte  di  Gcnoua , altri  dicono  di  Louania . Fu- 
rono Antiani 

Sotto  il  gouerno  de’  quali  il  Vefcouo  di  Bologna,  haucndo  abbellito, e fatte  le  vol- 
te del  Tempio  della  Cathcdrale  di  S.  Piero , dedicò  perpetuamente  all’Altare  di  S. 
Biagio , vn  Sacerdote , che  quiui  celebrane  : percioche  al  detto  Altare , era  gran- 
diiilma  deuotionc , e concorlò  di  Popolo . Mentre',  clic  li  deuoti  di  Dio  attende- 
uano  con  le  buone , e Sante  opcrationi  al  culto  di  Dio , Nanne  Gozzadini , e Gio- 
uanni  di  Antoniolo  di  Bertuccio  Bentiuogli,  due  dclli  pi  imi  Cittadini  potenti  del- 
ia Citta  di  Bologna , afpirauano  al  dominio  temporale,  nel  qual  dcliderio  tra  di 
loro  erano  vguali , ma  di  natura  molto  dileguali,  e ciò  li  attribuita  alla  compa- 
gnia del  dominare , che  non  può  compatirete  non  vn  folo . Era  Giouanni , quan- 
do (iponcua  ad  vnnegocioltabilc,c  rifoluto,e  con  gran  felicitalo  terminaua. 
Nanne  era  alfa  i più  di  animo  rimcÉo , e timido , e nelle  imprefe  fuc  alle  volte  in- 
felice . Giouanni  piegaua  grandemente  alla  parte  de’  Nobili , e Nanne  adhc- 
riua  alla  parte  della  Plebe . Giouanni  li  iafeiaua  configliare , ma  Nanne  confida- 
uafi  nella  molta  fua  fapicnza  lenza  il  fuuore  altrui. Giouanni  fegretaracnte  dif- 
poneua  di  farfi  Signore  di  Bologna . E Nanne  penlaua  di  hauerne  prima  di  lui  la 
Signoria . L’vno , c l’altro  adunque  meni;  c di/poneuano  le  cofe  loro  ad’vno  iftef- 
fo  line , Giouanni  co’l  fauore  dei  Duca  di  Milano , de’  Zambeccari , e de’  Maltra- 
uerli  fegretamente  cominciando  a ragunar  dentro  la  Città  di  molti  Soldati.oltrc  il 
numero  de’  fuoi  amici, che  il  fuo  mouiincnro  bcnnluno  fapeuano,all’  imprefa  fi  di- 
fpofe.  Fece  col  configlio  de  gli  Amici  Bentc  figliuolo  di  Andrea  Bentiuogli  capo 
di  tutti  quei  Cittadini , che  iui  fi  trouauano , e dato  l’ordine  di  venire  all’  effetto  dc- 
fignnto,  la  fegucntc  notte  ciafcuno  con  quel  maggiore  legrcto  modo,  che  potè, 
fi  trouò  apparecchiato . Giouanni  adunque  fatto  aminolo  diprouarela  fua  for- 
tuna ; alli  i7.di  Fcbraro  la  Domenica  palsò  alla  Piazza  con  Bcnte,  e buon  nume- 
ro di  armati , li  quali  giorni , cominciarono  a gridare , VIVA  il  Popolo , e V iua- 
no  le  Arti,  alle  cui  grida  correndo  il  Popolo,  anch’ egli  gndaua  ilmcdcfimo  in 
fauore  del  Bentiuogiio.  Il  che  vedendo  Giouanni, fatto  più  che  di  prima  ardito,ri- 
uolfe  le  forze  Tue  al  Palazzo , d.  uc  non  trouando  alcuna  refiftenza , impadronito- 
fenc,  torto  fece  dirtenerc  Nanne,  e Bonifacio  Gozzadini,  che  quiui  erano . A 
quello  tumulto  Martino  Tcdefco,  c Lanzalotto  Beccaria  con  li  loro  foldati  corfc- 
ro,e  prefero  tutte  le  bocche.ch’entrano  nella  detta  Piazza.Gozadino  di  Semolino 
Gozzadini  vdendo  quelli  rumori , fenza  indugio  con  dugento  huomini , che  fi  tro- 
uaua  in  cala  ,pafsò  alla  Piazza  per  pigliarla , ina  la  trouò  occupata , e volendola 
conquiftare  per  forza , venne  a cruda  battaglia  con  Martino , e Lanzalotto  , do- 
ue  tri  le  parti  fi  fparfe  di  molto  fanguc,  e mentre  il  Gozzadino  co’l  brando  faceua 
conofcerc  a gl’  inimici,  quanto  folle  la  forza , & il  valor  fuo , fu  fcaualcato , c da’ 
nemici  malamente  ferito,  di  che  accortiti  li  Tuoi,  torto  il  ripofero  a cauallo , e lo 
traforo  fuori  del  perìcolo , conduccndolo  a cala  fua.  Morirono  in  quella  zuffa 
dalla  parte  del  Gozzadino , Rigo  Mezouillani,  Filippo  Cacciti , Roberto  da  Sa- 
la, GiordinoGhifalabelli,  e Petruccio  Saliceti}  E dalla  parte  dclli  due  Capitani 
morirono,  Garfia  Alemano , Fortino  dal  Borgo,  c Donato  da  Faenza  . Di  que- 
lla molla,  amendue  li  detti  Capitani  dalla  Citta  ne  furono  biafimati , dicendo , 
Che  non  nidi  ioueuano  intrametterft  fri  le  riffa  de'  Cittadini , e pone  le  mani  nel  fan  nie 
Citiile , effondo  flipcndiart  dalla  Città , per  difenderla . Cacciato  il  Gozzadino  di  Piaz- 
za , e fugate  le  fue  genti , c reftata  la  Piazza , & il  Palazzo  in  potere  del  Bcntiuo- 
glio , prima'  di  ogni  altra  cofa , Giouanni  volle  far  proua  dell’  animo  del  Popolo 
qual  forte , e però  apprefentato  armato  tutto  d’ arme  bianche , con  la  fpada  nuda 
in  mano  alla  Rcnghiera  del  Palazzo,  chiamò  a se  Giacomo  di  Bertuccio  di  Gia- 
como Bentiuogli , & impofegli , che  a lui  introducelle  Martino , e Lanzalotto , a 

Gii.  fontine. 
1 h eccufa  la 
Signori*  Ai 
Bologna . 

SÌ  enniatn 
la  ri *t,n*. 

Xx  quali 

5*8  1 

DELLA  ti  ISTORI  A 

in  indi 
rhn(lt 

stoneeL 

Rime. 

filar  afe  tri  ri - 

ehi*m*rt. 
Corte/? a Jet 

Ernnuog'to 

fyrft  il  Goz, 
Rèdini  • 

C epitemi  de'- 
t*  CitrÀ  elet- 
ti de  G*e*<" 
ni  Uenttuo. 

X1'- 

Libro  Gioraa. 

le  14O1. 
y miete*  et  Fi» 
rine  Setijf, 

C epitemi  , e 
C*Jl  et  letti 
del  Camme, 
ne  di  bolo- 
S«f*4  . 

quali  G10.  cófigno  la  cura  della  Piazza.  E perche  per  anco  fecondo  le  promellc  del 
Senato , nò  erano  (lati  richiamati  li  fuoruiciti  alla  Patria  publicamcte  per  autorità 
del  Scnato.c  di  tutto  il  Configlio  Generale,  furono  richiamati  liberamente  li  Zain- 
bcccari,  Bianchi,  Preti, Boiognini,Canfaldi,  Ghililieri,Mangioli,  Guidoni, & altri. 
Di  che  il  Popolo  ne  moflrò  haucre  grandiilimo  contento , lodando  la  clemenza , c 
bontà  di  Gio.  Bentiuogli,  il  quale  conofccndo  da  qucfto  il  buon  animo  della  Plebe, 
patitegli  d’haucr  afsai  nelle  mani,c  di  efi,cr  ficuro , che  lin  qui  le  cote  fuc  fclicemetc 
caminafsero.  Fatto  quello  co‘1  mezo  di  molti  Gcntilhw  miini  venne  a buona  pace 
con  Nanne,  c con  Bonifacio  Gozzadini.  E fcbcncliGozzedini  erano  (lati  de- 
fraudati dal dcftderio  loro,  non  doueuano  però  dolerli  di  colà  alcuna , che  della 
loro  tardanza,  poiché  nelle  cofe  difficili  bifogna  cfser  audace,  c predo . E Nanne, 
c Bonifacio  non  come  Signari  di  Bologna  (che  come  è detto,  non  le  n’era  fatta 
inofsa  alcuna  ) mi  fellamente  come  huomini  del  Magidrato  erano  dato  lcuati  da 
quella  dignità , come  in  tutte  le  rcuolutioni  de  gli  Stati  tèmpre  auicnc . Pacificati 
adunque  con  Giouanni  li  due  Gozzadini,  volle  il  Bentiuogli,  che  la  illcLa  l'era 
della  pace  fatta , Nanne , c Bonifacio  feco  cenaliero,  & in  compagnia  di  altri  No- 
bili aliai , c cenato , alle  quattro  hure , ne  andarono  alle  cale  loro , accompagnati 
da  R iccardo  Cancellieri  Capitano  di  gente  d'Arme,con  vinti  Soldati  bene  armati, 
accioche  folscro  ficuri  da  ogni  finiitro  cafo , che  occorrere  potere . La  manina 
fcgucntc  poi,  Giouàni  alli  ad.  di  Marzo , emendo  nel  Palazzo  del  Pretore  congre- 
gato il  Configlio  Generale,  fu  pollo  a partito  di  clscre  Signore  di  Bologna, e fìi  per 
coinmunc  confenfoelctto , e gridato  Signore  di  Bologna . Prcfe  Giouanni  il  pof- 
fcfso  della  Città,  c del  Territorio  di  Bologna,  cominciò  a ordinare  lecofedclla 
Citta , e creò  primieramente  Capitano  del  Popolo  Raimondino  da  Fiefli  Gcnouc- 
fc  Dottore  di  Legge , poi  conduce  allo  (lipcndio  della  Citta  gl’infrafcritti  Capita- 
ni, cioè  Lanzalotto  Beccaria , Martino  Tedelco , Antonio  da  Camerino , Fi  bel- 
lino di  Golem, Pietro  Farncfe  .Giouanni  di  Chichino  da  Toifignano,  Piero  Or- 
delaffi , Martino  Bufcoldi , Oratio  Fortcbraccio  da  Montone , tutti  Capitani  con 
la  paga  della  lor  perfona  il  Mc(c  di  quindici  Fiorini  d’oro . Li  Conncftabih  furono 
quelli , e ciafcuno  haueua  la  fua  bandiera  di  Pedoni , cioè  Leonardo  da  Pontremo- 
)i,  Pietro  Paolo  da  Verona,  Rainaldo  dalla  Sambuca,  GiouanniNegro  daGe- 
noua , Giulio  da  Prato,  Antonio  di  Giouanni  da  Cadano , Tartaglia  Fiorentino , 
Antonio  de’  Nicol  ini  de’  Rcufi,  Corradinoda  Verona,  Alberto  Farnefe , Mino  da 
Cartel  Franco , Pietro  di  Giouanni  da  Verona,  Michele  Codegoro,  Fioretto  da 
Fiorano , Antonio  Caini , Chrirtoforo  Brocchetta,  Franccfco  Boccadifcrro , Gia- 
como Plaguoli , Barone  dalla  Campana , Nanninodc’  Rodi  da  Pefaro , Giouan- 
ni Albanelc , Cabrino  Fondacci  da  Soncino,  Antonio  dal  Borgo  S.  Donino,  Con- 
te Binino  da  Palazuolo , Bertone  da  Doccia,  Bartolomeo  da  Monzonc , c Paolo 
Canta  folle.  Ordinata  la  Città,  e rinouate  le  guardie  alle  Porte  della  Citta,  pofe 
li  nuoui  Capitani  alle  Cartella,  Rocche,  e Fortezze  del  Territorio  di  Bologna , 
cioè , Tuniolo  di  Pietro  Bianchi , Cartellano  della  Rocca  grande  di  Tollignano  ; 
PoJoOfelli,  Cartellano  dcllaRocca  grande  di  Cartel  Franco;  Franccfco  di  Mi- 
chele Ghifilicri , Capitano  della  Badia  di  Codronco;  Bentiuoglio  di  Azzonc  Bcn- 
tiuogli , Cartellano  della  Rocca  di  Cento  ; Nannini , Cartellano  della  Rocca  gri- 
de di  Cartello  S.  Piero;  Pleualino  Azolini,  Cartellano  di  Rofleno;  Giouanni  di 
Ainulorc , Cartellano  del  Caurcno  ; Chrirtoforo  di  Giouanni  Duglioli , Cartella- 
no di  Battidiccio;  Coucrino  di  Negro  di  Negro  da  Sarto  Negro , Cartellano  di 
Brufcolo;  Giacomo  di  Bartolomeo  de’ Preti,  Cartellano  dcllaRocca  grande  di 
Bazzano;  Micheletto  Rolandi  dalla  Rocca  di  Pidigliano,  Cartellano  di  Prcda- 
colora  ; Filippo  Montecalui,  Cartellano  di  Creualcorc  ; Pietro  di  Bartolomeo  Ar- 
gcli  .Cartellano  della  Rocca  di  Creualcorc  ; Tura  di  Bartolomeo  Morandi , Ca- 
rtellano della  Rocca  di  Bargi;  Floriano  Maranenfi  , Cartellano  della  Saramog- 
gia  ; Franccfco  di  Pietro  da  Òzano , Cartellano  della  Picuc  di  Cento;  Guidottodi 
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Pietro  dalle  Chiouarc  > Cartellano  di  Serra'ualle  ; Franccfco  di  Giouanni  Zucchet- 
ti , Capitano  di  Oriolo  ; Hcnrico  di  Facciolo  Cartella , Cartellano  delia  Rocca  di 
San  G iouanni  in  Pcrficcto  ; Caro  da  'rizzano , Cartellano  della  Roccapicciola  di 
Piumazzo;  Gurrone  Pouerino , ouero  Sunonc , Capitano  di  Crclpcllono , Anto- 
nio di  Bartolomeo,  Cartellano  della  Torre  di  Magiino  j Bartolomeo  Albcrtucci, 
Cartellano  della  Rocca  grande  di  Piuinazzo;  Franccfco  diTomèTrentaquattro, 
Capitano  di  Montcbudello  ; Giacomo  di  Bartolomeo  , Cartellano  di  Beluedcre; 
Antonio  di  Peregrino  Amorini,  Cartellano  della  Rocca  grande  diNonantola; 
Mafino  di  SauioBentiuogli  .Capitano  diZappoIino  ; Giacomo d'Agoftino Ora- 
ti , Cartellano  di Sauigno  ; Giouanni  di  N icolò  Vanucci , Cartellano  d:  Barragaz- 
za  ; Bartolomeo  di  Franccfco  Bcntiuogli , Capitanodi  Cafal  Firn  macie , Bonifa- 
cio di  Cartello  Vicario  di  Toilignano,  Cartellano  della  Rocca  picciola  diToflì- 
gnano  ; Sauino  di  Marco  da  Corticclla , Cartellano  della  Torre  di  Cartiera  ; Muz- 
zolo  Ghililieri , Cartellano  della  Rocca  di  Cartello  Bologncfc  ; Lippo  di  Rambal- 
dodaLoiano,  Capitano  di  Sarto  negro , Giouanni  di  Guglielmo,  Cartellano  di 
Raitellino;  Rada  elle  da  Medicina,  Cartellano  della  Badia  di  Codronco;  Nico- 
la Muzzolini  Capitano  di  Manzolino  ; Pietro  di  Martino , Capitano  del  Forte  11- 
lice , Acharifio  Cuzano  , Capitano  dóliucto  ; Bartolomeo  di  Fino , Cartellano  di 
Mediana  ; Contro  di  Muzzolo  da  Rocca  Cometa, Cartellano  della  Rocca  di  Cor- 
nerà; Nicola  di  Michele,  Cartellano  di  Sallomolarc  ; Bartolomeo  di  Antonio 
Capelli , Cartellano  di  Safladcllo  ; Francefco  di  Giouanni , Cartellano  di  Stagno; 1 
Guido  Scnzaragionc , Cartellano  del  Ponte  Pollcdrano  ; Bartolo  di  Floriano 
Caucchi , Cartellano  della  Rocca  picciola  di  Bazzano  ; Andrea  dalla  Rocca , Ca- 
rtellano di  Garnaglionc  ; Giuliano  Papazom , Cartellano  dcllaRocca  picciola  di 
Montcucllio;  Nicola  di  Lorenzo  Gambaldi,  Cartellano  della  Roccapicciola  di 
Nonantola;  Giouambonino  di  Andrea  , Cartellano  della  Torre  del  Vergato; 
Peregrino  di  Biagio  Liazari , Cartellano  della  1 erra.di  Canoli  ; Giouanni  Rizzoli 
da  Capugnano , Cartellano  di  Monte  Aguto  nelle  Alpi  ; Taddeo  di  Giouanni  Ac- 
canii, Cartellano  di  Bonazzara  ; Giouanni  Pcllicciari,  Cartellano  dcllaRocca 
picciola  di  Cartello  San  Piero  ; Bartolomeo  di  Nanne  da  Solatolo , Cartellano  del 
Cartello  de'  Cauagli  ; Guglielmo  di  Cino  Guidoni , Vicario  di  Bruitolo  ; Giouan- 
ni Verardi,  Cartellano  di  Cafio;  Antonio  di  Paolo  de'Pcllacani,  Cartellano  di 
Doccia  ; Nicola  di  Guglielmo  Fantefmi , Capitano  della  Sammoggia  ; Giacomo 
Ferranti  Capitano  di  Safsiglioni  ; Giouanni  Santolini , Capitano  di  Cartel  Guelfo , 
Beneuento  deno  Bettinoro,  Cartellano  della  Rocca  di  Piancaldoli  ; Pietro  di  Gio- 
uanniTanfilli , Cartellano  della  Rocca  di  Doccia  ; Tomafo  di  Bartolomeo  Saf- 
funi,Curtode  della  Torre  de  gli  Afinelli  ; Antonio  Dal  mali,  Cartellano  della  Roc- 
ca picciola  di  Cartel  Franco  ; Pietro  Albcrtini  da  Santa  Agata , Capitano  di  Fotte 
lllicc;  Domenico  Mulinelli,  Capitano  della  Bartia  di  Duratico  ; Giuliano  di  Si- 
.mino  Bellucci,  Capitano  di  Tiola;  Giacomo  di  Giouanni  de'  Pcllacani,  Capita- 
no di  Cartiera  ; Giouanni  di  Guglielmo , Capitano  della  Rocca  di  Solatolo.  Men- 
tre clic  Giouanni  Bcntiuogli  attendeua  alla  prouifione  delle  Cartella , e luoghi  del 
Territorio  di  Bologna  Banifta  Balduini,  che  malamcte  foftriua  di  vedere  il  Betiuo- 
gli  afccfo  al  dominio  della  Citta, ,fi  pofe  à trattare  có  li  Peppoli  fuorufeiti  di  priuar- 
lo  di  quella  dignità, e reftati  d'accordo, promife  loro  riporli  nò  folaméte  nella  Città, 
mi  anco  darli  la  Signoria  nelle  mani.  Véne  adùque  Andrea  Peppoli  cò  molte  bade 
di  Soldati  verfo  Bologna, e giungédo  alla  Croce  del  Pero,  hebbe  fubito  auilo,  che  il 
trattato  era  fcopcrto,e  che  il  Bctiuogli  era  in  arme  per  ven  ire  ad  incontrarli , il  che 
intendendo  Andrea,  ritornolli  à Ferrara,  e BattirtaBaldouinifuggendofifaluò. 
Pofe  querto  trattato  la  mente  di  Giouanni  in  bilancio,&  hauendo  confiderato  mol- 
te cofc , determinato  di  formare  di  nuouo , e meglio  ftabilire  la  Signoria , ch'egli 
del  la  Città  tcncua,  la  mattina  fegucntc  fece  radunare  il  Configlio  delli  Seicento, 
nel  folito  luogo,  doue  dopo  vn  longo  ragionamento  da  lui  fatto,  fi  fece  liberamente 
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proporre  àfaue  bianche,  c negre,  fc  eglmo  lo  voleuano  di  nuouo  eleggere , e con- 
tinuare per  Signore  della  Città  di  Bologhj,  cfuo Territorio.  £ Copra  ciòfipofe 
il  libero  partito,  il  quale  felicemente  li  ottenne,  e quiui  fu  gridato  Signore  di 
Bologna  , il  quale  fendo  con  molta  allegrezza  accompagnato  alle  fuc  ibiitc 
Stanze , quiui  alla  prclenza  di  tutti  li  Conlìglicri , impofe a Nicola  Lodouili , che 
crcalfc  grinfraCcritti  Caualieri  aurati , a memoria  di  tanta  Tua  felice  fortuna  ; Li 
nomi  de’  Caualicri  furono,  Lambertino  da  Canctolo,  Riccardo  Cancellieri  Ca- 
pitano, Pietro  de’  Bianchi,  Bcntc  Bcntiuogli , Giouanni  detto  Bolognini  Papa- 
zoni.  Poi  quelli,  fecondo  il  collumc  di  quei  tempi , fecero  Caualicri  li  feguenti, 
cioè  Andre;» , c Battìi  la  Bcntiuogli , Alberto  Guidotti , Alberto,  Giordino.Vandi- 
no , oucro  Vgolino  de'  Bianchi , Giouanni  de’  Preti , Bartolomeo  Tomari , Bar- 
tolomeo Buombaronialtrimcntc  de’ Bronzini,  Lippo  Ghiiìlicri,  Giuliano  Ghi- 
filieri  , Bartolomeo  di  Bolognino  dalla  Seta  , Bartolomeo  Mangioli  , Barto- 
lomeo Gombrudi,  Giouanni  dc'Can/aldi,  Giouaimi  Boccadifcrro , Bonifacio 
Gozzadini,  Romeo  Fofcarari,  Vgonctto  dalla  Faua  , Bartolomeo  de' Pifloia , c 
Francefchino  Bolognctti . Alli  1 6.  di  Marzo  congregato  il  Configlio  delti  Quat- 
tromila, creoli  Sedeci,  che  doueffero  durare  per  due  Anni , c per  capo  loro  fii 
eletto  il  Bentiuoglio , c furono  quelli.  Giouanni  primo  de’  Bcntiuogli , Capo  della 
Rcpublica  ; Giouanni  Cancdoli , Dottore  di  Legge  ; Pietro  Ghellini , Dottore  di 
Legge;  Nanne  Gozzadini  ,Vgolino  Scappi , Dottore;  Floriano  da  Cartello  San 
Piero , Dottore  ; Boiiolo  Piantauignc , Procuratore  ; Giouanni  Orctti , Alberto 
Guidoni,  Giouanni Montcrcnzoli , Gabriele  Montccalui,  Andrea  Bcntiuogli, 
Mu/òtto  Maiuczzi , Nicolò  Zamhcccart , Pietro  de’  Bianchi  Capitano , Rigo  Fe- 
liciani,  c Bafotto  Argelati . Ora  credendo  Giouanni  Bcntiuogli , che  per  cllcr 
egli  flato  due  volte  dal  Popolo  eletto , c confirmato  Signore  di  Bologna , & anche 
perche  haucua  fatto  buonnfìmc  prouilìoni  dentro , c fuori  à beneficio  della  Citta , 
che  il  Pontefice  volonticri,  c fenza  rcpulfa  alcuna  l’haueflc  anch’egli  à continuare, 
e concedergli  il  Vicariato , mandò  due  Amba/ciatori , Floriano  da  Cartello  S.  Pie- 
ro Eccellcntufimo  Dottore,  e Mufotto  Maiuczzi  Nobile  Bolognefe,  acciochc 
dcllero  fcdel  ragguagl  io  a fua  Santità  di  tutte  le  cofeda  lui  fatte,  & ottenclìcro  il 
detto  Vicariato . Fallati  gli  Oratori  à Roma  benignamete  dai  Papa  furono  accolti, 
mà  alla  domanda  del  V icariato,  il  Papa  rifpofe  loro,  Che  tir  icari. no  di  Bologna  egli 
l'haueua già  conccfso alli  Cittadini , e che  Voleua  fofìe  loro , e che  à nodo  Vcnmonon 
era  per  accon/int  ire  ad  alcuna  nuoua  elett  ione,  e tanto  più  determinami , che  cibfofse  ; 
perche  mtendcua , che  Giouanni  Bcntiuogli,  come  Tiranno,  fi  era  Violentemente  vfìtr- 
pato  il  Dominio  di  Bologna . Fù  la  detta  rifporta  aliai  noiofa  à Giouanni, ma  alla  fine, 
come  huomo  d’animo  intrepido,  pococurandofcnc,  feguitòlafua  Signoria.  Fu 
quella  rcpulfa  del  Pontefice , principaliffiina  cagione , che  Berne  di  Berne  di  An- 
drea , nato  di  Antoniolo  primo  de’  Bentiuogli , fc  bene  Giouanni  gli  era  ftret- 
tilfuno  parente , nato  del  legittimo  Stelo , e chiaro  fanguc  de’  Bcntiuogli , nondi- 
meno lo  cominciane  à pigliare  in  odio , riempiendoli  d’ inuidia,  folita  ad  occupare 
i cuori  Nobili,  che  fenza  rifpettare  il  Padre,  c fratelli,  ti  fa  dcfidcrarc  le  grandezze 
di  quello  Mondo , & offendere  il  proprio  /àngue , c calpcftare  i meriti  de’  loro  de- 
fecatemi . Cortui  hauendo  trauoko  il  primo , c debito  amore , che  portaua  à G io- 
uanni,  inodio,  non  potcua  con  gli  occhi  propri  più  oltre  vederlo  dominare  Bo- 
logna, efehauefle  potuto  l'haurcbbc  mille  volte  vccifo,  ma  non  potendo  fodif- 
farc  alle  fue  voglie  inique  , ne  andaua  fegrctamcntc  dicendo  tutti  i mali , c 
querelandoti  non  poco  del  fuo  goucrno , '&  afHigcndofi  della  fua  felice  forte . 
\la  lafciamo  per  hora  Beute  nel  fuo  fegreto  trauaglio,c  palliamo  hoggimai  ad 
Aftorgio  Manfredi  dal  Conte  Alberigo  duramente  aflediato  in  Faenza , ad  inrtan- 
za  di  Giouanni  Bcntiuogli , per  erterfi  il  Manfredi  vfurpato  Solarolo , come  di  Co- 
pra è detto . Haucua  fermo  il  Manfredi  a Giouanni , che  volcllc  lcuargli  l’alìcdio 
ch’egli  era  apparecchiato  «fidargli  ogni  fodisfattionc,  clic  volcua,  e chevolcua 
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diali  amico  fedele . Alle  cui  paiole  Giouanni  haueua  i'cofsc  le  orecchie , perche 
poco  fi  ridaua  del  Manfredi , anzi  ordinò  al  Conte  Alberigo , che  afsai  piu  di  quel- 
lo era , ftrmgefbC  1*  afscdio.E  per  quello  effetto  hebbe  da’ Fiorentini  dugento  Lan- 
de, dal  Signorc'di  Padoua  cento;  e Giouanni  ne  asoldo  da  nouccento , le  qua- 
li tutte  le  inandò  adoflò  ad  Afforgio, e fece  baie  per  li:  incdcliuio.  li  perche  Altor- 
giofiriuolfcal fauorc del Dogcdi  Vinegia ,&  a Fiorentini,  che  voicisero  ado- 
perarli di  pacificarlo  co'l  Bentiuogli . Conolcendo  adunque  1 ' iliuftriilnno  Mi- 
chele Steno  Doge , & il  Coinmuuc  ili  Vinegia,  & inficine  li  Pignori  Priori,  e C.on- 
foli  di  Fiorenza  quanto  importaua  la  difeordia,  e guerra , eh’  era  tra  Bologne!!,  & 
Allorgiò  Signore  di  Faenza , col  mezo  de’  loro  Oratori,  tentarono  la  volontà  del 
Magnificenti  Mimo,  & Eccello  Signore  Giouanni  (cosi  lo  chiamano  lcTauole 
Pubiiche  ) de’  Bentiuogli  Confcruatore della  Pace,  e della  Giufficia,fopra  que- 
lla concordia  ; e poi  il  Magnifico  Afforgio  de’  Manfredi  Signore  di  Faenza , e fi- 
gliuolo del  valorofo  Caualiere  Giouanni  de’  Manfredi  ; Gli  Oratori  furono  Gio- 
uaniii  de’  Garzoni  figliuolo  di  Bandino  ,e  Francefco  de’  Prioli , già  di  Giacomo, 
nobili  Cittadini  Vinitiani  ,anomc  del  detto  Doge,  e della  detta  Republiea  Fio- 
rentina, li  quali  facilmente  condullcro  auienduc  le  parti  ad  amicabilc  Pace.  Perù 
il  prefato  Giouanni  Bentiuogli  Signore  di  Bologna , per  fc , fuoi  figliuoli , heredi , 
e lueeelfori , e per  la  Cita  di  Bologna , Communc,  Terre , Cartella , Ville , e Ter- 
ritori),e perii  fuoi  Sudditi,  e fedeli  da  vna  partc,Et  Antonio  da  Modigliana  Procu- 
ratore^ Sindico  di  Afforgio  Manfredi  dell’altra  fecero  pace  inficine  có  quelli  pat- 
ti .Che  il  detto  jf! hrgto  Manfredi  ad  ogni  requifitione  del  Signore  di  Bologna, debba  confi- 
gnarc,  e rcfii taire  al  detto  Giouanni  Bentiuogli , ò fico  Tquntio , onero  Comminano  il 
Cafìello , gorra,  e Fortezza  di  Solarnolo,  con  tutto  il  fino  T crritorio,  Toffi: filoni , e V die , 
chiamate  le  t'tlle  di  Salamoio , eCafe  pofie  nel  pio  Diflretto  liberamente , &■  ifpcdita- 
ntente , e tutte  le  munte  ioni , che  fi  trottano  nel  detto  Caflello , e Rocca  à pelinone  del 
Communc  Ji  Bologna . Che  il  detto  forgio  debba  pagare , e redimire  al  detto  Coni  nin- 
ne, dr  a Giouanni  Signore  di  Bologna  Ducati  quattromila  d'oro  , de'  quali  egli  ne  t de- 
bitore al  detto  Communc , e Signore , per  eaufadt  pero , epuro  prefitto  fattogli  nel  i J99. 
del  Me  fi  di  Margo , li  quali  denari  ita  vbbligato  pagarli  al  detto  Commune , e Signore 
alla  Fella  di  S.  Tiecro , che  fard  nel  1402.  .dii  19.  di  Giugno  profitmo  auuenire , cioè 
Ducati  indie . T01  nell'anno  1403.  altri  Ducati  nulle , e così  Jcguitando  ogni  cafcun 
jhmofin  tanto , che  pano  pagati  li  quattro  mille . Chele  conucnttoni , e patti  nella  con- 
cordia fatta  l'anno  1 j8 6.  tri  il  detto  Commune , & il  detto  Giorgio , non  contradicln- 
no , ò pregiudichino  in  cofit  alcuna  alla  pre finte  pace,  ma  refiino  validi,  e fermi  da  amen- 
due  le  parti.  Che  ogni  condannagtone  reale , e perjonale , e bando,  dal  principio  del- 
la fuictta  guerra  firitte , ò fatti  per  alcuno  de  gli  y fidali  delle  dette  parti  contro  alcuno 
fuddtto  per  confa  di  detta  guerra  fieno  annullate,  e cuce  Hate-,  mà  ritornino  nel  libero  gra- 
do di  prima . Che  il  dfteo potente  Signor  Giouanni  Bentiuogli  rumi , e mandi  a terra  piu 
Basita  di  legno  fabr/cata  nel  Contalo  di  Faenga,  in  luogo  detto  S,  Trofipero , nel  termine 
di  >n  Me  fi  profilino  a penirc  dalla  publicatione  del  prefittile  contratto  di  pace , con  patto, 
che  mentre  fi  ruma  la  detta  Baftia , fi  lafii  libero  ilcorfò  dell’acqua , che  fiorre  prefio  la 
detta  Baflia,  e fi  lafii  andare,  come  era  fohto  di  correre  prima . Che  l'altra  Bufila  fian- 
cata vicino  il  Tonte  di  S.  Trocolo , che  bora  poffiede  Giouanni  tentinogli  Jituata  nel  ter- 
ritorio di  Faenga , chiamata  Cufici  Franco  di  Romagna,  redi  al  detto  Bcntiuoglio,  c libe- 
ramente fia  fina  con  tutti  gli  edifici  fatti , fitte  foffe , e refoffi  lontani , e piani , & il  det- 
to Sig.ior  Giouanni , puffi  tenere  tarma  a fico  beneplacito , in  fino  alla  mi  fura  di  quaran- 
ta 'ornature , per  ognintorno  le  dette  fofie , e refoffi  di  detta  Baflia  : CT  al  detto  Giouan- 
ni fia  lecito , a fica  voglia , & a fuoi  V fidali , e Capitani  della  detta  Baflia  canate , e pi- 
gli tre  dell'acqua  del  l\io , detto  il  Rio  da'la  Cella , che  pone  capo  nel  fiume  , finga  e/fere 
mileflato  dal  detto  .Afiorgio,  oda  alcuno  del  Communc  di  Faenza,  e gli  fia  Inficiato  il 
pa  fi  aggio  Ubero  dal  Tonte  di  S.  Trocolo , fabneato  fiora  il  detto  fiume  Senio  con  .Arme, 
e finga , con  Carri , Cannili , & altri  animali  carichi , 0 fianchi  con  vettouaglie , ò mu- 
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talloni , purché  li  detti  paflaggicri  non  faccino  violenta  nel  detto  territorio  di  faenza , 
li  quali  patti  Ji  delibano  o frenare  /otto  pena  di  trenta  mila  ducati  d'oro,  vbligando  amen- 
due  le  parti  li  bau  loro  pre  finn , e futuri . turo  no  preferiti  a quello  Inflromento  di 
tace,  ii  n jbi.i  Calmieri , Pietro  di  Buina)  de'  bianchi.  Giardino  de’  bianchi, 
. Andrea  di  Carlo  di  Andai o ben t mogli  ,c  lifamoli  Dottori,  Vgolino  di  Tomaio 
Scappi , Uiouanm  da  Caiicto,o , Garzone  di  Pietro  di  'i  untolo  de'  Garzoni , A z- 
zouc  di  AntiicaTorrciii,lsicola  di  bianco  de' bianchi , Nanne  di  Domenico  da 
V izJuo , bei  nardo  di  Madtro  Pietro  dalla  Kcttonca , oucro  da  Muglio , Nouro 
di  Giouanui  bcntiuogii . Spiacquo  grandemente  quella  pace  al  Conte  Alberigo , 
percioche  tcncua  di  certo  fra  potili  giorni  di  conquida  re  faenza , & liaue're  nelle 
mani  Adorgio  Manfredi  liro  capitai  nemico , e (degnato  grandemente  con  Gio- 
uanni,liicuo  dal  luo  dipendi.),  c ne  andò  a C.unio,  volgendo  l’arme  contrail 
bentiuoglio . Scorfc  il  Conte  parte  dei  Contato  di  Bologna » ialino  al  buine  Idi- 
cc , douc  lece  preda  di  molti  bediami , c conditile  huomint , donne,  e putti  prigio- 
ni , co’J  rii'catto  de*  quali  fi  pagò  deiic  fatiche  ipefe  nello  alsedio  di  f aenza , c per 
Je  proinciic  fattegli  Ja  Giouamu  bentiuogd . Haucuano  tratanto  molti  Prencipi 
ricercato  il  bentiuoglio  di  collegarfi  foco, e ira  gli  altri  il  Duca  di  Milano,  a nome 
del  quale  vene  Ainbalciat.  Pietro  di  Corte, il  quale  rallegratoli  feco  della  ottenuta 
Signoria , P inuico  a volere  confederarli  coi  detto  Duca , per  tcrniczza  dello  dato 
fuo,  poiché  il  Duca  haueua  il  primo  luogo  dopo  il  Rè  di  Napoli,  e facendo  que- 
dogiipruiuifc  mandare  quattrocento  lancic  per  continua  guardia  della  pcrlona 
Ina , oucro  volelle  egli  unta  fomuia  di  danari , ebe  quattrocento  lancic  adoldaf- 
lero,  cuinc  più  gli  aggraditi . Quefh  (ignorili,  c larghi  patti  gii  faccua  il  Duca, 
perche  alpiraua  all'  imperio  della  Tofcana , con  diiicgno , che  hauendo  il  Bcnti- 
uoglio  per  amico , anco  haurcbbc  il  palio  libero  per  paflarc  a i danni  della  Tofca- 
na . Le  amorcuoli  protette  del  Duca  fatte  a Giouanni , piegarono  facilmente  l'a- 
nimo di  Giouanui  ad  accettare  le  offerte  di  Giouanni  Galeazzo , c eh' egli  man- 
dalie*  li  Capitoli , accioehc  da  amendue  le  patti  follerò  fouofcritti,  con  la  quale  ri- 
fblutione  l’ Amb.ifciatorc  Ducale  ritornò  al  fuo  Signore.  Fiorentini,  intefa  la  ri- 
folutionc  fatta  tra  il  Duca  di  Milano , e iiologncli, lofio  s' auidcro , che  feguitando 
queda  lega , era  In  loro  totale  mina , a che  volendo  proucderc , mandarono  li  loro 
Ambafciacori  a Giouanni  Bcntiuogli , si  per  i-allegrarfi  feco , come  anco , per  in- 
diarlo ad  entrare  feco  in  lega , con  fargli  offerta , che  li  come  fcinpre  erano  dati 
fedeli  amici  de'  Bologne!! , anco  di  preicnte , come  tali,  gli  oifcriuano  ogni  aiuto 
di  gente , c di  danari . A'  quali  Giouanni  rifpofe . Ch'egli  di  già  haueua  prome/fo  di 
collega  fi  con  il  Duca  di  Milano , e non  vtdcua  Viagiufla , & honcsla  di  poterfi  ritirare 
a dietro  della  fua  data  parola.  £ che  bene  focena  loro  intendere , che  fe  prima  l'haucffe- 
ro  ricercato , di  buona  voglia  gli  baierebbe  t orientati . A quella  rifpoda  , non  fi  per- 
féro  d’animo  gli  Oratori  Fiorentini,  anzi  appoggiati  a maggior  fpcranza , fi  ri- 
uolfcroa  vari}  iutcrcefson,e  fri  gli  altri  ad  Antonio  Guidoni , eh' crai’ anima 
idefia  del  Bentiuoglio , & butano  nella  Citta  di  grandiflìma  auttoi  ita,  a cui  fecero 
dona  di  quattro  mi  la  Ducati  J’ oro , acciochc  fi  adopcrafse  in  modo , che  1*  accor- 
do tri  il  Duca  di  Milano,  e Giouanni  Bcntiuogli  non  Icguifx  più  oltre,  ma  che 
adheribc  all'  inuito  de’  Fiorentini . Ora  Antonio  allcttato  dali’oflértJ  del  danaro 
parlò  con  Giouanni , c per  di  (porlo  a quello  fatto , gli  adduùe  di  molte  ragioni , c 
gli  dimodrò  apertamente , che  non  doucua  collegarfi  con  il  Duca  di  Milano , pcr- 
ciochc  Giouan  Galeazzo  ciòfaceuacon  ficuro  disegno  di  prima  opprimere  la 
Tofcana , e poi  hauerc  il  dominio  di  Bologna,  crhc  per  quello,  e non  per  altro 
ccrcauadi  collegarfi  concfso  lui.  Quelle  parole  poferoGiouanni  in  tanto  fofpet- 
to,chenonfapcua,chc  configlio  pigliare,  &elscndo  flato  tutto  vn  giorno  ,& 
vna  notte  lòpra  fe  flcfso , finalmente  determinò  «fi  configli arlì  con  li  Tuoi  amici , e 
fegrcti  Configlieri,  li  quali  accollandoli  al  giuditio  del  Guidoni , fecero  fi,  che 
Giouanni  mancando  al  Duca,  con  li  Fiorentini  fi  collegò  in  quello  modo.  Era 
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giunco  in  Bologna  Pietro  da  Corte , Oratore  del  Duca , con  li  Capitoli  da  Giuuan 
Galeazza  fottofcricti , e tacendo  l' Oratore  inila aza , che  anche  Giouanni  h rati- 
ficafse  , il  Bcntiuoglio  nfpolc . Che  non  La  potata  fare , attento , che  emendo  tardato 
tl  Duca  di  mandarli , fi  era  tratanto  con  li  fiorentini  collegato  ,penfandofi , che  il  Duca 
non  ne  Volefle  far  altro . Ma  che  intanto  bene  l'afficuraua , che  quantunque  non  fofic  in 
lega  con  ef]o  lui , fempre  però  gli  farebbe  flato  amico  fedele , e i boterebbe  -polonttcri  in 
ogni  jiia  occorfenga  fenato , eccetto  che  in  dimoftrarfi  contrano  a Fiorentini . Vdendo 
l' Oratore  la  rcpulfa  del  Benciuoglio , come  quello , che  del  trattato  de*  Fiorenti- 
ni con  il  Guidotti  era  capace,  ripieno  di  giullo  fdegno , con  la  mano  toccando  la 
(palla  ad  Antonio , che  quiui  era  prefcntc , difsc . fomentati  Antonio , che  li  quat- 
tro nula  Scudi , che  hai  ritenuti  sfotto  la  cagione , che  Gtouanm  hi  mancato  della  fu.t  fe- 
de al  mio  Signore  ,efic  collegato  con  fiorentini , e non  hi  voluto  fitto feri  nere , diche 
amendne  tojlo  ve  ne  pentirete . E ciò  detto , Tubilo  fi  leuà  di  Bologna,  c pafsò  a Mi- 
lano , c fece  al  Duca  ogni  nula  rclatiune . Di  tutto  che  per  alihura  il  prudenti^ 
fimo  Duca  inoltrò  curarlenc  poco , F iorentini  hauendo  hauuto  auiiò  della  reput- 
ili data  da  G iouanni  al  Duca , nc  fecero  fegno  di  allegrezza , c mandarono  li  loro 
Ambafciaton  ,cioè,Rinicri  Alberi,  Bartolomeo  da  Piftoia,c  Ricciardo  di  Do- 
nato Acciainoli  ad  auilare  Giouanni  , che  vi uefsc  di  buon  animo,  c non  temclsc  di 
cola  alcuna , perche  eglino  erano  (officienti  a difenderlo  dal  Duca , c da  qualun- 
que altro  il  volcllc  molcitarc , E che  di  già  haucuano  ordinato , e mandato  dana- 
ri all'  Imperatore , che  nc  ventile  in  Italia  con  poteiuiiUmo  edere  ito  contro  il  det- 
to Duca.  Pii  cofagrataal  Bcntiuoghola  offerta  de' Fiorentini,  il  quale,  oltre 
che  accarezzò  con  ricchi  doni  li  detti  Oratori , anche  creò  Caualicrc  il  fudetto 
Bartolomeo  da  Pifloia , Ora  non  fi  tòfio  da' Fiorentini  fu  Giouanni  Bentiuogho 
accurato,  eh’ egli  cominciò  a prouare  quei  trauagìi,  che  la  inuidia  altrui  pro- 
caccia ; perciochc  feoperfe  vn  trattato , che  era  di  vccidcrlo  nella  camera  fila,  nel 
qual  trattato  erano  quelli , Battili.!  Baldoini  fuo  Compare , Baido  de  gii  Vccdli , 
Antonio  da  Santa  Lucia , Antonio  di  Mufolo , Guglielmo  Catinelli,  Nanino  Che- 
rubini, Gozzadino  Gozzadioi,  c molti  alti  i Cittadini . Battidi  Baldoini  in  vin 
Hello  tempo , che  gli  altri  congiurati  doucuaqo  ammazzare  Giouanni  .egli  doue- 
ua  inficine  con  Baldo  de  gli  \fccelli,  vcciderc  li  due  figliuoli  di  detto  Giouanni , 
cioè  Antonio  Galeazzo , & Hcrcole . Furono  fatti  prigioni  Gozzadino  Gozza- 
dini , Battiila  Balduini , e li  fratelli  di  Baldo , che  fi  faluò  fuggendo . Podi  tutti  in 
carcere  Giouanni  volle , che  oltre  il  Configlio , anco  fi  chiamadero  dicce  huoini- 
ni  per  ciafcuna  Compagnia,  alla  prefenza  de' quali, c del  Configlio,  li  detti  car- 
cerati di  fua  bocca  propria  confettarono  didimamente  il  loro  peccato.  Antonio 
Mufolo  fu  decapitato  pqf  fentenza  del  Confcglio , volendolo  Giouanni,  come  po- 
tente capo  del  tranato,  fedamente  confinare,  li  come  anco  fece  di  Gozzadino 
Gozzadini , c di  Batnlla  Balduini , quello  confinato  al  Santo  Sepolcro , c quelli  a 
S.  Giacomo  di  Galitia , mandando  gli  altri  alle  confine,  alle  quali  non  volcndo- 
ui  Ilare  Guglielmo  Catinelli,  fu  prefo,  e decapitato.  Ritrouandoli  Roberto  Im- 
peratore, elicerà  il  Conte  Palatino,  e che  dopo  la  morte  di  Federico  era  flato 
eletto  Imperatore  nella  Dieta  di  Bopardia , edere  giorno  fui  Brefciano,  Pandolfo 
Mal atefli , che  volcua  trasferirli  all'  Imperatore , domandò  a Giouanni  Bcntiuo- 
gli  il  faluòcondotto , c diede  gli  Odaggi , c giorno  al  Ponte  Maggiore,  il  Bcntiuo- 
glio  con  ottocento  Lancic,  & accompagnato  da  molti  de'  Nobili  della  Città  andò 
ad  incontrarlo , c giorni  alla  Fona  di  lira  Maggiore,  multandolo  G iouanni  a paf- 
fare  pé'l  mezo  della  Città, non  volle, ma  pafsò  dietro  le  mura,  c giorni  alla  Scala,  il 
Signore  di  Bologna  nel  pigliare  liccza  fìi  chiamato  in  difpartc  dall’altro, che  gli  ri- 
uclòjcomc  il  Duca  di  Milano  di  già  haueua  a ordine  vn  copiolò  cfscrcito  per  paf- 
farc  a dàni  fuoi,echeperòfiapparecchialié  a i la  drfe fa  Refcgratic  infinite  Giouiini 
a Pandolfo , c da  lui  prefa  grata  licenza  ritornò  a Ila  Cittade . Diede  quello  auifo , 
afij;  che  penfhre  al  Bcntiucglio,  c tra  i molti  difcorli,  che  fra  fetnedefimo  fece. 
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vno  fu , che  s'egli  non  volcua  haucr  guerra  dento*  è fuori  della  Citta . era  bene , 
eh’  egli  hauendo  prigione  E ente , c'1  figliuolo  di  Beote , per  hauerc  traiparlato  di 
[ut  9 c Nanne  per  folpetto,  li  laiciafsc  in  libertà,  e le  li  facete  bci>euoii.  Li  due 
Bcnciuogii  elelscro  di  fermarti  in  Bologna , c ritornarono  più  cne  /fi  prima  in  gra- 
tia  di  Giouanni , fc  bene  Bentc  copriua  l’ amaro  dell’  animo  Tuo . Ma  Nanne  ad- 
dimandata  licenza  a Giouanni , c’  paisà  a Vinegia , e d’ indi  a Milano , adoperan- 
doli col  Ducacontra  il  Bcntiuogiio . Non  fi  fidaua  in  tanto  il  BentiUogiio  di  cer- 
ti Cittadini , clic  cnnofccua , che  l’ odiauano , c per  quello  ragunò  dugento  fciFan- 
tahuomini  di  quei  delle  Compagnie,  e li  depura  alla  guardia  deiJafuapcrlbna. 
Batta  quella  prouifione  .egli  il  feguente  giorno  hebbe  nuoua , che  il  Conte  Albe- 
rigo  con  potente  eflcrcito  veniua  fopra  Bologna , il  perche  Giouanni  per  pubi  ico 
bando  fece  ritirare  tutti  li  Contadini  con  le  robbe  loro  a luoghi  licuri  - £ fratanto 
il  Conte  con  le  fue  genti  giunfc  al  fiume  Reno , c quiui  icorrcndo  col  ferro , e col 
fuoco , fece  grandinimi  danni , e multi  prigioni , c benignando  di  voler  pailàrc  a 
Buonconuento , Giouanni  auilàto, con  molte  fquadre  vfccndo  fuori  delia  Porta 
della  Mafcarella  andò  ad  incontrare  gl’  inimici , c venuti  inficine  a battaglia  fan- 
guinofa , che  quafi  vna  incza  hora  durò , finalmente  il  Bcntiuogiio  ne  rcftò  vict> 
riofo , perche  non  folamente  lì  lcuò  di  mano  la  preda  fatta , e tutti  li  prigioni , ini 
anche  prefe  cento  Caualli , e cinquecento  Pedoni  de’  nemici,  & il  Conte  Alberi-, 
go  con  le  reliquie  delle  fue  genti  parto  alla  Rccardina,  tacendo  grandilfiin  idanni, 
e d' indi  venne  a S.  Profpero , c pot  fi  Doccia , Caftcllo  nella  Romagna  foggetto 
a Giouanni , c guardato  da  Marcò  Catoni , c da  BcnnoJo  Papazoni , e circondato- 
lo da  ogni  parte  gli  diede  due  fieri  alialti , ina  da  fòldati  di  dentro  fu  bcniifimodi- 
fcfo . Ripofato  alquanto  l’ mimico  ritornò'  a dare  il  terzo  alTalto  con  tanto  ardi- 
re , c forze , che  ridduife  quei  di  dentro  a inanifcflo pericolo’,  c non  comparendo 
foccorfo  alcuno  per  farnarc  la  propria  vira,  s‘ anelerò . Pigliata  Doccia,  c la- 
rdato in  liberta  li  Capitani , Bcnno  o ritornando  a Bologna  feontrù  poco  lonta- 
no da  Cartello  3.  Pietro  Lanzalotto  Beccaria , che  in  foccorfo  del  penduto  Cartel- 
lo ne  veniua,  il  qua  le  intendendo  il  fuccefi'o  del  detto  luogo,  più  auanti  non  parto . 
Gionto  Bcnnolo  i Bologna,  e con  giulla  difefa  narrando  a Giouanni  il  fatto , egli 
fcuotendo  gli  orecchi  alle  fue  ragion*  il  fece  decapitare . Haucua  il  Conte  il  pof- 
feiio  del  Cartello  di  Doccia , ma  non  della  Rocca , alla  quale  pofe  ogni  l'uà  forza 
pcrhauerla,  prima  fece  decapitare  Antonio  Gcrenari,  & vn  fuo  figliuolo , poi  at- 
tclc  alla  efpugnatione  della  Rocca  , guardata  da  vn’  altro  Antonio  detto  il  Pella- 
cano.c  talmente  la  rtrinfe,  che  bifognò , che  il  Cartellano  contra  l'uà  voglia  glie 
Ja  confignall'e  faluando  le  perfòne , c la  robba . Non  volle  il  Pcllacano  vcmh:  al- 
trimcnte  a dii  e le  fue  ragioni  a Giouann  Signore  di  Bologna , acciò  non  facclic  a 
lui  ,coine  a Bennolo  fatto  haucua , ma  ne  andò  nella  Romagna  preffo  Rimini . 
Mentre , che  quelle  cofe  li  fecero , Antonio  da  S.  Lucia , che  per  lo  trattato  narra- 
to di  fopra , era  fuggito  col  mezo  de  gli  officiofi  prieghi  de’  fuoi  amici , ottenne  da 
Giouanni , che  le  fue  querele  fortero  cancellate,  e chcgratiofamcnte  forte  richia- 
mato alla  Patria  . -Era  cortui  huomo  irfolto  valorofo  nell’  arme  , c di  gran- 
diifimo  ingegno , tnà  di  natura  maligna , & inquieto , e non  cosi  facilmente  pcr- 
donaua  a fuoi  nemici , & huoinoingratiifi.no,  pocoprczzò  la  grado  do  Giouanni 
ottenuta  , anzi  vie  più,  che  prima  l’odiauaà  morte.  Egli  adunque  coprendo  que- 
llo fuo  velcnocon  vna  prattica , c feruitù  di  gratitudine  vcriò  il  Bentiuogli  gli  era 
grandemente  entrato  ingratia,  e di  lui  mono  fi  fidaua,  e di  già  hauendo  hauuto 
in  goucrno  la  Porta  delle  Lame , cominciò  a fecondare  la  fua  peruerfa  natura,  la- 
rdandoli intendere  al  Conte  A Iberico  di  darli  la  detta  Porta , & introdurlo  in  Bo- 
logna . Ma  che , fra  tanto  egli  mandaffe  Antonio  Landò  Macrtro  dell’ Artigliarla, 
che  di  quanto  al  negocio  faccfle  bifògno,  fcco  ragionerebbe,  ausandolo,  che 
Giouanni  inlino  al prdèntc  fi  trouaua  conpochiffimi  Soldati , & era  dal  Popolo 
grandemente  odiato . Piacquero  tutti  quelli  auifi  al  Conte,  c molto  S’inanimò  per 

• 

i 

't 

> 

► 

la 

I 


,4unuh 

Rem*. 

jfnntdi 

Ckriflo 

DI  BOLOGNA  L I B.  XXVIII. 

Szi 

nj4 

140: 

la  prometta  Porta . Ora  quella  teffitura , mentre  con  lettere  fi  ordiua,  e che  An- 
tonio Landò  andaua  fpeffo,  e ritornaua  vellico  in  habico  di  Romito , fù  da  Gerar- 
do da  Salfonegroconofciuto,  e tolto  a lofpctto,  di  che  amfato  Giouanni , il  fece 
porre  in  prigione , e tormentato , liberamente  confcfsò  l’.intiero  trattato , e ne  fu 
perciò  egli  impiccato  per  la  gola  con  il  medefimo  habito  vcflito , & il  Santa  Lu- 
cia mericcuolc  di  mille  morte , come  traditore,  fe  ne  fuggi . Scoperfe  il  detto  trat- 
tato la  cagione,  onde  il  Conte  cotanto  con  le  fue  genti  fi  cratteneua  nel  Territorio 
di  Bologna  a Buonconucnto , perche  fpcraua  di  (occorrere  li  congiurati  con  pro- 
dezza , fe  il  trattato  fortiua  effetto . Con  tutto  ciò  il  Conte  non  celsò  di  uguaglia- 
re il  Bolognefc , e di  trattenerli , perche  era  quali  certo , che  qualche  tumulto  tra 
Cittadini  doueffe  fufeitare , e di  edere  chiamato  dalla  parte  de’  vincitori . Cosi  an- 
dauanolecofc  di  Bologna,  e di  Giouanni  Bcntiuogli  uguagliate,  e dubbiofe, 
quando  fi  gionfc  all’Anno  MCCCCI1.  nel  quale  MarlilioTorrelli  daMantouafu 
fatto  Pretore  di  Bologna , & entrarono  Antiani 

Non  haueua  Antonio  di  Alberto  Bcntiuogli  defeendete  dal  legittimo  Stelo,  oucro 
Ramodi  Bentc detto Bcntiuoglio,  figliuolo d' luanodc!  primo Bcntiuogl io, ori- 
ginario della  detta  famiglia  Bentiuoglia,  riccuuto  alcuna  ingiuria  particolare  dal 
detto  Giouanni  Signore  di  Bologna  per  la  quale  doucfse  odiarlo,  mi  folamcnte 
due  cofc  l'aggrauauano , l’ vna  di  vedere  Giouanni  tiranno  della  propria  Patria , e 
l’altra , che  tanto  contrario  folle  alla  Nobiltà , doue  prima  cotanto  fe  le  moftraua 
ainorcuoledifenforc,  le  quai  due  cole , tanto  più  le  lliinaua  infopportabili,  quanto 
che  per  tal  cagione  vedeua  la  famiglia  de’ Bcntiuogli  diuenire  fuori  dimodoodio- 
faà  tutto  il  Popolo,  al  Pontefice,  &à molti Prcncipi.  Per  quella  (bla cagione 
adunque  Antonio  fòpradeito  cercò  di  farli  famigliare,  e flretto  amico  Geruafo 
Capitano  della  Porta  del  Pradello,  e diucntatofuodomcflico,  e di  Giouanni  de' 
Preti , anco  li  fece  grande  amico  con  (cgrcti  mezi  del  Conte  Alberico , à cui  offerì 
dargl  i la  detta  Porta  aperta  di  notte  tempo , eflendo  di  ciò  confondente  Geruafo , 
e rdtato  d’accordo  di  eff  ettuare  quello  trattato  la  notte  de  gli  vndcci  di  Gennaro , 
alli  fette  fi  (coperfe  il  fegreto  accordo  , la  onde  furono  fatti  cattiui  tutti  tré , di  clic 
non  poco  il  Conte  fi  attriflò , e vedendo,  che  la  forte  gli  daua  paffuta , egli  inficine 
con  Nanne, Bonifacio,  e GozzadinoGozadini,  Lamberto Bacilieri , Francefco 
Gali  ucci,  Giacomo  Ifolam,  & altri  fùorufciti  Bolognefi,  che  erano  co’l  detto 
Conte , & anche  le  fui  genti  pafsò  nel  Modenefe , e d‘  indi  nel  Parmigiano , e qui- 
ui  prefero  gli  alloggiamenti  effondo  l’inucrno  freddo,  e molto  agghiacciato.  Men- 
tre adunque  che  Giouanni  per  la  partita  del  Conte  alquanto  refpiraua,  nacque 
nuouodiilurbo,  e tradimento  contra  il  Bcntiuoglio,  e fu  che  Antonio  da  Cattu- 
rino Capitano  delle  genti  d’Arme  de’  Bolognefi  fi  accordò  col  Conte  Alberigo  , e 
con  Othobuonterzi  Capitani  del  Duca  di  Milano, lafciandogli  fcorrcre.e  facchcg- 
giare  il  Territorio  tutto  di  Bologna , fi  come  per  lo  auanti  anche  era  (lato  confon- 
dente , dandogli  li  due  Capitani  vna  parte  della  preda , che  faccuano , e per  quella 
cagione  gl’inimici  fenza  alcun  timore  d’intoppo,  feorreuano  à lor  voglia  le  con- 
trade del  Bolognefc . Finalmente  quello  accordo  fu  fcopcrto  à Giouanni , il  quale 
fingendo  volergli  parlare  delle  cofe  della  guerra , alla  fua  prefenza  il  fece  tagliare 
in  pezzi.  Alli  24.  di  Gennaro  hauendo  Antonio  di  Alberto  Bcntiuogli , e Gerua- 
fo Capitano  , confcliato  il  trattato  loro , Giouanni  li  fece  amendue  decapitare , e 
fece  bandire  di  pena  capitale  Giouanni  de’  Preti , fendo  fuggito  di  Carcere.  Fù 
graueà  tutti  li  Nobili  della  Città  la  morte  di  Antonio,  e grandemente  fpiacquc 
a Bente  di  Bente  Bentiuogli , che  fcgretamentc  odiaua  il  T iranno . Era  fra  tanto 
difpofloilDucadiMilanolcuarediDominio  Giouanni  Bentiuogli,  fi  per  vendi- 
carli dell'inganno  riceuuto , come  anche , perche  dalla  maggior  parte  de’  Cittadi- 
ni di  Bologna  era  follccitato  à farlo , il  quale  poco  curandoli , che  la  vernata  folfe 
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fredda,  & agghiacciata,  mandò  LI  Conte  Amerigo  con  potente  Efferato  fopra 
iJ  Territorio  di  Bologna  , e palio  al  fiume  Idicc  . Si  trouauano  in  quello  Ef- 
ferato Guido , e Galeazzo  Peppoli,  Nicolò  Ncgrofanti,  Nanne,  c Bonifacio 
Gozzadini , Franccfco  GalJucci  , Giacomo  Ifolàni  , Pino  di  Nanne  Cherubi- 
ni, Galparo  Garifaldini , Michele  Crefciinbcni  della  Pieuc,  Lamberto  Bacci- 
feri, Pietro  di  Giacomo  Scruadei,  Giacomo  di  Antonio  di  Alberto  Bcntiuo- 
gli,  Giouannidi  Alberto Gallucci,  li  figliuoli  di  Nicolò  Fantucci,  c molti  al- 
tri fuorufciti.  li  di  feguentc  il  Conte  fivolfc  verfo  la  Pieuc  di  Cento,  douc  Bo- 
nifacio Gozzadini  vi  haucuavn  trattato  dentro , il  quale  lòrti  l’ctìctto , hauendo 
alcuni  Picuani  di  fuore  fatto  aprire  la  Porta  al  tardi,  conifcula  di  non  iiauer  più 
per  tempo, per  alcunUauori  fatti, potuto  venire  alle  cafc  loro.  All’  entrare  adunque 
del  RallclJo  tagliarono  a pezzi  li  Cullodi , e tanto  tennero  la  Porta , clic  vigion- 
fc  Bonifacio  Gozzadini , il  quale  fauorito  da  Pietro  di  Nicolo , c Chccco  Tutti- 
buoni ( morti  fette  della  famiglia  de'  Buonfaucri , m quel  primo  tumulto)  egli  s’im- 
patrom  totalmente  della  Pieuc . Entrato  Giouanni  in  grandiUimo  (01  petto  , c 
conofcendo,  eh’ egli  era  da  Nobili,  c quali  da  tutto  il  Popolo  odiato,  cominciò 
à fare  le  guardie  di  giorno,  e di  notte  intorno  le  mura  della  Citta,  & hauendo 
dato  il  carico  à Bcntc  flcntiuogli,  di  riucdcrc  le  Sentinelle,  il  quale,  febene 
nel  fegreto  del  cuor  fuo  , odiaua  la  tirannia  di  Giouanni , nondimeno  volcua 
in  tutte  le cofc  fuc portarfi  fedamente,  e dagcntilhuomo,  lènza  macchiare  niu- 
na fua anione ■ Scriuono  adunque  alcuni,  che  quello  Berne  andando  di  none 
tempo  a riucdcrc  le  guardie,  trouò  vai  Vccchiarclla,  che  deuotamente  oraua 
innanzi  a vna  Imaginc  della  Santillana  Madre  di  Dio,  dipinta  dentro  vn  Bara- 
cano,  ò Cancello  maggiore  de  gli  altri,  e fofpcttando  Bcntc  di  qualche  tenitu- 
ra di  tradimento , la  fece  condurre  auanti  a Giouanni , il  quale  diligentemente 
ehaminandola  , gli  rifpoic , che  ella  taccua  oratione , e ragionr.ua  con  la  Ma- 
donna Regina  de’  Cicli , e conofciuta  la  fua  femplicita  , Giouanni  la  riman- 
dò a cafa  . Evenutala  mattina  , comandò,  che  auanti  la  detta  Imagine  folle 
fabrica.o  vn  muro  al  parodi  quello  della  Citta,  di  longhezza  di  venti  pertiche , 
c quello  fece  egli,  perche  non  vi  fi  faccllcro  ragunanze  d’ huomini,  e lotto  fpc- 
cie  di  dcuotione  , non  fi  facclfc  qualche  tradimento . Fatto  il  detto  muro  , la 
notte  che  fegui  miracolofamentc  infino  da’  fondamenti  cadde  il  muro , c di  ma- 
niera le  pietre  tra  di  loro  fi  adda-tarono,  che  pareua,  che  altri  con  quell'arte 
le  haucllcrocosi  acconcio.  Riferito  la  cofaa  Giouanni  perno,  che  Quello  fof- 
fe  fiato  a bello  fiudio  fatto,  e ne  prele  fofpctto,(e  fatto  riedificare  di  nuouoil 
ramo,  vi  fece  porre  fegretc  guardie,  pcrvcdcrc  fc  era  miracolo,  ò pure  altro. 
Staua  Berne  vicino  al  muro  per  chiarirli  di  quello potefle  auucnire.e  volendoli  più 
fare  auanti,  fubiio  il  muro  minò  à terra  , e le  pietre , come  prima  , li  diuiicro , alla 
caduta  delle  quali  correndo , e Berne,  c le  guardie  al  luogo , conobbero  chiara- 
mente quello  eficre  miracolo . Di  che  auifato  Giouanni  ifpauentato , e quali  fuori 
di/c  Hello , cominciò  a temere  dell'  ira  di  Dio . Il  perche  la  mattina  feguentc, egli 
nonfoloviandòariuerire  quella  Santiflìma  Imagine,  ma  anco  permife  , che 
tutti  liberamente  vi  andaficro  a fare  oratione  ; e Berne , che  era  huomo  timorofo 
di  Dio , dubitando  di  qualche  colpa  della  caduta  del  detto  muro , pentito  ne  addi- 
mandò  perdono  a Dio,  & alla  fua  gloriola  Madre  immacolata,  c diuentato  diuoto 
di  quella  Santillana  Imagine , di  molte  ricche  fpoglie , c di  cera  l’adomò , & egli 
vi  fi  fece  dipingere  del  viuo  ginocchioni . Cominciò  quella  Santillana  Figura  a fa- 
re di  molti  miracoli , e corrcndoui  tutta  la  Città,  vi  fu  per  diuotione  fabricata,  col 
conlcnfo  del  Vefcouo  di  Bologna,  vna  Chiefa  lòtto  il  titolo  di  S.  Maria  del  Barac- 
cano, la  quale  inlino  a quelli  tépi.chc  fermiamo  la  prcJètc  Hifioria,  fernprc  c fiata 
da  Cittadini,  et  altri  Popoli  deuotamente  vifitata.  Et  il  Vefc.  di  Bologna  anch’egli 
hauendo  per  fua  diuotione  fabricata  la  Sagrifiia  di  S.Piero  a riucrcnza  di  S.Biagiq, 
la  ornò  di  perpetuo  beneficio  di  vn  Sacerdote,  che  vi  celebrale  la  Mcfsa.  Ma  ri- 
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torniamo  al  Conte  Alberigo , che  fi  trouaua  in  Cento  della  Picue  infiemcconli 
fudetti  Fuorufciu  Uolognyi , e douc  Bonifacio  Gozzadim , c Nanne  Commifsarij 
dei  Duca , ne  haueuano  a nome  di  detto  Duca  prefo  il  portello , ritornandoli  per 
anco  Lanzalotto  Beccaria,  Padrone  della  Rocca , a nome  di  Giouanni  Bentiuo- 
gli , da  ogni  lato  allèdiata . Quelli  palsò  nel  Territorio  di  Bologna , & a guiià  di 
Barbaro  crudele  lo  depredò , prcle  Mallumatico,  S.  Profpcro , Galnera,  c la  Tor- 
re del  Vergato.  In  tanto  Giouanni  intefe,  che  quei  di  S.  Giouanni  in  Pcrliceto 
ftauano  in  bilancio  di  renderli  al  Conte  Alberigo , e riporli  in  Libertà , e volendo 
prouederci , torto  mandò  Matteo  Tcncarari  huoino  di  grandezza , c valore  a fare 
larghe  promiiliom  a Pcrlicitani/c  li  mantcncuano  alla  Tua  diuotione.Gionto  Mat- 
teo predo  le  mura  del  Cartello,  non  Imamente  noi  vollero  alcoitare , ma  a furia  di 
balcrtre  il  fecero  ritornare  a dietro.  Dcfidcrofo  Giouanni  pure  di  placare  quel 
popolo , di  nuouo  li  mandò  Battirta  Baldoini , huomo  da  tutie  le  genti  di  quel  Ca- 
rtello molto  ilimato , che  fiumanamente  fu  riccuuto,  c congregato  il  Configlio , il 
Baldoini  con  bcllitlimc ragioni, c parole  di  grande  affetto , perdiate loro , che  li 
volcrtèro  mantenere  nella  volontà  di  Giouanni,  perche  egli  promettcuali  dare 
gran  doni,  e molte  gratie.  Ringratiarono  li  CallcllaniGiouanni  ,c  Battirtadcl 
buon’ animo  loro , e per  vltima  conchiufionc  rifpofero,  cbeVolenano  gouemere  fi 
ilcfji  in  Liberti . Et  affine,  che  il  Baldoino  vedclfc  la  deliberatone  de  gli  animi  lo- 
ro , eleverò  alla  Tua  prelènza  quattro  huomini  di  detto  Cartello , fotto  nome  di 
Conloli , a'  quali  confignarono  il  cominunc  goucrno , con  giurarli  vbbidienza , e 
fedeltà  .Nei  vero  Giouanni  di  quella  nuolutionc  molto  li  conturbò , & in  fc  mc- 
defimo  ne  Tenti  grandidimo  dolore . In  tanto  il  Conte  Alberigo  auicinandoli  a Bo- 
logna, venne  a Santo  Spirito  di  Galicra , e quiuihauendo puntato  gli  alloggia- 
menti , e ftendardi , Teorie  come  vn  fulmine  cclcrtc  inlino  alla  Porta  delle  Lame, 
e di  Galliera . Il  perche  il  Bentiuoglio  fu  artretto  di  mandar  fuori  della  Città  Scor- 
pione Capitano , con  le  fue  genti  d’ arme , acrìtiche , ò vcniile  l'eco  a battagi  ia , ò 
raffrenale  tanta  fua  temerità . Fu  attaccata  la  zuffa  fra  le  parti,c  vi  fi  fparfe  di  mol- 
to fangue,  non  rcftandol’vna  , ne  l’altra  parte  vittoriofa . Ora  Giouanni,  che 
da  tutti  i lati  li  vidde  riufeire  infelice,  c che  non  poteua  allontanarli  da  grandidimi 
fofpctti,  vedendoli  communcmcntc  odiato,  e che  quali  tutto  il  popolo  fpcnficra- 
to , e lenza  arme  fc  ne  andaua  per  la  Città , quali  com’  ella  non  Tolse  in  trauaglio, 
c che  così  difarmati  li  lafciauano  vedere  sii  le  mura  di  Bologna , per  dar  maggiore 
ardire  a gl'inimici,  che  a loro  volontà  potcuano  fcorrcrc  il  territorio  fenz’  haucre 
intoppo  alcuno , non  poco  li  atifliggeua  dentro  il  cuor  Tuo.  E più  accrebbe  il  duo- 
lo, che  intefe , che  il  Poggio,  e Mincrbio  erano  dati  prefi , oltre  che  li  ribellarono 
Argcllata , c Sant’Agata  di  Romagna  ; E la  Rocca  della  Pieue  di  Cento , che  lon- 
go  tempo  Lanzalotto  Beccaria , haueua  confcruata , fe  bene  le  mura  per  la  mag- 
gior parte  erano  conquafsate , e lenza  loldati  li  ritrouaua , li  era  data  al  Conte  Al- 
berigo , hauendo  fatta  longa  difcfa  il  detto  Capitano  come  al  fuo  honorc,  e valo- 
re conueniua.  Venne  Lanzalotto  a Bologna,  c da  Giouanni,  come  valorofo  Ca- 
pitano benignamente  fii  accolto,  & accarezzato.  Hcbbclongo  ragionamento 
Giouanni  con  Lanzalotto  fopra  le  cofc  della  guerra , & egli , che  lo  amaua  gli 
dilsc,  Giouanni , fi  tu  tiu  vuoi  dire  alcune  bande  di  faldati  da  piedi,  e da  c amilo,  ti 
prometto  indubitata  vittoria . Fece  quella  libera  promefsa  il  Capitanio , perche  ha- 
ueua ofseruato  gli  andamenti  de’  nemici , che  erano  fenza  ordine , c fenza  regola 
militare  ,eciòaucniua , perche  non  haueuano,  chi  fcgliopponcfsc,e  tenefsc  a 
freno  ; Giouanni,  che  Tempre  haueua  predato  fede  al  valor  fuo,  gli  die  le  Scorpio- 
ne , Sforza  da  Cotignuola , & il  Tartaglia  valorofi  Capitani , & inficine  buon  nu- 
mero di  Caualli,  e di  Pedoni,  li  quali  vfeiti  fopra  gl’  inimici,  prima  vccifcro  le 
guardie , c ritrouato  l’elsercito  nemico  dilòrdma.o,  alla  fprouirta  con  la  punta 
del  ferro  li  (aiutarono  di  modo,  che  lipofcroin  fuga,  vccidendonc  infiniti.  Fu- 
rono fatti  cattiui  Alberto  Pij  da  Carpi , Gerardo  Boiardo,  Marco  da  Pila , con 
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altri  cento  di  conditane , oltre  dugcntocaualli , & altrettanti  pedoni , c con  l'ac- 
quillo  di  moka  preda  ritornò  a Bologna.  Hebbe  il  Bentiuoglio  di  quella  vittoria 
tanta  allegrezza , clic  ne  fece  fegno  publico  per  la  Citta,  & accompagnato  da  Tuoi 
amici  andò  a vili  tare  la  Santiifiina  Imaginc  della  Madonna  del  baraccano , alla 
quale  prefentò  gran  fomma  di  danari . Poi  vifitù  la  Madonna  del  Monte , c rcfelc 
gratie,  lìlpogliò  le  proprie  vcllimcnca , eie  offerì  alla  Gloriola  Madre  di  Dio 
ìafciandcuidi  molti  doni . £ ritornato  alla  Citta  liberò  di  carcere  Pietro  da  Puh, 
che  dal  1 ribunale  era  flato  condannato  a morte , & a molti  fece  gratie  aliai,  e do- 
nò molte  limoline  a poucri.ln  quello  tempo  Guglielmo  Hull  Anglico  Scolare  nel- 
la ragione  Ciuilc,  c Rettore  della  Vniucrlita  de  gli  Scolari  Oltramontani , c Gia- 
mo da  Foligno liccfltiato  nella  ragione  Ciuilc,  Rettore  della  Vniuerliu  de  gli  Sco- 
lari Citramontani  dello  Studio  di  Bologna , con  il  confenfo  di  tutti  gli  Scolari  ve- 
dendo che  la  Chicfa , che  per  molti  anni  a dietro  edificata  nella  Brada  di  S.  Marna 
in  Bologna,  fono  il  titolo  di  Santa  Maria  della  Pace,  era  quafi  andata  in  ruina  per 
la  fola  negligenza  delli  Rettori , offendo  loro  Giufpatronato , clcflcro  tre  Sacer- 
doti Preti  di  "buona  vita  alla  prefenza  del  Signore  Giouanni  Migliorati  digmflimo 
Arciuefcouo  di  Raucnna , che  in  quello  tempo  li  ritrouaua  in  Bologna , c fatta  la 
clettionc  di  vn  Rettore  di  detta  Chicfa,  l’ apprefentarono  al  Vcfcouo  di  Bologna, 
il  quale  lo confirmò . Proteflando  li  detti  Rettori,  e Scolari,  che  non  intcnde- 
uano  di  pregiudicare  in  cofa  alcuna  al  loro  Giufpatronato  in  detta  Chicfa . Li  pat- 
ti furono  quelli . Che  /idem  Sacerdoti , e fiuoi  fiuccr/fori  ogni  anno  fionovbbhgati  di 
celebrare  quattro  Mrfie  dello  Spirito  Santo  per  la  fialute  delle  anime  di  tutti  gli  Scolari , 
che  in  Bologna , & ahroue  fono  morti , c fepolti , e particolarmente  per  l'anima  di  quello 
Scolare , per  la  cmremmeratione  dell’  ingiuri  a,  fu  edificata  ladetta  Chicfa,  cioè , Vita 
del  Mefit  il  Gennaro , la  feconda  di  aprile , la  terga  di  Luglio , e l"  ultima  diOltobre. 
Che  babbi. ma , e debbano  bavere -una  fepolturaper  fepehre  gli  Scolari  pouen  ,eficndo 
però  prima  fattala  conce  fionc  dal  l-'cfcoi/o  di  Bologna , per  occafione  dcllaTarocbia, 
fiotto  la  quale  muore  il  detto  Scolare , li  muli  Scolari  pouen  liberamente , e finga  alcuna 
fpefia,  che  tocchi  alli  detti  Sacerdoti , pano  vbbhgari  di  accompagnare  il  Defunto  alla 
fi  poi  tura  con  apparato  debito,  Croce . & altre  cofic  pertinenti  alla  [epoltura,  eccettuate  le 
Candele  da  dafit  alli  sacerdoti  fi  t ondo  l'ufo  della  C ittd.  E perche  quella  opera  pia  non 
andafle  gennai  per  tépo  alcuno  in  obliuione,  li  detti  Rettori , c Scolari  di  amendue 
Je  Vniucrlita , fecero  di  ciò  fo  mare  quattro  copie  d' Inlb  umenti  vguali,  deponcn- 
done  vna  prclfo  il  detto  Arciuefcouo  di  Raucnna , l’ altra  predo  il  Vcfcouo  di  Bo- 
logna, la  terza  ncll’Archiuio  publico  di  Bologna, c l' altra  lidcfcriuclfe  ne  gli  Sta- 
tuti della  detta  Vniucrlita . Fù  fatto  quello  Inllromcnto  nella  cafa,  & habitatione 
del  detto  A.ciuelcouodi  Raucnna  , prefentc  il  detto  Arciuefcouo,  Pietro  d’Anca- 
rano,&  Antonio  da  Budriofamoftirimi  Dottori.  Alti  aS.  di  Fcbraro  il  Martedì 
a horc  14.  apparue  vna  Stella  crinita  tra  il  mezo  giorno , e l’ Occidente,  c fi  lafciù 
vedere  tutta  la  Quarefnna , facendoli  ogni  giorno  maggiore , percioche  nel  prin- 
cipio fi  vide  con  la  coda  di  Jue  braccia  , poi  tre , e cosi  andò  crefcendo  mfino  alle 
dodeci  braccia , & il  primo  de  gli  virimi  tre  giorni , ella  fi  mollrò  a modo  di  Fiam- 
me , e fi  allongó  braccia  venticinque , il  fecondo  cinquanta , & il  terzo  parcua  di 
dugenco , nè  piu  oltre  apparue  di  notte , mi  (blamente  li  vidJe  per  lo  fpatio  di  otto 
giorni  fcgucnci , il  primo  fu  iJ  Mercoledì  Santo , & apparue  di  rincontro  il  Sole  di 
longhezza  di  vn  braccio , & era  cosi  lucida , che  nc  offufcaua  il  Sole . Furono  fat- 
ti di  quella  Cometa  vari  giudici!,  come  di  terremoti,  carellia,  mortalità  , guer- 
re, mutationidi flati,  difcordie^efcdicioni, come  auenne.  Erano  fra  tantosfon- 
date  le  vie  per  li  grandiilimi  fanghi , che  con  grandiiìima  fatica  li  Caualli  nc  potc- 
uano  rihaucrc  1 piedi , c per  tale  cagione  il  Conte  Alberigo  non  potendo  fcorrerc 
pel  territorio  di  Bologna , fi  ritirò  con  le  fuc  genti  fui  Miùdencfc . Da  che  iJ  Ben- 
tiuoglio prelè  tempo  diproucderc  a fatti  fuoi,  e però  mandò  Oratori  a Vinitiani 
Bencc  Bentiuoglio , e Pafotto  da  Argilc , per  domandare  loro  aiuto  contra  il  Du- 
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cadi  Milano , chedefignaua  farfi  foggctta  tutta  1*  Italia . Panarono  li  due  Orato- 
ria Ferrara , doue  Berne  più  oltre  non  volle  andare , ma  lafciato  Pafotto , pafsò  a 
Milano,  doue  erano  ui  molo  fuorufeiti  BoJogncfi,  con  proponimento  di  non  voler 
più  far  ritorno  a Bologna  fin  tanto,  che  non  vedeffe  ricuperata  la  priftma  libera 
della  Patria  , e che  Giouanni  moriffc.  Erano  molte  le  querele  , che  Bcnte 
daua  a Giouanni , e per  le  quali  egli  cotanto  l'odiaua.  Prima  , che  fi  foffe 
porto  a fauorirc  la  Plebe,  lardando  da  pane  l’amore  de'  Nobili.  'Che  fimo 
Signore  di  Bologna  hauefle  così  (pregiato  il  fanguc  filo  proprio, e li  fuoi  Pa- 
renti, non  dando  loro  carichi  di  honorc,  c di  riputatione.  Che  fi  folle  fatto 
Tiranno , & hauefle  oppreffo  l’ amata  libertà  ,c  pollo  la  propria  Patria  in  peri- 
colo di  ruma , c di  perpetua  fcruitù . Ma  Copra  tutte  le  altre  querele , vna  era , eh’ 
egli  hauefle  fatto  decapitare  Antonio  Bentiuogli  ,'chc  pure  era  del  medefimo  Aio 
lingue.  Si  .era Botte  più  volte  lamentato  di  quelli  flirterei  d'ingratitudine,  e di 
crudeltà  co’  fuoi  amici,  c ne  haurebbe  voluto  poter  far  vendetta  con  le  fue  propne 
mani , mà.il  pericolo  di  fc  medefimo , e dell.vfua  famiglia , c la  infamia,  che  mac- 
chiare poteuailnobilillimo  fanguede’  Bentiuogli , Tempre  lo  tenne  a freno, di 
maniera,  che  alla  fine  per  aliai  minor  male  eleifc  di  abbandonare  la  propria  pa- 
tria, che  vedere  le  lue  molte  calamita.  Difpiacque oltre  modo  a Giouanni  la  fu- 
ga di  Bente , e grandemente  fi  penti  d'hauerlo  eletto  Oratore , pure  facendo  buon 
animo  fcriffe  a Pafotto , che  feguitaffe  egli  Colò  il  viaggio  cominciato , fpcrando  di 
hauere  foccorfo  dalla  Rcpubiica  Vinitiana,  cc’l  quale  forfè  le  cofe  fue  farebòo- 
no  riufeite  a buon  fine , ma  ogni  fpcranza  riufci  vana . Mà  doue  lafciamo  Nanne 
Gozzadini,  il  quale  fendo  (lato  chiamato  àS.Giouannim  Pcrficcto  dalli  Cafteb- 
lani  iftelfi , acciochc  egli  ordinallc  le  cofe  loro , & ordinate , trattò  con  elfi  loro 
di  hauere  nelle  mani  Giouanni  Bentiuogli , con  quello  ftratagema . OrdinóNan- 
ne , che  eflì  mandalfcro  due  Ambafciatori  al  Bcntiùoglio  con  fargli  intendere,  che 
il  Configlio  del  Cartello  defideraua  di  ragionare  fcco , c rcrtarc  d’accordo , il  qua- 
le fe  folle  venuto,  ordinò  loro,  che  con  paròle  amoreuoli  il  lafciaffero  entrare 
nel  Cartello , c lo  facelfero  prigione . Si  marauigliò  Gio.  affai,  che  li  Caftellani  gli 
haueffero  per  qucfto  folo  inuito , mandato  li  due  Ambafciatori , hauendolo  potuto 
fare  con  lettere , nondimeno  penfando , che  quello  forte  flato  più  per  fcmplicità , 
che  per  inalitia , promife  loro , che  la  mattina  legucntc  verrebbe  a Cartel  S.  Gio- 
uanni . Vi  pafsò  adunque  inficine  con  Scorpione , e Virgilio  detto  Frizellino  Ca- 
pitani , doue  hauendo  hauuto  longo  ragionamento  con  li  Confidi , e di  già  tenen- 
dofificuropcr  le  promeffeioro  di  hauere  il  Cartèllo  a fuo  dominio,  l’inuitarono 
ad  entrare  in  S.  Giouanni , mi  non  volle  entrami , contentandoli  afpettar  quiui  la 
conclufione  di  quanto  fi  era  tra  loro  ragionato.  Vlcirono  adunque  flodecihuo- 
fnim  fuori  del  Rafteiloaniroofi  ,e  forti  ( era  il  diffegno  loro  di  farlo  viuo  prigione) 
è fingendo  di  volere  conchiudere  l'accòrdo , paruc  a quei  didentro,  che  troppo 
tardafferò , il  perche  dato  loro  un  fegho , che  ritornartelo  nel  Cartello , non  fi  to- 
rto voltarono  le  (palle  a Giouanni , che  il  Frizellino,  che  per  ógni  parte  giraua 
gli  occhi,  vedendo  muoucreil  Palancato  gridò,  Leniamoci  di  qui , Signore  ,fenon 
(he  Cintilo  morti,  nè  a pena  voltarono  li  Caualli  a dietro , che  li  fùrono  fparatc  due 
bombarde,  vna  delle  quali  vccife  Scorpione , c l'altra  ferì  a motte  il  cauallo  di 
Giouanni , là  filandoli  lui , & il  Frizellino , & altri  fuoi  compagni , li  quali  tolto  il 
Corpo  del  morto  Capitano , epoftolo  Copra  vn  cauallo  Riportato  a Bologna,  e 
con  folcnne  pompa  funerale , fepelito  nella  nuoua  Chicfà  di  S.  Petronio , c quello 
fvi  il  primo  corpo  morto , che  in  erta  foffe  porto . Giurò  Giouanni , che  le  irièrcè 
di  Dio , li  fuoi  trauagli  haueuano  fine , di  volere  (pianare  quell’  infido  Cartèllo , c 
femmarui  Cale , acciochc  egli  foffé  perpetuo  effempio  alli  viuenti . Mà  non  pafsò 
molto, che  quei  di  San  Giouanni  in  Perficeto,  gridarono,  VIVA  il  Malatcfta , e 
>ofero  Copra  la  Rocca  la  Infcgna  di  detto  Signore , il  che  da  Giouanni  intefo , ro- 
llo fpedì  Bernardone  con  molte  infegne  di-  folditi,  li  quali  tagliarono  ifCanale, 
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acciochc  non  potciléro  macinare , e pittarono  a terra  tutte  lecafe  de’  Borghi,  egli 
altri  editici  d' ogn'  intorno,  ponendo  quella  contrada  a lacco,  ór  a fuoco . Fecero 
quei  di  Loiano  ti  mcdcliino  riuolgimcnto , li  quali  aduliti  dal  inedclimo  Capitano 
non  perdonò  a’  piccioli , nè  a grandi , ina  poic  ogni  cola  a hlo  di  l'pada , ad  efein- 
pio  de  gli  altri , cole  che  molto  ddpiacqucro  a tutta  la  Citta , c che  cagionato , che 
iìattilla  BalJuini , Bolognino  Buonatoru , Bartolomeo  Gombrudi,  Guglielmo 
da  Sala,  e Alatteo  Mantici,  fecero  congiura  con  altri  aliai  di  leuaredi  vitaGio- 
uanni,  quando  ne  audaua  per  vifitarc , fecondo  il  fuo  coni ‘ucto,  la  Madonnadel 
Baraccano . Ma  la  congiura  fcopcrta , Giouunni  fece  carcerare  li  fudetri  congiu- 
rati,c con  quello  accrebbe  l’odio  maggiore  di  prima.  Vn' altro  trattato  anco 
venne  a luce , e fu  che  Pranccfco  Minotti,  Giacomo  de'  Conci , & il  Prece  di  S.  Be- 
nedetto, trattarono  con  Giacomo  dal  Verme,  che  con  le  lue  genti  fi  auuicinaile  al- 
la Porta  di  Galliera,chc  ne  haurebbe  hauuto  l’entrata  libera  la  notte  determinata , 
pere  foche  haurebbono  vccilb  il  Commifsario  della  detta  Porta , c perche  il  tratta- 
to fi  feoperfe , come  è detto,  il  Verme  tutto  fdegnofo , trafeorfe  col  ferro , c col 
fuoco  gran  parte  del  Bologncfc  ■ in  canto  Pranccfco  Galiucci  huoino  fauio,  e pru- 
dente , che  chiaramente  s’ auide , che  la  fua  cara  Patria  Bologna  era  per  ogni  via 
rumata  ; dolendoli  di  vederla  calcare  in  dura  leniteti , clicndo  egli  nella  Picue,  po- 
fc  ogni  fuo  sforzo  per  pacificare  Nanne  Gozzadiui  conGiouanni  Bcntiuogli , a 
cui  Nanne  olii  natamente  riipofc.  Che  vulena  rendere  la  pariglia  di  quanto  Giannini 
a Ini  baueu-t  fatto  ■ A quello  orificio  anche  vi  s’ interpoli:  Frate  Lodouico  Anodi 
de1  Predicatori , huoino  di  Santa  vita , e Nanne  gli  diede  la  ideila  rifpoda . Fran- 
ccico  lafciando  il  Gozzadino  nel  fuo  parere , egli  a Giouanni  chridianamcntc  do- 
mandò la  Pace  , e la  ottenne , e mandando  a Bologna  due  Tuoi  figliuoli  Giouan 
Galeazzo , c Giouan  Pranccfco  benignamente  dal  Bcntiuogli  furo  raccolti,  ót  ac- 
carezzati , e loro  fu  redimita  ogni  tua  facolta.  In  quello ritrouandofi  in  Bolo- 
gna vn  certo  Frate  Antonio  da  Bitonto  dell’  Ordine  della  Oifcruanza  di  S.Prance- 
Jco , c predicando , conuertì  a Dio  molte  Meretrici , le  quali  ritrouandofi  debitrici 
di  buona  fomma  di  danari  alli  foro  R uffiani,  che  le  tencuano  al  guadagno  infame, 
nè  potendo  fodisfare , molte  di  dette  conuertite  per  quella  gigione  non  potcuano 
maritarli , perche  li  Mariti  non  volcuano  quell  i debiti  sù  le  fpalle . A che  volendo 
prouedcrc  il  Senato , acc foche  il  Demonio  non  odaflè  a cori  gran  bene , liberò  le 
dette  Donne  da  tutti  quei  debiti,  e così  rodarono  vittorioic  nelle  mani  di  Dio  • Li 
nomi  delle  quali  nelle  TaUolc  publiche  fono  dcfcricti , c fono  quedi , cioè,  Salcina 
di  Pietro  d’Alcmania,  Anna  di  Pietro  d’Alcmania , Caterina  di  Andrea  dalla  Cor- 
della , Druda  Got-ifredi , Maddalena  di  Giacomo,  trichina  di  Pietro  di  Fiandra, 
Caterina  di  Vicenzo , Barbara  di  Lodouico,  Elifabctta  di  Tome  Fiandre!! , e Do- 
rotcadiHcnricoSchiiui;quededuc  vJtime  riufci.  ono  domic  di  audera  Peniten- 
za^ modrarono.il  M indo,  quanta  fia  vana  la  bellezza  humana,  e quanto  Qa 
ficuro  di  feruire  a Dio, poiché  fi rinchiufcro  dentro vno  fpccofopra  vnamon- 
tagna,  St  clicndo  giouani  di  marauigliofa bellezza,  mai  fi  Jafciarono vedere, 
fenon  da  vna  fcmplice,  epoucra  vecchiarclla , che  loro  procacciaua  il  pane, 
l’ herbe,  & acqua.  Stettero  tre  anni  in  quella  penitenza,  morendo  l’vna  del 
Mcfc  di  Maggio  , e l’altra  di  Nouembro  . Adi  primodi  Giugno,  Giacomo 
Terzo  figliuolo  del  Signore  di  Padoua  gionfe  in  Bologna  con  cento  lanze  in  aiuto 
di  Giouanni , mi  alli  ij.il  Padre  per  dargli  moglie  vna  figliuola  del  Sig.  di  Man- 
toua , lo  richiamò  a Padoua , & in  fua  luogo  mandò  l’ altro  figliuolo  Franccfco 
Terzo,  Capiuno  de’  Viniciani  con  400.  Caualli,  &alcri  unti  Pedoni , li  quali  tutti 
panarono  a Cafalccchio . Vedendoli  il  Bcntiuoglio  di  cfsére  foccorfo , e che  l’ ef- 
ferato foo era  afsai  accrefciuto,  cominciò  tra  tanti  affanni  a refpirarc  alquanto , c 
prefe  aniino  di  azzuffarti  co'l  nemico.  Nondimeno  volle  prima  far  faggio  dell’ 
amor  del  Popolo  verfo  lui  qual  fofse , accioche  potcfse  fapcre,  come  fihauefsc  a 
goucrnarc,c dentro, c fuori  della  Citta.  Ragunò  adunque  tutti  li  Medralidel- 
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le  Parochic  di  Bologna , & iinpofe  loro , che  dcfcriuefsero  tutti  quei , che  erano 
attial  portar  l’ arine , c fatte  le  Cedole  coniìgnarlc  fedelmente  alii  Parocniani. 
Poi  fece  bandire , che  tutti  quei , che  voleuanu  dimoi!  rurli  volonteroli , c fodisfat- 
ti , ch'egli  (egu Italie  di  ellere  Signore  di  Bologna.  11  di  feguente , che  fu  a io.  Giu- 
gno , douehero  tutti  armati  radunarfi , c preientarii  a luoghi  infralente),  doue  an- 
co farebbero  li  Capitani  loro  deputati . La  Tribù  di  Torta  Rancgnana , doueua  ra- 
guna.u  fuori  della  Citta  a S.  Gregorio  focto  l' infogna  del  Capitan  Guido  da  Man- 
zolino . La  Tribù  di  Torta  Stieri , al  Monailerui  di  S.  Francdco  fuori  della  Citta , 
lotto  l' infegna  di  Nannino  Checco . La  Tribù  della  Torta  S.  Trocoto , alli  Frati 
de'  bacchi  .lòtto  l' Infegna  di  Nicola  Baldoini . La  Tribù  delia  Torta  di  S.Tiero, 
a S.  Polo  di  Rauone , forco  i’inlègna  di  Leonardo  Ghifilieri . G ionco  il  detto  gior- 
no , delti  dieci  dei  Popolo , che  haucuano  promellò , a pena  vno  ne  comparale , il 
che  fece  reftarc  Giouanni  oltre  modo  con  l'ufo , & addolorato.  Eriuoltoa  quei 
pochi , che  quiui  erano-  venuti , li  ringratiò  lodando  il  buono  animo  loro , c la 
fedeltà  dimoftratagli , e li  rimandò  alle  cafe  loro.  Fatto  Giouanni  certo  dell’ 
odio  dei  Popolo  di  Bologna , tutto  addolorato  di  vederli  abbandonato , dille . 
Tiaccia  a Dio , che  io  folo  gufli  ijueflo  Calice  amaro , accioche  il  popolo  di  Bologna  non 
beuaU  feccia.  Pure  non  volendo  mancare  a fe  medelimo  ,&  alla  Patria , mandò 
nuoui  Àmbafciatori  a Fiorenza , Lambertino  da  Canedolo  Caualierc , e Dottore, 
e Matteo  Gridoni , per  darli  ragguaglio , come  da  Cuoi  propri  li  ritrouaua  abban- 
donato , e perciò  pregallcro  quella  Repubiica  al  dargli  potente  foccorfo  j Fioren- 
tini , a cui  grandemente  premeua  la  perdita  di  Bologna , e eh'  ella  cafcailé  nelle 
inani  dei  Viicontc  fuo  capitale  nemico , gii  mandarono  la  Compagnia  della  Ro- 
fa , che  era  di  trecento  Lonze , la  quale  andò  ad  vnirfi  con  l' cllercito  di  Bcrnardo- 
ne  a Cafalecchio . Ora  Berne  Bcntiuogliohauendo  con  tutti  quei  modi  illeciti, 
che  potè,  operato  con  graue  detrimento  di  Giouanni , e macchia  memorabile  di 
fe  dello  pretto  il  Duca  di  Milano,  & hauendo,  come  ribelle , feoperto  al  detto  Du- 
ca le  cole  di  Bologna  come  fi  ritrouauano,  lo  facilitò  ali'imprelà  di  Bologna. 
Fece  anco  maligno  vfificio  co’l  Conte  Alberigo,  a cui  acccfe  l’ ardore  di  vendicarti 
del  fratello , accendendolo  efficacemente  a quella  guerra , con  perfuadcrlo , che 
le animoiamcnte abbracciaua quella  imprefa contro  Giouanni, facilitaua  idillc- 
gni,chc  ti  haucuano  fopra  Fiorenza,  perche  quella  Repubiica  ( venendo  nelle 
mani  del  Duca , Bologna  , coite  Siena , c Pifa  ) redarebbe  rifserrata  di  modo,  che 
ageuolmentc  verrebbe  lotto  l' impero  del  Duca . Perfuafo  il  Vifconte  dalle  auue- 
lcnate  ragioni  di  Berne,  c dall’  intima  cupidità  d'allargare  più  fempre  il  fuodo- 
minio , mandò  a i danni  di  Bologna  dodeci  mila  Caualli,  cinque  mila  Fanti  fono 
la  condotta  di  Giacomo  del  Verme  Capitano  Generale , co’l  quale  anche  erano 
Pandolfo , c Carlo  Maiatedi  Signori  di  Rimini,  Galeazzo  Gonzaga  Signore  di 
Mantoua , Alberto  Pio  Signore  di  Carpi , il  Conte  d’ Vrbino , il  Signore  di  Spole- 
ti , il  Signore  delia  Mirandola,  il  Signore  di  Raucnna,  il  Signore  di  Fabriano, 
quello  di  Saliuolo , Facino  Cane , Ottobuono  Terzi , il  Conte  Alberigo  da  Cunio , 
Bertolino  Crcmoncfc , Paolo  Sauelli  Romano  .Nanne , c Bonifacio  Gozzndini , 
Franccfco  Galiucci, Berne  Bentiuogli,  Giacomo  Ifolani,  Guido,  e Galeazzo 
Peppoli,c Nicolò Ncgrofanti, tutti  valoroti  Capitani, co’ quali  cranoda quat- 
trocento Bologne!!  Cittadini  fuorulciti.  A quello  cosi  potente  eflercito  non  ar- 
diua  Giouanni  opporti , per  elitre  di  forze  grandemente  inferiore , nondimeno 
s’ adoperò  co’  Fiorentini, con  li  Signori  di  Padoua , & altri  fuoi  amici,  che  ragunò 
anch’  egl  i vn  grolfo  eflercito,  nei  quale  erano  molti  famofi  Capitani,  e tri  gli  altri 
Bcrnardonc  da  Guafcogna , condutticre  de’  Fiorentini , e principale  in  quella  im- 
prefa, Mutino Criuelli, Sforza  da  Cotignuola.il  Tartaglia , Francefco,  c Gia- 
como da  Carrara , Signori  di  Padoua . Con  quello  foccorfo  adunque  credendo 
Giouanni  di  potere  contraliare  co’l  nemico , vfcì  con  le  fuc  genti,  & andò  a ritro- 
vare gl'  inimici , tal  che  li  cominciarono  a fare  diuerfe  fcaramuccie  dall’  vna  ban- 
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da, e dall' altra,  e così  fpefforiconofccndofi,  non  riufeiua  però imprefa alcuna  , 
che  rijcu.iffe,  nò  fi  vedeuaper  anco  difparita  di  fortuna  .Gl'  inimici  però  cercan- 
do di  prouocare  Gioitami! , girarono  a Cafa Iccdi io  con  diilcgno  di  ftruggcrc  il 
Canale,  che  manda  l’acqua  a Bologna,  cper  tale  effetto  mi/ero  in  punto  li  Gua- 
datoti . Era  tra  l'vno,  e l’altro  eilercito  il  fiume  Reno , che  dalla  delira , e lìnillra 
haucua  le  rupi  alte , c prccipitofc , e dull’vna , c dall'altra  parte  era  vn  Ponte  fa- 
bricato  di  pietra . Dalla  parte  Occidentale , douc  fi  ritrouauano  gl’  inimici  a ma- 
no delira  erano  i colli , c fatto  la  via  macrtra , che  camini  al  Sallò  Hi  Gloflina . Al- 
la finillra  era  vn'  altra  via  con  alcuni  colli , che  piega  verfo  Settentrione,  ou’ò  vna 
larga , c fpatiofa  Compagna  , che  dal  fiume  Reno  verfo  il  raezo  giorno  termina , 
e quiui  erano  le  Genti  del  Duca  Vifconte  accampate . Pallaio  poi  il  Ponte  vi  era 
la  via,  die  ne  conduce  a Bologna , vicino  la  quale  alla  delira  fono  alti  Colli , e lòt- 
to vi  c vnalarghiiliina  contrata  ornata  di  molti  edifici;, con  vna  forte  Rocca  chia- 
mata Cafalccchio,  douc  già  fìi  vn  (.addio  del  detto  nome . Fuori  della  detta  con- 
trata le  foci  della  detta  via  da  ogni  lato  s’aprono , c quanto  più  li  Iccndc  verfo  Bo- 
logna , più  la  campagna  fi  dilata  ; alla  finillra  poi  delia  via,  benché  li  campi  liano 
terminati  dal  Canale , chenafcedalfiumeRcnofopraCafaiecchio,  c che  icorrc 
nella  Citta  a beneficio  di  macinare , c di  altri  aliai  edifici) , era  tri  quello  Canale, 
& il  fiume  Reno  vna  Ifola  dalle  acque  formata , che  da  tutte  le  parti  haucua  le  ri- 
ue  altiflimc , c terminami  co)  Molino  della  Calonica  verlò  vna  punta . Di  qui  dal 
Ponte  era  1’  Efferato  di  Bcrnardone  ; ii  Capitani  adunque  di  amendue  gli  Effera- 
ti fi  pofero  in  ordine  ; Il  Conte  Giacomo  dal  Verme  aflegnò  la  prima  (quadra  al 
Conte  Alberigo , al  Signore  della  Mirandola , di  Salloferrato , di  Spoieti , c di  Fa- 
briano, con  li  quali  era  Nanne  Gozzadini , egli  altri  Fuoruicici  di  Bologna,  & 
oltre  a iCaualli di grauc armatura,  anche  allignò  loro  due  nula BaJcrtricri , c 
gran  numero  di  Pedoni . La  feconda  Iquadra  fu  allignata  aldi  Mala  tedi,  Stai  Si- 
gnore di  Carpi , che  era  di  gran  numero  di  Caualli , c di  Pedoni . La  terza  il  Con- 
te la  ritenne  perle,  hauendo  in  compagnia  Galeazzo  Gonzaga,  il  Conte  d’Vr- 
bino,  e Paolo  Sauelli  .Alla  guarJia  delle  bagaglie  lafciò  di  molti  Giualli,  perche, 
fe  folte  il  bifogno , potcllcro  focorrcrc  fono  la  cura  di  Facin  Cane , del  Signore  di 
Polenta , c di  Ottobuono  Terzi , c di  Bartolomeo  da  Cremona , tutti  Capitani  fa- 
mofi . Fece  anco  i!  medefimo  il  Capitano  Bcrnardone , nel  primo  fquadronc  pofe 
per  capo  il  figliuolo  del  Signore  di  Padoua  giouanC  vaJorofo , e cupido  di  gloria , 
con  il  Tartaglia,  a’ quali  confignò  molte  bande  di  Caualli  armati,  c gran  nu- 
mero di  Baleftricri , e di  Pedoni . Il  rcllante  poi  il  ritenne  per  fe,  ponendo 
li  Baldlricri  in  luogo  appartato , per  difefa  de’  combattenti , accioche  con  mag- 
giore ficurczzahaueflèro  a combattere , & anche  perche  non  fodero  da’ nemici 
alfcdiati.  E per  guardia  delle  bagaglie  lafciò  al  Ponte  di  Reno  trecento  lancie 
della  Compagnia  della  Rofa . Così  adunque  ordinati  ii  due  efferati  vennero  ani- 
mofi  al  fatto  d'arme,  il  quale  durò  quali  tre  hore  fenza  poter  giudicare  di  chi  la 
vittoria  folle . Ma  finalmente  fendo  le  genti  Ducali  di  maggior  numero,  manda- 
rono in  minai’ efferato  del  Bcntiuoglio  congrandiffimofpargimcnto  difanguc. 
Furono  fatti  cattiui  lo  Sforza , ii  Tartaglia , Bcrnardone , ambedue  li  figliuoli  del 
Signore  di  Padoua , & altri  affai . Mà  le  trecento  lane  ic , che  erano  al  Ponte , ve- 
dendo lamina  de’ fuoi , fuggirono  verfo  la  Città  ,c  fcontrandoallaChiefa  della 
Maddalena  alcuni  fanti , che  ai  foccorfo  loro  veniuano , li  fecero  falcar  le  fpallc 
accioche  non  rcflafsero  prigioni  de’  nemici , che  li  perfeguitauano  a fciolta  bri- 
glia. Fù  quella  lugubre  rotta  del  Bentiuoglio  alti  16.  di  Giugno  il  Lunedi . Gl'ini- 
mici feguirando  la  vittoria  fi  auuicinarono  alle  mura  della  Città  per  pigliarla,  di 
che  sbigottito  Giouanni , torto  commandò,  che  le  mura , c difcale,c  di  falli  fi 
forniffero  , e che  le  Torri  della  Città  fi  fortificaffero  di  ogni  cofa  neeelfaria . 
Poi  mife  li  prefidi;  di  ogn’  intorno  la  Città , & ordinò  per  ciafcuna  Parochia 
fi  faccffe  vn  Molino  per  macinare  il  grano,  poi  che  gl’inimici  haueuanotol- 
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to  l’acqua  alli  Molini  , & aucnga  cb’cgli  facclfic  quefte,  & altre  prouifioni 
buone  , non  potè  però  vietare , clic  il  Popolo , che  vedeua  indebolite  le  for- 
ze di  Giouanni , e che  gl'  inimici  erano  alle  mura  con  li  Fuorufciti  di  Bolo- 
gna , non  fi  ragunafic  inficine  contra  lui  in  Porta  Rauignana , hauendo  fatto 
loro  Capitani , N icolò  di  Ligo , c Melchior  Mangioli , nemici  Capitali  di  Gio- 
uanni, e quiui  fi  gndafic , Muoia  Giouanni  Bentiuogli , c VIVA  il  Popolo.  A que- 
lle voci  Giouanni  fubito  s'armò , c con  alcuni  pochi  Soldati , c Tuoi  amici,  mon- 
tato à cauallo  pafsò,  douc  il  rumore  era,  per  quietare  il  Popolo,  il  quale  opponen- 
domi! non  lo  lalcio  entrare  in  Piazza  , di  modo , che  la  zuffa  circa  le  vintiquattro 
horc  cominciò  ad  attaccarli , giungendo  in  tanto  cinquanta  Caualli  in  aiuto  di 
Giouanni,  màogni  sforzo  fìi  vano  ; il  perche  vedendo  non  poter  conquilfarc  la 
Piazza  pafsò  tutto  fdegnofo  alle  Cale  de'  Ramponi , douc  erano  ragunati  gran  nu- 
mero de’  Tuoi  nemici , perabbrucciarlc , mi  furono  a ‘furia  di  facttc  valorofamentc 
ditele . In  quello  notturno  combattimento  Giouanni  vccifc  molti  del  Popolo,  & 
à lui  morirono  fiotto  due  Caualli , che  meglio  alla  i era  per  lui , che  vi  hauelfc  com- 
battendo Inficiata  la  vita;  pcrcioche  non  liaurcbbe  veduto  con  gli  occhi  propri  il 
fiuo  mificrabil  line , Il  come  fece . Ora  mentre , che  vie  più  il  tumulto  crcfccua , c 
che  il  giorno  appariua,  gli  amici , e parenti  de'  fuoruficiti , panarono  alla  Porta  di 
Saragozza  , c di  San  Mania  , c (palancate , gl'introdullèro dentro  la  Cittì , c furo- 
no quelli,  Galeazzo,  c Giouanni Negrofianti,  Giacomo  Ilblani,  li  Gozzadini» 
Guido  Pcppoli,  Riccio  Felicini , Antonio  dalle  Calcile,  li  Galiucci,  & altri  af- 
fai. Dietro  a quelli  entrarono  le  genti  del  Duca  di  Milano  cioè,  Giacomo  dal 
V erme , il  Signore  di  Mantoua,  Pandolfo,  c Malatclla  Malatcfti , il  Conte  Alberi- 
go , c Facino  Cane , con  li  loro  ficguaci , che  ne  mandammo  le  voci  al  Ciclo , di- 
cendo , VI  VA  il  Popolo , e muoia  G iouanni  Bentiuogli , & in  quello  inezo  li  Sol- 
dati della  Rofia , furono  dal  Conte  Alberigo  faccheggiati  all’Albergo  della  Luna . 
Vedendo  Giouanni,  che  i nemici  erano  entrati  nella  Città,  & haucuano  in  loro 
potere  la  Piazza,  abbandonato  da  tutti,  & in  forie  della  vita,  per  alcune  fiecrcte 
vie  pafsò  al  Palazzo  dclli  Notari , c trauditoli , fuggi  al  Ponticello  di  Santo  Ar- 
cangelo, douc  ritrouando  vn'vfcio  aperto  vi  entrò , raccomandando  la  vitalba 
ad  vnaVecchiarella , che  quiui  habitaua  , la  quale  teneramente,  e piena  di  pietà  lo 
raccolfic,  confortandolo  aliai  in  tanta  fua  liuteria . Fù  con  grandiifima  diligenza 
cercato  Giouanni , nè  fi  tremando , penfiarono  molti , ch’egli  fuggito  folle , nondi- 
meno publicatofù  vno  fi rcttiilìmo  bando,  fiotto  pena  capitale , c la  confificatione 
de'  beni,  a chi  l'hauelfc  in  cala , e noi  rcuclaffe,  promettcdogrolfo  premio  a chiun- 
que lo  troualfe . Fu  dalla  Vccchiarclla,  ò pure  da  altri , prelato,  prefio,  e con- 
dotto in  PalazzoaLcofpettodel  Signore  di  Mantoua,  del  Conte  Alberigo,  di  Bente 
di  Bcntc  di  Andrea  Bcntiuoglio,  c di  Nanne  Gozzadini.  A cui  volgendoli  il  Si- 
gnore Mantouano , con  turbato  ciglio  dille.  Tur  fci  qui  empio  Tiranno,  e ne- 
mico crudele  della  tua  Tatria,  dille  ale  ad  ogni  lodata  legge,  e buoni  coflumi.  Co- 
me intrepido  rilpofe  il  Bcntiuoglio  ; Tiranno  , disleale  , e contrario  alle  buone 
leggi  è colui , a chi  è contraria  la  fortuna  ; pcrcioche  ella  mentre  arride,  e fauori- 
fee  i buomo , egli  c buono , e gittflo . 7Aà  per  lo  contrario , s ’ ella  gli  volge  le  (palle , è 
trillo  , & iniquo  , come  bora  dici  tu  contra  di  me  . Detto  quello  fi  riuolfic  a Nan- 
ne , e dille  ; Tranne , ir.  quella  mia  infeliciti  , doue  mi  ha  precipitato  la  mia  c attuta 
forte,  prego  ti  rammenti  della  noflra  antica  beneuolenga  , & ilìima,  come  dei  fare 
la  tua  innata  botiti  , e la  chiarcgga  dell  ’ antico , e nobile  fangue  tuo  , e mi  voglt 
condonare  le  offefe  da  me  riceuute  . Ricordandoti  , o Tranne  , che  pure  amendue 
fumo  Cittadini  di  vna  mede  finta  Tatria , nati  di  generofo  fangue , placatole  , e be- 
nigno , il  che  ti  deue  muouere  à compajjionc  di  quella  mia  caduta  calamitosa  ; e 
mi  fia  lecito  nidurti  à memoria  con  l ’ epempio  di  me  flepo , che  le  cofc  di  quello 
Mondo  fono  intlabili  , e che  quelli  , che  hoggi  pano  , domani  non  faremo  , c qui 
Giouanni  tacque.  Non  fi  potè  Nanne  contenere  dalle  lagrime  per  le  parole det- 
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te  da]  Bentiuoglio , c turbato  in  fe  mcdcfiino  confidcrando  alle  iraperfcttioni  del- 
la natura  Humana , flette  gran  pezza  fenza  poter  fermare  parola . Infomma  vin- 
to da  naturai  pietà , con  benigne,  &amoreuoli  parole  coniòlò  Giouanni , alli- 
etandolo , che  di  lui  farebbe  raccordinole , & in  fuo  fcruigio  s’adoprarcbbc . Pii 
adunque  condotto  Giouanni  in  vna  camara  per  faluarlo  da  gl'infulti  de’ fuoi  ne- 
mici, e fin  tanto,  che  il  tumulto  popolare  ccilailc.  In  quello  mentre  il  Conte  Al- 
berigo pcrfuadcua  Nanne , che  pigliaflc  il  dominio  di  Bologna , e gli  fi  offeriua  di 
farlo  riufeire  con  buono , e felice  fine . Ma  Nanne  che  haucua  dinanzi  a gli  occhi 

10  fpecchio  di  Giouanni , e che  per  proua  conofccua  la  varietà  degli  huomini , co- 
llantemente rifiutò  l'inuito  del  Conte , con  dire , che  quello  foìo  gli  baflaua  di  ve- 
dere la  Patria  ritornata  in  liberti . E che  quanto  a lui  grandemente,  dclidcraua , 
che  li  Magillrati  della  Citta  ritornalìcro  in  quello  flato  primiero , quando  la  Città 
flaua  in  libertà . Piacque  al  Conte  il  ragionare  di  Nanne , e molto  laudò  la  fua  vo- 
lontà , e prudenza  ; E perche  le  cofc  delia  Citta  fofscro  ben  gouernate,  fi  fece  con- 
gregare il  Popolo , & il  Senato , a quali  tu  propoflo  la  clcttionc  de’  Magillrati , fe- 
condo J*vlb  di  prima,  intorno  la  quale  elettione  nacquero  diuerfi  pareri;  percio- 
chc  la  parte,  che  leguitaua  Nanne , piegaua  alli  Popolari  amici  fuoi , & altri  erano 
di  contrario  parere , e fuuoriuano  li  Nobili,  fi  come  Giacomo  Ifolani,  Nicolò  Lo- 
douifi,  Melchior  Mangio! i, Gente  Bctiuogli,&  altri  afsai  de’  Maltraucrli,&  auuen- 
ga  che  quelli  potentemente  fi  opponessero,  nondimeno  la  parte  del  Gozzadino 
prcualfe , e cosi  li  clcfscro  gl  i Antiuni , & il  Gonfaloniere  di  Giullitia  a fua  volon- 
tà , e furono  quelli,  Melchior  Mangioli,  Nanne  Gozzadmi,  Matteo  Griffoni , 
Alberto  Bianchi, 

e pochi  ne  furono  di  quelli  della  fattione  Maltraucrfa . II  che  fat- 
to, come  fe  il  dominio  di  Bologna  folle  con  quella  primiera  libertà  ordinato,  e che 
Bologna  da  fe  medcfiina  gouernarc  fi  douefse  ; pofero  le  Bandiere  della  Liberta  , e 
del  Popolo  ne’  luoghi  ({epurati , e publici  della  Citta , tra  le  quali  la  notte  feguentc 

11  Signor  di  Mantoua  vi  fece  porre  vn  Breue  a lettere  maiulcole , che  diccua.  AV- 
DI  ET  ALIAM  PARTEM , la  quale  Scrittura  , la  mattina  fendo  dal  Popolo 
letta,  fu  da  molti  intefa  , eh’  ella  voleua  inferire , che  a gli  ordini  fatti  dal  Domi- 
nio della  Città,  vi  bilognaua  anco  il  confcnlo  del  Duca  di  Milano,  e che  le  cofc 
nondoucuanopafsareà  volontà  fola  de'  Bologne!! , ma  anco  al  parere  di  altri, 
che  vi  erano  per  ragione  giufla  intcrcliati . Pofe  quello  motto  in  grandiilimo  fo- 
fpctto  tutta  la  Citta  , e d’indi  ne  nacquero  vari  pcnlìeri  di  qualche  grandiilimo  ma- 
le , e tanto  più  crebbero  in  fofpetto , perche  di  già  nel  creare  li  fudetti  Magillrati , 
le  parti  non  erano  fiato  concordi,  da  che  fipoteua  beniifimocongictturarc,  che 
nuouc  difeordie  erano  per  nafccrc  nella  Citta , fi  come  auuennc . Pcrciochc  par- 
ue  alla  parte  di  Giacomo  Ifolani  di  efscrc  fiata  affrontata  nel  creare  li  fùdetti  Ma- 
giftrati,e  fofsc  fiata  tenuta  in  pochiifima  còfideratione,e  però  ella  fi  pofe  in  animo 
di  volere  abbafsarc  la  parte  di  Nanne,  & inalzare  Giacomo  Ifolani , fopra  il  quale 
partito  hauutonc  ragionameto  FriccfcoGallucci,  Nicola  Lodouifi,  Bcntc  Bétiuo- 
gli,  Melchior  Manzoli,  tutti  inficine  cóchiufero , che  era  afsai  meglio  dare  la  Città 
nelle  mani  del  Duca  di  Milano , che  Jafeiarne  impadronite  Nanne , nè  meno  altri 
de’  Nobili, perche  nò  erano  già  mai  per  viuere  in  pace  fra  di  loro.  Cóchiufa  la  prat- 
ica, quello  iflcfso  giorno , che  fi  erano  creati  li  fudetti  Magillrati , accordati  co’l 
Cófe  Alberigo , e co’l  Sig.  di  Mantoua , la  feguente  notte  fecero  venire  tutto  l’ Ef- 
fercito  alla  Porta  di  Stra  S.  Donato , la  quale  aperta , entrarono  tutti  li  Capitani 
con  l’Efsercito , e palparono  alla  Piazza , gridando , VIVA  Giouan  Galeazzo  Si- 
gnore di  Bologna , & hauuto  in  lor  potere  il  Palazzo , vi  pofero  a nome  del  Duca, 
Pandolfò  Malatefii , e fecero  Marfilio  Torrclli  da  Mantoua  Pretore  di  Bologna . 
E deporto  gli  Antiani , e gli  altri  Magillrati , riempirono  la  Citta  di  tumulto , e di 
fpauento tale,  che  quella  mattina  non  fi  celebrò  Mefsa , nè  fi  difsero  li  Diuini  Of- 
fici;, eccetto  nella  ChiefaCatcdralc.  Il  perche  volendo  il  Malatcfta  mitigare  il 
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timore  del  Popolo  sù  la  Porta  del  Palazzo , creòCaualicri,  Nanne  Gozzadini, 
Vandino  de’  Bianchi , Aldreghino  Lambertini , Guido  Pcppoli , Alberto  Pij,  Gio- 
uanni  Gerardini , e Galeazzo  Pcppoli.  E cosi  in  manco  di  due  giorni  Bologna 
tré  volte  cangiò  flato,  e goucrno.  Non  era  per  anco  .fodisfatto  il  Conte  Alberi- 
go della  vendetta  contra  Giouanni , per  la  morte  del  fratello  vccifo  da  Giouanni, 
fe  bene  il  vedeua  priuo  della  Signoria  di  Bologna , fc  anco  non  lo  vedeua  priuo  di 
vita;  E perù  raccordandoli , ch’egli  era  per  anco  diftenuto  in  Palazzo  in  vnaCa- 
niara  appartata,  fotto  la  fede , e benignità  del  Gozzadino , il  Conte  d’indi  lo  traile, 
e lo  conduifc  in  Piazza , douc  à guifa  di  manfueto  Agnello , fenza  formarparola , 
fu  crudelmente  da’  Soldati , e da’  Tuoi  nemici  vccifo,  e tagliato  à pezzi  minutiiflmi, 
e porto  il  Corpo  lacerato  dentro  vn  Martello , e portato  alla  Chiefa  di  S.  Giacomo 
de  gli  Eremitani  fenza  pompa  funerale  fu  fepolto . Della  morte  di  Giouanni  va- 
rutamcincfcriuono  gli  Scrittori,  perciochc  dicono,  che  fatto  prigione  in  cafa 
di  quella  Vccchiarclla , e condotto  non  troppo  degnamente  a Palazzo , porto  nel- 
la Caraara  chiamata  il  Forno , quiui  la  mattina  fofse  trouato  morto . Altri  fcriuo- 
no , che  Leonardo  da  San  Piero,  e Chriftoforo  dalla  Faua,  à quali  fu  dato  in  cufto- 
dia,  efsendo  fuoi  nemici,  l’vccidefscro . Altri  poi,  che  combattendo  egli  alla  Piaz- 
za  il  giorno  auanti,  efsendo  in  più  parti  della  perfona  ferito,  per  l’abbondanza 
del  fanguc , che  versò , e per  la  maninconia,  eh’  egli  fi  prefe  di  quella  fua  calamità, 
torto  morifse . Ma  io  tengo , che  la  prima  openione  fia  la  più  vera,  e più  venlfimi- 
le , come  più  auanti  fi  dira . Fù  Giouanni  Bcntiuogl  i huomo  di  giufta  ftatura , gra- 
ue  nell’andare , e faceto  nel  ragionare , hebbe  faccia  tonda , e camola , occhio  più 
torto  bianco,  che  negro,  nafo  aquilino,  e labbra  rilcuatc;  fù  di  mediocre  feien- 
za  adornato , piaccuolc , e di  gran  configlio , e fù  tanto  ardito , e ficuro  nelle  cofc 
fuc  , che  la  fortuna  forfè  inumandogli , lo  condufscà  quel  mifcrabil  fine , che  hab- 
biaino  narrato , Lafeiòdopodi  fc  due  figliuoli  Antonio  Galeazzo,  &Hcrcolc, 
comedi  lòpra  Sabbiamo  detto.  In  tanto  fù  liberato  Alberto  Pio,  che  era  flato 
prefo  alla  Pieuc , e la  Terra  di  Cento  venne  in  potcflà  de’  Gozzadini , che all’auifo 
della  morte  del  Bcntiuoglio  1 ’ hebbero  à patti . Fatto  adunque  il  Malatcfta  Go- 
uernatoi  e di  Bologna , cominciò  la  Città  a gouernarfi  fecondo  gli  Ordini  Ducali , 
e congregato  il  Configgo  generale  della  Città  , Giacomo  dal  Verme  à nome  del 
Duca , propofe  alli  congregati , Che  liberamente  fi  lafciauono  nel  fuo  propria  vo- 
lere, ò di  volere  filiere  in  libertà,  fecondo  /’  antica  confuetudme  loro,  ò pure  v o- 
leuano  e fiere  goucrnati  dal  detto  Duca , che  à qualunnque  di  vita  delle  due  propo- 
lle piega/fero così  fi  farebbe  . Etaccioche  il  partito  caminafsc  libero , à cialcu- 
no , furono  date  le  fauc  biancha , e negra , e fi  ottenne , che  Giouanni  Galeazzo 
primo  Duca  di  Milano  fofse  Signore  di  Bologna,  co’l  fauore  di  fuffragi  1 2.5  <5. 
artìrinutiui , e ne  fù  gridato  Signore  da  tutto  ii  Popolo . Fatto  quello  furono  elet- 
ti otto  Sindici , che  a nome  del  Popolo  douefsero  confignarc  le  Chiaui  della  Città , 
& il  Gonfalone  con  l'arme  del  Popolo  al  Commilsario  del  Duca,  il  quale  vfeito 
fuori  della  Città  fece  poi  la  fua  folcnne  entrata,  fendo  incontrato  da  tutta  la  Città, 
egiunto  al  Palazzodalli  medefimi  Otto,  gli  furono  prefentati  le  Chiaui  delle  Por- 
te della  Città . Pandolfò  Malatcrti  volendo  gratificarli  il  Popolo  di  Bologna,  fece 
bandire , che  ciafcuno  porcfse  vendere  qualunque  cofa  volcfsc , fenza  pagare  Da- 
tio  alcuno,  mi  quella  gratta  durò  fidamente  tré  giorni , per  cagione  dialcuni  aua- 
roni,  e nemici  del  bene  vniuerfalc , li  quali  vedendo,  che  loro  fi  lcuaua  qualche 
frutto , tanto  vi  fi  oprorno , che  la  gratta  non  andò  più  auanti,  e li  datij  ritorna- 
rono nel  primiero  flato , anzi  gli  accrebbe  di  più.  Fatto  quello  impofe,  che  fi 
mandafsero  40.  Oratori  à Milano  a formare  li  Capitoli,  e le  Conuentioni  con  il 
Duca,  il  quale  moflrando  loro  gratinima  accoglienza,  li  conccfsc  tutto  quello 
che  additnidauano  ; li  nomi  de  gli  Oratori  furono  quelli.  Canal  ieri.  Galeazzo  Pep- 
poli,  Gozzadino  Gozzadini,  Lambertino  da  Canetolo,  VgolinoGhifilicri,  Al- 
berto Bianchi , Bolognino  Papazoni , Francclco  Gallucci,  Aldrcghetto  Lamber- 
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tùli , Battila  Ualdoini , Bartolomeo  Bolognini , Bartolomeo  Toraari,  Bartolo- 
meo Gombrudi  . Dottori,  Tomaio  da  S.  Giouanni  , Bernardino  Zambeccari, 
Nicolò  Azzoguidi , Giacomo  Canonici,  Ifcppo  fedi,  Giouanni  Cattanci , Gio- 
uanni Bianchetti , Antonio  da  Caftello , N.  da  Sala , Ol  telano  Odcfani , Gerardo 
Conforti . Trociiratori . Giouanni  di  Lodouico  Monta  cnzoli , Alcliandro  Colpi, 
Rartaeie  Fofcarari , Giouanni  Lodouifi,  Nicolò  Angelini,  Braiguerra  Cacca- 
nemici,  Tomafo  Monterà  lui.  Mercanti.  Melchior  Mangioli  , Pietro  Piateli, 
Saliceto  Paicotti , Giouanni  Maluczzi,  Nicolò  diN.  Pietro  Faccioli,  Hcnricq 
Fclicini,  Pier  Nicola  Albergati.  Artefici.  Matteo  Tencarari,  Facio  de’  Pali, 
Pafotto  Argcli , Giouanni  Gridoni , Lodouico  Bentiuogli  , Filippo  Caduc- 
ei , N.  N.  c Francefco  Guidalotti . 7 ra  tutti  quelli  il  Duca  fece  Caualierc 
aurato  Melchior  Mangioli . Signati  adunque  li  Capitoli , il  Duca  add man- 
dò loro  di  potere  fabricarc  nella  Citta  vna  Fortezza , e gli  fu  conceda , con  fc- 
grcto,  c grandiilùno  difpiaccrc  di  tutta  la  Citta,  perciochc  Bologneii  bcniilimo 
conobbero , che  quello  era  vn  freno , che  loro  li  poneua  in  bocca . 11  che  fatto  il 
Duca  Jiccntiò  gli  Oratori,  c gli  allignò  per  miouo  Gouernutore  della  Citta  Leo- 
nardo Marchelc  Malcfpini  ; E perche  la  fontuofa  fabrica  della  Chiefa  di  S.  Petro- 
nio per  anche  li  feguitaua , il  Duca  le  donò  vn  ricchiilimo  Pallio  di  drappo  creme- 
lino , & ordinò  clic  ncilo  auucnirc  ogni  Anno  nella  fella  di  San  Petronio  vn  limile 
co’Caualli  Barbari  li  douchc  correre.  Giunti  adunque  gli  Ambulatori  Boio- 
gnefi  inficine co’l  nuouo  Gouernatorc . Si  ragunò  il  Couliglio  dclli  Seicento,  e 
quiui  da  Giouanni  Canctoli,  letti  li  Capitoli , e veduta  la  unendone  del  Duca,  e le 
grane,  che  alla  Cita  concedcua,  fu  accettato  benignamente  il  Gouernatorc , il 
quale  con  amore,  e modeilia,  cominciò  a goucnurc . Ora  fra  tanto  parendo  ai 
Vilcontc , che  Fiorenza  fola  al  colmo  delle  lue  tante  vittorie , e felicita  gli  man- 
calle  per  farli  liberamente  incoronare  Re  d’Italia , mandò  Faccino  Cane  con  tut- 
to l’ElTcrcito  foprn  quella  Citta , e feco  mandò  la  Bombarda  grolla  della  Cita  con 
altri  afsai  pezzi  minori,  e polloui  duro  ailedio , con  dodici  mila  Caualli , c diciotto 
mila  Fanti,  la  ridufsea  termine  difpcrato , il  perche  Fiorenza  ricorfc  al  Ponte- 
fice, che  la  volefse  (occorrere . Si  ritrouaua  Nanne  Gozzadini  cfserc  in  grada  ai 
Conte  Giacomo  dal  Verme , c grandemente  dal  Popolo  di  Bologna  amato,  St  ha- 
ucua  in  fua  Bailia  Cento , la  Picuc , Mafsumatico , Caldera  , la  forre  da  Gocci- 
no, la  Torre  da  Verga,  c quella  de’ Caualli,  edi  Forcda,  c fidaua  a credere, 
che  per  quanto  fin  qui  fatto  haueua , il  Duca  di  Milano  in  qualche  parte  il  douclie 
apprezzare , con  la  quale  confidenza  pafsò  à Milano  a fargli  riuerenza,  & anche 
per  ottene  re  alcune  prouiftom , ch’egli  doucua  hauerc  di  14.  mila  feudi  predatigli; 
fìiegli  dal  Duca  con  ferena  fronte  accolto , ina  delle  gratie  ch’egli  dcfidcraua  tem- 
pre fu  ritardato,  e pafciuto  di  parole;  c quello  taccua  il  Vilcontc,  perche  afpet- 
taua  occalione  opportuna  di  leuarfelo  da  gli  occhi , perche  vedeua,  che  tra  gli  aitri 
in  Bologna  era  il  più  potente.  Di  che  auifato  Nanne  pieno  di  giudo  (degno, e di  oc- 
cul  ta  rabbia , tra  fe  delio  dolcuafi , che  fotto  la  fua  fede , Giouanni  Bentiuogli  for- 
fè dato  vccifo , c malcdiccua  il  giorno , che  il  Duca  haueua  confcguito  il  Dominio 
della  Città  di  Bologna , cfscndo  attenuto  contra  fua  voglia , non  penfandoegh  già 
mai,  che  leuafie  la  fua  Patria  di  Liberta , c dcponcfse , come  fatto  haueua , li  Magi- 
drati.  Il  giorno  adunque  auanti,chc  il  Duca  volcua.ò  tìugeua  priuardi  via  il  Goz- 
zadino,e  che  trouata  la  occafione  à fuo  modo, lo  fece  rinchiudere  ncl!aRocca,con 
fpargerc  il  grido , ch'cgl  i lo  voleua  fare  morire  il  giorno  fegucntc , acciocché  con 
queda  paura  Nanne  fc  gli  leuafscdauanti , efe  ne  fùggidc,  come  fece  egli  co’l 
confcnfo  di  vn  Sacerdote  Ducale , che  la  Porta  di  notte  tempo  gli  aperfe  lccreta- 
mentc,  vici  di  Milano,  c pafsòà  Ferrara , e d'indi  a Cento , poi  andò  al  Signore  di 
Padoua,  a Fiorentini,  c finalmente  al  Pontefice  per  nature,  che  inandalsc  vn 
potente  Efsercito  contra  il  Vilcontc  ,c  faccfse  ritornare  Bologna  fotto  la  Chicli , 
e nella  fua  antica  libertà . Ora  mentre  che  Nanne , prefso  il  Pontefice  trattaua  la 
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liberta  della  Patria , il  Goucrnatore  di  Bologna  alli  iy.  di  Agollo  il  Mercoledì  à 
bore  1 1.  cominciò  a fondare  la  Cittadella  designata,  alla  quale  il  Duca  mandò 
due  mila  Guidatori , dando  a ciafcuno  lauoratore  per  giornata  fei  foldi  Imperiali , 
quattro  pani , e tre  boccali  di  vino . Pigliaua  quella  fubrica  dalla  graticcia  di  fer- 
ro, per  cui  entra  il  Reno  in  Bologna,  c li  Ikndcua  infino  all'altro  graticcio  di  ferro 
de  1 Cauadiccio.e  molte  cafe  de'  particol ari  andarono  per  terra,  c la  Chicfa  di  San- 
ta Maria  Nuoua  fu  roui  nata,  e ormandoli  vna  Imagine  della  Gloriola  Madre  di 
Dio  lòtto  vna  fcala , volendo  li  Guidatori  d'indi  lcuarla > vi  adoperarono  ferri,  & 
altri  indonnenti,  nè  mai  d’indi  la  poterò  rimoucrc,  di  che  auedutofi  il  Capitano 
fouradantc  alla  detta  Cittadella , riputando  clic  ciò  folle  miracolo , vi  fece  lubri- 
care vn' Altare , c quiui  per  fua  diuotionc  particolare , fece  ogni  giorno  celebrare 
li  Diuini  Otficij . Alia  detta  fabrica  furono  fattili  palificati  grandi  per  alloggiar- 
ui  li  prcfidij , e le  bocche  della  Piazza  li  chiulero  da  ogni  parte  di  licuri  R alleili , c 
vi  fi  pofero  le  guardie . Cinfcro  di  legnami  amendue  le  famofe  Torri  de  gli  Afincl- 
li , e della  Garifenda , c rollarono  tutte  le  Porte  della  Città,  e vi  pofero  gran  nume- 
ro di  .Soldati , e particolarmente  fecero  alla  Porta  di  Stra  S.  Vitale,  vna  profonda, 
e larga  fofsa  dalla  parte  di  dentro  con  li  ripari  di  legno , & il  Ponte  lcuatoio , per- 
che era  opinione  di  molti , che  quella  douclsc  clscre  la  prima  elpugnata , come  poi 
auucnnc.  Métrc  fi  faccuano  quelle  cole  il  Goucrnatore  Ducale  bcniifuno  li  accor- 
geua.chc  ltNobili,&  il  Popolo  inficine  nò  mollrauano  legno  di  cótcnto  alcuno.  Il 
perche  voiédo  co’l  mezo  di  qualche  fella  raJlcgrarli,ordinò  che  le  Compagnie  del- 
le Arti,  facelìcro  vn  publico  giuoco  di  lanciare  l'vno  contra  l'altro  lenza  toccarli , 
alcune  picciolc  Lande , c lanciate  in  aria  corrcuano  con  marauigliola  dclìrezza  à 
ripigliarle  in  mano.,Fccc  fellarc  per  tré  giorni  cótinui.e  per  le  flradc  erano  luoni,c 
baili;  e fece  correre  vn  Pallio  di  lèta  cremclina  per  la  Porta  di  Stra  S.Donato,  per- 
che per  la  detta  Porta  erano  entrati  li  Capitani  del  Duca.quando  hebbero  la  Città, 
oltre  a molte  altre  fellcjchc  fi  fecero  per  le  gratic  dal  Vilcóic  cóccfic  à Bolognefi. 
Ma  come  luoic  occorrere  nelle  grandi  prolpcrita , la  Morte  Jcuando  il  Duca  dal 
Mondo,  interruppe  gli  altri  luoi  panieri , che  erano  di  farli  Rè  d’Italia . Morì  alli 
j.  di  Settembre  in  Marignano  nobiluòmo  luogo  lopra  il  Lambro  già  da  Milancli 
l'Anno  1 245.  attorniato  di  mura , doue  il  Duca  haueua  portato  tutte  lclnlegne , 
Velli  prctiolc,  e la  Corona  Regale  per  farli  coronare  Ré,  cficndone  fiato  dallo 
Imperatore  inuellito . Vogliono  quali  tutti  gli  Scrittori , ch’egli  morilse  di  febbre 
peftilentialc . Fu  quella  inopinata  morte  del  Duca  cagione , che  la  Città  di  Bolo- 
gna venne  in  maggiore  malenconia , che  di  prima . In  tanto  il  Goucrnatore  della 
Citta  fece  ragunarc  il  Conlcgl  io , doue  propole  la  morte  del  Duca , c con  dolciffi- 
mc  parole  elsortò  il  Popolo  all'olicruàza  della  già  data  fede  loro  al  Prcncipc  mor- 
to, per  G10.  Maria  fuo  primogenito , c di  communc  conlcnlo  elclsero  molti  Cit- 
tadini , clic  andalscro  a condolerli  del  la  morte  del  Padre,  & inficine  a riconolcer- 
lo  per  Signore . Quelli  tutti  vcftiti  di  negro  palparono  à Milano  ad  honorarclc 
Jòntuolulimc  elsequie  del  Duca  morto, c refa  al  nuouo  Signore  la  debita  vbbidien- 
za  ,c  fin  ite  le  elsequie,  ritornarono  a Bologna,  doue  di  nuouo  congregandoli  il 
Configlio  generale/!  pole  il  partito  della  nuoua  connrmationc  dello  Stato  del  Du- 
ca nouello , c dilpenlati  li  luffragi; , il  partito  non  palsò  ; nondimeno  per  Ichiuare 
vn  gran  difiurbo , clic  d’indi  ne  potcua  nafccrc , a viua  voce  il  confirmarono  Si- 
gnore della  Città , & hauendo  eletto  otto  Sindici  palparono  a Milano  con  le  Inle- 
gne  della  Rcpublica , c con  grandiifima  autorità  indi  poi  ritornarono  a Bologna. 
Mandò  il  Duca  a Bologna  il  Malcfpina  Luogotenente, il  quale  ordinò  nella  Città 
molte  cole , c tra  le  altre  fece  bandire  pubicamente,  che  munoardilse  di  cami- 
narc  di  notte  tempo  co’l  lume,ò  lcnza,pcr  la  Città,  e niuno  lenza  licenza  in 
ileritto, c luggcllataandalse  a cena  con  parenti,  ò amici, O nelle  Ofterie, ec- 
cettuati li  Viandanti  (òtto  certa  lomma  graue  di  danari , delle  quali  pazzie , 
c leggierezze  n ' era  cagione  vn  certo  Giacomo  dalla  Croce,  huomo  pazzo, 
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bcftiale,  e lenza  alcuna  prudenza,  della  Corte  del  Duca.  In  quello  tempo , 
che  fu  alli  Tei  di  Nouembre  Catarina  DuchcHa , e Giouan  Maria  Anglo  Du- 
ca di  Milano  , hauendo  veduto  vn  Priuilegio  già  dal  Duca  Giouan  Galeaz- 
zo fuo  conforte  di  alcune  gratie  concede  a Bologncfi , ella  gratiofamente  di 
nuouo  le  confirmó.  E primieramente,  Che  nella  Città  di  Bologna  fi  faccia  buona 
gitili  ina , ella  Ugualmente  fi  amministri , celando  ogni  priuilegio  a'  laici  conceflo . 

Che  non  fi  accrefchmo  Dadi  nella  Città  predetta , e fuo  Di  tiretto , fc  non  qua , che  nel 
libro  del  Campione  della  Città  di  Bologna  fono  annotati , ma  fi  ponga  il  folito  tanto  per  li 
Cittadini , come  per  li  Di  fattuali . Che  per  le  male  condì  doni  lanute  gli  anni  a dietro, 
c he  non  poco  hanno  afflitta  la  Città , e fuo  Disdetto,  fi  facciano  effend  li  detti  Cittadini,  e 
Comi  tamii  dal  Dado  della  Boctana  ( che  è una  p.trtr  del  Ditto  delle  Bcfhe , e del  Beta- 
gito  ) ac  cwche  f posino  ribaucre  da  tanti  infortuni  patiti . Che  loro  fa  fatta  gratia  cir- 
ca il  Datio  delle  Moline  della  C itti , e fuo  Contato  in  quella  gui fa , cioc , Che  doue  per 
ciafcuna  corbadi grano  da  maetnarft , già  communemcnte  fi  pagauano  foldi  quattro , fi 
paghino  al  prefcntc,  tanto  nella  Città , come  fuori  di  e fa,  per  ciafcuna  corba  di  grano  fol- 
di  due , e mego,  recando  la  corba  nel  fio  folito  pefo  di  libre  1 40.  Che  alta  Città  fa  fatta 
grana  del  Sale  tu  queflo  modo . Che  doue  per  ciafcuna  corba  di  Sale  fi  pagana  alle  volte 
lire  cinque,  & alcune  altre  volte  lire  fei , bora  fi  paghi  per  corba  lire  quattro.  Che 
affinché  la  Città  fi  polla  ribattere , gr  infieme  il  fio  Contato , liberamente  rilafciamo 
a tutte  le  Commnmtà,  e perfine  particolari  della  Città  di  Bologna  tutti  li  debiti, 
e rcfftdui  de"  debiti , ne’ quali  appai-ifce,  che  fiano  obbligati  per  occafionedi  Fuman- 
tana,  ò Boateria,  di  Sol  vecchio , Dalli  vecchi , e di  Moline  ,ò  per  occafionedi  al- 
tra gr auegga , e quello  dalle  1 Colende  di  Gennaro  prolfimo  paffuto  a dietro . £ perche 
ladettaCitu  ne' tempi  paffuti  e (lata  aggrottata  nelle  Vn  flange , Collette , e Datij,  7 qoi 
non  imponiamo , ne  meno  fatiamo  imporre  a Cittadini , c Comitatim  noflri , & a quei , 
che  nella  Città  predetta  babitano  , ò Juo  Di  fretto,  Vre  flange,  Taglie,  ò Colletta  alcuna, 
filino  però,fe  non  foffe  qualche  grande  ncceflìtà  di  guerra,  che  noi  prometta  Iddio , nel 
qualcafò  farà  conuemcntc , che  li  figliuoli,  e fudditi  aiutino  li  Vadri , e Signori  loro. 
Che  li  Forestieri , c Di  f rie  tulli  della  Città  profetiti almente  venendo  ad  habitare  in  Bolo- 
gna, ù fuo  Contato , habbiano  la  immunità  per  tempo  di  dieci  .Anni  da  tutte  le  graueg- 
ge  eccetto  dalli  Dacu , e Gabelle  .Eie  immunità  infino  a quello  tempo , a qtiefii  tali 
conccffe  gli  fi  0 fieni  ino , & in  particolare  a lauoratori  delle  poffeffioni . Che  gli  Statuti, 
con fuct  udini , e fufermatìoni  della  uuoua  fabrica  di  S.  Vetronio  gl  i cominciata  fieno  ap- 
prouate,e  queflo  fi  ojferm.  Che  le  hmofìnc,&  obl.it ioni  folite  a farfi  ogni  .Anno  alle  C hie- 
fìe , & Ofpttahde'  poueri,&  alle  per  fonemi  Ter  abili,  fi  come  nelle  Beformattom  è de- 
cretato , 6 per  il  libro  de’  Dici)  di  detta  Citta  fi  ofierumo . Che  nella  fefla  di  S.  Ttero,e 
diS.  Violo,  nel  qual  giorno  igoi  habbtaw  hauuto  il  dominio  di  Bologna,  il  nofro  luo- 
gotenente offerì  fca  alla  C hiefa  Cacbcdrnlc  di  Bologna,  vn  pallio  di  valore  di  15.  Bologu  1- 
m , fi  come  per  lo  auanti  anche  era  folito  farfi . Che  ( come  anche  afiai  piace  a noi  ) il 
Configlio  delti  quattromila  di  Bologna , fi  faccia  a breui  ogni  Anno , nel  qual  Con  figlio  fi 
pongbtno  li  nomi,  & a force  fi  conino  tanto  gli  ufficiali  di  detta  Cittì,  e Contato,  c gli  vf- 
ficialifi  oblighino  alli  detti  vffici , prima  (indo  informato  il  detto  Configlio  de  gli  vffici 
del  Contato  d' Imola,  & a tutte  le  cofe  faccino  prouifione , eccetto  le  porte  della  Città, 
delle  Fortegge , c Castella , e de  gli  vffici  di  Baino , di  Caflello  S.  Vicro , Calici  Franco , 
di  S.  Giannini  in  Verficcto , di  Cento , e Crcualcore , nondimeno  fc  dal  Configlio  farà 
e fratto  alcuno  alle  dette  fei  terre , e che  noi  gli  vogliamo  pronedere  di  officiale , tale  of- 
ficiale forestiere  baurà  il  fatario  folito  fecondo  l'antica  taffa.  Che  tutte  lemcrcantie  , 
che  da  noflri  territori,  à dagli  altrui  verranno  alla  Città  di  Bologna , ò d’indi  fi  putiran- 
no per  andare  ad  altri  territori  liberamente  fi  conduchino , pagando  perle  dette  merci 
quello, che  pagano  li  Cittadini,  e (additi  noflri . Che  fi  elcgghtno  gli  pc formatori  dello 
Studio  di  Bologna,  che  debbino  ri  formare  lo  Studio,  e prouedere  de'  Dottori  in  ogni  fa- 
coltà per  gli  Scolari,  à fieno  li  detti  Dottori  Cittadini  Bologne  fi,  ò Forestieri, purché  non  fi 
fpcndaptù  di  quello  ,cbee  folito  farfi.  Che  tutti  li  Vriuilegt  dello  Studio , e tutte  le  ejfen- 
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Ctoni  quinto  olii  Dottori , come  a gli  Scolari  concefie , e particolarmente  per  gli  St  atuti 
del  Commune  di  Bologna,  e gli  Statini , e confrtctudmt  del  Collegio  de’ Dottori  nel  Ca- 
nonico , Ciutle , Mediana , dr  Urte  infino  al  prcfimte  ofieruate , efc  tritai  mente  anche  fi 
affermilo , li  quali  di  noRra  fctenga  borali  confinatami),  & appratiamo.  Che  tutti  li 
Cittadini,  e fuddtti  nofiri  di  là  dal  Tò  ,c  dal  fiume  Mincio  fieno  liberi  di  poter  gire  allo 
Studio  di  Bologna,  òdi  'Pania,  non  oflante  inhibitumi  ,ò  decreto  alcuno  in  contrario. 
Che  li  Mercanti , & Urte fici  della  Città  di  Bologna  habbinò  vn  Giudice  all'vfjicio  della 
Mere  amia  da  eleggerti  fecondo  il  folito,  e che  gli  Statuti  della  t'nmerfità  della  Mere  on- 
da fieno  effettualmente  offeritati , re  formando  fi  però  prima  li  detti  Statuti . Che  all'arte 
della  Latitar  al  fuo  acne  fumano  fi  faccia  prouifione  fecondo  par  bene  alh  Cittadini  fo- 
pra  ciò  eletti,  e deputati,  e fecondo  pare  anco  bene  al  nofiro  Luogotenente . Confirmìamo, 
& approbiamo  gli  Statuti,  Ordini,  e Rt format  ioni  del  Commune  di  Bologna,  e che  alcuni 
Cittadini  Bolognefi  fi  elegghmo , che  habbino  a riformare  li  detti  Statuti , Ordini,  e Re- 
formanoni , c queRe  fieno  dal  Signore  nnedute . Che  li  Cittadini  Bolognefi  debbino  ogni 
fti  me  fi , nominare  quattro  buomini  notabili  all’ ufficio  della  Pretoria  di  Bologna ',  li 
quali  vengbmo  a noi  per  ammimRrare  la  GiuRitia  ,c  de'  detti  quattro  ne  poffiamo  eleg- 
gere vno,c  non  piacendoci  qucfli,fe  ne  elegghmo  altri  quattro  così  fègut tondo  fin  tanto , 
che  uno  fio  eletto.  Che  olii  benefici  della  Città , Contato , e DtRretto  di  Bologna,  che 
uacano,ò  nacai-aimo da  bora  m poi,  non  s’admetri  alcuno ,s’ egli  none  Cittadino, ò 
Comi  tatmo  della  detta  Città, eccettuata  la  dignità  Epifcopale  di  Bologna,  la  quale 
riferbumo  per  quelli, che  a noi  piacerà.  Um fondo , che  noRra  tntcntionó  è di  non 
intromettere  in  detti  bencfictj  , e fupplicare  al  Topo  par  alcuno  Bologne fe  , fe  non 
per  quei  , che  ci  fcriuerà  il  Trefideme  olii  negaci  della  noRra  Città  di  Bologna  . 
Nella  Città  di  Milano  t rollandoli  ii  Vifconti  molto  (degnati , come  quelli,  a quali 
parca , che  folle  fatto  gran  torto  d' edere  flati  dal  Barba uari  poco  prezzati , infic- 
ine con  molti  altri  de’ principali  lì  partirono  di  Corte,  eda  Milano.  Giacomo  dal 
Verme  richiamando  alcune  copie  fue,chc  erano  in  Tofcana,(i  condufle  nel 
Vcrouefe . Il  Balbiani  andò  nel  Bologncfe , e venne  in  Lega  con  fiorentini . Fa- 
cino Cane  palsò  nel  Tcrtoncfe , e nello  Aldflandrino , G iouanni  Colonna  co'l  Sa- 
uelli  a Pifa , & Ottone  Terzi  con  cinquecento  lancic  pagate  dal  Duca  di  Milano , 
fi  partì  di  Bologna,  e nel  partirli  pofe  a ferro , e fuoco  tutti  i luoghi  di  quel  conta- 
to, c come  fc  flato  fofsc  molefliflimo  nemico,fécc  prigioni  anche  i piccioli  fanciul- 
li. E Pandolfo  Malatcfli  anch’efso  fece  il  limile , feguitando  Ottone  Terzo,  gion- 
ti  ainendue  a S.  Giouanni  in  Perliceto  fecero  prigioni  afsai  Cittadini , che  quiui  ri- 
trouarono  per  fuggire  la  pefle,  e ritenuti  due  giorni , cauandonc  di  taglia  quanto 
puotero  haucre , li  rimandarono  a dietro . In  quello  rtiezo  Pietro  CanetoJi  famo- 
fiifimo  Dottore,  c Caualiere  gioueuolcalia  fua  Patria,  c da’  Cittadini grande- 
mente amato , mori , e fìi  fepelito  in  S.  Prancefco.  ADÌ  17.  di  Dccembre  in  Bolo- 
gna a fuono  di  Trombe  fu  publicata  per  tutta  la  Città  la  pace  fatta  crà  li  figliuoli , 
&heredi  del  Duca  di  Milano,  e tra  Francclco  Carrara  Signore  diPadoua  con 
patti , e conuentioni , che  niuna delle  parti  non  douefsc  tenere , nò  accettare  alcu- 
no fuo  ribello  Sconfinato.  L’anno  fcgueiite  fofpettauafi  in  tutte  lepard  della 
Lombardia  di  tumulti , c di  molte  ribellioni , e tutto  queftopcrchc  Fraticefco  Bar- 
bauari  poco  prattico  della  militia  debilmcte  rimuncrau.l  li  Capitani  nelle  domadc 
loro , oltre  che  li  Vifconti  nulamente  digeriuano  Ji  veder  cortili,  che  nelle  mani 
hauefse  ii  Duca , da  quali  Urani  accidenti , e duri  principi) Torte  pian  piano  l’ viti- 
ma  mina  di  si  bello  Stato , come  s’ intenderà . Aqucfto  iìmil  palio  fi  tfouauala 
Città  di  Bologna  per  le  tante  mutazioni  in  sì  poco  tempo  fatte  y & ancopo’làluro 
freno  della  Cittadella,  che  fi  fabricnua,perabbafsarc  l'ardire  del  pòpolo  Bolo- 
gne fc.  E perche  la  Città  non  fi  moucfse  a fedirione  il  Duca  vi  mandò  dugento  lan- 
cic elette  fotto  la  condona  di  Leonardo  Malcfpini.  Hebbc  fine  conia  morte  di 
Giouanni  Galcazzoquella  guerra , ch’egli  da  dodeci  ann  i fatta  con  Fiorentini  ha- 
ucua , mà  non  finirono  già  in  Fiorenza  le  folite  contenzioni  ciudi , perciochc  Ma- 
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fo  de  gli  Albizi-,aiibora  Gonfaloniere , voi  aldo  vendicarli  della  famiglia  degli 
Alberti  lupi  nemici , ne  lece,  confinare  molti , c tra  glultri  Donato  Acciainoli 
( huoino  di  fupreuu  autorità ) in  Barletta,  & Antonio  de'  Medici  in  Bologna. 
H iue.ua  la  Ducheiia  di  Milano  Madre  di  Giouanni  Maria  Viiconti  hauuto  rag- 
guaglio della  nula  lode, ìauionc , che  tcncujno  Bologne, i par  cagione  della  nuo- 
ua  fortezza , che  in  Bologna  fi  fabr;caua,&  anco  de'  mouimenti,  che  Nanne 
Gozzadini  taceua  contra  il  Duca,c  dubitando  di  qualche  riuolutione , mandò 
Gcrmifonc  con  numcrofo  elicrcito  a Bologna  per  guardia  della  Città , e delle  Ca- 
rtella, Stanche  perche  la  fabrica  della  Fortezza  non  folle  impedita, auanti  alla 
quale  ordinò  .elicvi  li  facelic  vuafp.iaofa  Piazza  , per  occhione  della  quale  fi 
gituronoa  terra  molte  cale  con  graudufiino  danno  de’  propri  Padroni.  £ perche 
Bologna  fi  trouaua  con  poco  grano,  c patina  molto , Ja  Duchcrtà  proferendole 
i il  granoa  lei  lire  di  moneta  corrente  per  corba  , Bologncfino'l  vollero,  ma  dal 
; Luogotenente  forzati , bilbgnó,  che  li  capi  delle  Compagnie  ritrouafscro  vinticm- 
' que  mila  ducati  per  pagare  il  detto  grano  con  poca  fodisfattionc  del  popolo . Ora 
1 il  Alalcfpiua , che  era  venuto  iiigcandilBmo  lo/pcttodclliBolognclipolèGcnni- 
fone  con  li  Tuoi  foldati  dentro  la  Chicfa  di  S.  Petronio , e prcfogli  alloggiamenti 
loro  vciTo  l’Holpitalc  della  Morte,  fecero  della  cala  di  Dio,  vna  Italia,  Tema, 
che  vi  fi  celebrai'*:  inai  per  quel  tempo,  nè  McLa  , ne  vffici  diuini.  Fecero  poi  li 
Rartclli  belli  itimi , c forti , con  li  loro  catenacci , c chiaui,  chiudendo  tutte  le  boc- 
che della  Piazza . Haueuano  quelli  Rartclli  vna  porticellaprefso  il  Palazzo  per 
la  via  delle  Bollette;  va’  altra  prelso  il  PalazzoincapolavadclleScudellc,che 
vi  a S.  Piero  Maggiore  ; vn’  altra  al  Rartcllo  prefso  il  Palazzo  del  Rè  Hcnzo , c 
la  Cafa  de’  Zecca;  vn’  altro  con  la  porticclla  in  capo  le  Merzaric  runpetto  la  Tor- 
, re,  e la  cafugrandc  de’ Ramponi  conia  fua  porticclla  lafciatafuorilaviadella 
' Zecca  ; vn’altro , che  non  fi  apriua  tra  la  cafa  della  Compagnia  de  gli  Speciali , e 
quella  de’ Merzari  .appreffo  il  pozzo  del  Capitano  ; vn’altro  Rartcllo  grande 
con  la  fua  porticclla  ali’  entrata  della  Piazza  di  fopra  le  cafe  di  Aldrcghctto  Lam- 
'bertino,  oucro  delle  Oreficijrie,-  vn'altrocol  Aio  portello, che  rade  voltoli 
apriua  ,.ajl' entrata  di  Piazza,  fui  Trcbbodc’  Malcontenti,  che  vi  vcrfol’  Hofpi- 
tale  della  Vico,  hoggidi  detta  le  Pcfcarie  ; vn!  altro  col  fuo  portello  nel  canto  di 
Piazzarti  capota  via  delle  Chiauature,ouero  di  Si  Vito;  vn’altrocol  fuo  por- 
tello in  capo  Ja  via  del  Ballo, che  va  fri  l’Hofpitalc  della  Morte,  c laChicfadi 
S.  Petronio  ; v/i’ altro  tra  Ja  Chicfa  di  S.  Petronio , e laCompagnia  de’  Notarijc 
tutti  quertiRartelli,  ouero  Rorte,  haueuano  le  fopra  Guardiole  fornite  di  falli  viui, 
c lènza  fa  re,  altre  guardie  alia  Piazza , li  prouifionati  quiui  porti,  che  chiudcuano, 
& apriua  no , erano  badanti . Qccorlèvn  giorno , che  fu  alli  jo.  di  Marz  o vn  fol- 
datotirando  due  colpi.di  balertre  verfoalcuni  Cittadini , il  Popolo  non  potendo 
tollerare  tanta  inlolcnza , quaft  tumultuò)  & era  per  nafcerriqualchc  male,  fe  to- 
rto non  vi  &’  iocerponeuano  alcuni , che  chiarita  la  cagione , quietarono  lo  fdegno. 
.Nondimeno  il  Malafpina  fofpettofo , che  il  cafofolfc  flato  fatto  per  fufeitarro- 
more , fece  prigioni  Giouanni  Gerardini , Nicolò  Gozzadini , Matteo  Mantici , 
Pietro  de  gli  Orli , il  Commendatore  di  S.  Antonio  >,  Giouanni  da  S.  Giorgio , pa- 
dre del  detto  Commendatore , Francefcodi  Pietro  Gallucci , Andrea  Cambi,  Po- 
naro  Fantucci , c Gerardino  Mantici , li  quali  tutti  folpettando  de!  tumulto,  nè  fa- 
pcndo  cofa  alcuna  del  fatto , fi  crono  faluati  in  cafa  di  Nanne  Gozzadini . Poi  di- 
rtenne  in  Palazzo  Giouanantonio,  c Giouan  Galeazzo  amendue  figliuoli  di  Fran- 
ccfco Galiucci  ,vno  de  quali  era  d’  anni  cinque,  e l’ altro  di  dieci . Poi  fece  fac- 
chcggian:  la  Cafa  di  Nanne  Gozzadini,  c cacciata  fuori  di  cafa  tutta  la  famiglia 
li  toife, tutta  la  robba . Fece  poi  ferrare  la  Porta  di  ftrada  Cartelloni , ciucila  della 
Mafcarella  ,e  di  lira  S.  Donato.,  e quiui  fece  rollare  dueCalcfraJahofla,ela 
porta  dalia  pane  di  dentro  la  Città , nelle  quai  due  cafe  pofe  le  guardie.  E perche 
haueua  intelo,  che  alcuni  Aftrologi  haueuano  detto,  che  la  Porta  di  Ara  S.  Vitale 
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gli  doucua  clser  tolta , credendo  alle  loro  vane  parole , vi  fece  vna  profonda  fofsa 
cingendo  il  R alleilo , e vi  fece  vn  Ponte  leuatoio . Ora  Nanne,  clic  fìi  auifato  del- 
lacrudcltà  vfau  alla  fua  famiglia,  e del  facco  della  robba,  gli  crebbe  volontà,  che 
li  Vifeonti  fofscro  cacciati  di  Bologna , cpcró , fi  pofe  con  ogni  forte  di  vrtìcio  di 
lollecitarc  Bonifacio  Papa , che  mandafee  P cfsercito  a Bologna  , e tanto  P inna- 
nimi  a quella  iinprefa,  che  vedendoli  il  Papa  la  commodità  per  far  ciò,  per  la  par- 
tenza , che  Alberico  haueua  fatto  da’  Vifeonti , inficine  con  altri  Capitani  aliai , 
come  è detto  di  lòpra , e eh'  egli  era  fornito  di  elpcrti , e valorofi  Capitani , egli 
mandò  Almerico  a Ferrara  con  Pietro  Polenti , Lodouico  da  Zagonara , c co*l 
Conte  Manfredo  da  Balbiano  fuo  nipote , accioche  inducellcro  N icolò  Marchefc 
di  Ferrara  a mctterfi  in  quella  prattica , il  quale  vedendo , che  quella  collcgatione 
gli  prefentaua  honon,c  profitti,  fi  contentò  di  accettare  1*  inulto.  Era  Nicolò 
affai  giouanetto,  mi  però  tenuto  in  grandi;  afpettationc,&  haueua  il  dominio, 
che  da  Tramontana,  e da  Ponente  li  congiungcua  co’l  Botagliele , oltre  che  la 
potenza  fua  era  filmata  aliai . Però  fi  molle  Bonifacio  di  tirarlo  ieco,  e con 
la  Rcpublica  di  Fiorenza  ; Ora  il  Marchefc  non  folamcnte  compiacque  gli 
Oratori  del  Pontefice , ma  anco  prefió  orecchie  a gli  huomini  di  Crcualcorc , 
che  dopo  la  prefa  , e deditione  di  Bologna  li  erano  meili  in  liberti . Haue- 
uano  di  già  hauuto  ,fic ottenuto  Nanne  Gozzadini , c Bonifacio  il  fratello, dal 
Duca  di  Milano  Cento , c la  Picuc  con  mero,  c mirto  imperio , c con  potefia  di  far 
fangue,  c come  Supcriori,Dcfen(òn,  e Protettori,  ne  haucuano  prelò  ii  libero  pof- 
fello , e la  vbbidienza  da  quei  Popoli , tanto  nel  Citale , come  nel  Criminale . Co- 
si parimente  in  quello  tempo  all’vltimo  di  Marzo  congregati  gli  huomini  della 
Pieue  predo  Cento , Dioccle  di  Bologna , nella  cafa  lolita  da  congregarli , di  vo- 
lontà, & impoficone  di  Gerardo  di  Francefco  de’ Cafoni,  di  Michele  di  Pietro 
Riccobuoni , c di  Bartolomeo  di  Tomaio  de’ Pedrini , confirmarono  per  par- 
tito fatto  a Fauc,  & a Fagiuolifle  Faucpcr  afiìrmatiua , e li  Fagiuoli  perne- 
gatiua  ) li  detti  Nanne  , c Bonifacio  de’  Gozzadini  per  loro  veri  , c legittimi 
Signori , Dercnfori , e Protettori,  trasferendo  in  elfi  ogni  fua  poffcilione  Ciui- 
le,  e Criminale,  e naturale,  con  nuoua  giurifdittionc  del  detto  Cartello, lue 
ragioni, e beni,  e ne  fu  fatto  Inrtromento  publico  per  Pietro  di  Giouanni  de 
Bor  ni.  Et  il  medefimo  fecero  li  Ccntani  lotto  la  irteila  forma  di  parole,  coii- 
tirmando  li  detti  Nanne  , e Bonifacio  Signori  di  Cento,  c della  Rocca,  col 
medefimo  giuramento  di  fedeltà , c di  vbbidienza . Rogato  per  Ieronimo  di  Gui- 
do de  Bomari;  Notari  amendue  Bologncfi . Adi  primo  di  Aprile , tutte  quelle  fo- 
pradette  anioni  furono  fatte  alla  prefenza  di  Andrea  di  Giouanni  Angclclli  a no- 
me dclli  detti  Gozzadini,  mentre  erano  nell’ eflèrcito  Ecclcfiaftico , il  quale  An- 
drea poco  dopò  inficine  con  li  Tuoi  figliuoli  furono  polli  nella  Ciuilità  di  Ferrara . 
Ora  il  Malelpina  accorgendoli  a molti  legni,  che  Bolognefi  malamente  fopporta- 
uano  la  Signoria  del  Duca , c che  folo  fi  vedeua  in  gratia  de’  Maltraucrli , comin- 
ciò a temere  di  qualche  rcuolutionc  di  fiato , e configliatofi  con  li  Maltraucrli  alli 
fedcci  di  Aprile  il  Lunedì  di  Palqua  di  Refurrettione  bandi  a pena  della  torta,  che 
per  tutto  quel  giorno  douelsero  hauere  fgombrato  dalla  Città , c fuo  Territorio 
gl’  infrafcritd , e quanto  prima  prefentarfi  al  Duca  di  Milano,  li  nomi  de’ quali 
confinati  furono  quelli , Giouanni  da  Canetolo  Dottore  di  Legge , Nicolò  Zam- 
bcccari , Matteo  di  Guiduccio  Griffoni , Giouanni  di  Lodouico  Montercnzoli , li 
quali  ftettero  alle  Confina  infino  a tanto,  che  la  Chiela  riacquiftò  Bologna.  Poi 
alli  X7.  confinò  quelli,  Giouanninodc' Bianchi,  Pace  Caucchi,  Tura  Beccato, 
Giacomo  Mulfolini , Gregorio  Ilachi , Bartolomeo  di  Folco,  Dolfolo  Cartolari, 
c Giouanni  dell’Elefante , oucro  Fratta , imponendoli  fi  douclTcro  prefentare  alla 
Duchclfa  a pena  della  forca . Ne  furono  anco  confinati  quelli , cioè , Nicola  Bai- 
duini  , Battifia  Balduini , Giouanni  Oretti , Giordino  Bianchi  Caualicrc , Ortola- 
no Oftcfani  Dottore , c prclso  le  diftenne  Giouanni  Marcfcotti , Rodolfo , c To_ 
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maio  Ramponi , ma  lofio  furono  liberati , mandandogli  altri  tutti  a Milano,  & in 
quello  modo  Bologna  tribolaua,  allcttando  (òccorlòda  Dio.  Appropinquandofì 
adunque  il  tempo  del  raccolto  fauoreuolc  all'  vlcire  in  campagna,  c datinolo  a chi 
è aliamo , il  Pontefice  mandò  Baldefsare  Cofcia  Cardinale  Legato  fuo  a Ferrara  a 
Nicolò  Marchcic,  il  quale  gli  diede  il  Baffone  del  Generalato  il  fecondo  di  di  Giu- 
gno, che  era  la  vigilia  della  Pcntccoftc  con  granditlìma  folcnnita , lalciando  il 
Marchefe  Vguccione  Contrario , huomo  di  gran  prudenza , fuo  Luogotenente , c 
grande Marcfcalco , la  qual  dignità,  fecondo ilBudeo,&  il Tiraquello , antica- 
mente era  il  Tribunato  de*  fornati.  Hebbc  il  detto  Marchefe  infila  compagnia 
Aimerigo  da  Balbiano,  Carlo,  c Malatcfta  Malatclli , Paolo  Orimi,  Manfredo 
Balbioni , LodouicoZagonara , Pietro  Polenta , Alberto  Pio , Antonio  Roberti , 
& altri  condottieri  afsai , & inficmc  con  ciuciti  erano  Nanne , c Bonifacio  Gozza- 
dini , e molti  de’  Fuorufciti  di  Bologng . Intendendo  adunque  le  genti  di  Bologna 
che  il  Co.  Aimerigo  con  1*  efscrcito  della  Chicfa  era  gionto  nel  territorio  d’Iinola 
infieme  co'l  Marchefe  di  Ferrara , il  Goucrnatore  della  Citta  cominciò  a dubitare 
per  vederli  gl’  inimici  dentro , c fuori , c di  fubito  ne  diede  auilò  alla  Duchcfsi  di 
Milano  .alla  quale  in  vno  illefso  tempo  anco  il  Marchefe  fece  intimare  la  guerra, 
e fece  preda  di  cinque  mila  corbe  di  grano , che  a Bologna  era  condotto,  poi  man- 
do Giouanni  Grandi  con  buon  numero  di  foldati  alla  Fortezza  dell’ Vccellino , 
chelitrouaua  in  potere  del  Malcfpini,&  era  poco  diligentemente  cullodita,c 
colmczo  delle  minaccio,  dell’  aliutia,c  conia  forza  lene  impadronì . il  qual 
pafso  fu  molto  commodo  alle  geni  i della  Chiefi , per  afsai  ire  di  poi  Bologna,  per- 
che lènza  elio , erano  gli  Ecclcfiaftici  forzati  andare  alla  volta  del  Bondeno,  con 
grandiiiimo  loro  difauantaggio . Poi  palio  al  Poggio,  ch'era  di  Aldrcghctto 
Lambert  mi , Cartello  afsai  forte  per  le  vai  li  delia  guiridittione  di  Ferrara , che  al- 
lhora  il  circoadauano,c  da  Obizo  Serto  furono  concedute  in  feudo  a Roberto 
Gozo  Lambertini  arti  1 7. di  Ottobre  dell’  anno  mille  dugento  nouantauno,  e paf- 
fatc  le  Valli,  facilmente  1 ' efpugntì , & il'pofe  a Tacco,  in  tanto  in  Bologna 
li  corife  il  Pallio  di  S.  Rolli  ilo,  il  quali  non  fi  corrcua  fe  non  fofscro  flato  li  prieghi 
di  Melchior  Mangiuoli , il  quale  ciò  fece  perche  i i Popolo  alquanto  fi  rallcgratfc . 
Prelidiato  il  Poggio , il  Marchefe pafsò  fopra  il  Forte  di  Galliera  ,&  hauendogli 
dato  due  beri  aliarti , finalmente  s’ ottenne , e non  fermandoli  andò  a riconolcere 
la  terra  d’Arzclata . Nacque  tra  tanto  dubbio  ne’ Capitani  Ecclcfiartici , fe  fi  do- 
ueuano  riuolgcr  l’ arme  fopra  Reggio , c Parma , Città  del  Duca  di  Milano , per 
leuarlc  il  grano , e le  altre  biade , 0 pure  prima  feguitare  li  progrclli  di  Bologna , 
e fatto  fopra  ciò  prudente  dilcuilionc  fi  conchiufc , di  nuolgere  all’iinprefa  di  Reg- 
gio , c di  Parma , per  aprirli  la  ftrada  alla  occupatane  di  Bologna . Riuolfc 
adunque  Nicolò  1*  elfercito  a S.  Giouanni  Nauicclia , pigliando  la  via  di  Safsuolo, 
depredando  tutte  quelle  contrade,  c ponendo  a Tacco  il  Reggiano , e voltatoli  al 
Pontedi  Lenza,  pafsandoio,  diede  notabilillimo  danno  al  Parmcgiano,  e ritor- 
nato a Nauicclia , e pafsato  Scoltenna , grandemente  trauagliò  la  Terra  di  Arzc- 
lata , ma  non  la  potè  haucrc , fe  bene  quattro  giorni  di  continuo  la  battagliò . 
Ora  parendo  al  Marchefe , & al  Legato  ( tale  era  il  configlio  di  Nanne , c Bonifa- 
cio Gozzadini,)&  a gli  altri  principali  Capitani , che  fi  perdelTe  tempo , cche  forte 
bene , che  d’ indi  fi  partirtelo , & andalfero  verfo  Corticclla , venuti  ai  Ponte  mag- 
giore (òpra  il  fiume  Idice,  quiui  s’accamparono,  douc  dimorati  due  giorni,  il  Mar- 
citele pafsò  a Cartello  San  Piero , douc haucua  trattato  per  conquistarlo, ma  feo- 
perto  il  dilfegno , torto  ritornò  a dietro . Nel  qual  tempo  il  Duca  di  Milano  I pedi 
Facino  Cane  con  morta  Caualleria  a Bologna,  il  quale  intendendo , che  il  detto 
Marchefe  haucua  feorfo  a Cartello  San  Piero , c che  era  ritornato  a dietro,  dubitò 
che  non  gli  leuallèro  l’acqua,  che  feorre  dentro  la  Città,  e per  quello  fcccfabri- 
care  a Calalccchio  vna  forte  Baflia , poncndoui  buòni  prefidij . Poi  andò  a Santa 
Agata , douc  introdotto  da  Bolognino  Boccatorta  , fece  impiccare  Siiucllro  Ro- 
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bacontc,  per  cagione  di  naturo,  cpofc  il  Cartello  a Tacco.  D’ indi  partitori  paf- 
sòaCaltclloS.  Piero,  e cercò,  mà  indarno  li  congiurati  «che  erano  fuggiti,  e da 
ogni  parte  fortificò  il  Cartello,  vietando  dalla  parte  verfo  la  via  publica  a nemici 
di  poter  far  icorrerie.  Incucilo  mentre  il  Cardinale  Cofciaauuicinandofi  a Bo- 
logna, mandò  Nanne , e Bonifacio  Gozzadini  l'opra  Maffumatico  con  vna  fciclta 
banda  di  Soldati , li  quali  a nome  della  Chiefa  facilmente  il  prefero . 11  che  inten- 
dendo il  Malefpina,  e volendo  far  prouifionc  alle  cofe  della  guerra,  ordinò  alla 
guardia  della  Città  Galeazzo  Peppoli , Francelco  Galiucci , Lambcrtino  Cancco- 
li.  Beate  Bcntiuogli,  Romeo  Fofearari , Lippò  Ghifilieri , Giacomo  Ifolani, 
Bartolomeo  Bolognini , Melchior  Mangi  uoli,  e Nicolò  . . . Dall*  altra  parte 
gli  Ecclcfiaftici  con  1*  arme  in  mano,  & a bandiere  (piegate  vennero  infitto  alle 
Porte  della  Città , e fecero  molte  fcorrcrie , acciochc  nel  Popolo  fi  facefse  tumul- 
to. Di  che  fofpettando  Leonardo  Malefpini , dubbiofo,  che  dentro  la  Citta  folk: 
qualche  trattato , fece  di  nuouo  fortificare  la  Piazza , ponendoui  buone  guardie  di 
foldatia  Cauallo , &a  Piedi , & il  giorno  leguente  chiamò  a fe  Facino  Cane , che 
fi  trouaua  a Cartello  S.  Piero  con  le  genti  d’arme,  ilquale  tre  horeauanti  giorno 
gionfe  in  Bologna . Ora  il  Popolo,  vedendo  entrare  cosi  gran  numero  di  foldati 
nella  Citta, comincio  a temere  di  qualche  faccheggiamento , e perciò  ciafcuno  al- 
le proprie  cafe  fi  ridurte , apparecchiandoli  alla  dtfcfa  d*  ogn*  infu  Ito,  che  gli  forte 
fatto . Nanne  frà  tanto  operò  con  il  confèglio  del  Legato , che  alla  Chiefa  furono 
riacquiftate  molte  Cartella  nel  Contato  di  Bologna.  Mentre  adunque , che  li 
foldati  della  Chiefa  fcorrcuano  d*  ogn’  intorno  la  Città , Facino  Cane  vfd  con 
grand’  impeto  (òpra  alcuni  pochi , di  che  accortofi  Paolo  Orfino , tanto  gagliar- 
damente l’incalzo  .che  perfeguitato  fin  Tortola  Porta  delia  Città,  a gran  pena  fi 
fàluò , rertandonc  alcuni  cattiui , li  quali  auifarono  il  Legato,  che  il  Popolo  di  Bo- 
logna rtaua  apparecchiato  di  darfègii,  e che  per  crtere  poco  d’accordo  con  le  gen- 
ti del  Duca , debili  (fintamente  haucuano  cura  della  Città , e faceuano  fenza  ordine 
le  fentinelle . Hauuti  quelli  auuifi , il  Legato,  & il  Marchcfe  Nicolò  impofero  ad 
Vguccione  Contrari , che  con  alcune  infegne  di  foldati  valorofi  fciclti  a Tuo  pare- 
re, di  notte  tempo  andafsc  tri  la  Porta  della  ftradaCartigliona,  e la  Porta  diStra 
S.  Stefano,  e quiui  occultamente  rompcfse  in  più  parti  la  muraglia,  con  apprc- 
fentatui  lefcale  per  la  làlita  de*  foldati , li  quali  (àliti  in  gran  numero  (òpra  le  mu- 
ra, vecifero  le  fentinelle,  e rotto  il  muro  in  due  luoghi , fenza  afpettare , come 
far  doueuano  (ufficiente  ragunanza , fpiegate  le  infegne,  piantandone  vna  fopra 
il  Baracano.ò  Voltone  ou’  è la  Imagme  della  gran  Madre  diDioJipinta,c  l’al- 
tra al  Baracano  di  Brada  Cartigliona , hauendo  ambedue  le  dette  Infegne  l’Arme 
del  Marchcfe,  cominciarono  a dare  nelle  trombe,  & ad  inuiarfi  con  veloci  partì 
verfo  la  Piazza,  gridando  VIVA  la  Chiefa,  acciochc  il  Popolo  fi  ribellafsc. 
Mà  niuno  fi  morte,  perche  non  fhpendo  il  fatto, come  caminarte  , pensò  cia- 
fcuno, che  quella  inolia  forte  fattione  del  Malefpina,  che  volertc  accerta rfi , fe 
erano,  o nò  fedeli  al  Duca  di  Milano.  Volle  la  difgratia  del  fitto, che  Fa- 
cino Cane  luucua  comm  erto  alli  Tuoi  foldati,  che  fi  ponefsero  in  arme  di  vn 
pezzo  innanzi  giorno  , perche  volcua  allo  fpuntare  dell  ’ Alba  riconofccrc  il 
nemicò,  li  quali  Bando  apparecchiati  con  l’arme  in  mano  inficme  con  Facino 
Cane , vdirono  le  voci  de’  nemici , & andati  impetuofamente  ad  incontrarli,  e fo- 
praggiungcndo  nuouo  foccorfo  di  Filippo  fratello  di  CaneJaoloSauelli,  Galeaz- 
zo Gonzaga , e buon  numero  di  Soldati , attaccarono  vna  mifchia  (anguinaia , ta- 
gliàdofi  a pezzi  amendue  le  parti,  nondimeno  per  edere  quei  di  Vguccione  di  poco 
numero  a quei  molti  di  Cane,  furono  (òfpinti  ad  vfeire  per  doue  erano  entrati . Mà 
non  fi  torto  furono  quei  della  Lega  vrtati  adictro , che  Facino  fece  aprire  la  Porta 
della  Strada  di  Santo  Stefano,  òcvfcito  con  tutta  la  Tua  gente,  andò  adincontra- 
re  l 'inimico  alla  Ghiara  d'Idicc , luogo  artài  à propofito  per  combattere , e venuti 
amedue  gli  E (Te  rei  ti  all’arme , bcchc  forte  la  battaglia  afsai  fanguinofa,e  dubbiala 
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Lega  nondimeno  rellò  finalmente  perdicricc,  evinta,  e Facino  Cane  vittoriofo, 
il  quale  ritornando  alla  Città , condufsc  (eco  cento  cinquanta  cattiui  de'  nemici , e 
con  preda  di  molte  bandiere  del  Marchcfe,  e de'  Maiarefli . De'  Tuoi  di  Cane, 
reflarono  prigioni  Filippo  Cane  il  fratello,  Lanzalotto  fieccaria,  Bolognino  Boc- 
catorta , Tomaio  Guidotti , & altri , li  quali  come  perfonaggi  principali  furo  riferì 
batiprefrorOrfino.  Hauuta  quella  vittoria  il  Malcfpina  calcò  in  graue  infirmi- 
ti , & in  poco  tempo  pafsó  di  quella  à miglior  vita.  Fu  honorata  la  fuafcpoltu- 
ra  da  tutte  le  Compagnie  fpirituali , e temporali,  e furono  traforiate  per  terra  >4. 
Infegne , e portarono  auanti  la  Procellioue  funerale  vn  Gonfalone , e dopò  alcuni 
Caualli  con  le  arme  Tue . Stette  il  corpo  dalla  mattina  di  Santa  Margarita  infino 
arie  viutidue  bore  fopra  vn*  eminente  Letto  mortorio  nel  mezo  del  cortile  del  Pa- 
lazzo , e recitata  vna  bclliflima  Oratione , fu  reperito  alia  Oliera  di  S.  Domenico . 
Fu  da  tutti  frimaio  huomo  da  bene,  e fc  fece  cura  contraria , fu  non  per  Aia  natu- 
ra , mà  per  l'altrui  infrigauone , accurato . Pii  pollo  in  luogo  Aio  per  Goucrnatore 
tli  Bologna  Facino  Cane,  huomo  iniquo  ,auaro,  e befliaic,c  nemico  d'ogm  ra- 
gione, il  quale  per  limili  difetti  fu  infoppo rubile  oltre  modo  al  Popolo  di  Bolo- 
gna. Quelli  non  fi  torto  fari  à quella  dignità,  che  volle  dimoflrareà  tutti  lafua 
bell  iole  natura,  perche  ordinò  che  tutti  ri  Saldati  fatti  prigioni  $ù  le  mura  delia 
Citta fofsero impiccati,  mà  la  reticenza  rcflò  vana,  perciochc  la  notteauantiil 
giorno  feguente  ruppero  le  prigioni , e fi  fuggirono,  eccetto  vn  folo,  che  rcflando 
fij  impiccato . Scriue  il  Pigna , che  il  Contìgiio  dell'  Efsercito  della  Lega  determi- 
nò fi  doucfsc  tentare  di  nuouo , fé  fi  potcua  guadagnare  Imola , oucr  fare  che  l'A- 
lidolìo  non  ftcfse  collegato  con  altri , e fi  accollate  alla  Chiefa , e che  per  quelle 
cagioni,  mandale  l’Elscrcito  in  quella  banda  a dare  il  guaito  al  Territorio  d'imo- 
la , il  quale  giunto  à i borghi  della  terra , gli  arfe  di  fubito,  e totalmente  gli  diflruf- 
fe . E veggendo  l'Alidofio  gl'  incendij  loro  fi  ricouerù  nella  Rocca , doue  con  dc- 
flrczzatrattandocolLegatocapitolò,  che  ogni  volta  eh'  egli  fòfsc  accettato  dal 
Pontefice  in  gratia , rcflando  quiuifuo  Vicario,  lafciarcbbe  da  parte  1 ’amicitia 
del  DucadiMilano,  il  qual  partito  per  efserc  conforme  al  disegno,  per  cui  fiera 
fitta  la  detta  moria,  fii  accettato  lenza  alcuna  contradittione.  In  quello  mentre 
Facino  Cane  ripieno  di  grandinìo»  fofpetto  fece  chiudere  le  Porte  di  Bologna  per 
quindcci  giorni  continui,  la  quale  claufura  apportò  grandi  ilìmo  danno  a Citta- 
dini , perche  li  loro  raccolti  furono  malamente  trattati,  e ri  Contadini  dalli  mede- 
mi  Soldati  di  Cane , erano  fagliati  di  tutte  le  cofc , e del  grano  ifteffo  ariailìnati , 
nè  era  alcuno  che  gli  delle  l'animo  di  querelarli  di  tate  ruboerie,  perche  troppo  tc- 
mcuano  la  crudeltà  di  Cane.  Victòcofhii,  che  non  fi  fuonaflcro  le  Campane  di 

Siorno , nè  di  notte , nè  etiandio  l'hore , e fenza  battere  rifpeoo , ò riuc,  enza  a i 
icrati  Tempii  di  Dio , fàceua  che  iui  li  funi  Soldati  habitaflcro  : la  quale  lacrilega 
impietà  fpiacendo  oltre  modo  al  Popolo, che  s'era  congregato,  fègictamente  furo- 
no mandati  Ambafciatori  al  Duca  di  Milano,  ri  quali  Oratori  furono  quelli , Gui- 
do Peppoli,  e Giacomo  Ifulani,  acciochea  nome  del  Popolo  fi  querelariero  del 
duro  gouerno , e delle  rubbcric  fatte . Andarono  quelli  Ambafciatori  alle  fpefe  de 
gl’infrafcritti  Cittadini , che  trà  di  loro  fi  tallàrono  in  quello  modo  cioè , Guido 
Peppoli , Ducati  dieci  -,  Rigo  Felicini , Ducati  lei  ; Macchione  M mgioli , Ducati 
quattro  j Beine  Bcntmogli , Ducati  quattro  ; Giacomo  Ifolani , Ducaci  quattro  ; 
Nicolò  Zambeccari , Ducati  tré  ; Nicolò  Griffoni , Ducati  quattro  j Romeo  Fo- 
fcarari.  Ducati  due  ; Giacomo  Bianchetti , Ducaci  due  ; & altri  anche  vi  pofero, 
di  modo,  che  la  fomma  andò  à Ducaci  cinquanta.  Mail  tutto  riulcr  vano,  perche 
ritornati  gli  Ambafciatori  a cafa,  Facino  che  del  tutto  dal  Duca  fùauifato,  pofe 
prigioncGuido  Peppoli,  Berne  Bentiuogli,  e Lambertino  Canetoli,  imponendoli 
taglia  di  gran  fomma  di  danari.  Ora  mentre,  che  l’ infclicilfimo  Popolo  di  Bolo- 
gna da  tutte  le  bande  era  afflitto , c tra uagliato , Medicina  li  diede  alla  Chiefa , & 
anche  bebbe  Manzolino,  la  qual  cofa  pofe  in  Facino  tanta  rabbia , che  maggior- 
mente 
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mente fcguitò d’incrudelire  contrai  Cittadini  Boiognefi,  c tanto  più  s'aggiunfe 
vcìcnoa  veleno,  quanto  che  occorfc  nella  Città  vn  certo  tumulto,  per  lo  quale 
fofpcttando  Cane  fece  carcerare  alcuni  Cittadini,  e volendo  egli  per  ogni  via  acr 
cenarli  della  origine  del  detto  rumore,  ragunò  il  Coafigliodelli  Seicento,  irapo- 
ncn  lo , ebe  lì  douefle  trouare  il  principale  di  quel  dilhirbo , e ritrouato  lo  fece  im- 
piccare per  la  gola.  Attendeua  coftui  alle  crudeltà  viuendo  in  grandiifirao,  e con- 
tinuo fofpctto , e (blamente  olfcruaua  ogni  minimo  andamento , che  nella  Città  lì 
fàccua  per  pigliare  ogni  cola  in  finillra  parte,  c d'indi  cauarne  Comma  di  danari 
cantra  ogni  giulbtia,  curandoli  poco  della  difenlione  delle  Callclla  del  Territo- 
rio di  Bologna,  le  quali  ne  andauanopian  piano  in  potere  della  Chicli  ; pcrcio- 
chc  il  Legato  prefe  Piumazzo , Galliera , la  Pegola , Monte  Pollcdrano , c Calale 
Fiuinincfe,c pollando  con  l'EtlcrcitoàRauone,  fuori  della  Porta  dclPradcllo, 
quiui  lì  fermò  per  alcuni  giorni  per  vedere,  che  il  Popolo  limonelle,  e Irà  tanto 
prefe  à forza  Piancaldoli,  eSaisoncgro,  facendoli  di  mano  in  mano  padrone  di 
tutte  le  Callclla . 11  che  vedendo  il  Cane  forzatamente  vici  con  alcune  bande  di 
Soldati  fuori  della  Città , c fece  vna  feorrcria  infino  à Loucllcdo , che  da  Giouanni 
de' Galiucci  era  occupato,  nè  potendo  far  frutto  alcuno,  con  gran  vergogna  ri- 
tornò alla  Città . Nondimeno  tolto  Ceco  buon  numero  di  Cauall  i,  e di  Pedoni  ten- 
tò nuoua  fortuna,  pattando  à Cento,  & alla  Pieue  giurifdittione  di  Nanne,  c di 
Bonifacio  Gozzadini,  e ritrouando  li  Soldati  di  quei  luoghi  sbandati,  e fenza  alcun 
ordine  malamente  li  trattò, facendone  di  cllì  circa  dugento  prigioni,  oltre  che  gua- 
dagnò ricchi  Anna  preda  di  Buoi,  c di  altri  animali , c fece  ritorno  à Bologna.  Ora 
vedendo  la  Ducbcifa  di  Milano,  che  le  cofcfucandauano  peggiorando,  deliberò 
di  trattare  la  pace  con  la  Lega , c per  ferbare  il  decoro  del  figliuolo , & il  fuo , e 
dato  quello  carico à Pranccfco  Gonzaga , come  à audio,  che  potcua  maneggiare 
la  prattica,pcr  cflcrc  egli  cognato  di  Cario  Malatcfla,  vno  de’  confederati,  c molto 
in  gratia  del  Legato.  E pollaci  pochi  giorni , la  pace  fi  fece  con  molta  fatisfattione 
del  Papa,  ina  nò  de’  Fiorentini  ;che  nò  hebbero  profitto  alcuno  di  quello  accordo, 
del  quale  la  fomma  fu , Che  Bologna  , biffili , e Tcrutja  ritornaflcro  alla  Chic/a . Ora 
Facino , che  intefe  quella  pace , e che  perciò  era  ficuro  di  partirfi  di  Bologna , con 
grande  follccitudinc  cominciò  à dcifignarc  fopra  le  borfe  de'  Cittadini , inoltrando 
loro,  che  bifognauano  danari,  per  pagare  li  Soldati,  e ne  raccolfc  gran  fomma, 
c per  adempir  meglio  la  fua  ingordigia  . E perche  addimandò  in  prcllito  à Barto- 
lomeo Bolognini,  & a Marchione  Mangioli  quattro  mila  Ducati  ( fc  bene  altri  di- 
cono quaranta  mila ) accortili  della  fua fraude,  prefero  fcufadinonhauerliall- 
hora , il  perche  adirato  li  fece  dillenncrc  in  Palazzo . Fatti  li  Capitoli  della  pace , 
la  Duchelfa , rellitui  alla  Chiefa  Bologna , con  patto,  clic  li  confinati  tutti  doueflc- 
ro  liberamente  ritornare  alla  Città.  E librati  Bartolomeo,  e Marcinone  fudetti 
fenza  pagare  vn  lòldo , anco  furono  ri  me  ili  in  Bologna  li  fuorufe  iti  della  parte 
della  Chieià , cioè  Guido  Peppoli , c Galeazzo , a’  quali  furono  relìituiti  li  lor  be- 
ni, e l'antica  cafa  loro  della Miola,  Filippo  Gattucci,  LambcrtinodaCanetolo, 
Alberto  Guiderei , Pietro  Ghillmi , Alberto  de’  Bianchi,  BcntcBcntiuogli,  Lip- 
po  Ghifilieri , Bartolomeo  Gombrudi , Baroncino  Baroncini , Romeo  rofeàran, 
& altri  aliai  tutti  della  fattionc  Scacchefe , li  quali  entrati  furono  da  Facino  acca- 
rezzati, c diuennero  fuoi  amici,  c quello  fece  Cane , perche  di  già  haucua  comin- 
ciato ad  abballare  li  Maltraucrli,  li  capi  de' quali  erano  Melchior  Mangioli,  Gia- 
como llòlani,  e li  fuoi  figliuoli,  Bartolomeo  Saliceto  con  li  figliuoli , Nicolò  del 
Viuaro,  ouero  de  gli  Aldrouandi , e fuoi  figliuoli , Aldreghctto  Lambertini , & il 
figliuolo , c li  Bui  duini , tutti  fauoriti  dal  Signor  Galeazzo  di  Mantoua , c da  Pao- 
lo Sauelli . Fù  alli  Maltrauerfi  tanto  odiola  qucfla  ritornata  degli  Scacchcfi,  che 
fcgrctamcntc  li  inifcro  in  arme , e col  fauorc , che  li  fenriuano  haucrc  dclli  fudetti 
due  Signori , li  voleuanodi  nuouo  fuori  della  Città . Di  che  auifati  gli  Scacchcfi , 
& armati  fi  erano  per  venire  al  fatto  d'arme , fc  non  che  Paolo  Sauelli  vi  s’interpo- 
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k,  e quietò  ogni  romore . Nondimeno  li  Maltraucrfi  non  fi  ccncuano  ficuri  per- 
che vedeuano  la  parte  correria  molto  più  numerofa,  c potente  della  Tua,  e però  nò 
ritornarono  alle  cafc  loro,  màpaflarcno  alla  Cittadella,  credendoli  edere  accet- 
titi dentro  dalli  prefidij  ,Jc  non  li  fuccellc  il  diflegno  latto . Il  perche  fi  fermarono 
prillò  la  Fortezza  , fperando  che  dalli  prefidij  larcbbono  difcfi  da'  nemici  loro  ; 
fu  (blamente  vccifo  da  Raffaello  Fofcarari.di  notte  tempo  à fiiafionc  de'  Scacciteli 
Filippo  di  Nicolò  Ligo , che  dal  Popolo  era  molto  amato . in  canto  la  Citta  nc 
andaua  carica  di  molti  trauagli,  fendo  diuifa  in  tre  pani.  Vna  delle  quali  voi  cua 
la  Libertà  per  gouerna  rii  à Popolo , l’altra  voleua  la  Chiefa , & vn’  altra  pane  vo- 
leua  il  Cane  per  Signore,  la  quale  diuilionc  fi  originaua  dalle  due  fattioni,  cagione 
di  tutte  le  dilfcnfioni  della  Citta , mà  finalmente  tutte  quelle  garrc  furono  per  opra 
del  Signore  di  Ma ntoua,  c di  Antolino  Mandclli  (opite . Poi  li  Cittadini  che  fi 
trouauano  dillcnuti  in  Milano  furono  dalla  Duchella  liberati,  li  quali  giunti  alla 
patria all’improuifo,  IIConfiglioGcncralealliducdiSettcmbrefiragunò,  & il 
Popolo  fra  unto  prefe  l’arine,  e panando  alla  Piazza  fracalsò  tutti  li  Raitelli  della 
detu  Piazza , de*  quali  di  fopra  habbiamo  ragionato , fù  cacciato  Gcrraifonc , che 
à nome  del  Duca  faccua  Tempre  la  guardia  alia  Piazza , Capo , c Capitano  di  mol- 
tiSoldaci,  e due  Tuoi  figliuoli,  e la  moglie,  che  haucuanol’habitationc  fono  vna 
loggia  fatta  vicino  le  mura  della  Chic/a  Ji  S.  Petronio  nuouo,  fi  fuggirono . Furo- 
no aperte  due  Porte , che  erano  fiate  murate,  vna  da  ciafeun  lato  dell’Altare  mag- 
giore della  detta  Chiefa , c le  carceri  furono  rotte , c fpalancatc . Fù  anche  preTa 
la  Porta  di  Stia  San  Vitale , c d'indi  fugate  le  guardie  del  Duca  di  Milano  ; Di  tut- 
to che , auifato  Facino  Cane , torta  con  gran  ndincro  di  Caualli , c con  cinquanta 
Lande  paTsò  alla  detta  Poru , c la  rifcuollc , & in  quefio  mentre  fu  pollo  il  fuoco 
in  vnaCafadi  Broccaglimlofl'o,  verfo  la  Strada  di  S-  Vitale , il  quale  allargandoli 
abbrucciò  altre  Cafe  aliai , e molte  anco  furono  Taccheggiate,  e vi  morirono  mol- 
te pcrlbnc,  fra  le  quali  furono  quelli  ; due  figliuoli  di  Lippo  Martelli,  cioè  Antonio 
Notaro,  & Vgolino  Speciale, e Guido  Brcnratorc.  E la  medefima  l'era  di  nuouo  tu 
tolta  la  detta  Porta,  c quella  di  Stra  S.Donato.e  furono  vccifi  li  Capitani  di  elle , di 
modo  che  di  tre  fratelli , due  ne  morirono,  vno  a Stra  S.  Vitale,  e l’altro  a S.  Dona- 
to , li  quali  amendue  furono gituti  giù  della  Torre,  dentro  le  forte, do ue  morirono, 
c tutto  quello  giorno , & il  feguente  le  campane  di  Bologna  Tuonarono  all’  arme , 
correndo  il  Popolo  di  firada  Santo  Stcfjno , di  San  Vitale , di  firada  Maggiore , di 
Stra  S.  Donato,  laMaicarclla  con  le  altre  ftradc  vicine  alla  Porta  Rauignana, 
c d’ indi  alla  Piazza  per  deporre  il  detto  Facino , c le  Tue  genti , c giunto  alla  P iaz- 
za , trouò  che  Facino  fi  era  impadronito  della  Piazza,  c quiui  fi  era  facto  forte  ha- 
uendo  prima  pollo  a Tacco  tutte  le  Botteghe  di  detto  luogo . Quiui  il  Popolo  co- 
minciò vna  battaglia  crudele,  e fanguinofa,  la  quale  durò  circa  quattro  bore  of- 
fendo Capo  del  Fopolo  Gerardo  Ncgrofanti.  Finalmente  il  Cane  non  potendo 
più  oltre  foftencre  l’ impeto , & il  valore , e l’ ira  grande  del  Popolo , volgendo  le 
Tpallc,  fuggi  alla  Cictadcl  la,  lafciando  molti  de’  Tuoi  feriti , e morti . Staua  in  tanto 
il  Popolo  diuilò,  vna  parte  feguitaua  Facino  per  vcciderlo,  l'altra  parte  era  alla 
Piazza;  quelli  gri  Jaua  .VIVA  Guido  Peppoli  Signore  di  Bologna,  mi  egli  non 
lolamente  non  volle  acconfcntirc  , 'ma  ne  anco  volle  più  oltre  fermarli  alla 
Piazza  , ma  d' indi  co’  Tuoi  amici  leuandofi  fi  pofe  à pcrfeguitarc  Facino  Cane,  con 
gli  altri,  che  lo  pcrfeguicauano,  pregàdo  il  Popolo  al  Tuo  partire  che  gridarti,  Viua 
la  Chiefa . Scriuono  alcuni  Gonidi , che  Facino  faluatoli  nella  Fortezza,  fu  dalli 
Maltraucrfi , che  quiui  erano  entrati,  grandemente  inanimito , c ch’eglino,  con 
molte  bande  di  Soldati  il  fecero  di  nuouo  vlcire  verTo  la  Piazza , douc  ùicontran- 
dofi  con  Guido  Peppoli,  c con  la  parte  fudctcadcl  Popolo,  vennero  all’arme, 
douc  prcualendo  Pacino  liberamente  pafsò  alla  Piazza , douc  giorno  con  minac- 
ele , cominciò  à ributtare  il  Popolo  con  Tpaucntario  di  grauc  caf  ligo,  imi  niente  di 
quanto  fece  giouò , perche  volgendogli  la  fronte , il  fecero  fuggire  verfo  la  Porta 
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nuoua,  foluandofi  verlo  il  Fieno  della  Paglia,  c d'indi  nella  Cittadella  fi  faluò . 
Douc  con  li  Maltraucrli  fattoli  forte,  fece  /parare molti  colpi  di  Bombarda , con 
Ja  quale  fece  di  molto  inale . Morirono  in  quello  tumulto  circa  dugento  huomini 
diumenduclcpard.  Rinchiudi  Facino  Cane,  e li  Maltrauqrfi  dentro  la  Fortez- 
za, il  Popolo  di  Bologna  fece  auifarcil  Legato  del  dilordinc  occorfo , il  qua  le  con 
i'Efiercito  li  trouaua.i  S.  Giouanni  in  Perliccto,  & anche  gli  fu  fatto  intendere, 
che  il  Popolo  di  Bologna  con  grandiilimo  defidcrio  p alpettaua , per  introdurlo 
dentro  Ja  Città  i c che  più  oltre  non  potcua  fopportare  la  dura  fcruitù  de"  Mdancfi . 
Di  che  accertato  il  Cardinale,  tollo  venne  verfo  Bologna.  La  onde  il  Popolo 
Bando  ad  umettarlo  alla  Porta  del  Pradcllo  torte  dentro  le  genti  della  Chiefa,  c 
FacinoCaneconfignandola  Cittadella  nelle  mani  del  Malatclta  nafcortamcntc 
pafsù  in  Lombardia.  Allitrè  poi  il  Legato  feccia  fua  entrata  in  Bologna  per  la 
ideili  Porta  del  Pradcllo , incont  ato  con  grandiiTuna  allegrezza  dal  Popolo  tutto 
armato , c da  infinito  numero  di  Fanciulli,  che  col  grido,  VI  VA  la  Cliicfa,  manda- . 
uano  le  voci  al  Cielo.  Furono  quiui  ad  honorarlo  tutta  la  Chicrcfia,  c le  Compa- 
gnie Spirituali , c Temporali , e tutti  li  Principali , c Popolo  della  Cicta  preccdcua- 
no  le  Bandiere  con  le  Chiaui  dentro  vn  bacino  d'argento , e Beute , Bcntiuogli  col 
Gonfalone  della  Chiefa  feguiua , Lambertino  Canetoli  portaua  il  Gonfalone  del 
Papa,  e Fabruccio  da  Perugia,  quello  del  Legato,  & Alberto  de' Bianchi  Caua- 
icrc,  e Matteo  di  Guiduccio  Griffoni  amendue  del  numero  de  gli  Antiani,  Guido 
Pcppoli , Bartolomeo  Gombrudi , Battida  Bcnciuogli , c Leonardo  Rudaldi , con- 
duccuano  per  le  redini  il  Cauallo del  Legato.  Dietro  al  Cardinale  giunfc  poi 
Nanne  Gozzadinl  con  le  fue  genti  di  Cento,  c della  PicucbcniiTihio  armatici  qua- 
le con  vna  bandiera,  ouc  era  l'Arme  fuà,  pafsò  à ripoftrfi  à cafa  fua . Et  il  giorno 
Tegnente  venne  il  Marchefe  da  Elle  Generale  della  Chiefa , c con  elfo  lui  il  Signo- 
re d'imola . Scriuc  Leonardo  Hirtorico  farnofo-,  che  nel  medelimo  giorno , che  il 
Legato  lece  la  fua  entrata  in  Bologna , vn  Pero  Ghiacciolo , che  era  in  vn’  horto 
predo  S.  Procolo , fiorifsc , che  a tutta  la  Città  diede  marauiglia , e fu  fegno  fortu- 
nato alla  Città . Vguccione  de'  Cartrari  venneà  Bologfca , fotto  coperta  di  baciar 
la  mano  al  Legato  ,■  ina  principalmente  per  occafionc  di  vn  trattato , come  fi  di- 
rà . Ritrouandofi  Vguccione  a definarc  à Santo  Antonio , infìcme  con  Giouanni 
da  San  Giorgio  Commendatario , & effondo  in  vn  trattato  ordito  tri  il  Marchefe 
di  Ferrara,  il  Signore  di  Padoua,  e Nanne  Gozzadini , egli  tanto  deliramente 
operò,  che,  auengache  per  anco  il  Cardinale  non  hauqfle  la  Cittadella  nelle  mani , 
fendo  nelle  mani  del  Malatclta  amico  de'  Maltraucrli,  tanto  lece  dico,  che  tutti 
quei  che  piegauano  al  fauore  del  Duca  di  Milano,  vfeirono  fuori  del  la  Fortezza, 
c prefentatifi  alla  Piazza , liberamente  alle  loro  flanze  furono  licentiati , e furono 
quelli.  Giacomo Ifolani , Aldreghetto Lambertini,  li  figliuoli  di]  Lodoulco  Ilò- 
lani,  Bartolomeo  Salicetti,  Nicolò  Aldrouandi,  Giouanni  di  Nicolò  Lodouifi, 
Melchior  Manzuoli , e Tarlato  Bcccadclli . In  quello  mentre  il  Legato  concede 
a gli  huomini  del  Cartel  Nuouo  diS.Giorgio,  che  potertelo  edificare  vn  Molino  có 
finii , & acquedotti , & in  perpetuo  fodero  clienti  di  pagare  per  gli  Edifici;  delle 
cafe  da  fabricarfi  nel  detto  Cartello , con  patto  che  douclsero  finire  di  fabricarc  il 
detto  Cartello , c farli  due  Porte  di  Pietra  con  l'Arme  della  Chiefa , c pomi  guar- 
die ficure.  Furono  anco  fotti  liberi  per  cinque  Anni  da  ogni  pagamento,  c gra- 
uezza,  c che  potefsero  nella  fella  di  S.  Giorgio  fare  il  Mercato,  ò Fiera  per  tré 
giorni  continui  immediatamente  dopò  la  detta  fella , c che  li  compratori , e ven- 
ditori non  fodero  tenuti  à pagare  dado  alcuno  importo , ouero  che  s'hauefsc  à im- 
porre. E perche  l'entrate  della  Chiefa  diS.Giorgio  erano  talmente  poche,  che 
di  erte  l'Arciprete,  e li  fei  Canonici  di  erta  non  potcuano  foftentarfi,  il  Legato  li 
riddulfc  a tré  Canonici  foli , incorporandoli  al  Canonicato , acciochc  quiui  facclfc- 
rolarefidcnzaloro,  (Stalla  predetti  Chiefa  vnì  in  perpetuo  la  Chiefa  di  San  Vit- 
to;e della  Villa  detta  Cinquanta,  la  Chiefa  di  S.  Martino  di  Fricaruola,  la  Chiefa 
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di  Santa  Maria  della  Villa  di  Vanezano,  la  Chiefa  di Santa  Croce,  la  Chiefa  de1 
Santi  Giouanni,  e Paolo  della  Villa  di  Salapozzctta , e la  Chiela  di  S.  Tome  nel 
Communc  di  Santa  Maria  in  Doni.  Fatto  quello,  ordinò  al  Cominunc  di  x Lo- 
renzo in  Collina,  che  rouinaficro  il  Caflcllo  di  Caprainuzza  già  fabricato  da  i .No- 
bili de' Gallucci.  E quello  il  fece,  perche  beni ilimo,  &a  pieno  era  rcgretamciite 
informato  del  fopradetto  Trattato , fc  bcnellmulaua  non  accorgerli  di  cola  alcu- 
na . Pure  in  quello  mentre  egli  diftenne in  Palazzo  Franccfco,  Giouan  Gallo,  Al- 
berto, e Filippo  Gallucci  ; e fra  tanto  llnua  nel  rollante  co  gli  occhi  aperti,  afpcttà- 
do  che  cofa  doucilc  partorire  quella  tcliuta  tcla,c  tanto  più, die  di  già  Móne  Gozza- 
i dini  era  ito  à Ferrara,  haurebbe  il  Cardinale  tagliata  la  via  di  fubito  aldi  Cógiurati , 
mà  nò  hauedo  per  anco  in  fuo  potere  la  Cittadella , andana  cò  gli  occhi  aperti  trat- 
tenendoli . Nondimeno  gli  paruc  di  fare  vn  Bando , che  fe  alcuno  fi  trouaua  ellcre 
colpcuole  in  alcuno  Trattato,  quanto  prima  douclfc  partirli  della  Citta,  lòtto  pena 
della  vita,  e perdita  de'  beni,  fc  dopo  il  detto  Bando  folfc  ritrouato.  Ma  però  niuno 
li  palerò , anzi  Gabbione  lìgliuolo  di  Nanne,  follccitando  il  trattato,  haucua  fcrit- 
to  al  padre , e dentro  la  Città  poneua  le  cole  a ordine  dclidcrando  di  farlo  Signore 
di  Bologna.  Nanne  non  maneaua  dal  camofuo  di  radunargenteper  trasferirli 
alla  Citta , quando  faccua  bifogno , & il  figliuolo  fcgrctamcntc  faceua  venire  nel- 
la Città  buon  numero  di  fo)dati,&  hauendo  del  tutto  auucrtito  gliScaccheli,c 
dato  l' ordine  col  Padre , e con  Bonifacio  il  Zio , egli  alli  zu  di  Ouobrcil  Lunedi 
con  trecento  lòldati , e con  la  parte  Scacchclepafsòalla  Piazza  gridando . PIV^l 
la  Chic  fa  ,e  muoiano  li  Taaltrauerfi . E fattoli  padrone  di  tre  bocche  della  Piazza, 
cioè  del  le  Chiauature , del  Trebbo  de'  Malcontenti , che  hora  fono  le  Pefcaric , e 
di  quella  de  gli  Orefici , quiui  li  fece  forte . Finlc  il  Legato  di  non  faperc  colà  al- 
cuna di  quello  moiiuo  di  Gabbione,  e inoltrò  rallegrarli  di  vdirc  quei  gridi. 
la  Chiefa,  e di  haucrcaro(  li  comegli  era  flato  addimandato )chc  volcllcro roui 
narc  la  Cittadella , e liberare  la  Citta  da  quel  trauaglio,  e per  confirmargli  quello 
fuo  credere , che  era  fintionc , eh'  anco  dcfidcraua  adherirc  alla  loro  volontà , fe- 
ce fuonare  la  Campana  principale  della  Citta , & armato  il  Popolo , e trattofi  alla 
Piazza  incontrò  Gabbione,  che  quiui  con  le  fuc  gelici  era , penfando , che  anch' 
egli , per  la  medefima  caufa  quiui  ione , l’ instarono  tutti  agire  in  compagnia  al- 
la diftruttione  della  Fortezza  ,&  alla  morte  di  quei , che  vi  erano  dentro . Men- 
tre il  Popolo  flaua  alpettando  quello  li  haueiic  a fare , il  Legato , che  intefe , che 
erano  viciti  fuori  della  Cittadella  Carlo  Malatelli , Cora  Signore  di  Matclica,  e li 
Contadini  di  S.  Giouanni  in  Pcrliccto,  che  la  notte  innanzi  erano  fegrctamcnte 
entrati  nella  Fortezza  per  Taccheggiare  la  Città,  chiamò  a fc  li  Mafsari  delle  Arti, 
egliauucrtì , che  non  crcdcffcro  alle  parole  di  quei  della  Cittadella,  perche  egli- 
no erano  di  già  vfeiti  a fuuorc  di  Nanne , e tencuano  mano  con  Gabbione,  il  qua- 
le voleua  Taccheggiare  la  Città , e far  Signore  di  Bologna  il  Padre , e che  tutto  il 
disegno  di  Gabbione  era  di  cacciare  il  Legato , e vendicarli  contea  li  Maltraucrfi, 
e conclufc , che  aprifsero  ben  gli  occhi,  che  bilògnaua.  UMafsari  intendendo 
quello  tradimento , aliai  fi  contriflarono , nondimeno  giurarono  al  Cardinale  di 
cEcrc  vbidienti,  e fedeli  alla  Santa  Chiefa , e non  dubbitafsc  di  colà  alcuna  dalla 
iurte  loro.  Veduta  la  difpofitionc  pronta  de’  Mafsari,  il  Legato  fece  andare  vn 
bando , che  tutto  il  popolo  armato  fi  doucfsc  ritrouare  alla  Piazza  . Di  che  fatto 
dubbiofo  Gabbione , conofcendo , che  le  il  Popolo  ragunato  alla  Piazza  il  volcfle 
deludere,  che  facilmente  lo  potrebbe  fare , cominciò  a fparger  voce  , cheque/ 
della  Cittadella  voleuano  venire  alla  Tia^a,  diceua  quello  il  Gozzadino  per  diuer- 
tire  d’indi  il  Popolo,  e per  reflamelblo  libero  padrone  della  Piazza.  Moltidie- 
dcro  fede  alle  Tue  parole,  e fi  partirono  per  andare  ad  incontrare  quei  della  Citta- 
della, e palfarono  infino  alla  Salicata  di  San  Francclco,  mà  non  trouarono  al- 
tri, che  il  Cora  da  Matelica  con  pochilfimi  foldati  , che  innocentemente  fat- 
to prigione  anco  tofto  fu  liberato.  Ora  il  Legato , volendo  colorir  meglio  il  fuo 
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ditfegno , fece  addimandare  Gabbione,  fingendo  volerli  dare  carico  di pacificare 
qucltiroinori.  e rimettere  la  Città  in  pace.  Gabbione  credendo  facilmente,  vi 
andò  con  Baldo  de  gli  Orfclli , e giunti , il  Legato  lenza  punto  tardatoli  fece  pri  ■ 
gioni,  poi  fece  bandire,  che  tutti  gli  amici  di  Gabbione  fotto  pena  capitale  fi  do- 
ucflcro  parare  di  Piazza , e gire  alle  cafc  loro  ; li  quali  abbandonando  le  tre  boc- 
che fudette,  andarono  alle  Scale  di  S.  Petronio  per  quiui  fortificarli . Finalmente 
rilfolfcro  partire,  e cosi  andarono  a Cala  di  Manne.  Et  il  Capitano  della  Città 
che  con  le  genti  fi  era  apparecchiato  a fauore  di  Nanne , intendendo  il  tratta- 
to (coperto  ritornò  nella  Fortezza.  Ora  eflendo  l1  bora  tarda,  non  poterono  di 
quella  fcopcrta  cflèr*  auuifati  Nanne  > c (Bonifacio , anzi  andauano  fperando , che 
lccoledcfignàtedouciferohauereprofpcro  lùcccdò . Gionu  adunque  la  fera, Bo- 
nifacio Gozzadini  prefe  la  Porta  di  Strà  S.  Stefano  per  introdurre  Nanne  per  ella, 
& il  Signore  di  Padoua  con  quattrocento  Caualli.c  quattrocento  cinquanta  Pe- 
doni , credendo  di  effettuare  d Tuo  defìderio,  ma  furono  dal  Popolo  armato  repen- 
tinamente fopraggionti,  di  modo,che  quali  fenza  oprare  colpo  di  Ipada  Bonifacio 
Gozzadinicon  molti  altri  de*  Tuoi  furono  fatti  catti  ui , fuggendoli  Nanne,  & il 
Signore  di  Padoua,  maledicendo  Nanne  la  fua  troppa  tardanza.  Se  quello  trat- 
tato, e quella  molla  del  Gozzadino  fi  folle  fapuca  pel  contado  di  Bologna,  li  Con- 
tadini non  nc  lafciauano  campare  pur  vnfolo . Giunta  la  Domenica , che  fu  alla 
2 8.  di  Ottobre  il  Legato  feceragunarc  il  Confegho  delti  Seicento,  doue  manife- 
dò  tura»  1*  ordine  del  tratato , e come  Nanne  Gozzadini  tenta ua  di  ferii  Signore 
di  Bologna  ,&  ammazzare  Francefco  da  Saffo  Ferrato  Pretore,  e chcinaòera 
flato  grandemente  ingannato  da  Bonifacio  Tuo  compare,  a cui  haucua  egli  dato 
gran  fomraa  di  danari , accioche  compralle  il  grano  per  bifogno  della  Città,  e 
gli  haucua  fpclò  in  afloldar  gente  per  pigliare  il  dominio  della  Cita , e di  più  con- 
firmò, che  dal  principio  di  quello  trottato  inlino  al  prcfcncc  era  (lato  con  venti 
auuertito  di  ogni  minima  attione , e conliglio , che  fi  era  fatto,  mà  che  egli  giamai 
non  volle  lafciarìi  intendere,  fperando,  che  douefsero  li  Gozzadini  dcliflerc  da 
quella  imprefa , e fe  eglino  al  Tuo  bando  fi  palcfauano,  non  farebbono  incorfi  nel- 
la perdia  della  robba , e della  via . Doueua  pur  Nanne , diflc  il  Legato , ilaucre 
battuto  faggio,  che  co  fa  importa , c quanto  tramaglio  piglia  colui,  che  ingiù  fiamen  te 
vuole  occupar  t altrui , hi  Giouanni  Bene  mogi  io , il  quale  anco  da  lui  proprio  per  fi  miti 
affari  fu  cotanto  trauaglialo , che  alla  fine  vilafiiò  nùferabilmcntc  Invita.  E però 
ch’egli  fi  feufaua  di  quanto  di  male  era  per  occorrere  a Bonifacio,  & a gli  altri  fuoi 
adhereuti . E detto  quello,  ordinò,  che  li  prigioni , c Bonifacio  fodero  condotti  dal 
lato  dei  Pretore , c di  loro  ne  foceffe  quel  unto , che  ricerca  la  giuftitia . Pollo 
Bonifacioal  tormento  confefsò  il  fatto  intieramente,  e perciò  affi  j.  di  Nouem- 
bre  (fuggendo  di  carcere  Baldo  Orfclli)  fu  decapitato , e fecero  anche  morire 
molti  de'  confapeuoli  di  quella  congiura , eflendo  il  Palazzo  tutto  in  arme  per 
oliare  ad  ogni  cofe,che  occorrere . Hauua  la  Citadella , e quieoa  la  Città,  vo- 
lendo il  Legato  rallegrare  il  Popolo , ordinò  di  fare  la  fua  nuoua  entrata  Pontifi- 
cale, e fecondo  1*  vfo  de  gli  altri  Legati,  la  quale  fù  aiti  1 1.  di  Noucmbrc  gior- 
no di  S.  Martino  Vefcouo.  11  Legato  prefentò  a tutti  li  Caualicri , c Dottorimi 
preciofa  verte  di  grana,  accioche  honoraumente  l' accompagnafsero  ; la  Città 
pofe  a ordine  il  Carroccio,  adornandolo  fecondo  il  confitelo , di  panno  rofato, 
vertendo  del  medefimo  il  Bifolco , eli  Buoi , e /òpra  vi  pofero  il  Gonfalone  dejla 
Chicfa  con  otto  huomini  regnatati.  Le  Compagnie  diedero  a tutti  glihuomini 
loro , vn  Mantello  lango  honorcuole , accioche  tutti  fofsero  vnifòrmt . Erano  le 
flradc  per  ogni  luogo  addobbate  con  panni  razzi  ,edi  Tea, e con  verdura,  & Ar- 
me della  Chicfa,  e del  Legato,  e della  Città.  Era  il  Cardinale  la  fera  aranti  an- 
dato ad  alloggiare  al  Monartcrio  de'  Crociati , quando  il  di  Tegnente  il  dopo  deli- 
rare la  Chietefia  tutu  andò  alla  Pona  di  Strada  Maggiore  ad  incontrarlo , e tutti 
li  Magirtraci  della  Città  con  li  Veilflli , accompagnati  da  tuta  la  Nobiltà  a caral- 
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1?  ’ c li?P°  k Cam«^*  ddic  Arti . Partito  il  Legato  da’  Crocjari , venne  alla 
Porta  della  Citta , douc  gh  Antiani  gli  prefimrarono  le  Chiaui  delia  Cita  di  Bolo- 
gna a nome  dcllaChicfa  Romana , riconofccndolopcrSignore  della  Pfin  e rac- 
colto  l«tQ,vn  Baldaclimodi  Icta  roda,  foderato  di  Vari,  poi  caco  da  Mobili,  e con* 

dilli1  ,/T'0  ^ d“,C i^**1  dcntro  h Porta  > fi  fermò  al  Raltcilo , hauen- 
do  dalla  parte  dinanzi  il  .Ylalatcrta  giouanc , Signore  di  Pei  òro , e diecro  F Ardue- 

’AV^COUO  d' Vc™na  * i]  Maefi‘° **  Crociari , e tuta  gli  altri 
Prelati  della  Citta  di  Bologna . QuiuiGiufeppetigliuolodi  Giouanni  Giiioli,  fe- 
ce  vna  bclhiEnia , c brciK  Orationc  a nome  degli  Antiani,  crinita , il  Legato  s’m- 
v e cfe^ià di S. Piero , circondato  da  irf.  Paggi,  vertici  pomosamente. 

T° ^ JSrj‘ue^° Pa fiò alia  Piazza  ,&  entratolo  Palazzo  fu  da 
tutta  la  Nobiltà  lalutato , e la  fera  con  fuochi.  Tuono  di  Trombe,  e di  Campane, 
rifece  grandiUima  feria  .Poi  la  legume  mattina  fi  fece  vna  publicaiefdenne 

f£^SM£  Cplcrc,,a  ’ e p“nP?S"ie  Spirituali,  e Temporali , da  San 
nmaltoChiefa  di  San  Petronio,  douc  lendoui  prcfentc  il  Cardinale,  fi  cantò 

Ncl  mc‘,cfimo  giorno , furono  eletti  Tei 
Ambasciatoti  al  PapaaRomaarendcrgJianomcditutta  la  Cita  di  Bologna  dc- 

h-drCIWJ  ’ f gfideilero  ragguaglio  di  quanto  era  fuccciro,  li  nomi 

tìoS  rr,„^fr'ClKtU|Ì’  tentinogli,  Battifh  B^duin?! 

Caniiidi,  Gcinimano  de*  Barbieri,  tutti  Dottori, e Caualicri,  e 
Bartolomeo  Barbieri , quali  furono  grandc.nentc  dai  Papa  accarezzati  . In 
quefto  tempo  raccordaihlofi il  Legato  de' benefici;  riccuun  da  Villa  Fontana, 
Medicina, e Ganzcnigo  nelle  fue  neccffiu , e deila  Sede  Apoflolica.cpartico- 
rmente  nel  conquillarcia  Cita  di  Bologna , concerie  loro  aifiii  grafiche  rnol- 

eato"X,StK1rj»1ninC  3 lnfrajcncu  Lcttcra  aPP-»rc  , fcricta  dal  detto  Le- 
gato alle  dette  Cartella,  il  cui  tenore  e quello.  BJtLùES <AR  a Celta  mi. 

feratioue  diurna  SanGi  Eu/Lichn  Diaconia  Cardinali s,  ^fpo  ftalica  Sedit  Lcqatus  ,ac 

ZT^lT'nuJ  ^rl  EaUfa  " fP,rituaJ,l>us  > & tcmpor.ihbus^Vicariiis 
Grncraln , DileGis  nobts  tu  ChnGo  bomimbm  Tenaria n Villa  fontana,  & Gan- 

Yìl'?  Il  aC  c*ftri  ""fi"  Màcina,  Salutem  m Domino  fempitcmam  . lnconcii(la 
' ■?'J  dcuono, quaterna  SanGilfimum,  & Dommum  noSlnan  in  Chrifio 

(T^®1  prxfatamSanffamEeelefiam  ve- 

ltri ab  atavo  gepere,  vojque  gerere  vens  af  Gibus,  & experteuttis  comprai  tm- 
iii , necnon  denota  fida , & ampia  fubfidia , & denota  obfequu , qua  nobts  poti  Pimi 
rET  Cm,tat”  Bonomx  prò  eadem  EecUfia  tmpivdisbs,  & quotidic 
mpendere  non  cepatts,  induciti, t meritò , & excitant  mcntem  nolham , yt  terrai  Ca - 
. rum  p.  xfatas  ,alqiie  vos  , & fucci fforcs  yeflros  magnisfauonbus,&  fpecialibus  rratiis 
profequamnr..  f t iguur  prxcipiatn  ,n  cfiiGu , quodfhggent  nojìrx  mentis  afje&ù , /lt- 

TSli Tr  ruutVmbui  rcdpimibus,  dnmmoda  m denotiate , 
&obedieneiafuprxdiBwrmn  Ecclepa , & Domini  noftn  Tapa , & «offrir , fieni  fermi 

c0,,ceP°r-rs> donatmes , vmoncs , alienationes, traditiones , meorporationes de 
diGis  Terra , &■  Capro  Comitati i Bonomx , feu  alteri  cuiuftunque perfona,  Dommo  Vel 
I mutatati  quaauiquc  auG ori  tate  faclas , & prxfertm  concefPonem , ynionem,  Ir.nc- 
rtonem  , & meorporatiouem  fiGos  de  diGis  Terris  , Capro  , Vunterfiratibus  & 

numTaÌmfZZT^ & VapuL0*°™n-  Pc[ SanGifsimum Dominum  Jfirum  Domì- 
mm  4*  ^ * Mi  fratta  fiu  stoino  Tenia  . Cajfa- 

m,ts,  annuii amus , & irritamus , ac  prò  mfcGis , & non  fenpeit  bobe  ri  volumi»  annll- 
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lontes  ettam  omiies  fubmifsionem  , fubieBionem,  quas  per  voi  fuchi  foie , quomodohbet 
apparerei,  tacite , -pel  exprefse itBis  Cianati , £r  Communi  Bononu , &■  aBumquetn- 
libet , per  quem,  feucuius  vigore [ubmifiio , aut  ius,Vel  turi  [dici  io  ejiet , Vel  appa- 
rerei in  vobit  ,vclmT  erris  predi  Bis , vel  altera  earum  Communi , Vel  Cantati  Bononia 
fuiftet  aliqualtcer  acquifita.  V bfque , & diBas  Terrai,  & Caftrum  ad  immediatam 
fubieBionem  ,£r fidelitatem  ptpradiBl  Ecclefix  reductmini per prafentes . Item  quod 
voi , & facce flores  vepri  in  perpetuum  omnibus , & pugniti  priuilcgqs , exemptionibus, 
immunitatibus , libertatibus , & graffi  svts  , 6r  gaiutere  pienoni  pofsttts , cr  pofsint, 
qubus  vot , vel  vefir,  prxdecc fiora  ,vti,&  gaudere  poterai  il , & poter  ant , tempore 
quo  eratis  tmmedute  fitbicBi  Ecclepxprxfata , & ante  conce fsioncm  de  diBis  T erris,  & 
Caflro  fxBum , per  Dominar»  noftrum  Tapam . Commutatati  Bonon.  fupradiBx . Item 
quod  in  diBo  Cafìro  nulla  Arx,  feu  Forcali  cium  fieri  pofsit , vel  debeat , feu  modo  aliquo 
confimi , vel  fundari . Item  quod  prò  conj'emacione , rcp  or  ottone , £r  vnh  rate  diBt  Ca- 
pri , liceat  vobis  ipfis  imponere  in  veftris  territori)!  notai  impofitiones , paflagta , Datia, 
Gabellai , cir  granammo  quacunque  abfquc  tamen  prxiudicio  pipradiBa  Eccùfix , <£r  fo- 
renpum  quorumeunque , ipptque  exigere , & extgi  faccre , & in  vtilitatem , ■&  commo- 
dum  diBi  Cafln , £ r veflrum  conucrtt . Item  quod  ornnes  Homi  ite  s diBarum  Temtrum , 
& Castri  in  perpetui  m pofsint , & Vale  ant , cum  qinbufcunque  eorum  mercautfis,  raui- 
niaSibus , cambia  , feu  rebus  accedere  I molar»,  vel  ems  Comitatum,  Indequeredtre, 
abfque  folutione  ahcuius  Dacfi , Tedagfi , vel  Gabella  in  territorio  C altri  Guelpbi  Comi- 
tati Bononia  qnomodoliber  foluendorum,fe:i  enam  prxfiandorum.  Item  quod popitis,  £r 
Valeatis  dtBiim  Caflrum , proni  vobis  vt/itm  fuerh  ampliare,  £r  aliud  Cafirum , feu  For- 
tahtium  in  vefiro  territorio  de  nono  conflriiere , £r  f nudare , tamen  de  confcnPt , £r  Vo- 
lani att- nostra  , feu  picce  forum  nnfirorum  fui  fide , & deuotione  pradiBis . Et  quod 
Coltrala  per  vos , vepri. meritar , [nudandola , vel  conflrueuduin , ac  bommes , qui  Ha- 
bitat , cir  degebitnt  in  co , omnibus  pipradiBis  gratfis , immunitatibus , & priuilegfi  s ,ac 
ahjs qiiibufcunijue  fauonbus g.vidcrc , vii pofjìnt , <$•  valeane , qmbus  vosgaudere,  &■ 
Vttpotcfhs,  ve  primi  ttitur,£r  Valeatis . Trititi  ergo  omnmobonuuum  liceat  bone 
pagina»!  noflri  conceffioms  , emologationis , &c.  Damm  Bononia  in  Villano  no  fin 
Uefidcntiifub  noflri  maioris  Sigilli  appenpone  ,fub  .Amo  Domini  1403.  Haucuail  Le- 
gaci) condotto  Tocco  il  Tuo  foldo  a Bologna  GiouannidiVancllodaMontefalco 
Capitano  di  dugento  paghe  di  fanci  apied  , {coltre  allo  ftipcndio  anco  largamen- 
te era  prouigionaco  dal  Pontcf.  come  quello , che  non  folo  a lui , ina  al  Cardinale 
era  molco  caro , e cenuro  in  grande  dima , di  cui  più  fi  fidauano , che  di  ogni  alerò , 
che  Torte . Quelli  adunque  era  llaco  pollo  alla  guardia  della  Ciecadella  già  fatica- 
ta , come  è detto , dal  Duca  di  Milano , c Topra  lui  dormiua  il  Legato  concerno , e 
licuro,  Tcnza  pigiare  del  la  detta  Fortezza  vn  minimo  penderò . E ciò  lo  faccia  il  ' 
Cardinale , perche  collui  in  tutte  le  altre  coTc  al  Papa , & al  Cardinale  fi  era  mo- 
llrato  Capitano  di  tanta  fede , & amore , che  ne  viueua  Tclice , quanti  altri  fodero 
nella  Corte , & al  feruigio  del  Papa , c del  Cardinale . Ma  non  Teppe  mantcncrfi 
in  quella  feliciti , perche  fi  lafciò  vincere  dalla  maledetta  auaricia  diilipatricc  di 
ogni  bene , veneno  lethaie , che  vccide  P huomo , mentre  viuc,  e lo  rende  à le  defi- 
lò nemico,  & ad  altri.  Haueuacodui,  confpcranza  di  confeguire  vna  buttata  di 
danari, tenuto  trattato  con  Nanne  Gozzadini  ribello,  e nemico  del  Cardinale  Bal- 
dcllè.-a  di  dargli  la  porta  della  Cittadella , e di  già  l’ accordo  era  tanto  auanti , che 
delle  genti  del  Cozza  Jìno  n’  erano  venuti  più  Ji  due  mila  di  nafeodo , e fuori  della 
Citta , m i lòpraggiongendo  vna  grandilfima  pioggia  gl’impcdi,chc  non  fi  potero- 
no accodare  a Bologna , oltre  clic  ancodauano  ad  alpcttare  l’hora ordinata. 
Dietro  a quedi  doueua  venire  Nanne  da  gran  numero  di  Caualli  accompagna- 
to per  impadronirli  della  Cittadella , c della  Citta , e frattanto  il  trattato  fi  feoper- 
fc.  Il  perche  il  Cardinale  todo  fece  pigliare  il  Vanello,c  podoal  tormento, a 
pieno  conlèfsò  la  verità  del  trattato,  e come  fi  doucuano  vccidere  molti  de’  Nobi- 
li, e porre  a Tacco  tutte  le  Cafc  de'  Tuoi  auuerfiari  j.  Furono  anche  carcerati  que- 
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fti  > Pace  di  Guido  Beccaio,  Nicolò  Fantocci , Ponaro  Fantucci , Pietro  OrfclJi, 
Agoftino , c Baldo  figliuoli  di  Landò  Cherubini,  Bartolomeo  de’  Sacchi,  G icuan- 
ni  di  Simonc  da  S.  Giorgio , & altri  fei.chc  furono  decapitati . Mori  in  quello  tem- 
po Antonio  di  Coffa  Fronti  Dottore  di  Legge.  £ fu  vna  grandiuima  careftia  di 
grano  in  Bologna,  cquclto  per  cagione  delie  paffatc  guerre,  al  quale  importan- 
tulimo  difagio  volendoci  proucdcrc  il  Cardinale , fece  bandire , che  ciafcuno  do- 
uefsc  dare  in  ileritto  tutto  il  grano , la  farina , 6t  altre  biade , eh’  egli  hauelic , lot- 
to pena  di  perdere  le  dette  robbc,c Copra  ciò  eielsc  alcuni  huomini  fedeli, che 
con  cfatta  diligenza  1 udrà  Cero  tutte  le  cafc,  & haucndonc  trouato  buona  Comma, 
che  non  era  dato  denunciato , fu  tolto , c venduto , & il  danaro , che  Ce  ne  cauò , 
fedelmente  fu  alli  padroni  del  deno  grano  configuato . E con  quedo  mezo  fi  pro- 
uidc  alle  bifogne  della  Città . Haucua  il  Marchele  di  Ferrara , come  è detto  di  Co- 
pra , dato  aiuto  a Nanne , che  dclignaua  d’ impradonirfi  della  Cinadeila , c della 
Citta  di  Bologna,  & auuenga,  eh’  egli  col  Cardinale  fi  foCsc  ilcuCato  con  dire . Che 
L' turno  datogli  ara  siato  d.i  Tranne  addtmandato  per  Cento  ,elaTÌcue ,c  nonperule 
effetto.  Dubitaua  nondimeno  il  MarchefcNicolò,cheil  Legato  non  folsefcco 
ifdcgnato , c volendo  di  quello  Cuo  dubbio  vederne  l’ ctfctco , mandò  a chiedere  al 
Legato,chclovoiefsc  compiacere  di  vendergli  ilCauallo  di  Gabbione  Gozzadi- 
ni , che  li  trou.iua  prigione , a cui  il  Cardinale  riipolc . Che  per  timori  noi  volata  da- 
re, onne  battendo  bt  forno , ma  che  bene  ,e  uolontieri  glie  ne  farebbe  dono.  E fatto 
adornare  il  Cauallo  di  nuouc  i edini  dorate , di  fella , c Halle , il  copcrle  tutto  di 
cremefino,  c velino  il  Nuutio  del  mcdeii.no , lo  rimandò  in  dono  al  Marchefe. 
E con  quell’ atto  di  cortcfia  li  giunle  all'Anno  di  nollra  Salute  MCCCCLIIL  nel 
quale  fu  eletto  Pretore,  c Capitano  di  Bologna  Leon  Mario  de’  Cainporini  Afco- 
lano,  & entrarono  Anciani 

E nel  medefimo  tempo  giunCero  in  Bologna  Giouanni  de’  Canlàldi.Gcminiano.c 
Bartolomeo  de’  B.irbicri.e  gli  altri  AmbafciatoriBoiogncli.chccrano  flato  a Ro- 
ma ai  Pontefice , 6c  haueunno  dai  Pontefice  ottenuto  molte  grane , Et  il  Legato 
di  Bologna  a quei  della  Crouara , e di  Monte  Caluo , concelie  grana , che  cui , c 
li  lorodefcendcnti  folscro  clienti  dal  Vicariato,  al  quale  erano  lòttopolli  allhora, 
c dal  Conato  di  Bologna , e di  clierc  ridotti  allo  flato  delle  Capeiic  .come  coftu- 
mauano  gli  altri  Cittadini  di  Bologna  dello  itato,c  nel  numero  delie  Capcllc  del- 
ia detta  Citta  aggregandoli , volle , che  in  alcun  modo  non  potcLero  clicrc  ag- 
grauati,Ce  non  come  erano  Coliti  di  cfscre  aggrauati  gli  altri  Cittadini  dello  Sta- 
to,c del  numero  delle  Capcllc . Concedendo  loro , che  potettero  godere  quei  pri- 
lli legi  , & immunità,  che  gli  altri  Cittadini  dello  flato , c numero  delle  Capclle  di 
detu  Citta  godono.  Di  confenfo  del  detto  Legato,  e degli  Anttani,  furono  ri- 
chiamati alla  Patria,  Antonio,  Bartolomeo, Francefco.c  Gabriello  fratelli, c 
figliuoli  di  Filippo Guidotti,  Toraafo  di  Alberto Guidotti  .Raimondo Guidoni, 
e Guidotto  di  Gerardino  de’ Guidotti  da  Budrio , aliai  de’  Bertalotti , Giouanni 
di  Andrea  Bianchetti,  Vgolinodi  Bittinuccio  dalle  Mafcarc,  òde’Budrioli,  Gio- 
uanni Angeielli,  c Guglielmo  di  Gino  Guidotti,  & altri  .Nel  qual  tempo  Giouan- 
ni Ghilìlicri  andò  Pretore  di  Perugia . Come  di  Copra  è detto,  haucuaNunne  Goz- 
zadino  cóquiftato  il  Cuflello  di  MaLumatico  a nome  della  Chicfa , mentre  ch’egli 
era  neli’eliercito  Ecclcliaftico,  ne  haucua  anco  ad  vn  certo  modo  tenuto  ilgoucr- 
no.la  onde  pian  piano  poi  le  n*  era  impadronito,  il  clic  confiderando  il  Cardi- 
nale Legato  di  Bologna  non  volendo  Copporure  .che  quel  lo,  ch’era  della  Chicfa 
ftafse  nelle  mani  altrui, mandò  Corrado  da  Maidica, c Paolo  Orfini  valorofi  Capi- 
ani  con  le  genti  della  Chicfa  Copra  Maffumatico , che  vi  poltro  l’aflcdio , & ogni 
qual  giorno  faceuano  Icaramuccic  con  li  Soldati  ddGozzadmo,  che  con  molto 
honore  da  nemici  li  ditcndcuano . E perche  Corrado  s’accorfc , clic  il  Cartello  era 
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ben  munito , e prcfidiato  di  Soldati  veterani , c che  però  l’affcdio  era  per  andare  in 
lungo , deliberato  di  fare  rcilrcmo  di  fua  poffa , dalla  parte  di  fopra  fece  profóndi 
folli, c fortiilimi  ripari, c dall’altra  parte  pofc  molte  Bóbardc  per  atterrare  le  mura, 
& aiiicurare  il  palio  all’entrata  de’  Soldati, e face  Jo  dare  il  fuoco  à vna  Bombarda, 
forfè  troppo  carca  di  poluc , fi  ruppero  li  cerchi  di  ferro  con  tant’impcto , che  vo- 
cifero Corrado,  & altri  quattro.  Della  cui  morte  tutto  i’Elfcrcito , il  Legato,  c 
la  Città  inficine  grandemente  fi  dolfe,  perche  era  huomo  fedele,  Caualicrc  am- 
inolo , & honorato . il  Corpo  fu  portato  a Bologna  da  11’ Efferato , & in  Bologna 
nella  Gliela  de’  Frati  Minori.  Honorarono  la  fua  fcpoltura  li  Mendicanti,  li 
Conforti;,  Chcrici,  c Prelati,  le  Compagnie,  e tutu  la  Nobiltà , c vi  fi  trouò 
Colmato  de’  Mcgliorati  Sulmonefe  Arciucfcouo  di  Raucnna.  V’intraucnnero  vn- 
dici  Caualli  tutti  di  negro  copertati . Sopra  il  primo  era  chi  portaua  vno  Stendar- 
do con  l’Arme  dentro  del  Capitano  inor.o,  il  quale  era  in  due  parti  diuifo:  dalla 
parte  di  fopra  era  vna  Piramide  negra  in  campo  manco,  c lòtto  erano  Scacchi  d’o- 
ro , c rolli  ; gli  altri  otto  Caualli  portauanopicciolc  bandiere,  parte  tutte  negre, 
c parte  con  la  detta  Arme;  il  penultimo  portaua  l’Elmetto  dorato,  el’vitimola 
Spada , c gli  Speroni  d’oro  ; il  Cataletto  ouer  Bara , era  copcrra  di  broccato  d’oro , 
feguitata  da  Paolo  Orfino , e da  tatti  li  Soldati  in  ordinanza . Scpellito  adunque 
Corrado , Paolo  Orlino  con  le  fue  genti , c con  quelli  del  morto  Capitano , ritornò 
fopra  Maffumatico , e rinforzato  l'affedio  ogni  noua  prouifione  riufcì  vana , e però 
fìi  incgl  io  il  ritornarli  à cafa . Ora  vedendo  il  Legato,  che  poco  profitto  faceua  per 
ifpugnare  le  Cartella,  che  Nanne  teneua,  determinò  sfogare  l’ira  fua  fopra  Gab- 
bione fuo  figliuolo,  c però  fatte  porre  le  bandicrcdclla  giuftitia  alle  fincffrcdel 
Palazzo  , c dato  il  fegno  alla  Campana  dcll’Arrcngo,  fece  condurre  Gabbione 
GozzadiniallaRcnghicra  allaprcfcnza  di  tutto  il  Popolo,  il  quale  haucua  per 
forza  di  martirio  confelTatO , Che  per  trattato  -polena  uccidere  Carlo  Malate  fla , c cac- 
ciar fuori  di  Bologna  la  parte  della  chic  fa  ; di  tutto  ciò  ne  fu  publicamcte  fatto  il  pro- 
ceffo . E Gabbione,  domandato  c'hcbbc  perdono  al  Popolo  del  fuo  errore , fu  con- 
dotto giù  nel  Cortile  nel  Palazzo  del  Pretore  per  decapitarlo . Mà  ritrouandofi  in 
quel  tempo  in  Bologna  gli  Oratori  di  Vincgia , e di  Fiorenza,  che  videro  il  Gio- 
uinc  giorno  al  luogo  della  Giuftitia,  add  i manda  rono , che  cofa  haueffe  fatto,  c 
narrato  loro  brcuemcntc  la  cagione  della  fua  morte,  paffarono  con  preftezza  al 
Cardinale  pregandolo , che  per  amor  loro  volcffc  foprafedere  alla  datafentenza 
contro  il  Giouine , che  daua  loro  l'animo  di  fere , che  Nanne  il  Pad.  e gli  atligna- 
rebbe  liberamente  Cento , la  Pieuc , c tutte  le  Cartella , ch’egli  teneua . Hchc pia- 
cendo aliai  al  Cardinale,  comandò , che  Gabbione  folle  ricondotto  in  carcere . E 
gli  Ambafciatori  il  di  fcgucntc , fi  per  trattare  con  Nanne  quello  ncgocio,  come 
anco  per  fare  la  pace  tri  il  Cardinale,  & il  Marchefe , paffarono  à Ferrara . Ora 
il  Cardinale  fattofi  chiamare  auanti  Gabbione , l’ ellortò , che  di  detta  reftitutione 
doueffe  fcriuere  al  Padre , c volcffc  per  amor  fuo , e della  vita  propria  compiacere 
il  Legato , il  quale  pro.netteua  riconciliarli  con  lui , c perdonare  tutte  le  ingiurie 
pallate  ; Scrifle  il  figliuolo  vna  Lettera  cfficaciflima,  c piena  di  amorcuoli  cilorta- 
tioni  al  Padre , che  volcffc  confignare  al  Legato  Cento,  c la  Pieue  con  le  altre  Ca- 
rtella , ch’egli  teneua . perche  acquiftarebbc  la  gratia  del  Legato  ,&  a lui  faluarcb- 
bc  la  vita . Letta  la  Lettera  il  Padre  non  punto  mollo  à compiffionc,  ne  dalla  gio- 
uaniJc  età,  nò  dal  bellitfimo,c  grato  afpetto,  diche  era  Gabbione,  nè  dalcono- 
fccrio  innocente , nemenodafentire,  che  forte  in  ottima  clUrtimatione , non  gli 
volle  rifpondere  cofa  alcuna , poco  curandofi  del  figliuolo  proprio . Del  la  quale 
crudeltà  oltre  modo  marauigliandofi  il  Legato , dopo  molti  penfieri  pensò  final- 
mente , di  far  condurre  Gabbione  alle  mura  di  Cento , accioche  pariafle  al  Padre, 
che  furie  vedendo  il  figliuolo,  fi  piegarebbe  al  fargli  quella  gratia.  Vi  andò  adùquc 
l’infelice  Giouine, accópagnato  allhora  da  Corrado  da  Matetica  Capitano  de’  Sol- 
dati , e con  Bartolomeo  Bolognini  con  vna  banda  di  Caualli  bene  armati , e giun- 
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to  alle  mura  di  Cento,  fuonandolaTromba,  Gabbione  addimandò  di  vedere , e 
parlare  al  Padre . Ma  Nanne  nè  per  lagrime,  neper  prieght  già  inai  li  volle  la- 
rdar vedere , nò  menu  ne  volle  afcolrare  ambafciata.  Il  che  vedendo  Corrado, 
con  Gabbione  ritornò  à Bologna , e narrato  il  tutto  al  Legato , fece  condurre  in 
Piazza  l'infelice  Gioitine , e male  auucnturato  figliuolo , douc  con  memorabile  fc- 
ueritàfii  decapitato.  Altri  poidiucrfamentc  narrano  quello  fatto,  e dicono,  che 
il  Legato  clfcndo  gelofo  del  Dominio  di  Bologna , grandemente  olleruuua  l’ ani- 
mo, la  potenza,e  l'ardire  di  tutti  li  Cittadini,  e tra  tutti  quei,  di  che  porcua  fofpctta- 
re,  era  Nanne  Cozza  dini  .poiché  lo  conofceua  huomo  fplcndido , e molto  liberale 
vcrfolifuoi  Soldati,  amico  di  tutti,  e molto  Rimato  nel  Popolo;  il  Cardinole  ne 
cominciò  ad  vn  certo  modo  a dubitare , e li  polc  in  animo , per  quelle  cagioni,  vo- 
lerlo abbairare  ,c  porre  il  freno , fé  potata , a tanta  Aia  grandezza , co’  1 lcuargli 
tutto  lo  Stato,  chetencua.  £ perche  non  potcua  far  quello  con  ragione,  nè  meno 
per  forza , dcllignò  di  ottenerlo  con  arte , & ingiullitia , e però , come  fugace , & 
aiiuto,  ch’egli  era,  e come  quello,  che  più  tendeua  alla  carne,  che  allo  fpinto, 
e che  era  di  profeilìonc  più  lecolarc,  che  rcligioiò , fi  volle  fopra  Gabbione  figliuo- 
lo di  Nanne  giouanetuteo  fiumano,  e lineerò,  il  quale  come  prudente  anco  ini- 
furaua  gli  altri  con  giuflo  bilancio , e chiamatolo  vn  giorno , e moftratofegli  molto 
famigliare, gii  cominunicó certi  penficri,  che  tcncua,  di  cllcguire  per  beneficio 
della  Citta  di  Bologna , e lo  pregò , che  lenza  parlare  di  quello  fuo  penderò  ad  al- 
cuno, voieile  ragunare  alcune  bande  di  Soldati  foreflicn,  e fegrctaiucntc  condurli, 
quando  da  lui  ne  folle  auilàto  alla  Citta  ; E perche  il  Giouinc  agiatamente  potellc 
far  quello,  gli  diede  certa  lèmma  di  danari . Ora  Gabbione  dando  fede  alle  in- 
ganneuoli  parole  dei  Legato , con  grande  inllanza  fece  largente  al  Zio , & anco 
feccporrea  ordine  Nanne  il  Padre  con  grolla  comitlua  di  Soldatia  Cauallo,  & 
à piedi . Bonifaciogiontoalla  Porta diStrada  S.  Stefano, mandò  Icgrctaincntc  ad 
auifarc  il  Nepote , il  quale  torto  ne  fece  confapeuolc  il  Legato , il  quale  montato  a 
Cauallo  andò  à leuare  Bonifacio , & amicheuolmcntc  l’introduilè  nella  Citta , rc- 
ftódo  li  Soldati  di  Bonifacio  aJafpcttarc.c  giunto  il  Legato  alla  Piazza,riuolto  alle 
guardie  grillò,  Ammalate  olà  qrtrflo  traditore  ; ma  il  Gozzadino  accorgendofi  del 
tradimento',  Spronando  il  Cauallo,  chepcrfettillimoera,  nel  Palazzo  li  faluò, 
benché  quiui  folle  fatto  cattiuo.  Il  fomigliante  fere  a Gabbione.  Poi  mandò 
li  fuoi  Soldati  alla  Porta  ad  alfalirc  li  Soldati,  che  quiui,  cornee  detto  Ila uano 
appettando,  de’  quali  gran  parte  ne  furono  vccifi  , e parte  feriti,  e fatti  pri- 
gioni. Fa  tanto  ecco,  che  giunfe  Nanne,  con  molta  gente,  a cui  furono  ler- 
ratc  le  Porte  della  Citta  in  faccia  , lenza  potere  eflere  auifato  di  cola  al- 
cuna, la  onde  tutto  confilo  le  ne  tornò  à dietro,  raccogliendo  al  meglio,  che 
potè,  le  reliquie  delle  genti  del  fratello , e feco  lo  condulfc  à Prunaro , douc  poi  del 
tuttonefuauuifato.  Ritornato  Nanne  alle  lue  Cartella,  Bonifacio  il  fratello  fu 
decapitato,  e poco  dopo  anco  Gabbione,  il  quale  per  efsere  di  natura  delicata , 
porto  al  tormento , nè  potendo  rtar  laido  alla  tortura,  confefsó,  benché  ingiulla- 
mente , ch’egli  volcua  dare  Bologna  al  Padre , e francamente  nel  publièo  ratificò 
quella  caufa,  perchtilLegatoglihaucuapromcfso  di  donargli  la  vita,  e tenerlo 
in  grana  fua . Hebbe  il  Padre  del  la  bugiarda  accufa  del  figliuolo , cotanto  fdegno, 
che  non  fidamente  non  lo  volle  vedere,  quando  gli  fu  mandato  prigione  alle  mura 
di  Cento  per  parlargli , nè  meno  afcoltarlo  : com  fcriuono  alcuni . Mà  feguitiamo 
la  Hiflnria . In  tanto  occorfe , che  Pietro  Piatefe , & il  Figliuolo , fendo  accom- 
pagnati inlìcmc  con  gli  Oratori,  che  erano  flato  à Ferrara,  furono  incontrati  à 
calè  dalli  Soldati  di  Nanne  Gozzadini , li  quali  fecero  prigione  il  Piatele  Araba- 
fciatorc  del  Legato  ,&  il  figliuolo , e gli  tollero  le  robbe,  lenza  punto  molelfarc 
gli  altri , e li  condullcro  prigioni  amendue  in  Cento.  Il  che  intefo  dal  Legato  gran- 
demente fi  adirò.  Ma  quello,  che  aggiunfc  ira  a fdegno,  fii,  che  andando  Malatefta 
Signore  di  Pefaro  à vn’  hora  di  notte  al  fuo  alloggiamento , egli  fìi  ofleruato  da  al- 
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cuni  micidiali, li  quali  incontrando  due  de'  fuoi  fainigliuri,  che  andauanoauanci 
r jC^-0g  -'  y,cc^ri*cllc && ‘1  Malatefla,  amendue gli  vccifcro,  ma  .torto 
accortoli  dei  fuo fallo  fi  auucntarono  vcrlò  il  Signore, il  quale  auueducofi  dei  peri- 
colo , volgendo  il  Cauallo  con  prcllczz.i.nci  Velcouatu  li  faluò . Di  quello  ad'aJi- 
mento  ne  lu  incolpato  Nanne  Gozzadini , ma  dopò  alcuni  giorni  poi  li  Teppe,  che 
era  (lato  Gozzadino  Gozzadini , per  alcuni  l'dcgm  dalMaiatcila  riceuuti.  Cre. 
dendo  adunque  il  Legato,  che  tutti  quelli  mali  comincili  fallerò  di  volontà  di  Nan- 
ne . deldjcro  di  falli  guerra , e Tpogliarlo  di  tutte  le  Cartella , che  pollcdeua , & a 
queftofinecomandoaPaoloOrfino,  che  con  le  genti  Aie  pallaile  fopra  Cafale 
tiummcfc , e fopra  il  Cartello  di  GalJiera , e conquillandoii , pallide  fopra  Cento 
adacquirtarlo . Ora  Nannc.che  deli-ordine  del  Legato  fu  audaco , di  nuouo  forti- 
ncó  -e  lue  Cartella  di  Soldati , e di  mumtionc , & vfeendo  di  Cento  con  buon  nu- 
mcro  di  Soldati; cominciò  ifeorrere  fopra  il  tìolognefe , òr  a Tire  di  grandi  iG.ni 
danni,  e cosi  fi  cominciò  a dare  principio  ad  vnaltrana  guerra,  tra  il  Cardinale 
Cegato  i Bologna,  eli  Gozzadini.  Ili  già  Nanne  Icgrctamcntc  haucua  fatto 
riccorfo  al  Marclieic  di  Ferrara , a Vinitiani , & a Fiorentini , li  qua.i  accorgcn- 
doli , clic  quello  e ra  v n fuoco , che  pian  piano  era  per  accenderli  in  Italia , s'intra- 
miicro  di  pacincarc  n Cardinale,  e Nanne,  e fatto  ragunarc  li  loro  Oratoriin  Fcr- 
raracoiniuciaronoàtrattarequcrtoaccordo.  Ma  digrada  non  paia  al  benigno 
Lettore  cofa  rtraua,fc  noi  fcriuiailio  quella  Hilloria  del  Legato  Baldcircrra  Colcia 
Legato  di  Bologna,  e di  Nanne  Gozzadmi  con  tonta  dirtcfenza  da  quello,  che 
fin  qui  nchanno  fcritto  gli  altri  Hiftorici , perche  protcrtianio  ancoà  tutto  il  Mò- 
do , che  nonio  facciamo  per  toccare  in  parte  alcuna  la  prudenza  loro  f fendo  no- 
itra  natura  di  fempre  ragionare  con  modcrtia , e con  ogni  riucrcnza  ) mi  fola- 
mente  per  faluare  la  vcrica  della  Hirtoria , la  quale  per  gratia  de'  noftn  Amici  ci  è 
venuta  alle  mani , col  tcftiinonio  di  vna  particolare  Scrittura  da  ogni  parte  auten- 
cata  ,c  fedele.  La  qua  e ci  fari  chiaramente  vede  .e  il  trauolto.chc  hanno  fattoal- 
cuni  Scrittori  dicendo,  che  del  Mefe  di  Febraro  di  quello  Anno  prcfentc  il  Car- 
dinale Legato  pigliane  per  forza  d'arme,  ò in  altro  modo  Cento,  e la  Pic- 
ue , e le  aure  Cartella  da  Nanne  portèdute , poi  che  Nanne  le  rinonciò  d ’ accor- 
do al  detto  Legato  alli  dodici  di  Marzo,  coinè  fi  vedrà  da  ella  Scrittura , pcrchi 
la  vuole  conliderarc  a parte  a parte  con  occhio  priuo  di  nebbia  , e lontano 
da  padionc  . Diciamo  adunque , che  li  fudetti  Oratori  conchiufcro  1 ’ accordo 
lJrjC”Jto ’ c ^Jnnc  Gozzadini , come  qui  nello  efemplarc  appare,  cioè. 
l^NOMn^E  Onnipotenti!  Dei  Domini  noftri , cimi!  mnocattone  perfetta  retti 
proica.t:ur  in  i ungendo! . Cum  egregia!  Vile!  Domimi!  Tranne!  Gogadinus  de  Bonomo , 
cum  ‘W'tu , & gentibtu  funjom  fune  quindeetm  menfei , &■  vitro,  acceperit , tenuerit , 
erpopedent  Coltra  Centi,  & Tlebii  Centi , Comitati n Bonomo , <jr  l {oechai , & Forto- 
Doos  torumdem,  &■  in  ets  inrijdtchoncm  omnimodom  exercnertt . Cumque  polì  Rene- 
rendili!, nuita  Cbrifio  Valer , & Donimi!,  Domimi!  Baldojfar  Coffa , miferanonc  diurna 
litui!  S.  Eultacbq  ,S./{.E,  Diacomn  Cardinali! , ac  Summi  Vontificts , & Santtilfimi  in 
Consto  Torri! , & Domini  D.  Boni  faci)  diiiina  Trouidentia  Topo  IX.  digmffimui  Lega- 
»/*!*  'More  * &Ztntibui  Ecclefto  ,&fun,&  magnifici  Communi!  Fiorenti* & 
IUuJtrn  Trinciai!  Donuni  Tqjcolai  Marchionii  Ellenfit , tir  oltorum  adeptui  inerir  prò  S. 
/{ornano  Et  eie  fi  a C un  totem  Bonomo  cum  motori  parte  fin  Comi  tatù! , & Di(lrtttui,cam- 
quetenuertt , & ad  profeti!  teneat , & polftdeat.  Eteum  prò  recuperatane  dittorum 
t aìtrorum , & Roccbarum  Centi , & vichi!  Centi  pinna  bella  miecent  contro  prxfa- 
tum  Dominimi  TfOnnem , & aiios  tenente!  prò  co . CumqucTaoi  Marchio  ,& Oratore! 
Com  mumtotnm,  & domini]  Ctuicatum  l'cnetianem , &■  Fiorenti * , &■  Commi  [farti  infra- 
/cripti,  reqmfiti,  ac  ftatu pridittarum  partiumex  & in  bis  multurn 

laborantes  rcduxermuu  tandem  ad  bone  concordiam,et  pacem  parta  tpfas , quod  prò  fatui 
Dominai  Tramiti  ditta  Coltra , ejr  pece  boi  relaxaret , &■  dimirtcret  profoto  /{euerendifi 
fimo  in  Cimilo  patri , Domino  Cardinali  ,ey-  Legato , ac  ditta  Cantati!  Bonomo  ,&c. 
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in  fpirituabbus,ir  temporaltbus prò  Sanila  Pantana  Ecclcfia  Vicario  Generali , Et  quod 
prxfatus  pcuerendifumits  Tatcr , ir  Donunus  D.  Cardinali s , ir  Leganti , ac  Vicariai 
anudi  Siiti  darct , ir  faceret  etdem  Domino  7 \(anni , ea  qua,  ir  quando , & prout  per  noi 
declorata  fuerint . Et  pr  ornatori  cautella  prodi florum  prxfatus  Ilhittris  Trtnceps  Do- 
minai Marchio  promipt  fe  fatturum , ir  atrarurnm , quei  profittai  Dominiti  Tqannes 
obfcruaret  omnia  fuprxditta.  Et  prxfatus  Beuercndifitmus  Valer , & Dominiti  D.  Car- 
dinali! , & Legata s , ac  Vicariai  prxlibatis  per  fuas  li  iter  ai  dot.  die  22.  Trhnfis  F cinta- 
rti proximc  proceri  ti , pronti  ferii  nobis  Macchioni , ir  Oratoribus  ani  editti! , quod  fatta 
pbi  Domino  Legato  plenaria  refhtutionc  dittorum  Calìrorum , & Eoccharum , feu  loco- 
rum  infra  ecrmmum  otto  dierum  tutte  fequentntm  darct , ir  faceret  cimi  effettu  quicquid 
7qos  Marchio  prò  una  Voce , ir  Bartholomaus  Tfanm  de  Venettjs  Orator  Illuttris , ir 
excelfi  Ducali t Domimi  Veneti  prò  Vna  alia  voce  , & Bartholomaus  de  Topolcfchts  Le- 
gniti Dittar  , ir  . Andreas  Donimi  Laureati]  de  Bondalmontibus  de  Fior  enti  a Oratore s 
prenominati  oinncs  fimul  communitcr , ir  concorditer  Comminarli , ir  ufrbitratores 
prxfati,  Vip s , conpderatis  ditta  Inerii,  ir  pronufiionibiis , ir  Baila , & potettati  nobis 
in  cis  attributi s , et  vifts , et  conpderatis  htibus,  caitps , et  diffemtijs , feu  qucttionibus 
tnter  dittai  parta  vertentibus , et  pemionibiis , et  re/ponpontbus , allegai lombus , et  iu- 
nbus  partami  prxdittarum , et  quicquid  ditta  parta , et  quxlibet  e arimi  cor  am  nobis  di- 
ccre , potere , proponcre , allegare  ,tt  ufi  elidere  volucrur.t , et  fupcr  bis  omnibus , et fin- 
gulis , habita  in  format  ione , et  colloquio , ac , et  cum  ditta  par  tibia , et  pluribus  valen- 
tibus  viris , ir  vicmis , ó~  amica  earum , ir  demiim  intra  uofmetipfos  Inibita  deliberar 
tione  maturi  volcntcs  dittai  htes , ir  quxfhoncsm  quantuni  popumus  terminare , ir 
qux  nobis  commtfsa  funt , declorare , ir  exequi  reuerenter , & dittai  parta  ad  concor- 
dtam , ir  pacem  rcduccre  vigore  ditte  Commi pana  , ir  promifsioms , ir  baili a , & po- 
tePatis , ir  ditti!  ex  caups , ir  rattonibus , ir  pluribus  alqs , equa , ir  mfhs  moti , ir 
qux  nos  debiti  mouere  debuerunt , omnique  modo,  & via , ir  ture,  quo  nobis  ,ir  quibus 
magis , & melila  pofsumus , ve l debemus  C H BJ  S T I nomine  inuocato  declaramus , 
dicimus , laudatimi , & mandami!  s in  ter  dittai  pana , ir  fuper  ditta  liner  is , ir  pro- 
mifsiombus  in  omnibus , ir  per  omnia , qux , ir  prout  in  ferita  per  ordtnem  continetur , 
ir  fcripta  funt , videlicct . In  primis  quidem  conpderata  ilio  parte  dittano n htterarum, 
ir  promijsionum,  in  qua  difponitnr  de  confi mbiis  prxfato  Domino  Traimi  per  nos  Dilun- 
gai Jis  maxime , Vt  loeus  pc,  dittx  pronti  fsioni  fatta  per  dtttum  Beuerendifsimum  Ta- 
trem , ir  Dominion  Dominalo  Cardinalcm  Legatum , ir  Vicarmm  antedittum , & vo- 
lente1 circa  illa  difponcre,matura  dehberatione  prxhabita,declaramns,  diumus,  & man- 
dimus  dtttum  D.  'tqannem  tre,  ir  ttarc  debere  ad  conpnia  procul  a Ciuitate  Bononix  per 
dillanriam  cenami  Millartum,  velvlcra  vbicunque  Ilare  Vel  inorar  1 volucrtt  per  tem- 
pus , ir  terminimi  qumque  annorum  proximc  futurorum  die  primo  menps  Maij  proximc 
futuri  incboandoriwt . Et  quod  ipfe  Dominio  Tqanncs  ditta  conpnia  objèruare  teneatur 
ad  plenum,  ir  infra  ditta  ccnturn  militarla  propc  Ci  ut  totem  Bononix  Stare , vel  morati 
non  pofsit  per  dittimi  , Vel  infra  dittiim  tcrmntum  qumque  annorum , acctiam  ad  ditta 
conpnia  tre,  ir  fé  conferre , ir  prxfentare  teneatur , ir  debeat  idem  Dominili  Tganncs 
vltra  ditta  ccnturn  rnilliaria  bine  ad  per  tctummmfem  Mali  proximc futuri , vehnfra 
ippim  termmum , & non  ante , ir  de  fuaprxfcntatione  ad  conpiua prxditta  pdem  facete 
per publicum  Inflrumcnpim Domino  Totcflati  Cimtatis  Bononix,  vel  cius Vicario  prò 
tempore  exipcnce  lune  ad  per  totum  nitnfcmlttiru  proximc  fratturi . Et  po(pt  idem  Do- 
minai Tramici  mutare  loca  fux  repdentix , ir  habitationis,  quoncns  voluerit , dimodo 
fin t vltra  ditta  ccnturn  Milliaria  A ditta  Cantate  Bononix . Tqoiiokflan.  quod  aliquent 
l oc  uni , pne  loca  ahqua  prò  habitat  ione , vel  rcpdcntia  pia  elegent  ,vel  aflumpllnt  fe- 
mel , aut  pluvie s infra  termmum  fupradittum . Lem  confidente  jquod prxfatus  pcucren- 
di/pmus  pater , ir  Dominns  Dominai  Cardinali s , & Legatili , ac  Vicarili s ditta  Casba , 
ir  Bocciai , ir  eorum  pofseffìonem , ir  tenti  t am  babai t , vi  prxfertur , '&  ex  tener , ir 
poffidetpropter  relaxationem , ir  dimilponem  prxdittam , necipfa  recuperare , vel  ha- 
bcre  aliter  potai fset  fine  magna  difprndin , ir  periculo  ,etiam perfimarum , ir  volentes 
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eidem  Domino  Traviti  de  remunerai  ione  feu  proin(ìonc  aliijua  proni  deri,  &'  quid  ,&■ 
quantui»  et  dar/  ,&•  folus , feu fieri  debear  declorare , omnique  via , & modo , tir  Iure, 
qmbus  m i gii , 6~  mehm  pofi  umili , vcl  dcbcmus,dicimus , ér  decl.tramus  prafatum  B, e- 
uerendilfinvm  m Cbrifto  patrem , & Ùommum  Dominion  Cardinale m , oc  Legatura , & 
yieartum  antodi  cium , nomimbiis  am  editti! , & ciut  fucccjjorcs  teneri , & di  bere  dare, 
ac  foluere  ditto  Domino  Tuoniti,  otte  fuo  Trocuraton , & Tquutio , vel  cito  borcdibus , 
aut  cui , vel  qmbus  concc/ierit  lura  fua,duiatos  decem  tnillia  auri  bis  scrinimi,  &■  Ioni , 
ac  modis  videlicet , ducatos  duo  mille  auri  ex  dilla  fummo  quolibet  anno  ditto,  um  qum- 
que  annorum  proximc  futurorum , & facete  folutionem  primo  pagma  di  fiorar»  duorum 
nullium  ducatorum  eidem  Domino  Tfauui,  Vel  eius  Trocuraton, jeu  "fqjtntio  lime  ad  per 
totum  mcafem  sprilli  proximc  futuri  in  C mi  tate  Terrario,  vel  alibi  vbiefiet  ipfeDo- 
mmus  Tqannes . Itaquodtpfe  Dominai  Tfanncs  dittai» prim.mt  pagai»  bobeat , <£r  ha- 
bere  polpi , & debeat,  antequam  vaiai , feu  ire  debeat  ad  confini a Jupr aditta . jthos  ve- 
ro pagai,  & follinone!  di  fioriti»  ducatorum  duorum  militili»  quolibet  anno  factat  ,&  fa- 
cete tcneatur  eidem  Domino  Traimi  in  C liticate  yenetiarum  de  menfc  Sprilli  quolibet 
anno  aliorum  quattuor  annorum , Hoc  dettar ato , quod  in  c afu, quo  ditto  Domino  Tqanni 
non  dare»  tur , & foluerentur  di  fiorai»  Ducatorum  duo  millia  primo  pago  lime  ad  per  to- 
tum menfcm  sprilli  proximi  futuri,  eo  cafu  dittiti  Dominai  ’fqannes  liabeat  plus  de  ter- 
mino ad  e undum,&  fc  prafciitandum  od  confinai  fupr aditta  tantum,  quantnm  dijjerret  fo- 
lutio  ditto  pruno  pago  eidem  Domino  Tqanni  poli  dittimi  menfcm  ^fpnlts , nec  an- 
te , vel  alitcr  idem  Domimi s Tranne!  tentar  tir , vel  debeat  ire , vel  fé  profentarc  ad  con- 
finio  fupradttta . ’ffee  propterco  dittus  Domtnus  Tqanncs  teneatur , vcl  debeat  flore  ad 
confato  vitro  dtttos  quinque  annoi,  incutendo  die  prima  meufìs  Maq  proximc  fccuturi , 
no n obflantibus  ante ditti  s . Hoc  etiam  per  noi  declorato , & addito , quòd  di  fluì  Domi- 
nai Cardinali s Legatus,  & yic attui  teneatur  debrai  dare,  & foluere  eidem  D. Tafan- 

ili , nomine  peno  dtiplum  eius , quodfuerit  omiffumfolm , feu  dcfeceritin  foluendo  infra 
ditto s termino s fuperius  affigliato!  ad folutioucm  pagar  um  prodi  floiutn  fingala fingala 
refcrcndo.Hoc  cium  per  noi  dee  larato, & addito,  quod  in  cafu , quo  dittai  D.  Tqanncs  non 
fcruauerit  confina  fupradttta , eo  cafu  dittai  Reticrcndiffimus  Toter , & Domtnus  Domi- 
niti Cardinali!  Legatus , & y te  armi  non  teneatur , vel  debeat  dare,  vel  foluere  idem 
Domino  Tfaitni  dittai  pagai , Vel  quantitates  pecunia,  feu  ducatorum  prò  co  tempore , 
quo  di  fluì  Dominiti  Tfannes  ditta  confi  ni  a nonferuarct  ; Hoc  etiam  per  noi  protu fo , et 
declorato , quod  fi  dittai  Dominai  Tfanncs  decedere t infra  dittimi  tempus , et  termmum 
confi munì  prodittorum , et  obferuaret  ditta  confinia , vfque  ad  tempus  ditto  morris  ; Hoc 
etiam  prouifo , et  declorato , quod  ditta  quantità s pecunia , feu  ducatorum  in  loto , Vel  in 
parte  poffint , vel  debeant  quoquomodo , ture , vcl  confa , vel  prò  aliqutbus  proteritis  de- 
biti!, feu  crediti!  ditti  Domini  Tqannis , fequeflrari , flagtri , vel  interdici,  vel  aliter 
impedir i , qutn  perueniant  ad  manus  ditti  Domini  Tqanuis , vel  eius  horedibus , aut  cut , 
vel  qmbus  cancellerie  iura  fua  fecundum  fuperius  enarrata , et  od  hoc  etiam , vt  non 
poffint  flagiri , vcl  fequeflrari , feu  interdici  teneatur  dittai  neucrcndiljimus  Tater,  et 
Dominili  D.  Cardinali! , Legatus , et  yicarms  ad  omnem  petit  toner» , vel  requifitioitem 
ditti  Domini  Tqannis  facete  promìlfìonem  de  Jittis  quanti  tot  ibus , et  paga , vtprodicitur 
diben.  fauci,  ecplunes , et  totahter , et  particulariter , et  prounpfe Domimi  Tqanncs 
voluentpro,  et  de  ilio  tantum  paga,  et  qtijntttatc , quo  debcrctiir  tali  anno  buiufmodi 
reqmfttiomi  promiffionii  fendo , Itcm  cum  inuentamus,  quod  dittili  D.  Tranne s tempore 
ditto  rclaxationis dittorumCaflroriim , et  Rpccbariimdiminet  certas  fuos  munitioncs  , 
iiufianti.n , et  rei  mobile s in  Caflris , et  feu  Caflaris , vel  Rpcchisprodìttis , et  dittai  rei 
effe  vtiles , et  neccfforias  prò  ditta  Casini , et  feu  l\pccbis  conferuandis , et  defendendis . 
Et  volente s eidem  Domino  Traimi  de  ipfunon  pretio  , feu  valore  fatisficri , et  maxime, 
qui  afte  promi  fi  um  futi  per  prxfatum  l{euerendijfimim  patrem , et  Dommum  D.  Cardina- 
le!» Legatum,  et  yicaciuinfnerunt , decl.tramus , dietimi! , et  orbar  amar , quod  dittai 
Heuere  udì jfìmus  Toter , et  Dominai  D.  Cardinali s Legatus , et  yicarius  ante  dittai  tenea- 
tur, et  debeat  dare , et  foluere  profato  Domino  Tifarmi  prò  rccompen fattone,  valore,  et 
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exfiimatione , et  feu  fottio  dillarum  mafiannarum , munidonum , et  rerum , etfeu  ea- 
rumocc apone  tn  fummo  librai  mille  oQmgenta  feptcm  Bonon.binc  ad  per  totamdiem 
qumadcamam  mcn/is  .Aprili!  proximè  futuri,  ultra  alia  fu  prodi  eia . Item  confi  derato, 
quod  multi  confanyumci  , et  amici , et  fequacci  dilli  D.  Tqannii , eum  eo  fuerunt , et  flc- 
t crini  t prò  cuflodia , et  defenfa  Casi rorum , et  Fortalitiarum  pr aitili arum , propter  qua 
oportuit,  et  dm  oportebit  eundem  Dommum  Iqjnncmmultas  magnai  cxpenfis  fecijle, 
et  facere  in  futuncmjnfi  aliter prouideatur ; Iccrrco,  etexcertis niflndccaufis  ,etra- 
tiombus , et  omni  modo , -pia , et  iure , quo , et  quibui  magis , meliufptepojjumus , -pel 
debemus , declorarmi s , dicimut,  et  orbi  tramar,  quod  pitta  alia fupradilla,  declarata,pra- 
fatus  Bfucrendt fumai  Tater , et  Dominai  D.  Cardinali s Legatili , et  f'ienriut  an  tedili m 
tencatur , et  debeat  dare  , et  foluere  pr  afato  Domino  Tuonili  F/orenot  fexuullia  auri  bine 
ad  fcx  mtnfei  proximè  futuroi  fatuo , et  re  fenato , quod  fi,  et  in  quontum  profani  Do- 
minai Cardinali i Legatui , et  V icari us  pradiUui  fuerit , et  tur  oneri  cita , et  tali  ter  omni 
exceptione  ìuris , et  facci  remota , quod  omnei , et  fingali  filq , etnepotei,  tannati  ex- 
filtjs , quarti  fratte  ditti  Domini  Tramili , qui  fili/,  feunepotei  fuerint , nel  fine  capti, 
de  tenti , et feu  arre  flati , tórri  pomo , quarti  Bonomo , nel  alibi , libere  relax  are , et  re- 
flit uanlur  prilline  hbertatr , Irne  ad  per  totum  Menfcm  Sprilli  proximè  futuri , ita 
quod  po flint  libere  accedere , flore,  et  babttare  in  C tur  tate  Bonomo,  et  alibi , ubtcun- 
que  uolucrjnt  . 7qon  propterea  intelligendo , quid  aliqun  corum , qui  ad  prxfcns 
complcuerit  , uel  poflquam  complcuerit  eius  otatem  quindecim  annotata , pofut  flo- 
re, et  habitare  in  Ciuitatc,  Commitaru,  uel  diflnctu. Bonomo  , fine  licentia,  nel 
confenfu  dietì  Domini  Cardmalit  Legati,  uel  kkarif  , uel  eius  [ucce fiorii  , feu  Lo- 
cumtenentu  , pel  Commifiarij  . jìc  etiam  fccerit , et  turantrit  ita , et  tahter  om- 
ni exceptione  Inni, et  falli  remota , quod  contro  dilìum  Dommum  Tqannem , vcleiui 
filioi , atti  Tqepotei  ,feu  alni  confanguineos , uel  amiiot , aut  fcquacei  ,/eu  aliquem  co- 
rum  ,occafitone  ,vel  protextu  alienili}  traflatut , pollato  ,conueuriculx , uel  rumorìi, 
feu  frodinomi  fall  ma , uel  quo  falium  dicerctur , pel  attentimi  de  prxfcnti  anno  contro 
dicium  Dominum  Cardinale m Legatum , feu  f'tearium  ,feu  contro  Ctuitaum , pel  Com- 
mune  Bonomo , fini  occafione  rebclhonii , feu  ablationii , pel  capturo , feu  occupationis 
dillorum  Caflrorum , et  Fortaliciarum , Del  attenui  loci , aut  depeuden.  exinde  non  fiat 
Vnquam  demeeps , pel  in  futurum  aliqun  proce  firn , vel  condannano , fentcntu , ban- 
mim , vcl  cxcommunicatio , fine  alta  nouitat , iniuria , pel  molcjlta  m perfonts , pel  bo- 
ni! per  dicium  Sanchffimum  Dommum  Tqofirum  Tapam , feu  per  dillum  Dominum  Car- 
dinalem  Legatum , et  l'icannm , aut  corum  fuccefjores  ,fcu  per  eorum , vel  attenui  co- 
rum  Officiala , Commifianoi  vim  delegato!,  pel  aliai  prò  cil , vel  ahquv  corum.  ~Ac 
etiam  quod  omnes , et  finguli  proccjfui , condona, mona , defcripnonci , et  alio  noui ta- 
ta , et  mole fho  vfquc  m prafrntcm  diem  falle  contro  eoi , vel  aliquem  corum  fint,  et 
efie  mtelligantur  caffo , irrito , et  annullato , ac  rtuocatx , et  cancellato , ac  cancellati 
debeant , infra  vnum  menfcm  proximè  pofl  obferuattonem  confi mum  tp forum , et  cutuf- 
hbet  eorum  fingula  fingulii  referendo . Ita  tamen  quod  ipfa  coufiuia  obferiient , et  ob- 
feruare  teneantur,  et  debeant , quo  quidem  Confina  intelligimus  hoc  modo , pidelicet . 
Quod  debeant  flore  extra  Comit.uum , et  Di  finii  un  Bonomo  per  duos  annoi  proximè 
futuro! . .Ac  edam  fecerit , et  curauerit  ita , et  taliter , omni  exceptione  Iurii , et  falli 
remota , quod  o rmei , et  finguh  confanguinei , et  feu  amici , pel  fcquacei  dilli  Domini 
Tqannii  pti , fruì , ctgaudere pofiint  omnibus , et  fingulii  futi  borni , et  lUribm,  feruan- 
do  confida  eorum . .Ac  edam  fecerit,  et  turaiiennta,et  tahter  ornili  t lun  i , et  falli 
exccp.  remota . Quòl  omnei  proceffin,  tonde  innati  onci , et  fententix , et  exeommum- 
cadonet , et  hanno , et  defcriptionei  fallo , et  lato  tempore,  quo  Dux  Mediolam  tyran- 
nicè  dominata! fuit  profitto  Cantati  Bonomo  contro  dillum  D.Jqànem,  pel  dui  fihoi,aut 
nepatet , vel  aliter  conftnguincot , vel  amico! , aut  fcquacei , aut  aliquem  eorum  qua- 
cunque  de  caufa , ture , pel  modo , cancellentur , reuocentur , et  annullentur  eo  tempore 
quo , et  quando  cancellabuntur , reuocabumur , feu  aiinuilabuntur , aha  hanno , tonde m- 
nationes,et  fentcntixlatx  dillo  tempore  contro  ahos  de  Ciuitatc , Conntatu , et  Diftri- 
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dn  Bortoni x.  Et quod  interim  nulla  fiat , irei  firn  debeat  exequudo  ,vel  nouitas  ,ant 
mole  sita  in  per  fona , vel  bona  vigore,  nel  occafìone  dici  or  um  talami  condemnationiim , 
fententiarnm  ,velbannorum  ,fcn  dcfcriptionum,  vel  contentorum  in  cis  feudependen- 
tiiim  cxamin.  contra bmiifinodi  condannato! , vel  cxbanmtos  feudcfcnpt.vcl  ahqncm 
eornm . lAc  etiam  fecent , et  cur  oneri  t ita  tali  ter  omni  lurit , et  falli  except.  remota , 
quod  omnia  beneficia  Ecclefiafhca , et  bona  didorum  beneficiorum  fillorini i , vcl  nepo- 
tutn , tài»  ex  filfs , quàm  ex  fratre  dilli  Domini  Tqanms , qua  ipfi  babebant , et  tene- 
bone  tempore  dilla  apprebcnfionis , nel  occupationis  di  II  orimi  Caslrorum , et  fortalicia- 
ritm , voi  nlicuius  eornm , vel  ante , aut  poti , feu  tcnentur  ad  prxfens , qua  tomai  bene- 
ficia fine  poftta extra  Ciuitatem,Comitatnm,  et  Diflridum  Boiiomajibere  conferuen- 
tur  a pian , et  non  auferantur  oben,  vel  altquo  corion , et  quod  ipfì  pofunt  libere , et  fi- 
ne ahqua  molcflia , vel  nouitate  Sondi fumi  noflri  Vatrn  Domini  Tapx , vel  didi  Domi- 
ni Legati , vel  alionim , vel  alieni m eorurn  fucceffor , aut  corion  ,'uel  alienili!  eornm  of- 
ficiala , Commi fiariui , uel  Delegati ti , uel  alter  prò  et! , uel  aliquo  eorurn  uti , tenere , 
po fodere , etgaudcrc  bniufmodi  benefici js , et  eornm  boni!  , et  innbm , exceptn  tamen 
tlln  boni! , et  iuribui  buiufmodi  beneficiorum , qua  effent  fifa , uel  confiflant  in  Contate, 
Comitati! , nel  Didrilin  Boitonix . Et  tamen  poffiut  gattdere , uti  ,potin , et  po  fodere 
omnibu!  beneficijs,et  bona , et  iurtbni  pofttu , uel  exiflentibu!  in  Cafri:,  uel  communi- 
bin  Tqonantulx , et  Balani , uel  alterim  eorurn , uel  eornm  Territorps , fenCurijt,  ac 
fi  effent  extra  cono  taluni , et  Diflridum  Bononia , 7 fon  obftalitibia  antcdidi: . Tunc, 
et  in  dtdii  cafibu: , et  quohbet  eornm,  et  obfcruatii  omnibu: , et  fingali:  fupradidi:  mo- 
di:, et  formi!  fuprapofitn,  et  contea  ri:, idem  B^uerendilfimus  T ater, et  Domimi:  Domimi! 
Cardinali : Legata! , et  t'icariu:  antedidns  ad  foliitionem  didorum  fioreuorum  feìcmil- 
lium  auri  mirante  teneatur , frd  exemplum  fit,et  effe  intclligatur  in  dido  cafii  hber , et 
rotali  ter  abfolutu : . Iran  i moderato , quod  didu:  Domimi : Tfanncs , et  Gabbione  ohm 
au!  filini , et  Bonifaciu : eiui fratcr  babebant  plura  bona , et  Inra  tn  Contate , Comitato, 
etDiflndu  Bonon.ex  qiiibu:  fati  speri  pofiet  magna  parti  credi  torum  fiiorum,ncc  in 
communi , nel  camera  confi p:  ari  del^ent , uel  poffent  de  iure , uel  xquitatc  nifi  primo  cre- 
di toribus  fatis fiat , nec  interdici  pofìmt  bona  fuapufi  de  dulia  are  alleno , icctrco  dicimus, 
et  declaramus  ,quoddidus  Domimi!  Cardinola , et  Legatus  ,ac  Viianus  antedidns  te- 
neatur , et  debeat  uenicrc , et  exigere , et  feu  ucndi , et  exigi , ac  diflrabi,  uel  in  folutiim 
dori  facete  omnia  bona  in  fingila,  eredita,  et  iuta  didorum  Domini  Tfannis  , Domini 
Bomfac  'ù , et  Gabbioni! , et  cuiusltbet , nel  alienili!  eorurn  exiflentem , uel  pofita  in  Ci- 
miate , Comitato , uel  Didridu  Bonontx , prò  connettendo , et  ut  conucrt.vitur  in  folu- 
tione , et  prò  fatisfaciendo , et  foluendo  debita  eornm  ufque  in  concurrentem  quanti  ta- 
te»!. Item  dia  min,  et  declaramus , quod  didus  fieucrendifsimus  pater,  et  Donunus 
Donnina  Cardinali:  Legatus , et  Ficanus  antedidns  teneatur,  et  debeat  luxta  fiuim 
pofie , bona  fide , et  fecundum  pur  am  confaentiam , et  fine  fidionc  facete,  et  curare  ita 
et  taliter , quod  rcuidcatur  ratio , et  fiat  calculus , et  conelufio  rationis  omnium, qux  San- 
difsimns  ,Tater  Domimi!  noficr  Tapa,  uel  ahus  prò  eo  babuit , uel  bobe  ac  agere  ,fcu 
dare  babere , et  facete , nel  cum  dilla  Domino  Tranne , uel  Banco  in  l'rbc  Romana , et 
quod  quicquid  ipfe  Dominus  nofier  Tapa  reflaret , vel  deberet  fuluere , uel  dare  prxdi- 
dis  Domina  Tfanni , uel  dido  Banco  detur , et foluatur  dido  Domino  Tifami i foluto , et 
fatis fado  prius  credi  toribus  fuis . Item  dicimus , et  dcclaramns , quod  didus  l\eiwrendif- 
fimiu  Tater , et  Dominus  Domimi!  Cardinali!  Legatus , et  ricama  teneatur , et  debeat 
nomimbus,quihus  fupra,facere , et  curare  ita , et  taliter  omni  excufanone  remota , quod 
ddem  Domino  "Nanni , et  eius  Officialibus , feu  Locotenentibns , et  Caflellanis, , flipcn- 
diarii  s > ee proni  lionata , equeltribus , et  pedeftribus , et  quibufcuqquc  Ciuibus  Bononien- 
fibus , et  cuiusUbet  eorurn  dentar , et  rcfiituantur  omnes , et  fingulx  eorurn  mafiaritix , 
arma , arnefìa , equi , et  alix  res  mobile s , qux  cifdcm  fuijfcut  ablatx,  uel  actcptx  in  Ca- 
fri! Cent i , et  Tlebis  Centi , uel  eornm  Cafiaris , feu  Bpcchis , feu  eorurn  ual ore , uel  ex- 
tmiatìone . Ica  quod  exinde  conferuentur  peluria  fine  damilo . Item  die  urna , et  declara- 
mus , quod  dietns  ncucrcndifsimus  Tater , et  Dominus  Cardinali! , et  Legatus  teneatur , 
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et  debeat  faccrc,et  curare  iurta  fuumpofie  fine  u!la  fintone, quod  quadam  fententia  duca- 
torum  quindccim  tntUium  lata  contea  dictum  Dommum  Tqanncm  m Ciuitate  Pcnctiarum 
prò  factis , leu  negoeijs  dilli  ohm  Gabbioni s rcuocetur , et  aimuUetur , et  cxmdc  tpfe  Do- 
mimi s Tq.mnesion  'ertietiir peni  tus  fine  damno , quaterna  facete pofiit , fonando  m hoc 
bonam  f idem . I tetti  dicimtu , et  declaramiis,  quod  diclus  Kpuercndtfsmus  Tater , et  Do- 
mima  Càrdmahs , & legatiti  teneatur , et  debeat  facete , et  curare  toto  fuo  pojje , ita,  et 
taliter , quod  duodeno,  milita  ducat.  qui  erigi debebantpro  fatili  ,feu  negotijs  dilli  olirti 
Gabbioni!  exirantur , etperucnianr  ad  marna  dilli  D.  Trainili  fui  Taira , quaterna  face- 
re  pofit , fata  fallo  pnui  credi  tor  ibm  futi , et  ni  hoc  fernet  bonam  fiderà , et  confidenti  am 
agat  pur  am . lutti  dicimui , et  derlaramui , quod  diliia  Hcuereadtfiimus  Tater,  et  Do- 
mimi Cardinali! , et  Legami , ac  P icanus  teneatur , et  debeat  facete , et  curare  ita , et 
tali  ter  onuii  exceptwne  remota , quod  omnibui  Qfficialibus , PicartfS , et  Caflellanii , qui 
effent  deputati,  -pel  consì  unti  in  dilla  C a firn , et  fin  Rocchi!  Centi , et  Tleba , pel  alicu- 
nis  eorum  per  dietimi  Dom  ninni  Tqanncm,  pel  eiui  nomine  dentar,  et  foluantur  omini 
quanta  atei  pecunia , et  aliarci  ,quas  debebant , feu  refi. vi  t li  abere  prò  eorum  fatano, 
prouifione  ,jiu  mercede,  pel  eorum  familiare! , feu  famulorum , et  quod  ipfc  Dominai 
Tqanncs  exinde  confcruetur  indonna . Et  quod  omnes , et  fingali  denanj , et  pecunia 
quanti tatcs  impofita prò  folutione , et  fatisfalhonc  diliorum  Salarioruru,prouifionum , et 
mere  edam,  nel  eorum  occafione , feu  prctextuconucrtantur  in  et  caufis , et  folutionibia 
antcdilhs.  Et  fi  quid  inde  fuperejfet  eidem  Domino  Tuonili  pcrfoluatur  fatis fallo  prius 
credi toribus  fuis . Itcm  dicimia , et  declorami a , quod pr afona  I\euerenJifsimus  Tater , 
et  Domi  ma  Cardinali s Lega  tus,  et  Vicarila  teneatur , et  debeat  facerc , et  curare  ita,  ór 
taliter  ornili  exccptione  remota , quod  dillus  Dominili  Tqatmcs  per  [unni  Trocuratorem , 
Vel  FaBorem , feu  Tquntium  pofsit , einue  liccat  erigere  dillorum  dcturriorum , ór  pe- 
cunia quanti tatem  deputata m prò  dilla  falarijs , feu  mercedi s , pel  prouifionts , ac  etiecm 
omnes  denariorum , et  pecuniarum  quanti  totem , qui,  Vel  qua  rcilant , feu  debeut  exigi 
in  dilla  CaShris  Centi , ór  Tlcbis , ex  vel  prò  fiale , vel  alijs  rebus , ab  hommibus , et  feu 
perfona , vel  Conutatibus  dillorum  Cafirorum , ór  exinde  foluat , & fatisfaciat  dilla  fa- 
tarla , proni fior.es , mercede s , & rcfsiduum  perueniat  ad  marna  dilli  Domini  7 qanna  fa- 
ta fallo  prius  creditoribm  fica . TradiHa  quidem  omnia,  (ir  (iugula  decloratimi , dici  mia, 
Ór  mandamus  obferuari , & fieri  in  omnibus , ór  per  omnia , vt  fuperius  firipta  efl , ór 
bona  fide,  ór  fine  vita  fronde  ad  bonum , ór  purum , ór  fan  uni  mt  elicli um  onim  iure , ór 
falli  exccptione  remota  ad  penai»  dupli  diHarum  quantitatum  fingula  (iugula  referendo 
formi s tamen-manentibus  omnibus  ante  dilla . ^AHa  fumine  pràdiBa  in  Ciuitate  Ferro- 
ria  in  hofpitio  Angeli,  fub  .Anno  Tqjtiuitatis  Domini  Tqoflrt  le  fu  Chrifli  Millcfimo  qna- 
drmgltcfimo  quarto,  IndiBionc  duodecima, Die  veri  duodecimo  Mcnfis  Martq.Tqos  Ivi- 
colaus  Marchio  Efienfis  Commi/farius  ali  tedi  lini  didima,  deelaramus , laudami!  s , ór  fa- 
cimus  omnia , & fingula  fuprafi npta , c 'tr  in  omnibus  , ór  per  omnia , Vt  fuperius  conti- 
ne tur , ór  fcriptum  eli  vna  cum  pradtlia  infrafi iptis  Domino  bartholomao  iqanni  Ora- 
tore lUufiris  Ducala  Dommij  Penettarum , ór  Domino  Bartholomao  de  Topolefcha , ór 
.Andrea  Domini  Laurent  q de  Mondalmonttbus  Oratoribus  Magnifica  Comrnumtatis  F lo- 
rdi tia , ór  Commi fiariis  in  hoc  parte , fub  .Anno  , Indili  ione,  ór  die  pr odili  ts . Ideo- 
que  manu  propria  nos  fubfcripfuma , ór  «offro  Sigillo  figillauimus  in  J idem , ór  robnr 
omnium  prami forum . Ego  Bartholomxus  Tqanm  Orator  illuSh,  Ducala  Dominq  Pe- 
niti, Óre.  Ego  Bartholomxus  Tomafi  deTopolcfcbis  Legum  Dolior  Orator  Magni- 
fici, ór  Excelfi Commmus  Florentia,ór  extern.  Ego brxfattis  ^Andreas,  ór  colera. 
Celebrata  quefla  Scrittura , e confirmata , come  fi  c dimnftrato , il  Cardinale , che 
con  dopp  io  palio  caminaua  , e che  de1  patti  poco  fi  curaua  farne  altro , ne  a modo 
veruno  volcua  sborfarc  la  prima  paga  dell!  due  mila  feudi , anzi  dando  tempo  al 
tempo  afpettaua  occafione  di  romperla  con  Nanne , c ritrattarlo  a difauantaggio , 
come  fece , perciochc  verfando  la  colpa  fopra  Nanne,  lo  publicò  per  contumace, 
indifubbidiente,&  alla  fproueduta,  mandò  di  nuouo  Paolo  Orfino  con  potente 
efferato  fopra  la  Fortezza  di  Maffumatico , di  doue  lirico , ò Bruco,  e Dante  Ca- 
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piani , conduccndo  fcco  Pietro  Piateli , & il  figliuolo , che  quiui  fi  trouauano  pri- 
gioni , fuggirono , e gli  huonuni  defi  Callcllo  lenza  alpcttare  colpo  di  (pada  alla 
Chiefa  fi  diedero.  Poipalfarono  l'opra  Cento , fuori  del  quale  n'  era  vfeito  Nan- 
ne, e fi  trouaua  nella  Pieue,  la  qual  terra  anch'ella  fi  refe,  celiando  la  Rocca  nel- 
le mani  di  Antonio  da  Santa  Lucia , che  alla  diuotionc  di  Nanne  la  tcncua . £ per- 
che ella  era  forte , e difiicilcda  ifpugnarc , il  Legato  vi  mandò  li  foldati  della  Cit- 
tadella , e pofe  alla  cura  di  ella  li  Malfari  delle  Arti  di  Bologna . Ora  Nanne,  che 
fi  trouaua  nella  Pieue,  e difarmato,  intendendo,  che  venmano  nuoui  faldati  per 
vnirfi  con  quei  dell1  Orfino,  dubitando  diefler  fatto  prigione , fuggì  a Ferrara , e 
fra  tanto  li  Picuani  fpontaneamentc  fi  diedero  alla  Chiefa . E R icciardo  Peppoli 
hauendo  fatto  vna  agliata  intorno  la  Rocca  di  Cento  vi  fabricò  (leccati , e palan- 
cati , & vn  Cartello  ih  legno , fopra  il  quale  pofe  alcune  Bombarde  grolfc , e tutu 
quella  notte  fenza  punto  cclfarc , percortc  la  deca  Rocca , Incartandola  in  mol- 
te parti , e reftando  alfediatc  le  guardie  di  erta,  vietò  loro  il  poterli  in  parte  alcuna 
affacciarli,  il  perche  più  volte  fi  lalciarono  intendere  a Ricciardo,  Stali' Orfino, 
che  quiui  erano,  di  volerli  arrendere,  mi  gli  Ecclefiaftici  non  ne  volfcro  inten- 
dere cofa  alcuna , di  modo,  che  l'hcbbcroa  dil'crctionc  . Ma  Nanne  vedendoli 
Ipogliato  delle  fuc  Cartella , e che  tutte  le  cofe  fuc  caminauano  al  contrario , li 
ritirò  a Ferrara , e d’ indi  pafsò  a Fiorenza  con  difsegno  d’ inimicarcPiorcntini  a 
Bologne!! , Stai  Pontefice.  Mentre  adunque,  che  Nanne  tcfscua  quella  nemica 
tela  con  Fiorentini , li  fanciulli  in  Bologna  pofero  a lacco  iccafcfue,efaliti  fui 
tetto,  cominciando  dalla  via  di  ftrada  Maggiore,  infino  alla  Chiefa  di  S.  Stefano 
le  mandarono  in  ruma,  ne  qui  ccfsò  lo  fdegno  del  Legato,  mi  fi  pofe  a perfeguita- 
re  gli  Amici,  e Parenti  di  Nanne,  e tra  molti  di  loro  furono  carcerati  quelli,  Batti- 
Ila  Balduini  Caualicre , Matteo  de’  Mantici , Cambio  di  Alberto , Bartolomeo 
Paternoftri , e Gabriello  Guidotti , tri  quali  fìi  trouato  colpeuole  Battilla  Bedui- 
ni , fi  anco  perche  haueua  ragionato  con  Nanne  Gozzadim , e che  teneua  ordine 
co'l  Marchcfe  di  Ferrara  di  dargli  la  Citta  di  Bologna  nelle  mani , e perciò  fu  de» 
capitato.  Parimente  fu  taglia»  la  teda  a Domenico  Buonfaucri,  che  trattaua  d’ùt- 
trodurre  in  Cento  Nanne  Gozzadini.  Intanto  venne  la  Commùfionc  del  Ponte- 
fice, che  la  Cittadella  già  dal  Duca  di  Milano  fabricata  fi  doucfse  mandare  per  ter- 
ra,il  perche  il  Cardinale  fece  intimare  a tutte  le  Compagnie  della  Città , che  li 
douefsero  congregare  in  palazzo,  douc  fece  confignarc  a ciafcuna  di  efse  la  parte , 
che  doucuano  (pianare . Nel  medefimo  giorno  mori  anche  il  profondiamo  Dot- 
tore , e Maertro  in  Teologia  Bernardo  Carme!  ita , e con  pompa  funerale  fìi  fcpc- 
lito  nella  Chiefa  di  S.  Martino  auanti  l'Alare  Maggiore,  e Maertro  Guglielmo 
d’AllcflandriaSerui»  fopra  il  corpo  fece  il  Sermone  funebre.  Allio.  di  Giugno 
Pietro  di  VerzufoCambiatorc,  vocile  Nicolò  di  Franccfco  Ariofti  nobile  Caualie- 
re,  fcontrandolo  fono  il  Portico  di  S.  Michele  del  Mercato  dimezo.  Fiifcpelito 
lotto  la  Vola  della  Poeta  della  Chiefa  di  S. Pietro, detta  la  Porta  dc'Lconi  nell’Ar- 
ea de  gli  Ariorti,  che  è la  pròna  all'vlcirc  di  deta  Chiefa . HcbbeNicoló  per  Mo- 
glie Filippa  figliuola  del  famofiilimo  Dottore  di  Legge  Franccfco  Ramponi  No- 
bilitiamo Cittadino  Bologncfc , la  quale  poi  fi  maritò  in  Antonio  di  Giouanni  de’ 
Prendiparti  l'anno  feguente  140J.  Epcrchcpcrla  morte  del  detto  Nicolò  il  Ce- 
meterio, ouero  Portico  della  Chiefa  di  S.  Michele  fi  ritrouaua  violato , fù  ribene- 
detto . In  quello  medefimo  tempo  Gallilo  Ferrarefe,  Giacomo , e Simorte  Pittori 
B ertoglieli, e Chriftoforo  Modonefi,  a concorrenza  l'vno  dell'altro  dipinfero  nella 
Chiefa,  detta  la  Caia  Ji  Mezo  fuori  della  Poita  di  San  Marna , nella  via , che  và  al 
Tempio  della  Madonna  del  Monte.  Chriftoforo dipinfc  J’JHiflorìa  da  che  Adamo 
da  Dio  fù  creato,  infino  alla  morte  di  Musò . Giacomo,  e Simone  l'Hifloria  da  che 
nacque  Chriflo  , infino  alla  Cena  fatta  con  gli  fuoi  Difccpoli , e Gallilo  dipinfc  la 
Pailìone,  Pittori  tutti  di  honorato grido,  che  furono  in  quei  tempi.  A quella  Chiefa 
per  longo  tempo  fu  il  concorfo  di  molto  Popolo  per  la  diuotionc , che  vi  era , e la 
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lua  fella  folcirne  vi  li  cclcbraua  Ja  Quarta  Domenica  diQuaJ.agcfiina . in  Bolo- 
gna gli  Antum  attendendo  ad  abbellire  Ja  Piana  della  Citta , fecero  coprire  la 
Ciiùuica  , che  era  dinanzi  al  Palazzo  degli  Signori  Arnioni , Ja  quale  rcndeua 
molta  ditforinita  a quel  luogo , a cui  fi  pallaua  per  vn  Ponte  di  pietra , veggendoA 
da  ogni  lato  quella  indcccntia  della  Cbiauica,  cosi  per  lungo  tempo  iemplicemcn- 
tcvlata.  Parimente  il  Cardinale  alia  30.  di  Luglio,  vedendo,  che  la  Cittadella 
era  del  tutto  1 pianata , cominciò  a fare  /coprire  li  fondamenti  della  vecchia  For- 
tezza già  fabricata  alia  Porta  di  GalJicra,ccol  configlio  de  gl’  Ingegnicri , fer- 
uendoli  di  vna  parte  dell’antico  fondamento  nel  dii'egno fatto , clic bcmliimo 
fcruiua,  riftrcngendofi  di  circuito,  il  Legato  vi  pofe  Jafua  prima  pietra  con  le 
folitc  orationi , e ccrcmonic  fante . Poi  fece  lare  gli  argini , douc  erano  dc/figna- 
tc  le  folle, evi  fi  f.ibiicarono  d’ogn'  intorno  fortiUdui  panificati,  feguitando  di 
inano  in  mano  il  reflante  della  detta  fabrica , acciochc  ella  riufcillc  forte , e ficu- 
ra . Fece  anco  il  detto  Legato  alzare  la  Piazza , c lai  icario,  & vna  Croce  coperta 
che  era  nel  mero  limile  a quella  di  firada  Cafligliona , fu  gittata  per  terra , la  qual 
Croce  era  Hata  in  quel  luogo  anni  cento  diciocco  in  circa , c Fu  trafportata  al  Mer- 
cato ,&  iui  accommodjta  con  molti  gradi , per  li  quali  fi  andana  ai  piede  di  ella , 
che  hoggidi  fono  dal  terreno  coperti.  H.iucua  per  molto  tempo  fatto  guerra  il 
Conte  Alberico  ad  Alìorgio  da  Faenza , c ridotto  quel  Pacfc  in  cosi  male  allctto, 
che  gli  lubitatori  per  la  fame  grande  abbandonauano  le  proprie  cale , <St  andauo- 
noiu  altri  luoghi  per  viuerc,  il  perche  AÌAorgio  vedendoli  giorno  a mal  partito, 
proferì  a Fiorentini  il  dominio  della  Città  di  Faenza  , e delle  altre  fue  terre,  ricer- 
cando però  da! la  Rcpublica  di  Fiorenza  molte  ptouifiom , e patti , ma  Fiorentini 
non  la  vollero  accettare  , però  Alìorgio  accordatoli  con  la  Chiefa , c per  lei  co’l 
Legato  di  Bologna,  gli  conlignù  Faenza , ma  le  conuentioni  dal  detto  Cardinale 
in  niuna  parte  gli  furono  ollcruatc , c per  quello  poucro , e dolente  andò  ad  habi- 
tarc  a Vrbino . Vennero  adunque  le  nouclk  dell’  acquino  di  Faenza , c della  Val- 
le di  Lamone  a Bologna , douc  fi  fecero  grandiffimc  allegrezze , accrcfccndole 
anche  di  più  la  vbbidienza  fotto  la  Chiefà  fiuta  da  quei  di  Crcualcorc.  Si  corfc  vn 
Pallio  di  velluto  cremefino  per  la  Via  del  Pradcllo,  c per  Pretore  di  quella  Città  vi 
andò  Ricciardo  Cancellieri  della  Sambuca , il  quale  torto  in  quella  dignirà  mori , 
ha'ucdo  per  fucceffore  Romeo  Fofcarari.  Mi  mòre  che  in  Bologna  fi  fdlcggiaua, 
gionfc  Ja  nuoua  della  morte  di  Bonifacio  IX.  che  grandemente  ad  ogni  vno  fudo- 
gliofa,  perche  fu  buon  Pontefice  riputato , e fu  il  primo , che  la  legge  delle  Annate 
ordinarti:,  canonizO  S.  Brigida  Veiloua,  pofe  in  fortezza  il  Cartello  S.  Angelo,  c li 
Ponti , rertitui  Ladislao  giouine  nel  fuo  Regno  della  Puglia,  e concelle  molte  gra- 
fie alla  Città  di  Bologna.  Tcnncprclloaquindcci  anni  il  Papato , Bartolomeo 
Mczauacca  Cardinale  Cittadino  Bolognefc  , fotto  il  fuo  Pontificato  morì  • 
"Hebbe  Bonifacio  per  fucccflòrc  Colmato  de'  Mcgliorati  da  Sulmona  Dioccfc 
Valncnfe,  e Patria  di  Ouidio,  Ja  alcuni  chiamata  Scrmona,  il  quale  di  già  era  (la- 
to de  (Agnato  Vefcouo  di  Bologna , e fi  chiamò  Innocenzo  VII.  Quelli  giurò  al 
Colleggio  de’  Cardinali  di  rinonciarc  il  Pontificato , quando  la  vnionc  della  Chic- 
fa  lo  ricercane . Ora  ertendo  douentan  nemici  tra  di  loro , il  Legato  di  Bblogna , 
c Fiorentini  per  occafionc  deila  vendita  di  Faenza,  mentre  chcFiorcntini  tencua- 
no  prattica  di  hauerla  da  Alìorgio , il  Legato  glie  la  lcuò  dalle  mani , nw  hebbero 
Fiorentini  il  torto , perche  quando  Alìorgio  ( come  è detto ) glie  ia  proferì , non 
vi  vollero  attendere , fi  come  poi  vi  attefe  il  detto  Legato , c la  comprò  . Da  que- 
lla ncmicjtia  adunque  Nanne  Gozzadini  ailicurato , fi  pofe  à trattare  con  la  Re- 
publipa  di  Fiorenza , che  voleflc  vietare , che  dallaTofcana  non  fi  potcllc  trafpor- 
tare  à Bologna  forte  alcuna  di  vettouaglia , l'otto  grauiifimc  pene , fi  come  per  pu- 
blico  Decreto  s’ottcnnc  ad  inftanza  di  Nanne,  della  qualeordinationc,  pocafti- 
ma  ne  fece  il  Legato , anzi  lontano  da  quello  penficro,attcfc  à far  celebrare  le  lón- 
tuofecflcquiediBonilàcioIX.  nella  Cbicfadi  S. Petronio.  Et  il  di  Arguente  per 
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l’allegrezza  del  nouo  Pontefice , ordinò  nella  Città  vna  fontuolilfinia  Gioftra,  do- 
ue  intcruenncro  Paolo  Orfino , e Galeazzo  Pcppoli , & altri  valorofi  > e Nobilifli- 
miCaualieri,  della  quale  ne  riportò  l’honore,  & il  premio  il  Peppoli.  In  quello 
tempo  Ottobuonterzi,  come  fcriuono  il  Bugato,  & afferma  il  Pigna,  inoltrò  gran- 
diflimo  furore  di  rabbia  col  fare  crudclilliina  vccilionc  di  quali  tutti  i Rolli,  poi- 
ché non  perdonò  nè  à fanciulli , nè  à decrepiti , nè  à chi  fbfsc  loro  attinente;  della 
quale  Nobile  famiglia  pochi  da  quella  barbara  rabbia  lì  faluarono , e fra  quelli  fu 
Giacomo  Ottauio  Rolli , che  dopo  vari)  giri , c l’ efsere  dimorato  alquanto  tempo 
inRaucnna,  fi  fermò  con  Mino  l'uo  figliuolo  in  Bologna,  nel  la  qual  Città  erano 
alcune  altre  famiglie  Je’  Rolli,  delle  quali pare,  che  dubbiti  alquanto  Vincenzo 
C artari Rauennatc nella fua Hilloria , che  non habbia , che  fare  con  quella, che 
fermiamo . Dicendo  noi,  che  quelli  altri  Rolli  fono  li  inedefimi , ma  venuti  prima 
ad  habitare  in  Bologna , e lòno  inficine  parenti , come  fi  vede  nella  Elegia  latina 
fatta  da  Euandro  Rodi  di  quella  ftirpe,  la  quale  Elegia  è Hata  prcfso  gli  Eredi  di 
Monlignorc  Bernardo  Rolli  Vcfcouo  di  Treuigi,  egii  Prefidente  della  Romagna, 
e Gouernatore  di  Bologna,  & io  l'hò  veduta  nelle  mani  del  Sig.Gio.  Galeazzo 
Rolli,  che  l’haucua  hauuta  dall’Illultrils.  Sig.  Conte  di S.  Secondo.  Et  era  di  animo 
di  farla  llampare  col  rollante  delle  cofe  de’  Rodi , che  mancano  nell’ Hilloria  del 
detto  Carrari  Giurifconfulto . Viueua  in  quello  tempo  Rodolfo  Lamandini  Bolo- 
gnefe  Dottore  Decretale,  e Priore  del  Monallcrio  diS.Giouanni  in  Monte,  con 
la  fama  del  quale  fi  giunfe  all’Anno  feguente  MCCCCV.  nel  quale  fu  eletto  Prc- 
torc di  Bologna  Carlo Caualcanti  Fiorentino,  & anco  fu  Capitano  di  Popolo. 
Entrarono  Antiani  di  Gennaro . 

In  quello  tempo.che  fu  alli  cinque  di  quello  Mele  di  Gennaro,  Vinitiani  afialtando 
la  Città  di  Verona  fecero  vn’apcrtura  nelle  mura , e cominciando  ad  cn tiare,  s’im- 
padronirono di  certi  Torricim.e  di  già  erano  entrati  da  400.  Soldati, quàdo  Giaco- 
mo Carrara  vi  topraggionfe , che  di  maniera  Soperchiandoli  quali  tutti  gli  vccife,  c 
molti  rimafero prigioni,  de’  quali  furono  Bartolomeo,  e Feltrino Gonzaghi, Gio- 
uanni,  c Guglielmodc' Galiucci , e Guido  Torrelli  tutti  Nobili  Bolognefi.  Te- 
ncua  il  Conte  Alberigo  da  Balbiano  famolò  Capitano  di efierc  creditore  del  Le- 
gato di  Bologna  di  gran  fiamma  di  danari,  per haucrcfcruito  la  Città  di  Bologna 
nelle  guerre  pafsatc , e fece  riprclàglia  di  vna  gagliarda  condotta  di  grano , che  ne 
veniua  per  la  Romagna  ad  inftanza  del  Legato , per  prouedere  alla  gran  carellia , 
che  affligeua  Bolognefi,  valendo  la  corba  del  grano  allhora  in  Bologna  lire  cin- 
que , il  perche  il  Cardinale  mandò  al  Balbiano,  Nicola  Roberti , per  intendere  fe 
voleua  rendere  il  ritenuto  grano , ma  il  N untio  ritornò  à dietro  fenza  diporta . Il 
perche  il  Legato  vi  andò  in  perfona,  & abboccatili  inficmc  à Cartello  San  Piero,  il 
Balbiano  addimandò  al  Legato  dieceraila  Ducati , c che  gli  confirmarte  le  Cartel- 
la, clic  tcncua,  cioè  Lugo  , Barbiano  , Riolo  Secco  , Dozza  , Tollìgnano, 
Cartello  Bolognefc , la  Pieue , Zagonara , Mancicolo  , Cotignuola  , Grana- 
rolo.  Monte  Caduni,  Fognano  , cLiano  ; mà  conofcendo  il  Cardinale, che  le 
fue  domande  erano  ingorde , e fuori  di  ragione,  lardandolo  fenza  rifpofta  d’indi 
Spartì.  E perche  il  Legato  vedeua,  che  mentre  fi  contendeua  indarno  > e che  il 
Balbiano  non  voleua  rilalciare  il  frumento.e  che  frà  tanto  la  Città  di  Bologna  non 
era  proueduta  di  grano,  ne  follcuata  da  tanta  grande  carcflia,  tentò  di  pacificar- 
li con  Fiorentini  , à quali  conccfse  Piancaldolo  , luogo  doue  fi  cauano  bcl- 
liilimi  Macigni  per  fabricarc  , & eglino  in  contracambio  diedero  al  Legato 
grandillima  quantità  di  grano  , col  quale  fu  fouucnuto  al  Popolo  di  Bologna 
dalla  fame,  che  patiua . Proueduta  la  Citta,  il  Cardinale  fece  ragunare  il  Confi- 
glio  Generale,  doue  fi  trouaronogli  Antiani,  Malfari,  c gli  altri Magirtrati della 
Città,  & il  Legato,  il  quale  narrando,  quanto  egli  co’l  Conte  Baibiano  haueua 
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ragionato , e quello,  eh’  egli  prctendeua  prima , che  redimine  iJ  grano dirtenuto , 
tuui  di  vn  foto  parere  conchiufero,  che  al  Conte  fi  faccfse  guerra , la  douc  mola  li 
proferirono  di  pagare , e mantenere  tanti  huominid’  arine  per  ciafcuno  a guerra 
finita . Piacque  grandemente  al  Legato  la  prontezza  di  tutto  il  Conliglio , e per- 
che anch’egli  non  poco  era  col  Balbiano  (degnatogli  mandò  ad  intimare  la  guer- 
ra. il  che  intefoda  Nicolò  Marchcfe  di  Ferrara,  da  Carlo  Malatelfa  ,c  da  Vguc- 
cionc  de'  Contrari  lì  trapofero  per  far  pace  tra  il  Legato , & il  Conte , Se  ordina- 
rono il  parlamento  in  Caftcllo  San  Piero.  Il  Conte  Alberigo  mandò  in  luogo 
fuo  il  Conte  Manfredo , mi  il  Cardinale  volendo , che  il  Conte  in  perfona  vi  fi 
trouafse.il  Conte  ricusò  volerui  clTerc,  c niente  per  allhora  fi  conchiufe.  Pure  tan- 
to fi  oprarono  li  fudetti  Signori , che  diedero  line  alle  deferenze  loro , e fatti  li  Ca- 
pitoli , ciafcuno  ritornò  alle  fue  danze . Fece  Innocenzo  alli  li.  di  Giugno  vnde- 
ci  Cardinali  fra  quali  vi  fu  Piero  Filargi  Bologncfc,  dai  vulgo  chiamato  Cretcfc.  E 
nel  feguctc  Mele  alli  1 8.di  Luglio  Guido  Peppoli  menò  per  moglie  vna  figliuola  di 
Isiicolò  Roberti  da  Reggio,  Donna  di  marauigliofa  belkzza,  di  granmaefia,  e 
molta  prudenza , fi  fecero,  (blenni  fede , e gli  furono  prefcntati  grandiilinn  doni , 
come  allhora  fi  coduinaua  con  mille  para  di  Capponi , lei  Carra  fra  Panari,  e Poi- 
ladri, cinquanta  Vitclfi  , Confcttioni , e cofe  altri  aliai  di  Zuccaro . Ora  mentre , 
che  le  cole  iòpradettc  fi  fecero,  Giouanni  Ncgrofanti , che  era  macchiato  nel  trat- 
tato de’  Gozzadini  fu  fatto  prigione,  e fubito  decapitato;  Non  volle  edere  codui 
vellito  di  negro , come  a quelli  tempi  fi  ccdumaua  fare  à i Caualicri , ma  volle  cf- 
fere  vedito  di  Scarlato  lode  rato  di  iattura,  il  cui  corpo,  con  honorate  edequiefù 
nella  Chicfa  de’  Scrui  fepeìito . E adatoadafpettarcilLegato,  che  il  Conte  Al- 
berigo edèttuafsc  le  fue  promcfsc  fatte, & accortofi,  ch’egl  i vi  fcuoteua  gli  orecchi, 
e che  poco  lì  curaua  de’  Capitoli  fatti  tra  il  Cardinale , c lui , nè  voleua  redimire  le 
Cartella  alla  Chiefa , lo  interdice,  & ilcommunicòpriuandolo  di  ogni  honorc  di 
Caualleria,  e di  tutti  gli  altri  honori,  & anche  di  poter  teflare , perche  erailpcr- 
giuro,  & haueua  rotto  la  fede  alla  Romana  Chicià,  e parimente  ifcommunicò 
chiunque  gli  prcdafse  aiuto,  ò fauore.  Fù  la  Bolla  pubicamente  affiliata  alla  Chie- 
fa di  S.  Pietro,  di  S.  Petronio,  & alia  Piazza.  Poi  chiamò  a le  Carlo  Malate- 
da  Capitano  della  Chiefa,  il  quale  con  le  fue  genti,  c con  le  Tribù  della  Citta  di 
Bologna , pafsò  a i danni  del  Conte  Alberigo  Balbiani , e li  tolfc  Liano , Monte 
Caduni,  Granaruolo,  Fagnano,  la  Pieuc  di'S.  Andrea,  Mancicolo,  eia  Roc- 
ca di  Salfuolo , e tutti  quedi  Luoghi  forni  di  inumtioni , e dificuri  prefidij  perla 
Chiefa  ; e di  quedo  acquillo  ne  fece  la' Città grandiilima  feda.  Ritrouandofili 
Rouuni  bramofi  di  rihaucre  infieme  col  Campidoglio , c co’l  Cartello  Sant'Ange- 
lo l'antica  libertà,  ne  fecero  indanza  al  Pontefice,  accioch’  egli  qualche  buon  inc- 
zo  prendere , che  la  Chiefa  Santa  ne  vfcifsc  dello  Scifma , che  fi  trouaua  in  efsere, 
quale  in  ifeambio  fece , che  molti  de’ principali  di  Roma  furono  con  ifpaucntode 
gli  altri  precipitati  dalle  finertre  nel  publico.  Il  perche  i Romani  pigliando  l'ar- 
me contro  il  Papa , fecero  eh'  egli  torto  fe  ne  fuggì  in  Viterbo . Ora  il  Legato  di 
Bologna, che  c iò intefe,  torto  ragunò  il  ConfigI io,  che  (halli  19.  ai  Agorto  i 1 Mer- 
coledì ,‘  douc  hebbe  ragionamento  fopra  il  cafo  del  Papa , e trouando  li  Bologne!! 
dcfidcro(ì,che  Innocézofi  trasfcrifse  à Bologna,  furono  eletti  à quedo  effetto  quat- 
tro Ambafciatori , che  furono  quedi , Guido  Peppoli,  Dottore , c Caualicre  ; Gio- 
uanm  Canecoli , Dottore  ; Bartolomeo  Bolognini , Caualierc  ; e Paolo  da  i Letti  ; 
c trenta  de’  Cittadini  (ì  offrrfcro  dare  per  ciafcuno  al  Papa  mille  Ducati,  accioche 
eglia  Bologna  venifse , infieme  con  la  Corte  fua.  Mentre  che  Bolognefitrat- 
tauano  quella  venuta  del  Pontefice , il  Conte  Alberico  trattò  anch'egli  accordo 
co’  1 Legato  , c per  pacitìcarfi  feco  gli  rcditui  Cartello  Bolognefe , e Doccia . 
Nè  parò  molto  tempo,  che  il  Legato  anche  riacquirtò  Monte  Caduni,  Grana- 
rolo , c Fagnano  fopra  il  Sclero . E perche  la  Cittadella  già  fabricata  dal  Duca  di 
Milano  era  data  fpianata , c vi  erano  rertati  di  molti  fragmenri  di  pietre , e monti 
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di  calcinacci,  volendo  il  Legato  appianare  il  terreno  vguale  all'altro , ordinò,  che 
le  Arti  fgombrallcro  tutta  quella  liuteria,  facendoli  dono  di  tutte  le  pietre, che  ne' 
fondamenti , e fopra  terra  ntrouauano,e  con  quell’ ordine  fu  fgoinbrata  tutta 
quella  ruina,  che  fu  alli  7.  di  Ottobre.  Fu  cominciata  quella  Cittadella  l' anno 
140a.allia5.di  Agolto,e  da  quello, inlinoa  quello  giorno  corfero  anni  tre , & 
vn  mefe , e quatordcci  giorni , computato  quello  di  del  fuo  totale  cfterminio . In 
quello  medelimo  tempo  gli  Àmbafeiatori  BologncA , che  erano  iti  a Viterbo  al 
Pontefice,  ritornarono  alla  Citta,  e riferirono  al  Senato,  come  ilPapahaucua 
loro  promefso , che  5’  egli  hauefsc  a paitire  da  Viterbo  non  farebbe  andato  ad  al- 
tro luogo , che  a Bologna , e che  fri  tanto  gli  era  molto  caro  di  vedere  l' affettio- 
ne,  e la  prontezza,  che  a lui,  Stalla  Sedia  Apollolicaportauano.  Alli  quindcci 
del  medelimo  mefe  inori  Giacomo  Bianchetti,  il  quale  era  flato  Souraflante , ó 
Superflue  maggiore  della  Camara  de  gli  Atti  di  Bologna  quaranta  anni  in  circa, 
& a tutti  fu  benigno  per  natura , e gioucuolc , e con  g.  andiiliina  prudenza,  e gran- 
didimo  zelo  gouernò  quello  honorafo  luogo, e ne  fu  giullilfima,  e legittimo  Cullo- 
dc . Del  qual  luogo,  mentre , che  noi  fermiamo  la  prcfcntc  Hilloria  di  Bologna , 
l’anno  1597.  1*  Illuflrifs.  Sig.  Marco  Antonio  Bianchetti  Nobilifs.  Pacritio , e Se- 
natore Bologncfe,  fendo  morto  l’ Illuflrils.Sig.  Annibale  Campeggi  pure  Senato- 
re, nediuenne  fucccfforc  con  tutti  gli  honori , peli , e rcgaglic,  & altre  cofc  limili , 
folitc  ad  vu  tale  vlficio,  e confucte , come  appare  per  il  Breue  del  RcucrcdiL.  Ora- 
rio Spinola  Vieelegato  di  Bologna , e Referendario  dell’  vna , e l’altra  Ugnatura, 
fottoladata  del  giorno  decimo  di  Nouetnbre  1597.  E perche  quell’  vfficio  e di 
grandiifimo  honore , & vediti  a tutu  la  Cita  di  Bologna , e fuo  Conato , oltre 
che  la  detta  Camara  de  gli  Atti , C come  vna  preciofiilìma  Corona , che  rende  Bo- 
logna da  ogni  parte  gloriofa , perche  conferua  in  fe  con  bcllidimo  ordine  tutte  le 
actioni , che  nella  detta  Città , e fuo  Conato  li  fanno , e per  lo  auanti  fi  fono  fatte 
tanto  Criminali , come  anche  Ciudi , Confcgli , Decreti , vltime  volontà , Fabri- 
chc  nobili  di  Caflclla , Fortezze , Ponti , Chiefe , Torri , Palagi , Guerre , Paci, 
Conuentioni , Leghe  con  Papi , Ré , Imperatori , & altri  Potentati , & in  fomma 
tutto  quello , che  per  il  goucrno  buono  di  vna  Republiea  fare  fi  può , ella  ne  con- 
Icrua  incorrotta  memoria . Però  offerendomi!!  in  quello  luogo  accommodata  oc- 
fionc  di  palefarlo  a tutto  il  Mondo,  voglio  per  quanto  pollo  defcriuerc  breuemen- 
rcilfito  del  detto  Archiuio  di  Bologna, e l’ordine  delle  Scritture,  che  in  elfo  fi 
ofserua,  e come  Balli  Superflui  fono  confcruatc . E' quello  pubi  ico  Archiuio,  ò 
Camara  de  gli  Atti , nel  Palazzo  del  Podcfli  di  Bologna  a meza  Scala,  & e di  lar- 
ghezza piedi  40.  in  circa,  e di  longhczza  piedi  68  partito  in  tre  ordini,  ouero  Na- 
uatc  con  le  colonne , e fatto  a Volta . All’  entrata  del  quale  è vn’andito'di  lóghez- 
za  piedi  40.  e di  larghezza  piedi  18.  in  circa,  terminato  davnlongo  Rallcllodi 
legnoa  gclofia,  che  hà  vna  fola  porta,  che  fi  chiude , il  qual  Raflcllo  tramezza  trà 
il  detto  Andito,  eie  Scritture  confcruatc,cquiui  ripolle.  In  quello  luogo  dalli  Su- 
perflui fi  tiene  ragione,  e fi  amminillrano  le  Scritture  fecondo  il  bifogno  delle  pec- 
ióne, &:  al  fcruigio  di  tutti  fi  tiene  aperto  a certe  horc  deputate  infino  alle  horc  13. 
e non  più , perche  non  vi  fi  può  tener  fuoco , né  lume  per  ifchiuarc  il  pericolo  del 
fuoco , che  non  facclfc  danno  alle  Scritture,  come  altre  volte  e auenuto  con  gran- 
dillimo  danno  del  publico.c  del  particolare, il  che  cagionò,  che  fi  perdettero  le  an- 
tiche memorie  in  buona  parte , che  ragionauano  delle  cofe  auanti  il  mille  dugen- 
to  ottanta  tre , fe  bene  alcune  poche  fi  trouano  fparfamcntc . L’ordine  delle  Scrit- 
ture itale,  cioè.  Sotto  la  lettera  A.  fono  tutte  le  cofe  Criminali  con  li  nomi  de’ 
Pretori, Capitani  di  Popolo, Notari, & altri  Vflìciali Criminalilli, con  la ifer ic- 
tionc  degli  anni  fecondo  le  cofe  criminali occorfe . Sotto  la  lettera  B.  fono  li  Li- 
bri dcgliAntiani.  Sotto  la  lettera  C.  fono  i Libri  chiamati  li  Prouifori,  cioè 
Sommari) d'Inltromenti.  La  lettera  D.  F.  I.  trattano  dclliGouerni  delle  Ca- 
llella,  del  dare,  haucrc,  e limili.  La  lettera  E.  contiene  le  Sentenze  Ciuiii.  E 
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la  lettera  G.  le  Memorie,  c li  Rcgidri  amichi , doue  aliai  più  generalmente,  che  di 
prefcntc  fono  deferirti  gl'  Ini tramena . La  lettera  fi.  contiene gi’lnftromcno  mo- 
derni . E lotto  la  lettera  L.  lì  conferuano  gli  Suturi  antichi,  le  -sentenze  de’  Notari 
antichi , c le  loro  attioni . Li  Giornal  i antichi,  doue  lì  veggono  le  Difpolìtioui  de' 
Goucrni , gli  ordini  dello  Studio  di  Bologna , delle  dignità,  delle  Ipclc  dal  Senato 
fatte  in  diucrli  modi  di  Ambafciarie,  di  Olficiali,  Soldati,  Capitani,  Pretori , Vica- 
ri), Calici  lani,  c limili . Contiene  parimente  le  Icritcurc  de'  Monti,  e delle  Circle,e 
de'  Fumanti . E di  più  tre  volumi, o Matricole  dc’Notari,  quando  cntrauano  nella 
detta  Società  didimamente  annotati  .Scaltre  fcritturc  degne  di  clfcrc  lette . Sotto 
la  lettera  K.  li  conferuano  le  più  pregiate  fcricturc  pcrtincti  alla  Citu  di  Bologna , 
& a perfone  particolari  rinefaiufe  in  vna  calla  grande  da  me  nominata  l'Archiuio 
fcgrcto  con  tre  chiaui,  ediuifo  inpiùCiaiE,  oucr  numero  d’anni  1 200.1^00.1400. 
St  1 500. come  didimamente  appare  nel  libro  chiamato  Gemma  precinta . Scrit- 
ture tutte  di  grandiillma  dima , e pregio , e doue  li  veggono  tutte  le  grandezze  fc- 
gnalatc  de'  Bolognefi , le  Paci , Conuent ioni , Leghe , Compolitioni , le  compre , 
c le  fabrichc  delle  Cadclla , c fummiilioni , le  tenute  , le  prouifioni , rat ilicationi , 
laudi  dati , folutioni  di  ccnlì , ordinationi , tàbrichediChicfc , Oratori  ,&  Olpiu- 
li , Sentenze , Prorogatioui , Bolle  Papali , Gratie  Imperiali , c particolarmente 
del  Priuilcgio  dello  Studio  concedo  daTheodolio  Imperatore  alla  Città  dfBolo- 
gna , molte  Ciuilu , fabrichc  di  Ponti , vn  Compendio  delle  confine  del  territorio 
di  Bologna , di  vari  Collegi , St  in  làmina  quanto  di  bene  in  vna  potente  Rcpubli- 
ca  dcfidcrafi . Sorto  la  lettera  M.  G conferuano  li  libri  delle  Moline , il  valore  del 
grano,  e della  farina,  Se  alcuni  libri  degliAntiani  moderni.  Sotto  la  lettera  N. 
lono  le  Reformationi , ò Prouilioni  fatte  dal  Senato  di  Bologna , doue  G veggono 
igoucrni  de  gli  Antichi , le  Ordinationi , gli  Statuti,  c li  Contigli  loro,  ditali  in  tre 
maniere  di  Coniiglio , cioè , Generale , Sacrato , c Sacrato  Sacratidiino . il  Con- 
Gglio  Generale  olfcruaua  le  cofc  in  effo  trattate  a beneplacito  de  gli  Antiani . Le 
cofc  Sacrate  durauano  longo  tempo , ina  con  termine . Le  cofc  poi  Sacrate,  e Sa- 
cratiifimcappiobate  nel  detto  Configlio  durauano  iiiuiolabili  per  fempre.  Noi 
da  queda  Clalsc  habbiamo  cauato  gran  parte  delle  cofc  nelle  Hidoric  nodreda 
noi  defcnttc.  Di  più  fono  la  detta  lettera  fono  li  Ruoto! i de’  Dottori,  che  tàmofa- 
mcntc  hanno  letto  nel  florido  Studio  di  Bologna , fecondo  le  iacolta  delle  Scienze 
didribuitc.  Sotto  la  lettera  O.  G conferuano  tutti  gli  Statuti  delle  Arti  della  Città  di 
Bologna . E lòtto  la  P.  le  Ordinationi , e li  Campioni  de’  Communi  della  Città 
idcfld.  Sotto  la  lettera  Qj_(òno  li  Campioni,  e molte  feritane  di  granditlima  confi- 
dcratione.c  fra  quelle,  li  tre  Repertori  di  tutte  le  cofe  criminali  dette  di  fopra.dalle 
qual  i G poflòno  cauare  caG  grandinimi  occorG , moderni , & antichi , fc  bene  non 
conuiene  farne  memoria  da  publici  Scrittori,  per  honore  delle  famiglie,  oltre  che 
farebbe  il  far  ciò  fatica  incredibile . Vi  fono  anco  in  aueda  Gaffe  della  lettera  fo- 
pradetta  le  feritone  della  illudriilima  famiglia  de'  Pcppoli , c molte  altre  cofe 
memorabili.  La  lettera  R.  hi  libri  di  diuerfc  amminidratkmi  di  Pupilli.  Sotto  la 
lettera  S.  G veggono  tuta  li  bandi , e condannaggiom , c le  gratie  fatte  alli  detti 
banditi , c condannati . Sotto  la  lettera  T.  fi  hanno  li  Capitoli  detti  dclli  Dati)  del 
Communc  di  Bologna , delle  Moline , Sgamiiato , Porte , Rctaglio , Pcfcaric , Si 
altri  Dati)  limili . Sotto  la  lettera  V.  fono  le  Bolle  Papali  di' diuerli  Pontefici,  Si 
alcuni  libri  delle  cofc  pertinenti  alla  Chiefa  di  S.Pctronio . La  lettera  X.ha  li  Cam- 
pioni del  Rcgidro,  con  alcune  filze  di  Tcdamenti  legrcti . La  Y.  contiene  in  fc 
li  Campioni  antichi  de’ Condannati , e Banditi , antichi,  c moderni . Sotto  la  let- 
tera Z.  fi  ha  vn  libro  di  carta  Capretta  catcnato,chc  ragiona  della  Madonna  di 
San  Luca,  e della  Madonna  del  Monte,  e del  Veffillo  Aureo  del  Re  di  Fran- 
cia , donato  a Bolognefi . A quello  anco  fi  può  aggiungere  il  libro  c itenato 
delle  Donne  illudri,  compoflo,c  fcritto  a manodaGiouanni  di  Sabbadino de 
gliAricntiBolognefc.  NcilaCaffa  fegnata  AA.  lono  molti  Tcdamenti  di  varie 
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perfone.E  folto  le  lettere  B B.  fi  hanno  le  fcritture  del  Sale.  Nella  detta  Camera  fo- 
no altri  libri  affai  di  còtinuo  adoprati,coine  gli  Abccdarij,il  Rcgillro  Nuouo.il  Re- 
giftro  Grotlo  Libro  primo, il  Rcgiftro  Crollo  Libro  fecondo,  il  Libro  Fatino,  il  Fà- 
tacino.il  Libro  delle  Nouiilimc  Prouifioni  chiamato  le  Colonne  della  Camara, ne’ 
quali  fi  comprendono  molti  Priuilcgi,  Prouifioni,  Elfentioni, Orarie, & Indulti  có- 
ccilida'  Papi,  Legaci  ,&  altri  Principi . Vi  c il  Libro  delle  tré  Croci . Li  Libri  del- 
le Prouifioni  fotto  ’lcfue  Lettere  particolari  A B C D E F G H . Il  Libro  nuouo 
de’  Decreti , & il  Libro  terzo  de’  Decreti , & altri  Libri  affai , che  vanno  ogn’hora 
per  le  mani  delli Signori  Superftici,  de’  quali  s'io  ne  volelfi  fare  Repertorio , forma- 
rci Volumi  grandinimi , come  fi  può  vedere  dal  Libro  chiamato  Gemma  prctiofa . 
Oltre  molti  altri , eh’  io  lafcio  di  annoucrarc , come  i Libri  legnati  pure  con  l'Alfa- 
beto , clic  hanno  le  coperti  Caprine . Le  quai  Scritture  tutte  in  fortuna  fono  ripo- 
ne, e còfcruace  in  quella  Carnara  de  gli  Atti  per  ordine  vigore.e  virtù  degli  Suturi 
antichi , cmodcrni  di  Bologna , fotto  la  Rubrica , De  C amara <A8orum , e di  molte 
altre  Prouilìoni , c Coftitutioni , come  nel  Libro  7 youiffimarum  Troinfionum  fo.88. 
Per  la  prouilionc  del  Cardinale  Bclfarionc , co’l  cólenfo  delli  Signori  Scdcci  1484. 
con  vn’ altra  Prouùione  del  Borromeo  Monte  Valenti,  li  quali  fono  particolari 
per  le  cofc  criminali  fotto  la  Rubrica  , Qua  faccre  tencantur  Tyotjrij  c au  forum  cri- 
>■ ninalium  lotto  il  numero  óf.  fol.  pi.  Oltre  le  Prouifioni  Ciudi , fentenze , fotto  la 
Rubrica  Centri  .ASorum , c fotto  quella,  De  Officio  Tqotsriorum  refidcmm»‘ ad  Cau- 
fas  Ciuites  a.1  Dtfcun Talatij , hi.  fóf.  Et  in  maceria  de’ Nouri , che  vihno  a gli 
Offici» , li  detti  Statuti  ne  ragionano,  e nel  Libro  Tsfouiffìmarum  Trotti fumo»  fo.  1 5. 
Oltre  anco  le  Prouifioni  del  Cardinale  Francefco  Gonzaga  l’Anno  147$.  allixi. 
di  Settembre  eifendo  egli  Legato . E per  Prouilionc  diMonfignore  Sauli  nel  det- 
■ to  libro  à (o.t-jif.  Si  veggono  anco  in  materia  di  prefentare  le  Scritture  alla  Cama- 
radegli  Atti , come  de;  Fumanti,  Cancelleria,  Acque,  c limili,  la  Prouifione  di 
Ballotto  d'Argilc,  c di  Taddeo  Mammcllini,  per  li  fecondi  fciMefidch'Anno 
1 jpd.  fol.x3.&  oltre  che  di  quella  prcfcncacione  delle  Scritture  ne  parlino  chiara- 
mente gii  Stami  i , anco  ne  duellano  molte  altre  Prouifioni.  Circa  le  Amminiftra- 
ni  delle  cuccile  de’  Pupilli  le  ne  hi  ne  gli  Starutij  fotto  la  Rubrica  De  Tutelili,  j.  Qua 
nuo , à fo.  178.  E circa  li  fudetti  Inftrumcnti,  vi  è anco  la  Santilfima  Coftitutione 
Sfbrziana  fi).  17.  Del  qual  ordine  di  detta  Camara , ò Archiuio,  crederemo  baffi 
quello,  che  habbiamo  detto  per  hora , da  che  ciati-uno  potrà  comprendere , che 
tutte  le  anioni  fatte  nella  Città  di  Bologna,  e celebrate  co’l  mezo  di  Scrittura  fi  có- 
feruano,  come  detto  habbiamo,  in  quello  marauigliofo  Archiuio,  alia  cura  del 
quale  hoggidi  fono  deputati  quelli  tré  Superflui , cioè  M.  Marco  TullioZazali , 
Giulio  Bcluifi , c Pompeo  Dolfi  Bologneli , e tutti  infieme  hoggidi  con  grandim- 
ma  fatica,  c continuo  lludio,  & amore  la  vanno  illuflrando , c mantenendo  con 
ridurre  rune  le  materie  delle  Scrinurcà  maggiore  dilucidatione.  Il  che  fia  detto 
per  verità,  & anco  alaude  della  mia  propria  Patria,  & accioche  tuttofi  Mondo 
fappia , che  quello  publico  Archiuio  di  Bologna  è così  bene  ordinato , e mantenu- 
to , quanto  altro  Archiuio  fia  in  tutta  Europa . E che  da  cflò  habbiamo  tolto  quali 
tutto  quello , che  nella  noffra  Hiftoria  di  Bologna  habbiamo  deferitto , fi  come  di 
palio  in  palio,  per  lo  più , habbiamo  nel  margine  citato , fondandoci  nella  verità , 
che  (eco  porta  la  detta  Camara , c le  Scritture , che  in  elle  fi  ritrouano , alle  quali 
fi  deue  predare  piena  fede,  fi  come  fi  hà  nello  Statuto  De  Cam.ua  .Aftorum  fo.^6g.fi. 
Qttibus  fcripturis  exifleneibns  in  Archiuio , & Camara  jOorumdebet  fida  adhiberi. 
Et  Antonio  Montcrenzoli  ad  Confa  Ciuitesh.jó.  libro  primo  , E nella  prouifione 
delRcgiflro 1 J7i.  Ma  ritorniamo  hoggimai  al  reftantc  di  queff’Anno  1405.  nel 
qual  tempo  in  Bologna  occorfc  vn  gradimmo  miracolo  della  Beata  Vergine  Ma- 
dre di  Dio , co’l  quale  manifcfiamcntc  conobbe  il  Mondo , quanto  fia  grauc  pec- 
cato lo  fprczzare  Iddio,  eli  fuoi  Santi,  e da  altra  parte  quanto  grande  fiala  mife- 
ricordia , e la  bontà  di  Dio  verlb  li  peccatori , che  ritornano  à Penitenza . Scipio 
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ne  de  gli  Eretimi  Soldato  animofr>,c  legnate  della  fjttione  de'  Ramponi, ritrouarr- 
dófiall’Oftcì'ia  della  Luna  predo  il  Salario,  giuucando  con  altri  Tuoi  compagni 
perde  buona  fnnuna  di  danari , il  perche  dilpcrato , c fdegnofo  d' indi  lcuatoli  paf- 
sò  verfo  la  Piazza  alle  Scale  di  S.  Petronio, e veduto  quiui  vna  Santa  iinagine  della 
Madonna  dcpinta  nella  facciau  del  detto  Tempio,  cominciò  a di/prcgurla , &i 
a bcftcnnniarla , e pollo  mano  a vn  Pugnale , che  a lato  lì  trouaua , ripieno  di  fu- 
rore la  feri  nel  petto , & al  figliuolino  ch’ella  tcneua  in  braccio  troncò  due  dita 
della  mano , ne  lì  torto  cflegui  il  fatto  cflccrabile , clic  cadde  a terra  tutto  ftroppia- 
to . Di  che  accortofi  ii  Popolo , cominciò  à gridare  cantra  il  pcrcullòre,  e per  or- 
dine del  Pretore  fatto  prigione , e portato  al  la  prefenza  del  Giudice,  fu  condanna- 
to alla  forca,  lenza  volerli  piegare  alle  fuc  preghiere,  nè  della  ihog)ic,c  de’  figliuo- 
li , che  quiui  erano  venuti  per  impetrargli  la  vita . Siauuotòil  Soldato  a Dio,  & al- 
la fua  gloriola  Madre,  che  liberandoli  da  quello  pericolo,  voicna  egli  con  la  mo- 
glie , e co’  figliuoli  per  Anni  quattro  l'cruirc  alla  detta  lmaginc , vediti  di  lacco , c 
che  alle  fuc  fpefe  proprie , fina  portare  detta  lmaginc  denrro  la Chiefa  di  San  Pe- 
tronio. Ora  non  fi  torto  il  bcllcmmiatorc  fece  il  voto , che  alia  prefenza  di  tut- 
ti furilanato.  Il  Pretore  adunque,  che  vide,  che  il-NuincCelcllc  fi  era  placato, 
del  iberò  di  non  partire  più  oltre,  eglidonolav;ta.  Il  Soldato  adunque  pigliata 
con  granditlima  dcuotionc , quella  Santa  lmaginc  la  collocò  nella  prima  Capclla 
della  Clmfa  di  S.  Petronio  verfo  il  Palazzo  ,c  fecondo  il  voto  vertitofi  di  ficco  in- 
ficine cowia  moglie , c li  figliuoli , fcrui  alla  Gioriofa  lmaginc , la  quale  infino  al 
prcfcntc  giorno  fù  vifitata  , c tenuta  in  grandullma  deuotione , chiamandola  la 
Madonna  della  Pace . In  queliti  iddio  Anno  il  Vcfcouo  di  Bologna  Bartolomeo 
Raimondi , cllèndo  la  Chiefa  di  S.  Fjetro  coperta  di  Legname , e di  tegole , la  fece 
fabricarc  in  volta , fi  come  anco  ài  portico,  & alla  Sagriftia  fatto  hauca.Trat- 
taua  fri  tanto  Allorgio  Manfredijdi  Jcuare  la  Città  di  Faeqza  dalla  vbbidienza  del 
Legato,  c della  Chiefa,  & era  il  trattato  quafi a ordine  di leuargli il  dominio, 
quando  il  Legato , che  tuttauia  trattaua  con  gli  Ambafciatoridi  Forlì , che  gli  vo- 
lcuano  dare  la  Signoria  dì  quella  Città , inteli  gli  andamenti  di  Allorgio,  e ch'egli 
à pieno  daua  ragguaglio  i Forlinicfidi  tutto  qudlo,  che  nel  campo  della  Chiefa  li 
faccua , telino  via  fegrcca , ch’egli  hebbe  nelle  mani  il  detto  Aftorgio , & cflamina- 
to , e confeflato  intieramente  ii  trattato , che  tcneua  di  vccidere  il  Cardinale,  alli 
io.  di  Ottobre  sii  la  Piazza  di  Faenza  fu  decapitato  fotto  la  Pretoria  di  Aldrouan- 
dino  Ariolli  Bolognefe , che  allhora  à nome  della  Chiefa  goucrnaua  quella  Citta . 
Fù  la  morte  del  Manfredi  cagione,  che  il  Legato  non  hebbe  la  Signoria  di  Forlì , c 
lorliuicfi  forfè  di  parere  fi  cangiarono , c però  il  Cardinale,  dopo  c’  hebbe  fatto 
buonaprouilìoue  alle  colè  delia  Romagna , fabricy  alcune  badie  intorno  a Forlì 
per  mantenerui  l’alfcdio . Mentre  ohe  nella  Flaminia  fi  fecero  quelle  cofe , in  Bo- 
lognamorirono  Floriano  Dottore  di  Legge  giouine  di  gronde  afpctcntionc,  e fi- 
gliuolo di  N icolò  Piattelli , c Nicolo  dal  Ferro  Rettore  della  Chicli  di  San  Laza- 
ro  fuori  della  Porta  di  Strada  Maggiore,  & anche  Bartolomca  moglie  di  Giaco- 
corno  ifolani  mori  , lardandogli  cinque  figliuoli.  Il  perche  Giacomo  fi  deliberò 
di  più  non  maritarli , valendo  darli  totalmente  à gli  iStudii . La  onde  fù  dai  Duca 
Pii ippo  di  Fauia  condotto  a leggere  pubicamente  con  ottimo  fatano , il  quale  in 
tempo  brene  venne  in  unta  (lima  predò  GiouannUùXll  Lch’cgli  le  ne  lenii  in  fatti 
importantiiliim , & alla  fine  fù  fatto  Cardinale , come  alluogo  fuo  fi  diri . L’An- 
no, che  fcguiMCCCC VI.  entrò  Pretore  di  Bologna  Lodouico  da  Carretto  de’ 
Colluda  Sauona  ,c  parimente  entrarono  Antiuni , 

Haueua  i 1 Legato  piegato  l'ariimoili  volere  conquiftare  la  Cittidl  Porli,  c per- 
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RicciadroPeppoli  con  quattrocento  Caualli,  acciochc  co’l  ferro,  e co’I  fuoco 
ruinnllè  tutto  quel  Cornato,  efattoogui  male  ritornò  à dietro , & il  Peppoli  bc- 
niilìmo  la  intclb,  perche  fc  più  oltre  li  ternana  era  fopraggiunro  dama  gran- 
dicima  Nteue,  la  quale  in  ifpatio  di  tré  giorni  in  circa,  di  maniera  renne  l'opra  la 
terra , che  li  alzò  meglio  di  tre  piedi , minando  molti  editici; , tra  quali  fu  la 
facciata  dell  ’ Ofpitale  di  Santa  Maria  della  Morte , il  portico  della  Nofadcl- 
la,  & altre  cafe  verfo  le  Vergini  di  S.Lodouico.  Di  quello  ideilo  Mefe  ven- 
nero le  nuoue  dell'  acquido  di  Padoua  fatto  da’  Vinitiani , e come  Francefco  No- 
dello con  Francefco  Terzo  fuo  figliuolo  erano  dato  carcerati , li  quali  cautamen- 
te da  Stluedro  Morolini , condotti  a Venetia , furono  cacciati  in  horrida  prigione , 
douc  trouarono  anche  Giacobo  fecondo  figliuolo , e condotti  di  poi  alla  prefenza 
del  Doge  in  Collegio , e dimandando  e ili  con  molte  lagrime  pietà , e mifencordia 
al Prencipe dimoiti graui  loro  mancamenti , acerbamente  rinfacciati, furono  il 
giorno  feguente  dccimonono  di  Gennaro  di-angolati , e con  quedo  fine  tragico , e 
milérabilefimlaSignoria  de’ Carrara , che  l' Italia  più  volte  haueuano  meda  in 
confulionc,  mentre  heòbero  il  dominio  di  Padoua  ,Trcuigi,Fclcrc,e  Belluno. 
Si  fecero  adunque  di  queda  vittoria  grandilfime  allegrezze  in  Bologna . AJli 
il  Cardinale , che  pure  lì  eradifpodo  di  volere  la  Città  di  Forlì,  vi  rimandò  Ric- 
ciardo Pcppoli  lòpra  connuouo,c  potente  edcrcito.che  d'ogn'intornovi  pofe  drct- 
toalkdio , nè  pafsò  molto, che  codrinfe  Forliuicli  a prefcntargli  le Chiaui della 
Città , e l' introdulfcro  con  grandiilìmo  honorc , &:  egli,  haucndoprclidiata  la  Cit- 
tà, e la  Rocca  diRaualdino,  ritornò  a Bologna.  Douc  giorno  hcbbegli  Amba- 
fciatori  Forliuieli , & il  Vcfeouo  loro , che  gli  prefentarono  tre  Gonfaloni  bellif- 
limi  tutti  ornati  di  leta , & oro.  Vno  con  l’Arme  della  Chiefa,  il  fecondo  con 
l’Arme  del  Pontefice , e l’ vltimo  con  l’Arme  del  Legato,  li  quali  furono appefi 
atlanti  la  Chiefa  Cattedrale , & il  di  feguente  gli  redimi  alli  detti  Amba  Icia  cori, 
che  ritornarono  a Forlì, afficurati  dal  Confeglio  Generale  di  Bologna , con  fedeli, 
e buone  Sigurta , che  non  fi  cambiariano  alcune  delle  Cartella  di  Forlì , per  io  Ca- 
ftello  di  S.  Giouanm  in  Perfioeto . Et  in  tanto  giunterò  a Bologna  le  nuoue,  come 
Paolo  Orlino  Capitano  della  Chicli , haucua  fatto  ne’ prati  di  Nerone  battaglia , 
e con  molto  danno  de  Romani  gli  haueua  rotto , e podo  il  Contado  di  Roma  in 
difordinc , il  che  fendo  grauc  oltre  modo  a Romani,  volti  alli  prieghi  haueuano 
richiamato  il  Pontefice  in  Roma , & egli  vi  era  andato , effendo  dato  d’ indi  cac- 
to Ladiilao  Rèdi  Napoli , e di  Puglia  , diche  Bologncfi  modrarono  grande  alle- 
grezza . Il  dì  vltimo  di  Marzo  Bolognclì  da  vna  parte , e Gio.  Galeazzo  de’  Man- 
fredi, Co.  della  Valle  dell’Amonc , e di  Faenza , volendo  tra  di  loro  confirmarc  la 
Lega  per  4.  anni,  cominciando  il  dt  j.di  Aprile  proliimo  a venire  alla  prefenza  de’ 
Collegi  deile  Arti  di  Bologna , di  Giacomo  da  Saliceto  famofifs.  Dottore  di  Leg- 
ge , di  Bartolomeo  Mangiuoli  Caualicrc , e dclli  Sedeci  Reformatori , di  commu- 
nc  confenfo  con  Bernardo  di  Bartolomeo  di  Andrea  Cafali  da  Fiorenza  Dottore 
di  lcggc,a  nome  del  detto  Gio.Galeazzo,  tu  conchiufa  có  quelli  patti, e conditionL 
Che  ambe  le  pam  faranno  nemici  alli  loronemici  , &amici  a i loro  amici  ; educamela 
Lega , fe  alli  Bologncfi , e loro  territori , f additi , e luoghi  farà  mofia  guerra  tacita , ò ef- 
preffd  da  chiunque  fi  fia , e da  quale  fi  Voglia  dignità , il  detto  G oleato  debba  efferc  con 
li  detti  Bologncfi , e con  le  forge  fuc  aiutarli,  e di  rincontro  Bologncfi  debbano  fare  il  fimi- 
te per  Galeaggo , e fi-  occorrerà  far  pace  alcuna,  le  dette  parti  fiano  annoucratc  in  detta 
pace,  e fe  Galcaggo  fruga  confenfo  degli  .furiant  dt  Bologna  faceffe  guerra  fil  detto  Com- 
nume  di  Bologna  none  tenuto  ad  aiutarlo,  fe  non  come  gli  pacerà , & il  mede  fimo  de"  Bo- 
logncfi ; e fe  le  dette  parti  acqui fiafiero  Fortegga , ò luogo , che  di  prefente  hà , fi  a lecito 
a tutti  li  fnddi ti  di  detti  Collegati  portar  via  Jt  detti  luoghi  frutti , e rendite  di  dette  fite 
poffe  filoni  j e che  tutte  le  co  fe  fatte  fiano  con  buona  fede , e lineerà  Volontà . Ora  men- 
tre fi  fecero  quelle  cofc , Peregrino  Zambeccari , già  Secrccario  di  Bonifacio  No- 
no, haucndohauuto  il  Giufpatronato  della  Chiefa  di  Santa  Maria  di  Rauone, 
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perche  per  i’  antichità  già  era  a terra  rumata , la  riedificò . Nel  qual  tempo,  che 
fusili  io.  di  Aprile  (Nicolò  Je'Lodouiii , chiamato  Nicolò  di  Ligo , muri , c pri- 
ma che  forte  portato  alla  Chicli  di  S.  Domenico  il  corpo  fuo  cosi  morto , Tu  porto 
a federe  ibpra  vna  Sedia  auantijlu  fua  ca:a,e  la  Sedia  era  addobbata  tutta  di  valuto 
negro , e faldata  ibpra  il  Cataletto  con  vii  iiaibuchiuo  (òpra,  e leuato  di  quel  luo- 
go , fìi  scampagnato  alia  icpoltura  da'  Dottori,  Caualicri,  e dal  rcrtante  della 
Nobiltà  di  Bologna,  con  otto  Causili,  cioè,  quattro  copertati  di  negro,  & altri 
quattro  con  l’ arme  fua, con  vn  Gonfalone  grande,  con  la  fua  Infcgna,Scud  j,  Spa- 
da , e Cimiero . Cosi  coflumauano  fare  li  Nobili  in  qucfli  tempi  .come  anche  nel 
primo  Volume  habbiamo  inoltrato.  Alti  cinque  del  Mefe  di  Giugno,  .Rug- 
giero già  dell' Eccellente  Dottore  di  Legge  .Giouanni  de  Lapis  Bolognefe,  Ar- 
ciprete della  Ficue  de'  Santi  Geruaiio , e ProtaGo  da  Budrio , Dioccfc  di  Bologna, 
e li  Canonici  della  medefima  Chiefa  cancellerò  a gli  huomini  del  detto  Cartello. 
Che  poteffero  fare  il  Fonte  del  Batti  fimo  nella  Chiefa  di  S.  1 ordino , polla  nel  C alleilo  di 
Budrio , e Chierici  Secolari , onero  Regolari  della  detta  Chic  fa  dì  S.  Lorenzo  per  lo  atiue- 
mrc potefiero  balenare  i fanciulli , i he  nafccranno  nel  detto  Cafiello , e nella  curajua , 
eccetto  ne  gl’  mfraficritti  giorni , uc' c/uah  mai  in  perpetuo  non  poffuio  battezzare,  cioè 
nella  fella  della  Beptrrett  ione  dinotlro  Signore,  nel  di  JcUaTentecolle , nel  giorno  de' 
Santi  Geruafio , e Trotafio  , nell  '»/ {fiontionc  della  Madonna , nè  maio  nelle  Vigilie  di 
dettefefie.  Tfc  li  detti  C bierh  t mai  pi  r tempo  alcuno  debbano  per  J'c,  onero  per  illeso 
d'altri  benedire  le  acque  del  Fonte  battifmale  dentro  il  detto  Cafiello,  ma  debbano  per- 
fonalmente  ventre  per  enfi  un  anno  alla  detta  Tiene  m perpetuo , il  giorno  del  Sabbato 
Santo  infìeme  col  Mail  aro,  egli  buomnti  di  detto  Cafiello , & iui  nella  detta  Tiene  bene- 
dire inficine  con  gli  altri  C bierici  della  fin  T U bantu , e benedirla  nel  Fonte  di  detta  -Tir- 
ar , e portare  delta  detta  acqua , e non  d’altra  alladettaCbiefa  di  S.  Lorenzo.  Et  ogni 
anno  nel  detro  giorno  fi  ano  obligatt  offerire  fopra  l'altare  della  detta  Tiene  vn  Cereo  di 
vna  libra , e debbano  li  detti  buommi pagare  alla  detta  Tieue  le  Decime , e Tnmitie , fi 
come  erano  obligati  per  lo  audnti . Tfe  fiotto  pretefio  delle  predette  cofie  fi  a lecito  olii 
Chierici  della  detta  Cbitfia  di  S.  Lorenzo  raccogliere  dette  Tnmitie  ; percioclie  deono  e fi- 
fere  nferbate  alla  detta  Tiene , nè  in  quelle , b in  altre  ragioni  della  dctcaVicue  in  cofia 
alcuna  fia  derogato,  ma  fi  debbano  offieruarc  fiotto  pena  di  lire  cinquecento  dì  bolognmi , 
Fra  tanto  Franccfco  Gallucci  fuorufeito  di  Bologna , huomo  nobile , c nelle  Ar- 
me valorofo,  Rifatto  Capitano  del  Lago  di  Gardaconcenco  Lancie , c dagento 
Fanti  da  Pandolfo  Molatcfti Signore  di  Brefcia,  il  quale  hauuta  quella  dignità, con 
le  Naui  artediò  la  Rocca , e l’ licbbc , & anche  prefe  altre  Cartella  verfo  Trento , 
cioè  Sconzano , Bolgi ano , Sirenfino , Canazo , e Fcfpergo , Si  in  buona  parte  ro- 
uinoPclufo.  Alli  td.  di  Giugno  circa  le  z.  horc  di  notte  Fi  are  Bartolomeo  Rai- 
mondi Vefcouo  di  Bologna , che  haucua  goucrnato  la  Chiefa  di  Bologna  trcdeci 
anni , inefi  lèi , c giorni  le  deci , mori , St  il  fuo  corpo  fti  porto  fopra  la  porta  della 
Sagrirtia  nuoua  con  granJuliino  honorc  ; all’ellèquic  di  quella  mattina  flette  il 
fuo  corpo  fopra  il  Cataletto  vcrtito da  Vocouo  lenza  baldacnino , con  moiti  tor- 
chi acccrt  d' ogn’  intorno . Fu  quello  Prelato  huomo  Sanco , c fece  di  inol  tc  labri 
che  importanti , fra  le  quali  fece  vna  Capclla  in  S.  Pietro  fotta  il  titolo  di  S.  Bar- 
tolomeo , e nel  tempo  della  Carcrtia  tre  volte  la  fectimana  faceua  larga  limofma 
a Poucri . Non  mancaua  in  quelli  tempi  Nanne  Gazza Jmi  di  tentare  tutte  le  vie , 
che  fapeua , c poteua  per  leuarc  Bologna  dalie  mani  del  Legato , Si  anche  di  vc- 
cider  lui , perche  gli  haueua  giuflitiato  il  fratello , Si  il  figliuolo , c gli  haueua  tol- 
to >e  facoltà , e fpianata  la  cali , inà  nel  trattare  qjcfta  fua  teifitura , fu  femprc  di 
maniera  poco  auucnturaco,  che  niuno  Tranato  potè  già  mai  condurre  legata- 
mente, che  non  fi  fcuopriffe , coinè  anche  auuenne  di  quello,  eh’  egli  haueua  ordi- 
nato con  Oretto  Orctti , c molti  altri , di  ridurre  Bologna  in  Libertà , St  vccidcre 
iJ  Legato.  Era  l'ordine  de' Congiurati,  che  la  notte  di  S.  Lorenzo  di  leuarc  la 
vita  al  Cardinale,  Se  in  vn  tempo  mcdefiiuo  in  diuerfe  parti  deila  Citta  fi  poneffe 
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il  fuoco  accioche  il  Popolo  occupandoli  a fmorzarlo , hauelfcro  eglino  più  agio 
d' impadronirli  della  Piazza  , mi  faputo  l'ordine,  e inolci  de' Congiuraci  facci 
cactiui , c con  vari  i’upplici  caligati , e morti , c moki  laJuandoii  furono  bandici , 
& alcuni  da  ic  mededm  li  tollero  la  vita . Mentre  occorfcro  quelli  trauagli,  e che 
cuccauia  lì  faccua  de' Congiurati  diligente  inquilìcione , Giouanni  di  Francefco 
Beccato,  colludendo  di  haucr  fatto  grande  errore  a fuggire,  non  ellendo  egli  in- 
quieto , nè  (coperto  ritornò  in  Bologna , e prefo,  il  Legato  lo  fententiò  alla  pena 
capitale . Di  che  auuifato  gli  huoinmi  di  Strada  S.  Stefano  ragunati  con  li  Beccari 
andarono  al  Legato , a cui  rendendo  tutti  tcftiinonio  della  incolpata  vica  di  Gio- 
uanm  ,c  che  non  era  inaccniaco  con  Nanne  Guzzadini , ne  meno  haucuagiamai 
hauuto  in  penliero  di  offendere  la  fua  perfona . 11  Cardinale  per  il  tertimomo  loro, 
e per  le  molte  laudi  dace  a Giouanni , glie  lo  diede  libero , c non  folamcnce  liberò 
Giouanni , ma  anche  perdonò  a gli  altri , concedendoli , che  lènza  penna  alcuna 
pi  Kcllero  ritornare  in  Bologna  .eccettuando  però  quelli  cioè,  Floriano  dal  Geflo, 
Antonio  Mazzolo,  Gerardo  Bcilabufca,  Zaccarino,  & Orato  Orati,  c Malo  Pai 
lalio . Ricamandoli  il  Coni. nane  di  Budrio  , con  il  confeulò  di  Vgulino  Rettore 
del  la  Chiefa  di  S.  Lorenzo, Se  ellendo  ragunaco  il  Configgo  Gencr.  di  detta  Terra, 
il  Rettore,  come  Padrone  di  prelcncare , qualunque  volta  occorrcifc , che  la  detta 
Chiefa  vacafsc,  il  nuouo  Rettore,  tre  Chiaici  Secolari,  tre  benefici;  fenza  cura , e 
la  Chiefa  Parochiale , concordcuolracnte  ambe  le  parti  concederò,  c trasferirono 
la  detta  Chiefa  di  S.Lorcnzo  con  li  tre  fouradetti  benefici;  alla  Religione  de'  Fraci 
de  Serui , c voifero , che  in  ciò  folle  il  beneplacito  della  Sede  Aportolica , il  quale 
V intcrueune , come  per  vita  Bolla  appare  emanata  dal  Pontefice , che  com.uilc 
quello  ncgocio  all'Abbate  Michele  del  Poggio  Boniccio  della  Diocclè  di  Fioren- 
za , haòicantc  in  Bologna . Eli  detti  Fraci  anche  hebbero  autorità  di  ainininiicra- 
rc  li  . Santi. lìmi  Sacramenti , c di  haucre  la  cura  delle  anime  del  detto  Coni  nune  di 
Budno . Et  cidi  pigliarono  il  polfcfso  del  la  detta  Chiefa  alli  jo.  di  Settembre . In 
qucfto  tempo  Galeazzo  de’Caualieri  nobile  Bologncfc , che  era  Pretore  della 
Cita  di  Fiorenza  mori , 6l  a Bologna  gionfcro  le  nuoue  della  graue , e pericolala 
intìrmira  di  Papa  Innocenzo , per  occaiione  delle  quali  il  Legato  volendo  far  buo- 
ne prouilioni  in  Bologna,  ragunò  nel  Palazzo  octohuoinini  di  ciafcuna  Società 
delle  Arti , & altri  afsai  de’  Nobili  della  Città , c con  cfsi  hauendo  lungamente  di- 
lcorfo,&  ordinato  alcune  lodeuoli  prouifioni , finalmente  lafciò  in  luogo  fuo 
Gafparo  Cofcia  Caualicrc  ,c  fuo  fratello , inficine  con  Nicolò  R aberti  da  Reg- 
gio , a'  quali  aggionfc  Ricciardo  Pcppoji , accioche  goucrnafsero  la  Cicu  , e prela 
licenza  per  andare  a Roma,. volle, che  moki  de’ Cittadini  principali  andafsero 
Ceco , c fece  quello , per  afsicurarlì  della  quiete,  c pace  della  Città,  mentre  egli  era 
lontano  - Li  nomi  de'  quali  furono  quelli,  Ricciardo  Pcppoli  Caualicrc,  Lamber- 
tmoCanaoli Caualicrc,  Lcouardo  di  Nicolò  da  Cartello,  Giouanui  Grijfoni , 
G louanni di N icoiò Lodouili .Nicolò  Balduini , Giacomo  de' Bianchi , Tomaio 
G u idotti , Giacomo,  e Tomaio  Ghililicri , N icoiò  Malpigli , Tomafo  Bianchetti, 
Ar  irtotile  A.  illotcii , Battirta  di  Matteo  de’  Magnani , Giouanni  Bianchetti,  Gor- 
uoliuo  Cerui , Francato  Baccil  ieri , Matteo  (Monelli , e Gerardo  Moneta . Mà 
inunto  , che  il  Legato  era  per  la  via,hebbc  nuoua,chc  Innocenzo  Papa  era 
morto , e che  li  Cardinali  di  giacrano  entrati  nel  Conclauc.e  dubitando  di  non 
giu  ngere  a tempo  a Roma , per  lo  meglio  ritornò  a Bologna.  Morto  Innoccntio 
volendo  li  Cardinalitcrminare  quello Scifma , folennifsimamcnte  giurarono, che 
quello  di  loro  vcnifse  eletto  Papa , purché  l'Antipapa  di  Auignone  facefsc  il  firai- 
ie , deporrebbe  il  Manco  di  Pietro , c fi  fottoporrebbe  a quello , che  il  Concilio  da 
celebrarli  determinali^: , c con  quella  promifsione  clelsero  Angelo  Corrano  Vini- 
tiano  chiamato  Gregorio XII,  il  quale  col  fudetio  giuramento  promife , e confir- 
mò di  rinonctarc  il  Pontcficato,rinonciandolo  anche  Benedetto  XIII.  per  la  vnio- 
nc  della  Chiefa  Santa . Di  quella  afsontionc  di  Gregorio  al  Pontcficaro,  Bologna 
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ne  mofirò  grandiifima  allegrezza . Ma  fra  unto  prima  fi  fecero  le  fonttiofe  ese- 
quie d’ Innocenzo,  alle  quali  furono  prcfcnti  il  Legato,  erutti  li  Magillrati , e 
finite  l’cllcquie  li  fecero  per  la  Citta  tre  forami  proceifìonipcr  render  grafie  a 
Dio  della  nuoua  clctnonc  del  Pontefice.  Alii  te.  di  Dicembre  il  Legato  fece  bat- 
tere li  nuoui  quattrini  di  Bologna  con  il  conto  di  S.  Petronio , che  tcneua  Bologna 
in  mano  da  vn  lato,  e dall’altro  le  Chiatti  ,il  qual  conio  cotntuuncmente  nella 
Citta  di  Bologna , e fuo  Territorio  fi  evfato  infino  all’anno  1591.  nel  quale  fìt 
mutato  il  detto  conio  con  le  lettere  da  vnlato  BONONIA,  e dall’ altro  il 
Gonfalone  della  Chiefa  con  le  Chiaui , c fece  quello  il  Senato,  perche  erano  fiati 
fallìficati , c la  Città  fc  ne  ritrouaua  da  ogni  parte  antmotbata , cperó  gli  Antiani 
furono  forzati  col  muure  il  conio  , procedergli . Di  quello  ntcdclimo  anno  mori 
Giouanni  Abbate  di  S.  Procolo,  huotno  di  tanta  vita , &c  ornato  di  moke  virtù. 
Pù  fepelito  nella  Chiefa  l'uà  alii  6.  di  Dcccmbrc , e nella  lapide  del  fuo  Sepolcro  fi 
leggono  quelli  vcrli. 

Su  licci  extmttns  ‘Parer , hic  fua  fama  fnperfles , 

Semper  crii,  magni  nunqu.vn  mouentur  honorct, 

Qhos  mcrni: , vincili  /ita  virtus  (labi t in  attnm , 

Ottia  p.ius  in  tciram  Domai  hoc  tjnajì  f racla  ruebit , 

Diffulget  nettar,  fua  menta  Iticene,  ut  palei. 

Et  viuens  ^ ibbas  fiat  ifia  loanncs . 

Morirono  anco  Carlo  Caualcanti  Fiorentino , che  era  fiato  Pretore , e Capitano 
di  Popolo  per  io  fecondo  fciucftie  dell’ anno  p.uiqto.  Lippo  MuzzarelliCittadi- 
noncchidimo,  il  quale  hauendo  fabricato  la  Sagrcftia  de’ Prati  di  S.  Pranccfco , 
anco  vi  fabricò  la  fua  fcpoltura  auanti  l’Altare , c quiui  volle  cficre  fepelito . Mo- 
ri Berne  di  Andrea  Bentiuogli,  clic  fu  Padre  di  quel  Bcnte  unto  nemico  a Gio- 
uanni  primo  Bentiuogli . Morirono  anche  Alberto  de’ Bianchi  Caualicrc , Gio- 
uanni dc’Canedoli  fainofo  Dottore  di  Legge,  c Giouanni  Bianchetti  Dottore 
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Decretale  figliuolo  di  Pietro  Bianchetti  notabili  Cittadini  Bologne!! . L'Anno  fc- 
gucntc  Andrea  Buondcltnontc  fu  eletto,  & entrò  Pretore  di  Bologna,  e gliAn- 
tiani  furono 

Vedendo  li  Brentatori  di  Bologna,  chcefsi  non  haueuanotrà  liTribuni  della  Ple- 
be Aflèllòrc alcuno, ò vogliamo  dire  Malfarò,  hebbcroricorfo  al  Legato, & a 
gli  Antiani,  domandando,  che  li  foflc  conccflb  licenza  di  poter  fare  le  fue  Leggi,  c 
Statuti,  e dirizzare  il  loro  Collegio  nella  Città,  comchaueuano  fatto  gli  altri  Arte- 
fici , e furono  grattati . Fecero  anche  poco  dopo  il  medefimo  li  P'abbriferrari , e 
come  ritrouo alla  Camara  de  gli  Atti  furono  contentaci.  AUi  3.  di  Gennaro  di 
nuouo  fù  fatto  prigione  Giouanni  Bcccaro , di  cui  habbiarao  detto  di  fopra , c per- 
che non  celfaua  d’ infidiare  alla  vita  del  Legato,  egli  la  mattina  auanti  giorno  il 
fece  decapitare . E perche  anche  non  fi  erano  inandati  Ambifciatori  a rallcgrarfi 
co’l  nuouo  Pontefice  della  fua  affandone  al  Pontificato, furono  eletti  al  far  que  fio 
Ricciardo  Pcppoli,  Pietro  d'Ancarano  Dottore  fumoliifimo,  Nicolò  di  Guido- 
noccio di  Poeta  Poeti,  e Bcnucnuco  di  Modiano , loro  Soenditore.  Poiallid.il 
giorno  della  Epifania  il  Cardinale  fece  bandire  vna  folcnniifima  gioftra  in  Bolo- 
gna , da  fari!  il  giorno  della  Purificatione  della  Madonna -,  il  premio  della  qjale 
fu  vn’EiraOjò  Celata  di  argento  di  valore  di  300.  Fiorini  d’ oro  ,&  il  fecondo 
premio  vna  Collana  di  einquanta  Fiorini . Furono  li  Gioftratori , N icolò  Peppo- 
li, Tomaio  Bianchetti,  Giouanni  Bianchetti , Ariftotile  diGiouanni  Ariftotcli, 
Pietro  da  Cancdolo , Tura  di  Benctco  dalla  Pieue , Alclfandro  Ottonclli , Flandro 
Picigotti,  Nicolò  di  Merigo  Bocchi) , Alberto  di  Bernardino  Muletti , & altri 
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Cauaiieri  Forcliicri,  tra  quali  vi  fìiElzo  da  Trani  ,c’  hcbbe  la  Celata , & Aieilàn- 
droOttonelli  la  Collana.  In  quella  ideila  mele  di  Gennaro  perche  l'Abbacia  di 
S.  Stlucllro  inlina  al  tempo  d’ Innocenzo  VII.  li  trouaua  vacante  per  li  limitrofi 
portamenti  di  Delfino  Monaco  di  quel  Monalicrio  , Gregorio  Papa  non  volendo, 
ch'ella  Itelfe  lenza  capo,  e goucrno,  vi  contirmò  per  Abbate  Giou.ui  Galeaz- 
zo Peppoli,  fi  come  li  ha  dalla  Bolla  del  detto  Pontefice  , la  qual’c  quella. 
G \F.  G 0 Rjy  S Eptfiotms  Scruni  Scruorum  Dei.  Diletti}  Fillfi  Conucntui  Monaficnj 
Suntti  Silnrhri  Tqoiuntulcn.  Rpminx  Ecclefix  immediati  flètetti  Ordina  Santti  Benedi- 
cii Honomcn.  Diacefts , Salutfm  , & Apostolica»!  Bencditttionem . lucer  fotticitudines 
variai,  inibii  miileiplicium  negociorum  varietale  diflrahtmur,  itlud  angitprxcipui  men- 
tem  notti- am,  vt  Monasteri!!  viuuerfis, proferitili  nomane  Eccleftx  immediati  fubiettis , 
qux  Vacattoms  meommoda  future  confpicnnustde  f.ilttbris  prouiftonis  rimedio  fuccurra- 
nus . Sani  Monafterio  Vcftro  ex  co  varante, quid  fclicn recorda: loms  Innocintius  Tapa 
ni.  pr  .edere f or  nojier  iniqui  taiis  fi  Uhm  Dalfinum  Monachum  ohm  Abbate)»  ditti  Mo- 
a itera,  licei  abfcntcm,  futi  rulpts , cr  demeriti}  cxtgcntibus , ab  orimi  regimine , & ad- 
,.i  ufiratioue  ipfm  Monasteri, cui  tuuc prxerat,  videhcet  i j.  Idus  Fcbruarq,  Tanti! i tatui 
riii  Anno  primo , auttontatc  Apostolica  duxit  deponendum,  etr  edam,  ammouendum , ac 
doiifierium  prati  cium  fic  vacans  Diletto  fitto  loanni  Galea g pr editto, cune  Sanata  Ma- 
rx de  E ma  ditti  Ordina  Uiterin.Dixcejìs  Monafienorum  Abbati  per  eum  vfqtte  ad  ip/ius 
prxdccejloris  bcncplacitiim  regendnm , & etiam gubernandum  ditta  Die  auttoritate  pro- 
fila per  fitas  luterai  commendarne  , proul  ni  ipfis  Intera  pieni  tu  coni  ine  tur.  Tofhno- 
dum  vero  ditto  Trxdecefforc  par  eum  de  promfioue  eiufdcm  vestn  Monatterq  alttcr  non 
Jifp  filo,  fìcuc  Do  mino  pliant,  rebus  hmaaiiis  excmptoftqos  duina  fluente  clemenna  ad 
api.ciii  Sumnu  Apofiolatus  ajfumpti , ad prouijionem  einfiem  ve  fin  Monastero  celerem , 
y f lite in , ne  longioris  vaeationis  detnmeta  fiiitmeret , patema , er  folla  itti  flu- 
dqs  intender, tei  pofl  dclibcrxlioneni , quam  de  prafictendo  eidem  Veltro  Monafierio  per- 
fuiam  vaiti» , o'  etiamfruttuofa-n  cu  nfratnbus  nostri!  babuimus  diltgenttm , demum 
ad  prxfitlim  loaiwemGalcagAbbatem  Monafieni  veltri prxdiOi,confidcratts grandium 
nnuiumdoius,  qmbus perfonam  fua  Altilfinms lofigniuit,  & quodipfe  loannes  Galea g, 
jii  regi  mini  ditti  Monafierq  Sanila  Maria  battami  laudabihtcr  prxfuit  , profittili»  Mo- 
nallenam  vestrumfciet , CT  potere  auliate  Domino  vtiliterregere,  tir  feltàtir guber- 
ure  direximtts  oculos  nostra  mentis,  qmbus  omnibus  debita  meditinone penfatis,  de 
per  fona  ip/ius  humus  Calcai'  nobis , c T ei/dcm  fratnbus  ob  dittorum  extgcntiam  mento- 
rum  accepta,  ctdcm  veltro  Monafierio  de  Eratrum  pradittorum  confitto  autt ornate  Apo- 
stolica promdimus,  ip/kmque  ilio  prxfei  imns  in  Abbatem , e tu  ara  , adminifirationem 

iy  fi  us  -jeSlrt  Moti  allerti  flit  in  fpintuattbus , & temporattbus  pienoni  commi  t tendo  . In 
III» , qui  dal  gratin , & largnur  pramia,  confidente s,  quod  dirigente  Domino  attui  fuos, 
profittimi  ve  strina  Monaslerium  per  fua  laudabile  diligenti x studiai » profperi  dirige  tur , 
& f alièna  ni  eifdem  fpintuattbus , <jr  temporattbus  fufapiet  incrementa . V olmata  lu- 
tei», quii  in  eodem  vefiro  Monaflerto  fuhtus  Monachorum  numcrus  nullatenus  numere- 
tur . Quo  circi  difcretiom  veltro  per  Apostolica  fcripta  mandamns , qnatenus  eundem 
loannei»  Galeag  prò  nofira , et  Scdis  Apostolica  rcuercueia  benigni  recipiente s , ac  bo-, 
j non  fi  ti  pcrtrittinccs  exbibeacis  cileni  obedicntiam , & reuerentiam  di  bit  am , & deuo- 
■ tjm;  etus  ftlubria  moniti,  &■  manditi!  fifitpicnda  bunulitcr,  <tr  ejficaater  adimplen- 
do  f itioquin  fenecntiam , quam  idem  Ioannes  Galeag  Abbas  riti  rulcnt  in  rebellcs,  ti- 
tani babebinms,  dr  facumus  nidore  Domino , vfque  ad  fatufattionem  condiguam  muio- 
labittter obfcruart . Dat.  l\omx apud SanttumTctrum  fecundo  Kal.Februarij  Voneifica- 
iksiioSln  Anno  primo,  in  quello  lì  accommodò  la  Sega  dell’Acqua,  per  legare  li 
.legnami  in  Bologna,  cflendonc  Padroni  Guido  di  Giouanni  Peppoli,  Galeazzo 
• aio  fratello , e Manco  di  Zerra  Peppoli,  e Marco  Pi)  Signore  di  Carpi  fu  fatto 
Cittadino  Vinidano  con  molte  prerogatiuc,  nella  quale  Cittadinanza  egli  c no- 
minato Marco  Pij  di  Sabaudia , e con  anco  fouentc  lo  chiama  nella  fua  Hdloria 
Giouanni diSabbadinodegli  Adenti . In  quello  tempo  gli  Ainbafciatori  Bolo- 
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gnefi  ritornaro  da  Roma  con  la  nuoua , che  Antonio  Corrario  Vinitiano  Ilio  ni- 
pote era  da  lui  flato  l'atto  Vclcouo  di  Bologna  , ma  non  venne  alla  residenza , per- 
che la  Città  fi  leuò  dal  la  vbbidienza  del  Pontefice,  come  li  dirà,  & il  Legato  ta- 
cendo ragunarc  il  Confeglio,  furono  introdotti,  li  quali  /'piegarono, e inamfcllaro- 
no  l’animo  del  Pontefice , che  era , Che  per  orni  via  fi  termmafie  lo  Set  fimi , e fi  ofler- 
uafie  à pieno  il  giuramento  fatto  , ,‘afiiandofi  intendere  , che  la  Città  di  Bologna 
fojle  luogo  commodo  , dono  egli  , e Benedetto  ^Antipapa  pote/fero  ficuramente  in- 
ficine abboccarli . E che  perciò  caramente  cjfortaua  li  Boiognefi  , che  fi  ponef- 
fcro  à ordine  con  le  fue  debite prauifioni . Piacque  à tutto  il  Configlio  la  propoila  del 
Papa  fjtta,  c propello  il  partito,  li  Prati  Eremitani  diSanto  Agoliino  raccol- 
fcro due  mila  dugento  vinticinquc  Suffragi  fauorcuoli , e diciotto  contrari;.  £ 
conchiulo il  partito,  diedero  la  cura  al  Legato  diauil'are  Gregorio,  di  quanto 
nel  Confeglio  Generale  di  Bologna  eraoccorfo,  & anco  lo  predarono  volellc 
fcriuere  all’Antipapa,  c gli  promettelic  à nome  della  Citta  di  Bologna , quel  nume- 
ro di  Ortaggi  de’  più  nobili , che  volclle,  per  aificurarlo , c nella  Citta , e nel  Ter- 
ritorio loro.  Grandemente  fi  rallegrò  tl  Papa  dell’amore  dt’  Boiognefi,  & aliai 
fi  confidò  del  prontitlinio  .mirilo  loro , La  onde  fcrifsc  al  Cardinale , che  di  quella 
offerta  de’ Boiognefi , nc  fcriuelse  à Benedetto  Antipapa  in  Auignonc,  il  quale 
fenza  punto  tardare,  delle  per  Ambai'ciatori,Giouanni  da  Canctolo  Dottore,  c 
Poeta  Poeti , acciò,  che  andafsero  ad  offerire  u proporto  Partito  all’Antipapa , li 
quali  andati  con  grandiifimc  accoglienze , furono  da  Benedetto , e da'  fuoi  Cardi- 
nali riccnuti , & acca  rczzati , e latta  l’ amoreuolc  offerta,  l’Antipapa  rifpofe  loro, 
Ch'egli  di  già  haneua  eletto  la  Citta  di  Sauona  , giudicandolo  luogo  molto  oppor- 
tuno à negocio  di  tanta  importanza,  e che  non  erano  anco  due  giorni,  che  di  que- 
llo ne  haneua  finito  à Gregorio  , e che  ha  anche  forfè  pm  d' ogni  altro  era  defìde- 
rofo , che  fimitc  difordme  nella  Religione  C brilli  aita  fi  toghejfe  via  , c che  fri  tan- 
to _ affai  rmgratiaua  Boiognefi  delle  toro  offerte  amoreiioh.  E con  limili  parole  ri- 
mandò à dietro  gli  Oratori.  Erano  in  quelli  giorni  radunati  in  Bologna  jn.  pct- 
fonc  per  andare  à Santo  Antonio  di  Viena , & à San  Giacomo  di  Gallitia , le  quali 
ritrouatefi  ii  Lunedi  di  Pal'qua  alla  fontuofaCena , nella  Compagna  de'  Confrati 
del  detto  Apoltolo  apparecchiata , anche  furono  accompagnate  da  molte  altre 
Cófratcrnitadi  alla  Procclfionc  il  Martedì  mattina  Arguente , con  Carri  trionfanti , 
c molte  Spirituali  rapprclcntationi , c da  Mobili , c ricchi  furono  difpcnlàte  larghe 
limoline  alla  detti  Peregrini . Orafe  bene  il  Cardinale  haucua  hauuto  il  dominio 
di  Forh , c non  per  anco  la  Rocca , come  c detto , e l’ haucllc  ben  munito  di  prefi- 
dij , c di  ogni  altra  cofa  ncccilaria , non  haucua  con  tutto  quello  l’ aniino  quieto , 
anzi  del  continuo  dubitaua  di  qualche  trattato , c che  la  detta  Citta , e Rocca  non 
andafie  nelle  mani  de’ Malatclli , nò  potendo  trouar  rimedio  à quello  finiftro  fuo 
penderò  ricorfc , come  era  fuo  (olito,  àgli  rtratagemi,  co’l  mezo  de’ quali  facil- 
mente anco  ottenne  la  Rocca  dalle  mani  de' Forliuicfi,  che  la  pollcdcuano  . A 
di  primo  di  Settembre  Bonilàcio  di  Rinaldo  A riolli  vendè  a Chiara  di  Hicronimo 
de  gli  Arrighi  moglie  di  Bartolomeo  Màgioli,il  Cartello  di  S.Martino  in  Soucrza* 
no.  Haucua  Nanne  Gozzadini  infino  a quello  tempo  menato  vita  trauagliofa.c  có- 
( innato  i giorni  fuoi  per  lo  più  nell'arme  , c le  bene  nelle  fuc  attioni  riufci  sfortuna- 
to , nondimeno  con  gran  coraggio  tentò  di  riufeire  nelle  iinprefe  difficili , le  quali 
quanto  più  ma!  jgcuoli  fi  moflrauano,  tanto  più  vi  fi  inanimaua,  e fc  gli  fodero  riu- 
feiti  gli  alti  fuoi  pcnficri,  fi  rendeua  gJoriofo,  & immortale  al  Mondo.  Ma  non 
piacque  a chi  regge , c goucrna  il  tutto , perche  volendo  impor  fine  à gii  anni  fuoi, 
à trauagli , alli  dirturbi  della  Patria , e de’  fuoi  amici  perniile , che  da  graue  infir- 
mila forte  opprcllò , della  quale  carco  di  molti  Anni , in  Ferrara  mori , c doue  con 
pompa  funebre  fu  nella  Chiefa  de’ Minori  fcpellito.  Ora  ritrouandofi  Papa  Gre- 
gorio in  Siena  con  publico  grido  di  voler  paifàreà  Sauona , Nicolò  Marchcfe  di 
Ferrara , fi  come  fecero  diuerfi altri  Potentati,  mandò  Ambafciatori  à Siena  al  Pa- 
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pa , fpcrando  ch'egli  douellc  gire  a Sauona , mi  Gregorio  negò  di  farlo , ó perche 
egli  ha uellc  quella  terra  fofpetta  per  cllerc  nelle  mani  de'  Francefi  feguaci  di  Be- 
nedetto Antipapa , ò pure  perche  deifignaua  di  confcruarli  nel  Pontificato,  non  nè 
volendo  vfeire,  il  che  fi  dimoflraua  cosi  cllerc , perciochc  Gregorio  volcua  il  luo- 
go di  Pietra  Santa , c l'Antipapa  Sarzana , & hora  Lucca , ò altro  luogo  più  auan- 
ti . E perche  fi  vernile  alla  propolla  vnione , non  fu  Signore , ó Communita  libera 
in  Italia , & infima  à gli  Oltramontani , che  non  mandallc  Oratori  à quello  vfficio 
inedcfiino  ,pcr  vedere , che  vna  delibcratione  cosi  Chrif liana , c falutifcra  fi  effet- 
tuai le  . Furono  quelli  due  Pontefici  ritratti  del  naturale  da  lappo  Dalmafi  eccel- 
lente Pittore  in  quelli  tempi,  & anco  pinfc  la  Madonna  di  San  Petronio  hoggidl 
tenuta  in  grandiifiina  diuotione  ; & anche  quella  chccfopra  la  Porta  principale 
della  Chiefa  di  San  Procolo , e fece  l 'Ancona  dell  'Altare  di  San  Sebafliano  nella 
Chicli  di  S.  Giacomo.  Fù  discepolo  di  quello  Lippo  virtuofo , Galante  da  Bolo- 
gna buon  Pittore . L'Anno  feguente  entrò  Pretore,  e Capitano  di  Popolo  della 
Cittadi  Bologna , Guidone  Galcazzi  Sancfè  Conte  della  Rocca , e gli  Antiani  fu- 
rono quelli , cioè 

Fece  il  Legato  radunare  il  Configlio  Generale  di  Bologna,  douepropofe,  fe  Bo- 
lognefi  però  fi  cótcntauano,  di  comprare  il  Poggio  da  Vguccionc  de’  Carrari,  co’l 
quale  haucua  liauuto  ragionamento  di  dargli  cinque  mila  Ducati , la  propofla 
grandemente  a tutto  il  Configlio  piacque , il  perche  Bologncfi  torto  ritrouarono  il 
dinaro , e losborfarono . Vennero  in  tanto  Lettere  al  Legato , che  notificauano, 
come  il  Rè  di  Francia  haucua  comman.lato  a'  Sudditi  del  fuo  Regno  , che  più  ol- 
tre non  vbbidillcro  nè  al  Papa , nè  all'Antipapa , fendo  amendue  caduti  del  Ponti- 
ficato , c quello  ferrile  il  Rè  anco  a molti  altri  Prcncipi , affinché  di  quella  manie- 
ra fi  moueflcro  a ritbrmarc  la  Chiefa , e fi  vcnifle  alla  elcttionc  di  vn  folo  Pallore 
legittimo . £ nel  vero  quella  difunionc  era  mantenuta  da  ambi  i Pontefici,  percio- 
chc eglino  per  ifpatio  di  tré  Meli,  l’vno  in  Lucca , e I*  altro  in  Porto  Venere , haue- 
uano  tra  di  loro  difeorfo , e dibbattuto  di  douerc  partire  più  innanzi , ma  non  mai  fi 
erano  inficine  concordati , ilchecagiouò,  che  Benedetto  co' Tuoi  Cardinali  pro- 
tcllando  ritornò  con  rna  totale  difconclufionc  in  Proucnza , c Gregorio  fi  rcfttì 
in  Lucca , douc  dopò  alcuni  Meli , creò  quattro  Cardinali , cioè  tré  Preti , & vn 
Diacono,  fra'  quali  furono  due  fuoi  nepoti,  che  però  non  furono  hauuti , nè  tenuti 
per  Cardinali,  fin  tanto,  che  Gregorio  non  rinonciò  liberamente  il  Papato  nel 
CócilioCoftantièfe,che  allhora  poi  per  cófcruare  la  pace  di  parere  di  tutto  il  Col- 
legio de*  Cardinali  furono  accettati,  c confignati  li  luoghi  fuoi  nel  detto  Collegio. 
Dclli  detti  due  nepoti  Antonio  Corrano  fu  latto  Vcfcouo  di  Bologna , c poi  Car- 
Jinalcdel  Titolo  di  San  Grifogono,  e Cameriere  di  Santa  Chiefa,  e Patriarca 
Confiantinopolitano , dell’  Ordine  de’  Celcftini  di  San  Gregario  in  Alga  di  Vene- 
tia , volgarmente  chiamati  Canonici  Secolari . Mi  perche  Bologna  non  rendeua 
a Gregorio  alcuna  obedienza  , egli  come  detto  habbiamo,  non  venne  mai  al  Ve- 
feouato , benché  fi  fuccflc  Tempre  chiamare  Vcfcouo  di  Bologna , e come  Vcfco- 
110  anche  Icriuelle  molti  Priuilegi . Fù  Antonio  Corario,  fecondo  il  tertimonio  di 
MoniignorcHieronimoGarimoerto,  degno  di  cllerc  comprcfo  nel  numero  de’ 
migliori  Cardinali  del  tuo  tempo , imperoche  eflendo  ancora  giouanetto , infieme 
con  Gabriele  Condclmicro  fuo  cugino , fpinta  dal  femore  della  Religione , entrò 
ne’MouacidiSanGiorgioinAlga,  douc  ville  in  buona,  e fama  opinione  fin' a 
tanto , che  per  la  promotionc  di  Angelo  Corario  fuo  Zio  al  Pontificato,  detto  Gre- 
gorio XII.  fù  da  lui  chiamato,  doue  per  l’amore , chcportauaà  Gabriele  non  vo- 
Jendoandare  fenza  erto , il  Papa  inuitando  l’vno  ,e  l’altro,  comparti  anche  vgual- 
mcnte  gli  honori  nella  Sede  A porto  fica  infri  di  loro,  facendo  Gabriele  Velcouo 
di  Siena , & Antonio  di  Bologna , Se  apprcrto  amendue  Cardinali , dal  qual  grado 
Gabriele  eflendo  flato  afsonto  al  Pontificato , che  fù  Gregorio  IV.  Antonio  trouò 
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talmente  ingrata  la  memoria  del  Papa  vcrl’o  di  fc  Hello,  c’  hebbe  animo  di  rinon- 
ciarc  il  Capello , c lo  facon , fe  dap.ù  cari  amici  non  folk  Hato  diisuado . Quelli 
compolc  vn  libro  delle  hillorie  de'  Tuoi  tempi , il  quale  fi  iegge  ancora  a Vcnccia , 
lenza  titolo  dell’Autore , nella  Libraria  diS.  Giorgio  in  Alga , eh'  egli  maniaca- 
mente ornò . Haucndo  due  Badie , 1*  vna  in  Verona , e 1*  altra  in  Padoua , ambe- 
due le  diede  a Monaci  in  odseruanza,  faluando  per  ic  quella  parte,  che  ballaua  pe'l 
fuo  vitto.  Tutte  ie  altre  cofe.bcnciicij,  danari,  argcti.lùpcllcctili,  c vcilito  proprio, 
le  dillribui  a bifognofi  fecondo  la  confcicnza  iua,  ritcncndofi  fola  mente  vna  Pianc- 
ta,con  quattro  uzze  d'argento,  lardando  ancora  per  più  notabil  cola  vna  collante 
opinione , di  baucr  conferuata  la  virginità  (ùa  incorrotta  infino  alla  morte,  la  qua- 
le fu  ùi  Padoua,  douc  lafciò  Jc  lue  ofsa , che  poi  furono  tralportatc  in  V mena  nella 
fudetta  Chieda  fondata  da  loro . In  tanto  gionfcro  le  nuouc  a Bologna,  che  il  Ré  di 
Napoli  haucua  acquifinto  molte  Citta  nella  Marca , c con  sforzo  per  Marc , e per 
Terra  haucua  predo  Oftia , & occupata  Roma , datagli  d'accordo  da  Paolo  Orimi, 
che  per  non  vedere  il  Tacco  delia  Patria,  cleLe  per  lo  meglio  di  accettare  Ladislao, 
che  di  metterfi  alla  difefa,  c perdere  al  ficuro . Fù  in  quello  tempo  vccifo  Lodouico 
diOrlicns  da  Gio.Duca  di  Borgogna,la  cui  morte  pofe  nella  Francia  non  poco  di- 
fiurbo,il  qual  trauaglio confinilo  i'ollinationc dcll’vno,e  dell’altro  Papa,c  venne- 
ro ambedue  in  tanta  Iperanza , che  non  haucndo  il  Re  contrario,  che  al  le  code 
proprie  era  occupato , penfarono  goderli  li  loro  papati.  Ma  noi  pcnnidc  Iddio, 
perche  quello  trauaglio  del  Ré,  fù  più  aliai  perla  imaginatione  altrui,  che  per  la 
verità  dell*  effetto , pofeia  che  Ludouico  intrepidamente  in  Parigi  difcfe  il  fatto , e 
quietò  la  Francia , fenza  haucr  egii  danno  alcuno . Di  tutte  quelle  nuouc  inoltrò 
il  Legato  haucrc  grandiifimo  contento,  c velli  di  drappo  di  Aita  Alclfandrùia , il 
Nuntio , & ii  Cauallo , per  clfcr  egli  poco  amico  di  Gregorio  Papa , perche  pafcc- 
ua  di  parole  tutti  li  Prencipi  Chrifliani,uc  volcua  deporre  il  Manto  di  Pietro. 
Hebbe  pafsaggio  per  Bologna  Fra  Pietro  Fiiargidi  Gandia  dell’  Ordine  de’  Mino- 
ri , Arciuefcono  Milanefc , c Cardinale  della  Bafiiica  de  gli  Apolloli , fatto  da  In- 
nocenzo Settimo,  c dalla  Cittì  con  grande  honorc  fù  riccuuto . Tutti  gli  Scrittori 
ragionando  di  quello  Cardinale  lq  chiamano  Candiotto , il  qual  nome  fiera  egli 
acquillato  per  cfserfi  quafi  alleuato  in  Creta,  douc  lludiò  lettere  Greche,  c Latine , 
c tanto  honoratamcntc  riufei,  che  tu  fatto  Maeliro  in  Theologia,  c poi  Papa  Alcf- 
fandro  V.  nù  veramente  non  fù  di  Creta , come  volgarmente  era  riputato,  ma  Bo- 
Jognefe,  fi  come  attefta  vn  certo  autore  ,chc  fù , mentre  egli  era  viuo , Canonico 
di  S.  Giouanni , che  compolc  vna  Cronica , douc  lafciò  fcritte  quelle  ifledsc  parole, 
cioè , Alexander  Tonti fex  tempore  morta  fu piiblicauie  ,/juòd erat  Ciuis  Bononienfis , 
licei  de  vili  progenie.,  & inSaragotixHx:us,& qiiblin  fica  mnentute  dilecfus  à quoilam 
Mùglio  Magiaro  de  Ordine  Minorum  l'cucto , conduxit  cipri  l'cnetias , dande  Vari  fi  os , 
ubi  faerat  Magislrarus,&  deinde  in  C indiani, ubi  dm  flette,  & ideo  de  Candii  diccbatur . 
Erano  fra  tanto  Ji  beni  del  Vefcouato  di  Bologna  da  gli  Economi  goucrnati,il  che 
confidcrando  Baldcllcra  Legato , pofe  l’ animo  fopra  l’ entrate  di  detto  Vcdcoua- 
to,c  cominciò  alienare  le  Chiede, e le  Poflcilioni  Ecclefiaflichc,&  a dilapidare  tqtti 
li  beni  Epifcopali  per  accumular  danari,  & applicò  le  legna,  le  pietre  ,&  altre 
code  firnili  alla  fabrica  di  S.  Petronio,  e diede  il  Col  legio  Gregoriano.tanto  famofo 
al  Mondo,  a gli  Scacchefi , che  rhabitafscro,lc  quai  code  tutte  con  altre  afsainel 
Concilio  Collanticnfc  al  fuo  Pontificato  gli  furono  rinfacciate.  E perche  gli  era 
venuto  a odio  Papa  Gregorio , ordinò , che  fi  canccllaflero  tutte  le  Arme,  tjr  Infegne 
file,  che  erano  in  Bologna,  nè  volle,  che  in  modo  alcuno  più  oltre  finommaflc  il  none 
di  Gregorio,  nè  meno  fi  cclebraflerolnTlromcntt  ,ò  Scritture  fattoi’  ifleflo  nome.  Eli 
Cardinali  di  amendue  le  parti  filcuarono  dall’  vbbidienza  de  i due  Pallori , & in- 
ficine fi  ritrouarono  in  Pifa , douc  anche  pafsò  il  Legato  di  Bologna  in  compagnia 
del  fudetto Cardinale  Pietro  Filargi  Bolognedc  natiuo , clic  allhora , come  c detto 
fi  ritrouaua  per  pafsaggio  in  Bologna , inlicmc  co’l  Cardinale  di  Raucnno.  Quiui 
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li  Cardinali  hcbbcro  tra  di  loro  longhi  ragiona  menti,  e tutti  concordi  erano,  che  lo 
Scifma  fi  terrainafse . £ perche  in  trattare  quello  ncgocio  vi  fbfsc  vn  capo  di  coin- 
mune  confènfoelcfsero  ij  Cardio.  Legato  di  Bologna  in  Vicario  della  Chicli  San- 
ta, e conchiufcro,  che  il  Concilio  da  farli  in  Pili  il  Maggio  fegucntc  fi  terminane , 
Ciò  ordinato,  il  Legato  ritornò  a Bologna , però  làccdo  prima  la  Lega  co’  Fioren- 
tini , e Sanefi  contea  il  Re  Ladislao , il  quale  hauendo,  come  è detto,  prefo  Roma, 
e tutte  le  Fortezze , mutò  gli  Vfficiali , & ordinò  il  goucrno  di  Roma  a modo  Tuo . 
Dall’altra  parte  Ladislao , che  intcfc  quella  Lega  ne  venne  tutto  fdegnolb  in  To- 
fcana,  e vi  fece  di  molti  mali, il  perche  Fiorentini  domandarono  aiuto  a Bologne!!, 
da'  quali  hebbero  centocinquanta  Lande . Ora  intendendo  il  Legato , che  il  Con- 
te Manfredo  da  Cunio  con  Othobuon  Terzi  defignaua  di  trauagiiarlo.egl  i ancora 
con  il  Conte  Ludouico  Zagonara  deilìgnò  di  pig liarc  il  Caflcllo di  Lugo,  douc  ha- 
bitaua  Manfredo,  e pertìalli  4.  di  Settembre  cosi  fi  adoperò  il  Conte  Ludouico, 
eh’  egli  hebbe  l’ entrata  di  Lugo  gridando , VIVA  la  Chiefa , alle  cui  voci  impau- 
rito Manfredo  fuggi  nella  Rocca  per  faluarfi . Ma  fopraggiongcndo  il  Cardinale 
con  le  fuc  genti  al  detto  Calici  Jo,  hebbe  libera  l'entrata  in  Lugo,  e quiui  aflcdiò  la 
Rocca.  Manfredo  adunque , clic  fi  vide  fpogliato  di  ogni  foccorfb , in  potere  del 
Cardinaiefi  nofe » con  patto , che  fe  gli  pagaffe  diece  mila  Fiorini  d’oro  per  la  mu- 
nitone , e roobe , che  nella  Rocca  fi  ricrouauano . La  onde  vfc ito  Manfredo  daila 
.Fortezza  per  lo  meglio  fuo  prefe  il  viaggio  vcrfola  Puglia  a ritrouare  il  Conte 
Alberico  grande  Sinifcalco'dcl  Re  di  Puglia . Hebbe  dopo  quella  imprefa  il  Lega- 
to , Riolo , Toffignano , Cotignuola , e Solarolo , luoghi  tutti  del  Manfredo . Ma 
cola  degna  di  grandirtima  memoria  fegui,  che  fu  quella . Nelle  guerre  pallate  in 
più  luoghi  della  Francia  fu  faccheggiato  vna  Città , nella  quale  vn  foldato  Italiano 
dentro  vna  Chiefa  ritrouò  vna  Spina  della  Corona  di  Giesù  Chriflo,e  feco  la  portò, 
capitando  in  Bologna  nel  tempo  di  Quarefima , della  quale  hauend  one  il  Legato 
relatione , lo  chiamò  a se , & il  Soldato  narratogli  il  modo,  come  egli  l’ haueua  ha- 
uuta , e moflratala  al  Legato , egli  fubito  la  riconobbe  per  vera , e la  comperò  ; e 
perche  il  Generale  dell’  Ordine  de’  Predicatori  era  fuo  grandiflimo  amico , e fi  ri- 
trouaua  in  Bologna,  defignò  donarla  alla  Chiefa  di  S.  Domenico . Però  alti  12.  di 
Aprile  giorno  della  Rcfurrettionc  di  N.  Signore,  dopo  il  Vcfpro , ri  trouandofi  al- 
la Chiefa  di  S. Pietro  tutta  la  Chierefiu , e ^Compagnie  fpintuali , e temporali,  e 
tutto  il  Popolo,  proccfsionalmcntc  pafTarono  inanti  la  Porta  del  Palazzo  della 
Città , fuori  della  quale  vfcì  il  Legato  pontificalmente  vcflito  col  tabernacolo,  e la 
detta  Spina  in  mano  fotto  vn  Baldachino , e la  portò  accompagnata  da  infiniti  lu- 
mi alla  Chiefa  di  S.  Domenico,  ponendola  fopra  l’Altare,  & egli  fu  il  primo,  che 
la  vcncrafse.  E le  diede  Indulgenza  per  quel  primo  Anno  di  fette  Anni,  e fette 
Quarantene , e poi  per  gli  Anni  auuenire  in  perpetuo  in  fimil  giorno  Anni  tre , e 
quaranta  Quarantene . Fù  poi  ridotta  la  detta  Proccfsione  alla  Domenica  dell’ot- 
tauadiPafquadiRcfurrettione.  Quella  Spina  infino  al  dìd’hoggi  èconferuata 
nella  detta  Chiefa  con  grandifsima  diuotionc,c  da  tutto  il  Popolo  di  Bologna  fom- 
mamente  venerata , e vifitata  . In  quello  mentre  il  Legato  fcriffe  a Ludouico  Ali- 
dofidihauereconchiufalaLegaper  bene  della  pace,  e tranquiJliu  dellaRoma- 
gna,  con  Fiorentini, e che  comcfuddito  lo  riccrcaua , eh’ egli  la  ratificane  con 
quei  modi,  che  ne'  Capitoli  della  detta  Lega  fi  comcneuano.e  che  quanto  prima  gli 
mandafìe  la  ratificatane . Ritrouauafi  in  quello  tempo  Gregorio  Papa  nella  Cit- 
tà di  Siena , abbandonato  da  tutti  li  Cardinali , eccetto  dalli  quattro  da  lui  creati , 
cornee  detto,  e confiderando , che  con  fi  poco  numero  nonpoteua  difendere  il 
fuo  Papato,  fece  nuouo  pergiuro , perciochc  alti  1 9.  di  Settembre  creò  trcdcci 
Cardinali,  li  quali  ne  aneli’ erti  furono  annoucrati , ne  tenuti  nel  numero  de’ Car- 
dinali . Glie  vero , che  de’  Cardinalida  Gregorio  fatti , nel  Conciliodi  Coflanza , 
non  tutti  furono  accettati , ina  folamcntc  quei , che  in  quel  tempo  di  detto  Conci- 
lio erano  viui,  eflendonc  morti  affai  auanti  il  detto  Concilio . Quei  eh’ erano  vi- 
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ui,  furono  quelli,  Antonio  Corrario,  Fra  Giouanni  de’ Domenici  Fiorentino  de’ 
Predicatori , Angelo  Barbadico  Vinitiano,  e Pietro  Mauroccno  Vinitiano,  c 
Dottore . Furono  quell* annograndiifimi  Terremoti  in  Bologna, & hebbero  tan- 
ta forza  nel  Crollare  gli  editici;,  che  da  fe  mcdcfimi  fecero  Tuonare  a colpi  la  Cam- 
pana del  Communc  ìli  Bologna , che  pure  era  grande,  c quella  della  Chiefa  di  San 
Pietro . Nel  qual  tempo  anche  morirono  Giouanni  Maluezzi  Nobile  Bologncle, 
Antonio  da  Budrio  Ecceller  ultimo  Dottore  di  Legge , e Pietro  Buoncompagni 
Dottore  di  Legge , già  Cognato  di  Lorenzo  dal  Pino  Dottore  Decretale . L’An- 
no feguente 

Nicolò  Angelelli  Bologncfc  fu  mandato  Coinmiflario  con  titolo  di  Pretore  di  Ca- 
rtello Bologncle  daBaldelèrraCofcia  Cardinale.  Vedendoti  il  Conte  Manfredo 
cfler  priuo  dello  Stato  fuo , nc  fapendo,  douc  hauercfoccorfo , ne  fauorc , pati>ò  in 
Puglia  a ntrouarc  il  Conte  Balbiano  fuo  parente,  e grande  Sinifcalco  di  quella  co- 
rona di  Puglia,  c dogi  icndoti  l'eco  del  Legato  di  Bologna,  lo  concitò  a cosi  grande 
fdegno,  che  deliberò  volerlo  vendicare , laonde  impetrato  dal  Rùvn  fuflìc  iente 
eticrcito , venne  intino  a Vrbmo,  di  che  andato  il  Cardinale,  ragunò  anch’egli 
gran  numero  di  gente,  & aiutato  dalli  Molatelo  palsò  per  incontrare  l’Albcrigo 
nella  Romagna . Ma  il  Conte  veduto  il  potente  apparecchio  del  Cardinale , c che 
non  poteua  incarnare  il  fuo  dillcgno , per  lo  meglio  fi  ritornò  a dietro , il  Legato 
facendo  il  medclimo . E perche  il  Cardinale  era  tutto  intento  di  conlcruarfi  le  Ca- 
rtella della  Romagna , che  prefo  liaueua , volendo  opporti  alla  potenza  di  Otho- 
buono  Terzi, che  ti  trouaua  in  Parma  con  Guido  Torello,  Carlo  Fogliano.e  Fran- 
cefco  da  Saltitelo,  fece  Lega  co’l  Marclicfc  di  Ferrara,  & hauuto  da  Fiorentini  8o. 
Lande , & anche  hebbe  li  loldati  de’  MaJateili , che  erano  in  Brcfcia . Oltre  che 
in  quello  mentre  gionlè  in  Bologna  Pandolfb  Malaterta , flc  il  MaJatefta  Signore 
di  Pcfaro,  per  trattare  accordo  fra  il  Cardinale , c Carlo  Malaterta , & anche  vi  ti. 
trouò  il  March,  di  Ferrai  a per  occafionc  della  guerra  di  Othobuon  Terzi , li  quali 
abboccatiti  infieme  conchiufero,  quanto  era  bifogno,  e crearono  Capitano  delle 
genti  della  Chiefa  Galaotto  valorolo gioitine,  figliuolo  di  Malaterta  Sig.di  Pefaro. 
Poi  il  Cardinale  fece  clcttione  di  alcuni  Sapienti  della  Citta  fuoi  confidenti , affine 
che  nelle  cofe  della  guerra , e nelle  occorrenze  il  configliafscro,  c furono  quelli , 
Guido  Peppoli  Caualierc.Albcrto  Guidoni  Ca  ualiere.Vgolino  Ghifilicri  Caualic- 
re,  Vgo  de’  Preti  Donorc,  c Caualierc,  Matteo  Griffoni,  Nicolò  del  Viuaro , Bar- 
tolomeo Bolognctti  Caualicre, Lambertino  Canetoli  Dottorc,c  Caualicrc,  Pietro 
Piateti, Landò  Ambrotij^afso  Safsolini,  Paolo  de’  Letti,  Nicolò  Zambcccari,e  Fi- 
nello  FineJli . Poi  fece  fouralfantc  Ricciardo  Peppoli  per  fortificare  il  Cartello  di 
Crcfpel  lano  nel  Piano . Ora  auicinandoti  il  tempo  di  dar  principio  al  Sacro  Con- 
cilio intimato  in  Pitia  alti  ì8.  di  Marzo  vicinino  di  Bologna  Corrado  Caracciolo 
Napolitano  Cardinale  VefcouoMilitcnfc,  e Pandolfo  Maramauro  Napolitano 
di  Bari , che  veniuano  di  Germania  ad  intimare  il  Concìlio . Parimente  fi  parti- 
rono di  Bologna  gliAmbafciatoridiFrancìa,  che  andauano  a Vincgiaa fauore 
della  vnioneChrilliana  . Fra  tanto  volendo  il  Cardinale  ollinatamcnte  cacciare 
di  Romagna  li  Conti  di  Cumo , egli  con  potente  Efferato,  c molta  Artigliarla  paf- 
sò  fopra Barbiano  Cartello  belliitimo , c fèrtililtimo , c vi  pofe Pallàdio , c datogli 
molti  gagliar  li  affliti,  vedendo  quei  di  dentro  nò  poterti  faluarc,alli  tò.di  Maggio 
fi  refero  à patti , & a quello  modo  li  Còti  di  Cunio  furono  cacciati  della  Romagna, 
eccettuato  pero  il  Còte  Ludouico,ch’era  amico  della  ChicfaJn  quello  metro  Otho- 
buon Terzi  palio  a R ubiera  con  cinquanta  Caualli  per  parlare  a Nicolò  Marche- 
fe  di  Ferrara , c con  dillcgno  di  vcciderlo,  douc  anche  ti  trouaua  Sforza  Attcndoli , 
c mentre  infieme  ragionauano , l’ inuitto  Capitano  Sforza  con  vno  flocco  nudo  in 
mano  con  tanto  impeto  inuclti  Othobuono , ebei  terra  morto  cadde.  Altri  poi 
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altrimenti  fcriuono  di  quefta  morte , con  dire , che  Othobuono  accompagnato  da 
nouanta  Nobili  Caualicri  per  parlare  al  Marchefe  Nicolò  giungcli'ero  al  Ponte 
Alto  non  lungi  da  Rubicrarfcnza  poffare  il  detto  Ponte  quiui  li  Permanerò,  e ra- 
gionando inficine , Sforza  comparuc  con  li  Puoi  Soldati , a cui  Othobuono  diman- 
dò, perche  portallc  l’arme  -,  riPpofc  lo  Sforza.Ciie  con  gli  parca  di  fare  ; Soggiunfc 
Othobuono , té  li  fentiua  ben  Pano , & allegro  ; à che  rifpofe  Sforza , che  li  lcnti- 
uabenc,  voleifccgli,  ò nonvolelle,  c cacciato  mano  al  la  Spada  aucntoilì  (òpra 
Othobuono,  e gli  diede  vna  gran  ferita  Pul  capo,  indi  replicando  i colpi,  lo  lece 
cadere  da  Caua  Ho,  doue  mori  alle  diciott’hore  di  detto  giorno  -,  malia  comraun- 
que  Pi  voglia . 11  Corpo  morto  di  Othobuono  fù  portato  in  Modona,  c f quartato 
in  mille  parti,  c parte  del  Corpo  fu  attaccato  alle  Porte  della  Città.  Scriuc  Gio- 
uanni  Minorità , che  gran  felle  per  tutta  Italia  Pi  Peccro , per  la  occhione  di  que- 
llo Tiranno  , il  quale , oltre  all’  ordinaria  tirannide  haucua  perpetrato  cnormiiG- 
mc  fccieratezzc , con  vcciPionc  d’infinite  perPone  innocenti , e come  dice  il  Pigna, 
quali , che  Pua  Diuina  Maelii , volcfTc  à punto , che  non  redaflè,  nò  fanguc,  né 
parte  di  vita  in  colui,  ch’era  flato  tanto  fitibondo  del  fangue,  e delle  vite  altrui. 
VcciPo  Othobuono  li  videro paPsarc  Cardinali,  VePcoui,  Abbati  .Signori,  & Am- 
bafciatoriàPifa,  per  celebrare  il  Sacro  Concilio , al  quale  volendo  parimente  il 
Cardinale  andare , tolPe  in  Pua  compagnia  molti  Letterati , fra  quali  furono  Lippo 
Ghililieri , LambcrtinoCancroli,  c Marco  Dottori,  Pietro  Aldrouandi , Anto- 
nio da  Callello , Bernardino  Zainbeccari , Pietro  dall'  Occha , Antonio  da  l' mu- 
gliano, Antonio  figliuolo  di  Azzonc,  Ricciardo  Pcppoli  Caualicre,  Giacomo 
Ifolani , il  N’epotc  del  Rè  di  Portogallo , che  era  allo  Studio  di  Bologpa , Galeaz- 
zo Pcppoli , Vczzolo  Maiuczzi , c Giouanm  Manfredi,  c laPciato  in  Può  luogo 
Giacomo  Rangoni  A lodcnePe  parti  di  Bologna  olii  a.  di  Giugno , & andò  a Pila . 
Piano  li  Cardiuali  di  Roma , c di  Auignone  ragunati  inficine  inPifa , doue  nel 
Concilio  ,-chc  vi  bandirono,  Gregorio , e Benedetto  furono  cicali , come  Pergiuri , 
Plerctici , Collufori , Scamatici,  c fautori  dello  Scifma , li  quali  di  rincontro  dice- 
uano.  Che  al  Tipi  toccati*  di  radunare  il  Concilio,  e non  ad  altri.  Il  perche  per  pu- 
blico  decreto  di  tutti,  alli  di  Giugno,  giorno  nel  quale  San  Nicola  da  Tollcnti- 
no  fu  Canomzato,  gli  fcommunicarono , e priuarono  della  dignità  Papale , liaucn- 
do  Gregorio  tenuto  il  Seggio  di  Pietro  dalla  Pua  clcttione, infino  allhora,  Anni  due, 
Meli  Pei , e giorni  Pei . Entraci  adunque  nel  Conclauc,  fcrbando  le  medefimeat- 
tioui,  cccreraonic,  che  in  Sedia  Vacante  lì  vPano,  elcfsero  in  Pontefice  Pietro 
Fi  lardo  natiuo  BoJogncPe  detto  Crctenfc , dell’  Ordine  de’  Frati  Minori , perPona 
di  gran  Dottrina, c bontà,  c fù  chiamato  AleiIandroV.  Furono  in  quello  Conci- 
lio in  Pila  vintiduc  Cardinali , tre  Patriarchi , cento  ottanta  Arciuefcoui  in  circa, 
e VePcoui,  trecento  Abbati,  edugento  ottanta  due  Teologi,  oltre  li  Mandatari) 
de’  Prencipi  della  Chriflianità . Intcfà  dunque  G regorio  la  Pcntenza  della  depofi- 
tionc  del  Può  Pontificato , c la  Creationc  di  Alellandro  V.  poco  fece  conto  di  quan- 
to era  flato  fatto , anzi  Peguitaua  di  affermare , eh’ egli  era  vero  Pontefice,  c che 
niuno  eccetto  lui  poteua  ragunare  vn  Concilio  generale,  e ritenendo  le  Infegne 
Papali,  Peguitò  con  inlino  al  Concilio  di  Collanza,  nondimeno  in  quello  mentre 
temendo,  che  contra  lui  li  procedclfc,'  fecondo  la  Pcntenza  del  Concilio  PiPano, 
andò  trattenendoli  in  luoghi  fiepri,  apprcfso  gli  amici  Puoi,  hora  nel  Regno  di 
Napoli , prcfso  il  Rè  Ladislao, hora  nel  Friuli , & hora  da  i Malafedi  d’Ariinino, 
&a  quedo  modo  ville  Pei  Anni  continui  infino  al  Concilio  Generale  di  Codanza , 
nei  quale  poi  fponta floamente  rinoncian do  redò  Cardinale , e fù  fatto  Legato  per- 
pctuodeila  Marca,  come  fot  to  l'Anno  141?-  li  dira . Non  rcflarb  di  raccontale 
vna  coPa  marauigliufa , che  in  Bologna , c nel  Può  Contato,  quedo  Verno  occor- 
le , che  non  venne  Nicue , nc  Ghiaccio , nò  brine , nè  piouè , Pe  non  quattro  volte, 
prcfso  Natale  fi  viddero  viole  afsai , c li  Mandorli  fiorirono , c molti  Perdei  mi  fero 
le  foglie,  c nondimeno  l'Anno,  che  feguì,  fucon  la  caredia  di  ogni  coPa,  eccetto  di 
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Lcgnc , e particolarmente. in  Roma  , douc  valle  diciotto  Fiorini  il  Rubio  del  Gra- 
no . Ritornato  a Bologna  il  Legato,  fu  biiogno , eh'  egli  radunale  gente  per  loc- 
corrcre  Fiorenti!)  i , ch’crano  da  Ladislao  inulto  truuagliati . £ perche  in  Pila  era 
grandi duna  mortalità.  Papa  Alclìandro  con  Ja  Corte  venne  a Prato,  c d’indi  à 
Pilloia  per  venirtene  di  poi  a Bologna . Panarono  adunque  le  genti  dei  Legato  di 
Bologna  a Chiufì,  & a nome  di  Alclìandro,  Ccicna , Oruieto,  Monte  Fiaìconc.c 
Viterbo  vennero  in  fuo  potere , c fece  prigione  vn  Ncpote  di  Papa  Gregorio  , che 
in  V iterbo  era  Vicario , c condullcro  Fiorentini  al  loido  Paolo  Orlino  con  fcicen- 
to  feflàntn  Lande , il  che  intefò  dal  Conte  di  T roia , che  li  trouaua  in  Perugia , du- 
bitando di  Roma , richiamò  a le  tutte  le  genti  di  Ladislao , che  li  trouaua  no  fpar- 
fc  nella  Tolcana , che  erano  al  numero  di  più  di  due  mila  Cauaili , c con  elfi  pafsò 
alla  difefa  di  Roma , c quiui  fortificò  il  Ponte  di  San  Pietro,  contro  il  Cartello 
Sant’Angelo,  che  fiteneuaa  nome  di  Papa  Alclìandro . Ora  il  Pontefice,  che 
vide  il  Cardinale  Baldcllcra  Cofcia  occupato  nelle  cole  di  Santa  Chiel'a,  c vera- 
mente conobbe , che  lenza  di  lui  non  erano  per  quietare  cosi  torto  quelle  riuolte 
di  Ladislao , c da  altra  parte  vide , che  la  C itta  di  Bologna  rcrtaua  fenza  capo , c 
fenza  gouerno, mandò  per  Legato  Corrado  Caraccioli  Napolitano, Patriarca  Gra- 
dente , il  quale  fece  la  fua  entrata  in  Bologna  a gli  8.  di  Settembre.  L’Anno  Tegnen- 
te fu  Pretore,  c Capitano  di  Bologna  Lanfigliucci da  Fiorenza,  & Antiani  fu- 
rono, Floriano  da  Cartel  S. Pietro  Dottore  Gonfaloniere,  Antonio  Guidoni, 
Francefco  Guaflauillani , Gb.  Griffoni,  Nicolò  Zambcccari , Mattia  da  Cancto- 

10 , Pietro  Piateli,  Vgolino  de’  Preti  Caualiere , N.  N.  Haucndo  deliberato  il  Ma- 
laterta  Capitano  de’  Fiorentini , c Paolo  Orfini , che  li  era  a Ladislao  ribellato , di 
pigliare  Roma,  & hauendo  trattato  con  vno  de’ principali  di  Roma  chiamato 
Lello,  Paolo  con  le  Tue  genti  venne  nel  Borgo  di  S.  Piero,  & il  Malaterta  pafsò 
alle  mura  di S.  Lorenzo,  & eflendofi  Jcuato  il  tumulto  per  Roma,  il  Conte  di 
Troia  andò  à in ueftire  il  nemico  in  Traflcucre,  c venne  (eco  a fanguinofa  batta- 
glia , ma  l’Orfino  rclhndo  vincitore , hebbe  Roma  per  Papa  Alclìandro,  fuggen- 
dofi  il  Conte  di  Troia , le  Tue  genti,  cmolti  Romani . Et  alli  j.  di  Gennaro,  Tiuo- 

11 , Oftia , e li  Principi  di  Roma  s’arrefero  alla  Gliela  Romana , eccetto  li  Colon- 
ncfi.  PrelàRoina,crailPontctìccqualìdclibcratodiandarui,  &a  ciò  n’erada’ 
Fiorentini  perluafo,  per  confinnare  i Romani  nella  vbbidienza,  & anche  per  riac- 
quiftare  le  altre  Terre  della  Chicfa , mà  à pcrfualionc  de’  Cardinali,  mutando  pen- 
derò determinò  di  pallate  a Bologna  fin  tato,  che  le  cofc  di  Roma  follerò  più  quie- 
te. Alclfandro  adunque  dertinò  a’  bifògni  della  Chicfa  il  Cardinale  Cofcia,  & egli 
con  tutta  là  Corte  partendofi  di  Piftoia , venne  à Bologna , douc  con  grandi  dima 
fella,  c fontuofo  apparato fù riceuuto , c niello  nel  Palazzo  degli  Antiani.  Li 
Cardinali  hebbero  quelli  alloggiamenti  nella  Città  ; il  Cardinale  Corrado  Carrac- 
ciolo,  & il  Card,  di  Vrbino,  nel  Palazzo  de’ Notari;  il  Card.  Gio.de' Mcgliora- 
ti,  in  S.  Antonio  ; il  Card.  Landulfò  Maramanio , inS.  Procolo  ; il  Card.  Antonio 
Gaietano,  incafade’Canctoli  prelsoS.  Procolo;  il  Card.  Pietro  di  Spagna,  in 
cafa  di  Gio.  da  Lignano , dal  T rebbo  de’  Carboncfi  ; il  Card. Giordano Ò Tino , in 
S.  Francefco  ; il  Card.  Nicola  Albano , in  S.  Domenico  ; il  Card.  Pietro  dal  Pog- 
gio, ne'  Scrui  ; il  Card.  Angelo  Summaripa , ne’  Frati  di  S.  Giacomo  ; il  Card.  Vi- 
uarienfic  Franccfc , in  cala  de’ Peppoli ; il  Card.  Antonio  da  Calanco,  in  c.ifadc’ 
Fofcarari;  il  Card.  Oddo  Colonna,  mcafadiGio.Ludouili  ; il  Card.  Pietro  Stc- 
fanefehi,  m cafa  de’  Lambertini  ne  gli  Orefici;  il  Card.  Rainaldo  Brancacci , in 
cala  dc’Gcifi  ; il  Card,  di  Todi,  in  cafa  de'  Piazza  da  S.  Maria  Maggiore  ; il  Card. 
Hcnrico  Minatoli  Napolitano  , nel  Vcfcouato  ; il  CarJ.  Lodouico  FlifcoGcno- 
uefe , in  cafa  di  Giouanni  dalle  Calze  predo  S.Marco , crederò  più  torto,  che  quell’ 
vltimo  Card,  folse  il  Card.  Lodouico  di  S.  Agata:  perche  Lodouico  Flifco,  lotto 
G iouanni  XXI11-  abbandonò  Benedetto  XIII.  il  quale  partendoli  di  Spagna , ven- 
ne à Bologna , e pafsò  alla  Corte  Romana . Ma  tra  tanto , che  la  Citta  era  in  al- 
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legrczza  per  la  venuta  del  Pontefice,  Giorgio  Órdclafi,  figliuolo  di  Tebaldo,  e 
nepotc  di  Francefco  detto  Cecco,  occupo  Forlimpopoli , elfcndo  aiutato  dalli 
Conti  di  Barbiano.  Il  perche  il  Legato  di  Bologna  vi  mandò  buon  numero  di 
Soldati,  nè  però  potè  allhora ricouerarlo . AlliduediFcbraro,  che  fu; la  Puri- 
ficatitene della  Madonna , il  Papa  fecondo  l’vfo  de’  Pontefici  in  Roma , Bando  fo- 
pra  il  Corridore , ò Loggia  della  Porta  del  Palazzo , diftribuì  le  Candele  benedet- 
te, gettandole  giù  al  Popolo.  Poi  accompagnato  da  tutti  li  Cardinali , paLò,  al- 
ia Cliicfa  di  S.  Petronio,  e quiui  celebrò  la  fua  Meda  folcnne,  ollcruando  l’ vfo 
de’  Pontefici  in  Roma , & hauendo  benedetta  la  Rofa,  la  donò  à N icolò  Marche- 
fé  di  Ferrara  con  quelle  foienni  ccrcmonic,  che  fi  fanno  nel  donarla . 11  di  feguen- 
cc  ,chc  fu  alti  tré , gionfc  in  Bologna  il  Conte  di  Tagliacozzo  de  gli  Orfini , con 
dicci  Veicoui  mandati  Oratoria  nome  de’  Romani,  a prcfcntarc  al  Pontefice  lo 
Stendardo  del  Popolo  Romano , òca  riconofcerlopcr  vero  Vicario  di  Gicsù  Chri- 
fio,  c per  loro  legittimo  Signore,  c Padre,  pregandolo  volclfe  andare  a Roma  ' 
per  habitarui  fecondo  il  folito  de  gli  altri  Pontefici.  Accolfc  il  Papa  gli  Oratori 
con  allegra  faccia , c diede  loro  fperanza  di  andate, quanto  prima  potellc  à Roma, 
c cosi  li  liccntiò . Allix.  di  Ma  rzo  il  Corrado  Cardinale,  c Legato  di  Bologna , 
cantò  la  Mcfi>a  nella  Chicla  di  S.  Petronio , fendoui  il  Pontefice  prefente . Et  il  dì 
feguente  il  Papa  vedendo , chcGiorgioOrdclafinon  volcua  rcfhtuire  alla  Chiefa 
Forlimpbpoh , gli  mandò  fopra  PEfsercito,  e,  l’afscdiò  di  sì  fi  rana  maniera,  che  era 
forzato  a renderli , c lo  faceua , fc  non  vemua  la  nuoua  al  Legato  , che  Papa  Alcf- 
fandro  era  grauemcntc  infermato  , il  che  tofio  gli  fece  Jeuarc  l’afsedio  , & 
egli  ritornò  a Bologna.  Seguitando  la  infirmita  del  Pontefice,  & ogni  giorno 
maggiormente  aggrumandolo  il  male , perduta  ogni  fperanza , il  Sabbato  venen- 
do la  Domenica  alle  bore  cinque,  hauendo  priora  riceuuti  li  Santiflimi  Sagra- 
menti,  c paternamente  cfsortati  tutti  li  Cardinali  al  fare  eletiionedi  vn’huomo 
degno  di  cosi  alto,  c fublime  grado,  per  la  falutc  del  Chridiancfimo , pafsò  Tan- 
tamente all’altra  vita . Volfero  alcuni, c clic  gli  folle  auelenato  per  opra  di  Baldaf- 
fsarc,Cofcìa  pcrciochc  egli  infino  da'fuoi  primi  anni  oltre  modo  fi  mpflrò  auidodi 
quella  dignità  ; Fùqucllo  Pontefice  di  molta  carità  verfb  i poueri , e mentre hebbe 
che  dare  diede  loro . Solcua  egli  dire,  che  fendo  poucro  per  lo  innanzi,  era  anche 
nel  Pontificato  più  poucro  douentato . Diuolgata  la  morte  dcl  Ponteficc  per  tut- 
ta la  Cita  fe  ne  diede  il  fegoo  con  le  Campane , & il  corpo  fuo  nella  Sala  del  Pa- 
lazzo fopra  vn'cmincntc  Catafalco  tutto  coperto  di  velluto  negro  Fu  collocato  fen- 
do  vefiito  di  facra  vede  d’oro,  con  la  mitra  in  teda,  e calciato  di  panno  d’oro, 
doue  flette  per  tutto  quel  giorno  inlino  alle  ventitré  horc.ncl  qual  tempio  ra- 
dunato tutta  Ja  Chicrcfia . con  li  Cardinali,  e Magiflrati  della  Città,  le  Compa- 
gnie Spirituali , c tutto  il  Popolo  con  ordine  belliiiimo,ccongrandiffimoappa- 
ratodi  lumi  di  cera, fùlcuato  il  corpomorto  dalla  Sala , hauendo  prima  li  Reli- 
giofi  cantati  li  Notturni , c fatte  1? ccrcmonic  folite , c proceflìonalmcnte  cqn  Sal- 
mi, & Gradoni , fu  portato  alla  Chiefa  di  S.  Fxanccfco , dando  intorno  al  Cata- 
falco più  di  cento  huomini  vediti  di  vede  lugubre,  c cinto  concento  fei  doppieri 
di  cera  bianca.  Fece  l’officio  della  Sepoltura  il  Cardinale  di  Napoli , c finito , 
circa  la  incza  notte  fù  rinchiufo  in  vna  cada  di  legno,  c poi  dopo  alcuni  giorni  fu 
ripoito dentro  vnbellilfimo  fcpolcro  di  marino A ll'Lunedi  poi , che  fu  alli  di 
Maggio  fi  principiarono  le  lue  effequic  nella  fudctta  Chiefa , ritrouandofi  prefente 
ip.  Cardinali,  feguitando  per  p.  giorni,  c finitc-alli  quattordeci  il  Mercoledì, 
canata  la  Meda  dello  Spirito  Santo  da  Hcnrico  Minutalo  Napolinno,  Vefco- 
uo,  e Cardinale  Tufculano , alle  horc  ventidue  li  Cardinali , per  eleggere  il  nuouo 
Pontefice,  entrarono  in  Condaue,  fabricato  in  Palazzo  ( ò come  ad  altri  pia- 
ce nel  VefcouatO  di  Bologna  ) con  lcffip  picciolecamarc , c chiufo  d’ ogn'  intor- 
no, & ornato  di  tapczzaric , fecondo  che  in  limile  occafionc  fi  coduma . Furono 
deputati  alla  cudodia  de’ cibi, & alla  Ruota  del  Conclaue  due  Antiani,con  gli 
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Miliari  delle  Arti , & alla  guardia  del  luogo  dettero  Malateda  Signore  di  Pelare, 
e .Nicolò  Roberti,  che  altri  dillcro  il  Marchcfe  di  bcrrara . Furono  murate  le  tinc- 
drc , lafciundoui  piccioli  fpiragli,  e la  porta  era  chiula  con  due  ferrature,  hauendo 
vn piccioio fportelio, per’cui  li  porgeua  il  bere , e mangiare, guardato  da  molti 
faldati.  Filetti  erano  numero  trenta  ordinati  in  quattro  fila , tramezzati  a modo 
di  carnate  picciole , cou  cortine  di  fata  belliilime  , & a tutti  li  letti  de’  Cardinali , 
ciafcuno  haueua  l’ arme  fua  con  fiori,  refe , & Herbe  odorifere  per  tutto , che  pare 
ua  vn  Paradifo . Stettero  rinchiuiì  per  Jo  (patio  di  tre  giorni , & ala  1 7.  la  mattina 
circa  Je  1 i.hore  fu  podo  fuori  la  Crocc,c  publicato,chc  lialdeilcra  Colina  era  dato 
creato  Papa, chiamandoli  Giouauni  XAUi.il  quale  dopo  circa  le  1 j.  hore  vicenda 
di  Conclaue  andò  alla  Chiefa  di  S.  Pietro  Maggiore  a vilìtarc  il  Sancimmo  Sagra- 
mcnto  accompagnato  da  Cardinali,  Vefcoui , Prelati,  e da  tutta  la  Citta , e podo 
l'opra  vna  Tedia  ornata  d’oro  cucci  gli  baciarono  il  piede,  e fapra  la  mcdcfima 
fu  portato  a Palazzo . Ma  perche  di  quella  crcacionc  alcuni  male  incendenti  di- 
cono , che  fra  Cardinali  nello  eleggerlo  furono  grandi  dime  contrarietà , e che  ta- 
le electionefòpiùtodo  per  corrucella  di  danari,  che  altrimenti,  10  hò  voluto  per 
leuarc  quelli  finidroli  pender! , inferire  in  quello  luogo  la  iègucncc  lettera  (cricca 
dalli  Cardinali  a Ludouico  Alido!],  la  quale  mi  gioucra  credere,  ch’ella  Tara 
chiaro  telliinonio  della  verità  di  quella  cale  demone  tacca  . Et  e queda  . 
C^i-ipU^ALKS  mtficrattonc  Duina ....  Epificopi ....  Trofbytcri , dr ....  Diaconi  Sa- 
cro fonda  gemano  Ecclefix.  Diletto  nobis  in  C basto  Magnifico  Domino  Ludouico  de 
^ tiidosijs  Militi  in  Cimiate  I inoli  li,  prò  Domino  nofiro  Tapa , gom.  Eeelefia  in  tem- 

poralibus  l'icario  Generali . Salutoni  in  Domino Jempitcniam . i't  emerger.tvim  noma- 
rne Eeelefia  cafiuougrauitatcm  in  euentiirn  qucmhbet  vefira  Magnificenti* pofict  cogno- 
fccrc  ,prtdcmocc.tpimfcl.  recor.  Domini  Me xandn  Tapa  Quinti  Die  quarto  infìantis 
menfis  ab  hoc  luce fitbtratti  cidcm  Magnificenti*  l'elica  inumare  curauimus.  Toslea 
Vero  celebrata  de  more  exequijs,  e r profitti  Mcxxmiri  ohm  Tontifias  bonorifict  cor- 
pore  tradito  fiepideur*  Bonomie,  conuctumus  in  ^Iposìoltco  Taluno  dui  dici»  extremum 
idem  claufcrat  Alexander,  proni furi  prcdefundi  Tonnficis,&  Domini  fuccefiorcm  ad  te- 
gmen Eeelefia  Snuda  fua,  ve  nona  prolisjuccclfionem  eaiulem  ommpotens  lati  fi  e am 
fqccrct , &•  fecunJarn , mtfsarumquc  folemubus  in  honorem  Sondi  Spiritar  denoti  fiìmc , 
oc  buinillimi  celebrati s x ufi.  pre finti  s Menfis , in  eodem  T alai  io  piena  fecuritate , ac  nò- 
tuta  liberiate  firmato  Conclone  mtraniwus  ,&•  multiplicibus  circa  tara  fubhmcmmate- 
riam  hxbitis  colloquiai , acque  tradatibus , w Tetri  Tramenio  fiuduuns  agitata  turbnu- 
bus  ad  Tortum  fili  ut  is  fub  remigto  dodi /fimi  Tefeatoris , quo  carcbat , reduci  pofiet , Dota 
nostra  in  geuercmlilfirnuin  in  Cbrifio  patron , & D.  Dominimi  Baldaflarcm  tane  Sondi 
Euslachfi  Diaconum  Cardinalem , & I't.  Iu.  Dodorem , fetenti*  cioncare  confpicnum , 
te  fpintualium , r temporahum  Bonorum  delibili  illuflratum,  opere , & fi  rmone poten- 
tem,&  qui , Dc<\auxihante , indiretta  dirigere ,&■  connettete  afpera  in  vias  planai 
viet , poteri t , acque  Volet , ac  (luttibus  agitatala  diutuis  Tqauiculam  ad  Tortum  redu- 
cere Jalutarem , fieni  expenmentis  innumeri: , tngerendts  rebus  fiattim  hniufimodi  Ec- 
elefi * concernentibus , cunei is  contemplar!  volentibus  dcmsnfirauft , geslaque  fune  mdt- 
cio , mando  notiffima , ad  culmen  dignitari!  M pofiolico  dittino  fnpcrilluflrante  elemen- 
ti* , ac  finis  exigentibus  mentis , nec  immeritò  afienfurum  Vii.tniniirerdixenmus , acque 
concorditcr,ita,Dt  mpluralttatcvuuas  ,nullaque  contrarierai  apparerei , ac  tandem 
Dommum  Bahlafiarein  in  uoflrum  degimiis  Dominimi , acque  Tatrcm , Cbrtjhque  l'ica- 
rium , ac  beati  Tetri  Derum , unicum  fuccefiorcm  tandem  cligentcm  loannem  xxiij. 
appellati , quem  cum  mtronigauimiis  tutta  moremcoronatiouis  tufignibus , ad  diurni 
nomimi  laudo»  intendimi!! , prò  di  in  .dlalfimi  gratta  confidi mus , cclentcr  fublcuare . 
Qua  ideo  profiat  x magnificenti 0 Veslrx [vanificare  decremmiis , vt  vna  nobifcutn  locun- 
duatem  Veltro  perciptatts  in  corde  , qui  de  obi  tu  profitti  finmnu  Tonti  fiat  amarttudinem, 
Dtcenfemus  proculdubio  fiufiepillis,  prcces  Vefiras  ad  ahi /finn  porngcntes  , ve  fauorem 
fu*  coletti! grati*  eidem  Domino  nofiro  loaniii  Tapx  afpirando  comedac , quod  Jùbeius 
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l'alutari  regimine  proiteniai  quics  Bfgnis  ,Var  Ecclcsi] s , concordia  plebibus  ,&  mori- 
bus  difciphna . Eandem  Magm/tceutium  vejtram  mbiloiumus  exbortantes , vt  in  dcuo- 
tlont,  ac  fidelitxte,quas  ad  prxfat  ani  baderna  babuiflis  Ecclcftani,  velini , prò  vt  mdu- 
bi-  abili  rariouc  ccnfcmmjncommutabilitcr  t.mquam  bafis  fortitudini!  fide! iter  permane- 
re , ac  tlla  femper  elicere,  per  qua  flatus,  «ir  bonor  prafaturum  Eccltfia , «ir  Domini  no- 
fln  , piu  fiu  clementi  benigaitacc  ad  flliontm  tranquiUitatcm  femper  afpiret,felicibus  ex- 
col. mntr  efj'echbus  ,cxdcmquc  vcflra  magni, ‘icentiavltra  fcmpi terna  vita  pianila  aB io- 
ne! > H'flras  apid  Scdem  .Ipojìoluam  muenirc  rateai, mgitcr  opero]  as  circa  fingala, flatum, 
-ir  honorem  veflrum  cafu  quolibet  promanila.  Dot.  Bonon.  fub  trinm  Vriorum  noflromm 
jigilhs  die  decima  fepttma  Mai] . u ijjìimptioins  pero  orafan  Domini  nofln  die  prima . 
Poi  U di  legucute  fu  ordinato  Prete  da  Giouanni  Cardinale  Viuaricnlc  Vcfcouo 
Oiticnfc,  c Vice-cancelliere, e nel  l'empio  di  San  Petronio  lo  confecrò  in  Vcfcouo . 
Canuta  la  Mella  per  il  Papa , c leruatc  le  confucte  cer emonie , fopra  vn  palco  fa- 
bricato , & ornato  di  panno  d'  oro , su  la  Piazza  di  Bologna  rincontro  la  Porta  di 
S.  Petronio  predò  il  muro  di  dccu  Cniofii , da  Kainaldo  Brancaccio  Napolitano 
Diacono  Cardinale  de'  Santi  Vito , c Modello , Arcidiacono  di  Santa  Chiedi , olii 
zj.  la  Domenica  fu  coronato . finita  la  Coronatine , la  Piazza  con  P artigliarla 
fece  legno  di  allegrezza , e tutte  le  Chicle  con  le  Campane  fuonaronoa  martello . 
Et  il  Papa  ledo  giù  del  Palco  montò  a caualloj  ciòtto  vn  baldachino  di  broccato 
d’ oro , hauendo  egli  il  Regno  in  teda,  e vdlito  alla  Pontificale . Portauano  il  bal- 
dachino li  Caualieri . c li  Dottori , Se  era  accompagnato  da  tutti  li  Cardinali , Ve- 
lami , Abbnci , & altri  Prelati , tutti  apparati , chi  con  le  Mitre , Piuiah , Pianctc , 
echi  a modo  di  Diaconi , c Subdiaconi , chi  a cauallo.ee  hi  a piedi,  & vfeiti  di 
Piazza  vennero  per  lo  Mercato  di  incso.vcrlò  la  Piazza  di  S.  Stefano  ,douc  hebbe 
la  vbidicnzu  dai  gran  Sacerdote  de’  Rabbini,  clic  quiui  era,  il  quale  prclcnundo- 
gl  i la  legge  loro,  il  Papa  gii  dille.  Che  la  legge  era  buona,  mà  da  effì  malamente  m- 
rr/à,ecauaicòpcr  gran  parte  delia  Citta,  finalmente  fi  giunte  al  Palazzo.  Era 
tanu  la  moltitudine  del  Popolo,  che  periichiuarc  P impedimento  alla  uroccflio- 
nc , biiògnò  che  il  Thcforiero  /pelle  volte  gittaffe  danari  per  le  Brade  publichc.pcr 
le  quali  paiiaua  il  Pontefice , e la  Citta  per  tre  giorni  continui  ne  fece  grandiilùna 
fetta , òr  allegrezza . Ripoiato  alquanto  il  Pontefice , hebbe  da  molte  parti  d' Ita- 
lia Ambafciatori , che  vennero  a rallegrarli  icco  della  fua  adontarne  al  Pontcfica- 
to , poi  ramcntandolì  della  infolcnza  del  Conte  Manfredo  da  Cunio , commandò 
a Corrado  Legato , che  fpianalle  adatto  il  Caftclio  di  Barbiano , il  quale  hauendo 
radunato  quattrocento  guadatol  i all  i z.  di  G iugno  il  fece  mandar  per  terra  . Die- 
de lama  a quello  Caflcllo  Giouanni  Capitano  di  Galeazzo  Vifconcc  primo  Duca 
di  Milano , e Capitano  de’  Bologneii  ( come  tribbiamo  detto  ) Landò  Manfredi , c 
Ludouico , tutti  huommi  nelle  arme  filinoli . Ritornato  tra  unto  in  Italia  Luigi  di 
Angioia  Nipote  del  Re  di  Francia,  creato  Rè  di  Napoli  dal  Pontefice,  in  difpre- 
gio  di  Ladislao , venne  a Bologna . Fòla  fua  entrata  da' Cardinali  honorau,  òr 
inconti  Mo  da  tutta  la  Citu , e fu  raccolto  benignamente  , c lautamente  in  cafa  di 
Barcoiomco  Bolognini  vicino  Santo  Stefano,  doue  dal  Pontefice  hebbe  di  ricchi 
pieieuci , c ripofato  alcuni  giorni  fi  trasferì  a Fiorenza . E fatto  Gonfaloniere  del- 
ia .Gliela , òr  il  Legatomi  Bologna  ConimMlario  Generale  delle  genti  Ecclefiodi- 
cjjq  fi  andò  innanzi  con  le  fòrze  del  Papa , del  Duca  di  Angiò , e di  due  mila  cin- 
quecento huomini  d'arme  de’ Fiorentini, e Jc'Sanefi,  alla  ricupcratione  delle 
Terre  del  Patrimonio,  che  lenza  difficolta  fi  finirono  di  ricuperare.  Mentre  li  fe- 
cero quelle  iinprefe , Georgio  Ordclaflfi , che  haucua  occupato  Forlirapopoli , 
hebbe  anche  Fori!.  E Giouanni  Galeazzo  figliuolo  del  già  Adorgio  Manfredi 
md'c  follopra  la  Romagna , col  fannie  di  Carlo  Ma  latcdi  fcguace  di  Papa  Grego- 
rio , c congiunto  Ceco,  col  togliere  ai  Pontefice  la  Citta  di  Faenza,  facendo  prigio- 
ni Lazaro , c Ricciardo  Pcppoli . Ma  confidcrando  poi, che  non  era  badante  a po- 
tere controllare  con  la  Chiela , trattò  col  Papa  Ja  pace  con  offerirli  Tempre  fedele 
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V .mallo  a fua  Sancita , & aiia  Chicca  Romana , volendo  haucre,E  l'vna , c l’altra 
ipcrfuoi  Superiori,  pagando  ai  Pontefice  certi  cernì.  Diche  fi  contentò  Giouan- 
ni,  e formati  tra  diioro  alcuni  Capitoli,  il  Pontefice  il  primo  di  Agofto  giidicJe 
in  feudo  Faenza , rimettendolo  nel  primo  fiato . In  Bologna  in  quello  tempo  cf- 
fcndoli  fcopcrta  la  pclliicnzn  ,c  morendo  aliai  perfine,  il  Pontefice  configliato 
da’  Medici,  pafiò  ad  habitat  a S.  Michele  in  nofeo  .come  in  luogo  di  aere  piti 
purgato,  inficine  con  cinque  Cardinali  cioè,  Giouanni  Maria  ViuarienfcFrancc- 
iè  V icecancclliere,  Pietro  Spagnuolo,  Giordano  Orfino  Romano,  Oddo  Colonna, 
e Lodouico  da  Fiefli  Gcnoueic , doue  ficttc  infino  aldi  14.  di  Settembre . E perche' 
la  pelle  rinforzaua , dubitando  il  Papa , che  per  ell'crc  sù  ic  porte  di  Bologna  , diffi- 
cilmente potcuaichiuarc  le  viiite  de’  Mobili,  deliberò  d’indi  partire,  e pallarc  a 
CaflelloS.  Piero , Cafiello  nel  territorio  di  Bologna  vcr/o  la  Flaminia , e luogo  di 
perteuiflimo  acre,  la  onde  partitoli  da  S.  Michele  in  Folco, alli  1 y.  del  detto  me- 
le pafìòal  dcctoCaftcllo  accompagnato  dalli  Tuoi  Cardinali,  doue  con  la  Corte 
dimorò  giorni  4?.  infino  aln  4.  di  Nouembre.  Nel  qual  tempo  ritornò  a Bologna 
entrando  per  di  fuori  la  Citta  nel  Cafiello  della  porta  di  GaJliera, chiamato  in  quei 
tempi  il  Caftellodclla  Verdura,  nome  datogli  dalla  grand’  herba,  che  di  ognin- 
torno nata  vi  era  . Li  nomi  de’  Cardinali , che  pallarono  col  Papa  a Cafiello  San 
Pietro , e le  cale, rione  al  foggiarono , furono  quelle  cioè . • 

11  Cardinale  MinutoloNapoutano,  alloggiò  nel  Palazzo  del  Cafiello . 

11  Cardinale  Viuaricnfc , alloggiò  nel  meJelimo  Palazzo . 

11  Cardinale  dal  Poggio  Franccfc , alloggiò  in  cafa  di  Lodouico  de’  Fabbri . 

Il  Cardinale  di  Spagna,  alloggiò  in  cafa  di  Gherardo  Ghcrardacci  predò  San  Bar- 
tholomeo . 

Il  Cardinale  di  S.  Grilbgono , nella  Chiefa  fconcro  il  Palazzo . 

11  Cardinale  Orfino , in  caia  di  Vgoiino  Capitano  famofo  de’  Bolducci . 

Il  Cardinale  di S.  Marco , in  cala  di  Annibai  Saluictti . 

Il  Cardinale  Brancaccio , in  cafa  di  Lodouico  Baldi. 

Il  Cardinale  Maramauio  Napolitano , in  caladi  Giorgio  Samachini. 

Il  Cardinale  di  S.  Georgio , in  cafa  di  Lorenzo  de’  Tinti . 

Il  Cardinale  Stefanefeo  Romano , in  cafa  di  Profpcro  Gafparini . 

Il  Cardinale  diS.  Maria  Nuoua , in  cala  di  Baftiano Morelli . 

Il  Cardinale  PrCncftino  , in  caia  di  Guido  Verondi . 

Il  Cardinale  Patriarca  d’Aquilcia , in  cafa  di  Valerio  Bonaldi . 

Il  Cardinale  Legato  di  Francia , in  cafa  di  Bonifacio  Ricciardi . 

Il  Cardinale  Saluccio,  in  cafa  di  Piero  Battifli.  ’ 

11  Cardinale  Legato  della  Germania  , in  cafa  di  Gallo  Bitinclli . 

Il  Cardinale  Carillo  Spagnuolo,  in  cafa  di  Gregorio  Collina , alias  Rolandi  Capit. 
Il  CardinalcdiS.  Fladriano, incali diTomafo  . . . 

Ora  mentre , che  la  Coite  ficttc  in  quel  luogo , concorfe  da  tutta  la  Romagna 
grandiflìma  abbondanza  di  vettouaglia  di  pane , di  vino , di  carne , e di  ogni  altra 
cofa  uccellar  ia  al  viucrc  humano , non  permettendo  ii  Senato  di  Bologna,  che  per 
cagione  della  pcllilenza  folle  portato  cofa  alcuna  alla  Citta . E mentre  fi  fecero 
quelle  cofc  a Calici  S.  Piero  siili  1 7. rii  Ottobre  Giouanni  Migliorati  Sulmonefc 
Arciuc/couodi  Raucnna,Ncpotc  d’InnoccnzoVII. famofnfimo  Dottore , Car- 
dinale del  titolo  di  S.  Croce  in  Gicrufalcm , mori  a S.  Grcgorjo  fuori  della  Città , 
doue  fi  era  ritirato  per  cagione  della  pelle, & il corpo  fuo  fu  portato  al  la  Chiefa 
Cathcdralc,  e poli.»  in  vn  lèpolcroprcfiò  laSagrillia . Mori  parimente  Giouanni 
del  nobilifiimo  Gerardo  Conforti , & a Cafiello  S.  Pietro  Giouanni  d’Afcoli  Can- 
celliere del  Papa  mori,  e lù  portato  a Bologna,  e giunto  il  corpo  alla  porta  di  ftra- 
ta  Maggiore  li  Frati  Predicatori  con  molta  Chicrefìa  l’andarono  a pigliare.  Fu 
fepolto  in  S.  Domenico,  e la  mattina  (ègucntc  furono  fatte  le  fuc  fontuofe  ellequie. 
Fallaci  alcuni  giorni  paruc  al  Pontefice,  clic  hoggimai  folle  tempo,  eh’ egli  ritor- 
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nallc  ad  habicarc  in  Palazzo,  & accompagnato  dalli  Cardinali,  vi  ritornò  a ca- 
uallo,  fendo  la  Chinea  condotta  per  le  redini  da  Guido  Peppoli,  da  Lambertino 
Canctoli,  da  Lazzaro  Cancellieri,  e da  Lippo  Ghililieri,  tutta  coperta  di  bian- 
co, & il  Papa  pontctìcalmcnte  vcllito  di  rodo,  con  la  Mitra  in  teda,  c col 
Santniimo  Sacramento  innanzi , la  Croce  , l’Ombrella  , c tre  Capelli  rolli,  c 
due  Caualli  bianchi  copertati  di  rollo , c giunto  a Palazzo  , diede  la  benedit- 
tione,c  la  licenza  alli  Cardinali  , che  andallero  alle  loro  habiutbni  . Ro- 
berto Imperatore,  hauendo  retto  i’ Imperio  Anni  dicci , mori , il  perche  ritro- 
uandoli  lenza  capo  1*  Imperio  dcU'Occidente , gli  Elettori  li  ragunarono  perla 
clettionc  del  nuouo  Augnilo , co’  quali  Giouanni  Pontefice  molto  li  oprò , perche 
fofse  Sigifmondo  Rè  di  Vngana  eletto , per  potere  à Ladislao,  communc  nemico, 
opporlo . £ nel  vero  le  rare  qualiu  di  quello  Prcncipe  lo  rcndeuano  di  quella  fu- 
blime  dignità  benemerito  ; percioche  egli  era  bell  illimo  , e difpolliiìimo  Caua- 
licro , c di  molto  valore , e prudenza , ne  già  di  minore  atfabil  ita , e cortclia.  Vir- 
tù , c qualità , che  fecero , che  gli  Elettori  agcuolmcnte  i'deffero , e l’incoronato- 
no,  come  era  collumc,  nella  Citta  di  Aquifgrana,  con  molta  folcnnità.  PiegolE 
quello  Imperatore  più  torto  à Giouanni  XXI 11.  che  à Gregorio  XII.  percioche 
gli  parcua,  che  con  maggior  potenza,  c riputatione  di  vero  Pontefice  in  Italia 
lolle.  GiontoilfolenncgiornodelNauIedclNoftroSignorc  GIESV'  CHRIS- 
TO,  egli  11  celebrò  fecondo  fi  cortuma  in  Capclla  di  Roma,&  il  Papa  donò 
Vguccione  de’  Contrari;  Segretario  di  Nicolò  Marchefc  di  Ferrara,  vn  Capello 
bclliilimo  tutto  ornato  d’Argcnto,  e di  Perle,  & vna  Spada  coperta  di  Velluto 
rofso  con  elaborati  guarnimcnti  d 'Argento  di  gran  valore . Fece  anche  altri  doni 
ad  altri  Signori,  e Nobili  di  Bologna,  e li  Cardinali  dalli  Gentilhuomini  furo- 
no riccamente  prefentati , come  in  Bologna  in  quelli  giorni  del  Natale  fico- 
rtuina.  Oraclfcndodi  già  celiati  iromori  delle  rcuolutioni  della  Romagna,  li 
quali  per  la  maggior  parte  da  Ladislao  erano  flato  fomentati , Luigi  d 'Angiò  ri- 
tornò la  terza  volta  in  Bologna , c vi  fu  con  maggior  pompa,  che  di  prima  dal  Po- 
polo di  Bologna  incontrato , ’c  dal  Papa , e Cardinali , e da  tutu  la  Corte  accar- 
rczzato.  Et  il  Marchefc  Nicolo  a petitione  del  Pontefice  , diede  Cotignuola  à 
Sforza  per  quattordici  mila  Ducati , eh’  egli  era  creditore  per  li  fuoi  ftipcndi , fa- 
cendolo Conte  di  quel  luogo,  con  tutti  li  fuoi  dcfcendcnti.  In  quelli  tempiali! 
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fette  di  Marzo  141 1.  fendo  Pretore  di  Bologna  Angelo  da  Spoleto  Conte  di  Cam- 
pillo  ; & Antiani  Guido  dalla  Foglia Gonfaloniero , Lenzo  Rolli  Procuratore, 
Arrigo Fclicini  Banchiere,  Gioanni  de  Preti  Caualierc,  Gio.  Pietro  Zannerei 
Medico,  VgolinoGarifendino  Mercante,  Pellegrino  Mcrzaro,  Giouanni  Car- 
doino Notaro,N.N.  Occorfe  vncafocompailioneuole,  e di  barbara  crudclu, 
fendo  le  quattro  tempora  in  di  di  Sabbato , il  quale  fu,  che  la  moglie  già  di  Filippo 
Matugliani  inficmc  con  due  fue  figliuole  tutte  tré  di  marauigliofa  bellezza  andan- 
do per  vifitarc  la  Madonna  del  Monte  fuori  di  S.  Marna,  c gionte  fopra  vn  prato 
innanzi  la  Chiefa  della  Compagnia  della  Madóna  de  tu  la  Cafa  di  mezo  alla  Rat- 
ta del  Monte , tutte  tre  quiui  furono  vecife  da  micidiale  incognito , c trouate  mor- 
te furono  porte  in  tré  Sbarre , c portate  alla  Chiefa  di  S.  N icolò  di  S.  Felice , douc 
concorrendo  tutu  la  Città  per  vedere  vna  così  grande  crudeltà , per  compailione 
furono  da  molti  piante , c tanto  più  che  tinte  del  proprio  fanguc,  parcuano  tré  An- 
geli di  bellezza.  Furono  con  procclfionc  funerale  portate  fopra  li  tré  Cataletti 
alla  Chiefa  di  San  Domcnicó , precedendo  la  Madre , e dietro  a lei  le  due  figliuo- 
le , fendo  fiderei  Frati  diuifi  in  tré  dalli , ciafcuna  falmeggiando  al  fuo  Cataletto , 
11  Cardinale  Corrado  Caracciolo  Napolitano  Vcfcouo  di  Milcti , del  titolo  di  Sa- 
rò Grifogono  , e Cameriere)  di  Santa  Chiefa,  Legato  fotto Alcllàndro V.  della 
GallfaCilalpina per  confcruare  le  Terre,  e le  Cartella  lottoportc  alla  Romana 
Chiefa , ritrouandofi  in  Bologna , c habiundo  nd  Palazzo  de’  Notari , mori . Et 
i 1 di  feguentc  N icolò  Marchefc  di  Ferrara  venne  per  accompagnare  il  Papa , cnc 
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volcua  partirli  di  Bologna,  &andarca  Romadouc  da  Romani  era  deliberato,  c 
di  già  per  tale  edotto  li  crouauu  in  Bologna  Paolo  Orlino , & il  Rè  Luigi  > ii  quale 
andando  innanzi  fi  parti  quello  illcl|o  giorno , feguicandolo  molti  de’  Cardinali , 
che  accompagnarono  il  Pont,  il  quale  lafciò  in  Tuo  luogo,  e per  Legato  il  Cardina- 
le di  Napoli,  c Luigi  da  Prato  per  Co  miglierò  . Partendoli  adunque  il  Papa  all’  vi- 
llino di  Marzo  condullcro  la  Ghinea  per  le  redini  inlino  alla  Porta  di  Strada  S.  Ste- 
fano Vguccione  de’  Contrari , Guido  Peppoli , Lambertino  da  Canetolo , e Lippo 
-Ghiiilicri . Ora  non  volendo  il  Legato  patire  a modo  veruno , che  le  Terre , e Ca- 
rtella della  Chierta  rertaflcrocoutra  ragione  da  altri  occupate,  intendendo,  che  il 
CallcUodi  San  Giouanni  in  Penicelo  era  in  potere  di  Cario  Maiatella , condebiti 
ine2i  il  pcrliulcaiia  debita  rcllicutione,  ma  egli  Icuoccndoni  gii  orecchi,  non  uc 
volle  far  altro , il  perche  il  Legato  deliberò  di  volerlo  con  l’arine  conquiilarlo  ; 
E però  ragunato  vn  buon  numero  di  Caualii , e di  Pedoni , gli  rtpinfc  l'opra  il  dccco 
Cartello , e datoli  molti  aliarti , il  combattè  in  damo , pcrciochc  era  forte , e bene 
prclìdiaco  di  ogni  cofj  ncccliaria . Haucualo  il  Maiatella  poileduto  ialino  al  tem- 
po , che  Giouanni  primo  dominò  Bologna , & anche  di  ptefentc  ne  haucua  il  do- 
minio. E fc  bene  il  Cardinale  non  liaueua  potutoa  quella  volta  haucre  il  detto 
Cartello,  non  li  era  però  perduto  di  animo,  anzi  volcua  aderbarlo,  Sthaucrlo 
per  forza,  c perciò  radunauavn  potente  Ellcrcito  a piedi,  Ót  a cauallo , edi  già 
era  a ordine,  ma  la  morte  gl’interruppc  i luoi  dùlcgni,  pcrciochc  mori,  e fu  con 
gràdiifimo  honorc  fcpelito nella  Catcdraicdi  S.  Piero  in  Bologna , e J’Eflèrcitofu- 
bito  fi  dirtciolrtc.  Morto  il  Legato,  la  Citta  fi  ritrouaua  lenza  caponi  lenza  goucrno, 
e có  pochi  (bini  Soldati, paredo  ad  alcuni, clic  folle  tèpo  còmodo  di  icuoterc  ii  giogo 
della  Icruitù , che  i Nobili  gli  haueuano  importo  (opra  il  collo,  onde  fi  radunarono 
inficine,  tra  quali  furono  li  principali,  Giacomo  ManzoJini,  Burtoloincodi  Mi- 
chele aincndue  Beccar!,  huotnini  di  grande  ardire,  Giouanni  Bcllabufca,  Gio- 
uanni Landino,  Pietro  Coilolini,  Ofteiano  Piantauigne,  Pietro Muiotto , Mat- 
teo Peliacani , e Nobile  de’  Fcrrac  ni , li  quali  fra  di  loro  trattarono  del  modo , che 
doucficro  tenere  per  liberare  la  Patria  dalla  vbbidienza  delia  Ciucia,  e come  po- 
teliero  abballare  1*  imperiolb  orgoglio  de1  Nobili,  & elialtare  il  Popolo,  &al 
fare  Ce  Beili  Signori , c Rettori  delia  Citta , c fopra  ciò  iiauendo  lungamente  ragio- 
nato di  coinmune  parere  iucommclìa  la  cura  di  ciò  a Pietro  ColloJuii  huoino  ardi- 
to, e temerario  , dì  follcuarc  il  Popolo , & indurlo  a pigliar  l'arme,  a cui  promi 
fero  tutti  con  giuramento  di  lèguitarlo  fino  alla  fine.  Egli  adunque  la  mattina  Te- 
gnente , che  fualli  vndcci  di  Maggio , fatico  rtopravn  Cauallo  lenza  fella,  hauen- 
do  in  mano  vn'  halla  ionga , in  capo  della  quale  era  legato  vn  punicei  Io  a guifa  di 
vno  ftendardo , commciòà  fcorrcre  per  Porta  Rauignana , gridando  VIVANO  il 
Popolo,  eie  Arti,  alia  qual  voce  torto  vfiriiono  fuori  li  congiurati  con  Parine  in 
mano , & inficine  con  gli  amici  loto , (cguitandu  il  Collohno  gridauano  tl  medefi- 
ino , Viuano  il  Popolo,  c le  Arti , c partati  alla  Piazza , ageuolmentc , c lènza  al- 
cuno impedimento  s' impadronirono  del  Palazzo , c lenza  offendere  alcuno  il  po- 
rterò àfacco.  Fecero  anche  il  fimilc  al  PaJazzodelPretore,  priuando  il  Pretore 
dell’vfficio , & in  luogo  fuo  porterò  Giouanni  degli  Aiiprandi  Miiancrtc . Pari- 
mente deporterò  tutti  li  Magirtrati  della  Citta , che  erano  tutti  Gcntilhuomini , & 
in  luogo  loro  porterò  huotnini  popolari  facendo  Antiani  Ortcrtano  Piantauigne, 
Confa. onicrc  di  Giuflitia,  Giouanni  Ghifiiardi.Bafiiio  dalla  Rcnghiera,  Giouanni 
di  Vannino  Beccarti, GiacomoMoi  inerti.  Benedetto  Ratta,  Nicolò]dartaRcn- 
ghicra , Giouanni  di  Girolamo , Bartolomeo  di  Folco  Bcccura . Poi  fecero  li  Tri- 
buni del  Popolo , Lorenzo  Colpi,  Monrto  Sabbadmi , Benedetto  da  S.  Domenico , 
Bartolo  Cariagli  ini,  Antonia  dalia  Baronccila,  Domenico  da  Zcna,  Pietro  Cort- 
folini , Nanne  Carubini  . Matteo  Gorgadelli , Marte  Magnano,  Nobile  Straccia- 
molo, Pietro  de*  Saui , Giacomo  da  Manzolino,  Stefano  dai  Chiodi,  Gregorio 
Sarto , e Faccio  Pali . Fatto  quello , e creati  tutti  gli  altri  offici; , cominciarono  à 
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confiderai  il  modo  di  poterli  mantenere  in  Signoria , e di  poterli  difendere  dal 
Pontefice  , e da'  Nobili  della  Città . Daua  fra  tanto  loro  non  poco  impaccio  il 
non  hauerc  nella  mani  la  Fortezza  di  Gailieta,  che  Intuendola,  non  dubitauano 
di  non  edere  licuri  del  goucrno  della  Cica,  perche  qualunque  volta,  che  fofsc  fiato 
rumato  il  Cartello , c tolto  di  mano  al  Pontefice , & a Nobil  i quello  freno , c que- 
lla loro  confidenza,  non  così  facilmente  fi  farebbono  modi  contra  il  Popolo,  c 
perche  quella  cofa  era  loro  molto  noiofa , radunarono  il  Cordiglio  Popolare , nel 
quale  tu  conchiufo , che  ad  ogni  modo  li  douefsc  rouinarc  la  detta  Fortezza , e cer- 
care di  hauerla , ùper  forza  d’arme,  ò per  danari.  E perche  il  Popolo  puage- 
uolnicntc  li  congregale,  fecero  fare  vna  Imagine  grande  di  San  Petronio , che 
tcncua  la  Città  di  Bologna  in  mano , e difiribuiti  li  Gonfaloni  arti  Gonfalonieri 
vediti  d’ arme  bianche , che  fe co  haucuano  anche  gli  amici  loro  armati,  tolfero 
nel  mezo  loro  la  detta  Imagine  del  Santo , c con  bcllillìmo  ordine feguitati  da  tut- 
to il  Popolo  fecero  bclliifima  inoltra  per  la  Piazza , c finita  li  ritirarono  in  Palaz- 
zo . Et  il  di  feguente  fecero  venire  alia  Cina , la  militia  delle  Caficlla  del  Contato 
di  Bologna.  Alli  ij.  di  Maggio  Giouantu  da  Siena  Ingegniero  del  Commune  di 
Bologna  per  commiilione  del  Magirtrato,  hauendo  prima  fatto  fabricare  molti 
Grilli  di  tanole  di  legno  per  difcnfionc  di  le  inedefimo , e di  molti  guidatori , andò 
al  Campo  del  Mercato  di  Bologna,  c quiui  co'  detti  Grilli  ordinati  in  lettiera  co- 
minciò a fare  vna  tagliata  a guiià  di  vn  fofso,  di  tanta  profondità , che  vn'  huomo 
andando  per  cfso  non  potcfse  efsere  offefo , nè  veduto,  c quello  fece  egli  per  abbat- 
tere il  deno  Cartello  con  faluezza  di  le  (Icfso , de’  balcfirieri , c bombardieri  à ciò 
deputati,  la  qual  Tagliata  coni  ine  iauafopra  la  via  delle  Moline  fottoJa  Chicli  del- 
la Giulhtia , c trauerliua  infino  all'  Olmo , che  era  prcfso  il  deno  Cartello  fottola 
Chiefa  di  San  Bcnedeno  , c da  indi  auanti  paLaua  per  le  cafe  de’  circoftan- 
ti.  Circondaua  quella  Tagliata  tutto  il  Cartello  , fendo  lino  il  limile  dalla 
parte  di  fuori  de  Ila  Città.  Poi  lece  fare  in  Santo  Martino  deH’Aucfa  vn  Man- 
gino , clic  fu  drizzato  fui  campo  del  Mercato  fuori  della  Tagliata  con 
daìcgno  di  battagliare  il  detto  Cartello  , dentro  il  quale  erano  pochi  Sol- 
dati , e mentre  il  detto  aflàlto  fi  faccflc  , il  detto  Ingegniere  con  li  Tuoi 
Guaftatori  volcua  rompere  il  muro  da  vna  parte  della  Fortezza,  c d’indi  cacciar- 
ne Andrea  Marinari,  c Luigi  da  Prato  con  tutti  li  fuoi  Soldati,  eli  Cittadi- 
ni ribelli  della  Città  di  Bologna,  il  qual  Luigi  era  il  più  caro , che  Papa  Giouannt 
haucllc , e quanto  per  lo  auanti  haueua  il  Reggimento  di  Bologna  fatto , era  flato 
di  luo  confcntimento , fc  bene  vi  era  (lato  il  Legato  in  luogo  del  Pontefice . Ora 
vedendo  li  detti  Andrea,  c Luigi,  che  il  Commune  di  Bologna  fiera  apparec- 
chiato di  combattere  il  Cartello,  vedendofi  con  pochiflimi  foldati  ,&cllcrc  da 
ogni  parte  allediati  , ne  fapcuano  douc  ricorrere  per  aiuto],  ne  vettouaglia , c 
conolceuano , che  poco  giouaua  loro  , che  il  Cartello  folle  fortini  ino  per  di- 
fendei , e che  d’ ogn’  intorno  haueua  grolle  mura , e ponti  leuatoi , vedendoli 
fiochi , difarmati , e fenza  alcuna  munitionc , c però  deliberarono  venire  a con- 
cordia , e rendei  pacificamente  al  Commune  di  Bologna . Il  che  fecero  con 
quelli  patti . Trtma , che  la  robba , e le  perfine  loro , e de' fuoi  Soldati  fofiero  fai- 
ne. Che  il  Commune  di  Bologna  mantenefìe  vera  , e debita  vbbidien^a  aTapa  Gio- 
itagli XXIII.  Che  fofiero  date  le  paghe  a tutti  li  Soldati,  che  al  pre finte  fi  ri- 
tronaxano  nella  detta  Fortezza  , e che  ad  . Andrea , & a Luigi  fofiero  sborfati  ot- 
to mila  fiorini.  Le  quai  cofc  tutte  rtabilite , & approuate  da  gliAntiani,e  fat- 
to il  detto  pagamento,  confignarono  il  Cartello  al  Commune  di  Bologna . Douc 
dirizzate  le  bandiere  della  Città  fopra  li  Bclloardi . Fu  quella  affignatione  circa  le 
1 8.  bore,  c pallate  due  hore  il  Popolo  correndo  alla  detta  Fortezza  cominciarono 
a rumarla , gittando  a terra  i merli , c rompendo  tutti  li  ripari  di  fuori,  fracartàndo 
le  mura  delle  guardie , c guaftando  le  fincllrc , vfei , c le  feriate . Pattato  quel  gior- 
no gli  Antiani  eleflero  gl'  Ingegnieri  a quella  mina,  e d‘  indicauata  tutta  la  mimi- 
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rione,  che  vi  fi  trouaua,  e portata  in  Palazzo,  cominciarono  a tagliare  le  mura 
a fondamenti,  & a mandarle  per  terra.  Altri  fcriuono,che  gli  Antiani  còngte- 
g .irono  il  Configlio  popolare , «che  qui  ui  a tutte  le  Arri  furono  allignate  propor1- 
lionatamente  le  lor  parti  del  detto  Caileiio , per  ruinarlò,  c che  fecero  quello  per- 
che più  prcflo  ne  andalle  a terra.  Comparuero  Luigi  da  Prato  >,&  Andrea  Mari- 
nari auanti  al  Papa  a Roma,  a cui  diedero  fedcl  ragguaglio  del  Ibllcuatncntodi 
Bologna  iatto  da*  Plebei , e della  ruiiia  del  Caileiio,  c di  ogni  altra  cofa  da  elli  fat- 
ta . 1 1 perche  il  Pontefice  fi  molle  a tanto  idcgno , che  conunandò  a Carlo  Mala- 
tefia , che  ragunailc  vii  buono cflercito , c lenza  indugio  pailalle  a danni  di  Bolo- 
gna , con  forzare  Bologncli  a ritornare  alla  diuotionc  della  Chicli  Romana . Ra- 
gunatù  l’cfscrcito  Carlo  Malatclla  venne  al  Callellodi  S.  Giouanni  in  Pcrficcto , 
che  per  anche  llaua  a fua  deuotionc,  c pnfsando  ne)  territorio  di  Bologna  il  polc  a 
Tacco , & in  ruma , e cai  ico  di  molta  preda,  con  gran  numero  di  huomini  prigioni, 
ed’  infinito  beftiame , fi  ritirò  a dietro.  La  onde  fi  perche  il  raccolto  era  pcilimo, 
come  anco  pe'l  danno  grande  dato, li  Contadini  fi  moriuano  difame,cpcr  la 
guerra  ne  andauano  hora  in  quella , & bora  in  quella  parte  difpcrfi , & abbando- 
nati f Ma  di  tutti  quelli  danni  il  popolo  poco  fi  curò , come  quello,  che  poco,  ò 
nulla  haucua , che  perdere , fc  non  di  mettere  a sbaraglio  la  propria  vita . Ma  per- 
che i Nobili  fi  qucrelauano  della  perdita , e del  grauc  danno  delie  loro  poLcilioni, 
e che  il  tutto  ne  andaua  in  preda  «'nemici , pure  fi  inolierò  a fami  prouifionc . La 
onde  raunati  buon  numero  di  foldati , oltre  il  popolo , che  ancoprefe  P arme,  po- 
fero  aflicmc  quindcci  mila  pedoni , li  quali  furono  confignari  fiotto  la  cura  princi- 
pale di  Vguccionc  de’  Contrarii , cllendo  capi  principali  del  Popolo  RicciÀrdo  de 
Pcppoli , e Vcrio  Bcccari , vno  de  gli  Antiani , li  quali  mandaci  a JS.  Giouanni  in 
Pcrficcto  contro  il  Malatclla , fii  loro  impello , che  doucllcro  venire  con  Carlo  al 
fatto  d’ arme . Giunti  nel  territorio  del  detto  Caflcllo  a guila  di  Barbari  ne  poltro 
ilpacfic  a fiacco,  & a fuoco,  c volendo  porui  l’oflcdio , gli  Antiani  furono  auilati 
dilcuare  il  fiuo  cflercito  da  quello  alìedio , c richiamarlo  a Bologna , percioche 
Vguccionc  era  d’accordo  ad  inflanza  de’ Nobili  di  Bologna  dare  in  potere  di 
Carlo  per  via  di  tradimento  R icciardo  Peppol  i , e Vcrio  Capitano  con  molti  altri 
Bolognefi  della  parte  del  Popolo . Vedendo  li  Senatori , che  li  Nobili  non  manca- 
mmo d’ infidiarl  i da  ogni  parte  , affollerò  dal  Capitanato  Vguccionc , c poi  fi  dc- 
iibcraronotcntarc  accordo  con  Carlo  Malatclla,  laonde  il  Senato  col  conlertfo 
delli  dodcci  Vfficiaii  della  pace , volendo  pacificarli  col  detto  Carlo  Malatefta , e 
Malatclla  Malatclli,  clclicro  per  Oratori , e Sindici  Floriano  da  S.  Pietro,  Matteo 
di  Pietro  da  Canctolo.e  Stefano, li  quali  infume  trattàdo  quello  negocio  mediante 
la  interccilione  del  Serenili.  Prcncipc  Steno  Doge  di  Vincgia , vennero  alla  con- 
clusone della  detta  pace , rmonciando  ambe  lcp.trti  unte  le  offe  fé , danni , & ingiurie 
occorfe,obhgando  eufemia parte  di  non  offender/!, tu  meno  li  loro  complici,  r.e  perturbarli 
per  fé,  ò per  altri  direttamente,  ò indirettamente , e che  tutti  pote/fero  godere  liberamen- 
te rbeni  loro  pofli  ne‘  territori  di  dette  porri . E che  il  Communc  di  Bologna  debba  sbor- 
ftre  al  detto  Carlo  Tiìalatcfli  fedcci  nula  danari  d‘  oro  in  oro , per  tutto  il  prefente  Mcfe  di 
Giugno , cioè  otto  nula  al  prefente,  & altri  otto  mia  alla  fine  del  prefente  anno  a Venire. 
Li  complici  de’ Bolognefi  erano  qucfili , il  Co.Ludouico  da  Cuoio,  BalJafiarc  Mi- 
nimi dalla  Crouara , e Giouanni  Burmoli  da  Fagnani . Li  Collegati  dc'Maljtelii 
erano  Ludouico  Alidufi  da  Imola,  & altri  Tuoi  adhcreiui,  furono  fatti  liberi  li  pafi- 
faggidaamendue  le  parti.  E perche  era  controuerfia  fri  il  Conte  Ludouico  io- 
pradetto , & il  Conte  Manfredi , ogni  differenza  fu  rirnefìa  ali'lUuflrils.  Dominio 
Ducale  di  Vincgia . Che  gli  buommidi  S.  Giouanni  fo/fero  liberi  di  andare , ritornare 
e Harem  Bologna,  con  patto  però , che  quello  Capitolo  non  babbi. i effetto,  nè  Jt  fionda 
olii  debitori  contrattati  dal  tempo , che  li  detti  Malateftì  cominciarono  a dominare  il  det- 
to Càflcllo  di  S.  Giouanni , e che  non  fi  potè  fiero  rimanere  le  acque  del  corfo  loro  confite- 
lo a correre  a S.  Giouanni , e pel  fio  ditticelo , e territorio , c ebe  olii  detti  babitatori  del 
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Camello  [offe  lecito,  occorrendo  il  bifogno , di  potere  accommodarc gli  silicei , per  dotte 
[corrono  le  dette  ^dcquc  fenati  alcuno  impedimento . Che  fia  lecito  allt  detti  Tri  llateli!  di 
poter  co  .dtttnre  vettouaglte  per  Bologna,  e [uo  dominio , e per  li  luoghi  de'  toro  Collegati 
[caga  pagare  Patto  alcuno  . Che  qua  di  S.  G lottarmi  potè  fiero  liberamente  far  condurre 
per  il  territorio  delle  legna , e de ’ luoghi  del  Marche fe  da  Elle  Dino , & oglio  al  detto  Ca- 
li elio,  pagando  li  Patii  conflitti . Chele  differente,  t he  fono  fra  qua  di  S.  Giouanni,  e di 
Cento  fieno  determinate  da  due , da  cleggerft  vno  per  ciafcuna  parte  ,e  non  accordandoli 
fi  elegga  du  tergo  fi  quale  fa  eletto  da  Morb  afono  Totano, Oratore  della  ff epublica  di  Pe- 
netra . Che  li  [additi  della  Comnuunti  del  C afelio  di  S.  Giouanni  non  poteffero  effere  im- 
pediti di  venire  al  loro  Mercato , ne  meno  il  detto  Mercato  pofla  effer  impedito . C he  li 
Signori  Molatela  liberamente  poteffero  pel  territorio  di  Bologna  mandare  li  loro  Oratori, 
Famigliati , Canali  ari , e Corrieri , e loro  Officiali  alla  detta  Terra  di  San  Gionanni,  e quei 
di  San  Giouanni  mandare  li  fuoi  olii  detti  Signori  Molatela.  Furono  tutti  quefti  Ca- 
pitoli accettati  in  S.  Giouanni  in  Pcrficcto  nelle  cafc  della  Canonica  della  Pieue  di 
S.Giouanni.Ora  congregandoli  ali’vlt  imo  di  Giugno  li  dodcci  Officiali  della  Pace 
nella  flanza  della  loro  folita  congregationc , quali  furono.  Guido  PeppoliCaua- 
lierc  i Romeo  Fofcarari  Caualicrc , Bernardino  Zambeccari  Dottore  nell’  vna , c 
l’altra  facoltà , Bartolomeo  Mangiuoli  Caualiere , Pietro  Piatefi,  Matteo  da  Ca- 
netolo , Nicola  Gozzadini , Giouanni  di  Guglielmo  Bauoli , Alberto  de’  Capitani 
da  Monte  Vcllio,  e Stefano  Ghilìlardi  Notare . Quefti  vnicamentc  cleffero  per 
Procuratori  lappo  Ghifilicri  Caualiere,  & il  predetto  Stefano  Ghilìlardi , li  quali 
portarono  a Carlo  Malatcfti  a nome  della  Città  di  Bologna, c delli  fudetti  Officiali 
della  Pace  8ooo.Bolognini  d' oro , come  «ell’Inftromento  della  concordia  fatta  li 
contcneua.  In  oltre  per  li  inedefimi  Oratori,  c Procuratori,  il  Senato  all’vltimo  del 
mefe  di  Luglio  mandarono  al  inedefimo  Carlo  altri  8ooo.Bolognini  d'oro  per  fini- 
to pagainento.coinc  didimamente  appare  alla  Camara  degli  Atti  di  Bologna,  per 
Rogationc  di  Nicolò  di  Floriano  Padroni  Cittadino  Bologncfc , Notare  Imperia- 
le, c tutte  quelle  cole  furono  fatte  nel  principio  della  reafsutionc  del  felici  fi  imo  da- 
to Popolare,  e della  Liberta  delle  Arti  della  Città  di  Bologna . Sodisfatto  c’hebbcro 
Carlo , eglino  per  poter  meglio  nello  aucnire  moftrare  la  faccia  a fuoi  nemici,  fe- 
cero lega  con  Nicolò  March,  di  Ferrara , con  Vinitiani , e col  Duca  di  M ilano , e 
per  quello  effetto  fpedirono  per  Oratori  alfe  dette  Republiche  Galeazzo  Pcppoli , 
e Giacomo  Ifolani,  eh’  altri  diflero  Romeo  Fofcarari  Caualicrc,  e Dottore,  c Mat- 
teo Griffoni,  li  quali  fc  bene  fi  moftrauano  amatori  del  gouerno  Popolare,  era  per- 
che vedeuano  le  cofc  caulinare  có  molta  prudeza,  & anche  per  vbidire  a quel  Ma- 
gifirato.fi  come  per  lo  contrario  faccua  Nicolò  di  Zelino  Dottore, huomo  di  qual- 
che feguito , il  quale  fe  decapitato , perche  trattaua  di  leuare  il  dominio  dalle  mani 
del  Popolo.  Eradi  già  fiata  principiati  la  Capella  del  gran  Patriarca  S.Domenico 
Calagoritano  da  Hclia  Generale  del  detto  Ordine  de'  Predicatori,  come  habbia- 
motocco  ncllibro  Vigcfimo  quarto , & effendo  coperta , gli  Antiani,c  gli  altri 
Magirtrati  di  Bologna , deliberarono  di  riporuila  Sepoltura  già  fabricata,c  vi 
fiponeflere  dentro  le  Santifllme  Offa  del  detto  gran  Patriarca  . Però  alli  n.di 
Noucmbrc  il  Mercoledì  fi  cominciò  a disfare  vna  Capella  fabricata  in  terra  nel 
Tempio  di  S.  Domenico  in  Bologna , che  era  dalla  parte  delle  Donne,  andando  al 
Choro  a mino  delira,  douc  era  vn’Altarc , c l'Arca  del  gran  Patriarca  S.  Dome- 
nico , douc  fi  principiò  vn  corridore  di  pietra  fatto  fopra  cinque  Archi , per  di  fuori 
al  detto  Choro,  con  altre  volte  configue  a quelle  a mano  diritta.  E compiuta  di 
disfare  la  detta  Capella  , c leuati  li  Colonnelli  di  marmo,  che  vi  erano  intorno , & 
anche  rumato  l’Altare , li  Maeftri  fouraftanti  alla  detta  fabrica , hauendo  fatto  vn 
Caftcllo  di  legno  fopra  quattro  Colmine  ficurc , c bene  armate , con  quattro  paia 
di  taglie,  lcuarono  intieramente  l'Arca  del  Santo  gioì  iofo  da  terra,  c la  tirarono  in 
alto , che  ageuolmcnte  la  fpinfcro  fopra  vn  letto  di  tauole  nella  Capella  nuoua  fa- 
bricata a mano  diritta  verfo  il  Chioflro  vicino  la  detta  Chiefa , cantando  li  Padri 
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Salini , & Hinni , alla  quale  traslationc  furono prefenti gli  Antiani , Gonfalonieri 
di  Popolo,  li  Malfari  delle  Arti,  e tutto  il  Popolo  di  Bologna . La  detta  Capella 
fu  finita  di  voltare , c quella  fontuofa , e Tanta  impecia  la  fece  fare  Antonio  Toifi- 
gnani,  perche  co»)  iuacua  per  tellamcnto  luo  Padre  ordinato.  Tucti  gli  altri  or- 
namenti , eccetto  l’Arco  della  entrata , da  varie  pedone  furono  fatti  per  amor  di 
Dio . E pri  ma  la  V iti  iata,  douc  e tutta  la  vita , e miracoli  di  S.  Domenico , la  fece 
fare  Bela  Re  .fratello di  Stefano  da  Vngaria , come  è notato  in  detta  Vitriata,  ma 
però  non  fùquclla  donationc  di  quell’  anno,  perche  fù  latta  quando  nella  traslatio- 
ne  del  detto  Patriarca,  fu  Icuato  il  capo  dal  corpo,  e npofio  dentro  vn  Tabernaco- 
lo , e quando  il  gloriofo  corpo  fu  collocato  nella  Capella  giù  a terreno,  che  fù  del- 
l’anno douc  li  riposò  inlino  a qucilcuetnpo  141 1.  nel  qual  tempo  di  detta 

Traslationc  la  detta  Vitriata  fu  fatta  dal  Re  Bela  in  quel  tempo.  Butta  poi  la 
nuoua  Capella,  guadando  l’antica  a terreno,  fù  accommodata  la  detta  Vitriata 
nella  Capella,  delia  quale  diciamo  folle  fatta  da  Toilignano,  e quello  habbiamo 
voluto  dichiarare,  perche  la  confufionc  non  conturbi  l’ordine  della  verità.  Ri- 
torno adunque  a dire , che  anco  a detta  Capella  Maeilro  Vincenzo  Generale  di 
detto  Ordine  , da  Cafkl  Nuouo , le  fece  il  pauimento , e Ja  porta  di  ferro . La  fpa- 
liera  fatta  di  commiflùre  la  fecero  li  detti  Padri  di  S.  Domenico,  e Leandro  de  gli 
Alberti,  famofoHifloi  ico,  di  fua  mano  vi  fpefe  50,  feudi  d'oroin  circi  ; & Altri 
altri  doni  vi  fecero,  che  per  breuita  fi  tralafciano . Lederò  pubi  icamentc  nello  Stu- 
dio di  Bologna  quell’anno  gl’  infrafcritti  Dottori,  cioè,  Pietro  di  Antonio  Balèlli, 
N icolò  da  Lucca,  Gafparo  Réghicri,AngeJo  da  Cufiro,  Benedetto  Frangi  da  Reg- 
gio, Vgolino  da  Parma, Antonio  Scccadinari,  Giouauni  de’ Canonici,  Pietro 
Ma  rana  i , Lorenzo  de  gli  Vsberti , Giouanni  di  Zanno  da  Faenza , Giouanni  An- 
gelini, Alberto  Azzoguidi,Gozzadino  Gozzadini  .Luca  da  Tofcanclla.Gra- 
liolo  Accarifl , Polo  Codagnelli,  Romeo  Pcppoli  ,llicionimo  Baccanelli , Mi- 
chele di  Maeilro  Giouanni  da  Imola , Gaiaotto  Buonzanini,  Piicronimo  Ghifilar- 
di , Bartolomeo  da  Budrio , Luigi  Otthonclli,  Andrea  Siciliano,  e Bartolomeo  di 
Macflro  Pietro  Ji  Porta , Bartolomeo  da  Saliceto , fc  bene  fù  nel  numero  de’  Let- 
tori pubi  ici,  colile  huomo  dottiamo,  nondimeno  non  Ielle , perche  flette  longo 
tempo  indifpoilo , e di  quella  infirmici  alli  ly.  di  Dccembre  mori , e fù  fcpelito  nel 
'1  empio  di  S.  Domenico  in  vna  fepoltura  di  marmoalla  delira  delia  Capella  Mag- 
giore con  quello  Epitaffio  cioè,  e dalla  parte  verfo  S.  Nicolò . 

Hoc  Tumulo  Urtila  trpc.x  dnlciffimus  ore, 
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Vixit  ann.  LXXXII.  die  X.  obtjt  ann.MCCCCXI.  die  XX Vili. 

Ttienfn  Dccembns . 

Mori  il  fudetto  Bartolomeo  in  cafa  di  Giouanni  Mezouillani  Tuo  cognato  fui  can- 
to della  Via  delle  Selle  di  fotto  il  Vcfcouato,che  confina  con  la  compagnia  de’Fab- 
bri , e la  via  publica  dinanzi , e dalla  parte  verfo  la  Chicli  di  S.  Nicolò  degli  Alba- 
ri,  quali  di  rimpeìto  la  cafa,  che  anticamente  fù  di  Giacomo  di  Nicolo  Garifendini . 
Giunto  l’Anno  MCCCCXII:  il  Conte  Brancatio  da  Foligno  fù  creato  Pretore  di 
Bologna , & altri  dicono , che  fùGiacomo  da  Sartigliano , e del  raefe  di  Marzo , e 
di  Aprile  furono  Antiani  Nicolò  N.  Gonfaloniere , Enrico  Felicini  Cambiatore , 
Giouanni  de’  Preti  Caualiere,  Giacomo Corradini  Beccare,  Lenzo Rolli  Procu- 
ratore , LodouicoGiraldini  Mercante , Matteo  di  Ludouico Griffoni,  Pietro  Zan- 
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netti  Medico  ,c  Pellegrino  Mcrzaro . Non  potentino  li  Nobili  a modo  veruno  pa- 
tire, che  la  Citta  dal  Popolo  folle  goucrnata , c fc  bene  le  cofe  andauaao  conGglia- 
tr , c bene , nondimeno  difpiaccuano  alli  Nobili , nè  potcuano  indurli  a laudare  le 
loro  attieni , c però  tentarono  di  lcuarli  di  mano  il  gouerno , e li  principali  erano 
quelli , Franccfco  Galhicci , Aldrcghetto  Lambertini , Bartolomeo  da  Muglio» 
Fonato  Fantocci , Giouanni  da  SGeorgio  ,li  Gozzadini,&  altri  affai.  Mail 
trattato  lì  feoperfe,  e furono  fatti  prigioni  Bartolomeo  di  Giacomo  da  Muglio , c 
Lianoro  Brancata , li  quali  col  mcao  del  tormento  hauendo  confcilato  il  tutto,  gi- 
rono decapitati . Poi  furono  banditi  Franccfco  Sallucci,  Aldrcghetto  Lambertini, 
Gilio  Gilioli , Raffaello  Fofcarari , Pietro  di  Flaminio  Cherubini , c Giouanni  il 
fratello , Tomafo  dalla  Vezzola , Martino  de’  Dotti , Delfino  Gozzadini  Abbate, 
Lodouico  di  Giouanni  da  Villanuoua , c Scgurano  il  fratello , Giacomo  di  Pierni. 
cola  degli  Albergati , Gafparo  Barufaldini , Antonio  dal  Bò,  Giouanni  di  Venen- 
te  con  tutti  1 i Gozzadini , da  quatordeci  anni  in  sù,  che  lì  trouauano  in  Bologna , c 
pofero  taglia  di  mille  ducati  a Franccfco  GalJuccia  chi  loprefcntaua  viuo.ót  otto- 
cento a chi  lo  daua  morto.  Furono  decapitati  affi  p.  Aldrcghetto  figliuolo  del  fa- 
moro Caualiere  Egano  di  Guido  Lambertini , Bartolomeo  da  Muglio, c Ponaro 
Fantucci.  Poi  fù  fatto  prigione  Simone  da  S.  Giorgio  famofo  Dottore  di  Legge, 
per  il  medelìmo  delitto , e porto  al  tormento  non  mai  conferò  di  effere  colpcuoie , 
anzi  negando  , fi  lafciò  cosi  malamente  trattare , che  III  oppiato  del  corpo , da  gli 
Antiam  fu  porto  nelle  Carceri  communi , doue  la  Vigilia  dcJl’Annonciata  la  notte 
mori , e la  notte  ifleflad’ indi  cifrano  inuolto  in  vn  lenzuolo , c porto  in  S.  Michele 
del  Mercato  diMezo.la  mattina  poi  con  pompa  funerale  fìi  portato,  e fepelito 
nella  Chiefa  de'  Frati  di  S.  Giacomo  in  firada  S.  Donato . Celiato  alquanto  quello 
trauaglio , s’ intefe , come  il  Pontefice  Giouanni  malamente  fopportaua , che  la 
Citta  folle  nelle  mani  della  Plebe , e ne  andana  cercando  il  rimedio  per  farla  ritor- 
nare alla  vbbidienza  della  Chiefa . Finalmente  venutogli  in  mente , che  Giacomo 
Ifolani  Dottore  era  di grandiifimo  ingegno  ,&  huomo  di  moltariputationc,e  di 
grande  auttorita  appiedò  li  fuoi  Cittadini, onde  il  Papa  gli  fece  intendere, che  fc  gli 
daua  l'animo  di  leuarc  il  dominio  della  Cittì  di  Bologna  dalle  mani  de' Plebei,  e 
ridurla  alla  dcuotione  della  Chiefa  Romana , gli  promettcua  il  Cardinalato,  alla 
cui  promefla  volontari  Giacomo  fi  piegò , c canto  più  anco  vi  fi  difpofe , perche 
morto  Aldreghetto  Lambertini , Egano  fuo  figliuolo , giouinctto  di  1 6.  Anni , per 
vendicare  la  morte  del  Padre, era  flato  mandato  dalla  Madie  a ritrouare  Giacomo 
Ifolani  (figliuolo  di  Giouanni  Ifolani,  c diCia  Ahdofi  ) il  quale,  ancora  chcha- 
ucflc  per  moglie  vna  de’  Lodouifi , fù  fatto  Cardinale , a cui  raccontato  parte  de’ 
fuoi  grauofi  affanni,  e la  perdita  fatta  del  Padre , di  lui  parente  ( percioche  Riccar- 
do Alidofi  fratello  di  detta  Cia  hebbe  per  moglie  Amodea  figliuola  del  detto  Al- 
dreghetto) l’ hauea  pregato  di  leuarc  di  Stato  quei  plebei . Ora  Giacomo  veden- 
do , che  poteua  ad  vn  ibi  tratto  compiacere  il  Pontefice,  & inficine  Egano , appli- 
cò l’ animo  all’  imprefa . Radunò  adunque  l’Ifolano  incafa  fua  buon  numero  di 
Gentilhuomini , tra  quali  furono,  Galeazzo,  Guido,  e Riccardo  Pcppoli,  Mel- 
chior Mangiuoli , Opizo  Gallucci , Tenca  de  gli  Vbaldini, Battilla  Bentiuogli, 
Aptonio  Guidoni , c Giouanni  Lodouifi , & hebbero  inficine  longo  difeorfo  fopra 
1*  infelice , c vile  flato,  in  che  la  Patria  fi  ritrouaua,  e come  ella/i  porcile  liberare,  e 
ridurre  al  fcliciilimo  porto  di  prima  fotto  l' vbbidienza  dclla^biefa  Romana . Era- 
no quelli  Plebei  venuti  in  tanta  infolcnza , che  fenzahauer  riguardo  alla  giuftitia 
l'accuano , come  meglio  gli  veniua , c di  già  haucuatur  raddoppiato  l'imbottato  a 
duefoldipcr  lira  di  danari  delle  pigioni , c de  gii  Affini,  fica  due  foldi  la  corba  del 
Pane , e del  Vino , & ogni  qual  giorno  aggrauauan&j  Chierici,  c Laici , e gli  face- 
uano  pagare  piu  di  quello , che  non  doucuano  pagare . Rifcuoteuano  li  danari  de 
gli  Ertimi  ingordamente  fatti, & imponcuano  molte  altre  grandi  anganc  generali, 
c particolari . Aggrauauano  oltre  modo  li  Giudei,  e faceuano  altre  fimil i cflorfio- 
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ni,  c fri  di  loro  JiuiJeuano  la  robtu,  c Ji  danari,  c con  tutto  ciò  non  rene  nano  guar- 
die al  la  Citta  di  Cauaili , nè  di  Pedoni,  di  modo , che  li  nemici  porcuano  (correre  il 
territorio  fino  sii  le  porte  della  Citta.  Li  nobili  adunque  alti  i4.d'Agollo  la  fera 
hauenJo  ordinato , che  alle  due  M ire  di  notte  tutti  ti  douciicro  bene  armare , & in- 
ficine con  gli  amici  ritrouurfi  in  Piazza  all’  acquirto  del  Palazzo.&al  cacciarne 
li  Plebei  fuori  del  Magirtrato , all'  horu  deputata  fcgrctamcntc , tutti  vili  ritorna- 
rono, (khauendo  irfpotcrc  la  Piazza , anche  lènza  contrailo  prcferoil  Palazzo, 
cd‘ indiconminaccicnccacciaronoli  vili  Plebei.  A quello  rumore  fi  traile  con 
Parine  in  manoGiacomo  da  Manzolino,e  vi  redo  morto, e fu  portato  allo  Spedale 
della  Morte . Pietro  Corfolino , & Ortolano  Piantauigne , fuggirono  alle  cale  lo- 
ro , doue  diedero  idonea  ficurta  di  rendere , quanto  haucuano defraudato,  li  quali 
finalmente  lUrono  carcerati,  e poi  mandati  alle  confine.  Mutato  il  goucrnoalia 
Città  di  Bologna , li  Nobili  fecero  Configlio  Copra  quel  lo,  che  far  fi  doueuapcr 
mantenimento  dello  fiato , & a tutti  piacque  di  rimetterli  al  Configliò  di  Giacomo 
lfo)aui,col  quale  fecero  il  ngouo  Magirtrato,  poncndoui  per  la  maggior  parte  i 
Nobili , e per  Palerà  parte  gli  Artefici , accioche  ogn’  vno  participaffe  de  gli  hono- 
ri  della  Cina , e fi  viucllc  in  pace . A quello  fine  adunque  crearono  Gonfaloniere  di 
Giufiitia  Giouantii  dalla  Maddalena  Mercante . Jìt  Antiam , e Confoli , Polo  de  i 
Letti  Notaro , Melchior  Manzuoli , Matteo  Papazoni , Lodouico  Codagnelli,  Si- 
nabaldoSibaldini , Tornalo  da  San  Giouanm  Dottore , Giacomo  Sanuti,  e Pietro 
de’  Guidoni . Li  T cibimi  del  Popolo  furono , Floriano  da  Cartello  S.  Piero,  Stefa- 
noGhifilardi,  Lodouico Maluezzi,  Antonio Bargelhni,  Pietro Cofpi,  Battiila 
Ifolam , Battifta  Legnani,  Giacomo  Boccadicane,  Leonardo  Pcppoli  da  Cartel 
Franco,  Biagio  Cainpanacci , Leonardo  da  Cartello,  Pietro  Bentiuogh  figliuolo 
di  Nicola  detto  Barba,  Andrea  Ariofti , Giouanni  Ludouili , Opizo  Galiucci , e 
Francefilo  Peppoli . Ma  altri  vogliono , che  li  Scdcci  fodero  quelli  cioè.  N.  N. 
Polo  de  i Letti  .Antonio  Guidoni , Cambio  Zambcccari , Lambertino  Canedoii , 
Andrea  Albcrtucci , Nicolò  del  Viuaro , hora  detti  degli  Aldrouandi, Giacomo 
Ifolani , Guido  Pcppoli , Ricciardo  Peppoli , Melchior  Mangiuoii , Battiila  iien- 
tiuogli , Matteo  Gridoni , Giouanni  Lodouifi , Leonardo  da  Cartello , e Battiila  di 
Poeta  Poeti.  Ma  fia  communqu:  li  voglia.  11  Senato  di  Bologna  in  tanto  man- 
dò ad  aflediare  il  Cartello  di  S.Giouanni  in  Pcrficcto  ritrouandouifi  le  Compagnie, 
le  Tribù  della  Città  congliRendardi,c  con  buon  numero  di  guadatoci , inficine 
con  Giouanni , e N icolò  de  Ludouili , e Giacoma  Papazoni , clfcndo  loro  Capita- 
no Ricciardo  Pcppoli  con  il  Gonfalone  di  S.Petrbmo portato  daNicolò  de’Lo- 
ian  i . Quiui  poltro  tuna  quella  contrada  a Tacco , & a fiamma , e poftoui  P aiicdio 
furono  fatti  cattiui  fettunta  lòldati  di  quei  di  Lodouico  Viilanoua,  quali  tutti  bandi- 
ti . Con  tutto  quello  quei  del  Cartello  poco  fi  curauano  dell’  affedio,  perche  eglino 
nell’  ellercito  Bolognese  haueuano  molti  de’  Nobili  della  Citta , che  gli  fauoriua- 
no,  e gli  aificurauano,  che  fe  bene  erano  affediati , non  erano  per  patire  trouagho 
alcuno  , e che  l ’ efferato  nemico  m poco  tempo  era  per  leturff  via , ne  efff  permei- 
terebbono,  che  foffero  dall'  arme  de’  Bologncfi  Ir  attagliaci . E cosi  attenne,  per- 
ciochc  arti  a ardi  Giugno  fi  leuò  l’ artèdio , e l’ ellercito  ritornò  a dietro . Haucua- 
no Bologncfi  morto  guerra  a gli  habitatori  di  S.  Giouanni  per  haucre  rotto  li  patti, 
& anche  per  vn’  homicidio  fatto  fui  territorio  di  Bologna  ai  Lauino,  come  quei, 
che  furono  Tempre  poco  amici  de’  Bologncfi , e del  continuo  contrari  al  Senato  di 
Bologna , della  Jifubbidienza  de'  quali , anco  fi  vede  la  ruina  della  Fortezza , e fc- 
gnalatamcmc  ,la  ruina  delia  Torre  principale  di  quella  Terra.  Effendo  fi  il  Car- 
dinale Hcnrico  Minutolo  Napolitano  Legato  di  Bologna,  e dell’ Ella  reato  di 
Rauenna  ritirato  per  occafione  de’  rumori  popolari  , detti  di  fopra  in  cala  di 
Melchiore  Mangiuoii  , per  vedere  la  riufeita  di  quella  riuolta  , & andarfenc 
a Rauenna  , fu  preuenuto  da  vna  quartana  doppia  , la  quale  in  tempo  breuc 
in  vna  febbre  continua  , e pcrtilcntiale  fi  cangiò  , della  quale  arti  diciotto  del 
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Mele  di  Maggio  pofe  fine  al  corlo  di  Tua  vita  . Fu  fatto  Cardinale  da  Boni- 
facio IX.  nella  prima  crcationc  de'  Cardinali , eh’  egli  fece  in  Roma  . 11  di 
tegnente  occorfe , che  molti  de'  Nobili  andando  à vilicareli  nuoui  M.igiiiraci, An- 
drea degli  Albertucci  huomo  rifoluto , e di  grande  ardire  faglicndo  la  fcaladcl 
Palazzo,àcafovcnneadincontrarfi  con  Giacomo  Manzolim  capo  de' Plebei, 
per  difprczzo  chiamati  Ciompi,  & Arlotti,  cfeco  era  in  compagnia  Enoche  de' 
primi  della  fua  facilone . Andrea  non  fi  collo  il  vide , che  commandò  a vno  de’ 
famigliari , che  l' vcciJclfc,  e morto  fubito,  anche  malamente  trattorono  il  compa- 
gno. Fu  portato  il  Corpo  di  Giacomo  in  pezzi , nella  Chicli  di  S.  Petronio,  e fenza 
alcuno  honorc  fepelito.  Era  Giacomo  huomo  di  gran  configlio,  c di  animo  in- 
trepido , c s'  egli  fi  folle  impiegato  alla  difendono  della  Libertà  della  Patria  fua , 
come  fece  al  tiranneggiarla  farebbe  riufeito  marauiglioib  tra  fuoi  Cittadini.ln  tan- 
to li  nuoui  Antiani  diedero  principio  al  Muro,  & al  Portico  conbellillime  fiuc- 
ilre , e merli , cominciando  dalla  via  de  gli  Orefici , doue  erano  le  cafe  di  Ruberto 
Saliceti,  infino  alla  Via  delle  Chiauaturc  , c furono  deputati  fopra  la  detta  fabrica 
Giouanni  dc*Caualicri,  fumilo  Lana,  e Giouanni  dalla  Maddalena.  Fiipoi 
quella  fabrica  ridotta  dal  Vignola  a quella  bella , e lodata  Architettura , che  hog- 
gidi  fi  vede  folto  Pio  IV.  al  tempo  del  goucrno  del  Card.  Carlo  Borromeo  dignil- 
fitmo  Legato , e lotto  Pio  V.  condotta  vnifurmc  infino  al  primo  pillailro  della  fa- 
brica dell’ Olpitale  della  Morte,  la  quale  abbcllifce,  e rende  di  molta  maefla  la 
Piazza  della  Città . Ora  mentre , che  il  Senato  era  occupato  ne'  begli  Edifici) , e 
nel  far  bella  la  Città,  Giacomo  Ifolani  anch'cflo  fi  crauagliauapcr  ritrattare  il 
modo, eh  e Bologna  ritornane  fotto  l'vbbidichza  della  Chiefa  Romana,  fi  per  man- 
tenere la  promeifa  fatta  al  Pontefice , come  per  fodisfarealdefiderio,  che  era  di 
vedere  la  Patria  in  foinma  pace , c quiete , poiché  anco  vedeua  in  parte  adempito 
il  dcfidcrio  della  vendetta  di  Aldrcghetto  Lambertini , cotanto  defiderata  da  Ega- 
no il  figliuo  o.  Giacomo  adunque  dopò  lunghi  difeorfi  fatti  tra  le  medefimi , fi- 
nalmente deliberò  attenerli  à quello  di  communicarc  alti  fuoi  amici  il  termofilo 
penderò , c crollandogli  impiegati , & vniformi  al  filo  dcfidcrio,  che  era,  chela 
Citta  cornailc  nelle  mani  del  Pontefice , non  foiamcntc  hebbe  il  contentò  de'  No- 
bili , ma  anche  de’  Magiflrati , che  per  la  maggior  parte  tcncuano  con  lui . La  on- 
de , conchiufo  il  diflegno , fecero  venire  a Bologna , Mcngaccio  dall’Aquila  Capi- 
tano di  quattrocento  Caualli,  c Paolo  ( che  altri  errando  dilicro  Pietro  ) Orfini, 
con  buon  numero  di  Cauaili,&  altri  quattrocento  del  Papa, che  fi  trouauano  à Lu- 
go  ; E perche  le  cofe  caminafscro  ficurc , il  Magiflrato  linfe  farli  venire  per  guar- 
dia loro,  e per  fieurczza  della  Città,  acciochc  il  Popolo  viucire  in  quiete . Quando 
adunque  parue  loro , &c  a Giacomo , che  fofse  tempo  di  effettuare  quello  trattato , 
fecero  ragunarc  il  Configlio , doue  fidamente  intrauemfscro  quei , che  erano  giu- 
dicati doucfscroefsere  loro  fauorcuoli . Ragù  nati  furono  tutti  di  vn  parere , che 
non  fi  potefsc  tremare  cofa  migliore , per  giouare  alla  Patria , che  dare  Bologna 
al  Papa,  come  certi,  che  paternamente  farebbono  tutti  honorati,  e bene  trat- 
tati . Fu  data  la  cura  à Giacomo  Ifolani  , il  quale  con  ogni  maggiore  fccre- 
tezza  , che  polfibilc  fofse  , trattò  quello  fatto  con  Battifia  Bcntiuogli  , Gio- 
vanni Zambcccan  , Nicolò  Aldrouandi  , Antonio  Guidotti  , e fuoi  fratelli  , 
Giouanni  Lodouilì  , Matteo  Papazoni  , e con  li  Peppoli,  li  quali  non  fola- 
mente  ragunarono  fegrctaincnte  molti  huomini  armati  nelle  cafe  loro , ma  anche 
ottennero , che  il  Papa  mandò  il  Vcfcouo  di  Monte  Fiafcone , il  quale  giorno  alla 
Porta  di  Strada  S.  Stefano  circa  le  quattro  hore,  fu  dalli  Congiurati  felicemente 
introdotto  nella  Città , c prefa  la  Piazza  gli  confignarono  il  Palazzo  . Venuto  il 
chiaro  giorno , & intefa  la  dcditione  della  Città  alla  Chiefa , il  Popolo  riempì  l’ a- 
ria  di  voci , VIVA  la  Chiefa , & efsemlo  pubicamente  fpiegati  li  Gonfaloni  della 
Chiefa, c del  Pontefice,  gli  Antiani  giurarono  fedeltà  nelle  mani  del  Vcfcouo . E 
così  all  iij.  di  Settembre,  Bologna  ritornò  alla  vbbidieuza  della  Chiefa.  11  che 
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intendendo  quei  del  Cartello  di  San  Giouanni  in  Pcrliccto,  chc’haucuano  guer- 
reggiato con  Baiaglieli  dalli  ledici  di  Maggio  proiliino  pallaio  ialino  a quello 
giorno,  mutaci  di  parere,  aneli’ elfi  ritornarono  fiotto  la  Chiefa,  hauendo  d’indi 
cacciato  li  Soldati  del  Malatcrta , c mandato  le  chiaui  del  Cartello  al  Vcfcouo  luo- 
gotenente , il  quale  vi  mandò  Antonio  Guidoni , clic  a nome  del  Pontefice , ne  pi- 
gliò il  libero  portello , dandogli  libera  facoltà  di  continuare  li  Capitoli  loro . Heb- 
bc  il  Guidoni  il  portello  del  Cartello,  ma  non  già  della  Rocca,  pcrciochc  ella  era 
in  potere  di  Carlo  Malatcrta . In  quello  mentre  giuuic  in  Bologna  Luigi  da  Pra- 
to , acuì  il  Papa  haueua  donato  il  detto  Cartello  di  S.  Giouanni,  douc  andato,  c 
tolto  il  gouerno  licbbc  anche  la  Rocca , e vi  pofe  nuoui  prefidi  j ,,  facendo  il  fitnilc 
a’  luoghi  (ottopodi . Giunti:  anche  nel  inedclimo  tempo  in  Bologna  Lodouico 
Bilico  Genoucfe  Cardinale , mandato  dal  Pontefice  per  Legato , e per  il  gouerno 
della  Citta , & acciochc  non  nafcclfero  diiiuebi , ma  fi  accreiceilc  la  riputatone  di 
Bologna . Il  che  nel  principio  della  lira  Lega  t ione , cominciò  ad  effettuare  , gafti- 
gandoquei,  che  come  tiranni  haucuano  tatto  mille  ingiullitie,  & vccrtì  molti 
contra  ragione , come  fuAldreghettoLainbertini,  c furie  mitigato  dalle  querele 
di  Egano  il  figliuolo . In  quelli  mcdcliini  giorni  Antonio  Corraro  Vcfcouo  di  Bo- 
logna lafciò  la  Chiefa  di  Bologna , rifcrbandofi  vu  certo  ccnfo,  il  quale  poi , come 
duerno,  il  nlcuofle  dal  Vcfcouo  Albergati,  alla  quale  dignità  liiccelic  olii  8.  di 
Ottobre , Giouanni  Abbate  del  Monarterio  di  San  Brucalo , haucndolo  fauonto  il 
Legatopcr  gratificarli  il  Popolo , che  lo  delidcraua  per  Pallore,  &alli  dieci  cilcn- 
do  confacrato,  poi  alli  tredici  fece  Ja  fua  folcnnc  cncrau  in  Bologna,  andando  fot- 
to il  Baldachino  inlino  a San  Stefano , facendo  il  retante  della  via  a piedi , fecon- 
do l’antico  cortame , conducendo  il  Cauallo  per  ic  redini  Bagarotto  Bianchi , c 
Melchior  di  Giouanni  Bolognini . Non  era  /lata  la  Ciucia  di  Bologna  lenza  Vc- 
fcouo per  alcun  tempo,  come  di  cono  alcuni, anzi  come  lubbiamo  deteo,  Antonio 
Corano  fìi  Vcfcouo  inlino  a quello  tempo, e le  bene  lo  Satina  tu  per  longo  tempo , 
la  Ciucia  di  Bologna , hebbe  lemprc  il  luo  legittimo  Pallore , c pero  non  è , come 
dicono  loro,  ma  è che  s’ingannano  a quello  palio.  Abballato  l'orgoglio  Popolare, 
nel  quale  i Plebei  haucuano  recalcitrato  al, a Chicli,  & aldi  Nobili,  il  Cardinale 
cilortò  gli  Antiani  a manJarc  li  loro  Oratori  a Roma  a rendergli  vbbidienza , che 
furono  quelli , GalcazzoPcppoli,  Giacomo  Saliceti,  Giouanni  MaJuczzi , Gu- 
glielmo Bolli,  Marco  Canctoli,  Benedetto  Ratta,  Gabriel  Guidato , Lorenzo 
Cofpi , Alberto  Catrani , Nannino  Cala  brini , Pietro  Vcncrani , c Bartolomeo  di 
folco,  li  quali  adempiuto  l’vihcio,  benignamente  furono  ila l Pontefice  accarez- 
zati, e inoltrò  loro  cifcrii  Itaca  cola  graciiluna , che  li  Nobili  ifi  Bologna  haueifero 
lcuaco  dalle  mani  del  Popolo  il  gouerno  della  Citta , c l’ hauefsero  riporta  nel  grc- 
i mio  della  S.  Madre  Chiefa,  lafciandofi  intendere , che  tcneua  in  animo,  quanto  pri- 
ma potcua,di  pali  a re  a Bologna, & haucndogli  Jiccntiati,  diede  loro  alcune  Lettere 
Papali  dircttiuc  ai  Legato , nelle  quali  gl'  imponcua , che  douc  Le  creare  vn  Magi- 
rtraco  di  quindcci  huomini  faui , c prudenti,  che  douclscro  in  tutte  le  cote  pertinen- 
ti al  gouerno  delia  Cicca  configliarlo,  ponendogli  in conlidcrationc  quelli,  che 
fempre  fi  lòno  moftrati  zelatori  della  Patria,  c che  hanno  mantenuto  la  difefa  del- 
la Chiefa  Romana . Ora  lette  le  lettere  Apoftoliche  nel  Configlio , furono  detti 
Configlieri del  Legato,  Guid  > Pcppoli , Ricciardo  Pcppoli,  Giacomo  Ifolani , 
Nicolò  Aidrouandi,  Latnbcrtino  Canctoli , tutti  CauaJieri,  c Dottori  ; Battilla 
Bcntiuogli , e Lippo  Ghiliiieri , Caualicri  ; Cambio  Zambcccari , Dottore  ; Anto- 
nio Guidotti,  Matteo  Grifoni , PaoloVatagliani,ouerodai  Lecci,  Andrea  Al- 
bcrcucci , Matteo  Papazzoni , e Battilla  Poeti,  Melchior  Mangioli , c Leandro  vi 
annouera  per  il  numero  di  fcdcci  Antonio  da  Loiano  : a'  quali  tutti  volle  il  Ponte- 
fice, die  li  fofse  allignata  la  prouilionc.  In  quelli  tempi  viueua  Giordano  Safso- 
nio  nato  in  Quinte!  igeburgenfi  vno  del  numero  di  quei  filinoli  'Micologi  Catedra- 
Ji  della  Germania , c tra'  quali  egli  tenne  il  primo  luogo,  e lcrilse  molti  libri . Egli 
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rtefkiiuvn-fùolibtoPiMi/j’ariwBjattcltaelscrc  (lato in  Italia,  c particolarmente 
in  Bologna  nel  tempo,  che  Giouanni  dalla  Lana  Bologncic  era  Priore  dclMo- 
narterio  di  S.  Gucumo , e tu  compagno  di  Hcnrico  di  Primaria , huomo  di  l'anta 
vita,  x di  profonda  Dottrina . V me  nano  ancora  con  fornolb  grido , Gafparino 
fiergamafeo  Grammatico,  e llccorico  di  gran  Dottrina,  il  quale  Audio  in  Bolo- 
gna tre  Anai  oontinui , habitando  dalla  Piazza  di  S.  Domenico . Agoftino  Roma- 
no , Dionigia  dal  Borgo  S.  Sepolcro,  e Gabriele  da  Spoleto,  Agoftiniani . £ Gio- 
uanni  da  ImoUiavzroquc  Dottore  molto  Egregio,  il  quale  ottimamente  com- 
mentò tutto  il  Decretale, &il  Sello  delle  Clementine,  oltre  che  anche  ferirte  let- 
tere in  ragione  Cimle  da  ghhuomini  dotti  illnnate . L’Anno  fogliente,  chi  forte 
Pretore  della  Città  per  anche  non  lo  ritrouo , fc  pure  non  furono,  prima  Doni- 
buono  Scolza , e poi  Ruggiero  Antigudla  da  Perugia,  e doppo  GiouanniAlipran- 
do  per  tutto  l'Anno . Gli  Arnioni  furono. 

In  quello  niczo  non  rcltaua  Sigifmonda  Imperatore  di  trauagliarfi  per  ogni  via , 
perche  ne  poiché  i’ vinone  della  Ciucia  feguire,  cnehaueuagiapiii  volte  i Ponte- 
fici , & i Prcncipi  deli’  Occidente  folJecitati . £t  clfendone  (lato  Papa  Giouanni 
più  volte  richieda»  le  bene  ne  houcua  pochi. luna  voglio,  e ne  forte  altiero,  nondi- 
meno egli  alla  fine  » perche  piaccua  al  Signore  Iddio  di  dare  à quello  Scirtna  fine , 
diede  ampia  liberta , & autorità  a Jue  Cardinoli  Legati  a quello  effetto  in  Germa- 
nia , cioè  Antonio  Gaictano  Patriarca  di  Aquilcia  del  titolo  di  S.  Cecilia , e Fran- 
ccfco della  famiglia  anticade’Sabbadmi  di  liologna,  hora  detta  dc’Zabarclli,  fa- 
mofo  Canonifta , di  cui  hora  fi  leggono  le  commcntationi  fotte  l'opra  ì Decretali , 
e le  Clementine , a Ili  quali  per  più  ornamento  della  Legatione  fu  aggiunto  Man- 
nuele  Chifolarcnfc  Barone  qualificato , che  faccflcro , & ordinaflcro  tutto  quello , 
che  loro  parcua  folle  pene,  <St  e lederò  per  lo  Concilio  la  Città'  di  Cortanza, Città  fa- 
mofa  della  Prouincia  Magontina,  il  che  fìi  di  grandiflimo  contento  a Sigi  (inondo 
imperatore , & a tutei  li  Prcncipi  Chrifliani  • In  Bologna  il  principio  di  quell  'Att- 
uo fu  noiolb , si  per  la  fame , come  per  la  morte , e fpargimcnto  di  fonguc  di  molti 
Cittadini , che  non  poteuano,  ò non  voleuano  viucrc  pacificamente , ma  fi  com- 
piaccuano  di  porre  l’ honorc,  la  robba,  e la  vita  irtcflàincompromeflò,  co’l 
uitromctterfi  nelle  cofc  de  gli  flati , e dei  goucrni  publici , con  l’ordire  trattati , 
e congiure  oltre  modo  difficili  da  nufeire  fegrete,  come ; per  le  molte  cfpc- 
rienze  fi  vede  . Furono  adunque  per  occafioni  diuerfe  di  trattati  contra  la  Chiefa 
per  fauorirc  li  Malate  Hi , decapitati  gl'  infraferitti , cioè  Oretto  de  gli  Oretti,  & vn 
fuo  fratello, Friano  del  Certo , Dolfolo  Cartolaro,  Ollefano  Piantauigne  , Gio- 
uanni di  Landino  de’  Pellicani,  G kiuanni  BcUabufca,  Goro  di  Mafino  Cori,  Dot- 
1 tore  di  Legge  ; Gratiolo  di  Toifignano,  Dottore  di  Legge  ; Lodouico  Marefeotti, 

| Dottore  di  Legge  i Giouanni  de’  Liazarì  con  raoltialtri  loroamici.  Li  prigioni 
' furono  Bartolomeo  Guidoni,  FranccfcoGuidotri,  Gabriel  Guidotti,  quelli  tutti 
[ furono  mandati  parte  nella  Roaca  di  S.  Giouanni-,  e parte  nella  Rocca  di  Cartello 
| Bologncic,  fuggendo  Antonio  di  dietro  G uidotti.c  lo  Sardella,  Baroncino  Baron- 
| cini,  Pietro  V imtiani,Baiifio  dalla  Renghicra,Malo  de’  Magnani,  Gio.  di  Luchino 
! Calcgaro , Carlino  dal  Geii'o  , e Pietro  fuo  figliuolo . Li  confinati  furono  Mafino 
' di  Goro , Benedetto  da  S.  Domenico , Pietro  Scappi , Monfino  Sabba  dirai , Gratia 
, Stella , Giouanni  Battagliùcci , N icolò  Beroaldi , Filippo  Bauofi , Giordano  Pan- 
1 nolini, Ruccolino di  Biagio  Fortiguerri , SandrinodiPrimalioneSaracino,  To- 
! inalo  de’  Catani  da  CaflelloS.  Piero , Rotogallo  di  Cino  da  Monte  Caluo , e Gio- 
'uannidiLilanoFortcguerri,  che  in  tutto  furono  al  numero  di  cinquanta . Con 
quelli,  & altri  trauagli,  non  celsaua  il  Malatella  Signore  di  Cefena,  di  trouare 
via  per  cacciarne  il  Legato  di  Bologna,  e conofccndo  il  Cardinale  il  fuo  malo 
; animo  ne  volle  auifare  il  Papa,  & a quello  effetto  mandò  Ambafe  latori  a Roma 
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Giouanni dalle  Arme,  Pietro  de’  Vcnctumi , burrolomco  Folchi , e Giouanni  di 
Hicronimn , ò purc-Lanci aiotto  di  Bartolomeo  Lodouiii . Sforza  fri  tanto  fi  par- 
ti di  Napoli , e venne  nel  Territorio  di  Perugia , e polto  a ordine  l’Efsercito  pafsòa 
Roca  Contrada,  alscdiò  Paolo  Orlino,  di  che  auliate  Ladislao  Re,  venne 
anch’egli  con  potente  Efseteito  \ & occupò  Roma . il  che  fatto  co’)  fi»- 
uorede’  fuoi  partegiam,  neprefe,  come  già  altra  volta , ingoila 
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di  Signore  il  goucrno.  Fattoli  Signore  di  Roma  volendo  dare 
aiuto  allo  Sforza , gli  mandò  con  gran  numero  di  gen. 

. te , il  Colite  di  Carrara , e MalatefU  da  Ceicna , il 
quale  ponendo  grande  inlìdie  a Paolo  Orli- 
no, fece  ch’egli  da  ineza  notte  fi  faluò  à 
Vrbino  > lafciando  la  Rocca  al  s 
Maiatclla  . Poi  Ladislao 
mandò  nelle  parti  della 
Romagna  per  Aio 
^ Capitano 

Generale  Nicolò  Eflenic  Marchcfc  di  Ferrara.  Et  infina 
à Ferrara  gli  mandò  il  Baffone  deil'Effcrcitò , con  tren-; 

• i ta  mila  Ducati,  dandogli  lo  Sforza  per  licurtà. 

Ora  vedendo  il  Pontefice  , che  Roma  eri 
nel  le  mani  di  Ladislao  fuo  nemico,  te- 
mendo di  cfser  fatto  prigione  , 
palio  a Viterbo.  Et  il  Lc- 
:i.  gaio  di  Bologna  , fri 
tanto  mandò  l’ Ef- 
ferato nel 

Territorio  di  Faenza,  e con  l’arme, 
co’  1 fuoco  confumò  tutto  quel 
i Paefe  , faccndoui  grofsa  ; - 

preda  d ’ huomi-  1 
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DELLA  HISTORI A 

DI  BOLOGNA 

Del  R.  P.  M.  Cherubino  Ghirardacci 
Bolognefe. 

LIBRO  VIGESIMO  NONO. 


ARGOMENTO. 

Il  Pontefice  torni  i Bologna,  c crea  Giacomo  I folio i Card.  I-egato  di  Roma, 
e Vicario  Generale  dello  Stato  Ecclcliaflico.  Fi  lega  co'  Fiorentini  contro  La. 
disilo  U<  di  Napoli , riedifica  la  Fortezzi  di  Galliera , palla  al  Concilo  , ini  è 
procedalo,  carcerato,  e priuato  del  Regno  Pontificio.  Onde  il  Nepote  Giouj. 
nello  S'impadronilce  di  Cento, e li  Nobili  atmpoffcfiaoo  del  Palazzo  del  Com- 
mune  per  ficurczza  della  Cini.  Rologueti  lormano  conucntioni  có  Braccio  del 
Montone  Perugino, auuicinatofi  co'  Soldati  alla  Cuti.  Faono  lega  con  Gio.  Ga- 
leazzo Manfredi.  Hanno  Cento  al  fuo  dominio.  Fanno  gran  fpcla  per  l'acquido 
dialcune  Fortezze  ,e  numerano  Braccio  fra' Cittadini  Bologne  li . Braccio  con- 
quida Roma , Se  altre  Cuti , mi  fe  gli  oppone  Sforza  1 nome  di  Giouanoa  he- 
rede  di  Ladislao,  Se  anco  il  Malaiclta.  Frati  Eremirani  prefenti  al  Concilio 
di  Codanza-  Muore  il  Vcfcouo  Giouaoni,  & il  Senato  elegge  Nicola  Alber- 
gati Ceriofino,  e di  Santa  Vita , e promette  quindeci  mila  Ducati  a gli  Edenfi 
per  rihauere  Cade!  SanGiouannr,  Bolognefi  pigliano  il  detto  Cadello , e ne 
fpianano  le  Fortezze.  Bolognefi  Ambafciatori  a Minino  V.  eletto  Pontefice 
procurano  la  loro  liberti , & altre  grafie , e fe  ne  formano  Capitoli . li  Pon- 
tefice concede  Mafia  de’ Lombardi,  e Cadello  Sant’  Agata d ' Imola  al  Sena- 
to di  Bologna.  Si  atterrano  alcune  Chicfe  per  lafabncadt  San  Petronio,  e 
fi  rifarcifcono  i Ponti  fui  Bolognefe.  Anton  Galeazzo  Bentiuogli  tenta d ’in- 
fignorirfi  di  Bologna , hi  contro  l'armi  de'Canctoli  : Se  il  Pontefice  inter- 
dice la  Chti . Braccio  con  altri  Signori  a deuotionc  del  Pontefice  danneggia- 
no il  Bolognefe , e fanno  acquido  di  molte  Cadclla.  Bologna  ritorna  alla.» 
Chiefa,  clic  la  I beri  dall  ' Interdetto . Cadello  Bolognefe  datoli  Bcnttuo- 
gli . Alfonfo  di  Cadigli!  Cardioale  Legato  dì  Bologna . Ang  olo  Jella  Pergo- 
la per  decori:  paghe  occupa  Calici  San  Piero,  onde  Bolognefi , Se  altri  con 
edo formano  Capitoli.  Nicola  Albergati  Vcfcouo  di  Bologna  vi  Nuncio  in 
Francia , Se  in  Inghilterra  . Giacomo  Ifolaui  Cardinale  c fatto  Legato  del  Pa- 
pa . Il  Bentiuogli  depreda  l'imolcfc , onduli  Legato  afledia  CadelBolognefe , 
c ne  fi  acquido.  Il  Legno  per  la  Pelle  rinoncia  l’Officio,  onde  Gabriel- 
le Coiidolmiero  è fatto  Legato  di  Bologna  . San  Bernardino  Sencfe  predica 
con  molto  frutto  in  Bologna,  c forma  il  Nomedi  GIESV  di  vn  carattere-, 
■aulitalo.  Il  Legato  in  lega  co’ Fiorentini  contro  Filippo  Maria  Duca  di  Mi- 
lano, ond:  l.-uitodi  legatione.  in  fuo  luogo  ne  viene  Lodouico  Alterni- 
no. Il  Cardinale  lfolani  vi  al  gouerno  di  Genoua  . Amon  Galeazzo Bemi- 
uogli  fi  vna  dupcnda  Serenata  in  Fiorenza . Il  Pontedcc  per  tema  di  nuouo 
Sctfma  adherifce  ad  Alfonfo  di  Aragona  gii  in  arme  contro  Lodouico  IH. 
Re  di  Angioli.  Muore  Benedetto  XIII.  Scalmatico,  & è creato  Clemente 
VIIL  il  quale  per  opera  di  Alfonfo  nqoncia limolo,  e fi  ediogue  affatto  il 
loogoS  cifoli. 
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AVENDO  il  Manfredi  Signore  di  Faenza  veduto  il  dan- 
no , che  le  genti  del  Legato  haueuano  tatto , c che  la  tregua 
gli  era  fiata  rotta  ( cosi  diccua  egli  ) fcriffe  al  Legato  dolen- 
doli, che  le  lue  genti  fòdero  feorfe  nel  fuo  territorio , non 
volle  per  quello  raccordarli  della  Cacciata  de  gli  Vfficiali 
Ecclcliallici , e della  ingiufia  occupationc , eh’  egli  facto 
haucua,  nè  meno,  che  (òlle  contrario  a Giouanni  Pontefice, 
cfauorcuoleaGregonoXIL  cfomcncailc  loScifmadi  tan- 
to danno  nella  Chiela  di  Dio , chiamando  Gregorio  vero , e 
legittimo  Pontefice , come  nella  lettera  ferina  al  detto  Legato  appare , la  quale 
vogliamo  in  quello  luogo  regillrare,  li  per  gittarc  a terra  la  vana  opinione  di  alcu- 
ni, che  dicono,  che  Giouanni  Galeazzo  Manfredi  Prencipe  di  Faenza  fauorì  Gre- 
gorio , come  amico , ma  non  lo  tenne  per  legittimo  Pontefice , il  tenore  della  qua- 
le è quello . peuerendifumo  in  Chriflo  Tatri,  & Domino  Domino  Ludovico  Cardinali  de 
Flifco , ac  Legato  Bonomo,  &c.  Lgo  Joanncs  G olearie  Manfredi s Cornei  Palili  Ammo- 
nti Fanali  ix,  &c.  prò  Sanili  fumo , ac  Beatiffimo  in  Cbrislo  Tarn , ir  Domino  Domino 
notiro  Domino  Gregario  X 11.  Divina  Trouidentia  Sacro  fan  A a , ac  Pmuerfahi  Ecclefia 
SnmmoTontifici  ,&  Sondo  Romana  Ecclt fio  P icario  Generali,  Tqotum  facto  per  pro- 
fana, t/iiod  licei  propter  mnumrra  bella , damma,  contumelia i,  & innuriai  mfimtai  nubi 
iVeArii  gentibui  ,ir  compì  iciburpefirn  illatas,  & illatai  pojl  T reguam , ir  inducili 
inter  voi , & me  untai , C?  Jìrmatai  nubi  falubnui  extitifiet  aperto  Marte  conflingerc , 
tjiiam  più  limatati!  induciti  quotidiè  depredati , tamen  butufque paaenter  amila  nana 
mente  fubAmui , in  coatti  >«  me  poeti  nomen , ir  quieta  dulccdo  , ad  tranquillitatem  fini - 
imam  prouocabant . .At  nttne  ex  inumilo  inibì  fiApolìohca  Sede,  ir  Sanili /fimo  Domino 
nolìro  predillo  {paioli  mandato,  cui  non  eli  fai  ahquahtcr  contrabere.  Ipfas  eafdem 
inducili , tregua»! , ir  faluum  conduAum  per  hai  meai  patema  luterai , meo  figlilo 
figlila! ai  per  oiitomum  Traumi  meum  Tubetam  deferendo s , & Vobit  prafent andai , & 
InUrumentiim  inde  fiendnm,  nuoto  penicus,  ir  difdico.  Tqolcni  ampliai  diUam  T re- 
guam , inducili , & faluum  condullum  durare , nifi  per  diei  deccm  tantum,  a die  praj'cn- 
tii  di  fili  Ai  on  il  vobn  fi  ernia , ir  prxfentandtpro  Vt  teneor , ir  debeo  fetundum  tcnorem, 
ir  formam  dilla  Tregua . In  quorum  teflimonium prxfentei  fieri  mandavi , ir  mei  con- 
farti figlili  mammine  roborari . Datum  Fauentix  die  X XP.  Menfit  Fcbruarq , ire. 
Ma  ritorniamo  alquanto  al  Papa,  che  vedendo  non  potere  ritornare  a Roma,  li 
deliberò  di  nuouo  palla  re  a Bologna.  Mi  fri  tanto  il  Malatella  auido  di  trauaglia- 
re  Bologna , e leuarla  dalla  diuotionc  di  Papa  Giouanni , & impiegarla  a fauonre 
Gregorio  Antipapa , vedendo , che  il  Legato  non  poco  trauagliaua  Bologne!!  con 
le  carceri , con  la  morte , e con  le  confina , giudicò , che  quella  impieea  fotìc  buo- 
na occafione  di  mandare  ad  effetto  il  fuo  dillegno , e però  hauendo  ragunato  mille 
Caualli , e buon  numero  di  Pedoni  fi  vm  col  Conte  Alberigo  Conte  di  Zagonara » 
con  fcieento  Caualli  di  Nicolò  Marchcfe  di  Ferrara , e con  le  genti  di  Michele  da 
Cotignuola , e venne  fopra  il  territorio  di  Bologna  fcorrcndo  con  grande  eilermi- 
nio  infino  a S.  Lazaro , e nel  termine  di  pochi  giorni  depredo  quali  tutto  il  territo- 
rio di  Bologna . Ma  vedendo  il  Malatella , che  il  Marchcfe  di  Ferrara  non  com- 
parsa con  ii  Tuoi  foldati  in  campagna,  c che  nella  Citta , niuno  de'  Cittadini  ti  mo- 
ueua,tofto  fi  pacificò  con  la  Chicfa,  e fi  ritornò  a dietro , paffando  nella  Roma- 
gna . Alli  8.  di  Settembre , nacque  la  Beata  Catarina  da  Bologna , che  poi  fìi  det- 
l’Ordincdi  Santa  Chiara.  J1  Legato  intanto  fece  citare  Tomafo  da  Monte  Cal- 
uo,  chea  Fiorenza  era  fuggito  per  tema  della  morte,  q per  dar  luogo  all’ ira  del 
Legato , ma  non  comparuc , il  perche  fii  dal  G iudice  condannato  per  contumace . 
Confiderando  egli  dipoi  più  maturamente  a fatti  fuoi,  venne  a Bologna,  cosi  con- 
figliato da’  Tuoi  cari  amici  > c prcfcntatoli  al  Giudice  per  difendere  la  caufa  fua , il 
Legato  il  fece  carcerare , dileguando  volerlo  decapitare , ina  di  fendendolo  a ra- 
gione Guido  Peppoli , Giacomo  Ifolani,  e Battifta  Bcntiuogli , che  erano  (lati 
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quei , che  1*  haucuano  configli  ato  a venire , andarono  al  Legato , e domandando, 
che  la  caufa  di  Tomafo  bene  fi  eilwninalfe,  il  Legato  depofla  l' ira  il  liberò . Giun-  ' 
gendoalli  ti.diNouembre  il  SabbatoPapaGiouannigiunfc  predo  Bologna , & 
alloggiò  alla  Policllione  di  Giouanni , oucro  Bartolomeo  de’  Bolognini , la  quale 
era  vicino  alle  Vergini  di  S.  Franccfco  fuori  della  Città , douc  lautamente  tu  rac- 
colto , & accarezzato . Poi  il  di  feguente , che  fu  la  Domenica , il  Pontefice  fece 
la  fua  nobililfima  entrata  in  Bologna , entrando  per  la  Porta  di  Strada  Santo  Ste- 
fano , douc  tutte  le  firade  erano  ornate,  e douc  liritrouaua  tuttala  Chiercfia,  li 
Magiftrati , e le  Arti . Era  egli  da  fei  Cardinali  accompagnato , & il  Sig.  di  Man- 
touacon  altri  Caualieri  di  portata  conduceuano  la  Chinea  per  le  redini , dando 
egli  fri  tanto  la  benedittione  al  Popolo . Fatte  adunque  tutte  le  folitc  ccremonie 
a Ila  Chicfa  di  S.  Pietro,  venne  ad  alloggiare  nel  Palazzo . Dopo  tre  di  della  fua 
entrata , che  fìi  alii  17.  di  Nouembre,  raccordandoli  di  quanto  egli  haucua  pro- 
raeflo  al  famofo  Dottore  Giacomo  di  Giouanni  .altri  diflero,  di  Mengolo  Ifolani, 

10  volle  offeruare , e cosi  lo  fece  Cardinale , dandogli  il  titolo  di  Santo  Eufiachio , 

11  qual  titolo  fìidel  Pontefice, quando  era  Cardinale, c lo  confiituì  Legato  di  Roma, 
e Vicario  Generale  nello  fiato  Ecclcfiafiico.  Fù  accompagnato  il  nuouo  Cardi- 
nale a cafa  fua  da  dieci  Cardinali , c dal  Popolo  tutto , quello  ifiefio  giorno  il  Papa 
gli  fece  dono  di  quattromila  ducati . Fano  quello , in  Bologna  fi  publicò  la  Lega 
fana  per  cinque  anni  tra  il  Pontefice,  e Fiorentini  contra  Ladislao.  Furono  in 
quelli  giorni  di  Nouetnbre,  cioè  alli  18. 19.ao.c21.  pioggie  molto  gagliarde,  le 
quali  inalzarono  talmente  l'acqua  del  fiume  Reno,  che  rapidamente  correndo 
circa  due  hore  innanzi  il  giorno  tirò  giù  due  cafc  fono  il  Ponte  al  baffo , e conduf- 
fe  fcco  quafi  5.  tornature  di  terreno  carco  d' arbori , c di  viti , & allagò  di  molte 
poffcifioni ,e molti  beffiami  annegarono.  Furono  anche fpauentofi  tuoni, e fi 
viddero  denfa  fchicra  di  Parpaglioni , che  verfo  la  Montagna  volauano,  c tra  Bof- 
chi  morirono  quafi  tutti , panandone  vna  parte  verfo  Fiorcnzuola . Cofe  tutte , che 
dalle  genti  furono  iffimatc  prodigi  per  occafionc  dello  Scifma.  Ora  il  Papa , che 
liaueua  intefo , che  li  due  Legati  mandati  in  Germania  haucuano  confirmato  il  luo- 
go diCofianza  per  celebrami  il  futuro  Concilio , non  ne  refiò  molto  contento , 
mi  non  potendo  più  fare  di  meno , deliberò  trasferirli  alla  volta  di  Ccfare , per  ab- 
boccai con  lui, e vedere  perminor  male  di  guadagnarlo.  Si  partì  adunque  di 
Bologna , pafsò  a Piacenza , c d' indi  a Piacenza , douc  allhora  fi  trouaua  Cefare , 
& hauud  inficine  molti  ragionamenti , Giouanni  fempre  fi  accommodò  al  parere 
di  Sigifmondo  Imperatore , acciochc  gli  folle  fauoreuole  nel  la  concorrenza  de  gli 
altri  due  Pontefici  nel  Concilio . Poi  fe  ne  andò  col  medefimo  Cefare  a Lodi , c 
d' indi  a Cremona , fempre  accompagnato  da  dodeci  Cardinali . Mentre  che  Gio- 
uanni Pontefice  trattaua  dellp  cofcueJ  Concilio  in  Lodi,  Pietro  Varrignana  Me- 
dico Ecccllcntiflimo  in  Bologna  mori,  e con  folcnnc  pompa  fù  il  corpo  fuo  porta- 
to nella  Chicfa  di  S.  Giacomo  dell'  Ordine  de  gli  Eremitani  diS.  Agoftino,  e porto 
in  vn  Sepolcro  di  Marmo  da  terra  elcuato , doue  fi  legge  l’ infraferitto  Epitaffio , 
cioè. 

Conditi  niirmoreo  etnee  hic  fin  membra  fepiilchro 
minibus  in  faaris  Medicina , & lamine  Tctrue 
Doclor , & ipfa  virimi  Mcdicorum  femper  alunrna . 

Varipntou  deche , cuius  nane  offa  Magiflri 
Mille  Quadringeneie  deno  tnbus  arduns  annis 
Hic  habuit  locns,  odo  dice  tendebae  Decembri s. 
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I n quello  ifteffo  Anno  l'Imperatore  Sigifmondo  conceffc  alla  Città  di  Cremona  lo 
Studio , con  privilegio  di  poterui  ftudiare  in  tutte  le  feienze , e creami  Dottori  con 
quelle  gratie,&  immunità, che  godono  gli  Audi  di  Parigini  Bologna, e di  ogn’altra 
Città,  doue  fia  lo  Stàdio.  L'Anno  che  fegu),  in  Bologna  fù  Pretore 
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E gli  Antimi  furono  querti 

Nel  principio  di  quert’Anno  furono  grandi  (Unii  catarri , c freddure  con  febbri, 
tanto  fuori,  come  dentro  in  Bologna,  e molti  ne  morirono.  Era  nata  grande  di- 
fcordia  tra  quei  di  Cado , e quelli  di  Gaio , e con  le  armi  ciafcuno  di  cfli  fi  offende- 
ua,fpargcndo  ogni  qualgiornd  molto  (angue,  & era  la  lite  per  incrudelire  aliai 
piùdaamendue  Ir  parti,  fc  il  Senato  non  v'interponcua  la  fua  autorità,  il  quale 
con  tanta  prudenza  vi  lì  adoperò , che  rkluflc  ambe  le  parti  a vera  pace , eflendoui 
predente  Guido Pcppoli,  Bartolomeo  Mangiuoli , Bactirta  Rcntiuogli , e Cambio 
Zambctcari . Ritroiiandofi  Sigilinondo  Imperatore  con  Giouanni  Pontefice  in 
Piacenza , cllcndofi  partiti  da  Lodi , doue  ambedue  furono  con  fommo  honore  ri- 
ceuuti,  c d' indi  partendoli  andarono  a Cremona,  entrando  il  Pontefice  per  la  Por- 
ta del  Pò , c Sigifmondo  per  la  Porta  di  S.  Luca , quiui  hebbeno  parlamento  infic- 
ine contra  Ladislao  di  cacciarlo  di  Campagna  di  Roma, doue  haucua  occupato 
molte  Terre , e Calklla  della  Chieda , della  Marca  Anconitana , e della  Todcana , 
doue  anche  faceua  guerra  conira  Fiorentini,  alla  quale  congregatone  anche  vi 
furonopredenti  Fondolo , c Tornado  Mocenigo  Patritio  Vinitiano,  e Legato  di 
quella  RcpubJica , poi  partendoli  di  Cremona  vennero  a Mantoua , doue  dal  Gon- 
zaga furono  con  grandiffimo  honore  raccolti,  c doue  anco  hebbero  gli  flelfi  ragio- 
namenti, doue  Giouanni  Papa  defignò  di  venire  a Bologna . In  quello  mentre 
Braccio  dal  Montone  Perugino  prede  Cartello  S.  Piero,  che  fiera  ribellato  alla 
Chieda , & entrato  nella  Rocca  grande hebbe  ailc  voglie  due  quel  Popolo  ,il  quale 
cominciò  a gridare , V I VA  Braccio  da  Perugia . Era  quiui  Pretore  Perbolio 
il  quale  fi  faluò  nella  Rocca  picciola  , che  tcncuano  gli  huomini  del  Cartel- 
lo ; Nel  qual  tempo  Luigi  da  Prato  Segretario  di  Papa  Giouanni  per  longa, 
e grauc  infirmiti  nel  Cartello  di  S-  Giouanni  in  Pcrficcto  all’vltimo  del  Me- 
de di  Gennaro  in  Mercoledì  mori . & il  corpo  duo  fu  portato  a Prato  . Par- 
tendoli adunque  di  Mantoua  , il  Pontefice  giundc  à Bologna  alli  x5.  di  Fe- 
braro  il  Lunedi , c dal  Popolo  con  dupremo  honore  fu  incontrato , conducendo  il 
duoCauallo  per  le  redini  Giouanni  Boccadiferro , c Vandino  de' Bianchi.  Du- 
bitaua  il  Pontefice,  che  mentre  egli  era  al  Concilio  di  Coilanza , Bolognefi  non  fi 
ribellaffero  alla  Chicli  , ò faccflcro  qualche  altro  rtrano  movimento,  comedi 
già  haucua  veduto , che  dpefle  volte  haucuano  fatto  ; c per  atficurarfi  a gli  otto  di 
Marzo  diede  principio  à riedificare  il  Cartello  di  Cartiera,  che  al  tempo  duocra 
rtatodcrtrutto , c dopra  quella  fabrica  vi  podc  per  Ingcgnicro  Giouanni  da  Siena . 
Li  primi  che  vi  vennero  a Jauorarc,  & a cauarc  Je  forte,  furono  gii  huomini  del 
Cartello  di  San  Giouanni  in  Pcrficcto,  c quello  fu  fatto,  perche  eglino  erano 
fiato  tanti  ardici,  che  haucuano  voluto  guerreggiare  co'  Bolognefi , & allonta- 
narfi dalla vbbidicnza  della  Chieda.  Fù  quello  aliai  piò  del  primo  rirtretto,  c 
molto  differente  di  modello.  Fò  murato  di  terra,  e di  pietre,  con  le  mura  grolle 
piedi  qumdeci,  e di  dopra  vi  fu  fabricatovn  alto  palancato,  che  lo  rendeua  for- 
tiflimo.  Mentre  fi  fabricaua  quello  Cartello,  Braccio  da  Perugia  rifeniendofì 
di  alcuni  ftipcndi;  decorfi , e promeifigli , il  Papa  per  quietarlo  gli  diede  il  Cartel- 
lo di  Medicina,  In  tanto  il  Papa  bcnedìlaRoda  alli  i8.di  Febraro , e ne  fece 
dono  al  Signore  d’Imola,  che  fi  crouaua  in  Bologna,  e fu  accompagnato  da  no- 
uc Cardinali  infino  alla  dua  habitationc,  che  era  in  cada  di  Scr  Oddo  in  Sera  Mag- 
giore , fu  di  valore  di  cento  Scudi  d’oro.  11  Rè  Ladislao  aflalito  in  Perugia  da 
vna  febbre  maligna , ritornò  torto  in  Napoli,  e quiui  morì, nel  più  bello  de  gli 
alti  duoi  diffegni , c lènza  figliuoli . Fò  Ladislao  didpofto , e bell’  huomo , & aui- 
do  grandemente  di  accrescere  lo  Stato  , fò  con  li  duoi  Soldati  libcraliifimo . Gio- 
uanna  feconda , che  era  dua  fbrclla,  ducccflc  nel  Regno  »Se  Fiorentini  della  morte 
di  vn  duo  così  capitai  nemico  fi  rallegrarono , non  c da  dubitarne . E de  Giouanni 
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Papa  ite  fìi  ad  vn  certo  modo  lieto , & infieme  tutti  li  Cardinali , è da  penfare  che 
si . 11  quale  intendendo , che  Roma  con  1 ' armi  in  mano  fi  era  ripofta  in  libertà, 
vi  mandò  Giacomo  Ifolani  Cardinale,  c lo  fece  Legato  dandogli  vn  potente  Ef- 
ferato, acciochc  prouedede  alle  molte  riunite  nate  in  que*  paci],  e perche  partico- 
larmente anche  faccfie  opera  di  ricuperare  Roma  alla  Chiefa.  il  quale  parten- 
doli di  Bologna  fpiegó  due  Vcfììlli,  vnoconl' Arme  della  Chiefa,  e P altro  con 
l’Arme  fua , & accompagnato  ialino  alla  Porta  della  Città  da  noue  Cardinali", 
s ' inuiò  verfo  la  ftrada  di  Roma,  con  auttorità  grandiffima,  fi  come  dalle  pro- 
prie Bolle  , che  anche  fono  conferuatc  predo  li  Signori  ifolani  in  Bolo- 
gna, fi  vede.  E perche  è mio  intento  di  honorarc  cialcuno  con  quella  mia  fia- 
nca, quale  ella  fia,  e particola  rinente.douc  me  ne  inuitano  le  Scritture  fedeli, 
voglio  in  quello  loco  inferire  vna  Lettera  del  Rè  di  Cipri , e dell’Armenia  ferina 
al  fudetto  Cardinale  Ifolani  degna  di  elfcrc  letta,  la  quale  è quella,  cioè.  Rcue- 
rendi/fime  in  ChnBo  Valer  Domine  , D.  Salutem  pi  immani  gre.  Mitdmus  Dominion 
Tetrtim  Bombellum  Secret arium  nofimm  ad  l'rbem  prò  nonnulla  ardui t negocijs . Do- 
minano vcfba  adbibeatfidem,  tanquam  fi  noftnet  ibidem  efiemus , & illa  fanorabiliter , 
mediante  femper  IuBiria  ad  prxfitum  Dommum  Tetrum  placcar, quanto  citius  expediri, 
ficut  in  pr afata  Dominatone  nejlra  fperabnnut,&-  ficut  audentiori  fiducia  rogamo!  tondi 
Domili  u ione  m vejlram  ; Quomam  ex  otiti  quii  Cronica  Regni  Tgojlri  mueninua  Magni- 
ficati Domum  f'eftram  Origincm  detraxifje  ex  inclita  Ctuitate  noflra  Caria  Regia, 
maifionequc  Regali  ,&  ex  ili i ad  partes  Italica s tranfmigraffe,  & ideo  ad  ipfam  domi- 
nattoiieml'cflramcoucum  mu  offerente!  noi  ad  beneplacito  Dommatiouit  Nejlra  fem- 
per paratos.  Datum  tqjcofix,  attuto  quinto  Imperli.  Ianus  Dei  grada  Uicrufalem,  Cipri, 
. er  ^Armenia  Rex  . E le  bene  la  Data  è fono  il  decimo  onauo  giorno  del  Mele  di 
Deccmbrc,  clfcndoci  parlò  commodo  il.  riporla  in  quello  luogo,  perdimortrare 
la  grandezza  di  quello  Cardinale , c la  or'ginc  del  fuo  fanguc  Nobile , l'habbiaino 
accompagnato  alla  molta  autorità, con  la  quale  egli  ne  và  all'acquillo  delle  Terre 
della  Chiefa,  c di  Romailleflà.  Al  li  trèd'Agollo  circa  leaj.  hore  in  Bologna, 
furono  fpauentcuoli  Terremoti . Et  il  Pontefice  alli  ij.fi  partì  dalla  Fortezza  da 
lui  fatta  labri  care  alia  Porta  di  Gallicra , e venne  al  Palazzo  della  Piazza  accom- 
pagnato da  quattordici  Cardinali , da  molti  Vclcoui , c da  altri  Signori , Dottori, 
c Nobili,  doue  (lette  infino  all’  vltimo  di  Settembre,  c dinuouofccc  ritorno  alla 
detta  Fortezza , per  porfiàordinc  di  paflfareal  Concilio  di Coflanza,  c frà  tanto 
inuiò  à Coflanza  à preparare  il  ConcilioGio.  de’  Picciolpaifi  Clerico  di  Carnata . 
Et  eflcndo  apparecchiato  tutte  le  cofc  nccelfaric  per  quel  viaggio , menò  con  ef- 
IblurNicolòZambcccari,  egli  rcllituì tuni li fuoi beni , c lafciando  per  Gouer- 
natore  di  Bologna  il  Vefcouo  di  Siena , entrò  in  Naue , c pafsò  à Ferrara , e d’ in- 
diàRaucnna.  Quiuida  molti  de  fuoi  fiimigliari  fu  diftiiafo,  ch'egli  nondouefie 
andare  più  oltre,  perche  tcineuano,  che  ritornerebbe  priuato . Non  volle  il  Pon- 
tefice Giouanni  predare  orecchio  in  modo  alcuno  à quello  Configlio,  percioche 
prcllo  di  feteneua  percorra  dieflcre confirmato , qualunque  volta  , che  Grego- 
rio , e Benedetto  rinonciauano , c quella  fua  fperanza  era  fondata  nell’  amicitia 
fatta  con  Sigifmondo  Imperatore  in  Lodi,  & anco  nel  le  parole  buone  hauute  da 
lui  in  Mantoua , oltre , che  fi  vedeua  libero  dalle  infidic  di  Ladislao , eh’  era  mor- 
to. Si  rifoluèadunque  dileguiate  l’incominciato  camino,  c tanto  più,  perche 
intcndcuu,  che  era  già  in  Coflanza  vn  gran  numero  di  Prelati,  e di  Prencipi  fe- 
colari,  doue  egli  anche  con  bella  compagnia  di  perfone  clcttevigiunfcildidi 
San  Simonc , e Giuda , c con  molta  pompa  vi  entrò . Et  il  Natale  feguente  Sigif. 
mondo  fopraggiunlè,  c con  lui , e doppo  lui  vn  gran  numero  di  Principi  della  Ger- 
mania . Onde  fi  ritrouarono  in  vn  tempo  Hello  in  Coflanza  più  di  trenta  mila  Ca- 
ualii , c vi  furono  trentadue  Cardinali , quattro  Patriarchi , quarantafette  Arciuc- 
feoui , c cento  felTanta  Vclcoui . Vi  venne  parimente  à nome  di  Angelo  Corraro 
chiamato  Gregorio , che  era  decrepito,  Carlo  Malatclla  di  Arimini , c per  la  Ro- 
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mona  Chiefa  nella  Romagna  in  temporale  Vicario  Generale,  con  piena  autoriti, 
c col  mandato  di  deno  Gregorio  di  rinonciare  a fuo  nome  le  ragioni  tuctc,  ch’egli 
nel  Pontificato  haueilc . Pietro  di  Luna  chiamato  Benedetto  X1L  che  fi  trouaua 
inCatalogna  non  volle  venire  al  Concilio,  ma  in  luogofuo  mandò  due  Prelati, 
li  quali  vedendo  .che  le  cofe  del  Concilio  pallauano  felicemente,  tallo  fé  nc  ri* 
tornarono  à Benedetto , & allecafc  loro.  Alli  cinque  di  Ottobre  Giouanni  Pon- 
tefice cantò  la  Mcfsa  dello  SpiritoSanto , e cantata  li  diede  principia  al  Sacro- 
fanto  Sinodo  Cofiantienlc  ; Et  alli  Tedici  del  mcdclimo  Mcfc  li  fece  la  prima  Sef- 
fione,  nella  quale  lì  tranò  delle  cofe  pertinenti  al  detto  Concilio,  & alla  vnionc 
da  farli . Doppo  la  qual  Sellìone  emendo  ricercato  Giouanni  Pontefice  dal  Con- 
cilio , che  volclse  accettare , giurare , c far  voto  fecondo  il  tenore  delia  infralcrit- 
ta  Ccdula  per  la  vnionc  della  Chiefa , c pace  del  Chrilhanciirao , e per  lcuar  via  lo 
Salma, che  per  fi  Jongotépo  era  durato,  Gio.  non  bene  la  voleua  intendere,  nc  vo- 
leua  accenarla  pure  vcdcndo.che  tutto  il  Concilio  a quello  cócorreua.e  particolar- 
mente li  Prelati  Italiani,  c temendo  che  quello , ch’egli  non  voleua  fare  per  amore, 
l'haucllea  fare  per  forza, finalmente  li  deliberò  di  accettare, e promettere  di  appro- 
uarc  tuno  quello,  che  nella  Ceduta  contcneuali . L’Anno  lègucntc  adunque  Gio- 
uanni Vclcouo  di  Bo.ogna  fu  annoucrato  nel  Concilio  tra  li  Commilfari . E Pan- 
dolfoMalatcllaArchidiacono della  Chiefa  di  Bologna,  fu  aggiunto  alla  parte 
Italiana  per  eleggere  il  Sommo  Pontefice , come  a liio  loco  fi  dira . Ora  hauendo 
(eco  in  compagnia  Boetio  di  Beccatello  de'  Bentiuc^li,  figlio  di  Antoniolo  Nota- 
re. Alli  1.  di  Marzo  hauendo  Giouanni  XXIII.  cantata  la  Mcfsa  dello  Spirito 
Santo  approuòla  detta  Cedula , la  quale  fù  letta  publicamcnte  ad  alta  voce  auanti 
tutto  il  Concilio  da  Vitale  Patriarca  di  Antiochia,  il  tenore  della  quale  fu  quello 
cioè.  Ego loannes Tapi XX HI.  propter quietem totius  Topuli  Chr illuni,  profi ceor  , 
fpondeo , prò  mi  ito , mro , vouco , Dco , Ecclefi* , & buie  l'acro  Concilio , / ponte , dr  li- 
bere dare  pacem  C brilli  Ecclefi « per  viam  me*  fimplicis  cefi  ioni  s Tapatus , & e am  face- 
re  , er adimplere cum cffeBu (tutta deliberationcm prafentis Concili / ,(ì,£r  quando  Fe- 
rmi de  Luna  BcnediSus  XI  II.  et  .Angelus  Corano  Grcgorius  XII.  m fuis  obedientijs  nun- 
cupati , Tapatui , qui prxtcndunt  perfe , ce l per  Trocuraeores  pios  legitimos  fimpliciter 
cedane , & in  quocunqne  cafu  cefsioins , vel  dece  fi  us , aut  alio , m quo  per  meam  ccfsio-, 
nempotent , Vaio  Ecclefi*  Dei  extirpattonem  prxfemis  Schifinoti s . Letta  la  detta  Ce- 
dula Carlo  Malatclla  Procuratore  di  Gregorio,  vefiitofi  in  habito  Pontificale  con 
le  debite  folennita , à nome  di  Gregorio  rinonciò  il  Papato , e lo  depofe . Poi  ci- 
tato Benedetto  dal  Concilio , nc  comparendo  lui,  nc  li  Tuoi  Procuratori , che  ( co- 
me fi  c detto)  già  li  erano  allontanati,  fu  dal  detto  Concilio , c particolarmente  da 
Sigifmondo  Imperatore  inllantemente pregato,  ammonito,  e protefiato  di  fare 
quello  Hello,  che  Gregorio  XII.  fatto  haucua,  egli  Bando  nella  fortezza  delle 
Selle  affermaua,fc  clfcr  vero  Papa,&  indubitato  Vicario  di  Chrilto,e  Bando  in  que- 
Ba  opinione  oBinato , diccua , che  Cofianza  non  era  luogo  ficuro  da  celebrarui  il 
Concilio  Generale , adduccndo  in  campo  le  cofe  fatte  violentemente  centra  Gio- 
uanni già  Pontefice , c contra  quei,  che  erano  à lui  vbidienti,  c che  perciò  non 
voleua  nelle  mani  loro  rinonciare  il  Papato.  Il  che  vedendo  li  Prencipi  della 
Spagna , eglialtri , che  erano  della  fua  vbidienza , l’ abbandonarono , accofiun- 
dofi  al  Sacro  Concilio.  Ora  fendo  ricercato  Giouanni  XXIIL  da  tuttoii  Conci- 
lio , che  fecondo  il  tenore  della  Ccdula  volclfe  deporrc  il  Pontificato , & egli  non 
lo  volendo- fare,  di  none  tempo  traucllito  nafcoilainsntc  li  fuggi  di  Cofianza, 
così  configliato,  & aiutato  dall’Arciucfcouodi.Vlagontia,  e da  Federico  Du- 
ca d’Auflria,  che  l’accompagnò  inlino  à ScafufaTerra  fottopofia  al  deno  Fe- 
derico con  dilì'egno  di  paliate  in  Borgogna . Mi  il  Concilio  , c Sigifmondo , 
che  toflo  nc  furono  auifati,  lo  fecero  fcguitarc,  eprefo,  e dillenuto  in  Selle , 
Terra  della  Dioccfc  di  Cofianza,  fù  confignato  fotto  buona  cufiodia,  nel  qual 
luogo  , egli  fù  proceduto  (opra  moln  articoli , fri  quali  , come  fcriuono  al- 
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cuni , vno  fu  della  vendita  ingiufta  del  Collegio  Gregoriano  fatta  in  Bolo- 
gna , come  à fuo  luogo  fi  è «ietto . Li  quaii  Articoli  iufficientemcntc  appro- 
dati fli  dal  Concilio  forzato  di  oilcruar  quel  tanto , eh'  egli  nella  Cedula , nella  fe- 
conda fcflionc  haucua  e promeflo,  c giurato.  La  onde  allibo,  di  Maggio  nella 
detta  Terra  di  Selle  rinonciò  il  Papato , c ratificò  la  caufa  della  fuga  fua . Tentò 
più  volte  BaJdailàrc  Cofcia , già  Papa  Giouanni  XXIII.  di  fuggite  di  prigione , di 
che  accortoli  il  Concilio , perche  non  nafeeffe  qualche  feditionc , che  folle  d’ impe- 
dimento al  Concilio,  fu  decretato, ch’egli  folle  confignatoa  Ludouico Duca  di 
Bauiera  a nome  del  Concilio,  il  quale  lo  rinchiufc  in  vna  forte , e ficura  prigione 
nel  Cartello  di  Gotiche , doue  ftettc  perifpatio  di  quattro  anni.c  finalmente  poi 
per  trenta  mila  ducati  ricattandoli,  fu  liberato,  come  a fuo  luogo  fi  dirà . Tra  tan- 
to lafciamo  trattare  il  Concilio  di  Cortanza  la  lalutc , l’honore , e l’vtile , c la  pace 
di  tutto  il  Chriftianefimo , e che  Baldafsare  Cofcia  contempli  in  prigione  la  fua  in- 
felicità , c per  alquanto  ritorniamo  alle  cole  di  Bologna,  e de’  fuoi  Cittadini,  li  qua- 
li fc  bene  era  loro  graue  la  mone  di  Alberto  da  Ozano  Capellano , e Canonico  di 
San  Pietro  Maggiore  di  Bologna  Dottore  Decretale , e famofo  Predicatore , non 
però  lafciarono  di  rallegrarli  con  fuochi , e fuono  di  Campane  per  tre  giorni  con- 
tiriui  della  felice  nuoua  venuta,  che  Giacomo  Ifolani  Cardinale  Bolognefc  haucua 
hauuto  il  dominio  di  Roma,  c la  vbbidiéza  dc'Rotnani  a nome  della  Chicfa  Roma- 
na. Et  111  quella  allegrezza  abbruciarono  due  cafe  prcfso  la  via  de’  Vinitiani  nel 
Mercato  di  inczo, la  quale  anticamente  li  chiamaua  la  Via  de’  Caurari . Rttrouan- 
dofi  la  Republ.  di  Bologna  efaurta  di  danari , ne  fapcndo,  come  fare , ricorfe  a co- 
rtringerc  li  Cittadini  a comprare  le  Moliture  de’  fuoi  Molini , e la  detta  Republica 
fi  obligò  di  mantenere  laChiufa  di  Cafalecchio , e di  non  cedere  l’ acqua  ad  alcuno 
lènza  il  confcnfo  de’ Cambiatori . In  quello  mentre  Giouannello  nipote  difial- 
dalfare  Cofcia  già  G io.  XXIII.  intendendo, che  il  Zio  era  fiato  deporto  dal  Pontefi- 
cata,  e fatto  prigione,  ertendo  Cartellano  della  Rocca  di  Cento , s’ infignori  anche 
delCaftello , c volle  fare  l’ irteflò  Bifetto , del  Cartello  della  Porta  di  Galliera , ma 
Braccio  del  Montone  Capitano  delle  genti  della  Chicfa,  che  per  anche  non  fàpcua 
quanto  nel  Concilio  forte  flato  fatto,  li  adoperò  con  tanta  dertrezza , che  il  detto 
Bilctto  1’  introdulfe  nella  Tortezza,  il  quale  torto  ne  prefe  il  poffeffo  a nome  della 
Chiefa , e vi  polè  alla  guardia  molti  de'  fuoi  foldati , e Bifetto  fatto  prigione  infic- 
ine con  vn  fuo  nipote  furono  mandati  nella  Rocca  di  Cartello  S.  Piero , ò come  al- 
tri vogliono  nella  Rocca  del  Cartello  di  S .Giouanni  in  Perficeto . Di  qucrt’Anno 
Pietro  d’Ancarano  famolifliino  Dottore  Decretale,  il  quale  era  fiato  in  Cortan- 
za , mori , c con  grandiifimo  honore  funerale  fu  fepelito  in  S.  Domenico . Quelli 
creile  vn  Collegio  in  Bologna  per  gli  Scolari  Italiani,  e li  prouidede!  viuerc /Stet- 
te per  alcun  tempo  in  Valle  dell’Auefa , poi  fìi  traslato  nel  Borgo  della  Paglia,  doue 
hora  anco  lotto  la  protettionc  della  ScrcniilimaCafa  Famefc  fiorifee.  Hebbero 
BoJogncli  nuoua,  che  le  cofedel  Concilio  erano  grandemente  intricate , e che 
non  cosi  torto  fi  fperaua  di  hauere  Pallore  vniuerfàle , il  perche  eglino  vedendofi 
poco  (icuri , c dubitando  di  qualche  gran  mina  , 1 ’Anno  feguente  MCCCCXVI. 
molti  de’  Nobili  della  Città  di  Bologna  fi  ragunarono  infìeme  cioè , Battirta  di  An- 
dato Bcntiuogli,  Lambertino  Canetoh,  Lippo  Ghifilieri,  Matteo  Canetoli, e 
Battirta , e BaldcfTera  fuoi  figliuoli,  Antonio  Galeazzo , già  figliuolo  di  Giouanni 
Bcntiuogli , che  fu  primo  Signore  di  Bologna , Nicola  di  Gafparo  Maluczzi , Gaf- 
jaroBargellini, Andrea  de’ Poeti, Giacomodi  Nanne  Gozzadini , Leonardo  da 
Cartello,  Pietro  Antonio  de’ Guidoni  .Franccfco  de’  Bruni,  Gafparo  Caldarini, 
Folco  Lombardi , Antonio  da  Loiano , & altri  aliai , che  fi  configliarono  inficine, 
e finalmente  fi  deliberarono,  che  fi  doueffe  lcuare  ilgouerno  dalle  mani  della 
Chiefa,  c darlo  a Magiftrati,  & hauendo  a quello  effetto  ragunato  vna  graf- 
fa armata  aflalirono  il  Palazzo , hauendo  a fronte  loro  dugento  foldati  proui- 
gionati,  che  valorofamente  il  difenfauano,  il  che  vedendo  i Bologncfi  prefero  par- 
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tiro  di  rompere  il  muro  del  Giardino,  di  dnue  entrati  poterò  inmczo  li  piefidi/, 
che  non  potendo  rcliliere , furono  lupcrati,  di  maniera,  che  il  Gouemarorc  veden- 
dofi  in  gì  andiilitho  pericolo  d aiìa  vita  lì  diede  fe  Hello  nelle  mani  de’  Cittadini,  rac- 
comandando le , e le  Tue  facoltà  gli  follerò  conferuate , il  che  non  fi  potè  fare  per 
edere  ij  Popolo  difordinato , & in  furore , anzi  ogni  colà  ne  andò  a lacco , e li  lol- 
dati  furono  del  le  robbe  loro  Ipo gliate . li  Vcfcouo  fi  condotto  in  cafa  di  Antonio 
Galeazzo  diGiouanni  Bcntiuogli , fenza  cllcrgli  fatto  alcuna  offefa . Hauuto  il 
Palazzo,  & il  pol'sefso  della  Citta, le  coli-alquanto  li  quietarono,  e perche  ella 
non  ftefse  lènza  il  Magifiraco  de  gli  Antiani , de’  Gonfalonieri  del  Popolo,  & altri 
foliti  officij  pubjici , fi  crearono  gli  Antiani , fecondo  P vfo  della  Citta , li  quali  alli 
J.  di  Gennaro  furono  podi  a federe,  C furono  quelli . Ter  la  Tabu  di  Torta  S.Tiero  • 
Giouanni  dalla  Maddalena  Gonfaloniere  di  Giudicia , Manco  Canetoli  Banchie- 
re , Matteo  di  Folco  Beccaro . Ter  la  Tnbu  di  Torta  S fieri  ; Matteo  dal  Gefso  Dot 
tore  di  Legge , Lippo  Ghifdicri  Caualiere . Ter  la  Tribù  di  Torta  S.  Trocolo  ; Al- 
beito  de’ Cananei  Mercante  da  Seta , Balda  fiera  Trentaquattro  Notaio . Ter  la 
Tribù  di  Torta  i\am^nana  ; Guido  da  Manzolino , e Nicola  de’  Gozzadini  Banchie- 
re. Li  Gonfalonieri  di  Popolo  furono , Tomafo  Bianchetti  . Nicola  de’ Preti, 
Benuenuto  de’  Campanacci , Giacomo  dalle  Correggie . Ter  Torta  S.  Tietro;  Ru- 
fhganods’Pariani,  Leonardo  di  Nicola  da  Cartello , Giouanni  di  Luchino,  An- 
drea de’  Poeti . Ter  Torta  Stieri  ; Antonio  da  Lotano , Giouanni  dal  Calice , Pie- 
tro Antonio  de’ Guidoni,  Andrea  Mczouillaw.  Ter  Torta  S.  Trocolo  ■ Vandino 
de’  Bianchi , Folco  de’  Lombardi , N icola  di  Carlino , e Gafparo  Bargcllini  Nota- 
ro.  Poi  crearono  li  Sedeci  Reformatori  dello  Stato  Popolare , e della  Libertà  del- 
la Città  , li  nomi  de’  quali  fono  Guido  Peppoli  Caualiere , Lambertino  da  Caneto- 
lo  Caualiere , e Dottore  di  Legge  .Romeo  de’  Fofchcrari  Caualiere , e Dottore  di 
Legge , Bartolomeo  Mangiuoli  Caualiere , Giacomo  da  Saliceto  Donorc  di  Leg- 
ge , Floriano  da  S.  Pietro  nell’  vna , e l’ altra  facoltà  Dottore , Antonio  de’  Bcnti- 
uogli  Dottore  di  Legge , Antonio  de’  Guidoni , Facio  de’  Pad , Manco  de’  Grif- 
foni , Lorenzo  de’  Cofpi , Battito  de*  Poeti , Giouanni  de’  Maluezzi , Braiguerra 
de’  Caccianemici , Cambio  di  Floriano  Beccaro,  e Matteo  Marefcalchi  ; huomint 
tutti  di  gran  prudenza  , e di  età  matura , ani  veramente  a confcruarc  la  Patria  loro 
in  grandiflìma  riputationc , e gloriofi  per  dir  cosi , nel  pacificare  le  difeordfe  fri  li 
Cittadini  > & alni  Popoli , come  auenne  di  quella  di  (conto , che  era  così  crudele  , 
e fanguinofa  trà  quei  di  Ccula , di  Pradalbino , di  S.  Lorenzo  in  Collina , di  Olme- 
to , e di  alne  Terre  a quelle  circoflanti,  doue  occorfero  tante  ruine,  homicidi),  pri- 
gionie , e perfezioni  .che  longo  farebbe  il  narrare , che  durarono  quattro  An- 
ni, tri  quei  Banditi  famuli,  Pietro  de’ Lauachiari,  Alberto  detto  l’huomo  da 
Scmualic , e Bartolomeo  diGiouanni  da  Pradalbino , li  quali  fparfero  piti  fan- 
gue.chcnon  fi  fà  alle  volte  in  vn  fette  d’arme,  e nondimeno , benché  folle  fia- 
ta invano  femprc  tentata  la  pace,  quello  Magifirato  con  tanta  prudenza  vi  po- 
fe  perpetua  pace , che  ne  diede  g.  andiflìma  fnarauiglia  a tuna  la  Cini , quali  come 
di  cola  imponibile , fatta  pollibilc.  Al  fopraderto  Tranato,  & alla  elenionedi 
detti  Magifiratt  non  fu  richiedo  Cambio  /Rimbeccati , nè  Matteo  Papaznni , nò 
meno  Andrea  de  gli  Albertucci,  Ji  quaiiper  loauanti  erano  fiati  cosi  intrinfechi  fe- 
migliari  del  deno  Vefcouo  Sancii,  Luogotenente,  ne  anco  v’intraucnnc  Nicolò 
degli  AJdrouandi, di tuno  che  n’  licbbc  granJilfimo  fdcgno,cglieracofa  infop- 
pbrtabilc  vederli  fprezzato  nella  fua  dignità , ij  perche  egli  alti  <5.di  Gennaro  ven- 
ne in  Piazza  con  molli  armati , entrando  per  la  Porta  fopra  alle  Bolcnc , cquiui 
cominciò  vna  gran  zuffa  col  Popolo , che  vi  fi  ritrouaua  .etri  gli  altri , che  Cam- 
bio volle  ammazzare , fu  vn  giouinctto  de*  Luchini,  chiamato  Bartolomeo,  che 
molto  da  lui  fo  combattuto , ma  non  oflfcfo,  perche  con  l’arme  in  manovalorofa- 
mente  fi  faluò , R i tornì)  Cambio  il  dopo  dcfinarc  piti  che  di  prima  tuno  fdegnofo 
accompagnato  da  molti  fuoi  amici , e feguaef,  tri  quali  vi  era  Giacomo  di  Giouan- 
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ni  dalle  Guaine , e rmouata  la  tenzone  Bartolomeo  fu  tagliato  a pezzi , Matteo 
Papazoaifuprefo.,emenatoacafa  di  Bactilla  Bcntiuogli , & Andrea  fuo  fratello 
lilaluò  nel  Cartello  di  Galjiera,  Andrea  de  gli  Albertucci  foggi  all' Ofpitalc  de* 
Crociar! , doue  fi  raccommandù  a Braccio  da  Perugia , che  quiui  alloggiarla.  Ber- 
nardino, cNicolò de’ Zambcccari  fi  faluarono  inS.Francefco,e  Cambio Zam- 
beccari  prelso  l'Abbate  di  S.  Procolo  fuo  fratello.  Finito  quello  remore  fo  cercato 
Cambio  Zambcccari , ne  crollandoli , il  Senato  mandarono  vn  bando,  che  per  tut- 
to quel  giorno  infino  alle  14.  horc  il  detto  Zambcccari  douerte  comparire  auanti  a 
loro , ailicurandojo , che  non  farebbe  offefo  in  cofa  alcuna , altamente  fpirando  il 
termine , egli  s*  intcnderte  di  ertere  bandito  dspcna  capitale . Gli  altri  poi  fuggiro- 
no a Cento  lòtto  il  fauorc  di  Gianncllo  Ncpotc  di  Baldclfera  Cofcia , gii  Giouanni 
XXIII.  il  quale  fi  era  impadronito  di  quel  Cartello , nondimeno  furono  banditi  con 
grulla  taglia  a chi  gli  ammaizallc,  ma  molto  pili  a chi  li  daua  vhii.  Cambio  al  detto 
bando  feoffe  gli  orecchi,  ne  volle  comparire , mi  fe  ne  flette  nel  Cartello,  doue  po- 
co fi  li  era  falciato , allontanandoli  dal  fratello,  perciochc  quiui  non  fi  tcnea  ficuro. 
Fecero  ancora  li  fopradetti  Rctòrmatori , non  parendo  loro  honerto , nò  giuflo, 
che  li  Padri , c le  Madri , Audi , & Auole  patirtelo,  c follerò  molertati  per  li  debiti, 
e misfatti , che  1 Figliuoli , c Ncpoti  cominctcauano , che  non  fi  douelse  in  modo 
veruno  procedere  contra  loro , fc  però  non  fofscro  confàpeuoli  de  i delitti , e que- 
llo tanto  per  rii'pctco  della  legittima  debita  a tali  Figliuoli  ,òNepoti , vno,  òpiù, 
che  fofscro . Di  più  defidcrofi  di  accrefcere  la  diuonone,  e vencrarione  del  Signore 
Gicsù  Chrirto , per  ia  cui  morte , c fpargiincnco  del  fuo  prctiofo  fangue , col  quale 
faluò,  e rifeattò  il  genere  fiumano  dalla  eterna  morte,  e confi  Jerando , che  appref- 
fo  li  Chrilliani  è piamente  tenuto , c creduto , che  il  Suluatorc  fofsc  morto , e Cro- 
cififso  per  fallite  di  tutto  il  Mondo , allhora  òfsendo  il  Mefc  di  Marzo,  & in  giorno 
di  Venere , .ni  non  fapcndoli  qual  Venerdì  fofscefprcfsamente,  chcfapendofi  quel 
giorno  tale  douria  efserc  folcnncmcnte  celebrato.  Però  acciochc  non  fi  tralafcialie 
cale  veneratione , con  la  loro  ampia  autorità , c bailia , Ordinarono,  che  ninno  Cit- 
tadino , ò balzi  tatare  della  Cittì  di  Bologna  bauejfe  ai-dire  per  fe, 6 per  altri  aprire , 4 fa- 
re aprire , ò tenere  aperto  Bottega  alcuna , Stanar,  4 Fondaco  di  quale  fi  voglia  maniera, 
di  arte  fi)  di  efiercitioatè  meno  dentro  operami  m modo  alcuno  cofa  mannaie  in  fino  ali  bora 
di  Tyona , e quello  per  tutti  li  Venerdì  del  detto  Mefe  di  Margo , che  occorreranno  in  per- 
petuo , fatto  pena  a eh d contrafaceffe  per  ciafcmo , e eia  fama  Volta  di  foldi  Vinti  ,d' ap- 
plicai fi  alla  Cantora  di  Bologna . Etti  Trctore  ne  doiieua  fare  diligente  mquifitione , col 
fat  e , che  li  fuoi  Officiali  in  . /nelle  mattine  lulbr afiero  tutta  la  Città . E che  quell'  ordine 
Cbnibvto , e Santo,  il  Gtouedì  prece, lente  olii  Venerdì , pubicamente  fidoueffe  puìAi- 
carc  a fuono  dt  Tromba  alla  pengbtcra  del  Talaggp , nel  Tritilo  di  Torta  pautgnana,  & 
m altri  luoghi  pubhci  della  Città.  Fù  quell .1  vna  ordmatione  veramente  Santa , e 
degna  di  cllercmuiolabilmentc  da  tutti  li  Chriftiani  ollcruata , in  memoria  di  cosi 
ineffabile  beneficio  da  Gicsù  Chrirto  tatto  a tutti  noi  di  haucrci  liberati  dal  Demo- 
nio, &hauerci  aperto  il  Paradifo . Li  medefimi  ScdeciRcformatori  anco  veden- 
do , lo  Studio  di  Bologna  elferc  vn  nobilitfirao  membro  della  Città , Ordinarono , 
Che  nati  li  Dottori  della  ragione  Canonica , e Cucile , e di  Medicina , Cittadini  Bologncfi , 
ateioebe  più  volantini  infcgnajfero  agli  Scolari , fo  fiero  efienti  da  tutte  le  collette  ,p.fi , 
egrauegge  pcrfonalt , reali , e nulle , prefenti , c r auuenire , annullando  ogni  altra  cofi 
incontrano.  Vedendo  anche,  che  il  medefimo  Studio  di  Bologna  già  nc' tempi 
antichi  cotanto  famofo , c celebrato  per  tutto  il  Mondo , era  quafi  andato  in  ruina, 
c clie  poco  era  rtiinato,per  efserc  di  Anno  in  Anno  lino  a quelli  tempi  grandemen- 
te diminuito , il  che  era  auuenuto , perche  li  Dottóri , che  leggeuano , & infegna- 
uano  la  feienza  a gli  Scolari  non  erano  premiati  ,ncpoteuano  haucrela  mercede 
delle  loro  honoratc  fatiche , e che  per  la  nccclfità , che  patiiuno/bifognaua,  che 
anJafscro  in  altre  Città  a leggere  ,&  ad  infegnarc.douc  fofscro  riconofciuti . E 
da  qucrtocra  auuenuto,  che  molti  Cittadini  non  volcuano,  che  1 figliuoli  loro  fin- 
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dia&ero,  non  potendo  mantenerti  allo  Studio  lenza  vtile,  clperanza  di  honore , 
di  modo , che  mancando  gli  Scolari  niuno  fi  addoaoraua , e mancauano  le  letture . 
A che  volendo  li  Sedeci  Reformatori  proucderc  concordeuolmcnte , decretarono. 
Che fi  obligtflero , & affignaffero  perpetuamente  ulti  detti  Dotto» , che  legge ffero  nello 
Studio  di  Bologna  nello  auuenirc  il  Detto  rfr*  Foli  fèlli  ( così  chiamatila  Bologna , che  fono 
quei , che  fanno  li  Vermi  di  feta)  er  auto  altri  Datif , tanto  che  fofferoal  compimento 
della  fpefa  per  lo  Studio  necefìaria , come  il  Dono  dell'  Imbottato , delle  Carte  felle  ,edel 
Tefct . Concedendo  olii  detti  Dotto» , che  potè  ffero  eleggere  vn  Deportano,  che  rtccucftc 
l’ entrate  delti  detti  Datij  infino  alla  oc  corrente  quantità  de' Saloni  dalli  deformato»  de- 
putati . AJli  1 o.del  mele  tftefso, Brace  io  da  Perugia  fi  attirino  alle  mura  di  Bologna 
doue  fi  lafciò  vedere  con  le  Tue  genti  alle  mura  di  Arada  S.  Donato , alla  Porta  del- 
la Mafcarclla,  &alla  Porta  prtìso  il  CaAello  di  Gallicra , e con  quella  mofira 
riempi  di  fofpetto,'editimorcriatoil  Popolo, che  li  C101  faldati  non fòfscro  fiditi 
dentro  per  la  porta  fegrcta  del  CaAello , chiamata  la  Porta  del  Seccarlo , c la  Cit- 
tà *e  andafse  a lacco , c per  q orila  caufa  A Senato  fece  arroAarc  tutte  le  Aradc  con 
roAc  iprilulimt . Nel  qual  tempo  gionfcro  foldati  della  Romagna  in  fattore  di 
Brace  io,  che  futi  compimento  d*  ogni  grande  fofpctto  a Bolognefi.  Mi  Braccio 
alla  fine  lì  lafciò  intendere  da  gliAntiani,  ch’egli  non  era  venuto  quìui  per  mole- 
Aare  la  Città,  ma  più  toAo  per  negoriare  con  li  Senatori  di  cola  importante . A cui 
fi  trasferirono  nel  Campò  dd  Mercato  Matteo  Canctnlo , vm  de  gli  Antoni , & 
vno  delti  cinque  eletti  (opra  quello  fatto, &.  Antonio  Bcntiuogli,&  abboccati  infie- 
me , dopo  lungotagionaincntn,  Braccio  con  le  fue  genti  ritornò  olii  Crociati , do- 
uc  alti  1 x.  il  Senato , c Braccio  r diati  d'accordo , cioè , che  Bolognclì  gli  fodisfa- 
cefuero  le  paghe  decorfe  per  le,  e per  ji  fuoi  Ibpcndiarij , che  afeendeuano  a vna 
gran  fomma  dì  dan  tri , e die  parimente  fodisface&ero  a 1 danni.ereAituefscro  la 
tobba  focheggiata  dui  Rcucrendi  ilimo  Antoni»  Satic/c  Vri'couo , & inlino  ad  ho- 
rj  Gouematore  ddia  Citta  di  Bologna  a nome  della  Santa  Romana  Chic  fa  con  al- 
tre condii  ioni  dpi  icarc  ne'fcgucnti  Capitoli , fatti , & approbati  col  confcnfodi 
Braccio,e  dclli  cinque  Sindici  Bolognclì  eletti  a concludere  quello  accordo,)!  qua- 
li furono  Matteo  da  Canetolo  vno  de  gli  Antimi , Bartolomeo  Mangiuoli , Anto- 
nio Bcntiuogli,Ludoutco  de'  .Vfaluczai,  c BattiAa  dc'Pocci  ; li  Capitoli  tono  quelli. 
Che  gli  Ostaggi  del  Gouernatore  Coprala  io  ritenuti  in  Bologna  fumo  liberati,  e che  a lui , 
& à tutti  li  fuoi  fta  rcflituita  la  robba , che  gli  e flora  tolta , e fé  non  fi  troua(le,glt  fta 
emendata  quella , che  mancherà , dando  alla  domanda  del  detto  t'efnuo  mediante  il  fuo 
giuramento.  E quello  Capitolai' intenda  di  hccntiarc  gliOfLcrri  ,e  reUttuire  la  robba, 
bauuto  prima  tutte  le  Ricche , delle  quali  il  detto  f'efcouo  dia  li  1 ontrafegni , con  tutte  le 
fùe  munitiom , per  termine  di  quindici  di  à refi  itmrc  la  robba  fudeua,f  pagare  quella, 
tbe  mancaffe,  e quella  de' fuot  famiglia».  Che  Bolognefi  non  debbano  lettore  la  Obedicn- 
ga  al  Tonte fier  fin  tanto  non  la  leicvaimn  Fiorentini , riunioni , e Genouefi . Che  fi  deb- 
ba rimettere  il  t'efcouo  di  Bologna  per  l'icario,  e Gouematore  della  Città  di  Bologna  per 
la  Santa  Chic  fa,  e per  lo  Ton.-ejicc . Che  la  Città  fi  tenga  per  la  Chic  fa,  della  quale  Ufi* 
allignato  il  dominio  .Che  durando  il  termine  di  Margo  proffimo,  promettono  di  non  fare 
contro  Fiorino,  ni  contro  lai erra,  che  Ini  tiene  fegretomente , òallapalcfe,  epagorlo 
della  fina  proni  pone  di  tempo  in  tempo  ,&  anche  di  tutto  quello , ch'egli  velia  battere  di 
detta  prouifioìie,  e paghe  infido  al  detto  tempo , & il  fipugliance  debbi  fare  il  detto  Ma- 
rmo verfi  Bologna , e fuo  Contato  . Che  promettono  di  far  lega  con  Giouanm  Galeaggo 
Manfredi  da  F aruga  pt  r quattro  anni , rior  di  haueregh  ama  per  amici , e gl' mimici  per 
nemici , e fi  alcuno  nouefie  guerra  al  detto  Commune  di  Bologna,  Ciouan  Galeaggo  fia 
tenuto  di  e fiere  cale  am  nur.e  di  Bologna  con  ogni  fuo  potere,  e forga  contro  quel  tale,  che 
mone [}e  f arine,  t per  lo  nude  fimo  modo  debba  fare  il  Commune  di  Bologna,  aiutando  Ga- 
leaggo,  cafi  tbeghfoflt  m>fSo  guerra , fimpre  intendendo , che  il  Commune  di  Bologna 
non  fi*  tenuto  di  fare  maggior  fpefa  per  aiutare  Giouau  Galeaggo , che  Venfimilmeute 
poteffe  fura  il  detto  Galeaggo  per  mutare  il  Commune  di  Bologna . Et  in  mento , che  fi 
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mpuefie  guerra  per  lo  detto  Gìotuw  Galeaggo  finga  licenza  de  gli  intimi,  e dt'fuot 
Collegi , atl'bora,  & in  tal  cefo  il  Commune  di  Bologna  non  (in  t aiuto  di  dargli  aitilo , né 
a difenderlo,  fe  non  guanto  loro  piacerà . Clic  fi  debba  ofieruarc  di  doge  al  detto  Giouanni 
Calcatici  d poffefio  libero  della  enfia,  che  già  fii  di  Francefico  fUo  gto  pofla  in  Bologna , la 
quale  fi  chiama  volgarmente,  i;Albcrgo  idei  Rè,  e fiefifaccfìe  ai  quifio  di  Caficlla , thè 
fiano  nell* fiiocefie  di  Faenza,  debbi  e fieri  del  detto  Ciouanin  Galeazzo*  que  fio  per  tut- 
tofi Mefie  a Venire, fi  ratifichi  li  prefiente  Capitolo , & all' horafiatta  la  detta  rauficatio- 
bc  la  detta  Lega  itur.uidò,  non  pofisa  il  Comunale  di  Bologna  molchare  il  detto  Glouanm 
CaleticxoiielpofiicfsoQtteuutodi  Luogo, ò Fortezza  alcuna , che  diprtfeute  egli  tiene 
fiotto  pretefio,  è colm  e ;chc  quel  tal  Luogo , ò Foriera  fi  dica  , che  fipetu  al  Commune  di 
Bologna.  Che  filano  -obbligati  di  pagare  al  detto  Capitano  in  qucjti  tre  Mefi^  che  fieguita- 
no  fiorini  tre  mila  à ragione  di  trentaficttc  Jvldi  di  Bolognini  gufili  l'vno , per  parte  delle 
fine  paghe  veci  hi  e , cioè  la  terga  parte  di  detta  fivnma  olii  io.  di  Pebrarp , l 'altra  terga 
parte  olii  io.  di  Margo,  c 1'vltim.t  terza  parte  per  tatto  il  detto  Afe fe  di  3 targo,  nel  qual 

S amento  fi  comprenda  Pennata  del  Dotto  della  Mercatino , laquale  ne/i  tempo  papato 
ita  deputata  a lui,  e cosi  tanto  meno  fi  paguro , quanto  fiora  la  ratea,  eh"  egli  menerà 
di  detta  entrata  ; e per  poficruaiiga  del  detto  Capitolo , prefenttalmente  fegh  diano,  e fe' 
gli  prc fen tino  , e ntafscinopcr  li  detti  ùndici , e C omini  (san  preferite , & accettante  li 
fiudceti  C/fiqggt,  i quali  pagamenti  della  detta  fiamma  fi  a tenuto  il  detto  Capitano  di  forte, 
e mentili  coti  ni  Fiorai  za,  come  in  Bologna , c durandoli  detto  termine  a lui  fia fiotta.,  e, 
data  pramofisa  fu  fidente  in  Fi  orai  ga  di  pagare  la  detta  fiamma , onero  di  quella,  eòe  *e-> 
IlaJ  se  a pagarjì  dellitrmeainila  fiondi,  h quali  fiutisfat/i  l'mtendano  tuffilo  di  prefiente  li- 
berati , e Inclinali  h detti  Qfiaggi , efie  alcuno  durante  il  termiue predetto  fafise  furroga- 
to  in  luogo  dt  alcuno  degl'  infralenti!  Of figgi , quel  tale  furroga:  o di  volontà  deile  parti 
fia  efficacemente  tenuto  a quella  obUgatmc  del  prefiente  Capitolo , c l'altro,  in  luogo  del 
quale  farà  pollo  ilfiunogato  ,fia  lìberamente  qfioluto  ; li  nomi  de’  quali  fono  quelli,  fini. 
Vaie  ilio  di  Matteo  da  C anelalo,  Giacomo  di  Lippo  Ghifilieri , T omafio  di  Ricala  Gogg4' 
dnii.  Conte  di  Tosta  de'  Tocti , Za, modnno  di  Marcinone  Malueggi , Gioiembenedctto 
Gttidalocti , Frante  fio  di  uindrea  de'  Bolognini , Merigo  di  Tritolò  Merigbi,  Francefico 
dt  T tetro  Fi  Itemi,  e Macoli  de’  fin ft  irmi . Trami  fiero  anche  di  dare  al  detto  Capuano  il 
stilante  delle  fiudette  paghe  Vecchie  di  fiorini  trentamila  a fioldi  tremanque  di  Bolognini 
perii  ormo  nel  termine  di  me  fi  trenta  prò/ fimi  a ventre,  il  qual  temane  comincia  alle  Ka- 
tende  del  Mefi:  difficile  proffimo , thè  Vinto,,  cioè  fiorini  imlle  per  ctafi  un  Me fc  fino  al- 
l’iutiero pagamento,  e promettono  irà  it  detto  termine , che  fimfice  per  tutto  il  Mefie  di 
Marzo,  di  fondare  buone  promefie  al  detto  Capitano  nella  Città  di  ftorenza , per  banchi 
buoni  di  vmtmula  fiorini  della  detta  Jamma  per  li  primi  Mcfi  delli  detti  treiUa  Mefi,  e del 
rffiauee.  che  fono  fiorini  dieci  nula, farli  la  promejfia  per  vinti  Cittadini  Bologntfi  a paga- 
re mille  fiorini, per  Mefc,pcr  li  giorni  vitina  predetti  de'  dieci  Mefi,  li  quali  vorrà  il  detto 
Capuano . £ più  promettono  pagare  al  dato  Capitanati  rtilame  delle  fine  paghe  nuom  ‘ 
ctoc  della  condoetatominnata  alle  Kakndc  dt  ^tprilcprofiìmo  pafisafoyc  che  dura  per  tut- 
to il  Mefie  di  Margo  arolfinto , che  Viene , la  terga  parte  del  detto  refio,e  delle  dette  pa- 
ghe tu  fino  olii  1 a.  dt  Febraro  profumo  a Venire , e,t  'altro  tergo  mfin  o olii  to.  di  Marzo , 
che  firgurrj, e l'ultimo  ttrgoper  intiero  pagamento  , per  tuttofi  Mefie  diMargo . £ per 
cagione  delle  predette  conueuttom , e patti,  ch'egli  fi  òlla  predetti  Smdict , e Commiflari, 
il  detto  Capitano  prometee , che  dalla  parte  fina  faranno  ojieruate  inuiolahilmente  , e 
pormene,  che  durando  la  fina  ri  ferma,  che, farà  pronto  con  le  fuggenti  alh  ferutgi.,  e pia- 
ceri del  /{merendi  fimo  Tefcoua  dt  Bologna , P icario , e.  Goueruattrc  della  Citta  di  Bolo- 
gne , /inondo  li  Capuolt della  detta  condotta  fatta  da  ha,  a dal  Bpuerendifinmo  Antonio 
r\ levito  di  Siena  Gommatore  pafsqto  della  detta  Citta  di  Bologna,  Dì  più  promette,  che 
finitela  ferma  fisa  infra  tu' Mnno  profumo,  che  fegmrà  non  èffierc , ne  offendete  la  Covi-, 
emetta  ih  Bologna,  nè  U S ignori  Sin  nani,o  fise  genti  in  alcunmodo , ni  mmoxemeri » à 
b abitatori  dd  Contato,  ò altraperfimadepesdenceda'  Bologne  fi  ..Cbeàl  Vicariato  dì  Co. 
hello  S.  Turno  del  Cantato  di  Bologna  fia  reintegrato  nelle  fue  Communità.JfitUe,  c Ter-, 
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rtfnfrafcritte , cioè  i!  Commiati  del  Cartella  di  S.  'Piena , f ommMne  del  Togato  di  S.  Bia  - 
gto , ConwitUc  di  Cafe.leechio  de'  Conti , Cometa  con  le  [ni  Ville, infumi , Galegada,  Vi- 
driano,  ytonterengolìji  la  Certe  del  Cartello  S.Tolo  con  le %irtrif4ittioni,&-  obedienrie.fi 
come  botino  gii  altri  Vicariati  intieri  del  Contata  predetto,  e fecondo  la  forma  de  gli  Sra- 
tuttdel  Cona.w.c  di  Bologna , non  ortante  enfa  alcuna  [ateo  in  contrario  per  lo  tempo 
renanti  ; e queflo  Capitolo  b abbia  luogo,  c vigore  dal  tempo , che  il  Cartello  di  S.  Pietro 
farà  libero  [otto  l\midieuga  del  Corn  atine  di  Bologna  , e non  in  altro  modo . Che  Rug- 
giero Trctore,  e Capitano  di  Bologna , il  quale  luì , inoliato  l'Vjficio  della  Tretoria , & il 
Capitaneato,  Cita  al  fi ìndie  aro  con  tutta  la  fua  fanno  Ha,  & battendo  errato , [odi  sfaccia  in 
neramente,  pagandogli  le  pie  paghe , & egli  pagando  li  fitoi  eredi  tori  dichiarati  dalli  fu- 
detti  Snidici,  e Commifsan  . Che  Frate  Mauro  di  Stefano  da  Térugia  Rettore,  6 Commen- 
datore della  'Piene  di  S.  Germinano  da  Marano,  e di  altre  Chiefe  -unite  alla  predetta  Chie- 
fa,  non fia moleflato , ma  vini  in  pacifica  poffefsione . Che Chnrtoforo  da Terugia gii 
Collaterale  di  Vgolino  da  Vcrugia  Todefla  di  Bologna  preceffore  al  detto  Ruggiero,  paghi 
li  40.  Bolognini  d’oro  debitore  ai  detto  Ruggiero JS  tutti  li  fudetti  Capitoli  s' incidano  fella- 
mente, e di  buonafede . Tutte  qitcfle  cofe  furono  abitate  nella  Cafa  dell' O/pitale  de'  Cro- 
ciaehieri  prefso  Bologna.  In  quel  lo  tepo  ir.cdcfimo  gli  Statuti  di  Bologna  hauendo  bi- 
fogno  di  effere  moderati, il  Senato  clcfle  à quello  officio  Romeo  Folca  rari  Caualie- 
rc,flartolomcode’MàgioltCaualierc, Floriano  da  S.Picro  Dottore  Decretale, Ber 
nardo Zambcccari  Dottore  in  ragione  Canonica, e Ciuilc, benedetto  Ratta, Galpa- 
ro  barge llini , Battuta  Poeti,  Gio.  dalla  Maddalena , Vgolino  dalla  Faua,  c R Liti- 
gano Pariani,  c moderati , furono  approbati.  Mentre  che  (i  fecero  quefte  cofe , oc- 
corfe  in  Bologna  vna  cofa  ridicolola , con  l’eilcmpio  della  quale,  fi  vide  quanto 
polla  il  vano  timore  nc' cuori  de' timidi  huùraini . Nella  via  della  Mafcarclia  , 
adunque  volendoli  alcuni  poucri  liuomini  fcaldarc  fi  pofero  à rompere  con  la  rra- 
nara  vn  grolfo  trouc , Ut  erano  circa  cinque  horc  di  notte , quando  ogni  cofa  fi  ili 
infilentio,eda  1 mirino , c d'apprcllo  vdito lo ftrepito , alcuni  penfarono , che  gii 
nemici , e fuoruiciti  follerò , che  rompeflero  il  muro,  ò li  /leccati  intorno  la  Citta , 
di  maniera , che  vna  voce  aggiorna  all’  altra , fi  fparfe  vn  grido , che  gl’  inimici 
erano  alle  mura,  la  onde  il  Popolo  pigliando  l’arme  corfe  alla  Piazza  per  difen- 
derla ; L gli  Andini  anch’eilì  credendo  alla  molla  fofpcttofa , e vana  del  Popolo , 
torto  ibcdirono  le  guardie  dcilor  Soldati  alla  difefa  delle  mura  della  Città,  li 
quali  bcniilimo  conobbero , che  il  tutto  fi  era  ridono  in  nulla , ogni  cofa  fi  quietò, 
ridendoli  tutti  del  vano  fofpctto  altrui . 11  Lunedi  poi  fegucntc  la  mattina  con 
grande  allegrezza , folcroicmcntc  fi  publicò  l'accordo  fatto  tri  Braccio  da  Peru- 
gia , c li  Sindici  del  Senato  di  Bologna , e fi  commandò , che  tutte  le  ftrade  follerò 
Sfarinate,  cleuatcleRofte,  eche  il  Popolo  deponefle  l’arme.  Alli  due  d’A- 
prile  ellendo  Andini  Lorenzo  dc‘  Colpi  Gonfaloniere  di  Giurtitia,  Pietro  Bo- 
lognini, Lorenzo  di  Palamidefe  de’ Rolli,  Hieronimo  de’ Barbieri  Donor  di 
Legge,  Gafparo  dalla  Bombacc , Giacomo  da  Muglio,  Bartolomeo  di  Cornac- 
elo Beccaro,  Alò  dalle  Torte,  e Manco  de’ Magnani.  Quelli  adunque,  egli 
altri  Magiftrati , volendo  confolarc  molte  famiglie  della  Cina  , per  publico 
bando  granarono  liberamente  tutti  li  fuorufeiti  di  Bologna,  che  douelTcro  ri- 
tornare a loro  beneplacito  alla  propria  Patria , li  nomi  de’ quali  furono  ^ucfti, 
cioè,  Bartolomeo,  Gerardino  , e Fr.tncefco  Guidoni , c Guglielmo  di  Dol- 
fo  Cartolari  ( li  quattro  lbpradcni  erano  nella  Rocca  di  San  Giouanni  in 
Perficeto,  quiui  da  Giouanni  Vigcfimo  terzo  rinchiufi  avita)  cioè,  Gabriel- 
lo, e Raimondo  amendue  de*  Guidoni,  condannati  à Vita  nella  Rocca  di  Ca- 
rtello Bolognefe . Antonio , Pietro,  Gerardino  il  giouine , Giacomo , Battifta , c 
Tomaio  runi  de’  Guidoni , Romeo  Fofchcrari,  Raffaele  Fofcharari,  Pietro,  Gio- 
uanni, e Bartolomeo  de'  Cherubini , Andrea,  e Pietro  Garganelli,  Ludouico 
Marefeono,  Gratiolo  Toflìgnani,  Marco  Carenalo  , Nifolò  Bianchirò , Ro- 
dolfo degli  Vsbrrti,  Beltrame  Sala , Gafparo  Piantauigne , Agnolo  Poca , e tutù 

, f.  v qoe- 


» \ 


* 


Rnmrn, 

■fintJi 

C fati  t 

DI  BOLOGNA  LIB.  XXIX. 

609 

i 

• 

quelli  virimi  nuoui  Dottori  di  Legge , Franccfco  Galluci,  Bartolomeode’To- 
man , e Gozzaduio  de’  Gozzadini  tutti  tre  Cauaiicri , Pietro  de’  Ramponi  Cano- 
nico, Giouanni  di  MacHro Guidotto  Medico,  Friano  Mezouitiam,  Mallino 
de’ Dotti,  CaMarino Calda ruii,  Giouanni  Venenti,  Callruccio de' Nobili , Al- 
berto Maddaleni , Hafilio  Renghieri , Franccfco  dalle  Guaine , l 'ornalo  de'  Ma- 
gnani , Ludouico , e figurano  Villa  nuoua,  Nicola  Negrolànti,  TuccioioFan- 
tucci,  PonaroFantucci,  Marino Catclam,  Bettino Muliolini,  Gafparo Baruiàl- 
dini , Gafparo  Gandoni , Giouanni  Zanolini , Pietro , e Francclco  Fondazzi , Sil- 
udlrodalGclTo,  Antonio  Galiucci,  l 'Abbate Dcllino Gozzadini , Scipione,  e 
Carlo  Gozzadini , Coitcllanu , Giacomo , Tomaio , Telia , Sandro,  Nicolò,  Bat- 
nfta  Abbate , Giouanni , V incelago  tutti  de'  Gozzadini , e quelli  tré  virimi  furono 
figliuoli  di  Bonifacio  Gozzadini , Tomaio , Matteo , Napoleone , e Ludouico  de' 
Gozzadini , & altri , che  per  breuita  li  tralafciano , rimettendo  il  curiofo  Lettore 
alla  Carnata  degli  Atti  di  Bologna.  In  quello  tempo  ritrouandoli  Marino , fra- 
tello di  Baidcllcra  Cólcia , già  Giouanni  XXIII.  nel  Calici  lo  di  Cento  da  lui  tenu- 
to a nome  della  Chiefa , gli  huonuni  li  mifero  in  arme , gridando , VIVA  il  Popo- 
lo , e le  Arti  di  Bologna , e paflarono  al  detto  Calldlo,  il  quale  li  diede  al  Com- 
mune  di  Bologna , e perciò  il  detto  Marino  fuggendo  fi  faine  nella  Rocca , nella 
quale  anco  erano , fc  bene  richiamati  alla  Patria , Cambio  Zambeccari , Matteo 
Papazoui , & Andrea  de  gli  Albèrtucci  ; Stette  Marino  nella  detta  Rocca  inlino 
alli  14-  del  fudettoMefe  d'Aprilc , e perche  fi  vide  lenza  vettouaglia , e fenza  foc- 
corlo  alcuno , giudico  fòlle  meglio  per  lui  di  renderla  fenza  altro  contrailo  a Bo- 
logneli , che  alpcttarc  altro  trauaglio , e cosi  fece . BUlcfo  Zio  di  Baldellerra  Co- 
lina, già  Giouanni  XXI11.  hauendo  per  alcuni  giorni  trattato  co’  Bolognefi , rcllò 
con clii d’accordo,  che  dandogli  ottomila  dugento cinquanta  Ducati,  contìgua* 
rebbe  loro  il  Calldlo  di  Gallicra  al  Senato  di  Bologna , &al  Popolo , & alle  Ar- 
ti , che  allfiora  reggeuano  la  Citta . Ne  tolfe  adunque  la  tenuta  il  Senato,  & vfifl- 
to  fuori  il  detto  Capitano,  Albico  il  Popolo  pafsò  alla  detta  Fortezza,  e cominciò  a 
disfarla,  & a mandarla  per  terra,  cosi  feguitando  del  continuo  il  Popolo,  e le  com- 
pagnie con  vari  flromcnti  llauano  occupate  a Quella  delirine  ione  intìnoalla  l'era, la 
quale  giunta,  tutti  ordinatamente  có  le  loro  infegne  fpiegate  al  vento  ritornauano 
có  allegrezza  alle  cale  loro  à ripofarli,  Spefe  il  Senato  di  Bologna  per  la  ricupera- 
tione  delle  Fortezze,  del  Cartello  di  Gallicra , del  Cartello  San  Piero , della  Rocca 
di  Cartello  della  Picuc,  del  Cartello  Bolugnefe,  di  Medicina,  di  Cento,  gran  nume- 
ro di  danari,  poiché  come  è detto,  diede  a Giouanni  della  Rocca  Cancelliere  di 
Braccio  per  la  ricuperatane  del  Cartello  di  Galliera  , ottomilla  dugento  cinquan- 
ta Ducati  d'oro , & al  medetìmo  per  Ji  fcruigi  fatti  dal  Comune  di  Bologna  Ducati 
trecento . Età  Giacomo  della  Fratta  per  la  ricuperatone  del  Cartello  della  Picue 
Duca  ti  quaranta  d'oro  • A Giouanni  del  Montone , per  la  ricupcratione  di  amen- 
due  le  Rocche  di  CaftelloS.  Piero,  del  Cartello  Bolognefe,edi  Medicina  Ducati 
cèto  quarantacinque  d’oro, e per  haucrc  le  Chiaui  del  Cartello  Ducati  vintuE  per*’ 
che  in  quella  rertitutione  dalla  parte  di  Braccio,tì  vide  vna  tìncerita  d'amore  verfo 
Bolognefi  vfata, eglino  di  due  Elmetti  guarniti  d'argento, di  vn  pezzo  di  Gettanino 
di  fcta , di  trecento  Ducati  d'oro  gli  fecero  dono . fn  oltre  il  Senato  per  compia- 
cere al  defiderio  del  detto  Capitano , che  era  Ji  cfserc  fatto  Guadino  di  Bologna, 
pofero  il  partito  nel  Conicglio  Generale , il  quale  pafsò  fauorcuolmcnte  con  cin- 
quecento Suffragi  bianchi,  e dodcci  incontrario.  Concedendogli  di  poter  go- 
dere iPriuilegi  della  Ciuijta  di  Bologna,  come  vero  Cittadino  per  origine,  nato 
di  due  gcnerationi , ò gradi  di  Padre , e di  Madre  in  Bologna . Ora  ficome  l' aL 
legrezza  fti  grande  nella  Città,  anche  grande  fu  il  riconofeimèto  di  tanta  grafia  ot- 
tenuta da  Dio,  à cui  volcdo  il  Senato, & il  Popol  tutto  rendergli  grafie  per  lei  g»r. 
ni  còfinui  fecero  proceffioni , e dcuotc  orationi  a Dio,  & alla  fua  Gloriola  Madrc 
Maria . Poi  volendo  anco  compiacere  il  Popolo, ordinarono  vna  bclliffima  Gio- 
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dia , co'l  premio  di  vn'Eliuodi  valore  di  cinquecento  Scudi.  All»  18. 'di  Giugno 
N icoló  de  gli  Azzoguidi  Dottore  Decretale  di  (ubica  morte  mori , e fu  fepclito  in 
S.  Domenico . Et  alli  del  Mele  di  Agofto  Giouanni  Vefcouo  di  fiologna  con 
gran  folcnnità  bene. li  la  Campana  nuou  i rifatta , della  Gliela  di  S.  Piero  Mag- 
giore , e fubito  fu  tirata  Ibpra  ii  Campanile . Nel  giorno  léguentc  vedendo  il  Se- 
nato, che  nel  Cornato  di  Bologna  erano  andate  per  terra  molte  Chiefc,  e die  le 
rendite  loro  malamente  erano  vfeite , e conuertìte  in  vtilita  propria  . li  ConGglio 
n’hcbbc  co'l  Vefcouo  ragionamento , li  quali  determinarono,  che  fi  cleggeilèro 
due  huomini  timorofi  di  Dio , c riputati  da  bene , che  vilitalléro  le  dette  Chiefc , c 
vedclfcro  le  loro  entrate,  per  leuarlc  dalle  mani  de  gli  Affittuari,  Meandri,  ò altri , 
e farle  corrifpon Jcrc  a prolitto  delle  dette  Chiefc , facendole  riedificare , ò redau- 
rare . Gli  eletti  furono  il  detto  Vefcouo  di  Bologna,  Antonio  da  Caltelio,  c Gia- 
como Cancaglini , & al  pigliare  le  dette  entrate,  furono  deputati  Giacomo  Fcrra- 
cini .Giouanni di Pra Gotto,  Giacomo  Boccndicane,  Pietro  dalle  Scariche, c 
Pietro  Guidoni . Quelli  adunque  in  tempo  breuc  rifcuolTcro  le  dette  entrate , c 
molte  Chiefc  furono  riparate . Accominodato  le  cole  lue  Braccio  co’  Bolognelì, 
e fattoi]  Cittadino  di  quella  Citta , palio  con  le  fuc  genti  l'opra  Lodi , e fc  ne  impa- 
droni , facendo  il  limile  di  Affili , c di  Perugia , poi  palliato  a Roma  felicemente  la 
occupò , facendoli  chiamare  Defenforc  di  Roma  ideila,  la  quale  con  tunc  le  Ter- 
re circonuicine  fugrauemente  dail'ElTcrcito  di  Sforza  trauagliata , che  mandato 
dalla  Regina  Giouamia  contra  Braccio , col  fauore  di  Cadcllu  Sant’Angelo,  che 
anche  à diuotionc  di  lei  fi  tcneua , il  codrinfeà  ritirarfene . Entrarono  in  quedo 
mentre  gli  Antiani , Giquannidtf  Bianchetti  Gonfaloniere  di  Giuditia , Rultiga- 
no  Pariani  .Nicola  di  Martino  da  Cadagnuolo , Giouanni  dal  Calice,  Filippo  Ba- 
ttoli , Giacomo  di  Toinèdalle  Correggie , Francefco  dalle  Tede , Nardo  di  Lip- 
po  Ghililicri,  e Robeito  Bargcllini , li  quali  congregati,  e fatta  la  Propoda  Gene- 
rale , fecondo  la  forma  de  giiStaruti , li  quali  vogliono , clic  almeno  due  volte  per 
ciafcun  Mefe  fu  lecito  à tutti  li  Comiglicri  proporre , & arrcngarc  fopra  quale  fi 
voglia  cofa , che  paia  loro  vtile , c uccellar»  per  lo  dato  Popolare , c della  Liber- 
tà, c per  Ja  l'uà  confi- ruationc,  & accrefeiinento , Continuarono  ancora  à gli  huo- 
mini della  Pieuc  di  Cento,  li  Capitoli,  &t  antiche  ratificaaoni , e li  Decreti  altre 
volte  fatti  a fauore  di  detti  huomini , c Cadello  emanati  dai  Cardinale  Cofcia  all’- 
hora  Legato  di  Bologna.  Alli  ai.  di  Settembre , Martino  da  Faenza  Capitano 
delle  genti  d'arme  di  Pandolfo  Malatcda  , partitoli  dalla  Lombardia,  venne  nel 
Territorio  di  Bologna , e pafsò  fopra  il  l'erraglio  della  Città  fuorc  delia  Porta  del 
Pradello,  venendo  alla  Porta  di  Strada  Maggiore  con  due  mila  Causili,  e con 
gran  numero  di  Fanti . Egliandauaad  incontrare  Braccio  del  Montone  fuo  ne- 
mico , che  haueua  per  prigione  vn  fuo  parente . Di  quello  idelfo  Anno  lederò  pu- 
bicamente nello  Studio  di  Bologna  gl’infrafcritti  Dottori  cioè,  Bernardino  Zam- 
beccari  Dottore  Decretale , Ifcppo  dalle  Tede,  Antonio  daTodignano,  e Lo- 
renzo d’ A rezzo  tutti  tre  Decretali,  Nicola  Roucrbclla,  Giouanni  Andrea  Cal- 
darini,  Giouanni  di  Giofa  Spagnuolo , Ghillinoda  Argclè,  Carlo  da  Fiorenza, 
Capo  dalla  Torre  di  Forlì,  Roderigo  da  Villa  Chirana,  FlorianodaS.  Piero, 
Giacomo  da  Saliceto,  Matteo  dal  Gefso , Giouanni  Buongiannini,  Chriftoforo 
de' Capitani , Gafparo  Piantauigne , Giouanni  Allunati  da  Fiorenza,  Nicola 
Àldrouandi,  Gratiolo  Accarifi , Benamato  dal  Poggio Ncgrino,  Pietro  Aldro- 
uandi,  Gabriello  Ramondini,  Giouanni  de'  Gualconi,  Antonio  da  Cadello, 
Giouanni  da  Imola,  e Marco  AJbiroli.  Dottori in Mediana,  Domenico  Raigo- 
fa , Giouanni  di  Maedro Guidotto , Battida  da  Muglio , Pietro  A rgellati , Giaco- 
mo da  Imola,  Antonio  Ranucci,  Francefco  Aridoteli,  Maffeo  da  Lodi , Gio- 
uanni de’  Bocchi,  JAndrca  da  Cazzano,  Nicola  dalla  Faua,  Nicola  dalle  Ade, 
Nicola  da  Bagnacauallo , Stefano  da  Faenza , Giouan  Francefco  Toffignani, 
Pictrodi  Riccardo  da  Cento,  Alberto  da  Camerino,  Giouanni  da  Trappani, 
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Francefco  Firenzuola,  Giouanni  da  Pontreinolo , Grammatica  ; Antonio  da  Ca- 
merino , {{ethorica  ; Bianca  de’  Teuci , Tyotaru  ; Fiorio  Amorotti , Tutoria  ; Ga- 
laouodegli  Viùcrti, ~4ritbmetica  ; E Francefco  da  Fiorenza  ,jtrhbnutit*;  Vi- 
ucua  in  quelli  tempi  Antonio  Rampcgolo  Genouclc , il  quale  Itudiò  cinque  anni  In 
Bologna  nel  Monaflcrio  dc’Frati  diS.Giacomo  dell*  Ordine  de  gli  Eremitani  di 
S.  Agoftino , huomo  pcritiflimo  nella  SacraScrittura , c nella  ragione  Canonica , 
cCiuilc,fitrouòprefentcal  Concilio  di  Collanza , inficine  con  Nicola  Saraceni, 
Vcfcouo  di  Accanati,  Pietro  da  Vena  Tuo  Priore  Generale , Giouanni  Vobc  Pari- 
gino , Procuratore  del  Re  di  Francia , Giouanni  de'  Prati  diMaclouia,  Guglielmo 
da  Forlì,  Procuratore  di  Giorgio  Ordclatfi  Signore  di  Forlì , tutti  Eremitani,  St 
huomini  di  marauigliofa  prudenza  , e profonda  dottrina.  Scriuc  Giacomo  da 
Bergamo , che  quello  Antonio  RainpegoJo , fu  ne  tempi  fuoi  Predicatore  famofif- 
funo , & inuiaua  i Popoli  al  viuerc  nel  timore  di  Dio , dando  loro , e coi  parlare , e 
con  l' cllcmpio  gufio  di  vita  clfcinplarc  infino  alla  morte.  Dilui  fi  trouano  malti 
libri  de’  Sermoni , molto  apprezzati , c cari  a Predicatori . Coinpofe  vn  Compen- 
dio delle  figure  morali  della  Bibu , dedicato  all  i Rcligioli  Studenti  di  Napoli , de’ 
quahegli  nc  fuMacfiro,  e Reggente . 11  qual  Compendio  hoggidi  è fiato  emenda- 
to, abbellito , & accrefciuto  dal  Reucrendo  Maefiro  in  Sacra  Theologia , il  Padre 
Frate  Aurelio  da  Piombino digniilimo  Reggente  del famofo  Studio  di  Bologna  del 
Monuftcrio  di  San  Giacomo  del.mcdefimo  Ordine , con  le  Allegorie  della  Bibia  , 
hoggiJi  Precettore , e Regente  dd  detto  Monafterio , la  quale  honorata  fatica  a 
imutionc  dell’Autore,  aneli’  egli  la  dedica  a gli  Studioli  fiioi  difccpoli,  Studenti  in 
detto  Conuento  di  Bologna  . L'Anno  fcgucntc  eflendo  Pretore  di  Bologna  Toma-1, 
ftì  Agazori  da  Sien  1 , <k  inficine  Capitano  di  Popolo , entrarono  Antiani  Benedet- 
to dalla  Ratta  Gonfaloniere  di  Giullitia , Ricciardo  di  Nicola  Peppoli  Caualicre, 
Paolo  di  Bartolomeo  de’Nappi , Bcccadello  di  Lippo  Artenili , Giacomo  di  Berto 
del  Mangano,  Gafparodi  Oficfimo  Piantauigne  Dottore  di  Legge,  Bartolomeo  di 
Michele  Ramondini , Giacqmo  «j  Bartolomeo  Tcbaldi,  Azzonc  di  Azzone  Gua- 
fiauillani . Dopo  la  entrata  de’ quali  allindi  Gennaro  Giouanni  Vcfcouo  di  Bolo- 
gna mori , c fuièpelito  in  San  Pietro  l'otto  il  Confcfsio  di  rincontro  l’Altare  di  San 
Martino , il  quale  hebbe  per  fiuccclforc  Frate  N icola  de  gli  Albergati , figliuolo  di 
Picmicola  Cittadino  Bolognefc , e Priore  del  Monaficrio  della  Ccrtofa , huomo 
virtuofo , e di  gran  Santità , eletto  in  quello  modo . Congregato  il  Confeglio  dclli 
Seicento , molti  furono  propofii  a quella  dignità  , mi  tra  tutti,  quello  folo  tu  eletto. 
E perche  non  voleua  accettare  a modo  veruno , a prieghi  del  Popolo , c dal  Clero 
eletto , acconfentendo  alla  volontà , & all’  imperio  del  fuo  Supcriore  fi  lafciò  pcr- 
fiiadere , c nc  fu  eletto , e continuato , c poi  confccrato  ; c fcruando  le  (olite  ccrc- 
monic  nell’  entrata  fua  fu  con  grandiLima  pompa , & allegrezza  , tolto  dalla  Ccr- 
tofa , c venuto  alla  Chicfa  di  S.  Stefano  , d’ indi  fcalzo  pafiò  a S.  Pietro . Quelli  fe- 
ce cofc  molte  lodeuoii , c tri  le  altre  attioni  illufiri , furono  quelle.  Viueua  parca- 
mente fecondo,  che  di  prima  coftumaua , e dillribuiua  le  facoltà  della  Chiefa  a Po- 
ueri  di  Dio , accioche  fi  poteffero  follcntarc,  marita ua  di  molte  donzelle,  fauoriua 
gli  fìudiofi , c di  buono  ingegno , non  mangiaua  carne , nc  dormiua  in  letto . Vol- 
le, che  liGiudci  portalfcro  vn  fegno , accioche  da  Chrifiiani  fodero  conofciuti  ,e 
volle , che  le  Faucrne  nc’  giorni  fclliui  (laifero  chiufe . Alli  5.  di  Gennaro , fi  fece 
vna  folcirne  procefsionc , e finita  fi  cantò  vna  Meda  nella  Chiefa  de’  Frati  Eremi- 
tani diS.Giacomo  in  Strada  S.  Donato,  douc  furono  prefenti  tutti  li  Magifirati, 
c dopo  delinarc  fi  coffe  co’  Barbari  vn  Pallio  di  veluto  Verde , per  la  via  Ji  Strada 
S.  Donato , di  prezzo  di  70.  Fiorini  d’oro , e l’ hebbe  il  Marchcfe  di  Ferrara . Que- 
lla fella  fi  fece  in  rimembranza , che  in  fimil  giorno  lo  fiato  popolare  fi  era  riacqui- 
ftato.  Il  giorno  fcgucntc  poi,chcfùla  fèlla  della  Epifania , fi  fece  vnafonruofa 
gioftra  alla  Piazza  publica , il  premio  della  quale  fìi  vn’  Elmo  ornato  di  argento , 
di  valore  di  fo.ducati,  e ne  riportò  l’honore  Giouanni  Bianchetti,  giouanc  di  mol- 
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to  valore . Alli  i+.  di  Gennaro  Gic.cmia  de  gli  Angclclli,  Dottore  antico  di  Leg- 
ge, e Decretale , g:.r  figliuolo  di  M motto  Angclclli  inori , efìiiepclito  in  S.  Bar- 
tolo in  Palazzo  fua  Capella . tra  già  Hata  longo  tempo  pattato  fra  Bologncfi , cl  i 
Màrchcfi  da  Elie  buona,  e cordiale  fratellanza,  òr  intrinfeca  bencuolcnza,  & omi- 
cida ,&e!scndo  anche  Nicolò  Marchefe  difpodo  di  perfcuerarc  in  quella,  e per 
quanto  gli  dauano  le  forze  fue  accrefccrla , dcfidcrofo  di  moftrarcqucfta  fua  buo- 
na volontà  con  viuo  effetto  al  Senato  di  Bologna  , e fapcndo  egli  quanto  li  fotte 
per  effer  cofa  grata , il  rihauere  ( fecondo  che  a Jdimandauano  ; il  Cartello  di  San 
G iouanni  in  Pcrficcto,  e la  ridduttione  di  elio  all  a obbedienza  del  Popolo , e Com- 
mune  di  Bologna , bramofo  egli , e di  quello , e di  ogni  altra  cofa  maggiore  com- 
piacerli, di  propria,  e fpontanca liberalità  all’ vitiino  di  Gennaro  conuennc,  e 
promife fecondo  gl* infraferitti  Capitoli,  e conuentioni , fendo prcfcnci  gli  Am- 
bafeiatori  Bologne!! , Ludoc.co.Maluczzi , Matteo  Marefcalchi  , e Pietro  Feli- 
cini , li  quali  erano  andati  a Ferrara  per  tal  effetto , li  Capitoli  furono  quelli,  cioè . 
7qot  Tsficolò  Marche fe , & lignee  ione  de"  Contrari , e eia  felino  di  noi  promettiamo  real- 
mente, e liberamente  dare,  e confignarc  nelle  fer^e  del  Magnifico  Topolo  , e Cum’nune  di 
Bologna , la  Upeca , & il  Coltello  di  S.  Gioii  anni  in  Terficeto  finga  alcuna  eccezione , in 
termine  di  vn  Me  fi , cominciando  a dì  primo  di  Febraro  prolfimo , che  Viene  del  prc finte 
Mille  fimo  1 407.  ouc.ameutedarc,  e confignarc  liberamente , ò far  dare , e confignare  la 
detta  Biocca,  e Calte  Ito  a quei  Cittadini,  cf ore  fieri,  che  faranno  deputati  a ciò , perii 
Magnifici  Signori  Jùitiani  del  Topolo  di  Bologna  ; e quello , che  fi  dice  dt  fopra  in  quefio 
Capitolo , di  vn  Me  fi , e per  il  ftmde  de  gli  altri  figuenti , f intenda  per  tutto  il  me  fi  di 
Febraro  profsimo,  che  viene . Di  piu  in  enfi,  che  noi,  ò alcuno  di  noi  non  li  potefsimo  da- 
re, e configli. tre  la  Rocca  di  detto  Coltello , gli  promettiamo  dare , e confignarc  il  Coltello 
di  S.  Gioitami  filarne  me  col  modo  detto  di  fopra,  & in  cafi  tale  fia  lecito  al  detto  Topolo, 
e Communc  di  Bologna,  0 olii  detti  .Aniiant,  ò ad  altri  a nome  loro, potere  procacciare  per 
ogni  via,  e modo  a loro  poffibtle  di  battere  la  detta  Bocca , e quella  potere  accettare  da 
chiunque  gite  la  volefte  dai-e , -naftolo  il  termine  dt  vn  mefe,  e cafi,  che  alcuno  di  noi  non 
li  potè  fise  dare,  ò confignarc  il  detto  C alleilo  di  S.  Giouanni,  promettiamo  darli  la  nocca  di 
detto  Caflello,  col  modo  detto  di  fopra  nel  primo  Capitolo  ; & in  ciò  fta  lecito  al  detto  To- 
polo, e Gommane  di  Bologna fi  alli  detti  .Ani  ioni,  v ad  altri  a nome  loro,  potere  procaccia- 
re per  ogni  via  a toro poffibile  di  hanere  la  detta  Rocca , e quella  potere  accettare  da  chi 
glie  la  volt  file  dare  paffato  il  termine  di  vn  mefe . Se  noi,  ò alcuno  di  noi  non  li  poteffimo 
dare , ò confignarc  il  detto  C alleilo  dt  5.  Giouanni  con  la  Rocca , ò pure  la  Rocca  fola , non 
hauendo  tl  Caflello  in  noflro  potere , oucro  il  C allei  filo , nou  hauendo  la  Rocca  in  noftra 
forga , come  nclh  fuictti  tre  Capitoli  fi  contiene  filato  finga  alcuno  indugio , qualunque 
volta  per  lo  detto  Topolo,  e Communc  di  Bologna,  ò per  altri  a fio  nome  fari  adempiuto  a 
vno  di  noi , quello,  che  pel  Commune  dt  Bologna , à per  li  detti  tintinni  ne  farà  promefio 
ne * fudetti  cafi,  & ni  eia  filino  di  effinr'  prcfenti  Capitoli  infraferitti . Che  paflato  lo  fpa- 
tto  del  mefe  detto  di  fopra  adempiendo,  a nò  quello,  che  ne'  fipradetti  Capitoli  fi  contiene, 
promettiamo,  e connettiamo  noi  di  annullare,  e reuocarc  ogni  lega,  e confedcrationet  ge- 
neralmente ogni  promtffioK,  e corniamone,  e patti,  li  quali  noi,  ò alcuni  di  noihaueffimo 
fatti,  ò contratti  con  il  Commune  di  S.  Giouanni  in  Terficeto,  ò huommi  di  quello,  ò di  Si- 
mone  della  Tafa,  e Ser  Filippo  da  Firenguola , e generalmente  con  ciafcuno  altro  officia- 
le, ò altri  fia  di  che  condttione  fi  voglia , ò dignità  effere  fi  voglia , le  quali  conditione , ò 
pronti  Ifione  fi  efieudeffero,  ò apparteneffero  alli  fatti  di  S.  Giouanni  predetto . In  oltre  pro- 
mettiamo, c cannoniamo,  che  noi , ni-  alcuno  di  noi  in  quello  cafi  non  d.vrcmo , ni  occulta- 
mente, ni  palefementc,  uc  per  diretto,  ò indiretto  aiuto,  ni  fauore,ni  ricetto,  vettovaglia, 
ò munì  none  da  offendere, ò difendere  a quei  del  detto  C alleilo, oucro  huommi,  c Comune,  ni 
ad  alcuno  loro  Soldato  a piede, ò a cavallo,  ni  meno  ad  altra  per  fona,  che  fi  ndiiccffe  dltro 
al  detto  Caflello,  ù nel  Territorio  di  queIlo,ma  tutti  quelli  ftmili  faranno  da  noi,  tenuti  co- 
me nofiri  capitali  nemici, e della  cafi  da  tflc.  Che  noi  non  acconfintiremo  in  modo  alcuno, 
angj  effettualmente  prouedert  mo , che  alcuno  degli  huomim,  Soldati , <jr  altri,  che  fi  ri- 
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duci  firmiti  detto  luogo  di  S.  Giouaniii  in  Vcrficeto,  non  pollano  fi  art  gufare,  eonuerfare,o 
habitare  in  alcuna  htttd,  Terra,  ò Camello,  Luogo,  ò Pilla  sottoponi  alta  noflra: Anione , 
mia  tutti  ciuci  tali  faremo  dar  bando  public  amane  dalle  noflre  Terre, e come  noflri  ribel- 
li, e fuorufeiti  li  faremo  per fogni  tare  iu  ogni  luogo . Tmmertiavto  ancora  di  vietare  il 
puffo  ad  ogni  forte  di  gente  d’armi  da  piedi,  c da  cavallo, che  volejfe  poffare  pel  noflro  Ter- 
ritorio al  detto  Caftello  di  S.  Giouanm,  e di  la  fetore  a tutti  li  noflri  pafii , che  fono  intorno 
al  detto  Cali  elio,  P finali  del  Communc  di  Bologna  imo,  ìpiù,  con  quella  comitiua,  che  a 
gli  Emioni  piacerà  per  vietare,  che  vettovaglia,  mininone , ò gente  d’arme,  nè  altra  co- 
fa,  ò perfine  pofi  ano  andare, ò efferc  condotte  al  detto  Caflcllo  di  S.  Giovanni  in  danno , e 
pregmdicio  del  Commune  di  Bologna . Cbefìamo  contenti,  e vogliamo  fta  lento  a tutte  le 
genti  del  Commune  di  Bologna,  Cittadini,  eforefhen , e di  ogni  altra  conditione  fi  fu , di- 
flenere , e far  pigliare  realmente , e perfinalmente  eia  finn  Incorno , e beni  di  S.  Giovanni , 
così  ma fibi , come  f emme  fipra  il  noflro  terreno , r quelli  condurli  nelle  forge  del  detto 
Commune  di  Bologna,  e difpome  a loro  parere . Tromettiamo  anche  amendue,c  ciaf  un  di 
noi  di  dare  ricetto,  e vettouaglta  a tutte  le  genti  del  Commune  di  Bologna,  tanto  Cittadi- 
ni, come  horeflicri  in  aafrhcdma  Ctetn,Caftcllo,  Luogo, b Pilla  fottopojla  al  noflro  domi- 
nio, ò di  alcuno  di  noi . E quello  s' intenda  baner  luogo  per  tutto  il  tempo , che  durerà  la 
guerra  del  Communc  di  Bologna  contea  gli  hiiomini  di  S.  Giovanni . Tromettiamo, e con- 
u ni amo  di  adempire,  e di  off  cruore,  e di  fare  adempire , & ofieruare  qualunque  co  fa,  che 
nc’fudetii  Capitoli  lì  contiene , infino  al  tempo , clic  il  detto  Caflcllo  di  S.  Gionanm  fa- 
rà pervenuto  fitto  il  dominio , e forga , igouemo  del  detto  Commune  di  Bologna.  Edi 
rincontro  li  foprafcritti  ^ imballatori , a nome,  e vicenda  del  detto  Commune  di  Bologna, 
alilllnflre,  & Eccelfi  Signore  Mefferc  lo  Marche fe , e Magnifico  Pguccione  predetti , e 
tome  Trocuratort  della  prefata  MagnificaCommunieà , dalla  quale  hanno  pieno  manda- 
to , &■  autoritì , come  appare  per  publico,  &•  autentico  Inflromento  per  me  Tqicolò  infra- 
fratto  veduto,  e letto . Che  dando  il  detto  Stg.  T^jcotò  Marcheft , ù il  Sig.  Pguccione , b 
altri  a fio  nome  la  i{occa,  & il  Caftello  di  S.  Giovanni  predetta,  allaCommumtà  di  Bolo- 
gna, ò ad  altri  a filo  nome,  nel  termine  di  vn  mefr,  come  di  fipra,  li  darà,  e farà  numera- 
re ducati  qmndcct  mila  Piumoni , a frltfi  quaranta  Bologne  fi  per  ducato  ,c  fiorini  vin- 
t limila  d'oro,  a filJi  trentanoue  di  Bologna  per  fiorino . E fe  fra  il  termine  del  detto 
mefr  il  Marche fr , a Pguccione  non  dajie , 6 non  confignaffe  alla  detta  Communttà  il  det- 
to Caflcllo , e nocca  ,fia  tenuto  nondimeno  il  Marcheft  di  ofieruare  li  Capitoli  fipradetti. 
Tcrb  con  quello , che  fe  per  la  offrruanga  delti  detti  Capitoli  tl  detto  C alleilo , e fiocca 
vciuffr  nelle  mani  della  Communi  ta  di  Bologna , il  Marche  fe , ci r Pguccione  rimettono , 
ex  mine , in  la  diferetione,  e volontà  della  predetta  Commutata,  fe  lovorranno  remeriea- 
re , ò fanti  prouedtmcnto  alcuno . Che  il  pagamento  della  fudetta  fommafi  faccia  in  quella 
forma  cioè . Trimicramenee , che  burnito  il  Caftello , c fiocca  per  la  detta  Conimunttà,fì 
paghino  al  detto  Marche  fe , & Pguccione , bachi  piacerà  loro  ducaci  fette  mila  cinque- 
cento d' oro , a foldi  quarantanone  per  eia fruno  ducato.  E di  quefli  vi  timi  ducati  fette 
.mila  cinquecento,  la  detta  Communi  tà  fia  tenuta,  cr  obli  gota  a dare  per  figurtà  fri , 
onerotto  Cittadini  in  Bologna,  che  piu  piaceranno  al  Marche  fr , dr  ad  Pguccione.  E 
dell:  fiorini  vittimila  a filili  trentanoue  bologncft  per  fiorino,  darà  ,e  pagarà  la  detta 
. Communttà  al  detto  Marche  fe,  v ad  Pguccione  ogni  tnefe  fioriui  mille  cinquecento  d’o- 
ro, if  qual  mere  cominci  fi  giorno , che  fi  farà  hauuto  il  detto  Caflcllo , e fiacca , per  lo 
Communc  di  Bologna . Vromifcro  ancora  li  detti  lAmbafi  latori  a nome  del  detto  Cont- 
inuile ,-cbc  li  Capìtoli  conceffi  agli  buoinim  di  S.  Gl  a nonni,  come  appare  per  Rogito  ferir- 
lo di  maio  di  Tritolò  infra  fritto , far  anno  intieramente  ofiernan , e più,  e meno , fecon- 
. do , (he  piacerà  al  detto  Marche  fr  ,cir  ad  Pguccione  in  quello  però , che  farà  lecito  , dr 
haneilo . Li  detti  .Amba filatori  .meli  e primi  fero  a nomedcUa  Città  di  Bologna  per  dnret- 
to,zsr  indiretto , che  non  s' interporrà  ,Hc  tratterà  di  hauere  San  Giouanm,  nè  la  Rocca  di 
I quello,  in  fino  a tanto  fora  piacere  del  detto  Marche  fe , e di  Pguccione  frà  il  detto  termi- 
ne di  vn  mefr  ,&  in  quanto  la  detta  Communttà  cercafie  di  bavere  il  detto  Caflcllo, e 
Rocca,  frà  fi  termine  predetto  di  vn  tnefe , e filo  haueffero , che  la  detta  Communttà  fia 
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tenuta  , & Minata  dare , c numerare , come  è detto  di  fupra,  al  Marche  fé  ,&ad  àgue  ■ 
enne  , ò a citi  eglino  vorranno  la  fomma  predetta  di  durati  qumiect  mila  , c fiorini  vinti 
nàta*?  tl  valor  di  e fi  come  è detto.  E tutte  le  fopradettc  1 oje  s'intendano  e fiere  a buono, 
e fimo  intelletto  , e finga  inganno  alcuno  , fatto  pena  di  durati  due  mila  d' oro, 
Nel  medclimo  tcrzodcciino  giorno  detto  di  (opra , furono  anche  formati , e con- 
cilili alcuni  Capitoli  tra  gli  Antiani , Coufoli , c Gonfalonieri  di  Giullitia  , da  vua 
parte , e tra  Giacomo  di  Francefco  degli  Archiprcsbiccri da  Perugia  famofo  Capi- 
tano per  la  condutta  di  1 ?o.  Lane  ic  viuc , con  tre  Caualli  per  Lancia . Di  più  con- 
dufìcro  al  loro  ilipendio  Marco  da  Sallòferrato  Capitano  di  300.  Pedoni,  e quello 
fecero  gli  Antiani,  perche  conofccuano  beniiCmo  ( come  pure  auenne  )che  gli 
huoroim  di  S.  Giouanni  in  Pcrliccto  non  erano  per  difporC  giamai , fc  non  per  for- 
za d'arme  a venire  alla  obedienza  de' Bologne!! , come  quei,  che  non  hebbero 
giamai  (angue  conforme  alla  dolcezza  del  (angue  de'Bologneli.  Non  fi  effettuò 
adunque  cola  alcuna , che  ne  Capitoli  era  il  Marchefe , Vguccione , e Bologne!!  fi 
era  determinato,  e di  già  era  padato  il  termine  prefitto , il  perche  il  Senato  clclfc 
nuoui  Ambalciatori  al  Marchefe , & al  Contrario , cioè  Pietro  de*  Fclicini,  Ludo- 
uico  di  Zanne  Maluezzi , e Matteo  de'  Marclcalchi , li  quali  intendendo , che  per 
hauer  trouato  si  duri , & olliiuti  gli  huomini  di  S.  Giouanni,  non  haucuano  potuto 
effettuare , quanto  defidcrauano , c refa  la  ragione  del  termine  fpirato,  prorogaro- 
no li  detti  Capitoli , c li  conili  maruno  fenza  derogatone  alcuna  per  tutto  il  di  io. 
del  Mele  di  Marzo  iuciuliuainentc,  c ne  fu  fatto  l’inllromcnto  nel  Palazzo  di  Mo- 
dena prclente  BoniLcio  del  Guialicrc,  Rainaldo  Ariolli  Cittadino  Ferrarcfc,Dan- 
te  di  Guido  da  Cailiglione  Fiorentino , c Federico  Spetia  Cancelliere  del  Marche- 
fe . Poi  alli  ij.  di  Aprile  tiirono  fatti  altri  Capitoli , c conucntbni  tra  gli  Antiani , 
Gozzadinodc’Gozzadini  Caualiere,FlorianoMczouillani,VfficiaIi  della  con- 
dotta dclli  foidati  della  Città, di  Bologna  a nome  del  Collimane  drBologna  per  vna 
parte,  e tra  li  due  Capitani , a nome  del  valorofo Capitano  Siiuone  da  Cannila , 
cioè  Antonio  da  Sudilo , c Bartolomeo  da  Reggio  per  la  condutta , & al  feruigio 
della  Citta  di  Bologna  di  2 y.  Lande  di  buoni , & cfpcrti  huomini  a tre  Caualli  per 
Lancia , come  fi  cuftuma , c di  più , altre  70.  Lande  d’huomini  d’ arme , e più  ol- 
tre py.  che  in  tutto  faranno  Lande  ipo.  dando  di  fatano  alla  pedona  di  Simone  il 
mele  Fiorini  9;.  da  foldi  _jp.  & a ciafcuna  Lancia  Fiorini  zy.  dando  loro  al  princi- 
piodiprclLnza  Fioiini  1 0.  per  Lancia , della  quale  prclhnza  ogni  mele  per  Lan- 
cia ritenendo  Fiorini  d.Tra tanto  pure  trattauali  l'opra  il  Cartello  di  S.  Giouanni  in 
Pcrliccto , c conofcendo  ambe  le  parti  la  grande  oftinatione , & odio  verfoBolo- 
gneli  di  quel  Popolo, li  conuennero  per  vltima  dcliberatione  le  dette  parti  in  quello 
modo . Gli  Otto  Officiali  della  Guardia  del  Commubc  del  Popolo  Hi  Bologna  elet- 
ti a trattare  quello  ncgocio  con  il  Marchefe  di  Ferrara , & Vguccionc  furono  que- 
lli , doc , Floriano  da  S.  Pietro  Dottore  famofilTiino , B. ut  irta  de'  Bcntiuogli  Ca- 
ualicre  , Berto  de*  Salaroli  Notato , Nicola  di  Simone  de'  Gozzadini , Alberto  de' 
Catanci  , Giouanni  di  Melchior  Maluezzi,  Giouanni  di  Gio. dalla  Maddalena, e 
N.N.  Cittadini  Bologne!! , c dall'  altra  parte  Alberto  Sale  Caualicre , c Pietro  de' 
Pretati , detto  Buratello , Oratori  di  N icolù , & Vguccionc . Quelli  adunque  ven- 
nero alle  infrafc  ritte  conuent  ion  i , c patti . Che  il  detto  Marchefe,  & àgate  ione  pro- 
mettono dare , & afignan  al  Conmuncdi  Bologna , 0 al  particolare  fuo  Commi  [inno  la 
Terra  di  San  Giouanni  in  Terficeto , però  fenga  la  fiocca,  per  tutto  il  giorno  di  Lunedì 
prò  fimo  a venire , e prima , che  fpinno  le  bore  vmtidue  del  detto  giorno  ,&•  afignata 
la  detta  terra  con  effètto,  il  Commune  di  Bologna  paghi  finga  eccetttone  alcuna  di  ragio- 
ne , 0 fatto  a!h  detti  Marchefe , g?  àguccione  ,0  al  loro  Commi Ifario  fenga  alcuna  tar- 
danga , fiorini  cinque  nula  d'oro , e dipoi  pollati  fet  giorni  pagarne  altri  cinque  mila  dio -» 
ro , e quello  ne  fo  fiero  ficurt.ì , e promettitori  Matteo  da  Canetolo , Tietro  Felicini , Lu- 
Jouico  Muggarclh , e Lodouico  Malueggi  re  li  fudetti  OttodcllaGuardu , ouer  per  lo 
S indico  ordinato  dalli  fopraderti  òtto.  E fatto  il  detta,pagamento  nel  termine  di  8.  giorni 
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debbia  il  Comnmnc  di  Bologna  pagare  altri  cinque  nula  fiorini  d'oro  al  detto  Marche fé  jet 
y gare  ione , finga  alcuna  eccettionc , e pagati  fi  confi gnaffe  a!  detto  Communc  la  Bocca 
della  detta  Terra  di  S.  Gioitami,  co u tutte  le  mimitioni,  che  quitti  fi  trotteranno  da  off'e/a, 
e da  di  fé  fa  di  detta  Bocca , data  però  prima  una  prone fia  per  lo  detto  Commune  con  paga- 
re il  refi  ante  del  denaro  a tempo  debito , cioè  dipoi  la  detta  ncuperattone  di  detta  Bpcca 
fra  il  termine  di  dieci  me  fi , pagando  ogni  età  fi  un  me  fi  la  fitta  rata  ilei  li  dodici  nula  fiorini 
d'oro . Che  hauuto  il  pofiefio  della  detta  Terra  di  S.  Giouanni  fingi  la  gocca  non  pr atti- 
rar anno  , ne  limonar  anno  direttamente,  ò indirettamente  per  fi,  ò per  altri  cantra  la  Boc- 
ca del  detto  Camello , onero  Calici  Uno , e genti , che  in  epa  fi  trottano  e fiere , ne  me- 
no procureranno  di  bauere  la  detta  Bocca,  fi  non  per  le  mani  del  Marchcfi,ir  y gnu  ione, 
ancorché  Bolognefi  la  potefilero  fiaucre  finga  danari,à  batterla  da  altroché  dalli  fipradcc- 
n , e qualunque  folta , che  da  altri , che  dal  detto  Marchefi , ir  yguccione  poteficro  ba- 
ttere la  detta  Bocca,  li  detti  Otto  {-'pittali  della  Guardia ,ir  il  detto  Coni  zinne  promettono 
dare,  e pagare  la  detta  fiamma  ne'  termini  antedetti  olii  detti  Marche fic , ty  yguccione , e 
di  oflcruarc  tutti  li  patri  prcficiiti,  c le  conuentiom,  come  fie  batic  fiero  baiano  la  detta  Boc- 
ca dalli  predetti  Marchefi, & y giteci  otte . che  fie  il  Castellano  non  noie  fie  affigliare, one- 
ro 1 guidone, la  detta  Bocca, o non  potrfie  tra  il  termine  degli  otto  giorni  ,ali  bora  il  Mar- 
chefic,  ey  y guccione  fiofiero  tenuti  alle  fipefie  loro  di  c /pugnarla,  ricuperarla,  e configliarla 
m termine  di  vinti  giorni,  e pa fiato  il  detto  termine  , il  Commune  di  Bologna  la  pojia  efi- 
pugnarc  alle  fipefie  del  detto  Marche  fie , ir  yguccione,  e nondimeno  il  pagamento  del  refi- 
duo  dalli  quindici  mila  fiorini  in  si i non  fi  debba  fare  fin  tanto , che  non  fi  babbi  la  detta 
Bocca  con  le  tnmiicioui  fiprailettc . Che  agli  huomint  di  S.Giouaniu  fi  debbano  ofiseruarc 
gl'  infrafcntti  Capitoli  per  li  detti  yjficiah  della  Guardia,  c del  Commune  di  Bologna, cioè. 
C he  fi  faccia  vn  fialuocoudotto  in  buona  forma  a Suzione  di  To/inghi,&  a Filippo  da  Firen- 
guola,  a Franceflbmo  della  Mirandola, & a tutti  gli  altri  Soldati  sì  a cauallo,conic  a pie- 
di, che  fi  trouano  dentro  il  detto  Caficflo , li  quali  Volendo// partire  con  le  famiglie  loro , e 
filo i beni , C'  andare  date  piu  li  piace  per  la  Città  di  Bologna , ò fino  Contato , e Diflrct- 
to , lo  poljino  liberamente  fiere  finga  pagare  Datio , ò Gabella  di  fòrte  alcuna , non 
as.ante  quale  fi  Voglia  delitto , ò debito  publico  , ò priuato  , che  fofise  flato  per 
la.  alianti  fallo  daclfi,ir  alfigniti  al  detto  Comiuunc,  e Topolo  della  Città  di  Bolo- 
gna idonei, -e  f ufficienti  Ofiaggi  di  canferuare  il  detto  Commune  di  Bologna  da  ogni 
d umo , che  fi  prederei , a altri  della  fina  compagnia  poteffero  dare  al  detto  Commune , (ir 
Ini omini  di  S.  Giovanni  in  Terficeto , per  occafione  del  detto  paflaggio , e questo  per  vn 
■le fi  profilino  a venire,  e non  più  oltre.  Che  lutei  li  Beni  immobili  del  detto  Commune 
di  S.  Gioii  anni  in  Verfitceto  rnnjnghmo  nel  detto  Commune  di  S.Giouanni,  ni  à modo  ve- 
runo fi  poffino  confi/care , o Intarli  dal  detto  Commune , eccetto  i beni  tutti  immobili  oc- 
lup.tu  da  quale  fi  voglia  perfona  Cittadino , o conni  anno  della  detta  Città  di  Bologna , 
li  quali  fi  debbano  reflituirc  ad  arbitrio  de  gli  .Ann. un , che  faranno  à quel  tempo . Che 
tutte  le  ingiurie , c tutti  li  danni  fatti  infimo  a quello  tempo  per  lo  detto  Commune , ir 
hnomnn , oda  particolari  ne"  detti  beni  de'  Cittadini , ir  uabitaton  della  Città  ai  Bolo- 
gna, o fiuo  Contato , e per  lo  contrario , che  tutte  le  ingiurie , e danni  del  Commune , ir 
Imo  mini  di  San  domami , e delle  perfine  particolari  dal  Commune  di  Bologna  fatti,  vm- 
ccnleHolmente  fieno  perdonati , c cancellati , e tutti  li  procclfi , c coiidannagtoni , o ban- 
di fatti  , c dati  coutra  il  detto  Commune , ir  buomini , o di  alcuno  di  effi  per  confa  di  ri- 
bellione tu  fino  al  pre finte  giorno  s ‘ intendano  da  ogn i parte  perdonaci . Che  ogni  debito , 
che  il  detio  Communi-  di  San  Giouanni  batic fie  co'  l Commune  di  Bologna  efprejfamcntc 
fin  loro  perdonato , e runefio.  Che  tutti  ti  debiti  di  detto  Commune  di  San  Giouanni , 
c fi:oi  hnonunt , che  di  pre  finte  h abitano  nel  detto  Caflcllo , o fiuore  per  li  detti  Collimimi, 
ir  hliomini  di  San  Giouanni , o per  alcuna  perfona  particolare  di  detto  Commune  fatti , 
o .(introitati  con  quale  fi  voglia  Cittadino,  o comitatino,  fiorefheri,  o li  abitanti  nella 
Città  di  Bologna  dall'vùino  I4O1.  a dietro  debbino  pagare  per  lo  detto  Commune , ir 
huomuu  di  San  Giouanni  fra  cinque  Munì  prof  fimi  a venire,  cominciando  da  quel  giorno, 
che  il  detto  Communc  di  Bologna  batterà  il  pofsejfio  corporale  del  detto  Caflcllo , pagando 
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per  ciafcun  .Anno  Li  quinta  piste  per  -veri  forte , lei  quale  fi  bibbi  di  dicline  ire  una  fola 
voltar  Cheti  Communi  di  Bologna  debbia  offeriate  ed  detto  Convoline , et  huoimm  di 
San  Giouanm  le  leggi , e gli  Statuti , che  dagli  otto  A' jjiaih  faranno  fatti , e dichiarati 
da  offeruasfi , aggiungendoli,  e conformandoli  fetnpre  agli  fiatati  del  Communi-  di  Bolo- 
gna, (tr  alti  cojtumi . e conputndini,  con  le  quali  il  detto  Commtme , e*r  huomtm  fi  go- 
iii  minino  nei  uutìc  quattrocento . Che  2^.  figliuolo  di. Antonio  del  detto  C alleilo  di  S. 
Gioii  anni  Arciprete  della  Tiene  di  detto  C afelio  debba  vfire , godere,  e prouedere  la 
detta  Tiene,  come  la  gode  di  prefente  , fenga  alcuna  conrraditione  del  Commune  di  Bo- 
logna, peri  con  patto , che  in  ciò  non  fi  pregiudichi  alle  ragioni  del  P'efcouo  di  Bologna , 
e degli  alni  Trelati , e Gotici  natosi  delta  ponuna  Chic  fa , Che  li  banditi , e confinati  di 
detto  C afelio  di  San  Giouanm  non  polftno  ritornare  .il  detto  C alleilo , fe  prima  non  fi  fa- 
ranno pacificati  con  li  toro  nemici , e fatta  la  pace  pofsino  ritornare , e li  fieno  refluititi 
tutti  li  beni  immobili , fecondo  la  dichiarai  ione , forma , e modo,  che  dalli  detti  otto  Infi- 
ciali farà  dichiarato . Chefe  non  fi  ofitruaranno  li  Capitoli  a gli  huomtm  di  S.  Giouanm, 
fi  pofmo  fare  le  repr.  faglie  per  lo  detto  Marche  fe  contea  li  Cittadini  Bolognefi  in  fino  al 
termine  di  Meft  fèi , da  cominciare  in  queilo  prefente  giorno , Che  fa  lecito  a Simone , 
gir  a Filippo  con  le  loro  famiglie  flore,  fe  vorranno  nella  Terra  di  S. Giouanm  per  ifpcdire 
li  loro  ncpocij , Che  la  fontina  de'  danari  da  pagar  ft  al  Marche  fe  ,oad  l'guccione  fi  pa- 
ghila Bologna  adagiti  loro  requifi:  ione,  e fieno  falli  fi  curi  le  fie  genti  d’arme  nello  an- 
dare , e ritornare  per  tutto  il  loro  Territorio , di  modo  che  in  quale  fi  fio  modo  non  po fi- 
no efere  mole  flati . Furono  prefitti  Scardoumo  Scardatimi , Ribaldino  di  Bartolomeo  de’ 
S ibaldim,  Tqjcola  di  T erto  de'  T aleroni,  Taolo  de'  Faciali,  Bica  dal  Tanno  dal  Lino, tutti 
Bologncfifiarfla  di  Ciò,  Spagnuolo  Dottore,  l.udouico  de'  Ronchi, c Sigismondo  da  Mode- 
na. intanto  aJli  4. 'li  Giugno  Nicoli  Albergati  Vefcouo  di  Bologna  tu  con!  cerato 
nella  Ciucia  del  Mollartene  delia  Certofa  fuori  di  Bologna,  douc  li  trouògran- 
ditliino  concorlb  di  Popolo , c conficcato  venne  al  po  Hello  dei  Vcfcouatu  con  le 
lolite  ccrcmonie . Ora  vedendo  N icolò  Marchcfc  da  Elle,  & Vguccionc  Contra- 
ri, che  non  potcuano  ammollirei  cuori  indurati  de  gii  huotnini  di  S.Giouanni,  c 
chea  tutti  li  patti  propolli , eglinofcuotcuanogliorccchi.deliberatidi  non  tratte- 
nere più  in  longo  ie  promette  fatte  a Bologne!! , alli  8.  di  Giugno , trattandoli  fc- 
grctamcntc  tra umenduc  le  parti  d’accordo,  Bolognefi  mandarono  Gozzadino 
Gozzadini , c Bartolomeo  Mangioii , Siinonc  da  Canolia , Giacomo  da  Perugia , 
& Angelo  dalla  Pergola  condutticri , dandoli  il  Pennone  con  1 ’Armc  della  Citta 
di  Bologna  con  djnodi  mille  Fiorini  d’oro , acciochc  valorofamente  li  adopcraf- 
fcro , li  quali  hauendo  pigliato  (èco  molte  bande  di  Caualli , c Pedoni  della  Città , 
come  anche  de’  Forcftieri , pacarono  lòpra  il  Cartello  de’  Pcrfccitani , fcorrcndo 
co’l  ferro , c eo’l  fuoco  tutte  quelle  contrade , e finalmente  afsediarono  il  Cartel- 
lo . in  tanto  il  Marchcfc  fcgrctamente  fece  intendere  ad  Armanno  fuo  Capitano, 
che  introducete  dentro  il  campo  de’  Bolognefi , c gli  conlignatc  liberamente  il- 
Cartello . Però  alti  24.  il  Gioucdi  circa  vn’  hora  di  notte,  Gozzadino  con  gli  altri 
Capitani , c Soldati , entrarono  nel  Cartello  diSanGiouanni,  vfccndo  le  genti 
del  Marchcfc  fuorc per  vn’altra  Porta,  il  perche  gli  habitatorì  fcnccndo,  e ve- 
dendo li  loro  nemici  dentro  il  Cartel  lo,  temendo  di  cfsere  tagliati  à pezzi , fug- 
girono fopra  li  Tetti , c molti  fi  Tatuarono  nelle  Cloache , & in  altri  luoghi  occul- 
ti, cdbhabitati.  Ma  Bolognefi  non  hebberoperò  la  Rocca,  che  poi  alti  4,  di  Lu- 
glio.! forza  finalmente  l’hcbbero.  Pigliato  San  Giouunni,c  faccheggiato,  il 
Configlio  di  Bologna , che  n’hcbb:  fubita  nuoua,  fi  ragunò  per  determinare  quel- 
lo fi  haucfsc  a fare  di  quel  Cartello,  clic  per  federi  Anni  in  circa  era  flato  oleata- 
mente ribello  del  Popolo  di  Bologna . Alcuni  furono  di  parere , ch'egli  in  efsem- 
pio  de  gli  altri,  fofse  da  fondamenti  minato,  fi  per  cflcre  quegli  habitatori  flati  per 
natura  Tempre  nemici  a'  Bolognefi ,’  fi  anche  perche  era  vn  ricetto  de’ Banditi. 
Altri  poi  a quello  parere  furono  contrari , perche  difsero , che  «minandoli , fi  ca- 
gionaua , clic  non  bene,  nc  commodamcntc  fi  potcuano  i terreni  coltiuare , e che 
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fenza  rouiiure  il  Cartello , per  altra  via  lì  poteua  abbacare  la  temerità , e l’ orgo- 
glio loro,  e rouiiure  (blamente  li  Borghi  fuorc  del  Cartello, e la  Torre  delle  Cam- 
pane. Piacque  quello  fecondo  parere  al  la  maggior  parte  del  Confegl  io,  il^qualc 
ordinò , Che  fi  romnaficro  ti  Borghi , e te  Cafe  d'ogn'  intorno  il  Caficl  vecchio  di  S.  Gio- 
iijnni , faluando  le  Chiefe , e li  Monafieri , e li  Molliti,  che  fi  ttouauauopcr  di  fiore. 
Che  fi  deHruggefiero  tutti  li  Villani acidi  detti  Borghi , e fi  riempie  fiero  le  fofie  di  ogn' 
intorno  olii  detti  Borghi , & al  detto  Cali  elio , e che  fi  getufic  per  terra  la  Torre  prin- 
cipale , e le  Fortegge . E fopra  quella  imprela  furono  eletti , lòtto  pena  capitale,  di 
accettare  tale  Officio,  & ad  efsequire  la  volontà  del  Configlio,  gl'  infraferitti , 
cioè,  Antonio  da  Loiano,  Molili  no  Sabbadini,  Benedetto  di  Nicola  dalla  Lana, 
Giouanni  Lucliini , Bartolomeo  di  Folco , Giacomo  Boccadicanc , Giuliano  Ba- 
rurt'aldini,  e Melchior  Cacciancmici,  commandando  loro,  Che  li  pofiefiori  delle 
Cafe , che  fi  romnanano,  potè  fiero  riedificarle  nelle  Ville  circolili  teine  à beneplacito  loro, 
ò pure  dentro  il  detto  Ca/tello  vecchio , donefofic  luogo  atro,  e vacuo,  ò pure  in  altro 
luogo  del  Contato  di  Bologna , e quei , che  verranno  a faine  are  dentro  il  C alleilo , deb- 
bino battere  hcenga , ir  il  mandato  dagli  ./Cationi , e dalli  fopradctti  otto  V /fetali , e 
gli  Edifici j non  fi  faccino  à modo  di  F or  legga , ni  dentro  , nè  fuori  nel  Communc  di  San 
Gallonili  inTerficeto.  Che  il  termine  di  efiequirc  quella  roana , fio  determinato  da  gli 
Otto  Vociali , pur  che  non  pafi  Vii  Mefe . E filli  Vaironi  de llt  detti  Edi fieli , non  Tof- 
feruaflero,  poifino  li  detti  Edifici)  dagli  V fidali  eletti  eficrc  venduti , ir  il  preggo  fi 
applichi  al  Commune  di  Bologna.  Che  li  detti  Otto  V fidali  poffìno  fortificare  il  detto 
C alleilo , e doue  fa  bi  fogno  accomandarlo . che  ninno  habitatore  in  detti  Borghi  po/fi 
comprare  cafe , ù altre  h.tbiiationi  dentro  il  detto  Cafìcllo  fenga  liccnga  degli  JCntiani , 
e de'  Collegi . Che  tutti  ti  Communi  fieno  obligatidi  vbbidtre  all ; detti  V fidali,  in  tutto 
quello , che  loro  farà  con  mudato  . AnJarono  adunque  li  detti  Otto  eletti  con  cin- 
quecento Guidatori  al  Cartcllodi  S.  Giuntimi  ( doue  anche  era  GozzadinoGoz- 
dini  valoroiò  Capiuno , che  il, i giorno  a inno  haucua  mandato.!  Bologna  cento 
ottanta  huomini  de'  principali  del  detto  Cartello  prigioni)  c giorni,  defìgnarono la 
determinata  ruina , c le  diedero  principio  dalia  parte  del  Settentrione , doue  erano 
cinque  cafe  fra  le  altre  a guifa  d'honoraci  Palazzi, vna  era  di  Gugliclmuccio  Brini , 
vnadiGoroN.  vn’altradi  Ambrofino  Nf  l’altra  di  Rondone  N.  c l'altra  di  Ro- 
berto N. tutti  Editicij  da  potenti  alloggiare  ogni  gran  Signore.  Rouinati  adun- 
que li  Borghi,  atterrarono  le  Torri,  c particolarmente  quella  della  Chiefa  mag- 
giore, la  quale  fu  quali  del  tutto  sfafeiata , e lafciatoui  vna  fola  Campana,  furo- 
no fpianate  le  folle,  e leuate  le  Porte  le  mandarono  à Bologna,  rullando  tl  Ca- 
rtello ruinofo,  e quali  tutto  dUhabitato , c quanto  prima  quiui  fabbricarono  vna 
Fortezza  fornita  di  munitionc,  c di  guardie  ficurc.  Vogliono  alcuni,  che  in 
qucfto  tempo , la  Benda  della  Madonna , che  fi  moftra  ogn'Anno  in  Bologna 
il  Lunedi  di  Pafqua  di  Rcfurrcttionc  alla  Chiefa  di  S.  Stefano , forte  portata  in  Bo- 
lognada  va’ Abbate  di  detta  Chiefa , e che  in  quello  mcdefimo  tempo  .Nicola  Al- 
bergati Vcfc.  di  Bologna  confacralfc  la  Chiefa  deila  Madonna  degl’Angioii  nella 
Via  chiamata  in  quei  giorni  Truffalraondo.  Quella  Santiifuna  Imaginc  della 
Madonni,  che  anche  hoggidì  è honorata  nella  detta  Chiefa , cominciò  nell'- 
Anno MCCCCXn.  a fare  di  molti  miracoli , c ritrouandolì  dentro  vna  pie- 
cinta  Cappanna,  il  Vcfcouo  Giouanni  la  volcua  d' indi  leuarc , e trafportarla 
m luogo  piu  coininodo , & honorato , ma  dimandata  in  gratia  da  gl  i habit atori  di 
quella  contrada , condefccndcndo  il  Vcfcouo  alla  loro  dcuotiltnc  glie  la  concertò , 
li  quali  in  poco  tempo  le  fabricarono  vna  picciola  Chiefa , e quiui  cominciando  li 
detti  huomini  a congrcgarfi , lodauano  la  gloriofa  Madre  di  Dio , doue  concorrc- 
ua  numeralo  Popolo  a tale  diuotionc . Fu  poi  concerto  loro  per  gratia  fpeciale  del 
Vcfcouo  Nicola  Albergati , come  per  vn  fuo  Brcue  appare,  che  anJaflcra  procef- 
fionalmcntc  con  torchi  acccfi  a honorarcla  detta  Benda  della  Madonna  a Santo 
Stefano,  doue  mentre  fi  cantaua  il  Vcfpro,  alcuni  dcuoti  fanciulli  in  liabito  Ange- 
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lico , fagliendo  Copra  vn  publico  Poggiuolo  fabricato  verfo  la  Piazza  di  detta 
Chicli  annunciauano  al  Popolo,  clic  la  benda  della  gran  Madre  di  Dio  lì  do- 
ucua  inoltrare,  cantando  alcune  lodi  della  Beata  Vergine.  Enel  vero  vn  ta- 
le ofteio  dcuoto  , c Santo , conueniua  a quella  Compagnia  , perche  hauendo 
ella  il  titolo  della  Madonna  ,c  de  gli  Angeli,  cradoucrc  anco,  che  come  An- 
geli andaflcro  a honorarc  le  velli  della  Madre  di  Dio , & a lodare  la  Regina 
de’ Cicli.  Appare  vna  confi  rmatibne  di  Papa  Martino  V.  E Gregorio  XI  li. 
concede  Indulgenza  Plenaria  a chi  vellico  di  Cappa  di  Battuto  andra  procef- 
fionalmentc  ad  accompagnare  lo  Stendardo  di  quella  Compagnia , quando  va  ad 
honorarc  la  fopradetta  Benda  alia  Chicfa  di  S.  Stefano,  la  quale  ii  inoltra  il  Lu- 
nedi di  Pafqua',  come  è detto  auanci . Hcbbc  principio  quella  Compagnia  de  gli 
Angioli  l'Anno  di  noilra  Calure  1419.  che  allhora  cominciò  di  andar  fuorifotto 
l’Anno  fecondo  del  Pontcficatodi  Martino  Quinto,  c del  Vcfcouato  di  Nicola  Al- 
bergati Vefcouo  di  Bologna  l’Anno  terzo . In  tanto  li  giunfe  al  primo  di  di  Luglio , 
nel  quale  entrarono  Antuni  Guglielmo  dalla  Paua  Gonfaloniere  di  Giullitia,  Gu- 
glielmo da Lamola, Petronio  de’ Santi , Giacomo  de’ Trutfanini, Nicolò Cauul- 
lina  ,Giouanni  dalle  Arme Giurilpcrito,  Giacomo  da  Scannello,  Vsberto  degli 
Vsberti , e Giorgio  de’ Sanguigni  dal  Panno  di  Lino . Quello  Magistrato  confir- 
mòagli  huomini  del  Poggio  Rognatico  tutlc  le  grane,  òr  cllentioni,  che  già  il  Le- 
gato di  Bologna  nell’Anno  1410.  haucua  concedo  loro,  e quello  perche  il  Vicario 
della  Terra  diGallicrarontra  le  loro  conccilioni  li  trauigliaua.  Il  Vefcouo  in 
quello  mentre  fece  fabricarc  di  pietra  la  cuppola  del  Campanile  diS.  Pietro,  che 
prima  era  di  legno , e la  coperte  di  Piombo.  A gli  8.  di  Agollo  furono  portatea 
Bologna  le  Porte  del  Callcllo  di  S.  Giouanni  in  Pcrlìccto , inficine  con  le  Porticel- 
lc , c Ponti  lcuatoi  dclli  Borghi , c furono  confignatc  a gli  huomini  di  Creualcorc. 
Et  alliio.  di  Settembre  fi  fece  il  inedclimo  delle  Campane  grolle, eia  Campana 
dell’  Orologio  , con  l’ Orologio  inlicme , fu  donata  a Calici  Franco . Mi  lafciumo 
hoggtmai  li  Pcrfici  tani  ne'  fuoi  trnuagli,  c palliamo  a riucdcrc  li  Padri  del  Concilio 
Collanticnlc  ; Erano  pel  inczo  dclli  detti  Padri  di  già  leuatc  le  tre  Scifmc , & il  po- 
polo Chrdtiuno  llaua  con  grandi  filmo  deiìderio , allettando,  che  fi  faceffc  il  nuouo 
Pallore , col  inezo  del  quale  poi  li  attcndclle  alla  Riforma  della  Chiefa,  tanto  nel 
Capo , come  nelle  membra , la  quale  lenza  il  Sommo  Pontefice  rettamente , e be- 
ne giudicaua  no  li  detti  Padri  del  Concilio, non  fi  potellc  fare . Adunque  affi  }i. 
d' Ottobre  il  Sabbato  nella  publica  Scilione  quadragelìma , di  communc  confcnfo 
de’  Cardinali , e de  gli  altri  congregati  nel  detto  Concilio , fi  fece  quello  Decreto . 
Che  fi  douefse  procedere  olla  elettione  del  nomano  Tontefìcc  ,non  ottante  che  fofsero 
aftenti  li  Cardinali  di  Tietro  Luna , dr  aCtioche  la  debita  autorità  fi  rendefse , e confer- 
uajie  al  Sacro  Concilio , e che  mimo  potè  fise  calo  umore  la  ciarlone  da  far  fi , e che  lo  elet- 
to in  Tontefìcc  fofse  da  tutto  il  Clrrittianefimo , e per  indubitato , r nero  Tontefìcc  tenuto, 
e riputato , e leuato  l’ antico  Sci  fina , fi  douefse  conferitore  la  pace,  e la  unione  nella  Cbie- 
fa  ; ordinarono,  che  fi  douefse  eleggere  di  ogni  Trattone  fei  honctteperfone  Ecclcfiafiiche, 
e peligiofe , che  fofsero  in  Sacris , li  quali  inficme  con  liprefenti  Cardinali  al  Concilio , fo- 
lamente  per  quetta  volta  entrafsero  nel  Conciane  ,&■  haue fiero  autorità  inficme  con  li 
Cardinali  di  eleggere  il  futuro  Tontefìcc . A gli  8.di  Noucmbre  adunque  celebrata  la 
Seifione  publica  Quidragefima  prima,  fecondo  il  Decreto  della  Seilione  Quadra- 
gefima  l' hora  dopo  il  inezo  giorno , con  vint  itre  Cardinal  i , che  fi  trouarono  pre- 
firnti  al  detto  Concilio,  trenta  altre  pcrfonc  Rcligiofe  colìituitc  in  Sacris,  parte 
Prelati,  e parte  di  altri  ordini,  cioè  pcrciafcuna  Natione(  le  quali  furo  cinque 
cioè.  Italiana,  Franccfc,  Germanica,  Spagnuola,  cdiAnglia)  entrarono  nel 
Conclauc  apparecchiato  nel  Palazzo  Episcopale  di  Coilunza,li  nomi  de' quali 
Elettori  furono  quelli  cioè. 
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ELETTORI  DELLA  NATIONE  ITALIANA.  SEI. 
Bartolomeo  Arciuefcouo  di  Milano.  Francefco  Vcfcouo  di  Melfi . 
HcnricoVcfcouodi  Fcltre.  Giacomo  eletto  Vcfcouo  della  Penna . 

Fra  Leandro  Generale  de’  Predicatori . Pandolfo  de’  Malatefli , Arcidiacono 

di  Bologna . 

ELETTORI  DELLA  NATIONE  FRANCESE.  SEI. 
Guglielmo  Arciuefcouo  Bituriccnfc . Giacomo  Arciuefcouo  Turonenfe . 
Giouanni  Vcfcouo  Gebbenfc . Roberto  Abbate  Cluniacenfe . 

Gualtiero  Gradi  Priore  di  Rhodi , Lamberto  di  Sopite , Dottore  Decretale , 

Dottore  Decretale . e Priore  di  Berchcnio . 


ELETTORI  DELLA  NATIONE  SPAGNVOLA.  SEI. 
DidacoConchcnfc  Vel'couoSpagnuolo.  Giouanni  Pacenfe  Vcfcouo  Spagnuolo. 
N icola  Vcfcouo  Aquenfe.  Filippo  di  Madalia , Arcidiacono  Bar- 

Gundiilaluo  Graia  , Archidiacono  chinonenfc . 

di  Briuiefca . Velafco  di  Pietro , Dottore  Decretale . 


ELETTORI  DELLA  NATIONE  GERMANICA  .SEI. 
Giouanni  Patriarca  Cóllantinopolicano.  Giouanni  Arciuefcouo  Rigenfc . 

Nicola  Arciuefcouo Guifnenfe . Simone  Veicouo Tragurienfc  . 

N icola  Dindiclfpucl  Dottore  Dccretalc.Corrado  da  Sufauo,  Dottore  Decretale. 


ELETTORI  DELLA  NATIONE  ANGLICA.  SEI. 

Ricardo  Vcfcouo  di  Loudino . N icola  Vefcouo  Batonienfe . 

Giouanni  Lichfcldcnlc  Vcfcouo.  . Giouanni  Vefcouo  Noruiceafc. 

Tomaio  di  S.Maria  Eboracenfc  Abbate.  Tomai  Decano  Eboraccnfc , Protono- 

tario. 


Tutti  gli  Elettori  fopradetti , inlieme  con  li  Cardinali,  furono  numero  54.  & il 
quarto  giorno  dopo  l’ ingreflo  del  Conclauc,chc  fùalli  u.di  Noueinbre , non 
olendo  tra  di  loro  alcuno  difcrepantc , inuocata  la  grati»  dello  Spirito  Santo,  clef- 
icro  in  Sommo  Pontefice  della  Chiefa , e di  tutto  il  Chrifliancfiino  O D D O N E 
Colonna  Diacono  Cardinale  di  S.Giorgioad  Vchnn  Aurcura,  il  quale  per  De- 
creto accettato , chiainoiiì  MARTINO  Pontefice  V.  il  qual  nome  egli  fc  io  clcf- 
fe  ijucl  giorno  ifldlò , che  fu  la  fua  elcttione , eh’  era  la  folcnnità  di  S.  Martino  Ve- 
icouo , e Confcllore  dalla  Chiefa  celebrato.  Fìi  ordmatodaPretcalliii.il  di  di 
S.  Cecilia  il  Sabbato  ,c  la  Domenica  fcguentc , che  fu  alli  ij.fuconfecrato,  fendo 
prefcntc  l’ Imperatore  Sigifmondo  Augullo , òt  infinito  numero  di  Popolo  didi- 
uciiiRcgni,cProuincie,chequiui  in  Coftanza  erano  venuti . Fioriua  in  quello 
tempo  Antonio  da  Budrio  Bologncfc,  Dottore  prellantiifimo.e  di  collumi  viuo  cf- 
feinpio  .commentò  il  Decretale , e le  Clementine , compofc  anco  altri  Volumi  , c 
Configli.  Lcflcro  in  Bologna  nello  Studio  publico quell' Anno  gl’ inff aferitti , 
cioè . ' lucile  leggi,  e Decretali,  Gafparo  Piantauigne , N icola  Roucrbclla , Marco 
degli  Aibiroli , 'Grattalo  Accarifi,Ghilino  Argili , Giouanni  de’ Guafeoni, Lo- 
renzo da  II  cggio , Antonio  Toflignani , Chrilloforo  de’  Catani,  Pietro  dall'Occa , 
Giouanni  da  Imola , Antonio  da  Caflello  , Angelo  de’  Preti  .Vincenzo  da  Porto- 
gallo , Léppo  dalle  Felle , Orfo  Orfini , Gafparo  de’  Ruffini , Giacomo  da  Salice- 
to , Giouanni  Buongiouanni , Giuliano  degli  Anallagi , Carlo  da  Fiorenza , Gio- 
uanni da  Imola, Chrifloforo  da  S.  Piero , Tornalo  Siciliano,  Giouanni  Sibilìi,  Ber- 
nardino Zambeccari,  e Matteo  dal  Gello.  In  Medicina, *£rti, e Grammatica , 
Domenico  Raigofa , Andrea  da  Cazzano , Pietro  de’  Riccardi , Galaotto  de  gli 
Vsberti , Giouanni  de’  Bucchi , Pranccfco  Arinoteli,  Bartolomeo  da  Siena , l'ilip- 
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po  da  Sicilia , Nicola  da  Baguacauallo , NicuJa  dalle  Alle , Agollino  da  Beneucn- 
to,  Nicola  di  Bergamo , Franccfco  da  Firenzuola,  licnrìco  da  Sicilia,  Antonio 
da  Ponrrcinoli , Branca  de’  Icuci,  Giouanni  de’ Nobili  Bologncfi , Stefano  da 
Faenza , Giouanfranccfco  da  'indignano , Antonio  Ranucci , Antonio  Gallucci , 
Battala  da  Muglio,  Francefilo  da  Fiorenza,  Filippo  da  Milano,  Nicola  dalla  Fa- 
ua , Lorenzo  di  Maefiro  Pietro , Fiorio  Auiorotti , Paolo  da  Lucca,  & Antonio  da 
Citta  di  CaJlcllo . Creato  adunque  il  nuouo  Pontefice  venne  la  nuoua  della  fua  af- 
fondane in  Bologna  , e fc  ne  fece  allegrezza  grande.  Poi  olii  2.9.  di  Decembre 
parendo  al  Senato  di  volerlo  riconofccre  per  vero , e legittimo  Pallore , e Signo- 
re, òr  anche  per  giurare  nelle  fuc  inani  fedeltà,  & obbedienza  .clcfsc  Oratori  a chic- 
dcrcaS.  S.  il  Vicariatodella  Cittaanome  del  Coiniuunc,  e Popolo  di  Bologna 
circa  il  gouerro , e dominio  temporale  inlino  alle  confine,  efprellb  per  ilpc- 
tialc  Priui  legio,  edaTheodofio  imperatore  già  conccffo’,  mentre  che  Bologna 
era  loggetta  all’Imperio  , & anche  chicdcllcro  il  Vie, ina  to  d’ Imola  con  tut- 
te le  lue  ragioni,  pertincntic,  e giurililittioni , pagando  il  folito  ccnfo  al  Tlic- 
foricro  della  Santa  Chiefa  Romana , ò ad  altri  ila  fua  Santità  deputati , lì  come 
fi  era  fatto  .1  nome  della  Cainara  Apo  ftalica  a Braccio  Fortcbracci,  già  Capitano 
Generale  delle  genti  d’arme  di  Santa  Chiedi  nelle  parti  d’Italia  per  pagare  gli  Iti- 
pen  dianj  al  tempo  di  Giouanni  XXIII.  & anche  mentre , ch'egli  fu  Cardinale . Al 
trattare  delle  quii  cole  tutte  furono  eletti  per  Sindici , & Oratori  al  Papa , da  gli 
Antiani , Collegi , e dalli  Seicento  del  General  Configlio,  gl’infrafcritti  cioè,  Fio- 
nano  da  San  Piero  Dottore  fainolillimo,  Bartolomeo  Mangioli,  e Matteo  da 
Canctolo , clfendo  Antoni  Gozzi  Jino  Gozzadini  Gonfalonicro  di  Giufiitia,  Flo- 
riano da  San  Piero , Battifla  da  Canctolo , Antonio  Galiucci , Giacomo  G iouan- 
netti,  Giouanni  da  Dugliolo,  Baidefléra  de’ Pellicani , Matteo  dalle  Tefle,  e 
Giouanni  Spontom.  Andarono  adunque  al  Pontefice  gli  antedetti  Anibafciatori 
Botaglieli  con  ampio  mandato  di  poter  capitolai  e fece  ( perche  la  Città  rcliallc 
nella  fua  libertà , nel  ih  quale  tumida  fi  trauma  ) e giunti  al  Papa  furono  con  lieto 
fronte  ben  veduti,  e lai  Pontefice  accarezzati,  di  clpoftagli  la  fua  Ambafeiata , ot- 
tennero da  lui , quattro  ^iderauano,  con  quelli  patti  però.  Che  Bologna  gli  pa- 
gaffe  per  et  a finn  .Anno  fitftnnila  Fiorini  d'oro , ibe  altri  dicono  fei  mila,  m luogo  di  ccn- 
fo , e fogno  di  vbbidtenga . Che  la  Città  (ìafìe  libera  fatto  li  fuot  Magi  firati , fi  come  fin 
qui  fatto  Itane  :ta . Che  li  Cittadini , e Magifiratodi  Bologna  potè  fi  ero  eleggere  tré  pa- 
lone per  efferc  Treton  della  Città , che  foficro  idonee , e piscienti,  m i ch'egli  foffe  quel- 
lo che  poi  n'elcggcffevno  à pio  -potere  per  quell'anno  algouertio  della  Cuti . Che  la  Cit- 
tà di  Bologna  fojfe  obbligata , in  capo  occorrente , per  pna  volta  fola , feruire  fua  Santi- 
tà di  cento  Lande  per  fri  Me  fi , alle  fpefe  della  Città . Del  Vicariato  d ’ Imola  diede  a 
gli  Ambafeiatori  buone  promiifioni,  e dille  taro , Che  per  cflerc  Vafiore  noucllo,  pri- 
ma (e  ne  polena  inforni  tre , il  chefatto  concederebbe,  on'oa  Bologne  fi , quanto  addnnan- 
dauano , fecondo  la  giqfiitia , e iboncHo . E con  quella  refòlutìonc  gli  Ainbafciato- 
ri  l’ Anno fcgucntc  ritornarono  a Bologna,  clfendo  Pretore,  e Capitano  della 
Citta  Onufrio  tàttili  da  Citta  di  Cartello , e Gafparodc'Lollida  Fuligno  fuo  Vi- 
cario , 6t  Anna  ni , Bonifacio  Pafi  Gonfaloniere  di  Marzo , e d Aprile . 
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Nel  quaJ  tempo  in  Coflanzai  Poggio  Fiorentino  ritrouò  i Libri  di  Quintiliano  nel- 
la Bottega  di  vn  Piccicagnolo , le  Pillole  di  Cicerone  ad  Attico , & i Libri  dell'O- 
ratore . Et  in  Bologna  il  Vcfcouo  N icola  Albergati  Bando  faldo , e fermo  nel  fuo 
Santo  propolito  di  voler  correggere  le  cofe  difordinate , moderò  le  vfurc  de’  Giu- 
dei verta  iChrilliani,  e le  ridull'c  ad  vn  certo  termine  fopportabile , e ieuòviail 
giuoco  dc’Dadi . Et  hauendo  deliberato  vn  Sinodo,  confirmò  le  Ordinauoni  di 
Berna  rdo  già  Vcfcouo  fuo  antcceflòrc.  Et  il  Monafterio  di  SanGregoriofuore 
della  Porta  di  San  Vitale,  che  era  ridotto  in  vn  Priore,  & vn  Commiifario  de’  Fiati 
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Canonici  di  Santo  Agofiino , per  cominiflìone  del  Papa  fu  dato  alli  Canonici  di  S. 
Giorgio  in  Alga.  Panie  bene  al  Senato  di  Bologna,  che  li  Sedeci  Reformatori 
dello  Stato  della  Libertà  lì  doucfscrorinouare,  e crearne  de  gli  altri  al  numero 
di  dicci , li  quali  però  hauefsero  il  incdclimo  titolo , c quello  fu  fatto , perche  li  du- 
bitaua,  che  durando  cosi  longo  tempo,  gli  eletti  àqueAovdìcio,  non  fi  facefsero 
tiranni.  Adunque  di  communc  confcnfo  del  Configlio  alli  dicci  di  Marzo,  furo- 
no eletti  quelli  cioè , Antonio  Galeazzo  Bcntiuogli , Gozzaduio  Gozzadini,  An- 
tonio Guidoni  , Lodouico  Maluczzi , Matteo  Canetoli , Bafilio  dalla  Rcnghiera, 
Matteo  Marcfcalchi,  Nicolò  dalla  foglia , Paolo  de’  Nappi , e Nicolò Zambcc- 
cari . Scriue  Matteo  Palinerio  Fiorentino , che  Sigifmondo  Imperatore  hebbe  ì 
fuoifcruigi  Filippo  Scolano  Caualicre  Fiorentino,  e fu  da  lui  molto  Aiutato , & 
honorato . Quelli  dall'  Imperatore  fatto  Capitano  Generale  del  le  genti  Imperia- 
li, in  vinti,  e più  battaglie  fatte  in  vari  tempi  contra  li  Satinati) , e Turchi, che 
trauagliauano  li  Chrifiiani  nella  Europa , tempre  fu  vincitore , c conArinfc  gl’ini- 
mici a ripof.tr li  nelle  loro  Città . In  tanto  Papa  Martino  fece  intendere  à Braccio 
del  Montone , che  lafciafse  il  dominio  d' Oruicto,  eh’  egli  a forza  haucua prefo , 
ma  egli,  che  perla  l'uà  potenza  fioco  Aimaua  li  commaudumcnti  del  Papa , non 
ne  volle  far  altro . L'Anno  feguentc  efsendo  fatto  Pretore , e Capita  no  del  Popo- 
lo di  Bologna  Guidoni  da  Genoua  per  1 i primi  fei  Meli , c Giouan  N icola  Salenti 
daVeronapcr  il  refiunte  dell'  Anno,  efsendo  Antiani  di  Gennaro,  cFebraro.  , 

Alli  io.  di  Gennaro  Manfredo  da  Vercelli  dell’ Ordine  de’ Predicatori  huomo 
di  gran  Dottrina , c fantita,  venne  in  Bologna,  doue  per  molti  giorni  predicò  la 
parola  di  Dio , facendo  afpriifiina  penitenza  de’  Tuoi  peccati , a Cui  cficndofi  acco- 
llati molti  penitenti , con  clli  pafso  à Roma  à vifitarc  li  Corpi  Santi . Et  il  Senato 
di  Bologna  fece  di  granditlimc  prouifioni  alla  pefiilenza , che  Aagellaua  la  Citta 
da  ogni  parte . Ora  dato  line  alle  cofc  della  Chicfà , per  Decreto  di  tutto  il  Conci- 
lio, & auttorita  del  Sommo  Pontefice , il  Generale  Concilio  di  CoAanza  fu  licen- 
tiato,  efsendo  egli  durato  Anni  tré,  Meli  cinque , c giorni  quindcci,  di  doue  par- 
tendoli il  Pontefice  lafciò  la  Città  di  CoAanza , c pafsó  a Gebcnna  Città  della  Gal- 
lia,  e mentre  che , come  piace  à Cefarc,  diuide  gli  Aluerni  da  gli  Heluctij,  e d’indi 
pcrSauoia  venne  in  Italia  , & a Milano , inuitato  dal  Duca  Filippo , doue  furicc- 
uuto  con  tanti  honori  J’Apparati , di  Procellioni , di  Liurcc,  d’ Archi  diCauale- 
na,e  di  Nobiltà,  che  fu  cofa  degna  di  memoria,  d’indi  pafsò  à Brcfcia , c poi  à 
Mantoua,  doue  il  Papa  chiamo  à fe  Nicola  Albergati  Vefcouodi  Bologna,  & 
hauendo  hauuto  fcco  longo  ragionamento  fopra  le  cofe  di  Bologna , il  rimandò  à 
cala.  Il  qual  giorno  à Bologna  riferì  al  Senato,  come  egli  da  fefiefso  era  venuto 
à ragionare  cod  Pontefice  fopra  la  concordia  co’  1 detto  Reggimento , e Popolo  di 
Bologna , c che  co’l  beneplacito  loro  defideraua  gli  fofscro  confignati , e deputa- 
ti quattro  Cittadini , che  hauefsero  piena  auttorita , con  li  quali  potefsc , c con 
ferite  , e trattare  fopra  la  detta  pace  , c conchiuderc  à nome  del  Comrau- 
ne  di  Bologna,  fecondo  la  forma  de’ Capitoli,  che  fpcraua  in  Dio , che  ne 
feguirebbe  pace  , e concordia . Di  che  fattane  ,rclatione  nel  Configlio  Ge- 
nerale, furono  eletti  li  detti  quattro  huomini  notabili  Almi  Cittadini,  e fu  data 
loro  baili.» , c facoltà  di  pratticare  , e conchiudere  fopra  la  detta  pace  , fe- 
condo il  voto  fuo.  Hauendo  adunqnc  gli  Antiani  formati  di  nuouo  alcuni  Ca- 
pitoli, li  diedero  al  detto  Vefcouo,  & alli  quattro  huomini  eletti,  imponendo  loro , 
che  ad  ogni  via  fi  accommodafsero  alla  volontà  del  Pontefice , con  tar  conofccre  a 
fu.»  Sancita,  che  il  detto  Reggimento,  c Popolo  erano  tempre  fiati  figliuoli  di  Santa 
C.hiefa , c di  fua  Santità . E con  quefta  impofitionc , alli  fei  di  Fcbraro , il  Vclcouo 
Nicola  con  li  quattro  eletti  fi  partirono  di  Bologna,  pigliando  alloggiamento  à 
vn’  bora  di  notte  alla  Torre  della  Fofsa , c la  mattina  per  tempo  giunterò  à Ferra- 
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| ra,c  Cubito  ‘lei  In  loro  venuta  uc  fecero  intendere  al  Marchcfe , il  quale  alle  zz. 
horc  di  detto  giorno  venne  a editarli  con  molta  benignità , & inficine  ragionaro- 
no di  quanto  dclidcruua  il  Senato  di  Bologna,  ii  quale  fi  offerì  prontiiiiino  a far 
loro  ogni  (cruigio , acciochc  il  detto  Reggimento  ottendlcogni  dclìdcrata  gra- 
fia. Mon  venne  quella  fera  il  Pontefice,  nè  meno  il  giorno  leguenre,  ma  a gli  8. 
fece  r entrata  in  Ferrara',  ouc  la  pompa  fattagli  fu  molto  lòntuolà.  EgliAmba- 
feiatori  Bologncfi  con  trenta  Caualli  l’andarono  admcontrarc,  e della  detta  en- 
trata, il  giorno  clic  fegui , ne  fu  il  Senato  di  Bologna  auiiato.  AUiio.poi  iJVc- 
feouo  di  Bologna  con  gli  Arabafeiatori  prefentarono  li  Capitoli  al  Pontefice, 
auifandotra  tanto  li  Bologncfi , che  liciterò  vigilanti , e congli  occhi  aperti , per- 
che il  Papa  hora  fi  moftraua  pieghettile , & hora  grandemente  fi  aliontanaua  dal 
far  pace  con  Bologncfi . E che  le  bene  gli  haueua  concetto  le  gratic  fopra  notate, 
hora  fi  lafciaua  intendere  volere  ad  ogni  modo  il  puro  dominio  della  Citta.  Co- 
minciarono adunque  a difcorrcrc  il  Pontefice , il  V efeouo , e li  quattro  Oratori  Co- 
pra li  Capitoli  prcfentati,&  anche  Copra  gli  altri  Capitoli  di  Coflanza, e di  Gebenna 
impetrati  da  gli  altri  Copranominati  Oratori . Haueu.ino  li  Quattro  Oratori,  vlri- 
mamcntc  eletti,  impolitionc  dal  .Senato  di  Bologna  di  trattare  fopra  alcuni  Ca- 
pitoli. F.  frinii , del  Vicariato  della  Città,  e Contato  di  Bologna,  e d' Imola , di  ten- 
tare con  ogni  loro  prudenza , che  fiotto nefic,  e fc  altrimenrc  non  fi  poteffe  fare , alme- 
no l' nnpetraffero  fecondo  la  forma  data  loro  per  Bernardino  Zambcccari  Dottore  di  Leg- 
ge. £ fe  nè  anche  quello , s’ accoflafscro  alla  forma  hauiita  per  Floriano  da  S.  "Pietro , 
Ciri!  fintile  di  tutte  le  Co! Iella,  Terre,  e Ville  di  qua  dal  fiume  Tanaro  del  detto  Conta- 
to , e Diocefe  di  Bologna , di  tutto  il  Contato  d’ Imola , della  Mafia  de’  Lombardi , di  So- 
1 amalo , e delle  altre  C alleila , T erre , e F die  contenute  ne'  detti  Capitoli . E fc  quello 
non  fi  potefic  ottenere , almeno  s' impetrafse  delle  Caflclla , Terre , Ville , e Luoghi,  che 
al  pre finte  pofieggono,  di  Calici  Guelfo , Contato  di  Bologna , della  Mafia  de'  Lombardi , 
e del  C alleilo  di  Solaruolo , altre  volte  comprati  dal  Communc  di  Bologna,  e da  chi  le 
pofiedeua . Che  per  lo  Cenfo  di  cinque  mila  fiorini  d’ ero , cominciando  alle  Kalcndc  di 
Gennaro  dell’  anno  figliente , ò alle  Kalende  dell'  anno  iq.zi.Efe  il  Tontcficcfiìajsc  fer- 
mo nella  fjmma  addumandata , gli  allcgajìero  la  pouertà  della  Città,  e la  impoffibilitd 
di  e fi  a , e fe  fi  faceffc  lonucntionc  di  tosi  gran  fomma,c  non  fi  effettuafie , fua  Santità 
fi  degnafle  del  refi  ante  delti  cinque  mila  fiorini  di  Canora,  eh’ egli  defidcra  bautte , fi 
fpcndcfiero  in  rcparatione  de’  Tonti  del  Contato , e Diocefe  di  Bologna,  che  fò fiero  guaiti, 
e rumali , (*r  in  efiàltatione , e folle  -lamento  dello  Studio  di  Bologna , fecondo  il  parere 
de’  I{e formatori  dello  Studio , e fe  altamente  non  fi  potefic  fare , accordarli , e comic  aire 
col  Tapa  infitto  alla  filloma  addi  mandar  a di  fette  mila  fiorini , come  fi  è detto , e final- 
mente fare  al  meglio  fi  può.  Che  le  genti  d'arme  addimandate  centra  Braccio  a modo 
niiinofi  fate  fiero, perche  fc  ciò  fi  effettuafie,  tutto  ciò  poma  rifinitore  m grane  danno  del 
Reggimento, e del  Contato  di  Bologna,  e fe  altrimenti-  fare  non  fipotefse,  offert/sero  al 
Tonte f.  ò aecommodare  le  dette  genti  d'arme,  ò pure  pagar  lor  lo  fiipendio  fecondo  il  tem- 
po addimandato,  finga  nominare  Braccio.  Che  la  confirmationcdi  vno  delh  rreTretori 
da  eleggerli  fe  ben  fofie  trà  cento  miglia  fi  nieghi  a fua  Santità , e non  potendo  far  altro 
fi  riduca  la  elertione  a due , & a minore  /pano  di  tempo , e disianza  di  luogo , il  piu  che 
fi  può . Che  li  Quattro  Eletti  douc fiero  wfitarc  a nome  de  gli  ninnavi , e dclli  dieci  Con- 
fcnucori  della  Libertà  il  Marche  fe  Tficolo  da  File,  e rendergli  grane  della  buona  volon- 
tà, e fua  aficttione,  la  quale  a pieno  è cono  fiuta  dal  Reggimento  ifltfio , e dal  Topolo  di 
Bologna*  che  l’>fficio,eh'egh  focena  per  pacificare  ilTapa  con  la  t itcà,e  Communc  di  Bo- 
logna,era  loro  fommamente  caro,  egli  notificante,  che  tanto  dalla  perfuafione  del  Fc  fo- 
no, e fisa  fi  erano  mandati  gli  Oratori  a Ferrara  per  ac  cordarli  alla  detta  pace  col  Tapa , e 
e Ite  perciò  Bologne  fi  faccuano  ncorfo  a lui , come  a buono,  ór  amoreuole  vicino,  e fratello 
della  detta  Communir  à . Chela  medefima  vifitafi  facefie  a Carlo , e Tandolfò  Malau-fta , 
ecolSig-di  Mantoua . Che  prima  di  ogni  altro  vifil afiero  tutti  li  Cardinali  a nome  del  det- 
to Commxne , degli  .dimani,  e Con/druaton  della  Libertà,  e di  tutto  il  Comnmne  é Bolo- 
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gna,  e della  Città,  come  diuotiffimi,  e peculiari  figliuoli  di  Santa  Romana  Chiefa,  raccom- 
mandandogh  la  C ma . Che  li  detti  Croton  mondafiero  a Taolo  da  Capraniea  a f aiutarlo 
nome  del  Reggimento , & a pregarlo , che  fofse  mtcrcefforc , e Vrocuratorc  di  detto  Com- 
muue,  come  m quello, in  cui  fi  npojaua  la  fperanga  del  Topolo  di  Bologna,  e che  per  pegno, 
che  per  Difcnfure  fofse  da  Bologne fi  tenuto , gli  fa  fiero  donati  dugento  fiorini  d'oro,  essen- 
do il  detto  Magiflrato  fhnpre  apparecchiato  per  feruirlo . Che  fra  le  altre  cofe  ( fe  fofse 
poffibile  ) s'impetra  fse  dal  Tontefice , ch'egli  volefse  difendere  Bolognefi,  e lo  Stato  loro 
da  qualunque  li  volefse  dtflurbarc , ogn  volta , ch’egli  da  Bolognefi  fofse  ricercato , altri- 
menti , che  il  Cenfo  pronte fio  fi  /'pende fse  in  tale  dife fa,  e Bolognefi  più  oltre  nonfo fiero 
vbbhgati . 

ORIGINALE  DE’  CAPITOLI  FATTI  DAL  PAPA . 

facile  SSantit.ì  per  all' bora  non  andafse  a Bologna^-  che  concede  fse  il  Vicariato  a Bolo- 
gnefi  con  la  nfpofla  del  Cenfo  ; che  foddi sfaccia  per  quanto  può  per  honejtà , rtfguar- 
dando  alla  quiete  della  detta  Città,  e dell'  honor  fuo,e  della  Chiefa  j e cheli  detti  Annoili, 
ir  oltn  1' faciali  di  Bologna  fiano,  come  infino  al  preferite  fono  flati, con  gli  emolumenti , e 
/alari)  conflitti . Che  li  detti  Arnioni,  ir  altri  V faciali , che  bora  fono,  e che  faranno  nel- 
la nitrato  dell ’ Officio  giurino  nelle  mani  del  Vefiouo  di  Bologna  fedeltà  al  Sommo  Ton- 
te ficc,  ir  alta  Santa  Madre  Cbiefa,e  per  lo  flato  buono  della  Città  fecondo  la  fohta  forma. 
Che  babbi  ano  il  titolo  a nome  di  Santa  Chiefa,  e di  fica  Santità  fecondo  il  tempo  pafsato  di 
Vicari)  della  T erra  della  Chiefa . Che  fi  nominino  quattro  perjone  per  Treton , vno  de’ 
quali  padelle  Terre  della  Chiefa  per  honore  del  Topo , ir  il  detto  Topo  con  firmi  vno  de’ 
nominati . Che  il  Tretore  giuri  nelle  mani  del  Vefcouo,  Commi/ sarto  del  Tontefice , & il 
mede  fimo  faccia  il  Capitano  delle  genti  d’arme , perche  egli  a fua  Santità  non  fia  fofpcct  o, 
e fe  faranno  piuCapitam,  tutti  p.irimente  giureranno . Che  paghino  il  Cenfo  conjueto , e 
diano  aiuto  delle  fue  genti  in  cafo  di  ueceffita , il  qual  cenfo  fia  dieci  mila  fiormi , e cinque 
mila  per  lo  Studio . Che  fua  Santità  defilerà , che  gli  Annoili  fiano  di  mercanti  nobili , c 
popolari  per  miglior  flato  della  Città  ; ir  m cafo,  che  fua  Santità  fi  deliberi  ventre  a Bolo- 
gna alt ' nera  vuole  h onere  libera  arnminislratione , come  deue , fatuo  nondimeno  in  ogni 
capi  ti  filari),  per  lo  Studio, Officiali, &■  altre  Jfiefe  necefsarie,  e confuctc . Che  ninna  Cor- 
regga fi  faccia . Che  non  fi pofsa  di  nuouo  imporre  Imbottato , o altre  grauegge . Chele 
Forte  gre  del  Contato  fiano  guardate  da'  Cittadini , e fe  potrà  fare  altra  co  fa  per  bene , & 
ptile  della  Città,  e Cittadini  fempre  farà  apparecchiato  faluando  la  fua  lionefià . Al  pre- 
mo Capitolo  detto  di  fopra,  fi  vede,  che  in  efao  fono  fatte  tre  parti , cioè  rifpetto  del  tempo, 
e del  C enfi, . Al  primo,  che  non  s' impetri  il  Vicariato , ò altra  intercefaonc  di  fintile  im- 
portanza della  Città  di  Bologna,  e di  tutto  il  fuo  Contato,  ani  ora , che  per  parte  ,ò  per  al- 
tro , o altri,  che  per  il  Commune  di  Bologna  potè  farro  poflejere  per  manco  di  tre  anni  co- 
mmi andò  dalla  detta  conce  (pone . il  Tapa  rifponde,  ch'egli  vuole , ir  approua  il  Reggi- 
mento noflro  Topolare  in  perpetuo  con  tutte  le  T erre , che  tenete , etandio  nel  Contato 
d imoia,  na  non  folto  titolo  di  Vicariato . Il  che  è meglio  per  li  Bolognefi , che  s' impetri 
il  Vicariato,  o altra  fintile  conce/fione  di  tutto  il  Contato  d' Imola , e della  Mafia  de'  Lom- 
bardi , etandio,  che  per  altro,  o altri  fofae  pofieduto  per  lo  Commune  di  Bologna,  pel  tem- 
po /bora  feruta,  e fe  non  fi  può  ottenere^’ impetri  almeno  per  le  Caflclla , Terre,  c Ville  del 
Contato  d' Imola,  tenute  per  il  Commune  di  Bologna,  e fe  quello  non  fi  ottiene , o impetri, 
almeno  faina  la  ragione  di  cafcnno,  che  pretende  flehanere  conce/fione  in  c fae  infimo  a tre 
anni.  E finita  quella  conceffione  triennale , exnunc , s' impetri  il  Vicariato  antedetto  di 
detto  C ontaro  d' Imola  per  tre  anni  all' bora  prolfimi,  c Jegutre  più  oltre  infino  al  benepla- 
cito della  Sede  Apoflolicj , ir  in  quanto  al  detto  Vicariato  d' Imola  in  tutto , o in  parte , 
non  fi  pofia  in  alcun  modo  ottenere,  almeno  s’impetri  l' Annottai»  della  Città  di  Bologna , 
e di  tutto  il  fuo  Contato . Che  pel  Cenfo  annuale  fi  Paghi  al  piu  cinque  mila  fiorini  d'orti 
Tapa  rifponde,  che  ad  ogni  modo  ne  vuole  dieci  nula  pel  tempo  auenire , e pel  tempo  paf- 
fata  cinque  mila,  e promette  dtmofbrarfi  bcneuolo  nel  fare  concelfione  di  alcuna  quantità , 
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quando  fi  domandar -ì  per  lo  Comi  mine  al  tempo  debito  del  pagamento  ; e della  sborfatio- 
ue.  licheni!  pare  nmwlabilc  fecondo  tl  fio  parlare . .Al fecondo  Capitolo.  Chcgli^in- 
tiani  giurino  in  forma . Si  rifponde , Clic  ronc/simofì  ginrafsc  in  quella  forma , cioè.  I^oi 
giuriamo , che  da  qucfl'bora  innanzi  faremo  fedeli , ir  vbbidienti  a S.  "Pietro  Prcncipc  de 
gli  .Apoftoh , ir  a voi  Santiljimo  Signore , Signore  Martino  Papa  Quinto,  ir  av>firi 
fkccefsort , che  entrar. nino  canonicamente , ir  alla  Romana  C lue  fa  , ne  faremo  nel  Confì- 
glio , o daremo  il  nosiro  confenfo , ancorché  contro  lagiujhtiadi  Dio  ,ù  di  mala  capitone 
fiate  prefu , ir  il  configlio , onero  fegreto , che  ci  farà  o^ìimunuato , e camme  fio  per  tot , 
òper  li  vofln  Tqnnctj , e per  vofirc  lettere  a danno  voflro  ,fipcudolo  noi,  giamai  noi  riue- 
larrmo  ; e fe  [apremo , che  fi  faccia  alcuna  di  queste  cofe , clic  fu  in  taf  Irò  danno , c de  fi 
In  Cbiej'a  ad  ogni  nojh  o potere  le  impedì  rimo  > e non  le  potendo  impedire , ve  ne  daremo 
ragguaglio , ir  il  Papato  ramano , le  ragioni , e'giiirifdittioni  vofirc , e la  ragione  della 
Chic  fa  Romana  nella  Città  di  Bologna , c Jiio  Contato , ai  ut  aremo . ^41  tergo  Capitolo , per 
lionorc  del  Signor  noflro,  ci  contentiamo . .Al  quarto,  e quinto  Capitolo,  a modo  ninno  a 
piace . Il  Papa  Vuole  onninamente  confirmarc  Vno  dclli  tre  ele  tti  per  Pretore , quando, 
ch'egli  è vicino  a Bologna  cento  miglia , e clieg  iurì  ; ma  effondo  piu  lontano  vuole,  clic  il 
Vcfcouo  di  Bologna  lo  confermi , e forfè  a questi , ò a vno  di  effifi  potrà  hauerc  il  voto  no- 
Ilio , fe  farete  infialigli  di  pregare  S.  Santità . .Al  fefio , che  fi  animai  te  il  Capitano  giuri, 
a modo  veruno  et  piace . *A  quello  S.  Santità  fi  compiace , e fi  contenta  facciate  il  voflro 
volere . *Al  fettimo,  che  paghino  il  confo  confitelo,  &e.  E nfpoflo  di  / opra  al  ccnfo , ni 
più  oltre  fi  muoua  parola,  ir  il  Vicariato  d’ Imola,  c delle  altre  C affilia,  non  fi  coni  eda,  ma 
fe  per  quefio  non  fi  potrà  fare  la  ioncorùa  ,fi  contenta  di  pagare  in  tutto  di  mefe  in  mcje , 
ni  fino  alla  fomma  delti  diete  mila  fiorini  d"  oro,  oltre  il  detto  cenfo , e se  pure  vorranno 
della  gente  d'armi , e non  danari,  fi  faccia  eouucntioiie  di  tutte  le  genti  d'arme , lo  fhpcit- 
dio  delle  quali  afeenda  alla  detta  somma  di  quindici  mila  fiorini  d'oro , .computando  in  cfsa 
il  censo  del  primo  anno, di  modo,  che  la  Bollanoli  cofìi  oltre  la  somma  di  dugento  fiorini  di 
oro . Di  quella  partita  non  fi  ragionò . Del  sufiìdio  delle  genti  d'ai-mc,domanda  S. Santità 
alcune  lande  per  fei  me  fi  solamente,  fi  sarà  bi fogno,  ch'egli  faccia  guerra  con  tra  Braccio, 
il  ebe  non  crede  ; peraoche  crede  più  lofio , che  Braccio  fi  Lumi  tiara , ir  liumiliandofi,  al- 
l’hora  mente  adiimania . M' ottano  nfpofe,  che  gli  piace . 7yel  refi  ante  ufufjicicnga  fi 
è coite  bili  fa . Della  fua  venuta  alla  Città  di  Bologna , S.  Santità  dice , non  vuole  venire  a 
Bologna,  non  volendo  voi,  nè  a modo  veruno  verrebbe  egli,  non  vi  contentatilo  voi  ; ma 
Vuole , (he  quefli  Capitoli  fi  concedano  con  qitcfìa  clan  futa  . Che  m ab  finga  del  Sommo 
Pontefice,!' intendano  conceffi,  e quefio  per  lionrflà . E mi  diffe,  ch'egli  andarebbe  a Ferì 
rara,  c quitti  volentieri,  e lofio  fi  fpedirebbc,  fendo  egli  meno  occupato , e credo  vi  farà 
pietoso,  e piace  itole  Padre , se  voncte  voi  ; e così  mi  ha  detto , benché  non  con  quefie  pre- 
eifc  parole,  ma  così  le  ho  vditc  . Iddio  illumini  i cuori  volto  ad  eleggere  il  meglio 
per  voliti  voftra.c  della  voli  ri  Citta  - 

Fra  "Edicola  E e fi  ouo  di  Bologna  di  propria  usano . 

SvPPLICATIONI  FATTE  DA  BOLOGNESI  AL  PONTEFICE  MaKTINO  V.  IN  FERRARA. 

TyRimicramente  fupplicano,chc  loro  fu  conce fso  fitto  titolo  di  Vicariato  da  fica  Santità, 
A ir  tl  gottemn,  c l'ammmillratioue  della  loiu  Città  di  Bologna,  e tutto  il  fio  contato,  e 
del  contato  fi  mola,  e delle  altre  terre,  che  elfi  tcneuanoaì  tempo  di  Papa  Bonifacio 
Pfpno , e quello  di  gratta  (ingoiare . Et  attenga  , clic  quefio  non  piaccia  a fua  Santità , 
(applicano  cheli  couceda  l'amminiflrationc , ir  il  goueruo  predetto , ir  appretti , e con- 
fermi in  perpetuo  il  pre finte  Reggimento  popolare,  è con  fiuto  della  detta  Città , e contato 
di  Bologna , e del  detto  contato  d'imola , terre , e luoghi  predetti  con  ogni potejlà , e giu- 
n fiiu  ione , ir  arbitrio  nelle  cofe  al  detto  Reggimento  neccfsarie , e con  fiele  nel  tempo  di 
tale  Reggimento  popolare , con  la  forum  debita , e valida . Che  per  il  Cefi  fi  l’anno  di  cin- 
quemila Fiorini  d'oro  attenta  la  confuctudme  della  detta  Citta,  e fua  impolfibilità , ma 
nondimeno , fe  per  lionore  di  fua  Santità  vorrà , che  il  Cenfo  fi  a di  maggior  fomma , fi  fup- 
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I plica , che  per  gratta,  che  fi  pnfia  (pendere  per  il  goturno  della  detta  Città  in  con - 
\Jert,  aitane  , or  accrefemcmo  dello  Studio  di  Bologna,  e Je  non  vorrà  atte  fio  Ika 

S'/rT'ffi  qMl  P"r  Cbe  P ^endrri  "fWo  dett0  Studio,  fia  della  quan- 
tità de  Cenfo  pofiibilc  a pagarfi  per  quel  Commi, ne . Turche  al  tempo  della  G;er- 

de  * $«reSha,  oTcfhlenga  non  fieno  tenui,  d,  pagare  cofa  alcuna , ò pure  m- 
\fino  alla /òttima  da  dichiarar/!  per  fiu  Santttà . Suppltcano  che  per  la  Tede, e Co- 
refita  dell  anno  proffimo  pafiato  dalla  quale  la  detta  Città  fi  flagellata  , fin  Santi- 
tà fi  degni  , che  del  Cenfo  dell' anno  pafiato  , benignamente  fia  alla  Città  rime  (lo . 
uppluano  che  [uà  Sanata  fi  degni  di  non  aggrauare  il  detto  Topolo  delti  tré  -pretori  di 
Bologna  da  cleggcrfid.il  Topolo , de' qual,  Vno  debba  efiere  confirmato  da  fina  Sant, tà  ■ 

\ pere, oche  q ueslo  non  fi,  ma,  confi, eto,  ni  già  ma,  fi  fece  nella  detta  Città  di  Bolorna.  Kon- 

,rr  1 rM  Smu.tiPHrt,  fjr  lì  degù, , che  (blamente  fi  mandino  l,  nomi  d, 

due  [oh  Pretori , ntrmandf,  [uà  Santità  meno  Bologna  a [efianta  mie/, a . Si  [applica , 
chefiia  Sancita  voglia  pigliare  la  difcnftonc , e protettione  contra  tutti  quei , che  volefi 
\Cero  offendere  ,Uetto  Co  nn-rne , eTopolo  di  Bologaancllo  auemre . Cheper  acerefiere 
la  fedeltà , e l amore  del  popolo  d,  Bologna , e [uo  Contato  fi  demi  concedere  altri  Capro 
\l,  prefittati  a [uà  Santità,  e conceffi  a gli  Oratori  Bologne fi  già  defiinat,  a Codoni,,,  e 
Gchenna.  Sopra  tutte  le  altre  cofie , che  riferiti  detto  Vefcouo  d,  Bologna , vna  fu  d'm- 
1 1 emione  del  Papa-,  che  Bolognefi  vbbidifeano  alti  commandamenti  del  -papa 

[ OUOINAU  DELLE  RISPOSTE  DEL  PoNTEHCB  ALLE  PETITIONI  DE  CU  AmBASCUTORI 

a Ferrara. 

AL  primo  Capitolo  rifonde  [uà  Santità , che  per  bene  della  Città [ua  di  Bologna  c 
per  [alme  del  Topolo  ,e  [uo  contato , alla  quale  porta  fingolarilfima  affetnonefi 
I contenta , e di  certa  fetenza  concede,  che  la  Città  di  Bologna  con  tutte  le  Terre , che  pof- 
fiede,  egouerna,  c per  gl,  .Arnioni  ,&  altri  Officiali  altre  volte  è fiata  retta , e voucrna- 
lra,cìrc  [olito  di  gouemarp  ,econ  tutte  le  giuri  fdi  trioni , & ammnutlraiiom  dì  effe  foli- 
I te  ad  iiauere , le  bobina , e fieno  conceffc , e quello  dopo  che  bauranno  prefo  il  giura, nen- 
I to  della  fedeltà  infra  fritto,  T^ondi  niello  Vuole  [ua  Santità , che  fi  offermno  gli  Statuti 
1 1 leda  Città  rettamente  fatti,  e fi  (àccia  buona  giuflitia.  Del  giuramento  de  gli  ^butani, 
e del  Trccore  ,c  d altri , come  nella  prima , Della  Inìli tttt  ione , come  nella  prima . Del- 
la uo  mi  no  rione  dell,  eri  Tretori , benché  nella  prima  fifaccfie  mcu  none  del  numero  di 
quattro , e nel  pnncipio  ne  fo fiero  addim  mdati  fei , fua  Santità  concede  della  confirmaho- 
ne  di  vn  folo  fatta  dal  Tapa,e (fendo però  sua  Santità  Vicino  a cento  miglia  alla  Città , co- 
me pii  a pieno  tàcito  nell'altra.  Cbe  per  Tannoptfiato  fi  comentadi  cinque  nula  fiori- 
ni d oro  per  fito  Censo . Cheper  l'anno  infrascritto  sarà  contento  di  otto  mila,  e cinque 
I milaper  lo  Studio,e  per  gli  altri  anni  auemre  dell,  dieccmi  laperse,  & in  oltre  per  lo  Stn- 
I dio  cinque  mila,  e se  vedrà  Uditi  impotente  egli  ftporterà  con  discredane  verso  loro. 
Delle  cento  lande  pel  tempo  a loro  noto , se  non  s ari  moffo  guerra  per  altri , nel  qual  caso 
sua  1 amiti , se  saranno  buoni  Gelinoli , come  deono  efiere,  e spera,  cbe  fieno  tali  gti  aiute- 
\ ridette  sue  gemi, e gl,  accetterà  volontteri  sotto  la  sua  protettione.  Tutte  quefìccosc  s’in- 
tendono haucr  luogo  in  absenga  del  Tonte, fice . Leale, e cose , che  fi  dicono  e/fere  duca 
| Cofianga  , & a Gebenna , fi  presentino,  e quelle,  che  a sua  Santità  pareranno  boneSle  li- 
beramente le  tonfi rmara  . 

| Sr.CVITANO  LE  Cos'CLVSIOMI  , DELLE  QVALI  IL  PaPA  RIMASE  IN  CONCORDIA  COL 

Vefcouo , & Oratori  di  Bologna  nella  Città  di  Ferrara 

Pr\ima , che  di  sua  certa  scienza  concede  sempre  nell' absenga  del  sommo  Tonte  fice  a 
gli  Arnioni  ,&  altri  Reggimenti  dclU  Città  di  Bologna , che  regbmo , e gommino , 
come  per  altro  tempo  hanno  fatto  ,&■  habbino  l'ammtnifir adone  della  detta  Città  di  B>^- 
logna , di  tutto  il  suo  contato , e delle  altre  Terre , e Castella,  e luoghi , che, l dettoTo- 
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polo  it  Bologna  fi  tritona  battere  , c poffiede , c per  lo  detto  tempo , modo, e fórma  appro- 
ntile dette  cose,  e le  conferma  al  detto  Reggimento  “Popolare , fi  cornee  il  consueto  del 
presente  Reggimento  popolare  tua  ogni  patella  ,?iurisdit:ione , ir  arbitrio  nel  predetto 
gouerno  netc/fartc , e consuete  al  tempo  dt  tale  Reggimento  popolare  in  valida  forma. 
Secondo,  che  per  il  censo  annuale  vuole  S Santità, che  fi  paghino  ogni  anno  diece  mila  fio- 
rini d'oro,  così  però,  ch'egli  faceta  ri  me  [la  da  piu  parte  della  Bolla,  mentre  S.  Santità  pi- 
tterà, al  detto  Topolo,  e Continuile , rilasciando  per  i use  un' anno  per  detto  censo  due  mila 
formi  d'oro . E più  >nole,  che  pel  detto  Comunale  ogni  .vino  fi  spenda  per  lo  Studio  di  Bo- 
logna quel  tanto,  che  è solito  spender  fi,  efia  dispensato  per  li  Re  formatori  dello  S t udto, se- 
condo il  consueto , Tergo,  che  del  censo  per  l’anno  pafiato  fi  contenta , che  gli  paghino 
quattro  nula  fiorini,  ir  il  re  fiume  lo  dona  gratis,  e li  rimette  alla  sua  Città . Quarro,thc 
gli  ^ In t unt , & il  Tretorc  di  Bologna , che  sono , r saranno  prò  tempore , nel  principio  del 
loro  vfficio,  diano  nelle  mani  del  /r escono  di  Bologna,  in  forma  debita,  e consueta  il  giura- 
mento di  fedeltà  al  Tontefice , & alla  Santa  Romana  Chiesa , V il  medefimo  giuramento 
diano  agli  altri  t'fjù  ioli  secondo  il  consueto,  1 he  nella  detta  Città  fi  ofierua . Quinto,  che 
S.  Santità  ritrouandofi  solamente  vicino  a Bologna  per  lo  spano  di  cento  miglia , del  con- 
tinuo fi  confermi  pno  delli  tre  "Pretori , che  saranno  nominati , & eletti  a nome  di  detto 
“Popolo . Sello,  vuole  S.S amit  i,  che  gli  giuliani  della  detta  Città  babbiano  it  Titolo  sot- 
to il  nome  della  Santa  Madre  Chiesa , e di  Martino  Papa  Quinto . Settimo,  vuole  il  detto 
Popolo  suo  di  Bologna,  come  peculiare,  c detta  Città,  Contato , efT erre  predette , proteg- 
gerli 1 e difenderli  contro  ciascuno  , else  li  volcffe  offendere , purché  fi  ano  buoni  figliuoli , 
com'egli  spera . Ottano , vuole , che  fi  ofieruino  gli  Statuti , cr  Ordini  della  detta  Città  , 
rettamente  fatti,  c da  farfi , e che  iuifi  a’iiminillri  buona  giuflina . 7 \fono,  S,  Santità  alle 
preghiere  del  detto  popolo  di  Bologna , fi  contenta  di  non  riccuere  fe  non  otto  mila  fi  orini 
l'anno , & a rcquifitione  del  detto  Topolo . farà  fare  di  ciò  cautela  ad  partem . E tutte  le 
fapraictcc  tofe  fcmprc,e  fittamente  s'intendano  batter  luogo  nell’abfenga  del  Sommo  Pon- 
tefice. Facci,  c conchiuli  !i  detti  Capitoli, ii  Pontefice  diede  in  ileonto  a gli  Oratori 
Bologneli  quelli  altri  tré  leguenti . Che  gii  effitinj,es-  mcoli  Cittadini  Bologne/!,  per  oc  ■ 
cafione  di  slato,  fe  non  pi  occorre  fendalo  Jì  refiuuifeano  alla  Pama,rtSUtuendoh  i beni  lo- 
roie  fe  fi  dubita  di  fi  fidalo  per  effere  richiamati  alla  Vajru,almeno  gli  filano  ri  Infilati  1 be- 
ni loro  dal  Commune  di  Bologna,  però  fenga  prcgtuduio,  e lefionc  de’  Creditori . Domanda 
due  prigioni  per  occafione  del  trattato  del  Cali  elio  di  Cento , che  finga  patire  co  fa  ale  una, 
fi  ano  la  fi  iati  liberi . Che  fi  fopportmo  le  grida  de'  Erancefi,  e*r  Oltramontani , che  eglino 
nella  ficàia , che  fanno , permettendolo  il  Reggimento  di  Bologna , dimostrano  di  c fiere  fe- 
deli figliuoli  della  Santa  Chiefa , e del  detto  Tontefice , gridando , la  Chic  fa . Hò 

voluto  inferire  in  quello  luogo  le  fudette  ateioni  ( che  nelle  tauolc  autentiche  dei- 
1 ’Archiuio  di  Bologna  lì  hanno  ) fatte  tra  il  Pontefice  Manino  Quinto , c Bolo- 
gncii , mentre  egli  era  in  Ferrara  .acciochclì  veda  J’ errore  di  molti  Scrittori  circa 
il  pailaggiodi  quello  Pontefice  da  FcrraraaFiorcuza,echc  le  egli  fchioò  Bologna, 
non  fù  per  occafione  di  fdegno  alcuno,  ma  forfè  perche,  òtcmcfsc  della  pelle,  ò 
perche  volle  adhcrirc  alla  voglia  de’  Bologneli , come  di  l'opra  fi  è veduto  negli 
ferito  ,&  auifi  del  Velcouo  di  Bologna . Ma  oltre  le  fudette  grane , Martino  ne 
fece  anche  altre  afsai,  le  quali  trappafso  fottofilentio,comclavnionc  delle  Ca- 
rtella di  S.  Giouanni  in  Perficeeco , di  Medicina , Fontana , e di  Ganzcnigo . Che  li 
Cherictne'  primi  Ordini  poffino  Studiare  nello  Studio  di  Bologna , Leggi , Medicina  ,& 
0 irti • Cheli  mede  fimi  Chetici  Studiando  in  Bologna  nello  Studio, pofiono  addimandare  li 
frutti  in  ab  finga  loro . E / opra  ciò  fi  Vede  la  Efiecutoria  a numero  $9.  la  commi  Jione  del- 
la  reintegrai  ione  del  Collegio  Gregoriano  fatta  al  e fiotto  di  Bologna . L'abfoluttone  di 
tutti  li  Cenfi  paffati  douuti  al  Tontefice . V ab  follinone  datiate  le  fentenge  di  feornmu- 
mche  ,edelh  quattro  mila  Fiorini  del  detto  Papa,  cr  a lui  douun.Qr».  ritrouandofi  Bo- 
logna in  grada  del  Pontefice , molti  de'  nobili  pa  fioro  no  ad  accompagnare  il  Pon- 
tefice, che  ne  andò  à Fiorenza,  pafsandoper  la  Romagna,  fenza  toccar  Bologua . 
Entrò  11  Pontefice  in  Fiorenza  con  grandilTuna  pompa,  effonda  dimorato  in  Fcr- 
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rara  giorni  14.  &c  in  Fiorenza  (lette  alcuni  indi . Quiui  Vguccione  Contrari  a no- 
me del  Marcitele  Nicola  da  Elle , a Uolognelì  fece  le  infralcrittc  domande , cioè. 
Che  Cambio , e fratelli  de'  Cambi j fbffcro  rimefji  alla  Tatria  con  la  redlnutione  de  i loro 
beni . Che  li  denari  di  Filippo  da  Fiore  nottola , occupati  dal  Commune  di  Bologna  ,crif- 
coffì  da'  debitori  di  detto  Filippo , contro  la  forma  del  Sabiocondotto , e delle  conuentioni 
fatte  fra  il  detto  Tilarchefe  di  Ferrara , & il  Commune  di  Bologna,  e col  detto  Filippo,  li- 
beramente fiano  re  (litui ti , ir  almeno  ftano  giufli  ficaie  le  cagioni  della  occupatone , ir 
cjfationc  predetta  apprefio  il  detto  Mtrchefc  , autoche  egli  fi  pofiagiuflificare  col  detto 
Filippo  delle  promtfe  per  lui  fotte  al  detto  Filippo , che  li  detti  denari  fi  sborferanno,  ac- 
cioche  non  n.tfia  materia  di  fare  le  repn  faglie  od  ir.fi.tnga  del  detto  Filippo . Clic  il  Tre- 
tore  pre finte  de’  Bologne  fi  fi  elegga  in  Totefià  di  Bologna  per  un’altro  fimcflre , comin- 
ciando dopo  il  fine  del  pio  Officio  . In  tanto  volendo  il  Pontefice  compiacere  il  Po- 
poloso cotanto  fe  gli  inollraua  amo;  cuqlc, fece  il  Vefcouato  di  Fiorenza  Arciuc- 
fcouato,  fottoponcndoui  gp  infralcritti  Vefcoui , cioè  di  Pi/loia,  di  Volterra , & il 
Fcfulano.  Alii  lette  di  Maggio  Papa  Martino  concefsc  al  Reggimento  di  Bolo- 
gna il  gouemo , e l'am.ninii trationc  1 ibcra , c totale  della  Malia  de’  Lombardi  , c 
del  Callello  di  Sant’Agata,  della  Dioccfe  dimoia,  con  tutti  li  loro  Didietri, Terri- 
tori, Foltezze,  Ragióni , c Pertinenze , c vuole , che  lì  oflcruino  li  palti  contenuti 
nella  Bolla,  c giurarono  di  ofseruarii  nelle  inani  di  Fra  Nicola  Vclcouo  di  Bolo- 
gna; c fc  per  alcun  tempo  occorrere,  che  Bolognclì  alla  Chicfa  lì  ribellafsero , la 
ìlet.a  concellione  fofse nulla . Alli  50. di  Maggio  il  Pontefice  fcriuc  al  Vcfcouo  di 
Bologna,  che  fofse  giudice  nelle  caufc  di  quei,  che  erano  clienti,  e Mendicanti  dd?- 
la  Citta,  c emirato  di  Bologna.cfìi  la  Bolla  di  quello  tenore,  cioè.  pTlTgl'S 

F.pifiopus  Scruus Scruorum  Dei.  Generabili  Fratn  Jqitolao  F.pifiopo  Bottoni  enfi  folutcm, 
ir  ApoHolicam  Bcneiiclionem,  licei  omnibus  Cbrisli  fidehbiu  (tona  in  c.rhibitione  infli- 
tix  d.buorcs  in  Ciuitatibus  e amen  territ,  ir  locis  nodlris,  ir  Promana  Ecdcfix  eo  diligen- 
tins  puri  totem  vigere,  tir  aormala  infitti*  exoptomus,  quo  maga  illa  itobis  spiritual  iter , 
ir  temporalttcr  fitbdita  pari  ter,  & denota  cxtfierc  dignofccntes  propen  fiori  complcBwutr 
tari  tate.  Urne  efi  quod  nos  ad  prxdtleBamfiham  nostra  pcculi.trcm  finitore  Bonon.  ciuf 
qocComit.uum,  Tetri  torni ‘>1,3-  DishiBum,ac  illorum  perfonas  F.cclefiafiicas,  ficulares, 
ir  rtgularrs qnorunuunqne Ecclcfiarum,  Trionaficriorum,  Vrioratiiwn,Tirccptonarum, 
ir  aliorum  locornm  gerente s non  immeritò  patema  dilcBionis  affi  Bum,  ac  dilcBornm 
fili  or  n ri . Antianorum  Confilo  , ir  Communis  C untata  eiufdem  in  hac  parte  fuppltcatio- 
nibus  inclinati, ir  ex  nonnulla  altjs  rationabihbus  caufts  ad  id  animimi  nofirnm  mouentt- 
bus  indiiBi,  fraterni  tati  tux,de  qua  in  Ina,  ir  altjs  /'peci. tieni  in  Domino  fiduciam  obt  lac- 
inia, omnes,  &fmgulas  caufas  profanai , ciuiles , cnminales , fiu  mixtas  inter  qnofcmi- 
que  ex  ciuibus  liabttaforibus , & incolli , necnon  cafdem  perfonas  regni ares , ir  fccula- 
resexcmpt.is  dumtaxat  Ciuitata , ir  Comitatus , Territori,  ir  DtfinBia  praf.it  a mo- 
tas,  ir  prò  tempore  mouendas  in  qutbufiunquc  termina  fucrmt  per  fe , vel  altum , fiu 
alios  viros  idoneos,quos  duxeris  deputando s in  omnibus,  ir  fingala  primis  indiani l;s  dun- 
taxat  audici:di,ir  decidendi,cafque  rfque  ad  ip forum  con  forum  dccifioncmfine  debito  ter- 
minandole faciendi,qnod  dccreueris  per  ccnfurariimEcclcfiafiicarum  fidemfirmitcr  obfir- 
uan,  tefies  quoque  qui  fuerint  nominati,  fi  fe  gratta,  odio,  vel  timore  Jubtraxerint  cenfura 
fi  itili  appellatone  ceffantc  compellendi  peritati  tefiimoiinim  pcrlitbere,  pienoni , ir  libe- 
rai» au;  boritale  ^podistica  tenore  prx fini  inni  concedutila  facilitatali.  Tfon  obflanri- 
bus  fi  ttfdem  ciuibus , babicatoribus  , & incoia , ac  per  finis  quibiifuis  altjs , communiter 
vel  dittatimi  Cede  .Apofiolicafitt  miulmm , quod  interdiBi  sitspcndi , vel  extommuni- 
cxn , out  extra , vel  vltra  certa  loca  ad  tudicium  choc  ari  nonpilfinc  per  1 iterai  ^tpofio- 
licas  non  fuientcs  pienoni , ir  exprefiam , ac  de  Verbo  ad  verbum  de  indulto  liuiiamodi , 
ac  eorum  nominibus , ir  grauioribus  locis , ir  ordinibus  mentiouem , & qmbushbct 
alqs  primlegqs,  Indulgcntiis , ac  Lift  crii  Apodlolicis  , cisdcm  personis  cxcmpcis  per 
Sedem  .Apodtolicam  qitomodocimqne  conce ffis , quibus , quo  ad  hoc  ,ess  non  intendi- 
mi.£ ahqualiter  suffragar i , ipfits  tamen  alijs  in  suo  robore  duratura  , cxterifque 
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contrari il  quibnfcunque . Datimi  Fioroni.:  quarto  rial.  luhj  , &c.  Scritte  anche 
almcdclimo  Vefcouo , come  quello,  che  era  deliderofo,  che  Ja  Citta  di  Bolo- 
gna viuclfc , e folle  gouernata  in  pace , e clic  le  Cartella , c Fortezze  del  (no  Ter- 
ritorio fodero  con  giullitia  rette,  c goucrnate,  a die  pcrclfcr  egli  abfcntc  non 
potcua,  come  era  il  fuo  ddìderio,  prouedere  nelle  cole  occorrenti,  hauendo  forma- 
ti alcuni  patti  con  gli  Antiani,  c concede  loro  alcune  gratic,  volendo  egli,  che 
da  gli  Antoni , che  fono  ogni  duciVlclì  cibarti  al  detto  goucrno , habbiali  da  ofser- 
uare,  quanto  ne'  detti  Capitoli  lì  contiene , vuole  che  li  detti  Amianiall’  entrata  lo- 
ro, debbano  giurare  fedeltà  nelle  mani  del  Vefcouo  a nome  delia  Chiefa  Romana, 
nelle  quai  lettere  Apollolichc  , così  fi  legge . Tqoi  imitar,  Venerabili s firater,  qua»  in 
maquis  exparttm , ac  arduit  nojlris , & iplint  Ecclcfix  perirai;  andò  ncgoeqi  ex  fitta  ba- 
ttitoie, & fi  delicate  probatum , fingularinm  Vacuami  dona  illxrum  largitor  Dominiti 
infigniutt  Fraterni  rati  tua , ob  cniiis  edam  vita  integri  totem , ac  prxtipiix  denotami!  af- 
fettimi, quei»  ad  noi  ,cr  eaiulem  Ecclefiam  gerire  comprobans , aliaque  menta , et  Vir- 
tù tei  de  ilio  fpeci aleni  in  Domino  fiducia m obtmcmus  ,pcr  ^fpoftolna  fcripia  commi  t li- 
mili , & mandami is,  quotami  ab  eifdcm  .Aiutami , qui  cligcntur  in  pof lenta  fingali!  bi- 
mcttribui , & fimihter  a quoltbet  Tote  fiate , alvfquc  Officiali  bui,  quouii  nomine  nuncu- 
pentnr , qui  in  Cuti  tate  prxfara  afinmeutur , aut  dcpiitabuntur  prò  tempore , &■  de  fùit 
officili  fidelitcr  e.xcrccndn  turare  fune  folta , de  confuctudine , Vcl  de  ture  cuiiifcunquc 
Statuì,  gradui , prxemmentijt,  vcl  condriomi  cxritermt,  antequam  ipforun  officia  tnci- 
piant  exercerc , de  ipfiti  ad  honorem , & fiat  turi  noflrum , ac  ipfim  Ecclcfix  bene , &■  fi- 
dehter  excrccndii,  nofiro , cr  1 {ontano  Ecclcfix  nomine  folttum  rccipias  turami  ut  uni  iux- 
ta  formai»,  & modnm  in  pr.tfatiinofirii  Inerii  flrtofiui  annotatimi . Datimi  Fiorenti» 
V.  Idui  lumi.  ^fuMo  fecondo . Ritrouandofi  principiata  Ja  nobilifliina  Gliela  di S. 
Petronio,  óc  haucnJoJa gii  Antiani  ridotta  da  vna  parte  à certo  iodato  line , per 
lo  quale  fi  vedeua  a che  bellezza  era  per  riufeire  cosi  honorato  Tcmpio,6r  auenga- 
chc  ella  folle  da'  fedeli  vilitata,c  fauorita  di  molte  limoline, non  erano  però  ballan- 
ti inficine  con  l 'entrate  per  condurla  a pcrfctcionc  fecondo  il  dilfegno  latto  ; Cade- 
uano  nel  detto  dillcgno  molto  Chicle , & altri  Edifici) , che  impedii  iano  il  modello 
di  detto  Tempio , e volendolo  fecondo  il  dillcgno  cHcttuarc,  era  bifogno  ebe  mol- 
te cale  andallero  per  terra , e molte  Chiefe  fi  rouinallcro . E però  gli  Antiani  non 
volendo  porre  le  mani  nella  Cala  di  Dio  mandarono  a Fiorenza  li  JoroAmba- 
feiatort  per  ottenere  dal  Papa  la  gratia  di  mandare  a terra  li  detti  Edifici) , il  qua- 
le intefa  l’Ambafcuta , le.  irte  al  Vefcouo  di  Bologna , che  ritrouandofi  quelli  Edi- 
fico edere  d'impcdimcnto  alla  detta  fabrica  fi  gittalìero  per  terra.  Le  Chiefe  era- 
no quelle  cioè,  Santa  N.  de’  Rufligani,  Santa  Croce,  Santo  Ambrogio,  Santa  Tcc- 
la  de' Lambertini , già  quali  tutta  ruinata,  Santa  Maria  Rotonda  dc’Gallucci, 
San  Chrilloforo  de’  Gicrcinei , San  Geminiano,  e Santa  Maria  de’  Bulgari . Que- 
lle Chiefe  per  lo  più  erano  Parochiali , c dauano  di  frutto , e rendita  in  tutto  di  crè 
cento  Formi  d’oro  fecondo  Ja  communc  ftima  , & il  valore  annuale , compuun- 
doui  tutte  le  loro  ragioni,  e pertinenze.  E ritrouandofi  la  cola  edere , come  gli 
Ambafciatori  à nome  del  Senato  haucuano  narrato , furono  le  dette  Chiefe  vmte  , 
& incorporate  alla  lùbrica  del  detto  Tempio , riferbando  però  fopra  li  frutti  di  ef- 
fe, eie  rendite  perpetue  alliCapelIani  di  cialcuna Capella  dadarfi  alti  Rettori, 
o Capelloni,  che  vfficiaranno  le  Capello  dedicate  in  detto  Tempio,  il  cui  lufpa- 
tronato  a modo  veruno  polli  loro  efler  leuato , anzi  mancando  portano  li  Padroni 
eleggere  vno  idoneo  Capcllano,  e quello  prefentare  all’  Ordinario  • E fc  auucrra , 
cheli  Rettori  laicino  le  dette  cure,  ò le  cedano,  morendo  li  Rettori , fia  lecito  a 
gli  Operar!  della  detta  fahrica , chiamati  Sourartanti , che  faranno  alihora , pi- 
gliarne liberamente  il  corporale  pofscfso  di  detta  Chiefa,  con  le  ragioni,  e lue 
pertinenze,  c ritenerle  perpetuamente  à nome  della  detta  fabrica,  e li  frutti  di 
dette  Chiefe  Parochiali , rendite,  c prouenti  fi  tengano  in  vfo  di  detta  fabrica , 
ordinando,  che  il  Rettore  di  detta  ChiefadiSanPctronioperquclleanime,  che 
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già  faticarono  ad  honorc , c (otto  quel  titolo  di  quel  Santo , ò di  quella  Santa,  fat- 
to il  quale  la  Chiefa  ruinata  era  dedicata,  nella  detta  Chiefa  di  S.  Petronio  Ha  rino- 
uata , fi  come  proraifero  gli  Antiani . In  quello  tempo  fi  ritrouauano  molti  Ponti 
ruinati  nel  Territorio  di  Bologna,  e talmente  diflipati , che  gli  huomini , e gli  ani 
mali  non  potcuano  palmare  lenza  gran  pericolo  della  vita , e della  perdita  delle  bc- 
Itie , e delle  merci , là  onde  per  quella  cagione  gli  Antiani  ferifsero  al  Papa , che 
volefsc  conceder  loro  li  frutti,c  le  rendite  dialcuni  Ofpitali,e  Chicle  non  officiate, 
e che  per  fango  tempo  erano  fiate  abbandonate.  Il  perche  il  Pontefice  Icrilìe  al 
Vefcouodi  Bologna , che  doucfse  pigliare  le  dette  Chicle,  e fue  rendite,  & appli- 
carle alla  fàbbrica  delli  detti  Ponti  con  alcune  Ciaufalc , che  nel  Breue  appaiono. 
Ritrouandoli  Marco  da  Canetolo  Dottore  Ecccllcntiifiino  Bofagnefe , di  non  po- 
ter viucrc  fecondo,  che  fa  fiato,  e le  lue  virtù,  e la  nobiltà  ricercaua , ricorica  Papa 
Martino,  il  quale  benignamente  gli  confignò  vinticmque  Fiorini  d’oro  per  cia- 
fcun  Mele,  l'opra  il  Cento  della  Citta  di  Ferrara  , pertinente  alla  Sedia  Apoltolica 
per  fa  Vicariato  di  detta  Cita , &:  impali*  a N icola  Marchcfc  da  Bile , che  per  cia- 
Icun  Mefe  gli  sborlàlle  al  detto  Marco , come  appare  per  la  Bolla  data  in  Fioren- 
za all’  vltiino  di  Luglio . Si  era  ricattato  intanto  dalla  dura  carcere  della  Foltez- 
za di  Gotiche  da  Ludouico  Duca  di  Bauiera  per  trentamila  Ducati  d' oro  Baldef- 
1 erra  C falcia  gu  Papa  Giou.inni  XX II I.  & era  venuto  incognito  in  Italia , e nello 
allogguire  prelso li  Tuoi  amici , e famigliari  diede grandiifimo  fafpcttoaquei  tali, 
ch'egli  douefse  anco  voltare  il  Mondo  lolsopra , come  huomo  terribile , & altiero 
di  ccrucllo , nondimeno  tocco  da  fpirito  migliore  venne  a F iorenza , & humilc  fi 
gittò  a' piedi  di  Martino,  chiamandolo  vero  Pontefice,  e luogotenente  di  Pie- 
tro in  habito  fi  balio , e vile , che  tutti  mofsc  a pietà , & a lagrime , fii  dal  Papa  be- 
nignamente follcuato , & abbracciato , Stallili.  di  Giugno  la  Vigilia  di  S.Gio- 
uanni  lo  creò  ,ò  per  dir  meglio  fa  refiituì  al  Cardinalato,  dandogli  il  titolo  di  Ve- 
feouo  Tufculano , e facendolo  Decano  del  Collegio  de’  Cardinali , e per  memo- 
ria del  Pontificato , clic  per  certo  tempo  giufiamcntc  liaucua  pofleduto,  fa  pollo  la 
faa  Sedia  predò  quella  del  Papa,  & alquanto  più  eminente , delle  Sedie  de  gli  al- 
tri Cardinali.  Ville  Cardinale  infimo  alti  n.  di  Dcccmbre  dclprcfcntc  Anno  , 
come  à lùo  luogo  fi  diri . In  quello  mentre  G icremia  Angelelli  Caualiere,  e Dot- 
tore mori , e fa  ficpellito  alla  Ccrtofia  fuori  di  Bologna  con  gran  pompa  funerale . 
Quelli  fece  fabricarc  in  vita  fiua  la  belliilima  Porta  di  Legno  de'  Leoni  intagliata 
delia  Chiefa  Catcdralc,  doue  anco  è memoria  del  nome  lùo  con  l’Arme  de  gli  An- 
gelcili , con  quelle  parole.  IEREM1AS  MINOTTI.  E Lainbertino , e Matteo 
figliuoli  di  Pietro , e Giouanni  da  Canetolo  fanno  fabricarc  vna  fontuofa  Capclla 
nella  Chiefa  di  San  Franccfco . Il  Pontefice  impolc  al  Vefcouo  di  Bologna , che 
vedelTc.&approbalTe  eli  Statuti  della  fabrica  di  S.  Petronio . Fioriuano  in  que- 
llo tempo  Hicronimo  die'  Barbieri  Dottore  famofo  Bologncfe,  e Chriftoforo  Ere- 
mitano Frate  di  S.  Giacomo  di  Bologna  Thcologo  prcfiantilfimo , feriffe  vn  Libro 
chiamandolo  Decacordo  con  profonda  Dottrina,  che  hoggidi  fi  troua  nella  Li- 
braria Nuoua  di  S.  Giacomo  ferino  à mano.  Hebbe  fopra  il  fuo  Sepolcro  que- 
lli verll . 

f itclyta  Chriftopborum gentuc  me  Felfina  frttrem, 
inn  niuens  C bri  stimi  corde  timcnte  tuli . 

vtjìra  tcnent  Cali,  nume  mene  fi  l/i  confi  u recti , 

Sub  tamen  hoc  gelido  marmare  membra  taccili . * 

Viueua  parimente , e fioriua  nello  Studio  di  Bologna  Antonio  da  Marfcialla  To- 
fcano,  e Teologo  Eremitano,  il  quale  compofc  vn  Libro  chiamato , Flores  Dotlons 
S.  'Potrts  Siigli  fini , il  quale  mi  ricordo  hauer  veduto  nella  libraria  del  Conuento 
diSanto  Spirito  di  Fiorenza , nel  quale  Monailcrio , il  Jetto  Autore  l 'Anno  14^8. 
mori , doue  anco  fopra  iJ  fuo  Sepolcro , è quella  infcrittione  cioè . 

C bufi  ridine 
ih  Ceftlle  . . 

Vinti  ripètei»  ' 
ti  ftt'l  B 4- 
tegnefe  dui 
Tèff  4. 

C-tm.j1tt.Ar-  . 
eh,  fegreto 
*».79r 

Ailfatunro-  , 
fperum  , & ; 
franqaillum 
Ciutcacis  no 
itr*  Bono- 
n.z  &c. 

B ddeffetrt  Ci 
fan  eid  Vn. 
p»  liberate  di 
trilione . 

Piene  n Fio- 
ren^n  * pio. 
di  del  Vnfd 

E re  Situi/ 0 ni 
CdrdinnUte. 

Afprobdnone 
degli  S /Aiuti 
delia  fèbbri - 

(4  di  S.  Ve- 
tremo  . 
Cnm.Jtt. Ar- 
chilo fegreto 
num%7\* 

Ggg  } DIVI 

630 

DELLA  H ISTORIA  • {£# 

J *9*4 

EalJé/ftrrM  Ce 
. Jet*  ututrt , 

C -minici  di  S. 
.Ambrofi*  v 
Ulti  A nielli 
di  S.SaIh, * 
Wl, 

jfilMtiont 
Jdtt-I  A È9- 

loffi  dì 
teme  L*ncit 
debiti  Al  Va 
fA. 

C Affioriti,  jlr 
thiu.  farete 

Antonie  Ga 
tee  e.*.  9 Ben., 
tiuofho  ten. 
tA  enfi  inerte 
fi  di  Boi.  £ ha. 

DIVI  ELOQVII  CVLIOR  , PIVS  AI.  ANTONI  V5  DE  M0MJS  DE 
MARCIALA  HOC  GELIDO  f>VB  MARMORE  MEMBRA  RELIQVH 
CVIVS  IN  AETHERBO  MENS  ALMA  iRlVMPHAT  OLYMPO. 

Ora  dlcnJo  viatico  Rai  JcEcrra  Colcia  Napolitano  dopo  la  rinoncia  del  fuo  Ponti 
tìcato  Annujiutti 0, Meli  Ri, c giorni  vintn]uattro,  c nella  rcliifutionc  del  Car- 
dinalato Meli  lei  in  circa,  comcJtuomn  uguagliato  dal  Mondo,  6c  in  efianupio 
delle  cole  inliabiU  di  quello  fccolo , benché  molto  llimato , & accarezzato  da  Co- 
limo de*  Medici , alli  z-j.  di  Dcccaibrc  la  vigilia  di  Naulc , inori , c con grandiiii- 
ina  pompa  fu  lepclito  da  Cofano  in  vu  Sepolcro  di  metallo  nella  Chidu  di  S.  Gio- 
uanni  vicino  la  Chicfa maggiore  di  i-iorenza,  falciando  ricchilìimd  Colimo  de' 
Medici.  Alli zS.del detto Mele il ReucrendnlimoEiliberto Franccle  Gran  Ma- 
lico di  Rodi  cEcndoli  partito  di  Fiorenza  giunte  in  Bologna  con  cento  CauaLi, 
doue  fu  benignamente  accolto,  & honorato,  Se  alloggiò  in  Cala  di  Pietro  de  glt 
Scappi  Caualicrc  di  Rhodi . Alli  jo.  Habicando  nella  Strada  S.  Donato  le  Vergi- 
ni di  Santa  Catarina , c della  Maddalena , il  Vclcouo  di  Bologna  per  Decreto  di 
Martino  Papa  alli  Canonici  di  Santa  Maria  di  Rhcno,  c di  San  Saluatorc , che 
fi  crouauaooibctoporti  a Francefco  Ghilìlicri , aggionfe , & incorporò  li  Canoni- 
ci diSanto  Ambrogio  di  Vgubbio  Regolari, ma  di  tubini,  e di  oEcruanza  diuerfi, 
già  da  Gregorio  duodecimo  approbati , li  quali  al  prelente  fi  dicono  di  S.  Sanato- 
re. L’Anno  leguentc  , ciicndo  Prctorcdi  Bologna  Alattco  di  Pietro  da  Perugia , 
Antonio  Legnuni  Gonfaloniere  (E&toflitjadj  < ,eunaio , c di  F'cbraio. 

Furono  fatti  li  Sedeci  Rcformatori  fri  li  quali  fu  Gafparo  Maluczzi , e fri  li  Sederi 
di  Bailia  Gip.  Maluezzi.  Il  Ponccf.  Martino  liberò  dali’obligo  li  Boiogncfi,  che  gli 
crjno  obligati  di  dargli  ceto  Laucic  per  lei  Aleli,  c parimente  gli  atlollc  dai  cefo  de 
gli  ottomila  Fiorini, come  appare  dalla  Bolla  di  iaxiotiH-'oVeic.MagaioiKiifc  Luo- 
gotenente dell’ Arciuefc.  dinari)  nu  Cameriere  del  Papa,  c dalia  Riceuuta  di  An- 
tonio Vefcouo  Sancii:, c quello  per  J’Ai  no  piefcntc.  .Stanano  in  tanto  le  cole  di  Bo- 
logna ,con  tanta  pace,  c tranquillità,  che  niente  piò  de  fiderare  fi  pctcua , & era  la 
Citta  per  ottenere  ogni , fauorc , c grafia , fc  la  difordinata  ambinone  non  vi  s’inrer- 
poncua,iI  chetò,  che  Anconio  Galeazzo  Bertiuogho  confidcrando  qllo  fiato  di 
fuo  Padre,  nei  quale  egli  era  viuuto  come  Sig.  di  Bologna,  gli  era  caduto  in  pallie- 
rò anch’cglidi  tentare , fe  potcua  fare  il  medcliino , e tanto  più , perche  gli  parcua , 
che  il  gouemo  dcllaCitta  nò  caramaflc  à fuo  guflo,e  che  fc  egli  folle  flato  a gl  i altri 
fuperiore,haurebbc  con  giuflo  bilàcio  ralsettate  tutte  le  co  fe . Vcdcua  Antonio,  che 
egli  dal  Popolo  era  molto  amato,  c clic  de’  Nobili  la  maggior  parte  gli  adheriua,  c 
da  qucfto  s’ inanimiua  à credere,  che  di  ottenere  il  Priuato  gli  era  cola  faciliifima . 
Coiiimunicò  adunque  quello  fùo  concetro  con  Hcrcole  il  fratello,  e con  molti  altri 
amici  fuoi,li  quali  animarono  Antonio  Galeazzo  a feguitare  il  fuo  penlie.o,&  a nò 
temere  il  contrailo , eh’  egli  diccua , che  forte  Matteo  Canetoli  gli  haurebbe  fitto 
per  dlcrc  unto  amico  de’Nobili,c  fcguitato  da  molti  del  Popolo . Onde  fattoli  am- 
mofo,&  intrepido, deliberò  vedere  quello  ne  potcllc  nuenire,  e dando  principio  all* 
imprefa , fece  venire  fcgrcumcntc  alla  Citta  Cambio  Zambcccari , c Bartolomeo 
Il  fratello  Abbate  di  S.  Procolo , con  altri  fuorulciti  aliai , co’  quali  feoperta  la  fua 
intcntionc , gli  trouò  pronti  alle  fuc  voglie.  All)  26.  adunque  di  Gennaro  raunau 
vna  gran  compagnia  di  huomini  armati,  pafsò  di  notte  tempo  al  Palazzo  Commu- 
ne , doue  hebbe  l’ cntrau  fenza  colpo  di  fpada , e fenza  altro  contrailo  s’ infignorì 
del  Palazzo , fenza  fare  alcun  mouimcnto , nè  alterare  in  cofa  alcuna  i 1 gouerno . 
Ora  Alattco  CanctoJi  intendendo,  quanto  Antonio  Galeazzo  Bcntiuogli  fatto  ba- 
ucua,  torto  co’fuoi  lèguaci  corlè  alla  Piazza  gridando , V 1 VA  il  Popolo,  alle  cui 
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voci  carierò  molti  de' Nobili  .litri  de'  fuoi  amici , e particolarmente  di  quei  di 
Porta  Rauegnana , li  quali  iinpadronicifi  della  Piazza,  tuctauia  gridando , V I VA 
ilPopulo.il  Bcntiuoglio  cominciò  a dubitar  non  poco  dellafuafaluczzj.c  che 
tu:ta  la  Citta  li  mouclle  contra  di  lui , il  perche  anch'  egli , c li  Tuoi  legnaci  comin- 
ciarono a gridare  lcinedcliinc  parole , la  onde  concorrendo  la  Citta  al  roinorc,  & 
rdendo  da  ambe  le  parti  le  lidie  grida , V IVA  il  Popolo , non  iapeua  il  Popolo 
ilìcllò  a qual  parte  piegare.  Ma  alcuni  Cittadini  accortili,  che  quella  motione 
fatta , potcua  partorire  gran  didima  ruina  della  Città , c che  non  poco  l'angue  vi  fi 
era  per  ìlpargerc,  vi  fi  trapofero,  tra  quali  furono  quelli , Bartolomeo  Mangiuoli , 
Giouanni  dalla  Volta, & Antonio  GuiJott: , huomini  molti  fiimati , c cari  alla 
Citta.  Quelli  adunque  paflàrono ad  Antonio  Galeazzo  Bentiuogli,  e con  parole 
amorcuoli  piegarono  il  detto  Bcntiuoglio , che  deponcllc  l'armi  > c ritornalfc  con 
li  tuoi  amici  a cafa  Tua . Premile  Antonio  di  farlo  volonticri,  ma  che  voleua  edere 
licuro , che  gl'  inimici  non  P hauelfero  a offendere  . Furono  da  amenduc  le  parti 
date  le  licurta,  c confimi  ite  le  dette  promissioni,  però  con  quello  patto, che  li  Bcn- 
tiuogli  fodero  li  primi  a partirli  di  Palazzo,  c fgombrarc  la  Piazza . Antonio  Ga- 
leazzo  adunque  tolto  in  fua  compagnia  li  Soldati  dei  Capitano  Angelo  dalla  Per- 
gola , che  fi  trouaua  in  quello  tempo  alla  guardia  della  Città  , vfci  di  Palazzo  con 
tutti  li  fuoi,  per  andare  alle  cafa  lue, ina  mentre  paifauano  per  la  Piazza  per  venire 
al  canto  delle  Oritìcianc, alcuni  Giuliani  della  parte  de'  Canctoii  di  poca  creanza, 
c lenza  alcun  freno  di  modclba , feortefemente  iinpropcrauano  le  genti  del  Bcnti- 
uogli,  condire  loro , 0 che  liuomini  di  gran  valore!  & altre  parole  limili , di  che  fdc- 
gnato  Hcrcole, trattilo  d'Antonio  GaJcazzo.voltatofi  con  turbato  ciglio  ad  alcuni 
di  loro  li  diede  legno , che  doucllcro  tacere , mi  li  Giouani  poco  ftiinandolo , fa- 
ccuano  peggio  ; il  perche  Hercolc , c gli  amici  fuoi  pollo  mani  all’  arme , comin- 
ciarono a gridare , Sangue , l'angue , ammala , ammagga , & azzuffatili  con  gl'ini- 
mici  da  amenduc  le  parti  molti  ne  refiarono  morti  .cicli  foldati  di  Angelo  non  vi 
s*  intcrponcuano  , era  par  ilpargcrfi  quel  giorno  di  molto  fanguc , con  tutto  quello 
furono  costretti  li  Canetoli  a ritirarli  co’l  lor  peggio , non  fenza  loro  gran  vergo- 
gna. Quietato  quello  roinore,  li  Bcntiuogli  panarono  alle  cafc  fuc  ,comc  vitto- 
riosi . Fù  quella  zuffa  cagione , clic  Antonio  Galazzo  da'  fuoi  parteggiani  comin- 
ciò ad  c fière  Uiinato , c che  predò  alia  maggior  parte  della  Citta , crebbe  m mag- 
giore dignità,  erifpctto,c*’  ina  Izadc  la  gloria  della  fiua  parte , e che  da  Canetoli 
tollero  Ripetuti,  e temuti . Antonio  Galeazzo  adunque  con  quella  fauoreuole  oc- 
casione aucnutagli , conlinnandoli  piu  alfai , che  dipi-ima  nel  dcfidcrio  Tuo  d' in- 
grandirli nella  fùa  Patria,  prudentemente  operò,  cheiilGonfcglio  fi  congregò,  dn- 
uc  egli  fece  proporre , che  il  Senato  fi  douede  rinoiiarc , c piegando  la  maggior 
parte  dei  dcttoConfiglioa  filo  fauorc,  operò,  che  il  partito  fauorcuolmcntc  li  ot- 
tenne,c fi  fecero  li  Sedici  Rcfbrmatori  dello  Stato  della  Liberta , eleggendone 
quattro  per  «alcuna  Tribù  , e quali  tutti  della  fattione  de'  Bentiuogli.  Ver  la  Tri- 
bù il  S.  Tierro  ; Battili.!  di  Andato  Bentiuogli , Gafparo  Maluczzi , Antonio  Bar- 
gcllini,  e Pietro  Calegari . Ter  Torta  Stieri;  Giouanni  de’ Mar  fili,  Leonardo  da 
Cartello , Giouanni  Gridoni , c TomafoMontccalui . Ter  Tona  RawgndHa  ; Goz- 
zadino  Gozzadini , Bartolomeo  Mangiuoli , Battifia  Poeti , e N icolò  Aidrouandi. 
Ter  Tona  S.  Trocolo  ; Guido  Peppoli , N icolò  Zambeccari , Antonio  Guidotti,  & 
Antonio  Loiani.Rinouatoqucfi'Òrdinc,c  confinnato quello Magistrato, Antonio 
Ga'cazzo  procurò, che  Marco, Battista, c Baldcflcrra Canctoii  fodero  bSdiu,c  con- 
finati, per  edere  cgl  ino  Siati  li  primi  a rompere  le  Sicurtà,  & a cagione  del  detto  tu- 
multo fatto  alla  Piazza  contra  l’ honorc  de'  Bentiuogli , & auenga , chea  quello 
Bando  molti  vi  fi  opponedero , che  bcnidimo  conofccuano , che  il  tutto  era  di  vo- 
lontà di  Antonio  Galeazzo,  per  farli  fpaciofa,  c ficura  la  Strada  di  aggrandire  Se 
Siedo , furono  ad  ogni  modo  banditi . furono  eletti  anche  a Sua  inltanza  li  Dieci 
Officiali  di  Badia  con  autorità , che  fenza  loro  non  fi  potelle  trattare  colà  alcuna 
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allo  flato  della  Cittì  pertinente, & a quell  > Magiflrato  aggiornerò  Guido  Peppoii, 
GozzadinoGozzadini,Gio.Maluczzi,  Battila  Benriuogli , Nicolò  Zambcccari , 
Battala  Poeti,  Gafparo  Montccalui,  Antonio  Guidotti , Scardouino  Scardouini , e 
Nicolò  dalla  Foglia.  Di  maniera,  che  col  tàuorc  di  dcttoMagirtrato,il  Bentiuoglio 
comincio  a falire  a tanta  autorità,  eli 'egli  in  poco  /patio  di  tempo  ottenne  il  prima* 
todi  Bologna, perche  ogni  cola  il  faceua  fecondo  il  lho  volere, fenz'  hauere  alcuna 
contradittionc,  di  modo,  che  altro  non  gli  mancaua,  che  il  titolo  di  Signore  di  Bo- 
logna . Furono  auifati  per  lettere  di  tutti  gli  andamenti,  & attioni,  che  faceua  An- 
tonio Galeazzo,  li  Cancroli,  che  erano  in  Fiorenza,&  eglino  inoltrarono  le  lettere 
a Papa  Martino, pregandolo  a nome  de’Cittadini  di  Bologna  a volere  far  proni  (io- 
ne alla  tirannia  di  Antonio  cominciata , & al  ridurre  la  Città  alia  totale  vbbidicn- 
zadi  fua Sancita,  e della  Santa  Madre  Chiefa.  Spiacqucro  grandemente  quelli 
auifi  al  Ponteiicc , perche  amaua  la  Città  di  Bologna , uià  aliai  più , che  Bolognefi 
hauellero  fatto  si  poca  (lima  delle  tante  gratie  concede  loro,  e che  fi  fodero  lal'cia- 
to  cader  di  mano  tanti  commodi,  che  dalla  Santa  Chiefa  godcuano.  Poirifoluto 
di  voler  vedere  quello  ne  haudl'c  a riulcire  di  quella  ribellione  di  Bologna , deter- 
minò moucrle  guerra.  Mà  prima  volle  attendere  a conchiudcrc  l' accordo,  che 
tuttauia  trattauafi  per  la  ricuperationc  della  Cicca  di  Oruieto  dalle  mani  di  Braccio 
del  Montone , la  quale  gli  era  cara,  perche  fapcua,  che  gli  Oruictani  dclìderauano 
più  torto  feruire , e viuere  lòtto  il  Papa,  clic  di  Braccio  : Pcrcioche  1*  h alienano  co- 
nofciuco,  cllendo  egli  flato  Legato  del  Patrimonio , e Goucrnatore  di  Oruieto, 
mentre  era  Cardinale . Hauendo  adunque  fatto  accordo  con  Braccio , e leuatogl  i 
il  reggimento  di  quella  Città , fi  riuollc  alla  ricuperatone  di  Bologna,  mandando- 
ci vn’Arciuefcouo , & vn’Abbate  per  Ambafciacori,  li  quali  giunti  alla  Città,  e ra- 
dunato il  Confegho  dclJi  Seicento,  &cntratiui  J’Arciuefcouo  a nome  del  Pontefice 
con  vna  bellilfiina  Oratone  cominciò  a pcrfuadcrc , Cbeuotcffcro  riconofccrc  li  be- 
nefici^ dal  Tapa  ricettiti  i , e /’  amor  paterno , col  quale  egli  amaua  la  Città , e volcfj'cro , 
come  figliuoli  ritornare  al  benigno  premio  della  Santa  Maire  Chiefa,  & ubbidire  alia 
volontà  del  Taflore , diffionendofi  di  rendervi i il  debito  Dominio  della  Città , fi  come  gli 
ante  ce  fiori  loro  ballettano  fot  lo,  come  a Incoia  III.  di  felice  memoria , e primieramen- 
te ad  * dle/landro  V.  & a Gioitanni  XXIII.  E cbi  è ( diccua  egli  ) che  pofisa  negare , 
thè  Bologna  non  fia  tiara  perpetuamente , per  dir  così,  fiotto  la  dtttione  del  "Pontefice  t 
le  hi  è che  non  fiappia  per  tacere  le  cofie  antiche , che  battendo  Tifino  cacciati  li  Longobar- 
di , che  Bologna  al  Tapa  non  fiojie  reshinita  t fiittalunque  volta  i popoli  con  amore,  eir 
burnì  Uà  fi  fono  fottopoih  alle  Tuo»  tifici , fiempre  con  paterno  amore  fono  filati  abbraccia 
ti . Dunque  quando  Bologncfi[(nrifiolitcraiino  di  vbbidire  al  Vapa,  & alla  Santa  C bit  fio, 
confieruaranno  le  cofie  loro  ,e  fie  mede  fimi , e faranno  ricettati  per  cari , &■  ubbidienti  fi- 
gliuoli , e facendo  il  contrario , ut  connerrà  ad  ogni  modo  ubbidire , & ejpenmcntare 
l’arme  della  Chiefa , c quello  Ut  atterrà  per  certo , poiché  oltre , che  la  Città  patirà  i afi 
fedio,&  il  guafilo  di  tutto  il  Contato , farete  fingati  di  fiottoporui  fiotto  dura  condii  ione . 
Terb  farebbe  bene, che  vi  di fiponefile  di  accordami  col  Tonte fice , e trattare  le  cofie 
vostre  con  amore,  che  di  efisere  forgiti  con  euidente  vofiro  danno  , e uergogna. 
Non  diede  il  Confeglio per  allhora  rifpofta  alcuna  a gli  Oratori  del  Papa , li  quali 
vfeiti  fuori  del  detto  Configlio  furono  vari)  i pareri  dc’congrcgati , perche  alcuni 
fi  contentauano  di  dare  il  dominio  della  Città  al  Pontefice , per  non  ha  ucr  guerra , 
c difagio , c mina . Altri , che  fi  tentaffe  di  fare  accordo , c le  gli  dalle  il  doinin  io , 
mà  con  patti,  e conditioni  profitteuoli  a Cittadini.  Altri  poi  ,c  per  la  maggior 
parte  piegauano  al  volere  di  Antonio  Galeazzo  Bentiuogli , a quali  non  piaceua- 
no  i pareri  de’  primi , anzi  inanimauano  a non  temere  le  minaccic  del  Pontefice , 
mà  fe  gli  rilpondcllc , Che  il  Popolo  di  Bologna  fi  Uoleita  conficruare  nella  fina  libertà , 
& a giujtafuo  potere  intendala  di  volerla  difendere . E quella  fù  la  rifpolla  data  a gli 
Oratori  Eccicfiaftici  da  gli  amici  ,&adhcrcntidel  Bentiuoglio  . Vennero  intanto 
a Bologna  gli  Oratori  di  Obizo  Polentano  Signore  di  Rauenna , di  Carlo  Malate- 
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fli  Signore  di  Forli , de’  Faentini , e de  gl'  imolcfi , li  quali  addiinandarono  audien- 
za nel Conllglio Generale, pel  quale  introdotti ,vno parlò  fi  altieramentc dello 
renderti  Bologne!!  al  Pontefice,  e di  minacciarli  di  guerra,  che  Bernardino  Zam- 
bcccari,  vno  de  gli  Antiani  dille.  A che  fine  erano  eglino  venuti  a Bologna,  e che  della 
Venuta  toro  grandemente  fi  marauigliauano , attentoebe  tfeefii  baueffero  voluto  piegar- 
li , l'baurebbono  fatto  più  tofio  verfogli  Ambafiiatori  del  Tapa , che  per  le  parole  loro, 
ecbcpcrall'  bora  non  li  voleiiano  dare  altra  rifpofia.  Il  giorno  fcguentc  elscndo  in- 
trodotti gli  Ambafeiatori  Pontefici;, fu  impollo  a Gozzadino  de’ Gozzadmi dar 
lororilpofta.  A’ quali  cosidific.  Tare,  Signori  Ambafiiatori , al  Configlio  di  Bolo- 
gna, che  il  Tonte  fico  nel  farcia  fua  domanda,  dourebbe  batter  e 1‘  occhio  olii  Capitoli 
fatti  in  Coslanga , e poi  confinanti  in  Gebenna  , e poi  anche  in  Man  tona  fra  lui , e Bolo- 
gne fi  , perche  cono  fiera  per  co  fa  chiara  ,cbe  noi  non  fumo  contrauenuto  alti  Capitoli , e 
che  per  queflo  non  dobbiamo  efiere  fottopofti  ad  alcuna  hmouatioiie . Furono  li  Capitoli 
tali  ,cbe  ,fc  ilTontcfice  fate  ricorda , che  nói , e la  Città  di  Bologna  bane/fimo  a gode- 
re in  perpetuo  la  noitra  antica  libirta  in  pace , e che  per  la  protettioue , che  tiene  il 
Toiitcficc  di  Bologna,  gli  fofiero  da  noi  pagato  ogni  anno  otto  mila  fiorini  d’oro,  e che 
per  vna  volta  filalo  feriti jfcro  di  cento  Lancie , per  fei  mefi  pagate  alle  noftre  fpefe , &■ 
altri  parti  fipport abili  ,&  bonetti , che  fi  veggono  in  detti  Capitoli , e particolarmente , 
e distintamente  ni  quelli  confirmari  in  Ferrara  alla pre finga  del  nofiro  yefcouo  Tgjcola 
Albergati,  le  quai  cofe  tutte  fino  fiate  danai  offeruate  incorrottamente , fi  bene  egli 
finte  il  contrario . Tot , che  Antonio  Galeaggo  habbia  difilli  baco  la  pace  pnvhca , e che 
fallato  cagione  dell’  effiho  de' Canetolt  ,c  chclindoui  Magistrati  fieno  flati  creati , e 
fattofi  da  fi  medi  fimo  Capo  de’Cittadini  ; fi  rifponde.  Che  fi  bene  Antonio  Galeaggo  pafs'o 
armato  al  Talaggo  ,fu , perche  haueua  tute  fi , ò fife  il  vero  ,ònò,  che  li  CanetoU  ha- 
ueuanoprefi  l' arme  per  ammalarlo , e porre  in  disturbo  la  Città , e però  anch'egli  ar- 
matoli per  fua  di  fifa , e per  Vietargli  da  tanto  male , che  forfè  farebbe  annuito  peggio  di 
quello  occor fi . E fi  de’ Canetoh  n’ erano refiati  in  quella  gaffa ,ò  morti  ,ò  feriti,  in- 
colpaficro  fi  mede  fimi , che  non  doucuano  con  parole  ingiurio fi  prouocarei  Bentiuoglia 
rif  inirli , canfa  principale , che  gli  hà  fatto  bandire , e patire  la  pena  della  loro  temerità. 
Elacaitft,cbc  fi  fieno  fatti  li  nuota  Magi frati  ,quefto  non  merita  riprenjione  ,doucndo 
ogni  Cittadino  di  grado  in  grado  godere  gli  vffict  ,e  benefici  della  Città.  Clic  Antonio 
Galeaggo  fifiavfirpato  il  primato  della  Città , è tutto  /'  oppofito,e detto  per inuidia, 
viuendo  egli  ^ come  Cittadino  prillato , e fi  egli  ottiene  di  molte  grafie  nel  Confeglio , ciò 
non  prouiene , perche  egli  da  gli  altri  fi  faceta  temere , & vbidire , ma  pere  he  la  fua  bon- 
tà glie  lo  amministra , e perche  e da  tutti  amato , come  benefattore , e di  vtile  alla  fua 
Tatria , c s’ egli  a quanto  propone  ,hài  cuori  altrui  fauoreuoli , amene , perche  non  fi  al- 
lon  .tua  mai  dalla  gmslina , & e riputato  buono  da  tutti , e leale . A quello , che  Tapa 
Martino  dice,  di  leuarci  l’antico  dominio,  e l’antica  libertà,  crederemo  ch'egli  fi  quietar à 
afiai  qualùnque  volta  fi  degnar à vedere  le  noSlre  ragioni , c che  fi  contentar à di  ojjirua- 
rc  gli  accordi  fatti  in  Mantoua , e la  filarci  godere  in  pace  la  nofira  libertà  ,ele  immuni- 
tà , e grafie  concefie  alla  Città  noSlra da  tanti  altri  SommiTontcfici . Fatta  il  Gozzadi- 
no la  dcfcnlionc , & ifeufatione  della  Città,  e di  Antonio  Galeazzo  Benciuogli, 
foggiunfc,  Che  fi  il  Tonte f.  non  Voleua  a fiottare  le  loro  ragioni,  e che  pure  fofie  d’animo 
di  mandare  l'efferato  olii  danni  di  Bologna, face ffe  lui,  mà  che  bene  prima  gli  faccuano  in- 
tendere , che  loro  c fatto  grandi  (fimo  torto,  c che  alla  fine  erano  contra  fua  voglia  forgati 
anche  eglino  a difender  fi,  il  che  non  era  di  lor  parere  di  ricorrere , fi  non  forgati  all'arme. 
E con  quella  rifolutionc  miramente  conchiulà  da  tutto  il  Configlio,  con  Antonio 
da  C'alleilo , vno  delle  Tribù  del  Popolo , a nome  de  gli  Antiani , Giouanni  Batta- 
glinoci a nome  de' Malfari , de’  Magiflrati,  e di  tutto  il  Popolo , per  la  quale  refo- 
lutione,  gli  Oratori  Apoflolici  partirono  di  Bologna.  Intefaii  Papa  la  ofiinata 
rifpofta  de’  Bologne!! , come  non  voleuano  vbbidire , nò  Ilare  fottopofti  alla  Sede 
Apoltolica , fcrilfc  a Lodouico  de  gli  Alido!!  Caualierc,  e Vicario  d’ Imola  per  la 
Santa  Madre  Chicla , che  volelfe  adoperarli , che  Bologna,  che  non  lo  voleua  vb- 
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bidirc  con  tutti  i luoghi  del  Tuo  territorio , la  doueife  forzate  ad  vbbidire , c quella 
glie  lo  commandaua  drcttamcntc,  c l'otto  virtù  di  giuramento,  imponendogli 
anco  volcflc  aiutare , c iauorirc  Gabriele  Condclmc.io  Vmitiano , Vclcouo  Sanc- 
fc , cCardinale  del  titolo  di  S.  Clemente , Legato  nella  Prouincia  della  Marca  An- 
conitana , dandogli  gente , configlio , & aiuto , acciodic  li  potcllc  liberare  quella 
Citta  dalie  mani  de'  Boiogncli , che  ingiudatncntc  la  tcncuano  occupata,  eia  ri- 
tornaflero  alla  diuotione  di  Santa  Gliela.  Parimente  fcriffe  al  Marchefc  Nicolò 
da  Erte , c lo  ricercò  a volere  adoperarli , affinché  lenza  altrimcntc  venire  alle  Ar- 
me , Bologna  gli  lolle  redimita . Non  mancò  già  il  Marchefc  di  piegare , c follc- 
citare  il Bcntiuoglb  ad  vbbidirc  al  Pontefice , ma  Antonio  Galeazzo , clic  haueua 
gudato , quanto  dolce  cola  folle  il  dominare  altrui , non  lì  lalciò  punto  piegare , il 
perche  fua  Santità  lòllccitò  il  Cardinale  Condclmcrio  Legato  della  Marca  Anco- 
nitana a douere  quanto  prima  paliarc  con  l’ cflcrcito  l'opra  Bologna . Haueua 
Braccio  famofo  Capitano  ragunato  vn  forte  clicrcito,c  le  bene  fi  era  pacificato  col 
Pontefice , e folle  dato  da  lui  muedito  del  Vicariato  per  tre  anni  di  Perugia , Todi, 
Icfi , Roccacontrada , c Montcalbotto , haueua  nondimeno  vn  certo  fegrcto  fuo 
penderò  di  occupare  Bologna  , e tcntarefe  a ventura  vi  haueffe  potuto  fermare  il 
piede  ,comc  quello  che  gli  piaccua  aliai  il  iito,  c l'aria  di  quella  Città,  & anco , co: 
me  è detto , per  ederiie  di  ella  fatto  Cittadino.  Ora  mentre , che  quedi  apparec- 
chi fi  faccuano , il  Papa , che  di  già  haueua  allignato  il  tempo  al  Bcntiuoglio,  & al- 
la Citta  di  vbbidirc  al  la  Santa  Gitela , vedendo , che  il  termine  crafpirato,  intcr- 
difsc  la  Citta , di  modo , che  nelle  Chicle  più  oltre  non  fi  celebrarono  i diuini  vlfici 
nè  fi  fepcltuano  Ji  corpi  morti  in  luogo  (acro,  cofa  che  tcncua  il  Popolo  m grandtf- 
limo dolore . Potcuali  fecondo  la  Bolla  ccjcòrareoltrea  due  miglia,  ma  difputan- 
dofi  quella  elaufula  tra  il  Vclcouo , Ga  il  R eggimento , ne  nacque  grande  diiparc- 
re , e certo  fdegno , acuì  volendo  dar  luogo  lì  Vclcouo , moddiamente , c per  mi- 
glior rifpctto  fi  trasferì  a F wr enza,&  andò  ad  alloggiare  al  Monadcrio  della  Ccr- 
tofa , e lpcfso  vifitando  il  Papa  pregaua  per  la  falutc  di  Bologna . Con  tutto  quello 
non  fi  venne  alla  rcditutionc  della  Citta  al  Pontefice.  Per  queda  cagione  adun- 
que Braccio  dal  Montone , Lodouico  Migliorati  Signore  di  Fermo,  Lodouico  Ali- 
dofi  Signore  d’ Imola , & Angelo  dalla  Pergola  con  tutte  le  genti  loro  vennero  a i 
danni  di  Bologna, li  quali  poferoa  ferro, & a fuoco  lenza  niuna  pietà,  tutto  il 
Contato . Fece  anche  il  Papa , che  il  Marchefc  di  Ferrara  ruppe  la  pace  con  Bo!o- 
gncti,echc  paflàllccon  l’arme  Ibpra  Cento , c la  Pieue , douc  pol'c  tutte  quelle 
contrade  in  difordinc , & a lacco . Fatti  adunque  da  ogni  lato  molti  danni,  c ruinc 
di  edificò  , Lt.ino  (ài  il  primo  Cadello , che  a Braccio  fi  rendcllc  fenza  alcuno  con- 
trado , c feguitando  fecero  il  meddimo  Vidriano , la  Bufferla , la  Badia , Belcula- 
no , Medicina , S.  Giouamii  in  Pcriiceto , Manzolino  -,  c verfo  il  Colle-, Oliucto  > 
Monte  Vellio , San  Lorenzo  in  Collina , Zappo,  ino , Monte  Maore , Mutue  San 
Pietro , Monte  San  Giouanni , Buonazzara , Baggiano , e Crefpellano . Poi  par- 
lando fopra  Piumazzo,doue  erano  dentro  gli  amici  del  Bcntiuoglto,trouù  gagliar- 
do contrado , la  onde  tu  forzato  per  conquidario , porui  l’ attedio . E fatte  alcune 
gagliarde  fcaramuccic  co’  nemici , finalmente  l’ hebbe,  inficme  con  Moine  Budel- 
lo, fatue  lepcrlbne.  Cosi  ncandaua  Braccio  felicemente  conquidando  tuccclc 
Cadetta  de' Bolognefi . Qucdo  vedendolo  Antonio  Galeazzo , benché  grande- 
mente temefle , non  volle  inoltrare  al  Popolo  alcuna  timidica,  anzi  per  modrare 
di  hauerc  vn’  animo  intrepido  di  fare  al  nemico  refidenza , e confortare  li  Tuoi  Cit- 
tadini , conduflc allo  dipcndio  Gabrino  Fondulo  tiranno  di  Cremona , il  quale  alli 
j.  di  Giugno  entrato  nella  Cittì  hebbe  con  grandiifimo  honore,  il  Badouc  del  Ca- 
pitineato  Generale.  Tra  tanto  Braccio  Icguitando  la  fua  iinprefa , pafsò  fopra 
Cafalccchio  di  Reno , c gli  Jcuò  l'acqua , acciochc  Bologna  non  potcllc  macinare. 
E per  odare  a quedo  danno , il  Senato  fece  venire  l’acqua  di  Sauena  giù  per  l’ Aue- 
fa  infino  al  Mercato , c dcil’Auefa  predetta  fu  poda , e condotta  nel  Canale  delle 
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Moline  per  vna  Cloaca  lunga , e grande  di  modo , che  l' vna  entrando  nell’  altra 
faceuano  macinare , Fu  quella  vna  delle  cole , che  grandemente  opprclie  gli  ani- 
mi de’  Cittadini , c cagione  che  cominciarono  a conolcere , che  era  cola  dura  il 
volere  contrullarc  col  Pontefice , e che  ad  ogni  via , erano  per  difenderli  in  vano , 
perche  il  bentiuoglio  era  da  multi  odiato , c la  Citta  fi  trouaua  lènza  aiuto  alcuno 
da  potere  contraltare  contra  la  Chicla.  Però  volendo  liberarli  da  cotanti  affanni 
fcgrctamcnte  trattarono  col  Capitano  Braccio , accordandoli  con  elio  lui  di  dargli 
la  Porta  delia  MafcarcHa,  con  patto  ch'egli  nonhauclle  a fare  alcun  male  alla 
Città . Di  quello  trattato  grandemente  fi  rallegrò  Braccio,  c perche  Antonio  Ga- 
leazzo Bcntiuogli  era  lua  caro  amico,  c P haucua,  come  tale,  iipenmentato,  fendo 
do  egli  fiato  faldato  della  felice  memoria  di  Giouanni  fuo  genitore , del  tutto  glie 
ne  diede  auifo . La  onde  il  Bentiuoglio  fenza  punto  cardare,  fece  pigliare  Giouan- 
ni Bonucci, c Ghiiinodi  Giacomo  Papazoni , c Baldo Orfeili.e furono  giufiitiati . 
Poi  fece  bandire  Lambertino,  c Lodouico Ramponi , con  altri  colpeuoli aliai . 
Apcrfc  quello  trattato  gli  occhi  ad  Antonio , c vide  chiaramente,  che  il  Popolo  era 
fiomacato  del  fuogoucrno , e che  perciò  non  era  ballante  ( hauendo  gl'  inimici , e 
dentro , e fuori  ) di  contraltare  conia  Chicla , e delibero  volerli  configiiarecon 
Braccio , & adherire  al  fuoConliglio.e  per  quello  pafsó  al  Campo  del  Papa  da 
Braccio  fuo  Compare,  accompagnato  da  Vgolino  Caualierc  delia  Beata  Vergine 
padre  di  Giouanni  di  Sabbadino  degli  Arienti,  c da  molti  altri  de'  Tuoi  amici,  do 
ucnon  manco  fu  veduto  volontàri , che  honorato da  Braccio,  & hauuto  lungo 
ragionamento  inficmc , Braccio  lo  conlìgliò  a dare  la  Citta  al  Papa  liberamente , 
e facendo  ciò , egli  ne'  Capitoli  potcua  addimandare  qualche  colà  per  fc  medefi- 
rao , che  dal  Papa  non  gli  farebbe  negata  . Accettò  il  Bentiuoglio  il  Configlio  dcl- 
l' amico,  c di  compagnia  andarono  a ritrouare  il  Condclincrio  Cardinale,  c Lega- 
to del  Papa  a quella  imprefa , col  quale  conchilifero  l’accordo  in  quello  modo. 
Che  .Antonio  Calcagno  Beati  togli  qualùnque  volta  gli  foffe  da  lui  con  figliata  la  Città  di 
Bologna  liberamente , e gli  in  ricompenfa  delle  (ne  fatiche , haueffe  C alleilo  Baione fe , e 
dicce  mila  ducati  per  li  danni  riceuuti . Cheli  Cittadini  Bologne fi , fecondo  il  confueto  lo- 
ro , potè  fiero  creare  gli  intuiti  co’l  Gonfaloniere  di  Giufluia  di  due  me  fi  in  due  me  fi , e 
che  eleggefiero  li  Tribuni  del  Topato , e li  "BUffari  delle  Arti  fecondo  i antico  eofiume . 
Che  gli  Antiani  dote  fiero  babitare  nel  Talaggo  de'  Tqotari , e che  tutti  gli  vffia,c  bene- 
fica della  Città , tutti  fieno  de’  Cittadini , eccetto  l’  vfjicio  delle  Bollette , e della  T he  foce- 
na , mali  deono  e fiere  del  Tapa . Che  il  Tontefice  non  pofsa  fabneare  Fortegga  alcuna 
m Bologna.  Formati  quelli  Capitoli , Antonio  Galeazzo  inficmc  con  li  fuoi  com- 
pagni ritornò  alla  Città , e fatto  radunale  il  Conlcglio  Generale , con  breue , & 
ornato  parlare  manifellò  in  publico,  quanto  haueua  fatto  co’l  Legato,  e prefen- 
cò  li  Capitoli  fatti , lardandoli  intendere.  Che  rutto  quello  egli  haueua  fatto  per  la 
fallite  della  propria  Tatria  , e per  liberare  da  tanti  franagli  li  fuoi  Cittadini , di  che 
amoreuolmentc  fe  ne  poteuano  contentare , fapendo  che  ritomauano  nelle  braccia  della 
Santa  Tiladre  Chic  fa  , fatto  l ’ ombra  felice  della  quale  longo  tempo  erano  vi  fiuti  . 
Fìi  con  grandiffirao  contento  di  tutti  accettato  l’ accordo , & alzarono  le  mani  al 
Cielo , vedendoli  da  tanti  faliidi;  della  detta  guerra  liberati . Confirmati  adunque 
li  Capitoli  dal  Conliiio Generale,  e da  tutti  gii  altri  Magiilrati  di  Bologna , li  pofe 
a ordine  l'apparato  per  honorare  l’entrata  del  Legato  Gabriel  Condelmcrio , il 
quale  con  fplcndido  trionfo  entrò  in  Bologna  alti  ai.  di  Luglio  la  Domenica,  ac- 
compagnato da  Braccio  dal  Montone,  Lodouico  Signore  di  Fermo , Lodouico 
Al  idoli , e da  altri  Signori , con  cinquecento  Caualli , & Antonio  tratanto  hauen- 
«lo  fpofata  la  figliuola  di  Gozzadino  Gozzadini , vfeendo  di  Bologna  andò  al  pof- 
fefio  di  CaficJlo  Bolognefe  datogli  dal  Legato,  fecondo  che  ne’  Capitoli  fi  era  pat- 
tuito , e con  elfo  lui  anuó  Hcrcole  il  fratello,  Giouanni  Balduini,  Giouanni  Fan- 
tucci , Bolognin»  dalle  Fiubbc , Pietro  Vcnctiani , Gafparo Montecalui , Leonar- 
do Nappi , & altri  fuoi  amici . Prefo  il  Legato  il  poficlìò  di  Bologna,  e dato  il  giu- 
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ramcnto  di  fedeltà  alti  Magistrati, fi  attefea  gli  ordini  ddgoucrno  della  Città, 
Aili  il.  di  Luglio  fi  cantò  via  folenne  Mell'a  in  S.  Petronio  nuouo  in  Piazza  .alla 
quale  fu  prcfcntc  il  Cardinale , e tutto  il  Reggimento,  c da  quello  giorno  fi  comin- 
ciarono a celebrare  li  diuini  VHici;.  £ perche  il  Popolo  porcile  intrauenircaile 
Meffe, &Vlfìcj  Santi,  fu  data  licenza  pel  Vicario  del  Velcouo.Conunillario  del 
detto  Cardinale,  Che  tutti  li  Trcti  Tarocbiali  poteffero  affoluere  li  loro  T.trocbiani  dal- 
la fi  ominunica , e che  Cufcun  Tre  te , c ' h turpe  pagato  danari  al  Commune  di  Bologna , 
fi  doueffe  fare  apoluere  al  V icario  predetto , onero  a D.  Vetroni  de’  SS.  S linone, e Giuda , 
e dal  Manfionarto  diS.Tictro.  Ma  quei  del  Reggimento,  che  erano  fiati  contrari 
al  Pontefice , furono  allòluti  dalli  Frati  Mendicanti  de’  Monaltcri  di  Bologna,  che 
haueuano  licenza  di  alloluere  dal  detto  Cardinale.  Era  fiato  l'interdetto  dalli  p. 
di  Aprile , infino  alli  z i.  di  Luglio , cioè  meli  tre , c giorni  tredici . Dopo  quello  il 
Senato  volendo  riconofcere  perSignorc  di  Bologna  il  Pontefice,  che  anche  era  in 
Fiorenza , a quello  effetto  mandò  per  Oratori  al  Papa  Ricciardo  Peppoii , Barto- 
lomeo Manginoli , c Pietro  Scappi , tutti  tré  Caualieri , Floriano  da  S.  Piero  Dot- 
tore, Lorenzo  Cofpi,  Francefco  Guidetti,  e Matteo  Marcfcalchi.  Predata  la 
vbbidienza  a nome  della  Città , il  Pontefice  amoreuolmentc  gli  ellortòa  viuere  in 
pace , & ad  vbbidi.  c volontieri  la  Santa  Madre  Chiefa,  aflicurandoli , Ch’egli  ama- 
ua  di  cuore  la  Città  di  Bologna , c con  quelle , & altre  parole  di  molto  affetto , li  ri- 
mandò a dietro . Alli  ip.  di  Agollo  iJ  Papa  infiituì  Antonio  Galeazzo  Rettore  di 
Campagna , c della  Maremma  con  tutte  le  loro  attinenti , Città , Terre , e Ca (Iel- 
la, & altri  luoghi  di  molta  autorità,  & il  medefuno  alli  zi.  gli  confirmò  Caficllo 
Bolognelc  in  feudo  perpetuo,  come  per  lo  Priuilcgio  fotto  la  Data  di  Fiorenza  ap- 
pare. Alli  aj.  la  Domenica  mattina  entrò  in  BoiognaAlfonfodaCalligliaCar- 
dinale  di  Sant’Eullachio,  Parente  del  Rè  di  Cartiglia  , venne  per  la  Porta  di  Strada 
Maggiore,  c fu  incontrato  col  Carroccio,  ellendoui  fopra  gli  Antiani  veftiti  di  rof- 
fo,c  giùto  alla  detta  Porta  della  Città,  Nicolò  Aldrouandi  gli  fece  vna  brcue,  e dot- 
ta Oratione . E finita  gli  furono  preicntate  le  Chiaui  di  Bologna  in  fegno  di  domi- 
nio, & il  Card.  CondeJtnerio  Legato  della  Marca  Anconitana  andatogli  incontro, 
reftò  fuori  della  Citta  al  Monafi.  de'Crociari.c  poi  il  di  leguente,  infìeme  con  Brac- 
cio dal  Montone , & altri  Sig.  con  li  loro  foldaci  fi  parti . In  quello  tempo  Egano 
Bologncfc  dell'antica  famiglia  de'Bianci,  della  quale  fiorì  l’honorato  Sig.  Stefano 
Bianci , del  cui  Padre  Egano  predetto  ne  fìi  bifauolo , di  queft’Anno  prefe  l’ habito 
fanto  nel  Monafi.  di  S.G  irolamo  dell’Ordine  de’Gicfuati,  detto  S.  Euftachio  nella 
Città  di  Bologna,  fendo  Priore  il  P.  Spinello,  nobile  Sancfe  Dottore  della  famiglia 
de’  Buoninfegni . Fu  Egano  huomo  di  Santifs.  vita , c fu  infignito  della  dignità  del 
Dottorato  dell' vna, c dell’altra  Legge,  ma  fprezzando  que  gli  ftudi , tutto  lì  diede  a 
quello  della  Sacra  Teologia,  & alla  S.  Oratione , di  lui  fi  legge  quello  Elogio,  cioè 

QVEM  EFFICTVM  INTVERIS  VIATOR 
SEV  QVISQVIS  OCVLOS  INTENDIS 
SI  PERNOSCERE  EST  ANIMVS 
PAVCIS  DABO. 

HiceflEganui  tiancius  Bononirnfis,diumaruni,biimanarumq ; legitminfignibus  Ornatus. 

Qui  vrbaia  confile tudnus  foriqne,  & iudiciorum  portafili 
le  fiatar  um  Ordinerà  excolcre  delegit  in  D.Euslachtj  Trope  Tomermm  Ciuitatis 
Ter  virum  fanftitatc  infignem  Spmellum  inittattu  . . Anno  D.  MCCCCXX. 

In  qua  Religione  eo  vfquc  virtutibus  clarnit , »r  multis  inter  ciuci  difcordtjs  compofitis 
.Multi!  puellis  partirn  nuptui , partim  mter  facras  Virginei  collocati s,  miraculis 
multn  editis , inchoata infuper  via,  qua  alta  fede!  dicitur  Cbriih Tcfìt 
fodalitaee  nomcn  ex  communi  T atrio  confenfu  Beati  (ibi  adfauit . 

Obijt  Mnno  Donimi  MC  CC  C X X 1 1 1.  Stef  bonus  Bianciui  in  perennem  gentili! 
fui  memoriam  Hermem  cum  titillo  pofuit. 
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In  quello  tempo  fu  molto  honorato  nella  Città  di  Bologna , Giouannida  Imola 
fiynofutìmo Dottore , il  quale  degnamente  commentò  tutto  il  Decretale , & il  Se- 
llo delle  Clementine,  e fende  alcune  Lettere  in  ragione  Ciulle,  da  Letterati  molto 
(lunate.  Fiori  anche  Pietro  Antonio  da  tìudno  nato  in  Bologna  prdlantiifuno 
Dottoi  e , che  commento  il  Decretale,  e le  Clementine,  e coinpolc  due  Volumi 
chiamati  Repertori , J’vno  in  Legge  Canonica , e I*  altro  in  Ciuile , e fcrifsc  molti 
Configli . Fiorì  parimente  Pietro  Ancarano  Bolognese , difcepolo  di  Baldo  Peru- 
gino, e come  Lcccilentiflìmo  Dottore  fù  molto  (limato , fcrilse  alcune  Lettere 
(òpra  il  Decretale , (opra  il  Sello , commentò  le  Clementine , tutto  il  Digcilo.vcc- 
chio,  e nuouo,  e compiile  alcune  opere  (òpra  lo  Regole  ili  ragione  Canonica,&  vn 
degno  volume  di  Contigli. Lederò  publieamete  quell  'Anno  nello  Studio  di  Bolo- 
gna. Ujpfii.  Paolo:  de’  Copui.u  i da  Lconefsa  eletta  dalla  Vniuerfità , Matteo  dal 
Ucko  BologncfcjPictro  MatalscJJani  Bologncfe,  Marco  da  Canctolo  Bologncfe, 
Antonio  da  Citta  di  Callidio , Battilla  da  Muglio  Bolognefe,  Antonio  R a micci 
Bologncfe , Branca  de’  I inti , Antonio  Albergati  Bologncfe , Matteo  del  Friuli 
Antonio  dilla  Piazza , AntoniodaCaflello  Bologncfe,  Giouànni  de’ Guafcoui, 
Andrea  de’  Tamaracci  Bologncfe , Franccfcodc  gli  Arinoteli  Boiognefe,  Nico- 
la Roucrbclla  Bologncfe , Pictro.dc  gli  Arinoteli  Bologncfe , Chccco  da  Pranza , 
Giouanm  Anodi  Bologncfc.Stcfano  da  Francia,  Giouànni  de’  Bucchi  Bologncfe, 
Nicola  Aldrouandi Bologncfe,  e Pietro Aldroiiandi.  Mitili.  Galaotto  di  Vs- 
bertodcgli  Vsberti  Bologncfe,  Andrea  da  Cazzano  Bologncfe , FilippodaMi- 
lano , Domenico  da  Raigofa  .Nicola  Faua  Bologncfe , Gafparo  da  S.  Giouànni  ,• 
Pietro  da  Cento,  Guglielmo  da  Porli , Giouànni  da  Roma,  P'ranccfco  Rampo- 
ni Bologncfe,  e Bartolomeo  da  Saliceto.  L’Anno  feguente  cfscndo  Pretore  di 
Bologna , 

Furono  incolpati  alcuni  Cittadini  prefso  il  Legato , che  tcnefsero  trattaxo  con 
Braccio  dal  Montone  di  dargli  nelle  mani.il  dominio  di  Bologna,  per  far  pia- 
ccread  Antonio  Galeazzo  fuo  compare, e ftretti  (fimo  amico, cquetìa  imputatio- 
nc  la  diedero  li  Canctoli , affinché  il  Legato  mandane  in  d il  per/i  onc.  tu  tri  gii  amici 
del  Bentiuoglio , & à quedo  aggiongeuano  che  Bologna  non  mai  Viuerebbe  in  pa- 
ce ,fe  non  (1  diraditela  la  parte  Bcntiuolcfca,  la  quale  per  haucr  gudato  la  dolcez- 
za del  dominare,  non  erano  per  quietare  già  mai,  che  non  ccrcafsero  di  farli  gran- 
di. Adequai  parole  il  Legato  facilmente  li  piegò  à dargli  feda,  & ad  accorn- 
raod.ufì  alle  lue  falle , e maligne  pcrfualioni.  Il  Legato  adunque  chiamò,  à le 
Antonio  Bargcllini,  N.  N.  Benincaù  Bargcllini,  Benedetto  Ixonori , .Nico- 
lò Stancato.,  Santi  da  Lugo  cllatore  delle  entrate , Gio.  dal  Calice , Nicolò  diPic. 
ero  Vinitiani , Lodouico  Caualicrc  di  Gio.  di  Mengo  Ifolani , Andrea  Albcrtucci , 
Pietro  di  Giouànni,  e Marco MontccaJui , li,  quali  comparendo  alianti  à lui  tutti 
furono  carcerati  nella  Torre  delpHoriuolo , mà  vi  deaero  poefl*  perche  d’indi  la 
notte  feguente  di  nafeodamente  furono  liberati,  ecccno  Nicolò  di  Pietro  Vini-, 
tiani , il  quale  trouato  innocente  fu  relafciato,  quantunque  Ja  verità  della  data  im- 
putatone mai  nò  li  fapcflc.  Furonoaccrcfciute,e  confirmate  le  antiche frouifioni 
dclli  B<igni  della  Porretta  ,.c  vi  fi  fecero  di  moJce  belle , & vtili  prouifioui , accio- 
che  gl'Infhi&ritti , che  qukii  coocorrcuano agiatamente  fi potettero turare,  in 
tanto  ritrouandofi  li  Canetol  i in  grafia  del  Legato  della  Città , à quali  egli  credcua 
piu  clic  a femedefimo,  gli  polirò  in  tanta  dilgratia  la  parte  di  Antonio  Galejzzo 
Beni  mogli , ch’egli  non  potcua  più  vdir  nominare , nè  lui,  nè  Ji  fuoi  amici,  e li 
Cannelchi,  che  videro  l'o»lio  conccputo  per  gratificarfeli,  & anco  per  fodisfarc 
al  mal  animo  loro , clic  t.ncuano  contro  li  Bentiuogli,  radunarono  incala  di  Bac- 
tilla , e di  Baldafscrra  Canctoli  vna  armata  di  Cittadini  fuoi  amici,  trà  quali  vi  era- 
no Filippo  Ghililicn,  Romeo  Fofearari , Giouànni  di  Landò  de  gli  Ambrolim, 
& altri  afsai,pcr  Ja  quale  ragunaoza  ne  nacque  gran  fofpetto  di  mouimcntó  di  Sta- 
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io , ina  fi  /coperte  finalmente , che  tale  armata  era  per  vccidcrc  gli  amie*  di  Anto- 
nio Galeazzo  Bentiuogli,  e non  ne fegui altro , nè  meno  il  Legato  ne  fece  moto 
alcuno,  te  non  che  appettandola  occalionc  fi  rmfcnti  contra  due  de  gli  amici  di 
Antonio,  che  haucndoli  carcerati  per  caute  leggiere,  amenduc  li  decapitò.  Fù 
quella  morte  potiifima  cagione , che  molti  de  gli  amici  del  Bcotiuoglio  pigliarono 
volontario  cililio,  c pacarono  ad  Antonio  à viuer  l'eco,  ilche  diede  non  poco , 
che  peniate  al  Legato , & ad  hauer  timore  della  pofsanza  del  Bcntiuoglio . £ pe- 
rù hauendo  prigióni  alcuni  Tuoi  amici , di  notte  tempo  li  mandò  cattiui  alla  Rocca 
diS.GiouanniinPcrficeto.  Mandò  in  quello  mentre  il  Senato  Ambafciatori  al 
Papa , accioche  fi  accommoda/kroli  Capitoli  fimi  tra  il  Pontefice,  e Bologncli , e 
gli  Ambafciatori  furono,  Bartolomeo  Mangioli,  Romeo  Fofcarari,  e Nicolò 
Zam bcccan . Ritrouandofi  Angelo  Pergolano  creditore  di  molte  paghe  dalla 
Chielà  promelie , nelle  guerre  paliate  auanzate , chiedendole  era  portato  innanzi 
con  parole  aliai , nè  fi  veniua  à vn  fine  di  eiicre  fodis fatto , la  onde  efsendo  in  guer- 
nigioneà  Cartello  San  Piero,  deliberò  di  trouar  via  di  hauere  il  fuo  rtipendio , e 
fùch'egli  fi  fece  Signore  di  quel  Cartello,  e fortificatoli  cominciò  à feorrere  ogni 
giorno  l'opra  il  Territorio  di  Bologna , ponendo  à Tacco , Si  à fuoco  ogni  cofa . Il 
che  intendendo  il  Legato , dillimulò  non  curartene,  cercando  con  modo  fcgreto  di 
ricuperarlo , ma  non  t «mando  via  ficura , mandò  à dire  ad  Angelo , che  non  poco 
fi  marauigliaua , che  rtando  allo  rtipendio  della  Chicfa , hauelk  occupato  quel  Ca- 
rtello J e che  s'egli  pretendeua  cofa  alcuna , fi  lafciallè  intendere , a cui  il  pcrgola- 
no  ri/pote,  ch'egli  niuna  a 1 tra  cofa  ccrcaua , nè  volcua,  te  non  il  fuo  douuto,  e p ro- 
tile fso  rtipendio  da  Papa  Martino . Conobbe  il  Legato , che  Angelo  haueua  ra- 
gione di  cfsere  fodisfatto , c però  cominciò  a trattare  accordo.  Si  a quello  fine  paf- 
sòà  Cartel  San  Piero  Nicola  Altruuandi,  & à nome  del  Legato,  c de  gli  An- 
tiani  conchiufc  co'l  Pergolano  gl  ’ infrafcritti  Capitoli,  cioè.  Che  Monfignore , 
Legato,  li  l’efcout  di  Monti  fi  sfotte , e di  Bologna  , gli  „ dntiatu , *Al ìolfino  ,e  la 
Commuti  ita  di  Bologna  promettemmo , thè  fi  o finteranno  al  Capuano  Angelo  della 
Tergala  li  Capitoli  già  fatti  alti  quattro  di  Luglio,  & il  detto  Capitano  liberamen- 
te reflituirà  la  Bocca,  & il  C alleilo  di  San  Tiero,  non  osi  ante , che  non  fi  ano  / tati 
fatti  li  pagamenti  al  detto  termine  contenuti  ne’  Capitoli  già  fatti . Che  li  predetti 
Vefcoui  t^fflolfino , .Amimi , e $ indico  della  Città  di  Bologna  non  debbano  rettamente, 
6 indirettamente , per  fonai  e , cSr  effttualmente  offudere  alcuno  della  famiglia  di  detto 
Capitano , e quello  per  lo  termine  di  »n  Me  fé , cominciando  dal  giorno , ebeti  detti  An- 
gelo dalla  Tergala  Capitano  reRituiri  la  Bocca  grande  del  detto  C alleilo  S.  Ttcro , nelle 
mani  di  chi  hauer i il  mandato  dal  Tontefìce . Che  il  detto  Capitano  mai  per  tempo  aita- 
no non  domandar  à cola  alcuna  per  intere  fé , ò danno  per  nou  fi  e fiere  feruan  li  Capitoli 
fatti , e celebrai i olii  quattro  del  Mcfr  di  Luglio  profumo  paffuto  tra  il  Legato,  mediante 
gli  Oratori  del  Tontcfice , degli  .Amba/ciatori  di  Fiorenga , di  Bologna , e del  Marcbefe 
da  F.Re,  e tri  li  ( fi ladini , ò Contato  di  Bologna , balera  per  fona  di  detta  Città,  non  oft  an- 
te il  termine pa/fato . Doppo  li  quali  Capitali  Bologncli  confignarono  al  detto  An- 
gelo gl'  infrafcritti  Ortaggi , cioè , Malatcfta  di  Hieronimo  Fofcarari , Melchior 
di  Matteo.dal  Geflò , Matteo Ribaldmi,  Bartolomeo  di  Guglielmo  dalla  Faua, 
Auenantedi Pietro CauaJlina,  e Domenico  Bocchio,  li  qualitutti  poifuronoli- 
bcrati  alli  due  di  Settembre , Cubito  sborfat  i li  nouc  mila  ducati  al  detto  Capitano , 
il  quale  anchcjiberamente  reftituì  a Bologncfi  la  Rocca,  Se  il  Cartello  fopradetto. 
In  quello  tempo  Giacomo  dalla  Quercia  Sancte  famofoSctiltoreritrouandoliin 
Bologna,  gli  Operandi  San  Pccronio  gli  diedero  a fare  la  Porta  principale  di 
quella  Chiefa , la  quale  da  lui  Zìi  fluitata  di  lauoro  Todcfco , non  volendo  alterare 
il  modello  già  cominciato , douc  fi  affaticq  Anni  dodcci , e fece  di  fua  mano  tonili 
fogliami  ,c  l’ornamento  della  dccta  Porta  nc‘  Pillaftri , che  fortentano  l’àrchitra- 
ue , la  cornice,  e l'arco,  douc  fono  cinque  Hiftoric  per  pii  ladro , c cinque  nell’Ar- 
chitrauc , che  in  tutto  fonoquindcci , & in  efse  intagliò  di  balso  rii  icuo  alcune  Hi* 
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Aorie  del  TeAainento  vecchio , cominciando  da  che  Iddio  creò  1*  huomo  infimi  al 
Diluuio , e l’Arca  di  Noè . Nell'arco  di  dccca  Porca  icolpi  tré  ligure  grandi  al  vi- 
no tutte  tonde , cioè  vna  Madonna  co’l  figliuolo  al  collo-.  San  Petronio , & vn’al- 
tro  Santo,  tutte  tré  ben  dilpolle,  c con  bclliifima  attitudine.  Nicolò  Bologndc 
fìi  luo  dilcepolo , che  conduilc  a buon  fine  l'Arca  di  inarmo  piena  d’ Hifloric , c fi- 
gure, che  gii  Nicolò  Pifano  principiò  in  Bologna, douc  fi  ripofa  il  Santiifimo  Cor- 
po del  gran  Patriarca  S.  Domenico , c per  quella  cagione  egli  Tempre  fu  chiamato 
Maeltio  Nicolò  dall'Arca,  la  qual  opra  tamofa,  & eccellente,  fu  finita  l'Anno 
i -jrfo.  Mori  in  qutAo  tempo  GaTparo  Malucci  Senatore,  e Caualiero , huomo  di 
grande  (lima , c valore , e fu  con  nabiliilìma  pompa  funerale  fcpclito  nella  Chicfa 
di  S.  Giacomo  - Erano  li  Bagni  della  Poretta  venuti  in  tanto  credito , c famuli  per 
la  virtù  loro , che  da  ogniparte  vcniuanoinfcrmi  quiui  per  riacquiftarc  la  finita, 
c tale  era  il  concorlò delle  genti , che  a pena ba/lauano gli  alloggiamenti,  il  per- 
che il  Senato  non  fidamente  confirmò  le  ellèntioni  antiche , ma  ancora  le  accreb- 
be , la  ondein  tempo  breue  vi  fi  edificarono  molte  habitationi , mi  anco  fi  rcitau- 
rarono  li  detti  Bagmda  ogni  parte,  cioè  la  Fonte  chiamata  acqua  della  Porrctta 
nuoua , doue  è vna  bocca  di  Leone,  fuori  della  quale  efee  la  detta  acqua , che  hog- 
gidi  è multo  più  in  vfo  di  tutte  le  altre , & elee  dal  piede  di  vn  Monte  alquanto  al- 
io, doue  Tono  molte  lailre  df  pietra,  & altri  falli.  La  feconda  Fonte  fi  chioma 
acqua  delle  tré  bocche,  perche  efee  dalle  bocche  di  tré  tcAc.  Laterza  fi  chiama 
la  Porrctta  vecchia  di  minerà  ferrea , ma  di  poco  Solfo . La  quarta  acqua  c detta 
Puzzola , perche  al  le  volte  non  potendo  feorrere , puzza , c rende  cattiuo  odore . 
la  quale  febene  ha  la  medelìma  minerà , che  ha  la  Porrctta  vecchia , non  fi  è però 
già  inai  vfata/c  non  per  le  beflic.  Li  Medici  adunque  dicono.che  l’acqua  della  Por- 
rctta nuoua , la  quale  è calda , e lecca  verfo  i 1 fecondo  grado , gioua  alle  infirmici 
del  capo , cioè  al  dolore  antico , all'  impedimento dcll’vdito , mal  degli  occhi , fe- 
tore dm.ifo,  rclaffationc , ò ritiramenti  di  ncrui,  ò vogliamo  dire  paralifia.c 
fpafimo  ; gioua  à tutti  li  mali  della  gola,  e particolarmente  alle  infiaggionifc 
raucedini  ; lana  le  infirmila  del  petto  , tofi'c  antica  , c difficolta  di  rcfpirare; 
fina  i mali  delle  membra  della  nutritione,  c del  ventre  di 'fiotto , e fiche  ritor- 
ni l’appetito  rimerito,  e fa  il  medefimo  nelle  Donne  grauidefcnza  nocumento 
della  creatura,  raffrena  la  fouerchia  fame,  c non  naturale , ferma  il  vomito , forti- 
fica la  cottionc  del  ventricolo , Tana  i Aulii , cioè  la  lientcria , dillentcria , c diarca, 
gioua  af  dolore  colico,  e delle  altre  budella,  mouc  il  corpo,  ammazza  h vermi  p 
apre  le oftruttioni del  fegato,  c della  milza,  gioua  alla  hidoprifia,  quando  fiuafe 
prouede  al  principio,  fortifica  le  reni  deboli,  c fpezza  le  pietre  di  quelle,  man- 
dandole fuori  per  l'orina,  netta  le  reni  dalla  pituita , dalla  marcia , dall'arena, e 
da  ogni  altra  cofa  cattiua.che  vi  fi  troua,c  rende  facililBmo  l'orinare  ; ferma  li  fiuf- 
fi  del  fanguc , delle  morroidi , c matrice , e (ceca  le  Tue  humidità , cura  ifluffi  bian- 
chi , e le  Donne  Aerili  rende  feconde , fina  li  mali  delle  giunti^,  fina  la  gotta , 
pure  ch'ella  non  Ila  inuccchiata , fina  gli  vlceri  maligni , la  rogna  antica , ìc  feb- 
bri lunghe,  gioua  à gli  appellati,  che  ne  bcuono . Le  virtù  poi  dell'acqua  della  Por- 
rctta vecchia  fono  quelle  cioè,  guarifee  le  intemperie  del  fegato,  c delle  reni, 
licua  la  fete  antica, c facilmente  apre  le  viedell’onna,  caccia  fuori  della  vellica 
le  pietre  picciole,  che  vi  troua  generate,  efininuifee,  cfraccafla  le  pietre  grofsc 
nò  generate  per  longò  tempo,  che  nò  fieno  troppo  dure,  hà  particolar  virtù  di  con- 
durre l'orma  alla  Vellica , ha  le  medefime  virtù  dell'acqua  de'  Bagni  dalla  Villadi 
Lucca . La  feconda  acqua  della  Porrctta  à nofiri  giorni  più  non  fi  vfa , e la  quarta 
non  mai  ila’  Medici  c (lata  tenuta  in  prezzo . E quello  bafii  in  quanto  alle  virtù , c 
buoni  ctfetti  della  fudetta  acqua  della  Porrctta , fenza  (tendermi  i dichiarare,  in 
quanti  modi  fi  vfino  le  dette  acque,  e come  fi  vfino  con  le  olleruanze  dell' aria, 
del  mangiare , bere,  ciscrcitio  , ripofo , dormire , vegliare , c le  paliioni  dell'ani- 
mo, e cofc  limili,  che  fono  cofc  da  Medici , c non  daHiAoriograti,  $ù  la  via  de’ 
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quali  ritornando  noi  , diciamo  , che  Papa  Marcino  delie  Nicola  Albergati 
Vefcouodi  Bologna  perNuucio  in  Francia,  SrinAnglia,  Vienna,  c Borgogna 
come  fi  ha  nel  Breuc  fiotto  la  data  in  Roma , douc  il  Pontefice  l’honora  con  quelle 
parole.  Qurm  prò  nonnulla  magna,  &■  ardua ncgocus,  pai  un,  cr  tranqutUtiatcm 
Chriilianiifam  Francorum  l{crni , ad  canffimos  in  Cbrillo  filiqs  noflros  Carolum  ip/ins 
francorum  ,t£r  Henricum  .Angli*  Rfguarum  \eges , ac  nokilcs  viros  Carolum  Dalpbt- 
nnm.  Viene»,  ipfius  Itegli  Francia  ■pnigcnitum , oc  Tlalippum  Burgundi*  Ducem,  ran- 
gcntibus , Venerabile»!  Fra! rem  nosirum  TqjcoUum  Epifeopuni  Bonon.  vino»  magna 
Beltgioms , fauci  naca , dementila , &■  probitaiis  prsfeutinhter  Jcjhrumus . T^os  cim- 
dem  Epifcop/t.n  i/'icm  Stl.’illìmus , magna  gran  arimi  dotarne  munenbus , prò  cantobo- 
no  progrcllum  ire.  Si  parti  adunque  N icola  alli  25.  di  Aprile  il  Sabbato  conhqiio- 
ratj  compagnia  di  Caudini  Bologne!) , e ne  andò  verio  la  Francia , douc  afiati- 
catofi  molto  trouò  la  via  di  fare  la  detta  pace , la  quale  da  quei  di  Borgogna  fìi  ac- 
cettata, non  la  volendo  gl'  Inglcfià  modo  veruno.  Di  Nicola  Albergati  fi  Jou- 
rebbono  ritrouare  Brcui  di  quelle  Legationi , cip  egli  hebbe  fiotto  Martino  V,  ma 
per  quello  hò  potuto,  fienJo  in  Roma,  vedere  nella  Bibliotccq  Vaticana, non  fi  cro- 
uano  più  di  quattro  Libri , ne'  quali  di  qqcllo  Prelato  non  fi  ragiona , come  di  ra- 
gione vi  d iurebbcro  edere,  cioè  dell’Anno  Jqii.  infino  al  1430.  che  mori  Marti- 
no. In  quanto  tempo,  la  Campana  grolla  di  S.  Piero,  mentre  iuonaua,  fi  ruppe, 
fiubito  fu  deporta  del  Campanile , e del  Mele  iilcllò  rifatea  da  Maftro  pietra  da  Bo- 
logna , fu  con  le  lolite etremonic  benedetta , e tirata  fiu’l  Campanile’  per  il  coitile 
del  Vcficouato , e fiuonò  le  l.cccnoue  bore , pesò  tré  mila  libre , & il  di  leguente  la 
fuonaronoà  feda.  Ritroujuafi  in  quello  tempo  Gcnoua  allediau  dai  Duca  di 
Milano,c  vedendoli  a mal  partito  deliberarono  Gcnuudi  darli  in  potere  del  Duca!, 
& a quello  fine  introduilero  lidia  Citta  il  Conte  Carinagnuola , il  quale  a nome 
del  detto  Prcncipc  hebbe  il  giuramento  di  icddtà . Poi  qudla  Republiea  mandò 
à Milano  Nobile  Amb.tici.n  ia , accioche  nelle  noni  del  Duca  confignallc  Jc  chia- 
ui  della  Città.  Giunti  adunque  gli  Oratori  a Milano,  credendo  di.  prcfcnurc  le 
chiaui , e le  Infiegnc  ai  Duca , volle  egli,  che  a nome  luo  follerò  conlignate  al  Car- 
dinale Giacom  i Ifiolano  Bologncfic  Legato  del  Pontefice,  nel  Tempio  diSanto 
Ambrogio . Non  volle  il  Duca  per  quella  mattina  dare  audienza  à gli  Ambaficia- 
tori  Geoouefi , per  dimortrarc  loro , che  poco  fi  curaua  di  ule  acquirto,  nondime- 
no comperando  poi,  che  quella  Citta  gli  era  di  grandidiiua  importanza,  la  fera 
di  quel  giorno  gli  ficee  introdurre  nel  Cartello  di  Porta  Zobbia , e con  grandiiljma 
Immanità  gli  accarezzò , lor  diedegrau  audienza,  e li  prcficntò  di  ricchiflimi  doni . 
Poi  llccntiati  loro  còfignò  per  Goucriiatore  delia  Città  il  Conte  Carmagnuola.Al- 
li  18.  di  Luglio  venne  in  Bologna  vna  compagnia  di  gente  non  mai  piu  veduta  in 
quelle  paro , di  Huoinini , Donne , e Putti  al  numero  di  quattro  mila  anime,  delle 
quali  n'era  Capitano , e Duca  vn  certo  Andrea  di  Egitto.  Era  cofihii  di  filatura  più 
torto  picciola , che  grande , di  brutto  afpctto,  macilente,  e di  capelli  negri.  Le 
Donne  vertiuano  vna  Camificia  con  vn  pezzo  di  panno  colorato , ad  armacollo  .fi- 
la Qngarefea,  de  intorno  il  capo  por tauano  vn  panno  a modo  di  T urbante  alla  Le 
uautina,  e da  gli  orecchi  loro pendcuanoancllaJ'oro.  Non  irtimauano  freddo, 
nè  caldo,  e le  Donne  non  lì  torto  partoriuano  li  figliuoli,  che  nell'acqua  fredda 
gli  fiòmmergeuano , & attuHuuano,  accioche  fi  artucfacclìèroà  (offerire  ogni  fred- 
da ftagionc  ,&  in  capo  di  tre  giorni  del  parto  vfeiuano . Dormiuano  l'opra  la  nu- 
da terra , e mangiauano  à guifa  di  Porci , erano  cosi  (blenni  ladri , che  pochi , clic 
ficco,  pratticauano,  fi  poteuaoo  vantare  di  non  edere  fiato  rubati . Vogliono  alcu- 
ni , che  quella  gente  forte  Ji  alcun?  Ifiolc  alla  Italia  vicine , e d'indi  cacciata . Altri 
poi , che  venirtero  diAfrica  in  Italia.  Di  quello  illcflo  Mele  cilcndoFra  Leonar- 
do profefiòrc  della  Sacra  Tncologia , Macrtro  di  tutto  l' Ordine  de'  Predicato- 
ri, hNotari  di  Bologna  dclidcrofi  di  hauerc  per  loro  Allocato,  & intercedute  il 
Gloriofo  S-  Tomaio  di  Aquino , e dcuotamcnic  celebrare  la  fiua  fella , & anche  di 
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participare  de  gl’  indulti,  gratic , oratiom , emeriti  di  quella  Santa  Religione,  ri- 
covero al  detto  Maellro  Leonardo, il  quale  benignamente  loro  concede  la  partici- 
patione  di  tutte  le  Mete,  Oratiom,  Prediche , digiuni,  attinenze , vigilie,  e di  altri 
beni , che  fanno  li  Padri , e le  Vergini  di  quelSanto  Ordine . Fra  tanto  in  Bologna 
lì  fece  grandiilima  fetta  pel  ritorno  del  Vefcouo  di  Bologna,  il  quale  allinouedi 
Agallo  giunlc  alla  Certofa , doue  li  riposò  tutto  quel  giorno , & il  feguente  pafsò 
a Gattello  San  Piero  a viiitare  Alfonfo  Cardia  Cardinale  Spagnuolo  del  Titolo  de' 
quattro  Coronati , che  dal  Pontefice  era  fiato  confirmato  Legato  di  Bologna  per 
dieccAnni.  Fù  quello  Cardinale  nipote  di  Egidio  Cardinale  di  Spagna,  quello, 
che  liberò  Bologna  dalla  dura  feruitù  del  Vifconte.  Staua  il  detto  Alfonfo  in  Ca- 
rtello S.  Piero , in  quello  tempo  per  cagione  della  Pelle , che  era  in  Bologna . Ri- 
tornato adunque  il  Vefcouo  al  detto  Monittero  della  Certofa , quiui  habitò  ialino 
al  giorno  dell’Afsontionc  della  Madonna , e quella  illefsa  mattina  venne  in  Bolo- 
gna al  Vefcouato , c ftettc  alla  Mcfsa  maggiore . In  diucrli  Meli , c tempi , il  Le- 
gato Alfonfo  inficine  con  Ja  Compagnia  dc'Notari  fecero  fabricarc  il  coperto 
nuouo  del  Palazzo  nuouo  di  detta  Compagnia,  che  confina  con  la  Chiefa  di  San 
Petronio , c per  foftegno  di  quella  fabrica , le  furono  fatte  lei  Catene  grandiilìine , 
che  vanno  dall’vno  all'altro  muro  del  detto  Palazzo , il  quale  fecero  porlo  tutto  in 
volta  à due  piani, cioè  volta  fopra  volta  tutte  di  pietra  cottu,ct  andarono  a terra  cer- 
te picciolc  cafc , clic  erano  dietro  il  detto  Palazzo , c vi  fecero  vna  belliifima  Log- 
gia con  vn  muro  merlato  intorno , nel  quale  verfo  S.  Petronio  li  fabricó  vna  bella 
Porta  grande , fopra  la  quale  è l’Arme  del  detto  Legato fcolpita  in  Lapide  di  mar- 
mo , c dorata  di  fopra , dentro  la  qual  Porta  a mano  diritta  c vna  fcala  di  pietra  in 
volta,  per  cui  fi  faglie  al  detto  Palazzo , c nella  fcala  di  fopra  fecero  la  Camara  del 
detto  Legato . L’arme  fua  hoggidi  fi  troua  porta  nella  ftanza  auanti  l’entrata  del- 
la Trapcia , & anco  in  alcune  volte  affifsa . All!  tp.  di  Ottobre  la  fera  abbrucciò 
la  Cafa  del  famofo  Dottore  di  Legge , c Decretale  Giouanni  da  Imola , la  quale 
era  nel  Mercato  di  mezo , nella  Capclla  di  S.  Michele , pretto  le  cafedc  gli  Eredi 
di  Giouanni  Orctti  fono  la  via , che  confina  con  quella , che  va  al  Mercato  di  me- 
zo giù  dalle  Selle,  andando  in  giù  à mano  finirtra,  la  qual  Cafa  già  fìi  di  Verzulo  de' 
Lodouilì  cambiatore,  & è fu'l  canto  predetto , doue  era  vna  Torre  grortiilima  alta 
circa  onantacinque  piedi  di  mifura  coinmunc  di  Bologna  ; Durò  il  detto  fuoco  la 
notte  predetta , & il  di  legucntc , doue  abbrucciarono  tutte  le  robbe , che  vi  erano 
dentro , c particolarmente  lo  Studio  del  deno  Donorc , doue  erano  più  di  fcicento 
Libri.  Il  qual  danno  grandittimoconofciuto  dal  Legato,  c dalli  Defenfori  della 
Città , e vedendo  la  buona  volontà  del  detto  Donorc , che  era  di  riedificarla , c ri- 
durla à più  honorata  formagli  cófignarono  certa  buona  sòma  di  Amari  per  fei  An- 
ni, e gli  diedero  licenza  di  disiare  la  detta  Torre , Ja  quale  fi  principiò  a rumare  il 
Febraro  dell’Anno  feguente , e d'indi  li  cauò  gran  quantità  di  pietre , che  feriro- 
no perla  detta  nuoua  fabrica  ■ Parimente  Giouanni  di  Pietro  Canotti  fabricò  la 
fua  Cafa  belliifima  nella  Capclla  di  Santa  Cecilia , mentre  ch’egli  era  vnodc 
gli  Adonti  del  Seminario  de'  Fielfi , che  in  quello  tempo  fioriua  con  molta  lau- 
de in  Bologna . Dimorando  Antonio  Galeazzo , & Hcrcole  il  fratello  de’  Benti- 
uogli  in  Cartello  Bologncfe  molti  de’  fuoi  cari  Amici , c Parenti  1 ’ andauano  a vi- 
litare,  e tanto  era  frequente  la  vifita,  che  il  Legato  cominciò  non  poco  a fofpet- 
tare  di  qualche  trattato  , c tanto  più  fi  fermò  in  quello  fuo  fofpctto  , quan- 
to, che  da  Caneroli  n’era  mitigato,  li  quali  fendo  dal  Legato  compiacciuti , 
cominciarono  gli  amici  di  Antonio  Galeazzo  ad  edere  perfeguitati  dentro  la 
Città,  il  perche  molti  di  loro  prefero  volontario  clfilio,  & andarono  dal  detto 
Antonio , come  ad  vnico  lor  refugio , da  cui  tutti  huraanamente  erano  riccuuti,& 
accarezzati,  la  onde  crefcendo  le  fpefe  più  dell’entrata  adai,  cominciarono  a 
mancare  li  danari , c volendo  pure  Antonio  moftrarfi  a gli  amici  liberale,  & amo- 
rcuolc , prefe  partito  d'impegnare  la  Rocca  del  Cartello  a Catarina  Ordelaffi  mo- 
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glie  di  Bartolomeo  da  Campo  Fregolo  Genoucfc  per  tre  mila  ducati , con  patto , 
che  qualunque  volta  Antonio  le  rerticuilsc  il  detto  danaro , rendergli  la  Rocca . 
Ma  nè  anche  ballando  quelli  alle  fpefegraui , ne  rapendo  come  tarli , crouò  occa- 
fionedi  muouer  guerra  a Lodouico  Alulofi  ,&  hauendo  radunato  di  molti  foldati 
paliòai  danni  «ì*  linola , di  che  querelandoli  l’Alidofio  col  Legato,  1*  odio,  c lo 
(degno  più  che  di  prima  crebbe  nell"  animo  del  Legato  di  Bologna,  il  minacciò, 
che  douelie  dcliftcrc  da  quella  imprefa , facendogli  intendere , che  a tempo , c luo- 
go fc  ne  potrebbe  pentire . Poco , ò niente  li  curò  il  Bentiuoglio  delle  rainuccie  del 
Legato , anzi  più  che  di  prima  dannifìcaua  il  tcrtitorio  d’ Imola , il  perche  egli  dal 
Cardinale  fupublitato  ribelle  di  Santa  Chiefa , c gl'  intimò  la  guerra . Ora  l'Anno 
MCCCCXXlll.ciìendo  Pretore,  c Capitano  Valerio  de  Lofchi  da  V icenza , per 
li  primi  (cinefil  i , poi  Bindo  de'  Tolomei  da  Siena , ò pure  Vgolino  de'  Poli  da  Pa- 
no , &t  Antiani 

11  Legato , che  pure  fi  era  deliberato  di  caligare  la  temerità , & audacia  di  Anto- 
nio Galeazzò  inoltrata  contra  li  Tuoi  connnandamenti  di  non  trauagliarc  Imola, 
volendolo  priuarc  del  pollcllo  diCallello  Bolognefc , del  mefe  di  Giugno  il  di  del 
Corpo  di  Chrillo , con  validoelfcrcito  a piedi , & a cauallo  palio  fopra  il  detto  Ca- 
rtello , quali  alla  iproueduta , di  che  auucdutoli  gli  habitatori  andarono  a ritrouarc 
il  Bentiuoglio , con  dirgli , eli’ egli  conjiderafse  con  prudenza  ai  fatti  fuoi , e che  loro 
erano  appare  chiati  di  pone  le  loro  facoltà , e la  propria  iuta  per  difenderlo , mi  che  bene 
confiderafsC)  fé  gii  dona  l' animo  di  contraltare  con  le  forge  del  Legato,  e fe  fperaua  di 
liaucre  alcun  foccorfu , mediante  tl  quale  egli  potcfse  difen  fare  la  propria  falutc , de  fuot 
amici , c fudditi , che  quando  ciò  non  Itfofse  conce fso , doucua  col  mego  di  qualche  honefle 
condii  ioni  cercare  accordo . Antonio,  che  per  natura  era  amoreuol  illimo,  e ragio- 
ncuole,  pigliò  gli  aulii  de'  fuoi  fudditi  in  buona  parte , & affai  gii  piacquero , la  on- 
de diede  autorità  libera  di  fare  quel  tanto,  che  loro  più  piaccua,  perche  l'animo  Tuo 
era  retto, c grandemente  dcfidcraua  più  il  bene, e la  vtilita  loro , che  la  fua  propria . 
Hauuta  gli  habitatori  la  parola  dal  Bentiuoglio , fpedirono  Lucio  T riaghi , e Bar- 
tolomeo Pallancieri  per  Oratori  al  Legato,  crimeflò il  negocio  nel  Camerlengo 
del  detto  Legato  fi  trattò  di  dargli  liberamente  il  pofleflò  del  Cartello , con  patto, 
che  Antonio  pòteffe  futuramente  partirli  con  tutta  la  fua  compagnia  a faluamcnto 
con  tutte  le  lor  robbe  fenza  clTerc  in  cofa  alcuna  otfelò,  & al  detto  Antonio  follerò 
s boriati  (cinquecento  ducati  „ Furono  ambe  le  patti  d’ accordo  inficine , e formati 
li  Capitoli , csborfato  il  promelfo  danaro , il  Bentiuoglio  con  tutti  li  fuoi  parenti , 
ài  amici , vii: irono  tuori  del  detto  Cartello . Rcftauu  hora , che  la  Rocca  folle  re- 
dimita , & cflcndo  impegnata  nelle  mani  di  Bartolomeo  da  Campo  Fregofo  ( il 
quale  vedendo  prefo  i 1 Cartello , e conofccndo  non  potere  contraffare  co’l  Legato) 
prefè  accordo  con  erto  lui , c gli  conlignò  la  Rocca . Antonio  Bentiuoglio  adun- 
que vedendoli  della  Patria  priuo , per  la  nobiltà  dell’animo, c magnanimira  del 
fuo  cuore,  pofpofe  il  grado  del  Dottorato , e diuenne  valorofo  Capitano  di  gen- 
te d’ arme  , con  le  quali  addimandó  il  parto  a Vinitiani  per  andare  in  aiuto  di  Pan- 
dolfo  Malatclli , che  nella  Città  di  Brclcia  li  trouaua  allcdiato  dall’  efferato  di  Fi- 
lippo Maria  Duca  di  Milano,  il  qual  parto  gli  fù  da  Vinitiani  concerto.  Maoc- 
corrcndo  alcuni  impedimenti  ad  Antonio , che  non  potè  caualcarc , mandò  in  luo- 
go fuo  l’ animofo  Hercolc  il  fratello , il  quale  oltre  la  fua  gente , hebbe  anche  fet- 
tcccnto  caualli  fotto  la  fua  condotta , le  quai  gente  furono  del  Conte  Alberico  da 
Balaiano , c giolito  ad  vn  luogo. chiamato  l’ifola  della  Scala,  quitti  alloggiò  due 
giorni . Ora  Vinitiani,  che  fi  erano  porto  in  cuore  di  volere  la  Città  di  Brefcia,  fof- 
pcttando  di  Hcrcole  Bcntiuogli , gli  fecero  commandamento , che  fra  il  termine  di 
vn  giorno  doucfse  con  tutte  le  fuo  genti  (gombrare  del  fuo  paefe  fotto  pena  della  loro  di f 
gratta.  Vilcndo Hercolc  Bcntiuogli  qnefiorigorofo  commandamento, ne prefe 
grnndiffima  marauiglia , hauendo  li  Vinitiani  concertò  benignamente  il  parto  ad 
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AntonioiI  fratello.  Pure  come  per  foni  prudente , e fauia , s’  imaginò  a che  fine 
folle  quello  auuenuto , e come  pietolò  Capitano , con  faccia  benigna , e piacente  a 
fuoiCaualiert  nuocendoli , non altrimcntc  fece , che  làccffe  Lucio Catil ina,  ef- 
fendoaFicfolc,afuoifoldati  confortandoli , che  fodero  forti, c fedeli  alla  batta- 
glia contra  Gneo  Antonio , compagno  di  Marco  Tullio,  amendue  dal  Senato  Ro- 
mano fatti  Confoli  al  contrailo  di  detto  Catilina,  dicendo  con  efficaci  parole . 
Valorofi  Cavalieri , noi  fi  amo  qui  -Tenuti  con  buona  licenza  del  Senato  l' mitiano , il  qua- 
le come  battete  mtefo , ó'  vèto , ne  hanno  fatto  commandamento , che  nel  termine  di 
vn  fol  pomo  ci  dobbiamo  del  loro  dominio  partire, la  qualpartita  tanto  repentina,  e 
breue  e molto  pencolo  fa  allanoflra  filate , perche  non  poffiamo  fare  il  viaggio  noflro 
ordinato , verfo  il  CajUilo  di  Salò  per  la  via  di  fopra , che  hauereffimo  fatta  m ere  gior- 
nate contra  la  volontà  de'  nemici  ,e  faremmo  entrati  nel  Coltello  diBrcfcia.  Ma  unito 
termine  a manca , non  ne  ha  vendo  fe  non  vn  fol  giorno , volendo  noi  vbbidtre , e perche 
fi. imo  forcati  a pigliare  la  via  è tnego,  pafsaremo  al  fiume  Melgo.  Quello  veramente  lo 
fanno  li  V mi t ioni  per  m.tnd.trci  a filo  di  jpada , & a fine  che  T andai  fo  Molateli!  perda 
ogni  fperanga  di  e fiere  foccorfo,e  volendo  egli  la  propria  fai  uteri  cuperare,  gli  fi. x op- 
portuna occajìone  di  gittarfi  nelle  lor  braccia,  &■  bautte  a fuo  dominio  la  Citta  di  Brefcia, 
da  elfi  tanto  defiderata.  fot  adunque , valorofi  Caualieri , vedete  chiaramente , che  a 
dietro  non  po/fiamaaritornarc , nè  dove  bora  fiaino  , fiore , echeperciòci  bt fogna  andare 
cotanti . Dunque  andiamo  con  animo  intrepido , e con  quello  confi gho  vinceremo  l’ affan- 
no, che  ci  fopraltà,  e la  cattiva  forte  nostra.  Confideriamo  per  noflro  conforto , che 
fi. imo  nati  al  Mondo  per  morire , e quegli , che  con  virtuofa  fama  fi  parte  da  quefia  vita , 
è più  collo,  per  dir  così,  chiamato  gloriofo , che  mortale . Se  nel  noflro  camino  trotteremo 
chi  ne  voglia  offendere , combattiamo  virilmente , e ci  difenderemo  con  fi  arme  in  mano 
animo fornente  filtrando  di  riportarne  bonore , e non  vergogna,  fe  non  per  fortuna,  al- 
meno per  la  noflra  data  fede  aTandolfo . E fe  pure  coti  l’arme  m mano  moriremo,  ci  fa- 
rà eterna  fama , la  quale  tra  le  rtechegge  , ò te  fori  del  Mondo  non  ha  pari . E feci  fal- 
uaremo  hoggi , acqui fiaremo  la  maggior  gloria , che  mai  Cavalieri  nell’ cfscrcito  mili- 
tare acquiìlafsero . Finito Hercolc  le perfuafioni  verfo li  Tuoi  foldati , pofe  le fqua- 
drein  ordinanza  ,c  pafsòal  fiume  Mclzo,&  entrato  nella  campagna  di  Monte 
Chiaro , circa  a quattro  miglia,  hebbe  fopra  le  genti  del  Duca  Filippo  Maria , e 
venuti  all’  arme , dimollraua  ciafcuno  di  elicr  figliuolo  di  Marte,  & hauendo  com- 
battuto quali  due  fiore,  finalmente  cllcndo  l'cllercito  di  Hercolc  affai  più  debole 
dell’  elfcrcito  del  Duca , tu  da  quello  feonfitto , e fatto  prigione . La  cui  cattiua  no- 
ucllaintcfa  da  PandoI tb,  11’  hebbe  grandiflimo dolore, c perde  ogni  fperanzadi 
poter  faluare  la  Citta  di  Brcfcia , attento  eh’  egli  a tempo  non  poteua  da  parte  al- 
cuna haucre  foccorfo.  Mà  intendendo  il  valorofo  Pandolfo,chc  Vinitianihaue- 
uano  operaio  tanto  male  verfo  Hercolc  Bcntiuogli.pcr  farli  Signori  di  Brcfcia, 
non  volendo  dar  loro  quello  contòrto , nò  raccoramandarfi  a quella  Rcpublica , 
clcffe  più  toflo  darli  nel  le  mani  del  fuo  publico  nemico  Filippo  Maria , e cosi  fece . 
Di  qucll’Anno,  cllcndo  fufeitate  alcune  difeordie  nelle  parti  della  Francia  frà  il 
Papa , & il  Rè , non  gli  volendo  prellarc  il  Rè  obbedienza , gli  mandò  il  Cardina- 
le Giacomo  Ifolani  Bologncfc  per  Legato  con  auttorità  grand ilfima . Et  eflèndo- 
ui  flato  due  anni , ritornò , lafcundo  le  cofe  accominodatc,  fecondo  la  volontà  del 
Pontefice . Hebbe  aliai  benefici; , c particolarmente  l'Abbatia  di  Chiaraualle , & 
alcuni  Vefcouati  nel  Reame  di  Napoli . Ritrouandofi  Bologna  in  quello  tempo  da 
ognipartetrauagliata  dalla  pelle,  c dall’aria  infettata  ,& il  Legato  cercandodi 
làluarfi  per  configlio  de’  Medici  pal'sò  ad  habitare  a S.  Michele  in  Bofco  con  tutta 
la  fua  famiglia , douc  flette  molti  giorni  allegramente  fequcllrato  dalla  moltitudi- 
ne de  gli  huomini , & auenga  eh’  egli  vfaflc  ogni  rimedio , non  potè  ifchiuare , che 
non  s’ infettaffe  vn  fuo  nipote , e ne  moriffe , il  perche  ifpaucntato,  toflo  d' indi  li 
parti , e ne  andò  a Callello  S.  Piero , che  era  luogo  ficuro  dalla  pelle  .perla  bontà 
dell’  aria , che  naturalmente  vi  è , c quiui  ftando  non  fenza  fofpctto , perche  intcn- 
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dcua  > che  la  pelle  crcfceua  più  di  giorno  tu  giorno , fcrille  al  Pontefice,  e con  bui», 
na  gratia  fuarinonciò  la  Lcgationc  di  Bologna , (decedendo  in  luogo  Suo  Gabriel- 
lo Condelraerio  Cardinale  Vinitiano , che  in  quel  tempo  era  Legato  di  Ancona , ii 
quale  venendo  a Bologna,  /biennemente  fu  incontrato  con  la  pompa  (olita,  giu- 
rando li  Magidrati  neJic  Tue  mani , fecondo  l’ antico  coftunic , Quelli  vedendo  la 
Città  dalla  pelle  malamente  condotta , volle  che  lì  facefsc  riportò  a Dio , & ordino 
fi  facefsero  deuotc , c (blenni  procciCom , col  portare  d' intorno  le  Santulimc  Rc- 
liquic  con  molti  lumi  acccfi , e fi  digiunasse  per  placare  l’ ira  diuina , che  volcfsc  ri- 
moucre  cosi  afpro  gadigo  dalla  Città , che  con  tanto  elicmi  inio  del  Popolo  ne  fo- 
pradaua  , ma  per  allhora , mercè  de’  molti  peccati , non  piacque  a Dio , di  ascol- 
tare le nodrc preghiere . Viueua  in quedi  tempi  vn  Santohuomo  chiamato  Ber- 
nardino Sauefe , che  vediua  di  vede  vile , e Sordida , c per  li  molti  digiuni  di  aspet- 
to macilente , e di  grande  alprczza , c rigidità  ; quelli  venne  a Bologna,  c veggien- 
do , che  molti  Monaden  de'  Minori  fi  erano  allontanati  dall'  antica  vita  (Letta  , lì 
Sorzò  di  ridurli  all'  antica  difciplina , & olscruanza , e fàcilmente  fu  da  tutti  obbe- 
dito , perche  da  tutti  era  (limato  Santo , c chiunque  il  miraua  parcuagli  vedere  vn 
viuo  ritratto  del  gloriofò  S.  Francesco , del  quale  egli  faccua  profellionc . Fu  Bcr- 
nardinoda  Nicola  Albergati  VcScouo  di  Bologna  benignamente  riceuuto , e gli 
concede , che  Secondo  il  Solito  Suo , potefsc  predicare  nella  Piazza , il  quale  aper- 
tamente riprendeuai  viti  j ,c  particolarmente  il  giuoco  delle  Carte , nel  quale  la 
Città  fitrouauaimmcrSa.c  con  tanto  vehcmcntc  Spirito  riprefe  quello  vitio, che 
modrò , che  tutti  li  danni  dell’  anima , c tutti  li  diSprcgi , & oticic  vedo  Iddio , c gli 
huomini  da  tale  giuoco  haucuano  principio.  Soleua  Egli  dire,chcilgiuocatore 
da  carte  grandemente  erraua',  Se  pcnSaua  di  elicre  Sottopollo  ad  vn  iblo  peccato , 
perchceglinonSolo.mi  tutti  li  peccati  in  ScdclSo  accumulaua , olcrc  che  di  far 
male  fi  rallegra ua.Qucdo  tale  non  Solamente  ditfipa  iJ  patrimonio,  che  gli  doureb- 
be  edere  viatico  per  Indentarli, & aiutare  la  Sua  vecchiezza,  njà  togliedo  a Se  dello, 
anche  ne  priua  i poderi , & i pouen  di  Chrillo , a'  quali  egli  lo  doueria  conScruarc , 
m;*  peggio  è, che  lo  rubba altrui , c Spellc  volte  nc priua  l’amico,  Icuandogli  il 
Suo,  e finalmente  hauendo  malamente  Bracciata  la  moglie,  & i propri  figliuoli  im- 
poueritijfi  volgeabedcmmiarc  il  Santilliino  nome  di  Dio  ,c  della  Sua  benedetta 
Madre , e de'  Santi  dei  Ciclo , & acciccato  da  diabolico  furore,  anche  coi  ferro  in- 
giuria le Santiilìmc  Imagini,  e finalmente, permettendolo  Iddio,  capita  male. 
Così  fi  edaggeraua  il  Sant'  fauomo  contro  il  giuoco,  & adduceua  molti  opportuni 
clfcmpi , & autorità  della  Sacra  Scrittura,  e de'  Santi  Dottori . Il  perche  molti  toc- 
chi dalle  Sue  Sante  riprenlioni , fi  conucrtironoal  ben  fare , & a piedi  Suoi  gii  porta- 
rono , e dadi , c carte , e limili  dromcnti  diabolici,  le  quai  cole  tutte,  approuandolo 
il  Popolo,  nella  Piazza  pubiiea  Surono  abbracciate.  Ora occorlè , che  vn  certo 
huomo  chiamato  Valefio , dipingendo  le  carte  da  giuocare , loltcntauu  Se  incdcli- 
rao , e la  Sua  pouera  famiglia , il  quale  vdendo  la  dottrina  Santa , c le  falutcuoli  ri- 
prenfioni  di  San  Bernardino,  andò  a ritrouarlo,c  manifcdandogli , come  lenza 
qued'  arte , non  gii  daua  l' animo  di  poterli  Sodcntare , non  hauendo  egli  imparato 
a fare  altro , che  dipingere  le  carte  da  giuocare , il  Seruo  di  Dio  gli  riSpoSc . Se  tu 
non  fot  dipingere  altro  di  quello  fai , dipingi  quella  macine , e di  niente  haurai  bi  fogno. 
E fatto  vn  circolo  dentro , vi  formò  il  Sole , c nel  mezo  il  nome  di  GIES  V , fatto 
di  vn  carattere  inufitato , e nouo , come  fi  può  vedere  infino  a nodri  tempi  Sotto  il 
portico  del  Buon  G I E S V nella  drada  di  S.  Maina , douc  anche  Si  Scorge  dipinta 
del  naturale  la  Sua  Imagine . Il  che  hauendo  fatto  colui , andandoui  infinito  popo- 
lo a comprare  Ja  detta  Imagine , acquidò  grandiilimo  danaro,  c cosi  Senza  far  pec- 
cato, folleuò  da  ogni  miferia  la  Sua  famiglia.  Intanto  fu  tolta  la  tenuta  a nome 
della  ChieSa  di  CaflclJo  S.  Piero , di  Cadcl  Franco , e di  Coltello  BologncSe , & in 
Bologna  Se  bene  fi  attcndcua  alle  orationi , & al  raccommandarfi  a Dio , non  ccf- 
Saua  però  Ja  pede  di  vecidcre  grondiamo  numero  di  perfone  aliai , più  che  di  pri- 
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ma , legno  elidente , che  il  Signore  Iddio  era  grandemente  adirato  co’  peccaci  no- 
Ari,  fra  gli  altri  mori  il  Camerlengo  del  detto  Legato , e fu fcpclito  nella  Chiefa 
Catlicdrale . Mori  anche  Nicola  Roucrbclii  Dottore  famuli  (fimo,  e molto  amato- 
re de’  virtuoli  , hebbe  fcpoltura  nella  Chiefa  de’  Frati  diS.  Giacomo , a quali  Jafciò 
vna  belli  (lima  Libraria.  Lederò  pubicamente  quell’anno  nelle  Scuole  di  Bologna 
Bernardino  Zambeccari , Gio.  Buondì  di  Anglia  ,Giouannide'Bofcoli>  Antonio 
Albergati,  Lorenzo  Attica , Gafparo  da  Manzolino , Giouanni  Ranfpcrg , Mario 
da  Canetolo,  Giouanni  Riofti,  Giouanni  dc’Guafconi.Salullio  da  Perugia,  N icola 
Glufilardi  .Gio.d’Aragonia , Matteo  dal  Cello,  Gio.  de' Poeb,  Bernardo  da  La- 
mola  , Gabriel  d'Alcllandria , Nicola  Aldrouandi , Gratiolo  Accurli , Gio.  da  Sali- 
ceto , Chi  iiloforoaie’  Capitani  da  Cartello  S.  Piero,  Gio.  Piazza , Rodcrigo  Falco- 
ni , Nicola  da  Catalogna,  Gio.  di  Anania , Gofmaco  di  SiJucllro  Rettore  dc’Scola- 
ri  Oltramontani,  Nicola  di  Santo  Raimondi , Nicola  dalla  Faua , Andrea  de’  Ta- 
maracci,  Vgo  da  Siena,  Paolo  Bica,  e Franccfco  da  Roma . L’Anno  feguente,  che 
fu  di  noftra  f-tlutc  MCCCCX&1  V.elfendo  continuato  Pretore  di  Bologna  Vgolijio 
de’ Poli  da  Fano,  e per  Capitano  di  Popolo  N.N.  e dopo  lui  fu  Guido  Tolomei  da 
Siena.  Furono  Andati! 
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Intendendo  Angelo  dalla  Pergola  valorofo  Capitano,  che  Lodouico  Alidofi  Si- 
gnore d' Imola  viueua  fpcnlicratamcntc , e con  molta  negligenza , quali  fituro  di 
non  cllèr  da  parte  alcuna  trauagliato,  accordatori  con  Secco  da  Montagnana , fece 
iciclta  di  600.  Caualli  di  quei,ch'egli  in  Forlì  haueua,  e di  notte  tempo pafsó  fegre- 
tamcntc  alla  Citu  d’ Imola , e con  molte  fcale  di  corda  fall  le  mura  di  quella  verlb 
la  Porta  del  Cartello , fenza  clTerc  da  quelle  poche  guardie , che  vi  erano , vdito , e 
prefa  la  Rocca , e la  Città  inGeme  lènza  contrailo  alcuno , e fatto  cattiuo  Lodoui- 
coAlidofi,e  Beltrame  il Nepote, legati  limandòa  Milano.  Spiacque  grande- 
mente al  Legato  la  prefa  d' Imola,  e la  prigionia  di  Lodouico , ma  molto  più  fi 
contriilò,  perche  vedcua,chc  Filippo  Maria  Duca  di  Milano  a poco  1 poco  fi 
auuiciiuua  3 Bologna , & accrefccua  le  forze  Tue  nella'  Romagna , la  onde  per  af- 
ficurarli , fenza  faputa  del  Pontefice , fi  confederò  con  Fiorentini,  & a fuooodi 
trombe  in  Bologna  fece  publicarc  la  detta  Lega . Li  Fiorentini  adunque  mandaro- 
no li  loro  Oratori  a Bologna , acciochc  col  Legato  trattaffero  di  quanto  forte  bilo- 
gno  di  fare  per  opporli  alle  forze  Ducali , e poco  dopo  anche  ^1  i mandarono  genti 
per  porli  ai  parti,  accioche  il  nemico  non  a rdifse  partire  fui  Bologncfc . Diche 
idcgnato  il  Duca , fi  querelò  preffo  il  Papa , con  dolerli , che  quello  non  era  il  pre- 
mio di  haucrlo  cosi  bene,  e fedelmente  feruito  con  P armata  di  Genoua  nel  Re- 
gno di  Napoli ..  Si  feuso  il  Pontefice , che  quella  Lega  era  fiata  fata , e conchiufa 
fcnza  faputa,  e ne  fetide  al  Legato,  il  quale  mortrando  di  volere  vbbidirc,  e di 
trattare  vgualmcnte , come  neutrale , il  Duca , e li  Fiorentini , vietò  ad  amendue 
il  parto . Ma  il  Duca  rollando  di  ciò  poco,  ò niente  fodisfatto  replicò  al  Pontefi- 
ce , clic  gli  era  facto  grandilfimo  torto , perche  non  era  à Fiorentini  canto  danno, 
nè  difageuole  l’ crterli  vietato  il  parto  di  Bologna , come  era  a lui , che  volcua  paf- 
fare nella  Romagna, & andare  verfoNapoli , cllcndo  ch'eglinon  haueua  altra 
rtrada  per  fare  quello  fuo  viaggio . Con  tutto  ciò , nè  perprieghi  del  Duca , nè  per 
lettere  del  Papa.il  Legato  punto  fi  piegò . Per  lo  che  il  Papa  molto  fi  fdegnò,  e vo- 
lendo quietare  l’ ira  del  Duca  ad  inrtanza  fua  lo  riuocò  dalla  Legationc  di  Bolo- 
gna , mandando  in  fuo  luogo  Lodouico  Atamano  di  Sauoia  Arciuefcouo  d’Arli , e 
Camerlengo  della  Chiefa , il  quale  fenza , che  niuno  s' accorgerti:  della  fua  venuta 
à Bologna , giunfe , & alloggiò  fegretamente  alla  Chiefa  di  Santo  Antonio , e d’in- 
di egli  fece  intendere  a Senatori,  che  faccffcro  ragunarc  il  Configlio  generale,  per- 
che da  parte  del  Papa  gli  doueua  di  cofa  importante  ragionare , doue  entrato  J’Ar- 
ciuefcouogli  prefentò  le  Lettere  Papali , fendoufanche  prcfentc  il  Vefcouo  di  Bo- 
logna , furono  Iettc  ad  alta  voce , per  le  quali  collicuiua  il  detto  Arciuefcouo  Go- 
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ucrnatore  della  Città  di  Bologna , con  quella  maggiore  autorità , che  lòde  poilìbi- 
lc,riuocando  dalla  Lcgacioftc  il  fudetto  Cardinale.  Poi  lette  due  altre  Lettere 
Apoi tol iche ) con  lequali  ltecntuua  gii  Oratori  Fiorentini, & inlieme  li  lor  foida- 
ti , che  in  Bologna  licrouatianocfferc,&  anche ordinaua,  che  tutti  li  Magilfrati 
giurallero  fedeltà  nelle  mani  di  detto  Arciucfcouo , lì  coinè  fecero . Autfato  il  Le- 
gato, che  era  ito  l' ideilo  giórno  a Cartello S.Piero,  della  reu;>catione  della  lua  Lc- 
gatione , e della  eipulfìone  de  gli  Amhalciatori  di  Fiorenza , conobbe  chiaramen- 
te, che  quella  tela  era  (lata  tcfluta  dal  Duca  Filippo  Maria  di  Milano , c però  lenza 
far  altro  ritornò  alla  Citta,  pafsò  alla  Corte.  Alli  i i.diGiugno,chcfiiilgiorno 
della  Pcntecollc,  il  Coucrnatorc  andò  alla  Chicla  di  S.  Petronio,  douc  fece  cantare 
vna  Mcfla  folcnnc , c cantata , Guido  Pcppoli , c Lippo  Giuli  lieti  fecero  Caunlicri 
aurati  Marco  il  GioUine,  e Giou.mni  de’Canctoli.  E l’ irtertò  giorno  vennero  à 
Bologna  le  nuouc  della  rotta , c morte  di  Braccio  dal  Montone,  la  quale  fu  in  que- 
llo modo . Eranfi  Franccfco  Sforza , c Giacomo  Caldura  con  5000.  Caualli , e 
1000.  Fanti,  vmti  con  l’ dicroto  di  S.  Chicfa  in  Abruzzo,  e /òpra  il  Capitano  Brac- 
cio da  Montone,  già  fatto  Cittadino  Bologuelc  n’erano  andati,  il  quale  ltnngeiido 
ogni  di  più  l’allcdio  dell'Aquila , l' haucua  a cattiui  termini  ridotta . Quiui  adunque 
il  a.  giorno  di  Giugno  fecero  vna  fanguinofu  battaglia , che  8,  horc  lunghe  duro; 
con  l' aiuto  de  gli  Aquilani , che  vfeirono  nel  n.eddimo  tempo  iùotì , ne  rcrtarono 
vittoriofi,e  ne  mori  nella  zuffa  Braccio.il  cui  corpo  portato  a fi  orna, fu  come  fcom 
municatojin  luogo  profano  fuori  della  Portadi  S.Lorenzo,fcnza  pompa  alcuna  fc- 
polto . Per  la  morte  di  Braccio,  Perugia,  Alidi, Todi,  c le  altre  Terre,  che  a lui  era- 
no Hate  foggetee,  torto  in  potere  di  S.  Chicfa  li  pofero.  Li  Mobili  ifleili,  che  fauori- 
togià  Braccio  haucuano , conlignarono  Perugia  al  Papa , con  quelli  patti , Che  li 
/{afpjnti , che  erano  plebei  ,r  della  fjtlione  loro  contrari.-!,  non  potè  furo  npatriare  piu 
mai,  e che  Oddo  figliuolo  di  Braccio  /blamente  godijfc  Montone,  terra  dotte  era  l'uo  Taire 
nato . Et  .i  quello  modo  Braccio  valorofo  Capiuno  dei  fuo  tempo, c che  era  ne1 56. 
anni  di  fua  vita,ncl  pili  bello  de'  Tuoi  diliegni  mori . In  unto  il  Duca  di  Milano, che 
già  col  confenfo  del  Pontefice  haucua  inuiato  il  Cardinale  lfoiam  al  goucrno  della 
Città  di  Gcnoua , col  falario  di  1 5000.  lire  di  moneta  Gcnouelc  ogn'Anno , & ha- 
uendo  hauuto  il  goucrno  5. anni  nelle  mani,  pofe  in  pace,  & ordinò  tutti  quei  man- 
camenti, chenclla  detta  Città  erano  fulciratì , Vi  andò  con  vna  lettera  Ducale  con 
grandidima  auttorità.  La  B.Catarina  dell'Ordine  Serafico  di  cu  d’anni  11.  fi  conf- 
erò a Chrifto , c fi  diede  fotto  il  goucrno  di  Suor  Bernardina,  moglie  già  di  Grego- 
rio Scdczàrio  Fcrrarcfe,  c da  lei  fu  fempre  mantenuta  nel  timore, amore  di  Dio . 
Mi  ritorniamo  alquanto  a riuedere  Antonio  Galeazzo  Bcntiuogli,  il  quale  dando 
in  Fiorenza  da  tutti  ben  veduto,  c co  honorau  prouilionc,cra  anche  da  Carlo  Ma- 
latcrti  fratello  di  Pandolfo  rtipcndiato  per  l’ottima  fede,  ch'egli  haucua  dimortrato 
di  volere  aiutare  il  fuo  fratello.  Qucrti  mirando  le  bellczzcmarauigliofe  di  vna 
giouane,  non  manco  virtuof.i,  che  Mobile , chiamara  Life  de'  Cancgiani , famiglia 
antichiflìma,  c nobile,  tra  quante  fodero  in  Fiorenza,  che  habiuua  alla  Corta  di  S. 
Giorgio,  come  è coftumc  de  gli  amanti,  vna  fera  fece  alla  giouine  vna  marauigi  io- 
la,  e folcnnilfima  Serenata.  Prefc  l'amante  lo  fpatio  di  vn  grandi  (limo  quid  rodi 
rtrada , auanti  la  porta  della  cafa  della  bella  Li le,  e di  herbe  verdi,  & odorifere, 
mefcolatecon  fiori  ,coperfe  il  pauimcr.to  della  rtrada  con  alcuni  partimene!  mae- 
flrcuoli  di  fiori  di  ligi, che  alludemmo  al  nome  della  giouane, c d’ogn'intorno  a!  det  ■ 
to  prato  fiorito, fabricò  le  ficp  i tutte  di  fiorite  refe,  c gclfomini  con  tanta  macllria  , 
che  a giudicio  humano  parcua , che  quiui  fodero  per  natura  nati , c dentro  le  fiepi 
da  ogni  parte  chiufc  erano  Capr:olf,Conigìi,Lcpn,c  Pauoni.chc  correndo  hor  qui, 
hor  là.fchcrzau.mo  tra  quc’fiori.e  f ondi. Erano  (parli  per  tutto  Naranci,c  Limoni, 
c ne  rimi  loro  erano  gentilmente  legati  con  fila  d’oro,e  d'argeto  infiniti  vccellctti, 
che  dolcemente  a vicenda  cantauano, formando  vna  difcttcuolc  armonia.Era  tutta 
la  facciata  della  cafa  dc’Ginegiani , coperta  di  vaghe  corone  di  fiori  diligi  ,c  tutu 
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Ja  II  rada  dai  l'vno , ci’ alerò  capo  quali  a vn  tiro  d’arco  pure  coperta  di  vari  fiori, & 
ornata  di  bellidìmi  frutti . Quiui  fu  fatta  vna  diletteuole  mufica  con  Violini,  Leuti, 
Arpicordi,  Cornetti,  Tromooni,  e di  altri  limili  flromentimulìcali,  chepareua 
folle  aperto  ilParadifo.  Per  tutto  erano  Torchi  di  cera  banca  in-tanta  quantità, 
che  non  fi  feorgeuano  in  parte  alcuna  le  tenebre  della  notte , anzi  co'  1 lume  loro 
fnccuano  vn  chiaro  giorno.  Quiui  a gli  aitanti,  che  vi  li  trouarono , & à Suonatori 
fii  apparecchiata  vna  riccliuUmu,c  nobilillinia  collatione  di  vari  frutti,  di  confetti, 
e di  altre  gentilezze  di  zucchero,  con  prenoti  (fimi  vini,  tutti  furono  lautamente , 
e liberalmente  riccuuti,  della  quale  aliai  ne  fcriuc  Giouanni  di  Sabbadino  de  gli 
Aricnn  nel  tuo  Apologetico . Di  unta  gentile  magnificenza  vfata  da  Antonio 
Galeazzo  Bentiuogli , vollero  il  Padre , e la  Madre , che  Life  loro  figliuola  ne  ri- 
ccuefle  contento,  falciandola  apparire  ad  vna  delle  fineftre  della  fua  Cala,  la  quale 
pubicamente  guardando i’artiticiolb  apparato,  fubito  Tuonarono  tutti  gl’  Indro- 
menti  à Tuo  honore , Sta  gloria  delle  Tue  molte  virtù , e cosi  hebbefìne  la  nobililfi- 
ma  Serena»,  & Antonio  tutto  coutcnto  d’indi  li  parti , e ne  andò  à ripofarii  alla 
fua  habitatione . Venuto  il  chiaro  giorno  fi  lparfeil  grido  di  quella  Serenata  per 
tutta  la  Città  di  Fiorenza . La  onde  concorfcro  al  detto  luogo  tutto  il  Popolo , e 
ne  reflaua  grandemente  llupcfatto,  fi  dell’artificio  della  tenitura  di  quella  verdura, 
come  anche  di  non  poter  iraaginarli,  come  il  ficntiuoglio,  hauefle  trouatn  nel 
Contato  di  Fiorenza  unta  quantiu , e varietà  di  Fiori , Frutti , Animali , e Rofe , 
che  quiui  feorgeuano  edere . Ma  quello  che  occorfe  aggiunfe  all’  apparato  mag- 
giore gloriai  fòche  circa  il  inezo  giorno  venne  vna  grandiifima  pioggia,  Ja  quale 
fpog landò  la  terra  del  Tuo  ornamento,  fece,  che  gran  parte  delle  flraue  di  F iorcza 
corfero  di  herbe , e di  fiori",  e particolarmente  il  fiume  Arno  Correndo  ne  anda- 
na carco  di  limili  odorofi  fiori , di  che  ne  prefero  i luoghi  circonuicim  infinita  ma- 
rauiglia;  Spclc  Antonio  in  qucfla  Serenata  meglio  di  cinquecento  Scudi.  Ora 
dando  egli  contento,  e lieto,  e come  è detto  da  tutto  il  Popolo  di  Fiorenza  ama- 
to, il  Mondo  iuuidiofb  di  unta  fua  felicità  toflo  riuolfc  la  fua  grande  allegrezza  , 
e contentezza  in  amariffimo  cibo,  pcrcìochc  Hercolc  il  fratello  vfc/to  della  pri- 
gionia del  Duca  di  Milano  venne  à Fiorenza , e fubito  hebbe  il  foldo  da'  Fiorenti- 
ni , e fcrucndoli  nella  guerra  tatù  con  Angelo  della  Pergola  à Zagonara , fe  bene 
fù  con  poco  fanguc  de'  Fiorentini , nondimeno  vi  redarono  prigioni  Carlo  Mala- 
tedi , il  Conte  di  Tagliacozzo , Ardiccionc  di  Carrara , & altri  valoroli  Capitani, 
e vi  morirono  Lodouico  Obizzi , & Hcrcole  Bcntiuoglio  cotanto  da  Antonio  il 
fratello  amato.  Della  morte  di  quello  famofo  Capitano  altri  altramcnteuefcri- 
uono , e dicono , che  Hcrcole  liberato  di  carcere  del  Duca  Filippo  Maria  venne 
in  F iorenza , douc  era  Antonio , e eh’  cgl  i da  F iorentini  fu  affaldato , doue  dandq 
venne  a parole  ingiuriofe  con  vn  valorofo  Soldato,',  detto  il  Fiorentino  di  Caftil- 
la,  co’l  quale  fi  disfidò  di  combattere  àcauallo,  domandando  in  grafia  il  Campo 
a Fiorentini,  li  quali  come  prudentilfimi  non  gli  lo  vollero  allignare , acciochc  due 
limili  valoroli  huomini  non  fi  vccidellero  l’ vn  l’ altro . Mi  li  due  Campioni,  che 
pure  erano  deliberati  di  combattere , fi  riuolfèro  ì fupplicare  il  Conte  di  Popi , che 
fi  contentaffe  dar  loro  il  campo , a quali  egli  lo  concede . Ora  Hcrcole , & il  Car- 
tina pailati  alle  confina  di  Popi  ad  vn  luogochiamato  il  Borgo , amendue  coperti 
vgualmcnte  d’arme  bianche , e monuti  a cauallò , e venuti  all’  arme , li  manteni- 
ton  dclCampo , e tutti  gli  adanci  vedendola  vittoria  nelle  mani  del  Bcntiuoglio, 

10  teneuano  certo  vincitore,  & era,  fe  vn  compagno  del  Fiorentino  di  Cattilla 
non  io  tradiua , il  quale  vedendo  il  Tuo  compagno  à mal  partito , imp.  ouifamente 
correndo  con  vna  Lancia  ferì  Hcrcole  fotto  il  braccio  dedro,  benché  nercdafse 

11  maluagfb  tagliato  à 'pezzi , & il  Fiorentino  Cattilla  con  pochilfimo  honore , 
della  qual  ferita  il  Bentiuoglio  dopo  alcuni  giorni  fini  fua  vita,  lafciando  dopo  di 
fe  Santi  fùo  figliuolo  naturale , &c  il, fratello  Antonio  con  grandiifiino  dolore.  Mà 
folle  come  fi  voglia  la  mortcdel  detto  Hcrcole , habbiamo  voluto  rccture  le  due 
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«(linoni  acciò  il  benigno  Lettore  li  attenga  à quella,  clic  più  gii  piace,  e giudica  cf- 
fcr  vera.  In  tantb  li  giunfc  all'Anno  MCCCGxXV.  nel  quale  entrò  Pretore  di  Bo- 
logna Làdcllo  N cucilo  de'  Bucci  da  Gubbio, c dopo  lui  per  gii  vltimi  Sancita  An- 
tonio de'  Petrucci  da  Siena.  Sendo  And  ani  di  Gennaro. 

Adi  i.di  Fcbraro  eliciuta  feguita  la  rotta  di  Zagonara,c  quietata  da  Rinaldo  degli 
Albizi  la  querela  della  plebe , ch'ella  verfaua  fopra  i grandi  di  f iorenza,  che  luue- 
uunoconliglutu  la  detta  gucrra,che  per  molte  ragioni  farli  doucua , Fiorentini  af- 
foldarono  il  Conte  Oddo  ngliuolo  già  di  Braccio  da  Montone  a prieghi  di  a\l  icolò 
Piccinino  da'  Perugia , il  quale  benché  alsai  giouanc  folio , era  nondiméno  di  gran 
conligi  10,  evalore'.  Quelli  due  Capitani  adunque  volendo  tenere  Angelo  della 
Pergola  à freno  panarono  nella  valle  di  Lainona,  ma  vi  tu  nel  combattere  có  quei 
Popoli,  che  erano  valoroli , il  Conte  Oddo  morto , c fatta  il  Piccinino  prigione , c 
menato  in  Faenza,  c de’  Tuoi  anche  ne  rcltarono  cattiui-po.Caualii.  Ma  iì  Picci- 
nino poi  tu  dal  Manfredi  Jalciato  in  libertari  quale  con  le  genti  Braccefchc  li  rcllò 
ad  muernarc  in  Romagna  . Era  già  in  quello  inezo  liuto  per  ordine  di  Martino  V. 
bandito  in  Puuiu  il  Concilio,  clic  per  quello,  che  ordinato  in  Cofianza  li  era,  cele- 
brare li  doucua , il  quale  per  occultane  di  pelle  fu  poi  trasferito  a Siena , nel  qual 
tempo  fendo  in  arme  Alfonfo  d'Aragona.e  Ludouico  IH.  di  Angioia,  Alfonfo,che 
vide , che  il  Pontefice  fauoriua  il  Tuo  nemico , perù  jaucntarlo , e ritirarlo  alla  fua 
parte,  mandò  tuoi  Oratori  al  Concilio,  perche  chiedclfcro , che  li  ritrattane  la 
caula  di  Benedetto, che  ancora  in  Panifcola  viucua,e  nò  haucua  alle  cole  del  Con- 
cilio di  Cofianza  aflentito.  Quando  Martino  quelle  cole  inteie  grandeméte  dubitò, 
che  non  li  rinouelalfc  lo  Scilma , c però  li  riuolle  a fauorirc  Alfonfo , il  quale  rico- 
nolccndo  dal  Pont,  quello  fegnilato  feruigio , morendo  fra  tanto  Benedetto XIII. 
& hauendo  li  funi  Cardinali  eletto  vn  certo  Egidio  Canonico  di  Barzelona  di  no- 
me Clemente  Vili. talmente  li  oprò,  che  il  detto  Canonico  liberamente  rimandò 
il  titolo  Apoftolico , facendolo  fart  Vefcouo  di  Maiolica  in  quello  cambio , c con 
quella  heroica  attionc,Alfonfo  fece, che  il  lungo Scifma  li  cftmfc.  In  quello  mentre 
il  fiume  Pòdilòrdinat  unente  versò, lecuiacquc  vennero  inlino  al  Tedo,  al  Pog- 
gio Regnatici,  & alla  Cafa  Sabatica, c nel  Bologucfc  cagionò  grandi  dàini  danni. 
Ora  effondo  Domenico  Eletto  di  Fcrmo,nel  Contato  di  Forlì ,c  ìl'Imola,òt  in  altre 
Citta , c luoghi  fatto  Gouernatorc  Generale,  il  Papa  gli  commifc,  che  douclle  con 
diligenza  vedere  le  ragioni,  che  Guido  Peppoli,  Caualierc  Bolognefc,  p.  ctendcua 
liipra  il  Callello  di  Valnuggiore,  lituato  nel  Contato  d’Imola , il  quale  fu  da’  Tuoi 
Precefsori  comprato  per  prezzo  di  mille  Ducati  d'oro.c  l'haucuano  pofleduto  lon- 
^0  tempo,  ma  poi  fendo  fatti  fuorulciti  per  occalior.c  delti  Copti  da  Cunio,  furono 
fpogliati  da  Ludouico  Alidoli.c  fendo  fiato  dal  detto  Guido  più  volte  addimàdato , 
mai  non  fi  è venuto  alla  refiitutione,  anzi  gli  era  flato  denegato.  Il  perche  cLcnJo 
Lodouico  Alenano  Arciuefc.  Arelatcnfe  Vicccamcrierc.e  Prolcgato  di  Bologna, 
gl’  ìmpofc , che  del  tutto  beniflimo  s’ ùiformalsc , c glie  ne  dcfse  ragguaglio , il  che 
fatto,  G uido  Peppoli  hebbe  i 1 pofscfso  del  detto  Callello . Arfero  le  Stalle  dietro  il 
Palazzo  della  Cita , c tutto  fi  Vetrone, che  andaua  dall'vna  all'altra  parte  di  detto 
Palazzo,  & anche  abbtuCclarono  alcune  Botteghe,  che  quiui  prcfso  erano,  ma  fu- 
bitoli  rifece  il  detto.  Vem»e  >edouecglieradi  legno,  fi  fabricndi  pietra  cotta,  fi 
fece  in  volta, il  quale  Edificio  riguarda  la,  via  delle  Scuddle.  Giouanni  Ifolani  con- 
dulfc  per, moglie  la  figliuola  di  Bartolomeo  M3g ioli, giouanc  bclla,e  molto  virtuo- 
fa.  Viueuuno  in  quello  tèpo  Fiorio  Amoretti  Bolognefc  Dottore  di  Legge, Matteo 
Boccadifcrro  AbbatcdiS.Maria  in  Scalda,  c Lodouico  de"  Garii  Dottore  Decreta- 
le tutti  Bolognefi,  & Antonio  Filippo  Guidotti  molto  filmato  nella  Cittì , mori . 
II  FI  M F.. 
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Ec  altre  cole  notabili , che  ù hanno  in  quella  Hiltoria, 


Bbate  di  S.  Troiaio  Vicario  del 
Vefioko  di  Bologna.  1 19 
Abbate  di  S.  Cecilia  della  C To- 
nata, padrone  della  Cbuja  di 
S.  Maria  di  Bagnaruola.  1 7 1 
A bbate  della  gran  ì cltu.  Am. 
bafeiatore  del  Card.  Bertrando  al  Tapa.  100 
Abramo  V sberti  d’Egidio  nel  CSfigjho  itili  600 
fai.  414 

A bufi  in  Bologna  ridormati  dal  Vifeontt . 217 
Accartfto  C agalli  Capitano  d’ Olmeto . 5 1 9 

Accoglie nge /atte  dal  Vifcote  al  Cardinale  Al- 
bornoggi.  117 

Accordato  tra  Martino  Vje  Bologne fi. 61  ),e6i6 
Accordo  fra'l  Legato  della  Flaminia, e Ferrare  fi 
fol.  80 

Accordo  fri  i Bologne fidi  ritornar  laVatriain 
libertà.  110 

Accordo  fri  l’ Ardue  feouo  di  Milano , e Teppoli 
della  vendita  di  Bologna  , 1 99 

Accordo  frà  Bernabò,  e l'Oleggio  Vifconti  (onta 
il  Dominio  di  Bologna.  128 

Accordi  di  Tace  frà’l  Tapa, e Vijcori.i7x,e  196 
Accordi  frd  Bologneft,  e March,  di  Ferrara.  39 1 
Accordo  fri  1 Bologne  fi , e Langalotto  da  Mon- 
tecncolo.  410,(411 

Accordo  frà  la  Chic  fa,  e Vifconti . 545 

Accordo  frì'l  Cardinale  Coffa,  e Tranne  Gogga- 
dini,  dalle  carte  j J5  .fino  alle  jóo.  Botto  dal 
Legato.  jdo 

Accordo  fri  Braccio  dal  Motonef  Bologneft  606 
fin' al  60  8.  Tublicato  in  Bologna.  60 8 
Accordo  frà'l  Legato  di  Bologna,  ed  Angelo 
Tergolano.  63  8 

Accula  {alfa  contro  i Bentinogli  , fatta  al  Lega- 
to da’ Canetoli . 63  7 

Acqua TcShlcntialc  piouuta  in  Bologna . Ipi 
Acqua  per  macinare  leuat  a a'  Bologneft  daU'ef ■ j 


cito  di  Matteo  Vifconti.  217 

Acqua  del  Finale, che / erue  a'Molinijtolta  a' Bo- 
logneft 139.  t^elht ulta  2.40.  T olia  a Cajalec- 
cbio.  6)1 

Acqua  diSauena,  introdotta  in  Bologna  per  ma- 
cinare. 63  4 

Acqua  della  Torretta  nuoua,  t' ha  Virtù.  639 
Acqua  della  Torretta  Vecchia, e fua  Virtù.  639 
Acque  della  Torretta , e loro  qualità  331.  Loro 
Virtù 337.  Come  s' vfmo.  33 8 

Acquedotto  aperto  in  Bologna . 465 

Acquedotto  di  Calici  Bologne fe  folcitalo.  48 6 
Acquedotto  della  Cbiufadi  S aneti  a accomodato. 

fol.  17 

Acquino  del  S.  Sepolcro  interrotto  . 1 14 

Adamo  Anglico  ripoflo  in  dignità  di  Card.  447 
Adberenti  di  Tranne  Goggadiai , carcerati  dal 
Cardinale  Coffa.  %6 1 

Adberenti  d'Antonio  Galcaggo  Bentiuogh,pcr 
feguitati . 641 

Adimaro  di  Roberto  Lemoniacenfe  Cardinale  di 
S.  Anali  afta,  da' Bologne  fi  rtcufuo  per  Com- 
promi  lìaria  nella  Ine  frà  loro , e la  famiglia 
del  già  Cardinale  Bertrando.  1 7 j 

Affetto  del  Car.Albornogi  alla  Cittàdi  Boi.  274 
S.AgataCoflello perfidiato  gl.Fortificato.  52. 
Biforcilo  417. In  lite  con  S.  Già.  in  Terficcto. 

fol.  514 

Agapito  Colonna  Arcidiacono  di  Bologna.  2;  8 
A ggiuflamento  fra  ’t  Legato  della  Flaminia  , e 
Ferrarefi . 80 

Aggiuftamento  irà  Braccio  dal  Montone, e Bolo. 

gneft  606.607.1 608 .publicato  in  Boi.  608 
Agbinolfo  Da! fini  nel  Configlio  delti  500.  3 y 5 
Eletto  alla  cuflodia  delle  CaHella * F or  legge 
del  Tublico . 36 o 

Agnolo  Sancfc  Scultore.  87 

Agnolo  Toetigratiato . 608 
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Agonetto  di  7^4 rbona.e  Scgrctarìodi  Bertrando , 
e fatto  Vcfcoao  di  Bologna  afua  pianga . 93 
S.  Agoflinofepolto  in  Pania  ,edilfuo  corpo  ci- 
tello a Inai  Eremitani  75. appari  fcc  al  Goga- 
ga  intubilo  Eremitano  50  7.  Perche  il  Ino 
giorno  folleggiato  in  Bologna . 504 

A goduto  di  Saiuccio  Butrigari  morto  . 49 

Agoflwo  Bargelli 11  delh  600.4 12.  Tribuno  del- 
la Plebe  tfz.  Aiutano  }6? , 384,  e 488. 
Guari fee  dalla  Pelle  797.  Eletto  a pacificare 
li  Calzolari.  488 

Agoflwo  sanefe  Scultore  8 7. E chiamato  per  in- 
gegnere a fax  vi  a F or  legga  in  Bologna  da 
Bertrando  Cardinale.  94 

Agostino  Gahfani  nel  Configlio  per  la  morte  di 
TaddcoPrppoli.  1S8 

Agoltir.o  di  Lido  Cherubini  prigione, decapa  sì. 
Ago  f}ino  di  Giacomo  Oretei  ne  Ih  y co . 754 

Agoflwo  di  Giacomo  Spinelli  nel  Confìglto  delti 
600.  41  z 

Agoflwo  da  Benenento  Lettor  pnblico . <5io 

F.  Agofìinoda  noma  Agofliniano  Maestro , e 
Dottore  di  Sacra  Teologia  179.  Pretende  ,e 
confegmfie  una  C attira  di  Teologia  in  Bolo- 
gna 474.^ me  con  mollo  credito  di  Letterato. 
foU  595 

P.  Agallino  da  Bagnorea  Agofliniano  Maeflro,  e 
Dottore  di  Sacra  Teologia . 180 

F.  Ago  fimo  Mattale  llam  Bologne  fé  dell’  Ordine 
Minore,  Maeflro, e Dottore  di  Sacra  Teol.ziz 
F.  Agoflino  fantolini  Bolognefe  Agofliniano  , 
Maeflro,  e Dottore  di  Sacra  Teologia.  zSz 

Agofl  intani  di  S. Giacomo  in  Bologna  entrano  in 
Conftgho  I 5. H abitano  alla  CailcHniasu'l  Mc- 
defano  {^.Ottengono  la  Cbicfa  di  S.  Ceciliain 
' Bologna  41.  Ed  il  Corpo  di  Sant’  Agoflino  in 
Tania  ’jyFabricano  il  Campanile  1 18, Fanno 
l’Org.mo  iihouo  171.  Ottengono  la  via  del 
P aradifo  ia’Peppoh  1 c>6.Rtfabricano  la  Chic- 
fa  di  S .Cecilia  Zj8.  Fano  1/  Capi  tolo  Generale 
in  Fiorcnga  304.  Raccolgano  i voti  nel  Confi- 
gito  di  Bologna  38  j.Sono  T cfiimonij  a' pari  ni 
pofii  dal  Senato  4 1 1 , e 41  z.  Hanno  il  fuo  Si- 
gillo 475,  Intcruengono  al  Concilio  di  Cofian- 
ga.  611 

A iani  forgati  ad  habitat  in  Cuti . 48 

A igone  Rambalducci  conera  i Turchi.  1 70 

Atmcngonc  Co.  di  Romagna  con  Obiggo  d'Eflc  a 
Modano . 1 66 

Aimengo  di  Lappo  dalle  Colere  in  Conftgho  per 
la  morte  di  Taddeo  Teppoli.  1 84 

Alabarde , ordinate  , perche  li  Tribuni  della 
Tlebe  conofeanfi . 474 


I Alamanno  Bianchi  incontra  il  Cardinale  Albor- 
”°K‘- 

| F.  Alamanno  Donati  da  Fiorcnga  Vcfcouo  di  Mo- 
dana.  166 

Albergbetto  Tapagoni  Anticmo'^nz,»  97.  Sa- 
piente  1 14 

A Iberghctto  di  Bulino  Anofli  Antimo . 4 j 

Albergbetto  Liagari  nel  Confi glio  periamone 
di  T addeo  Teppoli . 1 86 

Alberghettino  Manfredi  toghe  Fatnga  al  Taire 
78.  La  d.i  a patti  al  Cardinale  Bertrando  85. 
Gli  congiura  contro . 9 1 

Albergaccio  Cutanei  amico  de' Bologne  fi.  1 7 
Alberico  Calali,  di  Fabiano  eletto  allaMilitia.7 5 
| Alberigo  Conte  da  Barbiano  Capuano  di  Tritolò 
d'EflemCefena.  $6 1 

Albertaccio  yifdommi  da  Tiaccnga  Ve  tordi 
Bologna . 8 1 

Albertino  Tlatelli  nel  Configlio  delti  500.  354 
Albertino  Speroni  a’ funerali  del  Cardinal  Caraf. 

fa.  430 

Albertino  da  Faenga  prigione . 167 

Albertino  Tolitt  Concfiabilc  36 , e 44,  "Prigio- 
ne , 6 1 

Albertino  Bofcbetti  prigione . 6z 

Albertino  Caflagnuoli  decapitato . zzi 

Alberanti  lo  Rangaldiiu  di  Andrea  decapitato . 

fot.  121 

F.  A Iberto  da  Tadoua  Agofliniano  in  gran  con  - 
tetto.  19 

F.  Alberto  daOgano  de'  Minori  gran  Tredica- 
tore,  505 

Alberto  da  Btufcolo, Conte , vende  Brufolo  a Bo- 
lognefi  , e papa  ad  habuare  nella  Cuti.  382 
Alberto,  od  Alberigo  Co.  di  Cunio  Capitano  del- 
la CBpagnia  di  S.  Giorgio  378.  Asoldato  dal 
Tapa , e fatto  Cauahere  378.  Ritorna  come 
tnonfantein  Roma  $78 X apuano  del  fon- 
te in  Bologna.  * 5 J I 

Alberto, od  Alberigo  Conte  da  Baibiano  aCajlel 
S.Trofpero  399. Rompe  1 Bologne  fi  400. T affa 
per  Bologna  447.  Generale  del  Duca  di  Mila- 
no 487.  Su’l  Fiorentino  489.  Arma  contro  i 
Bologne  fi  per  vfdtcar  la  morte  del  Co. Giovani 
fuo  7^i potè,  e con  loro  fi  placa  305.  Entra  con 
effi  loro  in  lega  contro  Aliane  Manfredi  508 
al  foldo  de  Bologntft , mandato  foura  Faenga 
5 1 z.Chiamato  dal  Duca  di  Milano, ci  vi  5 li 
Richiamato  tn  fretta  da’Bologneft  513.  Trèdc 
Oriolo  C alleilo  5 1 5.  Stringe  Faenga  5 io  .Sde- 
gnato co  Gio.Bcnnuogh  per  la  pace, daini  fal- 
latoli Aflorre  Manfredi, papa  a C unto  ,t gli 
| | Volge  l’armi  contro  511.  A'  danni  del  Bolo- 
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gnese,  vien  rotto  dal  Ben!  maglio,  ma  ritirali-  1 
'duft  prende  Doccia  724.  Afcolta  Antonio  da  1 
S.  Urna , che  gli  offerì fee  di  tradir  il  Bentìuo- 
glio  514.  Scoperto  il  tradimento  non  lafcia 
d'infefiare  il  Bologne fe  737.  Attrtsiaro  per 
vuanuouamtelligenga  [coperta  ,-thei » Bolo- 
gna lionata,  fi  ritira  su'l  Modancfc  5.3  5.  Vaffa 
con  potente  efiercito  del  Visconte  sù’l  Bologne- 
fc , e prende  la  Viene  di  Cento  7 2 6.  Seguita  a 
depredare,  cdimpadroiurfi  del  Bolognese  527. 
Honda  Ambafctat.a  S.Gio.in  Verftcetto  727. 
Suturanti  Modanese , non  potendo  [correre  il 
Bolog.  per  le  j bade  rotte  528.  Càjìglia  Tranne 
Goggadimafarfi  Sig.  di  Bolog.  574.  Tyon  fod- 
disfatto  delle  miserie  del  Benttuogh,  il  conduce 
alla  Viaria, iute  re/la  da'  faldati  lacerato  7 ; 7 . 
Lascia  1 Vifconei , e fi  lega  co'  Fiorentini  5 $9. 
Capitano  della  Cbie fa  542.  Leu  t gran  coppia 
di  frumento  al  Cardinale  Coffa, per  le  fue  paghe 
pretese , e s’ abbocca  feco  fen  ga  profitto  d‘  alcu- 
no 76  7.  Fi  pace  col  Legato,  pofciaifcommuni- 
cato  564.  pende  li  Caflelli  al  Legato,  e cer- 
ca d' aggiu'iarfì  564.  Congiura  con  Oretto 
Oretei  contro  il  Cardinale  Coffa,  ed  i [coperto 
il  trattato  7 70.  DÀ  agiato  a Giorgio  Ordelaffi 
in  prendere  Forlimpopoh . 781 

Alberto  di  Nicola  di  Zmocco  Beccadelli  morto 
fol.  9 

Alberto  Carboni  confinato ,c Bandito  14,  Am- 
bascutor  in  pò  magna  1 0 j.Toi  a Fio  tega  1 32 
Alberto  figlinolo  di  Buono  Buoni  bandito . 14 

Alberto  delle  Zuate  morto . 97 

Alberto  da  Solerla  decapitato  . 78 

Alberto  di  t'animo  V andini  Minifirale  de  gli 
Speciali . 1 1 

Alberto  di  Toinafino  Conofccnti  Sapiente  il.  e 
7 3.  Aiutano  1 5.  Capitano,  e Giudice  di  Con- 
fina 47.  Vaffa  tour  a Vanico  6 7.  Te  foriere 
del  Vubhco  fibra  a,  de'  fhoi  auuangi  ucllfVf* 
fìcio,  le  mura  fra’l  Vradello , e S,  Felice . 74 

Alberto  d’ Argell.ì  ninnano  1 5.  Sapiente  fura  1 
fuorufeiti . 47 

Alberto  Artenifì  Sapiente , 1 6 

Alberto  G allacci  piperà  il  Veleno  coll'efier  polio 
in  vita  Mula  [parata  1 9. Giudice  di  Confina  47  • 
Con  BcrtrSdo  Cardinale  in  Romagna  1 07.  Tfc- 
gotta  la  presa  di  Monteuellio  270.  Vrendctl 
pofsefiodi  Solamelo  390.  ninnano  7 93-T^el 
Con  figlio  de  Ih  600.  416.  Congiura  contro  la 
Tatria  472.  La  tr attaglia , Unito  al  Co.  di  Vir- 
tù 47  8.  Capitano  di  100.  Lande  per  Ciò.  Ga- 
leaggo  Vifconti  459.  Grattato  con  1 figli  anco- 
ra 49  7.  Diflemito  in  Valaggo  74 8. 

I Alberto  Bonamenti  de'  Cerchi  Gonfaloniere.  74 
1 Alberto  Cerri propofto  al  Goafalomerato.  78 

I Alberto  di  Giuliano  ponisi j proprio  al  Gonfalo- 
ni orato  . ;8 

1 Alberto  ^ irnusij  Amba  fi  latore.  47 

Alberto  Casali  Ai  Fabiano  linciano  7 3, e 7 8.  Elet- 
to difensore  6 7.  Segretario  degli  Amhajaato- 
ri  del  Card.  Bertrando  a Gioannt  XXII.  87 

Alberto  di  Matteo  Rogiti  propolio  al  Gonfalo- 
u arato  46.  ninnano  63 , c 8 1.  V fidale  sottra 
le  Biade  70.  Deputato  all'  tngrefio  del  Legato 
77.  Sapiente.  124 

Alberto  di  Tronche  dillo  Sabbadmi  Anuano . 49 
Alberto  di  Buontgionra  dalle  lineila  Sapide.  77 
Alberto  di  Fra  G10.  Orfi  Sapiente . 77 

Alberto  Van goni  ^ Intuito  77.  Amhafctator  a 
Vene  tu.  7 3 

Alberto  d' Amico  Bambaiuoh  Annoilo . 70 

Alberto  di  Mateiolo  da  Muglio  .Annoilo  . 70 

Alberto  di  Guido  Margoni  Ann. tuo . 72 

Alberto  Ji  Vtetro  Maffarij  Ani  uno . 77 

Alberto  di  Gauone  da  Sala  fidato . 182 

Alberto  d’ Alboino  dalla  Sala , fine  cede  a Cane  97. 

mandato  prigione  a Vciicru . 1 3 1 

Alberto  di  Bartolomeo  Tolomet  Annano . 97 

Alberto  Vrendiparti  Giudice  di  pauenna  99. 
Igei  Configho  per  la  morte  di  Taddeo  Veppoli. 
fol.  1 86 

Alberto  Sabbadmi  [carcerato  guardali  forte  fuor 
di  Galhcra  ili.  Autiano.  297 

Alberto  Acciainoli  Fiorentino  eletto  dal  Topato 
Vefcouo  di  B ologna  r 1 7 .Vcrcoffo  da  due  gicin- 
ciatc  da  Giacomo  di  Taddeo  Veppoli , il  ftnfce 
in  faccia,  poi  fugge  in  Attignane  127.  Vigiù- 
gc,  ed  elegge  in  f ito  Vicario  l'Abbate  di  S.Vro- 
colo  129.  pinoncml  Vef evuato  142.  Ottiene 
quello  di  Tfiuers  1 47.  Contrario  al  Teppeh,  e 
Bologne  fi  itppre/fu  il  Vapa . 1 47 

1 Alberto  d' Amadio  Cairn  Anelano . 118 

! Alberto  Carrara  Vicario  Ji  V adotta . 118 

1 Alberto  di  Tietro  TcflaScnttor  de  gli  Statuti . 
fol.  1 20 

Alberto  Guglielmi , detto  il  Trite,  Antiano.  1 27 
Alberto, alias  Delbruggo  Caccianennci  citato  dal 
Vapa  1 ló.Tgel  Configli  Generale  157.  Giu- 
ra fedeltà  alla  Cbiejà  177.  Fatto  l aiutare 
1 70.  Sapiente  178.  Tfel  Configlio  per  la  mor- 
te di  Taddeo . 1 86 

Alberto  di  Luigi  Gongaga  fatto  Caualicre . 1 74 
Alberto  Frefcobaldi  Vrctor  di  Bologna . 163 

Alberto  da  Fatano  prigione . 167 

Alberto  da  Reggio  Sapiente . 168 

Alberto  Zancari  Dottor  di  Medicina  nel  Configlto 
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per  la  morte  di  Taddeo  Teppoli . 187 

Alberto  Baccilierl  Comn/iflario  di  Bagnacauallo 
209.  Capitano  alta  Balla  di  Cafalecchio.  149 
Alberto  d' Obiggo  if  E sic  fatto  Caualicre . j 1 2 
Alberto  M-traiuji  confinato . 22  6 

Alberto  di  Berto  pie  cardini  Enfiano  . 229 

Alberto  da  Muglio  congiurato  contro  T Oleggio , 
fugge.  ì;o 

Alberto  d' Obiggo  C alaggi  fatto  Caualiere . 249 
Alberto  da  S.Gio.  Lettor  di  Leggi . 250,  e 43 1 
Alberto  Bianchi  nel  Configlio  delti  500.  557. 
Eletto  foura  la  cufloda  delle  C alleila  , e for- 
tegge  del  Bologne fe  360.  fi  erigere  vna  Ba- 
ila a Calici  Franco , ma  da'  Bnttoni  impedito 
361.  Della  falcione  delti  Palpanti  361.  pi- 
pai r a 42 6.  Trendc  il  pofiefio  di  Correggio 
. 43  3.  Antiano  486 , 3 14,  e 547.  Orator  per 
la  Tatru+89.  Capitano  del  Galeone  del  Leo- 
ne gpg.Oraiar  a Milano  33 5.  Col  Legato  547. 
e muore.  3 72 

A Iberro  Buonfignori  Fiorentino  s' adottora.  368 
Alberto  Gmdalotti  Tretor di  Boi.  3 89, e 79? 
Alberto  Guidoni  nel  Configlio  delli  500.  336 
Bandito  403.  Agente  del  Corninone  di  Bolo- 
gna 498.  Tremito  di  G10. Carboni  500.  Fi 
chieder  datTopolo  la  gratta  per  li  Confinali 
5O1.  Fatto  Caualierc  530.  Pno  delli  Sedici 
3:0.  e Sapiente . 3 78  1 

Alberto  Lambertmi  eletto  Artiuescouo  di  Mila-  J 
no , ir  Abbate  di  S.  Colombano  409.  Tcfel  | 
Con  figlio  delli  600.  4.1  S i 

Alberto  d' Ette  3 . Marche  te  di  Ferrara  414.  A'  1 
danni  del  Bolognese  447.  Si  lagna  del  Carra- 1 
ra,  e gli  addottanda  tricgua  406.  Fàptcecon  » 
Bolognefi  447.  Entra  pompofamente  in  Bolo-  | 
gna , oue  è regalato  dal  Senato  45  2.  e muore . 1 

fol.  4 66  J 

Albert»  da  Monteuellio  dijfenfor  dell'  bauere  1 
460.  Anttano . 4 66  1 

Albertoda  S.  Siro  Orator  per  li  Bolognefi  al  Ta-  | 
pa.  479 

Alberto  Barge! lini  grattato  . 49  7 } 

Alberto  Talcottidi  Salueuo  muor  dì  Tefic.  304  | 
Alberto  Pamrfi  Concfiabilc . J 1 8 j 

Alberto  Giordini  fatto  Caualicre . 5:20  1 

Alberto  Tu  da  Carpi  fatto  prigione  527.  Capi-  ! 
tana  de!  f'ifcontc  a'  danni  del  Bolognefe  sji.l 
Fatto  Caualicre  3 33.  Capitano  della  Chic  fa.  | 

fot.  | 

Alberto  di  Giacomo  Grifoni  Tnb.dtllaTlcb.48  8 * 
Alberto  Capitani  da  Monteuellio  Inficiai  di  Ta-  J 
ce.  3891 

Alberto  Agg»guidi  l.tttor publico . J9°  1 

Alberto  Caiani  Oratore  ai  Tapa  394.  Anttano 
604.V ffictalc  della  guardia  del  Communc.  6 14 
Alberto  da  Ogano  , Canonico  in  S. Tutto  di  Bolo- 
gna, Dottor  Decretale , fumo  fi  Trcdicatore,  e 
muore.  603 

Alberto , detto  T Huomo  da  Seraualle,  bandito  fa- 
mofo . 604 

Alberto  Maddalem  grattato . 609 

Alberto  da  Camerino  Lettor  publico . 6lo 

Alberto  Sale  Caualicre  a trattar  per  lo  Marche - 
fi  di  Ferrara  . 6 1 4 

Alberto  d'  V golino  dal  Santo  nel  Conftglto  delli 
500.  136 

Alberto  di  Ferrante  Ferranti  nel  Configlio  delli 
500.  ?57 

Alberto  Bafciacomari  nel  Con  figlio  delli  5 00. 

fol.  ÌS7 

Al  bertone  Ve  fi  ideili  ripa . ria . 8 3 

Atbertuccìo  Sant' Alberti,  di  Tietronel  Coufiglio 
delli  6ao.  4 1 2 

Albertuccio Sabbadini  Anttano  3 > t 3">.  Am- 
ba filatore  al  Tapa  31.  Trcude  la  Tiene  di 
Cento.  384 

Albert  ut  t io  di  T tetro  di  S.  Alberto  nel  Confi  gito 
delti  600.  412 

Albert uteio  Butrigari . 7 1 

A Ibi  cello  Bnondalmontì  Fiorentino  Tretor  di  Bo- 
logna 3,  e 12.  Amico  di pomeo  Tcppoh  1 
Trinato  della  dignità.  13 

Albino  da  Cafalecchio  nel  Con  figlio  injuorte  di 
Taddeo . 187 

Albino  E baliini  Capitano  di  due  T ribit . zie; 
Albicmo  Alatomi  Aiutano . 1 22 

Albino  lnicrmine.lt  di  Caslruccio  cela  la  morte 
dclTadre.  86 

Albrgo  Dugliolì Sapiente  ir.  Andana  15.  Dif- 
frnfore  42.  Tretla  dannar i al  Tubino.  1 69 
A Ibigo  Gallncci  contrario  a pomeo  Ttpoli  7 , e 
I Da  lui  perfegmtato  12.  Capitano  della 
Montagna.  13 

Albigo  Articoliti  Anttano  19.  Delli  500.  414 
Albico  Art uitf  di  potando  Anttano . 30. 

Albigo  Artemfi  di  palando  Afionio  per  la  Care- 
Ila  . 87 

Ai  ùngo  Mcgadrlli  da  peggio  fatto  Caualicre . 

fol.  l6p 

Alcune  cofe  non  effettuare , giufia  le  connentiuni 
di  pace  fri  Tollerino,  c. Bologne  fi  . 66 

Aldradìno  Muffiani , di  Amacelo,  Antimo . 67 
Aldreghctto  Lambertmi  creato  Caualicre  , ed 
Orator  a Milano  $ ?$.  Congiura  contro  il  po- 
; pilo,  ed  è bandito, e poi  prefo,  e decapi!.- to  5 9 1 , 

1 come  a 594 
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Aldrouandmo  Marche  fi  d’  Elle  muore  in  Bolo- 

£»•*•  71 

Aldrouandino  Muccighmi,  di  Ciò.  ninnano.  1 1 8 
Aldrouandmo  Mira  foli,  nel  Coniglio , in  morie  di 
Taddeo  Te f poli . 184 

Aldrouandmo  Gemili,  nel  Configho , in  morte  di 
Taddeo  Teppoli . 185 

Aldrouandmo  Marche  fe  d’ Ette  fatto  Caualtcrc , 
e Sig.  di  Ferrara  x ix.  E (So  ne  fi  altri  xix. 
Confirmato  l'icario  di  Ferrara  a nome  della 
ChicJ'a  213.  Del  partito  dell’  Oleggio  contro 
Matteo  Vifiomi  117.  Guardie  in  pace  lo  Stato 
proprio , c muore . 2.59 

Aldrouandmo  G .tri  fendi  porta  il  Baldacbino  foura 
il  Legato.  248 

Aldrouandmo  Molataceli!  .Antiano . 150 

Aldrouandmo  Miotti  Tretor  di  Faenza . 568 

Ale  dalle  Ci  none  ^ lattano . x 3 

Ale  dalle  Tede  Tnb.  dellaTlebe  395 , 41  i , e 
460.  adottano  384 , e 6 08.  Soura  l'Erario 
puhlico  415.  Soura  l’efentioni  de'Touen  460. 
Soura  le  Riforme  487.  Officiai  di  Tace  510. 
ffel  Configlio  dell 1 600.  4 16 

Allegationt  fatte  da'  Dottori  Bolognefi  per  la  Ta- 
nia. 147 ,f  148 

Allegreggc  fatte  in  Bologna  per  la  Vittoria  de' 
Tolaccbi  conno  il  Turco  1 5 8.  Ter  la  pace  da’ 
Bolognefi  (labilità  con  la  Cluefa  $67.  Ter  la 
conceffione  loro  fatta  d’ Imola  37 5.  Ter  la 
V moria , ottenuta  a S.  /{off. Ilo  275.  E per  la 
memoria  dello  Stato  Topolare , 6 1 1 

Allegregge  fatte  in  Milano  per  la  Dignità  Duca- 
le, conferita  al  Co.  di  Virtù.  478 

Allegrino  Barbieri  Majfarode'  Barbieri.  408 

Allegro  Miegri  Sapiente . 352 

Alemanno  Obizz1  Lucca  Tretor  di  Bolog.  ! 00 
Alemanno  Signorelh  Mnbafi  iatorc  al Tapa,  ed  a 
Mantoua  1 7.  Tacifica  <//«•;  di  Doccia,  e T affi- 
gliano . <55 

Alerano  Obigzl  Lucca  Capir,  della  Tace.  1 1 } 
A lerario  Quinari» ,di  Tietro,  Ostaggio  j Tajicn- 
110 . Ó4 

Ale  fiandra  Seraualli,  di  Zagnucco , vuol  piu  tolto 
effer  gettata  dalle  fineflre , che  foccombereal- 
le  la  fante  alnm . 35 1 

Ale ff andrò  Sampieri  di'  V golino  Milano,  txj  , e 
idi 

Alefìandro Clariffimi Mttiano  %6,e  117 .Sindico 
della  Società  de'  Caficllt . 1 14* 

• Alefìandro  Bafciaeomari , di  Fellone  morto . 6x 
Ale  fi, 'andrò  Bambamoli,  di  Luca,  Omaggio  a T af- 
farino. i*1 

Alefìandro  Guidoni,  di  Monello , prefia  denari  al 


Tubltco . 1 09 

Aleffandro  Lappi  eletto  a fare  il  nuouo  Efhmo 
123.  Tqel  Cordìglio  Generale  155.  Giura  fe- 
deltà alla  Chic  fa . iyj 

Aleffandro  Miofii  aliejiequie  di  Tritolò  d‘  Elle . 

fol.  1 66 

Aleffandro  Gabrielli  Ai  Dino, morto  in  guerra  con- 
trai Turchi.  170 

Aleffandro  Lupi  Giudice,  e Sapiente . 178 

Alefìandro  da  Fiorenza  Lettor  pubhco . 2 89 

Alefìandro  Minili  ^ imba fiato/  de"  Fiorentini  al 
Tapa.  348 

Alefìandro  Zacchi  >ò  ai  habitarein  Tldoua.JTf 
Alefìandro  Tegoletn  prigione . 400 

Aleffandro  Cofpi  Oratore  a Milano  . 5 3 6 

Alefìandro  Ottone! li  vince  ingtoflra  una  Colla- 
na. 573 

Aleffandro  de'  Filargi,  offendo  Cardinale  papa  per 
Bologna  57 6.  Fatto  Tapa  579.  In  Bologna 
580.  Celebra  in  S. Te  tramo  il  giorno  della  Tu- 
n ficai,  della  B.  V.  e dona  la  Bp fa  d’Oro  bene- 
detta al  Marc  he  fi  di  Ferrara  581.  Manda  1‘ ef- 
ferato col  Leg.ito  a ricuperar  Forlmpopoh,ma 
la  fua  infirmili,  e morte didurba  l'tmprefa. 
I fol.  581 

I Alfonfo  di  T oledo,  .Arane fimo  Tacenfe,con  Egi- 
dio Mbornozz > m Italia  117.  Soura  Faenga, 
■ e la  prende.  233, 

I Alfonfo  Taleortì  Bolognefi  Macflro  di  Sacra  Tto- 
I logia,  c Dottore . 183 

J Alfonfo  Scultore  da  Ferrara  fila  bafi  all'. Arca  di 
San  Domenico . 397 

1 Alfonfo  Cardinale  di  Caviglia  prende  il  poffefio  di 
I Bologna  perla  Chicfa  6}6.  Confirmato  Legato 

di  Bologna  641.  S ' ingclofifie  del  Brut  mogli 
641.  Gli  ordina  , che  non  difiurbi  Imola,  e gli 
toglie  CaTlel  Bolognefi  642.  Binomio  la  Le- 

I gallone  <543.  Fà  prigione  gli  Mtdosp . 645 

Al  fai  fi  1 /'  „ dragona  arma  1 unno  Lodouu  0 X .An- 
{ gioia , e rende  fuo  pal  liale  ( bollendolo  prima 

I cótrario)  il  Tapa  648.  Ed  induce  Egidio  Cano- 

| nico  di  Barcellona  , detto  Clemente  Vili,  a n- 

110  muri'  clctttonc  della  fua  per  fona  al  Toutc- 
J ficato . 648 

! Algardi  npatriano . 8 3 

| Ahdosu , fatti  dalla  Chic  fi  Vicarij  d' Imola  270. 
I 5 al  non  fi  ne'  tumulti,  e fono  agmtati  dal  I-tga- 

1/0x87.  Che  pofita  li  fa  prigioni.  290 

Aligrauo,  C a fililo  ,fi  figgetta  a’  Bolognefi.  304 
I I Almengo  diTofcana,Coiuslabiledcl  Vifioutc,ri- 
I ! notati.  492 

! | Alot gtSahb  admi,  d’ Vgohno,  nel  Con  figlio  deili 
I I 5co.  353  > e delti  600.  418 

A luigi 
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Aloidi  Moi-efcalcbt,  ili  G i acanto,  nel  li  óoo.  4 1 4 
Aiutai  Bit  erigaci  Capuano . 7 1 

A Icari  fabricati  da  Taddeo  Teppoli . 158 

Aliare  di  9.  Giorgio  in  S.Tetronio,fu  il  primo,  in 
cui  fi  celebrale.  440 

Aitar  Maggiore  di  S.  Francefco  ni  Bologna  fini- 
to con  la  taiiola  di  mar  mo  479.  Lauorata  per 
lo  freggo  di  mini.  1 1 5 o.  Ducati  d'oro . 480 

Altare  di  ian  Biagio  nella  Calcitrate, fatto  in  Cap- 
pe! lama.  517 

Altembcrgb  Conte , e Capitano  della  Lega  contro 
tlVifconte , [occorre Goucrno  . 492 

Amadigt  Ghifigitcri  di  Vinciguerra  Sapiente.  5 5 
Amadigi  Goggadim  di  Bonifacio . 7 1 

Amadio  Un  nielli  .Aiutano . 1 5 

Amadio  Falconi  Ji  Giacomo  confinato,  e bandito. 

fol.  14 

Amadore  Clangimi  Sapiente . 1 : 

Amadore  Ghifiglien  all’  Eficquic  di  Tficolò  tf  E- 
f le.  166 

Amedeo  Tiacentino  Capitano  di  Matteo  Vi/con- 
ti . ì.16 

Amafi  amento  di  Gente  in  Forlì  contro  Bologna. 

fol.  ‘ 6S 

Amato  Ferri, di  Tictro,ncl  Con  figlio  Generale  per 
la  morte  di  Taddeo  fp,  ppoli . 184,  e 187 

Ambafiiatore  di  TaddeoTcppuli  a Luchino  V>f- 
■ centi.  IJ5 

Ambafiiatore  del  fiè  Roberto  a Bologna.  1 13 
Ambafiiatori  firmine  fi  a Bologna . 4 

Amba  filatori  di  Hpmagna  in  Bologna.  1 6 , e 38 
Ambafiiatori,  finti  Bolognefi,  alVapa.  28 
Amba  fi  la’ori  Bolognefi,  debilitali  dal  Tifi  onte  al 
Tapa,  trattenuti  a Milano . 209 

Ambafiiatori  di  tri  Iti  al  Cardinal  Albomoggl 
per  concluder  la  pace  irà  la  Chic  fa , e'I  Vifcon- 
te.  171 

Ambafiiatori  Bolognefi  a Fiore ga , e Milano  1 2.1 
Mandati  da  T addeo  Teppoli  al  Tapa , ottengo- 
no perdono , egli  giurano  fedeltà  per  la  Tatua 
1 39 , e 1 40.  4l  Tapa  in  Auignone  accarcg - 
gali  150.  A Giouanni  Vifcontc  .Avente fiotto 
di  Milano  218.  A Bonifacio  IX.  459.  Bl tor- 
nano 46 1 . Con  figliano  a nome  del  Tapa  il  pop 
fi  fio  della  Città  al  Senato . 4 6 2 

Ambafiiatori  Ser.efi  in  F torenga  [alunno  il  Duca 
d'.Athene . 164 

Ambafiiatori  Tifimi  in  Ferrara . 1 67 

Ambafiiatori  Fiorentini  a Gregorio  XI.  348 
Ambafiiatori  del  Duca  di  Bautcra  a Bolognefi  ,c 
Fiorentini.  441 

Ambafiiatori  di  Martino  V.  a’  Bolognefi  6 Jl. 
Tal  lono  con  la  rifpoflafioro  data  da  Goggadmo 


IGoggodint  ■ 6ì) 

Ambafiiatori  di  Bonifacio  IX.  a' Bolognefi.  4?* 
I Ambafciana  de’  Fiorentini  aGtcgorio  XI.  ■ 348 
Amhafciana  de’  Muntii  Tontificif  a Bolognefi’. 

I fol ■ 

Ambinone  di  Dominare . 5°° 

Ambrogio  Vi  [conti  Tifai  male  di  Bernabò,  e Capi- 
tano del  filo  Eficrcito  267.  volto  all'  imbofca- 
ta , e fatto  prigione  1(58.  Liberato  277.  A' 
danni  della  Città  d 'Aquila  192.  Trilione  di 
Cornelio  193.  Siegue  l’ armi  Ecclefialhche 
305.  Danneggia  il  Bolognefi  goó.  Vigliala 
Torta  di  S.  Felice  , e teme  di  qualche  inganno 
goti.  Sul  Bergamafco  323.  Ouc  è pre  fi  fna- 
ligiato,  e mono.  ?24 

F.  Ambrogio  de  Brmis  Bolognefi  Agofimiano , 
DortarTbcologo . 18l 

D.  Ambrogio  Moraudi  Bolognefi , Canonico  del 
S.tluature,  Dottor  T hcologo  . 2 83 

Ambrogio  Beccari  Antiano . 3 41 

Ambrogio  Canal  ieri  de  Ut  500.  35^ 

F.  Ambrogio  Batta,  congiurato  contro  l'Oleggio 
Decapitato.  231 

F.  Ambrogio  Corano  Agoftiniano,M*efiro,e  Dot- 
torc  inSacraThcologia.  *®2 

Amerigo  Orlandi  Antiano.  16 

Amerigo  da  Cufici  Lauto  Arciuefiouo  di  Bpuen- 
tiaqi.  Fatto  Cardinale  di  S.  Martino  in  Mon- 
tibus  viene  in  Bologna  101.  Ail’  elettioncdi 
aem.Vl.l62.  Suo  Legato  in  Italia  16$.  BJ- 
torna  in  Auignone . 1 ^ 8 

Amerigo  di  Tronco  T e foriere  del  Tapa,  e fuo  .Aror 
bafitaiorc  a Bolognefi  71.  Tf  unito  della  Chic- 
fa  73.  Bflior  della  Bpmagna,  e Vicario  del 
Tapa  in  Bologna  77.  In  difparere  con  Ferro- 
refi  80.  Bgfiuotc  vn  debito  da'  Bolognefi  do- 
mito alla  Chic  fa.  -3® 

Amerigo  Co.  delia  Flaminia  pafla  a fioringa. 

fol.  i<*4 

Amerigo  Cauallctti,  Capitano  del  Co.  Landò  igó. 
Taf  a in  Bpmagna  per  filuarfi  da'  Villani  del 
Fiorentino.  1}T 

Amerigo  C. malcauti  Ambafiiatore  de'  Fiorenti- 
I ni  ai  Co.  Landò . 

I Amerigo  Catti  di  Limofnis,  fatto  Vefiouo  di  Bo- 
i logr.a  151.  Entra  in  pofiefio  del  V ([conato 
259.  Si  conlacra  in  Cefena  162.  Capuano 
I delta  militili  Ecclcfiafiica  164.  Taffa  in  Aut- 
| gitone  172.  B!r orna  276.  Bfecue  il  Cardinale 
J Andremo  177.  Tafsa  ad  Imola  in  fic  orfo  a 
gli  Ahdosij  287.  Bfceue  il  titolo  di  Treni t- 
pe  dell’Imperio  288.  Bgnonua  il  Vcfcouato 
I 30  !.  Tngionc  aCento , e muore . ;39 
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Amerigo  Bianchini  di  Gio.  fruirti  de'  Cune /la- 
bili. 490 

A mici  di  Tranne  Gogjgadmi , carcerati  dal  Car- 
dinale Co fòia.  5 <5 1 

Amici  d’Antonio  Calcagno  Buttinogli  pir fe- 
gatini . 6 41 

A matta  antica  fra  li  Marche  fi  di  Ferrara, e Bo- 
logne ft . 612. 

Amico  Bamb  aiuoli  Gonfaloniere . 3 5 

Amedeo  Caflagnuoh  Gonfaloniere  del  "Popolo . 

foi:  n 

Amor  grande  d' Egidio  Albornoggi  nerfo  la  Cu- 
ti di  Bologna . 174 

Amore  S abbaimi  Capuano  di  Tribu.  16 5 
Amoretto  Annerii  Anttano-  16 

A moreuolegtga  del  Senato  di  Bolog.  ver  lo  il  fra- 
tello i’Henngbetto  da  Mógonc,  morto  in  Ba- 
ragagga,  per  vfar  fedeltà  alla  Patria . 6 5 
Anania  da  Ferrara  Lettor  publico . 3 1 4 

Auasìagio  Vcfcouo  di  Terno  de’  Tafclli.  448 
Anc.tr an  i Coleggio  da  chi  fabbricato.  60 3 
Andalò  di  Michel  Beni  mogli  gr3  Letterato. 289 
Attuano  193  , 428, 437,  e +86.  Tnb.  di 
Plebe  343,  e 47O.  Agri  Confìglio  delti  500. 
353.  ’ionra  la  pace  +ij.Soura  f Errori,  4*5. 
Affili  600.  41 6.  All'  Effeqmc del  Cardinal 
Caraffa  4 j 1 . Sottra  il  grattar gti  Eflnti  434. 
Ambafciatore  a Gc.iom  434.  Sottra  1‘  Effen- 
tioni  4 60. Vffìciale  di  pace  4 6 1 . Deputato  dal 
Popolo  470.  De’  16.  471.  officiale  di  Badia 
485.  Regolarne  dcll’cntratc  del  Comune  4 96 
Pagatore  de’ Soldati  per  li  Bolognefi . 498 

Andato  Grifoni  di  Giacomo  , Smino  degli  Spe- 
ciali 114.  frior  de’  fio!  ari . 117 

Andalò  Mimari  bandito , impiccato.  73 

Andati  di  Bo  iaecurfìo  Delfìni,  Scrntiniato per 
Gonfaloniere . 3 ! 

Andrea  Maranenfì  Antiano . 3 

Andrea  Bocchetta  Antiano.  3 

Andrea  da  Sala  morto  . 9 

A ndrea  Con  le  Ui  S apienee . 1 1 

Andrea  Bufila  Antiano . 19 

Andrea  Micheli  Antiano.  2 6 

Andrea  Sabbaiim  di  Rplandino,  Antiano.  17.61 
Andrea  Contuli  di  Faccio,  Gonfaloniere  . 3 1 

Andrea  Conefi  da  Fermo,  Capii,  del  Popolo.  3 7 ! 
Andrea  Pegolotti  di  Francefeo,  Anelano . 43  | 

Andrea  Buoi  di  Alberto , Antiano  43.  Soldato 
71,81.  Aneiano  193. 361,?  +ng.Oratora' 
Fiorentini  jgj.Amba/ciattre  a Fcrrara.391 
AndreaContah  di  Bonifacio  Antiano.  53 

Andrea  Drappieri  di  Biantt,  officiale  alle  Biade  | 
f»t-  54 1 


I Andrea  Boaagiunti  di  Pietro , Antiano  . 34 

' A ndr.  Tomaftai,nemico  di  Bertntcio  da  Guia.63 
I Andrea  Rangaldint  di  Mattiolo,  Antiano.  66 
! Andrea  Trafi  affi  di  Benucnuto,Gonf aiomere . 67 
I Andrea  Paffipoueri  d’VbaUmo , Antiano.  71 
| Andrea  Guicciardini  Soldato.  81 

! A ndrea  Roland  ucci  di  Giacomo , ripa  Cria.  8 3 
landre  a Ferii  di  Bnonftgnore,Mumcioniere  delle 
C alleila.  91 

I Andrea  Bianchetti  Anfano  100,  f 405.  Eletto 
alle  fabbriche,  fatte  da’Botogmfi  nel  Contado 
d' Imola +il. igeili  600.  416 

Andrea  Alinoli  di  Peincciuolo , fonra  l'Erario 
publico  , gli  pretta  dannati  108.  Biffante 
fot.  361 

A ndrea  da  Sala  al  fotcorfo  d' Argenta.  1 1 o 
Andrea  Botti  di  Bono,  Antiano.  118 

Andrea  hftgnuoit  d’  01  totino , Antiano.  113 
Andrea  Fogliam  da  Reggio , Pretor  di  Bologna . 

fot.  ' 118 

Andrea  Contarmi,  Doge  di  Veneti a ,fi  Zcrra,  e 
Giacomo  Tfipott  di  Taddeo  Peppoh , A^obili 
Veneti.  141 

Andrea  A’ domi  di  Gbidino  Afotaro.  157 

Andrea  Peppoli  di  Gio.negocia  cólroParma  lój 
Patto  Cauahere  da  Cejare  2 23. Capitano  con- 
tro il  Vi/conte  268.  Fatto  prigione  268.  So- 
prautue  al  Padre  192.  Prigione . 323 

Andrea  Monte  cairn  muore.  17  3 

Andrea  Arlotti  di  “Alcoli , muore.  173 

Andrea  da  Cento  Sapicte  1 78.7 potato  della  So- 
cietà del  Leone  183. 7\(el  Confi gho  in  mone 
di  Taddeo  Peppoli  1 83.  Anelli  6co.  4 16 
Andrea  da  Sài' Alberto  nel  CÓfigho  Gener.  183 
Andrea  Salamoni  nel  Confìglio  Gener.  186 

Andrea  Bpbacontt  nelC 011 figlio  Gen tr.  187 

Andrea  Medici  nel  Confìglio  Gener . 188 

Andrea  Paci  ne/Configbo  Generale.  1 89 

Andrea  CalamanceUi  àa  Lucca , Pretor  di  Bola- 
I gn j . 190 

A mirra  Peppoli  di  Giacomo , Spofa  in  Verona 
Ricciardi  di  Ricciardo  da  Camino . 193 

; Andrea  Bemlac+na,  Antiano . 119 

I Andrea  Rpffcni , Conglobile  147.  Ili  600. 

fai.  4*4 

Andrea  di  Fra  Alberto,  Conefìabtle.  247 

I Andrea  Montecalui , Conefìabtle.  247 

[ Andrea  Federici , incontra  il  Cardinale  Albor- 
I e gli  fà  l' Oratione . 148 

Andrea  Viberti , Antiano  191 , 193  , e 331. 
| Tnb.  della  Plebe  344.  Tacili  300. 334.  Re- 
formator  dello  Studio . 398 

19I 


| Anirea  da  Monte  C a fino  Giudice . 
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Andrea  Bernardi  lliflorico  Bologncfe.  336  I 
Andrea  Benttuoglt  sapiente, c nel  Configlio  delti  I 
500.  351.  Richiamato  alla  Talria  413.  /(1-  j 
patria  41  ó.Eleuo  a n/arcire  le  C alleila  375. 

C orreltor dc’Tyoean 469. Confinato  500 .Of- 
ficiale di  Tace  5 10.  Fatto  Caualtcrc , ed  f'no 
delti  16.  320.  Trejente  all'  In  finimento  di 
Tace  tri  il  Manfredi, e Ciò.  Bentniogh.  322 
Andrea  dalla  pagag^a,  Sapiente  /aura  la  Guer- 
ra 351.  Munte  laniere  delle  Casella  , ed  Ora- 
tore al  Cardinale  Getenna . 36  3 

Andrea  Barbieri  Ambafciatore  al  Tapa  36 1. 
Gonfaloniere  364.  Configli  a di  far  la  uuoua 
Gabella  380.  ninnano  41  j.  Ideili  600. 412 
Andrea  Bittini  T^otaro.  367 

Andrea  Buon  figliuoli  vi  ad  babitare  in  V afona 

f°‘-  ;■  375 

Andrea  Bolli  Dottore,  intimo.  376 

Andrea  detto  bentto  di  Giouanni,  allo  fgrauare 
il  Contado.  3S0 

Andrea  Fagnani  di  Bartolomeo,  delti  300.333. 
dottano  38 1.  e 398.  Tribuno  diVUbc  408. 
Tacili  600.412.  AU’Eflcqutc  del  Cardinale 
Ca>  affa.  430 

Andrea  dal  Bò  Dottor  di  Leggi, ni  l Cofigho  delti 
500.354.  Antiano  488. Muore  di  Vefle.304 
Andrea  Giouanetti,  nelh  500.  35 j.  Annano 
393,  e 409  7sfelh  600.  414 

And'  ea  Goggidmt  di  Brandeligi, nelli  500.355  I 
Tacili  600.  414  | 

AnireaTomafiTrib.  divlebe  381. Trattagli  1 
accordi  della  compra  di  Bruftolo . 381  | 

Andrea  Ttetramellari  di  Giacomo , gran  Lette-  | 
rato.  387 

Andrea  Signore  Ili  di  Gulino,  Annano , 398 

Andrea  da  Gcnoua  Lettor  di  Logica.  398 
Andrea  Citrali  di  T omafo,  Mafiaro  de' Sarti  408  J 
Tacili  600.  4141 

Andrea  Tomarij  jdntiano  4 1 Ocelli  600. 41 6 ' 
Congiuralo  contro  la  Tatrta,e  fatto  prigione,  I 
poi  confinato  4}2.Ricbiamato  a Bologna  457 
e 469. 

F.  Andrea  Megouillani  da  Bologna  Agofiiniano, 
Tefhmomo  dell ‘ Imborjattonc  itili  tìoo.41 1 I 
T^el  Con  figlio . 4:1  I 

Andrea  Bartolomei  utili  600.  4 1 8 ! 

Andrea  y incendi  nelh  (530.  41  8 I 

Andrea  Cambrì  di  Giuliano  netti  600.418.  An-  1 
nano  434.  e 464.  Corretor  de'  Tfotari  469.  | 
Eletto  a far  nona  Imbor fanone  487.  Soura  I 
l’Efi 'cationi  460.  Tefhmomo  49 1 .Orai or  Ho- 
togneje  4 91.  Commi fiano  de'  Bologne  fi  4 93.  | 
Prigione.  540  | 


I Anirea  Siguorellt  il  Guglielmo,  nelh  600. 416 
I Andrea  Micheli  nell!  600.  416 

I Andrea  Trcntaijiiatt  10  netti  600.  41 6 

. Andrea  Buoi  di  Giacomo,  nelh  600.  414 

| Andrea  Fan  tacci  di  Fabiano  , nelli  600.  4 1 4 

Andrea  dalle  Tefte  nelh  600.  4I4.  Anelano 
463,0486. 

Andrea  Painetti  nel/i  600.  412 

Andrea  dalla  Calce  di  Martello,  netti  600. 412 
Andrea  Megauacca  nelh  600.  4 1 2 

| Andrea  Garzoni,  detto  Saracco,  nelh  600. 4 1 2 
I Andrea  Orefici  di  Bartolo rr.ro,  Antiano.  434 
I S.  Andrea  Cornmune  fatto  cficnte . 442 

Andrea  pagati  di  G10.  C oncHabile . 451 

| Andrea  Stoar fi tmir  Coni  fìabile.  431 

| F.  Andrea  da  Faenga  de"  Serui , tbe  principiò  il 
I Iot  Portico , muore.  487 

Andrea  Angeli  Iti  di  Giacomo,  Dottore.  487 
Andrea  Angcletli  di  Cbrlfìoforo,  Dottore.  487 
Andrealftrij  Orator dt Fiorenga.  4511 

Andiea  Papa-goni  di  y annoio , graziato  497. 

Fugge  nel  C alleilo  di  Galliera . 605 

Andrea  da  Sonano,  V icario  del  yefcomto, muo- 
re di  Pelle . 304 

Andrea  Orfi  pcform.uor  dello  Studio.  5 1 5 
Andrea  dalla  poccaCafiello  di  Camarlione.3 1 9 
Andrea  Peppoli  con  armati, contro'l  bentniogh, 
/ coperto  fi  ritorna  in  Ferrara.  5 1 9 

Andrea  Angclclli  di  Ciò.  prende  il  pope fio  di 
Cento,  e delta  Piene  per  liGoxjadtm  541. 
Fatto  Cittadino  di  Ferrara . 541 

Andrea  Buondelmontt  Ptctor  di  Bologna.  372 
Andrea  Mannari  Capitano  nella  Fonegga  di 
Gallici  a,  la  rende  i patti  a'  Bologne  fi  5 88.  E 
Va  poma  àraguagliarne il  Papa.  588 

Andrea  d’Egitto  Capodultore  di  400.  Cingari. 

fot.  640 

A ndrea  Siciliano  Lettor  pulheo . 3 90 

Andrea  AnofUTnb.  di  Plebe.  391 

Andrea  Alber tncei  Trib.di  Plebe  392-Fà  ucci- 
der Giacomo  da  Mandolino , Capo  de"  Plebei 
393.  Conftglicr  del  Legato  394.  Tumultua , 
per  non  efier  flato  cbta  maio  all’  eie  mone  de' 
Magtfiratl  604. Fugge  a'  Crocciati  603.79CI- 
la  Botta  di  C euro  606. Carcerato^  fugge. 6 37 
Andrea  Poeti  Tnb.  di  Pleb.  604. 7 \el  Confi  gito 
de’  Tfobiii  di  mutar  flato.  603 

A ndrea  Megouillam  T rib.  Pleb . 604 

Andrea  Garganelh  Granato . 608 

AndreaT atamani  Lettor publito.  637 , e 643 
Andrea  da  Cagiano  Lettor  pnbhco.  610 ,619, 
■e  637 

Andremo  Abbate  Cluniacenfe , fatto  dal  Sacro 
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Collegio  Comi  [lario  [àura  il  dominio  tirannico 
dell'  Oleggio  m Bologna  234.  Gl’  impone  la- 
[ciarla  a Bernabò, e ncufando  egli  di  farlo , vie- 
ne la  Città  interdettagli  -Andremo  pafsa  all'ef 
fercito  m luogo  dellAlborno^gj , j 54 

Andreoltno  Trotti  Capitano  401.  Coneftabile 

J°L  ■ , , 4?7 

Andreuccio  da  Sala  di  Tadeuccio , Entrano  r 1 8. 
T^el  Configlio  Generale  154.  Sapiente  178. 
"h[el  Conti glao  per  la  morte  del  Magnifico  Tad- 
deo Tcppoli.  187 

Andreuccio  da’  Litri , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli . j 8p 

Andreuccio  da  C aurora , ad  ifiangt  de’  Bologne  fi, 
muoia  T armi  contro  il  Marche fc  d.'  Elle  444. . 
Danmficail  F errare fe  , e da'  Bologne  fi  ncono-  | 
feiuto . . ‘445 

Andreuccio  di  Francefilo  da  Cento,  nelli  6oc.  414  [ 
Andrtolo  di  bianco  Drappieri,  adunano . 1 j 1 

Andriolo  Magnani,  confinato,  e Bandito . 14  1 

Audi  loloTcmpefla, nel  Còfigho,in  morte  del  Tep-  1 
poh.  184 

Aminolo  di  Gernafio,Mafiaro  di  Mantecatone  dal- 
la Croce . 288 

Andremo  Cardinale  , corona  in  poma  Carlo  IV. 
Imperatore  225.  Fatto  Legato  di  Bologna. 
174  Incontrato  da’  Bologne/i  27 6.  Và  a Mi- 
lano a leuargli  l’ interdetto  1 77.  Tafia  con  li 
MalateSh  a Forlì  278.  Seni  enfia  a fattore  di 
Gio.  Teppoli,  contro  il  Fcfcouo  „ dlmengo  285. 
j Quale  minia' tn  fioccar  fio  a gli  Ahdosy  287. 
Fabrìca  il  Talaggo  della  Stona  388.  Fàcar- 
cerargli  Ahdostj  190.  Leuato  dalla  Legatice- 
ne, ed  odiato  da’  Bologneji  . 394 

Angelino  Codec  i , de  Ih  5 00.  355 

Angelino  da  Cortona,  Concitatile  di  Lande.  490 
Angelino  Marfili],Delh  600. 4 1 4.  ninnano  4: 8. 

Tgotaro  , ed  Ambaficiatore . 454 

A ngehno  di  Tietro  Argi,  nel  Configlio  Generale  . 

fot.  185 

A ngetello  di  Gio.  Mantici,  Ann  ano . 66 

Angelello  di  Battolino  Ticcigorti,  Antimo . 9 ) 
Angelo  d'An/élmo  Angelhni , prigione . j 

Angelo  da  leggio,  Lettor  di  Filojòfia . 5 6 , 8 ; 

Angelo  da  Sant’  Flpidio  , ò Lopidto,  Capitano  Bo- 
logne fie  prigione  6z.  Souucnuto,  e restituito  m 
dignità  di  Tretorc,  con  accrefe  1 mi  n io  di  fiipen- 
dio,  e guardia  <5J.  Caro  a Barando  Legato , ed 
m peggio  Vccifio  da’  Fogham . 80 

Angelo  Monte  buono.  Conglobile  prigione . 62 
Angelo  Montici,  fuoru falò, pycfo, e giulhtiato.'jtt 
Angelo  Antonio  Ferabo/chi  da  Fiorenza, fiotto  /{li- 
di ano . il  6 

I Angelo  Acciainoli,  F’cfcouo  di  Fiorenza,  fatua  il 
! Duca  d’ Attiene  164.  Tafifia  per  Bologna  fatto 

Cardinale . 409 

Angelo  da  Magolino  nel  Con  figlio  Generale  188. 

Ann  ano . 190 

Angelo  C orario  Fenetiano  Dottore  di  Sacra  Teo- 
logi a 179.  Cardinale  eletto  Tapa,can  nome 
di  Gregorio  XII.  J 7 1 . Fedi  al  G,  Gregorio  Va. 
pa  XII. 

F.  Angelo  da  Bologna  Domenicano,  Dottor  Teolo- 
go. 180 

F.  A ngelo  da  Siena  Francifcano,  Dottor  Teol.  2 8 1 
F.  Angelo  d 'Areggo  Scruna, Dottor  Telogo.  282 
Angelo  da  Santa  Maria  in  Giorgio,  Capitano  di 
Topaia.  471 

Angelo  Barbadico  Fenetiano,  Cardinale  , 578 

Angelo  Summartpa,  Cardinale  in  Bologna.  580 
Angelo  da  Spoleto, Co.  di  C amplilo, Trttor  di  Bolo- 
gna. 585 

Angelo  da  Caflro , Lettor  T-ublico . 590 

Angelo  dalla  Tergala , prende  S,  Gio.  in  Tcrficct- 
to6l6.  Capitano  in  Bologna  6j  1.  A’ danni 
di  Bologna  6} 4.  "Prende  Caficl  S.  Tietro , Ca- 
pitola col  Legato,  e fodis fatto,  del  fuo  militare, 
lo  rende.  6j8 

Angelo  Tre  ti,  Lettor  Tnblieo , • 619 

Anglico  Grifoni,  detto,  Cardinal  d’Auignonc,  Le- 
gato di  Bologna , e Ficario  delle  Trouinciedcl- 
la  Chiefia  194.  Taaficah  Fenenani , e Fcrra- 
1 refi  2 94.  Fifita  l’ Imperator  Carlo  IF.  2 95. 
j Conferma  la  Via  de’  Bagnaruoh  a gli  Agofli- 
J mani  191-  Chiamatoti  noma  398.  filloma  a 
Bologna  298.  CSfirmato  nella  Legatione  301, 
Fd  alcune  Fortificatiom  su’  l Bologncje , c ri- 
1 mofio  dal  gommo,  pafifia  in  Auignone.  $04 
I Angitlcrio  dalla  Mafia , prefia  datari  al  Tublico . 
! fot.  108 

J Angioina,  Caj'a  di  Francia , come  pretenda  foura 
1 7 popoli.  ?P4 

1 Annibale  Scanabccchi  di  Bernardo,  vi  ad  habitar 
iiiTadoua.  375 

! Annibaie  Malueggi,  Canonico  Bologncfc , Dottor 
dì  Teologia.  283 

j Annibale  Gbifilieri,  atcSpagna  Galcaggc  a Mila- 
\ no.  ’ 20 6 

| Anibaldo  daCieano,  Cardinale,  Legato  d' Italiani 
Bologna  192.  Auuc teliate  muore . 191 

| bilichino  Buongarho,  Capitano  del  Fife  onte  aSo- 
| lera.  163 

* Anichino  Mongrado  Capitano  del  Fifcontc  -323 
1 Animali  muoiono  di  Velie . 466 

| Animo  de'  Topolt  maligno . 4 j 

J Animo  grande , c benefico  dell'  Albomoggi  con 

B l’Or- 
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l’ Ordelaffo  . 133  1 

Annidi  Pietro d 'Alimonia , Meretrice  conuer-  • 
tita . 530  1 

Ano  dall' inolio, nel  Configlio  Generale . 1 8 8 j 

Anfaldino  Piccioli,  nel  Confi  rito  Generale  1 5 5- 1 
Giura  fedeltà  alla  C biefa.  1 5 7 j 

An falèrno  Sementi  di  Vinciguerra , Tataro, nel  I 
C onfiglio  Generale . 1 8 5 I 

An  falèrno  Peregrini  è'  Sgolino,  nel  Configlio  Gc-  J 
aerale.  188 1 

Anfelmo  Codici  d'Ant  ontose  compagna  Gallar^  j 
30  a Milano . io 6 J 

Antiani  della  Colomba . 1 1 5 1 

Arnioni  ridotti  è’  vno  a due  Mefi . 342  j 

Arnioni  di  Marzo,  ed  cifrile  del  1377. Padri  | 
della  Patria  362.  Danno  le  Porte  della  Città  j 
in  Cufloèia  alla  Società  delle  ^ irti . 363  J 

Arnioni  di  Gennaro,  c Febbraio  del  1 389.  Scrino-  1 
no  al  Rettor  di  Cento . 41  p 1 

Antiani  di  Tyoucmbre , e Dicembre  del  1394. 1 
confirmati.  47 1 

Arnioni, fatti  ad  fianca  di  Carlo  Zambcccari^99 
Antiani  fitto  Martino  V. giurano  fedeltà  allaCbie 
fa  in  mano  al  yef cono  di  Bologna.  6 z8 

Antiani  creati  3.  4.  5. 1 1. 1 5.  1 8. 2 3.16.  27. 
28.  ?»•  JS.  39-4Ì-  44-  4<5-  4P-  5°*  5 3 55- 
56.57.  58.  5 9-  46.  70.72.74.  -77.78.8 0. 
81.  87.pj.y7  p8.  icc.  ioj.104. 107.108. 
111.  1 .5.  1 17.  IH-  115.  1 36.  158.  161. 
165.  17?.  175.  177.  ipo.  206.  iip.iip. 
275.  137.  250.  i66.  186.  i8p.  2po.2pj. 
2p7.  2p8.  Jil.  3JP.  742.  343.  351.360. 
362.364.  368.  j6p.  384.  JP5.  391.399’ 
403.  405.  408.  4op.  410.411.  423.418. 
431.  434.  437.  442.  451.  454-  4S6.460. 
466.  470.  478.  486.  488.  4pp.510.514. 
515.  552.  563.  568.  571.  575.5p5.600. 
604. 608. 6 1 8. 6 2 0. 61 1 . 630. 645 . 

Antica  Sepoltura  de’  Peppoli . 158 

Antichità  del  CaflcidtG altiera . I26 

Antifonario  da  S ala,  C on  e fi  abile . 147 

Antonia  De ftdertj , moglie  di  Filippo  GK&odint 
muore . 93 

Antonio  T^afcimlenijMiniflrale  de'  Drappieri.  1 1 
Antonio  Virgili!,  Lettor  di  Toefia.  - 19 

Antonio  Troppi  di  Gerardo , ninnano . 28 

Antonio  Griffoni,  Bandirò  30.  Prigione  6 2.  Rie- 
difica la  C biefa  di  San  Michele  de'  Lepro (et- 
ti . 160 

Antonio  Sottraili  di  Daiurfe , Anelano  . 4P 

Antonio  Giouanm,  propoflo  al  Gonfalonierato.  46 
Antonio  Graffi  di  Pietro , ninnano . 70 

Antonio  Beni  di  Lambertino , ninnano . 73 

Antonio  albergati  Capitano  107.  Tratta  la  li- 
bertà di  Bologna  110.  Citato  dal  Papa  137. 
Hel Conjiglio Generale  1 8p.  Tifili  500.336. 
Lettor  di  Leggi  Jp8 , 5 14 , 637,  r 645.  Con- 
igliere 4 1 1 . Tifili  600.  41 6.  T ribuno  della 
Tlebc4SS.  Pacificator de' Calzolari.  488 
Antonio  Gattucci,  Capitano  d’Oruieto  Ho.  Am- 
bafaator  del  Vifconti  al  Papa  208.  E de’ Bo- 
logne fi  al  Legato  del  Papa  235.  Pofcia  a'  Pi- 
fi ani  152.  Accompagna  il  Legato  252.  Fab- 
rica  latine  fa  de'  Cclcfiini  291.  Pacifica  Cen- 
to, e' l Vefcouo  di  Bologna  . 339 

Antonio  dal  fieno  di  Federico , Enfiano . 117 

Antonio  da  Monte  feltro,  fatto  Sig.  della  Marca, e 
d'  Vrbmo . * lo 

Antonio  Munjroli  eletto  a riformar  gli  Statuti 
120.  Sapiente.  **4 

Antonio  dalla  Seda , nel  Configlio  Generale  155. 

Giura  fedeltà  alla  Cbiefa . 157 

A ntonio  Bernardini , ne'  Configli  Generali  1 5 5 , e 
2&1. Giura  fede  alla  C bufa  157  Antiano.  178 
Antonio  Codaznclh  nel  Coufiglio  Generate  155. 

Giura  fedeltà  alla  Chic  fa.  157 

Antonio  fcanabecibi  muore . 17 3 

Antonio  Saltcetti  di  Giacomo, linciano  178.  TLel 
Conftglio  Generale . 1 06 

Antonio  da  Spettate  Piacentino , Tretordi  Bolo- 
gna. 216 

Antonio  Cutanei  da  P:  sloia , pretordi  Bologna. 

fbl.  . 7-33  A -3T 

Antonio  Presbiteri  Lettor  publico  135  , :8p. 
Delhi  00.  354.  F.  muore.  389 

1 Antonio  Capitana  de  Siena , Pretor  di  Bologna . 

fot-  . , 235 

| Antonio  Codici  di  BombolognoyAmbaf  iaXoricW- 
! OleggioalTapa.  236 

■ Antonio  Annueci  da  Fermo , Pretor  di  Bologna . 
1 fol.  141 

I Antonio  dall'Olmo  Lettor  di  Grammatica  .250, 
le  45* 

j Antonio  da  Faenza  Lettor  di  Grammatica . 2 50 
I Antonio  Spcttnn  da  Parma, fatto  Caualiere.  257 
1 Antonio  Rjccafoh  d 'Allertala* , fatto  Caualic- 
re.  257 

Antonio  Futei  da  Città  di  C afelio,  Pretor  di  Bolo- 
gna 260.  Poi  Vitepretore.  2 66 

F.  Antonio  da  Bologna  Semita , DottorTeclogo. 

fol.  ri9 

F. Antonio daVitcrbo Semita,  Dottor  Teologo. 

fol.  \ - 79 

F. Antonio  Gener.  de ’ Semiti, DottorTeclogo. 2.X  1 
j F.  Antonio  Manurio  Semita , gran  Dottore . 291 
1 F.  Antonio  Bit  tonto  Oferuante,  conuertifce  molte 

Mere- 
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Meretrici . j 30  1 

Antonio  Ben  ti  negli  sfitti  etto  297.  Capitano  nel  1 
CaRello  di  San  Felice  34I.  Riformaior  del  1 
Commnne  604.  Smino . 606  ! 

Antonio , Conte  da  Brufcolo,  in  Bologna,  per  la  li-  J 
berti  della  Toma  740.  Toglie,  fin  dal deto,  j 
l’Enel  0 al  Cardinal  Legato  547.  Infoila  il 
Bolognefe  139.  Fattoprtgtone  da  Alberto  fino 
fratello  381.  Litania  li  foldatt  Fiorentini, 
[tergendo  -penduto  il  C alleilo  a' Bologne  fi  383. 
y ccifirf  giuria  i meriti , ottuagenario  [otto  te 
forche.  - . jo6 

Antonio  Liagari  Enfiano . 341 

Antonio  Torrctli  in  arme  contrai  Balda  mi  359. 

DcKRafpanti  361.  Delti  500.  335 

Antonio  Garifimdi  delti  joo.  333 

Antonio  Mangiali delh  5 00.  $55 

Antonio  dalle  Querele  di  7 spegno  fiondilo  da  Bolo- 
gna, appreflo  il  Manfredi . 390 

Antonio  Maggoni  Giudice  della  Corte  di  l\(jcolò 
fecondo,  Marche  [e  di  Ferrara . 391  f 

Antonio  C altalena  Ipctaro  di  Ferrara , e Cancel- 
liere del  Marcbefe . 391 

Antonio  Guidata  di  Filippo  Tribuno  di  Plebe 
)9J,  460,  48»,  e J92.  Tinelli  600.  41 6. 
Tre  finte  al  giuramCto  di  fedeltà  d' alcuni  49 1 . 
Riformatore  Jio.  mimico  del  Ben  ti  itogli  J li- 
tichiamoti alla  "Patria  5 li.  Enfiano  580. 
Piglia  il  piffeffo  di  S.  Gto.  a nome  della  Chic  fa 
59-p.Configfoer  del  Legato  J94.  Reformator 
del  Gommane  604  ,621.  Fi  tafiiar  la  Tiag- 
ga  al  Senti cogli  6 fi.  Refòrmator  dello  Stato 
della  Liberti  6 3 1 . Aggiunto  a gli  yfficiah  di 
Baiha  632.  Teme , e fi  finge  ardito  63  4.  e 
Muore.  648 

Antonio  T offignani  Bologne [e,  perfettionò  l’arca 
in  cui  npofa  il  Corpo  di  S.  Domenico  795.  Pi 
al  Conciglio  5 79.  Fi  fare  la  Capclla  di  S.  Do- 
menico 5 90.  Lettor  pub  luo.  6lo,e6tp 

Antonio  Battaglinoci  guarito  di  ‘ Pelle  397.  Let- 
tor di  Leggi  398.  ninnano  405.  Tacili  600. 
41  <5.  Bandito.  417 

Antonio  Monterengolt  guarito  dì  Tclìe.  397 

Antonio  da  Budno  Lettor  di  Leggi  398 , 5 1 4 , e 
619.  Tacili  600.4.18.  Dottor  infigne  528. e 
muore.  578 

Antonio  da  Tania  Lettor  publico  . 398 

Antonio  da  Conigliano  Lettor  publico . 398  1 

Antonio  ‘-bardelati prigione , e decapitato . 405  ] 
Antonio  l'mcengi  Gonfaloniere  di  Gtufiitia.  41 0 1 
Antonio  Gibertim  Mafiaro  de’  Telile  tari . 411 

Antonio  Ruffignam , delti  600.411.  Officiai  di  1 
Tace.  5 io  | 

I Antonio  Fieffi  di  Tace , nclli  600.  4 1 * 

| Antonio  Battoli  di  Giouanni , nelh  600.' • 412 

| Antonio  Farnetti  (Tundre a,  nelli  rfooi  412 

1 Antonio  Torri  di  "Focolai  nclli  600.  ' 412 

| Antonio  da  Lamola  di  Gugliclmojulli  600.  414 
I A ntonio  Martini,  celli  600.  4 1 4 

j Antonio  Ghifiheri,  nelh  600.  4 ! 4 

I Antonio  Gnariauillani , netti  $00.  334.  Tacili 
| 600.  414 

1 Antonio  Coltellini  di  Cattaldo  ,nelli  600.  414 

| Antonio  da  Btfano  di  Francefco , nelh  600.  414 
| Antonio  dalle  Ruote  di  Fra  Bmolomco,nelh  600. 

\ fini.  • 414 

j Antonio  dall’arme  di  Giacomo,  nelli  600  41 6 
1 Antonio  dalCArme  di  Ghmoccio/ielli  600.  4 1 6 
I Antonio  Gerardim  di  Gio.  utili  600,  41 6 

Antonio  abbati  di  Bombologno,  nelh  600  41 8 
Antonio  Brefihidi  Barone,  nelli  600.  418 

Antonio  Caftelh  di  Rucardojtellt  600. 418.  Elet 
to de’  Sedici 472.  Giudice  di  differenge  514. 
Lettor  publico  $14,610,0  6ip.  Oratore  a 
Milano  536.  Col  Cardinale  Cafia  al  Canaglia 
J79.  Saura  la  nrioratione  delle  Cbiefe  6 io. 
Tlenipotenriario  de  gli  Emioni.  633 

Antonio  Tanolinidi  Megouìllani nelli  600,418 
Antonio  Maleuolti  di  Tfijcola  nelh  600.  4 1 8 

Antonio  Cedropiani  nelli  60 0.  4 8 

Antonio  dalla  Scala  Sig.  di  ycrona , Spofa  Sama- 
ritana Polentoni  373.  In  armi  con  tl  Carrara 
413.  Verde  y crono , e yicenga . 42  3 

Antonio  /.imbeccar!  di  Giouanni , Tribuno  della 
Tlebe.  413 

Antonio  Gaietano,  Arcidiacono  di  Bologna, in  difi 
ferenga  colli  Rettori  dello  Studio . 424 

Antonio  Tradalbini  di  1yanmo,aggtnnto  allt  600 
fai.  4- S 

Antonio  de’  CSfi,CoJi  Rpmena,Trttor  di  Bologna 
419.  Regalato  d'vn  Cannilo  dal  Senato.  437 
Antonio  da  Recanati  yicepretore . 434 

Antonio  C a filli,  Aiutano  filtra  il  grattar  gli  Efju- 
li.  4 36 

Antonio  da  Monte  Gamelle  Concflabile  437.7^ 
Frignano.  ' '■  437 

Antonio  Oriefani  di  Francefihino  Lettor  publico 
45  r , c 5 14.  Ottiene  ima  Lettura  478.  An- 
noilo . 48  6 

Antonio  Zambcccan  di  Gio.  nelli  600.  41 6 

Antonio  Giacomi,  nelli  600.  41 6 

Antonio  da  Fiorenga  Lettor  publico . 45 1 

Antonio  da  Media  Colle  fi  ab  ile . 4$  1 

Antonio  Muccohnì  da  Mane  orna.  Capitano  del  Po- 
polo. . 478 

Antonio  Fronti  di  Cofià  Auriano  4S6.  Lettor 

B 2 publico 
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ftàlico . 514 

Antonio  Calcitri  Antiono . 487 

Antonio  yicengi^letto  dfar  nuoua  imbopolagio- 
*<■487.  Riformatore  j ri.  Scnopre l'inganno 
de'Famttnt . Ji» 

Antonio  Angelclli  di  Francefco , Dottore  487. 

Lettor  ftàlico . 514 

Antonio  Trimadici  Tribuno  della  Tlcbt.  488 
Antonio  Catti  dì  Giacomo,  granato . 497 

Antonio  dalle  C afe  Ut  ordifce  tradimento  in  Sola- 
molo  507.  Difinto,  come  traditore,  nel  muro 
del  Tataro  507.  Entra  tn  Bologna,  tolta  al 
Bentiuogli!) . . y 37 

Antonio  dal  Ferro  Lettor  f ubino . 514 

Antonio  da  Lucca  Lettor  fubltco.  5 1 4 

Antonio  Sauij  da  Cento,  reconofcitor  { uno  Scrit- 
to. y 15 

Antonio  da  Camerino  Capitano, asoldato  dal  Ben- 
ttuoglia  j 1 8.  Capitano  dell’armi  Bologne fi , e 
f coperto  traditore,  vico  trucidato,  prefente  il 
Bentiuogli . JiJ 

Antonio  Caiani  di  Ciò.  ConeBtàile.  JrS 

Antonio  Tqj colini  da  Reufi  Conefltàile  • 518 

Antonio  CainiConef labile . J 1 8 

Antonio  da  Borgo  S.  Donino  Contiabile . ; 1 8 

Antonio  Bartolomeo  Cesellano  di  Magiino.  5 1 9 
Antonio  Amorini  di  Veleggino, Caflellano  di  Tfp- 
ua 'itola.  519 

Antonio  Tellacani  di  Taolo,  Caflellano  di  Doccia 
J 1 9.  La  rende  per  forga  al  Co.  di  Balbiano , e 
paffain  Romagna-  714 

Antonio  Dalmafi, Caflellano  di  Caflelfranco.  y 1 p 
Antonio  da  Modiglione , Trocuratort  d 'Aflorre 
Manfredi.  yxr 

Antonio  da  Si  Lucia  fcoperto  traditore  al  Bentmo- 
gli , e confinato  yi  j. Grattato  724.  Ingrato 
tratta  di  dar  Bologna  al  Co.  di  Barbiano  ’y  14. 
Scoperto  il  nego!  iato,  fugge  jiy.  Caflellano 
per  Tifatine  GoRgadini,  della  Rocca  dt  Cento . 
fol.  361 

Antonio  Mufo!o,Capo  di  Congiura  decapitato ,yxy 
Antonio  Gcrcnan  decapitato . 5x4 

Antonio  LandofMaflro  dell'Artiglieria  del  Co.  di 
Barbiano  5x4.  Ri conofunto  da’ Bolognefi,  ben- 
ché vefìito  da  Romito,  ed  impiccato . y x y 

Antonio  Alberti  congiura  contro  il  Bentiuogli, 
fcoperto , e decapitato.  yxy 

Antonio  Medici,  Fiorentino  Confinato  . S4° 

Antonio  Roberti  Capitano  della  Cbiefa  . y4X 

Antonio  C orario,  eletto  yefcouo  di  Bologna  574. 
Confirmato  J7Ó.  Cardinale  578.  Rinoncia  il 
yefcouato.  1 yp4 

Antonio  Maggolo  bandito  . y7l 

Antonio  Amarri  al  Conciglio . y 79 

Antonio  Gaie  tono  Cardinale  n 1 Bologna  580. 
Eletto  con  aut tonta  <C  intimar  il  Conciglio  par 
terminar  lo  Sctfkia . 19S 

Antonio  da  Calanco  Cardinale  in  Bologna  . 580 
Antonio  dalla  Baroncella  Tribuno  della  Tlebe 
popolare . J 8tf 

Antonio  S eccadcnari  Lettor publico . y 90 

Antonio  dal  Bò  congiura  contro  ilTopolo,cd  è 
bandito.  59  l 

Antonio  Bargctlmi  Tribuno  della  Tlebe  ypa  J{e- 
formator  dello  Rato  della  libertà  6}  t . Carce- 
rato fugge . 6yi 

Antonio  da  Loìano  Conigliere  del  Legato  594. 
Tfel  Coniglio  dt*  Tfobtlt  di  mutar  flato  603. 
Tribuno  della  Tlebe  604.  Eletto  foura  il  de- 
molire le  fortifìcationi  di  S.G10.6 17.  Refdr- 
mator  dello  flato  della  liberti.  63 1 

Antonio  Guidotti  diTietro,  cogiurato  fugge  ypy. 
Grattato  608.  Lettor  ftàlico  61O.  Antiauo 
fol.  *1° 

Antonio  Galeotto  di  Gio.  Bentiuogli , nel  Coni- 
glio de’  Tfobi  li  di  mutar  flato  60  J.  Salita  in 
pia  Cafa  il  yefcouo  di  Siena,  Gouemator  di 
Bologna 604.  Reformator  delCommunebxi.^ 
a [pira  alla  Signoria  di  Bologna  ,tne  tratta  col 
fratello  630.  E indotto  a lafciar  la  TioRga 
631.  Tfel  gire  a eafa  rintugga  r infolenga 
t alcuni  con  molto  J angue  , ed  acqtufla  cre- 
dito , onde  a pia  dwotione  ft  eleggono  li  Se- 
dici Reformaton  63 1.  Rifbonde  a gli  Orato- 
ri di  Martino  y.che  i Bologne ft  vogliono  la 
loro  liberti  4 jx.  Tfon  aj coìtati  Marche fe  di 
Ferrara , vago  di  dominare  633.  Mafcbera  di' 
audacia  il  pio  timore  634.  Fi  giufbttare  alcu- 
ni , et p nconofce  odiato  dalTopolo  <Syy.  Si 
Coniglia  con  Braccio  dal  Montone , e fico  pap- 
pa al  Legato  per  fare  li  Capitoli  della  refa  di 
Bologna,  che  J ofcritn,  legge  m Senato  ójSJ'd 
a Caflel  Bologne f e infeudatogli  dal  Tapa  con  la 
famiglia , egli  Amici , 6 36.  Si  rende  fofpetto 
al  Legato  641.  Impegna  la  Roccadel  C alleilo 
641.  Taffa  a’  danni  d‘  Imola , poi  al  foccorfo 
di  Tandotfo  Malatefta,afiedtato  in  Brefcia  641. 
Stipendiato  dal  Malate fia  in  Fiorenga , oue 
fecevna  fermata  msrauigbofifflma  646.  Ad- 
dolorato per  la  morte  del  Fratello . 647 

Antonio  Ranueci  Lettor  ftàlico  610,610,1637 
Antonio  da  Camerino  Lettor  publico  611 

F.  Antonio  Rampegolo  Agoftmiano  di  gran  bon- 
tà, e dottrina . 6 II 

Antonio  da  Sucifio  Capitano . 61 4 

Antonio  Ja  Tontremoli  Lettor  publico.  61 0 

Antonio 
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Antonio  i It  Cuti  di  Caflcllo  Lettor  pubico  610, 

'6}  7. 

F.  Antonio  Marf dalla  igoll.  g rari  Teologo.  619 
Antonio  Tetro cct  da  Sieni,Tretor  di  Bolog.  648 
Antonio  da  Caliti  Bologne fe  Lettor pubhco . 6 j 7 
Atuonio  dalla  Tiagga  Lettor  pubtico .,  63 7 

Antonio  Fatta  all'  esequie  del  Card.  Caraffa.  4 j 1 
A montalo  ilbergatt  in  Romagna  con  Bertrando 
IO}.  Sapiente  alla  dtfefa  del  Contado . izi 
Antonio lo  Caiacci  incontrati  Legato . 148. 

A ruoniolo  Ben:  mogli  di  Bertuccio  nel  Coniglio 
Ccner.  1 J f . Giura  fedeltà  alla  Cbiefa  1 SI -Co- 
mi far  io  di  Fracefco  d'Iuano  Brntiu.  1 p j.  Fatto 
Tgotaro  ipj.  Incontrati  Legato  248.  Capita- 
no di  Tribù  kSj.  Camerata  del  Cardinale  in- 
glico  198.  Fi  tejiamento  J27.  Ottiene  Calici 
Bolognefe  JJO.  Generale  di  Martino  Tapa. 
fol.  331 

Anton  mio  Torre  Ili  Sapiente  foura  la  Guerra. gii. 
Antonietto  adorno  Doge  di  Genoa,  amico  de' 
Bolognefi  44  J.  Tratta  pace  fra  loro,  e’I  Conte 
di  l'irti!  446.  Trofegnifce  il  Tqegotiato  447. 
Compromtffano,  sì  de ’ Collegati,  come  del  Vif- 
conte.  457 

A molino  Mandelli  quieta  Bologna  in  tri  fattioni 
diuifa.  54 6 

Apparecchio  per  la  venuta  del  Cardinal  ilbor- 
noggi  in  Bologna . 148 

Apparitene  di  S.  igoflinoal  Gongaga.  507 
Appellatone  di  Giacomo  Treunti  aUa  Santa  Se- 
de. 347 

Approuatione  degli  Statuti  della  Fabrica  di  San 
Tetromo . 619 

Aquila  Città , danneggiata  dal  Vtf conte . 191 

Araldi  no  occupa  Marano , e Gongano . 6 7 

Arardmo  Girardi  di  Buon  G10.  confinato , e bandi- 
to. 14 

A nudo  Girardi  nel  Configlio  Generale  1 87.  Eie t- 
to all’  Vfficio del  Sole.  178 

A rardo  retri  imballatore  al  Tapa . 1 8 

F.  Arcangelo  Scruna  Bolognefe , Dottor  Teologo 
fol • *0} 

Arca  MS.  Domenico  aperta  *95.  Vi  fi  ripongono 
le  fuco  fi  a 589.  Cognomina  Tgicotò  Bolognefe, 
fuo  Scultore , dall’  irca.  639 

Arciprete  di  S aletto  , feci  fo  dtC  Trimadici.  I 2 9 
Arciprete  Loiani , vccidc  Domenico  Gargagnam , 
e due  figli,  il  6 

Arciprete  Gaiucci  congiura  contro  Bertrando 
Cardmale  Legato . 9 1 

Ardue  feouo  di  Magoncia  fauorifce  la  fuga  di  Gio. 

XX Iti.  Dal  Conaglio  di  Coflanga . <102 

Arciuefcouo  di  Milano  piètica  la  Citatione  de'  Ho. 


logne fi  alla  Santa  Sede.  137 

Arciuefcouo  di Legato  di  Clemente  VI.  m 

Italia, tratta  col  Vtf  con  ce,  c col  Teppoli . 168 
Arciuefcouo  di  Candia  imballatore  d ' Vrbano 
V.  all’ilbornoggi . 271 

Arehiuio  per  le  S crii  ture  pnuate . 4.16 

Archi  vndect  fabricati  alle  mura  del  Borgo  di 
S.  T tetro  * 664 

Arenano  Baraccarmi  in  Ofiaggio  a Veneti 0.3 14 
Ardiccionc  da  Carrara  prigion  di  Guerra  . 641 

Ardiccione  irdiccioni  di  Gio.  net  Con  figlio  Gene- 
rale. 185 

Ardiccione  Tfouarefe,  dà  Caficl  Franco  a Bernabò 
Vifcontc  per  1000.  Fiorini  241.  Fatto  prigio- 
ne, cgtu/lttian,come  traditore,  dà  fegni  di  mol- 
ta pagi  enga.  168 

A rdotno  Dotti  Capitano  di  Canai  li . 5 3 

A rdoino  Buongagnt  Troiaio  de’  Bifiglieri . 114 

Argelati  confinati.  nj 

Argentali  ribella  agli  F.fynfi  104.  Trauag  iata 
dalle  loro  forge  106.  Fortificata  107.  Stret- 
ta da  Roinaldo  d’ Elle  ( benché  foccorja  dal  Le- 
gato lo 9.)  Si  rende . ito 

A rgilè  C alleilo  fohricoto . 784 

Argomento  T rufjanini  Antiano  . 17 

A rimine  fi  foccorjfi  da'  Bolognefi . 4 

Armili  famiglia  Ferrarefe , Oriunda  da  Bologna . 

fol.  zìi 

Arrigo  di  Coltracelo  hiterminelli , cela  la  morte 
del  Tadre].  8(5 

Arrigo  F elicmi  Banchiere , in  tiano . 585 

Alamanno  Spettini  da  Tiacenga,  Tretor  di  Bolo- 
gna . 224 

Arma  dell'  Oleggio  cancellata  in  ogni  luogo  della 
Città.  243 

Arma  del  gè  di  Francia^onata  a'  Bolognefi.  43  2 
Armata  del  Gongaga  rotta . 4 9 2 

Arme  dee  Bologm  fi,confegnate  all'  Oleggio.  1 21 
Arme  delti  Scanabecchi , e Co.  Vghi  di  Ferrara . 

fol.  ni 

Arme  de'  Teppoli  cancellate  in  Città , e nel  Con- 
tado generalmente  . 408 

Armignac  Francefe  Co.  Generale  di  Bertrando 
Cardinale,  prigione  106.  i'damndel  Milane- 
fc,  ferito, prigione,  e morto.  445 

Arnaldo  iccarifl,ò  Sabbimi,  eletto  dal  Topolo, 
e dal  Clero  in  Vefcouo  di  Bologna  1 3.  /{inon- 
da il  Vcfcouato . 95 

Arnaldo  S abbaimi, imbal  latore  al  Tapa . 34 

Arnaldo  da  Viacaturcenfe, Cardinale  di  S.  Eultac- 
chio,  corona  Imperatore  m gpma  Carlo  di  Ca- 
labria 174.  ic compagna  Vrbano  V.  in  Ita- 
lia. " • Jpl 


Arnaldo 
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Arnaldo  J/febach  fatto  C auditore , 2,91 

Arte  della  Lana,  di  accr.ji  erft  370.  Accrefciuea 
380.  Modificata.  445 

Aree >mnio,Caflello  prefi  dii  Duca  di  Calabria.  80 
A rt enfio  ^ frlatim  , intimo  . 1 8 

A rtufio  da  Moncone  m luogo  de!  Trctor  di  Bo- 
logna 14.  Aficgnafrgli guardia  .come alTre- 
tore  1 3.  Sapiente  13.  Capitano  mandato  a Ba- 
rapala.  * j8 

Affettato  di  Bartolomeo  Spadari,nelli  600.  4 1 4 
AfialtOfdato  in  vano  da  Bernabò  Vifconte  alla 
Città  di  Bologna.  141 

Affé  dio  della  Fortegga  di  Calliera  dura  lì.  di. 

fol.  1 1 1 

Afioluttone  dii  00.  Lande , dotai  te  da  Bologne fi 
alTapa.  6 30 

A ftilujon  eletti , 30 

Afione  Co.  della  Romagna , cacciato  di  faenza 

195.  Fatto  Generale  della  Chiefa,  arma  con- 
tro la  Romagna , piglia  il  Tonte  di  S.  Vrocolo 
preffo Faenza,  affedia  Solaruolo  , e rompete 
truppe  del  Manfredi  a Bagnacauallo,  e tratta  1 
la  mo  rte  de'  Teppoli  1 96.  Co’  quali  finge,  e li  ] 
inganna  197.  Confermando  Ciò.  Teppoh  in  I 
luogo  di  paga  a'  Soldati  tp8.  Poi  lo  efiorta  a J 
confinargli  Bologna , e nceuein  oflaggiotré  I 
fin  figli  8.  Scorre  il  Bologne fexoó.  7R'è  1 
cacciato  dal  Vif conte  208.  Tafia  ad  Imola,  ed  1 
è prillato  d>  tutte  te  terre,  che  po (ledala . 2 09  I 
Aflorgio , ò filone  Co.  Manfredi,  prende  Grana- 
ruolo  334.  Gli  i ritolto  dal  Cardinale  Tgoucl- 
lo  Legato  3 39.  F à pace , e s‘  vmfee  co'  Bolo- 
gnefi 343.  Fi  prigione  Sgolino  Scappi  3 <58. 
Ha  intelligenga  con  Taddeo,  di  Ciò.  Teppoh, di 
prender  Bologna  405.  Procura  in  vano  co’  Bo- 
lognefi  la  Tace , e per  ottenerla  ri  t' interpone 
G10.  Galcaggo  Vifconte  403.  La  confegm- 
fie  4o<5,  Loro  concede  acqua  pi  r vn  Molino 
428.  Entra  in  B degna  430.  Eia  ficcane ion 
gran  genero  fi  tà  441.  G'i  ò donata  da'  Bolo- 
gnefi  vna  Bafiia  su’  l Faentino , ed  vn  Tala ^ 
go  in  Bologna  444.  Loda  il  far  pace  col  Pi  finte 
447.  Compra  dal  Tapa  vn  Talaggo  de’  Teppo- 
li, venduto  per  l’erettion  del  Collegio  Gregoria- 
no 46^.  Vnito  co'  Bologne  fi  contro  Aggo  d' E- 
fte , a fauore di  TqjcolÒ476 . Occupa  Solaruolo 
a tradimento, onde  accetta  per  la  guerra  da'  Bo- 
logne fi  intimatagli  507.  Chiede  in  vano  fioc- 
corfio  al  Duca  di  Milano , e Veneti  ani , ma  di 
na frollo  dot  M alateli  1 n'  ottiene  512.  In  odio 
al  Marche  fedi  Ferrara  513.  Ttocwra  pace  col 
Bcntiuogli  fio.  I{i nonna Ft tenga  al  Cardina- 
le Cofcia , con  petti  non  oficmatigli , onde  fi  ri- 


duce mi  fiero  in  Velino  362.  Trama  la  morte 
dei  Cardinale,  ma  fc  poto  è fatto  prigione,  e 
decollato  in  Funga.  • J68 

A fiuto  Confi  gl  10  di  Brandelli  Gogjgadmi,  per  to- 
gliere di  Bologna  le  truppe  del  Cardinal  Ber- 
trandoy no 

A fluita  di  Giacomo  dal  Verme,  per  prender  Borgo 
Forte  nel  Mantouano  . 490 

Atto  da  Rodigho, famiglia  Agro  d’Zflc,  onde  po- 
flo  dal  Co.  di  Balbiano  m fio  luogo , rcfla  veci- 
fio-  47» 

Aito generofo  del  Co.  da  V gubbio,Tretore  . 77 
Atto  Generojo  d'jtfione  Manfredi . 44 1 

Auarma  de'  catnut  Ministri . a 1 3 

Auaritia  dell'  Oteggio . 112 

Alienante  di  Tictro  Caiial/ina,  oflaggio  al  Tergo- 
Uni . 63  8 

Aueraldo  da  Monte  Spinello,Tretor  di  Bologna. 

fot.  171 

A uefa  fiume  68,  Canato . 185 

A uogadro  da  TreuigiAtfficnde  valorofamente  Fer- 
rara. 1 103 

A uogadro  famigliare  intimo  di  Carlo  iV.bcn  trat- 
tato in  Bologna . . a J3 

F.  Aurelio  Menoccbi  Semita  , Dottor  Teologo 
fri.  18 1 

A uttorità  della  Compagnia  della  Morte,  fipetlante 
alla  Scuola  di  Confortarla . ir.-  112 

Ami  onta  degli  Jourqflanti  al  Monte  del  Compia- 
ne. 488 

Autorità  del  Gonfaloniere  di  Bologna . i 3 

Autorità  grande  del  Cardinal  Bertrando  Legata, 
fol.  83 

Autorità  del  C onfiglio  di  Bologna . 1 14 

Autorità,  da  Gregorio  XI.  conferita  a’fioi  Com- 
nuffanj.  367 

Autrontà,  data  dal  Con  figlio  ahi  IO .eletti.  42 1 
Autorità  de  gli  eletti  fiuta  le  Portegne . 433 

Autorità  de’  S ignori  Vfficiali  fiuta  il  Monte  del- 
laTtcuma.  -5  433 

Autorità  delli  io.  Riformatori  dello  Stato  di  Ih 
. berla  di  Bologna  . 480 

| Autorità, conferirà  da'  Bologne  fu/  JuoiCommif- 
j farij in  Ferrara.  ' 493 

I A ggo  d’ObiRgo  d’EHe  fatto  Cauahere  ai  2. 
| Marchefe  IV.  d"  Efle  S ig.  di  Ferrara  1 01.  Vo- 

ghofio  del  dominio  non  é vdiio  da’  Bolognefi 
468.  In  pencolo  d' effer tradita  473.  Vinto 

j M 4f* 

J A g_go  Vifconte  rompe  1 Bolognefi  49.  Si  cura  di 
I fue  finte  in  Luca,  e t’vnifice  a Casi  rumo  58. 

I^t' danni  di  Bologna  6 w Sdegnato  per  la  Tace 
fatta  da  Tafferino  co' Bolognefi  64.  Soccorre 
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ferrarti  6$.  fi  fica , e prtfenta  il  Rè  di  Boema 
in  Brefcia  98.  E muore . 149 

Aggo  di  Incoiò  Teppoli,  diflurba  il  Bolognese 
3S9.  In  Venegia . 370 

A^o  di  Lanfranco  Delfini,  morto  . 9 

Aggo  Catanei,  amico  de'  Bologne  fi.  17 

Aggo  d’Aggone  Guati  attillati!  all’  efjequie  dell’  - 
Alido  fio 4 J 5.  Annona . 6 li 

A ggo  Ramenghi , ^ imbafciatore  del  Re  Roberto 
11;.  Dottar  Decretale , ed  imbafciatore  a Ve - 
netta . 15; 

Atto  da  Carreggio  Sig.  di  Tarnu,  tolta  a gli  Sca 
ligeri  163.  La  Vende  ad  Obiggo  d' Elle  166. 
' Prigione . 268 

Aggo  da  Cantrigo  Dottore, muore.  17} 

Aggo  di  Gmdotto  CaRagnuoli,nel  Configlio  Gene- 
rale. 186 

A ggo  Torrelli,nelli  500.  J5 5.  Tacili  600.416. 
Trefentc  all'  In  finimento  di  Tace  tra'  l Man- 
fredi , e Saltinogli . 512 

Aggo  Melegotti,  ne  Ih  600. 414.  adottano.  4 66 
Aggo  Bindelli , nelhóoo.  416.  Correttor degli 
Statati  di  Bologna  428.  E de'  Tifo  tari,  vccifo. 
fot.  5 07 

Aggo  Verardi  ,nelli  600. 418.  Antiano.  48  8 
Atto  Ali  do  fi,  fatto  Caualiere  257.  Fedele  alla 
One  fa  158.  Ripollo  in  Signoria  d' Imola  259 
Scopertone  traditore  169.  7qJ  i fatto  Vica- 
rio perla  Chiefa  170.  Si  faina  ne'  tumulti  po- 
polari , e papa  a Bologna . 187 

A ggo  S lardoni  di  Giacomo,  nclli  600.  4 1 2 

Asolino  Lamberti,  nel  Conpgho  Generale.  1 87 
Angolino  Scappi, Soldato.  71 

Attorte  di  Cortefia  Cafalolto  Capitano,  e Concfla- 
ìnle  44.  Trigione . 6 1 

Aggine  di  Comaccbio  Gallucci , tr. maglia  il  Bo- 
logne fe.  54 

Aggonc  Safiuoli,  Coneflabile,  prigione . 62 

Aggine  Manfredi  da  Reggi » , Ambafciatore  al 
Cardinal  Bertrando,  carcerato  . 9 1 

Aggone  Bualelh,  Aiutano.  437 

B 

Acciliero  Tebaldi  , nel  Coniglio 
Generale  155.  Sapiente . 178 

Bacio  della  Tace  a'  Tribuni  diTle- 
be.  } 45 

Badino  da  Loiano  , Capitano  della 
Montagna . 8.66 

Bagnar auallo  tn  lega  conRauama  85.  Si  dà  al 
Cardinale  Bertrando  88.  In  poter  di  Bernabò 
Vifconte.  l09 


OLA. 


Bagni  della  Torretaritrouati  jjy.  Loro  Virtù 
3 37  >e  639-  Come  s’ ìVino  338.  Tubili  tati 
ó}7.  Frequentati.  639 

Baiondo  Miche  lotti  Capitano  fin  agiato  di  Manto- 
ua . 489 

Balda/far  Cardinale  Cofcia  Legato , di  il  Baflon 
di  Generale  della  Lega , contro  il  Vifconte , al 
Marcbefe  di  Ferrara  542.  Manda  li  Goggadi- 
ni [otto  Mapumatico  547.  T rende  il  poffcfSo 
di  Bologna  547.  Fi  grotte  a quei  di  Calici  S. 
Giorgio  547.  Tradente  nelle  cofe  difficili  548. 
Sempre  al  Topolo  i dipegni  de"  Goggadini 
5 48.  Entra  Tonte ficalmente  tn  Bologna  549. 
Concede  -norie  grafie  ad  alcune  Communtci 
5 50 , e 5 5 1 . Dona  al  Marcbefe  d’ Efle  il  Ca- 
uallo  di  Gabbione  Goggadini  J 51.  Vuol  abbaf- 
far  fuo  Tadre  SS 3.  Fi  decapitar  Gabbione 
SS4-  Addir ato  per  la  prigionia  di  T tetro  Tia- 
tep , fatta  da  7 'gonne  Goggadini  554.  Seco  fi 
pace  555*  Rompe  i patti  f6o.fFi  {pianare  la 
Cittadella  di  Bologna  jdr.  Riceue  Faengadal 
Manfredi,  fenga  ofleruargli i patti  della  cef- 
fone 561.  Fi  celebrati'  efieqme  di  Bonifacio 
IX.  362.  S ‘abbocca  fenga  frutto  col  Co.  di 
Barbi  ano,  chi  intima  guerra , dando  prima  a' 
Fiorentini  Tiancaldolo , per  liauer  grano  5 63 . 
Fi  pace  col  Co.  364.  Sempre  il  trattato  d ’A- 
Slorre  Manfredi  contro  la  pia  perf>na,onde, car- 
ceratolo , il  fi  decapitare  5(58.  Inuogliato  di 
Forlì  J68.  Fi  alcune  prouifoni  per  andata 
Roma , efendo  morto  Tapa  Innocentio  ; ma 
Udendo  egli  effer  gii  i Cardinali  in  Conclone , 
ritorna  a Bologna  571.  Oue  ordina  vr.a  G io- 
• fra  572.  Aiuiifa  il  Tapa,  come  a’Bolognep 
aggradatile  in  Bologna  termini  lo  Scipita  5 74. 
Ac  qui  fa  la  Rocca  ancora  di  Forlì  5 74.  Tro- 
pone  al  Conpgho  la  compra  del  Toggio,  applau- 
dita concordemente  575.  Vfurpa  le  rendite 
del  Ve  fonato , & annichila  il  Collegio  Grego- 
riano 57(5./ Ordina,  odiando  Tapa  Gregorio, 
che  di  Bologna  tutte  l' arme  fi  leuino  57  6.  Le- 
gato Generale  della  Santa  Chiefa , fi  lega  con 
Fiorentini, e Sancfi  contro  il  Ri  di  Trapali  577. 
Compra  da  vn  Soldato , e dona  alla  Chiefa  di 
S.  Domenico  jn  Bologna , vna  Spina  di  C brillo 
577.  Fi  Lega  col  Marcbefe  di  Ferrara  contro 
Ottobuonteigi  578.  Vi  al  Canaglia  di  Tifa 
57  9.  Raduna  gente  per  foccorfo  de’  Fiorentini 
j 5 So.  Rimofio  dalla  Lrgattov.e  di  Bologna  per 
I affiflcre  alla  Guerra  580.  Eletto  Tontefice  tn 
Bologna,  con  nome  di  G10.XXIII.  5.8  2.  Def  o- 

Iflo  dal  Concigho  di  Cofìanga  ,.e  carcerato  603. 
Liberato  di  prigione  6zp.  S’bnmigh  1 a Maini- 
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no  in  Fiori'gafhc,  inteneritolo  ridituifcc  in  d - 
gnità  di  Cardinale,  facendolo  Vefiouo  T ufiola- 
no,  e Decano  del  Sacro  Collegio  629.  Caro  a 
Cofmo  Medici , che  fù  bende  d’ogni  fna  ba- 
ttere, muore  in  Fiorenza , ed  i con  ogni  fplcndi- 
degga  fi  pelilo . 6 j o 

Baldaflar  Minimi  dalla  Croara , f autor  del  Topo- 
Io.  j88 

Balde  fi  erra  Ringhiai  di  Tiecro , Ret tordi  S.  Mi- 
chele di  Codemco . 444 

Baldejfcrra  Conforti,  Lettor  publico  i8p , 398 , e 
451.  Tinelli  joo.  ?5  J.  Medito  infignc perla 
Tefie  397.  ideili  600.  414 

B aldefierra  Tcllnant,  tintinno . dio 

Baldtjferra  Canctoh  di  Matteo , nel  Confi  gito  de’ 
Tyobil:  di  murar  flato  603.  Bandito . 63  1 

Balde/fcrra  Trctaquat  trafilatalo, sfottano.  604 
Balde fierra  Caldermi  Dottor  di  Leggi,  nclh  5 00. 
555.  Trefen  e ad  un  Dottorato  de’ Collegiali 
Gregoriani 1 36  8 

Baldino  da  Cafale,  ò de'  Cutanei  da  Tignano,  con- 
giurato contro  il  Zambcciart,e  decapitato.  501 
Baldino  Bacchi  di  Guido , Trocurator  del  Cont- 
mune  di  Bologna  40 6.  Ideili  600. 412.  Cor- 
re tor  delti  S t a futi . 41 8 

Baldino  Gallarci,  Capitano  di  Tribù . 265 

Baldino  Gbifigheri,  Collegabile . 247 

Baldi  Fiorentini,  nmeffi  dall’  Effigilo . 161 

Baldo  Cherubini  di  Lamio,  prigione , e decapitato 
fai.  551 

Baldo  Orfelli , prigione  figge  349.  Fatto  morire 
da  Antonio  Galeaggo  Bentiuogh . 635 

Baldo  Eccelli , /coperto  traditore  al  Bent mogli, 

fme-  5 = i 

Baldo -diberti  banchiere , mfbrmator  della  Ve- 
rità . 515 

Baldo  Tiggoi  Mergaro , Antiano . 2J7 

Baldo  -drdnciout  d ’s liberto  , nel  Configlio  in 
morte  di  Taddeo  Tcppoh  . 185 

Baldo,  Cafle  Ilo,  donato  ad  Vbertin\>  Canari.  1 $ 3 
Baldo  Lambert  ini, nel  Confi  gito  in  morte  del  Tep- 
poli . 185 

B aldnint  fi  pacificano  con  hafotto  d’Argilè . 44 
Baldiiino  Baldomi  di  Filippo,  - donano . 1 i 3 

Balduina  da  oggano  ninnano  . 266 

Baldumo  dalle  Scudelle  d ’sA.bcrto , stimano  32. 

Scrut iniato  Gonfaloniere . 3 4 

Baldumo  {laidumi  sfmiano  33,  48,  1JJ.  Col 
Legato  1 03.  Fatto  Canal  tire  170.  Sapiente 
178.  7 \cl  Configlto  in  morte  del  Teppolt  188. 
Incontra  l’ Alfyornoggi  . 148 

Baldiiino  Saftont  -Aiutano . 78 , 1 18 

Balduino  Valenti  di  Chiaro,  nel  Configlio  in  morte 


I dclVeppoli.  i8d 

' Ba'diim  Ogiiari,  Oratordell'Oleggio  a Bernabò 
Vi  fonte.  **8 

! Baiavano  Balugini  da  Efio , Tretor  di  Bologna . 
\ fol.  . il» 

I B ambitolo  Bambaioli  di  stmico , Sapiente  il, 
I 18 , r 25.  stimano  iy , e 17.  simliafciatore  a 
Modana . 64 

! Bandiamoli  confinati . U J 

| Banchi  .Fabrita nobile  sùlaTiagga  di  Bologna 

| 191-  Fornita  al  tempo  del  tarlinole  S.  Carlo 

| Legato.  S93 

| Bandeggtato  da  Conio , ficurtà  di  Rotondino  da 
| Reggio  Coni  il  abile  . 49° 

I Bande  limo  Bande  limi,  -Ambafiiator  diGio.Ca- 
leaggo  Vi  fi  onte  a'  Bologncfi , per  trattar  la 
• Tace  co ’ Faentini  406,  Tre  finte  alla  fìtpula- 
tione.  407 

| Bandi  contro  li  Teppoli,  da  publicarfi  ogni  mutar 
J d’-Antiani . 408 

I Bandaio  Bianchi,  nclli  Joo.  3 57 

! Bandaio  Mala  notti,  nel  Configlio  Generale.  155 
| Bandaio  da  Siena , Tntor  di  Bologna . 163 

I Bandaio  Scappi  di  Làbcrtino,contro  iTurcbi.VJO 
Bandmo  Loiani,  Capitano  di  5 co.  / oldatl . 115 
Banditi,e  Confinati , prati  di  voce  nelConfiglto 
dell!  4000.  1 16.  T tanagli  ano  d Bologne/e 
1 22,  r 484.  Trendono  Caurara  125.  Danneg- 
giano il  Contado,  e fi  fanno  forti  nel  Cafielio 
fuor  di  Caldera . 11 6 

Banditi  maltrattati . 7 3 

Banditi  richiamati  alla  T atrio , ò granati  83  , 
106,341, e 497 

Banditi  dall’  Oteggio . 222 

Bando  c onero  Romeo  Teppoli , e figli,  così  legitti- 
mi , come  naturali . 14 

Bando  afauore  degli  Scolari . 40 

Bando,  perche  li  Contadini  tornino  fui  Bologncfi . 

fol.  277 

Bando  foura  i Tellegrmi , mandato  dal  Capitano 
del  Topolo  a fauorc  della  Compagnia  di  5.  Gia- 
como di  Bologna,  confcruato  nei  jno  stri  l’imo 
fol.  ' 37° 

Bai-acano  Imagmc  miracolo  fi  di  Maria,  così  no- 
mata. 52  6 

Bar  ac  ani  fabneati . 68 

Baragagga, cinta  di  nuoue  mura  4.  Configli  sta  al 
gouernod'strt tifino  da  Mongolie  63.  Tradita 
a' Conti  di  C erbata  63.  Inuc fìtta  da’  Capuani 
della  Montagna,  67.  Donata  da'  Fiorentini  a 
Taddeo  Teppoli  158.  Si  fattomene  a’  Bolo- 

g’>rfi-  4*5 

Barateria , Dado  leuato . ixj* 

Barba 
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Barba  Sabbadini , Sapiente  li.  Capitano  della 
Montagna  64.  Contro  ; ribelli  di  Cantata,  67 
Barbara  finenti  di  Folco , confummara  nella  Fi- 
lofofia , c muore . 159 

Barbara  Lodotiici , Meretrice  contienila . 5 70 

Barbarie  de’  fMorufciti . 7 7 

Barbante  Battiferri,  nel  Confi  gl  io  Generale.  155 
barbi  ano  tolto  a tradimento  a Bologne ft  400.  Si 
compone  con  loro  404.  Effondo  de'  Co.  di  Cunio 
■pien  efpngnato  dal  Cardinale  Cofeia  5 78.  E 
fp  ant.no  d’ ordine  di  GtouanmXXlil.  587 
Barbieri  fra  loro  di  fiordi . 488 

Barbuta,  lo  fleffo,  che  Lancia.  286 

Bargello  fi  cangiò  il  nome  ni  pcrfecutor  de" Bandi- 
ti. 1 75 

Barri  fortificato.  52 

Barnaba  da  S.  Giorgio,  nelli  6 00.  411 

Baroni  ino  Baroncini , congiurato  figge . 595 

Barone  Buonbaroni,  di  Giacomo,  Mudano . 6 

Barone  Salaruoli,  di  yerohno,  Miniano . 54 

Barone  Butngan,di  Campuccto, Mudano  81,117, 
*:7S.  Sapiente.  I24 

Barone  Canoffi , fatto  Cauahcrc . 154 

Baronf Lombardi, nclh  Soo.  41 1 

Barone  tir.  fiati' Antonio,  nelli  <500.419.  abitu- 
ilo. 42.7 

Barone  dalla  7^.  Conefiabile  . 45 1 

Barone  dalla  C ampana,  Conefiabile . 5*8 

battolacelo  Tohmci,di  Domenico, interdetto  dalla 
Tiagga^.  Induce  Tafiarino  a far  pace  con  Bo- 
logneji , ed  è Capitano  Generale  della  Monta- 
gna. . 64 

Battolino  Beccadélli  di  Beccbino,Comtnandantc  a' 
Guastatori.  24  9 

B art  oh  no  Boat  ieri,  foura  1‘  apparecchio , per  nce- 
ner  l'Mlbornoggi . 248 

Bartolvio  t lari  fimi , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli  J89.  .dottano  289,  e 191.  Tacili  1 
500.75(5.  Tacili 600.  4*7  | 

Battolino  Orefici , di  G10.  nel  Configlio  in  morte  | 
del  Teppoli . 1 89  j 

Battolino  Ghifilardi , nel  Configlio  in  morte  di 
Taddeo  Teppoli . . l Sri 

Battolino  Tietrobuoni,  nel  Coufiglio  iu  morte  del 
Teppoli.  184 

Battolino  Bu  ale  Ut, di  Domenico , tintinno  . 1 7 

Battolino  r olandi , Miniano . 17 

Bartolino  da  C anullo,  Lettore  di  Rettorica  z 7 , f 
18.  Con  firmato  alla  Lettura . 4 9 

Battolino  da  Sala^dmbafiiator  m Romagna.  27 
Battolino  Zottengoni , Miniano . 7 5 

Barcollilo  di  Benuenuto,  Mattano.  67  J 

Battolino  da  Tfouara  t Configliele  di  guerra  di  | 

I Francefco  Con  gagà . 490 

1 Battolino  Bagarom  71.  Miniano.  77 

Battolino  Gbiltgheri  di  Faceto.  71 

Bartolino  Monelli, di  Gigliato, decapitato . 80 

Bartolino  Goggadini,  detto  Boccaruola,col  Lega- 
to in  Imola  85.  Capitano  105.  MlJ'occorJod ’ 
Mrgenta.  no. 

Barrolino  Fagnani , Miniano . 97 , e 104 

Bartolino  Franchi , Miniano.  io 7 

Bartolino  dalle  Querele  ,d' Sgolino,  Muti  ano.  1 1 8 
Bartolino  Bianchiti  G10.  Mimano . 127 

Battolino  Gofi aldi, nel  Coufiglio  Generale . 155 

Bartolino  Ghiliiii,ncl  Coufiglio  in  morte  del  Tep- 
poli. 184 

Bartolo,  il  Gran  Giurifionfulto,  compone  il  libro 
dcll'Mluioni.  167 

Bartolo  Biaucocofa , di  Co  fa , morto . 9 

Bartolo  Cambi/,  di  TVicola,  Mattano . 49 

Bartolo  Bellioffi  di  Bartolo  \ nel  Configlio  delti 
500.  757 

Bartolo  Zambcccari , Lettor publico.  450 

Bartolo  Tarigi,Oratordi  Bologna  in  Romagna . 

fol.  478 

Bartolo  Garfagnini, Tribuno  popolare  della  Tlebe. 

fol.  58  6 

Bartolo  Tufchi . 7 1 

Bartolo  Bentiuoglijdi  Bent'moglio, Capitano . 105 
Bartolo  da  Safiofcrrato , Dottore . 109 

Bartolo  de'  Cauccbt,di  Floriano, Caflellano  di  Cag- 
iano. 519 

Bartolo  Beccadclli, Capitano  della  Montagna.  44 
Bartolomea,  moglie  di  Giacomo  Ifolani,  e muore . 

fol.  568 

Bartolomeo,  di  Cio.daTradalbino , gran  bandi- 
to. 604 

Bartolomeo  Rolandiui , prcfla  denari  al  Tnblico 
fri.  108 

Bartolomeo  Bafiiuomari  , prigione  io 6,  Sa- 
piente 178.  Tgcl  Configlio  in  morte  del  Tep- 
poli  188.  Trib.dellaTlebe.  744 

I Bartolomeo  Malorctli , confinato,  e bandito . 1 4 
| Bartolomeo  Zecca,  d’Mndrea,  confinato,  t ban- 
| dito . 14 

Bartoloipeo  Teppoli, di  Gio.di  Romeo, bandico.14 
Bartolomeo  BSbaiitoh, Mattano  1 5,52,75,?  98. 

F.ì  cattare  le  frffe  alla  Baflia  di  Coloreto . 250 
Bartolomeo  La  frac  bi, di  Bonaccurfio,  Miniano.  17 
Baitolomeo  Mulinatoli , da  Bertaha,  Miniano 
fri.  17 

Bartolomeo  Conforti , Mn ciano  z 8.  Sapiente  25. 
Saura  /’  Erario  publico  108.  Citato  dal  Ta- 
pa-  177 

Bartolomeo  Mantici , Mudano  . 18 

C Barro- 
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Bartolomeo  dàlia  Perr.accta , Dottor  Tifico  nel 
Configli o in  morte  mTàddeo  Teppoli . 1 8<$ 

Bartolomeo  Caflagnujli,  di  F.T  tetro, nel  Coniglio 
in  morte dilTeppoli.  1 8(5 

Bartolomeo  Buona  unii , di  T^icola , nel  Conftglto 
in  morte  del  Teppoh . 1 86 

Bartolomeo  da  Quattro,  di  Bernardino,  nel  Confi - 
glio  in  morte  del  Tippoli . 1 87 

Bartolomeo  Manfon , nel  Coniglio  in  morte  del 
Teppoli . 187 

Bartolomeo  Ruffiani , nel  Confi  gito  in  morte  del 
Teppa  li . 188 

Bartolomeo  dall'ut  fé  di  Domenico , nel  Confgho 
in  morte  del  Teppoli . 1 88 

Bartolomeo  Cavalieri , nel  Coniglio  in  morte  del 
Teppoli  1S8.  Ideili  JOO.  557.  Ideili  6co. 
418.  Antiano.  487 

Bartolomeo  Magnani , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli.  188 

Bartolomeo  Cancelieri  da  Tifloia , Tre  ter  di  Bo- 
logna  195 , e 2 71.  Capitano  nella  Lega  con- 
tro il  Pifcome . 2 62 

Bartolomeo  A reiurfeouo  di  Milano , cltttor  del 
Tapa  perlanatione  Italiana  . 619 

Bartolomeo  da  Siena,  Lettor  Tublicd.  6 1 p 

Bartolomeo  Luciani, valoroj amente  fi  diffendeda 
Cambio  Zambeccari  604.  Tot  tagliato  a peg- 
gi con  fouucrih.cria . 605 

Bartolomeo  Defiderfi , di  Filippo , Antiano  254. 

Cane  fiali!  le  247.  Tacili  500.  357 

Bartolomeo  Guicciardini,  Antiano . 235 

Bartolomeo  Giacomi,  ninnano  13  J.  Tacili  500. 

fot.  316 

Bartolomeo  Baldini , Antiano  . 2 ?5 

Bartolomeo  da  Mente  Pelilo , Lettor publito.x  3 5 
Bartolomeo  C alleili , Canonico  di  Bologna  . 258 
Bartolomeo  Sordi ,ConcFlabtle . 247 

Bartolomeo  Monte  colui,  Concflabtle . 247 

Bartolomeo  Magnauatcbt , Capitano . 251 

Bartolomeo  Clangimi,  Annoilo  266. Tacili  500. 

fol.  31 1 

Bartolomeo  Afinelli,  di  Capraro,  Antiano . 2 66 
F. Bartolomeo  da  S tra  Maggiore, Agofim.  de'  fon- 
datori dello  Studio  Teologico  in  Bologna.  280 
F.Bartolomco  da  Bologna  de'Minori, de'  fondatori 
dello  Studio  Teologico  280.  Vcfcouo  d’fM. be- 
nedice la  prima  T tetra  polla  ne'  fondamenti  di 
S.  Te  nonio  440.  Confacra  il  Raimondi  Pef- 
couo  di  Bologna . 4^J 

F.  Bartolomeo  da  Penetia,AgolhniauoAe’ fonda- 
tori dello  Studio  Teologico  in  Bologna.  280 
F.  B.trtolomeoda  Bologna  Dominicano, de' fonda- 
tori dello  StudioTeologico *8l 

\ 

F.  Bartolomeo  da  Prbmo  Agolliniano , poi  Pef- 
couodifuaTatria,  Lettor  pub  Ino  22.  Allo 
Studio  di  Bologna . 165 

F.BartolonieoTraJfaffi  Agoflin.  Dcpofì torio  Ge- 
ni rate  del  Communi  di  Bologna  5 2,eTj.  sbor- 
fa  il  pregio  pi  r la  compra  di  Tiancaldolo.  8 2 
D.  Bartolomeo  Tcrrafini , Monaco  ai S.  Stefano , 
Ambafciatore  al  Tapa.  28 

Bartolomeo  Mengoli, Ma/faro  di  T orr anello.  288 
Bartolomeo  da  Saliceto,  Lettor  Tubino  28p,  e 
398.  Ambafciatore  al  Tapa  339  , e 3 70. 
T^cl  C enfi  gl  10  delh  5C0. 3s3>r  311-  T ri  f en- 
te al  Dottorato  di  due  Collegiali  Gregoriani 
368.  Confi  gita  a fare  la  nuoua  Gabella  della 
7llcrc.tr,  t:a  :8c.  C on figli  ere  411.  Tacili  6 00. 
4 1 6.  Abilafciatcre,jualigiato,  al  Tapa  42 6. 
Lettor  in  Ferrara  ^66,  Rmocato  dal  bando  to’ 
figli  497.  Confinato  507.  Muore.  590 

Bartolomeo  Merlati , Antiano  291.  Tacili  600. 

fol.  41 9 

Bartolomeo FontanaTiacentino,  fatto  Cavaliere 
fol.  zpz 

Bartolomeo  Fnlandi , di  Domenico  . 1 pj 

Bartolomeo  Zabarclli, Lettor  m Tadoua , ed  Are t- 
uefeonodi  horenga.  290 

Bartolomeo  Meggauacca,  s’addottora  198.  Fat- 
to Cardinale  372.  fieHitnitorli  il  Cappello 
toltogli  447.  Ottiene  li  benefici  di  Matteo  Li- 
gnota 460.  E Muore  486.  Sotto  il  Tonifica- 
to di  Bonifacio.  562 

Bartolomeo  Saluetti , Antiano.  299 

Bartolomeo  Treti, di  Mafo  Trtb.  di  Tlcbe  343. 

7gel  Configlio  delle  500.  55  3 

Bartolomeo  Liageri,  di  Taolo , udii  500.  35  3 

Bartolomeo  Caflagnuoh,  di  Colono,  nelh  500. 

f»l • ^ 311 

Bartolomeo  dalle  Quertic,ndli  500.  3 54 

Bartolcmco  Bracieri , velli  5 OC.  554 

Bartolcmeo  Ringhiai , udii  5 00.  355 

Bartolomeo  Fiametigbi,  nelli  500.  355.  Tifiti 
600.  414 

Bartolomeo  dalla  Bombate  di  Tsficolò , nelh  500. 

fol-  311 

Bartolomeo  Statuti,  di  Giacomo,  nelh  Joo.  già 
Bartolomeo  Spinelli,nclli  500.  3 5 <5 

Bartolomeo  Cipri  ani,  nelh  500.  357.  Economo 
di  Santa  Maria  de’ Crociferi.  48  6 

Bartolomeo  Marefcalcbi,  di  Buonauenturt , neUi 
500.  357 

Bartolomeo  Gandoni , udii  Joo.  357.  Tyctii 
600.41 8.  Confighere.  42 3 

Bartolomeo  Ltagart , infella  il  Bologtiefe  , ed  è 
fatto  prigione,  e decapitato.  339 

Bario- 
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Bartolomeo  Armarmi  da  Terapia  » Capitano  det 
‘ Popolo . 359 

Bartolomeo  Buri,  di  Giacomo , m Ferrara . 39 1 

Bartolomeo  Colluttai , in  Ferrary . 391 

Bartolomeo  Monelli,  stimano  395  , c 460  Con- 
ftgliere  41 1.  Tacili  600.414.  460 

Bartolomeo  Gallina,  ninnano  395.»  0460.  Tari- 
li 600.  419 

Bartolomeo  BectadeUi  , di  Folcbino  , sinttano 
fol. 

Bartolomeo  Taleotti  T^a taro,  simbajc  nitore  a 
Fiorenza . 2} 

Bartolomeo  da  peggio,  di  G Iacopino , sinttano 
2 6,  Capitano.  6 14 

Bartolomeo  Bernardi  di  C-io.  ninnano . 27 

Bartolomeo  Medici,  di  Mae  Uro  G10.  al  nei  ano . 32 
Bartolomeo  Calla  Idi,  ninnano . 3 Z , 49»  7 5 

Bartolomeo  Pecchi,  propojlo  al  Gonfalonicrato 
fol.  38 

Bartolomeo  dalle  Stadiere,  di  Telle grmo , s In - | 
tiano.  4?  | 

Bartolomeo Tolomei , d’Alberto,  dottano  43. 1 
jlffonto  per  la  Carestia . 87  1 

Bartolomeo  Tic ciol palli , Sapiente . 47  { 

Bartolomeo Tiate fi , di  Giacomo,  sintiano  53  » 1 
e 63 1 

B artolome  Butilici,  di  Benucnuto,  .Antiar.o . 54  1 

Bartolomeo  Sartori,  d 'Albertino,  ninnano . 54  I 
Bartolomeo  Manftghcllt,  di  Marfìglto,  blatta-  ■ 
no.  5 5 | 

Bartolomeo  sildtgberj , Luciano . 5 7 > 70  I 

Bartolomeo  Chiari , di  Filippo , sinttano  . 5 8 | 

Bartolomeo  da  Sala,  di  fondaccio,  fiutano . 67  1 
Bartolomeo  Brancata , „ lmbafciator  del  I\é  I{o~ 
be  rto  a'  Bologne  fi . 7 1 

Bartolomeo  Sdiamoli,  di  Tictro,  linciano . 75 

Bartolomeo  Dori , di  Tvicola , Oflaggio  a T affan- 
no . 81 

Bartolomeo  Mariucci,  d' Merino, Oflaggio  a T af- 
fanno . 81 

Bartolomeo  Meritili, di  Gw.  spatria  83.  ninna- 
no . 291 

Bartolomeo  Maronida  Borgo  S. Sepolcro,  Vice  ca- 
pitano . 87 

Bartolomeo  Gionanni , Capitano  94.  "Nelli  6co. 

fol.  411 

Bartolomeo  Sabbadini , .Ani: ano . 97  1 

Bartolomeo  Bofc betti , prigione . 1 04  | 

Bartolomeo  Alberti,  s lmbafciator  di  Bertrando  i 
Cardinale  a Carlo  di  Boemia  . 1 07  I 

Bartolomeo  dalla  Faua,  di  Guglielmo, Oflaggio  al  | 
Tergo  lane.  6581 

Bartolomeo  l\ambdmi  ,di  Micbele,sintiano.6i  1 | 

Bartolomeo  Beccati  , dì  Cornacchia  , Enfiano 
fol.  60S 

Bartolomeo  Conforti,  di  leardo,  ninnano.  1 1 y 
Bartolomeo  Bombologno  , stimano . 99 

Bartolomeo  Laufrancbi , d 'sintomo , sinttano . 

fol.  n <5 

Bartolomeo  Carretti , di  Buonaucntura , stima- 
no. 117 

Bartolomeo  Marani,  di  Bombologno , sititi. ino 
117.  ?{cl  Confi  gito  in  morte  di  Taddeo  Tcp- 
poli . 1 8(5 

Bartolomeo  Montcrengolt , di  Giattpino , "Nota- 
to . 1 17 

Bartolomeo  da  Sant’silberto , Sapiente  a conclu- 
der la  Tace  con  la  Clnefa  1 1 8.  Toi  della  Cuti 
13 1.  Sapiente  178.  Tqel  lonfiglio  in  morte 
dclTcppoli  186.  Tinelli  60O.  “ 41X 

Bartolomeo  Caraffa,  Mimflro  del  l(é  Roberto.  1 1 9 
, Bartolomeo  Fauaroh,  di  Martino,  sfntiano.  1 2 3 
[ Bartolomeo  Guidogagi,i,Caualiere,all’cffeqmc,dd 
Marcbefe  di  Ferrara  . 1 13 

Bartolomeo  Butrigari , citato  dal  Tapa . 136 

Bartolomeo  Borrornei , citato  dal  Tapa . l}7 

Bartolomeo  Brandenico , Doge  di  Venata . 153 
Bartolomeo  CodagneUt  , nel  Coniglio  Generale 
1J5-  sinttano.  l ?5 

Bartolomeo  T otre pani, nel  Cbfiglio  Generale  1 5 5 
Tqell' altro  in  morte  del  Tcppolt . 187 

Bartolomeo  Calcinatici  Confi  gito  Generale . 155 
Bartolomeo  Dai  ne  li , si  11  ti  ano . 158 

Bartolomeo  T olomei,  di  Riccardo , morto . 160 

Bartolomeo  Beccadclli,  di  Folco,  morto.  1 60 

1 Bartolomeo  Bacciheri , fuorufcito , e carierato . 
I fòt.  163 

1 Bartolomeo  dalle  Guaine  , di  Guglielmo  , sin- 
tiano.  16$ 

] Bartolomeo  Dmarelli , ..Cimano . 1 <5J 

| Bartolomeo  Megafcala  da  Verona,  fatto  Caualie- 
rc.  168 

1 Bartolomeo  Lombardi , di  Franctfcbino , contr’  il 
Turco  1 70.  7 \(el  Con  figlio  in  morte  del  Tep- 
1 90/1195.  Tacili ->co.  337 

\ Bartolomeo  V culacci,  di  Ciò.  contr  1 Turchi. 
I fol.  170 

j Bartolomeo  dalle  Sardelle,  di  Giacomo , siati  et- 
1 no.  178 

j Bartolomeo  Bartolomei,  di  Giacomo , Tqotaro  de’ 
1 Tclliciari  183.  7^el  Configlio  in  morte  del 

Tcppoli.  185 

J Bartolomeo  dalle  Stelle , d"  Vngarello,  nel  Confì- 
I gito  per  la  morte  di  Taddeo  Teppoli . 184 

. Bartolomeo  Trenc inaili,  nel  Coniglio  in  morte  di 
| Taddeo  Teppoli.  184 

C x i Sarto- 
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Bartolomeo  Cherubini , gradato . 608 

Bartolomeo  da  Tgapoli , Lettor  di  Grammatica 
jp8,e 524 

D.  Bartolomeo  {{aimondo,  abbate  di  S.  Felice  fà 
fabneare  il  Campanile  de’Serui  799.  Eletto 
fé  fieno  dal  Senato  451.  Confirmato  dal  Vapa 
4yj. Entra  m Bologna  i celebra  alla  Captila  de' 
Bolognini  in  S.  Tetronio,  il  fuo  dì  feihuo  460. 
Confai  rato  nella  Chiefa  delle  Vergini  fuor  di 
Sera  Stefano  463.  Fà  l' entrata  nel  Vefcouato 
46 }.  Fabrica  il  Torneo  di  S.  Tieiro  487.  Can- 
ta Mefia  ne'  Funerali  di  Carlo  Zainbeccari  50  5. 
e muore . 570 

Bartolomeo  puffi , uno  de'  1 6.  }9<S 

Bartolomeo  Guidoni,  .Aiutano  40 J.  Igeili  60 0.1 
418.  Tcforicre dì  Bologn.r454.Gran.1to  S1)  2.  | 
Trilione  595.  Granato.  608  j 

Bartolomeo  Fabbri , ninnano  408.  E utili  600. 

fol.  414 

Bartolomeo  da  Saliceto , di  Giacomo,  Enfiano 
418.  Lettor  publtco . 6} 7 

Bartolomeo  Sauignanijli  Franctfco,Trib.di  Tlcb. 

408  ,0469.  Igeili  600.  414 

Bartolomeo  da  San  Vietro , di  Bartolomeo , Trib. 

di  Tlcb.  411.  'Igeili  600.  411 

Bartolomeo  Federici,  di  Taolo,  Untano . 410 

Bartolomeo  da  Caslel  S.  T 'tetro  mtennene  al  Dot- 
torato di  due  Collegiali  Gregoriani . 4 (58 

Bartolomeo  Orefici,  di  Fabiano,  nclli  600.  4 1 2 

Bartolomeo  Buongiouanni , di  Bertol accio , nelti 
600.  412.  Correttor de’ Tgotari  470.  Depo- 
rto d' ufficio . 471 

Bartolomeo  Gambari,  di  Tomi,  nclli  600.  4 1 2 

Bartolomeo  Sacelli , Banchiere , nclli  600.  412. 
Gonfaloniere  di  ( .infima  4 5(5.  Tnuo  di  luogo 
111  Con  figlio  46'p.  Tngione,  e decapitato.  552 
Bartolomeo  Carnei  nari,  di  Tgicola , nclli  lice. 

fot.  4». 

Bartolomeo  da  Laflignano , di  Lippo , nell 1 6co.  I 
fol.  412. 

Bartolomeo  Bclhofjì,  di  Cipriano,  tic  Ih  (5co.  412  | 
Bartolomeo  dalla  Calce,  di  Dardo,  nclli  600.414  | 
Bartolomeo  Tal  troni,  ài  Donato , nclli  6co.  4 1 4 
Bartolomeo  Tehggarì , di  Gbibertmo , uclli  600. 


fol. 

414 

Bartolomeo  Controlt , nelli  6 00. 

4'4 

Bartolomeo  dalla  Cocca,  di  Scluatico , 

nelli  600. 

fol. 

4,4 

Bartolomeo  Argcli,  nelli  6co. 

4*7 

Bartolomeo  Sibaldtni,  nellt  600. 

4'7 

Bartolomeo  Cambif , nellt  600. 

4' 7 

Bartolomeo  Mengoltni,  nelli  600. 41 

7.  ^intia- 

no . 

444 

Bartolomeo  Tippini , nclli  <5oo.  4 1 7 

Bartolomeo  da  Montebellio , di  Guglielmo , nelli 

600.  417 

Bartolomeo  dalla  Tigna , di  Tgardo , nellt  600. 

fol.  417 

Bartolomeo  Dainefi , di  Sante,  nellt  6 00.  417. 
Dottor  di  Leggi,  Untiano,  e Lettor  publtco . 
fol.  5 «4 

Bartolomeo  Vinciguerra , nellt  600.  418 

Bartolomeo  Graffi , rulli  600.  4 1 8.  Soura  l' E- 
rario  publtco 415.  Untano 4:9,  e 4 66.  Con- 
tro i Banditi  48 5.  Eletto  a far  la  uuouatm- 
bofiolattone  487.  Gonfaloniere  di  GmJUtia 
fol.  Jio 

Bartolomeo  Trocoli , tulli  600.  418 

Bartolomeo  Fieffì , nel  li  600.  419 

Bartolomeo  Zambeccari  abbate  di  S.  Trocolo,  fe- 
gret amente  in  Boi ogna . 6}0 

Bartolomeo  7tlattnglioli , nelli  600.  419 

Bartolomeo  da  peggio , Lettor  publtco  45 1 . Me- 
dico iufigne  per  la  Tede . 45  J 

Bartolomeo  Vaimi  di  C itt à di Caflcllo, Capuano 
della  Montagna . 478 

Bartolomeo  Vcjcouo  Dracanarienfe, (cacciato  dal 
fuo  V e [conato , è prone  àuto  da'  Bologne  fi.  465 
Bartolomeo  Mangimi  Bologne fe , vince  vna  gu- 
fila in  Milano . 47 8 

B artolonuo  da  Cqflello , Capotai  di  Laude . 490 
Bartolomeo  da  Gaiffa,  Caporal  di  Lande . 490 

Bartolomeo  dalla  Seta  , di  Bdognmo , foura  la 
Zecca  4 96.  Fatto  Caualure . 5 20 

Bartolomeo  piccioli , di  Gio.  muor  di  Tei ìe.  5 04 

Bartolomeo  Beroaldt,  di  Tomafo , nafee . 511 

Bartolomeo  da  Baino,  Lettor  publtco.  $ 14 , 590 
Bartolomeo  da  Moncone , Concflabtle . 518 

Bartolomeo  ~4lbertucci , Cailellano  dì  Tutmag- 
go  . 5 1 9 

Bartolomeo  Bentiuogli , di  Francefco , Capitano 
di  Cafal  Fiumincfe . 5 1 0 

B artolonuo  Fini,  Caflellano  di  Modiana . 5 1 9 

Bartolomeo  Capelli , d 'Antonio , Cailellano  di 
Safìadello.  5 9 

Bartolomeo  Igaimi , da  Solamelo , Caflellano  del 
Cailel  de’  Cauglt . 5*9 

Bartolomeo  Toflt,  di  Tietro,  Lettor  publico.  5 90 

Bartolomeo  Tomarl  , fatto  Cauaitcre  520.  Ed 
Oratore  a Milano  5^(5.  Gradato . 609 

Bartolomeo  Buonbar om , 0 Bronzini,  fatto  Ca- 
nali ere.  5 2° 

Bartolomeo  Mangiali  , Rcformator  dello  Staro 
della  libertà  6 4.  Fatto  Canaltere  520.  Vo- 
ciai di  pace  589.  pef.rmator  del  Commune 
6 04.  Stndtco  per  gli  aggiuilamcnti  con  Brac- 
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ciò  dal  Mo  i itone  606.  Moderator  degli  Statuti 
6 08.  Sottri  S.  Ciò.  lo  prende  616.  Stniico , 
ed  Oratore  a Martino  y.  (Sio.  Induce  i Beoti- 
ho  gli  a lafciar  la  Tiagga  6 gl.  ^imbuti- 
tore al  Tipi . 636, e 6} 3 

Bartolomeo  Gombrudt,  fatto  Cauahere  $ 10.  Con- 
giura contro  il  Battutogli  5 70.  Orator  a Mi- 
lano S}6.  Alle  redini  del  Canotto  del  Cardinal 
Legato.  *47 

Bartolomeo  da  Ti(loia,f*tto  Canai tere  *10.  Am- 
bafciator  de'  Fiorentini  al  BenttuOglt , da  ha 
fatto  Caualtere . » *ij 

Bartolomeo  Bolognini, Orator  a Milano  * 76.  Ca- 
pitano 74 7.  Con  Gabbione  Goggadini  a C fa- 
to 55  J.  Alberga  il  Hi  luigi  d' Angioia . *87 
Bartolomeo  Tedrmi,  diToma/ò,  nel  Configlio  dcl- 
laTtene di  Cento  . *41 

Bartolomeo  Falchi , confinato  14.1.  Anttano  po- 
polare1} $6.  Orator  al  Tapi  *94.  Ambafcta- 
tor  del  Cardinal  Fhfco  a G10.XXIII.  *96.  Sou- 
ra  il  difiruggere  le  fortificationi  di  S.  G10.  in 
"Perfetto . 617 

Bartolomeo  Barbieri  , Ambafciatore  al  Tapa 
jio.  Ritornato.  5*1 

Bartolomeo  "Pater  notter,  prigione . *<S  1 

Bartolomeo  Gongaga , prigione  . *(5j 

Bartolomeo  Bolognetti  , Sapiente . J 78 

Bartolomeo  Micheli  Beccato , folleuator  contro  la 
"iqobtltà.  *8(5 

Bartolomeo  da  Muglio , congiura  contro  il  Topo- 
/o  J91.  Fatto  prigione  confeffa  i Complici, e re- 
tta decapitato . *9* 

B artolotto  Bartolotti , Antiano . in 

B artoluccio  Bai  dumi,  eletto  all’  efpugnatione  del- 
la Bafiia  di  Cafaleccbio . 149 

Barcollicelo  Preti , porta  il  Baldachino  foura  il 
Legato  148.  Tacili  *00.  7*7 

Bar  toluccio  Caca  anemia  , Canonico  dt  Bologna 
fol.  * ?8. 

Bjrroluccio  Tafiarelli , nel  Configlio  in  morte  del 
Tcppoh.  *88 

Bartoluccio  Alatici, nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli.  187 

Barioluccto  Zenganini,  nel  Confi glio  in  morte  del 
Teppoli.  *8(5 

Bartolucao  Tignatoti  Miraptfdfc,  Compromifia- 
rio  della  lite  fri  i Bolognefi , e la  famiglia  di 
Bertrando  Cardinale  Ottienfe . 1 7* 

Bartoluccio  Tefla , nel  Configho  Generale . 1 * * 
Bartolucao  Grugni , diBitalcUo,  minittrale  de' 
Drappieri  il-  Anttano  19.  Tqel Configlio  in 
morte  del  Teppoli . 184 

Bartoluccio  T aitane  fi,  di  Beteuccio , Antiano  1 6. 

7yel  Configlio  in  morte  del  Teppoli . 18* 

Bartoluccio  dalle  Cbiauaturc , di  Pietro,  faldato . 

fol.  81 

Bartoluccio  Goggadmt , detto  il  Beccarotclla,  de' 
primi  nella  foleuatione  di  Bologna  contro  il  Cor 
dinal  e Bertrando . 1 1 1 

Bartoluccio  Zambcccari, Antiano,  e Tataro.  1 1 0 
Bartolucao  Cotteli/, Sapiente  114.  Commandan- 
te a'  Guafiaton . 149 

Bartolucao  dalla  Calcina , Dottor  Decretale , nel 
Configho  per  la  morte  di  T addeo  Tcppoh.  1 8(5 
Bantffaldiuo  Micheli,  nel  Configho  in  morte  di 
Taddeo  Teppoli . 1 84 

Baruffaldo  Tretoni , Antiano . j 1 7 

Baf etano , donato  ad  l' benino  Canari . 1 5 7 

Bafetto  Bafciacomari  , di  Tietro  , Ottaggio  a 
Tafiarmo . 64. 

Bafilio  dalla  Ringhiera , Antiano  popolare  *8é. 
Congiurato  fugge  595.  Gradato  609.  Bcfor- 
mator  del  Commune . 611 

Ba fatto  £ Argili , fi  pace  con  gli  Balduini . 44 

Bafotto  Taci,  nel  Configho  defili  joo.  7* 3. Saura 
lofgrauamme  del  Contado  . 780 

Bafotto  Argeli < l’  1 [nardo,  uclli 600. 417.  Am- 
bafciator  al  Tapa  4*9.  Procuratore  del  Vef- 
couo  di  Bologna  461.  Antiano  488.  Delti  16. 
fol.  5 IO 

Batti  a,  B, incontro  a Spi!  imberrò, abbracciata.  1 2 1 
Bahia  , fabricata  fitto  Faenga  da  Grò.  Teppoli. 

fol.  162 

Battio  di  Cafienafo,  da’  Bolognefi  prefa,  e ruina- 
ta.  247 

Basita  al  Tonte  di  Coloreto,  fabricata  dal  Legato, 
e diftnittada  Bernabò  l*  l.  pi  fabricata.  1*2 
Battia  fabricata  da  Gometio  al  Tonte  di  Beno . 

fol.,  26* 

Bafiia  fabricata  dalla  Lega , contro  Bernabò.  70* 
Bafiia,  fabricata  a Cafaleccbio . *42 

Bafiie  del  Bologne fe,  demolite . 178 

Battaglia  tri  le  Genti  di  Bernabò  Vifconti,e  quel- 
le dell’  Oleggio  sù’l  Bolognefi- . 174 

Battaglia  frà  Bolognefi,  e Vifionti a S. BpffUlo 
2*4.  Dipinta  nella  Capello  de’  Butrigari  fuori 
di  S.  Franco  fio.  1*5 

Battaglia  frà  i Fiorentini,  e Tifoni . 287 

Battaglia  frà  gli  efferati  del  y ifeonte,  e Bentiuo- 

■ *7 ì 

Bartagliitccio  Battagliucci  , di  Ciò.  netti  600. 

fol.  414 

F.  Baratta  Mantouano  Carmelit a,  fondatore  in 
Bologna  detto  Studio  Teologico  281.  Scnue 
dell’ Acque  Tonatane . 779 

B attilla  Botti , Ambafciatore  al  Tapa . 36} 

Bar- 

Googte 
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BastAaRanuceint , Antiano . 37  6 

Batrifla  Manginoti , fam  a la  fabrica  dell'arca 
di  S.  Domenico . 399 

Battìila  Coltellini , di  Giorgio . 49  i 

Battìi la  Cjiictoh , di  Matteo , nel  Coafigho  de' 
Tyobih  di  mutar  Stato  Co  j.  Mattano  6zo. 
Candito . 6 il 

BattHla  {tentinogli , d ‘Mudalo , nel  Confìgho  de’ 
Tubili  di  murar  Stato  6o j.  Fatto  Caualitre 
j 20.  Mite  Redini  del  Canallo  del  Legato  547. 
Trib.  di  Tltb.  jpl.  Configher  del  Legato  594. 
Diffónde  Tomajo  Mantecatiti  598.  jye l Confi- 
figlio  de’  Taciuti  di  mutar  Stato  6 03.  Offi- 
ciai della  Guardia  del  Collimane  6 la.  Refor- 
mator  dello  Stato  della  libertà  6 5 1 . Aggiun- 
to a linei  di  Bai  Ita . 632. 

Barrirla  Lignant , rinocato  dal  bando  497.  Trib. 

diVleb.  5 pi 

Bardila  Balduino , foleuator  del  Topolo , condan- 
nato a morte , & liberato  $01.  Trigona  co' 
Peppoìi  pioru/citi  contro  il  Beutiuogli,e,fupe- 
rato,f  ugge  5 ip.  Di  nuovo  gli  congiura  contro, 
ed  è confinato  5 23.  Ambafciator  del  Co.  di 
Barbano  a S.  G10.  tu  Terficcto  527.  Fi  nuo- 
va. congiura , onde  vien  carcerato  5 jO.  Orato- 
re a Milano  536.  Confinato  741.  Ambafcia- 
torc  al  Papa  5 jo.  Ritornato  55 1.  “Prigione , 
e decapitato,  561 

Bai  tifi  a Gaetani , Lettor  publico . 514 

Battista  Poeti,  di  Poeta,  Trib.  di  Pleb.  592. 
Confi  gl  in  del  Legato  594.  Re formator  del 
Corninone  604..  sindico  60 6.  Modirator  de- 
gli Statuti  608.  Reformator  dello  Stato  della 


liberti  6j  1.  Aggiunto  a quei  della  Baiha. 
fot.  6jZ 

Buttila  da  Mercatello , Lettor  publico.  714 
B uttila  Ifot.mi , Trib.  di  Tlcbc . 592 

Battifla  Guidoni  , grattato  . 608 

Battilla  da  Muglio,  Lettor  publico.  600  ,cCio, 
e 6 37 


BaggOno  pre/ìdiato  31.  Si  perde  per  dapoccagi- 
ne  delle  Guardie  49.  Occupato  da  Paparino 
61.  Fortificato  p8.  7qon  vuol  render  obbe- 
dienza all’Olcggio  Zzò.  Dato  dal  Cardinal 
Albornoggj  a Tritolò  d’ Elle  261.  peli  itili  to 
a Bolognrfi . 491 

Bagolino , ò Bagolino  da  "Monte  Albano,  Concila- 
bile,  e nel  Frignano . 437 

Beata  Vergine  del  Bar  ac  ano , fi  veri  miratoli. 

fot.  J2  6 

Co.  Beatrice,  Signora  di  Trcuigi.  59 

Becca  Tqamti , Ma/faro  di  L angamo . 18 8 

BeecadcUi  contrari  a torneo  Pcppoli  3,  c 12.  Ca- 


pi di’  Maltraucrfi  . 1 1 5 

Becc ideilo  Aliorn,  di  Moiifo , nel  Configlio  Gene- 
rale. 184 

Beccadello  Arteuifi,  diPrenetualle , Antiano . 

fot.  . *33 

Beccadello  Artenifi,  di  Lappo , Antiano . 61 1 

Beccad.no  Beccadelh,  Capuano  di  Monteturture. 
55.  p reità  denari  al'publtco  lOp.  Capitano 
nel  Frignano  1 op.  Antiano  1 1 5.  Citato  dal 
Papa  13 6.  Tqcl  Confìgho  Generale  1 y 5.  Am- 
b afi  latore  al  Papa  108.  Ade  nogge  de"  SS. 
ait  Verona.  376 

Bcccadmo  Rodati; , di-Fr.  Lamberto,  Antiano  87. 

Ambafciator  di  Bertrand j al  Ri  di  Boemia.  96 
Beccatello  Beni  mogli,  d‘ Automato,  fi  l'Oratione 
al  Cardinale  Albortogpy  148.  Trio,  di  Plebe 
352.  Tacili  500.35 3.  Col  Pretore  contro i 
Batiuiui . 359 

Beccar!  fi.  querelano  al  Senato  d’ altre  Beccarie 
aperte  461.  Liberano  vno  de’  Juoi  dalla  mor- 
te. 571 

Beccane  preffo  la  Piana , diflrutte . 8 1 

Beccane,  vitine  ai  Palaggo  de  gli  Arnioni , rui- 
natc . 1 ; I 

Beccavo  Beccati , Antiano  5,  15  ,f  17.  Sapien- 
te. u,eiS 

Becchino  Beceadelli , Capuano . 2 5 1 

B cdolettl  C biamati  ad  babitar  la  Città.  48 
BcJorc  Clan (fimi  d’Amadore , Antiano  53,81 
Bcdore  Carncluari,  di  Tqtcola,  Antiano  381  , 
433  , e 486.  Tacili  600.412.  Trib.  di  Ple- 
be. 470 

Bela,  fecondo  Re  d’  Vnghcria,fà  la  Vitriatadella 
Capello  di  S.  Domenico.  5po 

| Belio  Roncajcaldi , Antiano  409.  Tfelli  600. 
fot.  4«8 

Bello  Belli,  di  Guidone,  Antiano . * 7 

I B elloDainefi , J oliato . 81 

! Bello  Piccinino , Capuano  del  Co.  Barbiano , pri- 
gione , e decapitato.  5 °3 

j Bellotto  Bellotci , di  Tono , Tqotaro dcllaSoctctà 
de’  Voti  1 8 3.  T^el  Confìglio  Generale . J 8<S 
1 Belluno , in  poter  di  Galcaggo  V ifconti , 42  3 

1 Beltrame  Altdofi , fedele  alla  Cbiefa  258.  Ripo- 
I fio  nella  Signoria  d’ Imola  259.  Scopertone 
traditore  2 69.  E fattone  Vicario  ptrla  Cbie- 
j fa  270.  Si  fatua  ne’  tumulti  popolari  187. 
I e muore.  455 

I Beltrame  Raffi  da  Parma , p igione . z68 

Beltrame  da  Sala,  granato.  608 

j Beltramino  Baffi , fratello  naturale  del  Ré  Rpber- 

Ito , prigione  venduto . 94 

Beltramino  Lai  fi , Amba  fc  latore  a Gio.XXll.  95 


Bel- 
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Bel  tramino  dalla  Maddalena  . i oo  I 

Beltramino  V ara  ncini , l'i  flotto  di  Como , Tqun-  I 
fio  del  “Papa  a'  Bologne  fi  i 50.  i incontrato  da  i 
Taddeo  Peppoli,  e Cittadini,  e fi  radunare  il  I 
Configlio  Generale  1 $4.  Eflorta  il  “Peppoli  a I 
monetar  il  d untato , e ne  prende  egli  il  poffefto  J 
156.  Lofi  l'icario  a nome  della  Cbicfa  ; bene - 1 
dice  il  “Popolo £ ritornata  Autgnone  1 $7.  Fot- j 
to  f'cfc.  di  Bologna  1 $ 8.  Ottiene , che  il  Capi- 1 
tolo poffa  eleggere  l’Arcidiacono  1 $9.  Ricu-  I 
pera  le  decime  di  B ignoritela  16$.  Fi  l’entra-  { 
ta  al  Pr fonato  1 66.  Dà  il  pojfeffbdel  Mini- 1 
fiero  di  $.  Arnoldo  a’  Semiti  1 6 8 . £ muore  in 
Auignone . 107 

Beltramino  Gita  ggoni,d'Ambrogio,Tgotaro.  157 
Beltramino  Coltelli,  nel  Configlio  Generale.  184 
limaccio  Boat  ieri,  di  Ridolfo,  Soldato  . 82 

Belloccio  da  Montone,  di  Lagadcllofin  guardia  di 
Baragagra . 6 $ 

Benamato  dal  Poggio  negrino.  Lettor  public 0. 

fot.  6 io 

Beuafai  dalle  Pianelle  , di  Cattellano , Anela- 
no. $ 

Bcnemenga  daCattclfranco , di  Lambertino,  An- 
tiano.  4,97,104 

Beuciuenga  Saliteti,  di  Cantaglcno , nel  Configlio 
Generale . 1 86 

Benciuenga  Ale  fi) , d’Alberto,  Antiano . 1 1 

Benciuenga  Castelli , pone  la  prima  pietra  in  San 
Petronio . 440 

Benciuenga  dalla  mano,  di  Lambertino  da  Calici 
Franto,  nclh 600.  414 

B inda  della  B.  y.  Maria  in  Bologna . 617 

Benne  Zambr  ufi, ncllt  500.  353.  Igeili  600.411 
Benne  Barbieri,  di  De  fio , nel  Configlio  Generale 
184.  Tnb.diTleb.  381 

Benne  Bianchi,  nel  Configlio  Generale  . 155 

benne  Zane  Ih , nel  Configlio  Generale  . I 5 $ 
Benne  Tacconi,  nelh  $00.  354 

Benne  Vapagoni,di  Ben  uccio , nelh  600.  414 

p.  Benedetto  Leonio  y cantano  A e"  Crociferi,  Dot- 
tor Teologo.  183 

Benedetto  Biafmatorti,  di  Giacomo,  pretta  denari 
alPubhco.  108 

Benedetto  Ha  furi.  Sapiente  lj.  Propello  al  Con- 
fai onierato  . 46 

Benedetto  da  Gorgogliano,  Orefice,  Antiano.  1 9 $ 
Benedetto  Mento, Mafiaro di Saffoletrofo . 288 
Benedetto  Peppoli,  di  Giacomo . 19: 

Benedc  to  Paglioli , di  “Igtcola , nelh  5 00.  355. 

Ufijlh  60O.  414 

Benedetto  Gorgoglioni  , Antiano  404.  Igeili 
600.412.  Gonfaloniere  ili  Ginfhtia.  411 


Benedetto  Leonori  carcerato,  figge  . 637 

Benedetto  Marfifi , Conctt abile . 45 1 

Benedetto  XIII.  Antipapa  47  $ . 7{on  piacendo- 
gli d’ abboccarli  col  Papa  in  Bologna , propone 
bora  Sauona , bora  S organa , ed  bora  Lucca  , e 
fengaiofa  condii  udire , ritorna  in  Prouenga 
J7$.  Citato  dal  Conciglio  diPifa,  e penato 
del  Pontificato  5 79.  Tifpu  uà  al  Conciglio , 
qual , diretto  dal  Cielo , fa  nfoluere  al  ritorno , 
fen  ra  entranti , 1 fuoi  Legati  601.  E muore, 
fol.  648 

Benedetto  /{atta , Antiano  popolare  5 86.  Ora- 
tore al  Papa  $94.  Moderator  degli  Statuti 
608.  Gonfaloniere  di  Giuflina . 61 1 

Bcnedettoda  S.Domenico,Trib.popularcdi  Pie - 
j ir $86.  Confinato.  $95 

I Benedetto  Frangi  da  Reggio,  Lettor  publieo.  $90 
I Benedetto  Lana , di  Tgjcola , laura  il  dittruggere 
J le  foni  fi  canoni  di  S.G10.  6 17 

| Benedetto  Papa  XII.  Conferma  le  Cenfure  dell’ 
| Ant  ece flore , contro  il  Bauaro  118.  pài  due 

I y ifconti  y icari)  di  Mtlanoptd  altri  Signori  ita- 

liani d’altre  Città  1 1 8.  Strine  a Bologntfi.  1 2 1 

I*  Sdegnato  contro  di  loro  per  l’clctttonc  del  Tep- 

poh , li  cita  nuanci  di  sé . 136 

Benedetto  Franateci , Antiano.  165 

Benedetto  Mattugliani , uellì  5 00.  357 

Benefici  fatti  da  F.  Michele  Arguani  Carmelita- 
no, alla  Jua  Patria  Bolognefe,  ed  al  fio  Mona  - 
fiero di  S.  Martino  maggiore . S16 

Benefici  delle  Cbiefe  atterate , per  la  fabr'ca  di  S. 

Petronio,  trafportati  nelle  Capelle . 62.8 

Bf/if^cj  di  Matteo  inguaui , conceffi  alla  fabnea 
di  S.  Petronio,  pofcia  al  Cardinale  Meggauac- 
ca . 460 

Bcneflo  Confinicco,  in  Milano . 478 

Beni  di  S.  G10.  Randa  del  Mede  fono,  Cbiefa  de- 
gli Agottiviani . 15 

Bf  ni  di  Romeo  Peppoli  a C allei  S.  Pietro . 16 

Beni  de'  Rubelli  di  Cufici  Franco,  applicati  alla 
fabrica.  45 

Beni  Rurali  de’ Banditi  mifurari  . 47 

Beni  de’  fuori) fati , e ribelli,  applicati  alPubh- 
co. 67 

Beni  dell'Ofpira!  di  S.  Stefano , vfurpatt . 119 

Boni  di  Borniuo  Gattucci , tonfi feau . 118 

Beni  de’  Trimadicci , confifcati . 129 

Beni  originati  da  vn  miracolo  di  M.  y.  contro  vn 
Bcflcmiatore . 128 

Beni  de'  Congiurati , contro  l' Oleggio,  confifcati . 

fol.  ' 43° 

Beni  de' Tripoli  di  Taddeo  Peppoli,  come  dt  ru- 
belli,  venduti . 4°  8 

bT* 
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Beni  de'  Malpigli , venduti . 465 

benhuafa  Surgelimi , carcerata figge . 63  J 

benmcafitda  Canaio  , legge  Fettone.: . 83 

bulinila  Bec  e. ideili,  ih  A Miotto  , Ruttano  . 2 8 

belluino  Redolii , amico  nobile  di  l{omeo  Teppo- 
It , impiccato.  14 

belluino  Ltaxzjtri,  decapitato . So 

bennino  da  V uraniana , di  Vagano , congiurato 
control'  Oieggio , e decapitato . i jo 

ber.  no  Co  gradini  Sapiente  8.  Ideili; 00.  ?;<5. 

Igeili  600.  419 

benohno  Z. nielli , nel  Coniglio  Generale . 187 
belinolo  Tapargoni , Capiamo  di  Doccia , la  dif- 
fende  da  vn  fiero  a fi  alt  a , poi , non  foccorfo  , 
l' arrende , e pajfa  a Bologna  , pcrdlffcndcrfi , 
mudai  Bentmogh  il  fatto  decapitare,  514 

Berne  Muletti,  ìgotaro . 48  J 

Beate  Bentmogh , ò Bcntmorltod’  luano , nemico 
di  Tomafo  dal  Cantone  Dottore  98.  Tro- 
cur.uorecol  Legato  in  Rp  nagiu  lo;.  Trigio- 
nc  104.  Trc/ente  al  Dottorato  di  due  Colle- 
giali Gregoriani  368.  Lettor  pttblito.  470 

beute  Benttuogii  d'-Andalò , muore  di  Vejle.  504 
beute  Bent mogli , d 'finire a , Commandante  a‘ 
Guadatoti  249.  Confinato  500.  Rirchiamato 
alla  Tama,  s’oppone  a'  Maltraucrfi  50 6.  Capo 
della  fautore  di  0 in.  Bcn’iuogh  ; 1 7.  Catto  Ca- 
nalicrc  , comincia  ad  odiare  Gioii  anni  520. 
Carcerato,  e liberato  514.  Defittalo  alla  vi- 
gilanza delle  frati  ielle , fi  fà  dipingere  oran- 
te a pi:  di  della  B.  V.  del  Har.ic.nio;  16.  -Am- 
baftlator  di  Gio.  a’  Veneliam  528.  La  fa  a 
Camba/tierta , e V-t  a Milano  519.  fà  cattimi 
vfjici]  per  lo  Beni  mogli  apprefìo  il  Duca , di  cui 
fatto  Capitano , palla  nel  Bologne fc  531.  Ca- 
pitano in  Bologna  54?.  Torta  il  Gon  falca  della 
Chef  a 547.  jimbajciatore  alTapa;;o.  Ri- 
tornato;;!. E muore.  571 

bcntiucìiga  Rol. indini , giuliano . 3 

beiamogli, im/uifiti  30.  Banditi  dall'Oleggto  il  ). 
Ritornano  in  Bologna  144.  Vaienti  dell  ’jln- 
no  1 75 1 . l<5o.  £ del  1 361. 1 66.  Loro  origi- 
ne ;i  6.  Dichiarati  della  famiglia  de'  Red'.  A- 
ragona  330.  Tublicati  antichi,  e 7 Mobili  da 
Miffinitgluno Imperatore  ;;i.  Terfeguirati 


da' Cane  toh.  63; 

bentiuoglio  Vbaldini , contro  i Turchi . 1 70 

1S<  ntiuogho  Beiamogli',  d'^gjo,w>  CafieUano  di 
Cento . 5 [ S 

beutiiioglio , di  Simulo,  gran  letterato . zi; 

bi  ntiuogho  Bentmogh,  ih  Tictro,  muore . 594 

benutnga  Zamorafi , ninnano . 4 86 

beuta mito  Buon: olenti , -Aia tono , 3 
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Ì benuenuto  Lviiatipiclh  5 00. 3;;.  -Antiano  ;6p. 
Tacili  600.  414 

I bcuncnuto  Beuuemti,  di  Giacomo , Arti  ano.  ;z 

Ibc immuto  Siglagli , Anttano  . 4 3 

benuenuto  Montanari , -Aiutano . 6 1 

J benuenuto  Vedati  di  Domenico , ripatria . 84 

I benuenuto  Bagarotti , -Anelano , 93 

I benuenuto  Ricci , -Attuano 9;  ,e  11;.  Sapiente 
124.  Tgcl  Configlio Generate . 15J 

benuenuto  Viotti , nel  Con  figlio  Generale . 1 8 j 
■ benuenuto  Golf  agnini , d’Agp^onc , nel  Configlio 
I Generale.  187 

I Benuenuto  Carretti,  di  Giacomo,  nel  Con  figlio  Ge- 
nerale. 188 

benuenuto  Siglagli  di  Benuenuto  , congiurato 
. contro  l'Oleggio,  e decapitato . ijO 

I bentttvutoT rombati , di  Volo , carcerato , c de- 
collato . 405 

.benuenuto  Ripoli , di  Bologmno , -Anttano  408. 
Tfelti  600.418.  Grattato.  460 

benuenuto  Campanacci , di  Giacomo , udii  600. 

414.  abituilo  4;6.  Trìb.  di  Tlebc  • 604 

benuenuto  Torchi! , ne  Ih  6c  o.  4 1 9 

benuenuto  Domenici,  nelli  600.  419 

benuenuto  Damiani , T rib.  di  Tlcbe . 41 7 

benuenuto  Boat  acri , -Anttano  1 ;.  Tacili  jco. 

fol.  354 

benuenuto,  detto  Bertinoro,  Cali  diano , di  T’ail- 
c aldulo . 519 

Benuenuto  da  Modìana , -Ambafciatore  al  Tapa . 

fol.  572 

Benuenuto  BuongiaionJ  , - Anelano  178.  7gcl 
Configlto  Generale . 1 S4 

Bergamo  fi  dà  al  Rè  di  Boemia.  98 

Bernabò  Vifcoti,  al  Gouemo  di  Bolog.zo6.  Caccia 
dal  Territor.  di  Bolog.  il  Co.Aflorrc  Z08.  Moda 
fuc  truppe  sù  quel  d' Imola , e prende  lìagnaca- 
uallu  209.  Erede  di  Gio.  alr,  IHCJCALZ3.  Padro- 
ne di  Bologna , ne  lafeia  al  gouemo  l’Oleggio 
228.  Contro  del  quale  congiura , non  fidando- 
fene  119.  Rompe  il  Co.  Landò  ,rfà  prigione  il 
Commijfano  Imperiale  2 33.  AccufaalTapa 
t ’ Oleggto  di  tirannia , e palla  finirà  Bolo- 
gna 234.  Tari ficaio  coll'Oleggio  z 36.  Ri- 
maitda  a dietro  il  foccorfo  datogli  dall' aleggio, 
eonojcciido  le  fuc  frodi  2 3 8.  .Arma  per  dijtrug. 
gerlo  , e lo  sfida  a battaglia  239.  Occupa  il 
Monte  della  Guardia,  e forre  la  montagna  del 
Bologne ft  240.  Dà, ni  vano, vn' apollo  a Bolo- 
gna 24  x.  Si  lagna,  per  Amba  filatori,  d' Egi- 
dio , cui  efponc  le  fuc  pretcnfictii  241.  Minac- 
ciandogli guerra,  fc  no  gli  rende  Bologna  24 3. 
Tenta  di  far  prigione  i ’Oleggio  14 3.  bau- 
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reggia  molto  tutto  lo  SrJto  EcclefiaShco  144, 
Scommunicato  246.  Si  ritira  sù’l  Modanefe 
347.  C orrompe  con  dannari  il  Co.  Simonc  1 30. 
Manda  di  wiouo  a'  danni  del  Bolognese  238. 
Spera  fbauer  S. Felice  2 j8.  Ottico  la  Tace 
dal  Topazi?.  offerita t patti  ìóo.  Ur- 

na contro  il  Bologne / e 16 1.  Mondamente  per 
rumare  la  Bafiia  al: Tonte  fieno  263.  ifcon- 
nimicato , non  remele  Cenfure  166.  Ferito  di 
freccia  in  ma  mano  16J.  In  gran  confittone 
per  la  rotta  del  fio  esercito  268.  Sottra  For- 
migine  269.  Tonfa  di  far  gran  dif piacere  ad 
Egidio , confarlo  latore  dalla  Legatione  di  Bo- 
logna 274.  Di  il  pofieffo  d' alcune  Cartella 
del  Bologncfe  alla  Chiefa  276.  fiiccue  Undroi- 
no  Cardinale  m Milano , che  /'  a/lolue  dall’  in- 
terdetto 17  7.  Urma  contro  la  Chiefa,  rompen- 
do la pace  28  j.  Sorto  Mantoua,  rompe  il  Mar- 
chefedi  Ferrar  029 3.  Toma  a’  danni  del  Man- 
tovano , e minaccia  il  Cardinale  Legato  di  Bo- 
logna 2.9  3.  Manda  il  Tò  foura  il  Mant ottano,  e 
gl’ Imperali  29%.  Di  mal  animo  contro  la 
Chiefa  2 98.  Tajfalopra  i Fiorentini,  ed  i vin- 
to 298.  Depreda  il  Reggiano,  il  Modanefe , e’I 
Bologncfe  199.  Ufiedia  Crefpellano  in  vano , 
ed  é roteo  299 , e 300.  Urna  di  nuouo  303. 
Compra  leggio  , e feorre  il  Modanefe  504. 
Bjnforga  Salinolo  , e vince  gli  EcclefiaSìici 
30 j.  Scommunicato  306.  Si  fortifica  312. 
I{uina  le  t'olii  di  Bergamo,  per  vendicar  la 
morte  del  figlio  324.  Inlega  fecreta  con  Fio- 
rentini 333.  Difegreto  aiuta  i Fiorentini  con- 
tro la  Chiefa  3 34.  Fi  lega  co’ Bologne  fi  343.  | 
Manca  loro  di  fede  330.  In  diffidenza  appreso 
i Fiorentini,  e Bologmfi  3J1.  Unni  fato  della 
pace  feguitafrà  la  Chiefa , e Bologne  fi  368.  Fi 
pace  con  li  Signori  dalla  Scala  379.  Tngione 
di  Ciò.  Galeaggo  Co.  di  Pitti , e muore  di  Pe- 
lalo , con  fógni  di  molta  contrittonc . 400 

Bernabò  Maccaritffi , fatto  Caualicre . 212 

Bernabò  Guidogagni,  nelh  joo.  33  3 

Bernabò  Goggadini,  diGaioifo,  rulli  Joo.  3 33 
Bernabò  da  S.  Giorgi g , nelh  joo.  3J4 

Bernabò  Teppoli,traueflito  m Bologna  407.  Fat- 
to prigione , e decollato.  4.08 

Berardo  da  Melattnp , Ubrugcfc  1 Tretor  di  Bolo- 
gna. 304 

Berardo  Font  ucci , di  Font  uccio , Untiamo  389. 

Tfelli  600.  4n 

Bcrcetto  Garifendi , decapitato . zzi 

Bercila  Bianca  da  portarli  da'  Mcffi . 427 

S.  Bernardino  Sanefe,  predica  in  Bologna  ■ 64 4 

F.  Bernardino  Benjignati  da  Bologna  Minorità- 

no , Dottor  Teologo . 283 

F,  Bernardino  da  Bologna,  Ugofliniano,  in  Confi- 
gli».  36 

Bernardino  Garifendi,  di  Giouanni,  Untiano^a 
Bernardino  Tolenta  in  Bologna,  honorato.  478 
Bernardino  Zambeccàri , nelh  600.417.  Lettor 
publico 430,  307, 610,  619,1643.  Orator 
a Milano  336.  Col  Cardinale  Cofcia  al  Con- 
ciglio 379.  Officiai  di  pace  389.  F ugge  in  S. 
Trance  feo  603,  fiifponde  ri  fenato  a gli  Orato- 
ri di  Bandiva,  Faenza,  Forlì,  ed  Imola.  633 
Bernardino  Bambaiuolt,  Untitno  1 1 , 293,332. 
Fà  c aliar  le  fife  alla  Badia  di  Coloreto  . 230 
Tacili  500.  33 6 

Bernardino  dalle  Beretee , di  Tomafo  , Ministrale 
de’  Tefcatori  1 1 . Tropoflo  in  Correttor  de' 
Tfotart . 4 69 

Bernardino  Monzoni , di  Tietro , Untiano . z 6 
Bernardino  Tianori,  di  Bello,  Untiano . HO 

Bernardino  Curi  ago,  a’  danni  di  Tarma.  1 63 

Bernardino  Taliatti,  di  Bello,  nel  Configlio  Gene- 
rale . 1 84 

D.  Bernardo  da  Fiorenza  Benedettino  , Dottor 
Teologo.  280 

F.  Bernardo  de'  Minori , da  Carpi , Dottor  Teolo- 
go. 280 

F.  Bernardo  da  Bologna  Carmelitano,  Dottor  Teo- 
logo 27 9.  E muore.  361 

F.  Bernardo  da  Trato  Minoritano , Dottor  Teolo- 
go. 282 

Bernardo  Conforti , incontra  il  Cardinal  Utbor- 
noggi.  148 

Co.  Bernardo  da  Tonico , Capitanodell’  Oleggio, 
contro  Matteo  Pifconti , fatto  prigione  zz 6. 
Congiurato  contro  Soleggio,  c decapitato.  Z 39 
Bernardo  Ungufchli  da  Tiacenga,  Tretor  di 
Bologna.  208.  Confirmato . 2 1 2 , e 1 1 3 

I Bernardo  da  Tianoro , nel  Confirho  Generale , 

I fol.  1 84 

1 Bernardo  Tolenta,  d‘  Ofiafio . 172 

I Bernardo  da  Loiano  ,i  Leonardo,  fatto  Cavaliere 
1 1 70.  Ull’  Effeqmc  del  Carénal  Caraffa.  43  0 

1 Bernardo  Scotti  da  Tiacenga , Pice  Tretor  di  Bo- 
| lagna.  104 

| Bernardo  Fof cherari , di  Isolando,  fà  pace  con  li 
| fratelli  Chiarini  44.  Untiano.  63 

: Bernardo  Catenacci , Canonico . 3 8 

| Bernardo  da  Ri  fino , nemico  al  Lciani  19.  Un- 
I , timo  3 3 , 1 1 7.  Ti  opoSlo  Capitano  . 69 

\ Bernardo  Bonaualle , Vcfcotio  di  Bologna  301. 
Hà  lettera  da  Gregorio  Tapa,  per  gli  auuanga- 
mtuti  del  fio  Collegio  }o7.  Fi  vn  Configlio 
371.  E muore.  369 

D Berto- 
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Bernardo  Gnidi , Trior  di  Marmanda , mene  le:-  i I Brrto  Cateianemici « nel  C onftglto  Generale  155. 

ter  e da  Gregorio  XI.  302  | 1*  ninnano  . -*9 

Bernardo  Teppoli , di  Tjicolò , in  fella  il  Bologne-  1 I Berto  Roti , nel  Coniglio  Generale . 1 5 5 , e 1 07 
Je  3 39,  /«  Fe»etia . 370 1 J Berto  Garifendi , nel  Configlio  Generale  ìff.Con- 

Bemardo  Buongwuanni , ne  Ili  600.  412  1 I (ìgltere . _ *5° 

Bernardo  Guiao^agni  ,helli  6oq.  4 2 | I Berto  Tencarari,  Sapiente  I7o.  Tifel  Configho 

Bernardo  Flonaui  ,nelli  600.  411 1 I Generale.  106, e 188 

Bernardo  Coltelli , Cardinale . 44%,  I Bono  Garfjagnini  di  Benuenuto  , nel  Confidilo 

Bernardo  da  Imola,  Capitano  della  Montagna  I . Generale.  i°7 

fai.  454  | I Berto Salaruoli, nel Configho Generale  1 88, Tri- 

I Limo  di  Tlebc  393  , 417,460.  Miniano  399. 

Tacili  600. 412.  Tataro  Officiale  della Guar- 
| du  del  Continuile . 614 

I*  Berto  Cote,  d'^ìntomolo , Slittano.  219 

Berto  Sabbadtm,di  Tllufotto , ninnano . 229 

Bino  /{.linieri  congiurato  contro  l' Olergio , de- 
capitato. Ijo 

Beno  Tlaliclli , Enfiano  • , 2.91 

Bene  Tarisi] , ninnano . - 293, è 29 7 

Berto  T laiitaiiigne,  utili  5 CO.  35  3 

Btr/o  Baldotm , m Ih  jcc.  35 5 

Birto  Bai  Litri  di  Giacomo , Gonfaloniere  di  Giu- 
lìnia  4CO.  TnLuno  delia  Tlebc 408.  2\(fW 
6co.  41 7 

Berto  ingioimi,  nelli  600.  412 

Berto  filari,  utili  6cc.  412 

Brno  Mintcbclho,  d'^^cne , liciti  600.  41 2 

Berto  Tarolari,  di  Giacomo,  nelli  6co.  414 

Bfr/o  Giacomi,  ne  Ih  600.  417.  Tribuno  della 

4*3 
35  4 
418 
418 
4*9 
4'-3 
431 
488 


Bernardo  daMuglio ,ò  dallaRethorica, Tataro  del 
Bentiuogli , c Testimonio  di  Tace . 5 XX  I 

Bernardo  Zani  Lece  ar  1 , moderator  de  gli  Statuii  j 
fot.  608  J 

Bernardo  Scanabccchi,  fpofa  la  moglie  di  Ber- 
trame  RoJJì . ipz 

Bcmardonc  da  Gua fogna , Capitano  del  Bentiuo- 
gli,  a’  danni  d1S.Gio.1n  Terjtceto  519.  Tot 
di  Loiano  530.  Generale  del  fudetto  , perde 
Vna  giornata , ed  c fatto  prigione . 532 

Bermolo  Samaritani,  Cflaggio  a Tafanilo . 8 1 

Beroarj  confegnati,  al  Tutor  di  Bologna . 44 

BeroJ'o  Magnauacca , ò Biagio,  Capitano  Pologne- 
fe  ,foura  Cento.  37 > 

Benignano  C anici , nel  Configlio  Generale . 186 
Benignano  dalle  Cauc^ge,  di  Tritolò,  decapitalo, 
fol. 


Bertmello  afghani,  vccifo . 

Berlino  Santi , Mafiaro  di  Bafadi . 
Benworo,rtfccf]o  dai  Vefcouo  di  Bologna . 
Beno  ^rgc liuti,  di  T tetro,  Sapiente. 
Berto  dalle  Coltre,  di  Lupo , bandito . 
Beno  «dlbirah,  di  T mola,  decapitato . 
Berto  Lineari , prigione . 

Bf rto  Blas),  da  S.  Germinano , Tutore . 
Bcrtolotto  Bcnolotn , di  Guido  Miniavo . 
Berto  Magnani , d’Alberto,  Soldato . 
Beno  V atughani , ninnano 


2X2 
258 
2 88 

37*5 

li 

»4 

80 

3, 

'4P  1 
701 

Si  I 

100  I 


Tlebc . 

B erto  da  Sala , di  Gio.nclli  500. 

Br rto  Taìm,  di  f{icola , ne llt  60O. 
Beno  T tetri  ,nehi  600. 

I Berto  dt  ' Tritolò , nelh  600. 
j B erto  Orefici , di  Tittro , tintinno  . 
I Berto  T olili  ini , ConeftaLile . 


| Bf  no  Giacomi , Rullano 
J Berto  di  Fra  Gicàni,  mformator  della  Verità. 5 1 5 
Berto  Baccighen , co  Bertrando  in  Romagna  103.  J I Bcrtolaceio  da  Bcrtalia,  di  Michele,  ninnano.  70 
Bandito  129.  Citato  dal  Tapa  136.  T^elCon-  | j Bendacelo  Ranuccuu,  tirili  600.  418 

figlio  Generale  1 55.  Tacili  500.  354  I I F.  Bertoldo  da  Ratisbona  ^ tgojliniano  , Dottor 

Ben 0 rimedio,  ninnano . 104  I I Teologo.  X80 

Beno  Orfi,  Multano  1 07.  Trefla  denari  al  pub-  | / Bertoldo  Liagari,  di  Marfìgho,  bandito  . 405 

tuo  108.  7\ff/  Con  figlio  Generale  1 5 j,r  1 86  1 \ Bertolino  Brandelifi , ninnano.  21? 

Bertol^.  ...di Lappo, ninnano.  1 23  | I Bertolino Guidoltnt , nelh 60C.  419 

Beno  B.  f.iaccman , citato  dal  Tapa  137.  l{cl  j I Bertolino  Crcmonefe,  Capitano  del  Tifc  otiti  fui 
Con  figlio  Generale  1 5 5.  Eletto  aglifgrauami  J I Bologne fe  . 55 1 

del  Contado  3S0.  ninnano.  400  I | Bcrtolo  Jtlbtroh  , di  Buonauevlura , confinato  , e 


Beno  Bianc  hi , citato  dal  Tapa  137.  Tycl  Confi- 1 
gito  Generale  1 3 5 , e 1 88.  Sapiente . 178  I 

Beno  Fcranti , citato  dal  Tapa  1 37.  Sapiente  J 
178.  7^c/ Conjiglio Generale.  1871 

Berto  Borromei,  citato  dal  Tapa.  1 3 7 | 


I bandito  co' figli  ancora,legittimi,e  naturali.  14 

Benolotto  Tafijualt , proporlo  al  Gonfalonierato 
fol.  39 

Bertoluccio  Manelli,  nel  Configlio  Generale.  1 86 
Bertoluccio  Cartolari.dt  Domenico,  ninnano.  1 7 8 

Berto- 
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Bcrtoluccio  Telia , nel  Configli o Generale . 1 87  I | 
Ucrtoluccio  Boat  uri , ninnano . z86  J | 

Bertone  Roberti,  fatto  Cau oliere . 1 J 3 

Bertone  da  Doccia , Concjiabi/e . 518 

Bertrando  Raimondi , prigione, venduto-,  94 

Bertrando  Balfi , liberato . 98 

Bertrando  da  Glar , Scannato . 1 1 2 

Bertrando  Rpljì  da  Tórma , primo  Conte  di  Coni- 
glio, nobile Veneto  ni.  Muore.  192 

Bertrando  dalla  Torre,  Cardinale,  Ardue feouo 
di  Salerno , e compromi/fario  de'  Bologncfi , e 
della  famiglia  del  già  Cardinale  OHienfc.  17  j 
Bertrando  Fan  tacci , nclli  500.  333 

Bertrando  Trcndiparti , nelli  joo.  3 SS 

Bertrando  Cardinale , Legato  in  Italia , ferine  a’ 
Bologne fi,  che  muottan  guerra  a’  Modani  li  44. 
Occupa  Manga  48.  Elegge  il  Ve  feouo  di  Tar- 
ma 63.  Mandato  daGioanni  XXII.  per  paci- 
ficare le  Guerre  69.  S ’ impadroni fec  di  Tarma 
7Z.  In  Bologna! 3.  Tge  prende  il  Dominio  a I 
nome  della  C bit  fa  7J.  Entra  in  Città  77.  Ri-  I 
ceuc  il  dominio  di  Faenga  77,*  di  R/mmi  78. 

In  lega  con  Cane  dalla  Scala 7 S.  Rapace, e 
conucntioni  co’  Modano  fi  78  Aggiufla  1 dif- 
panri  trai  Legato  iella  flamini  a , e 1 Ferra- 
reft , e manda  a prendere  Imola  So.  Sogget- 
ta Borgo  S.  Donino  8 1 . Mollra  la  [ua  benigna 
auttorità  m liberar  banditi  83.  Tafla  ad  Imo- 
la  , di  fognando  di  foggettar  la  Romagna  alla 
Cbiefa , ed  entra  à patti  Ut  Fat  nga  85.  Ritorna 
coll’  ejircito  fenga  profitto  /*  Romagna  86. 
Ricette  alla  dnotione  della  Cbiefa  Raucnua , 
Forlì , Cernia , e Bagli acauallo , e pafja  foura 
Reggio , piglia  Rubbtera,e  fi  pace  con  Tarma, 
e Reggio  SS.  Conofcc  la  mala  inclmagione  de 
gli  A mb  afe  latori  di  Tarma, e Reggio  p 1 . Chie- 
de, ed  è fotcorfo  da  Fiorentini  pi.  Difegnad’ 
infignorirfi  di  Bologna  , col  fatui  V‘a  Forteg- 
ga,ela  fabnea  94.  U abita  la  fortegga  di  G al- 
bera 93.  Manda  Amba  fi  latori  al  Re  Boemo, 
e fecofà  lega  96.  E con  lui  s'abbocca  96,  c pp. 
Trcnde  tl  dominio  di  Rimini , e foggtvga  Farli 
ribellato  pp.  Induce  1 Bologncfi  a confermar fi 
fono  la  Cbiefa , e giurare  à lui  obbedì  cura,  co- 
me anche  a ragguagliarne  pei  imballatori  il 
Tapa  1 00.  Hó  il  titolo  di  Legato  di  Bologna , 
Marchefe  della  Marca  Anconitana , e Conte 
della  Romagna  101.  Vifita  la  Romagna,  cd  in- 
feuda Formulile  a ’ Sig.  di  Safluolo  1 03,  Scriue 
a Carlo  di  Boemia , per  pacificarlo , gli  dona 
vu  Defiacre,  e difegna  /opra  Ferrara  I04. 

Vi  fi  porta  /òtto  per  terra,  e per  acqua  I O J . Gli 
è sbaragliato  i Efercito  io  6.  Incontra  il  Ri 


Boemo  uel  venire  a Bologna  106.  Manda  Am- 
baf datori  al  figlio  del  Re  Boemo  107.  Soccorre 
Argenta  iop.  Tenta  tu  vano  nuotto  foccorfo 
ilo.  Ingannato  da  Brandcligi  Coggadim  1 io. 
Soleuafegh  contro  la  Città,  e fi  fi  forte  nella 
fortegga  di  Gallerà  rii.  Oue  aflediato  deter- 
mina di  fuggire , c vicn  feortato  da’  Fiorentini 
1 1 2.  RÌcnfa  due  mila  fiorini  (Toro,  donatigli  da 
loro  li  3.  Tajia  m Tifa , pofeia  in  Auignone, 
oue  fi  querela  de’  Bologncfi  col  Tapa  il 3. 
c muore.  Ijo 

Bertuccio  Albi  ioli,  d' Albicalo  , ma  per  nome 
Giuliano,  confinato,  e bandito . 14 

Bertuccio  da  Gaia,  nemico  capitale  de'  Bologne fi , 
infetta  il  Contado , fatto  prigione , ed  impicca- 
to. 63 

Bertuccio  Trcndiparti , con  Bertrando  in  Roma- 
gna 1 03.  Capitano  al  foccorfo  d‘ Argenta  1 io 
Sapiente  ì zi.  Citato  dal  Tapa  137.  7>(el  Con- 
figlio Generale . 15  J 

Bertuccio  Sabbadim,  di  Traucbedino,  Capitano  di 
Canalli  J 3.  Tacili  600,  41  p 

Beriuccino  Caiani  da  Cafiel  S.Tictro,Conc fiabile. 

fol.  _ 247 

Bertuccio  Sopranna , muore  . 17 3 

Bertuccio  Media , muore . 1 73 

Bcrtuctio  Ticndamori , nel  Configlio  Gener.  1 86 
Bertuccio  Magnani , di  Berto , congiurato  contro 
l’ Oleggio , decapitato . zfO 

Bertuccio  da  S.  Alberto , nelli  Joo.  333 

Bertuccio  Chiarini, di  Berto,  nelli  joo,  336 

Bertucco  da  Verona,  Coneflabile . 43 1 

Bcfliegrofie  muoiono  nel  Contado  di  Bologna .42 1 
Bettincllo  Gbifilieri , Sapiente . 2 j 

Bettino  Clariffum , Sapiente  . 8 

Bettino  Robacconti , morto . p 

Bettino  Arco!  mi , di  Giacomo,  Antiano.  197 
Benino  Mu/Jolini , granato . 609 

Becco  Brigola , di  Gennane , nelli  600.  419 

Bettoleo  Bcuaadlt , di  Folco  , Antiano . J 6 
Bertuccio  Trcndiparti, di Tietro,  Sapiente  Jf , 
178.  Capitano  A 93, e 103 

Be miccio  Buttiglto,ncl  Configlio  in  morte  di  Tad- 
deo Teppolt . 184 

Bet  fucino  Ramponi , nel  Configlio  Generale.  1 86 
Bettuccio  Albi  roti  ,nelC  onfigtio  Generale.  1 8 8 
Bea  uccio  da  7. cola , Antiano  . 291 

Beatitelo  Agitoli , di  Mino , Sapiente  3 j 2.  T^et- 
h 600.  412 

Bcttuccto  dalla  Cocca , nelli  600.  4 1 4 

Battilano  Treti  , Troconfole  de’  Topiari  128. 
Tnmo , che  fi  cinama/Jc  Correttore  133,  Igei 
Configlio  Generale . 1 J4 


D 
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Bianchetto , Bianchetti  fratello  di  Matteo , muo- 1 
re.  ,7} 

Bianchetto  Camelli , ne  Ih  5 00.  35  4 1 

Bianchetto  Bianchetti  .guanto  di  Tcfle . 397  . 

Bianchi,  richiamati  a Bologna.  5 1 8 | 

Bianchi  del  Coffa,  iniftnfìn  50.  spatriano,  re-  j 
retto  B 1 .uuoli n 0 , e Giardino . 48  { 

Bianchito  Caflelh  di  Tufio , nelli  <50O.414.So/11u  J 
iimborfatione  degli  Vfficy  418. .Antimo.  4 29  1 
Bianctardo  Bafciacomari , Mutano.  99 , r 1 oS  1 
Bianco  Bagarotti , di  Mane  mino , Sapiente . 5 5 
Bianco  Bianchi, cit.ito  dal  Tapa  I 36.  1\el  Con  fi- 
glio Generale  1 5 3.  Fatto  Cauahere  1 70.  T\el 
Confi gho  in  morte  del  Tcppoli  1 88.  jaep vfi ta- 
rlo Geni  rate . 195 

Bianco  Bianchi , di  Bartolomeo,  nel  Configho  Ge- 
nerale . 154 

Bianco  Brunirsi , nel  Configlio  Generale.  1 5 5 

Bianco  Gal  Ine  ci , muore.  1 73 

Bianco  Bafciacomari , di  Contaci  io, Miniano.  1 78 
Bianco  Bianchi , di  Cordino,  Sapiente.  178 

Bianco  Bafciacomari , di  Cornacelo, jyotaro  della 
Società  del  Dragone . 184 

Bianco  Bafciacomari , Ji  Corruccio , nel  Configlio 
m morte  del  Tcppoli . 185 

Bianco  Tacci , Lettor  publico  . 611 

Bianco! ino  Biancofi  , confinato,  c bandito . 14 

b unc olmo  B • angari , di  Francrfco , faldato  .82 
Bianco!  iiìo  Bianchi , fauto  ptr  la  pace . 1 3 1 

Biancolino  Blandii,  di  Gio.  nuotato  dal  Bando. 

fol.  497 

Biagio  Magnanacca  Sapiente  8 , 1 1 ,c  18.  Mu- 
ltano 1 5 , r 1 7.  Soura  l' armare  per  Lombardia 
16.  Capitano  di  Bologna,  foura  Cento.  371 

Biagio  !{ica , di  Vici  iolo  , Ministrale  dc'Tefcato- 
rt.  11 

Biagio  Vnnola , di  Ciò.  ffotaro.  ;6 

Biafio  franchiligt  tumuli  nano , Slrafcinato  a co- 
da di  Cannilo . 85 

Biagio  da  Bcbio , cacciatodi  Tifa.  86 

Biagio  Tcmaquinei  Fiorentino , /{et tordi  Boi.  87 
Biagio  Ghifìhert , Tribuno  della  Tlebe . 781 

Biagio  Meganaca , di  Tficola , nelli  $00.  353. 

Miniano  4C9.  “\elli  èco.  412 

Biagio  Baffi  > ne  Ih  jco.  357 

Bugio  Dim , Mmiano  4 37.  Tarili  6 OC.  4 1 2 
Bugio  Campanai  a , di  Giacomo,  nelli  600. 412. 
MU‘  rffcqute  del  Cardinal  Caraffa  430.  T ribu- 
tto dellaThbe.  488,510,1-592 

Biagio  Ferrai  ieri , di  Gio.  nel  li  6 00.  4 1 2 

Biagio  Tan pacchi , di  Ghiliuo , nelh  600.  414 
Bugio  G 10  u anni , ne  111  600.  417 

Biagio  Safioimi , di  franti  fio , nelh  600.  419 

Biagio  Dolfi , di  Dino , Mntiano . 470 

S.  Biagio , Mirare  nella  Catcdrale , fatto  Capclla- 
uia . ' 5 17 

Biagio  da  Scandio , di  Duggolo , nelli  600.  41 8 
Blbliobarigi  Mg£Ogmdt , foura  1 fufìiin  popolari 
4}.  Mmbafciatorc  in  /{omagna  ',6.  EdaMo- 
dana  64.  Dottor  di  Leggi , c Sapiente  73  ,r 
rz2.  Mntiano  TJ.  Col  Legato  in  Imola  85. 
in  l{ omagna  103.  Liberato  di  Carcere  III. 
Tratta  col  Cardinale  Bertrando  la  fuafugga 
11 2.  e muore.  39 4 

Blbliobarigi  M\goguidi  , di  Macagnano , fatto 
Cauahere.  17  3 

Blbliobarigi  Mggoguidi , di  Tificola , Mnt.  2 34 
Bigotto  L logori , nel  Configho  Generale . 155 

Biadino  Baldumi , Miniano . 1 5 

Bmdo  Monaldi  Terugino , Capitano  di  Bernabò 
Va  fi  onte , e prigione  . 298 

Binda Tolomct  da  Siena, Tretor,  e Capitano  di 
Bologna . - ^4l 

Biondo  Meringhi  Fiorentino,  preSia  denari  aBo- 
logurfì . j8o 

Biondo  Bomba  fari , d' Andrea , nelli  ÓCO.  4 1 7 
Biondo , Capitano  della  Tlebe  di  Terugia  , Vcci- 
fo.  J08 

Bi faccione  Co.  da  Fognano , Tretor  di  Boi.  393 
Bi fanello  Bi  fanelli , di  Tietro  , Mntiano  . 5 4 

Bj favo  CaSìcllo  prcfidiato  33.  Fortificato  52  , 

71  81 

Bisbiglio  in  Bologna . IJ7 

Bifìfrcdo , fortCTgga  fui  Bologne fc . 4 

Biffctto,  Zio  di  Caldaflar  Cofua , prigione  6 oj. 

Vende  la  fortezza  ^ Gallerò  a’  Bologne  fi.  bop 
Bit  tino  Goggadmi  muore , ed  'e  fe folta  in  S . Mn- 
ionio  di  Tadoua . 1 74 

BimnoConforti , Sapiente . 55 

Binino  Campatola , Ji  Bartolomeo,  Mntiano 4. 

Sapiente.  J5»47 

Binino  Cantilli , di  Conte,  Mhtifhalcdc ' Tejcato- 
ri  il.  Sapiente  15.  Mntiano  27.  Eletto  fou- 
ra il  muvicionar  le  C alleila  36.  Munii  tona  V j- 
go  72.  Troconfole  de’ Topiari,  {coperto  tra- 
ditore, vi  fi  [pianta  la  Cafa,  ed  è folto  prigio- 
ne , e decapitare  . 80 

Bittmo Clanfjimi , Sapiente  1 1 . Mntiano  1$. Ci- 
tato dal  Tapa  1 37.  Scoperto  congiurato  con- 
tro C Oleggio , [ugge . 240 

Binino  Zonengom , Mntiano . 18 

Bittino  Cane  toh.  Sapiente . 25 

Binino  Tempesta,  fcrurtniato  Gonfaloniere  . 27 
Bitnno'Montcrengoli,di  Saflolmo,  Miniali.  3 5 
Binino  Fabbri,  di  Zengo , S apiente  . 47 

Binino  Monterengoli,  d'M^golmo,  Miniano.  49 

Bit- 
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Binino  Pillali,  it  Tetricciuolo,  tintinno . 49 

lagne fc  . 124 

Binino  Tondoni , propollo  al  Gonfalomcrato . $0 

1 1 Boccadifirrro  Boccali  ferri , di  Forte,  nelli  50O. 

Binino  Ghifigliert , di  Gerardo , ninnano  63.  Co- 

fai-  iT3 

negabile.  147 

1 ! F.  ttoctio  da  Tolentino  Agoitiniuio , Tdatflro  di 

Binino  Albergati , Enfiano . 66 

| 1 Sacra  Teologia,  e Dottore . 280 

Binino  Fabiani , di  Giacomo , ninnano . 6 7 

j Borrii)  Bentiuogli , di  Beccatello , con  Tandolfo 

Binino  da  6 ala,  di  Tietro , Andana . 70 

1 Malafedi  al  Concilio . 602 

Binino  dal  Fieno , di  Federico , Annoio  71.  Sou- 

I Bogltente  Malpigli,  di  Rolando,  nel  Configho  in 

rullante  alle J'pefe,  per  Tmgrefio  del  Lrgato.n 

1 mone  di  Taddeo . i8j 

Binino  Samaritani , di  Franccfco , nenie  Tian - 

1 Boiardi,  Signori  di  Rubbiera , la  danno  a Bertran- 

catdolo  al  Senato  82.  Citato  dal  Tapa  1 jd. 

ao 

cc 

• 

0 

■** 

Sapiente . 178 

| Bottino  Botti,  Conefiabtle . 247 

Binino  Male  notti,  pretta  denari  al  Tublico.  108  j 

J Bolla  Tupaie,  letta  nel  Configli 0 Generale.  1 J4 

Binino  Tebaldi , di  Giacomo,  prella  denari  al 

1 Bolla  della  fondanone  del  Collegio  Gregoriano 

Tnblico.  10S 1 

fot.  302. 

Binino  Tred,  -recide  Matteo,  e Lelio,  fratelli 

! Bolla  di  Bonifacio  IX.  per  lo  Studio  di  Teologia 

T encarari , fotta  la  pace . 1:9 

1 M 47 1 

Binino  Angelellt , citato  dal  Tapa.  1 }7 

Bolla  di  Bonifacio  IX.  per  1‘  inuesluura , fatta  a’ 

Binino  Barattieri , nel  Confidilo  Generale . 1 5 5 

Bologncfi, di  Cento,  della  Tiene , e di  altre  Ter- 

Binino  Saragini , nel  Coniglio  Generale . 13% 

re.  462 

Binino  Gherardueci,  Majlaro di  S.  Andrea . 188 

Bolla  di  Martino  P.  a 'Edicola  Albergati  Pefco- 

Binino  C orni , Andana . 299 

no  di  Bologna, eòe  il  dichiara  Giudice  nelle  cau- 

Binino  A colini,  di  Giacomo  nelli  joo.  356. 

fc  de'  Mendicanti,  ed  clienti . 6x7 

Tfelli  600.  4 1 7 

Bolla  della  Colanone  dell  'Abbatia  di  S.  Silueflro 

Binino  Patentini , Tribuno  di  Tlcbe . j'p  j,  460 

a G10.  Calcagno  Teppoli.  573 

Bitfino  Barbieri , Tribuno  di  Tlebe . 795 

Db.  XIX. 

Binino  Canali i , Ma/] aro  de'  Beccar 1 411.  Soura 

Bologncfi  foccorrono  Percelli  con  1 00.  Fanti , ma 

l'erario  pubi  tco  415.  Tfellt  <500.418.  An- 

aliatiti  da'  Pi  fonti , parte  fono  prefi , e parte 

dono.  470 1 

vccifi  3.  Soccorrono  il  Legato  del  Tapa,  edi 

Binino  da  Treni  Ai  Francefco,  nelli  6 00.  4 1 1 1 

Cremonefi,  poi  riuouano  la  Taglia  con  1 Fioren- 

Binino  Ponenti , di  Giacomo , nelli  do 0.  41  i 

tini  4,  Capitolano  con  gli  Scolari  6.  In  Lega 

Burino  Guglielmi , nelli  doo.  4 1 7 

con  Gto.  XXII.  Fiorentini , e Sanefi , foccorro- 

Binino  Zanelli , di  G10.  nelli  doo.  4 1 7 

no  Ttfloia  9.  Abbracciano  la  Cafa  di  Romeo 

Bucino  Berlini  Banchiere,  Tribuno  di  Tlebe. 469 

Teppoli  1 3.  Chiedono  foccorfo  a'  Fiorentini , 

Binino  Lutiamoli , Andana . 470 

nceiiono  Amba  fi  latori  di  Romagna,  e loro,  con 

Binino  da  Cefena , Caporal  di  Lancie  . 490 

vane  condittonr,  promettono  aiuto , e foccorro- 

Bitt-.no  Boat  ieri , Antiano.  235 

no  Du filino  Galandtlli  contro  Tafierino  1 d. 

» 

Bit t inumo  dalle  Mafcare , nelli  doo.  4 1 9 

Tafano  in  Lombardia  1 7.  Edificano  vn  Ca- 

Bigarro  Birarri  Collegabile , e prigione.  di 

flcllo  foura  F igliano  , ed  in  lite  co'  Penenani 

Blafco  Fernando  Spaglinolo , T^ipote  d’Egidio , 

1 S.S'aggiulìano  20.  Soccorrono  i Reggiani  19. 

pajla {eco  in  Italia  217.  Gouemator  di  Fermo 

Rie  cor  ano  agli  amtctl].  Fortificano  Monte- 

133.  Ricenuto  in  Bologna  , alberga  in  Cafa 

ucllio , Tiumaggo,  C renai  core,  e Monte  Agii- 

Teppoli  141.  Pi  da  alcuni  Soldati  accompa- 

to dell' Alpi  27.  Scnuono  al  Tapa  28.  Dan- 

gnar  nella  Marca  t’Oleggio , e dona  ad  Obiggo 

no  agiato  al  Tapa , ed  al  Ré  Roberto , e fan- 

Teppoli  la  propria  Pelle  143.  Fatto  Rettor  di 

no  elemofi.ia  a'  Frati  di  S.Maria  in  Pine  areno 

Bologna,  T allegenfee  di  molte  Gabelle  244. 

29.  Inuipcrui  contro  Romeo  Teppoli  fi.  Soc- 

picene  con  grand' lionore il  Sinljcalco  deicidi 

corrono  1 Reggiani  33.  Scnuono  al  Tapa  per 

Taglia  245.  pjcorre  al  Legato  per  aiuto  24?. 

Tclct  none  in  loro  Pefcouo  di  Fr. Francefco  Boa- 

l 

E muore.  2d8 

tien , ed  anche  a prò  de’  Tiftoicfi  34.  Ritolgo- 

Boat  ieri  contrari  a Romeo  Teppoli  3,  eli.  Capi 

110  Cosici  Franco  a’  Modamfi  36.  Scnuono  al 

de  M tltranerH , e confinati . 1 1 3 

Tapa  per  lo  Re  ttor  dello  Studio,  fanno  alcune 

Btfr tafani  Tgobtli  di  Tiumaggo  , -uccidono  , e 

conuennont  to  ' Romagnuoli,  e concedono  il  pafi 

Ianni  prigione  i Tode fichi,  che  feorreuano  il  Bo- 

1 fo  al  P icario  del  Re  Roberto-  38.  .Ac  ere  [cono 

la 
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la milicU di l lo.  Soldati, aflcldano  gente,  e 
fet ittono  al  T api  39.  Fanno  un’  Editto  a fa- 
llar degli  Scolari  40.  'piegano  alPcfiouotl 
fabricar  Vii  Molino  Joura  fieno  41.  Tot  gli  lo 
concedono  4 ; . Mandano foccorfo  di  Gente  alla 
Santa  Sederi,  fiteufierano  Caflel  Franco 45. 
Dtilrugono  alcune  Torri , eCaflell. 1,  epenbe 
49.  Si  afficurano  delle  Fertegge  tenute  da’ 
Tifobilt  4 6.  Fattori  fi  0110  i Gerente!  47.  Con- 
fermano la  lega  con  Fioretti  ti , ed  altri  ami- 
ci ; Confermano  alla  lettura  di  Retorica  Bat- 
tolino da  C anolo  ; rotti  dall’  E feruta  ài  Taf 
firmo  , Afifio  P i fiotti  1 , e del  Marchile  J’- 
Elìe  4 p.  Danno  ogni  ^ inno  lire  zj.  Ter 
elemofìna  all ' OJpitaì  delle  Laudi  della  BJ'.M. 
fhl.  50 

Lib.XX. 

Bologne (ì  fortificano  Beine  dcrc, con  alcune  Casel- 
la, e dtffc guano  di  far  il  C afelio  di  Co f<  lue  51. 
Donano  grano  per  elemofìna  a'Tcrcgrnu  in  Va- 
lida , e denari  a Frati  Hnmigliaii  5 3-  Panno, 
militati  da’  Malatelli,  ad  iena  folennilfima  fella 
in  fit’niat , prendono  Monte  Tortore  , e fanno 
impiccare  1 Ladri  ntirattm , e infettati  da  cani- 
ni Cittadini  54.  Maltrattano  il  Mudane fe, 
prendono  a forga  , e rumano  la  T orre  di  'pigo- 
la ; pacificano  coti  Mmbajciaton  la  fiomagna 
fri  ti  di  [corde  $6.*dbbruggiano  Caflel  Tonico, 
c perfidiano  Cade  Ho  Confi  lice  57.  Fortificano 
la  Città, e le  loruCaflclla  J 8. Fortificano  il  Ton- 
te di  S. Ambrogio,  c fono  mfc  fiati  da  Taflarmo 
59.  Superano  i Mudancfi  ; trauagltano  il  loro 
Territorio,  e vincono  Tafanilo  , ripigliando 
Monteuclho , ribellato  60.  Mandano  Amba- 
f eia  tori  al  Tapa,  perche  il  loro  Pcfcouo  fi  a 1 oli- 
firmato  Conftruaicr  dello  Studio  ; ordinano 
buona  guardia  alla  Città  ,fi  colli  gatto  co’  Fiord- 
imi,  e fon  vinti  da  T affanno  6 1 . Morti  nella 
rotta,  prigioni  ; è veduti  sii  le  fofie  di  Bologna , 
come  ammali  da  Taflarmo  61.  Imparano  alle 
mine  imminenti, col  beneficio  del  tempo , che  il 
fiacco  del  Contado  fatto  dall’ Eflerctto  di  Taf- 
f armo, loro  conce fie  6 3.  Fanno  pace  con  Tafla- 
* tino,  e fortificano  il  loro  Territorio  63.  Elcg-  1 
gono  Sapienti  avifitare  i luoclii, danneggiati  | 
da'  Fuorufcit',  e beneficano,  per  la  fedeltà  d’  I 
Enngetto  da  Moncone  , vn  fuo  fratello  63,  ■ 
Comprano  il  terreno  del  Cali  elio  della  Samog-  } 
già  da' Frati  di  S.  Maria  in  Strafa , e mandano  1 
nnhtic  contro  1 ribelli  a Pigo  fortegga  66.  E I 
poi  contragli  altri  di  Cantora ', /occorrono gl"  I-  | 
mole  fi  in  guerra  co!  Fiorentini , e prendono  Ca-  | 
Rei  P cecino  » Borgo  Forte  ,el‘  fola  di  Sngga- 1 


ria  67.  Pfano  amortuoleggc  grandia  quei  di 
Tgonantola  68.  FortificanoComeia,  e man- 
dano gente  al  Legato  del  Tapa  contro  Tarma , 
poco  curandoft  di  Taflarmo  6p.  Soccorrono 
Tyonanto/a , e riccuono  Ambafciaton  del  fiè 
fioberto  70.  Pnifconoi  fiuti  Soldati  coni  Fio- 
rentini 7 j . Soccorron  di  gente  il  Duca  di  Cala- 
bria, e ItMalatefli  di  fiinunipi.  sono  m lite 
co’  Pcncttani , e 1 biamano  il  Legalo  a Bologna 
7 3.  Infunatiti  per  la  venuta  in  Italia  del  Du- 
ca di  Bauicra  tiranno  alla  Chic  fa.  7%.  Com- 
prano il  Grano  a bolognmi  2 .6.  la  Corba , e l'ef- 
(ì  tano  aio.  car.  77.  Panno  a’  danni  d!  Imola 
78.  Dcticno  ridurre  al  fuo  letto  il  fiume  Stol- 
tciina 79.  In  aiuto  del  Duca  dt  CalabriaSo. 
Comprano  Grano  forature  per  la  lieti  Si. 
Mandati  dal  Legaro  4 Filippo  Sangui  iteti,  per 
i imprefa  di  Tilioia  8 2 . Mandano  Atnbafi  la- 
tori a Faenza.  8} 

Lib.xxr. 

Bologne  fi  tentano  male  la  prigionia  degli  Amba- 

II datori  di  Tarma , e ficggto,  commandata  da 
Bertrando  pi.  Fatti  prigioni  nella  guerra  di 
fieggio  i pongono  il  Modanefe  a fuoco , e ferro  ; 
dannificati  da'  Modancft  94  Mal  /offrono  Ut 
I lega  di  Bertrando  col  fiè  Boemo  ; in  aiuto  di 
| Tiumaggo,  e fono  sfidati  a battaglia  da' Mo- 
danefi , fieggiani , e Tamigi  mi  p6.  Da'To- 
defihi  altri  prtfi , altri  morti  p~.  Fortificano 
Vane  C alleila  ; e veftono  alcuni  Tifimi  j di  roflo 
p8.  Panno  folto  Forlì  99.  Confermano  Bolo- 
gna fiotto  la  Chicfit , c mandano  Ambafciaton 
al  Tapa  100.  In  aiuto  degli  Argentoni  104. 
Sotto  Ferrara  iOj.  Fatti  prigioni  ,e  gratis  rt- 
lafi  iati  1 06.  Mandano  a ncgotiarc  nella  Mar- 
. ca  d'Ani  ona  1 07.  S'ai  din  dono  di  ridur  la  Ta- 
tria  in  libertà  no.  In  arme,  e follatati  contro 
Bertrandofl'afiediano  nella  Fortezza  di  Galhc~ 
ra  ili.  La  prendono  1 il.  Aumfano  il  Mar- 
chefe  fiotti  aldo  di  Ferrara , della  ricuperata  li- 
bertà 1 1 3.  Panno  ad  affé  diare, e lo  prendono,  il 
Caflel  di  fiudiano , ma  temono , e chiedono  aiu- 
to a'  Fiorentini  ,cl'  ottengono  1 1 6.  Mandano 

IAmbajitator  al  Tapa , per  raccoiuigharfi  con 
efio  Ini  1 lo.  Gli  promettono  d' eflier  alla  guer- 
ra per  lo  Santo  Sepolcro,  e paflano  alle  confine 
verfo  Modano  ili.  Fanno  marchiare  U T rtbtt 
contro  1 Banditi;  dtumgono  Utenti  ufi,  e manda- 
no Ambafciatori  contro  quei  della  Scala  a F10- 
renza  ili.  Soccorrono  il  Marche fc  <C  Elle  nel- 
/’  imprefa  dì  Modano  123.  E ne  feorrono  il 
T etmano  per  vendetta  124.  In  lega  contro  li 
Scaligeri  11J.  Fanno  fella  per  la  caduta  di 

Ma- 
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Modini  in  mino  a gli  Eflenfi , t conofcendo  i 
difsegm  degli  Scaligeri, [inno  Jlar pronti  i fuoi 
Jold.it  mó.  Spiantano  il  Caflello  fuor  di  Gal- 
Itera  izj ■ Le  nano  il  Datio  della  Baratteria 
ix8.  In  bisbiglio, efSendo parte  adbcrcnti  di 
Taddeo  Tcppolt , altri  degli  ^ intimi , ed  altri 
di  Brandehgi  Goggadini  1x8.  Si  ritirano  dalla 
•piagna  1x9.  Feiteggiano  la  prigionia  d'Al- 
berto dalla  Scala,  131 

Libro  XXII. 

Bologne  fi  eleggono  per  loro  Capo  Taddeo  Tcppolt 
lìJ.TrotelJati  nella  Coree  del  Tapi  1 ^.Tur- 
bati perla citazione auanti  il  Tapi  r yj.Scom- 
mumcati,  e prilliti  dello  Studio , e 1 itati  di  nuo- 
uodal  Tapa  1 3 8.  Rtconcigliitt  col  Tapi  140. 
A/soluti  dalle  Cenfure,  e Iettato  loro  l'interdet- 
to 14:.  Tfou  -vogliono  udire  1 Capitoli  inalidi- 
tile letti  toro  per  lo  Trincio  del  Tapa  143. 
Scompagnano  il  Tyuneio  nel  partire, per  lun- 
go tratto  di  Jlrada  i^p.lnterdetn  dt  nuouo  1 $0 
fanno  nobil  incontro  al  Tyunaa  u tpojtolico , e 
Ji  mojlranofoddisfatti  d'ubbidire  al  Tapa  1 54. 
Si  danno  allaCbiefa  I j 6.  Giurano  fedeltà  alla 
Chtefa  1 y 7.  Fanno  radere  tutti  lijlatuti  fatti 
contri  la  Cbiefa,  perche  né  anche  potè  fero  leg- 
ger fi  158.  Soccorrono  i Malate  sii  di  vimini 
1 yp.  Afoccorrere  1 Fiorentini , mà  per  le  neui 
ritornano  addietro, e a'  danni  del  Faentino  1 6x. 
Incontrano  Beltramino  Tarauicmi  nell’  ingof- 
fo primo  al  fuo  refe  oliato  di  Bologna  1 66.  Ta- 
ganovnaTagliadi  1 50OO.  lire  168. In  nume- 
ro di  I ^0.  vanno  all’  imprefa  di  Terra  Santa 
1 -]O.Refiaurano  molte  Cbicfe  1 7 1 . Citati  auan- 
ti  di  Clemente  PI.  per  njarcire  1 danni  alla  fa- 
miglia di  Bertrando , dati  nel  faccheggio  della 
Jna  Cafa , entro  li  fòrtegga  di  Gallura,  e fi  ac- 
cordano 175.  addolorati  per  T infirmiti,  e 
morte  di  Taddeo  Teppoli  176 , e 177-  Fanno 
Signori  di  Bologna  1 figliuoli  di  T addeo  Teppo- 
li,eli  accompagnano  alla  refidenga  1 8p.  Af- 
fobiti  dal  Tapa  del  C enfio  de  gli  otto  mila  Fio- 
rini 1 p I . Riceuono  lettere  da'  Deputati  alGo- 
uernodi  Roma  ipj.  Sotto Gto. fifconti  Ara- 
uefeouo  di  Milano . 1 04  I 

Libro  XXIII.  I 

Bologne  fi,  trauaglian  da  Afone,  Co.delh  Rama-  I 
gin  206.  Fanno  allegregge , per  la  pace  frà'l  j 
fife onti  ,ed  1 Fiorentini , c,  proueduti  dal  fi-  | 
fconti  nella  Careflia , il  chiamano  Signore  2 1 7. 1 
Gli  chiedono  grotte  1 1 4.  Lo  riceuono  in  Bolo-  J 
gita , ed  bibita  nel  fcflouato  2 1 7.  Mandano  I 
fiioi  Ainbifciaton  ttlT Arciuc feouo  di  Milano  1 
1 1 8.  Maltrattati  nella  vita,  e nella  robba  in-  | 


giallamente  fiali  ’ Oleggio  , confegnano  tutte 
l’Arim  all'  Oleggio , vano  cou  Bastoni  in  mano 
al  Tonte  di  S,  Ambrogio , e molti  figgono  la 
tirannia  dell'  Oleggio  sii.  Sotto  la  Signoria  di 
Matteo  fifconti  X2 3.  Fanno  lor  Signore  C fi- 
leggio 226.  Rifpingono  addietro  le  genti  di 
Matteo  fifconti  2x8.  Giurano  fedeltà  all'  0- 
leggio  230.  Interdetti ,sì  nella  Città, come  nel 
Territorio  234.  F.fcono  di  Bologna  in  numero 
di  1 OOOo.  contro  Bernabò  fl/contl , ed  efso  ri- 
tirandoli , tornano  alla  Città  235.  Tagauo 
vn  debito  alla  Cbiefa,  contratto  con  l'Aibor- 
noggj  2 j8.  Infettati  dall'armi  di  Bernabò  f 7- 
f otiti  2 39. Tumultuano  contro  l’ aleggio  240. 
Infettati  da  Bernabò  fifeonte , c poltidall’  fi- 
leggio alla  guardi!  delle  C aficlla,  e Tom  del 
Bologncfe , per  vbbligarfeh  241.  Tornanoin 
poter  della  Cbiefa  X41.  Contenti  di  Viucrefot- 

10  la  Chic  fi  244.  Trendono  laBalhadiCaJle- 

n afo , e fi  portano  foura  la  Bastia  della  Cano- 
nica 247.  Si  apparecchiano  per  riceuerc  T 
Albornoggl  Legato  14S.  Coufultano  di  chie- 
der foccorfo  agli  amici  *y  1.  Innaiumiti  da  Go- 
metio  Atbornoggi  a < ombattcre  X5  3.  Ri  fida- 
ti di  vincere , ò morire  XJ4 , f ittunofi  de’  f 1- 
fconti.  1S4 

Libro  XXIV. 

Bolognefi  ringratiano  Dio  della  fittoria  di  San 
liofilo  15  7.  Danneggiati  dalle  truppe  di  Ber- 
nabò fifionti  258.  Dimostrano  grand'  alle- 
grerà nel  riccuere  Amerigo  Catti  f efeouo 
X jp.  Mal  fentono  il  feudo  di  l\(onaiitola ,*•  Bu- 
gino, dato  da  Egidio  a Tqjcolu  II  d'Ettc  161. 
Tentano  ,fenga  frutto, di  riacquistare  Monte 
Martano  XÓ4.  Infettati  da'  Tre  fidi]  di  C reual- 
corc  ,c  Calici  Franco  xóy.  f incotto  le  truppe 
di  Bernabò,  alla  Bafiia  di  Reno  265 . Rendono 
grane  a Dio  della  fittona  266,  finn  da  gli 
fbaldini  269.  In fi  fiati  nel  territorio  da'  Lupi 
273.  Trefcntano  a Gomena  vna  ricchifiima 
Celata  2 74.  Incontrano, con  gran  pompa,  An- 
dromo  Legato  27 6.  Riceuono  lettere  da  frba- 
noTapa,e foccorrono  1 Fiorentini  x8  7 .Riti  uono 

11  Dominio  dei  territorio  d‘ Imola  288.  Man- 

dano Ambafaaton  al  Tapa  in  f nerbo  291. 
Fanno  vna  Bastia  alla  Canonica,  e Soccor- 
rono! Fiorentini  298.  Aiutano  Feltrino  Gon- 
gag.i  xpp.  Fanno  regali  al  Co.  LucioTodefco, 
e fuc  truppe  303.  Iufejlati  da  A mbrogio, na- 
turale di  Bernabò  fifcoiltl  306.  Sopra  Salino- 
lo, e lo  prendono . 3xl 
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Lib.  XXV. 

Bologne  fi,  dimli  mdne  fettoni,  S carchi  fc,  e Mal- 
trauerfi  334.  Dubitano  , che  il  Legato  non 
Venda  Bologna  ; Mal  foddis fatti  del  medi-fimo 
339.  Rtacqmfiano  la  libertari.  Creano, di 
due  , in  due  M.-fi  gli  ^fntum  ; mandano  0- 
r acori  a Fiorentini , per  confederarli  /èco,  fìo- 
macan  del  gotieruo  del  Legato  341.  Infila- 
ti nel  Contado  dall  ' Hauljcuuod  ; fanno  lega 
co'  y tfeonti  j4j.  T tanagliati  da  gl’ Inglc- 
fi  nel  Contado  546.  Incolpano  Taddeo  .Agjgo- 
gtudi  delle  flragi,  fatte  nel  Contado  dagl'  In- 
gltfi , co  me  fautore  de'  fiorii feiti  ; 47.  forti  fi  - 
cimo  il  Bolognefe , fofpcttano  del  Fi  fronti , e 
mandano  ^Ambafctatori  al  "Papa  349.  ì\ice no- 
no buone  rifpodle , ma  temono,  majìmc , che 
Bernabò  V freon  n loro  mancò  di  fede  ; non  ac- 
confentono  alla  volontà  del  Legato  , e fono  don  - 
neggiati  sii'l  Contado  da’  Brtttoni  3 50.  Soccor- 
fi  da'  Fiorentini  ; ferbano  la  Città  con  ripu- 
tazione più  lofio  , che  deteriorare  la  candt- 
tione  d' Italia  con  cederla  331.  Temono  di 
Calduccio  da  Mungerne , e ne  fanno  fpianare  il 
Camello  3 58.  Infestati  dal  Confinati  nel  Fio- 
rentino 339.  inducono  il  Marifirato  de  gli 
ninnavi  ad  otto  360.  Tafano  foiira  Crefpel- 
10110361,  In  armi  contro  li  Rafpanti  362.  De- 
liberano di  trattar  la  Tace  col  Tapi  ; van- 
no fonra  li  Confinati  difubbidienn  a Piano- 
ro , c fabbricano  due  tìrchi  alle  Mura  del 
Borgo  di  San  Tictro  363.  Pacificati  conia 
Chicja  364,  Il  onorano  i Commi  far)  del  Pa- 
pa ; ringratiano  Dio  per  la  pace  ottenuta 
dalla  tbiefa  369.  >/ Inni /ano  Bernabò  della 
pace  fitta  col  Papa  ; paffano  a Calici  S.  Tic, 
tro  368,  Riconofcono  con  privilegi  Giannini  da 
Ltgnano  369.  Mandano  Idmbafctaton  ai  Fr- 
banoVl.  390,  A firdiano , e prendono  Cento 
391.  Ottengono  il  gommo  del  Contado  d’  I- 
mola  3 91.  Con  dennari  liberano  il  Contado 
da' pencoli  398,  Fanno  lega  con  li  Fiorentini 
?8o.  Li  Jóicorrono  38 1.  T^on  riconoscilo 
l'antipapa,  è però  da  Frbano fono  confirmati 
nel  Vicariato  d' Imola,  e comprano  il  Cali  elio 
Brufolo 381.  Comprano  il  Poggio  di  Tifa- 
vo 383.  Mandano  Soldati , finirà  Cento  , e 
la  Piene  384,  Comprano  Calie  Ilo  Solar  nolo 
39  O.  In  difgufio  con  lettolo  II. Marche  fedi 
Ferrara  390.  ^tccarrcggano  Simbat  do  Orde- 
la  fi  Signor  di  Forlì  391.  Mandano  j(mba- 
fiiaton  al  Papa  ; temono  della  venuta  in  Ita- 
lia del  Ri  Gin, tornir  di  Francia  , come  fau- 
tore di  Clemente  Antipapa  39 4.  l{ inoliano 


la  Lega  con  Fiorentini  399.  Rotti  dal  Co,dt 
Barbiano . 4°° 

Libro  XXVI. 

B olognefi  fentono  alvino  la  perdita  di  Barbiano 
40  ; .S'aggiufiano  con  li  Con  idi  Barbiano  404. 
Deliberano  per  li  mah  trattamenti  i 'Mfiorre 
Manfredi  di  far  guerra  A Faenga > c ne  vanno  a’ 
danni  407.  Fanno  pace  con  Fiorentini  40 fi. 
Compromifsartj  della  lite  trà  Fiorentini , e Sa- 
li e fi  per  Lucignano  408.  L angolo! to  da  Man- 
tenutolo il  fuo  Dominio  410.  Fanno  alcu- 
ne fabriebe  nel  Contado  d' Imola  411.  Ton - 
gono  molti  a partito,  c dieci  n'clleggono  fònra- 
f lane  tal  li  bi fogni  dello  Stato  411.  flottano 
gente,  e fon  denoti  alla  Corona  di  Francia 42  3. 
Acquili  ano  li  Bofihi  fra  Imola,  e Faenza,  e Vi 
fabricano  Calici  Bolognefe  426.  Dimandano 
da  u {Borre  Manfredi  adequa  per  il  Molino  a 
Cafle!  Bolognefe,  e l’ ottengono  428.  Man- 
dano imbardatoti  al  Conte  di  Fnrtù  42  9. 
Infofpcttiti  del  Co.  ricconono  al  Ri  di  Fran- 
cia i farnto  prouifioni  fiuta  l' abbondanza  ,c  la 
peflilcHzn  430.  Ricevono  in  dono  dal  Re  di 
Francia  lo  Stendardo  Oro  fiamma , venuto  dal 
Cielo , e pongono  i Gigli  nelle  lor  arme  4 3 1 . E 
lice  dati  dallo  Stato  del  Co.  di  ytrtu  432.  Mo- 
dano imbafeiatori  al  Ri  di  FrScia  43  3.  T^on 
accettino  Cofmato  Migliorati  da  Sulmonapcr 
yefcouo  4 34.  ini  fati  de  gli  apparecchi  del 
Co.  di  yirtu  fanno  vane  prouifioni  ; fanno  la 
mofira  de'  Soldati ;acccttano  la  guerra  loro  inti- 
mata dal  Co.di  yirtu,dal  Marche  fedi  Ferrara, 
e dal  Sig.  di  Mantoua  ; feorreno  con  l’irmi  noi 
Frignano  439.  Sopra  Bazzotto  439.  Fanno 
lega  con  li  Signori  di  Ravenna  440.  Fan- 
no allegrezza  per  lancuperatione  di  Padova; 
hanno  molte  promefie  , e niun  fatto  dal  Ré  di 
Francia  ; accampati  alla  Certofa  44  r . Manda- 
no denari  al.  Duca  di  Baviera  ; cercano  di  pa- 
lificarli col  Co.  di  l'irta  44 3.  Dovano  vita 
Fortezza  ad  •'‘Borre  Manfredi  444.  -Acca- 
rezzo»0 indrcnccio  da  C aurata , e raccolgono 
li  figlwolini  fuoi  443.  Fanno  pace  col  Mar- 
cliefe  di  Ferrara , ed  armano  contro  Galcaz~ 
Zp  447.  M fidano  alh  Soldati  in  Padova  3 000. 
Ducati  431.  Infeflali  dal  Co.di  yirtu  ; richia- 
mano il  Co.  Balbiani  a Bologna  451.  T^on  vo- 
gliono, che  fi  conchiuda  pace  col  yi fonti , fc 
non  fimo  certi,  che  Tadoa  refi  al  Carrara  439. 
Dubitano  (tutto  che  publicata  la  pace  ) della 
fede  del  Co.  di  yfirtù  45  8.  Interdetti , ed  ajfo- 

Iluti  439.  Fanno  àie  'Capitani  di  Montagna 
fot.  463 
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6.  la  Corba , e fono  forcati  dal  Luogotenente  a 

Bologne  fi  prefentano  a Bonifacio  IX.  due  'Cbinee 

prenderlo  340.  7/on  poffano  tolerare  T inde. 

4 65.  Mandinola  fua  milita  a Ferrara  per  fi- 

gnogottcrno  di  Faccino  Cane,  c mandano  in  va- 

eureka  di  Tyjcolò  Marche fe  466.  Tyon  afcol- 

no  Oratori  a ijiterelarfene  a Milano  544.  Ri- 

tono  Agrpd’  Elle , bramo  fo  di  dominare  Fer- 

tornati  fotto  la  Cbiefa  J 45 . Diuifi  in  tré  fat- 

rara  468.  Biafmano  il  tradirnento,ordito,ben- 

poni , frac  affano  i RaUelll  alla  Viagga,  piglia- 

che  non  effettuato , contro  Aggo  d' Elle  472. 

no , perdono,  e ripigliano  la  Torta  di  Stra  SJ't- 

Soccorrono  il  Marchefe  Tgicolo,  di  Alberto,  di 

tale,  rompono  le  Carceri , e fanno  ritirare  E ac- 

Ferr  ica  475.  Vincono  Aggo  d' Elle  476.  Re- 

cmo  Cane  nella  Cittadella  34 6.  Auuifano  il 

gallano  il  Duca  di  Milano  484.  Sofpettano, 

Legato  de’  difordini  della  Città,  e lo  multano  al 

che  egli  non  armi  contro  dì  loro  488.  Mandano 

po/Jeffo  547.  dittiti  fati  dal  Cardinale  Cofcia  de’ 

foccorfo  a Francefco  Gongaga  Si?,  di  Mantoua 

dtfiegni  de’  Goggadim  giurati  fedeltà  alla  Chic - 

489.  ce  nono  con  ogni  efpreffione  d'bonore- 

fa  348.  Fanno  Alcgregge , e Vroceffìoni  per 

noleggi  1‘  hnperator  di  Conllanttnopolt  49:. 

effer  ritornati  fotto  la  chtefa^so.  Bramofi, 

In  arme  con  Carlo  Zambeccari  per  la  liberti 

che  Innocentio  TII.  venga  ad  habitore  in  Bo- 

della  Vaino,  rompono  le  pngioni,  e pongono  in 

lagna , lo  multano  per  „ dmbafi  latori  5 64.  Che 

liberili  Carcerati  496.  Cominciano  ad  incline- 

ritornati  rifpondono , che  fe  al  Tontcjìce  occor- 

tarfi  li  nuouo  499.  In  arme , e pacificati  joi. 

refi  e partir  di  Titerbo,  non  altrouc  fi  portarcb- 

Saccheggiati  nel  Contato  del  Co.  Giouanm  di 

be,  5<Sj.  Fanno  allcggrcgge  per  la  Tittoria 

Balbiano  fot.  ^ fiutati  dal  Marche  fe  di  Fer- 

de'  Tenctiant  contro  1 Signori  di  Carrara  569. 

rara , rompono  le  genti  del  Co.  di  Balbiano , e lo 

Fanno  lega  con  G10.  Calcagno  Manfredi  569. 

fanno  prigione  $03. Tutti  intenti  a placar  l’ira 

Frfleggiano  per  l' afiumione  di  Vapa  Gregorio 

Dmina , che  li  ffagellaua  con  la  Vcflc , lenona 

XII.  571.  Tafano  il  partito,  che  in  Bologna 

di  go ucrno  gli  auttori  delta  morte  del  Co.  Bai- 

fi  abbocchino,  per  terminare  lo  Scifma, il  Ton- 

biotto , c bramano  un  Capo  JoJ.  In  arme  per 

tefice  Gregorio  XII.  e l'antipapa  Benedetto 

la  bbert  ideila  Città,  mal  con  figliati  da  Tgolt- 

XIII.  574.  In allegreggaper lavenuta d’A- 

ho  Scappi  foó.  Intiman  guerra  ad  ^horre 

lefsaudro T.  Vatriotta  a Bologna  581.  Fc- 

Manfredi.  J07 

Reggiano  i'Afsont ione , e Coroninone  di  Gto- 

Lib.XXVfU. 

nonni  XXIII.  583.  Incontrano  con  ogni  fplcn- 

B olognefi  mandano  Alberigo  Co.di  Balbiano  fotto 

didegga  Luigi  Duca  d’Angiò , e Re  di  Tripoli 

Funga, e fono  ingannati  da'Florentiiii  3 r 2. So- 

583.  Solleuanfi  cantra  la  ’ì^obìltà  5 86.  nife- 

lecitami  al  ritorno  il  Co.  Balbiano , c fono  afio- 

Rati  da  Carlo  MalateRi  Generale  della  Cbiefa 

luti  dalle  Cen  fare,  per  non  batter  pagate  le  de- 

588.  Gli  pagano  16.  mila  Bolognini  d’oro; 

cime  31  3.  Regallano  il  Marc  hi  fe  Tyjcolà  di 

Fanno  lega  col MarchefeTffjcolò  di  Ferrara, 

Ferrara  3 1 4.  Gridano  Giouanm  Reminogli  Si- 

Tcnctiani , e Duca  di  Milano  389.  Afscdiano 

gnor  di  Bologna  318  .E  lo  eleggono  per  Scruti- 

Calici  S.  Giouanm  392.  Confegnano  il  Valag- 

nio  3 io.  Sono  mfefiati  dal  Co. Alberigo  da  Bai- 

go  al  Tejcouo  di  Monte  Fufconc , e tornano  a 

bi  vio  ,■  /degnato  col  Ballinogli  per  la  pace 

diuotion  della  Cbiefa^;.  Congiurano  contro 

fatta  con  ARorgto  Manfredi  J2i.  Ver  la 

il  Legato  FU fchi . 3P3 

maggior  parte  follecitano  il  Duca  di  Mila- 

Lbro  VItimo . 

no  a togliere  il  Dominio  a Giouanm  Bcnciuo- 

Bologne  fi  riceuono  il  Vapa  nel  fuo  ritorno  da  Ma- 

gli  J2J.  Rompono  l’e/fercito  del  l'ifconti 

tona  a Bolgna  600.  Si  dolgono  della  morte  del 

527.  Odiano  il  Reminogli  534.  Vrendono 

Dottor  Alberto  da  0 catto, e fi  Reggiano  la  ncu- 

contro  dì  Ini  l’arme , ed  introducono  nella  Città 

peragtonedi  l{oma,  fatta  per  lo  Cardinal  I filar 

li  Genti  del  Tijctmti  533.  Tornano  a creare  i 

ni  ; ma  intricare  le  cofcdel  Conciaio,  rifohtonn 

Magiflrati  come  pnma^d  in  potere  del  l'ifconti 

di  non  flore  fitto  la  Cbiefa  603.  Si  pongono  in 

534.  Quale  fu  per  faue  da  loro  eletto  Sig.dt 

libertà  604.  Temono  di  Braccio  dal  Montone  , 

Bologna  33?.  Mal  volon fieri  odono  la  permij- 

e fico  aggiuRanfi  606.  E %h  danno  Ofiaggi 

fioue  i’vntt  fortegga  in  Bologna  al  Duca  di  Mi- 

607.  Hanno  di  nuouo  a lor  diuotione  Cento  ; 

tono  536.  Tanno  a Milano  a condolerli  della 

Comprano  il  C afelio  di  Gallicra  ,’c  lo  dii- 

morte  del  Duca, ed  agrtr.tr  fedeltà  a Gw. Marta 

fanno  609.  Fanno  vn  regallo  a Braccio  del 

fuo  primogenito  537.  tgon  vogliono  il  grano, 

Montone,  ed  inffeme  il  nominano  Cittadino 

« 

loro  dalla  Ducbefia  di  Milano  effètto  perhb. 

609.  Eleggono  F.Tfgcolo  Albergati  Certofi- 

E noia 

\ 
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no  in  loro  Vejcouo  611.  Conducono  joo.  Lati • 1 
eie  ; capitolano  col  Capitano  yalorofo  Statone  I 
da  Cono  fa  6 1 4-Vaffano  /aura  S.  Gio.  c lo pren- 1 
dono  6 1 6.  Donano  le  porte  di  S.Gto.  a Crcnal-  j 
core  6 1 8 . Folleggiano  per  l’afiolutione  di  Mar-  | 
tino  l'.  e vi  mandano  Oratori,  ed  ottengono  j 
quanto  chiedono  6 io.  Mandano  4.  Oratori  col  • 
y e [cotto  di  Bologna  a Martino  y.  6x1.  In  gra- 
tta del  Tapa, vanno  numcroft  ad  accompagnar- 
lo in  Tofana  6zti. Infeudata  daM urtino  loro  la 
Ma/fa  de'  Lombardi  62 7.  Intenti  alla  fab.-ica 
di  S.  Tetronio  628  Affolliti  dal  debito  di  100. 
Lancte , domite  alla  Chiefa  630. Irre  filini  non 
nfpondono  alle  perfiiaftom  ile  gli  ^imballato- 
ri di  Maritilo  V,  6 j 2 . Interdetti  63  5 . Infefla- 
ti , ad  infranga  del  Tapa,  da  molti  Trencipi 
6 Introducono  l'acqua  di  Sanata  (tolta  lo- 

ro , quella  di  peno,  da  Braccio  ) nel  Canale  per 
macinare  654.  Ritornano  f otto  la  Chic  fi  63 3. 
Liberi  dall'  interdetto  6 ;6.  Fanno  molte  ba- 
bitationi  per  gl’  Infermi  a'  Bagni  Torrcttani 
639.  Fefreggianoil  ritorno  di  Francia  del  loro 
yefcouo  Tyicolò.  641 

Bolognetto  Cauagnuoli , di  Tetricciuolo , Capita- 
no. 103 

Bolognetto  Bologne tti,  di  Matteo , Tataro  de’ 
Banchieri,  114 

Bolognetto  Cannili , di  Tetricciuolo,  nel  Coniglio 
Generale . 133 

Bolognetto  Tctricciitoli , Capitano  . $>4 

Bolognini  grolfi , banditi . 113 

Bolognini,  'Mobili  di  Bologna,  banditi, e grattati . 

fol.  j 18 

B otognino  nipoti , di  Ridolfo , riduce  invn  volu- 
me molte  finiture  della  Giurifiittioiic  di  Bolo- 
gna.  87 

Bolognino  Zambeccari , Lettor  publico  . 189 

Botognino  cimarmi,  Gonfilon.  di  Giu/litia.  474 
Bolognino  d'oro,  battuto  in  Bologna  38  3. Lo fief- 
fo,  che  Fiorino , vale fildi  trenta , c mego.  478 
Bolognino  Buonatorca,  congiura  contro  l'Olcggio, 
ed  è j coperto  , e carcerato . 330 

Bolognino  Tapagoui , oratore  a Milano . 333 

Bolognino  Boccatorta  introduce  Faccino  Cane  in 
Sant'Agata  541.  Tngion  della  Chic  fi.  544 
Bolognino  dalle  Fiubbe,  pafia  col  Beiamogli , a 
Cafrcl  Bologne  fi . 63  3 

Bombo  lagno  Albiroh , tintinno . 3 

Bombologno  ^ llmertgbi , di  7f_icola , ^ntiano . 

fol.  xó,ci3 

B ombo loglio  Corbellar!  ripatria . 83 

Bombologno  Ferri , di  AUegratutto , prefi  a dena- 
ri al  Tublico.  109 


Bombologno  Lodotii fi , di  Giacomo ,foldato  81. 

Aiutano.  117 

Bombologno  Orefici , di  Leonardo , Antimo.  I z 3 
Bombologno  Orefici,  Jt  Domenico ,itel  Configlio 
m morte  di  Taddeo  Teppoh . 1 8 6 

Bombologno  Bcldomandi , nel  Configlio  in  morte 
del  Tcppoli . 1 87 

(Bombologno  Amerìci , nel  Configlio  Generale  in 
morte  del  Teppoli . 188 

I Bombologno  Abbati,  di  Tfjfio , Antiano . 2 .33 
J Bombologno  da  Stifonte , nelli  30O.  333.  Tifiti 
I <5oc.  411 

I Bombologno  Maffunilli , di  Doudidio , Antiano 
27  ,e  33.  Tribuno  diTlebe  411.  Tifili  60O. 

I f»l-  4*7 

IBonacofi  Rotondi , nel  Configlio  Generale  in  mor- 
te del  Tcppoli . 1 84,  « 1 8 9 

IBonacofi  Buon  incontri , Antiano . 234 

Bonacurfio  Arpinelli , di  Giacomo , Antiano  . 3 
I Bonacurfio  Romangi,d' Ammonio,  Antiano.  28 

I1  Bonacurfio  Solanoli,  di  Buonauentura  ,Anna- 
no.  33 

I Bonacurfio,  ò Buonacofi  Melengotti , Antiano . 

fol.  zi 

1 Bonacurfio  Baroncini , Antiano . 108 

I Bonacurfio  Rombolini,  Sapiente  178.  Tyet  Con- 
fi gito  Generale  in  morte  dì  Taddeo  Tcppoli. 
I fol.  187 

I Bona  fronte  Muletti , veci  fi . 3 

| Bandì  Bomba  faro , nelli  300.  336 

I Bolidi  dal  Lino , nel  Configho  in  morte  di  Taddeo 
Teppoli . 1 89 

| B onicnpro  Saluatici , di  Cambio , Antiano . 6 3 

! Bonifacio Goggadini , decapitato . 221 

| Bonifacio  Aiiofri , fatto  Caualiere , fonda  la  Jua 
j famiglialo  Ferrara.  213 

J Bon'fiuo  Carboncfi  , accompagna  Galeaggo  a 
Milano  ioti,  ./{([affinato , e morto  . zi  9 
1 Bonifacio  Amadori,7qotaro  de'  Cambiatori  183. 
I 7 \(el  Configho  Generale  in  morte  del  Tcppa- 
| H • 184 

• Bonifacio  Boi-romei,  Sapiente  I78.7\£f/ Configho 
| in  morte  del  Tcppoli . 187. 

1 Boni  fino  Sauigni , da  Modana,  fatto  Caualtcre. 

fol-  168 

I Bonifacio  Filippi  da  Tifioia , Tretor  di  Boi.  1 63 
J BonificioTerfonaldi  ,ncl  Configlio  Gcncr.  133. 

Tifili  300.336.  Tacili  600.  417 

! Bonifacio  Giouann' andrei , di  Buonhicontro,  con- 
giurato contro  T addeo  T eppoh , e figli . 138 

\ Bonifacio  Magnani,  di  Tricot  a,  Trfotaro  il  3. 

IT^el  Configho  in  morte  del  Tappali  188.  Taci- 
li 300.  33 


Boni- 
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Bonifacio  Gattucci, prcSla  denari  al  Tublico.  lOp 
BomfacioTaccoh,  A nbafeiator  de'  Reggiani,  ìp 
Bonifacio  Teffari , d' Sgolino , morto . pi 

Bonifacio  Br.incuca , dt  Giacomo , dijfenjòr  dei'  j 
bancr  del  Commune  . 42  [ 

Boni  fa  10  Conforti , di  Gio.  ^tntiano . 4p  ; 

Bori /alio  Giaconi  'Perugino.  Trctore  di  Bologna.  I 
fai.  49  ' 

Bonifacio  Taci,  di  Falcone , in  Imola  col  Legato 
8,.  Col mede  fi  ma in  Bpmagna  103.  Gonfalo- 
ni: re  di  Giuflitia.  610 

Bonifacio  Mirandi , Scrittore  antico . 96 

Bonifacio  Bianchi , prefla  denari  al  Tublico  1 op. 

'igeili  yoo.  357 

Bonifacio  Amili,  di  Rinaldo , vende  Calici  San 
Martino  in  Souergana . 574 

Bonifacio  Popolani , al  BalJacbino  del  Legato 
148.  igeiti  S 00.  jJ7.  igeili  600.  419 

Bonifacio  Mar  fello , di  Sortone  , traditore  alla 
T atrio.  2f5 

Bonifacio  Santini , decapitato  per  traditore  .150 
Bonifacio  Magnani , di  T omafo  , Amano . 389 
Bonifacio  Castagnuoli , bandito  405.  Granato. 

fol.  497 

Bonifacio  Tondi  miglio , Lettor  Tublico . 451 

Bonifacio  Coltelli , di  Gabriggo , Lettor  puhheo 
4fo,  e J14.  Sicario,  e i avellano  di Toffi- 
gnauo . $19 

S.  Bonifacio  III.  Tapa , de'  Caflelli . 448 

Bonifacio  IX.  Tapa , crea  i pri  lli  Cardinali 447. 
Soddisfatto  dell’  vbbidienga  de'  Bologne fi  45  :. 
Li  fcommunica , per  la  morte  del  Canonico  Le- 
gnmi4ó8.  Li  afìolne  4I9.  Concede  le  rendite 
de  Benefici]  di  Matteo  Legnaia  .alla  fabrica  di 
S.  Petronio,  pofcia  al  Card.  Megan  acca  4 60. 
rende  ad  AStorre  M taf  redi  il  Talaggo  del 
Collegio  Gregoriano  46].  Conferma  i priuilcgi 
allo  Studio , mifi-ne  a quello  di  Teologia  471. 
Dubita  della  nnoua  Compagnia  Spiri t naie, c 


l! 


però  negandole  l' entrare  in  l\om.t,ln  difcioglie  ! j 
507.  1 gon potendo  pacificare  li  T enigmi,  file-  | j 
gnato , papa  in  Alfifi , c fortificato  Catte/  Sài’  I | 
Angelo  5 08. Approua  Roberto  Duca  di  Baule-  I ■ 
r a per  Imperadore  y 1 1 . Chiede  due  mite  feudi  I 
1»  prefitto  dal  Goggadmi  y 1 1.  Chiama  il  Ben-  J | 
tiuogli  Tiranno  di  Bologna  yio.  Fi  lega  per  \ 
toglierla  a'  Vtf conti  541.  Mandati  Cardinal  l | 
Copia  Legato  al  Marche j e di  Ferrara  5 41.  Ac-  I 1 
caregga  gli  Ambi  fiat  ori  Bolognefi  550.  Fi  j ] 
[pianare  la  Cittadclla,fabricata  dal  ri  fon  te  in  . ■ 
Bologna  16 1 ,c muore.  jól  | | 

Bonifacio  Gartfendini  , nelli 600.  41 2 | I 

Bonifacio  Goggadini /li  Gabbione, nelli  600.419  • * 


Bonifacio  Goggadini , fratello  di  Tgamie , di  fisa 
figlia  per  ifpofa  a Giacomo  Griff  oni  497.  Pat  to 
Cauahcre.  yio 

Bonifacio  Goggadini,  prende  il  pofiefio  di  Bagni- 
no, e Tgonantola , per  li  Bolognesi  49  j.  Am- 
bitio/o  della  Signoria  di  Bologna , parla  in  Se- 
nato a fanor  della  Plebe  5 1 1 Fatto  prigione 
yi7.  Si  pacifica  col  Ballinogli,  e [eco  cena 
518.  Igei!’  efsercito  de'  rifcouti , prende  con 
intelitgcnga  la  Tiene  dt  Cento  y 16.  Sufi  Bolo- 
gnefe , come  T airone  dt  Catto , e della  Tiene 
141.  Coll’  cficrctto  del  Tapa  fu'l  Bolognefe 
54:.  Prende  Mafiumatico  ]4].S‘tmpadroni- 
fcc  della  Torta  di  StraS.  Stefano , e reSla pri- 
gione , e pofeia  decapitato . 149 

Bonifacio  Caualien , pre  fonte  a’  Capitoli  della  re- 
sinar ione  di  S.  Gio.  in  Terficcto  . 6 14 

Bonifacio  Castelli,  nelli  <$oo.  • 35  3 

Bonino  dal  Lanino,  di  Ghinolfo  ,infeSla  il  Bolo- 
gne fe.  54 

B onino  dalle  Sardelle,  di  Cottolo,  nel  Confìglio 
Generale  in  morte  del  Teppoli . 1 8 y 

Ronfi  Cacatici , caro  a'  Bolognefi  . 1 7 

Bontà , e pieci , di  Taddeo  Teppoli.  173  , e 176 
Bontà  de’  Trencipi,  macchiata  da’ gattmi  Mini- 
Siri  . 2 1 y 

Bonaccia  Caccianemici , di  T ordino , nelli  yoo. 

fòt-  35  4 

Bonaccia  Tapagoni,  di  Giacomo, nel  Configlto 
Generale  1 y y . Difenfor  dell'  h onere  460.  Gon- 
faloniere di  GiuSlitia . 499 

Boraccio  Gangalandi , fatto  Caaalicrc . ifg 
Borghi  d:  Ferrara , abbracciati . l oy 

Borghi , e fortificano ni  di  S.  Gio.  in  Terficeto,  dt- 
flrutte.  6 17 

Borgo  di  S.  l'itale , ottiene , che  fi  riedifichi  la 
Fortegga  di  Foffa  Caualhna , 3 1 

Borgo  di  Doccia,  fortificato.  y2 

Borgo  Forte , pref oda'  Bolognefi . 67 

Borgo  di  Bacoana  , arfo . 7 1 

Borgo  di  S.  Donino  , prefo  dal  Legato  81.  Ed 
abbracciato  , fenga  trafcuraggiue  haitiana . 
fol.  iy8 

Boriano  y allori, vecifo.  yo7 

Ramino  Bianchi  condannato  in  5O0.  Fiorini  dall' 
Oleggio . 222 

Borano  Adami , di  Michele , confinato,  e bandi- 
to. 14 

Boriano  Biancofi , s‘  appiccia  il  fuoco  in  fua  Cafa. 

fol.  iy 

Bornio  Garfignim , nelli  yoo.  ? y 7 

Bornio  da  Sala , di  Corbellano , nelli  yoo.  314 
Bornio  Tapagoni , di  Tardino,  aggiunto  alti  6 00. 

E s fol. 
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fol-  4*5 

Bornio  da  Sala,  fcrittor  della  l'irti  de’  Bagni 
Toneeeani  338.  Scoperto  traditore  alla  Ta- 
tria , molto  s‘  addolora . 3 5 8 

Bornio  Bianchi , di  T ordino , decapitato  . 221 

Bornio  Teppoh,  diTaddeo  ,nel  Confi  olio  Gene- 
rale 155  ,f  muore  . J73 

Bornio  Tolomei , Capitano  . 71 

Bornio  Samaritani  Umbafiiatorc  in  ppmagna  1 6 
e 36.  Sapiente  61  , e 73.  Con  armati  foura 
peggio  80.  Umbafiator  di  Bertrando  al  Ta- 
pi 9$.  Col  Legato  in  potnagna,  e (limato  da’ 
Bolognefi  103.  Eletto  a confcruar  la  Tace  in 
Città  US.  Sapiente  a trattarla  con  laCbtefa 
11S.  U Ferrara  12.3.  In  orme  contro  il  Ve  fo- 
no di  Bologna  1 1.7.  Saura  la  ijitiete  della  Città 
13  r.  Citatodal  Tapi  1 J<5.  Tfel  Configlio  Ge- 
nerale. 155 

Bornio  Samaritani , di  Bonifacio,  vende  al  Senato 
Tiancaldolo . 8z 

Borniolo  Gatluc  a, nel  Coniglio  in  morte  del  Tcp- 
poli.  18S 

Borromeo  Sorgi , d’ Ennghctto , Umbafiator  di 
Bertrando , al  pé  di  Boemia  96.  Sapiente  124, 
e 178.  Citato  dal  Tapi  1 5 <5.  Untiano  \6(. 
Tfel  Con  figlio , in  morte  del  Tcppoli . 188 

Borfo  le  Imi , Orchite  tto  . 337 

Borfolino  da  Docciaci  Bartolomeo, nclli  600.419 
Bortolo  Beccadelh , di  Folco , ^ ìntimo . 1 1 7 

Bofcheti  ',  ricercati  a non  accettar  banditi .[  471 
Bofchi  fri  Imola , e Faenga , acqniSlati  da’  Bolo-  J 
gnefi . 426  I 

B (fino  Goggadini , di  Bonifacio , Untano.  1 1 8 * 
Bofolmo  Gogradtm , Sapiente  124.  Ull‘  arme  | 
con  Verio  Sajfnm  ili.  Bandito.  119 

BofSoIo  Tiantauigne , detti  Sedici . 3 20 

Botteghe  del  V e fonato,  in  Ferrara,  abbracciano. 

fol  1 17 

Braccio  painieri , confinato  14.  Capitano.  93 
Braccio  del  Tri  olitone  Terugtno,  Capitano  delta 
Chiefa , prende  Caflel  S.  Tietro,  nbellatofcle , 
ed  ottiene  Medicina  per  l’ equiualcntc  delle  fue 
paghe  600.  Inganna  pt [fetta , ed  entra  a no- 
me della  C hit  fa  nel  Forte  di  Galliera  603.  lla- 
bita  a’  Crocciaci  605.  S’ aitine  ma  alla  Città, 
onde  i Bolog.  intimoriti  l’ aggiuftano  } eco  606. 
E fatto  Cittadino,  e rcgallato  609.  Occupa  Lo- 
di, e conquida  poma , da  cullo  faccia  ,lo  Sfor- 
ma , mandato  dalla  pegina  di  Trapali  610, 
7 qon  -puoi  lafiare  Oruuto  621.  S‘  aggiusta 
col  Tapi  632.  Infogna  foura  Bologna  633.  £ 
nc  pafsa  a’  danni,  c lena  l'acqua  per  macinare  a 
Cafàlccebio  634.  Tenendo  wtelligcuga  in  Bo- 


logna d'introduruili,n’auuifa  Untonto  Calcag- 
no Bc  nt:  itogli  fuo  amico , e con  figlia  Gio.  a dar 
Bologna  alla  Chiefa  j lo  acccpugna  al  Cardinale 
Legato  per  formarne  1 ( apitoh , poi  fi  co  paffa 
a Bologna  6 tf. Varie  con  il  Legato  Condclme - 
rio  636.  Vailo  fotta  Uquila,  e Jrpelito  a Ter- 
raccto , come  fionnunicato . 646 

Bracano  painieri,  col  Legato  in  ppmagna . 103 
Braibance  Battiferro , di  'Paolo,  ùntiano . 34 

braigncrra  Cacctonemici , Oratore  a Milano  336. 
peformator  del  C animane  . «04 

Branca Cittadino  Bologne fe,  vccifo  da  >no 

Scolare . 6 3 

Branca  T imi,  Lettor  publico . 6 37 

Branca  Tati  1,  Lettor  publico . 620 

Brune  airone  Bianchi , citato  dal  Tapa  l$6.  Tqcl 
Configlio  Generale,  15J 

Brancano  Co.  da  Fuligno , Trelor  di  Boi.  590 
Brulichino  Caffillt,  di  Defio,  nelh  Joo.  35  S 

Brandanp  Saliceto , Untiano  . 108 

Brandehgi  da  Marano,  Concflabile  36.  W danni 
di  Tarma  163.  Trigione . 167 

Brandeligi  Cari] i ndi,  di  Brandehgi,  Soldato.  83 
Brandi  ligi  Tic  e olommi  da  Siena,  TrctordiBo- 
lognapg,  17 3,r  177.  7qcl  Configlio  Gene- 
rale per  la  morte  del  Tcppoli . 184 

Brandehgi  Go gradini , fpoja  vita  figlia  di  Carlo 
Zambcccari . 4P7 

Brandehgi  Goggadini,  pcttor  di  pimhu,  cacciato- 
ne 107.  Tratta  la  libertà  di  Bologna,  ed  ingan- 
nati Legato, per  togliere  di  Città  tutti  i/uoi 
Soldati  1 jo.  Vccidevn  Mmifiro  di  Bertrando, 
egli  folcita  contro  tl  Topolo  ili.  Eletto  (oura 
il  nconcigliarfi  con  la  Chic  fa  ili.  E furali 
bonificare,  e fortificare  laCittà  120.  Sidijgu- 
(la  , c fà  pace  conT  cintilo  Loiani  ,poi  va  ./foi- 
ba fi  tutor  a Fiorendo  122.  Dopa  a Milano  1 23 
Tafia  a Ferrara  123.  Sidifolpa  dell'  homici- 
dio  di  Gio.  da  Sala  1 2 .6.  Ujpiru  al  dominio  del- 
la Tanta  127.  Tiglia  T arme  contro  i Mnn- 
fin  del  Tretore , e Trendc  un  cantone  della 
Tiagga , e depone  l' armi  a perfuafione  di  T ad- 
deoTippoli  li 8.  Confinato  13 1.  Citato  dal 
Tapa  1 36.  Tenta  in  vano  d’ impadronirfi  d'v- 
na  porta  di  Bologna  1 38.  Dtjegna  di  ripunta- 
re. 162 

Brau  del  peno , Lettor  publico.  3 14 

Brattatoci,  fanno  li  loro  Statuti . 372 

Bramila  Bianchi,  citato  dal  Tapa  1 36. 7\[el  Con- 
figlio Generale . 133 

Bresciani  danno  agiuto  al  Legato  del  Tapa  4.  Uf- 
f diati  da  Cane  ,fi  danno  à Cimai,  u Pf  di  Boe- 
mia 9 6 . Che  »*  entra  al  poffefio  97.  In  vano  af- 
filati 
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feduti  dilla  tega  264.  In  poter  di  Filippo  Ma- 1 
ria,  D ica  di  Mtuno . <54  j 1 

Breue  Tip  ale , letto  nel  Confitto  Generale . I f 4 j 
fi rcue  dell'  Indulgenza , concella  dal  fefcouo  di  j 
T^ouaraalla  Uncja  de  gli  AgoShmant  di  San 
Giacomo  Maggiore  in  Bologna.  165 

Breue  difimigtiarità  del  l{i  Roberto,  fatto  a G10- 
uanm  di  Zerra  Teppoli . 1 19 

fi  reiterino  Bianchi , vno  de’  Sedici . jp6 

Breuetto  della  nunctatura  in  Francia , di  Tritolò 
albergati,  fefcouo  di  Bologna . (S40 

Baiandoli  da  A fina  longa  Tofano , Capitano  del 
Vtfcontc . 4?9 

Brigante  Bai  mondi , nuotato  dal  Bando . 49  7 

S.  Brigida  fedoni , Canoni  zata.  561 

Bridocao  Orfelli , Aitano . 285 

Brittoni , mandati  da  Gregorio  XI.  in  Italia  a 
ri  iti]  ulti  ire  1 luoghi  della  Chiefa  34  9.  S corro- 
no con  grand’  otti  liti  il  Bologne  fé  3J0.  Vii 
infami  de’  Burberi  tfl.  Saura  C idei  franco , 
ed  Veci  fi  in  numero  di  ^oa.aCefena  361.  A 
diuotione  dell’ A itipapi  Clemente  fll.  3 70 
Brino  Attuti,  Antiano . 7S 

Brocardo  Conte  Tedcfco , Capitano  del  Co.  Landò 
i}6.  Mtor fra faifi . 237 

Brocchi  no  Mi  fini , tour  a le  riforme . 48  7 

B rolla  Alogohro,  Tiranno d’Alfift , Capitano  del 
fife  onte  . 489 

Bratta  Tozzi  Trentino , Capitano  del  fifcontc . 

fol.  4*9 

Bronzino,  di  Luebino  fifeonti,  ma  naturale,  con- 
' giura  contro  l’Oleggio , onde  è cacciato  di  Bo- 
logna in  giuppone , con  la  famiglia  . 2 30 

Bro fo  di  F.  Tagano,  nclh  600.  419 

Bruno  Luchint , di  Giacoptuo , Capitano . 271 

Bruno  Cauatoi , Antiano . 42 1 

Bruno  Bill  tini , Aiutano . 477 

Bruno  dalle  Chi  nuotar  e,  di  Francefco , nelli  600. 

fol.  4'7 

Bruno  d’ Alemagna , Lettor publico . 714 

Br.t fa, 6 Brogii  Cacciane  ruta , d'Alberto, nel  Con- 
figli Generale . 1 1 T 5 ' 

Brufcolo , donato  di  Fiorentini  aTaddeo  Teppoli 
Ij3.  f coluto  da'  Bolognefi . 781 

Brunoro  Baf  incornar:,  di  Pietro  ,vàai  boti  tare 
in  Padova.  37S 

Bua! elio  Confi/mini,  Troconfolc  de’  Tintori  1 16. 
eletto  a rimediare  a'  difordmi  della  Città  116, 

c 131 

BualeUo  Budelli,  citato  dal  Papa . i}7 

Bue  rifinito,  fcuopre  1 bagni  dell’  acque  Torre t- 
tane . 33? 

Budino  Argellati  di  Tonfino  , nel  Configli  in 

1 morte  di  Taddeo  Teppoli . 187 

I Budino  Odorici , d' Antonio,  Antiano . 75 

1 linee  bino  Bue  chi,  di  Guido,  nclh  600.  412 

! Budrio,  Caflcllo  del  Bologncfe  ,prefodal  Co.  della 
| Hpmagna  20 6.  Danneggiato  dalla  gran  Com- 

! pagaia  224.  Fortificato  da  Cornetto  277.  Ac- 
J crefciuio  di  circuito  376.  Fatto  habitare  per 
opra  del  Senato.  381 

| Buglietto  Gandolfi,  di  Binino,  Antiano  . 97 

1 Buona  fortuna,  e firtùdi  Carlo  di  Calabria.  174 
| Buonacofa  folanducci  ,ncl  Configli , in  morte  di 
' Taddeo  Teppoli . 1 8 y 

Bumacoft  /{_« fi,  di  Bcnuenuto,  Antiano . 6 

Buonacofa  Barbieri,  di  Urlando,  Antiano  . 5 $ 

Buonacofa,  ò Bonacurfio  Melengotti , Antiano . 

fol.  il 

Buonafede  B cigola , bandito  decapitato . 73 

Buonagiunta  Scudari , di  Galuano , Soldato . 82 
Buonaginnta  Buoilfigliuoli , Soldato  . 82 

Bionagiunta  dalla  Seta , Antiano.  2J0 

Buonagratia  Dioteffi , Antiano . »;y 

Buon  agraria  Dite  fi , Antiano . 66 

Buonagratia  Tlailelli,  Sapiente  1 1,  e 73.  Soura 
le  Municioni  delle  Caflella  36.  Eletto  Gonfa- 
loniere 50.  Antiano . 100 

Buonagratia  Bambaiuoli,  di  Bambaiuolo,  Anela- 
no. 5+ 

Buonamico  Buffalmaco , dipinge  nella  Captila  de’ 
Bolognini  in  e S.  Petronio . 87 

Buona  meo  Cacci  anemici , nelli  joo.  353 

Buonandrca  Sabbadmi , Antiano . 48  J 

B'ionandrca  Lanfranchi , nelli  600.  4*9 

F.  Buon  auen  tur  a da  Tadoua  Agoflinuno , feflo 
fondatore  dello  Studio  Teologico  in  Bologna 
278.  Generale  del  f ho  Ordine,  e fatto  Cardina- 
le di  Santa  Cecifia  400.  fccifo  di  fletta  per 
difendere  la  Santa  Chiefa . 404 

Buonauentiira  Argellati , Antiano.  3 

Buonauentura  Caldaran , Sapiente . 2 j 

Buonaucntura  Aldrouandi , ricuft  d’ efier  propo- 
fto  al  Gonfalomerato  4 6.  Trefia  denari  al  Tu- 
blico.  108 

Buonauentura  Bentiuoglt , di  Situino,  Antiano. 

fol.  " 118 

Buonauentura  Cbrifliani , Antiano . 1 1 8 

Buonauentura  Bentiuogli , Antiano . 1 1 7 

1 Buonauentura  Iacobini,  Ambafciatore  alTapa. 
fol.  *5° 

Buonauentura  Talcotti , detto  il  T armo . 167 

Buonauentura  Bulgarini,  contro  1 T urebi . 1 70 

Buonauentura  Conuerfi , nel  Confìgfio  in  morte 
del  Teppoli . 187 

Buonauentura  Teraccbino,  Cardinale,  Agoflinia- 

no. 

tavola. 


no , afìolda  la  gran  Compagnia  di  S.  Giorgio  a 
nome  del  Tapa . 378 

Buonanentura  dalla  Seta,  di  Franccfco,  nelli  500. 

fol.  336 

Bhonauentura  Sani  guani,  di  Bnonauentura , min 
600.  417 

Buonandrca  Lanfrancbi  , di  Lambertino  , nelli 
63 o.  419 

Buondomcnico  da  Cento , di  Giovanni , nel  Coni- 
glio in  morte  di  Taddeo  Tcppoli . 184 

Buondì  Mie  fi) , di  Martino , Aiutano . 23,219 
linone  prouifioni  per  la  quiete  pubitea . 47 

Buon  fante  Gog^admt , di  Dino , Soldato . 8 ,•  1 

Buon  fi gho  Bofcbi,di  Tercgrino  , ninnano  .28,1 
81  ,e P7 

Buon Hglio  dall'  Olle,  di  Gio.  tintinno . 28! 

Buonfigliuolo  Beldomandi , nel  Coniglio  in  morte  | 
del  Teppolt.  2 85  I 

Buon  Gictù , Chic  fa  f. 1bnc.1t  a in  Bologna . 2 1 3 | 

Buongiouaniii  Andrei , proporlo  al  Gonfalomera-  I 
to.  39 

Buongiouanni  Bpffi  di  Guido , Mntiano . 4 3 

Btiongiouanni  Zouengom , di  Tictrebiiono  , bu- 
ttano . 13 

Buoiigioiiamii  Corbellati , ripatria . 8 3 , e 8 3 

Btionincontro  Cald .trini, di  Gio.  Andrea, citato  dal 
Tapa.  1 36 

Btionincontro  Tcflcri , morto . 4 j 

Buumncontro  Giouannandrei , congiurato  contro 
Taddeo  Tcppoti,e  figli  138 , e 1 96.  Scoperto, 
e decapitato.  197 

Buoiimcontro  Buoniucontri , adottano . 1 1 7 

Buoninjegna  T « felli,  nelli  6 do.  4 1 4 

Bitonmattto  Tancredi,  nel  Configlio  Generale. 

fol.  155 

B nono  Buonualori,  nel  Configlio  Generale . 1 5 $ 
Buono  Baldini  $81.  lucili  6co.  414 

Buono  ^ irgellatt , dt  fr ■ Bonuccio , Miniano  1 2 3. 

Sapiente.  178 

Buonromeo  Sorcfino,  Mmbafciator  a Fiorenza. 

fol.  163 

Buoiifignore  Drappieri , di  Taf  qua,  ^ dntiano  28, 
e 62 

B iionuicino  Buowicini , ò Franateci,  di  Matteo, 
Mmbafciatore  al  Tapa . 8 

Buon  ina»)  'Matta , Mmbafiiatore  al  Tapa  in  ■ 
piagnone  2 3 , ritornato  . 24  | 

Buonuicino  Buonuicin , di  Giouaimi , nel  Confi- 
glio 1 11  morte  del  Tcppoli . 187 

Buonuteino  Oddi,  ri  patria  . 83 

Buontiicino  Cavalli , di  incoia , Tfotara  de"  Ttf- 
catori . 114 

BuonuiUano  Tedcrifi,  di  Tqjcola , bandito . 39 o 


| Bumiolo  Teppolt,  naturali  dt  Cingolo , banano. 
j fot,  14 

| Barinolo  i affateli! , Conefìabtlc , e prigione . 61 

■ Bufone  da  Kfnunt , He  tturdi  Bologna . 1 09 

I intingano  Trivi.),  di  Dautd  Mamme fc  , Vtceca- 
| pttano  98.  Concinnato . • 100 

I c 

I # fi  Mbrìoggo  Grugni , nel  Con  figlio  iu 
morte  dei  Teppcli . 186 

Cobi  torto  da  Canoffa  Reggiano, fat- 
to Cavaliere.  168 

j Caburag^o  Catte  Ilo.  333 

| Cabrino  Fonducn  da  Sonano , Conefiabile  . j 1 8 
| Caccianemico  Caicianemici,  Capitano 44.  7\lel- 

! 353 

I C adattare  primo  fi  pelilo  in  S.  Tc  tremo . 529 

1 Cagioni , onde  Giovanni  XXI li.  S’ induffe  ad  ap- 
I prouare  la  ( edola  ,prefentatagli  nel£oncigtio 

I di  Costanza . 601 

Calcina  afioldt  6.  la  Corba . 87 

j Caldai-ino  Caldarim , grattato . 609 

Caldo  ino  Caldarari,  nel  Configlio  Generale  1 3 3. 
Giura  fedeltà  alla  Cbiefia  157.  Sapiente  178. 
| TqclConfigho  in  morte  del  Teppolt.  187 

■ Calorio  Go^gadint  di  Brande  ligi,  marito  di  Cat- 

turiti» Cattanti . 13 

I Calorto  Comodini , di  Tino,  rtibelle,  perbaner 
j tentato  il  npairtare  de’  Tippolt  fiuorufciti  So.- 
| spatria . S6 

| Colono  Bartolucii,  citato  dal  Tapa . 136 

I Calorio  Comodini , Confinato,  id  in  Rgmagna 
con  Bertrando  103.  Liberarti.  222 

Caloria  Comodini , di  Trapalane,  ninnano  1 1 5 
Caloria  Sabbadmi  figge  di  Bologna  22 1.  Bandi- 
to per  burnii  ulto . 2 96 

Colono  Cafhgnuoli , nelli  300.  333 

C alano  Ottobucui , di  Tomafo , nelli  600.  412 
Caletto  Mmbrogi,  Mntiano.  45  6 

Calzolari , fra  loro  in  difcordia.  488 

Cambio  Fratta , Muti. tuo . 15 

Cambio  Boatieri , ili  Btionincontro , Miniano  1 1 . 

T^otaro . 313 

Cambio  Salvatici,  di  Guidone,  propofloal  Gonfia- 
lonierato . 54 

Cambio  Graffi,  di  Gabrielle , Miniano . 3 o 

Cambio  Salvatici,  dt  Buone  apro.  Miniano  . 72 

Cambio  Gagliardi,  di  Tictro,ncl  Configlio  ni  mor- 
te del  Teppolt . 185 

Cambio  dalla  Luna , di  Benignano , nel  Confirlio 
in  morte  del  Tcppoli . 183 

Cambio  T afi , di  Ccrardo , nel  Configlio  in  morte 

del 
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dd  Peppolt.  185 

Cambio  Fiorefi , ripatria  . 83 

Cambio  Indovini , ninnano . 108 

Cambio  Fabbri , di  Fabbro  , congiurato  contro 
l'Oleggto ,fugge.  *5° 

Cambio  Malorelh , udii  500.  356 

Cambio  Caualieri , di  Tomafo , nelh  5 00.  3 f d 

Cambio  "Priori  , fouraflante  alla  fabrica  della 
Torre  di  Stra  Calliglione . 3 7 9 

Cambio  Tintori , T ri  bino  di  Plebe  381.  In  Offr- 
ilo 408.  Eletto  a rifeuoter  le  taffe  437.  Fa- 
briciere di  S.  Vetromo 439.  ninnano.  454 
Cambio  Cambij,  d'Alberto,  Tribuno  di  Plebe 

39*  > e 460 

Cambio  Floriani , netti  doo. 41  a»  intimo  4*7. 

Pno  de’  Sedici . 47 1 

Cambio  Boat  ieri  Bologne fc,  che  militala  con  G10. 
Calcalo  Pifcomi  fatto  prigione , e decapita- 
to. 453 

Cambio  PsbcrtiÀi  Maghiitardo,Chicrico,  e Cano- 
nico di  S.  Lorengo  di  Panico , torna  in  pofleffo 
del  Beneficio  . 4& 1 

Cambio  Alberti,  prende  il  poffefìo  di  Tuonali  loia, 
e Bagnano , a nome  de’  Bolognefi  493.  Pri- 
gione. • S&1 

Cambio  Beccati,  di  Floriano,  reformator  del  Com- 
muni . 604 1 

Cambio  Zambeccari  confinato,  e bandito  14.  Lct-  ■ 
tor  pubi iio  135.  Tribuno  di  Plebe  392.  Con-  | 
figlier  del  Legato  194.  Tumultua  , e tenta  | 
d • uccidere  Bartolomeo  Lucchini  604.  Che  poi 
dal  medefimo  ,edaGiouanni  dalle  Guaine,  fu 
tagliato  a peggi  605.  Si  ritira  a S.  Procolo, 
pòi  nel  Cadetto  di  G alierà , e non  -polendo  -ub- 
bidire al  Senato  è bandito  603.  "lecita  Bocca 
di  Cento  609.  Segretamente  in  Bologna.  63 o 
Cambr uccio  Dongelli,  di  Tannino,  nelh  6 00. 4 1 5 
Camera  de  ghetti,  abbellita  54.  Fabncatain 
Volta  di  Pietra  cotta  380.  Come  ordinata  in 
Bologna.  5^5 

Campana,  pofla  su  la  Torre  del  Palagio  di  Bolo- 
gna. 136 

Campana  della  Torre  Afindli  pofiaui  [opra.  409 
Tquouamentc  gettata  417.  £ ripojia  sù  la  Tor- 
re. -41® 

Campana  dell’aringo,  pofia  sù  la  T otre  del  Com- 
munc  57.  Tallona , gettata  in  S.Procolo.  36 8 
Campana  da  Cafrel  S.  Pietro,  Collegabile . 45 1 

Campana  dell’  Orologio  di  S.  G10.  donata  a Calte/ 
Franco . d I 8 

Campana  dt  S.  Pietro , benedetta  6 1 o.  Fatta  di 
nuouo  di 8.  {{otta  nel  fuonare , e rigettata, 
fol.  <54° 


Campanile  de  Semi  fabneato . 399 

Campanile  di  S.  Lucca  nel  Monte  della  Guardia , 
atterrato  dal  vento . 47 6 

Campiglio,  C alleilo  nel  Modano fc , fi  dà  alla 
Chte fa . 71 

Canale  di  Buda , di  limito . 1 9 

Cancelliere  Intarligli,  nel  Configlio  Generale  155 
Giura  fede  alla  Chic  fa  1 57.  Sapiente  1 -jlS.lyel 
Configlio  in  morte  del  Peppolt  183.  tintinno 
fol.  1 09 

C andclone  C alleili , di  Gneccio , faldato . 8 j 

Cane  dalla  Scala  trauaglia  {foggio  35.  Contiano 
alla  Cbiefa  43.  In  lega  con  Tgjcolò  d' Elie , 0 
Ta flarnio  di  Matuoua  59.  Scommunicato  60. 
A'  danni  del  Bologne fe  di.'  In  lega  col  Cardi * 
naie  Bertrando  78.  Prende  Trciugi  9 2.  e 
muore . 93 

Cane  Signorio  dalla  Scala,  fi  lega  co  l’Albomog- 
gi  contro  il  Pijiome , e dà  Perde  fua  far  ella  i 
7qp colò  II.  d’Esle  261.  jC danni  diBrefeia 
262.  Eletto  a feorreme  il  territorio  166,  e 
muore . 339 

Cane  Grande  dalla  Scala , fucccde  a Maftmo  2 1 o. 

In  lega  con  molti  Prcnapi . 21 9 

Cane  Grapaldi , Piccpre  tordi  Bologna . 339 

Canetoli  auuifatt  in  Ftorenga  di  quanto  fauna 
limonio  Galeaggo  Buttinogli , moflran  le  let- 
tere a Martino  632.  Danno  vna  falfa  aceti  fa 
contro  1 Bentiuogli  al  Legato . 637 

Canonici  di  S.  Maria  dimeno,  vengono  ad  babi- 
tare  in  S.  Saluatore  di  Bologna . 240 

Canonici  de’  Santi  Geruafro,  e Protafio  di  Budno, 

I concedali  0 al  cune  grafie  alla  C ammutì  uà.  J 70 

j Canonici  di  S.  Ambrogio  , vinti  a quei  di  S.  Sai- 
\ uatorc.  63  o 

I Canonico  Canonici , linciano . 28  ,e  108 

I Canfzldo  Canjaldi  , nel  Configlio  in  morte  del 
Peppoli.  187 

! Can/aldi , richiamati  a Bologna . 518 

| C intaglino  Salieetti  , Sapiente  267.  tintinno 
189.  Tqelttqoo.  3 55 

Cappellani  a,  eretta  m S.  Pietro  di  Bologna  all’- 
Altare di  S . Biagio . J 1 7 

Cappella  de’ Cattatoli  in  S.  Francefilo . G29 

CappeCLi  dell’  Arca  di  S.  Domenico  principiata 
360.  F .lineata  dal  Senato  396.  Si  fabrica  di 
nuouo . 5 8p 

Cape  e a da  Curiago  Parmigiano , fatto  Cauahere 
fol.  ‘ id8 

Capitani , che  lafciano  il  Duca  di  Pi/ conte.  J 39 
Capuani  di  Latine  della  lega , contro  il  Pifconn, 
confirmati . 495 

Capuani, e Casìellani  del Commune di  Bologna. 
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518, e 5 ip 

Capitani , e Soldati  mandati  in  vari;  pofli . 31 
Capitano  della  Montagna , decapitato . 451 

Capitano  alla  Torta  di  Stra  Cafltglione , tirato 
tngikflamente  a coda  di  Cavallo . 2 1 J 

Capitoli , fra  gli  Scolari , e Bolognefi,  6 

Capitoli  della  Lega  tra  Lacchino  Vi  fonti, e T ad- 
dcoTeppoh.  135 

Capitoli  fondati  in  dite  Leggi , fatte  dal  Tapa  a‘ 
Bologne  fi.  143 

Capitoli j da  Conutio  coneeffì  agli  *4 intani . 17 3 
Capitoli  della  Tare  trà'l  Tapa  , e ' l Vi  font  t[. 

172,?  296 

Capitoli  della  lega , contro  il  Vi  fonti . 1 6 1 

Capitoli  della  Tace,  tri  Franco feo  da  Carrara,  e 
Veneti  ani . 314 

Capitoli  della  Tace, tra  Gregorio  XI.  e Bologne  fi. 

fot.  ‘ 364 

Capitoli  fatti  di  commune  concordia , e fo  tto frit- 
ti dalli  Scolari.  377 

Capitoli  propofll  da’ Bolognesi  al  Tapa  384, 383, 
e 38 6. 

Capitoli  tra  trance feo  Manfredi,  c Bolognefi. 390 
Capitoli  fra  quei  della  Tiene  di  Cento , e'I  Senato 
di  Bologna . 392 , e 393 

Capitoli  della  Lega  tra  Fiorentini , Bologne fi , e 
Gio.  GalcaggoVt fonti.  400 

Capitoli  della  Lega  tri  Franco  fo  Teppoli,  e 
Meo  da  Reggo . 45  5 , e 45  6 

Capitoli  per  la  fella  di  S.  Tctronio  .467 , e 468 
Capitoli , dn  Inarati  fra'l  Commise  di  L ioreirga , 
e Bjogueft . 485 

Capitoli , ptrproutdere  a’  Bagni  della  Torretta . 

472» e 47? 

Capitoli  dell  a Lega  contro */  Duca  di  Milano.  49 1 
Capitoli  trà'l  Marche  fe  di  Ferrara , e Bologneft , 
perla  reflv.utionc  di  Bagnano , e Tuonatitela . 

49'- >'  4?  j 

Capitoli  della  Tace  tra  A forre  Manfredi,  c'  l 
Bent  mogli.  Jll 

Capitoli  della  lega  fra  i Bologneft , e Gio.  Ca- 
lcagno Manfredi . 5 69 

Capitoli  dell'  aei  ordato  trà’l  Co.  Manfredo  da  Co- 
nio , e'I  Co.  Lodolaio  jllidos) . 588  ,c  589 

Capitoli  tra  1 Bologne  fi,  e Braccio  dal  Montone 
606.  Tubhcati  in  Bologna . 60S 

Capitoli  antichi, dal  S moto  confinatiti  a’  quei  del- 
la Tieni  di  Cento . 6 10 

Capitoli  dilla  rifa  ili  Calici  S.  Gioitami  a"  Bolo- 
gnrfi 612.  7 qon  effettuali  , di  intono  confir- 
mati  ,tdacrnfniti.  614,615  ,c6it>. 

Capitoli  tra  Bernabò , c l’Oleggto  ,foura’l  Domi- 
nio dt  Bologna . 228 

I I Capitoli  tra  Martino  V. c Bologneft. 610,0635. 
1 1 Capitoli  preponi  da’  Bologne  fi , per  il  loro  Ve- 
| 1 fono  ,t  doratori  a Martino  V.  6iX 

1 | C apnoli  trà'l  Legato  di  Bologna,  ed  Angelo  Ter- 
1 1 galano . 638 

I Capitolo  di  MonteueUto  in  lite  con  quei  dt  Monte- 
J maggiore . 6 

I Capitolo  Generale  da’  Carmelitani.  66 

■ Capitolo  Generale  degli  ^tgofhmani , in  Fioren- 

! *a‘  „ . 3°4 

j Capo  dt  S. Domenico  pofio  tu  vn  Reliquiario  d’^ir- 

!.!'»»■  , 395 

| Capo  dalla  Torre  di  F orli , Lettor  publico.  6 IO 
Capognano  unte iuonato  . 41 

Capponi  fidi  io.  il  paro . -q6 

Capraria,  ò C auraria  Caftello,  tenuto  da’  Rebelli 
a Bologneft  67.  Viene  in  Ur potere  70.  Toma 
in  mano  de’  Fiionifiti . 125 

C arracmo  Trattai , Mafiaro  di  Vultrignano,  188 
Carcerati  , liberati  nella  folenmtà  di  Tafiqua. 

fol.  413 

Cardelino  Carboncfì , confinato.  216 

Cardinali  Franccfì , fanno  fcifmtu  370 

Cardinali , tutti  abbandonano  il  Tapa , e l’anti- 
papa, e fi  riducono  al  Concigho  di  Tifa,  per 
terminare  con  intona  elettione  lo  Scifma . 377 
Cardinal  d' Vrbmo  in  Bologna,  580 

Cardinale  di  Todi  m Bologna . 580 

Cardinali , che  accompagnarono  Gio.  XXIII.  a 
Calici  S.  Tic  tra . 584 

Carduccio  Bafii  iat  amari , citato  dal  Tapa . 137 

Cardila  in  Bologna  , cagionata  da’  nemici  alla 
Toucrtà  74.  Dalla  penuria  del  raccolto.  1 5 3, 
17?,  213,4:1.  f 551. 

Carlo  Taci , di  Folco,  in  ofiaggio  a Taf  arino.  64 
Carlo  Rodaldi,  d‘ .Amerigo, propofio  Capitano.  69 
Carlo.Duca  dt  Calabria , manda  -imbafaatore  a 
Bolognt  fi  71.  Entra  in  Siena  yi.  Soecorfoda’ 

1 Bologneft  72  , e 80.  e muore.  87 

1 Carlo  dt  Calabria , ricettino  come  Imperadore  in 
Ratisbona,c  Boemia,  conferma  a Clemente  Vi. 

, ladonatione , fatta  al  V.  da  Enrico  ,cd  è coro- 

| nato  in  Roma.  iy^ 

j Carlo  figlio  del  Re  di  Boemia  96.  Entra  in  Reggio 
1 104.  Ricette  l’slmbafuator  di  Bertrando.  107 

1 Carlo  Goggadmi , grattato . 609 

j Carlo  da  Ficnuga , Lettor  publico . 61 0 , e 61  p 
| Carlo  IV.  Imperatore  difegna  dicoronarfì  in  Ita- 
I lia , ed  in  Milano  piglia  la  Corona  dt  Ferro  114 

| Fa  alcuni  Canal  ieri, e vìa  Tifa,  ed  a Roma  otte 

| i coronato , c chiamato  .4uguflo,pot  ritorna  in 
1 .. Alemagna  115.  Dà  il  titolo  dt  Trencipe  dell’- 

1 Impero  Romano  al  Ve fouo  di  Bologna  188 .In 

.4ui- 
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Avignone  290.  In  lega  col  Tapa  contro  Ber- 
nabò , ed  in  Italia  con  l’ efferato  193.  Tenta, 
in  vano , di  [uperarlo  293.  Tafìa  per  Bologna , 
e gticreggu  contro  1 Fiorentini  2 96.  FJ J eco 
loro  pace , e ritorna  in  Boemia  297.  Triua  del 
Vicariato,  e de’  feudi  imperiali  Bernabò  306. 
e muore . 369 

Carlo Zambeccari Dottore ,nelli 600.  413.  Im- 
boffolato,  ed  eletto  in  officio  411.  S oura  la 
corre ttione  de  gli  slattiti  di  Bologna  428.  Af- 
fante alla  Guerra  434.  Annoiato  del  Commu- 
ni di  B dogna  439,  e 47 1.  Vffictal  di  Tace 
4 6’.  Anìbafaatorc  a Ferrara 466.  Vnode’ 
Sedici  47  r.  Re  formatore  48  6.  S’  oppone  a’ 
difìe  gnidi  Tranne  Comodini , che  volea  farft 
Signor  dt  Bologna  4 96.  Fà  feco  pace  497.  Fi 
confinare  alcuni  della  fati  ione  dii  Goggadini 
4 99.  Odiato  dal  Goggadmi , c da  Gio.Bentt- 
ttogli , fiHOpre  i trattati  de  gli  due , e li  fi  co ‘ 
funi  ulherenti  confinare  500.  Terisfuggir  la 
Teff:  .fi  ri"  tra  aS.  Mie  fiele  in  Bofco , e'I  perfì- 
dia validamente , e pur  vi  muore , e di  Teile . 
fot-  505 

Carlo  Ri  di  Fran  eia , accarezzagli  Ambafctato- 
n di  Bologna  430.  Dona  alla  Cittì  lo  flendar- 
do  Oro  Fiamma  431.  Fd  caualiereT tetro  ,di 
Bianco  Bianchi,  A nbafeiator Bologne fi. 474 
Carlo  Conte  da  Dondola , Generale  della  Clnvfa , 
prende  alcune  Cafìella  nella  Romagna , ma  fe- 
rito f òtto  Cefena , muore . 231 

Carlo  Te  fieri , di  Tgjcola , Coneflabite . 247 

C tri  1 Bianchi , di  Tfjcola , Conci  labile . 247 

Carlo, Co.  Battifolle,Vretor  di  Bologna  297.  Con- 
firmato . 29  i 

Carlo  Bafciacoman  morto , e fepellìto  in  S.  Gia- 
como Maggiore . 33 1 

Carlo  da  Duraggo,  detto  dilla  pace, in  Italia  con- 
tro Venetiam  con  1000O.  Vngari  381.  A 
poli , lo  prende , e fi  prigione  Ottone , e la 
Regina  fua  moglie . 19’ 

Carlo  Malutggi  ,vno  de'  Sedici  J 96.  Al  ferut- 
gio  del  Duca  di  Milano  487.  Suo  Capitano . 
fot.  48  9 

Carlo  Bianchetti,  vi 10  de’  Sedici.  396 

Carlo  Corfìni  daFiorenga , Reteor  dello  Studio  , | 

in  ri  fi  a con  Antonio  Gaietano , Arcidiacono  di  • 
Bologna . 424  J 

Carlo  Orctti , di  Giacomo , nelli  600.  41  j 

Carlo  Vi  fonti , di  Bernabò  , al  foldo  de’  Fiorenti- 
ni, in  foccorfo  de’  Bolo  grufi . 439 

Carlo  Dottori , priuo  di  luogo  in  Confìglio.  469 
Carlo  Molatela , Orator  del  Gongaga  a Ve  netta 
490.  Trefente  a'  Capitoli  della  Lega  491. 


Tratta  la  triegua  c ol  Duca  di  Milano  498.  Suo 
Capitano  nel  Bologncje  3 31 . Capitano  della 
C hie fa  5 42.  Conchiude  accordo  fra  la  Chic  fa, 
e'I  Vt fonte  343.  Refia  nella  Fortegga  di  Bo- 
logna 547.  efee  348.  Capitano  della  C lue- 
fa  coatro  il  Co.  di  Barbiano  gli  toghe  molte  Ca- 
stella 3 64.  A danni  de’  Bologne  fi,  mandato  da 
Gio.  XXIII.  feco  loro  s‘ accorda  388.  Al  t an- 
elito dtCoj  tango,  per  Gregorio  XII.  decrepito 
60 1 . Trocur atorc  del  medi  fimo,  depone  il  Ta- 
llo Topaie,  e rinontia  il  Tonteficato  al  Conci- 
lio 601.  Stipendia  Antonio  Galeaggo  Benti- 
uogli  646.  Trigione . 647 

Carlo  Caualcanct  Fiorentino , Trctor  di  Bologna, 
363.  Muore.  572 

Carlo  Fogliani,  Capitano  <T  Ottobuontergi . j 78 
Carlino  Zambcuart , nelli  300.  3 3 6 

Carlino  Goggadmi,  citato  dal  Tapa . 1 36 

Carlino  Ghifìgheri , citato  dal  Tapa  136.  Tqel 
Confìglio  Generale  133.  Sapiente  178.  Capi- 
tano d’  vita  Tribù  1 1 8.  Bargello  per  quiete 
della  Cittì  122.  Amba  fiatar  dell'  Olcggto  al 
Tapa.  236 

Cartono  Goggadmi , decollato  . 2 2 1 

Cartono  Sordi  da  Ttacenga,  fatto  Cavaliere.  1 48 
Carmelitani  iu  S.  Martino  Maggiore , fabricano 
lalorochiefa  ,con  T aiuto  del  Senato  4.  Fan- 
no il  Capitolo  Generale  66.  Ottengono  certo 
tcreno  dal  S enato  3 02.  Hanno  il  Sigillo  di  Bo- 
logna. 473 

Carroccio  di  Bologna  76.  ( Vedilo  dipinto  nella 
prima  parte  di  quefie  Ilijlorie  90.  Incontro  al- 
l'Albtrnoggi . 24 p 

Carnevale  Zerbini , nel  Confìglio  Generale  133 
Giura  fede  alla  Chic  fa.  137 

Carmignuola , Capitano  del  Conte  di  Virtù,  mor- 
to. 434 

Caro  da  Tiggano,  Castellano  di  Tiumaggo  .519 
Carmagnuola  Conte , Generale  del  Duca  di  M la- 
no  , prende  Genova . 640 

Carlmodal  Gepo,  co-, giurato , figge  . 595 

Carboncino  Carboni , d.  Tietro , ripatria . 84 

I Carpi  , ribellato  alla  Chi  fa  , ed  afìedia’o  71. 
Trefo  dal  Manhcf  di  Ferrara.  330 

Carrara , prefa  dal  Roffì  , Generale  contro  gli 
Scaligeri . 131 

Comèta  V sberti  di  Gio.  fidato . 8 3 

C.afa  Angioma  , quali  prctenfìoni  Labbia  nel 
Regno  di  Tfapoli . 3 94 

Cafadi  Dardo  Taliotti  abbraccia,  e miracolofa- 
mente  l’ cSlmgue  il  fuoco.  193 

Ca  fa  della  Biaiia  minata  ni.  Riedificata  117. 
, Tercbe  detta  della  Biava,  127 
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Cafa  di  Braccìno  itile  Canrgge,abbrucciata.  i J 
Cafa  d:  Ciordmo  Bilichi,  abbruci  lata  . 13 

C afa  di  Bornio  Biancori,  abbraccili!  ■ ì J 

C.tf.t  di  Trinchedmo  Sibbiimi,  rirdificttl.  I j r 
Cafa  di  Cambio  Biwnhaucrc , minata . 217 

Cafa  de’  Teppoli,  comprata  per  fare  il  Collegio 
Gregoriano.  303 

Caja,  donata  ai  Andreuccio  da  Coltrar  a , 445 
Cifufabncata  a'  bagni  della  Torretta . 488 

C afa  di  Meggaratta  , bora  Chic  fa  della  Compa- 
gnia del  Buon  Gicsù , dipinta  5 6 1 . Frequenta- 
ta , e fui  fella . fóz 

Cafa  di  Giauanni  da  Imola  Dottore , abbrunile a. 

fol.  641 

C.afalccchio  di  Lumedalto,  prefi  dialo  3 2 . Fortifi- 
cato . ' 5 2 

Cafaleccbio  di  pjmilalio,  ajfediato  dagl’Imolep, 
fot.  61 

Cqfc  minate  per  fabricare  il  Talamo . 18 

Gl/i-,  one  s'habitaua , e fi  leggeua  agli  Scolari  in  | 
Caflel S.  Tietro  . 1 J9  1 

Gi/é-  de ’ Trimadicci , atterrate . 1 29  I 

Cafc  de’  Gali  ucci,  fpiantate . 444  I 

Ca[e  di  Tranne  Goggadmi,  fiecheggiate  d’ordine  j 
del  Mal afpim  540.  EdelTopolo.  Jól  | 

Cafc  nc’ Borghi  dì  S.Giouanni  in  Terftceto , di-  I 
lìmite.  <5*7  J 

Cafc  io  , foli:  3,  la  libra . -46  I 

Capo  f letificato.  58,68, f8rj 

C afa  liupendo  occorfo  in  Bologna . 33l  I 

G1/0  crudele,  ed  tnhumino . 4S&  I 

Calo  ridicolo,  e -pero , 47-  ! 

Cafo  compaìfioneuole . 5 8 S I 

Cefo  ridicolo fo  occorfo  in  Bologna . 608  1 

Cafoleteo  Buoni , Maflara di  Tannano . z38  | 

Cafotto  Cafoni,  di  Baiando,  .Antiano  1 00.  For-  I 

tifica  il  Callellode'  GualìauiUani . 109  J 

Cafia  de  gli  yffìih  preflo  i Frati  Eremitani  rfi  ? . | 
Giacomo  maggiore , 471  j 

C afta  dell’  imboflolirione  degli  Vffic),  fatta  fare  I 
' da  Tranne  Goggadm,  abbracciata . 497  ! 

QaSìagnmdo  Caflagnuoli , nel  Confi  gito  Generale  . 

- t % 5,  Giura  fide  alla  Chiefa  1 57»  Affili  5°o.  | 
fol.  JT? 

C ali  agnuoltt  Caflagnuoli, di  Bartolomeo, Antimo  J 
410.  Ideili  6 00.  411 1 

Caìel  Franco, da’  Botoguefì  mumeionato  zi. Tre-  > 
fidato  } 2.  Trcfo  da’  Trlodoncft , e nacquìlia-  » 

. fo  da’  Bologne  fi  tgli  definitilo  l>  beni  de'  rubel  J 
li  per  flirtarlo  43.  Fortificato  52,59.  Da-. 
) fo  per  fìcuregga  a parenti  dclh  oflaggi , man-  | 
.*  dati  a Vaporino  64.  Pt  l’ abboccano  il  Cardi.  ■ 
naie  Bertrando  ue’l  Ré  boemo  96 , e 99.  Itili.  | 


tenuto  da’  Baditi  1 ; X Si  di  all’Oletgin  z J I . 
In  man  di  Bernabò  Vifccnn  per  3000.  Fiorini 
241.  Trefo  di'  Bri!  toni  361.  Sotto  la  Chie- 
fa. 64 4 

Colici  San  Tietro  fortificato  dt’Bolognelì.  16 
Tnfidiato  17,  e 32. Fortificato  fi, e 58. Col- 
lo di  Mura  501.  Si  ribella  allaChiefa , e ri- 
torna all’  vbbidienga  di  Braccio  del  montone' 
600.  Sotto  la  Chiefa . 604 

Calici  Oct  eliino , pre fidato . 3 3 

Calici  dalla  Mafia,  pn  fidino . 33 

Calici  di  San  Stefano  della  Molinello,  prefidia- 
to  3 3.  Fortificato.  fz 

Calìel  Leone . 45 

Calici  Radiano,  trautgliato  in  vano  da  V affan- 
no. ” .35 

Calici  di  Tuonatitela,  fortificato . fz 

Calici  Secchio , prefo  da’  Bologne  fi  . 67 

Calici  di  Toletto,  afialito . 69 

Calìel  Guelfo, Penduto.  167 

Calici  nuouo  del  Raggiano , in  poter  della  Cbie- 
fd.  91 A 306 

C afidi  a , reflituite  da  Tafiarino  a’  Bolognefi  do- 
po la p tee  frd  di  loro.  64 

Caliclla  danneggiate  da’ fnorufiiti , fatte  tffen- 

ti,  e fortificate.  6 5 

Castella  del  Modanefe , che  fi  rendono  alla  Chic- 
fa-  7} 

Caflella  del  Bologne fe , occupate  dal  Vifconti . 

fol.  245 

Caflella  del  Tiacentino , %’  arrendono  alla  Lega 

(Ecclep attica . 31Z 

Caflella , fpianate  nel  Bologne fc . 364 

1 Caliclla , comprate  da'  Bolognefi  . 364 

I Caliclla,  ridotte  al  partito  Bolognefe,  443 
I Caliclla , f lineate  da’  Bolognefi . 477 

} CallelU  fortificate . 98 

I Caflella  del  Frignano  , alpe  arate  ..  1 09 

j Caflella,  t For  legge  del  Bolognefe  4 6.  Tutte 
municionate  43.  Quali  doppot  altra  polla  52. 
jtòf  edule.  '91 

• Caflella  del  Bologne fe, in  poter  de  gli  Ecclefiafìici 
I 545.  alar  diuotione . 644 

| Caliclla  ribellate  a’  Bolagnep . 634 

} Cafiellani  del  Bolognefe , tutti  cambiati  dall’  fi- 
leggio 225 

I Caflellmc  di  MontcucUio , fatto  ingitiftantentc 
decapitare  da  Bernabò  in  Tarma . Z71 

| C.aflellano  Goggadini,  gratino . 609 

ICaficl/auo  Ar (citata , di  Tietro , Antiano  1 5 , 

f 28 

I Cali  diano  da  Santa  Maria  della  Carità , di  Gio - 
umili , Capitano  de’  Baltjirteri . 1 9 

C4- 
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G tfiellano  Lambnrtacn,  intimo . 233  , l}7 

CafleUano  Lambertint,  di  fabbro, Anturio.  234 
Costellano  Ariofìi , di  Guido,  nelli  500.  333 

Castellano  dall' Armeni  Fiore,  Maflaro  de'  Fab- 
bri 41  r.  Tarili  600.  41 y 

Coite  dono  di  Bacano , non  vuol  obbedire  No- 
leggio . 2 jy 

D.  Castellano  Zambeccari,  Manoso  Benedettino , 
Catto  Abbate  di  S . Felice . 4 64 

Caitellario  diflrutto  . 46 

Cajle Ili,  f smiglia  nobilifflma , e loro  difeenden  74 
44S.  Origine  in  Bologna  449.  Glonofaalla 
posteri  ti.  450 

C alleilo  San  Felice,  in  poter  de'  Bologne fi  34;. 

Gettato  a terra . ' 343 

Coltello  di  Santo  Angelo  in  poter  del  Tapa.  578 
Castello  San  Profpcro , foccorfo  da’  Bolùgnefl 
399.  Rcftituito  a gli  Heredidi  Rinaldo  Ario- 
ìh . 4 39 

Callclio  San  Giorgio  [sbucato  415.  Riedificato 
4SI.  Ottiene  molte  grafie  dal  Cardinale  Co- 
jha.  ' 547 

Cafiello  da  S.  Martino  in  S enervano , reftitnito  a 
Francefco  Ano  fu  459.  Comprato  da  Chia- 
ra Arrighi,  ne’  Mangiali . 574 

Cafiello  di  "Poggio  Rognàtico , re  flitulto  ad  Ega- 
no Lambcrtini . 4JP  1 

Cali  elio  di  Gangcnigo , fsbricato  da’  Bologne  fi.  I 
fol.  477 1 

CaHello  San  Giouanni  in  Perficeto , in  pencolo  j 
de'  Maltrauerft  1 1 9.  Liberato  da  gli  Scocche-  | 
fi,  e dalla  Tribù  di  Torta  Stiera  119.  Si  dà  al- 
to leggio  111.  In  lite  con  C alici  Sant’Agata 
y 4.  Si  ribella  a’  Bolognefi  ,cfi  pone  in  liber- 
tà jxg.  Ordì fee  con  Tranne  Goggadinì  tra- 
dimento al  Ballinogli , e fi  dona  al  Malatcflt 
y 29.  Bjtorua  alla  Cbiefa  394.  Refo  a'  Bolo- 
gnefi dal  Marche  fe  di  Ferrara  6 11.  Da’  quali 
riciifandone  il  dominio  , vien  prefo  a forga 
616.  Si  rende  a Braccio  dal  Montone . 634 

Cafiello  Sant’Agata , vedi  alla  Lettera  A Sant' 
gara  Cafiello . 

Cafiello  Crcualcore , vedi  Creualcore . 

Cafiello  Capra  mogga , disfatto . y4S 

Cafiello  Confcltce , pnfìdiato  da’  Bolognefi . 5 7 | 
Cafiello  edificato  fbura  Fagliano . 1 8 • 

Cafiello  Bolognefe , fondato  da' Bolognefi  42 6. 
Fortificato  417.  Inueftito  ad  Antonio  Ca- 
lcagno Benttuogli  636.  In  poter  del  Cardinal 
di  Copiglia  642.  Sottopofto  alla  C hiefa.  64 4 
Caflcilu  da  Monte  Coualloro, diflrutto  . 4 6 I 

Cafiello  di  Rombiano , diflrutto  . 4 6 j 

Cafiello  di  Roffeno,  fortificato  . yi  | 


Cafiello  di  Stagno , fortificato . ■ ! yx 

C ajUllo  S.  Giouanni  in  Croce^ù’l  Piantino, s’ar- 
rende alla  C hiefa . X2  2 

Cafiello  di  Moni  cuci  Ito , prefo  a tradimento  da 
T-affarino . 5 3 

alitilo  di  Santa-  Marina  Monte  , effe  di  sto  , e 
prefo  dal  Duca  di  Calabria . 80 

Cafiello  di  Modano,  fabricato.  I y4 

Cafiello, ò For regga  di  Gallura,  fabricata  in  Bo- 
logna 94.  Fortificata  1 09.  Ajfedtata  IH.  In 
mano  del  Topolo  1 ix.  Difirutta  113.  Riedi- 
ficata 600.  Comprato  da’  Bolognefi , e disfat- 
ta . 609 

Cafiello  de’  Guaflauillani,  fortificato . io 9 

Cafiello  antico  fuori  di  GaUicra [pianato . 127 

Cafìigltone  dal  Gatto , venduto  olii  fratelli , figli 
di  Taddeo  Tcppoli.  iy8 

Callracane,  Padrone  di  Pifloia . y7 

Caslriicno  Tubiti,  grauato . 609 

Cafìruccio  Internimela , arma  contro  Tifloia  , 
rompe  t fioccarti , e trionfa  de’  nemici  9.  S’v- 
nifee  ad  Aggo  Vifconti  y8.  Fatto  Senator 
di  Roma  82.  Intende  la  prefa  di  Pifloia,  e fi 
licentia  dall’  Imperatore  84.  Si  fa  Signor  di 
Tifa,affcdia  Pifloia , la  prende , e poi  muore . 

fol.  8tf 

ÌCajìruccio,  del  Co.  Paleatto  da  Panico , prigione 
in  vita  nella  Torre  Afinelli,  fugge . 230 

I Cattarma  Orfini  , moglie  di  Giacomo  Bianchetti 

I'  fol.  190 

Canarina  di  Zanetto  B....  decapitata , per  hauer 
| auelenato  il  manto . V 107 

| Canarina  Coggadmt,di  Tqapoleone, moglie  di  Fi- 
1 lippo  Formaglim , Dottor  di  Leggi  98 , eli  3 
I Canarina  Catane,  .figlia  di  Fra  Marnalo  da  Ca- 
i lei  S.  T tetro  , dotata  lire  y 00.  1 y 

! Canarina  Ordclaffi,  dà  3000.  Ducati  foura  la 
| Rocca  di  Caflel  Bolognefe . 642. 

I B.  Canarina  da  Bologna  nafee  398.  Si  fi  Mona- 
I ca . 646 

| Canarina  dalle  Cordelle , d’ Andrea,  Donna  con- 
! uertita.  330 

| Canarina  yincengi,  Doma  comunità.  y 30 
! Canarina  Ducchefja  di  Milano,  conferma  alcune 
j grane,  fatte  dal  marito  a’  Bolognefi  y 38.  Ma- 
ila  gente  a’  Bolognefi  per  fofpetti  di  ribellione 

Iy40.  Tenta , e fà  accordo  con  UChitfa . 545 
Canoni  mortali . 46 

I Catcdralc  di  Bologna,  fatta  involta.  5 1 3 
! Cat diano  da  Sala,  di  Bertolino , propoli 0 Capita- 
no 69.  Fatto  Cauallicr  da  Cefare  2 2y.  An- 

I*  nano  233.  Ambafctator  al  Tapa  244, 1 266. 

Eletto  all’  cfpugnagione  della  Bufila  di  Cafa- 

F x lecchio 


by  bOHl 
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Iccebio  249.  f Mirino  dt  Tribù  z6f.  Tacili 
ìoo.  . • 3 54 

Caulinno  ^irtui],  ferito , muore . 99 

CottlUno  da  Cremona , Dottor  di  leggi . 291 

Catti  Uno  da  Sala, Taire  di  Bornio, ioti nato.  358 
QattilLa  fiorentino , vcc/fore  J' Ercole  Beni  mo- 
gli ' . 647 

Catriui  vfficì , fatti  da  Beute  contro  Giouanm 
/tentinogli , S3l 

Catttui  effetti  del  Carbone  accefo  , 1 71 

Cavaliere  Tomafi , nclli  Joo.  356.  Tacili 600. 

fot.  41T 

G tualicre  Unfaldmo , Capitano . 44 

Canalini,  creati  net  Campo  dal  Marche fe  d’ E- 
fle.  168 

C aualieri,  creati  nell' E finito  dal  Gongaga.  1 69 
Canalini  di  Bologna , accompagnano  il  Legato 
fuggitalo  a Fiorenza . 111 

Canalini , fatti  dall'  H.vtbeuuod , 454 

Canalini, che gio/lrarono in  Bologna , per  Taf * 
fontioneal  Tonificato  dt  Gregorio XII.  572 
Canalh  , fatti  deferiuere  dal  Senato , per  fodd ti- 
far e 4’  Tadront  de  gli  vccifi . 67 

Cavallino  Tomi  Trib.  di  Tlebe.  4x7 

Caurana , ò Capraria  C alleilo , tenuto  dà  tf  belli 
a'  Bologne  fi  67.  l'ien  in  loro  potere  70.  Tor- 
na in  mano  de’  fiiorufciti . 123 

CaurenoC alleilo,  fortificato  52.,  e 81. Saccheg- 
giato. 2.59 

Camfe  Civili,  fofpefe  in  Bologna . 99 

Confidi’  Mendicanti , ed  effetti!,  1 ottime  fi  e da 
Martino V.  a Tritolò  albergati,  Ce  fiotto  di 
Bologna.  627 

Cecchmo,figlio  di  Cecco,  Medico  f amo  fi  a’  bagni 
della  Torretta . 33  7 

Cecchino  Manfredi,  induce  ^dlbnghettino  a to- 
gliere il  do  turno  di  Faenga  al  Tadre . 78 

Cecchino  Guidoni , Maparo  dt  Calici  Ftuminc- 
fe  . ;>  .<  288 

Cecco  da  Terugia , Capitano  del  Pi  fronti.  489 
Cecco , ò Secco  da  S affi  negro , C onelì  ibile.  4 3 7 
C ecco  Gratioli , di  Giacomo , nelli  600.  4 1 7 

Cecco  Ciantelli , iella  fati  ione  de'  fiarpanti.361 
Cecco , Medico  famofi  a'  bagni  della  Torretta . 

fol.  311  \ 

C.eceo  Benvuoili , bandito . 1 2.9  1 

Cecco  Or  del  affo , Tretoredi  Forlì,  aginnta  Guido  . 
Tolentano  contro  fiauenna  77.  Trefctto  di  | 
Forlì,  cade  da  Cavallo,  e muore . 99  j 

Cecco  d’-4 feoh,  Lettor  d' .A filologia . 5 6 j 

Coccolino  Sauli , nel  Confi glio  in  morte  del  Tep-  1 
poli.  1 84  | 

Cedola,  mandata  alle  Società,  ed  approvata.  1 14  | 

Cedola , mandata  da’  Bolognefi  al  Tapa . 1 yo 

Cedola , fatta , e propofia  nel  Configtio  Generale 
in  morte  del  Teppoh  178.  E mandata  da  fof- 
Jcnvcrc  alle  0 ocietà . 183 

Cedola , pofia  da  Gio.  Bolognini  filtra  la  Caffa , 
in  cut  ripofino  .‘offa  dt  S.  Domenico . 396 

Cedola  della  Ce  fittone  del  Tapato , fatta  da  Gio- 
vanili XXIII.  602 

Celata  ricchi  fuma , donata  da’  Bolognefi  a Go- 
metio  jtlbcmoggt . 275 

S.  Ce  le 5ltm,  1’.  canonicato . 8ó 

Cena  de’  Tcllegnui , fatta  il  Lunedì  di  Tafijua  in 
Bologna  da’  Con  frati  di  San  Giacomo  470» 
e 574 

Cenni  da  Fagliano  del  Sederò,  detto  Cornino , Co- 
neft.tbile . 490 

Ceno  T airi  ani , d’Ulbcrgctto , nel  Configito  in 
morte  del  Teppolt . 1 8 y 

Cen  tonar  a , fiume  cavato . 1 1 

Cento  dalla  Tiene , fiorfo  dal  Marchefe  d' Ette 
1 1 0,  Tfitega  il  fuffidio  de’  Soldati  a’  Bologne- 
fi , ed  af tediato  s’ arrende  3 71.  affittato,  m- 
fiemecon  la  Tiene,  a’  Bolognefi  376.  Si  ribel- 
la, ed  è rune  fiso  m obbedien  ga  3 84.  /{icone  al 
Senato,  ed  otticue  <f  cfsere  f grattato 4x7  , e 
418.  Infeudato,  a’  Bolognefi  da  Bonifacio  IX. 
46  2 . In  poter  de’  Goggadnu , morto  il  Benti- 
uogli  5jy.  Tre  fi  dal  Cardinale  Copta  sòl. 
Tumultua  , e fi  di  a' Bolognefi . 609 

Cento  trenta  Bolegnefi  , vanno  all’  imprefa  di 
Terrà  Santa . 170 

Cento  Cittadini  Bolognefi , banditi  dall’  Oleggio . 

fol.  122 

Cento  Trecenti , di  Filippo , guarito  di  Tede . 

foL  J97 

Ci  rimonia  nel  diflribuirc  i Gonfaloni  a’  Tribuni  • 
fol.  344 

Cerimonie, da  operuorfi  per  la  fi  fi  a di  San  Tetro- 
r.io.  467,^468 

Certo  fa  di  Bologna  1 09.  Finita  di  fabricarc.  zoó 
Ceruafino  Tremili  alti , nel  Configlio  tn  morte  del 
Teppoli.  i8y 

C er'<ia,in  Lega  co  Baverina  8 y . In  damo  afialtea 
dal  Cardinal  Bertrando  S6.  Si  dà  alla  Cbtc- 
fa  88.  Tre  fa  da  Trame  fio  Ordelaffi  • 1 07 

O tuo  Boa  ti  cri,  ninnano . 98  , e 1 09 

I Ce fare  Oetonelli , muore . 173 

1 F.  Ce  fare  Gufago  rigasi  tn.  Dottor  T cologo.  282 
1 F.  Ce  fare  Bpffi  da  Bologna  Strutta , Dottor  T e-o 
logo-  *82 

I Ce  fina  ottiene  aiuto  da'  Bolognefi  4.  Infeudata 
• a Sini  baldo  Ordelaffi  1 20  .Infilata  dalle  trvp- 
1 pe  di  Gio.  di  Taddeo  Teppoli  162.  Interdetta 

131. 

Di 
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Z3I.  In  poter  dcll'Albornoggi  133.  Cinta 
it  muraglia  285.  In  arme  contro  1 Bri ttom , e 
dalle  genti  del  Cardinale  Cebenfe  Legato  fac- 
ebeggìata.  361 

Ceffone  de"  Bo  fichi,  tri  Imola , e Faenza  , fatta 
a' Bologncfi . 426 

Ceffone  di  Cento , della  Viene  di  Cento,  e d'altre 
Cotlclla, fatta  da  Tranne  Goggadini  al  Cardi- 
nal Cofad . 555 

Cbcccbtno  Rimondo  dalla  Palle , Cameriere  del 
Legato , prigione  , 106 

Checco  da  Franca,  Lettor  publico . 63 7 

Checco  Sari  fendi , tradi  tor  alla  V atrio,  prigione, 
e confinato.  432 

F.  Cherubino  da  Treuigi  * igoFlimano , Dottor 
Teologo.  183 

Chiappino  Mirandola,  Conc  filabile , prigione.  6 2 
Chiara  irrighi , ne’  Mentitoli , compra  C allei 
S.  Martino  in  Souergana.  574 

Chic  bino  da  C anetolo , ne  Ih  5 00.  354 

Chichino  Domenici , nel/i  600.  4 1 2 

C Inchino  Treti  di  Tomafo , nel  li  600 . 4 1 2 

Chicbino  Tietri , nellióoo.qip.  Trib.diTle- 
be . 417 

CJnchino  Mangiai , tntiano . 444 

Chichino  da  Bagno , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoh.  187 

Chic  bino  dal  Vecchio , nel  Configlio  in  morte 
delTcppoli.  188 

Chierici,  Studenti  attuali , priuilegiati  da  Marti- 
no V.  6x6 

Chic  fa  della  Madonna  di  meta  {{atta , dipinta,  e 
poffeduta  dalla  Compagnia  del  Buon  Giesù 
561.  Frequentata,  e fua  festa . 562 

Cbiefa  di  Santa  Marta  degli  àngioli , conficca- 
ta. 617 

Cbiefa  di  Santa  Maria  della  Tace , lufpatronato 
degl’ Ifolant . 5x8 

Cbiefa  delle  Vergini  del  Ci  Hello , confacrata  a 
S.  Bernardo  abbate  . 514 

C biefa  di  Santa  Maria  di  Sufano  riedificata.  4 6 5 
Cbiefa  delle  Vergini  del  Monte  della  Guardia, 
riparata.  z5 

Cbiefa  de'  Santi  Simone , e Giuda , rifiorata . 40 
Cbiefa  di  Santa  Cecilia , conceduta  a gli  Eremi- 
tani di  Sant’ Sgottino . 4 1 

Cbiefa  di  Sajfomolarc  ,fabricata.  8x 

Chic  fa  del  Cafiello  di  Galltcra . 95 

Cbiefa  di  S.  Vito  fuor  di  Stra  Cafiliglione , fabri- 
cata.  97 

Chic  fa  di  Santa  Maria  Maf cardia,  edificata. 

foL  i°3 

Cbiefa  di  S.  Giacomo  maggiore  de'  Tadri  ~ dgofii - 

mani  1 09.  Confecrata . 1 66 

Cbiefa  de  gli  .Armeni , confecrata . 161 

Cbiefa  di  S . Tlebaco  della  Tieue  di  S.  Vincenzo , 
riedificata  da  Filippo  Teppoli . 1 74 

Cbiefa  di  S.Gio.  Battifila,  riedificata  daFilippo 
Teppoli.  174 

Cbiefa  di  S.  Ciò.  Bottina  del  Mercato , fatica- 
ta. Zìi 

Cbiefa , apparifccrcra  pofieditrice  di  Bologna, 
nel  darne  l’ inue  Hit  uro  al  Vi  fonte  zi  2.  In 
lega  con  molti  Trencipi . 294 

Cbiefa  di  Santa  Maria  dcllaTomba  de’  Magna- 
ni, edificata.  2 J5 

Cbiefa  della  Certo  fa  in  Bologna,  confacrata.  Z38 
Cbiefa  di  Santa  Maria  del  Monte , fortificata  , 
fot.  240 

Cbiefa  de’  Celcflini  ,f olmata.  Z97 

Cbiefa  di  SanTrofpero  da  Mangolino , fatta  da 
G10.  Batti  fi  a Tietramcllari  iufpatronato  del- 
la fua  famiglia  . 388 

Cbiefa  di  San  Tctronio , fi  comincia  a faticare 
440.  Tfion  fi  tralafcia  475.  Trofanata  da’ 
Soldati  del  Vi  fonti  540.  Si  profegut fcedt  fa- 
ticare. , 628 

Cbiefa  Magarotti,  di  S caria t eco,  contro  ilTur- 
co.  170 

C biefe,  atterrate  perla  fabrica  di  S.  Tctronio 
61 8.  Ridotte  in  Captile.  6x9 

Cbiefc  rumate,  che  fi  rifiorano . 6 lo 

Chtefe  ,-pnite  a quella  di  S.  Giorgio.  547  ,c  548 
Chtefc  riedificate  da  Filippo  Teppoli . 1 74 

Chiù  fa  di  peno,  faticata  di  Tietre  cotte  3 2.  I{i- 
dotta  a fine  57.  Accomodata  dalle  mine.  82 
Chitina  da  Calici  Franco,  nelli  6 00.  4 1 4 

Chioggia  tprefada’  Venetiani . 383 

Cbiòfiìro  de"  TT.  della  Certofi , finito  . X 93 

C.iaffone  Talenta , prigione . 5 49 

Ciano  fortificato . J2 

Ciapo  Cupi  daTfarni , Tre  tor  di  Bologna,  con- 
dannato uelSmdicato  in  uovo.  l»e , tn car- 
cere, fu  agi  ut  a:  0 a fuggire . 260 

Cimino , buono  da  femmarc , nafee  in  T erentia . 

fot.  97 

Cingolo  Logliani,  di  Facciolo,  Camerata  di  Blaf- 
eo . 245 

C.mgolo  da  Loiano,  fatto  Caualiere . 1 7 1 

C ino  Mbcrgetti,  nel  Con  figlio  in  morte  del  Tep- 
poli.  X.8  9 

Cino  Giacomi , nel  Configlio  in  morte  del  Teppo- 
h.  184 

Cino  Cattili  da  CafielS.Tietro,  fatto  Caualtcrc 
171.  Tngione.  197 

C ino  Batti  ano  da  Fiorenza , Gentilbuomo  Treni- 

guaio 
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pano  , effe  Vivo  dalla  Sepoltura  288.  E do-  I 
poi  hi  filli*  289  I 

Ciao  F afianini , di  Bartolomeo,  Àgiunto  olii  600.  | 
fol»  4- 5 I 

Cinquantine , ordinate  dal  Configlio  per  guardar  | 
lo  Stato  . 31  j 

Cinque  Regolatori  dell ’ entrate  del  Bologne  fi . I 
fot.  ‘ ' 496  l 

Cinque  Topiari , che  nel  Consiglio  diCoflangi  ! 

eleggono  il  Papa . 6 1 9 | 

Càrcla  del  Borgo  di  Collier  a , chiufa . <58  j 

Orda  di  S.  Ifaìa . <58 

Circladel  TradeUo  . <58 

Carda  di  Borgo  Malpertuggio , algata . (SS 
Ciré  la  del  Borgo  di  S.  Giacomo , c biufa , e mura- 
ta la  "Porta . 68 

Cirda  di  Stra  S.  Donato , fortificata.  68 

Cucia  del  Borgo  di  S.  T tetro,  fi  chiude . 68 

Cucia  della  Ttlafcarella , chiufa . 6 8 

F.  Cirilo  Franchi  Seruita,  Dottor  Teologo . 182 
Ciftcrna , fatta  in  C orne ta . 69 

Cittadini , banditi  da  Bologna . 30 

Città  di  CaRello , prefo  dal  Vcficouo  d'Arcggo . 
fot.  48 

. Città  della  Flaminia  in  lega  con  Rqntìih a 85. 
Temono  la  fortuna  del  Cardinale  Delirando 
87.  Gli  mandano  A mbafciaiori , egli  s’arren- 
dono . 88 

Cittadini , citati  dall’  Oleggio , 1 quali  comparile 
to,  decapitati . xi  l 

Cittadella , principiata  in  Bologna  dal  Vi  fioriti 
3 3 7. In  poter  del  Cardinal  Cofcia  Legato  549. 
Distrutta  per  ordine  di  Bonifacio  IX.  5 6 i 
Citagtone  de'  Bologne fi , auuanti  il  Tapa  136. 

Turbagli  animi  loro  137.  Rinouata.  ijS 
Claffe  delle  Scritture  nella  Camera  de  gli  Atti 
di  Bologna.  363,366^367 

Claterna  fiume,  fi  caua . 1 1 

Claudio  Tolomei,  di  Tomafo  » morto . 94 

Clemente,  Rò  d’Abruggo , fi  Cavalieri  di  Santo 
Euflachio  due  Tllalneggi . 84 

Clemente  Tapa  Vi.  còferma  Taddeo  Tcppoli  Vi- 
cario di  Boilog.  161].  Gli  fin  ut  a fauore  del  [uo 
Legato  in  Italia  Amerigo  1 63. Quale  ricchia- 
ma  in  Auignone , egli  foflitutfce  Ì‘ Arci uef co- 
no di 168.  De  fiderà  la  pace  <T  Italia 

169 . Fà  Generale  contro  1, Turchi  il  Delfino 
di  Vienna  1 70.  S crine  a Taddeo  Tcppoli  171. 
Senne  a’  Bolognefi,  e li  affolue  dal  C enfio  degli 
8coo.  Fiorini,  e ferine  ancora  a Giovanni , c 
Giacomo , dt  T adileo  Teppoh  1 9 1 . 7y [tega  il 
titolo  di  I\è  a Lodovico  , ed  a Giovanna  Regina 
193.  Fà  Cardinale  Egidio  Cari  Ilo  Albornog- 
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gì  20  6.  Scrive  all’  Arane  fiotto  di  Ravenna , 
per  Giovanni  Tfjfi  Veftouo  di  Bologna  107. 
7gon  fioccane  il  co.  Aliane , che  di  fole  paro- 
le, e manda  vn  Tfungio  a Milano  109.  Fà  in- 
tendere al  Vijconte , che  la fa  Bologna  alla 
C lue  fa,  quale  fi  accomoda  ficco  1 1 o.  Conferma 
Bologna  all’Arciuefcouo , e lo  agtujla  co’  Fio- 
rentini x 1 r.  £ muore . x 1 3 

Clemente  VII.  Antipapa  , eletto  di  Cardinali 
Francefi  in  Auignone  370.  Fà  guena  ad  Vr- 
bano  378.  Procura  in  vano  di  tirarci  Bolo- 
gnefi al  fua partito  382.  £ muore . 473 

1 Clero , riformato  in  Bologna . 313 

Clero  Bologneje , s’ elegge  in  Veficouo  Arnaldo 
Accanfi.  13 

C loaccbe,  ò condot  ti  i Acque,  chiufie . 6 8 

Coccio  Macigni , bandito , c decapitato . 7 3 

Cola  Aidrigbicrr  da  'Parma  , Tretor  dt  Bolo- 
gna . 86 

Cola  da  Tonico , prigione.  1 04 

Cola  Gliini,  Mafiaro  di  Montemeldole . 288 

Cola  Fantocci , all' effcqute  dclCardinalC orafi- 
fa.  430 

Cola  Taliotti , all’  eflcquie  del  Cardinal  Caraffa  . 

fot.  4?° 

Cola  Garifendi , Ticchiamato  dal  Bando . 437 

Colaccio  Bcc  cade  Ili , mandato  Capitano  4 Do  tei  a 
58.  Sapiente  61.  Col  Legato  in  Imola  83.  Fà 
fole  tiare  il  Topolo , e prende  la  Torta  del  Pa- 
laggo  : ir.  Stretto  col  bando  de'  fiuoi  adire- 
miti  ,e  facionar)  1 16.  Confinato  alla  Riccar- 
dtna  1 1 9.  Citato  dal  Tapa . 1 36 

Collocano  Ucce  addìi , di  Mino , An  riatto  1 1 3. 

Soural’  Eroi  10  pubhco  1 08.  Sapiente.  IXX 
C oìaccio  Bei  cadetti , di  Mino , Antiano  . 70 

Coli  accio  Tronedcllt , tratta  la  libertà  delia  Pa- 
tria . no 

Collegati  contro  gli  Eftenfi  167.  Ricufanodi  far 
giornata,  e ritirati . 1 69 

Collegati  contro  il  Vifconti,  e’I  Gongaga  167. 

Voghon  combattere  il  nemico . 1 69 

Collegati  contro  il  Due à Vtf conti  447.  Arma 
nopcrtema , che  la  pace  non  fio  finta  438. 
Confermano  la  lega  48 9.  Fanno  nuotie  lene 
per  diffonder  Mantova , e rompono  il  nemico. 
f«l.  491 

Collegati  contro  il  Vificouti  i6l.  Prendono  Tefi- 
chiera  oóq.  Armano  gagliardamente . 283 
Collegio  Ancorano , da  chi  fondato  in  Bologna. 

fol.  60  j 

Collegio  di  Breficiani  in  Bologna . 72 

Collegio  di  Spagna , fondato  in  Bologn 0x83.  Si 
fabnea.  ■ 291 

£ol-~~ 
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Collegio  Gregoriano,  fondato  in  Bologna  302. 
Dotato  331,  Florido, inllà,  perche  J'e gli  ren- 
da vn ' Orto  , fpettantefegli  474.  Distrutto 
fot.  576 

Collegio  de'  Dottori , radunato  nella  Sagrijliadi 
S.  "Pietro  ogni  prima  Domenica  del  Mefc.  469 
Coletto  Gbim , Mafsaro  di  Doccia . 138 

Colorno,  10  poter  di  Maftmo  dalla  Scala . li  6 
Coluccio  da  Fiorenga , Cancelliere . 342. 

C omaccino  Pietri , nel  Coniglio  in  morte  del 
Teppoli . 1 89 

C omaccino  Bolognetti,  all’ effequie  di  T^icolò 
d’ Ette , 1 66 

Comaccio  Gattucci  , d 'libido  , nel  Configlio 
Generale  154.  Giura  fede  alla  Cbiefa.  i57 

Co  aaccio  Galiucci,  prigione , e liberato  , 1 1 

Comaccio  da  Canctolo , ninnano  . 107 

Comaccio  Formagli  ni , fugge  di  Bologna . 358 

Commandmo  da  S.  Giorgio , di  Romolo , «dotta  ■ 
no.  109 

Cornarlo  Formaglini , di  Dino , « (ntiano . 1 3 7 

Combattimento  tn  Plagia.  517 

Combattimento  fra  la  Tribù  di  S.  Procolo  ,eTo- 
defibi,  i7l 

Come  Bologna  ritomajfe  all'  vbbidienga  della 
Cbiefa,  fottoGiouanni  XXIlt.  S9ì 

Comete  ,0  Stelle  codate . 107,131,1131518 
C orni  nello  Manfredi,  di  Manfredo , ajjonto  foura 
la  Carejiia  8 7.  Congiurato  contro  i‘  Oleggio , 
decapitato.  130 

Comincilo  « dmengbi , di  Bittino,  Capitano.  105 
Commi /far j del  Papa , prendono  il  pofjcfiodi  Bo- 
logna . }6ì 

Commune  di  Santo  Andrea , fatto  e f ente . 447 
Communi , quali  coiuorfero  alla  fpefa  di  Bifino . 

fol.  71 

Compagnia  di  Santa  Maria  della  Morte,  eretta 
IlJ.  Fabrica , per  fepoltura  de’  Giuli  iliaci , 
la  Cbiefa  di  S.  Gtouanni  del  Mercato . 112 

Compagnia  della  Vna  in  Bologna,  Vtftta  vna 
Immagine  miracoiofa  della  Vergine  nel  Moda- 
no fc  . 89 

Compagnia  di  S.  Giobbe  di  Bologna , "vtftta  vna 
Immagine  miracolofa  della  Vergine,  nel  Mo- 
danefe . 89 

Compagnia  di  S.  Biagio  di  Bologna,  vifita  vna 
Imagine  miracolofa  della  Vergine,  nel  Moda- 
nefe . 89 

Compagnia  della  B.V.  del  Monte . 192 

Compagnia  di  S.  Giacomo  in  Bologna , fà  vna 
Cena  a ' Pellegrini  il  Lunedi  di  Pafqua . 370 
Compagnia  degli  « ingioii , e fno  officio  6iq. 
Quando  principiale  . <5 1 8 j 

I Compagnia  di  Pellegrini , difiphnanti , 1 93 

• Compagnia  Santa.  333 

1 Compagnia  Spirituale  di  ijooo.  per fone  princi- 
. piata  da  va  Sacerdote,  camma  per  molte  Città 

| 504.  Di fé  tolta.  505 

Compagnia  de ’ Tqotari , j‘  elegge  in  Protettore 
S.Tomafo  d’ -Equino  640,  Fabrica  in  volta 
il  fuo  Palagio . 641 

Compagnia  degli  Straggaruoli,  paga  100.  Scudi 
d‘  Oro , per  batter  malguardata  la  T orre  della 
Moline  Ila.  438 

Compagnia  d' Italiani  in  Cefena , asoldata  da' 
Verone  fi . 3 69 

Compagnia  di  Soldati,  detta  di  S.  Giorgio , fenga 
danneggiare  il  Eolognefe , paffa  in  Romagna , 
cd  é asoldata  a nome  del  Papa  da  Monfignor 
Buonauentura  Peraccbini . 37 8 

Compagnia  della  Stella , non  ottiene  il pafio  sù’l 
Bolognefe . 3®0 

Compagnia  della  Rpfa,  ingannata  sol.  Manda- 
ta da'  Fiorentini  in  joccorfo  al  Bcnttuogli,s'V- 
mfee  con  Bcrnardonc  a Cafaleccbio  531.  Sac- 
ebeg  giata  dall’  efferato  del  Vijconti . 5 30 

Compagnia  di  400.  Cingan  in  Bologna.  64.3 
Compagna  grande  del  Co.  Landò,  danneggiali 
Modaitefe  163.  Il  Bugiano  164.  £ poi  il  Bo- 
lognefe 222,  123,  214.  «tjfedia  Rattenna 
224,  Polla  in  Jcompiglio  da'  Villani  Fioren- 
tini. 237 

Complici  di  R omeo  Teppoli , banditi , carcerati , 
e morti.  3° 

Compromefso  fatto  dalla  lega , e dal  Vi  fonti , ed 
mebi.  45  7 

Concigho,  ordinato  in  Tifa  da'  Cardinali.  5 77 
Intimato  5 78.  Radunato,  cita  Gregorno  XII. 
e Benedetto  XIII.  e li  priua  del  Tontefit.no 
579;  Intimato  in  Coll anga  595»  Fi  prender 
Giouanm  XXIII.  601 

Concigli 0,  intimato  a Pania , pofeia  a Siena.  648 
Conciane  in  Bologna,  per  la  morte  d'«tle[iandro 
V.  581,0582 

Conciaue  di  Cofianga , ordinato . 6 18 

Conclulione  de' Capitoli  fird  Martino  V.  e Bolo- 
gnefi.  623,0626 

Concordato  tri  il  Cardinal  Cofcta,e  Tranne  Co gg 
gadmi  555,  Rotto  dal  C ardmale . 5 60 

Condii  ioni , da’  Fiorentini  propolle  a.'  Teppoli  , 
edaquefli  ncujate . i?8 

1 C ondulimi , colle  quali  il  Co.  Alberto  da  Btufo- 
| lo  lo  vendette  a’  Boiognefi . 381,0383 

1 Condii  ioni  della  Tace  fra  la  Lega,  e’I  V tfeonn . 
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| Concitatile  di  Bcrtrando,tradifcc  i dgiuralt  .91 

1 

Corte- 
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ConeRabtli  nrtoui . 13  i 

Confort altri  liberano  ogn'Anno  >n  condannato  j 
a morte.  HI 

Confinati , e banditi , frinì  di  voce  nel  Configho 
de'  4000.  tifi 

Confi rmatior.e  dello  S indio  di  Teologia . 47 1 

Confratidi  S. Giacomo , fanno  la  nuoua  Mal  ruo- 
ta della  loro  Società . 504 

Congiura  contro  la  Clncfa,  fatta  da  Bernabò  Vrf- 
conti  , feoperta.  144 

Congiura  contro  Bologna , feoperta . 3 j 7 

Congiura  contro  Bologna , feoperta , e come  tra- 
mata. 431 

Congiura  contro  il  Cardinale  Cofcia , feoperta . 

fòl.  37° 

Congiura  contro  il  Cardinal  Flifchi,  feoperta. 

fòl  19  5 

Congiurati  per  uccidere  Antonio  Galeaggo  Bat- 
tutogli. 637 

Congiurati  contro  Bertrando  Legato , offerì  fo- 
110  Bologna  al  Bauaro,  c fono  fcopertl  pi.  Onde 
alcuni  fono  carcerati-,  e morti . pi 

Congiure  contro  To/eggio, [coperte.  119  , e 140 
Congiure,  feoperte  contro  il  Editinogli . 3 13 , e 

iì° 

Congregatione  d’ alami  "Principi  in  Ferrara.  333 
Conio  del  Bologmno  d’ Oro . 3 83 

Conio  de’ quattrini  nuoui,  battuti  in  Bologna. 

fot.  '572 

Confecratione  della  Chicfa  di  S.  Giacomo  mag- 
giore. 166 

Confecratione  della  Chiefa , adirare , e Cimitero 
delle  Vergini  del  Cifìello  inSiraCaflighone. 
H.  " ‘514 

Confelice  Soldato , decapitato . 303 

Confcniatori  della  libertà  ,fono  otto . 495 

C onferuotore  dello,  Studio,  il  l'efcoua  di  Bolo- 
gna. 17 

Conftglio  de’  Tqobili  di  niurar  Stato . 603 

Con  figlio  dell 1 1 6.  creato . 520 

Conftglio  de ’ Capitani  Ecclcfiafiici . 54: 

Configlio  Generale , intimato  per  la  morte  del 
Prppoli . 177 

Configlio  di  molti  Signori,  fatto  in  Bologna.  171 
Conftglio  dell’  aleggio , e Maltraucrfi  per  farlo 
Signor  ili  Bologna . 227 

CenfigI  10  d’ Obiggo,  Mtrchefe  di  Ferrara . 1 63 
Conftglio  di  Bologna  fd  mutue  proni Ctoni,  foura  le 
difeordie  delle  Società  con  gli  T^ptari  8.  For- 
ma vn  11  nono  magifirato  1 3.  Ordina  le  Cin- 
quantine per  diffefa  dello  Stato  31.  Sirinuo- 
tta  ogni  Mefe  1 14.  Si  raduna  154,  1 89 , f 
104.  Giura  fi’dc  alla  Chiefa.  157 

Confi  gito,  dato  dagli  EH r ufi  j'  Bologncji . 1 2 1 
Configlio  delti  4000.  approuato . 133 

Conftglio  de’  Collegati  eontro  Bernabò , in  Fer- 
rara. 169 

Conftglio  f greto  , per  rimetterò  Bologna  ih  li- 
bertà . J40 

Conftglio  delti  500. rinouato . 331 

Confi gho  afiuto  di  Brandehgi  Goggadini,  per  le- 
uar  di  Cittd  le  truppe  del  Legato . no 

Conftglio  di  procurar  foceorfo  contro  Bernabò 
Vi  fonti.  2 J 1 

Con  figlio  delti  600.  ordinato  in  Bologna  41 1 ,e 
463.  Determina  di  fabricare  vn  Tempio  a S. 
Tctronio.  448 

Conftglio  de’  Collegati  contro  il  Vif conti,  fatto  in 
Ferrara . 4.93 

Confali  quattro , eletti  da  quei  di  S.  Giouanm , 
per  confruarfi  in  libertà . 317 

Contadini,  maltrattano  le  genti  Bologne  fi.  443 
Contadini , nonpoffono  ejferc  aggravati  per  cin- 
que uinni.  440 

Co ntaggìo  in  Bologna.  189, 33 1 , 497 , 431 , 

504, 584» f 

Cont aggio  nell’  efferato  della  Lega  , tonno  il 
Vi  [conti . 2.  ($4 

Contato  di  Bologna,  danneggiato  da’ la  Compa- 
gnia del  Co.  Landò  nel  valore  di  20OO00.  Du- 
cati 213.  Deferii  to.  485 

Conti  Tcppoh , Sapiente  114.  Citato  dal  Tapa. 

fot.  1 36 

Conte  Tcppoli,  di  Giouanni , Stiano . 118 

Conte  Tcppoh , di  Giouanni  di  nomea , bandito . 

fot.  1 4 

Conte  di  Troia , Capitano  del  pi  di  Tfapoli , paf- 
fa  alla  diffefa  di  /{orna , ma  rotto  da  Taolo  Or- 
fino  la  perde.  380 

Conte  \o  mano,  eletto  Pretore  di  Bologna.  40 
Conte  Gabrielli  da  Vgubbto , ferii  tintalo  per  Ca- 
pitano di  Bologna . 40 

Come  liberti , Conestabilc , prigione . 61 

Conte  Vnembergenf  Germano , Bcttor  di  Tifa , 
facciata . 8 6 

Conte  di  Chiaramonte , in  Bologna . 12  3 

Coltre  Malauolci , di  Francefo , Lettor  pnblico . 

fai.  233 

Come  Dottori,  di  Francefo,  sfuriano.  137 

Conte  di  Virtù,  di  Cafa  Vtfconti.ve.U  alla  Lette- 
ra G Gto.Galeaggo  Vi  fonti.  Co.  di  Virtù. 
C.oute  di  Sauoia  su'!  Vercellefe,e  Tqouarcfe  306. 
danni  di  Galeaggo  Vi  fonti  322.  Mal  fo- 
disfatto  del  Tapa,  e placato  da'  Botognefì.  3 24 
Conte  Bcntiuogli , ucllt  500.  33} 

Conte  da  Topiaria , di  Franccfco  Causitele , e del - 

la 

I 


TAVOLA. 


■ la  Satra  Infiitutionc  Rettore  , c Dottore , nelit  | 
.-•500.  355  1 

Conte  ili  Fondi , fauorifce  Clemente  VII.  filiti - 
i.fapa.  378 

Conte  Bianchi  Banchiere,  guarito  di  Velie.  35*7 1 
Conre  dal!’ -f  regatati,  di  Andrea,  ninnano. 410  J 
Caute  affini,  d'. Andrea,  iiclli  6oc.  41 7 J 
C onte  Bianchi,  di  Bruttino , nell/  600.  419  j 

Conte  di  Genoua , Comprarmi] ano  della  lega , c I 
delVtfconti.  457 1 

Conte  Ultimi  da  Talagiio'.o , Condì  abile . 3 1 8 ! 

Conte  di  Tagltaco^go , prigton  di  Guerra . 647  J 
Conti  di  Tattico  chiamati  alla  Citta  48. liberano  j 
>n  prigione  3 7.  TerJ'cguttatt,  come  fautori  de’  I 
Fuorufcittfkggono  6 7. R spatriano  84/Piglia- 1 
no  Raduno  1 16.  '/gemici  de'  Bologneft  ili. 
fgo  gratuli  24.7  .Tanfi  cari  co'  Bologne  fi  283 
Contino  GnaSlauillani , urlìi  500.  354 

Contino  Ghifiglicri , di  'Nicolo,  nelli  500.  45? 
Contrari  a Romeo  Teppoli . 3 , e 1 2 

Contro  Mugoli , Castellano  della  Roccadi  Cor- 
' net  a . 5 1 9 

Contro  Guati  ami!  ani , di  Buonin  contro,  Slitta- 
no . *19 

C ontrolo  GuaSiauiUani , con  Bertrando  in  Roma- 
gna. io ì 

Controuerfia  fra  gli  Scolari,  agiujlata . 376 

Conuenciom  tra  1 Bologneft , e Braccio  dal  Mon- 
tone 606.  Tublicate  in  Bologna . 608 

Conuentioni  trd  Martino  V.  e 1 Bologne  fi  . 6lf, 
e 626 

Conuentioni  trd  il  Legato  del  Tapa,  c Modanefì. 

fol.  78 , e 7 9 

Conuentioni  della  Tace  tra  la  Che  fa,  c Bernabò, 
non  effequite . 277  1 

Conuentioni  fra  il  Senato , e quei  della  Tiene  Ji  | 


Cento . 


Ì9i-,n9ì  I 
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Conuentioni  della  Tace  fra  i Bologne fi , e Langa 
lotto  da  Monteciiculo . 4 1 o , e 4 1 1 I 

Conuentioni  della  pace  fra  i Bologne fi , e Faentt-  1 
ni.  406,0407! 

Conuito , fatto  fotta  Vn  Volto  di  Tycue  da  alcuni  I 
giouani.  258* 

Conuito, fatto  dal  Duca  di  Milano  nel  riccucre  la  | 
dignità  Ducale  . 478 

Coppia  Originale  de’  Capitoli  ,prcjentati  a Mar- 
tino V.  a nome  de'  Bologneji,  perii  fuoi  Ora- 
tori. 622,622,624 

Coppia  Originale  delle  rifpoSlcdi  Martino  V.a’ 
Capitoli  de'  Bologne fi . 62  s 

C 0.  Cora  Trofperi , Capitano  de’  Fiorentini  447. 
Tot  dell'  tlaubcnuod  4s4-  Sii'  l Reggiano , e 
Tarmigiano 4tf . CapodiTomeo  in  Bologna 


1458.  Infoccorfo  di  Piantona.  489 

Corbe  tri  Sale , date  alle  Vergini  di  Santa  Catta 
rma  dal  Senato . -479 

Corbe  quattro  Sale , donate  alle  Vergini  di  S.  Lo- 
I douico  dal  Senato . 479 

J C orradtno  Cannoni , fatto  Canahere.  1 54 

I C orradmo  Saudita , di  Tietro,  bandito . ' jpo 

j Corradino ninnano . ip  t 

I Corradino  Sabbadini , di  Giacomo , intuito  j 6 , 
I e 117 

| Corradino  Bacchi  da  Brcfcia , fcrutiniato  per  Ca- 
| pitano  di  Bologn.x . 40 

I Corradino  Gonfalonieri  da  Brcfcia , fcrutiniato 
per  Capitano  di  Bologna . 40 

| C orradmo  da  S.  Geòrgia, di  Vittorio, ^Antiano.  6 3 ' 

ICorradmoda  S.  Georgio,  di  Rpimolo,  confinato,  e 
bandito.  14 

I Corradino  da  Verona,  Coneflalule . 518 

Corradino  Calerai  a.  Lettor  publico . 47 1 

Co. Corrado d’cAltembergh , Capitano  dii. mete 
111  foccorfo  del  M.vrchcfe  d' Elie . 475, 

Corrado  da  Sm fano , c lettor  m Conclone,  per  li 
Germani.  61 9 

Corrado  C arraccioli , intima  il  Configlio  di  Tifa 
578.  Legato  di  Bologna , habita  nel Talaggo 
de'  Tfotan  3 80  Canta  Mejfa  in  S.  Tctronio 
prefente  il  Tapa  581.  Spiana  Barbiano  787. 
E muore . 38  5 

Corrado  Malabranca  da  Vggubbio  , Tretor  di 
Bologna . 128 

Corrado  Gongaga, di  Luigi,  fatto  Caiialicrc.l 54 
Corrado  da  S.  Miniato,  Tretor  di  Bologna . 161 
Corrado  dal  Ferro,  di  Giacomo,  Capitano  . 193 
Co.  Corrado  Laudi , Capitano  Generale  della  Le- 
ga contro  il  Vtf conti,  yà  fohra  Cuaftalla  219. 

ITafla  a Budrio  212.  Scorre  fin  sù  le  Torce  di 
Bologna.  u; 

I Corrado  da  Maetcìica,  Capitano  del  Cofiiatfoura 
Mafiumatico  552.  Veci fo  da  Vita  bombarda 
delle  fue,  ti  oppa  carica,  e con  gran  pompa  fip 

| Pel,t0-  ' ?53 

{ F.  Corrado  da  ^tSh  Domenicano , Dottor  Teoto- 

Igo.  208 

Correggio,  pnjo  dall’ e ficcato  di  Bertrando  88. 
1 In  mano  de'  Bologneft . 433 

1 Correi  tur  de’  ’/gotart , fi  dice  Troconfole . 173 

I Corridori , ò ri  nell  ini  del  Caflello  di  Gallina.  9 5 
| Cometa , fortificata  da'  Bolognefi . 69 

* C otonanonc  di  Giouanni  XXIII.  in  Bologna . 
fot.  583 

Corpi  de’  Santi  Martiri, Troco/o  Vcfcouo,  e Tro- 
colo  Soldato  , ri trouati  in  Bologna . 434 

Corpo  ii'  Otlvbnontcrgi,  pollo  in  mille  peggi,  ed 

G ap- 
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■ Geode 
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appefo  alle  Torte  di  Modana . 579  1 

Corfmo  Goggaiipi,  Tretor  d' linai*  288.  Taci- 
li joO.  556.  ninnano  362.  Capitano  399. 1 
Sottone  1 Bologncfi  jotto  Barbiano  40  j.  1 
Ideili  600.  4ij’.| 

Ctrfolmo  Carboni , di  Tietro , npatria . 84. 

Corte fi*  da  Mau  tona,  fcrutintalo  per  Capitano  di 

Bologna . 4°j| 

Córttfia  Lambertini , di  Tietro,  Annano.  129 
Cortéfìa  Lambertir.i  , Abbate  di  T^onantola , 
A tubale  intorni  Tap.i . 244  1 

Cortéfìa  Benacci , d' Cinto , nelli  560.  355  ! 

Cortéfìa  del  Senti  itogli , verfo  il  Goggadini.  | 
fol.  ■ ‘ 518 

Conuccio  Bafeiacomari , furiano . 66 

Conati  ione  di  Tebre  mortale  in  Bologna . 84 

Cofelice , ò Con  felice , C elìcilo  prefidiato  drt  Bo- 
logncfi 57.  In  poter  di  Tficolb  ll.d'  Efìe , per 
tradimento  t 399 

Cofmato  Mcglwrati , da  Sulmona , eletto  Vefco-, 
no  di  Bologna , ma  da  loro  non  accettato  434. 
Fatto  Cardinale  447.  TotTapa,con  nome 
d'Innocentio  VII.  561 

Coffa  Goggadmi , Capitano . 9 3 

Co  fi  a Lamandiat , di  Bittiuo,  Ma  fi  aro  de  gli  Spe- 
ciali 408.  Tacili  600.  419 

CoRanga  Buglioni,  gioitane  belli  fimo.  4 

C oRanga  d"  animo  del  Bentiuogh  nelle  fne  mi- 
fene.  *33 

CoRanga  Città , eletta  per  terminare  lo  Scifma . 

fol-  795 

F.  CoRango  Bar  geli  mi  de ’ minori , Dottor  Teo- 
logo . ’ 281 

Cottignola,  donata  a Gioii, inni  Haubeuuod  da 
Gregorio  XI.  3 04 

Conci  ino  da  Safio  negro , C allei lana  dr  Brnfcclo . 

fol - 5 1 8 

Creatone  di  linoni  jfnti.nn . 1 1 5 

C remonefi , uniti  col  Legato  di  Gionauni  XXII. 
Combattuti  da  Manco  Vifconti , e foccorfi  da' 
Bologneft . 4 

Crtfpellano  dirupato  6ì.  Inuafo  da'  Bologneft 
J<Sl.  Itgfanito.  475 

Crcùilcore  fortificato  27 1 52 , r 98.  Trefidiato 
31.  Aficdinto  dal  Co.di  Virtù  , e Jaluato  da’ 
Bologncfi  4?%.  Tosìofi  ite  libertà  541.  Ila  in 
dono  dal  Senato  te  Torte  di  San  Gioiianni  in 
Terfìceto.  (Si  8 

Crìflianità  diuifa  per  lo  Scifma , dopo  la  morte  di 
Gregorio  IX.  3 70 

Cri  filano  Franco  fio  , Fremita  della  Congrega- 
none  di  Carbonana  , wfigne  per  miracoli, 
fbl.  J03 

J F.  Crifioforo  da  Te  faro  Domenicano, Dottor  Teo - 
j logo,  280 

I F.  Crifioforo  da  Bologna  Agojhmano  , Dottor 
{ Teologo  180.  Molto  Rimato.  ($29 

| Cristoforo  Domenici , Lettor  pubhco . 28  p 

1 Crifioforo  Caccumenict , de’  16.  396 

j Crifioforo  AnoRi , de’  16,  396 

I CnRoforo  Ohcfii , legge  Medicina . 398 

| Crifioforo  dal  Toggio , di  Tramino , jfnttano 
\ 427-  Tarili  600.  412 

Crifioforo  Brocebceta , Conefìabile . 518 

Crifioforo  Crifiofòn,di  T^icola,Trccuratore  d’A- 
Rorre  Manfredi . 447 

■ Crifioforo  da  S.  Tietro , l\r format  or  dello  Studio 

515.  Lettor pubtico . 6 19 

CriRcforo  Duglioli , di  Giouanni,  Caftellanodt 
Battuticelo . 518 

Cnflcforo  Modanefi , dipinge  alla  Chic fa  di  Mi- 
gratati* . 5<5l 

Crifioforo  Capitani,  Lettor  pitblko  6 1 0 , 6 19 , t 
<545 

Crear  a e fieni  at  a . f 5 1 

Croce  di  Ficfso,fà  molti  miracoli  397.  Sana  due 
Rroppiati,  ed  illumina  Un  cieco  in  vn  fol  gior- 
no . 398 

Croci /ignari , Bologneft . 170 , e 1 7 1 

Crocciata  contro  gli  Cu  del  affi,  e Manfredi  T Iran- 
ni , publuata  in  Bologna . 231 

Crocciata  , interrotta . 1 24 

Crudtltàde'  Fuorufitl.  73 

Crudeltà  dell’  Haubeuuod  nel  Faentino  • 343 

Crudeltà  di  Faccino  Cane  in  Bologna . 544 , e 

J45 

Cuce  berla  di  Monteucllto,  fortificata . 53 

Carnaio  del  Comrfiiinc , ò Monte  della  Teeunia  , 
dii  Senato  eretto  in  Bologna . 4.3  f 

Cupola  di  i . Giacomo  Maggiore  ,fabricata.  i<?5 
Cupola  del  Campanile  di  S.  Tietro,  coperta  di 
Piombo . 6 1 8 

C infilo , detto  Brcfia,  da  Moncone,  di  Brefiano, 
tradì  fee  Baragagga , poi,  da  si,  fi  precipita  da 
un  Verone.  6 5 

Cicrfino  Tiotri , nel  Confìglio  tn  morte  del  Tep- 
poh . 1 84 

■ Curtio  G argani,  congiurato  contro  Btrtrando.9 1 
1 G nggani  chiamati  ad  habitar  la  Città  48.  C4- 

pitam  della  Montagna.  6 4 

■ C ugola  Gattucci  , nel  Confìglio  Generale  1 54- 

| Giura  fede  alla  Cbicfa . 157 
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Ac'l , accrc  [cititi  in  Balogia . 43 

JJjij , [temati  dal  Cardinal  d'A- 
2P4 

Dati , afiegnqtfj^’  Dottori  leggen- 
ti, per  confini  tre  lo  Studio.  606 
Datteri  ielle  Moline , contrari  <tl  l'cjcouo . 41 

D*  10  del  Grano , quanto  fta.  11 

Dacia  della  Baratteria  > leuato.  128 

Dono  della  Macina  Jccmaro  dall"  Olcggio.  zzò 
Unno  fatar  a il  l'ino , pofio  dall'  Oleggi» . 232 

Dacia  del  Sale , applicato  olii  Studenti . 284 

Dacio  di’  Mercanti , applicato  a foddisfar gl’  m- 
terejf  iti  nel  Monte  della  “Pecunia . 48S 

Damiano  dalla  Santa,  di  Giuliano,  nelhóo  0. 

fiU  _ 41  9 

Dannata  Bargellini , di  Buonaiientura,  moglie  di 
Zannettol/no  Maluegjj . , 368 

Damigello  Danielh,  di  Gniclmino, Miniano . 54 
Damigello  Amaldini,di  Guido  , Miniano . 26 

Dandolo  falconi,  nel  Coiifìgho  Generale,  ni  iner- 
te del  Peppoh  188.  Mncianozi^iqj,  23J 
Dnniùuono  Scolga , Trctor  di  Bologna . 595 

D tmellc  Caroti  .nc/li  <3  00.  4 1 9 

D i ncile  Magarotti,  nfenotitor  delle  Tape.  43  7 
Danielle  Carretto,  prende  il popepo  di, Bologna 
per  il  Carini  al  Andremo  Legno  275.  Giura 
fede  alla  Cbie/a , e rinoncta  la  dignità  di  Ret- 
tore a 76.  Cau altere  di  S.  Croce,  e Capitano 
della  Chic  fa  . 322 

f.  Danielle  Maionio  Agotliniano , Dottor  Teo- 
logo. 28  3 

Daniele  Carni} , Lettor  di  Leggi  C unii . 398 

Danni,  fatti  nel  Parmigiano  dall’  Hanbcuuod . 

fol.  331 

Danni , fatti  dal  Co.  Lucio  nel  Bolognefe . 409 
Danni,  fatti  dalla  Gran  Compagnia  sù’l  Molla- 
nefe  16  f.  E sul  Reggiano . 164  | 

Donili  , fatti  Ja’  Lupi  nel  Bologncfi.  1 75  I 
Dante  Mligerio  Fiorentino, muore  in  pauenna.  8 | 
Dante  da  Cattigliene,  di  Giudo , Fiorentino , pre-  I 
/ ente  alla  ceffone  di  S.  Giouauni  in  Per(tceto  1 
a’ Bolognesi . 6iq  | 

Dapomara  Guafcone , Capitano  delle  Genti  Pon-  ' 
tepae.  3 05 

Dardo  Paleotti,  di  Frante  fio,  Miniano . 158 

Dardo  Gallucci,  di  Bianco,  contro  il  Turco.  1 70 
Dardolo  da  Sala , di  Budino,  Capitano  de’Ca- 
ualli.  53 

Decreto,  in  fauorc  del  Gonfaloniere . 27 

Decreto  del  Collegio  di  Teologia , filtra  mia  Let- 


1 tmadi,  T co  logia  , lonjerìtA  -.a  F.  Mgofimo  ga 
, -,  poma  Agoiltmano . 474  j 

Decreto  del  Senato  fiutati  Palio  > da  eonerfUl 
giorno  di  S.  Petronio  ».  48  6,  e 487 

De  finto  primo , cbq  fufie  fipeUito  in  S.  Petro- 
nio. ■ ...  J2£ 

D cip  no  ì'c  donacci , Mattana , 5 : 122 

Del  fino  di  y iena , va  ad  ofjemfi  4 Clemente  <7. 
per  la  ricuperatone  di  Terra  Santa , ed  è fot- 
to  Generale  1 70.  ■ In  Bologna  t, trattenuto  reg- 
gi ameni  e ) afcolta  Mepa  , e lofieguono  130. 
Cittadini , cidi  figli  di  Taddeo  pappati  taua- 
licri  170..  Parte  171.  sfidato  da’  Turchfg 
accetta  la  Battaglia,  e li  rompe , poi  fi  [aeitar 
1 prigioni,  né  vuol  altro  nfeacto  da  loro,  che  li 
forfi  CbnSliani . 171 

Delfino  Goggadini , decapitato . 221 

Delfino  Mtitcontt , Anelano  398.  Tfjlli  600. 

■/W.  , 4ij 

Delfino  Comodini,  Abbate  di  Tqonantola,  in  ti- 
- te  col  Scnapqdt  Bologna  5.1  J.  Congiurato cd- 
troil  popolo , e bandito  591-  Grattato. 609 
Dcliberatione  de’  Capi  Ecclefiafiici . 541 

Demonio,  opera  contro  iC /infilarti . 190 

Denari , gettati  per  le  fìrade  nella  proceffione 
del  Papa.  583 

Denari , fptfi  da’  Bologne  fi  nella  ricuperatiorrt 
di  molle  pacche . 609 

Dea  T ulema,  fuoi  ujcito  di  Siena  . g6 

Deputati  al  Gouerno  di  poma , feri  nono  a’  Bolo - 
gnefi.  - - 193 

Defccndcmi  da  G.nnlolfi  Magnani, di  Traccio,  fh 
patriano . 84 

Deferititene  del  Conciane  rfatto  in  Bolognaper 
la  Sede  vacante  d’ Ale  fi  andrò  V.  j8i,e  582 
Deferì ttionc  della  Camera  degli  Atti  in  Bolo- 
gna.  f$5 

Defirittionc  delle  Caficlla  ; e Fortegje  di  Bolo- 
gna.  , 46 

Deferti  rione , fitta  de’  Caualli . 67 

De  feri  mone  del  Contado  di  Bologna . 485 

De/crittione  del  fitti , in  cui  erano  gli  efferati  del 
Bctuiuogli,  e del  l'i fonti . 532 

De fi  ri  mone  della  perfona  di  Giouanni  Delirino 


555 

Definiti  nel  Coitfiglio  . 

U4 

Desiderio  Agroguidi , di  Taddeo. 

34  7 

llcfio  Budelli , nel  Conftglto  in  morte  del  Teff 

poh. 

188 

Difio  Gbifigtierì,  Collegabile  247. 

Taciti  500. 

fol- 

354 

Defio  Mangiatogli , liciti  600. 

4>5 

Trefolo  G hip  Iteri,  nel  Con  figlio  Generale  • 155 

G 2 

De- 

CjOogJjl 


r a v 

0 l A. 

D eftriere , donilo  ili  Cardimi  Bertrando  a Car- 
lo di  Boe’nia.  104 

D ereflatione  del  Gtuoeo  . 64 4 

F.DidacoTeraltaSpagnuolo,  dell'Ordine  di  S. 

Spirito,  Dottor  Teologo.  281 

D idaco  Concbenfc  Spegnitoio, votante  in  Concia- 
ne per  la  propria  tintone . rii  9 

Dido  Coloni,  di  Saluone,  nello  Scrutinio  del  Gon- 
faloniere . 27 

Dieci  eletti  [opra  lo  Stato  del  Bologne fe , e loro 
Ufficio  4;r.  Durano  9.  Me  fi  . 411 

Diego  Tencarari , nel  Configlto  Generale , 1 5 j 
Diego  Surgelimi , contro  1 Turchi . 1 70 

Diego  da  Sala , di  Bertolino , tintinno . 1 ; 5 

Dieta , fatta  in  Trento  dal  Duca  Biuaro , eletto 
Imperadore,  ma  non  cauonuamentc . 75 

Dieta , fatta  pure  dal  Duca  Bau  aro  a Marche  ria . 

fot.  88 

Dieta  di  molti  "Potentati,  fatta  in  Cignone, con- 
tro Bernabò  Pifconti . 290  1 

D ifenfori  dell’ battere  della  Città . 121  1 

Differenza  fra  le  Commumtà  di  Sant’Agata,  e di 
S.Giouanni . 514 

Differenza  tri  1 Frati  della  Temenza,  e’  l Cotn- 
mune  di  Bologna,  decifa  a femore  de'  primi 
fot.  góo 

Differenza  fra  lo  Studio,  c l'Arcidiacono,  agiu- 
flata . 424 

Diligenze  delti  MalatcRi , e Canari , in  f occor- 
rer Montana  490.  E procurar,  che  T^onanto-  j 
la,e  Bagnano  fofftr  a'  Bologne  fi  reftituiti.  492 
D modano  Bofcbcrti , di  Catellano,  Ann  ano.  72 
D inaiano  Carbonefi  , Antiano . 229 , e 257 

Dm  ad  ino  da  Sala  , Tnb.  di  Tlebe  744,  c 408. 
Ideili  600.  41 J.  Settor  dell’  Ofpual  di  I\e- 
no.  454 

D marcilo  da  Pnciola , ferito  malamente . 2 j 

D morèllo  Ptfconti,  Conglobile . 44 

D morello  A falcili , congiurato  contro  il  Cardi- 
nale Bertrando . 9 r 

Dinarello  Tebaldì , citato  dal  Tapa . 1 gri 

Dmarello ^Accanii , Antiano.  l6q 

Dinarello  Luganfi , Antiano . 42  9 ■ 

Dinarello  Magarotti , di  Tace,  Antiano  400.  | 
Trib.dt  Tlebe  408.  Maffaro  degli  Speciali  | 
41 1.  Tacili  ri 00.  419.  Somala  pace  423.  J 
Soma  l’ Erario  poetico 4:  y . Soma  l'imbor-  1 
fanone  degli  Pfficiali  418.  Capitano  del  Ga- 
leone del  Ceruo  494,  All’  Eflequic  del  Car- 
dinal Caraffa 450 
D ino  Laigoni , Antiano . 342 

Dmo  Ollrfani,  nel  Configlio  Generale  1 $ 5.  Tfcl- 
Ì altro  in  morte  del  Teppoli  189.  \elli  joo. 

I g^ri.  Capitano  di  Tribù  xriS.  Antiano  2(56, 
289,  29 1,  e 364.  Ambafciatore  al  Tapa.  g 70 
| Dmo  Cafie  Hot  ti , informator  della  Periti . 515 
! Dmo  Micheli , de’  16.  47I 

J Dmo  Domenici,  Antiano  444.  Ideili  600.417 
I Dino  Caraulta , [orna  /'  Erano  pùlltco . 425 

1 Dmo  Calici  letti,  di  Frìcefco  Antonio  408.  Tinel- 
li 600.  41 5 

! Dmo  Tegolotti , fùorufcito  ,'prefo  ,e giuftittato 
\ fol.  78 

i D ino  Magnauacca , di  Biagio , Antiano . 70 

• Dmo  Sala , di  Tietro , Antiano . 66 

I Dmo  Gandolfi,  di  Gerardino , Sapiente  . 5} 

j Dmo  Megomltani,  di  Galeotto  , Antiano . 54 

1 Dmo  Barb.eri,  di  Ben, tenuto , Sapiente  . 5 j 

I Dino  Saluoni , Gonfaloniere.  J g 

' Dino  Canonici , Antiano. 

I Dino  Lamandmi , di  Michel  ino , Antiano . 28 

I Dino  Scomauacca , Antiano . J 0 

1 Dmo  Chiari , di  Saluone , Sapiente . qg 

| Dmo  Ticciolpaffì , di  Guido , Afi onto  per  la  Ca 
j reslia . 87 

1 Dmo  Muccicbini  ,ripatna . 84 

I Dmo , ò Dinarello  Ghifiglieri  col  Legato  in  Ro- 
magna log.  Trior  degli  Anttaui  li 8.  Dt- 
frufore  1 23.  Con  Taddeo  Teppoli  a'  Funerali 
' } del  Marchefe  d' Elle  111  Ferrara  1 ig.  Oue  ri- 

torna per  la  Tanta  1 : J.  Soma  la  quiete  1 gl. 

1 Citato  dal  Tapa  igó.  Fatto  Caualiere  171. 
J Sapiente  178 ,7qel  Configlio m morte  del  Tcp- 

1 poli.  18  7 

Dmo  dalle  Agoccliie  di  Tietro,  utili  Configli  Ge- 
nerale 155.  Ed  in  morte  del  Teppoli . 187 

Dmo  Mare  fi  otti , Antiano . iris 

Dino  Armami,  di  T^icola,  nel  Configlio  in  mor- 
te del  Teppoli.  187 

"Dmo  Buoni:  agni,  nel  Configlio  in  morte  del  Tep- 
poli. 1 88 

Dmo  Treti , di  Tenuccio,  nelh  600.  411 

F.  Dtonigio  da  S.  Cefareo , di  Francefco , Agofii- 
niano,  fatto  Generale  dell’Ordine . 1 64 

F.  Dtonigio  da  Modano  Ago/lmiano, Dottor  Tco- 
logo. 

F.  Dtonigio  da  Borgo  S.  Sepolcro , Agoftiniano  , 
fol.  ' 59S 

| Dionigio  Camelli , de’  16.  396 

! Diotijalui  Gar  fendi,  prigione . 97 

1 Dtmande  del  Co..4lbcrto  da  Brufcolo  a’ Bolo- 
gne fi  . 381 

l Dif  endenti  da  Gandolfo  Magnani , diTqjicno, 
ripatnano . 84 

! Difiendtnza  della  nobiliffima  famiglia  Camelli 
j 448.  Fondata  m Bologna  449.  Gloriofane’ 

! Hot 
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filiti  rampolli . 45° 

Difriphnanti,  Compagnia  di  Tellegrini . 1 9} 

Di  fioràia,  pacificata  drt  Ifi formatori  del  Com- 
mnne . 604 

Difcordiafrà  le  Compagnie  de’  Barbieri, e Calzo- 
lari. 488 

Di  fioràie  fri  i Malatefii . 99 

Di  fioràie , nate  tn  varj  luoghi . 1 9 1 

Di  fioràie  fi  àgli  Scolari , aguifl.tt  e dal  Senato. 

r«L  ‘ a 6 

Di  fi  ordì  e fri  i Capi  nell’eflercito  della  Lega  Ita- 
liana. 104 

Difior  fo  di  Taddeo  Aggoguidi , per  la  libertà 
dcllaTatria.  , $40 

D i fior  fi  £ Ercole  Bentiuogli , a'  fuoi  Soldati . 

fai.  645 

Di  fior  fi  di  Comedo  Albomozzi  a'  Bologne  fi. 

fot.  2S3 

D ifordinc , nato  in  Bologna . 2 1 1 

Di  fardi  III,  lettati  da  Tsycolò  Albergati,  Vefcouo. 

fol.  610 

Di  fpar ere  fri  li  Malatefii,  e'I  Conte  d’ Orbino 
fol.  4 66 

D il  correre  trà’l  Rettor  della  Flaminia , e Ferra- 
re. 80 

D ifpartre  de' Cittadini , per  la  vendita  di  Bolo- 
gna all’ Arciuefiouo  di  Milano.  104 

D ifparere  fra  molti  Tubili,  circa  il  spatriare 
dc'Veppoh.  35  8 

Difpareri  fri  l’ Haueuuod , e Bernabò  Vi  fonti . 

fol.  301 

Diffegnì  di  Tranne  Gog^adini , feoperti  dal  Car- 
dinal Co  fa  a 548.  Eguafli.  54  9 

Difiegnidt  Brande  ligi  Coggadini , e bitumar  el- 
io da  Caggono,  feoperti,  e fucinati . 1 } 8 

Difiegni  della  lega,  contro  il  Vi  fronti , rotti  dal- 
la Velie.  264 

Diffetni  del  Cardinal  Bertrando  Legato . 85 

Disegno  del  Collegio  di  Spagna , fatto  fare  dal 
Cardinale  Albomozzi  • » 286 

D t (legno  vano  de'  Veppoli . 319 

Dilìenuti  nella  Fortezza  di  Bologna,  fatti  libe- 
ri . 547 

Dilinbutione  delle  Scritture,  nella  Camera  degli 
Atti.  565,166,  e s6i 

Diflurbi  in  Bologna . 125 

D merfità  d’ opinioni,  intorno  la  morte  del  Bcnti- 
uogli.  5j5 

Diuèrfiti  d'opinioni  nel  particolare  di  Gabbio- 
ne , di  Tranne  Gozz*dtni . 5 5 4 

D iuerfità  d' opinioni  della  morte  d' Ercole  Bolli- 
nogli . y 64J 

Dimfione  dello  Stato  di  Milano  ne’  tre  fratelli , 

figli  di  Stefano  Vifionti.  21? 

Diuotione  delta  B.V.  in  Modar,  M.  89 

Doccia , prefidiata da'  Bologne  p 3.7, e 31.  Loro 
fi  foggetta  30.  Fortificata  51,098.  In  arme 
contro  <ìuci  di  Toffignano  55.  Trefa  dal  Co. 
Alberigo  da  Barbiano.  524 

Dodecimille  ducati  d‘  Oro , pagati  di  feudo  ogni 
anno  alla  Chiefa  dall’Arciuefiouo  Vifionti . 
fol.  Vi  3 

Dolfo  Contini, nclh  600.  41 9 

Dolfo  Ticagotti,  fourallante  al  Monte  del  Com- 
munc.  489 

Del  foto  Cartolari  confinato  5 41.  Congiurato  con- 
tro il  Cardinal  F h fio , e decapitato . 595 

Domande  di  Gotnetio  Albornoggi , nel  lafciare 
itgonerno  di  Bologna . X75 

Domande,  fitte  a'  Bolognefi,a  nome  del  Marche- 
fe  di  Ferrara , da  Vguccione  contrari . 617 

Domande  del  Co.  Alberto  Brufcoli  a ' Bologne  fi . 

fri.  382 

Domande  de'  Bologneft  all’Arciuefcouo  Vifion- 
ti.  214, 215, 21(5, 117, e 218 

Domenico  da  Mangolino , di  Giouanni , Aiuta- 
no. 3 

Domenico  Rjbaldini,  i'Andrca,confìnato,  e ban- 
dito. 14 

Domenico  Malacanella,  confinato,  c bandito.  14 
Domenico  Barbieri  ,d’ Albertino,  Annona  . 2 .6 
Domenico  Tetcacapra,  Annano  26.  Gonfalo- 
niere . 5 * 

Domenico  da  Seraualle,  di  Benuenutot  Aiuta- 
no . *6 

Domenico  VlaSlelli,  da  Buonagratia  , Anela- 
no, 2 -6 

Domenico  Clariffimi  , fcrutiniato  Gonfaloniere 
17.  Anelano.  I04 

Domenico  Taci , Antiano . 2 8 

Domenico  Corradi,  fcrutiniato  Gonfaloniere.  3 1 
Dome  nico  Giouanni , fcuopre  vn  tradimento , ed 
i ricotto fenico  dal  Senato . 3S 

Domenico  Vbaldmi , di  Giouanni , Tataro . 42 
Domenico  Sabbadmi , Capuano . _ 4} 

Domenico  Tettacapra,  d'  Vgolino , Antiano.  53 
Domenico  da  Budrio , di  Giacomo,  Antiano . 5 5 
Domenico  Vigani,  di  Giuliano , Antiano . 54 

Domenico  Maflri , di  Giouanni , Antiano . 6 1 

Domenico  Giouanni , di  Dopo , Anelano . 67 

Domenico  Talomei , di  Vietro . 7 1 

Domenico  dalle  nuoce , Gonfaloniere . 72 

Domenico  Anfaldmi,  d ’ Alberio,  Antiano . 7 ? 
Domenico  Currioni,di  Tace,  Antiano . 75 

Domenico  Gbifiglieri,  di  Rodolfi  no.  Soldato.  81 
Domenico  Battaglia,  di  Tictro,  Soldato.  82 

T A V 0 L X. 

Dmcnico  Raminghi  i intimo  . 100 

Domenico  dalHVogaccta , di  Óiou.vwi . j o J 

Domenico  di  Fra  Megliodcghdltri , S indico  della 
Societàdelle  Stelle.  114 

Domenico  Taro  lisi,  i:  Benucumo  , striti  ano. 

fcl.  117 

Domenico  C ansili , di  7 'gitola , intimo  : 1 z j 
Domenica  Gorgo*/:  ani,  con  due  figli,  vccifo.  11 6 
Domenico  dal  Ferro,  Legifia,  nel  Configho  Gene- 
rale. I54 

Domenico  Aggotti  , Dottore- de' Tatari , nel 
Coniglio  Generale . 154 

Domenico  dal  Giglio,  nel  Conftglìo  Generale. 

fui.  154 

Domenico  dalle  Lande , net  Coniglio  Generale . 

fili-  . . 'SS 

Domenico  Spinelli,  A un. ino  167.  T^el  Con  fi- 
glio in  morte  del  Teppoli . 185 

Domenico  Fnlchetti , di  Francefeo,  contro  il  Tur- 
co. 170 

Domenico  Imperatori,  di  Binino , all' c fìei/it te  di 
T^icolò  d' Elle . 166 

Domenico  da  Sant’Alberto,  Sapiente.  1 78 

Domenico  Cagli , Sapiente  1 78.  Igei  Configlio 
in  morte  del  Teppoli  1 8 8 

Domenico  Gardmi , di  F.  Giacomo , nel  Configlio 
in  morte  del  Teppoli . 184 

Domenico  Lmfranchi,  di  Giouanni,  nel  Con  figlio 
in  matte  del  Teppoli  1 84.  Anelano . Z9  ! 
Domenico  Albcrtucci,  di  Michele , nel  Conftglìo 
in  morte  del  Teppoli . 184 

Domenico  Lamandini , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli.  186 

Domenico  Tenca , nel  Configlio  in  morte  di  Tad- 
deo Teppoli . 1 87 

Domenico  Hp/illi,  di  Tietro,ncl  Configlio  in  mor- 
te di  Tatldeo  Teppoli  187.  Attuano  286 , 
190,^29  r 

Domenico  dalle  Lande,  d'Alberto,  nel  Configlio 
in  morte  di  Taddeo  Teppoli .-  189 

Domenico  Ifolani , di  Giacomo , Antiano.  150 , 
eZ9 1 

Domenico  Malatefii , morto . iSy 

Domenico  Minacci,  Ma/faro  di  Fomione . 288 

Domenico  Scolari , muore . 188 

Domenico  dal  Carro,  Antiano  198.  Tacili  600. 

fui.  412 

Domenico  da  rigano,  nelli  Joo.  jj  J.  Sottrala 
Culi  odia  delle  Fortegge,  e Cali  ella  del  Commu- 
ni- di  Bologna  769.  Fadonano  de’  ^affanti . 
fui.  • 361. 

Domenico  Andato , Antiano . 362 

Domenico  Foretti,  di  Tietro, nelli  <5oO.  417 

I Domenico  Tietri , Antiano  4 j 8 , * 4 66.  Tifili 
• ••■óoo.  'r  4?  p 

1 Domenico  GCrardt , nelli  600.  \ *•  417 

j Domenico  dalle  Coltre , di  Matteo,  nelli  600. 
I fUu  417 

| Domenico  Salaffi , di  Tifjcola , nelli  600.  417 

j Domenico  Zambeccariidi  Trocolo, Miti  600.4 17 
J Domenico Catellani,. nelli 600.  * 417 

j Domenico  Gin)  , Dottor  di  Leggi , di  Floriano , 
\ nelli  600.  41 7 

I Domenico  Fcracieri , di  Gerardo  netti  600.  4 19 
j Domenico  Belli , di  Francefeo,  nelli  600.  4 1 9 

| Domenico  Mujfolini , di  Guido , Antiano . 474 
I Domenico  Trocoli , Antiano . 470 

J Dimenici  Baimeli , Antiano . 470 

I Domenico  l{atgofa , Lettor  pnblico . 514,610, 

| <Sip.e*?7 

1 Domenico  Mulinelli,  Capitano  di  Duratico . 5.19 
J Domenico  Duonfaueri , decapitato . « 561 

! Domenico  da  Zena , Trib.  pupillare . 586 

| Domenico  Boichio,Oflaggio  al  Tergolani.  6 j8 
j Domenico  Eletti  da  Fermo,  Goucmatvr  Generale 
1 del  Tapa.  , 648 

1 Domenico  da  Sala,  di  Bartolomeo,  Sapiente . 5 5 
■ S.  Domcnno , Auuocato  del  Tadre  Ghirardacct . 

1 fot - 395 

I D nncnico  da  ritenga , Lettor  pnblico . 398 

j Domenico  /{cccamuon , imbo fi  alato  421.  An 
turno  42-].  'Utili  600. 41 5.  Trino  del  Confi- 
1 glio469.  Scura  le  riforme . 487 

I Domenico  Fcrefi , fonia  T imborfttion  degli  l'ffi- 
| 0)  • 428 

! Domenico  Gnaini,  Antiano . 441 

1 Domenico  da  peggio , al  Dottorato  di  due  Colle- 
giali Gregoriani . 368 

Domenico  da  1 tifano , nelli  500.  756 

Domenico  Oflefani , nelli  Joo.  756 

Domenico  Montecalm,di  Claudio, nelli  yoo.355 
Domenico  Dandoli, nelli  500.  756 

Domenico OJd -/[redi , nelli  5 00.  755 

Domenico  Dogli  oli,  di  Tricot  a,  nelli  600.  4 1 1 
Domenico  Situagm , di  Bartolomeo , nelli  600. 

fol.  411 

Domenico  Taci , nelli  600.  41  z 

Domenico  Orefici,  di  Mondino,  nelli  600.  415 
Domenico  Dauci, nelli  600.  4IJ 

Domenico  Saluatni,  nelli  60O.  41 5 

Domenico  Eenacci,  di  Michele  ,nelliCoO.  415 
Domenico  Graffi , di  GuiJotto , nelli  600.  4 1 J 
Domenico  Mafcaroniah  Gerardo,nel!i  6 oc.  4 1 5 
Domenico  Drappieri,  di  Tietro,  nelli  6 co.  4 1 J 
Domenico  dalle  Selle, di  Tictro,nclli  600.  41 J 
Domenico  Soprani , nelli  600.  41 5 

Do-- 
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Do mitrila  Goggadmi  , di  Bonifacio , moglie  a I 
Giovanni  Griffoni , di  Giacomo  . 497  J 

Donativo , fatto  dal  Senato  ad  Alberto  <f  Efie . I 
fol.  451 1 

Donatione  d' vna  Foriera  nel  Faentino , ed  pii  | 
Talaggo  in  Bologna , ad  „ iflorrc  Manfredi,  j 

fol.  444 

F.  Donato  , Commendato r dell'  Ordine  di  Sanca  I 
Morta  di  Valle  Ro/cidt, Generale  d'Italia,  fon-  ■ 
da  f Ofpital  di  Sant"  Onofrio , nella  Mafcarel- 
la,  164 

Donato  Campeggi , preda  denari  al  publico.  69 , 
e 109 

Donato  Seraglini , di  Taolo,  jfntiano  1 78.  Tfel 
Con  figlio  in  morte  del  Teppoli . 1 83 

Donato  Barbadoro,  *4mbi[ciacor  di  Fiorcnga  al 
Topo  748.  S’appella  a CbriRo,  Giudice,  delta 
fen tenga  di  Gregorio  XI.  contro  i Fiorentini . 
fol.  J4P 

Donato  Sauini  Medico, Trib.  di  Tlebe  41 1.  Taci- 
li 600.  419 

Donato  dalle  Guaine , Trib.  di  Tlebe  4 1 1 . Taci- 
li 600.  417 

Donato  Medici , nelh  joo.  757 

Donato  Acciainoli , cacciato  di  Fiorenga  485. 

Confinato . 540 

Donato  Vanii , sfuriano , 488 

Donato  da  F tenga , pccifo  . J 17 

D ondidio  Saluolmi , di  Tietro,  nelli  60 o.  412 
D ondidio  Sorgi , di  Giacomo , prigione . 9 

Do» uh  ego  Tenearari,  di  Gerardo,  Auttano . 1 J 

D ondiego  Tiantauigne,  predi  a denari  al  publico. 

fol.  108 

Dondiego  Garifendi , dice  nulla  la  pendila  di  Bo- 
logna. 204 

Dondino  Santi , fcrutiniato  Gonfaloniere . 17 

Dando  di  Soldana , feoperto  in  fidi. ir  la  Vita  di 
Carlo  Zambcccari, prigione,  ed  tmpiccaco.sox 
D ondacelo  T^afcimbeni , udii  600.  4 1 } 

D ongcualle  Goggadtw,  di  Defio,  Ondano,  112 
Doni  della  Bpgma  di  Taglia , e fio  manto  alla 
figlia  d’Vn  loro  Cantante  in  Bologna . 190 

Donino  Treti , Sapiente foura  il  ritornare  all’vb- 
bidienga  della  Chiefa  1 1 3.  Citato  dal  Tapi . 
fol.  1 36 

Donno  Zerra , Trib.  di  Tlebe . 5 1 o 

Dorotea  Ta/Jipoiieri , moglie  di  Tomafo , e Ma- 
dre di  Bartolomeo  Beroaldt . fi 1 1 

Dorotea  Sebi  am,  d'Enrico,  Donna  convertita , 
ed  epemplare  di  Tcniten  ga.  j 3 o 

Dote, conveniente  alle  Jpofc,  lodata,e  la fouerebia  I 
biafmata . 594 } 

Dottori  Bolognefi , che  leggono  sàio  Studio . 1 8 | 


Dottori  eccellenti , fanno  riguardinoli  gli  Stu- 
di. io 

Do/  tori , chiamati  allo  Studio  di  Bologna . 414 
Do**  anticamente  frpeliuanfi  1 Teppoli . 158 

Drago  Colìabih, prigione . 167 

Drea  di  Gianone  ,MafiarodiGago.  288 

D rea  di  Margarita  , M affato  di  S tifante . 288 

D rollano  Dondifauti, di  Giacomo,  ninnano . 3 
Druda  Gotti/redi , Donna  connettila . 5 jo 

Ducad'Uiiiìria,  manda  gente  al  Cardinal  Jtl- 
bornoggi . 246 

Duca  di  Baviera,  pedi  alla  lettera  L , Lodiamo 
Duca  di  Bauiera . 

Duca  d' aititene , libero  Sig.  di  Fiorenga  161. 
Trino  del  Donnino  , f’npaja  a Bologna  164. 
*/ iccareggato  dal  Teppoli , e pcrfeguitato  con 
taglia  di  1 0000.  Fiorini  da'  Fiorentini , che  lo 
dipmfero  per  obrobrio,  alle  mura  del  Talaggo 
del  loro  Tretore . 165 

Ducato d'Oro, Pale  Bolog.30. 138.  E Bolog.  34. 

250.  E Bolog.  37.  45 1 

Ducento  ottanta  Tcregrini  di  Bologna , partono 
per  San  Giacomo  di  Galitia.  290 

Ducciolo  Treti , di  Mattiolo , prefla  denari  al 
Tublico . 108 

D vaiolo  dalla  Lana,  di  Soriano,  nel  Conftglto  in 
morte  del  Teppoli . 187 

Ducetelo  Tiantauigne,di  Guidoncino,  nelh  600. 
412.  Sindico,  eTrocurator  del  Communi , e 
foura  l'imbor fattone  degli  pfficj . 4x8 

Due  dolo  Tiantauigne , Tgptaro . 39  o 

Due  taglie , impofle  dal  Legato  alla  Città  di  Bo- 
logna . 77 

D/<f  Tribù  della  Città, contro  i Banditi  1 21.  Sot- 
tola condotta  d'jilbrgp  Vbb aldini . 2 1 p 

Due  Comete  fi  Veggono  . 131 

Due  Tycpott  al  D uca  d' lichene  in  Bologna.  1 64 
Due  Immagini  diM.V.  tniracolofc  in  Bologna . 

fol.  504 

D«f  Tadri  s tgofiiniani , pretendono  Lettura  di 
Teologia . 474 

Due  mille,  e 130.  Ducati  d’Oro  colia  la  tauola 
dcll'Mtar  Maggiore  di  S.  Francefilo . 480 

Due  Capitani  della  Montagna  , creati . 4 6 3 

Due  oppofitioui  nella  morte  di  Ottobuontergi . 

f>l.  57%>es7S> 

Due  oimbafeiatori  di  Martino  V.  a'  Bolognefi . 

fol.  632 

Due  Congiure  contro  il  Ballinogli,  fcoprrte.5  30 
Durino  Treti , nel  Configlio  in  mori  e del  Teppo- 
li.  186 

Duf olino  Gualandi,  ricorre  a'  Bolognefi . 3 3 

Ecce- 
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Militali  nel  bando  fit  fonico  Tep- 
poli.  14 

EeclcfiaHiti  rotti  48.  Danno  la' 
j calata  a Bologna , e fon  rejptnti 
544.  Sa  quello  d' lincia . {544 
Ecclifie  Solare 95  , 106 , 149,  16 1, Zz'J,  264, 
C404 

Eccitile  Lunare . ìfit 

Edifici  nobili , minali  né’  borghi  di  S.  Ciò.  fi  1 7 
Edifici,  rumati  dalla  Tacite . 49 

Edifici, riedificati .-  67 

Editto , che  fi  fiUeggiuo  li  Venerdì  di  Margo . 

fol.  605 

Editto,  perche  li  Contadini  tornino  nel Contado. 

fol.  277 

Edoardo  pi  d' Inghilterra , nominato  Impernia- 
re 174-  In  flit  nife  1‘  ordine  de'  Canal  ieri  del 
Carretto  di  S.  Giorgio . 459 

Edoardo  Inglefe,  Ambafciator  del  fio  r^, al  Car- 
dinal Albornoggi . 17 1 

Effetti  gattini  del  fimo  di  Carbone . 17 1 

Effigie  reca  di  Taddeo  Teppoh . 158 

Egano  Lami  eremi , d'Aldregbetto , dalla  Madre 
mandato  a Giacomo  Ifolani,  per  vendicare  la 
morte  del  "Padre  condro  1 Viebei . 791 

Egano  Lambcrtini  , di  Guido  , fatto  Caualicrc 
257.  7^08/500.456.  .dottano Muo- 
re. 478 

Egano  Bianci , fi  fi  Gir fioatto . 6$6 

Egano  Lami  erti  ni,  Sapiente  74  , e 1 76.  Coucr- 
fiatar  in  più  htoghrper  il  l{c  Roberto  98.  7y_o’ 
Configli  Gener  ili  155.  Fi  in  morte  del  Vcp- 
poh  1 88.77>g//o  Maffnmattco  a'  Banditi  449. 

.di compagna  il  Cardinal  Tgoucllo,  e và  Ora- 
tore a Bernabò  544.  A'nbajaatore  al  Vapa 
470.  Alle  7 yo^ge  del  Stg.  di  Verona  476. 
S’oppone  alta  Comparita  della  Stella,  negati-  | | 
iole  il  pj/fo  su'  l Boiognefe  480.  In  foccorfo  j I 
de’  Fiorentini , mandato  dal  Senato  g 81.  Ài  * j 
pofiefo  di  Bruffolo  g 84.  A ut  uno  498.  Co-  I 
pitanodt  Calici  S.  Vrofpcro  499.  Smopre  il  j ■ 
tradimento  del  Co.  Lucio  404.  Capitano  Ce-  | | 
iterale  de’  Bologne fi , contro  Faenza  40  5 . 1\fcl-  | | 
U fioo.  419.  Ritorna  ’ui  Signoria  di  "Poggio  J | 
legnatico.  449|  I 

Egidio  CanlloAlborneggi  Spaglinolo, fatto  Card.  | i 
' e Legato  d'Italia  296.  47  papa,  e porta  lette-  I 1 
re  del  Vapa  al  VtJ conti  217.  In  Bologna . poi  I I 
a Monte  fi afeone , e ricupera  Viterbo  ; 1 8.  In-  j J 
terdu  c Faeuga,  Ce  fina , Forhmpopeh , c Fori  l | | 


2 }.i . Manda  Genti  finta  Faenga^he  la  pren- 
dono, poi  fanno  lo  (le fio  di  Forlì, e Ce  fina  244. 
Chiamato  dal  Vapa  inAmgnonczgn-  njtor-, 
naiultaliazg’j.  Tratta  con  /’  Oleggio  finirà 
tlnc  merda  lui  Bologna  a nome  della  t ine  fa 
241.  fitfpondt  alle  pretenfiom  del  Vifcontt 
244.  Bicone  a Dio,  ed  al  fiÌLodoutcod’  Ori- 
gano nelle  turbolente  della  Cbicfir  m Bolo, 
gita.  Soccorfo  di  gente  nel  Boiognefe  146.  Si 
accolla  alla  Cittì,  e V introduce  Mummia 
247.  V'entra  248. Fà  molli  C aita  Iteri, e,  len- 
ta frutto  , hauendo  tentato  1‘  imprefa  di  V ar- 
ma, ritorna  a Bologna  249.  Ttfon  applica,  co- 
nte prudente , alla  Signoria  de’  Fiorentini,  da 
loro  offertagli  250.  filanda l’efirrcito a l.ugo, 
ed  a Calici  Franco, e fà  demolire  alcune  fortifi- 
cai ioni  del  Boiognefe  251.  Torte  di  Bologna 
252»  Voi  le  manda  foccorfo  254.  Afjolda 
al  feniitio  Ecclcfiaflico , Federico  dalla  Sca- 
la, e concede  la  pace  a Bernabò  259.  Con- 
tro di  cui  fà  lega  con  molti  Italiani  26 1 . Man- 
da foccorfo  alfa  Lega , ed  apedia  Lago  finta 
profitto  ifiz.  Tafani  Auignonc, aU’eletttcn 
del  Vapa  264.  Con  firmato  da  Vrbano  Legato 
d'Italia  z 66.  S ' adolora  per  la  morte  di  Blaj- 
(0  Fernando,  e di  Corsia  fuoi  "lgjpoti  z68.  In- 
duce Malatefia  Ongaro  a ritornare  al  fintino 
della  Lega  : 69.  Si  parte  dalla  Legatane  di 
Bologna  2 74.  InHitwfce  il  Collegio  a Spa 
gita  in  Bologna  285.  A follia , a nome  della 
Lega  contro  Bernabò,  6000.  Inglc fi  286.  Fà 
fare  il  difirgno  del  Collegio  di  Spagna  288. 
Incontra  il  Vapa , e‘l  ricette  m Viterbo,  rifi 
pendendogli  prudentemente , nchicjto  di  /*.» 
ammutiflratioKc  in  Italia  291  .E  muore.  29  2 
T.gidio  Bondoelh,  di  Giacomo , Annano . 24 

Egidio  Clartcri,  di  Cerio,  Aiutano . 27 

Egidio  Sabbioni  di  Maroello  Arnione . 4 5 

Egidio  Chiarini,  fà  pace  con  Bernardo  Fofiht- 
ran , 44 

Egidio  Pofihtrari , Dottor  di  Leggi , filtra  1 Fini- 
rti fini  47.  Sapiente  6 1 , 74.  Amba  filatore 
al  Legato  del  Vapa  76.  Con  lo  He  fio  in  Imo- 
la  • 85 

Egidio  fiuflìgbelli , An tulio  . jo 

Egidio  Cantojfi , di  Gerardo , Antimo . 75 

Egidio  Corforati,  morto . 94 

Egidio  Alberti , nel  Configlto  m morte  delVep- 
poli.  185 

EgtdioTebaldi , nel  Configlto  in  morte  del  Ve  p- 
poli . 184 

Egidio  da  Modano , Lettor  di  Leggi . 498 

Egidio  Mclegolti , Mafiaro  de'  Bombafari  .408 

Egi- 
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Egidio  Canonico  di  Barcellona  , eletto  Tapa  in 
morte  di  Benedetto  Xlll . con  nome  di  Clemen- 
te, rinoncid,  ed  i fatto  y e fiotto  di  Maiolica, 
fai.  648 

Egidio  Bolognetti , di  Tranne , nellt  600.  4 1 2 
Egidio  Martellino , Giurifconfulto  da  Rauenna , 
viene  ad  habitat  in  Bologna . 440 

Egidio  da  Btfano , di  Saluctto , prigione , 9 

Egidio  da  Carpi , Canonico  della  Chiefa  di  Bolo- 
gna , poi  Vedono  di  Rimini , Dottor  Teologo . 
fai.  280 

Elemofina  di  Grano , fatta  dal  Senato  a gli  Of pi- 
tali di  S.  Biagio  8.  Di  S. Francefco  8 , e il. 
A'  "Peregrini  in  Galiria  y.r  $_}.  A Frati  di 
Santa  Maria  di  Vincaretto  19.  A Carme- 
litani 66.  Ed  a"  Semiti.  70 

Elemofina , data  dal  Senato  a‘  poueri della  Città . 

fai.  393 

E letttone  de’  Tretori,  e Capitani  accrefeinta.  77 
Eie tt ione  del  Capitano  di  Bologna . 40 

Edettione  del  Capitano  di  Guerra . 4 6 

Elettione  de"  Cittadini , per  conferuar  la  Città 
in  Tace.  Uff 

Elettione  di  Taddeo  Teppoli , in  Signor  di  Bolo- 
gna. 134 

Elettione  de’ figli  di  Taddeo  Teppoli , in  Signori 
di  Bologna.  189 

Elettione  de’  Tribuni  di  Tlehe . 744 

Elettione  de’  Sourafianti  al  Monte  del  Commune. 

fai.  488 

Elettione  del  Tapi,  conte  riabilita  nel  Configlio 
di  CoSUmga.  tfi8 

Elettori  dell’  Imperio , contraria  Carlo  di  Cala- 
bria . 174 

Elia  Gallo , Generale  de'  Trcdicatori , principia 
la  Captila  dell’arca  di  S.  Domenico . 366 

Edifiibetca  Fiandre  fidi  Tomi,  Donna  Comtrttta, 
e di  gran  penitenza . J 70 

Elogio  ad  Egano  Btanci  Gicfuatto  , chiaro  per 
Bontà, e Dottrina  . 636 

Elgpda  Trani , vince  in  Gìoilra  vna  Celata.  577 
F.  E manuelle , fondator  della  gran  Compagnia , 
decapitato.  214 

Emanucllc  Fontana  Tiacentino  , Capitano  del 
Topolo  63.  Tretore  178.  Confirmato  147. 

Eletto  di  ntiouo . 197 

E manuelle  Tarigi,  nelli  500.  757 

F.  Emilio  Tanolini,  Carmelitano  Bolognrfc,  Dot- 
tor Teologo  . 287 

Enea  Matteggi,  Caualier  di  Sant’Eunaccbio.  84 
Enrico,  vedi  all’  H Henrtco . 

Entrata  del  Legato,  di  Gionanni  XXII,  al  pofiefi- 
fo di  Bologna.  77 

I Entrata  in  Bologna  del  Cardinal  Albomoggi , 
j fai.  248 

I Entrata  folcirne  d’ Amerigo  Catti , al  fitto  Vcfico- 
1 uato  di  Bologna . 279 

1 Entrata  d’Alberto  Marcbcfie  d’ Efle  in  Bologna . 

i fai-  451 

J Entrata  di  Bartolomeo  Rimondi,  al  yeficouato , 

\ fot-  . 467 

j Entrata  prima  del  Cardinal  Legato  Coficia  in  Bo- 
1 logna<;4j.  Tonttficale.  549^770 

I Entrata  in  Bologna  del  Cardinal  di  Caftiglta. 

• fai.  636 

| Entrata , e fipefia  della  Città  di  Bologna . 789 , e 
19° 

Entrata  della  Capella  di  S.  Georgio  in  S.Tctronio, 
bora  detta  S.  Aerimelo . 446 

Epigramma , da  Francefilo  Gonzaga , dedicato  a 
Santo  Agofimo , Dottor  della  Chiefa . 507 

Epitaffi  di  F.  Michele  Aiguani  , Carmelitano , 
fai.  5 Hi 

Epitaffio  di  Tietro  Cerniti,  Dottor  di  Leggi.  1 47 
Epitaffio  di  Gio.  Andrei,  Ciunfconfulto  . 1 92 

Epitaffio , all’ Ardue fieouo  Gio.  Vtjconti . 227 

Epitaffio  di  Gugliel mo  Duranti . 232 

Epitaffio  di  Martino  dalla  Serra , gran  Medico . 

fai.  271 

Epitaffio  fatto  a ti  Re  fio  da  Dante  Fotta . 9 

Epitaffio  a Dante  fatto  dal  Bembo . 9 

Epitaffio  ad  Alberto  da  Tadoua  Agofiiniano  , 
fot.  1 9 

Epitaffio  di  Gio.  da  Loiano . 286 

Epitaffio  di  GiatomoTictramcllari.  787 

Epitaffio  ad  vn  figlio  morto  del  Tetrarca . 297 
Epitaffio  a Gio.  Rartifla  Ttetramcllari , in  Santa 
Maria  Maggiore  di  Roma.  788 

Epitaffio  a Gio.  da  tignano , gran  Dottore.  391 
Epitaffio  di  Gio.  Ticciolpaffi , ycfcouo  Ofiicnfe  . 

fai.  391 

Epitaffio  a Sante  Dainefi , Dottor  di  Leggi.  404 
Epitaffio  finirà  la  Cafia , oue  npofano  li  Corpi  de' 
SS.  Mai  ttrìTrocolo  y e fieouo , e Trocoloiol- 

I dato . 474 

{ Epitaffio  a Lodouico  Lambertacci . 5 1 5 

1 Epitaffio  all' Abbate  Gio.  di  S .Trocolo . 572 

i Epitaffio  a Bartolomeo  da  Salicetto , Dottore, 
fai.  19° 

i Epitaffio,  a Tietro  da  V arigntma , gran  Medico , 
fai.  199 

Epitaffio  a F.  Crifiofaro  da  Bologna , AgoWnia- 
no  . 629 

Epitaffio  a F.  Antonio  daMarfciulla,  AgoRi- 
11  uno  . 630 

Epiflolc  di  Cicerone  ad  Attico,  ritrouate . 620 

H Erario 
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Erario  di  Bologna,  riputato  da  molti  Cittadini 
108.  Elianto,  415 

F.  Et  colano  da  Tcmgia , oigofltniano  , Dottor 
Teologo,  182 

Ertole  Bete adelli , di  Fintone,  morto . ■ 4} 

Ercole  Ttlalucggi  ,Coloncllo  di  5 co.  Fanti,  702 
Ercole  Ballinogli,  anima  Antonio  Galeaggo , 
[no  fratello  ,'a  far/i  Sig.  di  Bologna  630,  At- 
tacca fiera  gaffa  con  li  Cane  eoli , per  l’infolen- 
ga  d’ale  uni  giouani  63 1,  Vi  ad  habitar  aCa- 
flel  Bologne fe  col  Fratello  tfjy,  rifilato  da- 
gli amici,  infbfpettifce  il  Legato  641.  In  luo- 
go del  Fratello  al  foccorfo  di  Tandolfo  Mala- 
te fìi  , affidato  m Drefcia  641.  fiotto  da  Fi- 
lippo Maria  Vifconti , e fatto  prigione  64;.  E 
muore . 647 

Ercole  ^tìdrouandi , Lettor  publico . 399 

Eremitani  di  Sant'ago  fimo , Vedi  -Agofìtmaui 
all’J. 

Errore  di  Leandro , nell’origine  de’  Bentiuogh . 

fòt,  1*6 

Errore  d’ alcuni,  nell’ elettione  diGio, XXIII, 
Corretto  con  vita  lettera  de’  Cardinali  Concla- 
mili, a Lodouico  jllidosj . 5 82 , e y 8 3 

Errore  d ' alcuni  Minorici , nel  particolare  del 
Cardinal  Cofcia , e Tranne  Goggadmi . j J J 
Effent ioni  conce f{e  a cbivcmua  anpatriare  nel 
Bologne  fe,  171 

Efjcnrtoni  a ’ foraflieri , che  reniuano  ad  habitat 
nel  Bologne fc . 172 

Eflentioni , date  a’  Topoli,  dal  Senato , 460 

Effentioni , da'  1( riformatori  del  Commune  date 
a'  Lettori  attuali  in  Bologna . 60  y 

E ffcquie , fatte  in  Bologna  a Gio.  Fi  fronti,  Z14 
Efesine , fatte  in  Bologna  a Gregorio  XI.  369 
Eficqtiie fontuofe,  fatte  a T addeo  Teppoli . 1 89 
Effequje  nubi lilfimc,  al  Cardinal  Caraffa . 430 

Effequie,  celebrate  in  Bologna  ad  t'rbano  V.  ?oi 
Effequie,  di  Carlo  Zambeccan . 50  j 

Eliconie,  fatte  a Giacomo  da  Sulmona . 51 3 

Effequie,  fatte  a Corrado  da  Maledica , 5 y 3 

Effequie,  di  Micolb  Ludo  nifi , 570 

Effequie,  d'^iUfiandro  y.  y8i 

Efferato  Bologne  fedi  20000.  Te  doni,  e 2000. 

Candii , rotto  daTafferino , 6 2 

Esercito  Bolognefc , mandato  da  Bertrando  nella 
/{omagnaSf.  Sottra  Tarma  pi.  Saura  fag- 
gio 93,  e 94.  Bimrffo  più  numerofo  94.  Ti- 
gli* alcuni  luoghi  9$.  danni  del  Modanefe 

96.  Trendc  Calit  i imouo  sù’l  Reggiano  97. 
Sù  quello  di  Forlì  99.  Ferrara  j oj.  Botto 
fol.  10  6 

E ferrilo  Turchefeo,  rotto  dal  Tollaeo . 158 

Efiercito  di  Gio,  Vi fronti,  strane feouo  di  Milano, 
da  lui  ncchiamato  di  Tofcana . ili 

Efiercito  di  Matteo  Vi  fronti , rompe  quello  dell’- 
Olrggio,  e fi  altri  progreffi  2.2.7.  Rtfpmto  adie- 
tro da' Bologne/} . 228 

Efiercito  di  Bernabò  Vifconti , lena  a Bologne/} 
l’acqua  per  macinare  139.  Tqe  feorre  lo  Sta- 
to 24S.  Lugo  2 y 1 . invano foura  Confor- 

tino 260.  Vinto  alla  Balha  di  l\bcnoi6q.  E 
asciamolo  268.  */ ijccndealnum.di  18000. 
Soldati.  2 93 

Efiercito  dcll'vXlbornoggi , rotto  folto  Ce  fina. 

fol.  2 ?! 

Efiercito  della  Lega  Italiana , contro  il  Vifconti, 
foura  Mafia  261.  Trendc  Tefihier*  164. 
/{otto  Joy.  Su’lTarmigiano.  306 

Efferato  di  Gregorio  XI.  in  Bologna  349.  Ottiene 
il  paffo  dal  Vifconti,  e danneggia  il  Bologne  fe. 
fol.  3 yo 

Effigilo  de’  Baldi  ,e  Frefcobaldi Fiorentini , riuo- 
cato.  i6i 

Effor fanone, fatta  dal  Confìglio  di  Bologna  a T ad- 
deo Teppoii,  perche  ne  riccuefìc la  Signoria, 
fol.  1 i3 

E ftenfi , Marche/!  di  Ferrara  , fomentano  torneo 
Teppoli  30.  Rubelli  alla  Chiefa  43.  Scom- 
municati  60.  Ir.  grafia  del  Tapa  80.  Trotet- 
tidaGio.  XXII.  87.  vXffolutt dalla  Scommu- 
ntc*  102.  Senga  timore,  benché  rebellata  Ar- 
genta 1 04.  Confi  gitano  i Bologne/i  , ed  hanno 
in  lor  dominio  le  Caftella  di  Villafranca,  Ma- 
crete  , e Marano  121.  In  Lega  contro  li  S ca- 
ligert.  125 

E fi  imi  di  Bologna , abbracciati . 108 

EShmi , fatti  fare  da  Tranne  Goggadini,  abbrac- 
ciati da  Carlo  Zambeccan  . 497 

E 'Siimi  Sommar),  fatti  in  Bologna . 40 9 

E Slimo  fatto.  93 

Eflrattìone  del  Gonfaloniere  primo  di  Bologna.  1 3 
E Sìratttone  del  Condor  de'  Tfotari , guafla  da 
V gol  ino  Scappi , cagiona  molti  difpareri  469. 
Ettore  GbiOheri,  nel  li  yoo.  755 

Ettore  Co.  da  Tattico, t\ettor  di  Medanati  q.  Cac- 
ciatone 88.  Ingrato  a Bertrando  91.  ffego- 
tia  congiura,  contro  il  detto , con  nu  fuo  Cone- 
Slabilr,  e fugge  l’ira  del  Legato  92.  Fatto  Ca 
ualicre  1 54.  Difìegna  di  ripatnare  l<$2.  Fug- 
ge da'  nemici  1 63.  I\ompc  Obiggo d’Efie  1 66. 
S oura  l'ifola  della  Scala,  ed  vccifò.  167 

F,  Euftacbio  da  Bologna  Domenicano  , Dottor 
Teologo.  3.81 
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libbra  Titillili , di  Buonagratia , 
sfitti  ano  . 7 j 

f.  Fabiano  Coppellar!  da  Bologna, 
Agoshniano, Dottor  Teologo.  287 
Fabiano  Fabiani , di  Mercatante, 
giuliano . 4 

Fabiano  Zambcct  ari , Lettor  pubhco  . 284» 

Fabiano  Bcluift,  di  Tietro , fouraintcndente  alla 
. fabrica  della  Torre  di  Sera  Cafliglione . 379 

Fabiano  Muggoli , Mafiaro  della  Lana  gentile 
411.  Tif  ili  6 00.  417 

Fabiano  Bologne fi,  di  Tietro , ne  Ili  600.  417 

Fabrica  del  nuouo  Talaggo  di  Bologna . 1 8 

Fabrica  del  Collegio  di  Spagna,  noniutermefja. 

fai.  spi 

Fabrica  di  S.Tetronio  principiata  440.  Trofe- 
gmta  475.  7yon  intcrmeffa . 618 

Fabrica  de'  Banchi,  principiata , fini / ce  al  tempo 
del  Cardinal  Carlo  Borromeo,  il  Santo . 597 

F abricieri primi  di  S.  Teeronio . 4 59 

F abruccio  da  Terugia , porta  il  Gonfalon  del  Le- 
gato.  *47 

Faccino  Oftefani,  di  Tietro,  pacifica  alcuni  Citta- 
dini . 44 

Faccino  Luther j , nel  Conjiglio  in  morte  del  Tep- 
poli.  189 

F aerino  dall’  Orfo , tenta  d’ uccidere  il  Tretor  di 
Bologna 741 
Faccino  Cane  da  Cafale , Capitano  del  Duca  Vif- 
conti  49  2 . T^el  Bologne fe  *71.  Con  tutto  f 
/•  Efferato  fonia  Fiorenza  576.  Lafciail  par-  I 


f 

tuo  del  Duca  5 79.  Vien  mandato  a Bologna  \ 
con  alcune  bande  di  Caualli  54 z.  Hifphtgè  gli  ■ 
Ecclc ftalici,  che  bauean  ficaia tc  le  mura , ed  | 
anche  quei  di  fuori  547.  Pince,  ed  è fatto  Co-  j 
ucrnator  di  Bologna  744.  Scorre  la  Campa- 
gna della  Tiene  di  Cento , e fà  gran  bottino 
545  ■ Incalvato  dal  Topolo,  fi  ritira  nella  Cit- 
tadella 5 4 <5.  Vi  entra  co'  Malnauerfi , e tra - 
uaglia  la  Città  con  le  Bombarde.  547 

Faccio  Capitani,  d‘  Vgolino , ninnano . lo® 

Face  io,  A madori , Sapiente . 114 

Faccio  Borromct,  citato  dal  Tapa.  1 }7 

Faccio  Ramponi,  nel  Configho  Generale . ijj 

Faccio  Guiccinelli , di  Guidone , contro  il  Turco . 

fot-  170 

Faccio  Magnani , Enfiano . %86 

Faccio  Capitani , di  Tomafio , da  Calici  S.  Tietro , 
sfuriano  376.  Soura  lo  [granarne  del  Conta-  I 
do.  780 1 


Faccio  Taci,Orator  a Milano  } 36.  Tribuno  del- 
la Tlcbe  populare  5 86.  l\c format  or  del  Com- 
muiic . 604 

Faccio  Taci,  di  Tafiotto,  ne Ui  600.  411 

Facciolo  Ramponi,  contro ^omeo  Ttppoli,pcr la 
liberi  òdi  Bologna.  70 

Faccialo Urteiufi , di  Trenciualle,  intimo . 75 
F occhio Fantuc ci 71.  Soldato.  87 

Facciolo  dall'arme , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli.  188 

Facciolo  Tcrfonaldi , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli.  188 

Facciolo  da  Cafiel  S.  Tietro,  Antiano  191.  T^el- 
1‘  5°°.  J55 

Facciolo  Aggoguidi , nclli  foo.  751 

Facciolo  Lana,  di  Tietro , Ami  ano  409.  Tacili 
600.  415 

Facciolo  Campeggi , di  Tritola,  nclli  600.  419 
Facciolo  Gari fendi , di  Tqjfo , Ami  ano . 451 

Faenza  m guerra  con  gl’  Imolefi  67.  Sotto  la 
Cbicfa  77.  Tolta  a Francefco  Manfredi  dal  fi- 
glinolo 78.  Aficdiata  dal  Cardinal  Bertran- 
do 8j.  Infeudata  a Giouanni  Manfredi  izo. 
Stretta  da  Botogncfi  161.  Interdetta  131.  In 
poter  del  Cardinal  Albornoggi  277.  Mal- 
trattata dall'  Hauhcuuod  747.  Tot  da'  Bolo- 
gnefiqoq.  Si  pacifica  con  loro  406.  Ajfedia- 
ta  da  Tino  Ordclaffi,  Capitano  per  li  Bologne  fi 
508.  Tatifce  di  Vettouaglia  512.  TrefaJa 
Giouanni  Galeaggo  Manfredi  587.  Ed  infeu- 
datagli da  GtouanuiXXIIl.  584 

Fagnano  Caflcllo , perfidiato  77.  Fortificato'}**. 

Trefo  da  Bernabò  Vifconn.  2 69 

Fatando  Teffcri , rtpatria . 84 

F alfa  imputatane,  contro  i Pigli  di  Taddeo  Tep- 
poli. zio 

Fi tifa  imputatone , contro  i Ventinogli . 637 

Fame  atroce  in  Bologna.  157,  *587 

Famiglia  degli  Oliuett, beneficata  dal  Senato  per 
la  fedeltà , Tifata  ver  fa  la  Tatria , 63 

Famiglia  del  Cardinal  Bertrando,  maltrattata 
dal  Topolo  minuto  ili.  Ottiene  dal  Tapa 
d' agirgli  contro,  per  lo  facto  datole.  174 
Famiglia  de'  Ventinogli , inncflata  con  quella  de' 
Bf  d' Aragona . 330 

Famiglia  de’  Tictrame/lari , piani atain  Bologna 
da  Giacomo  Vafeo . 387 

Famiglia  de’  C alleili , e fua  difeendenga  448. 
Tiantata  in  Bologna , e glorio  fa  ne’  fuot  Figli . 
fol.  449,  c 450 

Famiglie,  maltrattate  da'  fuorufeiti  , fatte  esen- 
ti, ed  aiutate.  6 5 

Famiglie,  chiamate  ad  habitat  in  Bologna . 47 
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Fine  mila,  dal  Vento  albata , nel  cader  s'  uccìde . 

fol.  44<* 

Fan  ri  no  Giorgi  da  Vcnetia , Trctorc , e Capitano 
di  Bologna , 776 

Fantino  Bpdaldi , di  "Pietro,  .Ali tùlio . 5 5 

Fantone  Bete. ideili , di  Maltinto , intimo  1 5 , c 
ip.  Soura  ihniinicionar  le  Caflella , 41 

Fantone  Bafcùiomari , d‘  Vgo , Unti. ino , 7 j , e 
JOO 

Fonine  ciò  Cantucci,  U ntiano  40 p.  Diffl  nfor  del 
Cambio.  41 1 

Pannicelo  Cantucci , diTtetro,  nelli  600.41  p. 

UU'Eficqutc  del  Card.  Caraffa.  430 

Pannicelo  Cantucci , di  C . do.  Untano , 177 

F arine ^mandate  a ' Bologne fi  dal  Cardinal  Ulbor- 
noggi . 147 

Fattele,  e natura  di  T addi  o Teppoli . 1 77 

Fattionarj  de’  Ramponi , contro  1 Maltrauerfi . 

fot-  . . 47® 

Vatt  tonar)  de'  Zanbcccari , contro  i Maltrauerft . 

fot.  470 

F attiene  de'  Bpfpanti,  qual  fuffe . 7 jp 

Patto  d’Urmc  trdgh  Efierciti  del  Vifconti, e del- 
la Lega.  167 

Fatto  d'Urme  tri  il  Vifconti , e gli  Ecclefi aflici . 

fot-  , 305 

Patto  d'Urme  tri  Giacomo  dal  Verme , e Bolo- 
gnefi.  441 

Fona  a Bolognini  16.  la  corba  87,  E a Bolognini 
50.  177 

F onori,  fatti  dalla  Regina  di  Taglia,  e da  fio  ma- 
rito alla  figlia  d'  vn  lor Cantore  in  Bologna, 
fol.  2po 

Febbre  mortale  a’  Vecch) . 84 

Febbri  Teflilcntiali  in  Bologna . :pi 

Febbri  letbah  in  Bologna . 6 00 

Federico  da  Monte  feltro , inferno  con  w figlio, 
tagliato  a peggi  dal  fuo  Topolo  <f  Vrbino  . 2p 
Federico  da  Tonico,  morto . 42 

Federico  d'Uiiflna,  muore.  pz 

Federico  Unfelmi , col  Cardinal  Bertrando  in  l{o- 
magna.  107 

Federico  Crifliani,  nel  Con  figlio  Generale  , 1 J) 
Federico  Bottacci,  di  Era  Bonaccurfio , nel  Confi- 
gl  10  Generale . 1 5 J 

Federico  dalla  Scala , al  feruitio  del  Cardinal  Ul- 
bornoggi . 158 

Federico  Cent , fatto  Canottiere . ipz 

Federico  Santi,  di  C rance fcoTrib. di  Tlebe  744. 

Tacili  500. 75  $.  Untiano . 78 p 

Federico  Goggadmi , Untano . 752 

Federico  Zambcccari , Medico , nelli  500.  7J4- 
Gonfaloniere  di  Gtufìitia . 781 

Federico  Bianchi  Trib.  di  Tlebe.  751 

Federico  Boemo,  carcerato  in  Bologna,  e liberato. 

fot.  780 

Federico  Tauancft  , bandito  405.  In  Bologna 
trauejlito  407.  Catto  prigione , e decapitato . 
fol.  408 

Federico  Duca  d'Uulìriafauonfce  la  fuga  di  Gio. 

XXIII.  dal  Conciglio  di  CoRanga . 602 

Federico  Spetta, Cancelliere  del  Man  befe  Tritoli 
Eflcnft  ,dt  Alberto . <$14 

Felice  Umanati  Fiore  mino , preda  denari  a'  Bo- 
logne fi . 780 

Felice  Bpdaldi , contrario  a Rpineo  Teppoli , per 
la  liberi à dellaTatria.  70 

S.Fcltccaficdùto  dagli  E lìen fi , e liberato  dal 
Bf  di  Boemia . 104 

Felicità  mondane , tranfitoric  . pj 

Felino  Ulbiroli,  prigione . p 

Felino  Barbieri , nel  Configlio  in  morte  del  Tep- 
poli. i8p 

Filone  Bafaacomari,  di  Tietro , Untiano . z8 
Feltrino  Gongaga  , di  Luigi  fìtto  Caualtcre  1 54. 
TrefiJia  Tarma  2 66.  Soura  l’Ifola  della  Sca- 
la 167.  tenta  in  vano  d' batter  il  dominio  di 
Tifa , ed  accetta  di  far  giornata  con  Francefco 
d'Elle  16'i.  Terò non  cura d' ultimarla  tóp. 
In  fauor  dell’  Oleggio  ,fà giornata  con  le  genti 
di  Bernabò  Vifcouti  2 74.  In  Lega  col  Cardi- 
nal Ulbornoggi,  contro  il  Vifconti  161.  Elet- 
to a feorrere  il  Tarmi  giallo  266.  Succide  nel 
Commar.do  dell’  arme  della  lega  a Malatcfia 
Ongarozóp.  Trendela  Bocca  di  Mon tend- 
ilo 270.  U S erauallc  27 1.  Supera  il  Vi  fon- 
ti 299  S’accorda  feto  707.  Trtgione  . 563 
Feltro , in  poter  di  Calcagno  Vifconti.  427 

Forando  Trepofiro  Valentino, Lettor  pubhco.zSp 
Ferrante  Sarti,  carcerato,  e decapitato . 40  j 

Fcrrj7/f«  Ferranti,  citato  dal  Tapa . 177 

F errammo  Trcti , Trib.  di  Tlebe  781.  Tfelli 
6oc.  411 

F errammo  Ferranti , Untiano . 4 

Per  rare  fi  in  dtfparerc  col  Bettor  della  Flaminia 
80.  In  Lega  con  gli  Scaligeri  12J.  T rolla- 
vi iati  per  terra , e per  acqua  dal  Cardinal  Ber- 
trando , riccorrono  a’  Confederati , e fimo  foc- 
corfi  105.  Contendono  con  li  Vene  nani.  1P4 
Ferrcntiao  Malatefii,  Sig.  di  Bjmmi , JoccorJò  da 
Taddeo  Teppoli.  1J9 

Ff rgnano  dalla  Scala,  fatto  Caualiere . 168 

Ferrino  Galiucci,  prigione,  e liberato  11.  Sa- 
piente finirà  il  ritornare  all'  vbbidicnga  del- 
la Chiefx  118.  Umbafciatorc  al  Tapa  120. 
Con  Taddeo  Teppoli  a'  Funerali  del  Man  befe 

d' Ejie 
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d'Efle  113.  Fi  »»’ Oratione, accioche  l' elicla  1 
Taddeo  Teppoli  Sig.di  Bologna jt  tutto  il  Con - \ 
folio  ì 34.  Umbafiiatort  del  Teppoli  a re- 
netta 135.  Citato  dal  Tapa  136.  7>(el  Confi- 
glio Cenerate  1 S4-  Giura  fedeltà  allaCbicfa  . 
fol.  157 

Ferrino  Spontoni,  di  trance  fio , nelli  doo.  4 1 4 
Ferrino  Taffipouen , nelli  600.417.  *4ll’ Ese- 
quie del  Card.  Caraffa  430.  Lettor  publico 4$  1 
Fernando  Spaglinolo,  Tretor  di  Bologna  150. 
Morto  in  guerra , e con  gran  pompa  jeppeltto . 
fol.  *51 

Ferro  Tinarelli,  Capitano  . P4 

Fe rimo  Ferltni , nelli  3 00.  J 1 7 

Fella  della  Torchetta  , proibita  dall’  Oleggio , 
l’Unno  1 354.  113 

F efta  de ’ Santi  V itale , ed  Ugricola , commanda- 
ta. 174 

Fella  di  S.  Biagio,  publicata  due  Volte  inBolo- 
j ina.  *74 

F efia  di  S.  Girolamo , folennigata  a S.  Tietro  dal 
Collegio  de’ Teologi.  184 

Fella  di  S.  Ugolìino  commandata  in  Bologna , e 
perche.  S°4 

Fe/le  per  la  memoria  dello  Stato  populare . 61 1 
Felle  in  Bologna , per  la  rii  tona  de’  Tolacchi , 
contro  il  Turco.  if® 

Figlia  di  Bartolomea  Manghli , fpofata  a Gio- 
uanni  l fotoni . 648 

Figlia,  e Trimogenito  del  Uè  di  Maiolica , con  ef- 
fe lui  in  Bologna . 117 

Figli  di  nicc indino , e Balduino  RuHigani , ripa- 
tri  ano . _ _ _ 8? 

Figli  di  Marcbefino,  di  Ciò.  Rociti,  ripatriano. S 3 
Figli , e Tyepoti  di  Egidio  Fofcherari , di  Tratten- 
gale ,npatriano . 83 

Figli  di  Tietro  Ghibellino , ripatriano  . 84 

Figli  di  Tcregrino,  e Guidocheno  Cualieri  Gal- 
iucci, ripatriano . ,8  3 

Figli  di  Giacomo  Trcndiparti , di  Ticciolo , ripa- 
triano . **4 

Figli  d'Undriolo  Magnani , ripatriano . 84 

Figli  di  Bentiuoglto  Bentiuogli , di  Giacomo , ri- 
patriano . ®4 

Figli  di  Buonautntnra  Bentiuogli,  ripatriano.  84 
Figli  di  Bartolo  Bentiuogli,  ripatriano . 84 

Figli  di  Romeo  Teppolt,  partifionofrà  di  loro. 84 
Figli  di  Cafh  uccio , celano  la  morte delTadrc,e 
fi  fanno  Signori  di  Tifa , e pofeia , priuati  del 
dominio,  fono  relegati  a Tontremolo . 8<S 

Fio  li  di  Lacchino  Vt fioriti , tenuti  alBattefimo. 
fol. 

Figli  di  Domenico  Gorgogliarti  ,feco  vccifi . 1 26 

1 

1 

Figlio  di  Giuliano  Calcina,  Dottor  Decretale , ri- 
patria.  8; 

Filargo, Canonico  di  Reggio,  muor  di  Tclìe.  504 
F /liberto  Francefe , gran  MaFìro  di  Rodi  in  Bolo- 
gna. 630 

Filippa  Ramponi,  di  Francefilo  Dottore , moglie 
di  Tyicolò  UrioSli,  poi  d’Untonio  Tre, dipar- 
ti. Sdì 

F.  Filippo  da  S.  Marna  da  Bologna  Ugofliniano , 
prefinte  all'  imborfationc  delti  600. 412.  In 
Con  figlio . 411 

F.  Filippo  gran  Tredicatore  Semita , muore  di 
TcRc . 504 

Filippo  dall'Urme,  di  Lippo,  nelli  óoo.  411 

Filippo  dall’Urme,  di  Bonuccio,  Untiano . 78 

Filippo  Uricatdi , di  F.  Guido , Untiano  . 5 5 

Filippo  U fintili , Sapiente  61.  Col  Legato  in 
Imola  8 j.  Congiurato  contro  il  Cardinal  Ber- 
trando 91.  Citato  dal  Tapa.  236 

Filippo  Ulgaidi , morto . 9 4 

Filippo  Uhdofi , prigione . I od 

Filippo  U fintili,  d’Ulberto,  Caualiere,  Untano. 

fol.  US 

Filippo  (tUiicilla , Triore  della  Chiefa  di  S.  Tie- 
tro Scaradio  di  Fiorenga,  Rettor  per  il  Tapa  in 
Romagna.  1 59 

Filippo  Ulbari , nelli  500.  3 SS 

Filippo  Udimari  Fiorentino  , eletto  Tretor,  e 
Capitano  di  Bologna . 464 

Filippo  Bauofi,  confinato  I95.  Untiano.  6 io 
Filippo  Barbieri , di  Bartolomeo,  muore  di  Tefie . 

fol.  504 

Filippo  Bianchetti,  di  StraS.  Donato  . 71 

Filippo  Bualtlli , Capitano , contro  j Co.  di  Toni- 
co. 67 

Filippo  Boaticri,  di  Guido , Untiano . 58 

Filippo  da  Borgo  S.  Felice , Coneflabtlc . 44 

Filippa  Bolognini,  di  Matteo,  npatria . 84 

Filippo  da  Bagno , Capitano  de"  Bolognefi  44.  In 
Lombardia  58.  Confirmato.  19 

Filippo  Borghefani , d' ygoue , Untiano . 4 

Filippo  Bentiuogli,  a’  Funerali  del  Marcbefc  d'E- 
fle  li 3.  Sapiente . lz4 

Filippo  Bentiuogli , if  Inailo , nel  Configho  Gene- 
rale li 4.  Sapiente.  >7® 

| Filippo  Bargellini , di  Tqjcola,  nel  Configho  in 
morte  del  Teppolt.  >8d 

Filippo  Buonfighuoli , di  Riccobuono , congiurato 
contro  l'aleggio,  e decapitato.  *3° 

Filippo  Bianchi,  Untiano . 266 

Filippo  Boccadi ferro  , nelli  JOO.  311 

! Filippo  Banchieri,  di  Guidone,  nelli  JOO.  3SS 
| Filippo  Bcroaldi,  di  Mafo , nelli  500.  357 
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Filippo  Conforti,  Sapiente  l x , e 1 24.  Antiano.  1 
fot.  15 

Filippo  Chiari , Sapiente.  1 ! 1 

Filippo  Chiari , di  Lorenzo , officiai  delle  Biade . 1 
fot.  70 1 

Filippo  Curi  ori,  di  "Paolo , Gonfaloniere  di  Ciuffi- 1 

ita.  17! 

Filippo  da  Cremona,  di  Berto , Animo , 43  | 

Filippo  Capuano , cacciato  di  Tifa  . 8(5  I 

Filippo  Calanti,  da  Cufici  S.Tittro,ncl  Confi  pi  10  1 
in  morte  del  Teppoli . 1 88  1 

FihppoCaracaffona,  Cardinale,  accompagna  Vr- 
bano  Tapa  in  Italia . 2p  l 

Filippo  Caraffa,  Arcidiacono  di  Bologna  33 1. 
Trefente  all'operato  da’  Cotrtmifiaij  A po- 
polili 367.  Addimandato  in  yefcouo  da’  Pa- 
laglieli 370.  Fatto  yefcouo , e Cardinale,  det- 
toti Cardinale  di  Bologna  372.  Affitta  Cento, 
e la  Tiene  a’  tologm/i  37*5.  Apre  l’Arca  di 
S.  Domenico , e ne  pone  il  Capo  in  Reliquiario 
d’ Argento  397.  E muore , con  ogni  fallo  tu- 
mulato. 430 

Filippo  Calme  Ili,  di  Francefco,  Trib.  di  Tlcbe 

fot-  395,40° 

Filippo  Cene,  fratello  di  Faccino , prigion  della 
Chic  fa.  544 

Filippo  Cacciti,  ne  Ih  <Sco.  41  <?.  yccìfo.  J17 
Filippo  Delfini , mandato  per  capo  a riacquiflar 
la  Rocca  di  Baldi , ritorna  finga  profitto . 2$ 
Filippo  Bacchi,  Antiano . 400 

Filippo  da  Empoli,  brano  Capitano,e  morto.  400 
Filippo  Fofcaraii  legifla , col  C ordinai  Bertrando 
in  Romagna  1 03.  Sapiente , per  diffciuicre  il 
Contado  111.  Tsfcl  Configlto  Generale . 1 54 
Filippo  Forwaglini, Dottor  di  Leggi, Sapiente  73. 

Lettor  publico  98,  Gran  LegiSla . 213 

Filippo  Francefihi,nelh  600.  419 

Filippo  da  Gragnano,  Conejlabile  allo  fiipendio 
dc‘  Bolognefi . 36 

Filippo  Gonzaga , tratta  d' liaiicr  Reggio  ì 1 3. 
A ficàia  il  Caftello  d’ Arce  fio,  e fa  lega  co’  yif- 
conti.  ijp 

Filippo  Guidoni,  uelli  500.  3 5 <5.  Saura  le  prout- 
Jioiii  dell’ arte  della  Lana  370.  Antiano  384. 
Tacili  COO.  4 1 7.  Imbofjolaro,  ed  eletto  41 1 . 
All'effequie  del  Cardinal  Caraffa  430.  Adon- 
to di  Guerra 434.  De’  io. di  Badia 47 1 . f'no 
de’  16.  47:.  Soura  le  riforme . 487 

Filippo  Gualdohi,  di  Dono,  udii  600.  41 2 

Filippo  Galiucci,  Orator  a Milano  536.  Diflcnu- 
tom  Talamo.  348 

Filippo  Gbipglieri , armato,  per  uccidergli  ami- 
ci d' Antonio  Calcalo  Bcnriuogli . 637 

I Filippo  Indouini,  di  Tomaftno,  Antiano . 67 

1 Filippo  dalle  Lancie,  di  Lancia,  Anelano . 43 

l Filippo  Ligo,  di  Tritolò,  Vccijo  . J4 6 

Filippo  Marfigli , Correttorde'  Topiari  ,tdiffin- 
for  dell'  baiicr c . 460 

Filippo  Marftgh  ,d‘ Angelino,  Antiano.  2 33  , 
e 4 99 

Filippo  Ma  fi  aroni,  Anttano . 43 

Filippo  da  Muglio , di  Buongionanni , Antiano 
18,67,097.  Tqotaro.  42 

Filippo  dalla  Menfa,  di  Giacomo , morto . 42 

Filippo  Muntoli , guarito  di  Tcjle  3 97.  Tarili 
600.  41$ 

Filippo  Mattughani,  di  Tietro , tulli  600.  4 1 p 
Filippo  Montecalm  ,fpeditor  degli  Antiani  478. 

C aft  diano  di  Creualcore . 518 

Filippo  di  Madagha,  Arcidiacono  Barchinonenfc, 
Votante  per  li  S pagatoli , nel  Conciglio  di  Co- 
fìan^a.  <Sip 

Filippo  da  Milano,  Lettor  publico . 610 

Filippo  Tapaggom  , d'Alberto  fi  roga  de  mira- 
coli dii  B.  Simone  da  Todi,  Agofìmiano . 2 8 
Filippo  Teppoli , di  Zoanne , non  compre fo  nel 
bando  di  Romeo  Teppoli , né  tampoco  fuoi  di- 
fendenti 14.  Trefla  denari  al  Tublico  69. 
Ricco  di  Ut.  1600.  93 

Filippo  Teppoli , Antiano  8 7 , p8 , ’e  1 1 5 . Rie- 
difica alcune  Chicfe  174»  Trefla  denari  al 
Tublico  1 0 p.  Diffcnfore  dell  ' bauere  della 
1 Chic  fa  ili.  Sapiente.  124 

I Filippo  Tdqgatc 1 , di  Gerardo , contro  i Turchi . 

• fot.  170 

Filippo  Trendiparti , di  Bettuccio , contro  i Tur- 
chi. 170 

Filippo  Tarafacchi , nel  Configlio  m morte  del 
Teppoli.  188 

Filippo  Tuer , Capitano  dell'  Hauheuuod,  prigio- 
ne in  Bologna . 343 

Filippo  Tieni,  aggiunto  olii  60O.  42  3 

Filippo  da  Tifa,  in  Bologna  molto  h onorato.  478 
Filippo  Ramponi,  di  S canabecco , prigione . 1 06 
Filippo  Raffi,  di  Bonacofia,  Antiano . 73 

Filippo  Ruftighelli , Soldato  8 3.  Morto  contro  1 
Turchi.  170 

Filippo  Rombodeuini,  di  Giacomo,  camerata  di 
Blafco.  243 

Filippo  Roberto  da  Reggio , fatto  Caualierc.  191 
Filippo  Roberti  Tnuolt , Ferrarefc,  Trocurator 

• d’Alberto  d’ F.flc  447.  Tutor  del  Marchefe 

1 Tritolò  d' Eflc  466.  Manda  Genti  ad  affediar 
| Redigila  Cari  elio  468.  Rimedia  ad  ■pntradi- 
j mento  con  vn  altro . 472 

1 Filippo  da  Sicilia , Lettor  publico  . 619 

Filtp- 
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Filippo  Scolino , Cauaher  Fiorentino , al feruitio  I 
di  Sigi  [mondo  Imperatore , di  cui  efjendo  Gc-  j 
neràle  vince  zo  battaglie.  61 1 I 

Filippo  Scacchi , ne  Ih  600.  415  1 

Filippo  Sanguinato , Luogotenente  del  Duca  Cor-  | 
lo,  prende  Tifloia  8 2.  In  dijparer  conFioren  | 
tini,  e [aura  il  mumeionar  la  Città . 86  J 

Filippo  Sabbadini,  di  Zouengone , Antiano . <57  I 
Filippo  Sabbadini , Sapiente  II.  ninnano  18.  1 
Bandito  per  homicidio . 196  I 

Filippo  sabbadini , d’Arf aldino , nel  Configlio  in  I 
morte  del  Teppoli . 1 88  ! 

Filippo  Sartoni,  di  Monfo,  ninnano . 1 7 , Sì  | 

Filippo  Spiolari,  di  Guai  ter  ino,  linciano . 103 

Filippo  Sementi , d"An [aldino , tintinno . 118 
Filippo  Sampieri , d’ Sgolino,  prigione . 9 

Filippo  dalla  Seta  di  Mudare  Ilo,  ninnano.  3 3p 
Filippo  Te  fan,  Capitano  alla  Bocca  di  Bardi,  ta- 
gliato a peggi.  os 

Filippo  Tettacapra,  di  Leonardo,  morto . 42 

Filippo  Tolomei, d‘  Sgolino , Enfiano . sì  I 

Filippo  Tidiccio , TiUoiefe , dà  la  Città  a Cafra- 1 
cane.  S7  I 

Filippo  Tentatori,  di  Giouanni , sfuriano . S3  } 
Filippo  Tencarari,  di  Gerardo , Camerata  di  Blaf- 1 
co . 24J  I 

Filippo  Tc fieri, di  Ramiero , nclliSoo.  3SS  ' 
Filippo  y sberti,  prefta  denari  al  Tublico . 1 08  I 

Filippo  yangnana,  prigione . 400  j 

Filippo  dalie erme.  Capitano  di  1000.  Cannili,  \ 
a'  danni  del  Bologne fe , poi  la/cia  il  Co.  Lucio , I 
e vi  al  Ioidi  de"  ' ignori  di  V crono . 409 

Filippo  Tri  iria  yifcoti,  Duca  di  Milano,  riceue,  ed 
accarcgjam  Milano  Martino  y.  òli.  Tride 
il  dominio  di  Gcnoua,  e n’  accoglie  con  e lira  or- 
dinane dimoHrationi  gli  Oratori  <540.  Rompe 
Ercole  Bcntiuogli,  e'I  fà  prigione,  eglicadè  in 
mano  Brtfcia  64  j.  Scritte  ai Tapa,  lagnandoli 
della  lega  fatta  dal  Legato  co'  Fiorentini.  Ò45 
Filippo  Zoucngoni , di  Rondonato , Tqotaro  della 
Società  de'  C alitili . 1 1 4 

Filippo  Zoucngont , di  Filippo,  in  Ofiaggio  aTaf- 
[arino . <54 

Filippino' da  Gragnano,  Coneliabile . 44 

Filippino  Gongaga,  VcadcTaffartno  86.  Capi- 
tano . 10S 

Filippino Gongaga , di  Luigi,  fatto  Caualicrc . 

fot.  «54 

Filippino  abbati , fatto  Cauahere  . 154 

Fino  yedouacci , nel  Configlio  in  morte  del  Tep- 
poli . 1 89 

Fino  Bualini , nelli  60%.  412 

Fino  Lamer) , di  Tritolò,  nelli  600.  4 1 1 
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IFtno  Carauita , di  Tgjcolò , nelli  600. 41 1.  Im- 
bofiolato . 42 1 

I Fino  Gbifiglieri,  di  Lambertino , nelli  600.  41 5 
! Fintilo  dàlie  Selle  , nelli  6co.  411.  ninnano 
fot.  428 

I Fintilo  Fmelli,  Sapiente  . 578 

Finca  di  due  Soldati.  59 

Fini  ione  de'  Faentini . J 1 * 

Fiorano  Cafiello  , arfo  . 71 

Fiorentini , nnortano  le  Conuentioni  co’  Bologne- 
//  4.  In  Lega  col  Tapa,  Bologne fi  , e Sancfi , e 
paffano  al  [occorfo  di  Tifloia  9.  Entrano  in 
Lombardia  17.  Trattano  pace  tra  yencttani , 
e Bologne  fi  18.  A giuliano  le  parti  2 e.  bir- 
mano 26.  Soccorfi  da'  Bolognefi  17.  Manda- 
no loro  gente  3 3.  Tofcia  due  Ambafciatori 
per  confirmarla  Lega  48.  Difprtnatt  da  Ca- 
limi ciò,  e da  Obiggo  Vtfcontt  5 8.  Collega- 
ti co'  Bolognefi  6 1 . Liberi  dal  Dominio  del  Du- 
ca di  Calabria  87.  Soccorrono  Ferrara  105. 

I Chiamati  da  gli  ^ tnttani  di  Bologna , conduco- 

no a Fiorcnga  in  faluo  il  Card.  Bertrando  1 1 z. 
Cui  donano  'ed  e fio  li  mufa  ) 2000.  Fiorini 
d‘  Oro,  e tentano  d'baucr  Lucca  1 1 3.  Manda- 
no ^fmba/ciatori  a Taddeo  Teppoli  142.  Gli 
donano  Raragagga,  e Bmfcolo  158.  Compra- 
no Lucca,  e fono  foccorfi  dal  Teppoli  1 60.  Sot- 
to la  Signoria  del  Duca  d'jhbtne  itfi.  j Quale 
cacciano  di  Fiorenga  1 64.  Toncdoglt  taglia  di 
1 000.  Fiorini,  e lo  dipingono , per  obrobrio  al- 
le mura  del  Talaggo  del  Tretore  163-  Rif- 
pon dono, [degna ci, a gli  Ambafciatori  del  Tep- 
poli 1 67.  Soccorrono  il  Co.  della  Romagna 
1 96.  Tropongono  conditioni,  rifiutate,  a'  Tep- 
poli 198.  Sono  trauaglian  dall'  Oleggio  2C 9. 
Chiamano  Carlo,  l’Imperatore,  in  Italia, e fan- 
no pace,  con  Gio.y [fronti  zìi.  Soccorono  i 
Milane  fi  21 8.  Offerifcono  il  lor  dominio  al 
Cardinal Alboruoggi  250.  In  arme  control 
Tifoni  187.  Infettati  dall’  Imperadore  196. 
Si  pacificano  197.  y intono  Bernabò  198.  Co- 
irà Magbmardo  da  Sorefano  3 13.  Tatteggia- 
no  con  1‘  Haulieuuod,  c fi  [degnano  con  la  Chic- 
fa,  e fanno  lega  fccreta  co’  E’I  fronti  333.  Da' 

1 quali  fono  [egretamente  aiutati , e [criuono  a 
gli  Scaccbefi  in  Bologna  334.  In  lega  co' Bo- 
| lagne  fi,  loro  danno  il  ycffillo  Libcrtas  541. 

! Interdetti  349.  In  aiuto  de'  Bolognefi  33 1. 

| Tyon  accettano  la  pace  da  Gregorio  XI.  e però 
• fcommunicati  361.  Affolliti , e pacificati  con 
I la  Chic  fa , fanno  lega  co'  Bolognefi  380.  Da’ 

! quali  fono  foccorfi  }8 1 . E co' quali  f cu  fan  fi 
| d‘  hauer  mandate  genti  a Brufcolo , nonfapcn- 

donc 
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done  la  x-udita  383.  Rine  vano  la  lega  399, 

■ In  lite  co’  Sane  fi,  la  rimettano  a'  Bologne  fi 
( . 40S.  A'  (inali  mandano  aiuti  409.  Afiolda - 
1/0  Genie  423,  Lic enfiati  dallo  Stato  del  Co.  di 
Virtù  4;l.  Mandano  rinforzo  a'  Bologncfi 
4 39.  Qiialidifpongonfi  d'aiutare  44;,  £>4/ 
Vifconti  danneggiati , c fociorfi da’  Bologncfi 
1 454.  Soccorono il  Marejiefcd'F.fic^.-'i. Tra- 
vagliati dal  Duca  di  Milano  4.89.  tAmti.no  ti 
Bolografi  contro  .A flou c Manfredi  503.  Trat-  ! 
t ano  di  fare  la  pace  fra  ’l  tentinogli , 1 ’l  Man- 
fredi 5lr.  Cercano,  ebe  il  Ih  ut  megli  entri 
fecolorotn  lega,  e per  me  30  d'Antonio  Gui 
dottil' ottengono  3 zi.  Gffirifreno  ogni  affi- 
f eriga  al  Bau  megli  3 23.  Gli  mandano  foc- 
corfo  jjl.  A f eduli  1 ng orofi niente  dal  Du- 
ca di  Milano  , ficcarono  al  Tapa  per  f oc • 
corjo  336.  Fra  di  loro  in  guerre  cimli  340 
Contro  1 Vi  fronti  , fan  lega  col  Tapa  541. 

» Aggiustano  far  la  pace  fri  il  Legato  Co  fila , e 
Tranne  Goggadwi  333.  Tremici  del  Cofcia, 
per  la  compra  eh  Faenza  362.  Hanno  dal  Le- 
gato Tiamaldulo , onde  s’ aggiuntano , e gli 
danno  del  Grano  363,  In  lega  col  Cardinal 
Cofcia  317.  In  lega  con  Giovanni  XXIII.  Con- 
tro, Ladislao  né  di  Propoli  399.  Ter  la  cui 
morte  fi  rallegrano  600.  In  lega  cole  ardinall 
Coudelmeno  Legato . 643  j 

D.  Floriano  Delfi , Canonico  Bolognefe , Dottor  | 
Teologo.  182 

Floriano  Vilola,  di  "Pietro , tu  lli  300.  33 6 

Floriano  Sampicri,Lettordi  Medicina  230,431, 
e 5 14.  Sindico,ed  Oralorde’  Bologncfi  a Carlo 
Malatt&i  388.  fteformator  del  Comune  60  4. 
Moderator  degli  Statuti  608.  Lettor  pieblico 
6 10.  Vffieial  della  guardia  del  Commiine  di 
Bologna  6 14.  Snidilo,  ed  Oratore  a Martino 
V .c poe  ..ini uno  dio.  Ambafriatorc  al  Ta- 


pa. 636 

Floriano .Amida , nclli  5 00.  337 

Floriano  Mattel,  nelh  600.  4 1 9 

Floriano  Mirane  fi , Cali  citano  della  Samoggia . 
fol.  “ 5/8 


Floriano  Pialle  Ili,  Kg  format  or  dello  Studio.  3 14 
Floriano  da  Caliti  S.  Pietro  Dottore , vno  delti 
16.  ed  Ambafriatorc  del  Bcntiuogli  al  Tapa 
Jio.  Gonfaloniere  di  Giulhtia  380.  Tnb.di 
Plebe . 391 

Fionano  Tlaflelli,  di  Tficolò,  Dottor  di  Leggi , e 
muore.  ' 36 8 

Floriano dalGefio , bandito  3"ji.  Congiura  con- 
tro il  Cardinal  Flifco , ed  è pofcia  decapitato . 
fol.  393 


OLA. 

I Floriano  Mcgouilani , -ufficiale  alla  condotta  de’ 

I Soldati,  6 14 

‘ F.  Florio  Frante fc , Domenicano  Dottor  Teologo, 
fol.  x8  r 

Florio  Amorotti , Lettor  pieblico  6 io,  e 620. 

1 Gran  Le  gl  fi  a , 6 48 

I Fogliali!  da  peggio , uccidono  Angelo  da  S.  I.opi- 
dio  80.  Danno  la  Città  a Mastino  II.  dalla 
Scala.  li  i 

F ale  In  no  Bete  adc Ili  di  T orgoltno,  Ambafriatorc 
al  Tapa.  3 1 

Fole  Inno  Bi  (cade  III,  diTergolino,  Tataro . 36 
Fole  limo  Gatlucci,  d'Alcffio,  mi: or  di  Pefie.  304 
Folco  BeccadelhjAnciano.  18, 1 93, e 293 
Folco  Taci,  Ambafriatorc  al  Tapa  8,  e 23.  Ri- 
tornato 24.  Ci-4/or  al  Cardinal  Bertrando  Le- 
gato 36.  Sovra  1 Fuorufriti  47.  Amba/cia- 
tor  in  Romagna . 39 

Folco  Altari,  d'Alcffio,  homicida  di  molti . 2.7 
Folco  Biirclh , Tataro  36.  Sapiente  178.  Tycl 
Confighotn  morte  delTeppoh  188.  Aniiauo 
fol.  230,290 

Folco  dall’  Olle  , di  Rolando , pacifica  oleum  Cit- 
tadini. 44 

Folco  Conforti,  col  Legato  in  Romagna  1 o 3. T^et 
Configlìo  Generale  133.  Sapiente.  178 
Folco  Conforti,  di  Gio.  Anelano  27.  Morto.  94 
Folco  Bualclli,  Pfotaro  de  gli  Ambafciaton  al 
Tapa.  120 

Folco  Tencar ari,  di  Giovanni,  nel  Configli  in 
morte  del  Teppoli . 1 8; 

Folco  Cor  figlimi,  ài  Bernardino , nel  Confighotn 
morte  del  Tcppoh . 1 8 3 

Folco  F.fienfc,  d’  Obiggo,  fatto  Caualicrc . 212 

Folco  Gliifiglieri , Capitano  di  Tribù . 263 

Folco  Argellati,  di  Tyjcola,  Sapiente  33 a.  Taci- 
li 600.  41 3 

Folco  Ange  Itili,  di  Tyjcola , nclli  3 00.  33  3 

Folco  Lombardi,  nehonfiglio  de’  jyobili,  di  mu- 
tar Stato  60  j.  Tnb.diTlebe  . 6 04 

Fondolo  Moccnigo , Legato  della  Republica  Ve- 
| net  a . <$04 

Fono plafielli,  Antiano . , 33 

I Forhmpopob  fi  ribella  a Bertrando , e ' daffi  ad  O- 
I ila  fio  Tolenta  107.  Interdetto  231.  Tufo 

d 1 Giorgio  Ordelaffi . 381 

{ Fortino  Capitano  di  Bernabò  Vi  fronti,  ingannato 
| dal  Cardinal  Alburno 331  237.  A’  danni  del 

I Bolognefe,  258 

F orliutefi  ama  frano  gente  coutro  Bologna  <58.  In 
I Lega  con  Ravenna  83.  Si  danno  alla  Cbiefa 

■ 88.  Ribellati  99 , e 107.  Infeudati  a sini 4 

J baldo  Ordelaffi  120.  Maltrattati  dalle  truppe 

di  Gio. 
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di  Ciò.  Teppolt  i ji.  Interdetti  231.  MI'-  I 
vbbidienga  del  Legato  233.  Si  fot  come  trono  1 
al  Cardinal  Cojcia  369.,  In  poter  di  Giorgio  1 
Orde  lofi.  584! 

F orma  della  Ce/fione  del  Topato , fatta  da  Ciò-  | 
nonni  XXIII.  601 

Forma  di  cattar  gli  Emioni . yj 

Forma  del  giuramento  de * Trib.  della  Tlebe. 

fot.  Jf2 

Forma  del  giuramento  di  fedeltà , fatto  da  Tad- 
deoTeppoliallaChiefa.  1 56 

Forma  del  giuramento  di  fedeltà,  fatto  da  Rolan-  j 
do  Fani  urei,  alla  Santa  Cbtefa . 1 40  | 

F ormaglim,  da'  14.  Mm  fino  olii  60.  confinati . 

fot.  131 

Formeoto,  vedi  alC,  Grano . 

Formigine  fi  ribella  a’  Modanefi  p<.  Danneg- 
giata dagli  sic  (fi  5>7-  Data  in  feudo  a’  Signori 
diSaJfuolo  io}.  T tanagliata  da  Bernabò  Vif - 
conti  169.  Liberata  da  Feltrino  Congaga. 
fol.  570 

Formigine  vecchia , or  fa  . 71 

Formolo  della  Cedola  mandata  al  Tape  da'  Bo- 
logne fi  . IfQ 

Foro  C tulle,  f ifpcndc  le  fue  caufe  in  Bologna  .99 
Forte  fabrteato  fuor  di  Gallura  ut.  Espugnato 
dagli  EcclefiaSlici . 541 

Portegna,  donata  da'  Bologne  fi  ad  ^florre  Man- 
fredi. 444 

Fonema,  i Caftello  di  C altiera,  fabrteato  in  Bo- 
logna 94.  Fortificata  109.  ^ificdUto  ut. 
In  mano  del  Topolo  111.  Spianato  11 3.  E 
• fabrteato  di  nitouo  362.  S' arrende  al  Topolo 
di  Bologna  , che  lo  /piana  J87.  Riedificato 
600.  Comprato,  e distrutto  da'  Bologne fi.  609 
Portegna  di  Figo,  occupata  da’  gattini  patri  ot- 
ti. . 6 6 

Portegne , e Cafe,  ne’ Borghi  di  S.Gtouanni  dt- 
firutte.  6 ti 

Portegne  refi  ir  tute  dal  S enato  a'  Cittadini . 4 39 
Portegne  de'  Tfobili  atficurate . 4 6 

Portegne , e Coltella  del  Bolognefe . 46 

Fortifica! toni  vane , fatte  da  Gotnetio  nel  Bolo- 
gnefe.  17 3 

Fortificatioui  varie,  fatte  da’  Bolognefi.  p8 

Fortino  dal  Borgo,  ve  tifo  . $17 

Fortuna,  c Virtù  di  Carlo  di  Calabria . 1 74 

Fortunati  molto,  poco  prudenti . 1 33 

Fort  muto  Ifnardi,  bandito,  ed  impiccato . 7 3 

Por  fune  rio,  Vafcelli,  ^frauefeouo  di  Rauenna , 
fcommtmica  Bernabò  Vi/con  i I4Ó.  Fatto  Car- 
dinale, muore  in  Tadoua , andando  a prendere 
il  Capello.  258 

h o fc  araro  Fofcarart , di  Egidio , bandito  14.  Ri- 
patna  84.  sfuriano . ,22 

F ofeberio  Fofcarari,  nel  Configlio  Generale.  1 5 { 
Fofia  di  Fiadacollo , vi  fi  fi  foura  una  volta  di 
T tetra.  . <58 

Fofsa  profonda  , fatta  da  Bernabò  Vifconti,  per 
afficurarfi..  3x2 

Fofia  Cauallina , Fortcggà  . j 1 

Po/i  e della  Città  . 69 

Frane  e fica  Tolcnta , Vedoua  d'Mbcrto  G alinea  J 
regalia  con  doni , e lettera  Galeotto  Malate-' 
Sii  1 J 4.  Fi  dipingere  la  battaglia  di  S.  Rpffil- 
lo,  con  la  Vittoria  de'  Bolognefi  .nella  Captila 
de’  Butrigari , fuori  di  S • Francefco  . zff 

Francefco,  Manginoli , di  Bartolomeo*  moglie  dii 
Francefco  Bentiuogli , d' Iuano  167 >.  Vedoua . 1 

fol,  .0  1» 9 ' 

Franccfchino  lagnimi,  i'Mgedlà . » . 4 

Franccfchino  Co.  da  Fafsanetso,  C munì  ontano , 
jlmbafciatort,  per  lo  Studio  al  Tapa.  66 

F rance fihtno  Buoni  alani , nel  Configli  Genera- 
le. ijj 

F rance  fchino  Trendiparti,  nel  Configlio  in  morte 
delTeppoli.  18  6 

Fi  ancefchmo  Spontoni,  di  Giacomo,  nel  Configlio 
m morte  del  Teppolt.  1 87 

Francefchiuo  Gbtfiglieri , reo  confcfso  tradì  tot- 
al la  Tatria,  decapitato . 178 

Franccfchino  Ghifiheri, congiurato  contro  l'Olcg- 
gi»,  f"gge.  1.,  2JO 

Franccfibtno  Taci  ,nelli  foo.  353 

Francefchiuo  dall'  Hancre,  di  Domenico,  Mttia- 
no  399,  T/elli  600.  41» 

Frani  efebi  ho  Mbtroli , di  Tfafeimbeue  , nelli 
600.  415 

Franccfchino  Sciano,  nelli  Eoo'  41 J 

France fchino  Canonici,  di  'Fficola,  Mafsaro  degli 
Orefici 41 1*  Tnb.il  Plebe.  42 3 , 

Francefcbmo  Canonici , di  Giacomo  , nelli  600, 
fol.  .412 

Francefchiuo  Guidoni,  nelli  600.  412 

Franccfibino  Lodowfi,  di  Marchefino , nelli  600. 

fol.  41  » 

Franccfchino  dalla  Mirandola,  Caparti  di  Lau- 
de.- 490 

Francefchiuo  Bologuetti , fitto  Caualiere  . 520 
Mafiro  Francefco,  legge  Ftlofofia  naturale  de  Ca- 
lo, e le  Meteore . 56 

Francefco,  Figlio  di  Tafsarino,  fu'l  Bologncfe,col 
Tadrc. 

F rance  fio,  detto  il  Tartaro,  ripatria . 8 j 

Francefco  da  Forlì  Scolare , carcerato , ed  impic- 
cato per  monete  falfe . 410 

I Fran-  I 
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F rancefi  • di  F.  fault , Ari  tono  . 403  ; 

V rance  fio , V efcouo  di  Melfi,  votante  nel  Conci-  1 
glio  di  Co  flanga  per  la  Trattone  Italiana.  | 

fri.  619 

Vrancefco,  di  Domenico,  nclli  600.  4 1 2 

F rancefco  ^ Infaldi , .tAnfaldìno , Ondano . 5 

Vrancefco  ^ iccurfio , gran  Dottore  . 1 0 

F rancefco,  Anfaldmi . 71 1 

F rancefco  libertini,  tintinno  . 77  , 

E rancefco  allegri , nel  Configlto  Generale .135 
F rancefco  Albergati , d’Antonio , contro  i T ar- 
chi. «70 

Vrancefco  Alberti  , nel  Ctnfiglio  m morte  del 
Teppoli . 1 83 

Vrancefco  Albicali , nel  Configlio , in  morte  del 
Teppoli . ">V 

Vrancefco  Albirolì,  di  Bettuccio,  nclli  300.  JJJ 
Vrancefco  Albiroh , di  Bartolo,  nel  Configlto  in 
morte  del  Teppoli . 1 Sé 

Vrancefco  Argellati,  Coutil  abile.  X47 

Vrancefco  Adriani,  Frate  de"  Minori,  ottano  fon- 
datnr  dello  S indio  Teologico . 1 79 

Vrancefco  da  Siena , Frate  Semita , Dottor  Teoio 
go.  281 

Vrancefco  Albert  ucci , Antiano  3$  2.  Trib.  di 
Tlebe+ìj.  Confi gher  del  Comune  41 1 . Taci- 
li 600.  4«* 

Vrancefco  Ariofli , nelli  300 .353.  T(elli  600. 
415  R ironia  in  Signoria  delCaflello  di  San 
Martino  in  Souergana  . 4 39 

Vrancefco  Ariofii,  di  Giacomo,  netti  300.  354 

Vrancefco  Argeh,  di  Guglielmo,  nclli  30*.  356 
Vrancefco  Allotti , di  Taddeo,  neHi  J 00.  3 5 7 

Vrancefco  Arinoteli , legee  Medicina  398.  Con- 
fighcre 411.  T^elliéoo.  41 3.  Lettor pnbli- 
co  sù  lo  Studio . 431  ,$14,610  ,619, c 631 
frani  efco  Butrigari  , richiamato  alla  Tatria. 

fol  ' 4J>7 

Vrancefco  Bambafari,  di  Ciò.  Aiutano . 478 

Vrancefco  Belli,  Antiano . 442 

Vrancefco  Barone  elio,  fife  fieffo  T nbimo , e Con- 
file di  Roma , 124 

Vrancefco  Bianchetti,  di  Toma  fi,  nel  li  600. 412 
Vrancefco  Bentiuenga,  nclli  3 00.  ?5? 

Vrancefco  Boat  ieri, Frate  dell'Ordine  de'  Trcdu  a- 
tori,  eletto  in  V efcouo  dal  Configlto  di  Buio- 

1 £111:31.  E muore.  100 

Vrancefco  Bernardini  , Antiano  ir.  Diffenfire 
dell’  battere  del  Cornimene . 49 

tranccfco  Batturi,di  Matteo, Antiano  1 J,  e 100. 

Tfel  Configlto  Generale . 1 5 5 

Vrancefco  Bonon  j , proporlo  al  Gonfalonierato . 
1 fil-  39 

1 

1 

1 

1 

F rance  fio  Buoi,  d' Andrea,  nclli  600.  413 

Vrancefco  Buoi,  muor  di  Tejle.  305 

Vrancefco  Bonacoffi , inquieta  Reggio  33,  Con- 
trario alla  Cbiefa  43.  Capitano  Generale  di 
Modanafp.  Fa  uccider  Tuffar  ma , per  Vana 
gclofia . 8(5 

Vrancefco  Bambaiuoli,  di  Lucca,  Antiano . 4 9 

Vrancefco  Bardi  Fiori  mino , Capitano  del  Topo- 
Io.  4 9 

Vrancefco  da  Bagno,  Antiano  3 y , 122.  Sapien- 
te. < 178 

Vrancefco  Bifinelli  '{Antiano  ék,  104.  Trrfla 
denari  al  pubhco . 108 

F rancefco  Balgam . U«t  ; 71 

Vrancefco  Buon  figliuoli . 7 1 

Vrancefco  Bonuumi,  di  Rolando,  npatria . 84 

Vrancefco  Buongiacomi,  Antiano . 78 

Vrancefco  Boccacmi,  da  Fiorcnga , Capitano,  94 
Vrancefco  Bcccadelli , prigione . 106 

Vrancefco  Botti,  di  Tictro,  Antiano . 108 

Vrancefco  Rocchetta, di  Giacomo,  S indico  della  So- 
cietà delle  Trautrfr . 114 

Vrancefco  Baldumi,  di  Giacomo,  morto  . 131 

Vrancefco  dalla  Biada , nel  Con  figlio  Generale. 

fol.  133 

Vrancefco  Boccadiferro , nel  Configlio  Gcnera- 
133.  Al gouerno di  Roffole  442.  Concflabte 
le.  318 

Vrancefco  Balbi,  di  Giacomo,  nel  Configho  Gene- 
rale. ' 133 

Vrancefco  Bau  mogli , di  Federico , Caualicrc , ed 
Antiano . 77 

Vrancefco  Bentiuogli,  di  F’tniano,  npatria . 84 

Vrancafio  Bcnrtuogli , di  Bartolo,  Antiano  87. 
Ambafaator  del  Cardinal  Bertrando  al  Re  di 
Boemia . 96 

Vrancefco  Bentiuogli , di  Varano  163.  Antiano 
342.  Igeili  600.  411 

Vrancefco  Bentiuogli,  d’ Iuano,  marito  di  Francef- 
ca  Manginoli  163.  Igei  Configlto  in  morte 
del  Teppoli  186.  Fa  il  fuoTefi amento . 192 
Vrancefco  Bentiuogli , d:  Gioii  anni , muore . 173 
Vrancefco  Bentiuogli,  di  Giacomo , Sapiente  17S. 
■ Tgelli  3 00.  ‘ 337 

Vrancefco  Bentiuogli , di  Berne  , nel  Configho  in 
morte  del  Teppoli.  183 

Vrancefco  Bentiuogli,  Capitano  103.  Sapiente 
118.  Citato  dal  Tapa  136.  Tgcl  Configlto 
Generale  133.  Capuano  in  Calici  S.  Felice 
341.  T^elh  300.  333 

Vrancefco  Bentiuogli,  di  Ignota , nclli  30C.  j 3 3 
Vrancefco  Bombologni , nel  Configlto  in  morte 
del  Teppoli.  183 

| Frati- 
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Frante  fio  Buongiouanni  ,di  Tietro  ,nel  Configli o 1 
m morte  del  Teppoli . 187' 

Frante  fio  Bruni , dì  Deolao,  nelli  Ó00.417.  Ttfel  1 
Configho  de'  T^ohiti  di  mutar  Stato  . 603 

Frane  eleo  Bianchi , di  Zordtno  , al  Baldachmo  | 
del  Cardinal  flbomogpgt  148.  Tacili  joo.  1 

fil»  35  7 1 

Francefio  Bcluifi , Capitano  del  Cafiel  S.  Felice  1 
341.  Tfelli  joo.  336.  Della fattion  de' paf- 
punti 361.  Trib.  di  Tlebe . 4881 

Francefio  Beluifi , di  Giacomo , liberato  dal  ban-  1 
do  18.  Tfelli  600.  417 

Francefio  Benintefi,fntidno.  3J2 

Francefio  Barbieri,  nelli  300. 356.  Ideili  600. 

_ .fi1-  ...  . 4*7 

Francefio  Barbauari,  aio  del  Duellino  di  Milano , 
inaine  Auto  dalla  militia,  come  auaro , e cagio- 
ne della  mina  di  Lombardia . J 39 

Francefio  Ci fanelli,  di  Giouanm,  Miniano . 1 J 

Francefio  Calamoni , d’Alberto , f aliano  2 3. 

Tropofto  al  Gonfalonicrato . 39 

Francefio  C urloni , di  Fanitcrio , firut iniato  per 
Gonfaloniere.  13 

Francefio  Chiarini,  d’Alberto,  fntiano.  70 
Francefio  Chiari , ^ fmbafiiatorc  a Faenza  87. 
Citato  dal  Tapa  137.  Tfel  Configlio  inmorte 
del  Teppoli.  189 

Francefio  chiari,  di  Tomafo,  foura  1‘  Erario  1 oS. 

Trofìa  denari  al  Tublico,  1 0 p.  Sapiente.  178 
Francefio  Conforti,  nel  Configho  Generale . 1 5 J 
Francefio  dalle  Cejlc,  di  Lorcugo , Tataro  della 
Società  de’ Leopardi  i8j.  T^cl  Configlio  in 
motte  del  Teppoli . 1 86 

Francefio  C-t  Stracani,  Capitano  dell’or  citte fiouo 
Vif conti.  aio 

Francefio  Carrara,  in  lega  col  Cardinal  flbor- 
noggi , contro  il  Ftfionri  x6i.  f danni  di 
Brefiia  162.  In  Bologna  a trattar  della  Guer 
ra  294.  Fàpace  co' F eoe  turni  324.  Compra 
Treuigt  39 8.  In  guerra  con  Gio.  Calcagno 
Vi/conti<pi2.  In  arme  contro  il  Signor  di  Ve- 
rona, perde  Tadoa , cd  i mandato  prigione  a 
Mongaqz  3.  Si  ritira  a Fiorenga  440.  Recu- 
pera Tadoua  44 1 . ffauar  de‘  Bologne fi , con- 
tro gli  Eflenfi  44 6.  fi  foccorfo  di  Jllantoua 
490.  Trigtone , c drongo  lato . 569 

Francefio  C albori,  da  F orli,  Tretor di  Bologna 
289.  Confirmato , ed  fmbafiiatorc  al  Tapa 
in  Fu  erba  api.  Confirmato  "Pretore.  2 93 
Francefio  Chiodi,  furiano . 19 1 

Francefio  Cefli,  furiano.  193 

F rance  fio  da  Cafiel  Franco,  furiano  197.  Taci- 
li Joo.  3J4 

Francefio  Cane  tori  , furiano  1 99.  Deputato 
dal  Topolo . 470 

Francefio  Capelli  da  Modano,  Tretor  tri  Bolo- 
gna • joo 

Francefio  Campelli,  Co.  da  Spoleto,Tretor  di  Bo- 
logna  331.  Confirmato  331.  Saluato  da  Bo- 
lognefi  ,e  riconfirmato  341.  Capitano  del  Com- 
mune . 381 

Francefio  Cacciancmici,  nelli  300.333.  Guari- 
to di  Tefte . 397 

Francefio  Cristiani,  Medico,  nelli  Joo.  33 4 

Francefio  dalle  Coltre , di  Mtchclmo , nelli  300. 
336.  Medico  infigne,  foura  gli  f periati  396. 
Lettor  publico  398  ,emuordi pefìe . 504 

Francefio  Capelli,  di  Giouanm  ,fabricò  la  Sagrt- 
! ha  tri  S.  Giacomo  Mag.  400.  Tacili  600. 4 1 J 
Francefio  Curii , di  Mugolo  nelli  600.  41 7 

Francefio  III.  de’  Canari,  in  foccorfo  del  Sen- 
ti itogli  J30.  Suo  Capitano  J3t.Trigione  53X. 
Strangolato.  369 

Francefio  Denoti , furiano  ■ 6 1 

Francefio  Dandolo , Doge  di  Fenetià , dichiara 
Taddeo  Teppoli , e Jua  dtfeendenga  fra  i Tep- 
idi Fendi . 141 

Francefio  Dotti  da  Tadoua,  Oflaggio  di  Fran- 
cefio C onori  a*  Fette  riani  3 14  Tretor  di  Bo- 
logna. 159  < 3^6 , e 436 

Francefio  Etjuis,  di  Tomafo,  Mtniftrale  della  So- 
cietà de'  Drappieri . il 

Francefio  d‘  Elie  Marche  fi,  tenta  di  venir  a 
giornata  con  Filippino  Gongaga  168.  Tajfa 
con  le  fuc  truppe  a Colono , poi  torna  a Mo- 
dano, e vnifee  /’  F./J creilo , per  tri  nuouo  com- 
battere il  Gongaga , e gli  manda  la  sfida , col 
guanto  infangu inaio  j 69.  In  Bologna  hono- 
rato  dall ' Oleggio , indi  pafia  a Milano  ( do- 
ti e morì  pofiia  ) no.  Contro  l' Oleggio  con 
Gio.  Teppoli  227.  Sul  Bolognefe  ad  infestar- 
lo X39.  Trigione.  3x3 

Francefio  Feliciano , di  Tietro , Sapiente . 3 3 

Francefio  Franchi,  da  Bagno , Bargello  . 73 

Francefio  Fondi , di  Stefano,  congiurato  contro  il 
Cardinal  Bertrando.  91 

Francefio  Fabiani,  furiano  1 1 8.  T^otaro  della 
Società  della  Lana  bifilla  183.  T^el  Configho 
in  morte  del  Teppoli.  183 

Francefio  Fogaccia,  nel  Configlio  Generale.  1 J J 
Francefio  Francoli,  di  Mondino,  fiutano . 1 78 
Francefio  Fantucci , di  Timo,  fonano  234,  e 
237.  fUenoggede’ SS.dtFcrona.  336 
Francefio  da  Forlì,  Lettor  in  Bologna.  2}J 

Francefio  de'  Frias  Spago  itolo , Dottor  Teologo . 
fol.  x8l 

I 1 Fran- 
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Prancefco  Fogliani , Capitano  della  Chic  fa , fatto 
impiccare  dal  yifconti . 303 

F rancefcoFofcaran , Tribuno  di  Plebe  544  Sa- 
piente Tifili  S 00.333.  -ytntiano^6ì  , 

4*7,?  487.  Ambafciator  al  Papa  363  , e 
794.  Tifili  600.417.  hubofiolato,  ed  elet- 
to in  Officio  d' Autorità  41 1.  Ctrrcttor  degli 
Statuti  4 28.  Alt"  effe  quic  del  Cardinal  Caraf- 
fa 4 3I.  Ajjonto  di  Guerra  434.  Deputato 
dal  Topolo^o.  Vno  de'  16.4.71.  Scritte  a' 
Bologne fi  4.95.  Soura  la  Zecca  496.  Morto, 
e nobilmente  feppelltto.  501 

F ranccfco  Fathia,  di  Tranne,  nelli  600.  415 

Prancefco  Fondacci, grattato.  Bop 

Prancefco  Fiorcnguola  , Lettor  publico  611. 

fot.  <5io 

prancefco  da  Fiortnga,  Lettor  publico.  61 1,  6to 
prancefco  dalle  Guaine , gradato . 609 

Prancefco  Guidotti , grattato  3 fi.  Prigione  per 
una  congiura  393.  Liberato  608.  Amba- 
fciatorealTapa . 636 

prancefco  Guidalotti , Orator  a Milano . 336 

Prancefco  Galiucci,  di  Pietro,  prigione.  _ 540 
Prancefco  Galiucci , richiamato  alla  Patria  497. 
Fatto  Caualliere , ed  eletto  Prctor  di  Mantoua 
J08.  7geW  Esercito  del  yifconti  sìt’l  Bolo- 
gne fe  3 z6.  Tratta  la  pace  delli  Bentiuoglì , e 
Goggadini,  in  vano;  poi  chiedendola  e fio, 
T 0 trienne  330.  Capitano  del  yifconti  nel  Bo- 
lognefe33i,  Orator  a Milano  333.  Capita- 
no per  drfefa  della  Città  54J.  Divenuto  m 
Palaggo  548.  Fatto  Capitano  del  Lago  di 
Garda  da  Pandolfo  Malatefìi  570.  Congiura 
contro  il  Popolo , ed  è bandito  con  taglia , vi- 
no, ò morto , di  1 000.  Ducati  3 pi.  Grattato . 
fot.  609 

Prancefco  Gongagd , teme  di  perder  Mantoua , e 
chiede  foccorfo  a'  Collegati  489.  L'ottiene 
490.  yince  l’Effereito  del  yifconti , e ricupera 
Borgo  Forte , poi  é rotto  da!  mcdefmo  491. 
Scrtue  a'  Bologne fi  498.  Dedica  una  Captila  a 
S.  Agofhno,  per  la  yit torta,  dal  Santo , in  vita 
appari tione,  prome fagli  3 03.  T ratta  pacefrà 
laCbiefa,  e yifconti  343.  Quieta  la  Città  di 
Bologna  in  tri  fot  doni  doti  fa . 3 4^ 

Prancefco  Garifcndt  , all'  Efiequie  del  Cardinal 
Caraffa.  4ì° 

Prancefco  Garifendi , di  Tgcjio , Mercante,  fabn- 
ciere  di  S.  Petronio . 439 

Prancefco  Garifendi , di  Tritola,  Andano  71, 
361.  Tfellt  3C0. 333.  Tgellióoo.  411 
Prancefco  S.  Gi».  Conelìabtle  437.  Capotai  di 
Lande.  47^ 


OLA. 

I Prancefco  Garifendmi, nelli  Boa.  41* 

J Prancefco Garbagnato , nemico  diGaleaggoyif- 
eond.  33 

Prancefco  Ghifìg  Iteri , di  Michele , Capitano  di 
Codronco . J18 

Prancefco  ChifigHeri  Caualierc  , ripatria  84. 

Muor  di  Pelle.  504 

Prancefco  Ghifiglieri,  di  Puccio  Sordo,  condanna- 
to, e liberato . 1 13 

Prancefco  Gandolfi,  di  Domenico,  affatto  per  la 
CareSHa . 87 

Prancefco  Guaflautllani , di  Mifino , nelli  600. 

fol.  417 

Prancefco  GuaSlauillani,  citato  dal  Tapa  1 36. 
Igei  Con  figlio  Generale  133.  Andano  198 , 
341, 3 80.  Sindico  341.  tge Ili  300.  334. 
Confinato.  33  8 

prancefco  Gangalandi, fatto  Caualliere . 1 34 

Prancefco  Gtberti,  nel  CSfiglio  in  morte  del  Pep- 
poh.  1 85 

Prancefco  da  S.  Giorgio , diBualello,  nel  Conli- 
gtio  in  morte  del  Pepp  oli.  187 

Prancefco  da  S.  Giorgio,  Andano . 266 , e zpo 
Prancefco  Gombrudt , nelli  300.334.  Andano 
fol.  38  9 

Prancefco  Gàndoni,  nelli  3 00.  33  7 

F.  Prancefco  Giubbonteri,  di  Giacomo , Frate  del- 
la Tcnitcnga . 36 o 

Prancefco  Gabrielli  da  y gobbio , Prctor , e Capi- 
tano di  Bologna.  4J4 

Prancefco  Gioii  anni , nelli  600. 41 J.  Cafiellano 
di  Stagno.  J19 

Prancefco  Graffi,  di  Giacomo,  nelli  600.  419 

Prancefco  Grattoli , tulli  600.  41 9 

Prancefco  ignani , diPctricciuolo,  fpofa  Xama 
Catanci  . I 3 

Prancefco  Ignani , Ambafciator  dell'  Oleggio  a 
Bernabò  y ifcond . 128 

Prancefco  Jgnani,  di  Giacomo , Andana  . 2 34 

Prancefco  Lana,  Andino  61.  Igei  ConftgltoGe- 
neralc.  135 

Prancefco  Liagari,  Sapiente  61.  Andana  77» 
Eletto  a riformar  gli  Statuti  110.  Citato  dal 
Papa  1 36.  Tacili  300.  352. 

Prancefco  Lamberdni , in  Imola  col  Legato  83. 
Ed  in  Romagna  103.  Andano  40J.  'igeili 
600.  4lt 

Prancefco  Lari , Andano . 104 

Prancefco, di  Lambertino , Scalco,  e traditore  a 
Taddeo Tcppoli  138.  Andano.  403 

Prancefco  da'  Libri,  nel  Configlio  Generale.  1 3 3 
Prancefco  Lutcrj,  nclConftgìio  in  tnortedcl  Pep- 
poli.  1 89 

tran- 
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Brancefco  Lodoifi , tirili  foo.  J 5 5 

Brancefco  tornò  ai-ài,  ài  B.  mordo,  nrlli  500  557 
Dilli  fiction  de'  carpami  j6z.  B sodilo.  405 
Bronce feo  dille  Line  te,  di  Tietro,  Antiano.  45 1 
Brancefco  Loppi,  Trocurator  de'  Fiorentini.  447 
Brancefco  Mignauacca , Capitino  23.  Taci  fico 
quei  di  Doccio , e Sautgnano  5 5.  Officiale  fon- 
ia le  biade  70.  T^et  Configlio  in  morte  del 
Teppoli , 1 86 

Brancefco  Megouillani,  <f  Enrico,  Antimo . 1 9 
Brancefco  Megouillani,  eletto  difjenfore  63.  Col 
Legato  in  Bpmagna  1 o J.  Citato  dal  Tapi.  1 57 
Brancefco  di  Medicinali  Matlro  Guglielmo, An- 
timo 66,  "Notato  degli  Speciali . I14 

Brancefco  Manfredi,  rinuncia  il  dominio  di  Faen- 
za alla  Cbiefa  77-  E n'  è priuato  dal  figliuolo 
7 8.  fiende  Soloruolo  a'  Bologne  fi , per  odio  ad 
Adone  il  fratello . 390 

Brancefco  Margapefce , di  Gtouanni , Ami  ano 
108.  Tifili  600.  417 

Brancefco  Monterengoli , eletto  Capitano . 69 

Bronce  fio  Monterengoli,  di  Bitlino , T^otaro , ed 
An  lino . 1 1 7 

Brame  fio  Monelli  , di  Tqjcola  , Antiano  1x3. 
TV  Ih  Confili!  Generali  1 JJ.  Ed  in  morte  del 
Teppolt.  18  6 

Bronce] co  Mafcaroni,  citato  dal  Topo . 1 37 

F rancejco  Michelto,Arciuefcouo  di  /{inermi,  pii - 
blica  la  Citinone  de’  Bolografi  alla  Santa  Se- 
de. 137 

Brancefco  Mini,  nel  Configlio  in  morte  del  Tep- 
poli . 1 84 

Brancefco  M imbrini,  nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli.  184 

Brancico  da  Monteuellio,  di  Giacomo,  nel  Confi- 
gho  in  morte  del  Teppoli . .18; 

Brancefco  Muffitimi  , Cone {labile  147.  7 qetli 

500.  ,1  557 

Brancefco  Magnani , Antiano.  290 

Brancefco  Mangiali , di  Bartolomei , netti  600. 

fot.  412 

Brancefco  Marmi,  Lettor  publico . 451 

Brancefco  Malauolti , di  Bittino , richiamato  dal 
Bando . 497 

Brancefco  "Tfotario  Co.  Lettor  pub! fio . 2 89 

Brancefco  Tfinim,  Gonfalonier  di  Giufiitia  39 5, 
e 4 6j.  Tfelh  600.  412 

Bronce  sco  Orlandi,  Antiano . 63, 107 

Brancefco  Ordelaffo , Sig.  di  Forlì  99.  Trigion e 
106.  Liberato , e poi  piglia  Cernia  107.  /Ra- 
duna gente  116.  In  arme  contro  Ricciardo  Sig. 
di  Faenza  1 5 3.  Botto  da  Egidio  Albornoggi  J 
133.  E muore.  257] 


1 Brancefco  dall’ Ogho  , nel  C.  affiglio  Generate 
155.  Antiano.  342. 

I Brancefco  Orefici , di  Bombologno,  Tfotaro  della 
J Società  delle  Sbarre . 185 

I Brancefco  Or  fi,  nel  Con  figlio  Generale . 155 

Brancefco  Orfi,  di  fi  lutano,  nel  Configho  in  morte 
I del  Teppoli.  188 

Brancefco  Orabuoni,  Ingegniere  . 140 

Brancefco  Ordelaffi,  lafcia  il  partito  di  Bernabò 
fiiftonti  15  3.  Ttrche  non  militafie  per  la 
Chiefa276.  F anori fee  Aggo  d'Ede  . 475 

Brancefco  Oddofredi,  Canonico  Bolognofe,  Dottor 
Teologo  . 2.83 

Brancefco  Oddofrcdi, Capitano  del  Galeone  de"  tri 
Ricci  494.  I\i chiamato  alla  T atrio  497.  Fit- 
to Capuano  di  Gente  da  Ercole  Malueggi.$oz 
Brancefco  Olir  foni,  di  Dino,  nelli  600.  4 1 7 

Brancefco  da  Ogano , di  Tietro , C avellano  della 
Tiene  di  Cento.  5 18 

Brancefco  Tarolmi , priuo  di  luogo  in  Configlio . 

fol.  469 

Brancefco  Tangoni , Sapiente  1 1 , r 15.  Amba 
filatore  a"  Fiorentini  16  In  Romagna.  23 
Brancefco  Teppoli , Capitano  della  Compagnia  di 
S.  Giorgio , fi  lega  con  Meo  da  Reggo  45  j, 
Trib.diTlebe , 591 

Bronce  fio  Teppoli,  di  Giotianni . 291 

Bi  ance  fio  Teppoli,  detto  Tarlato,  di  Romeo, ban- 
dito 14.  Muore . 97 

Brancefco  Teppoli, di  Tftcol'o  in  Venetia . 370 
Brancefco  Tafetti,  di  Buonanuco,  Antiano . 19 
Brancefco  Turpun,  di  Bonacofa,  Antiano . z 6 
Brancefco  Tiantauigne , di  Dondiego , Antiano . 

fol.  .75 

Brancefco  Treucdelli,  di  Tietro , Capitano . 1 o j 
Brancefco  Taleotti,  di  Bucnancntura  .prilla  de- 
nari al  pubi ico . 1 08 

Brancefco  Taleotti,  di  Tomafo , morto . 1 60 

Brancefco  Tretcrt,prefia  denari  al  Vublico.  108 
Brancefco  Trendiparti , muore.  173 

Brancefco  Tapagoni,  Sapiente  . 18 

Brancefco  Tapagoni , di  Ralente , T^otaro  degli 
Speciali  1 8}.  Tqel  Configlio  in  morte  del  Top- 
poli.  184 

Brancefco  Terfonaldi , di  Mino,  nel  Configho  in 
morte  del  Teppoli . 1 86 

Branccfio  da  Tianoro , di  Bello  , nel  Configho  in 
morte  del  Teppoli . * 8 8 

j Brancefco  da  Terugia , Lettor  in  Bologna . Z3  5 

I Brancefco  Taci,  tulli  5 00.  35  3 

I Brancefco  Tot igi , Capitano  399.  Eletto  a rtf- 
! enotere  le  Tafie  45  7.  Richiamato  alla  Tdtria. 

1 fol. 457 

Bran- 


Digiti; 
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tavola. 

Irmcefio  Co. da  Tonico , di  T ordino,  bandito. 

fol.  4°  5 

V rance  fio  Variai,  dì  Berto,  netti  <5oo.  412 

trance feo  Triuli , Oraeor  Veneto  al  Buttinogli . 

foL  521 

trance feo  Hicei,  di  Zaccaria,  ./Infuno . 3 

trance feo  Bjbaldmi  , di  Gionanni  , Ministrale  1 
degli  Speciali . 1 1 ! 

tranccfco  Bjtfca , Tiranno  di  Como , alla  dieta  del  | 
Bauaro.  88  1 

tranccfco  peagari,  da  Tarma , Ministro  del  Cor-  1 
datai  Bertrando , veci  fi  . ini 

tranccfco  {{kcardim , nel  Configlio  in  morte  del  ! 

Teppoli.  1 85  1 

tranccfco  Ramenghi , di  Giacomo , nel  Conftglio  j 
m morte  del  Teppoli . a 8 8 J 

tranccfco  Bpdaldt,  congiurato  contro  l' Oleggio , 1 
e decapitato.  230  1 

tranccfco  Ramponi,  Capitano  43.  Citato  dal  Va- 1 
pa  1 36.  Camerata  del  Cardinal  ànglico  2 <>7. 1 
Oratori"  Vi feontì  34.3.  S"  oppone  ad  Vgohno 
Scappi, per  l'cBratuon  iel  Corre tt or  de’  Ubata- 
ti 4 69.  Toi  feco  s"  vnifie , e con  Carlo  Zam- 
beccari  contro  i Maltrauerfi  . 470 

tranccfco  {{imponi , di  {{aimondo , Dottore , ed 
ninnano  237.  Lettor  publico  289 , 798 , 
J14,  e 637.  Ideili  jco.  33%.  Trefente  al 
Dottorato  di  due  Collegiali  Gregoriani  36Ì. 
Tacili  600. 412.  Mandato  dal  Senato  all’  Ff- 
frtjute  di  T^icolò  II.  d"  Elle  42  j.  Lìbera  da 
morte  Ga/paro  Caldar'tni  417.  ^ (rnbafetator 
al  Co. di  Virtù  4x9.  All’  Effe  file  del  Card. 
Caraffa  470.  Legge  in  Bologna  450.  Confi- 
nato 499.  Ter  non  efler  partito  fubito , dàft- 
c urti, e di  notte  é portato  fuor  di  Stra  Maggio- 
re J 00.  Congiura  contro  il  Zambeccari,  e fio 
peno  figge  302.  Richiamato  alla  T atri  a 
fol.  50  6 

trancesco  Rodaldi,  scoperto  traditore , c confina- 
tonella  Bocca  di  Cesena  (oue  morì  ) 250 

trancesco  {{pucrbclla , all"  Eflequie  del  Card.  Ca-  ) 
raffa . 43°  j 

trancesco  da  Roma,  Lettor  publico . 645  1 

trance  fio  Sfirga,  rompe  Braccio  dal  Montone . 1 
fol.  646 1 

tranccfco  Sabbadini  Cardinale , eletto  da  G10-  1 
nonni  XXII  l.  con  auttontd  d'intimar  il  Conci-  J 
glio  per  terminar  lo  Sci  fina . 59  51 

trance  fio  Sandclli,depofi  torto  del  Comunale.  498  1 
tranccfco  da  Salinolo  ,Cauahcr , richiamato  dal  1 
Bando  497.  Capitano  d’Ottbobuonterge.  578  ! 
tranccfco  del  Saffo  Ferrato,  Capotai  di  Lane  tc.  ■ 
fòt.  490 1 

tranccfco  Sabbadini,  Orator  de’  Bologncfì  a’  Mo- 
latelit . 479 

trance  fio  da  Sa  ffuolo  , piglia  Montcbar  ungane  , 
cMontebiggo.  468 

trance  fio  Sandri,  nelh  600.  419 

tranccfco  dalle  Selle,  di  Tranne,  nelh  600.  413 
trance  fio  Santi , filtra  lo  J'grauamc  del  Contado . 
f f>l  380 

[ tranccfco  Spontoni,  nel  Conftglio  Generale  1 J j. 

I Tacili  500.  35  4 

trancefco  S pontoni,  di  Giacomo, Enfiano , che 
fluori fie  la  fabrtea  di  Budrto , e muore . 3 7 6 
tranccfco  Spinelli , della  fateton  de’  {{afflanti. 

1 fol.  362. 

| tranccfco  dalla  Stoppa , di  Giouanni , Frate  della 
Tenttcnga.  360 

| tranccfco  dalla  Serra , da  Vgubbio,  Tretor  di  Bo- 
1 iogna.  4p, e ni 

| trancefco  da  Sconcilo,  Antiauo , 1 00 

1 trancefco  Strofi , Capitano . ì 05 

tranccfco  Salaruoli,  di  Bartolomeo,  Antimo.  70 
trancefco  Salar  noli,  di  Lombardo,  decapitalo. 

fol.  2X1 

trancefco  Scorto,  Fuoruscito  di  Tiacenga,  milita 
per  la  Chiesa,  e travaglia  la  Tatua  3 2 x.  Tre- 
tor di  Bologna  339.  In  arme  contro  t Baldui- 
ni.  33p 

trancefco  Saluetti , di  Talamaccio , nel  li  500. 

/»/.  35? 

trancesco  da  Sala , traditore  alla  T atrio , prigio- 
ne, e decapitato . 3 58 

trancesco  Tolomei,  di  Domenico,  Antiauo . 1 9 
trancesco  T olomct,  di  Gioitami,  Soldato . 83 

Francesco  Talamucci,  Andana  352,  400  , e 
421.  Eletto  sour a lo  sgranarne  del  Contado, 

fol.  380 

trancesco  Taroni, utili  500.  455 

trancesco  Tebaldeschi  Romano, Cardinale,  e Tle- 
> nipotengiario  delTapa . 369 

| trancesco  Toschcrj , di  Giunta,  Gonfaloniere  di 
Giiifhtia  417.  Tacili  600.  4 ix 

j Francesco  Taiamacci , di  {{piando , Confinato, e 
1 bandito.  14 

j trancesco  Taiamacci  , dì  Buougiacomo  , netli 
600.  41 X 

| Francesco  Taffuni  Co.  da  Trento , eletto  Tretor  di 
j Bologna . 5 1 0 

| Francesco  Tomaft,  Re formatore . 5 1 1 

I F rane  esco  Treni  aijuattro,  di  Tome,  Capitano  di 
J Montebudello . 3 19 

I Francesco  dalle  Tefle , Antiauo  . 6 1 0 

1 Francesco  Vgohni , propoflo  al  Gonfalonìeiato 
' 38.  ’fiel  Confi  gito  in  morte  del  Teppoli.  1 84 

tran- 

x A v 0 L A. 

F rancato  rioni,  CanelìabtU , prigione  , 6 1 

Francesco  V sberti,  ninnano  178.  Conigliere 
ijo.  Molli  SOQ.  334 

Francesco  dalla  rango,  di  Martina,  nel  Coniglio 
in  morte  del  Peppoli.  \ • 183 

Francefco  da  l' indagala,  nanepcrc  (come  s‘ in- 
ganna leandro  ) "Padre  di  Tomolo  Bentiuo- 
gli  317.  .Allottato  ne"  Bentiuogli  , muore 
sù’l  tormento.  gl 9 

Francefco  Antonio  rafeo , Dottor  EccellentilJì- 
mo . 38 6 

Francefco  ralenti , aW  Effequie  del  Cardinal  Ca- 
raffa. 43° 

Francefco  rgonetti , Correttor  de'  Tatari . 47 1 
Francefco  Zucchetti,  di  Gtouanm , Capitano  d'  0- 
riolo . 3 ip 

Francefco  Zabarella , Dottor  di  Leggi , Cardina- 
le, Arciuefcouo  di  Fiorenza,,  Legato  Generale 
della  Chiefa,  e Prefetto  al  Conciglio  d' Ulema- 
gna . 2.96 

Francefco  Zanelli,  Lettor  publico . i8p 

Francefco  Zagagm  da  Tcrugia , Rcttor  di  Bolo- 
gna. 87 

Fr  ancep  Cardinali,  fanno  Scifma.  j 70 

Franchedino  Sabbadini , eletto  fornai  fufluri  Pa- 
pillari . 43 

FranctnoPreti, nelli  foo.  . 353 

Francolino  Francoli,  di  Mondino,  nel  Coniglio  in 
morte  del  Peppoli  187.  Anttano  . 219 

Francolino  da  Bagno,  nelli  300.  335 

Fratelli  di  Giouanm  de’  Barbieri  Dottore , ripa- 
tri ano.  84 

Fratelli  di  Giberto  Fogliani, danno  inficine  con  lui 
peggio  a Maiino  II. dalla  Scala.  „•  111 

Frati  di  Santa  Maria  di  V incartilo , foccorf  dal 
Senato.  33 

Frati  di  S. Giacomo,  Eremitani  di  Sant'Ugofino, 
vedi  all’  A , Agosliniani . 

Frati  de’  Semi,  vedi  al  S , Semiti . 

Frati  Carmelitani , vedi  alC,  Carmelitani. 
Frati  Minori , fpiegano  il  beffilo  del  Carroccio , 
il  giorno  di  S.  Francefco , per  prinilcggio , loro 
dal  Senato  concefo . 12  3 

Frati  della  Penitenza,  effenti  da  ogni graucgjga , 
e nominati  1 V menti  in  Bologna  . gèo 

Freddo  grande  in  Bologna  J9,  e li  6.  Cagiona 
febbri  mortali  84.  Rjgorolfijfimo  . 29 1 

Frego fo  Alefandrmo  , j coperto  di  voler  vccider 
l’Olcggio,  è carcerato,  e confefa  1 complici 
229.  Strofinato  a coda  di  Cauallo,  t fcpolto 
femmina  fino  alla  gola,  muore , • 2 jo 

Frejcobaldi  Fiorentini , nuotandoli’  Effilio.  l <5 1 
Fnano  Megouillani , grattato . . 609 

I Frignano,  Stato  del  Marcbef e Alberto  d‘  Effe, 
f poflo  da'  Bologne  fi  a fiacco , e fuoco.  .437 

Fngilltno  Goldenfe , ò Golem , Capot  ai  di  Lande 
4 90.  Capitano  asoldato  dal  Bentiuogli  j ; 8. 
S eco  a S.  Giouanm  fcuopre  tradimento  , e fal- 
uanfi.  Jip 

F uccio  d'Ancona , Capitano  del  Vi  fonti.  4 Bp 
F uccirolo  Caia  sio.  Capitano  di  Medicina , da  quei 
Popoli  vccifb . 1 29 

Fuga  di  Romeo  Peppoli  co'  figli . 12 

Fuga  di  Bertrando,  protetta  da'  Fiorentini  -,312 
F ulcerio  Calboli  Forliuicfc,  Capitano  del  Popolo 
3 ,37,61  ,c6}.  Pretor  di  Faenza  feateia- 
to.  78 

F ularolo  Comodini , occupa  T Ofpical  di  S.  Ste- 
fano 1 19.  Diffenfor  dell'  bauer  del  Cornmme 
121.  Sottrala  quiete  iella  Città  . 131 

F ularolo  Cogjadtnt , di  Bernardino , decapitato  , 
fot.  222 

F ularolo  Monte  cairn.  Camerata  del  Legato  Blaf- 
co . 245 

Falcone  Bcccadclh,  Antiauo . ,xn 

Falcone  Borrelh,  citato  dal  Papa  I 36.  7^el  Con- 
figlio Generale . 154 

Falcone  Tentarari , citato  dal  Papa  . 137 

Falcone  Conforti,  citato  dal  Papa.  ...  137 

F ulgofo  da  Pania , Marche fc , e Teforier  della 
Marca,  muore,  ed  è fcpolto  in  Bologna . 1 03. 

Fumanti,  affolutii  e liberati.  42J 

Funerali  d' Ale ff andrò  V.  j8l 

Funerali  di  Tgjcola  Lodouifi . - 57® 

Funerali  di  Corrado  da  Matcbelica . 3 5 J 

Funerali  di  Giacomo  da  Sulmona . 3 *3 

Funerali  del  Cardinal  Filippo  Caraffa.^go,e 43 1 
Funerali  di  Ramaldo  d' Elle , [upcrbtffitm . 1 23 

Funerali  di -Giacomo  II.  Bcluifi , fantuofiffirm. 

fot.  1 17 

Fuoco,  non  puòportarfi  nella  CamerA  degli  Atfif 
j foL  5<*3 

! Fuoco  grande  in  Bologna . 1 3 , 1 8 7 

1 Fuoco  nelle  Botteghe  del  Vefcapato  in  Ferrara r 
fol.  . ‘ , {«7 

Fuoco  venuto  dal  Ciclo , abbruccia  Borgo  S.Dfr 
utno.  ijo 

Fuoco  nella  Cafa  di  Dardo  Talcotti , miracolo  fa 
mente  cfhnto , con  vn  Pane,  di  S.  Veicola  da 
Tolentino . *93 

F uoconelle  Stalle  del  Palagio . all 

Fuoco,  fà  gran  danno  nel  C alleilo  di  Medicina . 

fol.  4*9 

Fnorufciti,  richiamati  a Bologna  3 18.  Gra; ia- 
ti . <5®8 

Fatoruflifi  di  Bologna , fnperati  dal  Capitano  del- 

'là 

la  Montagna  44.  Prendono  C allei  Franco 43. 1 
jfbbruc ciano , e /archeggiano  il  Bolognefie , ed  j 
Vtcidon  molti  47.  Indeboliti  d:  forge , per  gli 
ordini  rigorofi  del  Senato  48.  Tentano  Vana- 
mente d‘ occupar  Salii  gitone  so.  Com’ anche 
di  prender  con  mtelliglga  Beluedere  J 2.  Dan- 
neggiano il  Bolognefe  co  Taffarmo,  e Collegati 
61.  Tentano,  e fono  ributtati,  di  entrar  nella 
•patria  63.  Scorrono  barbaramente , la  Mon- 
tagna, e fono  mal  condotti  da  Gerardo  Garfo 
ni  7}.  Di  fi  urbano  il  Contado  119.  T rendo- 
no C aurora  ili-  Danneggiano  1 Bologne  fi,  e 
fi  fortificano  nel  Coltello  fror  di  Gallina  116.  i 
Di  [pongono  dt  riponiate  idi,  rimediati  nel 
Coltello  di  Laterma . 1 63 


G 


dbbionc  Gog^adini.di  tranne,  fa- 
uorifee  tn  vano  1 difiegni  del  "Pa- 
dre , fcuoprendoli  al  Topolo  il  Le 
gaio  548.  Trigione  J49.  Gli  è 
procrafimato  t'efier  decapitato 
dagli  Oratori  di  f'enetia , e Fiorendo  J y j.  Ma 
non  la  fogge  per  [eventi  de  l Card.Cojcta.  y 54 
Gabbione  Goggadini,dtcc  mila  la  vendita  di  Bo- 
logna. 204 

Gabella  grofia,  decrefciutd . 171 

Gabella  della  Jrlercantia , fabrìcdta  dal  Senato 
invnaCafa,  comprata  dagli  Eredi  di  Tritola 
u Teppoli , $80 

Gabelle,  al  legni  te  a’  Bologne  fi  da  Blafco.  244 
Gabriele  Manginoti , di  Bartolomeo  , Mntianò 
1 idi , ifO.  Mei  Configho  in  morte  dèi  Pep- 
pelt  187.  T^elli  soo.  - 3S3 

Gabriele  Mantecatili  , di  Matteo , contro  1 Tur- 

y l/fci . • I70 

Gabriele  Mtmtecalni , dt  Michele  , fiorirai} ante 
. alla  fabrica  della  T otre  della  Mulinello  17  3. 
Tacili  500.  3S 4 

Gabriele  Montecalm  , di  Mattiolo,  nelli  600. 

412.  Eletto  contro  1 Banditi . 485 

Gabriele  Monte  tatui  , {euro  l’efitntioni  460., 
Delti  16.  s 20 

Gabriele  Gonfiali  da  Spoleto , Frate  ^fgofhnia- 
tro,  Dottor  Teologo.  280! 

Gabriele  Marolech , u (ariano . 293 

Gabriele  Giacomi , di  *fìit  ola , nelli  6oc.  412 
Gabriele  dalla  Bpfa , di  Berto , netti  óoo.  4 1 2 
Gabriele  Frcggiadun,  d’Mndrca,  nelli  600. 4 1 9 
Gabriele  Bcroary  , Tnb.'dt  ‘ Plebe  1 ' ’ $ i o 

Gabriele  G indotti  ,Trib.di  "Plebe  j 1 o.  Gratia- 
toS  fi.  Prigione  del  Card.  Cofcìa  fòt . Ora- 


tor  al  Papa  194.  prigione  per  ima  congiura 
J9J.  Grattato,  608 

Gabriele  Corrario  , Vefccuo  di  Siena  • 5 7? 

Gabriele  da  Spoleto,  Frate  dgofìiniano  . fpj 
Gabriele  /{amondmi.  Lettor  publtco  . 6 io 

Gabriele  Condelmerto  Penetiano,  Cardinale  Le- 
gato della  Marca,  mandato  dal  Papa  a fogge t- 
tar  Bologna  634.  Fd  i Capitoli  della  rè) d,  e 
ne  prende  per  laChtefia  , tl  poffejio  631-  Par- 
te di  Bologna  636.  Di  cui  nella  Legatione 
/accede  al  Card,  di  Cafìtglia , e , fiottane  fi  en- 
trata, comanda  Proceffioni,  Oratiom , , Peni- 
tente, per  placar  l’Ira  di  Dio  644.  Fd  lega  co’ 
Fiorentini,  e niegail  paffio  al  Vtf  conti , benché 
dal  Papa  n'habhiaordine.onde  è rimolto  dalla 
Legati onc  643.  Papa  alla  Corte.  646 
G abnelc  d'^tleffandria.  Lettor  publito . 64S 

Gabriele  da  Venetia,  Frate  MgoSìiniano,  Douor 
I Teologo.  282 

I Gabnetto  da  Zappo! ino , Sapiente  , ìlB 

j Gobi  mo  Fondolo,  Tiranno  di  Cremona,  Generale 
de ’ Bologne fi . 634 

I Gabrio  Gir  amonti,  Soldato . 8 3 

G amo  da  CafleUo,difturbator  dello  Studio,  fenfice 
I il  Hctttre.  4* 

| Gai  affi  [fimo  G ut  dogagli  i , nel  Configlio  in  morte 
| del  Teppoli.  |85 

j Galeotto  Bnonganini , Lettor pnblico . 590 

| Gala  fio  Tij,  fatto  Cavaliere  2 1 2.  Ribellato  alfi- 
Efienfe , s’vnifcea  Bernabò  167.  Suo  Captta- 

1110.  285 

G. il  affino  BuonauFtmtjdi  Fràccfcordntiano.398 
I Galafisino  Frane  efebi,  Troiaio,  nelli  600.  4 1 3 
* Galalfino,  detto  il  Bologniuo , da  Bologna , Cono- 
[labile.  437 

Galafsmo  Cantoni , furiano.  454 

Galafio  Sabbadim , Mnibafaator  al  Legato  del 
Papa . 7 6 

Galaffio  C alleili,  primo  Marche fc  dt  Terni.  449 
Galafio  Ferrarefe dipinge  mila  Cafa  di  Motoret- 
ta. \ sòl 

Galeotto  F'if canti , cacciato  di  Milano  l't 
ritorna  pacificamente  36.  Muore  privo  dello 

Stato . 86 

Galeatt»  l'ifionti , dì  Stefano , mandato  (con 
finta  di  /occorrer  i Teppoli  ) alla  guardia  di 
Bologna, entra  in  Configliele  prède  il  pofiefso, 
e fé  ne  fi  chiamar  Signore  204.  Inferme  fi  fd 
trafpmtar  a Milano  il 6.  Hcrcde  dill'Jieci- 

tiefcouo  Gioii  anni  2 e 3.  Trino  del  feudo  da  Ce- 
fare  jc<5.  E muore.  jSo 

Galeatt0  Medici,  di  Bernardino , fatto  Cavalie- 
re. ■ ni 

g7~| 
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Galitago  Mari  fotti,  vnode’  16.  396 

Goletto Peppili , di  Giouanni  292 ."Padrone 
della  Sega  dall'  acqua . Sii 

GalcagZ*  dalla  Fava , AT  Fffe/fuieddl  Cardinal 
Caraffa , e prima  ^ imbaf  latore  al  Rd  di  Fran- 
cia 430.  Ritorna.  431 

Galeazzo  Grumelli  Con  altere,  yince  vnagioflra. 

fai.  478 

G aleaggo  Torrelli,  C aneli  abile  di  Lande  . 490 
Gaìra^X0  Galltuci,  di  Francefilo , T (e tordi  Mà- 
tona.  508 

Galeazzo Gongaga  Sig.  di  Montana,  Capitano 
del  Pi  fonti . S 3 1 

Galeazzo  Pfegro fanti , entra  in  Bologna  ftggio- 
gata  5 13.  Prigione,  e decapitato . J64 

Galeazzp  Canalini , nobile  Bologne fe , muore 
Tretordi  Fiorenga . J71 

Galeazz?  Teppoh , militacol  Co.  di  Ctmio , ed  d 
fatto  Caualtere  dal  Tapa  378  T^e II’  Efferti- 
to  del  Et fconti , contro  Bologna  3 16.  Suo  Ca 
pi  tono  J3 1.  Fatto  Caualtere  , & Orator  a 
Milano  3 33.  Capitano  m Bologna  543.  Pin- 
ce una  Gioflra  363.  Col  Cardinal  Cofcia  al 
Conciglio  379.  Orator  di  Bologna  A Colegati 
389.  Ed  al  "Papa.  394 

Galeoni  fette , fabbricati  da"  Bologne fi  in feruttìo 
di  Mantoua . 4P4 

G aleotto  Psbertì,  netti  6 00. 4 1 y Xettor  publico 
611,0619,063"] 

Galeotto  Baccadìcane,  di  Tietro,nelli  600.  415 
aleotto  Raigofi , Configliele  411.  T^elli  600. 
4 ti.  Eletto  a nfarar  te  C alleila  475.  In  pe- 
ricolo dilla  Pila,  si  per  la  caduta  da  lui  fatta , 
come  per  l’ira  del  Popolo . 507 

Galeotto  dalle  Sardelle,  di  Bornmo,  Enfiano.  13 
Galeotto  Sabbadini , d’A madore , ninnano  1 9. 

Sapiente  fura  1 fuorufiti.  47 

Galeotto  Torreggiam , Stiano . 75 

Galeotto  Malate  Hi,  prigione  1 06.  Sig.  di  Riimrù 
1 20.  Gran  Capitano  per  la  Chiefa  2431  Tenta 
in  vano  di  prender  la  Balli  a di  Caslenafo  24S. 
F.  Calici  Franco  , onde  và  all’  afiedio  di 
L»go  15 1.  In  Compagnia  del  Lega’o  152. 
Soccorre  di  Gente i Bologne/!  253.  agallato 
dalla  Pedona  de’  "Polenta  254.  Fi  cèàuliere 
Cornetto  137.  Pi  fitta  Androni  0 Legato  278. 
Riunifie  l’Efiercitodifordinato * rompe  il  Pi  fi- 
conti . ■■  ■ 3*3 

Galeotto  Lambertini  Capitano  IOJ.  Congiurato 
contro  Taddeo  Teppoti , 138 

Galeotto  da  Bagno,  prigione . I 06 

Galeotto  Co.,da Tonico  di  Ettore , fuorufeito , e 
prigione  163.  Decapitato . a 30 


I Galeotto  Bianchi,  condannali  in  300.  Fiorini 
I dall"  Oleggio . ili 

I Galeotto  Beccadelli , di  Lupolo , al  Baldachino, 
! del  Legato  148.  Tarili  600.  419 

| Galeotto  Pifionti,  naturale  di  Bernabò  » prigione 
in  Motigli . 400 

Galeotto  Malucci  Capitano  del  Goleon  della 
Croce.  494 

Galeotto  Malatelli,  di  M alate  Ila,  Capitano  del- 
la Lega  contro  Ottobuonterzo.  578 

Gale  fi Capitino  della  Bocca  di  Pigo.Ji 

Gallo Gatlucci ,nelli  500.  3JJ 

Gallono  Bianchi , nel  Configlio  Generale  133. 

Giura  fede  alla  Chiefa.  157 

Gattucci  entrano  in  Bologna,  tolta  al  Bentiuogli. 

fot.  . 

Galiucci , figlj  d’Antonio , liberi  dal  bando , ed 
auelenatl  da’  Conforti  . 1 9 

Gal  usuino  Preti  ,Ani  uno , e fa  porre  vn  parti- 
to a fauor  degli  Scolari . S 

Galuanino  Albiroìi,  nelli  joo.  JJ  J 

G. limonio  Romanzi,  nelli  300.  33  5. 

G. il u.vimo  Gozzadim, nelli 30O.  336 

Galuanino  Éorgbcfani,  di  Filippo,  nelli  600.4 1 9 
Galliano  Romanzi  di  Bartolomeo , Antiano  82. 

' T^elli 600.  4>J 

Galuano  Beccadtlli , furagli  apparecchi  per  «- 
ecuer  il  Cardinal  Albonioggi  • *4® 

Galliano  da  Bologna  Lettor  di  Leggi . 398 

Galuano  Bi trini  da  Bologna , Lettor  in  Padoua , 
richiamato  alta  Patria . 399 

Galuano  CaUazpfni,  di  Romeo , nelli  600.  412' 
Galuano  Balduini , Antiano . 437 

Ganiino  Condoni,  Lettor  publico  . 150,450 

Gandocherio,i  Guidocheno  Pbaldini  S apientc . 8 
Gondol fino  Gtcrifi,  od  Pbcrtino,  confinato, e ban- 
dito. 14 

G andai  fino  Bartolomei,  nelli  60O.  4 1 9 

G andai fo  Fan  filici,  di  Riccardo , nel  Configlio  in 
morte  del  Pcppoli . >87 

Gandolfò  Butngart,  di  Pigino,  Kongiufato  contro 
l’Oleggio,  e decapitato . a 3° 

Gandonc  Condoni- , propofto  al  Gonfalonierato 
48.  Gonfaloniere . lo- 

candone l obi a , nel  Configlio  in  morte  del  Pep- 
poli.  *88 

Gongolando  Ganralandi,  fatto  Canaliere . I J4 
Gangeaigii  , Cajlcllo  fabnearo  477.  Ottiene 
molte  grazie  dal  Cardinal  Cofiia  . 55° 

G ordino  Bafciacomari , di  Corruccio,  Antiano 
123.  Sapiente  178.  "Mei  Configlio  in  morte 
del  Pcppoli.  188 

Gardino  Raffi,  Antiano.  91 
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Gardino  Fagnani , prigioni . 97  I 

G ariino  Tapagoni,  citato  dal  Tapi  jj6.  A giu  - J 
toalltóoo.  42  3 I 

G ordino  G anioni , nel  Coniglio  morto  il  Teppo- 1 
li.  188 1 

Garf agnino Garf agnini , di  Bottaccio , battano-  I 
(ol.  178 

Garf  agnino  Bornie  ci,  nel  Coniglio  in  mone  del  I 
Teppoli . 1871 

G anetto  da  Zappolìno,  Dottor  di  Leggi,  nel  Con-  I 
figlio  m morte  del  Trppoli.  1 8 7 

G aroncclto  da  Sala,  d' sbertuccio.  Capitano . 44 
Garfia  ìpagnnolo, Frate  Dominicano, Dottor  T co- 
lago.  281 

Garfia  ad  temano,  yccifo . 5 1 7 

Gorgia  Sbomoggi , con  Egidio  in  Italia  217. 

Muore,  giouine  di  grand'  c/pettatione . 168 

G arrotino  jdfpcttatt , decollato  ingiufiamente 
fot.  111 

Gorgone  da  Monteuclio,  fedele  a'  Bologne  fi.  270 
Gorgone  Gorgoni,  utili  300.  7 33.  Trtb.dt  Tte- 
bc alt.  lyelh  600.  413.  Trefente  ad  yn 
lulìrumento  di  pace . 422  | 

Gafparino  yifeonti,  Tretor  di  Bologna  1 06  I 
Gajparmo  . Andrei  da  Belluno , Capitano  della  | 
Montagna.  . 477  j 

Gafparino  Bergamafco , Fr.  *4 gofiiniano , Gran- 1 
malico,  e Ultori  0.  ypy  j 

D.  Gafparo  Tafierini  Canonico  Literanenfe  , I 
DottorTcologo . 287! 

Gafparo  da  Como , prigione . 168  j 

Gafparo  da  Bologna  Frate  Domenicano , Dottor  | 
Teologo . 280 

Gafparo  C aliarmi,  di  Gio.C  amerai  a del  Cardi- 
nal Sighc 0 298. dmbafciator  al  Tapa  jOi, 
e 339.  Tifili  yoo.  333.  Lettor  di  Leggi  ?p8 , 
e 450.  Tacili  6oa.  417.  lu  pericolo  d' c/lcr 
decapitato , pofeia  è bandito  427.  -Ambafcia- 
Mr«44j.  Dottor  Decretale  504.  Tipi  Confi- 
glio de'  7 ipbtl.  di  m utar . Stato.  603 

Gafparo  Bernardi,  diTfannino , nefii  300.  3 54 
Gafparo  Tietramellari , di  Giacomo , segretario 
del  Regimento  dì  Bologna . 38  7 

Gafparo  Bernardini,  rimeffo  alta  Tatria'^36. 
Capitano , mà  traditore  di  Solar  nolo , però  di- 
pinto nel  Talaggo  di  Bologna  appicato  per 
yn  piede.  j07 

Gafparo  Montecalui  C aneli  abile  477.  Trib.di 
Tlebe  488, e 5 1 o~dggiunto  agli  y filiali  del ■ 
la  Bailia63i.  Col  Bentiuogh  a Calici  Bolo- 
gnefe.  63 5 I 

Gafparo  /{affini  dalla  /{agretto , Lettor  pubhco.. 

4J‘»J*4  >'*i9 


Gafparo  dalla  Bombate  di  BemadrnOj  Trib.di 
Tlebt  . 4 69 

Gafparo  dalla  Bombare,  ninnano  . 608 

Gafparo  Malueggi , Verter  di  Rannata , muore 
in  Bologna . 313 

Gafparo  Matteggi,  di  Taolo,  Dottore  48  7.  yno 
de"  1 6.  Riformatori  6)0, e 631.  E muore.  639 
Gafparo  Baruffaldmi , Teorico  485.  Congiurato 
contro  il  Teppolt , e bandito  591.  Grattato 
foL  6op 

Gafparo  Ra furi, Dottor  di  Leggi, ed  Sliano^pp 
Gal  paro  Saliceti,  di  Roberto , Dottor  di  Leggi , 
Cauahcre,  e muore . 504 

Gafparo  Tiantauigne  , Lettor  publico  3 14 , e 
6 1 o.  Grattato  608.  Stiano  . dii 

Gafparo  Ganf aldini , nell ' Effercito  del  yifconti 
contro  Bologna . 326 

Gafparo  Cofcia , fratello  del  Cardinale , da  lui 
eletto  al gouemo  di  Bologna , durante  il  Con- 
clone. 371 

Gafparo  Rcnghieri , Lettor  publico . ypo 

Gajparo  Bar  gelimi , nel  Confi gho  de’Tfobihdi 
mutar  flato  603.  Trib.  di  Tlebe  604.  Mo- 
derator degli  Statuti . 608 

Gafparo  Gandoni,  grattato  . 609 

Gafparo  Loh  da  Fuhgno,  y icario  del  Tretor  di 
Bologna.  6 20 

Gafparo  da  S.  Giouanui , Lettor  publico  . 631 

Gafparo  da  Mangolino,  Lettor  pubhco.  643 
Gemmi  ano  Calegan , foura  1‘  imborfatione  degli 

yfficj . 428 

GrminianoTederifi,  di F.y intano,  Gonfaloniere  . 

■■Z&t  : 57 

Gemmano  Serafini,  Stiano.  73 

Gemi  inailo  GnafìanilLaiu , di  Mifino , nel  li  600. 

fo\.  413 

G Animano  Barbieri,  Smbafi  tator  al  Tapa  330. 

Ritornato . 551 

Generale  del  Duca  da  Baniera,  muore  . 88 

Genoani  Teppoli,  di  Bucngtonjimi , e difcenden- 
ti,  non  compre  fi  nel  bando  di  Romeo . 1 4 

Gr «no  da  yangnana,  m mito  di  Romeo  Teppoli, 
bandito , t carcerato . .12 

Genouefi  fanno  pace  to' yenetiann.24.  Tanfi- 
tati,  fi  ribellano  al  Vifctmti,  ed  entrano  in  Le- 
ga con  Noleggio  2 33.  S/fcdiati  dal  Duca  di 
Milano  gli  s‘ arrendono. . 640 

Genti  d‘^fm.e,babitano  vicino  al  Talaggo.i 33 
Genti  di  T addeo  Teppah,  affai  ite  da'  ucmici.  1 yp 

Ì Genti  di  Giouanni  Teppoli , di  Taddeo , fi  ritira- 
no. ••••.»  167 

• Gentile  Siiofi,  [coperto  traditore  tf  Imola  269. 
I Fattone  Vicaria, per  la  Chn  fa.  . 270 

Gcn- 
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Gentile  da  Vantata,  Sig.di  Canterina  . izo 

S.  Georgio  Caccilo,  vedi  al  C.  C alleilo  S.  Giorgio. 
Georgio  Bpmbodeuini,  morto  . 43 

Georgio  Te  fiori , prigione . 3 

Georgio  Tebaldefcbi  da  jtfcoli , T retar  di  Bolo - 
gna.  5 6,063 

Georgio  Bianchi , fatto  Caualiere . 1 70 

Georgio  Sonignt , nel  Configlio  in  morte  del  T op- 
pili. 184 

Georgio  Bauitro,  Frate  ^tgofiiuiano,  Dottor  Teo- 
logo. • 28$ 

Georgio  ^ trgeli , italiano  . 390 

Georgio  dalla  Targa , yngaro  , fatto  Caualiere . | 
fol.  zp 1 

Georgio  Canonici,  nclli  600.4 1 Z.  SourJ  la  Zec- 
ca. 4 96 

Georgio  Coltellini,  di  Lorcngo , nclli  500.354. 

Tifili  600.  415 

Georgio  Gbifiglieri  datatomi,  nelli  600.  415 
Geòrgia  Bkonfignori  , Configliele  4H.  Tacili 
600.  4 1 7.  Imbo(f alato  41  r . Soura  le  riforme 
487.  Confinato  499.  Condotto  fuori  di  Città 
alte  8,  bore  5 00.  jintiano . 510 

Georgio  Buonfignori , di  Incoia , eletto  contro  i 
Banditi  48^.  Gonfalonier  di  Giiifiitia . 48 6 
Georgio  Baroni,  di  Landò,  nelli  6 00.  41 7 

Georgio  Butrigari , di  Landa  , Correr t or  de’  "bfo- 
tari . 440 

Georgio  dayerona,  di  Tritola , Coite  [labi  le.  45 1 
Georgio  Guido! fiati  Filippo,  muordt  Tefle . 504 
Georgio  Orde  loffi , di  Tebaldo , prende  Forlimpo- 
poli  581.  Toi Forlì.  583 

Georgio  Sanguigni,  dal  Tanno  di  Lino,  Antiano. 

fol.  ($18 

Gerardino  Tfegrofanti,  nelli  j 00.  ?5  7 

Gerardino  Guidoni , il  giouine,  grattato . <fo8 
Gerardino  Guidoni , granato . 608 

Gerardino  Guidoni  jh  Lino,  nel  Configlio  in  mor- 
te delTeppoli  189.  Sapiente.  Z67 

Gerardino  intoni, nelli  600.  41 9 

Gerardino  Mantici , prigione.  5 40 

Gerardo  Baueri,  di  Tietro,  italiano . 4 

Gerardo  Tacci , di  Saluo,  .Anti  mo  . 4 

Gerardo  F abbri,  di  Bartolo,  italiano  . . 5 

Gerardo  Malcalciati,  di  Lanfranco,  Jintiano . 5 
Gerardo  Bafuri , di  Incoia,  stanano  6.  'bfel 
C onfiglio  in  morte  del  Teppoli.  1 8 J 

Gerardo  Guidoni , di  Tafquale,  italiano.  1 r 

Gerardo  Tafini,  confinato,  e bandito ..  14 

Gerardo  da  S.  Giorgio,  tintinno.  18 

Gerardo  Delfini , fouraSlante  alle  Munizioni  mi- 
litari. , 23 

Gerardo  BpgifAutiano.  18, fio  9 


(Gerardo  Mar  e he  fi  ni , sfuriano . ji 

Gerardo  da  Creualcore , di  Gio.  propoflo  al  Gon- 
I faioni  orato.  34 

» Gerardo  Ingbegelli,  di  Giouami , Enfiano.  J y , 
I e 67 

I Gerardo,  detto  il  Bpfio,  muore . J9 

I‘  Gerardo  Bangoni , amico  de ’ Bolognefi  Jo.  Tre- 
tor  di  Bologna , prigione  62.  In  dignità  di  Co. 

IVccifo  da  quei  di  Safiuolo  in  una  imbo fiata . 

fot.  300 

| Gerardo  dalla  Manga,  jintiano  . 6t 

| Gerardo  Zambeccan,  prigione . . 6 2 

I Gerardo  Gar/orti,  Conefiabile , e prigione . 61 

I Gerardo  Megouillani , foura  le  numitioni  delle 
J C allei  la . 70 

( Gerardo  Botiti,  di  Saluo,  ninnano . 70 

Gerardo  Bagarotti.  71 

Gerardo  Ticcigotti.  71 

Gerardo  G or  foni  Capitano , contro  i banditi  .73 
.Gerardo  Gitidogagni,  bandito , c decapitato . 73 
'Gerardo  Trcti,  detta  Dufolo,  ih  Arardo,  ripatria 
fol.  . 84 

Gerardo  Capitanei , storiano . too 

Gerardo  Gbifiglieri , di  Bit  tinello,  prefla  denari 
alVnbhco  108.  Tyel  Confi  gito  tn  morte  del 
Teppoli. ,,  187 

Gerardo  Taleotti , di  fiuonauentura , S indico  dt f 
Mercanti . 114 

Gerardo  Taleotti , nel  Configjio  Generale  ijy. 

Giura  fedeltà  alla  Chiefa . I 5 7 

Gerardo  Margapefce , Sapiente . 178 

G erario  Cogjgi,  nel  Configlio  in  morte  delTep- 
poli. 184 

Gerardo  Barattieri , di  Tietro,  nei  Configlio  in 
morte  del  Teppoli . 188 

Gerardo  Conforti,  di  Bartolomeo,  ^ intimo . 234. 
Fatto  Caualiere  149.  Trifi.  di  Tlebe  352. 
I Gonfaloniere  362,  ideiti  500.354.  *4 ruba  - 

j filatore  alTapa.  3 70 

| Gerardo  Galcrati , Lettor  di  Medicina  . . *50 

(Gerardo  Confortt,Camcrata del  Blafco  245.  Jlc- 
compagna  ;l  Card.  ^Cibornoggixs-.  Diffonde 
Confortino  160.  .Antimo  266.  ?fjpll.6oo. 
415.  Orator a Milano.  S 36 

Gerardo  da  /{ìmiiii  Frate  jlgofiiniano,  Dottor 
Teologo.  2&0 

Gerardo  dalla  Lana,  jintiano . z8 9 

Gerardo  di  Mediana,  ofntiano.  297 

Gerardo  Cigli , nelli  yoo.  - 354 

Gerardo  Lambert  mi , d’tnrigctto  , nelli  6 00. 

fol.  412 

Gerardo  Tintori,  di  Martino,  nelli  6 co.  41  j 
Gerardo  Giacomi,  nclli  600.  419 

K~  ’ g7~ 
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Gerardo  da  Correggio,  eonfegna  il  C afte  Ilo  a'  Bo- 
logne ft.  47 y 

Gerardo  Ghifiglieri , fiwrattante  alla  Baflia  del 
T onte  Toledr ano.  48  6 

Gerardo  Ghifiglieri , di  Giouanni , di  Defilo , nel 
trattato  contro  Carlo  ZambeCcan , fi coperto , e 
decapitato . y or 

Gerardo  Ghifiglieri  , vuol  contro  il  voler  del 
Tcppoli  l’abbate  di  S.  Felice  a forga  in  pof- 
fifilo,  e maltratta  la  famiglia  del  Trctore  ac 
cor foni,  onde  è carcerato,  e decapitato,  ipi 
Gerardo  Corforati, - donano . 486 

Gerardo  da  S afifonegro,  fcuopre  Vn  tradimento  al 
Bt  unitogli . Jij 

Gerardo  Boiardi,  prigione . y 2 7 

Gerardo  Cafoni  , nel  Con  figlio  della  Tiene  di 
Cento.  741 

Gerardo  Tfegroponti , Capitano  contro  Faccino 
Cane.  546 

Gerardo  Bellabufca,  bandito.  J71 

Gerardo  Taffìpoueri , bandito  . 40  5 

p eremei , f onoriti  nel  C onftglto . 47 

Geremia  -fngelfllt , Lettor  pubbeo  j y p , e 3 99 
Tacili  700.  754.  Tarili  600.  41  y.  Muore 
6oz.  Morto . 6ip 

Geremia  .Angelelli,  di  Buon  fan  te,  Enfiano  4 j 
Geremta  MinoggJ , pre finte  al  Dottorato  di  due 
Coltrgiali  Gregoriani . 368 

Germano , Ve  fiotto  di  Modano , fatto  Cardinale . 

fol.  84, 

Germi  fine  Capitano  della  DnubrffaC  altarino,  e 
• di  Gio.  Maria  Vtfconti,  con  Soldati  in  Bolo- 
gna 540.  Cacciato  dalla  Tiaggaper  lui  guar- 
data. 546 

Gena  Taffìpoueri , nelli  y 00.  756 

Ge ruafto , Capitano  della  Torta  del  Tradotto , 
congiurato  contro  il  Bentiuoglt,  prigione,  e 
decapitato.  yiy 

Gberardtno  Gherardelh , - dmbafciatore  al  Ta- 
pa.  8y 

G ber  ardo,  vedi  adietro  Gerardo . 

Ghi andane  Gbiaudoni  , di  F rance fi chino , sfitta- 
no. 1 X7 

Ghibellini  fiomunicati  4.  Chiamano  ( 1)  i Tofianì, 
come  1 Lombardi  ) il  Duca  di  Baviera,  eletto 
tmperadore  in  Italia  64.  In  fofpetto , rtnoua- 
no  le  ritinge , ed  intervengono  alla  fina  Dieta 
rii  Trento  yj.  T rendo  no  Fiorenguola . 161 

Ghibellini  del  Berma  fio , ribellati  al  Vifiomi . 

fol.  2x3 

Ghibellini  di  Mar’ejana,  affliti  da  Bernabò , an- 
nichilano t{uajt  i Guelfi . 3 1 3 ■ 

Gbidilcbmo  daColoma, Capotai  di  Lande.  490 1 


Ghiaino  pjc ci, gioitine  nobile,  malicentiofb,giu- 
ttitiato . 12Z 

Gbidmo  Tangacbi , di  Tranne  , MaJJaro  de’  Cal- 
zolari. 41 1 

Gbiiino  y^anni , netti  600.  415 

Ghidmo  GiouanmTrib.  di  Tlebe  . 4x3 

Ghidino  Tritoli , sfottano . 44 x 

Ghidoccio  Or  felli , d‘  Olmiero , sfntiano  , axp 
Gbilcrio  Conforti,  netti  500.  377 

Ghitmo  Go^gadtnt,  dt  Colono  . . 71 

Gbiiino  Ghifiglieri,  muore.  177 

Gbiiino  Bianchetti,  di  Tietro,  nel  Configlio  in 
morte  di  Taddeo  Teppoli . 184 

Gbiiino  Bianchetti,  di  Francefio,  utili  600.41 3 
G hi! ino  Bianchetti , guarito  di  Tette  391.  Trib. 

di  Tlebe.  . 397 ,c 460 

Gbiiino  Toeti,  netti  600.  41  p 

Gbiiino  Argeli, Lettor publico.  610,0619 
Gbiiino  Tapagoni , di  Giacomo , fatto  morir  da 
-Antonio  GMOggo  Bentiuoglt . 63 f 

Ghino  Gattucci,  sfuriano  . Zip 

Ghmocao  Mcrgan , di  Gregorio, sfuriano.  107 
libinotelo  Tafiarellt , sfnnano . 118 

Gbtnoccio  Gr altaico , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli.  18  6 

Gbinolfo  Dolf.ni , Sapiente.  jyx 

Ghinolfo  da  C affano , fiaccia  i Lai  ani . iip 
Gbinuccio  dalle  Lande , pretta  denari  al  publt- 
co,  top 

Giurar  ducilo  Fratta , confinato . 22  6 

Gbirello  Mengoli , Ma  paro  di  Belvedere  • 188 

G bifalabellt,  confinati . 1 1 J 

Gbifio  Zouengoni decapitato.  zzi 

Ghifiglieri , richiamati  a Bologna.  . 518 
G iacobuccio  sfggolvtiAi  Binino, nel  Configlio  in 
morte  del  Tcppoli . i2p 

G lacobucrio  dall' -Arme,  di  Giacomo,  muore.  1 73 
Giacoma  Tcppoli , fioretta  di  Taddeo , e moglie 
del  Marche  fi  Rainaldo  t Efte,  Vedono  1 a 3 , e 
muore . iyp 

Giaccomaccio  Comodili, incontro  altstlbomog- 

Z<  • i48 

Giacomo  da  Smt‘ -Angelo,  Conefiabile  di  50.  Ta- 
gbe.  , 491 

Giacomo  sfrtenifi , di  Tietro , filtrali  ante  olla 
valigia . 77 

Giacomo  sfrtenifi , t -Alberto , fiora  V batter  del 
Communc  3 6.  Captano  contro  1 Co.  di  Vani- 
to 67.  sfuriano.  ' 64 

Giacomo  -Arremfi,  Sapiente  alle  liti  8.  -futi  ano 
I y « 5 9.  sfmbafciatore  a Modani . 64 

Ì*  Giacomo  sf  Icari,  di  Guinocco,  Sapiente  1 1.  sin- 
tomo. 81 

Già- 
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Giacomo  ^ ilcfsandri , di  Martino , ninnano.  1 9 
Giacomo  Albergati , di  T lenitola , congiurato 
contro  il  "Popolo.  J 91 

Giacomo  Franctfco  Arcipresbiteri , "Perugino , 
Capitano  di  300.  Lancic . 6 14 

Giacomo  Amnefiouo  Turonenfe  , notante  in 
Conciane.  619 

Giacomo  Frate  Sgolimi  ano , Depofi torio  Gene- 
rale. 51 

Giacomo  Andrei , Sapiente  J 3.  intimo.  451 
Giacomo  ^ trpinelli , di  Ciacopmo,  «dottano.  66 
Giacomo  Angelini,  Antiano.  72 

Giacomo  Algori) , Antiano . 87 

Giacomo  Angclclh  di  Pietro , «dntiano . 93 

Giacomo  jtngelclli.  Sapiente  . 178 

Giacomo  da  «Ir geilata  ,di  Bonauentura , nin- 
nano . 5 J 

Giacomo  Ja  « drgcllata , di  Ciacopmo,  «dntiano. 

fol.  . ...il;  67 

Giacomo  da  «dr gellata , col  Legato  in  Romagna 
log.  Citato  dal  Tapa.  i}6 

Giacomi  da  « drgcllata , di  Franccfco , nel  Confi- 
gho  in  morte  del  Toppo!  1 . 185 

• Giacomi  Argclt , di  Buonfigliuolo , «dnt.  iOJ 

Giacomo  Spettati , di  Afpettato , «dnt,  93 

Giacomo  Alerari , di  Twaccio , . dntiano  . 1 1 7 1 
Giacomo  «drdoini,  di  Gioanm , T^ntaro . t 3 7 { 

Giacomo  «irardt  , di  Rnoiigiauanino , «dntiano  | 
178.  7{el  Con  figlio  in  morte  di  Taddeo  Tcp- 
, poli.  ' 187 

Giacomo  ARolfidiel  Configlio  in  morte  del  Tcp- 
poli.  185 

Giacomo  d'«drpino , Lettor  pubhco . 3 50,  c 45 1 
Giacomo  albera  Fiorentino, Pretore  di  Bolo- 
gnal6o.  Tifili  600.  4 1 J 

Giacomo  «d belli, Frate  Domenicano!  da  Bologna, 
Dottor  Teologo  . 379 

Giacomo  da  Bologna,  Fruir  « dgofìiniano , Dottor 
Teologo . 18 1 

Giacomo  d'«drcdo  Fratc,Spagnuolo, Dottor  Teo- 
logo. l8  i 

Giacomo  dall’Arme , di  Giacomo,  «dntiano.  197 
Giacomo  dall'Arme , Lettor  pubhco . 451 

Giacomo  Aggpguidi  , di  Tritola  , nclli  500. 

fol.  *5» 

Giacomo  Aggoguidi , muore . 444 

Giacomo  d’Agnara , Tribuno  di  Plebe . 470 

Giacomo  Butngari , Ambajciat . a gli  Scolari  5. 
Legge  silo  studio  18.  Sapiente  118.  Citato 
dal  Papa  13  6,.  Confultato  dal  fuo  Trucio 
144.  Scriue  perla  Patria  147.  7{cl  Con  fi- 
glio Generale  1 5 0.  Giura  fedeltà  alla  Cbiefa . 
'fol.  157 

Giacomo  Beluifi , e figlio , riuocati  dall' e fi! glio  , 
per  legger  tute  Scuole  9.  Legge  ragion  Ciuile 
1 8,  Àmbafciator  et  Venerimi  73.  Muore  98. 
Superbamente  fcpelito  , 117 

Giacomo  Buonuicmiph  Leonardo,  Antimo  .11 
Giacomo  Bimcbetri , di  Matteo,  fpofit  Canarina 
Orfini  290.  S indico  di  Bologna  348,420,42.8, 
e 461.  Configliere 4 1 1 .7 'felli  6 00. 4 1 3.  Sou- 
rallmtealia  Camera  degli  Attinsi.  Soma 
iefieemione  de  gli  ordini  Tontcficij  462, 
Soura  Tercetionr  delle  Cari  ella,  e Portegne 
476.  Antimoni.  Sour  alt  ante  alla  Cafa  de" 
Bagni  Porrcttani  488 . Muore,  effondo  fuper- 
fhte  alla  tornirà  de  gli  Atti.  jdj 

Giacomo  Ffifto  Bianchetti,  Orator  i Fiorcnga 
333.  Giudice  del  Collegio  Gregorimo  474. 
Souraflantc  a laCamera  de  gli  Aiti . J t % 

Giacomo  Bianchetti  di Ser  Tomi, uelli  500.333 
Giacomo  Bianchetti , di  Gbilmo , nclli  500  353 
tacili  600.413.  Imbofiolato , ed  eletto  in 
Ufficio 42U.  «dntiano.  4x8 

Giacomo  Bianchetti , di  Tffcola,  utili  600. 41 J. 

Viue  in  gran  concetto . 46 1 

Gukemo  Bianchetti , Dottor  di  Legri.  nel  Confi- 
glio , per  la  morte  del  Tcppoh  186.  Prende 
mformanQni  di  Fra  tiacomo  dalle  Berette 
388.  Eletto  à far  ri  fiorar  le  mura  di  Medici- 
na 4O0.  Affinilo  di  Guerra  434.  Saura  il gra- 
liar  gli  efiuli,  ed  Àmbafciator  a Ferrara  446. 
Muore.  446 

Giacomo  Boccadtfcrro , nillì  500. 336.  Capita- 
no Jt  Barbi ano1.  401 

Giacomo  lloccadifcrro , di  Bidmo,  nclli  6co.  41 7 
Giacomo  Bracciaruoli , Tribuno  di  Plebe  471. 

Aniiano . 4^7 

Giacomo  Bracciaruoli , di  Matteo  , Gonfaloniere 
di  Giujlitia  389.  Pfelli  600.  419 

Giacomo  Bracciaruoli , di  Domenico , Ant.  398 
Giacomo  Bua: uri.  Sapiente 8,  11,  16,  e 25 
Antiano.  1J 

Giai  omo  Boarirri  dì  Guidone , Antiano.  3 5 

Giacomo  dalla  Bombace , di  Pietro , Ant.  107 
Giacomo  dalla  Bombace , di  Bertolino,  Antiano. 

fol.  107 

Giacomo  dalla  Bombace  , nel  Configli»  in  morte 
del  Teppoli . 

Giacomo  dalla  Bombace, di  Pianino,  Antiano 
408.7 yetii  doo.  4 1 ?.  Soura  l'efsengioniu^óo 
Giacomo  Beni  mogli,  dì  Voglialo,  nel  Confi  gito  in 
morte  del  Pefpoli . 187 

Giacomo  Beni  mogli , di  Bertuccio,  Commi fiarto 
di  Franccfco  d' Diano  1 93.  Fi  inlrodur  alcuni 
Capitani.  J*7 

Giacomo 

i 
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Giacomo  Bcntiuogli , decapitato.  zzi 

Giacomo  Bcntiuogli,  <f  Antonio , nell’ cf strato 
del  Vifconti  contro  Bologna . 5 x6 

Giacomo  Bcntiuogli, .di  Trance fco% Tataro  de' 
Btccari  114.  Capitano  di  Croce  figliati . 171 
Giacomo  da  Bagno , ninnano  . 297 

Giacomo  Barbieri,  Antiano  18.  T^cl  Con  figlio 
in  morte  del  Teppoli . 1 89 

Giacomo  Balordi , da  Forlì , Coneftabile  44.  Tri- 
gione . 6z 

Giacomo  Bafiiacomari , di  Tietro , rà  ad  babita - 
reinTadoua.  375 

Giacomo  Bafiiacomari  , addottorato  J 3.  An- 
tiano.  291 

Giacomo  Buoi  , Giudice  , ed  Ambafiiatore  à 
fiorente 13.  Al  Vtfcontizi4~Al  "Papa  19 1 . 
Configliele  1 5 o,1!  apiente  167.  sfottano  18 p, 
ez9y. 

Giacomo  dal  Bù,ò  dal  Bue , Vicario  del  Se/fa , t 
Tretor  di  Vicenda.  idj  1 

Giacomo  Buonincontri,  di  Giacopino , jlnt.  7;  1 
Giacomo  Bondì , Capitano . 94  J 

Giacomo  Bologne  tu , Capitano  . ■ 10J  ■ 

Giacomo  Bianchi  citato  dal  Tapa  1 36. ì yrl  Con-  | 
. figltoGenerale  ifj.  Giura  fede  alla  Chic  fai 
U7.  Fatto  Caualr.re  170.  Prigione  197. 1 
Ingannato  dal  genero  trafilerà  la  libertà  dulia  1 
Patria, ed  è carcerato  zzi.  Voi  decollato.',  zz  { 
Giacomo  Bianchi,  di  Giardino,  Sapiente  178.  | 
ri  uocato  dal  Bando.  497  j 

Giacomo  Baldutm  , Ami  a fìat  or  à Milano.  149  | 
Giacomo Butrigari , di  Salicelo,  ali  effequie  di  | 
Tficolò  d' Efie . )66  ■ 

Giacomo  Butrigari  ,di  Giovanni,  Dottor  di  Leg- 1 
gì , Sapiente  1 78.  7 Ufi  Conftglio  in  morte  del  I 
Teppoli,  187 

Giacomo  da  Budrio , di  Bit  tino,  nel  Configlio  in 
morte  del  Teppoli . 18J 

Giacomo  Ben  la  faremo , detto  Minoccìo,  nel  Con- 
figlio in  morte  del  Teppoli.  1 8 J 

Giacomo  Beccar! ,dt  Giuliano,  nel  Confi glio  in 
morte  del  Teppoli,  j88 

Giacomo  da  Baragat^a,di  Berardo, nel  Configlio 
in  morte  drl  Teppoli . 188 

Giacomo  Buonacaiti , pel  Configlio  in  morte  dei 
Teppoli . 189 

Giacomo  Buofi,  Sindico  del  Communc . 191 

Giacomo  Bartolomei,  Antiano  Zi 9.  Tifili  600. 

415.  Caflellauodi  Belvedere . J 19 

Giacomo  Bcccaielli , di  !>  Stoino , Coite  fi  ab.  347 
Giacomo  Benvenuti , Antimo  . 2.8 9 

Giacomo  Buon  fi  gitoli  nell 1 5 OO.  3 5 j 

Giacomo  Bertucci , di  Curdo , nelli  jOo.  3 JtS 

1 Giacomo  Btttucci,  ntUi  600.  '417 

| Giacomo  Betti , Antiano . 41 8 

! Giacomo  Buon  Pietri , Antiano . 369 

| Giacomo  dalle  Ber  ette  Frale,  di  Galuano,  ali  Of- 
I ptral  del  Tonte  da  Bfieno.  388 

j G m<  omo  dalle  Berettc , di  Tietro,  priuo  del  Con- 
{ fiRl".  4 69 

| Giacomo  Bolognefe  dipinge  alla  Cafa  diMega 
I Batta . jtft 

1 Gioiamo  Btmbafari  ,di  Ber  colate  io , nel  li  6vo. 

| /W*  4*5 

[ Giacomo  Buongagni,  discola,  nelli 690.  41 J 
| Giacomo  Berti,  nelli  600.  41  j 

j Giacomo  Baroni , disertando , nelli 600.  417 
1 Giacomo  da  Bagno  Marino , nelli  <5oo.  41 7 

Giacomo  Buongianni  ,.Confighcre  . 41 1 

Giacomo  Buonfignon  , di  Paolo , ali  cjfiquic  del 
. Cardinal  Caraffa.  43O 

Giacomo  Bocca  di  Cane  Trib.  di  Tlcbe  793.  Ecce- 
nomo  de’  Beni  Kcclcfiaflici  del  Bologne  fi  6 « 0. 
Soura  il  diflruggere  1 Borghi  di  l allei  S.  Gio- 
vanni . 

Giacomo  Biasij , Antiano . 178 

Giacomi  Contagimi  , alla  riflorationt  delle  • 
Chic  fi.  6 io 

Giacomo  Caldera  rompe  Braccio  dal  Montone  . 

fol.  646 

Giacomo  dalle  Coreggie,  Tribuno  di  Plebe  604. 

' Antiano.  , 6 io 

Giacomo  Contadini , Becearo , Antiano . ■ 590 
Giacomo  Ccdropiam  , Reformator  dello  Studio 
39 8.  Tacili  600,0419.  FnbnjsoUto  431 . 
Sourale  Forteggt 437.  Vno  de'  Sedia.  473 
Giacomo  Capellona  di  S.  Tomafo  della  Brama  , 
Lettor  publico . ~ . 398 

Giacomo  Cailagnuoli,  Lettor pubhco  398,  j 14. 

Tacili  600.  415 

Giacomo  dalle  Cal^e , di  Bartolomeo , Annone 
405.  Mellióoo.  41  f 

Giacomo  dal  Carro , di  Domenico , Tribuno  di 
Tlepe  411.  Tfelli  600. 41 3.  Antiano.  4]  6 
Gi  ac  omo  ( oh  climi,  di  Lorengo,  Tribuno  di  Vie - 
be 411.  7{elh 60O.  4*? 

Giacomo  Cantofft,  di  Tietro, nelli  600.413. 

T ninno  di  Plebe . . 43  3 

Giacomo  Currioni , di  Gioanni , nelli  600.  41 3. 

Tribuno  di  Plebe . 48  8 

Giacomo  C allegati,  di  Tietro , nelli  6CO.41J. 

Trino  del  Con  figlio . 4 69 

Giacomo  Catttrggoni , di  Gioanni  nelli  600. 41 9 
Giacomo  da  Cinquanta,  Frate  Agofiiniano, pre- 
finte al  Configlieli.  E nel  Con  figlio.  421 
Giacomo  Cauaheri ,Joura  l'abbondanza.  430 

1 Già- 
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Giacomo  Canori , canni  tato  dal  Duca  ili  Milano 
478.  pompe  i Pene ciani.  J<5j 

Giacomo  Castelli , Antiano . 48 6 

Giacomo  Campanacci , di  Barba , gradato . 497 
Giacomo  dalla  Croce , huomo  bt fi  tale , cagione 
d’ ordini  f ciocchi  in  Bologna . 338 

Giacomo  C aiamatori,  di  Gabriele,  Attuano  . 1 4 
Giacomo  Cartolari,  di  Guidone,  Antiano . 1 1 

Giacomo  Ce f ani , propoflo  al  Gonfalonierato.  34 
Giacomo  Cor  forati,  di  Michele , Antiano . 43 

Giacomo  Chiarini,  fà pace  con  Bernardo  Fofca- 
rari . 44 

Giacomo  Coruolini,  Capitano  di  Cauolli  33.  An- 
tiano . 73 

Giacomo  dì  Fra  Confolimano,  Antiano.  3 3 

Giacomo  Confalonieri , da  Tiacenga,  Tretore 
di  Bologna  37.  Trigione . 61 

Giacomo  da  Cremona , Capitano  di  Treuigi . 5 9 
Giacomo  &a fella,  Antiano  8 1 . Trefla  denari  al 
pubi ico.  108 

Giacomo  C afeli  a , di  Giacomo , .Antiano . 1 09 

Giacomo  Cacciancmici , col  Legato  in  /[omogna 
103.  Citato  dal  Tapa  1 36.  7 Sfcl  Coiifiglio 
Generale  133.  Giura  fede  alla  Chic  fa . 137 
Giacomo  Caccianemici , di  Guglielmo , Capitano 
nel  Frignano.  109 

Giacomo  Contradi , Fuorufcito  di  Ferrara  , col 
C ordinai  Bertrando . 1 0 3 

Giacomo  Corignoni , Fanefe , Arma . 116 

Giacomo  Canonici , citato  dal  Tapa  1 37.  3 \(el 
Confìglio  in  morte  del  Tcppoli  186.  Oratora 
Milano . 3 36 

Giacomo  Colombi,  nel  Configlio  Generale  lyy. 

Giura  fede  alla  Chiefa.  1 *7 

Giacomo  Camperio , nel  Confìglio  Generale  135. 

Giura  fede  alla  Chiefa.  • 137 

Giacomo  dalle  Colle  , nel  Confìglio  Generale 
lyy.  Giura  fede  alla  Chiefa.  157 

Giacomo  Confelmmi  Sapiente  1 78.  Tfcl  Confi- 
gin  in  morte delTeppoli.  189 

Giacomo  da  Cufici  S.  Tietro  , di  Giouanm  nel 
Con  figlio  in  morte  del  Teppoh . 1 8 y 

Giacomo  Calcina , di  Landolfo , nel  Confìglio  in 
morte  del  Tcppoli . 1 8<J 

Giacomo  Capeflrati , decapitato  ingiuflamente  . 

fot.  22X 

Giacomo  Camb),  di  Bino , Anelano . X34 

Giacomo  Comi  gali.  Coite  f labile  . 247 

Giacomo  da  Calici  de'  Brittoni , Lettor  publico . 

fot.  289 

Giacomo  dalle  Cefìe^Antiano  199.  Tacili  3 00. 

fa'.  3371 

Giacomo  Colloidi , Antiano . j32 , 4*-7  • 

1 Giacomo  Caligari,  di  Gentile,  Antiano.  361 
Giacomo  Dottori , Trib.  di  Tlebe . 488 

Giacomo  Frate  Domenicano  da  Lodi, Dottor  Teo- 
logo. 182 

Giacomo  Dal  fini , Caualiere  Sapiente  1 78.  Tifel 
Confìglio  in  morte  delTeppoli.  188 

Giacomo  Domenici , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoh.  183 

Giacomo  posi , di  Guglielmo,  Tfotaro  degli  An- 
I ciani . y7 

! Giacomo  Delfini,  di  Delfino,  Sapiente . 7 3 

| Giacomo  Delfini , col  Legato  in  Imola  8 y . Ed  in 
j ftomugiu  103.  Sapiente  118.  Ambafciatore 
1 a Fiorenga\l  33.  Citato  dalTapa  136.  Fat- 
to Caualhere  170.  Muore.  173 

Giacomo  Defiderj,  di  Filippo,  Antiano . no 

Giacomo  Ennci,  di  Gii  nonni,  Antiano  31.  Gon- 
faloniere di  Gmfiitia . 369 

Giacomo  Ferirai,  d' Sgolino,  Antiano . 1 y 

Giacomo  dalle  Fornaci , di  panuccino , propoflo 
al  Gonfalonierato . 3 8 

Giacomo  Fabbri,  di  Pitale,  Antiano  . 33 

Giacomo  Fabbri , diGiacomo,  contro  i Turchi . 

fol.  1 70 

Giacomo  Fabbri,  Lettor  publico . 398 

Giacomo  Ferranti,  di  Tietro  Soldato  71.  2tel 
Con  figlio  in  morte  de  l Teppoh . 1 8 y 

Giacomo  Ferrami , maio  dal  Tapa  1 37.  Capi- 
tano di  Saffiglioiie.  3 1 9 

Giacomo  Fioroni,  di  Peritura , Antiano . 87 

Giacomo  Fanali,  tPìuano , Antiano  . 100 

Giacomo  Farncfi,  da  T dio  fa,  eletto  Tapa  col  no- 
me di  Benedetto  XII.  1 1 8.  Pedi  adietro  al  B . 
Benedcrto  XII. 

Giacomo  Fantolini,  contro  i Turchi . 170 

Giacomo  Flamenchi , di  Romeo , T^otaro  della 
Società  della  Branca  1 8 j.  Tfel  Configlio  in 
morte  del  Teppoli  i8y.  7<felli  yoo.  3J4 

Giacomo  dalle  Fornaci,  di  7\(afc imbene, nel  Con- 
fìglio 111  morte  del  Tcppoli . 186 

1 Giacomo  Fadacena , nel  Confìglio  in  morte  del 
Tcppoli . 1 Sp 

Giacomo  da  Forli  Lettor  publico.  233,398,314 
Giacomo  da  Farnefo,  Lettor  publico.  230 , 398 , 
etfl 

Giacomo  Fedri ici,  di  laicali , nelli  yoo.  337 

Giacomo  Fallì,  di  Tace,  nelli  yoo.  337.  Muui- 
tioniero  delle  CaFlella . 363 

Giacomo  dalla  Fatua,  prefente  al  Dottorato  di 
due  Collegiali  Gregoriani . 368 

Giacomo  Francolini,  nelli  600.  41 3 

Giacomo  Forti , Dottore  ,fd  l' Orai  ione  in  morte 
del  Cardinal  Caraffa . 471 

Giacomo 

1 


tavola. 

Giacomo  Fi  [Ibi,  tulli  600.  419 

G iacomo  da  Foligno,  gettar  dello  Studio . 518 

Giacomo  Ferracmi,  Economo  de’  beni  Ec  defilali  t- 
ci  del  Bologne je . 6 0 

Giacomo  Guicciardini , di  Gian  anni , MiuiArale 
degli  Speciali  tl.  Soldato,  71 

Giacomo  dal  Guacciatono , Lettor publico . 1 8 
Giacomo  Con  fardi , prigione . 1 o<5 

Giacomo  Ceri , ninnano . 108 

Giacomo  Gtouannt,  nel  Conpglio  in  morte  del 
Teppoli  1 84.  Tacili  600.  419 

G iac  omo  Gigholi, pritt ore,  nel  Conpglio  in  mor- 
te del  Teppoli . 185 

Giacomo  Talfarelli , OPaggio  del  Carrara  a'  Ve- 
net  taiii.  224 

Giacomo  Griffoni , Trib.  di  Tlebe  3J2.  Tifili 
500.  3 7 4.  'S ourailante  alla  fabnea  del  Ta- 
laggo  de  ’ Topiari  199.  aura  l'Imborj ottone 
degli yffiej 41S.  stimano 444 , e 464.  ton- 
ta l' e Pentium  460.  Tratta  ima  pace  468. 
Trtno  del  tonfi gito  4 69.  MuordiTcAe  a 5. 
Michele  in  Bofco,  ouc  l’era, per  ii/ uggirla,  ri- 
tirato. 505 

Giacomo  Griffoni , d’Alberto,  uelli  600.  457 

Giacomo  Griffoni , di  Giacomo , nel  Conftglto'Gc-  ( 
nerale  1 5 J . Giura  fede  alla  Chic  fa  . 157  ! 

Giacomo  G art  fendi , liciti  jco.  37  7 | 

Giacomo  Geffi,  di  RuAuano , nell:  700.  376 

Giacomo  Geffi,  di  Tietro,  udii  óoO.  417 

Giacomo  Grati , de'  1 6.  detti , Joura  il  fabruar 
i Arca  di  r.  Domenico . -96 

Giacomo  G alluni,  di  Tramino,  hla faro  di’  Cal- 
zolari. 408 

Giacomo  Gali  uni,  Aiutano . 485 

Giacomo  Gbifilardi , nelli  600.  41  j 

Giacomo  Gragnoliti! , di  Guglielmo,  udii  600. 

f°l-  4i; 

Giacomo  Gioii  anetti,  di  Tritola , nelli  600.  4 1 5 
Giacomo  Giauanem,  Antiano . 470,  e <Szo 

Giacomo  Gucrrtni,  nelli  6co.  4 ; 9 

Giacomo  Cottoli , utili  60C.  41 9 

Giacomo  Gottoli , di  llartolomco , Annona.  41 1 
Giacomo  Giacomi,  Anelano . 429 

Giacomo  Gcr.ildini , Lertor  publico . 45 1 

Giacomo  GozKph , Anttano . 474 

Giacomo  Guai  aldi , Lettor  publico . 514 

Giacomo  Guidoni,  grattato.  608 

Giacomo  Gozzadmi,  di  Tono,  Antimo . 1 7 

Giacomo  Gozzaetmi , di  Faccmolo , Tribuno  di 
Tlebe  “Mclh  500.  37  6 

Giacomo  Cozzatimi, granato.  609 

Giacomo  Gozzadmi , di  Tranne,  nel  Configlto  de’ 
Tfobih  di  mutar  Stato  . 603 

Giacomo  da  Imola , Lettor  publico  . 6tb 

Giacomo  Ifolani,  di  Giouanni , nafte  2 70.  S’ ad- 
dottora d’Annt  a 2.  389.  Lettor  publico  399. 
Tfellitioo.  419  Condotto  a leggere  in  Ta- 
m.  1 7 <53  Al  ioni  iglio  779.  Orator  a’  Tren- 
api  Collegati  789.  A pelinone  di  Giouanni 
XXIII.  c di  Egano  d'Aidregbrtro  Lambert  ini, 
fi  difpoue  a tenore  il  dominio  di  Bologna  alla 
Tlebe  591.  Cui  lo  toglie,  e fi  crear  nono  Ma- 
gi Arato , Tribuno  di  Tlebe  792.  Tratta,  e 
conclude,  che  Bologna  torni  lotto  la  Cbiefa 
5 93.  Confìglier  del  Legato  794.  Difende  To- 
maio M onice  alni  598.  Fatto  Lardinole  Le- 
galo di  Ironia , e l'icario  Generale  mito  Stato 
Eiclefiailico  799.  Tafia  con  autorità  foti.ma 
a Roma , pulìafi  in  libertà  per  la  morte  del  Rè 
Ladislao  601.  Rfctuca  nome  della  Chic  fa  ob- 
bedienza da  Romani  603.  Ltgato  dilTapa 
in  Milano , gli  fa  il  Duca  con  /ignare  le  Chiarii 
della  loro  Città  dagli  Oratori  di  Gcneua  640. 
AgtjuAa  la  Francia  con  la  Cbirfa  643.  Fano 
dal  Duca  di  Milano  Gouernatore  di  Cenoua . 
fot.  646 

Giacomo  l fotoni,  preAa  denari  al  publico  108. 
Rmocato  dal  bando  49i.  TgeH’  Efhrcito  del 
yifconti  contro  Bologna  72  6.  Suo  Capitano 
S31.  Entra  in  Bologna,  Aggiogata  S 33.  Ca- 
pitano nella  medrfima  54 3.  Orator  b Milano, 
e prigione  nella  Tatria . 544 

Giacomo  Ifolani,  di  Domenico , Antiano  49,61 

Giacomo  Igiiam , al  Baliacbmo  del  Legato  248. 

Fuggc da  Bologna.  378 

Giacomo  Indouint,  di  cimorno,  Antiano  ! 8, 99 
Giacomo  Laggari  , di  Bonmcio,  nel  Cor. figlio 
morto  il  Teppoli . i 87 

Gia-.om . Lei] , Amba fiiatore . 137 

Giacomo  dalle  Lamie,  d’Auanzo,  nelli  5C0. 

377.  Tgelht Soo.  41  p 

G m orna  da  lamola,fuggc  di  Bologna . 358 

1 Giacomo  Lancer j,  Antiano . 399 

Gelatomi  Unteti , di  Tritola , nelli  fico.  4 1 3 
\ Giacomo  Lamcr) , nelli  600.  417 

J Giacomo  dal  Mangano,  di  Berto,  Antiano  .611 
| Giacomo  da  Muglio , Antiano . 608 

Giacomo  Muffo! ini , confinato . 741 

Giac omo  Rè  di  Malarica, marito  di  Giouanna,  Re- 
gina di  T agita,  m Bologna  . •'  ipo 

S . Giacomo  Maggiore , Cbiefa  degli  Eremitani  di 
Scrnt'AgoAiuo,  con  furai  a 166.  Da  infon- 
data . 208 

Giacomo  Magnani,  di  Giouanni,  Antiano  4.  Mu- 
mt laniere  delle  Caflella . 9 2 

Giacomo  Magnani , di  Tetricciuclo , propoflo  al 

Con- 

\ 


T 

A V 

OLA. 

Qonfalonicrat • . 

46 

Giacomo  "frappi,  di  Guido,  nelli  500.  355 

Giacomo  Magnani,  Gonfaloniere  77. 

Antiano 

Giacomo  dall’  Olle  ,d‘ Albertino  , Antiano.  ZJ 

8t,  Citato  dal  Tapa  1 37.  Sapiente 

178.  7qcl 

Giacomo  Ormi, Sapiente  5 5,  Antiano  1 35,186 

Configli j in  morie  del  Teppoli  1 83.  ideili 

Giacomo  dall’  Ogho,di  Tietro,  Soldato,  71 

yoo.  35  7.  Eletto  foura  li  Coneffabili  api. 

Giacomo  Ottobuoni,  C (ineffabile . *47 

yccifo . 

507 

Giacomo  Orfmii  Cardinale,  in  Bologna  . ipg 

Giacomo  Magnani , di  "Nicola , Antiano  399. 

Giacomo  Qddofredi , nelli  5 00,  3 5 5 

"Nelli  600. 

4*9 

Giacomo  Oretti , d’Agoflmo  Caffettano  di  Sani- 

Giacomo  Melici,  di  Zengore , Untiamo  n.  Sa 

gno.  5*9 

piente  • 

*3 

Giacomo  Tiatefi , Antiano  , 3 J 

1 

Giacomo  dalla  Menfa,  di  Gìouanni , Sapiente,  5 1 

Giacomo  Tiatefi , di  Bitinello , a’  Funerali  dell’- 

Giacomo  Malueggi,dt  "Paolo, Enfiano  5 (5,f  1 1(5 

Altdofi.  45  S 

Giacomo  Macigni , di  Mafmo,  Enfiano  . J7 

Giacomo  Trotefi  , Gonfaloniere  61.  Anttano 

Giacomo  Martelli,  d'Alberto , Troiaio . 5 p 

fol.  100,104 

Giacomo  da  Monte  C aduni , d’Albertuccio , An- 

Giacomo  Tratefì , di  Giouanni , Ami  anno  1 J , e 

turno  . 

70 

17,  Sapiente.  18 

Giacomo  Mandolini , di  Domenico,  Antiano.  17 

Giacomo  Tratefi,  di  Tratefe , Antiano.  11 

Giacomo  Mangolini , Anelano  81,97,  4^4  • 

Giacomo  dalle  Tianelle , di  Bondì , bandito , 14 

Maffaro  de’  Beccar!,  pacifica  li  Calzolari  488. 

Giacomo  Trcuedelli,  di  Tietro,  Antiano , 3 J 

Sol Imato  contro  la  Tqobiltà , e Tribuno  "Po-  1 

Giacomo  Taffipoueri,  di  Guido,  prigione  , 94 

polare  della  Tlcbe  5 8 6,  yccifo  da'  "Nobili,  1 

Giacomo  Volumi , Tqotaro  de'  Mere  iati , 114, 

per  difendere  t Viebei . 

5 Pi 

e 183 

Giacomo  Menabò  fogna,  di  T^icoU,  Soldato . 8j  j 

Giacomo  Taliotti , di  Gerardo,  Tfotorode’  Mer- 

Giacomo  Medici , di  Gerardo , da  Calici  S,  Tic ■ 1 

canti  114,183.  7qel  Confi  gito  in  morte  del 

tro , ripatria  co"  figli  ancora , 

8J  I 

Teppoli . 1 84 

Giacomo  Malueggi,  Capitano  . 

9? 

Giacomo  Teppoli , di  Taddeo,  Capitano , ed  Ah- 

Giacomo  Martelli , Anttano  . 

107  1 

ttano  1 1 3.  Ferito  in  faccia  dal  yefcouo , cui 

Giacomo  Mafcoront , citato  dal  "Papa 

>37 

haueadate  due  guanciate  127.  yifitailTa- 

Giacomo  Maltusiani , Anttano . 

161 , i<55  | 

dre,  fatto  Sig.  di  Bologna  135*  Citato  dal  Ta- 

Giacomo  Marccllmi , di  Giouampolo  "Notaro  1 

pai 36.  Incontro  al  Tqjmcio  Apostolico,  e 

della  vocierà  delle  Stelle  • 

>83  * 

nel  Configlio  Generale  154.  Trende  il poffefi 

Giacomo  Mamelltm , di  Gio • Volo,  nel  Configho  1 

fo  di  l.ugo  1 5 7.  Compra  Caffiglion  del  Gatto 

in  morte  del  Teppoli . 

185. 

1 5 8.  Gli  è tic  fiutata  moglie  una  figlia  di  Ma- 

Giacomo  Ma/far) , d'Alberto , nel  Configlto  in  I 

fimo  dalla  Scala,ed  nnifie  lefiie  truppe  a quel- 

morte  del  Teppoli  • 

187 

ledei  fratello  fui  Faentino  161.  Pj  torna  a 

Giacomo  Mor  andini  9 nel  Con  Aglio  in  morte  del  ! 

I cafa,  ed afpira a foztiozar  Tarma  1(5?.  yi 

"Peppoli , 

189  | 

a Fiorcnga  164,  Fatto  Catioliere  aurato  dal 

Giacomo  Montccaltii,  Lettor publico 

• * *35  I 

Delfino  di  y iena , efio  ne  fà  degli  altri  170. 

Giacomo  Megouillani , nelli  500. 

357 

Acquieta  fn  tumulto  nato  in  Bologna  1 75* 

Giacomo  Ma(/ìmiUi , di  Gìouanni , Focwnorto  de’  I 

Fatto  5 ignor  di  Bologna , i accompagnato  alla 

tubanti  • 

j(5j 

refidenga,  ed  incontra  a Caftcl  Franco  il  Hi 

Giacomo  Marefcalcbi,  Trib.  di  Tlebe  381.  Let - 

d' y rigarla  1 89.  Fa  decapitare  Gualengo  Gal - 

tor  Tubino  , 

45*  » 5*4 

lucci , e Gerardo  Ghifiglieri  1 9 1.  yd  a Mila- 

Giacomo  Malauolti , tf  Ifeppo,  nelli  600.  4 1 ? 

no,  e fà  lega  con  Giouanna  Bfgina  193.  La 

Giacomo  Mulinelli,  di  Gìouanni,  nclh  600, 415. 

' [occorre  195.  pie  corre  all  ' Arciuejcouo  di 

Triuo  del  Cófigho  4 69.  Antiano  popolare,  5 8(5 

Milano,  domanda  in  vano  il  fratello  al  Conte 

Giacomo  Micheli,  nclh 600. 

4*3 

della  Romagna , e fà  molte  grotte  i luoghi  Tij 

Giacomo  Micheli , di  Bartolomeo,  nclh  600.4  > 9 

198.  Contratta  Bologna  con  Giouanni  yifion- 

Giacomo  Mafiomatici,  di  Tietro . 

434 

ti  Areiuefcouo  di  Milano  J99.  Scuoprc  d’ ha- 

Giacomo  Tsiu^arotti,  Anttano  • 

17, <57 

neri  a venduta  104.  Condotto  in  Bologna  pri- 

Giacomo  Tqafcllt,  di  Tietro,  Antiano . 6 3 

gion  di  Otegeio  yifconti , eli  fi  confi fcano  i he- 

Giacomo  "Nicoli,  nel  Confi  gl  10  in  morte  del  Tep- 

ni,  ed  è condannato  a perpetua  carcere  li?. 

poli. 

Liberato  223.  Muore  in  Forlì , ed  t portato 

L nel 

(t 
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nel  Sepolcro  de’  [noi  migliori  a feppelirc  in 
Bologne,  >$>2 

decorno  Teppoli  ■ di  Giocamo . 292 

Giocamo  Tegolotti  ,nel  Configgo  Generale.  155 
Giuro  fede  alla  Chjefa , 157 

Giacomo  "Preti,  di  Faccio,  nel  COnfiglio  in  morte 
del  Teppoli , 187 

Giacomo  Treti , di  Bartolomeo  , Cailellauo  di 
Bacano , 5 1 8 

Giacomo  T rondini , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli,  187 

Giacomo  Trennti , Dottor  Decretale  , nel  Confi- 
glio in  morte  del  Teppoli  1 8 8.  intimo  234- 
Jncontro  at[  Atborno^jj  148.  S indico  del 
Commune , s ’ appella  alla  Santa  Sede  347, 
■Urlìi  500,  355 

Giacomo  Taratori , di  potando,  nel  Configlio  in 
morte  del  Teppoli . ) 89 

Giacomo  Toltemi,  di  Tace,  nel  Configlio  in  mor- 
te del  Teppoli . 18J 

Giacomo  dalle  Tianelle , congiurato  contro  /'  0- 
leggio,  tirato  a ( oda  di  Cauallo , ed  impiccato . 
fol,  240 

Giacomo  da  Tarma , Lettor  pubiico . 250,451 
Giacomo  Trcucdi , Dottore,  e Tub.  di  Tlebe 
344.  Ambafciatore al Tapa . j6t 

Giacomo  T annoimi , di  Binino , netti  500,  }5 3* 
Tfelh  600.  413 

Giacomo  Tresbiteri,  Dottor  di  Leggi,  nclli  500. 

fot.  3U 

Giacomo  da  Tana,  Caufidico , fcuopre  vna  con- 
giura contro  Bologna , 357 

Giacomo  Tellicciari , di  Benuennto , Jbnrainicn- 
dente  alla  fabrica  della  T orre  di  Stra  Cafligho- 
ne,  379 

Giacomo  Tellicciari , di  Domenico,  prato  di  Coti- 
Ciglio.  469 

Giacomo  Tali,  di  Franco  fio , urlìi  600,  4 1 7 

Giacomo  Tietrt , T rib.  di  Tlek.  417 

Giacomo  Tellatam , di  Guglielmo , aggiunto  olii 

600.  ‘ 4-5' 

Giacomo  Tellacani,  di  Tura , priuo  del  Tribuna- 
to di  Tlebe,  e del  Configlio.  ‘469 

Giacomo  Tellacani , di  Ctouanni  , Capitano  di 
Galli  era.  5 >9 

Giacomo  Tlcualli,  Sindico  del  Commune  . 515 

Giacomo  Tlagaoli,  Coneflabile . 518 

Giacomo  da  Ter  ligia , prende  S.G  iouanni  .616 
Giacomo  dalle  Querele , nel  Configlio  Generale 
13  j.  Giura  ftd'--  alla  chic fa.  157 

Giacomo  dalla  Quercia  Saneje,Scultor  della  Tor- 
ta Maggiore  di  S.  Tetromo . 638  1 

Giacomo  Bagni , di  Tietro,  linciano  . 5 | 


Giacomo  Ramponi,  Jrtodancfc  fai  goutmo  di  Bo- 
logna , , 379 

G lacomo  Hpmbodeuinf,  Enfiano , >5  ,c  x6 

Giacomo  pmgaldmi , linciano . 2 8 

Giacomo  panatemi,  Enfiano . 6 3 

Giacomo  pafuri  , di  Benedetto  , intimo  70. 

Tf  eli!  600.  413 

Giacomo  da  padicofano , Capitano  di  Topolo.  74 
Giacomo  Raminghi,  eletto  Bargello  li  6.  Tfel 
Configlio  Generale  154.  Giura  fede  alla 
Chiefa.  jjt 

Giacomo  poffì,  d‘ Angelino,  Trib.  di  Tlebe  ^88, 
e 510 

Giacomo  poffi , da  Tarma,  ottienla  nobiltà  di 
Venena  171,  Col  figlio  in  Bologna.  363 

Giacomo  pamponi , dal  Conte  [carcerato , paffa 
a Milano  ixu  Fatto  Caiiahere.  149 

Giacomo  pamponi,  accompagna  il  Cardinal  At- 
bornoggi , 1 3 s 

Giacomo  podaldi , Antiano  2.90.  Luogo  T cncu- 
tc  d' Onofrio  Matueggi  in  Angaria  45  3.  Mili- 
ta per  la  Lega  contro  il  Ti  fronti . 491  I 

Giacomo  pamondini,di  Michele,  nclli  300.  3 53 
Giacomo  pplandi , nclli  500,  357.  Tfelli 6O0. 

fol.  4 «9 

Giacomo  da  pccanati,Vicepretor  di  Bologna.  3 9^ 
Giacomo  Ringhiera,  di  Bartolomeo , nellit 5oO. 

fol.  * ' 4lS 

Giacomo  ponghi  eri,  foura le For regge 4 33.  An- 
tiano . 464 , e 5 « O 

Giacomo  Sanuti,  Antiano.  5 9* 

Giacomo  da  S artigliano,  T rotar  di  Bologna.  390 
Giacomo  da  Sulmona , ne potè  del  Cardinal  Me- 
ghorati,  nino  re.  3 J 3 

Giacomo  Sartori,  di  Giotutiini,  Cane flabile  di  2 J . 

paghe.  491 

Giacomo  Saponi,  di  Veicola  , a’  Funerali  dell’A- 
hcloft.  . S 435 

Giacomo  Scardoui , di  Scardouino , Tfotaro , ag- 
giunto alti  6co.  413.  S our  aliane e alla  fabri- 
ca di  C allei  Bologne  fe . 416 

Giacomo  da  Serautlle  , di  Bartolino , itelli  600. 

fol.  419 

Giacomo  Scandii,  di  Bartolomeo,  nelli  600.4 1 7- 
Antiano . 488 

Giacomo  Scandii,  di  Tietro,  nelli  6co.  4 1 7 
Giacomo  Salamoili , di  Tietro , Corre tor  de’  Tifo- 
tari  41Ì  , e 42I.  TfeUi  600.  41 9.  Troue- 
ditor di  Confina.  428 

Giacomo  Salomoni,  Trib.  di  Tlebe  352.  Tifetli 
500.337.  Imbofiolaro.  421 

1 Giacomo  Saliceti,  Lettor  pubiico 398  , e 6 IO. 

| Antiano  40 9.  Tfeth  600.  417.  Centinaio 

■ 507» 
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707.  Ontt  or  al  Tapi  794.  I\eformator  del 
Commvie . , •••  Ó04 

Giacomo  Solicelli,  <T Ifeppo , bimano  ipy  ,c 
40  3,  S oura  l’ erre  mone  di  C afidi*,  e Forte  $ - 

■ 47^ 

Giacomo  Saliceti , di  Fra  Tace  , ninnano  iy  , 

•fi8 

Giacomo  Frate  Semita  , Dcpofttario  Generale 
del  Commune . • 39 

Giacomo  Sabbadun,  detto  Barba,  di  Monfo,  Mn 
mcionicre  delle  CaSìella . 43 

Giacomo  Sabbadim , di  Tietro , ninnano . 63 

Giacomo  dalle  Scudelle, di  Biondo,  ninnano  22 6. 

Tacili  600.  41  y 

Giacomo  dalle  Scudelle , di  Giouamti , «dottano . 

fri.  4 9 

Giacomo  dalle  Scudelle,  ne  Hi  yoo.  3 y 4 

Giacomo  da  Sarago^a,  d 'Andrea,  sfottano. 

fol.  49 

Giacomo  Siloetti , Antiano . 71 

Giacomo  Sorgi , liberato  dall’  Oleggio  . * 2 1 

Giacomo  Sorgi , di  Coffa,  « dmbafciator  del  Cardi- 
nal Bertrando  al  l{è  Boemo  99.  Camerata  del 
Blafco . ■ 247 

Giacomo  Scorcili , nel  Con/iglio  Generale  iyy. 
Giura  fede  alla  Cbiefa  177.  Ideili  yoo.  jy  <5. 
-dati ano.  6 18 

Giacomo  da  Sala,  nel  Confìglìo  Generale  iyy. 

Giura  fede  alla  Cbiefa.  iy7 

Giacomo  Selnaggi,  di  Domenico  ,nel  Con/iglio  in 
morte  delTcppoti . 186 

Giacomo  Stoppili 1 , nel  Confìglìo  in  morte  del 
Teppoli.  187 

Giacomo  da  Sorrefina,  decapitato . 221 

Giacomo  dalla  Seta, Coneflabile . 247 

Giacomo  dalla  Seta,  di  Orctto , eletto  ad  ifpuguar 
la  Baili  a di  C a falce  duo  . 149 

Giacomo  dalla  Seta , di  Marcino , « dm  tono  4 1 0. 

Tacili 600.417.  Gonfaloniere.  470 

Giacomo  dalla  Seta , di  Fra  Giouanui,  udii  yoo. 

fri.  116 

Giacomo  da' fette  C alleili,  Ongaro,  Frate,  Dome- 
nicano, Dottor  Teologo . 281 

Giacomo  Scoruigni , Oflaggiodel  Carrara  a’  Ve- 
ne ti  ani . 324 

Giacomo  Saracini,  di  Bartolomeo,  nelli  yoo. 
357.  Sonralìante  alla  fabrica  dellaTorredi 
Stra  Cailigltone  397.  «in ti ano  40  y.  Soura 
l’Errario pubhco  425.  Sottrai’ abbondanza, 
fol.  430 

Giacomo  da  S tifante  ,nclli  yoo.  _jy  7.  lyelli 
600.  419 

Giacomo  Trcnta<]uattro,  d'Antonio,  prigione  9. 

■ Bandito  14.  Spatria.  84 

Giacomo  T eden  fi , di  Trance feo , «duri ano.  333 
Giacomo  Tcderifi , di  Taccola , «ini uno  289, 
391.  Tifili 600.  : 41  j 

Giacomo  Tederift  Bolognrfe , Frate  Francifcano , 
Dottor  Teologo  . 179 

Giacomo  Tedenfi , Antiano  1 y.  Sapiente  47 , e 
73,  Col  Legato  in  Imola  8y.  TfeUi  yoo.  374. 
Giacomo  dalle  Tauole,  d' vincolino,  .Ami ano.  1 7 
Giacomo  Tanti , de  Cambio , «imi ano  16,61 , e 
1 *7* 

Giacomo  Tolomei  , di  Domenico  , propello  al 
Gonfalonierato . 69 

Giacomo  T olomei , da  Bologna , Capitano  . ■ 94 
Giacomo  Tema , nel  Con/iglio  in  morte  del  Tep- 
poli . 184 

Giacomo dalleTnate nelli  700.377,  Municto- 
nicr  delle  C alleila , 363 

Giacomo  T ruffanini , Mafiaro  de"  Itifiglicri  4 1 1 
Soura  l'abbondanza , edall' effeqnie  del  Card. 
Caraffa  430.  Officiai  di  pace  .7 10.  Ant.6 18 
Giacomo  Truffanti , di  Tficola  , nelli  600.  41  p 
Soura  le  nfforne . 487 

Giacomo  Tauolacci,  di  Tafanino , nelli  600. 4 1 3 
Giacomo  T ara , nelli  600.  419 

Giacomo  Torri , di  Biagio  , nelli  6oa.  41 7 

Giacomo  Tacconi , Tribuno  di  Tlebe.  y IO 

GiacomoTcbaldi,di  Bartolomeo  , linciano. 61 1 
Giacomo  T erzp , da  Carrara  , de"  Sig.  di  Tadoua 
in  foccorfo  del  Bentiaogli,  è richiamato  dal 
Taire  per  maritarlo  ho.  Capitano  del  Sen- 
ti uogh  731.  Trigione  del  Vtf conti.  731 

Giacomo  ('diri  Dot  tare , nelli  6 00.  417 

Giacomo  di  Valenza  Scolare , innamorato  diCo- 
{la*z*  Zagnotii  4.  Larnbba , ondi  è decapi- 
tato . 9 

Giacomo  da  Vgubbio , Tretore  6},  e 74.  lyiega 
di  giurar  fede  nelle  mani  del  Legato , e rinun- 
cia mz‘  l"  Ufficio  . 77 

Giacomo  da  S.  Vitale , Frate  de' Minori,  foura- 
Slante  alla  fabrica  delle  mura ..  81 

Giacomo  Vsberti , di  Rodolfo , Antimo , 1 236 
Giacomo  V sberti , d ' Vsbertino , nelli  600.  4 1 y 
Giacomo  V sberti , Annano . 1 00 

Giacomo  da  Vnciola , Sapiente  124.  Canonico  di 
Bologna.  238 

Giacomo  Vanucci  ,nel  Confìglìo  Generale  277. 
Giura  fede  alla  Cbiefa  1 77.  Tyel  Configli  in 
morte  del  Teppoli  1 84.  Couduttor  di  Batta, 
glia  247.  Ani  uno  . 289 

Giacomo  Vatiucci , d'Antonio , 1yot.no  de’ Co- 
ramari, e Conciatori  183.  1\el  Confìglìo  in 
morte  del  Teppoli . 187 

L 2 Già- 
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Giacomo  Vitali  , -Aiutano  . 19 

Giacomo  V atagltam , fatto  Caualiere.  li  a 

Giacomo  dal  Verme,  Verone  fé,  Capitano  di  Ber- 
nabò Vifcomi  29$.  Generale  del  Co.  di  Virtù 
tn  Lombardia  438.  Vartedj  S.Giouanni  per 
tema  de'  Bologne  fi,  a'  ifualt  tenta  m vano  di 
togliere  la  vcrtouagba  + ìp.  Vi  alla  Torre 
della  6 amo" gì  a , rifiuta  la  battaglia re  ttattien 
l'araldo  de'  Bologne  fi , da'  quali  è rotto  44 1 
fi  prigione  l'^ir  migliaci  a 445 . Sconfitto  dall' 
Haubcunod , pajja  nel  Fiorentino  a danneg- 
giarlo 454.  Sù'l  Mantoano  4S9  ,r  490.  Vi 
fabnea  un  Tonte  491.  Rotto  dalla  Lega 
49  i . Mandato  dal  Vi/comi  contro  il  Uenciuo- 
gli  53 1*  Entra  con  t' efferato  in  Bologna  53  3 
Tropone  i Bologne  fi , à nume  del  Duca , il  ri- 
cernirlo  pjrr  Signore  ,òvmer liberi  535.  -Ab- 
bandona il  partito  de’  Vifconli . 539 

Giacomo  Vafeo  , fan  datar  della  famiglia  de' 
Ttetramellan  in  Bologna,\morto , e fepolto  m 
S,  Domenico . 487 

Giacomo  Ver  ardi , Ma  fi  aro  de'  Cartolari  408. 

Tacili  600.  419 

Giacomo  Ver  10 , nelli  600.  415 

Giacomo  Vgolini , Maflaro  de’  Sarti  .pacifica  li 
’ Colgo! art.  488 

Giacomo , eletto  Ve [cono  della  Tettila , votante 
tn  Cane  lane , per  gl'  Italiani  . 6 1 p 

Giacomo  Zaccaria , Tribuno  di  Tlebe . 427 

Giacomo  Zau fardi  ni , di  T tetro , nelli  600.  415 
Giacomo  Zanellint  , Maffaro  de'  Fabbri  408. 

Tacili  600.  417 

Giacomo  Zauattt , nel  Configlio  in  morte  de! 

Teppoli.  186 

Giacomo  Zampali , Troiata  della  Società  delle 
Strelle.  114 

Giacomo  Z origani , tratta  co'  Tij  la  prefa  di  Vi- 
glinola . 97 

Giacomo  Zouengoni , di  Filippo , - A ariano . 3 2 
O tac opino - Alberinoci , Tgoiaro  della  Società  de' 

C aftelli  1 83.  T(el  Confi glio  in  morte  del  Tep- 
poli. 185 

Giac  opino  cingeteli! , di  Fra  Tieiro , nel  Con  fi- 
glio in  morte  del  Teppoli . 187 

G>  at opino  dall’arme , nelli  600.  4 1 3 

Gtacopino  da  Bologna , Frate  AgoTliniano , Fon- 
daeor  dcltaTbièfa  di  S.  Giacomo  Maggiore  del 
fuo  Ordine.  208 

G Iacopino  da  Bagno , di  Franco , eletto  foura  le  J 
liti.  8 

Giacopino  Buottiocontri , storiano . 59  1 

G Iacopino  Bruamonte , fatto  Caualiere . ili! 
Giacopino  Bombotogni , -Ambafciatore  , fiuti-  | 

gì  aio.  416 

Giacopino  Bienni , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli.  .184 

Giacopino  da  Coloreto > italiano  , 5 

Giacopino  Don  duca , di  Francefilo,  nelli  600. 

fol.  4>J 

Giacopino  Fioroni, di  Venturino,  confinato,  e 
bandito.  , 14 

Giacopino  Fioroni , ninnano . 104 

Giacopino  Guniti , nelli  600.  4 *9 

Giacopino  Giouanm , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli.  184 

Giacopino  da  Garbagnata,  di  Ottone  , Canonico 
fol.  ‘ 74 

Giacopino  Giuliani , propollo  al  Gonfalonierato 
fol.  4 6 

Giacopino  picei , di  Taolo , Miniano . 1 1 8 

Giacopino  poligoni , fuorufetto  di  Modano  pri- 
gione , e Condì  abile . 6x 

Giaccpino  Sigclli  , nel  Conpglio  in  morte  del 
Teppoli.  18 p 

Giacopino  Vincenzi Jcrutmiato  Gonfaloniere.}  1 
Gt  ambe  limo  Giambelh , di  Gio.  dintorno . 43 
Giambone  Gbifalabelli , Capitano . , 44 

Gianaccio  Sahmbcni  Tiactniino  , Tretore . 49 
Gianeccbmo  Malucg^t , di  Giuliano,  Orfano  del 
Tadre . 7» 

Giannotto daSalerno , Capitano . 381 

Giannotto  Vifcontt,  a’ danni  del  Bologvcfc.ìXi. 

Se'u  parte  xn.  In  aiuto  de’  Fiorentini.  354 
Giannotto  da  Zappolino , ^imballatore  a Mila- 
no. 2.28 

Giannotto  da  S.  Felice  ,/ommerfo . ! 1 9 

Giberto  C alleili,  Tficpote  di  CeUfiino  Secondo, 
Cardinale . 44  9 

Giberto  Tt\ , da  Carpi , prigione . 268 

Giberto  da  Corrigia , fatto  Caualiere  irfp.  Tn- 
giouc . 268 

Giberto  da  San  Vitale,  a’  danni  di  Tarma  16}. 

Trigioue.  2 68 

Giberto  Fogliani  da  peggio  , dà  la  Città  allo 
Scala  ixi.  Generale  della  tega  di  Bologna 
161.  Trattacon  Obrggo  d’ Efie  difoggiogar 
Tarma . 1 63 

Giennane  Ceneri , di  Baldouini,  fopra  le  prouifio- 
ni  deir -Arte  della  Lana . 3 70 

Gie  fiuti  ottengono  il  Mmiaficrio , preffo  la  Tor- 
ta di  S.  Marna  465.  -Aiutati  dal  Senato  a fa- 
bricare  vn' Oratorio.  472 

Gigltolo  Turate  In,  i T ut  alci  da  Tarma , Tretor 
di  Bologna . 37 

Giglio  Frangiai , nel  Configlio  in  morte  del  Tep- 
poli. " 185 

Giglio 
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Giglio  Bafctacoman  , finga  profitto  s'  oppone 
all'  efcrato  del  Tapa . 350 

Giglio  il'  Oro,  Arma  del  fié  di  Francia , donata 
a'  Btlognefì . 432 

Giglio  Giglioli , congiurato  contro  il  Topato , e 
bandirò.  591 

Giglio  Treuidi  , preferite  al  Dottorato  di  due 
Collegiali  Gregoriani . 368 

Gilberto  Clan /fimi , veci  fio  co'  figli , ed  vn  7fi- 
pote.  27 

Gillino  Vapagoni , citato  dal  Tapa.  1 36 

Ginrara  Bagnai  noli,  moglie  d’ Vgolino  Bene i- 
uogli.  xtg 

G ino  Treunti , Lettor  Tublico . 39 8 

Gino  Ceffi , di  Tirerò , nel  Configlio  Getter.  1J5. 

Giura  fede  alla  Chiefa.  1J7 

Gino  da  Faenga , Frate  Frantifcano, Dottor  Teo- 
logo. 280 

Gino  Zottoli , TU  a fioro  di  Fonte  ilice . 2 8 8 

Gioachino  da  Veneti* , Fr.  Domenicano , Dottor 
Teologo.  282 

Gioco  di  Carte , deteflato  da  S.  Bernardino,  il  Sa- 
ne/i  , in  Bologna . 644 

Giordano  Taunolini , Confinato . 595 

Giordano  Sa  fiottio , Fr.  Ago  fimi  ano  , gran  Teo- 
logo in  Germania  S94-  Beato.  595 

Giordano  Orfini  Cardinale , li  abita  in  Bologna  in 
S.  Francefilo.  J80 

Giordtno  Cofpi  , Gonfalonicr  di  Giufiitia  398. 
Compra  il guafio  de’  fiodaldi  429.  Affamo  di 
guerra 434.  Muore.  44 6 

Giardino  Biancori  fa , di  Bomino , confinato,  e 
bandito.  14 

Giardino  Beccadelli , di  Fra  Tifio , Ann  ano . 57 
Giordmo  l'andmi , fatto  Caualicre . J’O 

Giordtno  Bianchi , di  Bomino , net  Configlio  Ge- 
nerale 1 54.  Giura  fede  alla  Chiefa . tyj 

Giardino  Bianchi , confinato  \03.Antiano  Il8. 
Bandito  405.  Trefente  ad  vn’  tnflrumento  di 
pace . 522 

Giordtno  Ghisa! abelli , Antiano  ijy  , e 137. 

Vccifo . 517 

Giordino  Co  fi  a , di  Bianco , fatto  Canali  ere.  1 7 1 
Giorgio,  vedi  Georgio. 

Giornata  perduta  dii  Bentiuogli , col  V ij conti. 

fol.  5jx 

Giornata  tra’  Fiorentini , e Tifoni . 187 

Giornata , propofia  à Giacomo  dal  renne  da’ Ca- 
pitani Bologne  fi , rifiutata . 44 1 

Giornata  fri  i Bologne  fi , e Taf) crino . 6 1 

Giorno  di  S.  Agoflina,  e fejìeggiato  in  Bologna , 
perche . J04 

Giorno  di  S.fioffillo  20.  Giugno,  fe fiato . 137 

| Giorno  di  S. Girolamo, fcH  a del  Collegio  Teologi- 
co . 184 

GioSlra  fatta  in  Milano  . 478 

Gic-lre  in  Bologna  5<5j  , 571 ,610  ,c6n, 
Gtouambonmo  d’Af  iellata , Antiano . 17 

G louambomno  dalle  Tauolc , di  Antolmo  , Att- 
uano 49  ,e  70 

G louambomno  Andrei , Castellano  del  rergato  . 

fol.  ‘ Jtp 

Giouandonato  M alano!  ti , d’Alberto . 7 1 

G iouandonato  Malauoltt,nel  Configlio  Generale 
jJ$.  Giura  fede  alla  Chiefa . 1J7 

Giouanna  Bianchetti , di  Matteo , r edotta  Bolo- 
gne ft  , compagna  dell’  Imperatrice,  e fue  qua- 
lità. 224 

Giouanna  fiegina , vende  le  giuri fiditi  ioni  d’Aui- 
gnone  alla  Chiefa  193.  Concede,  ed  infeuda 
1 Teppoli  dt  molte  terre  194.  Li  /occorre  ipj. 
Col  Marito  in  Bologna  290.  Soccorre  Ai/uila 
29X.  F onori fee  l’Antipapa  Clemente  Settimo 
3 70.  Fuggc  ficco  in  Auignone  3 78.  Fatta 
prigione  a Tgapolt  da  Carlo  da  Duraggo  39.  u 
Muor  di  laccio . 392 

Giouanncllo  Cofcia , nipote  del  Cardinale , s’ im- 
padronì ficc  di  Cento . 603 

Giouanm  Antoni j , di  Mafiro , detto  Virgilio , 
legge  Tot  fia  a jp 

Giouanm  d’Argcle,  dt  Giacomo,  Antiano  6. 

Tfielh  500.  355 

Giouanm  Argellata , di  Tietro  , Sapiente  1 1 , 
47»*7 3-  Amtano  ij.jf  ,45>,f  7Ulnli- 
te  col  Capitolo  di  S.  Tietro . 59 

G tonami  1 Allegretti  , eletto  Gonfaloniere  Z3. 

Entra  26.  Antiano.  32 

Giouanm  d‘ A/coli , fiettor  dello  Studio, ferito 
41.  Cancellier del  Tapa, muore.  584 

Giouanm  dall’Abaco , d’ Vgolino , Sapiente . 5 5 
Giouanm  d'Aggone , Dottore  , gratiato . 66 

Gioanm  Andrei  da  Bologna , Zio  di  Co  fi  unga 
Zagnom  4.  Dottor  Decretale  74.  Accompa- 
gna tl  Legato  fuggitalo  aFtorcnga  tu.  7ycl 
Configgo  Generale  1 54.  Giura  fede  alla  Cbte- 
fa  1 59.  Muore.  191 

Giouanm  Acturui,  od’Accurfio , ripatria . 83 

Gioiianni  Arlotti  Renano , fatto  Cardinale.  84 
Giouanm  Alberghi  timi,  con  Obiggo  d'Ejleà 
.Vo ciana  . 166 

Giouanni  Amati , nel  Configlio  Generale.  J 84 
Giouanm  Albert  ucci , mi  Cori  figlio  Gener . 184 
Giouanm  Amadori,  ntl  Configlio  Generale  189. 

Castellano  del  Caureno . 518 

Giouanm  Allotti , di  Tietro , Antiano.  2.19 
G/o.  Andrea  Ardtccioni  Lcgtjìa , amico  del  Te- 

poli 
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Gràffi»»*  Aluaro , Spagnolo,  Lettor  di  Canoni 
cu.  IJ0,<^SI 

Grani* ni  d' A (coli , lettor  publico . 250 

Gh.  Ilot lillà  .Arrighi,  Ha  Ficruig. : , Frate  cigo- 
lìi maro  , Dottor  Teologo . 28? 

Giouanni  Unglito , Capitani  della  Chiefa.  333 
Gioitami  i Angolini,  tic  Ih  500.  333.  Tifili  6co. 
41  3.  Conigliere  411,  Troncditcr  di  Confina 
428.  All"  efìeipde  del  Cardinal  Caraffa 431. 
Trillare  Tribuno  di  "Plebe . 441 

Giouanni  Alberghila,  di  Filippo  , utili  500. 

6.  Gonfaloniere  di  C, indilla.  376 

Giouanni  Aggohm , di  Giacomo  utili  Jco.  336. 
Sourafìante  alla  faine  a della  Torre  di  S tra 
Caffi  gitone . 379 

Giouanni  Armoni , di  Giacomo , ncHi  tìoo.  41 3 
Giouanni  Argellàti , nelh  600.  41 5 

Giouanni  Arinoceli, di  Mitftro  Pietro,  nelh  óoo. 
4 1 J . Soma  la  patemi  3.  Amba  fi  latore  al  fiè 
di  Francia , t creato  Caualiere . 4 33 

Giouanni  dall'Aregagpga , d"  Andrea,  utili  600. 

fol.  4'  7 

Giouanni  Amatici , di  Tettala , di  Tietro,nclli 
doo . 4*7 

Gir.  Antoni,  liciti 600.  417 

Giouanni,  di  Andrea , nelli  60O.  4 1 9 

Gioitami,  Frate  Agofhmano  da  Bologna,  in  Con- 
iglio . 41 1 

Giouanni  Albergdti , Lettor  pubhco . 43 1 

Giouanni  da  -S.  Agata  Lcgtfla  , Vicario  della 
Tiene  di  Cento  ,e  iettor  pubhco  496.  Trtuor 
di  Tefie.  co. f 

Giouanni  Albani  ft , Coneflahile . 518 

GìonanniArienti , di S abbaiato , Hidorico. 57? 
Giouanni  XXII.  Papa,  concede  a gli  Scoloritile 
pofjano  godere  i loro  benefici  per  7. mini  39. 
filanda  il  Legato  a pacificar  l"  Italia  69.  fiice- 
ue  m protrinone  1 flarchcft  di  Ferrara  87. 
Tei  dona  afficolò  V.  Antipapa  96.  Scrino  a 
Bertrando  Cardinale , e depura  le  rendite  del 
Vcfcouo  d’Auigncnc  al  mantenimento  de  gli 
Scolari  in  Bologna  toi.  fluoro.  1 1 7 

Giouanni  Angele! ti , d‘ Angelino , Tataro. 30  3 
Giouanni  Angclelli , granato . 521 

Giouanni  dall"  Arme  di  Giacomo, nelli  500.  ?5  $ 
Giouanni  dall" Aime , de"  Sedici  [aura  la  fabrica 
dell' Arca  di  S.  Domenico  396.  Annoilo  40  3, 
è (Si  8.  inondato  dal  Scn  ito  contri  il  Co.  Lu- 
■■  010403.  Pfelli  tfoo.41  y.  Ambafciat.  396 
Giouanni  dall'Arme , <T  Sgolino,  Anriano.ic4 
Giouanni  Abbate  di  S.  Troiaio,  huomo  di  San- 
tijfima  vita , muore . 572 

Giou(ir,ni,AÙba:e  prima  di  S.TrocOlo,  eCittar 
liino  1 eletto  F'tjioito  di  Bologna  $94  Cow.mtf- 
fatio  nclLonagliodi  Codanga  6oz.  Benedice 
la  Campana  di  S.  Pietro  die.  fluorc,  ed  i 
fcpoltoinS.Proeelo . òli 

Giouanni  XXlll.  Papa , eletto  in  Bologna , vip- 
tifiti.  hieja  l cu  male  di  S,  Ttetrv  582.  Ordi- 
nato Trac,  c coronato  58 3.  Ter  sfuggir  la 
Tede,  pajfa  « s.  Michele  tu  Bofco,  poi  a Cadici 
S.  Tic  irò,  indi  per  di  fuori  dalle  mura  alla 
Fonema  di  Gallina  in  Bologna  584.  Torna 
a Causilo  ad  hahuarc  il  Palagio  585.  Torte 
da  Bologna  per  fonia  586.  Adirato  contro 
Bolografi  pir  la  folle  ustione  di  l Popolo,  man- 
da a"  fuoidannficou  graffo  Efferato, Carlo  fi  a- 
lateffi  588.  Caca,  col  meggo  di  Giacomo  Ifo- 
ni  di  togliere  tl  dominio  di  Bologna  alla  Plebe 
391.  Dona  Calici  S. Giouanni  a Luigi  da  pra- 
to,cd  accarcggagh  Oratori  di  Bologna, poi  or- 
dina al  Legato , che  faccia  1 5.  Cciijigluri  ffo- 
btliprouiftonali  394.  Occupata  l(oma  dal  fiè 
Ladislao,  fi  ritira  a Fitabo  396.  Tota  Bolo- 
gna, ouc  fd  Cardia.  Giacomo  IJ ulani,  e lega  per 
3.  Anni  co"  Fiorentini  contro  Ladislao  pg  di 
Propoli,  &■  indi  pafla  a Piacenga  a riiruuar 
i Imperatore  399.  E feto  congiura  di  cacciar 
Ladislao  dalle  Campagne  di  poma,  e ritorna 
a Bologna,  ouc  fà  riedificare  la  Fort  ragadi 
Galhera  600.  Vdito,  che  i fiumani  tran  fi 
podi  in  libertà , loro  mandati  Cardinal  Ifola- 
/ no,  e ghnige  al  Configli  di  Ccfhnga  do 1. 
Conta  la  Meffa  dello  Spinto  Santo , e promet-, 
te  per  varj  rifpetti,  d’approtiare,  ciò,tbt  nella 
Cedola  prepostagli  fi  contenga,  ma  fogge  di 
Co(ì anga  per  non  rhionaarc  li  Papato,  onde 
prefo  dalle  dthgengc  del  C or, aglio,  r dell ' Im- 
pilatore , e cereirato,  c proctffatoóoi.  pi- 
llimela il  Tapato , ed  è confignatc  prigione  al 
Duca  di  Batti  era,  perche  la  fua  fuga  non  Jifiur- 
bi il  Conaglio.  603 

Giouanni  Aliprandi  flilanefe , Trttor  di  Bvlo- 
gna.  5Sd,<-5s>5 

Giouanni  Amdnati  da  Fiorenga , Lettor  pubhco. 

fol.  6 i 0 

Giouanni  Arciuefcouo  fiigenfi: , votante  in  Con, 
ciane.  . 619 

Giouanni  Ariofli,  Lettor  pubhco . 63 7 

{ ìionanni  Ambrofini , di  Landò , in  arme  per  ve- 
ndergli amici  d"  Antonio  Galeaggo  Bcntiuo- 
gli.  . _ 637 

Giouanni  Anania,  Lettor pnblico.  . . 64$ 

Giouanni  Borroma , Astiano  40.  PVclfi  duo. 

fol..  . 419 

_ - . . 

Gio - 
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Giovanni  Birtolomei , netti  600.  419 

Giovanni  Ree c. ideili , di  Bainolo , in  officio  409. 

7^‘tll  tpo.  41 P 

Giovanni  Borgbefani  di  Filippo , netti  600.  4 1 V 
G ionmini  Bvìncompagnt , netti  600,  419 

Giovanni  Brtcctaruola , di  Domenico , Correttor 
de' Tintori  408,  Muti  uno.  488 

Gioitali  ni  Bianchetti , d'Andre  a , gradato  2. 

Gonfili  antere  6 1 0.  Vince  vnagiofiri  . 61 1 

Gioitami  Bianchetti  all-'  tficquic  del  Cardinal 
Caraffa  4;!.  Lettor  publico  J 14.  Amba- 
ficiatare  5 J<5.  c imkoì-C  . ' 572. 

Gì  oanin  Baldunti  Capitano,  licentiato  dalla  lega 
458.  Col  Bentmogli  a Calici  Bolognefc.  <5  j 5 
G loiianm  dalla  Barone  ella  ,dt  Giacomo  Anto- 
nio , Tribuno  di  Tlebe.  469 

Giovanni  Balcani  Anglico , Caporal  di  Lancie 
47  6.  Conci!  abile  . 49  0 

Gioitami!  Brett  t , di  Giacomo,  fioura  le  Rifforme. 

fot:  487 

Giacomo  Bacchi , Lettor publico  $14, 610,619, 
e 6}  7. 

Gioitami  Boccadiferro , fatto  Caualtcre  510. 4/- 
le redini dcllaCbineadi  G10.XXIII.  600 

Giuliana 1 Duca  di  Borgogna , uccide  Lodomco 
d' Ordini.  57^ 

Giovanni  Betlabufica , follatalo  contro  la  T^obil- 
ti  S 86.  Congiurato  contro  il  F tifico,  e deca- 
pitato . 595 

Giovami  Barnioli  da  Pagano,  fiautor  del  Topol 0 . 

fini.  588 

Gtonannf Battofi di  Guglielmo , Vjficial  di  pace. 

fot,  et  589 

Gin.  Tietro  Buongtouanm , Antiano . 10  j 

Giovanni  Biiongianniiii , Lettor  publico  6 to,  e 
6ip. 

Giovanni  Buondì  d'Anglia , Lettor  publico.  645  / 
Giovanni  Baft  1 ac  ornar! , ah’  eflcqitte  del  Cardi- 
nal Caraffa . 45° 

Gioì  tanni  Co.  da  Barbiano  Capitano  fiamojb  798. 
Trenie  a tradimento  Barbiano  401,  Giura 
fede  del  Smaro  404 ,CÓdoito  da  Bolognrfi,e  con 
le  truppe  sul  Modanefe  417.  Ofre  battaglia 
à Giacomo  dal  Verme  44 1 . Sotto  la  Bailia  di 
Farinata  imprefia  impeditagli  dalla  pioggia 
444.  Sùl'Actmincfc  445.  Vince  le  Genti  del  1 
fife  orni  44  6.  Sh'I  Bologne  fi  raffrena  l' ardir  j 
del  med.  fimo  45  J.  S aecheggia  il  Mirandolano  | 
44  j.  Su'!  Fiorentino  contro  Giacomo  dal  Ver-  I 
me  41 4.  Tficgottacon  Giovanni  da  SI.  Giorgio* 
la  morte  d'Aggo  d' Elle , ma  lo  inganna  nella  | 
perjòna  d’Atto  da  Rodigli  a , (ìmtlc  ad  A ego , j 
e ncrue  in  premio  da  gl' ingannati  Configgici  il 

di  Tyicolò,  Luto,  e Confelice,  poi  ad  Manga  de’ 
Bolognep , libera  il  S,  Giorgio  472.  Fauorifce 
Obigo  J ’ Elle  475.  Entra  in  Bologna,  mofa 
to  bonorato  478,  Di  tributo  a gli  Animili 
485.  Taffa  tn  foccorfo  de!  Gongaga,  e Manto- 
<14490.  Soccorre  Governo  491.  Saccheggia 
il  Bologne fe  barbara , e umanamente  ad  Man- 
ga di  Giovanni  Bcntmogh , e Tranne  Gogga- 
dtni  502,  Rpttp  da'  Bolognep, e (atto  prigione , 
i decapitato,  5 07 

G<  ivanni  da  B-rtalia,  nclli  600.  41 5 

Giovanni  da  Bifano , contrario  a Romeo  Tcppoh 
3 , e iz.  Sapiente  11.  Antiano  15.  Eletto 
per  armar  contro  la  Lombardia  \6.  Diffin/ò- 
re  49.  Tropofio  al  Gonfalonterato . 5° 

Giovanni  Laidumi,  di  Giacomo , Antiano . 5 

Giovanni  Bianchi,  dì  Buono,  Antiano.  5 

G louanui,  dalle  Berette,  di  Dondidio , Minifirale 
de'  Tefcaton  1 1 . Antiano , 7» 

Giovanni  Battaglia,  confinato,  e bandito . 14 

Giovanni  Buonandrea,  Dottor  illnfirc,  morto,  17 
Giovanni  Bel  vip , di  Bt  nucnuto , libero  dal  bando 
18.  Muntaoncrc  delle  Caflel  a . 92, 

Giovanni  Beccai  i,  d'Ald'ouandmo,  Antiano.  2 8 
Giovanni  Biagi , di  Tietro , fruii  nulo  Gonfalo- 
niere . 3 1 

Giovanni,  Bednfii,  cT Vgolino,  Antiano,  gl 

Giovanni  Buon  ninni,  pacifica  alcuni  Cittadmi 
44.  Ambafi latore 64.  Antiano.  70,199 
Giovanni  Battuti, propo/lo  al  tìonfalonicraio  50. 

Col  Legato  85.  Sovra  la  pace  della  Cttti.i  1 5 
G louanni  Battuti , di  Lengo , Antiano . 1x5 

Giovanni  Bcrtolottì , di  Giacomo , Gonfaloniere , 
fot.  54 

Giovanni  Bcrtolottì , di  Guido , nelli  600.  4 1 9 
Giovanni  Bt  dulia , d’ Vgolmo  Antiano . 54 

Giovanni  Bianciicci , di  Trencinalle , Antiano , 
fol.  70 

Giovanni  dalla  Bombate,  Antiano.  87 

1 Giovanni  Bvtngari,  di  Tigtno,  Antiano . 97 

1 Giovanni  Re  di  Boemia , confederato  col  Tapa  in 
I Italia  pS-  Tigli  a Brefita , e fd  lega  con  Ber- 
trando , ejeto  t’ abboc  ca  a Capei  Franco  p 6 , e 
99.  Riceve  il  Ducato  di  Corei, tia,  ed  entra  in 
Brefcia  97.  Vibrato,  e prrfentato  da  molti  Si- 
gnori, manda  Ambafi  latori  a Bologna  98,  Hi 
l'vbbuhenga  da  Mudava,  e Reggio  103.  Rom- 
pe 1‘  Esercito  Efìeufc  1 04.  Entra  111  Bologna 
106.  Taffa  in  Alemagna . 108 

Giovanni  Barattieri , Dottore , Re  format  or  degli 
etaivtt  120.  "Efel  Confi  glia  Generale  < 54. 
Giura  fede  alla  Chic  fa  157.  Sapiente  178. 
Lettor  publico.  289 

Già- 
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Gìonanni  Baraiicri , di  Giiu  omo , foura  f Erario 
publico  io8.  ùndìco del Commoue,  1 8p. 
(Stonami  Barbieri  , Sapiente  47  , e 1 14.  7 Vel 
Confidilo  Generale  iyy  , e 189.  Giura  fede 
alla  Cine  fa  157.  *41P  Officio  della  Biada  I7S. 
Pre finte  al  Dottorato  di  due  Collegiali  Grego- 
riani . }G8 

Gìonanni  Mrbicri,  di  Maflro,  confi nato, e bandi- 
to. 14 

Qnuaimi  Barbieri,  di  "Pietro,  nclli  600.  417 

Giouanm  Clan  cucci , ntl  Confidilo  Generale  iyy. 

Giura  fede  alla  Cine  fa.  > 157 

Giouanm  Beuafai,  nel  C or, figlio  Generale  155. 

Giura  fede  alla  Cbtefa . 1 57 

Giouanm  Berardo  dalla  Rocca  , 7 Votaro  publico. 

fol.  \fL 

G louanni  Boiei,  di  Mino , 79 0 taro  dell ‘ Arte  del- 
la Canai  87.  Tjcl  Con  figlio  Generale.  l8y 
Giouanm  Buonauentura,  nel  Configho  Generale . 

fol,  185 

Gìonanni  Biionaccurfi , nel  Confìgbo  Generale . 

fol.  185 

Giouanm  Bnonacatti , di  Lorenzo , nel  Configho 
Generale.  186 

Giouanm  Bualclli , nel  Con/ìglio  Generate  1 87. 

^fntiano.  2.yo,e»S6 

Gìonanni  Raderla , nel  Configlio  Generale.  1 88 
G tonati  tu  di  Fra  Balletto , nel  Configlio  Genera- 
le. l8p 

Gìonanni  Bigiogero , Tenente  Generale  di  Berna- 
bò bifronti  251.  Tngionc , ohi  muor  di  rab- 
bia . zq8 

Gioitami Baecilieri  Medico , di  picciuolo,  nrlli 
soo.  J57 

Gioì  tanni  Buonfi guari , legista , e Coufigliere  di 
Gometto  XTLj  Lettor  publico . 189 

Giouanm  Battaglia,  dt  Domenico , Sapiente.  1 14 
Gìonanni  Battagliaci,  ninnano  Z98.  Confinato 
595.  Tlciupotemiario de' Malfari , ede'Ma- 
giftrati.  63? 

Gìonanni  Battagliucci,  di  Franeefct , nel  Con  fi- 
glio Generale . 187 

Giouanm  Buca)  Cardinale , accompagna  il  Tapa 
in  Italia.  Ipl 

Gio.  Antonio  Bentiuogli,di  Bertuccio,  fpofaGio- 
uanna  d'Elifahcth,  di  Cmo  da  Caftel  S.  "Pietro 
390.  Trib. di Tlebe 460.  Granato.  50 6 

Gìonanni  Beni  mogli,  di  Chic  bino,  di  Beute  .gran 
Letterato.  Jlj 

Giouanm  Btntiuogli , d 'libertino , Capitano . 

fol.  105 

Gìonanni  Beni  mogli , di  Barcollilo  , aggiunto  al- 1 
li  600.  4:51 


I Gìonanni  r.entiuoglio , d".  Antonio  3*7.  D'.Anm 
1 6.  quando  J, ho  Padre  tefii,  e di  43.  quando  fi 
I fatto  sig,  di  Bologna  3 30.  Mitigagli  S caccbe- 
! fi , perche  non  (i  ribellino  alla  Patria  3 34. 

} buttano  48  8,  Odia  Carlo  Zanpteccari gride- 
mente,  e tratta  col  Goggadim,ma  non  rtefee  il 
trattato  , onde  vien  confinato  yoo.  Brama 
la  morte  di  Carlo  Zambeccart,c  f coperto  fi  fat- 
ua con  la  fuga  efio,  ed  1 Complici , 502.  Ric- 
cbiamato  alla  Patria , s ’ oppone  all ' ambi t ione 
di  regnare  de"  Maltrauerfi  yc 06.  Reformatore 
J io.  Emulo  de’  Comodini , palla  in  Senato  a 
fauor  de’.qqobtli  511.  Occupa  la  Tiagga , c’I 
Palagio  517,  Dà  a Martino,  e Lanciotto 
la  Piagna  in  guardia, ed  è acclamato  Signor  di 
Bologna  5 1 8.  Sempre  contro  dt  sé  Vn  tradi- 
mento y 1 9.  Si  fi  per  fcrmiiuo  eleggere  Sig.  di 
Bologna , e far  Capo  del  Configho  dclli  Sedici , 
poi  manda  ^ imbafi latori  al  Papa  per  ejjer  in- 
firmato Signore , e da  lui  ì>icn  detto  Tiranno 
520.  Ricercato  dal  Duca  di  Milano,  e da’  Fio- 
rentini a far  con  loro  lega,  promette  a!  primo , 
pojcia  a perfuafione  d "Antonio  Guid  ati  gli 
manca,  per  tnirfi  a' fecondi  fzz.  partito 
per  1‘  armamento , contro  di  lui  fatto  dal  Duca 
di  Milano , e rompe  il  Co.  di  Barbiamo  fz 4. 
Con  trillato  per  la  rebel  Itone  di  S.Gtouìnì  527. 
Rende  grane  a Dio  della  Vittoria  contro  il  Vi  fi 
conti , e fi  larghi  doni  alla  B.  Vergine  del  Ba- 
raccano , poi  mandi t ^ imbafci.ttori  a’  V enet la- 
tti Jl8.  Si  pente  d' hauer  eletto  per  quell’  Vf- 
ficio  Berne , cb’  era  papato  a Milarlb,  e fcriuc 
a Pafotto  fialtro  Oratore,  che  vada , ed’  egli,  a 
S.  Giouanm  tradito,  faluafi  d la  morte  del  Ca- 
nallo  qzp.  Si  pacifica  con  Francefco  Gattucci, 
ed  accarcgga  i fuoi  figli  530.  Rincorato  da’ 
foccorfi  fir.mieri,  fà  proua  dell"  amor  de’  Citta- 
dini , del  quale  conofiendofi  pnuo , chiede  aiuto 
a'  Fiorentini , ed  efee  contro  del  Vifionti  con  le 
truppe  ^31.  Perde  la  giornata  531.  Tenta 
in  vano  di  fnperarc , ed  acquei  tare  li  Bolognefi 
contro  dt  lui  in  arme , onde  perduta  la  Città  di- 
uicn  prtgion  de ’ nemici , fri  quali  s' burnì  ha  a 
Tranne  Goggadmi^  nfponde  intrepido  al  Sig. 
di  Mantotn  533.  Condotto  inPtagga  dal  Co. 
di  Balbi  ano,  fu  pollo  in  peggi  da’  Soldati,  e 
finga  honore  funebre  in  S.  Giacomo  fipolco  . 

fol-  S3f 

Gìonanni  Ballinogli , Trib.  di  Plebe  395.  Vno 
de"  16.  eletto  fiura  la  fabrtcadell’jircadiS, 
Domenico.  jpd 

Giouanm  Bcnti^ogli,  dì  Mbertintllo , nel  Confi- 
gho Generate  1 y 5 .Giura  fede  alla  Cbiefa.  I y 7 

G io- 
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Giouanni  Bianchi , detto  Picciuolo , condannato 
doli'  0 leggio  in  500.  Fiorini . zzi 

Giouanni  Bianchi , netti  50O.  557 

G louanni  Bargellmi,  di  Buonauentura,  Capitan  0 
di  Tribù.  i6q 

Giouanni  Bargellmi  di  Te  fio,  netti  500.  557 

Giouanni  d i Bagnacauallo , fi  ribellare  Trulla 
allochici  a.  jjj 

Giouanni  da  Bagno  Medico, netti  500.554.  Taci- 
li 600.  415 

Giouanni  Borfi , netti  5 00.  555 

Giouanni  Baldoini,di  Tomafo , netti  500. 
Giouanni  Bcroaldi , confinato . Z16 

Giouanni  Beroaldi,  di  Bittino , intimo . 117 

Giouanni  Beroaldi,  di  Tomafo,  nelli  600.  41  ; 

Giouanni  Bolognini  de’  ló.  foura  la  fabrica  del- 
l'Arca di  S.  Domenico . jp6 

Giouanni  Bruni , Ambafiiator  di  Fiorenza  a Bo- 
logna. 599 

Giouanni  dalle  Bende,  di  Sgolino, nelli  600. 4 1 5 
Giouanni  Rcmlacqua,d' Andrea,  netti  600.41 7. 

adunano . 4 64 

G io.  Andrea  Caldarini , Dottor  famofo,  Amba- 
fciatore  155.  7\ fel  Configlio  Generale  154. 
Giura  fede  alla  Chic  fa  157.  Lettor  publuo . 
fot.  6 io 

Giouanni  Caldarini,  Dottore  Sapiente  1 78.  T^el 
Configlio  Generale  188.  Lettor  pubhco  255. 
^ imba  filatore  144 , e z66.  Configliele  150 , 
«27 1.  ninnano  250.  Muore.  289 

Giouanni  Castagnuoli,  di  Berto,  italiano . 5 

Giouanni  Castagnuoli,  di  Amadio , nel  Configho 
Generale . 1 8 6 

Giouanni  Castagnuoli,  di  Trendipartc , all'  Bfie- 
tjuie  del  Cardinal  Caraffa . 45  0 

Giouanni  Cauedoni,  di  Vietro,  Slittano . 50 

Giouanni  Cauedoni,  Frate  della  Tenitenga.  360 
Giouanni  Carboni,  Anttano . 5 5 

Giouanni  Carboni  alias  Giunti, di  Tietro,nel  Con- 
figlio Generale . 187 

Giouanni  da  Ceola,  di  Vietro,  Andana . 4 

Giouanni  C hrifiiani , di  Zaccaria , Ann  ano . 4 
Giouanni  Cocca,  di  Giacomo,  Sapiente . 1 1 

Giouanni  Calanchi,  d'Alberto , Antiano . 2 ; 

Giouanni  Cortcfi,  Anttano . 49 

Giouanni  Chiari,  di  Filippo,  Antiano . 70,117 
Giouanni  Cinquanta,  d' Sgolino , Antiano . 72 
Giouanni  Cacciancmiti , Soldato . 82 

Giouanni  Compagnoni , di  Bernardino,  Antiano . 

fot.  ‘ 98 

Giouanni  da  Campo  S.Vietro,  da  Tadoua,  prigio- 
ne. 104 

Giouanni  dalle  Celle , di  Tietro  , Tfotaro  de’ 

Drappieri  114,  185.  T^c l Configlio  Genera- 
lo . 1 84 

Giouanni  Conforti,  di  Gafpanno,  nel  Configlio 
Generale.  Ì8j 

Giouanni  Conforti,  di  Gerardo,  muore  , 5 84 

Giouanni  XXII.  "Papa  Cat urcen fé, F rance fe,  con- 
cede agli  Scolari  il  godere  i loro  Benefici  per 
fette  anni  59.  Rjccue  m protettane  li  Mar- 
chefi  d' Efie  86.  Verdona  a Tyicolò  V.  Anti- 
papa p6.  T ratta,  per  Legato,  la  pace  d' Italia 
99.  Applica  le  rendite  del  V e fonato  d'Aui- 
gnone  al  mantenimento  degli  Scolari  m Bolo- 
gna iOJ.  Muore.  1x7 

Giouanni  Conforti,  citato  dal  Vapa  1 57.  Sépie* 
le  178.  5y {et  Configlio  Generale . 1 87 

Giouanni  da  Cafola,  nel  Configlio  Generale  155, 
<•186.  Giura  fede  alla  Chtefa.  157 

Giouanni  Ja  Correggio,  fatto  Sig.  di  Tarma  16 g. 

Vrigionc  167.  Fatto  Canali  ere.  i6p 

Giouanni  Canonici , di  Vietro , contro  i Turchi . 

fol.  x7o 

Giouanni  Canonici,  Lettor  publico . j 90 

Giouanni  Caraparola,  di  Bittino , Tqntaro  de’  Li- 
naruoli  185.  T^el  Configlio  Generale . 184 

Giouanni  Canoffa,  di  Tietro , fabrica  la  fiua  Cafa . 

| f»l-  641 

Giouanni  Colonna , Capitano  del  yifeonti,  T ab- 
bandona . 5 gp 

Giouanni  Cardoini  Tfotaro , Antiano . 585 

Giouanni  Cherubini,  di  Flaminio, congiurato  con- 
tro il  Topato,  è bandito  591.  Grattato 608. 
Giouanni  C alegar i,  di  Luce hmo,  congiurato,  fug- 

5 91 

Giouanni  dal  Calice , Trib.di  Tlebe  6 04.  An- 
tiano 6 to.  Careerto  figge.  6qq 

Giouanni  da  Calici  Franco,  nel  Configlio  Genera- 
le.  187 

Giouanni  Cedropiani  , nel  Configlio  Generale . 

fot.  188 

Giouanni  Carretti,  di  Battolino, nel  Con  figlio  Ge- 
nerale . 1 Sp 

Giouanni  dalle  Cautgge , di  Veicolò,  decapitato . 

fol . 2*2 

G 10.  Antonio  Cocconi,  Ticmontefe , Tretor  di 
Bologna . 224 

Giouanni  Cambi,  di  Menone,  Lettor  publico.Ztf 
Giouanni  Cofpi,  di  Taolo,  Anttano . 257 

Giouanni  da  Cafiel  S.  Tietro,  di  Ciao,  ConeSlabf 
le  247.  Al  Baldacbino  del  Legato  248.  An- 
ttano . 2pj 

Giouanni  daCanetolo,  Lettor  di  Lcggizfo,  jp8, 
4 J 1 » f S 1 4-  VttUi  600.  ‘415.  Ambafiiato- 
re  4SP-  De'  16.  520.  Trefenteadvnlnflru- 

M mento 
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mento dì^ice  522.  Confinato  541.  E mko- 1 
re.  572  | 

Giovanni  Canctoh , di  Tifjcola , nelli  600. 4:5.1 
Ambafaatore  all'antipapa.  574 

Gio.ijrwt  da  CaHighone  Frate  Francifcano  Mila- 
nefe , Dottor  Teologo  . a 80 

Gioitami  Ghrìfoflomo  da  Caf.tle , Frate  Domeni- 
cano, Dottor  Teologo.  281 

G iouanni  Veftouo  di  Cleti  di  Coltello , Dottor 
Teologo.  l8a 

Gio.Francefco  Caini,  Frate  Agofliano  Botogne- 
je , Dottor  Teologo . 287 

Giouanni  Coffa,  Ma/Jaro  d' Orfara . 288 

Gi onar.  ni  Cancellieri  da  7‘illoia , fatto  Cavalic- 
rc.  292 

S,  Gioii  anni  in  Croce , C afelio  nel  Ti  areni  no , 
t'arrende  alla  C Ine  fa . zzi 

S.  Giovanni  Caficllo  nel  Bologne [è , yedi  al  C. 

C alleilo  S.  Giouanni . 

Giovanni  da  Cagiano , Dottor  di  Medicina , ^ tn - 
riano  384.  Tinelli  600.  413 

Giovanni  Clerici  ,nrlh  òrto.  4 r 3 

Giovanni  dalle  Calge , di  Giacomo,  nelli  600. 

fol.  41 J 

Giovanni  Cali  aldi,  di  Tue,  nelli  600.  41 5 

Giovanni  Catana  , nelli  600.  417.  Confinato 
507.  Ambafaatore . 5 36 

Giovanni  Canfàldi , di  Maghinardo , nelli  6co. 
419.  Fatto  Cavaliere  520.  ./ imba filatore 

550.  Ritornato.  jj: 

Giouanni  Cavalieri,  .furiano  409.  Ideili  (00. 
419.  Sourailante  alla  fabnta  de’  Barn  In. 

fol.  . $93 

Giovanni  dalla  Calcina , di  Manfrcdino  , nelli 
600.  4:9 

Giouanni  Cavalli,  di  Come , nelli  (co.  4 1 9 

Giovanni  Cipri  ani,  Malfarò  de"  Mirri  ari  41 1. 
Tacili  6 00 . 4 9.  Gonfaloniere  di  Gmfhria 
428.  Fabricicre  di  5.  Tctronio,  e Capitano  con 
Tranne  Goggadmi  449.  Animilo  470.  Vho 
de’  10.  di  Buha  471.  Sovra  le  riforme  487 
Confinato . 499 

Giouanni  Castellani,  Vefcauo,  e Commi  fi  ano  del 
Tapa  364.  Ttende  il  poffefio  di  Bologna.  367 
Giovanni  CaFlellacci,  di  Tyicolafillajiaro  de'  Tel- 
laccani . 408 

Giovanni  dalla  Calcina , prrfente  a’  Fvnerall  del  j 
• Cardinal  Caraffa  430.  Traditore  alta  Tanta  ,| 
i confinato  431.  Grattato  . 457 , c 469  j 

Giovanni  Cavatemi,  di Franccfco,  Cariano.  44:  ■ 
Giovanni  Caualtacabi , Capitano  de'  Bologne  fi , J 
morto . 47  6 I 

Giovanni  Co.  da  Cvnio , fi  erigere  vn  Molino , c 1 

1 fono  fatti  prigioni , da  Mìorre  Manfredi , gli 
1 Operar) . 47  6 

Giovanni  Calvi , di  Tritolò  , Drappiere  , furia- 
vo. 487 

Giovanni  da  Carrara.  490 

Giovanni  Carbam , da  Caflel  S.  Ttetro,  ottiene  di 
camniar  con  1 0.  Armati . 500 

Giovanni  Capitane 1 da  Caflel  S,  Tietro,  Dottore , 
confinato.  507 

Giovanni  Cancelli,  di  Michele  , Riformatore . 

fol.  J>« 

Giovanni  Darne fi , d’ Anirea , nelli  500.  336. 

r(elli  6ao.  417 

Giovanni  Dalfini , nelli  JOO.  755 

Giovanni  Defiderij , di  Bartolomeo,  nelli  600, 
4 1 9.  All'  efesine  del  Cardinal  Caraffa . 43  r 
Giovanni  Defiderij  ,prùpoSìo  al  Gonfalomerato 
48.  Tribuno  di  Tlebe  595  ,C4Óo.  Trino  del 
Configho . 469 

Giovanni  Devoti , Sapiente  61.  7\(el  Configlio 
Generale.  189 

Giovanni  Devoti , di  Matteo , Annoilo  1 1.  Sov- 
ra la  MHiria . ffi 

Giovanni  niffegni,ripraro.  498 

Giovanni  Dolfi , Tribuno  di  Tlebe . £52 

Giovani.  1 Domenici,  nelli  600.41  J»  e 4 1 7.  An- 
imilo, 488 

Giovanni  Domenici  Fiorentino,  Cardmale , Fra. 

de'  Tredicatori . 57,® 

Giovanni  Doridi , di  Giacomo , urlìi  600.  419 

Giovanni  Dongelli di  Betruceio , nelli  600.  419 
Giovarmi  Docci,  Commiffano  f bura  la  Gverra.64 
Giovanni  . ...  di  Fra  Domenico,  Antiano.70 
Giovanni  Dotrori,  di  Buonftgnore,  Anriano. 298 
Giovanni  Drappieri , di  Fra  Gotto,  Anriano.  Jpj 
■ Giovanni  Dn gitoli , di  Romeo  , Anriano . 17 

1 Giovami  Duglioli , dì  Tomafo , nel  Conftglio  Ge- 
j turale.  187 

J Giovanni  Dvglioli , di  Michchno,  nelli  600.413 
! Giovanni  Dugholi,  A aliano  . 6 20 

1 Giouanni  Eie fauti  ,i  Fratta,  confinato.  541 
| Giovanni  F.irrici , di  Tietro , Anriano . 474 

j Giovanni  Eremiti , Frate  della  Tenitrnga.  360 
! Giovanni  Eftenfe  , fratello  di  Alberto  V . deca- 
pitato . 424 

• Giovanni  da  Fabriano , Dottor  Teologo , e Lettor 
pvbhco,F. dell' Ordine  Agoftiniano  muore.xpz 
Giovanili  Fabri , di  Dondino , aggiunto  olii  600. 

fol.  4-5 

Giouanni  Faceti , nelli  3 00.  3 $6 

Giouanni  Falcerii , nel  Configlio  Generale . 1 86 
Giovanni  Fantvcci, Frate  Servita  Bolognefe, Dot- 
tor Teologo.  *8* 

Giovanili 
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G tonatiti  Fantocci , Dottor  Decretalc,nellt  500. 1 
3 $6.  Tre fcnte  al  Dottorato  di  due  Collegiali  • 
Gregoriani  368.  battano  384 , e 399.  Let- 
tor pubico  598,  e 450.  Ideili  60 o.  419. 
Amba/ciatore  4:9.  Col  Bcnuuogli  a Caflel 
Bologne  [e . 633 

Giouanni  tenga  , And  ano  . zSó 

Giouanm  Ferrari , di  Fcrrantino  , Capitano  di 
Tortai  fieri  . 142 

Giouaniu  Ferracicri  > di  Giacomo , tulli  600. 

fol.  ...  . 4*5 

Giouanni  Ferranti,  di  Fiorentino,  tintinno.  103 
Giouanm  da  Ferrera , Frate  Domenicano,  Dottor 
Teologo.  281 

Giouanm  Ferlini,  nel  Configlio  Generale  iyy. 

Giura  fede  alla  Cbiefa . j y 7 

Giouanni  Ferlini , d’  V golino , sfuriano  . 3 2 

Giouanm  da  Ficfio , di  Tafio , ne  Ih  600.  4 1 9 

Giouanni  Filippi,  Commi  [fario  di  Trance  fio, 
d’ iuano  attuinogli . 1 93 

Giouanni  Frane  ucci,  di  Buonuicino,  Sapiente  1 1 . 

ninnano.  iy,«i8 

Giouanni  Fulgofi  Tiacentino,  Buttar  di  Bologna. 

fol . 1 09 

Giouanni  dal  Ferro,  d'Antonio,  d1 Inano,  nel  Con- 
fi gho  Generale . 188 

Giouanni  Fanali , tintinno . 2 33 

Giovanni  Fucij,  di  Giacomo,  Antiano  36 4, 400. 

Igeili  600.  41 3 

Giouanni  Fufio  , da  Montana  , Concitatile  di 
Lande . 490 

Giouanni  Fraterni!  da  Tgami,  Tretor  di  Bologna. 

fol.  368 

Giouanni  Fofcararì,  tulli  yoo.  336 

Giouanni  f{è  di  Francia , morta  la  moglie  Bigina 
di  Tgapoti , non  tanto  per  porre  in  ilìaco  Luigi 
il  Figlio , da  lei  adottato  al  Bfgno , quanto  per 
ripone  in  Bontà  Clemente  Antipapa,  pajfa  in 
Italia , e sù'l  Bolognefe . 39 4 

Giouanni  Franchi , di  Franchino  Banchiere , ag- 
giunto alli  600.  415 

Giouanni  Francefchi , netti  600.  4 19 

Giouanm  de’  Francefchi, Bec caro, condannato  al- 
la morte  per  contumacia * liberato  da’  Beccati 
571.  Trefòdtnuouo  per  infidiatore  alla  vita 
del  Legato , e decapitato . 572 

Giouanm  Forteguern,  di  Lifitno,  confinato.  595 
Giouanm  Giratami, Ondano  popolare  $86.  Am- 
bafiiatorc.  396 

Giouanm  dalle  Guaine,  con  Cambio  Zambcccari, 
taglia  a peggi  Bartolomeo  Lucebini . 605 

Giouanm  di  Giofit  Cpagnuolo , Lettor  “pubhco . 
fol.  610 


Giouanni  di  Fri  Gotto  , nelli  6» 0.417.  Anrio- 
no  427,  c 460.  Economo  di’  Beni  Ecclefia- 
fiia.  6 io 

Giouanni  Gualandi , netti  600.  417 

Gtouanni  Geua , di  Donino , netti  600.  417 

Giouanni  da  S.  Giorgio,  di  d annue  ciò,  nelli  600. 

fol.  41 J 

Giouanni  Ganfiddi , Dottor  di  Leggi , Ondano . 

fol.  4 99 

Giouanni  Guglielmi , Cafiellano  di  Balle  II  ino , e 
Capitano  di  Sotaruolo . j 19 

Giouanni  Grandi,  Capitano , prende  la  fortegga 
duellino.  541 

Giouanni  Gbifilardi , Ondano  popolare . y 8 6 

Giouanni  Che  tardi , Ambaf datore . 472 

Giouanni  Ganfendi , d’ dguccione,  Ondano.  1 y 
Cidi- anni  G ari  fendi,  di  Bannucdo,nelli  600.  41  x 
Giouanm  Cari  fendi,  dice  nulla  il  contratto  di  Bo- 
logna 204.  Decapitato  innocentemente. 222 
GiouanniGarifendi,di  Mino, dindono  2 99.  Tnb. 

di  Tleb.  j44  "igeili  yoo.  333 

Giouanni  Goggadmi,  ò Federico , Andane,  3$  1 
Giouanni  Gogg’dini , di  Bernardino , nelli  yoo. 

336.  Guarito  di  TeRe  397.  Tgcllt  600.419 
Giouanm  Goggadmi,  fratello  di  Cafiellano,  ripa- 
tria 84.  Gradato.  609 

Giouanm  Griffoni , Sapiente  1 78.  9fel  Confi  gho 
Generale  187.  Antiano  i$o.  Ambafiiaiore. 
fot.  136 

Giouanni  Griffoni , di  Giacomo,  Ami  ano  134. 

Spofa  Domicilia  Goggadmi . 497 

Giouanm  Gbifalabelli , Sapiente  li.  Eletto  per 
armar  contro  la  Lombardia  1 6.  Dijfenfor  del- 
l’ bauere  49.  Tropoflo  al  Gonfalonierato.  yo 
Giouanni  Gbifalabelli,  d’dguccnne,  Sapiente  73, 
Ann. ino . 1 1 7 

Giouanni  G or f agnini , diramicelo , Tataro  pub- 
lico.  157 

Giouanni  Garfagnini , d’Aggone , nel  Configlio 
Generale . 187 

Giouanni  Garfagnini , di  l'ano , nel  Configlio  Ge- 
nerale . 187 

Giouanni  Garfagnini',  decapitato  ingiuflamente. 

fol.  X2X 

Giouanni  Guidotd , de’  1 6.  finora  la  fabrica  dell’- 
Arca di  S.  Domenico . 396 

Giouanni  Guidotd,  di  Filippino,  nelli  600.  41 3 
Gì  ouauni  Guidotd,  di  Gerardino,  nelle  600. 417 
Giouanni, di  Malico  Guidotto,  Medicogradato. 

609.  Lettor  publtco . 61O 

Giouanm  Garfia , Lettor  publico . xy o , e 45 1 
Giouanm  Giorgi , Bolognefe  Frate  Franti fiano , 
DoitorTeologo.  280 


M 


Giouanni 
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Giovanni Guafconi , Lettor  pitbltco.  610,619 , 
6*7 ,f*41 

Giovanni  Guaflavillani,  netti  600,  41 7 

Gioitimi!  Gota,  di  Melchior , tintinno . 2 8 

Gioitami!  G midolli  ni,  Capitano  de ’ BaUflrieri,  19 
Gioii  anni  da  S,  Giovanni  in  Triago , di  Rainicro , 
ninnano . 13 

Giovanni  Gualdrati , Enfiano,  70 

Giovanni  Gardini,  di  pbaldvccio,  stanano , 70 
Giovanni  daS.  Girolamo , d ‘Andrea , Dottore 
^ fmbafiiatorc , Sj, «100,0235 

Giovanni  G ombrati , morto . 97 

Giovanni  Ginnetti,  d'Alberto,  Enfiano . 117 

Giovanili  Gusberti , eletto  a riformar  gli  Statuti 
Ilo.  Legifla,  e netti  Configli  Generali  1 54, 
fi  38.  Giura  fede  alla  Chic  fa . .177 

Giovanni  Gerald mi , nel  Configli»  Generale  1 75., 
Giura  fede  alla  Cliie/a  1 77.  Fatto  Cavaliere 
777.  Trigione.  740 

Giovanni  G verrini , nll  Configlio  Generale  257.1 
Giura  fede  alla  Chiefa . 1 5 7 I 

G lavanti:  da  S,  Giorgio,  Dottor  thiaro , papa  con  I 
la  famiglia  a T adova  perla  Tefle  174.  Un-  ' 
nano  769  ,r  780.  Intraprende  (n ta  'c ingan- 
nato) la  morte  d'U’gjgo  d' Elle , ed  è fatto  pri 
gioite , e liberato  471.  Trigion  di  nuovo  740.' 
Congiura  contro  il  Topaia  791.  piformator 
dello  Flato  della  libertà . 6 ; 1 

Giovanni' da  S.  Giorgio , di  Simone , tirili  700. 
574.  Untiano  395, 419, 460, f 487. ^<7- 
J1600.  41 3.  Sovra  l'effe wgjoni  460.  Confi- 
nato 700.  Tngione , e decapitilo . 771 

Giovanni  Graffi,  di  T tetro.  Untano  . 67 

Giovanni  Graffi,  di  panfredo,  Soldato . 83 

Giovanili  Grafioni , ài  Tritola , tratta  ,con  li  Si- 
gnori Ttfla  prefa  di  V ignota . 97 

Giovanni  Gamberi , di  Tomafo  , utili  600,  4 1 3 
Giovanni  Giouanetn,  di  Tritola,  nelli  <5co.  41 7 
. ■ Gonfaloniere  di  GniFìiru.  454 

Giovan  v Giouanuetti , Tribuno  di  Tlebe , e pa- 
. cificator  de'  Calzolari . 48  8 

Giovanni  Galiucci , di  Ferrino , fatto  Cavaliere 
,-j  171.  Tfel  Ctnfiglto Generale . 188 

Giovanni  Gattucci , Untiano  77.  Sapiente  178.] 

. Tngione.  763 

Giovanni  Galiucci,  d' Alberto , eoi  y i/conti  con- 
ferò Bologna  . 71 6 

C 10 . GaHeaggo  Galiucci , di  Franccfco  rtpatria , | 
caro  al  Bentiuogli , 730  1 

G10.  Untomo  Gallucci , di  Francefilo , d’anni  5. 1 
diflrnuto  prigione  . 54°  I 

G10.  Francefilo  Gallucci  , Tretor  di  yogbcra  ! 
479.  pipatria  caro  al  Saltinogli . 730  I 


Giouanni  Gallo  Gallucci , difienuto  in  Talamo. 

fa  . 748 

Giovanni  Gratinai , di  Giacomo,  Tribuno  di  Tic- 
be  408.  Tacili 6co.  417 

Giovanni  Giunti,  aitai  Carboni , uel  Configlio  Ge- 
nerale. 287 

Giovanni  dalle  Gallina , nel  Covfiglio  Generale . 

fai.  j 88 

Giovanni  Gombrudi  , ConcFlabilt  147.  Tarili 
600.  41 7 

Giovanni  Guidi , Maffaro  di  Fagliano  del  Selaro  . 

foL  188 

Giouanni  Gioia,  di  Domenico,  nelli  5 00.  $7 6 

Giouanni  Gtgliuoli  Trib.  di  Tlebe  397»  * 460. 

Mafiaro  della  Lana  Biffila . 408 

Giovanni  Garzoni , di  Tietro Buono,  nelli 600. 

41 J.  Umbafiiatore.  712 

tavolini  Giacomi , nelli  6co.  417  , e 4 1 9 

Giouanni  Chi  fi  ghiri,  di  Giglio,  Soldato . 81 

I Giovanni  Ghifighcri,  prigione,  6u  Capitano  di 
Tnbà  167.  Tretor  di  Terugia . 75  1 

I Giouanni  Chi  figl ieri , di  Defilo,  nelli  7 CO.  374. 
.*  Tifili  600.417.  Untiano  486.  Sour. filante 
al  Monte  del  Commune . 488 

Giovanni  Ghifighcn,  di  Tomafo,  aWeffetjute  del 
Cardinal  Caraffa . 4*0 

Gio.  Untonio  Giovanni,  Maffaro  di  Tiancaldo- 
lo.  • 188 

Giouanni  Giouannini  , Malfarò  di  Cornavano. 

fot.  18  8 

Giovanni  Giouannini  di  ppfiole  , fatto  Cittadino. 

fot.  44* 

Giovanni  Haubevuod  Capitano  d' lugli  fi , milita 
per  lo  Fi  fi.  orni , ed  è farlo  prigione  187.  Finto 
Venturieri  sit'l  Bolognefe  198.  potto  fi  faina 
a Tarma  199.  In  ve  fitto  di  Cottignnolà  dal 
Tapa  304.  Milita  per  la  Chic fa  gotì.  In  Bo- 
logna 3 s I . S' oppone  a Gianotto  V ij tonti  *22. 
Su'l  Tarmigiano  332.  Forma  lagran  Compa- 
gnia, detta  Santa,  e paffa  sit’l  Mantovano , poi 
tiri  Fiorentino , oue  fà  patti  333.  Mal  foddit- 
to  de’  Minifin  EcclcfiaFlici  339.  Effercita 
ogni  oflilità  co’  Faentini  343.  pende  1 prigioni 
a'  Bolognefi  ,’percbe  nlafiino  due  fitoi  figli 
347.  Gli  di  [piace  il  trattato  con  puberto  Le- 
£420371.  -di  foldo  di* Fiorentini  j6t.  Su’l 
Bolognefe,  donde  parte  d‘  accorda  coi  Senato 
378.  Torna  al  falda  de*  Bolognefi  413.  Fatto 
Generale  de'  Fiorentini , papa  in  foccorfo  de' 
Bolognefi , e [archeggia  peggio  438.  Manda- 
tovi da  loro  ni  rinforzo  439.  Intima  giornata 
al  Ferme  44 1 . ymee  le  giti  del  F ifion  11446. 
F ugge  l’incontro  dell’ Efferato  nemico  con  non 


minor 
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minor  prudenti,  che  valore  4?:.  M"  danni 
del  Vi  [cotti  43  3-  Hjfiortadue  Vinone  del  Co. 
di  Virtù  nel  fiorentino  contro  il  fuo  Generale 
dal  Verme.  454 

Giovanni  da  Imola  Lettor  pubico  £14,  6 lo, e 
6 19.  Gran  Lcgifla  595,  Molto  bonorato  6yi. 
Mmtato  dal  Legato  a riedificar  la  fua  Cafa  ab- 
bruciata. <$41 

G10.  Mntonio  da  Imola,  frate  Mgofhniano,  Dot- 
tor Teologo.  181 

Giouanni  1 fotoni , di  Mengolo , al  Haldachino  del 
Legato  248.  Mattano  362  Soura  lo  [grana- 
rne del  Contado  380.  In  Officio  408.  Mll'Ef- 
fcquic  del  Cardinal  Caraffa  430.  Traditor  di 
Bologna , prigione , e decapitato  . 4 ji* 

Giovanni  Ifolani,  di  Domenico , nel  Configlio  Ge- 
nerale 1 5 J.  Giura-fcde  alla  Chic  fa  1 57.  Sou- 
ra  le  f ortegze , e Caflella  360.  Ideili  300. 
j J 7.  Spofa  la  figlia  di  Bartolomeo  Mangi  oh , 
giovane  belli  fiima . 6 48 

Giovanni  Ifolani,  nelli  600.  419.  Morto.  434 
Giovanni  I fiordi,  di  Ciacomo , Mattano . 7 J 

Giovanni  Ingbirelli,  di  Gerardo  Gonfaloniere.6 3 
Giovanni  Internimeli,  di  CaJlrvciio,cela  la  mor- 
te del  Taire.  85 

Giovanni  Ifeppi,  nelli  600.  4 1 7 

Giouanni  Innamorati  Saffolini , Lettor  pvbhco. 

foU  4?  1 

Giovanni  dalf  Ifola  Veronefe,  Conefiabile . 45 1 
Giovanni  Laudi,  Giudice, e nel  Configlto  Generale 
133.  Giura  fede  allaChicfa.  137 

Giovanni  Lambertacci,  di  Cafiellano , nelli  60O. 

417.  M/l'  Effetjuie  del  Cardinal  Caraffa.  4 3 1 
Giovanni  da  Lamola  prefeiue  al  Dottorato  di  due 
Collegiali  Gregoriani  36  8.  Lettor  publico  . 

fot.  5H 

Giovanni  Landinì , folleuato  contro  la  Tfobtlti . 

fot.  58  6 

Giovanni  dalla  Lana , Beato  Mgofliniano , muo- 
re. 107 

Giouanni  dalla  Lana,  di  Tficola  , grattato . 497 
Giovanni  de  Lapis,  di  Bernardino,  Dottor  di  Leg- 
gi nelli  500. 332.  Lettor  pubico  399.  Taci- 
li 600.  415.  Mmocato  del  Commune  439. 
Sindico  447.  ’Vnode’  io. di  Balia 471.  Scri- 
ve a' Bolognefi . 495 

Giovanni  dàlia  Latuca , Mntiano  . 499 

Giovanni  La  gari,  muore  . 173 

Giovanni  Lineari,  di  franccfco , nelii  600. 4 1 9.  j 
Congiurato  contro  il  Flif co,  e decapitato.  595  I 
Giovanni  Legnavi,  Lettor  pubico  289.  fd  wi*  I 
Ini rv mento  di  rendita  tré  1 Teppoh,c  Grego-  ! 
rio  Xl.303.  Mmbaf cultore  749, 364 , e 393.  | 


L A.  

fd  Teflamenlo  330.  Vicario  Generale  di  Bo- 
logna per  laClnefa  367.  Trcfente al  Dottora- 
to di  due  Collegiali  Gregoriani  36  8.  Rjcono- 
fcivto  da'  Bolognefi  369.  Tufi  a a fioma  per 
chieder  tri  gratie  al  Tapa  a nome  de'  Bolo- 
gnefi 371.  Cai  bacia  i piedi  , e tutto  confe- 
gvifee , e porta  il  Capello  a Filippo  Caraffa , e 
Bartolomeo  Megavacca  37%.  Muore  , ed  i 
con  gran  pompi  jepoltoin  S,  Domenico . 397 
Giovanni  Leoni , Tnb.diTlcbe  $44.  Mntiano, 
ed Mmbafciatore  364.  Tacili  500.  33 7 

Giovanni  Loiani,  di  Leonardo,  morto,  e fepolto  in 
S.  Giacomo.  2 86 

Giovanni  Loiani , nelli  3 00.  337 

Giovanni  da  Loiano,  nelli  300.  333 

Giovanni  Lucchini , Tiib.dtTlebe  604.  Sovra 
il  dilìrvggen  / Borghi  di  S.  Giovanni . di  7 

Giovanni  Lodouifi  7\(otaro  491.  Riformatore 
3 io.  Mmbafciatore  336.  Trib.  ci  Tlebe, 
fot.  391 

Giouanni  da  Lovania , di  Colonia , Frtte  Mgofi- 
mano , in  pretenfiont  d' Vna  Catedra  di  Teoio- 

. . ^4 

Giovanni  da  Louri , Frate  Mgoltimano , Dottor 
Teologo,  e marttrigato  per  la  fede.  280 
Giovanni  dalla  Maddalena,  di  Giovanni,  Vfficiale 
della  guardia  del  Commune . di  4 

Giovanni  Martelli , di  Tificola,  rogato  de'  Mira- 
eoi  del  B.  S linone  da  Todi  MgoHmtano . 2 9 

Giovanni  Martini , aggiunro  ali  600.  42 J 

Giovanni  da  Mandolino,  di  Tietro  , Mattano 
32,  e 70. 

Giovanni  Mongoli,  di  Giuliano , Mntiano  43 
Sapiente  . 47 

Giovanni  Manginoli,  di  Liualdo,  nelli  300.334 
Giovanni  Manginoli,  Còfiglicre  4 1 t.Tyelli  600. 
413.  Mll‘  effequte  del  Cardinal  Caraffa 430, 
Mattano 429, e 470.  Muordipefe.  705 
Giovanni  M diveggi , Cavaliere , muore . 578 

Giovanni  Malucgjj , di  Melchior , Vfftcia' della 
guardia . 674 

Giovanni  Malvolli,  Giudice  di  Confina  43.  Ban- 
dito 1 29.  Congiura  contro  il  Zambeccan , e 
feoperto  fogge  302.  Mmbafciatore  336,  e 
594.  Rtformator  del  Commune  604*  Di  Bù- 
ia 630.  Mggivato  a quel  Magtflrato . 632 
G iovanm  Man  fiotti , di  Toma fo , morto . 48 

Giovanni  Manfcotti,  Trib.  di  Tlebe  470, 3 IO. 

Eletto  contro  i Banditi  484.  Confinato.  341 
Giouanni  Montecalm , di  Landò , Mntiano  . 30 
Giovanni  Montecalut , di  Bondì , Mntiano . fi 
Giovanni  Montecalut,  di  Tftcold , flit  tonano  da’ 
Rafpantt  362.  M fi  affinato  ,t  ferito . 278 

Giovan- 
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G Mimai  Moììtf calvi  , nel  ir  600,  4'J| 

Giovanni  Muffolmi  , Antimo . 6 il 

Gl  otturiti i Manfredi , da  Reggio , prigione . 6z  J 
G tonami i Manfredi  , infeudato  Sig,  di  Faenza  j 
I io,  Senefd padrone  i 93. Rotto  dagli  Eccle- 1 
frisiti  i, con  figlia  Faenza  al  Card.  Albornoggì 
3 }}.  Ribelle  alla  Chiefa  151,  i’  accommoda 
col  Cardinal  d‘ Aitigliene , 196 

(ìio.  Galeaggo  Manfredi , d'Allorre , ebe  faggi  - 
na la  pelle,  carceralo  tu  Faenza  da'Bologm  fi, 
e mandato  à Ferrara  313.  Fà  lega  co  Bolo- 
gnefi  5 <5<J.  Trende  Faeega  3S3.  S'accommo- 
da  con  la  Chiefa , e ne  re  fi  a infeudato  5 84. 
Col  Cardinal  Cofcia  al  Concilio  J 79.  henne 
al  Cardinal  Flifco . 598 

Giouanni  Manfri  dmi , velli  600.  4 1 3 

Giovanni  da  Medicina  , di  Giacomino , Municio- 
n ter  delle  Cailella  . 63 

'Giovanni  da  Medicina , Antiano  70.  Ttfel  Con- 
iglio Generale . 187 

Giovanni  Medici , di  Bigolino , nelli  5 00.  354 

Giovanni  Medici , Ambafctator  de’  fiorentini . 

fol.  236 

Giovanni  Medici , morto . irti 

Giovanni  Manne  ci , oflaggio  a Teffarino , 82 

Giovanili  Mantighelh , di  Mar  fi  gito,  prefi  a de- 
nari al  Tubino  . 1 op 

Giovanni  Manelli , Antiano  ili.  'ffcl  Coni- 
glio Generale  , 1 8rt 

Gioii  anni  da  Mondello , Milanefc,  prigione.  168 
Giovanni  Mare  falchi  ,di  Gvallcno , nel  Con  fi- 
glio Generale . ' '<•  187 

Giovami  Mari  falco , di  Ganaleonc , Ani.  1 1 3 
Giovanni  Malatefli prigione . \6y 

Giovanni  Malfatti , confinato  . 2.2.6 

Giovanni  Megctn  da  Borgo  S.  Sepolcro  Tretor 
di  Bologna . 167 

Giovanni  Me  gallili  ani,  Sapiente  178.  ffel  Con  - _ 
figlio  Generale  188.  Decapitato  innocente- 1 
mente.  2li  ! 

Giovanni  Manti , dijfenfore  deli’  battere.  1 78  | 
Giovanni  Montanari , di  Martino , nel  Conftglio  • 
Generale . :8j  | 

Giovanni  Magnani,  di  Tietro , nel  Covfiglio  Ge-  j 
neralc . 1 85  j 

Giovanni  Maregnmi , nel  Configlio  Generale . I 
fot.  1 88  | 

Giovanni  Monterer.goli , Antimo  195  ,e  407.  | 
ynt  de'  Sedici  47 1 , e fio.  Afjonto  digucr-\ 
' ra  4 24.  Richiamato  alla  Tania . icrt  j 
Giovanni  Monterengoh , di  Lodovico,  uelh  60O.  I 
41}.  Imboffolato  ,ed  e ficai  to  in  officio  ,411.1 
A mini  fiutare  442.  Ritorna , e porta  1 denari  | 


da'  Bologne  fi  promeffi  al  Duca  di  Bavirra/f43 
h indico  del  Commune  447.  Annoilo  466. 
A mbafeiatore  472,  Gonfaloniere  48?.  5 o lira 
le  Rìffbrmc  487,  A mbafeiatore  336.  Confi- 
nato , £41 

Giovanni  Micheli , nelli  600, 41 J.  Ant.  45  [ , 
4781*488. 

Giovanni  Micheli,  di  Bartolomeo, nelli  £00419 
Giovanni  dal  Miele , Tnbvno  di  Tlebe . 41 3 

Giovanni  Migliorati,  Arctucfcouo  di  Ravenna  in 
Bologna  528.  Cardinal  babitai»  S.  Antonio 
5 80.  c mvorc.  $84 

Giovanni  da  Maglio , Lettor  publico  150,59 8, 
451  ,c  514.  Antiano  3 84,7454.  Tribuno 
diTlebe.  41 1 

Giovanni  da  Muglio  ah  Francefco,nelh  £0041 5 
Giovanni  Marciapefce , rulli  500.  554 

Giovanni  Maffimilli  ,di  Bombologno  nelli  500. 

556.  Udii  600.  417 

Giovanni  Mantici , nelli  Joo.  557 

G 10.  Taolo  Mergari , fonra  lo  fgrauame  del  Con- 
tado. 380 

Giovanni  Mergari , di  Taolo , Tribuno  di  Tlebe. 

fol.  469 

Giovanni  Mar  figli , Frale,  all'  Ofpital  del  Ton  - 
tediRhcno.  588 

Giovanni  Macini,  di  Tuonino , nelli  600.  41 3 
Giovanni  dalle  Maligne  ,di  Rigucuo  nellt  60O. 

fol.  413 

Giovanni  Mellt , nelli  600.  419 

Giovanni  Masif,  nelh  600.  419 

Giovanni  da  S.  Martino,  di  Michele,  Muffirò 
dell'Arte  dellaSeta.  408 

Giovanni  da  Mantova, Coneftabile  di  Lancie.489 
Giovanni  Maffaro  de  gli  Straggarvoli , vecifo 
fol.  507. 

Giovanni  dalla  Maddalena , Trib.  di  Tlebe  .510 
Gonfaloniere  592 , e 604.  • Souraflantc  alla 
teòrica  de’  Banchi  193.  Moderator  degli  Sta- 
tuti. 608 

Giovanni  da  Monte  Falco  di  l'anello , promette 
per  danari  la  F ortegga  di  Bologna  a’  Bologne  fi 
551,  Scoperto , e decapitato . 551 

Giovanni  da  Marano , di  Bartolomeo,  nelli  600. 

413.  Antiano  . 444 

Giovanili  Marfigli,  marito  di  Raffaela , giovane 
beUiffima332.  Rifformator  dello  flato  della 
libertà.  . 63  t 

G 10 vanni  Migliorini , Sapiente . 5 5 Z 

Giovanni  Tatari , di  Tietro,  nel  Configlio  Gene- 
rale» 1 8(5 

Giovanni dalU-'RfpfadelU,  nel  Cenfiglto Gene- 
rale . .18  9 

Giovarmi 
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Giovanni  Tyafi  Milanefe  , Vcfcouo  di  Bologna 
107-  F dia  pu  entrata  Hj.  S’  oppone  alla 
taglia  pop  a dal  Pi  [conti  al  pio  Clero  1 2 5.  -4f- 
folne  la  Città  dall'  interdetto  z 16.  V interdi- 
ce di  nnouo  2 74.  Con] aera  la  nuoua  Chiefa 
della  Certo  fa  238.  picene  il  Cardinal  -Albor- 
rtoggi  149.  E muore.  Zj7 

Giouanni  di  Maftro  Incoia , pettor  de'  Mercan- 
ti. 4M 

Gioii  anni  Tritoli,  nelli  600.  >41? 

G tonarmi  Tyobiti  Capitano , prefente  a ’ Funerali 
del  Cardinal  Caraffa.  430 

G iou.tnn  1 Tyobih,  Dottor,  e Lettor  pnblico.  6 10 
Gioitami  1 di  Efonolapìde,  Lettor  pnblic»  . 45 1 

Giouanni  Tfcgri  Giuri] perito , nelli  600.  4 1 3 

Giouantii  ffegri,  da  Genoua,  Conc  {labile . 518 
Gioii  anni  T^egrofanti , di  Gerardino , nelli  600. 

fol.  419 

Giou anni lyegrofmti , entrain  Bologna  foggto- 
gata.  sjj 

Gioii  anni  Ottobnoni,  di  T omafo,  OH  aggio  a Tuf- 
far ino.  8r 

Giouanm  Orefici, di  Talmerio,  Sradico  degli  Ore- 
fici. 114 

Gioii  anni  Ore  fi ci , nelli  5 oO.  357 

Giouanni  Oddofcedi,fdtto  Caualiere  17 1.  Sapien- 
te 1 78.  l Configlto  Generale . 188 

Giouanm  Ogntbene , di  Taolo , -Ambafciatore  a 
Ferrara  391.  “Ffelli  600. 41 7.  ^aliano. 488 
Gloriami  Gretti , di  Giacomo,  nella  600.  413. 
Eletto  in  officio  411.  ^iflonto  di  guerra  434. 
Saura  il  grattar  gli  E/luli , ed  .Ambafciatore 
436,  e 447-  -Aiutano  4S4-  officiai  di  pace 
461.  Soura  i'  ercttione  di  CafielU , e Forteg- 
ge.  476 

Giouanm  Orci  ti , confinato  469,  e 541.  Delli 
16.  fio 

Giouanni  Ordelaffi,  Caperai  di  Lande  4P0.  Sod- 
disfatto delle  paghe.  49  3 

Giouanm  Tannarmi,  Lettor  pnblico . 45 1 

Giouani  Tannaci  hi,  da  Tisloia , Tretor,  e Capi- 
tano . 45 1 

Giouanni  Tellacani,  di  Giacomo , nelli  600. 4 1 3 
Giouanm  Tellicani , di  Laudino , congiuralo  con  - 
tro  il  Fltfco , c decapitato . 595 

Giouanm  Tiagga , Lettor  pnblico . 645 

Giouanm  Ticctolpaffi , Chierico  di  Camera , vi  a 
Copanga  a preparar  il  Conciglio . 60 1 

Giouanni  Ttcciolpafiì , Vcfcouo  Oflicnfc,  muore , 
ed  è fepolto  in  S.  Trocoto . 397 

Giouanm,  di  F.  Tietro , ~A ntiano . 413 

Giouanni  Torgani,  aggiunto  olii  600.  425 

Giouanm  Tolom,  Ninnano . 442,  «514 

1 

Giouanni  da  S.  Tietro , Lettor  publico . 514 

Giouanm  da  Tontremoli , Lettor  publico . 61 1 
Gioii  anni  Tatnarca  Costantinopolitano  ^tan- 
te in  Conciane . 619 

Giouanni  Tratep  , di  Filippo  , *4 ntiano  161. 

Contro  1 Tnrchi . 170 

Giouanm  Tratefi , di  Miniano , congiura  contro 
il  Legato.  9 1 

Giouanni  Tratefi , -Aiutano  . 1 5 

Giouanni  Tal  troni,  d‘  Sgolino,  Gonfaloniere.  17 
Giouanni  Ttgoi , -Autiano . 107 

Gioitami  dal  Tino  accompagna  il  Legato,  fuggi- 
tivo a F torenga . 1 1 2. 

Giouanni  Telofi,  d‘ -Antonio,  A ntiano . 116 

Giouanni  Calcagno  Teppoli,  -Abbate  di  S.  Silne- 
Slro-  573 

Giouanm  Teppoli , di  pomeo  di  Zerra , bandito . 

fol.  14 

Giouanni  Teppoli,  detto  Jeanne,  naturale  di  pa- 
nico . 14 

Giouanm  Teppoli,  fugge  di  prigione  41.  pipa- 
ma  . - 85 

Giouanm  Teppoli , di  Zerra , famigliare  del  pè 
poberto  n 9.  Fatto  Caualiere  . 190 

Giouanni  Teppoli,  di  Taddeo,  vifita  il  Tadre 
fitto  Sig. di  Bologna,  ed  accompagna  il  Mar- 
chcfe  di  Ferrara, con  vna  Compagnia  di  Caualli 
a Tendi  a t^S.  Citato  dal  Tapa  l}6.  ConEf- 
ftreito  fotta  paiicnna  142.  Incontra  il  Trin- 
cio - Apostolico , ed  interviene  al  Configlio  Ge- 
nerale 154.  Taffa  a pouigà , poi  a Ferrara , e 
fopra  Cafltglion  dal  Gatto  158.  Con  le  T ruppe 
nel  Faentino , a Forlì , eCefena  i6z.  pitoma 
acafa  i6g.  -AlTEfieifuie  di  Tsficola  d’Efte 
1 66.  Con  Soldati  in  foccorfo  d’ Obiggo  tTElle, 
ma  fi  ritira  con  fua  Gente  1 67.  Fatto  Caua- 
liere aurato  dal  Delfino  di  l'iena  170.  Fi  al- 
cuni Cavalieri , eJ  accompagna  il  Delfino  a 
Eenetia  1 7 1 . Fa  Cavalieri  1 figli  di  Macagna- 
no  -Aggoguidt , la  mattina  iStcfìa,  cbefaceanfi 
l'Effe-iuie  del  Tadre  loro  17 g. -Ai  quieta  un  tu- 
multo nato  in  Bologna  1 75.  Di  cui'fatto  Sig.  di 
Bologna , vtcn  accompagnato  alla  peftdcnga , 
td  incontra  a Carici  Franco  il  pe  d' Vngana , 
! 8 9.  Fi  decollare  GualengoGaltucci,c  Gerar- 
do Ghifilieri  191.  Và  a Milano , e fi  lega  con 
Giovanna  pegina  19 j.  La  foccorre  195.  Vi 
al  Co.  vdflorrc  dì  pamagna  fotto  buona  fede , e 
reSìa  prigione  197.  Doppoi  tien  confignato  al- 
ti Soldati  in  vece  delle  loro  paghe , e col  Conte 
fi  accorda,  dandogli  tri  fnoi  figli  in  Ofi  aggio, 
poi  fi  molte  grane  a’  luoghi  Tij  198.  Tratta 
col  Capitano  di  Caflel  S.  Tietro  cantra  il  Co. 

della 
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iella  Bpnmgna , e venie  Bologna  a Gioii  anni 
ytfeonu  , mirane  [cono  di  Milano  199.  7yr 
fcuopre  la  vendita  204,  Si  ritira  m Milano , 
iolendo/i  dilla  prigionia  del  (rateilo , oue  effo 
pur  vini  trattenuto  , e fatto  rimontar  il  domi- 
nio delle  fuc  Casella  zìi.  Fatto  Capuano  ton- 
no l'Oleggio  za  7.  Muore  ut  Tania,  ed  è il 
fio  corpo  nai ferito  a Bologna  in  f,  Domenico . 
fol.  ZpZ 

G lontani  Teppoli , di  Lippa , nel  Con  figlio  Gene- 
rale  1 3 3.  Giura  fede  alla  Chic  fa  . 157 

G iouanni  Teppoli,  di  Tyjcolo  , in  renetta  . } 70 
Giou anni  Trati , di  M adorna , ..igolliniano , nel 
Configlio  di  Coliqnga.  61 1 

G tonarmi  Trete  di  S.  Cecilia , Capellano  del  Ta- 
pa , prefente  alle  anioni  de'  fu oi  Conwiffi») 
in  Bologna . . 367 

Gioutnm  Treti,  di  Giacomo,  Tril.  di  Tlche . 42  3 
Gioii. inni  Treti, nel  Configho  Generale  1 34.  Giu- 
ra fede  alla  Chicfa  157.  ninnano  fi  4,585, 
c 59O.  Fatto  Cantili  re  fio.  Congiura  cen- 
trali Brininogli,  e fogge  di  carcere , ed  è ban- 
dito. 3Z3 

G iouanni  Treti,  di  Filippo,  sfmbafiatore  .133 
Giouanni  da  Tontecchio , di  Bucarimo , sfotta- 
no . Z34 

Giou-mni  Tresbyteri  giuri fperito , nclli  Configli 
Generali  135,  e 187.  Giura  fede  alla  C bufa 
137.  Sapiente.  178 

Giouanni  Termi,  di  Giacomo,  T^otaro de’ Calzo- 
lari 183.  Configho  Generale . 1 84 

Giouanni  Tortellini,  nel  Configho  Generale.  1 8 7 
Giouanni  dal  Tonte , di  Guido , nel  Configho  Ge- 
nerale. 18S 

Giouanni  Tondoni,  da  Cremona,  prigione  . 268 

Giouanni  dal  Toggio,  T^ono  fondatore  dello  Stu- 
dio T colugico  m Bologna . z 7P 

G 10.  Unitila  T atamani  Frate  Carmclitano,Dot- 
tor  Teologo.  28 1 

Giouanni  Telligtri , Cam  or  della  Regina  di  Tu- 
gha  290.  stggiunto  olii  600.41$.  Caficlla- 
110  di  Calici  S.  Tietro . 319 

Giouanni  da  Tauia,  Frate  ./fgolhniano , pulite  a 
la  Scommunica  contro  il  y 1 fonti,  3 06 

Giouanni  Tarigi , nclli  300.  353 

Giouanni  Tanfi , di  Berto,  nclli 600.  41  j 

Giouanni  Trimirani,  netti  3 00.  333 

Giouanni  da  Teruria , Treiore , e Capitano  del 
T optilo.  381  i 

Giouanni  Ticcigotti , di  Mambrino , nel li  600. 

fol.  4,3 

Giouanni  Ticcigotti,  di  Taolo,  fonia  T abbondati- 
li- 41° , 

G10.  sintonia  Tietratncllari , Caualierede ‘ San- 
ti Mauri  rio , c Lagaro . 388 

G io.  Baitilìa  Tictramellari , di  Giacomo , accre- 
ditato nella  Corte  Romana , Canonico  di  Santa 
Maria  Maggiore , e Trotonotario  sfpoflohco . 
fol.  388 

Giouanni  Tap agoni , detto  Bolognmo , fatto  Ca- 
ualiere,  520 

Giouanni  Tapagoni,  di  talentino , Trib.  di  T te- 
le J95  , e 460.  Tifiti  600.41$.  sfntiano . 
no.  483 

Giouanni  Tapagoni , Concflabilc  247.  Bandi 
20403.  Granato.  436 

Giouanni  Trocoli,  nelli  600.  417 

Giouanni  Tedriciini , nclli  600.  41 3 

Giouanni  di  Fra  rimirano,  nelli  600.  41 3 

Giouanni  Tali, nelli  <00.413.  Eletto  a ri  faret- 
re te  Caflella.  473 

Giouanni  Tali,  di Francefco, nelli  600.  417 

Giouanni  Tali d' Vgone,  stimano 4:3.  0488. 

Eletto  a pacificar  li  Calzolari . 488 

Giouanni  Quinci , Generale  di  Bertrando . 88 

Giovanni  Boati , di  Matteo,  Sapiente  8,  e 18. 

Gonfaloniere . 44 

Giouanni  Bpciti,  d' Egidio , sfuriano . 73 

Giouanni  Bpciti,Swdico  de’  Drappieri  1 14.  Idei- 
li 600 ■ 419 

Giouaimi  da  B.eSS'°  » Manfredo  36.  Concfla- 

bile . ’ 44 

Giouanni  Bauignani,  di  Francefco , stimano.  79 
Giouanni  Bmieri,  sfuriano . 78 

Giouanni  Raminghi  , Capitano  di  Tribù  1 1 8. 

Bargello  per  quiete  della  Città . ili 

Giouanni  Bafitn,  di  Buono , stimano  . 118 

Giouanni  Roffi , della  Tofa,  Capitano  di  Topolo. 

fol.  1Z3 

Giouanni  Boffi  da  Tarma , ottimi  la  Tacititi  di 
renetta.  171 

Giovanili  Bpffeni , di  Giuliano , nel  Configlio  Ge- 
nerale . 1S6 

Giouanni  Bpffeni , di  Tomafo , nel  Configlio  Ge- 
nerale. 187 

Giouanni  dalla  Bipu,  Frate  sfgofhniano , stm- 
ba filatore  al  Tapa  2$  2.  Dottor  Teologo.  z8z 
Giouanni  Bicci , di  Matteo , Frate  della  Teniten- 
14-  360 

Giouanni  Bpnti,  nclli  $00.  337 

Giouanni  Bipoli,  di  Bombologno,  bandito . 390 
Giouanni  Rengbieri , di  Bartolomeo , Tribuno  di 
T lebe  408.  Tacili  600.413.  Imbo (Solato 
421.  Gonfaloniere  di  Gmfiitia  47 c.  De'  1 0. 
di  Baiha 471.  Somale  Biforme 487.  Confi- 
fiato . 

G to’  anni 
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Giouanni  dalle  Ruote , di  Fra  Chiaro , ne Ili  600. 1 
fot.  4 1 9 

G tonami  Ruffini  d'. Andrea , giriti  ano . 423 

Gian  anni  Riccioli  da  Caf  ugnano , C avellano  di 
Moniaguto  nell' Alpi . • 519 

Gtouanmda  noma.  Lettor  publico.  637 

G tonami  npfcob , Lettor  pubhco . 64% 

G iouanni  Ranjpergh,  Lettor  publico . 645 

Giauaum  Rtofh,  Lettor  pubhco . 64  3 

G tonarmi  Rouerbelli , di  Zenano , nelh  Joo.  357 
G iouanni  da  Saliceto , Lettor  pubhco . 645 

G io.  T^icola  Salemi,  da  Verona,  Trctor,  e Capi- 
tano di  Bologna . 62  1 

Gioii  anni  Sai  imbcm  dall ’ Orfo , Maffaro  degli  Sa- 
lameli. 408 

Giouanm  Spontoni,  Antiano  . 610 

G tonami  1 S ibilli,  Lettor  publico . 6 19 

Giouanm  Santolini,  Capitano  di  Caflel  Guelfo 
fol.  5i  9 

G iouanni  Scappi,  Dottore , Antiano  487.  Muor 
di  Velie . 504 

Giouanni  dalle  Sardelle,  Antiano.  32 

G iouanni  Scardona  , di  Giacomo  , propollo  al 
Gonfalontcrato  . 46 

G iouanni  Scudarj,  di  Tritola,  di  Matteo,  Sapien- 
te. JJ 

Giouanm  Spio  lari,  di  Guai  trino,  Antiano  .'118 
G iouanni  Sorgi , di  Tace , nel  Coniglio  Generale 
ijJ.  Giura  fede  alla  Chiefa.  1 J7 

Giouanm  Sanati,  Fendi  ano,  Tretordi  Bologna . 

fot.  67 

G iouanni  Soaui,  nel  Con  figlio  Generale . ] 84 

Giouanm  da  Sor  agogna,  di  T untolo,  Antiano. 

fol.  4J 1 

Giouanm  da  Saragogga  Bologne fe  , Generale 
de' Semi.  487 

Giouanm  da  Sala , vetifo  da’  Semi  di  Brandelli 
Goggadini.  11 6 

Giouanm  tata  Tutor  del  Marthefe  Tvicolòd'  E- 
fle  4 66.  Manda  all'ajjedio  di  R odigli  46 8.  Ri- 
media ad  vn  tradimento  eoli  vn‘ altro . 471 

Giouanm  da  Sala,  d" Albertino, municioniere  del- 
le C aflella.  •i  42 

Giouanm  da  Sala , di  Casellario , al  Baldachino 
del  Legato . • 148 

Giouanm  Sabbadini,  di  Romeo,  Antiano  . 6 

Giouanm  Sabbadini , Capitano  nel  C Aitilo  di  S. 

Felice.  3 41 

Giouanm  Sabbadini, di  Barba,  ne  III  500.  35  3 

Giouanm  Sabbadini,  d' Amore , nelh  Joo.  3 J 3. 

Tfelh  600.  419 

Giovanni  Sai  amali , di  Morando , Antiano  28. 
Soldato . 83 

1 

Gioii  anni  Salamoli,  dt  Bennenuto,  Antiano.  16 1 
G iouanni  dalla  Spada , da  Fogliano , fatto  Cava- 
liere . 1 54 

Giovanili  S parlari,  di  Gerardino,  Antiano . 67 

Giouanm  Spinelli , nel  Coniglio  Generale . 18J 
Giouanm  Spinelli,  di  Domenico , nelh  JOO.  35  6 
Giouanm  Simom,  nelh  600.  417 

Giouanm  Simom,  Frate  della  Teni tenga . 360 
Giouanm  Saffo  lini,  netti  Joo.  357 

Giouanm  Saponi, di  Bartolomeo,  nclli  joo.  3J3 
G iouanni  Soffiti,  net  Configlio  Generale . 88 

Giovanni  dalla  Seta , di  Buonauentura , Antia- 
no . 26 

G iouanni  dalla  Seta,  di  Michele,  nelli  600. 4 1 9. 

Antiano . 437 1 f JI4 

Giouanm  dalla  Sera,  di  Dino,  di  Bartolomeo , ag- 
giunto alti  (Joo.  42  J 

Giouanm  dalla  Stoppa,  Antiano . 219 

Giovanni  di  Sartiano  Co.Tofcano,  fatto  Caua- 
here . 237 

Giouanm  Stefani,  di  Lorengo,  Antiano . 297 

G iouanni  da  Siena , nceue  lettere  del  Top  a 302 . 
Ingegnere  del  Commune  dì  Bologna , fi  Varie 
op  trattori  fatto  la  Forrcgga  di  Galliera  5 87. 
F dii  diffegno  per  ri  fièri  cari  a . 600 

Giouanm  Sarti,  di  Simoncmo , Frate  della  Teni- 
tenga.  360 

Giouanm  della  Santa,  £ Alberto,  nelli  500.35  6 
Gioiianni  Sol  violi,  di  Giacomo,  Antiano . 3 8 9 

G iouanni  Sauignam,  nelh  600.  413 

Giouanni  Stortiti,  nelli  <5o®.  415 

G iouanni  Saractni,di  Bartolomeo, nelli  600. 419 
Giouanm  dalle  Scarfelle  , di  Tftcola,  Maffaro 
de’ Muratori 411.  Tacili 600.  4I9 

Giovanni  Tintori , di  Martino , bandito . 1 4 

Giovanni  T ai  raffini.  Sapiente  1 8.  Ambafciato- 
re  a Fiortnga . 32 

Giovanni  Terra fftni , di  Gerardino , Sapiente  47. 
Troconfole  de'  Tfotari  7 3.  Col  fegato  85. 
Antiano.  98 

Giovanni  Tederifi  , di  Bonitcurfto  , Antiano . 
107 ,e  166 

Giovanni  dalla  Tofa  Fiorentino  , Capitano  del 
TopololiS.  Tretore di  Bologna . 1J8 

Giovanni  Te  et  ac  apra,  Antiano  . 2tp 

GiouanmTomabarilh,  Capitano  Inglefe . 376 
Giouanni  Tintori , di  Daniello , four atlante  alla 
fabrica  della  Tome  di  Stra  Cajlighone  . 379 
Giouanni  Tencarari , di  Filippo , morto . 94 

Giouanm  Tencarari,  net  Configlio  Generale. 188 
Giouanni  Tefia,  di  Tietro , nel  Confidilo  Genera- 
le.  187 

Giouanni  dalle  Tefle,di  Gigltolo,  nelli  600. 4 1 J 

N G io- 
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Gl  alunni  Tonafi,  nelli  tfoa.  4171 

G iuu  uni  Tornirmi,  Notare,  s intimo . iS<5  | 

Giovanni  dalUTorre,  di  Biagio,  netti  600.  417  | 
Cimarmi  T amorucci, d' Andrea, nelli  600.  417.* 
Giun  oni  Tacconi,  di  'Ninnino  , aggiunto  olii  1 
<5oo,  415  ! 

Gioii  anni  da  Tornano ; di  C buchino , Capitano  | 
de!  Beni  mogli.  jiS,f<5:o 

G io.  f rance feo  Tofìgnaui,  Lettor  fallico . àio 
G ioiimni  da  Tr apponi,  Lettor  publico , 610 

G touanm  dalla  Polla , induce  sintomo  Galeag- 
go  Brillinogli , a partir  dalla  Piagga  , 63  ! 

G iouanni  Pngarelli , fcruwuato  Gonfaloniere . 

fot-  ' 2* 

G touanm  da  Pmcldola  , di  Buonaparte , boria- 
no. 16 

Giouanni  Virgili,  di  Gottardo . 7 1 

Giouanni  Peneuti,  stimano  1 00.  Trattabili- 
berta  delia  Tatua  1 10.  Congiurato  contro  il 
"Popolo , e bandito.  yp< 

Grò.  Pietro  Ponenti , mandato  per  affari  del  Se- 
. • nato,  nella  Marca  Anconitana . 107 

Giouanni  Psbcrti, Sapiente.  1 14,?  «78 

Giouanni  dal  Picario , di  Tomafo  , T^otaro  della 
Sjcietàdc’TiJcbi  18},  Tsfel  Con  figlio  Gene- 
rale 185.  Antiano . 177 

Grò.  Maria  Per  fati  Ferrare  fi,  Frate  Agoflinia- 
no.  Dottor  Teologo.  282 

Giouanni  Puaier,  fatto  Canai iere . 2 pi 

Grò-  Paolo  da  Pipano , mutato  a prender  l' arme 
per  la  libertà  di  Bologna  . 540 

Giouanni  Pafio  Brngenfe,  Legif perito , c ari  Ili  mo 
alla  Regina  l fabella  di  Spagna , ad  Enrico  Rè , 
ed  al  fratello.  Cardinale  di  Tortogallo . }8<5 

Giouanni  Pafio  Aldenfc , Medico  del  Re  di  Fran- 
cia. 7 8(5 

Giouanni  Panducci  Beccato , tradì tor  di  Bologna 
?57- 

Giouanni  Vannini , Bete  aro , Antiano  popolare . 

fbl.  $8<$ 

Giouanni  Panmtcci,  di  Bnongioiianm,  nel  li  500. 

H*  n ìsì 

Giouanni  P annuiti,  di  Tritolò,  Caflcllanodi  Ba- 
ragagga.  yip 

Giouanni  Pannucci . di  Giacomo,  nelli 60 0, 417. 

T nb.  di  "Plebe  42.}.  DÌfpenfter  del  grano.  45  ? 
Giouanni  Pbaldwt,  di  Domenico,  morto  . 4 ; 

Giouanni  Pbaldmt , affegna  Oflaggi  di  ficuregga 
a'  Bologne  fi , e pa(la  a C allei  S.  Profpero  jp9. 
Al  foldo  del  Co.  di  Pirli  co  SoO-  Laucie  474. 
InTofeana.  4)8 

Giouanni  dalla  Pianoua,  di  Alberto,  di  Gugliel- 
mo, Antiano.  70 

Giovanni  Pillanuoua , Rifformator dello  Studio . 

fol.  39  8 

Giouanni  Pillanuoua,  di  Pfjcola,  nelli  <$00.41  $ 
Giouanni  Pillanuoua  , foura  l"  effeminiti  460. 

Antiano , 487 

Giouanni  Petardi,  C avellano  di  Cafio . $ ip 

Giouanni  Pobe,Frate  A godimi  ano  da  Parigi,  nel 
Conciglto  di  Coflanga  . ' <$  1 1 

Giovanni  Pi  fronti , Abbate  di  Sani' Ambrogio 
di  Milano , fatto  Cardinale  84,  Ardue feono , 
e Vicario  di  Milano  1 1 8.  Succede  a Luce  bino 
nel  governo  di  Milano  ipl-  Acc  aregga  1 fra- 
telli Giovanni , e Giacomo  Peppoli  ip  J.  Soc- 
corre Aflorrc  Co.  della  Romagna  1 p<$.  Soc- 
corre Giacomo  Peppoli  Ip8.  Compra  Bologna 
da’  Peppoli  ipp.  Fa  abbracciar  gli  Esimi  ,* 
manda  Ambafciatori  al  Papa  208.  Rifponde 
alticr amente  al  Tyuncto  del  Papa , è citato  in 
Augnonc , e fua  gran  priidenga  in  aggtuflarfi 
col  Papa  210  Paffa  con  l'Arme  foura  la  T af- 
onia , e (ì  pacifica  co’  Fiorentini  HI,  e 2 1 J. 
Invelino  di  Bologna  col  titolo  di  Vicario  per 
1 i.  Anni  2 1 2,.  paga  di  ccnfo  alla  Chiefa  ogni 
Anno  1 2.  mila  Ducati  d’ oro , e prouede  Bolo- 
gna di  viuert  2 1 3.  Entra  in  Bologna , poi  V-i 
a Milano  per  ricevere  l 'Albornoggt  Legalo 
del  Papa , di  cui  mette  Lettere  s 1 7.  A fiotta 
gli  Ambafciatori  Bologneft  2 1 8.  Libera  Gua- 
ti a!  la,  e di  [Segna  foura  Reggio,  e Modona  2 1 p. 
Manda fue  genti  sul  Modonefe  i.zo.  Infirmo, 
e morto,  c / ve  rare  qualità , ed  imprefi  » 22.3 
Giovanni  Pi fionti,  detto  Oleggio,  naturale  dell'- 
Antuefcouo,a'  danni  della  Toftana,poi  al  go- 
verno di  Bolcg.  1 0 p.  Dtfjegna  di  leuar  la  Tetta, 
e le  Terre  a'  fratelli  Peppoli  di  T addio , e loro 
figli  1 1 0,  Prende  il  pofiefjo  di  Bologna  a nome 
del  Padre  ili.  fifa  yna  Fortegga  2 1 3.  Soc- 
corre di  gente  l’Albornoggi  1 1 8.  Fortifica  la 
Città  2 jp.  Fa  molte  accoglienge  a Francefio 
d‘  Elle , e manda , poi  li  ficchiamo,  iBoiognefì 
su'!  Modonefe  :io.  Intimorirò  fi  ritira  nella 
Fortegga , e mal  intentionato  co"  Cittadini  ef- 
ferata gran  barbane  m.  Ingiallo,  ed  avaro 
Tiranno,  vilipende i Bologne fi  211.  De’ quali 
atnbifcc  farft  Signore, però fciiopre  il  pcnficte  a' 
Maltrauer/t  2 : y.  Ragiona  ai  popolo,  thè gli  dà 
li  dominio  della  Città , ed  et  gratta  1 confinali , 
e lena  la  taglia  al  Clero , ed  elegge  1 00.  Cit- 
tadini per  fini  Conflglien  il <$.  Impone  ima 
grauegga  2 27.  Manda  Oratori  a Bernabò,  che 
lolafcia  net  governo  128.  Scuopre  vna con- 
giura Z2p.  Fi  uccidere  1 Congiurati , e fi  fi 
padrone  affollilo , rìnouando  lega  co'  Congo-  • 

ghi,  1 
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ghi , cd  Eflenfi  230.  stimai  primi  2.31,  To- 
rtevi! Dado  tù’l  vino  231.  Fà  ma  lega  co' 
Genouefi  zj  ?.  j Querelato  al  Tontifice  di  Ti- 
rannia , non  vuol  lafciare , benché  intimatogli 
dal  Commissario , il  Dominio  di  Bologna  234. 
Si  pacifica  con  Bernabò  Vifconti  Z]6.  Mal 
f ente  la  re  fa  di  Tauia  al  Vi/ conti , al  quale 
manda  per  tradirlo  genti , ma  egli  rie  0110 finta 
la  frode,  li  rimanda  238.  Accetta  la  batta- 
glia intimatagli  da  Bernabò  2 39.  Fa  gran 
sforai  per  opporft  al  fuo  F. fiere  ito  , e fi  perde 
d'animo  ne’  progreffi  del  nemico  Zqo.  Tratta 
con  Egidio  di  confìgnar  Bologna  alla  Chic  fa , 
e vien  dichiarato  Marche  fe  di  Fermo  zqz.  F- 
fee  dalla  Città  occultamente,  per  sfuggire  dal- 
le mani  di  Bernabò  14  3.  Scritte  a gli  -An  turni 
di  Decombi  e dell 'binilo  1364.  2S6.  Morto 
fol.  290 

G 10.  Galeaggo  y if conti , detto  il  Co.  di  Virtù , 
gran  Capitano  3Z3.  Trullo  Duca  in  Milano 
della  fila  famiglia  380.  Fi  prigione  Bernabò , 
e fucccde  nel  Dominio  400.  "Pacifica  li  Bolo- 
gnefi , e Faentini  406.  Fd guerra  eoa  il  Car- 
rara qzz.  Acquijla  con l'Arme  Verena,  Vi- 
cenda, c Tadoua  qz  3.  Fa  tega  con  Veneti  ani, 
e col  Mar  che fe  di  Ferrara  4 2 Finge  tricgua 

con  Bologne  fi,  e Fiorentini  4 : 4.  ’lfpn  alcoli  a 
gli  ^ imbafciatori  di  Bologna  429.  Sprcgga 
.A forre  Manfredi  430.  Acc aregga  ( con  mol- 
ta gelofta  de’  Bologneft  ) 1 fuorufeiri , e banditi 
da  Bologna  4 33.  Si  duole  co' Fiorentini  del- 
la Lega  rotea , e pure  egli  fu  il  primo , contro 
l' atteSlatione  del  Coirà  Hiflorico  4^7.  Taf  a 
nella  Tofcana  , poi  nel  Territorio  di  Bolo- 
gn.i  438.  ci  ritorna  44}.  Inula  le  fue  truppe 
contro  l ’ Haubcuuod , e J 'degnato  danneggia  il 
Bologne f e 45 1 . Torte  dal  Bologncfe  qf  3.  Và 
ad  agguffarfi  coll'  Haubcuuod  45  j.  patto’jlue 
volte  dall'  Hauheuuod , paffa  a'  danni  de'  Fio- 
rentini 454.  Ingclofifcc  i Bologncfi , che  la 
pace  non  fi  a finta  458.  Diffcgna  contra  il 
/ M -intonano  4 66.  Fa  dichiarato  primo  Duca 
di  Milano  478.  Gradi fee  molto  il  regallo,  da' 
Bologne fi  fattogli  484.  Arma  488.  Man- 
da a tr aitagli ar  la  Tofcana , ed  è creato  Cote  di 
Tarma,  poi  trauaglia  il  Mantoliauo  489.  fol- 
to dall’ Arme  della  Lega  , fi  nuoue  leue , e 
rompe  il  Gongaga  491.  Fa  tricgua  con  li 
Trcncipi  Collegati  498.  Fatto  Tadrone  di 
Tei  ligia  J08.  F onori fe  i difegni  del  Beliti - 
uogii  5 1 7 -Bjcerca  il  Bentiuogh^lie  feco  entra 
in  lega  5 z 2 . Manda  con  vn  potente  Efferato  il 
Co.  A Imeneo  siti  Bologncfe  J 26.  Vn' altro 

1 

I 

1 1’ inaia,  perfuafo  da  Bete  Bcnriuogli.podcrofì fil- 
mo per  lo  flcfio  effetto  $3 1.  pompe  l’F. ferrilo 
Bcntiuogli  J3  2.  Eletto  Sig.  di  Bologna  J 3 f. 
Dimanda,  e confegutfce  dagli  Oratori  Bologne- 
fi,  di  fare  Vna  Fortegga  a Bologna,  e paffa  fu- 
ra Fiorenga  y 36.  Muore . J 3"} 

Ciò.  Maria  Vi  fon  ti , di  Gio.Galeaggo , fuccede 
al  Tadrc  nel  Ducato  di  Milano,  ed  c eletto  Sig. 
di  Bologna  557-  Conferma  a’  Bologne  fi  1 Tri- 
utlegi  del  Tadrc  538.  In  lega  con  Vcnetiani , 
ed  Eflenfi . J 89 

Gio.Galeaggo  Vi  fonti , di  Galeaggo  II.  fatto 
Caualiere da  Carlo  IV. Imperatore  . 225 

Giouanni , Vcfcouo  Gebenfc , votante  in  Concia- 
ne. 6 19 

Giouanni,  Vefiouo  Tacenfe , votante  in  Concia- 
ne. <$19 

Giouanni,  Vefcouo  gichfddenfc , votante  in  Con- 
ciane. 6 19 

Giouanni , Vcfcouo  Tqoruicenjc , votante  in  Con- 
ciane. 619 

Giouanni  dal  Vefcouo,  Tqotaro  di  Ferrara,  e Con- 
caliere.  391 

Giouanni  Zanni,  da  Farnga,  Lettorpublico . 590 
Giouanni  Zoanelli , Annano  . $6 

G 10.  Ti  etra  Zanetti,  A « ti ano.  j 85 

Giouanni  Zanetti  Gonfaloniere . 66 

Giouanni  Zanolmi,  granato , 609 

Giouanni  daZcna,  Annano.  4 66 

Giouanni  Zauglt , nelh  600.  41 3 

Giouanni  Zecca , fcnttorc  dell' Acque  de' Bagni 
Tor/cttani . 339 

Giouanni  da  Zapohno , difienfore . 178 

Giouanni  Zoucngoni , di  Tietrobuono , Antiono . 

fol.  z6 

Giouanni  Zouengoui , Camerata  di  Blàflo . 343 
Giouannino  Bianchi,  confinato . fq  1 

GiouaniwioGliifiiardi . 71 

G louanmno  C acci  anemici , di  Giouanni,  Amba- 
feietore.  236 

G louanntno  Moni  traini,  di  Tome  nclli  500.353 
G iouamùno  dalle  Tede  , di  Cigiiolo , Gonf atonie- 
re  442 

G iouannino  dalla  Torre,  priuo  di  luogo  nel  Confi- 
gli» - 4C9 

Giatittmino  d'Arguato  Marcbefe,  Coneslabtle . 

fol.  490 

G iouita  Frate  Carmelitano  da  Brcftia  , Dottor 
Teologo . 2 Si 

Girolamo  Albergati,  di  Federico,  Antiane.  z 86 
Girolamo  Angelelh , di  Minotto,  nclli  $00 
Girolamo  Argeh , d' l [nardo , nelli  600.  417 

Girolamo  Baccanelh , Lettor  publico . 590 

N 1 Ciro- 
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Girolamo  Barbieri , Lettor  publico  .)  1 4 , e 5 1 4. 

^ melano  6 08.  Famofo  Dottor  Bolognejc.6 a 9 
Girolamo  Bidelli , carcerato , e decapitalo . 405 
Girolamo  ria  Bologna,  Frate  ^ dgofliniano , Dottor 
Teologo.  281 

Girolamo  da  Bologna  , Frate  Domenicano , Dot 
tor  Teologo.  28; 

Girolamo  Bomari,  di  Guido, Tataro . 5 41  ‘ 

Girolamo  de'  Giouannandrci , Arcidiacono,  Am-  1 
bafcixtore  alTapa.  $49  1 

Girolamo  da  S. Girolamo,  Antiano  298.  Tu - | 
gioite,  e decapitato.  358  | 

Girolamo  Girolami, Dottor Decretale,nelli  500.  | 

fol.  Jfyj 

Girolamo  Gbiftlardi , Lettor  publico . 590  j 

Girolamo  Orabuoni , Conigliere . 411  1 

Girolamo  Ranucct , primo  Conte  della  Torretta  1 
di  fuo  Cafato  3 57.  L'ito  de  gli  Sedici  Af-  * 
fonti  alla  fabrica  dell  ’ Arca  di  S.  Domenico  1 
fol.  3961 

Girolamo  Salameli,  Antiano . joo  | 

Girolamo  Ugolini  nelli  500.354.  T^ellróoo  | 
4 1 3.  Tribuno  di  Tlcbe  . 417  J 

G irvltno  Caitalli , nel  Configlio  Generale . 1 88  J 

Giubileo ptibhcaio  in  Bologna . 1 93  . 

Giubileo  dell'Anno  Santo,  pnblicato  in  Bolo-  \ 
*»<*•  43  3 \ 

Giudei  auuelenanoi  Toggi della  Germania.  190  ! 
G luffredo  Bruno  Anglico , Caporal  di  Lande  . 1 
fai.  47 <5  | 

Giuliano  Albiroli,  d’Albiro  confinato,  e bandi- 1 
to.  14 1 

G (uh ano  An adagi , Lettor  publico . 6 1 9 j 

Giuliano  Ardiccioni , Aiutano  5 5.  Ideili  500.  | 
fol.  55*4  I 

Giuliano  Baraccini  ,/crutiniato,  ed  eletto  Confa-  1 
Ioni  ere.  17  1 

Giuliano  Baruf aldini,  nelli  6 00. 41 5.  Soura  il  J 
diiìruggere  1 Borghi  di  S.  Gtouanm  . 61.7  1 

Giuliano  Bellucci , di  Simtno , Capitano  di  Tinta.  1 
fol.  519 1 

Giuliano  Boragini,  di  Buonaucntura , Antiano . I 

49  _ 49  1 

Giuliano  Buonafede  , Sapiente . 1 78  | 

Giuliano  Buonafede , di  Giacomo , nel  Configlio  j 
Generale.  18S  » 

Giuliano  Campagna,  allo  Stipendio  de’ Bologne ft.  1 
fol.  ' ' 36 

Giuliano  da  Cento , di  Giouanni  Sapiente  55  ,e 
267.  hlel  Configlto  Generale  1 85.  Antiano . 

' foU  *3* 

Giuliano  Dainefi  Antiano  1 95  , e 403.  Tfelh 
. t5O0. 3 5 <5.  Soitraslante  alla  fabnea  della  Tor- 

1 re  di  StraCaShglione  379.  Tfelli  600.  41 7 
1 Giuliano  Fabbri , Gonfaloniere  . 2.3 

I Giuliano  Gbifiglieri , fatto  C auahere . 510 

[ Giuliano  Giuliani , propollo  al  Gonfalonierato . 
1 fol.  39 

j Giuliano  Goggadinì , detto  Zanni,  di  Bonifacio , 
1 ripatria.  84 

Giuliano  Gratiadei , nel  Configlio  Generale  1 5 y 
Giura  fede  alla  Cbicfa  . 157 

Giuliano  Malucggi , Antiano  8.  Capitano  Va- 

lorofo  29,  <44.  Caccia  di  Bologna  Romeo , e 
Fatuonartf  30.  Sapiente  5 3.  Capitano  à Doc- 
ciagli. TodcjlàaTreuigi  59.  Capitano  della 
Montagna  64.  A ficàia  Baragogga  65 . Con 
tro  1 Rebelli  di  C aurata  67.  Muore,  cd  i fepol- 
to  in  S.  Giacomo  degli  Agoflìniam.  71 

Giuliano  Malueggi , detto  Peggi,  lo , di  Giulia- 
no , Orfano  del  Tadre . 7 : 

Giuliano  Mangoli , di  Tieiro , Antiano . 9 3 

Giuliano  Tapagoni,  CaSlellano  di  Montcuclho . 

fol.  5 '9 

Giuliano  Tafquali,  di  Guglielmo , Antiano  1 5 , 
e 49.  Scrutiniate  Gonfaloniere . 31 

Giuliano  Tefcaion , di  Tomafo , Tgotaro de'  Tc- 
fcaton  18;.  TfclConfiglio  Generale.  184 
Giuliano  Tremiti,  di  Giacomo , Dottor , ed  An- 
tiano.  165 

Giuliano  Rafuri , di  Giouanni , ripatrta . 84 

Giuliano  Rafurt , Sapiente  . 124 

Giuliano  Sabbadmi , detto  Albcrtuccio , Antia- 
no.  58 

Giuliano  Sperandio , Gonfaloniere . 70 

Giuliano  retri,  di  Sperandio,  propollo  al  Gonfa- 
loni crato.  38 

Giuliano  Zamori,  congiurato  contro  l'Oleggio,  e 
decapitato.  230 

Giulio  Amorini , Frate  Agcfliniano , Bologne  fe 
Dottor  Teologo.  28 1 

Giulio  Bclmfi,  juptrilite  alla  Camcradc gli  At  ■ 

ti.  507 

Giulio  Caccianemici , Capitano  in  Angaria  .45  3 
Giulio  F alloggi, prigione . 400 

Giulio  da  Tracu , Conglobile . 518 

Giulio  Rofielli , nelli  500.  35  5 

Giulio  Screnio,  Frate  di  S.  Girolamo  di  Fiefole , 
Doi tor  Teologo.  18 1 

Giurildittioni  d"  Avignone , vendute  alla  Chic  fi 
da  G lottano  a Regina . 193 

Giuli  niello  Tijmgaldi  da  Fermo , Tretor  di  Bulo- 
gna.  3 

Giunta  Saccatti,di  Tictro,  fcrutiniato  Gonfalo- 
niere . 2 3 

Giunterò  Co.  di  Stiagemborgo  in  Turingia , no- 

torturo 
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minato  Impera  dorè . 1 74 

Giuramento  di  fedeltà  alla  Chiefa , fatto  da  Tad  ■ 
deo  Teppoti  iq6.  e dal  Con  figlio  Gencr.  1 5 7 
Giuramento  de'  Tribuni  di  "Plebe  . 344 

Giunfperito  Statuari; , piffor/uator  degli  Statu- 
ti. I IO 

Gnifeppc  da  Bologna , Frate  ^ (gottìitiano , pre- 
fenic  .die  ordtnacioni  del  Configli»  delti  600. 
fol.  41 1 

G mleppe  dalle  Tette , Lettor  publieo  . 514 

Giufcppe  Gigltoli , di  Giovanni , fi  l' oratione  al 
Card.(ofcia,  nel  fuo  m gre  fio  Pontificale  in 
Bologna . qqo 

Giuttitia  corrotta  in  Bolog.da’  Maltrauerfi.  4 1 0 
G imbrodo  Cambi; .pacifica alcuni  Cittadini . 44 
Comedo  Scolare  Spagnuolo , fqfcnue  1 Capitoli 
dt  aggiuttamento  fri  gli  Scolari . jj8 

Cornetto  Albornoggi,  nipote  del  Card.  F.gidio,  in 
Italia  il 7.  Entra  con  foldanà  nome  della 
Chiefa  in  Bologna  141.  Fattone  Governatore 
1?  1.  Delude  1 difcgni  di  Bernabò  Fifconti  con 
ttrat  agema  , cd  efiorta  i Bologne  fi  a combatte- 
re per  la  T.atna  Padre  della  fai  ut  e di 

Bologna , e creato  Cavaliere , ne  fi  cjfo  altri 
ancora  15  7.  Tfon  si  Vedere  1 fuoi  foldati  in 
otto,  per  mandarli foura  Montebuono 
Inganna , e fupera  te  gemi  di  Bernabò  Fi  [con  ■ 
ti  xóq.  Prende  il  poffeffo  d’ Imola  à nome  del- 
la Chiefa  169.  A Ccfena  con  Fgidio  fino  Zio 
2 -ji.Lafciailgouemo  di  Bologna , e n'ortiene 
la  Cittadmanga,  indi  parte . e fi  per  fua  .Arma 
Dna  Celata,  da’  Bologncfi  donatagli  27J.  Fi 
prigione  Ambrogio  Fifconti  fono  la  Città  d" 
vicinila  193.  In  Bologna  ad  »n  Configlio  di 
guerra . 194 

Gonfalone  della  Giuttida , confi  guato  a gli  An- 
tiani.  » 77 

Gonfaloni  de"  T ributti  di  Plebe  343,  f 3 44.  Por- 
tati alle  Cafe  loro.  • ;45 

Gonfaloniere  di  Giuttitia , come  da  prima  cttra- 
hcuaft.  3 

G ongiaco , Baron  Francefe , d' ordine  prgio , fi 
Cauahere  del  Cingolo  <C  Oro  , "Pietro  Bianchi , 
di  Bianco, a quella  CorteAmbdfciator  detti  Bo- 
lognefi.  ■ 474 

Gongaghi  in  lega  co’ Fifconti  139.  e contro  di 
loro  col  Cardinale  Albornoggl . 161 

(ferrino  Figani,.t Fgolmo , ^Annano . 161 

Gorre  da  Borgo  T. tingale,  traditore , decapitato. 

fol.  150 

Corro  Gori,  di  Mafino,  congiurato  contro  il  Fhfi 
co , e decapitato . ■ 595 

Gorgano , occupato  da  .Ar aldino . 67 

Gofmaco  Siluefiri , peti  or  de  gli  Scolari  Oltra- 
montani , Lettor  publieo  . <>4$ 

Gottifredo  Fbaldint , d"  Fgolmo , grattato  .49 7 
1 Gottifrcdo  albergati , di  Muggolino,  nelH  600. 

1 fol,  417 

Gottifredo  Onrfli , di  Giacomo , congiurato  con- 
tro l"  Oleggio , e decapitato  . 1 30 

Gottilio  Federici , nel  Configlio  Generale . 1 5 5 

G ottolo  dalle  Sardelle , di  Bonino , Sapiente  7 j. 
-Armano , e confcruator  dell a quiete  publica 
1 1 J.  Sottra  il  ripigliar  l'Midienga  alla 
Chiefa . 118 

Governo, Terra  nel  Mantovano , dalli Colegatt 
foccorfa.  491 

Governo  infopportabìle  di  Faccino  Cane  544 , 
545- 

Gommo  de'  Plebei  in  Bologna,  rigido , ed  iniquo. 

fol.  ° 591 

Goggadmi  inquifiti  d’ inno/, ottenga  al  Capi  ca- 
tto , e F icario  di  Bologna  30.  "Storne  Uc"  Ban- 
diti di  lor  famiglia  30  , e 3 1 . in  arme  contra  ( 
il  Fefcono  di  Bologna  1 2 7.  Contro  i Tcppoli 
128,1129.  Confinatici.  Entrano  in  Bo- 
logna,tolta  al  Battutogli  5 j }.  Congiurali  con- 
tro il  Topato , e fono  tutti  banditi . jpi 

Goggadmo  Goggadmi,  di  ''crinolina , congiura 
contro  il  Zambeccari , e feopereo,  /ugge  502. 
Richiamato  alla  Patria  50 6.  Combatte  la 
parte  Bcntiuolefca . $17 

Goggadmo  Goggadmi , incontra  il  Legato  Al- 
bomoggi  248.  Configliereiqo.  Commiffario 
de’  Bolognesi  495. Ambuli latore  q jq.  Gonfa- 
loniere q 1 4,  c 61  o.Con giuralo  contro  il  Bcn- 
1 [mogli, carcerato,  c confinato  q 2 3. Cerca  di  far 
Uccider  Malatcfla  qqq.  Lettor  publieo  J90. 
Caualicr  grattato  609.  Officiai  detta  condotta 
de'  faldati  6tq.  Prende  S.Gto.Caflcllo  616. 
Il  tiene  a diuotion  de'  Bolognt fi  6 1 7.  piffor- 
matore  6 il,  e '631.  Aggiunto  a que'  di  Baì- 
ha  6 32.  pifpondc  a nome  del  Publieo  agli 
Ambafciatou  del  Tape . <5j  3 

Goggadmo  Bualclh , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli . 1 88 

Goggadmo  Beccadeìli,  Sapiente  8,  e 11.  Antia- 
no  1 q , e 54.  Sovra  1 fufurt  popvlari  . 4 3 

G oggolo  Maglioni , netti  q 00.  3 q J 

Go^o  dalla  Ppm-.ra , di  "Ff aiutino , A n nano.  93 
Goggo  Goggadmi , di  Tetta,  prigione . 3 

Gran  Compagnia , Vedi  al  C.  t ompagnia  Grande 
del  Co.  Landò. 

Gran  Compagnia  di  Fra  Monreale . 220 

G randegga  dell' autorità  del  Cardinal  Bertrando 
legato . 8 3 

Gran 
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Gran  Compagnia  di  Tede  fi  hi  in  Italia , a'  danni 
di  lamini  161.  TaJJaperil  Bolognefe , e dan- 
neggia il  Modancjc  163.  E’I  Reggiana  164. 
Tra  si  di  ut  fi  papa  in  Romagna.  164 

Grondone  Cr anioni  Cauaiicrc , muore.  1 5 4 

Gran  Mailro  di  pfiodi  compì  omifiano  della  Le- 
ga, e del  Vifcomi.  457 

Gran  mortalità  in  Italia,  per  la  Careflia . 153 

Granaruolo , C afelio  forti  fimo,  prefo  da  allei- 
le Manfredi  334.  Toltogli  dal  Cardinal  Le- 
gato.  339 

Grano  dato  per  clemo fina  a ’ Teregrim  in  Calma 
da'  Bolognefì  5 , e f 3.  All'  Ofpttal  di  S.Biagio 
8.  A quel  di  San  Trance fio  11.  A' Frati  di 
S.  Maria  del  Vmcaretto  ip.  A'  Carmelitani 
66.  A'  Semiti  ,per  fei  denari  piccioli  la  Cor- 
ba. 70 

Grano  -pale  Bolognini  1 6.  e poi  25.  la  Corba  7 4. 
Bolognini  38,  f poi  40.  87.  Bolognini zS ■ 
IO.  Bolognini  40.  158.  Bolognini  60. 173  , 
213,^422.  Bolognini  30.45 1.  Vale fol- 
iì  io.  la  Corba  40.  Bolognini  14,  e denari 
6. 43.  Comprato  a Bolognini  z6,e  venda 
to  Bolognini  20.77.  A Bolognini  36.  2 46. 
Comprato  dal  Senato  à Lire  2.  c venduto  Bolo- 
gnini 14.364.  Itale  lare  5.  5 63 

Granfa  Guidogagnì  , nel  Configlio  Generale. 

fól.  ^ IJ5 

Grana  Calegari , di  Mifino , foura  l' erario  pu- 
bltco 42^.  Vno  de’ Sedici , di  Badia . 471 

Gratta  Gualandi , nel  Configlio  Generale.  1 55 1 
Grana  M iccalJmi , di  Giacomo , bornie ida . 59 
Gratta  Mifìni,T ributto  di  Tlcbe  395, 423, 460, 
e 3 io,  Tacili  60 0.417.  Troucditor  di  Con- 
fina 418.  Eletto  contro  1 banditi . 484 

Grana  Stella  , confinato.  595 

G ratiadidio  Mujfom , nel  Configlio  in  mortale! 

Teppoli.  185 

Gran  adio  C lanata  Medico,  di  Giacomo,  nel  Con- 
figlio  in  morte  del  Teppoli . 1 89 

Granadio  Giudici , di  Buonagratia , Sapiente.  2 $ 
Granadio  Giudici , di  Buonauentura , È fidai  per 
la  Chic  fa . 93 

Gr aliano  Ardii  ctoni , Antiano . 5 

Gi  uliano  da  Ca/lel  Franco , di  Lambertino , nin- 
ni cioniere  delle  C alleila.  6] 

Granano  da  Fuligno,  Frate  Agoftinìano,  Dottor 
Teologo.  282 

‘Tarane  addimanjatc  al  Tapa  da'  Bolognefì , cd 
ottenute  372.  Altre  richitfic  384,  385  ,e 
386. 

Grane  conce fic dal  Cardinal  Cofiia  a Medicina, 
Gangenigo , e V illtfont atta.  $ 50 , r 1 

G rane  conc effe  da  Bonifacio  Tornio  a’  Bolognefì . 

fil.  4S9 

Grane  conce  fic  a quei  di  Cufici  S.  Georgio . 547 
Grafie  conce fie  dall'Arciprete  de’  Santi  Gerua- 
fio,e  Trotafto  di  Budrio  a’fuoi  Canonici , e da 
quelli  alta  Comm  unità . 570 

Grane  refe  a Dio , per  la  pace  Con  la  Cbiefa.  367 
Gratiolo  Accarisij , Lettor  publtco  590,6(0, 
c 619. 

Gratiolo  Afpettati , Antiano . f 7 

Gratiolj  Auuip , Lettor publico . 643 

Gratiolo  Boatieri ,d‘ Ingle fio,  Capitano . 105 

Gratiolo  Magliolini , foura  l' effennoni . 460 

GranoloTofignani , congiurato  contro  il  Fhfco, 
e condannato  ad  eficr decapitato  595.  Grafia- 
to . 608 

Gratione  Coltelli  ,Caualiere , ed  officiai  per  la 
Cbiefa.  93 

Gratiofo  F elicmi , di  Rjgo , muor  di  Tefie . 504 
Grani  fpefe , fatte  dal  Senato.  160 

S.  Gregorio,  fuor  di  Hrà  S.  y itale,  dato  alti  fuot 
Canonici  in  Alga . 621 

Gregorio  Aggoguidi , dice  nulla  il  contratto  di 
Bologna  204.  Lettor  publico . 289 

Gregorio  Bif. nielli, di  Giouanni  Antiano  16.  Sou- 
railmunicionar  le  CafielU  36.  Tropo  fio  al 
Gonfalomerato  jo.  Sapiente.  61 

Gregorio  Bianchetti , di  Giacomo,  Antiano  1 77. 

y fidai  del  Sale . 178 

Gregorio  Bianchetti , decapitato  . 222 

Gregorio  da  Cagiano , d’ y gol  ino , aggiunto  a III 
60  0.  425 

Gregorio  Galli  fini , di  Guido , nel  Configlio  in 
morte  del  Teppoli . . 285 

Gregorio  Guergmi  confinato,  e bandito . 1 4 

Gregorio  I fuchi , confinato . 541 

Gregorio  Landinelli , Bandito . 405 

Cingono  dal  Leone  yeronefe,  Cone fi  abile  . 45  ; 
Gregorio  M.tlorelli , Frate  della  Tcmtcnga.  560 
Gregorio  Mar  figli,  d‘  Aldrouondiuo , interdetto 
dalla  Tiagga.  14 

Gregorio  Marftgli  interdetto  dal  Talaggo  del 
Tubticoóó.  Soldato.  71 

Grcgona  Modelli  ,nellt  600.  41 9 

Gregorio  Tapa  XI. eletto  300.  Aeearegga  gli 
Ambtifcta.vri  Bolognefì  3®!.  Fonda  il  Colle- 
gio Gregoriano  in  Bologna  3 02.  Conferma  vii’ 
ordinatone  dcll'Albomoggi  al  Collegio  di 
Spagna  30 3.  Dona  Cottignuola  all'  Hauhc- 
nuoti 304.  Soccorre  la  Lega  305.  Scommuni - 
ca  Bernabò  306.  Scrìtte' al  yefcouo  di  Bolo- 
gna 331.  Minacciai  Fiorentini  348.  Manda 
un'  E fiereito  in  Italia  349.  Fingefi  difpoflo  à 
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lofi  tar  i Bolognefi  in  libertà  350.  Ordina  al 
J, ho  Legato , che  parta  dal  Bologne fe  351.  Le-  ' 
uà  la  Santa  Sede  d' Attignane  358.  e la  rttor-l 
n a in  poma  360.  Manda  a Bologna  per  trat- 
tar lapace  36 1 . Lieto  per  l’  vbbidienga  de’  \ 
Eolornefi  alla  Chic  fa  364.  Muore  fruga  ve- 
der il  fine  del  trattato  di  pace  con  Bernabò  Yi- 
f conti.  J <5  9 

Gregorio  Tapa  XII. giura  di  rinunciar  per  l’ v- 
nion  della  Chic  fa,  quando  faccia  il  fintile  anco- 
ra Benedetto  XIII.  Antipapa  J7 1 . Fà  abba- 
te di  5.  Siluefìro  Ciò.  Galeaggo  Veppoli  v 73. 
Elegge Bolognaper terminare  loSafma  574. 
E no » piacendo  all' Antipapa , elegge  il  luogo 
di  Ttctra  Santa, mà  feuga  terminar  lo  Sctfm-t, 
rclla  in  Luca  con  4.  Cardinali  f?J.  7qe  crea 
altri  t J.  y 77.  Citato  dal  Concigho  di  Tifa , e 
priuo  del  Tonteficato,  mi  non  lo  vuol  deporre 
fino  al  Conciglio  di  Coflanga,  e tratanto  fe  ne 
Va  fuggendo  in  luoghi  ficurt . j 79 

Gregorio  Ti fanelli , S apiente . 8 

Gregorio  Sarti , Tribuno  pop  alare  di  Tlebe.  $86 
Gregorio  Sarchi , di  Giacomo , ne/li  600.  4 r 3 

Gregorio  Sibtnico,  Frate  ^igoftimano , Dottor 
Teologo.  280 

Ganga  Guido? agni , all’  Eflequie  del  Cardinal 
Caraffa.  430 

G nmaldmo  da  Y or  iguana,  u innovo . 6 3 

GrimaldinodaSalicetto , nel  Coniglio  in  morte 
del  Teppoli , 1 86 

Grugno  Grugni , di  Gabriele,  ninnano . 113 

G uàldrigo  Cremonefe , Tlempotentiariodel  Vif- 
C Oliti.  260 

Gualcngo  Gh'.ftglicri , rulli  700.  734.  Capitano 
de’  Bologne  fi,  vccifo  alla  Tieue  di  Cento u por- 
tato aftppellire  in  Bologna  in  S.  Francefco , fù 
fatto  tùia  Bara  Cauahere  .Aurato.  384 

Gualengo  Gatlucci  Canonmo , contrario  al  voler 
de'  Teppoli . 191 

Guai  faro  de  Buri  Concfì  abile . 3 6 

Gualfredo  S abbai! ini,  di  Mu fatto,  adottano,  li 9 
G iialfrcdino  Sabbadini  , adunano  190.  Tacili 
600.  419 

Gualfrednccio  Sabbadini , commandante  a'Gna- 
flaeori  2.49.  ninnano . 478 

G ualmacco  Fofcarart,  di  palando,  Capitano.  1 05 
Gualtieri  Duca  iCvdthene,  libero  Sig.  di  Fiorcn- 
gai  61.  S’aggiufla  con  l’Ordelaffi . 1 < J 

Gualttrello  Yanducci , a//  affi  nato . 1 2 O 

Gualtiero  Graffi,  Tnor  di  phodi,  votante  in  Con- 
claue . 619 

Guanto  infangammo,  fegno  di  sfida . 168 

Guardie  di  Bologna,  vccife . 228 

l Guardie,  pofìe  sàia  Torre  del  Commune . 8f 

1 Guardie , polle  alta  Città . 33 

| Guardie  alte  Curie  della  Cittì , 47 

1 Guardino  dall’ Olle,  di  Gerardo,  Gonfaloniere. 39 
| Guardino  dalla  Yianuoua,  di  Filippo , “b^otaro  al  - 
I la  Camera  degli  -4 ctt.  83 

* Guarniero , Mali  fe  ateo  della  gran  Compagnia  nel 
| Bologne  fe , lo  danneggia  16  7.  Fà  il  limile  nel 

Baggiano,  e refla  prigione  del  Marc  he  fe  m Fer- 
1 rara  164.  Tane  di  Bologna  204.  M foldo 
I di  Maflmo  dalla  Scala  io 6.  Lo  Ufeia . lo 9 
! Guasta  da  podi  cofano , Capitano  del  Topato  6 7. 

| Yalorofo  66.  Fà  la  fra  entrata, e fi  porta  foura 
Tarn  co.  67 

1 Gnaflalla,  vanamente  affediata . 2 1 9 

G uaflaton  del  Yìfconti , fri  Secchia  ,e  Tonaca. 

fot.  120 

Guaflaui'lani  ripatriano , eccetto  i figli , di  Mar- 
tinetto . 83 

G uaflantllano  Guafìauillani,  muore . 1 73 

Gocciolo  Maiont,  di  Tqjcola,  nclli  600.  4 1 J 

Gocciolo  Matoni,  priuo  del  Configlio . 4 66 

Guelfi  di  Marrefana,  ridotti  al  nulla  da’  Ghibel- 
lini. 323 

Guelfi  no  Seccadenari  , nel  Conftglio  Generale . 

foU  1 84 

Guelfo  Tugliefi  da  Trato,  Yieepmor  di  Bologna 
3J9.  Capitano  del  Topato  366.  Tretore. 488 
Guelfo  C afelio,  venduto . 16 7 

Guelfo  Guardini  da  fiorenga,  fatto  Cauahere . 

fol.  169 

Guelfo  Ger ordini  da  Fiorenga,  Tretor  di  Bologna 
171, f 174 

Guerra  da  Zappolino , più  d’ogn’ altra  infaufla  ti 
Bologne fi . 61 

Guerra  frà  l' Efiercito  della  Lega , e del  rifini- 
ti . 167 

Guerra  intimata  a’ Bolognefi . 437 

Guerra  frà  li  Malate  Sii,  e Co.  di  Yrbino . 4 66 

Guerra , da’  Bolognefi  intimata  ad  ^iflorre  Man- 
fredi. 507 

Guerre,  intimata  alla  Duchefiadi  Milano . 342 
Guerra  Ut  Zagognara  647.  liquefata  da  pinal- 
doMbiggj.  648 

Guerrino  Monfi,  Coneflabtle . 44 

Guerrino  Yiggant , d’ Y golino,  ali  Effcquic  di 
Tqjcolò  iC  Elle . 1 66 

Guerrino  da  Louno,  di  Leonardo , bandito.  211 
I Guerrino  Catana  da  l 'tgano,  decapitato . 221 

J Guerrino  Tancredi,  Capitano . 478 

! /■'.  Guglielmo  Tqouarceiifi , Yefiouo  di  Tqouara , 
■ e Co.  confacròla  Chtefa  di  S.  Giacomo  degli 
1 ^igofliniani . 165 

Gughcl- 

li 
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Guglielmo  Grifapti , di  Crimtllo  , F>.:n:tfe,  i 
. Monaco  di  S.  Benedetto,  .Mate  di  $.  Vittore,  \ 
e 7\ [lincio  del  Tapi  all' Arciuefcouo  ili  Milano  1 
209.  Gli  dà  1 ’ mucttitura  di  Bologna  li  2. 1 
Tarte per  Ferrara . zi 3 1 

Guglielmo  Teff  art , Ami  ano . 3 131 

Guglielmo  Clanfhm,  ninnano  . 6| 

Guglielmo  dalla  Lana , di  Domenico,  giuliano . 1 

K 17  ! 

Guglielmo  Fafearari,  dfGualnrenc  , Antimo. 1 
i3tH,c66 

Guglielmo  Tujtcrla,  nemico  di  Calcagno  Vip- 1 
conti  35.  Capuano  del  Co,  di  V utù  ,veetfo . 1 

M . 454 { 

Guglielmo  Cafali , nemico  di  Galeazzo  Vifconti.  1 

J,  , •*  SU 

Guglielmo  Baraffa , Coite  {labile . jó  1 

Guglielmo  Soldadicn , propollo  al  Gonfaloniera - 1 
ro.  4S 

Guglielmo  Magnani,  di  leardo,  ripatria . 84 

Guglielmo  della  Racchetta  di  Monteaguto , di 
Gutdotto,  liberale  verfo  la  Tatna . 87 

Guglielmo  da  Valanga,  di  Tietro,  Capitano.  p.p 
Guglielmo  Adelardi , fa  ribellar  Formigtue  a’  , 
Modaneft . 96 

Guglielmo  Lambert  ini , Capitano  nel  Friggano , 
e fourallante  alle  fortificationi  di  Bologna . 
fol.  109 

Guglielmo  Buongfigni , pretta  denari  al  fallico . 

fol.  108 

1 Guglielmo  Ganfacebi , coli'Amlafciitcr  dj. Ber- 
trando al  figlio  del  Re  Boemo . 1 07 

Guglielmo  Scanabcccht,  prigione . 104  1 

‘ Guglielmo  Congaga,  Vicario  di  Montana,  e Reg-  * 

|i8| 

Guglielmo  C aneti , nel  Confi gito  Generale  253.1 
Giura  fede  alla  Cbiefa . *571 

Guglielmo  Caflagnnoti , nel  Configli!»  Generale  1 
155.  Giura  fede  alla  Cbiefa . 157. 

Guglielmo  Baluri , nel  'Conjigho  Generale  15;.  | 
Giura  fede  alla  Cbiefa . 1 5 7 j 

Guglielmo  d' Affi  fi,  Tretor  di  Bologna . 1 5 8 1 

Guglielmo  Attoniti, morto . idi  | 

Guglielmo  Lemonicienfc , Legato  in  Lombardia  1 
1 64.  Torpore  del  Tape , e compromifiario  ri-  1 
1 ceuuto é}' Rolpgnefi • 175 

Guglielmo  dall'Arme , di  Tafino , contro  i Tur- 
, chi . 170 

Guglielmo  Guati auil/uni , Sapiente  278.  Con- 
giurato contro  l’Oleggio,  e decapitato . 2 ; 1 

Guglielmo  Arlotti,  nel  Configbo  Generale.  iSd  1 
Guglielmo  Megouillam , di  Lofio , Ottaggio  a 
Taffanno.  « Si  j 

Guglielmo  Spirili , nel  Cordiglio  Generale.  1 86 
Guglielmo  M.  letu/o  da  Tarma , Vicario  Gene- 
rale dtll'Arciuc/cfiuo  di  Milano . 2 1 

Guglielmo  Raimondi , ò Aremondi  Tarmigiano 
Trctarc di  Bologna  1:4,  228,0229.  Deca- 
pitato per  ima  congiura  contro  l'Olcggio.  z 30 
Guglielmo  T e baldi,  di  Dmarello,  Ani  tino,  z 29 
Guglielmo  da  S.  Tietro,  Tadouano , ncufa , e 
pere  he,  la  Tre  tur  a di  Bologna.  z ; 0 

Guglielmo  da  Forlì,  Lettor  publico . 63 7 

Guglie t mo  Ruttici,  di  Gentile , Antimo  . 4 9 

Guglielmo  Corrioni,  di  Rolando,  Anelano.  53 
Guglielmo  Gharuclh,d.  Benvenuto, Antiano.^1) 
Guglielmo  d'Argili,  Anrtano.  61 

Guglielmo  Coniano,  Coneflabile,  prigione  . 62 
Guglielmo  Grija , fonda  il  Collegio  Brefeianom 
Bologna . 71 

Guglielmo  Spadari  Dottore,  di  Biagio,  netti  óoo. 

fol.  417 

Gag  lielmo  Meri  ini,  netti  600 . 417 

Guglielmo  Duranti,  muore  in  Cipro  . 231 

Guglielmo  Lambcrtini,  di  Saracino,  Antiano. 
234, e 236 

Guglielmo  Bctiuogh,d'Ottolino,Concttibile.ì47 
■ Guglielmo  Donati  Fiorentino , Capitano  di  Go- 
metio,faecbeggiaCaureno.  139 

Guglielmo  Cacci  anemia , rubbato  da' Soldati  di 
Bernabò  di  Caflel  Franco,  e fatto  prigione  17  3. 
Liberato . 174 

Guglielmo  da  Fiorcnga, Frate  Agotttmano, Dot- 
tor Teologo.  180 

Guglielmo  C anale abò  Cremonefe,  prigione . z68 
Guglielmo  Biondi , Majftro  di  Galliflema . i38 
Guglielmo  Cbriftianì , Lettor  publico  . 28 9 

Guglielmo  Vanegant , netti  6 00.  415.  Amia- 
no.  ,488,314 

Guglielmo  Tranello , di  Limafun , Cardinal  Le- 
gato di  Bologna  3 fi.  Tratta  di  far  ribellar 
1 Tram  a’  Fiorentini , r di  flringerli  con  la  fame, 

\ ed  irrita  li  Bolognofi  333.  DàloroleCbiaut 
della  Città,  ed  icontrafegm  della  Fortegga , 
ed  e fio  fi  ncontra  prefio  gli  Agottiniani  di  S, 
Giacomo  341.  Chiede  licenza  al  Senato  di 
partire  342. Quale  lo  regalia 343  Sdegnato  co' 
Bolognefi,  loro  forma  contro  vii  Trace  fio.  347 
Guglielmo  da  Loiano , Gonfaloniere  di  Giujluia 
Z 99.  Inni  tato  a prender  l' Arme  per  la  liber- 
tà di  Bologna,  viene  in  Città  340.  Si  fortifica 
coni  confinati  a Tianoro  358.  Cagione,  ebe 
alcune  Cattclla  del  Bolognefe  fi  fptanano.  364. 
Guglielmo  da  Sala , traditore  alla  Tatua  33 7. 
Fuggc  di  Bologna  338.  Congiura  contro  il  Sen- 
tili ogli,  ed  è c a>- cerato  . 330 

Gu- 

TAVOLA. 

GughelmoCurioni, di  Landino  , nelli  500.  354 
Guglielmo Vrimadicci,  netti  300.  354 

Guglielmo  C alleiti , di  trance  fio , d' Ottauiano , 
nel  li  500.  355 

Guglielmo  Citflelli,  di  Frante  fio , nelli  500. 355 
Guglielmo  dal  Ferro, di  Fuggolo, nelli  500. 3 5 7. 
linciano  3py , e 460.  Ideili  6co.  419.  Tnb. 
di  Tlelc . 47 1 

Guglielmo  Socchi,  Trib.  di  Vichi  395 , 460. 

Tacili  600.  419 

Guglielmo  dalla  Vana , udii  600. 413.  Gonfa- 
loniere di  Giuflitta . <5x8 

Guglielmo  da  Caflel  Leone,  nelli  600.  41 5 

G ughclmodalle  Coltre,  uelli  6 00.  4 r 7 

Guglielmo  Gnafconi , di  Tgannino , nelli  600. 

foli  419 

Guglielmo  Virgili,  nelli  600. 4 1 7.  ifftór  pub- 
ìieo . 49S 

Guglielmo  Vugliefi , da  Vrato  t Vretor  di  Bolo- 
gna 417.  Confinato.  429 

Guglielmo  Goagaga,  di  Feltrino  , al  folio  de' 
Bolognefi.  435 

Guglielmo  Giafoni,  italiano , ( 456 

Guglielmo  dalla  Maglia , vetifo . 307 

Guglielmo  Cattinelh , fi  aperto  congiurato  Contro 
il  Sentii  togli , confinato  i (’e  per  non  hauer  ub- 
bidito ) decapitato . 543 

Guglielmo  Guidoni,  di  Ginn',  Vicario  di  Brufcolo  1 
5 1 9.  Granato . 532I 

Guglielmo  Hall  ànglico,  fictlor  dello  Studio. 

fol.  528 

Guglielmo  Frate  S erutta,  fi  l' Oratmne  funerbe , 
per  il  T.  Alar  tiro  Bernardo  Cantelli  a . 5^[ 
Guglielmo  Gali  ucci,  prigione . 563 

Guglielmo  Dolfi,  Orator  al  Vapa ..  394 

Guglielmo  Cartolari , di  Dolfo , gl  aliato . :<$o8 
Guglielmo  da  Forlì,F  raulAgofhmano,  nel  Confl- 
itti di  Coflauga . • 1 < Ay  • 6 11 

Guglielmo  da  1 amala,  chinano . m - 618 

Guglielmo  -Ardue fono  Bituricenfc ,. notante  in 
Continue , 6 19 

Guglielmo  da  Canetolo,  Aneiano.  121 

Guglielmi!:»  Loiant,  nelli  500. , 357 

Guglielmuccio  GuaStauillanijiel  Configlio  Gene- 
1 rate.  187 

G ma.  Terra  del  Modèrne  fé,  fi  da  alla  Chic  fa  . 7 1 
G ette  tardo  da  Vignano  !,  di  Bughclmo , | nelli 
300.  35<S.  Saura  do  /granarne  del  Contadi 
fol.  380 

Guidacelo  Soniteli,  Capitanò  di  4C0V  C. valli. 

fbl.  •<  v 77 

Guide  fio  ftoatieri , trattala  libertà  dcila  Toma, 
fol.  . t-  iao 

Guidefco  Co.  da  Van'ico,  decapitato  per  traditore. 

fol.  250 

G indetto  iaMontecucolo , dtVierro,  di  Gallo, 
bomiciia.  . r.  59 

Guidicelo  da  Mungone  ,prcfo , ed  impiccato  per 
aff affino.  41 0 

G uidtnello  Calatici,  amlto  de'  Bolognefi  . 1 7 

Guidmcllo,  Tqipote  al  nettar  di  S.  Giuliano , tra- 
ditor  alla  Vatria,  e gius  itti  aio . a 5 

G tu dmcllo  da  Montecaluo , ricorre  a’  Bolognefi . 

fol.  33 

G u: dindio  da  Montecutolo,  Conefiabilc  36.  Tfe- 
micode’  Bolognefi.  112 

Guido  da  Tiggano,  morto . 9 

Guido  da  Ogano,  d' Ifippo,  Minierai  e degli  Spe- 
ciali . .11 

Guido  Maflri , di  Vafquale , primo  Gonfaloniere 1 
fol.  13 

Guido  Tafquali,  di  Guglielmo,  Gonfaloniere.  1 5 
.Andana . 73 

Guido  fiamefini , Enfiano . 17 

Guido  Bel  nifi,  libero  dal  Bando.'  18 

Guido  Beliti  fi , di  Leonardo,  linciano.  5 0 

Guido  Corbeilari,  di  Giacomo,  pattano . 1 3 

Guido  Maftanno,  Sapiente.  15 

Guido  Canuti,  di  Bentiuogllo,  Enfiano . s 8 

Guido  Canili  ,prOpofio  alGonfatonierato . • 134 
Guido  da  l{in  a , Concfiabtle  36.  Vngtonc  6i. 

7^  efee,  morto  Vafiarino  . 64 

Guido  de'  Volenta , da  fiauenna , Vretor  di  Bolo- 
gna 1}.  Sir.  di  fiauenna.  HO 

Guido  Tgouelìo  de’  Volenta  , tenta  in  vanod’  ac- 
quistar fiauenna  37.  Limitino,  da'  Bológncfi 
t 38.  quali  e fio  rinuncia  la  Vofiejsiene  di 

Siccoper  lire  1000. 39.  -AfhlUro  da  aieuin 
Bologne fi,  finga  ftputa  del  Senato 47.  In  Fer- 
ra. ' U'VV  i.?33 

Guido,  dilla  Vredella , fcrutìniato  per  Capitano . 

fil.  4° 

G nido  Mafcarhri , di  Guglielmo,  diffenfote . 42 
Guido  Vlafielli,  di  Gerardo,  cintiamo.  4 j 

Guido  Saiaruoh,  proporlo  al  Gonfaloruerato.  48 
Guido  Caflelliui,  di  Lorengo,  jintuno.  30 

Guido  Cucchi, Ai  Cingolo,  -tntiano  .0  -•  50 

G nido  Orefici,  di  Buttilo,  italiano . 5 ) 

Guido  Delfini,  di  Tqicola,  di  Ciaeomo , Sapiente 
fbl,  >0\>y\'  ; i : y-ì.'  A-a,;.  13* 

Guido  da'  Zappolino , -dmb.ijaatorc  59.  Eletto 
a fare  il  » nono  Eflimo.  llq.  Igei  Confi  gli  0 
Generale.  1 87 

Ghido  da  '/-topolino , di  Carnato , nelli  doo. 

fol.  4<  J 

Guido  Buomtmenti , di  Gioltanni,  -Antiano . 6] 

O Cui- 

T A V 

OLA. 

Guido  da  Fuligno  , lettor  publico  , y<f  1 

Guida  Boa: ieri,  di  Zaccaria,  ninnano,  y 7 ! 

Guido  dalie  Quercie,  diffenjbre  . 6j' 

Guido  dalla  yegga,  d’at asolino,  buttano . 66  j 
Guido  Colutali,  di  Cornacelo , Officiale  alle  Bia-  \ 
de . 70 

Guido  Ticciolpafsi,  Soldato . 7 1 

Guido  S autui , Tre t or  di  Bologna  78.  Capitano 
in  Olita . 29  ? 

Guido  da  Barbiano,  di  Bill  tuo,  sfuriano  .78 
Guido  da  Correggio,  piglia  Imola , ed  t priuo  del 
Capitaniate, per  io  jac co, d uo  agh  ^ fiidofì  80. 
Ud  litania  degli  Scali,  domanda  il  paffo  a’  Bo- 
lognefi,  e l’ottiene  li 6,  Capotai  dilanile, e fi- 
atiti de'  C 0 ne  li  obi  il  490.  Soddisfatto  delle 
fue  paglie.  . 498 

G utdo  da  MOnteuellio,  di  Giacomo,  ripatria . 84 
Guido  Gongaga,  alla  Dieta  del  Bauaro . 8 8 

Guido  Gongaga,  da  Feltrino,  fatto  Caualiere.  1 54 
Guido  Sai  badi  ni  ,di  Tri  nf otto,  congiura  contro  il 
Legato  9 1.  padana  le  rulline,  91 

Guido  Salteri, da  Reggto,CapttJne . 94 

Guido  dalle  T auolc , diZanolmo,  uOlliano  98, 
Tre  Ha  denari  al  publico.  loS 

Guido  T^aptn,  di  Gerardo,  ^ intima  . 1 07 

Guido  Lambertini,  d‘  Egano,  prigione  lo<5.  -di- 
l'Efiequre  di  Tritolò  d' Elle  1 66.  Fatto  Caua- 
liete  1 70.  sapiente  178.  7^e l Confi  glie  Ge- 
nerale 188.  Incontra  il  Cardinal  ^dbornoggt 
24  S.  ninnano . 298 

Guido  Caldarini  , miniano . lOj 

Guido  da  S ri f otite,  prcBa  denari  al  publico . 1 08 
Giudo  Benctu enga , Tentato  della  Società  dalle 
Traucrfe  • '■  ■'  " . ’ì  1 14 

Guido  da  Scandio,  jCntiano  rio.  "Elei  Configlio 
Generale,  u.  188 

Guido  Gongaga,  di  luigi,  fatto  Caualiere . 154 
Guido  C aneti,  nel  Configlio  Generale  1 jy.  Giu* 

> a fede  alla  Cbiefa . IJ7 

Guido  Belli,  nel  Configlio  Onerale  lyj»  Giura 
fede  alla  Chiefa.  ,‘T  ’ iy? 

Guido  jtnoBi,  dt  T omafo , nel  C on figlio  Genera- 
le Giura  fide-alta  Cine  fa.  If7 

Guido  dal  Cefo,  di  Ego  udirne,  Enfiano  i-  167 
Guido  Gombrudt , di  Francefco",  di  Gioì  danài 
morto  contro  1 Turchi . ; jt  IfiO 

Guido  Borghrfani , Sapiente  1 78.  7yel  Configlio 
Generale . i>\>  ^ 188 

Guido  Tarnffi , Sapiente  1^8. 7 yel  Configli 4 Ge- 
nerale . • *ivc  .D84 

Guido  Bcrtolotti,  nel  Configlio  Generale  1S4 
^fiutano . 19 1 

Guido  Speciali,  nel  Configlio  Generale.  .-  189 

Gutdo.Simopiccioh , nel  Configlio  Generale . 1 89 
Guido  Caualh , di  G10.  nel  Cordiglio  Gener.  1 88 
Guido  Laudi  Dottore , nel  Configlio  Gener.  i 86 
Guido  -Antonij , nel  Configlio  Geucrale . 1 89 

Guida  Gattoni  da  T il a , Trctordi  Bologna.  191 
Guido  Roberti  da  Reggio , prigione  . 1 96 

Guido  Tremiti  ,di  Guglielmo  , linciano  2 }6. 

Lettor  publico . 1?0 

Guido  S aui'ii , ivFeiano , prigione . 168 

Guido  Slarganti , Tiiaffaro  di  Tiduno . 288 

Guido  MaufiediAa  Reggio,  fatto  iaualicre.  292 
Guido  Teppoli , di  Giouanni , 191.  Tadrone  del- 
la Sega  dell' .Acqua  . 577 

Guido  Teppojt,  Capuano  del  yi fiotti,  contro 
Bologna  5 i 6.  Su'l  Contado  5 7 1 . E ntra  yit* 

1 lonofo  in  Bologna  5 ; Fatto  Caualiere  y $ 5. 

Orator  i Milano, e prigione  5 44.L  fiotta  il  po+ 
polo  d gridare,  l'ina  la  Chiefa , non  egli  54 6. 
Conduce  il  Cauallo  Jet  Legato  S47.Spo/avna 
figlia  di  E^uoiv  Roberti  gioitane  bclhffima,  ed 
ì fatto  utmbafaaitre  564.  Sapiente  S78-AI- 
le  redini  della  Chinea  del  Tapa  585  , f y 86. 
officiai  di  pace  $89.  Tribuno  di  Plebe  59  ì. 
Configlierc  5 94.  Di  (fende  Tomaio  Mantecai, 
«1598.  Riformatore 604, e 6ji.  Aggiunta 
à quii  di  Bailu  6 g 1.  "Pretende  ,e  gù  e refi» 
V almaggiore . ■ 648 

Guido  Bologna , di  Ticeardia,  Cardinale  in  Bolo- 
gna. 29? 

Guido  Tomafint,  Demordi  Leggi,  ntlii  500.556 
Guido  Seraghm  , di Tomafo , nell 1 joo.  754 

Guido  Marne  liini , nclli  500.  755 

Guido  F al  /nolana , da  Saffo  tgegrojiandito.gv  1 
Guido  Tomafint , dt  Tomafino , in  officio  40.8. 

Tifili  600*  412 

Guido  Dxsngclli,  di  Mtertiucllo,  Ma  fi  aro  de’ Bum- 
bufivi  41.1..  Tifili  6oo-  415*  Anuano.  411. 
Guido  Orfi , di  Francefco  , uelliéoo. , j 415 

G utdo  Orfi,  di  Zittio,  di  Gerardo,  detapfia/O.ilj* 
G mio  Cattatemi  ,di.Fxanafto , Mofiaro  de ' Fa-. 

legnami  41 1,  Tifili  6co.  415 

Guido  Muggolmi , di  Giacomo , ncllt  600.  419 
Guido  da  Santo  , Capuano  . 402 

Guido  da  Mofisglu  , di  Colmino  ,ConcBabUe. 
-fifiot-  .4(57 

Guido  da  Si  Gioitami t , di  Tomafo ^AmbafcuH- 
rt.  . c . s •«•«  ir-  .4  *w*\  4S7 

Guido  Drappieri, diZappolino,  A mutuo.  470 
Guido  da  Mandolino, priuo  del  T nbunaio  di  Ple- 
be, e icLCon figlio  469,  Confinato-S  03 .•Copie 
tano  di  Torta  Rauegnana  SS  i.Antuita.&pj 
G utdo  Trio»’  .Capitino  centro  1 Danài  a , e Trta 
c .buno  di  Tlcbe . 4^4 

1 

Gui- 

A V 0\  L-.  a: 


('lindo  d*  Gl  non. \i  detto  il  T\^egro,  di  Guglielmo, 
j ConeSiabtle  di  40.  paghe  49  l . Tretor, e Capi- 
..tana  di  Bologna.  6 li 

Guido  da  Solfata, [coperto  infidi.tr  latita  di 
Carlo  Zambeccan , prefo , ed  impiccato . 502 
Guido  Scn^aragionc,  CajteUanodi  Tonte  Volle - , 
tirano . 519 

Guido  T orrelli,  prigione  J<5 3.  Capitano  d’Otto- 
buonterjj . 578 

Guido  T olomet  da  Siena , Trctorc , e Capitano  di 
Bologna.  . 645 

ludo  Picelo , mandato  prigione  a Vcnetia , e 
Tretor  di  Tadona . I 32 

Guido  Guicciardi , nel  Coniglio  Generale  155. 

< iiiira fede  allaChtefa . 157 

Guido  Buonagiunti,  di  Giouanni,  nel  Coniglio  in 
morte  del  Teppoh  . 1 88 

Guidaci  berta  Fpfi  ararii  di  Egidio , di  Trattenga- 
le , Uccide  Taffipouero  firmatene  alla  "Predi - f 
ca.  iS  1 

Gmdoccberio Baldnini, Sapiente  j i.Amiano.lf  I 
Guido  celierò  dalle  "Pianelle , congiurato  contro  j 
Ì aleggio,  c decapitato.  i}0  | 

Guidoccbero  Gallucci , dice  nulla  il  contratto  di  I 
Bologna . , . 104 

Guidocchino  Baldnini , Sapiente . 1 8 

GmdonctUoda  Sala,  d’ Albertino , Capitano.  39 
Guidone,  Monaco  Ohucear.o  in  S. Michele  in  Bof- 
co , fatto  l'icario  del  l'cjcouo-.  3 5 

Guidone  Laugalotti , Tyotaro  de'  Sarti . 183 

Guidone  Bcrtalottt,  di  Giacomo,  Tataro  della 
Società  delle  Chiatti.  183 

Guidone  Treunii,  Lettor  pnblicoì.ip , e 451. 

Tfetli  500.  355.  Tacili  600.  417 

Guidone  Monaco,  da  Gregorio  XI.  mandato  a 
trattar  la  Tale  co’  Bologne  fi . 46 1 

Guidone  dalla  Foia,  prigione  2 68.  Gonfaloniere 
di  Giuditta.  5S5 

Guidone  Mafiafar.ida  Zara , Tretor,  e Capitano 
di  Bologna . 45  ^ 

Guidone  Calcagli  Sanefc , Co.  della  poeta , Tre- 
tor, e Capuano  di  Bologna.  575 

Guidone  de'  Tornea,  Conci! abile , 46 

Guidone  dalla  pomenga , prigione . 97 

Guidone  Scandii,  citato  dal  Tapa  1 3 7.  7^el 
Configho  Generale  1 55.  Giura  fede  aliai  bif- 
fa. ' «57 

Guido!  ti , rie  chiamati  à Bologna  . 518 

G utdet tino  Guidoni , di  Gerardo,  nclli  600.41-) 
Granato.  551 

G uidottino  Tiantauignc , ninnano . 297 

Guidano  pobcrti  da  peggio , streme [cono  di  l[a- 
J uenna,  muore  in  Bologna . 107 


Guidotto  Guidmtr,  al  Dottoralo  di  due  Collegiali 
Gregoriani.'  ' ' • j68 

Guidotto  pighetti , Lettor  pubhco . 398 

Guidotto  di  Giovanni  Vi....  Dottor , i Caualiér 
d’ ottimi  collimi , fatto  decapitar  dall'  Olcg- 
gio.  !}* 

Guidotto,  Co.  da  T anici , di  Maghi  nardo , Tradi- 
tore . 245 

Guidotto  dalle  Cbioture,  di  Tietro  -,  Cafletlano 

Idi  Scrraualle . yjp 

Guidotto  Boaticri , di  Guidacelo  Gouernator  di 

IFaenga  85.  Col  Legato  in  Romagna . 1 o 

Calduccio  da  Montcueg/io  Capitano , fiimmerfo . 

fui.  I l 9 

Guidile  ciò  Trai, di  F rance feo,  .Antiano  9 7, 1 04, 
0133.  Col  Legato  in  ppmagna  103.  Citato 
dal  Tapa  1 37.  Tacili  Configli  Cencrali  >55, 
r 1 8(5.  Giura  fede  alla  Chic  fa  1 5 7.  Fatto  Co- 
ualiere  170.  Sapiente  rj8.  Eletto  ad  ì/ pu- 
gnar la  Bafha  di  Capale  echio  249.  Ambajcia- 
tore . 252 

I1  Guidile  (io  Fantocci , di  Fantuccio , prclla  denari 
al  publtco.  a • . 10S 

| G utduccio  pamponi , citato  dal  Tapa . tgó 

! Guiduccio  Boat  ieri , pacifica  alluni  Cittadini  44. 

I Sour aliante  alla  militia  75.  Col  Legato  tn 

I Imola.  85 

Guidacelo  da  Mongolie  , Capitano  della  Monta- 
I gru  64.  Contrai  nielli  di  Cantora  67.  "hfc- 
{ mito  a'  Bologne  fi . 

J Cantuccio  dalle L merde , A aliano . 

I Guidacelo  Tettacapra,  Aiutano . 

Guidacelo  da  Montcbellio , nclli  6(30. 

I Calduccio  Griffoni , Correttcr  de’  Topiari, 

! Calduccio  Mufioltni , netti  500. 

I Guidacelo  Mattei , nel  Configlio  in  morte  del 
I Teppoli . 1 85 

• Gutghotto  Pacchino , cotTAmbafciatcr  di  Ber 
rrando  al  figlio  del  fié  Boemo . ro  7 

1 Giugo  da  S.  Germano , Trancio  del  Tapa  a Bolo- 
I gna,e  fuo  parere  foura  1 Capìtoli  143  .Si  cfsibi- 

Ì fce  di  proteggere  i Bologne  fi  appreficr  fua  San- 
tità. 49 

| Guimgge/lo  Al  ber  ari,  Capitano . Z] 

1G  uiretto  da  C a fa  gli  a , traditore . 1 4 5 

G nife  ardo  Goggadiui,  di  Litanoro , muore . 1 73 
* G ulino  Caront  i , da  Luna , fatto  decapitar  dall 
Oleggio  . 2 ; 1 

Culmo  pò! andini  ,fcrutiniato  Gonfaloniere . 13 
G lindi fi, tino  Grafita , Arcbtdiacoiio  di  Bmtiefca , 
notante  in  Conciane . 6 19 

Gurrifto  CiialchettitdiTomafc, bandito  14.  Mor 
io  fatto  Beluidcrc,  ed  appefo  a'  Merli . 5 - 
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Gurrone  da  Sala  Hcltfr.efc  . Tretar  di  /{attenua 
99-  l{ celar  dell'  Ofpttalc  al  Tome  di  Rhcno . 
fot.  jSS 

Gurrone  d i Vidimo  Jour aliante  alla  fabrica  del 
Tonte  si  l'Idite . iy8 

Gurrone  TUflclltdt  Gioii  anni,  nelll  6co.  4 1 5 
Granone  Tollerino,  Capitano  di  Crefpellano. 

fol.  ' Jip 

G urrotco  ^indra, decapi  tato  per  traditore.  lyp  j 


H 


slitto  de’ Soldati  della  Colomba. 

fol.  ili 

Harmano  ^Abbate  Monaco,  farro 
Catil male  da  Ts(Jcolà  y.  85 

Hengramo  Bracchi,  ^Imhafiiaie 
re  di  Già.  Goleada  yif  onci  a’  Bologne  fi , per 
trattar  la  pace  frà  loro , e 1 FacntmiaqBfi. 
T re  feti  te  alla  ftipuLieione  . 407 

Henne 0 C alleili,  di  Facciolo,uelh  500.  yy  y. 

Cajlel lano  di  S.  Gtouannt  in  Terficeto . y 1 9 
H ennco  Cauahantt  Fiorentino , Tretor  di  Bolo- 
gna . iqf 

Henne  0 Feltciani  , Gonfaloniere  di  Giuflitia . 

fol.  487 

Her.rtco  Fellemi , intimo  ipj  , 39  3,  e 590. 
Sonrafìante  al  Mante  del  Commune  4 89.  ptf- 
f ormat ore  J 1 1.  Orator  à Milano  y 36.  Cam- 
biatore. ypo 

Henrico  Feticini , di  Tertgrino , nelh  Joo.  J54 
'ideili  (500.  4 17.  -dii" ejicquir  deli^thdcft . 
fol.  455 

Henrico  Galletti , Con  figlierò  del  Marchefc  di 
Ferrara.  514 

Henrico  Caducei , all'  efìequic  del  Cardinal  Ca- 
raffa. 4?o 

Hrnrrco  Gallncci , d‘  Sgolino , tradttor  alla  Ta- 
nia, prigione . 451 

H cuneo  Gslteru , da  Canreno , Cangiabile  . 43  7 
Henrico  Intermmelh  di  Cellritccio , cela  la  mor- 
te dtlTairc  8(5.  Congiurato  contro  Soleggio, 
e decapitaro.  . 230 

Henrico  Ma/Jìmi/i , di  Giacomo . 789 

Hennco  da  Milano , Lettor  publico  . 39S 

Henrico  Minotoii  Cardinale,  habitanel  Vefcotta- 
to  di  Bologna  y 80.  Tot , fattone  Legato,  rema 
ebe  Carlo  Mala tcHi  renda  S.  Gin.  in  Terficeto 
alLtChieft , ed  arma  per  girne  all  a/fejio , ma 
prima  muore  y 8 6.  come  poi  à carte . 591 

Henrico  Montccalui  , di  Matteo  , d‘  Tgolino , 
morto.  ilio 

, ’Aenrico  Mu'lore , Tgotaro . jo 7 


i! 


Henrico  da  Sa/lonia.F.Carmclitano,DottorTco 
lago.  18 

Henrico  Scfio  ,Vefeouo  di  Como,  prigione . 34.1 
Hennco  di  rialto , lettor  pulsino.  620 

Henricodi  Merini  .Caperai  di  Lamie . ' 49O 

Henrico  Torrclli , ninnano . 29  J 

Henrico  Vcfcouo  Dumenfe , Frate  Carmelitano 
con  fiera  la  C biefa  de'  Frati  ^ irmi  ni . 161 

Henrico,  l'efcoito  di  Feltri,  notante  in  Conciane 
fot.  619 

■ Henrico  ....  T edefeo , fatto  C attalierc . zpx 
| Hcnr igeilo  ^Arioflt , Collegabile . 147 

j Henrigrtlo  da  Muntone , per  la  fua  fedeltà  Vc- 
’ tifo  , effendi 1 Cuflode  delle  BaleRre  in  Bara 

j Hennghctto  ubarli , -Arttiano . 236 

I Henrighetto  Gbi/iglieri Capitano  . Joy 

| H enngitto  Regnti  , dt  Fino  , nel  Configlto  m 
1 moire  del  Tepptfi . 1 83 

J H enngitto  Smuri , di  Taolo , ninnano . 6 3 

ÌHerrdi  di  Mino  L-vnandmi  , predali  denari  al 
publico . 108 

iHercdi  di  Incoia  Bianchetti,  prcflan  denari  al 
j publico.  joS 

I Hercdi  di  Tritola  Spilli , preflan  denari  al  publt- 
I e®.  108 

I Heredt  di  Tietro  Sabbadini,  prefìan  denari  al 
publico.  108 

. H eredi  di  Rinaldo  ^Ariofh,  in  Signoria  diCaftel 
| S.Trofpero.  4.9 

\Hcredi  di  Romando  Romanci , preflan  denari  al 
publico.  108 

| Henna  Gallncci , tradttor  alla  Tatria,  prigione . 

1 f»l • 411 

| H crmavno  s fnrbilicbieri , Concfì abile  . 44 1 

IHermano  laurini  hi , fatto  Cauahrre  . 1 pi 

Hettore  Ghifi  giteci,  nelh  J 00. 3 y y . Tifili  i5oo 
I fol.  417 

J Hidn.t , vita  di  quelle,  nelle  quali  Chriflo  cangiò 
[‘.Acqua  in  l'ino , portata  in  Bologna . 260 

1 H ippohto , redi  all'  I . 

I Hi flotta  pre fi  nte  di  Bologna,fund.itan(lla  Scrii • 

J tare  della  Camera  degli  Jitti . f67 

{H onore , vedi  all'  0 
Horano  , redi  all'  0 
Hordello , redi  all'  0 ■ 

H orologio , vedi  aU'O  • ■ 'A 

Hofpitale , vedi  all'  0 

H rtorefhtuiro a! C illcgio Gregoriano . 474 

1 {umiliati  R,  ligio ft , foccorft  nelle  loro  neceffteà. 

fol.  y 3 

Hnomini  d'^fime , hceneiati  da'  ytfeonti , ed  af 
faldati  dal  MalatefU  . 223 

Huo- 
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Hi tornirti  lUujbri  di  Cafa  C aflelli  448 , e 449.  in 
Bologna . 449,1-4*0 

Huomobuono  TeJerifi , tintinno . j«5 , c 1 1 7 j 

1 1 

fate  Gnanì  Spatriano.  8 j | 

Uario  Sanguinacci , da  Vadotta , 1 
fkwj  "Pretore , e Capitano  di  Bologna. 

lldcbrandino  da  Tonteccbto  , di 
’ Pietro , battano . } 

Imbofiolati , pei  eleggere  dieci  algouemo,  e con - 
firuattone  della  flato  di  Bologna . 42 1 

Imbo/folationc  nuona  f Vfjicij,  fotta  da  Sedici 
eletti . 4°4 

Imboffolanont  de  gli  Vfitcij . 41 8 

Imbottala’ ione , fatta  a diuotion  de’  Maltrauerfi 
470.  Rifatta , conte  di  douere . 47» 

Imbofiolatione  prima  del  Gonfoltnier  di  Giufli- 
tia.  ■'*'  1 ì 

Imbottato  Dado , pojlo  dall'  aleggio  foura  il  Vi- 
no. 1*2 

B.  Incida  lambertini  ,fi  communio  a miracolo- 
famente  1 0 7 , t muore  . 1 08 

Imeldola , lafctata  àTaddeo  Teppoli . 1 5 S 

Immagine  di  Maria  Vergine, detta  del  Braca- 
no , fi  miracoli . 5 2 fi 

Immagine  di  Marta  Vergine , miracolosa  in  Mo- 
toria. 89 

Immagine  di  Maria  Vergine  fitto  vna fiala,  mi- 
racolo fi  . 5 J7 

Immagine  di  Maria  Vergine  in  Bologna,  fi  vn 
miracolo  contro  vn  Befiemiatore . t 28 

Immagine  di  Maria  Vergine  di  S.  Lucca,  portata  | 
in  Bologna.  1891 

Immagini  due  di  Maria  Vergine  ,miracolofi  in  1 
Bologna.  304 1 

Imo! t fi  in  guerra  con  Faentini  ,ficcorfì  d.t  Bolo-  ! 
gnefì  67.  Scacciano  il  "Pretore , per  dubbio , | 
che  non  dia  la  Cittì  al  Papa  78.  Chiamano  il  | 
Legato,  naiifeati  degli  Alidosii  80.  Della  cui  J 
famiglia  Loiou  co  loro  ì dato  in  padrone  dal  | 
Ballarono.  Diflurbati  209.  Sono  poflt  fòt-  1 
to  il  dominio  de’  Bologncft  373.  A’  quali  vieti  1 
confermato  il pofiifio  dal  Pontefice  382.  Tra  1 
ua  gitati  dalle  truppe  del  Marche  fi  di  Ferrara.  J 
fot.  *8j  | 

Imperatordi  Coflantinopoli  d Bologna . 471  i 

Imputa  de’  fuorufeiti.  47  J 

Lmprcfa  del  Santo  Sepolcro , mtermefia . 1 1 J 1 

Imputatione  fai  fa  contro  i fratelli  Giouanni , e • 
Giacomo  Ptppoli , di  T addeo . i io  j 

Imputatione  falfa  contro  1 ftentiuog/i . 63  7 

Incendiò  grande  mStrd  Stefano  1 5,  Sotto  la  la- 
pclla  di  S.  Giuftppe . 87 

Incendio  grande  in  Mediana , C alleilo . 429 

Incendio  nelle  Botteghe  del  Vtfcouato  in  Ferra- 
ra. 117 

Incendio  nella  Cafa  di  Giouanni  da  Imola , Dot- 
tore. 641 

Incontro,  fatto  al  Cardinal  Albomozzi  148,  Al 
Card.  Andreina  27  6.  Al  Card,  di  Cattigli.!, 
fot.  6 ]6 

Indulgenza , conctfia  alla  Chiefa  di  S Domenico 
nello  adoranti,1!  ogn’  anno  vna  Santa  Soma  di 
Chriflo.  J77 

Indulgenza  a chi  pregaua  Dio , per  la  filine  de’ 
Chrtfliani , nella  Pelle  del  1451.  2 <54 

Indulgenza  Plenaria  a’  Militanti  contro  Berna- 
bò Vifcontt.  ;48ifl<56 

Indulgenza  Plenaria  per  la  Croiiata . 1 70 

indulgenza  alla  Chiefa  di  S.  Giacomo  Maggiore , 
degli  Agofhniani.  166 

1 Indulgenza  a chi  prende  uà  l’arme  contro  Pafii  -, 

: rino,  Cane  dalia  Scala,  e Marchefe  d'  E{te . 60 

J Indulgenze  d ibi, fitto  là  Stendardo  della  Compa- 
gnia de  gli  Angioli , interinate  alia  Procef- 
1 pone  della  S.  Benda  . 618 

| Infermiti  mortali , cagionate  dall  ’ intemperie 
! dell'  aria.  4 6 

| Inganno  di  Leandro , nell'  origine  de'  Bentinoglt . 

I 316,  e in. 

1 Ingei  urne  da  Godano , prigione . 67 

Inger ano  Malpigli  da  S.  Miniato,  Capitano  del 
Popolo  di  Bologna  49 . Condanna  Lippo  Man- 
ti" - Sì 

lnghelefio  Arnuft , Antimo . 63 

Inglefi  trattagli  ano  il  Bolognefe  346.  Trendon 
Mafia  di  Lombardia . ^47 

Inhummità  d’Alberto  V.  <f  File . 4:4 

InnoccntioVl.  eletto  Papa  21 3.  Manda  l’Al- 
bomozzi  Legato  in  Italia  117,  Fd  Tribuno , 
e Confile  di  poma  Tritolò  Renzi  114.  Richia- 
ma il  Cardinale  Albornozjgi  in  Allignane 
234.  Lo  rimanda  ut  Italia  137.  Promette 
Fermo  all’  Oleggio  242.  Scrino  all'Arcìne- 
feouo  di  Raucnna , che  fconmuniehi  Bernabò , 
246.  Fa  Ve  fiotto  it  Bologna  Amerigo  Catti 
257.  Concede  pace  à Bernabò  2 J9.  Appretta 
la  lega  d’Italia  , e dona  vn  fronteggio  al- 
lo Studio  di  Teologia  in  Bologna  16 1 ,e  muo- 
re , 264 

Innocentio  VII. eletto  Papa, fd  giuramento  di 
rimontare,  quando  Jt  poffavntr  la  Chiefa,  per 
lo S "fina di ui fa  JÓ2.  Fd  XI. Cardinoli 364. 

F d 

T A V 0 l A.. 


Fa  gettare  alcuni  follili  da'de'fiiicflre  ,oiide  l 
fole  unto?  li  contro  la  Città  , fi  ritmi  a Vucibo  I 
564.  nielli  amato  a noma  5 69 , e muore.  571  J 
bill  oc  inno , Frale  Carmelitano  , Bologncfi;,  Dot-  J 
tor  Teologo . , 183  I 

lnnonJationi  d' Acque  in  Bologna . _ 2S9  | 

1 nquifitionc-coyrrogli  nmobcdttnri,  thè  bauequo  j 
..jàt  frutti.  t jo  j 

bìfidiv  contro  lo  Staio  di  Bologna,  e fuo  rimedio  . 

M >■•!'  .0  il . 

ìnfolinga  d' alcuni  Giouani,  cagiona  gran  fgargt- 
mi  nto  di  /angue  trf  i fiottinogli , ciancioli . 
fol.  <Sji 

Injlrumento  della  confignatione  di  Bologna , fat- 
I a da'TeppofralCArtiuef couodi-Milauo.  I 99 
fin' al  ip} 

luSlrumcnto  della  ccnceffionc,  fatta  a ' Bologne  fi 
del  Contado  d’ Imola . 373  > 374  > e gl  $ 

In  finimento  della  Cejfionc  di  Cento,  della  Vie* 
ue  , ed  altrcTcrre , fatta  al  Cardinal  Co  fin , 
dal Goggadmi . jJj  ,rJ(5o 

Intentarne  Santa  de  gli  Scolari  per  li  loro  De- 
fonti. J?8 

Interdetto,  dal  Tapa  mandato  a'  Bologncfi.  138 
Leu4.ro  1^1.  Dato  di  nuouo  j 34.  Levato.  2 36 
"Mandato  dal  V.  Martino  63 3.  Limato . 636 
Intervenuti  al  Dottorato  dtdue  Scolari  Grego- 
f nani.  . 3(58 

Inttrutnuti.al  funerale  del  Card-,  Caraffa . q;0,- 
e " 

Interne  nuli  all'  fnflr  amento  di  pace  trad.  fritti*. 

uogh, e' l Manfredi.  , , . , . 512 

Intervenni  tal  Configlio  Generale  154.  Gtur.in 
■ tutti  fedeltà  alla  Chtefa . . V5  7 

bueruenutt  al  Conciglio  di  Tifa.  .578: 

Intrepidrggq  del  Cardinal  Albomozzi,  nel  ler. 

uarfi  dal  goùcnio  di  Bologna.  *74 

Intrepidezza  fri  Bciu tuogli  alla  prefigge del\ 
nemici.  ...  • Sìò, 

Inuentione  de’  Corpi  de"  Santi  Martin  Troeph 
Vefeono , t Trocolo  Soldato . 434 

btueflitura  d' Imola , fatta  a'  Bologucfi  dal  Cord. 

Caraffa.  373  » 3 74  4*  3(75 

Ippolito  Tnaz&ici,  accompagna  Galeazzo  Vi  - 
[conti. 

Ira  di  Bcrnarb.ò  Vifcouti,  di  molto  danno  alla 
Chic  fa,.  . 3-44 

Ifabella  Flifia  Genouefe , moglie  di  Lacchino  Vi  - 
[conti*  172 

Iftppo  Bianchi , d'Alberto , muor  di  Tetlc . 5 94 
Ifcppo  Bentiuogli , morto  . 18Ó 

Ifcppo  Martini , nel  Conftglio  m morte  del  Tcp- 
polt.  i?4 


J/i ppoda  Salitelo,  di  Giouanm  Sapiente.  . 
ifcppo  Ttfft  fbratór  à Milano  53  <5-  Lettor  pn- 

wà»  - .-i , 

] [nardo  Angeli,  Anttano.  291 

linai  do  ^Irgcl: , Enfiano  . 29] 

[fola  di  S uzZ‘,r‘J . frtfa  da’  Bologncfi . 6 7 

Ijotta  Alborone/q,  Jpofua,  ncfnmtre  ,dal  Mar- 
clHjeyilbcnud’  Efle.  j - . 466 
Irti  bina  Fiandra , di  Tìetro , meretrice  connerti- 
ta.  , 5 3° 

[uahq  Lattinogli , di  Giuliano,  nel  JCoufigho , in 
morte  tfcl  Tcppòli.  , i.84 

Iliaco,  fr usatogli , di  Beute  , accompagna  Ga- 


■leazz0  è Milano  , 


■r  *».  , . ..  oe 

filano  Ut adagalt 4 di  Cioiiambouo  , Confole  de’ 
potori.  ' 379 

Infpatrouato  de  gli  Scolpi  in  J.  .Moria  della 
Tape-y  ...  • V , 528 

bffpatTonatO  delie  Chicfe,  alterate  prr  la  fabrica 
di  S.Tctronia  , con  firmato  a’  Tadrohi  nello 
Capclle  del  lor  titolo , ò beneficio . 61$ 


Aiìislao  Bf  di  7fapol[,c  di  Taglia, 
cacciato  di  Roma  c&9-  Ci  torna, 
baiandola  a patti, da  Taolo  Orfini 
776.  u t’danni  di  Tofcanq  577. 
Occupa  noma  yp<5.  E muore.  6 io 
Ladri  Ji  Granò,  fortificati  in  Monte  Tortqre  ,fo- 
' nopufi  tcdimptuaii.  ' J4 

L tigone  Bafujc ornati , addottorato J 2 
Longone  Bafciacomari,  tirato  dal  Tapa . 137 

Lajgonc  Baft incornali , di  Tìetro , prcsla  denari 
al  publico . ■ 109 

longone  Staffimi  Ili,  tratta  la  libertà  della  Va-' 
cria.  . 1 io 

Longone S fertili , Antiano.  ' -33  j f 2 ?5 

Largirne  Ofle [ani , di  Dino,  nell 1 <00.  418 

Lamantini,  npairiano.  8 } 

Lambertqicijofpettircome  amici,  dell'  Oleggio , 
Jiuo  fetjucSlrati  in  Caft.  245 

LamberiìnÒAlbiroli,di  Gtouanni  Safctta,  confi- 
nato, e bandito.  14 

Lambertino  Trcndiparti  , incontra  il  Cardinal 
. *4tbompzz>  348.  Eletto  ad  cfpugnar  la  Ba- 
Slia  di  Cafalcu  bio  . 2 49 

Lambert  ino  Frate  Semita  Bologncfe, Dottor  Teo- 
logo. 279. 

Lambertino  dilla  Lana,  Belli  5 00.  _}5  } 

ILounbcrtwodaOzano,  di  Baldoino,  nelli  JOo. 
I kjO.  ' . 353 

I Lambertino  da  Cancdolo , di  Tietro , fatto  Catta-' 

liere , 


lei 


i 
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lieve , vd  Trctort  a Fiorenza  394.  Enfiano 
fot.  410 

Lambertino  Ghifìghert , di  Gerardo , nelli  600. 

fol.  41 6 

Lambertino  -Alberghi,  di  Filippo,  nelli  fico. 41 8 
Lambertino  Ugolini,  nelli  600.  410 

Lambertino  Cantdalt , nelli  6oc.  415.  Commi f- 
fariodt  Francefco  Gonzaga  493.  Senne  a'  Bo 
lagne  fi  494.  Officiai  di  pace  5 10.  Fatto  Ca- 
nahere  5 io.  ./imballatore  535  , r 550.  Ca- 
pitano 54 3.  Torta  il  Gonfalon  del  Tapa  547. 
Torna  da  ima  -Amba  fi  iena  551.  Sapiente 
578.  -Al  (otifiglio  579.  Conduce  la  Chinea 
del  Tapa  585,  e 5 8(5.  Coufigherc  594.  Rifor- 
matoi-6 04.  Trib.dtTlebe  591.  Tqel  Confi- 
glio  de'  T^obili  di  mutar  fiato.  603 

Lambert  ino  Ramponi  , bandito  dal  Bentiuogh . 

fol.  • 633 

Lamberto  Tolenta,  d' Olla  fio . 172 

Lamberto  Teppoli , fatto  Caualiere  1 70.  Capi- 
tano delle  truppe,  filmate  alla  Regina  Giouan 
no.  if>9 

Lamberto  Tebaldi , da  S.  Miniato , Tretor  di  Bo- 
logna. 

Lamberto  da  Cingalo,  Frate  de'  Tredtcatoii , con 
Lettere  Tontificie , lette  tn  S.  Domenico , af- 
forca i Bologne/}  alla  Crocciata . 1 14 

Lamberto Lambcrtinì , di  Franctfco,  prigione. 

fól.  to6 

Lamberto  da  Toggietto  y e fiotto  dì  Bologna, pur- 
ga 4.  Mumjleri  1 ol.  Rinuncia  il  ycfiouato 
fot.  * *5 

Lamberto  l'ifiontt , di  ytfionte , -uccide  Taffipo- 
ucro  -Arnuabene . 1 8 

Lamberto  Trtudi parti, Caualiere, nelli  500.351 
Lamberto  Kactighcri,vccifi>.  507 

Lamberto  Baccellieri , nell'  Esercito  del  yifin- 
ù sù'l  Bologne  fi . P<5 

Lamberto,  di  Sopite,  votante  in  Conciane  .619 
Lamia cuccio  Butrtgan , net  Configli 0 Generale 
1 1 5.  -All'  Officio  della  Buda  1 78.  Tyel  Con- 
figli» morto  il  Teppoli . 187 

Lancetta  C idroplani , confinato,  e bandito . 14 

Lancia  Ganfcndt , di  Tietro , Sapiente  8.  Giudi- 
ce di  Confina  45.  Difenforc  4 p.  -Amlufiia- 
. core  51.  Col  Legato  111  Imola  85.  F.d  in  Bp- 
magna  IO 3.  Eletto  foura  lupaie  da'  L modi- 
ni. tii 

Lancia  Ccdropiani,  Sapiente.  1 14 

Lana  alotto  Beccano , fit  -Arme  sù  la  Ttag^a  per 
lo  Benriuogli  5 1 7.  Fattone  da  lui  Capitano 
51 8.  Tronca  tempo  di  /occorrer  Doccia  } 14. 
Capitano  nella  Bocca  della  Tiene  di  Cento , la 

perde , ma  rompe  nulladimeno  l' E perdio  del 
yifeonti  5»7-  Ter  cui  pofita  milita  , ed  i 
fatto  prigione . 544 

L ancialotto  Lodouifi , di  Bartolomeo,  - imbafem - 
tore.  396 

L ancialotto  Bnongiouanni  , di  France/co  , nelli 
600.  41 J 

LancialotrodaMontccncolo , di  Corfino,  off'en- 
fie  il  fio  dominio  a Bologne  fi  4.1O.  Sifotto  fieri- 
nono  1 patti . . 410,^41 1 

Lancialo! to  Guafiauillani , di  Tafolino , ninna- 
no. 1J7 

Lancialo! to  Mediti , Micidiale,  e prigione . 4 5 

F.  Lanciotto  da  Tiacenga , Dottor  T cologo.  1 81 
Lande  Ho  Tyau elio  de'  Becchi  da  Vgnbbio,  Tretor 
di  Bologna.  648 

Land  ine  Ilo  S orgi,  nelli  5 OO.  3 54 

Landino  Fantucci,  di  Rplando,  morto . 160 

Landino  da  Sala,  -Ann.mo  1 99,  e 400.  Tacili 
5 CO.  354.  I rubo  [Solaio  4:1.  S olirà  l' E pen- 
noni . 460 

Landino  da  Sala,  di  7<(jcolv,  nelli  600.  41  f 

Landò  da  Sala, foura  lo  figr aitarne  del  Cotado.380 
Landò  Confelmini , muore  . 3 

Landò  Falconi,  di  Cionamn,  prigione . 9 

Landò  Santi,  Capti  ano  di  Baie  Ùncri.  19 

Laudo  Campouecchio,  di  Gandolfa , ninnano.  54 
Laudo  Falconi,  di  Faccio,  ninnano.  78 

Landò  Daiuefi , Soldato . 8a 

Landò  Maranefi,  prigione . 97 

Landò  dalle  Sardelle  contro  il  Turco . 170 

Landò  Cut  ioni,  di  Guglielmo,  nel  Configlio  in 
morte  del  Teppoli . 187 

Lamio  C unioni,  di  Vig»,  nelli  60®.  41 3 

Landò  Conte , Capitano  della  gran  Compagnia , e 
della  Lega  contro  il  yifeonti , a Budrto  ili. 
Tafia  nel  Milanefe  231.  Botto  dal  yifeonti 
fogge  133.  In  aiuto  dell’  Oleggio  234.  I{or‘>' 
pe  li  y 1/0011x33.  Difegna  di  focorrere  1 Sa- 
nefi , e Terugnn , e manca  di  fede  a?  Fiorentini 
236.  Fentoa  morte  inTófiaba , fende  atu- 
rarfi  in  Bologna  137.  -A’ danni  del  Milane  fi. 
fól. 

Landò  Butngari,  di  Barone , nelli  jOO.  336 

-Amba fi  latore  361.  -Antìano  381,393,4x9, 
e 460.  Tfeili  6co.  427.  Soura  l’ Errano.  415 
Landò  Caini  Bologne  fi,  fà  un'  efpcrtcnga  dcli- 
-Acqne  Torre  Itane  . j ?8 

Laudo  .Amico firn , nelli  600.41 8.  Imboffulata 
411.  Eletto  de'  i(5.  472-  -A  far  nuoua  Un 

. boffolanone , t fonala  riforme  488.  Officiai 
di  pace , e Tnb.  di  Tleb.  J 1 0.  Scuoprc  vii'  in- 
ganno de'  Faentini  $11.  Sapiente.  578 

Landò 
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Laudo  Subbillimi, confinalo.  8 

Lindo  Manfredi , torna  in  Italia  famofo guerrie- 
re. 

Landolfo  dalle  Calgc.  di  Fra  Borromeo , Minia- 
no. .17 

Landolfo  Carraccioto,  Frate  Franti fcauo,  Am- 
bi fuat  or  del  Re  Roberto  a'  Bologne!! . 70 

Landolfo  da  Tripoli,  preferite  al  Dottorato  di  due 
Collegiali  Gregoriani . jCS 

Lundulfo  Maljìmilli,  prigione . . 104 

Landulfio  Maramamo  Cardinale  , in  Bologna . 

fol.  580 

Lane  foralherejn  panino,  introdotte  dal  Senato . 

fol.  44? 

Lanfranco  Buon  andrei , di  Tietro,  Antimo  z}} 
Lanfranco  Lanfranclri,di  Clonarmi,  Antiano.  2 3 
Lanfranco  Lanfrancbt,  di  Gabriele,  Antiano. 
fol. 

Lanfranco  Sahbadini , propoRo  Capitano . 69 

Lau franco  Gabrielli , Antiano.  1 zz 

Lanfranco  pangoni , fatto  Caualiere.  ziz 

Lanfraro  da.  renella , fi'  il  depofito  di  Gio.  An- 
drene aliarmi.  174 

L appo  Teppoli,  prigione . 61 

Lippa  Manginoli,  d’Alberto , morto . 4 1 

Lariolo  Fauti,  da  peggio.  Capuano  . 94 

L at tanno , Frate  Carmelitano  da  Mantoua,  Dot, 
tor  Teologo.  z8  3 

Lanino  fiume,  Arginato.  11 

Lagaro  Buonamtco , Dottor  T adottano , compone 
elegante  »»'  Or  at  ione  in  morte  di  Bonifacio 
Carbone  fi . 219 

Labaro  Armaruoli,  carcerato,  e decapitato.  40  5 
Labaro  Teppoli , prigione . jSj 

Lv^aro Cancellieri , alle  pedini  della  Cbineadcl 
Tapa.  587 

Lcagaió  Likgari , muore . 177 

Le  and  ro  M affigli , s"  adopra  per  far  ridurre  a per- 
fettione  l'Arca  di  S.  Domenico . . . 191 

Leandro  Alberti  Hifiorico , ! pende  50 .frvdt  d’o- 
ro nell a Capello  dfS.  Domenico . p.  .»  590 
Leandro  Generale  de'  Domenicani , votante  in 
Conclauc.  .619 

Legato  di  Gionanvi  XXII.  foctorfo  da'  Bologne (1, 
e da'  Brefiiam . ■ - . 4 

Lega  di  Bertrando  col  pè  Boemo , / piace  a’  Bolo- 
gne fi . 96 

Lega  contro  li  Scaligeri.  iz? 

L/jj  di  Taddeo  Teppoli , con  Lncbiuo  Vifconti . 

fol ■ ...  ! *?5 

Lega  dì  molti  Signori,  contro  Taddeo  Teppoli . 

fol.  i/Sz 

Lega  contro  i V freon  ti ,e Gtmgaga . 16 7 

1 

1 

1 

Lega  conno  Obig  go  d' Efìe  . 167 

Lega  fri  la  Cbi'efa,  Vi fcon:i,  pomagna,  Bologna, 
e Ferrara.  175 

Lfijj  di  moiri  potentati , contro  il  Vifionti  zi  9. 

Fàfecopacc.  zz5 

Lega  [taluna  contro  Bernabò  Vifconti  , appro- 

uata  del  Tapi'ìó. . Trende  Tefelrirra  164, 

Contro  il  V,  fronti  z8f.  Tafli  a pubbiera.  305 
‘Lega  della  Cbiefteon  molti  Trcncipi,  contro  il 
Vifconti  294.  Il  vince  199.  su' l Tarmigia- 
no . $0 6 

Lega  eri  Bologne fi , Fiorentini , e Gio.  Calcagno 
Vifconti . 40  0 

Lega  tri  Bologne  fi,  e pakennui.  440 

Lega  de'  Bologne fi , ed  altri  Signori , contro  Gio. 
Gilei^go  Vifconti  447.  Arma  per  fofpetto , 
che  la  pace  non  fra  finta  458.  Vieti  confi  rina- 
ta 48 9.  Fi  nuoua  lenita  di  Gente , e la  manda 
a difefa  del  Mantouano , oue  rompe  l’ Efferato 
del  Duca . 4 9 r 

Lega  contro  Ottobuontcrgi . J77 , e 578 

Lega  tri  Bologne  fi , e Gio  Galeazzo  Manfredi. 

fol.  I6p 

Lega  tri  Bologiefì,  Vene  funi,  Ducadi  Milano , 
c Tritare  he fc  d’ Elle  . f 89 

Lelio  Tencarari , vcccifo . 120 

Lello  Confolmim,  confinato,  e bandito.  14 

Lincio  Gioii  anni,  nelli  600.  4 1 8 

Lincio  Tclleceìli , di  Giacomo,  netti  600.  41J 

Lincio  Baffi , di  Cardino , nel  Con  figlio  in  morte 
del  Teppoli.  188 

Litigo  Dottori , di  Taolo,  Antiano.  .161 

Lenza  Attenenti,  nel  Conftglto  in  morte  dei  Tcp- 
poh-  ,8; 

Lenze  Saccbi , nelCon/ìglio  in  morte  del  Teppa- 
li,  184 

Lenzo  Ardiccioni,  di  Michele,  congurato  contro 
l’ Oleggic,  e decapitato . ' 370 

Liitgo  Manginoli,  di  Guglielmo,  congiurato  con- 
tro l'Olcggio,  e decapitato . 270 

l-engo  Montici,  Antiano.  . . Tpp 

Leugo  Bpffi,  Trocuratorc,  ed  Antiano.  58J,  590 
Leonardo  Bartalotu,  prigione,  c morto . . 3 

Leonardo dtF.Buoiwicino, Sapiente  ri.  Arnia- 

no.  ,5 

Leonardo  Ticciolpafii , Capitano . . f 71 

Leonardo  totani,  di  T ano,  npatriaS^.  Sapiente 
178.  FattoCauallicre  191.  gemico  dell' fi- 
leggio tenta  vccidcrlo,  ed  è bandito  . 2 2 1 

Leonardo  Loiani,  nel  Configlio  Generale  l yS- 
_ M»»*  <•  . .x:.  . 173 

Leonardo  da  Louno,  è Bernardo , fatto  Cauaherc 
1 7°.  7\£ fi  Conftglto  tu  morte  del  Teppoli.  i6S 

L?o- 
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Leonardo  Caraparola , di  Binino  di  Bartolomeo  , | 
Aniiano . 3 1 

Leonardo  da  Tattico,  difiendc  da’  Bologne  fi  Mon  - 1 
te  Mariano.  164  j 

Leonardo  da  Terugia,  Frate  Domenicano,  Dottor  | 
Teologo . 2S1 

Leonardo  Bcntiuogli , affittito  dal  Vopolo  contro 
i nemici  della  "Patria  . 358 

Leonardo  Ballinogli,  d’Antonio,  iiellt  Joo.  354. 
Capuano  della  fattion  de"  l\ affanti  362.  Gra- 
ttato di  tipatriarc . 4 36 

Leonardo  Cafielli , sfitti  ano  3 }6 , e 384.  Tnb. 
di  Tlehe  592 .7qcl  Configho  de’  "Mobili  di  mu- 
tar Stato  60}.  Itgformator  dello  Stato  delta 
Libertà.  6}  1 

Leonardo  Castelli , di  "edicola,  Trib. di  Plebe . 

fot.  604 

Leonardo  Mantecatili , nclli  5 00.  353 

La onardo hagan, nclli  f 00.  333 

Leonardo  Cafai  j,  di  Giouanni,  nclli  6 00.  420 

Leonardo  Fonatoli , di  Buomnfegna , prigione . 

fbl.  400 

Leonardo  Cotti  da  ìfoflole , fatto  Cittadino  .441 
Leonardo  da  Pomicinoli,  Loncfìabtle.  . J18 

Leonardo  Ghifigheri , Capitano  di  Torta  Pierà . 

fol.  I31 

Leonardo  Malafpini  Marche fe , e Gouernator  di 
Bologna  per  lo  Pi  fonti  336.  Fi  principiala 
Cittadella  J 37.  Strano  co"  Cittadini  740.  De 
quali  molti  confina  > per  tema  di  riuolutione 
541.  Senne  alla  Duilicfla,  che  gli  Ecclefia- 
ttui  fono  nel.  Bologne  fe  542.  Ordina  guardie 
alla  Città  34 3.  F.  muore.  544 

Leonardo  !{odaldi,alle  ì\cdim  del  Cauallo  del  Lc- 

Z*t0-  547  T 

Leonardo  Teppoti  da  Ca[ìel  Franco,  T 1 ib.  di  Pie-  | 

he.  ypjJ 

Leonardo  "Ifappi , con  Antonio  Calcalo  Senti- 1 
uoglt a Catte t Bologncfc  . 633  1 

Leonardo , Frate  Domenicano , Maefìro  in  Sacra 
T cologia,  e Gene  rate  dell"  Ordine  i 640 

Leone  Saracinhdi  Pardo,  nclli  500.  357 

Leone  Mario  Compormi,  A f col  ano,  Pretor,  e Ca- 
pitano di  Bologna . 551 

Leone  Scarnagli,  fattion  ario  de"  I\afpanti . 361 
Leone  Leoni , nel  Configho  Generale  155.  Sa- 
piente 178.  Tycl  Consiglio  in  morte  del  Tcp- 
poli  188.  ninnano  2 rp  , r 488.  Contro  il 
Cardinal  Albornoggi  248.  "\e Ih  600. 420. 
D’fenforc  440.  Gonfaloniere  464.  Souraflan 
te  al  Monte  del  Comm  urte . 489 

Leone  Dondini , di  Gerardo  , contro  » Turchi . 
fol.  170 

I Leone  /.alteri,  "dii  600.  41 3 

1 Leone  Canali , fuorufcito  di  Ferrara  con  Ber- 
j erando . ioj 

| Leonello  Duca  di  Clorosa,  fpofa  vaa  figlia  diGa- 
Itaggo  rifranti  296.  £ muore . 297 

’ Leonello  Talfipoucri , prigione . 97 

| Leonello  Sabhadtnt,fuarufcito,prefa,edecaptta- 

I ,0:  78 

1 Leon  temo  di  Tura,  Jilafjaro  diMancicolo , 288 

I Leopoldo  Duca  d'Austria,  c Sig.  di  Trcuigi,  ven- 
de la  Città  a Francefeo  Carrara  . 398 

Lettera  del  l{c  di  Cipro , e d'Armenia  al  Cardi- 
nal ifolam.  6ot 

Lettera  di  Gio.  Calcagno  Manfredi , al  Cardinal 
Fhfco.  598 

Lettera  de’  Cardinali  Elettori  di  Giouanì  XXII I. 

a Lodouico  elidasi . 5 82 , e 583 

Lettera  del  Cardinal  Cofcta,  a quei  di  Mediana , 
Gange  mgo,  e V tlla fontana  . 5 f 0 , c J 5 1 

Lettera  di  Boni  facto  IX.  a " Goggadini . 312. 

Le  etera  di  Franeefco  Gongaga  a’  Bologne  fi.  4pS , 
e 499 

Lettera  de"  Bolognefi  a'fuoi  algenti  in  Venetìa. 

fol.  495 

Lettera  di  Francefeo  da  Condolo  a"  Bolognefi , 
foura  li  7.  Galeoni . 494 

Lettera  di  Gregorio  XI.  per  la  compra  d'  vii  Ta- 
laggo  de'  Teppoli  302.  A'  fuoi  Commiffar j 
per  la  pace  fatta  con  li  Bolognefi.  363,  e 366 
Lettera  dell’Olcggiu  alti  AHliani  di  Bologna. 

fol-  28  6 

Lettera  di  Francefeo  Polenta  a Galeotto  Mala- 
tefii.  254 

Lcrteradel  Cardinal  Ofiietifc,  al  Vefcono , e Cit- 
tadini di  Bologna.  238 , e 2 }9 

Iu  tiera  di  Papa  Clemente  V.  a"  figli  di  Taddeo 
Pcppoh  191.  Ed  alFArciucfcouo  di  Fatteli- 
na.  207 

Lettera  d'Alberto  Acciainoti , Vcjcouo  di  Bolo- 
gna, al  fno  Vicario  Generale . 1 29 

Lettera  degli  Antiani  al  Rgttor  di  Cento,  afa- 
uor  dellaTerra . 429 

Lettera  del  Senato  a Zanuccbino  Malueggi  477 
Letterade'  Commifìar j de’  Bolognefi  in  Ferrara , 
al  Senato . 49  ) 

Lettera  del  S enato , a’  fuoi  Commiffar)  in  Ferra- 
ra. 4<p 3,  e 494 

Lettere  Ponteficie  a Gioii. inni  Vif conti . 217 

Lettere  de’  Deputati  al  gouernodi  Igoma , a"  Bo- 
lognefi. " 193 

Lettere  Fpgie  a"  f,gli  di  Taddeo  Peppoh , 1 93 , 

e 194 

Lettere  de’ Bolognefi  al  Papa.  34, 37 , 39,  c 40 

P Let- 
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Lettere  di  Tapi  a'  Bologne  fi  1 6 , 24 , ? 7 , 1 5 j > | 
15*,  1 J7>  37*  l 

Lettere  di  Tapi  al  f'efiouo  di  Bologna.  37,  307 , 1 
617 , e tìz8 

Lettere  di  Tapi  a Taddeo  Teppoli.  1 37,  1 y 7 , | 
139,  i(5o , 161  » 7 <55  ,<171 
Lettere  di  Giouanm  XXII.  lette  nel  Senato  di  Ho- 1 
lagna . 1 6 

Lettere  del  Cordona , lette  nel  Senato  di  Bolo- 
gna . 1 6 

Lettere  del  Senato  falciate . 507 

Lettori  Bologne ft  sù  lo  S indio  publico . 1 8 

Leucio  Tilantict , nelh  600.  4:0 

Lia,  moglie  di  Raimero  Delfìni , fepolta  in  S.  Do- 
menico . nj 

Lialto,  Cattello,  fortificato  3 j . Fatto  ricattato. 

fot.  417 

Li  onoro  P.r.ii, cacci , congiura  contro  il  Topolo  , 
>ien  feoperto , e fatto  prigione , otte  cmfeffa  i 
complici,  poi  retta  decapitato . 5 9 1 

Logoro  Trare  fi,  di  Giacomo,  .Annona . 1 5 

Logoro  Buonfignori,  di  Tritola,  Rafpante . 362 
Logoro  Liagart ,propojlo  tu  Correttorde’  T^ota- 
n , e pento  del  Confi  gito  4 6’j.  Trinar  di  Tcfic . 
fot.  SOS 

Lbanorio  Vmccngi,  nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli . 1 Sp 

Lbri,  c luoghi , ouc fi dtfeorre  de'  titoli , e digni- 
tà. 102 

Lbri degli Ettimi fimmarj , tonfentatimS.  Do- 
menico . 40  9 

Lbn  degli  E siimi , fatti  fare  da  Tranne  Gogga- 
dini , abbracciati . 4517  1 

Lbrt,  1 ompotti  da  Fr.  Michele  u tignano , Carme-  « 
hta  Bologne  fe . 5 1 6 1 

Lcenga  fouHercbta de' gattini  Mintfiri . zi 6 j 

Ligio  Botti , Sapiente  178. 7^et  Confi gho  in  mor-  j 
tc  del  Teppoli . 1 89  | 

Ugo  Lodomfi,  Banchiere,  muore . 278  | 

Lino  Ucce adclh , incontro  al  Cardinal ^ilbornog- 1 

V‘  . 34*| 

Lippa  Dorroma , di  Fncciolo , moglie  di  Giacomo  | 
Bianchetti,  di  Tgicola . 4 63  | 

Lippaccio  de  l Co.  di  Barbiano,  prigione , e decapi-  I 
tato.  503  ' 

Lppo  Romboidi,  Capitano  di  S afionegro . s l9 
Lappo  Mgellini,  Tataro,  Milano . 45  6 

Lppo  Ghtfigheri , allogia  la  moglie  d 'Otton  e 
Manfredi  427-  Fatto  Cali  oliere  520.  Capita- 
ne 54  j.  Al  Conci  gl  io  57  p.  Me  redini  del- 
la < Inuca  del  Tapa  68y , e J 86.  Trocuratorr 
589.  Configliele  594.  Jtfr/  Confi  gl  10  de'  Tu- 
bili di  mutar  5 tato  603.  Milano.  60 4 

Lippa  Ghtfiglicri , di  Tomajo , nelh  SOS.  354. 

Tacili  60C.  416 

Lppo  Carne  Inori , Corretor  de'  T^otsn  . 477 

Lppo  Muggareilt,  regolator  dell' entrate  del 
Comunale  ^óp.  Muore , e fà  fieppellirfi  nella 
Sagre  fila  di  S.  Francefilo , fua  fabnea . 572 

Lppo  Muggareìlt,  di  Giacomo,  officiai  di  pace 
461.  Souralanuouatmbofiolatione . 487 

Lippa  Mnggmlli , di  lappo , Raffi  ante . 362 

Lppo  Dalmati , Titror  eccellente . SIS 

L tppo  del  Santo , nell 1 600.  420 

Lppo  Rocchi,  di  Rocrtto,  Trib.  di  Tlebe  . 408 

Lppo  Rocchi , nelh  600.  4:0 

Lppo  da  St  latteo,  di  Miiggarello,  netti  500.357 
Lppo  dalle  Sardelle,  Conettablle.  247 

Lippa  Rpmbolini , configltal'  Oleggio  a cofe bar- 
bare . 22(5 

Lppo  Gattucci,  decapitato . 221 

Lippa  Franchini,  nel  Configlto  in  morte  del  Tcp- 
poii..  l8<5 

Lppo  Campialti , nel  Configlio  ih  morte  del  Tep- 
poli. 184 

Lppo  Teppoli,  citato  dal  Tapa  1 35.  Muore.  1 7 3 
L ippo  jlliiofi t impadronific  d' Imola , e Tretor 
di  Bologna  ti  j.  Oue  C incarnino  125.  Vcct- 
Jo.  I38 

Lppo  dalla  F tua,  di  G. Ariele,  morto . eyj 

Lppo  Goggadmi , di  Calamene,  Soldato . S 3 

L tppo  Mantici,  decapitato,  come  complice  de' 
trattati  con  tro  la  Città . 53 

Lppo  Boat  ieri,  Cane fi  abile.  247 

Lppo  Bcccadclh,  di  Gianotto,  Trib.  di  Tleb.  344 
Trigiouc,r  decapitato.  338 

Lippa  Cacari , Mtiana  362.  Tacili  s 00.  357 
Lppo  Tapaggoni,  netti  500.337.  Della  fattion 
de’  Rafpanti  36  2 . Morto . 353 

Lppo  dalla  Seta,  di  Muggarello , Trib.  di  Tlcb. 
408.  Tacili  600.  420.  Soura  il  gratiar  gli 
F.JJuli4$6.  .Antt.nm,  478 

L ifi  Conrgiam , bctlifiima  Gioitane  Fiorentina , 
ferttita  da  limonio  Galeaggo  Beiamogli , che 
lt  fece  vita  mai  oiiigltofa  fermata , 646 

Ltc  tra  Bologne  fi , e fi  cut  timi . 7 3 

Ltc  trai  Canonici  di  J.  Michele  de’ Leprojetti, 
e le  Vergini  di  S.  Maria  di  Rauone . 239 

I Lite  irà  il  fc fiotto  di  Bologna, e Giouanm  di  Tad- 
deo Teppoli.  285 

| Lre  tra  il  Commur.c  di  Bologna,  ed  i Frati  del- 
ta  Triti  unga,  dea  fa  a fauor  di  tjurfìi . 360 

j L te  irà  qun  di  S.  Giouanm , e S.  Agata  . 514 

| Ltc  tra  il  Senato  di  Bologna,  e Delfino  Goggadi- 
j tu  abbate  dt  Tuonamela . 515 

1 Lite  di  Confina,  accomodata.  42S 

j Liti 
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Liti fofpefe  m Bologna  . 99 

Lito  A lidofi , d' Vberto,  Vcfcouo  ci'  Imola,  efco- 
pertone  traditore  2 69.  Fattone  l'icario  perla 
Clnefa  170.  C omini  jfario  del  Tapa  4Ó4.  Tria- 
de il  poffc/lo  di  Bologna . 367 

Lodata  Mideflia  di  Gioiianni  da  Lignano . 36 7 
Loderico  Martinengh : Brefaano , T retore . 3 7 
Laderingo  da  Solerla , prigione . 67 

Lodi  del  Beato  Gioitami  dalla  Lana,  Agofìinia- 
no  . 207 

Lodi, date  a’  Bologne  ft,  cd  a Taddeo  Teppoli,  dal 
T.iranicim  , Tguncio  Apoflolico . 136 

Lodi  d‘.  A forre  TU anfredi . 44 4 

Lodarne  0 Orfi , di  Tomafo , Antimo  . 3 1 

Lodoimo  da  Bagnano,  bandito,  vecifo . 73 

Lodoimo  Malneggi,  Caualter  di  S.  Euflachio  84. 
Trtb.  di  "Plebe  591.  Tlcnipotentiarto  606. 
Ambafciatore  6 1 2,  e <5 14.  Riformatore.  6 2 1 
Ldouieo  Duca  di  Bauicra  , chiamato  in  Italia , 
hà  la  Corona  di  ferro  ut  Milano  75.  E quella 
d’oro  in  Roma,  da  cui  caccia  gli  Or  fini  81. 
Scontento  per  la  partenza  di  Casiruccio , poi 
elegge  Tqjcolò  V,  Antipapa  84.  Entra  in  Ti  ■ 
fa  8(5.  Fà  dieta  a Marchetta  88.  Gli  viene 
da  alcuni  traditori  a Bertrando,  offerta  Bolo- 
gna 91.  Scommioucato  95.  Infeuda  (come 
Benedetto  X IL  Tacile  iurifditioui  dell’  Impe- 
rio ) Eflo  in  quelle  della  Clnefa , chi  n‘  haueua 
vfurpato  120.  Muore . 174 

Lodomeo  Duca  di  Bauicra , hi  prigione  Gtouannt 
XX III.  60 3.  Lo  libera,  mediante  il  nfeatto . 
fai.  619 

Lodomeo  Alidosij , di  Beltrame , fnccede  nella  | 
Signoria d' Imola  45 3.  S’vnifcecon  laCbie- 
745  44.  Entra  col  Marche fe  di  Ferrarain  Bo- 
logna 547.  I{icc ue  vita  lettera  da' Cardinali 
Elettori  di  Gtouanni  XX III.  582.  Rimette  le 
fue  differente  con  il  Co.  Manfredo  a'  Veneti 
588.  Uà  m dono  dal  Tapa  la  Rp/a  benedetta 
600.  Bjccue  ordine  dallo  Hcflo , di  sforgar 
all'  vbbidienga  Bologna  633.  Tqe  mene  a ' 
danni  634.F.V'  entra  col  Legato  633.  Si  duo- 
le dell’  oRilità  d‘ Antonio  Gale aggo  Ben  t mo- 
gli Ó41.  Mandato  prigione  a Milano . 6 45 

Lodomeo  Alidofi S ig. iT Imola  izo.  Soccorre  A- 
Jlorrc  Co.  della  Romagna . 1 96 

Lodomeo Gonga?a,  di  Guido,  fatto  Caualìere. 

fot-  “ *54 

L odonico  pi  d’Vngaria , incontrato  da'  Tcppoli  a 
Calici  Franco  189.  E'feruito  in  città  190. 
Moda  foccorfo  all'Albornoggt  Cardinale  xq'>. 
Tofcia al  Tapa.  2 94 

Lodomeo  da  Arni , Trctor  di  Bologna . 192 

Ldouieo  Bete  alclli , Capitano  nel  C afelio  di  San 
Felice.  341 

L odonico  Catalaunenfe  Vafeo,fcrittore  if  Anato- 
mia. 3 8<5 

L adoni  co  Calboli  da  CaRcl  penate , Trctor  di  Bo- 
logna. j93 

Ldouieo  Beiamogli  de'  16.  396.  Orator  a Mila- 
no . 53( } 

Ldouieo  daS.  Tietro,  foura  la fabrica  dell'Arca 
di  S.  Domenico . 3 96 

Lodouico  C odaglieli! , di  Bartolomeo  netti  5 00. 
337.  Trib.dtTlebe  41/.  Igeili  <5oo.  4:0. 
Aiutano . 592 

Lodouico  Ordclaffi , aflalifcc  Bertinoro  . 195 

Ldouieo  Guaftaitillani,  di  Tgicolò,  gran  Lettera- 
to.  213 

Lodouico  Vifconti,  di  Remarlo,  fi  bottega.  2 36 
Ldouieo  dalla  Rocca  di  Tifa, prigione . 268 

Lodouico  Donati  Frate  Francifcano , fettimo  fon- 
datore dello  Studio  Teologico  279.  Generale 
dell'Ordine,  e fatto  Cardinale . 372 

Ldouieo  Tresbiteri , Frate  Francifcano , Dottor 
Teologo.  27  9 

Lodouico  Ori  Bologne  fe.  Frate  AgoRiniano,  Dot- 
tor Teologo.  183 

Lodomeo  Liifitano , Frate  AgoRiniano,  Dottor 
Teologo.  285 

Ldouieo  Caccialnppide’  1 6.  396 

Lodouico  Meghorati , Signor  dì  Fermo,  a’  danni 
di  Bologna.  634. 

Ldouieo  Ifolani , di  Giouanni , carcerato  fugge . 

fol.  637 

Lodouico  Atamano,  Legato  di  Bologna  645.  Dà 
il  pofejfo  di  V al  Maggiore  al  Co.  Guido  Tep- 
poli . £48 

Ldouieo  Obiggi , pngion  di  Guerra . 64  7 

Lodouico  tergo  d'Angioia , in  arme  contro  Ai- 
fon  fo  tP  Aragona.  648 

Lodomeo  Garft , gran  LegiRa . 648 

Ldouieo  Conte  da  Cunio , fautore  de'  Bologneji . 

fol.  588 

Ldouieo  Grr aldini  Mercante  , Antimo . 590 

Ldouieo  da  Vili  annona , di  Gtouanni , congiura- 
to contro  il  Topaia , e bandito  391.  Granato, 
fol.  609 

Lodomeo  Mari  fotti , congiura  contro  il  Legato , 
evten  condannato  ad  cjjcre  decapitato  595. 
Gratuito.  608 

Ldouieo  Vcfcouo  Magalonenfc  , Cameriere  di 
Martino  V.  630 

Lodomeo  Ramponi , bandito  dal  Bcntiuogli.  6 j 5 , 
Ldouieo  Goggadini  granato . 609 

Lodomeo  da  Fiorenga,  dì  Cecco,  Coneflabilc^p  1 

P x Lo- 
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hodauico  Scali,  rtunda  500.  Fumi  ad  Eccole 
Malucci  • 

Le  doni  co  dei  Co.  Bulinano , prigione , e decapita- 
to. 50  j 

Lod  unico,  frate  Domenicano  , gran  Filo/bfj, 
muor  di  Pelle . 504 

Lodomro  Lambertacci,  muore  in  Tadouu.  5 1 3 
Lodomco  ^ (rioRi , Fr.  Domenicano , perfuade  la 
pace  col  Beni  mogli,  fenga  frutto , a Tranne 
Goggodini.  330 

Lodomco  da  Carretto , de'  Conti  di  Sauona , Tre - 
tor  di  Bologna . 36S 

Lo douu  0 d‘  Orhens , vccifo  da  Gioiianm  Duca  di 
Borgogna.  57<5 

Lod  ouuo  Manfredi , torna  in  Italia,  fumo  fa  Ca- 
pitano. 587 

Lodarti  co  Flifco,  Cardinale  in  Bologna  j8p.F4f- 
tone  Legato  594.  Manda  Ambafcutort  al 
Tapi  595  , e le  truppe  sù'l  Faentino.  596 
Lodomco , t o.di  T orciglia,  Pretore  di  Bologna , 
Capitano  del  Topolo , e Conellobile . 4 51  1 

Lod  unico  Bua  Iella , di  Bualello , Tataro . 440  J 

L'ionico  Leucci , netti  600.  41 5 | 

Lodomco  Doiigclli , nelli  600.  41 3 j 

Lodouico  da  Z-tgognara , f attori fee  A ggp  d’Etle 
475.  jtmbafciatore  del  Tapa  541.  Suo  Ca- 
pitano J45.  Prende  Lago . 377 

Loggia  ,e  Talaggo,  fabncati  da  Taddeo  Top- 
po li  . 149 

Lorani , cacciati  da'  fuot  nemici  fuor  di  Bologna 
19.  Chiamati  ànpatrtort . ' 47 

Loiano  ribellato  al  Beiamogli , podio  d ferro  , e 
fuoco.  330 

Lombardia  trauaghata . 17 

Lombardi,  multati  ad  babitar  nel  Bolognefe,  con 
F effention  di  molt' anni . 431 

Lombard.no , Fiate  Domenicano  ,fottr aliante  al 
fabrtear  le  mura  della  Città . 81 

Lombardo  Solaruoli,di  Gioii  anni , Antiano.  16 
Gonfaloniere.  38 

Lorat  go  Ariollt , nelli  600.  413 

Lordi  go  Mitica , Lettor  publico . <543 

Lorcngo  Bafciacoman , Coneflabtle . 147 

Lorc ago  da  Bagno  Marmo,  di  Domenico,  Antia- 
no.  433 

Lorengo  da  Bagno  Marino,  Antiano  4*4.  Tifili 
600.  417 

Lorengo  Bonacatti , di  Giacomo , Sapiente  11  ,e 
]8.  Ani  uno  1 5.  Troconfole  de1  'hgotan'ig. 
Citato  dal  Tapa.  I JÓ 

Lorengo  Bonacata , citato  dal  Tapa  136.  An- 
dana 167.  Sapiente  178.  T^cl  Configlio  in 
morte  del  Tcppoh . 1 8 j 

Lorengo  li  itrigari,  citato  dal  Tapa  1 j6.  7^1 
Coniglio  Generale . 134 

Lorengo  Caccili,  nel  Configlio  Generale  133. 

Tarili  600.  440 

Lori  ngo  Cabnoggi,  di  Fofco , morto  in  guerra 
contro  il  Turco  . 1 7® 

Lorengo  dalle  Candele , di  Tomafo , Ma/faro  de’ 
Saturnali 4 1 1 . 'Stelli 600.  41-3 

Lorengo  Caiani , propollo  al  Gonfulonierato.  4 6 
Lorengo  Cofpi , Tribuno  popolare  di  Tlebe  3 8(3. 
Orator atTapa  394 ,<r6j<5.  /{tfformaror del 
Commttnc  604.  Gonfalonicr  di  C utili  tu  .608 
Lorengo  Checchi , Conigliere . 250 

Lorengo  Chiari,  di  Filippo , Mafìarodc ’ Mcrga- 
ri . 40S 

LorengoChiari , nelli 600.  41 7 

Lorengo  Graffi , di  Tictro , di  Tyouclloiic , con- 
giurato contro  1‘  Oleggio , fogge . 230 

Lorengo  Gusberti,  d’Antonio , Ann  uno  409. 

Tacili  <5 00.  41 3 

lorengo  Mero  fanti , nelli  3O0.  3,37 

Lorengo  di  Muflro  Tictro , Lettor  publico . 620 
Lorengo  MacLIri , d’  Oliuicro , propofto  al  Gon- 
falonicr alo.  34 

Lorenzo  Mattafcllani,  d'Antonio,  Mntiana  30 , 
e 4O9.  Tfelh  600.  416.  Tribuno  di  Tlebe 
470,  Scurusiuntc  al  Monte  rei  Communi’, 
fot.  488 

Lorengo  Mengocci,  nelli  300.  3 36.  Tacili  600. 

418.  Anturio.  439 

Lorengo  da  Milano , Lettor  publico . 398 

Lorengo  Muflolini , nelli  300.  337 

Lamico  da  Tripoli , frate  AgofUniano , Dottor 
Teologo.  2 So 

Lorengo  Màuri , di  Stefano , nel  Coniglio  in 
Morte  del  Tcppoh  . 1 8ó 

Lorengo  Oaelletti  , di  Zaccaria  , Capitano  di 
CafOghone.  30 

Lorengo  da  Oggono,  d'Tbaldino,  nelli  6 00. 41 3 
Lorengo  Taleotti,  nelli  3 00. 33  3.  Antiuno  3 93 
S-  Lorengo  da  Tamco,bc  ne/icto  vfurpato  a Cam- 
bio l'tbcrti , di  Maghinardo , t poi  reflitmto- 
gh.  4<Si 

Lorengo  dalle  Tiancllc , nelli  600.  420 

Lorengo  Ttctramellan  , di  Giacomo  , Medico 
peritiffìmo.  387 

| Lorengo  Ttetri , Antuno  45 1 . Taciti  600. 410 
Lorengo  dal  Tino , Lettor  publico  189,  398 , 
f+jo.  Armano , e nelli  300.332.  Trefente 
al  Dottorato  di  1.  Coleggiati  Gregoriani  $68. 
Bifpondc  all' Orator  dell’ Antipapa  382.  "igei- 
li 600.  413.  All' efjeqme  del  Cardinal  Caraf- 
fa- 4JO 

- Lorengo 
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Lortugo  Riccnun , Lettor  publico . 289 

Lorenzo  da  Reggio , Lettor  pubi  ito.  610,0619 
Lcrcngo  Proceri , Ltttor  publu  0 . 2 J y 

Lorenzo  Rudaldt , prigione  . 94 

Lorenzo  Raffi , di  V ilanude fc , ^Dittano . <5o8 

L orario  5 piramidi , di  Giacomo,  Comminano 
/aura  la  guerra . 64. 

Lorenzo  Spati , frate  Francificano , Dottor  Teo- 
logo . x8 1 

L aretino  Spaualdi , confinata  103.  7fe l Confi- 
gho  Generale . .154 

Lorenzo  dalla  Spelta  , Mercante  , Tribuno  di 
Tlrbe . . 4 69 

Lorenzo  Tejfari,  vi  ad  babitare  in  Tadoua.375 
Lofengo  da  Trapani  ,Concftabile . 36 

Lorcngo.y  efebi , frate  jtgofliniano  Bologneje , 
Dottor  Teologo . 28  j 

L orengo  y cnctu . 71 

Lorenzo  y sberti,  Lettor  publico.  390 

Lorenzo  Zagonclli , Ministrale  de’  Drappieri  1 1 . 

adattano . -, , . ' t J J 

Lotto  Caftellam , orator  di  faenza . 489 

Louatmo  Spanaldi , tonfinato.  IO; 

Lacca , Città  tolta  a’ figli  diCaflruecio  8 6.  In 
poter  di  Martino  dalla  Scala  111.  Le  ifeorfo 
. il  territorio  dal  General  della  lega  1 30.  yen- 
data  a ’ Fiorentini, ed  in  poter  de’  Tifoni.  1 60 
Luca  Cattar  ari , nellu  300.3  3 y.  Aggiunto  olii 
600.  41  y 

Luca  Calanchi,  Sapiente.  1x4 

Luca  Canali , Capitano  del  Vifconti . 489 

Luca  Ferlini , di  Giouanni , n citi  600.  41 3 

Luca  Forimi , ninnano . 441 

Luca  Guglielmo  Scanabecchi,  di  Cornacchia , Ca- 
pitano di  Zucca.  ili 

Luca  Magnani , di  Tettola,  morto . 4 9 

Luca  Offida , Frate  ^tgo/limano, Dottor  Teolo- 
go. 179 

Luca  Teltacani , prato  del  tribunato  di  Ttebe  . 

fol.  466 

Luca  Tellacam , di  Guglielmo , rulli  600.  4 1 3 
Luca  Trett , nel  Confi  gito  Generale  iyy  ,e  i8y. 
S our aliante  all’  incontro  del  Card,  jllbornog- 
gi.  • *4$ 

Luca  da  Tofcanella , Lettor  publico . 390 

Luca  Zambeccari  Medico, mili  tfoo.418.  M' 
e/icijuie  del  Card.  Caraffa . 431 

L tubero  ytfcontt  , y icario  di  Milano.  1 1 8 

Luchino  Calegari,fourallaitte  al  Morite  del  Com- 
• mune . 4^® 

Luebino  Cortcfi , ingiustamente  decapitato  dall'- 
Olcggio . xxx 

Luebino  GaUucci,al  Batdacbina  del  Legato . 248 

Lncbino  Magnani , di  Bartolomeo , morto . 160 
Luchino  Mifini , M-ffaro  de’  Callegan.  41.1 

Luchino  Nouello  yifconti , Capitano  de'  Fioren- 
tini , in  Joccorfo  de'  Bolognesi  . 439 

Luchino  Sani/,. imballatore.  233 

Lncbino  yifionti , (uc cede  ai  *Aggo  nel  gouerno 
di  Milano  149.  in  lega  con  lìGongagbi  iyp 
-ifiedia  Tarma  1 66.  In  lega  con  Bologna , e 
Romagna  173.  e muore.  192 

Luciano  da  Genoua , prrfente  al  Dottorato  di  due 
Collegiali  Gregoriani.  368 

Lucignano  Cafiello  , in  lite  tra  i Fiorentini, e 
Sanefi.  408 

Lucio  ^ingelelh , di  Giacopmo . 71 

Lucio  BtÙ’ amore, nelli  300.  337 

Lucio  Bcccadelli , contro  Borrito  Teppoli . 3 0 

Lucio  da  Bifano , di  Giouanni  T^otaro , ed  udn- 
■ nano.  3 

Lucio  C anale oboi , da  Cremona , fcrut iniato  per 
Capitano  di  Bologna . 40 

Lucio  Conte , fratello  del  Co.  Landò  Tcdefco , Ca- 
puano di  Bernabò  3 00.  sfaldato  dalla  lega 
contro  il  y 1 [conti , piglia  Peggio , e lo  vende 
alfudetto  yifconti  3O3.  Sù'l  Bologne fe , dal 
quale  parte  per  accordo  378.  Da'  Bolognefi 
mandato  à Barbieria,  li  tradì [ce , onde  [coperto 
è licentiato , e dipinto  in  Bologna  per  fu  Tra- 
ditore 403.  Eflercita  ogni  barbane  nel  Faten- 
tino  404.  Da  cui  parte , danneggiando  il  Bolo- 
gnefe , e poi  [ugge  con  pochi  [oliati . 409 

Lucio  Gan fendi,  diTaolo,  oltraggiato  dal  Sig. 

dìSafiuolo.  8y 

Lucio  di  Lodi , Conte , e Capitano  de'  Bolognefi , 
Ferrarefi , e Fiorentini , disfatto  dal  ytfeonti. 
fol.  300 

Lucio  Matteggi,  Caualiere , ilgiouane , muore . 

fol.  i73 

Lucio  Toc  ti , di  Giacomo , nel  Configlioin  morte 
del  Teppoli.  188 

Lucio  da  Sala , accompagna  Galeaggo  Vifcontt  i 
Milano . 106 

Lucretio  Tirabofibi , Frate  Carmclita  Man  tona- 
no , Dottor  Teologo . 281 

Ludrifio  rifiatiti,  nemico  di  Galcaggo  33,  Muo- 
re.  277 

Lugarino  Redatti , di  Buonfantino , muore.  1 73 
Lugarifio  Luganfi , di Deotcfe ,*dmbafciat.q-6 
Lugo  [orprefo  dal  Co.  di  etimo,  e donato  a Taddeo 
Teppoli  149.  Trefo  da  u Olone  Conte  della 
Romagna  197.  Di f turbato  20 9.  Confignato 
al  Man  befe  di  Ferrara . 34 3 

Luigi  d'^fngiò  , Re  di  'Napoli , Gonfalonier  della 
Cbiefa  (ma  creato, in  éfprcjgo  di  Ladislao, dal 

Tapi) 

TAVOLA i 

Tapa  ) in  Bologna  583.  C 1 ritorna.  585  1 

Luigi  Beccatili  ,/ carcerato  . 1 1 1 1 

Luigi  Buonmfigni , confinato . 226  1 

Litigi  Duca  d'Anglota, fecondo  genito  iti  Gioii. in- 
ni Rè  di  Francia , e figlio  addottiuo  nel  Regno  \ 
di  'Scapoli  della  Regina  Giouanna . 394 

Luigi  Gongaga , Stg.  di  Montana  8ó.  Soccorre 
Ferrara  iaj.  Fi  mia  folcnmfiima  fella  in 
Mantoua . 1 54 

Luigi  Lambert  mi,  al  Baldacbino  del  Legato. 148 
Luigi  da  Loiano  ,foura  Mungono . 223 

Luigi  M acciglii , decapitato  per  traditore . 1 5 0 
Luigi  Ottoni  Ili , Lettor  pubhco . 590 

Luigi  Tapagoni , fratello  di  V andino  vcci[o.zp6 
Luigi  da  Trato , Confighere  5 86.  Rende  la  For- 
tegga  di  Gallieraal  Topaia  di  Bologna  587. 
Fra  à raguagliame  il  Tapa  del  (ignito  588. 
Da  cui  vien  dichiarato  Signor  di  S.Gio.  594. 

E muore . 6 00 

Luigi  Sabbadint , Tribuno  di  Tlebe . 352 

Lume , douerfi  portar  /lionata  la  Campana.  419 
Luna  appare  tinta  di /angue . 191 

Luoghi , n/erbati  à toro  fauore  da'  Tcppoh , 
nella  vendita  di  Bologna  all’Arauefcouo  di 
Milano.  199 

Luoghi  nel  Bologne/e  , arfi  da  T affanno  6z. 
Tre/t  dal  Co.  Aslorrc  197.  Fortificati  da  Co- 
rnalo Albornoggi . 17  3 

Luoghi  da  non  babitarft  da  Banditi , c Confinati . 

fui.  Il  ó 

Luogo , oue  fcppclliuanfi  anticamente  i Teppoh. 

fot.  138 

Luogo , oue  habitauan  gli  Scolari  in  Caldei  San 
Tietro . 1 39 

Lupa,  micidiale  nel  Bolognefc,  prefa , e da’  Fan- 
ciulli lapidata . 484 

Lupi,  infettano  il  Bolognc/e.  173 

Lupo  Frulli , prigione , e ri/cattato . 2$ 

Lupo  da  l'arma , Coneflabtle  . 36 

Lupo  Spinelli  , nel  Confi gito  in  morte  del  Teppo- 
li.  >8f 

Lupo  A reme  fiotto  di  Saragogja , con  l’Albor- 
noggi  in  Italia.  217 

Lupoldo  Bete  ad  dii , di  Saluuccio , foldato . 8 3 

M 

Accagiono  Aggoguidi  Legitta, 
? citato  dal  Tapa  ijó.  Ambafiia- 
§1  gMy-l  9 r ore  1 38.  7gel  Confi  gito  Genera- 
le  1 54.  Fatto  Cauahere  171..  £ 
muore.  173 

Maccagnano  Aggoguidi , netti  foo.  352.  Della 

1 fati  ioti  de'  Rafpanti  gói.  Morto.  363 

1 Macretto  C alleilo  ,m  mano  de  gli  Efienfi.  12I 
| Maddalena  Giacomi , Meretrice  connettila  .530 
• Madonna  miracolo  fa  m Madana . 89 

1 Madonna  di  S.  Luca  in  Bologna . 289 

j Madonna  della  Tace , polla  in  S.  Tetronio , inf- 
j patronato  degli  Scolari  J18.  Suo  primo  mi- 
racolo . ' V • ■ 508 

1 Madonna , vedi  all ‘ l Immagine . 

1 Mneltrah , ordinati  tnetafeuna  Compagnia  dell’ 

Arti.  tj  6 

j M aeflro  Boiubologni , nel  Configlio  Gener.  153 
1 Maffeo  Tonte  forali!  da  Brefcia  , Capitano  de’ 
j Fiorentini . 1 do 

1 Maffeo  da  Lodi , Lettor  pubhco . 61O 

I Magaglia  da  CalUlfranco , Conelìabile.  437 

: Magarono  fiume  ■ 3 3 J 

j Magi flrato  nuoiio , creato  in  Boi ogna . 114 

j Magilìrato  de’  tfobili , depollo  da'  Tlebei.  J 8d. 
Ritolto  a quelli  da  quelli.  592 

Magilìrato  de’  Riformatori , pacifica  vna  gran 
difiordia..  604 

Magilìrato  de"  Sedici , ridotto  a Dieci . 61 1 

M aghinardo  da  Sorefana , prefo , e decapitato . 

fa.  ... 

Magli  inardo  Gallucci,  prigione , e liberato  12. 

Caui tono  93.  Decapitato.  221 

Maginnardo  Scapi , morto . 49 

M aghinardo  Co.  da  Tanno , del  Co.  V golino,  Ca- 
pitano della  Montagna  64.  Con  Bertrando  in 
Romagna.  103 

Maginnardo  Co.  da  Tauico , del  Co.  T ordino,  af- 
fali fi  e Toletto , ed  vccide  Taganmo,  di  Zardo. 
fol.  69 

Maginnardo  Trimadicci,  bandito,  con  la  famiglia 
1 29.  Citato  dal  Tapa . 1 3Ó 

Maginnardo  K golini , uclli  f 00.  337 

Maginnardo  Canfaldi,Antiano  3Ó4,  f 443.  Am- 
b.tfiiaiorc  394.  Tacili  600. 420.  Eletto  a far 
T imboffolatione.  487 

Maginnardo  Canfaldi,  di  Giuliano,  Antiano.+c  3 
Magnifico,  lo  fleflo,che  lllulbe,  titolo , dato  à 
Taddeo  Teppoli,  e perche.  177 

M ainardino  Gallafacci , prigione  . 1 od 

M anturio  Merlini , Anturio . 117 

Mainato  dal  Gì  fio,  tulli  600.  4 1 6 

Mainato  da  Trato,  F'icepretor  ,e  Capitano  di 
Bologna . 399 

Malatcfla  Fofi  arari,  di  Girolamo,  0 fi  aggio  al 
Tergolano.  <S;  8 

Malatcfla  MalateSli,  prigione  1 od.  Trauagha- 
to  da  fratelli , fi  capo  i Bologne  fi , e Collegati 
di  Lombardia  iti.  In  Bologna  II  3.  A (tolda 

800. 
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3oo.  Soldjti  Inclinati  da'  Vi  fatati  225.  Capi- 
tanti Cenerai s de'  Bologne  fi  47 1 , Generale  di  l- 
l.i  lega, al  Jhccor.fi) di  Marnata  4S9 .ediGo- 
utrno  492.  Capitano  della  Cine  fa  541.  Infi- 
di alo  tirila  fica  da  Comodino  Goggadmt  J 5 5 . 
Tratta  la  pace  tra  ti  Card.  Cofiia , r Carlo  Ma- 
latctti J78.  Capuano  de’  Fiorentini,  prende 
Hpma per Mefi, 'andrò  V.  580.  Idei  Bologne  fi.  | 
fòt.  J98  1 

Maturila  Malatctti  Ongaro  , Cenerate  della  | 
Clnefà  245.  Trendc  Varignana  147.  Coadm- . 
t»r  di  Cornetto  Albornoggi,  Gonernator  di  Bo- 1 
lagna  25  r.  Con  ttratagema  la  [occorre  25  3.  | 
Su’l  Modancfi  161.  Fletto  a militar  contro  [ 
Btrnarbo  in  Lombardia  z66.  Saura  Solaruolo 
26  f.  Si  hcentia,  e , perfuafo  dal  Card.  ^ llbor - 
noggi , torna  a militare  269.  Si  parte  con  Co- 
rnetto di  Bologna  2 7 5 , e muore . 30 6 

Malatctti , fanno  una  folcnniffima  fella  in  Riimi- 
111 54.  Soccorfì  da  Bologne/!  71.  Danno  Rami- 
ni a!U  Chic  fa  78.  Frà  loro  di  fiorii  l'offenfto- 
no  al  Legato  99.  Gli  lo  tolgono  1 07.  .Armano 
1 16.  Fatti  Sig.di  l{imnu  dal  Bauaro  no.  In 
lega  cott'Albomogrj  contro  il  Vifconti  16 1 . 
Agiutan  di  nafiotto  .Aliane  Manfredi . 512 
Malerba  Tede  fio , pngion  fuorufeito . lóg 

Mali  portamenti  de'  Bricconi  in  Cefena.  36  1 

Malignità  d' alcuni  ne’iuct  del  ben  publico . 4 3 
M alijcalco  , 3 Generale  del  Duca  di  Bauiera , 
muore.  . 88 

Mahtia  del  Vificonti  ni  ricercar  pace  da’  Bolo- 
gnefi.  454 

Maltclìino  M tlarcfli , da  Rimini,  Capitano  Gene- 
rale de’  Eologncfi  61.  C aneli  abile , e prigione 
6'.  ti onorato  da'  Bologne fi  nel  fuo  arriuo  in 
Bologna , dopo  la  prigionia  66.  Ci  ritorna  con 
tré  fiandre  di  Canal!/ . ri; 

Malcrancrfi  ,di  fattion  contraria  alla  Scaccbcfc 
63.  Si  perdon  d' animo  67.  Congiurali  contro 
Bertrando  91.  In  arme  contro  gli  Scacchcfi 
1 1 5 . Trcndono  vna  "Porta  di  S.  G10.  m Perfi- 
ceto  il 9.  applicano  à fauonri  difegnidell’ 
fileggio  2.2.5.  Padroni  della  Piagge  zzò.  Au- 
uif.vio  il  Legato  della  ribellione  prvmoffada 
gli  Scocche  fi  3 ?.).  Poi  co  loro  s’vnifiono  per  la 
libertà  della  Patria  340.  Contrari!  al  parere 
di  T addeo  Aggoguidi  347.  Danno  mtcntionc 
all' Hauheuucd  di  tonfi gnargli  Bologna  3 Si. 
Scoperti  traditori  delta  Città  357.  Con  lafor- 
ga  in  Bologna  conompono  la  Giufliita  410. 
procurano  di  foggiogarla  470.  Depredi  da' 
Ramponi , c Zambcccari  471.  ^ {mbitiofi  di  re- 
gnare yo<S.  Contrari)  a'  Goggadmt , e Beliti- 

itogli  507.  Applicano  a'  Vantaggi  di  ijueflt 
5 1 7.  cimici  del  Malafpina , gonernator  per  lo 
Vifiontt  541.  Sdegnati  per  lonpatriardeglt 
Scacchcfi , prendon  l'arme  J4$.  Entrano  con 
Cane  nella  C itradclla  , e molte  bombarde  fian- 
cano contro  la  Città.  547, 

M alueggo  Malucggi , nel  Con  figlio  Gencr.  1 5 5 
Manarcttc,  od  alabarde  , portate  dietro  a’  Trib. 

di  Plebe  . 474 

Mandolino  Megouillani,  prigione  . 1 06 

Al  allentino  Bianchi,  Tgotaro . 48  5 

Manfrcdmo  dalla  Caldora , pretta  denari  al  pub- 
ino.  . 108 

Manfiedino  Odolini , contro  t Ture  hi , mortoper 
viaggio . 1 70 

Manfredo  Pij , introduce  i Tedefihi m Mod.ma,- 
elifà  vfetre  con  flratagenta  92.  Pafia  foiura 
Formigme  96.  Poi  foura  Viglinola  97.  Man- 
da ~4mba  filatori , e doni  al  Re  di  llocmi.192. 
Abbraccia  la  Battia , dirimpetto  a Spilimber-  . 
to  12.;.  Fifcorrere  ilBotogr.efe  114.  Rinun- 
cia il  dominio  di  Modaiia  per  l8ooc.  Fiorini 
d"  oro  i2<5.  Pngion  di  Lucebino  trtj.  Soccor- 
re bilione  Co  della  Romagna  1 96.  Cohpule 
poi  T vnifie  10 6.  E muore . 210 

Manfredo  da  Cunio,  forprende  Lugo , e lo  dona  al 
Peppoli  149.  EfiediLugo  577.  Vàantro- 
nare  il  Co.  di  Barbiano  [ho  Parente  in  Puglia 
578.  Rimette  le  fuc  dtfferenge  con  il  Co.  Lo- 
1 doluto  Al idosi  alla  Rcpublua  Veneta . 588 

1 Manfredo  Alidos'ìfil  Modana  con  Obtggo  i'  Efie. 
j fot.  ; CÌ6 

1 Manfredo,  Co.  da  Barbiano, Ambafiiator  del  Pa- 
pa a Ferrara  541.  Suo  Capitano . 542 

Manfredo  da  Vercelli , Frate  Domenicano,  induce 
molti  al  bene . 62 1 

Manfredo  Malafpini,Marcbefr,di  Mantello, fcru- 
1 aliato  per  Capitano  di  Bologna  . 40 

MangioloGiouar.nl, netti  600.  416 

Mangiuoli , richiamai!  a Bologna . 5 ; 8 

Mangialo  Mangiali,  di  Pietro,  Antiano , 53 

Mannelloda  Panigo,nelli  500.  355 

M anno  Donati,  Ambafiiator  Fiorentino . 2 26 

Manno  dalla  Branca,  da  Vgubbio,'fcrunmato 
Capitano  di  Bologna  40.  Eletto.  afi 

Mar.fottmo  Bianchi, nellióoo.  416 

Mantouani  in  aiuto  di  Pajfarmo  60.  Mandano 
Amba  filatori, ci  donai  ini,  al  Re  di  Boemia  98. 
Sono  da  Mattino  della  Scala  m filiali  1 59.  Ed 
ancora  dalla  gran  CÓpagma,  cui  danno  1 0000. 
Fiorini,  poi  fanno  tregua  to'  Verone  fi . 1 1>4 

Mannello  Sabbioni,  di  TSfjcola,  nellt  600.  4 1 S 
Mangohno  Guidoni , di  Guidai  to,  ve  ufo . 45 

M an- 
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Mi amplino  , cfjediato  j J S.  In  poter  della  Chic- 
In.  144 

Mandola  Domenici,  annuir  ale  de'  Tefeatori.  1 1 
Malignalo  Maliziali,  di  Giouanni , Tyotaro  Im- 
periale. 37$ 

Mirane  fi,  in  arme  controlli  Spilli.  1 19 

Marano,  occupato  da  airai  di  no  67.  Si  dà  alla 
Cbiefa  71.  In  mano  degli  F.flenfi . ili 

Marau  igliofa  fermata  fatta  da  limonio  Galea g^ 
go  Beni  mogli  a Ligi  Canegiani  in  Fiorenza. 
646 , e «47 

M aramglioja  prudenga  dell' Arciuefcouo  di  Mi- 
lano . no 

Marcabruno , nemico  a Bologna . j 7S 

Marcello  da  Tegano  , Collegabile . 247 

Marcello  da  Tingano, adunano  293.  Tsftlli  500. 
fot-  JT4 

M archefe,  onde  fi  dica . 1 00 

Marche fc  di  Mifna , Città  nell’Eterica , nominato 
Impcradorc.  174 

Marche fe  di  fagliano, Generale  di  Fiorenga,  paf- 
fa  ad  Jtregro . 48 

Marchi one  Saliceti , deponc fe  fìcfto,  ed  1 compli- 
ci traditori  alla  Tatrìa , fenga  tormento , onde 
t decapitato . 432 

Marche  fino  Scardola , di  Francefco,  aggiunto  alli 
«00.  42 1 

Marchi  fino  Liaggarì , della  fattionc  de’  pafpanti 
362.  Morto,  363 

Marche  fino  Bell  io  ff , nclli  Joo.  333 

Marcheftno  dalle  Tnade , ingegnine  Bologne/c 
fà  il  di fegno  del  Coltello  di  Modano . 1 54 

Marchetto  da  Monte almafio , di  Biagio , Capita- 
nio . 94 

Merce bc[ino  Tocti . 7 1 

Marche  [ino  Spiolari,  di  Guai  ferino,  Efntiano.  1 9 
Marcheftno  Ludouifi  71,  Arnu/io . 117 

Marchefino  Bianchi , Soldato . 8 3 

Marchetto  d'Ar gellata,  di  Buonaucntura,  homi 
cola.  1p 

Marcinone  Matteggi  prende  la  Tiene  di  Cento 
484.  Capitano  in  Città  di  300.  huomini.  405 
Mar  cubi  spatriano.  8? 

Marco  Vifcontt  aflaìtfce  100.  Fanti  Bologncft  3, 
pompe  gli  F.c eie ft afilli . 48 

Marco  Fi  fonti , di  Bernabò  , fatto  Caualìerc  da 
Cefare.  125 

Mano  .Albergati , [aura  l' baucre . 36  \ 

Marco  Frate  Semita  .deportarla  del  Communi . 

fol.  ,3  8 

Marco  Beceadelli  pacifica  alcuni  Cittadini . 44 
Marco  Sabba J mi , Amba filatore . 2 31  . 

Marco  Ligapa fieri.  Capitano,  Confinato . 2 2 6 1 

1 

i 

i 

Marco  Buon  finti , di  Guglielmo,  Eludano . 99 
Marco  Buon  fanti,  nel  Con  figlio  Generale . 1 ; ? 
M arco  Buon  preti,  Sapiente . 178 

Mare  0 Buonpictn,  Dottor  ih  Leggi, S indico  di  Bo- 
logna. 191 

Marco  Fofi  arini  V menano , Tretor  di  Bologna. 

fol.  190 

Mareo  Antonio  Monaco  Cele  finto , Dottor  Teo- 
logo. 281 

Mar<  0 Longoni,  Frate  Agoflìmano, Dottor  Teo- 
logo. 18  3 

Marco  Cardinale  da  Viterbo , accompagna  il  Ta- 
pa  in  Italia . 19 1 

Marco  Etntonio  Gattucci,  Camerata  del  Cardinal 
Elnglico . 298 

Mareo  eIu tonto  Marfil\,Gonfalonier  di  Giufhtia, 
intento  a far  ridurre  a fine  l’arca  di  S.  Dome- 
nico. 39j 

Marco  Malafpmi,  di  Marcinone , Tretor,  e Capi- 
tano di  Bologna . 399 

Mano  Martini,  banano . 410 

Marco  Lignani,  Dottore , a II’  Effequie  del  Cardi- 
nal Caraffa.  4jo 

Marco  Lignani,  naturale  di  Giouanni,  pur’ aneli’ - 
e fio  naturale.  Canonico  di  S.  Ttctro,giuShiia- 
to.  451 

Mare  0 Cerniti,  Gonfaloniere  di  Giuflitia . 434. 

Marco  S attentila.  Capotai  di  Lancie . 490 

Marco  Bcfchetti,  congiura  contro  Carlo  Zambec- 
cari  ,c  re  Ha  decapitato.  501 

Marco  Alinoli , Giudice  nella  lite  fra  quei  di 
Sant’agata,  e S.Gionanm  3 14.  Lettor  pub- 
Ileo.  610 ,619 

Marco  da  S.  Giouanni  in  Terftceto , Lettor  publi- 
co.  1 74 

Marco  Calanti , Capitano  di  Doccia , ladiffcvJc 
da  vn  fi  ero  afjalto , poi  non  foccorfo , l’ arren- 
de. I14 

Mano  daTift, prigione.  327 

M ano  Tulio  Zagah , fnperflitc  alla  Camera  de- 
gli Eliti.  367 

M ar  co  Ti)  1 Sig.  di  Carpi , fatto  Tgobile  Veneto . 

fol.  173 

Marco  Dottori , col  Cardinal  Cofcia  al  Conctglio . 

fot.  _ 179 

M arco  Montccalni,  carcerato,  figge . 637 

Marco  Cane  toh  il  gioitine,  fatto  Caiialiere . 646 
MarcoCanctoli , Orator  al  Tapa  594.  Dottore 
gratino  60S.  Ottiene  da  Martino  V.  13.  Fio- 
rini il  Mt  fe  ,foura  1 Cenfi , donali  alla  Cbiefa 
dalla  Città  di  Ferrara  619.  B andito  per  opra 
del  Bentiuogli  63 1.  Lettor  publico.  63  7, e 643 
Marcoaldo  Vefcouo,  Commiflario  Importale,  ab- 
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boicato  con  l 'Oleato , entri  con  la  gran  Com- I 
paglia  del  Co.  Landò  nel  Milane f xjx.  Fai-  * 
to  prigion  del  Vi fconti , 2 3 7 I 

Marcolmo  albergati , di  Marco , alloga  il  Fef-  * 
cono  di  Modana . 1 66 

Marefcotto  Caini , d'sfmadio  , Con  figlia  il  Sena- 
to. 379 

Marefcotto  s imodei , di  Tietro , nelli  600.  4 1 8 
Marcarono  Margarotti,  alla  guardia  delle  fòrti- 
Hc.it  ioni  della  Madonna  del  Monte.  243 
S.  Maria  della  Tace , lufpatronato  degli  Scolari 
528.  Suo  primo  miracolo . 568 

S.  Maria  Dia fcarclla,  Cbiefa  edifiata  in  Bologna . 

fol.  103 

S.  Maria  dell'  Ojpital  di  Moncone , di  V alombro - 
fa  , ri  fiorata.  171 

S.  Maria  Maddalena , Cbiefa  dell’  Ofpital  dell'- 
Ordine di  S.  Giouanni  Cierofolimitano,  rid au- 
rata. 171 

S.  Maria  della  Tomba  de’  Magnani,  Cbiefa  edifi- 
cata. 2 jy 

S.  Maria  degli  àngioli , Cbiefa  conferita  in  Bo- 
logna . 6x1 

S.  Maria  nella  Terra  di  Snfano  , riedificata . 

fol.  465 

S.  Moria  del  Carrobbio  rifiorita  . 289 

Maria  Sorella  della  Regina  Gtottanna , decapita- 
ta per  ordine  di  Carlo  da  Duralo,  come  com- 1 
plice  della  morte  d’sfndrcafie  , ambii  Bocca- 1 
eia,  da  cut  fù  celebrata  fitto  nome  di  Fiam- 
metta . 392 

Morino  Buorgani , jtntiaho  - 1 1 

Marino Buongiouanni , di  Guicciardo , s lottano . 

fol.  49 

Marino  dal  Lino,  nelli  300.  333 

Marino  Bottoni,  di  Santo,  Miniano  . 166 

Marino  Cofcia , fratello  del  Cardinal  Baldaffar,  in 
Cento . <509 

Marino  Buongagni , di  Gucciardo , municionierc 
delle  CaSlcìla  del  Botogncfc . 92 

Manno  Teff  ari  di  Taolo,  Multano . 118 

Mann 0 Caldani , grattato . 609 

Manno  Maccaruffi , prigione . 167 

Marino  da  S.  Manno , Canahcre,  e muore . 173 
Marino  sfldrouandini , di  Taolo  178.  7^cl  Con- 
figli in  morte  del  Tcppolt  1 89.  Corre tior  de’ 
Tyotan.  193 

Marzo  Martini,  nelli  600.  4:0 

Marfiglio  da  Carrara , in  Bologna  a trattar  la 
guerra.  294 

Marfiglio  Tornelli  da  Man  tona , Tretor  di  Bolo- 
gna.  52.5  »«"554 

Marfiglio  Caualcabò,  prigione . a <58 


1 Marfiglio  Liagan , Configltcre  230.  Fgcl‘i  5°o. 
cTrtb.  di  Tlcbc  3^2.  Tenta  il  ripatriar  de’ 
Teppoli 338.  Trigioue  339.  Bandito  . 40J 
MarfiglioTcttacapradi  Domenico, sfntuno.  IJ, 
e 1 <7 

I Marfiglio  sfnfaldini,di  Alberto,  „ dmbaf  latore  . 

fol.  17 

I Marfiglio  Mar  figli , di  Domenico . 7 1 

1 Marfiglio  I{offi  da  Tarma , frettor  di  Bologna  77. 
I l'icario  del Batiaro  in  Tarma  92.  .Appresoti 

l\i  Boemo  96.  lettene  Cremona  a dmotion  del- 
l Imperio . 97 

Martellino  Spinelli , nel  Configlio  in  morte  del 
I Teppoli.  183 

Il  Marna  Fbaldini , ò Sibaldini , moglie  di  Franee- 
feo  Ordclaffi,  guc  mera , prigione . 23  3 

■ S.  Martino  in  Soiiergona,  C alleilo  refi  imito  a 
| Francefilo  triodi  439.  Fenduto  a Chiara  sir- 

I righi,  ne’  Mangiioli . 5 74 

Martino  T acci  , Trib.di  Tlcbe  . 393 

I Martino  dalla  Serra,  famofo  Medico,  muore. 
I f«l-  17  * 

I Mattino  dalla  Conca,  di  Giberto,  Mini /Itale  della 
Società  de’  Drappieai . u 

Martino  Dentanti , Sapiente  . 8 

Martino  Dentami,  sfottano . 1 8 

Martino  da  Conerolo,  di  Giouanni,  sfollano . 49 
Martino,  Canonico  Colubrienfe  . 38 

M arano  sfloifi,  nelli  3 00.  337 

Martino  Duglioli , Concfiabtle.  247 

Martino , T^epotc  del  l\ettor  di  S.  Giuliano , tra- 
dirne alla  Tania , e giufìitiato . 23 

Martino  Ordii,  fcrutmiato  Gonfaloniere  . 27 

Martino  Martini , d Ode  fono,  sfottano  . y o 
Martino  Titon , otiti  yoo.  33 6 

Martino  Brunacci , prefla  denari  al  publuo  . 

fol.  1 08 

Martino  Co  fio,  nel  Coufiglio  in  morte  del  Teppo- 
li. 184 

Martino  Cor  forati , di  Michele , nel  Configlio  m 
morte  del  Teppoli . 1 86 

Martino  Corforati , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli.  187 

Martino  sfliotti , di  Monfino,  difenfir  de’  Ban- 
chieri 408.  Tacili  6co.  420 

. Martino  Marj,  ne  Ili  6oc.  420 

I'  Martino  Tolomei , nelli  600.  4 1 6 

Martino  Toggt,  Trib.  di  Tlcb.  460 

I Martino  Segni,  milita  nella  lega  contro  ilFif- 

I conti.  492 

Martino  Tedefco,  sii  la  Tiagga  a fauor  del  Benti- 
I uogli  517.  Fattone  da  lui  Capitano,  ed  afiol- 
I dato . 318 

CL  Mar- 
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Martino  Brvfcoldi , Capitano  asoldato  dal  Benti- 

HOgll . 5 I 8 

Martino  da  Faenza , Capitano  di  Danialo  Mtla- 
te/ii,  pafla  contro  Braccio  dal  Montone  , 6 IO 
Martino  V.  eletto , e caufacrato  Tapa  6 1 9.  Ac- 
caregga gl'  Oratori  Bolognefi  6*0.  Fi  inten- 
dere a Braccio  dal  Montone,  che  lafci  Ornato 
parte  di  Coll  oh  3.1 , e viene  in  Italia,  inni  rato  a 
Milano , & in  ogni  tango  oppia  sdito , mafitme 
in  Ferrara , otte  chiama  a sé  il  Vefcouo  di  Bolo- 
gnaólf.  Concede  aie  noi  indulti  alti  Chierici 
Scolari  616.  Fi  il  Vefcouo  dt  Fiord^a  Arciuc- 
feouo , poi  dà  Muffa  de"  Lombardi  a'  Bolognefi , 
e fà  giudice  nelle  caufe  de'  Mendicanti , ed  ef- 
1 enti  il  Vefcouo  di  Bologna  6:7.  Gli  ferine 
6:8.  Dona  a Marco  da  Canetolo  zf.  Fiorini  il 
Mcfe  619.  Sdegnato  per  /'  ambinone  d'Anto- 
nio Calcareo  Bendatigli , diffegna  di  far  guer- 
ra a'  Bologne fi,  ma  prima  aggi  lilla  le  cofe  d’Or- 
aietoójx.  Scrtae  al  Sig.tf  Imola  633.  Mon- 
da l'  Efferato  a conquistare  il  Botognefe  6 j 4. 
fi  Ani  onioGaleaggo  Beni  mogli  Re  t tordella 
Campagna,  e della  Marema  , infeudandogli 
Calici  Bologne  fc  6 36.  So  ine  al  Legaco  di  Bo- 
logna, e doppoi  lo  rtmoue  dalla  Legattone  645. 
Intima  vn  Configlto  a Tania , pofeia , in  ri- 
guardo della  TeSte,  C ordina  in  Siena.  648 

Marioli  a Bolognini  z 4.  la  Corba,  e poi  1 0 . 87 
M afetto  Tebaldi , ne  Ih  500.  354 

Mafitto  Vitali , nel  Configlto  Generale . 1 5 5 

Mafino  Chi  fi  gl  n ri , di  Tuccio , Capitano  de'  Bo- 
logne fi  contro  il  Vifconti . 135 

MafinoTtbaldi , d' Egidio  , Tqotaro  della  Socie- 
tà dell' Aquila  183.  Tyel  Confighom  morte 
dclTeppoli.  185 

Mafino  Mugoliti! , nelh  600.  418 

Mafmo  Gioì, ancrti , di  V andino  , confinato,  e 
bandito . 1 4 

Mafmo  Bcntiuogli , di  Sauio , Capitano  di  Zappo- 
lino.  JI9 

Mafmo  Cori , confinato . 59  5 

M afino  C nuclh , Capitano  del  Seminagli . 5 3 1 

M afino  Argcllattjoura  l'incontro  al  Marche  fi  di 
Ferrara.  4?  : 

Mafmo  Magnani  , Trib.  Tleb.  populare  586. 

Congiurato , fugge . 595 

A afino  Maligni , di  Mafino , Ann  ano . 4 ? 

AI  afro  Gattucci,  Ambaft  latore . 4 j6 

Majó  dalla  Scelta , Lettore  pnblico . 598 

Mafo  da  Coderenfo  , Lettor  di  Logica , 39S 

Mafo  Gale  fi , adonto  di  Guerra . 434 

Mi  fu  Galengata , contrario  a ’ Foglimi . 1 9 

Mafo  Tcfcatori , di  Giacomo , 7 \fotaro . 36 

Mafo  Calorij  > con  Bertrando  in  Romagna . 1 03 
Mafo  Aitici , Gonfalonier  di  GmSlitia , confina 
moiri  in  Fiorenga.  ■ 5 4° 

Mafo  Vaiai) , bandito . 57* 

Mafo  Cucchi , da  Milano , Mtdieo,  muor  di  Tefle 
in  Bologna.  304 

Mafohno  Ticaolpaffi , nelli  500.  jj6.  Ideili 
600.  4'® 

Mafohno  Cerniti  , Antiano  186.  Tfelh  600. 

Ihl.  42° 

Mafia,  da'  Bolognefi  munì  donata  27.  Fortifi- 
catasi■.  Si  ribella  alla  Chic  fa  333.  Riprcfa 
dal  Legato  Carlo  Tsfonello  334.  Infeudata  da 
Martino  V.  a'  Bolognefi , giura  fedeltà  in  ma- 
no del  loro  Vefcouo  . 617 

Maffari  delle  Società , fi  radunano  nel  Talamo 
dc’Tfotart.  411 

Malfari  delle  Terre  d’ Imola , congregati  in  Ca- 
fal  1 unni  nifi . 288 

Maffimttiauo  Imperadore , chiama  i Bcntiuogli 
muchi , e nobili . 3ìl 

Malfimitlo  Mafumilli  morto , 97 

Muffino  Teppoh , di  Giacomo . 192 

M ajlohno  Magnauacca  di  Biagio,  Oflaggio  à Taf 
fanno . 82 

M affollilo  da  Calici  S.Tietro, nel  Configlto  Ge- 
nerale . 155 

Ma  fi  olmo  Ricci , net  Con  figlio  in  morte  del  Tc fi- 
poli . 187 

Mafinmattco , tolto  al  Vefcouo  di  Bologna , e ri- 
prcfodal  Legato  339.  Trefodagh Ecclcfiafii- 
ci  543.  Tenuto  da  Tfmmt  Coggadmt , ed  af- 
fidato da'  Capi  del  Legato  Cofiiatfx.  Tre- 
fodinuono.  561 

Ma  fi  me  Ilo  Dot  ti,  eletto  Capitano  69.  Con  Ber- 
trando in  Bpmagna . 1 03 

Mafìino  .lolla  Scala  alla  dieta  del  Bauaro  S8.S«- 
corrc  Ferrara  10J.  Tenta  d'bauer  Tarma 
1 1 3.  Trcndc  Colorilo  1 16.  Vicario  dt  Vero- 
na , r Vicenda . 1 1 S 

M «Situo  dalla  Scala,  d'Alboin  0 , fuccede  i Cane. 

fot.  93 

MaSlnio  Secondo  dalla  Scala , fatto  Sig.  di  Tar- 
ma, e Lucca  1 2 1.  Difcgnafoura  Reggio  ixy. 
Dice  volerti  far  Ré  della  Lombardia  1 30.  Fi 
pace  con  V enei iam  153.  Scorre  il  Mautonano 
1 59.  Vende  Lucia  160.  Liberali  Dace  Guai- 
turo  164.  A Modano  166.  A Ferrara  lój. 
A Coufiglio  in  Bologna . 1 7 1 

MaSimo  Dotti , congiurato  contro  il  Topoto , e 
bandito  591.  Grattato.  609 

Malico  Mondino , Lettor publi co.  56 

Mqflro  Giacomo,  Antiano.  423 

Matteo 

tavola. 


Matteo  Angelel/i , di  Mmotto , guarito  di  Velie  | 
J97-  Ideili  600.  4 idi 

Matteo  dall'aquila,  Tuonato  C dettino, Dottor  I 
Teologo . z8o  ! 

Mattiolo  Ardiccioni , Enfiano.  11  I 

M altro  d'orge  Hata , di  F rance  fio,  tintinno . 71 1 
Matteo  dall'arme,  di  Giouaanijtcl  Conferito  Ge-  I 
nerale . 155  I 

Matteo  dall’Arme , àV golino , confinato,  e Iran-  { 
dito.  14 1 

Matteo  Bali  fi , nel  Configlio  in  morte  del  Teppo-  I 

li.  .t-  184J 

Matteo  Barletti , netti  joo.  jf<5  1 

Matteo  BeccadeUi,  eletto  ad  ifpugnar  la  Battia  di  J 
Cafalecchio  2.49.  Sapiente  167.  C onfigha  Co- 1 
metto  ni.  Tngione , e decapitato . 758  ' 

Matteo  Beccati,  di  Folco , Aiutano . 604 

Matteo  Bianchetti , nel Configliofienerale  15$. 

Muore . 1 7 3 

Matteo  Boatieri , di  Bnonincontro , Sapiente  47. 
Anttano  134.  Eletto  all’  efpugnatione  della 
Battia  dt  Cafalecchio . 24 9 

Matteo  Boatieri , Annoilo  . 190 

Matteo  Boccadt ferro , incontro  all’  Albomoggt 
348.  Abbate  dt  Santa  Maria  in  Strada  , e 
Dottore  Legitta . <$48 

Matteo  Boccafcrri , di  Filippo , Antiano . 

Matteo  da  Bologna , Frate  Carmelitano , Dottor 
Teologo.  179 

Matteo  da  Bologna , Frate  Seruita , Dottor  Teo- 
logo. “ 17  9 

D.  Matteo  Bornie  ci , Rettor  di  Catte  franco , fede- 
le alla  patria , e premiato.  4; 

Matteo  Buongiouanni,  nell 1 600.  4 1 3 

Matteo  Buonuicnu , dt  Giacomo , Tribuno  di  Vle- 
bejSi.  Antiano.  408 

Matteo  Suonatemi , Antiano  369, e 499.  Con- 
figlierò . 41 1 

Matteo Cacciadraghi,  Antiano.  81 

Matteo  Cacciti , di  Taolo , ripatria  84.  S indico 
de’ Banchieri.  114 

Matteo  da  Canedolo , di  Lambertino  fSpofa  Ver- 
miglia Bentiuogli  d' Andato . 394 

Matteo  Cane  toh , di  Vietro , nelh  600.416.  S in- 
dico del  Topolo , ed  Oratore  a Carlo  Malatetti 
588.  Officiai  di  pace . 589 

Matteo  Canetoli,  eletto  a far  imbojfolatione  . 
487.  Antiano  5 10 , e 604.  7fel  Con  figlio  | 
de’  Tfobilt  di  mutar  fiato  603.  Sindtco  a trai-  I 
tar  accordo  con  Braccio  dal  Montone  606.  0-  j 
rator  a Martino  V.  6 20.  Re formator  del  Com-  I 
multe  6xt.  Termico  de’  Tqobilt  6 30.  Corre  j 
( mtefa.e  feoperta  la  trama  d’Antonio  Galea g- 1 


go  /tentinogli)  armato  alla  Tiagga,  ed  affilino 
dagli  amici , fe  »’  impadronifce,  e combatte  co’ 
Bcnttuogli  per  infolenga  dt  alcuni  gionani.  63 1 
Matteo  Conforti , di  Folco , Tqotaro  della  Società 
de’  quartieri  183.  Tfet  Configlio  in  morte  del 
Teppoli  185.  ? \felh  500.  356 

Matteo  Crc fienili  > fatto  prigione . 61 

Matteo  Crefientij , di  Michele , muore . 173 

Matteo  Drappiei  1 , di  Bianco , Antiano . 5 

Matteo  Enrigetti , Conditi tor di  Battaglia.  147 

Matteo  Pantiicci , di  Fantuccio , Antiano . 167 

Matteodel  Frioh,  Lettorpublico . 6 37 

Matteo  Fucj , Caufiuhco , Arnbafc  latore  al  Tapa , 
fualtgiato  per  ttrada . 426 

Matteo  Fucif , di  Giacomo,  Antiano  40 9,  e 470. 
A mb  afe  latore  al  Re  di  Francia  430.  Ritorna 
431.  7toUi  600.  413 

Matteo  dal  Geffo,  Lettorpublico . 45  r>  714, 
604,610,0619 

Matteo  Gorgadelli , Tnb.  di  Tlebe , popolari J. 

fot.  j8<5 

Matteo  Goggadmi , di  Bernardino , decapitato . 

fol.  xxz 

Matteo  Goggadint,  granalo.  609 

Matteo  Griffoni  , di  Guiduccio,  nelh  doo.418. 

Confinato  541.  Col  Legato.  547 

Matteo  Griffoni , di  Lodouico,  Antiano . j 90 

Matteo  Griffoni,  all'efiequte  del  Cardinal  Caraffa 
430.  Antiano 434,  e 734.  CercaVanamcntc 
di  faluar  il  Co  Vgoltno  da  Torneo  434.  Am- 
bafaatore  45  J , e 331.  Gonfaloniere  di  Giu- 
fhtia , fi  far  la  pace  a’  Goggadmi , e Zambec- 
cari  nel  Valaggo  publico  497.  Tfpn  appro- 
ua  il  parere  di  Carlo  Zambeccari  499.  Sapien- 
te 5 78.  Orator  a’  Vrencipi  collegati  J89. 
Tnb.  di  Tleb.  592.  Confi gliere  594.  ìfi for- 
mator del  Commune . 604 

Matteo  Guergini, Sapiente  1 14,e  1 78.  Tfel  Con- 
fidilo in  morte  del  Teppoli . 188 

Matteo  Lambertini , di  Simone , prcfla  denari  al 
publico . 1 09 

Matteo  Lauagna , nel  Configlio  Generale . 1 J 5 
Matteo  Lauengolh,di  T tetro  , netti  6 00.  41 8 

Matteo  Magnani , di  Tomafo , nelh  600.  4 1 6 

Matteo  Magnani,  di  Tome,  Banchiere,  foura  l'E- 
rario . 42.5 

Matteo  Magnani , richiamato  dal  Bando  457.  £ 
chiamato  a Bologna  469.  Antiano.  608 

Matteo  Mantici  Caporal  di  Lande  490.  Congiu- 
rato contro  il  Bentiuoglt,e  prigione  5 jo.  "^cl- 
ic fàrge  de’  Malafpini  540.  Trigionc  del  l ar 
d mal  Co  fila.  361 

Matteo  Marefcalcbi , Re  format  or  del  Commune 


Q_  x 


604, 


tavola. 


604, c tìzi,  Amba filatore a Tritoli  d'EflcA 
611, e6t  4 '[ 

Matteo  Martelli  ,.di  Tietro , udii  doo.  4 1 <5.:  I 
Trino  d'  ufficio ,c  JcL  Confluito . 469  1 

Matteo  dalla  Mafia  -,  d’ Andrea  ,nd  Confidilo  in  | 
. morte  del  Teppob . 71 84] 

Matteo  Mattaficilaui,  Bfiformator  delio  Studio . J 

. fot.  t I ! 

Matteo  Mini,  Anelano  lpj>e  jpti.Ganftlaiuer  I 
diGiuflttia . ^84  j 

Matteo  da  Montecbiaro , Tribuno  di  "Plebe  38  f.Ì 
Tarili  600.418.  giuliano,  4 64] 

Matteo  "IV  erri , di  Lorenzo,  od  Confi? fio  in  mor-l 
te  del  Tcppolt . . ' 1 8y  j 

Matteo  Oddo  ficài , di  Mino , orili  600.  41  ó| 

Matteo  Qrfi,  d'Alberto,  netti  600,  1 84; 

Matteo  Orfi , con  Bertrando m Bpntagna  103,  A' 
funerali  del  Marchefe  d' Elle  1 2 3.  Igei  Con- 
fluito Generale  155.  Fatto  Coitati  tre  ifO,Sa- 
ptente  1 78,  Tfel Configlielo  morte  delTtp- 
poh,  . >8(5! 

Matteo  Orfi  Mercante , buttano  , 400 

Matteo  Talmeri  ,Hiflorico Fiorentino,  . (5 21 
Matteo  Co-  da  Tallito, di  Garretto, afiafjìna  ì)l ro- 
gacelo dal  Borgo . 4 y<5 

Matteo  Tannaci  in  da  Bpncafialdo , /aura  /'  in- 
contro al  Marc  he  fc  di  Ferrara . 1 4^ 

Matteo  Tapagoni , ninnano  591.  Con  figlierò  . 
y 94  Tumultua , per  non  e [sere  flato  chioma-  J 
to  all ’ cleuione  de"  Magifirati  604,  Tritio-  ‘ 
ne  nella  Bocca  di  Cento  doy.  Dune  funge . 
fol.  609 

Matteo  Tellacani,  di  Tietro,  adunano.  464 
Matteo  Tellacani  , follcuaio  contro  1 Tqobili. 

fol . %S6  I 

Matteo  Teppoli.,  di  Zona , fatto  Caualiere  190  ! 
Edifica  la  Sega  dall'Acqua  196.  e n’è  padrone,  | 
fd.  511  I 

Matteo  Tefcarnola , di  Giouanni , netti  600.4 1 ^ • 
Matteo  Treti , citato  dal  Tapa,  1 3 7 | 

Matteo  Treti > di  Faccio,  foura  il  correggetegli  • 
Statuti  di  Bologna . 418  | 

Matteo  dalle  Badici , Attuano . l.jy  1 

Matteo  Btbahlim, Oflaggio, al  Tergolano,  638  ' 
M atteo  Bgialdi , Commandante  a‘GMasiaiori.149 
Mal  reo  da  S,  ppjfillo , di  Bartolomeo , grattato 
dal  Bando . 497 

Matteo  da  Sala  , nel  Configlio , in  morte  del  Tep- 
poh,  iij 

Maino  Sarti , di  Ferrante , prigione , e decapita- 
to. 405 

Matteo  Serbigli, di  Giacomo , Jcrutintato  per 
Gonfaloniere.  * 13 


Ì Mot  tea  Scornata,  Sapiente..  > ».  8 

■Matteo Stupwi,  diTomafo,  aggiiot/0  alti (00. 
| fol-  415 

! Matteo  Tenta , d" Ambrogio , nclli  600,  4 1 6 

1 Matteo  Tene  a , Amano  .■  \ . V.  0'..  •••  4^4 

Matteo  T th  larari , di  Gerardo,  Sopita  te  il.  Ad- 
riano tjj  Proposto  Goiifatmiirr.  50 

Matteo  Tcncarari,  Annoilo  (Si.  Vcctfb.  • .140 
Manco  Tenta*»?, di  Taic,Auuano  1 15.  Al 
Baldacchino  del  Legato  248.  Tgclli  y 00.  3 y 7, 
Ansi. tuo  769.  Igeili  600.410.  Offenditi  pa- 
ce fio.  Ambafctatore  y27.  Or  a tur  a folla- 
vo . ...1  0 y 46 

Matteo  dalle  Tette,  Anttano.-X.-l's:. mW  et  6LÒ 
M.u t co  Teggam  1 Aiutano  ,■  >4. 2 o'\ 0 1 1' . ' 18 

Matr co daTraffffJàjd" Andrea,  ">qo taro  de" Fab- 
bri. 18  j 

M irteo  Traff.ilji,  nel  Configho  m morte  del  Ttp 

I-  poli.  .VioiiU'184 

Ma rrro-y liguri,  di  Giacomo  , AmbOfcumm  al 

ÌTapa.  361 

Matteo  da  Varrignana , prefentt  al  Dottorato  dt 
I due  Collegiali  Gregoriane.  ■ ..n  368 

j Matteo  Venerarti  di  Buanaucntura,neUt  6 00 
foli.ru  a»  v I.:  • • . 4 16 

1 Matteo  da  denegano , Antiano . 28 6 

Matteo  regoli  ,Ai  Tteira , Aiutano . H ■ 408 
Matteo  della  Vergola,  Tribuno  diTlrbe.  4IÌ 
Matteo  Vifcontl , affcdia  Vercelli  3.  Jl  Prende , 
Vten  feommumeato , ed  arma  c unirò  tre  molta, 
fol.  .i;.\  4 

Marno  Visconti , di  Stefano , Erede,  di  Cioiunni 
Arane feouo , e patrone  di  Bologna  zig.  Im- 
pone al  Clero  t agita  d’8ooo.  fiorini  225.:  Con 
trono  all"  Olegtio  2 16.  Auueienalo  muore . 
fot.  " . . . . 228 

Macco  Vf  gola,  grattato . d 4 69 

Matteo  Zarlotti , Antiano  2 77.  Tsfelb  600,41 8 
Matteuccio  Mini’,  Antiano  364 

Mattia da  'C auetolo , Antiano.  y8d 

M.i/'/j  Griffoni , innamorato  di  Raffaella,  moglie 
di  Gtotiaimt  Marfigh . ' ' ) -.1,  jji 

Mattiolo  Bete adclli  ,di  Folco , Annona*  6 , 1 y 
Mainalo  Jteccadelh  ,di  Seminabnga  j Orator  a' 
Piorcntmi 3} j.  Gonfaloniere.  34 1 

Mattiolo  Catana  , Frate  da  Calle l S.  Tietro, 
muore . 1 3 

M .ittiolo  Vrcti , Sapiente  1 24 , e 1 78.  Antiano 
1 y8.  "igei  Configlto  in  morte  .tei  TeppiJtu86 
Madido  da'  a Bocca,  di  Trimo , net  Configlto  in 
morte  del  Teppoli.  184 

Margarite  Argellata , di  blinaicllo  , Antiano 
2-iS.  T^t/i/yoo.  3 54 


Ma; 


a a v 

dì. 

MagxareUq , da  Cubano  , Sig,  di  Safiuolo , c ban- 

quofi  de  catcro  cabra.  Villa  Fontana,  ir  Gan- 

dito,  prmo  del  dominio  85.  al  funerali  del 

ganighi  IminJ'modi  , de  Comitatu  bnpifmodi 

1 Martbefed’ Efie.  •/,-  , fV  nj 

Imitaci  fiat , ir  e fi \ tute  lagoni  ur , & ab  om- 

Manganilo da  Carnaiuolo, nqlji  joo.  jfq.7^cl- 

nibin  cqn fieri  debeanf,  <jr  etiam  appellandola 

1 U60O»  t\\  fW,5,.‘‘fV  ' V.  4>6 

, r.antc  difmembrattonem , e xcn.pt loucm , ir  fé- 

Magone  fiume.  , j;<5 

. farai  wim  pr  odili  ai  ertiti  bout,  coque  domi- 

Mazzuolo  Balduini,  Sapiente.,  124 

nio  , potè fiati , c r mr  fidici  ioni  profana  Cuna- 

Medimi  d CatUllo  ,perì‘  bornie  idio  in  perdona  di 

tu,  cr.ipjorvm  atntión omm,  c o*filu,&  Com- 

Euccirolo  Catanto,fuo  Capitano,  distrutto  129.  1 

munti , eorumt/nc  libero  arbi’no  fubipimui  per 

. 1 (*w/ou?,e  1:4,  Maltrattato  dal  fuoco 

fra  fintei,  non  obbantibui  dij'meqibr ottone , 

429 , f 44J.  Si  </.t  j//a  Cfc/f/a  544.  Confegm- 

- (xemptipne , & fcpararfonc  pr adibii,  ac  reno- 

jfce  alcune  grafie  dal  Cardinal  Copia  55  0.  £<r- 

cationi!  vnionn  dibarmn  Medicina, Villa  Fon- 

to  a Braccio  Terugtno  dal  Tapi,  per  J'oddnfar- 

una  , & Gangamgbi  V illarmn , aubontaie 

lo  del  fno  campeggiare  600.  iua  riunione , 

Ipfiui  Bonifacti  fubfecuta  pcr  ip/nm  loanucm 

come  nella  Bolla  tegnente , 

. etiam  dune  effe  1 in  uinonbpi,  canjliiutui , aia 

•>ftl  • : I ’ V <1,0  .. 

quof  vis,  legato!  aipofialic a Seda  ab  bumfino- 

\ / .Artuins,  ire,  atd  futuram  rei  memori, im. 

di  Comitato  cotmuitnncr,  Del  diuifiqi , nec  non 

iVX  liìlìis,  & boncbiijupplieiim  vota  liberi- 

qtfilrypiiiauucjfianibusjn  Vuariatuin  de  dibo 

ter  annuimus  ,iUaquc  fauortbus  profc/juimur 

Cabro  S. Inalimi , rainq;  atloyfio  Dom.ee' lo 

opportuni s , fan*  petit  10  prò  parie  di  le  fiori  Fi- 

. Trote  ufi  prò  [e,  ciuf  pie  liaredibui , quam  alili 

horum  a Inlianorum , Confili) , e Commininoti! 

qmbnfi nmque  perfonn  , cuiufcutnquc  Stalin, 

Velila  Bonomie  « obli  nuper  ex  bibita  contine - 

Vcl  1 ondatomi  cxijlcbanc  babenut  fab.  malli • 

bat , qnod  ohm  Balda/far,  tunc  tornaci  XXII t. 

lii , ir  priuilegi't , ac  Inerii  alpobolungtne- 

ineius  tbedientu  nwicupatus  Sanili  loanms  in 

rahbut,  vcl  fpcctjlibns  fuper  fit  cifdem  con- 

Terficcto , & Medicina  C alita  Comic  ami , & 

tfffìi , fiub  quacumque  forma , Vel  concepitone 

Dnrcefis  Bonontcnfii,  nec  non  V filai  Fontana , 

vtrborum  appareant , ettamfi  de  ai , corumq, 

& Canganighi  4-  Diaccfn,  per  ohm  Bonifatiù 

- toni  lenoribui  de  verbo  adverbnm  fab  a forti- 

Tqonum  in  cadcmet  obcdictia  nuncupatum  Co- 

in  prafcnnbui  menno  fpei  ialii,  coleri fque  con- 

mitatui  Bononid  annexas , c ir  voltai  cimi  coru 

trqrijs  qutbufi  uinque . T^oi  emm  ex  nunc  mi- 

Cajlrorum  Villa , I imbuì,  di  finti  ibui,  & per- 

tum  dccerwmui,  ir  inaue  fi  fecus  fuper  lui  à 

tmentifi  uniuerfis  ab  ornili  lurtfdibione  ,/upe- 

quoquam  quaun  aubornate  , fiienter  , vel 

nomate,  Comitatu, Dominio  Cantata  emfdem 

itnoranter  continxerit  attentar! . Ti ulh  cr?ò 

aulì  ornate  fina  , quam  dice  bat  atpobolicam 

ormimi)  bominum  liceat  bone  paginam  uobra  ■ 

Jifmembrauit , exemit,  & edam  fc parami,  il- 

incorporationn,  vnionn, fnbnbiomi , luppofi- 1 

laqnc  quibufilam  per  finn,  per  fuai  certi  tenori! 

tiomi,&  Conbituriouii  wf tingere , vel  a aufu 

latrai  in  yicanatum , ir  aliai  dicitur  conce  fi 

temerario  contraile , fi  quu  autem  hoc  atren- 

fi  file . Cum  autem  butufmodi  fcparano,  & con- 

tareprafumpferit  indignatioliem  omnipoientii 

ce  filo  in  maximum  prai  lidi  cium , atipie  damili 

Dei , ac  Beatorum  Tetri , & Tauli  afpobolo- 

mrifdibiomi  ciufdcm  Cimi  atti  reduadarc , ir 

rum ciui  fe  nouern  num firmi).  Datai»  Fio- 

« 

vergere  dignofeatur  prò  parte  ip  forum  ai  ni  la- 

renna  y.Jdui  limi),  Tqntificatus  Tfpfln  alnno 

nornm , Confili f , ci r-  Compilimi  uobii  fuit  hu- 

II.  Loco  + Sigilli appenfi.  ■■ 

nuli  ter  fupplicatum , ut  proutdere  ipfiui , & 

| 

dilla  Ciuitani  S tatui  fuper  tfi  patema  dihgcn- 

j \Uziiojii<Lfio  Guati  tulliani  , nclu  6oo.  41 6. 

tiacuraremui . 7401  ignur  intendente!  Cini- 

I .doti*»» . 48  j 

totem  ipfam , ad  quam  genomi  fpccìaln  itile- 

1 Melchior  neretta , Tribuno  di  Tlcbc  qzq.'ìijUt 

(homi  affcbum,nonfolum  mi  futi  mnbui  con- 

1 éoo.  41 J 

ficruaie , fed  cium  autore  buiufmodi /applica- 

| Mele  Inorinoli  accheti , di  Damiano , Tribuno  di 

tiontbus  inclinati,  pradiba  Cabra,  cum  viltà , 

Tlebe  4 ^9 

iuribuiphbrtllibui,&  pertinenti fi  fupr  adibii. 

Melchior  Malaeggi,  di  Ve^ola,  udii  600.41  j 

qua  per  ipfot  attutano! , Confilmm , ir  Com- 

Melchior  M-ilucgg!  , I{pttor dclt'airle  della  Seta 

mune  de  pra/enti  poffidentur  tidem  Comitatui 

41 1.  jilfi  Eficquie  del  Cardinal  Caraffa  4 jo. 

aulì  or  nate  aipobohea , tenore  prxfcntmm  de 

LletM  anfcuotcr  le  taffc  ail-  officiai  di  Bai- 

nouo  incorporamui  pari  ter,  er  Vnnnui . Itd 

ha  461.  ninnano  464.  Eletto  a far  limbo  fi 

folatio- 

] 

tavola. 


foladone  487.  Caporat  dì  Lande  49  ! . Rego- 
[ator  dette  entrare , e fonra  la  Zecca . 4 96 

Melchior  Taci , di  Damiano , netti  600 . 410 

Mehhior  della  Tergala  , Capotai  di  Lande. 

fot.  490 

Melchior  Saliceti , di  Biondo , netti  600.  4 1 3 

Melchior  Saliceti,  netti  5 00.  3 5 3 

Melchior  Saliceti , di  Incoia , in  Officio . 408 

Melchior  Carni),  Annano  . ■ < r 1 8 

Melchior  Gota,  battano . I00  J 

Melchior  Telile  ani , di  Tir  do,  morto . 1 60 

Melchior  Manginoli , di  Gabrielle , netti  600. 
41  3.  Ottien  dal  Senato  di  poter  fabrteart  4x4- 
Sonra  l'Erario , 4x5 

M clchior  Mangiteli , eletto  all’arte  della  Lana 
per  farne  le  pronifìoni  370.  De’  10.  di  Bai  Ita 
41 1 . Regolator  dell’  entrate  del  Commnne , e 
fonra  la  Zecca  496.  Riformatore  fri.  Capi- 
tano, fatto  dal  Topolo  entro  il  Beoti  negli  J } 3. 
G on f aloni cr  di  G inflitta  5 34.  Oratore  a Mi- 
lano, e fatto  Cauahere  dal  Duca  536.  Capi- 
tano in  Città  543.  ninnano , ( T rii.  di  Tlebe 
?9l-  Configliere . 594 

Melchior  Caccianemici, fonra  il  difiruggerc  le  for- 
ti ficatiom  di  S .Gionanni . . 6 11 

Melchior  dal  Gejlo , di  Matteo , Ortaggio  al  Ter- 
golano . 6j  8 

Mclega  a Bolognini  1 o.  la  Corba , 87 

Mr lenghmo  Ranfredi,  di  Cambio,  dindono . 70 
Me  Imo  Ln  ter),  nel  Configlio  Generale . 155 

Memoria  in  S.  Trofpero  di  Mangolino , della  fua 
fondanone  in  lufpatronato  de'  Signori  Tietra- 
mellari . 388 

Memoria  fatta  da  Gregorio  XIII.  del  ritorno  in 
Roma  della  Seda  Apofrolica.  )6o 

Memoria  al  Tonte  di  Sera  Maggiore  della  fua 
fondanone . 98 

M cngaccio  dall’aquila  , Capitano  di  400.  Ca- 
nati in  Bologna  . 593 

M engaccio  Ghifiglieri , coufeffo  reo  di  tradimen- 
to alla  Tatria,decapttato.  ■ 138 

M enghmo , da  Bagno , difende  la  Rocca  di  Calici 
Franco  contro  Modano  fi , e vi  muore  gloriofa- 
mentreon  tri  figli  noli . 38 

M«£0  Battaglia,  di  Domenico  . 7 1 

Corui , Capitano . 105 

Mcngocctodal  Borgo , Contadino,  aff affinato  da 
Mot  eco,  di  Garretto,  Co.  da  Tonico.  45  6 

Mongolo  Faneucci,  connro  i Turchi . 1 70 

M engolmo  Magnani , di  Biagio  , nel  Confi gito 
Generale.  155 

Mengolino  Salite  ni , nel  Coniglio  in  morte  del 
Teppoli . 184 


Mengolino  Donati  , nel  Configlio  in  morte  de 
Teppoli . 184 

Mengolino  Caualca,  congiura  contro  l’Oleggio , e 
reìla  decapitato . * 3° 

Mongolo  Ghifiglieri,  congiurato  contro  Taddeo 
Teppoli,  e fuoi  figli. 

Maltolto  Macoli,  nelìt  600.  4 1 ^ 

Mengottalo  Manginoli,  all’ Ejjequie  del  Cardinal 
Caraffa.  4?° 

Meiigorgo  Drappieri,  di  Francefco,  Stiano. 

fol.  *P7 

Menino  Zoiiengoni,  Sapiente . 1 1 

Mcnoecio  Botti,  -Enfiano . 1 11 

Marnar  Bomhologni,nelli  Configli, Generale  155- 
Ed  in  morte  del  Teppoli . ! 89 

Meo  da  Reggo , Capitano  della  Compagnia  di  S. 

■ Georgto  ,fì  lega  con  Francefco  Teppoli.  455 
Mro  Cocca,  nclh  50O.  354 

Meo  da  Mandolino,  Ondano.  235 

Mercanti  Fiorentini  ,rubbati  54.  Scacciati  dadi 
Stati  di  Francia,  Inghilterra,  e da  quafi  tutti  li 
Trencipi  Chn filoni , come  feommunteari , ad 
infranga  di  Gregorio  XI.  Jó  1 

Mercatante  Ghifiglieri , al  Baldaehino  del  Lega- 
to 148.  Eletto  ad  tf pugnar  la  B afri  a di  Cafa- 
Iccchio  149.  Ondano  298  , e ^64.  Trib.di 
Tlcb.344.  Sapiente  352.  rótti  joo.  374 
Mercato  di  farignana , tra/portato  al  Giouedì . 

fol.  395,e4<Sr 

Mercato  di  Budrio,  abbondante . 109 

Meretrici  conuerdte , aflolutc  da  ogni  debito  co' 
Ruffiani . 530 

Merrigo  Torrclli , di  Merigo , Ambafciatorc  a 
Fiorenga.  135 

Me  fi  a folennt,  ingradarum  afrione , per  la  mor- 
te di  Federico  da  Montefeltro , fcommunicato , 
cantata  in  S.  Giacomo  Maggiore  degli  Agofri- 
niani . jo 

MeffadiS.Tietro,  anticamente  fumata  in  Bo- 
logna. 6 1 

Me  fi  a ordinata  sìt  la  Tiagga  di  S.  Stefano , 257 
Mefia  in  rendimento  di  grane  dello  Stato  Topu- 
lare.  6u 

Mefie , e Diurni  Offiij  tralafciad  in  Bologna  ,per 
l’interdetto  138.  Ripigliati.  141 

Meffo  di  Bernabò  yifcontt  al  Cardinal d’Auigno- 
ne , in  di/preggo  rimandato  infitto  di  bianco . 
fol.  195 

Meffi , dcHono  portar  la  bere  Ita  bianca . 41 7 

Mqo  Megoutllani,  di  Alegratntto,  Andana.  35 
MegoMcgouillani , di  Giouanni,  Sapiente  1 1. 

Ardano.  15 , ?i8 

Michele  Attenioli,  Capitano  del  Pi  fonti . 489 

Miche  ’e 
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Michele  Orpellati,  di  Tietro,  intimo . 70 

Michele  -Argellati,  di  Donato,  .Annano  . 115 

Michele  si recitati , citato  dal  Vapa  . 1 36 

Michele  -Ardami , di  G lottarmi , nel  Coniglio  ri 
morte  del  Teppoli . 188 

Michele  stiguani , F.  Carnicina  , non  meno  per 
fumiti,  che  per  Dottrina  cofpicuo,  amore  in 
Bologna  fna  Tatua . 5 r fi 

Michel  -Angelo  Buonanima  ,fi  alcune  Statue  al- 
l'arca di S.  Domenico.  396 

Michele  Buoitauenturi  ,nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli.  187 

Michele  Broccaghndofìo , nel  Configlio  in  morte 
del  Teppoli.  188 

Michele  Berardi , nel  Configlto  in  morte  del  Tep- 
poli . 1 8? 

Michele  Bentiuogh , di  Beine , Commi  parto , di 
Franco feo,  d' tuono  Bene  mogli  193.  Gran  Dot- 
tore 1 1 3.  Decollato.  l’i 

Michele  da  Bologna  F -stgofliniano , Dottor  Teo- 
logo. 281 

Michele  Buonagnida , da  Volterra,  Tretor  di  Bo- 
logna. JTS ì 

Michele  Buccini,  nell i fioo.  420 

Michele  Buoiihauen , nelle  fico.  413.  Trib.  di 
Tlebe . 470 

S.  Michele  in  Bofeo, fortificato  dalfOlleggio  140. 
Lafciato  da'  Canonici  Lateranenfì  184.  Trcfi- 
d iato  da  Carlo  Zambeccart . 5C5 

Michele  Cantilli , di  Conte , Mini  tirale  de'  Te  fra- 
terni. ninnano.  72 

Michele  Corfòrati, propollo  al  Gonfalonicrato.48 
Michele  Colombi , di  Gmdottino,  ninnano . 7 2 

Michele  Cbiccbini,  aggiunto  alti  600.  415 

Mie  liete  Clauafi,  Lettor  publico  . 514 

Michele  Codegori , Concita  bile . 5 1 8 

Michele  Crcfcimlem,  dalla  Tiene , nell' Esercito 
delyifconnsù'l  Botognefe . J:fi 

Michele  Damigelli , di  Guglielmo,  sfottano.  1 5 , 
'75 

Michele  Fiamcngbi,  Sapiente  114.  T^cl  Coni- 
glio Generale . 155 

Michele  Gambretti  da  Volterra  , Capitano  del 
Topoto . 403 

Michele  da  Imola,  di  Mastro  Giouanni,  Lettor 
pubi tco.  590 

S.  Michele  de’  Leprofetti , rifiorato . 189 

Michele  Mattugliaiii,  di  Tietro , nelli  fiOo.  410. 

attutano . 488 

Michele  Muletti,  di  Bonacofa,  „ Anttano . 5 

Michele  dall’  Olle , morto . 9 

Michele  da  S.  Tietro , di  Tetricciuolo , Gonfalo-  . 
ntcre.  5J  I 


Mcbele  da  Trato,  Monaco , c primo  Triore  dì  S. 
Michele  ut  Bof co.  1 84 

I M ichrle  Tarigi , di  Tgafc imbene , sfottano . j 5 
Michele  Tapagoni, foura  il  nccuerc  il  Legato.  7 7 
Michele  Talmeri , Trib.  di  Tlebe  408.  Tacili 
500.413.  Eletto  uno  de’  16.471.  Saura- 
lì  ante  al  Monte  del  Continuile . 48  9 

Michele  Tannolim , di  T almerio , foura  le  rifar 
me.  487 

Michele  da  Quattro,  di  Giacomo,  s Intiano . 1 78 
Michele  Imbatta,  d‘ dintorno , Tattile  io  dii  Cana- 
ri 447.  E fuo  Comminano  49;.  Configherdi 
"b^icolo  d' Elle . 514 

Michele  Rjccobuoni , di  Tietro,  nel  C di. figlio  del- 
la Tiene  di  Cento  . 541 

Michele Salaffi , chinano  198.  Tacili 500. 35 fi 
Michele  Santi,  slattano  63 , e 78.  Gonfaloniere. 

fot.  70 

Michele  Sclafaffi,  sfntiano  34  3.  Sapiente.  352 
Michele  Sclaffi , nelli  fioO.  4 1 8.  Sottra  1‘  iiiibor- 
fation  degli  tffit  j 418.  stonano.  437 

Michele  Stiatùt , di  Biagio  , stimano  4.  igei 
Configlio  in  morte  del  Teppoli  . 187 

Michele  Stintici,  Sapiente . . 178 

Michele  Steno  Veneto,  Oratoral  Duca  di  Mila- 
no 498.  Doge  nella  fua  pcpubltca  tratta  pace 
trà  il  Manfredi , e Bentiuogli . 511 

Michele  Sciasi , foura  lofgrauareil  Contado  380 
MiìhelcTtfferi,  a far  l'tmbnjiolanonc . 487 

Michele  T incori, di  Gerardo, nel  Configlio  in  mor- 
te del  Teppoli . x 8ó 

Michele  Tintori,  di  Berardo,  nel  Configlio  in  mor- 
te del  Teppolt . 1 89 

Michele  Vcncnti,  dì  Tietro,  sfntiano . 8 1 

Michele  Ver  ardi,  da  Michele,  aggiunto  olii  600. 

fol.  425 

Michele  Zaccaria,  di  Giouanni,  Enfiano . 31 

Michele  Zamboni , aggiunto  alli  600.  415 

Michele  Zouengom,  muore  . 3 

Michelino  albergati,  nelli  500.  3jfi 

M tc  belino  Bltiuogh,  Troconftle  de'  T^otart  1 1 8. 

7 gel  Configlio  Generale . 1 54 

Mtchcbno Liagari, nelli  500.  3 52 

M ichclwo  Bentiuogli,  di  Bcnte.  167 

M /chetino  dalle  C oltre, d’ -Alberto, nelli  joo.  3 5 fi 
Micheletto  Bplandt , Castellano  di  Tredacolora . 

foL  J 1 8 

Milaneio  Mongolini,  simbafeiatore  13.  Sapien- 
te. 25 

Milaneio  da  Mangolino,  Sapiente  11  ,e  61.  sfo- 
llano . 1 3 

MiUncfi  introdotti  4.  In  lega  contro  li  Scaligeri 
115.  Banditi  da  Bologna.  195 

Al ila-' 
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Milanino  da  Mandolino , officiale  alle  Bude.  54 
Milano  Valeutini  Temente fc.  Scolare  Vccifo. 

ffil.  59 

MHitia  di  Bertrando , numero  fa . 88 

Militia  di  Bologna  ere  fi  iuta  5,  e 39.  ^4' danni 
d' Imola  78.  £ del  Modancfe  1 24.  u defitta 
per  ogni  occorre  nga  116.  In  fi eureka  di  7^/- 
colò  d'  Eflc  , contro  .Algo , il  Zio  . 466 

M itone  Mercanti , d'Albertuccio , Stiano . 5 3 
M morello  Taci , di  Bemllano , congiura  contro  il 
Legato . 91 

M marcilo  fife  onti,  ConcSìabilc  allofiipendiode’ 
Bologne  fi.  36 

M marino  Eteri , nel  Configlio  in  morte  del  Tep- 
poli.  187 

S.  Minuto, tolto  da'  Fiorentini  al  fi  fioriti . 299 
Miniere  dell'^Acque Torrettanc . 33 f , r 3 37 

Mini  tiri  gattini , marcano  la  bontà  de’  Trencipi. 

fot.  2 1 f 

Tadre  Mimfirode’Frati  Minori,  Ambafiiatore  al 
Tapa.  25: 

Mino  jitberlHcei  ,Ji  Ciouanni  ,nel  Configtio  in 
morte  del  Teppoli . 184 

Mino  jiggoguidi , di  Mino , Dottor  di  Leggi , nel 
Configtio  in  morte  del  Teppoli . 18  6 

Mino  da  Bagno , stanano  98.  Tgel  Configlio  in 
morte  del  Teppoli . 187 

Mino  Beccadelli , di  Benne , Commijfario  finirà  la 
guerra . 64 

Mino  Beccadelli , di  Tritola , municioniere  delle 
Caflclla  $6.  Sapiente  72.  Souramtendente 
alle  CaSlella  del  Bologne fe . 92 

Mino  Beccadelli , dice  nulla  la  vendita  della  Ta- 
nta. 2 04 

M ino  Bombologni , Sapiente . 1 78 

Mino  Canonici , brinano  19,098.  Sapiente.  5 3 . 
Mino Cartnaffi, italiano.  41 1 | 

Mino  da  CaSlel franco , ConeSlabile  . 5 1 8 I 

Mino  Chi  fimi  ,7^0  taro  de'  Muratori . 18;  J 

Mino  Cifini , nel  Confi  in  morte  dclTcppoli.lS'j  J 
Mino  dalle  Coltre,  uelli  600.  418 

Mino  Fiorini,  di  Venutilo,  nel  Configlio  in  mor- 
te del  Teppoli ..  185 

Mino  Carijendi-tdi  Giouaimi  ,/oura  l' imborfia- 
tione  de  gli  Vffictj . 41 8 

Mino  Garifendt,Sauio  per  la  pace  della  Città  1 3 1 
Citato dalTapa  igj.^imba filatore  153.  Sa- 
piente 1 78.  7fet  Configlio  in  morte  del  Tep- 
polt  1 86.  Tribuno  di  Tlcbe  395  , e 460.  Tgcl- 
I160  0.413.  Saura  te  riforme  487.  ninnano 
499.  Muore . 514 

Mino  Gog^adim , eletto  a formare  il  nuouo  eSli- 
mo.  . ..  ù . jij 


(Mino  Magnani , di  Tfannuccio , di  Bell'  amore 
muore . 173 

| M ino  da  Mandolino , di  Guido  , Gonfaloniere  3 j 

ITrcpofio al  Capitaniate 69.  ninnano.  81 
Mino  Marc  fi  otti , di  Tanfi  lo , urlìi  600.  4 1 8 

1 Mino  Marcati , di  Michele , V fiutai  di  Botila 
! fi>L  485 

| Mino  Mcgauacca , di  Corfo , buttano . 

1 Mino  Ore  tei , di  Michele,  foural'  imborfatiou  de 
I gli  Vfiicij.  428 

I Mino  Tanfi  li,  giuliano.  369 

J Mino  fifggif,  mba/c latore  alle  Terre  delle  Val- 
I li  del  i ontado  di  Fiorcuga  2 3.  £ per  dtfcfa  del- 
la Ghie  fa.  45 

I Mino  Samaritani , naturale  di  Bornio , occupa  al- 
| cum  beni  dell'  Ofpital  di  S.  Stefano  . 1 1 8 

' M ino  dalle  Sardelle , di  Gottolo , morto  . 13] 

| Mino  S afoni , d' Mdrouandtno , contro  i Turchi 
, fol-  170 

| M/no Scardom, nelh  500.  335 

IMino  Scarmafi  nelli  600.  420 

Mino  Scarnali , di  Marcolino,  Mafiaro  de'Fale- 

I gnami.  408 

! Miuo  Zaini , italiano.  72 

| M moccio  Bolli , di  T omafo , nel  Configlio  in  mor- 
| te  del  Teppoli . i8y 

| Minaccio  da  CaSlel  S.  Tietro , di  Lino , nelli  500. 

I M . . 

, Minoccio  Fioroni , di  Tietro , confinato , c bandi- 
I to.  14 

| Minaccio  Franchi  ligi,  tumultuario,  flrafc  inalo  a 
ceda  di  Cannilo . 83 

j Minoro  fìngeteli!,  di  Fra  Tietro yAmba f iatare. 

1 fot.  208 

I M motto  ^ tngclclli , detto  Giacoptno,  auuifa  il 
I Legato , che  gli  Scocche  fi  trattano  di  far  nbel- 

{ lar  Bologna  il 4.  ./ infuno . 342 

| Mmotro  -Angelclli , incontro  al  Cardinal  Egidio 

1148.  Eletto  ad  spugnarla  Salila  di  Cafalcc- 
chio  249.  ^imballatore  152  , c 1 91.  Sa- 
ì piente  266.  Confi  «Iter  di  Cornetto  zja.Tfcl- 

! *S°ò-  3*4 

[ Miracoli,  operati  da  S.  Domenico , c/J ernia  aperta 
j la  funerea.  jpj 

Il  Miracolo  della  Beata  Vergine  del  Baracano.  5 2.6 
Miracolo  deila  B.  Verg.  della  Tace, pollo  in  San 

ITctronio.  368 

Miracolo  della  BJ'erg.  Maria  contro  vn  BeSlcm- 
miatore , 118 

J Miracolo  di  Dio,  nel  leggerli  la  fcommunica  di 
j Tficolò  V.  contro  Gtouanni  XXII.  88 

1 Miracolo  dell’  Olita  Sacra . 1 07 

I M irolo  Venturi , nel  Configtio  Generale . 1 j 5 

MÌ~ 
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Girandolano  f archeggiato  dal  Contedi  Baritono  I 

H-  4*  ? ! 

M ifi  bia  in  Tiagga  . y 1 7 I 

Mifina  Lambertwi , entra  con  altre  Donne  ni  vii  | 
Monaftero , da  lei  fabricato . 54  | 

Manometto  Baron  Turco  , fatto  prigione , e faet- 1 
u io  per  non  voler  ritener  la  fede . 171 

Modaneft  mogano  il  pollo  al  Gener.del  l(c  Bpbtr-  | 
to  15.  Tremiti  a'  Bologncfi,  ed  a i/uei  di  M ai- 1 
teforte , c Monteatculo  1 7.  Trendono  Calici • 1 
franco  ,e'l  perdono  j<5.  > fenici  della  Chic  fa  1 
44.  Il  loro  flato  è malmenato  da'  Bologncfi  5 6.  ! 
Tot  abbracciato , e faccbeggiato , cd  efiì  pofh  | 
in  fuga  da  l'crgufo  71.  Danneggiati  dalla  Te-  j 
ffr  74.  Fauno  pace , e conncntioiii  col  Cardinal  1 
Bertrando  78.  Si  ribellano  88.  E rumata  lo-  ! 
ro  la  Città  da'  Tcdefcbi  92  Jc  incendiato  lo  fla-  > 
to  94.  Sfidano  i Bologncfi  ,e  fon  maltrattati  | 
dalli  JUclefiaflici  96.  Tentano  di  far  con  loro  j 
giornata 97.  Mandano  doni,  ed  .Amba filato-  J 
ri  al  Kf  Boemo  98.  Gli  rendono  obcdtenga  1 
io ?.  Afiedtati  da  Bainaldo  d‘ Efle  127.  Olii 
jircndono  izy.  Danneggiati  dalla  gran  Cam- 1 
pagata  1 63.  E dall' eficrciro  di  Gio.l'iftontt.  1 
fai.  zio  l 

Moderai  ione  nelle  projperità  della  fortuna , ne-] 
cefi  aria  per  conferuarla . 7 j 

Mede  Ria  di  Giouanni  da  Ugnano , commendata . 1 
fol.  5^7 1 

Modello,  detto  Tietro  Teppoli , di  Giacomo , di 
Taddeo,  ottiene  la  Cltiefa  di  S. Marta  di  Ba- 
gnamela. 171 

Modo  d' tifare  l’Aque  Torrettane . 778 

Modo , col  quale  ritornò  Bologna  a dmotion  della 
Chic  fa.  JP7 

M odo  d’ eleggere  il  Tapa , per  togliere  ogni  Scia- 
ma. 618 

Moglie  di  Filippo  Mattugliani , con  due  figltc  di 
cilrema  bcllegga,  Vccife  barbaramente  nel  gir 
4 vifitar  la  Madonna  del  Monte,  à Meg aratta, 
fol.  ' y8y 

Moglie  £ A fio, re  Manfredi  in  Bologna . 147 

Moglie  di  Tritolò  II.  d' Efie  abbracciata.  4x4 
Moglie  di  Carlo  If'.  Impcradore  in  Italia , otte 
prende  in  fua  compagnia  Giouann.i  BiScbetn , 
y edotta  Bologne f e . 224 

Magne,  Castello  difhutto.  46 

M ohm artefi ciati , fabncati dall'  Oleggio.  127  I 

Molmi , fatti  dall'  Qlegtto  per  macinare  feng[  ac-  | 
qua-  140! 

Molmo , fabricato  dalyefcouo  di  Bologna  foura  1 
I^hcno.  4:  • 

Molte  Terre  fi  danno  alla  Chiefa . 78  J 

Molti  BolognefiiCitati  dall' 0 leggio  zii.Fuggono 
le  fue  tirannie . za 

Monache  di  S.  Agoflino  . 229 

Monache  di  S.  Canarina  in  firi  S.  Donato,  fouiier 
nurc . 77 

Monache  di  S.  Marna , nella  Chiefa  di  S.  Maria 
degli  Angioli  ,fonncn:tte . 77 

Monaci  di  S.  Cecilia  della  Crouara,  Tadroni  della 
C hiefa  di  S.  Maria  di  Bagnamela . 1 7 1 

Monaci  della  Certo  fa  nel  Bolognefe . 1 09 

Monaci  di  Monte  Olmeto , a S.  Michele  in  Bofco . 

fol.  284 

Monaldo  Magalotti ,daCiuitàyecchia, coadiu- 
tor  del  Tretore  . 429 

Monaficn , purgati  da  Lamberto  daToggietto , 
yefcouo  di  Bologna.  tot 

Monaflerio  di  S.  Gregorio  ,fuor  di  ftrà  S.  y itale, 
dato  al  li  fuot  Canonici  in  Alga.  611 

Monaflerio  de" Santi  Fabiano,  e Sebafliano  di  l' al- 
le del  Lanino , Abbatta  ri  fiaurato . 1 7 1 

Monaflerio  della  Certofii , finito  di  fabricare.ioó 
Monafiero  di  S.  Elifabetta  Regina , edificato.  y 5 
Mondino,  Lettor  di  Medicina.  1 8 

AI  ondo! ino  Bianchi  tti , di  Tietro , Aiutano.  1 y 8 
M ondulino  da  Canetolo , di  Comaccioyi.  Cone- 
[labile.  . 247 

Moneta  della  Cbie/a,  battuta  in  Bologna . 77* 

M mete,  fatte  battere  da  Taddeo  Teppoli . I J 8 
Monete,  nuonc battute m Bolog.l9q,ZOó,  e y72 
F.  Monreale  , Capitano  della  gran  Compagnia, 
chi  fujle , c fueimprefe,  tratta  d"  recider  e il 
Teliamo  di  /{orna , ed  efiendo  feoperto , * deca- 
pitato. 210 

Monfchno  Cerniti , Antiatio . J9I 

Moufignor  di  Mongioia ,7qjpote  dell'Antipapa 
Clemente  yi.  e fuo  Capitano.  778 

Mondilo  Allotti , nel  Configlioin  morte  del  Tep- 
poli. 188 

Mon  fi  no  Sabbadini,  incontro  all'Albornoggi  Car- 
dinale 248.  Eletto  ad  e/pugnar  la  Badia  di  Ca- 
fxlecclno  249.  Tretor  d‘  Imola  2 8 9.  An ciano 
742.  Tacili  fi 00.  7 yi.  Tribuno  di  Tlebe  y 86. 
Confinato  495.  Sottra  il  diflrtiggere  le  fortifi • 
talloni  di  S. Giouanni.  6iy 

M onfo  Sabbadmi , Camerata  del  Blafco  245.  Ca- 
pitano di  Tribù  265.  Ambafaarorc  291. De- 
capitato . 7 y8 

Montagnana , augi  Città , che  Caf  Itilo  . 21 9 

Montagna  Fanrucci , di  Tudip , nel  Con  figlio  Ge- 
nerale . . 1 y 5 

M ontagnto  dall' Alpe,  fortificato  y.  Sua  Bocchet- 
ta riparata  25.  Fortificata.  27,44,?  58 
Mcnt’agutod'  Aragagga , difirurto  . 

R Mon- 
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Montanaro  Barlolotti , di  Bario  fatto,  Tentato  de’ 
Cartolari  1 8 }.  Tye i Configli o in  Morte  del 
Pcppolt.  284 1 

Montanaro  Montanari , di  Fra  Pietro , propizio 
al Canfalonterato  39.  Antìano.  1 16  | 

Montanaro  Oliuerij  , nel  Configho  in  morte  del 
Teppoh  1 89.  Antiano . 236 

Monte  Mantici  , Sapiente  47.  tintinno  8 1.  Col 
Legato  in  Imola.  8j 

Montearmato , concorre  alla  fortification  di  Bifa • , 
no.  71 

Montebat taglia , minato  da'  Bologne fi . 444 

Montcbarangone,  prefo  da  Framejco  da  Safiuolo. 

fol.  468 

Montebiggo , prefo  da  Prence feo  da  Safiìtolo.468 
Montecacium, Caccilo  perfidiato  33.  Fortificato. 

fol.  51 

Montccaluo  c/fcnte.  55: 

Montccbiaro  ,fabricato  da  Federico  2.  Impernilo- 
re.  323 

Montecuculo,  del  partito  Bologne fe . 1 7 

Monte  forte,  a dmotion  di  Bologna . 1 7 

Monto  della  Guardia , occupato  da  Bernabò  fai 
fonti . 240 

Montelparo  Fr.  AgoSìiniano,  Cardinale,  e Dottor 
Teologo.  283 

Montemaggiore  in  lite  con . pici  di  Montcuelho.  6 
Montemanano  ,fidà  aGomttio.  271 

Monte  della  Petunia,  ò cumulo  del  Commune , 
eretto  dal  Senato.  4.3  y 

Montercngoli , concorre  alla  fortificationc  di  ta- 
fano. 7! 

Monteturturc,  Cali  elio  pre fidiaco  30.  Forti  fi  erto 
y 2.  Afillo  di  Ladri, e malconcio  da'  Bolognefi. 
fot.  *4 

Monteuecchio , eretto  in  Bologna.  1 7 1 

Montcuelho  in  lite,  con  quei  dì  Montemaggiore 
6.  Fortificatovi , so  ,e  12:.  Prefidiaro  gl. 
Prefo  da  Paparino  4 9.  Ribellato , e ripigliato 
da’  Bolognefi  60.  pefiituito  alla  C lue  fa  270. 
Cinto  di  mura.  454 

Moutckia  fortificato . 6 8 

Montino  dalle  Coltre , Enfiano . y 1 0 

Montino  Corife  ndi , di  Pietro  Tfptaro  de’ Drap- 
pieri 1 14.  ninnano . 122 

Montombraro , fiotto  il  dominio  di  Bologna  44  i . 

fortificato . 4S  l 

Mongolie , vedi  oltre,  Mungono . 

Mongontno  ,dt  Mungane , tradì  fio  Baragagga , 
e,  prefo  dal  Bologne  fi, 'e  fiquartato.  63 

M orandino  Morandi,  di  Bartolomeo  , contro  i 
Turchi . 1 70 

Morando  Marftgli , confinato , e bandirò  1 4.  J[i- 

| patria  84.  Ambafciatore . 99 

| Mormorio  in  Bologna,  per  la  tendila , fattane  da' 
Peppoli  all' Ardue fiouo  di  Milano . 204 

> Moro  Zoucngoni,  ninnano . I y 

1 Mortalità  grande  , cagionata  da  Cattarci  46. 

1 Dalla  Carestia  1J3.  Trouata  da  tri  quarti  de’ 

Cittadini  di  Bologna.  17} 

Mortalità  di  Belile  grolle  nel  C ontado  di  Bolo- 
gna. 42f 

Morte  di  Cafiruccio , otto  giorni  occultata  da' fi- 
gli . 86 

Morte  d' Ambrogio  faifconti , vendicata  dal  Ta. 

dre.  324 

Morte  infelice  di  Gicuamn  Bentiuogli . 5 }j 

Morte  d‘  Otthobuontergi , vanamente  fritta . 

fol.  578  57P 

Morte  d’Èrcole  Bentiuogli , variamente  fritta . 

fol.  647 

Morti  dell'  E (lenito  Bolognefe  nella  rotta,  toro 
data  da  Paffarino  . 62. 

Morti,  feppelliti  di  notte, per  non  ifpauentare  il 
Popolo.  J14 

M ofira  de’  Soldati  Bolognefi . 4^7 

Mora',  polli  da  Alìorre  Manfredi  sù  la  Porta 
del fuo  Talaggo , danno  chepenfareamolti. 
fcL  ' 463 

Motto  del  Sig.  di  Mantoua.  334 

Muccine/lo  da  Mo faglia , fi  ribella  all'  Oleggio , 
e fà  Signor  della  Sambuca  2 33.  S’aggiufia 
fol.  ' 233 

Muccino  Piatefi , nel  Configlio  in  morte  del  Pcp- 
poli.  186 

M ugnano, ribellato  a’  Bolognefi,  e ripigliato.  3 5 9 
Mulinello , e fuo  Tenitono , venduto  alla  Chicfa 
(>3.  Le  fi  dona.  244 

M /milioni  di  Bologna, vifitate  dagli  Arnioni.  45 1 
Munittoni , introdotte  in  Bologna  dal  Cardinal 
Albornoggi  247.  Tolte  dall'  Efiercito  della 
Lega  al  faifconti . 262 

Mungane  , occupato  22 3.  Si  foggetta  4*  Bolo- 
gnefi 304.  Spiantato.  $y8 

Mura  nelle  fofie  della  Città.  69 

Mura  di  Calici  S.  Pietro , fabricate . 50 1 

M ufo  Binata,  it'Entio,prcfia  denari  al  Tubhco . 

fot.  108 

Mu folto  Sabbadiui , d'Alberto , Antìano  2 3 , e 
81.  Tngione  62.  Capitano  contro  i Conti  di 
Tanno  67.  Sapiente  73.  Col  Legato  tu  imo- 
la  85.  Poi  in  tamagna.  io 3 

Mufotto  Sabbadmi , d' Amore , Antìano  , 115 
M ufotto  Sabbadmi,  5 indico  di  Bologna  . X38 

\ Mufotto  Argcllatt , di  Pietro,  di  Tietro,  netti 
1 600.  41 6 

M«. 
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Wufotto  Argcllati,  di  Ve  miccio , ncllt  700.  777 
M u folto  Maturai,  introduce  goo.  Soldati  per 
guardia  della  città  405 . l'ilo  de’  16.  471  , e 
fio.  Ambafiiatore 485,*  72.0.  Bjfformatort 
7 1 1 . fi  pii  patto  in  /uà  Cafa  al  Marche fe  di 
ferrar  a . 714 

Mufotro  Malucci,  dipesolo,  Ann  ano  454. 

Amba  filatore . 459 

Mnjffiolmo  Guaflauillani , congiura  contro  il  Le- 
gato. 91 

M ut  a:  ione  di  nome  alle  dignità  di  Bologna . 77 
h/luggarello  da  Cubano , col  Legato  tn  Rpmagna 
107.  Afiaffina  Gualtircllo , c Sigurano  ban- 
ditici, fratelli  ,efà  impiccare  barbara , ed  em- 
piamente Volo , e Valmcrio  da  Sauignauo,  lo- 
ro Tgcpon , poi  baldangofodi  fue jceleragini , 
papa  a Bologna,  oue,  protetto  da  Zerra  Teppo- 
H,  Ipofa  ma  di  lui  figlia  ilo.  Querelato  di 
molli  homicid),  e bandito  118.  Citato  dal  Va- 
ga 1 }6.  Difjcgna  dì  prender  Imola,  e di  rimet- 
ter 1 Gogjgadmt  in  Bologna,  poi  fi  -pei  idcr  Lip- 
po,S ignare d’ Imola  1 7 8.  T enta  di  riparla- 
re 162.  E retta  decapitato  in  Mantoua.  161 
M uggo  Argcllati,  di  Giacopino,  Armano . 74 

Mugolino  Baca  Iteri , auuc  Senato  dalla  moglie . 

fol,  107  J 

Mugolino  Tencarari,  nelli  700.  757  1 

Muggolmo  Argellali , nel  Configlio  in  morte  del  \ 
Vcppoli.  187I 

M uggolino  Triaghi , Capitano  Si.  Congiura  con-  j 
troll  Legato  91.  Citato dalVapa . ij<5  | 

Mugolino  Balduini,  citato  dal  Tapa . I 76  1 

M nggolo  Bai  domi , di  Monte,  npatria . 841 

Mugolo  Baldomi  Joura  il  ripigliar  i obbedien-  1 
padella  CbieJ a.  118 

Mitggclo  Beroa/di , di  Michele , muore  . 1 77 

Muggplo  Ferrali,  Capitano . 94 

Muggolo  dalla  f emina,  nel  Configlio  in  morte 
del  Vcppoli , 184 

Mn ggplo  Galiucci,  veci  fi proditoriamente . 7 7 
Muggolo  Ghifigheii  ,C a/t cllano  di  Cajlel  Bolo- 
gnefi.  7*9 

Muggolo , luogo  del  Co.  da  Tonico , diflrutto.  4 6 
Mugolo  Zardi,  nelli  600.  420 

N 

M 7=i_ÈS$  Anne  Armaiuolo,  di  Maglia,  nelli 

« u ^'a’me  Rtuilacqua, Economo  di  Sa-  1 

J vv\^  G*  fa  Moriade' Crociferi,  486  1 

«73*  Kaone  Dotti  , congiurato  contro 
Bertrando,  9 » 1 

Kanne  Goggadmi,  di  Gabbione  , imballatalo, 
ed  eletto  in  officio  421.  All  ' Efferate  del 
Marchefe  d ' Eflc  tu  Ferrara  414.  Annoilo 
427.  Gonfaloniere  di  Giuttitu  47S.  Am- 
bifce  la  Signoria  di  Bologna  7 1 1 . D‘  ani- 
mo timido  , e tardo  nelle  fue  imprefe , e difle- 
n uto  prigione  717.  Fa  pace , e cena  col  Baiti- 
uoglt  7 1 8.  Carcerato  per  fofpetto , e nlafiia- 
to  dal  medefimo  per  amicartelo , chiede  licen- 
j ga  d‘  andar  a bene  eia , e pafia  a Milano  ad  af- 

1 frettare  il  Duca  a' danni  della  Toma  724. 

Milita  col  Duci  di  Milano  contro  il  Bollinogli 
| 72.Ó.  Induce  quei  di  S.  Giouanni  a tradirlo 

729.  Tqpnvuolvdtr  di  chiedergli  pace , bra- 

• mojodi  vendetta  770.  Capitano  del  bifronti 
net  Bologne fe  5 7 1 . Tqon  si  contenere  le  la- 

I grinte  alle  preghiere  bunuh  di  Gioii  anni  Benti- 
J uogli  carcerato  577.  Lo  confola , e ricufa  il 
dominio  di  Bologna  5 74.  Creato  Canalicre 
77J.  Taff a a Milano * di  là  ( nulla  ottenendo, 
c però  infòfpettito  di  morte  ) f ugge  al  7 Pontefi- 
ce, a trattar,  che  Bologna  marni  in  poter  della 
! Chiefa  7?<S.  Lo  follccita  all'  acqutjio , e come 
| pojfedejfc Cento,  e la  Vitue  741.  Coll' Effer- 
j cito  della  Chiefa  ne!  Bolognefe  741.  Trende 

• Maff umal no  747.  Entra  nella  Città  col  Le- 

gato 747.  Di  cui  cerca  in  vano  farfi Signore 
7 48.  Tratta  con  Gioii anmb anelli,  di  toglier- 
ne la  Portegna  alla  C hiefa . il  quale  per  aitari- 
tia  vi  con  finte  771.  Tiene,  e diffonde  Maffu- 
matico  contro  t Capi  del  Cardinal  Co feta  77?. 
Tgon  cura  la  vita  del  figlio , con  fi  fio  reo  per 
fuggeflion  del  Legato  777.  Trgon  vuote,  nè 
Vederlo,  nè  vdirlo , [degnato  fico  per  la  fai  fa 
dcpofttione,poi fàpiigionc  TtetroTtattfi  774. 
Scorre  il  Bolognefe,  indi  s’agginfla  il  Legato, 
e gli  rinuncia  Cento,  la  Viene , ed  altri  luoghi 
con  varie  condì  noni  777 , fino  al  760.  Che 
non  gli  vengono  ofiernate  7Ó0.  Abbandona 
la  Tteue , e fi  mira  a Ferrara  sòl.  Ottiene, 
che  dal  Fiorentino  non  paffi  vi t tenaglia  nel  Bo- 
lognefi 7<5i.  Carico  d'Anm  muore  inferra- 
ra  di  grane  infermità,  ed  è con  ogni  fpleudideg- 
ga  fi  pollo  ne’  Frati  Minori.  774 

Nd/mc  Goggadmi , detto  Dioneo  , Afionto  di 
Guerra . J474 

ì Kaone  Goggadmi,  nelli  700. 7 7 fi.  Tacili  600. 
1 4:0.  Conduttor  di  12000.  Bolognefi  4 79. 

| Antiano  47(5.  bfficial  di  pace  461,  Trib.di 
Vlebe  y cd  vnodelh  1 <5.  471.  Ambafiiatore 
48  7 . S olirà  la  nuoua  1rnborf.1t ione  ,elr  rifor- 

• i»f  487.  Gonfaloniere  di  Giuttìtia  4S8.  I\e- 

| golator  dell'  entrate , tenta  d' impadrontrfi  di 

R Z Bolo • 
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Bologna  496.  Fi  pace  con  Carlo  Zambrecart 
4P7.  L'odia  f per  battergli  fatto  confinare  al- 
otni  cimici 499.  Trattacon  G10,  Bentmog/i, 
mafifcuopre  il  trattato,  ed  egli  è confinato 
y 00.  «i chiamato  alla  Tatrra  s’oppone  a ’ Mal- 
trattali 506,  De’  quali  molti  fi  confinare 
507,  Reformatore  yio.  Dilli  16,  del  Confi- 1 
gho,  5 :o  j 

Nanne  Malanolti,  d’Alberto,  nelli  600.  416  • 

Nanne  T tetri,  ne  Ih  600.  410  | 

Nanne  Tacconi , tulli  600,  420  | 

N arme  C lari /finii , di  Francefilo,  Enfiano , 1 1 y I 
Nanne  Scandii,  citatodal  Tapa . , j7  ! 

Nanne  Dentinogli  d'Mbertmello , nel  Confi  gito  | 
m morte  del  Tcppoti . ,84  I 

Nanne  Bottoni , nel  Con  figlio  m morte  del  Ttp-  I 
poh.  ,84 

Nanne Dinclh , Maflarodt  Castagnuolo,  288  { 
Nanne  dall'arme , di  Cecco , Untiano  apo , f | 
api.  Ottiene  la  Chiefa  di  Santa  Marta  degli  I 
•Angeli,  e vi  conduce  ad  babttare  1 Monaci  Ca-  I 
maldulcnfi.  jQO  I 

Nanne  Chiocca , di  Tifatine,  aggiunto  alli  600. , 
fot.  42,y  I 

Nanne  Garifcndi,  ufficiai  di  Bailta . 485  | 

Nanne  da  Rigano,  Trib.  di  Tlcbc  488.  Tedi  I 
monto  di  Tace.  y21 1 

Nanni  Bologna , di  Gerardo,  Soldato , Sa  ! 

Nanni  Griffoni , di  Guelfo,  Umbafciatore  ijy.  | 
Condannato  dall’  Olcgvioin  3000.  lire . za  7 | 
N annino  Cherubini,  neih  rtoo.  41 6.  Gonfialo-  j 
mere  di  Giufiitia  419.  Umano  486.  Trib. 
di  Tlcbc,  ylo 

N annino  ii  Fra  Gotto,  Trib.  di  Tlcbe . 423 

Nannino  Malanolti , nelli  y 00.  3 y y 

Nannino  Mamcllini,  udii  600.  4 , 3 

N annino  dalla  Lana,  nelli  yoo.  3 5 y 

Naniiino  Buganegri , di  Guglielmo,  nelli  yoo. 

f°h  3 y y 

Nannino  dalla  Cocca,  nelli  yoo.  jyrf 

N annmo  Doti,  di  Marchefino,  nelli  600.  4 1 8 

Nomano  Mattel,  nelli  600.  418 

N annino  Tellacani , di  ricciolo , nelli  600. 410 
N annino  Cacciti,  di  Bigolo,  bandito . 1 4 

N annino  Magnani,  di  Giacomo.  71 

N annino  Hpjjfij  nel  Configli  m morte  del  Tep- 
poli.  ,8p 

N annino  Roffi  da  Te  faro , Condì  abile . y 1 8 
, ‘Saliamo  Ben t mogli,  di  Filippo,  Conefl abile  147. 
Eletto  ad  efpugnar  la  BaSha  di  Caftlicchio 
149.  ’Lfitlh  yoo.  jyj 

Nannino  Tauolacci , Maffaro  delle  quattro  Urti 
408, e4U.  Tfelfió 00..  413 


IN  annino  Tfobili,  Conefla'rHc , xqj 

Nannino  Feiuini,  Untiano  . 403 

IN annui*  Shocchi , falerni  la  Tlebe , fatto  prigio- 
ne, condannar 0 adeffer  decollato , c grattato 
yor.  Capir  ano  di  Torta  Stura . 53, 

Nannino,  CaSlellano  di  CaSlel  S.  T tetro , y 1 8 
N an  nnuxC  aUhruu,  Umba  filatore . yp4 

Nanno  Malpigli , Un  nano . ,p7 

Napoleone  Bu.-rigan , Lettor publico  208.  Muor 

di  Tene.  yc4 

Napoleone  Malanolti,  d’UI berrò.  Soldato  82. 

Congiurato  contro  /'  Oleggio,  [ugge . 2 ;o 

Napoleone  Malauolti , ntlh  yoo.  ^4 

Napoleone  Ber  Caddi  1,  Capitano . 2 y 

Napoleone  dall' Uaogho,, aggiorno  al/i  ficc.qlg. 
Souratlante  alla  fabneà  di  Cafiel  Bologne fe 

k 4~6 

Napoleone  Salaruoh  , di  Berto,  Trocuratore 
muor  di  Tdie . yQ4 

Napoleone  Goggadini,  grafiuro.  609 

Napoli  in  poter  di  Carlo  da  Duraggo.  ?p, 

N ardo  dal  Corno,  di  Giacomo , net  Configlio  in 
morte  del  Teppoli.  ,Sy 

Narrf»  Lambert  mi.  ^ , 

Nardo  Tcttacapra  , Sapiente  8,  Untiauo  1 1. 
Gonfaloniere , , g 

I Nardo  fiamme  1,  Untiano , ,yg 

Narrfo  Ghifigheri,  di  Lippo,  Untiano  , 6 1 o 

J Nardoimo  Giacomi,  nelli  600.  qzo 

I Naf  imbene  da  Mac  are  tuo,  di  Binino,  nel  Confi 
1 gho  in  morte  del  Teppoli . , $g 

Nafictmbcne  Vsbcrti , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli , ‘ ,g4 

Naf,  imbeue  Rcfiant , di  Marchefe,  Untiano . 6 
Nafi  imbene  Ulbiroh , d’Ulbtrolo , con  fi  nato,  e 
bandito  14,  Untiano  109.  S indico  della  So - 
cieca  delle  Stelle.  , , 4 

Nafitmbene  Fabbri,  di  Domenico,  Untiano . a 7 
N afcimbcneda  V me  Idola,  diBuonapartc,  Untia- 
”0 ■ 66 

Natale  dalle  Selle,  nelli  600.  qij 

Navoni,  ch'eleggono  il  Tapa,  nel  Conci  olio  di 
Coftanga.  6 

| Natura,  efategge  di  Taddeo  Teppoli  . ,77 

1 Natura  gattina  del  Duca  d’Uthene . , 64 

Nauigho  nfìoroto  1 a,  ullaga  Jz.  ri  fi  fati- 
cano Tonti  foura . gg 

Nani,  comprate  dal  Senato,  p$ 

Nebbia  den fa  m Bologna . jpi,ez40 

Nejjro  Buonuicmi , muore . , 

Negro  dalle  Cefìe di  Bartolomeo, Untiano , i\ 
Negro  Brufciati , da  Brefcia , Tretor  da  Bologna. 
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N elio  Tolomei  da  Siena , Capitano  del  "Popolo  di  I | Nuota  Bartolotn,  di  duellino , netti  600»  41 7 
Bologna  7.  Pretore . 1 2.7  1 I Nuota  Benuefhti , di  Francr/io , netti  600.  41  7 

I I Nicola  Bangnoglieri , di  Giacomo  , Procnrator 
K • ! d'^tflorre  Manfredi . 406 

| Nuota  Bombafart , di  Taddeo,  netti  300. 

| Nicola  Boaneri,  di  Matteo , al  batdaduno  del  le - 


J 


Nemici  di  Bologna  à Soft  nolo, 

Nepoti  del  Duca  d’^dtbene  in  Bologna . 1 64 

No  mo  Gattucci  d' Sgolino , traditor  alla  Patria, 
confinato.  4J2 

N erto  Delfini , citato  dal  Papa  1 36.  7 \(el  Confi- 
glio in  morte  del  Peppoh . 189 

Nmo  abbati,  di  Bombologno , urlìi  600.  410 
N erto  Cacciti , di  Trance feo,  ninnano  418.  Idei- 
ti 6 00.  470 

Nero  Orgoglio/! ,Maf!aro  di  Monte  O.'ineto.  288 
Nentccio  da  Gragnana,  Conefiabtle,  prigione.  6 1 
Nermo  Gattucci , netti  600.  41 8 

Neue  grande  in  Bologna  39 , r 07 , ? 1 1 6.  Jtìta 
3. piedi  fioura  terra  78 , e ? 69.  F'n  braccio , e 
mego  9 3.  Dura  6.  giorni , e ruma  molti  edifi- 
ci 377.  tofltaz. piedi , nel  mefe di  Settembre 
391 , e di  vantaggio . 458 

Nicola  dall'abaco , d' Ottauiano , netti  600. 4 r $ 
Nicola  ^Lmbrofini , attutano  400.  "Netti  600. 

fot.-  418 

Nicola  JLldrouandi , Lettor pnblico  393 , f 45 1. 
"Nelli  600.410.  Confighere  del  Legato  394. 
Tumultua , e perche  603 , e muore . 610 

Nicola  Aggogutdi  Cauahere,  nel  Coniglio  in 
morte  del  "Peppoh . 1 86 

Nicola  -dggognidi  ,dt  Bibliobarigi  ,nelli  yoo. 
3"i  3-  Lettor  di  Leggi  398 , e 45 1,  T^eltióoo. 
fo!‘  41 3 

Nicola  dall" Auogho,  di  Ghinocchio , ninnano  . 

fot.  Z30 

Nicola  ^tlbicini,  ^tntiano.  166 

Nicola  albergati , citato  dal  Papa  177.  Sapien- 
te. 178 

Nicola  Ondalo , prefia  denari  al  pubhco . 1 09 

Nicola  Omerici , di  Buonfante , ninnano . 2 8 

Nicola  aitinomi , d'^dlbuctno , nel  Configlio  m 
morte  del  Peppoh  185.  linciano . zi  9 
Nicola  -dugufìi  da  F'enetia , Frate  Domenicano , 
Dottor  T eologo . 280 

Nicola  ^tlbertucci , ^intiano.  1 89 

N icola  cibano  Cardinale , in  Bologna . 5 80 

N»ro/a,  -Arcracfcouo  Gui/nenfe,  votante  in  Con- 
ciane. 619 


gaio . 248 

| Nicola  Beccadelli,  di  Tifio , morto . 4 9 

j Nicola  Bianchetti , d'-d madore  , Ministrale  de' 
I Drappieri . 1 j 

I Nicola  Barbieri , di  Giuliano , linciano.  3 3 , e 70 
! Nicola  Bacctohni  da  Fiorenga , Vicecapi  tana  de’ 
J Bologne  fi.  10  9 

j N/co/4  Braccìni , nel  Configlio  Generale  133 
J Giura  fede  alla  Lbie fa.  1J7 

I Nicola  Bentiuogli , nel  Configlio  Generale  133. 
■ Giura  fede  alla  Chic fa.  157 

| Nicola  Bentiuogli , di  Filippo , f^otaro  de"  Bec- 

I cari  183.  "Net  Configli0  in  morte  del  Peppoh 

184.  Confighere.  Z30 

I Nicola  Bentiuogli , detto  Spelaccmo , di  Pietro 
"lyjcola  > fonrallantc  ad  alcune  fórtificationi . 

fol.  704 

Nicola  Bentiuogli , di  Giacomo , ne  Ili  3 00 . 757 
Nicola  Boccadiferro,  nelh  Joo.  7 36.  Nell'  600. 

fol.  417 

Nicola  da  Bari  ,famofo  Scultore , lauora  l’arca 
di  S.  Domenico,  e tocca  col  fuo  patul  linola 
Cafsa  di  legno , otte  fimo  le  offa  facre , e nel  ri- 
porlo , lo  ritroua  miracolofamcntc  pieno  di 
fiori.  396 

Nicola  Bonacofia,  nel  Configlio  in  morte  del  Pep- 
poh . 18  > 

Nicola  Buongiouanni , nelh  600.  41 7 

Nicola  Balduini,  Capitano  di  Porta  S.  Procolo 
331.  Confinato.  341 

Nicola  da  Bagnacauallo,  Lettor  publico  6 io, e 
610 

N isola  da  Caflel  S.  Pietro , al  Baldachino  del  Le- 
gato. 248 

NuolaCaflelh,diTifio , nelh  300.  333 

Nicola  Cafiellt , di  Tura , utili  600.  4 1 6 

Nicola Caflelli,nelli 300. 333.  pipatola.  426 
N icola  Cacciaguerra , di  Tomafo,  nelh  600. 4 1 7 
N icola  Cartolari , di  Daniele  ,nelli  300.  757 


Nicola  da  Bergamo , Lettor  publico . 610  I I Nicola  Caftagnuoh , di  Guerrino,  nelh  6 00. 420 

Nicola  Bianchi,  di  Bianco,  tcfhmonio  di  Pace.’  ! Nicola  Cadagnuoti  ,nclli  Joo.  757.  ^ Lituano . 

fòt.  512  ( I fol.  784 

Nicola  Bonucci,  nelli  60O.  4:0  I j Nicola  Caccianemici , di  Bartolomeo,  Procurator 

Nicola  Bargacci, Tribuno  diplebe.  4:1!  j di  Giouanni,  figlio  di  Taddeo  Peppoli.  284 
Nicola  Bar agacci,  di  Bartolomeo,  netti  600.  4:0  | | Nicola  da  Carrara  , Tretordi  Bologna  21.  Coue- 
Nicola  Buon  baroni , di  Taddeo , nelh  60O.  41 6.  I (labile  36.  Fletto  Capitano  di  Bologna.  40 
Nicola  Bologna  di  Venangp,  nelh  600.  417  | | Nicola  Caiani  ,di  Rannero , Enfiano.  }i 

N ico- 
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Nicola  Cotanti , di  Ma  fotino  , grattato . 497 

Nicola  Canali , amato  da'  Bolognefi , per  le  Ji te 
virtù.  37 

Nicola  Carueluarij , giuliano . 43 

Nirofa  Cameliiarij  ( boggi  dal  Lino)  di  Pranccfco, 
faldato.  8; 

Ntf  o/a  Carnehiarij , d‘  Orano , pjfformator  de  gli 
{latini.  . no 

Nicola  Cameluarii , di  Tomafo , sfitti. ino.  150 
Nicola  C affari , di  Giacomo , sfottano  . 8 1 

Nicola  da  Cannolo,  di  Gioii.wni,  Tataro  de  gli 
Orefici . 1 1 4 

Nuola  Conici , di  Braccìno , nel  Cordìglio  ut  mor- 
te del  Teppoli . j fi <5 

Nicola  Cauallini,  nel  Configho  in  morte  del  Tcp- 
poli  1 89.  italiano . 618 

Nicola  Cocca  al bald.it liino  del  Legato.  248 
Nicola  Campeggi  iT  t'golmuccio , ntUi  600.410 
Nicola  da  Crefpellano , d’-dndrca , potaro.  440 
Nicola  Carlini , Tribuno  di  Tlebc . 604 

Nicola  da  Castagnuola,  di  Martino , adattano . 

fot.  610 

Nicola  da  Cattalogna , Lettor  publico . 645 

Nicola  Delfini , di  Mario  , utili  600.  410 

Nicola  Dmihclfpnel , votante  in  Conciane  .619 
N icola  de  gli  Equi  > di  Guidone , ninnano  « 6 

Nicola  Frulloni , da  Cutaneo,  eletto  C apieano.69 
Nicola  Furiano , congiura  contro  Bertrando . 9 1 
Nicola  Fofcljcran , faldato . 71 

Nicola  da  Fabriano , Frate  i gotti  mano , Vefco- 
uo  di  decanati , fatto  Cardinale.  8$ 

N/ro/4,  Frate  F ranci fcano , di  Sicilia,  Dottor 
Teologo.  279 

Nicola  dal  Ferro,  di  Tietro , nelli  3 (lo.  353. 

Igeili  6 00.  413 

Nicola  Federici , nelli  500.  356 

Nicola  Fantucct  Capitano  wp.Hifformatorc  3 1 1 
Tngionr, e decapitato.  j'j2 

Nicola  Fani  ucci , di  Kjccardo , utili  600.  419. 

Nicola  dal  Cefo.  71  ( 

Nicola  Greci,  ripatria.  84 

Nicola Gttggadmi  di  Franco fio , nelli 600.  420 
Nicola  Goggadnn  , Banchiere , ninnano . 604 

Nicola  Goggadnn,di  Simouc,  Vfficial  della  guar- 
dia del  Commune . 6 14 

Nicola  Ghifiglicn  , di  Bittino,  nelli  Joo.  353 
Nicola  Ganfiiidini , nelli  600.  413 

Nicola  Cari  fendi, di  Gionanni , Gonfaloniere  di 
Giuli  ina.  405 

Nicola  Garifendi,  all'efeqmedcl  Marche fe  d’E(lc 
fòt.  li? 

Nicola  Ghifilardi , Lettor  publiio . 645 

Nicola  GuaLtauiUam,  di  lodanno , nelli  60 0, 


fot.  4 1*5 

N icola  G infoili , Cane  {labile , 3 <5 

Nicola  Gandom , iji  Matteo , nel  Conftglio  Gener. 

135.  Giura  fede  alla  C bufa . 137 

Ni  fola  Gabrielli , imballatore.  1 67 

Nicola  Gorga:  1 , nel  Coniglio  ih  nutrie  del  Tep- 
pob.  . 188 

Nicola  dal  Giglio , ninnano . 191 

N icola  Gonibrudi  > /{afflante . 361 

Nicola  Gbidmoici , ìntiano  ,ed yffcialdi pace. 

3 io 

Nuota  Gami)  aldi , di  Lorengo,  C afeli  ano  di  po- 
liamola , S19 

Nicola  C 0.  di  G . benna , fratello  di  Gregorio  XI. 

in  Ferrara,  333 

Nicola  Giudici , di  Giacomo , udii  3 00.  334 

Nicola  Lana , di  Guido  , nelli  600.  41 6 

Nicola  Laigoni , di  Guglielmo , nelli  300.  334 

Niro/4  da  Loiano  , nelli  300.  333 

Nicola  Mangiatocela,  di  Cambio , Mini  tirale  de' 
Tefiatori,  li 

Nicol  a Megauacca , di  Biagio , innano . 37 

Nuota  Matteggi  ,propofio  Capitano  69.  Fatto 
poi  delle  truppe,  da  Bolognefi  minate  a Signori 
Maialasti . 71 

N < la  Maiueggi , di  Gafparo  ,nel  Conftglio  de' 
Tgobih  di  mutar  {lato . 603 

Nicola  Magnani,  col  Legato  in  Imola  Ss.  Sa- 
piente H4,f  178.  Citato  dal  Tapa  1 i7-pcl 
Conftglio  Generale  133.  Giura  fede  alla  Cine- 
fili 7.  pel  Conftglio  in  morte  del  Teppoli. 
fot.  188 

Nicola  Montanari j , nel  Conpglio  Generale  133. 

Giura  fi  de  aliai  lue  fa.  137 

Nicola  Martocchi , Sapiente  1 78.  pel  Conftglio 
in  morte  de  l Teppoli . 1 89 

Nicola  Montccalut , di  Francefco  , ina  ano  2 30. 

Capitano  di  T nbù  1 6 3 . S onra  la  Tace . 413 
Nicola  Mqrcl/i , di  Bartolomeo , Mafiaro  de  gli 
Orefici . 408 

Nicola  dalla  Maddalena,  di  Bartolomeo,  nelli 
600.  41 3 

Nifo/4  Miniatori , di  Giacomo , nelli  600.  41 8 
Nicola  Majohui , nelli  600.  41 8 

Nicola  Muggarelli , Capuano  in  Angaria  . 433 

Nicola  Maidica , Caporal  di  Lande  . 490 

Nicol  a Malpigli  , potaro.  313 

Nicola  Malauolti , di  Lambertino,  nelli  300.334 
Nicola  Tatuarti , di  yentura,  Ambafciatorc.  43 
Nicola  pafciìnbcm , ninnano . 28 

Nicola  pappi , di  Giordino , nelli  600.  41 6 

ìs  icola  dalT  Ogho , J' y golino , nelli  600.  430 
N‘cola  Oretti , nelli  500.  324 

Ni-" 


N/io/.i  Orfì  ,ntili  500.  356.  7^c//i  tìoo.410. 

^ intuito . 486 

Nicola  dal  Torto,  di  Guatando,  nclli  500.  355 

N/ro/4  Trcdari , di  Carbone , ^ inumo . 4 

Nicola  Tajettl , di  Marco , Tqotaro  41.  5 5 

Nicola  Teppoli , d’ .Andrea,  nel  Confidilo  Genera- 
le 155.  Giura  fede  aliai  bie/a . 157 

Nicola  Tutrfi,  nel  Configho  Generale  1 55.  C/«- 
ra  fede  a'ia  Chic  fa.  157 

N/co/4  7Vc/ , di  Folco , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli.  186 

Nicola  Tomi , nel  Configlio  in  morte  del  Teppo- 
li. 1 88 

Nicola  da  Terngia , Frate  Scruta,  Dottor  Theo- 
logo.  280 

Nicola  Tal  troni  eri,  di  Domenico,  nclli  5 00.  3 5 7 
Tribuno  di  Tlebe  3 8 1 . Tinelli  600.  410 

Nicola  Tlaflelli , di  Fra  Albertino , linciano  ; 

407.  Tacili  600.  41  6 

Nicola  Tianomacma,  netti  600.  4:0 

Nicola  Tapa^oni , nclli  600.  420 

Nicola  Tangaccbij , granato . 497 

Nicola  Trcti , di  Buonuiilano , nel  Configlio  in 
morte  del  Teppoli . 18  6 

Nicola  Tren , nelh  600.  4:0.  Tribuno  di  Tlebe 
470 ,f  604.  riformatore,  Jll 

Nicola  Stuart  troll , tintinno . z 5 o 

Nicola  Raimondi  ,di  Santo , Lettor publtco. 643 
Nicola  Roda/di , di  Biagio , nelh  tfoo.  420 

Nicola  Rpdaldi , di  Matteo  Oftaggio  à Tafanino. 

fili.  <54 

Nicola  Rodaldi , di  Amerigo,  Enfiano  23,96, 
r 108,  Conci  labile  44.  Collegato  in  Roma- 
gna. 103 

Nicola  Rpuicci , di  Trance  fio , furiano.  2 8 

N itola  da  Rirnmi , prigione . 6z 

Nicola  Ramponi  , nel  Configlio  Generale  IJ4. 

Giura  fede  atlaCbiefa.  177 

Nicola  Roberti,  fatto  Canalino  1 69.  Amba fila- 
tore 563.  Gouernator  di  Bologna  per  lo  Con- 
ciane d‘  I mioceni  10  FU.  571 

Nicola  da  Reggio , caro  a Giouannt  Fifconti.  2 1 7 
NicoUrocci  , nelltSOo.  35* 

Nicola  Rengbieri,  di  Bartolomeo,  nelli  600.416 
N/co/4  Ra furi, di  Folco , nelli  60O.  410 

Nicola  Rpuerbella,  Rtfiormator  dello  Studio  5 1 5 
Lettor  publtco  610,619,0637.  Muore . 645 
Nicola  Seluaggi,  di  Giacomo,  nelh  500. 354  | 
Tacili  600.  413! 

Nicola  Sanati , primo  Co.dc'  Bagni  della  Torret-  J 
24337.  F no  de' Sedici . 396  j 

Nicola  Sahnguerra , ninnano . • 5 1 

Nicola  Straygaruolo , di  Biagio , Enfiano . 31 1 


Nicola  dalla  Seta , di  Giouanni , ninnano . 32 

Nicola  da  Saliceto  , di  Brandatio,  Enfiano  roj , 
eli 3.  Sindico  de’  Fan  1 14.  Snidilo  nel  Con- 

I figlio  Gener.  1 6 3.  Giura  fede  alla  Cbiefa.  j 5 7 

N icola  S elioni , preRa  denari  al  publtco . 1 o 8 

I Nicola  Safiuni,  di  Tietro,  aggiunto  alh  600.42 5 
1 Orator  ad  Imola.  42  6 

I Nicola  da  Sala , citato  da!  Tapi  136.  ninnano . 

fot.  178 

I Nicola  da  Sala , di  Balduino , giuliano.  1 5 8 
| Nicola  Santi , nel  Configho  in  morte  del  Teppoli . 
| 186.  ninnano . '2  50 

| N/co/4  , Frate  Semita , Feneto , Dottor  Teologo. 

fot.  17  9 

I N icola  dalla  Sega  dall'acqua , di  Bendidio , ita- 
liano. 289 

. Nicola sauignani , nelli  500.354.  TJelli  600. 
fbl.  418 

Nicola  S ibaldini , utili  Joo.  356 

Nicola  Sordi , di  Tietro , nelli  600.  4 1 3 

Nicola  Snubaldi , di  Tietro , nelh  600.  4 1 6 

Nicola  Sartori , d' Fgohno  , nelh  600.  4 1 8 

Nffo/4  Scudi , di  Taolo , nelli  600.  4 1 8 

Nicola  da  Sulmona , Lettor  publico.  514 

Nicoladal Tedo,  Facionario  de’  Rafpanti . 362 

Nicola  dalle  Tefle , d'Alberto  , nel  Configlio  in 
mone  del  Teppoli . 185 

Nicola  dalle  T auole  , di  Miehelino , A ut.  1 1 o 
N/co/4  Tedenfi , di  Buonuillano , Antiano.  5 5 
N/co/4  Tcderifi , d' H uomobuono,  Sapicute . 1 1 
N/co/4  Terrafini , di  Gerardino  , Antiano . 70 

NieolaTaccoli,da  Reggio,  Ficecapitano  di  Bo- 
logna . 8 1 

Nicola  T eiic. ir  ari , di  D.  Diego , ORaggio  4 T af- 
farino . 8 1 

Nicola  T e ff ari , Cavaliere , e nelli  500.  35 3 

Nicol  aT  ufi  hi , di  Tietro , nelh  500.  354 

NicolaTantt,  nclli  500.335.  Tribuno  di  Tic - 
be.  0381 

N/co/4  Tufi  berli , di  Tietro , nelli  600.41 3.  Di- 
fenfor dell’ bavere 460.  Antiano.  4 66 
Nicola  dalla  Fia  nuova,  di  Filippo , fatto  Anela- 
no. 23 

Nicola  dalla  Fia  nuova , Antiano . 103 

Nicola  Feccbi , da  Lucca , Tretor  di  Bolog.  358 
Nicola  da  Fanegano.foura  l'arte  della  Lana.  370 
Nicola  Fai  agoni , nelh  600.  4 1 6 

Nicola  Fcccllt , congiura  contro  il  Zambeccan , e 
fioperto , fugge  . 502 

Nicola,  Fefcouo  Batonienfc , ■potante in  Conclave , 
fol.  6 1 9 

Nicola,  Fefcouo  Fendo , fatto  Cardinale  da  2y’< 
coiòr.  84 

N/co- 


TAVOLA. 
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Nicola  Zogoli,di  Giacomo,  ri  patria . 84 

Nicola  Zambcccari,  citato  dal  Vapa  ■ I ? 7 
Nicola  da  Zappohuo , utili  300.  334-  Comiffa- 
rio  nella  lite  fràilComnumedi  Bologna,  eh 
Frati  della  Tenitenga  360.  Al  Dottorato  di 
due  Collegiali  Gregoriani  36'i.  Tacili  600. 
41 6.  Ambafaatorr  479.  Muordi  Velie.  504 
Nicola  Zambcccari , dì  Tietro , di  Cambio , nfth 
600.  418 

Nicola Zambectari , di  Bartolomeo,  netti  600. 

418.  Anturio.  485 

Nicola  Zerbini,  di  l.encio,  nclli  600.  4 1 8 

Nicoletto  Giudici,  di  Giacomo,  netti  300.  3 3 j 

Nuotino  da  Sala,  vccifo  daTrcnciuallc  Bum- 
gari.  339 

Nicoli  V.  Antipapa , fatto  eleggere  dal  Bauaro , 
fi  alcuni  Cardinali  84 , e 83.  Scommumca 
Giouanni  XXII.  88.  Fatto  prigione  in  Tifa 
96.  E muore.  108  I 

Nicolò  Aggoguidi , Sapiente  124.  Conettabilel 
147.  Orator  a Milano . $36  I 

Nicolò  Arpinelli , contro  1 Turchi . 170 

Nicolò  Acciainoli  Fiorentino,  Simfcalco  del  ì Rè 
Luigi  di  Tnglia,in  Bologna  145.  Conte  di  /io- 
nia , Confìglter  dell' Alboriioggi  Cardinale , e 
l'ite  conte  della  Romagna . 149 

Nicolo  Angellini,  Orator  a Trillano . 336 

Nicolò  Arlotti , di  Franccfco,  vccifo  da  Tietro 
Cambiatori . 561 

Nicolò  Angelclh , Commi  II  ano , ò Tre  tordi  Ca- 
lici Bolognefc . J?8 

Nicolò  dall" Afie,  Lettor  pubi  ito . 6 io,  f 620 

Nicolò  Albergati , Monaco  Triore  de'  Certofini, 
eletto  Vefcouo  di  Bologna  dal  Senato  6 ri. 
Confutato  6 16.  Con  fiera  Santa  Maria  degli 
Angioli  6 17.  Fi  cuoprir  di  piombo  la  Cuppo- 
la  del  Campanile  di  S.  Tietro  6 1 8.  Lena  alcu- 
ni di [ordini  6 20.  ChiamatodalTapaóli.  Fi 
fi  trasferi fee  in  Ferrara,  accarreggato  dal  Mar- 
che fe  62.1.  Fatto  Giudice  dal  Tontefice,  nelle 
eaufe  de'  Mendicanti , ed  Ej[cnti6n.  Hi  let- 
tere dal  Vapa  6:8.  Col  quale  s' interpone  per 
leuar  l'interdetto  a’  Bologncfi  63 3.  Trancio  in 
Francia,  ed  Angli. i 640.  Ritorna  64 1 . Ac- 
caregga  S.  Bernardino  Sancfe . 644 

Nicolò  Aldrcuandi  Reformator  631.  Fil'Ora- 
tione  al  Cardinal  di  Cattiglia  6 3 li.  Lettor  pii- 
blico  63  7 , e 643 . A Cafìel  S . Tietro  Capito- 
la con  Angelo  dalla  Vergola . 638 

Nicolò  da  Bologna,Scultore,Difiepolo  di  Giacomo 
dalla  Quercia , lauorò  nell'Arca  di  S.  Domeni- 
co, e fu  cognominato  dall'Arca  . 639 

Nicolò  Bacalici i,  Antiano  77.  Tacili  Jco.  33  5 


Nudò  Hat  tagliucci,  di  Giovanni,  Isolato . 3O3 
Nicolò  Brufati, Officiai  della  condotta  de'  Soldati. 

fòt.  49- 

Nicolò Beroaldi , confinato.  3 91 

Nicolo  Bianchini , grattato . <So8 

Nicolò  Conf  uti,  muore . 1 7 3 

Nudò  Capocci,  Vefcouo  di  Vercelli,  e Cardinale , 
rie ufuo  percompromifittrio  da’  Bologncfi  1 7 J. 
In  Bologna.  t-93 

Nicolò Citile  Ih , AntiauoiQi ,e  2.93.  Sapiente 
332..  Muor  pervi  Calcio  d'vnCauaito.  3 1 3 
Nicolò  Caliti , de  Vrbe , Tre tor  di  Bologna  478. 

Confirmato.  4^7 

Nicolò  Dot) , guarito  di  Velie  . 39 7 

Nicolò  d' Eflt,  Cognato  di  Taffarinope  fico  m lega 
contro  Cane  dalla  Scala  3 9.  Trigione  confi- 
guaio  a Bertrando  104.  Cambiato  io 6.  Suc- 
cede a Rainaldo  nella  Signoria  di  Ferrara  1 13. 
E muore . 166 

Nicolò  II.d'Fsie  detto  il  Zoppo,  fatto  Canal  ie- 
ri, e Sig.  di  Ferrara  2 3 9.  In  lega  con  l'Albor- 
noggi  Cardinale  261.  Spofala  forclladì  Cane 
Signorio  287.  Fà  alcuni  Cauahcrn.92.  Rot- 
to dal  Vi  fi  orni  1 93,  Infettato  dal  medefimo , 
poi  ficco,- fo  dalla  lega  303  .Fd  {correre  il  Ter- 
ritorio d' Imola  383.  In  di  filetto  to'  Bologncfi 
jpo.  A Bologna  per  fciogbere  vn  voto  alla 
Madonna  del  Monte  393.  Hi  Conficliccper 
tradimento  399.  E muore  . 42  ? 

Nicolò  d'Ette , d'Alberto,  futeede  nel  Marche  fa- 
to di  Ferrara  4 66.  Chiede  foecorfo  a’  Fiorenti- 
ni , c Bologne  fi  475.  Ed  a quelli  rettituific 
Tuonamela,  e Raggano4QZ-  In  Bologna, per 
voto  , fatto  alla  B.  V.  del  Monte  ; odia  A- 
fiorre  Manfredi  5 1 3.  A pranfo  in  Cafa  'di 
Mu fatto  Mahtcg'gl  514.  Honora  diprtfinga 
la  fitta  ih  S.  Terremo  3 1 6.  Entra  in  lega  col 
Vapa  541.  Riccuc  il  Batton  di  Generale  dal 
Cardinal  Cofiia  ,epa(ia  nel  Reggiano,  e Tar- 
mi gl. mo  742.  Entra  in  Bologna  547.  Tenta 
l’animo  del  Legato , chiedendogli  in  vendita  il 
Cavallo  di  Gabbione  Goggadmi  332.  Manda 
Ambafciatori  a Gregorio  XII.  in  Viena  574. 

{Fà  legaeoi  Cardinal  Cofita  578.  Ha  in  dono 
la  Rofa  benedetta  58 r.  Vende  Cotngnitola, 
facendone  lo  Conte,  a Sforga  Attendoh . e per 
acconpagnart  il  Tapa  a Roma , viene  a Bolo- 
gna 383.  In  Lega  co’  Vcuetiani , Duca  di  Mi- 
lano, c Bologne  fi  389.  Generale  del  Ri  Ladis- 
lao 396.  Vince  mi  Tallo  corfo  in  Bologna  61 1 . 
Rende , fiotto  alcune  conditioui , S.  Criticumi  a 
Bologncfi  616.  Accoglie  il  Vcfioho , edOra 
tori  di  Bologna  al  Tapa  in  Ferrara  62  2.  Tagà 
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a nome  della  Cbiefa  13 . Fiorini  il  Me  [e  a Mar-  I 
co  Canctoli6l9.  S’  affacenda , perche  i Bolo-  j 
gnefi  ritornino  f otto  la  Cbiefa  633.  Torta  le  I 
fue  erme  filtra  Cento  ,e  la  Tieue . 634  1 

Nicoli  dalla  Foglia,  pone  la  prima  pietra  ih  S.  | 
Tetromo  440.  Riformatore  61  1 . Aggiunto  I 
agli  officiali  di  Bailia.  . 63:  ! 

Nicolò  Fante  fmi , di  Guglielmo,  Capitano  della  | 
Samoggia  . J 1 9 j 

Nicolò  dal  Ferro,  Rpttordi  S. Logoro,  muore.  yd8  I 
Nicolò  dalla  Fona  Lettor  publico.  610,620,  I 
6]7,c6tf 

Nicolò  Goggadtui , eletto  a rifeuoter  le  T offe,  ed  | 
ninnano  437.  .Confinato  499.  Cacciato  dal- i . 
la  Cuti  alle  otto  della  notte  500.  Trib.  di  I 
Tlebc  510.  Trigtone  540.  officiai  di  pace  | 

5 89.  Grattato . 609  ! 

Nicolòda  Lucca,  Lettor  publico . 590  | 

Nicolò  Lodomfi  ,di  Ligo , Capitano  foura  Cento , | 
efattoCaualiere  371.  Gonfaloniere  di  Gialli-  J 
tia  408.  Tifili  600.41  3 Fi  alcuni  Canahe- 1 
n 5 io.  Muore,  e fu  a fcpoltura . 5 70  I 

Nicolò  Lambertim,  muore . 173  I 

Nicolò  Laigone,  jinti.tno . 193  I 

N/co/ò  Ligi, fatto  Capitano  da'  Bolognefi  contro  il  { 
Bent mogli.  533  | 

Nicolò  Loiani , porta  il  Gonfalone  di  S.  Tetronio.  I 
fot.  591 

Nicolò  Maccaruffo  Tadouano,  Capitano  de’  Mar- 1 
chef  di  Ferrara  106.  Contro  Argellata  io  9. 1 
Guarda  tutti  i paffi  d' Argenta . 1 1 o | 

Nicolò  Mcnghi , di  Dondolo,  Antiano . 1 1 5 I 

Nicolò  Mantici,  di  Guglielmo , ninnano . 21  9 j 

Nicolò  Montefcrrari,  di  Giouanni,  l/hili.mo,  119  | 
Nicolò  Mariani  da  Mantoua , Frate  Domenicano,  1 
Dottor  T eologo . 179 1 

Nicolò  Mucj,  Mafiaro  di  Monte  Maurofino.  :8,8  . 
Nicolò  Montecalui , stanano  191.  Tacili  500.  | 
553.  Trib.  di  Tlebe  381.  Eletto  allacom- 1 
pra  di  Brufcolo  C Aitilo  382.  Guarito  di  Velie  J 
39 7.  Tacili  600.413.  All'EfSeqiuc  del  Car- 1 
dmal  Caraffa.  450  1 

Nicolò  da  Mandolino,  ninnano . : 98  | 

Nicolò  Muggohm,  Capuano  di  Mangolino . 5 1 9 I 
Nicolò  Micheli, CaUdlano  di iaffomotare . JI 9 J 
Nicolò  TVegrofaiUi , nell’  Epercitodcl  yifeonti , I 
su'l  Bologne fcjró.  Grattato.  609  1 

N/co/ò  Teppoli , fatto  Caualierc  1 70.  Libero  ih  I 
prigione , pafia  a Milano  222.  Contrario  all’-  I 
Otcggjo.  117' 

Nicolò  Vamarca  d’Aquileia  , fratello  di  Carlo 
jy.  Imperadore , lo  Accaregga  molto  ni  V di- 
ne . . 114 


Nicolò Tellacani,  di  Tie erobuono,  ^nuano.  23 J 
Nicclò  Vallante  ini,  Marche fe,  prigione . ■ 168 
Nicolò Toeti , de'  16. 396.  Tnb.dtTlebe  42.7. 

Ambafctatorc . 572 

Nicolò  Tal  troni,  di  Floriano,  Tfotaro . 389 

Dicolò  Tifano , Scultore , principiò  l'arca  di  S. 

Domenico . 639 

Nicolò  Ticcmino  da  Tcrugia,  Capitano  de’ Fio- 
rentini, contro  il  Tcrgolautf  prigione . 6 48 

Nicolò  fiengi , fatto  dal  Tapa  Trib.  di  r, orna , cd 
veci fo dal  Topolo.  124 

Nicolò  Rpiterbclla  , di  Tsfjcolò,  nutor  diTcflc . 

fot.  504 

Nicolò  dalla  Ringhiera , italiano populare.  J 86 
N/co/ò  Ricci,  nelìrfoe.  334 

Nicolò  da  Saff itolo,  fatto  Cauahere . 2 12 

Nicolò  Frante feo  dalla  Scala,  Anconitano , Tre- 
tordi  Bologna.  33 1 

Nicolò  Sabbadini , Capitano  in  Caflcl  S Felice. 

fol.  3 41 

Nicolo  Spinelli , Caualtcre , Commi  furio  di  Gre- 
gorio XI.  364.  Tigha  il pofief iodi  Bologna 
'fot.  . 367 

Nicolò  Sclu agni,  Trib.  di  Tlebe  . 381 

N/co/ò  Stancabò,  prigione,  fugge . 63  7 

Nicolò  Vefcouo  Acqucnfe,  votante  in  Conciane  . 

fol.  619 

Nicolò  <Li  yenango  , di  y andino , foura  l’ Erano 
415.  De’  16.  di  Baiha.  471 

Nicolò  dui  y mai  o , Sapiente 378.  Trib.diTle- 
be.  5 92 

Nicolò  y enei  ioni,  di  Tetro  , carcerato,  e libera- 
V to.  63 7 

N itolo  Zumbcccari , priuo  di  luogo  in  Configlio 
4 69.  Eletto  a far  la  nuoua  imbo/Jolationr 
487.  Gonfaloniere,  cacciato  di  Talaggo  dalli 
Malcontenti  del  morto  Carlo,  di  fua  famiglia 
3 od.  Confinato  307.  Oc’ 16.  3 20.  Sapiente 
378.  An  timo  380.  Al  Concigli  0 di  Coll  un- 
ga 601.  Confinatoci.  Si  faìna  in  S.  Frati 
cefo  6 oy.  Re format  or  del  Communc  621.  E 
dello  Stato  della  liberti  631.  Aggiunto  a quei 
di  Bailta  6 31.  Amba  fautore . 63  8 

N/co/ò  Zeltiit,  Dottore,  contrario  al  Topolo , de- 
capitato . 3 89 

N/no  Galiucci , d’ y golétto , in  0 fitto . 408 

N ino  Carrocci,  da  T odi,  di  Alberto,  Tretor,  e Ca 
pi tano  di  Bologna . 381 

Nobile  Fcnacini,  follatalo  contro  i Tgobih.  5 Sd 
Nobile  Stracciamoli,  Trib.  di  Tlebe.  586 

Nobili,  che  npam  uno.  32 

Nobili  nell’  Efferato  di  Filippino  Gongaga,  ed  in 
quello  del  Mai  chef:  di  Ferrara . 1 68 

S No- 


Digitized  by  C 


TAVOLA. 


Sobilla  di  Ile  fogna  metefia  gli  Scolari  36.  Di- 1 
fende  la  y Ila,  e Rpbba  del  Cardinal  Bertrando  j 
1 1 1.  Incontra  il  Tquncio  Mpislohco  1 94. 1 
Trefenre  al  Dottorato  di  due  Collegiali  Grego-  j 
nani  368.  MmbuioJa  di  dominare  9 io.  Tiù  | 
atta  ai  Gouerno  della  Republua , che  la  Vlebe  I 
9 II.  Odia  il  /tentinogli  929.  Congiura  con-! 


Voltai! loro  Vaiagli.  64 1 

Noraro  al feruitto  de'  Tribuni,  346 

Nouaraprefa , dal  Martire ft  d>  Monferrato,  z 3 1 
lo.  ’NfouclUd’Mndn , l aprano  del  Duca  di  Cala- 
bria . 80 

fra  il  Duca  di  Clarenga , ed  vna  P'ifconti. 
fol.  196 


| 1 li  i/iiiu  i»  9 ■ J • votano  1 et  | yvi« 

noti  Topaia,  cd  è punita  991.  J.cuadi  gouer-  I I Numero  de'  Ri  {formatori  dello  fiato  di  Bologna. 

nolaTtebc  Spi.  Ri/falue  ( dallo  intendere  le  | 1 fol.  480 

cofe del  Conciglio  intricate) di  toglier  laCitlà  I I Nuntif  a’  Bologncft per  lapreftd'-Aleftandria-sQ 
dall'  Obbedienza  alla  Cbte fa,  e prende  il  Ta-  I I Nuntio  M poflohco  in  Bologna, c fuo  parere  [aura 

laggo.  603  | ! 1 Capitoli  143.  S’cfjìbijieà  proteggere  tiHo- 

Soblli  Balogncfi,cbe  peregrinano  a S.  Giacomo  di  | | logncfi  apprejfofna  Santità  . 149 

Gallila  . 190  j j N unno  al  ft  rumo  de'  Tribuni . 346 

Nobitlfftma  origine  della  famigliai  folani . 601 
Nome  dumi  iato , che  Taddeo  Teppuh  fufieSig. 

ih  Bologna . 1 36 

No»//  d'alcum  Soldati  Bclogneft , armati  contro  i 
ncrnit  1 della  C lue  fa . 7 1 

No»//  di  dignità  nel  gouerno  di  Bologna,  mutati. 

foU  77 

No»>/  di  Banditi , e graziati . B3 

Nomi  degli  interuenuti  alh  Cbftgl j Generali  194. 

Ed  in  morte  del  Teppoli . 1 84 

Numi  della  famiglia  di  Bertrando  Cardinale , f ar- 
cheggiata, e foddis fatta  da'  Bologntji . 175 

Nomi  de' citati  dall' Oleggio.  2,2.1 

Nomi  degli  ScoLin  del  Collegio  Gregoriano.  707 
No///»  de'  deferiti  1 nel  Configho  de’  900. 3 5 2.  E 
delti  600.  4 1 2 

No»//  de'  Frati  della  Tenitcnga  in  Bologna.  360 
N orni  de'  Beffanti . 361 

Nomi  degli  interuciiuti  al  Dottorato  di  due  Col- 
legiali Gregoriani . j6S 

Nomi  degli  Scolari , che  appratirono  ledi/pofi- 
tiom,  fatte  dal  Senato  . 3-6 

N 0»»  degli  prefenti  all'  Inslrumcnto  di  pace,  trà 
Hologncfì , e Faentini  407,  £ del  Manfredi , e 
Bcntt. •togli . 922 

Nomi  de’  Tgobili , interuennti  al  Con  figlio  /egre-  j 
lodi  mutar  Stato.  603  l I 


• N unc io  di  Bernabò  yifconu , rimondato  dal  Car- 
dinal d’Muignone,  refluo  di  BtSco,pcr  difprcg; 
I • *S>5 

| Nnoua  Compagnia  Spirituale , camma  per  molte 
Città,  c Jlendo  di  2 y ooo.  perfine  904.  Difciol- 
! ta.  909 

J N uoua  Fortegga,  fabricata  in  Bologna  alla  por- 
ta di  Galliera . 562 

Nuotia  Moneta  in  Bologna.  199  > JJ2  ,e  972 
N none  Capitolai  ioni , per  la  re  fa  di  S.Giouanm 
a’ Bologncft  . 614,619  ,c6i6 


N«omo  Magistrato , creato  in  Bologna . 

N nono  odio  tra  Goggadmi,  e Zambie  cari . 
Nato  Orfi  citato  dal  Tapa . 

Nuuolo  portentojo, 

O 


»>i 
4 99 
>57 
88 


Biettioni  de'  Malcuoli , contro  le 
fcritturc de’  Bologncft.  147 
O biggo  Crafkndini , al  Dottorato 
di  due  Collegiali  Gregoriaui.368 
Obtggo  £»•» ggari  ,~4ntiano  434. 
Trino  del  Configli  4 69.  Omen  gratin  della 
Vita  per  g.Tqobtli  901.  Ter  fuggir  la  pelle , 
Va  a S.  Michele  in  Bofco , e di  quella  muore . 
fot.  909 


J O btggo  d' F.fle , l'icario  di  Ferrara , Modana  , ed 
1 Argenta  1 1 8.  Succede  a Roberto  nel  dominio 


N ami  degli  Olìaggi , dati  da'  Bologne  ft  a Braccio  I 1 Obiggo  da  Carrara,  fcrutiuiato  per  Capuano  di 
del  Montone . 607  • I Bologna.  40 

Nomi  degli  citati  dal  Tapa.  1 36 

Nonantola  Munte  tonata  da  Bologne  ft  1 7.  Tufi-  . 
diata  32.  Soceorfa  70.  Fortificata  98.  Data 
in  feudo  a T^icolò  II.  d' Eftc  dal  Cardinal  ^ Il - j 
boritogli  161.  Refluitila  a Bologncft  . 492 

No/./  di  tutti  gli  ^intoni  Ballinogli . 316 

Nota  ih  tutti  1 Gtouanni  Bcntt  itogli . 027 

NoteW , fabmano  ti  loro  Talaggo  in  Tia.-ga 
399.  Congregaci  4 69. S 'eleggono  in  lori  ro- 
tei tare  S.Tomafo  d'cAafuiuo  640.  Fanno  ni 


de  gli  flati,  e continua  l’affcdio  di  Modana 
12 3.  Cbcgli  fi  rende  129.  y'  entra  al  poffef- 
fo  1 2 6.  Cotifighail  Teppoli  Taddeo , e tratta 
1 0 G t ondm  fuo  figlio  di  foggiogar  Tarma  1 63. 
Trcnde  il  Duca  Gualtiero,  e lo  dona  a Mafli- 
no  1 64.  y aver fa  Tarma , ed  i rotto  da  Lu- 
ebino Vtfcontt  1 66.  Torna  a Ferrara  1 67.  ^ il 
Con  figlio  in  Bologna  171.  In  Milano  al  Battc- 

pmo 


T A V 0 L-  Ai 

1 

finto  de' figli  di  Luchino  17*.  S‘ infirma  , e 
muore.  112 

O bÌTgo  d' Efic,  nipote  d'Alberto,  decapitato. 

fol.  4Z4 

O biggo  Teppoli,  di  Giacomo, a Verona  193. 
Tngion  dell'  Oleggio , e confinato  in  Milano 
ili.  Controdi  lui  nel  Bologne fc  1 39.  stcca- 
regnato  dal  Blafco . 14  3 

Obig^o  Gttcrrim , confinato . 11(5 

O biggo  Ganfendi , Lettor  publico . 399 

Obizgo  pagani , di  Giouanm,  aggiunto  alli  600. 

fol.  415 

Obiggo  Tietri , fauorifee  siggo  d' Effe . 475 

Occelletto  stnofli , Tribuno  di  Tlcbe , e pacifica- 
tor de' Calzolari 488.  SoleualaTlebc,  carce- 
rato, condannato,  e gradato . JOl 

Occellino  C alleilo , fortificato . 51 

O doario  Gonzaga, di  Feltrino, al  foldode'  Bo- 
lognefi . 45  f 

O doardo  Volani,  TretordiTrcuigi  prudentiffi- 
mo . 304 

Odio,  frali  Bentìuogli , e Goggadini . 51 1 

Odio  dell'  Oleggio  contro  1 Teppoli . 2 1 3 

Oddofredo  Oddofredi,  Capitano,  e Coneflabile  44. 

Morto.  58 

Oddo  dal  Montone  di  Braccio , infeudato  del  luo- 
go , detto  Montone  646.  ^/Soldato  da'  Fio- 
rentini , e morto  l ontra  il  Tergolano . 648 

Oddo  . . . nella 5oo.  . ...  42O 

Oddo  Tefcatori , di  tilulino , Maffaro  de'  Te  fica- 
tori.  408 

Oddone  Colonna, Cardinale, in  Bologna  580.  Elet- 
to Tapa  nel  Couciglto  diCoHanga  619.  Vedi 
al  M.  Martino  V. 

Oddoni , chiamati  ad  habitar  la  Città . 48 

Offerte , da  farfi  alla  Cbiefa  di  S.  Tetronio  nel 
giorno  delta  fua  Vigilia . 467 

Officiali  foura  il  Monte  della  Tecunia . 435 

Officiali  tutti  iella  Città, e Contado,  citati  amian- 
ti il  Tapa.  1 5 <5 

Officiati  fiutale  Biade . 54 

Officiali  4.  aggiunti  a gli  altri  4 del  Montcdclla 
■pecunia . 440 

Officiali  della  Lega  contro  il  Vifconti , confirma- 
ti. 495 

Offici]  Diluiti  ,tralafc  iati  in  Bologna  per  T inter- 
detto 138.  Ripigliati.  141 

Officio  de  gli  otto  Conferuatori . 495 

Officio  de  4000.  rinouato . 47 

Officio  de'  Tribuni  di  Tlebe  $4$.  Quanto  du- 
raffe . 34*5 

Officio  dclli  io.  eletti , dura  9.  mefi . 422 

Officio  del  Capitano  della  Montagna  477, 0478 

I Officio  de’  nifformatori  dello  Jlatodi  Bolog,  480 
• Ogho , bolognmi  2. e boi.  6 -la  Libra  • 146 

I Ognibene  Giacopini , A oliano . 87 

j Óliuerio  Oh  meri , di  Biagio , Jlntiano . 34 

1 O liniero  Beraldi , Caualtcre , Vicemalifcalco  del- 
I la  Chiefa , e di  Bologna,  prigione  de'  Bologne  fi. 

} fot.  Ili 

1 O Idrado  Cacci  anemici , di  Giouanni , nelli  600. 
fol.  41J 

O Idrendo  Caccianemici , nelli y 00.  353 

O leggio , vedi  al  G.  Giouanni  Vifconti  .naturale 
dell'strctucfcouo  « 

Ongari , maltrattati  dal  Vifconti , pafiano  à fer- 
ule la  Chiefa,  ed  Egidio.  1 66 

Onofrio  Zani  Ili , di  Giouanni , Tribuno  di  Tlebe . 

foL  408 

Onofrio  Oflecuti  Fiorentino,  Frate  sigofliniauo , 
Dottor  Teologo.  18 1 

Onofrio  Malueggi,  Capitano  4 j.tn  Ongaria.45  3 
Onofrio  Ottili , da  Città  di  Capello , Tretor , e 
Capitano  di  Bologna.  6 lo 

Onofrio  Zanelhni , nelli  600.  4 1 7 

Onori  fatti  a due  Collegiali  Gregoriani  nel  loro 
Dottorato . 368 

Opera  pia  degli  Scolari , nello  Studio  di  Bologna. 

fol.  y:3 

Oppiatone  di  Leandro , circa  sintomo , detto  To- 
molo Bentìuogli , confutata  . 3 : 6. 

Oppio  ione  di  Leandro , circa  l’ acque  della  Tor- 
retta. 33$ 

O pptnioni.  diuerfe  nel  fatto  di  Gabbione , e Tifati- 
ne Gogjadtni . 554 

Oppimoiiidtuerfc,  nella  morte  d'Othobtiontenj. 
578,^579 

Oppinioni  di  molti , clic  silcffmJro  V.  fife  auc- 
lenato , per  opera  del  Card.  Cqfcia . 5 8 1 

Oppiniom  diuerfe  nella  morte  del  Bentiuoglt  : 
foh  535 

Oppinioni  diuerfe  nella  morte  d' Ercole  Bcntmo- 
gli.  . <547 

O piglino  Lamandini , di  Rodolfo  Sapiente . j J 
Opinino  Te  fieri , d' Ambrogio , ./In  nano  . 72 

Opinino  Grimaldi,  chinano  1 li.  Sapiente  1 24 
Optggino  Lanfranco,  contro  i Turchi . 170 

Opt^go  Galiucci , Tribuno  di  Tlebe . 591 

Opiggo  Cari  fi  ndini , liciti  600.  413 

\Optggo  Crcfcenttj , prigione . 62 

| | Orano  Fortebraccio , Capitano  affaldato  dal  Bcn- 
I j ti  itogli.  5 i 8 

1 J O rationi  di  Comedo  a Bologne  fi , nel  Infoiarne  il 
I J gouerno.  175 

| Oratori  Bologne  fi  al  Tapa  150.  Licentiati,  feu- 
\ | fino  la  tardanza  del  ritorno,  ion  l’mdifpofi- 

S 2 tioi  l 

Google 
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tmdel^umio,  iji 

Oratori  dì  3,  Rt,  tentino  la  pace  tri  il  Fifcouti , 
e’I  Legato.  X7I 

Oratori  y neri  a Bohg na , 4x4 

Oratori  Qenoucfi  a Milano , accorciati  dal  Da- 
ta , 6ao 

Oratori  di  Ravenna,  Forlì, 'faenza, ed  Imola 
perfuadono  t Bologncp a fuggettarjì  a Martino 
Quinto,  633 

Oratori  del  Rff  di  Francia  al  Tapa,bonoraii  11 
Bologna , 425 

Orcane , figlio  del  Gran  Turco,  arma  control 
ChnHiani . 1 70 

Orde  loffi  di  Forti  fi  ribellano  alla  Chic  fa , e conge- 
gnano la  Cacti  al  Legato  99.  Gli  la  ritolgo- 
no  107,  Tacificati  col  Duca  dAthene,  163 
Ordello  Ordtllt , Capitano  della  Guerra , 113 

Ordinationi  degli  Antiarti, per  beneficio  pubhco. 
fot. 

Ordinatami  del  Monte  della  Tecimia.  43  3 

Ordine  per  tan  or  il  Gonfaloniere.  1 3 

Ordine  per  c aitargli  furiant . 57 

Ordine  de"  Couahcn  di  Giesù  C lindo , appronto 
dalTapa,  3$ 

Ordine  dicauar  li  Maeflrah , in  tutte  le  Compa- 
gnie dell' Arti . 136 

Ordine  d’ eleggere  il  Terfecutor  de'  Banditi , 3 8 
Ordine  delle  Scritture  nella  Cantera  de  glicini  di 
Bologna.  363 

Ordine  della  congiura  contro  Bologna  432,0433 
Ordini  per  la  libertà  del  Topolo , della  Chicja>e 
della  parte  Giercmca . 34 

Ordini  d' honorare  la  Cbiefa  Catcdralc . 41 

Ordini  di  buona  guardia  in  Bologna . 61 

Ordini  per  bonor  della  Cbiefa,  e della  parte  Guel- 
fa di  Bologna . -33,074 

Ordini  del  Senato  per  ri  cenere  il  Legato  7 6.  Ter 
rimediar  a' difordini  della  Città  116, e 117. 
Sourat  Bagni  della  Torretta.  471 

Ordini  di  nuono  M igt  tirato  . 1 14 

Ordini  foura  li  Forali  ieri , e loro  pena . 40 

Ordini  per  far  ribabitar  Bologna,  / popolata . 171 
Ordini  nani  del  Blafco . 144 

Ordini  per  la  Feda  di  S.  Tetronio . 467,  e 468 
Ordini  per  memoria  de'  1 0.  di  Bailia . 44 6 

Ordini  dclh  Tribuni.  344 

Ordini  foura  le  Tompe  delle  Donne . 19 1 

Ordini  del  Bent mogli  per  fodeuer  la  fortuna  del 
yifcontt . S 3 2 

Orelino  Buonfi  gl  moli , Tribuno  di  Tlebc . 4Z  7 
fol.  ' 3 >4 

Orrtto  Oretti,  congiura  contro  il  Cardinal  Copia, 
e pfeuopre  il  trottato  370.  Bandito  371.  Con- 

1 

giura  contro  il  Cardinal  FJifco  , e reda  decapi- 
tato, spy 

Originale,  coppia  delle  rijpodc  del  Tapa,  odi 
Capitoli , e Jnpplicbc  delti  Bolognep.  623 

Originale  coppia  de'  Capitoli , mandati  da'  Bolo- 
gna p per  li  funi  Oraron  al  Tapa . 623,0  2 46 
Origine  della  1\(obili(finij  Cafa  1 fotoni.  60 1 

Origine  delia  /{Ulna di  Lombardia.  339 

Origine  della  Tiaggn  de  gli  rifinì . 507 

Origine  dell'  Immagine  del  Gicsu  ,diS.  Bernardi- 
no di  Siena,  644 

Origine  della  famigli  a de'  Co.yghi  in  Ferrara  . 

fol.  1 72 

Origine  de'  Bcntiuogh  ,diucrfit  dalli  Hidorie  di 
Leandro.  316 

Origine  di  fuonar  le  Campane  a Martello  m Bo- 
logna, 16 

Origine  della  famiglia  Zabartlla  in  Tadoua.  296 
Origine  della  perdita  dilla  Signoria  Ecclepalhca. 
Orio  Loffi gn  am , nel  Confi  gl  10  in  morte  del  Tep- 
poli.  103 

Oriolo , Cadetto  del  Manfredi , prefo  dal  Cp,  Al- 
berigo da  Barbiano . J 1 3 

Orlando  Gbifigltcri , Capitano  di  T ribù . 263 

Orlandino  Gallucci  gran  Capitano , muore . 1 39 

Oro  Fiamma , Stendardo  dal  Re  di  Francia  donato 
a’  Bologne  fi , come  -remile  dal  Culo  a Cloioueo 
43I.  yfcì  la  prima  volta  in  Bologna , 432 

Orolino  Argellati , di  Benino , nelli  600.  4 1 6 

Orologio,  fatto  fare  dall’  Oleggio,  grato  molto  al- 
la Città.  23 1 

Orologio  di  S,  Giouanni,  con  la  Campana , do- 
nato a Cadctfranco  . 6 18 

Orfino  Co.  da  Tanico,di  Galeotto,condannatopn- 
gion  in  vita  nella  Torre  Apnelli , fugge.  230 
Or  fo  Orfim , Le  tur  publico . 619 

O rfoltm  Or  fi , nel  Configlio  in  morte  del  Tcppoli. 

fol.  18  6 

O rgo  vate  la  Corba  bolognini  9. 49.  boi.  24,  e 
boi.  10.  87 

Odaggi  di  fìcuregga , proferii  da’  Bologncfi  all'- 
Antipapa  Benedetto  XIII.  S74 

0 Raggi  Bologntft  a T affanno 47.  Redimititi 7. 

Dati  a Brai  cto  del  Montone . 607 

Off  affo  Totem  ano, con  figlia  Albergl iettino  Man- 
fredi a togliere  tl dominio  di  Faenga  al  Tadre 
78.  Trìgione  106.  Rtlafctato  ,l' impadroni- 
fee  di  fauenna , e Forltmpopoli  107.  Manda 
contro  1 Bologne ft  1 13.  Arma  il  6.  A Bolo- 
gna il 5.  Fi  pace  con  Taddeo  Tcppoli  142. 
E Modanep  166.  A Con  figlio  in  Bologna  1 7 1 - 
In  Milano  al  Bai  te  fimo  de'  due  pgli  di  Lutbtno 
yifconti , i*  inferma  per  il  fumo  ai  carbone  oc- 

cefo. 
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cefo , e muore  abtntc flato  . 172 

Oflafio Rodaldi,  di  Tcfla,  Antiano.  75 

Olia  fio  Rodaldi,conduttor  di  Battaglia  147.  A 11  - 
ti  ano.  2jo 

Otte  fallo  Ofle fini , ninnano  741.  Dottorre , ed 
Oratore  a Milano  336.  Confinato.  541 
OSlefitno  Oflefani , di  Lattone , Lettor  pubhco 
4SI.  Tiffllióoo.  417 

O Ile  fimo  Tiantauigne,  Trib.  di  Tlebe  488.  So//f. 
K«fo  tonerò  1 T^obih  386.  Gonfaloniere  po- 
polare di  Giufiitia  386.  Confinato  da'  Tqòbiti 
59i.  Congiurato  contro  il  Flifchi,  e decapita- 
to. 393 

Olhlità  indebite  del  Cardinal  Roberto  Legato  nel 
Bolornefe . 3 51 

Oflihtà  de'  Bologne  fi  nel  Faentino . 405 

Ofiihtà  barbare  di  Giacomo  dal  Verme  nel  Bo- 
logne fie . 441 

Ofieruattone  d’ alcuni  nel  minare  la  Torre  de' 
Rndaldi  sù  lo  Cafe de ’ Bianchi . 429 

Q [pitale  di  S.  Biagio  fabricato  8.  Souucnuto  dal  j 
Senato  per  ampliarlo.  sì  2 

Ofpuale  di  S.  Martino  daltAuefa , imito  a quel  | 
di  S.T tetro.  16  j 

Ofpitale  delle  Laudi  della  Beata  l'ergine,  fioccar- 1 
fio  dal  Configlio  di  Bologna . 3 o 

Oj pitale  in  capo  alla  'ìgofadclla , fabricato  10. 

Ampliato . S J 

Ofpitale  di  S.  Tietro  . 59 

O [pitale  de’  Frati  della  Tenitenga  fi  fiabnea.  77 
Ofpitale  di  S.  Stefano,  in  commenda . 119 

Ofpitale  di  Santa  Maria  della  morte,  eretto.  1 2 3 
Ofpitale  di  S . Maria  di  Moncone  di  t'ali’  ombro- 
fa , riflorato . 171 

Ofpitale  di  S.  Onofrio , fiondato  in  Bologna  164. 

Accomodato.  1 96 

Ofpitale  di  S.  Maria  del  C allei  de’  Bri  ti , fioura  il 
Straglio  di  Sera  Stefano,  ai  comodato . 1 96 

Ofipttal  del  Buon  desi,  fabricato  in  Bologna. 

fot.  113 

Ofpitale  de’  "Pellegrini  al  Tonte  Rheno . 388 

O /pitali  maltenuti,  quali  dal  Senato  camme  fi 
alla  cura  de"  Reltgiofi,  e quali  nò.  .393 

O tho  Anglico , Capitano  della  Chtefa . 3 33 

O tho  dal  Fiefco , Vefcouo  di  Vercelli , lo  afiedta , 
e prende.  331 

Othobnontergi , Capitano  valorojo  del  Vifconn 
Jlj.  Sù’l  Bolognefe  S31.  Abbandonai  Vi  fi 
conti  S39 . Vccide  quanti  può  de’  Rofii  diTar- 
tna  363.  Arma  contro  il  Cardinal  Cofita,  cd 
ìvccifo  da  Sforga  Attendoh  578.  Ed  il  fio 
corpo,  fatto  in  mille  peggi,  è appefo  alle  Torte 
di  Modana . J 79 
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| Ottobuono  Ottobuont,  d'  Vgoltno , Antiano . 66 
• O thone  Rf  di  'Ffapolt,  fuor  del  Regno . 391 

Ottanta  Sapienti , pofìi  nell’  imborfiition  degli 
Antiam . 1 s 

Ottauiano  Beiforte  da  Volterra , Tretor  di  Bolo- 
gna 1 36.  Rinuncia  per  e feria  Cuti  interdet- 
ta. 138 

Otto  Cauahcri  Bolognefi , accompagnano  il  Le- 
gate fuggii  ino.  112 

IO  tto  H uomini,  ufi  meritori  delle  T afie . 437 

Otto  Conferuatcri  della  libertà  di  Bologna . 39S 

I Ottocento  Iluomint  d’ arme  , licentiatt  da'  Va- 
canti , ed  afoldatt  dal  M.ihtcfit . 125 

I Ol  tuli  no  Con,  Milane  fi, Tretor  di  Bologna  2 1 9. 

IFugge  il  Sindicato . 2 2 S 

O ttomille  Fiorini  d’oro, pagati  da’  Bolognefi  ogni 
Anno  in  tributo  allaCbiefa . 157 

Ottonello  Salamoi/, di  Giouanm, Antiano  q,e  71. 
Tropo/lo  al  Gonfalonicrato  38.  Soura  l'in- 
contro da  farfi  al  Legato . 77 

Ottonello  da  C allei  S.  Tietro , Antiano  . 1 5 

Ottonello  Micheli , nel  Configlto  tu  morte  del 
Teppoli.  ?8f 

Out  anticamente fippclliuanft  i Teppoli . 158 

One  troutnfi  i Bagni  della  Torretta . 33  3 

P 

Ace  Mangoni , di  Tietro , Antia- 
no.  f4 

Pace  Roda  Idi,  di  F.Simone,  Anela- 
no . 66 

Pace  Guidoni,  Antiano.  48  6 
Pace  Sorgi,  diCofia,  Antiano  167.  Sapiente. 

fot.  178 

Pace  da  Quattro,  di  Biagio  , nel  Configlio  in  mor- 

I te  del  Teppoli . 184 

Pace  da  T oli  inno , di  Giacomo  nel  Configlto  in 
morte  del  Teppoli.  185 

! Pace  Sorgi  Cauahcre,  nel  Configlio  in  morte  del 
| Teppoli.  1 SS 

J Pace  Orefici,  di  F.  G indotto , Antiano  . x66 

I Pace  Micheli,  Frate  della  Tenitenga . 3 60 

| Pace  Sabbadint , rulli  yoo.  333.  Ideili  600. 

I fòt-  4I4 

Pace  Fantucci,  di  Rodolfo,  nelli  600.  41 4 

• Pace  Beccar!,  di  Guido,  rulli  600. 4 1 4.  Trigo- 
ne , e decapitato . 5 SI 

IP  ace  Bagorottt , di  Tace , Soldato  81.  Afonto 
alla  Carefl  a 8 7.  Antiano . 161 

Pace  Cruci  hi  .confinato.  541 

I Pace  trattata  fra  li  Collegati , t’I  Vi  fioriti  436, 
Contbiufii.  . 457 

Pace 
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fate,  trattala,  e (enei  tifa  tri  Gregorio  XI.  F.  Bo-  I 
lagne  fi . ?Ó4  J 

i face  tri  Bologne ,1,  e Tafjarir.o . 6^1 

face  tra  Bologmfi , e Faentini . 406, f 407  j 

! face  tra  Bolognefi,  r Marche  fedi  Ferrara  . 4 f7  | 
face  tra  i Cittadini  Bologne fi  . . 84  | 

Pare  tra  il  Legato,  e Medanefi  .ptiblicata . 80  I 

tace  tròia  tl/iefa , e’I Piftentt  272.  Conchmfa  I 
rea! niente  174.  Bottai 83.  Fatta  con  uuoue  : 
condii  ioni  156.  l{ott.t  de!  F'ifcami  298.  Si  ] 
tutta  di  nuca, 0 . 333  | 

face  tra  F enee  inni , e Frane efeo  C oneri . 324 

Pace  tra  li  Scaligeri , e Bernabò  I ’tfconti  ■ 379 

Pace  tri  Tranne  Goggadiur , e Carlo  JLambecca- 
ri . 497 

Pace  irà  il  Beiti iuo gli,  ed  elione  Manfredi  521. 
Di  ninna foddisfattione  al  Co.Mlbcngo  da  Bar- 
bi.tuo . . ?.*  511 

Pace  tri  gli  lleredi  di  Gio.  GalcaggoFifi  onti , e 
Francefilo  Canari , publicata  in  Bologna.  539 
Pace  tri  il  Cardinal  C efeta  , c‘l  Co.  da  Barbi.:, w . 

fot.  5<*4 

Patina  in  poter  di  Gio.  Galeaggo  Fificontt  4x3. 

Ricuperata  da  Francefilo  Canari . 441 

P ac fed’  Imola  tr attagliato.  383 

Paganino  dal  ' Oro,  di  Simone , nclli  5 Co.  333 
P agallino , Co.  da  Tonico , traditore  di  Bologna 
245.  Con fègna  la  Baflia  di  Cafialeccìno  a Co. 

S imone,  a nome  del  Re  d‘  Fugarla  249.  Feti- 
de Bcrtinello  d\  Agitano  l 3 8.  Toro ficuro  del- 
la vita,  dà  Badalo  ad  vn  Trcte  di  Lago,  [no 
amico  260.  GnardaOjlia.  197 

Paganino  Zarrii , vccifo . . - 69 

Paganino  Tagandlt,  contro  1 Turchi*"  17Ó 
Paganino  Lenti,  nel  li  5 CO.  354 

Pagano  Capodmocca,  da  Tadona , Trtfar  di  Bo- 
logna . 717, 

Palamidefe  Ter fonaldi,  pi igiene . , T 9 

Palancato  d’intorno  la  Città . <69 

Paleggi)  di  Bologne prefo  da’  Tedili,  r 603 
P eleggo  del  Gonfaloniere , disegnato  4 8..  Finito 
difiabricare  : 34 

P alaggo del  Communi , finito . 1 ,1.  >•  \:  26 

Palaggo  della.  Bìaua  edificato  144.  Habitat  oda- 
gli Emioni . 1 17 

V alaggo,  cloggia , fabbrica diTaddeo  Teppoh . j 
fol.  249 

P eleggo  de’  Topiari , in  Tiagga , fabricato  799.  | 
Tofioul volta.  , iv.  • t I 

fà/aggo  d’ .Alberto  Conofcenti,  doitatoad  afflar-  I 
re  Manfredi.  ..  i,\:  • > 444 1 

fai;  > corfì  in  di/pi  cggo  de’  Bologne  fida’  funi  ne-  J 
mici.  . 49,  eòi  l 


faf) , dall’  Hauheiuiod  fatti  corre'  vicino  a Mila- 
no , i,i  difjireggo  del  Co. di  Firtù  . 453 

Pali,  propelli  111  prendo  alle  Gioflre, fatte  in  Mila- 
no per  la  dignità  Ducale,  conferita  al  Co.  di 
Firtù.  . .,0  478 

Palio  da  correrli  in  Bologna  per  la  Fittone  di  S. 
Roffillo  2.77.  Corfo  342.  Ter  il  dì  di  S.  Te- 
ndilo. 47S , C4S6 

Palio  Crcmefino , dal  Fifconti  donato  a S.  Tetro- 
ino,  cd  indi  tutto  da  correr  fi  ogn’ainno  il  giorno 
della  feda.  7 76 

Palio , fatto  correre  dal  Gouernator  Malafpim  per 
S.  Donato,  oue  erano  entrate  le  genti  ddFifi- 
contt . 337 

Palio,  corfo  per  la  vi 4,  detta  il  Tradello . 762 

Palio,  corfo  per  allegregga  dello  Stato  papillare', 
Vinto  dal  Marche  fé  di  Ferrara . 6tJ 

P almenr.o  da  S allignano,  affalfinato ..  no 
P almeno  Mltouiti,  .Anibafuator  Fiorentino  et 
Bologne  fi  per  ton firmar  la  lega . 399 

PalmcnoMcgabologna,  d’ Fgohno,  nellió 00. 

■ fol.  . 413 

Pahnmccw  Bete  adclli , udii  600.  420 

Palm  itoci  io  Mrtemfì,  ninnano , , 266 

Pah, nrolo  ^dntnift , di  Landò , intimo . 49 

P andai  fo  Malate  Ili,  afisiflito  da'  Bolognefi  4.  *4f- 
fidia  Montanello  24 6. In  Bologna 409. Chie- 
de al  Bentiuogli  filino  condotto,  per  andar  all’ - 
Imper  odore , e gli  dà  Odaggi , anni  fondalo  an- 
cora drll'Efiercito  potente , contro  di  lutalcfli- 
to  dal  Duca  di  Milano  323.  Di  cui  fatto  Capi- 
tano ,pajfa  nel  Bolognejc  331.  Ed  a nome  dei 
quale  prède  il  pofiftffo  di  Bologna  334.  Fà  alcu- 
ni Caualicn  335.  Jibbàdona  il  partito  de'  Ftf- 
cvnU7ì9i,  Fd  futì  Capitano  Francefilo  Gallice- 
li 570.  T ratta  pace  tra  il  Cofitta , t'I  Malate- 
Jìi  3 78.  ùtrtidiàlottO  di  Bologna,  ed  al  Conci > 

• gho  di.  Coll anga  602.  Potante  in  Conciane 
619.  Ccde-  brefiia  ih  poter  de’  Fiftontty  au- 
gi che  chieder  aiuto  da’  Pentitavi . .<£43 

P aedo! fio  Talentano d’ Ofiofio.  ..  171 

P andolfii  Maran-iuto , Cardinale , intima  il  Coo- 
cigitodiTifa.  378 

Pat;e  di  S.  Tyicola  da  Talentino,  ejìingue  vii  gran 
fuoco  in  Bologna . 19 3 

Vanitale  Gatti,  sfuriano  . .7 9 

Panicele  Bologne!  ti , Tqotaro  tifile  Stelle . 1 14 
Panie  hi  Conti  , chiamati  ad  habitat  la  Città  48. 
Liberano  a forga  wi prigióne  3 7. _ Terfrguita- 
tir  come  fautori  de  fiorii  fan , figgono.  <7. 
Ripatujno  84,  • pigliano  Ridiano  1 1 6.  Tre- 
mici fieri  de’  Bolognefi  1 2 2 . Tqfigrjtiaii  147. 
Pacificati  co’  Bolognefi  1 6x.  Danno  il  Batti- 
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dtcio  a Feltrino  Capitano  iella  Lega  271. 
Vano  ad  babttar  in  V adotta . zyrt 

Panico  C a/le Uo, or fo . y 7 

Pannano  fortificato.  p8 

Pjo/o  Aldtgbieri  da  Tarma , lettor  di  Bologna 
Si.  Cambiato  col  figlio  in  Rolando  Rpfji . 98 
Paolo  Ariofli , Capitano . 9 7 

Paolo  Angari , ò Codcguerra , da  Tarma , Rrttor 
di  Bologna . p8 

Paolo  Atbiroh,  Capitano  1x1.  Soma  la  quiete 
di  Bologna  il  1.  Tqel  Configlio  Generale  1 yy. 
Sapiente  178 .Tyel  Configiio  in  morte  del  Tep- 
poh.  184 

Paolo  Albergati , di  T^jcolò  , nell 1 600.  4 1 8 

Paolo  Boaticn,  Antiano  7.  Tacili  <5oo.  41 8 

Paolo  Bellondint , Sapiente  8 . Eletto  per  armar 
contro  Lombardia . 1 6 

Paolo  Ciglioni , Terugino,  Capitano  del  Topolo 
di  Bologna.  77 

Paolo  da  Btfano  , di  Bcnctuenga , Anelano . y y 
Paolo  Buouauenturi , Aiutano . 99 

Paolo Bonacatti ,dijfenfor  dell' battere  in.  Sa- 
piente 114.  Soma  la  quiete  dellaCittà  I7I. 
Citato  dal  Tapa  1 36.  Tqel  Configlio  Generale 
iyy.  Sapiente  178.  T^el  Configiio  in  morte 
delTcppoli.  i8<5 

Paolo  Beccavi , di  Medeo  , Antiano . 1 78 

Paolo  dalla  Biadaci  Tictro,  nel  Configiio  in  mor- 
te del  Teppoh.  185 

Paolo  Bafilq , nel  Configlio  in  morte  del  Teppoh . 

fot.  108 

Paolo  Buongiouanni , tulli  yoo.  753 

Paolo  Buonfigli,  Aiutano  781.  Tifili  600.  4 1 6 
Paolo  Barbieri , di  Domenico , nel  li  600.  4 1 4 

Paolo  Bitonfiglmoli , all’  ejjequie  del  Cardinal  Ca- 
raffa. 471 

Paolo  Bica , Lettor pnblico  . 64  y 

Paolo  da  Calici  S.  Tietro , Caualiere , nelli  yoo. 

fot.  *75 

Paolo  C alleili , di  Veicola , nelli  6 00.  4 1 6 

Paolo  Caflelli  ,foura  l' abbondanza  4 }o.  Officiai 
di  Tace  . yio 

Paolo  dalle  Cbiauatme , di  Maffeo , 7 1 

Paolino  Canonici , citato  dal  Tapa . 177 

Paolo  Canonici , di  Mino  , Antiano  1 77.  fiora- 
to delle  Società  de  gli  Ore  fi  ci,  e delle  Spade 
lSf.  Tqel  Confi gho  in  morte  del  Teppoh.  1 8 4 
Paolo  dalla  Croce , di  Dncciolo , nel  C onfiglto  in 
morte  del  Teppoh  1 89.  Iqelh  yoo.  jy6 

Paolo  Cimi  da  Staffilo , Tre l or  ih  Bologna . 197 
Paolino  Canaheri  Bolognefc , frate  Agollintano 
Dottor  Teologo . 187 

Paolo  Cojpt,  Antiano  799.  AU'  efieqme  del  Cor- 

| danai  Caraffa  . 470 

J Paolo  Cofpi , di  Leucio , nelli  600.  414 

Paolo  da  Coloreto , nelli  yo*.  7 y 7 

Paolo  C antafolle , Coiteti  abile . y 1 8 

Paolo  Copular!  da  Leonella , Lettor  pnblico.  677 
Paolo  Domenici,  Antiano.  419 

Paolo  Guajcbctti , di  Tomafo , bandito . 1 4 

Paolino  Gorgoni, di  Bernal  do,  fiotto  indiano.  1 1 6 
Paolo  Garifiendi , di  Lancia , nel  Configiio  Gene- 
rale. iyy 

Paolo  Gari fendi , nel  Configlio  Generale  in  morte 
del  Teppoh . 1 y y 

Paolo  da  S . Gencfio , Frate  AgoSliniano , Dottor 
Teologo.  a 80 

Paolo  Gbifigtien , nelli  yoo.  7 y4 

Paolo  Graffi , nelli  60O.  418 

Paolo  Guidoni , di  Tictro , nelli  600.  4:0 

Paolo  Lcagart  Dottore , ed  altri  di  fina  Cafia  man- 
con  di  fede  alla  Tatria , ed  allo  Studio  1 1 .Tra- 
ila denari  al  Tnblico  108.  Citato  dal  Tapa 
177.  Cui  fu  eletto  per  Ambaficiator  da  Tad- 
deo Teppoh  1 78 .Confiultato  dal  Trancio  Apo- 
Holtco  1 44.  FàVn'Allcf  altane  per  la  fua  Ta- 
tua 148.  Ambaficiator  a Milano  149.  Tfiel 
Coti  figlio  Generale  154.  Sapiente  178.  ffcl 
Configiio  in  morte  del  Teppoh  186.  Capitano 
fi)!.  799 

Paolo  Letti, di  Francefilo , Gonfaloniere  di  Gufili- 
ha  195  , e 40;.  Antiano  j9y  ,411  ,c  460. 
Ideili 600. 41 4.  Sottrai' erano  415.  El'tm- 
bofiolation  degli  Vfficq  418.  Tribuno  di  Tle • 
be  471.  Soma  la  Zecca  496.  Riformatore 
yli.  Sapiente.  778 

Paolo  Letti,  ò Vatagliani,  Antiano  791,  Con- 
fi giure  del  Legato . 794 

Paolo  dalle  Lagune , Antiano . 29; 

Paolo  Lignami , Antiano . 186 

Paolo  Lodonifi , di  Vcrgufo , nelli  600.  4 1 4 

Paolo  da  Lucca,  Lettor  publuo.  61 0 

Paolo  Malacanella , confinato , e bandito . 1 4 

Paolo  Mattugliant , pretta  denari  ai  Tublico . 
fol.  1 09 

j Paolo  da  Mirandola  , fatto  Caualiere  174.  Tn- 
| gione.  jtf8 

i Paolo  Mini, nel  Configiio  in  morte  del  Teppoh . 
ffil.  . ' 189 

Paolo  Manfredi  da  peggio , prigione . 1 96 

Paolo  Montccalui , tirili  yoo.  J 97 

Paolo  Malueggi , di  fgicola , nelli  600.  414 

Paolo  MaluczgJ > nelli  yoo.  757.  Capitano  in 
V ngarta . 4y  7 

Paolo  Magnani , di  Tqjcola,  nelli  y 00. 7 y 6.  Mu- 
nte tonitrc . 363 

Paolo 
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Paolo  Magnani , (aura  le  riformi , 487 

l’aula  Micheli , di  Doniamo , nclli  <5oo.  4 1 6 

Vado  Jgjtppi , di  Bartolomeo,  . tonano  451  ,e 
£1  !.  fcformator  del  Commune . 621 

Paolo  frappi , nell 1 600. 4 1 S.  feeifb , 5 07 

Paolo  da  TSfapolt , frate  .A gufimi  ano , Dottor 
Teologo . lì'o 

Paolo  Oddofrcdl , Enfiano  77.  Tirila  denari  al 
p ubino  i oy.  *Ai  i ildacb.no del  Legato.  248 
Paolo  Vttobuoni,  acato  dii  Tapa . r;7 

Paolo  OrftntContc , milita  per  lo  ftfcouti  489A 
Ma!  {odi- fatto  nella  guerra  di  M intona  delle 
fui'  paghe, fi  alcuni  Cdpromifi’ar)  498.  C apua- 
no della  Cbiefa  541.  Soma  MijSuminco  7 7 l. 
Ma  invailo')  si.  t'i  ritorna  560.  Lo  prende 
’fóxCioflra  763.  fópe  i fiumani, e forre  tutta 
la  Campagna  769.  Dà  noma  al  fi  di  T^apoh, 
per  entrarne  il  [acca  3 7 6.  Vi  alfold  1 de"  Fio- 
rettimi , e prède  /{orna  per  .Aleflandro  f.  5 80. 
Con  buon  un  nero  di  Cannili  in  Bologna . 797 
Paolo  Ofelli , C allei  Lino  di  C allei  Franco  . J 1 8 
Paolo  Tadelli  da  Moderna,  prigione . 104 

Paolo  Tico,  prigione . 268 

Paolo  da  Tarma  , Frate  Carmelitano  , Dottor 
Teologo.  281 

Paolo  Ta/fiponeri,  coti  Fr.tuccfco  Carrari,  in  Tre- 
uigt . - 598 

Paolo  Tellacani , nclli  6 00.  418 

Paolo  foun),  .Antimo . 6 

Paolo  da  faggio , di  Giacomo , prelia  denari  al 
Tublico . 108 

Paolo  foman  ucd,  nclli  5 00.  374 

Paolo  fica,  nclli  700.  333 

Paolo  fu  fligant , di  Bartolomeo,  nclli  600.  418 
Paolo  Scialli , di  Majo , con  Bertratuio  in  fonia- 
gita.  IO? 

Paolo  Schiatti,  nel  Configlio  Generale . 175 

Paolo  dalle  Sai  delle,  nel  Ccnjiglio  111  morte  del 
Teppoli . 1 88 

Paolo  coltmant,  di  Martino , ripatria . 84 

Paolo  Solimani , Frate  Domenicane , Dottor  T co- 
logo . 28 1 

Paolo  Sini,  Mafì  aro  della  Terradel  Togggo.  288 
Paolo  £ eia  fu,  ntlli  600.  418 

Paolo  Sauilli,  fomano  , Capitano  del  fifeonti 
489.  Tfel  Bolognefc  731.  Quieta  1 rumori 
frd  gli  Scacchtfi , e Mahraiicr/i . 746 

Paolo  Tedertgi , di  Giacomo , Olìaggto  a Tafiari- 
no . Ci 

P aolo  Te/feri , di  Tiara , nel  C or-figlio  in  morti- 
dei  Teppoli.  187 

Paolo  dalla  folta,  fouralo  (grattarne  del  Conta 
dog 80.  fno de’  16.  ;p6.  Tacili  600.  41 6 


1 P.i oio  dalla  folta,  di  Zouo,T rtb.  di  Tlebe  • 4°  3 
1 Paolo  dalla  foltad’^irdicione,  nclli  700».  374 


Paolo  Zambcu ari,  Sapiente  1 :d.  Citato  dal  Ta- 
pi - ‘37 

Paolo  Z.tbareMt,  fefcotio  d'  Argo  . V 2 S>6 
Pipatone  Tapogom , di  Giacomo,  italiano . 66 
PÀpagonc  T.r pigolìi , ò Tondoni,  adunano.  iOO 
P.i portino  Sabb mimi , al  baldacbino  dei  Legato  ■ 
fol.  248 

P .tradito  da  Coineto,  Frate  jtgo  flint  ano , Dottor 
Teologo . ■ 181 

Por  adì fi , firada  donata  dal  Teppoli  a’  Tadn  -A- 
goflimant  dt  S.  Giacomo . . tp6 

Pare itad ino, Capitano  dch’Ordcliffi, prigione, e do- 
nato dal  M-vifredi  al  Teppoli  173.  fatto  Ca- 
ualiere . v . 174 

Parenti  di  Tranne  Goggadini , carcerali  dal  Car- 
dinal Cojita  . 7 C 1 

Parere  del  Marche fe  d'Efle  a'  Bologne  fi,  arcai 
Soldati  della  Colomba  . 1 2 1 

Parere  de’ Dottori , Joura  1 Capitoli,  mandati  al 
Tapa.  144 

Pareri  dtuerfi , circa  la  morte  di  Gioitomi  B enri- 
uogU . 737 

Pareri  dtuerfi, circa  il fatto  di  Gabbione  Goggi.li- 
iu  , di  Tranne . 774 

Pareri  dtuerfi  della  morte  d' Ercole  Bcnnuogit . 

fili.  647 

Pareri  diuerfi  della  morte  d'Otbobuontergi.  778, 
*J7 9 . -'I 

Parigi  da  Mofcaglia , Concflabile . 477 

Parigino  Cacci  dupli  di  Terno,  contro  i Turi  hi. 

I j M ‘7° 

I Parlamento , ordinato  in  Tarma . 70 

| ! Parmigiani  tumultuano  2 6.  Fan  pace  con  Beri 

Il  trando  Cardinale  88.  »Affc  diati  dall' arme  Ton- 

j tificiep  1.  Sfidano  a battaglia  1 Bolografi  96. 

| j Mandano  con  fegati  (uoi  Umbajctaion  al  l{é 
di  Boemia  98.  Sono  dati,  con  la  Città,  a Ma,ti- 
| • noli,  dalla  Scala  rii.  In  poter d ^iggoda 

1 Correggio , e dagli  Scaligeri , ed  altri  infe  flati 
. 163.  Loro  Città  venduta  ad  Obiggo  d'Eilc 

| I 166.  lnfefiatt  dall'  Hattbeuuod . 3,  t 

1 j Parrocchie  di  Bologna , fgrauate  di  molte  fpefe  . 
! I fot.  381 

] j Parole  di  Taddeo  ^tggoguiii,  ojjcruate . 347 

| » Parte  C.ittalteri , di  Ttcciolo,  ^.nt tatto.  li 
| | Parte  Ttatttt , di  Giacomo . 71 

j I Parte  Gbijigltcn , col  Legato  in  fomagna  to  t. 
’ • Sapiente  foura  il  ritornare  all'  obbcdimgadcl 
la  C hìefa  118.  ^imballatore  1 20.  Eletto  al- 
ta dtffcja  del  Contado  122.  E per  rimediare  a’ 
dijordint  della  Città . 126 
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Partcnga  da  Bologna,  di  Giovanni  XXIII.  3 86  1 
Partialiti,  mina  della  Concorda  de'  Topoli.  468  J 
Vari icola  nelle  Hiflorie  di  Leandro  , circa  1‘  ori- 1 
gme  de’  Bcntiuogh , riprovata . jz6  | 

Partiti  del  Pifcouii a 287  | 

Partiti  del  Confidilo,  raccolti  dagli  Aroftimant . 1 
R *83 

Partolmo  Gerardim . 7 1 1 

Pafino  Magnauacca,  di  Biagio,  A ariano . 1 1 7 | 

Pafio  Fan  tue  ci,  Antiano  487.  Deportano  del  | 
Coni  mane . fili 

P afoliho  GuaSlamllani , prcFla  denari  al pubhco . j 
fot.  108  j 

Pafolino  Cerniti , Gonfaloniere,  di  GiuRitia  3 5 z.  1 
Tacili  1 00.  357I 

Pafolino  dall'Arme , di  Bartolomeo,  ncllt  6oo.  1 
fol.  418 1 

P a fot  co  B tfciaeo  mari , decapitato . 2 2 2 1 

Pafotto  Taci,  Antimo  298.  Amba  filatore.',  }<S  j 
P afitto  Argrli,  Trib.  di  Tlebe  4*7.  Troueditor  1 
di  ConSna  418.  Annano,  e conduttier  de'  Bo- 
logne fi  441.  Ambafaatore . 518 

Pafijuahno  Tefiatori , di  Giambone,  Sindicodc' 
Tefcatori . 1 14 

Pafiualino  Luciani , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli.  1S9 

P a [quale  Tafquali , di  Guglielmo,  Antiano . 13  1 
Tafanale  Malfarmi , di  Guglielmo  ,firutimato  1 
Gonfaloniere.  31  1 

P affarino,  Sig.  di  Km  tona,  contro  Dufblino  Gua- 
lendelli  1 6.  T canaglia  Reggio , e cerca  in  va- 
no di  togliere  Calici  Rtidiano  a'Bologncfi  33. 
Contro  la  Cliiefi  45.  Rompe  i Bolognefi  49. 
Trenic  a tradimento  il  Calici  di  Monpeuelho 
33.  In  tega  con  'falcalo  d’  ERe , e Cane  dalla 
Scalai?.  Troppo  credulo , poi  fiommunicalo 
60.  Entra  in  Triontcuclho , e s’accampa  alla 
JHugga  6 1.  Rompe  1 Bolognefi,  e loro  mina 
lo  Stato  62.  pi  pace  fico  loro  64.  Condannato 
d‘  Ere  fi  a 79.  Rtceue  Ofiaggi  da’  Bolognefi  8 1 . 
Ed  è vccifò . 86 

Paffipouero  Arriuabene,  vecifo  alla  predica  . 2 8 
P affSpouero  Talfipoueri  , Aiutano  97.  TreRt 
denari  al  publico  109.  Citato  dal  Tapa  136. 
•faci  Configlio  in  morte  del  Teppoli . 1 89 

Patriarca  di  Gradi , Ardue [cono  di  R anemia , col  1 
Legato.  232  ! 

Patti  tri  il  Legato  Apoflolico , e Modanefi . 78  , | 
'19 

Patti  tri  l’Arciuefiouo  di  Milano , e Teppoli . 

fol.  «99 1 

Patti  tri  gli  officiali  di  Tace , e Tietro  Farne  fi . 1 
fol. 

Patti  tri  il  Cardinal  Cofcia,  e 79-rnnr  Goggadi- 
ni  <;ii  , fino  al  560.  trotti  dal  Legato . $60 
Patti  della  Lega  tri  i Bolognefi , e G10.  Galeaggo 
Manfredi.  569 

Patti  tri  il  Legato  di  Bologna,  ed  Angelo  dalla 
Tergola.  638 

Pernia  t’arrende  a’  Vi] 'conti . 138 

Pegola , Fortegga  , edificata  da’  Bolognefi  nel 
Contadi  dimoia.  42.1 

Pelcuccio  Roda  Idi,  d' Oflafio,  nelli  600.  420 

Peppoli  in  arme  contro  l’A  ciaiuolt , Tefiouo  di 
Bologna  1 27,  Trendono  Una  parte  della  Ti  ag- 
gi 128.  Contro  i Goggadmi  1Z9.  Seppel- 
huanfi  anticamente  guanti  i Aitar  maggiore 
in  S.  Domenico  138.  Ritornano  in  Bologna 
cari  al  Si  afro  2.41,  Ammalano  Soldati  , con 
inteUigtwgd  in  Bologna . 379 

Perugini  vincono  quei  di  Spoleto  33.  Soccorrono 
il  Co.  della  Romagna  1 96.  Ribellati  alla  Cbie- 
fa297-  Si  danno  al  Duca  Vi  fronti . 508 

Peregrini  a S.  Giacomo  di  Gali  eia,  ficcorfi  da'  Bo- 
I lognefi.  _ S 

Peregrini , aiutati  dal  Senato.  33 

| Peregrino  Mergari,  Capitano  contro  i banditi , e 
I Trib. di  Tlebe 484.  Antiano.  383 

Peregrino Leagart , di  Biagio,  CaficlUno dica- 
noli . 319 

Peregrino  Tlaciti , Sapiente . 1 1 

Peregrino  CriRiani , Antiano  1 7.  Lettor  di  Me- 
dicina t8.  Sapiente.  25 

Peregrino  Goggoh , Antiano  . 81 

Peregrino  Confolimei , prigione . 9 7 

Peregrino  Rpmt’Odcuini , Antiano . 100 

Peregrino  Muffoni , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli.  184 

Peregrino  T lauti , di  Guicinello , nel  Configlio  in 
morte  del  Teppoli . 18 6 

Peregrino  Simopiccioti , Antiano  233*  Confi 
gliere.  230 

Peregrino  Scccafcccia,  Antiano . 393^460 

Peregrino  Zambeccari , Configliere  411.  "fae Ili 
600.  418.  Trino  di  luogo  in  Configlio  469. 
Segretario  di  Bonifacio  IX.  riedifica  la  Chic  fa 
di  S. Maria  di  Rauonc,  fio  Iulpatronato . 5 69 
Peregrino  dalle  Rnote , nelli  6O0.  414 

Peregrino  Seccafeni , nelli  <5oo.  4 1 6 

Peregrino  Tietri,  nelli  600.  4 1 6 

Pcrc?rtno  dalla  Seta  , d' Amorino  , nelli  600. 

foi.  418 

Peregrino  Baile  Hi,  d’Antonio,  nelli  600.  4 1 8 

Peregrino  Amorini, Gonfaloniere  di  Gtuftltiafaqq 
I Peregrino  da  Mangoimo , piglia  vita  Lupa,  che 
1 nife  Rana  il  Bolognefe . 484 

T P eri- 
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Penna  Verini,  de  Geno,  Vfotaro  delio  Sacriti  del- 
ie Sellile  183.  7^fi  Configli»  in  morte  del 
Tepp»h . 18  6 

Pernio  Buoncompagm , nel  Configli a in  morte  del 
Veppolt.  188 

Pero  Ghiaccinolo,  Karl  il  giorno , che  il  Cardinal 
Co/i  la  entrò  in  B degna . 547 

P croco  Roari , di  T tetro , nel  Con  figlio  in  morte 
del  Ve pp ,li.  188 

Terfeo  C in  ju.mli , d Sgolino,  foura  i utgreffo  del 
Legato . 77 

Perfecutor  de"  Banditi , chiamali  il  Bargello.  «?5 
Per  fonatane  cruentili  nel  Configlto  fegrcto  di  ri- 
metter Bologna  m liberti.  340 

Verfonaggt Illufìn  di  Cape  C alleili 448.  In  Bolo- 
gna. 449 

P erfnafioni  degli  Mmbafciatori  del  "Papa  a ' Bolo- 
guefi.  6jz 

Perticone  C a Urlìi , gran  Scudiere  del  Ré  Luit- 
prando . 448 

Pertugo  d'MrgeUara,  di  Mufotto,  u (ariano . 2 J7 
P efcbtera , prefa  dalla  Lega.  1 64 

Pelli  tenga  in  Modano , e fuo  diftretlo.  74,4}:, 
504, 584,0*541 

Pelle  negli  animali . 466 

Pcflt  in  Venata,  Tadoa,  e Treuigi . 504 

Pefie  nell'  Efferato  iella  Lega  contro  il  Vifconti . 

fot.  364 

P ne m Bologna.  1 73 , 1 90 , i8p , 33 t , e 797 
Pennoni , e/upplicbe  de ’ Bolognefi  « Martino  V. 

fot.  6-.z  ,623  ,e  613 

Pe  cruciano  Varie  ciani , di  Giacomo , ritmano . 

fot.  37 

Pctncciuolo  Malpigli , di  Rolando , Tataro  della 
Società  di’  Balgam  183.  7yct  Configlto  m 
morte  d i Veppolt . i8f 

Pet rigano  Tarigani , ninnano . 59 

S.  Petronio , vedi  al  C , C hiefadi  S.  Terremo . 
Petronio  Santi , d'  V gal  ino , Scrii  cor  degli  Stani 
tino,  2 \fel  Confi  gl  10  in  morte  del  Veppolt . 
fd.  1 84 

Petronio  Buoitamici , Frate  u f gommano , Dottor 
Teologo,  283 1 

P.  tronio  Gorgoni , urlìi  600. 410.  Trib.  di  Vie-  | 

be‘  . . 415  J 

Tetronio  Santi,  di  Giacomo,  nelh  600.  4 1 4 [ 

Petronio  Trai , „ dmbafeiatore  Jiialigiato . 42  *5 
Petronio  Satin,  stanano . 6 1 8 | 

Ped  uccio  Trai , di  Guido,  sfuriano . 298  | 

Ferruccio  Treti,  nelh  5 00.  75  3.  Radon  orto  de'  I 
Rafpantt  361,  Richiami1 0 alla  Curò.  415  I 
Petrucno  Canonia,  nelh  500.  75? 

Particelo  Bianchi,  di  Bianco  Trib.  di  Tleb.  34 4 | 


IPeiruccio  Bianchi , Mmbajciator*.  34X,  t 433. 
: aprirne  3iz-Creato  Cornature  dal  RtiiFran- 

I 4» 

(Ferruccio  Cala,  di  Berto,  bandito . jpo 

P,  miccio  Ben  addìi , fi  paté  con  Tomafo  Lodotfi 
| 158.  Richiamato  dal  Bando,  497 

J fetntecio  saliceti, >ccifo  . j 1 7 

| Varuccio  Righi , decapitato.  So 

, Fianca  Idolo , fortificalo  Ji , t 81.  Vendalo  al 
( Senato  di  Bologna  8j.  Dato  dal  Cardinal  Co- 

fcia  a'  Fiorentini , per  liauer  Grano . j*Sj 

3»* 


I | Piarmi  mi  Urtiti  dagli  EiclefiaHia . 

{I  Pianoro  Cali  dio,  fortificato  da  alluni  confinati 
3I9.  Spiantato  dal  Senato . 363 

t P iagga  di  Bologna , combattuta  dal  Benriuogli , c 


Goggadiui , Ih  poter  1 le’  primi  J 1 7.  Guardata 
, da  Martino,  e Langalotto . 518 

I Piaggi  di  S.  Stefano , raffembra  rn  vago  Giarde- 
j no . 17 

I Piagga  degli  Mfini,  e fua  origine  . 507 

I Picciolo  Rnduldi,  di  Giacomo,  Mntiano . 5 

I1  Picciolo  Rodaldt,  Mudano  3Z.  Gonfaloniere  elet- 
to 48.  Entra  49.  Tre  fi  a denari  al  publn  e.  1 08 
I Pullulo  Chiari , di  Filippo  , Mnnano  55  ,e  70. 

M fi  orno  per  l'tngreffo  del  Legato . 77 

I Picciolo  Chiari , nel  Confidilo  in  morte  del  Vep- 
poli.  tèi) 

I Picciolo  Malpigli , di  Leonardo , Mattano  . 1Z3 
I Picciolo  Malpigli,  Sapiente  ni.  Tgel Configlto 
! Generale.  155 

| Pici  mio  dal  Ferro , di  Giacomo , nel  Configlto  :n 
morte  del  Veppolt . « 8 4 

Picciolo  Landmi , nel  Configlio  in  morte  del  Trp- 
poli.  189 

Pierò , e bontà  di  Taddeo  Teppo/i . 1 7 j , e 1 76 
Pietra  prima, pò  flanelle  fondameli!  addio  Chic  fa 
di  S.  Vtiromo , portatala  proccffional mente . 
fol.  440 

Pietre  torte , a Soldi  44.  il  migl  He.  86 

S.  Picrro  Tomafo,  d'Mquieama.Carmelitano, fon- 
datore dello  Studio  di  T oologia . Z~8 

Pietro  Mncaram  Bologne fc , gran  Dottore  . 637 
Pietro  Mncaram , Dottor  di  Leggi , condotto  allo 
Studio  di  Bologna  484.  Lettor  puhltco  5 14. 
Dottor  famofo  J18.  Mmbafciatore  371.  Muo- 
re in  Coflanga , hanendo  prima  dal  Juo  nome 
fondato  un  Collegio  in  Bologna , bora  fatto  la 
I protcrtione  de’  Sereni  fumi  di  Tarma . 603 

I Pietro  Mrardi,  di  Giacomo,  di  Buongtuuanni,  S in- 
dico, r Trocuratorr,  per  UCittàalVapa  J84. 
Gonfaloniere  di  Giu/hria . 48 6 

I Pietro  Mrardiui , di  Giacomo , V (fidai  di  Badia . 

M 4S5 
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'Pietri  Aralduti , , Ambafi  tatare  443. 1 

informatore.  511  I 

P<rfn>  d' Argellata,  di  Tonufo , nel  Confala  iu  I 
morte  del  Teppoh  . 187  ! 

Pietro  d' Argellata,  di  Ma  fatto.  Sapiente  178,  | 
• 2\(W  Con  fatto  in  morte  del  Teppoh  1 8 7.  Un-  j 
. pano. 12 p.  Tacili  s 00.  355  j 

Pietro  d' Argellata , Lettor  publico . . 6 1 o I 

P tetro  Aigelt,  di  Bartolomeo , netti  600.  418.  > 
Infettano  di  Crcuafioet , 5 1 8- 1 

Pietro  Aidronandt,  al  Concigho  di  Coflanga  3 75. 

Lettor  publico  . 6lo,e6fJ  ! 

Pietro  libertini , da  Sant’Agata , Capitano  del  j 
Forte  Illice . -»\i.  • 5 1 P 

Pietro  A ttrio , Fiorentina.!' addottora, . 368 

Pietro  dall'Auolio-,  netti  500. 3 Jtf.  Nelli  600. 

fol.  418 

Pietro  dall'Auolio , di  Ghinoccio , Antiano.  389 
P tetro  Buoni  face  j Aitfaldtni , netti  600.  41 3 

Ptetrobuono  Anfaidmt,  netti  Eoo.  414 

P/«ro  Agocchic,dt  Tolomeo , tifili  600. 

fol.  410 

Pietro,  Abbate  Generale  de'  Monaci  Ctleftmi, 
DottorTcologo . , 181 

Pietro  Albergati , di  Titola  , al  Baldacbino  del 
Legato  148.  Inetti  50O.  354.  Sottra  T arti; 
detta  Lana  370.  Imbofiolato.  43  I 

Pietromcola  Albergati , d’Antonio , Maffaro  de’ 
Mercanti.  408 

Pietromcola  Albergati,  Antimo  197.  Tribuno 
di  Tlebe  344.  Traditore  alia  Tatria  , pri- 
gione 432.  Confinato  4$  3.  Ricchi  amato  457. 
Orator  a Milana.  J3  6 

Pietro  Albici , d'Andriolo,  Antiano . 4 

Pietro  Arlotti , di  Berlo,  morto.  48 

Pietro  Allegretti,  di  Ottimo,  Andane.  6} 
Pietro  Angelettt,  di  Gi^eopino, Antiano  73.  Sol- 
dato. 8j 

Pietro  Angelcttijonfiuaio  ìoj.T^elli  500.334 
Pietro  AngcieUi , di.  Buoafantc , congiurato  con- 
tro l’Oleggio,  e decapitato . 130 

Pietro  d' Aulì  ria.  Lettor  publico . 3} 

Pietro  Ardiccioni,  Anelano  108.  Sapiente.  114 
Pietro  Alberigt,  di  Simone , Stridito  de’  Drappie- 
ri. 114 

Pietro  Altotei,  nelConpglio  Generale . 1 35 

Pietro  Aggoni,  di  Tietro,  contro  i Turchi . 1 70 
Pietro  da  Sant'Alberto , nel  Configho  m morte 
del  Teppoh . 1 8 6 

Ptetrobuono  Aldightcrii  Amba  filatore . 333 

Pietro  Autifiodorenfi  Gallo,  Trite  Cardinale,  ri- 
cche in  Roma  Carlo  IP.  Imperatore . 22  5 

Pietro  Arrenili,  Antiano.  237 


I Pietro  Aggoguiii,  gran  Re tt orilo  174.  Accom- 
pagna Cornetto . 375 

1 Pietro  Anttotcli , netti  joo.  33 4.  Lettor  pii- 
bino.  398,(637 

Pietro  Albcrtucci,  netti  yoo.  35 4 

Pietro  Bianchi,  netti  500.757.  Rifarne  416 
Ambafiiatore  in  Franila 430.  Ritorna  471, 
Fatto  C/maliere  , e detti  cediti . 51 Q 

Pietro  Bianchi , di  Bi.vico,  Ambafiiatore  al  Rè  di 
Francia, dacia  è fatto  crear  C anali,  r del  Cin- 
golo d' Oro  47 4.  Tgttimomo  di  pace . jii 
Pietro  da  Bologna,  fonde  la  Campana  di  S.  Tie- 
tro . . 640 

Pierroantonio da  Binino , gran  Dottore.  63 7 

Pietro  Bolognini,  Antiano.  408 

Pietro  Beni  mogli , di  Simulo , ripatria . 84 

Pietro  Reminogli , di  7\(jcola , Dottore . 89 

Pietro  dentinogli , di  Tettola  , detto  Barba , Tri- 
buno di  Tlebe . 591, 

Pietro  dentinogli , di  Francefio , nel  Configlia  in 
morte  del  Teppoli . 187 

Pietro  Bafellt , d’Antonio , Lettor  publico . 390 
Pietro  Baroni , di  Giouanm,  Tyotaro . 5 4 1 

Pietro  Buongianmni,  di  Giacomo,  nelh  600. 41 6 
Fabricitr  di  S.Tetronio  439.  Antiano 443. 
Officiai  di  Tace . 467 

Pietro  Buonafede , netti  600.  4 1 4 

Pietro  Bande  goni , di  Francefio , netti  600.  4 1 4 
Pietro  Butrtgart , di  Lorcngo , Antiano  . • 376 

Pietro  Buoncompagni  al  Dottorato  di  due  Colie 
gialt  Gregoriani  36 8.  Lettor  publico  399-Ag- 
giunto atti 600.41^.  Muore.  57S 

Pietro  Brugia  Cardinal  Legato  di  Bologna  304. 
Dtfegna  ih  combattere  Bernabò  Vtfionti,e  ni- 
fi t a,  e fortifica  i luoghi  detta  Cbiefa,  e fot  corre 
tl  Marche fi  d' Ejie  505.  t'à  alt ‘ efcrcito  della 
lega, poi tr attaglia  5. Giouanm  in  Croce, Ca- 
fletto  del  Tacemmo,  e lo  prende  322.  Rimof-. 

Ifo  dilla  Legatane  331.  Mandato  d Ferrara  a 
trattar  la  pace  con  Bernabò  Vtficonti . 333 

I Pietro  BiSchetti, di  Tictro,d'Amadort,  muore. 9% 
! Pietro  Bianchetti,  di  Tietro,  Mim/lrale  de' Drap- 
pieri 11.  Muiiiciomere  delle  Cattella  91.  All’ 
effequie  del  Mircbcfc  d’ Ette . 12  3 

I Pietro  Bianchetti,  Antiano  15.  Al  Baldacbino 
1 foura  il  Legalo  24S.  Tribuno  di  Tlebe  331. 
J Tacili  500. 353.  Soura/Unte  atta  Camera  de 
I gli  Atti  399.  Tacili  600.  413 

I Pietro  Bafiiacoman  , di  Rafotto  , netti  500.  337 
Pietro  Bafi lai  ornar  1 , Antiano  77.  Con  Ber  tran- 
I do  in  Romagna  io3.C1tato.dal  Tapa  1 37,7Ve/ 
| Con  figlio  Generale  154.  Rajpaute . 361 

l Pietro  Bcndtnati , di  Martino , Antiano ..  72 
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Pirtrofkaii , ih  gotte,  bandito . 14 

Pietro  Buon  aneli  turi , ninnano . 17 

Pietro  Somieri , Lettor  pubhco  1 8.  Morto . • roo 
Pietro  tlaiia  Branca , da  V gubbio,  Tretor  il  Bolo- 
gna . « 2 

Piètre  Sontmei , di  Guido , Antiano . >7 

Pittro  Sotti,  nel  Configh»  Generale.  1 5 5 

Pietro  Bcnuefiitt , di  Guido , Antiano , 43 

Pietro  Bcnneftm , Antiano.  59 

Pietro  Bvnbatuah , Armano . 5 9 

Pietro  Taolo  Buon  petardi , di  Giacomo , Antiano 
fol.  66 

Pietro  Boaini , di  Giou.umi . 71 

Pietro  Bernardi , con  le  truppe  Ecctefiaftiche  nel 
'Parmigiano,  91 

Pietro  Buompietri , nonore , Ffifformator  de  gli 
ftaniti  1x0.  Ambafcidtore  1 78 , e 1 jo.  7^<7 
Coniglio  Generale  154.  Citato  dal  Tapa  1)6. 
Muore , 1 73 

Pietro  fin  cari } nel  Co»  figlio  Generale.  1 5 5 

Pietro  Bologne  ito , nel  Con  figlio  Generale . 155 
Pietro  Bertolipa , nel  Ctmfiglio  in  morte  del  Tep- 
poli.  '■  184 

Pietro  Buondì , nel  Configlio  in  mone  del  Teppa  - 
h.  184 

Pietro  Berti , nel  Confi  gito  in  morte  del  Teppoh . 

fot.  184 

P tetro  Buonautta , di  Tomafo , nel  Configho  in 
mortedel  Teppoh.  187 

Pietro  Buono, anni, nel  Configlio  in  morte  del  Tep- 
polt.  18S 

Pietro  Ber  ni , di  Fra  Egidio , nel  Confi  gito  in  mor- 
te del  Teppoh . 188 

Pietro  Beiforte  Cardinale , accompagna  il  Tapa 
in  Italia  xp  t . Eletto  Tapa , con  nome  di  Gre- 
gorio XI.  7OO.  Vedi  al  G.  Gregorio  XI.  > 
Pietro  Burini , Frate  della  Trniienga . 160 

Pietro  Baldomi,  di  T omafo , utili  5 00. 3 y y .Taci- 
li 600.  418 

Pietro  Butrigarì , di  Bartolomeo , netti  500.  356 
Pietro  Beati , di  Tomafo , ncthfoo.  JJ  6 

Pietro  Barbieri , di  F citino , tuli 1 60  0.  418 

Pietro  Bernardini  ,nelh  600.  410 

Pietro  Chiarini , netti  yoo,  356 

Pietro  Calegan , Riforma tor  dello  Rato  di  liber- 
tà. 6}  1 I 

Pietro  da  Cento,  di  Riccardo,  Lettor publiio  610,! 
6'9,'6ì  7- 

Pietro  C ofpi , Tribuno  di  Tlcbe  . 5 pi  j 

Pietro Cof pi,  di  Benedetto , confinato, e bandito  • 
14.  Rtpatria  . 84  1 

Pietro  Colpi  > di  Confutato  , morto . 160  ! 

■Pietro  CorJòlmtyC apodi / òUeuationc  tontro  1 Tyo-  | 

bill- , r Tribuno  popolar*  dtTlcbe  5 8 A.  Confi- 
nato da'  Tfobih . fpi 

Pietro  Cambi.»  ori,  di  Vcrgufo » Uccide  Tortoti 
Arioftì  ,dt  Franccfco . jAl 

Pietro  Corti , Ambafcldtor  del  Duca  di  Milano 
5 li.  Minaccia  il  Bcnemogh,  ed  Antonio  Gui- 
doni, per  U paroUvtoUtapl  fuo  Tremipe  . 
fui.  ••  v '.va.fcu.ttv  yx3 

Pietro  Castellina  fili  Tritola,  Antiurto . j 14 

Pietro  Taolo  C r incili , Dottor , ed  Ambafciatir 
di  Pedona . 498 

Pietro  Comari , orator  Veneto  a Milano.  49  7 

Pietro  da  Correggio , configna  U Xaftello  a ’ Boto, 
gnefi  4fS.  Sicurtà  di  Valerio  Genouefe.  49 1 
Pietro  Carboni,  confinato  ,t bandito . ' 14 

Pietro  da  Cafola,di  Bincmenga  ,Annano  n.eji 
Pietro  Cerniti , Lettor  pubhco  1 8 , e 5 6.  Morto , 
e frppellito.  '■  .V.  143 

Pietro  Coltelli , di  Giouanni , nello  feruti uro  del 
Gonfaloniere  17.  Armano.  58 

Pietro Cafialdt , Armano.  67, e ni 

Pietro  da  Cremona , di  Guglielmo , di  Ttetro,  Ca- 
pitino. 94 

Pietro  Caflagmioli.di  Fra  Angolane , Antiano 
JOJ.  Tfptaro.  V>  . 1x3 

Pietro  Cafiagnuoli , di  Filippo  r prtfta  denari  al 
pvblico.  \ . 108 

Pietro  Caftagnuoli , nelh  600.  414 

Pietro  Cauaggt , fuorufetto  di  Ferrara  e oh  Ber- 
trando 105.  Trigiouo . lotf 

Pietro  Cambi) , Capitano.  r >oy 

Pietro  C unioni , di  Miche  lino , Capitano . 1 oy 

Pietro  C unioni , di  Giouanni  .netti  600.  » 414 
Pietro  Citrnom , ih  Bartolomeo , Antiano . 47  i 
Pietroganui  Crcmafihi,  fatto  Caudtere . 1 f 4 

Pietro  Chiari , di  Bartolomeo,  di  Giouanni  morto. 

fol.  180 

Pietro  Coppi , Gallo , Cardinale  Oftienfe , eorona 
Imperatore  Carlo  di  Calabria  in  Roma,  174 
Pietro  Cherubini,  di  Flaminio , congiurato  contro 
il  Teppoli , e bandito  79 1 . Grattato . 808 

Pietro  Carboni , di  Giunta,  ntl  Configlio  in  morte 
del  Teppoh.  '.v  . 187 

Pietro  Canonici , nel  Configli»  in  morte  del  Tep- 
poli . 1 86 

Pietro  Caldarart  ,nel  Configlio  in  morte  del  Tep- 
poli. 1 87 

Pietro  daCanetolo , Lettor  pubhco  176.  Incoio- 
i tro  al  Cardinal  Albornoggt  248.  Tribuno  di 

1 Ttebe  37Z.  Tgelh  700.  774.  Morto.  539 

I Pietro , Cardinale  Of hrnfr,  T^epote  d’ Innocenti» 
j firme  a'  Botognefi  , perche  foddisfaccmota  fa- 

j miglia  del  Cardinal  Bertrando.  1^X78 

I Pie- 


I 
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P tetro  Chiauafjo  Spaglinolo , atti  ode  di  Bigiogero, 
traditore /(aperto  , ti  imputato.  X;8 

Pietro  Correggi  aiti , prigione . 1 6 8 

Pietro  da  Clugm , Monaco , quinto  fondatore  del- 
lo Studio,  teologico  : 138 

Pietro  Coceioli , M affavo  di  Monttbattaglia.  i 8 8 
Pietra  Caneioh , Capitano  dt  Bologna  foura  Cen- 
lo,  e fatto  Cannitele . jji 

Ptetranuola  CauaUina , Ma/laro  de  gli  Straccio- 
ruoli  . 438 

Pietro  CauaUina , nel  li  6oo.  . ' 415 

Pietro  Cantoffi , d'Antonio , nclli  600.  414 

Pietro  Cormucio,  nelli  600.  *c  - < 4 16 

Pietro  Caumelh , di  Giacomo , rulli  600.  410 
Pieno  Canohni  .Annona . 44:  , e 5 1 4 

Pietro  Diotifalui , nel  Configlìo  in  morte  del  Tep- 
poh.  185 

Pietro  Domenici  Gonfaloniere  43 

Pietro  da  S.  Domenico , Gonfaloniere  di  Giudi  tu 
39 Jr '1%*lli  6<x>‘  ' 418 

Pietro  Drappieri , di  Facciola , Antiano . 4 i I 
Pietro  Dar  aldi,! , rtfcuotitor  delle  Ta/fc  . 4 3 3 

Pietro Enochi , Annano  198.  Morto.  44; 

Pietro  Forenfi , da  Tifioia , Capitano  del  Topolo 
di  Bologna.  3 

Pietro  Fagnani , di  Bolognttto , Anziano . 4 

Pietro  Frac  alo  fa , di  Biagio , confinalo , e bandi- 
to. 14 

Pietro  Formagliari  .diTomafo , 0 fi  aggio  à Taf1 
formo . 8 1 

Pietro  Ferranti,  Antiano..  . j 100 

Pietro  Ferranti , di  Giouauni , Antiano  , 1 04 

Pietro  dal  Ferro , dt  Signorino , nel  Configlìo  Ge- 
nerale. 155 

Pietro  dalle  Fogaccie , nelli  600.  41 8 

Pietro  Filippo,  di  Fra  If nardo,  nel  Configlìo  in 
morte  del  Teppoli  1 87.  Antiano  . 233 

Pietro  Fantocci,  di  Montagna , nel  Configlio  in 
morte  del  Teppoli.,,  186 

Pietro  dalla  Faua,r.cl  Configlio  in  morte  del  Tcp- 
poli.  . 186 

P tetro  dalla  Faua , di  Cbiccbint,  nelli  600,  4 1 4 
Pietro  tycola  Farnefe , entra  Capitano  nel  Ca- 
ftello  dt  Bologna  per  la  Clnefa  241.  Accom- 
pagna il  Card.  Albornoggi  251.  Soccorre  Bo- 
logna 257.  S opra  Lago , cdal tre  Terre  1$ 9 , 
e i6z.'  Vtttortofo  alla  BafUadi  Bjieno . 263 
Pietro  Fini,  Fr.Agofiimano,  Dottor  Teologo.!  8 2 
Pietro  Formaglim , nelli  500.555.  Fogge  di  Bo- 
logna. J5  8 

Pietro  Forimi  .nelli  qoo.  jS  7 

P tetro  F cràni  ,dt  Bit  tino , Antiano  336.  T{elli 
600.  410 

Pietro  da  Forti , Lettor  publico . 598 

Pietro  Fcrracmi , di  Frane  eleo , nelli  600.  416 
Pietro  Foratini , T ributto , fi  Tlebe  425.  S oura  il 
grattar  gli  effuti.  4 36 

Pietro  Ferrantmi , foura  le  Biforme.  487 

Pietro  Faccioli,  diffenfore  460.  Antiano  470. 

Orator  a Milano . 5 36 

Pietro  Fiorentino, Cardinale,  ycjcouo di FtoreH- 
ga,  e muore.  475 

Pietro  Ftlargi , ò F ilardt,  Bologne fe,  F ranci fcano, 
Vefcouo  di  Vtcenga , poi  di  'Ffouara  ,cd  Atn- 
bafeiator  del  Co.  di  Pitch  a Cc fare  <338.  Fatto 
Cardinale  564.  Amue/couo  di  Milano  , pafla 
per  Bologna  336- Eletto  Tapa  nel  Conciglio  di 
Tifa  con  nome  d’Aleffandro  y.  5 79.  yedt  all’ 
A-  Alefiandro  y. 

Pietro  Famefi  ,gran  Capitano  , patuifee  con  gli 
yffictali  di  pace  J 1 5.  Affaldato  dal  Bcntiuo- 
gà • Si  8 

Pietro  Fondacci , gradato . 609 

Pietro  Felicim , Ambafciatore . 611,1613 

Pietro  Antonio  Guidoni,  nel  Configlìo  fegreto  de’ 
Tqobtli , per  mutar  fiato  603.  T ribuno  di  Tle- 
be. 604 

Pietro  Guidoni , di  Bcnuenuto , Antiano . 1 2 3 

Pietro  Guidoni,  Ambafciatore  45 5.  Antiano 
591.  Grattato  808.  Economo  delle  rendite 
Ecclefiafliclie  del  Bologne  fi.  6 io 

Pietro  Caducei , Sapiente  61.  Ambafciatore  99 
Granato.  497 

Pietro  Gattucci , di  Guglielmo , propollo  Capita- 
no. 69 

Pietro  Garifendì , dì  Brandeligi , Antiano  66. 

Tyel  Configlio  Generale . 154 

Pietro  Cari  fendi , di  Gbilmo , Antiano.  1 1 5 

Pietro  Cari  Tendi , Saf tenie . J24 

Pietro  Ceffi , d‘  Vbaldmo , tulli  6 00.  4 1 4 

Pietro  Ceffi , di  Gerardo  ,nclh  600.  416 

Pietro  Ceffi , di  Carlino ,/ congiurato , e feoperto , 
fogge.  ' 595 

Pietro  Giouanni  da  Verona , Coueflabile.  J 1 8 

Pietro  Graffi  di  'bfoucllonc 71.  Soldato.  82 

Pietro  Graffi,  di  Giouanni,  fimi  iniato  Gonfalo- 
niere . 3 1 

Pietro  Giudi , di  Giouanni , Antiano . 50 

Pietro  Ghifalabelh , d’ Vguccione , Antiano.  5 3 
Pietro  Giacomo , di  Galletto  , Antiano . 54 

Pietro  di  Fra  Giacomo , Antiano . 55 

Pietro  Gai,  d’ Vgolmo,  Gonfaloniere.  , S 6 

Pietro  Ger arimi , faldato . 8 3 

Pietro  Goggajipi  Ambafciatore . il  3 

Pìetroganm  Gongaga  , di  feltrino,  fatto  Caita- 
liere.  154 

; 

■ • 

I 

1 

Pietro 

1 
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f retro  Garf agnini, di  Folco,  nelli  jóo.  3 5 6. 

li  600.  ' 41** 

Pietro  Grufc tri,  nelli  6oo.  413 t Saura  l'Erario. 

fai  ....  4-  S 

Pietro  Grugni,  rii  Filippo , tirili  600.  414 

Pietro  Gelimi , di  Tettola , nctit  600.  4/4 

Pr.  ri  o Guidi , udii  600.  4 16 

Pietro  Gigholt , futura  la  pare . 4 : ; 

Pietro  Gir  aldini , vno  de'  Sedici , • 471 

Pietro  Glicini , Dottor  di  Leggi , 'imo  de’ Sedici . 

fot.  fio 

Pietro  G arganelli  grattato . 6o8 

Pietro  Gtouannt , carceraeofugge . 6?  7 

Pietro  Lonaccbiari , bandito  fatuo fo . 604  | 

Pietro  Lodomft , di  Vtr^nfo , grariaro , 497  | 

Pietro  Lapis , Vnor  General  della  Mllitia  della  I 
Beitd  V ergine , ed  Orator  de'  Bolognefi  in  To-  J 
frana.  478 

P;r  ro  Luna,  Tapa  feifmatieo,  eletto  da'  Cardina- 
li franrc  fi , con  nomi  di  Benedetto  XIII.  47J. 
Pedi  ai  B,  Benedetto  XIII * 

Pietro  di  lodi , Cattai  tono , Rettor  dello  Studio , 
in  tifeeolFf radiarono  di  Bologna.  414 

Pietro  Lana , di  Facciolo , tulli  600.41 6.  Stura 
le  riforme , 487 

Pietro  Lambertini , s fmbafeiatore , 128 

Pietro  da  Lanini  a , di  Guglielmo,  Tribuno  di  Tic- 
è*  408.  ‘Melhóoo.  414 

Pietro  Muffiti  ni , di  Giouanni  ,nellt  600.414. 

fntiapo . 470 

P tetro  711  inètti,  nelli  6co.  414 

Pietro  Trtini , ne  ih  600.  4 1 4 

PtrtroMaficoni , nelli  6O0.  >'  416 

Pietro  Medici , di  Cicremia , nelli  600.  4:0 

Pietro  Mugoli , aggiunto  alh  600.  4:  V 

Pietro  da  Monteuectltb , Capuano  del  Topolo  di 
Bologna 478.  Confìrmaio . 4S8 

Pietro  Martini , Capitano  del  Forte  Ilhee . J 1 9 
P tetro  Mezauacca,  di  Guglielmo , nelli  600. 414 
Pietro  Morefini , Penato,  Tre  tur  di  Bologna.  4: 1 
Pietro  Meri  tari,  di  Binino , rtfcuoiitor  delle  T af- 
fé. • 4 fi 

Pietro  Meni  ari,  di  Ttetro , Stiano  403.  Vno 
de  Ih  Die  li  di  Boiha . 471' 

Pietro  Martelli,  di  Maflhh , netti  600.  q\6. 

Tribuno  di  Tlebe . 427 

Pietro  Martrih , fntiano  399 , c f 14.  Configlit- 
re  4 il.  Trino  del  Confi  gito . 469 

Pietro  di  MaSìro  Enoch , fonia  l’arte  della  Lana 
370.  Culi  figlierò  4 r 1 . Imbo (solalo , ed  cHrat- 
10  in  Officiosi  l . Tacili  600,  4 ! 8 

Pietro  de'  Marche fi , dal  Molile  S.  Morta , Capua- 
no del  Topolo  di  Bologna,  368 


Pietro  Muffi  i-tettor pubtkù,:  ijtl 

Pietro  Mattugllauì  , ninnano  23?  , 134,191 , 
297,341.  Tarili  7O0.  3J7,  Mmheioniere. 
fot.  4..;  ''"363 

Pietro  Malabranca , da  Vgubbto,  Tretor  di  Bolo- 
gna. nuMìtmiK  IW  tfi 

Pieno  da  MonreueNio  Dottore  .confinato  in  Sie- 
na, cerea  di  rumare  to  Sttulio  di  Bologna 1} 
Pietro  dalla  Maddalena , di  Cambio,  fntiano . 1 j 
Pietro,  d'Ohuiero  Macflri , chinano,  • >7.6 

Pietro  Mori , d"  Pgucilonc , adunano  . zy 

P/Wo  Megariim , jinllano . jt 

Pietro  Maitroceno  Veneto , Cardinale'.’  f 78 

Pietro  Mufitti , folle  nato  contro  i ffóbilì.  586 
Pltfro  Malanni , Lettor  pubhco. . «ìtwO  59O 

Pietro  MartoflelUni . Lettor publito , 637 

Pietro  Montanari,  di  Bonifacio  , u Dittano  5f. 

fmbafeiatore  % 8j 

Pietro  Manginoli  idi  Giouanni.  71 

Pietro  Martfcottt , dì  Lorengoyt,  Soldato 81 
Pietro  Mandolini , di  Domenico , fiutano . 71 

Pietro  Manginoli,  di  Giuliano,  foldato  83.  Soura 
la  CareSha.  87 

Pietro  Marini , è Martini  , Trancia  del  Tapa, 
tratta  pace  con  Bertrando , 7, lodane  fi , Reggia- 
ni , e Tamugtoni  97.  Vi  al  pi  d;  Boemia  m 
b’ròfcia , e ritorna  d-Bologna.  98 

Pietro  ìtialnegji , di  Taolo  ,ferifce  Cartellano 
frettisi j.  ■ 99 

Pietro  Marnici , di  Gerardo , fntiano  «■  tvt  27 
i Pietro  Mantici,  fonano.  107 

I Pietro  Magagnanti , di  Buonfighualo  , fut.  1 1 J 
Pietro  Medici , noi  Couflglio  in  morte  del  Teppoli 
i8j.  Tacili  500.  ;55 

Pieno  Marancfi,3i  Brina  ciò , nel  Con  figlio  in 
morte  del  Tepjtoli.  1 85 

Pietro  Moiitecalui  , nel  Configlio  iti  morte  del 
Teppoli . 189 

Pietro  da  Montepolo , nel  Configlio  in  morte  del  ! 

Teppoli.  189 

Pietro  dalla  Matrice , Lettor  publteo.  2JO,  £•  45 1 
Pieno  Mdlauohi  , Frate  Domenicano  , Dottor 
Teologo ■ ' 279 

P/«ro  Micheli , Malfarò  di  MonteeafinoiiCafiel- 
'■  I01S8.  Tofèiade' Tc/laeani  ,pacifiealeCal- 

'■gclan . 488 

Pietro  Marchiont , di  Marchiane , dal  Monte  di 
S.  Maria , Tretor  di  Bologna . 293. 

Pietro  dalla  Marma  flicorni  tino , Tretor  di  Bolo- 
gna. 500 

Pietro  da  Muglio , nelli  500. 354.  Lettor pitldi- 
tì  359.  fi  dottorato  ih  due  Collegiali  Gre- 
goriani J6S.  Muore.  . 394 

p^~ 
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Fieno  Mtfcaront , ncllt  300.374.  Tacili  600. 1 
foL  416 1 

V tetro  Minutimi , nelli  700.  355  I 

Pieno  7^’gn , d'^lbertone , sfuriano , 6j  1 
P retro  "l^icolint , nel  Confidilo  in  morte  delVep- 1 
poh.  184 

Pietro  Tranne , nelli  600.  41 6 | 

Pietrols^.  7^.  dtV  tetro,  fiorala  pace.  413  I 

Pietro  Trotti , Lettor  pnblico . 7 14  I 

Pietro  dall' Deca, al  Conciglio  di  C oliatila  379. 1 
Lettor  pnblico.  <$ip  | 

Pietro  Or  felli  prigione  , decapitato . 332  , 

Pietro  Or/t , prigione . 5 4°  I 

Pietro  Orefici, di  Berto, nelli 600.  418 

Pietro  Orefici , di  "Pietro, ninnano.  486 

Pietro  Ottobuoni , citato  dal  Tapa . I 37 

Pietro  Ottobuoni,  d‘ Sgolino,  ninnano.  19 , e 87 
Pietro  Oringa  Romano , fatto  Cardinale.  8 J 

Pietro  Ottonelli,  Cane  si  abile . 147 

Pietro  Or abuom , d‘  Sgolino , nelli  600.  4 1 4 

Pietro  Trote  fi,  di  Bartolomeo , fona  l’ Erario . 

fol.  415 

Pietro  Tiatefi  , linciano  410.  Tarili  600.410. 
sonra  l'abbondanza  4)0.  Orator  a Milano 
3 }<5.  Tgel  gire  con  gli  Oratori  del  Cardmal 
Cqfctaal  Marchefeds  Penata , fatto  prigione , 
mficmt  col  figlio , da  Tranne  Goggaimi  554. 
Sapiente  578.  bimano  780.  sfidai  di  pa- 
ce. 5S9 

Pietro  Tiatefi , di  Bartolomeo , mercante,  sfotta- 
no 470.  Depofitano  Generale  del  Commune. 
fot.  484 

Pietro  Tlafleth,  di  Berardo , Capitano . 44 

Pietro  Tangi , rtpatria . 84 

Pietro  Ticcigotti , di  Benuenuto , sfottano  .107 
Pietro  Tafquali , di  Feltfio , nel  Confirlto  in  mor- 
te del  Teppoti.  185 

Pietro  T afilli , net  Configlio  in  morte  del  Teppoti.  I 
fol.  187 

Pietro  da  Tianoro,  di  Bello , nel  Configlto  in  mor- 
te del  Tcppoli . 188 

Pietro  da  Tampa/ona,  Cardinale , accompagnati 
Tapa  in  Italia . ip  I 

Pietro  Taffipoueri,  nelli  jco.  356.  ^formato- 
re . 511 

Pietro  Tieni,  stimano  397.  Jgelhóoo.  410 
Pietre  dal  Targo , rno  de’  Sedici . 396 

Pietro  Tre  ri , di  Ditto , otiti  600.  414 

Pietro  Tamctii , nelli  600.  414 

Pietro  Tellacant , di  Bartolomeo,  nelli  600. 4 1 4 
Pietro  Tellacam , di  Frante  fio , nelli  600.  4 ! 4 
Pietro  T annoimi  , di  Tgannino , netti  6 00.  414 
Pietro  T allotti , di  Bartoluccio , nell 1 600.  4 1 4 


Pietro  da  Volitano,  difende  la  Torre  di’  Canali i . 

fol.  438 

Pietro  Telliciari,  sfottano . 4 35 

Pietro  Tapagom,  Tgotaro . 483 

Pietro  da  Tiài  aldolo,  di  T\futo,  Contflabile.  49 1 
P terrò  Taoh  da  Verona,  Coneflabile . 518 

Pietro  da  Talenta,  sfmbafiiator  del  Tapa  541. 

Suo  Capitano . 342 

Pietro  dal  Toggio  Cardinale,  in  Bologna . 3 80 

Pietro  Tretati, detto  Burattilo, delegato  dal  Mar- 
chefe  di  Ferrara . 6 14 

Pietro  dalla  Inatta,  di  Benedetto , umor  di  Velie . 

fol.  304 

Pietro  Rubini,  ànglico,  Coneflabile . 431 

Pietro  Ricamatoti , Tgotaro . g67 

Pietro  Ramondmi,  di  Cambio,  nelli  3 00.  336 

Pietro  Remolini  da  Cornata,  Fr.  FrSeifcanofatto 
eleggere  sfntipapa  dal  Bauaro , con  nome  di 
T^icolò  y.  84.  Fi  fette  Cardinali 84  , e 8y« 
Scommumcailvero  Tontefice  88.  Fatto  pri- 
gione in  Tifa  96.  Muore.  108 

Pietro  Rodaldt , Sapiente  1 1 . sfottano  . 33 

Pietrobuono  Rufiigbelli  . 7 1 

Pietro  dalla  Rocca,  da  Modano,  Lettor publico . 

fol.  8 j 

Pietro  Rotei,  sfottano . 1 1 8 

Pietro  Rofsi , Tgepotc  a Marpglio  Cartari , affi- 
diate in  Tontremoli,e  fatto  Generale  della  Le- 
ga contro  li  Scaligeri  , fiorir  il  Luche  fi  1 30. 
Rompe  Mafiino,  e prende  Carrara.  131 
Pietro  Rofsi,  congiura  contro  il  Zambcccari , e ri- 
man  decapitato . 5 01 

Pietro  Rofsi,  da  Tarma,  apprefio  il  Ri  Boemo.  96 
Pietro  Ritenuti,  di  Guido,  Sapiente . 114 

Pietro  Ritenuti , net  Con  figlio  Generale  133.  Sa. 
piente  178.  Igei  Configlto  in  morte  del  Tep- 
poli  . 187 

Pietro  Romani , di  Ghibellino , Lettor  pnblico. 

fol.  li  9 

Pietro  Renghieri , di  Bartolomeo , fi  uro  l"  *4rte 
della  Lana  370.  T^eUs  600.  41 6 

Pietro  Ramponi,  sfottano . ■ z66 

Pietro  Ramponi,  si  Canonico, grattato . 609 

Pietro  da  Saliceto , prefla  denari  al  pnblico  1 08. 

Sapiente.  124 

Pietro  da  Saliceto,  di  Bcnciuenga,  [oura  l’Erario . 

fol.  108 

Pietro  da  Saliceto,  di  Benciuenne , storiano . 4 

Pietro  da  Scandio , conditi tor  di  Battaglia.  247 
Pietro  Sabbtdtm , d’ Sgolino , sfuriano  1 J.  Dif- 
fenfore . 41 

Pietro  Sabbadini,di  Corradino , Ofìaggio  a Taf- 
fari  no  . 1 64 

Pietro 
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Pietro  Sabbadtm,  milita  per  la  Lega  , contro  il 

l'ifcouti . 492 

Pietro  Spontoni,  di  Giuliano , giuliano  1 8.  Scru- 
initato  Gonfaloniere . 17 

Pietro  Squarcioltipt  Fiorentino , Tretor  di  Bolo- 
gna. 504 

Pietro  di  Sicilia , fofcriuc  1 Capitoli  d' argiufia- 
mento  tri  gli  Scolari . 778 

Pietro  S*lMetti,'lttili  600.  4' 8 

Pietro  Semidei , di  Già  omo , nell ‘ Efferato  del 
t'i/conn  su'l  Bologne  fe . 5 16 

Pieno  Stcfanrfcbi,  Cardinale,  in  Bologna . ? So 

Putrodt  Spagna, Cardinale.  in  Bologna.  . 7 So 
Pietro  Sauj.  Trtb.  di  Plebe p spulare . 586 

Pietro  Scappi  , confinato  595.  ^dmbafeiarore . 1 
fot.  6 ;6  j 

Pietro  dalle  Scar felle , Economo  delle  entrate  Ec- 
ctcfiafìicbe  del  Bolognefc  . 6 1 0 

Pietro  Tanfilli,  di  Ciò.  Cali  cileno  di  Doccia,  y 1 9 
Pietro  Telia,  di  T^afiimbcne,  ninnano . 6 

Pietro  Tifi  bei  j,  di  Domenu  0,  intimo.  4 j 

Pii  ero  T regnasti  da  ynciola,  bonus  rU  . 59 

Pietro  Tentar  art , nel  Configlio  Generale . 1 5 5 
Pietro  Truffami, -buttano.  J<SJ 

PictroTaucrnclli  ,dt  Zola,  filiti  ano.  . 178 

Pietro  Tintori,  ninnano ..  1 78 

Pietro  Tintori,  di  Cambio,  ninnano  . 799 

Pietro  Tolomeifuintiano.  4 86 

Pietro  Tolomei , di  Domenico  congiurato  contro 
POlcggio,  e decapitato.  27O 

Pietro  da  Toffì guano , Fcfcouo  y cisti  fi  no , Dottor 
Teologo.  . 28  ; 

Pietro  Tomafi,  Frate  della  Penitenza . 760 

Pietro  T orrellt,  di  Chinacelo,  lutili  foa.  7 5 y 

PletrodalleTcfle , di  Gigltolo,  Triti,  di  Plebe 
781.  “Nelli  600. 4.1 6.  Scura  l’Erario . 427 
Pie  tro  Tagliaferri , di  Tanicllo , bandito . 790 

Pietro.Toffignuii,  Lettor pnbllco . 798 

Pietro  Trattagli, di  Geremia,  Medico , e Trib.  di 
Plebe.  408 

Pietro  Tomacclli , eletto  Papa , eou  nome  di  Bo- 
nifacio IX  447.  Fedi  al  B , Bonifacio  IX. 
Pietro  V sberti,  di  Binucnuto,  sfottano . C<) 

Pietro  F incent],  di  Binino,  ninnano  . 99 

Pietro  y itoli,  nel  Configlio  in  morte  del  Teppoh. 

poh . 1 84 

Pietro  yatafiani , nel  Configlio  in  morte  del  Pi  p- 
poli.  “ 1 83 

Pietro,  l'rregolt,  di  yenio,  Enfiano . 219 

Pietro  da  yarrignana.  Lettor  pnbhco  250 , 798, 
471,714.  Medico  Ecccllemi/fimo,  e muore . 
fol.  599 

Pietro  y gite  doni,  di  Domenico,  ut  ili  6C0.  417 

1 P tetro  da  V ugola,  di  Binino,  MafiarodellaSo- 
j deicidi  Giacomo . 704 

1 Pietro,  l'efi  ouo  F rance  fe, poi  Cardinale,  Tqunch 
1 del  Papa  a trattar  pace  con  Bernabb  yf  conti . 

1 /«/.  ì69 

1 Pie  tro  ygolmi,  morto  di  Pefie . 472 

J Pietro  da  yerona,  di  Giouanai,  ConeSìabile . 49* 

1 Pietro  ycncram,  fìrator  al  Papa  . 5 94 

1 Pietro  yem  nani,  cangilo  aro,  fogge  797.  Papa 
col  Bentiuogh  a Calici  Bolognese  . 6}S 

I Pietro  da  yena , Generale  degli  Agoflihiani , al 
! Canaglia  di  losanga . 6lt 

1 Pietro  Zugoit,  -X  .nano . 54 

J Pietro  Zeba  ti,  di  Calle  Unno,  ripatria . 84 

• PietroZanc.u)A'Enoih,  netii  500.776.  ^ffion- 

to  di  guerra.  4?4 

1 Pietro  Zarloitt, di  Floriano,  nclhóoo.  418 

I Pietro  Zauanfi . 490 

■ Pietro Zelhù  Trib.diPlebe.  7 IO 

| Pietro  Zanetti , Medico,  Mntiano . 79° 

j Pii  unte  Cacciadragbi , Ondano  ■..  5 0 

1 Piene  di  Cento , fcorfadalMarcbcfe  d"Efie  100. 
I affittata  a’  Bologne  fi  778.  Si  ribella , ed  i n- 

! prefa  da’  Bologncfi  784.  Chiede  dr  effer  fgra- 
| nata,  c dal  Senato  l'or: iene  427,  e 418.  Data 

1 da  Bonifacio  IX.  in  feudo  a'  Bologncfi  462. 

Prefa  dal  Co.  Alberigo  di  Barbano . 7 1<5 

I Piene  di  Bagno,  diflrutta  col  fuoco.  1 7 9 

\ Pigino  Butngan 71.  Somala  Cartilia.  87 

1 Piglio  Malpigli,  Uniamo  17.  Sapiente  j8 .Gon- 
{ falò  mere  19.  PrcSìa  denari  al  publtco.  109 

1 Piglio  da  Bi  fano,  Condì  abile,  e prigione . 6x 

1 Piglio  /{anti,  di  Tiglio,  nellt  600.  4x0 

! Pilastri  della  Chiefa  di  s.  Giacomo  maggiore , de- 
gli Sgolimi  ani,  principiati  a fondare . 4 6 7 

I Plico  Prafta,  refluitilo  in  dignità  Cardinotela . 

fi>l.  447 

| Pinella  iJprando,  Capitano . 107 

1 Piacilo  Co,  da  Bruffolo , tcafo  dal  fratello  ^fl- 
1 berta.  582 

[ Pino  Magnani,  di  Pietro,  di  Tomafo,  morto . 9 

| Pino  llrocadeUi,  di  Barcollilo, di  Cino,  Enfiano.  j 

I Pino  ^Irtofini,  Lettor  publtco. ■ 1 8 

i P ino  ufrtiisj , Sapiente . 2 7 

1 Pino  da  Sala , di  Pietro , ^fistiano . 5 7 

I Pino  Pietralbim  ,di  Bene, Stiano.  54 

• Pino  Co  ^gattini,  eletto  imballatore  120.  Sa- 

| piente fouralagucrratfz.  1 sfelli  700. ^7<S. 

I Sapiente . gdz 

J Pino  Ordclafii , in  Bologna  rtggiamente  accolto 
! 4<5y.  M foldo di qwl  Pnbhco  707.  {Tedia 

Faenza  708.  Generale  dell’  E fiorato  di  bolo 
| gita  7 1 2.  Affaldato  dal  Bcnttuogli . 518 

Pino 

tavola.  t JIJ1"  ' • 

Pino  Cherubini, pfl  Jeanne,  nell'  Efferato  del  Vif- 
conti  sù’l  Bologne  fe . j1($ 

Pino. liberto  Corrai)  da  Todi , Tretor  di  Bologna . 

fof-  . , 4 . J97 

Piovra  di  jet  giorni  innonda  le  Campagne,  alcali- 

• io  fi  fopra  terra  dodici  braccia  8 1 . Dura  quat- 

tro meli  con  gran  danno  93.  Fà  trefccre  a dif- 
mi furai  fiumi  16J.  Rtiuccndo  qua  fi  la  (log- 
gione di  l'emo , 166 

Pioggia  Peflilentiaie  in  Bologna . 191 

Piaggio,  dannofe  al  Bologneje  . 38 

Pippo  Ballinogli , ninnano . 99 

Pirro  Malueggi,  fatto  Capitano  da  Ercole,  pur  di 
anello  famiglia . jo2 

Pi  fini  commandati  daCattruccio , fi  danno  poi  al 
Bauaro  86.  birmano  contro  Lucca,  e la  pren- 
dono 160.  Co"  Fiorentini  in  arme . 287 

Pifo  Safsohni,  nelli  500.  356 

Pijlctefi , inquietati  da  Caffeuccio , t foccorfi  da’ 
Fiorentini  9.  Trotecti  appreffo  il  Tapa  con 
lettere  da'  Bolognefi  $4.  2 otto  Cafiracane  5 7. 
Soggiogati  da  Filippo  Sanguinei 1 , poi  dalle 
truppe  del  Duca  Carlo,  e focheggiati  ancora 
81.  Voi  da  Caffeuccio  di  nuouo  Só.  (sedu- 
ti, fruga  profitto , dall' aleggio . 109 

Pittori  nella  Chic  fa,  detta  la  Cafa  di  mega  ratta . 

fot.  Jtfx 

Ptumaggo,  mumeionato  da'  Bolognefi  27.  Tre  fi - 
diato  32.  Fortificato  52.  Soccorfo  da'  Bolo- 
gnefi  96.  Si  rende  per  forga  al  Vifconti  1 ì 2. 
Trefo  da  Braccio  dal  Montone . 63  4 

Plebe  Bolognefi , infuriata  contro  la  famiglia  di 
Bertrando  Legato  112.  Totente . 511 

Plebei  , meno  atti  de"  Tfobilt  al  gouerno  delle 
Repubtiche.  5 II 

Plenalmo  Aggolini,  Cartellano  di  Raffino  .518 
p leualmo  Serraualle  , di  Giouanm , ncfi  600. 

fot.  414 

Pò  fiume,  allaga  molte  Ville  99.  Tagliato  (aura 
Argenta  106.  Innonda  con  gran  danno  il  Bo- 
lognefi. \ v 648 

Pocat erra  dalla  Stoppa  nellisoe.  } j 4 

Poeta  Toeti  , Sapiente  1 78.  7 yet  Configlto  in 
morte  del  Teppoli  1 88.  Configiiere  2 50,  An- 

• nano  470.  Saura  le  riforme  487.  Trtb.  dt 

“Plebe  q io.  Ambafciatorc . 574 

Poeta  Toett,  di  Poeta,  nelh  600.418.  All’Bfie- 
quic  dcll'Alidofi . 45  J 

Poetino  Poeti , preffa  denari  al publico  . 1 0 S 

Poggio  Fiorentino,  ritroua  in  Coflanga  l'Epiffole 
dt  Cicerone  ad  dittico . dii 

Poggio  Lambertino,  occupato  dagli  Ecclefiaflici . 
fol.  542 

Poggio  di  Montebuono , ribellato  alla  C lue fa, 
fai.  33  3 

Poggio  Rognttico,  fortificato  io 9.  Infeffatodal 
le  truppe  di  Bernabò  Vifconti  273.  Retti tuito 
ad  Egano  Lamie-,  tini . 439 

Polacchi,  rompono  1 Turchi.  *58 

Polcmo  Colombi , nel  Configlto  in  morte  del  Pop- 
pali. 184 

P oliano  da  Verona,  Conettabtlc . 45 1 

Poligono,  di  Marco,  traditore  di  Btluedert . J 2 
Pollone  Beccadellt,  uccifo  in  Tadoua  36.  fine  era 
Pretore , inficine  con  la  famiglia . 6 3 

PolitoPoliti,  Capotai  di  Lande . 490 

Volo  C odaglieli! , Lettor  pvbhco.  jpo 

Polo  Saliceti,  di  Bartolomeo,  vccifo . 307 

P olo  Schiappa , priuo  del  Tribunato  di  Plebe , e 
del  Con  figlio . 469 

Polo  da  Modana,  Dottor  infigne , Lettor  di  con- 
dotta in  Bologna . 414 

Polo  da  Sauignano,  affa  fu, tato  . j 20 

Polo  Malueggi , prigione . 6 2 

Polo  Cattane t,  da  Cafiel  S.  Pietro , fatto  Caualie- 
ec.  171 

Polo  Cattanti,  guarda  Cafiel  S.  Pietro  197.  Sco- 
perto di  tradirlo  a Gtouanni  Peppoh , è dal  Co. 

• della  Romagna  fatto  flrafcinare  a coda  di  Ca- 
uallo,  cd  impiccare . 199 

Pollo  Aggari, gran  Dottore , morto.  233 

Pompeo  Dolfi , fnpcrfhte  alla  C amera  degli  At- 
ti.  367 

Vonaro  Fannie  a , congiura  contro  il  Popolo , ed 
è condannato  ad  e (fere  decapitato  391.  Grana- 
to. 609 

Ponano  Fan  lui  ci,  iijfenfore  460.  Prigione  5 40. 

Decapitato . . 553 

Ponte  di  Rlieno , rotto  in  tri  luoghi , e J Merlato  da 
Paffarino . 61 

Ponte  del  Tfauiglio , rittorato . 1 2 

Ponti  della  Muccia,fabrtcati.  12 

Ponte  della  Sammoggia,  rifatto . 12 

. Ponte  di  S.  Ambrogio,  prefidiato  32.  Occupato 
1 da’  nemici  49.  Fortificato  da'  Bolognefi  52,  e 
j S9-  In  poter  di  T affarino  61.  Rifiorito.  9 S 
J Ponte  fopra  le  foffadclUCitta.ruinaro.  68 

Pome  di  Stra  maggiore,  fabricato . 97 

Ponte  foura  Uìce , fabricato  nella  Corte  di  Tian- 
caldoh  158.  Accomodato.  364 

Ponte , edificato  da  Matilde . 333 

Ponte  di  S.  Benedetto  di  C afaglia,  fornito  di  fati- 
care. 40P 

Ponti  su’l  Bolognefi,  riparati  da  Martino  V.  6:9 
Ponti  Lenitoti , fallii  primi  alle  Porte  di. Bolo- 
gna. li  6 

V Po»- 
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Il  Prelati,  mtcruenutt  al  Concighodi  Tifa . 779 

» P refenti  a'  Capitoli  della  Lega  fri  Bolognefi , e 


Ponti» Mita  Monti,  Oltramontano , „ imbafeiato ■ 

[,[fe  al  Tapa  per  lo  Studio , ÓC  - - 

P»a?ino •Pontoni,  Crentonefè , alla  Dieta  del  Ba- 1 | Ciò.  Calcalo  Manfredi 
Maro  . ' • 88  | | Prcfcntt  all'  InSìrumentodi  pace , 

Popolo  di  Bologna,  follcuan  contro  i Tfobili , de-  J | gli , e’I  Manfredi 


'pone  il  Magistrato  le  gli  Arnioni , e prende  il  j 
Talamo  78 6.  Si  congrega  con  mala  in  tra- 
■’ itone  alla  distruttone  del  Cattalo  di  Calltera , 
rtfofegh  a patti  587.  A danni  di  S.  Giouanni 
in  Per  fi  ceto, s'accorda  con  Carlo  Malatefti  Ge- 
nerate itila  Chic  fa  78?.  Bgli  paga  16000. 
Bolognini  d' oro , e poi  fi  lega  con  Potutimi , 
Duca  di  Milano , e Marchefedi  Ferrara  589. 
GaStiga  li  tgohili  , contro  di  lui  congiurati 
591.  Da  quali  i cacciato  di  Reggimento  . 


fol. 


19i 

«5J 

331 

319 

319 

393 


Porci  piccioli  a 2 , c y Bolognini  l’rno 
Porredo,  Castello. 

Porta  di  S.  Ifaia , murata  . 

Porla  di  StraCaShghone, aperta , 

Porta  della  Mafcarella,  aperta. 

Porte  di  Bologna, date  in  cuflodia  alle  Societi  dcl- 
l’Arti . 36} 

Porte  di  Cafiel  S.  Gìouanni , donate  a quei  di  Cre- 
unlcore  da’  Bologne fi  . 6 1 8 

Portento,  apparfoin  Cielo . 88 

Portico  de’  Serut , fabricato  797.  Fornito  . 46 1 
Pofle  pioni  de’  Banditi , mi  furate . 47 

P off  ffo  di  Bologna,prefoanome  della  Chtefa.}6q 
Prcdacolora,  fortificata . 7 i 

Predai  bino  Tredalbmi , di  Benne , Ministrale  de- 
gli Speciali.  li 

Predone  Tellacani , di  Binino , nel  li  600.  ■ 410  | 
Pi  cncipi  delle  Spagne  (come  veramente  Cat  olici)  j 
riconofcono  Benedetto  XIII.  ptr  S et f malico  I 
Pontefice , e l’abbandonano , non  volendo  egli  | 
fopporfi  al  Sacro  Conciglio  di  Cofianga . 6 01 1 
P renctpi , che  accompagnano  il  Cardinal  d’ Ani-  I 
gnone  in  Bologna . 294  J 

Prencipino  Trencipi,  di  Dino,  Antiano . 1 1 9 J 

Prenci ualle  Genoiicfì.di  Talmerino  , npatria.  8j  J 
P rene  malie  dalla  Sera,  di  Bartolomeo , nelit  600.  1 
fol.  4(4 

Prenci  ualle  Rndaldi , fabricò  del  975.  vna  bel- 
hfsimaTorre,  che  rubli  del  r 789.  419 

Prone  trulle  Butngari,  toghe  Mafsumatico  al  Ve- 
feouo  di  Bologna,  edcvcafo.  779 

Prendiparte  dalla  Mirandola  liberato  47  7.  Capi 
di  Torneo.  478 

Prendipartc  Caflagnuoli , Antiano  409.  Isfrlh 
6 00.414,  Ambatcìatorin  Francia  450.  Ri- 
torna 431.  De’  io.  di  Baiha  471.  Capitano 
del  Galeone  de’  tré  Gigli . 494 


769 
tri  il  Bettino- 


Prcten/ìone  d*  vna  lettura  di  Teologia  tri  due 
Frati  AgoSìtmani . 474 

Prefenti  aùa  Appelatione , fatta  alla  Santa  Sede, 
da  Giacomo  Treuntt . J48 

Prefidj, pofli  a S.  Michele  in  Bofco . 50J 

Prcfianga,  fatta  da  alcuni  Cittadini  alTubltco, 
per  ricomprar  Captata  69.  Ter  altre  bt fogna, 
fot-  3-3* 

Prete  Tre  ti,  di  Durino , nelli  500.  774 

Precenftoni  di  Bernabò  Pifconti,  nel  dominio  di 
Bologna.  141 

Preti,  famiglia  Bolognefi,  rnquifind’  tnnobedien- 
ga  al  Capitano  30.  Hjpatriano  84.  Richia- 
mati a Bologna . 518 

Pretto  Butngari,  di  Gìouanni,  Soldato . 81 

Prigioni  Bolognefi,  fatti  da  Va  fiorino . 61 

Prigioni  Bolognefi , che  erano  in  Modano , libera- 
ti 64.  Pam  nella  guerra  di  Reggio . 94 

Prigioni  Bolognefi , liberati  di  carcere  con  la  pa- 
ce. 66 

Prima  Troeefiione, fatta  in  Bologna , della  Sputa 
diChnfio.  777 

Prima  Tirannide  di  Lodolàio  Bauarolmpcrado- 
re.  39 

Prima  Tietra,  da  porfi  nelle  fondamenta  di  S.  Te- 
tronio , portar  ani  procrfsionalmente . 440 

Prtmadici  io  Trimadicct,  Lettor  publico . 399 

Primadiccio  Tgafcimbeni , Antiano  167.  Con- 
trol Turchi.  17O 

Pritnadicct , vccidono  l’Arciprete  di  Soletto , e 
loro  fi  gettano  a terra  le  Cafe , t confi fc ano  i 
beni.  539 

Primi  Fabricieri  di  S.  Tetronio . 439 

PrimrrannoTrentaqiuetro,  nel  Configtio  Gene- 
rale'. 1 5 y 

Primirauo  da  S.  Giorgio , di  littorio  , Antiano  . 

fol.  117 

Primo  Altare,  in  cui  fi  celebrafie  in  S.  Tetronio . 
fol.  440 

. Primo  miracolo  della  B.  Vergine  Maria  del  Baca- 
lano. 3x6 

1 Primo  miracolo  della  Madonna  della  Tace  in  San 
Tetronio . j<S8 

I Primo  morto , fepoleo  in  S.  Tetronio . 5 2.9 

I1  Primogenito,  e figlia  al  Re  di  Matorica,ccl  Tadre 
m Bologna . 117 

I Principio  di  molutione  in  Bologna , pacificata , e 
• fogna . 496 


Pria- 
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ìritre  da  Crejpellaito , di  Giovanni , ne  Ili  500. 

. f»l.  3^6 

Prigione  Tritoni , di  Bglandtno,  to' filli  ripara, 
fdl.  . 8 ì 

Prtutleggi,  concetji  illi  Stuoli  di  Confortirii  in 
Bologna  x 1 x’Ed  allo  Studio  di  T eologia.  x6x 
frinitegli  de'  Tribuni  di  Tlcbe . 349 

Priut!rggto,conccffo  da  Gioutnm  XXII.  ilio  Stu 
diodi  Bologna » * J , r 2 6 

Primi  eggio  di  Ciò.  Galano  yifconti  a' Bologne- 
fi,  confronto  toro  dal  I igliuol»,e  da.  la  moglie. 
U*,'S39- 

Proceffione , in  luogo  d’ Allegrezza  commanditi 
dal  Card,  sindromi  nel  fuo  mgrtjjo  alla  Lega- 
none  di  B logna.  177 

Proceffione  di  T api  Giovanni  XX III.  in  Bologna. 

fol.  «• 

Vroccffioni per  le  vittorie  di  S .ppfflllo  13  7.  Alla 
B alita  del  Tonte  di  inferno  itSj.  A Solanolo 
2 6 S. Ter  la  ritornata  di  Bologna  folto  la  Chic 
fai  io  Ter  gratie  ritenute . <5  09 

Proce  fio  ingiu/lo , formato  contro  i Bologne  fi. 341 
P rocefjo , formato  in  Autrnone  contro  Bologncfì . 

fol.  13*\ 

trac  011  fole  de>  7 'fot  ari , detto  Correttore . \#f 

Prodigi/  dopo  la  Tefìe  del  1 348. 190.  7fe  l Cie- 
lo , ed  in  terra  in  tempo  di  1 cifma  . J 99 
P rohibniuue  d‘  ubbidienza, ed  al  Tapi,  e all" An- 
tipapa. S?5 

Promcffe , fatte  da  gli  Ambafc latori  Bologne fi  al- 
taSancaScde.  140,  141^143 

Promeffe.vane  del  /{è  di  Francia  a'  Bologntfi^q  1 
Propolla  Generale , che  cofafia.  6 10 

Propojìi  in  Capitani  di  guerra . 46 

! . Profpero , Lhieja  di  Mandolino,  fabricatoda 
Gto.  Bar  itila  Tieiramcllari  ,t  fatto  lufpatro- 
nato  della  famiglia.  ?88 

S.Pro  pero , C alleilo  , refiuuito  agli  Eredi  di  Bj- 
natdo  Armili . 439 

Profpero  Scanabccchi  ,it  y golino , Capitano . 94 
Profpero  Tencaran , prigione . 91 

P rojuntione  de' gattini  Miniflri . X 1 <5 

Prouentino  da  Fagnano , di  Ttetro,  Antiano.7 j 
Proti i/ì onc  foura  le  dtfcordie  dell’ Arti,  e de’  Ta- 
tari. 8 . 

Tronfioni  fatte  per  la  Città  in  Bologna  60.  Ter  j 

contraltare  l'  arine  de’  F orline ft  68.  Tir  ho-, 
nor  della  ( hiefa,e  della  parte  Guelfa  73.  Cotto  | 
1 Lambert  ac  ci  14-Ter  nbabnar  la  Città  ijz,e  j 
194.  Terehe  i Contadini  ritornino  nel  C ontado  ‘ 
277.  S oura  le  pompe  delle  Donne  19 1 . Ter  ti- 1 
mor  dello  efferato  del  yifconti  299.  Ter  be-  j 
nefioo  publico 361.  Scura  l’arte  della  Lana  I 


37<X  Controli  Co. di  Tonico 436.  Ter  utile 
de’  Bagni  Tarrettani  47»  , e 637.  Scura  le 
fpeft  del  Contado  48?.  Ter  fodts fare  a gli  in- 
tere ffati  net  Monte  della  Tecunia . 488 

Prouifioniffatte  dal  Card~Albomog£itn  Bologna . 

fol.  . Xj  t 

Proni  foni  foura  la  Zecca . 496 

Proiiifìoni, fatte  dal  Bentiuogli,  per  con  trasì  ai  e là 
fortuna  del  Duca  di  Milano . 331 

Prudenza  del  Con  figlio  di  Bologna . 39 

Prudenga  marauigliofa  deli'Arduefcouo  di  Mi 
Uno . X09 

Pruden  z_a  del  Card.  C ofeia  nelle  cofe  difficili  .548 
Prudcnga  di  Ercole  Bentiuogli  . 64 3 

Puccmo  Tufcbi , di  Zanno , faldato . 8x 

Puccio  Tenca , di  Tietro , nel  Configlio  in  mone 
del  Tcppoh  . 187 


yal  fio  l' ufficio  del  Capitano  del- 
la Montagna.  477 478 
Obliai  fu  fi  e Infatuali  de' fiafpautt . 

fol.  3 59 

Quali  Scritture  fi  conferumo  nella 
C antera  de  gli  Atti  in  Bologna . 565 

Quali  Ofpitah  decrctafie  il  5 enato  di  fol  cornette- 
re  al  gouerno  de’  l{cligtofi , e quali  nò  . 39  } 

Qualità  rare  di  Taddeo  Teppoli . 1 33 

Qualità  peffinie  del  Duca  d' Atbene . 164 

Qualità  obbrobrio fe  dell ‘ Oleggio . 1 : x 

Qualità  degne  di  Giouanua  Bianchetti  pedona 
Bologne  fe . X24 

Qualità  Meda  mali  dell’ Acque  Tornitane  .335 
Qualità  de’  Gonfaloni  de’  T ribuui  di  Tlcbe.  3 43 
Qualità , lodate  di  Giouanni  da  Ugnano.  367 
Qualità  di  Galeazz0  yifconti . 380 

Qualità , riprouate  d’Alberto  y.  d'Elie . 4:4 

Quali:  à rebgiofe  di  Fra  Michele  Atguar.i , Car- 
melitano Bologne  fe . J .6 

I Qualità  di  Giouanni  Bentiuogli  . 3 J 5 

Qualità  empie  di  Faccino  Cane.  544 

I Qualità  del  Cardinal  Cofcia . 3 ? 4 

I Qualità  rafuardeuoh  di  Fra  Bartolomeo  I\annon- 
di , yefcouo  di  Bologna . 5 7° 

I Qualità  commendabili  d’ Antonio  Corrario  ,Ta- 
j f ìor  della  C biefa  Bologne  fe . 575 

| Qualità  di  Ladislao  fiè  di  Tqapoli . Co o 

(Qualità , immitabili  d’Aleffandro  /.  5 8 * 

Qualità  virtnofe  di  Fra  Antonio  impegoli, 
Agolhniano.  6 1 1 

! Qualità  Santiffime  del  B.  Tritolò  Albergati,  Ve- 
| feono  di  Bologna . 6 II 


V x 
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Quanti  frano  fiati  gli  Jlnronù  Bentiriogli . 31 6 
Quotili  fitmo  fièli  1 Giouanni  BennucgH , j 3 7 

Quanto  <U  innocentio  f'I-fufft  prenoto  Bolo- 
gna . . 341 

Quanto  damo  cagionafic  l' ka  del  rifornitila 
-Chic  fa,  344 

"Quanto  durafle  1 ! C on  ciglio  di  Co  fionda,  6 1 1 

Quaranta  Compagnie  di  Canali/  giungono  m Bo- 
logna, XI  i 

Quarti  tri  de‘ Cittadini  di  Bologna  morti  di  Fa- 
me , e Velie , 1 7 3 

Quartieri  di  Torta  S rieri,  e Torta  Trocola , be- 
nemeriti del  Senato . 13 

Quattrini  nuotu  , battati  in  Bologna , 571 

Quattro  Talu , fatti  correre  in  difprcggodc'  Bo- 
lognefi  da  Tufi arino.  61 

Quattro  Diffenfori  eletti . 63  ( 

Quattro  Monaflcrij  , purgati  da  Lamberto  da  | 

Toggietto , Vefouo  di  Bologna . 1 01 1 

Quattro  meft  continui pioue . 93  I 

Quattro  mtft  cotinui  fi  veggono  due  Comete,  1 3 i I 
Quattri  Lettere  dii  Tapa,  lette  net  Configlio  Ge  ! 

nerate.  1761 

Quattro  libri  d' Eflimi  fomanj , conferitati  in  San  I 
Domenico,  435  I 

Quattro  Eletti  fora  le  Fortegsge,  e loro  annottili  | 

fo1'  „ . , 4JJ  | 

Quattro  yjficiali  fora  il  Monte  della  Tceunia . | 
fol.  4 3f 

Quattro  Libri , {penanti  agli  yfficiali  del  Monte  J 
della  Tei  urna,  431  \ 

Quattro  Tribù  di  Bologna  fanno  la  motlra,  457  1 
Qjiattro  y {fittali,  aggiunti  a’ pumi  da  Mote  del-  I 
la  Tenuità  . 440  I 

Quattro  y ffuiali  ddlaTace  . 46 1 j 

Quattro  Corbe  di  Sale,  donate  alle  y ergini diSan  | 
ledouieo . 47V  I 

Quattro  /{ogni  del  Iris  antitifico  per  gli  Scolari , I 
nella  Chtefa  di  S.  Maria  della  Tace,  da  confa-  I 
narfl  Vno  nell'un  tue  fi  ouato  di  Raneiiiia,  Fai-  j 
tro  nel  yefcouato  di  Bologna,  il  tergo  nell'or-  | 
chimo  publtco , e F vii  imo  apprefio  li  Con fer-  j 
uaton  dello  Studio.  ’ 518 

Quattro  Con  foli , eletti  per  conferuaifi  in  libertà 
da  quei  di  S.  Giotianni . 427 

Quattro  .Ambafciatori , eletti  per  trattar  la  pa- 
cete libertà  di  Bologna  con  Marcinole.  61 1 
Quattrocento  Cittadini  di  Bologna,coafinati  dall' 
Oleggiofe  poi  richiamati.  126 

Quattrocento  altri  pur  da  lui  carcerati , per  to- 
glier loro  te  ncchegge  . 1:7 

QuittroeentoCorbe  di  Farina , date  in  e! emofilia 
dal  Senato , 393 


| Querele  de'  Betcari  al  Senato . 46 1 

' Querele  contro  Automa  Galeaggo  Bentiuogli , 
I apprefio  Martino  y.  63X 

Quindi:  1 mi  ila  lire , taglia , polla  et  Bologne/}  da 
I TaOdco  Teppon . Ió8 

I . ’ 


vdbbiade’ Gattini  Ministri . li  5 
Rabbino  de  gli  Ebrei  rende  ubbi- 
dì tuga  a Giouanni  XXI II,  48 3 
Robbaconrc  da  Zappolmo , di  Gui- 
done , polare  de’  Topiari  i8jt 
7\(cl  Cenfigho  in  mone  del  Trppoli . 184 

Robbacontc  Z uengoni , di  Filippo,  Jdntimo  5 J. 

Capitano  di  Torta  Rauegnani . 1 3 i 

Robbacontc  Zoncngom , fonano . 6 1 , e 1 o 3 

Raffaele  Fo fi  Orari,  Orator  a Milano  j 36.  y ecidi 
Filippo  Ugo , di  Tritolo  54 6.  Congiurato  con- 
tro  il  Topaia, t baidito  jjn.  Granato.  6 08 
Raffaele  da  Meda  ina,  Castellano  di  Codronco. 

fot,  519 

Raffaele  da  Lucca , Frate  s fgpSìmiano , Tinnito 
del  Tapa  à Bologna . 748 

Raffaele  da  Todi , Frate  Carmelitano , gran  Teo- 
logo ,muordi  Tcfle  . J 04 

R agtonc,  /ofpefa  in  Bologna . 99 

Ragione,  ritornata  nel  Talaggo  -uterino . jp 
Ragioni , addotte  in  Conflitto  aTaddeoTeppoh , 
per  hauerlo  eletto  Sig.  di  Bologna . 1 33 

Ragioni , che  moffero  Giouanni  XX  111.  ad  appret- 
tiate la  Cedola , profanatagli  nel  tonciglio  di 
Cofianga . 6ox 

R agioni,addotte  da’ Fiorentini  a Gregorio  XI. 3 48 
Ragionamento  ili  Gommo  Mlhornoggi  a Bolo- 
gurfl.  I fi 

R àgnolo  Torti,  di  Giouanni , di  Bernabò , Ma- 
ttano . 1 5.8 

Raimondo  da  Cordona , Generale  del  Ri  Roberto, 
mandato  dal  Tapa  in  Lombardia  , gli  è negato 
il  pajfo  da’ Modanrfi  ij.  Senne  a'  Bologt, ,efi , 
che  leggono  le  lettere  in  Senato  1 6.  Fugge  di 
prigione  <36.  Di  nuouo  carcerato  col  figlio  da 
Castrini  10.  57 

R aimondo  7^.  di  Giacomo , Capitano  . 94 

Raimondo  Raimondi , di  Scanabecco , fi  arcerato , 
guarda  ri  forre  fuor  di  G allieta . ili 

Raimondo  Tololnei,  da  Siena  .Trctordl  Boi.  x8ó 
Raimondo  da  Molino , nella  fortegtga  di  Galhe- 
ra.  in 

Raimondo  Guidoni , gratiato . 5 51 , f (08 

Ramaldo  AnoSh , nclh  500.  33  3 

Rainatdo  Mrtofli  Ferrare ft  ,prefimte  alla  Siipu- 

latione 


tavola. 


latitine  Mio  Jnflrumentt  iella  rendita  di  Som 
Ci  vi  anni  a'  Bologne/i.  i 614 

Jl  anali»  triodi , di  Bonifacio , fatto  Cauolierc . 

2 59 • Tifili  100.  •'  754 

Ramali»  Albini,  quieta  la  guerra  di  zagogntra. 

fol.  648 

Ramati»  Acearistj , fati»  dal  Taf  a Vcfcoao  di 
Bologna.  75 

Ramali»  Ha  TOggiett» , 7{ìp»te , e legato  di 
Giovanni  XXII.  in  Italia  > vien  foccor/o  da' 
Bolognefi , Brefc tolti , e Cremimeli . 4 

Rarnaldo  Giouannmi , di  Tielro , Arni  ano.  yp 
Ranialdo  d'  Effe , Marche/»  di  ferrata , »*’/  Bo- 
lognefé  con  Taf! armo  6 1 . Sdegnata  per  la  pa- 
ce da  lui  fatta  64.  Cenerate  della  Lega  Italia- 
na l Otjr  piccone  a’  rinfoderati  per  lo  fitcorf» 
di  Ferrara  105.  Libera  i Bologne/i  prigioni  nel- 
la rotta  1 66.  Soma  Argenta  top.  A’ danni 
della  Tiene , e /noi  contorni  1 1 o.  Manda  geo-  j 
tc  a'  Bologne/i  in  aiuto,  e Mita  it  batter  Moda- 
no \\\,  E'fotcorfo  1»  a/fédiarta  da'  Bologne  fi, 
oue  muore  di  vecchiaia  durante  l' afiedio , ed 
i fepolco  con  graniiffiiia  pompa  nella  dite- 
la de'  Minori  di  Ferrara.  127  | 

Rarnaldo  Bonacolfi , danneggia  il  Tgonantolano . I 
fol.  70 

Rarnaldo  St  affolli , pel  tordi  Bologna  1*4.  Tre-  I 
tote.  1 64 

Rarnaldo  Conte , t Rftter  della  npmagna , tifila 
Mcldolaà  Taddeo  Teppoli.  158 

Rantolio  da  Cottignuola  , Frate  Domenicano , 
Dottor  Teologo . 181 

Rainaldo  Balgartlli , tumultuario  in  Imola  > lie- 
ti/®. 287 

Rainaldo  Orfino  Cardinale , eoi  Topo  in  Italia. 

fol.  291 

Rainaldo  Bianchi , pafpante-.  góx 

Rainaldo  Co.  da  Barbtàno, prende  Bar  brano  i tra- 
dimento 401.  Giura  fede  a’  Bologhcfi . 404 

Rainaldo  paifi  ,nelh  600.  414 

Rantolio , dalla  Sambuca  fConcflabile.  5 1 8 

Rarnaldo  Rangotre , Tretor  d' Imola . 259 

Rainaldo  Stane  acci  Cardinale , in  Bologna  580 
Ti  corona  Ciouanm  XXI 11.  583 

Rami  ero  Delfini , Antiurto . 5 o 

Ramhr»  Simonctti , da  Brefcta , Tretor  di  Bolo- 
gna.  189 

Rannero  da  Bettalia,  di  C tonami i , Sapiente  1 1 , 
ti 8.  Antianolf.  Ambafnatoie  17.  Fauo- 
nfet  la  fuga  dii  Legato . 1 1 2 1 

Rainiero  Argtllati , di  catahio , Ant.  78  ,f  108  j 

Rumerò  Argcllati -,  di  Ciacomo,  di  Calamo,  fon 


r a V Errano . 


108 


HI 


Rainiero  da  Màniche  litoti  Guglielmo, nilii  Soo 

M 418 

Rainiero  Alberi  ,Ambafeiìtore  de'  Fiorentini  a 

Bcntiuogli. 

Rainiero  Zasijda  Tifa , Tretor  di  Bologna.  79  7 
Rannero  Scapelltm,  d'Antonio , netti 600.  420 
Rannero  Caiani  da  Caftel S.  T tetro , tratta  i'  re- 
cidere li  figli  di  T adiro  Teppoli  1 96.  Decapi- 
toc » , come  traditore . ■ 1 yy 

Ramino  Samaritani  ; in  Imola  col  Legato  85. 

Muore.  | y 7 

Rannero  Samaritani , di  Borni»,  citato  dal  Tana. 

f°l'  1 jó 

Rainiero  Boat  ieri , d1  Ingcle/co , Aiitiano . 4 9 

Raidiero  da  Beri  alta , di  Gioiianni , Antmno . J4 
Ramino  Odiofrcir , Sapiente  j J , e f 78.  Capi- 
tan» di  Canali 1 yz.Vhgione  1 06.  ColCAmba- 
fetator  di  Bertrando  107.  Stura  la  quiete  dilla 
Cuti  iji.  Citato  dal  Tapa  1)6.  Tqfl  Con. 
figlio  Generale  iyj.  Giura  fede  alla  Chic  fa 
1 57»  T/el  Ccnfiglio  hi  morte  del  Teppoli  1 88 
Incontra  il  Legato  2.4S.  Ideili  ^oo.  Jjj 

Rannero  dà  Forlì , Lettor  publieo  55.  Tafiaa 
Caliti  S.  T tetro  con  gli  Scolari . ijp 

R ambalio  pufhgani , confinato . 116 

Rambaldo  fidateli , Conti}  abile . 247 

Rombato  Areufini , di  Catellano,  ne Ili  6CO.4 1 6 
R amttrto  Bacai  ieri,  Gonfaloniere  di  GtuWtta , 
ton  [oliati  / occorre  Calici  S.  Trofpero  599. 
polio  da  nemici  40*.  Tgellt  600,  4 . A 

Rain ber  10 Ghiagoh Conte , prigione . Àio 

R amengo  Ramenghi , di  Giuliano , rtpatria . 84 
R omonimo  Flijcbi , de’  Co.  di  Genoa , òdi  Loua- 
tita , Tretor  di  Bologna  j 1 7.  l'apuano  del 
Topaia.  j!8 

Rampone  Alititi , di  Gto.  Antiano . zjj 
Ranneri,  Fatti,  Co.de1  Bagni  della  Torretta .735 
RiTMUrf  10  da  Forti , Lettor  publieo . 8 7 

Rarr  qualità  di  T adito  Teppoli . j 7 7 

R o [legna  di  S oliati  Bologne  fi . 2 7 

Rajicgiiationc  del  Bent  mogli , nella  perdita  della 
Signoria  di  Bologna . 777 

| Ra/ielli , da  gli  T /finali  del  Tif conti  pofii  alle 

1 bocche  dellaTtagjga . 540 

Rafpatiti , fot  itone  de  gli  Scaccile  fi , iiuifi  759. 

I De  tenti.  767 

1 Ratta , che  douean  pagare  li  Collegati  contro  il 
I Vi/conti . 490 

IR  anemia  nife  fìat  a,  fenga  profitto,  da  Guido  Ta- 
lentano 57.  Soggettatagli  dal  Bauaro  110. 
Da  Bertrando  afialtta  in  >ano,fàlega  con  altre 
Città  della  Flamrnia  85.  Tiene  la  fortuna  del 
Legato  87.  Cui,  manda  Aiuha/ciatori,e  fi  rcn- 

ie 
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de  SS.  U ribella , entra  in  pater  d' Oflafio  di  1 
Tolenta  loyJn  Lega  contro  gli  Scaligeri  115  J 
Asoldata  dalla  gran  Campania  224.  lift-  I 
Hata  dall’arme  di  Taddeo  Teppah  . I42  * 

Rauign.wa  Baldoim,  di  Spldcmajnelli  600.  418  | 
Raunan^adi  Genie  in  fottìi  latri  li  Bctiuogli.68  1 
R annali  nel  Configlio  Generale  1 $4.  Giurali  tur- 1 
n fedeltà  alla  C biefa,  . M 7 

Ramante  Ferrabofcbi  Fiorentino  > Tretor  di  Balo- 
gnau.  ScrutmiatoperCapitano.  40 

Rè  d' Abbrugz» , fà  Canal  ieri  di  S.  fi ufi occhio 
due  Malue'zZ‘ . 84 

Ré  d' Armenia , e Cipro , ferme  al  Cardinailfila- 
ni.  \ $01 

Ré  di  Boemia  , in  Italia , confederato  col  Tapa 
95.  Trende  trofia , e fi  lega  con  Bertrando 
86.  i ’ abbocca  {eco  a Cafri  Franco  96 , e 99. 
Ottiene  il  Ducato  di  Carenila , ed  entra  in  tre- 
/c/4  97.  yt filato,  e prefentatù  da  mota  Signo- 
ri Italiani . _ 98 

Ré  di  Cipro  in  yenetia , procura  la  pace  trà'l  Ta- 
ta , e' l yifcontiz^t).  TafTaper  Bologna.  196 
Re  di  Francia  , tratta  pace  trà'l  Tapa,  1 y 1 fronti 
159.  Adora  l'Antipapa  in  Amgnone  778. 
tenue  a varj  Tornitati,  thè  non  ubbidì fcano, 
ne  al  Tapa , .ni  all' Antipapa , come  decaduti 
dalTontefìcato . yif 

Ré  d' Inghilterra , procura  la  pece  trà’l  Tapa, 
c'iyi/contt.  %S9 

Rè  di  Materica  in  Bologna  col  Trimogeiiito  , ed 
■una  Figlia.  il*] 

Ribelli  di  Bologna , falfificano  il  Sigillo  2 6,  Oc- 
cupano la  Fortezza  dì  yigo  66,  Stanno  in  Ca-  ' 
pr ara, òC aurora  Cartello  <57.  Granati  dal  Car- 
dinal Albornoggt . Z47 

Rebelli  di  C allei  Franco , priuati  del  loro  baueiv . 1 
fol.  '45 

Recenuto  Bf fattiti.  Sapiente  178.  ? <fel  Confi- 1 
gito  in  morte  del  Tcppoh  . 1 87  | 

Reformatori  dello  Stato  di  Bologna , in  numero  1 
di  10.  480  1 

Reformatori  del  Communi , pacificano  lina  gran  | 
di f cor  dia  <504.  Di  1 6.  che  erano , ndiuonfia  | 
Jo.  . <52  1 1 

Re j Talli  della  I\'Ìma  di  Taglia , e Infante  di  Ma-  j 
lorica  alla  figlia  d’  -un  loro  Cantatore . Z90  1 

Regali 1 de’  Bologne  fi  al  Marcbcjc  di  Ferrara.  ! 

fol.  -45  2 » ^ 5 ' 4 l 

Regali/  di’  Bolognrfì  al  Duca  di  Milano . 484 1 

Regalli  Sponfalttj  alla  moglie  di  GuidoTeppo-' 
li.  ‘ 5 <54 1 

Regallo  di  FrancefcoTolentar.o.a  Galeotto  Ma- 1 
latefU . 2 54 1 

I Rr£gM«;  aiutati  da  Bologne  fi, poi  fanno  tregua  to' 

1 armici  19.  Soccorfi  di  nuouo  da'  Rolognefi 
■ T tanagliati  da  Cane  dalla  Scala  }j.  In  gran 
tumulto  80.  Lafcian  la  Chiefa,  t ne  tornano 
alla  dmotianc  83.  Sfidano  i Bologne fi  a batta- 
glia 96.  Mandano  doni , ed  Ambafciatort  al 
Hf  Boeme  98,  Gii  rendono  ubbidienza  log. 
Si  danno  a Mafhno  II.  dalla  Scala  121.  Dan- 
neggiati dalla  gran  Compagna  16  g.  Sotto 
Tgicolò  II.  Marf.be fi  di  Ferrara , e venduti  al 
y, {conti. ìO},  Saccheggiati  dall'  Haubeuuod . 
fot,  - 4J8 

R coniatori  dell' entrate  di  Bologna.  496 

Religioni  de  Mendicanti , hanno  il  Sigillo  di  Bo- 
logna . 475 

Reltgiofì,  e pinti , in  >igor  de'  loro  Trini  leggi. 

fol.  1 i 7 

Reador.fi  grotte  a Dio  per  la  Tace  , fatta  con  la 
Chie/a.  . J<7 

Renghera  de*.  Signori,  fabricata . 391 

Refiagno  Calco  d' Amgnone , Mahfcalco  del  Co. 

della  Bpmagna . \ 1 96 

ReRitutione  de'  Gonfaloni  a'  nnoui  Tribuni  di 
Tlebe.  *45 

Rettore  di  Capto , hi  lettera  dagli  Antitni.  419 
Rettore  di  S.  Marta  della  Tace,  propolio  dagli 
Scolari,  e confermate  dal  Vefctno  Jl8 

Rheno,  rompe,  e fi  gran  danno  58,94  ,C  i<5j. 
Corre  dietro  le  mura  del  Calle  Ilo  di  G aliterà 

95.  Fatto  palfpre  dal  Cardinal  Alburno ggi, 
j per  Bologna,  ed  rrfp  de’  Mollai . 192 

I Rucardma, Terra  sù’l  Bologne  fi , rumata  . 221 
1 Rie f ardo,  yefcouo  di  Loudino, rotante  m Concia- 
ne . C 19 

Rt<  cardo  Cancellieri,  Capitana,  accompagna  li 
Gog7adìni,  per  commando  del  Reminogli  5 1 S. 
Fatto  C au altere..  ■ 510 

Riccardo  y etri,  Antiano.  > 15 

Riccardo  Manfredi,  Tretor  d' Imola , e [cacciato 

pcrfofpeitod' intclligcpzaco l Tapa 78.  Trt- 

gtor.e.  106 

R u cardo  !\iccardi,  di  T omafo , Capitano . 94 

Riccardo  Cantucci , di  Fra  Gian, miti , Tfotaro  da’ 
y ari  il 4.  Tacili  500,  *5* 

R ic  cardo  da  Sale  fi  , Ambafciatort.  1 2.0 

Riccardo  da  S.  Giorgio,  di  Trini  ir  ano , nel  Confi- 
glio in  morte  del  Tcppoli . 18  6 

Riccerdoda  Fufjo  , affli  500.  *J  7.  Tfelll  600. 

fol ■ 42.O 

Ricciarda  da  Camino , di  Biliardo,  Spofata  ai 
Andrea  Tcppoh -.di  Giacomo  1 9/»  Alle  T^o\- 
Zf  dei  Duca  di  C Urcn^a.  297 

Ricciardo  Teppoli , efpugna  la  Bocca  di  Cento 

{ 

sài. 

/ il-  r1  i/'  Là- 

Sài,  Soma  Forlì  169.  Al  go uemo  di  Bolo- 
gna, mtempo  iti  Conciane  371.  A nbsf tu- 
tore S71 , e 616.  Soura  le  far  tifi  cor  lom  di 
CrrfpetUno  378.  Al  Concilio  di  Co  finga 
SI 9,  Prigione  1 8}.  Capitano  del  -popolo  fai 
Iettato  588.  77/6.  di  -pitie , e Capitano  di  Bo- 
logna a S.Gtonantu  191.  Confìggere  del  Le- 
gato.  394 

Ricciardo  Peppoli , di7^teoli,in  y corna  370. 

Antimo . 61 1 

Ricciardino Goggadmi,  nelli  300,  jj 6 

Ricciardo  Attuinoli,  dì  Donato,  Ambafciaror 
Fiorentino.  ..'io  313 

Rteaardo  Cancellieri , dalla  Sambuca , Tre  tordi 
Fango.  16 1 

Rtcct ardo  t'goni,  da  Brtfcia , Capitano  del  Popo- 
lo fatto  Tonico,  e l' abbraccia . •'  57 

Ricciardo  Vnmadicii . " i ' • 71 

Ricciardo  elidali , prtuo  detta  Signoria  d' Imola 
80.  Jt  M ’chna . \66 

Rit dardo  Ma/fi nulli , ninnano  , 100 

Ricciardo  da  Gargano , dà  la  Torre  di  Maranello 
agli  Ecclefiafìici . 97 

Ricciardo  Trendiparti , nel  Configlio  Generale 
ili.  Giara  fede  alla  Chiefa.  137 

Ricciardo  saliceti , Dottore , n-l  Con  folio  Gene- 
rale 1 il.  Giura  fede  alla  Chiefa  137.  Sa- 
piente  178.  Ambafciatore  2.08, 1.14,  }ol  , e 
J4?.  Camera- a del  Càrdind  ànglico  298. 
An’iano) 43.  Tarili  lo».  gl  6 

Ricciardo  dalie  C afelle , Dottor  di  leggi , italia- 
no Z)6.  Sapiente  166.  ConfigUer  di  Gome- 
ne. 2 yt  ■ 

Ricnardo  de'  Conti  da  Bagno  di  Modiglione , 
pmar  di  Bologna . 471 

R iccto  Barbieri  ,Trib.  di  Plebe  . 4Ó0 

Riccio  Fellemi,  entra  in  Bologna , /aggiogata  . 

_ f°l  Sii 

Riccio  Ramponi,  Sapiente  . > 47 

R iccio  Orli , citato  dal  Papa . » 157 

Ricciolo  T refi  affi,  1 onginraco  contro  l’Oleggio , e 
dei  api  tato.  230 

Ricchi  mento,  fatto  da'  Bologne fi  al  Cardinal  Al- 
bornoggi . 248 

R 1 doifo  Barge! lini . 7 1 

Riedtficanone  d’ alcuni  Edifici  . 6 7 

R ifforma del  Clero  Bologneje.  331 

Rljforuu filtra  te  ipefcdcl  Commune . 4S5 

Riformai  ione  dell'anno , tentata  da  Leone  X. 

fol.  387 

Righettino  T^otaro , di  potato  a’ giuramenti  de’ 
Con’ flebili . 490 

Rigo  Montecalui , di  Pietro , Capitano . 1 05 

Rigo  oleari,  di  Tyjtfimbenè,  pacifica  alcuni  Cit- 
tadini . 44 

Rigo  Ftlkini,  nel  Configlio  Generate  1 y f . Giura 
fede  alta  Chiefa  1 1 7.  Confi gl  10  in  morte 

del  Peppoli  1 £7,  Deputato  dal  Popolo , e Tnb, 
di  Plebe.  470 

Rigo  ppiefca,  Coneftabile . 43 1 

R»?o  Meganilano , vccifo . 3 17 

Rigo  Fc licioni,  yno  de'  1 6.  • V • 3 j» 

Rigori  di  Faccino  Cane  in  Bologna . 1 44 , e 343 
Rimmiin  poter  della  Chir  fa  78.'  Si  ribella  107. 
E dato  a'  Melate flt  dal  Bauaro  110.  In  Lega 
contro  gli  Si  aligeri . rij 

Rinuncia  de’  Balchi  tri  Imola,  t Fango  in  fauor 
d-‘  Bologne  fi.  4:6 

Riolofrà  la  Circladi  Malpertuggio , e-Saragog- 
gì , condotto  in  fonone . • • 63 

Riolo  C alleilo , da’  Bologncfi  edificato  nel  Conta- 
do d' Imola  41 1.  Fortificato . 417 

Rio  fa , concorre  con  fingano.  ■ 71 

Riprenfione,  da  vn  y e fono  ritorta  in  Gregorio 
XI.  gli  fà  tenaria  Santa  Sede  d'Autgnone. 
fol.  Hi 

Rifpofia  di  Martino  V.  alle  peritimi , e filippiche 
de’  Bologne/  ■ 6 il 

Rifalla  del  Catiinal  A Ibomoggi  alle  preten- 
sioni di  Bernabò  kifieonri  143.  Ed  al  Papa, 
thè  lo  ricbiedeua  di  fina  amminlRratione.  : 9 1 
Rifpofia  dell' Arane/ cono  yifconti  al  Trincio 
del  Papa  • aio 

R ifpofla  fdegnofiade’  Fiorentini  agli  Ambafcia- 
lori  del  Peppoli , ■ 167 

Rifpofia  di  Taddeo  Peppoli  al  Configlio,  (belo 
banca  eletto  Sig.  di  Bologna  . 134 

Rifpofia  di  G ergono  XI.  atte  ragioni  de’ Fioren- 
tini . • 349 

Rifpofia  fuperba di  Giacomo  dal  yerme^lfi Aral- 
do de'  Capi  Bologne/ , thè  lo  sfidauano  a gior- 
nata. 441 

Rifpofia,  degna  ad  ogni  traditore, data  da  A fior- 
re  Manfredi  ad  Antonia  dalle  Cafri  le . 507 

Rifpofia,  data  agli  Ambajciatori  del  Papa  da' 
Bologne fi . àjj 

Rtfpo/ìe  del  yifeonti  alle  domande  de'  Bologne/  . 

ufi 

Ritratto  di  Taddeo  Peppoli . 138 

Ritratto  di  Galeaggo  ytfeonti  nel  Portico  baffo 
del  Caflello  di  Pania  ,oue  morì . 380 

Riualjino  Ar tenifi,  di  Prencinalle^Antiano.  2 7 
R inalino  Trodrfort  Anglico , Capotai  di  Lancie . 
n fot-  47 6 

R melimi , b Corridori  della  Forttgga  di  Gatlie- 
ra.  91 

R/- 
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Riunlu’ionc, , principiatala  Bolcg 94  49$.  Tefi 
minuta  con  loddhfati  ne  communi ..  497 

Robbe  iti  Vedono  di  Sana , Goutn  tutor  di  Bolo: 
gnu , patte  a ficco . [■  604 

R obbe , li.i  Gngorio.XI.  dia  Cape  Ila  del 

fio  1 ollcgio  in  Bologna . }07 

Ro^rr/o  C a fahtto , Co.  Capitano  di  Bologna.  ;-2 
Roberto  Ccdropiant, morto.  ••  9 

Robe  reo,  Hi  tenta  in  vano  la  pace  tra  Bologne  jt , 
e Bertrand/  u ?.  T ratea  la  ruoncighatione  de" 
primi  con  a Chic  fa  1 18.  Dichiara  fio  fimi' 
gliarc  Gì- uaimi  Peppolijh  Ztrrra  1 19 

R obi  rto  sthdosif , palificato  col  Ti  fronti,  sti,i- 
uefeou  iti.  Xonfirmato  Tuono  d' Imola  a 
nome  della  C bufi  : il.  sinico  dell' Oleggio 
228.  In  pio  foccorfo.  IJ4 

Roberto  -Ardue  feouo  di  Milano , dà  la  Corona  di 
Ferrod  Carlo  4.  nel  Duomo,  1:4 

Roberto  d' staglia , Frate  Domenicano,  Dottor 
Teologo.  , 281 

Roberto  Saliceli,  Lettor  publtco.  289,  e jjj*. 

. Camerata  dell'anglico  Cardinale  298.  S‘ in- 
terpone à pacificar  gli  e race  bt fi, e Maltraunft, 
per  vnifh  alta  libertà  della  Taina  JjO.Treu- 
de  il  Cattello  di  S.  Felice  34  - , T" ribun . di  Tle- 
be,eSipiente  ($2.  Tacili  500.  jy<5.  Fat tig- 
nar io  de'  Rafpant 1 361.  Conce/io  a Tenegi.ini 
da'  Bologmfi.  424 

Roberto  Camportni , sifeolano  ,Trttor  di  Boi»- 

pi-  Ì9S>'397 

Roberto  sirgellati , Tribuno  di  "Plebe . 488 

Roberto,  Duca  di  B amerà  , eletto  Imperatore 
Sii.  In  Italia  5x3.  Muore.  (3$ 

Roberto  da  5 ala  vui/o . j 1 7 

Roberto  Lambì  rimi , di  Congo,  infeudato  ,ld 
Poggio.  . 541 

R oberio  11  ai  gelimi , str.iieoto  ó i .•  <5  -X> 

Roberto  ,sibbate  Cluniacciifc , votante  inCon- 
ctaue . ■ 619 

R obt  rto  Gebcnna,Card . Legato  in  Italia,  manda- 
tolo da  Gregorio  XI.  349.  Eporta  vi  Vano  1 
Bologne  fi  a lafciar  la  lega  con  Fiorai  tini,  c Ti- 
Jcònti  ?50.  Ha  lungo,  md fruttatone, di feorfi 
con  f Haulicuuod  3 j f . Introduce  Gente  in  Ce- 1 
fella , e fi  vendica  de'  l itt  adira  361.  Hjceue  gli  J 
Oratori  de'  Bologne  ft , e f.i  con  loro  tregua  per  J 
due  mi  fi  363.  Fatto  sintipapi  da’  Cardinali 
Frane tfi, col  nome  di  Clemente  TII,  370.  Tedi  | 
alt.  demente  VII. 

Rocca  di  Cento  in  poter  del  Card.  Cofcia  361.  Si  J 
rende  a’  Bologne  ft . rfop.  J 

Rocca  di  San  Giouanni  in  Perfetto  f. dine  tu , c . 
fortificata . 42  8 J 


Rocca  di  L e fai  a,  adtuotnne  dtlTiAatipapaiedm 
■poter  del  (,  ordinai  di  Btlog%a,nconòfi.e  il  vero 
■ Pontefice  i.i,  .V  i , r t ? 1 37* 
Rocca  di  T igo , occupata  da'  RebeUiaUo  Patria 
' 66.  iforNptata\,',i  . 72 

Rocca  di  T.ido.dj-h atta.  4 6 

Rmra  di  Serra,  difb-ufta.  ■3.  • 4 6 

Roccadi  Dardi ,ocmpaiada'  fioro feiti.  xj 
IW4  dalla  Pieve  di  Cento,  guardata  da  Lunga- 
lotto  Ben  aria  , per  lo  BcntiuogU  , in  poter  del 
Co.  di  Barbio»,  527 

R ofettinp  HofOK,  dtstìberto  , nel  Con  figlio  in 
morte  del  Teppoh.  1 S8 

R ocetto.HpfHitnel  Con  figlio  Generale.  iJJ 
Rocchetta  di  Mourearuto,  riparata.  25 
Rocchetta  dalle  Pedule  ite , tolta  a'  Conti  di  To- 
nico. 140 

Rodaldi , tonerai  j a I \pmeo  Peppoli  3,  e il.  Ca- 
pi de’  Mahrauerfi.e  confinati . 1 1 5 

Rodaldo  Falce  ai  eie , Gonfilonier  di  Giuli  ina.  74 
Rodcrigo  Falconi , Lettor  publtco . 64? 

Rode  rigo  da  Pilla  Cbìrana,  Lettor  publtco. 6 IO 
Rodolfino  T sberci , nell:  600,  ^ , 4 16 

Rad  tifino  Piattelli,  sfottano.  58 

Rodolfino  Chi  flabelli  .stmbafciatore  17.  Sa- 
piente i&.  ìli  uuiciontere . 42 

Rodolfo  Lamandiiit, Frate, Lettor publico  J99.  E 
Dottor  famofi, 

Rodolfi  sùbiti  1 di  Mafo , Capitano  morto  , 400 
Rodolfo  Priore  di  S.  G10.  in  Monte , lattar publt 
x co.  $14 

Rodolfi.  Rodolfi, al  Dottorato  di  due  Collegiali 
■ Gregoriani.  j<S8 

Rodolfo  Turioni.,  Sigi  di  Camerino,  Gonfalomc- 
. redellaCbiefi  292.  Mandato  da'  Fiorentini  ih 
foccorfo  de’ B/lognefi . 331 

Rodolf  o Taleotti  Bologne fe , Frati  Domenicano , 
Dottor  Teologo . 28  3 

Rodolfo  Mafc.tr ont , finirà  il  ricevere  il  Legato 
stlbornoggi . 247 

Rodolfo  ramponi , Canonico  di  S.Tktro, bandi- 
to. 30 

Rodolfo  Garfoni , Concttabile. . 36 

Rodol foT sberti,  Sapiente  jj.  ffel  Configlio  in 
morte  del  Teppoh  1 8 7.  Grattato . dò8 
Rodolfo  siccorgiti , stanano  . 117 

Rodolfo  piccioipaffi , di  Guido,  “potato  della 
Società  de'  Lombardi  1 83.  Rogato  della  con 
fcgnationc  di  Bologna,  fatta  al  Legato  dall’ 
Olcggio.  ' 242 

Rodolfo  Calati , nel  Configlio  in  morte  delPtp- 
polt.  184 

Rodolfi  Ciancioni,  di  Tritio,  Tretordi  Bolog.166 

Rodolfo 


T 
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Rodolfo  Gratdani , urlìi  fOo.  Municioniere  1 

delle  Cajlella  36  j.  Tacili  600.  4181 

Rodolfo  tamponi,  tirili  foo.  3 3 3. Coufinato.3  41  1 
Rodolfo  pompar,! , di  Filippo,  tirili  600.  414.  J 
A' funerali  dell’ Alidofi . 45 T 1 

Rodolfo  Lamberti  ni , agente  del  Communc.  498 
R odolfo  yiperti , Tribuno  di  Tlcbc.  jto 

Roffcno , C alleilo  prefi  dialo.  31 

Ro/andmo  de  Cano/ia , fatto  Caualierr  . zìi 

Rotondino  Rotondi , MimHrale  de  gli  Spettali.  1 1 
Rotondino  Roberti , Ambafcutor  Reggiano . 1 9 
RolaudmoT  taciti , di  Giacomo.  71 

Rotondino  Taffaggten,  di  Tttricciuolo,  ripatria. 

fot.  84 

Roland  ino  G alluce  i , Caualierr  , col  Legato  in 
Imola  85.  {mbafattorc  Ioo,e  103.  Capi- 
tano di  C aualli  . liti 

Rotondino  Torrelli , nelii  500. 33$.  Tacili 600. 

fol.  418 

Rotondino  Giacomi , urlìi  600.  4 1 4 

Rotondino  Garffagnim,  di  Giouanni,nel  Configlio 
in  morte  del  Teppoli . 1 87 

Rotondino  da  Reggio , di  Giouanni , Coneslabile . 

fol.  490 

Rotondino Beluifi , ripatria.  8 3 

Rotondino  Tritoni , linciano  ipr.  Tarili  500. 
355.  Turili  600.  418 

Rotando  Roffi  da  Tarma,  amba  fiat  or  a frettan- 
do, e da  Lui  fatto  carcerare  91.  Liberato  con 
permuta  98.  Fatto  Caualierr.  1 69 

Rolando  Carfanini , f rut iniato  Gonfaloniere . x j 
Rolando  Giouanni , di  Guido , Ain  nano . 3 j 

Rolando  Coltellini , di  Giberto , Andana . 4 1 

Rotando  Totagi , Trttor  di  Bologna . 33  ì 

Rotando  Rotondi , di  Rolando , Aiutano . 3 > 

Rotando  Malpigli , di  Teine ctuolo , Antiano.  5 5 
Rolando  dalle  Scodelle , di  GiouSm,  Antiano  .71 
Rolando  Fofc arari , C apuano . 9 4 

R olanda  Faiitucci , di  Giouanni , Ambafciator  al 
Tapi, e Sindico ,cTrocurator  alta  Corte  per 
laTatria  rj8.  A nome  di  cui  giura  fede  alla 
S.Scdc  140.  T^e l Confi gtio  m morte  del  Tep- 
poh . 1 8tf 

Rolando  da  Campuccio , di  Barone , Tjotaro  de' 
Falegnami  18  3.  T^el  Configlio  m morte  del 
Teppoli.  * 184 

Rolando  Butrigari , di  Barone , Antiano  369 , e 

419. 

Romagnnoli , armano  contro  Bologiiefi  16.  Fo- 
mentano Romeo  Teppoli  30.  Mandano  Am- 
bafciatori  a Bologna  3 8.  Difcordi , e pacificati 
5 6.  Godono  la  pace . 185 

Romani, fefleggiano  il  ritorno  dell  a Sede  Apollo- 

I iicanella  loro  Cittì  360.  Tremici  della  Chic  fa 

1 36 1.  Contrari  al  Tape  564.  Rotti  da  Taolo 

Orfino,  nccbiamano  il  Tonte  fi  ce  369.  Ter 
1 sfuggire  il  facco , fi  rendono  al  Ri  di  Tfapoli 
1 si  6.  Tornano  all'  ubbidienza  della  Chic  fa , 

f otto  Aleflandro  y.  580.  Soggiogati  da  Ladis- 
lao Re  di  "napoli  3 96.  Ter  la  cui  morte  fi  pon- 
gono in  liberti  601.  Rendono  vbbidimga,per 
la  S.Scde,  al  Cardinal  tjolani  603.  Tr. magi  ia- 
ti dallo  Sforma , e vinti  da  Braccio , fono  da! 
primo  rime  (fi  folto  la  Regina  di  Trapali . 610 
R omanino  Defiderij,  nelii  Configli  Generale  1 5 3. 

Ed  in  morte  del  Teppoli . 188 

Romanzilo  dall’Arme , di  Mengocth , nel  Confi- 
glio in  morte  drl  Teppoli . 1 8(5 

Romeo  Teppoli,  di  Giouanni  , 291.  Tngione 
3x3.  Lettor pubhCe  . 39 0 

Romeo  Teppoli , di  Taddeo , rifila  il  Taire,  fatto 
Sig.di  Bologna  1 33  .Mttor  di  febre  acuta  A49 
Romeo  Teppoli,amato prudcte,e biafimato ingiù- 
fio  3 . Ter  efjer  amico  del  Tre  tare,  gli  fi  folleua 
contro  la  T^obi iti , e'I  Topolo  ■ dal  furore  del 
quale  faina  si-,  e la  famiglia  col  nego  dell ’ oro, 
efsfdo  il  più  ricco  Cauaher  d‘  Italia,  e perfegui- 
ta  Albico  Galiucci , e figli  ix.  Abbruciando- 
gli la  Cafa  13.  Bandito  con  tutta  la  fua  difcen- 
icnga,fiafi  legitima , ò naturale,  gli  fi  con  fi f- 
canoibeni  14.  Applicando  quei  di  Cesici  San 
T tetro  alla  fila  fortificationc  16.  Si  pacifica 
con  T e fi  a Goggadmi  bandito , e pafla , con  in- 
tendimentofoura  laTatria 30.  yàal  Tonte- 
fice  per  ottener  il  perdono,  e’I  spatriare  3 1. 
Muordi  febbre  in  Auignone.  ~ 33 

Romeo  Teppoli , di  Zerra,  bandito  r 4.  Muore. 

fot-  17  3 

Romeo  Fiamenghi , di  Giacomo , Antiano . 6 

RomeoTcttalafini , nel qon figlio  Generale.  1 55 
Romeo  Bacchi  di  Guido , nelii  600.  4 1 4 

Romeo  Garffagnini,  netti  600.  420.  Capitano 
contro  Banditi , e Tribuno  di  Ttebe . 484 

Romeo  Samaritani  ,fcarceratoda  Bertrando . 3 
Romeo  Caca  anemia , d'Alberto,  nel  Confi  gito 
Gcnei-ale . 133 

Romeo  Largagli,  d’ Andrea,  nelii  500.355. 

Tacili  600.  4 1 8 

R omeo  Barjgaggi  Banchiere , Antiano . 434 

Romeo  Fofcarari , di  Francefco,  Gonfalonier  di 
Giuflitia.  488 

Romeo  Fofcarari  ,y fidai  di  pace  5 IO,  e 589. 
Fatto  Caualtere  320.  Capitano  343.  Trctor 
di  Faenza  361.  Ambafciatore  58 9,  c 63 8. 
Riformatore  604,  Moderator  de  gli  Statuti , 
e grattato  60S.  In  Arme  per  recìdere  gli  ami- 

X ci 
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a dintorno  Galeaxggo  Bentinogli.  $67  I 
Routini»  8*  Ben  tuta  , di  Giacomo , Aiutano . i?  I 
Romtolo  1 .irtoUari , .Armano  107.  7 '{ri  Confi ■ 

, giie  ih  morte  dui  Vi  ppot  1.  1 8 8 

Rommlo  Buompien , il  Gerir  do , nel  Confìtto  in 
mene  del  Veppoh . . 185 

Romei . Montelparenfe,  frate  jtgoflinuno.  Dot- 
tor Teologo.  18  ’ 

Romolo  di  fri  Domenico , sfuriano . 78 

RongaiiOjCocvrre  alia  forti  fi  tarane  di  Ut  fino,  7 1 
Rofa, benedettati  Giovanni  XXftl.  donata  a Lo- 
dovico Mlldofi , 600 

R o/i,  benedetta  da  Mlejì andrò  P. donata  al  Mar- 
cbefr.dt.f enara , Vi'---'  581 

Raffi , "Hobili  di  Tarma , danno  la  loro,  e la  Cu- 
ti di1.net ad  Mattino  fi.  dalla  scala.  ili 
Raffi , famiglia  nobile  di  B,  lagna . ffij 

Rvffile , Terre  admonon  de'  Bologne/}.  441  ! 

Rollo  della  Tofa  Fiorentino,  di  .Una  Vanadi 
Vitto  la  i Filippo  Sangmneco^eu’p  fatto  poi  I 
Capitano , -v'  -i  V ' 81 

Ruffo  Lunari,  nel  Confelio  Generale  155.  Fatto 
dee  api t or  da'ti’  Oleggto . i/o 

Roffo  pica , Fiorentino , Vrttor  di  Bologna  l8<5. 

Confirmato.  189 

RofloTafihertj ,nelh  500.  ,v  J5/ 

Rotta  , data  alti  Turchi , dalli  Tolaechi.  158 
Rotta  da/a  da'  Fiorentini  a’  Tifavi . 187 

Rotta  , data  a’  Balogia  fi  ,pcr  lapoca  efptrten^a 
nella  guerra  di  Bombette  B au  meri , lor  Gon- 
faloniere • 4°° 

Rollo,  data  al  Duca  ih  Milano  da'  Collegati.  491 
Rotta , data  da'  Bologne  fi  al  Co.  di  Baritono , con 
la  fan  prigionia,  e mone.  5°5 

Rotta , portata  al  Bcntiuogli  dall'  efferato  del 
■ Vifcenti,  5/l 

R 'Ite , date  a gli  Ecclcfiafiici.  48,0107 
R ogatlo  Maniccalui , di  Lino  , confinile.  5 P5 
Rttbliiera  , perfida  Bertrando  88.  Edificata  di' 
\offi di  Tarma.  J05 

Ritccohno  Forteguerri,  di  Biagio,  confinato.  5 95 
Radiano,  dittrutto  46.  Fortificato  %z.  Tre  fu  di' 
Comi  di  Tanico,cd  aficdiaio  da'  Bolognefi  1 1 6 
e ripigliato . 117 

Raffino  libertini , di  Maettro , nel  Configli  11 
morie  dei  Tcppoli.  1S9 

Ruffino  Co.  eletto  a rifarcir  le  C alleila  del  Bolo 
gnefe.  475 

Ruggiero  Sourabofcbi , di  Tietro , Framcfe,  per. 

fccntar  de’  Ribelli , r Banditi . 7 5 

R Hggiero  di  l.:di , Capitano  nel  Frignano . I cp 
Rn  ’giero  Trotti  ligie,  Mnglo , Caponi  di  Lamie, 
fui.  47 6 


I Ruggiero  Lapis,  di  Giovanni  , „ ir  apre  re  atti 
I C hit  fa  de"  Santi  Grruafio,c  Trttifiv  di  Bndno , 
cout  ede  alcune  grane  a'  fuoi  Canonici . 5 70 

R ugggrt  ùntiglieli* da  Terugia , Treiordi  Bo- 
logna. 595 

Ritingano  B*{ ti  goni , Tpotaro  della  Società  dell t 
Tnuerfe  di  Barbina  18  j.  J yel  Con  fi  gito  in 
morie  del  Teppolr.  1 85 

Rirfttgailo  dal  Celio,  nel  Confi  gl  10  in  morte  del 
Teppvli  i8p.  toc.  J5d 

R ii'iigtno  Tartan 1 , T nb.  di  Plebe  417  , e 604. 
Tacili  600. 4lS.  riattano  470 , e (fico.  Mo- 
derator de  gii  S tenui.  6 08 

S 

' • * I 

Mbbadini,  contrari  a fiomeo  Tep- 
. poli  J ,e  li.  Cupide'  Maltrauer- 
(i , e Confinari . . I’l  5 

Sibbidmo  Sabbidtni , propofla  al 
GonfalO'.Krito . ; « ; 48 

Siòbadmo  c abbuimi,  di  Tietro,  .Antimo . .49 

Stbbadino dalla  C rote,  di  Gerardo,  Aiutano.  4? 
Co. Sbanderà  , parente  del  Co.  di  Barbano,  pri- 
gione, e decapitato  . 50j 

Sacromorv  Vifconu,  naturale  di  iernabù , prigio- 
ne m Minga.  . 400 

Saetta  nella  Torre  di  Modana . 16 G 

Seghetto  Garifendi,  di  Tietro , morto . n p 

Sagritta  di  S.  Tietro  , fabrteata , e dedicata  a S. 

.Biagio.  516 

SignJliidiS.  Giacomo,  fabricata.  40Ò 

Sala,  famiglia  nobile  Bologne  fe,  confinata . 1 1 y 
Salano , b mercede,  ac  ere  fané'  a.'  Dottori  leggen- 
ti. 1 5 o 

Sale  a bo'.og.  1 6 , e boi.  6.  la  corba  4J.  .4  boi.  4. 
74.  Munì.  16.77.  due  lire  81.  .lin/.ji. 

8 7.  Donato  alle  k'y.dt  S . Lodnuito,  ed  a pari- 
le di  S.  Cattar  tua , ed  a'  Frati  di  S.  Giacomo . 
fot.  >.  479 

Salicene  Taleotti,Ormor  a Milano.  546 
Salimbem,  e T otomei  Sane  fi,  tri  lor  dijcordi . 72 
Salimi  d'Mlcmania,  di  Tietro , meretrice  conver- 
tita . .5  JO 

Saluaiuoda  /{ubbiera , fatto  Cauahert , api 
Saltai ico  Delfini,  Capitanifyg.  Citato  dal  Tapa. 

fot.  1 j5 

Saiuccio  B.trgellini , di  Gionanni , nel  Confi  gito  in 
morte  del  Teppch . I S 7 

Sainetto  Gar/agnm  , di  Bernardino,  . innario.  5 
Saluetto  S alni-tei,  di  Salutilo,  Amano . 1.6 

Salutilo  Talloni  , Mattono  40/.  Attriti  5CO. 
/5/.  Tpelhóoo.  414.  Soura  l' abbondanza 

~ 4J°* 
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-43O.  Ambafciatore  434 , e 4 66  Gonfalo- 
niere 466.  Pnodt'  16. 47-1 . Eletto  afarl'rm- 
bofiolantne  487.  SouraRante  4 1 Monte  del 
Commune.  489 

Stianto  Bete  tri,  nel  li  3 00.  j 5 7 

5 titolino  dalle  Ruote,  di  Guglielmo  nel  Confidilo 
Generale.  Ì33 

SaluRio  Jt  Tempia , Letttr  publico . <$45 

Stimma  tentinogli,  tli  Mffequie  del  C ardititi 
Cartfft^jX.  incili  3 00.  333 

Salotto  tentinogli , d‘ adottinolo,  Capo  de'  Raf- 
panti  361.  *4'  Funerali  dell  'Midofio  455. 
Morto.  476 

Samaritana  de"  Tot  tota,  d'Oflafio , ripoftt  in  pof- 
ftfio  de'  beni,  vfurpatile  99.  Si  marita  eoi  Sig. 
A Perone  773.  Bcihffima,  quanto  fuperba. 
fot.  37  6 

Sambuca,  C alleilo . 3 8 

Sandrino  Sortati,  di  Trimahonr,  confinato.  595 
Sondano  Baratti , a'  danni  di  Tarma . 163 

Sandro  da  5.  Tietro,  ninnano  67.  Citato  dalTa- 
pt.  1 37 

Sandro  Clan  (fimi,  furiano . 8 1 

Sandro  Gutfttuillani , di  Pillano,  furiano  .167 
Sandro  Campi , mandato  da  Tritolò  II.  d’ESle , a' 
danni  d' Imola.  j8j 

Sandro  da  Campalmente , proce  fiato  da,'  Bologne- 
fi  ,'e  dtfjejo  dagli  ERcnji . 39 o 

Sandro  Comodini , grattato  . ' <509 

Sanefi  in  lega  col  Tape,  Bolognefi,  e Fiorentini  9. 
Porrebbero  ifniare  lo  Studio  di  Bologna  17. 
Sono  fbccorfi  da’  Bolognefi  36.  Si  danno  al  Du- 
ca A Calabria  7*.  InfeRatt  dalle  truppe  di 
Carlo  dalla  Tace  $81.  In  lite  co'  Fiorentini , 
per  loC  anello  di  Lu fi  guano , la  rimettono  a' 
Bolognefi  408.  In  lega  eoi  Cardinal  Cojcia , 
contro  il  Re  di  Tgapolt . 577 

Santa  mtenlionc  degli  Scolari  verfo  i loro  defun- 
ti. 5’-8 

Sant'Agata,  Caflcllo  prefidiato  $2.  Fortificato 
ji.  Re  farcito  117.  In  lite  con  quei  di  S.G10- 
uanm  in  Terficeto , 514 

Sance  tentinogli , d' Ercole,  ma  naturale . 647 
Sante  da  Lugo,  carcerato , figge  . 63  7 

Sante  Dainefi , Lettor  publico  :S 9 > j59»e  JP®. 
Trib.  di  -Plebe  332  Tacili  500. 33  3.  ^*m- 
bafeiatore  363 , e 364.  buttano  364.  Al 
Dottorato  di  due  Collegiali  Gregoriani  36H. 
E muore . 4°4 

Sante  da  Santa  Maria  del  Tempio , Mùtuo.  3 7 
Sante  7qjni,Mafi  aro  di  Ferra.  1*8 

San  10  dalla  Seta  , di  Bartolomeo , di  Santo , netli 
600.  4l° 


Santo  dali'Mme,  di  "Pietro,  Mùnto . 70 

Santo  da  Bagnano  ,Mùano . 61 

Santo  Orefici , di  Tietro,  nelConfiglio  in  morte 
del  Teppoh . , 185 

Santo  dal  Giglio,  di  Tqicola,  nelh6 00.  41 8 

Santo  Sgnù , di  Bartolomeo,  Gonfaloniere  di  Giu- 
ihùa.  42  3 

Santolino  Btccadelli , di  Mino , presta  denari  al 
Tublico.  ' 109 

Salititi,  fatti  Co.  dal  la  Torretta . 337 

Sanato  Sanati , dt  Giacomo , nel  Configlio  Gene- 
rale 133  .Tqotaro  1 83.  Tqcl  Confi  gito  in  mor- 
te del  Teppoh . j8j 

Sapienti , eletti  foura  le  liti  8.  A vedere  il  dan- 
no , fatto  nel  Bologne (e  da'  fuerufctti63.  A 
difendere  il  Contado  122.  Soura  la  Guerra , e 
proutfioni.  33  £ 

Sapienti , pofti  nell’  imborfatione  degli  Milioni . 

fol.  15 

Saracino  C briRi  ani,  di  Francefco , utili  6 do.  41 6 
Saracino  T olomei,  di  Bartolomeo,  nel  Configlio  in 
■’  morte  del  Teppoli.  185 

Strafine fca  del  Cafitllo  di  Galltera.  1 95 

Sarra  da  Campo , di  Guglielmo , e moglie  del  già 
Bertrando  Rpjfi , ifpofia  Bernard » Scanabeccbio 
fol.  191 

Soffigliene , fortificato.  50 

Saffo  Molare  fruga  Chic  fa , gli  èfabricata  dal  Se- 
nato 82.  E fortificatogli  il  Caflcllo . 98 

Sa  fio  S off  olmi, prcfla  denari  al  Tublico  io  9.  Tqcl 
Confetto  Generale  133.  Sapiente  178,  e 3 78. 
Tqjfconfigho  in  morte  del  Teppoli  1 84.  Idei- 
li 600.4,10.  Miti  ano.  310 

Sa  fio,  nel  Commune  di  Capognano,che,  abbraccia 
anche  piovendo . ' 33  8 

Saffo  da  Caflel  S.Tietro , utili  Joo.  336.  Tacili 
600.  418 

Saflo  da  Bagno , di  Mino , Mafiaro  de'  Telhciari 
408.  Tqelh  600.  416 

Sa  fi  nolo  Soffinoli,  prigione . 167 

Soffinolo,  comprato  da'  Bolognefi , ed  affediato  da 
Tafiarino  39.  Trefo  60.  In  poter  dell'  arme 
Toneeficie  70.  Ribellato  al  Marchefe  di  Fer- 
rara 300.  A fi  e Atto  303.  Trefo  da'  Bologne- 
gntft.  313 

Soffinolo , Cittadino  Modanefie , fuor  ufi  ito,  muore 
prigione  di  Peleno.  64 

Sauena  fiume,  arginato  12.  La  cui  acqua  è in- 
trodotta in  Città  a beneficio  de’  Domenicani , e 
Frana [cani.  68 

S tuigntui , riebiefli  a non  dar  ricapito  a’  Banditi  ■ 
fol.  47 

Sauignano  Saniglieli , utili  300.  334 

X 2 Saui- 


T.  A r o L.  Ai 

Saligno  Cattili»,  prtfidiato  jl.  Fortificalo  5 1.  1 
, In  poter  di  Bcrnabì  tifimi , t tali»  ricupera- 1 
ttdell'  »4i 

Sonino  Federi 1 1,  di  Donato,  nel  Confetto  ut  morte  . 

iti  Teppolt.  188 

&MMO  da  tornitila , dt  Mareo  » CtfleUtnadella 
■ T*rrt  di  Gallina . % 1 9 

licaeeke fi , (diurni di  F-utont  a’  Maltrauerft  6). 
In  arme  contro  di  loro  1 1 5.  Li  facciano  d.i  5. 
Qtouanm  in  Tir  fedo  > * ritentili  lettere  dei 
Fiorentini  334.  S'nmfiono  to’  primi  par  la  li- 
berti della  Tatna.  34^  Hit  ornano  gli  Effeia- 
ti  in  Bologna , e fono  a rottura  co’  Mal  tranci  fi 
di  ottono.  54? 

S cappa  Curi  fendi,  (letto  Capitano  69.  T^ol  Con- 
finilo Generale . MJ 

Scaligeri , dtfìegnano  foura -Bolognefi  itf.  re- 
moli!), e frac  comandano  al  Vapa  I f 7.  Sono 
da  lui  protetti  160.  7 ){el  Tarmigtano  i<Sj. 
ratificate  con  Bernabò  fi  fioatti  379 

Scard  inino  Seni  domi 1» , aggiunto  agli  K fidali  di  I 
Matita,  631  1 

Scalparla,  combattuta  Vanamente  dalfOleggio . 

fol.  tog 

SduautamanttlIariUa.  44 ! 

Schiatto  Cotanj  da  Ltano , fatto  decapitar  dall’  0- 
leggio.  »Jf 

Scioccherie  del  Matafpini , m credere  agli  ^Uro- 
logi . 54° 

Scialberà  eh' Fortunati.  1JJ 

Scipione  Goggadini,  ruo de"  té.  396.  Grattato . 

fol . <5°P 

Scipione  Eremiti , bau  elido , per  la  perdita  fatta 
nel  giuoco , bedemiato , e ferita  >»’  immagine 
dt  Maria  y.  col  Figlio , cadde  a terra  doppia- 
to , onde  prtfo , fu  condannalo  alla  forca , ma 
facendo  roto  alla  Indetta  y ciglile , rifa  nò  , ed 
htbbe  anche  la  ma  in  dono  dal  Tenore . 5 6 8 
Scifma,  fatto  da'  Cardinali  Framcfi . 310 

Sciatta  Geralduu,  di  Tra  Gurlictmo,nel  Confidilo 
in  morte  del  Teppolt . 1 86 

Scolari  trasfenfionft  a Siena  5.  Capitolano  co’ 
Belaglieli  6.  Supplicano  , per  la  rmoeatmc 
del  bando  alla  Lettura,  del  Dottor  Behufi,efu-  | 
no  chiamati  figli  del  Topolo  1 0.  Elrgono  ni 
Lettor  lìraordtnano  Bolognefi  17.  Fabricauo 
la  Cbiefa  di  S.M. della  Tace  jp.  Rjccorrano  al 
Tapa,  perche  la  lypbiltà  nò  tolga  loro  1 Trini 
leggi  36.  Ortfgono  dt  godere  1 loro  benefici  per 
fette  anni  J 9.  Domandano  per  Lettore  ysberto 
48.  Ottengono  la  conferma  della  Lettura  per 
Bari  olino  da  Canali  49.  ! ufi  anno  al  Senato, 
ebe  pano  0 ferini  1 1 fiot  primleggi , e 1‘  altea- 

1 gon^.S  a.  Molti  fi  ritirano  ad  Imola  per  effert 

• Unto  ila.  oliato  >no  Scolare  63.  Mandano,  a 
fptjt  del  Senato  di  Bologna.  • due  Scolto  Jf m- 
b-’Ji  latori  al  Tapa  66.  Tanna  bonaria  Lettu- 
ra di  Medicina , ed  M&rologta  a , T tetro  dalla 
/{acca  da  Modano  8 3.  T^on  poftono  tflrttre  di 
t Bologna  Libri,  fenga  tlconjenfo  , e bollo  del 
; Senato  1 j 7.  Menni  di  loro  1 più  T^obilt,  fot» 
da  Taddeo  Teppolt  mandati  *4mbafciatori  M 
Tapa,  perche  ifinfino  la  fila  eie t Itone .137. 
. y anno  a f indiare  a (allei  5.  Ttetro  139.  JU 
■fe fioràia  fri  di  loro  396  Fanno  Capitoli  d'ag- 
giushmento  377.  In  gran  numero  , onde  i 
feri diffimo  lo  Studio  jp8.  Elegono  va 
re  dii.  Mortadella  Tace  con  uè  Sacerdoti,  e 
fanno  approuare  lr  e fettone  dal  yefeorn  J7S. 
Hiportan  pnuileggi  per  li  Chierici  da  Menino 

y.  636 

Scolari  drlCollegie  Gregoriano . 309 

Scolte  mia,  fiume  de  ndnrfi  per  li  Boltgnefi  al  fu» 
•Letto,  19 

Scorpione, Capitano  del  Beni  mogli,  s’oppone  tlCo, 
di  B. trinano , e con  Lanciotto  il  rempt  J Ì7, 
Hi  fio  morto  a $•  Giouanni  di  Bombarda,  edì 
portato  e'  Bologna , e con  gran  pompafippel- 
lito  in  S.  Tctromo . j 19 

Scorrerie  putii  Communi  di  S.  TroJptro,edt  S. 

y enanti  0 . 1 1 0 

Scuola  di  ( onfort /triadi  Bologna  , libera  agu’^dn- 
no  vn  Condannato  a morte  . » IX 

Stufa,  folta  dal  i ordinai  Copta,  negli  affari  del 
Goggadiui.  J4  9 

Scrutai  1 dell' Mqtte  Tonatane . 338 

Scritture  de'  Bologne  fi  al  Tapa , per  VÙttigare  il 
rigore  de'  ftiot  C api  totali . 1 44 

Scritture,  pelle  tutte  in  »n  luogo  , 4 16 

Scritture,  come  fi  confirumonclUCameradegh 
Mu  in  Bologne  56}.  Douerfi  loro  predar  fe- 
de . J<*7 

Sect  0 , 0 Cecco  da  S affo  Hfgro,  di  Duccio , Coite- 
{labile . 437 

Secco  da  Tolhcino , difende  la  T one  de'  Canalli . 

fol.  4J« 

Secco  da  Montagnana , con  Angelo  dalle  Tergo- 
la,  prende  Imola  . - 645 

Sedici  H’  formatori,  ridotti  e dieci . 62.1 

Sedici,  Magifirato,  e lo  fì< fio  , che i Quaranta 
396.  il  rinterrano  in  S.  Trance  fi»  per  farla 
nuova  rnbor  fallo»  d' yficj . 604- 

Sede  Tanti-fina , de  ritornar  fi  in  Hpnta  3^8.  Hi 
tornatati/ . 360 

Sega  datC  Jt equa , accomodata  in  Bologna . 5 7 3 
Segala  Tafibi , uri  li  5 c 0.  3 j f 

Segna 

1 

T A V 

0.  L M. 

| 

St^na  Tu  felli , nelli  5O0.  33  5; 

. . rapata  faldati  379.  Compra  Una  cafa  da'  Tep- 

Segretaria  dei  Fi  il  Cipro  ,fito  ofmbqpiatme  al 

poh , e vi  fabrica  la  Gabella  della  Mercanti. 1 , 

Card.  *ilbornoggi . 271 

poi  elegge  Sapienti  ai  rfgr  aitane  il  Coiaio  ;8o. 

S eguroao  dt  Vili. mutua  di  Giouanni,  congiurato 

. ) Fà  bah  ilare  Budrio  38 Fà  battere  il  Bolo- 

contro  il  popolo,  e bandito  391.  Grattato  609 

gntito  d’Oro  38 3.  Fabbricare  èrgile  Cajiello 

Segurtito  Gazatimi  ,ueUt  600.  4:0 

38 4.  Dona  300.  Lire  alle  Vergini , habitanti 

Segarono  Mangani  Sapiente  122,  Querelato  d' 

alla  Mifencordia , perche  amplijno  T h abita- 

hormad)  > r bandirò,  .lì'”.  12S 

tioue  389.  Fà  alcune  conuentioni  con  la  Viene 

Sei  Traili , comprate  dal  Senato . . 98 

di  Cento  3 92,  e 393.  Fi  fortificare  Bologna 

Seme*  godi  Ginepro  cura  la  Ve  He . 597 

39  4.  Fà,  a fpefe  pnbhche,fare  la  Cape  Ila  dell’- 

Semino  M.  goiulUni , morto . 397 

lina  di  S.  Domenico  396.  Fi  moire  elemofme 

Senato  di  Bologna  aiuta  la  fobica  dell’Ofpital  di 

per  placare  T Ira  di  Dio  ut  tempo  di  peste  397. 

S.  Biagio  8.  Ri  flora  la  Cljiefa  de'  Santi  Simone , 

Intento  ad  aggrandire  lo  Stato  400.  Muntelo- 

« Giuda  40.  Compra  il  terreno  del  Camello  del- 

naia  Bajiiadi  Barbuno  402.  Richiama  dall'- 

la  Sdmofgta  66.  Fddefcnuere  1 Cannili  della 

afìedio  di  Barbano  il  Co.  Lucio  ,e  non  volendo 

Militi.!  6 7.  Viglia  da  alcuni  Cittadini  in  pre- 

ubbidire , lo  hccntia  ,c  lofi  dipingere  m Bolo- 

Rito  Lire  8000.69.Fa  fare  il  nuouo  etimo  93. 

■ gita, come  Traditore  .impiccato per  vii  piede 

Compra  6*1 yaui  98.  *4\. legnai  luoghi  da  non 

403.  Delibera  , per  Toltili  ti  d'Àflorre  Man- 

babitarfi  a Confinati , e Banditi  1 16.  Dichiara 

frali,  di  far  guerra  a Faenga  403.  Elegge  J 6. 

effluii  1 Frati  Ofieruanti  in  vigor  de'  loro  Tn 

Artigiani  a far  gii  eflimi  foutmarij  409.  7 \fce- 

taleggi,  e nomina  traditore  chiunque  de1  Dot- 

ue  da  Langalotto  da  Monte  Cucolo  H [no  domi- 

tori, per  leggere  altroue,lafcia/fc  la  Vatria  1 1 7 

nio  41 0.  jtffegna  il  Talaggo  de"hgotari  per 

Vende  i Breut  de’  Fuomfctti  nel  Con  figli  ode' 

luogo  daaddunarfì  olii  Majfari  de  Udirti  420. 

Quattromila  1 1 9-  Elegge  1 Rifformatoride gli 

Manda  due  jìmbjfciaton  ad  honorare  Tcfìc ■ 

Statuti  dt  Bologna  no.  Ordma  che  i Cittadini  1 

quic  di  Igicolù  II.  tl’  Efle  413.  Intento a ren- 

non  portino  armejcnga  heenga  121.  Concede  J 

der  fiondò  di fiottori  lo  Studio , lo  aggiulia  con 

al  Co.  di  Chiaramente  il  paffaggto  per  Bologna  1 

l'*4rcidiacono  424.  F alinea  Caficllo  S.Geor- 

vn giorno  fola  r»  j.  Manda  le.fue  militila’ 

gto  415.  Richiama  alcuni  obli jrfit Iloti  42 6. 

danni  del  Modanefe  1 24.  Trocura  di  rimedia- 

Fà  Liauo vicariato  427.  Tdoa  vuole,  cheli 

re  S dtf ordini  di  Bologna  u<5.  Cerca  d' aflet- 

Contadini  poffano  aggrauarfì  per  cinque  cimi 

tareledifcordic  de' Cittadini , e le  turbolente 

430.  Fi  bandire , che  i Lombardi  poffano  Ve- 

detta  Città  1 2 9.  Fi  rumare  le  Beccane, vicine 

mre  ad  habi tare  nel  Bologne  fe , con  T effentioni 

al  Palagio  de  gl' adottanti  gl.  Rapprefenta 

di  moli' anni  432.  Bandi fee  in  pena  capitale 

a Taddeo  Veppolt  l’ e le tt  ione,  fatta  di  tua  per- 

Bartolomeo  Saliceti , egli  confi fca  i beni  43 3. 

fona  in  Sig.  di  Bologna  133.  Si  r adduca  annuii 

Elegge  biffanti  alla  Guerra  434.  Errigein  Bo- 

delibimelo apostolico  ,e  diTaddeo  14 3.  fa 

logna  Vi  Monte-,  detto  della  Tecuma , onero 

gra’Uffimefpefc  in  Bologna  160.  Fa  rifiorar 

cumulo  del  Communi  4 33,  Di  la  mot  Ira  a 

molte  Chiefe  171.  fi  abba/farc  la  Torre  de' 

fuoi  (oliati  4;  7.  Determina  di  fabbricare  Vn 

Corforati  2.89.  Concede  certo  terreno  a’ Cor- 

fonino fo  Tempio  a S.  Tetrodo  438.  Rf Slitui- 

mrlitani  502.  Fa  alcune  fabriebe  a'  Bagni  del- 

fee a piai  Cittadini  molte  Fortegge  439.  Fi 

la  Torretta  33 7.  V rende  in  prefitto  danari  d i' 

fpiantarc  le  Cafe  de'  G allucu , e dona  il  Talag- 

Cittadini  3 qó.  Mania  3.  bande  di  faldati  fonra 

ga  d’^tl berlo  Conofccnti  ad  bilione  Manfredi 

Magnano,  ed  intinta  all'*4ggoguidi , e fuoi 

444.  *4 Muffandolo  della  pace  da  concbiuderfi 

adherenti  T andare  a luoghi  dr/hnati  339. 

con  il  Co.  di  Virtù  447.  Fortifica  Monttom- 

Verdona  al  detto,  e agli  altri,  pur  che  obbedì  f- 

braco  431.  Regalia  U . M art  he  fe  di  Ferrara 

1 

cono,  e fi  gettar  a Terra  "Pianoro , ed  altre 

43 2..  Tramate  di  pagare  lire  3000.  ogn\An- 

C alleila  363.  Tqe  compera  alcune  altre  363.. 

no  al  Vefcouo  462.  Fàcrrigere  le  Molina  di 

Fànn  gratiar  Dio  della  pace  cola  Chiefa  36  7. 

Calici  Eologneje , e Sdamalo  4 6 3.  Impedì  fee 

Manda  ad  aflediar  Cento,  gr  «dimanda  al  Va-  1 

ledijh  njioni  tri  Vgolino  Scappi , e Fraitcrfco 

patri  grazie  37 1.  Compone  le  differenze  tri  1 

Ramponi, ncITcliratiione  del  C orrettor  de’Tqo- 

li  Scolari  37 6.  Si  nuolge  a liberare  il  territorio  | 

tari  469.  Intima  ad  Vgolino  Scappi,  e Gto- 

il  Bologna  da'  pericoli, che  gli  four  aliano  378. 1 

■ uanm  Orretti  perpetuo  bando, fe  non  vbbidifco- 

Compcnfa  Giouanni  Montecalui  afiaffinato , e ) 

\ no,  ondando  a’  luoghi,  oue  erano  flati  confinati 

\ 470. 

TAVOLA. 

i 

470.  Tmuede  a'  Bagni  itili  Torretta  47:.  1 
Ordini , che  fi  fibrulm io  nel  Ione. mio  varie  1 
Forcete  ,e  Caflr Ila. 476  Richiami  al. a Pa-  | 
trii  Zia  iute  cluno  Malueggi  4.7  7 Tacitilo  quei  * 
di  TofifignauO,c  delta  l rogava  478.  Fa  eie- 1 
c.mofmadi  io.  Corbe  Sale  a tri  luoghi  Vq  47^.  i 
fibra  a la  Torre  diC  itici  Bologne  fe  ilÀS.A:’-  . 
£i<ifia /r«  di  loro  1 Crigplari,e  li  Barbieri  4 j 8. 1 
£ legge  i Gommatori  di  leonini  oh,  e Bagga-  1 
no  -;.pr.  F nitrici  7.  Galeoni  in  firmilo  di  M in-  1 
tona  , e paga  il  ccufi  di  Cento  , e'Jelit  Tiene  al  1 
ycfiom  494.'.  Elegge  per  Capitano  Generale 
delle  arme  di  Bologna  Tino  OnL-iafil  li.  In 
lite  con  Delfina  Gigjaduu , Abbate  di  s.sil- 
tieBro  di  lyvnantola  ; 1 J Afi olite  le  Meretri- 
ci cono  ernie  da  ogni  debito  eoi  Ruffiani  S 3°» 
Offerì fee  oBaggi  per  fi  aere  gg  a aiT. Antipapa  , 
atcioche  In  Bologna  1’  abbai  chi  ioI  Tapn  aicr- 
. ini  ture  lo  Salma  J 74.  Vilifica  qua  di  La  fio , 

.t  di  Gaio  600.  Chiamai  comparire  Cambrì 
Zambecian  ,cbe  rifiutando  <f  fi.  «regge  della 
pn fieni atione,  e banditi  605.  Compra  il  Ca 
■ Bello- di  Golltcra , e lo  disfa  ' .y.  Elegge  in 
ye/coua  della Crii D,  Tifinolo  A. b ergati  Ccr- 
tofinoóil.  Donai’  Orologio  di  .Giouanm  co 
laCampana  aquci  di  Casti  l Franco  6 18.  Fa 
protnfione  fioura  la  Tefie  621 -Dà  agli  Oratori 
L aprati  d-i  pr e j'entarc  a Martino  V.  61  1.  Ed 
introduce  l’Acqua  di  Saitcna  nel  Canal  delle  1 
Molina,  per  inumare . ili* 

Senatore  Sri. tatti , Dottor  Teologo,  2H0  I 

Senatori  di  /{orna,  cacciali  da  Franufeo  Baromcl-  J 
h.  224 | 

■Sepolcro di  S. Domenico , aperto . $95  1 

Stpulturad'AlcfianiroV.  l£i  j 

Sepoltura  amica  de  ’Teppoli.  illì 

Sepoltura  di  Carlo  Zambeccari  . .505  j 

Sepoltura  di  C arrido  di  Ma: telici  . JTJ  | 

Sipoliuradcl  Re  Enno , rumici.  171  1 

Sepoltura  honorinfifimi  di  Bonito  Tcppoh , di  1 
Taddio. 

Sepoltura  di  Veicolò  Lodouifi. 

Serafino  Bolognini.,.  Frate  Agofliniano , Dottor 
Teologo.  t 18: 

Seraghno  Seraglmi , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli.  .1  88j 

Srraualle,  Borgo  di  Doccia, prcfidi, ito  ? j.  F orafi-  ’ 
caro  li  Si  ribella  ri  Bologne  fi . ri,). 

Serenata  mar atiighofa,  fatta  da  Antonio  Gricag- 
go  Beni  mogli  a Uge  C anc gl  ani  m F torca  ga . 

. 646 

Serpentino  dai  carperia , bandito  vccifo . » 7 ; 

Semidio  Cure  ioni , di  Robba,  onte , eletto  Confa- 

1 lomcrc 40.  Entra.  " ■ 50 

1 Semidio  Bjbbacunti , fcrutiniato  Gonfaloniere. 

fol.  .-■  £i 

Ser:u  di  Goggadmi  Brandy  ligi , Vccidono  Gtouan- 
1 ni  da  sala.  .ciò,  .1 1 6 

1 Scruni,  Reiigiofi , detti i Semi  di  Maria  V ergine , 
ottengono  il  MonaBrro , fabricaeo  da  M.fìna 
Lambert  un  5 4.  Fanno  il  Capitolo  Generale  in 
| Bologna  70.  Il  inno  il  MonaBens  di  *.  Arnol- 
1 do  i6d.  Fabneano  la  loro  Cbtefa  1 74  Fanno 
il  Capitolo  Generale 2 1 1.  Eduhr  belTorti- 
co, e Mirrili  ,’PJ.  Fibrttano  la  Cbiefa,edi 
. CUntiri  397.  Hinnoit  sigilloiel  Senato  7?. 
Da  cui. dii  dono  aiuto  per  fare  vn  Capitolo  Ge 
noria  406.  Ottengono  la  Chitja  di  s.  Lorenzo 
- di  Budno . iur  • .,i’ì  t . .571 

Sellola  ,gi irritinone  di  Bologna  . Lll 

Sene  Gì, coni,  falli  da'  Bologne  fi  in  feruigio  di 
Mantoua . r.j  \ 494 

Sellerina  de'  Monti , ConcBal  ile.  46 

Scierà  da  Biftno , Aiutano  . 18 

S [erga  Attendali,  ricade  Othabuontergi  1578. 
C ompra  Cottlgmola  dal  Marcbcfie  di  Ferrara  . 
fol.  ;3? 

Sforgi , Capitano  della  Regina  di  Tfapolt , contro 
Bracai  dal  Montone.  dio 

Sforga  da  c artiglinoli , contro  le  Truppe,  dcll'i- 
feonu  ) i7.  Capitano  del  Bentiueglt  5 jl.  T ri- 
girici 

Sigillo  di  Bologna  falfi ficaio  da’  Ribelli , e rifor- 
mato dal  (onfiglio  26.  Artificio/amente  in 
tri  peggi  11,.  m mano  de’ E\eligwfi Mendi- 
cami, cdc^PadriS  erutti . . 47$ 

S.  Sigi  Inondo  {lèdi  Borgogna , della  famiglia  Ca- 
st, ut.  | 4_£I 

Sigifmondo  Rè d’ yngbtria, eletto laprrati  <;(<). 
l' impiega  per, iar  fine  allo  scifma  595.  S’ab- 
bocca  co»  Gtvuanut  XXI II.  in  Tiacenga  5 99. 
1 Col  quale  congiura  per  cacciar  Ladislao  dalle 
C a mp agile  di  fonia  600.  Al . C un  ciglio  di  Co- 
Banga  60 . . Fa  figuitare,  e prmdere  Giouanm 
XX III.  che  nc  figgila  602.  Fà  fuo  Generale 
Filippo  Scolarlo  , C maher  Fiorentino  . \(iil 
Stgnorello  Signarclli , Sapiente.  J - 

Signoria  de’  Canari  fornita . . 5 6p 

Signori.:  di  Bologna , come  dmcrfaracute  procura- 
la  dal  Goggadtru,  e Bcntmogh,  c da  Quc fli  oc- 
cupata . f ;_2 

Signorino  secondo  del  Ferro , presi  a denari  al  pu 
buco . 108 

Sigiano  Argtllati  ne  Ih  503. 354  'bZellu Soo. 
fol. 

Stgurano  da  Caflclla  ri’  Olmeto , fà  prigione  Bei- 

ruccio 
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taccio  da  Gaia,  ed  altri  fuom fitti.  6j_ 

SignronodaMongonc,col  Legato  inpomagna. 

fot.  io? 

Stancano  Vaniucci , afiaffinato . tifi. 

Stgunno  Comodini , netti  fOO.  -.ivi'  376 

S,Situcllro , Cbiefa abbracciata.  44? 

Silurerò  da  Cauetolo , di  Marco , linciano  . a;g 
Siine' irò dj  Triorano,  Frate  Domenicano,  Dottor 
Teologo . 4-U 

Siine  tiro  Orefici , d’ .Antonio  , informato r della 
>entà . ‘ 5 1 7 

Silurili o Hobbaconti , fatto  impiccare  da  Faccino 
Cane.  '■  ' Hi 

Stlueftro  Moro  fini , conduce  prigionia  Ventila  i 
Corrati . 5 <>9 

Siluejiro  dal  Ceffo,  grattalo . óofi 

Stinto  da  Tiacen  ga , Scolare  decapitato , per  bo- 
riti indio.  ■'  6 ? 

Smino  Botti,  di  Tietro,  utili  500.  ISA. 

Smino  tentinogli , di  Bcuttmgltt  ,fà  TcRamen- 
"10.  " •••"  75» 

Smino  Buonfignori,  reformator  dello  Studio.  ?p?T 
Simo,  Buonfignori,  Tré.  dt  Tlebe  . 417 

Smorte  jtrge  Iloti  , nelli  ^OO. 

Smone ^dkegrettndt Sitino, Aiutano.  6, e 72 
Smone  da  Beri  inoro , detto  l'animo) 0 , Capitano 
della  Montagna.  $71 

Simone  Buoncompagnidi  Tgtcola, utili  5 00.  3 56 
S Imone  Boggacbm,,  da  peggio,  prigione . TfiZ 
Slittane  Barbieri,  di  Francefili,  stimano . 7.3 

Statone  da  Bologna , dipinge  alta  Cafadi  Mega- 
ratta-. 5<L! 

Smorte  da  Bologna, Frate  A gofimian 0,  four affan- 
te al  granare  del  Tattico  49  ,?  70.  Gran 
-Teologo.  ?°4 

Siine  rie  Co.  Batti  folle , falua  il  Duca  d' Attiene  in 
Fiorenga . 164. 

Simone  Buonfignori,  di  Tyjcela, configli!, che  s'ap- 
ra  la  Torta  di  Sira  Calti  gitone  179.  M aparo 
della  Lana  gentile  408.  Tgelti  600.418.  Sau- 
ra l'imborfarion  degli  Vffitj . 4-8 

Situane  Botcadifcrto,  di  Matteo  , nelli  5 00.  374 
Srmone  da  C affla , Frate  AgoRimano , predica  in 
S-Tetronio.  161 

Situane  da  Correggio,  f atto  Srg.  di  Tarma.  n5? 
Si  mone  Caramta , nel  Configlio  in  morte  del  Tep- 
poli. 

Simone  Creinone  fi , gran  Filofofo , fonda  laCon- 
gregatione  degli  Eremiti, di  Carbonana . 70; 
Simone  da  Canoffa,  capitola  co * Bologncfi  614. 

Soma  S.  Giouanni,  e lo  prende. 

Simone  Dainefi,  Cauahere,  nelli  7 00.  jsj  1 

Smone  Guidoni, confinato. 

| Simone  Fidai , da  Caffia , detto  Cafolano , gran 
Letterato  i la-.  Muore . 1 90 

Simone  S.  Geòrgia , Dottor , in  Configli 0 in  morte 
del  Teppoh  d86.  Anitano  sjj.  Aurbafiia- 
tore  ;.*4 , e t^l.  All’  efpugnanone  della  Ba- 
Ria  di  Cafalecchio  Z49  ■ Sapiente  267.  Confi- 
gher  di  Gomena  171.  E muore.  .189 

Smorte  da  S.  Georgio , gran  legifta , muore  di  tor- 
mentt,  offendo  prigione . 59 1 

Simone  Garffagnmi , di  Giouanni , nel  ConfiglTo 
in  morte  del  Teppoh . 1 8 7 

Co.  Simone  iella  Morte, Capit.  degli  Vugari  147. 
T rende  la  BaSha  di  Cafalecchio , e la  confegn* 
alla  Chic  fa  249.  S’ accorda  con  Bernabò  Vi  fi 
conti  150  Contro  di  cui  paffa  a Lago  , ma  ri- 
ccutndo  denari,  tradì  fio  il  Legato.  ifi 

Simone  da  Marano , di  Fra  Tatìo,  Aiutano  370. 

Igeili  6co.  4‘4 

Simone  Martini,  nelli  6co.  rr 

Simone  Tutori,  uelh  600. 

Simone  Ter fonaldi , interdetto  dalla  Tiagga  1 4 
Sapiente . 1*4 

Simone  Verticoni , Aiutano . . 

Simone  da  Vigano,  di  Teierigo  Capitano . 107 

Simone  Teruggi,  Amòrfi  ut  ore . 

Simone  Tapagoni,  al  Baldachinodel  Legato  248. 

Anelano  166, e 19Ì.  Tgelhsoo.  37? 

Simone  Saltarelli  t Fiorentino , Frate  AgoRnua- 
no,  Dottor  Teologo . 

Simone  da  Spoleto,  Capitano  del  Topolo.  2p7 
B.  Simone  da  Todi,  A geli  intano,  muore , ed  opera 
autenticati  miracoli . *8 

Simone  Vefiono  Tragurtenfe , votante  in  Con- 
ciane. , 619 

Simpliciano  da  Bologna,  Frate  Agofiniano,  Dot- 
tor Teologo . il  1 

Sinéaldo  Ordclaffi , Sig.  di  Forlì,  e Cefena  1101 
1 Accarcggato  in  Bologna.  39 1 

I Sméaldo  Ordclaffi,  di  Francefio , prigione  a Spo- 
leto. 268 

J $méaldo Sibaliini,  Anziano . Jpi 

| Siuo  di  Grado,  Ma  fioro  di  Mongardino . 288 

I Sire  di  Cuggi  in  Bologna  . _ 311 

1 Smu  ro  da  Biffino,  Tgotaro  degli  Antiani . 7 7 

| Stuigltana , fi  fortifica . 

Soatie  dalla  Lana,  nel  Confittilo  in  morte  del  Tep- 
poli . li* 

Società  dell' Arti , in  difiordia  to’  T^otari . 8 

Sonni,  c' bebbero  la  Cedola,  fatta  in  morte 
del  Teppoh. 

Saldano  Loffi , di  Lorengo , di  Bonéologno , Mi- 
mRrale  degli  Speciali . ! 1 

Saldano  Bambaiuoh,  di  Lorengo,  Antiano . -=7 

! 
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Saldino  Ticeigotd,  d' Metto,  Mnnicloniere  del-  1 
le  Calici,  a.  9l  I 

Soldino  Rhfngani , vinti. mo . x ; ? 1 

Soldati  Boiognrfi,  co"  Fiorentini , vanno  a Tarma  i 
7 > . ■ Sotto  Ttlloia  8 1 , eSj.  Stipendiati  104  1 
Panno  la  moUra . 

Soldi!!,  detti  delti  Colombi,  d, degnino  di  poffare  J 
siti  Bologne fé  1 1 r.  T tetano  per  t omenti  otti,  | 
fatte  con  Bologne lì  < / tante  la  contnbutione  di  I 
1 500.  Fiorini  d’oro  ixr.  LoroHabito.  lill 
Soldati  del  Co.  Mftorre  della  Hpmagna , danno  al  1 
Vtfionei  tutte  le  Caftelh,  egli  Of raggi . 209  | 
Soldati , vjcitt  di  Monlencllio , mandili  barbara-  \ 
mente  a fi  di  piAidalCommiffirto  di  Berna- 
bò t'ifconu . 2 21 

Sotaruolo , C afelio  in  vano  combattuto , ed  af- 
fedtato  dalla  Lega  267.  Comprato  dalli  Bolo- 
gne f 390  in  mauo  d Mone  Manfredi.  5 0 7 
Solerà , refi  a'  Trcncipi  Collegati . 

Solini. mone  de’Viebci  contro  lalfobiltàdt  Bo- 
logna. 581 S 

Sane  fono  Bit  tini,  di  Cifredo , Enfiano . I 

Soncftno  da  Tifloia, Capitano  del  Topolo.  3,4,  e 7 
Sorgi  sfamigli a Bologne  fe , ripartano . Sj. 

S rgo  Cai  citi , di  Tgjcola , di  Caccianemico  % Ma- 
ttano . 3 

S rgo  Sorgi,  di  Saluo,  bandito  . 1 4 

Soro  C 0.  da  . Boni  fai  io , fatto  Caualiert . 2 ix 

Souerehia  licenza  di’  gattini  Mtmfin.  Z16 

Souraflanti alla  fabi-tta  di  . Tetronio  4 ;9.  vii 
Monte  del  C piamone  488.  Mita  Zecca . 406 
Spagnmli,  nconofcendo  Benedetto  XIII.  sci  fru- 
llio , e non  voler  [ottometterft  alte  ordinai  ioni 
del  C oni  tglto  di  C oslan  ga,  F abbandonano.  ^02 
Spagnuolo  Malore  th,  confi  nato,  e bandito  . ~ Kf 
Spella a boi.  6.  la  corba  1 9.  Eia  boi.  7. 

Speje grani , fatte  dal  Senato . 1 ùo. 

Spe/e,  ed  entrati  della  Cini  di  Bologna  589,  e 1 
39° 

Sprfe  del  Communc  riformate  \ 5 . Fatte  ne'  fet-  | 
te  Galeoni , per  feruitio  di  Montoni  494.  E 1 
nella  rk  operinone  di  molte  nocche . àugi 

Spegnano  , arfo  . 71  1 

Spilli , in  arme  contro  li  ?4itranefi . 1 29  ! 

Spina  di  Gicsii  Cbnjìo , come  capitata  in  Bologna . 

fol.  ili 

Spinabi  Ilo  Spinabclli , d"  Onone . 

Spinetta  Mtlafpina , tratta  con  Obiggo  d’ Elie  di 
foggiogar  Tarma . 1 ój 

Spinoleggio  da  Milano, congiurato  contro  l’Oleg- 
e decapitato . 3 ^_z 

Spoleto,  vinto  da'  Terugini. 

Siefano  d'Mngha,  Conefiabile . 434 

| Strfano  Mgonetu,  k'efcouo di  Bologna  95.  Muo- 
1 re.  io» 

I Stefano  da  Mi,  Frate  Domenicano , Dottor  Teo- 
logo . 282. 

I Stefano  Mlbtrti Miniatore,  nellt  60O.  41S, 

| Stefano  Baloardi, Capitano. 

J Stefano  Berna  1 , Bologne  fe , Frate  Domenicano , 

, Dottor  Teologo.  xS  ; 

< Stefano  Coruolini,ncl  Con  figlio  in  morte  del  Tep- 
1 poh . iM 

D.  Stefano  Camaldolenfe  , Trior  degli  fagioli 
fuor  di  Torta  S.  Mima , tratta  con  Taddeo 
Teppoli,  di  Giouanm  , vn  tradimento  contro  la 
Città  ;.Q4-  Ma,  ftoperto,muore  prigione  in  ca- 
po a trtrn,  fi  entro  vnaGabbiadifer.ro,  405 
Stefano  da’  Chiodi,  Trtb.  popolare  di  Tlebe.  ?8<5. 
Striano  da  Condolo , di  Tietro , Sindico  del  Vo- 
polo,  ed  Oratore  a Carlo  Malatclh.  •.  .588 
Stefano  Duca  ih  Bauiera,  nel  gir  a Bp ma,  bonora- 
to  motto  in  Bologna . 482; 

S e fino  da  Francia,  Lettor  publico . 

Stefano Formaglini,  fugge  di  Bologna.  458. 

Stefano  Fabbri, di  Giacomo, aggtnto  alti  600,42  7 
Stefano  da  Facn  ga,  Lettor  publico  .-6 1 0 , r 62  0: 
Stefano  Giuntacbmi , di  Buonaucntura , propojìo 
al  Gonfalonierato . 39. 

Siefano  Gutgaido  da  Cento , Frate  Domenicano, 
Dottor  Teologo . z8  { 

Stefano  Ghifilardi , di  Giacomo , Mmbafciatore , 
per  lì  Baiatile  fi  410.  Tacili  600,  414 

Stefano  Ghifiìardi.Corrcttor  de'  Tgolari  470  De- 
poftod' difillo  471.  Trocurator  del  Comma- 
ne  789.  Tnb.  di  Tlebe . 792: 

Stefano  da  Lugo,  di  Bartolomeo , Mattano . 4 

Stefano  del  Lago,  di  Berto , Mattano  . -27 

Stefano  dalla  Lana,  di  Giouanni,  netti  600.  440 
Strfano  Miramente, Frante  fe,  Tretor  di  Bologna. 

fot.  . 297 

Stefano  Magbinardi,  tulli  60O.  .418  , 

Stefano  da  Teatina,  Lettor  publico  2 Jo , 398  ,e 
451.  Taciti  $ 00.  ili 

Stefano  da  Topiaria , di  Domenico,  di  Tolomeo, 
netti  6 00.  418 

Stefano  Tyobili,  netti  6oa.  414 

Stefanoda  Trito,  Caponi  di  Lande.  490 

Stefano  dalle  Stelle , di  Bartolomeo,  utili  6 00. 
fol. 

Siefano  S emeiui,  di  Gionanm , Modano  . 50 

Stefano  Selmi,  Mrcbitctto  . 

Stefano  Tolomei,  di  Domenico,  Lettor  publico 
s 47 9.  Configher del  Senato. 

Stefano  T empefli,  Dottore  nel  Configho  in  morte 
del  Teppoli . 2 SS 

Stefa- 
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Stefani  Tentiti  trcfuana  , Tretar  di  Bologna . 
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108 

Stefano  da  Venetia,  Dottor  Teologa . 

Stefana  ? fumarli , Frate  Domenicano 

Dottor 

Teologo . 

xSx 

Stefano  Vcim)  » yiceretfr  idi * yntuerfiri  di 

Medicina . 

ilR. 

Stendardi  di  Mastino , Hrafcinati  per  Fiorenza . 
/W*  «i* 

Stenda  io  della  Cbiefa , poHo  dall’Oleggio  alle 
finestre  del  Talamo , per  ingannare  li  Bolo- 
gne fi  . »4° 

Stendardo  della  fiamma  eC  oro , donaci  dal  Re  di 
Francia  a’  Bologne  fi  41’.? fello  la  prima  ul- 
ta pubitcamentc  in  Bologna . 4;i 

Stella  codata , ò Cometa  107.  ^ tpparfa  in  Bolo- 
gna il  j H con  tri  code  , veduta  foura  la 
ClueJéTir  S.  Domenico , fin  che  l’Arca  flette 
aperta.  19S 

Steno  Doge  dt  Veneti  a , conclude  la  pace  tri  Bo-' 
lagne  fi, r Carlo  MalateSli,  Generale  di  Gioii  an- 
ni XXIII.  1^8 

$&>tnn , del  Collegio  Gregoriano  ?o8  , fini  olii 
.-xl.  Di  Bologna,  corretti,  e etnfignati  a Già 
cernì  Bianchetti , di  Matteo  4x8.  De’  Dot- 
tori di  Medicina , con  fi  rota  ti  ■ M della  fa- 
lena di  I.  Tetronio,  approuati . <?x$ 

Stracciamoli , pagano  1000. Ducati  d’oro,  per 
bauer  malguardata  la  Torre  della  Moltnella . 
fol.  4;S 

Strada , che  vi  a Modana,  accomodata . 4 

Strade  intorno  la  Città  . Cip 

Strade  di  Bologna  abbellite  217.  Andiate. 

fcL 

Strage , fatea  dal  Topolo  nella  Cafa , e contro  la 
la  famiglia  di  Bertrando . ili 

Strage  grande , che  fi  per  il  Mondo  la  Tdle  del 

i>4«-  >2® 

Straniere  del  Malafpini  co’  Bolognrfi . 540 

Stratagema di  Manfredo  Ti], per trar di  Modana 
1 Tedefcbi . 21 

Stratagema  di  Gometio  Mborno^yi , per  liberar 
Bologna  Ter  vincere  Bernabò . 26^  | 

Stratagema  del  Cardinal  Albornoggi . per  m 
gannar  F orlino  Capitanodel ? ifi oriti.  15 7 ! 

Stratagema  per  far  pngioue  il  Bcntiuoglt . s I 

Studio  di  Bologna , abbandonato  dagli  Scolari  5.  > 
In  differenza . - f | 

Studio  di  Siena  in  confnfione  . 4o  j 

Studio  di  Teologia  , fondata  in  Bologna . 1 ~8  J 

Studio  di  Ferrara  florido  . 466  | 

Studio  di Giouanm  da  Imola,  Dottore,  abbrtee-  • 
ciato . éii  I 


Sudditi  di  Bernabò  Vifconti , banditi  da  Bologna . 

fol.  121 

Suppliche  da’  Boltgnefi , fatte  a Martino  V.  614, 

edzS 

Suzzarla  tfola,  prefa  da’  Bolognefi . 67 

T 

Alleo Accav.fi , diGiouànni,Ca- 
flettano  di  Bonaggarra. , 519 

T adico  Mamellmi,  T^otaro . 48? 
Taddeo  Medici, Tnb.d1Tiebe.470 
Taddeo  TlaSìelli , di  Berto,  ne llt 
600.416.  Antìano.  S 10 

Taddeo  Tuffami , di  T adito,  netti  60O.  4 1 6 

T alleo  Grugnohni,  nelli  600. 

Taddeo  Folchi,  di  Tace,  nelli  600.  410 

Taddeo  Ttfcarelli,  Anelano . 4*8 

T addio  Gragnolila,  Antìano . 

Taddeo  Teppolidi  Romeo , bandito  14^  Fuggeii 
prigione  41.  Ripatria  ->'4.  Col  Legato  in  Imo- 

{, la  8^  Stimato  in  Bologna  O].  Liberato  dal 
Legato , guarda  la  Tortali  Gal  Itera  1 1 1.  Ca- 
po de  ghScacchefi  1 1 f.  Soura  il  ritornar  all’ 

! ubbidienza  della  Chic  fa  11 8,  Soura  ilfortifi- 

cor  la  Ctrtd , e riformargli  Statuti  ilo-  DeSli- 

{nato  alla  guardia  del  Contado , rappacifica  il 
Gozzadini , e Loiani  ìxx.  A far  il  iiuoho  efìi- 
I ma,  e vi  alt’  Eficquie  del  Marchefe Ratnaldo 
• d' Elle  fuo  Cognato  1 ; f.  A Ferrara  1 1 •j.Af- 
pira  al  dominio  di  Bologna  1 17  S'abbocca  col 

fGozzadmi  1 19.  Sottra  la  pace  della  Città  1 ;l. 

(Eletta  Sig.di  Bologna, e fue  degne  qualità  ; ?■ 
Ri  fpondc  a gli  Elettori  nel  Conftglie,e  non  vuol 
■ ti  nome  di  Signore,  mi  di  Capitano  Generate 
I foto  de’  Bolognefi  1 34.  Fa  depor  T arme , e n- 

Iceue  le  Vifite  dagli  amici , poi  muta  nome  al 
Bargello , in  perfeattor  de’  Banditi , ed  al  Tro- 
confole  , ut  C orrettor  de  Tyotan  , e nifi  tato  da 
Figliuoli,  manda  Ambafciatori  a Milano ,a  V e 
iteti  a,  ed  a’  Fiorentini , e fà  darmoflra  sù  la 
Tiagga  “M*  ftiltti*  t li.  Si  diuolga  che  egli  i 
Sig.  di  Bologna , ed  <?  citato  dal  Tapa  1 16.  Cui 
manda  Scolari  per  Ambafctatori , acetiche 
ifiufino  la  fua  elettione  r 17.  A Caflclfranco 
l’abbocca  col  Marcliefe  di  Ferrara , ed  inco- 
mincia a battere  moneta , poi  manda  Amba- 
fciaton  dilla  Città  al  Tapa  1 ?8. . Eflorta  gli 
Scolari  a ritirai  fi  a Caflet  S.  Tietro , a Studia- 
re fin  che  firiconcigli  la  Città  col  Tapa , e fior- 
itene 1 -9.  Fà  guerra , e pace  con  Oflafioda 
Talenta , ed  è fatto  Tubile  Veneziano  egli , e 
fua difeendenga  [41  Trega  il  Trancio  a far 

Y mo- 
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moderare  i Capiteli , dal  Tapa  mandati , come  I 
troppo  duri  : 4 f, Accompagna  il  Trincio  Apo-  • 
flolico  gran  tratto  di  firada  : fabbrica  il  Va-  I 
leggo,  cd  vna  Loggia, e manda  due  Amba-  j 
{tutori  ad  boiiorare  la  fcpoJtura  d'Aggp  yi-  \ 
/ conti  149.  Inma  un"  Oratore  al  Vapa  per  la  I 
moderatione  de’  Capitoli  1 ;o.  DÀ  la  libertà  a 
Tari  radino  Torcila , Capitano  dell’  Ordelafli , 
fatto  prigione , e donatogli  dal  Manfredi,  e 
manda  aV inetta  a rallegrarli  col  Brandenigo 
della  dignità  ottenuta  di  Doge  17;.  Incontra 
tl  Trancio  A poli  olito,  ed  entratici  Cotijiglio 
Generale  1 74.  /{inoncia  il  dominio  di  Bolo- 
gna, di  cui  è fatto  dalt^uncio-ApoFlolico  a 
nome  della  Chic  fa  Vicario , e giura  fedeltà  alla 
Santa  Sede  : ; 6.  Vi  i federe  appreflo  il  Tran- 
cio , e ingranando  il  Tapa , ed  il  T^uncio  ,po- 
fcìa  mand  i Giacomo , il  figlio , a prendere  il 
po/fe/io di  Lugo  1 77.  Fabnca  molti  sfilarmi 
S.  Domenico  1 ; 8.  Ordina  vna  gio/lra  per  alle - 
gregna  della  Vittoria  de’  Tolacchi  contro  il 
Turco , efoccorre  Fcrrentino  Malatcfli  Slg.di 
l{immi  1 79.  Toii Fiorentini  160,  Connita  i I 
pranfo  feco  FraSimone  da  Calila , grande  lette- 
rato , Eremitano  dt  S.  zigoti  ino  161.  Và  à | 
Ferrara , ed  i con  firmato  Vicario  di  Bologna  da  i 
Clemente  VI.  162.  S’ appiglia  al  Configho  d‘  I 
Obiggo  March,  di  Ferrara  \ 6 ^.ficeueil  Duca 
d’Athene , lo  accaregga , e lo  regalia , poi  bà 
lettera  dal  Tapa  1 <55.  A Medanacon  Obirjgo 
d’Esle  1 66.  Ch  manda  Ciouanm  fi, a figlio  con 
vna  banda  di  Jolduti  in  foccorf,  ,e  và  eghà 
Ferrara , w tanto  affalda  Gente,  e manda  Am- 
ba filatori  per effer  foccorfo  a' Fiorentini  \6j. 

E ributtato  da  toro  1 <58.  Polirà  fi  a Calurno,poi 
ritorna  a Bologna,  one  principia  in  lira  Cadi- 
gliene due  gran  T alaggi  trip,  picene  in  Bolo- 
gna tl  Delfino  di  Viena , Generale  all'  imprefa 
dt  Terra  Santa  1 7 c.  Tiene  vn  Cordiglio  in  Bo- 
logna di  molti  Signori  171.  Sua  bontà  , e pie- 
tà .'7?.  Fà  lega  con  il  Vifconti,  Marche  fé 
d' Elle,  la  Homagna , c la  due  fa  i 1%.  Cadde 
in  grane  infermità , in  cui  difeorre  a’fuoi  figli 
in  itifpreggo  dì  quella  vita  caduta , cd  ordina 
le  fitta  fepoltura,  e chiede  la  Cummunione  iqC. 
Quali  [enfi  baueffe,  e come  dtfeorreffe  all’ appa- 
rir e del  Santi  (fimo,  qual  rt  cernito  muore , cd  é 
feppellno  nella  Chiefa de'  Treduaton . 177 

Taddeo  Teppoli , di  terra,  municiomcre  di  S.G10. 

in  Terficeto . 1 1 9 

Taddeo  Trppcli,  di  dottarmi  :.Sz.  Congiura, 
riandò  nafcoflo  , contro  la  (1114404.  Fngge 
fot.  421 


I Taddeo Coualteti , nel Conftglio Generale,  T77 
Taddeo  Momigliani , dt  Curfio , contro  il  Turco 

J fot,  r . -Q 

Taddeo  ddCugrano,  di  Mugtrello,  non  reflagra - 
1 fiato . 148 

! Taddeo  Axgoguidi , di Meccagnano,  fatto Caua- 
here  1 7j  Tacili  Soo. 

Ta  Ideo  Aggogmdi,  incorro  all'Albornoggi  47. 
Capitano  diTnbù  161,  Col  Cardinal  Anglico 
298.  Taci  fica  quei  di  Centoconti  Mtniffn  del 
Vtfiouo  di  Bologna , e difpoue  gli  Scaechefi  4 
ritornare  in  libertà  ; 79.  E perciò  li  vmfee 
co'  Maltrauerfi  jqo.  Mandaci  Legato  perche 
confegm  le  Chiani,  e della  Città  ,e  della  For 
legga  di  San  Felice  141.  Odiato  dal  Topaia , 
perche  rema  il  ripitr  iarde'  Teppoli , & adhé~ 

'•  remi  41- Dinuouo  v'  applica  358.  Trigione, 
e confinato  a Fumiga . 

Taddeo  da  Bologna , Frate  Strutta , DottorTeo- 
lago,  28  r 

Taddeo  dalle  /{note , Frate  Scruna , Dottor  Tea- 

| lago . 3 

J Taddeucrio  da  Sala , di  Giouonni , Sapiente  «124, 
I Taddcucao  da  Sala  ,di  Fra  Deola  ,nel  Configho 
1 in  morte  del  Teppoh . 187 

( Tadiliolo  Frani  hi  ligi , tumultuano  ,fir affinato  4 
coda  di  Cali  allo . 8^ 

J Taglucoggo  Oifini,  Co.  Oratordi  i\oma  ad  Alcfi- 
| / andrò  V.  5 8 f 

(Taglia , polla  ad  vna  Lupamicidiale  sù’l  Bolo- 
gne fc.  _ 484 

I Taglia , posta  da’  Fiorentini  contro  il  Duca  d'A- 
' tbene . lóg. 

\Taghe,  impofle  alla  Città.  77  ,è  i43 

f 1 ancredmo  Or  fi , di  Tomafo , follato  . 

I Tancrcdo  Girardini , Frate  Agofhnieno , Depofi- 
tarlo  del  Commune . 

Tonino  dal  Ceffo,  di  Tietro  nel  Configho  Genera- 
le. 

T ano  Bcllotti , Antiano . 17  , e 22 

T ano  Bofcbctti , di  Calettano , mandato  in  cura , 
e Ctpagnia  de  gli  Oflaggi  dati  à T affanno.  6 4 
Timo  G allinei , prigione  , e liberato . 1 2 

T ano , ò Tomafo  Bianchi,  di  Giacomo,  decapita- 
to. '1.2 

Tatto  Guaflauillani , Ccnfigliere . 270 

Tarlaro  Beccadclli,  C one  fi  ab.  247 . Gr  aliato,  a 97 


T arrabotto  Bucnaparti , di  Guido , Antiano."  7 8 
Tartaglia  Fiorentino , ConeSlabile  5 ijk  Capita- 
no valore fo  contro  il  Vifconti  7;  7.  Affoldato 
dal  Bentiuogli  5 5 r . Trigione.  5 jz. 

Teff  a da  pagarli  per  ogni  Collegato  contro  il  Vt~ 
fconti . 

Talfino 


I 
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Tuffino  Donati , da  Fiorenza,  Vrcttr  Ji  Bolo- 
gna. a:j>,e:jo 

T affo  Ramponi , di  Tietro,  nelli  joo.  ?5  ;■  Capi- 
tana  j9P.  Richiamato  alla  Tatru  4%  7.  E per- 
che , otaido,  i non  volle  vbbidire , confinato  a 
Zana . 478 

Tavola  di  Marmo  delimitar  maggiore  in  S.  Fri 
celio  fi  principiasi  Fornita  di  lavorare  per 
mercede  diligo.  Ducati  d' oro . 

Tebaldo  BrccadtUi,  di  Collocano,  all' cffetjuie 
dell'^hdofi . 4S  7 

Tebaldo  Coli  aldi , di  Giovanni , tulli  600.  416 
S. Tecla, C biefa abbracciata . 44? 

Tedaldo  dalle  Tenne , preda  denari  al  Tubi.  : op 
Tcdefcbi  vfano  violente  in  Modano,  e ne  fono 
tratti  con  artificio , poi  vi  rientrano , e c/uafi  la 
dtdruggono  t^Sono  in  Italia , e di  con  fi  la  gra 
Compagnia, Tp affano  a' donni  di  Vimini  161. 
Scorrono  il  Bologne fe  1 14  Tremici , e pacifi- 
cati  con  la  Tribadi  S.  Trocolo . 

Tcdefcbi, della  Giurifdittione  del  Duca  f stufino, 
aflaffinano  , e fertfeono  malamente  Nicola 
Montecalat.  178 

Tementi  de'  gattini  Mini  tiri . 2 1 5 

Temprila , che  levò  in  gran  parte  i Frutti,  e’I  l'i- 
no li  6.  Grandiffimanel  tolognefe  121,1 61, 
a;<  ,r  fio.  In  Modano.  1 66 

Tempio  di  S.Tctronio , cominciato  a fabricare . 

fòt. 

Tene  arino  Tencarari,  nel  Coniglio  in  morte  del 
Teppoli . 1S6 

Tto  ^iriolli , nel  Con  figlio  Generale . 1^1 

Tre  da  Bagno , di  Mino , nel  Covftglio  in  morte 
del  Teppoli . i8jr 

Teodoro , Marcbcfe  di  Monferrato , vince  vna 
gioflra.  478 

Teodoro  da  Mantova , Frate  Carmelitano,  Dottor 
Teologo.  iSl 

Trafilo  Malìivi  Bolognefe , Monaco  de'  CeleJìiiu , 
Dottor  Teologo . 2 8 j 

Tcrentia , luogo  oue  najce  il  Cimino,  buono  da 
femmare.  ' 21 

T tre  fio  Canonici , nelli  500. 

Torio Luterij , di  Lippo ,Mn nano. 

Teno  Tal  troni,  di  Giacomo,  ninnano  408.  Taci- 
li <5oo.  414 

Tfrro,  e Mie  del  Modanefe,  arfe  da  fergufo . 7 r 
Ttrrr,  che  fi  danno  alla  Chic  fa.  7S 

T erre  de'  Banditi , mi  furate  . 

Torre,  prefe da  elione , Co.  della  • ; omagna . 1 97 


Terre , date  in  fèudo  a'  Teppoli  dalla  Regina  Gio- 
vanna. 194 

Terre  del  Tatnmonio , ricuperate  dalCard.Ca- 


■ ricciolo.  ..  i ".  • . 58; 

Terremoti , e Buine . i.\  *•-•< 87 

Terremoti  in  Bologna. 10,490, 2*9,466,  5027 
i7Ì,f  “ “ - coi 

Terreno  delCaflello  della  Sammoggia , venduto 
al  Senato  da’  Tadrt  di  S Marra tn  Strada.  166 
Terreno  , filtra  cui  é la  Molinelli , venduto  alla 
Chiefa.  . Tyj 

Terreno , concefloA  Carmelitani . 3 ott 

Territorio  di  Forlì  , Jiorfo  dall  ' efferato  della 
Chiefa . 

Territorio  di  Bologna,  malmenata  da Ta forino 
• Danneggiato  da'  Lupi  a?  j.  Sgravato  dal 
Senato. 

T erri  torio , di  C allei  Guelfo , veuduto . i6j 

Territorio  de'  Bagni  della  Torretta  , eretto  tu 
Contea . 3 3 7 

. Territorio  d' Imola,  fi  fottopove  a’  Bolognep.  288 
| T ergogmero  Gualfr.-dint , contro  i Turchi . 170 
I Tergo  Bofco,  di  Telegrmo , nel  Configli»  Gene- 
I rìde . 

I Tcfeo  otrnvfi , ninnano . 

Te  fio  Vernacci , prefla  denari  al  publico . 

Te  fio  T aleroni,  statiamo . 

Tifilo  ^drnufi , propoflo  al  Gonfalonierato. 

Telia  Rodaldi , di  Fra  Lamberto , Bargello 
Tefta  Rodaldi , di  Matteo , ninnano  . 

Teda  l\pdaldi, di  Tftcolò, ninnano  1$,  j£fe 
104.  Sapiente  ■ 7, 1 7 3.  diffamo  per  Vincoli, 
tro  al  Legato  inCiitàf.  77 

Teda  Gogj.i.imt , bandito , fi  pace  con  Romeo 
Tcppolt  o.  Tenta  in  vano  J'  entrar  per  tradi 
mento  in  Bologna  ; 3.  E di forprendere  la  por- 
ta di  dii  Cadighone  6}.  TfelU  500.  35Ó. 
Granato.  ~ , 609* 

Teda Tornaquinct , l'icario  del  Re Roberto ,ot 
tiene  il  pajjo  da’  Botognefì . 

T eda  di  Bello , propoflo  al  Gonfalonierato . 4? 
TeflaDuglioli , nelli  Joo.  TJ-  Tacili  603.4T4 
T edamaito  d’Antonio  Bcntiuògh , di  Bertuccio , 
di  Francefili  327.  fino  al  230. 

TertaLfina Fiamenrhi , Sapiente. 
j Tettala  fina  Ftamenghi,  di  Giacomo , nel  Confi- 
* gtio  in  morte  del  Teppoli . 

Tettuccio  Beccadelh , di  Giacomo , muore . 1 74 
Tiwj  , b Stalle  del  Talamo  abbracciate  2 1 1 
£ dietro  il  Talaggo  finalmente . 648 

T ideo  Coruolino , Jtmbafiiatore . 

Tigran  non  pofìovo partir  di  Cuti,  finga  il  Trio 
tore. 

T trnno  da  Sala , con  Bertrando  in  Romagna.  1 o j 
Timidità  i'. Antonio  Galeagja  Meuttuogti , màf- 
chtrata  d' audacia.  ..634 
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Tmtrclln  E amb  aiuoli,  itMmico,  ninnano. 
Tirannìa  de'  ^ attiui  Muntiti . , • •,.< 

Tirannia  ddàollrggio ,n  Bologna.  m »f  12 7» 
Ttrefio  da  Sala,  Capitano,  fommerfo . ! i_j>  J 

Tifio  Calici  li , Sapiente  17$..  Tfel  Confluito  in  I 
morte  del  Teppoh . i i -‘7  | 

Tifio  CatUih  , di  Gabriogga,  pretta  denari  al  | 
■Tublico.  . 108  . 

T i felino  Bete  addii , Capitana . 

TiJolo,Mrnufi , Tataro.-  , \ ■.  42. 

T>folo  ad  m ufi,  di  l{ pi  animo , .Amba  fi  latore  . 


! 


Tomafo  Merari,  di  Qnntaeo,  Mutano 
T omafo  Mnfelmtm,  nel  Confidilo  in  morte  dei 
Tcppoh.  ■.  1 8 9 

Tomafo  Mugelrlli , Dottor  di  leggi  ^4.  .Fatto 
Caualtcre  1.  Inetti  600.  416 

Tomafo  Buondì  fegm,  urlìi  600,  4 1 4 

Tomafo  Battagliaci! , arili  JOO. 

1 omafo  Bri-ani , Frate  MgoShutano  Bologne fe , 
Dottor  T (dogo  , 18} 

Tomafo  Bianchetti , di  Tritola,  al  Baliachino  del 
Legato . 


Titoli  dati  a'  Bologne  fi  dal  Vapa,  Fiorentini, e >4-  I 1 T omafo  Bianchetti , d‘  Orfo  , prefla  denari  al  ¥*- 
\ ri  Trcnfipi;  '112 1 I Ulto  108.  Sapiente  li  4.  Martano.  i jg 

Titoli  delle  ihiefe,  atterrate  per  la  fabrica  di  S.  ' ~ 

* 1 Te  tramo,  trafportaìi  ne  Ile  Capelli . e>;8 

Titolo  di  Marche fe,  ondi  prauenga  • lot 


Titolo  di  Magnifico , perche  dato  a Taddeo  Tep- 
poh.  177 

T itolo,  » fato  da  Lodouico , e Gtouanna  Regina  l 

K I * a i owaju  ncttautut,  mi  4 crr». 

Titolo  di  Trrncipe  dall'  Imperio,  dato  al  V ef  'eo-  | | Tomafo  Bcciadclh,  Mmhaft 


I T omafo  Bianchetti , nel  Configho  Generale  1 cs- 

I*  Sapiente  17S.:  Tfrl  Configlio  m morte  d-l 
Teppoh  186.  Mattano  .86.  Tnb.  di  Tlebe 

I fili.  Ti  T:  — 7 604 

\ Tomafo  Barbarofia,  Sapiente  178.  Tfel  Confi- 

...  ..  .. 


' '-21 

in 

400 


| gito  m morte  dd  Teppoh . 

Tomafo  Rcuadclli , diTerragolo,  Mattano . 27 

latore.  i8 

Tomafo  Maria  Becc-ideUi , Frate  Domenicano , 
Dotto,  Teologo . v.  181 

Toma  oda  Btuagna,Tretordi  Bologna.  ; 7 

Tomafo  BxrgeUint,  nel  Configlio  Generate  . 1 <,  g 
Tomafo  Balduim  , nel  Configlio  Generale . 1*5 

Tomafo  Beliti  fi , di  Rolaiidino , contro  iTurcET, 
fri.  -a  noi 

Tomafo  Benacci,  d'  Enfio,  nel  Configlio  Geuerale 
155.  T[rl  Configlio  in  morie  del  Trppoh.  ■ 8 <; 
Tomafo  Bertucci,  Commiffiriodi  Francc/co , d'I- 
ujiio  Ballinogli . ..  I 

Tomafo  noce  adii  ani , di  Tfjeola,  nelh  600.  41^ 
Tomafo  Buonualorì,d'  llcnrigeto,nclii  6co.  4:0 
Tomafo  Cianci,  <f  Egolino , Mattano . 2? 

Tomafo  C unioni.  Mattano . 

Toma/i'ioCurioni,  Multano.  S ! j Tomafo  dal  Cantone,  Capitano . 4 ; 

Tom  afino  Duglioh,  di  Guido,  Modano  . 2i  1 • T omafo  dal  Cantone,  di  Giacomo , nemico  di  Ben- 

Toma/ino  da  Òorgano , diffegna  di  dar  Modano  1 I te  Belili, ugll , d’ tuono  5.  Muiuetoaicre dei- 

alta  Cbiefa.  ' 78  1 ; le  C alleila . £2 

Tomafino  Magnani  , accompagna  il  Cardinale  j | T omafo  ( tariffi  »u . 

Mlbornoggi . IwtVi  | j Tomafo  C tariffimi , di  Bertolino , Multano  79J. 

Tomafìno  Rpdaldi,ò  tinaie  Ih, di  Berto, Mntuno.6  ' I Tfelh  600. 

Tomafino  da  Solcria,  decapitato . ~j  I 1 Tonafo  Cartari  da  peggio , Vicctapitano  di  Bolo- 

T omafino  Tomafini,  di  Guido , Miniano  190 , j | gna  8 7.  Capitano. 

e 298  I ! TomafoCorfini , accompagna  il  Legatofuggiuuo 

Tomafo  Mgagori , da  Siena  , Tritarli  Bologna  . ! J a Ftortnga.  ni 

fri.  » jdi'l  I | Tomafo  Caccianemici , nel  Configlio  Generale . 

T omafo Mrttmi,  Lettor pubhco.  - ; j8  I j fot.  ij* 

Tomafo  Mrtemfi,  Mmbafciatore . 8 ,e  MI  'Tomafo  Crifliani,  Sapiente.  170 

T omafo  d'Mrgellata . Mudano  8.  Sapiente  1 7S.T  l 'Tomafo  Cristiani , di  Fra  Giouamti , nel  Configlio 
T^fl  Configlio  in  morte  del  Teppoh . 1 3 1 . in  morte  del  Tcppoli . J 1 <i 

Tomafo  Mlberghi  ,d'Mlbergo,Mntuno.  .-mi  | | Tomafo  Castagnuoli,  confinato . .li  ù | 

Torna- 


no di  Bologna.  • • -a88  | 

Tobbia  Orttit,  d'MgoSlino,  grattato  . 4W  I 
T odefcbino  Mlldefi , Uccide  Rainaldo  Bulgare l- 
h.  287 

Toffa  dalla  Cocca,  bandita  di  Bologna . J90 

Tolomct , e Sahmbeni  Som  fi,  tri  di  loro  nemi- 
ci . TI 

Teiera,  affatilo  da  Maghi  nardo  C 0.  da  Tonico^  9 
Tolomeo,  di  Masìro  Tiroue,  nelh  600.  4,6 

Tolomeo  da  renetta,  Frate  M gommano , Dottor 
Teologo.  -179 

Tomafino  Mgofii,  d'r guc(  tane.  Mudano . él 
Tomafino  BtuleUi,  di  Bartolo,  Mattano. 

Tomafino  Bocc impani,  fatto  Cauahere . 

Tomafìno  Biuromei,  pngioae . 
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T orna  fi  dalla  Cocca,  di  Capolino,  tintinno . 147 
T omafo  dèlia  Cotta,  Camerata  del  Blafco . 14I 
Toma/o  Cattaui,  da  Cartel  S.  Tietro  Confinata . 

fi>l.  x ygy. 

Tomafo  Cerniti,  di  Giacomo,  Antimo . zfo 

Tornalo  da  1 allei  S.  Tietro,  furiano . 39; 

Toma  fio  Decano  Eboracenfe , -notante,  in  Concia- 
ne. 6Ì9 

Tonufo  Enrici  ,1ltafiaro  de"  Cartolari . 

T orn-tCo  For  magliari  , ^ Imballatore . 64 

Toma/o  Formatimi , Dottore  in  Imola  col  Lega- 
to85.  Amba  fi  latore  100.  getter  di  Forlì, 
torcer  alo  io  -j.Trerta  denari  al  Tubltco  1 09. 
Dal  Taf  a citato  15  6.  All' Efjequic  iell’E- 
flenfc.  t_2J 

Tomafo  Formaglini,  di  pplandtno,  Dottor  di  Leg- 
gi, e muore.  98' 

Tomafo  Po fcaran, Dottore ^d  Ambafiittore.  1 00 
Tomafo  da  F regnano , P.Francifcano,  quarto  fon- 
datore del  Collegio  Teologico  178.  Fatto  Car- 
dinale . ' 171 1 

Tomafo  da  Fermo , F.  Domenicano , Dottor  Teo- 
logo . *79 

Tomafo  dalla  Faua  , di  Tettola , Trib.diTlebe . 

fol . 408 

Tomafo  Goggadini,  grattato.  609 

Tornato  da  S.Gioumni,  Dottor  di  Leggi,  tulli 
500.  ;54-  Ambaf datore  454,  e 5 ;6.  ada- 
ttano . 52* 

Tomafo  Gafparini , ne  Ili  500. 

Tomafo  da  ) . Giorgio , di  Giouanni , in  Ortaggio , 
e prigione . 47* 

Tomafo  Guaflautllani , all'  Ejjctjiue  del  Cardinal 
Caraffa . 4;Q 

Tomafo  Guidoni,  prigion della  Cbiefa  ^44. Gra- 
ti aio  . 6ùi 

Tomafo  Guidoni , d'Alberto , gratiato.  552. 

Tomafo  Gratiadidio,  Annona . zS6 

Tomafo  Grtngt, d'Alberto , Annona . 6 

Tomafo  Guaggctti,  di  Giacopino  , Anelano . 70 
Tomafo  Giudici , di  Giacomo  , nel  Configlieli 
morie  del  Teppoli . tS-f 

Tomafo  Giudici  , Capitano  d' ima  Tribù  iTST 
Bargello  per  quiete  della  Città  12:.  7qel  Coin 
figlio  in  morte  del  Teppoli . 1 SS 

Tomafo  Cari  fendi , Sapiente . 17S 

Tomafo  Cari  fendi,  di  Berto,  nel  Configlio  in  mor- 
te del  Tepooli . l_M 

T01 nafo  Ghifigheri , di  Taccio , fatto  Caualicre . 

fbl.  277 

Tomafo  Galefi , di  Tietro  , pafpante , e Tataro 
Tattili  600.  -t  1 S.  Eletto  in  Officio  4 2». 
Anfano  428.  y fiutai  di  Bai  Ha . "58? 

1 

! 

Tomafo  Gammi , fr.  Domenicano , Dottor  Teo- 
logo . 181 

T omafo  Giouanni,  nel  li  6co.  41 6 

T omafo  Lodot fi , d‘  y golino  ,fi  pace  con  Temic- 
elo Bete  alleili . 1 5 X 

Toma fo  dalla  Lana , nel  Conlìgi  io  in  morte  del 
Teppoli  1 89.  Sottrartxnte  alla  fabrua  de'  Ban- 
chi. ‘M9? 

T omafo  dalla  Lma,di  Gerardino,  nelli  600. 414 
Tomafo  dalla  Lana,  di  Lambert  ino,  foura  la  Zec- 

CJ  9 

Tomafo  dalle  Lande , d'Antonio,  eletto  alla  cn- 
fio  dia  delle  Caflella , e Fortegge  del  Bolognefe 
?<5o.  Tfelli  500.  , 1 

Tomafo  dalle  Lande  , Antimo  393.  Trlb.  di 
"Plebe  413.  Taciti  óoa.  416 

T omafo  Lan franchi , di  Tietro , nelli  600.  -.1 6 
Tomafo  Letti , di  Taolo , nelli  600.  .10.  Trib. 
di  Tlcbe  .11?.  Stura  la  Correttione  degli  Sta- 
tuti di  Bologna . 418 

Tomafo  Li agari,  di  Bonifacio,  nelli  Joo.  ?■ 
All’ E/faquie  del  Cardinal  Caraffa.  4;Q 

T omafo  Leurotti,  Antimo. 

Tomafo  Manginoli , Conci} abile . 491 

Tomafo  da  Mandolino , d' Ange  le  Ho , Antimo 
fol.  ■ 1) 4 

Tomafo  da  Mmgoltno , nel  Configlio  Generale 
154.  Soura la  pace  della  Cuti  1 ; 1.  Sapiente 
1 7! . Tfel  Configlio  in  morte  del  Teppoli  ; 8 3. 
Aiutano  IJ7.  Configltere.  1J0 

Tomafo  da  Marcano,  Capitano . 

Tomafo  Maranefi,  di  Calorit,  confinato  . 14 

Tomafo  Maranefi , di  Liberto , Antuno  9 8.  Ca- 
pitano . io  9 

Tomafo  Maffimilli,  Antimo  . 104 

Tomafo  MameUini , di  Marco,  Sindico  de’  tufi- 
glien.  114 

Tomafo  d.t  Montecaluo  , Correttor  de"  Tfotan 
184.  Antimo  13;.  Ambafuatores  -6.  Ci- 
tato dal  Cardinal  Fi  l/co, i (non  coparendt)  con- 
dannato , poi  viene  a Bologna  98.  Due  ben 
diffefo  fi  libera  5 99.  pifjormator  dello  Stato 
iella  libertà.  6;i 

Tomafo  da  Muglio , di  Gerardo,  in  offitio  408. 

Tfelh  600.  416 

T omafo  da  Muglio , nelli  Joo.  354.  Soura  l’ab- 
bondanga . 4 

Tomafo  Megouillani , nelli  500. 

Tomafo  Megouillani , di  Tfjcola , Maffa.ro  degli 
Stracciamoli 41 1.  Tyelhó 00.414.  Trib.it 
Tlcbe . 4:} 

Tomafo  Magnani,  di  Faccio,  Ambafiiatore . 99 
Tomafo  Magnani, nelli  joo. 

Te»4- 

; 


TÀVOLA. 

T omafo  Magnani , di  Gtndoìf* , fabriit  ,r  dota 

VnaChtcfa  ifi'l  Bolognefe . . 2 }5 

T om3fo  Magnani , grattato . 609 

Tomafo  Maddalcm , nellt  500. 

Tomafo  Malata  ubi,  d'dUruuandino,  nelli  600. 

fot.  41 6 

Tomafo  Mot  cinghi , Legato  della  Bf pubica  t'e- 
urta . 600 

Tomafo  Obigoni , Capitano  de'  Bolognefi , in  foc- 
torfo  de"  F lorcntint . 287 

Tomafo  de  gli  . . . Conigliere.  l’io 

Tomafo  dall'  Ogho , nellt  Joo. 

Tomafo  da  Tadoa,  Frate  Carmelitano  , tergo 
fondatore  del  Collegio  Teologico . . 27S 

Tomafo  Taolt , ninnano  . 

Tomajo  Tafiìpouert,  di  Giacomo  C indice , e Sa- 
piente . 178 

Tomafo  Taffipoueri , bandito . 40; 

Tomaio  Teline  ani , di  Tintolo, foura  lo  [granare 
il  Contado,  3S0 

Tomafo  Vcllacani,  foHrainrendente  alla  fabrica 
della  Torre  di  lira!  alhglione  ;79  dnr.  393 
Tomafo  Te/caton , di  Giuliano  ,7^otaro . 36 

1 orna  fu  da  Tiauoro , tulli  500. 

Tomafo  Tiantauigne , di  Mina , Capitano.  1 V f 
T omafo  Tratefi , di  Giacomo , italiano . no 

Tomafo  Trcndtpartt , di. Lucio , accompagna  Ca- 
lcagno Fifconn . 20< 

Tomafo  Treti , di  Bartolomeo , ninnano . 486 

T omafo  Treti , citato  dal  Tapa  1 57.  Capitano  . 

fol.  > . “ 195 

T omafo  Treti , di  Gerardo , tintinno  lì;.  Elee 
to  ad  acquettare  i difordim  della  ( itta . 1 z 6 

Tomafo  Treti , di  Scardo,  .Anelano  5 

Tomafo  Treti , di  Carneuale , ninnano  8.  Confi- 
nato , lOj 

Tomafo /{imponi,  confinato.  54^ 

Tomafo  Rancatimi , Sapiente . 

Tomafo  R afuri , nelh  Configli  Generale  157.  Ed 
in  morte  del  Trppoh . 188 

Tomafo  R odaldt , di  Miniano , ninnano . 

Tomafo  Roman  gì , d'dccanfto , nellt  600.  4:0 

Tomafo  Roncò , granato  . 

Tomafo  Sabbadini , di  Tietro , prigione . 94 

Tomafo  dalle  ’ acche,  di  Gneont) , donano,  70 
Tomafo  Sacchetti  , Commilfario  de ' Fiorentini 
493.  E Compromiffano  del  Co.  f'rfini . 498 

Tomafo  da  S argano , poi  Tritolò  V.  Dottor  T eo- 
logo . 1&3, 

Tomafo  Soffimi , di  Bartolomeo,  Culi  ode  della 
Torre  degli  d fine  llt . J [9 

Tomafo , Frate  Strutta  da  Bologna , Dottor  Teo- 
logo . :Sz 

1 

1 

1 

1 

T omafo  Stellioni,  Lettor  pubico.  -éip 

I omafo  da  Spoleto , Tretor  di  Bologna  . 1$  3 

Tomafo  da  SttfentC , dm  uno . 
i ornalo  di  S.  Maria,  dbbaie  Eboracenfe , votan- 
te m Conciane . 619 

T ornalo  Tane  redi,  di  Tietro  ,dnttano  IO,}.  Ci- 
tata dal  Tapa  . 1 £7 

Tomafo  daTcriona , Sindico , e Trocuratore  di 
Incoiò  II.  Marche  fi  d‘ Elle.  391 

Tomafo  TeUa , di  T^aune , configlia  aprire  la 
Torta  di  Eira  Cafiig.iun- . 

T omafo  Tt  fieri , nel  t on figlio  Generale . 1 5 7 

Toma  fo  T anelli,  cd  il  fratello , fatti  prigione i 
Tomafo  Trentaquatrro , Capitano  4}.  dottano 
19 1.  Tribuno  di Tlebe  ;4+. 7^(77/ Joo,  ;5<5. 
Configli  a,  che  t’apra  la  Torta  di  / Ira  CaH  trito 
ne  379  Tacili  6 PO.  418.  Saura  laTace 413. 
Saura  l’ naborfattonc  de  gli  yfictj  428.  Tri- 
buno di  Tlebe . 470 

Tomafo  Trotti,  gran  Capitano,  patuifee  con  gli 
y fittali  della  Tace . J ij[ 

Tom  ifoTurcta,  Frate  dgofliniano,  Tqunao  di 
Gregorio  a'  Bolognefi . ; 70 

T omafo  da  Vergola,  congiurato  contro  il  popolo, 
e bandito . 591 

Tomafo  dalle  H-7^.  nelli  600.  414 

Tomafo  Zambeican , di  Cambio , nelli  600.416 
Tomafo  Zambeccari , di  Tfjcola  , di  Bartolomeo , 
muori,  p-fie.  J04 

Tomafo  Zenganini , nelli  600.  414 

5.  Tomafo  d'dquino,Trotettùr  della  Compagnia 
de'  Tqotan  in  Bologna . 640 

Tomolo  Loiani , di/gujlaro,  e pacificato  con  Bran- 
dclìgt  Goggadtnt . Ili 

Tomolo  dlbcrgatidi  Marco , Capitanoì.3.  dit- 
ti ano  78.  Ti  tgion  di  guerra . 10(5 

Tomolo  Scalinogli,  citato  dall'  Oleggio,ftgge  di 
Bologna  li  1 . Crai  iato  . ilz 

Tomolo  Beni  mogli . di  Bertuccio,  all’efpugnatio- 
gne  della  Balia  di  Cafalecchio  149.  C allei  In- 
no d‘ Imola  1 5 o,f  169.  Accompagna  il  Card, 
dlbornaggt  151. dmba filatore.  291  gt  ;QI 
Tomolo  Bianchi,  di  Tietro,  Capellona  iifojfi- 
gitano  , J 

Tomolo  da  Cento,  bandito.  1:9 

Tomolo  G aline  ci , fatto  Cavaliere  da  Ce  fare.  217-  ■' 
T omolo  Ghì[t  giteti,  foura  lo  [granare  il  Contado . 

foi.  .H»; 

Tomolo  Ghìfiglirri , di  Marreo , nelli  600. 
Tomolo  Torrclll , commandàte a’gualìatori.'dP 
Tomolo  Torrclll , di  Ghmoccio , dnttano.  xó  y 
T ornalo  Trentaquattro , nel  Configlio  in  morte 
del  Tcppolt . -1S9 

Tomolo 


TAVOLA. 

T tmiolo  S affiori  ! ,Rafpant e.  3*2.1 

Torvo  dal  Bafìo , vccìfe . iHZj 

Tonto  Rofar.elle , ir  G tonarmi , nell i 6 ero.  4 1 fi I 
Tour»  Santohno , Ma  fi  aro  della  Cornarla,  is'8 
Tonfò  ConflaHIt , prigione.  106 

Tardino , da  C aflel  S.  Tietro , Capitano . pj. 

T ordino  Cefpt , di  Lancio , ninnano . 364 

Tardino  Tapagoni , Sapiente  Tacili  soo. 

3 S3.  "\elli6oo.  414 

Tordi  no  Teppol  1 , di  Cingala , bandito'.  14 

Tardacelo  Gbtfalabella , di  Giambone , ostaggio 
aT  affarino  > fio, 

Torneo,  fatto  in  Bologna.  475 

T otre  de  gli  ^/incili,  abbracciata,  e ri  fare  ita.  502 
Torre  de'  C anobi , perfidiata  ; 3.  Fortificata.  S 2. 
Torre  de’ Canai  li  prefidi.ua  JJT  Fortificata  51". 
Ricuperata  dal  Vcfcouo  di  Balogia  Sfi. Tettata 
darjuei  di  Cento  3 71.  Ben  dtffcfa  da  Secco , e 
Tìctro da  VUlieino.  - 438 

Torre delCaHello  di  Monteuellio  fornita.  :6 

Torre  de' Cotanti , d'Mtano , diltrutta-.  4 6 

Torre  di  C aflel  Bologne fc  yfabrtcata.  ' 48? 

T erre  de'  Cerfototi , abboffata . 1X9 

Torre  di  firn  CoShglrone , fabricata. 

Torre  di  Taccialo, da  C aflel  S.  T tetra,  diflrutta . 

fol.  $6 

Torre  di Galliera  ,prefidiata. 

T otre  di  S.  G iacomo  Maggiore  de’  Vadri  wigosìi- 
niam , finita  di  fabricarc . • 192 

Torre  di  S Lutea , nel  Monte  della  Guardia , at- 
terrata dal  vento . • ' " 476 

Torre  dalle  Male  folle , diflrutta . 

Torre  di  Maranello , m mano  degli  Ecclefiaftici . 

fol.  ■ £2 

Torre  della  Molinello, prefa , ed  atterrata  dal  Co. 

di  Virtù.  438 

Torre  maggiore  di  S.Giouanni,  mego  rumata. 6 1 7 
Torre  di  Tfrgola , prefa  a forga,  e rumata  da' 
talognrfi. 

Torre  della  Tonten.ira  ,prefa  da'  Bologne fi.  4 39 
Torre  del  Vaiagli , accomuodata  -, 

Torre  de'  poialdt  ,ruma.  ~ 419 

Torre  de'  Rufligani,  rumata . - 440 

Torre  di  Safiomolare  ,ftbricatd . 

Torre  di  Saladino  Banchieri  > rumata . 2 1 r 

Torre  della  Sammoggia , affediata  . ;S3 

Torre  di  Videi  ano , diflrutta . 

Torre  di  Vedrega , prefidiata  3 3.  Fortificata , 5 : 
Tonetto  da  Sala  , co  Bertrando  in  Romagna  1 03. 
Capuano  104.  Sapiente  478.  Tfjfl  Configho 
in  morte  del  Teppoli  -,  89.  Configli  ere. : ISO 
Tonello  Giouannardi , citato  dal  Tapa . 13  6 

Tonello  Torrelh , citato  dal  Tapa  li'.  Sapiente 

I 278. 7fel  Conftglio  m morte  del  Teppoli.  \ 89 
J Tonello  Torrellt , Mani  ottano , fatto  Cauah  ere . 
1 fol • 114 

? T anello  da  Sala,  di  Guglielmo , otntiano . 2.29 
j Tonignano  Beccarli , . Cintano . ^ r 1 ,e  1 & 

j Tufo  da  Mungono  fuorufoto  , foura  Mungine 
1 :lj.  Capitano  di  Montetnariauo.  ■ >271 

| Toflignano,  fortificato  fi.  In  arme  contro  .juei 
• di  Doccia.  • 21 

| Tradimenti,  contro  la  Città  [coperti  2.5  , 245  , 
= fo  » ?7P  » * •<  w**sv  t‘>  «: . :4  ? » 

Tradimenti  contro  il  Bentinogli , /coperti  K 2 : 7 
e , -‘5 

Tradimento  di  Taddeo,  di  GiolcanmTeppdfa [co- 
perto.   S.W-1  -iV-«r.sA  : 40 s 

Tradimento fuentato  con  vn'a/trir.r  ’ 472 

Trancbcdmo  Sabbadini , Sapiente  8 , 1 r , 1 fi  e 
~ ór.  ninnano  17.  Tf etilico.'  - '313 

Traslochile  del  Corpo  di  S.  Domenico . ^8  » 

Trattati  due , [coperti  contro  Carlo  Zambotxan  • 
fol.  coi 

Trattato  di  dar  Bologna  alla  C biefa . 6 ; ? 

Trattato  di  Tranne  èoggddmt,cou  Oretto  Oret- 
(i,  contro  il  Card.  Co  fila, fi  aperto.  <j~6 

T rateato  , contro  Taflarmo  . fio 

Trattato.fcopcreoin  Modano  di  darla  alla  C lue- 

fa. 

Trattato , per  introdurle  li  Teppoli  tn  Bologna , 
1 coperto . 

Trac  taro  frà  gli  Vngari , t Bernabò,  fi coperto 
dalla  Lega.  zio 

Trattato  di  Bigiogero  ,e  TietroCbiauafSo , [co- 
perto.   ' ' '2_I$ 

Trattato, ordito  tra  Giouanni  Teppoli,  ed  il  Capi- 
tano di  Calìel  S.  Ttetro,  contro  il  Co.  delta  Ro- 
magna . 1 99 

Trattato  tri  il  Card.  ^ Uh  omaggi , e l' Oleggto  , 
foura  il  confignar  Bologna  alla  Chiefa . -142 
Trattato  d’ vendere  Giouanni , e Giacomo  > di 
Taddeo  Teppoli . 1 9 fi 

T rottalo , [coperto  contro  T adico  Teppoli.  1 3 8 
Trottato  di  Tranne  Goggadnu , [coperto  dal  Le- 
gato 54S.  Rotto . do 

Trattato  a fauore  de’  Teppoli , [coperto  in  Bolo- 
gna. 

Traue  di  fuoco  ardente , apparfo  in  aria . 5 02 

Tré  miniere  d’^dcijuc  della  Torretta . 

Tre  gragicula' BologncfiI  addtmondatc,  ed  ottenu- 
te dal  Tapa . • ?7Ì 

Tre  Tahj , fatti  correre  dall’ Hauheuuod , vicino 
I Milano , per  difpreggo  del  Co.  di  Virtù . 4;  ; 

■ Tri  giorni,  festeggiati  in  Bologna , per  la  venuta 
1 del  Vefcouo  Rai  monili . 460 

T ri 

4 

T A PO  L A. 

"1 

Tri  tjuartide'  ut  Udini  di  Bologna , morfi  di  fi - 

. vwé»rprB#i\.M  ■..••.  .-.v  •-..mV;  ...  j 7 ? • 

Tri  Ri  s' interpongono  a purificare  il  "Papa, e Ber-  ' 
t -.rubo rifiniti. 

T ri  corbe  di  Sufi. donate  alle  Vergini  di  S.  Cat- 

• tarma,  td a'"Fain  di  S.  Giofomo \ 1 vf7S> 

Tregua  per  due  me  fi  fra  il  Card.  Gebcnnt  ,e  Bo- 
to- iognefi . . . ; 

Tregua  irà  i Tremipi  Collegati , e’j  finca  di  Mi 

riatto)  ’ •:  ' vi  v . »;»•  • jfgfi 

Tregua,  tràMivitouini,  e Veronal , .-..u 
Tregua  per  fin',  anno,  trà  l 'O.Cluc/a,  t'I  Vifiouri. 

fol.  

Trcuigt , ia poter  di  Cane  dalla  S (ala  pi.  Veudn- 
; lo  a Francefio  Canari  398.  In  mano  di  Sio. 

- Galraglg0J6tfilHtt.fi  -;tv  mi;4?Z 

Tnagbi , enarrarti  a Romeo  Ttppoli . 

Tnbùdi  Bologna,  fanno  la  moRra*  , .,477 

Tribù  di  TereaTrocoU , all'  afi odio  di  B trago  g- 

• -5.  -—a  vv.  ut  ».  i\t Wh'V-'.’v-tfy 
TrìbùdiTorta  Rane  gnau  a , all"  afiedio  di  Baia- 

jagga.  .>  1 ■ . 

TtéiodelUCittÀ , contrai  Banditi.  .41; 

Tribuni  di  Tlebc,  tifano  le  alabarde , per  effere 
cono  fi  tua . , 474 

Tributo , che  llCO.  Giouenni  daBarbiano  da.ua 
gli  Anriani . . 

Tributo  d'  8 OOO.  Fiorini  d' ero , pagalo  alla  Che- 
fa  ogn'  anno  da'  Bologne fi . . v>  > • • 1 f 5 7 

Tri fiolo  Gallueci,  citato  dal  Tapa.  . Li  ;rf 

Trrtiagol/n  da  Sala,  Capitano . . . 

Trombetti  del  Co.  di  Virili , Atarcbefe  di  Feri  ara) 
e Sig,  di  Mattona  , intiman  guerra  a'  Bologue- 
fi,  che  li  ri  riandavo  Defluì  di  drappo, co»  l'Ar- 
me del  Re  di  Francia , Bolognefi , e Fioratimi . 
fol.  4?7 

1 uc  ciò  Fabbri  » di  Tdafihubtnt  ,Tubuno  di  Tle- 
bc. 

Tucciolo  Albergali  , citate  dal  Top»  . 

'lucciolo  Aggoguidi , di  tdjcola,  rulli  500. 
Tucciolo  Campeggi , Anelano  . 448 

Tucciolo  Fantocci,  granalo . 6c$ 

Tumulto  in  Bologna,  e molti  fi  confinano  u 7 . 
Quietato , e gafligaii  1 tumultuarti  17J.  Su- 
fi italo  dmuono  7*8.  Grande  per  eflcr  ih  vii 
fol  giorno  la  Città  di  tre  Padroni . 5 ; • 

Tumulto  14  Rpggio. 

Tura  Vtadagfilt , rancato  dal  Bando . 497 

Tura  dalla  Tiene  di  Cento  , gratulo . . 4*9  j 

Tura  da  Fen ara , di  Giouanni  ,Conejlabile,eutl  1 
Frignano.  . ,,  ,V4?7 1 

Tura  Ducenti , Antimo.  e_i  j 

Tura  Beccar r , confinato . s^t  | 

Tura  Bernardini, d' Andrea,  nel  Configlioin  mor- 
te del  Ttppoli . 187 

Tura  gargeltiai,  di  Gioumni  ‘Mercante,  nel  C tn- 
figlio  ia  morte  dii  Teppch  1 84. ì Tnb.  di  Tle- 
Oe  4 1 . Aiutano  . Capitano  del  Galee- 

ne  dell  trafitto  : 74.  7^clh6  00.  . 413 

Tura  Mori'ecaluij  all  ' tjeq.ue  deU'AUdofi  . 

. M > . 

1 lira  da  Scandio,  Trib.  di  Plebe..  . ,t gèl 

■ Tura  di  Tieirobuppe , Ma  (laro  de' Beccaci  to'.  . 
Cpnfig  fiere  4 1 / .Imboftalaro . , 4 *- 1 

Tura  di  Tietrobuoeo , nelli  6 Od,  414.  TrifTÌi 
'Plebe  471.  Antiana.  ,4^)  ,e  JlO 

Tura  Salutiti,  di  Teatro , ne  Ih  600, 

Tura  Mondi,  di  Bartolomeo,  Calle  limo  di  Bargi. 

fol.  sff 

Turcht,rot(i da'  ToUccbt  1 ;8.  Sfidano  a batta- 
gliati Delfino  di  Vicn».  171 

Tnrola  Albiroli , Tataro,  condannato  a morte 
per  ,vn  faifificato  InJlrumento , e liberato  a 
fof\a.,  3 

Tufi»  Mongoni,  nelli  600.  410 

Tu  fio  Dondmi , d'Alberto , nel  Configlioin  mor- 
tcdclTcppoli.  s 184. 

TufioTufiui,  nelli  500.  , ,311 

Tutori  di  Trittici , d'Alberto  efi  Elle,  ricercano 
Bolognefi  d' ajfiilcnga  per  fteuregga  del  Tren- 
tipc  -,66.  Mandano  all’  ajfcdu  di  Rodigli  a . 
fol.  ~ ... 

Tutti  gli  V)f  ciati. di  Città , e Contado,  citati  dal 
Tapa.  t?6 

Tjiggolo  Albergati , di  Marco,  Annoio , , : . p 
Tuggolo  Fautuui  , nel  Configlio  in  mortcTfel 
Teppoh.  l'SS 

1 1 1 

V 

£&J&?££tr  Accbtno  Magnouncca,  nel  Con fi- 
’n  forte  del  Teppoh  1 
pi  v\V^g»  Alla  guardia  di  S.  Michele  in  Bo- 
fi‘0i 4°.  Capitano.  l£f 

Valerio  Genouefe  , Cane  fi  abile, 
fot-  491 

Vaierto  Lofcbi,  da  Vicenga,  Pretore , e Capuano 
di  Bologna.  \ 647 

Valentino  Papagom,  nelli  500.  JJ<5.  T^e Iti 
600.  ±i_6 

Valle  Goggadim , Troconfolc  de'  Tfotari . 1 j 7 
Valli  di  Bergamo  , rumate  da  Bernabò  l'i fiatiti , 
per  yaidectad’ Ambrogio , figlio Jiio  naturale, 
mi>(cifa.  * j. 

| Vaimaggiore  (comprata  molto  prima  da'  Benn 
itogli  ; firn  loro  tolta  da  Lodoutco  Alldofi , 

-s  1 

p.i 

poi  TtSìitnitA  a Guido  Peppoli.  ( ^ 8 

V olirono  internimeli! , di  Cafir  uccio , retala 
morte  del  Padre.  Sii 

V aluafore  fanti,  Ambafciatore  » io) 

V andato  Battutogli , di  Gerardo,  di  Michele, 

morto . wfo 

Vandalo  bandoli,  Capitano  d’ ima  Tribù  1 18. 

Bargello  per  quiete  della  Cittd.  Iza 

V andino  Bianchi,  creato  Canaltere  5 j 5 ■ Condii- 
ce  per  le  redini  la  Cbmea  a Clonarmi  XXIII. 
600.  Trib.  di  Plebe.  604 

Vandmo  Bianchi,  di  Bagarotto , Trib.  di  Plebe 
488.  Tqelh  600.  410 

V andino  Domenici, Gofaloniere  di  G inflitta  451 
Tqelli  600.  41^ 

V andino  Popolani , nel  Confi  gito  in  morte  del 

Peppoh . 188 

V andino  Graffi,  di  Michele,  ninnano. 

V andino  Betcadelli,  di  Bente,  ninnano.  134 
Vandohno  y ondi, riparila  84 .Antiano  IQp.Sa- 
pìente  124,*  178.  7qel  Con  fi  gito  in  morte 
del  Peppolt. 

V andatelo  y anducci , grattato.  497 

Vaniuccio  Papagoni,di  Giacomo, storiano.  1 11 
Vane  Ottonellt,  d'Argo,  nel  Configlio  in  morte 
del  Peppolt,  184 

Vanino  Ucce  addìi,  fonda  [uà  famiglia  in  Paler- 
moiz8 
Vallino  Gellini,  nelli  600,  4 t4 

V domo  Ballinogli , di  Francefc 0 , nelConfigho 
Generale.  1 ; 5 

Vanno  Callellani,  Capitano  .,op.  Pretore,  e Ca- 
pitano di  Bologna,  4 j4 

Vanno  Malnolti,Sanefe,  fatto  Caualiere.  1 68  j 
Vannuccio Stracciamoli, dy\6. di  Badia.  471 
Vane  fonificationi  fitte  da'  Bologne  fi  >3.  £ da 
Gometiosù’l  Bologne fe.  17  j 

Vane  cofe occorfe  in  Bologna  del  1354.  zìi 
V arie  opinioni,  circa  la  morte  dì  G10.  Bollinogli 
4J5>  Circa  il  fatto  di  Gabbione  Goggadmt 
Ì54.  E la  morte  d‘  Ercole  Bentiuogli,  647 

V afa,  famiglia  Bologne  fe  Tqobitiffìma.  )86  1 

V ajeo,  Hi  fiorito  di  Francia,  Bolognefe.  3X6 
Vafeo , Capitano  valorofo , all’  acquifto  di  Tri- 
poli . 

Vafo,  ò Hidria,  oue  Chriffo  operi  il  primo  mtra- 
colo  nelle  nogge  in  Cana  di  Gallile  a.  160 
Vbaldmo  Bulganni,  di  Btrnardo,Muuflralc  de- 
gli  Speciali . 1 1 

Vbaldino  Palfipoucri , Antiano  '<5,  pp,  e 117. 
Manie  laniere  delle  Cafiella  70.  Soura  l'mcon- 
tro  del  Legato  . nj_ 

V baldino  dalle  Olle , di  Gerardo , Antiano.  70 


Co.  Vbaldino  Alberti , fende  a’ figli  di  Tadde » 
Peppolt  CalUghone  del  Gatto.  158 

Vbaldtni,  prendono  Fiorandola  161 . Saci  big - 
piano  la  parte  del  Bolognefe  vefjo  Fiorenga 
146.  Si  fortificano  a Montana  147.  Labri- 
can  Montebuono . zs  9 

Vbaldino  Maleuoltt , fatto  Caualiere  171.  Sa- 
pitute  1 78.  Prigione  197.  Incontra  il  Cat- 
dinal  Albomoggt  248.  Ambafciatore  , ed 
accompagnati  Legato  151.  Ideiti  500.554. 
Tenta  il  npatriar  de  ’ Peppolt  558.  Prigione, 
e confinato  a Verugia. 

Vbaldino  Batdumo, procura  il  ripatriar  de’Pep- 
poli.  ;$8 

Vbaldmo  Legati , foura  il  ritenere  il  Marche/e 
d’Eflc  in  Bologna . 452. 

Vbbidicnga  de’Popoli , nemica  a'Thranni.  TU 
V benino  Cartari, Sigari  Ba) ciano, e Baldo  15). 

A fioutgo . J 5 0 

V benino  yifconti,  nipote  dell’  Oleggio,  tenta  di 
dateli  C afelio  di  Bologna  a Bernabò,  e f co  - 
petto,  fogge.  141 

V benino  Gerarii . 49  r 

V berto  Strofi,  Capotai  di  Lande . 

Vberto  yefcouodi  Bologna, in  fermo  a morte. gl 
Vberto  Dottore , domandato , ed  ottenuto  per 
Lettore  dagli  Scolari.  48 

Vberto  da  Cefciia,  Lettor  publico . 

Vece  liino  ,Fortegga , prefa  dagli  EcclefiafltcT. 

fol.  542. 

Vecchia  orante  auanti  una  Immagine  di  Marta, 
pofia  in  pn  Baracano,  dietro  le  mura  di  Bolo- 
gna . 51 6 

V rlafco,  di  Tietro,  potante  in  Conciane.  6 1 p 
Venante,  di  Grada,  Calzolaro,  Ma  fiato  de' Col- 
go! art  408.  Utili  600.  416 

Vendila  di  Bologna  al  y riconti  ipp.  Tenuta 
prudentemente  celata,  e poi  ( coperta . 104 

Vendita  del  Caflello  di  S.  Martino  in  S ouerga- 
na.  5 7 4 

Venctiani  in  lite  co'  Bolognefi  1 8.  S 'aggiustano 
io.  fiotti  di  nuouo  7 >•  Mandrino  Ambafaa- 
tori  a T addio  Teppa ri  141.  Pacificati  con 
Mali  ino  dalla  Seal a 15  con  Genoucfi  114 

In  lite  co’  Fiorentini  194-  E con  Franccfco  da 
Carrara  24  Prendono  Chioggia  383.  Fanno 
lega  co‘  yifconti,  e Marcbefe  di  Ferrara  41 3 
Mandano  Aula  filatori  in  più  luochi  4B6, 
Entrano  nella  lega  del  Duca  di  Milano  495. 
Concludono  la  pace  tri  il  Cardinal  Co fila , e- 
Tqanne  Gog^adiui  555.  Soma  y erotta  ',67'. 
Inpofieffo di  Tadoa  569. Compromiffari dell 1 
CO,  Lodonico  Ahdofi , c Manfredi  da  Cuoio , 
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aggiullan le  differente  588.  In  lega  to'  Bolo- 
gne fi  , Duca  di  Milano,  e Marcbeje  di  Ferrara 
S79.  Concedono  il  pafio,pei  lo  ungano  ad  Er- 
tole Beiamogli, nu ammalo  aljoccorjo  di  Bre- 
Icia.  642 

Venerdì  di  Margo,  douerfi  fileggiar  fino  a "àfo- 
na . 60? 

Vendico  Buon  figliuoli, d'Antonio,  muore.  17; 
Vendico  Baliiac  ornai  1 , ne  Ih  5 co,  ;;7.  àfelti 
600.  4r° 

Vena  impetuoft  in  Bologna  140.  Freddami 
*01.  Orribili . 4^6 

Venti  Riffortnatort  dello  Stalo  di  Bologna.  480 
Vento  grande  su'l  Monte  della  Guardia . 476 

Ventanno  da  Bergomo,  Frate  Domenicano,  con- 
duce iSoldat  1 della  Colomba  , predicando  la 
Crocciata  , ed  e confinato  dal  "Papa  in.  In 
Italia  col  Delfino  di  l'iena , Generale  della 
Crocciata , di  Indulgenza  Tlenana  a chi  vi 
t’aruola.  \J° 

Venuta  del  Cardinal  Mbornoggi  in  Bologna . 

fol.  14Ì 

Venuta  di  Bartolomeo  Raimondi  Vefcouo,ptr  tri 
giorni  fileggiata  in  Bologna.  460 

Vera  effigie  di  Taddeo  Teppolt.  i_j8 

Vercelli, afiediato  da  Matteo  Vijconti * foccorfo 
da’Bolognefi  j^dfiediato,  e prejoda  Otbo  dal 
Fitjco  j g 1 , Venduto  al  Vi  Icona  da  Gregorio 
XI.  HI 

Verde  dalla  Scala,  di  Cane  Signoria , e Moglie  di 
àficolò  ll.d'Efie.  i£l 

Vergilio  Malueggi,  *no ile’  [6.  396 

Vergini,  che  babnauano  alla  Mifcricordta,  am- 
pliano Tbabitationc , con  de  ma  fi  ne  del  sena- 
to. 389 

Vergini  di  Santa  Cattarina , e della  Maddalena 
in  Sira  S.  Donato.  <5jQ 

W no  Settari , Capitano  del  Topaia  folleuato . 

fol.  588 

V erto  Safiuni, ferito  da  BoJJolino  Goggadini.fT^ 
Vermiglia  Beni  mogli,  d'Andalò,  Spoja  Matteo 
da  Canedolo  ,di  Lamhertmo . 394 

Verno,  come  T 'rintanerà  1 S4. Fiorito.  SI 9 I 
Vero  di  Lenito,  Mail  aro  di  Gualdifufio.  2.88  I 
Verolda albergati,  di  Fra  Tomafino,alle  Tgog- 
gl  del  Stg.  di  Verona.  376 

Veronefi  , mandano  regalli,  ed  jimbaftiaton  al 
t{i  Boemo  98.  Fanno  tregua  to’  Mantouant 
164.  Sotto  Giouaniii  Calcagno  Vi {conti.  41 3 
Vcrgufo,  Eccellenti  (fimo  Medico,  morto,  in 
Vergu/o  Olanda,  Capitano  (aura  Sajjuoto,  ed  al- 
tri luoghi  70 .Trina  Borgo  di  Citta nuoua.jj 
Ve  fiotto  d’^dreggo,  prende  Città  di  C afelio.  48 


Vtfcouodi  S iena , Goutrnaur  di  Bologna  601. 
laluato  nella  vita  , ma  non  già  nella  robba , 
dalla  furia  del  Topolo . 604 

Vejcoiio  di  Bologna , Con/eruatore  dello  Studio 
27.  E de’ /noi  priutleggi  66. Stime  al  Senato, 
per  lubricare  vn  Molino  foura  Hpcnojl.Fat-J 
10  Trcncipc  dell'l mpcro . 7.88 

Vcfiouodi  Rimmi, Trancio  del  Tapa  a’ Bologne. 

fi.  20 

V ejcouo  di  Sauoia,  ^ mia  filatore  al  Tapa . 85 

V e fiotto  di  Tarma  , lafctato  di  prigione , manca 

di  fede  . y l 

Vefcouo  V tuarienjc  firatar  dell'antipapa  a'Bo  - 
lognefi.  jSi 

! V ejcouo  Maldenfe,  in  Milano . 478 

V ejcouo  di  Monte  fi  afeone,  in  Bologna.  593 
V ejcouo  Motaptcenje,  ^ tmbajuaiore . ICO 
V ejcouo  é Fermo , Tlentpotcntiano  del  Tapa . 

fot.  160 

Vefcouo  d'-dnuerfa,  ^imbaf datore.  171 
Vclcouodt  Cefena,  Vicario  della  Cbtcja , dtBo- 
logna . 772 

V ejcouo  di  Mont'-dlbano,  in  luogo  del  Cardinal 
ànglico  al  goucrno  di  Bologna . 2.9  8 

V (fililo  della  militiamo  l'arme  della  Città, e de’ 
Teppoti.  IJT 

VtHannt,  partiali  di  Gtleaggo  Vi/conti.  jj 
Veggo,  diftrutto. 

Veggo  Tenearari , ninnano . 87 

Veggolo  Malucggi,  di  Giuliano, nel  Configli 0 rn 
morte  del  Vcppoh . 1 S7 

Veggolo  Malucggi,  bandito  1 2 9.  Dice  nulla  la 
vendita  di  Bologna  204.  jil  Configlio  di  Co- 
llaaga. 

Vjjìcif  gattini , fatti  da  Beute , contro  Gtouannt 
Beni  mogli.  57Ì 

V /finali  della  Lega  controi  Vifconti,  continua- 
ti. 40? 

V jficio  del  Capitano  della  Montagna  1 77x418 

E de' Rtfjormat ori  dello  Stato  di  Bologna  480, 
fino  al  484 

V ghetto  Canari , fà  fellamente  , e fabrtea  la 
Cbtcja  di  S.  Maria  fuori  della  C itela  di /Ira  S. 
Vitale  158.  Benefattore  dtS.  Michele  in  80 f- 
co.  184 

V ghetto  da  Cremona,  di  Benno,  ConcRab.  AH 
Vgbi,  Co.  di  Ferrara,  e loro  origine.  172 
V goda  Maugoltno, di  Guido,  jtnuano.  7; 
Vgo  da  P arma.  Lettor  publuo,pa/ja  a leggerea 
( allei  S,  T tetro  con  gir  Scolari  1 39.  Lettor 
pubhco.  ;?0o 

Vgo  Vrctt , Sapiente . 578 

Vgo  Scanabecchi , di  Tinto,  Bologne fe,  princi- 
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pia  la  famiglia  de' Co.  Vgbi  inferrar*.  17; 
Vg  0 Se  *n  ebree  bi , vi  ad  b abitar  e in  Tado*.  ;7? 
Vgo  Bentiuogli,  Dottare, di  Giacoma,  muore.  1 7 ; 
Vgo  Balduini , *1  baldachino  del  Legar* . 148 

Vgo , Co.  da  Monftrt , Capitano  di  Lanexe . 47; 
Vgo  da  Bologna,  frate  Domenicano,  Dottor  Teo- 
logo. U2. 

Vgo  da  Siena , lettor  pnblico . 6 4? 

Vg» T olone t , Sanefe , prigione . 197 

Vgolmo  dalle  Tianelle,di  Bernardino,  Unti  ano.  J 
Vgolmo  da  Budrio,  di  Fra  Tsfjcola , ninnano  1 1 , 
e 49.  7 Vel  Coniglio  in  morte  del  Teppoli . 
foTT  iM 

V golino  da  Monterengoli , per  [ignita  i Fogliane . 

fol.  19 

V golino  Malebrancbi , Frate  Ugoiliniono , fe- 
condo fondatore  dello  Studio  Teologico  in  Bolo- 
gna . 17S 

Vgolmo  da  Mugolo , Malfarò  di  Luderlo . 288 
V golino  Scappi , di  Tomafo  , Conigliere  zìo. 
Umbafciatore  191. ■ Tariti 600.414.  Testi- 
monio di  pace  . 

Vgolmo  Scappi,  Lettor  publieo  289.  Umbafctat. 
34i.?49'4?6,4Tf,e  4^9.  Trtb.diTlebc 
e nelh  500.  S2..  Oratore  a Bernabò, divenu- 
to a Cefena  J6  8.  So  ferme  per  lo  Senato  1 Capi- 
toli d' accordato  fri  gli  Scolari  ;q8,  UH ese- 
quie del  Cardinal  Caraffa  420.  Fi  T tmborfa- 
tione  de  gli  vficif  di  foli  Juoi  parciali  468. 
S'oppone  all'  e lettione  del  Corre ttor  de'Tyotan 
contro  Francefco  Ramponi,  ed  i confinato  439. 
Coniglia  il  popolo  a porft  in  libertà  50 6 y fi- 
dai di  pace  j £0.  Vno  de’  16.  del  Confulio.sxo 


Vgolmo  Teppoli,  di  Gbino,non  comprcjo  nel  ban- 
do di  Romeo.  14 

V g olino  Teppoli,  di  Cingolo,  bandito . 1 4 

V golino  Teppoli , fatto  Caualtere  . 170 

Vgolmo  Oslcfani,  tintinno . 2.? 

Vgoliuo  Zambeccart , contrario  a Romeo  Teppo- 
h , e fuoi  feguaci . JO 

Vgolmo  Torcati,  Concflabile  Trigione  . 6 2 
Vgolmo  Guclfucci  da  dira  di  Cailello , Capitano 
del  Topo/o  di  Bologna.  J7 

Vgolino  Taltrom,  di  Giouanni,  morto  . 4» 

V golino  Ricbctdi,  conuita  1 Giudici  di  Confina.^ 
V golino  Francolini , ^ dottano . So 

Vgolmo  Sordi , tradifcc  il  Cailello  di  Mmteuelho 
a T affarino  . SJ 

Vgolmo  Simbaldi,  di  Balduina , dindono.  jJ 
V golino  Zogoli,  Capitano  di  Montenellio  60.  Lo 
di  a Taf  anno . dii 

Vgolino , quinto  fratello  di  Rolando , eletto  Kr- 
feouo  di  Tarma . 


7°. 

7r 

11 

Vl 

'lì 


Vgolmo  da  Sultano,  detto  Butta,  di  Rolando,  tra. 

dtfee  Baragagpga,  ed  è gtuih fiato , 

Vgolmo  Renacci,  d’ Lntio,  Unti  ano . 

Vgolmo  V sberci . 

Vgolino  Ulcobeni, Untiano , 

Vgolino  Lodouif,  munte  tona  Figo . 

Vgolino  da  Capognano,  bandito,  vccifo 
Vgolmo  Sabbadmi,  di  Giuliano,  Tataro  della  Cai 
mera  degli  Uni . 8 3 

Vgolino  Sabbadint  Canali  ere,  muore . I T* 
Vgolino  Sabbadmi , Capitano  2.JI,  Confinato. 

K ...  3*8 

Vgolmo  Migliati,  Untiono  . 87 

Vgolmo  Guerci,  Untiano.  87 

Vgolino  da  Budrio,  di  Giacomo,  Capitano  941 
Untiano . jTT 

Vgolmo  Fioroni,  di  yen  tur  a,  morto . 

Vgolmo  y erardt,  prcjla  denari  al  Tublico  . 1 off 
Vgolmo  Tapagont,  prcila  denari  al  Tublico.  10  9 
Vgolmo  da  Borgo  T anigaie, [mmerfo . 1 19 

Vgolino  Caldarari,  Sapiente. 

Vgolmo Ottobnoni,  Sapiente  ir.  Untiano  1 ? , 
53. 6 1 > « 8 1 . Sottra  l'bauere  36.  E fonale 
Biade . S-? 

Vgolmo  Gongaga,di Guido,  fatto Caualiere.  1 54 
Vgolino  Dottori,  di  Tietrol/uono, Untiano.  1 SS 
Vgolino  Lupi , a'  danni  di  Tarma . 1 63 

Vgolmo  da  Spugnano , prigione  167.  Folto  Ca- 
ualiere 2 iz±  T airone  di  Seraualle.  244' 

Vgolino  Cajìognuoh , Sapiente . 

Vgolmo  Santi , Sapiente  178.  5 yel  Configlio  in 
morte  del  Teppoli . ~ 1 89 

Vgolmo  Gue^pQ , Sapiente.  17S' 

Vgoliuo  Boiiacatti , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli.  184 

Vgolmo  Bonaccat ti , di  Taolo , Sindico  del  Confi- 
gho  Generale  1 $6.  Giura  fede  alla  Chic  fa.  1 S7 
Vgolmo  Chiari , di  Francefco , nel  Configlio  in 
morte  del  Teppoli . 184 

Vgolino  Guidoni,  nel  Configlio  in  morte  del  Tep- 
j poh . 1 84 

{ Vgolino  BeJnfii,  d'Ulberto,  nel  Configlio  in  mor- 
I te  del  Teppoli . . l8j 

1 Vgoliuo  Tic  tri , nel  Configlio  in  morte  del  Tep- 
poli . 186 

I Vgolino  CaUagnuoli , di  Bartolomeo , nel  Confi - 
j gito  in  morte  del  Teppoli . i8tf 

| Vgolmo  Fameti , nel  Configlio  in  morte  del  Tep- 
I poli . 187 

I Vgolmo  dalle  Querele , di  Tfegro , Untiano  115. 
( DiffenfordeW  baucrc . TO 

! Vgolmo  dalle  Querele , nel  Configlio  in  morte  del 
I Teppoli.  " 188 

Z 2 Vgolino 


l Vgohno  Buonougliort , nel  Confluito  Ut  morte  del 
Peppoli . 1S7 

Vgvhno  B unitogli,  di  Pietro,  di Simino  gran 
letterato.  tijt- 

Velino  Mufioltni , d)  Pietri , infuno . i ji 

V rohno  da  Lot.mo , / apra  Munirne . 

V {olino  Gongola  , Si?,  di  Montana , amico  d ■ li’ 
Oleggto  zi »'■  Sù'l  Tar Mietano . i;t 

V {olmo  G alinea  , detto  Ghino , di  Guidoccheno , 
fatto  Calcai  tene  149.  -Amba  fi  latore  -i  .Taci- 
ti JOO. 

Violino  Galiucci , Camerata  del  Card.  .Anglico 
iyS‘.  A mbafe latore  ;o1  ,•;<?;  ,e  191.  Tri- 
buno di  Tlebe  544.  ^ furiano  . ;Si 

■Violino  Scroti  igni  da  Padana,  Tre  tordi  Boi.]]! 


Violino , Co.  da  Panico  , di  Mag  biliardo,  raduna 
Montanari  5 ?y.  In  Bologna  ;4o.  Va  ad  ha 
bttare in  P adotta  375.  Traditore  a'  Bologncfì 
■ 4;z.ln  lega  col  l']fconti,e  fatto  prigione  4,7. 
Decapitato . 414 

Violino  Glìiflglieriy  fficiul  di  pace  5 to.  Oratore  , 
non  può  ridurre  all ’ ubbidii  ga  1 Pcrngmi.  5 oS 
Vgohno  Ghifig/it  ri , di  Matteo , pone  tu  fit  uro  il 
Legato  ;4l.  Capitano  j8;.  S curale  forteg-  J 

Kr-  , ±iÌ| 

V golino  Preuedi  Dottore , ed  ^ tmbafiiatore , 4}  J | 
Vgohno  da  V idriano , eletto  a fibr icore  va  Moli- 
■ no  in  detta  Terra . . . "-4lf 

Vgohno  dall’abaco , condoli tere  de’  GuaSlarvri 
Bologne  fi  sù’l  piantonano  ; - 'Jil 

Vgohno  de  Pitti , Commt/fano  del  Gwgnga  ì e 
Comprami  farlo  del  Co.l'rftnr.  '■ 

V golino  Triniti , da  fuhguo,  l'icario  del  Papa, 

« Milanvi  'Sapiente . -,m’L  ■•n'i 

Vgohno  Bianchi , fatto  Cauahcre . . Sic 

Vgohno  Bndnoh  , di  Bi/tiuuccio  , gradato,  c s i 
Vgohno  Preti , -fintano  . . --  .'.;ì’3 

Vgohno  Cari  fenduti , rintana . . ■ tb’f 

Vgohno  Poli  da  Fono , Trctor , e Capitano  drBo- 
lognà  641.  Confirgnato.  64Ì 

Vgohno  y sberti, nelli  500.554.  Tacili  600.4. '• 
Vgohno  Currfoiu , di  panetto , utili  ócà.  4 : 5 
Vgohno  Comincili , nelh  500.  .«•%•>.  ' 414 

VgohntrPresbiterj , nell 1 600.  ,11  . . -4 1 7 

Vgohno  dall’ -4 gito , di  Tettola  , nelli  600.  410 
Vgohno  goffi  pPrctor  di  Bologna . 40  ; 

V palmo  Bc 1 1 adì ferro, Jt  Giouanni, nelli  6 00.4  _6 
Vgohno  Boccodifcrro  tdt  Giacomo,  battano.  552. 
Vgohno  Boccodifcrro , al  baldacbino  del  Legato 
nelh  500’.  .ÌS4-  -PFetor d’ Imola, finirà,  l’at- 
terror  Montcbattaglta . - .444 

Vgohno  Bai  duini  ,C»ncSlabtte  :.c  . Salua,eiì- 
btra  dalla  prigione  Enrico  Scffo  t yef cotto  di 


IComo  541.  In  arme  contro  la  Patria  per  far- 
fene  Padrone , coi  cerato  ,e  poi  confinato  55  9. 
muore . 39T 

: Vgohno Baldttmi , d’ ybaldmo , nelli  5 00.  7515* 
I1  V iolinacelo  da  lieto , Capuano  del  Popolo.  41.7 
Vgolotto  Lupi , da  T arma , facto  Caualtert . J 6cp 
Vgone  Vali  yfoutamtendente  alla  fabnea  delta 
C afa  de'  Bagni  della  Porrata. 

Vgone  Gita  gaio  ttt , Caponi  di  Lande  . 490 

Vgone  ,lo.  da  Monferrato , ( onchabtle  . 45  1 

Vgonetco  dalla  Fatta , fatto  (.auaucre  J :o.-  Mo- 
derator degli  Slatti  ri . 60S 

V gotto  Carran , d' .Alberti no , -An  riano  . i 

Vgouecchio  goffi  danni  di  Parma.  I Ci  f 

V guaio  Bambaiuolo,  domito, Gonfaloniere g 5. 
Uni  tatto  W_)ói.,  eój.  Sapiente  61.  studi- 
io  de'  Magari . 114 

V goccio  Lamie  nini . 71 

Vgncuo  Sobbadhu,  di  Guido,  d’ ygolint , Unii  a 
ita,.  j 

Vgncuo  Sabbiami,  d’.Albert uccio,  -Anelano.  1 j 
Vgucct  ione  T afiari , chinano . 1 5 

V gne clone  da  Montegaruno  Fngnanefe , valoro- 
fi)  foldÀto , morto  da  qua  della  Pieue,  ,584 
.Vgucctonc  C adirar  1 in  Bologna.  - \ 547 

! VgUccione  Contrari t,  Marcbcfe  , Luogotenente 
del  March,  di  Ferrara  541.  scala  le  mura  di 
Bologna  5 4 ;■  Segretario  del  fuo  Preneipe,*ien 
regallato  dal  Papa  585  .lendine  la  clune  a del 
Papa  86.  Capitano  del  Popolo  fplleuato , e 
depoSio  d' vtfit  10 .,  per  e fiere  Jcoperro  imito  co’ 
t TtfobilrfiSS.  Fà  1 C apitoli  della  Ct  filone  di  San 
I Giouanni  a’  Bologne  fi  611.  Delibera  di  dar- 
glielo 616  ■ E fi  loro  alcune  domande  a nome 
del  Marcbcfe  ,Juo  Signore . ■ 61  7 

Vguct  ione  Attentici Motti t,Treior  di  Bologna,  o : 

V titdel  Va  radifo , donata  da’  Pi  ppoh  a gli  -Ago- 
I JUniani . 1 96 

I Via  jtSTterraneaiel  C afelio  di  Galliera . 

[ V la  de  BagaruoliyConcefia  a glt^tguShiiiam.zgj 


394 


| Via  Militare , deci  fa  cficre  del  Communc 
Vunefe  -Atbergati , -ini tene 
V lane fe  Pafiìpoucri , Sapiente  25.  Eletto  di  ffétr 
fare  ... 

Vuecapruno  di  Bologna,  buorno  mgiufto,  fuggì 
ed  è bandito  con  taglia  . 

Vi  tenga,  in  poter  di  Geo,  Galeaggo  Fife  orni. ■ 5 
Vie  intorno  la  Città , conferitale  } Fabncatc 
dietro  le  mura  di  S.. Petronio  , conce fie  , e con- 
fimene a gli  -Agufiiiuani  1 99.  E nel  Contado 
accommodate . 

V ignualaqiifi Siala  da’  Vii  97.  Fortificata.  107 
Vtgo  foriera , occupata  da'  Hfbellt  alla  Patrie. 

66.' 


T A V 0 h A. 


66.  Mnnicianata.  71 

Villa  di  Schtantammtcllo.  441 

Villafontana , confeguifce  molte  pitie  dal  Card. 

Co/cu.  750 

V itimi  Fiorentini, pogono  in  /compililo  la  Com- 
pagnia del  Co.  Landò  . zj  7 

V ninnino  Tetti , di  Tietro , Antimo . 12I 

Villano  Sorgi,  Amano.  1 5 

Villano  Giiafiautllani , di  Mifnio , Sapiente . J J 
Villano  Tati , nel  Configli*  Generale . 157 

Villano  Cocca, nell!  600.  41 6 

Ville , allagate  dal  Tò  . 99 

V die,  e Terre  del  M odane  (è,  arfe  da  Vergufo.7  1 

V marcilo  Gbifiglieri , di  Matteo , Aiutano.  1 1 7 
V meringà  Goggadmi , grattato  . 609 

Vincenzo  Fofiarari,  officiai  di  pace.  461 
VtntcngoVtnccngi,  Lettor  pnbhco.  714 
V attengo  da  Codeina» no.  Generale  de’  TT.Tre- 

duatorì,  fi  il  pani  mento  della  Capello  di  J.  Do- 
menico . 590 

Vincenzo  da  Tortogallo , Lettor  pnbhco.  619 
VincengoTaci , Annoilo . x 1 

ymceugo  Allegratati! , nelli  600.  414 

Vincenzo  dalla  Lana  ,dt  Lambertino,  nelh  600. 

fot.  414 

Vincenzo  zadi  ,*ttifo  in  guerra  da'  Bolog.  157 
Vnuignerr»  Goggadmt , Andana . 1 3 

Vinciguerra  da  Vmeldola , di  Buonaparte , An- 
elano, 61 

Vinciguerra  ScmeSìri , d’Anf aldino , Sindico  de' 
Beccaci . , . , 1 14 

Vinciguerra  Bugatti,  d'Anfaldino, Capitano  con- 
tro 1 ftoTufun . 116 

Vinciguerra  Anfaldini , nel  Configlio  in  morte 
delVeppoh.  - , > . > - I Sj 

Vmcislao  BJ  de'  Immani  , e figlio  di  Carlo  IV. 
faccette  nell'  Impero  369.  Seréne  a gli  Amia- 
ni  di  Bologna  3 80.  Dà  il  titolo  di  Duca  al  Co. 
di  Tutù  478.  Lo  fà  Co.  di  Tarma  489.  Trina- 
to della  digmià  Imperiale.  711 

Violante  Vifcoim , di  Calcagno , fpofata  al  Duca 
dtClarenga.  . 197 

Vitto  a lire  due  la  corba  246 , abolognim  40 , e 
boi,  60.  . ì >'  ' C 411 

V nrgmio  Bcntiuogh  Bologne  fi , Fr.  Carmelitano, 

Dottor  Teologo.  18} 

Virtù , 1 buona  fortuna  di  Carlo  di  Calabria.  1 74 
Viltà  dell' Acque  della  Torretta  337.  De’ bagni 
nuout  ,t  de’ vecchi . 639 

Vifionti , confederati  co'  Googogbi  1 7 9-  Fanno 
pace  con  la  lega  contrari»,  e conlagran  Com- 
pagnia, e luentiano  800.  liuenum  £ Arme . 
-*fol.-o,  v . 125 


UVlfdomini,  Lofi  i a siti  F errare fc  , prefa  da'  Bolo- 
gne/] 439.  Abbracciata . 440 

Vita  auHcra , e / anta , di  Tritolò  Albergati  Cer- 
to fino  , e Vefcouo  di  Bologna . 6 11 

Vuole  A lungi , Frate  Semita , Vefcouo  d'AS\i  , 
porta  vn'  Hidria , ont  Cbriflo  cangiò  l'acqua  in 
Vino  , in  Bologna . 160 

Vitale  Ma  igiuoh , di  Buongiouanni , Ant.  70 
Vitale  Dottore , e Lettor  di  Grammatica . 36 

Vitale  Caualu  , di  Come , Antiano , 2 3 

Vitale  Sauq , Lettor  pnbhco  . 714 

Viterbo , ricuperato  dal  Card.  Albomoggi.  zi  8 
S.  V ito,  Chicfafabruata  fuori  di  Sira  CaShghonr. 

foL  97 

Vittoria  de'  Tolacchi  contro  il  Turco  . I j 8 

Vinaria  de'  Fiorentini  contro  Tifimi.  287 

V 1 teoria,  perduta  dal  Vifconti , per  1‘  atteri  ria  de’ 
Soldati.  323 

Vittoria  dell'  Haubcuuod  contro  il  Co.  di  Virtù. 

fai.  454 

Vittoria  del  Beiamogli , contro  il  Vi  fonti  .727 
Vittoria  del  Duca  di  Milano , contro  il  Bcntiuo- 
gk-  U'- 

V moria  di  Faccino  Cane,  contro  gli  Ecclefiaslict. 

fol-  ...  *Ì4 

Vittoria  de'  Collegati  contro  il  Duca  di  Milano. 

fot.  4^1 

Vittorie  de"  Bolognefi  a S.  Rofjitlo  2 74.  Dipinta 
nella  Captila  de’  /{ufiigant , fuor  di  S.  Frante- 
fcoì.33.  Alla  Bjfiu  del  Tonte  di  l{bmo.  ;6j 
Contro  Giacomo  dal  Verme  , 44 1 

Vittorino  Giri  Milane fe  , Tretor  di  Bologna.:!  3 
Vittorino  Banditori , di  Giouaniu  , Aiti  ano  iji.- 
Tqel  Configli 0 in  morte  dclTcppolt.  i S9, 

Vittorio  Conti , Drappiero , Alitano . ‘ 7 : 

Vittorio  Cari  fendi , nel  Configli  Generale.  1 7 j 
V inoliagli  a , tolta  dallajrga  al  V ifeonti . 262 
V marie (e , Cardinale  di  Francia  in  Bologna  7 80. 

OrdmaTrete  Giouannt  XXUU  ..  - „ > 5.8 i, 
V intano  Giouanni , Capitana  . 94 

Vigani , figli  di  Berto , chiamati  con  la  'famiglia 
ad  babltare  in  Città  48.  Capitani  di  Monta- 
gna 64.  Inquifiti  d' homicidij , e banditi  1 z8. 
Ritornano  in  Bologna . -,  - . 244 

Viggolo  Guidoni,  Capitano  nella  Bocchetta  di 
Monteaguto . _ A 27 

V mbcrto  iia  Sanata , Lettor  publico  . 7 14 

Vugari , /coperti  traditori  da  Feltrino , non  otten. 

gon  perdono  iqo.Dilìermti  da’  Bologiu  ji.  3 1 j. 
Vnione de’ Canonici  di  Sant' Ambrogio,  e di  Sa» 
I Saluatore.  630 

IV mone  d'alcune  CaficllaalCommiine  di  Bologna, 
fol.  " 6 '-9 

Volte" 
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Voltf  della  Cattdrale  di  Bologna , faine  ale.  y i 3 
F Vrbano  daCefena , Lettor  ptiblico . 83 

Vrbano  V.  rapa  clctto,mttreera  Trancio  al  yifi- 
eonti  16. f,  l»  fiommunica.e  coferma  l'Albor- 
noggì  Legato  d~  Italia  2(5(5.  E feco  fi  conduole 
della  morte  de’ fini  lepori  1(58  H efhtuifice 
a Gioitami!  Teppoh,  di  Taddeo , tutti  i fimi  be- 
ni nella  Ttttria  184.  Di/ficgiia  di  abbuffi arei 
Tiranni  d‘  Italia  , e Bernabò  290.  Ci  viene , e 
domanda  conto  dell’  ammiutfirarione  dell'Al- 
borno^gi  191,  si /{ornai  pi.  Indifcordiaco' 
Vertigini  297.  Soccorre  1 Fiorentini  198.  pi 
tomaia  Autgnone,  e muore . 389 

Vrbano  TU  fiiccede  a Qregorio  XI.  Tapa  in  po- 
ma 369  Concede  tre  grafie  a Bologne fi  371. 
Lieto  per  t’acqui  filo  di  Caflel  Sant' Angelo  178. 
Tà  pace  co'  Fiorentini , e li  afiolue  380.  Con- 
ferma il  Vicariato  d' Imola  a'  Bologne/} , fiod- 
dis fatto,  che  non  voglino  -ubbidire  all’  Anti- 
papa 382,  picene  Ambafc latori  Bologne/} , e 
fi  loro  molte  grafie  394.  Elegge  Cofimato  Me- 
gliorati Veficouo  di  Bologna 434.E  muore af.^7 
Vrbano , Frate  Semita  Bologne fie , Dottor  Teolo- 
go. 180 

Vrfiolino  dalle  Lande , Antiano , Jo 

Vsbcrto  y sberti,  dì  Prancefico,  ConeRabile.  *47 
Vsberto  y sberti,  d'y gelino,  Antiano . y 

V sberto  y sbertt , Antiano  618.  TreSla  denari 
al  Tubino . 108 

Vsberto  Andati,  prigione.  97 

V/o  antico  di  liberar  Carcerati  nelle  folennitì . 

fot.  413 

V fio  delTAlabarde  de'  Tribuni  di  Tlebe . 474 

Vggolo  Malueggi,  .contro  Romeo  Tcppoli , e le- 
gnaci . 30 


X 


Ama  Cattane!,  di  Mattiolo , maritata  con 
dote  di  lire  500.  15 


Abarelli , famiglia  Tfobiliffima  in 
T-idoa,  fiondata  da’Sabbadtni  di 
Bologna . xp  6 

Zaccarello  Banci , Ambafciatore , 
fpl.  - 2» 3 

Z ai  caria  Gbibertr,  netti  600.  418 

Zaccaria  Enrigetti , di  Trtaccarìno  , adii  600. 

fot.  4 16 

Zaccaria  da  Caflel  de ' Bri t toni,  di  Dondidio,  An- 
timo.  y 


(Zaccaria  Ale  art,  di  Chinato,  Sapiente  il  , f 2 y. 
Antiano  15.  Ambafciatore  17.  Sturai" ba- 
ttere di  Bologna . 36 

(Zaccaria  Baficiacomari,  di  Tietro,  Antimo . 19, 
e 63 

| Zaccaria  Butrigari,  di  Gioumni,  Antiano.  28 
' Zaccaria  da  C afelio , d'  Olmeto , nemico  di  Ber- 
tuccio da  Guia . 6Ì 

1 Z accana  Boat  uri , Antiano  . 73 

I Zaccaria  da  gli  y leciti, di  Giacomo,Antìano.  93 
I Zactaria  Triagbi,  citato  dal  Tapa  . 1 36 

! Zaccaria  Munaroli,  di  Battolacelo,  nel  Confi  gito 
I in  mone  del  Teppoh.  iSy 

(Zac  cuna  Munaroli,  Antiano . 250 

Zaccaria  Ticcigoeti , d' Enrigetto , nel  Con  figlio 
I in  morte  del  Teppoli . 187 

! Zaccaria  Donati,  fatto  prigione . 2.4 1 

| Zaccaria  Gbihni,  Trib.  di  Tlebe,  42 3 

I Zaccaria  Gbidnu , Antiano  . 4,4 

Zaccaria  T reuiggiani,  y menano,  accarezzato  in 
1 Bologna,  485 

Zac  canno  Orci  ti,  bandito  . y 7 1 

Zagnibuono  Zeuengont,  Sapiente  1 1.  Saura  Tar- 
mare per  Lombardia.  1 6 

Zagolo  Beccade/li,  di  Collaccio,  Antiano  . 229 

Zambcccan , ncc biamati  alla  Tatrta,  ad inflanga 
di  Giouanni  Ben  ti  itogli  y 1 1 . Fauonfcouo  1 / uoi 
dififcgni  y 1 7-  pipai  nano.  y 18 

Zampo  Sorgi , di  Battolino , di  Giacomo , morto . 

fot.  49 

Z anfigliuccio  da  Fiorenga , Capitano , e Tretor  di 
Bologna.  y8o 

Zanne  Tcppoli,  nel  Configlio  Generale . 1 54 

Zanne  Megauaechi,  Collegabile . 247 

Zanne  echino  Malueggi , dice  nulla  la  vendica  di 
Bologna . 204 

Zanne  lino  Graffi , di  Tietro,  Sapiente . 1 1 

Zannettino  Malueggi,  di  ycggolo,  Amboficiato- 
re.  455 

Z annetto  Bentiuogli,  di  Bentiuogho,  muore  ,ed  è 
fie  pollo  in  S,  Martino  Maggiore . x r 2 

Zannato  Beni  mogli , Mumcionere  delle  Crei- 
la . 90 

| Z annetto  Defidei) . 71 

| Zannino  Torpini,  Antiant . 293 

j Zannino  ygoganni,  Antiano . 54 

1 Zanno  oflefiani , nel  Couftglio  m morte  del  Tep- 
I poh . 1 89 

I Zanno  Malueggi,  Capitano  della  Cbiefia . 48 

j Zannocchmo  Anglico  . 4y  1 

I Z anotto  Bcccadcllt , di  Tficola,  Antimo . 7 2 

i Zannute  bino  Malueggi,  Sapiente, foura  la  Gucr 
ra  yyi.  Tifetli  yoo.  353,  pappante  361.  Sou- 
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rale  fartele  4 ] y . „ imballatore  436.  Do-  I 1 
na  al  Senato  1 finn  Terreni  per  la  fabriea  di  I I 
Gangenigo  , ed  è in  rincompenfa  granato  da  I | 
»»  bando  477.  Muore  di  Velie.  705  , 

Zango  Mar  figli,  di  T tetro , nel  Cónfigho  in  mor • f 
le  del  Peppoh . . 185 

Zangmo  Beccadelli , granata . 497 

Zappino  dalla  Mirandola,  ribelle' alla  Chic/a, 
fatto  prigione  nella  Terra  di  SanT  Agata.  97 
Zappino  da  zappohno , di  Hpbactntc , nelh  600 
fol.  416 

Zappolmo  ,oue  furono  rotti  1 Bologne  fi  da  v af- 
fanno . 61 

Zarletto  Monttcalui , di  Bandì , nellt  yoo.  ; 55 
Zelino  Guafìainltani , nconofcitor  d'vno  Stril- 
lo. 515 

Zeno  dalla  domerà, di  Marchefino, Antiano.  j 9 
Zennacto  P uffarclli,ntl  Cbftglto  Centrale  .155 
Zennane  F ornarmi,  di  Giacomo  ,vccifo . 30] 

Zennane  Carretta,  di  Bartolo,  nelConftglto  in 
morte  del  Peppoh . j 84 

Zennane  Fecchctij  nel  Con  fi  gl  io  in  morte  del 
Teppolt.  184 

Zen  rullino  Mantici , di  Toma/o,  ne  Ili  <5oo.  410 
Zcnnmo  Beccadelli , delti  600.  : /,  410 

Zennone  dada  Ceti  tre,  di  Balduina  , nellt  60  o. 

fol.  » ì^io 

Zeta  Teppoli,di  qomeo,  bandito  14.  spatria  88 
Soacj  l'Erario  piibhco  1 08.  Di  vna  fua  figlia  1 1 
a MuggareHo  da  Cuggano  I xo.  Antiano  1 ji  I I 
tfelConfiglio  Generale  1541  1 

Zerra  Teppoh,  Sapiente . 8 

Zerra  Peppole  , di  Giacomo.  ' xpx  [ 


Zia  Alido  fi,  Madre  di  Giacomo  tfolani . x yo 

Zoenne  Loidhi , detto  Cingolo , di  Facetolo,ripa- 
tria . ; 84 

Zola , maltrattata  dagU  Eftenfi , Vtfconti,  e da 
Taf] armo  49.  Ed  arfa , con  altre  Terre , da 
Quelli.  62 

Zola  dalle  Berette,  nel  Configlio  in  morte  del 

Peppoli.  184 

Zolo  Pnmadicci,  di  Guido,  Soldato  . 82 

Zona  Ba (etti, di  Marco,  proposto  al  Gonfalonie- 
rato.  4 6 

Zono  da  Caficlfranco , dì  Arditetene,  Antiano. 

fol-  ijj 

Zono  Piate  fi , di  Tannino,  nelli  600.  4 1 4 

Zordtno  Bianchi , col  Legato  in  tamagna  103. 
Ad  atquetare  1 tumulti  in  Cuti  1 x6.  Citato 
dal  Papa  1 36.  Tgellt  Jco.  357.  Rjfformator 
del  Commune.  y 1 1 

Zordino  Beccadelli , di  Fra  Artufino , Aiuta- 
no. , ■ f ,08 

Zordino  Ghifalabelli,  di  Filippo,  Antiano.  134 
Zordino  Cttfpt  Mercante , imberciato , ed  eletto 
tu  y (fitto  i’ Automi . 42 1 

Zordtno  da  Sala,  nellt  yoo . jyy 

Zordtno  Cofpt,  di  Leicto  , nelli  600 . 4x0 

Zoucngone  Zoucngont  di  Marc  he  fino , Antia- 
no. « » ;7y 

Zouengom , banditi . 1 1 y 

Zugoimo  Zugohni,  di  Giacomo,  bandito  l 14 
Zuffa  tri  Bologne  fi , t le  Genti  del  Co.  di  Barbia- 
no . 1 3pj) 

Zuffa  tri  Antonio  Galeaggo  Bentiuogh,  e li  Ca- 
ne ioli . 6)i 


Il  fine  della  Tonala . 


LETTORE. 

Se  bene  nella  Tauola  prefente  faranno,  fenza  dubbio , corfi  molti  errori  (quali  vien  pre- 
gata la  tua  gentilezza  tutti  a compatire  ) però  emenda  almeno  quelli 
pochi, come  pibcflentiali  ; e viui  felice. 

Lettera  Signatura  Facciata  Colonna  -Lùtea  Errori  Cerrettioni 

A A_i  prima  2 jj  Alberto  et'  A Iboiné  dilla  Sala  dall*  Scala 

B C 4 feconda  a 'il  da  Momccucolo  il filo  dominio,  da  M ontcculo.dà 

loro  ri  fuo  dominio 

A ®4  . c prima  1 11  Azzo  Ramcogbi,&c,a  Veneti».  15  3.  a Venet  a 153.  £ 

aiuole  173. 


P er  Giacomo  Monti.  Con  licenza  de’Superiori. 

\ — - 


jì  li 


In  BOLOGNA  MDCLXIX. 


" ">  «dàwjttóa 


REGISTRO 


T"*  T f * fv  A 


2>  T V X Y Z. 

Aa  Bb  Cc  Dd  Ee  FfGg  Hh  li  Kk  LI 
Pp  Qq  Rr  S«  Tc  Vv  Xx  Y y Zz. 

Aaa  Bbb  Ccc  Ddd  Ece  Fff  Ggg 
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